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DISCORSO PRELIMINARES

Nele* tempi della Romana poteDza le provin»- Delia lingua che usassero i popoli della Ve-

«ie dell'luVia superiore, che * estcn-dono dal Min- nezia terrestre prima di aver da'lloniani Г idioma

eio e dal Benaco sino al Timavo e alle alpi- Giu- latino, non v'ha certamente memoria: beuche cre-

lie, e che eoraprendevano presso- al mare le eiltà dasi da qualche aulore ch' essi parlassero un diur

d' AquiJeia che n' era metrópoli, Trieste ,. Aliino e le tto greco o quasi greco, quai era appuoto (fuello

Concordia »-в fr* terra Oderzo , Belluuo, Trevigiy della Paflagonia oud'ebbero i primi Eneti la deri-

Adria, Padova» Este , Vicenta, Verona, furono abi- vazione.

täte da- popoli chiamati Eneti о Veneti, i quali Soito pol e diffuso Г idioma latino e faltos»

form avano una sola regione alienta de'Romani sot- coinnne a lutta Italia, siecomc gl'Insubri, che abi

to il nome della Venezia^ Pretendesi che questi tavano Г aitualc Lotnbardia , lasciarono la lingua

popoli fusseio discendenli da^li Eneti della Paila- Céltica, rilenendone pero i diltonghi, le aspre e

gonia »provincia. dclL' Asia minore, donde veuisse- iischianti dcsiueuze e i suoni nasali e guttural; che

ro in due differenti emigrazioui, là prima délie qua»- rimasero sino a' d\ nos-tri ; siceome r Toscan i per

il sí vuol assegnaie all' época della irruzione dcglv dettero l'anüca loro lingua Etrusca; cosí i Veneti

Scili prituiíivi , eioè 1900 anni prima di Cristo (1). adottarono auch' essi il nuovo liugtiaggio e lo par-

Le poche isolette dclle nosírc lagune erano luojjiii larono comunemente, meschiandolo e niodifican-

presso che abbandonati cd iucolti o solíanlo abita- dolo cogli acecnti e colla dolcezza dcll'an tica loro

ti da qualchc mcsL'hina famiglia che procaceiavasi lingua grecánica , e latinizzando non meno una

il vitlo colla pesca, Golla» caccia e col sale. Nell'uE- quantità di termini nazionali, che non erano cono-

timo decadiinento dcll' Impero qua e là invaso da sciuti in allri luoghi d' Italia.

barbare nazioni,. anche il Véneto continente sog- Del dialctio proprio del' popólo Véneto nei

giaeque a sovversione,. perché prima fu devastate primi tempi dell'impero Romano, cioc quando la

da'Goti circa Г anuo 4p2,poi dagli Soili o Tarta- lingua latina era nel dore, non abbiarao geueral»

ri, e finalmente Fanoo 455 in segnahto modo dagli mente alcuna traccia(2)j le memorie all'opposlo:

Uoni eondolti dai feroce Attila, il cui terribile no- abbondauo de'bassi tempi ne' quali ebbe luogo il

me è ri mas10 ancora per tradizione fra noi. Lo spa» sovverlimento della comune lingua trasformatasi

vento umversalmente1 sparso pep V avanzare in lta» nell' italiana сЫ ora parlinmo , trovandosi pieni gli

lia di qaesio Flagello di Dio, fece emigrate da- atti pubbliciegli archivii di scritlure in lingua vol-

tuite le Ciuà Veuete molli ricchi abilanii e rifug- gare, e dove appunto, facendosi il confronto d'un

gire per luogo dLsicurezza nel noslro estuario; on- secólo coH'alivo, si vede il progresse la fonnazio-

dc formaronsi Grado, Caorle, Eraclca, Torcello ,. ue , e se puo dirai» il migliorainento o la perfezio-

Burano, Mu rano, M'alamocco , Pelcstiina, Cbiog- ne della lingua- com' è a'giomi nostri paríala,

gia, Cavarzere ed allri luoghi minoii , i quali riu- Uno solo è radicalmente il dialetto oggi co-

niti composera ilDucato о sia tutta- l'esiensione mune a tuite le provincie degli anlichi Veneti, po-

del territorio- Véneto marittimo de'primi seeoli re- che essendo le V4iiictà notabili e le differen/e di

pnbblicani, e negli ultimi (esclusa Eraclea che non qualche voce da un luogo all'altro. Ma non puô

è pi h) una délie quindici provincie dello Stato Va- negarsi che il migliore, come il più facile nella

neto appellau .DO.GADQ.. siruitura, dolce uell'inflessioue , métrico ne' nume-

(1) Che a qnrsti Eneti Paflagoni si agginngessero dopo molli (a) Fort- non sarebbe lontano rial vrro l'asserire che il dialello

iteoli i-Feneli abitalori riel pareo di Vannes nella Bretagna, nel- laliuo di cui serviransi i Veneli, corne tulli gli allri popoli ilaliani ,

1* tnemorabileirruzionede'Galliavvonuta in qnesta parle superio- • fosse a un di presso qunllo slesso volgare del Populo Remano. Ab

re d' Italia all' época di Tarquinio il Prisco, come opina Slrabone hiamo da Planto moite voci lalinizsale, che non erano proprianicn-

con allri autori , olla è quistione iromersa nella calígine de' tempi , te della lingua forbila latina usata da-' riotti : come Orum in vece

benthê affernialivamonle soslenuta dalla rrudila penna del dollis- di .Vurum ; Orienta in voce di Auricula-; Coda per Cauda ; F«-

simo Sig.Girolamo Barone Trevisan Padovan», nella sua bolla <Us- s ti i por Veitri, ed altre mollissime, che parlavansi in Roma с che

lerlazioiie intitulaba Illustrazione d" un anlicoisi^illoxtíPaduva, baono tanta analogía colle nostre veinacole. Basium poi i del no-

•Umpalasi a Parma Г anno 1800, libro pcio falto raro.. stro Catullo Vrroiiosc.



VI

ti, omogeneo ad ogni genere di scriltura, sia quel-

lo che parlasi propriámeute dal popólo délia Città

ад Venezia , la quale per tanti secoli fu metrópoli

d'un floridtssimo Stato с madre fecouda d' uomini

illustri Delle scienze, nella política, nella náutica,

nella poesia , neu' eloquenza estent poranea, nelle

belle arti e in ogni maniera di cohura.

Qual altro in fatti de' dialcui italiani si mo

stró con più facile riuscita rivale nella forza e nel

le grazie all' aniicá sua madre (i)? Grave e fecuo.

do persuase nella tribuna de' comiza Veneti, e si

ricordano con onore nella si« ría , tra mille altri , i

norai illustri degli arringatori pairizii, Francesco

Foscari Doge , Alvigi Molin , Bernarda Navaje

ro , Marcantonio Comoro , Giacomo Soranzo ,

Girolarno Grimani, Nicola Contarini, Alessandro

Zorzi, Leonardo Donato, Leonardo. Emo, Gio

vanni da Fesaro, Batista Nani; e li recenti Mar

co Foscariui Doge , Carlo Contarínt , Gittliano

(z) Pontico Vii unió che йог- nel secólo XV, ne' suoi Commcu-

tarii «lia grammatics, greca, del Gu.ariq», fa molió elogio all' idio

ma Véneto, nel quale rileva appunlo tulta la niaestà della lingua,

greca , appellandolo francamente Pulcherrimuf et doclissimus

omnium sermoy in quo tota redetet linguae greçae maiestus. E no

tando poi Г цво che arcano i Viniziani di. oinmet tere in aligne pa

role la lettera t, come a dire Aitdao, Тоатгло, in тесе del tosenno

Andato, Tomato, lo rnssomiglia all' idioma Iónico che pur avéra

eguali desinenze, attribuendolo al commercio che i Viniziani are-

rano a Smirne, dore dopo Alêne fipriepoo. le scienze. (Poqlic. Vi-

run. pag. 47. e 9^. )

(t) (Jm cade in arcoiicio di riportare alcti.ui prrioili della. ap-

platidilissinia allocuzionr pronunziata in novembre 1811 dall'al-

ira rolla citato Nobile Sig. Girolamo Bar. Trerisan, аЦога Regio

Procurator generale presso la Corte d' appello in Venezia , per la

solenne riaperlura dellc tidienze ; squarcio oratorio che forma l'elo-

gio speciale e la carallcrialica insieme di rarii Avrocati Veneii di

que) tempo i più diilinti nel foro, i quali saranno da noi per note

alfabeliche qui sollo indicati. .

я IVcm qui mancan per nostra fede gli Anlonii (a), che graci

v il* anni, di senno, di aulorità , tutto raccolgono cou fresca ed

n amniireroj memoria quanto puô farorire la causa che imprrndo-

я no a perorare ; che ogni cosa dispongono al sito proprio, sieche

эт ogni cosa acconcia siasi a produrre per iosrnsibili graili quel-

я Г impressionea cui la roglion direlta; che a f»ggia di Lisia lan

sí ta mostrano ed hqnno evidenza e semplicità ml narrare , e lan-

я la sciollezza с spontaneity nel discutere , che non lasciauo so-

•• spetto mai di premeilitazione, ne di arle ; e che iigualmciile di

rt stanti da qualsivoglia affeltazion, di elegpjjza, che da ogni bassa.

я Irivialilà , via ría bellamente s'insiouano seiuu sforzo, e suiza

я impeto ne riolenza compiutamente Irionfano.

я lila non qui mancan ne ineno H Caí Gracchi (o) e i Sulpizii

я Run nati fatti dalla natura e dall" arte pel sublime e pel grande:

я grandi nelle parole, clevali e squisili nelle srntenze, zeppi di tí-

>■ IoíoIi.i e di dottrina, in tutto il genere loro dignitosi sempte e

» grarissimi e. al lempo slesso e nello scriverc e nello arringare al

я par de'Drmosleni cpncitati, vibrati, agili, concctlosi, reemen-

w li, tali in lina che se avessero o il tempo o la rogüa di dare alle

я loro orazioni Г ultima mano, polrebbcro senza men preseptarsi

» come assoluii model li di vera e somma grandi piqui n/.a.

» Vanta cotesto foro i suoi Sceroli e i suoi Servii Sulpizii (c)x

я quanto profondameute dotli allrettaplo squisitameute ingegno-

я si nel rifrugare e nel cogliere nel)' ¡inmensa congerie delle mo-

м déme leggi e dclle relqste quanto puó abbisognare alia salvezza

я de'loro clienti, e chVminentemente possrggono spirito d'ordine,

»di perspicuilá, d' evidenza, arte di ben separare, di ben connet-

Grímani, Francesco Donado , Angelo Querini.

Robusto e flessanime incauto e viuse nei tribu. lali

per la bocea dei Vecchia , Svarío , Cordellina ,

Todeschini , Santonini ,, Costantini , Alcaini, Sil-

vestrini, Gaílini, Stefani, Cromer ,. Piazza , Sa

via, Muttinelli celeberrimi Avvocaii de'oostri tem

pi, e de' viventi Antonelli , Calucci , Biagi ec» (2).

La tromba meonia squilla in tuna l'energia del. na

tivo di Ici suono oellc ottave deli'eruditissimo

Abate Francesco ВоасеШ ; ne sernpre il Tasso de

grado, dalla sua diguità in. quelle del dottorc Tom-

maso Mondini.IuA Commedia neH'inimitabile suo

ribtaui alore Carlo Goldoni e ne' suoi rioomati se-

gnaci; U Didascalico e ilDeseritlivo nella CARTA DEL

NAVEgXr PITORESCO di Marco Boschini; la Salira

nelle rime inédite del Dotli e nelle edite del Paro-

tari с del Pozzobön, detto coinunemenle SCÜIESÓN;

la Pescatoria uelle egloghedi Andrea Çalmo ; e il

Bcrniesco (liiaiin.ente nelle poésie pregiabili di Mar-

я l«ce, di be» dedurre, tanla in un d'eloquenza quanlo basta ab-

я bondanlem.ente a rendere sul loro labbro non inamene pel pub-

я blico e più efficaci. presso de' Giudici le loro doltrine.

wUdiamo con gran diletlochi unisee nelle sue arringhe la gra-

îrvilà e la copia de'Crassi alla nitidezzaed al tierbo de'Catidii (d),

v la faceta amenità non iscuri ile de' primi alla scorrevole rena e

^dignità de' second* ; che al par di queiti coltissimo nel musical

я-suo .dielelto-, si tien lontano del pari dall' Asiática profusion«

я che da un árido o digiun laconismo j che serve alla proprietà

я delle roci, nía non trascura la vivaí ¡là delle imagini; che a voglia

я de' suoi subbieui, quando s" eatolie senza passare nel túrgido.

Я quando s-'abbassa senza scenderc nel pedestre ; che alia corapo-

я slezza libera dell'azione-congiunge l'armonia Isocratica sempre

•- svariata de' numeri, e che tulla in somma possede l'arle Tullia-

n» di penetrar negli assorti ascoltanti per guisa da piegarne ,

;■ сотгацргегие, trasportare per le rie del dilctlo l'anima e il

я more.

я Ammiriam finalmente chi (e) welle greohe leltere e nelle lali-

я ne assai bene islruitn , congiungendo all' assiduità del domesti-

» со. studio nn esercizio forense alla sorpresa iiislancabile, nel col-

я to suo dire , presenta congiunta in se solo la sugosita île' Focia-

я ni , l'acutezza dc' Demosteni , la paziente ed indoslre diligeuz«

» de' Carboni , la sçioltezza e la rapidilà de' Filippi , dci lurenzii

я la calljdità ; e colla slretta dialelii.ca degli Stoici e colla rersalilr

я agilita, dje' Peripatetic!, ha per costume di spingere I'arrersario

яа11о slretto о di coglierlp al vareo,, e rolteggiando e schermen-

«dosi diescir iqcolunie dalle reti с d'eludere rillorioso ogni m-

я si 1 lia.

я E dopo di tutti questi vengono ben altri molli che se s'ascol

nlino a pelto de' più nreslanti , forse scadono alquanto nel para

я gone-, ma se soli s' intenilano , cerlamenle non lasciano desirle -

f rarli j ta_nto più che in parecchie cause un dicilor par che basti

я senza ch'esigasi un oralore. Cosi ad ogni tempra de'giorani ap-

я prenditgri s* offropo qui svariali esempii in- ogni genere drgni s-

я simi <l'imitazione, giacche, cciwe osserra beiussimo Tullio, poe-

я souaavervi oralori ugualmente sorami comunque del tutto. in Ггл

я loro dissomiglianli, e tanto colpisce la semplice rerilà de'Tizi*-

я ni, quanto i dolti с passionati alteggiamenli de'Raffa,eli, ne mer»

w*l apprezzano dell* ilarc maguificeuza de' Paoli , le vie terribi 1 1

я de' jMichel.agnoli e,c. ц

(a) Stefano SAefani.

(b) Marco Piazza. ■ ,

(c) Giambatisia Mutinelli e Pietro Biagi.

(d) Girolamo Ânlonelli.

(e) Spiridione Calucci. ,
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cantonio Zorzi e in quelle di Giórgh Boffo che logiche e délia marina? Come non conservare a'po-

taote grazie sommerse pur troppo nella laidezza la stori almeno la memoria d'un linguaggio, dopo ¡1

più schifosa ; serbano lulte nel dialetto Veneziano toscano , il più bello ira i dialetii italiani, il quale

le native sembianze, e fanno mostra d'una origina* passato in mezzo a taule viccude poliliche va sen-

lità iucantalriee. »ibilmente alterandosi e perdendosi da tient' auui

E per parlare di alcuni allri, non fc forse^/î- in qua, come Г esperienza dimoslra e tutti confer-

tonio Lamberti che gareggia nella squisitezza del- mano: in guisa cbe se sono a quest' ora già quasi

Ja Lírica со' più valenii poeti d'italia , e va allaiii- »pente dalla memoria le voci del Koro e del Go

ma nelle sue canzonette quanto Rolli e Bertola; verno rcpubblicano, lo saranno coü'andar del tem

or» è nítido e tcnero come Pittorelli; ora scher- po anche le familiari e le più volgari?

za arguto con apologhi tali che nicnie lasciano ad Tra tanti ciudui e cultori délia letteratura che

in vidiere a Pignotti ne a Passervnil E non abbia- decorauo la Citià nostra, non fuvvi alcuuo sin ora

nio il uostro jRedi in Lodovico Pasto, autore del che »i accingcsse a quest' impresa ; ed era dunque

Ditirambo veramente originale sul VIN FRiULAKü e dal destino riseibalo all' ultimo di lai numero e al

di quello altrettanto sponlaueo sulla POLENTA ? E più meschino di cognizioni, quai io mi reputo, dt

Francesco Gritti si mostra forsc men saporito ne' dar cominciameuto a quest' opera , di perseverarvi

sali délia gioconda pocsia veroacoia di quel che per ciuque liistri continui ira le difficoltà dcgl'im-

lo è ne'suoi versi toscani e nell'applaudita sua ver- pieghi pubblici sosicnuti ; di acopiarla seuza noia

sione del Tempio di Montesquieu/ Pareccbi com- per cinque volte di mano in mano che un ammas*

ponimenli di cotai genere burlesco ci diede Gioin so di giunte , di riforme, di correzioni sopraggiuu-

hatista Maratti, che gl' imitólo SAGGI METR1C1 Ш geva, e di compilar finalmente una collezione, che

TATI REMITA. Piacciono a cbi ha dilicatezza d'ani- se non puô vantarsiperfelta , sarà ceno suflicicuie

tna e sapor di gusto И CENTO SONETTISU 1 CAVE1DE nella quantiià, perche comprende lulte quelle voci

WNA di Ctacomo Mazzölh. Divertuno in fine le в locuzioni che sono le più comuui e le più usita*

fantasie bizzarre sparse nelle poésie facete del no- te lia noi?

»tro Buratti. Sieche puô francamente asset irsi che Comunque sia, io fo di pubblico diritlo il mió

dair assortimento di modi si varii, lustro, ornamen- Dizionario vernáculo, e mi pregio di presentarlo si

lo в fcrtilitàmaggiore ridondi alla stessa lingua ita- voi Veneli colli, non già come lo avreste degna-

liana, che poitebbe li tanti espressivi ed omogenci mente mcritato, ma come ho potuto с sapuiu iatlo.

andaré connaturando e moltiplicare cost, senzà il Aliis post me memoranda rclinquos diro con Vir-

susstdio di sorgente straniera, le proprie bellczzc , gilio, lasciando e desidcrando che altro ingeguo

non che que' suoni che tra le lingue viven ti anima- più adalto possa un di riprodurlo, supplire alie mié

ttice sovrana la rendono della poesía e della música, mancanze, correggere gli errori, illustrarlo di mag.

None mío quesio pensiero, ma del celebratis- giori erudizioni e ridur cosi alia possibile interea-

simo pubblico professore Abate Melchiorre Ce- za e conveoienza un' opera nazionale importante.

sarotli di cara nostra memoria, il quale nel suo Ella è senza dubbio importante, perché diretta a

Saggio sopra la filosofia délie lingue, propose conservare la storia del dialetto che quiparlavasi al

-cbe unte le Città d' Italia formassero i rispettivi vo- finiré del governo rcpubblicano o sia del secólo

cabolarii, per poler indi compararli tra loro, estrar- Will , a conservar ncl la sua ptirezza la memoria

ne i tnigliori e più comuni termini, arricchire la delle consuciudini e de'costumi pubblici e privad

lingua de' dotli cd accrescere il gran Vocabulario d'una Nazione resasi per tanti secoli famosa; e mol-

della Crusca ( Parte IV. §. XVI.) to poi importante perché puô da un lato contribuí-

Se varie Città italiane corrrsposero sin ora a re ai lumi della storia patria, e dall'altro offerire un

questo voto zelante e patriótico, se Milano, Brc- mezzo d'istruzione per intendere i tanti significad

scia, Padova, Napoli , Palermo, Usimo, Bologna, delle nostre voci e modi antichi e moderni; e sopra

Ferrara, Torino, Mantova, Verona (i), banno i loro tuito a promuovere fra noie rendere familiäre alla

vocabolarii già puhblicati; come averio non doveva gioventù studiosa la cultura del bcll'idioma italiano,

la Città marittima di Venezia, il cui dialetto è gene- Questo mió Dizionario comprende, oltre a tut-

ralmente ricco di locuzioni e di modi esprimenti e le voci e le fi asi familiari, che si usano presente-

vivaci suoi propia ed originali, di tante belle voci mente , quelle ancora che apparlenevauo al Gover-

eiimologiche e imitative, e particularmente di itlio- no ed al Foro rcpubblicano ; le nostre voci anti-

0)l\ Saggio di Dizionario Veronese pubbliralosi alrunianni fa za i lisíeme che ad onorè della sua degna è colla Patria eia cgh peí

dall'írodilo Sig. Abale Venluri, ci l.iscia il desiderio e la speraa- darci un' opera com piula di qucslo geuerc.
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quate с perdute; i ncologismi die dall' epoca del dell' opera di Buffon. Ed ecco il motivo per cui «

1797 sonosi introdotti specialmente nel Foro e un Dizionaiio vernacolo do' nostri tempi conviene

nellaPubblica amministraaione, e cl>e ora ei hanno moite volte contentarsi di leggere la definizione о

come uostrali. V'hanuo le voci mai inarcsche; i ter- la epiegazione dei termini del paese, e per somma

mini sistematici , per lo più di Linneo, che appar- grazia un vocabolo della Toscaua , senza pretende-

tengono alia storia naturale; e parecchie etimolo- re il corrispondeole della lingua dei dotti, perché

gie , cioè quelle che diedero -immcdiatainente ori- «on v'ha о non vi puè essere, e perche bisogna

gine alle parole vernacole. Yi sono aggiunte, sen- persuadersi e convenue col nostro Cesarotti, che

za confusione delle nostre, mohissime voci del Pa- senza la coutribuzione effettiva di tulle le Ciuk d'l-

dovano, traue dal vocabulario dell' Abate Patriar- talia non è possibile compilare un Vocabulario iia-

chi, giaccbè il Distretto del Dolo an dal 1807 ар- llano universale.

partiene alla provincia diVenezia. Esiccoine quel- Parlando delle voci di lingua mancami, voi

le che si riferiscono alia pesca ed alie produzioni bensi troverete ne' Vocabolarii italiani , per esem-

del mare, sonö per lo più proprie di Chioggia; со- pió Beccaia,Cuoca,Gabelliera, Fattorcssa, For-

si bo pensato che sark gradevole di trovare in que- naciaia, Medichessa ее. per la Moglie o Fem-

sla collezione molti altri termini parlicolari di quel- mina di Bcccai-o, di Cuoco , di Gabelliere ec, ma

la Citlà, la quale fa parle della Veneziana provincia: uon le Feminine di Bilanciaio , Lattaio, Barbie-

Cftlà non meno benemérita della Repubblica lclie- re, Barcaiuolo e di cento altri mestieri. Voi-noe

raria per aver prodotto anche a'nosiri tempi lanii vi troverete le voci corrispondenti aile nostre ver-

insigni euhori della zoología Adrialica, che hanno sacóle AMBIZAR, AMBRO, BJGLIARDÈR, BATIFOGIA,

moho contribuito a quest'opera nel suo principio e ВAVELINA , CQMPROFESSÖR , C0NZAOSSI, FELGÈR , PI-

iiel suo termine. Seguendo poi il método ragione- ROÑADA, SGNANFO, SGNANFIZAR, ne a mohissime

vole degU altri Vocabolarii vcmacoli , ho lasciato altrettali; e non per questo sarebbe permesso di

fuori, generalmente parlando , lutte le voci simili scrivere Bilanciaia , Lattaia , Barbiera, Barca-

a quelle della buona lingua italiana, le quali avreb- iuola, Ambro, Forchettata , NasUoquo , ma do-

bero fatto un ingombro del tutto inutile, perché già vrebbesi fac uso di perifrasi. Noudimeuo poichc

trovansi ne* dizionarii italiani; ma ho ritenuto ne- è mió assunto di darc un catalogo di lutte le voci

cessariamente quelle che porfauo modi e riboboli vernacole coutrapponendovi le adottate da' buoni

parlicolari del nostro dialetto, cd alcunc allre au- ecritlori , e se non trovo di alcunc Г equivalente

cora che ponoo tutlavia a mió giudizio impegnare ne' Dizionarii di lingua, sdegnerà forse chi mi ha

la curiositá e il bisogno delle varie persone che per mano di sentiré dopo la spiegazione o la defi-

avranno a consultare la mia opera. uizione, uuche il mió parère, cioè quali potrebbe-

Esponendo gli arlicoli delle voci radicali eb- ro essere per avventura i termini o i modi corri-

bi molía altenzione di distinguere in paragrafi i di spondenti , ее mi vengono a taglio ? A me è sem-

versi loro significali coi corrispondenti della lingua brato di poterlo e doveilo fare; e questo caso es-

italiana: ncl che dec principalmente cousistere il seodotuisi affacciato mohissime volte , io mi cre-

eoccorso d'un Dizionario veruacolo; e non ho man- detli io dove re di apporvi quelle voci o maniere,

cato, ove credei opporiuno , di aggiungervi degli dirö presuntive, che la ràgione, l'evidenza, l'ana-

esempli per essere meglio ¡meso, logia e sopra tutto l'inclinazioue della lingua ita-

Nel comporre quest' opera mi sono aecertalo liana m' hanno suggeiito. E se avverrà quiudi, co

che non tulle le voci с maniere noslre Yeneziane me è da tulli desideralo, che il gran Vocabolaiio

hanno o aver possono 1' immediata corrispoudenza della Crusea venga quando che sia riformato e

della lingua italiana, sia perché i Dizionarii più di- com [tinto, uon sai à forse anche inutile il Lessieo

ligenti ed estesi ne sono difetlivi, sia perché sono Veneziano, che ricordera agli crudili compilatori

particolari alie differenú Citlà della nostra peniso- qualche centinaio di voci slate fin qui ommesse

la alcune cose, alcune arli, alcuni vocaboli , alcu- nelle «norse edizioni.

ni usi. Gl'llaliani non hanno poi un Diziooario pro- ' L'Ortografia del dialetto ha non meno impe-

prio di storia naturale, come lo hanno i Franzesi gnato le niic sollccitudiui ; e per questo conto not»

e gl'Inglesi : il quale non potrebbesi pero ben for- ho máncalo di altencrmi , generalmente parlando ,

marc senza aver notizia e senza il confronto delle -agli Autori che abbiamo a stampa, edei quali si ve

íanlo svaviate nomenclature dc'pcsci,delle piante,de- drà il catalogo che precede il Dizionaiio. lo son per

gli uccelli ее. che si danno ne'diversi luoghi d'lta- ahro d'avviso che la prima regola dell' ortografía

lia: giacchè non sono per la maggior parte attendi- d'una lingua sia qiiclla di s cri v ere , se lia pos->ibi-

hililc voci arbitrariamente i tabana te ncllc traduzioui le , corne si parla. Se leggiamo dclle sciitiure vene
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tiane antichc, per esempio leprose с iversi <HAn- te voeî veruacole CHlCHiRlcni , CHIGIA, ceiMiNi,

drea Calmo siampati ncl 1 563, noi vi troviarao dei- CHINCAGLIE e in lame altre che non sono a con

ic sconciature orlografiche , che '(anno arricciare il

naso e che rendouo talvolia oscuro e iuintcUisrbi-'

se il seutimeuto. Dario Varotari, che fu nel secólo

posteriore, è un po* più coi retto, ma louiano dal-

l'imiiarc colla scríttura laeemplicità del nuslro par

lare. Cario Goldooi scrittore del secólo ultimo scor-

so dovrebbc auch'egli aver couosciuio questa rego

la e aversene fallo carico ; ma o ch'cgli la credes-

se inutile, o che volcssc sequilare gli usi dc'suoi cou-

fondere colle prime. Abbiaruo dunque due С di

sTiooi diversi o sia duc diverse inílessioni per pro»

fciirli. l'osio davanii all'A, 0, u, il С ¿a un suono

mulo о loudo, come in COSTA , CARO, CUüR, CA

MELO, CAMISA ее., posto dina iwi all' E ed all' J,

come hi CENA, CERTO, CINTO, CIBO non va da noi

pronuncíalo schiacciaio o aspíralo come dai Tosca-

ni: oude ne viene che nelle v-oci vernacole CHIAVE

CHICARA, CKUCOLE , CHIESA , CHIAMÖR, CHICONA

lemporanei, о forse che avesse lo scopo d' essore fa d'uopo ira il с eíi interpone Гасеа, altrimcim

piü fácilmente hueso da' Toscani , le prime edizio- diiemmo come se fosse serillo CIAVE, CICARA, CíA-

ni deüe applaudi te sue opere veneziane souo zeppe COLE, CIAMOR, CICONA; e quindi se ad alr.uno sal-

di queste cacografie , le quali pero uelle ristampe tasse il grillo di serivere in questa guisa, dovrebbe

с moho più nelle recenli, si viggono a Lastanza necessariamente altérai si 1'ordiuc dell' alfabeto e

correlte. Ma comunque sia il íatto e 4' opinione m mertersi in dichiarala ed assurda couiraddizione

contrario, poichè da un canto uon abbiamoprecet- Г ortografía della lingua vernacola colla pronuncia.

ti che ci obblighino di -serivere a modo altrui, e

siara dall'allro suffragati dalla ragionc e dal buon

senso, noi adotleremo alcune regule che ciediamo

proprie a serivere correttamente nel dialetlo uoslro

tissandone de'principH.

I. Tullí gli usi с le rególe della grammatica

i'.'jJíaiía sonó luautenuli ove non siavi ii contrasto

della pronuncia che alien la parola. Si mantengo-

no gli acecnti, gli apostrofi, l'iiitcrpunzione e tut

ti i segni adottati dalle scuole. 11 DA verbo si ac-

Per lar conoseere la differenza del С schiac-

ciato o aspirato dall'allro di suono mulo o natura-

re, ci vorrebbe una specie di segno-, ed io era ve

ramente terrtato d'miitíu- l'esenipio de' Fiauzesi e

di -meliere soUo il С medesimo quella virgoletta

ch'cssi chiamano "Ceditic : onde scrivendosi , per

esempio , СШАVE , CHICARA, ÇHIARE , ÇHIAMÔR , ÇH1-

COiNA, SÇHIAPÎ1N, SÇRIAPAR.SÇHIOPO* « simili, si

facrsse con quel segueito soitoposto conoscere

come la parola dovesse esscre ali'uopo повДго pro

cedura per disiinguerlo dall' arlicolo ; I'HA verbo uunciata. 31a aveudo dopo qnalche riflossiuoe OS

(sebbene più spesso si muli in GA) si scrive col- servato cbe una tale innovazionc pu'bblicala dal-

J'aspirata per non confonderlo col scgnacaso e simili. TAutore limilaiissimo di qucslo Dizionatio, avreb-

11. Mai non si raddoppiauo le consonauli, se non be forse dato motivo (Tuna critica senza confine

in quanto sia necessario ad esprimere la parola, dal canto di coloro cbe sono tciiaci degK usi anti-

Quindi scriveremo SPESSO , LESSO, CASSA con due chijebe d'allro canto quasi lutte le lingue Europeo,

S6¿ cosi STRAMAZZO, BULEZZO, GRAMAZZO e simili ma in distinto modo la Franzose, si prcnunziaru>

con due zz per la nécessita della pronuncia- Gli differentemente dalla scrutin a; e che questo mió

arlicoli Della, Dalla, Colla che da nui si esprimo- libro non è distrettamente che ad uso de' Veneti, i

но con una sola consóname, si scrivono DELA, quali m' intenderanuo benissimo a prima giunia :

DA LA, СО LA ¿ in conseguenza DE L', DA L' ec. ho peusato per tullo ció di lasciar le cose nello sia-

111. I Veneziani non usano pronunziare il Ci lo prnniero, tna non di meno di render noto il mió

e Ce come i Toscani, ma dicono Cera, Cerchio , pensiere per abbaudonailo agli siudii ed alia cura

C-erto , Cicerone , come se in vece di С vi fosse di qualche altro zelaute doli' ortografía vernacola ,

«na Z aspra : auei per megüo dire , a quella stessa il quale saprà forse inventare e suggerire un espe-

manieraoudei Laiiui pronunciavano il 7/, come sa- diente migliore. E qui ripeliamo Aliispost me me-

rebbe nelle voci Cilius, Duratto, Tertius, Iiatio,ec. morando. rclinqUo.

e cosi pronunziano modernamente anche i Franzesi IV. Voi sentireleche non solo la plebe Vene-

e gl'lnglesi. Quando leggiamo Chiamare, Chiodo, ta, ma mohe allie persone hanuo il bel vezzo di

Chiave, Chiesa e simili , noi le pronunciamo со- pronunziare il CE e il CI ed anebe la z aspra, co

me pronuncierebbero i Toscani CIAMARE , CIODO., me se fossero una s dolce. Dicono per esempio

CIAVE, CIESA, senza l'aspirata. Tra CITO , CIBIBO , S1NQUE per Coque , SINQUESSENTO per Cinque

e C1BALD0N scritti col С e ZITO , ZIBIBO e ZIBAL-

DON colla. Z aspra, noi non faeciamo alcuna diffe

renza nella pronuncia. Egli è pero vero che qual

che volla si pronuuzia il CHI naturale, come nel

cento, SEOLA per Ceola, SEINDA per Cendà, SIE-

VOLO per Cievolo ; cosi pure CUSSO per Cuzzo ,

FASSA per Fazza, SARSEGNA per Zarzegua, SATA

per Zala , SARATÀN per Zaralàn ее. Ma questo



non è che appunto un vezzo о mendo, contralto mi prefissi d'osscrvaro sulla ortografía del dialetto.

fin dalla fanciullczza per Г ignoranza о 1' inavver- dichiai ando perô che non intendo di leggere in

lenza di chi ¡nsegna a parlare; maniera o uso parti» catted ra, ne di fare il saccente , ma di esporre li-

colare d'una parle del popólo, eccezione délia pro- Leramente il voto mió, posto cho la volonta di stu-

nnneia. Ho sentilo qnalche zelante dell' ortografía diarc la buona lingua comparata alia nostra, mi fe-

ad opinare che cosí dunque si dovesse scrívere со- <;e intraprendere e condurre a qualche discreto ter

me la maggior parte pronunzia. Guardi Dio oh' io mine un' opera i a tu и laboriosa e affatlo nuova , la

sia giammai per adoltare una tale opinione. Non quale non è forse che un saggio di quclla migliore

iroverassi alcun Autorc Veneziano antico o moder- che potevasi fare e che un di sarà falta, come spe*

no, comunque cgli stesso cosí parlasse, che siasi 10, da quello stimabilissimo mió amico zelante del-

pensato di scrivere in cotai guisa: e quesla sola le cose patrie, che la fa ora comparire alia luce.

sarebbe una buona ragione ; ma vMia poi l'altra che Nel chiuderc il mió discorso preliininare, deb-

r.onverrebbe alterare anzi capovolgcre Г ordine al- bo pubblicare e manifestare la raia gralitudine gene-

fabetico di inigliaia di vooi, e che quiudi moiii si raímenle a tutti quelli che contribuirono alia compi-

discervellcrebbero cercando all'nopo qualche pa- lazione ed al vantaggio di qucslo Dizionario. E siu-

. rola nel Dizionario. golarmente mi protesto obbligaüssimo alla Commis*

V. Dicono i Toscani ed anche i Lombardi sione dei rispetlabili Soggetli, stata nominata a mia

che noi non sappiaino ben pronunciare il gi avan- íichiesta dall' Ateneo Véneto l'anno 1821 per esami-

ti-i'vUe : per esempio le parole Pacotiglia, Spa- nare con occhio critico quest'opera: nella qual Com-

diglia, Manigua, Pastiglia, ne Artiglier, Artiglic- mission« si distinsero in ispezial modo li Signori Av*

ría, percha essi vi fanno appena sentiré il g,e a vocato Ció. Francesco Avesani , Doltore Filippo

noi pare che dicano Pacotilla, Spadilia, Manilia, Scolari e Abate Tietro Pasini. Fo cgualmente

Pastilia, Artilier, Artillería: laddove noi le pro- pubblici i miei ringraziamenti all'eruditissimo Dot-

nunciamo come se f"sse serillo PACOTILGIA , SPA- tore Paolo Zannini, a quel tempo Segretario per-

DILGIA , MANILGIA , PASTILGIA , ART1LGIÈR , ARTIL- pcluo dell' Ateneo medesimo , pe'suoi ripulati giu-

GIERIA. Quesla nostra maniera di pronunciare è diziosi consigli diretti alla correzione ed al miglio-

verissima, e mi era per ció vénula la tentazione di ramenio dell' opera , dc'quali cercai d'approfittare

scrivere tali с simili parole nel modo preciso come nel!' ultima licopia; e desidero di averio falto se-

suona all' orecchio ohe siano da noi proferite. Ma condo la sua vera inlenzione. Ringrazio io distinto

avendo poi riflelluto che mi sarei iroppo discostato modo il Nobil \}ото Niсоlo Contarini del fu Bcr-

dall'uso comune senza bisogno; che dovevasi per tucci, egregio cultore nelle scienze di storia nalu-

ció stesso alterar Г ordine alfabético; e che d' al- rale anche della parte ornitológica, perle memo

tronde ron с qnesta che, una maniera nostra di rie da lui favoritemi con tanta bouta su questo ar-

pronunciare, la quale, volcado, si potrebbe fácil- gómenlo; come pure il chiaiissimo ora Pubblico

mente correggere: ho pensato di pigliarmcla in baia l'rofessore di Storia naturale a Padova Dottore Stc-

e di non far torio alPorlografia ordinaria, libero già fano Andrea Renier, al quale sono dovuti i miei

a noi di pronunciare secondo il noslro uso. primi lumi sulla zoología del ruare; all' ingrandi-

VI. Nella pronuncia nostra non si fa alcuna mentó e perfeziouamento della qual parte ha poi

diflcrenza tra Ysc eYs o due ss. Diciam, per esem- mohissiiuu contribuito il giovane Dottore di medi-

pio, Pesce, Scialacquamento , Sciatica, Scimia, ciña Gio. Domenico Nardo di Chioggia, studioso

come se fosse scriuo PESSE, SIALAQUAMENTO, SIA- appassionato di questa scienza , che vedesi a suo

TICA, SIMIA. In questa parte ho crédulo necessaria onore nominato io tantiluoghi del mió libro, ov'e-

e peimessa una »oviiá, adérente pero alla sempli- glispiegô le sue teorie cosí per la correzione degli

cita della nostra pronuncia, cioè di non far mai sc, errori, che v' erano nella nomenclatura ittiologica,

ma di attenermi alia maniera piüscmplice dei due come per li nuovi individui marini da esso cooo-

ss o del solo s rispcltivamcnle. sciuti , anatomizzati e nominan.

Vil. 11 Xe poi, che ci iramandarono i nostri Ho fatto in fine quel che ho potuto esaputo.

maggiori, voce di frequenlissimo uso , benehè da Lascio ad altri la palma di migliorare e perfeziona-

allri sia stato scriuo talvolta Se, forse per l'inflessio- re la mia opera e di riprodorla qnando che sia piíi

re dolce o a fiel tata con cui taluno lo pronuncia, degnamente; e conchiuderó, come disse nel. i8o5

il Xe, dissi, bisogoa Jasciarlo originale com' è, il Sig. Abate Francesco Nannini piibblicando il

per non confondeilo col Sk dubitativo, ovvero col suo Vocabulario portalilc Ferrât csc-liaüano, io avrö

Se, Siete. Vedasi la voce Xe nel Dizionario. sempre la compiacenza di poter dire: Ego plakta-

Queste sono 1c poche rególe о canoni ch' io Vi.
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SP IE G A ZI О NE

Di alcuni segni e abbreviature che s'incontrano nelJ' Opera.

Acer-

0 —■■■

Met.

Peg.

Metáfora o Metafóricamente^

Peggioralh'Oi

\ Accrcscitivo,

Aceres с

Add. Addiettivo. Pese. PescatorL

Аёв- Aggiunto. Prep. Vreposizionc.

Assolùt Absolutamente. Prop. Proprianiente-

Atv. Avverbio о Avverbiale о Avverbial- Prov. Proverbio o Proverbiale.

mente. Si III. Sustantivo mascolino.

Barb. Barbárico: s.f. Sustantivofemminino .

Cora un. Comunemente j Sign. Significato.

Dim. Símil. Similitudine.

У Diminutivo.

DimiD. Sistem. Sistemático o Sistematice

Farn. Familiäre. Stamp. Stampatori o Stamperia..

Fi& Figurato o Figuratamente. T. Termine.

Ita): Italiano o Italianamente T. Ant; Termine antíquato.

Lat. Latino o Latinamente. T. Agr. Termine agrario.

Lina. Linneo. T. For. Termineforense.

Locuz. Locuzione. \ T. Mar. Termine marinaresco«

Mar.

Marin.

T. Mil. Termine militare.

Verbo.

? Marina, e Marinaresco.

V.

Mere Mercantile-.- 1 TL Vedi o Voce.
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ABA ABIABI

A, Lettera Tócale e prima dell' alfabeto,

suit. mase. — Un A grande, un A pifíen

lo — Più comunemente ft di genere feiu.

e allora vi si sotliuteiide Lettern.

Da l'a fix аг. zsta, ovv. Da l'a al

rbvoltblobÙs, Maniera fain, e fig. Dal!"а

fino al zeta; DcW alfa aW omega; Dal-

t aovo alieJrutte ; Da imo a somто: e

vagiiono , Dal principio al finé.

A , Proposizione , A о Ad.

A ? con iuflessione interrogativa , cor-

risnonde alia risposla, Che ? Che cosa?

Che-cosa vuoi ? Che válele ? Ovv. E cosí?

Che cor hat tu detto?

A , proíiunziafo con un po' di forza e con

alzamiento di spalle, vale per A tío disprez-

zaliro o d'iin¡>azienza , e corrisponde al-

Vitxlano Eh, liileriezione delta da' Fran

ces! Tarare* con coi si inostra beffarsi di

■ciö che altri dice , o non preslarvi creden-

la. Vale ancora per No.

A-oel, с finalmente il grida o specie di

comando, detto Comandaizza , úsalo da'

nostri Barcaiuoli с dai Pescalori nel gira

re per qualchc rivo de!'i Città, per av-

verlire la barca che sta per incoulrarsi ad

una cantonnta di fnhbrica e petersi vol-

gère a destra o a sinistra. V. Рпввгвя e

Stalir.

ABACO , s. m. Abaco, Nome voîgare del-

Г ariunelica.

Ancora, Piccolo libriccinolo dal qnale

б' irnpara a rilevar la somma de' nnincri

dell' aritmética.

Savèb dB Хвлсо, Saper di ragione, Sa-

ргг di conto — Petto pot fig. Saper a

qsaiilt d\ è S. Biagin о Saper dove it

diavol lien la coda, vagliono Esser accor-

to e scaltro.

ABANDONA , add. V. SbandonI

A SANDONA DAI MIEPEGHI, У. SpEDIO.

ABANDONAR , v. V. SbandonXb.

AbandonXrsb, Abbiosciarsi ; Abbando-

nirù ; Sbigottirsi , Mancar d' animo.

ABV43AMENT0, s. m. Basamento, par-

b.ndo (!i pitlure o di vcsli donnesche ,

chiamui Quell' ornamento che termina

da piede.

ABASSAR,v. V. Sbassar.

ABATE , s. m. Abate od Abbate.

üian abate cÀnola , detto per ¡scherzo,

vale Alaiuzzo, piccolo Abate; Cliieri-

cvzzo; o anche Abulaccio , in segno di

«liiplCjíZO.

Abite del campo , cbiaui.isi qui comu-

nciueüle quel Piedestallo o Colonnetta di

pictra vha ch' è pianlala stabilnieute ne*

carapi o piazzuole ilelle nostre Ch'icse , sil

cui s' inalzano bandiere o vessilli rrligio-

si in aleone feste solcuni — Xe ciazza

l' apate del campo , Locuz. faiu. di ger-

go , e vale Fa gran freddo.

ABATIN , s. m. Abatuzzo, Piccolo Abale.

ABATÖN, e. m. Abatone , Abale grande.

A BATUA , modo aw. A baltula, с -vale A

tempo di balluta. V. BatÙa.

ABATUO , add. Abbattulo , cioè Spossato,

Debilítalo. Dibatlulo, dicesi dcllo Spiri-

to UJiprCÍSO.

Trovarse o Sentirse abatoo , Acca^

sciare o Accasciarsi , Aggravarsi delle

membra o indebolirsi per ctà o per mi-

lallia.

ABDICAR , v. Abdicare o Fare abdicazio-

ne o rinunzia abdicativa , vagliono La-

soiaro o rümnziare , e intendesi propria-

inriite d' un comando o carica suprema:

per esempio, 11 gran Consiglio della Re-

pubblica Véneta abdico il governo nel

giorno 12. Maggio 1797. V RinonziXr.

ABECÉ ( coll' с chiusa ) 8. ni. Abbicci o

Alfabeto — Abbecedario, dicesi ad una

Serie di voci disposte con ordine alfabé

tico. V. RxJDftICA.

No s aver l' abecé, Non sap?r Г abbic-

ci, vale Essrr ignorantissimo , non sapor

i principa ; Esser più grosso che Г acaua

de' :raecheroni.

ABELBELÈT01 Л1 .. ' n .
. „„т л J. Modi aw. V. lÍELBBIiO,

A BEL BEL0 /

ABENC1IÈ, aw. V. Sibsn.

ABENZE (colla z aspra) s. С Çdal lai. Ha-

benlta ) Adiacenze , Appendici. — Casa

со tute le so absitze e pertinbnze, Ca

sa con lutte le sue adiacenze , cioè Cou

tutti i luoghi che ne dipendono.

A BEVELO, modo avv. A livello, Alio stes-

£0 piaiie , e s' inlende dell' acqua.

АВ1АМШ) ^ Voci anliq. dal verbo Avère,

ABIELDO )c vaglicno Avendo.

ABILITADAZZA, s. t Grande abililà о

attitiidine , Grande ingegno.

ABINÀR , v. ( dal lat. Bini , Bina etc. )

Voce per lo piu úsala nel Foro criminate,

ove scrivesi Abinare nel sign, di Congiun-

gere , Melter insieme processi differenti ;

Uniré , Accoppiare — Combinare, si di

ce per Meltcrc o accozzare insieme più cu

se coll' imniaginazione — Mescolare vale

Confundere, Metlcrc_insieme cose diverse.

ABINAZlUiV, s. f., Abinazioncè termine

di pratica nel rtostro Foro criminale , e

rale Unipne, Accoppiamento: s'inleiule

di processi riuniíi e formanti una sola

causa.

ABISSÀR, v. V. SobissXr.

ABISSO , s. m. Abisso; Nabisso; AJfondo;

Precipizio.

Abisso de stbada', Strada ajfondala.

Vi si va sino al ginocchio o a pancia di

cavallo o vi si sj'onda.

Axdar d' abisso IJf abisso , V ahisso

chiama С abisso: detlo metaf. e vale, Un

primo errore chiauía l'alti'o.

ABITANTE, s. m. Abitante; Abitatore ;

e nel fem. Abitatrice.

Abitante novelo, Abitante avvenilic-

cio o veniliccio , Ch'è venino poco fa ad

abitare.

Abitante de cita, Cittadino ; De воп-

go, Borghigiano; De tera, Terrazzano;

De castèlo, Castellano: Oe ísola ¡sola

no ; De colina , Colligiano ; De montX-

gtta , Montanaro; De alpe , Alpigiano o

Alpigino; De соьоэтл, Colono ; Del pian

o de la палтпл , Pianigiano; De vale ,

Valligiano ; De vaj-b vjcjiía al mar, Ma-

remmano ; Db ïalùo , Paludoso ; De ьх-

do , Littorano o Litorano ; De pabochia,

Popolano ; e dicesi Parrocchiani quando

si parli delle persone o del popólo d' una

parrocchia. V. PabochiXn.

ABITAR, v. Abitare, Dimorare.

TornAb a abitXr , Riabitare.

Logo da abitar , Luogo abitabile o abi-

tevole.

AbitXr a íbpjan , Stare terra a terra

V. Pesian.

Abitar insiemb, Coabitare.

AbitXb, parlando dcll'ancora, V.Bitar.

AB1TIN, s.m.'Ahilino; Vestituccio; Ve-

stitello ; Robicciuola, Piccolo abito o ve

ste. Abitcllo o Abituccio , direbbesi per a>

vililivo. Un abilino strozzato ; Unabitel-

lo corlo.

Abitín de la Млроэгл , Abilino , Pia-

menlc dicesi Quella^piccola divisa o sca-

polare che porlauo appeso al eolio i divo-

ti di Maria Vei'giue. . .

TabiXr un abitín abosso a uno, detto

metaf. Attaccare altrui un campanello o

una campanella ; Appiccare i sonagli ad

alcuno, dicesi dell'Apporgli alcun difclto,

Dir male. V. TagiXr e Recamaba.

XbITO , s. m. Abito.

Abito сие no ga жХсихл. V. MXcwla.

Abito спе sta bbn o che seta , Abito

che torna bene ; Abito assestalo ; Abito

accostante ; AbitoJatlo a suo dos-to.

Abito che va a tochi, Non se ne tener

brano o Cascare a brani , vale Averé la

veste lacera. Abito sbrandcllato , si dice

Queüo cui mancano alcuni pezzi.

Abito da речта, Abito dominicale o dei

di delle feste o II dominicale assolut.

Abito da parada, Abito di parata, cioè

di comparsa, da portarsi con distinzione.

Abito da strapazzo o da" stras sisar,

Abitousuale.

Abito de cento tochi , Centone.

Abito frua , V. FruX.

Abito in cressbr, Vestiio tagliato a

crescenza. Tagliar un vestito a crescen-

* га, vale Piu luago del bisoguevole. ,

Abito rico, Abito agíalo o vantaggia-

to , cioè Lungo e largo.

Abito sbriseto, Vestituccio.

Abito scanX o ingogiX o tira a la vtta

с al culo , o che ácana o che strango-

la , Saltamindosso , Voce falla in ischer-

zo per significare un veslimento misero с

scarso per ogni verso, che direbbesi anche

Abito strozzato, tíralo, strello, atlilla-

to; si strello che più igñudo non avreb-

be mostrato Ï ignudo slesso. V. Ácana.

Abito strazzoloso o strazzo , Abito

slracciato, Cuello ch' è rollo ; Abito cen-

cioso, Fatto dicenci, ralloppalo.

Abito tolto in prestio , Abito accat-

talo.

Abito vecchio che sb lassa , Sferra, e

dicesi anche Ceilcio.

Abito sbnza cusiubí ; -Abito inconsuti-

¡e; Senza cuciiure.
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Consolar СУ ADITO , V. Consolar.

FoDRA DB L* ABITO , V. FoBBA.

Fab su un abito , V. Sir.

L' abito fa 'l moñaco U abito fa Tvo

ltio— I panni rifanno le stanghe , dicesi

metaf. e vale Gli abiti abbelliscono l'uomo.

L' abito no fa 'l Monaco , IIfallo de'

cavalli non ista nella groppiera. V ahilo

о la veste non fa il moñaco , e vale Gli

abilinoncuoprono i difelli morali dell'uo-

ino ; siniile a qtipH'altro , La barba non

fa ilfilosofo ; ne la toga il dottore.

Mandar i abiti a studiar , Mandare i

vestiti a leggere, Mctterli in pegno.

Metteh su o zo l'abito, Pigliaro La-

sciar l abito, Farsi di Chiesa o Tornar

socolare.

Sbublarse dei abiti, V. Sbuelar.

RoversXb un abito , V. Rovers ib.

Tirar o Redur un abito a la vita d' vm

altro, Raçconciare o Rassettare un abi

to al dos s о сГ un altro.

Abito, si dice per Consuctudine, quali

té acquistata col fréquente uso e difficile

a mutarsi, che anche si chiama Natura

—Abituatezza, Usanza acquistata con at-

ti frequenti e replicali — Cativo abito ,

Mal abito, Natura guasta ed usanza ma

lamente spguita.

Рев abito, 3Ianicra avy.Abitualmenle,

Per abito , per usanza.

ABITLD1NE, s. f. Abito-, Abituatezza;

Consuetudine. Alcuni scrivono Abitudine

anche in italiano , ma questa parola non

fu úsala da ncssun buono scrittorc con ta

le signifícalo.

ABLOCO , s. m. Voce corrolta dall' idiotis

mo volg.ire, Blocco ; Bloccalura, L'asse-

dio d'una Piazza alla larga.

A BOAE , modo avv. A bizzeffe ; Abun

dantemente ; In gran copia.

ABOCAMENTO , s. m. Abboccamenlo ,

Congresso , Conferenza. Dare un abboc

camenlo; Proporre un abboccamenlo.

Abocamiento d' un dazio. Appalto. Ap-

paltare un dazio.

ABOGÀTO , add. Vin авосато, V. Vin.

ABOCATOR, s. m. Appaltatore e Arren-

datorc. Celui che assume in appalto e a

proprio rischio qualche rendita dcllo Sta-

to о un' impresa qualunque V. ApaltadÔr

e Fornitor.

ABOMBAR , v. Voce anliq. V. ImbombÀh.

ABOMINIO , s. in. Abbominio ; Abbomina-

menlo.

Aver in abominio , Aver a nausea о Л

schifo; e dicesi de' cibi e simili cose.

ABONADÎRA, s. f. "»

ABONAMEIVTO,s.m. f Abbonamento,

in T. Merc, vale L' abbonarc un conlo ,

una parti la. V. Abonar.

Diicbbesi Appalto rclalivamcnleal Tea

tro о simile. V. Abonar.

ABONAR , v. Abbonare, T. Merc. Menar

buono, Far buono.

Abonarse al teatro, Appaltarsi.

ABONATO, s. m. Âppaltato dicesi per agg.

a Cului che ha pagato la sua quota per a-

ver dirilto ili entrar in teatro о in altri

Juoghi simili.

ABONDANTON, ad. Abbondantissimo ;

Abbondevolissimo , dicesi del Raccolto e

simile. Traboccante,Cht ecccdc la misma

»olità.

ABONDANZA, s. f. Abbondanza; Abbon-

devolezza; Abbondezza. V. BubÀna.

Abondanza de parole , Ridondanza.

Un poca о Un pocheto de abondanza ,

Abbondanzetia.

ly abondanza , detto avv. Abundante

mente o Abbondevolmcnte ; In buon dato

o Buondato.

Perderse in te l' abondanza , V. Pbr-

der.

L' abondanza stuta , V. Stufar.

ABORDAR , v. V. Bordvr.

ABORDO , col primo o chiujo , s. m. Voce

triviale. V. Aborto.

ABORTÎR, v. V. BortÏ».

Aboiitird'undessegno, detto fig. Sven-

tare-, Svanire; Guastarsi; Sfumare,Wi-

duj'si in nulla un pensiero, una inlenzio-

ne. Chi disegna non sempre colorisce, e

vale Non sempre i disegm riescoito.

ABORTO, s. in. Aborto, che dicesi anche

Scoiiciatura.

Aborto fig. si dice a Cosa falta alia peg

s'0 — Detto a persona, Sconciatura; Ca-

ramogio; Caricatura, vagliono Piccola ,

contra fíatla. Seríalo vale Venuto a siento.

ABOZZETO, s.m. Piccolo abbozzo; Schiz-

zo; Mostra — Abbozzaticcio , per Non

inlieramente abbozzato.

ABOZZO, s. m. Abbozzo ; Abbozzamenlo;

Abbozzata; Abbozzatura, Prima forma

d'un' opera di pittura , scullura ce. sola

mente sgrossata. Abbozzo, dicesi anche fig.

d'Ogni allra cosa nel stio genere imperfcl-

ta — Sceda, Scriltura abbozzata.

Bozza si dice propr. La prima forma

non milita e non ridotla a peifczione.

5c/i/zio,secondo i Pitlori,èQuel leggier

tocco di penna o malila, con che accen-

nano i lor concetti.

A BRAZZACÜLO , modo avv. Abbraccior

ni, Abbracciando.

Buttarse a bbazzaojlo, Giltarc ilbrac-

cio in eolio a uno.

Star a bhazzacolo , Slare in eolio di

uno o di una, vale Giacersi colle braccia

al pello allrui. Stare abbraccioni.

Zafar a brazzacolo, V. ZtrVa.

ABRAZZAR , v. Abbracciare , Strignere

fra le braceia — RabbrcKciurc , Abbrac-

ciar di nuovo.

Abrazar, si dice fig. per Seguiré , A dot

iere — Abbazzar un' opinion , Abbrac

ciare una opinione , un partito, un voto

CtC. V. AcEEER.

Abrazz'vr , dicesi pure fig. per Conte

neré; Comprendere; Racchiudere e siini-

« —Sto libro abrazza più cosse, Queslo

libro comprende o contiene etc.

ABRAZZO , s. m. Abbracciare ; Abbrac-

ciamenlo ; Abbracciata. In plur. Gliab-

bracciari , Le abbracciale o Le braceia-

te —; Far le abbracciale , vale Abbrac-

ciarsi vicendevolmenle.

ABRÈO , s. m. V. Ebreo.

ÁBRESE (In) Modo aw. (da] fiancese en

abrege') Alla breve, Accorcialameate;

Per la piit breve ; Compendiosamente.

ABREVIAR oBaEviAR,v.yí¿íreHÍare, Com

pendiare; Ristrignere : dircbbesi d'un di

scorso o simile.

Abreviar una parola , Abhrcviarla ,

Accorciarla di qualche «Haba. Assincopa-

re o Sincopare, Far nna sincope. V. Ab-

brevialura.

ABREVIATURA o Breviatura , s. f. Ab-

breviatura , Accorciamcnlo d' una parola

o d' una frase — Abbreviaturaccia , dice-

si la Cattiva abbrcviatura.

Apocope, chiamasi il troncamento d'una

lettera o d' una sillaba in fine d' una paro

la , come Amar per Amare. Nel principio

direbbcsi Aferesi, come Spreziare per Di-

sprezzarc,Rede per Erede. Quando il man-

camento è in mezzo, dicesi Sincope o Sin

copa , delta anche da' Toscani Leva 'n

mezzo, come Sgombro per Sgombero.V.

ZIfera.

ABROCO , s. m. Voce della plebe , Blocco.

AB3INZI0, s. m. Assenzio, Erba médi

cinale amarissima e nolissima, delta da

Linn. Artemisia Ponlica.

ABSTEMIO, add. (dal barb. Abstemius )

Astemio o Abstemio e nel fem. Astemia ,

Cuello о Çuella ehe non beve vino , e che

s' asuene ancora da qualche altro cibo. Di

cesi anche Bevilacqua.

ABU, Avuto, Add del verbo Avère.

ABUE , s. m. Oboe, Strumento da fíalo no>-

tissiuio.

ABUSAR \

ABUSARSE / T- Abusare o Abusarsi, e

dicesi anche Soprusare , Servirsi d'una

cosa fuori del buon uso. Abusarsi della

sofferenza altrui. Abusare del perdono ri-

cevuto , della grazia etc.

Abusare, in sign, attivo vale Usar male.

Far cattivo uso. Abusare un libro; Abu

sare il danaro. Soprusare Г autorita.

ABUSO, s. m. Abuso e Abusione; Misu

se, Mal uso с nel peggior. Abusaccio.

L' abuso fa uso , V. Uso.

АСА, Acca, l'ottava leltera dell' alfabe

to. Come sustantivo è mascolino, e detlo

poi per aggiunlo a lettera , è fein.

NoL val un аса , Non vale un acca . o

un zero, unfico, Nicnle.

Ene аса , V. Ene.

ACADEMIA , V. Сашопа.

Academia d'à vocato, Accademia di cA?-

clamazionc. Radunanza degli sludeuli

d'avvocalura ov'essi si esercilano nell'ar

te della dcclamazioneoaringa estempora-

ncaf com' era una volla in Venezia ed al-

trove dello Stato Venelo.

ACADÉMICAMENTE, avv. Académica

mente , la maniera accadcmica.

DlSCORER ACADÉMICAMENTE, Dialofri'z,-

zare ; Confabulare; Discorrere, FaveJlar

con alcuno.

ACADÉMICO , add. Accademico, Clic ap-

particne all' accademia.

Afar académico, Affäre problemático ,

Dispulabile per l'una e l'allra parte, Dnl>-

bi'iso , da non risolverbi cosi facilmcm.«..
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ACADfJDO , add. Accaduto , Avvenuto.

ACAMPAR , o Campa* , о Мвтвп а сая-

ío , Metiere , Venire , Entrare о Essere

in campo о a campo; e simili. Meltere ià

campo délie ragioni, de'dubbii, délie pre-

tensioni etc.

Acampa» , detto in T. Mil. Accampare

Metiere in campo , Schierare. Accampar-

ti, о Attendarsi, Fermarsi coll'esercilo

e porre gli alloggiamenti alla campagna.

ACANA, add. Affaticato о Faticato , Slan-

cato sollo la (ática.

АСАЯА AL STUDIO , Ab LAVORO , АсЫШ-

to alio studio, al lavoro e simili , vale In-

defrsso, continuamente applicalo.

Асада iir TJ ABiTi , Vestito accollato ,

dicesi Qnello che serra troppo il eolio. V.

Авгго.

ACALAMENTO , s. m. Accanimento , Di

sagio solto la falica , Assiduità Iravagliosa.

ACANAR, v. Accanire, Tener assiduamen-

te uno sollo la fatica , come si lengono i ^

cani alla catena. Accanir uno al lavoro.

Acanarse , Accanirsi , Sur quai cane

sotto la caleña , cioè solto il lavoro.

ACANEflENTO , s. m. Rabbia , Stizza о

anche Dispetto ; Mal talento.

Fab c.ya cossa con acanimento , Far

che che sia accanitamente , cioè Sucosa

mente.

ACASA, add. Accasato Tale Domicilíalo,

Dimorante , Abitante — Accasala , Alio-

gata e Maritata dicesi d' una Figlia.

AGASARSE , v. Accasarsi, Fissarsi di ca

ca e dimora in un luogo.

Accasarsi; Maritarsi; Andaré a man

to, dicesi dclle Figlie.

ACASERMÀR , v. V. CaseímAr.

A CASO , V. Caso.

ACÈDER, v. >lcce<Zere,Accostarsi,Aderi-

re all' allrui senlimento , tí' usa in modo

fig. per Acconscntirc.

ACEN'TAR, v. Accentuare, Porre sulle

vocali serivendo Г accento ; o Pronunziar

cogli accenti. E quindi dicesi Pronunzia

accentuate Quella falla cogli accenti.

ACENTO, в. m. Accento o Segnaccenlo,

Çuella posa che si fa nel pronunziar la pa

rola pía in ana sitiaba che in su Г allra ;

• La linea o segno che la iK>ta.

No Ь KA. DITO UN ACENTO, Noli disst

una parola ; Non fece un motto, Non

parlo.

ACARDIO, add. Acérrimo.

Avia u.y odio acerimo, Avere un odio

tordiale o mortale , Gran odio.

ACESSO , s. m. V. Soralogo.

ACESSORIO , add. V. Assessouio.

ACETANTE , s. e add. Accettanle o Ac-

tettatore, Che accelta.

Accettante a" una camliale,Aicono i ne-

gozianti di Colui che a» celia la cambiale

per pagarne il valore alla scadrnza. V è

«hi anche dice Acceltatore. V. Traenle.

ACETAR, v. Accettare, Acconsenlirc.

Tornar a acetàb , Riaccettare.

Accettare le lettere, Promettcre il paga

mento drlJa »omma compresa nclla lelte-

« i/i cambie.

AGETAZIÔN , V. Aceto sust.

Acetazion d' uíta cambial , Accetlazio-

ne , L' atto del Trattario il quale promet

te in iscritto di pagare alla soadenza la

cambiale che gli vien presenlata.

ACETO (coll'e larga) s. m. Accettazione

о Accettagione, Accoglimenlo cordiale od

altrui in casa propria , che anche dicesi

Accetlamento.

Faii aceto, Far accoglienza o accogh-

mento , Accogliere cordialuienle.

ACETO, add. Accetlo, Accetlevole, Ac-

cettissimo , Caro , grain.

Esser ben aceto da peu tuto , Ksser

come il matto ne' tarocchi, dcllo fig. e va

le Esser caro e ben riccvulo dappertullo.

No bsser aceto , Disaggradare , verbo

n. Esser discaro, a disgrado ; Esser di-

saggradevole.

ACETON , s. m. Superl. di Aceto, Gran

de accoglienza o accoglimento.

El ga fato un aceton , Glifece un ac

coglimenlo de' pi'u cordiali, de piii ajjet-

iuosi.

ACETOSA о Енва carba , s. f. Acetosa ,

Soria d' Erba cognita , cosi denominata

dalsuo sapore acidulo; delta da Linn. Ru-

mex Acetosa.

ACETOSÈLA , s. f. o Pan e vin, Acetosel-

la в Pancucàlo , Allra pianta , ch' è la mi

nore dell'Acetosa, e vieil cliianiala da Linn.

Rumex Acctosella ; cd с il Trifoglio ace

toso del Mallioli.

ACHICHÈTO-I

A CHICO /Modi aw. Appena; A ma

la pena; Appena appena; Con dificul

ta.

ACÍDENTE , s. m. Accidente; Accidenta-

lita, Casualità, Caso repentino.

Picólo acídente, Accidentuccio o Ac-

cidentucciaccio.

Acídente curioso , V. Curioso.

Per acídente , modo avv. Per acciden

te; A un bel bisogno ; A caso; Per avven-

tura, Eventualmente.

I ACIDENTI DEI OMENI NO I SE SA , МвП-

tre uno ha denti in bocea, e non sa quel

che gli tocca. Gli avvenimenti della vita

non si possono prevedere.

Acídente, dicesi da noi per Deliquio

— Andar in acídente, Svenire; Misve-

nire; Andaré in deliquio; Venir meno.

ACIDIA, s. f. Accidia, Fastidio con tedio

del ben fare.

Омо pibn d* acidia , Accidioso , Acci-

diato.

ACIDIARSE, v. Seccarsi; Stufarsi; Ve

nire a fastidio o a noja. V. Secar.

AC1ECÀ , add. V. Orbo.

ACIECADA , s.f. o Aciecamento, Асеева-

mentó o Acciecamenlo , L'accecare.

AC1EcXr,v.V.0rbÀiu

AGIO e antic. Azzô , Coiiginnzione , Ao-

ciocche ; Perche ; Affinehe ; Coli oggetlo.

AGOLGENZA , s. f. Accoglienza ; Hacco-

glienza ; Accoglimenlo e Accolta. Far

accoglienza ; liicevere con amorosa acco

glienza o accoglimento.

Cativa acolgenza, Accoglimentaccio;

Festoccia; Carezzoccia ; Amorevolezzoc-

cia.

ACOLGER , v. Accogliere ; Accorre , Ri-

cercre con diraoslrazioni d' afielto.

Acolger un' opinio*, Accogliere una

opinions , un parère , vale Adottare , ap-

provare. V. Acíder.

ACOLG1MENTÖN , s. m. Grande acco-

glienza o accoglimento.

ACOMPAGnX, add. Accompagnato , Se-

gluíalo.

Омо acompagna, Ammogliato.

Colombi acompagnai j Colombi appaia-

ti o accoppiati.

Filo acompauna , Filo adeguato , Ac-

coppiato con altro fdo egualc.

ACOMPAGNAMENTO , s. ni. Accompa-

gnamento o Accompagnatura , Seguita-

menlo , scoria.

Codazzo, dicesiil seguito di mollitudine

dictro a gran personaggioper corteggiarlo,'

Corteo è Codazzo di persone che accora-

pagnano la Sposa, o pur anco il Figliuolo

nato al baltesimo.

Associazione o Accompagnamcnto , si

dice propriam. de' cadaveri alia sepoltura.

Acompagnamento de colombi , Appa-

iatura ; Appaiamento; Accoppiamento.

Dal che dicesi Appaiatoio alio Stanzino o

Luogo appartalo ove si pongono per appa-

iarsi.

ACOMPAGNXR o CompagwXb, v.^ccom-

pagnare.

Tornar a compagnar, Raccompagnare.

Acompagnar maschio e femena , Ac-

compagnare; Appaiare ; Accoppiare : il

che si dice de' colombi , tic' bovi e di altri

animali.

Acompagnarsb o Compagnarsb, Accom-

pagnarsi vale Maritarsi o Ammogliarsi—

Tornar a compag.varse , Riallogarsi, Ri-

maritarsi, Raccompagnarsi— Dio lifa

e po el li acompagna , Dio fa gli uomini

e poi gli appaia , ovvero Diofa gli uomi-

ni , essi s' appaiano.

ACORADA , s. f. \

ACORAMENTO , s. т./ Accoramento o

Accorazione , Afflizione.

A CORANDO, modo avv. Correndo, dal

verbo Correré, e intendiamo Subito—Ve-

gnir a corando, Venire súbitamente 3

Senza perder lempo.

ACORARSE, v. Accorarsi o Accuorarsi,

Aflliggersi — Affegatare, verbo n. vale

Accorarsi , quasi cascare il fegato.

ACORDABILE , add. Accordevole , Atto,

acconcio ad accordare.

ACORDADA , s. f. Accordamento, Conso-

nanza di slrumenli e di voci.

ACORDAR , v. Accordare; lncordare,XJ-

nire с concordare gli strumenli с le voci,

che anche dicesi Temperare.

Accordare, vale ancheMettere d'accordo

с placare gli animi—Accordarsi, detto fig.

per Convenire, concordare— Tracordare

o Tracordarsi , Grandemente concordare.

Acordar , siguifica presse a noi anche

CoHcecJere,Dare—El m' ha acorda la so

protezjc-.n, Mi çoncesse la suaprotezione.
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Now acorbarsb, Disconsentire o Di-

sconvenire.

ACORDÓ, s. in. Accordo о Accordio, Con-

venzion« , accomodamcnlo.

Esser a accordo ; Star d accordo ; An

dar d1 aecordo с simili , vagliono Concor

dare. D' accordissimo , dicesi in superl. di

Accordo,

Darsb l' acordó , Avere o Darsi Г intc-

ла, Intendersi segretamenle d'alcuna cosa.

Acoudo ds soni, Accordamento, Accor-

danza, ConsonaDza di strumenti e di voct.

1 Litiga , che l' acordó no te manca

mai, Muovilite, acconcio non tifalla —

E meglio un magro accordo che una gras-

sa sentenza, dicesi anche in dialetlo; e

vale Esscr pili ulilc il cederé qualchc co

sa per via di pallo, che aver tallo per via

di sentenza. V. Transazion.

ACÖRZEIISE , v. o Inacörzerse , Accor-

gersic Baccorgersi ¡ Avvedersi; Addive-

dersi.

Se SE ЗГВ ACORZE DOPO CHE LA XE PATA ,

L' afino non conoscr lu coda se non <] lian

do non Г ha, detto fig. e vale Non cono-

ecere il bene se nonquando ne siam privi.

SeNz' ACÖRZEIISE EL s' HA SPANTO ADOS-

«O TUTO l' ОГ.ТО DE LA LUME , IVoil Se 7l'«V-

veggendo si rovescio addosso una lucer-

nata a" olio.

ACORZIMENTO , s. m. Accorgimento ,

Sagacita , Perspicacia.

ACOSTAR , v. Accostare, Far vicino, av-

vicinare.

Acostarse, Accoslarsi , Appressarsi.

Acostar i albori de gabia o el papafi

go , Accostare i gabbiozzi о i parrocchel-

ti, Locuz. Mar. Far loccare giiangoli dei

gabbiozziodei parrocchellialla girella cho

per tale efletto è posta in cima agli an-

tennali.

AGRESSER , v. V. Cresser.

ACRIMONIOSO , add. Acrimonico , Che

ha acrimonia ; E figur. vale Acre , morda-

ce , maldicente.

ACUMULAR, V. Cumular.

ACUPÀR, v. T. aniiíj. Bender cupo, ma-

linconico, e diersi dello spirito, Attrista-

re , aflliggere.

ACUSADA, s. f. V. Acuso.

ACUSAR, v. Accusare — Baccusare vale

Accusar di nuovo.

A cusÀn a torto , Apporre.

Acusar, Âccusare, in T. di giuoco, va

le Notare i punti della partita.

ACUSO, s. m. T. di alcuni ginochi, Accu-

sata , dicesi di quelle vrrzicole rhe vengo-

jio aecusale o sia dichiarile da' giuocalori,

a lenor dclle rególe del giuoco , per ritrar-

ne qualche vanlággio. Verzlcola o Verzl-

gola chiamasi il Numero di tre o più car-

te andanli che si seguitano secondo l'or-

dine p valore slabililo dalle rególe del giuo

co. Al giuoco del Tresetle diconsi Verzico

le le sequenze di alcune carie, come Asso

Due e Tre, o 1' unionc di qualtro Assi o

qualtro Re etc. per cui facendosi l'accusa-

ta , si guadagnano dei punti — Cricca si

chiamano tre carle unite, (чипе Ire Fanti,

lie Assi, tre Re etc. V. in Ponto.

Aria о Non avèr da far acuso, Avere

о Non aver verzicole. VJIo.vfa e Napoli

tana.

AC UTO, add. Aculo, Sottilc d'ingegno.

Andar in t'i acutí, Voce acuta. Ina-

cutire ; Jnacutirsi.

ÀDANO о LÀda.vo, s. m. Adello o Adeno.

Pesce di mare che la primavera rimonta

Ira noi il fiumc Po ; ed è Г Acipenser Hu

so di Liimeo, cioè il Colpesce ( V. Cópe

se ) cresciuto e grandemente impinguato,

il quale non si piglia che nel Po: onde Pli-

nio indicándolo col nome Attilus lo eredè

proprio del dello liume. Queslo Colprsce

ingrassato arriva perlino al peso d' oltre

mila liblire grosse Venete. La nominazio-

ne poi di Ládano è del Polesine, giacchè

i nostri pescatori non lo conoscono.

ADAQUAR , v. Alleverare, Dar l'acqua

ad un campo prima di seminarlo. Dopo se-

minalo dicesi Adacquare; Inacquare; I-

najfiare о Annajfiare e Inrigare.

Adaquar la risera , Inondare.

Тепа da adaquar , Terra inrigatoria о

adacqualoria, cioè Facile ad irrigarsi.

ADASIETO, delto avv, Dñnin. di Adaíio,

lo stesso che BelbÍlo , V.

ADASIO , avv. Adagio ; Ad agio ; А 1г1Га-

glo, Con coniodita , che dicesi anche Len

tamente; Dolce duke; Adagio ada>:>- ;

Passo innanzi passo ; Passo passo ; Pie-

de innanzi piede.

Andar adasio, Andaré adagio о ad a-

glo , Andar lentamente. Lellare , modo

basso, Andar lento nel risolversi e >¡fH'o-

perare — Ande рш adasio, Aliéntate o

Lentale il passa?

Adagio, deito sust. è T. di Música, e va

le Meno lento del movimcnlo indicate dal

Largo. Suor/are un adagio.

ADATA, add. Adatlato cioè Acconcio, pro-

porzionato. Disadatto è il suo contrario.

Qui tro bastonÀe ben adatÀe , Busse

adatlàle, cioc Date a tempo eméritamente.

ADATAR, v. Adattare, Accomodare una

cosa ad un' altra ; Altare , Applicarla , as

entarla. — Adatlacchiarc vale Adaltar

malamente.

Adatarse, Adattarsi , Atlarsi.

Adatarse al p*ese, Paese che vai usa

che trovi , Adattati all' usanza del paese.

Adatarse al bisogno, Tagliare secon

do il panno, delto Cg. vale Adattarsi al bi

sogno.

Tornarse a adatar, Biadallarsi.

ADEMPIO, add. Adempito o Adempiulo.

ADEQUXtO, add. Adegualo, cioè Adat

lato , proporzionato.

No gh' è pena adf.quata , Non v" è pena

adeguata, agguagliata , raggitaghala ,

pari , cioè ; Non v' è pena che uggiiagli il

mérito della colpa.

ADESE, s. m. Adige o Adice, detlo anli-

cam. Athésis , Fiume nolissimo dello Sta-

to Véneto.

ADESSADESSO , V. Dessadèsso.

ADESSO, avv. Adesso; Ora; Presente

mente.

Adesso adesso, Adesso adesso; Mo то;

Or ora ; TistK, Un momento fa. V. Mo,

Adbssotegno, Ora vengo; Vengo sм-

lito ; A momenti vengo.

ADI , avv. di tempo , A di o anche Addl ,

vagliono In quel giorno , in quel dl che

quivi si menziona.

AD INSTAR , avv. Maniera latina che si

mantiene fra le persone coite nel signif. di

'Aguisa, A foggia.

ADÍO, Specie d'avv. Addio e A Dio, Modo

di ealutare amichevolmente.

Dar l'adio, Dar Г addio o gli addii ,

vale Licenziarsi, prender commialo—Dai>

l ultimo addio о Г estremo addio , Torre

congedo per l'ultima volta,chc eziandiosi

dice Dar t ultimo addio in sign, di Moriré.

Dar i.' ad>o al servitor e simili , Dart

i/ concia o il puleggio , Dar licenza di par-

tire, Mandar via. Pigliare puleggio a ü

puleggio, vale Pärlirsi, andarsene.

ADOBA, add. Addollato.

Dona adobada de tuto , Fornita; Ben

fornita; Prowedula; Corredata V. Píen,

ADUNCA , V. Donca.

ADONTARSE, V. ¡hOfeso.

AD OPERAR, V. Doperar.

ADOSS.VR, v. Addossare , e dicesi per lo-

piu in scntinicnlo fig. por Incaricare, Dar

grave cura о oceupazione.

Adossaruna colpa, Addossare una соГ-

pa, delto pur fig. vale Accusare, incolpare.

Adossarse un peso. Addossarsi o Accot-

tarsi che che sia, Prcndersi la briga, l'im-

pegno , il carieo.

ADOSSO , avv. Addosso , In sn! dosso.

Andar adosso a qualcÙn, Scender so-

pra uno ; Scagliarsi addosso a uno ; Av-

venlarsi sopra ad alcuno — In altro si

gn. Far Г nomo addosso ad alcuno, vale

Atlerrirle».

Dar adosso a r.vo , Dare alle garnie

d1 alcuno, vale Perseguitarlo, Acraver-

sargli i suoi negozii , ed anche Lacerar la

fama d'uno quando è lontano, che ы di

ce altrimenti, Suonargliele per di dietrn.

Meterse adosso un abito, Addossursi

о Baddossarsi, Poiíi addosso.

No so cossa ch' el gabia adosso, lo ri'-n

so che cosaegliablia nelF animo, nel pen-

siero.

ButÀr adosso uno sora l' altro , fíad-

dossare, vale Porre adosso. Furono rud-

dossati Г un sopra Г altro.

Abits che ghb pianze adosso, Alito che

gli pinnge in dosso , cioè Che non gli fa

appariscenza.

ADOTÀR , v. V. Dotar.

Adotar una massima , detto fig. Pensa

re; Prefiggersi; Stalilire; Bisolvere; Fer-

mare il suo consiglio; Determinare —

Portar una opinionc, un consiglio, una

massima, un parère.V.SposÀr un opitwon.

ADRIAN, Adriano, Nome proprio di uonio.

ADVOCATION, s. f. T. anliq. Citazione

in gtudizio, Cliiamala.

AFANAR , v. Affannare , Trambasciare ,

Dare affanno.

No afanarse de gnente, Pigliar il mon

do come viene, Non affannarsi di nulla.

AFANO, s. m. Affanno ; Ajfannamento ,

Dolor di ciiore , ed anche Afflizionc
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AíAIW в« caído, Afa, Vampa affahno-

s.i , fastidio.

Afano DB stomego , Stomacaggine ;

Stomacazione. V. Stomegana.

Ti MB fa afano, Maniera fam. Tu sei

ricadioso; Mi dai rieadia ; Mifat afa;

Mi spezzi la testa : dicesi ad un nnpor^

tuno. ...

Tobsb Mh*i,Affannarsi, Prendersi bri-

ghe о impacci. У. Tobsb gati a pelât, in

Gato— Prendere ajfanno di che chesia,

Sentir displaceré per alcuna cosa. V. Tra-

TAGjXa.

AFXR, s. m. Affäre, Negozio, Faccenda,

che fu anche detto Bisogna.

Afar de pocme tavols , AJfarc di poco

conto o rilievo.

Afar adata рея mi e peu lu , Terren

da miel e da suoi ferri, detto fig.

Afab cativo , Âffaraccio.

Afar intriga о imbrogù , Affäre о Ne

gozio intrigato, imbrogliato, implicate,

complícalo. ^

L* AFÀB NO XE TANTO DESPERA, Il «*

vol non è brutto о пего com' e. Chi vede

il diavol da dovvero , lo vede con men cor

na e manco nevo; e vale che L' affare non

è rosi disperato.

L'afar s' ha bovina sut pic bei.o, Ap-

punto ci è caditta la grazna ola nel far

della ricolla: detto fig. Il negozio si è gua-

stato in sul bnono della conclusione.

L'afàb va вел-, Avère o Tener buono

in mano, dicesi melaf. dell' Essere in buo-

no flato Г affare.

Aria deigban арам, Affogar nellefi^-

cende ; Aver piùfaccende che un mérca

lo ; Aver piit chefare che a un mío di

nozze ; Aver le brache alle ginocchia ; Le

faccende mi si affollano.

DIGERIR VS АРАП, V. DIGERIR.

Fab bes i so afaiu , Accomodare o Ac-

conciare iljornajo ; Assettare o Accoit-

ciar le xtova nel panieruzzo o panieruz-

zolo o paneruzzo , detto fig. Accomodar

Lenissimo i fátli suoi.

Un AFÀB DE U.v' OBA j Ulï AFÀn DB TUE

LIRE, DE QUATilO BRAZZI etc. Uli COiO d' II-

n'ora, di Ire lire, di quattro braccia.Ovy.

Qualche ire lire, Qualche quattro Irac-

cia , Qualche dieci miglia etc. e vale La

quaalila, la distanza.

VlGNIB BE.VISSneo ON AFÀB, V. YeGNIR.

AFARÈTO, s. m. Affaruccio; Interessuc-

eio; Faccenduola, Àflare poco importante.

AFARON o Afabazzo, s. m. Grande affa

re, D'irapovtanza o di lucro. AJfaraccio

r peggioralivo d* affare.

AFEDEDÎA, Affededieci, Sorta di giura-

menlo scherzevole.

АГЕТХ , add. Affettato, dicesi a Colui che

usa soverchia squisitezza in ció che opera.

AFETADÎN, add. Affettatuzzo , Un poco

affettato.

AFIDXR, V. FidÀk.

AFÍN , s. m. Affine , Parente per aflinùà.

T. Missièb , Madona , Paregno , Mare-

CJfA , Zenbbo , Niora , Fradblastho j So-

bexastra , Fiastro , Cugna.

AF1TALÈT1, V. Fitalèti.

AFITANZA о Fitanza , s. f. Locazione о

Conduzione di béni — Pigione dicesi la

Locazione délie case. Fitto ovvero Affit-

tanza с propr. quelle de' fondi rurali. V.

Afittjàl.

FAn un'afitanza , Appigionare, dicesi

délie Case ; Ajfittare , de' fondi rurali.

Pagar l' afitanza , Pagare Г appigio-

namento о la pigione , parlando di ease ;

Fitto dicesi de' terreni, e s'intende il Prez-

zo conventilo.

AFITANZIÈR , V. Fitanzièr.

AFITAREZZA, s.f. T. de'Valligiani , chia-

masi Г Afliltanza o Locazione dellc valli.

AFÏTO, s. ra. Fitto ed anche Ajfitto, il

Prezzo che si paga da' filtaiuoli della pos

sessions Pigione è il prezzo per uso di ca

sa о «Г altra abitazione. Allogagione o Al-

logamento , s' appropriano ad uno od al-

Г altro prezzo. Terratico è Г Affitto che si

rireve dalla terra.

Roda d'afito, Fittereccio.

Dar in afito, Appigionare; Locare —

Tor in afito, Prendere a pigione, a fitto

о ad affitto — Bicondurre un podere ,

Prenderlo di nuovo a fit lo.

Sui AFITI N0 gh' è tempesta , Delfitto

non ne Ъессап le passere, e vale 11 fitto

è una rendita chç non soggiace a' disastri

délie campagne.

AFITUXl, s. m. Locatario о Conduttore

e Condotlore, Qucgli che tiene in aflitto i

béni allrui, siano case о lerreni — Pigio-

nale; Pigionanle о Inquilinob\»-oyr. Chi

tiene a pigione una casa ; Affittiiale, Fit-

tuario, Fit/aiuolo о Alfitlaiuolo, dicesi

Chi tiene iu aflilto i terreni allrui. V. Su-

bafitual.

AFLIZ1ÖX , s. f. Aßizione — Aßizion-

cella, Piccola afllizione.

Co LE AFLIZION NO SE CONZA I MALI ,

Niuii pensiero non pago mai debiti. Per

afíliggersi non si ripara il maie.

A FOTÖN, delto avverb. Lo slcsso che A

boae , V.

AFRANCÀR 1 V. FrancÀr e Fran-

AFRANCAZIÔN ) cazion.

AFRICA , s. m. Avaro. V. Avarön e Pítima.

AFRONTAR;^, v. Affrontarc , Assaltare il

nemico ; Ingiuriare.

Afrontarse , Adontarsi ; Becarsela,

Chiamarsi ofteso.

AFRONTE ) s. m. Affronlo , Adontamen-

AFRONTO) to,()ltraggio.

XGATA, Agala, Nome proprio difemniina.

Sior'Agata da le sagae, delto anche

Corlo mato, Bandicra, dicebi a Donna

sregolata с sciamannala.

AGERE , s. m. Aere ; Aiere ; Aria ; Ven

to. La voce vernacola è pero triviale , di-

cendosi da mollissirni Aria. s

AGEVOLEZZA , s. f. Agevolezza.

Far un'acevolezza, Dare una mancia,

о Far un placeré, una cortesía.

AGHÈTO, s. m. Spillello, Piccolo ago о

spillo.

AGHÈTO DA PETO , V. PoNTAPETO.

AGiXdA, s. f. Agliata, Vivanda appel llo

sa di biscolto prepárala con aglio , olio ,

aceto e pepe, la quale è molió in uso fra

i nostri naviganli. V. Riscoto.

Far Г agiada , Maniera anliq. e fig. che

vale Aggradir le minuzie.

AGIARE , V. Agere.

AGIAZZAR , V. GiAzzÀR.

AGIÈTO, s. m. Agüeito, Agliettino, Pic

colo aglio.

AGIO , s. m. /fglio, Erba noslralc aroma-

tica delta da Linn. Allium sativum.

Agio de testa grossa , Aglio capitate.

Verde come Г aglio, si dice d* Uonio di

apparente mala sanilà.

MaGNÀr l'agio, delto fam. e fig. Bo-

dersi dentro; Bodere i chiavistelli о ilfre

no о le mani, с vale Avère una grande ira

e non potería sfogare. Bodere iguanli, si

dice propr. degli innamorati. — Avère il

tarlo con uno, vale Avère rabbia.

Agio d' un putklo , Aio ; Allevalore ,

Custode с sopraintendente aU'educazione

di personaggio grande.

Agio su le monede, Aggw. Vanlaggio

che si rilrae dal cambio della monetn —

Aga-iotaggio, dicesi l'abuso o eccesso dél

ia moneta; e qnindi Aggiotalori si chiama-

no quelli che abusano.

AGIORNXR, v. Aggiornare, Assegnare il

giorno, Terminare. Aggiornare un dibal-

timento, dicevasi soltó il regime IlalLiuo,

il Destinare un dato giorno pel dibattimen-

to crimínale.

Siccomc poi dicesi in vernacolo , Метен

a zoRNO QUALCÎIN, nel sign, di Dargh no-

tizía di alcuna cosa ch'ei non sapeva ; co

sí ¡n questo medesimo senso al cuno fra noi

scrive Aggiornare ; ma è voce arbitraria.

V. Mbter a zonso , in Zorno.

•AGITXr , v. Agitare, cioè Travagliar , In

quietare.

Agitar un afar o una lite, Agitare un

negozio, una lite, cioè Trat lar on aftare,

dirigere o regolare una lile. La lite si agi

ta nel Foro di Padova.

AGIUNTA,s. f.V. Zonta.

AGIUTANTE, s. m. /íiií/oíííí,Ufiziale che

serve agli ordini del suo superiore.

Agiutante del Rocía, V. Bogia.

AGIUTÀR, v. Aiutare, Fare aiuto, Sov-

venire.

Agiutar la barca ; dello fig. ¿ovi-cni-

re o Aiutar la larca , vale Sowemrc d

compagno in qualche affare. Cooperare ,

Operar insieme, concorrere all'opcra. Far

peduccio o Dar del buono, Meliere buoiie

parole a vanlaggio di chi che sia.

Dio v'agiuta , Dio v aiuli o vi salvio

simili, è un Nostro modo di salutare al

lrui quando slarnuta. Duto è voce íanciul-

lesca. _ .

Agiutarse, Aiutarsi; Adoperarsi; ln-

geo-narsi ; Tenersi in tenore — Agiutar-

sVun со L altro, Aiutarsi; Giovarsi ;

Fare a giova giova — Agiutitb ti che

te agiutaro anca mi, Aiutatiesarai a-

jиtato: Prov. cioè Procura da te slesso d

luo ben cssere ; lavora se vuoi avere pro-

filio. Non atlendere i maccheroni m boc

ea. Non rimanere colle mam m mano o

sulla ciñióla. Chi s' aiuta Dio Г aiuta. A

tela ordita Dio manda ilfilo.
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Chi no s'agiüta ex niega, Chi non sta

tuta sito danno. I merlotti restan velnti.

Cunvien adoprarsi с affaticai-si eghiribiz-

zare per cavarsi di siento. Al battilana il

lupo non caca lana; e vale Chi per se non

e'affatica, aiulo da altri e molla inen dal

nemico, sperar non de«.

Рва andar zo осп Santo agiuta, V.

Zo.

AGIUTIN, s. m. , Aiuterello, Piccolo anuo.

AGNELO, s. m. Agnello, che dicesi anche

Pecorino — Mannerino si chiania l'A-

enello cástralo.

i i

Agnelo vernizzo o marzadego o aco-

атлдоьо, Agnello vernio o marzaiuolo o

agostillo, cioè Che è nato o d' invernó o

di marzo o d' agosto, fuor di stagione.

Agnelo che salta , Agnello lascivo.

Agnelo , detlo per agg. a nomo , vale

fig. Semphce ; Innocente ; Tímido; .Man

sueto. „

AGNUS o \

AGNUSDÈO /s- m- ASnus dei ° ASnus~

deo, che dicesi anche Brcviccllo e Brevi'

cino. Piccolissimo involto o guancialino j

con entro poca cera benedetta, che porla-

ti per divozione anche appeso alia corona-

Dello inctaf. vale Васю — Dar un л-

gnus dbo, Dar un bacio.

AGO, s. m. Ago e nel plur. Aghi e antic.

Agora. Piccolo stromcnlo d'acciaio ad uso

di cucire.

Rechia o Buso dell' ago , Cruna.

Ago со la rechia bota, Ago scrunalo.

Ago da pomolo, Spillo, Spilletto.

Ago da peto , Ckiavacuore. Spillo che

s'attaeca alio sparatodinanzi della camicia.

_. Ago da rede o Lengüeta, Agocchia..

Slrumcnlo biforcuto da una parte с dal-

l'allra, con cui si fanno le rcli. Quella

quail lila di fdo che si adalta sill Г Agocchia,

si chiama Ágata. V. Lengüeta.

Ago da sacghi, Ago da has tier i ; Ago

ne ; Aguglione. Grande ago di ferro che

serve per cucire la tela più grossa.

Ag j da testa , Infdacappio , L' ago col

quale s' indiano i cappi ne capelli.

Aeo da »elogio da sol, Gnomone. Sti-

lo ficcato nel muro che serve d'indice ne-

¡•ii orologi solari.

Ago del spir'on del vasselo , Ago. Par

te dello speronc d'un vascello, ch è com

presa fra la gorgiera e i porta anlennali.

Ago da spartir i caveli, Dirizzatoio;

Discrimínale j Fuscellino ; Dirizzacrine.

AGON, 8. m. Agone, Ago grande.

AGON , s. m. T. de' Pese, dctto nelT Istria

Kizzoto e Meneloto , Agone o Alosa. Pe

ste propriamente di шаге , che nclla pri

mavera rimonta i liunii , ma régna ancora

Helle acque dulcí. Quello che prendesi in

mare si chiama più comunemente Chep-

pia o Laccia ( Сшера ) ; Agone o Alosa

si dice qnando è preso nell arqua dolce.

Linneo chiama la Cheppia Clupea alosa;

ma il bravo Sig. Ciro Pollini Veronese ,

Naturalista moderno , indica Г Agone col

nome Clupea alosa maior, distinguendo-

lo da allrc due specie, che chiama minor

e párvula. V. Sardela del lago cBogiana.

AGONIa.Y. Аясоэта.

AGOSTAN o Acostarolo, add. Agosiino,

Nato о prodot lo <t' agosto.

AGOSTO , s. m. Agosto.

El primo d'agosto, Ferragosto — Far

EL РПШО d'aGOSTO О MaGNAR l'aNARA d'a-

COsto, Ferrare Agosto ; dicesi Quando ad

imitazione délie ferie Augustali, il primo

giorno di queslo mese si falluо gozzoviglic

e eonviti.

. Piova d'agosto, Pioggia agostina.

AGRAMAN, s. m. Voce storpiata dal Fran-

cese Agrément, с vale Cortesía ^Piacere;

Grazia; Vezzo, Attenzione piacevolc.

Agrama* , chianiasi dalle Donne anche

una foggia d' ornamento che ha la forma

d' un gallone traforato e che serve per or

nare i loro vestimenti, non meno che le

tappezzcrie.

A GRATIS, modo avv. Gratis, Gratuita

mente, V. in Bando.

AGRAVA , add. Aggravate.

Agrava dai ani , Grave tf etil o (Tanni,

vale Vecehio— Gravato dagli anni; Gra-

vato per vecchiezza, cioè Travagliato, af-

flitto.

Agrava de l'ofesa, Aggravate deWof-

fesa, Adontato, dicesi di Colui che si la-

gna, che si stima offeso.

Agrava dapamecia, Grave infamiglia,

cioè Carico, aggravate di numerosa fami-

glia.

Agrava la testa, Grave, Agg. di Testa,

vale Piena di catarro , invasata. ottusa etc.

AGRAVAMIENTO. V. Acravio'de testa.

%

AGRAVAR, v.Aggravare; Gravare; Ag-

grevare.

AGRAVIO, s. m. Aggravio , Torto ovvero

Dauno— Grávame, per Peso, carico, ag-

gravainento.

Aggravioo Gravamento pubúlico, Gra-

vezza imposta dal Governo.

Sempre agravi , Sempre nuovi cessi.

Dicesi Cesso anche all'Aggravio pubblico,

debituzzo ed a qualunque altra simil cosa

piccola che arrivi , ma noiosa.

Agravio de stombgo , Gravczza o Cru-

dezza di stomaco. Aver roba posata su lo

slomaco*

Agravio de testa, Gravczza di testa o

Gravedine.Far un capo come uncestone.

AGRAZIAO, add. Voce antiq. Avventuro-

so; Fortunato.

AGREDIÓ, add. Aggrcsso, dicesi nell' uso

de'Tribunali Colui contro il quale fu fal

ta violenza, nel sign, di rapiña; Rapíña

te; Assaltato o Assalito.

AGRESSION, s. f. Aggrcssione ; Assallo.

o Rapiña.

AGRESSÜR, s. m. Aggressore г Assalito-

re, dicesi Colui che ingiustaniente aliác

ea ed assalisce una persona.

AGRESTA, s. f. Agreste, Uva acerba. V.

Cresta.

SUCO d' AGRESTA , V. SuGO.

SgRBETO d' agresta, Agrestata.

Deventar agresta, Inagrare, Inagre~

stire, Inagrirc.

AGRESTO , add. Agrestino o Agrestoso,

Che ha sapor d' agreste

AGRETI j s. m. T. degli Erbolai. Asluzia.

Pianta che dicen da alcuni Vaslurzio а"/я-

día o indico, perché ha lutte le proprielà

del Nasturzio. 1 Botanici la chiamano Tro-

pœolum mains. Quest' erba si suol usare

nelle insalate. A Milano dicesi Mestegas-

ZA CAPCSCI.VA.

AGRICOLTÖR , s. m. Agricoltore e Agrí

cola, Colui ch'csercita l'agricoltura, co

me il Villano. Ma quegli che conoece filo

sóficamente le rególe e la pratica dell'agri-

collura, dicesi propriamente Agrónomo

Georgofilo, sust. vale Dilettante estudio

so dell' agricultura.

AGRICOLTURA, s. m. Agricoltura, L' ar

te di coltivar la terra per renderla fertile

— Agronomía, dicesi la Conoscenza del-

Г agricoltura. V. Arar, IngrassÀb , A rpe-

gar , SemenÀr , Vang.'ir.

AGRIZZARSE, v.T. antiq. V. Incrimirje.

AGRO, s. m. Agrezza; Agrume; Fortórej

Forzore; Fortume. Sugo che specialmcn-

te si spreme dalla polpa dei limoni.

AGRO, add. Agro, Uno da'sapori contra-

rii al dolce, e dicesi propr. del limone, deU

Г uva acerba etc.

Detentar agro, Inagrire; Inagrare j

Inagrestire; Inacctare o Inacetire.

Омо agro , dctto fig. Agro, cioè Severo,

ruvido — PutÈlo un poco agro , Agro y

cioè Importuno, fastidioso.

Son agro, Espressioue fam. Sonfradi-

cio, cioè Annoiato, infaslidrto.

s

AGUATO , s. m. Aguato o Agguato , Luo-

fp nascosto donde poter osservare e spiare

i nemici.

Meterse m aguato, Agguatare ; Poto

sí in aguato; Tendere un aguato; Andar

air aguato.

Star in aguato, detto in senso pin mo

déralo , Stare alle vedette o suile vedette

o sulle velelie, alta veletta e simili, vaglic—

no Stare aliento per osservare — Slare

in sentore, Slare aspettando con attenzio

ne qualunque notizia. V. Ald'ia.

AGUAZZO , s. in. Guazza o Rugiada.

AGURÀR V. IngurÀr.

AGUSTO, s. m. Voce antiq. Gusto, Pla

ceré, Consolazione. V. Gusto.

AGUZIN , s. m. Aguzzino e Auzzino, Bas

so- ufiziale di galera che ha I'incombenza

di levare e di rimettere le catene ai galeol-

ti e forzati , e che invigila sopra essi.

AguzKv, dicesi talora nel parlar fam. per

Agg. a Uomo, in significato di Crudelet

Disumano, Spietato, с si riferisce a Ma-

rito o a Padre o a Maestro che baltono la

moglie, i figliuoU, gli Scolari.

Al! coH'ammir. Oí, Voce che si manda fuo-

re per dolore corporale , e vi corrispondo-

no Ah; Ahí; Huí; üh; Oim'e.

AIDA, Voce da noi usata per ecritare altrui

ad aftrettare e a proseguiré il cammiuo ,

quasi dicendo Fa là, Faavanti, Va via*

Sbrigati, Vanne— S' usa non meno nel

sign, di Addio.

Se no ve piase , aida , »Se non vi place

non me n' importa, non me ne cale.

Mac.vaaemo da cena quatro scultf.m

DE PANADA , DO РОМЕТТ COTI E AIDA , Matl-

gtremo a cena quattro cucchiai-ate di
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yappa, due melé cotte e taita, Quasi di-

re Salta a lelto , e vale Cosí basta, Nicnte

altro.

AÍDA (coll' accento sull'i ) e. m. T. antiq.

Alta, Aiuto.

AIDAR, v. Antiq. Aiutare. V. AgiutXr.

АШЕ1, Ahimè; Aime; Oim'e, Interiezio-

ne di dolore — Espressa per segno di re

spiro finito il dolore, O Dei respiro. Ora

mi sentó bene.

AIRÖN, s. m. Airone ; Aghirone ed Año

ne, detto da'Sislera./frrtea Maior. Üccel-

lo acqualico del genere dolle Arde*. 11 ma

chiodiques« specie chiamasi speciahnen-

le ГAirone. Qui nonconosciatuo che le sue

lunghe penne della lesta, delle quali si fan

pennacebi pregiaüssimi, che sono chiama-

ti col nome d' Airone. V. Garzeta.

ALA , s. £ Ala e.1le. Siembro col quale so

lano gli uccelli e gli allri animali. Fanni,

Folo sono voci poetiche — Sommolo, di-

cesi ail* estremità, Punta dell* ala.

Аьв m pEssi , Pinne; Aliette ; Alette;

Pennuzze, le quali si dislinguono come .

ÍCgue — Alb del peto , Pinne pettorali

— Ale be la pan/.a , Pinne ventrali —

Ale se la coa, Pinne anali — Ale бе

la всиЕЛА, Pinne dorsali.\. Сол del pes-

j>k e Scuanza.

Аыв del penestron a meza luna, Cor-

ni della lanetta.

Ala del fioa, Lobo, Particella del fe-

gato. V. FjgX.

Ala del capelo , V. Capelo.

Ala de la velada, Quarto, Falda, ciofe

La parte cadente di qualsivoglia vcsli-

meclo.

Ala del naso, Pinne o Ale del naso,

Le parü ¡nferiori e laterali del naso.

Ala del мало, Alia , Cortina o Lato

di muro, che si stende a guisa d'ala.

/ Dar ala a qualcun, Dare il gambone,

modo basso, che vale Dar ardire, baldanza.

Sbassàb le ale a uno, Ahbassare ilñ-

miera a uno, Rinluzzargli l'orgoglio, la

supi-rbia — Tarpare le ale ad uno, delto

fig. vale Indebolirlo, Togliergli le forze.

Ssateb le ale , Dibatiere le ale —

Starnazzare, vale Gittarsi addosso la ter

ra col dibaltimenlo dell'ali. V. Sbateb le

ale in Sbateb.

Tagiàr o Levarle ale, Tarpare, Spun-

tar le penne dellc ale agli uccelli.

Fas le ale , Melter F ale , vale Comin-

ciar a nascere o «pautare.

Fab léale, delto fig. Andarsene o An-

darsi, si dice dello-Scappar degli uccelli

dalle insidie dell' uccellatore — Andarse

ne, dicesi ancora delle coseche svaniscono,

si perdono, diminuiscono o si consumano.

Andarsene si direbbe di chi fugge o spa

rine.

Stab nr ala o sempre in ala, è frase de*

Cacciatori, Villeggiare o Falare a giuo-

co, dicesi degli Uccelli da caccia quando

ramio a spasco per Г aria girando.

Ala del cocolo , Ala , chiamano i no-

stri pescatori valligiani Un pezzo di gratic-

cio ebe vien posto aU'estremita del canna-

io, il quale serve di condutlor al pesce per

lirio entrare nella cogolaria. V.Cogoleba.

Far ala, m Т. МЦ. V. Spalibra.

ALA A BORDO , s. m. T. Mar. Alla a bor

do, Nome d'un Cavo manoseo , a cui fe rac-

comandato lo schifo , e con cui , tirándolo,

si arriva-da oseo al bordo della nave.

A LA BABALA, delto a modo aw. Alla bab-

balà (Voce derivata dalT Arabo che Apo-

ítolo Zcno interpreta per Alla buona di

Dio) Alla carlona; A benefizio di natu

ra; A vanvera; Alia balorda.

ÁndXr a la babalX, Andaré alia sba-

data, Andar aranti inconsideratamenle.

Essere inaspettativo o inriservato , vale

Non hadare , Non attendere a che che sia.

Dormiré alfuoco o colla Jante , Non ha

dare a quel che si dovrebbc , Vivcre spen-

sierclo.

Fab a la babala , Fare alla sciaman-

nata, a caso, com ella viene—Acciapi-

nare, vale Far una cosa in frelta mellan

do le maní.

Parla» a la babala , V. Parlar.

ALABARDA, s. m. V. Labarda.

A LA CARLONA , modo aw. Alia carlo

na, vale trascuratamente,spensieratamcn-

te. Onde Andaré, Fare, Stare alla car-

lona, vale Andar ele. alia buona. Dicesi

Bnche Fare a brace.

Fivere alia carlona, Viver alia buona,

senza pensieri.

ALAFÈ o \

ALAFETX / Affe, In federado di ju

ramento.

A LA NEGLISXn , modo avv. Disadorno;

Inculto; iVeg-'etto, Senza ornamenli- Alia

buona, Alia domestica, Negligentemente.

A LA PÈNSIGHE TI, V. A í.a babala.

AlXR, v. T. Mar. Alare, Tirare una cor

da — Ala la borina, Ala la bulina, per

dire Tira la bulina.

Alare sopra un cavo, vale Tirarlo con

forza e con tulto il peso del corpo.

Alare dentro, dicesi del Tirare o ricu-

perar dentro una gomona o gUerlino che

sia in mezzo al mare.

ALARMISTA , s. m. Vocabolo sentitosi

nel lempo democrático , verbale di Allar-

marc : dicevasi Allarmista Colui che in

odio del sistema democrático spargeva no-

vità verc o false allarmanli, come di per-

dite di batlaglie e simili.

A LA SBARAGIA, modo avv. A sbaraglio;

Indisordine, AlFaperto; Alio scoperto.

Dormir a la sbaragia , Lo stesso che

Dormir a ciel seren , V. Oel.

ALBA, s. m. Alba, Aurora.

Nol м" ha da gnanca l'alba, Non me

ne diede mica, Nulla affatto.

XlBARA , s. f. Alberella o Tremolo o Piop-

po tremolo ; specie d' albrro pioppo conm-

nissimo, delto da Linn. Populas tremida,

e dal Mall'roli Popólo bianco. V. Piopa.

ALBASÎA, s.f. Albagia; Burbanza, Boria,

fasto, ambizione.

ALBEG1ÀR, V.AlbizXr.

ALBÈO o Pezzo, s. m. Abete o Abeto с A-

bezzo o Pino Abeto blanco, Specie di Pi

no montano , chiainato da Linn. Finus

Abies ; albero che si sega per longo e se

ne fa layóle.

Pomole d' albeo , Pina, Specie di frut-

to dell' abete — Abetella chiamasi Г Abe

te reciso dal suolo , rimondo ed intiero.

Tole d' albèo, Tavole abetine.

Bosco d' albèo, Abetaia.

Lagrema d' albèo , Lagrima abetina t

Resina che scola dalle in lacea tur с della

scorza dell' abele , с si converte in pece ñe

ra e in calrame.

ALBERGO , s. m. Cosí chiamasi quel Ma-

gazzino o Stanza annessa alie Cliiese di

Venczia , che serve per luogo di deposito

degli arnesi с massei iïie_delle stesse Chie-

se;e dove ancora si mette proiigioiialmeii-

te qualchc cadavero ricuperalo dall'acqus.

ALBIO , í. m. ( forse dal Barb. Albius pro

Alveus) italianamente Truogolo o Trcgo-

lo, e nel Contado di Toscana Albio. Va

so che serve per tenervi entro il mangiare

dei polli e de'porci , e talora a tenervi ac-

qua per diversi usi. V. Albuol.

Tegni le man a rv в 'l muso a l' al

mo, Maniera popolare e fam. Sta ne' tuoi

cenci o ne' tuoipanni, ciofe Bada a te, non

allungar le mani. V. Man a casa, in Man.

ALBITrXrIA s. f. Arbitrato, Giudizio di

arbitri.

ALBÏTRO, s. m. Voce bassa, Arbitrio.

XlBITRO, s. m. Arbitro, Giudice elelto

dalle parti per decidere le loro quislioiti.

ALBIZAR, v. /ílbeggiare, Cominciar l'alba.

ALBOL o Albuol, s. ni. Madia dicesi Que!-

la de'Fornai, e Arca quelle delle case par-

ticolari: Cassa dove s'inipasta la farina per

far il pane.

Albuol da bbver , Abbeveratoio о Бе-

veratoio. Ogni sorta di vaso dove bcono le

beslic. V. Albio « Beverara.

Rassaure de l' albuol, V» Rassaura.

ALBORXdA o Alboradura, s. f. Alberatu-

ra , 11 complcsso di tulli gii alberi della

barca.

ALBORXmE , s. m. Arborato , Luogo pie-

no di varie specie di alberi — Per Algo-

rada , V.

ALBORANTE, s. m. Inalberatore , Mae

stro fabbricante d' alberi di nave.

Inalberatore , dicesi anche in T. Mar.

a quel Legnaiuolo che sopra le navi assiste.

alla visita ed al racconciamcnto degli albei i.

ALBORXR, v. Inarborare,o Plantar al-

bori, e dicesi della Gain pagua.

Albohar una nave , Alberare o Inalbe-

rare una nave; AmmaUare una nave, di

cesi del Metiere al loro luogo gli alberi

maggiori , passarli per le loro mastre e.

pianlarli nelle loro scasse. V. Matar в De-

matar.

ALBORÈTO, s. m. Alberetto; Arboscello;

Arbuscello; Alberino.

Frútice fe Nome genérico di quegli ar-

bnsti che tengono il luogo di mezzo fra gli

alberi о Г erbe, e che mettono molli rami

dalle radici.

Alboreto da ciesa, Abbracciaboschi ,

Agg. di quegli arboscelli che geltano mol

li rami lunghi e sermentosi , che s' altac-

cano o légano agli alberi vicini.

XlBORO , ». m. Albero; Alb'-.re, Nome ge
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nepale d'ogni piaata che La legno с «pande

rami.

Alboro da fruti, Albero ajrutla oji-ut-

tifero.

Alboro da far tole, Albero segaticcio.

Alboro stohto, Tortiglione.

Alsoro che uygrossisse , Albero che

s" ini védala, Forma il pcdalc.

Al PRIMO COLPO Ji'O CASCA U.Y ALBORO ,

V. Cascar.

Da L ALBORO SB COJTOSSB I FRUTI , d:-tto

fig. Gli asini siconoscono a'basti: cioè Le

opcrazioni estorne iiidicano la disposizio-

ne dril' animo.

IVol TROVA ALBORO DA PICARSE, Non tro

va cappa che gli cappi ; Лгол trova bra

che che gli entrino: diccsi fig. di Persona

fastidiosa с insolente.

I.VTACAR LA SCORZA DE L* ALBORO, Caite-

rire o Svaljire.

Alíoho de le вапсне , Albero o An

tenna! vascelli grossi hanno qu.sttro albc-

ri , cioè uno verso la poppa cue addiman-

dasi Albero di mezzana o Mezzano; il «se

cond» nel mezzo del vascello detto /¡Ibe

ro di maestra o sia l'albero gratule o mng-

giore; il terzo verso la prua e si cliiama

Albero di trinchetlo ; il quarto adagiato

sull'avanli e sopra lo sperone, ove sporge

in fuori a piano elévalo , e si nomina Г Al

bero di bompresso o compresse, ügni al

bero di n:ivc è diviso in due o tre pezzi so-

vrapposti lateralmente Tuno sopra all al-

tro, i superiori de'quali si fanno all'uopo

calar a ridosso del primo che resta immo

bile, (V. Trevo). L'Albero eh'è innesta-

to sul mezzano chiamasi Albero di contro-

mezzana; e il terzo Belvedere. L' albero

innestalo sul maggiore si dice Albero di

gabbia o Gabbiozzo; e il terzo pezzo, Pap-

pajico di maestra. Quello sovriraposto al

Trinchetto dicesi Albero di parroccjietto;

« i! terzo innestato al ili sopra , Pappafi-

co di trinchetto. Finalmente il pezzo d' al-

Ъсго innestalo al Bompresso dicesi fra noi

Basto.x de floco o Parrocchetto di Com

prenso.

ALBORO , s. m. T. de' Pese, detto nell' I-

stria UabÔjV, FravoHno o Fragolino , Po

see di marc detto da Linn. Sparus Ery-

thrynus. Egli i: «hila figura , benchè un

po' più allungata, dell'Orata, ma tutto di

color rosso di fragola onde trasse il nome

italiano.

ALBORO BASTARDO, s. m. T. de' Pese.

V. 0CJU.1L.

ALBORO PAGNESCO, «. m. T.dc'pesca-

lori. L' Acamarte degli antichi. Posee di

marc che assomiglia inolto alio Sparus

Erythrynus Linn. с che fu riguardato dal

sig. Nardo di Chioggia nelle sue osserva-

zioni itliologicbe come una varietà del det

to pescc. Ne diversifica períj per aver la te

sta più grosra с per essere di colore ni"iio

acreso.Fra poi non è coinnne, mafi oquen-

te a Roma, dove si vende per lo Sparus

Erythrynus.

ALBORON, s. m. Allcrone; Alberonaccio ,

G;a nd" albero.

ALBUÖL, V. Albol.

ALCHOIIA, V. Адсдиоа.

ALCIÓN, s. m. Alcione o Alcionio, Soria

di produzioue marina che ha vita semien

to , ma non forma animale, cd è prossiitia

al!eSpugne;dai Naturalisa classilicato ira

i Zoolifi o Piantanimali. V. Pia.vtimmÀl.

AL DE L.\. V. LÀ.

ALDiA , s. m. verbale da AldÎr , Ascoltaro.

Star i.v aldÎ i, Star in sentore, in trác

ela, in attenzione, in oiservazione ; Sta

re in aguato, Tcncrsi áltenlo a quel che

dobba avvenirc.

ALD1R , v. Vdire, Ascoltare. Parola verna-

cola antica, ch'era pero in uso anche ne-

gíi ullinii tempi del Governo Véneto nel

le scritture forensi , non nella lingua vol-

gare. Dicevasi in alcunc sentenze civiü ,

Aldide le RAOioyr Delle PARTr,cioè Sen-

lite le ragioni etc. V. RbaldÎr.

ALEANDRO, Voce triviale, V. Leaxdro.

ALEARSE , v. Fare alleanze ; Slrignere

alleanza ; Collegarsi ; Unirsi.

ALEGA , s. f. /liga od Aliga. Pianla о Er-

ba marina nolissima, delta da Linn. Zo-

slera Oceánica, che nasce nc'bassi fondi

del mare e della laguna.

Peevr come u.v' alega, Pesar come una

paglia o un' alga, vale Niente.

Sax Zonzi r>- alega, S. Giorgio in al

ga, chiamasi u n'isoletta dell'Esluario Vé

neto verso Fusina, ov'cra già a' tempi del

Governo Véneto un Monaster» di Dome-

nicani.

ALEGATO, add. e s. m. Allegata, o Alli-

fato, vale Annesso, inchiuso , aochiuso.

ermine introdotto all' época dolía pri

ma dominazione Austriaca in Venezia do-

po il 1798; e iiilendesi di Quelle carte e

document! che vengoiio prodolli da una

dollo parti in giudizio a prova di ció ch'es-

sa allega. Chiamasi più propriam. Docu

mento.

ALEGRARSE, v.T. anliq. Eallegrarsi. V.

Ralegrar.

ALEGREZZA, s. f. Allegrezza.

Vèderse alegreíza DEi so Fioi , Veder-

si consolazione dei proprifigli , cioè Ve-

dersi consolati colla buonariuscita de'pro-

prii (igliuoli.

N0 POSSO VEDERME ALEGREZZV DE GYE.V-

te, Locuz. fam. Non potersi veder costrut-

to, profitto , frutto , utile di che che sia.

ALEGRÍA , s. f. Allegria, Allegrezza, Bal-

îegramento, Ilarità, contentezza di cuore.

Alegría da mati, Zurro ; Zurlo ; Gaz-

zurro. Essere t» s'tare in giolito, in zurro,

in gazzurro ; Essere o Andaré in cimber-

li ; Far [esta о galloria ; Galluzzare, va-

gliono Slrepitare per allegrezza.

Goder co.v alegría, Sguazzare, Go-

dere, trioiifare, far lemponc.

AlEGRIE CURTE О СИЕ FA DA PIArvZER ,

AUegrezte di pan caldo, ck>c Che duran

poco.

Cossi che fa alegría. Cosa allcgrali-

va ; Cosa gioconda.

JYIessO LV ALEGRÍA DA QUALCOS6A, Gf'o-

condato per le vitlorie, per la lite guada-

gnala,perqualchebuonanuovaofortuna.

ALEGRO o Aljegro, add. Allegro, Líelo,

Festoso, Gaio , Gioioso, Giulivo. Esser

più Helo che luiigo.

Alegro dal vijt o Alecbo absolutamen

te , Ebrijèstoso, Festevolmente briaco —

Brillo^ Cotticcio ; Alliccio; Albiccio; Ciu-

schero , dicesi per Altérate alquanlo del

vino.

ALEGROTÓLO, add. Allegroccio, Alquan-

to allegro' , Allegro anzi che no — Serio-

giocoso, vale Misto di serio e di giocoso.

A LE QUANTE LA VUSTÜ, V. Qcawto.

ALESTIMENTO, s.m. Apparecchio ; Am-

mannimenlo o Ammannamento.

Dicesi ancora per Eijuipaggio; Corredo,

ALESTÎ0, add. Alteslito, Prepáralo.

ALESTO,add. V. Lesto.

ALEVXR, v. V. Arlevar.

ALGUÀR0 , s. m. T. agr. Soleo; ma inlen-

desi quando si fa di nuovo coH'aratura V.

FoLCO.

ALGL'iV, T. antiq. Alcuno, Qualcheduno.

ALIEGRO, V. Alecro.

A L' IMPARO , modo aw. Di pari ; In pa-

rita.

El GERA U.V AFRICA \. l' IMPARO DE QUEL

altro, Egli era un avaraccio al pari deï-

Г altro : cioe. A somiglianza di quello.

Caminar о Esser a l'imparo, Cammi

nare о Esser pari, cioè In forma che uno

non preceda Г altro.

Star a l' шраво de u.v altro , Stare

a paraggio o al pari о alla pari (f un al

tro, cioè Stare al paragone, Agguagltarlo.

A L' IMPENSADA, modo avv. А1Г impen-

sala; Air improvvista; Per la non реп-

sala, Improvvisamenle.

A L' INCIRCA , Circa ; Incirca. Prepos.

Presso a poco , Più o mono. Dicesi anche

Di circa o A un bel circo. V. I.vcirca.

ALTÍCONTRARIO 1

A L' INCONTRO /modi aw. AIT op-

posto; Per Г opposto ; Alt incontro ; A ri-

scontro ; Altronde ; Al contrario.

A L' INGROSSO , modo avv. Indigrosso o

Jn di grosso o Ingrosso, Grossameute,

A un di presso.

CoMPRiR o Ve.vder a l'i\guosso , Com-

perare o Venderé indigrosso o ingrosso,

Comperare o Venderé in grossa summa.

Vedi il suo contrario in Minuo.

Computar a l'ingrosso , Computare in

grosso—FarestagliooStagliare vagliono

Computare alia grossa che che sia a fine

di fame saldo e quietanza.

Tor su a L'nrr.ROSso, Pigliare affalto:

dicesi del Contrallare senza discernimen-

to o dislinzione.

ALIPIO, Álippio, Nome proprio di nomo,

ora passato in disuso.

ALITE o.A lite, Modo avv. che potrobbe

credersi introdotto dalla maniera barb.

Ad litem iisala nel sign, di Л rigore o 4

tullo rigore di dirillo o di giustizia ; fra

se che sombra vénula dalle concessioni di

proprielà che si fanno in conscguciixa d*»i-

na lite perduta, in сш si da quanto si dee

por ubbidire alla senleuza, ma nicnlc di

più.
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Cuesto modo vemacoli* pevo nsasi «1«

boí oemonemente nel siga, di Appena ;

Con pena; A mato siento; A brtga ; A

mala briga: cioè Con diflicoltà , come si

ua da'seguenli esrmpi.

A LITB QTJEb PAÑO M' HA BASTA PER MAU

STE una -гкькък,Appena appena que!pan

no mi e bas tato pel giastacore — A litb

SOS VEGVCO PORA DEL* SFE8E, A ltlOÍO Sten-

to ho potato indennizzarmi cieña spesa.

Dicesi рЙГе: Sot» sta a lítb psr cascÀb ,

Sonó vtato in bilico o sal bilico delta bi-

laneia o il It per dare an cimbotlolo in

terra. V. Bmjso.

Stab a lite de l' »CQtiA , Stare a gal

la. V. Gala.

ALMANCO , ¡r**. Almeno o Almanco; Non

che «Uro; Se пап aitro ; Per lo ineno. V.

in l'rzo.

ALMIRANTE , s. m. Almirante о* Ammi-

raglio, Vaseello оте naviga la persona del

Generale rli flotta ; e Titofo del Generale

medeíimo.

ALMORÍ), Ermolao, Nome proprio di no

mo. E persin la dove, si parla in ao, Sen

tó dir /ifmoro per Ermolao.

ALOCADA \

ALOCÂGJNE /sf- Alloccberia;4ttomtag-

ginr ; Baloccamento ; Astratlaggine ;

Sbadalaggine , Azionc d' uno sbadalo.

ALOCO (coll' о chiuso), s. m. Allocco od

¿oenc Barbagianiii с Ulula, dello in To

scane volgarm. Gufo. Uccella nollurno ra-

pace. Ve a ha di varie specie. Qurllo da

noi conoscinîo , cli' è 1' Allocco coimine ,

«biamasi da Linn. Slrix Aluenge da altri

ulula Aluco. Il maggiore è délia grandez-

za d'im -cappone.

Aloco, Allocco, dicesi fig.per la crednt»

goffaggine dell'uccellOjUn uomo goffoeba-

lordo.

Far ь аьЬсо , Fare il goffo о il balor-

do; Far ta gaita marta, vale Fingere il

baiordo.

ALOCÖN , add. Alloccaccio ; Alloccone ,

Grande allocco ; e tanto si dice nel senso

proprio, cioè deiruccello Allocco, quan-

to nel fig. cioè dell' aggiunto ali'Uomo, e

vale Gran balerdo e minchione.

ALOGIAR , т. V. Alozab.

ALOGIO, s. m. Lo stesso che Alozo, V.

Alogjo per lo piii da noi si dice per Al-

loggiamento, che è la Casa dove alloggia

ü seldato, quando, non avendo quartieri

o caserme , è albérgate dail' abitante del

Joogo.

ALÓN , Voce fam. eccitatoria ( tralla dal

Francese salions, cioè andiamo ) ; con cui

si soüecita o anima altrui a far che che sia o

a Ucere , A nimo ; Via ; Su ; Zitto; Taci;

Ola. N'clle commedie del Fagiuoli s'incon-

tra spesso la vece Alb.

ALOZAR o LozÀn, v. Alloggiare ¡Alber

gare; Ricevere ad albergo; Ospiziare;

Ricevere in casa.

Stare ad albergo; Stare in casa <C u-

no : Prendere o Avere alloggiamento; A-

Lilare.

Alizar л la prima ostehia , detto fig.

А'ои cercare o Non voler sap-re-jiù in là,

Appagarsi della prima appareilla — An

daré о Stare alle grida o preso alle gri-

da , Far checchessia sul fondamento di ció

che si è sentito , prima di esaminare la ve-

rilà. E dicesi anche fig. Alloggiare alia

prima asteria.

Chi pnraii AoiVA primi aloza, Chi pri

mo arriva primo macina. E per contrario

Chi tardi arriva male alloggia, dicesi di

persona che arrivasse dove non polesse be

ne adagiarsi.

Questa ж> la ALOZO, detto fig. Questa

' io non la bevo, cioè Non la credo. V. in

Ri CEVER.

ALOZO, s. m. Alloggio; Allergo.

Dab alozo, Alloggiare; Ospiziare; Al

bergare alcuno.

Andàr via da l* alozo, Disalbergare.

Scazzab da l' alozo, Disalloggiare.

A LO/. ) MILITÀn , V. AlOC.IO.

ALTXnA, s. f. detto antic. Lobia, Altana,

Loggia aperta di tavole, riparata da spal-

lette e posta eopra una casa |к>г gli usi do

mestic!. V. Terazza.

ALTANELA, s. f. Piccola allana.

ALTXR,s.m. Altare; Mensa sacra. V.Pa-

ПЛРЕТО, SlOLO, ToLELE.

Scovehzer i ALTAHi , delta fig. Scuopri-

rc gli altari, vale Scuopifire an segreto.

ALTARÏN, s. m. Altarino ; Allarello; Ta

bernáculo; Tabernacoletlo.

ALTEA, s. f. Altea, Arboscello noto che sí

coltiva ne'giardini , e chiamabi da Linn.

Hibiscus palustris.

ALTENA , s. f. Voce bassa, V. Antena.

ALTERIA, s. f. Arteria, Vena principale

— Arteriuzza, Piccola arteria.

ALTERIZARSE , v. Allerarsi , Commuo-

versi, Perturbarsi.

ALTÈTO , add. Allello; Mterello.

Alteto dax vnr, Albiccio; Albo; Alúc

elo; Alletto; Alto dal vino; Úbbriacchello.

ALTEZZA , s. f. Altezzn, Distnnza da bas

so ad alio.

Per allezza determinate, Vetta, Cima,

Sommità.

Altezza de l'abco, Sfogo o Rigoglio

•deW arco.

Altezza de par, Altcrezza o Altierez-

za ; Alterigia , Superbia , boria.

ALTIÈR , add. Altiero; Alteroso, Che ha

alterezza, arrogante, orgoglioso.

ALTO , add. Alto , Elévalo dal piano.

Alto d'u.va tola t> simile,2ïi£orzo о Bi-

torzolo; Bernoccolo, Rialto che scappa so-

pra la natural superficie di che che sia.

Logo de tbavaduila alta, SJogato, di

cesi. per Agg. di stanza o di luogo, e vale

Alto. Archi sfogati; Volle sfogate.

Alto, si dice .anche da noi per Agg.a uo

mo nel sign, di Elato, superbo — ÀsdÀx

x> Star alto , Andaré in contegno ; An

daré o Slare contegnoso ; Stare o Sedere

ingote; Stare in gota contrgna ; Star

sul grave; Andar tronfio.

Alto dal vin, Altetto; Alticcio; Alto,

Alquanto ubbriaco. V. Alegro e Alteto.

ALTO , avv. Alto, Voce di comando per fi

nir che che sia.

Fas alto, Far alto, T.MU. Fermarsi

«ella marcia — Detto fig. Desistere; Fer

marsi; Cessare. V. Fermativa.

Star alto db prezzo , Stare in sul ti

rata, Venderé care le sue merci. Alzarla

mira, vale Portar alto le sue prctensioni.

ALTOTO , V. Alteto nel primo sign.

ALTRO, add. Л//го, Diverso — detto su-

st. Altro o Altra cosa.

Altri compao'i o Altri cussi, AUret-

tali o Altrottali, Altri simili.

Altbj, De altri, A altri, Da altri,

Altrui, vale quanto Altro, ma non ha re-

lazione se non all' uomo, с regolatamente

«on s' adopera nel caso relto: come ne'se-

guenli esempi. Le cose altrui o a" altrui o

U altrui assolul. detto in forza di sust. Di-

te altrui o ad altrui. Non per odio altrui

о (Г altrui. Uccidere altrui. Con altrui.

Farsi in contra altrui o ad altrui. Saper

da altrui. Per le altrui cose. Più Г altrui

Jallo che il mió mal mi duole — Снв i al

tri goda , Che gli altri godano.

Seiw и GA altro , Se non hai altri

moccoli o simili: cioè Se Hon hai altro as-

segnamenlo.

D' altra parte , Allronde , Da allro

canto.

Altro!, roll'ammir. Di là cioè Assai

più ; Mello più ; In oltre — Altro снв

becaure, Sun altro che puntare <f assil-

¡i, cioc Assai maggiori — Se no altro ,

dello a modo avv. Almeno ; Per lo meno;

Jntanto.

Ghb vol altro ! Maniera fam. E allro

male che di biacca ! Di altra lasta ha Ы-

sogno la piaga! Vi vuol altro che stoppa

e chiara a" uovo! cioè II male o il disordi-

Tie esige ripîeghi maggiovi.

No ti XB bon da altro che da lavar i

siati, Va via, tu non sei da allro che da

lavar le scodelle.

ALTUR1AR, v. T. antiq. Altoriare, Voce

parimenli antica e vale Añilare.

Si Dio m'alttjria, Se Dio m'aiuti, m'as

sista.

ALTURIO. Cigar alturio, V. CigXr.

ALLME , s. m. V. Lume de roca.

ALZADA, s. f. Alzamento; Álzala o Alza-

tura, L' alzare, Г clevazione.

ALZXNA , s. f. Alzaia, Quclla func che ser

ve a tirar le barchc per Г acqua.

Molar l'alzana, Allentare o Slaceare

T alzaia.

Tirar l' alz avv , Alare, Tirar la corda

delta Alzaia, e con cssa le barchc. V. Ti

rante.

Alzana, detto in T. Mar. Ansiera, Ca

vo manesco per lo più da tonneggio o da

rimburchio.

ALZANÈLA, s. f. Alzanella, T. Mar. Cor

da del vasccÚo che serve per sollevare e al

zare le manovre с per condurre i gabbioz-

zi e le vele di staggio.

ALZXR , v. Alzare — Alzar assab , Rin-

nalzare.

AlzVr Bt como, Alzare il gombito; Ca

rlear Г orza colfiascoy Bere.

Alzar el deo, Maniera ant. Applaudi-

te; Inanimire.

Alzar i cobni, Rizzar la cresta; Alza

re le согпа ; Levare il capo o in capo ; Jn
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superlire ; Alzare il viso о la coda ; Me

nai- orgoglio.

AlzÀr I FOLI O I HEGISTBI , delto fig. Pi-

gliare o Prendere baldanza ; Venire in

superbia ; Bar alto.

Far alzar i foli a qualcajn, detlo fig.

Titillare, che dicesi anche lnfiammarc ;

Invogliare ; Suscitare.

Alzare le carte o /tizare assolât, vale So-

parar il mazzo in due parti prima di di

stribuir le carte a' giuocatori.

• Alzar lb vele, V. Guindar.

Alzarse dal leto , Scorcare ; Bizzar-

гц Levarsi; Sorgere; Surgere; Uscirdel

letto.

Alzarse ts ponta de vis, Bizzarsi sul-

le punie de piedi.

AlzÀr un poco , Sollalzare.

Tornar a alzar, Rialzare.

ÀLZERE, s. m» V. Arzare.

ALZETA , s. f. ( colla z aspra ) T. fam. Ba

sta, Picga clie si fa cou cucitura abbozza-

ta dappiè о in alto aile \eslilunghcpropr.

«If bambini e fanciulle per potería disfare,

od accrescerne occorrendo la lungbezza.

V. FlLZETA.

ALZETAR, v. Lavorare in laste. V. Al-

zèta.

ALZO (celia z aspra) s. m. Alzata; Alza-

mentó, in T. de Calzolaijchiamansi que'

pezzi di cuoio clie si mettono sopra le for

me per ridurre le scarpe alla necessaria

lunghezza.Corrisponde al francese Hausse.

Alzo , dicesi da alcuni talvplta per Al-

zeta, V.

AMALA, add. Aminalato o Mulato.

Cosse da amalai , Sottigliume , dicesi

comunemente di Cibi di poca sostanza.

COMODETA DA AMALAI, V. CoMODETA.

AMALAÏZZO^

AMALATA / add. A mmalaticcio; Ma-

laticcio; Ammalatuccio; Ammalazzato;

che4licesi anche Maleo; Malescio; Cagio-

nevole; Gagionoso ; lnjermiccio ; Valetu

dinario.

Malnaturcto; Malcubato; Tristanzuo-

lo; Sparulo; Afato; Afatuccio; Gracile,

dirobhesi di mala complessionc.

AMAINCAR, v. Mancare, Restare, Non es-

sere il dovuto numero o quantitá.

AMANCO, s. m. Mancanza; Scemo, Di-

fetto, Dinii nuzione, Scemamento, Il meno.

AMAR, v. Amare— Trasamare, val Ama

re accesamente, eccessivamente — Idola

trare, Amare disordinatamenle.

Amare, val anche per Bramare, desi-

derare o voler piuttosto.

No AVAR pib , Disamare , Cessar d' a-

mare.

Chi ama Dio ,шд i so Savti, Chi ama

me ama il mió cane, dicesi propr. per far

intendere Che gli aniiei amano natural

mente tulle le cose che veggono csser care

all' nmico.

Si, O.UANTO amo Dro, che te bastono ,

Afíe o AJJededieci che ti bastono, Modo

di mlnaccia.

AMARIZA, add. Marezzato; Amarezzaio

o Amarizzato, Serpeggiato a onde, a un-

rezïa.

AMARIZAR, v. Amarezzare; Amarizzare

o Marezzare, Dare il marezzo.

AMARIZO o Mañizo , s. m. Marezz: A

marezzo; A foggia di onde; a onde, On-

deggiamento di color variato a guisa d'on

de di marc che s'imprime sui panni colla

forza del mangano.

CoGION FATO A MARIZO , Locuz. fam.,

delta per agg. a uomo , Bue; Buaccio;

Beccone; Bizzocone; Babbaccione; Pia

grosso delCacqua de' maccheroni. V.Vis-

DECAZZO.

AMARO , Voce di gergo che lalnra si pro-

nunzia in forza di sust. e che significa Ger

go ; Pariarefurbesco.

Parlar in amaro e SmartIr l' amaro ,

V. Parlar с Smartir.

AMAROTICO, add. Amarognolo, Cheba

ileir amaro.

VlN AMARbTICO , V. VlN.

A MARTELÈTO , modo aw. Píen а мад-

telkto, Pieno stivato , afusonc, incioc-

ca, a cqfisso, a bizzejfe.

AMASSO, s. m. Ammasso; Ammassamen-

to , Mucchio.

Un AMASSO DE COGIONARIE, UllfclStello

о fastcllamento di minchionerie , di face-

zie, di buflonerie, di bagnt telle, di erro-

ri etc.

AMAZZA о Amazzao e Mazza о MazzÀo ,

add. Ammazzalo; Ucciso; Interfetto.

Ammazzato è anche Voce popolare d'in-

giuria o di disprczzo, tanto diretta ad una

persona , come se si dicesse Maledetlo ;

Briccone; Manigoldo ; Galeone о simili,

quanlo ancora a Checchessia che riesca

incomodo dannoso с fastidioso. Leggesi

nelle leltere del Magalotli, Solamente que-

gli ammazzati Buccheri mi sono usciti

affalto di grazia.

AMAZZÀR, v. V. Mazzar.

AMBASSADA, s. f. V. Imbassada.

AMBASSADOR, s. m. V. ImbassadÔh.

AMBIGU, s. m. Parola francese ch'è anche

qui in uso, e vale Pasto o Merenda a gui

sa di cena , il cui servito è insieme di car-

ni с fruité.

AMBIZIOSETO, add. Amliziosello.

AMBIZAR, v. T. del Lotto, Giuocar per

ambo ; e dicesi Quando tre o più nnmeri

giuocati per terno, si giuocano anche per

ambo.

AMBO, s. m. Ambo, che nel plur. dicesi Am-

Ы. Duc numeri giuocati al lotto.

ZogÀr per ambo , V. AmbizÀr.

AMBRA, s. f. Ambra, Sostanza bitumino

sa concreta di colore per lo più giallo , la

quale confricandola in un panno ha l'alti-

vilà di attrarre la paglia.

Cossa CHURA соме l'ambra, Cosa chia-

ra specchiata, Evidentissima. V. Силдо.

AMBRACÀN, s. m. Voce disusata, Ambra-

cane, Ambra odorífera che semina esscr

lo slesso che Ambra giigia.

AMBRO s. m. Chiamasi da'Pescatori di Val

le una specie di Amo , che non ha barbet-

ta come gli ami ordinarii, ma la punta ri-

voltnta della seguenle figura "

con cui si pesca a lcnza V. Tugaa.

AMBROSÎMA, V. Mandola.

AMBROSIO, Ambrogio с Ambrosio, Nome

proprio di uomo.

AMBULÎSE. V. Ochio de S. Lucia.

AMBUÖRO , s. m. Arcanna, Specie di ter

ra rossa della quale i falegnami costrutto-

n di barche si servono per tignere i cor-

doni con cui segnano il loro legno che han-

no a segare.

AMEN- Dormir fina amen,Dormire assai,

lungo tempo; Dormiréfino altalba de'ta-

fani, cioè sino al mezzodi. V. Dormir.

A MENADEO, modo avv. A menadito o su

per le dita, vale Per l'appunto, benissimo.

Saver o Far una cossa a mbnadeo ; Co-

nosser uno a menadeo, Sapere, Fare, Co-

noscere с simili o menadito o su per le

dita o per la punta délie dita, vagliono

Benissimo, Per l'appunto.

AMIA, s. f. (dal lal. Amila) Zia, SoreUa

del padre o della madre.

AMICIZIA, s. f. Amicizia,

Far amicizia, lnamistarsi; Amicarsi;

Strignere amicizia.

Far de le amicizie o molte amícizie a

uno, Amorevoleggiarc uno, Fargli alli a-

morevoli per contrassegno d'afielto.

Pati chiari amicizia longa, V. Pato.

Destacarse un tantin a la volta da

un' amicizia, Discucire Г amista, Modo

fig. che vale Distaccarsi a poco a poco dal-

Г amicizia. V. Mesta.

AMICIZIETA, s.f. Piccola amicizia, Ami

cizia di poco conto.

AMIGAZZO, s. m. V. Amigon.

AMIGHETO , s. m. Piccolo amico; Amico

da poco; Amico di cappella.

AMIGO, s. m. Amico.

Amigo de capelo, Amico e guarti, Ami

co sospelto.

Amigo intimo, Amico distrettq o intrín

seco ; Fratello giurato. Di amore, e dije-

de incollati с confitti.

Amigo per intéresse, Amico da bonac-

cia, cioc Amico in buona ventura.

Amici come cani e gati, V. in Can.

EsSER AMIGO DE QUALclrN , Dil'si CO!? al-

cuno— Esserghb amicissimo, Essere per-

duto <T alcuno; Non veder più avantî ne

più qua ne più là ; Non vedere alcuno a.

mezzo, cioc Volergli il meglio del moii-.lo.

Farse amigo de qualcÙn, Amicarsi ;

Guadagnar uno.

Ghe vol bei amici, Chi non ha antici

nonJa granjbrtuna, Prov. chiarissimo.

I amici se conosce ai bisogni, Calami

ta scuopre amista.

I veri amici xe pochi, Chi vuole amici

assai ne provi pochi, cioè Ncl provarli

molli mancano.

A l' amigo curiche el figo etc. V. Psn-

SEGO.

Quel amigo, detlo in gergo , 11 Culo; [i

di dielro; 11 Diretano.

Servir da amigo. Dicesi Ti ho servt'tc

dairamico, cioè Da amico.

AMIGON, s. m. Grande amico; Amicissi

mo — Amicone è voce Florentina.

AMIRAGIO , lo stesso che Almirante , Y

AMIRAR, v. Ammirarer



 

AMO ANC irAMO
 

Ve amtrO , Espressione fam. che è come

si dicesse Vi guardo con istupore, con sor

presa, con ammirazione ; e dicesi ad al-

ciino talvolta cosí nel senso di loilarlo pel

la disVnvoltura délie sue azioni , come an

che in sentimento di rimproveroper qual-

ohe imprudrnza.

AMISTA , V. Мита.

AMITO, s. m. Amido, Materia spremuta

da grano o da barba di gichero, che ser

ve per dar la salda alia biancheria.

Dar l'àmito, Inamidare; Dar Г ami

do ; Saldare ; Dar la salda : dicesi della

biancbeiia.

Abarro, s. m. Ammitto , Quel pannolino

con ilue naatri da legare, che si mette in

capo il Sacerdote quando si para.

AMNISTÍA, add. Graziato delt amnistia.

JVeü'uso pero i Tribunali dicono Amni

stiato.

AMO, s. m. Amo, Uncino d'acciaio nolis-

simo che serve per pigliarc i pesci. (^ .To

ss* с Trrsiola ) — Spaderno chiamansi

Tie ami che cou alcuiic fimiccllc si lega-

no ad uso di pesca. V. Амваи.

AMOBIGLIAR, v. V. MobiglÙr.

AMOLER, s. m. Susino , Albero che pro

duce le susine. V. Anoto.

VMOLÍO, add. Ammollito e Mollito.

AMOLÏR, v. Ammollire o Mollire ; Bam-

mollare e Rammollire, Far molle.

Ammollire, delto fig. vale Addolcire ,

Inleuerire.

Amolui el corpo, Ammollire ; Ammor-

lidare; Ammorbidire, Sciogliere il ventre.

AxoLiR una composiziÔn , Lociiz. degli

Speziali , Malassare , cîoè Intridere gl'in-

gredienti per renderli più morbid i , più

pastosi e appiccaticci.

AMOUO, s. m. Susina. Frutlo nolissimo

dell' albero Susino.

Amolo AQOAnbLo, Susina acquaiuola,

Frulto primaticcio.

Amolo de fsaxza, Mirabella; Susina

■di Provenza.

Amolo salvadego , Prugnola , Frullo

più piccolo degli allri. V. MarobolÀn.

AMOMZIÖN , s. f. V. CoREziô.v.

Ascolta le amoniziôn, Se t"e detlo, tu

hai mena il naso, ponviti la mano: cioè

Non tire befie degli avvertimenli anche

nelle piccole cose о inverisimili.

AMONTAR, t. Rilevare; Sommare dicesi

de' nunieri duna somma.

AMOR, s. m. Amore, Sentimento di tene-

rezza e bene.volenza.

Amore, preso in mal« parte, significa

Desiderio libidinoso, che direbbesi anche

Amor carnale o Amoraccio — Amor in-

tmesja, Amor di tarlo, Che ama solo per

utile — Amorazzo , fu detto all' Amore

cwnUdinesco.

Amore, dicesi per Cura , attenzione —

Aver о Non aver amore alla roba.

Amor, dicesi per Gusto, Sapore—Bro-

BO CUS. SO «A AMOR NE SAOR. V. SaÔr.

A*Ör de FR л DEI, V. Fradèlo.

АмЬа PA AMOR В CRUDELtÀ CONSUMA A-

ж>«, Amore e il vero prezzo con che si

compra amore; Amore non si compra ne

si vende, ma in premio del? amore amor

sirende: Dall'amorc nasce l'amore. // mê

le si fa leccare perch' egli è dolce.

Far l'amÔr, Far ail amore о Гатоге}

Far da innamorato.

Far l' amor со le ochiÀe , Fare agli oc

elli. V. Magnar coi ochi in МлоАп.

Far l' amor a qualcossa , Uccellare ad

ale una cosa, vale Desidcrarla con avidità.

L' amor fa par de tuto , A mor rcgge

ilsuo regno senza spada; A mor regge sen-

za legge; Atlajbrza сГamore soggiace o-

gni valore ; e vagliono che Tutto cede al-

Г amore.

L'amor xe orbo, AJJezione acceca ra-

gione — Ogni disugguaglianza amore

agguaglia , cioè L' amore non fa diflercii-

za di gradi.

L' amor passa el guanto , L' amore о

L' amicizia passa il guanto : cioè Tra ve

ri aniici non sono necessaric le apparrii/c.

Do amori no i se pol aver , Chi due

bocche hacia , /' una convien che gli pule;

Non si puô aver veracc affetto per due per

sone.

Ne amor ne tosse no se pol sconder,

Amor, lossa, fumino e argento non si pou

celar gran tempo: cioè Sono cose che fá

cilmente si coiioscono.

Andar in amor, Andar in amore o in

caldo; Essere o Venire in caldo: dicesi

degli Animali — Parlando di Piante, Es

sere in succhio o in sugo, Quando le pian

te cominciano a muovere generándole fo-

glie e i fiori.

Омо senza amor, Disamorato, Che non

conoscc amore ne benevolenza.

Perder l'amor, Disaffezionarsi.

Per amor, posto avverb. Per amore, e

vale A causa , A cagione.

AMOREDEI, Latinismo, che si spiega Per

amor di Dio — L' но вио amohedei , L'lio

eiv uto gratuitamente, a grato, per gratia.

AMOREVOLE , add. Amorevole cioè Bene

volo, córtese.

Amorevole de casa, AJJezionato in for-

za di sust. vale Amico di famiglia. Esser

di casa come la granula.

A l' amorevole, AW amorevole , A IT a-

morevolezza, In amicizia, senza conipli-

menti.

AMORFA , s. f. A morjafruticosa, Frútice

detto da'Sistrmaliri Amorphafrulicosa.Y.

nativo della Carolina , e ve n" ha anche nel

noslro pubblico giardino a Castello.

AMORIN, s. m. Amarino; Amoretto, Amor

leggirro—Un amor'in, Un Cupidíno, Sta-

turlta di Cupido.

AMORIN I, s. ni. Amarino o Amarino dE-

gitto o Amoretto, Piailla erbacea detla da'

Sislem. Reseda adórala , che si cultiva an

che fra noi pel grato odorc, come di pesca,

che tramandano i suoi fmicllini.

AMOROSISSIMO , add. Amorosísimo —

Madre earnalissima defigliuoli, vale. A-

morosissima.

AMOROSO, add. Amoroso, Pien d* amore,

Amorevole.

Amatorio, direbbesi nel senso di passio-

ne disonesta.

AMORTIZAZION , s. r. V. FkaxcazjÔn.

AMPLAMENTE , aw. cV b. spesso in bocea

delle persone idiote, с vale Sinceramente;

Ingenuamente; Col cuore in mano, Con

animo ingenuo ed aperto.

Lo DIGO AMPLAMENTE , Lo dÍC0 üpCrta-

mente, ingenuamente.

AMPLIAR, v. V. Ingrandir.

AMPOLÎNA, s. f. Ampollina; Ampolletta;

Ampolluzza , Vasctto di vetro intérnente

a tenervi Г acqua e '1 vino ad uso della,

тема,

Píatelo de le ampoline, Bacinella.

AMPULOSO, add. Ampollóse, dicesi del

Parlare.

AMUER , s. m. Moerro. SlofTa di seta mas-.

siccia , с per lo più a onde — Grossagra-

na , dicesi alia stolfa di seta più forte del

Moerro ordinario.

AMUNANO, Già un anno; Un anno Ja;

Ha un anno.

AMUT1NARSE , v. V. Solevarse.

ANA, s. f. Anna,Nome proprio di fcinmina

Оол' Ana spassiza, V. Don' Ana.

ANALISI, e. f. Voce che usasi Ira noi sein-

pre fig. e nc' seguenli modi.

In ultima analisi , All' ultimo o Alt ul

timo degli ultimi o Da ultimo o In ulti

mo, vagliono per UIliuMHuente, Alla fine,

Finalmente; e anche per In istretto senso.

Far un' ANALisr , Analizzare o Far Г a-

nalisi; detlo per traslato, vale Esaminare

diligentemente un discorso, una proposi.

zion« etc.

ANALIZAR , v. Analisi.

ÀNARA , s. f. Anitra o Anatra ed Anetra,

Uccello acquatico та domestico, notissj-

ino, detto da'Sistem. Anas Boscas varie-

tas domestica.

Anara salvadega , Anatra salvatica o

Germano minore ( V. MazorIn ) Apparlie-

nc al genere dei Gcrniani , e dicesi da'Si-

stematici Anas Boscas varietas fera.

Caminar da anara , V. Caminar.

Magnar l' anara el primo d'agosto , V.

Agosto.

ANARÈTA, s. f. Anitrella,Anatrella, A-

nitraccio, Piccola anitra o giovane.

Anareta de pesse , T. de' Pizzicagnoli,

ChiamasivolgarmentequeH'Involto di car

ta in cui i pizzicagnoli di Venezia metto-

no il pesciatello frit to che vendouo, fallo

Г involto slesso quasi a iraitazione grosso-

lana di anitrella notante.

Anareta dicesi purea una certa forma

di pane , forse perché somiglia un poco al

ia hgura di quell' animale.

AÎVARÎN , s. m. Anitrino, II pulcino delfa-

nitra.

ANARÖTA, Agg. a Donna piccola e gras-

sa , Tozzotta ; Tangoccia ; Intozzata ;

Tozza.

ANARÖTO, s. m. Anitrino, 11 pulcino del-

Г anitra.

ANATA, V. Ano.

ANCA,avv. Anche; Aneo; Ancora; Altresl.

Anca si, E che si! — Anca si , baro-

NATO , CHE TB BASTONO О TE LE PUZO , E

che si, scorreltarcio, ch' io ti zombo.

Anca si ben, Ancorch'e; Sebbcne; Co
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meche, Congiunzione contrariante—An-

CA SI BEN CHE NO GO VOGIA , A HCOrckk ÍQ

non sia di buona voglia.

ANCHIO, V. Inchio.

ANCIN , s. m. Uncino ; Oncino ; Appicca-

gnolo; Attaccagnolo; Rampino, Slrumen-

to di ferro per atlaccarvi che che sia.

Anc'in »a CALAFAi , Uncino da calafa

te, delto ancora Becco corvino, Uncinet-

to di ferro col quale i calafati cavan fuori

de' commenli la stoppa vccchia.

Ancin da Bestie, Randello , Quel pez-

zo di lcgno piegato in arco che serve per

istrignere e ferraare le some al corpo de'

giumenti , come pure le carrete di legue,

di Ueno etc.

Ancin d' un rblocio da scarsela , Pen

dente Dicesi la paru- del bossolo d'unamo-

stra a cui s' attacca la catena o il cordone.

CkiapXr со l'anctn, Vncicare o Unci~

nare ; Dar a" uncino o a" uncico.

Tuti ancini o LUinxi, detto metafor.

Tutti appicchi o pretcsti o cavillazioni.

V. Endegolo e Rampin — Appiccarsi a'

rasoi, vale Ricorrere per disperazionc an

che a eose nocive , Y. Tacarse sui spechi,

in Taca« — Catar dei ancini, Pigliar

t occasione del petrosemolo , Pigliare de'

pretesti Taui.

Dar qualche ancin da tacarse , Dare

appicco, E favellare di maniera ad alcuno

ch' egli possa appiccarsi , cioè Pigliare spe-

ranza di dover conseguiré quello ch' ei

chiede — Addentellato sust. dicesi di Co

sa che porga occasione di produrne una si

mile.

ANCUSA , add. Uncinate o Oncinato , А-

dunco.

Auncinate, Pigliato coll' uncino.

ANCINAR, v. Uncinare ; Aoncinare , Pi

gliar coll' uncino.

ANCINÈTO , s. m. Qncinetto; Gangherel-

lo, Fil di feiTO о d'ottone che serve per af-

fibbiare ; e dicesi anche Uncincllo; Raffto*

ANCIPRETE , s. m. voce bassa ArcipreU.

ANCO, V. Ancùo.

ANCORA, s. f. Ancora, Strumentodi fer

ro con rafíi uncinati , il quale gcttato in

mare legato ad una goinona , serve per ar

restare la nave e tenerla ferma. Le sue par

ti sono le seguenli.

Girlanda, Cicala deir ancora e Gril-

landa о Ghirlanda, Quel grosso audio

ch' è stabililo nelT occhio dell' ancora , a

cui si ormeggia la gomona — Capón db

iA cntLANDA , Bozza delta cicala , Corda

stabilita al castello di prua , di poppavia

alla grúa di capponc ( V. BozzÀr , Desboz-

zar, Capon) — Buso del bastón, Occhio,

Quell' apertura rotonda nella parle supe-

rioredel fusto in cui entra la cicala —Fu-

8ТО , Fusto o Asta delT ancora , dicesi al

Lungo e tondo pezzo di ferro che ha nel-

Г occhio attaccata la cicala e nell' altra e-

stremitá le marre — Mare , Marre si di

cono quc'due bracci dell'ancora che aduna

délie estremità dell' asta fanno una quasi

croce angolare — Patte deW ancora sonó

li due pezzi di grossa lamina di ferro di

figura triangulare, annesso uno a ciascuna

esli emita delle marre —Cepo, Ceppo del-

Г ancora, Legno soUo ГапеЛо dell'ancora.

Traversar Г ancora, vale JUetterla lun

go il lato del vatcello per riiuetterla nel

sito luogo.

ANCORAGIO, s. m. A ncnraggio , dicesi in

T. Mar. al Posto dove si gelt* Г ancora iu

шаге. f

Ancoraggio,ù chiama non menola Ca

bella che si paga per fermarsi in porto.

ANCORARSE, v. Ancorare o Ancorarsi,

Fermai- coll' ancora gittandola id mare ,

che dicesi anche Ormeggiarsi o Darfondo.

Afloreare , (Jalare o getlare una secon

da ancora. V. Armizar.

ANCQROTO, s. m. Aneorotto, T.Mar.Pic-

eola ancora che serve per afforcarsi o per

tonneggio.

AncoraoVormeggioo di andrivello, Pie-

cola ancora che s usa per ormeggiarsi da

un luogo all' altro.

ANCRÜGIA o Incrogia, add. Ancroia e no-

inc úsalo sust.da varii autori, с suona Don

na veccliia grinzosa e deforme. Ma nel

sentimenlovcrnacolo, detto per agg. r. per

sona, vale Cagionevole; Cagionoso; Tisi-

cuzzo; Trislanzuolo; Concajessa, cioè Che

ha poca sajiitá.

ANCÙO (e anticamentc Alfcol) che altror

ve si dice Anco, e Ancuo ( Voci che si han-

no per sincópale dal guastato latino de'bas-

s» tempi, Нале hodie) Quest' oggi ; Og

gi; Oggidí; Oggigiorno.^

Ix a-vcL'o o Al di-d'ancio, Aldi (Г og

gi; Odiernamcnte; Og¡;i; fn questo gior

no; In questi tempi; Ne' tempi presentí.

A la moda d' ancíjo , Al modo a oggidi.

De del ancuo , Dentro il giorno a og

gi; Dentro a q liesta giornala.

Ancuo- oto o Ancuo quindbse , Oggi a

otto a a quindici giorni; e si esprime tan

to per li passati ch* per li futuri.

Pensar a l' ancuo e no pensar al do

man , Cavami <Г oggi e mettimi in doma-

ni, Non t' infastidire per lo futuro.

ANCUZENE, s. m. Aneudine o Incudine,

Strumenlo di ferro sul quale i fabbri bat-

tono il ferro per lavorarlo — Tasso dice

si l' Incudine grossa.

ZoCO DE L.' ANCUZENE , V. ZoCO.

EssER TRA l' ANCUZENE E 'l MARTELO ,

Esserefra tineudine e'I martollo; lisser

tra Scilla e Cariddî, fra le forehe e S.

Candida, fra Г uscio e 'l muro, Aver pe-

ricoli da lutte le bande — Bisogna here

о affogare; Trovarsifra il rotto e lo strac-

ciato, Pericolare per ogni verso — Fug-

gir Г acqua sotto le grondait, vale Cer

cando di fuggir un pericolo incorrerne un

altro.

ANCUZENELA , s. f. Bicornia o Caccian-

fitori, Sorta d'anendine con corna lungbe,

délia quale si servono i fabbri e coloro che

fanno figure о lavoro di cesello.

ANCUZENÈTA , s. f. Ancudinetta e An-

cudinuzza , Pu-cola incudine.

ANDA , s. f. Andaré ; Andamento , Guisa

di por tarsi , tratto , maniera.

Aver una bel' anda, Ачег un belt an

daré, una bella andaiura.

Andar de anda , V. Andar.

Conosser a l'anda, Conoscere all an

daré, all' andamento.

Esser TS anda da mágicas , Aver aguz-

zato il mulino, Esser nell'azione del zua-

cinare, cioè del mangiare.

Dar l'anda , Dar Г ándala, Meliere in

moto per andaré.

Star sv l'anda, Star per andaré; Star

sulCali, Stare in punto di partim.

ANDADURA , s. С. Andaiura, 11 modo del-

l'andare, V. Anda.

ANDAMENTO, s. m. Andamentos Anda-

tura , L' azion dell' andaré o del caromi-

nare.

Bon o Cativo andamento-, Andamen

to, e per lo piú Andamenti in plur., e

Aadatara dicesi fig. per Condolía , Modo

di procederé o Aziont dellc persone.

Andamento d' un aïÀr , Corso o Dispo-

sizione d' un affare.

ANDANA, s. f. T. Mar. Andana, Disposi-

zione e collocainento delle mercanzie ia

una nave.

ChiassÀr l' andana, Romper Vandana,

Espressioue mar. che significa Scomporsi

Íier qualche accidente Г andana , o Aprir

a stiva e levar una parte dellc mercanzie.

ANDANTE , s. m. Andante, T. di Música.

Passo andante , Passa mediocre , cioè

Ne affresiato ne tardo.

Cossa andante , Cosa mediocre o mez-

zana*

ANDAR, s. m. Andaré ; Andamento ; An

daiura, Passo, gita, cammino, Modo di

camminate.

Ayer un cativo andar , Aver una cul

tiva andatura, Un catlivo camminare.

Sul vostro andar, Falto alia vostra

foggia o maniera —Sulla vostra taglia.

Cosse de STo ANKAR, Cose diqucsto an

daré, cioè Di questa falla.

Andar del cávalo, Andatura o Anda-

re , Modo di cainini nar del cavallo e bestie

simili. V. Caminari del cávalo , in Cá

valo.

A longo andar, A lungo andaré , posto

avv. Col tempo, Con lmighezzadi lempo.

Co L' ANDAR DEL ТЕМГО , Col tratto del

tempo , cioè col passaggio del tempo.

ANDAR y* Andaré, Far cammino.

And vs a baronÎin, Andar girone; An

daré a zonzo. V. Andar a dlxdon.

Andará bruolongo, Andar pe' suoi pie-

di: dicesi Delle cose che vadano serondo

l'ordinedella giustizia edellacoavcciienza.

Andar a cX del díavoló calza в vestio,

Andaré a sita posta a casa del dia voló in

pianellihe o in pediili o a calze sálate.

Andar a cagar , Andaré a sella ; Anda

ré al cesso ; Andaré — Ande a cagar, Eh

va vía. Modo di rispondere qunmlo ei mo-

stra di non credere a ció che vien detlo.

Andar a camin vrancesb, Andaré per

linea retta ; Navigare a goHo. lanciato.

Andar adasio , V. Adasio,

Andar a contraria , V. Andas coxtbo

aqua.

Andar a dindon o a dindonon , Andar«

at:.,run perdendo il tempo; Andar aiato;

Andar alone.

Andar a parse buzaeÀr o squabtÀb ,

Andar al diavolo, in un forno, alia mo

tora ; Andar a farsi rastretlare.

Andar a gatocnao, V. GatggnÀo.
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Andar м la вab л là, V. A la babala.

ANDAR A LA BIRBA , V. BlÄB V.

ANDAR AL DB LA? V. \л\.

Andar a orbon, V. Orbon.

Andmi л palpÔ.y, V. Palpon.

Andar a Roma в no vbder el Papa, det-

to fig. Cadere il presente suW usció; Di-

segnare e non coloriré; Fiorire e non gra-

mre , Modi fig. che vagliono Condur un

negozio bene fan quasi alla fine e guastar-

li> in sulla coBclusione.

AnDAR A SBaTNDOLON, V. AnDAR A DINDON.

Andar a spasso , V. Spasso.

Andar a torzio , V. Toazio.

Andar avanti, Precederé; Antiandare.

Andàb tropo avanti, detto fig. Entra

re о Andar troppo innanzi,.vale Avanzar-

si troppo col discorso; Vscir dé termini ;

Eccedere; Andar al di là.

A.VDÀB A ZIRANDOLON, V. ZiRANDOLON.

Andar со la panza avanti , V. Panza.

Andar con Dio , V. Dio.

Andar contro aqua, Rimqntare il fiu- _

me— Andar contro acqua, direbbesi del

Far andaré la barca conlro la eorrente del

flusso marittimo — Detto in sign. fig. An

dar contro acqua, vale Far che che sia

conlro au" uso od opinione comune , far m

opposto.

AvdÀb con una dona, Mescolarsi; Gia-

cere; Albergare.

Andar da so posta, Andaré a sua po

sta; Andar da se ; Andar solo; Andar

da per sé, Senz'aiuto d'alcuno.

A.VDAB DA STBAMANÀ, V. StRAMANA.

Andar db anda o de ficheto; A ndar di-

filato; Muoversi afuria; Andaré in cac

eta e infuria; Trambasciarsi , Camrai-

nar con fretta.

Andar del corpo, Cacare; Evacuare;

Far i suoi agi.

Andar de mal, V. Mal.

Andar db mala tocia , V. Vogja.

Andar de pituba , V. Pitwra.

Andar db trambali , V. Trambalt.

Andar db trasto in sbntina , Saltare

di trasto in sentina ; Saltare o Passare

di palo in frasca, detto fig. — In allro

кто , Fagillare , vale essere incostante.

Andar de trinan« , Andaré a croscio;

Tentennare; Barcollare ; Balenare ; An

dar a onde come sefosse infortuna; An

dar alia banda; e si dice degli ubbriachi

— Andar alla trululù o col capo fra le

gambe; Andaré a spinapesce, Traballa-

re — fíancare o Banchettare , dicesi dcl-

lo rtorto andar degli zoppi. •

Andar in buzare. V. Buzara.

Andar in drio , V. Drio.

Andar in épico , significa propiciamente

osare Г épica serietà fuor di proposito sia

Bel fare sia nel dire.

Andar in furia, V. Furia.

Andar in lbto , V. Lbto.

Andar in maloba , V. Maloba.

Andassenb, Andar afar ifatti suoi;

P'igliar Г ambio; Andar con Vio; Farsi

«on Dio; Ambulare, Andar via.

Andar su, V. Sv.

Andar via a la romana, Partiré alia

romana, cioè Sema sakitare. V. Ari.

Andas ru coi во anzolxti, Tr.asogna-

re, Andar vagando colla mente. Andar nel

fondo della Luna; Avere gli occhi a' nu-

goli; Porre una vigna; ragillare, Di-

strarsi; Levarsi a voló; Trasvolare ; Te-

nere, Andaré o Stare soprafantasia, Es-

ser dislratto col pensiero.

Andar vía со la testa , Andar vagan-

de colla mente; Fantasticare ; Esser so

pra pensiero. — Vago vía со la testa со

pazzo orazion, Nelí orare mi si sparge

la mente.

Andar vía со la rabia, Partiré alia

rotta o in rotta , Con ira.

Andar via del so PAESB, Cessarsi dal

la patria, AUontauarsi.

Andar via db lb bonb zornae , Conti

nuare il buon tempo; Continuare delle

buone o delle belle giornate.

Andar vía duro duro. V. Duro.

Andar vía el grilo , Uscire il ruzzo ,

Cacciar il buon итоге.

Andar via in pressa, Battersela; Giuo-

car di calcagna , Fuggir lestamente.

Andar vía la colara , Vscir f ira.

Andar un dopo l'altro, Andaré alia

sfilata, vale Successivamente, ma scnz'or-

dine.

Andar zo , V. Zo.

Andb a lb cague , modo basso e scher-

zevole, Ándate; Ándate via; Ándate con

Dio.

A tuto andar, A tutto andaré, vale Al

più, A rigore.

Chi vol vaga в cbi no vol manda-, Chi

vuol ollenere una cosa , vada a chiederla.

Non e più bel messo che se stesso. Chi

vuol vada e chi non vuol mandi. Cid va

lecca e chi sta si secca. Chifa per s'e fa

per tre. Chi per man d altri s'imbocca,

tardi si satolla ; E vagliono che Negli in-

teressi propra ciascuno è più aecurato de

gli altri.

Far andar un negozio , Dirigere, Am-

ministrare un ne^ozio.

LassXr andar, Trascorreré; Trasanda-

re ; Negligere ; Far vista di non vedere.

Lassar andar una cortelada , Lasciar

andaré un colpa o simile, vale Scagliarlo.

Lassarla andar per lb braghessb , La-

sciarla andar nelle calze; Cacarsi sotto.

Lassar andar l' aqua per el so molin.

V. Aqua.

L'è anda, Mort; s" addormentb.

Monea chb va, Moneta che corre о die

in corso, cioè Che si spende ed è ricevuta.

No ghb ne va e no ghe nb vien , Non

gli appartiene, Non è cosa che debba in-

tercssarlo: Non ci ha che fare.

No l' andará sempre cuss'i, diseva que-

lo che MBNAva EL rosto, Sempre non ista

il mal dov ei si posa , cioè СИ» stati lalor

si mutano dal male al bene. Sempre non

ride la moglie del ladro, A lungo andaré

sono scop er te le trótizie.

E va в va в po ti che CAscHi , Tanto va

¡a gaita al lardo, ch1ella vi lascia la zam

pa , Chi non s' asuene dal cimentar i pe-

ricoli , vi cade.

La ghb andava , Appartenere ; Spetta-

re; Esserdi dovere, di giustizia o di con-

venienza. t

Se mo l'b ahdÀ l'b -Mu-A» гал, Сlu прл

è in forno h in sulla pala, cioè Chi non

è rovinato e failli о , è in sul rovinare.

Se la va la va , о Va со va , о Se no

la va burlava , 5e coglie colga ; O gua-

sto ofatto: dicesi di Cosa a ripenlaglio di

dubbio evento. Vassi capra zoppa se lupo

non F intoppa ; e vale Che si seguita a far

male in sin che si da nel gasligo — Sor-

taccia , L' accidente. La sortaccia contro

Гopinion de' medici lo fè guariré—E va

в va e po se che casca , A lungo andaré

bisogna cadere — Vaga со la sa a\d\.k ,

Sta corne si voglia; Cornunque sia lafac-

cenda.

Comb vala ? V. Cómodo.

ANDATA, s. f. Ándala, L'andare.

Suspender l'andata, Sospeiider la glta

о Г andata.

ANDEMO (coU'c larga) A ndiamo, Presen

te del verbo Andaré.

Andbmo , dicesi anche per Voce eceita-

toria с corrisponde al Su via; Alto; O via,

che vagliono Presto, Finiamola, Spiccia-

moci.

Talvolta è voce di rimprovero che im

pone silenzio o moderazione, V. Anemo.

ANDIÈTO, s. m. A nditino, Piccolo ándito.

Andièto dbi zardini, Viottolo; Anda-

re, Piccolo andaré ne' giardini ed altrove,

ben accomodate e disegnato.

ANDIO, s. m. Ándito, Stanza stretta e lun-

ga a uso di passare , o che unisce le case

disgiuntc. V. Coridor — Androne, Ándi

to lungo per lo quale dall' uscio della via

ci portiamo ai corlili delle case.

Andio db le stale o dei teatri , Cor-

sia, cioè Quello spazio voto e non impac-

ciato nel mezzo di essi.

ANDRIE, s. m. Andrienne, Soria d' abi

to fcniminile con coda , che ora più non

s' usa.

ANÈLO, s. m. Anello. — Caston de lá

ñelo, Castone,\. CastÔv — Vbra de l'a-

nelo , Gambo.

Ane lo matrimonial , Anello , Fede —■

Dar F anello, vale Confermare lo sposali-

zio , congiungendo in matrimonio.

Anbli db la caena, Anelli— Anelo db

pero , Ghiera , V. Vera.

Anelo db cavei Cincinno; Anello, Pie-

ga de' capelli a forma d' anello.

Fato a anbli, A anelli; Inanellato}

A foggia d' anelli.

Zogàr a l' anèlo , V. ZogÀb.

ANELÖTO , s. т. V. in Schiopo.

ANEMA , s. f. Anima, Il principio della vi

ta d' ogni creatura vívente.

Anima o Fiato, dicesi per Persona in

dividua — Tante aneme in t uva casa,

Tanti fiad о Tante anime , cioè Tante

persone.

Anima si dice per la Parte interiore d»

inoltc cose, соте Г Anima delle radici,

Anema db botón, Fondello o Anima

A.VEMA DEL CANON , V. CaNON.

Anema db la colarina , Goletta del col-

lare , Quel ripieno trapuntato e rinforza-

to con ossicini di balena che s'involge da

quella «triscia di pannolino che portasi al

^ollo. I FranccsilachiamanoPorte-co/fef.

Anema dbl oorno. Gemma del corno,
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La seconda scorza délie corna del castrado,

délia quale si fa la coppella.

AnEMA DKL FERO DA SOPRBSsXn , Anima,

Grossa piastra di ferro, che sraldata ro-

vente si mette nel ferro da dar la salda.

Anema del folo, Anima о Animella,

Pezzetto di pelle che forma nelsoffiettouiia

specie di turacciolo per ricever Г aria,

Артема de FOLo, detto fig. Sgherro; Si

cario; Gente da scarriera; Gente da ba

sco e da riviera: dicesi degli Uomini pre

stí a ogni mal fare.

Артема del gemo. V GargXto.

A yema del violiiv, Anima.

Anema buzevía о Артема negra о Але

ла fata Е dita , Anima bigia, dicesi bas-

eamente per ingiuria a Persona malv agia.

V. A.NEMETA.

Артема santa в corpo rabioso, ingiu

ria che si suol dire a' baechettoni slizzosi.

Andar a l'anema, Andaré alt anima $

Andar al cuore, a genio, a sangiie.

Aver l'anema verde o negra со vno ,

Aver /' animo grosso con alcuno, Esser in

collera

Aver upf' anema picola o de meiida, A-

vere un ammuccio, Esser un dappoco, un

codardo.

Bl'tar fora l'anbma, Recere Г anima,

Vomitare.

Senz' apiema , Innanimalo.

Dar l'avema e 'l corpo per qualcun ,

Darla vita, Esprcssione d'affelto per al

enno.

Darse a l'anema, Darsi al bueno, a

Bio, alio spirito, all' anima.

UTO GIIE DAGA BEN A l' АРТЕМА SOA , DtO

glifaccia pace aW anima ove egli è, Dice-

si di qualche defunto.

Do anemb e uy corpo solo , Due anime

in un nocciolo, si dice di Due intrinsecis-

suni amici. Ässer una peverada.

In cargo de l' anema , V. Cargo.

Me despiase i» te l'anema. Mi displa

ce infino al cuore,

Mía mare o Mío рапе bon' anema, Mia

madre o mió padre di buona memoria,

cioè Dcfunli.

No se sente Артема nata , V e un lace

re, un s ilenzio profundo. Non si sente un

ZlttO No XE RESTA IN CASA ANEMA NATA,

Non è rimaste in casa ne can n'c gallo-,

Nessuuo analto — No passa acvema viva,

Non passa anima viva , Nessuno.

Omo checa de l'anema, (Jomo che ha

coraggio, cuore in petto, ingegno, valore.

Pensar a l' anema , Acconciarsi delCa-

nima.

Tornar l' anema ts corpo , Tornar Г a-

nima in corpo ; Far pisciar la ранга , Ri-

pigliar ill-oraggio smarrito.

ANEMA , add. Aniimito cioè Incoraggiato-

Animatissimo i il superlativo.

Anímalo, si dice anche per Affettuoso',

di cuore.

Corpo aptemX , Animate , Che ha vita

»enzirtite.

ANEMÀL, s. m. Animale.

Bestia, Bruto, Belva sonó nomi gene-

rali di lutli gli animali irragiouevoü.

^ AnemXl significa anche Bue— Ujv рва

d'anemXi.1, Un paio di buoi

AjtemÀl da тепа в da aqua , Anfibio.

AnemXl da do pie , Bipede , Г uomo , í

polli etc. —Da quatro pie, Quadrupède o

Cuadrúpedo, come il cavallo, il cane etc.

— Da piu pie , Polipede e Molitpede, Che

ha molli piedi, come diversi insetli.

ApTBMAL PORCIPT, V. PoRCELO.

Anemali da MORTURA, T. de' Bcccai, A-

nimali da maccllo.

Cossa da aptemal, Animalesco — Da a-

ptemal detto aw. Brutalmente; Brutamen

te , с vale Sconvenevolmente , villanamen

te — Far da aptemal, Bruteggiare, Far

da bruto.

Ti xe un gran aptemal , Animale; Stu

pide, dicesi ad una persona sciocca, V. A-

NEMALAZZO.

A-NEMALAZZO , add. Animalaccio; Ani-

malcttucciaccio; Animalone; Beslialac-

cio, Agg. ad uomo quando è senza ragione

o discorso.

Dctloper Anemalon, V.

ANEMALËTO, s. m. Animaletto; Anima-

lino; Animalnecio o Animaluzzo.

Animálculo, direbbcsi a minutissimo

animale microscópico.

ANEMALON, s. m. Animalone, accresc. di

Animale, e per lo pin detto per ¡soberao a

cagion dell'ignoranza o della goffaggine.

ANEMAR, v. Animare o Inanimare e Ina-

nimire, Rincorare , Incoraggiare, Dar co

raggio.

ANEMÈLA, s. f. Animella e Válvula, Qncl-

l'ingegno dentro a checchessia,il quale fa

cilita o impedisce 1' entrare o l'uscirc del-

Г aria o di qualche liquore, come nclle

trombe da trar acqua.

Anemela del cacao o de la FAVAe simi

li , Germe.

ANEMER , s. m. V. Coroptèta.

ANEMETA, s. f. Animélla, preso per di

mití, di Anima, si dice pervezzi ocompas.-

sione , di Picciol fancinlliiio, come Crca-

turina.

Detto per agg. a Person«, Animuccia, с

vale Malizioso, accorto — Мм nocoprci.v db

anemeta! detto coH'ammir. Cecino, direb

bcsi irónicamente di Persona tristacraali-

ziosa. V. Anema.

Anemf.ta de la lume, Luminello, Qurl-

l'anelletto dove s' infila il lucignolo della

lucerna.

Anemèta del calice , Pala o Animella

del calice, Quadrcllodi biancheriaben in-

saldata ad uso di coprir il calice.

ÀNEMO, s. m. Animo, La parte intelleltua-

le dril' anima ragioncvole.

Animo, diersi per Ardire, Ardimenlo,

Animosità, Audacia.—Me bastaría l'ane-

mo demagnÀr, MidarebbeTanimodi man-

giare — CitiapÀr anepio , V. Chiapar.

Animo, per Volontà, Desiderio, Talen

to. Animo crudo, imperversato, contrario

di Animo bueno, inclínate al bene.

• Anemo graptdo , Magnánimo.

ANEMO, detto avv. e in modo imper. Alto;

Bene; Su via; Fia su; A noi; 0 via; Olà,

e vagliono Presto, Finisi-ija.

Animo, detto in lorza d'iiitcriezione, va

le Sta di buon cuore , Confuía , Coraggio.

ANEMOLO, s. m. Anemone de' giardini,

 

Fiorc annualc notissimo , che chiamasi Ja

Lian, Anemone Coronaria.

ANEMüSITX , s. f. Odio ; Rancere ; Indi-

nazione aW odio o alia malevolenza ; Per-

secuzione a" alcuno; Invidia del [bene el-

Irin. Tali sono i varii sensi che noi atlac-

chiamo alla voce Animosità.

Aver de l'anemosita contro uso, Avtr

deU odio contro uno ; Odiarle.

ÀNESE, s. m. Anke o Anace, Sementi (Ta

na Piaula cosi nomiuata, dctla da'Bolani-

ci Pimpinella Anisum, с che hanno moltu

rapporto con quelle del finocchio.

Anesi CONFETÀI , Aniciin camicia, di-

consi per ischerzo gli Anicicopcrti di zuc-

chero ovvcro confetti.

ANESON , s. hi. Anisetto ,T. del Comniei-

cio, Acquavile sliliala con infusione tlia-

nici.

ANETOjS. m. Upr anèto, Un annuccio,

Un anuo breve.

Sara do anèti che etc. Sara per la via

di due ami i che etc.

La ga i so anèti , Ella non è come Г¡tu

vofresco ne d' oggi ne di ieri , Dicesi di

Donna non giovane , с vale Aver degli an-

ni; Áulico d'an ni. Fu pur detto, La met

ía ha passalo il Po, ovv. // merlo ha pás

talo di là del rio.

ANETO, s. m. Ando, Piailla animale ebe

si coltiva negli orti , delta da'Bolanici .4-

nethum graveolens, la quale è molto simi

le al finocchio.

i

ANETODO , s. ш. Voce triviale per Aned-

doto.

ANFIBIO, s. e add. Anfibio o Ancipite, А-

niinalc da Ierra e da acqua. Per. símil. dio-

si metaf. d' un uomo , e vale Equivoco , da

non fidarsene.

ÁNFORA , s. {.Ánfora chianiasiin commer-

ciouua misura di liquidi checontiruc quat-

tro bigonci. \. Bigonzo.

ANGOLO, s. m. Angolo.

Axcolo, neu uso piu comnne, noi lo di-

ciamo per Modo; Motivo ; Mezzo; Aper

tura; Ripiego; Opporluiiitli.

NoGJi'i ANGOLO, Non ce modo; Non

с è mezzo o via.

NoL GA APEGÓLO DA DEFENDERSE , Noll /ift

luogo o punit di difesa; Non hagiustifica-

zione.

Noi. m'ha dX angolo de parlah, Non mi

die' lempo o campo o appicco di parlare.

Trovar angolo per scampar o per al-

tro, Trovar la gretola ; Scappare o "sci

re per tjualclie gretola, Uscire o Cavarsi da

qualche difficollá.

ANGONÍA,s. f. ( probabilmentc dal radi

cale latino Ango) Agonía o Angojiiae An-

goscia.

Far l' angowÎa, Raccomandar Гanima.

So^Xn l' angón! a, Sonar il transito.

Esser in ANCON1A, Agon'izzare.

AptconÍa db sonó, Morir di sonno o Ca

scar di sonno, vale Aver voglia graudissi-

ma di dormiré, un sonno eccessivo.

ANG0N1ZANTE, add. Agonizzante, Ch'è

vicino a moriré.

ANGOSSA, s. £ Angoscia¡ Travaglio> af-

laniln, afflizionc
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Ajfftoss a , de noi si dice anche per Spa-

vetito, Terrore, Paura terribilc. — Xe me

ció AT»a patjra che angossa , Meglio è dir

un poUrone quij^uggi, сЛе quijermossi

un bravo e si mort.

Aver angossa, Spaventarsi; Atterrirsi.

A ГЕН ANGOSSA DALA VOGIA, V. SgANGOLIR.

Fab angossa , detlo in altro sign. Fare

stomaco-. Stomacarsi.

ANGOSSAR, t. Angosciarsi, AJfannarsi.

AxeoSSAR DA LA VOGIA , V. Strangossar.

ANGUÈLA, s. f. T. de Pese. Specie di Ate

rina, detto da altri Pesce argentino: ben

chè qnesto nome sia dato nelnostro verna-

colo ad altro pesce ( V. Arzbntin ). Pesce

minuto tu mare, di laguna e di valli ma-

remmanr, detto da Lin. Atherina Hepse-

tus.

Çxtsl da le anguele , cbiamasi da noi

Quel pescatorello che va per la Citó ven

ciendo di 4al pesciatello che per lo più ser

re di cibo ghietto a' gattL Gattaio dicesi

in Fireiize a quel Beccaio che va allorno

vendendo carne per darla ni galt i.

ANGUELA AGOnX , s. £ T . de' nostri pe"

»catori che nell' Istria dicesi Agon ed aTrie"

ste Gaekl. Pesciatello di marc eh' è forse

una varietà dell' Atherina Hepsetus sopra

iudicata, benchè sia molto più grande.

Egli è di corpo fusiforme , con testa più

piccola e muso più aculo deU'ANGUEi.A co-

mune , brilla d' un argento più vivo , cd è

cemmestibile ottimo. Neil'Istria è comune,

ma raro fra noL

ANGUILA , s. £ Anguilla. V. BisVro;

ANGURIA,-*, £ fforse dal Greco Aggurion,

che vale Cucumis о dal barb. Angurius )

loscanamentc Cocomero. Frulto notissimo,

delto da' Francesi Mellone d'aequa, che

chiamasi Anguria anche in altri luoglii

¿' Italia ; ed è nominate da' Botanici Cu

curbita Citrullus. V. CuGUMBRO.

ANGURIKR , e. m. Cocomeraio , Colui che

pende i cocomeri о sia le angurie-

A\GUR1ERA, s. f. Cocomeraio, о Cucume-

raio , Campo dove nascono i cocomeri.

ANGUR1ETA, s. С Cocomerello, Piccolo co-

comero.

ANGUSÍGOLA ( probabilmente dal lat. A-

ci«) s. £ T. de'Pesc. Angusigola, detlo già

latin. Betone с poscia da Linn. Esox Beto

ne. Pesce di mare notissimo, di corpo mol

to aUungalo a guisa di biscia, slretto с qua-

M quadrangolarc, ch'è buonissimo cibo.

ANGÜSIGOLA FALSA , s. f. T. de' Prsc.

Ago o Aguglia.¥e&cc di marc chiainato da

Lànn-Syngnatus Acus. Egli somiglia mol

to all' Ängtuigola , benchè sia più picco

lo e souile ; è in oltre di pelle assai grossa,

onde non è buono a mangiare.

AM ANI, A ni ani,Voce colla quale si chia-

mano e alleltano le anitre domestiche.

AMANORUM, ovv. Asti coi altri ani, A n-

ni domini, Lunghczza di tempo indetei-

minato, quantitâ di anni. Sono anni do

mini che non ti vedo.

AMMI CONCORDI, Unanimi e concordi,

Di contenso unamine.

АЛО , s. m. Anno , 11 tempo che si percorre

«Ы gennaio al dicembre.

Aúnala , dicesi lo Spazio d'un anno in-

tiero,cioè di dodici meú—Biennio Di due

anni; Duennale, Che dura due anni о che

ricorre ogni due anni, Periodo duennale

— Triennio, lo Spazio di tre anni, Trien-

nc, D'ogni tre anni о che ricorre ogni Ire

aniiL Passando un triennio; Festa trien

nale, Di triennio, appartenente a triennio

— Quadriennio, Lo spazio di quattro an

ni , e quindi potrebbesi dire Quadrienna

le; Quinguennioe Quinquennale; Sessen-

nio с Sessennale; Settenuioe Settennale;

Ottennio; Novennio e Novenniale; Dc-

cennio e Décennale — Nel dizionario en-

ciclop. dell' Alberti non si trovano le \o-

ci Qttadriennale, Settennio, Ottennio.

Ogni ano passa u.v ano , Ogni di ne va

un di , 11 tempo passa.

Ani de la discretion , V. Discretion.

Anid'Italia, dicesi scherzevoliuentc ppr

simil. délia Lira italiana , die vale il dop-

pio délia Lira véneta ; onde dicendo // la

ie lia trent'anni <T Italia, intendesi il dop-

pio, cioè sessanta.

AvÈR I ANI DE NoÈ OVV.I ANT DE LA MATA

sciTFiA, Aver più anni del Disitle o di iVoé,

Vivere lunghissimo tempo, Esscr assai vec-

chio

Xb ANT 0 ANI ANORUM СЯЕ NO SE VEDEM0,

Sonn anni domini che non ci vediamo,

ck>è Ë gran pezzo o buona pezza etc.

Tea un ano б l' altro, ovv. Un ano re

tando l' altro, Un anno per Г altro , ovv.

Di rio in buono o Di rimbuono, vale Rag-

gliaglialamente.

La ga i so ani , V. in Aneto.

L'ano del do o del diese, Maniera fam.

Ab antico, Fino da áulico tempo.

Le done se sconde i ani , Le donne fro-

dano gli anni: cioè Dicono di avernemeno.

Bon capo d'ano, Dare ilbuon capo (Tan-

no o il capo a" a nao.

Portar ben i so ani , V. Portar.

AN0G1AR , v. V. Secar e Stupah.

ANSA , s.f. o Anso с Ansio, m. Aja, Vampa

affannosa , fastidio , inquietudine prove-

gnenle da gravezza d'aria o soverchio cal

do che rende difiicile la rrspirazione—An-

sieta ; Ambascia ; Anelilo e Bussa , dicesi

Г Angustia o aftanno di respiro che nascc

da soverchio correré o da gran fatica—An-

samentot Quell'impeto o romore che fa il

respiro quando si ripiglia il fiato frequen-

tcmente con affanno.

Ansa, dicesi anche ncl sign, di Avidita,

desiderio grande di checchessia.

ÁNSAR , s. m. Ansamento, Alenamento ,

L' aneare о Г aleñare. V. Ansa.

ANSÀR , v. Ansare, che dicesi anche Ane-

litare e Anelare , Respirar con a iTanno.

ANSIETa, s. f. Ansíela, Noi intendiamo

Impazienza che si ha nell'aspeltar qualcho

cosa. Ansia è lo stesso che Ansietà.

ANTA-Ri^X a l'anta, dicesi per ischerzo

di rima , e vale Quaranta, cioè Giunto al-

Г età degli anni quaranta : volendosi indi

care che Quand' uno arriva a quell' etá, co

ntinúa ad invecchiare. Sul quai proposito

fu detto, Quando ha passalo Г anta digli

Tordo: cioè Stordito: giacchè dopo i 4o an

ni l'uomo comincia a divenire tardo с rue

ño svello.

ANTEATO, s. m. Termine usato spesse vol

te nel Foro, e vale Atta anteriore, o ante

cedente: Scrivcsi da (aluno, Si unisca agli

antcatlifC vale 5' unisca agli atti antece-

dentiovv. alprocesso.

ANTENA, s. £ Antenna, Propriamente,

quello Slilc che s' altravei'sa all' »Ibero del

naviglio , e per Г Albero stesso ; E ancora

per Ogni legno lungo e dirillo come Stile.

V. Penon e Fiob'ir.

CogiÔn de l'antbna, T.Mar. Carro del-

Г-antenna, dicesi anche alia Parle inferio

re dell' antenna.

ANTENÈLA , s. f. Cucchia/a ; chiamasi

quclla Pala di ferro ribordata da Ire Uli,

con manico di legno lungbi&simo, che ser

ve per cavare il sabbione, il fango o allre

sozzurc dal fondo dei canali o de'fiumi. I

Francesi la chiamano Drague.

ANTEPONER, т. Anteporre, Preferiré.

ANTIAN,s. m. Tegame, Arnese di terra

cotta che serve all'uso di cucina per friggc-

re V. Techia.

Meter in antian , Integamare.

Colpo d' antian , Tegamata.

ANTIANELO, s. m. Tegamino.

ANTÍFONA, s. f. AntiJona.

La sólita antífona, Locuz. fam. La so-

lita canzone , cioè Le sollte querele o la-

menti — V antiJona e più lunga del sal

mo , dicesi in prov. Qnando altri per dire

akuna sua cosa , «i va avviluppando con

lungbigiri di parole prima d'incominciar-

la , ed è simile a quell' allro, Ли la gi и il

ia che la derrota.

ANTIGAGIA, s.f. Anticaglia, Nome gené

rico di cose antiche.

Anticaglia e Antichlta, dicesi anche in

vernacolo per dispregio di Donna vecchia.

Anlicagliaccia è avvdilivedi Anticaglia.

Antigagía de parole, Arcaísmo, Vec-

chiume e s' intende di parole с maniere di

parlare rancide ed antiquale.

ANTIGHÈTO, add. Antichetto, Aniico an-

zi che no.

AN'TÍGü,4idd.Jn/íco, Trajwssato da più se-

coli; o anche prr Vrcchio seiiiplicciiirnte, e

s'aggiunge a cosa <hc sia ancora in essere.

Maniebade scriver antiga, Maniera

antiquala , cioè invecchiala.

Anticheggiare, Vale Aver dell' antico.

Омо tagia a l' antiga , V. Omo.

ANTIGONISTA , s. m. Antagonista, Con-

traddittore, emulo nella dispula o simile,

Compctkore.

ANTIMXmA , s. f. T. Mar. Bisacca, Signi

fico il ritorno dell'onde o dei fiotli del ma

re che si slendono con impeto cotitro una

spiaggia o sopra una costa с vi si rompono

cd alternativamente si ritireno. Bimpotio

o Bibollio, dicesi ad Una piccola maretla

molto fréquente ed incomoda che sifa sen-

tire talvolta anche in porto.

ANTIPASTO,s. m. Antipasto, Le prime

vivando pella tavola, che dal volgo della

Tascada dicesi Comincio , e dalle persone

civili PrincipiL

AlStlQÜARIO, s.m. Antiquario, Colui che

attende alio eludió delle cose antiche. Me-

daglista, Chi raccoglie с studia antiche
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Medaglie. Museante, Chi «i diletu di mu-

sei , Chi sta sul far musei.

Antiquario, riferito ad nomo, Zazze*

rone , delto fig, vale Uouio di costami al-

Г antica.

ANTIVJDENZA, s. f. Antivedimento, L'an-

tivedcre,prescienza—Previdenza, il pre-

»cdere.

ANT1VIZLLIA, s. £ Antivigilia.

ANTONIO, V. Том.

ANTRO , Idiotismo délia basse gente, che

dicesi per Altro.

ANUALITA, s. £ Tributo; Fitio annuo;

Quota annua; Rendita o Pesofisso.

ANUIR , v. ( dal lai. Annuité ) Condiscen-

dere; Secondare ; Acconsentire.

ANZA, s. £ (colla z aspra) e più comune-

mente Lanza , Voce rurale , Angue; Ser-

pieella о Serpetla , Piccola serpe come vi-

Í»era, che sta sotterra e spccialmente ne'

uogbi umiili délia campagua.

ANZÀNA,V.Alz\xa.

ANZELICO , add. Voce antiq. Angélico.

ANZI, avv. Anzi, Ma piuttoslo.

Vale ancora fra not per Si; Appunto;

Per С appunto; Certamen te.

ANZOLÈTO , s. m. Angiolctto; Angeletlo;

Angeluccio, Piccolo angelo — Angialetto

chiamasi fi'a uoi nn Bambino mor lo.

ANDAR TIA COI SO AXZOLETI, V. ANDAR.

ANZOLÈTO PICÓLO, s. m. T. de' Pese-

Pesce di marechiamatodalSig. Nardo Tri-

glaRodinogastcr. Egli ha il rostro subifi-

do, la liuea laterale aculcata, le pinne pet-

lorali minorj ilell' allrc ; il dorso с le pin

ne sono di color rosso, il venire bianco e

tinto in parle d'un bel colore roseo. Egli è

buono a niangiare; ed arriva a mezzo pie-

de in circa di lunghezza.

ANZOLÈTO GRANDOAltro pesce eheso-

miglia al precedente, ma non lia la linea

laterale aculeala , e giunge a gramlczza

niaggiore, sorpassando talora il piede di

lunghezza. Cuesto è detlo da Linn. Trigla

Cuculus , ed è buono a mangiare.

ANZOLÈTO DE LAMADONA. Altro pc-

sce che i Romani chiamano Pesce Força,

e che Lacepèdc nomino Perisledion Cata-

phractum, buono a mangiare.Fudett n A.Y-

zoLETO DB la Madoxa perché non piglian-

dosi queslopcsce che di rado, ed essendo

facile a diseccarsi per la durezza délie sue .

«cague, i Pescatori lo offrono с lo appendo-

no per divozione albi Madonna.

ANZOLÈTO, Uccello di mare, V. Muxe-

CHETA.

ANZOLO, s. го. Angelo o Angiolo.

Angelo, (letto per agg. a uonio, vale Pa

cifico, (ji. icio, di coslurni soavi.

Cantar da anzolo, V. Cantar.

Angelo о Agnolo, Nome proprio di uo-

шо. Angela o Agnola с la l'cmmiiia.

Parochta de l anzolo , Parrocchia di

S. Raffaele Arcangelo , Titolare d' una

Chiesa parrocchiale di Venezia.

Anzolo, Voce marin. Angelo o Angiolo,

Palle di rannone attaccate ai due capi d'una

catena o d'una rpranga di ferro, arl uso di

lagliare il ;arliauir drllc navi nenúche.

. -

APAGAR, f. Amagare, Compiaeere.

Apagarse, Appagarsi; Acquiescer«.

Apagarsb db l' onesto , Leccare e non

morderé, cioè Contentarsi d'un onesto gua-

dagno o di che che sia.

APALTADOR , s. m. Appalta tore , Chi as

sume un ар pal to o impresa del Pubblico.

Finanziere o Fermière, dicesi l'Appalta-

lore di oggelli di pubbbxa finanza.

APANXR, v. V. Panar.

APARAR, t. V. Parab.

APARECHIAR, t. V. ParechiXr.

APARENZA, s. f. Apparenza.

ОмО DE BELA ArARENZA, Uomo di ap-

pariscenza о appariscente, avvislalo ; Un

bel coram vobis.

L'aparenza ingana, V apparenza in-

ganna; Quello che vero appare sempre ve

ro non è; Chi vede il diavol da dovvero,,

lo vede con men coma e manco ñero; 0-

gni lucciola non è fuoco. — In allro sign.

Dentro с chi la pesta, e vale L' aflore non

è si disperato come appariscc.

MotTA APPARENZA В POCA SOSTANZA,/;í-

doratura; Palliamento; Gran rombazzo

e poca lana; Assai pampani e poca uvar

e vale Gran diuioslrazioni e pochi eflclli.

MolióJumo e poco arrosto, y. Fumo.

No basta l' aparenza , Parère e non es-

seré, h comefilare e non tessere, Ргот. e

vale Che Г apparenza non basta dove bi-

sognan gli eflelti.

APARIZION, s. £ Apparizione, Appari-

mento.

Aparizion de ЫОКТ1, Apparimento o Ap-

parita di morti, La comparsa che alcuui

suppongomo de' trapassati.

APARTEGNÎR, v. Apparlenere , Conve-

nirsi , Richiedersi.

Apartegnir a qualcux , Apparlenere ;

Esser appartenait« o appartegnente; Ca-

dere in alcuno.

APASSIONARSE, V. Passionarsb.

APELAZION, s. f. Appellazione. Ne' tem

pi del Governo Venció si distinguerano le

seguenti maniere di appellazioni eivili.

_ Apelazio.v i.v ATI, dicevasi la Dichiara-

zione fatta dinanzi al primo gindice,di ag-

gravarsi da qualche sua sentenza o decre

to, anche non iscrillo. Ciô potevasi fare

ncllo Stalo, ma non a Venezia. Vedasi Bo-

LETI.VARIA.

ApelaziÔn genérica , Appellazione dél

ia Sentenza pronunziala с da pronunziar-

si. Tale modo di appellazione aveva vigo

re per due anni , ed era concesso ai soli

míiI. I ill Veneli delleprovincie ollremarine.

Apelazion de sbalzo dicevasi a Quella

che veniva immediatamente insinúala di

nanzi ai Consigli e Collegi.

L'appellazione dalle Sentenze ed atli cri

minell bcevasi per mezzo degK Avvoga-

dori di Común, che chiamavano il proces-

so al loro ufizio e con decreto detlo d'in-

tromissione lo portavano alia censura di

nanzi al Consiglio di XL.Civil nuovo o del

Griminalc rispettivamente. V. Intromis

sion.

APELO (Voire larga) s. m. Tribunale cCap-

pdlo o di appellazione o appelLtorio.

Apelo o Apslo nominal, r*r»ns«iswo,

Appellazione, che vale Espressione del no-

»ne — Fab l' apelo , Far la сhiamata ,

Chumare i soldali pel loro nome ad un»

ad uno. Si dice altresl Cerca; onde Far к

cerca; Trovarsi alle cerche.

APETÍr, у. T. antiq. V. Petar.

APETIR, v. Appetire o Appetere.

Piatawza che se apetisse, Vivandaap-

pellitosa, Che desta appelilo; Tornagusto.

Y. Petïto.

APETITOSO , add. V. Peto-oso.

APIASÈR, т. T. antiq. Piaeere, V. Piasb*

APIO, s. m. Sorta di Mela, V.Pomo apio,

APIZZOLAO, add. e nel plur. Apizzoladî,

T. ant, derivato , come pare, dal greco Pi-

cilos, Vario , direbbesi in italiano Brizzo-

lato, cioe Macchiato di varii colori.

APLICANTE , s. m. Concorrente ; Oßr-

renie, Chi nel publico incauto concerre' al-

I'acquistodiciu che si vernie o di quelle

che si delibera.

APLICAR, у. OJferire; ProJJferire; Com-or-

rere, C/unndo parlasi di esibire alia pub-

blica asta e nel puliblico coneorso.

Aplicar a una coesA, Inclinare o In-

chinare ad una asa ; Penderé, Euer di

sposto o propenso.

Aplicarse a studiar , Applicarsi alio

studio — Ammazzarsi in una eoserdicesi

esagerataniente per Esserri tutlo alteólo!

APLICAZIÖN, s. £ /ipplicazione; /Ipp'ica-

tezza.

Far lb cossb sENz'APLiCAzíbN, Fart о

Operare a s tampa.

A POCO A POCO, modo aw. Appoco appo-

coo A poco a poco ; Л poco i.tsieme.

A Poco a poco se para tuto , Pian pia

no si va ben ratto; A una a ana, disse со-

lui chejèrrava le oche: per esprimere D'a-

ver aile mani cose diflicili e Jungue.

APOLINE, s. m. Voce usata ne' seguenti

deltali.

Star in apolinr, Stare a meraviglia;

Star bene, Godere buona salin.-.

Macnar in apoline, Stare in Apolline

о in Apollo, vale Manglar laulan»ente с di

buon gusto.

La cossa va in apoline, L'affare va a

maravivlia, benissimo, a vang'a, per Гар-

punto. V. Ретасвто.

APONTAMENTO, s. m. Appuntamento ,

Accordo, Convenzione. Restare in appun-

lamento di che che sia, V. Rexdey'u.

Appuntamento, dicesi anche per Asse-

« miníenlo, Onoi-ario, Paga, Salario.

APONTO, s. m. T. Mere. V appunto, e

s' in tende Quella somma cou cm si liqui

da un conto.

APONTO, avv. Appunto; Per Г appunto ;

Л capello; Di certa; Come di pepe; Giu-

slo — Оя APONTO ! Sul proposito; st tal

proposito; Ora che mi risovviene; Oh non

me ne ricordava. .

APOPLESÎA, s. £ V. Cascata e Cotso.

APOPLÉTICO, add. Apoplético, Inferrao

di apoplessia.

Peti APopLETia, Mamme tremolanii.
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onàggianti , a onde , cioè Floece rilai-

site.

APOSITAMENTÉ, avr. Apposta; A posta;

Jopos tatamente. V. A posta.

APOSITO, dal lat. Appositus, Add. che

s'usa ne' publici uffizi , in sign, di Oppor

tune, Acconcio.

APOSTA, modo avv. V. Posta.

APOSTARSE , v. Aguatare ; Insidiare ;

Metlersi a posta; Porsi in aguato; Met

iere aguato; Appostarc alcuno o Far la

posta ad alcuno, Insidiar la vitaad alcu

no, mettendosi in aguato.

APOSTÓLO , s. m. Apostólo o Appostolo.

Avia их giudizio da apostólo , Aver

venrto o cervello o previdenza^ Saper con

ten crsi.

Parlar da apostólo , Parlare con veri-

là, con tralla; Ott. Parlar bene, Parlar

con Jacondia.

APOZXo, add. Voce ant. Appoggiato.

APRENSIÓN, s. £ Apprensione о Appren-

dimento, vale quasi Timoré.

Stv cossa me fa -o me da aprbxsiox ,

Dar? apprensione о Metlere in appren

sione , vale lo slesso che Indur sospetto.

"Stare in apprensione, vale Apprcndere,

sospettare, dubitar temendo.

Apprensione, verbale di Apprcndere ,

in T. «Ml'antico Governo Véneto, dicc-

-rnsi Г Atlo di apprenderc , cioc di pren

der in ñola o sequestrare i beni del debi

tor?. V. Ixtexutar.

APREZIAR o Apriezar (colla z dolee)*.

T. anU dal barb. Appretiare , « vale Ap-

prezzare, Dar il valore alle cose.

A PROPOSITO , modo avy. A proposito ;

Oportunamente; Accoaciamcnle; A buo-

nn stagione.

Molto л TnoposîTo-, Apposilissimo; A

prvposilissimo ; Convenientissimo.

Éi5En a proposito , Essere il caso , il

-momento, Г opportunità. V. PnoposiTo.

A PROPOSITO DE ZUCHE О DB CARBÔX the

solbi al BRAZZo, Maniera batsa fam. Seii-

za proposito ; Fuor di proposito ; A spro-

pmito; Mal a proposito; malapproposito.

Mescolar le lance colle mannaie. A pro

posito <£ un chiodo di carro. Ricordarc i

¡Berti a lavóla, Uniré insieniccose dispa

rale. Son ¿ноле /eg-»e,<licesi Quand« uno

non risponde a Uiono.

ArROPRIAMENTO , s. m. Appropriazio-

ne; e in catlivo senso, Vsurpazione.

APROVAR, Approvare, Assenlirc.

ApbovVr, dicesi qui da molli idioti per

Provare . Far prova — Сн' el me l'apro-

ta, Che me lo provi, Che mi dia prove—

L'alo airova? V ha egli provato — Mi

SO LO POSSO APROVÀR, /о ИОЛ lo pOSSO рГО-

vert.

APÜNTAMENTO, V. Apoxtamexto.

AQUA , s. £ Aequo.

Aqua bogextb, Acqua bóllente.

Aqua xascexte, Acquitrino, Acqua che

feme dalla terra — Sorgiva , sust. vain

Fihramrnto о trnpclamento d' arqua at-

traverso d'un argine о simile — Gemitio

о Gemitivo, dicesi QncIIa poca arqua che

5

à vede in alcuna grotla quasi sudare dal

la Ierra o simili ; ed с manco che Acqui

trino. #

Vbxa d' aqua. V. Vena.

Aqua morta o stagnante, Lagume ;

Slagno ; Acqua moría.

Aqua топвха d'u.v fixjmb, Acqua alba.

Acqua, dicesi anche per Pioggia. Acqua

piovana o di pioggia o Piovana assol.

Aqua o Piova salsa, Mclume, cioè Cuel

lo che alidiscc le viti.

Aqua e tempesta , Broda e ceci, detto

in modo basso e fig. cioè Tempesta e piog

gia.

Aqua salmastra o meschtzza , Acqua

salinasIra , V. Meschizzo.

Aqua alta, V. Colma.

Acqua magra, dicesi anche in verna-

colo, e vale Basso fondo. V. Magra.

Aqua spessa, T. de'Pntc. Acqua torli-

da ofangosa, dicesi dcll' Acqua delle no

stra lagune ch'è talvolta torbida per l'agi-

tamento che sommuove la terra del fondo.

«Aqua staxca , Max-e slallato ; Marca

stallata; Perno delF acqua , Stato quieto

dell' acqua Ira il calare cd il crescere o Ira

Jl crescere cd il calare , V. Dosàxa e Ce-

VEVTE.

Aqua db tela o de pavo , Acqua che

cava , dicono i Pescalori all'acqua delle la

cune che fa poco moto, come nrl fine del

primo terzo e quarto di luna. Dicesi in pro

verbio Sete ото в xovb l'aqua wo se mo

te • OW. Vj.VTI , VIXTIU.VO В VB.VTIDO L *■-

QUA XO VA XE SU XE ZO.

Aqua de fjbgora dicono i Pescalori al-

Г acqua divcuula fangosa dal moto che fa

il pesce piatto, come le Passere e iRonibi

nel levarsi dal fondo.

Moto de l' aqua , V. Moto.

Aqua со l' aseo , Posea , Brvanda d' ac-

qiia mista ad aceto.

Aqua copada o Aqua che la sb sogva ,

I,ocm. fam. Acqua tiepidetta o tepidetla;

ijepidella anzi che no. Acqua da berc ,

cheabbia appena appena perdulo il fresco:

come Г acqua che si beve in sogno.

Aqua col zucaro , Acqua acconcia o

concia.

Aqua mblàda, Idromcle o Acqua me-

lata.

Aqua xaxta , Acqua nanfa o lanfa ,

Acqua di fior d' aranci.

Aqua pawada., Acqua-panata,ciobMe-

dicata coli' infusione di poco pane abbru-

slolilo.

Aqua sporca , Sciacquatura. Broda di

cesi l'acqua brutta di fango с d' altre spor-

cizic. .

Aqua texta, Acqua avvinala; Piscian-

zio Piscialfllo, Vino molto adaequato e

•dcbole.

Aqua da partir, V. Aquafortb.

Aqua de,setk cote, Acquarzente, Ac-

qnavite raffinala.

Aqua da вапва , Banno , Quell' acqua

calda con coi s'insapona la barba per i-a

jeria — Ahí Baiibier i.' aqua me scota ,

Pian Burlier che il ramio è caldo.

Aqua тепоа , Acqua dolce, T. dc'For-

nai DeUo fig. Acqua chela ad un Uo-

luo che fa la gatla morta , V. Gatapiata.

AxdÀR «».'TRO AQUA, V. АяОАЛ,

AyDÀa tuto iîv т' u.y' acqüa , Trasuda

re , Sudare assai. V. Esser tuto nr т' o-

lí' AQUA.

Avèb l'aqua SUL PRA, V. Pra.

Batebse d' aqua , V. Far aqua.

CoXSBRVA d'aQUA , V. CONSERVA.

Dab l'aqua, Ballezzare, Dar l'acqua

del batlesimo.

Deposiziov db l'aqua, Belletta.

Esser FRA lb do AQUE , Esser fra Г u-

scio e 7 muro оfra il rotto e lo stracciatq,

Tja due opposte difficoltà.

Esser tuto i.v t' u.v'aqua , Esser molle

о grondante di sudore; Essere dal sudo-

re tutlo una bröda; Esser tullo sudato;

Trasudare; Esser tutlo molle.

Fab aqua, T. Mar. Far acqua, Prove-

dersi d' acqua dolec per uso dell' equipag-

çio d'un vascello — Acquaia dicesi il Luo-

go ove i vascelli spediscono 1* equipaggio

per far acqua ; e quindi Far acquaia —

Far acqua, ñ dice pure in T. Mar. della

nave stessa in cui entri Г acqua per qua 1-

che apertura. V. Fala.

Far aqua , detto famil. Levare o Alzar

la coda, figur. Pigliar baldanza o Ralle-

grarsi: tolta la metaf. da'pavoni e. simili.

La prima aqua d' agosto ri.vfresca bl.

Bosco , Del tato fam. indicante Che la pri

ma pioggia che viene in agosto fa mitigar

Г eccesso del caldo с coininciare il fresco.

Lass ir axd.'ar l'aqua per el so moli.v

о per kl so chebo, Lasciar andarl'acqua

alia china о aWingiit: detto fig. e vale La-

•sciar che le cose cainminine naturalmen

te senza impedirle.

Lassarse VF.G.VJR l'aqua adosso, Bidur-

si alt olio santo, Ridursi agli ultimi. La-

sciarsi soprajfar dalla plena , dicesi di

Chi perde 1' occasione ; Non premiers] del

Xcmpo. E mal per chi ha lempo e lempo

aspella, che mentre piscia il can, la lè

pre sbietta. Convien prevenir il male e

non perder lempo.

Vegxír l' aqua iv ввел , Venir Г acqua

in su Г ugola; Venir Г acqua о Г acquo-

Tinain bocea; Lagola glifa come un sali-

scendo. La gola glifa läppe tappe. Venir

voglia.

Meter aqua , detto fig. Metter bene tra

■alcuni, Rappacificarc : contrario di Giu-

gnere o Metler legne alfuoco.

Pestàr l'aqua IX telmortbr, V. Mor-

TÈR.

Schizzo d' aqua , V. Schizzo.

Scotà da l' aqua calda , V. ScotX.

Spavdbr aqua, Far aequa , Orinare.

Star tra do aqub , Starfra le due ac-

que; Stare a tocca e non locca; Basen-

tare tra 7 si e4 no, vagliono Star sospe

so, in dubbio.

Tiràr aqua al molYx. V. Molïx.

Trar aqua, Alligncre —A Chioggia

dicono Orire, dal lat. IJaurire.^

VoGIO VEDER IX QUAXTI PIE d' AQUA CHE

STAC.o , Vo vedere in quanta acqua io pe

seta , rioè Voglio consultarmi , csaminar

ben bene prima di risolvere.

L' AQUA IMARCISSB I PALI , V. ЬиАПСГН.

Aqub , diervasi sotto il Governo Véneto

ail una Gravrzza pubblica, che allrimcn-

ti si chiamava Quixtelo , V.

Magistîiato all' aque cîiiamavasi ai



iS AQU ЛИСARA

tempi Veneli una Magistratura Senatoria ,

composta di tre palrizii col titolo di Savi

alie acque, clctti dal Amato, e di altri tre

col titulo <li Esecutori alie acque, ch'crau

uominati dal Rlaggior Consiglio.

Vera ancora un Collegio aW acque di

quaranta seuatori, da cui si estracvano va

rié Deputazioni , che dicevansi Zojítb ,

Giunte, per altendere alia materia drll'ac-

<iue, e prcserrar la capitale dalle inonda-

zioni del mare.

AQUA DE MAR, s. f. Aqua marina, Pie-

tra preziosa la quale ha la sua cristallizza-

zione di forma polígona: il suo colore с

vcrdastro.

AQUA DE VITA s. f. о Aquavita, Acqua-

vite.

Aqua dk vita ramxada, V. Aqua be se-

TE COTE.

Quel da L aquavita , Acquavilaio,

Cuello che rende acquavite.

AQUAFORTE о Aqua da partir, s. f. Ac-

quaforte o Acqua da partiré, che si dice

anche Spirito di nitro o Acido nítrico.

Cuesta composizrone serve per corrodere

i metalli ad eccezionc dell'oro e del pla

tino.

AQUAIZZA, s. f. T. Mar. Empfinde, Al-

zainento o gonfiamento straordinario del-

l'acqua del mare che sued precederé al

■sofüar de'venti che felino traversia adun

porto.

AQtJAR, v. Adaquare o Inacquare, Dice-

■si del vino che si mcscola colí'acqua.

AQUARXsA, s. f. Olio estenziale o Essen-

za di trementina.

AQJÖAREGIA , s. f. Acqua regia o Acqua

regale, T. de' Chimie», ehr la chiauiano

propr. Acido idrocloro nítrica. V. Spirito

SE SAL.

AQUARÈLA, s. f. AcquereUa o Acquarel-

lo, T. dc'Pittori, Acquerellello, Acque-

rello molîo annacquato.

Mi.njar a aquirbla, Acquerellare, Toc-

car i disegni con acquerella,

AQUARIOL, s. m, Acquaiuoio о Acqueruo-

lo, Colui che porta о vende acqua dolce

per uso xlelle famiglie ; ed anche Qucllo

che porta le acque minerali.

Acqaaiuolo. dicesi pure a Chi da Г ac

qua ai prali per irrigarli. V. Portaqua.

ACUCIÓLA, s. f. La femmiua dell'Ac-

quaiuolo , che per analogía di aitre voci

consimili potrebbc dir« Acquaiuolao A-

tqnarttoiíU

AQÜAROjS. m. Voce agr. Bccchetla.Qwl-

Гapertura che si fa nelle c;przzagini che

traversano il campo gemínalo per far cor

rer l'neqtia fuori con piíi facilita. Dicesi

nuche Acquah o Soleo acqu^io.

AQUAR0SA, s. {..Jcqaarosa o Roseta. Ac-

Tiua preparata con rose, Mucchero si dice

a Qu» lia in cui biaiio state infuse le rose

o le viole.

AQUAVITA, V. Aqua de vita.

AQUAZZA, s. f. Acquaccia, Acqua catli-

va o eorrolta — Acquazzone , Gran piog-

cia e continúala, cur dicesi anche Acqua-

gione e Acquazione.

AQUE D' ONGARJA, Acyua della regina,

Acqua minérale, di cui si fe uso anche

presso di noi.

AQUETA, s. f. Acquitta; Acqu'icella; Ri-

vo; Rigagno; Rigagnolo, Piccola acqua

corrente.

Acqacrugiola ; Acquerella; Spruzza-

glia, Pioggia minulissitna.

Aqueta de cola , Acqua, dicesi a Quel-

la materia che slcmperata coli' acqua si da

a' drappi per,.crescer loro la lucentezza e

distenderla

Aqueta de vix , Chiarello,' vale Vino

molte annacquato j che anche dicesi Ac-

quaticcio.

AQUILA, s. f. Aquila,L» regina degli uc-

crlli. Molte sonó le specie di quest' anima

le. Quclla che noi conosciamo e che alcu-

ue volte si piglia, è delta Aquila пега o

Valeria, с da Linn. Falco Melanetus, ma

non è della grandezza delle altre.

Guar come ü.v' aquila , V. Criar.

AQUÖN, V. Aquazza.

AQUÖSO, add. Acquoso; Acqueo o Acqui-

doso e Acquitoso.

Tekex aquoso, Terreno acquitrinoso o

acquidrinoso.

ARA (dalblino Area)s. f. Aia, Spazio di

terra accomodate per battere il grano.

Аил picola , Aietta.

Colmo o Golmecxa de l' aba , Rarco-

ne, Quel sito dell'aia piü alto ove si ab-

barcano le gregne. V. Cavagio.y.

Pagarse su l'ara, Pagarsi in suW a-

ia, detto fig. Pigliar congiunlura sicura di

tirsi pagare , Pagarsi prontamente.

Quarto pol star ijt t'u.v'aba, Aiata,

Tanta quantila di grano o di biade in pa

gua , quanto basli a emnierc l'aia.

Метен su l'ara, Inatare il grano, Di

stendere le spiche sulfata per ballerle.

ARA o anche Era, s. f. T. de'Vetraii, Ca

mera o Tempera, Dicesi a quel luogo so-

pra la fornace in cui si meltono i vasi di

velro appena fatli per crogiolarli, cioè pun

ché perdano gradatamente la rovnitezza e

possano stagionare e frcddare. In questo

senso si dice anche Temperare o Dar la

tempera o 7 crogihlo.

ARA e ARE, sincópalo da Varda e Vardè,

■Guala, Vedi o Védete.

ARADURA, s. f. Aralura, Aramento.

ARANA , V. Asara.

ARAR, v. Arare; Soleare il terreno colTa-

ratro; Fare solchi ; Dissodare.

Fendere, dicesi Arare la prima volta.

Riarare o iiifendere , Arare la seconda

volta. lnlerzare о Геггаге, Laterza. In-

■quartare, La quarla — Aratrare, Arare

t'.opo seminalo — fntraversare, Arare a

traverso del la void già fattovi. V. 1лтал-

VERSÀR,

Arar ben soto, Richieder la terra, Pe

netrare addenlro lavorando.

Arar a gomdíxa , Arare a magolato. V.

Gombí.4A.

АпЛп del VASSELO, T. Mar. Ilvasccuo

slrascica, toccafondo; L'ancora ara: che

è Correr colla barca toreando il fondo o

Irascinaudosi dictro Галсога. — Cosí <ü-

ceei Arare , qjuaodo la palla del caimone

striscianclosi per terra la smuove come ía-

rebbe Г aralro.

ArXr drexo, Locuz. fam. Gç. Arar di-

ritto; Rigar diritto, vagliono Ъ ar che che

sia per Г appunto.

A RASO , modo avr. V. Raso.

ARATÏVO, add. Lavoratlo; Lavorativo ;

Lavoratoio. Agg. di Campo o terra ассов-

cia ad estere lavorata.

ARXtRO. V. Versuro.

ARBA, Voce triviale, V. Eria.

ARBORER, v. V. AlbobAr.

ARBORE o ARBORO, V. Alío.o.

ARCA , s. f. Arca ; Sepoltura ; Sepolcro ,

che dicesi anche Тътоа; Avello; Urna-,

Cortea; Sotterratoio.

Arca de siexza , Arca di scíenza; Ar

ca di No'e, dicesi di Uomo dottissimo.

Arca db vitupeuio, Marmolo; Scelle-

rato. V. Spiuma.

ARCXDA , s. f. Areata; Areale; Arco; Fal

ta. Arco di ponte o di porta.

Arcada db violi.v, Árcala; Tirata di

plellro.

ARCXiNO , ». m. Arcano , Segreto — Far

arcani, Ге/jere in credenza; in se, Usar

silrnzio.

ARCAR, v. Archeggiare, Torceré o plega

re in arco.

Arcarse, parlandosi d' un vascello, Ar-

carsi, vale Curvarsi in arco; e queste ac-

cade alia colomba d' un vascello, le cui co

ste si sonó piegate o per accidente o prr

vecchiezza.

ARC\ZA,s.f. Chiurlo, detto da Linn. Sco-

lopax arcuata maior. Soi la <1' Lcccllo no-

lissimo che fréquenta i granili acquitrüuj

che ha il becco bnigo, inarcato al <li sot-

to. Chiamasi anche Chiarlo reale o Fi-

schione meg-gfiore,perdistinguerlodal mi

nore (Тлнлол-оы ). Quest'uccello nell'or-

nitologia di Latham forma ora parte del

grnere'iVü/ne/iíUJ, col nome di Numenius

arcuata.

Ai.¿Vza verde, s.m. Mtgnattùnc. Altro

■uccelloacquaticochefrequenlaparücolar-

mente le valli d'acqua dulce; che ha il bec

co lungo arcuato, le gambe lunghe vei .la

stre, tutu la parle superiore delle aïe e

,1,1 corpo colorita d'un bel verdea i-.flrs-

si metaüiei , e il di sollo di rosso ciioc-

marrone. Fu chiamalo da Linn. Tant.Jus

Falcineilus e da' niodcrui Ibis Falcine!-

lus.l Francesi gli dicono Courlijverd <Г1-

talie. Qui è raro.

ARCBÈTO, s. m. Archetto; ArconceUo,

Archicello, Piccolo arco.

Archeto da violin, Archetto; Fieltro.

Archeto da oseli , Archetto o Saepp*^

lo. Ingegno fórmalo coa un pezzo di legno

arcuato, con cui si pigliauo g ¡i.uccclli..Ten

dere gh archetti agli accelími — iSV-czr-

pello, chiamasi Quello stiumrnlo iU pi

gliar uccelli, falto con due arc! n poco di

lungi un dalf altro, iu tía i quali «i pone

il cibo por allettarli.

Archeto da ваиЬу, detto üg. Guerra

nella; Furbcria; B.iraUeria, МассЫ::~

zione posta in opera per inganuo altrui.
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ARCIHMÎA , ». f. Alchimia e Archimia ,

Cuasi dicasi la Chimica più- sublime. V.

Lipis filosoforum.

Studl»r d'abchtmia, Situare o Beccar-

si il cervello , так Affaticar Г inlellello.

Stuzzicare ijlerru:it,Ingegnarsi. Lavora-

re d' alchinna , Operare con artilizio. V»

ScSXJUA.

ARCHIMISTA , s. ro. Alchimista ; Colui

ch'escrcita Г alchimia. Gol solo dire // ta

le sojfia, e'intende senza nominarlo, eh'e-

gli è Alcbimista.

ARCHITRAVE , V. Soca».

ARCH1VIO , ». m. Archivio.

Слетл шил ix лисята, Carta archi-

viata, e quindi Archiviare, Riporre in ar

chivio.

ARCIDIÀMBARNE, s. ш. Arcidiavolo о

Arcidemonio , Accresc. di Diavolo с De

monio.

ARCISTUPEXDONAZZISSIMO, add. Vo

ce ditirambica, accresc. di Stupendoxaz-

zo, V.

ARCO, s. m. Arco, T.d'Architettura. Ár

cale, dices i propr. Г Arco delh porta o si-

mili. — Rigoglio o SJbgo , Г Altezza mas-

sima deüe Tolte e degli archi — Seslo, la

Currili degli archi — Imbotte, la Super

ficie deU'arco d'un ponte dalla parte di

soltó per quanlo è lunga e larga — Алсо

valanghín, Arco di tullo sesto: cio<\ Di

inezzo cerchio—Far forti i archi, Fian-

care; Farjarli ijianchi.

AaCO SA CUVE , V. GerCKIO DA CUVE.

Arco da violin e simili , Archello о

Pletiro. Cuello con cui si suona.

Arco db ls cegie, Arco; Arconcella

délie ciglia.

PibgIb ix arco, Archeggiare; Inarca-

re; Incurvare. л

AfiCOCELESTE , V, Arcovèrzene. .

ARCOGER, t. T. anliq. Cogliere; Racco-

gliere.

ARCOVA , s. f. Arcoa; Alcovo; Arcova, Ri-

cetto capact d'un letto e di pochiarnesi,

la roi fronte è per lo più Citla ad arco.

ARCOVERZENE o Arco celeste, s. m. Ar

co balerío ; Arco celestes Iride.

ARCUMJ3E , Voce antiq. quasi Arco bello,

* »ale Arco baleno. V. Anco vehzeiyb.

ARDÍA , V. Аыйл.

ARDIÓ, V. Anso.

Ardío, dcllo per voce (am. Divorato;

Consunto — El la ga aiiii'.m qubla ял-

-yestsa , E' se la pappb o ingoih in un

fomento o in unfialo.

ARDIR, s. m. Ardire; Ardimento ; Ardi-

tezza, Audacia.

ARDIR, т. Ardire, Aver ardimrnln.

Petto fig. Consumare ; Distruggere ;

flivorare El s' на л adío tuto , Fgli

ha del tullo consúmalo o distrutto ilsuo

s lato.

ARDITETO , add. Alquanto ardito , Ar

duo anzi che no. Arditello, non trovasi

nella Crrjsca.

ARDITEZZA , s. f. V. Апв'т, поте.

ARDITÖJV, AÚd.Arditssimo, super!., di

Ardilo, sfacciatisnu o. V. Sfaízaio.v,

AKDORE DE MAR. T. de'pescFVgorev

dicesi a quella specie di Cbiarore dcll'ac-

qua marina , che si vede nel tempo del

maggior caldo, prodotlo come ben si sa,

dalle luccioletle marine: su di che si veg-

ga la voce Lusariola.

ARECORDARSE , Lo steaso che Recor

darse, V.

ARECÖRDO , V. Recordó.

AREDODESE, s. f. Be/ana o Bejania ,

chiaman le donnicciuoje fucila larva o

buona o caltiva che , seconde esse, vien.

nelle case per la via del camniiuo del fo-

colarc la nulle avant i l'Epifania, onde fan-

no che iragazziappicchino le calze ai cam-

mini, acciocchè le Befanc gliele empiano

di roba о buona o calliva,sccondo che es-

si si sono bene о mal comportait. Л'с/а/f a ei

prende come il Ccppo, per una specie di

mancia o regalo. V. ВохлмХх.

Dar l'aredodbse o Pagar l'aredodese,

Dar la beJana о Far ad aleuno la beJana.

BeJana in generale si dice pure come

Orco; Tregenda ; Trentamila ; Trenla-

vecchia; Biliorsa; Fersiera , in sign, di

Spauracchio per intimorire i bambini.

Aiiedodese, Dicesi anche per traslato

a Donna brutta e malfalta, di cui redi al

la voce MabAnteca.

AREDOSSO , modo aw. V. Rbdosso.

ARELA , s. f. V. Gaisiola.

ARENA , s. f. Matraccio , Vaso di Tetro a

guisa di fiasco con eolio lungo ad uso di

aullare.

AREJnXr, v.T. Mar. Arrenare o Incaglia-

re , Dar in secco , e dicesi dellc navi.

Arenarse, detlo per traslato, Arrena

re, vale Esscr impedilo sul più bello dal

proseguiré qualsivoglia aziour o negozio.

ARENTE oDarente, aw.Appresso; Pres-

so i Appo; Ficino; Accanto ; Accoslo;

A lato.

AndXr árente, Accostarsi; Avvicinar-

ti¡ Appressarsi.

Dar árente , Dar rásente , cioè Tanto

»icino ch' e' si locchi quasi la cosa ch'è al-

lato.

SoN ÁRENTE A 8BTANTATRE ANI, Son di

presso e* setlantatre anni.

Árente a questo , Maniera che vale ,

Di soprappiii ; Sopra mancia; Giunta di

soprappiù ¡ In oltre — Árente de no sa-

vergiie.ve , Per giunta di non saperne.

ARENTEGHE,ví/k/o a quello o a quella.

AREPOSSO , V. Reposso.

ARETA , s. f. Aielta, Piccola aia dove «i

balle il grano.

ARF1AR, v. Alilarc, Propr. ë Alandar fuo-

ri Talito a bocea aperta. ¡{espirare si dice

delI'Altrarre che fanno gli animali l'aria

esterna, che dicesi anche Fiatare o Ri-

Jiatare.

ARFIER , s. m. Alfiere , dicevasi sotto il

Governo Véneto , a quell' Uffiziale di go-

letta che nei reggimenti d'infanteria por

tara l'insegna. (fuello della Caralleria di

cevasi Cometía. Ora si chiamano Purta-

insegna.

Alfièr dei scACffi , Alfiere ; Dvlfino;

Alßdo, Pezzo degli scacchi, ch'è il t-m

dc'principali pezzi che liaacbcggia il R? e

la Regina.

ARFOSSXr, t. V. Refoss\r.

ARGAGNO, s. m. Faoorics della tira,

Edifiziu. composlo d'un cilindro coperto

di cardoni, con cui si scardassano i pan-

nilani.

ARGAGNOTO , s. m. Scardassiere , Co

lui che cava il pelo a' panni eolio ac.ir-

dasso.

ARGALIFO, s. т., Versuzia, Maccfaina-

zionc posta in opera per inganno o dan-

no altrui. Mulinello; Rigiro ; Andirivie-

ni; Involtura ; Arzigogoli, diconsi le In-

venzioni sot tili с fuiiuibtichr. V. íupia.v-

to, Endegolo.

Vü SAVE QUANTr AJlCALrFI 8B CATA CO

no se vol pagar , Voi sánete quanti bin-

doli e quanti arzigogoli e grelole trova

un mal pagatore.

Cossa XB STi ARGALiFi ? Che cosa sono

q lies te invoiture, q ueste bindolerie? Ma

niera di rimprovero ad uno che cerca d' ¡a-

gannare.

ÁRGANA , s. f. Árgano ; Arganetto ; Ar-

fanello, Strumenlo da tirar pesi — Bur-

era , Strumento di legno iulorno a cui

s' avvolgc un canapo per uso di tirar in,

alto pesi — Aspo dicesi a quel legno so

pra il quale s' avvolgc il canapo — Ferri-

cello si chiama Un'allra sorte di »trunien

to meccanico , ch' с una specie di argauo

da tirar pesi.

Árgana da Oresi, Cinghia о Cigna.

Se ne servono gli Orefici per tirare.

Ghe VOL LB ARCANE A FARLO VEGNIR ,

Ci vogliono gli argani o le tanaglie per

Jarlo venire. Far che eke sia tiratovi col-

- [ árgano о a Jorza a" argani , per dire

CK' egli fa. quella tal cosa moho mal ro-

1entieri. Andaré alla dura, si dice di Chi

fa una operazione per forza. Ci vogliono

mille stoggi , mille lotie, mille invenie о

cerimonie ojregagioni, mille moine ele.

ParlXr со l' árgana , Ропъаге, dicesi

di uno che non possa. о non roglia. favel-

lare se non adagio — Parlar colle seste

• о per supplica, detto fig. vale Parlar con

cautela.

ARGANÈLA , s. f. Barganella, T. Mar.

Pezzi di legno curvi da un capo, che ser

vono ad innalzar le sponde delle lance.

ARGENTARÍA, V. Arzbntaria.

ARGENTIN , T. degli Siampatori , Pari-

gino, Il più piccolo dei caratteri di stain-

ARGENTÍNA, s. f. Antica moneta d' ar

gento che non è più in corso , remita da

Argentina o Strasburgo , Ciltà di Fran

cia, la quai era del valore di lire 4 venete.

ARGÜZIA, s. f. Arguzia, Concetto argu-

to, motto, faeczia. ArguziaJrizzante, vi-

Irata, pungente, spiritosa, pronta.

Arguzia mivciiiom, Concettino; Mon-

nino, Concetto puerile , Piccolo motto.

Dir sempre arguzie , Concettizzare ,

Formar concetti o concettini. Esaere tra

spórtalo dal deaio d'argnlezze. Estere ar-

guto e argutetto.
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ARI, Arri о Arro, Modo d' incitare lc be

etle da soma al canimino. V: I.

Senza шп nb дм ne stari, Ne motto

ne totto ,■ Ne pur addio ; Senza dire nc

a Dio ne al Diavolo. I Latini dicevano

Insalutato hospite.

ABlA . f . f. Aria cd Aere.

Aria boxa, Aria sana, Ьиопа, abtla-

lile, di buona temperatura; Aere aprico.

Aria cativa, Aria grossa, malsana,

umida, corrotta.

Aria colada , Aria colata , vale Aria

che tiene non di cielo aperlo , ma quasi

per canale— L'aria colada fa mal, Aria

difinestra colpo di balestra. Dinota cue

l'aria colala délie finestre nuoee alla testa.

Aria compacta , V. Compagno.

Aria fina, Aria sottile, vale Nelta, pu-

rificata.

Aria fresca , Brezza — Vardè chk

*t' aria fresca non ve sfuedissa , Che

questa brezza in quest'orto, in quest'ora

non vifaccia pigliar Г imbeccata. (¿mu-

di Brezzeggiare > aie Spirar brezza— Fa

aria, Brezzeggia, Spira venlicello fresco.

Aria de vale, Aria maremmana.

Aria mefilica ( dal lat. Mephiticus ,

Puzzolentc ) Chiainasi l'aria per lo ])iù ill

luogo riucbiuso о basso o posto a bacio;

la quale sia graveolcnle , с in conseguen-

-za impura с malsana.

Aria de mar, Marino, susl. Vento che

viene dal шаге, che anche si dice, di Le

íanle.

Chiapàr aria, Pigliar aria: s'inlcmlc

Aria aperta , per sollevarsi — Nol xe

-MINGA VECxllO QUA PER CRIAPÀR A"RIA, Non

andaré o non venire per pigliar aria ;

Non venire perfoglie di porro , dicesi di

Chi va in un Iuogo per far qualchc cosa

d' importante o per aveme utile.

Spauroso de l'aria, Aerbfubo; e quin-

<1¡ Aerofobia , T. Medico , Tiinorc dcl-

Г aria.

Andar in aria , Montar sulle furie ;

Montare in bica; Incollerire.

Aver l' aria da solda , Aver aria bel-

licosa, marziale, guerresca.

Aver bon'aria, Aver bella o buon'aria,

cioè Bell' aspctlo , Leila ciera.

AvBn l' aiua de uno , Rendere aria ;

Arieggiare ad alcuno , Rassoinigliarc ad

alcuuo nclla figura.

Farse l' aria piu bona , Raddoleirsi

delCaria, Farsi benigna.

Gh' È QUALCOSSA PER ARIA , // Cielo è

túrbalo; La marina è túrbala o lorbida

о gonßala , Mal segno.

In aria , detlo avverb. In aria , vale

Senza fondamento , Malfúndalo : come

Favellare in aria, Fondarsi in aria, Co

sa in aria, Castelli in aria etc.—Inten-

DER IN ARIA , V. InTENDEH.

Le strazze va а и' aria , V. Strazza.

Mandar in aria un afar , Far aborti-

re un affare— Mandar in aria qüalcün,

Rovinare o Mandar alcuno in rovina о

in precipizio; E talora anche Ucciderlo.

Veder in aria , Peder in aria о per

Г aria, Vedersene vicino Г efiello.

Aria da levante , Vento di levante ,

T. Vento — Detto fig. Alterigia ; Altu

ra ¡ Superbia ; R'tguglio ; Orgoglio — ge con mano.

Avia aria da levante, Alzar il viso; Le

vare o Alzar la coda; Prender rigoglio;

Andar colla testa alta; Averfummo. —

Con un' aria da levante , detto avv. Aí-

tezzosamente ; Burbanzosamente ; Or-

gogliosamente.

(Jn púlese che vol far aria , V. Pú

lese.

Sol de vero e aria de fessura manda

puesto at sepultura, proverbio che signi

fica che il sole che passa per un velro e

Г aria cii' entra per gli spiragli sono cose

dannose alla salute. V. Aria colada.

ARIATA , s. f. Ariaccia , Aria caltiva —

Brezza, Aria o Vento fresco ma incomo

do , che si sente nelle stagioni di mezzo.

AR1AZZA , s. f. Brezzolone o Brezzone ,

Vento fro l Ij e gagjiardo.

Avèr ux'ariazza, detto lig. Aver un'a-

rione , Un porlameuto grande.

ABICHÎB, v. V. Bleui».

ARIETA, s.f. Arietta; Arieltina, dim. di

Aria , in T. musicale.

Aura o Aurelia , Piacevole e leggeris-

simo venlicello.

Avèr de l' arieta , detto fig. Aver del-

la superbiuzza , delC orgogliuzzo , del-

Г ambizioncella.

AB10NA , s. f. Ariane , Composizione di

música vocale , accoiupngnata da piona

orchestra , forte с di caratlere.

ARIOSO , add. Arioso, propr. dicesi di

Abituzioue alta a í-iccvcre molla aria с

molió lunie.

Omo arioso , Bizzarro ; Capriccioso ;

Fantástico — Vistoso; Appariscente ,

Di bella voduta—Scialoso , vale Pompo

so, magnifico; dicesi di un abito e simile.

ABISMETICA, s.f. Voce antiq. in vece di

Aritmética о А'-иптейса.Ъл scionza dei

Humeri. Arismelrica dicevasi anticamente

in Toscaua.

AR1VÀB, v. Arrivare, Giungcre ad alcun

silo.

Arripare è propr. Approdare, accostar-

si colla prora alla ripa — Aiuvb, dicono

i nostri Barcaiuoh, Arripate, cioè Veui-

Ic alla ripa. V. IlivÀn.

AnivXa uno , Arrivare ; Aggiungere o

Baggiungere uno: cioc nel caniminarc o

ncl corrergli dietro — Arivàr adoüso a

qüalcün , Sopravvenire ad alcuno, Arri

ve iuiprovvisamonle.

Arivàr a c\pir , Arrivare la verita o

alia verita; Arrivare un sentimenlo d" un

autore, un negozio o simili, significa In-

lenderlo.

Arivàr a quel che se vol, Arrivare a

che che siay vale Ottener Г intento, riu-

scire.

Arivàr a qualcossa per strade stok-

te , Passar per lefinestre о Passar per

lefinestre e non per Fuscio.

Arivàr a le rechie, Giungere a sape-

re ; Intendere; Sapere; Penetrare. Per-

venire о Venire alle orecchie о ad orec-

chio, Aver sentorc, indizio с notizia.

Arivàr da tanto, V. Tanto.

Co 'l сие a m va nol cue mete scala,

Non debbe bisognar le scale ove aggiun-

No GHB ARjvo , Io non arriva , cioi

Non comprendo, uou giungo a capirc.

ARLASSO , s. m. T. ant. Bravata a cre-

denza , V. Merde col crostolo.

ÀRLECHIN , s. m. Arlecchino, detto an

che per idiotismo Truffaldino, e da alcuni

Trappolino с Mezzettino. Nome di mi-

sebera ridicola rappresentanlc un Berga-

masco, che è un Servo sciocco in comme-

día , e come un seconde Zaniii. V. Tru-

FALDIN , TrACAGNIN e StENTAHELO.

ARLECHIN ADA, s. f. Zannata; Cosa da

Zäunt, Cosa frivola, Buffoneria, V. Bu

fonada.

ARLEVA,add.¿/íevaío; Rilevato e Ralle-

vato , e dicesi dellc piccole creature.

Allevalo, vale anche presso noi per Am-

niaestrato, Coslumalo — Puto вех o mal.

aulbva , Giovane bene o male allevalo o

disciplínalo — Mal créalo, dicesi a Chi

è senza creauza.

Bbn arlevà, dicesi sclierzevolniontc per

Atticciato , cioè di grosse membra e vi

goroso.

ARLEVÀDA, s.f. Allevatura; A¡levánten

lo, Educazione.

ARLEVAR, v. A llevare, Nutriré, alimen

tare piccole creature — Bilevare; Jiallc-

vare; Tirar su; Far atlievi, dicesi in sign.

di Ainmaeslrarc , educare, istruire.

ARLÈVO o AitLiEvo, s.ni. Allievo, Queg/i

cil' è edúcalo o cou aliiucnli o cou am-

niaeslramcnli , che dicesi anche Crcata ,•

Crealura, cd AHevalo sust.

Bel arlevo , Buona o ben costumata.

allevatura.

Cativo arlevo, Allevaluraccia.

ABMA, s.f. Arme edArma^che nel nume

ro del più si dice egualmcute bene Arme

ed Armi. Termine genérico d'ogni áme

se o strumcnlJ por uso di difeudersi o di

offendere. -

Arme o Bocche dafuoco, diconsi Quel

le in cui s'adoperano la polvere e le palle.

Arma bianca, Quella in cui non s'usa

fuoco, comespada,baiunelta,pugnalc ele.

Armi di punía e da taglio , fucile che

feriscono colla punía с col taglio } come

sono i collelli. V. Schiopo, Pistola, Cor-

telo, Canon, A iuuiwl, Corteler, Schio-

PETIÉR.

Arma al brazzo , lmbracciar Г armi.

Operazionc del soldato uel maneggio del

fucile.

Arma a funeral , Bovesciar Г tirme ,

Capovolgere l'arme colla bocea verso ter

ra, in segno di Iutlo.

Arma, prendesi anche in vernacolp per

Arnese, strumento di qualunquc Ы1е o

professione.

Arma de famecia , Arma o Stemma

gentilizio.

Arme de le donne, Le arme dellejent-

mine sonó la lingua, tugne, le lagrime.

V. Carezza.

La so arma сив l'incorona , // diavol

che se lo porti, Specie d'imprccaziorj*- .

Eiïunziar l'arme al tempio, Rinun-

ziar Г armi a Giove , Lo slcsso che Ti

rar in TE-U. V. Tjràr.
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ARMA, add. Armato; Feslilo dell! armi ;

In punto di tutt" armi.

Asma л becaféiio о come vu sassi.v ,

Ármalo come un Orlando, come un Pa

ladino ; Ármalo alia sgherra, come un

bargello, come un assassino ; Egli ha

tutta Brescia addosso, Per iutcutlcre che

ha molle armi indosso.

Pessb arma. V. Pesse.

Vassèlo arma, Vascello ármalo , vale

Equipaggialo.

ARMADA, s. f. Ármala, che chiamasi an

che Esercilo; Truppe; Milizia.

Asmada , detto assolut. s'inlcndcva ai

tempi della Repubblica , YÁrmala nava

le o mariaimu , la Flotta.

Омо d' armada , Uото <z" arme o ¡Tar-

mi cioè Militare.

ARMADÍNA, s. f. Armatella o Armatelta.

ARMADOR o Armatur, s. rn. Armalore,

Cipitauo di nave ármala dal Govcrno o

autorizzata da esso per corseggiare e far

predc sopra i neinici Jello Stalo. II Pira

ta o Corsale e ladronc di mare che pre

da iuib'slintamcnle ogni sorta di nave. Ar

malore si dice anche la Nave slessa che

corseggia.

ARMADIRA , s. f. Ponte; Bertesca, So

siegue o palco sul quale stanno i Muralo-

ri a murare e i Pittori a dipiguerc. Gril

lo, chiamasi il Ponlc o armadura vola ri

le ad uso de' Muratori.

Armadura cd anche ГÁrmalo, chiama-

Do aicuni artefici Tulte quelle cose ch'cs-

ii pongono per soslegno, fortezza o difesa

deüe loro opere ; e spceialiiicnlr que* lc-

gnami che si mettono per sostegno delle

fabbriche.

Meter l'armadura, Armare, cioè Far

Farmadura alle fabbriche e ad altre cose.

Levas l'armadvra , Disarmar volle,

DisarmarJaíbriclte e simili.

AbMAotnA DE LA REDE DA PESCAR, A Г-

vt .Iura , dicesi a quel Pezzo più o meno

luugo tli rete a inaglir larghissime , che

da una parte tiene aliácea) о il panno dél

ia relé a magüe pul filte, che va con nn'c-

r.remita a loccare il f.indo dell'acqua, e

dall'allro superiormente sta raccoinauda-

U con foVlti (Piole) alia spilorcia (Ima)

Armadura o Armalura, dicevasi a quel

Riparo o Vestimento di ferro ad uso mi

litare de' Lassi secoli sino al secólo XV. ,

nel quale «i dhlingucvauo с nominavano

talle le parti.

ARMAMENTO , s. m. Armamento, Ogni

sorta d" armi с di munizionc ad uso di

guerra. Arsieria o Armamentario, chia

masi il Luogo o Magazzino dove le armi

«no riposle.

Armamento d un vascello , dicesi ali

gue in lingua vcruacola , e vale Equipag-

fü.-n-nto generale d'un Vascello da guer

ra, o anche d' un mercantile desúnalo a

bu~ nn viaggiu longo.

IRMAR, v. Armare, Provvedere d'armi.

Tobjvàr a armar, Biarmare.

Armarse, Armarsi, Munirsi d'armi —

Detto lig. vale Disporsi anlicipalamente a

diiümuiare, asopportare o simili. Armar-

*idi pazienza, di iojjercnza.

Armare un vascello o Alkslire o Guer-

nire o Attrazzare, vale Equipaggiarlo di

tullo quelle ch' è necessario per far viag-

gio e per combaltere. V. Armizàr.

Armar de marijíeiu шг vassèlo, Am-

marinare o Marinare un vascello , vale

Fornirlo de'marinaii necessari.

Magistuato all'armXr o all'armamey-

to, chiamavasi sollo Г impero Véneto una

Magistralura che soprintendeva Г arma

mento de' pubblici legni e in conseguenza

le cim-iiip e i condannatí al remo.

ARMARIÜL o Abmaiiùl , s. m. Armaiuo-

lo , Cohii che fabbrica , accomoda о ven

de armi da fuoco , che più propr. si dice

Archiougiere о Archibusiere.

ARMA LIRA, V. Armadura.

ARMELIN, s. m. Armellino o Erme'lino,

dctto da Linn. Mustela Erminea, Picco

lo animale quadrupède, di corpo bianco

ncll' invernó , eccelto la coda , ch'è in ci

ma ñera ; di estate с rossiccio , «ccelto il

ventre, il pello e la gola. La sua pelle che

pur chiamasi con tal nome , è preziosa.

Egli abita iielle parti più freddc dell'Eu-

ropa с dell' Asia.

Neto соме u.y abmelIjt , V. ¡Veto.

ARMELIN, s. m. Albicocca e Melïaca о

Umiñaca, Frutlo nolissimo prodotlo dal-

l' Albicocco.

ARMEL1NÈR, s.m. Allicocco comune ed

anche Meliaco о Umilïaco, Albero che

produce le albicocche , dctto già da Lin-

neo Prunus Armeniaca , ma più coiini-

nemente chiamato Armeniaca vulgaris.

Credesi provenulo dall' Armenia.

ARMER, s. m. Armario o Armadio , Ar-

nesc o riposliglio di tavole, nolissimo.

Armer da abiti о da vesture, Cassel-

tone. -

Pórtele dei лпмем , Sportelle.

AllMZR DE LA SCAFA , V. ScaFA.

ARMERAZZO , s. m. Armadiaccio , Cat-

tivo armadio — Dctlo per Armero:* , V.

ARMERÈTO, s: m. Armadino, Piccolo ar

madio. — Slipo o Stipetto diniin. chia

masi Una sorle d' armadio colla fronte e

parti di fuora ornate per conservar cose

minute di pregio o d" importau/a.

ARMERON, s. m. Armadione, Grande ar

mario.

ARMÈTA, s. f. Borchia, Scudrtio d'oi-

tone o d'altro che serve per ornamento.

Апмёта, Parte dell'archibuso, V. Sciuo-

po. Detto per Armicella, Arma offriifiva

di poco prezzo o Arme pircóla.

ARMIGLIA , s. m. Fraggiragolo o Gira-

co^q o Bagolaro с Loto Bagolaro , delto

in Toscána Spaccasassi , Alliero di cui

ve n'ha anche nel nostro pubblico giardi-

no, che i Sistemalici chiamano Ceilis Au-

stralis , cd a cui il Maltioli diceva ¿oto.

Nel Veronese dicesi PerlNro. Quindi Ba

góla si chiama il frulto del Loto , ch'è

una baeca nericcia , dolce, con nocciolo

assai duro.

ARMIRÀGIO , s. m. V. Amiragio.

ARMIZAR, v.T. Mar. Ormcggiare un ba

stimento, vale Rilenerlo cou ueo o più

cavi ferinati a punli slabili in terra o ad

ancore in mare.

Armizarse иг barba db gato , AJJor-

care, Dar fondo ad una seconda ancora

di posta, in maniera che venga a far col

la prima quasi una força , tal che Г una

scemi la forza dell'altra nel sostener il va

scello, e si dice anche Ormeggiarsi a due

o a barba di gatto. V. Pogiàr.

Armizàr u.y bastimento, Atlraztare ,

Equipaggiare un bastimento, ciofe Muñir

lo di tullo quelle che gli è necessario. V ■

Armar.

ARMÍZO,s.m.T. Mar. Ormeggio, Caro che

tien ferma la nave dalla parte di poppa.

Ormeggi si dicono altresi gli Allrezzi

necessarii per ormeggiarsi , come Gome-

ne , Ancore etc.

ARMOjS.in. /fraame/i/o, Tulto ciö che ha •

rclazione ad arme e miiiiizioni tía guerra.

Far наг armo , Fare armamento ; Ar

mare, Mettcrsi in arme. 11 suo contrario

è Disarnio.

ARMORO , Voce corrotta da Almoro, V.

ARNÀSO, s.m. Botte, Arnese da vino. V.

Bota.

ARO, s.m. o Erba bizàra, T. degli Erbo-

lai, Asaro, Erba di monlagna, della dai

Sistematici Asarum Europoeum. Tulla la

pianta polverizzata fa starnulirc.

AROGANTÎX, add. Arroganluccio; Pre

suntuoso; Procacetlo.

AROMÁTICO , add. Aromático o Aróma

lo, Che ha odore o saporc d' arómalo.

Tanjo, chiamasi il Alai odore che con-

servauo i luoghi cbiusi — Saver da aro

mático , Saper di tanjo.

AROMATO, s. m. Arómalo o Aromo, No

me genérico d' ogni Specieria e profuino.

Gli Aromi Gomme sono lo Storace ,

Г Incensó , il Belzùino с '1 Balsamo. Gli

Aromi Seorze sonó la Cannella e '1 Mace

o sia la spoglia reticulata della Noce mo

scada. Gli Aromi frotli sono il Garofanog

la Nocemoscada e '1 Pepe — Droga è no

me genérico degli ingredient! medicinal!

e singularmente degli aromati. Spczi o

Spezie b miscuglio d' aromati iu polvera

per uso di medicina, e per cxmdizíonc dei

cibi.

ARON , s. Voce della bassa genlc che ¡n-

tende di dire Rlm, V.

AROSTO , s. m. V. Rosto.

ARPEGAR, v. Voce agr. Erpicare, Spia-

nare e tirar coll'erpice la Ierra de'campi

lavorati. V. Ropegàr.

XrPEGO , s. m. Erpice , Slrumento no-

tíssinio da tirar la terra ne'campi, U qua

le ha le punie di ferro o- anche di legno:

ÁRPESE, s. m. Árpese, Pezzo di ferro con

cui negli cdifizi si tengono unite insieme

piètre con pictre, Spranga , chiamasi il

Ferro che si conficca a traverso per tene-

re insieme e uniré le commissure.

Árpese da ataco , V. Grampia.

ARPESÈTO, s. m. Spranghetta, Piccola

spranga.

ARPÍA s. f. 4rpia ; Avaro ; Pillacchera;

Spilorcio; Taccagno. V. Pítima.
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ARPIGiXR, т. Т. agr. Appigliarsi ; Bar-

Ысаге , Produr barbe e radiei, che dice-

*i anche Barbare e Badicare : t intenile

delle Piante..

ARQUANTI, Alquanti, cioè Non so quan

ti , V. Diverso.

ARQUILA, s. m. T. dc'Pescalori, con cui

rsf-i chiamano ancora il pesce Asia. Si os-

scrva che atiesta roce ha qualche rclazio-

ne con la Francese Aiguillât, che deriva

dal latino Aculeatus, a\ endo appunlo que-

flo pesce un acúleo alia pinna dorsale.

ARSa , add. 1nnarsicciato o Inarsiccia-

to; Arsicciato; Abbrucialiccio; Arsiccio;

Abbronzato.

ARSADJN, add. Abbronzatello, Alquanto

abbronzato.

ARSAR o Ansia , v. Arsiceiare ; Abbron-

zare; Abbruciacchiare , Quel primo ab-

bruciare che fa il fuoco nella superficie-

1' cstremitá delle cose. Per esempio un

panno bianco accostalo alla.fiamma s' in-

liioca , piglia il пего e si abbronza. V. 1л--

cawdir — Incroiare, dicesi d'un cuoio.

ARSENAL, s. m. Arsenale, una volta Ar-

tanale ed. anche Anana.

Uw ARSKîfÀb de nov\,Arsenaleper tras

lato, si dice cl», un luogo nelle case dove

si ripongono.le vecchie masserizie, о che

non sono d' uso momentáneo. V. РатпЬу.

е Visdomisío.

ARSENALOTO, s.m. Arsenahtti è Nome

collettivo che si dà in.Vcnrzia agli Artc-

fici d'ogni classe che lavorano nell' Arse

nale. Erano gli Arsenalolli la guardia del

Maggior Consiglio délia Repubblica , e

anda vano annal i di brandistorchi с d'un

legno dipinto rosso, che tenevano in ma

no come si tiene un baslone. V. MAE

STRANZA.

ARSÍNICO, s.m. Arsénico, dicesi a Quel- .

la, specie di farina che si solle «a da) Co

balto I inicial n , e ch' è un polenle vcleno.

ARSIO o Ansin\ , add. Inarsicciato ; Ar-

sieciato ; Arsiccio ; Abbruciaticcio , Al

quanto arso. V. ArsX.

Ansio da sé, Sitibundo; Assetato; Che

ha la gola piu árida della pomice.

Boca arsirXda , Arsione , Scie ardente.

AliSIRAR , v. Arsiceiare o Inarsicciare.

V. ArsXr.

ARSO, add. Arso, Consúmalo dal fuoco.

' Detto per ArsX,, V.

Arso , dicianio per Jnaridito ; Disec-

cato,

Arso de bezzi , Arso ; Asciutto. Ester

bruciato; aggiustato; scusso.

Arso da si, Assetato ; Assetito; Asse-

tatissimo.

Boca arsa , Aver la bocea asciutla co

me una pomice; AverV asciugaggine in

iocca.

Odor da arso, V. Odor.

ARSON, s. m. Arcione, Quella parte po

sterior della sella ch' è a guisa d' arco.

ARSURA , g. f. Arsura; Ardura, Ecccs-

liva cali I ura.

Dettoper agg. auomo, Spiantato; Bru

ciato ; Scusso; ed anche Arsura, e vale

Uomo cht non ha in tasca un qualtrino.

ARTANTO, add. Altante o Alt retían to ,

Tanto quanto nitro.

Usandosi per aw. Egualmente ; Símil

mente ; Altresi.

Do o TBE VOLTE artawto, Due o tre

tantio due colanti etc. vagliono Ц doppio.

ARTE, s. f. Arte, vale Professione, Me-

slier.e. Gli idioli nostri fanno Arte di gen.

mascolino, e dicono El mío abte, e ncl

plur. I ARTI.

Abte da poco guadagjto, Articella, Ar

te miserabile.

Impara l' arte e metila da parte, Chi

ha arle trova ricapito. Chi ha arte ha par

le. Chi sa lavorare trova pane da per tut-

to A chisa non manca nulla. Ad ogn ar

te, sia pur ella meschina, Tutto и mon

do ricetto dà efarina.

Senz' arte jíe parte , dicesi come per

agg. ad uomo , e vale Scioperalo ; Perdi-

giorno; Ozioso.

Arte, Arte si dice per Arlifizio, astuzia,

fraudolenza. Far che che sia con arte.

Operar con arte.

Col' arte e со l'iwcAxosk vive me

zo лж>, etc. V. IvGi.v.j.

Coi* arte, posto avverb. Artatamenle

о Сол arte , vale Industriosamente , inge-

g liosamente.

Arte, Arte, dicono i Pcscatori ncl si

gn, di Stromenli o arnesi della lor arte.

Calar le arte, Calare le reti in acqua

per ßescare, V. Rede — Go.yzar le arte,

Ratloppare o Conciare le -reti —Ton su

le so ARTc, Pigliare ; Ripigliare ; Depor-

re ; Biporre le sue arli.

ARTELARÍA , s. f. Voce ant. V. Abtiglia-

rIa.

ARTESAN, s. m. Arligianoo Artegiano;

Artiere ; Arte/ice.

ARTESANAZZO , add. Plebeaccio , Cial-

trone..

ARTESANELO , s. m. Artigianetto , dim,

di Arligiano , Arleßcello ; Arleficiuolo ;

Arteficiuzzp.

ARTICHIOCHERA, s. CCarciofaiao Car-

ctofolcto, Luogo piantato di carrion.

ARTICHIOCHÈTOjS.m.Carct'o/JÎ/WjCar-

ciofo piccolo. .

ARTICHIÖCO, s. m. .Carciofo o Carcio-

fäno cCarciqfala tettii , da alcuni anche

detto Artichiocco. Piantadella classe dei

Cardi, detla da Linn. Cynara Scofymus

e frailo couosciutissimo. V. Cardo.

Artichioco de ciMji , Carciofo vetla-

iuolo, di vetta , che nasce in vetta. Nel Di-

zionario agron. del Gagliardi trovasi Car

ciofo madornale. A Roma lo chiamano Pe-

done.

Artichioco salvadego , V. Erba . re

cuela. .

ARTIGLIARÎA , s. f. Artiglieria.

Nelgoverno Rrpubblicano Véneto v'era :

'ira Je tante Magistrature anche quella del

ta déll' artiglieria , composta -di tre sena

tor! col titolo di Provvedilori alie artiglie-

rie, ch'erano eletti dal Scnato esoprinten-

devano alia foudila de'cannoni, alia fab-

brica delle polveri, al Corpo de'Bombar-

dieri ele.

ARTISTA , s. m. Artista dicesi propria-

menle Colui ch' esercita arte liberate —

Artefice o Artiere, dicesi Colui che eser

cita arte meccanica — Bottegaio, Quel

le che esercita e lien botlega — Operaio

Qurllo che lavora per opera.

V. ArtesXx e Boteghièr.

ARVEGNÎR, v. Binvenire; Biaversi ; Bi-

sentirsi ; E inlendesi Da un deliquio o

sin arrimen lo. V. Revegxir..

ARZARAN, s. m. Cosí vien chiamato Co

lui che sollo la dipeudenza d'un capo, so-

prinlende al lavoro degli argiui de liumL

V. Cavarzar-iít.

'ARZARAR, v. Arginare , Far argini, di-

fendersi o ripararsi con argini — Ciglio-

nare, dircbbesi il Far i ciglioni ai campL

ÀRZARE, s. in. Argine, Rialto di terra

posticcia fatto sopra le rive de' fmnii per

che non ribocchino. Se Г argine с assai ri-

levato , chiamasi Berga , alia Francese ;

se è di pietra , Pignone , e se di pali , Pa-

lafitla o Palata. V. Baachwa.

Magjtamesto db arzare, V. Magna-

MENTO.

Arzare dei c^mpi , Argine ; Ciglione o

Berga , Quel terreno rilevalo sopra la fos

sa che son-asta al campo, e che si fa per

di Tenderlo dalle inondazioni. Gittata , di

cesi alia terra tralla dalla fossa с gittata

suir orlo di essa. ф

DesfXr i arzari, Disarginare — Di/a-

mare o Smottare,xa%liono Smuovere la.

terra da luogo pendió.

* Arzari, diciam noi per Arginatura ;

Arginazione; Arginamento, cioè per la

Formazione degli argini.

ARZARÈTO, s.m. Arginetlo oArgineilo.

Piccolo argine. V. Anz.iRE.

Cigliare o Ciglione, Quel terrrno rile-

vato sopra. la fossa ebe sovrasta al campo.

Cisale, dicesi al Ciglione che spartisce

o chiude i campi.

Greppo o Greppa, si dice alia soman

ta del Cigliare della foísa.

Bitenitoio ; Biparo , dicesi di Qualun-

que cosa che serva a ritener che che sia ,

e. chiamasi anche Spojida.

ARZARIVA, s. f. Guaime ; Fieno seroti-

ne ; Bimessiliccio , Erba che rinasce ilo-

po la prima segalura.

ARZARON, s.m. Arginone, Argine grande.

ARZENTXR, V. bARZEÄTXR.

ARZE\TARÍA, s. f. Argentería , Quan

ti là d* argento lavora to.

ARZENTIÈR, s.m. Argentiere; Argénta

lo e Argentarlo , Lo slcsso che Oríse, V.

ARZENTIN,add. Argentino o Arzeniino,

Che ha i] suono delV. argento.

ARZENTÍN, s. m. T. «VPesc. Sfirena. Pe

sce piccolo di mare, detto da Linn. Ar

gentina Spllirena. Egü è della grandesza

quasi doppia del Pesce Argentino (Атгсиж-

LA ) e ntangiasi frillo. Se We piglia in pic-

cola quantilà.

Il celebre ora defunlo Abbate Stefano

Chiereghin di Chioggia , amico dell Ач-

tore, ingegnpso Naturalista ed reimio di-

segnatorc, applicô alla Piltura la vesciea

natatoria di qii"4lo pesco . In quale è tul-
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la di sosunza argentina , e diodo con egsa

la tinta rilucente d* argento ai suoi eccel-

lenti disegni de'pesci del nostro mare, che

ora si conservano nel Liceo di Venezia.

Акгвятпг, V. Cibvolo.

ARZENTO, s. m. Argento, Uno de'me-

taiii prcziosi cbe i Chimici chiamano por

folio.

ARZENTO VIVO , s. m. Argento vivo o

Mercurio , V. Mercurio,

El ел ь' abzbnto vivo adosso , Egli e

unfrugoh un nabisso ; Ha Vargento vi-

voadaosso ; E un mercuriale, cioè Vivo;

impaziente : si dice рот to pin de'fapciulU-

ni che non istanno mai foi mi.

ARZIGNON, s. va. Ardiglione , Fcrruzzo

appui»' ato che è nolla fíbbia, e serve ad as-

sicurarla alia scarpa.

ASBANDOKAR, v. V. Smndonah.

ASCQLTÀR , т. о Scoltar j Asçollare ;

Scoltare; Dare orecchio.

AscoLT_\n BBjr, Agilizare le orecchie ;

Stare cogli orecchi levalio les i; Stare in

orecchi.

Ascoltvr i pâti DBrALTai, Raccorre i

liocco/f, Modo basso e fig. ed è Lo ascoltar

altentainenle le allrui parole per rifcrirlc.

Ascoltàb гя scondî»", Origliare o Orec-

chiare, Stare nascoso e attenta inente escol

tare; Porre orecchi'; Stare pià in orecchi

che una Ifpre.

Stab atbnti a scoltàii, Stare in ascol-

io, Ascoltar сов altenzionc.

Ascoltabsb , Ascoltarsi о Ascoltar se

nedesimo, vale Slav in soverchiaTipprcn-

sione della salute. Per fulgiré Г ipocon-

dria non bisogna ascoltarsi,

XSCOLTO , s. ш. Ascoito ; Ascollamenlo,

L' escoltare.

Xo сив be ascolto , Non gli abbodate;

ion g!i date relta.

Andad a l* ascolto, Andare aW ascol-

la, dieesi «jhiando, per esempio, i Cf.rce-

Tati vanno ad uno а<1 дню a dire lo loro

bisogna al Presidente del Tribunale о ad

aitra persona dcirgala a senlirli.

ASCUSO, add. Voce ant . Scusato. V. Sccsa.

ASEG1AR, v. Voce ag. Pungolare, Slimo-

lare col pungolo, V. Asegio.

ASÈGIO (coll'e chiusa) s. m. Pugnetlo;

Pungolo ; Stimolo, Mazza coil una punta

di ferro in cinra о altra c<rsa simile alta a

pangorr, с s'usa per isliniolaie iLuoi af-

ЬясЬе <r»n:minnw.

ANECIO DE LE AVE O DE LE VESTE , Pif 72-

folo; Ago; Agvglionc ; Piuco; Pungi-

g'ione, Quella piccolissima spina che han-

no uoîla coda le vespe , le pecchie , i cala-

broniesimili animatuzzi, colla quale \ un-

gono,

ASESADA , s. f. Asinaggine ; Asinil'a ;

Aiineria, Azione da asino.

Çdbstb xi tote asenXde , Çues le so

no asinerie, sguaialaggini, villanie, A-

noni da non sopportare.

ASEÍAZZO, s. m. Âsinaccio, Grosso о

Caluro asino — Detto fig. per agg. a uo-

ио, vale Ignorantaccio.

ASEDÍELO, s. m. Asinello; Asinetto,Vic

oiv Aiino.

Detto ligar, a nomo , vale Ignorantui-

zo, Ignorantello.

ASEN1TÀ, s. F. Asinita'; Asineria; Asi'

naggine , Modo di- procederé indiscreto.

ASENÖ, s. m. Asino, detto altrimenli Giu-

mento; Sотaro ; Somiere ;Miccio, Ani

male da basto , comunissiino , che i Sis tc-

matici cbiamano Equus Asinus — L'A-

sino salvalico si dice Onagro.

Asino , per metaf. detto per agg. ad uo-

mo, vale Ignorante, zotico; Edicesi pu

re nel sign, di Incivile , »córtese — Aseno

vbstío da оно , ün pezzo o pezzaccio di

carne cogli occhi, si dice di Persona roz-

"ía— Devbntar un ase.vo , Imbuiré.

Aseivo da aAzz.\,Asinoemissario, Quel-

Г asino che si manda a far razza.

Assxo i» pie , detto fig. a nomo , Asi

naccio ; Asinone; Buaccio ; Castronac-

cio, vale Ignoran taccio.

AxdXb su l aseiío , Andar sull' asino,

detto fig. vale Incorrere in disgrazie.

Cabo l' asbsto ! Locuz. fam. Zueca al

Vento; Zueca mía da sale: dicesi di Per

sona vana che non ha abluía.

Coi asebi'i ояе vol dastön , Asin duro,

baston duro : cioè Con eli oslinali bisoana

nsare oslinazionc ; A sgarare uji oslrnato

biiogna un altro ostinato — V asin non

va se non col bastone , Dicesi di chi non

si innove ad operare che con asprezze e

scortesie.

CluÀB DE L ASEVO , V. СшАВ.

Dab da ixtexdek che i ase.vi svola ,

Dar ad intendere che gli asini volino о

che il mal sia sano, cioè Voler lar sup-

porre "una cosa impossibile.

Es.seb l' aseso dei altki , Esser Г asi

no ; Far come Г asmo che porta il vino e

bee { acqua, Affaticarsi in pro d' al tri.

Fab l' ase.no , Fare il calandrino , Far

Г ignorante cioe Fingers!.

Far xa barda a i/ aseîto-, Lavdre il ca

po all" asino ; Lisciar la coda al diavolo;

Dar Г incensó ai grilli a ai morti , vale

Far benofizio a chi nol conosce e non ne

fa raphalc: simili agli altri, Pcrdersi Гас-

■covetatura r> la lisciatura ; Dar Г erba a'

caiii ; Gellare via il ranno e il saponc.

Esseii xrs asewo d' одо, Asino col pelo

if ого о Asino corónalo , Dicrsid' un Ric-

co e scorlese о ignorante.

L' ASINO SE PA 8EMPSE COC.VOSSER , Chi

asin nasce sempre e asino, per dire che

Chi nasce bassamente poco annuelle gli

amniavïlramenii civili ; simile agli altri,

Chi asino nasee asino muore; Chi nasce

goffo sempre si mantien gojjb.

L' È UN ASBSTO SENZA CREAXZA , Par chè

sia nato nella Falterona, ch'è un deser

to L'È U.V ASBNO GHAMJO E GROSSO, Egli

e ben atticciato , Forte vigoroso : dicesi di

Persona. V. Asinön.

Ligar l'ase.vo a la cavkzza, Legar Га±

sino a buona caviglia, detto metaf. vale

Atlaccarc un placiilissimosonuo, Dormiré.

Ligar l'asexo cove vol el pati.o.v, ¿c*

gar Г asino dove vuole il padrone , Prior,

che vale Accomodarsi senza prnsarvi mol-

to al scnlinionto altrui, Far I'ubbidien-

za cicca; simile aH'allio, Lasdar andar

V aetjua alia china о alt ingiù — Ducti

ancora in sentimento stravolto л scherze-

vole, LigXr el paron dove vol l' asexo,

Maniera riporlata dal Lalli nell* Enéide

ira 1 estila, ove scrisse Ma poi per ebbedir

dicohoancora che si leghi il padrón do-

ve vuol Г asino.

VosE D' ASE.VO JfO VA lit ClELO , RagUo

£ asino non arrivh mai in Cielo, t vale

che Le preghiere degli sciocchi e iudiscre-

ti non sonó udite.

ASENON , s. ta. Asinone; Asinaccio, A-

sino grande.

Appropriate fig. ad uomo , Asinone ;

Asinaccio e Asino dArcadia, dicesi d'oo-

mo corpulento e robusto ma di poco in-

gegno.

ASEO,, s. m. Aceto; Vinagro, detto da*

Chi m ici nella loro lingua Acido acético,

Liquore vinoso iuforzato e divenuto acido.

AsKO CHE SBREGA, V. SbhEGAK.

Ajtdàb una cossa in aseo o Deventa*.

aseo , Inacetire ; Ingarbire ; Inagrire.

¡Meter l'aseo, Inacetare.

Garbo comb l'aseo, Acetato , Che ha

"preso Г odore dcll' aceto: Acetoso , Di sa

por dell' aceto , acido.

Compostb i.v aseo, V. Composta.

ASEO! Modo am mir. Zucchejrilte! AJpy

gaggine! V. Sgnísolb.

ASFORO (coll'o strello ) 5. m. o Zafranôn

bastardo, Zaffrcne cd anche Gruogo o

Zajfcrano saracinesco o bastardo e sel-

valseo. Piauta animale erbaoea delta da

LinD. Carthamus tinc'torius, i cui fiori

sono adoperali nella tintura pel color di

fuoco e di rosa.

ASIA 'о Asiao, s. in. (che in anlico trovasi

scritto Azio) T. de' Pese. Pesce di mare

conosciutrssimo, del genere degli Squali ,

dilli Cani di mare , chiamalo da Linneo

Squalus Aehantias ; ed è pesce ottimo .1

mangiare. Fu detlo Asia perché s'usa ven

derlo ïCorticato ed aflFcttato, cioè Prepa-

Talo a cuocere. V-. Asia add. .

ASIA , s. m. T. de' Cacciatori valligiani,

Anatra di Coda lunga, delta in Toscana

Germano marino e Codone,e nel Roma

no Coda-lancea. Specie d' Anatra marina,

chiamata da' Sisleinatici Anas longicau-

da ed anche Anas acuta. Ella è più grán

ele del Palcltonc (Fopano).

ASIA , add. dal verbo AsxXa , che vale Ag-

giuslato; Ammannito; Prepáralo^ с vo

ce anliquala , che usasi pero nel Seguento

del tato metaf.

Povareto l'è ben asía! Misero, egli è

Ъеп acconciato o aggiustato pel di delle

feste! cioè Sla male de' fallí suoi.

ASIXR, V. V.j?REPAR\n.

ASIÓ , s. m. Agio, Cómodo; Luogo — Dab

asió; Dar luogo o cómodo.

ASME, s. f. Azzimellr, Pane falto di Pa

sta azzima , e dicesi di Quello di c:ii »i ci-

bano gli Ebrei durante il tempo dolía lo

ro Pasqua.

ASMIRAGIO, V. Amiragio.

ASMO , s. m. Asma e Asima, Diflicollà di

respiro, che dicesi anche Ambascia. V.

Respiro с StE(;ù.V\

ASÓLA , s. f. in generale si»rvfiea una Ma-
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guetta di qualunque materia che serra a

guisa il' ucchiello per ricerere bottoni ,

gangheri od altro : italianamente forsc

chiamasi Asolo.

Asóla o Asóla arzestina è una specie

di Fermaglio romposlo d'un piccolo stru-

mento di fil di ferro adunco con duc pic-

gature da piè simili al calcagno dclle for-

bici, chiamato Ganchero ( Maschio); e

d'una maglietta drlla stessa materia chia-

mata Femminella (Fèmena), nella qua

le entra la punta del Ganguero, e sermono

ad afQbbiare reslimenli.

Asola per siniilii. chiamasi anehe una

parte del Cappio ( GalXn ), la quale so-

iniglia ail' Asóla , sebbene non serra per

'ricerere né bottoni, ne altro. Un Cappio

per sólito ne ha due , ma talvolla se ne fa

una sola , e lalvolla tie , quattro e più

tillando il Cappio dec serviré per orna

mento.

Asóla , Ciappa, Addoppialura falta al

ie cigue, a cordelle etc. che viene forma

re come una campanella per passarvi e sta-

bilirvi una fibbia , una cintura o altro.

Asóla del capelo, Lácelo, Quella fet-

luccia che raddoppiata e rarcomandala ad

un liollonciuo, tien come eiclta una tesa

del cappello di feltro.

Asóla del »iviXl, Rorchia; Gioia; Gio-

iello; Uotlone, Scudelto colmo di métal

lo con che si aliácea il piviale.

ASOLETA, s.f, Cappictto, Piccolo cappio.

AsOLETA DB FERO DA QUADRO, ApplCCa-

gnolo.

A SPARTE, delto a modo aw. A sparte;

Indisparte , Separalamcnle.

ASPE, s. f. T. Mar. Aspe e Aspi delF Ár

gano, Lunglii e forli pezzi di legno che si

mettono ne' fori del cappello dell' árgano,

e su di cui fanno forza i Marinai per lira-

re quando si salpa.

ASPERGE, s. m. Aspersorio ; Aspergnlo,

Strumen lo per aspergeré d' acqua beiie-

detla.

ASPETAR, r. Aspeltare; Stare in aspel-

to; in aspettare; Stare aspettando.

AspetXr co.v axstetX, Starp a piuolo o

a bocea aporta; Fare la lionessa; Fare

te volte del leone o liune, Modi fig. e va-

gliono Aspetlarc con somma ansíela, V.

Sr.AXGOLÍn.

AspetXr qu.ílche nova, Star in senlo-

re di qualche notizia.

AsPETÀn CHE I MACAROM VECXA IV BO

CA , Aspeltar a bocea aperla che le lasa-

ene piovano in bocea o in gola, Dicesi di

ihi vuol coilsrguire alcuna cosa senza fa-

tica. Aspettare il corbo , vale Aspeltar chi

non viene.

AsPETÀn E XO VEGVJR, STAR I.V LETO В

ЛО DOnMLR, SEnv'in E ЛО (".['.ADIR, LB XE

cossB da morir, Aspettare e non venire,

stare in letto e non dormiré, serviré non

gradire, son tre pene da moriré. 11 senso

è cbiaro — Aspelta aspella e non s' é ve-

duto ne futamo ne brucialiccio, orr. ni

fuoco ne fumino.

AsPETÀn CHE VEO l LA SOA О BL BALO*

sut. BRAzzÀL , Aspeltar la palla al balzo;

Aspettar Г occasione , che dicesi anche A-

speliare il porco alia fjuercia — Aspeta,

che te CAP1TABÀ l'ocasio.v, Siedi e sgam.'

bella che vedrai tua vendetta , Non cor-

rere a furia a vendicarti , polendo conse

guirlo col tempo.

Aspetimk, chb сне vBGvinô pib, Ci ver-

rb domani; A rivederci alie calende gre-

che , Mon ci verrô niai — Aspkta , che ti

la vedara vib,A Lucca li riveddi; Fa con

to d' averia vista, Non la vedrai più.

Aspeta vu tasîti.v, A' иол è ancora án

dalo a letto chi ha a avère la mala nol

le, Prov. che si dice per Minacciare e pro

nosticare altrui male.

Far aspetXr , Porre ; Metiere о Тепе-

re a piuolo — Far aspbtXr qualc'u.v a

magxXr, Fare allungare o dilungare il

collo; Teuere in disagio — Far aspetXr

A DISN'ÀR, V. DlS.vXll.

L' ASPETÀR FA DAJfO , V indllgio piglia

vizio.

AspbtXr, Aspettarsi;Spetlare; Appar

tenez ; Convertiré — Nol me aspeta ,

Non mi appartiene ; Non mi spella; Non

mi convienf.

No ME ASPETA VA TANTO DA LU, E riu-

scito meglioapaneche afarina,cioi- Free

jiiigliorriuscila che non si credeva da prin

cipio. V. SpetXr.

Chi la fa l' aspeta, V. Far.

ASPETATÎVA , s. f. Aspeltativa о Espct-

tativa e Espellazione, Speranza , opinio-

nc che si ha del bene che sia per venire.

Aspettativa , senz' altro aggiunlo , vale

Speranza e assicuraiuenlo di succedere al-

1' altrui eredilà, oftizio o provento.

ASPETAZIÖN, V. AsPETATivA.

ASPÈTO , s. m. ( coll' e larga ) Aspclto ,

cioè Semblanza о Semblante, Aria; ap-

parenza"

No l' В BRUTO ASPETO DE OMO , Non e

mala presenza d'uomo, cioè È un bell'uo-

mo.

Aspeto , è anche T. di música, Pausa,

Arresto, Posa, cioè Indugio, fírmala di

suopo.

ASPIRO, .hi. Tendenza, Speranza o mira

di conseguiré.

A vin идг aspiro , Tendere a un posto

cioè A conseguirlo.

ASPORTAR , V. Fortàr foba in PobtXr.

ASPORTO , s. m. Asporlazione , 11 tra

sportar fuori d' uno Stato i suoi prodolli

nalurali o quelli dell' arle : contrario

d'Importazione. V.Ivtroduzio.v, el.vsÏDA.

Asporto , è poi voce fam. nel sign, di

Rapimento , quando >i to^üe la roba al

trui con violenza; di Furto o Rubarnenlo

o Sottrazionc. , quando si porta via di

nascosto del padrone; di Truffa o Froda,

quando si sollrae con inganno. Diremmo

poi per voce di pralica Asporlazione il

Prendere che fa la giustizia sollo la sua

custodia i corpi di dclillo o le robe sospcl-

te , toglieiídole al possessore.

ASPREZZA , s. f. Asprezza ; Asvrume ,

Aslrallo di aspro ; l'asprrzza delle Culta

iinnialure. Ajrezza , vale Sapore aspro

clic ha in sé dell'accrbo, come quello dél

ie niele cologne. Agrezza, dicesi ГAspro

dei limoni. Lazzezza o Lazzita, il sapo-

re delle nespole, cioè Aspro e astringente.

Asprezz-a,dcllo lig. vale Rigidczza, du-

гема — Phqcedbr con asprbzza, Aspreg-

giare.

ASPRITÁ, s. f. V. Asprezza.

ASPRO, add. Aspro, Propr. dicesi del Sa

pore dellc frutta acerbe.

Aspro come l'agresta, Agro, Proprio

generalmente delle frutta non mature, co

me uva, susiite, etc. — Susine strozza-

toie , dicesi di quelle che non sono per

anco mature, e che allegano i denti.

Aspro о Garbo соме l'asèo, Acido.

Aspro gome i coDocyr , Afro ; AJretto ;

Ajruzzo, Che ha in se dell austero e del-

Г acerbo come quello delle melé cotogne.

Aspro comb le xespole , Lazzo , Di sa

pore aspro e astringente.

Aspro, fig.agg. a persona, rale SeTera,

austera, burbera.

ASSA, s. f Ascia o Asee, Strumenlo di

ferro da tagliare , proprio de* Legnaiuoli

с de' Pettinagnoli.

DbscrossXr con l' Ase* , Asciare e As-

chiare.

AS3A ÍETÍDA , s. f. Zaffblica o Zalfetí-

ca , detia anche Assla a Assa frtida ,

chiamata da'Sistcmatici Ferula assajœ-

iida. Gomma gialliccia d'un odor-forte,

pU7Zolenlissimo с insoffribile.

ASSiE , arr. anticam. PurassXb , Assai ;

Moho; Di molto ¡ Di mollone ; Grande

mente.

MoLTI ГЭСН1 fa uv assae. V. in Росэ.

Assae assae ; Molla molto , cosi rail-

doppiato equivale al Mollissimo.

Assae pib grando de quel altro, Mag-

giore d' assai di quelt altro . orr. Assai

più grande delC altro.

ASSALTAR, r. Assalire; Aggredire; As-

saltare.

ASSAR , v. T. de'Botlai, Asciare le botti:

cioè Levar via la superficie interna delle

doghe per tor loro la muffa.

ASSASSINAR o SassinXr^. Assassinare,

Assaltare alia strada i viandanli per uc-

cidergli e tor loro la roba.

AssassivXr significa eziandio Danneg-

giare ; Nuocere , ed anche Guaslarc;

Sciupare.

ASSEUIAR, v. Assediare , Assediare una

piazza.

Per simil. Assediare alcuno o Por Tas-

sedio , vale Insislere , tormentare alevino

con parole a fin d'ollenerc qualche cosa,

importunare—Subillarc. o Subillarc uno,

è Tanto dire e con lulli i modi pregarlo,

cli'egli a viva forza e quasi a suo marclo

dispetto, prometta di fare ció da lui si ri-

chiede.

ASSEDIO , s. m. Assedio o Assediamen-

to, Г assediare una piazza.

Assedio , delto fig. vale Import uni ta ,

sercalura, insistenza importuna. Por l'as-

sedio, vale Importunare, infaslidirc.

El xe u>- assedio, Locuz. fam. Egti к

un assedio , uno struggimento , uno xfi-

nimento, una morte, Dicesi di persona

importuna.

Morir d' assedio , Morir di siento , di

nécessita. V. Sidio.

ASSEGNO , s. m. Assegnamenlo ve Asse
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gna. Rendit*, entrata, provento , pvov-

vigione. Assegnamento per le vestiario :

Attegna di dote, di patrimonio.

ASSECURAR , v. V. anliq. V. SegüBar.

ASSENDENTE , s. in. Ascendente T. Le

gale. Ascendente o Ascendenza , dicesi

anche per Superioiïtà — Aveu assenden-

te soba ovmxxix, Aver ascendente sopra

uno; 0 fig. Aver dato la zampa délia bot

ta ad air и nu. vale Essersi guadagnato la

{¡razia d' alcuno. Aver gran superiorila

ado spirito di uno, Aver ascendente sul-

Г animo di uno.

ASSENTXR, v. (dal lat. Assentor, aris,

nel sign, di Asseniior) T. di Palazzo in-

trodottosi dopo Г associamento nostro coi

Loinhardi, nel sign, di Conchiudere ; Ri-

solvere; Determinare ; Decidere ; Stabi-

lire a" accorda , Quasi Consentiré o ap

provers.

ASSENTATAMENTE , Aw. datoci dai

Lombardi , e da essi usato nelle pubhli-

che carte , e vale Accertatamente ; Per

certa; S¡enrámenle.

ASSERTO, s.m. Asserlo, Affcrmazione,

Asserzione. V. Assunto.

Asserts , add. da Asserire , Asserito ;

Aflèrmalo.

ASSESA , s. f. Salila , II luogo per cui si

«ale. V. Salía.

Assesa евта , Acclivita ; Ripidezza ;

E quindi Acclive o Hipido si dice al luo

go per cui si sale.

ASSESSISTA , s. m. Termine qui usatosi

fin dal tempo della prima dominazione

Austriaca drl 1798 e si chiama presso al

Governo , il Minore degli impiegati civi-

li tubalterni con paga : forse dettosi dal

lat. Accessor, Qui accedit, Iniziato agli

ufiuii.

ASSESSOR, s. m. Assessore, Propr. Giu-

dice aggiunto ai tribunali. Assesson si

«hiamavano appunto sollo il governo dél

ia Repubblica Véneta que'Giudici ch'rra-

no associai i ai pubblici Rappresenlanti per

giudirare in civile e criininalr.

ASSESSORIA, s. f. ( dal Barb. Assessoria,

Attestons seu iudicis munus) Assesstira-

to, L'uffizio dell' Assessore.

ASSESSOR«) , add. Accessorio , T. Leg.

E ció che si aggiunge e che aecresee il prin

cipale ; ed è vece di molto uso fra noi pres

to le persone eolte , e suona come sust. per

G¡un tu. Di più.

Per AssEssonio > detto a modo avv. Per

giunta ; Per di pi'u ; Per soprappiu ; Per

o A sopraccarico.

ASSIA.s. f. V. Assa.

ASSICURADOR, s. m. V. SiguradÔr.

ASSICURÀR, o Sicuràr, v. Assicurare e

Rassicurare , Far sicuro.

Tornar a assicurÀr , Riassicurare o

Saccertare , Assicurare o Acccrlar di

nuovo.

GfiE lo assicuro : Glielo dico io, Modo

di afiermarc la verita d" una cosa.

Assicurabse , Assicurarsi , cioè Avvc-

rare. V. Acertarse.

ASSICURAZIÖN, s. f. V. Sicuraziùn.

AäalEME, aw. V. Lvsieme.

4 . •

ASSiL, s. m. T. dc'Carradori , Sala délie

ruote. V. Asso.

ASSISTENTE, s. ra. Assislenti di Can

cellería Si chiamavano ai tempi Veneli i

Coadiutori dcllc CanccUerie de' Reggi-

incnti dello Stato, i quali crano elelti, le-

nuti e mantenuti dai Cancellicri principa-

li , del ci .i erdine era Г Autore di quest'o-

p?ra.

ASSISTENZA , s. f. Assistenza.

Xe MEGIO POCA ASSISTEJCZA HA PRONTA,

che molta ma tarda , Meglio e vicino da

presso che Jratello da lunge , detto fig. e

vale che Lu presto soccorso, beuche meno

efficace , val più che un lardo o remoto

quantunque potente.

Aven da dokasídar AssisTEftzA, Andar

al[ allrui mercede.

ASSO , s. m. Asse o Perno , Legno o ferro

ritondo sopra il quale si aggirano le cose

che si volgono in giro.

Asso de le »ode , Sala , Pezzo di legno

■o di ferro die entra ne'mozzi délie ruote,

intorno alTestrcmilà del quale esse girano.

V. Bero e Testa de le rode.

Asso , diccsi ad una Carla di giuoco ,

ch'è la prima d' ogni seine.

Asso be DAXARi, delto iu lingua fijrbe-

eca , vale // culo, Il bel di Roma,

Asso, delto in T. de' Bottai, Rasiera,

Specie di raspa per uso di la\ orar le botti.

Restar im asso o Restar de asso. Re

stare o Rimanere in asso o in Nasso, che

dicesi anche Rimaner nelle secche o Tro-

varsi stille secche di Barberia, vale Re

stare abbandonato senz'aiulo с sema con-

si »lio ; restar solo.

El xe furbo come i tre assi, maniera

Jam. Egíl ha pisciato in pià d" una ne

ve; E paila scodataj E uomo scaltrito;

E uomo tríncalo.

ASSOLUTISSIMAMENTE, aw. Lo stesso

clic Assolulamente,ma\ia maggior espres-

sione nel nostro sign, di decisa fermezza.

AsSOLUTTSSmAMEJTTB NO LA TEGNO , As-

solutamente io non mijo stare.

ASSOLUTO , add. Assoluto, vale Indepen

dent , non limitato. Comando assoluto ;

Volonta assolula ; Esser padrone asso

luto.

Tas mesi AssoLun, Tre mesi intieri.

Per assoluto, detto a modo avv. Asso-

lulamente о Assoluto, vagliono Di certo,

Di sicuro.

ASSOLUTORIO , s. m. (dal lat. Absolvere,

Finiré, Condurre al fine) rhiamasi il Cer

tificate che al termine del qiiadriennio vie

ne 'concesso daH' Universilà alb Studrn-

tc, in prova degli esami da lui debilamen-

te soslenuti ogni anno nrgli studii legali.

ASSORBIR, v. Assorbire о Assorbere, In-

goiare, i n »lu nl lire.

El m vc.ibn AssoBBBEL minor, V acces

sorio seguita la natura del suo principa

le. Massima legale.

ASSUEFATO, add. Assuefalto , Avvezzo.

Assuefato da tanto tempo, Anticato,

cioè InTCCchiato e assucfatto per lungo

tempo.

ASSUiVTO , s. m. Assunto, cioè Cura, ca-

rico, incumbcaza.

Assunto , val anche Asserzione , Propo-

sizione che si vuol provare. Assunto ripro-

valo , direbbesi d' una asserzione che fosse

convinla di falso.

ASSUNZIÖN DE GIUDIZIO , T. del Fo

ro ex Véneto. Intervento in causa , dicesi

Quaudo un Terzo credendosi inleressato

nella causa pendente, entra in qualilá di

Collitigante per Г una delle parti o pel so

lo intéresse proprio.

ASTA , s. f. Asta e Aste , e nel diminutivo

Asticciuola, Arma, Legno lungo col fer

ro in cima, che non è a' noslri tempi più

in uso.

Per istrumento con punto d' acciaio di

diverse forme, detto Saettuzza, usato lla

lli Scultori e dagli Scarpellini , Trapano

a pello.

Asta dbl tambvbo , T. dcgli Oriolai ,

Barile del tamburo o Bariletto — Asta

del tempo, Paletla.

Asta, dicesi al Luogo della pubblica ven-

dita all'incanlo; e quitidi Subastare o Met-

ter sotto Г asta, Venderé all' asta.

Asta db pupa , T. Mar. Ruota di pop

pa, detto a Napoli Dritto di poppa , Le

gno dirilto e grosso, ed uno<lc pezzi prin-

cipali d' una nave , che si dispone quasi

verlicalmrn t e suH'rst reinita posteriore del-

Ja chiglia , с forma il sostegno di tulla la

poppa della nave.

Asta de prova , Ruota di prora , Legno

curvo che forma il davanti della nave , po

sto sopra la chiglia e rinforzato al di den

tro da uu altro le»no simile che si chiaina

Contraruota di prora.

Bel' asta de omo o de dona , Bella tor

ca a" uomo o di donna : cioè Di bella sta-

tura e qualilá.

ASTANDO , Idiotismo dell'antico vernaco-

lo , Gerundio del vei-bo Essere, e vale Es-

sendo.

ASTASI, s. f. Voce bassa , V. Stasi.

ASTESE , s. m. Astaco, Sorta di Granchio

marino a coda lunga, detto da Linn. Can

cer Gammarus; iu Toscana si chiama Lu-

picante.

Astice , si dice alia Locusta marina

( Schila ).

AST1N, s. m. Nome che davasi soltó il go

verno Véneto a quel Soldai» della guardia

•d'un pubblico Rappresentante,che portara

in mano un baslone inaslalo, ed aveva l'in-

cumbenza di recarc gli ordini e le ciuizio-

ni.

AST10 , s. m. Âsùo с Aschio, Invidia ; Li-

vore; Мч-ilignilà.

Pisn d'astio, Aslioso, * Aschioso.

Aver de l'astio, Asilare. Portare о

Tener broncio, vale Essere о Stare adirato.

ASTIO, add. Tegnente; Tenace; Aspro;

Ruvido , Aggiunto a cosa nialagcvole a

maneggiarsi.

ASTÔNI, s. m. T. degli Erbolai , Circio

campestre , Erba médicinale , delta da'

Botanici Cardus Monspessulanus. Fa i

fiori biancastri>

ASTÖR, s. m. Astore, Uccello di rapiña,

detto da' Sistem. Falco paiumbarius. V.

Falcheto.
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ASTOSO, add. Astifero, Portatore di aste,

CbianMsi quel Mercenario, che porta le

Aste nelle processioni.

Ragazzo astoso , detto (am. Insolente;

Impronto; Fastidioso.

ASTROLABIO, s. m. Astrolabio, Strumcii-

to astronómico che serve ad osservare le

stelle sul mare.

StudiÀr l' astrolabio per viyer, Fan-

tasticare; Stuzzicavsio Beccarsi il cer-

\ello per viveiv.

ASTORA, s. f. Nome clie si dà in Levante

al Crostaceo che da'noslri poscaturi diec-

si PaLOSTRECA, V.

ASVELTO, V. Svelto.

ATACAR , v. Attaccare, V. Tacar.

ЕзЗЕП АТЛСЛ AL SERVIZIO DE U.VO , Es-

ser adictto al servigio di uno, Applicato

al servigio.

ATACO , s. m. Altacco, nel Militare si di

ce Г Assalire una terra о cilta о Г Attac

care la Lattaglia. Dar Г aliáceo.

Attacco, tig. dicesi per Rolazione , af-

finità, corrispondrnza.

Aven Dei ATACiit , Avere degli amoret-

li о amorucci, Aver delle piccolo passiuiii

di cuore, degli affetti, delle incliuazioni.

ATACO, Rásente, Proposizione , e vale

Tanto vicino che si tocelii quasi la cosa

ch'è alíalo. Alíalo; Accosta.

Ataco, ataco, Alíalo alíalo; f'icin vi

cino; Da pressa; Da canto — Esser ata

co ataco, Esser alie costóle dalcuno; Es

tere o Stare- a locca e non lacea, vale Vi-

cinissiino.

ATEDIAR , v. V. Secar с Tediar.

ATEDIO, s. ni. Tedio, Noia: iniportunilà;

V. Tedio.

Ghe levo l'atedio, La sollevo delTin

comodo , della noia delta mía visita : di

cesi da laliino nell'atlo del congedarsi con

civiltà da qualche persona.

ATEGIÀR , v. Atlitare , Inraniminarc с

proseguiré gliatti giudiziarii, e quiíuli At-

litazione.

ATEGIO, s.m. Altitazionc o Serie di al

lí , Complesso di alli d' una causa , Pro-

cessura.

Far atègio, Attitarc, V. АтесАп.

ATEGNIR, v. Attencre ; Atlenersi, Esser

parente ; appartenere per parentela o al-

tro. // tale mi atliene.

ATEMPA, add. Attempato, Ch'è avanza-

to nel tempo, negli anni.

Piutosto atempa, Allcmpatelto.

Atempa ma che se porta вех , Attem-

patotto, acórese, di Attempato, e vale Vec-

chio fresco , ben consérvalo , nulla abbal-

tuto dagli anni.

Regazze atempae, Giovani soprastale,

dicesi per Provcttc , Allenipale. V. Dox-

ZELONA.

Molto atempa, Auempalissimo.

ATENDER, v. Atlendere. V. Tender.

ATENER, v. Atlenere, Appailcnerr.

Nul che atien, Non gil atliene o Non

ha altinenza.

L' ereditá no che atièx , Non gli at-

tiene cioè Лол gli apparliene. V. I'erve-

exia.

ATENTXtO , s. m. Atiéntalo, cioe Ardi-

re, Arditczza.

Atentato, parlandosi di cose criuiina-

li, vale in sign, vernáculo per Delitto ten-

tato e non consuma tu. Atiéntalo prenrie-

si piu coinunementc per Delillo , uibfat-

to , eccesso commesso.

ATENTO , add. Aliento, Che usa atten

zione.

Star atenti a scoltàr , Stare in a-

scollo.

Sta ben atento a quel cue te Vol

dir , Attendi quello ell to ti voglio dire.

Атклто сие, Maniera ant. Attesoch'e;

Perche.

Atexti! Badate bene; State alten ti ;

Stale in guardia.

ATENZIÜN, s. f. Attenzione, Applicazio-

ne di mente, Attendimenlo , Oculatezza.

Picola atenziö.v, Attenzioncella.

Star i.v atenzion de qualcun o de

qualcussa , Attendcre , dicesi per Aspet-

tare. Attenzione non usasi in questo sign,

comunque sia verbale di Atlendere , с

dicesi più toslo Aspettamento ; Aspelta-

zione.

Tegnir in" atenziÎjn, Tenere in orecchi.

Atenzión, ne'modi familiari vale appo

noi per Finezza ; Riguardo ; Cortesía ;

Piacere — Usàr a uno de le atenzion ,

Far ad uno delle cortes ie , delle jinezze.

ATERAR, v. Alterrare, Abbattere, gctta-

re a terra , smantellare.

Ateràr un rio , Inlerrare o Interna

re un rivo, ricmpirlo di terra.

ATERGXR , v. Allergare , T. del nostro

Foro, e vale Scrivere al di dictro di qual

che Memoriale; ed è la rispusta o decisio-

ne, ovvero ordinazione che dà l'Autorità

alla demanda espressa nel Memoriale.

ATERGATO, s. m. Allergato, Termine

di nuovo uso nel Foro с vale Scritto al

tergo : cioè Le parole scrilte al di dietro

di un memoriale, che esprimono la i-iso-

luzionc del Tribunale o Autoritá sulla

doinanda falta.

ATERIO , add. Atterrilo , Divcnuto per

pama smorto , quasi del culur della Ier

ra ; Spavenlato.

ATESA , s. £ Aspellazionc o Espettazio-

ne, Aspeltamenlo, e per lo piu s'intendc

colla Speranza di buona riuscita.

In atesa dei vostri comandi , NelT a-

speltazione de' vostri comandi.

Far uva lu.vca atesa , Atlendere o

Aspetlar lungamenle.

ATESOCHE, avv. Allesoch'e; Con ció sia

che; Siccomc; Giacché; Considérai) clic.

Atesó che go da far, Allesoch'e ho de

gli ajjari ; Siccomc , Perché ho degli af-

jari.

Atesó che el m' ha promesso , Consi

déralo ch'egli mi ha promesso; Avendo-

mi promesso. '

Atesó che l' è u.v barón , Perche egli

e un barone , un guidone ; Siccome egti

è ele.

ÀTILA, Alda, Nome d'an Re bárbaro de

gli Lnni che venue a devastan: l'Italia , e

che qui si registra pel seguente deltato —

L в u.v atila , dcllo per agg. а иошо ; с

s' intende Barbara ; Crudele ; Tiranno ;

Inumano.

ATILA, add. Atlilalo, Con acconci e bei

veslimenti indosso— Gerbola; Figurino;

Bellimbusto, in forza di мы. dicesi a Gis-

vane vanerello che sta sulle mode.

Vechio atila, Rifarsi dal barbiere, di

cesi delle Persone attempale che si liscia-

no o strebbiano per esser piu appariscenti.

ATIMO , s. m. V. Átomo.

ATINENTE, add. Aliénente, Appartenen-

te — Aliénenle vale non meno per Pa

rente, congiunlo.

ATITXr,v. V. Ategiar.

ATIVXR, v. Altuare, Porre ad efletto, ,i,¡

esecuzione; Asseguire; EJJeltuarc.

Ativàr una lege, Porre ad esecuzione

una legge, un regolamento , una disci

plina.

ATIVAZIÖN, s. f. Esecuzione, Ejjetlo,

Adempimento.

Meter in ativaziùn, lo stesso che Ati-

vXr, V.

AT17 1ТХ, s. f. Atlivita, Prontczza di ope

rare.

Meter in atività , V. Ativàr.

Esser in atività, Esser in atlualilii;

Essere in escreizio; in atto pratico.

ATO , s. m. Alio , Azione , gesto , modo ,

maniera.

Atta , dicesi per Lezia , ¿mor fia. V.

Smorfia.

Atto, si dice ancora per Cenno.

Far dei ati , Alteggiare , Fare alli e

giuochi — In T. di Foro , Atlitare , lit-

camminare e proseguiré gli atli giudizia-

rii ; Procederé giudiziariamente o giudi-

zialmente contro aleuno.

Ati a leze o a lece, Cosí chiamavan-

si sollo il Govcrno Véneto le Sentenze

lutte dette a legge. Si senlenziavano a leg

ge le Successioiii intestate ; le Assicura-

ziom e i pagamenli di dote; i Vadimotùi,

gl'Inlerdetti a legge ; i Chiamori ; e dice-

vansi alti a legge le Terminazioni a divi-

dere : Vcggansi queste voci al loro luogo.

Scomenzàr i ati , Intavolare la lile.

Far corer dei ati , Dare o Mandare

spesa , Aggravai- uno di spesc per lite.

Ati de color , Atli di colore, cioè Gra-

dazione di colori.

Magistrate sopra atli, Magistratura di

prima istanza civile del cessato Govcrno

Véneto, composta di trç senatori, cui com-

pelcvano le cause che erano ad essa dele

ga te dalla Sercnissima Signoria.

ATO , add. Atto cioe Adatto : Adatlato ; I-

doneo.

Gnsntb ato, Disadallo.

Tuti SEMo ati a falàr, Chifa Jalla e

chi non Ja sfarfalla, ovvero e chi nonja

non falla, proverb, che vuol dire che Cia-

scun falla.

XtOMO, o Atimo, s. m. Átomo.

In t'un átomo, In un alomo o In un

atimo, vale In un momento di tempo; in

uno staute. Farchecchessia in un attino,

in un istante, in un balcne, in un ùae-

chio balcno.

ÁTOMO, avv. Allomo; Intorno ; D' ai
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torito; DPintorno — Atorxo via, Attor-

no allomo, Tutto alterno, da ogni lato.

Metebse atorxo el magxàr, V. Meter.

Strazzarse la roba d'atorxo, Lace-

rarsi le vestí; frlandar malc-} Dissipare.

Dnt atorxo , V. Din.

ToRSE »*. ATORXO O DAI FBE3CHI QUAL-

cu.v , Dare o Porre il lembo o il lembuc-

cio in mano ad alcuno; Torsi d'addosso

o dinanzi alcuno, Allonlanarselo.

Darse le max atorxo , V. Max.

ATRAPAMENTO, s. m. Attrapperia, Sor

presa con ingannoj Incappo; Frode.

ATRAZZI \

ATREZZI / s. m. Altrazzo ed anche At-

trezzo, e per lo più Attrazzi ed Attrezzi

. nel num. pfur.Tcrmine collcttivo che cspri-

ine Una gran quautità di cose nccessarie

per certi usi , come per la guerra , per la

marinería, per febbriche e simili. Arredi

i pin proprio dellc cose che servono per

abbellimento. Arnesi, dicesi particular

mente degliStrumenti appropriati alie ar-

ti, с delle cose che servono di fornimento

aelle case — Attrazzi necessärii per la

navigazione , come Manuvre , pennoni ,

bozíelli, vele, ancore, gomone etc. E quin-

di Aitrazzare vale Corredar la nave di

tutti gli attrazzi necessarii. E Attrazzato-

re, dicesi Calui che provede gli attrazzi dél

ia nave.

AVA , s. f. e per lo più Ave, plur. Ape ; Pec-

chia. Animaletlo volante noto che produce

il miele e la cera , ed è chiamalo da Linn.

Apis mellifica.

MaTOX DE LE ATE О AVA SALVADEGA, Fu-

co o Pecchione , II maschio delle api sen-

i» acúleo , detto da Linn. Apis mellifica

mas, e da' Naturalisti ilaliani anche Bar-

done o Falso bordone.

Визо o Bozzo DB le ave, Alveare, Al

veario, П Inogo dove si custodiseono le ar-

nie, delto anche Apiario — Amia o Cu-

vigíio dicesi la Cassetta entro cui dimo-

rano le api ; e se è falta a doghe , chiama-

•i Bugno , V. Bozzo — Favo o Faumele,

Quel nezzo di cera lavorata a celleltc che

le api fabbricano per depositarVi.il miele.

Fíale si dice a Quclla parte di cei*a dove

i»no le celle, e dove le api ripongono il

melé. Alveoli alle Piccole cellule falte ne'

fävi di cera d' un alvearc — Propolo o Pe-

gola, in T. Agr. a Quella sos tanza resino

sa che le api traggono dalle piante , con

• ai turarlo le screpolature e i buchi delle

arnie.

Ux xütolo de AVB, Uno sciame di api

— Ux atucHio o scHiAPo de ave, Un ga

mitólo.

A VALIÓ, modo avv. derivato dal verna-

rolo Valivo o Gualivo , Dirittameiile, la

ilirittura.

ЛYANTARSE , v. V. Vaxtarsb.

AVANtXzO , s. m. V. Vaxtacio — Aver-

cbbxe d' avaxtazo, Averne d avvantag-

gio , cioè Più del bisogno.

Avaxtazo , fletto in T. de'Slamp. Van-

taggio , cbiamasi Quell' asse sopra cui il

Compositore atsetta le linee dopo che le

hacomposte.L'assicellainranalata nel Van-

taggk>, dicesi anche in veruacolo Balestra.

AVANTI, avv. Avanii o Avante, Dinanzi,

Nanti e Innanzi, In presenza.

Axdàr avaxti, V. Axdab — Ottare,

dicesi dell'Aspirare o Pretendere che altri

faccia per gius di successione, ad alcun có

modo o posto.

Avanti o Innanzi, dicesi anche per

Prima.

Per Di rimpetlo, V. Davaxti.

Avaxti tempo , Inmaturamente; In

nanzi o Anzi lempo; Prematuramente.

AxDlR AVAXTI , V. AxDAR.

Avaxti , assolut. pronunziato in tnono

imperativo per sollecilar altrni ad aflret»

tare il passo o a camminare , corrisponde

al toscano Trana o Tran trana, cioè Sbri-

gati.

Da qua avaxti, Da qui; Da qui innan

zi; Da quinci innanzi; Da oggi innan

zi; Da quindi innanzi, Per Parvenir*.

El davaxti, II dinanzi, e risponde al-

Г Ilidietro , posto in modo sust. come II

di dentro e II difuori.

Avaxti в ixdrïo, Andirivieni; Diri-

vieni; Ghirigoro, V. Davaxti.

Mbtbr avaxti, V. Meter.

AVANTO , s. m. Vanto; Vantamenlo, Iat-

tanza, inillanteria. V. Vaxto.

AVANZO, s. ni. Avanzo, 11 rimanente', il

residuo.

Avaxzi de tola , Bilievo o Bilevo.

V. Resto с Vaxzaura.

Far i avaxzi o i guadagxi db doxa Che

ca , Locuz. domestica , Far Г avanzo del

grosso Cattani; Far С avanzo del Cibac-

ca che a capo a" anno avanzava i piefuo-

ridelletto; Far Г avanzo del Cazzetta,

che bruciava il panno di Spagna perfar

cenere morbidosa ; Fare il civanzo di

Monna Ciondolina che dava tre galline

grandi per averne due папе e cappellu-

te per en' eran brizzolate.

No сн' в da par avaxzi, Non vé da far

calía, vale Non v'è da guadagnare.

AVARAZZO,V. Avarox.

AVARO, add. Avaro, detto anche Spilor-

cio; Sórdido; Guillo; Pillacchera; Mi-

gnatta.

Farse o DevextXr avaro , Gettarsi al-.

Tavaro—Far l'avaro, Avarizzare o In-

avarire.

Coi лvari bisogxa far da avaro , Col

le lesine bisogna esser punteruolo , detto

fig. per far inlciidere che Cogli avari bi

sogna cssere spilorcio.

L' avaro XE ixsAziABiLB , V avaro è co

me tidropico, quantopiu bevepiit ha sete.

AVAR0N, s. m. Avarone; Avaraccio; A-

varonaccio; Scorticapidocchi ; Pelanib-

bii; Cane barbino che tien la bocea strel-

ta. Non darebbefuoco al cencío. Largo

come una pinna verde.

AUDITOR , s. m. La Repubblica Véneta a-

veta tre Magistrature civili , una chiaina-

ta Auditor vecchio, alia quale crano devo-

lule alcunc appellazioni ; l'altra detta Au-

ditor novo, cui si appellavano le sentenze

della Tcrraferma ; la terza oh'cevavi Au

ditor novissimo per escollare le apprlla-

zioni dalle sentenze delle cause dette demi-

nori, e per otto mesi dcü'anno anche quel

le ae maiori, L' Auditor novo edil Novit-

simo lui-navano ira loro, cioè passavano i

eiudici da una magistratura all' altra. V.

Uditor.

AVE , V. Avemaria.

AVEDÎN, s. m. Abete, albero , V. Albeo.

AVEDÜDO , add. Avveduto , Avvedimen

toso , Cauto.

AVEGNER o AvEGxra, y. Avvenire, Acca-

dere, V. Ixtravegxir.

AVEMARIA-, s. f. Avemaria o Avemma-

ria, Orazione che si porge alia Beata Ver>-

g¡ne.

Avemaria, cbiamasi Un certo tocco di

campana che si fa alie chirse tanto alia

maltina che nel chiudere del giorno.

AVÉNENTE , V. Evexbxte.

AVENTARIO, Voce bassa s.m. Inventario

o Nota, che anche dicesi Legaggio, Carta

o Libello in cui sonó nótate capo per ca

po le masserizie ed altro che si trova.

Far l' avb.ytario , Inventariare.

AVENTÔR, s. m. Avventore e Bottegaio,

Quegli che continua a servirsi d'una bot-

tega per comprare i generi occorrenti.

Desgustar o perder i avextori, Svia-

re la colombaia o Tirare i sassi alia co-

lombaia , dicesi fig. Quando i Bottegai

fanno in maniera che gli avventori non

capilino più alla loro botlega.

Saverse par avextori , Dare il cami

no, Alienare i compratori.

AVENTURIER , s. m. Vexturibr.

AVER, t. m. Avère, cioè Facoltà, possessi,

patrimonio, rendite.

AVER , v. Avère , Possédera — Torx'ar a

aver, Biavei-e.

Aver del fato soo o DBL proprio, Ave-

re in proprieta. V. Aver dei campi al sol,

in Sol.

Aver de uxo. Aver Paria di uno, vale

Assomigliargli.

aver el malax в la mala pasqua , v.

Malàx.

No aTerghexe ux per la rabia , Non

ne aver un per medicina ; Esser arsu ,

distrutlo, Essev senza danaro.

AVER IN TE LA MENTE О IX ASEO О ИГ

QUEL SERVIZIO , V. SeRVIZIO С CULO.

AVERLA AL CULO, V. CuLO.

Avbr la Luxa , V. Luxa.

Avbrla su сох uxo , V. Su.

AVER LA TESTA DURA, ^ y Test1

AVER LA TESTA VIA , )

AVER MAX СОХ U.VO , V. Max.

Aver PER MAX, V. Per.

AVERSEXE PER MAL , V. Mal.

Aver их grak da far, V. Far.

Chi ha bu на bu, Ovv. Chi ha audo на

audo , vagliono La cosa è fatta ; Non

ce rimedio; Addiofave; Chi ha tenga e

chi n è ito , peggio ; Suo danno. Dicono

i Napoletani su di ciô Acqua passata non

macma mulino.

Averta s. f. V. Vbrta.

AVERTAURA, s. f. Apertura , Sparato}

Fesso , Quell' apertura che v' è ai liauchi

delle veste da donne.

Avertaura de la REDE, Entrámenlo,

Éntrala, La parte per cui entra il pesce.

V. Y ERTAUB. I.
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AVERTIÓ, Avvertito, add. da Avvertire.

AVERTIR , v. Awisare, Dar avviso о oo-

lizia — Averti mu mare che la уег.ха a

tola , Avvisaie mia madre che venga a

desinare — Avertír i amici сне мшу

ев fa academia , Dar avviso agli amici

3eir accademia di domani, Ovv. Far in

fere agli amici etc.

Avvertire о Fare aweduta , val Dare

avvertimenl i , Animonirc — L' ло AVER

TIÓ PERCHE EL SB nBGOLA UN* ALTRA VOL-

TA , V ho avvertito o reso avvertito a re

gola deir avvenire o perche sia più cauto

o consigliato.

Avvertire, dicesi per Considerare, Ri-

fleltere — Averti ве.у , Avvertite o Av-

vertite bene , cioè Hádate ; Abbiate Г oc-

chio о State in avvertenza.

AVERTO , add. Aperto.

Gamma tuta averta , Sdruscita о

Sdrucita, vale Rotla — Pignata avbbta,

Pignatta Fessa, Crepata , Spaccata.

Avebto comb u.\ a capa , Aperto come

una me/dgrana.

Partía averta, Partita a Canto aper-

to o acceso, vale Debito sussisteute.

AVÈRZER, v. Aprire.

AvEiizF.a i ocmi; delto fig. Aprn-e gli

occki , Del sign, di Illuminai -si , rendent

accorto.

Averzer i.i boca al saco , Seiorre ¡a

lacra al sacco.

Avf.rzerse bl peto da la tossb , Fen

sters i il petto per la lasse.

Chi bb.v sera be> averze , La buona

cura caccia la mata ventura, La diligen-

га di enstodire le eose gélose le preserva:

il che puô anche applicarsi aile cose mo-

rà!i. V. Avala, Verzer.

AVETA (coll'e stretta) sS. Agugliata, ma

pin comunera. Gugliata , Quelle qnanti-

tà di refe , seta e simili che s'infilerehbe

nella cruna d' un ago per eucire

AVETINA, s. f. Piccola gugUata.

AVEZZO, add. Awezzo о Avvezzato.

Avezzo о AvezzX a tuto ; Awezzo al

la scarmaglia, e dieesi di chi è uso a sof-

frire il bene e '1 maie, ed è allevalo in lira

le sciagure.

A UFE , modo aw. A ufo ; A macea ; A

maceo ; A ¡sonne , A spese ail rui.

Macnar a ufe ; Sfamarsi o Mangiare

a scrocco , в ufo ; Strippare о Mangier

alle spalle altrui.

AUGURAR, v. V. ЬсивАН.

AVICARIO , s. m. Voce bassa, Vicario,

Quegli che fa le veci d'un altro in carica.

AV1LI0, add. Awililo; Svilito; Invilito-y

Scorato; A bbiosciato; Gli è cáscalo il cuo-

re; Ha il cuore nelle budella: Glifuggï

С ammo come se il mondo sotlo i piedi

gli fosse venuto menç.

AVISA , add. Avvisalo — L'omo avtsX xe

mezo arma , Uomo avvertito è mezzo ma

nilo , prov. di cbiaro sign. Dieesi poi Pia-

fa antiveduta assai men duole, che signi-

ca" che II maie prevedulo si supporta più

pazienLemente.

AVISO , s. m. Avviso , Ragguaglio.

Stab su l aviso , Star suL' in tesa ,

cioè esser rimasti d' accordo , Aver avulo

Г isl ruzione.

AULA, s. f. T. de' Pese. Soria di pese» d'a-

cqua dolce,ch'è forse YAlbula degli anli-

ohi e il Cyprinüs Chatcordes dc'moder-

ni. Egli ha la forma della Cheppia , un

bel colore argénteo, с buono a mangiare,

e ve n' ha in abbondanza ne' fiumi , ma

sprrialmenlc nel Lago di Garda.

AULA , s. f. Aula, Termine latino daloci

dagli Austriaci, e vale Numero o parte di

giudici d'un iribiirialr, che s'uniscono per

gimlicare. Sotto il Governo itálico diceva-

si Sezione, e sotlo i VeneûCommissione.

AVOCATO, s.m. Avvocato, Difensore dél

ie cause civili.

Fab l' avocato, Avvocare.

AVOCATO DE LE CAUSE PERSE , HoltOT

de miei stivali ; Dottor da nulla ; Dotto-

rello, Schiccheralore; Frugascannelli.

Academia d' avocato , V. Acadbmia.

L'UfTizio del Г Л v vorazione inVcnezia era

in origine appoggialo ai Patrizii a tal nopo

nominaliinelodicamentedalMaggiorCon-

siglio, in numero fra tutti di 3a non ob-

blig.it i perôa studii legali né ad esami. Sei

eranodetti Avvocati ai Consigli; diciotto

Avvocali per le Corti , cioè per le Magi

strature di grudiratura civile dette Corti

(V.Zudegado); sei per gli Uffizii di Bial-

to ; e due Avvocati de prigtoni. Quindi

gh Avvocali patrizii si dicevano Ordina-

rii per distingTirrli dagli Estraordinarii ,

che erano i non patrizii , detti anzi sola

mente Avvocati. Era permesso a tutti lo

scrivere a favorc degl'imputati criminal/,

e quesli chiamavansi Avvocati criminali;

ma Г arringare nelle cause criminali era

di esclueiro dirilto degli Avvocati ordina-

rii о estraordinarii.

Per gli Avvocati Fiscal!, V. Fiscal.

AVOCATÜRA , s. f. Avvocazione , Patro

cinio e difesa délie cause allrtii. Avvoche-

ria e Avvocaria sono vori anliquatc

AVOGADOR, s.m. Avvogadoreo Avvoca-

tore , Magistrate della eessala Repubblica

Véneta instituilo l'anno 8C4, ch'era com-

posto di tre patrizii col litólo di Avoga-

dori di Comun , detti già laiin. Advoea-

tores Communis ; i quali avevano una

grande autorità, e moite dislinte attrïbu-

zioni. Il loro uflizio dicevasi Avvogaria.

In questa Magistratura si ê sempre man-

tenuto Г uso fino a'gioriii nostri , di scri

vere gli atti pubblici in latino. V. Ьчтво-

menoif.

AVOLIO , s. m. Avolio.e Avorio.

Roba d'avolio, Ebúrneo o Eburno—

Spodio dícesí al Capo niorto dell' avo

rio lniK'iato.

AV0LT0GI0, s.m. Avoltoio e Avallare,

Uccello di rapiña grande e forte come ГА-

quila. Ve nc sonó di moltc specie. Queiïo

che qui talvolta vediamo chiamasi Avol

toio indiano o Avoltoio, moñaco o Be de

gli avottoi, detto da Linn. Fultur Papa.

AVRÍL,s. f. Aprile.

Avril no te scovrir, Magio va adagio

E ZuGXO CAVITE EL CODEGUGNO, Quando.

il giuggiolo si veste , tu ti spoglia , e

quando egli si spoglia tu ti vestí. L' al-

bero Ginggiolo ( ZizolÈr ) è Y ultimo 1

germogliare e il primo a svestirsi di foglie.

Avril dolce dormir, Aprile dolce dor

miré cioè Nel mese di aprile riesce dolris-

simo il dormiré. — Aprile cava la pee-

chiti del covile, e vuol dire ehe in aprile

comincia Г aria ad esser calda.

Marzo suto в avbÎl bagnX, beato el

сохташ v che ha semina , Aprile piovose,

maggio ventoso, annofruticoso, e signifi

ca Che quando nell'aprile piove e nel mag-

gio fa vento, in quell' anno i abbondantc

la ricolta. Di aprile ogni giorno un bari-

le, e vale Che nel niese d'aprile ogni gior

no qualche poco piove. Dicono i Toscani

Terzo aprilante, quaranta dt durante, ed

è Proverbio di prognostico perché si vue*

le che il di 3. d aprile avrà 40. giorni sue-

cessivi consimili. V. Setbmbrin.

AVRIR, v. Aprire, Dischiudere.

Avalase el passo , Romperé il guado ,

vale Essere il primo a fare o a tentar di

fare alcuna cosa.

AURORA,», f. V.Alba.

AUTINTICO o Autentico , add. Auten

tico.

AUTORIZAR, v. Autorizzare, Dar /acal

la о autorità di fare.

Son autoriza da la legge, La tegge

mi autorizza, cioè m'investe del potere о

lo permette.

Son autorizA a creder nîi in t'ujv tío-

do ckb in т'их altro, Sono in ¡iberia di

credere, Mi lice credere pià in un moda

che in un altro.

AUTORIZAZIÖN , s. f. Facolth ; Adesio-

ne; Consenso.

Vu N0 GAVB AUTOnrEAZlÔN , foi ПОП

avetefacolta , voi non siete autorizzato.

AZARDAR v. (dal francese hasarder) Ar-

rischiare; Arrisicare; ed anche Osare.

AZARDO , s. m. Rischio ; Cimento ; Лг-

pentaglio.

Per azardo, detto a modo aw. A caso^

Casualmente ; Accidentalmente , Incon-

sideratamente , Senza pensarvi.

AZIENDA, s.m. Azienda, Ammmistrazîo-

ne degli afTari economici. Oggidi si <tice

anche Zienda; e per lo più in materia <li

Finanze. La parola Azienda era usata nei

tempi del Governo Véneto, ma i Lombar-

di ci diedero poi in pralica la voce Ge

stione, cli" è un latinismo e che si (lier?

apnuHlo parlando di afiàri di Finaliza

pubblica о simile. In termine ammiiii-

slrativo dicesi anche Esercizio.

A ZIMO, о AzEMo, axbl. Azzimo; Mazxe?—

ro, vale Non lievitalo, с intendesi di partes.

V. Asm«.

AZION, s. £ Azione o Alto, Fatto , opera*-

zione.

Azjóx de l'omo, Azione, riferita al co

stume, Buona о Bella azione ; Trista. о

Mala azione.

Azib.v de sBNA , parlando di Teatro a

Azione o Atteggiamento , V. Su'egia-

мелто.

Azib.v d'avocato, Azione, per la Dice-

ria о Ariiigainenlo; ed anche per la bvm-

11:1 o cattiva maniera nell" aringare , ch»

diccii Bel porgere , о Mal porgere.
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Aziùx, detto in T. Merc. Azione o an

che Voce о Messa, Quella somma di da

ñare che soniministra ciascuno degli as-

lociati per corpo délia compagnia in un

gran negozio od impresa frutluosa.

Azio.v , detto in T. Leg. Azione chiama-

ti il Diritto di domandar che che sia in

gindizio.

AZIONARIO, t. m. Azionario o Azioni-

sta, T. Mere, dicesi a Cotai che con .citri

contribuisce una delerminata somma di

(Unaro per un negozio o per un' impresa

frutluosa , e si dice anche Associate. V.

Socio.

AZONZER , v. Aggiungere о Aggiugne-

re. Y. Zoxzeb.

AZUNTA, ». f. T. ant. Aggiunta о Gîun-

ta, Aggiungimento. V. Zonta e I.vazoxt.v.

AZZA, s. f. Acetas Befe, Lino filato e im-

bianchilo.

Quel da le azzb , Sefaiuolo.

Curte ib azzb, Maniera fam. Alie cor

te ; Sbrighiamola; Finiamola.

Tacarse a u.v fil sb AZZB , У. in Bá

tela.

AZZAL , s. m. Acciaio, Acciaro e Azzale,

Ferro raffinato. Calibe с voce latina, usa-

ta soltauto in medicina.

AZZALA, add. Acciaiato o Inacciaiato,e

si riferisce al ferro. Calibeato vale Prepá

rate coli' acciaio, ed è voce usa ta da' me

did — Ferrigno , all' Uomo , e vale Di

buon nervo, robusto, gagliardo.

AZZALAR, v. Inacciaiare, Uniré il fer

ro coli' acciaio per renderlo tagliente e

più saldo.

Azzalak de L* ACQUA , СаНЬеоге , Pre

parar un liquore o una medicina coll'ac-

ciaio.

AZZALIN, g. m. Acciarino; Acciaiuolo;

Accialino; Focile o Fucile, Ordigno d'ac-

íiaio per batter fuoco.

AzZALI.V DBL SCHIOPO, V. ScHIOPO.

Azzalín da calboebr, Acciarino, Pcz-

zo di ferro tondo da un capo per dar il fi

lo ai coltelli.

Azzaliv, detto pur in termine de'Bec-

cai e de'Pizzicagnoli, Acciaiuolo; Accia

rino.

AzzalV.v dei Relogbri, V. Raschiador.

Bater l'azzalîx o el canafio, detto fig.

Fare il battifuoco ; Far il mezzano , il

rujfiano ; ArruJJare le matasse ; Portar

i polli.

AZZALIN o Cowtrapasso, s.ni. T. de'Pesc.

Azzalino, detto da Linn. Cancer Rhom-

boides. Specie di Granchio marino aven

te il corpo di figura quadrilunga , colle

braccia anteriori lungtiissiuii- , le quali

piegate rappresentano la figura d' un ac

ciarino o focile, onde ha preso il nome.

AZZUFARSE,v. ZotÀh.
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В. Vedi Be.

BABA, s. m. Voce de' fanciullini in vece di

Barba, Zio ; e vale ancbe per Zia, delta

volgarniente da noi Avia.

ВABALA , V. А la básala.

BABAN, add. Babbano; Babb'eo; Babbac-

cio; Bachiocco; Вadalone; Scioccone,

L'iiino rozzo.

BABAО , s. m. Barbarícela ; Bacanero ;

Farfarello , Nome fimo di Demonio.

Ьав babao, Far baco о Far baco baco

о bau bau , Cerlo scherzo per far paur» ai

fanciulli , coprendosi il viso.

Babao! delto con amniir. Canchero!

Zucchefritte! Cacasego! Cacalocchio. V.

Cocioxi.

Babai , Voce delta per vczzi о fanciul-

lesca 5 с vale Pidocchi.

Babai , si diceva per antonomasia ne

tempi Vcneli agi' ¡nquisitori di Stato ,

casi cbiamati famil. dal Babao, che fa paît

ra ai fanciulli edal terrore che inspirava

il loro tribunalc.

BABASSO.add. Babhuasso; Babbaccio;

Babbèo; Babbaleo; Babbione, Sciocco ,

Scimunilo.

BABILONIA, s. £ o Tobe db babèle, Ba

bilonia, Si prende fig. per Cenfusione-, tu

multo di gente disortlinata.

BABIO , s. m. Mostaccio; Visino; e s' al

lude a audio d' una giovanc bella.

La XB UiV BEL BABIQ O U.V B.'.BIO GUSTO-

«o , E un bel visino ; E un viso che ha

un non so ehe di ghiotto.

BABO, s. m. Treccone; Insalalaio, Riven-

dugliolo di erbaggi ; cd с propr. Quello

che gira per la Cilla vendendo erbaggi.

ВABUIN, M.Babbuino; Babbuasso^ Bab

bione; Bambo. Non buono che da niostra;

Baggiano , Agg. a uomo soioeco.

Parlar da babuin , V. PaRLAR.

BAGA, s. f. Coceóla; Caccolina с Bacca,

Frutti del Cipresso, del Ginepro, dell'Al-

loro e simili. Quella del Pino domestico

«liccsi prop-. Pina e Strobile; (paella del-

Г AUoro Orbacca.

BACAG1AR, v. Chiacchierare ; Curnac-

chiare , Stucchevolmcnte parlare senza

conchi udere.

BacagiXh, dicesi ancora per Andar a

dipotto, a svagarsi, a ricrearsi, a goz-

■tovigliare , V. Bàcaba.

BACALA , s. m. Baecala e Baccalare, Pe-

f<e che si secca al rento e talvolta si sala.

Da Plinio fu delto Asellus e da Linn. Ga-

dus Morhua. Si »lice anche Pesce da ba

stene .

Merluzzo o Nasello, drtto da' Sistema*

tici Gudus Merluccius , è nu' altra specie

di Baccalare più piccolo, che a noi viene

<!ai mari del Nord parimcnlc sécenlo. V.

Stocfis.

Ollre alle luddelte due 9pecie vengono

pur préparait e iii.iih ;aii soltó lo stesso no-

ine li pesci delli da noi Lovo, Molo e Mor-

mora , raccolti in que' mari , dove si tro-

vaiin di assoi maggior grandczza che nel

« ostro.

Bacalàt, detto in T, Mar. Baccalariu

chiamano cerli Pezzi di legno calettati ed

inchiodati sopra la covcrla della poppa.—

Bracciuoli de'baccalari sono legui confic-

cali sopra la coverta della galea che sper-

gono in fuori sopra il mare.

BAGAN, s. in. Baccano; Fracasso; Susur

ro ; Rumore.

Fab bacán, Sbaccaneggiare; Far il lac-

cano; Romoreggiare.

Fab bacán , delto in allro siguif. Far

romore , che vale Aver grido , fama — 0-

MO CHE AI SO ZOB-VIHA FATO BACÁN, Uomo

che mena romore , che ebbe gran fama

a'suoi giorni; Uomo chefufamoso,

BACANAL, s. m. Baccanalia с Baccane-

ria, Fracasso di chi giuoca o scherza con

clanxori e strepito. Baccano , vale Rumo

re , fracasso che risulta dallo scherzare

sconciatnente.

Fab bacanal , Far baccanalia o bac

cano.

BAGANAR, v. Sbaccaneggiare.

BAGANELAj s. f. Baccanella, Allcgra eom-

pagnia.

BACANÖSO,add. Romeros«; Festoso; Pe

stante, Che fa romore, Che tiene in festa.

Detto per agg. a uomo, Allegroccio, va

le Inclínalo all' allegria. V. Strbpiton.

BACANTE , add. Fesiante ; Festoso; Gio-

ioso; Allegro— Baccato vale Furioso; in

furiate—Matterullo, Quasi nia-.lu — Ba-

cantg dal cwsto, Quasi matto dal gusto.

BAGARA о Bachera, s. £ Baccanella, Bri-

gatella di pcEsone che fannostrepitoo scon-

cio romore.

Fab bacará,5iare ingozzoviglia; Scia-

lacquare; Fare del ben bellezza; Gavai-

zare ; Gozzovigliare ; Far tempane ; o

Darsi tempane , Darsi buon tempo , Pi-

gliar dilctlo mangiamlo in brigata , cht si

dice anche Godere. V. ChjassXna.

BACARÀNA , s. f. Zurlo o Zurro, Allegria

smoderata — Baccanella, Raunata stre-

pilosa di gente.

BACEGA , s. f. Bazzica , Giuoce noto di

carte. V. Zogab a baceca , in ZocÀr.

BACDEIDE , s. f. Уосе dilirantbica usa la

da' noslri Poeti vernacoli , e vale Poema

in onore di Boceo.

RACHETA, s. f. Bacchetta, Mazza seni

le, che dicesi anche Scudiscioo Scuriscio,

Verga — Fuscello e Fuscellino o Fuscel-

luzzo, Pczzuolodisotlil ramicello. V. Yiw-

CHIO.

Bacheta а свои о cropolosa , Cama-

to, Bacchetta nodosa.

Bacheta da bater lana, Velta di cor-

nio; Camato, Bacchetta nodosa e per lo

piii di legname di corniolo.

Bacheta о Васнетгха j>\ chebe, Gre-

tola, Ciascnno di quc'viniini ond' с com

posta la gabbia.

Bacheta da chiapar bane a bocón ,

Mazzacchcra. Onde Pigliar le rane a

mazzachera.

Bacheta da impizzàr, Accenditoio о

Mazza , Canna prr uso d' accendere le

cándele e le lamp.i¡li.

B.'.ciitTA del teLEU. T. de' Tcssilori,

Compastoio, Bacchetta del telaio, cioè li

na di quelle che intrecciatc ordinalameii-

te nel filo prepáralo sul telaio, servoao al

la manovra della tessitura.

Bachbte da tamburo , V. Mazze.

Bachèta о ВаснетЬга da vischio , Pa-

niuzza; Paniuzzo e Paniuzzola, Fuscel-

letlo impaniato di vischio. V. Vergoßt.

Bachbta del comA.\Do, Bacchetta о Ba

stone di comando , si dice Lo acettro o ba

stone che porta il Principe о il Capo di ma

gistrate in segno di signoria e di comando.

Dab zo la bachbta , Maniera fig. Deci

den; Pronunciar senlenza, Dir la sua o-

pinione senza i ¡guardo o cviivciiieaza »

chi che sia.

Bacheta, dicevasi per antonomasia с

mclhfor. sotlo il Governo Véneto a Colni

cbe,ad ogni convocazione del Maggior Con-

siglio , era deslinato a guidarc dall' Ospi-

tale della Pietà al palazzo pabblico e cn-

stodirc un dato numero di fanciulli di po

ca cía, i cjuali dovevano portare i bossoli

pel «alone e raccoglicre i suffiagii dai vo-

tanti. Questo pedante o custode era anche

il loro modcralore, e teneva a tal fine in-

mano una lunga bacchetta di legno per

coiüenerli in disciplina e balterli quan-

do occorreva ; e quindi gli iti dalo un tal

nome. *

Racheta del sonoro . V. Schiopo.

Comandara bacheta, Governareo Co

mandare o simili, a bacchetta, vale Far

civ con suprema autorilá.

PaSSÀR ГЕВ LE ВАСНЕТБ, T. Mil. EsSf

re bacckettalo o Passar per le bacchette.

Tegnir a bacheta, teuere aleuno a

spese ; Tener a duverc*

Tegxtr su le bachete, detto Cg. Tener-

uno sulla corda a sulla fuñe; Mandarlo.

J1 oggi in domani ; Dar altrui erba tra-

stulla; Tenere aleuno in sulla gruccia o in

croce ; Tenere aleuno a cresima. Tener

sospeso o in inccrlczza—Per gabbarsi d'al-

cuno, dicesi Tenere in ponte; Tener sos~

Ceso ; Tenere a loggia ; Tenere a bada ;

'enere a dondolo.

BACI1ETÍN, s. m. V. Bachbtina..

BachetIn, T. degli Occhialai , Mani-

chi o Lisciatai , Chiamansi i pezzi di le

gno o di bosso a cui gli Occhialai altarca-

no con cemento i pezzi di vetro che vo-

gliono lavorare.

BACUETÏNA, s. f. Bacchettina; Bac-

chettino ; Bacchettuzza , Piccola bac

chetta.

Bachetiiva de le cdebb, V. Bacheta.

Bachetine da brusàr , Frasco ; F"ru-

seolo; Fruscolino; Bruciaglia.

BACHÈT0, s. m. V. Bacheta с Васиеттла.

Васнето, T. degli Occhialai, Palla о

Sfera, Pezzo di rame о ferro moalato sul

maslice sopra un manico di legno , con

cui gli Occhialai fanno li vetri concavi.

Bacheto a mazza, dicesi Un altro stro-

mento per lavorar i vetri di superficie

piana ; Piastra di livcllo perfetlo.

BACHETÖN, s. m. Bacchettone ; Pinzo-

cherone ; Pappalardo ; Baciapile ; Stro-

piccione, Picchiapetto ; Ipocrita; Falso

divoto. V. Chietia.
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ВлсявтЬж da osKLi , Panione, Verga

im paiiia? n divitchio per pigliar gli uccel-

lixu.

BACHETONA , s. £ Bacchrttona ; Pic-

chiapetto; Salamistra; Cvlifessa; Greif-

jiasanli; Pinzochera. V. Chietina.

Bachetoiva, per Bacchetta grande.

BACHIRI, s.m. Peponc vernino, Specie di

Popone ora resosi couiune, la mi polpa è

tli color verdolino bianco, che dura anche

e si mangia nclla stagione fredda. Questa

è una dellc tante varíela del Cucumis me

ló. V. Mkùi v.

BACIAMAN, s. m. Baciamano.

BACÎL,s. m. V. Bacix.

BACILAMENTO,s.m. Vacillamento ; Va-

gellamento ; Vaciilazione ; f'agillazio-

ne ; Facillita о Vagillita , Dubbiezza ,

Ambiguilâ.

BACILAR, v. Vadïlare; Vageüare o Va

rillare, Errar colla mente.

V/ stab a bacilar , Maniera fam. Non

ti pensare ; Non prenderti pena o fa

stidio.

BAC1LÖTA, s. f. Gemella, T. Mar. Cati

no di lrgno in cui si pone la minestra dc-

stinata per l'equipaggio sul marc. V, Vsa-

mcAb.

BACILÖTO, add. F-aciltante, Di cervcllo

non fermo.

BACIN , s. m. Bacile ; Bacino ,• Bacincl-

la; Catinella; Nappo, Arnesc che serve

per lavarsi le mani с ad altri usi.

ТеСК>Я EL BACIX А ЬА BARBA A QUALCÙJf,

Tenure alírui il bacile alla barba ; Far-

la vedere in candela ; Farla vedere al-

trui ; Tener la puntaglia , vale Contra

llar con -tltrui senza timoré e con supe

riority. V. Vasco.

BACDiA, s. £ Tit. de' Fornai, Fontana,

ViiOto formato in un canto della madia ,

deve ¿i versa dell' acqua per istemperare

il lievito f la farina.

BACINELA, s. f. Calderotto, Vaso falto >

guisa di caldaia piccola, che s'usa per ca

var sangue ai piedi.

BACINETO, s. m. Bacinilla, Piccolo ha

cino.

BADA, Dar bada o No dab gjtawca baba,

Maniera fam. Ahbadare o Non abbada-

n J Dare o Non dar retía.

BADAGIAR , V. V. SbADAGJAH.

BADALÖCO о Badaldco, add. Badalone;

Babbione; Pippione; Soro, Sciocco, det

te per agg. a uomo.

BADANA , add. Tramlasciato; Affanna-

to, e si dice per lo più dal caldo.

In allro sign. Altéralo; Travagliato 3

Disgústalo, Di mal итоге.

BADANARSE, v. AJfannarsi; Inquietar-

si; Alterars i.

BADAR, v. Badareo Abbadare, Atiende-

re, Applicare.

Badar вел-, Porre Г animo ad alcana

rosa, Badarvi seriamente.

Badar a qualcüjt, Badare in alcuno,

Guardarlo amorosamente — Slare a ba-

da ¿uno, vale Stare aspctlando Г opera ,

i favori etc. d' uno.

No badXr а вУЕд-ТЕ , Tirare o Mandar

giu la bufia , vale Operare senza riguardo

e senza soggezione — In altro sonso, Es-

scre inriservatoo inaspetlativo,Non abba

dare, Non rsser cauto. Essere inavveduto.

No badXr Pili a doxe , Avere stoppato

lutte le donne, delto Cg. vale Non corar-

sene più.

No badXb a og.yi misüzta, Non la guar

dare in un filar d'embrici o in un fiar

di case ; Filar grosso — No badXr. a co-

gioharVb , Non uccellare a pispóle , cioè

A cose di poco momento. L' Aquila non

prende moscke — No badXr piu che тая-

то, Aver gli occki a' niigoli ; Passar a

chiusi ocelli che che sia — No che bado

ckaxca , Non nefare" un lombolo in sul-

lerba; ow. Non ne volterei la muno sos-

sopra. Maniere proverb, chr s'usa no qiian-

do si vuol mostrare di non curarsi di che

che sia. Non lo curo; Non ci abbado; Non

me ne euro ; Non me ne cale — La las

sa Cx'eL CIGA E Ch'eL TRAGA DE CULO QUAR

TO ch'el vol, !îo la ghe bada, Lo lasci

imperversare quantosa, nonglidia retta.

BADERNA, s.f.T. Mar. Baderne o Patei^

ne, Specie di Tiinelle più grosse dellc sal-

inaslre, le quali servono per riparar la go-

niona nell'occhio della nave.

BADESSA7s. f. V. Babssa.

BAD1AL, add. Badiule, cioè Sttrpcndo ;

Squisilo; prezioso. Aver una cera badiale.

BADINAR,v.(dalfrancese./?acfi/fer)Sc//er-

zare; Burlare; /? ii/jfrre, Dir ciancej Scher

zi; Esser faceto.

BAÈTO. FAB BAETO, V. Bao.

BAFA , s. £ T. anliq. e vale Ladro.

BAFI, s. m. Baffi; Mustacchi; Basetta,

Quella parle della barba ch' è sopra il lab-

bro.

Bafidel gato, Mustacchi.

BAGA , s. £ Olre o Otro, Vaso di pelle da

vino o cosa simile.

Dctto per agg. ad uomo , Cinciglione ;

Gran bevilore; Beone — Grassottone ;

Penlolone; Corpulento , Uomo sovcrchia-

menle grasso.

BAGXgIA, s. f. Fanciulla; Cittola,\.?v-

TELA.

BAGAGIÀR , v. Lavoracchiare , lavorar

poco o lentamente. V. ZogatolXb.

BAGÀGlE,s.f.T. dcgli Stamp. Bottelli,

Que' lavori di seltimana che sono brevi,

come gli Avvisi al pubblico, i Sonetli e co

se simili, quasi bagatlelle, cose da poco.

BAGAGÍN, s. m. Fanciullino; Bagazel-

to; Babacchino; Faniolino.

BAGAGIO, s. m. Bagaglio ; Bagaglia e

Bagaglie, Nome genérico délie some , ar-

nesi e masserizie che si conducono dietro

i soldati lieu' esercito o qualsivoglia viag-

gianle per scivizio della propria persona.

— Picólo bacagio , Bagaglwle.

Cowdotibbde bagagi; Bagaghone; Sac-

cardo, Celui che conduce о porta le ba

gaglie. Galuppo è specie di soldato, quasi

Bagaglionc, servitore dcll' esercito.

филл'ТггХ de bagagi, BagagUume.

Bacagio, dicesi da noi per Fanciullino,

alludcndo alla sua piccolezza.

BagaCio, Masserizia, si dice ancora

sclierzevoliiicnte pel Meinbro virile.

Salmeria, dicesi ad una Compagnia di

bestic da soma cariche di bagaglie.

BAGAGION, T. degli Stampatori, Fac-

chino di stamperia.

BAGARIN, s. m. Bambinello; Fanciulli

no; Bamberottolo: Mammaletlo; Rabac

ckiuolo; Babacchino , Picciol fanciulio.

Che bel bagarIjt! Che bel ñaccherirtol

Dicesi per vezzi ad un fi.neiullino vezzo-

so, о anche ad un piccolo animalelto.

Bagabîk , iu altro senso , Décimo, dice

si un Fanciullino scriato, gracile e poco

vegnente.

BaCabVx, Cecc , D membro virile de'

bambini.

BAGARON, s. m. Bagherone, Moneta di

rame an tica e vile , una voila di Bologna.

BAGATELA, s. f. Bagattella; Inezia;

Chiappola ; Chiappoleria ; Frascheria ,

Cosa frivola, vana o di poco pregio-— Bec-

calella; Cosellina, Cosa di poco momen

to — Ciammengola , Cosa di poco prez-

lo — Bagatele da putei, Balocco, Quel

le cose che si danno in mano a'fanciullcl-

ti per baloccargli.

Bagatele! Esnrcssione amniir. Bagat-

telle! Capperi! Zucchefritte! O questo «

¿en allro che una buccia di porro!

El GUADAGNEIÙ U.VA BAGATELA , CavCrit

altro che giuggiole! Srtlo ironic, e vale,

Che non ne caverà poco.

Ghe xe илга bagatela! Evvi un cen-

tellino, un ghiandellino! (per ironía) e

vale Uno spazio grande.

No ь'в moíga u.vA bagatela el fab etc.

Non e cosa da pigliare a gabbo il fare

etc. e vale Non è impresa cosi facile.

Sara u.va bacaTela de dies' AXt , Egli

è un borde/lo di died an ni, Maniera иьа-

ta dalla plebe di Toscana , per determina

re un grande spazio di tfmpo. Dicesi perô

meglio, per eseinpio, Egli h un coso di

quattro miglia; Egli è un negozio di Ira

о quallr anni. E per anlifrasi , E la po-

vertà, El'a miseria di dieci о dodici all ir.

BAGATELÀR,v. Giuocare; Trattenersi in

bagatlelle ; Frasclicggiare ; Taccolare ;

Turlait; Chiccltirillare.

Dicesi anche per Lavoracchiare.V.Lxo-

ПАСШАВ e PoxCHlÀB.

BAGATELE, s. f. Galenterie ; Ameseltif

come Forbicinc ; collelli ; spilli etc.

Dctto per Ciancerelle;'Cianciafruscole;

Zaccherc; Bagattelle, V. Bagatela, ncl

primo signif.

Quel da le bagatele, Fantocciaio,Co-

lui che fa с vende fantocci, banibole, Ma

jocchi ed rdlre coserelle di cenci , dl lc-

gno, di stagno per divertimento de' fan-

t'inlli. Pare che Bambocciaio sia una \oce

simile all* altra , ma non trovad nei diiûo-

harii.

BAGATELETA, s f. Bagattelluccia о Во-

gattelluzza, Piccola bagattella. «

BAGATIN, s. m. Bagattino e Baghero ,

Frazioncdi monetache equivale alla duo

décima parte del già soldo Vencto, с che

una voila ( non perô a' tempi nostvi ) era

moneta reale.
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No valèb их bagatïn , Non valere un

lupino o una buccia di porro.

No CHI! NE BAGO VX BAGATÏX, Non Пв

do un baghero o una siringa o un lupi

no o una frчиа o un ghiabaldano: dice-

si Quando si vuol mostrare la vilipensio-

ne maggiore d' una cosa.

Avèb the BEZzi в их bagatÍx, Manie

ra fam. che allude alio stato misero d'uua

bollega , с vale Essere spallata ,fallita.

BAGHELO \

BAGUÈTA / s. Otrello; Otricello, Picco

lo otre. V. Baca.

Panza duba comb их baghèlo , Ventre

duro o teso come un otricello.

ВAGÍA, s. f. Baia; Baiata, Ciancia, Bur

la , Bufia , Scherzo.

Daii la bagia , Dar la baia ; Scherni-

re; Beffeggiare uno; Beffare.

Baia, T. Mar. Braccio di mare che si

«tende fra due Ierre e va a terminare in

un culo di sacco.

Baia, pur in T. Mar. dicesi ad un Va

so di legno da contener acquit.

BAGIADA , s. f. Baiata ; Abbaiamento ;

Latrato Detto per Gridala ; Bomore, V.

Criada.

BAG1AN , add. Baggiano , detto per agg.

a uomo e vale Stolitío , scimunito.

BAGIANADA , s. f. Baggianala ; Beisag-

gine; Bessezza; Sciocchezza, scipitezia.

BAGIANTE , uccello , V. Smergo.

BAGIÀB, v. Balare; Abbaiare; Latrare,

ed è la voce del cane.

Riferito fig. a persona , Cianciare ;

Chiacchierare; Ciaramellare; Gracchia-

re ; Gracidare , Parlare inconsiderata-

mente — In altro senso, Ciaramellare o

Ciarpare, vagliono Avviluppar parole sen-

za conclusione.

Abbaiare o Baiare, dicesi fig. per Ma

nifestare , V. Sbagjab e Cantab.

BagiXii a la игагл , Dir le sue ragioni

aibirrioalla malrigna,ile\lo ftg.valeRac-

comandarsi a chi non puô o non vuole far

servigio , .1 ti/ i ha raro il suo male. Buttar

le parole al vento; Predicare a'porci; An

daré in pozzo asciutto. Abbaio, abbaio ,

e di vento empio lo staio.

Lasse ch'el bagia quaxto cii'el vol в

hidèghe soba, Oh lascialelo abbaiare o

gracchiare efatevene beffe.

BAGIÈTA , s. f. Baiuola ; Bainzza; Ba-

iucola.

BAGÍGI, s. m. Cipero o Cippero comme-

slibile , detto da Linn. Cyperus esculen-

ius. Pianta anímale onde nascono sotier

ra de'piccoli bulbi di figura olivare , che

ne sono il frullo, od haiinolo stesso nome.

In qualche luogo d'llalia si dicono Bacic-

ci e Dulcichini , dal Matlioli Trasi , in

Germania Mandorle di Ierra , rd ivi so-

no abbrosliti cd usali in vece di cafie.

BAGIO , add. Baio , Color di cavallo o di

mulo , che i cannellino lánguido. // pelo

laio oscuro da tutti с sempre tenuto più

bello.

Detto per Sbagto , V.

BAG10C0 , t. m. Baiocco , Monela roma-

- na tli rame, del »alore tli due soldi veneti.

BAGION , add. detto a Uomo , Cicalone ;

Cicala ; Ciarlatore ; Cianciatore ; Cian-

cero; Gracchiature; Cornacchione, si di

ce di Chi favella troppo senza conclusio

ne: quasi dicasi Abbaiatore.

BAGIÖNA , Ciarlatrice ; Cianciatrice ,

dicesi alia Feminina.

BAGIONETA , s. f. Baionetta, Ferro ap-

puntato nolissimo che inaslato sulla boc

ea del fucile , serve al »oldato di arme in

asta, e dicesi allora Baionetta inastata o

in asta o incannata.

BAGIONETXdA, s. f. Colpo oferita di ba

ionetta.

BAGL1AR , v. Abbagliare o Abbarbaglia-

re, Offenderc e offuscar la vista con sover-

chia luce.

BAGnXüA, s.f. Bagnatura; Bagnamento.

BAGNADÎN, add. Molliccio o Molliccico,

Alquanto molle.

BAGNAFIORI , ». m. V. Rinfiíescadoba.

BAGNAR , v. Bagnare e Imbagnare.

Aspergeré o Cospergere , dicesi del Ba

gnare o spruzzar leggermente — Innaf-

fiare ; Bigare e Irrigare , parlandosi di

terreno — Ammollare o Ammollire e Im-

mollare , vagliono inzuppare che che sia

neu' acqua — Intridere vale atemperare o

ridur in paniccia con acqua o altra cosa

liquida che che sia.

Torxàb. a bagxab , Bibagnare , Bim-

mollare.

BagxXb la boca o 'l beco , Locuz. fam.

Far la zolfa per bimmolle ; Metiere o

Tenere o Forre il becco in molle, vale Be-

re un traUerello — Bagxab la boca a

qüalcun, Immollare il becco ad alcuno,

detto fig. s' intende Dargli qualche man

da, с dicesi per lo più in mala parte.

Bagxab la calcina , Lievitare la calce.

BagxXb la pexaxelcabamal, Tignere

la penna d inchiostro.

BagxXb itebazzi, lnnajfiare il pavi

mento.

Bagxarse, Immollarsi; Bagnarsi.

BAGNAROL, s. m. Bagnaiuolo e Bagna-

tore, Colui che tiene il bagno , Maestro

del bagno. — Bagnatore e Bagnaiuolo

pero si usano per Colui che fréquenta il

bagno o che si bagna — Bagnatrice è la

femmina.

BAGNÈRA (coll' è larga ) s. f. e Васхепе-

ta' nel dimin. T. de nostri Valligiani ,

chiamasi qualche piccolo Laghetto di po

ca acqua senza erba, che trova»! qua e la,

tanto nel padule quanto ne' bassi rilevati

fondi della laguna, delti Barene.

BAGNÈTO, s. m. Bagnuolo, dimin. di Ba

gno. Bagnetto dicesi propr. di quel Luo

go d'un Bagno pnbblico dove è 1 acqua da

bagnarvisi una sola personal

BAGNI, s. m. Bagni; Bagni caldi; Ter

me ; Stvfe , come presso noi quelli ti' A-

bano, di Monlorlone, tli Monfalconc etc.

BAGNO, s. m. Bagno, S'inlentle il priva-

to , quello che puô farsi in casa propria.

Bagno six a meza vita , Semicupio.

Far их bagxo, Embroccarc; Fare cm-

brocca , Irrigare la parle inferma spre-

niemlo una spugna, un panno o simile ben

imbevuto di qualche liquore medicamen

toso.

Bagno , delto in T. di Zecca o Fusio

ne. Dicesi che Г ого о Г argento è in ba

gno quando il fuoco ha ridolto quesli me-

talli in islato di fluidità.

Bagno, nell'arte dello Slillare è Quel

liquore in cui si tiene immcrso alcun va»

per digest ione o distillazione delle soslan-

ze che in csso sonó conteuute.

Bagnuolo , dicono i Medici a Quel li

quore o semplice o composto con che ba-

gnauo qualche parte del corpo.Dare un ba

gnuolo ; Farsi un bagnuolo. Vn bagnuo

lo di vin caldo per le ammaccature.

Bagxo DBi coxdaxai, Bagno, dicesi a

Quel serraglio entro al quale si tengono i

condannati al lavoro pubblico, coin'è in

Venezia nel eià Monistero detto delle Ver-

gini a Castello.

BAGNOMARÍA, s. m. Bagnotnarla, Spe

cie di coperchio di rame o di ferro concavo

che conlien deU' acqua , il quale si soprap-

poncalla pignatta per cuocere, ed impe-

disce alia materia bollilalo svaporamento.

Bagnomaria o Bagnomarie, chiamasi

anche la Stufá umida o acqua bóllente in

cui si melle alcun vaso per uso di distil

lare.

BAGOLAMENTO , ». m. Tremolamento;

Ondeggiamento.

BAGOLÀR, v. Tremolare, Ondeggiare.

Detto per ScaxttxXr , V.

BagolXk dal fbedo , Batter la diana;

A bbrividire. _

BAGOLXaDALGUSTO,Gí¿/ooi/are,V.Gos-

golXb.

BagolXr da PAUnA , Scacazzare o Sca-

cazzarsi di paura; Fare il cul lapjpe läppe.

BagolXb, parlando di fanciulli , Saltel

lare; Trescare, Proprio de' fanciulli che

non istanno mai fermi.

Bagolàh dbbxto ix ti abiti , Bailare

dentro ai vestiti, Maniera esagçrata tli dire

per indicar un abito estremamente largo.

BAGOLÍNA, s. f. Giannetta, Bacchetta о

Mazza per lo più di canna d'india, da por

tare in mano. V. Влмвисн.

BAGÓLO , ». m. Bordello, cioè П far baie с

beffe.

Esseb el bagólo DETDTi, Essere ilzint-

lello о Servir di zimbello о per zimbeUo a

tutti— Esserfatto il cûrdovano; Лс"«-

nerscorto, vale Servir di IrastuUo, esser

beffato da tutti Parère il capo о la testa

di lolla. . ,

Метел ix bagólo uxo, Metier in novel-

¡e о in canzona, Burlare , deridere.

TonsE bagólo de ихо, Pigliarsigiuoco;

Schernire; Burlare; Strazieggiare ; Te

nere a giuoco.

Bagólo, dicesi ancora per Passatempo;

Sollazzo; Piacere; Divertimento. —Dai

bagólo, Far civetterie, lezii e atti donne-

schi, Dicesi delle donne che civettano p«

adescare i giovaai.

BAGÖTI , о Ua baoota , V. Vovr de galo.

В VI, s. ni. Voce fanciullesca, sincópalo ti

Babai, e vale Pidocchi.

Tonchi, si chiamano i Vermctti che s

trovano ne' legunii.
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BAICOLETO

BAICOLO, s. ri. J Varietà della specie del

Cefalo , V. Cie-volo. bd anclie del Branci-

np, Y.

BAICOLI. s.m. Canluceio, Pasi arrale con-

diladi zucchero, spugnosa, biscollata e

i.;liata in feltucce sottilissime ,che s'in- .

suppa nel caffe. о simili bevánde. Dicesi

Baicoloper similitiKÍine,bencbe grossola-

iîj, alla figura dei piceolissimi Ceûdi,chia-

inali appunto Baicoli.

BAIL, s. m. Badile , Strumcnto di ferro

nolo,' che serve per vangarc la terra.

BAILA, s. f. V.Balia.

BAILADA , s. С V. Sbailada.

bailagio л

BA1LAT0 / s. m. Vffizio o Carica del

Bailo. Nell' use piu comunc di qucsta vo

ce s'inlende Impiego ricco, lucroso, per

ché la Carica del Bailo Véneto alla Porta

Ottomana si sumara lucrosa.

BAILE , s. то. T. de' Pese. Pescc bales Ira о

Ciambetta о Squalo mdrtello. Pescc di

mare del genere de' Gani , chiamato Ha

Limico S'¡ nains Zygena.ll nonie verná

culo с preso dalla forma della testa di que-

sto pescc ebe somiglia ad un Badile. Un c-

gual nome porta lo Squalus Tiburus Linn.

ch' è piû raro dell' altro. Qucslo pescc Ba

ile è mangiabile.

BAILO,«, m. Bailo, Titoloche davasi al-

Г Ambasciatore della Repubblica Véneta

residente presso alia Porta Ottomana.

BAILÓN, s. m. Acérese, di Baítl, Gran ba

dile.

Bailo* bel cavafango , Cucchiaia dé

caraporti. Serve per cavar la fânghiglia

nal fondo <lei canali e de' portí. V. CAVA-

FANGO.

BAISE , s. t branchie. Fauci del pescc.

Baíse be la lengua, A nimellala,T.de'

Maccllai, Quella porzione di carne che nrl

taglio resla attaccata alia lingua de'manzi

e altri ani inali da r.íacrllo.

BAITA , ш. i. Cqpanna , Stanza di frasrlie

o di pág!ia,dovc ricoverano la notte al co

póte quelliche abilano la campagna espe

cialmente sui monli.

BALA , к f. Baila , quantità di roba messa

iiuieme e rinvolta in tela o simil materia.

—Gran bala de mercanzIe. Ballone,\\a\-

la grande— Рая bale be mbrcanzIa, Im-

ballare o Abhallare.

Balaba zogàr, Palla semplicemenlc,

г intende Qurlla de' gtuocalori , delta in

lingua gerga La balzante — Bala de cú

bame , Palla lésina o di lésina—■ Юап de

remando la bala , Dare alla palla di co

fia, cioè Iniianzi ch' ella balzi in terra.

Baía, si dice ancora per Ubbriachczza

o Ebbriachezza o Ebbrezza — Cuiapár

la bala , Ubbriaearsi, V. Imbxtac.af.se —

Aver la bala , Esscr ubbriaco — Pair la

bal* , V. Pajb.

Per Palla, Corpo di figura rotonda. —■

Fárdele dale, Rappallottolare o Rap-

pallozzolare , Ridurre a forma di pallot-

loU.

Palla o Mela, chiamasi quel -corpo so-

Hdo rotondo che si mette per finimento in

cima a pirámide , cupole e simili.

Bala da bigliarbo, Biglia — Meterse

ce la bala, Achittarsi o Dar Г achitto —

Chiapàr la bala , V. Chiapàr ; V. Вше

BEL BIGLIARDO.

Rala bel vovó, Tuorlo o Torio, che an

che dicesi Bosso d" novo.

Bala be saon,, Saponelta o Saponelte.

Bala bel forno, V. F'ornq.

Bale da schiopo , Palle.

Bale da canon, Palle.

Bale da balotar, Voti; Civaie, Pallot-

lólc per lo pin faite di cenci , che spccial-

mente nel cessato Governo Vcncto erano

in uso per liare il voto e deliberare.

Bale non sincere , V. Sincbro.

Bale dei barbar! , V. Spavbnto.

Esser de bala , detto furbesco fem. Es-

ser di baílala в di baila con alcuno, vale

Essere della lega, cioè d'accordo, e si pren

de in cattiva parte, üicesi anche Indcllar-

si. V. Lmboconarse.

Aver la so bala , A ver la sua parte.

Baratar bale , V. Baratar.

Roba fata i.v bala , Buba o Che che

sja, abballinato , Ridolto in baila.

Zogàr a la bala , V. Zocar.

BALA , add. übbriaco. V. Imbalà.

BALADÖR DA CORDA, s. m. Funámbu

lo. V . Salta dob.

BALANZA (colla z'aspra) s. f. Bilancia,

Slrumento nolissimo che serve per pesare

— Lance in vece di Bilancia è voce poéti

ca , e dicesi propr. della Giustizia.

FusTO DE LA BALANZA, FttSlo; S tile O

Raggio pcsalore, dicesi a Quel ferro o ba-

stone da cui pendono le coppe.

Píati o Cope, Coppe della bilancia o Gv-

sei. Si chiamano Scodelletle se sonó pic-

cole.

Lenguela o Giudice, Ago o Lingua o

Bilico, Quel ferro appiccal'o alio stile, che

slando a piombo moslra Г equilibrio.

Marco, Bomano o Ságoma, II contrap-

peso.

Segnatura , Tacche, I segni sullo stile.

Balanza, T. de' Pese. Bilancia, Rete

di forma quadra, che adoperasi ne'fiumi

— Sferzina dicesi Qnella corda attacca-

U alia rete stessa , che serve per allungar-

]a e tirarla.

■ B.huza da fozzi, Mazzacavallo с At-

iigniloio , Legno bilicato sopra un altro

ohe serve per facilitare Г altigncr I'acqua

da'pozzi.

Bilancia, in T. de' Carrozzieri , chia

masi un Pezzo di legnaiiiefermalo sopra il

timonc délie carrozze e simili , a cui sonó

raccomandati i bilancini a'quali s'attacca-

no le tirelle. — Giogo si dice Un pezzo di

cerli legni *1Г Inglese ch' è posto attraver-

so al timonc.

Balanza d'u.v ролте levador, Bilico

d'un ponte levetoio, cioè Quelle stanghe

che servono ad alzarlo cd abbassarlo.

Ua da balanza, Uva vénale, cioè Da

venderé a peso , a bilancia.

Gtustàr la balanza; Aggiustare la bi

lancia per Г appunto.

Meter in balanza, delto fig. Bilicare;

Purrc in bilico.

Star in balanza, detlo fig. Stare o Re-

stare in pendente, in bilico ; Star sulla

gruccia , Star sospeso.

Trato be la balanza , V. Trato.

BALANZÈR,s. m. Staderaioo Bilancia-

io, Qucllo che fa le bilance с le stadere.

В ALANZÈTA , s. f. (colla z aspra ) Bilan-

cetta; Bilancinae Bilancino.

Balanzete da sazi, T. di Zecca ; Sag-

giuolo, Bilancette piccolissime ad uso de'

Saggiatori.

BALANZIÈR , s. m. Bilanziere, T. degli

Oriolai , Ccrchio d' acciaio о d' ottone che

in un oriuolo da tasca serve a regolarc e

moderare il movimcnlo dellc mole.

BALANZIN, s.m. Bilancina о Bilancino,

Quella parte del Calesso a cui s' allaccano

le lireUe del cavallo di fuor dellc slanghe.

Cávalo balanzin, Cavallo del bilanci

no. Anche il Velturino che lo cavalca di

cesi Bilancino.

BALANZÓN , s. m. Sladerone , Stadera

grande.

Dotor Balanzón , Doltor Balanzone,

Nome-che si dà ad un Personaggio ridico-

loin maschera, che nelle commrdie fa il

caratterc d' un Avvocato Bolognese.

BALANZIÖI, s. m. T. de'Tessitori, Stqf

fe, diconsi quelle Funicelle che reggono le

licciate с le calcóle. V. Lizzo с Calcóle.

BALAR, v. Ballare; Danzai-c.

Balàr a salti, Ballare alla Bergama-

sca , cioè Ad uso de' Montanari.

Balàr in circolo , Carolarc , Ballare с

liienar carole.

Balàr in confuso , Ballonzare о Bal

lonzonare. ■

Balàr i bejíti, V. Scantinàr.

BALÀn su la corda, dctto met. Starein

sulla corda о in sullafuñe ; Stare in ten-

tenne; Barcollare; Ñinnarla; Metterla

tul liuto; Stare in pendente ; Fiver Ira

due, Slare irresoluto Ira '1 si e '1 no — Ba-

lenare, dicesi d'un Mercatante quando il

suo crédito comincia a diminuiré — Se

NO l'È FALIO, EL BALA SU LA CORDA, Se

non è in fumo è in tu la pala ; Se non с

marzolino sarà raviggiuolo , detti figur.

e vagliono Se non è rovinato è in sul rovi-

nare.

Gl(E LA BALO COME СИ EL ME LA SONA ,

Bailare secpndo il verso e 4 suono , Acoo-

modarsi al tempo e al luogo ; ошГ è Г al

tro, Quai ballata, tal sonata.

Balàr i sMerghi , V. Balotína.

BALARÏN, s. m. Ballerine o Danzatorec

Damante, Quegli che baila. Ballerino ,

dicesi ancora al Maestro di bailo.

BalarVn da cordAj Giuocolatore sul ca-

riapo; Saltatore; Ballerino da corda; An-

datore sul canapo,Funambolo. V. Salta

dor.

BALARÎN , add. Equivoco o Eqtiivocoso,

Dubbio; Ambiguo, Clic ha due o più si-

gnificali.

Causa BALARiNA,ii/ec Causa dubbiosa.

Ояо balarín, Dubbioso della sua sor

te; Sta II li per cadere, Dicesi di Nego

ziant la cui fortuna с periclitante. V. Ba

lar SU LA CORBA.
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îliLAssÀn una fedb balarina-^ Rihiscia-

re un certificate equivocóse, cioè Cbe puô

aveve una doppia intcrprctazione.

BALASSO, s. m. Balascio, Pielra prczio-

sa , cbe è una specie tli rubiuo.

BALBETAR, v. Balbettare. V. Pontàr e

Coconàr.

Balbetar dei ruTELi ; Cinguettare ,

Ciancicare ; Linguettart, 11 parlare de'

f.nii'iulli quando e'couimeiailo a favellarc.

ВALBET0, add. e s. m. Scilinguatello ,

C!i'c un poco troglio.

BALBORA, Voce bassa, Barbera, Nome

proprio di donna.

BALCAR, v. T. antiq. e vale Guardare.

Balcar sol fato, Maniera antiq. e Cg.

CogliereoCorre unosulfatlo, lu flagranti.

BALCO; s. m. T. antiq. Occhio.

In t'u.v volzer db balchi, In un bac-

chio baleno, In un batter (Г occhio.

BALCON, s. m. Balcone о Finesira.

Balcón mezo saiù, Finestra ribattula

о socchiusa. V. Fenestra.

BALCONADA, s. f. Balcone ; ed i atendía

nlo quell' Aper tura a guisa di finestra gran

de che dà lurae aile Lotteghe.

BALDANZA , s. f. Baldanza.

Сшлг'ш baldanza , Pigliar baldanza;

Imbaldanzire; Imbaldire; Levar la coda.

BALDANZA DE PATRON CAPEL DA MATO ,

Prov. fuiiiil. che allude al Rigoglio teme

rario che hanno i Servitori per la prole-

zione o predilezione del loro pailrone.

BALDEZZA, в. f. Voce ant. Baldezza, с

vale Baldanza.

Baldezza è pur voce us л la tutlavia a Bu-

rano, in sign, di Autorilà, comando — El

GA DÀ CO LA BALDEZZA DE SO PARE , cioè (л,'i

die' le busse coW autorità di suo padre ,

che vale Essendoiie aulorizzalo dal padre

del battuto. V. Stantalteba.

BALDIN, Ubaldo, Nome proprio di uomo.

BALD1SSERA, Ballassare, Nome proprio

d'uomo.

BALDÓN, s. m. V. Boldón.

BALDONA, s. f. V. Boldóna.

BALDÔRlA, s. f. Baldarla, cioè Pompa ,

boria. Far millanteria ; Far boriale , Far

pompa , Vanagloria.

Delto per Falb, cioè Fiamnia presta ac-

cesa per allegrezza.

BALDRACA , S. f. Baldracca ; Buldriana.

Squaldrina; Landra ; Mandracchia ,

Pullana sozza.

BALÈÇO , add. Bieco; Travolto, Dicesi del-

Г occhio.

Dicesi ancora per Balusante, Uoino di

corta vista.

V; Bazóto.

BALEG\r,v. Vacillare; Vagellare ; Va-

gillare; Ondeggiare, Vacillai- сашminan

do , non potèrsi reggere.

El balbca, delto in altro sign. Balena,

E in pericolo di falliré. V. ScaNTINar.

Vovi Che bXleca , V. Sbacecàr.

BALENA, s. f. Balena, Animale che abi

ta i mari dc'ilimifreddi, detto già lut. Ba-

laena, col qualei Sistematici intendono va

rie specie di Cetacei. V. Cao d' ocio.

Ossi de balista, Steccke di balena, Slri-

sce di una carlilaginccomunemcnle appel

late Ossa di balena.

Ocio de balena , Olio balenino.

Вalema , detio per agg. a donna, Basof-

fia; Corpulenta, Grassa che si fenderebbe.

BALENGO , add. Pirlo с vale Sciocco, Be

stia , delto per Agg. a Persona.

BALESTRA, s. £ Balestra o Arco, Stru-

mento da guerra áulico per uso di saeltare.

Balestra , T. degli Stamp. V. in Avan—

tazo.

BALESTR1ÈR , s. ra. Bales Irtere o Bale-

stratore e Arciere, Tirator di baleslra.

BALESTRIERA, s. f. Balestriera , Luogo

tra un remo e Г altro della sponda della

galea dovestavano i soldali per combatiere.

Balestriera d' una casa , Balestriera

ed ora meglio Archibusiera o Feritoia ,

Piccola apertura nelle muraglie come a mo

do di fissura, per cuipoter guardare e Irar

re archibusale. V. 1' eridora.

BALÈTA i

BALETÍNA / s. f. Palletla ; Pallollola ;

Pallottoletta; Pallotlolina , Piccola pal-

loltola.

Balete de zinbpro, Coceóle di ginepro.

Far db lb balete, RappaUottolare o

Rappallozzülare.

BALETO, s. m. Balletio, Danzetta.

Fab balbti su la corda , Detto fig. Sta

re in lu !icu, Esser dubbioso.

BALIA , s. f. V. Newa e Latadura.

BALIA, s. f. Baila, Podestà, arbitrio.

In so balia, In suo arbitrio.

BALÍN DE LE SBOCHIE , s. m. V. Dao.

Balín da relogeri , Granchio o Stilet

to, Specie di bulino o si ruínenlo taglien-

te , di tempera assai dura , ad uso degli

Oriolai. V. Ongèla.

Balín, detto fig. Sospetto; Dttbbio; In-

quietudine—Avèr un balín in testa , A-

ver un cocomero o Stare con un cocome-

ro in corpo, vale Averé alean dubbiochc

faccia stare sospeso o tiinoroso -— Meter

un balín in testa a uno , Mettere una

pulce neW orecchio ; Metiere un calabro-

ne o una zanzara in testa.

Bauni da schiopo, Pallini, e i più mi-

nuti Migliarole.

Balín de carte da zoco, Ballelta, In-

voltura che contiene quattro mazzidi carte.

BALIO, s. m. Balio, Manto della Balia.

BALIVERNA, s. f. Casolare; Casolarac-

cio , Casa scoperta e spalcata. V. Ratera.

Spazzavento, dicesi al Luogo ove il ven

to abbia gran possanza senza alcunritegno.

Star in t' una baliverna , Stare sollo

un telto alia nuda.

BALO, s. m. Bailo; Danza; Baílala, II

bailare. — Ballonchio e Berlingozza, di

cesi al Bailo contadinesco.

Balo da soldo , V. Festa da soldo.

Balo de l' impiantón , V. Impiantón.

Entrar чг balo, detto fig. Essere o En

trare in danza o in bailo , vale lmpaccia-

to in qualchc affhre.

Ogni bel balo stufa , Ogni bel giuoco

rincresce о vuol durar poco. II troppo o il

poco guasta il giuoco. Ogni troppo torna

infastidio e Ogni soperekio rompt il со*

perchio ; с vagliono che Non si debbe con

tinuare gli selierzi e le burle , ma tornare

al convenevole.

ÉAL0ARD0, s. m. Baluardo e Bastiane-

Baloardi, detto in gergo, vale Testicoli.

BAL0C\dA , s. f. Palíala o Palíala di ne

ve, Percossa data con una palla di neve.

Far le balocAs, Far alia neve; Balac

eare; Raloccarsi, Scagliarsi a vicenda dél

ie pallottolc di neve.

Zogàr a balocXr, V. Zogàr.

BALÖC0 DE NEVE , s. in. Pallollola di

neve.

Вaloco db pe.vb, Piumata, Pallollola

di piunie — De stopa , Batujjolo di stop

pa o di capecchio — Db strazze , Panel-

lo , cioè Viluppo di cenci uoiti — Db ti-;

ra , Zoila.

La viem a balochi , Nevica a ciocca.

Far balochi de mete , Appallottolare;

Far ¡¡allot te.

BALÓN, s. та. Pallone, Palla grande falta

di i-uome ripiena d'aria, con cui si giuoca.

Balón, dicesi bassamente per Etnia o

Bottura; Crepatura o Allentatura— Вал-

mice o Ernia amorale, si dice Quando il

tumore è nello scroto — Ernia intestina

le o Epiplocele, Quando è cagionata dalla

caduta dell'epiploo, che vale Omento ven

trale , nell'anguinaia e nello scroto — Er

nia ombellicale, se il tumore è nel belli

co — Ernia inguinale, se è neU'anguina-

ía — Femorale se nella parte interna del

la coscia — Ernia varicosa , se il tumo-

re è nelle vene spermatiche. >

Omo col balón , Ernioso— Cascar el

balón, Sbonzolare , Cadere intieramente

gl' intestini nella cogüa — El camina che

par ch'el gabia ei. balón, E' pare una

pieáica , cioè Cammina come camminereb-

be una piedica di segatori (Cavaleto).

Balón dei oseli , Culaia , dicesi la Pan-

cia degli uccelli stantii ingrossata per lo

calare degl' intestini.

Balón, dicesi per Danza o Conladina,

Bailo in molti. Bidda o Bigoletto, Bailo

di molte persone falto in giroj che dicesi

anche Carola.

Balón da vevto , Pallonaccio , Agg. a

uomo vano e vuoto di senno —' Parabola

no; Sparalore; Bulbolone; Millantato-

re; Vantalare — Gonfianugoli ; Vano}

Vanaglorioso.

Balón da merli , Tómbola delle trine o

Guancia/e,Cuscinotondosulquale le don

ne lavorano i merletti.

Balón i , Lanternoni, Diconsi que'Lu-

mi che nascosi in fogli dipiíiú si ineltono

alie finestre o in allrc parti, in occasione

di fuorhi d' allegrezza.

Balón chb va in aria, Arrus tata, Vo

ce nuova esprimentc quel Pallone di nue

va invenzione che mediante Г aria inüam-

mabile s'alza da terra e va per aria. Vul

garmente dicesi Pallone volante — Areo-

nauta , ilicesi a Colui che naviga por Г a-

ria.

Far balón de uno , Locuzion. Cuni. Fttr
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alla palla <Г aleuno; Bistratlarlo, V. Zo

co в Bagólo.

Che te vbgjta bl baló* , Che ti venga

la rabbia o la contina; Che tritio e dolen

te ti faceta Iddio. Specie d' iniprecazione.

Zogar al balô.v, V. Zocas.

BALONAZZO , s. m. Pallonaccio, Pcgg. di

Palione.

BALONCIN, s. ш. Palloncino, Piccolo pal-

lone.

Baloscíy, Palloncino o Bona , detto

meglioda'Francesi Ridicule. Arnese o spe

cie di borsa di pannolino o tela falto in for

ma rotonda o altrimenti , che ha al di su

pra un' apertura , e che portasi in mano

dalle donne eivili o galán I i a risparmio di

$aceooee,per lenervi dentro il fazzoletto,

i danari ed altre bagattelle. Ora non è piíi

in uso.

BAL0Î4ÈR, s. m. Pallonaio, Colui che fa

i palloni da giuoco.

Baloxbr , dicesi anche al Gonfiatore ,

cioè a Quello che gonfia i palloni pci giuo-

. catori.

Detto per agg. a uomo , Ernioso ; Al

iéntate j Crepato ; Sbonzolato, Afuitto di

crepalura — Bracliieraio o Bacheca, det

to per iseberzo , vale Uomo non buouo a,

nulla , sciai to.

Vechio DALuxùn, V. Vecbio. .

BALONON , s. m. Pallonaccio , Pallone

grande.

BALORDETO, add. Stupideito;Introna-

tello.

BALORDO , add. Balordo ; BaUaccio ;

Stupido; Stolido; Sbadato. Detto per agg.

a nomo.

Вaloeво la testa , V. Iwtho.-và.

BALORDON, add. Balordaccio ; Sloli-

ùnecio.

BALOTA, s. f. Ballotta; BalloUola; Vo- .

to, Piccola palla <li cenci о altro, con eni

si raccolgono i siiftVagi negli sqnittini.

Balote , dicesi fig. per Testicoli.

Balota vuol dire anche Pallottola di

terra cotia, V. ВлюгЬга.

BALOTX , add. Ballottato ; Squittinato.

Хжьо gxancora balota ? E s tato egli

nominate? cioè Ad nn uffizio.

BALOTADA, s. £ Squillino; Ballotta-

zione.

BALOTADOR, s. m. Squittinatore o Bal-

lotlatore. Quello che dà il voto nclle bal

lst Uzioni.

Gbax ba lotador , Frase che usavasi

ne' tempi del Governo Véneto ; allnsira a

«piel Patrrzio che a mérito del suo credi-

lo e del partito e aderenze di famiglía ,

era (acumen Ir elelto a qüalche uffizio, a

eoinpetenza d'altri aspirali , E voleva di-

re Eiter uomo di gran partito.

BALOTXR, v. Ballottare o Squklinare ;

Mandar a partito; Henderé ofar il par-

tilo.

Balotas el mazzo , dicevasi nel Seña

lo Véneto , qnando i Savi proponevano

znotte cose o deliberazioni in una volta

sola.

Balotàb le chíave , dicevasi pare del

Da r permesso ad un Senalore di uscirc

dal consesso del Senato, perche, essendo

chiusa al di dentro la porta , nessuno dei

convocad poteva uscire senz' apposita vo-

tazione añermaliva del Corpo.

BALOTÍN, s. m. Ballottino, Titolo di Co

lui che sotto il Governo Véneto aveva l'i-

spezione di trascrivere gli squittini del

Gran Consiglio e del Señalo, detti como-

neníente Consigli, perché fossero divul

gad. V. in Cowsecio.

Baloti.v bel Dosx , Titolo che davási

vulgarmente a quel Fanciullo ch'era pre-

scelto per privilegio dal nuovo Doge , e

che assumcva quiudi di diritto il grado

di Nolaio Ducale , cioè di Regio Segre-

tario.

BalotIw , dicesi fainil. per Menno,

cioè Colui che per difcllo di barba appa-

risce cástralo, o che ha un testículo solo.

BALOTINA, s.f. Cosí chia'masi in Venezia

un Battello leggiero, prepárate ad uso dél

ia corsa nelle regate , e nel quale han luo-

go solamente quattro rematori ( V. Bisso-

jva e Margarota ) — Sappiaino per tra-

dizione che qnesta specie di barchelta fu-

cliiamata Balotina dall'uso che ne faceva-

no gli antichi caccialori vencziani, andan

do con essa in valle ad ucciderc gli snier-

ghi colle pallo! loir di terra cotia dette vol-

garmente Balote , ch' essi tiravano colla

balestra. Dicevano Balar o Sbalar i smer-

cui , Г uccidergli colle palloltole.

BALOTO, s.m. Ballena, Piccola baila di

mercanzia.

Baloto de laxa, V. inBozzoLO.

bXlsamo \

BÄLSEMO f s. m. Balsamo e Balsimo.

Devbwtar balsamo , Imbaltamire o

Imbalsimire.

Balsamo de la Meca , Opobalsamo ;

Balsamo bianco; Balsamo aella Mecca;

Balsamo vero ; Balsamo orientale.

Balsamo del copai, Balsamo di Copa-

hu, Specie di resiuache cola daU'incisio-

ne dell' albero americano delto da' Bota-

nici Copaifera officinalis.

BALTRESCA. V. Dosa de moivdo.

BALUCAGINE , s. f. Baloccaggine ; Ba-

loccheria , Stupidezza.

BALUCÀR, y. Badaluccare ; Abbacinar-

si, Star come un musorno , uno slupido.

Balucàr da hinchió?, Cadere da scioc-

co; Trappolarsi, Cadere in rete.

BALÙCO, add. Balocco, Balordo, Stnpi-

do — Baloccone è il prggiorativo.

ВALZA (colla z aspra) s. f. Pasloia, Fu

ñe che si mette ai piedi delle bestie , ac-

ciocchè non possanocamminarea loro ta

lento — Balze, per símil, diciam noi ai

Ceppi onde stanno legati i piedi ai con-

dannali.

BALZAN ( colla z aspra ) Balzano , add.

dicesi del Cavallo quando, essendo d' al-

tro mantello, ha i piedi segnali di bian

co: si chiauía ancora Cavallo cálzalo —

Balzano travato , dicesi Quando il bian

co è nel piede dinanzi e nel piede di die-

tro dalla stessa banda; Trastravato, Quan

do il bianco è nel piede anteriore destro

e nel posteriore tinistro. Balzano da tre ,

Quando il cavallo ha tre piedi frcgiali di

bianco,- e dicesi proverb. Balzano da tre,

balzano da Be.

Anche i nostri Vetturali dicono , BaL-

ZAN DA »O, CA VAL PER MI WO ; BaLZÀ.V DA

ТЛЕ , CA VAL DA RÉ ; BaLZÀN DA QUATRO ,

CAVAL DA MATO.

Balzan , dicesi per agg. a uomo , Cer-

vel balzano; Testa balzana, per dire Stra-

vaganle, bestiale.

BALZANE , s. f. Monopole ; Paramani ;

Balzane, 11 giro da mani ch'è nelle marii-

che dclla vesta. Aliotlo , dicesi il Girello

della zimarra attorno al braccio.

BALZI (colla z aspra) s. m. T. Mar. Bal

zt , sono aleune cinture colle quali si at-

taccano alle antenne e si soslcngono in

aria i Marinari e le maestranze uelle oc

correnze de'vascelli.

BAMBIN, s.m. Bambino; Вambolo; Bim

bo ; Mainmolo ; Naccherino; Pargoletto;

Infante.

Parer un bambin- da Luca, Parère un

angiolino di Lucca , dicesi comunemen-

le d* una donna lisciata.

ВамвЬг da Ravena о da Modsxa , det

to a Uomo irónicamente , Mascagno ;

Furbo in cremisi; Bagnato e cimato ;

Che sa dove il diavolo tien la coda. Chi

per lepre ti comprasse, gitterebbe via i

danari.

BAMBilNÈLO, s. m. Bambolino; Bambi-

nuccio.

bambolíni

BAMBOLO / V. Bambíjt.

bambozzXda •»

BAMBOZzXgINE / s- f- Bambocciata;

Bambocceria; Fantocceria; Fantoccia-

ta ; Bambinaggine ; Bambolinaggine ,

Atto da bambino.

Fantoccio, dicesi da'Plttori e Sculto-

ri Una figura mal falta , brutta, spropor-

zionata.

BAMBOZZO, s.m. Bamboccio; Bamboo-

ciólo ; Bamboccino ; Fantoccino , Ваш-

boccino in fasce.

Detto per agg. a uomo , Bacchillone ,

Uomo che dà in fanciullaggini, semplice,

sciocco.

BAMBOZZON , s. m. Bamboccione, accr.

di Bamboccio.

BAMBÙCH, s. m. Bambà о Mambù, Spe

cie di canna ad uso di soslenersi , nativa

dell' Indie, da una Pianta delta da Linn.

Arando Bambos , e da altri Bambusa

arundinacea.

BAMPA , s. f. Fiamma ; e dicesi anche

Vampa difuoco — Vampa si dice il Va

pore e ardore ch'escc da gran fiamma.

Bampa d' u.va candela , Linguetta —

Cima de la bampa , Lingua della fiam

ma ; e Linguetta se è piccola. V. Влм-

PORIA.

Chiapar la bampa , Avvampare ; Pi-

gliar la vampa; Levarfiamma.

Far bampa chiara , detto fig. Scialac-

quare il suo; Prodigalizzare ; Fare del

ben bellezza.

BAMPXDA, s.f. Fampaccia, Vampa gran
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de — Lieta dicesi a Fiamma cbiara un

ía fumino.

Chiapas, una bampada, Darsi un caldo.

BAMPADORA , «. f. lo stesso che Chiàve-

ga, V.

."BAMPAR, v. Avvampare ; Vampeggiare ;

Svampare, Arderé.

BAMPORIA, s.f. Vampaccia, Gran ram

pa — Fiammaccia, dicesi Quella che fa

il lucignolo iroppo grosso della candela о

simile.

. BANCA, s. Г. Рапса; Sedile, Luogo da se

dero — Manganclla, Panca lissa nel co

ro de'Rcligiosi e délie compagnie — Cas-

sapanca, Cassa a foggia di рапса.

Banca de st:on , delto fig. Presiden-

za , Unione о Consiglio de' capi d' una

confraternila. Deseo, si chiama il Luogo

o taróla a cui essi siedono. V. Bancal.

Bancbe da botega, Pancaccia, Panca

îu alcuni luoghi pubblici dore si railuna-

iiu gli uomini a cicabire.

Влхса , detto in T. de' Petlinagnoli ,

Panca , Arncse su cui si fa qualche la*o-

xo di petlinj.

Banca , delta in T. di FoKlificazioni ,

Banchina, Alzamento di terra non m«l-

to rilevato, dielro al parapello, dove mon

tano i soldati per affacriarsi с far la sca-

riea a' nemici.

RODA DE SOTO BANCA, V. SoTOBANCA.

BANCXdA, s.f. Pancala, Qnantitàdiper-

sonc che siedono ad una panca.

• BANCAL, Cosí da. noi chiamasi per agg.

Ognuno de' Capi di Confralernita o Luo-

rK° P'° i c'le formano iiisieme la Banca о

tsia la Presidenza della socictà religiosa.

Bancal del posno , V. Forno.

"BANCAROTA, s. f. voce francese Banco

Jullito; Fallimente , dicesi il Mancamen-

to de' mercatanli. Nel Codice- di commer-

ccio itálico dicesi Bancarotta.

Fas bancarota , Far banco fhllito ;

"Falliré. V. Falîh.

'. BANCHAZZE, s. t. T. Маг. V. Pasassàb-

CHIE.

1Î4NCHETA, s. f. Panchetla; Panchet-

-ima; Panchetlino,Picco\a рапса, e q ini

tia su cui si siede nellc barebc. Sgabel/o,

¡Taie Pancbetta di legno.

Bancheta de pieha, Muricciolo о Mu-

yetto, Sedile di pielra o di cotto che sta di-

enanzi aile perte <li alcune case per seder

Ha sera al fresca.

Banchete, detlo in T. Mar. Вanchet-

rte, sono le Tavole aile quali appoggia il

■piede la ciurma quando voga.

:ßANCHETAR, v. Banchettare; Convita

re; Far banchetti.

Crapulare; Gozzovigliare ; Sguazza-

fe ; Scialac<¡ uare , Spendere profusamen

te e trat lare con iscialacquo.

BANCHETO , s. m. Banchetto , Piccolo

banco.

Banchetto o Convito, Pranzo magnifi

co e di formalità, com'era, per csempio,

il Banchetto pubblico che a certe deter

minate solcnnità fra Г anno facera il Do

ge Véneto ai membri di alcune principa-

)i Magistrature.

Far bancheto, Banchettare ; Convi

tare ; Fare scialacauo, guasto ; Sguaz-

Zare — Sgallinare vale Mangiar lauta

mente.

Fab bancheto о le nozze sut polo, V.

Nozzb. i

Bancheto da zavatïn, Deseo; Bischet-

to, Piccola taróla a cui lavorano i ciabat-

tiui.

BANCHIER , s. ni. Banchiere о ВапсЫе-

fo, Colui che fa il banco о il commercio

di danai'o per mezzo délie traite, riines-

se, ec.

BANCHINA , s. f. o anche alla Francese ,

Berma , T. dcgl' Ingegneri , Banchina о

Panchina di un argine , di un fosso ec

ehiamasi Quelle spazio in piano che ser

ve per assicurare maggiormente Г argine

о la ripa del fosso quando essi souo mel

lo al ti e '1 fosso profonde.

Banchina о Hisega, dicesi QuoH'av.-vn-

zamento di muro del fundamento su cui

è piantala la pila d'un ponte. V. Pllôn.

BANCO, s. m. Panca, Arncse di legno sul

quale possono sedere più persone unite.

Panca di Chiesa; Panca con ispalliera,

cogli appoggiatoi e cogt inginocchiatoi.

Cassapanca , quella Cassa a foggia di

panca che s' usa al doppio uso di cassa e

di sedere.

Pancaccia , dicesi la Panca in luoghi

pubblici dove si ragunano gli uomini a

cicalare.

Banco da bêcher , Deseo, Tavolone su

cui i Beccai tagliano la carne.

Banco da masangon, Pancone, Panca

о Tavolaccio su oui i Falegnami lavorano.

Banco da nodaro , Scannello , Specie

di Scrittoio.

Banco, detto in T. de' Fabbrîcalorî di

tabacco , Mastrina , Specie di Cassone о

sia di Taróla bórdala all' estremità , dove

si staccïa a mano il tabacco, si raffina e

se gli dà Г odore.

Banco da OHÈsr, Tavoletlo.

Banco, delto per Bancoziro, V.

Banco de galïa , Baneo-, Luogo de're-

matort nelle galee e nelle minori barche.

V. Bancheta.

Banchi de' rruMi , Renai o Bidossi ,

Que' rialli di arena o di terra che si for

mano nel letto del fiuine. Se taie doposi-

zione è composta di sassi e ghiaie, si chia

ma Greti — Sorrenamenlo , dicesi al

Banco d' arena formato dal mare alle fo

ci de' fiumi ,• e quindi Sorrenare. V. Mo

ta, ScAGNO DE MAR e GrAVE.

Banchi, detto in T. de' Coslruttori na-

vali, raccaia,'Pezzi di legno che si metln-

no sopra coperta fra nno schermolto e l al-

tro. Pin comunemente si dicono Chiavi.

No l'è banco per lu, Espressioue fain.

Non è nicchia per lui, Non с posto, uf-

fizio che possa convenirgli—EssEn nel so

banco , Essere nella sua leva, Essere in

affare di suo genio. Esser attonato , Es

sere attissimo, lull' a proposito.

BANCONjS.m. Pancone, Taróla grossa—

Bancone accr. in sign, di Scanno o Sga-

bello o taróla d'arlcfice.

BANCOZÍRO, s. m. Banco di Venezia o

- del giro , Banco mercantile che v' era e

cessô col finiré della Repubblica. Vi pre-

siedera una Magistratura delT ordine Se

natorio.

BANDA , s. f. Banda ; Fiança; Lato.

Banda, in Marinería dicesi Uno de'la-

ti o.fianchi della пате: Banda dirilta è

quella che resta a mano tirilla d'uno che

guartli rerso prua, e Bantla sinistra è Гор-

posta — Andar alla banda , dicesi delja

Nave allorchè va sull'acquc col corpo che

pende sur una délie parti.

Banda o Bandèta de cavèi , Cernee-

ehio, Ciocca di capelli pendenti dalle tem-

pie all' orecchio. V. Bandeta.

Banda de fiori , Intrecciatura difio-

ri, Alazzo di fiori ben dísposti¿ V. Boche.

Banda de l' altar, Corno delT altare.

Banda dei ponti , Sponda ; Parapet-

to ; Spallelta.

Banda de strumbnti o Banda mili

tar, Banda militare, che fu delta anche

Suono.

Banda, dicesi per Latta, Lamiera di

ferro distesa , di falda sol tile , coperla di

slagno. Diconsi anche Bande stagnate о

Ferro bianco.

In banda, modo атт. Per banda у- 1»

tscorcio ; Per lato ; In profilo..

Andar a la banda de uno , Apprêt-

sarsi¡Accostarsi ad alciino; Andar alla,

volta et aieи no*

Meter »a banda о da parte , Melier

da banda o Porre da parte, vale rispa r-

miare — Lasciar da banda , vale Om-

niellere.

Saver una cosa da bona banda, Saper

кna cosa da buon luogo, da buon Jonte^

da buona parte-.

BANDAR1ÖLA \

BANDARÛLA f s. i. B-anderuda ; J'en-

taruoto , Quell' istrumento che si volta a

tutti i venli. V. MosTnAvento.

BAndariola db la lume , Ventola ,

Quella piccola rosta che serve per parare

il lume della lucerna.

Bandabjola , detto per agg. a persona ,

Leggiero; Folubile ; Folandolino ; Ban-

deruola da campanile; Girándola ¿ Ca~

ruccola.

Portar la bandariola , Biportar la

palma , cioè la vittoria , la gloria. Portar

la corona , vale la precedenza o il prime»

van lo fra lut I i.

BANDER , s. m. Latíais, Artefice che la-

vora iu varie manifallurc di latta. jLan-

ternaio , dircbbesi clii fa lanterne ; Striu-

gaio, chi mette i puntali «gli aghelli e»l al

ie süinghe.

BANDERA , s. f. La Moglie del Lattaío.

BANDÈTA, s. f. Cernccchio, Ciocca di ca

pelli pendente dalle tempie all' orecchio

V. ВANDINA.

BANDIÈRA, s. f Bandiera; Stendardo

Drappo legato ad asla , dipintevi lo arm

dello Slato. Le bandicre della Cav«Heri;

rhi'amaiisi più propr. Stendardi.

Bandiere, T. Mar. Fiammole poste ii

cima degli alberi délie navi perche me

strino il vento che soma. Ыаппо esse i It

ro nomi secondo gli alberi cui fon sovra»

poste, e si dicono Bandiera di maistra
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dimezzano, di trinchetto, di bompresso

ec. V è altresi la Bandiera grande a pop

pa che indica la Nazionc alia quale appar

tiens la пате , detta anche per voce di

uso, Paviglione. Finalmente tí sonó altre

Fiammole minori dette tutte Banderu»-

¡e che si piantano in vaiii siti dolía nave.

А bandiera spiegada, A bandiere leva-

te o spiegale; A pennoni spiegali, dice-

si anche fig. e Tale A ciliare note , Alia

srelala , A leltere di scatola.

Bandibra тесни onor del елмтлапо j

Bandiera vecchia/a onore al capitana.

Ouel da le bandiere , Bandieraio ;

Maestro difar bandiere. *

Far el Tiao de la bandibra , Assicu-

rar la bandiera, T. Mar. Spnrarc una

cannonata nell' inalzar la propria ban

diera.

ZoGAR A LA BANDIERA , V. ZoGAR.

Baaldiera , Bandiera, detto metaf. a

Donna , vale Inconsiderate. Donna a ban

diera. V. Ba.ndariola.

Bandtera, dicono i fauciulli a quel ba-

locco , che chiamano anche Stbla come-

TA,V.

BAND1EREZZ0 , ». m. e per lo più Ban-

íaz.m/.zi in plur. lo stesso che Cavalez-

zo, V.

BANDIERONA , s. f. V. Sbandierona.

BANDÎNA , s. f. Cernecchio ; Cerfuglio ;

Fiaccagote , Piccola ciocca di capclli se

parata dal resto della capellicra, pen

dente dalle lempie all' orecchie.

BANDINELA, s.f. Bandinella, T. de'Mer-

ciai, Quella tela o involto con cui da'pan-

naiuoli sí sogliono coprirc le pezze di pan

no , per difenderlo dalla polvere.

ВАЛDIO, add. Bandito; Sbandilo; Esi-

Halo; Proscritto.

Tbg.yir corte band'ia, Teiler corte ban-

dita o corredo bandito , Far feste с pub-

blici conTiti.

Loco bandío , Luogo disbandeggiato ,

слое Comprrso nclla periferia del bando.

BANDIZXr, v. Voce anliq. Bandire; e tan

to nel sign, di Mandare ¡n bando , quan-

to neH'allro di Pubblicarc o Comandar

per bando.

BANDO, s. m. Bando; Esilio.

PlESA DEL BANDO , V. PlERA.

De bando , detto a modo avv. Di ban

do; In dono; Per niente; Gratis. V. A

ORATIS.

De baxdo, dicesi anche avverb. per A

maceo ; A liuo/i prezzo ; A buon mérca

te; Per un tozzo di pane— Aveb de ban

do QtXALCosáA , Aver di lazza. Averia a

bnonissimo prezzo.

Stab in casa de bando, Starci gratui

tamente, gratis, per somma grazia, Sen-

га pagar nidia.

где el vjazo de bando , Fare il viag-

gio al Papa, cioè Inútilmente.

Star de bando, Star neglúttoso, ozio-

so ; Star colle maní in mano o alia ciñ

ióla.

ВАЛ DORIA, lo stesso che Baldoria. V.

BAO "»

BAO SETEJ Cerlo scherzo per baloroare

i bambini , il quale si fa cuopieudo il voi-

to con che che sia o nascondendolo dielro

un'impostaodaltro e dicendo bao bao, poi

scoprendolo un tratto e gridando sete, al

qual alto i üinciulüni le più voile si scom-

pisciano dalle risa.

II far quefto giuoco chiamasi FAn bao

sete , cd m italiano dicesi Far bau ; Far

bau bau; Farbaco; Far baco baco, tolla la

similitudine, conforme dice Г Alberti, dal

baco , che si ratlorzola allorchè s' incrisa-

lida. . .

Fab bao sete significa cziandio Far ca-

polino, Affacciarsi in guisa di non esser

veduto.

Bai dei legumi , V. in Vbhmb.

Bai è anche voce fanciuUcsca e signifi

ca Pidocchi.

BAOCAR , v. V. BaucXr.

BAÖSO o Bavôso , add. Bavoso , Pien di

bava.

Vechio baoso, V. Vechio.

BAÔSO , s. m. T. de' Pescatori , Nome che

si da ad un Pescc di mare del genere dél

ie Razze, che differisee dalla Rata Oxy-

rinlhus Linn. , come anche dalla Bata

Batis Linn., с che venne poi chiamato co

me specie dislinla dal Naturalista signor

Nardo, Baia mueosissima, a cagione del

la gran quantité di muco ond' è coperta.

Pcsce commestibile.

BARA, s.f. Вara o Calaletto, QueH'arnc-

se a guisa di tavola aperla, su cui portan-

si i cadaveri alia sepultura.

Baba , s. m. è Voce Marin. Specialmen-

te nelle larlane pescarecCe voga sulla pop

pa il padrone, e a prua i pescatori giova-

ni , cioè di minor elà ; quelli di ctà mag-

giore vogano a mezza barca ; e quest i si

dicono volgarmeiitc Bara , come se si di-

cessc Barba ( Zio ) , ch' è tilolo di perso

na atlempata ; с quindi si chiamano Bara

Bepo , Вана Tono , Bara Piero ce.

BARABAO, s. m. \oce fanciullesca , con

cui s' indica qiialunque spauracchio.

Comunemcnte per altro El barabXo, e

più spesso Ei. bruto barabXo, significa 11

Diavolo; il Tentennino; il Demonio.

La par el barabXo, Par la befana о la

befanaccia, dello di donna brulta. V.Ma-

. rantega.

BAR.XCA , s. t Baracca ; Ricinto d' assi о

di frasefic ad uso de'soldati in campagna.

Meter baraca, Baraccare o Barac-

carsL

Baraca del leto , V. Padiglio».

Baraca detto in sign, di Strozzo , V.

BARACAN, s. m. Baracane , T. di Com-

mercio, Specie di Stoffa forte di lana, ch è

corne un CiainbelloUo.

BARACANX , add. Di baracane.

Roba babacanada, Panno di baracane.

BARACHIN , V. Birkhïn.

BARACOCÓLO, s. m. Albicocca o Alber-

cocca, Frutlochc nasce tlall'AlWrcocco,

chiamato da' Sistcuiatici Prunus Arme-

niaca. 1 Sanesi lo appcllano Bacocca. V.

Armel^k.

BAR\cOLA, s. £.T. de'pesc. Piccola Bat-

2a.Chiamansiper lo piùcon tal nome da

Pescivefldoli gl individuigiovani delU tia-

íe Clávala Linn, ed è in conseguenza buo-

na a mangiare.

BARACÖN,add. Furfantone; Scampafor-

ca , V. Furbazzo e Galioto.

BARXdA , s. f. Bararia, Frode fatta pel

lo più nel giuoco.

BABADOR, s. m. Baro o Barro, V.Baràr.

BARAFÙSOLA , s. f. Barabujfh; Buglia ;

Subuglio; Abbariiffamento, Quella con-

fusione che nasce tía rissa o inischia di

persone contendenli che siano venule alle

maní.

Tajferuglio o Tafferugia , Rissa di moi

te persone unite — Biiíima , Frotta con

fusa —> Parapiglia , Subita e numerosa

confusion di persone — Schermaglia ,

Zuffa.

BARAFUSOlXr , v. V. BarüpW

BARAMBXgOLE, s. f. Grinze; Crespe ,

Carne íloscia che pende dal mentó e dalle

guanee.

Barambagole dei cali, V. Barbóle,

Barambagoli , s. m. Pendagli, Ccnci o

altro che sia penzolone.

BarambXgoli, Masserizie, Detto in sen-

so che non giova spiegare.

BARXo. Andar zo de barXo, Uscirdisqua-

dra , Uscir de' termini , infuriarsi. V. Bi-

ZARI.

BARAÔNDA, s. f. Vicenda; Avversita; Pe-

ricolo ; Sfortuna.

Ho passa MOLTE baraondb, Molte vicen-

de o pericoli ho io sojferto.

RARXR , т. Barare e Barrare , Far frodi

ed inganni e per lo più nel giuoco — Ac-

cotzar le carte si dice de'giuocalori di van-

taggio quando meltono insieme le buone

per farsele venir in mano.

BARARÏA , s. f. Bararia o Barreña e Ba~

ratteria.

BARATXDA, s. f. Baratlamento.

BARATXR, v. Barattare; Fare a barat

ío; Bazzarrare.

Baratar bale , dctlo fig. Render pan

perfocaccia; Bender guaine per coltellio

malvagia per vin dolce ; Ricatlarsi ; Ri-

scuoterst.

BaratXr parole , Parlare ; Ciaríais ;

' Entrare in parole — No Gh' ¿ y.v can

PER BARATAR UMA PAROLA, В/оП С è per

sona con cui dir verbo— Talvolta signi

fica Altercare ; Bisticciare , p. e. No me

DEGNO BE BARATXR PAROLE CO QVEL BERE-

chIx, Noh mi degno d'altercare con quel

mariuolo.

BaratXr le parolb, Vale direopromet-

tere una cosa,« poi negare d'averla detta

o promessa.

Baratar putei in cuna, Scambiar le

carie o i dadi in mano, che * il Veler con

íagacitá far pigliar a uno una cosa щ cam

bio d' un altra.

No ME DARATARJA CON СARLO IS FrAN-

za , iVo;i so grandezza colla quale lofa-

cessi baratío.

Se cerca sempre db baratXr el pezo ,

Chibaratta imbratta ; Chi baratta ha roz-

ze.-perciocchetraltandosídi bestiame sfm-

pve si cerca di barattarc ildisutile;il che st
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dice «neo Bazzarrare, ma in modo basso.

Baratar mal, Scambiare o Baratlar

muschioagalla, Suoldirsi quando si < 1л li

no case eletle e buone per ricevemc delle

triste. Barattar galla a muschio è Dare

delle cose tristi о Tili per averne delle buonc.

BARATIN, s. ш. Piccolo baratío о scam-

bio.

Baratan da catali, Sensale; Cozzone;

Cavallivendolo ; Barattatore di bestie—

Barrazzatore; Mercante с baraltalorc di

bestie.

BARATO, s. m. Baratío; Bazzarro; Cam

bio; Scambio ; Permuta, Il barattarc, il

dare una cosa per Г altra — Jmpiastro

e Impiastraccio, per mctaf. vaje Convcn-

zione , patio concluso con imbroglio o al-

Г impazzala, У. Baratar.

BARBA, s.m. Zio, Presso gli antichi scrit-

tori si trova talvolta anche Barba e Bar

barlo , ma sono vori disusate.

Sbçondo darda, Prozio , Lo zio di mio>

padre..

BARBA, s. {.Barba.

Barba gbjsa, Barba grigia-— Barba,

ca-ví. a , Barba canuta oßorita.

Омо со la barba, Vomo barboto, Che

ha la barba — Vomo barbuto , vale Gío-

vane nomo, Fatto uomo.V. Омо fato, in

Омо.

Cq molta barba , Barbuto -— Со poca

barba , о Со ьл barba da BECO : Barbuci-

no, Di barba rada о spelazzata — Senza

barba, Imberbe o Sbarbato— Со la bar

ba fata , Colla barba rasa — Co la bar

ba che. сне sponta j Colla barba ñúscen

te o che spunta.

DlO ME YARDA DA l' OMO DE POCA BAR

BA , Poca barba e men colore sotto il Ciel

non i il peggiore. Prov.

Co LA BARBA TRA AL BIAN-COLIN , LA88A

LA DONA E TIENTE al vin. Prov. il quale ci

avvertisce che Quando gli uomini eomin-

ciano ad in.vecchi.ire , debbono aver cura

di conservarsi in vigore di sanitâ.

Far la barba , Badere la barba о Ba-

dere assolut.

Barba de la palostrega, V. Palostre

ga'.

Barba de la carta, Zazzera, V. Carta.

In barba, In barba о Alla barba ; In

ischerno ; In ontai A suo mal grado —

Farla in barba de uno , Barbarla , Ac-

coccarla ad uno ; Farla di quarta.

No GJIE XE barba de omo che sia capa-

ce etc. Non è о Non v ha uomo al monda

che sia capace etc.

Aqua da barba , V. Aqua.

Nova со la barba , V. Nova.

SebvIr de barba e de peruca, V. Ser-

vIr.

Barba de gato , T. Mar. V. in ArmizXr.

BARBACAN, s. m. Barbacane, Parte dél

ia nniraglia da basso fatta a Scarpa.

BARBACHlEPO,add. Voce ant. Barba-

cheppo e Barbalacehio, Detto a uomo per

ingiuria.

BARBACOSACO , Termine di nuova data,

usalo dai IWerciai e dalle donne; ed è Agg.

di colore, cul polrebbe corrb pondere Ти

пе, cioè lioiiato scuro, mczzuno fra il ros-

so ed il nero , corn* è il guscio délia casla-

gna.

BARBAGIAN, s. m. Uccello notturno re

pace , Lo stesso che Aloco , V.

Bardac.ù.ï detto Cgur. a uomo , Barba

lacehio; Babbaccio, vagliono Sciocco, Ba-

lordo.

BARBXgOLA , V. BXrbole.

BARBAN , s. m. Termine antico , ma usalo

ancora dai Chiozzotti с in altre isole dcl-

Г Estuario : dalla voce barbárica Barba-

nus, e vale Zio, Anche alcuni scrittori to-

scani antichi usarono la voce Barbano,

ma ora sarebbe arcaísmo.

BARBARÈLA , s. f. Ai tempi del Governo

Véneto ogn' anno nel gionio di S. Barba

ra , il Doge stando assiso in Collrgio , e-

straeva a sorte da un'urna li nomi di tren-

ta Patrizii d'anni venti. compiuli sino li

z5 , per esscre ammeesi al Maggior Consi-

glio. E quindi Vegnír ala barbabèla , vo-

leva dire Estere estratto nel di di s. Bar

bara, Essore abilitato ad. entrar con voto

nel Gran Gousiglio prima dell' eta legale

degli anni 25. compiuli. In questo giorno,

il Doge dispensava la medaglia. V. Ösela.

BARBARINELO о Barbarin cedjiato , s.

m. Bizzarria, Soria d'agrume ch'è in

fierne in parte cedralQ e in parte arancia..

BARBARITA j s. f. Barbarie, Crudeltà ,

immanità..

BÁRBARO , add. Bárbaro , Barbasico ,

Barbaresco.

CavXl bárbaro, Barbero, Cavallo cor-

ridore , quello che si fa correré nella cor

sa de' barben.

Devent.Xr bárbaro, Imbarbarirsi , Di

ventar crudele.

LavorXr comb un bárbaro, Lavorare a~

mazza e stanga, modo basso, e vale La

vorare di tutta forza, Lavorar con ogni at-

tenzione.

BARBASTÈLO e anticam. Barbastrbgio,

s. m. Pipistrello.y. Notóla.

BARBASTÈLO DE MAR , s. m. T. de' Pe

se, che neU' 1st ría dicesi Pesse Rondinb.

Esocelo, detto anche Muggine- alato о

Pesce volante, e da Linn. Exocœtus vo-

litans. Pesce di mare- che ha le pinoe pet-

torali grandi, colle quali sorvola.per alcun

tratlo suU'acqua. Egli somiglia nella for

ma del corpo e ne''colorí al Cefàlo. I Pe-

scatori Chioggiolti gli danno il nome di

Barbastèlo perché ha qualche simiglian-

za alia Libellula grandis ( Corùgolo ) co

sí da essi chiainata.

BARBATOFOLÈTO, s. m. T. antiq. e va

le Puzza ; Mal odore.

BARBAZZA, s.f. Barbaccia, Barba lnnga.

Una BARBAZZA CHE la podaría servir da

scovolo , Barba da ungere aringhe. V.

Barbosa.

BARBAZZAN, s. m. V. BarbaciXn.

BARBAZZON, detlo anche Barbasso, s. m.

Voci anliche, ed era il nome d'una spe

cie di Gabbano ad uso di donna, di cui

non è più nota la forma.

UN BARBAZzbv DE GARISEA BIANCA RICA-

MATO a SGUAZZAKONI , s" interpreta dagli

erudili d' antichità , Un gabbano difiU-

ticcio bianco (di Вa ve la) con pendagü.

BARBETA , s. L Barbetta ; Barbettina ,

Piccola barba.

Riferito a Uomo , Barbucino , vale Di

barba rada e spelazzata —Mezza barba,

dicesi di Chi ne- ha mezza.

Barbeta de la unza; Barbetta della

lancia , T. Mar. Dicesi alia Corda sottile

apparteneate aduna lancia per darle volta.

Barbette , si dicono anche Le funi con

le quali si lira lo schifo nella galea, ed il

cannone di corsia alia prora.

B.VRBIER ,.s. m. Barbiere— Barbitonso-

re dicesi nel lo stile burlesco.

Barbiere si dice anche al Chirurgo che

cava sangue.

La boltega del Barbiere chiamasi Bar

beria o Barbieria*

BARBIÈRA , s. f. Lafemmina del Barbie

re , la quale sull' esempio di altre voci con-

siniili potrcbbe dirsi Sorbiera.

BARBIEROTO , s. m. Barbiere, e nel si

gnifícalo veruacolo intendiamo Colui che

rade la ciurma d' un naviglio.

BARBISI, s. m. Mos'tacchi; Basetla, I

Íeli sotto il naso Barbigi fu úsalo da

ortiguerFÍ nel Ricciardelto e dall'ab. Pa-

rini nel sno Discorso sulle caricature.

Bareisi suol dirsi anche in luogo di

Barblsoni , V. Santiglioni-

B.ARBÎN , add. aggiunto di cane. V. Can-

BARBISÖNA , V. Mustachiona.

BARBISÓNI, V. Santigliom.

B.\RBO, s. m. Barbio o Barbo e Cefalo-

a"acaua dolce. Pesce di acqua dolcc, che

trovasi specialmente ne'íiiimi , come nel

Po e nell'Adige, detto già da'latini Bar-

bius e da' Sislemaúci Cyprinus Barbus j

ed è buonissirao a mangÍRre.

BARBÓLE, s. С Bargiglia; Bargiglio;

Bargigtione; QuelU carne rossa che pen

de soltó al becco dc'galli, dclle gallinc e de'

becchi , e dicesi anche Tettola.

In altro sign. Giinze o Crespe , chia

masi quella Pelle che pende talvolta dal

mentó alle persone grasse edavanzate iu età.

Barbolb de le scufie o va le mitrie y

Bendone.

BARBOLÖSO, add. Borgigliosoí Che ha

bargigli.

Vbchio barboloso , Vecchio grimoso о

cresposo o Jloscio*

BARBON, s. т. Barbone, Che nu trisco la

barba lunga— Barbuto, add. Che ha grau

barba.

Can BARBbN, V. Can.

BARBÓN, s. in. T. de' Pese. Acarna, det

to anche Mugile barbato e Triglia volga

re. Pesce comimissiiiio del noslro mare

del genere dclle Triglie, detto da Linn

Mullùs barbatus. П siiô esterno è <l"un со

lorito rosso macchialo di bianco tostó chi

gli siano lévate le scaglic , с fa cosi più bol

lamostra:ondci Pescatori lo scagliano pri

ma di esporlo in vendila ; e cosí fauno del

la Triglia. Dicesi poi Barbone perché h

due cirri о barbe sotto al racnlo- Nell' 1

stria si chiama Tria. V. Tria.
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BARBON DE PORTO, s. m. I Pescatori Л1-

ttioguono con questo nome un'altra Tii-

glia volgare , ch è una varíela dell' antece

dente specie, di color più scuro ; cosí vul

garmente cniamata perché si pesca per lo

più in prossimilà a1 porti , ed lia la carne

più insta del prime.

BARBONA, s. f. Barba a spazzola, Dice*

ai con esagerazione di Barba lunga с Lr"

ga a foggia di spazzola. V. Barbazza.

BARBOTADA, s. L Tartagliala; Tmglia-

ta, H tarlagliare.

BARBOTXR , v. Balbettarc ; Balbotire ;

e Bàlbezzare; Pronunziar le parole соя

qualche difetto di lingua: Per csempio IVöh

noter prontmziare la lcttera г о simili, e

<hr Fate , in luogo di Frate.

Frastagltare; Frappare; Tartaglïare,

Affoltarsi nel chiacchierare avviluppando-

si ed imbrogliandosi.

Bailugliare, »ale Parlare in gola e con

parole inlerrotte j ed è proprio di coloro

che (avellano risvegliandosi, che dicesi an

che Trogliare.

BarcqtXr sü, Barbollare, Dolersi fra

sé con тосе sommessa e confusa , che an

che dicesi per simil. Flottare.

Влдвотлп a MAíf , Mórmorare , Som-

Tnessamente parlare — BartjotXr in re-

тлта, Barbollare o Bron talare alF orec-

•cAío, Parlar fra'denli con sommessa o con

fusa тосе. •

Barbotar pha i dbntt, Bufonchiare o

Brontotare e Fiottare.

V. СосохХя , BetegXr e TartagíXr.

BARBOTO , add. Balbo; Bleso; Scilingua-

tn , Troglio; Batbaziente ; Balbettante;

Che balbelUyche troglia. Borbigi с Bi

sélela propr. si chiama uno che scilingua

per accostar troppo le labbra a' denli, fa-

erndo sentiré come un certo stràscico nel-

Ь pronunzia delle lettere с , g , sc.

Veciiio влввЬто , V. Vechio.

BARBOTÖN , Borbottone , Che borbolla

— Bufonchiello, -dicesi a Quello che bor

bolla fra'denti.

EARBOZZE, Parte deH'archibuso.V.ScHJO-

*o.

BARBCZZADA s. f. Summomolo , Colpo

dato sotto il menlo. Sergozzonc o Sorgoz-

zo*e, Colpo che si dà nella gola a man

rhiasa all' insu.

BARBUZzXl, s. m. Barbazzale, Catcncl-

U che »a attaccata all'occhio drilto. del

morso délia brigua.

Babbvzzàl, detto in T. di Teatro, Guar-

<¿ag6Í«,CusCodia per le goto, che è come

una sorte di maschera che fascia il menlo:

propria anche del Panlalone , del Brighel-

la rtc.

BARBUZZO , s. m. Mento, Parte eslrcma

del riso sotto la bocea.

Btaerzzo scapX, Menlo sporto, appun-

tata. — Bazza , chiamasi il Mentó aílun-

gato e un po' arricciato.

Barbuzzo del çavito , Barbozza.

BARCA , s. f. Barca, che dicesi anche Pia-

vi"lio o Legno — Gondola si dice ad una

Barchetu parlicolatc di Veuezia, V. Gôn-

LOLl.

CoRBE SB LA BARCA , V. CoRBA.

Barca da Padoa , Mctaf. Zambracca ;

Zambraccaccia; Donna del mondo ; Put-

tana.

а важсл йота wo ghb vol 8essola , v.

Sémola.

Agiutab. la barca, T. AgiütXr.

Dab o Cawtàr in te la barca dei саг,

Incappàre , Cadere e inlendcsi principal

mente in insidie e in pericoli o simili. Dar

nel bargello o Dar nel guanto , vagliono

Capitare alie mani altrui o nolle altrui

ferze.

DoVE VA LA BARCA SOL ANdXr ANCA EL

bátelo , Dove va la nave pub ire il bri-

gantino: cioè Dove ne та il più puô ire il

111(41».

Far una barca о una barca in cao, det

te fig. Far una trappoletta , un traboc-

chetto, una ghermmella; Fare una ca-

valletla a uno.

Montar in barca, Montare in barca—

Desmontar de barca , Smontare o Scen-

dere.

Paron de barca , V. Paron.

Savèr da che barca mbxXr , V. Saver.

Tegnir drbta la barca, detto fig. Go-

vernar bene; Aver buona regola, buon

governo: dicesi dcgli affari di faniiglia о

di qualche negozio ben diretto ; I were

assegnalo — In altro senso, Secondarei

Seguiré alla seconda o Andaré alla se

conda ; Piaggiare, Secondar le altrui vo-

-glie, Compiaccre. V. Esser db bala , ts

Bala.

BARCADA, s. Г. Barcata, 11 carico d'una

barca , clic anche dicesi Navicellata.

BARCAGNO о BarcWo, s. m. T. de'Pesc-

Cosi chiamasi il. Custode de' serbatoi,

cioè de' luoghi ove si conserva il pesce.

BARCARIOL î

BARCARÖL / s. m. Barcaiuolo o Bar-

<aruolo e Barcarolo о Navicellaio. In Ve-

iiezia si dicono Barcaiuoli quelli che vo-

gano nelle gondole, e si tlislinguono da

essi i Batelawti, Peatem, Uukchibui,

cioè que' che vogano ne' batlelli , nelle

piatle,ne'burchi,« finalmente i Mariner!.

BARCAROlXdA, s. f. Azione-o Motto da

Barcaiuolo. Ogni atto о detto breve, ar-

guto, pungente о proverbiale che si dice

da qualche barcaiuolo , ovvero da altri

contraffacendo o imitando il Barcaiuolo

— Folgaresimo, dicesi a Maniere о co-

stumi de! volgo.

BARCAROLAZZ.O, s. m. Barcaiuolo pie-

beo, ed inlendesi Quegli che apparliene

alla feccia popolare. V. Venezianazzo.

BARCAZZA, s. f. Barcaccia, Cattiva bar

ca с Barca grande — Per СЬрлхо, V.

Alleggeritore, dicesi al Vascello di inez-

zana grandezza da porlar le mercanzie

d'un altro vascello. — Barcaccia, dicesi

anche la Maggiore delle laucc d'una «ave.

Barcazza , si dice dalla plebe ancora

per Putlanaccia ¡ Zambraccaccia , Pul-

tana vile.

BARCHESSA , s. m. Fabbricato coperlo ,

vicino o adérente ad una casa dominicale

di campagna. Portico o Porticato direb-

besi se il luogo è a guisa di loggia per te-

nervi fieno, legnej animali ec. Fattoria

se v' abita il Fatlore ; Ala se la fabbrica"

è lateiabiiente annessa alia Casa. V.Teza.

BARCHÈTA, e. f. Barchelta; Barchetti-

na; Barchettino ; Barchetto.

Far la barchbta , detto fig. Far una

pedina; Fare una cavalletta a uno о una

•marachella, vale Ingannarlo con astuzia.

V. Barca.

BARCHIZAR , V. Barcheggiare, dicesi

in senso fig. per Dcstreggiare, Maneggiar-

si con destrezza , come chi dicesse Con-

durre bene la sua_ barca. V. Trachegiar

e BoRDizXn.

BARCO , s. m. T. Agi-. Chiamasi un Co-

pei'to di pagua o pendió, infilato e sostc-

nuto da quaitro slili di legno dirilti e

pianlati in terra , sui quali s' alza e s' ab-

bassa per tenere al coperto una massa di

fieno o di paglia. V. Pagiaro.

BARCOLAME , s. m. Barchereccio ; Una

Jacciata di barche, Quantità di barche.

BARDADÙRA , s. f. Bardatura ; Barda-

mento, Tutli gli arnesi che servono a bar-

damentare il cavallo.

BARDAR, v. Вárdamentare , Gucrnirc di

bardamento un cavallo , sellarlo e porgli

addosso gli altri arnesi.

BARDASSA , s. m. Bardassa; Bárdasela;

Zanzero; Bagascione, V. Buson. Signi

fica eziandio Frasca ; Fraschella ; Ba-

gazzaccio, Giovane leggieri e di poco giu-

dizio.

BARDASsXdA, s. t. Bagazzata; Fañciul-

laggine , Cosa degna di ragazzo.

BARDASSXmE , s. m. Fanciullaia; Ba-

gazzame; Bagazzaglia, Mollitudine di

ragazzi —-Lanugine vuole dire Gievani di

primo pelo.

BARDASSIÖLA, s. m. Fraschetta, dicesi

per mêlai a Giovanetlo leggieri e di po

co giudizio.

Foramello;Frugolino; Frugoletto, s'in-

lende d'un Saccentino presunluoselto che

s'ingerisce in tullo e contraddice a luit«.

V. CaohètB e CaCôn.

Busciarra, s. f. Voce Fiorentina, vale

Suggeltiiio , persona maliziosa, insolente,

usata a fare slranezze.

BARDASSÔN, s.to. Bardassonaccio, Peg-

gior. di Bardassa.

BÁRDELA, s. f. Barddla, Imbottiiura clie

si conficca solto Г arcione delle selle.

Bárdela, detto per^agg. a persona, Lin-

guacciulo ; Chiacchierone; Gracchione ;

Parolaio ; Ovvero Voce stridula , acuta.

V. Lengua.

BARÈLA, ï. £ Carretta; Cesta, Arnrsc

per portar robe , posto su due stanghe ,

con due riiotc e tirato da Un sol cavallo.

Detto per Biroccio o Baroccio , Sorta

di Carrelle piana a duc ruotc , che serve

a trasportar robe.

Carrettone , dicesi a Carretta grande.

Detto per Calessino da posta, V- Sedia.

BARÈNA, s. f. che alcuni vogliono dire Ba-

rèma , Voce formata , come pare , da Ba-

10 с Rena. Baro , è da noi detto il Cespu-

glio sparso d'erbeodiyirgulli vivi colla ra
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dice. Baro anücameiiledicevasiad un ter

reno paludoso ed incolto, с tale convien

suppoiTC che si chiamasse quel tratlo di

terreno, ora fabbricalo, clicnclla parroc-

chia una volla di S. Giacomo dall Olio ,

poi diS.Simeone profeta, è detto oggidi i

Barí. Coniuuc|iic sia, diciamo Barena a

quel basso fondo di laguna o sia a quel

llidosso rilevato, di natura arcnoso-crclo-

sa, tullo sparso di piante erbacee, che

.non va coperto dall'acqua marina se non

liel lempo dei grandi colmi , e dove si va

aníhc a caccia. V. Dosso.

Dune, chiamansi quc'Monlicelli di sab-

bia che restaño quasi scnipre scoperli dal-

l'acqua. Ma la nostra voce Валена spic-

j*a un fondo différente. V. Baro.

BARÉTA, s. f. Berretta, Copertura del

capo. V. Rechieua e Papalina.

Montiera, Soria di bcrrctlino in for

ma di piccolo cappello con mezza piega.

Baréta yoltada in su, Berretta arro-

vesciata , falta a gronda.

Bareta coi bigou, lierretla a lucigno-

letti , Berrrlta di bambagia , da cui sor-

tono molle lila grosse.

Barbta be lesca , Berrettafeltrata ,

Soria di berrelte di lana ordinarie, di va

rie fo'ge, fatte a panno di feltro. Diconsi

Bahbtb de lesca, perché sono piú coinu-

iiemenle giallognolc o canncllatc , com' è

il colore dell' esca da focile.

Babbta a cbose, Bei retía a spicchi o

a croce, Bcrrctla dei Preti quando fuu-

zionano.

Baréta a tozzo , V. in Testa.

Meterse la валета , Mettersi in capo.

Cavarse la babeta , Scuoprirsi il ca

po; с detto figur. Cederé; Portar dietro

i libri, cicie Dirsi inferiore a uno.

PlETA DB LA BABBTA , V. PlETA.

Babeta da tin, Chiamasi Uno strumen-

to di legno cupo di cui si servono i Tra-

vasalori del íino per asciugare i tim, с col

quale bevono il più dclle volle , donde na-

sce che usano il gergo Avemo bevudo in-

■S1E.WF. UNA BARETA, DO BABETE, ÇC. peicllè

se la i-ipassano, corae fra'villici il boccalr.

Soglioiio anche esigere una di queste Ва

лете a regalo per ogni barde o allro cari-

co di vino che fauno, dai compralori.

BARETAZZA,*.!! Berretlaccia, Cattiva

berretla.

BARETER \ , „,

BARETÎN /s- "'• derretíalo, Fací lore с

venditoie di brrrclte— Veletlaio, dircb-

besi al Venityorc di veli o d' allie simili

manifatU»«*- Borsaio, Che fa e vende

boise da parrucca —Coílellaio, Chi la с

vende colletti— Fig-Zicmío, Chi fa с ven

de bigheri , cioè forniture falle di Ido a

merletli. V. Modista.

BARETÍ-NA, s. f. Berretluccia; Berretti-

na; Berrelíucciuola. Piteóla berretta.

Creitaia, dicesi alia Lavoralncc di ccr-

ti abbigliameuti donneschi. V. BaretÏN.

Canagia baretina , V. Canagia.

BARETON, s. m. Berretlone

Baretün da viazo , Pappafico , Ámese

di panno che si melle in capo ecuopre par

te del viso per difcnderlo dalla pioggia v

da' venti.

BARETÖNA, s. f., Berretlone e Berrel-

tona, Grande berretta.

BARICÀDA, s. f. Barricata, II barricare.

BARICAR, v. Barricare, Asserragliarc una

slrada o simile con impcdimcnli per osla

re al passaggio. Sbarraré ; Stangare ;

Sprangare, vagliono T rainczzar con isbar-

ra , stanga o spranga.

BARIL, s. m. Bariglione, Vaso di legno

a doghe, per uso di lener salumi o altro.

Covbbckio del babïl , Bocea del bari

le, si chiama II fondo con cui si chiude.

Babïl per incapelar l' alboro , T. Ma

rin. Tifie presso i Marinari si chiamano

Que'barili sfondali dall' cslremitá piu lar

ga , de' quali si fa uso per cuop;ire le teste

degli alberi quando sono sguerniti. In To

scane diconsi Cappelletti o Cappelletto.

Barilazzo detto in T.MiLBarile ad uso

di tcnervi polvero с carlocci da trasportarse

BARILA , s. f. Barile mase. Vaso di legno

falto a doghe come la botte, della capaci

ta ordinaria di sei secchie.

Una barila db vi.v , Un barile di vino.

Dar la volta a la barila , detto fig.

Dar la volla al barile ; Dar la volta o Dar

la volla al canto; Dar nclle girelle, lm-

pazzare.

BARILÈTA s. f. \

BARILÈTOs.m. jBariletta о Вarietta ,

Pjccolissinio barile da portare a'cintola per

cammino. Barlelta, dicesi il Vaso di le

gno di figura simile al barile ma assai mi

nore. ...

BARILÖTO,s.m. Barilotto, Barile alquan-

to grande.

Babiloto , detto in T. de'Pcscat. , Sac-

co a barilotto, Specie di Cappotto grosso-

lano ad uso de' Pescatorij alquanto corto,

con bottonicra al davanti, che puó aflib-

biarsi.

BARISÈLO , s. m. Bargello, Capiuno di

birri. Bargelluzzo o Bargellinonc sonó i

diminulivi.

BARÜCHE BARLÖCHE ; Berlich berlo.

ch, Voci di niun significato , ma che fra

noi sonó piü comunemente alte a chiama-

rc per ¡scherzo il demonio.

BARLÎFO, add. detto per agg. a Uranoi, e

vale Fwbo; Destro; Scaltro , Che difli-

cilnicntc si lasciíf svolgere.

BARLÙME, s. m. Barlume, Tra lume e

buio. Nel dialetlo si usa fig. с vale Idea

confusa; Mendicala ricordanza.

' Go un* barlume suL tal AFAB, Mi pare;

Who qualche piteóla memoria; Ne ho

■qualchc idea, qualche lume; Mi pare e

non mi pare.

BARLÙSER o SbarlIser , v. Luccicare ;

Luvere; Kilucere; Lampare; Lámpeggia-

re; dieesi del Rispbndere delle -cose liscc

e lustre , come piètre , armi с simili.

• BARNABÖTO , 5. m. L' etimología di que-

sla voce n'tempî Vcneti cosi comune, sem-

bra indicare Abitante di S. Samaba ,

<-b'è una contrada di là del Canal grande,

situazione áulicamente abitata da povere

persone.Finoagli ultimi tempi del Governo

Venció pero dicevasi Влахлв'охо ad un Pa-

Irizio quand' era povero, e aveva bisogno

di pubblici impieghi per viverc. E talvol-

ta dicevasi Barnaboto ad un patrizio per

ingiuria o disprezzo. Comunemente par

lando voleva dire Povero gentiluomo.

BARMBOTÖN, accresc. di ВАв>Авото,е

vale Gentiluomo assai povero , Miserabi-

lissimo.

BARO, s. m. Baro o Barro, Truffatore al

giuoco, V. Вап\н.

Baro d' erbe, Ceslo, Piailla che sopra

una radice nioltiplica molti ¿figliuoli. Ce-

spo о Ccspuglio , dicesi il Mucchio tl' erbe

о di virgulti vivi dalla radice ; esc.hanno

pruni , Cespuglio spinoso.

Baro db fogib, Frondura — Baro de

salvia , Cesto di salvia — Вabo db fbxo-

chi, Rappa o Ciocca difinocchio.

Far baro , T. degli Ortolani ; Incespa-

re o Incespicare , Nascere tin sul cespo ,

propagare. Cestire, Far il cesto ; e quin-

di Pianla cestita.

Baro de caveli, Ciocca, Mucchio di ca-

pelij.

BARÓMETRO, s. m. Barómetro, delloan-

che Tubo torricelliano , dal famoso suo in-

ventore Evangelista Torricclli di Faenza,

matemático del secólo XV11. Strumcnlo

nolissimo che serve per far coiioscere la gra

vita dcU'aria e la sua pressione, col mez

zo del mercurio, с quindi il sereno o la

pioggia. V. Tbrmometro. .

• Balèta del barómetro , Bottoncello.

Igrometro, dicesi ad uno Slrumento col

quale si misurano i gradi del seceo с del-

1* umido sparso per Г aria.

BABÓN, s. m. Barone, Signore con giuris'

dizione o per titolo.

Barone, dicesi poi per termine ingiu-

rioso e vale Mariaolo ; Bio ; Malyagio ,

Tristo.

Barone о В irone , dicesi anche in at-

lo scherzcvolesenza ingiuria. V.Baroxcílo.

Baron de piazza, Baroncio, Nome di

quei Ragazzi sudici e sformati che veggon-

si birboneggiare per la ciltà.

Meterse a far el baron, Gillarsi al

barone о al caltivo o al jurjante■ ; Fani

un paltojie , un briccone , ни birlante,

un gagliojjo , uno sciâlto ; Farsi un ri

baldo; Dtvcnire un for di virtù.

Tuti baroni compact«!, Sono tutti dél

ia medesima pannina o peeca o tacca о

lana; Come i poponi di Chioggia, tullí

d" una buccia, d'un sapore;D uno stesso

peíame; Tutti imbratlatidellastessa pecc.

Le feste dei baroni dura poco , Da ul-

timoè bel tempo; Allafine si canta it glo

ria. Le allegrezze de' trisli duran poro;

Sempre non ride la moglicdel ladro; Tut-

te le volpi alla fine sirivcggonoin f>e!lic-

ceria. Tulte maniere figúralo indicanti che

La tristizia non ha fortuna per moho tem

po.

OcHi baroni , V. Ocmo.

A la babona , dello a modo »rv. Alia

buona, Rozzamcnte. Álla sfuggiasca o Di

sfuggiasco, Di passaggio.

Fora baroni, Fuor bruchi, detlo mc-

laf. che vale Orsù partitcvi di qui.

Tornar baroni come prima , Tornare

alle medesime; Di Messere tomato Sere;
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Di Badeisa Conversa, Da buona ricade-

re in bassa fortuna.

BARONADA, ». f. Baronata, Azion da ba-

rone , Bricconata ; Guidoneria ; Furjan-

teria, Bricconeria.

BARONADELA \

BARONADÎNA / ». £ Piecola baronata.

BARONAGIA , s. f. Canaglia; Cessame ;

Gente berrettina, Mollituiline <li baroni

o gente trista. — Poveraglia , Moltiludi-

ne di mendicanli e di persone di poco

pregio — Bibaldaglia, Mollitudine di ri-

baldi.

Mile в ibonacie, Mille ir.giurie о con-

tumelie od ojfesc.

BAR0NÀTO, s. m. Saccardeüo ; Lavace-

ci ; Scalzagalti ; Pelapiedi , si dice di

Uonie vile.

Babonato, nell'uso faiiiil. dicesi in si

gnifícalo men catino. V. Baroncblo.

AnCA SI ВАПО.ЧАТО СНВ ТВ LB PUZO , V.

PuZAJL

IiARONCELA , ». f. Berghinella ; Poltro-

niera; Sudicina, Donna di mala fama.

Deltoprr vezzi , Cattivella ; Cattivel-

luccia; Ladrina; Ghiotterella.

BARÜNCELO, s. m. Baroncello; Sciagu-

rateflo ; Bigerognolo , Malizioso , Di ma

la qualità.— Capeslruolo ; Força , dicesi

L .то per ingiuria.

Cattivello; Cattivelluccio ; Ghiottercl-

lo; Ghiotterellino; Baroncello, a Ragaa-

zoper tfzzÍ.

In nllro sign. BuJTone; Monello, diec-

»í di Chi fa o dice dellc bufloncrie basse.

BARONEZZO , ». m. V. Baronàda — In-

cannata, dicesi Intrigo falto con ineaiiiio.

La ел in» babonezzo , Fa lazzi ; Ca

tea di vezzi; Fa della vezzosa o schijb-

«, dicesi di Donna che cerchi d' iiina-

morare. V. Meada.

BARONÓN. Ansah a bakonôn, V. Andàr.

BARONZOLO , s. m. Pendaglia ; Penda-

dagtio > intendiamo noi il lembo della ca-

micia che sta fuori e pendente dall' aper

tura di mezzo délie brache a' fanciulletti

di primo vestiré.

ElKOSTRA EL BARÔNZOLO , F.gli /l 11 ГИ-

bato la tovaglia alC oste. Fu detto fig. e

per ischerzo.

f.-.EI! EL BWlÓXZOLO DE TUTI , EsSerC

il zimbello oü tutti; Servir di zimhello a

tutti; Servir di trastullo a tutti.

BARTOÈLA , V. Bertoèla.

BARTOÈLO, V. Bertbvèlo.

BARÍJFA , s. £ Barujfa.

BAR ITANTE , add. Bissoso ; Litigioso;

Contenditore ; Brigoso; Garoso.

BARLFAR, v. Altercare ; Bistare; Arris-

tare j Far rissa о contesa.

Bitticciare o Bisticcicare, Contrastare

■ 'in.» mu ule proverbiandosi.

Ablaruffare o BabbaruJJare , Meiler

seesopra facendo baruffe , Metier in con-

бкаопе.

Atcap'igliarti ; Accapellarsi; Scarmi-

gUani; Acciujfarsi ; Scardassarsi; Pet-

timani ; Sjcllicciarsi. V. Barapusola e

Daj^xjíi un blzai.oto in Dab.

BARULÈ, s. m. Barule, dal Franc Bas

roule's. Cercine о Avvoltatura Cilla insie-

me délie estremità della calza e de' calzo-

ni sotto о sopra il ginocchio. Foggia anti-

ca di Calzare, «lie fini poco dopo la meta

del secólo XV11I. Calze a barule.

BARUSCO, s. m. T. dc'Cacciatori, lo sle*-

•so clie Baao, V.

BARÙSOLA , s. f. Uccello pahistre che fré

quenta le nostre Barenb uuiide e salse ,

detto da Linn. Tringa Squaiarola. Egli

è presse a poco della grandezza del Pivie-

re ( Pivabo ) a cui inulto somiglia ; ed Ь

Hell' aulunno ottimo cibo.

BARZELÈTA, s. С Barzelletta; Motto ri-

devole.

Din DE LB BARZBLETB, У. В IRZELBTAU.

PiBsí de BAKZBLETE,Mo¿íeg-g'evo/e; Mot-

teggioso ; Faceto ; Scherzevole ; Sollaz-

zevole.

BARZELETAR, r. Barzelletlare , Dire

délie barzellcltr; BuJJare, Dir ciance, Dir

iacezie, Motteggiare, Schcrzare — Trat-

teggiare, vale Dir be' molli arguti о pun-

genii in conversazione , che anche lüeesi

Frottolare ; Far frottole ; Dir baie —

Bergolivare , fu delto per Motteggiare e

Îier lo più bisticciando e traciulo barzcl-

elte dai nomi.

BARZIGOLA, s. ni. Fraschetla, Giovane

reggieri e di poco giudizio. V. Bardassa.

BASADONE j s. m. Brezza , e nel dim.

Brezzolina о anche Serezzana. Picciol

rento ma gelato e crudo

Vie.v un СЕПТО BASADOXE, Brezzcggia,

¿pira brezza , Viene vento íreddo.

BASÀR , v. Baciare.

Basar a la ftorentiíía , Saciar alia

Jranciosa o allafrancese, cioe Prendendo

gentilmente colle dita ambeduc le guanee

e Iniciando.

Basar i .pie o 'l culo a qualcun , det

to Gg. Baciare ilmanipolo, Umiliarsi ad

alcuno — Basar dove ch'el zapa, Baciar

dov ei calca, onde Sumarlo, venerarlo.

Basar quela man che bastona, Baciar

tal man che si vorrebbe ceder mozza: di

cesi di Chi è spinto dalla nécessita a ri-

dere in bocea di colui che gli nnoce.

Basarse, Baciarsi; Combaciarsi, Con-

giungersi insieme legno con legno, pielra

con pielra.

Basarse le han , o Basarse el culo ,

Leccarsi íe dita , Contentarsi d' una co

sa — Aver di callo o di calti , Sumare

d'aver gran sorte. Avrei di calióse buscas-

si dieci soldi.

Basar, Fondare, dicesi metaf. e vale

Aver per base, per principio, per fonda-

mento che che 9¡a — Mi baso su sto

principio, Ho per base q tiesto principio;

lo mifondo; cioè Ho per fondamento, per

norma.

Baso la man , Baciovi la mano o Ba

rio la mano ; ed è Modo di salutare una

persona di grado maggiore.

Báseme el daoto. V. in Naso.

BASEGO, s. ni. Basilico o Bassilico o Oz-

zimo. Pianla anímale odorosissima, di cui

»i conoscono e si coltivano varie specie.

BASÈN ( colla s dolce ) ». m. Basino , T.

del Comtnercio. Specie di bombagino si

mile al Frustagno , ma più fine e più for

te , e tal voll a l essiito con mescolanza di

canapa. Basino liscio, rigato, a opera, a

spina. Basino colorito , stampato , tra-

punto tf Inghilterra.

BASÈTO, s. m. Baciucchio, Piccolo bario.

BASILISCO , s. m. Basalischio ; Basali-

sco; Badalischio e Basilischio. Animale

fâvoloso e nella forma e nella qualità.

Basalisco , detto per agg. a nomo, ra

le Feroce, arrabbiato, bestiale.

BASIN, s. m. Lo stesso che Basèto, V.

BASO , •■ m. Bacïo ; Baciare , L'alto del

baciare. Basium с Basia sono voci slate

úsate latinamente da Cadillo , che seni-

brano i|uindi proprie del dialetto Véneto

ai tempi Romani.

Baso d' aparenza , /fació asciutto , In-

concludente. Molti baci e pochi quaitri-

m , vale Gran promesse e poche esecu-

zioni.

Baso da morto , Succio ; Bosa, in pel

le , Quel sangue che viene in pelle e ros-

seggia a guisa di rosa, 1 iralovi da bacio *

simile.

Baso сие schioca, Baciozzo, Bacio for

te dato di cuore.

BASOTO, s.m. Baciucchio, Piccolo bacio.

BASSA, s. £ Fondant ; Fondo, Luogo bas

so e profondo a guisa di Valletta — Bas

so a rovescio, dicesi al Luogo basso ab-

braecialo da due monti.

Bassa db mar , Banco di mare; Quel-

i'alzamento di rena in mare ch'è in par

te soil' acqua.

Lb basse , La pianura.

BASSA , add. Bas-salo o Abbassato. V.

SeASSÀn.

Bassa , detto susl. Bascià о Basià e

Pascia, Gorernatore dc'Turchi.

BASSAMENTO, s. m. V. Abassamento.

BASSXRjV. V. Sbassab..

BASSETA , s. f. Basselta, Giuoco noto d i

carte violento e di rischio.

L'b un ponto a la basseta, E unJua

go dl rischio, Prov. E si dice di cosa che

sia pericoloso il fidarsene.

Bdssetla, si dice anche da noi per Ma

la azione, inganno, frode— Far uva bas

seta a vxo,Far una basselta o unaj'al-

della; Far una pedina a uno; Fare un

soprammauo, una cavalletta, un trueco.

BASSO , s. m. Basso.

Basso db la perUca, Liscio, Nome che

daniio i parrucchieri aicapelli lunghi e di-

ritti che si cuciscono alla testa delle par«

rucche e oceupano tullo il derctano che

»' unisce in coda.

Esser al basso , Aver del basso , e si

dice del vino quando sta per finiré in una

botte.

Esser al basso , significa eziandio Es-

sere alia fine di qualchc cosa. La candela

è al verde, cioe la cosa è in sul finiré.

Andar al basso, Andar in rovirta; An

dar inJascio; Consumare ogni avere ; e

quindi Essere al basso significa anche

Esscrc in rovina ; Aver consúmalo ogni

avere.
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ОСЭТ BEL MONTH VA AL ДОМ), dette

Proverb, per auinioiiire che le ricchezze

adopeiale senza rispatroio «fumano fácil

mente о simili.

Parte da basso , Parti da basso , cioè

le Parti vergogne»«.

L' aqua kk fava bassa, Locuz. de Bar-

cniuoli, evale L'acqua mi mancava, de-

clinava , Era il tempo del ri (lusco.

BASSO, add. Basso, Fondo, profondo.

Basso, Basso, vale uomo Abbietto, u*-

mile, infimo. üomo basso; Prezzo bassei

Lane basse; Modo basso; Sculture basse;

Oro basso.

Basso de testa , Chino; Curvo, In at-

to supplichevole.

De condizion bassa , Di bassa genie ;

J)i bassa mano ; Di vile nazione , cioè

Natrita.

Tecn'ir basso uno , Tener uno a se

gno; Tenerlo corto о clieto о in soggezio-

ue — Abbieltare alcuno vale Avvilire.

BASSOR1LËVO , s. m. Bassorilievo. Sor

te di scullura che non contiene alcuna fi

gura tonda, cioè che veder si possa girán

dola allomo, ma che poco si.solleva dal

piano dov' è scolpila.

Basso stiacciato riUevo , dicesi Cuello

che non contiene se non il disegno della

figura con un rilievo sliaccialo с ammac-

cato.

BASSÛRA, s.f. Bassura; Bassezza; Fon-

dura. Dicesi di strada o di terreno basso

e profondo a guisa di Valletta.

BASTA, s.f. o Basto, m. Basto o Bardella,

/Specie di sella con piccolo arcîone dinan-

zi , della quale si servono i poveri uomini

per cavalcare eui muli o sugli asini— Ba-

stina si dice ad ana Specie di Basto leg-

gieri senza arcioni.

Basta o BastIn da fachini, Cercine ,

Rawolto a foggia di cerchio usato da'fac-

cbini per salvar il capo daH'offesa de'pesi.

Quel dai bastí, Bastaio o Bastiere, V.

Seles.

Meter bí. basto a le bestie, Imbasta-

re le bestie.

BASTANZA,avv.¿ bastanza; Abbastanza.

Averghene bastanza, Aveme bastan

temente.

BASTAR, v. Bastare , Esserc a bastanza.

Basta la parola , La parola è -corta ,

cioè A' galantuomini la parola data è co

me fosse nn contrallo.

Poco basta рев. vi vea, Ogni acqua

spegne ilfuoco, Delto fig.

No m'ha basta l'anemo de trovXr r\A

CQssA , Non fui capace o Non mi è stato

possibile o Non mifu dato di trovare etc.

BASTARDA, s. f. Bastarda, Soria di Ga

lea piccola , che mullo usavasi soltó i Ve-

neziani.

Bastarda, si dice ancora alla Fin gran

de delle vele latine d'una £ab?a; с Ba

starde tulle quelle Vele volanti che sonó

al di sopra delle vele di straglio e di gabbia.

Bastarda chiamasi pure dalla voce

Frances« un Carrozzino da due persone

sole. .

BASTARDADA, s. £ Imbastardimento ,

Degenrrazione.

Dar una bastardada , Imbastardire.

BASTARDAR , v. Imbastardire — Trali-

gnare o Degenerare, dicesi delle razae

degli aiiimali cd anche de' fcutti, delT ei>

be e di tullí altpo che per cagion del suo-

lo o del clima cambiano in peggior natu

ra: DischiaUare ; Tralignare la razza, e

s' appropria al costume.

BASTARDAZZO, sim. Bastardaccio, Peg?

gior. di Bastardo.

BASTÁRDELA, s. f. Bastardella о Ba.

.i larda, Vaso di rame stagnate, chiuso ,

per cuocervi dentro carne.

BASTÁRDELO, Bastardello, s. m. V. Mu-

LÈTO.

BVSTARDEZZA, s. f. Bastardaggüte ;

Bastardigia.

BASTARDO, s. m. Aaríaráo,Figliod'il-

leçittimo congiungimento di due persone

libere , a differenza dello Spurio. V. Me-

LETo. Dicesi parimenti Bozzo e Sterpone

o Fatto a straccio.

Razza de bastardi , Bastardume.Tiv-

cesi Bastardigia Lo stato o condizione

del bastardo.

Bastardo , dicesi pure a Quella razza

o pianta o frutto che degenera — Tor via

i bastardi o i rebutí , Locuz. agr. Scac-

chiare о Sbaslardare, Levare tutti i nuo-

vi capi d'un mzgliuolo (Rasólo) sènz'uve,

a riserva di quelle venuto dall* occbio la-

sciato su alto , vicino all' estremità.

Pasta bastarda , V. Pasta.

BASTARDÖN , s. m. Bastardone ; Ba

stardaccio.

BASTXzO, s. m. (dal greco Bastazo) Во-

stagio,Facchino impiegalo al servizio del

le Dogane e de' Lazzeretli di sanità , che

dicesi anche Facchino ; Portatore ; Ba-

gaglione.

BASTÈTO, s. m. Bastina, Basto leçgieri

senz' arcioni , senza ferri e senza coiamc.

BASTÍAN, Sebastiano , Nome proprio di

uomo.

BASTÍN, s.m. Cercine, Quella specie d'in-

volto di pannolino o di stuoia che i Fac-

chini o altri si mettono sul capo , e lalor

sulla spalla sinistra per ripararsi portan

do i pesi.

BASTION , s. m. T. Mïlit. BaUione, che

alcuni dicono Bahardo , Fortificazione.

Bastion , Canevá. Specie d' Osteria

grande dove si vende vino al minuto. V.

Magazèn.

BASTIONÈR , -i. m. Lo slesso che Maga-

zemèr, e vale Proprietario о Condultore

d'un Bastione, cioè d' lin Magazzino о

Bottega da vino. Voce che ora è ila in

disusa

BASTIONÈRA , s. f. cbiamavasi la Moglîe

о Femmina di Bastionerc.

BAST1ÜRA , s. f. Imbastitvra o Imbasti-

mento de' cappelli. Gosi chiamano i Cap-

pellai la prima forma de' cappelh.

BASTO, s.m. V. Basta.

Basto, dicesi FAsso di Bastoni nel giuc*

со dell' Ombre.

BASTÓN, s. m. Baslone, Ramo dlalhero

che dicesi anche Mazza;Bacchio; Baco-

h;Batacchio.o Legno— Randello,,pro-

pr. è il Bastón corlo piegato in arco.

Bastón da upizialt % Giannetta , Bi-

slone peí" lo piùdi canna d'India-; eqoi»-

di Giannettata dicesi; al Goipo di gian

netta.

Basto* gropoloso , Mazzero ; . Baste

ne pannoçchiuto , ronchiosv , nodosa ,

nocchieruto. V. Gropoloso.

Bastöw da orbi , Batocchio ; Batac-

chio; Beutone.

Bastojt da redb ; T: de'PeiC. Mazzet-

ia , Quel pezzo di legno situate in cima

allá rete da tartana, raecomandata ad um

libano о a quel piccolo cavo d' erba assai

sottile che porla i sugheri , mediante i

qiiali è tenuto in aria il panno della rete.

BASTbsr, detto in T. de'Tomitoi-i, Af

poggiatoio, Lungo pezzo di Legno su cur

s' appoggiane i 1 orniaii lavorande.

DASrbw de cassia, Bacciuolo, Baccello

della Cassia.

BastîW de сенЬто, Mbddalèon*; Presse

gli Speciah, i rocchi de' loro ceruUi.

BastoY' db chiocolata , Bastoncello ;

Bastoncino ; Pezzuol-o ; Panetio ,• -ese è

ritondo , Botella.

Bastón de l' ombrela , V. Ombrela.

Bastón del corlo , V. Corlo.

Ba8TONI DEI RESTELI , V. RÉSTELO.

Baston del pe.velo , V. Pénelo.

Вastone , in T. di Marineria , è il no

me che si dà ad alcuni alberi sottih che

servono a diversi usi , différend per allro

da ciô che si dice Albero о Pennone , co

me segue.

Bastone di randa o di ghisso, Pezzo di

legno tondo a cui si lega il cratile della ve

la delle barchette. V. Gratito e Vahsí.

Bastone del batticulo, Quello che ser

ve a distender fuori e murarvi le vele.

Baslone di ßoeco, che nelle TarUnr

■dicesi Bhtalh, Quello ch' è sitúalo presto

Г albero di bompresso , nel cpiale resta

múrate il flocco quand' è alla vela , V.

Pomolo.

Bastoni di eoltcllacci , Sonó quelli su

■di cui si cazzano le mure delle vele.

Gola del bastón dsi scoamari, Buc-

■cellato, Pezzo di legno inrhiodato nri pen-

noni di maestra o trinchelto e nel bom

presso, con un canale per riceverne i ba-

stoni di coltellaccio e di flocco.

Coi MATI GHE TOL BASTÓN, A popol pOZ-

zo, prèle spiritato: cioè Merita gastigo

chi sel cerca in bella prova.

AndXr col BASTbx, Andaré a mazza,

cioè Appoggialo alia mazza.

InsegnXr coLBASTbN, InsegnaTr altrui

rodere i ceci, Mostrar l'errore col gastigo.

BASTÓN^, add. Bastonato.

Essbr BASTONÀ, Andaré a.Legnaia ou

Querceto, al Pino, in Perticata, in Ca-

stagneto-. tullí Villaggi del Fiorcnliuo, e

tutti modi usati dal Buonarrotli nella Fie

ra , per dire Esser bastonato.

Me par d' esser bastonX, Paio basto-

nato, Suol dire uno quaudo si sente de-

bole e slracco, cioè Sono abbacchiato ,

abbatluto, spossato.

BASTONADA, s. £* nel plur. Вавтолле,
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BaUonata ; Zombatura ; Bandellata ;

Bacchiata ; Batacchiaia , V. Fraco.

Bastcwasda obbi o malbdbtte, Маг-

гаи sudice , strane , da ciechi o di cie-

co; Bacchiate sede, cioè Forti e scnza ri-

guardo, V. BaSTONAB CHE PELA; in PeLAH.

BastonÀb de zeca , T. airtici. Lo stesso.

che Bastonae da orbi.

Dause de lb bastonab , Fare alle ba-

itanate.

Pagar гв bastonab, Dar bastoni in ve

ce di danari, 11а« tonare in vece di pagare.

E detlo figur. так Mal corrispondere, Nor

атег gratitudine.

BASTONADINA, s. f. Bastonalina , pic-

cola bastonala.

BASTONAR , т. Baslonare о Abbastona-

re; Sonar colpi vol baslone ; Giuocar di

bastane; Batiere; Percuotere; Tambura-

re ; Zombare ; Dare al Uni le busse —

Maculare, та1 Percuotere fortemente.

Bastoxàr »a orbi о a la malbdeta via,

Dar mazzale о bastonate da ciechi о su

dice о vecchie ; Dar come in terra ; Spia-

nar le costure ; Percuotere in mal modo;

Suonare a marlello; Sonar le сатрапе a

doppio ; Tamburare.

Bastonare i pesci, vale Esser in gale«.

BASTONCELO \

BASTONCLN / s- m- Bastoncello о Ba-

itoncino.

Bastojcci.vi da cnzBS,Begoletli;Staggi.

Bastoncjxi db le trabache, Feristi.

Bastoncini db lb tentóle , Stecche

it ventagli.

BASTRAN, s.m. Pastrana, Specie di fór

ramelo colle raaniche da iinbracciarsi , e

eon boltoni , ucchiclli, Ьатсго с pislngiia;

e si osa d.i" marinai — Paslranelto è il

<iiminatÍTo.

BASUCH1AR , т. V. Sbasuchjàr.

BASÙCHIO , s. m. Baciucchio, Piccolo

bicio.

BATAGLIOLA о Batagièta , s. f. Batta-

gfiuda ; Baltaglielta ; Baltagliuzza.

Batosta, Coutcsa di parole. Onde Ba-

tostare; Far batosta о una batosta.

Ballagliuola è anche T. Mar. ed «• il

nome cbe si dà ad una Colonnclta di le

gua iulagliata cbe serve per soslencre i fi-

larelli.

BATAGION, s.m. BaUaglione, Corpo mi

litare.

A вatagion , detto »verb. A sacco ; A

balle ; A bizzeffe ; Afusone; A barelle, In

gran copia.

BATAIZZA s. С о meglio Sbataizza, On-

data , dicono i Marinari a QueLT ondog-

giamento o agitazione del mare cbe riina-

ле dopo la tempesta — Fiotta o Agita-

nento о Оndeggiamento, Onda del mare

»Horche è agitato о dal vento o da qualchc

teoglio o costa che lo fa frangere. — Ma

re vecchio o Marctta, dicesi a Residuo di

tempesta.

BATAÖR, s. m. BattitoreoMartello, di-

cesi a quell* Arnes« ch' è appii'cato alla

porta per uso di picchiare. Cuando è falto

a foggia di anrllo ; dicesi Campanella.

Casa о Ролта granda : влтлов. guando,

Maggior porta, maggior battitore , che

corrisponde all'altro, Chi ha piii ricchez-

ze ha piii pensicri, e vagliono, Tutto è

relativo e in proporzione.

BATAÖR, s. m. T. agr. detto anche Cer-

ciiiaro, Coreggialo , Strurocnto villcrec-

cio falto di due bastoni legali insieme

da' capí con gonibin« , per uso di ballere

il grano e le biade su l'aia , detto cosi dal

la coreggia mobile attaccala alla pertica

che va in volta.

MAXTE>ÍL,/l/an/a/ií7e,chiama8Í il mag

gior hastone del coreggialo , cioè Quelle

ch'è lenuto in mano dal ballitore , detto

anche Pedale o Manico del coreggialo.

Verzèla о Vèbgola, Vetta si dice Quel

baslone appiccato al maufanile о manico.

del coreggialo , col quale si batte.

Capeleto , Gombina , Quel cuoio con

che si congiunge la velta del coreggiato

col manico.

BATARÈLA, s. f. Beffeggiamento; Bejj'a ;

Scherno; Burla.

Dar la batarèla , Suonar le tabelle

dietro ad alcuno; Far lima lima; Far le

ßche; Dar la baia; Scorbacchiare.

Batarèla d' un matrimonio , Scampa-

nala, dicesi il Sonare di divcrsislromeiiti

che si fa in occasionc di chi vecchio passa

aile seconde nozze.

BATARÈLO , s-, ru. Fiugaloio, Bastone

de' pescatori col quale essi frugano e per-

cuotono Г arqua per pigliar il pesco.

BATARIA, s.f. Balteria, Quantità di oan-

noni posti in luogo determinate per hal

tère il nemico о una piazza.

Bataria da cuslva, Avnesi о Atlrczzi

di cucina.

BatarVa dei relogi , Sonería.

BATAÍ'RO, s. m. dicono i Pescatori alie

Vcrzclate vecchie (V. Cievolo), percho so-

no di carne assai dura, per siinil. al Bat

titore délie case ch' è di ferro e natural

mente duro.

Batauno del tormento , V. Bataor.

BATELADA, ». f. Batlellata, llcarico d'un

batidlo. Navicellata.

BATELANTE, s. m. Battellante o Bat-

telliere, Quel Barcaiuolo che voga nei bat

tel«.

BATELÏN, s. m. Batlcllctto, Piccolo bal-

lello.

BÁTELO, s. m.Battello o Batello, Bar-

chetta nota d' ogni grandezza , anche capa-

ce di uno o due alberi.

CosTRAI О CORBE DEL BÁTELO, V. Co-

STRAL e CORBA.

Ponta del bátelo , Becco del battello;

cbe è La punta della prora.

Far bátelo, Fare il battellante — Mi

FAZzo bátelo a S. Marco, // pos lu del mía

battello è a S. Marco.

A LA BARCA CHE ХЕ ANDÀ DIUO EL BÁTE

LO , Locuz. üg. Non torna ne il messo ne

il mandato; Hai mandato il corlo, Si di

ce quando tarda il ritorno della persona

mandata.

DoVE VA LA BARCA VA ANCA EL BÁTELO ,

V. Вапса.

Battello fálcalo, dicesi aeche fra noi

quel ballclio o simile ch' è guarnilo lungo.

la parte íoneriore de'suoi lati o sia dell'or-

lo, d' una lista di taróla , la quale fa ne-

cessariainente abare Г orlo medesimo.

BATER, s. m. Battito, Tremito , palpita-

lione. Un gran battito di cuore. tfnbat-

tito di polso. V. BatVja.

BaTBR DE LA PORTA , V. BaTLU.

Bater db la nave , T. Mar. Abbatlit tu,

Quel moto che fa la nave in pannopoggian-

do sino a cerlo segno, cioè due o tre quar

te e poi da per se stessa tornando a pre

sentare la prua al vento e ad orzare.

BATER j v. Batiere , Dar percosse , pic-

chiate.

Bater , in T. Mil. ha diveisi sign.., ce

rne Batter lefortezze, le mura; Batter

in breccia ; Batlere la campagna о Cam-

peggiare ; Batter üinimico ; ßalters i -л

scavezzacollo.

Batbr la carica, Calcare o Borrare,

in T. Mil. Calcare colla bacchetta o col

calcatore la carica.

Bater la cassa , Batiere la cassa o U

tamburo.

Bater la duna , V. Diana.

Batbr la generala , Sonare o Batter

a raccolta.

Bater la ritirada , Batter la ritiratat

Ricbiamare i soldali col tueco del tamba

re perché si rilirino. — Per sinul. Biti-

rarsi dal mondo ; Segregarsi; Mettersi

in ritiro—Dicesi anche nel sign. di Sbiet-

tare; Andarsi con Dio ; Sottrarsi; Fug-

gire ; Svignare.

Batbr al zoco , Abbatlere uno algiu»-

со, vale Vincerlo.

Bater a una porta, Batiere o Picchia

re ad un uscio — I bate , £ picchiato ;

Piechiano.

Batbr brockbte , Batter la borra o la

diana ; Buttere i dcnti, vale Tremare pel

freddo. Pigliar Г acceggia , dicesi di Chi

Ma in tempo di nolle il veriio al rezzo a-

spellando. Esli è fbderato di tramontano,

dicesi in burla di chi è vestito lcggermen-

te in lempo di freddo. V. Bater la Biaba

in Birba.

Bateh consulta , V. Consulto.

Bater uno contro el muro., Sliatac-

chiare alcuno.

Batbr па la suma , Sbatlere ; Abbatle-

re; Diffalcare.

Batbr, parlando del Sole, Sferzare a

Battere del sole.

Bater d' un deo, Martellare, per il Tor

mentare che fa il dolore d'un ulcere quan

do genera putredine.

Bater el barduzzo , Batter le gazzelr-

te, e vale tremar forte batiendo i denti.

Bateh el culo M tera , Acculaltare t

Passatempode'ragazzi o piuttosto pena che

fa batiere a chi se lo menta il ct'.lo in terra.

Batbr el muso in tera, V. Muso.

Bater bandiera d' amiragio , T. Mar.

Batter cometía oV ammiraglio, per dire

che La cometía che svcntola in cima al-

T albero mostra tal grado di chi lo coman

da—Bater bandmra turca, Battereban-

diera turchesca, cioè Inalberarc la ban

diera coll'insegna turchesca.

Bater , pure in T. Mar. è lo stesso che

Derivar. Dicesi che il VascAh abhalte ,,
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quando ncl salpare Г ancora ha lasciato il

fondo cd il vascello poggia ed obbciliscc al

vento.

Bâter, detta parimenti. in T. Mar. Cap-

pe<rgiare7 Volger sossopra le manovre о le

gornone , quel eh'è di sopra farlo reñir di

sotto.

Bates bl lin , Amagliare , Percuolcr

i] lino col maguo per diromperlo prima'

di »cotolarlo. V. SpolXr.

Bater bl formento e lb-biavb, Batie

re il grano; Batter le biade,che anche «i

dice assoluu Batiere — Trebbiare è pro

prium. Batter il grano , le biade e simili

tu!!' .na con cavalli о allre bcslie. E quin-

di Battitura e Trebbiatura dicesi Г Azio-

ne del battere e del trebbiare. — Tempo

del batbr, Tempo- délia vetta; Ester sol

io la vetta. V. Bataôr.

Bater el terbn, Mazzerangare , Per-

cuotere colla mazzeranga. V. Веса.

Bater, detlo in T. de' Tessitori , Col-

■peggiarc che è Quel batiere le lila neu"al

to del tessere.

Bater fogo, Battere il fuoco — Bater

í azzalVm , ha presso noi lo stesso signif.

ma di piu dicesi in scntimento fig. V. Az-

ZALIN.

BXtbiiohela, Dir parol& dolei o parolet-

te o paroluzze a uñarlo.—In allro temo

Freceiare o Dar tafreccia, Importunar«

alcuno per danaro o altro.

Batbr i draft 'DA la folveré , Scama-

tare, Battere con ceñíalo. Scamalare i ve-

stitl per cávame la polvere e per assicit-

rargli dalle tignuole.

dater i fruti , Abbacchiare , Abbatae-

chiare, e Perticare, Battere con bacchio

o pertica d»H' albero i frulli che hanno

mallo, come le mandoríe, le noci , ie m>-

çiuole etc. Bacchiare , $i dice degli altri

fi'utti: cioè Percuotcre Г albero colla bac-

chetta per farli cadere.

Bater o Sbateb i ochi , Battere gli oc-

ehi.

Batee in verga, Battere a mazzetta:

Operazione de' lavoratori de' vasi di pia-

ilra d' argento che si fa con tre martelli.

Bater in arco, T. de' Cappellai , Ac-

curdellare o Cordellare, Battere o Slioccar

la lana coli' arco.

Bater i stramazzi , Divettare i mate-

rassi.

Batea i tachíti, V. Tachèto.

Bater i voví, V. ZogXr ai vovi in Zo-

gír.

Baterla. V. Bater la bihfa in Birba.

Bater la bala , Mandare la palla.

Bater la frevb, V. Frbve.

Batbr la solfa , V. Solfa — Delto fig.

Sonar uno col bastone, так Ba&tonarl».

Batbr la luna , Aver i cacchioni o i

bachi; Aver la paturna ; Suonare a mat-

tana , Per lo starsi malinconico, pensoso

e grullo. Dar da beccare alt итоге, si di

ce del Profondarsi soverchianienle ne' suoi

pensieri.

Bater la polvere a lb carte , Spolve-

rare scritture, archivii etc. val Rifrustare,

ncereare minutamente.

Bater i.v poco — La bate i.v poco , El

ia batte e vale Esser»i una di.Terenza in-

sensibile. Battere in che che sia o tra che

che sia, vale Consistere in che che tu. On

de // punta batte qui, cioè Qui consiste il

tutto — Ela za capisse dove vogio andXr

a bater, Maniera fam. Ella ben compren

de dov io voglio andar a parare , cioè a

riferire.

Batbb la strada , Battere la strada о

la calcosa.

Batbr la tara , Farne la tara.

Bater la testa in tel muro , Dar del

capo neue muraglie.

Bater lb carte al zogo , Scozzare le

carte , Batterie sulla tavola iu giuocando.

Bater le cusiure, Divettare; Vergheg-

giare; Spianar te costure: detto anche fig.

vale Dar le busse , Bastonare.

Bater le comene, V. Gúmena.

Bater le gn.Xcabb, V. GnXcara.

Batbr lb man, Battere o Picchiar le

mani.

Bater le piehe, Picchiettare le piètre,

Operazione che fatulo gli Searpellini per

render ispide le piètre sulle quali si cam-

mina, e non sdrucciolare.

Bater monea , V. monèa.

Bater pagiari, Pesiar üaequa nel mor

íalo; DarT incensó ai grilli, Perder il

tempo e la fatica.

Bater qualcu.y sin ch'el paga, Ritoc-

carealcuno,v»\r Importunare replicando.

Bater, dicesi fig. per Insutere; Dura

re ; Perseverare — Bater saldo o sodo ,

Durare; Perseverare; Continuare; ¡Von

si ristar di fare o di dire — Bisocva ba

ter, Lo impronto vince tavaro, Pro», che

si dice Qua 1 1 do uno per pura impronlitu-

dineotlienedaun altro alcunacosa negata.

Batbrsb, Battersi, vale Far duello —

Baterse da demonio, Battersi a scavez-

zacollo, Battersi alia disperata.

Batersb ijí culpa, Picchiarsi o Batter

si il petto, Dar segni di pentimento o di-

vozione batlendosi il petto ; e quindi dice-

si Picchiapetto alia persona che batlesi.

Baterse de viveri , Esprossione mar.

Provedersi di viveri, diforaggi—Bater

se D*AQUA,Far acquata, Provvcdcrsi d'ac-

qua pe' marinai.

Batersela, Battersela; Corsela; Par-

tirsi inj'retta; Battere il taccone o Bat

tere la calcosa — El se l' на batua , £'

se la colse ; E' se Г ha batluta; Se ne ito.

Batèvela sul culo, Ficcatevela dietro

via o dietro a casa; Appettatevela dietro

via o Puoificcartela dietro via, Modi bas-

si da disprezzar che che sia. V. Incagar.

A u.v bater d'ochio , А un punto pre

so; In un bachio baleno; Mantenente ;

Dettofatto; In un succio;In un subito;

In un at/ uno.

Cht no pol bater bl cávalo , bate la

sel i . V. CavXlo.

Ghe la bato, Gliela trincio; Glielae-

scludo, La nego, non la credo.

Me la bato, Fado via. V. SbignXb.

No bater beco (coll'e larga) Non but

terparola; Non batter gli осеhi; Non muo-

ver oec/n'o,Non parlare. Porgere gli occhi,

si dice di Chi per grande attenzione rimf-

ra fissamente che che sia — Guardar fi-

so; Non far ne motto né tollo; Starclie-

to com dio, vale N»>n rispondeic , non fa-

vellaie.

Senza bater beco , Senza batter poisoj

vale Súbitamente, in un attimo. Vale an

che Senza fiatare, senz' alitare, senza par

lare.

Non essbr stX mai влтио , Non es sere

mai stalo abbat tuto, cioè Vi ut о.

No gm' è gnente da bater , Non ci ri-

sposta ; Non с' è obbiezione ; Non с' è da

tarare o da sbattere; Non c'èdubbio; Non

v' è ne spin ni osso, Non v'è a contraddire.

Capisso dove la va a bater, Vedo, Com

prendo dov ella ha a battere, o riuscire о

uscire. Il suo contrario è Non compren

do, non so dove la vorra battere: cioè Co-

nosco о Non conosco il successo di che che

sia.

Bater dei matutini V. Matüttni.

BATÈSEMO, V. Batizo.

BATI-XlE, s.m. T. degli Uccellatori, Pi-

gliamosche , detto in Toscana Saltinsel-

cc moro , nel Veronese Negrisola , e da

Linn. Muscícapa rubicula. Ucccllo da noi

chiamalo Bati-ale perché resta alle volte

per qualche minuto sospeso e quasi immo

bile neu' aria senza cangiar siluazione.

BATIbXlE. V. Schioïo.

BATIBOMBXsO , s. m. Batlilore ad arco,

Quell'artefice che divetla ed affina la bani-

bagia con la corda tirata d' un arco , e la

riduce più atla alla filatura.

Delto in gergo , vale Spia.

BATIBÙGIO, s. m. Trambusto; Tramaz-

zo; Bolli bolli, Tumulto — Tafferugiao

TaJferuglio,Qmsúoüc<M molle persone in

contuso.

BATICAnXfIO, s. m. Rußano ; Mezza-

no. V. RufiXn.

BAT1GÈG0LA; s. f. T. agr. Fioraliso. V.

FlORDELISO.

Forse in origine dovrebb' estere slato

detto В ATISE30LA , da Bater e Sesola. La

Sesola è la falce con cui si miete; il Fiora

liso una piailla erbacea di fnsto quasi li

gnoso quando si secca , che cresce contusa

col frumento e impedisce la libera mirti-

tura, perché resiste alla falce che ne rima-

ne dentata; e pare ehe appunto per tal mo

tivo alla pianta del Fioraliso si desse tlai

villici l'aggiuwto di Batisesola , perché ab

hatte la sesola , indi corrotto a' di notlri in

Baticegola.

BATICESOLA, s. f. Lucciola o Ii/ecío/ct-

lo, Bacherozzolo che luce ma non vola. \ .

LUSARIOLA.

BATICÖA, Uccelletto, V. ScXssola.

BATICÓFA, T. Mar. V. Massabeta.

ВЛТ1С0Г0, s. m. T. de' Gondolieri. СЫа-

masi nelle f.ndolc Qu.-LT apertura a fog-

gia di balcuncello quadrilungo , che v' è

alla parle deretana del copertino, la qua

le si ctiude d' invernó con uno sportello о

imposlina mobile, e liensi epato n« tr«*-

j:i eslivi, per farvi entrare e giuocnr Га-

lia che batte imniedintamente la nuca о

coppa <U quelli <-he stan srduti sul trasto.

Qiii'üdi pare che da riö appunto a quelTa-

perlura siasi detto Bvticopo , forse corrot

to da Batticoppa.

BATICÙLO, s. m. Batticulo , Armadura,

délie parti derclane.
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Batticulo , Actio in T. Mar. cliîama»ï

tma Vela a gui«a di coltellaccio che s'usa

pel boon tempo e col vento in fil di ruota.

BATIDOR , s. m. Battitore, Term, degli

Stamp. Colui che intigne d" inchiostro le

forme degli Stampatori — In allro sen-

so, Battituia о Sbattitoia, Pezzo di legno

che serre per far entrare egualmente nel

telaio tutti i caratteri d'una forma o sia

a pareggiare la forma, prima di stampare.

Batidor del biùv, Dalore , Il primo

desúnate a mandar il 'pallone agli avver-

sarii.

BATIFOGIA, s. m. Chiamasida noi Quel-

Г artifice che batte sopra un marino ben

Irrígalo a colpi di martello lo stagno e lo

riduce a fogba sottilissima per applirarla

agli specchi. Forse, se non r ha cb meglio,

potrebbe dirsi Battifoglia.

B.ATIFÖGO , s. m. Battifuoco;Focile; Ac-

ciaiuolo; Acciarino; Acciaio, Quel pezzo

d' acciaio con cui si batte fuoeo.

BATIFONDO, s.m. Tocca/ônao,T.di Gino-

co, e dicesi Quand» tre persone entraño a

ricendain una sola partita di giuoco, giuo-

cando pero sempre due sole. Giuocare un

toccafondo.

BATILaA'A , s. m. Batlilana ; Ciompo ;

Vergheggiatore , Artefice che ugne e ver-

gheggia la lana. Battitore ad arco, Qnello

che la divelta coll' arco , come presío ai

Cappellai.

BATIMONEA, s. m. Battinzecca, detto

meglio Coniatore.

BATIÖRO, s. m. Battiloro, Artista che

batte sul marino con martello nella perga-

mena о nei budelli di bue , Того, l'argen-

to e 'I rame , e li riduce in foglie estrema-

mente soltili e. leggiere, atte a coprire de

gli altri corpi.

BATIPALO, s.m. Battipalo, Macchina con

maguo da ballere i pali che si vogliono af-

fondare.

Berta, dicesi Qurll'ingegnoformatocon

tre sproni e puleggia , da cui pende un pe

sante серро о erstone di legno fórralo in

lesta , che tirasi in alto e si lascia cader so

pra i pali che s'affondano corne sopra: E

quindi Batter la berta. V. Веса.

BATISARCHIA, V. SpMto>cHEni.

BATISCUÈRMO, Y. Schemio.

BATISTA, Giovanni Balista ; Giambati-

¡ta ; Batista , Nome proprio di nomo.

AVEB PTC DEL GOGlÙ* , CHE DBI. BatISTA,

ÜoUo scberzerole e fain. Aver del baggeo

о del minchione ; Esser' dulce di sale. Di

on d" uomo.

Tela batista , V. Tela.

Batista va la, Parole tratte «la una

Canzone-, ed e nnn Maniera di scherzo o

i di leggio, che si dice per agg. d'alcuno,

tome sarebbe Stolido; Seimunilo ; Soro

«imíli.

BATISTIN , dimin. £ Batista ; e dicesi

per rezzi.

BATLSTRXdA , s. m. Battistrada. Voce

del Tolgare Italiano. Colui che si manda

■nnanzi acaralln per l'occorrenze di chi та

to carrozza e specialmente de'viaggialori.

BATITÜRA, s. f. Travaglio; Disavventu-

ra; Sventura, Disgrazia che affligge.

Saldo a le batiturb, Ferma albersa-

glio , cioè Alle avversità continúate.

BATIVÈLO, Lo slesso che Bataôr, V.

BATIVÖGA, T. Mar. Batti la voga. Co

mando marinares«) di vogar con forza ,

che anche si dice Batipalata.

BATIZA , add. Battezzato.

Detto sust. vale Cristiano. .

BATIZAR, v. Battezzare o Battizzare.

BatizXr u.\o , detto per símil. Bagnare

alcuno, Bultargli dell'acqua addosso.

BatizXr mto per coGibsr , Canonizzare

altrui per scimunito.

Batiz.ui el vnv, Adacquare il vino.

BatizXr le campaste , Benedire le сат

рапе.

BAT1Z0, s. m. Battesimo; Battesmo.

Tegsttr a batizo, Teuere a battesimo;

Levare dal sagro fonte.

BATOCA. Tocar la batoca , Toccar delle

busse , Esser battuto. V. Bota.

BATÖCHIO, s. m. Batocchio; Battaglio;

Batiente , La clara di ferro che fa suonar

la campana.

Aiïèlo dbl batochio , Gruccia del bat

taglio.

Batochio dei. capon, La gambadelcap-

pone о simile dislaccata dalla coscia.

Batochio da força , delto per ingiiiria,

Força; Cejfo da impiccato; Scampafor-

rhe ; Squassajirche; Ghiolton daforche;

lmpiccatoio ; Stiuma dei ribaldi.

BATOCHIONjS. m. Battaglione, Battaglio

grande.

Batochiôst da крвСА , delto per acerc-

scitivo , V. Batochio.

BATOLA, e nel dimin. Batoleta, s.f. (dal

greco Battologeo , blalero) Cicalino ; Ci

cala; Cicala per cento pulte; Ciancino;

Chiacch ierino; Tacolino. Dicesi di chi par

la assai.

B.Vtola significa anche Loquacita¡Par

lantína, onde suol dirsi: El ca la grast

batola , Ha pía parole che un leggio ;

Ciarla come una calandra; Ha buona

ciarla; Ha buona parlantína; Ha rollo

lo scilinguagnolo. V. RXcola.

BATOLAR , v. Ciarlare ; Cornacchiare ;

Tattamellarc , Parlare assai , parlar vana

mente e leggierinenle. Cicalare vale Par

lar Iroppo. Gracchiare, Parlar« assai e sen-

zabisogno. Gmguettare, Ragionare diste-

saraente e a di tungo. Tener Г invito del

diciotlo o Anfanare, Aggirarsi in parole

senza venire a conclusione.

BXTOLO , s. n». Botólo e Bátalo, Slriscia

o Lista di panno che porlavasi ne' tempi

del cessato Governo italiano dai Profcsso-

ri dell' Unirersità di Padova , e da quelli

de' Licei , in segno del loro grade.

BATOLÖN,s. m. Ciarlone; Cicalone; An-

fanalore. V. CHiAcoLosr'e Batola.

BATOSTA, s. f. Batosta, vale Contesa di

parole.

Far ВАТ08ТА , Batostare , o ÍTtr bato-

sta o una batosta, Contendere.

BATOSTA,in altro sign, si dice per Dan-

no ; Pregiudizio — Toa su al zogo u.va

b,atosta , Fare al giuoco una gran perdi-

ta ; Avere un gran danno — Averghestb

AVUDO UXA BOSTA BATOSTA O USTA GRAN BA

TOSTA , Aver sojjerto una gravissima ma-

lallia.

BATUA, s. f. Picchiata; Bussala; Bussa-

mento; Picchio; Tentennata, И batiere,

e specialmente alla porta di casa.

ВлтЬл DE LA POBTA O DE LA FBXESTRA ,

Batiente o Battitoio, T. degli Architctti,

Lognaiuoli etc. chiamasi Quella parte del-

Г imposta dell'uscio o nuestra che batte

nello stipite , architrave о soglia , o nell'al-

tr.i parte dell' imposta quando si serra. Pi-

gliasi ancora per Quella parte dello stipi-

pite ch' è battuto dall' imposta.

ВатЬа db música , Battula.

Batíja , dicesi anche per Busca o Cer

ca — Far uva batíja a tr.vo , Frecciare ,

Dar la freccia, Chiedere ad imprestito

danari. V. Stocada.

Batía de polso, Battula e Batlito di

polso, II batter dell' arteria del polso. II

tempo di due o tre battute di polso.

ВатЬа de sol, V. Costif.ua.

BatIia de la bala , Mandata. V. Bati-

dob.

BATÜDÍNA, s. f. Battutella, dim. di Bat-

tuta. "

BATÙGIA, V. Patugia.

BATÙO, Battuto, add. da Battere.

BaTUO DE CIKItA, V. SbATÜ'O.

Batío de forze , Abbattuto o Prostra

to dijorze.

Batuo dal sol, Assolato ; Soleggiato.

Batuo da DisGRA/.iF, , Uom dibattuto ;

Ajjütlo; Angustíate

. Ватш, И <ittu li; Scopalori; Discipli

nant! ; Disciplinati; Flagellanti, Colo

ro delle confraternité secolari, che vestiti

di cappa e cappuccio, andavano per la Cit-

tà in proccssione battendosi con flagelli di

corda , di sugatto o di i-atenucce di ferro,

e nell'anlico con baccbelle ancora e con

iscope, per ispirito di rcligione e per pe-

nitenza. V. Dissiplivarse.

BAVA, s. f. Bava ; Bave; Sbavatura.

Bava de la seda, Bava о Sbavatura

de'bozzoli, Quella peluria che circonda i

bozzoli.

Bava del filo, Bordíglione, T. de'La-

na uoli, Difclto nella ülalura, стоавДо la

filatora neu' avvolger la gugliata sul fuso,

alienta tronpo la mano e ne lascia andaré

<li quella cne non è torta , e che per esse-

re arrolla sul fuso non pu6 più torcersi.

Bava de l'oro в de l' arzexto , Bava

e Bavetta, si chiamano daiGctlatori de'

mrtalli , Quelle snpcrfluità che hanno tal-

volta i loro getti. V. SeAvXn.

BAVA,inT.de'Geltalori, CoheUinai etc

Carica o Bocea e Boccagiia , Quella ina-

terozza che resta ne' piccoli gelti o che si

toglie colla lima — Sbavatura, dicesi per

simil. dc'difètti nell' opere di getto che

non riescono lisee ma con bare e super-

fluità provenienti dalla forma.

Bava о Bava de vexto, T. Mar. Brezza,

Vento che softia regolarmcnte in cerli pa-

raggi e in certi tempi dell' anno, ed anche

in alcunc ore. Si dice La brezza del lar

go e La brezza da terra , per distingue
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re quilla ehe spira dal marc, e quella che-

viene dajr interno délia terra.

Bava oBata db vesto, vale anche Vento

tcarso; Poco vento; Fiato di vento— La

bava xB w лил, Detto marin. Il vento è

alto , dicesi Quando lo strato del vento è

snperiore alie vele prima e seconda, e non-

percuote che la vela del pappafico.

Usa bava, Una minuzía ; Un tonti

ne; Un pelo; Un pochino ; Un mínimo,

che.

Butar o Far lb bave, Far la bava, ciofe

Fremere di cruccio ; Sojjfiare o Sbujfare

come un toro, Essere invclenito.

Cascar le bave о Fah le bavb , detto

fig. Agognare ; Bramare; Aver grandis-

tima voglia о bramosia, Morir di voglia

di qualche cosa. V. Sgasgolír.

BAVAR , т. Scombavare, Im 1 4:1t lar di ba

va. Fure bava о la bava vale Gcttare о.

Mandar foori dalla bocea la bava,

BAVARA Y

BAVARÈSA Г s. f. Scudo di Germania,

detto Di convenzioneMa specialmente in-

tendesi di Quelli che portano Y impronto,

del Regno di Baviera.

BAVAJRIÖLY

BAVAROL/ s. m. Bavaglio, Pannolino.

che adoperano i bambini per guardar i

panni dalle brutturc e neltarsj la bocea.

BAVARO , s. m. Bavero, Collare del raan-

tello.

BaVabo de le musbghe, Soggblo

Saltero si dice al Velo ch' esse portano in.

testa.

BAUCÀR, v.Baloccarsi, Trastullarsi^trat-

tenersi in cose di poco momento o trastul-

li da ragazzi. - x

In allro sign. Aver gli occhi à'nugoli;

Plantare una vigna; Aver il capo a gril-

li , si dice di Quelli che quando uno fa-

vella non hantio l'animo quivi, e pensano

a ogni altra cosa che a cjuella che dice

colui.

In allro sign. Guardare Ц morto; Star

muforno, alla musa, muso, mtisone o,

musardo; Musare, Slar corne stupido.

Detto ancora per Baloccarsi o Trim-

pellare; Metterld in sul liuto о im músi

ca, Indugiarc, Mandare in lungo.

.^Ajtdàr baucaspo, Anfanare; Anfaneg-

g'are, Andaré senza saper dove ne perché.

BAUCHIXr,v. V. SbauchjXr,

BAVÈLA , s. f. Bavella о Bava , Quel filo

che iL trac dai bozzoli posti nella caldaia

prima di cavarne la seta.

Bavela filada, Filaticcio, Filalo di

seta slracciata , detto anche Filaticcio di'

seconda sorte. V. Fíleselo.

"BAVELI.X, s. m, Stracciaiuolo; Scardas-.

siere, Colui che col peltine straccia i boz

zoli délia seta о allro per farli filare.

BAVELON, s. m. Filaticcio, Filalo di se

ta stracciala. V. Rasi desfilai, ¡11 Raso.

BAVESELA о Bavesèla de vesto , s. f.

Fiaio; J'en to scarso.

Bavesèla de FonTUSA , Fortunclla ;

Raggio difortuna, Piteóla fortuna »ven

tura; e prendesi in buona parle.

ОСЛ'1 ÏICC0LA BAVBSELA CHE VEGSA , Ad

ogni piccolo raggio che spunti; Ad ogni

aura che spiri — Ogni acqua immotia,

si dice di Chi è in istato о in termine che

ogni minima cosa gli dia tracollo.

BAVÈTA, s. f. Bavetta, Piccola bava.

BAUL, che dicesi anche Forzièr о For-

zièb da viazo, s. m. Baule o Cofano. Cas

sa ferrata nolissima. V. FoitziÈn.

Quel dai bauli, V. BoLZÈn.

Viazarjs t'u.v ball, Andar giovenco

e lomar bue, Viaggiare senza profilto d'al-

cuna cognizione. lasser come Tancora che

sta sempre nel mare e non impara mai

a notare.

Baúl, detto in gergo vale Culo.

Aver bl ball , Esser gravida о pre-

gna: dicesi di Donna.

BAl'LA , s. f. Berghinella ; Poltroniera ;

Sudicina, Dicesi a femmina per ingiuria.

BAULLTO о FonziEBÈTO , s. m. Bauletlo,

Piccolo baule.

Bauleto da zogie, Stipetlo. Cassettina

M cm si tcngpno chiuse le gioie e altro.

BAITA, s. f. Bautla , Specie di mantelli-

no a roccello a uso di maschera..

BAZA, s. f. Bazza, Buona fortuna, Prez-

zo vantag«ioso.

Avèb baza c.iiasda, Aver Ire pani per

coppia — Aver di lazza , Conseguir un

bene per. modo iiiaspcllato.

Bazza, T. de' Giuocatori, Quel nume

ro di carte che si pigliano volla per volta

agli awersarii.

MazzXr la baza, V. MazzXr.

AntecipXr le baze, detto metaf. Anti

cipare; Prevenire, ed anche Dare a con

to, e s.' allude a quella fanciulla che pri

ma di maritarsi fa fallo.

BAZAR!. AsDAR FORA П ZO DEI bazabi ,

Uscir di squadra o del seminato o dei

gangheri o del manico ; Venir alia rot-

ta, Uscir. de' termini, Imbestialire. Aver

üassillo o Assillare , vele Esserc fiera

mente incollerito.

BAZARIÖTO ; s. m. Voce ch' с più in Uso

a Cliioggia , Barullo o Treccone , Riven-

dugliolo che compra su i mercali in di-

grosso le co.se da mangiare per rivender-

le con suo vantaggio a minuto. A queslo

termine vernacolo è análogo Bazzarrare ,

che vale Barattare. Pare che qneslo ter

mine nostro si possa ripetere da Baza, che

vale Buon mercato , vantaggio di prezzo ,

rilenuto che quesli Rivemluglioli vendono

a buotv. mercato.

BAZOTAMENTE, avv. Mediocremente ;

Mezzanamente.

BAZOTAR, v. Tentennare ; Tentennar-

la; Nin narla; Dimenarsi nel manico ,

Esser irresoluto in qualche affarc.

BAZOTO , add. Bazzolto, Fia duro с le

ñero, e dicesi comunemenle delle нота —

Lallero , Voce Avelina , si dice delle uova

troppo teuere , che per non essere ben in-

durite tremolano.

Mediocre e Mezzano , Aggiunto a va

ríe cose,

Cotticcio; Mezzo cotto; Ubbriachetto;

Albiccio; Brillo, Mezzo ubbriaco.

Usr poco bazct.0, Menticurvo , Un po'

dúposlo a pazzia.

ßXzEGA , V. Bacesa..

BE ( pronuncíate stretto ) Bi, LelKM con

sonante del nostro alfabeto, di genere ma

sculino. Un bi.

BE ( pronunziato largo) Be, Voce della pé

cora e della capra.

BEXn , add. Babbeo ; Babbaccio ; Stordi-

to; Scimunita e similL

BEXNAj add. Slordita; Sciocca; Scimu

nita e simili.

BEAO y lo stesso che Beato.

BEARSE, v. Deliziarsi; Gioire; Gedersi;

Spassarsi.Y. Snaiíabarsb.

BEATEVA , s. f. Santesta. V. Сшггагл.

BEATO, add. Beato.

Beati chi se vede ! Tu sü il ben tróva

lo, Modo di salntare incontrando alcuno.

Beato chi is tera de obbi ga u.v ochio

solo, V. Orbo.

Beati qubli che ghb n' ha , Chi èinte-

nuta Dio Caiula, Chi è in posíesso è a mi-

glior. condizione.

Vita beata. V. Vita.

BEATON, accr. di Beato, V. СшетглЬх.

ВЕСА (coll' с larga) s. f. Voce agi-. Maz-

zeranga. Strumentodilegno, il quale ser

ve per calpcstare ed assodare il terreno de

viali. E quintii dicesi Mazzerangare per

Far. uso della mazzeraDga. Si dice anche

Mazzapicchio e Pillone.

EECX, add Beccato; Sbezzicato, РегГо-

rato col becco.

Веса dai tavàjîi, Assillato — Dai ose-

li, Bczzicato — Da le moschb, Punto.

Beca da u.\ cas, Mursecchiato, Alquan-

to morso.

Веса dai sbiri , Preso ; Acchiappalo ;

Arréstate.

BecX soto u.v" ala , detto fig. Bruciola-

to ; Punto <f amore.

FnuTO beca, Magagnato; Bezzicato.

BECXdA , s. f. Bcccata o Jmbeccata, CoF

po dell' uccello.

BECADÍNA, s. f. Beccalina e Beceatella,

Piccola beccata.

Becadïna de ala , detto fig. Mal tf cc-

cAio, Affascinamento.

BECAFÎGO,s.m Beccafico. Uccclletto no

to che iiigrassa ed è cibo ghiotto с delica-

tissimo. Molti ritennero che fosse: la Tdota-

cillaficedula di Linneo, ma i più diligen-

ti Ornitologi convengono con Bechstein e

con.Temminck che sia la Sylvia Ilcrten-

sis; uccclletto che ha il ventre bianco, e

il petto e i fianchi leggermenle tinti d un

grigio rofsastro.

Magnos de becafighi, Ghiotto de'bec-

cafichi — Usa bosa hagnada db BBtun-

CHi , Una beccaficata.

Ogni uccel <f agosto a. di setiembre e

beccafico , e vale Che quando e andazio

d'una cosa , tullo ciö che ne abbia simili-

tuiline è tenuto per quella slcssa cosa.

Becafigo cblegX , V. Celega paluawa.

BECAFORMÍGHE, s. ш. Uccello. V. Cto-

«TORTO.

BECANÈLA, s. f. T. de' Cacciatori , Bec-

caccino minore, detto da Linn. Sçolopux

Gallínula. Uccello palustre nolissimo. lu
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-qnateteperterdrihySteto Véneto , e spe-

cialmente net' Viccntano, dicono Bbcano-

id o Becaxotéio a tjnello che noi chia-

miaino BecajtblAjP Bbchèli al Beca solo.

BECANOTO , s. m. T. de* Gacciatori , Bec-

caccino reale ; detto1 vulgarmente in To-

м'апа Pizzariella e da' Sistemática Scott*

pax GallinagoAJcceüo palustre not ¡»un».

V. t.'fíKICHETA.

BECAR, т. Beccare; Bezzicare; Rimbec-

care, Ferire o percuotere col becco.

Frizzarc o Mordicare , dircbbesi del-

Г Effelto che faiiHo le cose piccanli , come

pepe etc.

Bezzicare äetto fig. Tale Molestare , in»

quietare , e dicesi per lo piü degli escrciti

che con piccoli с frequenti assalti tengono

tribolato il Hernien.

Вбслл,Т. Agi-. Mazzcratigare , Far

aso délia raazzeranga. V. Беса.

Becàr db le moschb e de' mussati , Ap-

pinzare, dalla voce au! ira Pinzo , che si

gnifica Pungiglione. Piignere ; Morderé ;

far puntura; ed è proprio di certi inset-

ti come moschc, tafani ed altri.

Becàb. иг qualcossa , Lambire; Toccar

■о Urtar leggermente.

Веслл la dala , Rimbccvare , cioè Ri>

percuotere, Gogliere la palla.

Becàr qualcossa, Guadagnare; Becca

re — Nol сяе ли веса , Ki non ne pap-

pa, non ne gode, cioè Non ne avrà — Bec-

carsi una buona (¿oie, vale Conseguiré una

î-ii-ca dote. Beccarsi su una cosa ; modo

basso, rale Guadagnarla con industria о

arte.

Becàb qualcun, Catturare; Acciujfare;

Imprigionare.

Вхслазв i.\sieme, Bisticciare, Dicesi di

persone che garriscano e contendano fi-a

loTO. V. MaGNARSE.

Cativo ch'el веса , Cattivo che non si

pub seco, Dicesi di Fanciullo irrequieto.

Go beca TBE libe , Gli ho leccato Ire li

re, cioèGliele cavaidi mano con deslrezza.

BECARETO (cdH'estretta) s. m. Strascï-

no. Dicesi d'il na razza di Beccai vilissimi

che Tendono la carne per le strade senza

trner boUega.

BECARIA, s. £ Beccheria, Luogo ove si

ucadono le bestie, che anche dicesi Ma-

cello, Seannatoio e Ammazzatoio.

Banco be decaria, Deseo, Banco dove

si tagua 1л carne per venderé.

BecabJa de femene^ Scannaloio, Luo

go Ai, ve s'usa no disonesuie si danno le don

ne a prezzo.

Becabíe, T. At¡ Costrullóri navali, Con

fie revesce. File «U pezzi lunghi di Jfegno

"íleitati , che si mettono sotto i barii del

primo ponte nel verso délia lunghezaa dél

ie ..J4.

BECAIRA , s. f. Bezzicatura, 11 margine

Ae resta dal 4>ezzicare, e dicesi -degli uc-

«Ш. Morte o Puntura, direbbesi ilcl sau

get in pelle che viene dalle nppinzalurc

d'Ile pulci , *lei tafani , cd anche dal mor-

«o deUa vipera. Dicesi ancora Trajitture

itíU mosci.e e de' tafani.

Tito bfcaube de pulesi , Tulto inda-

mauílo dalle pulci.

BECAZZA, s. f. Uccello. V. Galixazza.

BECAÄZOF0TÜO, add. Birbone; Monel

lo ; Guidone ; Bigerognoh ; Cialtrone ,

detto per ingiuria.

In altro sign. Becco cornulo ; Alticor-

nuto; Becco in evba о maturo; Becco scia-

vero o indiano ; Becco zueco, Cohii a coi

la moglie fa fallo — Pappataci, si dice di

Chi soffre voluntariamente il proprio vitu

pero dalla moglie.

BECHER, s. m. Becoaio; Beccaro; Ma-

cellaio.

BECHERA, s. f. Beecaia, La femtnina di

Bcccaio.

ВЕСИЕТО, s. m. Beccuccio; Pippio, Di-

inin. di Becco degli uccelli. — Per Be-

coi.v, V.

BECIIETO, s. m. Beccarclloo Beccherel-

lo, Piccolo Beoco, animale.

BECHIGNOL,V. BecoIw.

BECO (cóll'e larga) s. m. Becco; Rostro,

Becco degli uccelli.

Beco tiel capuzzo, V. Capuzzo.

Beco de zoeta. Uovolo, Jlembro d' ar-

chitrltura fra gli ornareenti.

BacnXr el beco , Immollare il becco,

Diciamo in ischerzo per Bere.

Far el bfco a l' oca , Fare il becco al-

Г oca, Coiichiudcre e terminare il nego-

zio che si ha fra mano. Il negozio e j'alto;

Jl dado i tralla : La merlu lia passalo il

Po.

iVo BATER BECO 1

Senza bater beco f *• •»***•»

StORZER EL BECO , V. STOnZER.

TeGNIR EL DECO A MOGIE , (letlo Gg. 7m-

mollare il becco ¡ Teuere o Porre o Met

iere il becco in molle, Cicalar senza posa

•di cose che non appartengono al parlatore.

Dar EL DECO A LE STELE , V. L)aR.

BECO (coll'c stretta) s. m. Becco, il ma-

sohio délia capra domestica, che dicesi an

che Capro с L'apronc — Montone si dice

il Maschio délia pécora che serve per far

razza.

Per colui a cui la Moglie fa fallo , ßec-

co, Becco sciavero o indiano, Becco cor-

nuto. V. Becazzofotuo.

Beco e bastonà, Essere о Divenlar la

bestia e il baslonato, cioè Aver sopra lo

scorno anche il danno, sopra il danno an

co le befle —-Al maljagh maie, si dice Al-

lorrhè ad alcuno si aggiunge male a maie

о danno a danno.

EsSER EL BECO MAL VARDA, О MAL VISTO,

Locuz. fam. Essere il mal vedulo, Contra

rio di BecxAMÏîf. V.

Xf. mec.IO ESSER BECHI E AVER DA BECAR,

CHE NO ESSER BECHI E NO AVER DA MAGNAR,

E meglio esser becco e aver da beccare,

che non esserlo e non aver da beccare. Il

proverbio è chiaro , comuuquc dagli uo-

niini onesti ributtato.

BECO (coll'c largo) s. m. o Becarela ,

Mazzeranga с Mazzapicchio. V. Веса.

BECOFOTÙ, add. V. Becofutristo.

Aver el becofotIt pie>', L0012. fam.

Aver pieno lo Stefano ¡ Aver carica la ba-

lestra; Aver mangialo a crepapelle o a

crepucorpo ; Aver pappato ; Aver cávalo

il carpo di grinze , bssersi ben pasciuto.

BECOFUTRISTO, add. Fadmah; Caí-

livello; Cattivelluzzo; Tristarello; Pistó

lo; Cavezzuola, Insolente, Agg. a Fan-

ч-iullo — Serpenlello, Ragnzzo vispo e vi-

\ace. V. Beco.velo.

L'È UN UN GRAN BECOFUTRISTO , È Un

gran monello, cioè Firrbettellola sua par

le, assai astuto ed arcorto.

BEC0IÎV, s.m. Lembo; Lembuccio, Estre-

mità d'un fazzoletto o simile, cioè uno de

gli angoli. — Factiiwla, dicesi di quc'due

pezzetti di tela ehe peudono dal collarc a

cui sonó attaccati.

Becoín de lb bozzete , o simile , Pip

pio o Beccuccio , Quel canaletto adunco

ond' escc Г acqua de' vasi da slillare o si-

mili.

BecoIn dei sachi, V. PelesI.v.

BECO IN CROSE о Cecostorto, s. т. T.

degli Llccellatori. Crociero o Crociere, Uc

cello dclto da "Linn. Loxia curvirostra.

Egli è grosso come una Merla,ha il breco

grosso, duro, robusto, ñero , ricurvo dal-

l'uua e 1'altra paite , с colle mandibule

che in punta s' imrociano.

RECOLAR, v. BozzoJare o Sbozzolare, Il

torre picciola parle di che che sia — Spio

•dolare; Sgrancliare; Piluccare, Spiccar

a poco a poco i granelli delluva <lr! grap-

polo per mangiarseli — Spilluzzicarc ,

vale Levar pochissimo da alcuna cosa pia-

namente с con riguardo. V. Picecàr.

Nol ote ne bècola , Ei non п? gode ;

Non ne pappe; Non ne avrà, Si dice del

Negar alliui una cosa.

-Sempre se bècola , Gallinetta Va per

casa o cA' ella becca о с/Г ella lia becca-

to , Prov. che s' usa per far interniere4 he

¡ion è da prciidcrsi fastidio se una donna

mangia poco a tavola.

BECÜN , s. m. Bcccone, Becco grande de

gli uccelli.

Dello per Brccata j Imbeccata; Bez

zicatura, che è Colpo dato col becco.

Becôn de mosca о de mussato, V. Be-

cXda.

BECONAR, v. Bezzicare, Percuotere о

ferir col becco.

BECONAZZO , s. m. Becconaccio ; Bec-

cone, Becco grande degli uccelli.

Per Becofutristo , V.

BECONELO, Nabisso; Fistolo; Fac ¡ma

le, Agg. a Fanciullo insolente.

Visto ; Pronto ; visto d1 ingegno ; Di

Jiera vivadla; Di sensi desti. Altro ag-

giunto a Fanciullo, с dicesi. in buona par

le — Forcuzza; Cucciolo; Morbelto, di

rebbesi per ingiuria.

Ah beconelo veh! Eh sgraziatellol Det

te per vezzi. V. Becofutristo.

Heconèi.a, Ladrina; Ghiotterella; Tri-

sterella; Tris terellina ; Furfantella, Det

to a Fanciulla per vezzi.

BECOSTORTO, Uccello. V. Bsco in crosb.

BEFAR, v. V. Sbefàr.

BEGA (coll'e aperta) s. f. Bega; Briga;

Contesa; Barujfa; Contrasto ; Rissa.

Detto per Tajjeruglio o Tafferugia,His-

sa o quistione insoria tra piu persone. V.

Babas Isola.
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СлтХв весне , V. Begab.

BEGXR, v. Contendere; Contrastare; Al

tercare; Bisticciare. V. Cri' r e TrovXh

DA SIB.

BEGIÖRA (coll' o seríalo) s. f. T.degli Uc-

cellatori, Bigogolo comune,e nel dim. Ri-

gogoletlo cd anche Higoletto. Uccello che

i idílica fra noi, couosciulo già da' Laiini

col nome Gálbula, ft quindi del lo da Linn.

Oriolus Gálbula. A Verona chiamasi Pa

pafigo, sul Padovano Begioba e BrIsola,

nel Viccnlino Repensólo , nel Friuli Lo-

Bi , e in altri luoghi finalmente Compare

Piebo. Nella stagion de' fichi è grassissimo

BEGNAMÎN, s. ш. Cucco e Coceo , dicesi

al Figliuolo più amato dal padre с dalla

madre, ed a qual si sia persona favorita e

dilelta. 11 cucco della mamma; 11favori

to; Il buono; II bello — Mignone signi

fica Amico intimo, favorito. V. Cucólo.

BEGMGMTA,s. f. Benignità e Beni-

gnitade, Virtti disposU a far bene a tut

ti per sua dolcexza.

I GA BUO LA BEGMCNITÀ BE PAB etc. ((let-

to in modo irónico ) Furono capaci difa

re ; Ardirono ; Osarcno ; Non ebbero n-

guardo о ribrezzo,

BEGN1GN0, add. Benigno, Affabilc , cór

lese.

BKGOLO ( roll' e chiusa ) s. m. Frugolo ,

Dicesi de'Fanciulli che non istanno mai

fermi.

BEGOSO, add. Garoso; Garosello; Ga-

reggioso; Piccoto; Beccalite; Litigioso.

V. CatarXdbghi j Tacabeghe, Metibeghe

e Catalite.

BELADONA , s. f. Pianta , V. Erba bela-

DÔXA.

BELBELÈTO ,• modo aw. Pian pianino.

BELBÈLO (coll' e larga) modo aw. Be1

bello o A bel bello ; A íeW agio ; Piano

piano.

A BBLBELO CHE NISSUN NE СОВЕ BRIO , A

bell agio: nessun ci corre dietro; Adagio

a' mat passi; Piano a' mat passu

BELETISSIMO , add. Bellissimo ; Ara

bella.

BELÈTO, s. m. V. Sbeleto.

BELÈTO , add. V. Belín.

BELEZZA , s. f. Bellezza; Bella.

Bever le so belezze. Maniera met. e

fain, che vuol dire Bere il suo abbeveralo,

cioè Quel centellino che resta nel bicchie-

re di chi ha bevuto.

Gran belezza ! Le trombe e 'l non plus

ultra <Г un bel vollo. Occhio di sole, una

bellezza o Una bella che rapisce o innú

mera.

La belezza buba poco , Cosa bella e

mortal passa e non dura. Bellezza bene

dubbioso de'mortali, dono di piccol tem

po, fugace come onda, fragil bene Deri-

see nel mezzo de' mlgliori anni. Bellezza

e come unfore che nasce e presto muore.

BELÍN \

BELINÈTO J add. Bellino, Belletlo,

Belluccio, Agg. a Ragazzo o a che che sia. ,

BELÜ , add. Bello.

Bblo в granbo, Appariscente , Di bel

la presenza.

Belo in candela , add. di gergo , Fran

co; Ardito; Imperlurbato.

Belo ma box da gnexte , Belt imbusto

o Bellimbusto, dicesi per iseherzo.

Bela a maraVEGia ,pella di stupore—

Bela со fa una stela, E' non e in Cie

lo Stella che appetto a lei nonfosse tene

brosa — Bela comb el sol , Faccia che

riluceva come 7 sol <f intorno.

Belo selon, Bello in chermist, val Bel

lissimo.

Bblo linbo , V. Linbo.

Bblo bal vin, Ciuschero; Alticcio, Un

poco iibbriaco. V. Alto bal vín.

Chi belb vol parer , la pele de la te

sta con boler, Chi vuol bella parère, la

pelle del viso le convien doleré. Pena pa-

tire per bella parère, Dicesi 'délie donne

che si stropicciano per comparir belle.

Chi nasse belb ga la bota con ele, Chi

nasce bella nasce maritata , ovv. Chi na

sce bella non è in tullo povera, che signi

fica Che le donne belle agcvolmente tro

van marito.

Cosse bble a l' ochio ma che no val

gxente, Trappole da quatlrini, Cose va-

ghe ail' occhio e di nimia utilità.

DbvbxtXb belo, Abbeltire o Abbellare,

verbi n. — Devent.'iB pib belo , Rimbel-

lire.

El se tien per belo, È un bel cesto, Si

diee per ischerno с per ironia d'Uomo che

si tenga bello.

Fab bblo, Abbellare; Abbellire ; Bab-

bellire; Bimbellire; Imbellire, Adornare.

Fab bbl belo in banca, Maniera antiq.

Fare il saccente, il saputello.

Far bl belo , Fare il bello , Pavonrg-

giarsi , Far mostra di se — Fare il galan

te, il vezzoso; Vagheggiare.

Far la bela con tuti , Essere accat-

tamori, unacivetta. V.Smorosàr e Zoeta.

Far le bêle belixe , Far il bello belli

no; Andaré alle belle ; Andaré a' versi ,

vagliono Adescare , Lusingare.

Fahse bblo о bela , Bassettarsi ; Al-

lindirsi; Azzimarsi; Binfronzirsi : dice

si di Donna — Farsi bello; Allindirsi;

Azzimarsi; Pulirsi; Nettarsi, direbbcsi

delP Uomo.

O bblo! Detto con aminir. Oh che min-

chionel Che cucco! Sei un gran martufjol

MancXr sul pib belo, Cader il presen

te in suW uscio. La grandine è caduta in

sulfarla ricolta: che e Condur bene quil-

che suo affarc e in sul buono della conclu

sion abbandonarlo e precipitarlo. ^

Partir sul più belo , Parlirsi in sul

far del nodo alfio , vale Lasciare sul buo

no.

Belo, dicesi per Stravagante ; Capric-

cioso — Se belo i.v vbbitX, ovv. Se qual-

cossa de belo, Siete curioso da vero o m

vero, e vale, Siete stravagante, avete un

cervel a oriuoli.

AnBÀR CO LE DELE BELrXE О СО LE IfiOLE-

sinb , Andar colla piaña , colle belle о col

le bumie о colle dolei; Parlar dolcemen-

te ; Piacevolcggiare — Far il bello МП-

no, vale Dissimubre, fingere. V. .Mole-

sin.

Aver el so bel ba sbateb , V. SsAtsb.

Fàbghene db belb , Famé di quelle

colC ulivo; Farne disolenni, cioè Delle

»randi, marchiane, ardite о sonore.

JVo XE BELO QUEL Ch' В BBLO , MA ХЕ BB

LO quel che piASB, Non e bello quelch'e

bello, ma quel che place. Il siguificato è

chiaro.

PassXr рев ввьо, V. PassXr.

QUBSTA LA SABIA BELA , OVV. Он LA SA

BIA una BBLA buzara. Detto con amm. Cue

sta la sarebbe col manico. Questa sareb-

be ht:n colt ulivo. Oh questa sarebbe mar-

chiana: cioè Sarebbe stravagante, grossa,

massiccia. BuonperDio; Buon per miafe.

Questa xe bela , Questa e di pezza,

cioè Notabile , grande. Ma parlandosi iró

nicamente, vale Strana.

Questa xb la sbla , Locuz. di giuoco,

e vale Questa è Г ultima partita. A Mila

no in vece di Bela , dicono la Gloria.

Sabía bbla ! Mi maraviglio ! Ci s' in-

tende; Ben s' intende о si sa; Non vha

dubbio ; Certamente ; So il mio dovere ;

So le conveniente.

BELÖMO , s. m. T. de' Fioristi , Begliomi-

ni, Voce d'uso comune, detto pero Ita

lian. Balsamina e Balsamina. Fiore nolo

prodotlo da una Piaula animale delta da

Linn. Impatiens Balsamina.

BELÔN, add. Bellone, accr. di Bello.

BELONAZZO , lo stesso che Bbletissi-

mo,V.

BELÖTOLA , add. Bella anzi che na, Al-

Suanto bella, e si dice délie fenimine. V.

elix.

BELVEDÈR, s. m. J'edetta s. f. Sporio

d' una finestra di casa munito di cristalli,

donde ei vede. V. DiAcb

Belvedere, in T. Mar. si die* all' Estré

nala superiorcdclTalbero di contrammez-

zana.

BELUMÖR , s. m. Bellumore o BeW ито

ге, usato per lo più in forza di snst. Di

cesi d'uomo allegro, faceto, che ha fantaue

graziöse. Voi siele un Ье1Г итоге o un be-

lissimo итоге, per dire, Avete deHc fan-

tasie allègre , graziöse.

Belumor, detto in signif. di biasimo,

V. Umoreto с CortesXx.

BEMÏO , Ben mio ; Mio bene. — Caro il

mio Cecino , in senso irónico.

Dir bemio a uxo , vale Sgridarlo, ram-

uoguarlo. Dire a uno il padre del porro;

Cantargli it vespro degíi Ermini.

BEMÖLE , s. m. Bimmolle , Carattere del

la Música. -

BEMÖNtX , add. Ben móntalo: cioè Ca-

vallo ben fornito.

Parlando dell'uomo, Abbigliato ; Ben

vestito; In belt arnése.

BEN, s. m. Bene, Ulile, giovamenlo.

Sta cossa me fa dex, Queslo mi gio-

va, mi è di profitlo, mi è benfacente.

No gh'è ben sbnza MAL,iVon va mai Ыг-

ne senza osso, Mai bene senza qualche

mistura di male.

Вех ciíe poco вилл , Allegrezza di pan

ealdo , Contento passeggero.
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La prima volta la ga bortïo , т, t s f>

COXDA LA GA FATO US PUTELO IV ВЕХ, ¿а

prima voila si seuñcib, di poifcce unfan-

ciullo a bene, cioè Prósperamente: ovv. Di

poiriuscl a bene partorendo unfanciulto.

Bbs sb Dro , vale Масса ; Abbondan-

za ; Magana, Copia di сЪе che si* — Fab

el bbs DB Dio , Guadagnare ; Profittare.

Bene, si dice per Amorc , Afiezione.

— Voler bene a uno — Caro el mío de.v,

p.c. Саго il mió Cecino, diccsi per vezzi, e

talvolta irónicamente — Cabo bes feme

íto servizjo, Саго amico favoritemi , fa-

lemi questo piacere.

Vox.Èa ВЕХ a g и a Lee >■ , detto ironicam.

Esser amico ad alcuno come il can del

bastonea Voler quel bene che vuolilcane

olle cipolle.

Voi-ER ВЕЛ' A LA НАША PER LA FIA , Vo

ler lene al bambino per amor della baña,

Di oh i a flotta amorc ad alcuno per riguar-

do ad an »Uro.

Co SE SB VOL BEUT , WO St SB OFENDE ,

Calcio <U Stallone nonfa male a cavalla,

■detto fig. A chi si vuol bene non si fa of-

fesa che dolga.

Andar dt Chiesa a гае el se ben , in

dar in chiesa afar le sue divoiioni.

-\o FAR BBS E ЛО VOLEE CUE I ALTBI GHB

s'ama, Far corne il can deltOrtolano che

non mangia la latluga e non lascia man-

giarue agli altri.

N0 l'iIA FATO IVB ВЯЛ' SE MAL , EL GA D\

usa potbxtissima scHiAFA ; D'improvviso

■o Dal detto alfatto gli dimenb un poten-

tissimo schiajjo.

N0 LAssAB avèr ввит , Non lasciar ben

were, Infastidirc, Crucciare.

Magistrato db' BENI isculti, chiama-

vasi sot to la Repubblica Véneta Qnello che

composto di cinque Senatori soprantende-

i-i la cultura délie terre abbandonate, e

tutti quegli edifizii pubblici che si potcva-

no venderé о iowslire, per iorrispondcre

al Principe un' annua regalia o tributo.

BEN, aw. Bene ; Benissimo.

Appunlo; Acconciamente; A maravi

lla.

Andar bes, besos, Andaré a vanga;

Andar di rondone, si dice Quando altrui

raccedono le cose prospere e senza briga.

Basta far bes le cossb, Maniera fani.

Albastanza presto, quando bene: cioè

?¡on si consider! il presto ne il lardi , pur-

ebe le cose siano falte a dovere.

Cri sta bes so se mova , V. Mover.

Far bes al peto o a la gola , Far buo-

no al petto etc.

Far bes a chi so che pessa , Correr

üetro a chifugge, detto fig. — Far bes

a chi sol mérita j Gettar le margherite

« le perle o la treggea a,porci¡ Gittar il

lardo a' carii -¿-Ko far bes se usa cos

ía se l'altra, Non fare ne un aspo ne

un arcolaio. Per то1сг far due cose non

ne perfezionar alcuna.

Ь ai o bes o gneste , Pelle che tu non

puoi venderé non la scorticare : cioè INou

tu- quelle cose délie quali tu non abbia a

catar profitto.

Se sta bes a so far gseste , La poca

/ática i sana. Prov.

Star bbs a la vita , Tornar bene; di-

cesi di un abito quando slia acconciamen

te indosso.

Star bes e volersb mzdegàb , M-uover

lite alla sanità, si dice di Chi prende me

dicine senza bisogno.

La che sta bes , Ben gli sta ; Ben gli

stette; Gli e bene inyestito: vale A pro

posito, Giusla puiu/iiiiti'.

!Vos bsserghe da FAn bes, Non esser-

ci terreno da por vigila. Si dice di perso

na o d'altro da non farne capitale.

No la se cossa che mb staga bes, Non

mista ne a via ne a verso, Mi torna male.

No l'e impiego che ghe staga bes, Non

è nicchia adaltata alia sua persona.

Bes bes, Bembe, vale Ben bene, nia

diccsi per lo più irónicamente.

Se volé, bes cos bes, Se vi piace io

acconsenlo, io níadatto, il prezzo èfat-

to, faremo il negozio с simili. Ow. Se vo

leté о Se accordate, f affare e concluso;

se no, sciollo.

BENAZZO о Besazzazzo , s. m. Benone$

Benaccione , Gran bene.

BENDA, s. f. Benda, Slrlscia ches'avvol-

ge al capo. V. Bisda.

DezzolXr la benda, Sbendare.

Binda, T. Mar. Striscia di lela emita

ail' intestatura della vela paralelamente

agli occhietti de' terzaruoli per fortificarla.

BENDADÙRA, s. i-. Beiidatura¿ Abbenda-

tura.

BENüXR. V. Imbisd\r.

BENDÈTA, s. f. Bendella; Beriderella ;

Piccola benda.

BENDISPOSTO , V. in DisposTo.

BENEDETO \

BENEDIO / add. Benedetto.

SlA BENEDETO QUEL СНЕ НА РЛТО EL PE

CÓLO a le ZAR1ESB , Lode a q uel che fece

il manico ailefusa. Sia lodato Iddio e i

Frati di Brettino, Sia benedei to lddio.

Besedeto, usasi poi famil. da alcuno

per vezzo о amorevolezza in luogo di Са

го — Mi no , besedeto , No mió caro ;

N0, che tu sia benedetlo.

BENEDIR , v. Benedire e Benedicere —

Tornar a benedir , Ribenedire o Soprab-

benedire.

Benf.dïr со la crose, Crociare; e quin-

di Crociato, dicesi a Chi è benedelto col

la croce.

NoL POL VE BESEDÏn NE MA 1.15 II in, lYoït

ha tanto valdo che cuoea un uovo, delto

fig. e vale Non ha influenza alcuna ne in

bene ne in maie.

Andar a parse benedir, Andaré alla

bando:, о in rovina о in chiostro, Dicesi

di cosa che sia perita opçrduta. — Ande-

ve a far benedir, Ándate afai-vifrigge-

re; Ándate a riporvi, dicesi per impazien-

za ad alcuno che <•' import uni.

Dio te benbdiga, caro, Duío,Dices¡ per

vezzi ai bambini quando slarnulano, с vale

Dio t aiuli.

BENEFICIAZZO, s. m. Beneßcione, Gros

so с grande beneiizio.

BENEFICIO , s. m. Beneficio o Benefizio,

Servigio che si presti altrui.

Bbseficio , diccsi fam, per Crisiero о

Serviziale — Meter us beneficio, Met

teire о Applicar altrui un crisiero.

Besefkio db lb done , Menstruo. У.

Mahchese. ■«-• ^{o AVER I so benbfici da

uno do thb о pit mesi, .Fare una о due

0 piu passate — Tornar a aver i so bb-

neftci, Riavere o Tornar i mesi,

BENEQUIDE, Voce rimastaci d*\ latino

CorrOttO. Se VOLE , BENEQUIDE , К lo StCS-

so che Bes cos bbs, V. Bes, aw.

BENETÍN, Detto per vezzi a Fanciullo di

nome Benedetto. V. Benbto.

BENÈTO, dim. di Bbn, aw. V. Bswhr.

Avbsso stago beveto, Ora sto alquan-

4o bene, passabilmente bene ; bene anzi

che no,

BENÈTO, Benedelto, Nome proprio di

Uonio.

Sas Besèto, S. Benedetto, Nome ti-

lolare d" una Chiesa di Venezia una volta

parrocchiale , orn succursale di quella di

S. I.I ICI.

BENIAMÎN, V. Begnamín.

BENIGNITE, V. BegnignitV.

BENIN , aw. Benino, Passabilmente bene.

Stago benín ; La sta bbs'ix, /o sto be

nino ; La sta benino.

BENINTRXdA, s. f. Bvoriéntrala; Buon

ingres'so , chiamasi la Tassa che si paga al

primo entrare in qualche società a cui si

venga ascrillo.

BENISSIMO, add. Benissimo; Arcibenis-

sime.

Benissimo , talvolta da noi si usa a mo

do avverb. per la parlicella Bene o Sib-

bene, che vale Ho inteso; Sia cosí; Bene

sta, ed è maniera assai familiäre.

BENON, avv. Benone; Benaccione ; Be-

nonegrandone ; Da dargli delC eccellen-

za ; -Di là da bene,

BENSERVÍR o BonsbrvIr, s. m. Benser-

viio.

Dar el benservItr, Dare il ben servi-

to ; Dare il cencio ; Dar Г erba cassia ;

Dare о Porre il lembo о il Icmbu^cio ad

altrui, Liceiiziare alcuno dal scrùgio.

BENTEGNfJO , add. Bentenulo о Ben te-

nulo; Ben acconcio; Ben cusiodilo; Ben

eondiziunato.

BENTORnX o Benvégnüo, add. Ben tor-

nato ; Ben venuto ; Ben arrivato. Tu sia

il ben venuto о il ben tomato. Bene ve-

gHtt'o Bene venga. Modo di salutarc al

trui al suo ritorno.

BENVOGIENTE, add. T. ant. Benevo-

gliente о Benevolo, AtTczionato.

BENVOLÈR, v. Voler bene, Amare.

BEQuXüRO , s. m. Biquadro о Bisqua-

dro , T. Mus.

BERBObXO , s. m. T. de' Pcsc. Coda dclla

cogolaria. V. Cogolo..

BERECHÏN, s. m. Chiamansi Birichinim

Bologna la plebaglia с la poveraglia , cioè

Quclli della più abbietta plebe che vivono

alla giornata di qUestua o di guadagni e-

vcntuali. Çuesta voce s'usa anche fra noi,

с corrisponde ai seguenti significan.

Guidone ; Mariuolo; Brwcone ¡ Ma-

nigoldo , Uomo scellerato.

1
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Gaglioffo; Galeone; Mariuoh; Guido-

ne vagliono Sciopevato e poltrone.

Fante delta cappellina, dicesi a Uonjx»

astuto e bizzarre.

Canaglia berreltina, si dice a Chi ab-

bia vcJulo ingannarci.

BerechV.v be piazza., Baranda, Nome

iH que'ragazzi che veggonsi birboneggia-

re per la piazza.

BERECHEVADA, s. f. Giunteria; Truffe-

ria ; Baratleria ; Marioleria.

Birbonata ; Birboneria ; Guidoneria;

Furjanteria.

BERECHNER, r. Darsi al briccone , al

Jurfanle; Gettarsi alcattivo; Darsi alia

scaptgliatura; f'ivere alia scapeslrala ;

Gaglwjfare , Condurre uiia vila malvagia

ed oziosa.

BERECH1NARIA, s. f. Ciurmaglia; Ple-

baglia; Poveraglia , Moltitudinc di gente

vile ed inutile.

Detlo anche per Berechinada , V.

BERECHINON, s. m. Gagliofíone; Mani-

goldo; Galeone ; Briccone. Y. Berechïn.

BERETÍN, s. m. Bigio, Colore simile al

Cenerognolo.

BERGAMIN, V. Casàro e Vacjkr.

BERGAMÎNA , s. f. Pergamena ; Carta

pécora.

Retag'i de Bercami.va, Limlelli e Lim-

bellucci.

Bergamina , T. de' Battilori, Scaccia-

ta, Carta pécora in cui si mette l'oro per

halterio.

BERGAMO. Saver el Bergamo , delto me-

taf. Sapere ilsegreto; Saper la taccola o

le taccherclle o la tresca.

BERGAMÓTO,*. m. Bergamotto, Soria

d'agrume o limone odorosissimo. Diccsi

anche Lumia o Lomia.

Pero bergamoto, Pera bergamotta, Sor-

ta di pera mórbida e sugosa.

BERGANZÜN (colla z aspra) s. m. Cosí

chiamavasi già 4o atini una specie di vc-

stilo, com'? a un di presso il moderno So-

pralodos, molió agíalo, prohahilnienti- dnl

panno con cui nella prima moda facevasi,

detlo nel Commercie Bergopzoom , dalla

Ciltà Olandese donde venue portato.

BERLICHE.Pbrberliche o perberloche,

A diritto o a torio , cioc In ogni modo o

buono o callivo.

BERLINA, s. f. Berlina, Soria di gasligo

Boto che si da a'malfatlori.

Andar in ввп una , Andar in gogna ;

Andaré in suW asina; Portare il cartoc-

cio.

Berlina, chiamasi anche una Carrozza

a (pial Ir» ruóte.

BERNARDIN, s. m. Bernardino, dimin.

di Bernardo, nome proprio di nomo , с

s' allude alla piccolczza о giovinezza délia

persona di questo nome.

Far S. Bernardïn, diccsi degli artigia-

ni per Far la festa del lunedï о Far la

lunidiana, giacchè è abuso o vizio inve

térate di vari arlisti , come Calzo] л i , Fa-

legnami , Sari i etc. di starsene oziosi nel

luncdi primo giorno della set timaría, e far

una specie di festa , quasi in conlinuazio-

ne della domenica. V. Lunl

El bernaud'in, T. di gergo, e vale //

Culo.

BERNARDO, Bernardo, Nome proprio di

nomo.

BERO (coll'e larga) s. m. Sedere; Cupo-

la ; 3/atiche , 11 culo.

Aver tanto de вело, Aver un culo ba-

diale o grande quanto una badia.

Menàr el bero, Sсuleltare , Dimenar

Г anche e i lombi in andando.

Mostrar o scoverzer sl bero, Squa-

dernare le natiche , Mostrare il culo.

Bero davanti de le carozze, Parte di-

nnnzi del carro — Bbro da drío, Parte

dietro o derelana del carro. V. Caro.

Bero , detlo in T. mili t. Avantreno ,

Corpo di sala ( Asso ) con due ruóte ed un

timone e due stanghe,che serve per tras

portar i cannoni con prestezza da un luo-

go all' allio. Un Autore di cose militari lo

cliiania Berro.

BERÖLA, s. f. BeJana. V.Aredodese e Ma-

RANTEGA.

BERÖLA DEL DURO , s. £ Т. de' Pese.

Boccino, Specie di Couchiglia di marc u-

nivalve, di cui non si fa uso, с che da Lin-

neo è delta Buccinum mutabile.

BERÖLA DEL TENERO, s. f. T. de' Pe

se. Buccino scaccato. Akra specie di Cou

chiglia marina univalve , detta dal Natu

ralista Abbate Olivi Buccinum tesseüa-

tum, di cui non si fa uso.

BEROLA DE MAR, s. f. T. de' Pese. Sor-

ta di Couchiglia marina univalve del ge

nere délie Bolle , detta da Linn. Bulla li

gnaria , la quale è rara.

BERSAGIO , s. m. Bersaglio e Berzaglio,

Luogo dove audavano i nostri Arliglieri

urbani a tempi Veneti a far il loro eser-

cizio del cannone e della bomba ch'era a'

tempi nostri ai Riformati. V. Taolazzo.

EsSBR EL BERSAGIO DE QUA LcL'.V , Esser

il l/ersagüo di alcuno , cioc 1' üggetto del

la persecuzione, dcll'odio di alcuno.

BERSAGL1AR, v. Perseguitare; Vessare;

Tormentare, Molestare alcuno.— Bersa-

gliare , in T. di guerra vale Infestar colle

battei;ie.

BERSO, s. m. ( dal Francese Berceau)

Pergola e Pergolato. Ingrat icolat o di \i-

ti o d' altra sorla di piante o liori che si

fa a volta ne'giardini per riposarvi o pi-

gliarvi il fresco.

BERTA, s. Г. No XE pib el tempo che Ber

ta filava , Non è piii il tempo di Barto-

lommeo da Bergamo o che Bertafilava;

E finita la cuccagna o la vignuola; Al-

tri tempi allre cure; e vagliono, I tempi

son miilaii.

Berta , dicesi in gergo per Tasca ;

Scarsella; Saccoccia — Meter in ber

ta , Intascare.

Ton in berta , Scapitare; Metier del

suo. V. in Comió.

BERTEVELO o Bartoblo,s. m. .fferio-

vello, Chiamasi una specie di rete simile

alla Cogolaria, che usasi nelle aeque dol-

ci , e che da' nostri pescatori si chiama al-

trimenli Ïraturo. V.

Bartoelo da oselbti , V. Cblegrtju.

BERTOÈLA, s. f. Bandella o Bandetta

Jemmina, Lama di ferro' da confierai- nel

le imposte di uscii o di finestre, cheba

neu' estrénala un anello, nel quale í'iofi-

la Г arpione che regge Г imposta.

Ochio de la bbrtoéla , Anello della

bandeUa.

Bbrtoéla db polese , BandeUa col-

Tago. Ago dicesi quel risalto che ha l'ar-

pione o sia il ganguero (V. Polese) ch'en-

tra nell' anello della bandella.

Porta sbnza bertoble , Porta o üscio

■sbandellato.

Bbrtoéla, detto fig. vale Culo, Podice.

Bbrtoéla, detta in gergo, vale Fibbia.

Lengua in bertoèle, Detto antiq. e ta

le Linguacciuto. V. in Lengua.

BERTÖN , s. m. Bertone; Bagascio;Y)ra-

do di pullana , vine Colui che vive alie (ti

lei spalle. Bertoncione è il peggior.

BESA П ESA, s. f. Voce ncolegica, detta di

alcuno invece di Menzghela , ch è la car

ta del Due di spade , ma relativamente al

giuoco di Calabrache , e vale tanto per h

carta stessa , quanto pel Giuoco , che piú

volgarmente dicesi Concisa. V.

BESAVA , s. f. Voce antiq. Bisava o Bi-

savola. V. Bisnona.

BESENFIO , add. Voce anùq. V. Bisrmo.

BESEVÈGIO, s. m. Acúleo; Pungiglio-

ne; Ago; Pungetto e Pugneito, Ago dél

ie peccuie, vespe, scorpioni e simili, coa

cm piшgono, clic dicesi anche Pungiioio

с Pngnitoio.

Besevegio dei putini , Cece ; Vccelit-

no; Baccellino ; Bischerino.

BESOGNAR, T. antiq. V. BisogwV«.

BESSA , T. antiq. e vale Ben si sa.

BESTEMIAR, V. Biastemab.

BESTIA, я. f. Bestia, Nome genérico di

tutti i iiruli, fiiorchè gl' inselli.

Bbstis , Giumenti: cioè Cavalu ed al

lre beslie da soma.

Gran bestia, Alce, Animale quadru

pède cornuto de' pacsi sellent riona li , po-

polarmente detlo La gran bestia , la cui

figura colore e grandezza ha «jualchc si>-

miglianza col mulo. 1 Sistemalici locliù-

niano Cervus Alces.

Bestia, dicesi per agg. a uouio bestia

le , che fa azioni da bestia.

Bestia da soma , V. Soma.

Bestia buzarada о buzevia, Agg. a uo-

luo e vale Scallrilo ; Astuto; Accorto —

Detto per ingiuria , Birbone ; Força ;

Cavezza; Guidone ; Capestro.

Andar in bestia., Entrare; Saltare о

Andaré in bestia o in su la bica, cioè ¡u

collera.

Caminar о PestÀii de le bestit , V.

Pestàr.

Far da bestia , Imbestiarsi; Bestia-

leggiare, V. Imbestjalir — ¡ncrudelire

o Incrudelirsi, Divenir crudele.

MenÀR LB BESTIE AL MASCJilO ,. V. Мл-

SCHIO.

Medego de lb bbstie ,. V. Medkc.o.

BESTIALITX , s. f. Bestialità, Aziene da

bestia.
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Fa« тяга bestíalita , dcito Cg. Far un

errore madornale. , uno ¿proposito , un

Jalla da bestia, una sciocchezza, un'azio-

n* irragionevole о assurda.

BESTIOLINA , s. f. Besticciuola ; Bestio-

la; Bestiolina; Besliuola, Piccola bestia,

e dicesi per lo più degl' inselti o altri pic-

coli animalucci.

Et XB ÜXA BESTIOLIXA , SE LA GHE СЯ1А-

гл. Se gli monta la stizza, egli è una spe

cie di bestia, cioè Furioso e scnza ragione_

BETA (coli' e aperla) Elisabetta , Nomo

proprio di donna.

Mi sox Beta о sioba Beta da n len

gua schjeta , lo ho sulla lingua quel che

ho nel cuore. Chiamo o Dico la gatta gat-

ta,ilpan pane,e non la gatta mucia: ciotV

Dico cómele cose stanno e srnza rispetto.

Dark carte alia scoperta vale Dir libcra-

mcnlc il suo parère senz' alcun rignardo.

Cazza Beta! O canchero Bettal Manie

ra d'ammirazioiie , come alla voce Cazza

ammir. V.

BETEGÂDA, V. Cocoxàda.

BETEGAR, V. Trogliare, Pronunciar con.

«limcoltà le parole. V. Coconàr.

BETEGÔN, s.m~Troglio; Scilinguatore,

Celui che non sa pronunziar le parole ,

che s' inloppa nel pronunziailc. V. Cotiôx.

BETINA , Dim. di Bêla , detto per vezzi.

V. Beta.

BETLYELO, s. m. T. de' Pescatorî, Mez

zo cappotlo. Specie di cappotto corto che

non sorpassa i lombi , cet è specialmcntc

adoperato dai pescatori. V. Bariloto.

ВЕТО , s. m. (coli' e larga) Ucccllino , V.

Petorqsso.

BÈTOLA ( coll* e larga ) s. f Bettola , Pic-

cola Osteria dove si vende vino a minuto,

ed anche comtncslibilL

BETOLÎN, ». m. Piccola bettola.

Bbtolxx, dicesi anche per Bettoliere o>

Tavernaio*

Tbgwîr bbtolïx,. Far il bettoliere o i£

tavernaio^

BETÖNEGA , s. t Bettonica , Erba nolis-

sima , delta da'Botanici Bettonica offici

nalis, le cui foglie sono odorifere. Questa

pianta era una voltacoltivatissimain Ve-

nezia , dal che il erguente dettato , Esser

coexossbo comb la bbtoxega, Esser più

nato che la mal erba ; Ester conosciuto

соте С ártica..

BEVAGNO, i. m. Beone о Bevone; Biba-

ee Í Moscione ,* Vinolento ; Gorgione ;

Cinciglione ; Succiabeone ; Trincone ;

Asciugabotte. Berrebbe una vindemmia*

E la distruzioHC délia vernaccia.

BEVANDA, sX Fino annacquato; Finu-

colo; Vin piccino. V. Bibita.

BEVANDÈTA , s. f. dimin. di Bevaxda ,

sempre s' intende nel noetro sign. Firn-

anпасq иato.

Bp »AOR, s. m. Abbeveratoioo Beverato-

*> , Quel vasetio o di terra o di vetro o di

latta che agl¡ uccelli prestasi nelle gabbie.

O quel Vaso pure che si tiene nelle Stie'o

in simili serbatoi. V. Bbvbbadôb.

BEVARELA, *. £ Manda. V. Beveràzo.

BEVARIN, s. ш. Liquore avvelenalo.

Daii a uno u.v bbverAx , Dar altrui л

bere il veleno.

Fab их bevah'i.v , detto in altro senso ,

Bere un tratterello; Fare una bevanduc-

cia; Far un po'di colezione o merenda o-

bevuzzo o bevandina*

BEVAROJV , s. m. Beverone ; Bevigione ,

Bevanda d' acqna e di farina che si dà a'

cavalli o ad altri simili animali.

Bevaron da porchi , Pappolata.

BEVER , v. Bere o Bevere.

Bbver a soBsi, Sorsare; Bere a cen-

telli o centellini, a sorsi, a zinzini; Zin-

zinare o Zinzinnare e Centellare.

Beveb со la bozza o col bocal , Sbe-

vazzare ; Abboccar la zinna delfiasco.

Bbver come их tubco , Traben. V.

Strabever.

Beveh tuto, Maniera fig. iS¿evere,Con-

sumare bevendo e strabevendo.

Tornar a bever, Bibere ; Bicioncare ;

Bere col colpeltino.

Bbver rx aria, Bere a garganella o-

per convento, val Bere senza toccarc il

vaso colle labbra.

Bbver pib del bisogxo, doñeare; Tra-

cannare; Azzujfavsi col vino; Bombetta-

re; Trincare; Caricar Г orza colfiasco.

Bevbb sul far deb di , Incantar la.

nebbia, detto fig.

Bbver их сото ixsieme , Fare una

combibbia , Bere con più persone.

Bever zo, Imbottare; Avvallare a oc-

chi chiusi ; Tracannare; Ber grosso; Be

re a cannella.

Box da Bever , Bevareccio, add. Ch'è.

gradevole a bere.

Chi più bevb manco beve, Poco vive

chi troppo sparecchia.

Dar da bbver, Dare bere о Dar da Be

re o, Dar a bere.

Dar da bever ai piori o a le salatb ,

Annajfiare; Innajfiare.

Darda bever a le Bestie, Abbeverare.

Darda bever qualco&sa, detto fig. Da

re a bere che che sia о Menare a bere,

modo basso, Dare ad intendere e far crede

re quel che non è, Infinocchiare; Ingara-

b и liare. V. Impiaxtàr e Ingarbugiar —

Он xo la BEvo , lo non la gabello ; Non

infiasco ; Qli non la beo ; Non ci sto.

Questa pie mi va da questa gamba. Oh

non la calzoï Non. la credo.

El bbvaria la Piave , Farebbe a ber

co'nugoli} Dicesi di graa bevitorc. V. Be-

vagxo.

Fab box bever, Dar buon bere; Dar

saporito bere; Bender gustoso il bere;

Conciliar la sete~

No far box bever , Non dar buon be

re , Non dar piacere, Dicesi meta£ in ei-

gnif. di Temeré о Aver ранга. _

Me par de bever их vovo, E come be

re un uovo, Cosa facile.

Provarsb a chi pib beve, Gareggiare

a chî più imbotla.ln qncslo sigttiC Imbot

tare ng. vale bcrc soverchiamenlc.

Bbvbr ; parlando- di Carla succianle ,

Succiare e Sugare ; Imbeversi ed anche

Poppare per siuiil. V. Carta sugarixa.

Bbver el cervelo ; Bere la memoria.

Fin dentro e sennojiiori.

BlSOGXA BBVERLA, OVV. BSVERLA IX BRO-

DO о be ver la ix GRAxi, Bisogna bere о

ajjogarc, Prov. Dicesi di clii si trova in

estrema angustia e nécessita di'risolvere

— Convien succiarla , cioè soggiacerc e

sopporlare qualcbc cosa benchè contre

sua voglia — Ber grosso vale Sopportar

le ingiurie scnza risentirsenc — Ingoz-

zarla o Tirarla giù, vale Riccverla, sof-

ferirla con puzienza.

BEVERADÖR, s. m. Truogolo o Trogolo,

Vaso che serve a teiiervi dentro il man-

giare per Ii porci e talora a tenervi acepta

per diversi usij ed ft per lo più di pie ira

o di mnraglia.

BEVERAR, v. Abbeveraie, Dar a bere ,

e più propr. alie beetie.

BEVERÀRA, s.f. Guazzatoio, Luogo con

cavo dove si raiman» le acijuc per abbeveí-

rare le beslie — Tonfano , dicesi a Ricct-

tacolo d'acque ne'fíumi ove si conducono

i cavalli ad abbevcrarsi e a notare.'

BEVERAZO, s. ni. Beveraggio, Mancia

che. si dà a' Vetturini perché bevano. Da-

re o ChUdere il beveraggia. Pagar la be-

vitura— Benandata è pur la Mancia çhe

si dà al Vetlurino che conduce.

BEVERÍN,V. Bbvarïv.

BEVON J V.Bevagxc

BEVÙA, s.f. Bevuta, Tirata^el bcrc; Bi

bita; Ввч-itura; Bevizione ; Bevimento.

Bevua da porgo, Beverla, Sbevazza-

mento e quasi imbriacatura.

Far uxa bevua da turco, Far due tí

rate da tedesco-

Scavezzar o romper i.a BEvb.A , detto

met. Troncar le parole ad altri, direbbc-

si quando vien impedito. ad altri il con

tinuare il discorso. Mozzare il parlare ,

il discorso o le cerimonie, vale Abbrevia-

rc o Troncare o Finiré. Dar altrui suite

mani o Dar sulle dita o sulle nocca, va

le Impedirlo nelle sue operazioni, Con

trariarlo.

BEZÈFO. A BBZEFo , Modo an. antiq. A

bizzeffe, In gran copia. V. A bo.Ve.

BEZZARIÖL, s. m. Servigiale, Colui che

s'occupa a serviré qua e là — Mangia-

guadagno e Mangtaguadagnino dimin.

dicesi il Giornaliere che vive di raestiere

vile e poco onesto.

Bszzariol, ed anche Sbezzarií>l, dice-

si da noi non meno a Quel barcaiuolo mi-

serabile che vive alia giornata servendo

alia ventura nelle barche altrui, scnz'aver-

nc una propria.

BEZZÈTI, s.m. Gruzzoo Grucío/o, Quan-

tità di danari raggranellati e rasunati a

poco a poco-. — Quattrini , dicesi in seh-

limento genérico di moneta.

Aver DEi BEZzETi , Aver dei quattrini

o dei danari. V. Muchio.

Far muchio db bezzeti , Far gonnel-

la , Far gi-uzzolo di danari avanzati illc-

cilamente. 11 Bembo disse, Non crediale

che se nefaccia gonnella, perciocchi tut

ti se gli manda giù per la gola.

BEZZIN, s.m. Quattrinoo Quatlrincl
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lo. S' intende per avviliniento la più pic-

cola monela. V. Bbzzôn.

BEZZO , s. m. Bezzo , Moneta di rame

ch' era la meta del Talorc d' un soldo vé

neto , equivalente a sei danai'i — Bezzi

dicesi per Danaio in generale. V. Soldo.

Bezzi s pede manco сие se crede, Da

ñan, senno efede ce n'e men che Г йот

non créée о che non si vede. Ovv. Dana-

ri, senno e honta la meta della meta, —

iVon e ingannato se non chi sifida, Ovv..

Chi sijida rimane ingannato.

I bezzi va drio ai bezzi, Assat ben bal-

fa a chi ventura afortuna suona , vale

Che a chi è avventurato ogni eos.a va a

teconda.

Bezzi i vol esser , Prima ricco e poi

horioso. , e vale , Si pensi prima ad accu-

linilar riechczze e poscia a spenderle —»

Âbbi purfiorini che troverai cugini. Chi

fin quattrini ha un gran giudizio.

Bezzi morti, Danaro morto, Cuello di

cesi che sta rinchinsp in cassa о mm è frut,-

lante.

Bezzi tolti a cojvto , V. Conto.

DecipXr i bezzi, V. DecipXr.

El varda pib el bezzo! Loin/, fami

Sq uarta lo zero , Spende con sovercbia

parsimonia.

Chi WO VAI1DA EL BEZZO NO val UN BEZ

ZO , Chi non istima un quattrino , nun

lo vale, Si dice per dimostrare che si ilcb-

be tener conto d' ogni cosa anche mini-

.ma. Quattrino risparmiato due volte guar

dagnato. Prov. vulgalo e vale- Che la par

simonia equivale al guadagno.

Esser o No esser in bezzi, Esser o Non

esser in quattrini.

Fab bezzi о лова su их sAsso, Vívere

insultacqua; Squartarlo zero: detto fig.

I BBZZI SE FA COL GIUDIZIO, A quattri-

no a quattrino sifa il soldo. Col poco si

fa Г assai.

Neche bezzo necíie bagatín , Maniera

{am. ISlente affallo; Cica ; Punto pun

to; Neppur un quattrino.

No r.KF. XB bezzi che la paga , E cosa

che non si pub pagare. Fu anche detto

Son gioie ch& non han no pago.

No GHB CBBDO UN r

do un zero, unfico.

No GHB cbedo u.v BBzzo , Non gíi ere-:Wo

No GBO DA SAB NE BEZZO NE BAGATl.V ,

Non gli son debitare; Nulla gli debbo.

Nol val ira bezzo, Nan vale una buc-

eia di porro , un Jico , un baghero , un

lupino — Cuesta no val bezzi , Questa

non val beci: cioè. Non è discorso che va

gua.

Оме da bezzi , Vomo danaroso о dar

naioso, Ricco.

Save« pin ev t'un bbzzo, Y. Saves.

Stab ровa coi bezzi, V. Foba.

Stab sit so the bezzi, Locuz. fig. Star

sul sua decoro; Stare in contegno о con

te gnoso.

La x в un bbzzo de azze , Detto fain,

che allude a femmina piccolissima e miu-

ghcrlina.

TocÀa Bezzi , V. Tocàh.

Voler el soo sin га t'un bbzzo, foo

ler la parle sua sino alfinocchio, Voler

lutlo ciô che gli apparlieuc.

Aver da dar pora Dei ПГ7./.1 , Avère a

dimenark dita, dicesi fig. e vale Adcebor-

sar danari.

Aver tbb bezzi в un bagatín, V. Ba

gatín.

Cant.Vr dei bezzi , V. Cantar.

CagXr рола i bezzi , Y. Gagab.

BEZZON , s. ro. Lo stcsso che Bbzzo. Di-

cevasi in origine Bezzon per distinguerlo-

dal Bbzz'i.v, il quale valeva la quarla pai

te del soldo ed aveva la stessa impronta.

Il Bezzon era grande forse più del soldo.

BIA , sincope <li Bitogna , presente del

Verho Bisognare с maniera per allro tri-

viale.

BlA CHE PASSA STA COSSA , Fa O* UOpo О

Importa сЛ' (o faceta questa cosa — Bia

Ch'elsia u.v aseno, Dee credersi ch'egli

sia un asino ; Convien credere et\

BJACA , s. £ Biaccao Cerusta, delta dat

Chimici Soltocarbonato di piombo. Ma

teria di color bianco notissima, cavata dal

piombo calcinato,

Darse la biaca , Imbiaccarsi. Nefu

allro che imbiaccarsi erdipingersi e scor-

liarsi , è poi brutla più che mai.

No l'e minga mal de biaca, Non e mal

da cerusta, e vale Non vi si puô rimediar-

di leggicri.

BIANCA , s, С T. deglï Stampatori. Chia-

masi Bianca la prima Forma che va în-

torcolo , perché allora il föglio di caria

messo in toreólo í tutto bianco: laddove

per lo contrario quando si stampa il ro-

vescib il fóglio è mezzo stampato. Allora

dicesi Volta.

BIANCARÍA, s. £ Biancheria e Lingerie

o Pannilini, Ogni sorta di panno lino di

color bianco.

Biancaría tovagiada , Lingeria tova-

gliata , damascata. V. TovagiX e Da-

masca.

BIANCHÈTA, s. £ T. délie Poste, si chia-

ma da noi la Semplice soprasrrilta a gui

sa di lpt1 era , indicante l'imlirizzo colla

leltera in bianco, come si taceva una. voir

to Irasmetteudo pacchi e fardelli.

BIANCHÈTA , s. f. Nome volgarc che das-

si dagli Uccellateri nel Padovano ad un

Uccelfetto detto nel Vicenrino Bbzzeta ,

che passa Ira i bercafichi. Linneo lo chia-

ma Motacilla salicaria:

BIANCHÈTO, add. Bianchetto; Bianchic-

cio; Biancuccio ; Albiccio; Sottobianco.

Bianchelli si chiamano fra noi certe

Ciambelte di color biancastro, che si fan-

no da' Ciambellai con farina bianca ron-

dita con olio e zucchero, detti anche Boz-

zolai da sopa.

La Bianchbta, dicesi in gergo la fteve.

BLANCHIR , Y. Sbianchír.

BIANCHIZAR, V. Biancheggiare;Albeg-

giare , Temiere al bianco.

Detto talvolta per SbianchizXr , V.

BIANCHIZZO, add. Biançhiccio; Subal-

bido ; Albino; Albicante.

BIANCO, sust. m. Bianco.

Bianco del vovo. , Albume.

Sungo de le scorze de vovo, Bianco

di gitscia. Specie di color bianco falto dal

le gtiscia dell'novo marinate.

Bianco de l'ongia, £«/ie«e,dicesi del-

l'nmana. Tuello, dicesi Quelladelle bestie.

Bianco de le nosei-e dei ossi, Teneru-

me, Sostanza bianca e pieghevole, {äqua

le spesso è imita all'estremità dell' ossa.

I' ah nec.ro sul bunco, Por пего in ml

bianco, e Far di bianco, nero, Espressio-

ni tlello slil familiäre che significano scrir

veré.

Un bianco в un brun tanto per. xrs%

Maniera fam. Ognuno dee pagare lo scol-

to , cioè La parte di danaro che gli lacra

in una cena o simile tra più.

In punto in bianco , Per Г appunto ;

Precisamente ; Esattamente ; Nel pun-

to in bianco.

BIANCO , add. Bianco ; Albo ¡ Candido*.

Bianco assae , Biancoso.

Bianco de late , Bianco latíalo , vale

Bianchissimo , bianco al maggior segno..

Bianco в rosso ch'el pa vogia, Ella e

di latte esangue, dicesi funiit. Di perso-

ва avvistata e di bel color«-;

Detentar bianco come una pezza la

vada , V. Devbntàr.

Spuhgo bianco , Y. Ssurgo.

Esser messo in bianco., Locnzione d£

gergo nelle carceri , e vale esser coudan-

uato in via politica per. tempo iud.clermi-

nalo.

BIANCOLÍN, add. Biancolino, Alquan^

to bianco.

Biancolina , dicesi alia Neve.

B1ANC0N, add. Biancone; Biancastro-

ne ; Biancaslronaccio, Agg. di Uomo di

carnagione assai bianco.

BIANCÙME, s. va. Biancastro . Colore

che tende al bianco;

BiANCUMB, detto in gergo,vale Argento*.

Biancume del vovo , V. Bianco sust,

BIANSEMÍN. V. ZensamIn dbmab.

BIASEMAR, v. Biasimare e Blasmare,

Censurare.

BIASSAR, v. Biascíare о Biasçicart, Pro-

pr. il masticare di chi non lia drnti. Nel

signifícalo nostro più comunc pero i u ten

díanlo Masticare sempliceraentc. V. Mjr-

8BGÀR.

Pan btassX , Pane mastícalo.

BLASTEMA , s. m. Bestemmia.

Lb biasteme va su la testa de chi l*

dise , Le bes temmitfanno come le pro-

cessioni che rilornano là dona* elle esco*

no: cioè Tornano in daiino di chi le pro-

nUHzi«.

BIASTEMÂDA , s. f. Beslemmiamenta.

BIASTEMADÖR, s. m. Bestemmiatore.

Biastemador de nova data , Bestem-

miatoraccio.

Biastemadora , Betlemmiatrice.

BIASTEMAR, v. Bestemmiareo Blastem

mare.Direo Cantare Porazione della ber-

tuccia; Attaccarla a Di», a i Santi; Al-

taccarla al Ciel delforno. Din Г orazioiic

della scimia ; Tirar giù.

BIASTEMÈTA, »,f. Beslemmiuzzav Sa-

gramentino.
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ШАТАНА, 6. f. T. degll ErJiolai, Qual-

trinaria. Erba delta da'Bolaniei Lysima-

chia Nummularia. Chiamasi anche Cen-

iimorlia o Erbaquattrina.Fa i fiori gial-

li grandi.

BIATE DEL FIG.X , Naiie. V. Giaxda.

BIATO, add. Allibhilo, Iuipallidilo per co

sa che ti faccia restar confuso. E quindi

Allibbire.

BIAVA , ». f. Biada.

Biava de l'omo, Basqffia o Basina,

rale La minestra.

De LB BIAVE GHK n' В IX QUAXTITÀ , II

granofa piazza, cioè Abborida.

Calab o Crbssbr db lb biave, V. Cal\r

e Cresser.

Al ТЕЛГРО db le biave , In s id far la

ricolta; Alla messe; AI tempo deüa mie-

titura.

Dab la biata ai cavXli, Abbiadare i

eavalli, cioè Pascerli di biada о tu d' a-

vena. Prebenda o Profenda, dicesi Qucl-

la quautità che si dà loro a niangiarc.

MoXZER LE BIAVB, V.MoXZER.

.Semen \a de biava , Seminare a biada

— Campo imbiadato , vale Seniinato a

biada.

Масьтдато a le biave, dicevasi sotlo il

GoTerno Véneto ad una Magistratura com-

Físta di cinque Scnatori, Ire col tilolo di

roweditoTÍ,elclti dal Maggior Consigue,

edue con quello di Soprapprovvcditori, e-

letti daí Señalo. A questo Consesso gra-

rissimo era inlieramente comrnessa la ma

teria deli'annona non solo per Venczia ,

ma per tullo lo Slato. A Firenzc una ta

le Magistratura dicevasi V abbondanza.

B1AVARI0L "i

BIAVAROL J s.m. Biadaiuolo; Grana'

iuolo t Granaiolo, Chi vende grano —

Earinai ¡tolo , dicesi al Venditor di farina.

BIAVARÜLA , ». f. Lafemmina di Biada-

luolo, la quale segueudosi gli esempi di

altre voci consiniili , polrebbc dirsi Bia-

daiuola o Farinaiuoía.

BUYO, add. Biadetto; Turchino cioè di

colore azzun-o. Mavl o Sbiadato, dicesi

al colore azzurro più chiaro.

C-tBTA biava , chiamasi Una specie di

carta ordinaria e di colore ¡.biada lo, che

serve per iuvollure.

BIBARAZZA o Peverazza , s. f. T. de' Pe

se, delta nella bassa Romagna Piperala ,

« da Linneo Venus Gallina, secondo l'o-

pinione di Olivi. Specie di Conchiglia ma

rina bivalve, <lcl genere delle Vencri; ed

í buona a mangiare.

BIBARAZZA DE MAR, s. f. Akra specie

•li Conchiglia marina bivalve, della da

Linn. Venus verrucosa, che nonsiman-

BIBARON DE MAR, s. m. Conchiglia bi

valve, del genere delle Carne, abbondan-

t« in alcuni luoghi del Mare Adriático. El

la i rhiamata da Linn. Cama cor, dalla

»na figura somigliante ad un cuore rigon-

fio; e ПОП è ni angia bile.

BIBARON DE MARINA , s, m. Altra Con

chiglia di mare, bivalve, del genere del

le Madie ( MaeIra Linn.) e della dall'Ab-

baie Olivi MacIra corallina , e da Liimeo

Macéra sulida. II suo colorito è bianco ed

il corpo quasi triangolare e rigoniio; e non

è commeslibile. Chiamasi con egual nome

vernacolo la Mactra stultorum Linn.

BIBIA, g. m. e f. Tentennone , si dice in

modo basso di Colui clic è nellc sue ope-

razioni irresoluto, risolve adagio e conclu

de poco — Posapiano , delto di Chi va a-

dagio come se avesse i pie terieri. Tardo ;

Ser agio; E più tungo clic il sabbato san

to. Stanchcrebhe la pazienza.

BIBIAR, v. Indugiarc; Tardare; Differi

ng Temporeggiare; Mandar in huigo.

Lellare; ISinnare; Tentennare, Andar

lento пей' operare o risolvere.

Dondolare e Dondolarsi; Dondolarse-

la; Stare a dándolo e a dondolarsi, Con

sumare il tempo senza far nulla.

Bibiàr ix тех logo, Appilloltarsi, Fer-

marsi oziosaiiienlc in un luogo senza sa-

perne uscirc.

B1BIATAR , v. Lo stesso che Bibiàr.

B1BIEZZ0, s. m. Indugio; Bitardo noio-

so — 0 anche Tardità; Pigrizia, Leu-

lezza ncir operare.

No Fi.v'm mai со sTi BifliE/.zi , Menare

il can per Faia; Dondolar la matten.

El tol el fia со sTi bibiezzi , Farebbc

disperar la pazienza; Stanchcrrhbe Г a-

gio о Г indugio; Egli e uno sßnimento ,

una morte.

B1BI0SARÎA , lo stesso che Bibiezzo.

BIB10S0 , ad.l. Tardo ; Indugiutorc —

Delto anche per Pigro; Accidioso — Ser

agio. Aspetta per moverti il baldachino.

BIBITA, s. f. Bibita; Bevuta; Bevitura.

Bevanda, dicesi di Cose médicinal!.

Uxa boxa bibita, Una buona bevanda;

Un buon bere.

BICH1ER0N, s. m. Bellkone; Tonfano,

Vaso di vetro da berc di vasta tenula. Ca

ucione alla tedesca.

BICHIGNÜL, s. m. Luminello, Quell' a-

nellctto dove s' inula il lucignolo della lu

cerna .

BlCHTOXOL DB LE AMPO LUVE DA MESSA,

Pippio o Becciiccio.

Bichigxôl Dei puTi.vi , Cece , il mem

oro virile de' bambini.

BICOCA , s. f. Stamberga с Staml>ergac-

cia peggior. Edifizio о Stanza ridotta in

pessimo stato. V. Sorzeha.

Bicoca de castèlo , Bicoca с Biccicoc-

ca , Pícenla rocca in cima ai monti — Bi

coca de casa i.v campag.va, Calapecchia.

BIDE , s. m. Voce d'uso dataci dal Franze-

se Bidet. Arnesc di moderna invenzionc

falto a guisa di scgg<-tta , di cui si servo-

no specialmentc le donne per pulizia.

BIFOLCO, s. m. Bifolco, in buona lingua

vale Colui che lavora la terra. Nel dialet-

to corrisnonde a Villano; Malcrcato; In-

civile; Scostumalo; cd è A gg. ad Uoino

di male maniere.

BIGA , s. f. Biga , T. Mar. Nome che si dà

ad aleune travi che pósate al bordo della

nave in eovcrla, vanno ad appoggiarii ad

un albero sotlo la cofia 3 ove souo legale

con forti trinche, a line di fortificar ¡''li

bero nel metier la uave alia banda per ca

renarla. Diconsi anche Bighe quelle (ra

vi che si melton fuori per li porlelli de'

canuoni di coverla per tesar\i auove s:u-

chie di rinforzo.

BIGARAiVI,s.m. Cacchialelta,Sovimii pa

ne délia quàlità soprafliiia, fallo a piece

Íiiccoli&sime , о sia in varie porzioni bis-

unghe, dcbolmcnle allaccate insieme e

più gonfie e grosse verso le loro estremità.

BIGARELA , s. f. e per lo più Bjgarèle in

plur. Bigorcllu , Chiamasi la ripirgalura

del cucilo de' firzi delle vele. V. Feiizo.

BIGATO , s. ni. fíigatlo e Bigattolo, Ani-

maletto lungo clic sta solto terra с rode le

biade. V. Verme.

Bigati det cavaueri, Ninfa o Crisa-

lidc e Aurelia. Cosí appellasi il Filugellö

quando è nel suo secondo slato, ch' egli

trascorre rincliiuso ncl boz/olo. V. Cava-

LIERI DA Sr.DA.

BIGLIARDÈR, s. m. Franteaùm« Cosl

chiamasi Colui clic lienc bigliaVdo per иьо

de'giuocatori.

BIGLIARDO, s. m. Bigliardo; Trueco a

tavola. Soria di giuoro assai coiiosciuto ; e

cosí chiamasi anche la Tavola dove si giuo-

ca. V. Bala, Busa, Spoxda, Steca e Mar-

ciiier.

ZogXr ai. Bir.LivnDO , Giuocare al bi

gliardo o al trueco a tavola.

Far bigliardo, Ambigliardarc.

Cosi troVasi neU'Albcrli di Bassano che

vale Tener bigliardo per uso de' giuoca-

tori.

BIGLIÈTO , s. in. Viglietto о Biglietto,

Leltcra breve usala fra i non lontaiii.

Biglieto, si dice da noi ancora per qua-

luiifiiic altra piccola carta scrilta per me

moria о simile, BoUetlino ; Cedfila ; Po

lizza e Polizzino.

BIGNE, s. m. ( dal Francese Beignet che

vale Frillella ) Cosi vieil cliiainata da noi

una specie di Fritlelle di pasta teñera ,

condita con uova , bulirro e zucchero,

feilte nella padella con grasso di porco ,

che divengono goufie.

B1G0LANTE (chesuona Portatore del bi-

gólo; V. Bigíjlo) s. m. Cosi qui chiamasi

il Facchino o la Feminina servigiale obe

porta l'acqua dolce alle case col mezzo

deH'areoncello, delto Bigolo. Se il Bigo-

lantc èuomo, dicesi Acquaruoloo Acqua-

iuolo ; se femmina, Portacqua, essendo

questa voce di gen. femminino. V. Aqua-

riól e PortXqua.

BIGOLER , s. m. Vermicellaio о Pastaio,

Quel Botteghiere che fa о vende, vermicel

li ed altrc paste secclic. V. Bjgolt.

BIGOLI о Me.vuÈi , s. m. Vermicelli, si ЛЬ-

cono Cerle fila di pasta falte a quella so-

miglianza, e mangiansi colli come lasagne.

Baréta a bigoli, V. Baréta.

LasSARSE MAGXÀR I BIGOLI ГУ TESTA, La-

sciarsi schiacciar le noci in capo о man-

£iare la torta in capo o cacare in capo.

asciarsi soperchiare.

BIGOLO (coll' acc.cnlo suir i ) Le xb tut в

dbl bigolo, Locuz. bausa che vale Tutto
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Г utile è <Г un solo; e s' allude ad an giuo-

catore о altra persona fortúnala che gua-

dagni.

BIGÖLO (coll' о largo) s. m., che i Fran

ces! cbiamano Palanche, e nel Dizionario

Tráncese italiano dril' Albert i si traduce

Spranga di legno per portar secchie pie-

ne <Г acq u.a. Arnese di legno cúrvalo o ar-

cato e qui usitatissimo, che bilicato sul

la spaDa serve per portar dne seechie d'ao

qua o simile ; sotto il quai senso potrcbbe

dirsl Bilico. П Vocabulario Padovano del

Patriarchi dice Arconcello da some.

BIGOLON , add. Bighellone; Bigollone e

Bigolone e vale Babba.ccio , stohdo , sci-

munito.

BIGQNZO (colla z aspra) s. m. Bigoncia.

Cat tedia tonda da cui s' arringa e si par

la al pubblico. Montar in bigoncia.

Bigo\zo da пдг, Bigoncio ( dal lat. Bis

congius ) Misura da vino, che appo noi c-

qaivale a duc mastelli.'V. Covzo.

BIGORÈLO, T. Mar. V. Bigarela.

BIGÖTA, s. f. Bigotta, T. Mar. Specie di

bozzello che ha dei fori in vece di puleg

ge, i (juali servono pee tesare le sarchie,

stragli e patarassi.

Bigota об la mozA, Bigotta da troz-

za, dicesi Quella in cui passahdoviuna fu

ñe delta Trozza bastarda , si siringe Г an

tenna dell'albero.

Bigotta a mandarla è Quella falta con,

an foro quadrilungo.

BIGQTISMO, V. Chietwezzo.

BIGÖTO , V. Chietix

ВИЛOCHÉ, s. m. , dal Frac. Bilboquet,

Soria di giuoco fanciullesco , detto da' Mi

lanese Mirabocchia, che si fa con una spe

cie di calicetto di legno , dal cui mezzo

Íiende una cordicella alquanto lunga , al-

a quale è annessa una palla, e qucsla slan-

ciata visiva sotlo col calice per raccoglier-

la e se il giuocatorc fa entrar la palla nel

vaso del calice, ha vinto,se no, resta per-

dente.

B1LOSO, add. Bilioso , Stizzoso, iracondo.

BILTRI, V. Выты.

B1MBI, s. m. Dindi. Parola colla quale i

bambini qoando rominciano a favellarc,

chiamano i danari.

BIMBIN, s. m. Grembialetto; Grembiali-

no, Il ira ver si no che portano davanti i

fauciulletti.

In altro sign. Ccce; Uccellino, D mem

bre virile de'fanciullcttî.

BINA \

BINAZZA f s.ùPiccia, Quattro о più

pañi di farina di frumento altaccali in

fierne per lato.

Fil di pane , Tre pañi atlaccati in sie

nte per lo lungo — Filare , diccsi in To-

scana Di più pañi insieme attaccati per la

linea relia.

BINDA, s. f. Benda, dicrsi quel Velo che

скорее il capo alle monache, e ei chiama

anche Sacra benda.

BenJa pirimenlc si dire ad una Sir*-

ecia о fascia che avvolgc il capo.

BINDAR, v. Bendare, Coprir gli occhi coa

benda.

BINDE, s. in. Benda о Benduccio,Que\-

la benda con eui allre voltc si fasciava la

fronte per tener rarviati i capelli : che an

che oggidi s'usa da aleuni la nolle ; e cliia-

masi ancora Frontale. V. Bone.

BINDÈLO , s. m. Benduccio ; Fettuccia.

V. CoBDELA.

BINDOLAR, r. Ciondolare;Penzolare,

Star pendente o sospeso in aria.

BINDOLO, s. m. Ciondolo. Cosa pendente.

BINDOLÖN, add. Ciondolone, Agg. ad uo-

uio e vale Incito , pigro , dappoco , ¡tilin

ga ni о.

A BHTDOLOf«, Detto a modo avv. Cion

dolone, о Ciondoloni , Per. aria.

BINÈTA, s. f. Cacchiatella , Soria di pa

ne délia qualilà soprafûne, fatlo a piece

picculissime.

Biwbta da the, Fil di pane.

Cappietle o Panelle о Piece, diconsi a

Pisa ed altrove i Fili di due soli pañi.

BIOLCA, s. {. Вifolea о forse mrglio Bu-

bulca o Bubulcata, henchí- siano voci «lis-

nsate, Iugrro о sia Misura о spajio di ter

ra quanto puo arare un paio ai buoi. Car

ba, diccsi nel Bolognese a Certa misura

di terreno e '1 Iavorio che si fa in un gior

no con un paio di buoi. Nel Dizionario dél

ie voci barbariche del Dn Cange si trova .

Bovata Terrai per una specie di misura di

terra, cioè di Quanta terra possono arare

due buoi in un anno ; e Bobulca e Bova-

riata per corrispondenli a Bovata.

BIOLCO, add. Bifolco; Fillanaccio. V.Bi-

FOLCO.

BIONDA, s. £ Legamente. Parte Irganien--

tosabianca robusta, che lega in aleuni luo-

ghi del.corpo umano le ossa , e che gli A-

natomici chiamano Aponeuroja.Espansio-

lic membranosa d'un tendine.

BIONDA, s. f. Biondo. Lavanda colla qua

le nlciine feminine si baguano i capelli per

farli biondi — La Biondella poi, delta al-

trimenti Centaurea minore, è un-'Erba

che cotta nella liscia fa pur hioudi i capel

li; ei Botanici la chiamano Gcntiana Cen-

taurium.

BIONDIZAR, v. Biondeggiare, Essere о

apparie biondo, come sono le biade al ma-

lurare.

Imbiondare o Imbiondire, Far biondo.

Rimbiondire, Farsi biondi i capelli con

arte o Divenir biondo.

BIONDO , s. ra. Lo stesso che Biokda Le

gamente.

BIONDO, add. Biondo, Colore tra giallo

e bianco.

Farsb biondi i cavbli, Bimliondirsi i

capelli.

A l'dltiïco biondo, Modo avv.Aír ulti

ma moda; А1Гultima galantería; Col più

buon gusto o garbo.

BIONDÔN, add. Biondaccio. Nel vernaco-

lo Biondón с voce accresc. di Biondo , co

me se si dicesse Biondissinio , e si riferi-

sce al colore de' capelli assai biondi.

BIONI , Lo stesso che Едва Beladôn.i. V.

BIOTO, add. (coU'o stretto) Jgnudo; Nu

do; Ignudo nato.

Vin BiOTo scHiETO, Vino pretto; prêt-

to sputalo; scolalo; sch let to, Senz'acqua.

Venbzian bioto, Fenezianissimo,^Ve

ro Veneziano. V. Vb.vezian.

Vllàn. bioto, Vero villano. Dicesi per

disprezzo od ingjuri».

Pan bioto, Pane sc usso, vale Solo pa

ne senz' altra vitanda.

BIRA, s.f. Birra, Liquore o Beranda for

te e vinosa fatta con gran i farinosi e con

Iuppoli mediante fermentazione.

Gbaspïa db biba, Birretta, Vinello del-

la hin a.

Cervogia; Melichino; Sidro, sono A 1-

tre specie di birra..

BIRAR, v.Inlirizzare; Intirizzire,Vtu

re eccessivo freddo.

BIRARÎA , s. £ Bottega della birra.

BIRAR ( ), s. m. Birraiv, dicesi a Colui che

fa о vende birra.

B1RBA, add. Birba; Birbone, detto per

agg. a iiomo , e vale Furbo. e Fraudulen

ta Fantino , diccsi di Lomo vanlaggioso

e che faccia profcisione di aggirare gli al-

tri , che anche si chiama Barattiere.

Andar а la bibba, Andaré aWaccatto о

alla busca; Andaré aïïaccattolica— Вл-

TER la bibba о la .TRTjssA , Birbantare ;

Birboneggiare; Baronare; Póltroneggia-

re ; Fiver di birba , Vivere limosiuando

come i haj'oni.

Birba, s. f. Dicesi anche da noi ad L'na

specie di carrozza scoperta , che chinnia-

si più comunemente Biroccio. V. Bmo-

С-ЧЮ e Stbrzo.

B1RBÀDA о Bibbaxtàda o Birbavtaría.

i. f. Birbonata ; Birboneria ; Guidone-

ria ; Furfanteria ; Monelleria , Azione

indegna.

BIRBANTXr , v. Birbantare; Birboneg

giare, Mendicare alla birba.

BIRBANTE , add. Birbante ; Birbone ;

Briccone.

BLRBO, Vedasi BiRBbir.

Fab el BiRBo , Sbirbare о Sbirbonare,

Passai- il tempo in ozio.

BIRBÖN, s. m. Birbone; Accattone; Pal

tone , Mendico che va limosinando. Pre-

tendesi che Birbone derivi dal latino Fir

bonus, detto irónicamente.

B1RB0NADA, V. Bibbàda.

B1RIBIS, s. m. Biribisso.Ccrlo giuoco di

fortuna che si fa sulla tavola , cavando a

sorte uno de'numeri o delle figure sal U-

voliere. V. ZogXr al biribis.

BIR1CHÍN, V.BbbechIw.

BIRLO , s. m. T. antiq. Brío.

BIRO , s. m. T. di Mascalcia , Spavento.

Specie di convulsione che viene a'ravalb.

che fa loro in andando alzare sproposila-

tamente le garabe.

Biao db CAVÈLi , Ciocca di captlli ;

Treccia. ,

BLR0CH1ET0 , s.m. Biroccino, Piccol bi

roccio.

BIRÖCHI01

BIRÔZZO / s. m. Biroccio o Baroech ,
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Carretta piada a qoaltro ruóte , con cui

si fa riaggio.

BISARÍN , V. BiïarIjt.

BISATA , add. TorbidiccioyD'i mal umore.

OCHIO BISATA, V. Ocmo.

BÍSATELO^

BISATÈ4 / s.m. Anguületta; Ciecolina;

Ciriuola, Piccolissinia Anguilla. V. Búha

telo.

í)etto per agg. a Fanciullo, CaroVWe/to,

fig. e rale Instabile, inquieto , che anche

dicesi Frugola.

BISXtO s. и», с AwguVla s. f. Anguilla ,

detto già iatinam. Anguilla, e da'Sislem.

Murana Anguilla. Pesce nolissiuio , di

corpo serpentiforme с viscoso , che trova-

si in mare, come neU'acquc dolci.

Fra noi si dislingaono diverse varíela

di questa specie, e vi si danno noini direr-

si secondo Tela, la slagione, il sito ec. co

me segue.

Вилто, si chiama da noi tanto l'anguil-

la {iumatica quanto la marina non oltre-

passanle il peso <Ü tre libbre; oltrepassan-

dolo si dice Aítgulla.

Bisato temexal , corrolto da Bisato

tiot»"e:iíal , che dovrebbe dirsi e che dice-

rasi nel secólo XVI. come й trova nellc

Lettere del Calmo. La voce stessa manife

sta che per Bisato помехи, inlendevasi

Г Anguillafluviale o sia quella Д' acqua

dolce , ch* è assai più dilicata drlla mari

na, e che chiamasi Anguilla gentile. Ora

■dicesi Femetíal, per agg. a quell' Anguilla

che ha il dorso nericcio e '1 ventre bian-

co, e non arriva al peso di circa Ire libbre.

Bisatoto, dicesi l'Anguilla da una lib-

bra crescenie sino alie duc.

Bisato xa>W ed anche Testos si chia

ma Qucllo che ha del giallo sul ventre, e

¡1 dorso d'un fosco ax zurrо с presso le in-

»erziom delle pinne; che ha la testa più

grande dcgli altri ; ch'è .vagante per la la

guna e per le vaffi ïiell'estalc avánzala, al

qual tempo d' ordinario si piglia.

Axcüíla , si dice da noi Quella che ol-

t repassa il peso di tre Iibbre.Quando l'An-

guilla è poi stragrande in alcuni luoghi ,

come nelle valli di Comacchio, si chiama

Мвсговлмвигто.

Bisato , detto Ggjjer Agg. a Fancíullo

insolente, Fistolo; Frugolo; Nabisso, V.

Rebeco lo.

Loco da Bisati , Anguillaia , LuogO

pantanoso dove si trovano molle anguille.

ScaMPÀR СОКЕ ТЛГ BISATO , V. ScAKFtR.

BISATO FVDEVIsX , s. m. T. de* Pese.

Murena o Morena. Pesce di mare della

figura drll'anguílla , di colore tigráto , di

p»-lle liscia , buonissimo a mangiarr ,• che

fu celebre e in grande stima presso i Ko

ma ni che ne avevano de' vivai e nc dava-

nc agli schiavi. Qneslo pesce è raro a Ve

nena, non perö in altri luoghi dell'Adriá

tico. Linaeo lo chiama Marcena Helena.

BISBET1C0 , add. Bisbetico; Aromático;

Umorisla ; Fantástico ; Stravagante ;

4gg. a Persona di caraltere inquieto,- Che

ha le lune a rovescio; Pitt lunático che i

grancki.

BISCA o Bljcazza j s. £ Bisca e nel pegg.

Biscazza o Biscaccia, Lnogo ove si gluo-1

xa e dove si conduce qualche pollastrone

per fraudarlo e far gl i ilíollo e melterlo

in mezzo. Quindi dicesi anche Scanna-

toio с Slrangólatoio.

BI3CANTIERI, T. degli Architctti , Y.

CovehTo.

BLSCAZIER, ( colla z aspro ) s. m. Biscat-

ziere o Biscaiuolo, Colui che fréquenta

la Bisca , giuocatore di mestiere, Tizioso.

E dicesi anche Cuello che tiene la bisca

per contó proprio , Г Impresario.

THSCOLADA,s. Г. 5

BISCOLAMENTO, s. m. J Dondolata ;

Dondolamento , L' alto del doiidolare.

Tenlennata; Tentennamento.

BISCOLAR , v. Dondalare e Dondolarsi,

Muoversi in qua с in là ciondolando.^/ia-

lenare, Giuocare aU'altalena. V. Biscolo.

Biscolar le GAMDE, Sgambeteare; Don'

dolare collegambe, Dimenar le gambe ic-

nendo'le in sospeso.

Bi.icui.An DE la barca, Barsollare, Pie-

gare or qua or là , come fa il naviglio nel-

Г acqua. V. Marbselo.

BlSCOLARSE, V. Zof.ÀR AL BISCOLO.

Bhcolàîi dei de>ti, Crollare, Disordî-

nar.si dei dcnlij e quindi CrollameiUo del

denti.

BISCOLO, s. m. Allalena, Soria di giuo-

co,ed è Un ondeggiaiiienlo falto d'una ta

róla sospesa fra due funi, SU la quale siede

una persona , с si fa lanciar avanti , с in-

díetro ciohdolando.

ZoGAR AL BISCOLO, V. ZoCAR.

BISCOTXdA , s. f. Biscoltata. L'atlo del

biscottare.

BISCOTXR , v. Biscottare, Cuocerc il pa

ne a modo di biscotto.

Biscotàb del sol, Abbronzare , L' im-

pressionc che fa il calor ccccssivo del sole

su che che sia.

BISCOTÈLI \

BISCOTI / s. m. Vecchioni, diconsi '

Marroni secchi.

Biscoti »a Boloova, Anseri, Castagne

bislessate col guscio ed affumate, perché

si prosciughino senz'altra cottura.

Biscoti da sopa , T. de' Cianibcllai ,

'Cantucci, dicesi a Biscotto in fcWe di fior

di farina con zucchero e chlara d'uovo,

rimesso in foriio perché si proscinghi me-

glio e prenda niaggior sapore.

BlSCOTÎN,s. m. Biscottino e Biscotlello,

Pezzelto di pasta con zucchero, о allro

condimento, cotlo a modo di biscotto.

IlfFIAMARSE EL BISCOTÏ.V, V. IjTPIAilÀR.

BISCOTO, s. m. Biscotto,Vane di frmncn-

to due volte cotto e multo asciutto.

Castagsöle de biscoto , Galette о Fo-

vacce di biscotto , Quelle cioè i ntiere chesi

cavano dal forno, che sono tonde с schiac-

ciate.

MoLENcbîB de biscoto, Pczzetlidi mol-

lica di biscotto: cioè Quelli che si stacca-

no eveutualmentc dalle galette.

Biscoto i.y frególe , V. Frisopo.

biseg\da,s. f.1 \

BISEGAMENTO, s. m./ Frugala с Fru-

gaccniamenlo , L'alto del frugare o rru-

gacchiare.

BisEGAÄBWTO »в sTojtEGO , Commovi-

melito; Írritamente; Вrulickio , Movi-

mento interno.

BlSEGAÏtEMTO Ï)B CUSTO , BllzZollo di

gioia; Titillamento ; Tilillazione , Senti-

mento interno. Non saprei dirvi che raz-

zolio di gioia e di speranza ?ni setltissi

correré per tntta la persona.

BISEGXr , v. Frugare , Cercare tastando.

ßisEc.ut i.v sCARSELA, Fragare o Cer

care in lasca.

AvDAR vía bisecando , Frugacchiare ,

■che è il frequentative di Frugare , uia il

suo signif. diminuisce.

BlSEGÀR I!f TEL FOGO , StUtZlCUre llfuo-

xo, Frtigacchiarvi con che che sia.

BiseuÏr da per tuto , R'ifus trare ■ogni

•canto, ogni cantuccio; Por naso a ogni

cesso.

Bisecar I¡v tel cüor , Muovere ; Com-

4nuovere;Andaralcuore; Allettare; Sol-

leticate ; Ricercare; Andaré a savgue ,

■a genio.

BisegXr in Tel stomego , Muover la Ы-

íc; For venir la muff* o la senapa at na

so; Sentiré un brulichio di dentro, Ec-

citarsi.

Se bïseGa, Si lavoracchia, Dicesi di

chi s'adopra un qualche poco nell'arte sua.

BISEGHÎJV, s. m. Faccendiere o Faccen-

done, Chi volentieri s' intriga in ogni co

sa , Che stuzzica i ferruzz.i — Виол pro-

caccinn, dicesi a Quello che s'ingegna per

ogni modo di guadagnare. V. Sbezzolíy.

Biseghj.v , detto per agg. a Fanciullo ,

Frugolo,Frugolino , Si dice per lo più de'

Fanciulli che non istanilo mai fermi.

BISEGGÍ1V, s. m. T. dc'Cacciatori , Pispó

la o Allodoladi mare, Uccello delto da Si-

itcmalici Tvingla Cincius, ch'è poco più

grosso dell' Allodola capprlluta, cui a qual

che modo somiglia ; che dimora presso al

ie acque, e particularmente nelle paludi

marcminaUe.

BISEGOLXR , v. Arrabaltarc, Iugegna rsi

di lavorare.

BISÈGOLO, s. m. T. dc'Calzolai, Bustet-

to e Licciapiante , Arnese fatlo di büssofo

col quale i Calzolai lavorano le scarpK

BISERA s. f. Pisellaio, Luogo dove si col-

tirano e germogliano i piselli.

BISÈTO, s.ni. Piselletto , Picciol píseílo.

Riferito a colore ; e detto aggetu Bigic-

■cio с Bigerognolo , Che ha del bigio , del

ccnerognolo.

El xe va poco bisbto , Locuz. fam. E

un po' matterullo , Quasi matlo, detto ad

uomo —*E un po' cotliccio o alticcio, L'u

po' ubbiïaco.

BISIBILIO, s. m. Pissipissi; Bisbiglio ;

Bu bu , Suono basso cagionato dal parlar

molli in uno stesso luogo sotto Voce.

Far bisibílio, Bisùigliare; Pispiglia-

re; Borbogliare.

BISINÈLA , s. f. Bagattella , detto per iro-

nia , с s* intende Cosa grande.

Bisiwele! Ammir. fíagatlelle! Canche

ri! Zucche fritte! Finocchi!

Ghe n'ao avudo uäa bisi.tila ! iV'eioí
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una bagattella :cïoèN'ebbi a r i boceo, a

bizzcffe.

B1S1NFIO, add. Enfiaticcio; Gonfielto;

Tumidetlo.

BISLACO, add. Bislacco; Bisbetico; Stra-

vagante ; Uomo a caso ; Inconsiderate ;

Un certo uomo cost a casaccio ; Cervel-

lone bislacco ; Uomo aromático.

BISLONGO, add. Bislungo; Ollungn.

BISNÖNO,s.m. Bisnonno; Bisavo; Bis-

avolo; Prqavo.

Pare del bisnono, Arcavolo ; Atuvo;

Atavolo. — Nono del bisnono, Bisarca-

volo — La femmina si dice ríspcllivamon-

te Bisavao Bisavola; Arcavola; Bisar-

cavola. ■

BISO, s.m. Pisello comune; Pianta aníma

le nolissima, che si colliva negli orli e ne'

c.-,ni|n. la quale si cfaiama da Linn. Pisum

sativum. I gusci che li contengono si dico

no fíaccelli o Gagliuoli.

INTRIGAR I DTSI, V. INTRIGAR.

BISO, add. Bieio; Ccnerognolo, Agg. di

colore simile alla cenere.

Esser un poco biso , detto a uomo ,

Malterullo, Alquanto mallo, cioè Allegro.

BISOGNAR , v. Bisognarc ; Abbisognare ,•

Venir bisogno; Esser d' uo\xf, Esser gio-

coforza.

BlSOGNA Ch'eL GHB VOLESSE BEN, Coil-

vien credere o supporre o E a supporsi

che le volesse bene.

Blsogna vEDEn, V. Vede».

BISOGNÈTO, s. m. Bisognino , П poco

necessario.

Farghe el so bisognèto, Far Г occor-

rente, cipe Tullo ció che bisogna,ma sen

za eccesso.

BISOGNO , ». m. Bisogno ; Occorrcnza, o

anche Nécessita; Angustia; Povcrta.

A u.v bisogno , dcllo avv. A un bisogno

o A un bel bisogno, e vale Forse, Per av-

ventura.

Avèr el so 'bisogno , Aver Toeeorrente

o la tomata di casa, cioè l'abilazione e il

vino necessario.

Chi ga bisogno se sbassa , Chi ha biso

gno s' arrendó, cioè Si umilii e si racco-

niandi. Abbassati e acconciati per dire

Pur che tu aeconci i fallí tuoi nonti curar

di abbassarti с umiliarti.

Da bisogno tuto в bo.v, Ätempodi ca

restía pan veccioso ; A tempo di guerra

ogni cavallo'e 6uono; Nellc scarsilá biso-

gna torre quel che si puó avere.

El bisogno га cobacio , II bisogno pub

più che la vergogna. Diccsi ancora, bája

me caccia il hipo dal bosco.

El bisog.vo insegna , Il bisogno Ja

proa" uomo. Il bisogno о II bisognino Ja

trotlar la vecchia. BisogninoJa Г uomo

ingegnoso. Il mangiare insegna a bere.

IlJar insegna ajare. Nécessita costrin-

gc all'operare. Fu anche detto: La paver

ía è dcslatrice degr ingegni , laddove la

ricchezza gli addormenta.

Far 1 so risogni , Far i suoi agi, Ca

tare.

MaLBIA О GrAMO CHI GA BTSOGYO DEI AL-

TM, Chi per man d'altri s'imbocca, tar

ai si salolla.

BISÖNTO , add. Bisunto ; Sirahisunto ,

Intriso, lorilato 1I1 unto.

BISUTA , s. f. V. Cesaeèla.

BISSA , s. f. Biscia.

Bissa ranarola, Biscia acquaiuola,

Soria di biscia che vive nelT acqua с tro-

vasi snrcialmcnte dove sono le rane. Lin-

neo la chiama Coluber Natrix.

Chi dX e tiol ghe tien la bissa al cuob,

V. in Dab.

Gh'è la bissa sconta , Dentro e chi la

pesta, Prov. e s'usa Quando noi credia-

1110 che Г interno di chi al di fuori mo-

slra sanità e letizia, non corrisponda al-

Г esterno.

La bissa ga beca el zarlatan, Locuz.

Mclaf. L uccrllatore è rimaste preso al

ia ragua; L' ingannatore h rimasto a pie

deltingannato; Il.pulcino salto in capo

alla chioccia; La Bertuccia ne porta

I' aequo.

OGNI BISSA GA EL SO VELÈ.Y, Non è si

piceiol pelo che non abbia Г ombra sua.

M etek.se la bissa in sen , Allevarsi la

serpe in seno; Pagar il bota che tifrusli.

Bissa de ïogo artifiziXl, Serpentello,

T. de' Razzai.

Bisse dei legni, T. Mar. Bruma о Te-

redine, Specie di conchiglie poste da'Si-

stematici nel genere delle Teredini e chía*

mala da Linneo Teredo navalis, le qua-

li perforano i legni che slan sulT acqua e

vi s' internano. V. Rosegar.

BISSA, add. T. Mar. Verrinato, cioè Tra-

forato о Bucherato dalle Brume. V. Bisse.

BISSABÖVA, s.f. Bisciabova ; Uragano;

Nembo; Procella ; Scionala ; Turbine ;

Girone di vento. Tempesta orribile e vio

lenta pel contrasto di più veiili.

BISSXCA , s. f. Bisaccia e Bisacca , qua

si Due sacca.

Bjssache da frati, SaccAe, e nel singo-

lare Sacca, Quelle dei Frati mendicanti.

Bissaca de lana, с simili, Guscio e In-

voglia, Si dice de'sacchi, delle involturc

di lana , cotone ec.

BISSACAR, v. V. ImbissacXr.

BISSAR, v. Ferrinare , T. Mar. Trafora

re; Bucherare; Foracchiare,r dicesi delle

Brume che rodono e dauneggiano le navi.

BISSÈTA о Bissôla; s. f. Bisciuola, Pic-

cola biscia.

BissBTS de cavèli , AnelU de' capelli ,

Quel riccio artificíale a forma spirale che

si fa avere ad una parte de' capelli per or

namento.

Bisseta da schiopo , V. Cavastrazze.

BISSO, s. in. Biscia, V Bissa.

Esser portunX come un bisso , Locuz.

fam. Tirar diciotto con tre dadi, cioè Aver

maggior fortuna che si possa mai, che an

che dicesi Cadere la buona fortuna in

grembo. V. Fortuna.

BISSON , s. ni. Biscione, Biscia grande.

BISSÔNA , s. f. Chiamasi da noi una Bar-

chetta lcggicra, a guisa di battello, a otto

remi , che s' addobba sfarzosamentc al-

Г occasione delle regate o di altre pubbli-

chc comparse, per andaré in corso. V. Ba-

iotina.

BISTÈTO, s. ni. Matassina, Piccola ma-

tassa. V. Bisto.

Bistèto de seda , Trafusóla o Trafusó

lo, Piccola matassa di seta che i Setaiuoli

mettono alie caviglie per licitarla e rav-

viaila. Matassina di seta.

Bisteto de corde da violin , Gavetta,

Matassina di corde di minugia.

BISTO , s. m. Matassa , Quanlità di filo

avvolto still' aspo o sul guindólo. Ncl Tri-

vigiano dicesi Madassa.

Romper o Imbrogiàr r bi3ti , Detto fig.

Guastar i disegni; Sconciar le feste ;

Romper Г uovo nel paniere ; Romper o

Guastar С uovo in bocea,

BISU , s. m. dal Fancese Bijou, e vale Ga

lantería o Gioia. Piccolo mobile prezioso

ricco e gentile, finamente lavorato.

BISUTARÎA , s. £ Voce Franccse , Mi-

nuleria o Minutaglia , Mercanziuole di

lusso. Quindi chiamasi Minutiere qnel-

Г Orefice che fa di cotesli lavori. V. СягХ-

CAGLIÈR.

BITA, s. f. Billa e più común. Bitte, nel

numero plur. T. Mar. Grossi pezzi di le-

gno pianlali a guisa di colonne nellc due

bande délia nave per darvi voila e cazzare

о assicurarvi alcune manovre. Bitte per

gli amanti ai maestra e trinchetto. Bitte

per le scolte di gabbia e parrocchetto —

Biltarella, vale Piccola billa — Biltone,

Gran bitia.

Stbamazzo de le вггв , Traverso del

le bitte, Pezzi di legnamc, ne'quali sono

incassate le bitte délia scolta.

BITXr , v. Abbiltare , T. Mar. vale Dar

voila alla gomona sopra le bitte quando

si è dalo fondo all' ancora.

BITÖNI, s. m. Bitl-mi, T. Mar. Due gros

si cilindri di quercïa che slanno sulla pro

ra délia nave verlicalmente,fermati anche

Süll' inferiore copcita.

BIVAcXR , v. Voce usata da' Militari, 5e-

renare-, che с pur termine militare, Dor-

mire a ciel sereno.

BIZARÎN, s. m. Agnelletto. I Chioggiotti

dicono Bezerin, che più s'accosta alla vo

ce radicale Bclare,da cui sombra derívala.

BLITRI, ed anche Biltri , s. m. Dctto

per agg. a uomo , Babbuino ; Babbione ;

Dappocaccio; Dappocucciaccio; Signor

di maggio; Signor da burla — Non va-

le un lupino, una liscia, una sorba, un

corno,una bucciaofronda di porro; Non

val nicnte — E' non e tanto caldo che

cuoca un uovo, Non ha veruna autoriià

— Ministrello, Piccol Ministro — Scal-

zagalti o Pelapiedi , Uomo vile — Moc-

ceca o Lendine , persona abbielta e da

poco.

Dice Г Abbate Parini nel suo discorso

sulle caricature: Questiavea ridotto ogni

cosa al blictri : cioè a piccolissime cose.

BLATERAR, v. Voce latina usata pero nel

vernacolo dalle persone colle , Gracchia-

ré, che vale Parlare assai e senza bisogno

e con vana malignità. Vi corrispondono

Chiaccherare , Avviluppar parole senza

conclusione; Cicalare e Linguettarej Par

lar troppo e slucchevolmenle.
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BLATERON , ». м. (dal latino Blatero ,

onis) Gracchione; Gracchialore; Chiac-

chierone ; Cicalone.

BLITRI, s.m. V. Biltm.

BLO o Blu ( dal Franc. Bleu o sia dal bar

bárico Bluet ) Turchino i Azzurro; Cele

ste, Aggiunto di colore mczzano Ira Гас-

qua e Г aria.

BLONDA, s. f. Blondina,T. di Commer-

cio , Specie di Mcrletto di sela lavorato

in rarie guiâe.

ВО, s. m. Bue e Bove, Toro cástralo, che

da Linn, si chiama Bos Taurus — V,

Vaca, Vbdklo, Soba* , Caveto, Tono e

Manzo.

.Me ГЕЯ EL САПО AVANTI IBO, V. CaRO

sust.

ANDAR DREXTO PER EL ВО В TEGNIR ÍO-

НЛ рвв la тлел, Andar viteüo о gioven-

co e tornar bue. Si dice fig. di Chi dopo

e»sere stato alio studio di qualche Città ,

torna a casa ignorante. Dicesi ancora ,

/indar messere e tornar sere.

Co XB SCAMPÀ X ВО , SEBAB LA STALA , A

usanza di villan matto , dopo il danno

fa patto. Serrar la stalla, perduti i buoi,

Pro», e rale Cercar dc'rimedii, seguilo il

danno.

Cavab un pelo a un во , Egli e corne

ravare un pelo al bue, Quando si vuol

mostrare la spesa о il danno essrrc tanto

piccolo in ragioiie di chi ha da far la spe-

sa , che colui non lo sentira.

APadovachiamasi Bo illnogo dov'rsisle

l'Università ed anche Г Universita slessa.

BOARIA ; s. f. Proquoio e Pi-ocoio, dicesi

a Quanlità di bestie bovine. Bovile che

i ale Stalla da buoi , potrebbesi dire fig.

Fab boaria in casa, Far di sua mano,

Far lavorar i canipi senza affitlarli.

B0ARINA , e. f. T. degli Ucccliatoi-i, Boa-

rinao Cutrettolac Codhinzola.VcctUet-

to noto che fréquenta i prati dove sono

animali bovini al pascólo, ov'egli pur si

pasee di que' vermetti che escono al cal-

pestio di qnesli aniraali. Linueo lo chia-

mo Motacilla alba.

BOARO , s. ib. Boaro ; BoaUiere ; Bifol-

co , Guardian de' buoi.

B0AR0L0 (coll'o stretto)s.m. Bifolchetto.

BOAZZA, s. f. Bovina e Buina, Stereo di

bue. Meta ( coli' e slvclta ) dicesi Qucllo

surco che in una volta fa Г animale.

Boazza, T. fam. Aggiunto a Feminina.,

Buts sa e vale Ignorante, Sciocca.

BOAZZO, add. Buaccio; Bue; Babbuas-

sa; Babbaccio, vale Sciocco, Materiale,

e ilicesi a nomo.

BOAZZON, add. Babbaccione, accr. di

Babbaccio.

BOBA, s. f. Bubba; Marcia; Putr-edine.

Вова dicesi in gergo de' nostri Prigio-

aieri , per Minestra; ma intendesi (fuel

la corauue délie carceri.

Boba bei ochj, Cispa e Tonnina, Ито

ге ichifose che cola dagli occhi — Píen

m boba , Cisposo.

ЯОВА, s. f. T. de'Pesc. Boga. Pescc di та

ге del genere degli Spari,dclto da'Sislem.

Sparus Вoops. Egli ha gli ocelli assai

grandi ; i Greri lo chiamano Вoops , che

vuol dire Occhio di bue.

BOBO, s. т. Voce fanciullesca о delta per

vezzi e vale Bue о Cavallo.

Andab a bobo, Andaré a cavalluccio ,-

ed è un giuoco fanciullesco , che consiste

neir andar a cavallo d' un legno.

BOCA , s. С Bocea. Parle del corpo anima

le. A quella dcgli uccelli dicesi Becco.

Bocea si dice all' Apertura di moite co

se , come a pozzo , sacco , vaso , arme da

fuoco etc.

Boca da dbnonoir secbete , detto fig.

Bocea svivagnata, Larga.

Boca da scabpa пота , Bocea storla о

Lleca.

Boca descusía o da culo dbscusïo ,

Sboccalo ; Linguacciuto; Cronaca scor-

retta; Largaccio di bocea, Agg. a uomo

— Sgolato diecsi a Chi ridice fácilmente

le cose, Ciarliero.

Boca labga , Bocea svivagnata ; Boc

ea da mangiare ifichi piattoli; Bocea di

jorno.— Sboccalo; È come Torciuolo del

pavero, cioè sporco e sboccalo.

Boca sbnza denti , V. Sde.vtà.

Boca streta , Schifa 'l poco , Dicesi di

persona che artatamente faccia la conte-

gnosa. Bocchin da sciorre agheiti, si di

ce di Bocea stretta e forzatamente serrata,

come peí- lo più sogliono tenerla le femini

ne leziose. Far bocea d" ucchiello.

Boca ob dama , Bocea di dama , Una

specie di pasla dilicalissima, la cui sostan-

za o polpa è di mandorle, zucchero с luor-

li d' uova.

Boca del canos , V. Canon.

Boca del schiopo , V. Schiopo.

Boca dei granzi, scarpioni, gahbari,

fie. Forbici e Bocea , Le branche con cui

essi afferrauo la preda — Bocea dellc

■chiocciokjAicesi pure da'lVaturalistiQuel-

Г apertura onde 1 animale sbuca fuori per

operare secoudo la natura.

Boca de la fornasa , Bocea o Abbocca-

toio.

Boca de la nave, Bocea o Boccatura ,

dicesi la Larghczza della nave—Chiapab

AOUA DA LA BOCA , V. ChIAPAB.

Boca de la bede , Entramcnto ; En-

truta, La parte anteriore della relé per

cui enlra il pesce.

Boca del fiuhb , Foce o Bocea del/tu

rne , cioe Dove termina.

Boca del fohnelo, Braciaiuola, La ca

vila sotto la gradeóla del fornello, per cu»

si cava la eenere caduta.

Boca del stombgo , Forcella dello sto-

maco o Árcale del petto.

A boca stbeta, detlo avy.Abocca stret

ta o A mezza bocea, ed inlcudesi del Par

lar perplesso o tímido o rispettoso.

AvÈBB0CACHEVusTU,i4ver la pera mez

za, Essrrc in felicita, in abbondanza.^ver

latte di gallina ; Aver uova e pippioni;

Aver Ire pañi per coppia.

AvEBBOCA DA FBEVB,NO ATEB VOGIA DB

givente, Al gusto infermo ogni buon ci-

bo annoia. Chi ha guaslo il palato , il

melé gli pare amaro.

Boca тмяса, EsscroAverbuonabocca,

Essere abboccato;Etseredi buona bocea,

dicesi di Chi è di assai pasto e tnangia di

tutto. Pigliare il pollo senza pes tare, à

dice deU'Esser sano с mangiar con grande

appetito.

Chiapab со la boca , V. Chtapar.

Fab boca da BiDEB, Sogghignare; Sor-

ridere ¡ Far bocea da ridere.

Fab boca da pianzer , Far greppo o

Raggrepparsi ; Far la bocea brincia.

Fab boca stobta o le bele восяв , Far

bocea bieca. Fare scorci di bocea , il che

si la da alcuni cantando.

Fab la sopa in boca , Far la zuppa se-

greta, Farsi facili le cose furse difbcili.

Fab le beute boche, Far bocchi ; Far

muso; Coceare, Б aguzzar le labbra in

verso unoinsegnodidispregio a guisa delr

la berluccia.

Far la boca da papólo, V. Papólo.

Impenibse la boca pablando, Empier-

si la bocea , vale Pariarne strabocchevol-

mente e con piacere.

ImpenIr un vaso sin a la boca, Abboc-

care un vaso, Riempierlo sino alia bocea.

Lavabse la boca de qualcun, Pantar-

si di che che sia. E intendesi A pregiudi-

zio di alcuno.

La boca vol dib ьа vebitX, Tal si bur

la, che si confessa, e vale Che alie volte

sotto apparenza di burlare , si dice la ve-

rità.

MeTBRSB A LA BOCA ÇfUALCOSSA , AbboC-

<are í}ualcosa,\a\e Perada alia bocea.

Meterse el chiuchio a la boca, Abboc-

carela zinna -delfiasco o della tazza.

No becordarse dal Naso a la boca, ÍVoa

tener a mente dalla bocea al naso , Esser

di memoria labilissima.

No vebzeb BocA,iVon aprir bocca;Non

fialare ; Non dirßato; Non alitare ; Non

far verbo.

Onob db boca assae val e poco costa ,

Onestà dibocca assai vale, ovv. assai gio-

va e poco costa , Modo prov. per dire che

L'onore che si fa altrui con parole non co

sta nulla с puö giovare— Abbassati e ac-

conciati, per dire, Pur che tu acconcii

falti tuoi non ti curar di abbassarti e umi-

liarti.

El parla pebchè el ga la boca , V.

Pablas.

Pablàb рев boca d'altbi, Favellare co

me gli spirilati : dicesi di Coloro che fa-

vellano senza intendersi, corne fanno gh

spirilati , cioè per bocea d' altri.

Quel che go in cuob, go in boca, // mio

labbro non mentisce isentimenti delcuo-

re, e vale, Dico la Verilà.

Rest'\b a boca suta , V. ResTab.

Restar bona boca , Bimanere a bocea

dolce, cioè -Consolato, come con cibe soa-

ve in bocea.

Saver una cossA per boca d'altbi, Sa

per uña cosa di bocea d" uno o Diría per

bocea <f uno , vale Saperia da altrui.

Pobtar pbb boca , Lo stesso che Menar

рев boca , V. Menak.

SCAMPÀB DA LA BOCA , Uscir di bocea ,

vale Venire o Seappar dello inconsidcra-

tamentc.

Se ghb ne pabla a meza boca, Se ne bu-

cina, cioè Sene va diceudo riservatamen-

8
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le е con riguaríio. Ce li è qualche voce о

sentare.

Se cms xi ГАП1.А a piEVA boca, Se ne

huccina , Se ne Lruiubclla, Se ne dice per

tutti i cuuti.

SbRAR LA BOCA A QUALcb.V , V. SeIi'iR.

Spalancada db boca , V. ¿PALANCADA.

Star a boca verta, Slarc a bocea aper-

ta, Ascoltare attenlaincnle.

Tegnïb a boca suta , Tener altrui a

denti secchi, Non gli dar nulla.

Tor poha de boca, Diboccare , Trar

fu oí- i della bocea.

Tute le boche xe sorele, Tulle le boc-

che sono compagne.

BOCA IN CAO , $. £ T. de' Pese, che nel-

l'Istria dicesi Chiachia, Uranoscopo, Pc-

»ce di marc chianiato da Linneo Urano-

scopus scaber. 11 suo corpo с d' una ossrr-

vabile etravagante figura ; la sua bocea è

grande e posta al disopra della' testa« on

de prese il nome vernacolo che vuol dire

Bocea in testa. Parimente al disopra del

la testa fornita di barbiglioni , stanno gli

occhi: dal che gli è derívalo il noine Vra-

noscopus, cioè Guardante il Cielo. La

sua coda è cilindrica.

BOCAL, s. m. Buccale, Vaso di terra cel

ta notissimo.

Mezzo bocal, Mezzetta o Metadella,

Vaso ch'è la nieta »leí boccalc.

Bocal da pisso о da orina , Orinale e

Pisciatoio.

Bocal, detto per agg. ad nomo, St¡va

le ; Cotale ; Babbeo ; Balluasso ; Min-

chione.

Restar un bocal , Restar di sasso ;

Kimanere uno Jíiva/e, Rimanere stordito.

BÜCALER , s. m. Vasellaio ; Vasellaro ;

f'asaio ; Stovigliaio , Facitor di vasi e

propr. di quei di terra, come distoviglir,

e simili.

BOCALINA , s. m. o Sportela. Cosí noi

chiamiamo una Specie di orínaletto bis-

luugo, avente il inanico ad uno de' capi,

ad uso dille donne.

BOCALÙNA , s. f. Boccaccia ; Bocea svl-

vagnata , vale Ecccdentemcnte larga. V.

BoCHEA.

Detto per agg. a Feminina , vale Chia-

COLONA , V.

БОСАМЕ , s. m. T. dc'Gcttatori de'carat-

trri. Coda. Quella parte del métallo che

lia riempiuto il gnscio della forma «la gri

tar caratleri , с che come inutile si stac-

ca poi dalla leí tora quando questa è fusa.

V. Bava.

BOCAPORTA, s. f. T. Mar. Boccaporlo,

Nome di aleune aperture che sono fatte in

covrrta drllc navi per discerniere a basso

— Ballijiorto, dicesi anche alla Parte pep

cui si entra nrlla nave.

Mastre de lb bocaportf. , Mastre de

boccaporti , si dicono alcuni legni rileva-

ti sopra la coverla ail* intorno de' bocca

porti , a fine che facqua che si sparge in

coverla non caschi a basso.

Travbrso de la вослровта , Traverti

ne deboccaporti, Pezzi dilegno indentali

negli occhi lalerali de' boccaporti.

BOCARDÈLO-»

BOCARÎN /*• m- T- de' P'*»tori ral-

ligiani, BoccheUa, Apertura che fassi nel

lavoro délia cogolaria, per cui entra il pe

sée in Uli ricello о camera. V. Vùlec i.

B0CARIÖ1 DEL FOKNO , V. Forno.

BOCARIÖLA DEL CAMÎN, s t Fumma-

iuolo; Fumaiuoh; Fuminacchio;Fumac-

cA/o, Quella parle della rocca del caiumi-

no per cui esala il fummo.

Bocariole dei muri, SJbgaloro, si chía-

mano alcuni Vacui che i Muraluri lascia-

no nelle grossezze de' muri , acciocchè

per essi possano traspirarne i vapori che

si generan" sollo i muri.

BOCARIOLE, Lo stessochc Paciiièle, V

BOCARÖLI DE SAORNA , s. m. T. Mar.

Stella, QuelTincavalura ch'è fra i ginoc-

chi e la colomba,e per cui l'acqua puô scor-

rerc agevolmenle dalla prua alia poppa.

BOCASSIN, s. т., detto anche Meza ton

da , .Soria di veste o abbigliamenlo di al-

cune nostre donne volgari, e spccialmen-

te delle Chioggiotte, quando eseono di ca

sa, alia maniera della Tonda (V.), il qua

le consiste in un Greuibiale agíalo, per lo

più di tela lina , al didielro allacciato al

ia ciñióla e rimboccato sul capo, onde pos-

sono ricoprirsi anche il volto e ripararsi.

Abbiamo nel Dízionario enciclopédico

dell' Albrrti Boccacino per Tela dov' en

tra della bambagía ; с nel Du Cange le

voci barbarichc Boccassinus o Bocassi-

nus per Specie di lela bambagina o lina.

BOGAL'RA, s.f. T. de' Gettalori dc'metal-

li, Sfiatatoio, Qucll'apertura che vien la-

sciata da' geltatori stessi nellc forme. V.

Reí piso.

BOCAZZA , V. Boccalona.

BOCHE, s. m. (dal Franc. Bouquet) Maz-

zoe Mazzetto; Mazzolinoo Mazzocchio,

Mazzo di fiori di varia sorte с ben liispo-

sti, intrecciato con erbe e foglie odorosc

— Finteria, T. de' Giardinicri, Quella

vrrzura che si aggiunge ad un mazzo di

fiori per farlo piii vago с fornito.

Far dei boché, Ammazzolare.

BOCHEA j s. f. Bocea svivagnala, Larga.

V.Boca.

BOCHETA , s. f. Bocchina e Bocchino о

Boccuccia e Boccuzza , Piccola bocea.

Dicesi anclie BoccheUa , ma più si usa

per Imboccalura.

Bochèta de la camisa , Sparuto, L'a-

perlura délia camicia sul petto. Gala e

nel dim. Galina, dicesi Quella specie d'or-

iiaiurnlo di tela finissima che mettrai al

io sparo dellc camice da uomo , che in

alcuni luoghi d'lialia si chiama Digiuna.

Dicesi anche Lallughe, per cssere incre-

spata quasi a foggia di Lalluga.

Bocheta de le porte, Bocchclla о Scu-

detto , Piastra di métallo anche traforata

che serve d'oruamento al foro della sei—

ratura degli usci.

BOCHÍN , s. m. In signif. di Piccola boc

ea, V. ВоСНЕТЛ.

BochIn de la luhe , Beccuccio , Quel

canalelto sporto e adunco a guisa di bec-

co che porta il lume. — Vida del восвЬг,

Luminello , L' ancUetlo di métallo dore

■'inula il lucignolo.

lioclii V DB LE bozzetx , Beccuccio ,

Quella can nrlla per cui si versa il liquore.

Bochín strbto ( parlandosi di Bocea )

Boccltin da sciorre aghetti— Far el bo

chín, Sorridere; Sogghignare; Far un

ghignelto o ghignetlmo, un risolino —

In altro signif. Far il bocchino, La boc

ea auzza.

BOCHIzXR, v. Boccheggiare, Muover la

bocea in morendo ; e «licet ¡ de'pesci , de

gli animali da Ierra, degli uccelli , ed an

che degli uomini.

BÖCOLA (coll'o largo) s. f. T. antiq. Вог-

zalo, ed è quello de' Filugelli.

Bôcola , dclto in T. île' Pellinagnoli ,

V. BlTCOLA.

BOCOLÈTO, s. m. Bocciuola, Bocciuo-

lina , Piccola boccia , e dicesi di rosa о si

mile Core non ancora aperto. V. Böcolo.

BÖCOLO , s. m. Boccia ; Bocciuolo e Bot-

tone, Fiore non ancora aperto— Germe;

Germoglio; Gemma: Occhio , dicesi La

prima niessa delle piante e simili.

BbcoLi bei Olivbri, Mignoli, Le boc-

ciuoline «legli ulivi.

Píen db boculi , Boccioloso , Vien di

bocee. Rosaio boccioloso.

BOCOLON , s. m. Bocciolone o Bocciuolo-

ne, Bocciuolo gramle.

ВОСОЛ , s. m. Boccone, Tanta quanlità

«li cibo sodo quanta in una volta si melle

in bocea. V. BoconXda.

Boccone, per Pezzo о parte di cosa so

lía, che dicesi anche Pczzuolo; Frusto ;

Brandello; Вrano ; Scampolo—Tabàao

de cento boco.m, Tabarro ai cento scam-

poli.

BoCON CURA О DA STRUM U , 0ÏV. Un BON

Bocô\, Bocon ghiotto, scelto , squisilo;

Boccone da non rißutare; Camangiare

appetiloio;Fivanda regalata. Vivanda ap-

}>etibile — Voler el bocon cura , Volere

a pesca inonda, dello lig.cioè L'utile sen-

za falica.

Unbocùn vt. ne.iTO о de purbo, Unfur-

bo in cremisi. V. Boconcîn e Dbbt'on.

Bocón o Pomo d' Ad шо , Pomo «Г Ada

mo, Prominenza nella parte anteriore del

eolio , che fu anche iletlo Nocviuolo della

pesca <f Adamo.

BoCONIDE SPECIEp'lAjPlV/a/c, BoCCOnci-

ni o Bocconcelli e Morsellelü, diconsi c«>-

munementc da'Mcilici in sign, di Pillóla.

Bocconccllo di cassia o di polpa di cas

sia.

Boconi robu , Opera fatta a tempi ru-

ba-chiati ; Bete del barbiere, Dieesi d'o-

gni lavoro che si faccia quando si è disoo

cupato «la cose important!.

Bocb.y che che fa poco pro , £ un mal

boccone quel che ajfoga, e vale É catlivo

«] url guadagno che cagiona maggior danno.

El megio bocón xe el piel, Più ama

ro che 'lfiele, diersi metaf. tli Persona cal-

liva r vale Cattivissiino.

A BocoNT, A boccone; A pezzi; A bva-

ni; A brandelli, Slracciato — Cascar «i

bra'ii , Uelto delle vesli logore.



BOD BOG 59BOG

Bocoy per Bocô.v , A Loccorte а bocco

ne; Л pezzo a pezzo.

Chi apar lb ranb а bocón, Pigliar i ra-

nocchi a mazzacchera o al boccone.

Far dbi bocojíi, Abbocconare , Partiré

in piccole partí sicconie sonó i bocçoni o

a guisa di bocconi — Abbocconare , dice-

si pure per Prender una cosa in un sol boc

cone — Abboccare è proprio de' Gani o di

altri animali prestí e forti di bocea.

J ВОЗП BOCONI costa, V. Costar.

Toa el bocón, detlo fig. Pigliar Пт-

beccata ; Pigliar Г ingoJJ'o, vale Lasciar-

si corromperé da doni с presentí: che an

che dicesi Pigliare il boccone — Со s' на

cjiiapà el bocón , sb xb coGioNAi, Come

Г anguilla ha preso Г amo , bisogna che

viidti dov' i tirata , per dire che 1 donali-

vi fauno forza alia volontá di chi gli rice-

ve, e gl'impongono nécessita di compla

ceré al donatore. — Dabse el bocón , In-

dellarsi,Coa\cuírtcoauno segrclamcnte.

Tob a uno el bocón fora bel pjato ,

Essergli tollo il boccon gik del pratto o

della furchet!a ofuor della bocea; Essrr

' gittdto giii di sella, Cuando la propí ia

dama si marila ad un allro. Aver ta gam-

bata, dicesi per Esscre abbandonato sem-

plicemente.

BOCOXADA,s. f. e nel plur. Восоялв,

Bciccata , Tanta materia quanta si puo iu

una voila lenerc iu bocea — Morso dice-

si a QueJla quanlilá di cibo che si s picea

in una volla со' denli.

BocoxXe da Pretí , Loom. fam. , fíuon

boccone o Roccon ghiotlo; Ghiottornia,

Viranda esquisita.

BOCÓNADINA, s. f. Marsella; Morselli-

no, di miu. di Morso.

BOCONCIN, s. ni. Bocconcino; Roccon-

cello; Mors ello e Morsellctto, Piccolo boc

cone.

BoCONCIAI DE STEDTC 4ME.YTO-, У. BoCONl

DE SPECIARIA , iu BoCO.Y.

BoCONCIN DA INESCÀR l' AMO , V. EsCA.

Bocowctor de paw , Morso o Morscllo di

pane.

Bocoxciw che fa vor.iA , J> nona o Bel

la roba — Sto boconcin curX nol lo spa-

folabà, Non mangera si bianco pan per

certa. Detto fig.

Ux bocoxcin de f un во , Monello ; Fan

te della cappellina, Astuto e malva gin. Ba-

fnato e cimato; Bambino da Ravenna ;

'antino; Maliziato; Mascagno.

D arghexe cif bogoxcíx o их Boco\, Da-

re una lunga, Tale lnlratlenerc alcuno

senza spedirlo e non venire a conclusione

a)cuna.

BODAI, s. m. e f. Voce fam. (che i Mila

nen dicono Bodee) Trippone o Buzzone,

Coloi che ha grossa pamia — Tangoccio,

dicesi di Chi per soverchia grossezza ap-

parisca gofio — Pentolone , dicesi ad Ho

mo grasso che diflicihiirnle si innove —■

Bozzaccliiuto , a Persona piccola spropoi-i

zioTiata.

_ Riferilo a Femmina, direbbesi Tangoc

cio; Bozzacchiona ; Ruzzona e Pentolo-

na. V. Bota cajtdiota , Damegiana .senza

coló e Fiasco гагagía in Bota , Dambgia-

ял с Fiasco,

BODIN, s.m. Nel Vocabobrio Milanese—

Italiano trovasi registrato per corrispon-

dente Puddinga. Vivanda dilicala ecomu-

ne , che si fa in più maniere. La voce Pud

dingo (tralla dair Inglese Pudding) è u-

sata dall'Algarotti in una sua letlera al-

l'Abbatc Patriarchi, autore del Vocabola-

rio vernacolo Padovano.

BODOLÈTO 1

BÖDOLO / add. Tonfacchiotlo e 7on-

facchiolta, suol dirsi di Uomo e Donna

piccoli e grassi. Bozzacchiuto, di Perso

na piccola e sproporzionala,che dicesi an

che Grossacciuolo с Grosserello. V. Cur

to e naosso, in Curto.

Bodoli, dicevasi per antonomasia, ai

tempi del Governo Véneto , li Soldali ol-

tramarini a piedi.

BOD0LÖTO , add. Grassoccio. V. Tofo-

loto.

BOER , Lo stesso che Boàro , V.

BOÈTA, V. Casselox.

BOETO, s. m. Bucello; Buciacvhio, Buc

piccolo e giovanc.

BOGA, s. f. ma più in plur. Boche (coll'o

largo ) Bove e Buove, Strumcnto di ferro

che imito a catenc si nietteva un tempo al

le gambe dei condannali in galera ; Spe

cie di pastoie. Ora dicesi Cepo , V.

BOGENTE , add. Bóllente e Bogliente ,

Che bollr; e dicesi dell'acqna с d' allro li-

quoré — Rovente с Sfavillante, direbbe

si de'MctaUi infuocati — Bogliente per

Scottanle o Caldissimo, dicesi del Cafle,

Vivande с simili.

BOGER, т. (coll'o serrato) Bollirc ; Ri-

bollire , dicesi del Rigonliar de' liquori

quando per gran calore lievano le bolle o

i sonagli.

Prixcipi.Xr a booer , Grillare — Sbo-

glientare, vuol dir Quasi bollire.

Crosciare o Scrosciare , si dice del Ru

more che fa l'acqua in bullendo — Buli-

care, dicesi propr.dell'acque minerali che

eraturiscono bollendo.

Boc.er a furia о Вооеп de troto , Bel-

lire a scroscio, nelsommo, a ricorsoio ;

Scrosciare. V. Sgrongolar.

Boger del vnr; Grillare, II fermen

tare del mosto тсм-olato colla grassa ; с

dicesi pure del Grillare del vino nuovo

nella botte.

Boger el feuo , Bollire , dicesi II far

rovenlare il ferro о Г acciaio nella fabbri-

ca, che anche si dice Dar un caldo o Mas-

sellare. E dicesi Bollire quando si rovrn-

tano due pezzi di ferro per annestarli.

TUTI SA QUEL CHE BÖGE IN TE LA SO I>I-

gnata, detto fig. Ognuno sa dove la scar-

pa lo stringe, cioè Ognuno sa i proprii

affíiri.

Far saver quel che böge ix te la so

pignata, Andar col cembalo in colomba-

la.'deltometaf. Pubblicarei suoi interessi.

La bogs, Fa caldo; Fa caldana o ca

luro. E per îiietaf. Bollire in pentola un

negozio, Trattarne segrelamcnte — Det

to pur fig. Alterarsi ; Commuoversi —

Qualcossa bogb , Bollire in pentola , si

dice del Macchinare, Traltar che che sia,

che altri non sappia о пса se lo iniii n¿i-

ni. E' el dc'jLj bollir aualcosa in pjntola.

BOGESSO , d^llo per agg. ad nomo , с vale

Crudo; Crudele; Disumano; Carneftce.

Bogessa, Boiessa, dicesi La moglic del

Boia.

BOGETA (coll'c slretta) s. m. L'assisten-

te del boia, Colui che nellc csccuzioui ca

pital! assiste il Carnefice.

BOGETO ( coll' с strella ) о Восгето s. m.

Bollicamento о Bollichio, Legger bolli-

mento; il primo grillar che fa l'arqua al

fuoeo — Bollorino , Piccolo bollore.

Far dar un boceto a la carne, Bisles-

sare la carne, Lessarla alquauto.

BOGIA , s. m. Boia ; Carnefice ; Giustizie-

re о Giustiziero, Quel basso ministro che

eseguisce le sentenze capitali. Nel numero

del più dicesi Boij

Boia si dice anche fra noi per ingiuria,

come Força, Impiccatello etc.

Bogia MALPRATico, detto uietaf. vale Im

perito deW arle ; Mal pratico ; Manova-

le ; Ciabattino , Catino artefice o simile

che fa e non sa fare.

Pagar el bogia che vb frusta , Paga

re il boia che cifrusli, Spendere per a-

ver il danno. Petlinar tigna, niclaf. Far

servigio ad ingrati с a chi nol mérita. Tu

ugni il cavicciule che t' ha a dinoccolare:

detto dal Burchiello nel niedesimo senso

di Far del bene per averne del male.

Va al bogia, Га al boia, Modo ingiu-

rioso di cacciar via. Va alieforche, alша-

voló, alia malora, al bordello.

BOGÎA, V.BogIda.

BOGIAIZZA, s. f. Bollichio, Bollicamen

to o moto d' nil fluido ch'è commosso co

me cosa che bolle, e dii-iamo del Mare.

Bogiaizza , parlando del le aeque mine-

rali, Bulicame.

BOGIANA o Scoranza , s. f. T. de' Pese.

Scarabina, Piccolo pescc d' acqiia dolce,

del genere ilellc Clupee, с detto dal Sig.

Pollini Clupea alosa párvula. Somiglia al

ie Sardelle, ma n'è un po' più grande ,

e a noi perviene salato с fuuiato come le

Aringhc, dair Albania Turca, dove dice

si chesenepigli abbondantemente nel fiu-

me Bogiana vicino a Scutari , dal che ve

risímilmente ebbe il nome vernáculo. Se

ne fa commercio, ma è pesce triviale. Ve

n'ha ancora nel Lago di Garda, dove pur

sono le altre due specie di aringhe , cioè

la Clupea alosa maior ( Acb.v) e la Clu

pea alosa minor (Sardèla del neo).

BOGÏDA, s. f. Bollitiira; Bollimento; Bol-

lizione, L' alto del bollirc per tempo pro-

porzionato. V. FrIzer.

BOGIMENTO, s. m. — Bogimento del

sangue, Ebollimentoo Bollimento delsan-

gue ; dicesi Quell' estilare che fa il saugue

per ira, libídine , etc.

Bogimento DB l'aqua, GorgogUametito

o Ribollimenlo , dicesi Quel moto di ebul-

lizioue o di effrrvescenza che comparisce

taivolta in crrti Iuoghi alia superficie del-

Г acqua.

Bogimento, Scroscio o Croscio; cioè.

Quel rumore che fa 1' acqua bollendo.

BOG10 (coll'o serrato) s. m. Bonitura;

Bollimento, L'alto del bollire per tempo
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proporciónalo — Bollare, dicesi al Gon-

. llame ii l o t gorgpglio chr fa la cota che bol

le — Bulicame , Propr. è il nome che ti

da a quelle vene d' acque termali che sor-

gono Doliendo.

U.VA SKECIB DE BOGIO О SB BOGER , Uli

bollichio o bollicamento , Moto d'un flui

do che è coramosso come cota che bolle.

Fab dab un bogio а га carne , Par dar

un bollare; Bislessare; Ferma? o Bijar

la carne , vale Far dar 1л prima cot Iura

alla carne quando è vicina a patire, per

che si conservi j che anche dicesi Incun-

cere.

Levar el bogio , Levar it botiorc.

Sussuro del bogio , Scroscio о Croscio.

Dar el primo bogio ai c.vpf.u , T. de*

Cappellai , Dar il primo bollare a' cappel-

li'., Tener i cappelli immerti nella calda-

ia , per dar loro la prima tinta пега.

BOGIO, add. Вollito, da Boll irr.

Pax bogîо, V. Panbogïo.

BOGION, s. m. T. de'Tessilori de'gratîc-

ci. Es*i chiamano con tal nome Г Uiiione

o Manipolo di Ire о quattro canne palu-

•tri che intessono per formare i graticci ,

ad uso specialmente de' Cannai. V. Gri-

SIOLA.

BOGIOR , «. m. Bollore ; Afa , Caldo aftan-

noso — Bogior oie povzr.. Cuociure, Quel

frizzare che si sente nel provar sullc mem

bra eccessivo calore.

BoGlbn DE SAM.IF , V. BoGIMEKTO.

B0G1B , v. Lo «lesso che Boger , V.

BOGIURE, *. f. T. de'Fabbri, Scintille,

Quelle ch' escono dal ferro revente quan

do si batte.

BOGNA (coll'o largo) Voce bassa e slor-

Îiaia da Bisogna, presente di Bieognare,

« a* úopo.

BOGNÛN, ». xa. Bubbone, Enflato о Tu

more—Gavocciolo; Carbone; Carboncel

lo; Carlcnchio, Enflato cagionato dalla

peste — Aguo, dicesi Г Enflato che vien

nrll'anguinaia prodotto da mal venéreo*

BOLA (coli' o ttretto ) s. f. Bolla , Quclla

vescichetta o ringonfiamento che si fa tol

la pelle degli uomini e degli animali per

ribolliinentodisanguc omalignitu d'uino-

J*e— Chiazza, Macchia talora cou crosta

o di vola tica o di rogna o d'allro malorc

ch'etca fuori della. pelle — Macchia; Ma,-

scheriizo; Lividura; Ballicella.

Bol» de le variole, Butteri. Quri segoi

che restaño tul corpo umano. dopo il va

luólo.

Opiz.io de la bola , Uffizio del bollo o

della bolla, T. dolí' anl ico Governo Ve-

neto. U finio che v' era , al quale incumbe-

va sug^cllare con piombo le Leltere du-

cali, del Señalo, del Contiguo de' dieci e

di allri corpi sovrani. V. Ducal e Bolo du

cal.

A Roma dicesi Appiombario quell' Uffi-

ziale del palazzo apostólico che lia la cura

di porre nelle Bolle i sigilli di piombo,

BOLA, add. Bóllalo; Suggellato.

Омо bola, detlo fig. Márcalo ; Maltra

to a dito ; Svergognato — Vale anrhe nel

signif. di Truffalo; Fraúdalo; Gabbato ;

Danneggiato.

BolV da le variole , Вiliterato , dîce-

no i Toscani ; Tarmato di vaiuola.

Rovare bola, V. Rovabb.

BOLAR, v. Bollare; Suggellare e Sigillare.

Tornar a boiAr, nisuggellare.

BolXr qualc^n, Bollare; Marchiare;

Improntare ; Fiorir le spalle, Segnar la

carne a'malfattori col ferro infuocato e con

marchio — Detto fig. Frecciare o Dar la

freccia, vale Richiedere or queslo orquel-

lo che ti prestí danaro. Но avuto lafrec-

cia ; Fui gabbato, uccellata etc. Bimasi

tinto ; Sonó stato seat lata.

Во lar la roba, T. del Foro, Metiere

i suggelli , Sequeslrare gli effetti mobili

d'un debitore, 'bollando le case о Г uscio

della stanza etc.

BOLDO , Ubaldo, Nome proprio di uome.

San Boldo, &. Ubaldo, era anche Ti-

tolare i Г una Chiesa di Venezia una vol ta

parrocchiale , e già fin dal i8iz soppres-

ta, e riunita a S. Maria gloriosa dei Frari.

Boldo, detto in gergo, Stefano, e vale

panria.

BOLDON o Baldón , s. m. Sanguinaccio,

Specie di v ii anda falta col sangue di por-

со, a guisa di salsiccia, infuso vi del latte

e qualche droga.

Boldon detto per agg. ad nomo , vale

Stolido; Insensato; Pigro; Maccherone.

Boldoni , detto in T. Mar. Cuscino di

fodera ; Baderna; Paglieito. Voluine fal

to di trecce o, tela , ripieno di borra o al-

tra materia molle , che si mette tollo al-

cune manovre per garantirle dallo sfrrg.v

mento.

BOLDÖNA. Dar la boldona o baldona ,,

maniera trivale, Dar la baltao la berta;

Dar la quadra o Dar la soia o Soiare ,

Adulare mescolandovi alquanlo di beff».

Acciteccare vale flg. Alleltare, sediirre fin-

gendo o mostrando di {are qualclic bene-

li/io o vantaggio>cou anima di non Cario.

V. CoGIONELO.

BOLEO, s. m. Boleto o Uovolo, Specie di

Fungo detto da'Botanici Agaricus musca

rias. ¡! »no pilco è ampio e campanula!»,

la carne rostigna.

BOLETA, t. f. Bultetta o Balktla , Poliz-

zetta , ricapito , contrassegno di licenza ;

ed è propr. Quella che serve di scorta al

trasporto delle mercanzie, e che si rilascia

da'gabellieri e dagli uffiziali delle dogane.

Boleta de-la camisa, Locuz. fani. scher-

zevole , Frittella , Sporcheria o tegno di

merda al di dentro della ca inicia : dicesi

figur.

BOLETÍN* , s. m. Bulleltino o BoHeltino;

Polizzrtta ; Potizzina ; Polizzino , ed an

che Bullella.

Dar el boletín per le nomine, Imlor-

sare, Metter nrlla borsa dcllo tquitlino

i nomi de' cíltadini per trame i magislra-

ti o fare allri uffiziali.

Boletín da cehoti, Piastrelle, Panno

o cuoio sopra il quale sí distende Г impia-

stro—Boletín da ungüento, Bul/elimo,

Pan noli no che ¡ntriso d' ungüento si met

te sopra le piaghe.

BoletI.v, T. ilel Foro ex-venelo , Bul

leltino, cbiamavasi qucJJ' Ordine serillo

di etecuzione forzata che era rilasciato dal

Magistrale civile contre il debitore contu

mace per pignorarlo.

Boletín da pitar case , Appigionasi

sust. m. Avviso serillo o stampato delle

«ase о luoghi da appigiouare.

Magxar el boletín , V. Magxar.

BOLETINARIA , t. f. T. del Foro ex-vene-

to, Appellazione verbale. Essa facevasida

chiunque si pretenderá aggravate ingio-

slamente da qualche ordine o decreto di

giudice di prima ¡stanza, с s'annotava pei

negli atti. E tal forma <li appellazione vo

cale, delta semplicemente o preséntala al-

Г Uffizio dello stesso Giudice , valeva a so-

spendere l'esecuzione finché la parte ap-

pellante non fosse sentita dal Giudice su-

periore.

Notar una boletinarta , Appellare vo

calmente, Interdire un atto di Giudice.

BOLIN, t. m. Bulino o Bolina, St ruínen

lo d'acciaio ad uso degl'intagli in rame

e in altri met.illi — Bulino ti prende tal-

volta per Incitore — In tagliare о Law-

rare a bulino o col bulino e Bulinare —

Biloccare a bulino.

Bolín da órese , Ciappola о meglio U-

gnella, Piccolo strumento d'acciaio clie

serve per lavorar metalli о per rinietter

figure di métallo. V. Ongèla.

BoLÍ.V DA RELOGTBRI , Puntina О Pun-

ttruolo, Strumento d'acciaio temprato ,

che serve per mareare о far i buchi in qual

che pezzo di о t lone o di rame.

Bolín da ьетеяе , Ostia , Pasta ridot-

ta in sottilissisna falda per uso di sigillar

. le lettere; e si fa di variî colorí. V. Ostia.

BOLO (со1Го stretto) s. m. Bollo ; Sug-

gello; Sigillo , Strumento per lo pin «ti

métallo con cui si bolla, el'mipronta st essa.

Bolo de le bozze o de le misure, Broo

ca o Segno.

Bolo dei pañi, Marchio e Marco, Im-

pressione da marcare suite pezze de'pao-

ui. V. Marca.

Bolo dei privilegi o diploxi , Salím-

lacca.

Bolo de chtocolata, Boglio,onA'¡? ve

risímilmente derivata la nostra voce ver-

nacola, ma ora è disusale, e dicesi Pan*

di cioccolatta.

Bolo dei ladrj, Marehio, Ferro reven

te con cui si fioiiscono le spalle a'taglin-

borse e simili.

Bolo dei manzi , Marchio.

Bolo d' Armema , fíolarmeno.

•Bolo duc.Vl, Bolla ducale , dicevasi a*

tempi del Governo Véneto al Suggellepob-

blico impresso col martello sopra pezzet-

ti di piombo della grandezza di mezzo du-

cato, alla foggia del bollo dc'panni , onde

per mezzodispago riuforzalo inseritovi i-i-

manevano chiuse le letlere ducali del Se

ñalo e del Consiglio <lc' dieci scrilte ai рт>-

vernatori delle provincic dello Stato. V.

Bola e Ducal.

Bolo реп el porfsttèr , chiamavasi ¡ц

frase del Palazzo ex-Veneto , il Pignora-

mento de' mobili agi' inquilini per cretli-

to di pigioni insolóle.

B0L0GNÍN, Can bologní», V. Can.

BOLl'ARA, s. f. T., agi. Zepfo.fungoso ,
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ti dice d'an cerlo infradiciamento de' lc-

ciumi o d' altro, che per soverchia amidi-

liV mandan faori materia a guisa de' fun-

ghi.

BOLPE , V. Voira.

BOLSO, add. Bolso, Informo сЪе con dit

firoltà respira ; e'dicesi più propr. del Са-

та)1о.

Mal dbl bolso , Bulsino о Bolsaggine.

Devsnt.Vr bolso , Imbolsire , Divenir

bolso. Andar a Bohena, diccsi fig.

Bolso, detto scberzeTolnientc, val anche

per Infreddato ; Bajfieddato.

BOLZA (colla z dolce) «. f. Bolgia, Spe

cie di valigia.

Detto per agg. ad uonio, V. Tripera.

BOLZÈR , s. m. Faligiaio , Facitor di va-

lige о bolge — Cofanaio, Maestro di far

cotani о bauli. Y. Selb«.

BÖLZERA ( coll' z dolce e coll'accento sul-

Г о ) s. f. ¡Some che si dà ad una specie di

Bailo tedesco, nel quale i ballorini vanno

sempre in giro , avvinti in varie guise Tu

no all" altro colle mani e colle braccia. V.

Valsee.

BOLZÈTA , s. f. Valigetta o Piccola bol

gia.

Portamantello , Coperta per lo pin di

cuoio, in che si rinvolta da coloro parlico-

larmrnlc che viaggiano, il mantello cd al-

Iri arnesi.

BOLZON, (colla z aspra) s. ni. Punzone,

Specie di conio con cui si batlono le ino-

nete e simili. V. Polson.

BOLZONÈLO (colla z aspra") s. m. T. de'

Fabbri , Boncinello o P/asello , Ferro che

messo nel manico del chiavistcllo, riceve

la stanghetta dolía toppa. V. Serai ил.

BoLZOXELO DE LA CHIAVE , MalerOZZO-

lo , Pezzetto di legno rotondo che si lega

colle chiavi por non le perderé.

BoLZOXKLO DE LA BHIA , T'olloio , Parle

délia briglia , dove sono le campanelle ai

le «¡iiali s* attaccano le redini.

BOMARCA, s. m. Buon mércalo; Buona

derrata , Buon prezzo. •

Dab о Vender a bomarcA, Fer Ьиопа

derrata, Venderé a buon prezzo, a prez

zo basso.

El BOXARCl STRAZZA LE BÖRSE , Le buO-

ne derrale vuotan le horse. Guardarsi

dalle buone derrate, significa che il poco

prezzo allelta a comperare. A buona der

rata pensavi. V. Spender — Chi si veste

di mal panno si veste due volte alü anno:

per significare che II panno cattivo presto

si U\ necia.

BOMBA, s. f. Bomba; T. Mil. V. Mortèr

DA BOMBA.

Bomba , detto fig. per Agg. ad uomo ,

Parabolano; Sparatore ; Buobolone; Ba

tane, Colui che esagera ed ingrandiscc le

cese. V. Bombista e Fanfaron.

Di» o SbabVr de le bombe , Fare spa-

rate; Fare ilJava; Scagliare о Lanciar

can Uni e campanili in aria ; Venderé ,

Dire о Dare altrui bubbole, Esagerare e

marrar cose incredibili. Sbalestrare; Sbal-

/üfi; Sirafalcmrc ; Scagliare, Dire d'a-

• тег Teduto, udito o falto cose non теге о

verisimili.

A PRovA de bomba , A botta о A prova di

bomba, T. Milil. Diccsi di qnci coperti

fattia voila, terrapienati, che resistono ai

le bombe.

BOMBADA , s. f. Sparata ; Bubbola ; Sva-

rione; Sbraciata, Kacconto esagerato. V.

Bomba.

BOMBAR, v. V. Imbombar.

BOMBARDA, s. f. Bombarda1 Bastimento

da guerra di basso bordo.

CapitXn bombarda , detto di Chi esage

ra ed ingrandisce i racconti. V. Bomba.

BOMBARDIER, s. m. Bombardiere e Ar-

tigliere, Quel soldato che carica e scarica

artiglierie. Quelli ch'erano anche ne'tem-

pi del Govcrno Venelo e neue Città dcllo

Slato , si dicevano Bombardiert urbani ,

per distinguerli dagli Artiglieri di truppa

rcgolata.

Bombardier, dclto per ischerzoncl par

lar fam. è lo stesso che Bomba nel secon-

do sign. V.

BOMBASÈR, s. m. Mercante di cotoneo

bambagia.

Bomdasèr , detto fig. та1с Spia ; Sof-

Jione.

BOMBASÎNA, s. f. Bambagina, forse dal

barbar. Bambacinum , Tola grossa , il cui

ordito è di bambagia e la trama di сапа-

pa— Coltre dicesi a Quclla specie di bam

bagina che serve a far coltri da letto. Col-

tri a bottoncini. V. Gotonina e Bocassïn.

Carta bombasina, V. Carta.

BOMBASO, s. m. Bambagia о Bambagio,

dal barb. Bombax o Bombix ; dicesi an

che Cotone. La piaula che produce quesla

preziosa lanugine a tutti nota , dicesi da

^inn. Gossypium hirsulum.

Bombaso fila, Bambagia o Fílalo.

Piex de bombaso , Imbambagiato —

Mórbido come 'l bombaso , Imbambagel-

lato.

Essbr i.v tel bombaso, detto fig. Star

imbambagiato, soppannato di bambagia,

cioc In dclizie e in morbidezzc , Dicesi an

cora Aver ogni consolazione di corpo ;

Stare neWoro; Stare in sulgrasso-? Es

ser avvezzo o tenuto nella bambagia.

BOMBE, s. m. , dal Franc. Bombee, che

vale Piogalo in arro, Convesso. Nome che

' dassi ad una specie di carrozza di moder

na invenzione, cosí delta dalla sua forma

bassa o panciula. Bombé fig. dicesi a Culo

badiale.

BOMBISTA, s. m. Bombardiere, Cuello

chespecialmcnle s'eserrita nellosparo dél

ie bombe.

Delto fig. ad uomo, Parabolano; Spa

ratore. V. Bomba.

BOMBO, s. m. Bombo, Voce dc'fanciulli

e inlendono Vino. Quesla voce pure deri-

vata dal barb. Bombum che vale Sorbil-

lum, Sorso: si trova nel Dizionario del

Du Cange.

BOMBO, add. Abbombalo; Imbevuto ; In-

zuppato. V. Imbomba.

BOMBÓLA, s. f. Bombóla, Vaso di vetro

pr.

1,1

col eolio torio , che serve agli Speziali per

la distillazione.

BOMBÓN, s. m. e piíi comunem. Вомвом

in plur. Dolci ; Dolciume; Cicca; Confet-

ture; Confezioni , Paste o simile cóndilo

eolio zucchero.

BOMÓ, s. m. dal Franc. Bon mot, e vale

Motto : cioc Ogni specie di detto breve ai-

guto o piacevole o pungente о proverbiale

о simile, che dicesi anche Lacchezzo о

Lacchezzino e Adagio.

Día dei вомЬ, Fare un mottozzo o un

mottuzzo; Dire dei motu, Dir qualche co

sa in ischerzo.

BOMPRESSO, s. m. T. Mar. Bompresso'e

Buompresso с Compressa , Quarto alboro

dolía nave e il più avánzalo sopra la ruola

di prua , caricato о inclinato sopra lo spro-

ne délia nave.

Trinche del hompresso,¥um colle qua-

li è fascialo il bompresso al tagliamare.

Vela del bompresso, V. Vela.

Mustàchi del bompresso , Briglia del

bompresso o Barbagianni di bompresso,

Manovra ferma che serve per legar Г al-

bero di bompresso con lo sperone délia па

те più avanti che sia possibile.

CoLARO DEL BOMPRESSO, V. CoLARO.

BON, add. Buono, Che ha bonlà , savio ,

onesto.

Buono, dicesi anche da noi per Piace

vole , Gustoso , Giocondo ; Per Prospero ,

Favorevole , Felice; Per Alto, Idóneo, Ac-

concio a che che sia ; Per Bello.

Buono, dicesi pure per agg. a Uomo, in

sign, di Bonario ; Semplice ; Mal accorto,

— Box ma minchi6n, Sdolcinato, Che ha

dolcezza srnza spirilo.

BoN COME EL PAN CHE SB MAGNA, V.PaN

Dun- da gnentb, Disutilaccio; Un dap.

poco; Pan perduto; Una sferra; Un dor

mi; Un buono a nulla; Un da nulla-

Un chiurlo; Un uom da succiole — No

essbr bon ne da siola ne da tomèra, Non;

esser buono da porsi la mano alla bocea;

Non caverebbe un grillo da un buco; Ei

non raeeozzerebbe tre pallottote in un ba

cina.

Bon da siola в da tomèra , Uomo da

bosco e da riviera , vale Atlo a qualunque

cosa ; e si prende cosi in buona che in cat-

tiva parle.

Bon da zovene e cativo 'da vbchio ,

Buon papero e cattiva oca, Si dice prov.

e fig.

Bon putblo , Facibenc sust. dicesi di

Fanciullo, opposto a Facimale. V. Cativo.

Bon solamentb da magnXb, Sparapa-

ni ; Votamadie.

Bon per lu, Bon per mi, Buon per lui,

Buon per me. Buonfu. per me che coslui

non si mosse. Buon per lui ch' io non mi

mossi.

Aver de bon con uno , Aver entralura

con uno, vale Aver accesso, amicizia.

Esser in bona со uno , Esser bene con

uno, vale Aver amicizia; Esser a" accor

da; Stare in pace — Tornar in bona db

uno , Bipigliare alcuno — Son tornX in

dona de mío pare , Bo ripigliato mio pa

dre: ciuè Nclln grazia , noli amicizia.

Anda» a la bona, Andar alla buona ,
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eW apostólica ; Andaré sprezzato; Anda

ré alla carlona, alla balorda, alla grosso.

— Andaré alla positiva, vale Vestir sodo.

A \ nui со lb boxe , A passa a passo si

va a Нота, prov. e si dice Che non si dec

nello spedir le cose esser troppo precipi

toso. — A dura incudine martello di piu-

me, cioè Со' cervelli ostinali bisogna an

dar colle buone per iscappargli.

Darghenb sb boxe, Dar dalle buone ,

sottintendepdo Busse , baslonate.

Far bon , Far buono o Menar luono ;

Computare; Menomare; Menomenare e

Menovare, Dar crédito ad aleono di qual-

çhe мшит.

No far box QUEb енв uxo dise, Non ca

bellare quelle che uno dice ; Non passar-

glieie , Ñon credergliele. /o non gabello

attesta gran bugïa -— No farghexb boxa

wissuxa , Non gtiene risparmiare о Non.

glienefar buona una maledetta.

Nol che XE dX mai u.va de boxa, Non

gliene dà mai una di vinta.

No averghexe una de boxa, Andar tut-

to a rovescia.

OgxI COGlbx COXOSSE EL BOX , Ogni UC-

cello conosce il grano, delto fig.

Parer box, Esscre appariscente, cioè

Spccioso, d' aria, di semblante, di presen-

г» signorile — No parer gxexte box, Es

tere dispariscente, cioè Sparulo, che non

fa comparsa.

Poco de box, detto per agg. di Perso

na, Mal cristiano, Di chi mena mala vi

ta ; Malemme; Malandrino ; Malbigat-

to; Malintenzionato, Di un oattivo; L'o-

mo bigio, Di persona malragia.

Ragazza boxa da íi lalo , Zittella viri

potente, Atta al matrimonio.

Savea da box , Saper di mille odori ,

Picpsi di cose che abbiano gran fragranza.

Sz ТЛ Bib CO LE BOXE , CHE CO LB CATI

TE, Il cane si alletta più colle carezze ,

cite colla cayezza, Detto nietaf. Si ottic-

ne più colla dolcezza, che coU'asprezza.

Si da box, Davvero; Da senno; Da ma-

ledetlo senno ; In verità, Specie di giura-

mento aflfermatiio.

Sib box, Siate buono; State buono—

Se es belq sie a.vca box, Di grazia , se

siete bello, deh siate anche- buono, Ma-

piera di pregare e d' imbonire alcuno.

Stau a le boxe, Stare allaßnestra col

tappeto: Starsi con agiu e sicurezja aspet~

Undo Г esito di che che sia.

Tacarse al. box, V. Tacar.

Tegnirsb ix box, Tenersi buono; Van-

tarsi; Menar vampo ; Gloriarsi ; Insu-

perbire; Invanirsi.

Tje.vts ix box, Haifatto assai, scri-

vialpaese, Si suol dire per derisione «filan

do allri ha tallo un' azionc da ли súmala

grande e bella, che in effclto non époi tale.

Ti ga de box che xol te xb coxtrario,

Capitule che non ti sia contrario: cioè E

cosa buona ebe ti sia favocevole.

Tuto в box da qualcossa , Ogni brun

fa siepe; Ogni acqua spegne ilfuoco;0-

gni acqua im molla, e vagliono Che alie

nécessita natural i ogni cosa serve per cat-

tiva ch' ella sia. Dicesi anche, Tutto atta-

glia; Ogni cencío atlaglia; Ogni cosa «

cosa al poyertllo.

YoLERGHB DEL BELO В DBL BOX, Voler-

vi del buono perJar che che sia , vale Ab-

bisogoarvi di molió, esserci molió da fa-

ticarc , «la spendere etc. A scrivere que

st' opera ci vuol del buono, e s'intende ,

Ci vuol molto tempo, molla fatica, mol

li fogli ; cd è lo stesso che Ci sarh da «ra-

gere.

Chi ga db box rx cassa , cox baldaxza

porta la strassa, Prov. e vale, Chi ha un

buon abito in serbo, non isdegna portar-

ne Unocal (ivo; o si dice anche tl'altre cose.

CAÍ ha cavallo in stalla pub ire a pie.

Xs их' ora boxa о do ore bqxb , Una

buon ora о due buone ore, in sign, di Tar-

di. Xb vixti boxi zorxi , 6'oho о Hanno

venti giorni eforse più.

Zexte a la boxa , Genie alia buona e

Uomo alia buona , dicesi <li Genie e Uo-

ino schjetto, senza malizia о cirimonic.

BON , s. m. Termine , qui conosciulo nel-

l'anno 1797., datoci dai Francesi, che va

le Quitanza; Quietanza o Chitanza, cioè

Certificate di ricevimento de'viveri o go-

neri e simili cose somministrate in servi-

gio dell' ármala. Qualcuno scrivc Boxo ,

с nel plur. Boxi.

Box, Buono, Nome proprio di uomo.

BON, aw. Bene; Benissimo; Per certo;

In verità; Cevtamente — Box , no ixts-

so, Bene bene, ho capito.

Box, delto come particella affermativa,

corrjspomlc al senso: Gli è vero ; Tu dici

il vero.

Boxa ! Modo fam. di rispondere, Buon

per Dio, Specie di esclamazione contrad-

dieente a ció che allri per avanti propose.

V. Massabex.

BONAGRAZIA, s. f. Palchetto, Quell' as

ee corniciata a cni per mezzo di campa-

nellesta pendente la cortina d'una fineslra.

Cajjufo de la boxagrazia, V. Camufo.

Boxagrazia, detio in altro sign. Fa-

vore ; Agevolezza; Cortesía; Facilita. E

ancora Affabilità ; Piacevolezza ; Uma-

nita. Dicesi anche Vezzo.

BONALANA, Mala lanuccia; Buona spe-

sa; Volpe vecchia, Agg. ad uomo di mal

proce«lere.

BONAMAN , s. f. Mancia o Buona man

da e Paraguanto , Quel che si dona dal

superiore all' inferiore per una eerla ало-

revolezza — Benandata, dicesi alia Man

cia «lei Yetturino о del Garzone drll'osle

— Pálmala, Quel danaro o allro che si

dà per allerar la giustizia o a' birri о ad

allri minis tri.

Boxamàx del piü.mo de l' axo , Stren-

па.

BoXAMAX DEL Glor.XO DE NaDAL, Ceppo.

ВОЛ\>ЕМО, s. m. Benevolenza ; Beni-

volenza , IX voler bene.

Avèr вохахеэго, Aver buon cuore, cioè

Animo inclínalo a far del bene.

BONAROBA , s. f. T. antiq. Buona о Bel

la roba, si dice di Femmina bella anzi

che no,ma disonesta. Bobaccia, vale Brut

to e disonesta.

BONITO, add Di buon nidio; Dolce; Bo-

nario,Di buona cucina, Uomo di buona

lenipra.

BONAZZA , s. f. T. Mar. Bonaccia ; Ah-

bonacciamento, Tranquillilà o calma di

mare e «l¡ vento , Tempo bonaccioso. E si

riferisce non meno alla lran«|uillità dome

stica о simile che susseguila a qualche

contrasto.

Boxazza pachea , Calma la più perfei-

ta o tranquilla; Mare bonaccioso.

Qua son più a la boxazza , detto met.

e vale Qui s to meglio, cioè In silo più si-

сш'о o riparato.

BONAZZAR, v. Bonacciare; Abbonaccia-

re ; Babbonacciare, Dicesi «iel tempo, del

vento e del mare.

Mar сне ha boxazzA , Mare smacca-

tissimo ; abbonacciato.

BONAZZO, agg. a uomo, Buonaccio; Bo-

narto; Buon pastricciano; Buon pastic-

cionc; Buon pastacciù. V. ВохразтЬх.

BONDAGNENTE , V. in Box add.

BONDAMAR, s. m. T. de'Beccai, Mela di

culaccio, Dicesi a Unode'diversi tagli dél

ia coscia délie bestie grosse macellate.

BONDANTE , s. m. Voce di gergo, Fogna;

Destro ; Prívalo ; Pozzo smaltitoio , La.

fossa délie immondizie , la Cloaca.

BONDANZA, s. £ Abbondanza.

BONDI о Box d! , Buandï ; Buon giorno;

Buona sera ; Buonn nolle , Modi di sa-

lutare amichevolmenle. Y. ScniAo.

Dar el Bovni в 'l box a\o, detto fig.

Dare la benedica , Abban«lonar che cíe

sia , non ripensarvî —. Dore il cencío о

Dare il puleggio, Licenziare altrui, man

darlo via. V. Far. la crose a qUALCossv ,

in Crqse..

N0 DAR XÈ EL BOXDÏ XÈ EL BOX AXO ,

Non dir ne a Dio. ne al Diavolo; Non dir-

ne motto ni lotto; Ne pur addio, Venire

о Partirai seuza salulare. Dare un ptan-

ione, vale Andarsene senza far motto.

BQADISSIORIA , Buon di a vossigrioiiu,

Moda di salulare che usasi fra person*

cguali.

BONDÖLA о BoxDioLA , V. Brombola.

BONÜOLO, add. Grassotto ; Grassoccio;

Intozzato; Tozzo; Tozzotlo, Agg. d' uo~

no piccolo e grosso.

BONÈ , s. m, «lai Francese Bonnet , forse-

derívalo dal barb. Boneta, Coprirncnlo

del capo. Cervellino , Panno o Cuffia che

si meltono in capo le donne per tenerlo

caldo. V. Bixdè.

Ctiffiolto o Sctifftotto , dicesi a Specie

di paiTUCca srnza coila che in Venezia è

ancora in uso presso. alcuni bottegai che

vaiino aü'anlica.

BONÈLO ( coll' e aperta ) s. m. Bonelto.

Cosí chinniansi le Isolpltr «leí fiíime Po с

«lell'Adigo , dette forse da Imbonio о 1ш-

bonimenlo. V.. Mezà.v e I'olesexe.

BONETE (coU'e strello) ». f. T. Mar. Pi'c-

cole vele. Y. Vblamio.

BONGUSTO, s. ni. Buonguslo o Buon

gusto.

Esser de boxgusto, Avère buon frusto

ed essere di buon gusîo e simili, vagliono

Intemlrrsi «lel buono. Di gusto o Di buon

gustojiata quella y.ittura 0 disegno. Si»
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готе al contrario si dice Di catlivo gusto

o Fatto senza gusto.

BOVÍGOLO.s.m. Omoeíico o Ombellico;

Umbilico; Bellico.

Buso del bonigolo , Gangamc , L' in-

гато del bellico.

Ater ug\ ex bontcolo insiemb , Esser

cune ed anghia ; Due anime in un noc-

ciuolo; Esser come fane e cacio, chiavc

e materozzolo, Essore duc o piü persone

in isLrrtlissima auiki/ia e quasi legale in

fierne.

No AVER «ANCORA SÜTO Et BONIGOLO ;

Aver il latte alla bocea : Non aver anco

ra rasciutti gli occhi, Dicesi a Giovane

di poca sperienza che vuglia fare il sac-

centino.

BONIMAN. Dab bonim\n, Dar nial esem-

pio ; Facilitare ; Dare il gambone , Dar

anlire, rigoglio, baldanza.

Toase boniman, Prendersi arbitrio o la

licenza diJare o di dire ele. Prender bal

danza; Pigliare il gambone; Torsi trop-

po di licenza o di domestichezza.

BÖNIN, add. Buonino; ma per lo piíi si

dice per vezzi.

BONINTRADA, V. Benintrada.

BON MO , V. ВомЬ.

B0N0MO , e nel plur. Bonomeni , add.

Buon cristiaiiaccto, cioè Uonio facile e

corrente. V. Bonato.

BONON , add Piacevolone ; Piacevolac-

tio, dicesi di Uuuio di buon carat 1ère,

В uonissimo.

Riferito a cose о cîbi, Buonissimo; Gu-

ftosissimo.

BONORA , Modo avv. A buon ora о A

buon' otta ; Per tempo.

El SCOMSNZA PULITO SONORA О A BONO-

ï.i , // bunn di si conosce o comincia da

maltina, Ci da buona speranza <li se per

tempo.

Andàr rv bonora , Andaré in buonora

о alla buonora , vale Andaré con angurii

di prosperitâ. Addio , va alla buon ora ,

pot domenica torna — E anche modo di

licenziare altrui. Va in buonora e lascia-

ci dormiré se ti place.

Alla buonora e anche espressione Ma

rin. -"I ¡la usarsi da'Marinari dopo d'aver

rîcevulo un comando , per conlrassegno

d'averlo inteso с d'essor disposti ad esc-

guirlo.

BONOR1SSIMA (A), modo aw. Per tem-

pissimo, Molió per lempo, A buonissinia

ora.

BOIVORIVO, add. Précoce, Agg. di quel

Frntto ebe Tiene prima del lempo ordi

nario — Primaticcio , dicesi del Frotta

che si matura a buon' ora — Prematuro ,

rale Maturo avanli il lempo.

Levaîise bonorivo ; Esser donortvo ,

Levarii per tempo; Etser vigilante; Le-

varsi alio »puntare del dl: a luon ora.

BONORÖTA (A) Modo avv. Meno iü Л во-

soaA , е так Piutlosto di buon ora : Per

tempo anzi che no.

BOSPASTON , add. Buon pastricciano;

Vomo di buona eucina, cioè quieto e pie-

ghcvole a' voleri allrui. V. Bonazzo.

BONSERVÎR , V. Benservjr.

BONS1GNOR\

BONSIOR / s. m. Mons ignore, Titolo

che si dà ai Prelali.

L' È un bonsioh , E un buon s'ignore ,

un buon uomo.

BO.NTA, s. f. Bontà e Bontade , Buona

qualilà délia cosa.

Sarà la boxta de DresK ANI che no lo

vedo , Sarà un bordello o un coso o un

negozio di dieci anni ele. V. in Bagatela.

Aver la bont.'i de far etc. V. in Be.vi-

GMITÀ.

BONTEMPO , s. m. Buontempo , Gozzo-

viglia , Bagordo. — Омо da bontempo,

Goden te ; Buon compagnone ; Che fa

tempane; Che si dà tempane ; Che ti da

buon tempo ; Che sguazza ; Che sta in

allcgria ¡ Che si piglia il mondo come

viene.

BONTEMPON, Accresc. di Bontempo, V.

BONTON o Bon ton , s. m. Buon gusto ;

Moda.

SlGNORA DAL BONTON, S'ignora galán-

le , di mondo , che va alia moda ; che

affetta le mode; Cortigiana.

BONTOMSTA, s. m. e £ Persona del bel

tuono o del buon gusto.

BONVIVXN, add Dctto alia Francesc (cor-

rolto come pare dal lat. Convivan, Man-

giarc insieme) Corrisponde al uostro Fra-

gioto. V. anche Boxtempo.

BORA (coll'o largo) s. f. Borea ed anche

Bora с Aauilone. Vento dclto ancora

Nord Est o Tramontana; Tramontano ;

Bovaio; Bavaiaccio; Tramonlanaccio che

agghiada. Vento in mare soinmameute

pericoloso. V. Borïn.

BORA (cob" o stretto ) s. f. Tronco; Peda

le с Pedano, Fuslo A* «Ibero che a noi

perviene seeco dalle montagne per uso di

abbruciare.

BORAСША , s. f. Borraccia, Fiasca di

cuoio che usavano i viandanti da riporvi

il vino.

BORACillÈTA, s. f. Borraccina, Piccola

borraccia.

BORACÎNA , s. f. Traliccio , Tela grossa

da far sacchi — Canavaccio о Canovac-

rf'o, direbbesi di Pannolino grosso с ru-

vido per csscr lessuto di canapa.

BORÀDA, s. f. Colpo difucile, dato cioè

col calcio o colla bocea di esso.

BORASCA, s. f. Burrasca, che dicesi an

che Tempesta ,• Fortuna; Procella; Tur-

bine ; Tempo burrascoso ; Tempo di ma

re; Gran mare.

Le BORASCHE SE CONOSSB SUL MCSO DEL

nochier, Pallidezza di nocchiero, di bur

rasca segno vero.

Burrasca,ít«. si prende anche per Dis-

grazia ond' altri sia minaccialo. Correr

burrasca , T. Mar. è preso comuireniciilc

anche in senso figúralo per Correr pe-

ricolo.

BORASCÀDA, s. f. Quasi burrasca, Tur-

bine improvisamente insorto nel mare e

minaccioso , ma che ha durato poco.

Dctto poi fig. vale Calamita o Pericolo

personale sofferto sia per malaltia gravis-

sima, sia per qualunque altra sventura.

Passa» una borascada, Passar il peri'

Colo <Г una burrasca.

BORASCHÈTA, s. f. Piccola burrasca.

BORASIN, s. m. Borraciere. Scatoletta di

rame con beccuccio in cui sta la Borrace

polvcrizzata da usarsi ail' uopo.

BORASO , s. m. Borrace, Nitro fossile as-

sai somiglianle all' allume, che udoprasi

tlagli orelici per saldare i metalli с facilí

tame la liquefazionc.

SCATOLA DEL BOU ASO , V. BoRAS^N.

Boraso, detto per Purasene , V.

BORDA , add. Filetlato , Órnalo con filet«

to d' oro o d' argento o altro.

BORDADA,- s. f. T.Mar. Bórdala, \\ cam-

mino che si fa bordeggiando colla nave,

ora per una parte , ora per Г altra. Onde

Correré o Teuere una bórdala , vale Bor-

tleggiare , ed anche si dice Star sui bor-

di; Fare un bordo o bórdala.

BORDADORA, s. f. Filelto a" oro o oV ar

gento, Specie di guernizione.

BORDAGIO, s. m. Abbordaggio, L'abbor-

do, e particolarmcnte l'azionc d'un va-

scclloche invesleun altro per isprolungar-

si seco ed unirsi con ganci о rizzoni , on-

<le poter combatiere a corpo a corpo. Ab-

bordo dicesi Г Urto délie navi nell' incon-

trarsi.

Rede da bordacio , V. Rede.

BORDAR, v. Filetiare, Adornar con filet-

to d'oro с simili.

Borbàr QUALctr.vj Abbordare alcuno¡

Andar air abbordo t/'a/canq, Accostarsi,

Avvicinarsi.

Омо che no se вопва , Vomo inactes-

sibile ; Vomo ruvido , A cui nessun s' av-

vicina impunemente — In altro signif.

Non temer graltaticcio,-diccú di Colui а

cui le piccole cose non fan ранга, che non

teme le bravate , ne si lascia sollelicare.

BORdXr , v. T. Mar. Abbordare, Investir

una nave accostandosele per combalterla,

Andaré д1Г abbordo ( V. Bordagio). -44-

bordare un vascello nel corpo, Taie Cac-

■ciare lo sprone nel corpo d' un Tascello.

Abbordare un vascello difranca fronte ,

vale Investirlo a dirittura di fronte.

Bordar significa anche Marinare;Sbuf

fare, cioè avère un interno cruccio per co

sa dispiacevole che altri faccia cd aversc-

nc per male. V. Vogab.

BORDELXR, v. Fare il bordello o del bor

dello ode bordelli, v'ale Far baie, scher-

zare, e per lo piii con rumore.

BÓRDELO ( coU' e larga ) s. m. Bordello

о Chiasso, Strepito grande, romore, fra-

stuono.

Andàr in bórdelo, Andaré in berlina;

Farsi scorgere, Esser vituperato pubbli-

camente. Far belle le piazze, vale Dar ma

teria di ridcre e discorrere de' fatti al

trui.

Far bórdelo , V. Bordblar.

Far bordblo de uno, Dar la berta a
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uno ; Dar la conciata ; Fare schema о

schema; Fare il baccano a uno, Burlar

lo , beífeggiarlo. V. Bagólo.

BORDION, s. m. T. de' Costrutiori une

li, Bardotto, Specie di Chiodo quadro di

mezzana grossczza per la chiavagione.

BORDIzXdA, s. £ Bordeggiata, L'atto

del bordeggiare.

BORDIzXr, v. Bordeggiare, T. Mar. Na-

vigare serrando il vento quand'è contrario

col girar la nave di tanto in tanto , per

prenderlo ora dalla banda diritla,ora dal

la sinistra. Dicesi anche Star tulle volte o

tai bordi.

BonDIZAH QUALCIW , V. in Bordar,

Andar via bokdizaîvdo iк u.v .или, Dct-

to fig. Barcheggiare; Destreggiare; Trac-

sheggiare ; Temporeggiare.

BORDO , s. ni. Bordo ; si dice di Lisle о si

mile di che si fregiano o orlano le vesti.

Bordo di seta coperto «f oro— Biscontro

с Una solía d'ornamento per lo'piu di ri-

camo o simile , per guernitura di vesti.

Andar de рашо bordo , Andaré di pri

mo tratto , Senza pensarvi.

Chiapàr u.v cativo bordo, Pigliare o

Prendere mala piega, v'ale Inclinare о Av-

vczzarsi al male.

Ошо che yo GA bordo, Vomo inaccessi

ble; Vomo ruvido; Scortese—- Uomodi

facile abbordo è il suo contrario. .

Siga'ôr d'alto bordo, S'ignor d' alto о

basso paraggio; Cavalière о Domo a" al

to o di basso paraggio, vale D'alto o bas

so affare, ü'álla o di bassa nascita.

Bordo o Bordatura, delto in T. Mar.

Tutta qticHa parte dclla nave che da' fian-

chi sta fuori dell' acaua — Nave a"alla

bordo, dicesi Delle piu grosse navi, conic

Vascelli e Fsegate. Nave di basso bordo,

Quella che ha il Canco basso , onde alcu-

na di esse puö andaré a vele cd a remi —

Andaré a boido , vale Andaré sopra la na

ve, Iiubarcarsi — Estere a bordo, Tro-

varsi nella nave.

Roversa de bordo , Arrionda i bracci,

Comando Mar. dato nrl girar di bordo ,

vento in faccia ; e significa Che si faccia

bracciare sopravvrnlo il parrocchetto, sen

za pero mollar la bolina , tanto che venga

a svenlare.

BORDÓN, s. m. Bordone, Bastóme de'pel-

legrini.

Tegnir bordov , Tener bordone, Tener

mano, e dicesi in mala parte.

PuzÀR O PlANTAR EL BORDO* ГУ QÜALCHE

logo, Appoggiar la labarda o t alabarda

o il gonfalone , vale fig. Andar a mangia-

rc in casa d'altri senza spendere. V. Maca.

BORDÙ, s. m. Bordo, Si dice nellusodi

Frangía, Lista o simile di che si fregiano

o orlano i fazzolcui grandi da donna. V.

Bassaxe.vto.

Trovasi poi nel Dizionario enciclopédi

co dclT Alberti la voce Brodone per indi

care quell' Ornamento che si cuce tra l'e-

stremità del busto dall'enlratura del brac-

cio e l'estremitâ della manica del saio. V'ha

a dnbitarc pero che in vece di Brodone de-

vesse scriversi Bordone аса-, di Bordo.

BORELA , V. Sbochia.

Borela , detlo per simil. Cipolla o- Coc

cia, La testa.

Far saltar via la borèla a qualcdw ,

Tagltar la cipolla ad alcuno, Troncargli

il capo.

Снв va la borela , Man. fam. Ne va la

vita , С è pena di morte.

Borela del zesochio , Padella o Botel

la, Quel piccolo osso tondo ch' è soprappo-

sto all' articolazion: del ginorchio.

Dar la borela in ti zovi, detto fig. Col-

pire; Imberciare ; Dar nel broceo, Indo-

vjnare; Dar nel segno — / entre il destro,

Balzar la palla in mano, Venire Г oppor-

tunità.

BORELO ( coll' e aperta) s. m. Burello, T.

Mar. Legno tondo che serve per formare

l'impiombatura di un cavo coU'allro. Quin-

di si dice Burello della campana, Quello

che unisce assieme la Paroma coli' Aman

te. V. Cavbgia.

BORELÖTO , s. m. Chiamasi una Specie

di pane tondo ai lati e convesso al di so»

pra, che ha in qualche modela somiglian-

za d'una Borela.

BORESÎN, T.antiq. Boréale, Agg. di Yen-

to , V. Boahr.

BOREZZO , s. m. Zurro o Zurlo, AUegri»

e Desiderio smoderato di che che sia —

Galloria, AUegrezza eccessiva man i fest a-

ta a'gesti.

Esser о Andar in borezzo , Ettere о

Slare o Andaré in zurlo о in zurro, Aver

qualche eccesso di allegria — Essere in

cimbeiTt, vale Esscr allegro, quasi in cim-

bali с suoni — Fare о Giuocare ai rulli

о Dar nel matto , Prov. e vale Operar sen

za ragione o pazzamente.

Meter in bohezzo, Metiere in zurlo о

in ZUrrO, V. IxBORBZZAR.

BORGHESXn, s. m. Borghese e Borgese

о Borghigiano, Abitante nc'borghi.

BORGO,«. m. Zforg-o, Parte della Città ma

fuori del ricinlo; che dicesi anche Sob-

borgo.

Abitante db borgo, V. Borghesan.

BorGo, Bordato , Specie di lela forte

lístala с variegata, di cui le donne vulga

re si fauno le vesti, che lianno lo stesso no

me , e che diconsi ancora BorgolinL

BORÍDA , s. f. Bilicvo o Bilevo, Quello che

avanza alia mensa.

Far borída , Beccarsi i rilievi.

De borída , T. de' Carciatori , Dt voló;

Di primo voló , cioè Uccidere gli uccelli

(¡na mío si levan«. Di volata si<lice Quan-

do s'uccidono di passaggio.

BORIDON, s. m. Parabolano, V. Bomba.

B0RIGNOL0 X

BORÎN / s. m. Borea, Boréale,

Nord-Est-Nord. Vento leggiero settentrio-

nale. Borignolo pero indica piccolo vento;

Boría-, mediocre e Buora Vento forte,che

anche s'eslcnde ai ventiprovenienti da pla

ga vicina, come souo Ñord , e Nord-Est.

BORÎNA, s. f. BoTma, T. Mar. Corda sta-

bilila sopra altre corde dette Pulle di bo

lina , colla quale si lesa la parte della Ti

linga sopravvento vicina alia bugna , per

ailontiinarla piu che si posea dal vento, ac-

ciocchfc la vela porti piu in pleno quando

si va alforza.

Vento de bor i v\ , Vento alia bolina ,

dicesi Quello che si prende per flanco.

Pate de borixa , Patte di bolina , »li-

consi alcune Corde stabilité in alcune Lo

se o maniglie della rilinga, e disposte in

modo che, tesata la bolina, si viene a te

sare quasi il terzo della rilinga verso la bu

gna. V. Boröse.

TirXr la Boniya , Carlear Г Oria , di

cesi da' Marinai, per Tesare , Strignere.

Mola borîka e Tiramôla, Lassa buri

na e Tiramolla a poppa e а ртиа , Tcr-

iii in i di comando ai niarinari per cambiar

le vele.

BORINADA , add. Burinata , dicesi per

Agg. di Nave che ha le vele disposte a por

tar in pieno piu che si possa andando al-

l'orza o a mezza nave.

BOfÚR , V. SborIr.

BORO ( coll' o largo ) s. m. Un soldo, e in -

iendevasi il Soldo ex véneto , che fu poi

dctlo per avvililivo Soldín с Samarchí.v o

Sakarchbto.

Dkl quixdese ijf bori , detto in T. di

gerge, vale Cinque soldi.

BORO о Вино, s. m. dal Franc. Bureau ;

ed è una Specie di Armario o Stipo che

si chiude al davanli superiormente con

una riballa, la quale aperta e tenuta in

piano orizzontale , puô servir per tavola

ad uso di scrivania.

BOiIONDOlXr, v. Arrotolare o Arruoto-

lare , Ridurre a forma di rotólo.

BORÖNDOLO , s. m. Rotólo, Piumaccetto

di crini o tli piume. Specie di cuscino di

forma rotonda che forma parle del Sola.

BORÔSE (eolio largo) s. f. T. Mar. Bran-

carslle, Funicelle che a guisa di rami par-

tono dalla bolina e vanno ad attaccarsi

alie bose delle vele in più punti per isten-

derle.

BORSA , s. f. Borsa, Sacchelto di varie ma

lcrié e fogge.

Borsa da cavèli o da coa , Borsa, Spe

cie di saci-nrtto di seta ñera che si teneva

dalle persone civili per ornamento , anzi

per moda, attaciato e nel luogo di coila.

Borsa da soldi, Borsa; Taschetta —

Borsa da limosiíta , Sacchelta ; Taschet

ta — Borsa de le bbaghessb , V. BoRsfar.

Borsa de le влснете da vischio, Pa-

niaccio e Paniacclolo , La pelle dove si

lengono le paniuzze.

Borsa dei merca.yti , Borsa о Piazza

de' mercanti. V. Corte de Palazzo.

Borsa dei testicoli , Scroto ; Coglia ;

Fagiana — Scroto e Borsa si dice Quel

la de'cavalli.

Börse паре, delto figur. Poppe vizze,

Poppe cascanti.

Quel da le borsb, Borsaio, Quell' ar-

tefice che fa e vende borse.

BORSARIÖL \

BORSARÖL J s. m. Borsaiiiolo; Taglia-

borse; Toccapolsi; Ladro di calca ; che

puô anche dirsi Ladruccio; Ladronuccio,

Ladroncello; Che rubacehia.

BORSELA o Borseta, s. f. Bortetta; Bor-

tigiio; Borsella.
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Bohskla , T. degli Ore.fi« , Molletta ,

Picciole molle che serrono per diversi usi

agli Orefici.

Bobsèla , dicono риге i riostri Vetrai

a quella Molletta cb'essi шапо per pîglia-

re e lavorare il vctro.

BORSELÍBT ï

BORSIN / s. m. Borsellino ; Borsi-

glio J Borsetta ; Borsellïna ; Taschino ;

i'.iii.be lia alla ciñióla de' calzoni , ove si

tengono i danari.

AvÈi EL BOBSJX О LA »CARSELA НОТА О

sbdsa, Sojfiar riel borsellino, cioè Атегс

smarrito o speso i suoi danari.

BORSO, add. o Bohío, V. Sboiùo.

BORSOTA, a. £ Borsutto , Borsa alquanlo

grande.

BORTIDA, s. f. Scónciatura ; Aborto.

B0RTÎR , т. Abortive; Abortare; Abortir-

si, Spcrdere la creatura ; Far un abort«.

Воатха их disec-no. V. Авовт'ш.

BORTOLA, Bartolomea, Nome proprio

di Donna.

B0RT0LAMÏ0 1

BORTOLO / Bartolomeo, Nome pro

prio di Uomo.

BORZACHIN, s. m. Borzacckino; Calza-

retío ; Calzare a mezza gamba , come usa-

no gli Altori in iscena. ,

BOSCA oTmbosca, Вoscato , Aggiunlo di

Luogo cfae ha bosco.

BOSCaGIA, s. f. Bosoaglia , Più boschi

uniü. Botcagliafolta — Boscala, dicesi

un Luogo piantalo a guisa di bosco , come

Vignala , quello piantalo a vigile. — Bo-

scagliaccia è il Fçggiorativo di Boscaglia.

Logo píen db boscagie, Luogo bosca-

glioso.

BOSCAROL, s. m. Boscaiuolo, Quegli che

tagua , abita, 'fréquenta ed ba in custodia

¿1 bosco.

BOSCHIVO , add. Boscoso; Boscato, Luo

go pien di boschi.

Ata» doscbtvo , Boschereccio, Che ap-

partiene al bosco.

BOSCO , s. m. Bosco, Luogo folio d'albc-

« — Boscata, dicesi al Luogo piantalo a

enisa di bosco — Bosco folto , Macchia,

Bosco folto d' arboscelli.

Bosco d'albéi, Ahelaia o Albereto,\*vko-

go pianlato if Abrti — De Castagnebi ,

Castagneto o Ma'rroneto"— De Fagheri,

faggelo — De Frasseni , Frassinelo —

De Olmi , Olmelo — De Onàri, Ontane-

'c — Db FatTTÈai, Pometo o Pomario —

Di P1.41 , Pineta o Pineto с Pigneta —

De Rovebi , Roverclo — De Scoe , Scope-

to o Scopellno — De Sptni , Spinclo o

Pгиneto ePrúñame с Macchia— De Zi-

5 ¿pai, Ginepraio.

Bosco da ТАС1ЛД, Rosco ceduo.

Fа» ил bosco, Bascare una coltre di

ierra.

Bosco de cálete, Bosco o Frasche,Ca-

pannucce di ginrstra, scopa ed altro sul-

!<• quali i íilugelli fauno i bozzoli — An

daré al bosco, »ale Esser in punto per in-

a> anudare il bozzolo.

Bosco , per símil, dicesi da noi ad una

Siepe folla e mal fatta , che cbiamasi Sie-

paglia.

B0SE (coH' о stretto ) T. Antiq. Voce V.

VoSE.

BÔSEGA 1

BOSEGUÎN / V. in Cievolo.

BOSEMA , s. f. Bozzima , Intriso <li cru-

schello e di acqua per fregar la tela quau-

do si tesse.

fui о Dar la bohema , Imbozzimare.

V. I Mil OS EMAIL

Catar la bosbma , Curare.

BOSSO (coll'o stretto) о Busso, s. m. Bos

se e Bossolo, Arboscello notissimo , detlo

da' Sistemalici Buxus sempervirens.

BÖSS0LA , V. Bussola.

BOSSOLO, s. m. Bossolo, VaseUo di legno

o di latta per uso di riporvi dentro qual-

che cosa.

Bubbolo , dicesi un Pezzo di canna ta-

gliato Ira un nodo e Г altro, cd anche la-

gliato in guisa che da un« eslremita abbia

il nodo с dell' altro sia aperto. Bucciuoio

с Bocciuolo chiamasi Quclla parle della

canna, sagginale o allra pianta simile ch*è

tra un nodo -e Г altro.

Bossolo da candelier , V. Candelier.

Bôssoli, Bossolo, Ámese di legno ch'e-

ra specialmcntc in uso sollo la Repubbli-

ca Véneta per raccorre i parlili nclle bal-

lotlazioni. Questo arnese riuniva tre dif-

ferenti urne o bossoli , dove si poneyano i

voti , cioè Г AfTcrmativo che dicevasi Bos-

«0L0 de si , ed era di color bianco ; il Ne

gativo colorïlo di verde , che dicevasi Bos

solo de no , e Г Indifferente , colorilo di

Tosso , che dicevasi Bossolo non sincero,

che non affermava ne rifhilava.

Mandar i bossoli , Mandare a partito,

cioè Ordinäre che siano raecolti i voti col

mezzo dei bossoli portali in giro.

Quel dai bossoli , Bossolaio.

Bossoli bei zarlatani, Acetabolo, Bös

solo da Giocolnre. Acetaboli e bossoletti

che maneggiano i bagatlcllieri e giocolari.

BOTA (coll'o largo) *. f. Botta o Botto,

Colpo.

Bote , Busse ; Percosse ; Picchiate ;

Nespole; Noci; Pesche, Bastonale.

Bote de queleo Bote maledete, Maz-

zate su-dice ; Picchiate che hanno a pe

lar Torso , vagliono Forti , sode.

Bota , diciamo per Lividura ; Mona-

chino; Mascherizzo,"Que\\a ncrezza che

fa il sangue remito alla pelle , cagionato

per lo più da percosse.

Bota ist teba, Tonfo, с quindi Tolda

re, Far rumore cadendo. Stroscioo óío-

ecio , dicesi per lo Colpo del cadimento.

Cimbotto о Cimbottolo, Colpo che si da in

ierra da chi casca — Corno, si dice a Quel

bernoccolo che i Fanciulli in cadendo si

fánno nel capo.

Le bot-b mi le sb Misun a , / colpi non

•si danno a patli, vale Che i colpi non»

danno sccondo la misura destinata.

Le bote xo le piase gxawca ai слот ,

Il cane si allet ta più colle carezze che col

la catena , dette figur. — // giuocar di

mani dispiace injino acani; alcuni di-

cono,jîno ei pidocchi, modo basso, per

far inleiulere Che è cosa incivile e mole

sta lo scherzare con percosse o allro ait»

che rechi allrui dolore e fastidio.

No chiapàh bota , Non recarsela ; Non

risentirsij Non ojj'endersi; Non correg-

gersi; Fare il sordo i Aver fatta il callo.

Restar su la bota , V. Restar.

Saco da bote, V. ¡saco.

Torse la bota , Schermirsi; Biparar-

si — Delto fig. Prevenire , Prevedere il

colpo e schermirsene.

De bota salda o calda , Maniera avv.

A ferro caldo, cioè Testamente — Andar

de bota salda, Andar testamente ; An

dar ratio o di posta, Senza perder tempo.

In bota , Altro modo avv. Di bolto; Di

posta ; Di presente; Issojatto , Subito —

Fbbmar in bota, Arrestare di bollo —

Restar iw bota , Rimaner morto aW in

stante.

Bota, detto fig. vale per Danno; Sea-

pilo; Perdila—Tor su una bota, V. Tor.

Bota o Botonada, Bottone o Fianca-

ta, Quel parlar copertochccon aculo mol

ió punge altrui , che anche dicesi Farda-

la o Acúleo, figur.

Dar una bota o botonada che г-o.vza ,

Dare unafiancata o Dare un bottone di

passaggio , Dire per incidenza un molto

pungente — Dare un piccino alla ínano,

Motteggiare alia sfuggila. Dare una bol

la o una cinghiala, Motteggiare in mo

do pungente.

Bota в risposta , ovv. Bota per zoco

lada, Bottai Motto; Motluzzo di riman

do; Rimesse, Motti vkcndevolmente det-

ti. Botta risposta, vale Replica fatta pron-

tissimamente a qualsisia proposta : tolta

la melaf. dal giuoco della si/herma.

Render bota per zocolada, Render pan

perfocaccia o cojaccia , colpo per coipo ,

/rasche per fogfie , cottelli per guaine ,

malvagia per vin dolce, agresla per uva

acerba, Render la pariglia. Qualasin da

in párete tal riceve , si dice quando uno

rende la pariglia d' ingiuria che gli è sla-

la delta.

Bota da mder , Motto ; Motteggio ;

Scherzo di parole. V. ВомЬ.

Star а ьа bota, Ribadire, detto fig. va

le Rispondere per le rime. Reggere alta

celia, Non averia per male — otar forte

al macchione, Lasciarsi «lire quanto uno

*uole e non gli rispendere.

Bota , in T, di alcuni giuochi, Gita ,

Quel colpo che in diversi Giuochi trae cia-

scuno -tie' giuocatori Г un dopo Г altro. —

Lasseme dar una bota , Lasciatemi far

una gita; Lasciatemi tirare ofarun colpo.

BOTA (coll'o aperto) s. f. Roria ; Alteri-

gia ; Fasto ; Vanita; Albagia; Superbia.

Атвп la bota de belo , e simili Aver il

Ьасо, il pugniticcio di etc. — ATer una,

gran bota , Aver dell albagia, della boria

o vanita.

El ga la bota de voler saver tuto ,

Fgli ha il ticchio o la л mania di voler sa

per tullo.

BOTA ( coll' o stretto ) о Bote , s. f. Rotte,

Vaso di legname. nel quale si conserva il

vino, dell' ordinaria capacita di die« ma-

stclli. Le site parti sono le seguenli.

N
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Fondo, Fondo davanti e Fondo di die-

iro, Chianiasi la Parte «Wanli e di diento

dalia holte — Pezzo db xbzo, Mezzule o

Timpano,áict»i la Parte di mezzo del fon

do diiiaiwi , dove .s' acroni oda la > .unidla

— Rèwolb , Lulle, Que' due pezzi del fon

do che dal mezzule alla strema parte si

congiuiigoiio alla botte—Рамса db la bo-

тв, Uzzo, 11 согро o gonfiezza nel mez

zo d'una botte — Zen л, Caprùggine, In-

taccatura délie doghc , dentro alla -quale

si coiumetlono i fondi — Pbtbnb , Chia-

ve , dicesi da' Bottai fuella parte sporta

délie doghe che rinutnc sul fondo davanti

e sul di dietro dopo la caprùggine — So-

CIB , Sedili, Que' sostegni sopra i quali si

posa no le botti — V. Doa ; Gerchio , CO

CON , SpINA , .SwnÈLO , PlnlA , ImBOTÀR ,

Sogièr, Travasàr, Zena, Zbnaoii.

Alzàr la bota , Levar (a botte. S' al

za la botte alla parte daretana quaudo il

vino è al basso.

l.VSBSTÀJl LE BOTE , V. IxsXSTAB.

Rassàr le bote, Asciare le botti, cioè

internamente.

Bota candiota, Agg. a Donna, Torijac-

chiotla ; Bozzacchiuta , vale Sovercbia-

incnlepiccola,grassa e sproporzionala. Bot-

tacciuitla vale G rossa « nana • ma dicesi

di Gose .dell' arte.

Bota usa, Bolle apvinala; rale Ausa-

ta al vino.

La BOTA TA DAÑO О VA FORA О SPISSOLA

ïora , La botte о II tino trapela.

La bota va in jamo, La botte è scom-

mentata, cioè ha le dogbc j-esc aride e

sconnesse.

IVo SE POL AVER LA BOTA PIENA В LA BIAS-

6ERA гившлса, E' non si pub aver la mo-

flie ebbra о briaca e la botte piena , cioè

on è possibile avère gran cómodo sen-

i'alcnn incomodo. E'vorrebbeTuovo mon

do e suvvi il sale.

Esseh in t' usa bota de fero , Esser

in una botte di Je/то ; Tener il capo in

inezzo a due guanciali , Stare in sicuro.

SgioNFARSE COME UNA bota , V. Sgion-

»Xr.

Tute lb dote sa del so sao». V. Saor.

Bota da cazza , cbiamasi una Specie di

Tino piú largo alla base che da cima , in

rui .stamm i Gacciatori Hello Valli marein-

jnane ad ueeidere il salvaggiume che loro

si presenta.

BÓTAME, s. т., Botlame, Quanlità di

vasi da vino d'ogni maniera.

BOTANA , o Tela botana , s. f. Tela bota

na, Tela di cotonc che serve per uso dél

ie vele.

BOTÁNICO , s. m. Botánico, Coloi che ha

o professa le notizie dril' erbe с semplici.

Grast botánico , detlo famil. per deri-

sione ad uqiso , Uran bevUore. V. Bbva-

cno.

BOTARGA , s. f. Bultarga e Bottarka ,

Nome che si dà a corle nova di pesce sá

late с seccate al sole ed al vento : vengono

di Levante.

BOtXzZA , s. m. BarHe ; Bariletta , Ar-

naso a doghe di .sufiiciente grandezza per

tenervi il riño.

BOtXzZO, s. т. T. Mar. Deriva, Certa

unione di Ire lavóle peste Г una-topra i'al-

tra, che ha la forma d'nna suola da »car

pe, <li cul si fa uso per andaré alia bolina.

BOTÈGA , s. £ Bottega ; Ofßcina ; Fon-

■daco.

Botèga postizza, Bottega a vento o po-

sliccia, cioè Quella che si & di giorno

in giorno in qualcbe »itodella piazza о del-

Je strade.

Garzo»* o Zí-vbne db botega , V. Gar

zo».

Paron de botèga , V. Paron.

Ksser a botega , delto fig. Esser a se

gno ; Esser pralico ,- Âver senno j Saper-

si dirigere.

Far botega da dbssbcvvdôr, Far bot

tega sopra una cosa ; Far su disegno ¡

Fare arte <f una cosa. V. ВотеояЫ.

In BOTEGA КО SB SCALDA I SCAGNI , La

bottega non vuol -alloggioj cioè Gente che

si fermi a ciarlare.

Meter su botèga , V. MetBr.

Meter uno a botbga , Acconclare uno

.a botlega, cioè Inipiegarlo in Un mestiere.

SehJlr botbga , Lasciar la botlega , il

negozïo ; Chiudcre il negozio.

Sbràh botèga , delto fig. V. Sbrar.

TegnIr a botèga, Dare il comino, per

met. dicesi dclT Alienare i compratori al

la botlega col lar loro piacerc. E per me-

ta£ Si dice dell' Alletlare le persone con

piacevolczze, onde restino attaccale ed a-

jniche.

Teg.vïb. la botega in sfesa , Телеге о

Stare a sporlello, Л'оп aprirc intieramen-

tc la bottega; о teuere socchiusa la porta.

BOTEGHIÈR, s. m. Bottegaio, 11 padro

ne o (»ereente. dolía bottega — Bottegaio

in Toscano vuol dir anche Avventore.

ROTEGHIERA, BoUegaia, La femmina

del l>ottogato.

BOTEGHÎN , s. m. Botteghetta ; Botte-

ghina; Botteghino ; Botteguccia.

Far вотеслЬт, delto fig. Far bottega

■di che che sia , vale Cercar di guadagna-

re con astuzia che che sia — Disegnare

« Far disegno o un Disegno , vale Pen

sare, firmar Г animo o U pensiero sopra

che che sia.

BOTEGON, s. m. Botlegone, accresc. di

Bottega.

Riferilo a Ricchezza ed al crédito della

bottega, dicesi Magona figur.e vale Gran

bottega , Gran traflico.

BOTER , s. m. Batíalo , Cuello che fa e

racconcia le botti.

BotÈr г>е wate, Botiah, Quello che ha

la cura délie botti d'acqv.a; e gli si dice

anche PaglioVtcre, perché ha insieme la

cura del pagliuolo della nave.

BOTERA , s. f. Lafemmina del bottaio, la

quale sull' esempio di altre voci cosi for

mate potrebbe dirsi Boltaia.

BÓTESELA, s. f. Bollicella; Botticina;

Bolticello.

Delto per Botesina , V.

BOTESINA, s. f. Picchierella, Piccola pic-

cliiala.

BOTÎGLIA, e. f. Bottiglia.

Dbstropàb. -t a botmlia , V. Dis-ndpÀR.

Dubocar la botiglia, Sboccare la bot-

tiglia о iljiaschetto, è ilGettar «taoTrar-

re quando son pieni un po' po' di quel li-

qaore.

Bottiglie, in T. Mar. Aggelti situa! i ai

due lati dalla poppa. L' interno di esse ser

ve di latrine agli Gffiziali della nave , e le

immondezze cadono in -marc per tubi di

piombo.

BOTÍGLIARÍA, s. f. Botliglieria , Luogo

dove si preparano e s' imbandiscono le be-

vande per uso de'convitali. Vale anche

Quantilà di bottiglie.

BOTIRANTE, s. m. Burraio, СоЫ che

Га o vende burro.

BOTÎRO, s. m. Bulirro e Burro.

Grasso соже u.v Bonito , Grosso bra-

cato.

Star in tel botíro , Star in faneiol-

íV, Con ogni coniodilá.

L' È un вот i no , dicesi di qualche cibo

(enero e piacevole al gusto, E uno zucche-

ro, una manna.

BOTJRON, s. m. accresc. di Вотгио- e va^

le Burro perfetto, fresco, buonissuno.

B0Tm6S0,add. Barroso, Pienodiborro.

BOTIZADA, s. f. I

B0T1ZAMENT0,b.bb. / Вin tocen , И

suono che fa la campana rintoccando —

Âccenno, chiamasi nello S pédale di Firen-

ze il sonare л rinlocchi una canipanclla

per avverlire i servenli di trovarsi pronli

al servigio del pasto degli anunalati.

BOTIZÀR,v. Bintoccare; Suonare a mar*

tello, Suonare a tocchi séparai i le cam-

pane.

Botizàr, detlo fig. Tralteggiare , Dire

bei molli arguti о piingeiiti tu convorsa-

zionc. V. BotonXr.

BOTÎZO, V. BOTIZA-ИЕЛТО.

BOTO, s. m. Bollo, Colpo , percossa di ció

che cade.

BoTi de campana, Tocchi; Bintocchi—

Sonar dei bott, Bintoccare — Stalàr i

boti, V. Stalàr.

Boto db le ore, Scocco délie ore — Ar.

BOTO DE LE DO VACO A DIS.VÀR , Alb SCOCCO

délie due ore vo a lavóla о a pranzo.

Boti, dice la bassa gente Veiieziana per

Ore, cioè Quelle deeli orologi regolali al-

Г Europea о sia alla r ranéese, dislingnen-

dolc dalle ore batlute secondo l'anlico o-

rologio italiano , che fu qui sussislente si-

no all'epoca della nostra rivoluzionc poli-

lica , cioè sino al l""07.

Boto da zogaii , Biizzola o Buzzolettay

Sliumento tondo a modo di girella, di cui

si servono i ragazzi giuocando a cLi tira

pin iungo.

BoTO DE LE NOSE , CoCClO О Cocciolo ,

Quel nocciolo о noce о simile che si ado-

pera da'fanciulli da tirar negii alt ri noc-

cioli quando essi giuocauo.

Far un boto , Fare un impiastro , cioè

Ina veudila conclusa senza regola e cou

imbroglio. Fare un taccio , vale Finiré ,

slralciare , stagliare. •

BOTÓLO, s. m. Tor.ro o Tersólo difirmrn-

ionc,La Pannocchia del grano turco di*.
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gruau». Anche nel Vicentiao e nel Frín-

L dicesi Torso. П Vocabolario Padovan©

dice Stampone,ma non no sappiatno l'au-

torità.

Botólo , dicono i Pescatori al piccolo

Críalo , forse dall' italiano Botólo, che si.

dice al Cane piccolo. V. Cievolo.

BOTOX , s. m. Bottone.

Ахемл del. вотох, Fondello o Anima

— Colo, Picciuolo o Gambo — Busa о

Buseta, Occhieüo o Occltiello.

Fato a botöx, Bottonato, Agg. di Qual-

sivoglia strumento о lavoro che abbia la.

simiglianza d'an, bottone.

Botox del cuux, V. Слхох.

BOTONADA, V. in Bota.

BOTONADURA, s. f. Boltonatura, Y. 1м-

BOTOXADL'RA. »

BOTONAOR, s. m. T. de' Cesellatori , O-

liva о Favetta, Botlone di figura ovata.o

Specie di cescllo per dar nelle gole e negli

sgnsciali.

BOTONAR, т. Sbottoneggiare; B'ottont-g-

giare ; Siottonare e Bottonare , Motteg-

giare o Punger con molli. Dare; Ciliare;

Sputare botton i ; AJßbbiar bottoni senza

ucchielli; Dare unajardata, una battu,

una cinghiata.

ВотОХАЯ DE SCAMPOX, V. in BoTOXADA.

BOTONCIN , s. m. Botloncello ; Bottan-

•i}BO TONER s. т..

BOTONERA s. f. J Bottonaio e Botto-

naia , Col ni с Colei che lavora boltoni.

BOTŒVlÈRA, s. f. BotlonUra; Bottona-

tura; Ajjibbiatoio e Ajrfibbiatura, La par

te del vestimentp dore s'affibbia ; e li bot

toni stessi со' quali s' afiibbia.

BOVA ( coll' o. serrato) s. f. Callone, Aper

tura che si lascia nelle pescaie de'finmi per

transito. — Steccaia, dicei-i a Lavoro fal

to a traverso de' iiiiiiii per mandar l'acqua.

a' muliiti e ad altri edifizii — Emissario,

al Luogo donde si mandano.fuori le acque

de'laghi e de'finmi — Cateratta, ГA per-

tara falta per pigliar Paequa e per man

darla via a su.» posta.

BOVLNI— Ахемаы bovixi, Boccino, Agg.

che comprende la Specie di tutti questi

anima4i,eioeBue,Vacca, Vitelloe simili..

80VOLETI, s. m. Lumachella; Lumachi-

no; Chioccioletta ; Chiocciolina; Chioc-

ciolino, Termine complessivo di varie spe-

eirdi Conchiglie del genere dellc Luma-

ehe che abitano ne'nostri orti e ne'litorali.

BOVOLO, s.m. Lumaca; Lumaccia;Ckioc-

ctola , Concliiglia univalve terrestre del

genere de]le Lnmache, detla da' Sistrm.

Helix Poma, ¡a. Fra noi è' comunissima..

Scala a BovoLO, Scala a cfiíocciola, e-

dicesi per simir. ancora di che che sia.

АгВВ LA CASA IX TESTA COMB I BOVOLI,,

Aver la casa in eolio; Far come lo star-

notto che va via col guscio in capo.

Воvoló de coxDAXAi, Branca, Gruppo

di catene che servono a legare tanti ior-

zati che bastino al servizio d' un remo in

plera. E il Numero ancora di que' forza-

ú tutti insieme che servono per un remó.

—Meter rx воvoló i covdaxai, Abbrtín-

care iforzati , Unirli insieme.

Bovolo de l'aqua , Vórtice ; Ritroso ;

Bitrosa; Mulineüo; Ghirigoro, Dicesi

dell'acqua de'canali che aggirandosi tor

na indietro.

CoRXI DEI BOVOLr, V. CottVO Г CoBXETO.

Farsb ix t'iev bovolo, Acchioeciolar-

si e Accoccoltirsi ; Farsi un machia , va*

le Rag^rupparsi colla persona dorincndo.

Fato a bovolo, Falto a spira o a chioc-

ciola o a lumaca, Che si volge ad uso di

spira.

BOZZA, s. f. Boccia , Misura di liquidi.

Una boccia d' acquavile è del peso, di otlo

libbre..

Bözza de l'ogio, Oliere.

.Bozza de l'aseo,/4cetabolo o Acetábulo.

Bozza da fiori, Carajja o Guastada.

Bozza da Orèsi, Boccia, Grossa bol-

tiglia di cristallo di forma globosa, che si

riempie d' acqua , di cui gli Orefici si ser

vono per tenerla dinanzi la lucerna, e per

quimil raccogliere il lume sul pezzo che

lavorano.

Bozza che sa da. viv, Boccia avvina-

ta: siccome Acétala, a Cniella dell'acelo.

Bozza, in T. Mar. Bosa, Maniglic di

corda falle uclla rilinga per fermarvi una

manovra.

Salmastbadç la bozza, Colatore, Cor

da con cui si lega la bosa con la gomena

quando è calata in mare.

Bozza déla, gomexa, Bozza, Çrossi

pezzi di corda slabiliti in coverla , onde

si antear* e si ritiese la gomena allorchè

Г ancora è gellata. La corda con cui «i le

ga la bozza con la gomena , chiamasi Co-

latore, come sopra.

Bozza scomexzada , Vino abbeverato-

cioè Cominciato a berc.

BOZZAR, v. T. Mar. Abbozzar la gomena,

vale Legarla alie bozze dopo gellata 1* an

cora in mare. V. Desbozzàr.

Bozza, Abbozza, Comando mar. di ma

novra ; ordinc di allacciare le bozze ad un

cavo , ad una gomena.

La voce Abbozzare in Marinería espri

me generalmente il Ritenere qualchc ma

novra in una data posizione.

Bozz.'m l' axcoba , Abbozzar Tancora,

vale Stabil irla al suo posto dopo ch'è stata

salpata.

BOZZATOR o Bozzadob, s. m. T. degli

Scultori , Abbozzatore o Digrossatore ,

Dicesi quell'ArteQce scultore che digrossa

cioè abbozza la prima, forma.

BOZZÈLO , s. m. Bozzello, T. Mar. Picco-

la taglia o Pezzo di legno incavato nel di

dentro, che contiene una o più pulegge per

passarvide' caví..

BOZZÈTA , s. f. Boccetlay Piccola boccia.

Bozzetb de l' ogio , V. Ampolixb.

Bozzeta da sMBiTi, Orieanno Al-

beretto , о AlbertUo , dicesi a Piccolissimo

vaso.

Bozzetb da mbma, Ampolle o Ampolli-

ne e Ampolhizze.

BOZZO , s. m. Alveare o Alveario, C.i.sset-

ta dentro a cui le pecchie fabbricano il

niele e la cera. Se è fatta a doghe, chiaina-

si Bugnoy Bugnolo. IFiorentini lo apprl-

lano Arnia; e i Sanesi Copile. V. Ava.

BJZZOlXo, T. AntÍP. V. BuizoLb.

B0ZZ0LÈT0V

BOZZOLO /s.m- Cerchio; Circolo; Ca-

pannello, Ragunanzad'iwmiui discorren-

li insieme. Branca, direbbesi in modo av-

vilitivo per esprimere Quautità di perso

ne. V. Coxversaziôx.

Far bozzolo , Farbelle-le piaze , Dice-

si delcommuovere o radunar il popólo o

per grida o per risse o per azioni poco la-

dcvoli.

Bozzolo o Baloto de laxa , Bozzolo o

Gragnuolo, T. de' Lauaiuoli, Piccola du-

rezza o appiaslriccianicnto che si forma

nslla lana per tropp'olio., e impedisce che

nou si cardi o fili Dene. V. DesBazzoLÀn.

BOZZON, s. m. Boccione, Boccia gramb;

di vetro.

BRACÀR, Lo stesso che Bbachizaii , V.

BRACÈNTE , s. m. Bracciante , Voce del-

Г uso , Che adopera le braccia per lavora-

re e per vivere. Quel Contadino che non è

ne proprietär«) ne mezzaiuolo, ma che la

vora a giornalagli altrui poderi.V.PisxEX-

TE e Masbxextb.

BRACHIZÀR, v. T. de' Cacciatori, Brac

eare e Braccheggiare, Cercar da per tut-

to, proprio de'eani braccbi che cercan- la

fiera Ilutando minutamente. E quindi

ВracckeggioV Alto del braccheggiare —

Squittirepo'i valeStridere interrottamen-

te , ed è proprio de' Bracchi quando leva-

no e seguitano la fiera, che anche si dice

Äociare..

BRAC1ÓL, s. m. Bracciuolo e Braccioli-

no , Piastra traforala dell' orologio da ta

sca che cuopre- Pasta, del tempo. Bracciuo

lo, negli orologi a pendolo è un forte pez

zo d'ottone atlaccalo sulla piastra di fer

ro, il cui iifliziu è di tener sotto il péndulo.

Bhaciól d' uva sega da Segati. V.

Siega..

Bbacioli, detto in T. Mar. Bracciuoli,

Legni angolari che servono ad incatenare

insieme due parti dclla nave, e special-

mente le Latte col Dormiente,.

BRAGA, s. f. Spranga; Slajfa, Anello di

ferro ; Ferro o anche Legno che si cou-

ficca attraverso per tenere insieme ed uni

te le commessure.

Suspensorio , Quell'arncse che ripara

Г ernia. V. B» achiéb e Cixto.

Pannolino; Braghiere; Allacciaturat

Riparo che mettonsi le Donne nel tempo

de meslrui — Cintolo , ilicesi alia fascia

che eigne.

Braga de la taxagia , V. Taxagia.

Braga de le bestie, Stroceóle o Strae

ca,, Arríese per lo più di cuoio che allac-

cato al basto fascia i (¡anchi della bestia

— Braca o Imbraca, T. de' Valigiai , di

cesi a Quella parle del linimento dc'caval-

li da tiro, che pende sotto la groppiera ed

investe le cosce.

Braga de le porte o fexestre , Con

tralorte , Ámese di ferro per serrar più

lurte inente le porte e le lineslre.

Braga d' их bastôx, Calzuolo; Gorbia,

Picck; ferro a pirámide 5 i iluudu . nel
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2nale si mette irpiè del baslone per ford-

carlo о a bbcl H i- lo. V. PontXl.'

Braca, T. Mar. Caro col quale si cir-

ronda una bottc o altro cbe non abbia in

ce luogo proprio dove incocciarvi il gan-

cio d* un parancbíne per issare a bordo o

per nietter fuori alcun corpo pesante.

Brache dbl timón , V. Timón.

Braca del cannone, Grosso peno di ca

vo formato nel bordo interno della nave

nd alcune campanelle di ferro dalle due

parti dc'portcfli, cbe passa intorno alia

cassa de' cannoni , per impediré che non

rinculi troppo nello scaricarlo.

Braca , T. de' Legatori de' libri , Stri-

scia di carta che si salda sopra il foglio

«tracciato. E quindi dicesi Imbracare ;

Saldare una braca, ed anche tmbragare.

Che braca ! Locuz. fa in. (ig. Che seccag-

gine! Che seccheria! Che noial

BRAGAGNA , s. f. T. de' Pese. Degagna,

Rete lunga e larga, che ha il ritrosn, la

quale gittata in marc strascinasi un pezzo

с poi si cava fuori con li pesci.

Bragacna , cbiamano i pescalori anche

la Barca destínala alia pesca in marc ,

eguale di grandezza al Bragozzo, ma con

ordigni e reti proprie.

BRAGAGNÀR, v. Voce conladinesra , Lo

»les .«o che SpalpugnXr , V.

BRAGHE \

BRAGHESSE/ s. f. Calzoni, Qnelh r*r-

le del vesiko che cuopre dalla cintura al

ginocchio. Braghesse o Brachesse, sono

voci Veneziane, talvol ta iisatc da' Tosca-

ni per Brache e Calzoni , ma nello slile

basso с bernicsco. Le parti dc' calzoni so

no le segucnti.

Cavaloto o CavXlo db lb braghbsse ,

' Fondo aV calzoni о delle brache — Tra

verso, Serra o Finta de' calzoni — Рл-

telon о Patelin, Brachetta о Торра —

Gazo del patelôn, Pistagnino — Folb-

' то , Culata — Vertaura ,, Sparato dei

calzoni — Cordela , Vsoltere — Borsi-

wi, Taschini — Cexturíni , Cinturini

— Centurin со la fiuba, Codino.

BraGHESSE A LA PATAGNOTA О A LA PAN-

talona, о a la marinera, Calzoni alla

marineresca, Lunghi cioè al di sollo del

ginocchio, che cuoprono quasi lulla la

gamba.

Calarse lb braches», Sbracarsi —

Calar h brache, detlo mciaf. vale 1 tarsi

»into.

Cavabsb le braghessb, Sbracarsi.

Farla in brachbsse о in tb lb brache,

Empiersi i calzoni, Modo.basso, che va

le Cacarsi sotlo.

A BRAGHESSE CALAE , A braColoni

Bracalone add. dicesi di calze о calzoni

che per non essere lirati su bene, sono per

tullo increspali.

I.V QUEL TEMPO CHE SE TIB A VA IV LS

braghbssb со lb cighignole, Cuando usa-

vansi le calze a carrucola, cioè Ne'tem-

pi anlicbi. V. in Tempo.

Perder a brachssse calXe, Perderé a

lutte/ave о a tutti i voti.

Portar le brachesse, detto fig. parlan

do di Donne, Portare i calzoni o le bra

che) vahe Comandar da paiu/ooe. -

Sexza braghes'Tf , Sbraculato o Sbra-

cato, Senza calzoni.

BRAGHESSÈTE •»

BRAGHESSINE J s. f. Calzoncini, Cal

zoni da fanciulli.

BRAGHESSÖNA V. Sbraghessona.

BRAGUESSONE , s. f. accr. di Braghes-

«x, e vale Calzoni grandi ed agialí.

BRAGHETA, t.t Allacciatura; Braghie-

re , Riparo di pannolino che usano le

donne.

Bragheta del saltarblo , Stajfa , V.

Saltarb lo.

Bragheta db la zobta o del papaoàl,

Geto, Coreggiuolo di cuoio che si adatla

per légame al pié degli uccelli di rapiña.

Bragheta de la nosa del schiopo , V.

Schiopo.

Braghbta, T. de' Costrultori navali ,

Imbuono o Imbono , L' ojierazione che si

fa neu' adaltare e inchiodare ne' vani la-

sciati Ira lavóla с tavola del fasciame с del

le eovertc, altre tavole eguali che gli rhiu-

dono esattamenle , с perciù diconsi Tavo

le (Г imbuono.

BRAGHETAR , т. T. de' Costrullori nava

li , Imbonareo lmbuonare, Inchiodar le

ta vole d' imbuono;

BRAGHIER, s. m. Brachiere e Braghie-

re ; Cintura e Allacciatura , Fasoialura

di cuoio o di ferro per sostener gl' intesti-

lii e ripararne le ernie. V. Norciy.

Braghier db lb done, V. Braga с Bra

gheta.

Braghier, e nel plur. Braghiert, delto

fig. vale Briga; Impiccio; Impaccio; In

trigo, Faccenda noiosa.

Avèr mile braghiert, Aver che fare as-

sai; Aver mille brighe ,fastidii , impic-

ci, più faccende ch

gar nellefaccende.

impie-

■Jjr*

Romperse bl braghier, Stiantare il

brachiere, Fendersi.

BRAGRIERA, Lo sicsso che Sbragjiesso-

na,V.

BBAGHIERÈTO , s. m. AJfaruccio; Fac-

ccnduola ; Faccenduzza.

BRAGHIERISTA, s.m. Lo stesso che Non-

chc.V.

Dello per agg.a Persona, Brachieraio^

vale Non buono a nulla , uomo sciallo.

BRAGHIERÖN, s. m. Grande impiccio

oajfare, Gran faccenda.

BRAGOLA , chiamano i Veneziani la Par-

rocchia di 5. Giovanni in Bragora. Non è

ciiiara Г origine di tale dcnouiiiiazione, vo-

lendo alcuni slorici ch' essa derivi da Bra-

gola , provincia donde soiio slatc pórtate

le rcliquie del Precursore ivi deposte ; al-

tri dal verbo Bragolare, che ne'tçmpi an-

liohi usavasi per Pescare,- altri da Brai-

da, Campo; altri finalmente dal Doge Bra-

go o Giovanni Ipato, che ne fece fabbrica-

re la Chiesa. Noi aggiungeremo la nostra

opinione. Tra le voci barbariche de'bassi

tempi troviamo Bragus o Bracus per Val

le: Brago e Braco sono vori úsate da Dan

te nel signif. d¡ Fango, polliglia. Si puo

<lnu<|iie credere che il terreno limacciosp

in uni fu pianista la Cuiesa di S, Gio. in

Bragora abbia dato motivo a taledenorai-

. nazione.

brag6n,o \

BRAGONI , f Lo stesso che BraGHESSE,V.

BRA GOTO, detto anche Stropo, s. in. T.

Mar. Bracotto, Bozzcllo semplice con lun-

go stroppolo incapprllalo nolle cime dei

pennoni , in cui passa il braccio per issare

alcuna cosa.

Bragolto , Cltiamasi sulle piccole na-

vi Una fuñe di canapa ch'c légala da una

Farte all' eslremità délie spunliere e dal-

altra è imita colle reste.

BRAGÖTO , s. m. T. de'Pesc. detto ancora

Bhagotin e Bragotïn da man , Bezzuola.

Specie di rete in nicnle diversa dalla Scia-

bica (V. Trata) se non in quanto с di ma

gua più lit la e spa go più grosso, con la qua

le si prciidono i pesci lilorali, corne Mug-

gini, Orate,R«giii ed anche Anguille, pe-

scandosi con esse ne' bassi fondi.

BRAGOZZANTE, T. de' Pese. Conduito-

re o. Remigante del Bragozzo.

BRAGOZZO, s. m. T. de'Pesc. Piccola bar

ca pescarcccia, maggiorc il' un ordinario

batidlo с più alla e fálcala ne'bordi. V.

BragaGna.

BRXiDA, s. f.Voce del Contado Véneto

verso il Friuli , che in Lombardia dicesi

Breda , fors* dal barb. Braida o Brayda;

e vale Poderetto. Poca terra che si afutta.

A queste parti dicesi ChibsL'Ra.

BRAMIZAR , v. Brameggiare , Frequen

tative di Bramare — Chi mañiza no впл-

miza , V. ManizXr.

BRANCA, s. f. Manata, Tanin qmnlilà di

materia quanta si pnd tenere с strigncre

in una mano — Gtumella o Giomella. di

cesi Tanto quanto cape nel concavo d'am-

be le mani per lo lungo accostate insiemc.

Branûa, detlo in T. de'Tessileri, Pa-

1 1: tila, Fascio di mi cerlo numero di fili

d'ordito forniati sopea Г orditoio — Me

za branca, Mezza paiuola o Mezzetta.

La meta d' una paiuola.

BRANCADA , s. f. Brancata o Menala ,

Manata,Tullo qnello che puô incbimlore.

in sé la mano, aggavignandolo colle dita.

A brancàb, A brancate ; A manate; A

giu melle.

BRA.TiC\I>m\,s.{.ManaUlla;Manatiiia.

BRANCAR , V. Brancare e Abbrancare ,

Prender con violenza e tener forte quel

che si prende. Aggavignare, vale Pigiia-

re e serrare nel pugno. Quanlo pub ejf-

gavignare una mano. Agguantare ; A\^-

ghermigliare; Avvinchiare, o Avvinghia-

re с Avvincere.

Ghermire;Ágghermire; Aggherm i¿eli

re e Guancire, dicesi dclPigliare che fn

no tullí gli animali rapad la preda eolia

branca.

BRANCÏN, ». m. T. de'Pesc. dello da PU-

nio Lupo. Pesce di mare, cccellente, bro

ché eomuoissjmo, ch' é una specie di Pev»

»ico chiamato da Linp. Perca punctata.

Ouando è piccolo, cioé del primu anno, è

detto (Ja'Pespatori Baicow, ed apebe Sbak-

i ií-

ii
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г, \ LirsB, е Variólo per aver moite macchie

sparse come le lianno i vainolosi.

BRANCEXOTO, dim. di Brancïn, e rale

Piccolo.

BRANCO, s. m. ВеЬЫо, Una delle punte

dclla força о simile , cbe dicesi in conse-

guenza a due, tre o quallro rebbi.

lis.nco DEI PALI CUE SOS-ПЕЛ LB VIDE ,

Cometió o Cornicello. QueNa traversa che

si pone da capo • 1 • i bronconi , su per la

quale si mandano le viti.

BRANDA, s. f.T. Mar. Branda, Lelto pen

sile nelle navi che serve all' uso de' mari

nai. V. Ranchio.

BRANDESTÖCO , s. m. Brandistocco ,

Specie d' arme iu asta , simile alla Picea,

ma con asta più corta , che ora più nou

s'usa.

BRANDIR , V. гяввАл-DÍn.

BRANDO , s. m. T. Mar. Banda o Lato

del vascello, cioè Quello che s'unisec col

fondo.

BRASA, s. f. a Brase plur. Brace; Brage;

Bragia ; Brada о Brascia , Fuoco senza

üamma che resta nellc legne abbruciale.

V. Sbrasar.

Far de le brase , Abbraciare.

Star eu le brase , detlo fie. Stare in

tu la fane; Aspetlare a gloria; Spasi-

mare <T alcuna cosa.

VeGNIR LE BRASE SÜL MDSO , OvV. DE

TENTAR usa brasa , Arrossare in viso о

Diventar rosso, Diee*i di chi per vergo-

¿na о simile , per concorso di sangue nel

volto si moslra più rosso dell'usato.

BRASËR, s. ni. Slraciata; Lo allargamen-

to drlla brace accesa perché renda calilo

inaggiore.

BRASlÈRA , s. f. T. de' Fabbri, Braciere.

Seconde il senso délia voce vernacola , è

una specie di Cassa di ferro che ponsi nei

«ammini de* linelli per tenervi raccollo e

farvi ai-dere il fuoco ad uso di scaldarsi.

BRASIOLA"»

BRASÖLA J V. Brisidla.

BRATE, s. m. Schiavone; Dalmatino; II-

lirico. La voce vernacola è illii'ica.

L'¿ va brate, F.gli è uno Schiavone;

. «na intendesi persona del popólo.

BRAVADA, s. С Bravata; Tagliata. Quin-

«ü Bravare vale Minaociare alueramenle.

Dicesi anche per Braverta ; Smargi-

asseria; MillanteriajBodomonlata; Fan-

farronata.

bRAVAZZO oGradasso, s. m. Bravaccio

o Bravazzo ; SparajHine ; AmmaZzaset-

te 5 Spaccamontagne ; Tagliaeantoni ;

Smargiatso ; Bravaizone.

Fah el bravazzo, Smargiasssire;Far h

smargiasso; Fare H bravo, il bravaccio.

I »AR BRAVAZZI E WO I TAL UNA PATACA ,

Hanfaociada leoni ecuor di scriccioli

BRAVO,s.m. Bravo, detto anche Cagnot-

to« Lancia, QueHo che prezzolato serve.

alia difesa autrui.

Bbavo, dícesí anche per Sgherro; Ta

gliaeantoni i .8'margiasso; Ammazzaset-

■-te; Spaccamontagne , cioè Dt chi fa "A

bravo a parole. Can da pagliaro abbaia e

sta discoslo.

Fab el bravo ш credenza, Bravare a

credenza, Competeré con chi non vaglia

a contrastare,- onde il prov. Alla macchia

ognun sificca.

BRAVO , add. Bravo, Prode, prodnomo.

Bravo da far db tuto , Ara col bue

e colCasino; È da barda e da sella. Det-

ti fig-

Bravo da cavarghbnb , V. Cavài».

Bravo da scampar , Bravo come la ci-

mice, si dice di Chi si mostra bravo ed

animoso , ed è codardo. . Bravo come un

lampo, di Coliii che fa gran rumore ed al

bisogno spai-isce с si fugge.

QuANDO CHE NE XE , TUTT ХВ BnAVI ,

Cuando la palla balza , ognun sa darle,

Selle fortune ognuno è valénluomo.

Pbr intrigarla se molto bravo , Per

trovare difíicolta o Per imbrogliarla voi

válele un Perú.

0 bbavo! O garbalo, Dclto a modo di

esclaiiíazionc , e vale 0 cosi sta bene. E

dicesi ancora per ironia cd in senso di

disapprovazione o di disprez zo.

BRAVURA o ВжлЬвл , s. f. Bravura —

Bravuria dicesi nello stil popolare e delle

Ri-ti.

Bravura , dicesi anche per Braveria ;

Millanteria, V. Bravada.

Bravurb da putelo o da bardabsa , Far

delle bravure cogli scoppir.tti delle fave

fresche, vale Far delle leggerezze.

Meter i pontbli ht bravura , V. Po.v-

TELO.

BUAZZACOLO, V. A Brazzacolo.

BRAZZADA, s.f. Bracciala, Tanta mate

ria quanta puü slringersi colle braccia.

U VA BRAZZADA DE LEGNE , DB FIEN ClO.

Una bracciata di legua , difteno etc.

Brazzada , si dice ancora per Abbrac-

ciamenlo; Abbraceiare, Auiplesso — El

ca dà una brazzada , Le die.de un abbrac-

ciamenlo.

BRAZZADELA , s. f. Bracciatello, Specie

di Ciam bella.

Far le brazzadele, detto fig. Fare gli

abbracciari, gli abbracciamenli; Abhrac-

ciarsi.

BRAZZADINA, s. f. Bracciatettu, Picco-

la bracciata.

ERAZZAÜÖRA , s. f. T. de'Fonditori di

jnetallo, Tanaglia imbracatoia, Soria di

lanaglia, cosí delta per poter abbraceia

re i crogiuoli ne'quan il métallo si foude.

BRAZZADURA,«. f. Voce fam. che suoiia

Bracciatura , Quantità del panno occor-

rente per un abito о simile.

Quanta brazeadura ghe xe in quel*

velada ? Quanie braccia di panno v'an-

darono in quel giustacore?

BRAZZAL, s.ei. Bracciale, Manico di le-

^no dentato per giuocare al pallone.

Brazzàl de le шшепе, V.Braezaleto.

Vegnir sul brazzàl , «let to fig. Fenire

e taglio о in iaglio ¡ Balzar la palla in

mano, Venire J occa*ione opportuiia —

AsPETARÖ Cil' EL MB VEGWA SUL BRAZZAL,

Aspetiero il porco alla quercia o la palle

<Л balzo; Dctto fig.

BRAZZALETO, s. m. Braccialetto , Pic

colo bracciale. V. Brazzàl.

Brazzaleto da dona , Armilla, Girello

in ornamento del braçcio. Ë detto anche

comunemente da noi Elástico, perché è

formato di fil di ferro o di rame attorli-

gliato in linea spirale , per cui a forma di

clástico si allarga e si slrigne.

Brazzaleto da feràl , Bracciuolo di

fanale, Pczzo di ferro impernato su cui si

stabilisec un fanale— Erre si chiama una

specie di Mensola di ferro per reggerc i

ferali pubblici che servono per illumina-

rc lc strade, dctto cosí dalla sua figura co

nic R.

Brazzalbto da lumiera , Viticcio.

BRAZZALI, s. m. Voce bin. Falde, dicon-

si Quelle due slrisce di panno che pendo-

no ne'vesliti de' bambini dalle spalte sino

iu terra, onde sono le nul i e je It i dalle

uutrici quando inseguan loro a cammina-

re. Caiâe è voce Ai-elina. Diconsi anche

Maniche da penderé , cioè pendenli. A

Manlova chiamansi Dander sul Padovano

с nel Polesine , Brazzarole.

Caminar coi brazzali, Andaré afalde.

BRAZZXR , V. Abrazzàr.

Brazzàr , v. detto in T. Mar. Braccia-

re, vale Far la manovra delle braccia.—

Bracciare infaceta, Metter le gabbie in

i-ilinga perché il vento non abbia gran

presa sulla vela.

BRAZZERA, s.f. Chiamasi una Barca che

porta due alberi con vele qnadre, e va an

che a remi, ármala di sei 1 ematoi-i с d'un

tiinoniero, drlla quale si fa molió uso nel-

1.1 navigazione poco più che costiera del

golfo di Venezia.

Brazzbra , detto in T. de' Muralori ,

Barella, Strumeuto di legno a guisa di

bara che si porta a braccia da due perso»

ne, per uso di trasportar sassi, legue e

jsimÜL

BRAZZÈTO, s. m. Braccctto; Braccioli-

no, Piccolo braccio.

BRAZZIER, t. m. Braccíere, Quegli sul

braccio del quale s' appoggian le dame

quando camminano.

BRAZZ1ÖL, V. BRA<abb.

BRAZZO , 8.Ю. Braceio; t nel plur. Brae-

cia.

Brazzo sbnza man,Moncherino о Mon-

■chino , V. Movco.

Soto bl brazzo , Sotto le ascelle о le

dilella.

Chiapàrin brazzo, Prender nelle brac

cia; Becarsi in braccio; Bicever in brac-

œio; Tenere in braccio о stretto nelle brao

.cia ; Tenere in eolio.

Chiapàr о Tor dai brazzi, S(rappar

di braccio.

A brazzt, derto avv. A braccia, AH'im-

provviso, Estemporaneamente — Cagàr

a brazzi, Cacare alF aria — Rbcitàr a

brazzi , Dire o Recitare .a braccia, vale

Senza .preparameitto.

Braccio, chiamasi anche da noi la Di-

ineiisione di quallro palnti о quarte, che

:serve per nvisurar la tela. V. Brazzoler,

Brazzo de Cita, dctto uu-taX. »aie Par

tej Conirada.
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Brazzo de map., Goni i /o dimareo Brac-

tio di mare.

Brazzo, dettainT. Mar. Braceo, Ма-

novra délie- antenne o pennoni che serve

pes maneggiarc le loro cslremita.

Dar o Butar de brazzo , Espressione

marin. Fare il carro colla vela o coltan-.

ten na, Si dice- Cuando si fâ. pasear Г an

tenna colla vela, spiegata da una parte al-

V ajtra dell'albcro —iDar de brazzo sbn-

za la vela , Far il carro a tecco , dicesi

Quando da una parte airaltr*,dell'albero

si fa passare l'antenna scnza che sia spie

gata la vela..

Scambia i BRAZzi, Arrionda i brazzi ,

T. di Cpmando marin, net girar, di bor

do, vento in faccia.

Brazzi d' una poltrona, V. in Pozo.

BuTÀR I BRAZZI AL COLO, V. BuTAR.

Cascar i brazzi , V. Cascar.

Dar brazzo. a. lb do.ve, Dar braccio о

di braccio ; Far il braccièrc.

Una cbrcanti.va со un fútelo in braz

zo, Vnaaçcattatricecon un.suo bam-,

binuccio in eolio.

BRAZZÖLA , s. f. T. de' Carrozzieri, Co-

sciale, Que'dfle pezzi di legno che si met-

tonp in mezzo al limonc délia carrozza..

BRAZZOLER, s. m. Passetlo — Canna

si dice La misura doppia del passetlo.

I OÏEM N0 I SB MISURA Л BHAZZQLBR ,

Gli uomini non si misurano a pertiche;

Ilfar dei cavalli non istà.nellagroppie-

ra, Il fundamento délie cose non consiste

nell1 appnrenza : Un uomo val. cento , e

cenlo uno non vagliono.

MlSURAR TUTI COL. SO BrAZZOLBR, Mi-

turar tutti о gli altri colla sua canna о

passetlo , vale Giudicare gli altri simili

a se.

BRAZZOLÎN о Brarzîw, s. m. Braccioli-.

no , Piccolo braccio.

BRAZZÖN,s.m.i?reccio«e.Nelplur.ßrac-

cioni о anche Bracciane al fem. Braccio-

ne sodé. Braccioni nali a combatiere.

BRAZZÖTO , s. m. Bracciotto, Acer, di

Braccio.

PRECHIA, s. f. Breccia, Apertura fatla

in muraglia di Iuogo fortifícate , col mez

zo del cannone o d rila, mina.

Far brechia, detlo fig. Far breccia, va

le Far colpo , Pcrsuadere , Fare impres-

sione.

BREGANTÍN, s. m. Brigantine, Specie-

di Galeotta о Vàscello, di' basso bordo ,

senza coperte o ponti, che va a vele ed a

remi.

BRENA , V. Bria.

BRENDOLO , s. m. ed anche Casselon ,

T. degli Arrotini , Truogolo o Tragólo ,

Vaso di legno che sta sctlo. la ruota del-

V Arrolino, e serve per raccoglier l'acqua

che cade dalla stessa ruota.

BRENTXnA , s. f. da Brenta frame , Ple

na ; Fiumana o Fiumara ; Acqua gros-

sa, L'impeto del fiume crescente che mi-

naccia di straripare.

Gran brentana в poco formexto, Sol

lo acqua fame e sollo nevé, pan« , Dette

prov. Perché Г acqua dilava la terra e la-

porta via e la nevé la ingrassa.

BBENTÈLA. (coll'e aperta ) s. f. Gora, Ca-

naletto d' irrigazióne per le campagne.

BRENTÓN — Andar zo.col brbxton, V.

Zo.

BRESPA, s. f. Vespa , Insetto volatile che

pugne, cd èchiamato da Lui п. Vespa vul

garis.,

RRESPÈR, s. m. Vespaio o Vespeto, La

stanza délie vespe , simile a' liait délie pec-

chie. — Anello, dicesi pel Nido de'veepcti.

BRESSAGIO, V. Bbrsagio.

BREVETA, add. Brevettato, Voce del-

Г uso , e dicesi per Agg. a quell'Uffizialc

che sia nomínalo ad un impiego, с che ab-

bia ottçnuto la sua patente di elezione; ed

è co.me si dicesse Paténtalo.

BREVETAR, v. T. Mil. Brevettare è pa-

rimenti Voce dell'uso negliuffizii milita

ri о relaiivi", с vale Nominar con brevet-

to ; Palentare. .

BREVÈTO, s. m.Brevetto, Resoritto del

Principe col quale si conferiscono i grad»

neu' esercilo e gi'impieghi relativi al mi

litare ; Decreto di nomina.

BREVIARIO , s. m. Breviario e Breviale.

Libro ove sonó regístrale le ore canoni-

chc e tullo l'ufnzio divino.

Breviario, s.. m. Termine anticodel

Foro e del vernacolo Véneto , molto usa-

to nello Statuto , e \ah-Testimonianza ,

Esamc giudiziale..

RlLEVAR UN TESTAMENTO PBnBRBVTARIO,

dicevasi a' tempi Veneti , quando si pro-

vava unadisposizionc testamentaria voca

le col mezzo de' tesliinonii.

BREVIATURA , V. Abreviatura..

BRIA e Breña, s.f. Briglia. Strumento con.

cui si tiene in^obbedicnza il cavallo.

Le parti spécifient della briglia sono le

seguenti. Vera de la bria, Passante —

Redene, Bedini —x Sguanz* , Sguancia

—Cúramela, Ге-f fiera— Frontal, Fron-

talë—iSotogola, Soggolo—Botôn, Scu-

dicciuolo — Barbuzzàl , Bàrbazzale —

Morso, Freno o Imboccatura -— Musa-

rol , Muserttou: — Fileto , Filetto —

PORTACAMPANELB О SoïAGIERA , SonOglle--

ra — SbgbÍpp, Seghelta.

Bria dorada , Brigliadoro.

Strapon ив brja, Sbrigliata, Strappa-

ta della briglia per tener, a dovere i caval

li. V. Strapada.

Quel da le brie , Brigliaio ; Frenaio,

L' artefice che fa о vende briglie.

Dar, o Molar la bria о la cavezza ,

SciogHere il freno; Ballentare labriglia;

Levar la cavezza. Dicesi di cose morali e

vale-Lasciar un-giovane in liberta di se

stesso — Dar o Molar la bria al cávalo,

Dar la briglia; Allentare о Ballentare о

Lentare la briglia о le redini al cavallo ,■

vale Rilassarle. A lente briglie —• Tbgxïr,

in brja, Tener infreno о in briglia.

Bria del cavalbto dei Segati, T. de

Segalorj , Cantèo. V. Cavalbto.

BRICA, V. Erba eríca.

BRICOLA ( coli' о aperlo ) s. £ T. del Bir

güardo. Dar de bricola , Far matlonel-

ia, Dare di colpoiobbliquo ; quando cioè

una palla rjper.cuete nella spouda del bi-

gliardo detla Mattonella prima di toccar

L'altra palla deH'avversario. Dar di ripicco.

Bricola , dicesi fig. per Bazza ; Baz-

ZUola AVER QUALCOSS 4 DE BRICOLA. AvCT

di bazza o di rimbalzo о per-fiänco, e va

le Conseguir qualche cosa per modi iu-

aspettatb

BRICONAR, v. Bricconeggiare e Sbricco-

neggiare , Far il briccone.

BRICOXÖN, s. m. Arcibriccone , Piú che

briccone..

BRIÈTA, s. f. Briglíetta, Piccola briglia.

BRIGADA, s. С Brigata, Gente adúnala

i lisióme o Conversazione particolaredico-

noscenti. Rrigalella с il dimi п.

BRIGADIER o Bragadièr, s. m. Brigadier

re, T.Mil. QueirUffiziale che comandava

una brigata. sotto la RepubbJica Véneta ,

Brigadiereo anche Sergente maggiore di

battaglia, chianiavasi Quell' Ufiiziale che

dagli Austriaciè detto General maggioir,

e-da'Francesi Generale di brigata.

Sollo al cessato Governo itálico chiama-

vasi Brigadiere cell' Arma della.Gendar-

meria quel Sott* Ufiziale che comandava

Una brigata composta di quattro soldati.

BRIGANTE, s. m. В ligan le , vuol dire

appresso noi Un uomo sedizioso , pertur-

batorc dello Stato: dal Franc. Bngans к

dal barbárico Brigancii o. Brigantini.

Con tal nome erano comunemrut e chia-

mali ncH'dnno 1 8og. Coloro che nelle va- -

rie nostre provincie si sollevarono.

BRIGAR , v. 1mbrigare , vale Intrigare ,

Imbrogliare.

BRILANTE,s. m. Brillante , Diamante

brillantato.

Piazza del. brilakte , Faccetta. Onde •

A faccelte , si dice di Gemma o d'altro ,

la cui superficie sia cumpostadifacce e pia-

ni diversi ; ed il t aguarla cosí si dice Af-

faccettare.

BRINCADA, s. f. Afferramento. V. Вяиг-

CÀH.

BRINcXRj л Afferrare: Chiappare ; In-

grijfare; Ciuff'are, Pigliaree tenere con

(orza che che siâ. Abbrancare e Branca-

re o Agguanture) Prenderecon vioienza.

»tener forte quel che si prende. Aggrap-

pare o Grappare , Pigliare e tener forte

con mano adunca. .

Brincar per el coló , Aggavignare.

Brincar со leongie, Artigliarto GheT-

mire , II pigliar che fanno tulli gli aninia-

li. rapaci la preda colla branca.

Brincar coi tenti , Azzannare ; -Dar

di zanna, e A-ssannare , Pigliare e stri-

gnere colle zäune , ed è proprio delle Ье-

stie; Addentare; Morderé-, dirchbesi de

gli uomini.

Brincar la fortuna per i caveli, Af

ferrare o Acciujfare lafortuna, oioè Ap-

profillarsi dell' occasione propizia.

BRIOSSO (coU'o largo) s. m. T.'de* Vel-

turali, Briglione, Briglia grande , di cui

ti la uso nelle cavallei'uze.
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BRISE , *. f. Fünfhi prataiuoli, Fungbi di

gran canpello, di color ceneriocio e сони-

ni. V. »brisa.

BRISÎ» , add. Miccichino; Micolino; Mi-

cinino ; Pocolino ; Pochettino. V. Тлгга-

wiw.

BRiSIOLA , ( coll' s aspra ) s. i Braeiub-

l.i. Braciuole di porco, divitetlo, Ai cá

stralo etc.

Brtsíola bosta , Arrosticciana o Car

bonata. '

Vegictr le boisiôle süx »oso, detto fig.

Fenire il rosso sul viso; Arrossire; Ar- .

Tostare.

VotTE LA BRISIOLA PERCHE И LA SCO-

та, boruz. hm. Ricoprile , Quando alcu- •

no che ba detto o falto alcona cosa , la

quale eglí non vorrebbe avère ne delta riè

falla, ne Äice aleune allre diverse da quel

le , e quasi interpreta a rovescio , o alme

no in un altro modo se medesitwe.

Bristol«:, detto in gergo, il culo. Il se

den.

BRITÖLA, s. f. die nel dimin. dicesi Bnî-

tolÉtV, Coltellino, Piccola arma da la-

glio, più grande del Brítolín, ote si cbiu-

de. col manico e serve per vaiií usi dome-

stici,e specialmentc per membre le frulta,

BRITOLEV , s. m. Lo stesso che Tempra-

afcf о Тгаврваг* , T.

BRIV A, Abhriva, T. di comando tiella Ma

rina o di mutuo ûicoraggimento per far

operare con forza nel varare una barca о

hrtorza soprail tíшопе о alija simile ope-

raziooe.

BRIVADA , s. m. Aíbrivo , Quell' impeto

che piglia ilnaviglio quaudo èspinto o dal

la vela o dalla voga.

Andàb se brivada, Andar d abbrivo.

Ciiiai ля vxA brivada , Pigliar Tabbri-

vo, La prima mossa con furia nel correré

di chi che sia.

BRIVÀS , v. Abbrivare, Dicesi del comin-

ciar a mtioversi il vascello prima d* aver

preso tutu la sua velocilà, n proporzionc

del vento o de'remi che ío sospingono.

BROA o BROVA , s. С Cetierata o Hanno,

Acqua bolina colla cenere , di cui si ri-

governano le stoviglie e si fa burato. '

Метки la виоа а qbalcuy, detto fig. Far

'presto o Far Г agreslo, Si dice di quel-

Г avanzo iüecilo die fa laliino nel fare i

fjtti altruijo quando, mandato a comprar

roba , dice- aVere speso più di quello che

ha speso ; cht; dicesi anche Approvecciar-

11: Far una vindemmia anticipata.

Встав la broa sul pelo, Maniera ant.

Tagliere le tosíame altrui. V. Scortegàr.

Do ТВЛПЕТ1 de broa , Died soldi truf-

jati. giuaíati.

BROA o BnoTÀ, add. Scottalo.

Detto inetaf. Deluso; Mortifícalo; Scor-

nato; ¿scottalo.

Restar вяол broà, liimaner piccin pic

año ; Rimaner brutto; Rimaner un zu

go, Bestar confuso , scor na lo.

BROÄR v. o Bbovàb, Bislessare ; Rifar le

carni i Fermarle, Si dice del dar loro una

pnma cotlura quando sono vicinc a pati-

re, perché si ccaservioo.

Broa* i ptati, Rigovernare ; Propr, si

dice del Lavare e Ncttorc le stoviglie im-

brattate.

BiioÀn qualcùn, Scottare; e intendia-

mo Coli' arqua bóllente o simile — Del-

-to met» f. V. in Broa.

BroXr elporCo, Abbruciare il porco,

vale Scóttarlo coH'nrqua bollenteper pe

larlo.

BROCA, s. f. (dall'antico italiano Broc

ca, donde il moderno Imbroccare o Dar

nel broceo. V. Taolazzo) Bulletta, Spe

cie di piccolissimo cbiodo.

Broca со la cápela Ье lato* , Faifal-

la, Quella che è col capo d'ottone.

Broca da careghe, Borchia, cioè Quella

testa de' picciuoli che si pone per orna

mento alie sedie e simili.

Broca Dei Mastelida vin, Broceo, Se

gno poslo per regolare le misure díi li-

quori.

Broca de legno , Stecca o Vulletta di

legno,KlerÛ aguti'di legno con cui i Cal-

zoiai conficcano i cakaghini dclle scarp*.

Broca da aqua, Mesciroba >Qilel vaso

ó boceale ron cui si mescc Г acqua per la-

varsi le niani. — Brocea, da Broc dr'Pro-

venzali, dicesi un Vaso di Ierra colla col

bcccuccio , per servizio dell' acqua o altro

liquore. V. LavamÀn.

Broca del relogio , Tacca , Quella che

íerve d' appoggio nelle casse degli orologi

per apririi: intendesi di quelli da tasca.

Broca, T. degli Stamp. Dado del pir-

Tonc, Quel pezzo d' acciaio vano incastra-

to in una piastra nel bel mezzo del pirro- •

ne , in cui s' aggira il perno della vite del

loivhio da slampa.

Broca o Capeta del ma\egu D*usr cor-

telo, V. Capeta.

Broca, detto fig. per Agg. a donna, Bal-

dracca, Donna di mal aliare.

Broca o Ruto dei albori, V. Вито.

AvERCHEVE SOnA LA BROCA, V. SoRA LA

Broca.

ReFARSE SORA LA DROCA , V. RefaÍI.

BROCADÈLO, s. m. Broccatello o Broc-

catino, Specie di drappo.

BROCADO , s. m. Broccato, Stoffa di seta

'inlessula d'oro o d' argento.

BROCHE DE GAROFOLO , s. f. Gamfa-

no o Bulletta delgarofano, Fiori in bpc-

cia seocati d'una pianta aromática, indí

gena de'climi caldi, che servono per con-

dire alcuni aliménti. II flore quando è ver

de , è cosí odoroso ¿-he supera in soavità'

qualsivoglia altro fiore.I Bolaniri chiama-

no questa Pianta Caryophyllus aromati-

cus.

BROCHETA , s. f. dimiu. di Broca, Eut

lettina.

Quel da ts broche o brochbte, Chio-

daiuolo, Vínditore di esse.

Bater le brochetb , V. Bater.

BROCHETAME, s.-m. Bulleltame, i\ome

genérico che comprende tulle le specie di

bullelte.

BROCHETÍWE,)S. f. V. Brocheta.

Brochetike d' oro e d'aríbxto, Bisan-

ti o Bisantini, Certe minulissime e sot-

lilií sime rotelüne d'oro , d'argmlo e d'or-

pello, che pongonsi sulle guarnizioni del-

le vesti. V. Lustrijw.

BROCHETO , s. m. Specie di Fungo, lo

slesso che Boleo. V.

BROCHETÖJV,V.Brocow.

BROCOLAR, v. T. Agr. Accecare te pian

te , viti e simili , si dice del Guaslar loro

gli occhi o le gemme troncandonc 1« mes

se. V. in Вито.

BROCOLO, s. ni. t per lo più inpltir. Bro

coli, 'Cavólo broceólo, Soria d'orlaggio

notissimo che a'ppartiene alla Specie delta

da'Botanici Brassica Botrytis cimosá—

Broceólo i: veramente la pipila с tallo del

-cavólo, rapa e «itnili erbe quando ifteo-

mincianoa dar segno di fiorire, che da noi

dicesi Вито.

Brocoli ломая. Cavoli romani, Va

ríela del suddettô Cavólo , la quale ía il

'cesto o sia brocchi o la pipila nericcia j

quindi detto in sistema Brassica nigra,

'cb'c una varíela della specie Brassica a-

1eratea.

Brocolo coi buti , Cavólo broccoluto ,

broccoloso, broccoso o broecuto , Pica di

Lrocchi.

BROCÖN , s. m. Borchia, Scudctto colmo

'di métallo che serve a varii usi ; e sempr«

per ornamento. Se sono grandi , dicônsi

Rosoni — Cappellotto, dicesi dal suo lar

go cappello ad una specie di biilleila.

Bnocoiv da scARPE, Bulletlone, Bul-

lelta grossa col capo quadro per cotigegna-

re i lisíeme i talloni Helle scarpe.

CuiEGÍi.V COI ВВОСОУ1 , V. CareGo.v.

BRODA, e. f. Pappolata, Vivanda che пой

si tenga bene insieme e quasi liquida.

Broda da porchi, Imbra'tlo, Quel cibo

che si dà a'pofci nel truogoio.

Broda o Brodiglia, largamente parlan

do, sí premie ancíie per Acçjuaiuibratta-

ta di fatigo e d' »Jlre sporcizic.

Awdar iw broda ; Spapulave o Spappfr

lare , Disfársi , Non si tener bene insieme:

dicesi di qualche vivanda.

BRODO, s. m. Brodo; Decotto di carne o

Acqua ingrassata con carne, sebbenc si

dice pure Ogtñ sorta di decollo o minrstra

encorché non di carne. Brodo di cappotié

Brodo di pesce , Brodo di vinera.

Brodo de carme , Peverada o Brodo ,

xhe dicesi anche scherzevolmente, Sugo

della pentola. '"

Bhodo dessavío, Brodo sciocco, disa-

"voroso; Acqua pazza.

Brodo saor'io, Brodo savoroso o sapo-

rito e soporoso.

Brodo fisso e sOstastzioso, Brodo coi

to o Brodo grosso, vale Di molla suslanza.

Brodo tm\, Stíllalo, Umore slilbito da

ciinsiiniato di cappone e d'áltn ingredien-

ti posti a stillaie insieme.

Brodo longo, Brodo annaequatoo tun

go, nel quale è soverchia acqua — Brodi

LoiYGHi, detto fig. Lungherie ; Lunghez-

ze- Lungagnote,Dilazioni eccedenli—Srt

VIZIO ,

danno.

Lonrcrn wo va BE.V, V indugio piglia

с vale che Lo indugiare cacrionaindugiare cagiona

Andar tu brodo o in brodo de vi-ole ,

detto fig. Jmbmolire ; Fenire in dolcez-
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za ; Non capere in se stesso о nella pelle.

Andaré in broda о in brodo di sitcciole,

in brodctto, in visibilio.

And'ir in brodo de másamete, Conver-

tirsi in polvere, vale Dileguarsi, svanirc ,

mancare.

СARNE VECHIA FA BON BKODO , V. С ARNE.

Lamentarse del beodo crasso , detto

figur .Rammaricarsi di gamba sana; Ruz-

zare in briglia, Lagnarsi drll'abhnndan-

г» — Nuar nel brodo grasso , Stare a

panciolle, a pie pari; Nuolar nel lardo,

Slav con ogni comodila.

^Manestracol brodo, Minestra brodet-

tata.

Porta per el brodo , Brodaio о Broda-

iuolo, Vago о ghiotto délia broda. Sono pe

ro voci di disprezzo.

BROÈGIA s. £ T. degli Erbolai , Villuc-

chio maggiore, Sorta di piaula rrbosa che

col caule s'avvilicchia aile siepi ; e si co-

nosce da'Botanici col ноше di Convolvu

lus septum.

BROENTE , Bóllenle, Agg. ad acqna clic

bolle. V. Bogexte.

BROETIN , s. m. о BruetIn о Broeto ;

Brodetto; Vivanda d'uovo dibatlula con

brodo.

Broeto de »esse , Tocchelto; Guazzet-

to di pesée, Manicarctlo.

Far broeto e zelad'ia de uno, lo stes-

Bo che Far tonina, V. Tonina.

Andar de broeto. Andar in malora,

Andàr in broeto , V. in Brodo.

Dargheye un BON broeto , detlo flg.

Zombare; Tamburare; Sonar uno col ba

sions ; Dar le busse ; Pcrcuoter uno.

BKOGÈTO (coll' estrella) s. m. dim. di

Brogio e та1е Piccolo broglio , Discreto

broglio o Lúdicramente , Piccela pratica.

V. Brogio.

BflOr.ÈTO, ehiamavasi ne.'tcmpi del Go-

rerno Véneto, Qurlla caria in cui erano

pubblicalc le elezioni allecarirhr rd iiffi/i¡

dispensai! dal Senato, col numero rispet-

livo dei voli favorevoli -e contrarii. Gli elct-

li si contrassegnavano con la ►][•<.

BROG1AR, v. Brogliare;Far brogliuolro-

lo ; Ambire, Procurarsi occullamrnte vo-

ti o favori per ottener gradi o uflizii. Far

le pratiche , »ale Raecomandarsi o Manrg-

giarti per ottener che che sia. Brogliarc,

vale non meno per Brigare, pregare, ma-

ncggiarsi con alcuno per ottener che che

sia. В uclierare è voce áulica.

BROGIO, s. m. Broglio; Brolo; Ámbito;

11 brogliare. Buclieramentob voce antica.

Brocio o Piazza del brogio , chiamava-

si sollo il Governo Vendo tulto il tratto

della Piazzetta di S. Marco, ch' è verso il

palazzo ducale, dove eoncorrcvalaNobillà

palrizia in vesta a brogliare publicamen

te per ottener le cariche lucróse o d'ono-

re che si disponevano dal Maggior Consi-

glio ed anche dal Señalo. Quando i giova-

ni patrizii imlossavano per la prima volta

la veste pubblica, bcevano il loro solenne

ingress» nel Foro , cioè nel luogo del bro

glio, passeggiando più volte, e dicevasi En

trar o Vegnir in brogio.

BROGNA (coU'o stretto) s. m. Brugna e

Prugna, Sorta di frutto conoscïutissimo,

di colore scuro о пего.

BROGÏMOLA, s. f. T. villcreccio, Prugnuo-

la , Frulicc che fa le prugnuole salvatiche

(V.BnoMBOLE),del quale si fanuо le siepi.

il suo nome sistemático è Prunus spino-

sa, Linn.

BROLO (forse dal barb. Brolium о Bro-

lus ) s. m. Bruolo è voce anlica. Brolo è

voce di varii dialelli delVIlalia euperiore,

alla quale corrispondono, seconde il no-

stro senso, li seguenti termini. Fruttetu о

Parco da Jriitli, Luogo ptantato d'albe-

ri frutlifcri, vicino all'abitazionc. Pomie-

re о Pomelo о Pomario, Luogo piantato

di alberi pomiferi. Pereto, dicesi Çuello

pianlatu di péri ; Melelo , Quello pianta

to di inrli

BROMBOLA ; s. f. Sonagï'to ; Bollicella ,

Bollicíatela; Bollicola ; Bollicina ; Boc-

cia ; Gallozza; Gallozzolo Rigonfiamcnlo

che fa l'arqua bellende o piovendo. — Ze-

GÀR A LE BIIOMBOLE , V. ZoGÀR.

Brojjbola , in altro sign. Salsiccione ,

Specie di salsiccia falla a palloncino, che

si mangia colla.

Brombola, Prugna susina o Prugna

strozzaloia, Sorta di susina di saporc a-

spro ed acerbo, clic nasce dal Prugnuolo.

BROMBOLAR , v. Rinvenire о Stufare la

botte, cioè Ammollire la botte seria colla

¿lufa. V. Brômbolo.

Bhombolar nel cuoR , Maniera antiq. e

•fig. Bollire nel cuore.

BROMBOLÈTA, s. f. Bomboletta, Picco-

l.i bombóla. V. Bombóla.

BROMBOLO , s. m Stufa ; Suffumigio ,

Stufa che si fa alle bolli per purgarle

Pampanata, dicesi a Quella che si fa con

pampi ni.

Far el brômbolo, V. Brombolàr.

Tegnîr. el brômbolo, Non uscire afía

lo, Quando le botli dopo l'esperienza dél

ia stufa non hanuo fissure.

Brômbolo, с detto da alcuno per Brôm-

bov.a , V.

BRÔMBOLO , ». m. T. agr. Mosca o Cala-

brone de* rosai , Specie di Scarafaggio che

alita intorno a'rosai. Egli è detto da Linn.

Tenthredo rosee. Le larve di quest' inset-

to o i hruchi da' quali sorte la suddelta

Tcntredine, vivono in società e s'atlacca-

no lui le insieme una diclro all' allra sul-

Г orlo délie foglie, e quando una si inno

ve, urta nclla contigua, quesla ncU'allra

e tulle si mettono in moviinento. Queslo

brucosi nasconde sotierra al momento del

la sua trasfermazione , si fila un bozzolo

composto- di Ire sorta di seta , ordinaria ,

mezzana e fina ; indi a porhi giorni escc

la perfetta Tentredinc la quale accoppia-

si col maschio с depone una nuova covata.

BROMBON,add. T. de'Frultaiuoli, Sfari-

nato , Dicesi di alcunc frutte che non reg-

gono al dente , come pere , melé , le quali

sogliona essT anche sripite. V . Milzo.

BRONTOLADA , s. f. "»

BRONTOLAMENTO, s. m. / Borbotta-

mento; Pialo , 11 brontolarc , Г alio del

brontolare— lironloño, dicesi il Rumore

confuso di chi bi untóla.

Brontoxambnto db corpo , V. Bronto-

bl)N.

BRONTOLÀR, v. Brontolare e В orbotta-

re; e dicesi anche Bufoncliiare^ Stronfia-

re; Bronfiare; Fiottare; Bollire.

Brontolar insieme, Bezzicarsi; Gar

riré; Volersi bene come caniegatti; Es-

ser due volpi in un sacco, Dicesi dellc per

sone che contendono fra loro. Bislicciare

e Bisticcicare, Contrastare perliuaccmeu-

te proverbiandosi. V. Criar.

BrontolÀrel bocón che se magna, Da-

re Upan colla bales tra, cioè Mabolentie-

ri e con slrapazzo. Nel dure un lioccon di

pane bionfia efuma per La rabbia.

Lassa ch' el brontola , Boccon rim-

proverato non ajfog'o mai nessuno, Man-

.gia e lascia grillare.

BrontolXa de le duele , Bruire ; Gor-

gogliare ; Borbollare ; Sboglienlare , Si

dice quando gl' intcslini o per vento о per

allra cagione roOiorrggiano, che dicesi an

che Brontolare il corpo.

BRONTOLÖN, add. Bronlolone; Borbot-

tone ; Borbottaíore ; Fiottone ; Gridata-

re; Querulo; Bampognoso, Che grida per

nulla. Susurrone;Bufonchino с Bofon-

chino e Baba, dicesi Chi non si conten

ta mai di nulla e torce il grifo a ogni co

sa, с si duole fra sé bronlolando. Bitro-

so , Quello che per suo cattivo costume

senipre vuole ogni cosa a contrario drgh

allri, che dicesi anche Schifo ; Schißlto-

so; Salvatico ; Buvido.

Brontoloni de corpo, Borbottio; Gor-

goglio; Bugghiamento, Quel romore che

¿dora per ventu&itá si sente nel ventre e

flegli intcslini.

BRONZA (colla z aspra)s.f. Brace; Carbo

ne acceso.

Bronza de la i.u.mf. , Smàccolatura e

Moccolaia ; Fungo del lucignolo.

Bronza coverta , delto metaf. Âcqua-

cheta; Soppiatlóne; Soppiattonaccio; Fa-

gnone , braltro , astuto , ma eh« -si finge

«emplice.

Esser su le bronze , detto per metaf.

Star sullafune, vale Aspettar con gran-

dis.si.ino desiderio * struggimento, che an

che dicesi Esser sulle spine; StruggersL

BRONZER (colla z aspra) s. m. Monte о

Ammasso ai brace; Mucchio di brace.

BRONZÍN (colla z dolce) s. m. Penlola di

bronzo. Arnese <la eucina che serve al-

Г uso di cuoeere le vivande , appeso alla

catena.

Bronzj N , detto in T. d' Antiqoaria ,

Bronzette, Statuetla о simile aiiticaglia

di bronzo.

BRONZÍN, add. Bronzino, agginnto di

colore— Carni abbronzate diconsi quel

le dell' uomo incolle, al sole e falte come

di colore del bronzo.

BROSA , s. f. Brina ; Brinala , Rugiada

congélala. V. Rosada.

Se la brosa no lo tol, Locuz. fam. 5»-

non m uore capretto; Se nelfinir non si

secca ; Se morte nolfura ; Se campa. V.

Imbrosa.

BROSSÍJR (A la) T. franicse dc'Legatori
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tle'libri, Alla rustica. Dicesi di Libro le

gato scnza rafiilarlo ncllc margini.

BROVXR', V. ВяоХв.

BROZA. ( coU'o slretto e la z ilolce ) s. f

Brozza, e più spesso Brozze nel num. plur;

ed è voce del dialetto toscano. Bollicclle

pruriginöse che nascono in varie parti del

corpo — Schianza, cbiamasi Quella pel

le che si genera sulla carne ulcérala —

Escara , la Crosta che Tien sulle piaghe

— Chiazza e Bolla dicesi délia Rogna e

del vaiuolo.

Bruza , è anche fra noi voce di gergo

e »aie Maschera , cioè Quell' arnese che

serve per mascherare il viso.

BRU; V. Вмг.

BRUETO,V.Broèto.

BRUF0LÈT0, s. m. dimin. di Brufolo,

Bollicella; Botticiattola; Bollicina; Pu-

stuleila.Enfialrllo che vien alla pelle. Bol-

la del vaiuolo , dicesi a Quella che produ

ce il vaiuolo — Acori si dicono cerli Tu-

moretli che spnntano sulle guanee.

BRUFOLO, s.iii. Ciccione ; Cosso ; Figno

la; Bolla, Piccola postema o enfiatello clic

si produce nella cule degli uomini e degli

animali.

Pea tuto mdeou , Tutte le carni im-

bollicale.

Ввигоьо вы fruti, Noccliio , Corto

quasi osserello che si genera nolle fruité

e le rende in quella parle più dure с шоп

piaeevoli a mangiare.

BurFOLO DE CALCINA , V. GraNZIOL.

BRLFOLÖSO, add. Imbollicato , Empiu-

to di boue.

BRl'LA , s. £ e più coman. Brule al plu

rale , Giunco comune. Pianta cespugliosa

che alligiia ne'luoghi acquitlrinosi , delta

«la Linn. Scirpus romanus. Le vermene

о foglie di (| nosta piaula s' adoperan о per

legare insalate negli ort i o la bocea ai sac-

cLi , e per initiait- il pesce e gli uccelli etc.

Col noine di Brule chiamasi poi anche

il Biodo o sia il Giunco palustre maggio-

re, ch'è il Giunco florido del Mattioli, si

mile nella figura al Giunco comune , nía

piü Jungo e che ha le vermene niidollose,

it tjuale è conosciuto da' Botanici col no

me di Butomus umbellatus. Con quesla

fpecie di giunco i pescatori formano dclle

corde, dette da esse Libani, che vengono

ásate nella pesca, e fansene ancora stoio,

stale fra noi sostiluile a quelle che a' tem

pi Veneti avevamo dalla Spagna, inlcs.su-

te di Giunco marino, detto ila Linn. Sti-

\¡a tenacissima , più valido senza dubbio

degli altri due giunchi.

BRÜLOTO. V. Burloto.

BRL'\, Bruno, Agg. di colore, с vale Oscu

ro e ncrojjgiante. // bruno il bel non to-

glie, anzi accrescc le voglie, Prov. passa

it* io grand'uso fra noi.

Devsntàr brun, Imbruiiire; Imbruna-

re e Abbrunire.

Vs BIANCO E VX ВПиЛ' , V. BlANCO.

Bau.v o Brumbrùn , Bombo, nonie che

'ianno i bambini ad ogni bevanda.

La bsu.va, (¡ello in gergo, vale La notte.

ERU3ÍAL, s. JO. Voce di gergo, Culo.

BRUnXL!, s. m. T. Mar. Sulla o Biscia.

QuelTincurvalura che è fra i ginocchi e la

colomba e per cui Г acqua puó scorrere a-

gcvolniente da prua a poppa , riunendosi

nella semina dclla tromba , donde si man

da Inora.

BRUNESTA , s. f. Voce Agr. Brumasta e

Brumesta, delta ancho Lambrusca ePer-

golese. Soria d'uva sabática , il cui viti-

gno o detto da Linuoo Filis Lambrusca,

Ve n' ha di bianca , di пега с di rossa.

BRUÑIDOR, s. m. V. Imbrunidor.

BRUNIR, т. V. Imbruwib.

BRUO, s. m. Brodo, V. Brodo.

ANDAR IN BRUO DE viole , Lo stesso che

ANDAR IN BRODO DB VIOLB , V. BrODO.

BRUOLO, s. m. T. Antiq. V. Brolo.

BRUOLONGO. Andàr a bhuolonco , V.

Andàr.

BRUSA, add. Bruciato; Abbrucialo ¡ Inu-

sto, Arso dal fuoeo. Bruciaticcio , dicesi

Quel che resta dopo esser bruciato—Afalo,

si dice délie Frutta, che streite da nobbia

o soverchio caldo , non possono condorsi

a perfezione. Arrabbiato, direbbesi délie

Vivande quando sono cotte in fretta с con

troppo fuoeo.

Brüsa d' amor , V. Сото e Inamora.

Spuzza da onto brusà , V. Spüzza.

Aver i lavri brusai dal fredo , Aver

le labbra abbrustolite , cioe Aver abrasa

Eor l'azione dell' aria fredda la cute dclle

ibbra. Aver i ragani alle labbra.

Odor da brusa , Bruciaticcio o Ab-

bruciaticcio , direbbesi del Puzzo o odor

di bruciato che si contrae per troppa col-

tura.

Andar via la roba brusàda, Andar via

a ruba. Dicesi di merce od allro che abbia

grande spaccio.

Su le ore brusàe, Suit alba de'tafani;

Suir ore bruciate , cioè Sulle ore di mag-

gior calore ; e vale fig. pel Tempo in cui

quasi tutti stanno ritirati in casa. Su di che

abbiamoil dettato, Tra vespro e nona non

vafuor persona buona.

BRUSADA, s. f. Combustione; Abbrucia-

mento; Adustione; Biardimento , L' ar

deré.

BRUSADIN, add. Bruciaticcio, Qucllo che

resta il una cosa leggici-a dopo ch'è bru-

ciata.

BRUSADURA , s. f. Voce agr. Cólica о Co-

tenna ; L'erba minuta che cuopre un pra-

to a guisa di poli.

BRUSAGIA , s. f. Voce che s' usa nel ter

ritorio Véneto verso il Padovano , Bru-

ciaglia ; Tulto ciô che è buono ad avvia-

re il fuoeo, corne brucioli, frasche, stop

pa e simili coso di facile combustione. —■

Arsibile , significa Alto o acconcio ad ar

deré.

BRUSÀR, v. Abbruciare o Bruciare; Ar

deré, Consumar col fuoeo che che sia. V.

Impizzàr.

BrusXr u.va casa , Metler fuoeo a una

casa; Incendiare.

Brus UiSK la camisa , la cotola , el ta-

baro, dicesi Infuocolare, Quando il pan

no ha scmpliccnicnlc piglialo il пего dal-

l'azione del fuoeo avvicinatogli; Abbron-

zare о Abbruciacchiare , Quando il fuoeo

ha fatto maggior impressione , ma non ha

bruciato; Bruciare Quando n'ha consúma

lo una parte. V. Incandib..

Brusarse i peu , Abbrustiare e Abbru

ciacchiare. Lo che siegue a' peli de' gatti

о de'eani quando stanno al fuoeo.

Brusàr de la carne , Frizzare ; Mor

dicare } Cuocere ; Prüdere ; Pizzkare ,

Quel dolore in polie eagionalo dalle mate-

rie corrosive su le feritc , gli scaliilli о le

percosse etc.

Brusàr del sol , Abbronzare o Arrn-

stire, il Diseccare che fa il sole violén

tenteme col suo calore. U erbefurono ab-

bronzate da cocentissimo sole — Alidire;

Arrabbiare , dicesi dell' Erbe , del Grano,

délie Biade quando si seccano por sover

chio caldo о per nebbia prima del tempo.

lia i.s.'ui Dei ochi , Frizzare o Bruciare,

Quel pizzicore che si sente lalvolla agli oo

chi pel calore.

Brusàr el cafe, V. Brustolàr.

Brusàr el pación , V. Pagiîjn.

Brusàr el stomego, V. Вяизон e Мл-

CNAMENTO.

Brusàr la scola , l' ufizio etc ; Mari

nare; Farforça, Dicesi de'Fanciulli quan

do tralasciauo la scuola, i í'ioligiosi 1 uffi-

zio etc.

Brusarsb dal caldo , Abbruciare dal

caldo, dicesi per iperbole del Sentiré so-

vorehiamenle caldo. Stillar dal caldo.

Brusarse per invidia, Biardere per in-

vidia — Per vergogna, Arrossire; Fer-

gognarsi—Perimpazienzí, iS'/are in sul

lajune; Aspettare a gloria.

Fero che brusa i peli per aria , Ferro

taglientissimo, che cima ogni peluzzo in

ana. Rasoio o simile afíilalissimo.

FlGURITE SE EL SE BRUSA DE MI, PelUa

í' io abbragw ! cioè Se egli si vergogna di

me; ovv. be arrossa in vedendomi.

La me brusa ; detto fig. Cib mi cuoce o

mi scotta, cioè Mi spiace, mi rincresce ,

nii duole — Questo è quelo che me bru

sa ASSÀE QUANDO ME LO RECORDÓ , Questo

e quello che, rammenlandomene io, più

forte mi cuoce — Se la che brusa che la

se la grata , Chi í ha per mal si scinga,

Chi è noli' impogno se nc liberi.

QUAXDO LA CASA SE BRUSA TUTI SB SCAL-

DA, Quando la casa abbrucia osnun si

riscalda, cioè II mal esempio fa de seguaci.

Roba che facilmbnte se brusa , Boba

combustibile , Atta a potersi fácilmente

bruciare. Incombuslibile è il suo contra

rio. V. Frasche e Brusagia.

BRUSAÙRE , s. f. Scoria. Materia che si

separa dai mctalli nolle fornaci quando si

fondono, e che insieme cou esso loro eeor-

re fuori da esse.

BRUSCA, add. Buscato, Guadagnato.

In altro sign. Bruscato ; Dibruscalo ;

Potato, dicesi delle viti.

BBUSCÀDA \

BRUSCADÍJRA / s. С Potatura ; Pota-

zione o Potagione, L'atlo del potare le vi

ti ; ed anche Quello che si taglia da esse o

dagli alberi. V. Bruscàr.

BRUSCAINDOLI, s. m. Luppoli, in plur.

IO
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Pianta uotissima сЪе nasce spoiuancamen-

te e più neue sicpi, ed <è uoniinata da' Si-

slem. Hamulus Lupulus.

BRUSCAOR, s.m. A/ntiredaíore, Coluicbe

leva i bruscoli -ai pan ni — Potatore o Po-

datore, dicesi Quegli che pota le viti.

B:t usCAÓn o Bruschia , T. degl' Indora-

tpri , Grattabugia o Grattapugia , Cerio

stromento falto a guisa di perniellelto e

oemposto di tila d'oltone, per pulir figu

re o tavori di métallo che si tuoI dorare a

fuoco. E quiudi Grallabugiare о Gratta-

pugiare, diccsi il Ripulire.

BRUSCAR, v. Buscare o Buscacchiare ,

Procacciarsi ed otlener elie che sia con in

dustria StICARLA СО l' AMDÀR BRUSCAÍT-

ъо иг qua в иг là , Vivere alla busca ,

Tivere col buscare — Buscacclàare dei

beizi.

Bruscàr de le bote , Toccarne; Toccar

délie busse — L' s ajtd i peu dar e l' ha

brusca su , 1 pifferi di montagna che an-

darono per sonare, Jur&no sonalL

BnuscÀn , delto in T. Mar. Bruscare ;

Far fuoco con délia brusca o slipa sotto al

piano ed opera »iva délia nave per bruciar-

ne lutte le immandezzr. E quiíKÜ Brusca-

tura Г azume del Bruscar la nave.

BruscXb i albori, Dibruscare¡ Dibru-

care ; Bruscare ; Potare , Levar о Та-

gliar daeli alberi i rami inulili e seccag-

ginosi. '1 aguare o Scapezzare a corona o

Scoronare, dicesi degli alberi «[liando si

taglian loro tutti i rami.

BruscXr le vibe , Patarc le v!ti. Dicesi

Polare a vino quando il Potatore lasria o

troppi capí o troppo hinghi alie viti.

Bruscar i boschi, Stipare i bofchia le

boscaglie, Riniondare i boschi tagliando-

ne via la stipa ( V. Bruschb). Quiudi Bo

sco stipato o rimondato.

Bbuscarse del tempo , Babbruscare ;

Eabbruzzare ; Rabbruzzolare , Oscurare,

farsi buio, e dicesi del tempo nuvoloso che

minaccia pioggia. V. ToRBiXn.

BRUSCHE, s.S. Bruciaglia, Tntto ciô ch*è

buono per awiare il fuoco, come Brucio-

li, Stoppa, Frasche, с cose simili di faci

le combustione —Accendibile o Arsibile,

dicesi per Alio o arconcïo a arderé—Sti

pa , Sterpi lagliali e legname minuto da

far fuoco.

BRUSCHÈRA , V. Roeco.

BRUSCIIÈTA , s. f. Bruscolo; Brusco;

Bruscolino, Fruscolo; Festuca; Festuco;

Fisiuco, Piccolo fusccllino e dicesi di pa-

glia o di matcric simili leggerissime.

ZogXh A LB BHUSCHETB, V. ZogXr.

Tirar LBBRVSCHETE., Tirare le bruschet-

te о le buschelte.

BRUSCHÈTA, s. f. Brusca с BussolaSiru-

nirnto con setole onde si puliscono i caval-

li; e s^usa non nieno a ncllare le scarpe.

BRUSCUETÍNA , s. f. Bruscolo e Brusco-

Uno.

BRUSCHETO, s. m. V. Brufolèto.

BRUSCHIA , V. Bruscaor nel seconde si

gnifícate.

BRUSCHlARjT. Grattabugiare o Gratta-

pugiare, Polire colla grattabugia. V.Bnu-

ясао».

BBUSCHUV, s. m. Selola, Setolino, Strn-

meuto noto per nettare i panni e le scarpe.

BnuscHÏ.v da çavXu, Brusca e Busso-

la. V. BxuscitBTA.

BfiUSCHÏ.V DA NAVB, V. FREGADOR.

Quel dai bruscbxvi, Selolinaio; Vcn-

ditore di setole.

BRUSCH1ÍNADA, s. f. Selolata, Polimento

fatto colla seto la.

BRUSCHIN\r,v. Setolare, Nettare i pan

ni eolia selola.

BbuschlvXr uî» capelo, Abbruscare un

cappello, Nettarlo dalla polvere col mezzo

della selola.

BRUSCHIiVÈTO; s. m. Setolctta; Seloli-

na.

BRUSCO o Bruscolo , s. m. Pus tola o Pu

stula; Ciccione ; Fignolo , Piccola poste

ma o ciascuna di quelle enfialure o bolli-

celle che vengono alia cute— Cosso o Bi-

torzo с Bitarzolo, dicesi QnelP cnfiatello

che viene comuncmente sul viso.

Brusco dei oselbti, Postema , direbbe-

si A quell' enfiatura putrefalla che viene

talvolla sul codione agli uccelletti nelle

gabbie.

VegxÍr bl brusco a cao. V. Cao.

BRUSEGBÎN, s.m. Invidietta;Maricello

di cuore; Rabbiuzza ; Tarlo ; Marlello;

Gelosia. Frególa di martello , vale Assillo

di gelosia.

BRUSO — Esser sul miuso , Essere a un

dito ; Esser sul punto o in bilico etc. Po

situra di un corpo sopra i'allro., che toc-

candosi quasi a un punto non perde più

da una parte che dall'ahra.

ESSER SUL BRUSO DE ROVIXARSR O DE РЕП-

DEn , Chi non è inJomo e in sulla palla ,

cioc Chi non è rovmato e fallilo è in sul

rovinare.

Redursb sul BRUso, Ridursi alla sgoc-

ciolatura.

атап is bruso, Stare in bilico; Esse

re a un pelo di fare che che sia; Esser in

sul crollo della bilancia ; Essere a tocca

e non tocca,

BRÜSOLAjS. f. Uccello. V. Compare Piero.

BRÜSÖR, s. m. Frizzo e Frizzore, Quel

dolore in pelle che cagionano le materic

corrosive — Bruciore ¡Cociere ; Ardura,

dicesi il Dolore che si sente -per qualche

scoltatura — Cocimenlo o Frizzamento,

Qucll'arsura che si sente per aversi grat-

talo soverchiamente — Pizzicore , Quel

mordicamento che si produce col solleli-

care i nervi della eulc.

Впизбв d'orisa, Ardor tf orina о Friz

zore, Quella specie di bruciore che si pro-

va nella difucoltà di orinare.

BrUSOR DE 5TOMEGO, V. StOMEGO.

Brusor, delto fig. Assillo ; Pizzicore;

Marlello; Rabbiuzza^ Invidiuzza ; Ge

losia.

BRUSORETO, s. m. Frïzzamenlo e Coci*

mentó, Quell'arsura che si sente per aver

si grattato soverchiamcnlc o Piccolo bru

ciore o cociore.

Busoiibto, delto fig.perBRUSEGiibr, V.

BRUSOTI, SJerruzzali , Agg. a que' sassi

che nella fornace restaño cccessivaiucntc

colli.

BRUSSA , s. f. Macchia o Prunela, Seep*

o Cespuglio spinoso di pruni e virgulti.

BRÜSSOLO , s. m. T. de' Pese. Pesciolino

vile d'acqua dolce, poco buono a mangiare

dcllo da Bonatcrre Cyprinus amaras.

BRUSTOLA,add. Brustolato; Abbrosiito;

Abbrustolito.; Abbrustalato; Biarso; Ar-

sicciato, Dicesi dal fuoco — Incotto; Ab-

bronzato , dal Sole — Confetlo si dice del

Terreno.

BRUSTOLADA о Brustoladura еВиизто-

íadíwa, s. f. Abbroslitura, del Fuoco —

AbbronzamentOfdti Sele.

BRÜSTOLAR, t. (dal bt. Per Ustulare)

brustolare ; Abbrostolire e Brusto/are ,

Porre le cose in torno al fuoco , sieche non

ardano ma s' abbronzino — Abbrostire è

quasi lo slesso che Abbrostolire о Abbru-

slolare , ma ha un pociiino più d' cfticacia.

BaUSTOLXn DB LE PETE DB PAW, Abbru-

stire o Arrostire.

Brusтоlar el cafe, Abbrostire— Var-

da che el cape >o se BRUSA , Guarda be

ne che Г abbrostitura non sia soverchia.

BhustolXr le mandóle, Abbrustolare

e Abbruslolire : ¡1 che с meno di Abbro

stire.

Brustolarsb al fogo, Abbruciarsi, cG-

cesi per iperbole del Soverchio caldo —

Pigliar l' incotto o le vacche, dicesi delle

Donoe pel fuoco che lengono soverchia

mente sotto la gonnella. V. Vachbmore.

BrustolXr oseleti, Abbrusttore, cioft

Tor via col fuoco quella peluriache riman

loro dopo lévale le piutne.

BnusTöLAR r CAPEir , T. de' Cappella! ,

Abbruscare; Dicesi deU'abbrnciacchia-

re con fuoco di pagua i peli più lunghi

d' un cappello ordinario folíalo e Ъеп be

ne spaleltato.

Sto solmb brustola, Il sole mabbron-

za -o m incuoee. V. Brustolarsb al fogo.

BRL'STOLI. Voce di gergo plebeo , e vale

Soldi; Danari: lo slesso che Boni, V.

BRUSTOLIN , s. m. Tamburino o Tambu-

retto, Slrumenlo cilindrico di ferro cou

cui si abbrostisec il caffi.

BRUSTOLi.v,<letto in T.agr. Sido; Ghïa-

do; Brezza, Aura gelata, freddo eccessivo.

Savèr da BnusTOLiy, Sentiré di feppo,

Fumino ch'esce dalle materie accese un-

luose.

BRUST0L1XI, s. m. Sementi di zueca ab-

brusliate, Sementi ches'abbruslianoe íxii

se nc mangia la polpa.

BRUSTOLÎO, add. Abbrostolito; Abbro-

stito; Tostalo; Biarso, üiseccato pel trop

po caldo.

BRUSTOLÖN , add. Fegatoso , dicesi di

Colni che ha nella faccia del ribollimetito

con pustule rosse , proveniente da sover

chio calore di sangue.

Muso BROsTOLb.v , Viso abbruciato , in

calió.

BRTJTACOPIA , s. f. Minuta , Bozza di

scriltura da meltersi poi in pulilo.

BRUTÈTO , add. Brultacchiolo, dim . a i

Brutto, Alqiianto brutto.

BRUTISS1M0, add. Brultissimo, sup«.,-!.

di Brullo, che altiiuienti potrebbc tui-si
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Stampa di caslagnacci ; Mascherone ;

Bertuccione; Cagnazzo; Fisura da cem-

lalo; Fisaccio ;Una cera da caslrapor-

ci; Brutto quanto Г accidia о quanta il

diavolo. V. Mascabôx da prova..

BRUTO, add. Brutto, Deforme.

BbüTO COME EL DIAVOLO, V. BRUTHSliiO.

Farla вытта , Parla brutta o sporca ;

cioè Far no' azionr poco lodevole.

Dosa bbüta , Befana ; Befanaccia ;

Brutta per sei befane. V. Mara»teoa.

Devrxtar ввито , Imbruttire o Rim-

bruttire.

Vegxir а le brute, Venir alla peggia

del sacco, о alle peggiori del sacco, vale

Essere- о Venire al maggior segno di di

scordia e di rottura.

BRUTO MAL , s. m. Mal caduco ; Mal

maestro ; Benedetto ; Battigia ; Epiles-

sia; Alai epilettico. Soria di malattia nota.

ОЖО SOGETO AL BRUTO MAL , EpUettlCO.

BRUTUS. Voce latina ma prouunziata alla

francese — Testa a la brutus , Testa al

lí uso di Bruto, cioè Cnpiglialura tagliata

о mozzata come la usa va Bruto romano:

In questo senso varrebbe la voce Tosone ,

cioè Ch' è tosato о che lia tonilato i capelli

—Bertone, dicesi anche a nuell'uomo cui

tiano slali tagliati fino al vivo i capelli —

Testa zucconata, Quella cui sono stati ta

gliati i capelli ed ha scopcrla la zueca.

BU, Part, del verbo Avia, Avuto.

BÚA, ». f. Voce fani'iullesca , Búa , Male о

Piccoussimo segno di male. Gli han falto

la Lúa. -

BUBANA , s. f. Magona ; Abbondanza ;

Bidandanza-. Strabbondanza; Affluen-

za ; e dicesi de* Viveri o di che che sia.

Da tu ghe xe la bubaл л , In casa vo-

stra sempre si sguazza.

Gh'è bubana de gravi, IlgranoJ<i piaz

za, vale II grano abbonda.

La buba.va га calar la roba , Abbon

danzafa buon mércalo—Disse poi al suo

sólito seberzando il Burchiello: Se la pec-

ckia. cocasse quanto il bue, il mel ravvili-

rebbe il ire per due.

Guardarse da la вивлхд , Giiardarsi

dalle buone derrote, vale Guardarsi ebe

sotto il vil prezzo bene spesso si trova

fraude — Alia buona derrota pensad

tu , Modo рготегЬ. per far intendere che

La roba che si offrrisce a vil prezzo bene

spesso ha qualche difetto; pero si dice

Da' buon partïti pdrtiti, cioè Discostati

dalle granproferte perché sonopericolose.

;.UBARATA , s. £ Voce derívala da Bu

bo, che usas i per vezzi co'fanciulli o Ira

fiuii iulli , e tale Fiamma : lo slesso che

Бахрл, V.

Faä u»a bubarata , Far levare una.

gran fiamma. II che si olliene aggiungen-

do al fuoco de' frasconi o simili per far la

alzare; e ció serve talvolta per divertimen

to de' ragazzi.

BUSO, s. m. Voce puerile e vuol dir Fuocv

BUBON , V. Bog»!)».

BUCIPÍTORO, s. m. Bucentoro e Bucen-

torio. Naviglio di forma e magnificenza

•Лгаогdiñaría ; tutlo abbeliito e dóralo ;

Pb

cb" era lungo too. piedi e largo 21., che

aveva due piani , nelT inferiore de' quai i

siavano îCb. Arsenalotti remiganli, e nel

superiure , ch' era una specie di sala con

48 uncslre , stava assiso il Doge Véneto

in gran pompa e corteggio , quando la

iiiallina dell' Ascensioile di noslro Signo-

re recavasi come in trionfo fuori del por

to del Lido a far la ccrimonia dello spo-

salizio del mare. V. Se.ysa. Questo navi

glio fu falto per decrelo del Seualo del

1З11. cosí espresso: Quodjabricetur na-

vilium ducenlorum hominum : cioè della

órlala di dugento uomini; e quindi sèm

era che la voce Bucentoro sia corrolta da

quel ducenlorum; benchè non manchina

negli Storici altre opinioni.

BÜCOLA , s. f. T. de' Pettinagnoli , Boc-

caglia , La parte più grossa delle coma ,

toltane la punta che si divide in più pez-

zi, detti tutti Boccaglic.

BuCOLB DE LE RODE , V. BusSOLA.

BUCOLE, s. f. Campanelle. Soria di Cer-

chietti o Orecchini che le donne porlano.

BUCÓLICA , s. f. Boccolica e fíuccolicax

Il mangiare, il cibo.

BUCÜLO, s. m. Riccio; Ricciolino; Cin-

cinno , Ritondezza delle punte dei capel

li arricciali quando si fa loro prender la

forma d' un anello più o meno esteso.

BÛDELA, Dello più onestamenle che Bu

zara, V.

BUDELA. Sia budeiA! Sia benedetto Id-

dio ! Sia maledetlo ! Venga la rabbia !

Espressioni d' impazirnza. Lo stesso che

Cazara e Buzara, V.

BUDELADA, Lo su §so che Buzarada, ma.

icuibra voce più modesta.

BUDELADAZZO , add. Voce famiL vez-

zcggiativa, Ghiolterello ; Ghiotterellino.

V. Briconcelo с Baaoxcèlo.

BUDELÂR o Buelar, V. Buzarah.

BUDELON, Voce fam. che s' esprime più

modestamente in voce di Buzarox , V.

BUÈLA, s.f.Budello; Budellino, e, nel

plur. Budella o Budelle. Canale che con

vari avvolgimenli va dalla bocea dello slo-

maco sino al sedere, donde conduce fuo-

ra gli eserementi.

Huele d'agneli e castrai, Minugia e

Minugio o le Minuge. Oggi per Minuge

s'intendono le corde degli strumenti di

suono, perché si fauno delle budeUe sud-

dette.

Budellame dicesi a Massa o Quant ilà

di Budella.

Buèle del carahal, V. Spoxzèta. -

Broxtolar le duele, V. Bro^tol'ir.

Gomitar le buèle , Reccr le budella ,

di Chi sia torinenUito da continuo vomito.

Oxzerse le buele, Cibarsi ; Mangia-

те ; Ristorarsi col cibo.

Me casca o Mb va zo le buèle da la

faxe, V orologio è ito giù; Ho un ap-

petilo che scanna; Veego la fame per

aria. Far allungare o dilungare il eolio

a unoi Aver la picchierella. Essere scan-

nato dalla fame.

BUÈLO ; s. m. Budello, Un pezzo di quel

7-

canale che con vari avvolgiincnti va dalla

bocea dello stomaco insino al sedere.

Buèlo del bo.vkíolo, Belliconchio.Chi

favella pulitamente dice Tralcio.

Buèl zextil, Lampredotto ; Rclto. In

testino delle vilelle e di altri animali ri-

dotto in vivanda.

Aver u.v buèlo da Lovo , Aver bulimo;

Aver appetilo canino, Fame canina.

Aver el buèl ligX i-Vsieme, Esser car

ne e ugna, la chiave e 'l materozzolo ¿

Esser pane e coció, dettofig. Essere ami-

cissimi e quasi legati insieme^

Esser de bon buelo , Esser di buon

cuore; di cuordolce; Dolce come lo zuc~

chero. La locuzione vernaoola è tratta per

simil. dal buon budello che hanno i Cefa-

li. V. in Cièvolo.

Buèlo descocoaà, V. Descocona.

Far de so buèlo, Maniera antiq. Fa

re a sua voglia, a suo modo.

BUEVIAo Bu e via o Buzevía, Voci che

alludouo ail' espressione dílla parola Bu-

ZARo.YA , ma senza pronnnziarla.

BUF с BAF — Sektza dir »è buf >à baf,

Senzafar ne motto ne tullo , vale Cheto

chelo. Senza mettervi su ne oglio ne sa

le, vale Senza ditnora. Senza cilio il j/i-

pessi; Senza mia saputa o della compa-

gnia. V.AiïdXr via a la romала, in АкяХв.

BÚFALO, s. m. Bufólo o Búfalo, Anima

le da giogo, ch'è una specie di Bue, no

mínalo da Linn. Bus Bulalis. Bufóla di

cesi alla feminina.

Ca» búfalo , diciamo volgarmenlc ad

una Specie di cane domestico , conosciu-

lissimo, piccolo, di pelo corto e falbo, di

testa tonda , di grugno ñero e schiaccia-

to ; e lo si dice probabiLmcnte per aver

esso nella nerezza e nella forma del mu>

so una tal rpial siniiglianza al Bufólo. Lin-

íino lo distingue col nome di. Canis fami-

liaris varietas.

BUFAÖR s. m. T. di Vctraria, Soffiatore.

Cosí chiamasi il Maestro velraio che lavo-

ra vasi grandi..

BUFA0RÈTO , s. m. Ptcco?o soffiatore.

Artefice vetraio che impiegasi a formare

de'vasi piccoli o minuterie di crislallo.

BUFO, s. m. Buffone o Buffo caricato-

Giullare che cantando in teatro ha per

professione il tratlener altrui con buffo-

nrrie e cose da ridere.

Bufi , T. de' Sartori , Sgonfietto o

Sgonfio sust. Dicesi a Quella specie di or

namento che usano talvolta le donne sui

loro abili , che hauno Г apparenza di co

sa giiulia e leggerissima e nella figura so-

migliano a' inaccheroni.

BUFÓN , add. Beffeggiatore ; Beffatore ;

Corbellatore; Berleggiatore, Che fa befle.

In allro sign. Motteggiatore ; Motleg-

sevole ; Scherzevole ; Sollazzevole ; Bur-

levole; Burliero; Motteggioso. Agg a per-

tona.

Bufo», dicesi per ischerno nel senso

di Bugiardo ; Mancatore , Uomo senza

parola.

Da bcfow, Buffonescamente — Cossa

da BUFÔw, Cosa biijfonesca , ridicula,

scuriHe.
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Savè» par da bupô.y , Tenere lazzo, Sa

per far ridere.

BUFONADA o Botonaría , s. f. Pippiona-

ta; Pastocchiata; Pappolata, Cosa scioc-

ra e scipiu — Buffonaria ; Buffa; Bur

la; Вела; Baia ; Zannata, Cosa frivo

la — farsa, per nietaf. dicesi di Qualun-

qiie impresa о operazionc sciocca insieme

e ridicola.

BUFONAR, v. Buffonare; Buffoneggia-

re, Far il buflbne — Bujfare, Far buf-

fe , Dir ciance , faeezie ; Scioccheggiare

— Motteggiare, vale Burlare, cianciare,

Dire mol ti ad alcuno — Deridere o írci-

dere alcuno , vale Beffeggiare. V. Sbu-

tonar.

BUFONÈLO, V. Cogionélo.

BUFONETO , add. Buffoncello ; Bnffon-

cino, Di min. di Buffone.

BUFFONEZZO, s. m. Buffoneria, Atio e

Detto da ridere, ch'è proprio de'buffoni.

METER IN BUFONEZZO UVA СОЭЯА SERTA ,

Becarsi la catlività in ischerzo. detto fig.

cioè Voler ricoprire la malvagità coll'om-

bra dello scherzo, Metleila in buffoneria.

BUFONON, add. Burlonaccio; Burlone;

Pik buffone cC una bertueeia , Assai fre-

quentemente faceto.

BLGADA, s. f. Bucato. Imbiaucatura di

pannilini.

Roba de bugàda..

to, Grembiale, Camicia etc. di bucato:

cioè Л on adoperata dopo ch'ella era itata

in bucato.

Neto de bucada , V. Neto.

BUGADÎNA , s. f. Bucatino , Piccolo bu

cato.

BUGANZA , s. f. Pedignone, InGamma-

zione che per cagion di freddo in tempo

d'inverno si genera ne'calcagni e nelle di

ta dolle mani e de' piedi. Jn alcuni luoghi

délia Toscana dicesi Gelone с Bottacciua-

lo i siceome in allri d' Italia, Bugance о

Buganze.

Тито мех db buganze , Cálzalo di pe

dígnoni , dicesi per esagerazioue d' uno

che sia soverchiamcnlc atlaccato di que-

sto male.

BUGANZÈB (colla z aspra) s. m. Cálza

te di pedignoni; Salito pat ir pedignoni.

BUGARIN o Gemb, s. m. Mugheririo o

Mugarino; Mugherino doppio o Mughe-

rino di Goa, e Gime. Specie di Gelsoini-

no a pe.tali biancbi doppii , odorosissimo

che coltivasi ne'giardint pel grato odore

de'suoi fiori. A Firenze dicono Gelsomi-

Jio del gime. I Bolanici ]o chiamano Mo-

forium Sambac e Jasminum Sambac.

'u pórtalo da Goa nel iG8¡).

BUGIÖL , s. m. T. Mar. Buglioh e Bu-

gliu »lu, Pircóla tino//a da tetiervi bevan-

daÄ ov vero scopctle per rinfvescar i can-

no ni sui vascelli.

BBGIR , v. detto da alcuni per Boger, V.

BUGNA, s.f. T. de'Muratori, Bozza, Spe

cie d' enfiato che v'è in qnalche niuraglia,

o sia Quelle piètre le quali con maggiore

o minore aggetto sportano fuoii dellc fab-

ljriche.

Pannolino , Farset-

Muragia a bugne, Muraglia amman-

dorlata o falta a bozze.

Bugna, detto in T. Mar. L' estremità

negli angoli delle vele.

BULA , s. f. Pula ¡ Loppa ; Lolla , Guscio

delle biáde che rimane in terra nel bat

terie.

Nètar le biave da la bula, Spulare le

biade.

Bula, voce agr. Bassanese, Sansa, Uli

ve inflante, trattone Г olio.

BULA, s. ni. Chicca, Voce puerile con cui

i fanciulli inlendono Ciambelle e simili.

BULADA, s. f. Bravata e Tagliata, Mi-

naccia alliera ed imperiosa; Squartata ;

Spavcntacchio— Soperchteria с Super-

chieria , Ingiuria fatta altrui con vantag-

gio ollraggioso.

Far una bulada , Fare una tagliata ;

Fare uno spauracchio, Miuacciare , Bra-

varc.

Far uva bulada in credenza , Fare

una bravata a credenza o Bravare a ere-

denza,\. Merdb col crostolo. Van nn-

ghiosoe nonforzoso, guai alla tua pelle,

A chi minaccia senza possanzadi uuocere,

ne incoglie male — Piano ebe non si Ic-

vi polvere, si dice per derisione di Chi fa

bravate senza proposito.

BULEGAMENTO, s.m. Brulichio o Brul-

lichio , dicesi di Quel leggier moviinenlo

che fanno le cose quando cominciano a

muoversi. E metaf. s' allude al Movinictt-

to interno. V. Bisegamento.

Bulegamento, si dice altresl per Buz-

zichlo, Piccolo romore. Buzzichellor qua

si dimin.

Bulegamento de peochi , Brulichio e

Brulicame, II muoversi de' pidocchi.

BULEGAR, v. Bnilicare e Brullicare,

Muoversi ma non di moto violento— Bru-

licare , dicesi pure di Quel leggier movi-

mento che fa una niolliludine d' insetli

adunad insieme. — Ruticare, Muoversi

e dimenarsi planamente e con fatica —

Buzzicare, Muoversi pian piano e dulce

mente — Palpitare vale Muoversi quan

do altri pareva morlo,

Bulegarse, detto fig. Brigare; Pigliar-

si briga, Far diligenza, muoversi per ot-

tener qualcbc cosa, Arrabbaltarsi. V. br-

zbgnarse.

BULEGHEZZO, V. Bulegamento nel ter-

zo sign.

BULEGHIN, add. e s. m. Brigante; En

trante; Altivo; Travagliatore ; Uomo da

faccende.

Putelo RULEGHiv, Frugnlo ; Frugoli-

no , Si dice per lo più de' Fanciulli che

non istanno mai fermi. Aver Cargento vi

vo addosso.

BULEZZO, s. m. Bravata. V. Bulada.

Star sul bui.bzzo, Far il bravo; Fare

il Giorgio, il Mangia da Siena, Far bra

vate. V. Cortèsan.

La ga ujtcbrto bulezzo, Ha una cer

varia franca , disinvolta: dicesi di certe

Giovani che si distingiiono nel portameD-

to e nelle grazie délia persona.

BÚLGARO , s. m. Vacchetla ; Cuoio di

Bulgaria.

BULI COL GRANZO, T. de' Pese Gran-

chio romito, delto anche il Povero о il

Ramingo. Termine collettivo di tre dif-

ferenti specie di Granchi a coda lunga e

nnda.parasitici come sono il Cancer Bern-

hardus , il C. Heremita e il C. Dioge

nes, che trovansi abitare in diverse con-

chiglie di mare univalvi , prive del loro

animale. Le Conchiglie per lo più sono le

nominate da' Sistematici con nome gene-

rico Trochi; Turbini; Buccini etc. Trovo

che l'Abbatc Alberti chiama questo ani

male parasítico Cancello e Granchiessa о

Granchiello. Neil' Istria i pescatori chia-

mano Papo Г animale che annida nella

conchiglia, e Scardobole quelle conchiglie

che hanno il granchio parasítico.

BULO, s. m. ( Forse dal Germánico Buhl,

aniadore, galante ) Vagheggino; BelTiiii-

busto ; Projumino , Uomo aníllalo , che

sta in sulle mode. '

Più frequentemenle significa Bravo ;

Cagnotto; Sgherro; Smargiasso; Taglia-

cantoni, Uomo che failbelíumoree il pre

potente, V. CorTesày.

BULO DE MAB, s. m. detto anche Barù-

80LA T. dc'Pesc. e coniplessivo di due dit?

ferenti specie di Conchiglie marine uni

valvi del genere de'Murici, disante col

nome di Bulo mascujo, Bulo fembwa ,

cioè il Murex truno idus e il Murex bran-

daris l.inn.

Queste due Conchiglie vengono accenna-

le con qualche altra dal signor Cavalier«

Bosa e da altri ,' corne quelle délie quali

srtraesse il color di porpora dagli anli-

chi ,• su di che i iiioderiii hanno qualche

dubbiezza. V. Porceleta.

BULO GRANDO DE MAR, V. Porcula.

BDOBA, V. Bora e Borïx.

BUOVO D'ANTONA. Nome favoloso d"un

celebre cavalière Inglese , figlio del Paca

Gnidone d' Antona , le cui gloriose gesta

sono celebrate ílei Beali di Francia , ove

si riferisce per ultimo, che dopo molte %^>-

lorose imprese Buov,o ebbe la sventura di

esserc ucciso con una pugnalata dal di Ini

fratello uterino Galione , menlre stavasi

orando ginocchioni in una chiesa . Dal

quai falto il proverbio nostro , Andar co

me l'anema de Btjovo d'Aktona,cíoc Pe

rire.

BUÖVOLO, Voce triviale , V. Вотоьо.

BURAScXdA , V. Borascàda.

BURÀTA, s.m. o Burato, s. f. Frullonc

о Abburattalüio, ed anche Buratlo. Slru-

mento di legname fallo a guisa di casso-

nr, dove per mezzo d'un Buratlello disla-

migna scosso dal girar d' una ruota , si

cerne la crusca dalla farina : forse dell о

Frullone dal romore che nel girar la la ruó

la.

El XE шга BURATA , E una lingua di

frullone : cioè Parla a said e a intoppi.

BUBATADA, s. f. Abburattamento, L'ab-

burattare.

Dar una buhatada a qualccn , detto

per similil. Agitare; Dimenare; Scuoter*

uno, Muoverlo in qua e in là con qual

che violenza.

BURATXr, v. dbburallare o Burrattan?±
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Cerneré la farina dalla crusca col mezzo

del Fraíleme. Stacciare, si dice Quando

s' adopera lo slaccio. V. Tamiso.

Buratar oualcun , Abburattare alcu-

no, vale Malmenare, Dibatterc, Scuoterc.

Buratarsb , Abburattarsi, vale Dime-

narsi, dibattersi, comp fanno i rognosi о

chi sente pizzicore o prurito per la per-

tona.

BURATARA , Lo stesso che BurXta, V.

BURATELO, s. m. Ciriuola, Anguilletla

sotlilc — Ciecolina, chiamasi l'Angnil-

letla sottilissima.

BURAT1X, s. m. Baratrino , Figurine о

Fantoccio di cenci о legno che da'ciarla-

tani si f» giuocarc e parlare.

Quel dai buratixi, Ruratlinaio, Co-

lui che rappresenta coininedia co'burat-

lini.

CaSOTO DA BURATIM, V. Casôto.

ZoGaB AI BURATI.Vl О AI PURICJIINEI , V.

ZoGAR. V. PuRICHINELA.

Fracurrado, chiamasi nn Fantoccio di

cenci o di legno, simile a buraltino, che

uou ha piedi, ma solo il fuslo , cou eni

fauno i lor giuoclii i Bagallellieri.

BuBATix , detto a Uomo per ridicolo ,

Fantoccio^ Nibbiaccio; Uicellaccio; Zu

go, Uomo stolido , leggieri с da nulla, e

che si lascia aggirare. Saltamartino , di-

cesi a persona sventata.

Buratïn da farina , Abburatlatore ,

Sceveratore e Cernilore, Qu«gli che ab-

baratta la farina col frullonc.

Para via виялтго , V. Parar.

BURATLNA , s. f. Abburattaia, Colei che

abburatta la farina.

BURATÎXA , s. f. Buratlo , Lnogo dov' è

il frullone da stacciare ¡a farina.

BURATO , V. BurXta.

BURCH1ELO , s. m. Burchiello , Barca

piatta, coperta, con cui si viaggia ordina

riamente da Venezia a Padova pel fiuine

Brenla — Burchielletlo è il piccolo bur

chiello.

BURCHIETO , s. m. Piccolo burchio.

BtTRCHiBTO, T. de'Lattai,^(ing-o/n, Quel-

la specie di secchia in cui si diballc il

Lille per fare il burro. V. Rizzola.

BURCHIO, s. m. Burchio, Barca forte di

carico, con un copercbio ucl mezzo, dri

ll) in vernacolo TiEïio o Fblce, di lavóla

immobile, со' suoi ricetti in poppa ed in

prora, per uso di dormiré.

Вивсято da pesse , Vivaio , Specie di

harcbelta о ballelletlo tullo coperto etra-

fnralo , dove si custodisce vivo il pesce

preso. Serba toio , s' appropria agli uceel-

li- V. Carôga.

Axdàe ri burchio-, V. A.ydar.

A BURCHi , detto a modo avv. A barel-

le; A bizzefje; A balle; A ribocco ; A ri

joso; A carra, Abbondanlenientc.

BtREGOZZO DA PESSE, Lo stesso che

BtftCHro DA PESSE, V.

Bureguzzo da QUAGiE , Gabbia , Arne-

*« di lavóle quadrato , fallo a guisa di

ttia , ma bassa e ricoperta di tela ordina

ria, ilove si tengono custodite per ingras-

sare le quaglie, e in tal signifícalo po-

trebbe dirsi Serbatoio. V. Gabjôto.

BURÈLO, V. Borílo.

BURELÓTO , V. Boreloto.

BURLA, s. f. Burla ; Scherzo; Gabbo —

Cilecca è propr. la belfa che si fa allrui ,

mostrando di dargli che che sia с non

glielo dando.

Far una Britta bubla, Fare una paz-

Zá burla, vale Bestiale.

Da burla, Detlo avvcrb. Da burla; A

gabbo; Da scherzo;Da schemo; Per giuo-

co; Da molteggio, Contrario di Da vero

o Da senno.

Far lb cosse го burla o cox disixvol-

тивА, Reggere alla celia, Non averia per

male ; che anche dicesi Pigliar in bejfa,

in'baia, a gabbo, in giuoco,in ischerzo.

BURLA , V. CogionX e МгосягояХ.

Rbstàr bublX , V. RrstXr.

BURLADA, s.f. Scornaeehiata; Scornac-

chiamento, Irrisione, Berteggiamenio.

ChtapXr una bbla burlada, Farsi scor-

gere, Farsi burlare o beffare. V. Cogio-

WÀDA.

BURLANDOTO,Lo stesso che Sgabafôv,V.

BURLAR, v. Burlan-, Minchionare; Ref-

jeggiare ; Bejjare ; Berteggiare ; Scor-

nacchiare; Scherzare. — ToknXr a bur

lar, Biburlare.

In allro sign. Farsi gabbo , Pigliare a

fabbo; Motteggiare ; Berteggiare; Gab

are ; Infinocchiare ; Dar la berta o la

burla o la bala o la ciancia.

Far cilecca, Mostrare di dar allrui che

che sia e non glicla dare, о non fare qnel-

lo che s' è promesso.

Faiise burlar , Farsi scorgere ; Far

far befje di se ; Far belle le piazze ; Far

hello il vicinato, Farsi deriderc — Far

si frustare, vale Farsi beffare per qualrhc

scempiagginc о azionc fatla a sproposilo.

Burlarse da so posta , Manglar ca

rio o del cario, dicesi figur. с vale Pigliar

errore a suo danno.

A tío se burlar, Maniera fam. che an

che dicesi A ivo se cogkxvar, vale'/í dire

il vero; A vero dire; Parlando sul serio,

Lasciando lo scherzo o le barzellette.

BURLINA , add. e s. f. Aggiunto che das-

si ad una Specie di vacche, di colore gial-

lognolo rosseggianle, le quali sonó abbon-

danli di latte più dcll' altre varietà. Sc

questa voce vcriiacola sia stala per avven-

tura altérala da Burina о lîurrina, с che

cosi si chiamassc dal latino Burrus, Ros

so, о in vece di Barroso, Pien di burro,

abbondanlc di burro, si lascia alie cure

degli Etimologisli.

BURLOTO, s. m. Brulotlo, che si dice an

che Bastimento incendiario.\ascello vec-

chio che a'empie di fuochi artiliciaü , e

che s'attacca ai grandi vascelli itemici per

appiccarvi fuoco.

BURÓ, s. m. Sorta d' Armadio, V. Bobo.

Buró, voce Francese introdollasi nei

tempi del Govrrno italiano, с vale VJfi-

zio; Ministero; Cancellería.

BUSA, s. f. Buca, Luogo cávalo o apertu

ra in che che sia.

Busa cativa, Bucaccia.

Busa de le stradEj Pozza¿ Pozzan-

ghera; Osteria da cani , Si dice propr.

alie buche delle slrade ripiene d'acqua

piovana.

Busa da calciíta , Truogolo , Buca in

terra dove la calcina prende vigore с si

conserva buona.

Busa da impiwtXr aldori, Formella ;

Fossa ; S' è piena di sassi , dicesi Fogna

— Fossatellau chiama più propr. la Buca

delle viti.

Busa da léame, Sterquilinio; Leta-

maio.

Busa da morto , Sepoltura , Buca de'

ciuiilrri. Carnaio, dicesi alla Sepollura co-

mune di spedali о simili — A vdar in bu

sa, Andaré in buca, Esser scppellilo. Par

lando di lello, dircbbesi Affondarsi,&\n-

tende d' un Letto mórbido, uel quale qua

si si si profondi.

Busa del condoto, Latrina ; Laterina;

Fugna ; Cloaca ; Fogna smallitoia del

cessa; Bottino degli agíameni i e Pozzo

nero.

Buse del bigliabdo, Ruche — Far bu

sa , Far biglia , vale Cacciar la palla dcl-

l'avversario in una delle buche.

ZoGÀR A LE BUSE , V. ZogXr.

BUSCARA, Termine più onesto о coperto

che si dice in vece di Buzara, eil ha il ine-

desimo significalo.

BUSCARONA, Detto più copertamente in

vece di Buzarona , V.

BUSEGATOLO, s. m. Bugigatto ; Bugi-

gattolo ; Slanzibolo; Ficina, Piccolo bu

co о stanzino. Cellina, dicesi a Silo na-

scosto.

Busegàtolo per i coloubi,Appaiatoio,

Stanzino о luogo appartato ove si pongono

i colönibi e le colombe per appaiarsi.

BUSENEO, s. m. Voce fam. Scialamenlo^

Ksalazionc , Sfogo di parole.

BUSETA, s. f. В ucheratlola; Bucherallo-

lo ; Bugigatlola; Caverrila, Piccola buca.

Busèta del botô.m, Ucchiello; Occhiel-

lo— Asola poi dicesi all'orlo di seta o di

lil di capra delle due estrcmilà dell* uc~

chiello.

Partía de le busete, Ajfibbiatura; Oc-

chiellatura, La parte del vcslimenlo do-

ve stanno gli ucchielli.

Dona o Mistra db lb busete , Ucchiel-

laia, Maestra difar ucchielli, Donna che

fa ucchielli.

Ve go da la parte de le busete , Det-

tato fam. e scherzevole, e vale Г' lio nel

cuore, perché il cuorc с a parle sinistra

del corpo umano e alia sinistra sono fatti

gli ucchielli. Cosí si dice Ve saludo da la

parte de le busete, e vuol dire, Vi so

luto col cuore o cordialmente.

BUSETO, s. m: Bucherellq; Buchino; Ru-

colino ; Bucherattolo ; Fessolino; Forcl-

lino ; Forametlo , Piccolo buco.

Detto per Staxzkío , V. Logheto.

Cellina; Cellella; Cellula; Celluzzae

Cellolina, dicesi più común entente delle

piccole cavila de'corpi naturali. Le celli-

nejabbricale dalle api. Le cellule dellespu-

gne. — Cunicoli si dicouo le bucheratto-

le delle formiche e simili.

Büseto de i.' ago, Cruna , I," apellina

d' un ago dove s' inula il refe.
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BusÈto dex pomi о DEI peri etc. Belli

co, Bucolino. di quelle frutle che si spic-

.cano naturalmente dal lor picciuolo.

Bdsèto da scoxder qualcossa, Asconda-

rello, Piccolo nasçondiglio. Gli asconda-

relli di coloro che giuocano di bicchierie

di pallottole di sughero..

BUSÍA, s. f. Bugia; Menzogna; Mvnda-

cio, Contrario a Verità, dctto anche nel-

lo stil familiäre Bozza; Carota; Fiaba ;

Fandonia; Frottola.

Bush da Vbscoti, Bugia, Strumento

d'argento a uso di piattellino con bocciuo-

lo, nel quale si pone una candela accesa

per somminjslrare il lume al Prelato, ac-

ciocche possa leggcre cómodamente.

Bush da casa , Stoppiniera e Bugia ,

si chianja un Arnese falto a barilelto , da

adatlarvi imoccoli, onde girar perle stan

ze con lume.

Bush de le (>\(-.ге , Pipila , Filamenti

che si st arcan o dalla parte della cute che

confina coll'ungbic dellc maní.

DlR BUSIE CHE IfО STA NE IN CIEL NE IX

tera. Dire bugicscoccolate, cioè Chiare e

manifeste, Lanciar campanili; Spararie

grosse e marchiane. Esser più bugiardo.

che un gallo.

Dir busíb a la rica , Dire o Comporre

hiigie in ciocca, Dir mcnzogne in quan

tité,

La Bush ga curte lb cambe , Le bugïe

hanno le garnie corte; La bugia ha cor-

tavia; Ji si conosce più presto un. bu

giardo che un zoppo, vale Che presto si

ccuopre la verità. La veril'a sta sempre a

galla.

Sol sa dir altro che busie, Le lugie

sono lo scudo de' dappochi , с si. dice di

Coloro che non salino render conto di quel

cb* eglino hanno falto e dannosi a negarlo.

Se che vede la busïa in tel muso , La

bugia gli corre su pel naso, cioè Gli si

legge la menzogna sul viso.

Trovar in busía, Sbugiardare, Con-

vincere in bugia.

BUSIARA o Busièra, add. Bugiarda; Men-

zognera ; Mentitrice ; Mendace.

BUSIARAZZO , add. Bugiardaccio ; Bur

giardissimo, Molto bugiardo. V.Busiaron-

BUSIARÈTO , add. Bugiarduoh, Un po

co bugiardo, Malsincero.

BUSÛRO о Busièro, add. Bugiardo; Men-

zognero; Menzognere ; Mendace.

Al busiaro no se che crepb gnanca la

vekitX , Al menzognero non si crede quel

ch'è vero.

Da busiaro, Modo aw. Mendacemente;

ВugiarJámente; Mentitamente; Menzo-

gneramente.

BUSIARÖN, add, Bugiardone ¡Favolone;

Più bugiardoche un gallo о d'un epitajfio.

V.El negaría Cristo su la crose, in Ne

gar.

BUSIAZZA, s. f. Bugione, Bugia grande.

BUSICFI 10, s. m. Lo stesso cbe Zinepro, V.

BÜ8IERA , V. Busiara.

BUSIERO , V. Busiaro.

BUSIÈTA , s. f. Bugietta ; Bugiuzza , Bu

gia leggiera.

Busieta cusTQSA, Bugia giocosa, Che-,

fa ridere..

BUSILIS, s. m. Busilli e Busillis , Diffi-

coltà grande , impaccio , imbroglio , catti-

To passo e simili.

Qua sta el busilis , Qui e о Qui sta il

busillis; Qui h dove giace Nocco, cioè Qui

consiste là difficolta. Oh qui sta il nodo.

BUSINÈLO, s. m. T. degli Orcfici, Anel-

lo del masuelta, Specie d'anello saldato о

al disopra o al disolto d'una scatola, e

che serve unito a fórmame la cerniera.

Businèlo , dette in T. Mar. Bancinello,

dicesi di alciini Peczelti di legno impiom-

bali all'estrcmilà degli stroppoli di bozzel-

lo délie sarchie nell albero di maestra.

BUSION, V. Busiauza.

BUSNXR, v. Bucinare; Bonzare. Si dice

del far per aria movendosi, il rumore pro

prio delle zangare, vespe , niosconi , api e

simili; che anche dicesi Bombare — Bon

zare e Bomoreggiare per simil. si dice del

Romoreggiare che fanno le cose traite о.

agitate con forza per aria.

Busnàr a le rechie , Bucinare agli o-

reechi — Vento che busna, Vento che si

bila, chefischia.

BUSO , e. va. Buco; Bugio ; Foro — Bu

co, dicesi pure figur. per Ripostiglio, na

sçondiglio, lalibolo.

Buso DEi FRUTi, Bellico, per simil. di

cesi al Buco di quelle fruité che si spicca-

no naturalmente dal lor picciuolo. Tali so

no le mêle, le père, learauce etc.

Buso da passàr , T. Agr. Adito о T'ar-

co, dicesi QucU" apertura che si fa nelle

siepi —.Calla o Calíala , L' apertura bas-

ба che si fa nelle tiepi per poler entrare

nel campo.

BUSO DEI STROMENTI DA CORDE, Bosa ,

Apertura о fiiiestrella negli strumculi da

corde, fatta. pel risalto del suono.

Buso Dei piTERi, V. Titer.

BlJSO DEL BOJON, V. BusETA.

buso db la «acheta del sghiopo , v.

Schiopo.

Busi Dei denti , Alveoli, V. De.vte.

Busi del naso , Cavernette del naso о

Biichi — Froge dicesi la Pclle propria-

mente di sopra le narici de' cavalli.

BUSO DB.L CULO О DE LE ERBE O DE LE

speciarie ovv. Buso ingrespX senza cor

dele, Bossolo delle specie; Forame.

Buso de le ave, V. Bozzo e A va.

Buso de le topinere , V. Topinera —

Cunkuli, diconsi per simil. le Bucherat-

toleche fanno alcuni nqiraali,e quelle spe-

cialmente delle formicole.

BUSI DE LE GANASSE , V. FoSSOLA.

Buso del foghèr , jRkco delfoeolare ,

Buco sravato in akuni focolari , dove pro

piamente sta acceso il fuoeo.

Buso del fornèlo , Braciaiuola, Ca

lila sotto la gratirola del fomello , per la

quale si cavano la brace e la cenere.

BUSO D.EL FORNO , V. FoRNO.

BUSO DEL GATO, V. GaTAROLA.

BUSO DEL SECHIER , V. SeCHIER.

Buso vale anche Apertura; Opporiu-

nïtà ; Occasione , e djeesi d' ímpiego —

No он' в buso, Non v"e vacazione, cioè

Non vi sonó- uftizii vacanti.

RsfXr i busi , Bibucare, Duplicatito d¡

bucare , Rifare i buchi ; cd è termine dt

Fabbri.

Cercar per tuti i busi, V. Cbrc'\r.

D' un buso far una fenestra, Fard'una

bolla acquaiuola unjistolo o uncanchtro,

üetto lig. e vale Ingrandir le cose più d«l

dovere.

Far un buso, dcito Cg. Infilzare le ptn-

tole , Fallire.

Far un buso in aqua , detto fig. Fart

un buco nett açqua ; Fare una vescia;

Andar per acqua nel vaglio, lliuscir init

ie nel suo disegno.

MoSTR-Xu UNA COSSA PBR EL BUSO DE LA

chíave, Mostrare una cosa per limbicco,

vale Mostrar che che sia con difficolta o di

rado o per somma graiia.

No SAVER IN CHE BUSO PICARSE, Won Su

per dove nascondersi o celarsi.

Passas per el buso dexa chíave, Uscir

per qualche gretola ; Uscirne pel rotto

della cuffia, Sortiriic in bene in mezzo »

difficolta.

Píen de busi, Bucherato;Foraminoso.

Ti fali el buso, V. FalXr.

Tor o Tibar su u.v buso a uva calzi,

Bipi^Hare un buco о una maglia a una

calza. Accomodarla coll'agoquandoè rot-

Vardàrpbrelbuso db la chiate, Guar

dare per unfesso o pertugielto.

Tor el bus del cul per una piaGa , Lo-

cui.fam. metaf. Prendere unsonaglioper

un' anguinaia, cioè per un poco d'enfia-

Vp, detto metaf. e vale, Prendere una co

sa per un'altra grossolanamenle.

Pezo el tacón del buso , // rimedio e

peggio del male.

BUS0LÎN, s. ro. Bucolino, Piccolo buco

BUSÖN (con Г s dolce) s. m. Bucone Bu

co grande, ma non s' usercbbe dbe scher-

zevolmente. _ .

Busb-v, detto a nomo per ingiuria, Bar-

dassa ; Bagascia ; Bagascione ; Zanze-

ro ; Baslone. Dicevasi.con voce barb. De-

viratus.

BUSÖNA,detlo per age. ed ingiuriaaFem-

mina, Zambracca; Zambraccaccia, Put-

tana.

BUSONAZZO, Peggiorat. di Bvjsba, V.

BUSSO , Lo strsso che Bosso , "V.

BÙSSOLA, s. f. Вassola, Struroenlo ro>-

rineresco che contiene Г ago calamiulo e

indica la direzione del viaggio.

Bussola, T. di Costruzione navale, Ш

c<w/ro,Buco di figura regolare in un pei-

zo di legno о di altra soda maUria, nel

quale s' incassa о incaslra il maschio disi

mile figura e contorno prepara to all estre-

mità d' un altro pezzo.

Bussola d'una porta , Bussola, Bip»-

ro di legname che si pone davanti agb ч-

sci per difendere la stanza dal freddo —

Chiamare alla bussola, dicevasi ail. épo

ca del Governo Vencto , quand' uno «та

chiamato al Tribunale de Capí del Lon-

siglio de'Dieci, perché la porU della bun-

za di quella Magistratura era miinila »1

di fuori d'una gran bussola, cbe esistc au

rora.
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Ftrssob.v в' дал boda , T. de' Carradori,

Boceóla о Вaccola, Cerchio o Pezzi di fer

ro di cni si riveste Г interiore del nioz/o

delle rnóte quando 1» sala èdilegno. Bron-

zina *i dice il cerchio di bronzo.

Btjssola, deito in gergo, vale Culo; Na-

tiche ; Direta.no.

Perderé la bussola, dicesi anche in vr.r-

cacolo , di chi nelle sue azioni s' abbando-

na e non sa più che si faccia, e si perde

d' animo ; lo che ei dice ancora Navigar

per perduto. V. Pebbbr la tbamontawa.

BÜSSOLO, s. m. Bossolo; Bosso; Bosso-

letlo , Vaselto di leglio.

BCSSOLO DELMOLbí, FuSolo , Quel рСГ-

no di legno che regge le mai'ine del niuhno.

Büssolo da balotXr , V. Bossolo.

В cssoLo dei dat:, Bossolo dei dadi.

BUSSOLÖTO , s. m. Bussololto o Bosso-

/o,Vaso ove simetlonoidadiingiuocando.

BtrasoLort, Bossolelti o Bossoli da gio-

colare o Acetaboli, Quei bossoli di latía

che maneggiano i bagattellieri e ciurnia-

lori per far i loro giuochi di mano, e per

far comparir e sparire le pallottole.

Zogar ai bussoloti ; Giocolare o Giuo-

co/are,-Fargiuochiobagáltelle,e Mostrar

ron prettezzadi mano oaltro quel che non

puo fersi naturalmente — Detto fig. Giuo-

car di mano, »ale Ingannare, frodare.ía-

vorar di mano o Bestemmiar colla mano,

Tale Rubare.

Zogador se bussöloti , Bagattelliere ;

Giocolare; Giuocolatore, Giuocator di ma

no.

BUSTA, t. f. Busta; Custodia, Arnesc di

che che sia che serve a tener riposte delle

cose gentili o che merilino custodia.

Busta da cbthurght, Astuccio; Ferrie-

ra, Specie <li guaina da tenervi dentro

struine-Dli per Ccruskà.

Büsta »a cortbli, Coltelliera, Guaina

da riporvi i coltelli ; Cucchiaiera, da eue-

chiai; Forchettiera da forchette. Piuco-

muneniente dicesi Cucchiaiera per custo

dia di cucchiai , forchetle с coltelli dispo

sa псПс loro nicchie.

Bl'STARÈLOï

BUSTÈTO / s. m. Bustino , Piccolo

busto slrello alia vita — Büsteto со l'e-

lastico , Bustetto col molle.

BüSTÍNA. , s. f. Voce fain. Buslenca, Ve-

slito con che le donne cuoprono il pctlo

nella lunghezza del busto.

BCST1RA , Toce fam. che si dice per dé

cerna in luogo di Buzara, V.

bustirX o ■>

BISTIRAO f Sia bustibX! Sia benedet-

to Iddio, Ditto talora per impazienza.

BUSTO, s. ni. Basto o Imbusto, Veste af-

hbbjata e ármala di stecche , la quale i-uo-

pre il petto alle donne, delta anche Giu-

t tacarpo.

Ъертллп о Molar el busto, V. Impirab

e Molíb.

Basti , si chiamano le Statue scolpite

dalla testa fino al petto. Mezzobicsto vale

Busto dimezzato, e s' intend« delle Statue

Eilte in tal maniera tronche с senza brac-

Bü*ra,T.dVPescatori valligiani, Chía»

«nasi una parle della Cogolaria. V.Cogolo,

BütX, add. Buttato; Gittato. V. Вит ab

ButXdb quanta forza ег. cavbva, Sea-

raventato — ВитХ avanti, Tíralo innanr

ti, Avanzato in dignità.

BütX ai рУв , Prosteso a' piedi, vale Di

steso, allungalo per riverenza e rispetto.

V. InzBNOCHiX.

ВитХ во 14 tbba , Prostrato , üisteso

in terra.

ВитХ zo i.v uto о simile, Corcato о Со*

ricato¡ Sdraione ; Sdraiato, Disleso sul

lelto.

Versi dutXi zo comb a Dio piasb, Ver-

si arramacciati , tirati giù. col falcione ,

come la penna getta.

BUtXdA, s. T. Gitlata; Geltata ; Getta-

metilo, 11 lirarc о geltare. Gittatao Tiro

di pietra , di dadi alla sorte e simili. —

Gita , diecsi quel Colpo che in diversi

giuochi trae ciascuno de' giuocalori , l'un

dopo l'altro.

QüALCÄE BUtXdA О AnDÀR A BUTAS,

Qualchefiata; Qualche tratto; Qualche

tratterello, Qualche volta — h т' una bu-

t.Vda, In un tratto; Tuttoin un tratto —

La va a butXe, Cih avviene di rodo о qual

che volta ; ovv. Avviene secondo il Capric

cio o V estro o la fantasia..

Una bona butXda, Un bett utile ; Un

bel guadagno ofrutlo; Una bella ricolta;

Un bel colpa di fortuna.

Come una butada de brazzo , Come un

trar di mano, cioè Quantopuù scagliare

una mano.

BUTADOR, s. m. Fonditore, Quell' arte-

fice che fonde i metalli per farue diverse

iiianifatlure.

BUTAFÖGO e Portamichia, s. m. T. Mil.

e Mar. Bullafuoco , propr. Quel bastone

alla cui eslremità si unisce la candela ar

dente , colla quale si mette il fuoeo a' can-

noni. V. Candela.

Butafogo с Fojitamicbh , in Vcnezia-

no s' inteude anche il Cannoniere incari-

calo di dar fuoeo al cannone — Carican-

тл , dicesi Quelle che lo carica. — Spo-

lbtier, Quello che dee mettere la spolctta

al focone.

BUTAFORA, s. m. Buttafuori, T. Mar.

Pezzo di legno lungo с foralo, posto alla

parle anteriore de' piccoli basinileitô, il

quale serve loro di speronc.

Butafora o Mañdafora , T. di Teatro,

Bultafuori,Aïceu Colui che'avverliscc gli

altori di mano in mano che debbono usoi-

re sul palco scenario.

BUTXR, v. Buttare; Gettare ; Gittare—

Scagliareo Lnnciaree Tirare, Gittar con

violcnza lonlano da se с contre alcuno.

ButXr a monte о Метек a monte , V.

Monte.

ButXr а тепа, Abbattete; Aturrare;

Smantellare , Dicesi dclle fabbriche.

ButXh in тепа qualcun о contro u.t

muro, Sbalacehiare alcuno; Sterilere;

Rovesciare.

ButXr la casa soto sora , Bovistare ;

Tramestare; Trambustare; Sgominare;

Bovigliare ; Melter sossopra о sozzopr«,

Встли col culo IK su, Vi Culo.

ВитХн »в mal una cossa , Far mal go

vern о <Г una cosa.

ButXr , parlando« di alberi , Afeííem;

Pullulare; Germogliare; Appariré^-Mi-

gnolare , dicesi del Mandar fuori che (л

Г olivo le sue boccioline che si chiaraano

Mignoli — Bultare e Gemmare , si dice

delle Viti — Sboccidre , de' Fiori — Sco-

mbnzXr a butXr , Muoversl — ТожлХв л

bu r.'vii , Rime t tere. V. Вито.

ВитХа, parlando delle castagne, Im-

p¿o/f're,Quandodi soverchio riscaldate co-

minciano a vegetare e tallirc.

ButXr de la bota o del caratèlo , La

botte getta o da. II vino schizza o scan-

nella, e vale Con impelo»

ButXr db la pena , La penna non ren

de o getta, Non serve a serivere. La pen

na getta o reílde bene, с il suo contrario

— ButXr grosso o sotil db la pena ,

Render grosso о soltile.

ButXr , parlando di pin ghe s Gettare ;

SfogarC} vale Purgarsi.

ButXr del vin nel goto -, Mescere —r

Butime del vin , Mesci.

ButXr de l'utile, Buttare; Rendere,

Esser utile; Render prqfitto. — Lapen-

na gelta qualche scudo, vale Lo serivere

fa guadagiiare.

ButXr drio lb spale un ONha , Tirai*

nel capo un grado, un beneficio.

EUTÀR EL MANBGO DRIO A LA MANERA ,

Gittar il manico diè'tro la scure; Tirar il

■sacco dietroalle rave,lacamiciadietroal

giupponc,Sprezznri\ meno,perduto il più.

ButXrfogo, Infuriare; Schizzare о

Gettarfuoeo efiamme, Esscr in collera.

ButXr fora, V. GoMirXa.

ButXr i brazzi al colo, Buttare о Get

tare le braccia al collo ■; Avvinchiare al

collo; Avvincere colle braccia^ Strigncre

colle braccia.

ButXr , parlando di mclalli, Geltare о

Fonderè.

ButXr in aqua un bastimento , V. Sba-

ВЛЙ.

ButXr in pozzo uno , V. Pozzo.

ButXr in tel muso una cossa , Gellar

sul viso о al volto; Buttar ïtegli occhi о

infaccia; Rincef/are, Rimproverare,rin-

facciare.

Butarla in t una padoana , Mettere

che che sia infanferina ; Far lafanfe-

rina ; Metterla in buffonerià.

ButXr la colpa adosso a uno , Incol-

pare alcuno ; Rovesciare о Gettare ta

broda addosso ad alcuno.

Butarla in soldoni , V. Soldon.

ButAR LA POLVERB IN TI 0СН1 , V. PoL-

VERE e ImbonIr.

ButXr le parole al vbnTo , Gèltar le

parole , Parlare in vano.

Butar mente , Por mente , pensiero ,

altenzione; Dar retta; Avvcdetsi.

Butahse, Usciredidirittura; Torcer-

si, si dice d' imposte d' uscii e di finestré

— No butarsb, Tenère ilfermo^-ln al-

tro signif. Accostarsi ; Andaré , Farsi da

presso.

Butarsb a brazzacôlo , V. A brazza-

Côlo.

Butarsb a la cativa vita , Dawt al

Iriecone, alfurfante; 1 mbriccomre; Get-
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tarsi al cattivo, alV avaro, alfarfante ,

alla disperazioiie ; Dani alla scapiglia-

tura; fivere alla scapeslrata.

BuTARSE A LA BANDA DE QUALCUN, Bi-

volgersi ad alcuno, detto fig. vale Aderi

re a lui, porsi dalla sua.

Butarse a l'aqua о a la sorte , Lan-

ciare il palo, Tentar la fortuna. Andar

in corso, si dice in senlimento equivoco

e vale Cercar fortuna. Dar le vele a' ven-

*', figur. Inlraprendere o Couiinciare ri-

solutamentc che che sia.

Butarse a la strada , Getlarsi alla

strada; Getlarsi sbandito, Far l'aggrcs-

sorc alla strada.

BuTARSE DE LOGO CK PIE, Dislogürsi О

Slogarsi un piede.

BuTARSE DE LOGO PER QUALCÙN , Sca-

gliarsi per alcuno, detlo fig. vale Iiiipe-

gnarsi ollre al convenevole in che che sia

a favore d' alcuno.

Butarse fora, Sporgere o Spurgersi,

l'scir checchessia del piano o del perpen

dículo.

Butarse fora dal balcón , Affacciar-

si allafineslra.

Butarse fora , detto fig. di persona ,

Uscir del manico o Uscir di gallo selvá

tico, Far più che non si suolc. Ei vuol

moriré , dicesi anche di Chi fa una cosa

che non ha niai falto in vita sua.

Butarse in leto , Colcarsi o Coricar-

si e Accorcarsi, Dislendersi per riposarc

—In altro sign. Forsi giv; Balzare in-

fermo in un letlo, Animal arsi.

Butarsela da DRio , G eltarsi le cose

dietro о dopo le s palle , ale Metterle in

non calle, Diineiiticarscle о anche Non

curarle , ¡\'on fame conto.

Butarse malsàn, Dare in mala sani-

t'a; Andarsene pel buco dell' acq uaio, cioè

Sniagrire e slruggrrsi insensibilmente.

Butarse zo , Avvilirsi ; Abbiosciarsi ;

Âbbandonarsi.

Butarse zo su l'erba, Giltarsi stan

ce su Г erba.

Butarse el tempo in piova о in neve,

Bisolversi in pioggia o in neve.

' Butarse zo come u.v gran poitco ,■ Ah-

¿ïOJciorjfjSdraiarsiabbandonatameiite—

Appanciollarti significa Dislendersi boc-

cpne su qualchc cosa per dormiré o ripo-

sarvi. V. Stravacarse— Butarse zo, det

to fig. Sdarsi; Annighittirsi; Impigrirsi.

Butarse zo UN poco, Andar a letto;

Velar С occhio; Sonniferare.

BUTAR SORA LA STRADA O SORA RIO , Bi-

guardar sopra la calle o sopra il canale:

dicesi d' Una finrstra o simile che sia po

sto verso una data parte o plaga : che di

cesi anche Biescire nella strada o sopra

la strada.

Butar sospiri, Sospirare, V. Tirar su.

Butàr su al foco, Mettcr legne alfuo-

co.

Butàr via el soo, Scialacquare; Scia-

lare; Dilapidare; Mandar male ; Gittar

via il suo; Far del ben belle2za; Scacaz-

zare — Butar via el soo a palàe, Man

dar male a palate, vale Mandar male il

suojspendendo pródigamente e inconside-

ralamenle — Butar via el soo ai cani,

Gittare il lardo ai cani, v»lc Affidare al-

trui rió che da altrui appunto è insidiato.

Dar la pécora al lupo, alle papere le lat-

tughc.

■ Butàr via la lissia e 'l saon, Perde

ré il ramio ed il sapone; Ándame il mo

sto e racquerello, vale Metier di suo la

fatica e '1 capitale. Gittare il giacchio in

sulla siepe; Seminare in sabbia; Fonda-

re o Zappare in terra ; Far Ierba a' ca

ni, hanno il medesiino significato.

Butàr una parola , Gettar motto , pa-

rola о simili , vale introdurne discorso.

Butàr zo da cávalo, Scavalcare о Sca-

vallare; Gittare da cavallo,V. Scavalcàr.

Butàr zo una porta , Sprofondare un

uscio; A Herrare.

Butàii zo una seradura, Sconficcare;

Schiodare una toppa.

Butàr zo una scritura , Distendere ;

Fare unascriltura, uno serillo a peana

corrente; Gittar sulla carta alcune idee

o lo sbozzo d' un opera.

Butàr zo a campane dopie, Tirar giù

una lettera; Scrivere come la penna get-

ta, Scrivere senza riflessione , alla buoua.

Butàr zo un muro о altro, Smurare;

Spianare; Butlar giù; Demolire.

BUTAR1M, Anlico termine volgare del

cessato Governo Véneto. Cosí chiamavan-

si per agg. que'Palrizii, che nc'primi due

anni del loro ingresso nel Maggior Con-

siglio, erano in liberta di variare ivi da

un banco all* altro, dopo il quai tempo

dovevano sciegliersi quelle ove rimaner

seduti nelle convocazioni ; ed allora per-

devario il nome di Bntarini , voce deríva

la dal verbo Butàr о Butarse cioè Gel-

tarsi о poggiarsi quasi di voló.

BUTIRO , V. BotÎro.

BUTIROSO , V. Butiroso.

El butiroso, detto in gergo, válele

Naliche; il Culo.

BUTO , s. m. Boltone , detto anche Gem

ma; Occhio; Olricolo e Svernatoio,Que\

corpo ovale o cónico composto di scaglic

o foglic , che nelle piante contiene il ra

mo o il flore. Quando nasce sulle radici

vivaci , come nelle patate , negli asparagi

e simili, chiamasi Turione. Mignolo si di

ce quello dell' ulivo.

Germe; Germoglio ; Germogliamento,

dicesi generalmente la prima messa dél

ie piante —Bampollo , il Germoglio che

spunla dalle branchée dai rami—Sortila,

quello dclle radici—Cacchio, Que' primi

ti al> i o messe che fa la vite. Tenerume,

la Sostanza teñera degli alberi.

Pollezzola, si dice la Pianta teñera dei

polloni che son cresciuti innanzi al lempo

— Broceo ; Sbrocco ; Scrocco ; Figlio ,

propr. Quello che rimctle dal bosco taglia-

to—Broceo e Pipila , dicesi dell' erbe—

Slerpo; Sierpe; Fiticchio , Fruscolo o

Rimessiliccio stentato. V. Rocoto.

Becchetlo; Beccuccio; Bostrello, chia^

masi la Radicula delle piante appcna svi-

luppata—Plumula è il Piccolo fusto del se

me il quale spunla imniediatainentc dopo

il rostrcllo. — Bolla , si dice la Plumula

sviluppala e propriamenle quando ha mes-

so le prime foglic — Lobi o Cotiledón! so

no poi Quelle foglie carnute applicate una

sopra Г altra , in mezzo alle quali esiste la

Plumula.

Вито d' acqua , Bampollo ; e quindi

Bampollare il Surgere о Scaturire che fa

Г acqua dalla terra — Zampillo e Zum-

pilletto o Schizzo d'acqua,Solú\ filo d'ae-

qua che schizza fuori da piccolo canalelto

come quelli dellc fontane artiliciali.V. Spi

nelo.

BUTI DEI BROCOLI, V. BnôcoLO.

Perder i buti, Ammutolire , dice« fi-

gur. degli occhi delle viti с degli alberi

quando perdono le messe.

Tirar vía i butt a le piante, Acceca-

re le piante, viti e simili, si dice del Gua-

star loro gli occhi troncandonc le messe.

E in sign, ueutro pass.Divenir prive de'lo-

í-o oixhi. Gli occhi della vite aperti acce-

cherannosi senza speranza.

BUZARA o più copertamente B'udela , s. С

Ваш; Inezia; Frascheria; Frottola; Ba-

gattella , Cosa da nulla.

Andar in buzuie , Dare in ciampanel-

le; Dare in ceci o in cenci о in budella,

che vagliono Fare dellc minchionerie, in-

correre in debolezzc , non corrispondere

all' espeltazionc — In allro senso , Dar

ne' gerundii o nelle girelle , Impazzire.

Ciammengola ; Bazzicature ; Bazzi-

che; Bazzecola; Cianciafruscola ; Ciar-

pa, direbbesi di Cosa di poco pregio.

• Bubbola; Fola; Favota , \occ e cosa

delta falsamente. V. Slapa e Fola.

Anfaiùa, Sciocchezze, ciance, bazze-

cole di chi anfana, cioè di chi s' aggira in

parole senza venir a conchiusione — Pa-

stocchiata; Pippionala; Pappolata, va

gliono cosa sciocca, scipita — Vesciae

Bisqjfiamento , Discorso vano.

Scerpellone , Error solenne commrsso

nel parlare o nell' operare. Svarione , di

cesi il Dello spropositalo.

Aver la buzara su о Avèr la buzara

per la testa , Aver il broncio ; Pigliar

il broncio , Esser in collera. Aver la mat-

lana, cioè Una specie di inauiuconia. /..<--

sere impensierito,\a\e Frastornalo da pen-

sieri, di mal итоге, infastidito , inquié

talo. Aver le lune a rovescio ; Aver il ti-

murro, dicesi di CL! ha qualche итоге о

fantasia.

Aver altro per la duzara , Locuzimie

bassa e fain. Aver altrafantasia, Aver il

capo ad altre cose e di maggior im por

ta nza.

AVER UNA BUZARA PER LA TESTA , Aver

un cocomero in capo, Aver alcun dubbio

che faccia stare sospeso— Aver de le bu

zare in testa, Aver de farfallini о delle

farfalle о de' grilli, Esser nicz/o malte.

Cazzàr via le buzare, Cacciar le рал-

sere, detto fig. Cacciare i pensieri nolo»i.

Dir una buzara che no pol esser , Di

re un passerotto , Dire una cosa sproposi-

tata с fiior del verisirnile —Dir о солтав

de le buzare', Caiizonare , cioè Dir Пш-

faluchc.

Far una buzara, Far un passo falso ;

Far un passei-otlo ; F'ar una corbelleria

о castroneria. E fu detto ancora Dar in

frittura , Far delle minchionerie.

Far buzara sora buzara , Imbottar so

pra lafeccia , Errori sopra errori.
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Qu' к de le buzare per ama , La ma

rina h túrbala, cioè Son vieille le inquic-

tuilini.

Ho PATO UNA CRAN BUZARA , HofattO

un grande arrosto, cioè Mi sono ingan-

nato di assai.

QUESTS XE BUZARE CHE ИГО VAL GWENTB,

Questi sonn pannicelli caldi , modo Cg.

per dire Rimedii inconcladenti.

I ALTRI F A LE BUZARB F. A MI ME TOCA

scgarls , Tal pera tnangia il padre che

alfigliuolo allega identi, Portar la pena

de' malí altrui.

La buzara! (per Ammirazione ) Ahí

Canchila*. Cappital Capperi ! Canche

ro! Diamine*. Domine!—La buzara che

t'incobona , II diavolo che ti porti,'E-

spiessioiie d'impazienza contro chi preten

de una cosa non concedibile. — La buza

ba che те »cana, Messer malanno che

ti caiga.

IÍO l'b HINCA UJfA BUZABA PICOLA, QuC-

sta non e una buccia o fronda di porro;

Non è bata; Non èfavola, E cosa da far-

nc conto — Altro che buzare! Altro che

giuggiole*. cioè Cose grandi.

PlXSA» A BUZARE, V. PeWSAR.

-Qualche buzara сне XB soto, Gaita

ci coya cioèc'è soltó inganno e malizia.

Ouesta ib una buzara , Quesla è cosa

malJaita ; Cuesta è o mi pare marchia-

na.

Vbgnír su la buzara o la budela, Sal-

tar la mosca; Montare , Venire o Salir

il moschérino; Venir la muffa о la bluf

fa al naso о la senapa о la mostarda. Se

mi prende il ticchio, io v affardelh corne

una matassa.

Fa» vegnir su о Far saltar la buza

ba a QUALcbx , Metter a leva alcuno ,

Farlo arrabbiare.

Usa bêla buzara ! Dello ammirat.

Cancheri ! Zucchefritte ! e vale Tacco-

la; Tresca , Affäre iiiibFogliato , imba-

razzo.

Uva buzaba iw sbte solèri, Uno Spro-

posito madornale; Vnoscerpelloneostra-

faleione, Un grand' errorc.

VoGIO VEDER DOVE STA BUZARA VA A FI-

btb, Vo vedere a che il giuoco dehba riit-

teire, cioè il termine di quest a faccenda.

BUZARA , add. Bubbolato; Sbirbato , mo

do basso, vale Ingannato, frodato , gab-

galo.

Son buzará a schiopo , Son rovinato ;

Son perduto; Son coglionato.

SlA buzara! Detto per iropazienza. Lo

stesso che BudblÀ e U azarà , V.

SlA buzara quela piera сне ж' ha pat-

to cascar , Gavoceiolo al sasso , io ho da

to un с im botloh in terra, chesono stato a

manco a" un pelo per dinoecolare il eolio.

BUZARXdA о BudelXda , s. f. — Tor su

una Bi Zarada, modo basso, Esserfroda-

U¡ , gabbato , truffato, barato, bubbolato.

PÍO GHB NB DACO UNA BUZARADA O UNA

buelada о sBUELADA , Non me ne curo ;

Non me ne cale ; Non me n importa un

fco , un zero.

No GHE NE SO UNA BUZARADA О Budela

da j Non ne so, Non ne intendo bocc'ta-

ta o boccicata; Non ne so nulla.

No LO STIMBUNA BUZARADA O BUDELADA,

Lo stimo come unajoglia di porro o come

il terto piede, un nienle, mente ajjatlo,

un zero.

BUZARADA o Budelada ! e Buzaragna !

Ësclamazione di maraviglia , Canchila !

€appita ! Capperi ! Zoccoli ! Finocchi !

Pojfare il mondo! Eh valli con Dio!

BUZARADAZZO, V. Budeladazzo.

BUZARAGNA, V. Buzarada.

BUZARXR e BudelXr, v. Bubbolare, Por

tar via con irrganno. Frodare, IV escomie

re с celar il vero, lngannare , Far frau

de. V. Rostir.

BuzarXr o Budelar la cávala , detto

4g. Sdonzellarsi; Dondolarsela; /aconta

re o Jmbottarla nebbia, Perderé il lempo.

— Chicchirillare , Trastullarsi in cose da

nulla.— Badaluccare ; Fare a te te cogli

spilletti ; Dondolar la mattea , Perderé

il tempo.—Garabullare, Operar da sciope-

rato senza conebiudere.— Menare il can

per Г aia, Mandar le cose in lungo.—Ab-

bacare , verbo neut. vale Avvilupparsi ,

con fondersi ; star dielro o far che che sia

e non trovar la vin di terminarla per non

aver tanto giudizlo o scienza che a ció ba-

sli.

Restar budela, Rimanerci ó Eimaner

preso, cioè Gabbalo.

Andar o Mandar a parse budblàr, V.

Andar с Mandar.

La roba va a farse budelar , La roba

va a Patrasso,'a Scio, al bordello, in con-

quasso, in rovina — Tuto va a farse

budelar , Ogni cosa va a bioscio , alia

peggio , a catafascho , ab? ineiù — Va a

parte budblàr, Vatti con Dio.

Farse budblàr per qualcun , Far car

tefalse о falsissime per alcuno , Esser

pronto a far che ehe sia per esso.

Buzararse da so posta ; Infilzarsi da

se da sc, vale Incorrere disavvedutamen-

tc nelle insidie dell' awersario.

BÙZARO, add. e nel dimin. Buzareto о

Budelèto, Marmocchio, Ragazzo, e di-

cesi per ischerzo—JWi ngherlino, vale Ma-

grino, sottilino—Scricciolo, Persona gio-

vane e pircóla. Piccin piccino. V. Cogio-

nar'io e MostrIchio.

BUZARON DA UA , Maniera bassa, Scal-

tro; Furbo in cremtsi; Mascagno; Ba-

gnato e eimato. Agg.adnomo, V. Drbtôn.

BUZARONA o Bruta buzarona o Bruta

e fora, Detto per age. a Donna, с s'inten-

dc Di mal coslumc, Mondana; Pultana.

Cossa huzarona, Affare disgraziato ,

malaugurato , difficile, pericobso.

Razza о Canagia buzarona , detto per

ingiuria, Nato di cento albumi; Mano

lo; Manigoldo; Scelleralo; Canaglia ber-

retliha.

Ho buo una paura buzarona , Ho avu-

to una batlisoffiola delle belle; Ho avuto

una paura sgangheratissima.

Putana buzarona! Espressionc di ma

raviglia , Poffar baeeol V. Pofardia.

BUZAROSSA! Interiezione di maraviglia,

lo slesso che Cogioni aminir. У.

BUZAROTü, Lo stesso che Buzareto, per

Agg. a Persona piecola, ma dicesi in ma

la parte.

BuzARÔTO , si dice poi nel sign, di Le-

gnate; Busse e simili, e ancora per Paura.

Daegiibne un buzaríjto, Dar un rove-

scio o carico di legnale , di basIonale ,

una bastonalura di santa ragione; Dare

un rivellino di mazzale; Suonare a ca

tasta; Dare un carpiccio o un buon car-

piccio.

AVERGHENE u.v BuzARoTO, Aver una bat

lisoffiola, cusoffiola, balsolata delle buo-

ne, Averc una gran panra.

Darsenb U.V BUZAROTO , V. Dar.

Cani che se nb d\ U.V BON BUZAROTO v

Darsene una spellicciatura , dicesi del

Mordersi de' cani.

BUZZOLA,s. m. Bozzolao; Ciambella ;

Bracciatello e Bracciatella — Chioccio-

Itno, dicesi al Bracciatello piccolissimo.

Buccellato lo chiamano in alcuni luoghi

della Toscana,

BuzzolX FORTB, Co/ifortino e Bericuo-

colo, Pane intriso col melé, enlrovi spe-

xierie. Panforte, dicesi al Pan pepato in

feriore.

BuzzolX o Parabote , Cercine, Riparo

formato a guisa di errehio al capo de'bam-

bini per ripararli dal danno delle percos-

se in terra. Quindi dicesi Incercinare,

Ripararsi il capo col cercine.

BuzzolX da mandóle, T. de'Speziali ,

Buscóla, Voce di dialctto loscano, Specie

di Gabbia falta di spago rinforzalo o sia

Sacco dentro al quale si mettono le iiian-

dorle pestate per ispremere Г olio.

BuzzolX dbl caro , Parte del Carro la

quale è composta di due parti ; la superio-

re dicesi Rotelli, Г inferiore Sottoruote.

Farsb in t' un buzzolX , Acchiovciolar-

si ; Accoccolarsi , Collocarsi a guisa di

chiocciola. Fare un chiocciolino ; Farsi

un'nicchio, vale Raggrupparsi colla perso

na dormendo.

BUZZOLADÎN ■»

BUZZOLAÊTO/ s. m. CiambelleUa о

Ciambellina,Piccola ciambella.— Chioc

ciolino, Foca tola о Schiaccialiii« fatta a

foggia di baco avvolto.

Il
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Ci. Vedi с«.

CA, s. С Casa — Сa -è voce antic«,* di-

cevasi anche negli ultimi tempi Venetipcr

Cásala , -Fsrmi»jiia , come Ca Ook¡ver , Ca

Mocenigo , Ca Grma.vi , Ca Gotttabini

etc. rainiglie patrizie nolissiine.

Ca del díavoló , inferno — Detto fig.

Casa piena di fuoco ; Casa maledetta ,

caída , del diavolo, vale Casa dove si sta

male per ogni verso — Stare o Esser nel

fuoco, Esser in continua discordia e tra-

vaglio со' suoi di casa.

K¡x OA ли diavolo, Un rovinio, Gran

rumore , graudc stropito — Un rovistio;

i Un t rami, us tío o trambusto o trambusta,

Una conbisióne , un tumulto —— Un pa-

rapiglia, V. Babafüsola.

Andar a ca del diavolo calzas vest i o,

V. Andar.'

EsSBB A CA DEL DIAVOLO, EsSr.r Ш ChlOr

rennao in Chiarsidadda , im Orinci, In

lontanissinic parti.

Ca , T. antiq., avv. Che ; Di quello che

-i— Pbzo ça l' anemal, Peggiodeltanima

te — Megio vivbr ca mükiii , Meglio e la

vita che la morte.

CA , Cappa, sust. mase. Leltcra greca, che

da noi non s'usa.

CABALAR,' v. Giuntare; Garabullare,

Mariolare; Inftnocchiare ; Dar bubhole

o punzarte, Ingannare.

CABALON , s. m. Gabbatore ; Aggiralore,

Jiigiralore ; Frappatore; fíusbaccone.

CABARE, s. m. V. Guantiera.

CACA , s. Г. Cacee , Merda.

Fabse caca soto, Pisciarsi sotto; Da

re in ceci o in budella ; Farßco , dicesi

fig. di Chi non riesce nclle sue operazio-

ni. V. FAU MASCO.

С ache моьв , detto puerile , Cahonia-

-giali , larghi.

'CACASSENO (coll'e larga ) s. m. o Sion

cacassbno , Cacacciano , Uomo da nulla.

CACATÙ, s. m. Cacatúa, Specie di Pap-

Îiagallo di coda corta с bianco \¡ giallo nel-

a maggior parte del corpo , con «nía cre

sta о ciuffb <li color gkillo. Linneo lo chia-

ma Psitlacus crislatus.

CACH10Í Ammir. V. Cazzo.

CACIATOR, V. Cazsatoh.

CACIÓLA, s. f. V. Camùla.

iC ACO, s. m.^iorsc dal barb, ticacus, Sem-

plice, V. Са сом uto.

«€AGOFONARÍA,s.f. Cacofonía, Mal suo-

nö di qualche leltera о voce.

CACOMÍROj в. m. dal (Greeo Cacomiros

^oe Infelice) e. wie Salordu ; Scimunita;

Sto¿!de-

CADE. %'• Снв CABB-

CA DE Dix ° Ca DB D,AWA »Voce d' am-

roirazione e a'impazienza. V. Per diana.

CADÈMÎA , s. f. /¿ccademia.

CadeäJa d' avocate, Accademia di de

clamations Radunanïa degli studenti

d'avvocatura pCr esercitarsi nell'artc dél

ia deelamazionc о aringa estemporanea ,

com' era una voila h? Venez« ed altrove.

CABEMIGAMENTE , «w. Âccademica-

■mente.

Discober cawejhcamentb, Dialogizza-

re; Confabulare ; Discorrere.

CADEMiCO , add. Accademico.

■ Apar cadbmico , Affäre problemático 3

cioè Dispulabile per i una e Г zdtra parte,

dubbioso.

CADÈNA,». С V.Cabna.

CADÎN, s. m. Voce agr.C/i ¿<wiaîuo&l, Quel

»-anale muratoehe si fa a traversode' cam-

pi a line di raccorre le acque piovane.

CADRA о Cadbào, s. m. Vwandkre¡ e nel

siguiuaalo vernacolo s' intende Colui che

porta e vende cose da mangUre ai Lazze-

rctti di sanità nei giorni di contumacia.

CADÙDO,add. V. Cascà.

CAÈCHIA, s. £ T. de' Pese. Pesée di mare

del genere de' Caui , senza spiracoli, chia-

mato dal Sig. Nardo Squalus plttmbeus.

Egli ha il muso rotondo , piut losto com

presse, le mascelle fornite di tre serie di

denti ; quelli délia mascella superiore so

no piraniidali e dcnlellali, gl'infcriori più

lungfai', stretti с lisçii ; vedesiuna fosset-

ta о iiicavo circulare alla base dejla coda;

.il colore è piosnbo scuroj -arriva ad una

discreia^randezza,edèbuonoa mangiare.

Caecuia ssl р'ш, V. Caichia.

САЕСНЮ, V.Caickio.

CAENA о Cadkta, ï. f. Catena. Légame

per lo più di ferro fatto di magüe commes-

■e insieme. — Delto fig. vale Légame, vin-

colo, nodo, bivio.

Caéna, detto in T. de'Muralori, Ci^-на

diferro: cioè Quclla che eigne e siringe

le inuraglie.

Caéna del camín , Catena dafuoco. V.

'ÜHapaor , Pasaos e Слйьо da cabna.

Caéne de le bauche, Caiene, Travi che

riposano sui conü-afforli per sostenerla co

perta.

Cabna del castblo, T. Älar. Frontone

x> Sola, Pezzo di legno inlagliato che rici-

^gne superiormente i castelli in lutta la lo

ro largliezza.

Cabna del covbuto d'una casa , V. Co-

VERTO.

Caena d' una chitara,Sbarra, Que' re-

goletti di legno che. si jneUon per fortez-

za nel fondo d'una chilarra, d'un violi-

no etc.

Cae.va del «blogio , Catena o Catenel-

la della ¡nostra — Catena ,^liccsi pure a

quell' arnesc a cui «ta atlaccato il maui-

«hetto dell'oriuolo da lasca. V. Caenela.

Caena de xonti , Gicgaia.

Catena, T. Mar. Grossa trave che sor-

regge la nave posta alla banda per care

narla.

Meter in caena , Meltere o Porre tn

catena o Incatenar uno , V. in Fero e

Cepo.

No MB TIEN GNANCA LB CABNE, Non mi

lengona о Non mi terrebbero le catene :

Esprime impazienza, insofferenza.

CAENAZZÈTO, s. m. Chiavistellmo.V.

Cae.vazzo.

CaENAZZÈTO DA PORTE E PENE8TRE , Pa-

Letto.

CaMi'AZSBTO DE LA SBRABUn* , Stan-

gheita.

CA'ENAZZQ, s. m. Chïavistello о Catenae-

ció, da altri detlo anche Catorcio ; Per-

chio e Stile. Serralura da porte e finestre.

Le sue parti sono: Il Bas tone, Quel fer

ro tondo e lungo cbe scorrendo negh anel-

li serve a chiudere — L'Anello, Quel fer

ro in cui entra il bastóme— La Manigua,

.Quel pezzetto di ferro che serve per alza

re il manico e. per aprire—11 Boncinello

о Nasello, V. Bolzonblo — La Bocchet-

ta , lmboccaüira in cui entra il bastone.

Cabnazzo scrtzzo, V. Gabnazzbto vk\

secondo sigoificato.

Dar o Meter el cab.vazzo , Incatenac-

ciare; Inanellare ilchiavaccio. V. Incae*

nazzar.

CaENAZZO TIE LA ©BRAVEA, V. SeRAVTBA.

CAENAZZO , s. m. T. de' Cacciatori , 0-

straliga , detu volgavmente in Toscan»

.Beccaccia di mare , e da Linn. Jlimaa-

topus Ostralegus cbe è Ylmantopo di P)¡-

шо. Uccello palustre che supera in ¡gros-

íezzala Cornacehia. Buffon lo chiama Hub-

trier, che vnol dire Manjgiatere di ostri-

ohe.La soa cerne с dura с di sapore sil

vático , onde non è cibo stimato.

CAENELA!

CAENETA/ b. f. Catenella ; Catenuzza-,

Catenino , Piccola catena, cioè Quella сш

s'appende l'oriuolo da tasca. V. in Caena.

Caenelb da htcbhna , V. Locebja.

CAENÖNA (coli' о stretto) s. £ Catanone,

Catena grande.

CAÈSTRO , e. m. T. de' CalzoUi , Cape-

stro о Pedale, Quella striscia di cuoio con

cui i Cnlzolai tengono fcrmoil bro lavew.

CAÈTO, s. m. Canestrino, Piccolo cane-

stro.

Delto per Cavetto , T. War. dimin. di

Cavo , Picciol cavo , cioè Funiceila.

CaeTo , dicesi anche per Agg. a Fan-

' ciullo discolo о insolente. V. Becopüthisto.

CAFARNAO,s. m. — Metbr in cafab-

nao, Metiere in corbona; Imbisacciare;

Insaccocciare , Metier in saccoccia , io

lasca.

CAFE , s. m. Caffe, Seine notissimo. Di

cesi Caffè anche alla bevanda , e cosi pu

re alla botlega dove si vende. Gl' Inglesi lo

•chiainano Cofe dalla voce turca Cahouè.

Questa planta è detta da' Sistcmalici CJ-

fea Arabica. _

Nell' uso d'oggidi è introdotto-dire Caf-

fe neto alla bevanda falta col caffè solo ; e

Caffè bianco a Quella ch'è.mescolata col

latte о colla crema.

BnUSTOli» EL CABÈ, V. ВвОЗТОхЛ«-

RoVERSAR EL CAPE, V. ReBALTÀS.

CÙCOKA DEL CAPB, V. CoGOMA.

Porta рея bl café, Caffcista, Ghiot-

lo di caffè.

CAFEAUS s. m. dal Tedeseo Caffeehaus,

che significa Botlega ove si vende il caffè.

Cosi chiamasi a Vcnezia quella specie di

eleganti Caffè , che si trovano ne' giardim

о in allrui luoghi di diporlo.

CAFETARIA,"s. £ Caffè, la Bottega dot«

si vende la bevanda del caffè.
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CAFETIER, s. m. Caßettiere, И padroae

délia boltega del сане — Acquaeedrata-

io e Sorbettiere dicesi a Qocllo clic rende

acque cedrate e sorbelti.

CAFETIERA, s. С Caffettiera, La fem.

del Caffrttiere.

CAFl'RLON — Andar a cafublow , An-

dan alla malura , alt inferno o a Jarsi

friggere.

ti covsecxo л l'arcidiamdarxb сн' KL

Li роитл a cafurlon , Maniera d' iinpa-

zienza, che vuol dire, Li consegno aWar-

cidiavolo che li parti alt inferno.

CAGADA , s. f. Cacata; Evacuazione; E-

gestione, П cacare—Cacaia o Cacaiuola

espri ne il Flusso del reñiré. V. С acárela.

Cacas, Cacherie; Leziasaggini , Affet-

tazioni úsate da donne per parer graziöse

o da íamiulli usi a esser troppo rezzeggia-

ti — Caccabaldole ; Incaccabaldolatura,

ragliono Carezze , rezzi , atti e parole lu-

singhiere — Grazianala , Smor-fia di chi

Ь il grazioso; с qriiidi a chi lo fa dicesi

Graziano. V. Messe col chostolo.

Detto per Cosa noiosa, Cesso. Dicesi

Cesto anche all' aggrario , debitazzo ed а

qnaluuque altra simil cosa piccola ma rto-

iosa — Sekpke cagab nove, Sempre nuo-

vi eessi.

Bello per Bravata a credenza,\Мъл-

de cot. ciosTOLO — Cacata, dicesi Cg. ad

Impresa male ándala — Orsata , rale Af-

foltata di parole dolcnli,risentile, ma po

co intese e inconclndenti.

Оно che ga de le cagae, Cacapensie-

ri, Uomo difficile.

CAGADINA , «. f. Cacatina, dimin. di Cá

cala — Cacatura , dicesi Quella che ca-

cano solamente gli animali piccolissimi, e

propr. le mosche, V. CagaÙra.

Detto nel sign, di Cagada , V.

CAGADOnXO e СлсХо, add. m. Voci fam.

e plebee che hanno dirersi significati se

cando l'iotenzioire di chi le pronunzia. Ge-

cwralmeote aono termini di disprc/zo о

•Г ingiuria equivalent! a Cialtrone ; Bir-

L ■■ne-. Barone; Força; Trislo ; Impicca-

tello; Guidone ; Orr. a Furbo ; Astuto ;

Scaltrilo; Sagace.

CAGADÖR e Cagaôr, t. m. Cacatoio ; Pri-

val',-. Bottino ; Necessario.

Parlando in T. Mar. V. Botiglie.

CAGADt'BI , s. m. Cacapensieri , Uomo

«tilico сЪе in ogni cosa pone difficollà, Uo

mo dubitoso — Finimondone , Chi è ti-

raiifLssimoe sempre terne sciagure— Scet-

tïci diceransi Quegli antichi filosoû che

stabilirano per principie Pion v'esser n«l-

, la <li into.

CAGAG10, V. Caghbte.

CAGAGIÖLA, s. f. V. in Cietolo.

CAGA IN BRAGHESSE, s. m. detto fig.

•l'on uomo, Vigliacco j- Pusillanime;

Caca in brache,

GAGAO , V. Cagadonào.

CAGAÓR, V. Cagado«.

CAGAPRESSA, s. m. Cacafretta, Chi si

dâ frrtia fuor di proposito.

CAGAR, y. Cacare; Evacuare; Scaricar

ilventre; Fare isuoiagi ; Andar del cor

pa; Ir di carpo; Andaré di sotte.

Cagar a brazzi, Cacare alt aria.

Cagar da paura o la p ufiia , Scacat-

zarsi dipaura ; Capricciare; Baccapric-

ciare ; Aver un caporiccio; Arricciar di

paura.

Cagas de i.e moschf. , Imp untare , rale

Posarsi o Fermarsi su che che sia.

Cagar в pissXr de le bestie, Slallare:

intendesi delle bestie da soma ed aeehe

délie pécore e. simili.

CagX& duro , Cacar sodo.

Cagar el so bisogno , Avère il benefi

cio del corpo.

Cagar ib leto , Cacarsi sotlo.

Cagar fora i bezzi, Slazzerare ; Snoc-

ciolare: Sgattigliare, Modi bassi , che ra

gliono Sborsar danari, ma s'a 11 rule nel sen-

so vernacolo a chi è sforzaXo a darli fuori.

Cagar iw mastela , dicesi melafor. per

Esser in prigione , -perché i prigionieri

hanno per cesso un maslello simile aquel-

li del riño.

CagXr putkli , modo basso , Sciorina-

re o Cacarfigliuoli, dicesi d' Una donna

che partorisca frequenlemcntc. Chefistol

venga a chi in terra il caco.

Gagarsb adosso, Sconcacani; Cacar-

si sotto , Bruttarsi di merda i panni ca

cando. Sconcacarsi, si dice anche per A-

rer grande stimolo. È detto metaf. Dare

in ctampanelle ; Pisciarsi sotto, vale Non

corrispondere all' aspettatira. V. Far fia

sco.

Cagar sül muso a u.vo, detto metaf. ra

le Mancar di riguardo , di rispetlo , di

convenienza a uno: Aver uno a vile.

Lassarsb cacXh sul muso , Lasciarsi

schiacciar le noci in capo , rule Compor

tare che ci sia fatta villanía.

Ghe cago, V. IxcagXh.

_ Ix tel CAcXn DEi POLASTRr, Per tempií

simo ; Alio spuntare del di.

NoL GHE CAGAnX PIÙ IN QUELA CASA , Fu

cacciato e bacib il chiavistcllo, rale Non

tornera più in quella casa.

ScomexzXr a cagar , detto Cg. Cagua

ré, Cominciarc ad aver paura dell'arrer-

sario, Allibbire.

Far cagar i stopiwi a uxo , Far cacar

le lische, rale Pagar il fio — Voléh far

cagar i asem per forza ; detto fig. Con

fortare i cani air erla , Spignere uno a

far una cosa ch'è di sua malaroglia.

CAGARÈLA "í

CAGARIÜLA / s. f. Cacaiuola e Cacaia

o Cacacciola , che più civilmente dicesi

Soccorrenza o Scorrenza, Flusso del ven

tre — Ándala; Ándala di corpo; Diar

rea ; Smossa di corpo.

Dissenteria; Pondi; Cacastecchi , ra

gliono Risoluzione del ventre col sangue.

Onde Avere i pondi.

Che tb vegxa la cagarela, Modo bas

so fam. Cacastecchi ti venga;e correspon

de agli altri , Che ti passa venire il can

cro; Malanno ti catga. V. Cacasaívgue.

Detto ancora per agg. a liomo , lo stes-

so che Caghètb. '•

CAGASANGUE, s. m. Cacasangue; Dis

senteria. V, Di»bntaría.

Che- te vec.jta bl cagasaiígue , Ti ven

ga il cacasangue o la dissenteria ; Ti

venga il malanno o la rabbia ec. Modi

bassi d' imprecazione.

CAGASODO, s, in. Cacasodo, Dicesi per

ischerno di Chi procede con più gravita e

maggiore appareuza di grandezza che non

ricerc* il suo essere.

CAGAÜRA o Cagadüra , s. f. Cacatura ,

Si dice drgli escrementi delle mosche e

di simili aiiimaluzzi.

Cacaurb DBi moscojh, Cacchioni S04

chiamate le Uova clie le mosche ge«erano

o nella carne o nel pesoe, che tlivengono

poi vermicciuoli , V. Vbrme.

AvÈR LA CAMISA TUTA PIBNA DE CAGAU-

re de puLEsi, La camicia è lutta inda-

naiala o billiollata dalle putei, pieria di

marzocchi.

СAGÜETE (coll'e slrelta) s. m. sing. Fa-

vetta, dicesi a Giovane orgogliosetlo; Sac-

cenlino; Saccentuzzo ; Fitosofino; Pre-

sontuosella ; Arrogantuccio; Arrogantel

la; Lelteruto — Arcifanfano, dicesi per

ischerzo a Colui che niülanlandosi di gran-

d' uomo , si fa altrui conoscere per iscem-

рю e per vano, che si dice ancora , Caca

sodo; Sputasenno; Sputasodo. V. Spuz-

ZETA e ZlZOLOTO.

СAGHEZZO, s. m. Cacheria ; Leziosaggi-

ne; Smorfia, Affettazione —Far dei ca-

ghbzzi, Far delle smorfie, delle cacherie.

СAGÍA, add. Cagliato; Quagliato; Rajt-

preso; Coagúlalo; Condensate; Rassoda-

to; Congélalo; Assevato, dicesi del Lalle

o simile che si condensa o rappiglia. V.

Cagiarse.

CAGIADA V s. f.

CAGIAMENTO/ s! m. Quagliamento ;

Quagliatura ; Rappigliamento, II qua-

gliare del latlc o simile.

CAGIARSE, r. Rappigliarsi; Cagliare ;

Accágliare ; Quagíiare ; Compigliarsi ;

Bassodarsi; Strignersi , Farsi sodo un

corpo liquido, come cacio ec. — Asseva-

re o Rassegare, dicesi del Rappigliarsi il

segó, il brodo grilttO, il burro.

Late caciX ix ti peti , Cacito, o Gru

mo, si dice al Malore che viene nelle pop-

lie delle donne, prodollo da congelazione

del latte. Qiiindi Quagliarsi ¡I latte.

Cagiarse bl saxcue, Quagliarsi il san

gue , ed è Quagliamento di sangue fuor

delle vene — Cagjarse el saxgub ados

so, detto fig. Sentirsi tulto rimescolare,

linpuurirsi,

Cagiarse del metXlo, Far migliaccio,

T. de' Gctlatori , Quando per inavrertcn-

za il métallo già fuso riensi a raflreddare,

e si rappiglia.

CAGIO, s. m. Caglio; Quaglio ; Ccagulo,

Tutto ciù che serre a rappigliare il laite.

Présame o Presura , si chiama Quellv

degli a n im al i.

CAGNA, s.f. Cagna, La fémmîna del cane.

Delto per agg. a Donna , Cagna , e ra

ie Pérfida, tradilricc, crudcle, Presso i

poeli , Fera.

Cagna, dicesi fam. e fig. nel sign, di Ca

rota; Fiaba ; Favola; bavolaccia , Rac-

cento inrentato o fcugiardo — Día db le
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слета , Spacciar fiabe ; Vender foie ;

Plantare о Ficcar carote. V. Panchiana.

Cagna , detto in T. de' Bottai , Cane,

Strumento di ferro col quale i Bottai ten-

£ono fernii i cerchi délie botti cerchian-

dole.

Cag.xa , delto in T. de' Sellai , Morsa,

Ámese di legno ehe i Sellai si pongono

fia le ginocchia per far i pnnli aile oigne

asimile.

CAGNAR, ▼. lo stesso che BrachizXr , V.

CAGNARÎA , s. f. Canatteria , Quantita

di cani.

Detto per CAgnbra , V.

CAGNAZZO,s.m. CagTiaccíojCane grande.

Detto per agg. a nomo , Crudeïaccio ;

Pérfido.

CAGNEA , s. f. T. de* Pese, delta anebe

Manzo de мая, e Cagnia, Cane carearía

o Lamia o Squalo сапе, Pescc del gene

re de'Cani di mare, detto da Linn. Squa-

hts Carcharías. Queslo pesce ch'è de'più

lerribili del nostra таге, non vi si trova

perö che radamente. V. Can da dexti e

Caechia.

CAGNERA, s. f. Pippionala; Pappolata,

diresi di Cosa che ricsca sciocca e seipila,

come di Spcttacoli, Composizioni e simili.

Cag.veba , si dice ancora per Bagattel-

la ; Corhelleria , Cosa da nulla.

Cagnbha, detto per Avaro , V. Тесла

о ТЕС-VOSO.

CAGNESCAMENTE, aw. Caninamente,

e vale Crudamente, aspramenle.

CAGNESCO, add. Cagnesco; Cagnazzo,

Da сапе о Simile al сапе — Un far ca

gnesco, Modi burberi, rígidi, austeri;

Maniere aspre, crude.

■CAGNÈTA , s: f. Cagnuola o Cagnina.

Cacnste ed anche Cabasse si chiama-

no da'Pescatori del Lago di Garda i Galli

(Г Liria , i quali abitano Unto in mare

quanto nelle acque dolci.

CAGNIA , lo stesso che С ígnea , V.

CAGNÍN, add. Canino, Di cane.

Caile/.ze cagnkve, Carezze canine, va

le Crudeli—Carezzoccia, rale Carezza ru

stica e svenevole , ed usasi per lo più nel

plurale.

CAGNOL, ». m. Cagnuolino o Cagnolina

e Cagnetto.

Cagnol da calze , Racchetta , T. Flo

rentino e Cannonetto, T. Romano, Ar-

nese o pezzuolo di legno, avorio o métal

lo lavorato, col qnale le donne 1атогапо le

calze , tenemlolo al fianco destro. V. in

Massera.

Cagnolo, T. de' Miiratori , Mensola;

Beccatello; Peduccio; Piamacciuolo; Pe-

duccio grande; Mensolone. Pezzo di tra-

re affisso nrlla muraglia per sostegno di

trave o cornice.

No AVrn FIOI УЯ CAGNOI , V. Fio.

CAGNOLÈTOî

CAGNOLÏN J».m.Cagnoletto;Cagno-

gnolino; Cagnuccio; Cuccio , Piccolo са

не — Botólo , Cane piccolo.

Cag.voi.eto , T. de' Pese. Pesce di ma

re, ed è il più piccolo ncl genere de' cani

CAGNON , s. m. Cagnaccio, Cane grande.

Detto per agg. a uomo , Crudeïaccio.

ChtapXr el cagnôn , parlandosi di Vi

no , Pigliare ilfuoco , Si dice del vino

qiiandoinforza e si guasta. Avère ilfuoco.

V. Vnv COL CAGNON.

CAGÓLA, s. С — Cagóle dei ochi, Cac

eóle; Cacea; Cacea <Г occhi; Cispa. Ci-

spa che talor casca dagli occhi e si risec-

ca ail' in torno — Ayèr le cagóle ai ochi,

Avère gli occhi caccolosi, cispardi, eispi,

cisposi.

Cagóle dei sonzi, dei coniï, de ca-

vue, de Piegohb, Caceóle ; Caccherelli,

e per ¡scherzo Pillóle caprine.

Cagóle db xoschs , de cavalieri e si

mili, Cacature — Cagóle de oseleti ,

Schizzate — Cagolb de bovoli, Schic-

cheramento di lumaca.

Far le cagolb biagre, Stiracchiare le

milze; Fiver di limalure; Stare a stec-

chetto, Vivcre meñdicamente.

CAGOLÈTA, s. С Dimin. di Cagóla, V.

Detto per agg. a Fanciullo , Cazzatel-

lo; Affamaiuccio ; Mezza sconciatura;

Sparutino; Mingherlino, e ragliono Pic

colo e magro.

Detto per Cachete e Spuzzeta , V.

CAGOLOSO , Agg. ad Occhio , Caccoloso;

Cisposo; Lippo. V. С* gola.

CAGÓN, anticain. Cagozzo, add. m. Mer-

■ dellone; Merdoso; Arrogantaccio, Agg.

a Giovane prelendente.—Farfanicchio e

nel dim. I1 arfanicchiuzzo , Uomo vano,

leggieri e sciocco , che pretende essere

d' assai.

Cacacciano, Uomo timido che si caca

o si piscia sotto per la pama.

Detto ancora per Caghète , V.

CAGONA, s.f. Voce plebea, Vbbriacatura.

CAGONCÈLO , s. m. V. Frasco* e Cacôn.

CAGOTO , s. m. V. Scagoto e Scagazza.

Aver el cagoto , V. Cagarela.

CAI D' ARCO , s', m. T. agr. Figliatura,

La materia separata con gránala o con

frasche dal monte del grano.

CAÍA , s. f. Pilacchera ; Tignamiea; Spiz-

zeca; Spiloreio; Mignalta ; Mignella ;

Avaraccia, Uomo aTarissimo, di cui lu an

che detto, Nan darebbe da here a secchia;

£' non darebbe fuoco a cencía. V. Pigsa.

Dicesi ancora nel sign, di Affamaluz-

zo , Uomo sparuto , di poca presenza e ab-

bietto — Andàr in caía, Andar mancan

do, morendo; Peggiorare nella salute.

Caía, è allresî T. de' Drappieri di se

ta , Rifiuli, Pczze di drappi che non ai è

poluto venderé e rimangono nella boltega

come fondo del negozio quasi rifiuli.

CAICHIA , s. f. Piuolo , Piccolo legnetto

aguzzo a guisa di chiodo, il quale si fieca

ne' muri о in terra per servirsene a diver-

si usi e dicesi ancora Cavicchia o Cavic-

chio.

Caichia , detto in T. de' Tintori , Par-

rucello, о Cavigliatoio , Nome che si dà

a que'basloiii sovra de'quali si ligia la se

ta. V. DestjbAr.

Caichia del pie. Noce, Ouell'usso che

spunta faori dril' inferiore estreniità dél

ia tibia.

lu T. de' Costrultori navali, Caviglia,

dicesi ad alcuxii pezzi di legno rotondi e

tagliati apposla , co'quali si uniscono i fa-

sciami del bordo alle staininare e scalnii.

CavXr CHlb E МЕТЕД CAICHIA, V. CaVÀR.

CAÎCHIO, s. m. Caicco; Schiffô; Pali-

scalmo , Barchetta a remi ad uso di va-

sçello о galea.—Bargio, dicesi ad Una lan-

cia lunga e sottile peí uso degli uOiziali

del vascello.

Detto per Caichia , nel primo sign. V

CAILETO , s. m. Cataletto; Caleletto; Fé

retro ; Arca de'funerali.

CAIN ,s. m. Bacina; Bacile; Nappo, Va

so notissimo per uso clâ lavarsi comune-

mente le niani e '1 viso. V. Broca.

Caín omastela da piat'i, Catino, Xat-

so di terra cotia o d'altro per uso di lava

re le stoviglie.

Caín da marinehi, V. Verxegàl.

Caín db la barba , Bacina o Catino

da barba.

Caín »ora , Clessidra o Clepsidra, Va

so di creta foralo a guisa di cr« ello, di

cui si servono gli speziali.

Quel dai caíni, Catinaio, Quello che

vende catini—Stovigliaio, dicesi più pro-

priam. al venditore se il Catino è di ter

ra colta ; Stagnaio , se è di stagno.

Caín, Guaio; Gagnolio; Gagnolamen-

to, Voce del сане «piando si duole di per-

cosse.

Criar caín, Guaire; Guattire; Gun i -

lare ; Gagnoltire— Detlo (¡g. di persona,

Querelarsí; Lamentarsi ; Chiedere ai«-

¿o e soccorso.

CAINELÈTO, \

CAINÈLO, / s. m. Catinella; Cali-

nelletta; Calinellina ; Catinetto; Cati-

mizzo; Calinellina, Piccolo o Piecolissi-

ino catino.

CA1RÓL, s.m. T. de'Maniscalchi , TaHo,

Male che viene al cavallo soltó al pied.-.

CAIZAR , v. Tracollare , Lasciare andar

giù il capo per sonno, che dicesi anebe

scherzosaincnte Dire di si ; e Inchino si

chiaina il Cenno o Segno di addormeu-

tarsi, cioè Г Inclinazionc della lesla , V.

Cascar da sonó.

CALA DE NAVE. V. Stiva.

CALABRAGHE, s. in. Calabrache, Giuo-

co di carie notissinio, dclto da noi più co-

munemenle Concína , V. — .Dicesi Cada-

brache da Calabria , dontP è venule- il

giuoco.

CALABRIA, (Ua)V. in Ua.

CALABRON , s. m. delto altrove Gralaî»-,

Calabrone , Inselto alato simile alla Ve-

spa, con gagliardo pungiglione. Linneo lo

chiama Vespa Crabro.

CALADA, s. f. Calata ; Scesa; China, L»a

discesa e l'atlo del calartr— Delto per agg.

ad una strada , vale Strada in pendía -

China.

Detto per Diminuzione; Diminuimen—

to; Dccrescimento; Calamento, V. Слип.

calafX л

CALAFAO f»jo. Calafao o Calafate: С«»-.
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lui che Ьа cura di calafatare e inlonacare

i oavigli.

CALAFATAR, т. Calafatare o Calefata-

re, Riltoppare i navigfi , cacciando stop

pa a furza di raaglio ne' com me ni i o in

qualunque parte polrebbe penetrar Г ac-

qua. V. Chimb.vto.

CALALIN, s. m. (Forsr dal greco Calbs ,

Bello ) Farfalüna ; Farfalletta ; Farfalli-

no, Piccola farfolla binnen. V. Patbgia.

Bianco соме и.ч calalïn, Lindo come

un gelsomino.

La рая iv e л L \ lí.v, La mi sembra una

ninfa , Dicesi d' una Giovanc attillatis-

sima.

CALAMAR, V. Caramac

CALAMENTO, s. m. Diminution* ; Di-

núnuimento ,- Decrescimento , 11 dimi

nuiré o decrescere.

CALAMIÈR, ». ni. Tariffa, Prezzo legal-

menle stabililo su' conimeslibili che si

vendono ai minuto.

Fа» bl calamibr a la иова , Preciare

o Prezzare le cose vendibili ; Far la ta

riffa aüe vetlovaglie ; Romperé il prezzo

alia mercanzia.

CALAMINA, V. Zblamlva.

CA LA.VCA , s. m. T. mere. Calancà о Ca-

lancàr, specie di tela fine notissima, stauv-

pata.

CALANDRA , s. £ Calandra o Calandro e

Calandrino. Specie di Allodola molió piíi

grossa délia Calandrina, delta da Linnen

A lauda Calandra, che conserrasi in gab-

bia per J' amor del suo canto.

CALANDRINA, s. f. T. degli Uccellatori,

Calandretta, delta anebe Allodoladi pra-

to minore, Uccello già conosciuto da Li im.

col nome di Alauda calandrelta. Cania

soavemeDle, e tirnsi in gabbia per diletto.

CALANDRON , s. m. Uomaccio; Omaccio;

Tempellone , Uonio di stalura assai lunga

edicorporalura grossa. Dicesi anche Bab-

lusco, cd e voce bassa. Y. Pertega.

CALANTE, Scarso , Agg. di Moncta che

non sia di giuslo peso.

CALAR , т. Calare , Mandar giù da alto in

basso e con rilegno — Tornar a calar ,

Ricalare.

Calar, parlando di nmori , Decumbe-

re, T. Medico, Cascar giù e sin guare.

С ILAR l' ШОП , V. Сл LAR EL MORBJN.

Calar del bbodo, Scemare per bollire.

Calar db prezzo , Tarare, Ridurre al

posto il ïoverrhio prezzo domandato dal-

1' Artífice. •

Calar db la tbla o dei гам , Rientra-

rt. Tela rientrata, »ale Raccorciata dal-

Г um ido.

Calar de le monede , Scadere. Л/опе-

ta scadente.

Calar bel теято, Cessare del vento.

Calar el morb'in о lb alb , Sbaldan-

zirt; Marlificarsi.

Calar bl scbiopo per trab, Spianare

¡л schioppo. ,

Calàb wr maw, V. Mas.

CalXb la TBJfDA , Abbatlere tenda, T.

Mar.

fa , e vale Disprezzar

banda il risr

Calàb «tola , V. in Vesta »a zbnt*-

lomo.

Calar le arte o le re', V. Arte.

CalXr le biavb, Abbassare il prezzo

detle biade o vetlovaglie; Calare i Scen-

dere; Diminuiré di prezzo; Rinviliare.

Calar lb carte, Cadere, Si dice del

giuocatorc che pone in taróla le sue carte

perché le giudica perdute. 17 giuocatore

cade.

Calarse drio a cno , Calarsi dietro ad

aleи no; Codíare alcuno.

Calarse zo, Calarsi o Calarsigiù, Ab-

bassarsi, Disce ndere. Da unafineslra di

quella casa si.calh nel giardino.

So SerbnitX cala , ( dicevasi ai tempi

Veneli ) Sua Serenita o II Serenissimo

cala, per dire,che il Doge scendeva in pub-

blica forma e in gran corleggio, per an

dar in funzione.

C.ALÀn ZO LA V1SIERA , Т'и'ОГ glÙ kl buf-

ar la vergogna e por da

spetto.

Calàr zo le vele, V. Main\r.

Calarla a qualcùn , Calarla ; Sonar

la ; Accoccarla ad alcuno ; Ajipiccarla ;

Fregarla; Barbarla о AJfibbiarla. Bar-

bargliela ; Accoccargliela.

Calar ujv tantí.v, A un capello; A un

filo, Mancar poco.

СALÁSTRELO, s. m. T. MIL Calastrcllo.

Y pi. ni di legno che tiene unite le cosce dél

ie casse de cannoni. Quelle su cui pi»a la

culada del pezzo, chiamasi più propria ni.

Letlo.

CALAVRÖN, V. Calabrojt.

CALCA , s. f. Calca, Moltitudine di popó

lo strelto insieme, che dicesi anche W-

la ; Pressa ; Furia — Frotta o Frollo e

Popo/o,dicesi a Moltitudine di gente insie

me — Turba a Moltitudine in confuso—

Ruffa , Furia o Calca confusa di molli nel

prendere alcuna cosa.

CALCADA , e. £ Calcamento ; Calchtura.

CALCADOR, s. m. Calcalore, Quello che

calca.

Calcador del caníj.v , Calcalore, Asta

lunga di legno cen grossa capocchia , con

ini si calcano la polvere ed il boccone ,

nel caricar i canuoni. I Toscani lo chia-

mano Riguatcaloio; e dicesi anche Rical-

catore.

CALCAGNÈTO, i. m. Calcagnino. Dice-

si propr. di Quella parte dclla Scarpa che

sta sollo il calcagno.

Метен vrai calcagnèto a le CALZE,íor-

tezzare le calcagno.

CALCAGNO, s. m. Calcagno. La parte de-

retaua del pié. Nel numero del più dicesi

/ calcagni о Le calcagna — Tallone , si

dice all Osso del piede posto quasi come

base sollo gli ossi délia tibia.

Sex/,a calcagni , Scalcagnalo , Che ha

perdulo i caleagni délie scarpe.

Calcagno de la scari>a, Calcagnino,

Quella parte délia Scarpa che su sollo il

calcagno.

FAR VECVin EL LATE AI CALCAGHT, det-

to fig. Far venir la senapa al naso, Muo-

»ere ad ira.

L' AJIIÙR GUE XE A.VDÀ ЫГ TI CALCÀCVl , //

ruzzo degli amori gli uscl del capo о del-

la testa.

A.YDÀRtr.vA cossA zo per i cALCACjfij Ve

nir a noia; Stuccarsi; Risluccarsi di che

che sia.

ZapXr i.v ti CALCAG.vt , Scatcagnarc ,

Pesiare o Calcare allrui il calcagno del-

la Scarpa amlaudogli appresso.

SbsttXbse eu i calcaqvi , Porsi a coc-

coloni; Star coccoloni o coccolone, Seder-

si su le calcagna. V. Cufolo.x.

CALCAGNÖL, s. m. T.IVfar. Calcagnuo-

lo, Chiamasi quel punto in cni la colora

ba d' una nave fa un aiigoln più о meno ot-

tuso e s'unisce con Г asta di poppa.

CALCAR, y. Calcare e Incalcare, propr.

Aggravar co'piedi,. che dicesi anche Pre-

mere e Pigiare — Calcare, si dice fig. per

Tener sollo, oppriniere, conculcare, op-

pressare — Calcare, dicesi anche per Pre-

niere semplicemente, aggravare.

Calcar u.y вгзесуо, Calcare, Aggra

var colla punta d'uno slilo d'avorio o di

legno duro i dintoi'ui d'un disegno per po»

fnrne un altro sopra allra carta o tela —

Lucidare o Lucificare , vale Ricopiare al

riscontro dclla luce sopra cosa trasparen

te, disegni, scritture o simili.

Calcar el mar , Calcar и .va stbada

bo.va o cativa, Batiere il mare, Far una

carriera di mare; Condursi bene o malí.

Calcar db stopa, V. Ixcalcàr.

CALCERA,add. Carcerato; Imprigionato,

CALCERE , s. m. Voce plebea, Carcere ;

Prigione.

CÁLCESE , ». m. T. Mar. Cálcese, Quel

pezzo di legno dove sono stabilité le puleg-

ge , per cui passa 1' amante che serve ad

alzar Г anlenna. V. Riva.

CALCHE, Voceantiq. che ora si diceQu.vL-

che. V.

CALCHÈRA , s. f. Calcara. Soria di forno

in cui si calcinano i ciottolí e le pictre. V.

FobjtXsa.

Calcara, si dice anche al Forno calci-

natorio che si usa in tulte le (brnaci del

vetro, e in cui si apparecchia la frilta.

CALCINA , s. f. Calcina o Calce — Calci

na magra, dicesi Quella ch'è niescolata

con Iroppa rena — Calcina grassa, Quel

la ch'è niescolata con manco rena <l-l con-

venevole.

CalcIka bagnXda , Calcina spenta.

Quella che non ¿ bagnata , chiamasi an

che da noi Calcina viva.

Cal'iiva bianca в а с. xXda, Calce slalta-

ta , cioè Pasta butirrosa che si fa di essa

e serve per Г ¡monacato.

SdoCOLARO FlOIt'm DB LA CALCINA, Sbul-

leltare , dicesi ad un Certo geltar che fan-

no gVintonachi della calcina d' una por-

zioncella di lor superficie , per lo piú di

figura tonda simile al cappello d' una bul-

letta (Broca) Lasciaiulo un buco.

Fioa de CALchrA , Grassello, Cemento

sjrasso.

GbANZIÓL DB CALCINA , V. Gr INZIOL.

CALCINA , Calcinate, add. da Calcinare.

Detlo per IncalcinX , V.

CALCINADORA о СаютанЬ-у, s. f. Cal
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einatura; Calcinù^zione, T. Alchimíco che-

è II fare a' metalli nel fornello quel mede-

simo cbe si fa ai sassi nella fornace per far-

ne calcina—For'no ealcinatorio è dctto a

Quello che serve a fare la. calcinatura.

CALCINXr, v. Calcinare, Ridurrc in cal

cina.

Delto per Incal£inXr , V.

CALCINAZZO , s. m. Calcinaçcio, Pezzo

di calcina rasciutla e secca che è stata in

opera nclle inuriglie ; o Cosa ridolta in

calcina.

Calci.vazzq dei osèli , Calcinaçcio, Di-

cesi per simil. a Quello stereo, rassodalo

d'alcun uccello ehe cagiona lor malattia.

Calcin.*zzo bei denti , Tártaro ; Cal-

ciriaccio; Pattume; Poltiglia, Sporcheria

che si genera fra' denti.

Patír el mal del calçinazzo, Avère il

mal del calcinaçcio , Diccsi in.modo bas

so e in equivoco di Chi è inclinalissimo a

fàbbricare —■ Murare e piatire è un dol-

ce impoverire, Dettato che significa che

Chi atiende a fàbbricare e a. litigare, a po

co a poco consuma le sue sogtanze.

CALCINER, s. m. T. de' Conciatori, Cal-

cinaio, Pila da porre e tenere il cuoio in.

calcina.

CALCÓLE , s, f. Calcóle plur. e al sing.

Calcóla, Certi regoli appipeati con, funi-

celle a' Ûcei del. peltine per lo quale pas

sa la tela—-Calcóle si dicono anche Quelle

del telaio de' Calzettai ; Calcolini, Quelle

de' Setaiuoli,

CALCÓLO, ». m. Calcólo, Conto ristretto-

Far CALCÓLO SOBA UNA COSÍA , Far di-

segnoisopra una cosa , che dieesi anche

Fare assegnamenlo , vagliono Pensar di

▼alersene.

CALCÙN, Voce ant. Lo stesso che Qual-

cù.y, V.

CALDA, s. f. ■— ChiapXa una calda, Pren

dere un caldo o un buon caldo ,ScaJdar-

si ft'etlolosaracnte al fuoco.

CALDXnA , s. f. Caldana o Caluro, II cal

do e Г Ora più calda del giorno, llpiitfit-

. to meriggio,

ChiapXr una caldana, Pigltare una cal--

da o caldana o scarmana, Pigliare un'in-

fermità cagionata dal riscaldarsi с raffred-

darsi , e dieesi anche Scarmanare o Scal-

manare , verbi ueutri. V. R escalda ¿ios s

Scalmanarse.

CALDERER, s, m. Calderaio; Bamiere;

Battirame.

CALDERERA, s. f. La Feminina del Cal-

1 deraio. . .

CALDÈTO, add. Caldetta; Calduccio,

. Alquanto caldo, tiepido —7 Caldicciuolo.

sust. vale Picciol caldo e per lo più si di

ce di quello ch' è prodotto da piccola feb-

bre.

Logo caldbto , Caldino e Caldina su-

' st. Luogo caldo , battuto dal sole.

CALD1ÈRA, s. С Caldaia; Caldiera; Cal-

daio e Paiuolo, Vaso di rame notissimo.

Caldibba da TX.vron.1, Vagello, Calda

ia grande stabilita supra un fornello.

Caldibba da pestrinbri, Caccavo^Quel-

la. caldaia ore si fa cagliare e cuocere il lat-

le per farne il cacio.

Scald.Vr una caldiera d! aqua , Scal-

dare una caldaia a" acqua , si dice per

T Acqua contenutavi.-

NetXr la caldiera , V. NetXr.

CALDIERXdA , s. f Paiuolata, Quantità

di roba che si cuoce o che entra in un раь

iuolo.

CALDIERÈTA, s. f. Caldaiuola; Calde-

ruóla; Calderottino ; Calderotto.

CALDIERÖN., s. m. Calderones Caldaio-

Ле, Caldaia grande. Vagello e Vagellone

accresc. dieesi la Caldaia grande ad uso.

de' Tintori e simili..

CALDO, s.m. Caldo; CaldezzacCaldura.

Caldo grando che no se pol star. Caí-

tío stemperato o ardente o grande.

El caldo, cala , // caldo aliena o sce-

moí' alienta o scade.

Caldo de la prevé , Arsione — Cal

dicciuolo sust. Piccolo caldo prodotto da

febbre.

Avbr.del caldo, detto fig. rale Aver un

temperamento facile all' ira ed alla com-

mozíone. Temetti che il troppo caldo non

trasportaste la lingua.

Va in l\ che Ti me pa caldo , Scosta-

ti che miJai aja, cioè Mi vieni a noia ,

M' infastidisci.

StA COSÍA NO «TB PA NK CALDO NE FREDO,

La tal cosa non me ne calda n'ejredda,

с vale M'è indifférente.

CALDÙRA, s. f. Caldura, vale Calore, ma

dieesi propr. dclla stagione in cui fa caldo.

Dieesi m proverbio anche fra aoi con

ppcadifferenza, San Lorenzo la gran cal-

dura , San Vicenzo la gran Jreddura ,

Г una e Г altra poto dura :. cioè II caldo

e 'I finido passnno presto da que' giorni

in poi , perché il giorno di S. Lorenzo è

ai 10 <Г Agosto, e quello di S. Vinccnza

ai 5 d' Aprile, ne'quali rispen iva men te il

caldo ed il freddo sono per finiré.

CALE, s. f. Calle, cioè Via , strada , cam-

mino. Tra le voci barb, latine troviamo

Calla.

CaLB CHB NO GA CAO O C.ILE MOIlTA ,

Calle che non ha. riuscita, creé Che non.

ha esito.

СЛLEGUER, s. m. (dal latino Çaligarius)

Calzolaio e Calzolaro , Maestro di fare

scarpe — Zocçolaio dieesi Quello clic fa

zoecoli —1 Pianellaio, Che là pianelle.

Botera da calbghèr , Calzoleria, Luo

go o Bottega dove si fanno le scarpe;

PlERA DA CAIEGHÈR, V. PlERA.

CALEGHERA , s. £ La moglie 0 Femmi-

na di Calzolaio, che per analogía ad al-

tri termini ronsimili, potrebbe dirsi Cal-

zolaia о Caholara.

CALEGHËRO, s. m, T. de'Pwc. Soria di

pesce, V. PBSTAPÈno,

CALENDE, s. f. Calende si chiamavada'

Romani il primo giorno de'mesi.

Alie calende greche, E anche noslro

modo proverbiale per dire Non mai: per

ché i Gréci nun avevano Calende— Por

tar A LE CALENDE ОПЕСНЕ, Portait ttí/d

lunga, Non finiría mai.

DE- LE CALENDE NON MBn'd»CÛBO, PUÏ-

chb S. Paolo «a veona a scuro , Prover

bio dc'noslri Agricoliori, i quali.dal gior-

oo.di s. Paolo, sc buono o cattivo, trag-

gono motiri di vaticinio sull' abbondauu

o scarsezza di ricolta in quell' anno.

CALEPIN, s. m. Calepino o. Vocabolario

o Vocabulista e Dizionario.

CALERA. (coH'e larga) add. Ciammengo-

la, dieesi per disprezzo di Donna rile —

Berghinella e Berghineltuzza , D onna

plebeaetaloradinon buona tama — Sbre-

gaccia, Donna maldíceme e vile. V. Pi-

TEGOLA..

CXLESE , Voce antiq. V. Calice.

CÁLESELA , s. f. Slradicella ; Viuzza;

Vico ; Vicolo ; Vivoletto ; Chiassuolo;

Chiassolino, Strada stretta.'

Calbíela dbl lbto, Stretta o Stradet-

ta del letto, Lo spazio tra il letto e il muro

CALÈSPOLO , V. Erba Calèspolo.

CALESSE Ъ

CALESSO Г s. m. Calesso, Surta di Car"

ro a qua Uro ruóte per uso di trasportar

uomini..

Corpo del calesso, Casjlno, Cassa.de'

calessi', carrozzini e simili.

Mantese del calesso, V. Mantesb.

CALETA, V. Cálesela.

CALIBRADOR , s. m. Calibratoio o Cali

bro, T. degli Qriolai , Strumento che ser

ve a prendere o a misurar le dimensioni.

Calibratoio , dieesi dagh Oriolai un al-

tro Strumento che serve loro per egualire

la pirámide alia molla.

CALÍBRIO , s. m. Coíioro , Grandezza o

diámetro dell' apertura o bocea d* on pez-

zo di cannorre o drlla grossezza d' una pal

la di cannone.

CALICE, s. m. Calice, Vaso sacro ? CaZt-

celto, dieesi al Pircólo calice..

Tazza del calice . Coppa—Coppttti-

no, si dice a Quella specie di vaso stacca

to in Coila coppa del calice sembra essere

contenula.

CAUCE, s. m. T. de'Fiorisü, Calice e n«l

dimin. Calicetto , Quell' esterna copefl»

che cinge e difende i petali o fogKe del f)o-

rCiQuello delle piante graminee dicrsi-GlL-

ma:; quello de muschi, Cuffia; quello de'

funghi, J 'olva. Seil calice è d'un sol pezzo,

dieesi. Monojilo ; se di più Polifilo.

CAUCO, s. m. Voce Francese, Sprcie di

Tela bambagina fmissima , vergata o colo-

rata a maniere diverse , ch' era in moda

pochi anni fa, specialmcnte ргт abili ad

uso delle feínmine.

CALICÛTE, s. m. Calicut,. Citl» capita

le d'un Regno dell'Asia sulla costa del Ma

labar, che si registra pel seguente Detta

to; AndXr in calic'utb, Andar in Fran

ce maremme; Andaré in Опнеi, Ami. i

assai lonlano o in parti loiilaimsimr. V

AndXr 1-Х TANTA MALORA.

CALIGAR, v. Annebbiareo Innebbiart

Offuscar con nebbia , dicrsi del te-итро.

CALIGHÈRA , s. f. Calígine; УсЬЫопе

Nebbia folta.
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€ \LIGO , s. m. Nebbia — JVebbione, *ice-

si alia nebbia alta с «ollcvata da terra.

Gran calIGo , lo stesso che Calichera.

El cAT.ir.0 se уа piü ptsso , -La nebbia

raffittisce , cioè Si fa niù (illa.

Filàb c.iLicoydetto íjg. Sguartar lo ze

ro , vale Fare i conti con molla csattez'za

e puntualità. V. Filacaligo.

EsSEBGHB SEL CAUCO, Detlo K1I l i<]. с Gg.

Esservi deli imbroglio , delC oscuro , del

ienebroso, della euligine-E dicesi di Qual

mte aliare difücilr da riuscire.

CALÍGOSO, addJVeii/oíO, dicesi del Tem

po offuscato da nebbia. Caliginoso , se la

nebbia è folta.

CALISSON о Сах\снюу,4.1п. Calisciene,

o Colascione , Strumento musicale a due

corde moho usatoin Torchia,speeiâlmen-

te dalle donne. Ha un suono rauco , aven-

do le corde moho luaghe. Catiscioncino,

dicesi al Piccolo caliscione. V. Canachion.

Vooo come un calisson, detlo fig. Es

ter una zueca vola, zueca da sale ; Es

tere un cucciolo.

Calisson dei polastri, Coscia di pollo,

С ALISTA, V.Stubr.

CALÎZENE , s. m. Fuliggine o Filiggine.

СлхЬг píen de calizenb, Camminoß-

ligginoso o jiligginato.

CALMA, s. Г. Calma. V. Bonazza.

Calma, detlo 4ig. vale Tranqtiillità di

spirito — Со* calma, Detto a niodo-avv.

2td animo riposalo.

Calma, T. Fam. V. Calmo.

CÁLMELA, ». f. Calmelh; Marza; Tal

lo; -Falta; ¿¡ampollo! Polloncello, Rainet

te che si adopera per innestare sul sogget-

to dim estico.

CALMO , s. m. o Calma s. f. Calmo , Tral-

cio che s' innesta sopra un soggelto salva-

tico. V. Ьгсаьмо.

С AL3I0N, s. m. T. agr. Bastardone; Pup-

paione ; Succhione , Ramo rimessiticcio

che oasce sugli alberi — Femminella ,

irhiamasi Quella della vite— Barbatella,

Que! га in o che si piaula per trasportarlo

harbicato che sia.

' \ LMONERA, ». m. T. agr. Nestaiuola;

Semcnzaio, Luogo dove si pongono i frut-

ti -ab st i; i per annestarli.

CALMUCH , ». m. Calmouck , T. Mere.

Specie di panno laño con lungo pelo, che

per cao da molli è detto anche Pel'one.

CALO,*, ta. Callo, Pelle indurita.

i'l£.V DE CALI, CalloSO.

Fa» вх calo , detto fig. Incallire ; Fa

re il callo; Far soprosso, vagliono As-

íoetarsi. Aver fallo il callo come le bcr-

Uieee. Far dosso di bujjune, Aver falto il

callo alle ingiurie. Essere anticato nelle

■ ■ rrsilii , Esservi assuefatlo.

Calo db le ostreche , Carne o Polpa,

La parte polposa , che è la blanca dell'O-

■ trica ÜSTREGHE СО TANTO DE CALO , 0-

striche carnose, polposeo polpule, grasse.

Calo DBi çavalí, Callo o Ugnella del

cavallo, Qnella durezza ch' è siluata nelia

parte di dentro sollo al ginocchio della

gamba davanli.

CALO , s.m. Calo, Diminuzione, Minora-

zione.

Calo de monea , Scarsita , vale Scarsi-

tà di giusto peso, V. in Calar.

-ÇALÙFA , s. f. Danno; documento; Pre-

giudizio ; Sconcioj Disastro.

Тол SU UNA CALOPA O UNA BOTA , B'lle-

vare o Toccare una picchiala o baslona

ta, vale Rilevar danno o pregindizio, che

dicesi anche in inodo basso, Avère una

pollezzola dielro.

CALOLÎN. V. Calalú.

CALUMA , s. m. T. Mar. Rallenlamento,

e dicesi del corso della'barca, spccialnirii-

le per discesa.

CALOMXR, V. T.Mar. V. CaíumAr.

CALÖNEGA, V. fiifrm

CALONEGO, s.m. Canónico tCalonaco-

CALOR , s. m. Calore.

Calore, dicesi anche fig. Fervore; Vee-

•menza. Parlar con calore. Nel calor del

discorso. Nel calor della mischia. Cosa

falta con calare.

Calor del co?iPo,EfJlorescenza;Chiaz-

za ; Pruzza; Bossori, Macchie di rogna

o d' altro maiore ch' esca fuori della pelle

с faccia pruriginc. Biscaldamento, dicesi

a fuelle bollicine minute с rosse che ven-

gono in pelle per troppo calore. V.Essere.

CALORETO , s. ni. Caloruccio , dim. di

Calore , che anche diersi Caldwciuolo e

Catduccio — Caldicciuulo с ilrlto ancora

Cuello ch' è prtnloUo da piccola fcbbrc,

che anche 'dicesi Incalescenza.

CALORNA, s. f. ed anche MaNtese.nal, s.

ni. T. Mar. Carnara^ dicesi La fune che

passa per lo cálcese drll'albero maestro, с

serve per soslenere i pesi gravi che deb-

bono imbarcarsi nulla galea , e per alzar

la vela.

CALOROSO, add. Caloroso , che ha moho

calore naturale. Calorífico, Quello che pro

duce calore. ,

Омо caloroso, Vomo collerico, iracon

do.

GALOTA , s. f. Cosi anche detto con voce

barb. Berretta. Coperlura del capo fatta

in varie fogge с di varie maniere. V. Ga

lota.

calpestXr \

CALPESTRÀR / v. Calpestare ; Calpe-

strare e'Calpistrare, Conculcare co'pieili.

'Calpestar qualcíin, detto fig. Bistrat-

tare; Mallratlare.

CALPESTRO, s.m. Mahrattamenlo; Cal-

pestio, Strapazzo, ingiuria.

CALTO , s. m. T. mar. Borro, Luogo sco-

sceso, dove, «piando che sia, scorre acqua.

Calto d' armer, Casella; Scomparti-

mento , Le parti onde sonó divisi gli ar-

madii.

CALVARIO , s. m. Detto per ischerzó , va

le Capo calvo; Calvo, Chi non ha capelli.

CALVINISTA ,add. dicesi talora per ischer

zó e per l'equivoco del termine, per Calvo.

CALUMXdA, s. f. Gualamento; Guarda-

metilo.

Dar una calümada , detto fig. Dare

un oçchiata o uri occhiatina , Guardare

alia sfuggila. — Detlo fig. Far una rube-

ria , unfu rio; Baspoltarc ; Bagnare.

CALUMAR, M.Alluciare ; Guatare, Al

ternamente guardare. Dicesi anche Alla

mare ; St/uadernare; Bimirare ; Squa-

drare uno da capo a piedi o da' picJi si

no ai capelli.

Caltimàr ü.va scatola o u.y fazzole-

to, o simile, Baspollare; Bagnare, Hu-

bare. V. Sgraxfig.var с Smavaiiaïi.

CaluMÀr le corde о le goMe.ve, dettrt

in T. Mar. Calumare о Calomare lefun i

о le gomene, vale Allentarle , ed amlie

Tirare da un luogo all'altrO un cavo, una

rete, una barca.

Calumarse drío a uîto , V. Calarse

DRio a wvo, in Calar.

CALVO , add. Calvo ; Decalvato; Discliio-

mato.

DbVeivtXr calvo, Incalvarsi; íncalvi-

nire ; Calvarsi; Decalvarsi.

CALZA, s.f. Calza, Veslimento della gam

ba — Cahetta , Calza di materia uobile,

come seta e simili — Calzare o Calza-

mento e Calzalura , Tullo quel che cuo-

pre il piede e la gamba.

Cusiura o Cl'sidi'ra de le CALZE , Co

stura — Mandola o Stafa , Mandarla

delle calzelte — Fior de xa ma.-vDola ,

Fiore —-Pie de la calza , Pedule—-Cv-

G>o о Scoeto de la calza, Cogno d1 una

calza — Soleta, Soletla «— Calcagjío,

Calcagrlo.

'Calze a самгал-èla , Calze a penzolo-

ni , a cacaiuola, a campanile, cioè Sen-

za legarle. — Calza Mola , Calza a bra-

caloni.

Calza a meza camba, Calzarelto; Bor-

zaechino.

Calza curta , Calzino.

Calza dei polastri , Calia,Qael pan

no che si lega alie ganibe de'polli per con-

trassegnarli.

Calza grossa e ordinaria , Calzaccta.

V. Calzos?.

Calza senza ясапрета , Calza a staf

fa, a staffetta e senza peduli.

Feri da calze, V. Fero.

GlUSTÀR LE CALZE, V. GlÜSTAR.

Laoràr db calze , Lavorare di calzrs ,

V. Gl'CHIA.

Tor SU VÜ BUSO Ô UffA MAGIA A LA CAL

ZA , V. Ruso e Magia.

CALZX , Cálzalo , Agg. a Gamba che sia

cálzala.

Aseno calza cvestío, Tutto asmo , va

le Incivile, scortese, senza crea tiza.

Colombi calzai, V. Colombo.

CALZXDA, S. f. V. SCALZADA.

CALZADOR, s. m. Calzatoia, Çuella stri-

icia di cuoio con cui i calzolai «dzano'al-

trui le searpe.

CALZAR, v. Calzare, Avere o Metiere in

gamba e in pié searpe, calze e simili. Cal

zare alcuno, s'intende fárgli le searpe.

La SCARPA NO MB GALZA O N0 MB VA BEN,

La scarpa non mi torna bene , non mi

calza , non m entra , non mi quadra ,

Non va bene al mió pie — Jnguiggiaret



88 CAMCAM CAM

Calzar bene la pianella e simili, tornar

bene , adaltarsi bene.

Cal/.Xr un'aria , Modo fam. metal Al

zare il viso; Levare o Alzar la coda; Pren

der rigoglio; Andar colla testa alta; Aver

Jummo.

CALZETA ( colla z. aspra ) ». m. Calzetta

io , Maestro di far cabelle , che lavora di

calzrltc col telaio — Calzettaio e Concia-

calzette , si dice Quello che le racconcia.

Calzbta , chiamasi a Venezia anche

Colui che leva maerhie o lava gli schall

di Lina, i gilet, le calze di seta etc.

Calzbta, dicesi per Calzino, dimin. di

Calza , e vale Calzetta piccola.

Calzeta , appo noi si dice anche per

Cardassiere, Quello cioè che solleva il pe

lo alie cabe, di lana col cardo. V. Gar-

zador.

CALZETÈR, s. m. Calzettaio, Quegli che

lavora le cabelle — Calzaiuolo, chiania-

vasi il Maestro di far calze di panno, che

si portavano allre volte. V. Sartor.

CALZETÈRA, s. f. Calzettaia, La Fem-

juina del Calzellaio.

CALZO , s. m. Calcio o Calce , Parte dcl-

Г nrchibuso. V. Schiopo.

Calcio, dicesi alla Percossa che si dà

col piede ( V. PeXda ) ma per lo più s'iu-

tcude dei cavalli о simili. V. Calzada.

Far dei calzi, Trar calci i Dar calci;

Sprangar calci.

CALZOLÈR, V. Caleghbr.

CALZONI, s. m. Calzeroni; Calzerolti ;

Scofoni, Sorta di calza grossa che si por

ta I' invernó per difendere le gambe dal

f'reddo.

CAMÀGIO , s. m. T. de' Pcsc. Camaio-

Specie di relé da pescare.

СAMAIN, V. Cambo.

CÁMARA о Camera, s. f. Camera; Stanza.

Cámara bmjta o cativa, Slanzaccia;

Cameraccia ; Stamberga. ( V. Bicoca с

Baliverxa.

Camera da stbdiXr, Studio о Scritloio¡

Cámara che la par una stua, Camera

itujata.

Far слмапа , Far tavola , Dcllo dclle

Meretrici che non giova spiegare.

Far la cambra, Detlo fam. Far la ca

mera , vale Acconciarla ed ordinäre il

lello.

Cámara del canon e del morter , V.

Canon e МоптЕп.

Самапл de le sarchie, T. mar. Fossa

delle gomone, Luogo del Pénese e '1 Fon

do di prua , ove alie volte si fabbrica il

magazzino di alcuni ricambi.

Camera fiscale, dicevasi sollo la Re-

pubblica Véneta al Luogo od uflizio ove

si custodivane i danari del pubblico teso

ro in cadauna provincia dcllo Slalo, oui

presiedevano due Patrizii col litólo di Ca-

merlinghi o Camarlinghi.

СAMARADA, s. m. Camerata, Compa-

gno che abita e mangia insinue — Com-

m ill tune , diersi anche al Compagno nei

pericoli e nelle svenlure.

CÁMARA LOCANTE , s. f. Albergo ; Lo-

canda o Camera locanda, Luogo dove

s' alloggia.

CAMAKÀTA , s. f. Camerata , dicesi al-

Г Adunanza di gente che vivono с conver-

sano insieme, come sonó le Canieralc dei

semina rii.

Far camerata, vale Unirsi in camerata.

CAMARELA, s. m. T. de' Pese, marcm-

inani, Camerella, chiamasi un lavoro fal

to neü' acqua con grattici e pertiche a

guisa di camera appoggiato al Cannaio ,

di figura bislunga , in cui entra il pesce

che si présenla alia Cogolaria.

CAMARETA, s. f. Camerelta ; Camerel

la ; Cameruzza ; Slanzetla ; Stanzuc-

cia; Stanzolino ; Stanzibulo.

CAMARIER, s.m. Cameriere. Dicevasi an

che Cubiculario o Cubicolario.

CAMARIERA , s. f. Cameriera, Donna che

assiste ai servigii della camera —Cameri-

sta è Titolo che si dà alle Donne che ser-

vono lc Principesse ne'loro appartamenti.

CAMARIERÈTO, s. m. Camerierino, Pic

colo cameriere.

CAMARÍN, s. m. Camerino ; Slanzino,

Stanzinuccio ; Stanzibolo, Piccolissima

stanza.

Camarín da far i so Bisor.xr , Cameri

no; Cameretta, Stanzino dov'è riposto il

cesso.

СлМАвЬг DA DESPOCIARSB , Spogliatoio.

Сама ni x da studiXr , Studio; Scrit-

toio.

Camarín db guardia , Camerino , chia

masi anche il Luogo annesso alla guardia

militare, ove si tengono gli arrcslati, ed

с una prigione.

Camarín del portinèr, V. Portinaro.

CamarVn da 08BLI, Serbatoio, Quello

slanzino dove si tengono gli uccelli da in-

grassare.

CtMARhr da razza , Appaiatoio , Stan

zino о luogo appartato, ove si polígono i

colombi e le colombe per appaiarsi.

Camariai dei vassèli, Capanne, Stan-

zoline, che sono nella poppa e Iungo i fi an

chi d' una nave per uso del piloto с degli

ufliziali. Nelle navi d'alto bordo tali stan-

zoline chiamansi Ranci. V. Ranchio.

Camarín de l'Aguzín db gaiaa,Escan

dola.

Camarini in sofita , Stanze o Stanzo-

line a tetto, Quegli stanzíni che si fauno

nclla parle più alta della casa.

CAMARINÈTO , dimin. di Camarín , V.

CAMARISTA, s. f. si chiama fra noi Quel-

la povera donna ch'c ricovra ta per carita

nell'ospizio detlo la Ca di Dio, ove abita

in una camera dcstinatalc. V. Camahiera.

CAMARLENGARÎA , s. f. Camarlingato,

Uflizio del Camcrlingo, dello anche Ca-

marlingatico , che all' uso latino potrebbe

dirsi Questoria.

CAMARLENGO , s. m. Camerlingo e Ca-

merlengo , Tilolo di Magistratura che sot-

to- il cessato Govcrno Véneto esercitavasi

nelle cilla di provincia da patrizii, a'qua-

li apparteneva la custodia del pubblico da-

naro che lenevasi nella Camera fiscale.An-

ticamentc dicevasi Questore.

CAMARÓN, s. m. Camerone; Stantone.

CAMAROTO, s.m. Cameraccia; Biliosa:

Segreta ; Carbonaia , Carcere oscura t

stietta.

Camaroto Del squero, V. Sqtjero.

Camaroto, delto in T. Mar. Garrone

di bordo, sinónimo di Mozzo. Giovane cht

serve sulla nave e si addestra per divenire

maiiiiaio. V. More.

CAMAURO, V. Papalina.

CAMBIADA , s. f. Cambiatura ; Cambia-

mentó, II cambiare. Cambiatura di ca

valli alia posta.

ÜAnSE UNA CAMBIADA DE CIERA , CaH-

giarsi di cera о di colore nel volto.

CAMBIAL, s.f. Cambiale o Lettera di cam

bio, T. Mere. V. Traente, Acetante,

Giratario.

CAMBIAMENTO,s. m. \

CAMBIANZA,s. £ / Cambiamiento;

Cangiamento.

Ca'mbianza de casa, Tramuta eTramu-

tanza , 11 cangiamento d' abilazioue , V.

MassarÍa.

Cativo cambiambnto de fortuna , Ca

tástrofe, Mutazione, passaggio improvvi-

so di buono in catlivo slato.

CAMBIAR, y.Cangiareo Cambiare; Ma

tare. V. BaratXr e PbrmutXr — Scam-

biare , dicesi il dare o pigliare una cosa

in cambio d'un' altra. V. ScambiXr. I

Cambiare, T. Merc.Pagar denariin on

luogo per esser rimborsato in un altro.

Chi cambia p \ese cambia stato, Chi mu

ta lato mutaJato, Prov. e si dice di Chi

talora mulando paese migliora le sue con-

dizioni.

Vedare che no me cambio, "Fedrele ck'io

non mi muovo a vento, Che non desisto

dalla mia opinione.

CAMBIAVALUTE , s. m. Cambiatore di

maneta , Mercatante , che fa banco dote

si cambia moneta.

CAMBIO, s. m. Cambio; Scambiamento,

Scambio.

Cambio , T. Mere, propr. diñóla il Ne-

gozio o trafico di moneta o danaro che cor

re e si fatra un luogo ed un altro col mez

zo di leltere o redóle, di cambio.

AndXr a cambio, Andaré a cambio о ¿я

iscambio , vale In vece.

Dar a cambio, dicesi anche nel dialetto

per Dar danaro a intéresse.

Dar el cambio a uno , Scambiare , val«

Entrar in luogo di un altro , Succedergh

QCESTA XE LA SECONDA DE CAMBIO , del'

to fig. e famil. Cuesta è la seconda , e valí

Queslaè simile all' altra, e dicesi sempr*

in mala parle.

Cambio, dicesi a Colui che si sostitni

see nella milizia in luogo di un altro eh

rimane libero dal serviré. Nelle carte pul

bliche si videro usali i termini di SotÛU

to с Supplente.

Tanti cambi no va ben , Tante trami

te tante cadute.

ht cambio , In cambio, vale In тесе -

In cambio de pagarme el m' ha basto v

In cambio o In vece di pagarmi m' t

bastonalo.
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CAMBISTA , s.m. Cambista o Banchiere

Mercante che fa banco di cambio.

CAMBRADA , s. f. Cambraia, Tela finissi-

ma. 11 Menzini dice Tela di Cambrai.

САМВВЛСНЕ , s. га. Sorta di tela bamba-

gina più о шепо fina , per lo più bianca ,

ed anche a colorí di varie maniere , che

in commercio dicesi comunemen'.e Cam-

brich.

CAMEDRIO. V. Erba per la frbvb.

CAMEETO, s.m. Cammeino, Piccolo Cam-

meo.

CAMELO , s. f. Camello o Cammello, Ani

male quadrupède ruminante , che nasce

nei paesi caldi , ma porlato e conosciuto

anche ira noijdelto da Linn. Camelas fía-

ctrianus. Egli ha due gibbosità sul dorso

una davanti l'altra,* ed è animale mansue

to, che porta grandissimi pesi.

CAMELO, s.m. detto inT. Mil. Cammel

lo, chiamasí una Macchiná per cui mezzo

u solleva un bastimento nell acqua cinque

o sei piedi , onde farlo passare supra luo-

ghi ill basso fondo. L'abbiamo \ i-dula in

Venezia soltó il Governo itálico.

CAMELOTÍN , ». ni. T. Mer. Camoiardo.

Stoffetta mista di pelo e seta falta a fog-

gia di ciambellotto.

CAMELÖTO (<lal barb. Camellotum o Ca

melotant ) Cambellotto o Ciambellotto с

Camne//i;io.Drappo falto di pelo di capra.

C.UTELOTO se Uiiussbi.es , Brussellino.

T. di Commercio.

CAMEO, s. m. Cammeo. Pietra dura falda-

1.1 , cioè che sopra è d' un colore e sollo

<T un akro", nella quale a forza di ruóte

i'intagliano di basso stiacciato rilievo o

basso rilievo , bellissime teste , figure , e

animali etc.

CAMERLAcXl. V. Cazzatob.

САМШ, s.m. Cammino dit-esi a Quel luo

go della casa o sia apertura o vano per cui

paesa il fummo. Le sue parti principáli so-

no le seguenti:

Foghéb , Focolare — Napa , Capari

na o Cappa — Cana , Gola — Castelo,

Fummaiuolo o Fummaiolo e Fumaiuolo

* Rocca o Torretta, La Rocca del cammi

no cb'esce dal telto—Coverta del camin,

Tetto del cammino o Cappello. V. Cavio-

!п, Paleta, Moleta, Folo, Cabna, Ma-

íaok , РараЬв.

РтЕВА O PlASTBA DA CAMIn, FrOTltOtie,

Piastra di ferro o simile che metlesi ne'

• ammíni per rimandar il calore, o per ri

paro del muro dall'attività del fuoco. Tal-

volta è una lastra di pietra , e dicesi Pie

tra da cammino, la quale tien luogo di

Prontone di ferro fuso.

il cito del camí.v, Felá del cammino ,

dicesi al Muro divisorio della cappa d'un

cammino.

Gamut íibí de calízene, Cam milli' fi-

iígginoso.

Avia FOCO О EsSER TOGO IN СAMIN , La

marina è túrbala o ganfiata , si dice fig.

Qiiando reggiamo uno in collera с pieno

di mal talento — Presto se taca foco in

TEL MIO CAübí , lo piglío fuOCO SubitO ,

cií>e M'adiro, m'accendo.

COSSB DA CONtXb SOTO EL САМ 1 N , Cole

da dire a vegghia o a veglia, cioè Cose

vane e senza sostanza.

CAMINXdA, s. £ Passeggiata, IlPasscg-

giare, ed anche il Luogo stesso del pas-

scggio, che dicesi non meno Camminata.

CAMINADOR , s. m. Camminatore —

Camminatrice dicesi alia Feminina.

Gran camminatore, dicesi anche in T.

Mar. d' un Bastimento che navigli veloce-

mente.

CAMINAR, v. Camminare.

Caminar a FoiiTB, Camminarforte.

Caminar a GAMBE LABGUE, Andaré a

sciacquabarili; Dir qui è mio e qui vor-

rei, Dicesi di que'zoppi che vanno a gain-

bc larghe.

CamijvXr a gatognXo, V. GatognXo.

С mi \.\it a salti, Andar balzclloni о a

balzi ; Andaré a salti e scosse.

Caminar coi pie ix su , Camminar a

capo pie о capo piede.

Caminar со l' abito tibà su , Andaré

alzato, Colle vesti abate per non lordar-

sele.

Сашках da anara , Cioncolare , che

anche dicesi Muoversi a scarica barili.

Caminar со la panza per tera, Retta

re o Repère, Slrisciarsi, Andar colla pan-

cia per terra. V. GatognXo.

Caminar da strupiX, Andaré a grucce

о a gruccia , Colle stempelte. V. Crôz-

ZOLA.

CamijvXr da vbc.hio, Accosciare, Calu

mniare da stanco — Camminacchiare

-r vale camminar a siento per debolezza.

Caminar da zoto о a pie zoto, V. Zoto.

Caminar del cavXlo, V. Andar del Ca-

vXlo in CavXlo.

Caminar de le вarche ne l' aqua, Sol

eare.

Caminar in pressa , Andar di buon

passo ; Mettersi la via tra' piedi; Stu

diare il passo; Uscir di passo; Menar le

seste; Spacciare il terreno.

Caminar malambxtb, Ciampicare, cioè

Non trovar modo di camminar cou fran-

chezza.—Andarancaione, Aggravarsi più

sur una coscia che sull'altra.—Slrisciare,

Camminar con impeto stropicciahdo il

terreno.

CaminXr mbnando bl culo , Cuhggia-

re o Sculettare.

CaminXr su le sustb, Buzzicarejiluo-

versi pian piano — Andar tcntone o ten-

toni, Andar adagio e leggieri.—Far passo

di picea ; Andar come una testuggine,

Si dice di Colui che cosí canimina e sgra-

ziatanientc.

Far caminar qualcun che va adasio ,

Trarre alcuno di passo ; Farlo uscire di

passo , cioè Dal passo piccolo с tardo.

Fab cami.vXr un cavXlo , Passeggiare

un cavallo, vale Menarlo a mano con len

to passo.

Hinchiera che camina atorno, Bala

ustra elle gira tullo inlorno.

Camina , imper. del verbo Caminar ,

Spicciati; Sbrigati; Fa presto; Vieni

avanti.

CAML\ATA, V. Caminada.

CAMINÈTO, s. ni. Camminetto t Dim. di

Cammino , cioc di Quello in cui si fa fuo

co.

Caminíto db la pipa , 'V. Pipa.

Caminbto a la Franclín, V. FranclVn.

CAMINIERA, s. f. Camminiera; Cammi

nelto; Spera da camminetto, Voci Flo

rentine, Qucllo specchio che si soprappo-

ne al camminetto d'una stanza.

CAMISA , s. f. Camicia o Camiseta ; le cui

parti principáli sonó le seguenti.

CoBPO de la camisa , Corpo della camir-

cia—Vertaura da coló, Sparato da eol

io, se da nonio; Scollo se da donna — Ver-

tina de le mXnbghb , Sparo de.lle mani-

che — Da coló, Solino da eolio — Da-

maní , Polsini o Solini delle maniche —

Scoeti, Gheroni — Sp\b*TK,Spalletle—

Scoetini a basso , Quadrelletti — Core-

six, Cuoricino. V. Crespa, Manegheto,

Bochbta , Piétina.

Aver la camisa neta o suta, Aver net

te le mani о la coscienza netta , Modo fig.

Aver la camisa sporca, Non esser léa

le о nettafarina ; Non esser farina da

cialde; Essere in d'fetlo; Aver la coscien

za macchiata о calterita; Essere in colpa.

Chi s' ha spobcX la camisa se la neta,

Chi è imbrattalo si netti; Chi ha man-

giatoi baçcelli spazziigusci; Ognun dal

canto suo cura si prenda.

M uah.se de camisa , delto fig. Riuscire

dalguscio, Mular costume с darsi alio spi

rit о.

Chi fila ca una camisa e chi no fila

che n'ha do, ChiJila ha una camicia e

chi nonJila ne ha due, Prov. e vale che

Gli oziosi tablilla han più fortnna di quei

che s'aflalicano.

Despogiarse in camisa per qualcun ,

Sbracarsi ; Sfbrzarsi ; Fare ogni passa

per alcuno.

Dona che fa camisb , Camiciara , No

me che danno i Romani alle Donne il cui

mesliere è di far le camice.

El pf.rdaria la camisa, Farebbe a per

deré colle tasche vuote, Dicesi di Chi per

de srmpre giuocando.

foksirsb co la camisa dei altri , v.

Forbír.

Esser in camisa , Essere incamiciato

— Sbnza camisa , Scamiciato — Restar

rar camisa, Restare in camicia, cioè Mi-

serabilc — Esser meza camisa, Esser po-

vero gentiluomo; Essere messerino, Pic

colo messerc. — Metebsb la camisa , In-

camiciarsi.

La camisa no che toca el culo, La ca

micia non gli tocca il culo о Г anche , di

cesi in un. .lo basso di Chi per soverchia

allcgrezza quasi non cape in sé stesso. Non

capere in se stesso o nella pelle o nel cuo-

io;Leccarsi le dita ialcuna cosa; Anda-

re a nozze ; Non potere star ne'panni.

No AVER CAMISA AL CULO, Non UVer CCIl-

cio da coprirsi; Esser pavero in canna ;

Esser brullo. V.RestXr in camisa, in Rb-

btXr.

Se cavaría strucX la camisa , La ca

micia gli si sarebbe torta, Dicesi di per

sona sudata.

StRENZE PIU LA CAMISA DSL ZIPON, StH-

gne pià la camicia che la gonnel/a; Più

vicino è il dente che nessun parente, Del

13
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ti ft», с »agliono Che s' )ia pin rîguardo al

suo intéresse cbe a quel <!' áltri.

Camisa dei cava lie ri da seda , Spoglia

o Scoglia ; ed è Quella pelle délia quale si

spogliano i bachi della seta , le bisce etc.

A brima camisa, Modo avv. ChlapXr vso

a BnosA camisa, Cogliere o Sorprender

uno exabrupto , ex tempore, aWimprov-

vÍSO. V. CHUPAR A SANGUE FilEDO, in СнГЛ-

pXr.

GuadagnXr a brtjsa camisa, Guadagna-

re di lancio, a primafronte, a prima vi

sta , a prima giunta , di prima presa , va-

le Nel principio del giuoco.

Camisa , detto in T. Mil. Rivestimento,

Una superficie di muro o di piola , colla

quale si coprono i terrapicni dell'opere di

fortificazione. Fu detlo anche Camicia.

Camisa dbi aldom , T. Mar. Manica

dell albero, Tela im atrainala che circon-

da Г albero ove s' incastra nella coverta.

CAMISE o CXmiso, s. us. Camice, Yesta

lunga di jiannolino bianco ad uso degli ec-

clesiaslici nella celebrazione degli uflizii.

CAMISETA , s. f. Camicetla.

Nasser, со la camiseta,Nascere colTam

nio o corio secondo gli anntomici, cioè

Nascere o venire al mondo che fa la crea-

tura lunaria con due inviluppi — Detto

poi fig. Nascere in piedi ; Nascere vesti-

to; Nascere in grembo a Giove, Nascere

o Esserc fertunato. V. Finta.

CAMISETO, s.m. Camicetlo, Piccolo ca

mice.

CAMISOLA, s.f. Camiciuola, Vestiniento

che si porta sopra la camicia с sollo il giu-

slacnore degli uomini.

CAMISOLÍN, s. m. Farsetto ; Corpetto ;

Farseltino; Giubberello; Giubbettino, Ve

stimenta che si porta soltó la camicia e

sotto la camiciuola. V. Comesso.

CAMISÓN, s. m. Camicione , accresc. di

Camicia.

CAMISÖTO, s.m. Camiciotto, Gonnella di

tela lina.

CÁM1T0 , «. m. T. de' Barcari , Colmo , e

diersi delleMercanzie ne'bnrcbi che si ca

ncano e fauno colmo , che va poi coperto

con le sloic.

Avia тпоро cXmíto , Esser troppo col

mo, sgrignulo, incas tellato.

CAMOPÍNA , s. f. T. degli Erbolni, Equi

seto o Setolone o Basperella, Pianta erba-

rra di cui si fa uso in medicina, chiaina-

ta da Linu. Eifuisetum arvense.

CAMOZZO , s. m. Camoscio, Jl mascliio

della Capia selvática, la quale è anche det

te Camoxza с sla in luoghi montuosi id

alpes tri. Quest' animale è chiamato da' Si-

stem. Capra Bubicapra.

La pelle dello slesso anin-.ale ch'è buo-

na a varii usi , chiamaxi dai noi pur Ca

moscio о Pelle camoscina.

CAMPAGNA, s.f. Campagna.

Campagna , diciamo nel sign, di Pode-

re; Possessione , Campi che si lavorano

— Gran campagna , Poderaccio Pico

la campaewa , Poderetto.

Campagna puntada, Campagna arbe-

rafa —i Campagna ttbegaba, Campagna

vignata.

Campagna pustova , V. Piistoto.

Campagne vicinb al mar, Maremime;

e quindi Luoghi о Campi maremmani.

Logo de campagna , Villa , с eel diuiin.

Villetta — Logo de campagna dksbhto ,

Catapecchia , Luogo sabático , sterile о

(üsabitato o renríoto.

Andar in campagna, Andaré alla cam

pagne , e da noi s' intende Fuori di Vene-

zia , nella terra ferma.

Campagna, dicevasi ne' tempi della Rc-

pubblica Véneta , alla Sbirraglia o Birre-

ria, cioè al corpo de'birri , ma inlendc-

vasi di quelli detti anche Campagnoli ,

che batlevano la campagna , e andavano

per lo più a cavallo.

CAMPAGNÈTA \

CAMPAGNÖLA /s.f. Tenuteïla; Posses-

sioncella ; Poderelto o Poderino.

CAMPAGNÔLE , s. £ Navoni; Napi ; Ва

ре. V. Naon e Rata. Colla voce vernacola

edin forza disust. intendiamo le Rape cot

te venule dalla campagna, che si vendono

comunemente per le slrade della Città.

CAMPAGNÔLO,add.Campag-nuoZo;Cum-

paiuolo; Campereccio; Campestre; Cam-

pio. Cosa o Prodotto di campo o di villa.

Campagnuolo , detto sust. vale Abitan

te della campagna, Contadino, Villano.

Campagnoli, Spezie di Birri V. Cam

pagna.

CAMPAGNONA, s. f. Gran possessione o

podere o ienuta.

CAMPANA, s. f. Campana.

-S?AiA DB la campana, Tcstata o Testa,

II piano della campana da cui pende il bat-

taglio — Batuda , Bordo , L' estrrmità о

orlo dove peicuote il batlaglio — Cohdo-

ni, Fasce o Fascelte o Cordonie Corni-

cette — Anelo, Anelh, Cattlvello coi è

appeso il batlaglio. — Zoco o Cepo , Cep-

po ; Mozzo ; Mozzatura ; Cicogna , L'ar-

matura del legnaine,cui sonó sospesi i ma-

nichi o le trecce. V. Castelo e Ватосяго.

Fato a campana, Campaniformeo Cam-

panulato, T. Botánico, ed è Agg. di Fio-

re fat lo a guisa di campana. x

Campana, T. fam. detto per agg. ad no

mo , Sordo ; Che ha le сатрапе grosse о

ingrossate; Che ha male сатрапе.

Campana martelo, Bintocco; Campa

na a martello^—S uonare a martello,afuo-

co, a rintocchi, aliarme — Slormeggia-

re o Suonare a stormo, vale Suonare per

chiamar gente — Tempel/are , II suonare

interrotto delle campane, e quindi Tem-

pellato o Tempello di campane.

Campana dei Spezibhi, Campana, di-

cesialVasodipiombo fattoa guisa di cam

pana per uso di «tillare. .

Campana del relocio, Campana.

Campana de le do o db le do ose, Chia-

mavasi il Suonare disteso della campana

alie ore due dopo il tramontar del sole d'o-

gni notte, costume anlico che conserva-

si ancora in Venezia , benche Г orologio

non sia più rrgolalo all' uso italiano.

Campana de ter/.a o meza tiuza. V.

Terza.

Campana brío nona , delta altrímenti,

Campana dei palii. Cest si chiamavailSe

gno disteso d' un« campana, che a' tempi

Verni i si suonara ogni giorno , Biezz' ora

dopo le dodici sulla torre di S. Marco e

per mezi' ora continua e che i Toscsni

cbiame:-ebbcro la Lunga. Dicevasi Cam

pana deifallili,peTcbè durante questo se

gno di campana i falliti potevano sortir di

casa , ne erano molestan. V. M abangona.

Campana trotiera, V. Trottera.

Sentïh l' altra campagna, Odi Poltra

parle e credi poco, cioè A voler giudicar

. bene vuolsi senlir Г altra parte. AW udire

una campana e non udire Г altra non si

pub giuaicare: cioè 11 giudice dee udire

amenduc le parti prima che dia senteaza.

Sonate campane , Sonate a doppio, Si

dice per meraviglia e per allegrezza al com

parir di persona inaspetlata. Dicesi anco

ra Bisognafar campanone, Quand' una

ch' è sólito far sein pre male , ha (alto una

voila una cosa che sla bene jes' usa dir

parimente , Bisogna sonar le campane ,

ovvero Bisognafar un segno nel muro.

Tirar zoso a campane dopie , V. Tirai.

Al 80N DB STA CAMPANA OCNI DONA DA-

BEN se pa püt ... Detto basso e metaf. H

martello à" argento rompe e spezza le por

te diferro; Ser Donato da in capo a S.

Giusto , « vagliono Idanari e i regali met-

tono a pericolo la virtù e la giustisia.

CAMPANAMENTO, V. Зсамразгахвэт»

c ScampanXb.

CAMPANÀTO o Sordo campanXto, Sor-

dacchione ; Sordissimo. V. Sordo.

campanXto , s. m. т. de' caccUtori vai-

ligiani detto anche Campanula. Specie d'A-

natra selvática, detta italianam. Cañoneo

QualtrocchioDomenícanofemmina,c\ce

La femmina del Canone maschio ( Qi v-

trochi), chiamata da'Sistem. Anas clan-

gulafœmina. Si ciba di chiocciole e telli-

i-.e: ci l è poco buoiia a mangiare.

CAMPANAZZA , s. f. Campanaccio ; ed è

Quello fatto di lama di ferro , che per lo

più si mette al eolio degli animali da faú-

<-a. Dicesi anche Squilla , ma questa voce

si trasferisce ad ogni sorta di campana.

Esser campanazza, Aver le campane

grosse, Esser sordo. V. Campana.

CAMPANÈLA, s. £ presso noi, Lo strsso

che Campanelo , V.

Campanula ; detto in T. de' Fioristi .

Camuanella; e se ne distingue di tre ser

ta , cioè a foglia larga , a foglia rotonda ,

ed a foglia d' <>i-tica ; fiori chíe si coltivauo

ne' giardinL

Campanèla , Uccello , V. CampanXto.

CAMPANELÈTO Л

CAMPANELÎN / s. m. CampaneUino;

Campanelluzzo ; Campanuzzo; Campa-

nuzza.

CAMPANELO о Campanèla, Campanillo.

Campanelo da vache, V. Campawazxa.

MAGNA» A SON DE CAMPANELO , V. Ma-

gnXr.

San соме un campanèlo, Più sano che

un pes ce; Sano come una lasca.

TacXr I CAMPANÈLI A QUALCUN , AttlC-

care altrui una .campanilla, dicesi del
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Г Apeofgli alcun sao difetto, pebblicarlo.

CAMPANELON , s. m. Campanelbtta ,

Campanella assai grande.

CAMPANER , s. m. Campanaio e Campa

nero, Qucllo che ha l'ispczionc di suonar

le i .un pane d'una Chiesa.

CAMPANETA , s. £ dimin. di Campana , e

vale Piecola campana, inlendeudusi pero

una di quelle che slanno sui campanili.

CAMPAIOÈLl

CAMPANIL. / ». m. Campanik, Torre

in coi ítanno e si snnnano le сатрапе.

СAMPANIEL DA SMfTDfELA , V. GaRETA.

CAMPANILE, s. m. T. de' Pese. Conchi-

glia marina univalve , del genere de' Tur-

bini, detu da Linn. Turbo Terebra, la qua

le è di figura cónica moho allungata , spi

rale, comunissima specialmcnle sul lido,

e di nessun uso.

Campanil , dello in T. Mar. Campani

le, dicesi il Luogo dove sta la campana

dell* nave , la quale serve per indicar le

ore e regolare le guardic.

CAMPANILÈTO, s. m. Campaniluzzo.

CAMPANÎN, s. m. Campanelluzzo, Cam-

panellino, Piccolo campanello.

CAMPANO—Fab campano, Suonareafè-

sta; V. So-vVa e Scampanambnto.

CAMPANON, s. m. Campanone, Campa

na grande.

Sonar пь campanon, V. Campana ds le

so in Campana.

ZoGÀR. AL CAMPAlfÔN, V. ZoGÀR.

CAMPAR, v. Campare, cioè Vivere.

Campar de lb so fadighb, Guadagnar

la vita. Dicesi ancora Vivere , Campare

о simile, délie braccia о délie sue braccia-

Camparla mal, Campacchiare , Cam

pare con disagio , Campar re/& refe.

Se campa, Si campa; Si vive, ed in-

tendiamo Polersi apprna manlcnere.

Campai, Dicesi anche per agg. di que*

rzgazzi ehr slanno birboneggiaudo per li

campi о Piazze.

CAMPARO , о Camper , s. m. ( dal barb.

Camparius о Camperius ) Campaio о

Guardia campestre, Colui ch'èprcposto

alla custodia de' campi.

CAMPECHIO , s. m. T. Merc Campeggio

e Legno di Campeggio. Legno durissimo

« pesante che ci viene in grossi pezzi col

mezzo de'negozianti dall'isola Campes del

Messico e da altri luoghi , di cui ci servia-

zno per tignere in nero. Quesl'albcre è det-

to da'Sisteoi. Baemaioxylum Campechia-

num.

CAMPET©,*, m. Camperello; Campicel-

lo; CampiteUo; Campicciuolo.

СAMPIELADA , s. С Lo stesso che Piazza-

da , v.-

С AMPIELO s. m. Piccojo campo, e ir>

tmdeii da iioi Una specie di picrola piaz

za , di quelle cioè che chiamansi comune-

mente Campi. Y. Campo.

Fab campiblo, chiamasi fareiil. Una mar

ruera di divertimento che usa no le nostre

donne per baloocare i fanciulletti del pri

ma anno , e consiste in questo. Prrndono

La niano aperta del bambino e vi segnauo

coli'indkcdei circolctti sulla palma, di-

cendo adagio , Campiblo campiblbto m'b

nato u.v pobcbxbto ; indi prendendo leg-

germente aduno aduno le dita e comin-

ciando dal polHce , soggñingono , Qtjesto

Ь'НА VISTO, St'ALTRO l'hA SCORTEGÀ, QuE-

STO L* ЖА COTO , St' altro l' HA MAG.YA , E

quisto povBRO pichenïn . . . ( il mignolo )

PICHENÏN ... NO CHE NE XB TOCA... GNANCA -.

UN FREGOLÏJf.

CAMPION , s. m. Campione ; Saggio; Mor

stra.

Delto a uomo, Campione, vale Eroe,

uom prodc.

CAMPIONA , e. f. Carspioncssa , Eroina

che si distingue per azioni illustri с glo

riose.

СAMPIOnXr, v. Accampionare, Far simi

le al campione.

CAMPO, s.m. Сатро,Теггл dove si semina.

Campo da pastura, Campo compascuo,

che serve a prato — Campo db fave^-Fo-

yulle — Campo de biava, Campo imbia-

¿alo — IncrassXr i campi со le torbie,

Y. Ingrassar.

Avèr dei campi al sol , V. Sol.

Una strazza de quatro campi , V.

Strazza.

Roba de campo , Campereccio ; Campe

stre; Campestro , Che attiene a campo,

nrodóllo del campo.

Campo in Venezia , Campo , Largo di

terra a guisa di piazza più o ineno estesa

che v'è in ogni раггоссЬй» della Cilla.

Campièlo è il dimiiuevale Piccolo campo,

cioè Piccola piazza.

Campo colega , V. Colega.

Campo dei lígni , V. Legno.

Campodbl petene, Y. Petenb.

Campo da soldai, Campo, Luogo o Pia-

Bura dove s'accampano e dove si combat

te — Metersbin campo, Accamparsi-—

Levarse dal campo , Decampare.

Campo santo , Lo steeso che Sagra, V.

Colorir i campi de le piturb , Campi-

re. Dicesi Campo da' Pillori quello Spazio

ehe circoscrive tulle le eslremila della Co

sa dipinta.

Aver campo de far, de dir etc. Aver

campo; Pigliar campo; Dar campo e si-

mili, difare, di dire alcuna cosa, vale

Aver luogo.

EssBRGnx campo a un af\r , Bimaner

luogo o campo o spazio o tempo, alta trat-

tazwne a" un affare.

Meter a campo , V. Acampar.

CAMPO DE LE GATE. Luogo ж*Ю della

Citlà di Venezia, cosi detto per idiotismo,

e dovrebbe dirsi Campo del Legall, per

ché ivirtavano anticamente iJNunzii apo-

Etolici , cioè i Legati del Papa.

CAMPO RÙSOLO. Altro piccolo Campo vi-

ciño alia piazza di S. Marco, che dovreb

be dirsi Campo Orseolo. S. Pietro Orsro-

lo Doge edifico vicino al campanile di S.

Marco uno spedale, che neli5gi. venné

traspórtalo a S. Gallo , e comunico il suo

nome a quel campo.

CAMPO SANTO, í. m. Ságralo; Cimite-

rio o Cimifero —» Carnaio , dicesi il Ci-

niiicio degli Spedali.

CAMUFXr, v. Frappare; Cincischiare ;

FrastagliarK, Far 1¿ fi-appe я vestimenti

o simili.

Camuf.Vb , T. degl' Indoraturi , Grani

te ; Far grano , ed è Quell' andar percuo-

tendole parli delle figui'e coapieccilo inar-

tellino cd un ccsellino sottile in punta.

Camufar , delto fig. Camujfare , vale

Truflare, Ingannare, V. SgraNFIGnàr.

CaMÙFO, s. m. Вalza, Guarnizione di

mossolina , velo o simile , dappiè di gon-

nelle , grembiali, palchelti di fineslrc , in-

torno a'copertoi e simili.

Camuflo, si r Inania poi una sorta di

giuoco di carie, che ora più non è in uso

fra noi.

Roba da camufo , delto ractaf. Roba o

Cosa furtjiva , Proveniente da furto.

CAMÚZZ0N , s. m. Segrcta; Buiosa; Bu-

rella, Prigione segreta.

CAN, s. m. Cane, Animale noto e dime-

stieo dell'uomo, detto da Linn. Canisfa-

miliaris.

Can barbin о barb'o.v , Can barbone о

Сапе Romano — Esser el can barbin db

QUALcbN, detto fig. Esser lancia a" alcu-

no, vale Scguace. Èsser cagnotto, dicesi di

Chi prezzolato assiste alla difesa allrui —

Far da can barbín, detto pur fig. Fare il

porta о il portatore, cioè Non faj-c che il

meccanismo di portar che che sia da un

luogo all' altro, come puô fare U can bar-

bone.

Can bolocnIn o bôfalo. Moffolino; Ar->

lecchino; Mascherin da ßergomo, V. Bo-

FALO.

Can che sbagia no мопзег.а , Can che

abbaia poco morde; Il can che abbaia pa

co avvien che morda; Canchealbaia non

prese mai caccia; Chi troppo abbaia env-

pie il corpo di vento; Can da pagliaro ab

baia e sta discosto; Abbaia il cane più

quanta più teme. Detti fig. e vagliono Chi

fu molle parole fa pochi fatii.

Can da borida , Canfrugatore.

Can da cazza , Cane cacciante.

Can da ferma , Сале da ferma o di

ferma.

Can da guardia o da tobo, Mastino}

Alano. ч

Can da pagièr, V. Pagiabo.

Can da usma, Cane sen tacchio о sen*

tacchione. V. Usma.

Can da vita , Molosso , Sor.ta di cane

grande e feroce.

Can lévrier, Cane seguio; Bracchetto.

Can moscX , Cane pezzato, macchiato^

taccalo, screziato.

Can picólo e cativo , Botólo e Botoli-

no , dimin.

Gas presto , Cane corridore.

Can spron.\ , Cane spronato , "Cuello

che alquanto sopra al piede lia un'unghia

alia quale diciamo Sprpne.

Can indormenza e cavXlo svBGiX,Pr.pr,

Can mogio e caval desto , Esprime] i cwi-

trassegni di bouta che debbono avère que-

sli due animali.

Can , delto per agg. e £gur. all' uomo ,

Cane; Acanino; Canibale, e vale Crudo,

a* pro , inumano — Dicçsi anche eel sign,

di Avaro — EajiER их caí» con oualcüs ,



92
CAN

CAM CAN

Cagneggiare , Fare ¡1 crudele e minaccia-

re, che anche dicesi Trattare cagnesca-

mente.

Can, dctto in T. de' Bottai, Cane,

Strumento che adoperano i Bottai a te

ner forte i cerchi nientre gli mettono al-

]e bolti.

Can del Cavadenti, Cane, Ferro che

col suo morso leva i denti.

Can del se moro , V. Schiopq.

Can- bel spbron d'una nave, V. Sperün.

Can , detto in T. degli Oriolai , Gril-

letto, Specie di Leva o cnlibraloio che ser

ve a far allentare o spartirc la sonería

d' un orologio.

Can da burchio. Fab el can da bur-

еэто , Fare Г innamorato , lo spasimato ,

i/ cascamorto ; Far il graziano , cioè il

graziöse, il piacevole per ingrazianarsi.

Can mozzo leva presto coa , Spicciar-

iialla breve, e dicesi di Chi a una mensa

miserabilc si spiccia presto a mangiare.

Can no magna de can , // lupo mangia

ogni carne e lecca la sua ; Il lupo non

mangia della carne di lupo;Tra carbi non

■si mangiano gli oechi; Calcio di Stallone

non fa male a cavallo; Trafurbo efurbó

non sicamuffa: vngliono che Ognnnor£

«parmia sé o i suoi. Oppure che A chi ,i

vuol bene non si fa offesa che dolga.

ChiamAr i cani, Alletlare i cani, In-

vitarli , chiamarli a sé.

Criar dbl can, V. Criar.

Da can, Cagnesco e Cagnazzo, Da ca

ne — Far una cossa da can , Far che

che sia abbarracciatamente cioè Alla peg-

gio, Acciabatlar che che sia — Far una

га diga da can, Durare una fatica da ся-

л/, vale Durar folica grandissime.

Star da can , Star male , ed è espres-

sione che si riferiscc a malí fisici о mora-

li о a disagi dclla vita — Staria da can

i' d£?anl> oyv- Sarei delta fortuna,

e vale Mi troverei a eattivo partilo. V.

STAn fresco e Star da frizer , in Fre

sco e Fjuzer.

Dai al can сяе Ve rabioso, \. Dar, "

Dbntb de can , V. Dente.

Desmwsiàr el can che dorme V, De-

«MlSSIAR.

Esseh о Star come cani в cati, Esse-

To о Stare amici come cani e gatli: Det-

to per ironía : simile all' al tro Stare co

me câpre e coltellacci.

Esser al can , Esser arso o povero in

canna , abbrucialo di danaro : Essere

spiantato nelle barbe, Essere in miseria.

ЬвЗЕЛ SOLO COME U.V CAN, V. SobO.

Í ORTUNA COME I CANI IN CHIESt, V. FoR-

TUNA.

LäSSaR STAR EL CAN СЯВ MOHSEGA, Alia

pignatla che bolle le most-he non s' ар-

pross^nano, vale che Ouando uno è adi-

lato da senno, è bene lasciarlo sure. Non

istuzzicare il vespaio.

Lbto da cani, V. Cüzzo.

Molar el canal toro, V. Molar

No essbrghe can N¿ gato, Non trovare

ne can ne gallábale Non trovare alcuno.

No trovar un can сие bada, Non tro

vare ne can ne gatta che abbai, cioè Che

interceda.

Respeta* el can pbb. m. глвЬя, Chi

ama me ama il mió cane , per íar inten-

dere , che Gli amici amano naturalmen

te tulle le cose che veggono esser care al-

Г áulico.

TuTI I CANI MBNA LA COA В TUTI I СО-

GioNi vol dir la soA , Chifa la casa in

piazza o ella è alta o ellaè bassa, Tutli

non abbiamo lo slesso temperamento о

modo di pensare.

CAN, s. m. Cancro o Canchero, Specie di

tumore o ulcere.

CAN BIANCO o Can machia o pontizà o

Can sen/. a denti , T. de' Pese. Cane ma

rino bianco, detto da Linn. Squalus Ga-

leus. Pesce di mare del genere de' Cani ,

che somiglia alio Squalus Achantias ( A-

siX ) comuiic alie nostre prschrrie e che

niangiasi allcsso. Il suo corpo è quasi ro

tonda e il suo colore cenericcio а macchie

biancastre sparse; in luogo di denti ha

delle prominenze granellose.

CAN DA DENTI, T. de' Pese, detto anche

Монета da denti, Altip pesce di mare del

genere de' Cani , che seconde il Naturali

sta Sig. Nardo, è il vero Cane glauco'degli

anlichi, nonio Squalus Glaucas de' nie

derni, la descrizionc de'quali è formata

dai caralteri di due specie ch' rbbero essi

a confondere sollo un tal nome , cioè la

Caechia e la specie presente. Queslo è uno

de* più grandi e terribili. Cani marini; ha

il muso aculo , le mascelle fornite di Ire o

quattro serie di denti acuti lisci ; la cenia

carénala ai lati, un po' schiacciata supe

riormente, con una fosseta alia base della

pinna caudale, la qual pinna è falta ijua-

si a modo di falce, col lobo superiore un

poco più lungo ; la sua luughczza I ah lil

la è più di dieci piedi. Il suo nome ital. è

Canosa o Cagnotto glauco.

CANA o Cana vera o Cana montana o bra-

gànega , s. f. Canna comune o domesti

ca , delta da Linneo Arundo Donar.

Ochio o Gropo de la cana , Barboc-

chio; Uovolo; Cannocchio; Nodo — Ca

non de cana, Bocciuolo; Internadlo, cioè

Lo spazio d'una canna fra i due nodi. Di

cesi anche Bubbolo.

Pelkta de la cana, Cartilágine, dice-

si iiicl.it a qurlla pellicola a foggia di sot-

til membrana che si trova nelle canne.

Cana da stu.Vr le lampbde , Soffione

o Soffionetta. Canna traforala , V. Stua-

rola.

Cana da strolbghi , Cerbottana, Spe

cie di canna fatta di lalta con cui gli A-

strologi parlano pianamente agli orecchi

diquelli con cui prelrndono d'indovinare.

Cana da destacar pruti, Brocea, Can

na divisa ¡n cima e allargala per uso di

coglier frutti.

Cana de la gola , Canale ; Slrozza ;

Gorgia ; Gorgozzule e Canna. V, Canao-

lb e Gargato.

Cana del camín, V. СлмЬт,

Cana del condoto, Doccione da cessai

Pozzo ñero — Cannaio, dicesi a Quello

che fa i doccioni.

Cana del fogo, Soffione; Sofßonatlo;

Trombone a bocea.

Cata del FoitMENTiVv , Canna o Stelo

o Futió delformentone. V. Fusto,

Caita de la melega , V. Melegher.

Cana del pozzo , Gola , Condolió del

pozzo./

Cana del servizial, V. Servtzial.

Cana del schiopo, Canna.

Cana del zucaro, Cannamele, V. Zo

ca но.

Cana d' India, Canna <Г India. Pianta

che nasce nell' Indie , delta da' Botanici

Calamus Scipionum , di cui specialmen-

te ci serviamo per fame bastoni da portar

in mano. Cuando è cosi lavorata chiaui.v

si Canna o Giannelta.

Cana sbusa, detto fig. di Uonio, e va

le Cattivo.

Logo pibn db cane , Luogo cannoso e

Canneto. V. Caite*.

SERA* de cane, IncannucciarejK quin-

di Incannicchata. Y. Çamèr.

CANA , V. Ácana.

CANABüCO, s. m. Calambuco, Legno re

sinoso, pesante, che ha un odore aroma-

tico, che ci vien dalla China, ed è impie-

galo spccielmente a uso de' bastoncini «let

ventagli. Eglièdetloda Linn. Agallochum

officinarum e italiana m. Lrgno oTaquila;

Legno cT aloe; Legno di ColamLach o di

Agallocco.

CANACOION , s. m. Lo slesso che Calis

son, V.

Canachiôn , detlo in furbesco , Culo ;

Sedere.

CANAFÎO, s. m. Voce di gergo e vale Cu

lo; Natiche.

Bater el canafio, Lo slesso che Bater

l'aZZALÏN, V. AZZALIN.

CANAGIA, add. Canaglia, cioè Briccone,

GagliolTo, Mariolo, Scclleralo Agg. a Vo-

roo catlivo.

Canagia buzarona, Canaglia berrelti-

na, Detto per ingiuria о disorezzo.

Quela canagia porca , Maniera bassa ,

Quel ribaldo о ghiotlone., Quello scellera-

to; Queltindegno -. Qucllo sciaguralone.

Detlo ancora per Canaglia ; Cana-

gliaccia ; Schiита di sceilerati , di ri-

baidi ; Feccia del popólo, Gente vile ed

abbietla.

CANAL, s. m. Canale, Luogo dove corre

Pacana — Canale, in T. Mar. vale Cór

reme d'acqna ristrel la fra due ierre.

Canal da orèsi, Canale ed anche Cuc-

chiaia , chiainasi dagli Orcfici uno Stru

mento ad uso di fonder oro , argento o al-

tro métallo.

Canal de la manestra , Condolió del

le pappardelle , detto per ischerzo , che

dicesi Slrozza; Gorgozzule; Inghiottifo

to ; Canaletto della slrozza. V. Ca.vaolet

e Gargato — Strenzbr el canal db la

manestra, Serrareil noUolino, Strigne-

re col capestro la gola.

Canal dei stronzi , Intestino relto ,

Canaletto che porta fuori gli escreuicnti

del corpo e volgarmente il Culo.

Andar una cosa per el so canal , An

dar pel suo cammino o per lo gran сапь-

mmo, vale che L'affare procede come dee

naturalmente.

Saver una cossa da bon canal, Sapff

che che sia di buonfunie, di buon luogo.
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CANAlA, V. ScanalX.

CANALAZZO , s. m. Gran cande , cioe

Quelle che passa per Venrzia e la divide

in doe parti.

CANALETO, s. m. Canaletto; Canalino.

Caxaleto d' aqua , Troscia o Stroscia,

Riga che fauno i liquori correndo per che

che sia.

Beccuccio , Canaletto adunco de' vasi

da «tillare e simili.

Canalbto de l orina , uretra , Cana-

, le della verga.

Canalbto, drtto in T. degli Orelici ,

Pretella , Pezzo di ferro cóncavo e hingo

per ricevervi la materia in fusione e for

mare Ja verga del métallo.

CANAOLE, s. f. plur. Esófago ; Gorgoz-

zule; Strozzoi Canna della gola. V. Gar-

cÀto.

TijiVh le canaole per parlXr , Far la

gola a vite , proprio de' scilinguati clic

stentano a proferir parola.

Tirar lb canaole per FADIGA , Trafe

lare , Dicesi di Chi quasi vien meno per

soverchia fatica o caldo.

Tirar le ,canaole peu Moiùn , Tirar

mince; Tirar Г aiuolo; Tirar f alcino,

detto fig. Moriré.

CANAPE, s. го. Canapé o Canope, Fran-

zesismo dell" uso, Linigo sedile con ispal-

liere e braccûioli.

CANAPIOLO, s. m. Signorino galante,

ridiculo , sguaiato. V. Cachete e Spuz-

ZBTA.

С WAPioLo xonzuo , Locuzione plcbea

ch' è quasi disusala , e vale Giovane da

nulla. V. Bahdassa.

CABíXrA , s. С Barca di cannuccc, cioè

Carica di cannucce , pórtate dalle valli

per uso di fuoco.

CANARARÖLA, Uccclletto.V.CÈLEGA pa-

LUA.TA.

CANAREGIO , o come altri vogliono scri-

vere , Canalregio , s. ni. Chiamasi una

parte importante della Citla nostra, o sia

uno de' beslieri che la compongono : voce

dérivât* da Canneto, perché era in tem

po antico lnogo paludoso , o vi si racco-

glievano le canne. Prima era chiamato Pa

léelo, come si ha dalle Cronache, cioi

Lnogo paludoso.

Canaregio, detto in parlare furbesco,

Derelano ; Viso sotto : // di dietro ; il

Culo.

Recamar el cawarbgio se peXe , Dar

de" calci nel di dietro o nel deretano.

CANAREGIOTOs.m. Abitante di Cana-

regio.

CANARELO fcoTTe aperla) s. m. e per lo

piu in plur. Canareli , T. agr. Сапарй-

lo, II fusto della canapa dipelata e riirot-

ta. Le parti piu minute che endono dalla

gramola o maciulla , diconsi Lische. Ca-

napulo per zolfanelli.

CANARIN , s. m. Canarino o Passero di

Canaria , Urcellino gentile , nolissiiu^t j

che canta soavcmcnle . detto da Linn.

Fringilla Canaria. Alia feminin» dicesi

Italian. Passera di Canaria.

Cantab da canarín, V. Cant.\r.

CANARIOL , s. m. Chiamasi da noi comu-

nementî quel Villico giornaliero , che ta

gua le cannuccc palustri. E si dice pure

CaNariöl a Colui che le porta alla Ciltà

per uso di fuoco , cui esse sono desúnate.

CANARIOL о anche Sio de cañera , s. m.

T. degli Uccellatori, Uceello di padule ,

chiamato italianamente Basettino o Cin-

gallegra Mustacchi, nel Veronese Musta-

cuiiï , nel Fcrrarese Barbetta , nel Ra-

vennale Parozzolino barbato delle pa-

mtdi с anche Dottore , e nel Padovano

Sonrto. Linneo lo chiama Parus Biar-

micus". Egli è poco buono a mangiare per

Г ainarczza della sua carne.

CANARÖL , Voce antiq. lo stesso che Ca

naREGIOTO, V.

CANARÖNA, s. f. T. dc'Cacciatori, Can-

nerone о Usignolo di pädule. Uceello det

to da Sistematici Luscinia palustris ma-

ior, il quale fréquenta i pailuli e i can

ned.

CANATÎX, s. m. T. de'Ricamaiori, di-

min. di Canatôn, Canutiglia, Striscioli-

na d' argento o il' oro battulo die s'altor-

ciglia.

CANATÖN, s. m. ed anche Vermiglion,

Granone o Boglione,¥ramcsumo. Specie

di laminctla d' ого o d' argento, riilotla

soltilissima come filo di seta, indi allor-

cigliala, che s'infda come perle e si cuce

sui ricami.

CAÑAVERA, V. Cana.

cXnCARA, s. f. T. de'Pesc. Гопио giova

ne, iNome che si da al Toniio giovaue che

non è ancora arrivato alla sua perfezione.

V. Ton.

CANCARAZZI, Cancherussc Intciiezio-

ne di maraviglia. V. CXncaro.

cXnCARO, s.m. Canchero o Cancro, Tu

more o Ulcere cagionalo da collera nera.

MorÍr dal cancaro o da la giat¡ uns; v,

V. MoaÍR , e GlANDUSSA.

Cancaro ! Inlericzionc di maraviglia ,

Canchero]

CANCARÖSO, add. Canceroso o Canche-

roso , dicesi de' tumori.

CANCELARÍA , s. f. Cancellería.

CANCELIÈR , s. m. Cancelliere.

CANCELIERO. V. Smergo gardelin.

CANCELO, V. Scancblo.

CANDELA , s. f. Candela.

Cándele de seo , si dice famil. с per

ischerzo , dellc Dita di qualche Signora

mnghera, che siano lunghe с searnate, le

quali hanno qualche rassomiglianza alie

piccole cándele di segó.

Far el culo a le cándele , V. Culo.

Pianàr le cándele, Pianare le cánde

le , si dice da' Ceraiuoli il Farle piane ,

adeguarle, parcggiarle.

Candbla messa a man, V. Messo.

Magnar lb cándele в cagar I STOPINI,

Digerir le lische dopo aver mangiato i

pesci, cioè Pagar le pene degli errori coni-

messi.

Finia la messa , finIe le cándele ,

Fatla lafesta, corso ilpalio, dicesi Cuan

do egli clatto e finita ogni cosa.

NÈ DONA NB TELA A LUME DE CANDELA ,

V. Dona.

Vero da cándele, V. Vero.

Madona de le CÁNDELE, V. С BRIO LA.

Candela ardente, T. Mil. Portafuoco.

Slrnmento con cur s'alluma da'cannonie-

ri lo sloppiiio dellc bocche da fuoco. V.

Spoleta da canon.

CANDELETA, s. f. Candeluzza ; Cande-

letta.

Candeleta da par oniNÀR, Candela,

Lista di pannolino incerata e ridotta a ci

lindro solido che s' intro<lucc nel calíale

della verga per aprire il passaggio all'orina.

СВИСХП ЛМ.ИГОИ CANDELETA, V. MaL.

Gnanca со la candeleta nol se poda

ría catar , N'e anche a cércame colfu-

scellino si potrebbe trovare, Maniera di

far intendere la somma difficoltà di tro

vare una data cosapcrYjuantolasicerchi.

CANDEL1ÈR, s.m. Candelliere. Le sue

parti sono:

PiATo o Píe, Pianta o Piede — Colo

na , Fuso , II fusto della colonnetta —

BossoLO, Bocciuolo, Quelle specie di can

na nella qnale si ficca la candela.

Candelibr GoATiDO,Candelabrj — Dop-

piero o Fite , diconsi Que' candcllieri di

lunga figura simile ad una colonnetta, in '

cima a' quali si porlano le cándele accese

intorno alia Croce.

Candeltèr de la setimana santa,Saet-

ta, si dice Quel candelliere dove si pon-

gono le quindici cándele uel lempo degli

uffizii.

Candblibrda petriera , V. Petriera.

Far da candelièr; detto famil. per tras

lato , Esser pergola ; Cuocer bue , dicesi

di Chi si trova a ragionamenli ch' c' non

itUenda, o a conversazioni dove tutti sin-

no impiegati , e a lui tocchi starsi. In al-

tro signifícalo che anche dicesi Far lu-

mb, Servir di lucerniere; Servir per can

delliere, vale lo stesso clic Tenere il lume

e si dice dell' Inlcrvenirc in alcun fallo

senza avervi utile о intéresse proprio, ma

solo per servigio e cómodo d' altri.

Esser sul candelièr , Essere sul can

delliere, dicesi iigur. dall'Avere dignità

o posto eminente.

CANDEL1ERÖN , s. m. Candelabro, Can

delliere grande.

CANDEL1ZZA, s. f. T. Mar. Candelizza.

Paranchino stabilito aH'estremilá de'pcn-

noni di maestra e trinchelto , che serve

per issarc i grandi pesi.

CANDELOTO , s. m. Candelotto.

Quel dai ca.-vdeloti , Candelotlaio ,

Quelle che vende candelotti.

CAND1T0 o Candido, add. Candi o Can-

dito, Zucchero purificato с bianco.

Far el zucaro candido , Candijicare

o Candiré.

CANELA, s. f. Cannuccia; Canna di pa

dule ; Cannuccia palustre. Specie di can

na nolissima , della da Linn. Arundo

Phragmites , che nasce spontaneamenl'!

nelle acque paludose , e si adopra a varü

nsi , ed anche per far fuoco nc'forni. Di

cesi ancora Spazzola di padule, perché

la fuá pannocchia serve per fare spzzple.



94
CAN.

CAN CAN

Covebzf.r de canblb , Incannucciare^

Canela , dctto in T. de' Beccai , Can

nella, Quell' osso pieno dj midollo ch'è

attaccato alia polpa della coscia о della

«palla de'mauzi.

A vw canela, Espressionc di maravi-

glia famigliarissima. Vi corrispondono

Çapperi i Canchila ; Finocchi ; Poffare

il mondo e simili: lo stesso che Buzarada

e Cogioni , V.

CANELA , s. t Cannella regina ; Cin па-

momo ; Cinnamo о Cennamo.. Seconda,

corteccia d' un albero che cresce princi

palmente neü" isola di Collait in Asia , e

ch' è dctto da Linneo Lauras. Cinnamo-

mum. La delta corteccia si ridnce in рок

«re e- serve al condimento. de' cibi.

Un'altra Cannella o Cinnamoino si ven-:

de in comnicrcio , ma più inferiore e me

so dolce, che chiamasi vulgarmente Can-

nellina o Cannella del Coromandel -, ed-

* cavata da un' alrra piaula che dicesi

da'Botanici Lauras Cassia o Cassia li-

gnea.

Cannella garofanala,A}tra piaula del

ta anche Pepe garofanato cipressino.

CANELA DE MAB , s. f. T. de'Peso, Can-

Helletto marino, Specie di produzionc anU

male marina., posta dall' Abbale Olivi al

genere delle Serpule , e detfc» spocifica-

mente Serpula Cannellello, che dalla sua

forma approssimenteci al Cannello ad uso

di soffiaj-e degli Onefici, tiasse il nome

vernacolo.

CANELÀI , s. m. Spezie o Spezierie, Me-

scuglio di aromati in poliere per condi

mento de' cibi.

CANELATI , s. m. T. di Galera , Bandi

ni, Specie d'appoggi piantati nrlla poppa

d una galera, che sostcngono de' grandi

n-iodiglioni e foimano un banco serrato al

di fuori per mezzo di piccole balaustrate

che diconsi volgarmente Gelosia di mez

za poppa.

CANELETA, s., f. Cannelluzza; Cannel-

tina e Cannelletta, Piccola cannella.

CANEL1N, s. m. Cannellino, Falto di can

nella , arómalo.

Pebo canelín, Pera cannellino.

Cannellini, T. de' Confcltieri, Nome

rlie si da a cerü Confetti che son pezzuo-

li di cannella inzuccheratj.

CANELO, s. m. Cannello; Cannoncino;

Sifoncino , Più cose falte alk foggia di

cannello.

Canelo se la bota , V. Cañóla.

Canelo da TS»sÍRi,Cannello, Bocciuo-

io di canna che si fa entrar nella spuola ,

onde incannarvi sopra ¡1 filo délie matas

se di ripicno, con cui si tesse l'ordito dél

ie tele.

CANELOTI , e. m. Anello o Ricciolino

de' cappelli.

CANEO, s. m. Canneto, Luogo dove oa-

scono le ranmicce naluslri. V. Canela.

Machion be caneo, T. de'Valligiaui,

Macchia di cannuece, dicesi al Canne-

lu di poca estensione o quasi ad un Ce-

spuglio di cannuece paluslri che si trova

üequentemente xteUe no&Lre vaüi marern-

шале.

_ Iucahsb иг caneo , Locus, tam. Andar-

si a riporre o a nascondere — Ande ik

caneo , Ándate a riporvi o afarvifris-

gere. Modo di rispondere a laluno quau-

do si mosira di non credere alle sue paro

le o di non altcndervi.

CANEB, s. m. Cannaio; Cannato ; Can-

niccw, Graticcio fatto di cannuece.

GÁNESELA. V. Cálesela del lèto.

CANESTBELI о Canestrèli de palíjo , s.

m. T. de'Pesc. Soria di Conchiglia bival

ve del genere delle Ostriche-pettini, chia-

mata da Linneo seconde Г opinione di

Olivi , Ostrea glabra. È otlima a man-

giare e se ne piglia in quantita nelle la

gune e ne'fondi arenosi de'porii.

CANESTBELI , s. m. detto in T. Botáni

co, Sahndia.o Erba. siringa , nominate

d« Linneo Phyladelphus coronarius.Fru-

tice adatto per li boschclti , il quale pro

duce nel maggio fiori bianchi d' un gra-

tissimo odoie, ma che dà alla testa e riè-

sce troppo forte da-vicino.

CANESTBELI DE MAB, s.m; T. de'Pesc.

Pelline , Conchiglia bivalve dello stess»

genere délie Ostriche-pettini , delta da

Linn., seconde l'opinione di Olivi, Ostrea

varia. Ella è commestibile ma non si usa

in lutte le slagioni.

Con (¡uesto nome volgare s'intende an

cora un altra specie di Conchiglia dello

stesso genere , delta da' Sistem. Ostrea

sanguínea , la quale è co:ameslibile e se

ве fa uso. Essa è pur delta in, vernacolo

Сара santina de жав, perche assorniglia

nel sapore alla Capa santa , benchè ne

diversifiehi la figura. Col nome di Cane-

streli dB Mab cJiiamansi pure mollissime

altre- specie di Pcllini di cui abbomk il

nostro mare.

CANESTBIN, Dimin. di Canestro, Cane-

strino о Canestretto e Cànestruzzo.

CANESTBO, s. m. Canestro о Caneslra^

Paniere di vi mini ad uso di riporvi pesce

da venderé.

CAÑETA , s. С Cannuccia е- Cànnuccina.

Fato a caiveta, Fistuloso о Tubulato;

ma sono termini de' Naturalisa.

CANETO. V. Cagxol da calze.

CANEVÁ, s. £ Canevá, Stanza dove si len

gón» i vini—Celia o Celliere, propr. Stan

za terrena dove si tiene il vino.—Cantina,

o Volta direbbesi alia Celia sotlerranea.

Canevá, chiamasi anche il luogo dove

si vend« il vino.

CA.VEVABÔLO, s. ni. Canapaio, Colui

che asselU la canapa..

CANEYAZZA, s. f. Canavaccio e Cano-

vaccio; Soi la di panno lino grosso e ru-

vido.

Canevazza da bal« , Invoglia, Tela

grossa da rinvolger balle, fiirdcllie simili.

Caiievazza d'obo о d'abzento, Cana-

vaccia a"oro о d'argen/o, Specie di broc-

cato o drappo tessuto d'oro o d' argento.

CANEVÈLA , s. f. Garzuolo, Canapa fine.

Garzuolo di Bologna.

Dcllo per Canapino , Agg. di Tela di

canapa.

CANEVÈLA, ». f. T. de' Cacciateri, Be*

eafico canapino, Uccello detto da Linneo

Motacilla Curruca, e da Temminck Syl

via curruca ; che nidifica ne' campî , le

gando ingegnosamente ¡1 suo nido al ta

sto d' alcuna piant« di canapa ; e canla-

dolcissimanrientc iulorno al suo nido.

CANEVÉB , s. m. Canovaio e Cannovait

eCanavaio,Cellaio; Ceüario; f'inaio e

Cantiniero. Quegli che ha la сига di cu-

stodire la catiova e il vino.

In T. Mar. chiamasi Barolaio Y uflizia-

Ц che sopra i bastimenti ha la cura del

vino e dell' aoqua.

Canbvbji, detto in T. ViHereceio, Ca-

napaia, Campo dove si semina o sia se-

minata la canapa.

CANEVÈTA , s. С Cantinetta , Piccob

Cantina dove si custodisce il vino. V» Сл-

xzv\x.

Salvafiaschi, Arnese di legao £ato in

forma quadra , dove si custotliscono e si

port a no le bocee piene di vino o d'ogni

altio liquore.

СANEVIN, s. m. Cantinetta; Cèllelta ;

Volticciuola, Piccola Cantina о Magzuzi-

no da coastBvar liquori. Direbbesi Botti-

glieria se il luogo da conservar liquori

fosse un armario.

GANEVIN, add. Canapino, di canapa.

Telacajtevwa, Tela canapina , ТЫа,

falta di canapa. V. Салеvela.

CANEVO, s.m. Canapa, Pianta notissima,

delta da'Botanici Cannabis sativa. Sise-

mina e si raccoglie annualmente, e il suo

táglio macéralo, .«recato e pestato si ridu-

ce aun ammasso di fili, che pettinati sonó

buoni a far corde e tele.

Салего p» о Салеvela , Garzuolo, 11

piu fino qiian.lo è peltiualo — Filo ng

cAXEvo, Canapa, U filo che si trae (billa

canapa— Cakbvo gbosso, Canapone, Ca

napa da far. cavi — Seme\za db canbvo,_

Canapuccio. V. Canarelo e Canevér.

PbStVb BL CANEVO, V. PeSTÀB.

CANEVON, s. m. Gran canova.

Detto per peggior. Stanzaccia ; Ca-

meraccia a terreno.

CANEZAS , v. che più. usavasi ai tempi

del Governo Véneto nel Polesine e nel

Padovano , Accaneggiare , Far la caccia*

de' buoi о del toro. Accanare , dicesi del

Lasciare il cane dietro alla fiera.

CANÍBALES

CANÍBALO y Detto per agg. a nomo, Ca

ntéale; Crudele ; Disamano ; Inumano.

Senza pielà.

CANÖCBIA, s. f. Cänocchia , Specie di

piccolo granchio marino a coda lunga ar-

ticolata , chiamato da' Sisleni. Cancer-

Mantis. E commestibile comune e di

jnolto uso per la povernglia.

VoDO COME UNA CANOCCHIA , SmilzO О

Pigiuno contrario di Bipieno, Poco теп

«he vuelo : si dice di Chi ha la pancia

vuota.

Canocuia, delto per ingiuria ad uoinn,

Allampanatv; Lanternuto; Smunto; Sec-

chissimo.

CANOL, s.«. Çannene, Teno di canna

sopra il quale s' incanua seta o lana o si-

«aíle.
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Dette per Cannella , Boeciuolo , ciae.

Oaella parte «lella canna ch' e tra un no-

do e Г athro.

DeltO р«Г СлбзЛь DA CALZE V.

CÀNOLA, e. {. Cannella delta botte, Quel

legno becato a guisa di bocciuol di can

na per le quale s'attigne il vino della bot

te — Zipolo , dicesi Quel piccio! legnct-

to con еда si tura la cannella — Cannel

la della botte con chiave , si dice Quella

cannella che in vece di zipolo ha un piuo-

lo di ferro appuntilo e fatlo a vite per en

tro , con <ui si assicura il »ino nella bot

te. V. Spwèlo.

ОавХв la cañóla , Ingannare la can-

nelij, ¡iicesiQuel Fasciarncla parte inte

riore con istoppa о simili perché getti piu

piano.

Sioa Abate cañóla , V. Abate.

CANON, s. m. Cannone, che cbiamasi an

che Pezzo <T artiglieria o Pezzo o Bocea

difuoeo. Le parti distinte del cannone so

no le leguenti.

Bocea del cannone, La hrghezza dcl-

T apertura del pezzo — Gioia , L' estré

nala del cannone verso la bocea — Vola

ta , La parte esterna daeli orecchîoni sino

alla bocea — Collo о Collare, La parte più

sottile — Botlone , La parte ultima del

cannoue verso la culatta — Culatta , La

parte deretana opposta alla bocea — Ma-

necri, Maniglie,V\K specie di anelli po-

sli verso gli orecchioni dalla parte délia

culatta. — Rscmojn, Orecchioni, Parti

tonde e sporte in fuori, le. quali servono

a sostenerlo — Fogón , Focone — Capa

del голоу, Conchiglia — Grano del fo

cone, Il granellino -di rame posto nel fo

cone perché resista piu all' azione del mo

co e non s' allarghi più del dovere — Me

ter el gaan, V. Gran — Anima del can

none, II »noto interno del pezzo — Ca

mera dice« Quella parte che si fa nel vo

to più stretta vicino al fondo e don-c si po

ne la carica.

Leto da canon , V. Lbto.

Canon da aqua , Doccia o Doccione—

Sifone dicesi al Cannello «loto dentro

di piombo o d' altra materia — Tromba

chiamasi Quello strumetito con che si sol-

levano i liquidi — Stantuflo e Quella par

te di esta tromba о del lo Schizzatoio che

ne riempie la cavila.

Canon da far su, Cannone, Certo pez

zo di canna sopra ü quale s1 incanna seta,

lana etc.

Canon de la pena , Canna , La parte

da basso della penna che si tagua per uso

di scrivere.

Canon da pbnb, Pennaiuolo, Strumen-

to da tenervi dentro le penne da scrivere,

■— Bubbolo direbbesi ad un Pezzo di can

na tagjialo per lo slesso uso.

Canoni da yischio , Vergelli.

Canon de cana', Bocciuolo o Bacciuo-

Ja, Quella parte délia canna ch' è Ira un

■odo e l'altro, che dicesi anche Interno-

dio.

Canon del кantese, T.de'Fabbri, Bu-

colare, Cannone che ha un girello di fer

ro bollito, il quale dà il vento che vien

dal niantice al fuoco della fuciua.

Canon, T. de' Stamp. Canone, Specie

di carattere che si divide in piccolo , grot-

so, doppio e triplo canone.

AndXr de canon, Aver Г uscita. V. Ca

garé».

CANONADA , s. f. Cannonata.

Detto melaf. e Tamil. Sparata vale De-

to spropositato, cui corrispondono Cian-

cione; Pantraccola; Tanlaferrata.X . Sba-

rApa.

Trar la candnada , <Fer la sparata о

lesparate; SbombardarJiabe ; Lancier

cautoni о campanili, Dicesi melaf. di Chi

esagera о iperboleggia.

CANONAR., v. Cannoneggiare о Scanno-

nezzare, Spesseggiare le cannonate, Spa-

rar più cannoni.

CANONCÎN, s.m. Cannoncino с Cannon-

cello , Piccolo cannone o tubo — Cannel-

to, dicesi ad un Pczzuolo di canua sel tile

tagliato Ira un nodo e Г altrö.

Detto per Piccolo cannone, cioè Picco

lo pezzo d' artiglieria.

Canoncini , T. de' Lasagnai , Cannon-

celli, Sorta di pasta a foggia di cannon

cino.

Canoncino, dctloin T. de'Stamp. Spe

cie di caralterc da slampa. V. Canon nel-

Г ultimo sign.

Cannoncinidicreste e cujjfie, chiaman-

si dalle Crestáie certe Piegature delle cre-

ste délie donne falte a guisa di cannoni.

Canoncini, T. de' Parrucchieri , Detto

per Bucoli , V. Bucolo.

CANÓNICA o Calonega, s. f. Canónica,

Luogo d'abitazione de' Canonici o de'Par-

roclu.

CANÓNICO, s. m. Canónico, Dignità ec-

clesiastiea.

Detto bassamente e figur. Birbone; Bric-

cone ; Mariuolo ; Manolo, Agg. a Uomo,

e dicesi per disprezzo od ingiuria. Canó

nico de piazza; V. Baron db piazza.

Canónico sicuroni , detto per ischerzo

di quel Giuocatore ch' è troppo cauto , e

che ad onta di avere un discreto giuoco in

mano , non corre la posta. In Toscane di

cesi Stangatore.

CANTADA, s. f. Cantata, Composizione

musicale contenente recitativo e aria.

CANTADOR , add. Cantaiuolo; Canttiio-

lo; Canlatore, Agg. di alcuni uccelli che

si tengono per cantare. Cantenno , dicesi

Quello che canta spesso.

Cantadora, Canterella, Quella starna

che si tiene in gabbia per allcttar le altre

quamlo vanno in amore.

CANTAR, v. Cantare.

Cantar a rechia , Cantare, a orecchio

o Cantare a aria.

Cantar coi fiorbti, V. SfiorizXr.

Cantar da anzolo, Cantar di manie

ra , Cantare soavemente , amorosamente,

gatamente— Cantare di portamento è un

Cantar legato e pórtalo — Stracantare ,

vale Canlar con eccesso di squisitezza.

Cantar baronab, Canlilenare , Canta

re canzoni o frottule disoneste.

Cantar da canarín , detto fie. Canta

re ii véspero ad alcuno, Dirgli l&eramen-

te Г animo suo, Dire della Pteiina o una

gran iibbia <£ ingiurie.

Cantar da ¿seo, Crocchiare, Dicesi del

Suono che rendono le cose fesse quando

sono perçusse.

Cantar dk gala o de gusto , Cantar di

gala; vale Cantare sponlaneamente, per

allegria — Spippolare , vale Cantar di ge

nio.

Cantar o ChiocÀr dbi bbzzi , Chiocca-

re, Voce bassa, Quel suono che rendono

le me-nete batiéndole nel borsellino. Di-

guazzare i danari, Detto impropr.

Cantar dei colohbi, V. in Criaj».

Cantar bei corvi, Gracchiare o Craci-

dare.

CantXr dei сися, Cuculiare.

Cantar dei finchi , SJringuellare.

Cantar dei cali, V. Galo.

Cantar dei dughi , Gufeggiare.

CantXr dei grili , Grillare.

CantXr dei osei in amor , Piare, Voce

perô antica, con cui esprimevasi il canta

re degli uccelli quando sonó in amore ,

che vien dal latino Pipilare — Svcrnare

dicesi del Cantare da primavera dopo il

verno.

Cantar dei tordi , Trutilare e Zirlare

— Schiamazzo, dicesi poi a Quel tordo

che si tien nell' uccellare in gabbia e si fa

gridarc per far calare gli altri uccelli. V.

Cipo e Zip.

CantXr de le cigognb , Gloterare.

Cantar de le passare, Pipilare— Far

pissipissi, dicesi a Quello strepitochefan-

no molle passere unite insieme. V. Cele-

oiiÉu с PispolXr.

CantXr be le rondenb, Pispissare.

CantXr de le tortore , Gemere. V.

Criar.

Cantar de le zoete , V. in CriXr.

Cantar el falseto , Cantare in voce

Jalsa ; Cantare in quilio ; ed è propi\ il

Cantare in acuto che fauno gli uomini con-

traffacendo la voce friiimiuile.

CantXr el Tasso a Pilato, detto me-

taf. vale Esser morto.

Cantar in coro, Star in tuono, Andar

d'accordo, e dicesi anche figur.

Cantarla come che i la sona , Tal so

nata tal baílala , e vale Tal proposta , tal

risposta.

Cantar la falilela, V. Falilela.

GantXr la nana, Far la ninna nanita,

Interiezionc úsala dalle balie quando vo-

gliono far addormentare i bambini , che

dicesi anche Cantilenare.

CantXr la quagia , detto in gergo. V.

CantXr dei bezzi.

Cantar soto i dbnti, Scrosciare, Pro

prio del pane fresco. V CrostinXr.

Cantar, per Confessare , dicesi de'Rei

ebe confessano i loro delitli alia giuslizia.

Abbaiare è detto figur.

Cantarghela, Cantare, Dir liberamcn-

te e aperlamente il suo sentimento.

Cantargesla schibta e neta o tonda

Far una cantata liscia, chiara, senza

ritornelli ne passaggi, Dir ad uno libe-

j ámenle il suo sentimento.

Lassar cantXre subiXr, Farilformi-

con di sorbo che non esce per bussare. Si

dice di Chi sta costante nella sua opinio
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lie , lascia dire , e tira innauzi — Ti pod

cantar la Bela girometa , Ovv. Ti pol

cantàb с suBlÀn , Ovv. Canta сайта , Tu

puoi zufolare , cioè Tu puoi dir qucllo ebe

vuoi,ch' io non ne vo'far niente—Tu puoi

setioterc, cioè Tuoi far quanlo vuoi,. ma

tntto in vano.

Сайта canta , V. Casta.

CANTARÀR , v. Canlazzare, Voce úsala

daJl' AlgaroUi per esprimere lo svilimento

del cantare frecuentemente e male, e spe-

cialmente Quel canUr del popólo. V. Can-

tuzzar.

CANTARELA , s. f. T. de' Pese. Pesce di

mare a sohelelro ossoso del genere degli

Spari, detlo da Linn. Sparus Cantharus.

Assomiglia aU'Orata nella forma cd ha dél

ie linee longitudinali giallc e scure ai lati.

E commcslibile di buon eaporc.

CANTARÈTO, s. ,„.. Canlcrcllo e Canta'

relio, Piccolo cantero. V. Cántaro. '

CANTARIDE , s. f. Cantaride, detto in

Toscane Caníerel/a, Scarafaggio di color

mischio fra verde ñero e rosso, che sta nel

Ligustro, nel Sambuco e nel Frassino, ed

è velcnosissinio. Linneo lo ha chiamato

Meloe vescicatorius , perché serve appun-

to all' uso de' vescicatorii in medicina. Di-

cesi anche Mosca d'oro.

CANTARÍN , s. m. Canterino e nel fem.

Canterina, dicesi di Chi canta spesso e

volentieri.

Cantaiuolo с Cantaiolo dicesi Di que-

gli uccelli che canlano assai.

Detto per Cantimbanco , V.

Oro cantarín, V. Ояо.

CANTARÍNA, s. f. Canterina; Cantatri

ce; Cantambanca ; Cantambanchina;

Ciurmalrice; Ciccantona, Femmina che

canta per mestiere le canzonette per le

strade o snl banco.

CÁNTARO, s. m. Cantero o Cantare с Pi-

tale, 11 vaso per deporvi il superfluo peso

del ventre.

Coverchio del cántaro, Carello, Tu-

racciolo del cesso.

Cántaro , detlo in T. Merc. Cántaro с

Cantare, Misma di diversa sorte di cose ,

di peso a Fireuze di libbre 1 5o.

GANTIER, s. m. Cuntiere, Qucllo spazio

sçavato nel lido in cui si fabbricano le na-

vi o si rimpalmano. V. Vaso — Forma ,

dicesi al Cantiere o luogo dove si. fabbri

cano e si racconciano le grosse navi.

Cantibbi , detlo in T. degli Architelti ,

Ccrrenti. Travicclli soltili clic fra trave с

trave soslentano le pianelle sollo i tctli.

Метен in canthmi un apXr , detto figiir.

lntavolare o Intelaiare un affarc, un ne-

gozio, un trattato о che che sia : si dice

del coin in ciar I» , Farne la proposizioDe.

V. Meter a coo y in Coo.

Ghe xe cvente in cantibr ? Ce nulla

per aria'i Ce niente di nuovoï E lalora

s' allude alia gravidanza.

CANTILENA, %. f. Cantilena о Cantafera.

Contoquasi mouolonoo Canzone chesluc-

chi—Falalella, dicesi la Cantilena sciocca.

Cantilena de discorso, Stampita,cbi*-

masi un Discorso Jungo e noievole.

Paular со la cantilena, Parlare o Fa-

vellare eolio strascico; ed è Quando uno

parlando allunga troppo le vocali e ribatte

le silbbe.

CANTIMBANCO, s. m. Cantamhanco ;

Ciccantone; Ciurmatore ; Ciurmadore ;

Cerretano. Venditore di bagattelle o me-

dicamenti sulle pubbliche piazze— Can-

tambanca e Cantambancltessa , la Fem

mina.

CANTÍN , i. m. Cantina, Corda la più sot-

tile del violino.

Cantin de l'abco da Capeleri, Cautè

re!la , Corda delF arco con cui i Cappeílai

divettano il pelo onde formano i cappelli.

Tocar el cantiN, detlo fig. Toecare uft

, tasto; Kitoccare una corda, detto fig. e

vagliono Rammemorar una cosa che altri

non vorrebbe.

CANTINA, V Canevá.

CANTINELA, s. f. Panconccllo, T. dc'Fa-

legnami,Asse assai sottile con la quale cuo-

pronsi le impalcature e fannosi altri lavori.

Cantinela, detlo in gergo, vale Spada.

FlCHEGHE QUEI.A CANTINELA IN TBL COR-

DASIE, V. CoRBAME.

CANTO , s. ra. Canto, II cantare.

Canto , dicesi anche da noi per Banda,

Lato. Da canto o Da lato del padre.

Canto del viglín , Mezzana, La terza

corda del violino, cioè Qùella ch'è aliáceo

al camino.

Canti de le scanzíb, Palchetti, Ognu-

no di que'ripostigli ond'è divisa la Sea lisia.

CANTON, s. m. Cantine i Canto, Angolo

d' una stanza o anche d' una tavola qua-

drata o d'altra cosa simile.

Cantón sbecà , Canto o Angolo smus-

satoosmusso— Bisunto, dicesi al Canto

tagliato o rollo — Fato a cantón, Ange

lare o Angoloso.

Canton de l' ochio , V. Ochio.

LassXr uno o una cossa in t' un can

tón, Lasciar nel dimenlicatoio o nel ces

so , e vale Negligere , Trascurar che che

sia.

LassÀh un canton per pegno, Dar un

canto in pagamento , che vale Fuggirsi

naseost amenté.

Voltàr el cantón, Scantonare , An

dar per una slrada traversa.

Chi de man non prende cantón de ca

sa RENDE. V. in 3ÍAN.

Cantone , chiamavasi sotto il cessa to

Govcrno itálico, il Distrctlo d' una Giu-

dicatura di pace , com' erano Dolo , Me-

stre, Mnrano etc.

CANTONA , add Angelare ; Angoloso ;

Cantonato, che û direbbe anche Essere

fatto a canto vivo. Cantonuto è voce an-

tica.

CANTONADA , s. f. Cantónala, L' ango

lo esteriore relto od aculo délie fabbriche.

Voltàr la cantonada , V. VoltXr el

cantón, in Cantón.

CANTONAL, s.m. Specie d'Armadio lun-

go e ristretto, fatto per lo più a triangu

lo , posto in un canto o angolo di stanza,

fier uso di riporvi degli arnesi. Il Vocabo-

ario Padovan» registra per corrispon-

dente la voce Canterale, ma questa voce

non trovasi ne' dizionarii. II Milanese dà

le voci Stracanlone e Canloniera, come

úsate a Firenze.

Cantovali de lb fenestrb, Cantraf-

forleo Spranga, Lamina, di ferro falta ¡(d

angolo retto ehe collega il telaio délie vc-

tiiate.

CANTONCIN, s. m. Cantoncello ; Can-

tuccio; Canluccino.

Go unaltro cantoncîn, Maniera fa-

mil. Io ho lasciato in corpo un cantttc-

ciño voto per riporvi qualcos' altro , cioè

Sarei disposto a mangiare qualcos' altro.

CANTUZzXr, v. Canterellare; Cantilh-

re ; Cantacchiare e Canticchiare. Dim.

di Cantare e vale Cantare con sommrsta

voce e a ogni poco : che dicesi anche Bi-

scantare — Biscanlerellare è frequenta

tive di Biscantare. V. CantabXr.

CANÙO , add. Canuto ; Fioccoso — Ca-

nutissimo è Superl. Ha il capo come un

oca.

Mezo canuo , Semi?anuto ; Grigio ;

Brinato.

Deventab canuo , Incanulire o Inca-

nutirsi.

CANZÖN, s. f. Canzone.

La canzon del rrilo , La canzone o

Lafavola delü uccellino che non [Jinisce

mai, Che è quando uno fat citando ritor-

na sein pre alle medesiiiie cose.

Meter uno in canzón, Metiere in can

zone; Metter in baia aleиno ¡ Canzona-

re ; Corbellare. V. Ventólo.

CANZOnXtA , s. f. Canzonaccia, Catti-

va canzone.

CANZONÈTA, s.f. Canzonelta; Canzon-

cina; Canzoncino.

CAO , s. m. Capo , Voce molto fréquente

neli'uso cosí della buona lingua, come an

che del dialetlo nostro , che riceve varie

maniere e proverbii, della maggior parle

de' quali si farà memoria in appresso.

Capo, dicesi per Via, mezzo, modo —

Non trovo cao de cavarme, iVoa trovo

¡a via oT uscirmene — Non so da che cao

scoMENzXa , Non so da dove o da quoi

via o capo cominciare.

Cao o Testa — А ело basso , A capo

chino ; A capo aW ingiit ; A capo basso.

V. Testa.

Cao d'agio, Bulbo o Capo tTog'?io>Bar-

ba о Radiée dell' aglio.

Cao d'acqua, Capo; Polla; Vena, Sor-

gente d' acqua — FU a" acqua vale La

corrente.

Cao d'abco, T. Agr. Vigliatura ; Vi-

gliuolo, II primo grano balluto la seconda

i »lia dopo la prima trebbiatura.

Cao de late , Capo o Cao di latte ;

Fiare di latte. V. Pana.

Cao de feiio da CAicHio, T. Mar. Go-

monetta. Caví lavorati alia maniera dclle

gomone, с servono per le ancore m i inri,

per groppini de'piccoli bastimenta e delle

scialuppe , per rimurchiare e gegonraarsi.

Cao de la banda, T. Mar. Discolato.

La parte superiore che ricigne la. nave e

le serve di parapelto.

Cao db la nave, Cavo, Corda o fuñe

che s' adopera per uso de' bastimenti

Cao pato in curcuma, V. Curcuma.— Cau



CAO 97CAO CAP

в* semurohio, V. Remurchto -— Trincar

их cao, vale Strignerc a più potere un ca

to qualunque annodato — Imbaro.yàr их

ело , V. Lmbaro.ya n.

Cao in T. Mar. Capo, H¡cul alla Pun

ta che iporge in mare con qualche altura,

come Cao box, Cao passaha, Cao Оталх-

то, Cao Boxa spbraxza etc. Montare un

capo, vale Andarr, passare al di là. Aldi

lian no delto Spuntare o Stipei-are.

Cao ds la upa, Capo, Quel moizicone

di semiento lasciato dal potatorc alie viti,

per lo quale esse vili hauno a far nuova

messa. V. VrD* e Rauar.

Caí be la TnAvsnsA o dei гам , Coc-

clie, chiamansi le Cantónate o angoli de'

panni o simili. V. Píxzo,

Caí dbl fazzoleto da coló , Facciuo-

la. Diceii di Que'duc pezzetli di lela che

pendono dal collare a cu i sonó attaccali.

Cao del bisto , Bandola, Capo della

malasia.

Cao вв ты»*, Canestro di pesce.

Cao bb la roda , Mozzo della raota,

Quel pezzo di Icgno dove son fitle le razze.

Cao del.« tela, Cerro, Quella particella

della lela che si lascia senza rienipire ; e

tessuta da sé chiamasi Frangía. V. Pa-

xbu.

Cao de rata , T. Mar. Stroppolo. Ca

po di corda con un uncino.

Cao db lb tro/.e, T. Mar. V. Troza.

Cao be pope, detio furbesco, Natiche;

Culo.

Cao roto , dello fig. a uomo , Sregola-

lo ; Disordinato — Cao tresso , Força ;

Cavezza; Tritio; Farcuzza; Guidone —

Co STA soute de caí , Con i/ nés ta sorla

o razza o schiuma di gente; Con tjuesti

tcapettrali. V. Ux box cao.

A ox cao, A un capo; A un filo, dice-

Mi Quand« si tratli di tessitura di drappi,

siecome A due capí, a duefill ele

A CAO CAVEI , V. íll PlA.VZF.lt.

A cao mazo, Modo avr. /// sostanza;

Alfin dei conti; Allafinfine; Dopo tut

ti i discorti.

Essbb rx cao, Ester alla fine, а!Г ul

timo, al termine, Toccar dellafine. — Ix

CAO BE TAXTO -O Ix CAO LB ТАХТВ , Dopo

tanto tempo ; Finalmente ; Dopo tanta

Jático.

Cale cbk xo ел cao , V. Cale.

Ix cao al moxdo , tn capo al mondo ,

Si dice per aecennaic Spazio grandissinio

di lontananza.

Ix cao db tola , In capo di lavóla ; Al

posto Sonore.

Là iv cao , Là da lungi.

Molar EL CAO, V. .Moi.' л

Теотапсяе el cao , TrdWíre i7 bando

la: Raccapezzare , Trovar il capo o prin

cipio di che che sia — Trovarchb el

c*o о i яв a QUALcossA, Trovar il capo о

le congiunture; Pigiiar ilpanno о »7 mon

do peí verso ; Trovar lastiva, vagliono

Trovar il modo di concludere agevolmen-

i* — No TROVARGHE el cao , Non trovar

ne via ni verso diJar che che sia ; Non

ritrovare il bandola.

Dar bl cao ix max, Dare appicco, Dar

ociasioiie di appigliarsi ad un motivo.

Vros'ia a cao, Venire a capo, allafi-

ne , al termine, alla conclusione di che

che .па.

VbgxIb л cao bl brusco o simile , Ve

nire a capo ; Far capo ; Dare infuora ;

Marcire; Suppurare, Parlando di póste

me e simili , vale Aprirsi e incomincia-

rc a generar putredine.

Ux box cao ! Delto con ámmiraz. Un

buon capo, Dicesi irónicamente di Perso

na , per significare cattivo soggelto. V.

Cao roto.

Cao , ma per lo più iu plur. Caí, chia-

niavansi liCapidi nlcuniConscssi sovrani

della cessata Repubblica Veneta,che n'era-

tio i presidí, — Caí de quaranta , ei ano

i Capi délie due Quarantie civili, vcccliia

e nuova— Cai si/pbriohi dicevansi i Ca

pi della Quarantia crimínale — Caí db

la VECHiA, i capi della Quarantia civil

Teccliia. — Cai della xova, Quelli della

Quaranlia civil nuova— Caí del Colegio

BEI VXXTICIXQUE О DEI QUI.VDESS , si cllia-

mavano i Capi rispellivi dei duc Collegj

— Cai DEL Coxsegio DE DIESE, li Capi

del Consiglio dc'dieci, i quali cran delti

per antonomasia Caxochib col coral ,

perché soprala vesta o toga violácea our

lai ano la stola rossa.

CAOCEMBALO , Voce triviale, V. Clavi

cembalo.

CAO D' OGIO , s. m. Capidoglio о Capido-

glia, Nome genérico ehe dann« i Pescato-

ri a varii pesci dell' ordine de' Celacei o

del genere «le'Cani mai ini, dai quali rica-

tano olio, come per esempio sono il I 'cui

no , e qualche Balenotto , benchè questo

arrivi di rado nel nostro mare.

CAOLAME , s. m. T. Mar. Cordame, Tut-

te le funi d'una barca; ma più s'intendo-

no le Piccole funi.

CAOLO о С voiiLo o Caoli fiori, s. m. Ca

vólo fiore. Cavólo notissiuio, dello da Bo-

tanici Brassica Olerácea botijlit. V.

Brogolo.

Caolo db cima, Cavólo capitulo, Che

ha un bello e grosso capo.

GAONEGRO . a, m. T. rfegü UcecTlalorí ,

Capinera o Caponegro o Testa negra o

Capifuscula , de'tto da Linn. Molacil/a

atricapilla e da Tcmminck Sylvia atri-

capilla. Uccelletlo noto che d'inverno s'iu-

grassa nc' serbatoi , ed é «t linio cibo.

CAOPIAN , s. m. T. Mar. Cavo piano o

anche Viradore, Fuñe la quale, avvolla al-

l'argano, scorre in covcrla lungo i due la-

ti del vascello с serve a .sal par Г ancora.

CA0R10, s. ni. Capitombolo, L'a in lar nuo-

tandoper qualche tralto soit' acqua.

CÀORLO , s. m. Voce triviale degli Orto-

lani. V. Caolo.

CAORLOTO , s. m. Di Caorlc ; Abitante

di Caorle, ch' è una terra a isola dell'E-

stuario.

ZocXb A CAOItio, V. in Zogàr.

CAOROSSO , s. m. T. degli Uccellalori ,

Capirosso, Uccelletlo che gira per le sie-

pi, il quale ha sopra il capo dcllc penne

rosse , donde trassc il nnmc vcrnarolo.

Egli с la Femniina del Motacilla atrica

pilla ( Caoxegro ) benchè da allri sia ere-

dalo una specie différente; ed è dell«

stessa grandezza del Capinero, e buonit-

simo a manginre.

CAOROSSO, s. m. Specie d'Analra salva-

tica, V. Magasso mo.vaho.

CAOS, s. m. Caos; Scompigliume ; Im

broglio, Confusione da non uscirnc.

CAOSTELO , V. in Cievolo.

СAOSTORTO О CoLOSTOBTO о Веслропм!-

снЕ, s.m.T. degli Uccellatori, Capitorza a

Torcicollo, delto ancora Collotorto о 7or-

tocollo ; Stortocollo ; Capolorlo e Verti-

cella. Ucccllo assai conosciulo ш IIa caiu-

pagna , grosso come 1' Allodola comune о

poco di essa minore. Linneo lo cliiama

Yunx Torquilla. Nel Friuli с delto For-

MIGHER.

CAPA , s. f. Cappa, ei dice il Sacco o Abi

to di penitenza de' Fratelli délie Confra

ternité—Buffa, chiamasi la Visiere della

veste de'Balluti o fratelli délie compa

gnie.

Esser o Meterse a la capa , detto in

Т. Маг. V. CapEGiAR.

CAPAjS.f. Cappa;Conchigliao Nicchio ma

rino; Conca e Gongola, Termine colletti-

voche vieil dato da'Pescatori a varie diffe-

rentisorta di Conchiglie dellenostre ma-

rittime Incauta, diverse alcune dalle altre

anche di genere, distinte pero con aggiun-

lo pure vernacolo.

Le Conchiglie si dividono da' Sistema*

lici moderni in Univalvi, Bivalvi e Mul-

livalvi, cioe d'un pezzo sol«, di due o di

più. Ma col termine vernacolo Capa, s'in-

tendono le Conchiglie bivalvi e mullival-

vi. Quelle Univalvi sonó denominate coi

loro parlicolari termini, come Caraguoi,

Buli etc. Si vedano quesle voci.

Capa de lb gala.vb , la Ghiandale,

Conchiglia UMillivalve, cioè a più pezzi ,

da' .Sistrni.it ¡ci eollocata al genere dille

Lepadi e della da Linn. Lepas testudina-

ria, perché trovasi quasi seniprc atlacra-

ta alia coccia dellc testuggini : di questa

AOn si fa uso.

Capa de мап, Conchiglia bivalve del ge

nere .delle Carne, della da Linneo Came

anliquata. La sua figura è assomigliaiilo

alia Capa toxda.

Capa de v.\bo,Ghiandale maggiore.M-

tra specie di Conchiglia di ma« multival--

ve,dello stesso genere delle Lepadi, e del

ta da Linneo Lepas Balanus.tM* <• simp

le alia Conchiglia Balanoides , ma più ri-

levata quasi a cono tróncalo.Abita adéren

te ni pali delle lagune , e non se ne fa uso»

Capa de le jmeiie, Ghiandale minore.

Altra Conchiglia mnltivalve del genere

delle Lepadi, nomínala da Linn. Lepas

Balanoides , più piccola della Testudina-

ria, ma a un di presso conformata come

essa. Sia adérente alie pietre del lilorale e

delle lagune, dal che trasse il nome ver

nacolo.

Capa loxgamaiiiva, Cannolicchio,det-

to anche Pesce cannella o il Manicato si

licua. Specie di Conchiglia marina bival

ve del genere dei Solèni , delta da Linneo

Solen Silic/ua. La sua figura с allungaia t

quasi cilindrica , troucata alie duc estre

1 5
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mita ,' delta da' Frances! e nella Toswifta

Manico di coltello , perché iu falti v'as-

somiglia. 11 suo animale с cominestibile.

Cava ьолт.а nostraxa, ColtellaccioAl-

tra specie di Goncbiglia marina bivalve,

quasi simile alia precedente , detta da' Si-

stem. So/ел vagina. Il suo animale è buo-

nissimo a mangiare. Chiaroasi vulgarmen

te Capa DADBo,quando venga scavata dalla

sabbia colle mani del pescatorc.

Сара sajvta , Nicchio scanalalo mag-

giore; Conchiglia scanalata; Niccl.io da

jiellegrini. Altra sorte di Conchiglia di

mare bivalve , posta da Linneo al genere

Oí<rea-jPeí/¿He,cdelta Ostrea jacobaea

secondo Olivi. Conchiglia notissimaedec-

crllente a mangiare.

Capa tomba , Cuore o Tellina a cuore

o Cardio. Conchiglia bivalve , da Linneo

collocata al genere Cardio , detta qnindi

Cardium edule , buonissima a mangiare.

Collo stesso nonie volgare di Capa ton-

»a chiamasi da' Pescatori un' altra Con

chiglia bivalve, nomínala Cardium Clo-

diense dal signor Renier Professore di

storia naturale à Padova.

Capa si chiama rziandio un cerlo fra-

staglio neu' eslremità della camice , dei

fazzoletti, delle vestio simili, falto a log

gia di Cappa o Conchiglia.

CAPANA, s. f. délit) anche Cuzzo »a bá

telo , T. de' Cacciatori valligiani , Ca

parina, dicesi Quel riparo<li caune al di

sopra scoperlo, ove stanno in battello na-

scosti li cacciatori nelle valli per allcnde-

re ed ucciderc gli uccelli.

CAPAR , v. Cincischiare , Ornar che che

sia con frastagli a íbggia di conchiglic.

CAPARA, s. f. Caparra e Arra, dal Lat.

Arrha, Parle di pagamento della mercan-

zia , che si dà al creditorc per sicurtá.

Caparrameato с propriamrute l'Atlo del

caparrare.

In allro senso, Din db le cattve capa-

be v Dar de cattivi segni o indizii ; E si

dice di Chi о тк?Л corrisponde con grati-

tudinc agli altrui benefizii o <\л segni di

mala vita o costume.

CAPARXR, V. V. IxCAPARAtt.

CÀPARO, s. m., e più común. Сapahi ,

Cappero, Pianta erbacea, detta daLinn.

Capparis spinosa. II botlone o la boccia

del ¿ore che ha lo stesso nome, non è buo-

no che confeltato in aceto e sale.

CAPARON , s. m. T. de' Pese. Cardio spi-

noso, Specie di Conchiglia di mare bival

ve , del genere de' Cardii , conosciula da

Linn, col none Cardium aculeatum. II

suo animale non si mangia per esser dif

ficile a digerirsi.

CAPARONE, Lo stesso che Bibarazza, V.

CAPAROZZOLETI , s.m. T. dePesc. Vo

ce che comprende due differenti specie di

Conchiglic marine, distinte come segue.

CaPAROZZOLETI DE ИЛИ E DEI BASTÍMEX-

Ti , Lepade , Conchiglie multivalvi , del

genere del'c Lrpadi , dette da Linn. Le

pas anatifera, di cui non si fa uso. S' at»

tacca a gruppi alia base delle tcsluggini e

de' navigli.

CAPABOZZOLETI DE MARINA . ТеШпв}ПО-

me celleltivo di alcune specie di Conchi

glie, le cui valve sonó ricercate dalla Ger

mania , ove se ne fa lavori di liorami e di

abbellimenli : come presentemente sc ne

fa anche a Chioggia.

CAPAROZZOLO, s. m. T. de'Pesc. Nome

che -si dà a tre differenti Conchiglie ma

rine bivalvi di due diversi gencri come

segue.

Capabozzolo de mab , Venere tonda,

che fn dette dalTAbate Olivi Venus Ery

cina; ed è la Venus retúndala di Lin

neo ; la figura della quale è cordato-allun-

gata , con de' piccoli solchi trasversi pa-

ralelli ollusUsimi. Qucsla è rara.

Capobozzolo dal scorzo sotil , Altra

Conchiglia bivalve del genere dei Soleni ,

delta dalT Abbalc Olivi ( il primo che la

pubblico ) Solen callosus. Ella è d' un«

forma ovala molió compressa , con le val-

ve sotlilissime e pellucide , onde trasse il

nome ira noi di Capabozzolo sotil o del

scojizo sotil ; ed è oommestibile.

Capabozzolo dal scorzo grosso, Altra

Conchiglia bivalve del genere delle Ve-

neri, detta da' Sistematici Venus decus-

sata. Ha qnesta la figura ovale , un po*

ventricosa. Ella è commeslibile e se ne pi-

glia in molla quniitilá.

CAPAROZZOLO , ». va. Farda ; Sornac-

cliio; Farfallone, Spulo viscido e catarro

so. V. OsTREGA.

Caparozzoli SOTO I OCHI, V. in Оснго.

CAPA SANTA, V. in Capa.

CAPA SANTÍNA, V. Cakestrbli de mar.

CAPAZZA , s. f. Conca, Nicchjo di mare

de' più grandi che vi siano.

CAPE ! ovvero Cape dona mare ! Voci d'arn-

mirazione. Pape; Capperi; Cazzica, Ca-

casego ; Cacalocchio.

Detto anche per approvazionc , Cospel-

to\ Si certo; Non vha dubbio; Appunto.

СAPEGiXR, Cappeggiare, T.Mar. Esse-

re o Metlersi alia cappa , cioè Chiudere

ilîtte le vele, eccelto la maestra, с fermar-

si col bastimento.

CÁPELA, s.f. Cappella, Luogo nelle ciñe

se e nelle case, «ove è sitúalo Tallare per

•celebrare.

Cápela de música , Cappella , Si chia

ma La moltiludine de' musici depulati a

cantare in una chiesa , il capo de' quali si

chiama Maestro di cappella.

Cápela del chiodo, Cappello o Capoc-

chia, La parte superiors del chiodo —

MaNTBG.YÏR UNO A CÁPELE DE CIUODI , V.

MANTBGJVta.

Detto per quella pelle che cuoprc la pun

ta del membra virile, Prepuzio.

Cápela del naso , Moceólo. La punta

del naso.

CAPELADA, s. f. Si dice familiar. Tanta

aiiaiililá di cose che possono star dentro

'un cappello.

Detto per Cappellaccioo Rabbufíb,Cav-

rezione pubblíca e rinfacciamento degli

altrni'mancamenli—Sfuriata, vale Quati

tila di parole ingiurioseosimili proceden-

ti per lo più da collera o da sdegno.

Far o Dar una capelada, Fare o Da-

re un cappcllaccio o un cappello ad uno;

ed è Fargli un rabbuffo o farlo rimanere

in vergogua.

Tocar una capblada, Toccare una sc<y

pâtura, Essere svergognato. \

CAPELATO , ». m. Cappelluccio o Cap-

pellaccio, Cappello consúmate e di poco

pregio.

CAPELAZZO , s. m. CavpeUaccio , Cap

pello grande — Cappelluccio , Cappella

di poco pregio.

Detto per Fagibri, V.

CAPELÈR , a.m. Cappellaio, Facitore e

venditore di cappelli.

Capblera , Cappellaia , dicesi la Mc~

glie del Cappellaio o Colei che vende cap

pelli.

CAPELÈTA, ». f. Cappellelta.

Capblbta нг casa, Oratorio privato. V.

in Oratorio.

CAPELÈTO , s.ro. V. Capbl>n.

Capbleto db la roca , Pergamena.

Quella carta che in forma di cariocas

cuopre il lino sulla conoechia.

Capbleto del bataor , T. Agr. V. Ba-

Ta!)r.

Capbleto db lr scarpe , Cappeüetto,

Pezzctto di cuoio grosso che si_ mette in

fondo alle scarpe per difendere il tomaio.

Capbleto del sERViziÀb,Cop«rcnio,Di-

cesi a Quel pezzo d' una canna da servi-

zíale che serve a lurarne la bocea , e da

cui esce il cannello.

Capbleto da stuar, Spegnitoio, Áme

se di latía falta a foggi.i di campana , ad

uso di spegtrer lumi.

CAPEL1ÈRA , s. £ Cappelliera o Porta-

cappello.

Capeliera »a viazo , Tamburo, Specie

di valigia a uso di forziere per viaggiare.

CAPELIN , s. m. Cappellino o Cappeüet

to, Piccolo cappello.

CapelIn o Capelo da bona, Сарреш-

na, Specie di cappello e armadura per di

fendere il capo, с più per ernamenlo, che

portano le donne.

CAPELINA , s. f. Nel senso nostro più co-

mune questa voce denota assolutamente il

Cappello tondo, cioè colle falde a gronda

e non Tivollate , a differeuza di quello a

pieghe; ed è per uso ordinario degli uo-

mini , datoci per moda dal tempo demo

crático , e resosi ornai comune ad ogni

classe «li persone , quando era prima sol-

tanto úsalo dai villani e dalla plebe.

Esseu de la capelina, Esser/ante di

vappellina; Esser bagnato e cimato: cíoe

Uomo astuto e ribaldo.

CAPELO (edit larga) s.iti. Cappello, Co-

perta del capo.

Ala del capelo, Tesa o Falda o Pieg*

del cappello.

Cuba o Culo del capelo , Cucuzzob (

Forma del cappello. _

Camelo a la coribra ,Montiera, Pi<

clol cappello con mezza piega in forma «i

berretta.

Capelo со la рвхлся1ЕвА,СврреИо со

piиma о piumato.

Capelo a tre vbntoli о а тлж тем?

Cappello a tre pieghe ; Cappello cot pi,

pio. Cappello colle pieghe molíale m
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e inmute in fre parti ; che dices! anche

Cttppello arricciato. • ■

Capelo a quatr'aqce, Cappello agron

da о a prodoni о a quattr acque , Cap-

pello a ronda, cioè Ch'è ándalo giù alle

prode.

Capelo da sotobbazzo , Sottobraccino

o Schiaccina, Voci Tosca ne. Specie di cap-

pello, rosi delto dalla sua forma schiaccia-

ta, che alie Toltc si usava portare sotto Га-

scella sinistra per galantería.

Capelo de pagia , Cappella o Cappelli-

na di treccia o di pagha. V. Pagia.

Capelo grakdo , Cappellone, Cappel-

laccio.

Capelo de stele , Cappella di trucioli

o di brucioli, Cappello fatto di quelle lai

de sottili che trae la pialla nel ripulire il

legname*

Capelo »trazo o da cani, Lappelluccio

o Cappellaccio ; Cappello cencioso.

Capelo tondo, V. Capelina.

Capelo dbl torcolo da stampa, V. Tor-

COLO.

Capelo de la cae.va , Cappello , chia-

busí Quella specie di testo a coperchio

pinito che sla appose in centro alla cate

na del (uoco per riparaie dalla fuligginc

la caldaja o stagnata scoperla.

Dab el primo bocio ai capbli , У. Bo-

«0. . .

Catarse el capelo, Levarti o Cavarsi

di capo i Trarsi di berretta; Dare di ber-

retta.

Chxamàr A capelo , Frase dell' antico

Governo Véneto , Cliiamare al cappello ,

Chiamare i Votanli nel Maggior Consi-

glio, all' eslraiione dclle palle d'oro per

poler proporre alie cariche. V. Lezión.

A CHI GA TESTA WO МДХСЛ CAPELO, A cfli

ha testa non manca cappello, cioè Chi ha

rervello in capo si sa approvecciare.

Amigo de capelo, V. Amigo.

Fab. de capelo a qualc'un, detto figur.

Cederé ; Dar la mano o il pasto — Far

De capelo a una cossa, delto pur fig. Gua

tón una cosa e lasciarla stare.

Levar el capelo , Levare in capo. Si

dice propr. del bulliré il mosto allora che

soliera la vinaccia.

Meterse el capelo in tbsta , lncap-

pellarsi — Esseji senza capelo, Essere

icappellato. '

lio SE FA VS CAPELO PBR UNA PIOVA SO

LA, PtOT. e significa che i botteghieri deb-

■oao contentarsi d' un guadagno discreto

per non alienarsi gli avvenlori.

Poder portar el capelo alto , Piscia

chiaro ejatli beffe del medico; Poter an

daré col viso scoperto. Chi ha la coscien-

u pura non teme. Detti (ig.

C\PELON, i. m. Cappellone ; Cappellac

cio, Cappello grande.

C1PEL0ZZ0, t. m. T. de'Cacciatori, Spe

cie .1" Anatra sabática. V. Magasso pena-

«abr.

CAPELÍIA, s. t Cappelluta, ed anche Cap

pellaccio, Aggiunlo che si dà ad una Spe

cie di Allotlola detla da' Sistcm. Alauda

cristata,]» quale ha quasi una cresta o fioc-

co di penne sulla testa.

Cappelluta , dice« pare per Agg. alia

Gallina che abbia quasi un cappello di pen

ne sul capo.

СЛ PERI ! Interiezione di maraviglia , Cap-

peri; Cappila; Cappiterina; Canchero',

Cacasangue ; Cacaseeo ; Cacalocchio ;

Cacio; Cogna; Cancherusse.

CAPETA , s. f. Conchiglietta; Nicchielto

V. Capa.

Capeta del schiopo, V. Schiopo.

Capeta o Broca del manego del cór

telo , Cocchiglia, Quella specie di botto-

ne di métallo con che si guarnisce da pie-

de il manico de' collelli.

Capeta da pitori, Scodellino , Quel nic

chielto ore i Pittori tengono il colore.

Cápete, Gongole, diconsi leTelline e

le Chiocciole marine, di cui gli Archilel-

ti si servono per varii ornamenti di Fonta

ne e di giardini.

Capbtb , piccoli Frastagli a foggia di

Conchiglia. V. Capa nell' ultimo sign.

CAPIÀTUR , s. in. Latinismo rimastoci ,

e ch'è ancora nella bocea di qualcheduno.

Ordine di cattura; Decreto o Mandato

«f arresto. .

I ga da el сApiatus, Lo han no arré

stalo o imprigionalo.

CAPIGLIATURA. V. Cavsgiéra.

CAPILVENERE o Capivbnerk., s.m. Ca-

pelvenere o Capelvenero e Cappello delle

Jbntanc ovr. Coriandro del pozzo. Erha

pellorale с diurética, delta da'Sisteoi. A-

diantum capillas veneris.

CAPIMENTO e СарЬв, s. m. Comprendí-

mentó ; Comprensión« ; Intendimento. 11

comprendere e Г intendere le cose. Com

préndanlo è тосе bassa che rale Intellcllo,

giudizio.

El MIO CAPIMENTO N0 GHE ARITA, 11 mío

intendimento non v' arriva, non afferra,

CAPION o Capon , s. m. T. di Galera , Ca-

pione. Propr. Là parte superiore o La té

stala delle ruóte di prua o di poppa , nol

le quali la parte inferiore rhiainasi Ruóla.

Dicesi Capzo/ie dipoppa eCapione diprua,

V. Contraroda.

СAPIR, v. Capire; Comprendere; Inten

dere. — Capíu u.v libro, Attignere T in

tendimento <Г un autore.

Capïr per discretion, Raccapezzare—

No capír BBN quel che uno diga , Non sa

per raccapezzare dal discorso duno; Non

capire— Ammascare, detto in lingua fiír-

besca , Tale Intendere.

NoL CAPISSE GNENTE, Ei ПОП aillloda.

Sta cossa la с apis.se ogni minchion, La

vedrebbe un cieco o il mió bue o Cimabue

che aveva gli occhi di panno ; Se n avve-

drebbe Nanni cieco.

Capire o Capere , dicesi per Aver lno-

go , Esser capace ; Conteneré ; Raccluu-

derc.

CAPITAL o Catedàl, s.m. Capitale; Fon

do; Carpo; Quella quanlita di danari che

pongono i Negozianti su i traOichi.

A VER EL SO CAPITAL SICURO , Estere O

capo salvo , Esser sicuro di non aver di-

scapito.

Far capital su una cossa , Fare asse-

gnamento sopra che che sia, vale Sperar-

ne mi pronto conseguimenlo ; Fondarsí

sul capitale d' una cosa sperata.

Che bel capital ! Che capitale! cioè

Che inezia o cosa da poco — Омо da no

parghene capital, иото da поп fame

capitale , cioè Da non farne slima о con

to о assegnanicnto./'Ytmc capitale è il sue

contrario.

CAPITALISTA, s. m. Azionario, Frame-

sismo mercantile. Colui che con molli al-

tri contribuisce una determínala somma

di danaro per un negozio o per un' impre

sa fruttuosa, che richiede un capitale gran

dioso — La тосе vcrnacola pero si riferi-

sce a Colui che anche solo ha conlribuito

tutto il capitale per un dato negozio od af-

fare e che chiamasi anche Sovbntör, cioè

Che soTviene, che presta il capitale.

CAPITANÍA, s. f. Capitanessa, La Fem

inina del Capilano.

Navb capitanía, Nave capitana o Ga

lea capitana e simili ; ed anche Capitana

assolut. dicesi Di quella che porta lo stcn-

dardo, sotlo del quale van le altre di quel

la squadra.

CAPITANIATO , s. m. Capitanato e Ca-

pitananza, Distrello, giurisdizione о an

che Palazzo del Capitano.

CAPITANIO , s. m. Capitano, Titolo di uf-

fizial militare,* e ne' tempi Veneti era an

che titolo d' un GoTernatore di provincia,

palrizio, la cui giurisdizione est ende v asi

specialmente su! Militare. V. Рперето.

Сайтами dei shirt, Bargello, Capo

del satellizio — Capitán de campag.va ,

Jlargellodicampagna, Ilcapod'una squa

dra di birri destinati a battere la campa-

gna. >'. Campagna.

CAPITXR, t. Capitare, Arrirare.

Capitare, dicesi anche per Avvenire ,

accartcre—Cossa me capita! Che cosa mi

capital cioè Mi succède.

Саргглд in bonb о in cative man, Da

re in buone о in catlive mani, vale Av-

Tenirsi in persona discreta o severa.

Dar о Capitàr in te la barca dei Caí,

' V. Barca. .

Capitàr a l'improtiso , Venir soprav-

vento, vale Sopraggiungere imprnwisa-

mente с per lo più e' inlendc con altrui

danno o pregiudizio.

Capitàr in te le zat.e , V. Zata.

Capitàr l' ocasión, V. Ocasión.

Lo Togo comb ck'bl capita, La pren

do com' ella viene o a vanvera: cioè Al

la sorte.

SCRIVBR СОМЕ СНЕ CAPITA , Scñver CO"

si come lapenna getta: cioè Senza pen-

sarri.

Quel che capita capita , Quel che vie

ne alla sorte, Sia qualsivoglia che arrivi.

Senza distinzipne di cosa ne di grado.

CAPITE — In capitb libri , Latinismo ri

mastoci e usato da alcnni nel parlar famil,

Primieramente; Prima di tutti; Alla te

sta di tutti; In capo di lista.

IN CAPITB LIBRI EL GERA LU, EgU еТЧ

il caporione, il capo, il primo.

CAPITELO, s. m. Altarino; Tabernaco1o\

Tabernacolettà. Picrola Cappellclta, nella

quale si dipingono о соивегтапо iiuiiiagi
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ni di Dio o de' Sanli ; Era molió divoto

d'un tahernacolino délia Passione, dipin

to nella via maestra.

Capitelli si dicono da' Legatari de' libri

Que' coreggiaoli che sonó dalle teste dei

de'libri ¡ e qnindi Accapitolare , Appicca-

r • o cucire i coreggiuoli.

Capitèlo d'un libro, T. de' Libra! ,

Capitella o Capitulo, Piccolissima viluppo

di carta posto in sulle teste de' libri , < jua-

si capitello, il quale sostiene la coverta.

CAPITULAR , s. m. Capitulare, chiama-

vasi sollo l'anlico Governo Véneto , quel

Libro manuscritto o stampata, in cui erat

noraccolte le leggi sprziali e direllive-d'u-

na Magistratura. Quelle de'pubblici Rap-

presenlanli dello Stato nelle provineic d¡-

cevasi Commission!, e quello d'un' Arle,

Matricola. V. Covission e Mariscóla.

CAPITOLAZION,s. f. Capitolaùone,Con-

Tenzione che si fa alla rosa d' una piazza

assediatn.

Capjtolazion d'ün soldado , Ferma ,

T. Mil. Durata del servizio militare. Dice-

si Finir laferma ; Prorogar laferma; U--

naferma di cinque аппй, etc.

CAPITOLO, s. го. Capitolo, Riduzione di

Frati о altri coiifi-alelli di qualcbe luogo

pio.

Aver ose о vosb in capitolo, V. Ose^

Chiamàr CAWT0LO ¿Convocare il capí-

tolo.

Chum ah i spirit* a capitolo, Rientra-

те in se, Pensar seriamente. Profondarsi;

Jiaccogliersi; lnternarsi nella materia o

in un affare.

Capitolj, si cliiainavaiir. i¡i T. For. Vé

neto gli Articoli probatorii nelle cause ci-

vili.

Соя Capitoli a perpetua memoria si

dicera la Prova testimoníale in oausa non

per anche incoata, da valerseneall'uopo,

CAPO, s. m. Capo, Principale, superiore.

Capo , dicesi per Suppelteltik ; Arne-

ге ; Masserizia— Capo raro, Capo o Co

ta sbraccata , cioe Ricca , magnifica.

Capo, dicesi per Capitolo, parle d'un

discorso.

Capo sb ba rom , V. Capurión.

Caso na bombabdieri , Capobombar-

diere.

Capo de partIo, Capiparte.

Capo d' obbra , Capolavoro , cioe Lavo-

i'O perfettissimo.

Воя capo d'ano, V. Ало.

Capí DB principal, dicevasi nel Foro ex

Véneto agli Articoli del libello civile che

Г Attore proponer a contrb il Reo conve-

nulo.

Capí de converso crano poi Quelli che

il Reo convenulo opponeva all' Atlore.

ÇAPOCAZZA , s. m. Capocaccia, Sopran-

tendente alia caceta de' buoi.

CAPOCHIA, add. Capocchio, vale Stoli-

do, scimunito, roinchione, Detto peragg.

mi nomo.

41APOCHIADA о СароснтанЬ, s. f. Castro-

neria; Gofferta; Scioccheria; Balordag-

gine; ¡mbratlo, Cosa confusamente rae-

concia e acciabattata.

DettoancheperícoTO^ííCíone o Capac-

chione, rale Erroraccio.

CAPOCÜIAR, v. Acciarpare ; Strafalcier

re, Far le cose senza orcbne.

CAPOCHIARÍA, V. Capochiada.

CAPOCmOIV, s. m. Ciarpiere; Acciarpa-

tore, Che acciarpa.

CAPOCOMICO, s. m. Capocommediante,

Ц Direttore de' com median ti.

CAP0C0RO , s. m. Magiscoro, Maestvo di

cauto di un Capitolo de' Canonici.

CAPOFÍLA , V. Serapoa.

CAPOGXtO , s. m. Capogatto, T. di Ma-

scalcia, Malaltia di rabbia che viene al Ca-

vallo.

CAPOMISTRO , s. m. Capomaestro, Qpe-

raio soprantendente alia fabbrka.

Capomistho tbstob, Maestro tessitore.

CAPON, s. m. Cappone, Gallo castrate о

capponato — Capon m.u. capona ,\ Gallio-

ne, Malamente castrato — Capon ingras,-

sa , Cappone di stia о in istia.

Capon, delto all' uomo per similit. var

íe Músico; Castrato — Nol xe UN di.v-

dio ma u.v capon. Barzelletta del parlare

fiirbesco, e rale Non e uomo intiero, ma

castrato.

Capon, T. Mar. Ruota o Capione. Di

cesi di certi pezzi di Iegno che formano

una parte del castello di poppa o di prua.

Capione di prua , Capione di poppa. V.

CpNTRACAPON.

Capon de l' ancora, Cappone, Paran-

cliine formato da un bozzello e dalle pu-

leggc délie grue di cappone. V. Gb.ua. T.

Mar.

Ala db capon в coló de castrón, V.

Castrón.

Capón, pesce. V.Musa duxo e Turchelo.

El paria rider i caponi, V. Rider.

Erba capón , V. Erba.

CAPONA , adcL Capponato — Detto per

Ivopin.i, V.

CAPONADA , Lo stesso che AgiXda, V.

CAPONAR, v. Capponare o Accapponare,

Caslrare i galli e farli capponi.

Capponar Г ancora , T. Mar. »ale Ag-

gruppar l'ancora o sia attaccarla coll'unio-

iie del cappone per issarla e tirarla al suo

luogo.

CAPONERA, s. f. Stia, ed anche Cappo-

naia.

TegnIb in caponera, Stiare o Tenere

in istia , Tener i polli in capponaia.

Caponera , per simil. Prigione ; Car-

ccre — Meter in cíp-onerauno, Incar-

cerare ; Imprigionare.

Caponera de le gondole, Ossatura del

copertino, potrebbe dirsi a quell'Armadu-

11 formata di slrisce árcate di legname ,

che ricuoprendosi d' una gran tela di ra-

ícia ñera , serve per copertino délie gon

dole, chiamata comuncmente F ei.ce. Di

cesi Caponera perché ha qualcbe analogía

di somiglianza colla Capponaia.

Caponbré, Pollería, Luogo dove si ven-

dono i polli viví o morti.

CAPONÈSSA, s. m. Pollanca, La gallina

cástrala , cioe Q nella a cui si è tolla Г ova-

ia , perché s' ingrassi a guisa di cappone.

CAPONÈTO, s. m. Capponcello, Piccolo

cappone.

CAPOPOSTO, ». ni. Capo-posto,SoiCntíí.

ziale o UfTuiale incarica lo del comando dél

ia gente posta a guardia d'un luogo.

CAPORAL, s. m. Caporale, Basso ufuzia-

le delle milizie.

CapobAl, dicesi anche famil. peí- Capo-

rione, cioè Principalr, guida, capo.V. Ca-

PUBJON.

CAPOSOLDO, s. m. Capisoldo e Caposol-

do. Pensione che davasi dal cessato Gover

no Véneto alle femmine de' militari bene-

moriti defunti.

Caposoldo (forse dal barb. Capsoldum)

dicesi anche Г Aggiunta che si paga in pe

na sulla gravezza o imposta pubblica non

págala dentro il termine legale.

CAPOTAGIO, s. ш. Calottaggio, Naviga-

zione ehe si fa luugo le coste del шаге da

capo a capo o da porto a porto.

CAPOTASTO, s. m. Capotaste o Cordier«

e CiglieUo, Quel pezzetto congegnato sul

capo del inauico degli strnmenti mosicali

su di cui son poste le corde.

CAPOTER , s. m. Maestro di fer cappoiti.

V. Capuzzbr.

CAPOTlN, s. m. Voce diminutiva di Cap-

potto ; e tanto si dice di Piccolo cappotto,

quanto di Una specie di veslimeuto fall»

a giust acore , che portano le donne..

CAPOTO, s. m. Cappotto, Specie di ferra-

iuolo o Veste soppannata e grossolana ad

uso de' marinan , de' soldati , de' péscalo-

ri. V. Betinèlo e Barilôto — Giuieeco,

chiamasi una Specie di veste da schiari e

faleolti — Capperone, da Cappa, Cap-

puccio , Capperuccio contadinesco o da

vetturali.

Capoto da preson», Cappollo; Bacuc-

co.

Cappotto i anche T. di ginoco , e dice

si Quando l'avversario non piglia per si

alcuna carta. Chiamasi anche Fola.

Dar capoto a uno, detlo fig. Plantare

uno, Lasciarlo, abbandonarlo. Plantar

uno come un bel cavólo.

De capoto , Modo avv. e famil. Âffatto;

А1Г intuito; Del tutto; Inlieramente —

Li HO PERSI DB CAPOTO, ffо perdu lQ tutti

i danarù

CAPOTRLPA, V. Capurion.

CAPOZIRO, s. m. Capogïro; Capog-irlo f

Giracapoo Verligine — Scotamia, chia

masi una Verîigine tenebrosa con diFàcol-

tà di reggersi in piedi.

CAPRICIO, che fu anche serillo Captuzto,

s. m. Capriccio, Pensiero,fantasia 7Vc-

chio è voce bassa — Arzigogolo, vale In-

tenzionc soltile e fantástica.

Capbicio da жато , Capricciaccio^ Cerr-

vellaggine — Capogiro ft detto Hgur.

CAPRIÖLA, s. f. ÇapriolaoCavriola e Ce-

vriuola, Quel salto che si fa in ballandh.

Tagliare о Trinciar capriole; Fur caprfo-

le snelle в spiccale; Caprioliirc—— Caprio-

leliu è il diniin.



CAR CAR loiCAR

CAPRlÖLO, Uccello acético . V. Smbr-

co. %

CAPURION о Capotbüpa, s. m. Capotrup-

pa; Capobandito; Capocaccia; Capomae-

' stro, Capo, condultore della truppa o bri-

gala.

Capcriôx o Capo de barom , Capipopo-

lo; Guidapopolo; Caporione e Capipopo-

lare.

Esabr bl capumôx, Andaré o Essere

il primo , A dire o fare qualchc cosa.

Ârchimimo, dicesi il Capo de' buffoni

o degl' islrioni.

CAPUZZÈR, (. m. Cappttcciaio, Maestro

di far cappucci. Dicesi anche in vernacolo

Capoteo.

CAPUZZÎN , s. ni. Cappuccino, Frate ,

detto Cappuccino dal piccolo cappuccio о

impiccolilo che porta. %

EssFn capuzzí.y, detto famil. e fig. Non

averdanari insaccoccia. Direbbesi ant-be

Essere scusso di danaro ; Non aver in

tasca un quatirino.

CAPUZZO, s. ra. Cappuccioo Cavólo cap-

■ puccio o Gambugio о Сaval bianco, che

i Francesi chiamano Cabus. Specie di Ca

vólo conosciutissimo, che chiamasida Lin-

neo Brassica albida,ed e una variola dél

ia Brassica olerácea.

Capczzo grosso , Cappuccio capitata о

capitulo, Di cesto grosso. V. Vbbza.

Cafuzzo da päati о simile Cappuccio;

CucuUo ; Capperuceia ,• Capperuccio о

Scapperuccio. V. Capa.

Capczzo da Vetturim o da Mabixeri,

Capperone.

Bbco del cafuzzo , Becchello del cap

puccio, cioc la Punta del cappuccio, che

een voce barb, latina, diccvasi Becca ca

putiL

Detto per Arncse col quale si cuopre al-

tiiii il volt« mellcndoglielo in capo, Ba-

cueco, e quindi Imbacuccare. V. Imbau-

tabse.

CARABINA, s. t Carabina, Soria d' archi-

btigio ad uso de'sokiati a cavallo.

CARABINIERI, s. m. Carabinieri, si chia-

mavano sotto il GoTcrno Véneto que' Sol-

dali Srhiaroni ch'erano preposti alia guar

dia de' pnbblici Rapprescntanti nelle pro-

^inrie ilrlio Slato , e che gli accompagna-

vano nelle pubbliche comparse : drtti co-

si dalle Carabine che portavano.

CARACO, s. m. Voce un po' disusata , lu

stcsso che СаротЪг , Vcstito da donna.

CARAC0lXr,v.T.M¡1. CaracollareoFar

caracolli. Volleggiare con cavalli pel cam

po, Far della testa coda. Fu detlo ancora

Far la chioeciola.

CARACOLO, s. m. Caracollo. Rivolgimen-

to di truppc a ci vallo <la imo a soiumo.

Ora si cbiaina Conversione.

CARADA , s. ш. Carada, Soria di labacco,

di cui si conoscono due qualità , Caradà

bore e Caradà fogliett».

CARADOR, V. Cabíb.

CARAFÍNA, s. f. Caraffina; Caraffa; Car

raffino e Caraffone e Guaslada, Vaso pic

ólo di vetro о Specie di boccia con eolio

per им di meltervi acqna о simile.

CARAGUOL, s. m. e nel plur. Ctntcuoi

(che áulicamente dieevasi Caracol, Vo

ce dallo Spagnuolo Caracol, che »uol di

te Chioeciola) Caracollo. Termine collet-

livo di quattro différend Conehiglie ma

rine univalvi di dir; dirersi gencri,chedi-

stingueremo qui appresso.

Cakaguôl loxgo. Conchiglia edula,che

appartiene al genere de Murici, delta dal-

l'Abbate Olivi Murex Alucoides, la qua

le ha per caraltere un corpo spirale , aj-

Inngato a cono; e si piglia nelle lagune.

Couaguól longo DB Mab. Conchiglia e-

dulaitelmedesimo genere de' Muriel, det

te da' Sistematici Murex Aluco. Ella è

quasi similissima all' anteriore , e si piglia

in mare.

Caraguôl toxdo. Conehiglie del gene

re dc'Troclii, detla dall'Abbate Olivi Tro

chas varius,cVii\ Trochas albidus diLin-

neo. Il suo coi po è spirale , di figura ro-

tondo-conica , ed è buouo a mangiair.

Caraguol toxdo de mar. Altra specie

di Conchiglia marina del genere de' Гго-

chi come Г altra, detla da Linn. Trochas

umbilicalis. La sua figura è meno reton

dais della precedente, e non se ne fa uso.

Caraguôl toxdo de sasso. Voce colla

quale s'inlcndono duc altrc sorta di Con

ehiglie unit alt i dello stesso genere de'Tro-

chi, chiamate da Linn. Trochus Libio e

. Trochus Tesselalus.ha loro figura è ova

le, conressa spirale, con Г apertura roton

da , e non ее ne fa uso. Cuesta specie di

conehiglie chiamasi nell'Istria Scardôbo-

le, e se fia col gambero , Nebide.

Brodo db caraguoi, dello fig. Broda di

succiole, Brodo magrissimo.

CARAGUOL, s. m. T. de'Fioristi, Cara

co o Caracollo e Fagiuolo a" India. Fiore

d'una Pianta del genere de'Fagiuoli, det-

ta da Linn. Phaseolus Caracalla , il cni

carattere specifico è Г avère tutti i petalí

conlornati a spirale, di color porporino,

d'un odore grazioso. Egli è originario del

Braille.

CARAGUOL DA CANON, s. m. Garagb-

lo o Cavaslracci. Strumento di fil di fer

ro contórnalo a spira, per cavar dal can-

none la carica che vi è messa dentrp.

CARAMAL, s. m. Calamaio, Vaselto per

uso di scrivere.

Caramal da scarsela, Calamaio da ta

sca.

Spojvzètb del caramal , V. Spo.vzèt«.

Caramal iwtjero , Scrivanïa , Voce

Fiorenlina. Specie di vassoio su cui slan-

no il calamaio, il polverino, il pennaiuo-

lo, ed anche lalvolta un campanello.

Caham\l, detto in T. de'Vctrai , Mut-

teo. Seccaloio dove si mettono a stagioua-

re le legna ad nso della fornace.

Caramal da stamparla ,'Calamaio, di-

cono gli Stampatori a quel Pezzo di lavó

la attaccala al torebio da stampa, nella

quale sta l'inehiostro che si premie coi

jnazzi. V. Mazzi e Lvgiostbo.

CaRAMALT SOTO I OCIII , V. GiPAROZZOLI

«OTO I OCHI, in Ocbio.

CARAMAL о Calamaro , t. m. T. de' Pe-

soalorî , Calamaio e Calamaia o Lolligi-

nc с Totano, Animale di шаге notùiiino

della classe de' Molluschi , detto già .ínti

camente da' Lai ¡ni Loligo с da Linn. Se

pia Loligo. Egli è comnieslibile ed abbon-

dante. V. Sepa.

CARAMALXDA, s. f. Colpo di calamaio,

e s' intende di quello eon cui si scrive.

CARAMALÈTO, s. m. Piccolo calamaio:

s'inlende Quello ad uso di scrivere.

Calamaretto, Nome volgarc del Tota

no minore , detlo da' Sisleui, Loligo mi

nor, che non ha che una lisca cartilagi

nosa nella schiena с una vescica di mate

ria ncra come Г inchioslro. Credcsi a ra-

Íjione che sia una specie distinta dal Mol

usco Tolano o l'esce calamaio.

CARAMElXr, v. Candiré, Conciar frui

té o simili facendole bollire in zucchero

niescolato con cinara d' uovo.

Сапам el au EL zucaro, Candiré lo гис-

' chero, dieesi del Farlo come cristallizza-

re dopo averio reso liquido.

СARAil] ELE, s. f. che suona quasi Canna-

mêle, chiamansi certe Pasticche fatte di

zucchero cotlo che vendono li Confetlu-

rieri. Conditio Conditi sust. direbbesi ai

le frutte intinlc nel giulebbe, che è il zuz-

chero bollilo in acqua. V. Gialepo.

CARAMPANE è il norue che dassi ad uaa

Calle lunga e si relia e ad una Corte poste

al fine della Calle de' Bottai , in parroc-

chia di S. Cassiano, i cui stabili apparle-

nevano ail' antica faniiglia patrizia Ram

pant, donde presero il nome. Estinla que-

sla illustre faniiglia nel 1З19. e passai)

que'luoghi in possesso altrui , furoiio nel

i42i. assegnati, anche con assenso del

Governo, alle publiche meretrici, come si

lo rimólo dalle Chiese e meno scandaloso.

Quindi С arampava dicesi anche a' gior-

ni nostri per agg. a Feminina di mal co

stume о per Donna che avesse abítalo in

Carampane ,- e Vechia Carampaxa per di»

sprezzo a Donna , molleggiandola per ruf-

fiana.

CARAMPIA, add. Voce famil. Scagnarda,

Scanfarda; Brodolosa; Grima; Bavota;

Segrenna. Dicesi per disprezzod'una Vco-

chia.

GARANTAN , s. m. La scssanlesima parle

d' un fiorino. In ledesco dicesi Kreutzer.

CARANTANI , s. m. Chiosa, Specie di mo

nde false colle quali i ragazzi ginocano in

vece di monela. — Quarleruolo, dicesi al

Pc/zcllo d'ottone ridollo a forma di mo

nela.

CARANTO , e. m. Tufo arenoso, Specie di

terreno árido e sodo.

CARXSA, t. f. T. agr. Favo; Fiale ;Favo-

mele ; Favone ; Fialone, (Juclla liarte di

cera dove sono le celle ddle pecchie e do-

v' elle ripongono il mêle.

CARATXRSE, V. Ixcaratabse.

CARATELXR, V. I.VCABATELAB.

CARATELÎiTO, s. m. Carratelletto , Pic

colo amaso da vino.

CARATÈLO (coll' e larga) s. m. Caratel-

lo e Carratello , Bollicella.

СARATERE , s. m. Caraltere. Segnp 4«Ue

leltere del)' alfabeto.
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СЛЯЛТЕЛБ ВАТЫ О WSS0 О CKZT.K О TN-

emiobto, Caratterefitlo Ь stretto — Ca-

raterr picólo, Carattere minuscolo, Let

tereminuscole о Minuscole assol.—Cara-

tbre ошег.нЬ.". Carattere minutoominu-

tissimo— Cabatsrb formato, Carattere

formatella, cioè Formato serondo le rególe

délia calligraCa—Caratere tondo e belo,

Carattere polputo, ombreggiato — Сава-

теле da can о catIvo, Carattere maljat-

to; Letten inintelligibili. V. Rampbgoni.

Caiuteiu da stampa, Caratleridistam

pa; Lettere. Quesli sono altreltanti para-

lcllepipedi d' una composizione metallica.

particolare, all'estreniita de'quali v'è in

rilievo una lettera о qualche altra figura

lmpiegata neu' impression« <le' libri.

Ш салатепе ixTiERo, T. degli Stamp.

Corpo di carattere.

Ocmo ml caiiXtbbe, Occhio , T. digit

Stamp. S' intcnde generalmente deile dip

ferenli grossezze dje-i caratteri, considera-

ti nella loro superficie com' è Poechfoi

Автв del bilcabateke , CaWgrofia ;

Conoscenza delle belle scritlurre degli or-

namenli degli antichi manuscrita de' li

bri avanti la scoperla dcU'arte della slam-

Caratere, carattere diccsi anche Cit>

che distingue una persona da uu'altra ri-

spelto a' costumi cd all' ingegno , onde si

dice che il tale ha un buoii cavattcre, un

cultivo carattere, etc.

CARATERÎN, s. щ, Carattereformatello%

Carattere minuto.

CARATER02V, s. m. Uomo di carattere!:

Uomo originale. Pi carattere e genio par

ticoiare.

CARATO , s. m. Messa, Quilla porzionc

che i Mercanli meltono per corpo della

compagnia e vale Contingente.

Carato, si cliiaina una Sorte di peso ,

ed è il venliqualtresimo dejl' oneia ш ri-

guardo ail' oro e parhndosi di diamant) о

di perle, il peso di Quattro grani.

Pagàr a carato , Pagare a ragguaglio

о a proporzione, In corrispondenza «JelJa

quantita e dell'obbligo di cadauno.

Caraii , chianiavati ai lenipi Vencli

Quelle tassa proporzionale che pagavaji 3-

gli Uffizii ciiili vincendo una lite.

CARAVANA, s. f. Caravana, Parola tur-,

ca , Truppa di mrrcanli , viaggiatori o

pellegrini, che per maggior sicurezza van-

no di conserva ne' Jiioghi infestât) da la»

di i o da corsari.

_ Caravana, Caravana per simílitudine

significa compagnie, bonde Andar in ce»

rovana cosí in italiano che iu veneziano

»ale Andar in compagnia, Andar di con»

•erva.

Far la so caravana , delto fig. Fare la

tua carovanai Averfatto la sua carava

na , Far« o Aver falto i] suo npvizjato.

СARAVELO, Carovello e Caravelle. Agg.

ad una sorla di Pera, U cuj alboro si chia»

ma egual mente.

CARBON , s. m. Carbone. Legno ario o an

cora acceso o spento — Spodio chiamasi

quel che riraane dopo J'abbruciamento

¿i che che sia divenulo carbone — Ceti»

паг la Fossa oye si l'a il carbone.

Carbon ив mimera, Carbon fossile о

minérale.

Carbon de le biave, Carbone ; Buggi-

ne ; о Rubigine e Filiggine, chiamano gli

Agricoltori una Malaltia del grano, per

cui la sostanza del granello divienc neric-

cia , fétida e come carbone di legno spen

to ; a distinzione della malaltia delta pro-

Ïir. Volpe o Golpe, per la quale il granel-

o con lutta la sua sostanza si converte in

. polvere fétida e ñera. Generalmente pero

tanto Г una che Г altra malatlia per Ц> più

si chiama indistintamente Volpe. Jn To-

scana i Gontadini la chiamano Calvon-

chio, V. LvcarbonIr.

A PROPOSITO DE CARBON TBE SOLDI AL

BiLizzo , Maniera fam. A proposito di zuc-

che ; Mescolare le lance colle mannaie ,

Uniré insicnie cose disparate.

CARBONA, V. IncarbonIo.

CARBONAZZO , s. m. Saetlorte o Acon-

zia, Sorta di Serpente, detto anche Jacu

lo , tutti nomi esprimenli il modo con cui

si lancia a guisa di dardo addosso agli ani-

mali che vuol ferire. Egli è di color ver

de ; e qualche Sistemático lo chiama Co

luberflavescens.

CARBONÈLA о Carbonina , s. f. Carbonr

g7a,PoIvere di carbone o Gai boni roinuli-

Brace si dice ai Garboni spenti che si ven-

dono.

QUEL DA LA CARBONISA , BracioÚuolo ,

Quegh che vende brace spenta. V. Spol-

VERAZ20.

CasSÈTA DE LA CABBONINA , Вгас'шо'у

T. de'Fornai. Specie di cassetta in cui si

ripone la brace spenta.

CARBO^ÈR, s. m. Carbonaio, Qucllo che

fa о vende о porta carbone.

CARBONERA , ». f. Carbonaio, Buca dove

si fa il carbone , о Luogo dove si custodi-

*ce.

Ga nnoxÈKA, di-tto in T. Mar. Lupo, Sor

ta di Vela пега.

CARBONÍN, s. m. Carboncello o Carbon

cillo, Piccolo carbone. •

CARBONOSO, Carbonchioso. Agg. ,li Ter

reno che sia abbruciato о riarso ; 0 di al

tra cosa simile.

CARBONTÍVO , Lo stesso che Carbono

so, y.

CARDETO , s. m. Carduccio, Cardón« el

lo da riborre Wella carciofaia o per fare i

gobbi,

CARPO , s. m. Cardo sativo o Cardone ,

Chiamasi la Pianla del Carciofo ricorica-

ta e divenu^a teñera e blanca che si roan-

gia—Gobio si dice anche La slessa pianta

albrch* ha preso una forma curva e rüor-

l* per estere Я a 1 .1 ricojical а. У.Апт1СЯЮСО.

CARPO SANTO, f. m, o Babea del día.

tolo, T. degli Erbolai. Cardo santo, del.

toanche.£Y¿a turca, Pianta notissima che

si semina annualmenLe , АеЧц da'Bptani-

ci Centaurea benedicta.

CARPO SPINÔSO , *. ni. Cardotcolimo o

Cardo spinoso, detto anche Carciofo sal-

vatico o Présame o Caglio. Sorta di Pian»

la che alligna fra Moi presso al mare , che

lía le foglie spinosc, 1 Sisleaiatiii Ja chia»

mano Cfnara Cardunculus. La parte piu

ricereata di questa pianta sono 1 flosculi

del fiore, i quali seccali servono a cagua

ré o rappighare il latte e fare ció che di-

cesi Formaggio dolee ; e pero Présame о

Presura suol chiamarsi questa pianta.

CAREGA , s. С ( detta , come pare , da Ca-

rex , Carice , di cui si tessono le seggiole)

Sedia, ed anche Seggiola, Ámese su cui

si siede e comunissimo alie famiglie—Seg-

gio è più usato ne'versi. — Sedile, »lice-

si a Sedia rozza senz'artiíizio.

Carega da pozo , Scranna ; Ciscran-

na ; Sedia a bracciuoli — Stab in ca-

B.EGA da pozo, Locuz. fam. с figur. Stct-

re a panciolle, Star con tutti i suoi agi,

con ogni comodilá— Stare in sella, vale

fig. Essere a vantaggio о in buono slato.

SchenXl de la careca, Spalliera; Ap-

apoggiatoio, И di dietro su cui í'uom s'ap-

poggiasedendo. V. Sparangola.

Carèga da parto , Predella, Ámese di

legno ad uso delle donne di parlo.

Carega da тле píe , Deschetto, Arnese

da sedere che si regge su tre piedi.

Carega da Vescovi, Faldistorio o Ful-

distoro, Sedia bassa che usano i Prelati nel-

le Chiese.

Carbghsdei bastmenti, Scranne, Le-

gni posti gli uni su gli altri per traverso

a guisa di gabbia sollo la barca quando si

fábbrica. V. Vasi.

Passaл dal leto a la carega , V. Leto-

CAREGHÈTA, s. f. Seggiuolino o Seg-

giolino, Piccola sedia.

Far caregheta i_> casa d' altri, Accu-

lattar le panche o> Covarsi a sedere a

scranna in casa altrui, vale Star più cb»i

non dovrebbesi in casa altrui.

ZoGÀR a SAN PlERO IN CAREGBETA , V.

in ZogXr.

El Caregheta , Seggialaio , Maestra

di far seggiole.

La caregheta , dicesi pure da noi per

La moglie ofemmina del Seggialaio, che

per analogía di altri termini consiniili ,

polrebbe dirsi Seggiolaia.

CAREGHIN , s. m. Seggiolino; Seggiola;

Seggiolo ; Seggettina, Piccola seggiola.

CAREGXr, Voce bassa , V. GargXr.

CAREGÖN, s.m. Seggiolone; Sedia a fcreo-

ciuoli, Sorta di sedia con bracciuoli per

appoggiarsi in sedendo.

Caregon coi broconi, Seggiolone im-

bullettato.

Stab со lb gamtbb a cavaloto sttl pozo

d'b.v caregov , Star colle cosce cavale ¡o-

m al bivcciuolo <Г un seggiolone.

TirXr CAREGONI , V. TlKAR.

CAREGbN, detto in T. de'Pesc. Corbel-

lo, Gran corba. V. Gorbeloto.

CARENA, s.f. T. Mar. Carena, Oicesi tul

la la parte di sotlo del naviglio compreso

dalla colomba sino alla linea dell' arqua

cioè sino all' opera moría. V. Riondaxb.x-

то e Garozzo.

CARENAR, v. T. Mar. Carenare; Dar ca

rena, Meiler un naviglio alla banda per

visitarlo, ripulirlo, caiafatarlo e iuipeciar-

lo — üsscre in carena , vale essere elk
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\лпАл— Abbattere un vascello, vale Met-

terlo alla banda.

CARÈR , s. ш. Carradore, Maestro di far

carri , carrette e le parti di legname gros-

10 délie carrozze ert altri legni, Carpelitiè

re , dal Lai. Carpentaria! , vale Fabbri-

catore di carri.

Carrozzkio о Carrozziere , dicesi an

che per Lavoratore di carrozze , sebbene

I' arle di fabbricarle sia divisa fia il Car

radore o Carraio, il Cassaio e il Yaligiaio.

Le arti accessorie souo quelle del Magna-

no , Pittove e Doratore.

CARESINA , s. £ Carice o Sala palustre,

Soria di piaota che nasce ne'luoghi palu-

dosi, nomínala ía' Botánica Carex muri-

cata. Le foglie eecche di quesla pianta si

ataño ad intessere seggiole e far vesli a" (la

sch i e ad altri asi.

CARESTÍA. , *. f. Carestía e Caro, Penu

ria e mancanaa di viveri.

Carestía de parole , Scarsita ; Scar-

sezza ; Carestía — Db parole ко gh' в

carestía , Di parole с un buon mercato,

cioè Abbondanza.

Farcarsstia de visitb, Farsi prezioso.

CARETA , t. £ Carruccio ; Carrettino.

Specie di Carro da trasporto.

Careta da procession , V. in Soler.

Careta da morti, Carrofúnebre , di

cesi Una specie di carretta coperta con cui

si iraspoilano i corpi morti al cimitero.

CARETADA , e. £ Carrettata, 11 carico

d'tuta carretta. Y. Carbzada.

CARETÎNA , s. £ Carrettella, Specie di

Carro alia Tedesca.

CARÈTO , s. m. Carretta ; Carricello ;

Carrettino , Piccolo carro — Carretta ,

Sorta di carro a due ruóte.

Careto da PUTEI.!, V. СA III i) f..

Casbto da ьвто, Carriuola, Letto che

in vece di piedi ha qualtro girelle, e tien-

«i soltó altri lelli. Lelto delta carriuola.

CARETÖN , s. m. Carretlone. Gran car

ro ad uso di trasporto di merranzie.

CAREzXdA, s. f. Rotaia; Orbita>Qncl

segno che lascia la mota nrlle vie."

Strada carbzada , Carreggiata ; fia

lattuta, Strada battuta e frequentata da

carri.

U»a carbzada de roba, Uña carrale,

Уnan to puó in una sola tolla esser pórta

lo da un carro.

Andar vosa de carezada , detto fig.

Uscir di carreggiata, cioè del sentimenlo.

Star .saibó i.v carezada , Y. Saldo.

CAREZADÓR.B.m. Carreggiatore , Chi

guida il carro.

CAREZAR , v. Carreltare, Portar sopra

ежго o carretta — Carreggiare , vale

Guidar il carro o Condur roba sul carro

o Tragfaettar sul carro.

GAREZATÎYA , add. Carrozzabile; Car-

reggiaiile, Aggiuoto di strada per cui si

poua andar con carri.

CAREZO o Carízo , s. m. Carreggioj

Condotta; Vetlura,E, intendesi il traspor

to di merci o di che che sia con carri.

CAREZZAj s. f. e per lo più Carezze in

plurale, Carezze; Carezzamento; Acca-

retzamento, Cordiale amorevolezza che

s' esprime con baci, toccamenti e ampies-

si. Dolci baci e cari abbracciamenti. V.

Mignognolb.

Carezze afbtae , Cacherie ; Leziosag-

gini , Affeltazioni — Carezze hauche ,

Amorevolezzocce svenevoione — Carbz-

zb VILA.4E, Carezzocce — Far carezze,

f'ezzeggiare; Far carezze; Careggiare;

Accarezzare — Far carezzb ai avento-

ri , Dare il comino , dicesi dell' AUettare

i compratori con far loro piacere.

Guardite da certe carezze, Non dar

del pane al cene ognivolta che mena la

coda¡ Molto che significa Che non è da fi-

darsi dellc carezze di lutti.

Carezz/a de viveri, V. Carestía.

carezzXda , e. f. \

CAREZZAMENTO, s.m. / Accarezza-

mento; Vezzo ; Feste; Ammuinamento.

CAREZZAR,v. Carezzare; Accarezzare

o Careggiare ; Amorevoleggiare ; Vez-

zeggiare.

Par carezze реп intéressé, Confellar

uno , vale fig. Fargli carezze с ossequi

J>er renderselo o mantenérselo benevolo.

Farsb carezze, Teneri sdegni e placi

de e tranquille repulse e cari vezzi e lie-

te paci , eorrisi, parótelie e dolci stille di

pianto, sospir tronchie molli baci. V. Co-

COLARSB.

CAREZZÈTA , s. f. Carezzina, Piccola

carezza — Amortvolezzina; Vezzi; Moi

ne, Sono specie di carezze di femmine e

di bambini.

CARGA , s. f. Carica ; Incarica.

Carga de legnb , Somella o Sometta ;

Carica di legne.

Carga , Carica o Caricatura, Parte di

munizione che si mette nelle artiglierie ,

negli archibusi e simili per tirare.

Carga de bastonàe , Carico dilegnate,

dibastonate; Una bastonatura di santa

ragione.

Carga , detto in T. Mar. Carica, ¡Yome

di una di quelle funi che servono a slri-

gnere o serrar le vele, issando le scotte.

Y. Imbrogio.

Carica , in T. de' Pescatori , cliiamasi

Una gran corba rntessula di vimini, con

due iiiauiglie , di cui si servono i pescato

ri per trasportare le anguille -dalla pesca.

Quest' ámese contiene per lo più \ on lib-

bre di peso.

CARGADOR , Caricalore, Agg. a Luogo

dove si carica.

Cargador dbl canon, Caricatoioe Cuc-

■chiaia , detto allrcsi Lanterna da cart

eare, perché assomigliasi molto ad una

lanterna ordinaria.

CARGADURA, s. f. Ajfeltazione, Sover-

chio e troppo ricercato artificio in lutte le

cose — Scorcio , vale Positura e alli Indi

na stravaganle.

Ricercatezza, Ecccdenza, Eccesso,Pi'e-

no di lepidezze argute senzaricercatezza.

Con cargadura , detto avv. Afíettata-

mente.

Caricatura e Caramogio, dicesi di Per-

tona ridicola e contra (Falta , in cui si so

no accresciuti i difetti.

Attillatuzzo; Ganimeduzzo; Prqfuma-

tuzzo; Agg. a Chi eccede nella cultura

esterna di sé medesimo. E quindi Anilla-

tura o Attillatezza , quando vogliasi rife-

rir alia cosa — Rifarsi del barbiere, si di

ce delle persone attempatc che si lisciano

per estere più appariscenti — Sdilinqui-

to , dicesi anche al Soverchiamenlc afTet-

tato.

Essbr una meza cargadura , Esser un

uomo da succiole, cioè Una persona igno

rante, debole e di poca stima. Esser una

■sjerra, Uomo inutile e dappoco.

CARGAR, v. Carleare — Tornar a car

gar , Ricaricare.

Cargar el sciiiopo , Cartear Г arvhi-

buso.

Cargar bl schiopo senza balini, detlo

fig. Andaré a caccia col bue zoppo , vale

Melierst ad una impresa con provvedimen-

to non bastante al bisogno; Imbarcarsi o

Entrar in nave senza biscotlo , Mettcrsi

ad una impresa senza provvcdiracnto ve-

runo.

Cargar el stomego , V. Stomego.

Cargar uno db bote , Caricar uno di

bastanate vale bastonarlo — Caricar uno

«Г ingiurie o di villanie.

Cargar la roca , Y. Roca.

Cargarse l' anexa, Caricarsi la Co-

scienza <C alen na cosa, dicesi fig. del Do-

verne render conto a Dio.

Cargar db color, Caricar di colore o

Aggravar di colore, Coloriré assai.

Cargar l' orza , T. Mar. Caricar Гог-

za o simile , dicesi da'Marinari per Teta

re, «triguere — II vento carica le vele ,

per dire che SofCa con gran lorza e gonfla

molle le vele.

CARGAÙRA , t. f. Lo stesso che Cargadu

ra, V.

Cargaüra de schiopo, V. in Carga.

CARGHETA, s. £ Somella e Sometta, per

esempio di schegge di legna o simile, Pie-

cola soma — Carichetta dicono i Pescato

ri ad un Arnetc ch'è la meta della Car

ga , V.

CARGO , i. m. Carico o Careo t Carica-

mentó, Quel peso che carica uno. Incari

ca , dicesi a Tanto peto quanlo si porta

addosso in una volta.

Carico; dicesi metaf. per Peso , cura ,

peftsicro, incarico. Carico gravc^Jaticoso.

Dar un cargo db lbgnae, V. Basttcvar

e Cargar.

In cargo de l' anexa , In anima mia^

Impegno Г anima mia ; In carice di co-

scienza, Specie di giuramenlo>

In cargo de l' anema vosíha , Sul vo-

stro onore; In coscienza; Dinanzi a Dio¡

Se vi cale deW anima, deW onor voslro.

Bastimento db cargo , Nave o Basti

mento da carico vale Nave per uso di por

tar carico.

CARGO , add. Carico j Careo; Caricato j

Carcato, Aggrava to da' peso.

Cargo de color , Carico о Coperto di

colore. V. Color.

Cargo db debiti , Carico di debit i . V_.

I.-VDEDITÀ.
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Avèr el 8T0MEC0 cargo^ Aver lo sto-

maco aggravate o carica di ciboodi vino.

CARIAZO, s. m. Carriaggio a Carreggio,

Arncsi che si porlano atlorno Jagli eser-

citi con carro o con bestie Ja soma.

CARICO. V. Carco, su»t.

CAR1ÈGA,V. Carèga.

CARIERA , s. f. Carriera , vale Corsa dei

caí .illi a briglia sciolta.

AndXr о Corea de cariera о de varie

ra averta, Correré a carriera aperta, a

tutta carriera о di lutta carriera.

Far dells carrière a cavallo, vale Cor-

rere a cavallo.

Cariera , dicesi ancora fra noi metaf.

per indicare un Corso di vita o di studii

— Far la cariera dei studi , Fare il

corso de' studii. Fare il corso della filoso-

fia , délia matemática , delta legge etc.

Far uva bêla cariera, Fare un bel cor

so o una serie brillante o luminosa dim-

pieghi, di canche.

CARIGOLO, add. Caro, dicesi di chi ven

de a Iroppo caro prezzo la sua roba : di

cui si dice Stare in sul tirata.

CARIÓLA, s. f. Carriuola, Arnese di le-

gno notissimo per uso di trasportar robe.

Andar o Esser I3f carióla, detto figur.

Portar ifrasconi ; Star sulle cinghie, Si

dice di Üomo ammalaticcio e cagionoso ,

che per debolczza mal si regge in piedi.

Esser rozza o carogna.

CARIÓLA , Lo stesso che CarolX , V.

CARIOlXdA , s. f. Carriuolata potrebbe

dirsi ncl senso nostro della voce Carriuo

la , cioe Tanta materia quanta ne puô

star in una carriuola, giacchè Carreltata

si dice dalla voce Carretta.

CARIOL \

CARIÖLO / s. m. Carruccio, Strumento

di legnó con qualtro girclle , ove si met-

tono i bambini perche imparino a regger-

si in piedi с camminare. Cestino, si dice

ad un Arnese di vimini a foggia di cam

pana apesta di sopra ma senza girelle, che

serve alio stesso uso.

CARITA \

CARITXe /s. f. Carita , Amor del pros-

simo.

Carita, dicesi anche per Elemosiuá".

Far carita o Far limosina.

Carita pelosa , si dice anche da noi

Quella deal' ipocrili, la quale è finta. Ca

rita di Monna Candida che masticava

e biasciava lo zuccliero agli ammalati;

Amor del tari«; La carita di Munn A-

gnola. Oh tu sei caritativo]

La caritX scombnza da ss stessi , II

primo prossimo è s'e medesimo; Pia vid

rio è il dente che nessun parente.

CARITADELA , s. f. Elemosinuzza.

CARITATEVOLE, add. Caritatevole; Ca

ritativo, lo la conosco tanto caritativa ,

che ne passa Madonn' Agnola.

CARIZADA 1 y Cabezada e Carèzo.

CARIZO /

CARLO , Carlo , Nome proprio di Uomo.

Siob carlo, delto in gergo, / carlini,

cioè la pecunia.

CARLONA. V. A la carlo»*.

CARMELIT , add. Carmelitano, Specie di

colore bigio rassomigliante alia tinta di

caflè.

CARMIN s. m. Carminio, Polvere impalpa-

bile d' un rosso carico e velluu lo.

CARNAME, s. f. Carnaggio, Ogni sorta di

carne da mangiare.

CARNAGIÓN , T. ant. Carnagione о ln-

carnagione , Colore e qualilà di carne; e

dicesi solamente dell' uomo.

CARNAZZA, s.f. Carnaccia, Peggior. di

Carne — Aver carne atsai, vale Esser

multo grasso.

Riferilo a Donna , Cattiva roba , di-

rcbbesi in senso disonesto — Mollume о

Carnume dicesi di Feminina goffa e altic-

ciata.

CARNE , s. f. Carne.

Carne , dicesi non meno per Carnagio

ne. Bella carne, vale Rianca, grassa e co

lonia.

C.ARNE CHE SCOMBNZA A SENTIR, О CaR-

ne patia , Carne straeca o stantia.

Carne che tira , Carne tirante, dura,

soda o tigliosa, Dura a mangiare.

Carne de Lamîezzo, Carne d'Ampez

zo, Carne di manzo sálala e condita, che

porlasi dalla Terra d'Ampezzo, che appar-

tiene al Trentino.

Carne de porco , Carne porcina o di

рОГСО CaRVE DE PORCO ÍRESCA SALADA ,

V SalmistrXr — Aver adosso db la car

ne de porco, delto lig. Aver del poltrone,

del pigro.

Carve plossa , Mollame.

Carne mata , Carne marta , ammorti-

ta, mortificata: vale carne che ha perdu-

to ogni senso — Detto per ischerzo , vale

le Naliche.

Carne meza cota , Carne verdemezza,

Carne tra colla e cruda. O colta o cruda,

ilfuocothavedula.

Car^e vanzàda , Carne giestrata o ri-

fatta, dicesi la Carne avanzata che si ri-

frigge.

Carne vechia pa bon brodo, Carne ti

rantefa buonaJante; Gallina vecchiafa

buon brodo; Quanta è più vecchio Гагсо-

laio, meglio gira. Si dice in poco oneste

proposito di chi ama donpa altempata.

Carne di giovedi ; Carne stracca , dicesi

quella di Feminine viele. V; Fiapo.

Co la carnb vien prusta,l'anema vten

giusta, Prov. tamil, e vale che Quando al-

cune donne invect-hiano , si dann» agli

esercizii della religione ed al bacchclto-

nisino.

Carnb verzblada, Carne vergata di

grasso.

Carne al sole, e Pesce ailombra, Prov.

che s'usa per dar ad inlendcre che del-

Г Animale terrestre è migliore la parte

che sta esposla al sole , e del Pesce quella

«he sta ail' ombra, come la pancia.

Ayer le carne sporche , Esser sozza

<:omc un cammmo.

Esser carne e oncia con uno, Esser

o Diventar carne e ugna con alcuno; Es

ser anima о corpo d' uno; Carne ed un

gida; Camicia ej'arselio ; Pane e cacioj

Anima e cuore ; Due anime in un noc-

ciuolo ; Come passere e colombi.

Esser in carne, Esser carnuto o car-

nacciuto.

Far carne , Impolpare ; Impor carne;

Ingrassare ; Rimetter la carne.

La carnb grassa me stombga , ñiutcir

o Essere carne grassa ; Venir a noia ;

Stuccare.

Meterse in carne , V. Far carne.

No la xb cabnb per i so denti, Non

e terreno de' suoiferri. Si dice per espri-

mere una persona о un affare che non su

adatlalo per uno o per la sua astazia o

maliziaelc.

Portar vía un toco db carne, Portar

via un brano di carne, vale Strapparla.

PiU la zonta che la carnb , V. Zonta,

Tal carne tal córtelo, Qual guaina

tal coltello, AUude alia relazione d' un»

-cosa coll' altra.

Tra carnb в pele , Pelle pelle , posto

avv. vale Poco addentro e in superficie.

Tuti semo pati de carnb, Esser di

carne o Esser di carne e dossa, »ale Es

ser sottoposto a' desiderii e difelti carnalt

CARNESIN , add. Carnicino, Di color di

carne.

CARNEvXl, s.m. Carnevale; Carnovalt

с Carnasciale, Tempo noto fia Г anno.

* L' ultimo zorno db carneval , Carna

sciale , Giorno che precede il primo di

quaresima — L* ultimo zioba db cabnb-

val, Berlingaccio — El penúltimo но

ва , Berlingaccino o Beilingacciublo.

CarNbvXl, detlo per agg. ad nomo,

Fatticcione; Atticciato; Ben tarchiaio;

Arciraggiunto ; Poccioso; Paffuto-, Ste-

nuato come un carnevale, Grassissimo.

CarnevXl che me dise goloso, Come

disse la padella al paiuolo : fatli in la

che tu mi ligni. Lo sbandito che corre

dietro al condannato. Prov. che si dicwia

di Chi condanna íh altri i propra difelti.

Far carneval, V. Carnevalar.

САШЕУkL.\R,v.Carnevaleggiare o Car-

novaleggiare , Far carnevale , Darsi alia

crápula , che dicevasi anticamente Car-

nascialare — Sberlingacciare, vale An-

darsi sollazzando o particolarmente il gior

no di berlingaccio , cioè Г ultimo giovedi

del carnovale.

CARRIER, s.m.Carníere; Carniera; Car-

naiuolo, Foggia di lasca propria de' C»c-

cialori per riporvi la preda.

CARN1ZZA , s. f. Traliccio o Filde.i'e,

Soria di tela rada di lino.

CARNÙME, s.m. Carnume, Termine ge

nérico con cuí i Pescalori nostri intendo-

no varie specie e varii generi ancora di

animali marin!, che non presentano una

forma márcala di organismo animale, ma

< he iianno qualchc rassomigliauza alle par

ti carnosc degli allri animali ; come sa-

rebbe di alcuni individui della classe dei

Molluscbi, detti da' Sislemalici Alciouu

gelatinosi; Attinie; Assidie etc.

C- RNUZZO , s. m. T. de' Conciatort di

pelli, Scarnitura, Voce Fiorent. Quell*

carne che si atacca о scarnisce dalle рой»

couciale.
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C.4R0, f. m. Carro, Àrnese noto, vÜlercc-

cio che *cr»e all' uso doi trasporti.

Тшох del cabo , Força — Scale del

caso, Cosce del carro o Ridoli, Lati del

carro che sonó falti a foggia di rastrellie-

ra o scala a piuoli.

Cabo db le carozzb , Carro delle car-

rozze, sterzi, calessi e simili , è if cotn-

Elesso de'pezzi di legnami su di cui si sta

ube« la cassa. Le sue parti sono le se-

guenli.

Pac.iol da »Bio , Sottopiede — Forci-

na , Forchetto — Pagiólo , Pedana. Le

parti che la sostengono si dicono Braccet-

ti — Serpa , Serpe — Casseto , Casset-

ta, Quella parte dove siede il Cocchicre

— Gioco , Giogo — Chichi Rotelloni o

Camere — Chía te Subbietto — Paleta

»el caico , Palletta del rotellone — Co-

vbrtVn o Contramantbsb, Contramman-

tice — Свхоют, Cignoni. V. Carozzac

Mahtksb.

Caro vbnbziXn. H Carro diVenezia con

cui si m i sin a la legua da fuoco , contiene

rinqoe piedi veneti quadrati , che corri-

■ spimdono a sei dita cubiche dclla nuo-

va m ist ir a métrica pei solidi.

CaSO DE LA JI.IWU , V. MA LORA.

Meter bl caro avanti i во , Metter il

carro innunzi i buoi; Mettersi la cami-

cia dopo il giubbone, Dicesi tig. di Chi fa

innanzi quello che dovrebbc far dopo.

Uií caro de boba , Carrata o Tramo ,

Tanta quanlitá di legne , tieno о che che

sia allro, quanta ne pDssa scare in un car

ro — Dir o.t caro de roba , detto fig.

Dir ил carro di villanie, Ingiuriare.

Сдав, detto in T. Marin. Carro , La

parte grossa deU'hntenua che risguarda la

prora — Far el cabo db la vela , Fare

d carro colla vela, si dice Quando si fa

pasear« Г antenna colla vela altaccata da

ива parte all'altra dell' albero — Far di

carro penna , dicono i nostri Marinai

quando fioriscono la vela , cioè abbassano

la penna «Jell* antenna с in conscguenza il

carro s'alza. V. Dab de bhazzo, in Brazzo.

^ARO, add. Caro; Carino ; Carina; Mio

cuore, sono voci úsate per vezzi.

Caro ti, Specie d' interiezione eccila-

tiva, Deh ; Di grazia — Caro тг no he

srE parlar , Di grazia , non me ne do-

mandare.

Nojf AVER ALTRA COS.4A РгЪ CARA , Noil

nver altro occhio in capo, Espressione di

ainorevolezza.

Avèb a caro o »a caro,/! ver caro, cioè

Aver a grado. Tener caro, Aver in pregioGo caro , £' ho caro , Ci lio piacere.

EsiER EL SO CARO , Ess-УГС il SUO CUC-

co , 0 piu favorito e prediletto.

Far caro, Far muine. E il far quelle

earezzine leziose che usano i bambini —

Careggi«re,¥аг carezzc, che anche dicesi

Accarezzare e Vezzeggiare.

Caro, per appartenente a Carestía. Ca-

rhsimo vale Allissimo di nrezzo— EssEr

tropo caro , Stare in sul tirata; Essvr

caro.

CARÖBA, g. f. Carruba, Frutto del Car-

rubo. V. Carobèh.

Garosa, dicesi fauiil. e fig. per Naso,

ma ¡ntendesi Naso grande aquilino , det

to cosi dalla figura dclla carruba.

Caroba del paño , T. Mar. V. Fanal.

Caroba, detto in lingua furbesca , In-

gegnosa, vale la Chiave,

CAROBER , s. m. Carrubo e Carrubie o»

Carrubio comunej. detto anche Guainel-

la, dalla forma del suo frutto, e da'Sisto-

malici Ceratonia Siliqua. Albero chepro-

tltice le carrube. V. Caroba.

CAROBÈRA , s. f. Topaia, Casa antica e

che sia in pessinio slato — Stamberga ;

Stambergaccia, Edifizio o «lanza ridolla

in pessimo stalo , ove appena si possa abi

tare. V. in Casa.

Sferra o SJerre in plur. dicesi metaf.

a' vestimenti consuman e disn.ssi e a

Cose inutili perché fracassatc e rotte.

CAROBLNA, V. Caram-va.

CAROBOLA, Lo stesso che Cabôba.

CAROGA, s. f. T. de'Pesc. Canestro gran

de o Gran paniere, Ámese contesto di vi-

ini»ii assai grossi, ad uso di Pescatori, che

contiene circa trenta libbre grosse di pe-

sce.

CAROGNA, s. f. dicesi propr. a Cadavero

d'animale allora ch'e morto e felente.

Carogna ner simil. ed anche Rozza , si

dice a una Bestia viva «li trista razza с iii-

guidalescata.

Cabogna с Carog.vo , detlo per Agg. a

nomo, Cachettico ; Malescio; Impolmi-

nato o Impolmonato; Inferuiiccio , cioè

Di mala sanitá. Aver più mali che il ca-

vallo delta carretta ; Essere caneafessa

— lirucco, direbbesi ad Uomo sparulo ,

nial fallo ; male in ámese, e poverissimo.

Carogna per disprezzo ed ingiuria, di

rebbesi a Persona nel sign, di Inlraltabi-

le, difficile, sguaialo e di cattivi senlinienti.

A LE CABOGXB GHE СОПВ DRIO LE MOSCHE,

A' can magri van le mosche; Chi ha a

romperé И eolio trova la strada al buio ¡

vagliono che Agli infelici le djsgrazie son

sempre pronte. V. Can.

CAROGNAZZA, a<ld. Carognaccia, Pogg.

di Carogna, e per lo più vien detto a per

sona per improperio.

CAROGNETA , add. Scriaiello ; Tisicnc-

cio; Ajfamatuccio; Rozzetla, Agg. a Per

sona vénula su a siento , di poca carne e

dcbole. A cui corrispondono AJato ; Aja-

ticcio ; Afatuccio ; Sparulino ; Trislan-

zuolo ; maleo; Malescio ; Male impásta

te ; Male ammannato.

CAROGNEZZO, s. m. Malsanla, Mala

sanitá, Acciacchi; Magagne; Mascalcie.

Cabooezzo, dicesi nel sign, di Veb-

meivbzzo. V.

Cosí риге per Miseria ; Taccagneria ;

Spilorccria.

CAROLA, add. Carioso; Tarlato ; Intav

lato, Guaslo dalla carie o dal tarlo; e di

cesi del Legno—Intignato, direbbesi dél

ie Pellij Intonchialó, de'Leguiiii.V.TARMÀ.

Vechio carola , Гссс1ио tarlato, cioè

Logoro dagli anni, consúmalo dal tempo.

СAROLADA о Cabclamento, s. ni. Intar-

lamento ; Intignatura e Tarlalura, L'in-

tarlare.

CAROLAR e Cariolàr , v. Tarlare e /n-

tarlare , Esser roso dai tarli , e dicesi

principalmente del Legno. — lntignare,

Esser roso dalle tignuolc; ed è proprio pin

che d' ogni allra cosa , de'panni. V. Тап-

màb.—Intonehiare e Gorgogliare, dicesi

«le' Legumi.

Cabolàr dei ossr, ïntarlare с Cariare,

Avère o generar carie, e per lo piu dicesi

Cariarsi. P. e. Cariarsi un dente.

CAROLO e Cabiol, s. m. Tarlo, Quella

polvere che in rodendo fa il tarlo nel le

gno. Tarlatura, dicesi La stessa polvero,

ed anche 11 segno che lasda il larlo —

Carolo dei ossi , Cario.

CAROSEL.V. Cabusbl,

CAROTA, s. m. T. degli Erbolai, Carota*

Sisara, Radice cónica lunga e gialla d'una

pianta, nominala da'Bolanici Daucus Ca

rota varíelas , che si raangia cotta in va

rié guise, cd è saporitissima.

Carota , delto fig. Carota , vale Pan-

zana , Favola , Fola.

iMPiAiVTÀn o PetXr cabote, V. UlPÏAîr-

TÀR.

Carota che ghe xe sta da da inten-

»er, о che i r.A pica, Capita che glifo

filta per mannerino , dicesi figur. e vale

Che gli fu falta credere agnello'castrato.

CAROZZA , s. f. Carrozza, Soria di car-

jo con quattro ruóle, coperto, notissimo.

Cocchio era una Sorta di carro usato da

gli antichi, a cui fu sostiluita la carrozza.

Conro de la cvhbozza , Cassa, Quella

parle che posa stille eigne, ove siedono le

persone. V. in Corpo.

Cabo de la carrozza , -V. Caro sust .

Parti dell» cassa — Cohs'ise, Archi —

Fosdo, Pedanino e Piante — Schejv.\i.

de sora , Fondo di sopra — Schenal de

soto , Fondo di sotto o Culata — Fias

co , Fiancate. V. Bebo — Covert«, Tet-

iino .— Fiochi , Corioni — Magazèjt ,

Bottino o Contrapedana o Magazzino.

V. in Magazèx — Pórtela, Sportello—

Mantesb, Mantice. V. Mavtese e le sue

parti , ed anche Co\trastantesb — Mo-

brxÈLo , Frullino — Tiraspechio , Passa-

mano del cristallo.

Andàr i.v cARnozzA , Curwzzare. V.

Scabozzarsb.

No SB POL AWdXr ITf PARADISO IN CAR

ROZZA , Non si va in paradiso col guan-

cialino, cioè col goderc tutti- i connu 1 i del-

la vita.

CAROZZXdA, s. f. Carrozzala; Cocchia-

ta , Camerata di persone che sono porta-

te dalla stessa carrozza.

CAROZZ1ÈR, s.m. Carrozziere o Cocchie-

re, Colui che guida i cavalli délia car

rozza.

Detto per Fabbricatore о Maestro di

far carrozze. V. Caber.

CAROZZÏN , s. m. Carrozzino.

Совро del CABflozziN, Casstno,dimin.,

Cassa de'earrozzini, calessi с simili.

CAROZZO, s. m. T. Mar. Carena о Pri

mo, cioè propr. Quella parte nel basso fou-

do de' vasceili che nel mezzo si rialza , e

ch' с il primo foodamento a tutti gli oa-

lami.
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CaRPàNO,.». m. Сагртес Сащцо, ¿lat

ió d.i BoUmu i Caipinus Betulus, Aibrro

sabático conosciulissinio , che si pianta

per lo più ue'.vjali dc'.giardini per /ar

ombra.

CARPETA (coll'e stretta) s. f. Carpetta;

Sottana; Gonnella. Veste che porta no> le

donne llalla cintola fino ai piedi. Abbia*

nio nel Dizionario del Du Gange la voce

Carpettce che vi corrisponde. V.Cíitola,

Sotan* , Tonda с BocASstar.

RestXr in carpeta , Maniera Dun. Jti-

manere in gonna o in JartettoyBi/na&e-

re in sul la» trico, Ridiirsi in miseria.

CARPETÍNA, s. f. Gonnellina ; Gonnel-

letla; Gonnellino; Gonnelluccia.

4 -CARPÍA, V. Scarpía.

CARPIÓ, add. Carpilo.

CONSENSO CARPIÓ CON INGANO , СоПЗвП-

so surreJto con dolo. T. Legale.

Decreto carpío con ingano , Decreto

surrettizio,cioi: Clic siasi oltenutodal giu-

dice per avergli esposta una cosa non vera.

CARPION, s. m. Carpione maschio , già

detto da Plini« Cyprinus ; ma da Linnco

anuoverato nel genere de' Sermoni o Sa-

lamoni, e detto Salmo Carpió. Pesce d'ac-

(jiia dolce, proprio dei Laghi di Garda e

Maggiore, ricercatissimo e di squisilo sa-

porc.

CARPIONAR, v. Carpionare o Accarpio-

jiare , Cucinare il pesce alia maniera dei

Carpioni.

'CARPIONCÍN , ï. ni. Carpioncino, Picco

lo carpione.

CARTA, s.f. Carta.

Carta, dicesi per Foglio, cioè per le

duc facce del medesimo foglio.

Carta'bolada, Carla bóllala, Voce dcl-

l'uso e del diritto ; benchè alcuno voglia

chiamarla Carta marchiata.

Carta bombasina , Curla bombagina,

Quella falla di bambagia macérala che

anlicamente era in uso , e dicevasi con vo

ce vernacolaein forza disust. Bombasina.

Carta cbrnagia , V. Cernaria.

Carta da толо.Хл, Carta colla zazze-

. ra. Dicesi Zazzera a quelle disuguaglian-

ze che sono nellc estremitá d* un foglio

di carta.

Carta tondada, Carla ritonJuin, cioè

Pareggiala all' estremitá , senza zazzera.

Carta flossa, Carta dilegíne, Di po

co nervo.

■Carta forte e con cola , Carta in

calíala.

Carta d'obljcazion o de debito, Car

ta obbligatoria; Carta debitoria; Chiro-

.grafo.

Carta fikma. V. Firmo.

Cbtolb db carta, V. Cebóla.

Avèr tuti i so beni p el fato süoi»

carta , Aver tullo il suo in sul tavoliere,

cioè In rischio.

Carta canta , ovv. Carta canta в n-

làn dormí. La scritlura parla cosí. Se

co qui carta canta, si dice Qnando uno

appoggia le proprie ragioni sulla convrn-

zionc o carta scritta— Le parole non j'/n-

filzano, Deltato con cui si vuol avvertire

doversi assicurarc di che che sia con i-

srritture e con peo*e. (V.-Caji СЛ1ЛД1 , in

Pato.

Fazzada в'.уца С*ат.А.> РргШа> che

dicesi ласке. Pagina.

Meter in слдта, SfenAçre in carta',

. Incarfeggiare , Scrivere -— JWbtbr вед

Bf carta, delto.fig. Dire il pater nostro

della bertuccia , Mormorara , Bestqm-

miare.

Carta a qndb , Carta ' marezzala о

anyarezzata o amarizzata di varii colorí.

Carta db color , Carta colórala.

Carta strazza , Carta slraccia o da

straccio , Carta fatta di ceuci i più ordi-

narii.

CARTAsuGARi.vA,Carf« suganle о asciu~

gante o succliia.

Carta sügara o bbrgamina oCarta pe-.

coRAjCarta pécora o pergamena — Car

ta nonnata, dicesi la Pelle ,d* anitnale

Ira Lio dal venire della madre prima ch'ei

nasca —Aborto vitelline, si chiama quel

la carta più solide ch'è falta della pelle

d' un vilello abortivo.

Carla geográfica , dicesi а Quella in

cui è delincata una gran parte del globo

terraequeo o un Regno o un Impero —

Carta corografica, Quella che descrive

una provincia — Carta topográfica,

Quella che rappresenta la parle d' una

provincia o un paese q un dato luogo —

Carta marina , Piano che rappresenta

una parte della superficie del mare. V.

Portolàn — Carta militare, Quella in

cui sonó figurati i paesi dove l'esercito dee

campeggiarc.

Carta d' aght , Una grossa a" aghi ,

cioè Dodici dozzine che sonó rinchiusc in

carta.

Carta amporetica , Carta emporética

о Linguella o Linguetta, Striscetta di

feltro per far passar il liquorc del vaso

picno nel vaso vuolo; e il fare tale opera-

zionc dicesi Linguettare o Feltrare colla

linguella.

CARTABÓN, s. m. T. de'Falegnami, Quar-

tabuono, Strumento o Squadra di legno ad

angolo relto che serve per lavorar di qua-

dro.

Tagiàr а салтавЬх, Tagliare a quar-

tabuono o a schifo o in traíice, che anche

dicesi Augnare. Quindi Augnatura dice-

si a! Taglio falto in guisa che da princi

pio sia largo с grosso e nel fine sotlilc e

aculo. V. PbdXn.

CARTADÙRA , s. f. Cartolazione, Nume-

razione dille carie o pagine d' un libro.

CARTAR, v. Cartolare, Porre i numeri al

ie carte de' libri.

CARTAZZA , s. f. Cartaccia, Carta catti-

va. E nel signif. di Carta scritta , i nlcii-

desi .Scritlura di nimia cóncludenza.

Cartaccc, T. degli.Slampatori. Fogli

gaasli venuli male.

Cartaíza da Luganegheri , Fogliacci,

dicesi perproprielàdiQuelli che non sonó

buoni ad nitro uso elle per involgerecacio,

Salame e simili , с che si vendono a'pizzi-

ragnoli.

CARTE o Caiite da zoco, Carte, che di-

consi anche Carline ; Libro del quaran

ta; Libriccin del paonazzo.

Pali цв le ca.r^b , V. P,alo.

Carte, Pallado, Colui che dà le carte

e le qandclcper giuocare in una hattega

jdi cafte ,o in un casino о simile.

Carte во.хв, ÇarÇetdi çojitp. T. di eiuo-

co.

Carte jtiyfçHio^E, Carte blanche. V.

(Scart«, _

Calau le сдоге^ , V. Cal\b,

Par le carte,JPispeusarle ai giuoçatori.

Dar le carte basse ; Darle scoperte. Sta

a nie dar le cprfe — Data , dicesi Г Átto

jlel mescolurlc e darle in una о più gírate.

JWissiAR le carte, Far le carte о Scoz-

zare le carte—.Detto poi fig. Far le carte

,o Farsempre le çflr^e ed anche Tenere il

campanillo , si riferisce a Ch» f\a deeli

ajiri ciarla o prevale^nçlle conversazioui.

Far le carte ai cavei, metiere in

carta, T. de'Parrucchieri, e.vale ypltolar

çon carte i capflii nam rali per foi li rima-

пег inancllali.

TBGNJasu ьд CARTBj.detto fig. Л'onfar-

si scorgere; Far giuoco cpperlo; tfg/er

su le carte.

Tor una слдта covbrta ,b scovrirla %

Succkiellare runa carta , vÀPe Scoprirla a

poco, a poco.

Tp~ro va, in c.ijiTB, Tutto va in /nan

d'-l. jinl/uio, ciqè Git aggraxii cjhe si paga

no alla bollega siiperauo il guadagno che

far si possa giuocaudo.

VoLTÀn О Sc.AMBlÀR LE CARTB ПГ MAN ,

V. ^CAMBI^R e VoLTAR.

,Zog\r д,ча bêla carta , Tirare a un

gran dado, vale Avère una gran sorte.

CARTELA , s. f. Cartella, Qufil fiegjo in

forma di slriscia che serve per ,mo>i.i e i-

scrizioni.

Cautele del loto o pe la .tombola ,

Chiamiamo Cartelle quei Quadretli sui

quali sono scritti i numeri da giuocare al

lolto , detto volgarmcnle Tombola , V.

Cartels da fil'ba, V. Fiuba.

Cartels da carozze, T. de' Garrozzie-

ri, Assicelle, Assi sottili, che incastrate in

certi slili,formano il corpo délie caiTozze.

Cartbla T. degli Stampat. Foglio. Co

sí chiamano gli Stampatori ogni Foglio

delln serillo d' un aulorc che debbono

stamparp.

Cartela da scuivèu e da conti, Palin-

seslo, Quella cartella su cui si scrive ciô>

clie poi si pud canccllare.

Cautela de la seradura, Piastra ,.La

stra di ferro supra di cui sono im as trau

gli alt: i pezzi délia serralura.

Cautele, detlo in T. di giuoco , Car-

tacce, Le carte che non fauuo giuoco n. I

palo della giuocata.

CARTELETA, s. f. Cartellina, dimiп. di

Cartilla.

CARTÈLO, s. m. Carlello dell opera o Car-

tcllone, dicesi Quell' avviso che indica 1 1

litólo del dram ma che si recita nel teatro.

Cm varda cautelo no magna vzbílo ,

Chi guarda tariffa, non mangia vitei/c,

cioè Chi ha riguardo al prezzo caro «.IcV

vilello , non ne compra.

CARTELÖW, s. m. Cartelhne e Cartellc.

V. Cautelo nel primo signifícalo.

GWte//o«e,diciamo per sim.ad uaaTa
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ibbf о Gartone qriadrat« ¡Й cnîsono'scrit-

t¡ con ordine progressive tniti i novanta'

Humeri del lotto , che' eefrve per giùocare

al lotlino — Starnpa in T. de' Cariai ,

direbbesi all* Asse di bossolo'in ctíi sono

inlagliate 1p figure delle carle, divise in

dodici separazioni , che diconsi Cartelle.

Cartelia o Epígrafe, dicesí all'Iscrizio-

i:e che tal volt a si appende alla porta d' u-

na Chiesa,che dice: Indulgenza plenaria.

CARTER, s. m. Carlaio о Carlaro, dice-

si Quello che fabbrica о vende carta —

Cartolaio , Colui che vende carta e libri

da gcrivere.

CARTERA, s. f. Lafemmina del Gartaio,

¡a quale, següendosi Г inclinazione délia

Lingua e sulTesempio di alti-c voci consi-

mili , potrebbe dirsi^ Cartaia o Cariara.

CARTERA , s. £ Cartiera, Fabbrica dove

si fa la carta.

CARTESIN , s. m. T. de' Legalon de'libri,

Rincarto; Quinlernino che s'inseriscc in

un quinterno, come si fa quando per cor-

rezioni o per cómodo non si à slampato

che un mezzo foglio.

CARTÍN , s. m. T. degliSurap. Ëaratto e

Cariuccia, Foglio che si ría lampa per re

gion di errori, per pentimento dcll Auto-

re o simili. V. CartesYjt.

СдатЬг, delto in T. de'Lanaiuoli, Car-

della , Cardo piccolo i cui denli sorio po

co ahi —Cardino dicesi a Soria di piccol

cardo senza manigua, le cui punte sonó di

fil di ferro sottilissimo per passar la lana

in ultima cardatura.

CARTIZXR, v. Cantare, si dice degli A-

l'iti di seta o di alcuni panni lani.

CARTÎZO, s. m. Canto, si dice di Alcuni

panni lani e drappi di seta.

CARTO , s. va. Scardasso o Cardo, Stru-

niento noto con denti di fil di ferro unci-

nali , col quale si scardassa e rafluia la la

na, V. Слнттз* — Cardaio dicesi a Colui

che (л i cardi da scardassare la lana.

CARTULINA , Lo stesso che CartÎna , V.

Cartolína, T. del Foro ex Véneto, ed

era il Mandato esrcntorio che si otlencva

per Г rsecuzionc forzala reale e personale

contre i debitor« civili. V.Majídato real.

б PEaso-Чль.

Cartoli.vb os dolci, Carlucce con pa-

s liglie dolci.

CARTON, s. m. Cartone.

Çttrtella, dicesi a Guardia о Coperta di

cartone usata per conservare scritturee si-

mili.

Far tWA figura de санtow, V. Figura.

CARTOZZA , s. f. с per lo piu Cartozzk

net namero plur. Cariuccia. T.Mil., Cai

ta che contiene la carica delle arme da

fi meo. Dicesi anche Cartoccioe Carloccino.

CARUSEL, о Carosbl, s. m. Carosello e

Garosello, Sorta di passatempo stato intro-

detlo anche fra noi 1' anno 1818, il quale

consiste nel correré sopra un cavallo di le-

gno o in cocchio altorno altorno in una

»Unza, per mezzo <li macchine soltoposte

ehe si Can girare. У. Zogar a la «iostra.

CASA, s. f. Casa, Edificio da abitare.

Casa} Casata o Catato ¡ dicesi- амЬе

per Schiatta, legnaggio, stirpe d'una in-

tera famiglia.

Casa afitad*, Casa appigionala o al

legata a pigione:

Casa a sete vbxti, Spazzavento, Luo-

go dove domina il vento.

Casa che la par una catacomba. V. Ca-

TACOMSA.

Casa da i.idbi, Casa daconfinarvi as-

satsini, vale Disagiata e sconcia.

Casa sE.vzA sol, Casa posta a baclo o

al rezzo o alF uggia , Casa rivolta a tra

montana , contraria al mezzodi.

Casa de coreziójt, Casa di correzione,

Stábilimento pubblico di pena in cui si

tengono i condannati al encere semplice.

Casa de forza, Cata di forza, Altro

stábilimento pubblico di pena, in cui si

tengono i condannati alcarecreduro, del

to alli'itnenti di reclusione — Ergastolo

o Ergastulo , dicesi Quell' altro luogo di

pena ove i condannati si tengono in car-

cere ristrel tissiino.

Casa de vila , Casa campereccia o di

villa o di campagna; Abituro.

Casa di negozw o di commercio, dice-

si al Corpo d'un negozio, con lutte le sue

appartenenze. Dicesi anche Aprir una ra-

gione per Casa di commercio.

Casa huta, Casa sorda, cioè Ricca

senz'apparenza.

Casa ивул de tuto, Ella e una doga-

na, dicesi di Casa doviziosa. — Essere in

una vasa come un mare, vale Abbondan-

te d'ogni cosa.

Casa rovivosa, Casolare o Casalone ,

Casa scoperta e rovinala di palchi—Bene

rovinoso; Casa cadevole e diroccata.

Casa toda, Casa vuota, disabítala ; ,

Casa spigíonata.

A casa mía la xE cussi , Nel mío si la

cosa sta cosi , e vale Qucsto è il mió ri-

soluto sentimenlo.

A ver casa e B0TEGA , Starc a casa e

botlega.

Esser a CASA>dcllo metaf. Avere gli oc-

chi nella collottola; Avere averti gli oc-

chi; Essere accivettato, scaltrilo, saga-

ce; Sapere il fallo suo, Essere accorto.

Esser o Star со la testa a casa , Ave-

re il cervel seco , vale Stare all' erta. Sta

re a canna badata, Star con tulla Гар-

plicazione.

Essere di casa , vale Esser famigliarc

o in Irinseco.

Far le cosse db casa , Far le masseri-

zie délia casa, vale Far le faccende dome

sticité , corne spazzare , rifar i letli.

Meter su casa , Aprir casa.

Alucino db CASB, Ceppo di case, Aggre

gate di moite case.

Riga o filo db casb , Filare ; Fila ; Fi

lâtessa; Riga.

Star de casa , V. Stab.

TEGxht a casa vito, detto metaf. Tene-

re a delta, vale Operare che allri se ne

slia al suo delto.

TEGjrta LE MAI» A CASA , V. MaIï.

Tor casa, Prender casa, cioè Prender

la a pigione per abitarla.

Tornar a casa a goder i so cojiqdi ,

Tornare a casa; Tomare al penloliiio.

Сив i cogio.m staga a casa 3 V. CoGJÓlV.

Vecxtr da casa , T. di giuoco, Far pal

ta , Mon perderé ne viñeere ; essere cioè

ncllo stato di prima, come se si venisse al

ler allora dalla casa.

CASÀDEGO, s. ni. Casatico,; Voce dell'u-

so,Aggravio o Imposta ptrbbltca che si pa

ga da' proprielarj sulle loro case.

CASALIiV, add. Casalingo o Catereccib ,■

Domestico , Di casa.

Paw casalíw, Pane casalingo, Fatto in

casa.

A la casalwa , Alia domestica ; Alia

casalinga, AH'uso familiäre.

Do.va casali.va, Donna casaHnga, ció*

Che sta quasi »em pre in caía, с нов è а-

inante di diverlîrsi fuori.

CASAMENTA , add. Accasato, Pien di ca

se, fornito di case, dicesi di Paese cd an

che di Posscssioni. Moite belle possessions

riccamente accasale.

CASAMENTAR, v. Accasare, Fabbricar

case.

CASANZA , s. f. T. delle Prigioni, vale Ca

mera; Stanza, cioè la Prigione.

Casawza , dicesi pure per Camerata ;

Conditenuto, Compagne di prigione. V.

Casoic.

CASARÍA , s. f. Nome che si dà in Venezia

ad una strada di là del ponte di Riallo ,

ove sono botteghe che vendono formagg't

e grasce : voce derivata probabilmente dal

latino Casearius, attenente al cacio. V. Pa-

wetarta.

CASARIOL, s. m. Voce anliq. dalla radi

cale Caseus , e vale Venditore di [cacio ;

Formaggiaro.

CAsXrO , V. Casbb.

CÁSATELA, s. f. Casatella; Raveggiuo-

looRaviggiuolo; Caciùola; Caciolino.Vic-

colo cacio schiacciato in forma tonda. .

CASAZZA , s. f. Casaccia, Casa cattiva.

Casazza , dicesi anche per Casamento,

cioè Grande e bella casa ; с per Famiglia

cómoda e ricca.

CASAZZO, s. m. Casaccio, Gran caso.

CASCA , o Cazuo , Caduto, Add. da Cade-

re, V. Cascar.

Casca dreítto sut ai оснг , Guasto , In-

namoratosinoai capelli; Innamoratofra-

dicio.

CASCADA, ï. f. Cadimento; Caduta; Cá

scala.

CASCAMORTO , ». m. Cascamorto ; Ca

scante r Mormieros o ; Smanziere ; Ca

scante di lezii; Cacheroso—Far lospasi-

malo o Vammartellato a" amore ; Far del

vezzoso o dello schifo ; Esser pieno <f at-

tucci; Cascar di vezzi, Abbondarc d'af-

fettazione femminile.

Vecchio cascaloio, si dice diQuello che

facile ad innamorarsi.

CASCANTE add. Pendente; Ciondolante

Detto per agg. a nonio, Debole; Floscio;

Calqscio. V. Molo.

CASCAR , v. Cadere o Cascare.

Cascar. nir tbra, Cadere; Cascare; Cim-

lotlolare; Dare un cimbottolo in Ierra —

Slramazzare , Cascar in terra с гекаге
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sbalordito e quasi privo di sen tímenlo. Ca*

dere rovinositmente o a trabocco.

Cascar da vechiezza, Accasciare o Ac-

eaJCiarjf,Aggravarsi o ludrbolirsi le mem

bra per etá o per malallia.

Cascar zo a tombolôx o a xobbgozzo,

Cascare o Cadere a catafascio, cioè Ca->

«1er güi senz' ordine e confusamente.

Cascar a gambb leyáb, У. Gamba.

Cascar a proposito , Cadere, dicesi per

Venire in acconfio, in proposito.

Cascar a tociii, Cascar a brani; Non

se ne tener brano, parlamlosi di vesti o,

simili.

Cascar со la tbsta ix zo , Andar giu

capo levato o capo volto o capopiede , ca-

porovescio- o capo di sollo. Dicesi anche

Tomare ; F'ar un tumo ; ma è voce áulica.

CascVr со tos Gambe da ыиа ( parlando

di cavalli) Accosciarsi.

Cascar col muso a vaxti , Cader boceo-

ne ; Tombolare ; Dar del ceffo in terra —

Cader rovescione о rovescioni, a rovescio

supino — Traboccare , dicesi per Cadere-

preeipitosamente lia alto a basso , Precipi

tare rompeudosi la bocea o. andando col

la bocea per terra,

Cascar da cávalo ¿ Cader da сavallo s-

Votar la sella.

Cascardal culo oda la gjiazia de qual-

co.v , Cascare o Cada- di colla ; Stoppare

alcana, vale Gailergli di gracia — i\o сив

eox miga casca dal culo, Maniera bassa,

e fam. lo non son già unafoglia di por

ro o una merda o una ghiarabaldana.

CascXr da sonó, Cascar di sonna o dal

son no, vale Aver gran sonno. Sentirsi una

gran cascaggine; Essere sonnacciiioso ;

Sonniferare. V. CaiztXr.

Cascar drexto ,' Coder netla rete ; RU

tnanere alie reti; Ineappare , Incorrere

in insidie.

Cascar i caveli a fiochi , V. Fiocq.

Cascar in merda , detto lig. Pisciarsi

sellos Dare in ceci, in budella о in ciam-

panelle, Dicesi di Chi non. i iesce nelle sue

operazioni — El gh' è casca , E л lata-

giunto al boceone;Il sorcio è rima sto net

to, trappola ; Il topo è cascato neW Qrcioj

E rimasto nella stiaccia a al cala/ipio.

CascXr el сиод av la vogia , Morir dt

voglia ; Struggersi di voglia , Uraniave

ardcnlcmente. V. Sgaxgolïr.

Cascar el cuon da paura a Mor)r el,

сиод da РлипА, Cascar il atore, si dice

del Travagliarsi о sbigotlirsi per mala no

vella о per accidente iniprovviso. Cascar

la curatella, modo basso, dicesi dell'Es-

ser sorpreso da grave tiinore. V. iioaiii el

cuor in Cuoa.

Cascar el palco, V. Palco.

Cascar i brazzi o el fia. Cascare (V

braccia; Cascare ilfiato; Cascar le bu

della in «:i catino, detto lig. Avvilirsi ,

perderé la speranza , sbigotlirsi, disani-

mai'si. Perderé il cuore o Cascar il cuorey

vagliono lo slesso.

Cascar im boca al lovo, Cadere in boc

ea al cane, Avere pesaimo fine del suo af->

fare.

CascXr ix волге max , Caderz in grem-

boalzio, Venirc il nrgozio in mano di

ehi Гиошо appaiito vorrebbe.

Cascar ix concorexza , Aver la ripul-

sa o repulsa in concorso, Rimaner esclu

so dair impiego in confronto altrui.

Cascar ix drio сора, Far un mazzicu-

ro, un tómbola; Mazziculare; Dar del cu

lo a leva.

Cascar ix dudio, Cader in auistione ,

Dicesi che una cosa cade in quistione per

dire ch' ella è soggetlu di disputa, cb'è co

sa dubbia.

Cascar in usa , Stare alio specchio ,

Non pagare a' tempi dovuti le gravezze.

Cascar la bala sul bhazzal , Balzar

la palla in mano, vale Venir l'occasione

opportune di far che che sia, che anche

dicesi Venire a taglio о in taglio.

Casoar la roba d' atorxo , Cascare al-

éruilevestimentadi dosso, vale Esscr ma

ie iii arnese, o- Tornar male ai dosso le

vesti.

Cascar le ale, detto fig. Cascare ilcuo-

re; Avvilirsi; Abhiosciarsi ; Abbanda

narsi.

Cascar zo, Cascar di pollaio, detto fig.

Passai- di buono in catlivo stalo—Cascar

zo come их pero gxoco, Cadere come un

corpo morta, Cader fácilmente. E detto

feg. Arrendersi; Cederéfácilmente; Cad.r

nella rete, Lasciarsi indurre alia confes-

sione di cosa occulta— Far cascXr zo, In-

durre; Sedurre ; Far cadcreM. Descaí*

cixXr.

CascXr zo dal scalIn , Cadere delT at

inare, di stima y di grazia e simili adal-

cuno. Dicesi anche Cader dallo ttaccio э

dal crivcHo, Detto metaf.

Cascar zo de le spighe, Ricadere,Di-

cesi del non sostenersi ritt» il grano spiga-

to per troppo rigoglio o perallra violenza.

Cascar, dicesi anche da noi talvolu nel

sign, di Convenire ; Quadrare ,• Accorno-

darsi-; venire in acconcio — Nel parlar

dbj barcarioi che casca be-xisshío LE ВЛЕг

ZELBTS , CHE ХВ PIEVE DE sal , Mello slile

familiäre de' barcaiuoii accascano benis-

sirno i motlifaceti che sono- altrettanti

sali.

Casca giusto la pesta del Saxto, Ас-

casca appuntolafestività del Santo, cioè

Avviene, accade.

Casca 'l mondo , te voro вех , Che che

ne awenga a Cada 4 mondo io í' ameno

ie)npre.

Cossa ve casca ? maniera libera fain.

Che cosa v accasca? cioè Che cosa v* as-

cade, che cosa vol ele?

La gkb casca ix lu, Cadeo-Ricade in

lui; Passa in lui; Cede inßvor suo,<M-

cesi della successionc nell* crédita o di al-

tro diritto.

Al primo colpo xo casca их albaro. ,

Pel primo coipo non cade la q uercia, «let-

to fig. Non si dee sbigotlir«) uno alla prima.

No CHE CASCA GXEXTE., E largo Ш cin-

tola; Ha il granchio nelle mani, vale E

tenace.

No 1.A8SARGHEXB CA3cXr UNA , E' ПОП

lasciachiodo che nonio ribatta, dices» me

taf. cli Chi risponde a ogni parola. V. Re,

fPOXDSB.

Tl ХЕ GIUSTO CASCA DOVE СНЕ т' ASPETA-

VA, Cosù micadde Г ago, detto fig. Mi

sei capitata in acconcio.

Tor su tuto quel спе casca , V. Tor,

CASCÀTA, s. f. Apoplessia ; Colpo apoplé

tico; Gocciola. V. Colpo.

Cascàta in tbra , Cáscala; Cadimen-

to; Cadula;Cimbotlolo; Tambólo in terra.

Cáscala о Caduta d' acqua , si dice Di

certi luoghi fra' inonti , «love Г acqua cade

giù da un'altezza.

Cáscate da done, Manicottoli о Ma-

nichini, Mailiche che ciondolano. Que

st' ornamento non s'usa più.

CASCATÎNA, s. f. Cadutella, Piccola ca-

«inta. .

Per di min. di Cascàta , V.

С A.SELA, s. f. Lacuna, Queíluogo voto nel-

íe scritture che si chiude fra due linee per

ché alcuno si sottoscriva.

Cásele dei ncmehi, C<«te//p,Spa7Íi qui-

«Iri «iove gli Avitmelici riucliiiulouo i nu-

»neri nel fare i calcoli.

Gaselbde le ave, Celia; Celleita; Cet-

tula, Cosí chiamansi i bucherelli de' fiali

dellc pecchie o¡v' esse ripongono il melé.

CASELANTE , s. m. Batteghino , Colut

che da le polizze del lotto. Ricevitore del

lotto e il termine tii uso degli uffizii pub-

blici.

CÁSELO (colTe larga) s. m. Casellino o

Casellina, Piccola stanza e per lo più Ai

legno.

Cáselo da osbl\r, Capanna; Capan-

nuccio*

Cáselo dei bikbari, Casellini, Chia

mansi i Luoghi dove si tengono i barbe«

alie iiiossr.

Cáselo del loto, Ricevitoriadellotto ,

Voce dell' uso ne' pubblici ufüzii.

CASER o CasXjio, s. ra. Cascinaio o Bur-

raio, Colui che guida le ármente o fa ii

burro cd il cacio..Caeiaia dirassi alia fem-

iniíia.

CASERA-, s. f: Capanna , Cosí chiamasi

Quelle stanza sulle montagne ove «iiroova-

no i pastori o vaccari. Sul Milanese s in-

lende quella Stanza «i' una caseína ctove

si ripongono le forme de' (brmaggi. V»

Cassiva.

CASERMA, s. f. Caserma, Quartiere per

l'alloggio de'eoldati ,• dériva da Casa d'ar-

mî. Lo stesso che Quartiere.

CASERMAGIO, s. m. Cascrmaggïo, Voc

d' uso nelle pubbUYhc carte , e vale Siste

ma «lelle caserme. Dicesi UJïziodelCaser-

viaggio a quello che sopranteude general

mente a tutte le caserme del paese. Cosi

si dice Impiegato nel casermaggio.

CasermaGio , in T. carcérale , chiamasi

Queila piccolissima tassa «Г un tanto al

giorno ciie^ognî Prigioniero, il quale nor»

venga dichiarate innocente, dee pegare

aU'Amministrazione carcérale perla inou-

«lezza flelk prigione,e pel servigio che du

rante la sua carcerazionè ha egli riceruto.

ne'suoi bisogni.

CASERmXR , v. Catermare, edallri dico"

no Accasermare. Vori ili nuovo uso «la Ca"

serma , e vale Alloggiare i soldali nelle co

serme, Acquarlierarli.

CASERMIÈR, s. m. Casermrere, Voce pur

lino'.« e dclP uso nelle pubbiicbe carte, о

vaic lnspeltore di caserma , Quelip cbic è
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preposto alla custodia e vigilanza sul luo-

go materiale della Casernia o sia del Quar

tiere , non già sui suldati.

CASETA , s. £ Casoccia , Casa piccola e

file, Caserella; Casella; Caserellina; Ca-

tinina; Casuccina; Abitazioncella; Ma-

gioncella, Piccola casa о niagioue — Ca-

tolaraccio , Cusetu cadente,

CASETA , s. m. T. de' Pese. Casctta, Sor

ia d' Alcione , delto dall' Abbate Olivi Al-

cyonium domuncula. Sostanza animale al-

ciunosa , la quale iuvesle per lo più una

Conrhiglia univalve priva del 5цо anima

le ed occupau dal parasítico granebio /'.'-

remita. V. Bulo col gbazvzo.

CASETO , s. m. Accidentuccio, Piccolo ac

cidente о avveniiuento,

CA SI, Voce accorciaU da Ajyca aï, V.

CASIMIR, s. m. Casimir, T. del Com mer

ci о. Specie di pannina lina che si fabbrica

in Francia e in lnghilterra ; ed с per lo

più liscio.

CASIiV, s. ш. Casino с Casino, Piccola ca

sa da abitare o Casa che apparliene ad una

persona o ad una società per farvi la sera

conversazione, /{¡trovo e Hidotlo hanno il

mrdesimo senso — Casíx secreto ¿ Ser

rato ritrovio, vale Adunanza segrela.

Casino di campagna o Casettino di-

min. chiamasi una Piccola casa in campa

gna per uso di villcggiare.

СлаЬг da bórdelo, Chiasso; Bordello;

Lupanare; Pustribolo.

CASISTA, Casoso, Agg. di Persona che d'o-

gni coca ía caso o che sempre racconta casi.

CASiVA , e. m. Voce Turchesra che vale

Cassa, cioè Quella ove si custodisce il da-

naro contante. Noi pero con questo termi

ne intendiamo Danari; Pecunia; Gruz-

Ыо o Gruzzo, cioè Quanlità di danari

.imniassali , che siano in polere di alcuno.

Aven el casxà o rv boiv cAswA Aver

pecunia; Aver ilgruzzolo; Esser riccu-

Esser gremito di soldi o danaioso o da-

naroto.

Karssst, casxX, Fare il gruzzolo; F.m-

piersi il sacco, Accumulai- danari, Farsi

ricco.

CASO, s. m. Caso; Successo; Accadimen-

to — Uy gran caso, Casaccio, Caso slra-

no, Casissiino .

Caso pe.vsà, Caso pensato, cioc Deli

béralo — A caso pe.ysà, A posta falta ;

Prevedutamente; A caso pensato; Me-

ditatamenle; Studiatamente; A bello stu

dio, e dicesi per lo più di operazioni mal-

Caso che be súpose, Caso ipoletico o

¡af.posilivo.

bssEH ix caso o al caso , Essere in ca

ta, vale Esser acconcio a proposito Es-

sz-1 foil* del caso, A chi non duol lene

scorlica ; A chi non pesa hen porta , Mo

di proverb, che vagliono Che chiè fuor.le'

gnai fácilmente sa dar ricordi ad allrui.

No au к stA caso о No sow mai vegyIio

al caso de par g.-yexte , Non venni mai

л capo di polerfar nulla, ¡Von ci fu via

*>è verso di poterne riuscire. ■

El сле'ц GiUjTo íl caso, Sarebbe ¡l ca-

sissimo,cioc Cosa acooncia , appropriata,

a proposito. P.e. Per marilo sarebbe il ca-

sissimo.

Far traf graut caso , Fare et una mosca

un elefante, Ingrandire un caso più del

dovere, Esagerare. V. in Merda.

Secojído i casi в secondo i Kist , Ma

niera fam. Seconda il caso ; Secando il

vento; Secondo che.

A u.v caso, A un bisogno; A un bel bi-

sogno , Se dà il caso.

Quel DAi casi, Casoso; Miracolaio.

• Graw casi! Locuz. fam. Sonó cose che

paionocaset Modo irónico di motteggiare.

La varda che casi, V. Vardar.

CASOLIN, s. m. (probabilmentc dalla ra

dicela!. Casearius) Caciaiuolo o Furmag-

giaio, Venditor di formaggio.

CASON , s. va. Tugurio o Tigurio ; Casu-

pola; Сa panna; Casuccia, Casa povera

o conladinesca. Fu anche della per imila-

zione Pagliaio a quell'Abilazioncella fal

ta di pali с perlk'hc , ropería di pagua o

di allra materia consimilc , che serve di

meschina abilazione ai poveri lavoratori

di campagna — Capanna, dicesi la Stan

za di frasche o di paglia, dove si ricoverah

la nolle al copertoquei che abitano la cam

pagna.

Strazzo db cas!)N, Casoccia, Capanna

cadente.

Casóst, è anche Voce antiquala, che va

le Cagione ; Causa; Motivo.

Cason, pur Voce antiq. dicevasi per Pri-

gione; e le prigioni erano anticamentc al

sito della Cilla in parrocchia de'SS. Apo-

stoli, ch'è tuttavia denomínalo Campjelo

de la caso.v, donde furono trasferile pres

se alla piazza di S. Marco. V. Casanza.

CASONCÍN, o Casostcèlo , s. m. Capan-

nella o Casucciaccia. V. Casôjt.

CASONON, s. ni, Capannone, accresc. di

Capanna.

CVSOTA,s. f. Casoccia, Casa alquanto

grande e malandata — Casolta è accresc.

di Casa с vale Casa assai capace.

CASOTO, s. m. Capanna; Capannuecio,

Capanna falta di frasche o d'allro simile,

dove si nasconde Г uccellalore. V. Cáselo.

Casoto da burati.vi, Castello da burat-

' tint

Casóto da tagiaptbra , Teitoia o Ca-

solto, dove lavora il Tagliapietra.

Casoti da carjíeval, Casotto , Stanza

posticcia più o meno grande , falla di le-

gnamc, dove si mostrano délie rarità o si

fanno diverlimenti.

CaSOTO DA SENTI2VÈLA , V. GaRKTA.

CASPITA! Canchila; Cappita; Cappile-

rina; Capperi; Canchero; C.irasanguc;

Cacasego ; Cacalocchio; Cavia ¡ Cagna;

Cancherusse, Interiezione di maraviglia.

V. Caz/, i !

CASPO , s. ni. Cesto, Pia nía , come cavoli,

lallughc e simili a' quali sonó congiunti

molli figliuoli. In termine agronómico ,

dicesi anche Capo. V. Coresï.y de salata.

Salata db bel caspo, Insólala cestuta.

Far caspo, Accèstire, Far cesto.

CASSA, s. f. Cassa, Ámese di legiio fallo

a diverse fogge, per uso di riporvj vesti-

menti , biancheria o altro. Se la cassa ser

ve per uso di scrigno , dicesi Forzien e

nel (limin. Forzieretto.

Cassa bajtco , Cassapanca , Cassa fal

ta a foggia di panca , su cui anche si siede.

Cassa da morto , Féretro.

Cassa de l'anèlo, Caslone, Quella par-

tedeH'anellod-.v'epostaclegata la gemma.

Cassa da tessbri, Cannaio, Strumen-

to di legno con cassette in cui gli orditori

rimeltono i gomitoli per ordire. V. Ptao-

IfÈRA.

Cassa dbi bezzi, Cassa. T. Merc. Ogni

luogo ove si leiigoiio i danari. Onde. Tener

la cassa, vale Kiscuolere e pagará, tener

conto del danaro.

Cassa dei ochiali , Cassa, Assetto o iii-

caslralura di un occhiale—Cassa coy tem-

pie o coi BRAjrcHi ( T. degli Occhialai )

Occhiali con branche — Cassa coy тем-

pie DopiE, Occhiali con doppie branche

— Cassa da parbcVy, Occhialino doppio,

Occhialino con due vetri che scrvono per

tutti due gli occhi — Cassa da pinEGÏv

UGjroLO, Occhialino, Lunetta composta

d'un vetro solo, ond'è pur detta Mono-

cola.

Cassa de la spixbta , Cassa.

Cassa de l'ochio, Occhiaia, Luo^o о

concavità dove stanno riposti gli occhi.

Cassa del PASTizzo,T.de'Cuochi, Сró

stala, Specie di torta o di pasticcio sopra

di cui si fanno croste di pasta.

Cassa del peto , Cassa, La parte conr

cava del petto circondata dalle costóle.

Cassa del schiopo , V. Schiopo.

Cassa del tamburo , Cassa. Prendesi

anche per tullo lo strumento.

Cassa del teler, Cassa del telaio, Do-

ve si tesse la tela.

Cassa del «elogio da muro , Guarda-

corde.

Cassa del relogio da taolílv, Castello.

Cassa de vero , Stipa ; Scarabattola,

Sortad'armadiocolla fronte с parti di fuo-

ra ornate, per conservar cose minute di

pregio с d'imporlanza.

Cassa dei сапа teri, T. de'Stamp. Cas

sa di caratteri, Quella cioè ch'è divisa in

1З2. casselline nelle quali si contengono i

caratteri della stainpa.

Star il* cassa, Locuz. fam. e fig. Star

in tuono; Teuere il cervelloa botlega; A-

vere il ccrvello a segno , in riga , in cassa.

CASSÀDA , s. f. Cassazione , Il cassare —

Dar i: .va cassada , V. CassXr e DepbivXr.

CASSADÙRA, s. f. Cassatura, Tratti di

pennn dati ad uno scritto per caucellarlo,

che dicesi anche Cancellazione ; Cancel-

latura ; Frcgo.

CvSSADURA DE l'oCHIO, V. CASSA в I.Y-

CASSADURA.

CASSAPÍ, Cassiano, Nome proprio di ne

mo, ch'è pero passalo a' nostri tempi in

disuso. Ed è anche nome d'un Santo ti-

tolare d' una Chirsa parrocchiale di Ve-

nezia. V. Sax Cass.Vy.

CASSÀR, v. Cassare; Cancellare о Scan-

ccllare o Dar di penna, Tor via, Cassar

la scrittura fregandola.Diccsi anche Scas-

sare.

CassXr u.ya sextenza, Cassare, Dice-
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»asi totto il oessato Governo italiano per

Annuliare , quailJo il giudizio era della

Corte di cassazione,

CASSARÈTÛ, s. m. Casseretto, T. Mar.

Il piano più elevato délia nave sopra la

parte posteriore del Cassero, che serve di

caperto edi soffitto alle sta-ize che si fan-

no in quella parte pegli Ufûziali.

CÀSSARO, s.m. Cassero e Casso, La par-

fe superiore del vascello in poppa vicino

al fanale, in eni è la camera ad uso del

Capitano, e su cui resta l'albero di mez-

zana e la ruota del timone.

CASSÈLA , s. E ( dal lat. Capsellà) Cas

sette, Parte d'una cassa grande о sia d'int

cassellone. Y. Büro.

Cassrla da ltmosina , Ceppo; Cassette

Cassèla da tesseri, V. in Cassa.

CASSELARÍA, s. f. Chiamasi in Vcnezia.

una Slrada posta nella parrocchia di S.

Maria Formosa,dove erano varie botteghe

di Casscllai , che quindi potrebbe dirsi.

Cassetteria.

CASSELER , s.m. Casseilaio, Maestro di

far cassette о casse -~* Cassaio , dicesi

Quello che fa le casse délie carrozze e

(Val tri legni,

CASSELÈRA , ь f. La Moglie о Femmn

na di Cassettaio, che per analogía di al-

tre voci consimili, potrcbbc dirsi Cosset-*

taia.

CASSELÖN , s. m. Cassette e s' inleode-

una di quelle che sono nel Cassettone , e

che si tiran fuori per davanli. Y.Cassetôn.

Cassblon del foches , chiamasi fam.

una specie di Cassetta mobile, senza co-

perchio che tiensi incassata nel focolare

délie eucine per tenervi vivande in. caldo

e per altri usi di famiglia.

CASSEbbx DE LE LETTBRB , Boetu ( dal

Francese antico Boete o, dal Latino barb.

Jioeta) Cassa nclla quale per mezzo d'una

apertura superiore nel muro si bultano le

lettere non affrancalc , consegnandole al-

Г Ufizio della posta,

CASSETA, s. f. Cassetia> Piccola cassa.

Casseta da odori , Cazzuola, Arncse-

da riporvi dentro i profunii.

Ca&sèta da scriver-, ScanneU.0. Casset-.

U quadra, da capo più alta che da pie ,

per uso di scrivervi sopra cómodamente.

Casseta da far i so bisog.yi, Lo stessa

"che Coiioda, V.

Casseta db la chbba , Bcccatoio, Vasa

dove si da da beccare agli uccelli e alta

galline.

Casseta de le dsnoxcib secrbtb, Trim«

buro, Quella carsetta che si tiene io pub-

Mco, nella quale si nietlono polizzc che-

querelano altrui.

• Casseta de la barca, Pagüuolo, Stan-

ïinodove i Marinai tengono il pane e si

mili.

CASSETÏNA , s. f. Casseltina o Cassettk

no, Piccola Cassetta.

Cassetina j»a zor.iE , Forzierino da

gioie.

El cassetín D8i <TROYzi,detio per tras-

lato, 11 Culo.

Chiusino, dicesi generalmente a Luogo

rîstretto e chiuso da riporvi e ténervi che

che sia. Nella Toscana dicono Tirello.

CASSÈTO, s. m. Cassetta, dicesi Quella

parte della carrozza dove siede il Cocchie-

re. V. Serpa.

Cassbto , detlo per voce famil. Farsa-

ta, La pacte da pié del farsetto, cucha con

esso il Liblí'.

CASSETÖN , s. m. Cassettone , detto da

noi più común. СомЬ : che è Quella spe

cie d' armario che ha molte cassette, nel-

le quali si custodiscono i vestimenli e le

lingerie.

CASSIA, sX Cassia, Frutto d'un grand/al-

bero che alligna in Egilto, nell' America,

edaltrove, detto da' Botanici Cassia Fir

stula.

Cassia in сака , Cassia ne' hacciuali—-

Fior de cassia , Cassia tratta о Fior dl

cassia о Cassia mondata , dicesi la polpa

traita dalla siliqua о canna.

Dar la cassia , Maniera volgare e fig.

Dar Г erha cassia ; Dar puleggio о Dare

il cencío, vagHono Licenziar altrui, man

darlo via, che dicesi anche Dar Г атЫо

o Dar lo sfralto — In altro senso Man

dare in bordello, Dar catlivo couimiato.

CASSÍNA, 8.Г. Caseína (da Cascio) 11 luo

go dove si mauipola il latte per cávame il

burro , il cacio e la ricotta.

CASSON,s. m. Cassone, Cassa grande.

Meter ix cass'on , Frase che usavasi ai

tempi Veneti, Âbbuiare che che sia, e va-

le Nascondere о sopprimere che che sia e

non ne parlar più : il che prendevasi tal-

volta in mala parle. Originali documenti

in qualche archivio abbuiati.—Processo

kesso in cassôn , Processo crimínale ab-

buialo in archivio.

Cassôn del burato, Frullone. V. Bu

rato.

Cassôn da murbrï,. Ponte pensile. Se

ne servono i Muratori calandosi coucana-

pi lungo que' muri altissiini cbe hanuo a.

rislorare.

CaSSONI DEL ÇOZZO , Y. PoZZO.

Cassoxi de pupa , T. Mar. Cassoni dï

poppa, chiamano i Marinai Ourdie casse

che sono fatte interiormente alla poppa,

della nave..

Cassone, detto in T. Milit. Specie di

carro coperto col quale si trasportano le

•iiiinizioiii.

CASSONCÎN, s.m. Cassoncello; Çasso*

netto , Piccolo cassone.

CAssoxcb' , dello in T. de' Cannenie-

ri , Carretta , Carro copei to di minor

grandezza del cassone.

CASTAGNA , s. f, Castagna, Frutia nota

Castaona lessa. Succiola; Ballotta о

Ballotto e Balogia e Tiglie.

Castagna rosta, Ärucfain.Quindi Brtt-

ciatai'j a quello che le cuoee с le vende.

Castagna neta , Castagna diricciata,

cioè Cavata dal riccio — Cav.Vr bx rizzo

jî le castagnb , Sdificciare le castagne.

Pan db castagnb , Castagnaccio.

Castagna bêla de fora e drento la.

magagna , Castagna di Juora è bella »

dentro ha la magagna, Prom-bio che a^

Infle all' ipderiria e alla sihíulízíonéi V.

Habón.

Nasser de le castagnb*, V. Nasser.

Castrar le castagne , vale Fcnderle о

intaccarne ta scorza , perché non iscoppi-

no nell'arrostirle.

Bosco d$ castagne, V. Bosco.

f Castagna , detto in T. Mar. Contra

mata, Grossa tavola ché s' inchioda nella

ruota dalla parte interna.

CASTAGNA DE MAR, V.Galeta вквгав.

CASTAGNA , Castagnino , Aggiaitto di

colore. V. Castagno.

CASTAGNÈR, s.m. Castagno, Albéro che

produce le castagne che si mangiano, det

to da Linnco Fagus Castanea , e da' più

recenti Castanea vesca. — Al fiore del

Castagno dicesi Gatto ed anche Cncri.

Castagnèr da opera , Porrina , chia

masi Quella piaula di Castagno che s' ai-

lev a per farne lavoro. — Lbgxo db c*sta-

gnèr, Castagnuolo, sust.

Bosco db castagxbri 5 Castagneto о

Marroneto.

CASTAGNÈR SALVADEGO , s. m. Mar-

rone о Castagno oV India о salvalico a

Ippacaslano. Sorta d' albero detto da'Bo-

tanici Msculus Hippocastanum. Albero,

coltivato anche da noi, cbe produce una

specie di castagna , la quale 1ш'ота non

ha servilo ad alcun uso.

CASTAGNO , add. Castagna; Castagni

no; Castagnolo o Castagnuolo , Agg. di

Colore simile alla castagna.

CASTAGNÖLA". s. va. Castagnetia; Ca-

ilasnuzza, Piccola castagna.

Castagnôle de biscoto, V. Biscoto.

Castagnole, T. de' Bini. Aruese ch'e-

una specie di Manetta formata di spago

fortissimo e di legnetti di bossolo ataiili,

con cui i birri tcngono avvinte le inaui

degli arrestati , per impedir loro la fuga

fin unto che sono condotli nelle carceri.

Castagnola , detto id T. Mar. Pezro di

legno falto a uso di bielta , il quale s' in

chioda sorra un allro legno, come anten

na, albero о simile, perché una fuñe non

possa scorrere lunghessi , V. Galozza.

CASTAGNOLO , s. m. T. Mar. Cocci««/-

lo, Pczzi di legno forniti a cui si racco-

inandano i cavi lungo i lianchi dclla n»»e.

CASTAGNÖN , add. Cávelo cabtagnon ,

Capelli castagno-neri , cioé Di color ca

stagno cai'ico о scuro.

CASTAGNÖSO, add. Di natura délie ca

stagne, cioé d' una polpa consistente co

me sono le castagne cotte : direbbesi fr*

noi , parlando di zucche о simili..

CASTELA , add. Incastellalo , dicesi per

agg. al Cavallo quando i suoi piedi o ameD-

duc i talloni si rovesciano о si piegano in-

dentro verso il feltone, e vi si accoglauo e

si çerran conlro.

CASTELA, s. m. Castellano, Capitán«

di Caslello о Abilalore di esso.

Castblani, chiamansi in Venezia gli

«bitanti della Parrocchia di S. Pieti-o det

to di Castello, e più- estesamenle si dice-

no Tutli qnelli che abitana nelle pazroc-

сЬДс congiuntc a Caslello e cbe foi-uiava
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no nc'tenxpi della Repubbjica Venata una

(адоле popojare opposta all' ultra dei oo-

si .letii Лйг.оьотг , chcsono propiciamen

te gli abilauti della parrocchia di S. Ni

cola e di allre che vi -rauo attnesse. Que

lle fazioni furono sempre lasciate sussi-

stenli dalla política del Govcrno per tener

î^Tifo ¡rpopolo délia Città capiule. V. N1-

COLOTI, Forza, Мопкзел.

CASTELANIA, s/ f. Castellania o Castel-

laneria , Uffizio' e dignità del Castellano.

ÇASTELÈTO, s. f. Castelbfccio , fiecolo

castello.

Castblèto , detto in T. de'Fanciulli ,

Casiellinao Casellaq СлраппеНа, dicesi

una -Massa di tre noccioli , castagne 0 si

mili, postiin triangolo e sopr'essi un allio

nocciolo , in cui si tira da loiitano con al -

tro ooeciuolo , e vinec cbi coglic. Il che

dicesi fare alle caselle о alle capannelle.

Castblbto , in T. de' Legatori di libri ,

Torcolettn, Macchinetla che serve a' librai

per tagliare e pareggiare le carte de' libri.

Casteleto del loto , Compositore ,

Quello che componeva i caratleri a slam-

pa.oude jmpriiuey,ansi le Cr nie del pubbli-

co Lotto quando era qui Г uso di stanjpar

lutte le giuucatc; uso фе содр sp^o il Go-

verno italiano.

ZoGÀR A CAS.TEI.BTO. V. Zog\r.

CASTELO , s. m. Casillo — Castellare ,

dicesi a castpllo diroccato — Caslellutto

vale Gastellello di qualche grandezza e

considerazione.

CuTSLÜ DS LA CAMPANA, Costello,GrOS-

si ciocchi о mazzi di.travi per sostener le

сашрапе. Cigogna , .dicesi Quel legno al

quale s' atlacca la corda per sonare.

Castelo del RELocio , Castello del-

t oriuolo , Tulto il nicccanismo interno

dell" oriuolo.

Castelo d'un bastimento , Caalello ,

Elevazione sopra i pont i о supra porzionc

de' pon ti che sono nrlla prua e nella pop

pa d'ogni vascello, che anche dicesi Acca-

stellamento;e quindi Âccasleltato si chia-

ma un vascello che. ha castelli. Ncllc Ga

lère chiamasi Balluari.

Fah. casteli in aria , detto fig. Fare

«lmanacchi; Almanaccare; Chimerizza-

re ; Far de' lunarii; Far castellio castel-

lucci in aria о su penugoli a in Ispagna.

Disegni vani. Andar su per le cime degli

alberi. L' orso sogna père. I sogni non

ton veri e i disegni non riescono, per

far interniere che Sovente i progetti dcgli

unmini sonofallaci—'Andaré all'esca,di-

cesi proverb, dt Chi si lascia prendere dal

le speranze e dalle vane promesse.

Et castbl de San Zan Garavèl. Detto

farbesco che vale Discorso confuso , iiiin-

telligibile. Una babilonia; Tiritera.

ТвЛя o But.Vb in castelo, detto Cg.

Farjianco; Alzare ilfianco, e vale Man

glar bene e bere megho.

Castello, chiamasi Uno de' sei Sestieri

in che è divisa la Città di Vcnezia.

CaSTELON, s.m. Torso o Torsolo, 11 gam

bo del cavólo sfogliato o d' altro simile.

CASTIGAMATI, s.m. Conciateste, Voce

scherzevole. Colui che concia le leste, che

crc.de poter metiere altrui д1 cervello a

partilo — Gasligamalii , vale in buona

lingua il Bastone , la sferza , lo staffiie —

Noi applichiamo metal quesla voce al si-

gnif. di Gastigatore o Punitore.

CASTIGHETO , s. m. Piccolo gastigo ;

Piccola panizione.

Animavversione , vale Punizione , ga

stigo , riprensione , che secondo Г espres-

sione de tribunali d' oggidl, dicesi anche

Gastigo disciplinare ; Misara discipli

nares Misura coercitiva.

CASTÍGO,s. m. Gastigo o Castigo, Cor-

rrzionc pénale fatta ai colpeyoli pei loro

fallí, onde si emendino. Talvolta il Gasti

go da noi si prende per Pena, la quale è

propiciamente il gastigo dei delilti.

L'b un castigo, delto fam. e (ig. £gli

h un assedio, una morte, uno sfmimen-

to; dicesi a uomo fastidioso ed incomodo.

El castigo de .идо serve d'esemïio ai

altri, Chi uno це castiga, cento ne w¿-

naccia,

CASTÓN , s. m- Castoñe, Quella cassetti-

11a di un aiü'llo o altro simile che coulie-

ne la eemma o pietra ivi legata.

CASTOR, s. m. Castorc o Castoro, detto

anepra Blvaro ,0 Bevero, Animale anfibio

quadrupedo , che nascc nejl' Asia e chia

masi da' Sistema tici Castor Fiber.

Noi chianiiamo il suo pelo con lo sles-

so nome , с quindi Panno , Cappella ,

Guanti di Castoro.

CASTRA o Castrào , s. m. Castrone, A-

gnello cástralo: dicesi al Cástralo giovane

e grasso.'

Detto per agg. auomo, Cástralo; Seo-

glialo ; Menno, Privo de'meuibri genita-

fi— jbVira<o,direbbesi con più onestà di

termine — Menno, dicesi anche a Cuello

che per difelto di barba sembra castrato.

Cativo castrX, Caslronaccio; Castra-

taccio ; Castrato , si dice ad un Músico

castrato.

Libro castra, Libro mozzato o castra

to, vale Prívalo di alcuna Parte: dicesi

fig. с per similitudine.

CASTRACAN o PissacXx, s. ro. T. degli

Erbolai, Dente di leone ojj/icinale, Taras-

saco, ed anche Piscialetto, Pianta o Er-

ba medicínale , delta da'Botanici Leonto

dón Taraxacum ; che sfiorendo si couver

te in pappo, cioè in un capo tondb radía

lo e laiuiginoso la quai lanuginc ad un

soffio se ne vola via. Quando è tenero , è

buuno a uiangiare in insalata. Dicesi in

dialetto anche Marenda e Piuaibf.

CASTRADA, s. f. Castratura, Il castrare.

Evirazione e voce più coperta.

Dar una castrada, Castrare; Far una

castratura , V. Castrar. E delto fig-iV

lare; Castrare alcuno ; Tarparlo, Cavar-

gli danari.

CASTRADÎN , s. m. Castroncello o Ca-

stroncino.

CASTRADÍNA , s. f. Carne di castrone;

ma noi vogliamo interniere di quella che

sálala cd affuinicata ci si porta dalla Dal-

mazia e da II" Albania , e si vende per lo

più da' Schiavoní.

Píen ce castradina, detto fig. vale In-

fetto di céltico ; Appestalo ; Infrancia*

sato.

Cavársela de casTradina, V. Cava*.

CASTRAGXtI, s.m. Castragatti non tro-

■vasi ne'miei dizionarü; Trovasi betisi Ca-

straporcelli e Castraporci che significano

Colui che castra si gli uomini che le be-

stie. In Venczia non abbiamo che ¡1 Ca-

str-vgXti, che fa anche il mesliere di Ca*

stracant; ed è una specie di Calderaio che

gira per le strade della Cilla gridando al-

lernativainrnie Conzalavesi с Castraga-

Ti. V. CoNSALAVESl.

CASTRAR, v. Castrare i voce genérica.

Assettare o Aggiustare , si dice fig. degli

uomini; Conciare; Sanare; Govcrnare,

si dice degli animal!; Capponare, dei polli.

Castrar imaroxi, Castrare o Intac

vare , dicesi de' mai roui с délie castagne

che si taglian» accio non iscoppino quan-

do si melton nel fuoeo per arrostirlc.

Castrar un libro, Castrare ; Mutila

re ; Mozzare, vale Levargli alcuua parte1.

Castr\r 1 MELONi о lb zucHE, Cimarki

Spuntare; Pizzicare; Arrestare, Dicesi

délie Piante cucurbitacec, perché cunán

dole si arresta loro la vegelazione e si ot->

tengono frutli più grossi. — Impoverire ,

Opcrazione colla quale si tolgono dalla

pianla i fiori soverchi с quindi ancora i

frutli, per aver più perfetti quelli che vi

si lasciano. —» Accecar le piante e le viti

etc. vale Guastar loro gli occhi troncando«

ne le messe.

Castrir qualcun , detlo fig. Castraré

alcuno, vale Torgli il cómodo di operare

in che, che sia , il che dircbbesi anche

Гаграге.

CASTRÓN, s.m. Castrato; Scogliato: di

cesi specialmente d' un Músico castrato.

Castrataccio с il peggioralivo — Becco,

chiamasi il Maschio della Capra dome

stica.

Castrón, Voce fam. efig. Pottiniccio,

Cucilura o Rimendolura mal fatta.

Ala de capón в coló de castrón . Chi

si parte dal castrone si parle dalla ra-

gione, per far intendere che La carne del

castrone è buona al gusto с alla satiità ; e

perô altri dicono : Se volasse il castrone

sarebbe miglior del cappone.

CASTRONAR , v, Fare un ptastriccio ;

Ciarparc ; Acciabattare ; Abborracciare.

Strapazzare un lavoro , fare alla peggio 5

e dicesi per lo più de' lavori délie donne.

CastronVr su le cALZE,Locuzione fam.

Pottinicciare, Rimendar malamenle,edi-

cesi più particolarmente délie calze.

CASÙA (colla s aspra) s. f. o Casua m;

tempo, T. de' Pese. Calma tranquilla; e

dicesi di Vento e sereno che continüi per

qualche giorno dopo una fiera burrasca.

CASUÖLA, s.f. Voce antiq. Caciuola, Ca-

cio schiacciato, di forma londa.

CASLPOLA , s. f. Casipola ; Casupola ;

Casuccia; Casuccina, Piccolissima casa.

CATA, add. Tróvalo; Hinvettuto ~- Cat-

tato dicesi per Procacciato, acquislato.

CatX sul eato , Catacolto , Voce pero

disusata, Sorpresa. .

CATABÈGHE 0 Catabrïghb e Catal\tb,
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Accattabrighe; Caltabrighe ; Bcccalili ;

Litigioso ; Brigosoi Cerca lappole. Agg.

ad uumo di caraltere inquieto , facile a

quislionare ed a litigare. Dicesi anche

Pizzicaq uistioni. V. Metibeghb , Taca-

BEGHE e CaTAHADEGHI.

CATACOMBA , s. f. Calacomba e più so-

Tcnle Catacombe.

Gasa che la par una catacomba , Ca

sa che pare una sepoltura de viventi ;

Casa sepulta: Casa Lassa, сира, oscu

ra , posta a bacio o alt uggia.

CATAFALCO, s. in. detto più comune-

inente Palco o Soler da мопто , Cata

falco , che fu anche detto Arca deiJune-

rali. Quell' edilizio di legname sopra cui

si pon la liara del morto.

CATA1ZZE , s. f- T. anliq. Invenzioni ;

Ritrovati , Pretesli iuventati per conten

dere'. V. EnDEGOLO.

CATALÍTE, V. Catabèghb.

CATALOGAR, т. Registrar nel catalogo,

Porre a catalogo,lnserire nel catalogo che

che sia.Nei Dizionarii non Irovasi ne Ca

talogare ne Rubricare.

CATALPA , s. f. Catalpa о Bignonia. Al-

bero del Giappone о délia Carolina, il qua

le vive assai bene anche nel nostro clima,

ed ha un bellissiino aspetto quando fitiri-

sce. Ne abbiaino moite piante nel pubbli-

co giardino. I Botauici lo chiamano Bi

gnonia Catalpa.

CATAPAN, s. m. Accattapane o Accalta-

tozzi, Pezzente che va accaltando dc'toz-

zi di pane per limosiua. Accaltatrice , di-

cesi alla femmina.

CATAPUZZA, s. f. Catapuzia minore. Er-

ba che i Botanici chiamano Euphorbia La-

tyris. Dice il Matlioli che quest' erba è

chiamala in Toscaua Catapuzza dall'ef-

fetlo cli' rssa fa di scioglicre per vomito e

per di sollo.

CATAR , v. Trovare ; Ritrovare ; Rinve-

nire.

Сатан in prsstio , Accattare. V. 1м-

nutsTfo.

СатХп da ein, V. Dm.

Catàr df.i hampini , Rilrovar prêtesti ,

V. EnDF.GOLO.

СлтХа de l'erbb, Raccattare; Racco-

Fliere; Coglicre o Corre, Lo spiccare drl-

erbe , fiori o frulti o frondi dalle piante.

Catar el pblo in tel tovo , V. Pelo.

Catar fora, Rinvenire ; Trovare; Ri

trovare.

Catarghela — Ghe la cato ovy. G¡ie

cato el mío conto, Fi ci trovo il mió u-

tile o il mió conto. Ci ho il mio utile —

No che la cato , Non ci trovo il mio uti

le, Non guadagno.

CatXrghela , si dice ancora per Indo-

vinare о Intended с Raccapezzare—No

GHB la cato, Non capiteo; Non iи leudo;

Non con ut t/o.

No me cato , Non mi rinvengo, Non so

quel ch'io mi faccia o cii' io debba fare ;

Sono slordilo.

Vatela cata , Indovinella ta grillo ;

Vacquatlu, Ya a pensare dor' ella sia o si

tro vi.

CATARA , V. bcATARA.

CATARÀDEGHI, s. m. Garoso; Litigio

so; Fisicoso; Dedito ai suggelli. V.Cata-

begiie.

CATARAR , V. ScatarAb.

CATARATA , s. С Cateratta, Malattia che

toglie affallo la vista o la diminuisce.

Cateratta , dicesi anche per Cascata

d'acqua,come Le eateral le delNilo, che

alcuni dicono Caladupc.

' Cateratta , si dice ancora per Gran di

luvio d' acqua. Vien zo le catarate , Pio-

ve a secchioni che paiono aperte le cate-

ralle. V. PlOVER.

CATARAZZO , s. m. Catarrone; Catarac-

cio, Gran catarro.

CATARÈTO, s. m. detto melaf. Ambizion-

cclla, V. Cataro.

CATAR1N, Calterino è Nome proprio di

Uonio.

Сatа л i.v, dicesi pure ad un Abitante di

Callara } Cilla dril' Albania giá Véneta ,

ora Austriaca.

CATARINA , Caterina , Nome proprio di

Femmina. V. Cate e Catina.

CATARO, s. m. Catarro. V. Scatàro.

Malatia che produsb cataro; Roba che

fa cataro ; Incomodo che deriva dal ca

tarro, Malattia o Cosa catarrale.

Ayer el cataro , Esser catarroso. ■

Avèr dei cataki , detto fig. Aver il ca

tarro d' alen na cosa, vale Aver délie prc-

tensioni ridicule, dell' ambizione.

CATARÖBE , s. m. T. di Teatro, Attraz-

zatore , dicesi Colui che provvede gli al-

trezzi uccessarii aile rappresentazioni.

CATARON, s. m. Catarrone, accresc di

Catarro. Catarronaccio è il peggiorativo.

CATARÔSO , V. Scataroso.

Deve:vtàr cataroso, Accularrare i In-

catarrare o Incatarrirp.

CATASTICXr , v. Accatastare, Termine

usato da' Tosca ni per Porre о Scrivere in

catasto, e vale Registrar sul ratasto i no-

mi dc'possidenti per assoggellarli aile pnb-

bliche gravezze.

CATASTICO, s. m. Catasto e Catastro,

Libro in cui si registrano i béni de' parti-

colari per assoggettarli aile pubblichc im-

posizioni.

CATAVER , s. m. Voce antichissima, che

siiona Catla-averi. Chiamavasi Catavèr

una Magistratura del G overnoVenelocom-

posla di Ire Patrizii , alla quale incombe-

va la scoperta de' lesori nascosli, che si ri-

pulavano Averi pubblici, о délie eredità

giacenli , non meno che 1* argomento dc-

gli Ebrci.

CATE , sincop. da Caterina , Nome pro

prio di Donna, ma è voce plebea. V. Ca-

tí.va.

CATECHIZAR, v. Catechizzare alcuno,

che anche dicesi Cavar la lèpre dal bosco

о Far caselle per opporsi. Quando per i-

stratagemmieper circuizion di parole ccr-

chiamodiritrarre qualche cosa da chi che

sia.

CÁTEDRA , s. f. Calleara, Luogo eminen

te dove stanno i Dotlori a leggere lczioni,

e gli Oralori a orare e simili. V. Bioonzo.

Montar ist cátedra , Locuz. fàm. Leg

gere d' alcana cosa in caltedra , vale Es-

serne moho pratico. Arringare sopra che

che sia.

Omo da cátedra , Cattedrante o Cat-

iedi-alico.

CATEGÓRICAMENTE, луг.Precisamen

te; Per l'appunto. 11 suo opposto è Aslràl-

lamente.

СATINA, Caterina, Nome proprio di Don

na.

CATIVÀRSE, v. Caltivarsi alcuno; Cat-

tivarsi la benevolenza d alcuno.

CATIVÈRlA,s.f. Ca¿íiViíi,Tristizia, nial-

vagita—Cattivezzao Cattiveria sonó voci

anliquate — Cow cativbria , Modo avv.

Acremente.

Cativbria del tempo , Inclemenza o

Perversità del lempo , della stagione.

Cativbria sconta, Fantineria, Tristi-

zia célala.

Cativbria , dicesi da alcuni per Sudi-

ciume; Fastidio; Fitupero,cioè per Quan

tité di pidocchi o allra simile sozzura.

CATIVETO, add. Cattivello, Alquanto cat-

tivo.

CATIVO, add. Catlivo; Caltivissimo.

Deve.ytar cativo , Incattivire.

Cativo comb la mbrda, Corruccioso^

Iracondo ; Riottoso , Facile a contendere

ed a menar le mani. Più cultivo che Ban-

chellino. V. Maxesco.

Pótelo cativo, Cattivello; Catlivuzzo;

Catliveluccio , dicesi per vezzi ad un Fan-

ciullo — Facimale è opposto a Facibene.

V. Bon putelo , i.v Bon.

Far el cativo, Calliveggiare, Tener

mala vita — Caneggiare , Far il crudele.

L' È STA CATIVO SI.V IX PANZA DE SO M.A-

rb, Fu catlivo insin neW novo; Cultivo

ins in nelguscio. Fu prima trislo chegran

de; Pia catlivo che i Ire assi. Catlivo sin

dalla nascita.—Se non sei, tu sarai, dis

se Malatcsla de Medici a un Fanciullo che

moslrava pessima indole.

Bisogna star coi CATivi, Risognaama-

re i buoni e guadagnarsi i calllvi, Per

che i catín i ti possono far malo.

Dai cativi seaipue robe cative, Di mal

corvo mal uovo, Ovvcro D'aquila non na-

sce colomba.

Mondo deventa cativo , Mondo incal-

tivito — Deventa piu cativo, Rincattiri

to. Oh mondo più che mai rincattivilo'.

Roba cativa , Cultiva roba , dicesi lig.

e in scnlimciilo osceno di Donna di mal

affare.

Rbgazza che no xe cativa, Non è brut-

ta; È bellina. Dicesi d'una giovanc.

CATlVO¡V,add. Cattivaccio, Assai calti» o.

CATÓLICO , add. Catlolico.

Avia la católica, detto in parlare fur-

besco, Aver unaJame rabbiosa.

CATORIGOLE, s. f. Solletico;Dileticb>

che è Stuzzicainenlo leggiero in alcunc

parti del corpo, le quali toccale ilicitano

л ridere ed a sguitlire.

Far catorigolb , Dilclicarc o Dilitica-

re e Sollelicare alcuno.

Pat'ir le catobigole, Temeré ildilctico.

No a vea 1 1 v«a de catobjgole , Non ie
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mer grattaticcio , si dice fig. di Colin che

non teme «Г ester ingannalo da seduzioni

t da dilelti о moine.

CATORIGOLOSO, Agg. a Persona e vale

Che teme il diletico; che ad o0'ii piccolo

toccamenlo о segno di toccaniento, sguit-

tisce, Che non puô résister vi.

CATRAMONACHIA , s. f. Parola grec« ,

che »ale Malia; Fattucchieria; Ammalia-

meato ; Stregoneria ; Stregoneccio. V.

StrigabVa.

CATREDA, Idiotismo. V. Cátedra.

CATVJRA — Metersb in catura , Metter-

si in paura, in ispavento. V. Scalfuro.

CAVA, s. f. Cava. V. Minibba.

Сага db pibrb, Cava di piètre o Lapi-

dicina o Vena.

Cava dx fero, Ferriera—Ferriera pa-

rimente e Mogona, dicesi il Luogo dove ei

lavora o si serba il ferro.

Cava de solfaro, Solfanaria.

CAVADA , s. f. Cavamento ; Cavatura —

Dab una cavada, V. Cavar.

Cavada o CavXta de sam~.uk , Cávala;

Missione o Emissione di sangue.

Cavada db aqua dal pozzo , Attigni-

mento d acyua.

CAVADENTI, s. m. Cavadentl

CAVAFAiVGO, s. m. Cavafango o Cura-

porti , T. di Mar. Chiatta o Punlone nel

quale è la niacchina con cucchiaie per cu

rare o sea vare i porli e per profundare i

canali délie lagune. V. Baiion e Axteivela.

CAVAGION, s. m. T. agr. Cavalletto, dice-

si Г Unione di mulle gregne di biade quan-

d' è sul campo. V. Pila.

CÁVALA, s. f. Cavalla, la Feminina del

Cavallo. V. Cávalo.

Cávala o Cavalona, Bandiera ; Sfre-

nata , dicesi a Donna sregolata , sciaman-

nata, «considerate.

Cav.Xla da nolo, Baldracca; Baga-

icia ; Zambracca ; Che vettureggia ; Che

ti da a vettura], Donna che fa copia di sé

per prez20.

CAVALADA, s. t Scorrimento; Romore ;

Fracasso.

CbxapXb una cavalXda , Lo stesso che

Cbiaíab el cávalo , V. CavXlo.

Fab тяга cavaiAda, Far una soperchie-

ria, una violenta, una mala azione.

CAVALANTE,». m. Cavallaro; Baroc-

ctoio, Uomo che guida dei cavalli da ca

rtee o Loroccio.

CAVAlXr, V. ScAVAbX».

CiVALARIA , s. £ Cava!lería , Alione da

«uliere.

Cavalleria , La milizia a cavallo.

ClVALARIZZO , s. m. Cavallerizzo, Co-

'и che esercita ed aininaestra i cavalli e

insegna allrui a cavalcare.

CAVALAZZO, s. id. Cavallaccio , Cavallo

«altivo , e per ischerzo Scuccomedra o

Scuccumeara,

CAVALCADA o Cavaxcata, s. f. Cavalca-

ta, Truppa o Moltiludinc di uomini adu

nad ùmeme a cavallo.

Cavalcata, (T. del Governo Venció)

'juanjatasi Ï Accesso o trasfcrimcnto del

l5

Grudice fuori della sua residensa e in luo

go lonlano almeno dieci miglia, per for

mare il processo criminale, anzi che chia-

mare li testimoiiii al suo uíizio.

CAVALCXr,v. Cavalcare.

GavalcXr a eedosso, Cavalcare л bis-

dosso o a bardosso, cioè Scnza sella.

Bestia da cavalcar, Cavalcatura , Be

stia che si cavalca.

CAVALETA,s.f. Locusta e Cavalletta ov-

vero Bagnolociista с Grillo centauro, det-

to anticamente Saltello. Animaletto noto,

di color verde , che canunina saltando; ed

è molto dannoso all' erbe ed alle biade. I

Sistcmatici lo chiamano Gryllus virida-

rius.

Cavalletta, detto fig. vale Inganno o

Frode coperta , clie anche dicesi Gformi-

nella; Marachella; Buzzichello — Far

una CAVALETA , Far una cavalletta a uno,

un soprammano; Fargli una marachel

la, Ingannarlo con doppiezza. V. Basséta.

Cavalèta , dicono i Pescatori marem-

mani ad un Lavoro fetto sopra la barena

di pertiche e pali per ascingarvi i cannic-

ci, le red ed altro secomlo il bisogno.

CAVALETO , s. m. Cavalletto e Cavalli-

no, Piccolo cavallo.

Cavaleti da recamo, Cavalletti,Vczû

di legno che servono per sostenere il tela-

io su cui si ricama.

Cavaleto da conca , T. de' Muralori ,

Trespolo, Arnese di legno con trepiedi do-

ve i muralori posano il vassoio. V. Conca.

Cavaleto da schiopóx , Forcina, Quel

le stromento di legno che regge il moschet-

lo.

Cavalbto da careri, Trespolo, Arnese

da Pittori di carrozzc per posarvi sopra la

cassa nel dipingerla.

Cavaleto da fabrica, Capra, cioè Quel

sostegno de' ponti da fabbricare che ado-

Íierano i Muralori con quatlro gainbe di

egno confino a guisa di trespolo, e che di

cesi anche Trespolo.

Cavaleto da pitos , Leggto, Strumen-

to di legno per regger le tele che i pittori

dipingono.

Cavalbto da Sbgati, Pietica o Piedi-

ca, Strumento a similitudine di Scste, del

quale si servono i Segatori per tener sol-

levati i legni с acconci a poterli segare —

Canteo, dicesi a quel Corrente che si met

te a traverso alie piediche.

Cavaleto da colmbg.va , Cavalletto del

tetto; Composizione ed aggregamento di

piü travi per sostenere il tetto.

Cavaleto da petbneri, Panca, Arne

se usato da'Pettinagoli per farvi qualche

lavoro di petdni. V. Cavra.

CAVALËZZO, s. ni. Scorrimento ; Scor-

ribanda.

Far dei cavalbzzi, Sáltabellare o Sal-

tabeccare с Sallerellare, Proprio de' fan-

ciullL

CAVALIER, s. m. Cavalière, Quelle cli'è

ornato d'alcuna dignità dicavalleria. Chia-

niasi perô Cavalière anche il semplicc no-

bile o gentiluomo.

Cavalier servente, Cavalier servente

detto anche Cavalier <£ amore о Cavaliè

re scmplicemenie e Bracciere. Quellо sul

braccio del quale le donne s' appoggiano

qnando camminano.

Cavalier dal dente, Cavalière del de n-

le, vale Scroccone, Scroccaloré, che man-

gia e beve a spalle altrui.

Cavalier del basto , in T. furbesco ,

vale Asino, cioè Senza creanza.

A CAVALrÈR, modo avv. A cavalière, Di

sopra — Essere ; Stare; Porre o simili a

cavalière , vale Esscre, stare etc. al di so

pra , Essere a vantaggio.

Da cavalier , detto avverb. Cavallere-

scamente — Detto per una specie di giu-

ramento , Da cavalière , vale Onestauien-

te, con leallá.

Cavalier de corte o dei sbiri, Bargel-

lo , Capo del salellizio , che sotto il cessa-

lo Governo Véneto dicevasi Cavalière di

corle, cd era al servigio de'pubblici Rap-

presenunti ne'luoghi rainori , giacchè i

Capibirri dclle Cilla di provincia sichia-

mavano Contestabili e Capitata di cum

pagnu.

Far cavalier, T. dc'Cacciatori, Levar

la lepre, Scoprirla al covo. Scovare la lè

pre , vale Cavarla o Scacciarla dal covo.

Cavalieri della stola <T oro, si chiuma-

vano ai tempi veneti quc'Patrizii, che sia

per privilegio di famiglia Bell' online di

primogeniture ( com erano le famiglie

ConUrini dal Zafio, Morosini e Querini

di S. Ternita ) sia per merit i personali ,

crano creali Cavalieri. La loro dislinzione

nel vestiario consisleva nel portare la sto-

la della vesla с la cintura bórdate d' oro

o di drappo d'oro , e la mànica ducale ,

cioè larghissima.

CAVALIERI DA SEDA , s. m. Baco o Bu

co da seta , detto anche Filugello ; Bigal-

to o Bigattolo с Bombice; Bacherozzo o

Bacherozzolo. Quell' insetlo prezioso che

coltiviamo animalmente verso Testate e

chela la seta. In latino dicesi Bombix e da

Linnro Phalcena Bombix Mori.

11 Baco da seta ha il corpo formato di

undici anelli o incisure di grandezza dif

férente ; dall'uno с dall' altro lato del ven

tre de'pund ncri,chiamati stimmate,e so-

no gli orifizii de' polmoni pei quali respi

ra. Л ella parte anteriore del corpo ha sei

braccia с nella posteriore otto piédi con

unghie; Г interno poi della bocea è d'una

maravigliosa slrultnra di denti o forbici

con cui Irita le foglie.

TbgnIb i cavalieri, Fare i bachi ,• A-

ver una messa di bachi

Cavalieri che dorjkb da 1Л QVATBO,

Dormiré nella grossa o sulla grossa, Si

dice del dormiré i bachi la lerza volta. V.

DoBxhu

Cavalieri vachb, Facche *i chiamuuo

i Bachi che intrisüti per malaltia lion la-

vorano il bozzolo.

Caleta da cavalieri, Bozzolo — Fam

la caleta , Вoz zolarc.

Bosco dbi cavalieri, Bosco o Frosche.

Mandare alia frasca i vermi da seta. V.

LuboscXr.

Camisa dbi cavalibbi, V. Camisa.

Pavbcia dbi cavalieri, Farfolla; e

quindi Sfarfallare, dicesi L' uscir dell»

farfalla dal bozzolo.

CAVALIERA , s, f, Cavalleressa e Cavale-
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resta о Cavàikra, La «rôgfte del cava-

liere.

CAVALUIARÍIV, s. m. T. de' Pesa detto

ncli istria Fescb Drago, Ippocampo о Ca-

valletto di mare. Pcsciotino o piutloslo

însetto di шаге , che anche dicesi Caval

lo marino, per averc ucl capo, nel eolio

inarcate с Del venire una tal quai rozza

siniilitudine di e-avallo. 1 Sislematici lo

appellano Syngnalhus Hippocampus.ius-

'eo è vivíparo e partorisce molti bgliuoli

ad un tempo, e non si mangia.

CAVALO, s. го. Cavalio. La femmina è

delta Cavada о Giumenta. 11 suo nome

■ sistemático è Equus Caballas.

Cátalo balzan, V. Balzan.

Cávalo catabigoloso , Cavallo griccio-

loso, V. Catoiugole.

Cavàlo coaiDon , Cavallo corrente.

CaVÀLO DA MONTA О DA RAZZA , Stallo

ne ; Emissario ; Потопе ; Cavallo da

coprire; Cavallo da guadagno. ■

Cavàlo da Vegia, ßidetto, Cavallo pic

colo , e , secondo Г espressione vernacola ,

dclla razza di Veglia, isola nota nel golfo

del Çuarnaro.

Cavàlo de prima нота, Puledro di pri

mo morso, che muta cioè i primi demi,

due di sopra e due di sollo, «.Li mesi tren-

ta — De seconda лота, Di secondo mor

so , Di mesi quarantaquattro , che muta

gli altri quallro deirti prossimani.—D'ul-

tima нота , D' ultimo morso, cioè D' an-

ni cinque , quando perde li quattro den-

li, delti in vernáculo ScAGioM, ein lingua

Çuadrali.

Cavàlo de Spagna, Giannetlo; Gian-

nettone.

Cavàlo duro de boca , Bocchiduro о

Duro di bocea i Cavallo sboccato.

Cávalo fbison , Fregione o Frigione,

•Sorte di cavallo con barbette ai piedi.

Cávalo Inglese , Bertone, Cavallo col

le orecchie tagliate.

Cávalo insela, V. Insblà.

Cávalo liga, Cavallo attrappato, cioè

Che non ha le ganibe libere — Cavallo

che spaileggia è il suo contrario , cioè

Che cammiiiu con leggiadria.

Cavàlo chiompo, V. Chiomfo.

Cavàlo morsegà dal lovo, Cavallo al-

lupato.

Cavàlo mozzo de rechie e de coa, Cor-

éahdo, , Cavalio oui si è mozzata la coda с

le orecchie. Codimozzo, Quaodo siagli bla

ta solíanlo mözzata la coda. V. Mozzocoa.

Cavàlo nobile , Destriere о Destricro ;

Corsiere; Palajreno.

Cavàlo ombhioso , V. Ombjvioso.

< Cavàlo pezzà, Falbo, Color di cavallo

-giaHo «curo.

Cavàlo restiero, Bieciughera; Caval

lo calcitróse; Cavado restlo; SparacalcL

Cávalo boda, Leardo arrotaio , dicesi

•del Mantello che ha le macchie soniiglian-

ti alie ruóte, a diflerenza del Leardo po-

mato, che ha le macchie piú sferiche.

Cávalo bozza, V. Rozza.

Cávalo влило, Sauro, Di pelo Ira bi-

•gio e lañé.

Cavàlo db l' apocalissb , Brenna; AI-

Jana ; Bufalcana, Cavallaccio alto e raa-

gbero éhe pare la fame, tfn palafreno

quartato che pare una montagna — Ca

vallo giunlato e luiígo , dicesi di Queflo

che ha legambc luhghe.

Cávalo a cul nudo , Spogliazza e Ca

valio, ü percuotere nn fanciullo sulle na-

liclic che facevano una volta i Maestri per

correzione — Dar u.y cavàlo a scola, Da-

re allrui una spogliazza o Dare un ca-

v ¿lo— Toa su un cátalo , Toccare una

spogliazza — El se meritahía un cáva

lo a culo .vuDO , Meriterebbe un cavallo

a calzoni ealali.

Cátalo dbi polastri с simili , Catrios-

so, Ossatura del cassero d<>i polli e d'akri

ucceilami, scusso di carne.

Cávalo de le braghesse, V. Braghesse.

<V valí di RiTOR.vo , Cavalli di rimeno.

'J AVALO DBI SCACHI O DE LE CARTE , Св,-

vallo o cavalière.

Cavàlo sbrena , Sfrenalo ; Sbriglia-

to, Agg. ad uomo di mala condolía e dis

solute. .

Cavàlo, T.de'Stamp. Cavallettoo Por

ta pagina, Pezzo di carta forte o piú fogli

riunili , a cui il Composilore accomoda

lo scritto ch' egli vuole stampare , per po-

ter leggerc coniodamenlc.

Cavàu de pbisia, Cavalli di Frisa, T.

Militare, Travicelli ne'quali sonó confic-

cati alcuni bastoni armali per lo piú di

punte di ferro, che servono ncgli accam-

pamenti militari per difendersi dagli at-

tacchi dclla cavalleria netuica, e per al

tri usi. Furono anche detti Cavalieri di

Frisia.

A CAVÀL DONA NO SE GHE VARDA IN ВО-

ел , A caval donato non si guarda in bo

ca o il dente, e vale Che sul valor dei re-

gali non si contende: simile all' altro , A

cavallo donato non si mira il pelo.

AVER PIU MALANI CHE EL CAVÀL DEL GO-

WÈLA , Aver piíi mali che il caval della

carrelta , dicesi di Chi abbia addosso

molle mascalzie e doglie.

Caminaridel cávalo, Andarlo Anda-

ture del cavallo , e sonó i segucnli: Pas

so , dicesi Quando il cavallo va di passo

Contrapasso , Ambio o Ambladura ,

Quella ch'è Ira il passo ed il trotto, e quin-

di Amblare o Andar di portante—Traí

na, Traino , si dice Г andatura ch'è tra

J' ambio e il galoppo — Andar db traí

na , Andar dt anchetta , a spalletta —

Trotto , dicesi L'andaiura Ira il passo co-

munalc e '1 galoppo , с quindi Trottare o

Andar di trotto — Galoppo, vale Corre-

re, e quindi Galoppare o Andar di ga-

]0pp0 — Carriera , chiamasi il Correré

forzato e a briglia sciolla.

Andar a cávalo d'un bastón, Andaré

a cavalcioni oVuna mazza, Come fanno i

fauciulli sallellando.

Andar a cávalo de le braghesse, An

dar sul cavallo di S. Francesco ; Spro-

nar le scarpe ; Pedonare.

Chiapàb el cávalo , Pigliare il bran

do; Pigliare il grillo; Entrar in bugno-

la; Montare in sulla bica; Levarsi m

barca; Andaré in collera ; Slizzirsi.

Chi no pol bater el cávalo bate la

sela , CAÍ пои pub dare а1Г asino da al

basto; e tale Chi non puô vcndicarsi con

Л! e' Tôrrebt*, si vendica cotí chi t' pnè.

CRIAR DEL CAVALO , V. ClllÀB.

Montàb e Desmontar da cávalo , V.

Montar с Desmontar.

Mato*comb un cávalo , Matto da tri

te cotte o spacciato в spolpato в Matlo

tredici mesi dclCdnno. V. Mato e Mati-

RANA.

A.vdàr del cátalo, Andaré o Andatu

ra del cavallo , Maniera di cam minare в

di correré del cavallo. V. Passo 4 Strapís-

so ; TrotVn , Troto ,• Tbavarg* ; Grao-

sis; Galopo e Cahibha.

Pie dbl cávalo tropo streto в alto,

Piede incastellato.

Salto del cátalo , Corvetta , Quand»

abbassando la groppa e posandosi su' pié

di dietro , alza queili davnnti. Capenno-

ne, chiamasi il Salto del cavallo, ina'gio-

• re della corvetta.

A cávalo , Modo avv. A cavalcioni; A

cavalcione ; A cavallo, V. Cavaloto.

Esser a cávalo , Essere o Stare a cu-

vallo , detto per niriaf. vale Essere al di

sopra e con vantaggio di che che sia. Es-

ser sopra un cavallo grosso, vale Essere

in bnono stato-, esser sicuro — CrBdis

d' esse» a cávalo e trovarse per ter*,

Creder d" esser su un cavallo bárdala e

restar a piedi; Aver le maní pieni di

vento, vale Trovarsi delúso nelle sue spe-

ranze.

Far el latín a cávalo, Fare il laliru

a cavallo, si dice del Ridursi a fare alco

na cosa per forza.

L'OCHIO DEL PARÍ>N INGUA8SA BX CAVA

LO, V. Ingrassàr. ,^

SPBTA CAVALO CHE l' BRBA CRESSA . Ct-

val deh non moriré che Г erba ha da re

ñiré ; e vale che Sonó vane le ргошеые

dove son necessarii i fatti.

SpROPOSITI DA CÁVALO , V. SpROPOSITI.

Star a cavàlo del fogo , V. in Caya-

LOTO.

Star a cávalo o a cavaloto del wm-

so, Stare о Essere a cavallo deljoiso,

dicesi dell' Esser pronto a niu pnititi. и-

mile all'altro Tenere il piede in due stajjt

о Attenersi a due ancore— Dare un col-

po alia bolle e uno al cerchio , che anche

dicesi iSíare a pie pari о со pie pari, «•

glioiio Dare il torto o la ragione un poco

a una parte e un poco all'altra — No я

POL STAR A CAVALOTO DEL POSSO , Noil H

pub slrigliare e tener la muía , cantar*

e portar la croce , bere e zufolare, Son

si possono far due cose in una voïla.

Tagiàr la coa al cávalo r Scodart M

vavallo.

Tbgnïr el cávalo, Portar broncio.

Tener broncio, Stare adiralo.

Una mosca ghe par un cávalo , Le bi

che gli paion montagne; Un bruscoloçli

pare una trave.

Ziràr el cávalo, Folgere ilfreno, di

cesi dell' Alto che si fa con eeso per bi

vollere il cavallo.

ZOGÀE AL CAVALO , V. ZoGÀB..

CAVALOfí , s. m. Cavallone ; Eonzont ,

Cavallo grande.

Cavalon da monta , V. Cátalo «*

RAZZA.
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Detto per agg. ail uomo , Sfrénalo ;

Sirigliato , Uomo di coslunii rilassati.

Cavaloni , T. Mar. Otri , (-lii.-iiii.-ino i

'farinai le grosse onde del mare che non

si rompono e non biancheggiano. V. Ca

va loto,

CAVALÖNA, V. Scohabiona.

CAVALOTA , add. Voce fam. Sopraggit-

tato , Agg. al lavoro del sopraggitto. V.

Posto a cavaloto in Posto, e Cuser.

CAVALOTO , s. m. Cavalluccio , Carallo

di poco valore.

CaVALOTO DE LE BRAGHESSE , V. Bra-

GHESSB.

Cavaloto de ondb , Cavallone , Quel

gou/iauicrilo dell'acque quando о per veiili

opercresciraentosisollevano ollre Túsalo.

A cavaloto, posto awerb. Л cavalcio-

ni o cavalcione — Portar a cavaloto ,

Portare a pcntole , Porlare uno con far-

ksi federe sul eolio , e fargli passare le

gambe davanti al pelto.

Star a cavaloto , Accavalciare. Star

sopra qualsiroglia cosa con una gamba da

una banda e l'a] tía daU'altra.

Stab, a cavaloto del foco , Covar la

tenere. Starsi continuamente al fuoeo.

Star a cavaloto del fosso , Lo stesso

che Stab a cávalo. V. Cávalo.

Ponto A cavaloto, V. Ponto.

ZoGÀR A CAVALOTO , V. Zor.ÀB.

CAVALUZZO , s. m. Cavalluccio , Caval-

lo di poco valore.

CAVAMXcHIE, s. m. Macchiaiuolo; Ca-

vamacckU ; Nettapanni.

CXVANA, s. m. T. de'Barcaiuoli, che sem-

bra corrotto da Caparina , Hicetto d' ac-

que fâtto a guisa di serbatoio, alcunc voi

le coperto , ove ricovrano le barchette ,

specialœente di nolle tempo , per la loro

sicurezza. Chiamasi Cavana anche quel

Ri«o o canaletto clic s'interna nelle ter

re; e cosi pure la Stanza délie barchette

о sia il Luogo ov' esse stanno collocate ai

tragelti , e dove si monta per passare alla

riva opposta.

CATAN KLA , s. f. Chiamasi da noi quel

Canaletto artificíale, che fu cavato per dar

comunieazione ai liumi fra loro , come

sono la Cavanella deW Adige e la Cava-

nella del Po, e nel Quarnaro la Cavanel-

h <f Oisero. Quiinli la voce vrrnacola

non puô esscre stata formata che dal ver

bo Cavare , с corrisponde a Escavazioue

«Sea raniento.

EtSER РЕП LA CÁVASELA , detto famil. e

% Кsser un p'duccone , dicesi d'uomo

de volentieri piglia quel d' altri. Essere

"no icrocchino ¡ Essere come la gallina

¿iMonna donna detta la Scroccluna; 1С

«en è oca e beccherebbe; Tirar Г aiuolo ,

»agliono Non perderé alcana ocasione di

guadagno, benchè di minima importan-

». Tirerebbe a un Lui, dicesi d' uomo

uiifero a cui s'affaccia ogni cosa per poca

cb'tlla fia.

CAVAR, v. Cavare, contrario di Metiere.

Cavar bala d'oro, Tirare un gran da

do i Cavar il breve graziato , Averc gran

»orle.

Cavar bbzzi, Altigner danari: Dicesi

per lo pu'i in mala pane.

Cavar chio e meter caichia , detto me-

taf. Cavare un chiodo e mettervi una ca-

vicchia. Fare uu debito nuovo per pagar-

ne un vecchio. Far voltura, cioè Levar un

debito dal conto d'alcuno с accredilarlo a

un altro. Scoprir un altare per coprirne

un altro.

Cavar costruto, V. Costruto.

Cavar fango, V. Fango.

Cavar de man , Sgarigliare , e dicesi

di eose nellc quali s'incontri qualche dif-

ûcoltà , come danaro o altro.

CayXr d' intrigo, Dispacciare ; Sba-

razzare.

Cavarse bl capelo , V. Capelo.

Cavar el cuor, V. Cuor.

Cavar el morbIn , V. Morbin.

Cavarghela , Beccare , Gnadagnar

qualche cosa, Cavar costrutto d' alcuna

cosa.

Cavarghene , Dedurne ; Inferirnc ,

Trarue qualche induzione j e dicesi d' un

discorso.

Cavar i celegati a tr.vo , o Cavar jo

ra ouALcirar , Cavar la lepre dal bosco ,

cioè il sent miento altrui. Cavare i calzet-

ti altrui; Tirar le calze a uno; Traire il

Jilo dalla camicia ; Scalzare alcuno, va-

gliono Cavar di bocea i suoi segreli. Da-

re a" intorno alie buche , Fare che colui

esca , cioè dica , non se ne aecorgendo ,

quello che tu cerchi di sapere — Lo ca-

varo be.yfora, Lo tirera giù ; Lofaro

parlare.

Cavar i fondamenti , Fondare, Sca-

var la fossa sino al sodo.

Cavar i possr , V. Fosso.

Cavar i interjori a le bestie morte

o Cavar i ochi etc. Cacciare le interiora

o gli occhi.

Cavar i maroxi со la zata del gato ,

Cavar il granchio dalla buca colla man

a" altri ; Cavar la castagna o la brucia-

ta dal fuoco colla man <T altri o colla

zampa altrui: detti fig. с vagliono Ottener

il suo intento per vie indirette col mezzo

altrui, cou polilica,operan<lode"stramcnte.

Cavar i pie da la stafa , V. Desta

parse.

Cavar i spini dai pbssi , Diliscare i pe-

sei, Cavar loro le lieche.

Cavarla—L'euno chb cbrca db cavar

la, E una sanguisuca, un arrotino, cioè

un interessalo che in ogni cosa cerca il suo

vantaggio — Bravo da cavarla , Lap-

pola di piano che s' appicca agli slivali

grossi, si dice del Cavar qualche cosa da

persona ond'é quasi impossibile il trarne.

Cavar l'aqua o el vin, Allignere, Ca

var Г arqua dal pozzo о il vino dalla bolle.

Cavar le pene maestre , V. Pena.

Cavar lb vissere a qualcíjn, Cavare

il cuore ad alcuno; Danneggiarlo a dismi-

sura. ,

Cavar qualcossa per forza a ü.vo, Ca

var disolto alcuna cosa a uno; Cavare

о Levare di bocea altrui alcuna cosa col

le tanaglie.

Cavar sangub , Flelotonare o Flobolo-

marc ; Cacciare o Cavar sangue — Ca

varsi sangue о Farsi cavar sangue.

C*YAR SANGUE DA UN MURO, ТгОГ O Car

var sangue da una rapa — Cavar man

gue da le bote , Slregur le botti , Trar

del vino.

Cavarse DAI FRESCHI O »AL PANGO, V.

Fresco.

Cavarse da la miseria , Sbozzacchi-

re; Uscir del iisicume.

Cavarse i ochi, V. Magnarsr i ochi in

Magnas.

Cavassbxa, Satollarsi; Soddisfarsi,

Prender picna soddisfazione di che che

sia. Smattanarsi , Prender qualche ri-

creazione per cavarsi la mattana — Sfa-

marsi; Satollarsi, vagliono Cavarsi la fa

me. V. Desfamarse — Cavársela a use,

Sfumarsi a scrocchio o a scrocco o a ufo,

vale Cavarsi la fame a spalle altrui , che

anche dicesi Ugnersi il grifo alie spese

altrui — Cavársela a spasso , Spassa-

mentarsi a lutta sua voglia. V. Sbabaz-

ZARSE.

Cavarse la cavezza, Romperé, Strap-

pare la cavezza; Romperé la scopa ; Sal

tar la gránala , díctamo di Chi, perdulo

ogni rispetto dell' onestà, cGinincia a fare

scelleratczze.

Cavársela de castradina, Voce di ger-

go e vale Divertirsi ; Sollazzarsi.

Cavarse la pavana, V. Pavana.

Cavarse zo e zoso, Spogliarsi; Trar-

si di dosso i vestimenli; Cavarsi i vesli-

menti.

Cavar Via da la testa a qualcu.v una

cossa , Cavar di capo o del capo una cosa

a uno, vale Persuaderlo in contrario, tor-

gliene l'opinione, il p*ensiero — Podé ca-

varvela o cavarvela vía , Potete sputar

la voglia — Nissb.v me la cava da la te

sta, Ness uno me la trarrebbe del capo,

cioè Mi pcrsuaderebbe al contrario.

Cavar un chiodo , Sconficcare un

chiodo.

Cavar u.v disseg.vo, V. Recavar.

Eh via, cavèvb. Non ci pensate.

CXvbte, Levati di uui; Va via.

Nol cavarIa un ragxo dal muro, Non

accozzerebbe tre pallottole ¡щ un calino

o in un corno; Non saprebbe cavar un

ragno da un buco; dicesi di Un da poco.

CAVARZARXn (colla z dolce) s. m. Che

suona Capo <T argini , ed è propr. Colui

che sollo la direzione d' un Ingegncre so-

pranlcnde agli uomiui che lavorano ncgli

argini dei fiumi. Egli ha soltó di sé un su

balterno che chiamasi Arzaràn, V.

CAVASANGUE, s. m. Barbiere; Chirur-

go, Persona che caccia sangue.

Detto fieur. ad uomo , Segavene o Se-

gaveni e Sanguisuca. Persona che tiran-

neggi altrui per proprio vantaggio.

CAVASTIVaLI, s. m. Camerierino, Pic

colo ámese di legno con cni si scalzano gli

slivali dolía gamba senza il soccorso altrui.

Dicesi ancora per шо , Cavastivali.

CAVASTÖPE , s. m. Becco corvino, Unci-

netto di ferro con cui da' Calalati si Irag-

gono le veechie stoppe dai commenti d'un

vascello.

CAVASTRAZZE, s. m. Cavastracci o Ca

vas Iracchi e ÏYrrtiioppa.Rampinello di fil

di ferro inlorto a ehiocciola , che t'usa per

 



II lo

CAV
CAV CAV

 

traire lo stoppacciolo dall' archîbuso. V.

Caraguolda canon.

САуХтА,У.СатЬа.

-CAVATÍNA, ». f. Cavatina, T. Musicale

noto.

Cavatina, detto in T. fam. e fig. Scap-

pala; Scappatella, Sortita o discorso in-

gegnoso.

CAVAZZaL, j. m. Capezzale; Pimaccio

o Piumaccio. Specie «li giianciale su cui

ti riposa il capo quando si giace.

CaVAZZÀL DEL CAMPU o Caveagna , T.

agr. Capezzagin* ; iSofco acquaio, Soleo

maestro traversale per confine ai semina-

ti, e per ricevere le acque che quindi tras-

mette per mezzo delle bocchetle al fos-

MtO.

CavazzXl del rosso, T. Agr. Ciglione

della fosja, Quel terreno rilevato sopra la

fossa che sow asta al campo.

Al cavazzàl, AU estremo della vita i

А1Г agonía — Redurse al cavazzal, Hi-

durs i al capezzale , in sulí estremo delta

vita, al chiuder dcgli occhi , a'conßtemi-

ni, al lumicino , al pollo pesio, alfolio

sanio; Giugnere alia sgocciolatura ,-AI

finir della vita.

Meter i pbnsiep.i soto el cavazzal, V.

Pensibr.

CAVAZZALETO, s. m. Dimin. ib" Cavaz

zal, Piccolo eapezzale.

CAVAZZUA o Redestola, s. f. T. dr'no-

stri Ucccllatori, detla sul Veronese Civer-

zacola , e nel Friuli Ciarla, Velia mino

re. Uccello di pasto, nominólo da Linneo

Lanius Collurio, che alla forma e colore

quasi somiglia alla Passera, ma n'è un po

co più grosso, ed ha il Jini in rn tu supeuo-

re del becco adunco. E uccello ultimo a

mangiare, principalmente in Seltembre

quando è grasso.

CAUCH10 , s. m. Cavicchia o Cavicchio,

PezzcUo di legno colla punta. V. Cajchia.

Cauchio da plantar, Piantatore, Stru-

menlo di legno o di ferro in forma di ca-

Viglia, aculo per l'abbasso, con un mant

eo in alto come quello della Irivella , col

quale si fanno buchi nel terreno ner fic-

carvi le piccole piante. Chiainasi anche Fo-

raterra. Quello da ortaglie diccsi Piuelo.

CAVEA, s. f. T. agr. Civ'ea о Civeo. Arne-

se da rontadini, di vinchi, per uso di trai-

narc ció che loro fa hiso'gno per lo podere.

CAVeXg.XA , ш. £ T. agr. V. Cavazzal

DEL CAMPO.

CAVEDAL s. m. Voce antica ándala qu.v

si in disuso, Capitale, La sorte principa

le , Fondo , e ancora Quella quantilá di

danari che pongono i mcrcanti sui irafü-

ci. V. Capital.

CAVEDIN, s. m. T. delle Saline, Area.

Sollo questo nomc si comnrendono lutte

le piazze o recipienli in cui l'acqua si con-

cuocc per la salinazione.

CAVEDON , s. in. Voce agr. Berga, Quel-

Г argine che si fa ne'campi, usai elévalo

per difendcrli dalle inondazioni.

CAVÈGIA , s. f. Caviglia o Caviglia, Ca

vicchia di ferro di forma particolare.

Cavegie, T.Mar. Pallien o Caslagno-

le, Pezzi di legno della lunghezza di Ire

piedi , che si pongono lungo le roste del

vascello per passarvi delle corde, minute a

tener saldi i pavèsi.

Cavigtia da ¡mpiomlare, dicesi da'Ma-

rinari ad uno Slrumento di ferro alqiian-

to aento per apiire i cordoni délie corde

che si vuole ¡iiipioiiibare. Se è. di legno di-

ccíi Borélo , V,

cavegiXra \

CAVEG1ERA ) s. f. Captllatura o Capil-

lalura, Capellirra e Capellamento, Quan-

titá di capelli che una pereona ha sulla te

sta. Capillizio, diccsi 1 Aggregalo di lulli

i capelli.

Cavbgiera intrigada , Cerfuglio ; Cer-

fuglione, Ciocca di capelli lunglii e di-

sordinali. Zazzera; Zazzerone; Sparni-

cialoj, Sparpagliato; Intrígalo; Scar-

migliato.

CÁVELO ( со!Ге stretto) s. m. Capello —

Cavèu, Chíoma; Crine; Crino; Capel-

latura; Treccia. Tutli i capelli d'nna le

sta — Testa del cávelo, Testa del ca

pello , si ehiama la parte da cui è stato

In^liato e distaccato dalle testa; l'eslrc-

mità opposta dicesi Punta.

Cavèli davanti, Capelli della nuca —

Cavèli drio la copa , Capelli della col-

loltnla o della culicagna.

Cavèli grossi, Capelli ritvidi, asprt.

Cavèli jnanei.Xi , Capelli inanellati o

Anelli; Anellolli; Aneílo de' capelli.

Cavèli inteigai, Capelli scarmiglinti,

scompigliati, rahbarujjati , atlrecciati ,

contrario di Raí rial i.

Cavèli sparpacvXi zo da le spale ,

Tullí sparpagliali i capelli gíu dalle

spalle.

Ca vil postizzt, Capelli apposaicçi o

poslicci. V. Postizzo.

Come cavil, Capillare, Simile aVaprlli.

Chiapàr la fortuna per i caveli, V

Fortuna.

Cjiiapada oBrincXda de c\vh,Accapi-

gliamento ; Accapigliatura ; Scapiglia-

tura , Propr. L' accapigliarsi , il far a ca

pelli.

Far i cavei biondi, Rímhiondire, Far-

s¡ biondi i capelli con arle.

Far v egní R i cavei diiri , Arricciarsi i

capelli o fíizzare i peli o capegli: dicesi

dell' Intirizzirc che fauno per subitano

spavenlo di che che sia o per istizza , che

dicesi anche Raccapricciarsi.

Mose che pol tocXr u.v ca^ílo, E' non

se gli pub toccare il naso; Non comporta

che gil sia torio un capello: dice; i di Chi

с pronto all' ira с non soffre ne шеи liin-

proveri.

Píen de cavei, Capellulo , Che ha di

molli capelli — Senz* cavei, Calvo

Quasi SENZA ca vil , Pressa che calvo —

Parte coverta de cavei, Parte capí/lata

o capellata.

SpartIr el cavílo , detto fig. Squar-

tar lo zero, vale Far i conti con esallez-

za , e talora Spendere con soverchia par

simonia — leder il pelo neW uovo ; Le

vare il pel per aria , si dice dell* Esser

d' aiiilissiiiio ingegno e non solo vedcre

ma premiere.

Tkgyíh is sesto о in regola I cavei,

Tener ravviati i capelli. L'opposto è Spar-

pagliati — Molar zo i cavÍli , Scrinare,

Sciorre e distendere i capelli.

TlBÀB PER I CAVELr, V. TinÀe.

Cavèli de la pena , Espressione mar.

Capelli della penna, si chiamano le Funi

sottili attaccate alla penna dell' antenna

nelle galee, con le quali si lega lo Spigone.

CAVEZZA, s. f. Cavezza; Cavicciuoloo

Cavicciule ; Canapale e Capeslro, Fune

o cuoio con cúi si légano gli aniinali da

soma in vece di briglia.Tovez:one, dicesi

Г Ámese che si mctlc alia testa de'caTalti

per maneggiarli.

Cavezza di moro. T. de'Vellurali, Sor-

ta di manlcllo di cavallo, che ha cioè d.l-

le macchic sulla testa iliflerenti dal sua

colore naturale. V. Harkmn.

Cavarse la cavezza , V. Cavàil.

Meter la cavbzza, Incavezzare о Iii-

capeslrare , Legar un animale con ca

vezza.

MolXr la cavezza о la bria , V. Bru.

Trarse la cavezza sv lf. spalb, Sallar

la gránala, Uicesi di Giovane che non te

rne freno e voglia fare a suo modo.

Curto de cavezza, Locuz. fain. Scar

so a" ingegno о dintelletlo— Tegn'ir n.ve

синто de cavezza , Тепегг ullruí corto о

Legarlo corto, vale No« g!i dar couwdi-

tà di nmoversi o di far risoluzioni gagliar-

de : metáfora tolta dalle beslie — Tenere

alcuno corlo a danari, vale Dargli pocu

o nulla da spendere — A cattivo cane

corto légame, detto metaf. per far iiilen-

dere a' genitori di lasciarc а loro figlronli

di cattiva indole porhissima liberta.

CAVEZz\dA5 s. f. Cavezzala , Colpo di

cavezza.

CAVEZZO , s. f. Scampolo, Avanzo della

pena di panno o di lela o simili, Riiuasu-

giio, Pezzo — Ruololo, si direbbe qnan-

do la tela fosse molla cd avvoltolala —

Pannello, per Un pezjo di panno.

La va sul so cavf.zzo, Va a suo con

to o sopra di s'e o ¡die sue spalle.

Cavezzo , delto in T. aiiiiq. Collare o

Cappuccio; e intendevasi di abito.

CAVAN, s. m. T. de' Pese. Cavedine, Pe

sée di flume che forse è il detto da Linn.

CyprinUS Leuciscus. Nel Milanese è det

to Cavezzàl. Somiglia al Cefalo , ma. ha

la squama più larga.

CAViXrO, s. m.' (dal barb. Caviarium)

Caviale, Uova dello Slorioue e iFaltri pe-

sei sálate ed accomodale. per eibo.

Caviako de leongie, Locuz. fam. Su-

diciume o BruLlura del/e unghir, Porche-

ria che si riunisce in quella parle dcll'un-

ghíe che soprai anza quando non "sonó la-

gliate. ^

_ Caviauo de le rechib, Cerume, Male-

ria giallircia che si genera nelle orecchie,

e ehe si liae о coH'uiighia del dito niigno-

lo o eolio sluzzicorerchf.

CAVICHIÜLO , s. m. T. Mar. Ancerrino,

Perno di ferro messo nell' a«se cie]!.i mo

ta de'cannoni per impediré cli" cssa non

esca.

CAVIÈLO, s. m. Capezzolo; Papillo; Pa,
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pületla. Punta dolía poppa per cui oseo il

Jatte , che anche dicesi Capitello o Lalta-

iuolo — Negro dbl cavielo , Areola , T.

de* Notomisti, Quel cerchio colorito che

circunda il capezzolo.

CAVILAR, r. Cavillare o Gavillare.

CAVILO, i. m. Cavillazione o Gavilla-

zione. V. InCABBÜCIO.

CAVILÖN, add. Cavilloso; Cavillatore ;

Gavilloso ; Capzioso.

CAVICÍ, s. m. T. agr. Senteruolo; Tragit-

to, Piccolo senliero fra i campi non fre-

quenlato, per cui si rauímina.

CAVIONI, s. m. Capifuochi o Alari , Ar-

iicsi da cucina o da camminetto per lo più

di ferro , ad uso di tener sospese le legue,

ed anche lo spiedo per Г arroslo. — Nel

Trivigiano al Focolare dioesi Labin ; e

V>nto queslo vocabolo quanto Г italiano

Alari, ricordano il Lares de' latini , don

de sonó provenuli e corrotlamenle fino a

noi uianteiiuti.

CAVRA о Cavara, s. f. Capra o Zeba.kni-

niale noto, ch'è la Feminina delBccco ; ed

k chiamala da' Sisleuiatici Capra Hircus.

Cav&a palvadega, Stambeccoed anche

Hice. L; unco la chiauía Capra Ibex.

Cavba, detto a uomo per agg. Tímido;

Pauroso ; File. V. Ската — Cacacciano,

dicesi ad Uomo tiiuido che si caca с si

piscia sotlo dalla ранга.

Va la cavra zoTA pin сн' el loïo ко

la »topa , Vassi capra zoppa se hipo

non Г intoppa. Prov. che vale Che si sc-

guita a br male fin che non s'incorre nel

. castigo.

Cavra , T. de' Pettinagnoli , Capra*-,.

rbiamasi il Legno su cui si fissa Г osso che

si vuole spianare col parone. V. Segjieto.

Capra , in T. de' Muratori e d' allri ,

Arnese di legno a guisa di tresnólo, a uso

"Vi rcgger ponli o palchi posticci , e «er

ne ancora a molti nrtcfici , sebbenr (al

folla con qnalche piccola varíela nclla for

ma per nsi diversi, come la Capra de'Con-

cintori per ragguagliar le pelli , la Capra

«lf'Peltinagnoli, la Capra de'Carradori e

iiuiili.

CAVRER s. m. Capraio o Capraro, Guar-

iliano o Custode di capre.

CAVRETA,s. f. i

CAVRÈTO, *. m. J Capretta oCavrclta;

Caprettina; Caprel10-, Capella.

CURIA, s. f. T. Mar. Clavie, Macchina,

delta anche Capra per alberare , la qua

le è, composta di Ire slili e drizzata sulla

roverta A un vasccllo, per poter sospen-

dere gli alberi primar» с collocarli al lo

ro posto, o pur per levarli.

Cuser la CAvaiA, dicono i iiostri Mari

nai dell' Uniré ¡lisíeme con funi li capi su

perior} degli slili formanli la clavie.

Cavbia, in Marineria, dicesi anche per

Força , ch' ê un Cómodo falto di prova-

íia all'albero di maestra per sostenerc l'e-

stremilá degli alberi e pennoni di rispet-

to , che posano coli' allra cstremilá sul ca-

slello di prua.

CAVRIAGA, »• {■ Chiamano i nostri Pe-

«catori mareiBinani , ak uní pali fitli nel

£mgo с forlificali da altri pali a traverso,

per raccomandarvi le corde de' vivai pie-

ni d'angriille.

CAVRIÖLA. V. Capriola.

CAVRIÖLA, s. f. T. de'Cacciatori, Uccel-

lo acqnatico del genere de' Colimbi, det

to da Linn. Colymbus cristalus , il quale

è pin grande délia Smerghella e iraota an-

cor meglio di essa. Nel lempo solíanlo de*

suoi amori egli porta sul capo un ciuffo

di penne diviso in due quasi a guisa di

corna с un lungo fiocco di folte penne ne-

re e rossastre da ciascun lato del capo -

che gli (anno un vago ornamento. Non è

buono a mangiare.

CAVRIÖLO , s. m. Capriolo o Cavriolo e

Caprio o Caprioletto. Animale delto dai

Sislem. Cervus Capreolus , ch'è di corna

ramose, tonde, erelte с nella sonnuilà

bifide.

CAVROmXn , S.H1.T. de'Cuoehi, Stufato,

Carne di cástralo o di capretto coito in

iimido, che ricsce un manicaretto sapori-

to с appeliloso о una Specie d' intingnlo.

CAVRON , s. m. Caprone, Beceo grande.

Dello per agg. ad uomo, Vigliaccone ,

Gran poltronc assai vile e codardo.

Cavbo.yi , dctto iu T. Mil. dal France-

sc, Scaglione, Due liste di passamano uni

te insieme da un capo , poste sul braccio

deslro del soldalo veterano.

CAUSA , s. f. Cagione, Cuello donde deri

va l'effetto.— Cagioncella e Cagionuzza

sono dimin.

Ton la causa , Dare alla radice , fig.

vale Levare ogni occasion di proseguiré

alcun negozio.

Cagione, dicesi anche per Colpa— Chi

xe stA la causa ? Chi n' ha la colpa ? e

vale Chi ne fu la cagione? — Dab la cau

sa , Trovare; Car? o Cogliere o Por ca

gione, vale ApporiT, Inculpare.

Causa , dicesi per Lile — In T. del

Foro ex Véneto, Causa balahtna, V. Ba-

lab'i.y — Causa de' vacui , V. Vacui —

Causa pniviLEC.iATA, diccvasi Quella' che

per la qualila del litólo о per allrc con-

vrnienze dove» a ascoltarsi in preferonza

ad altre — Causa de minori , Quella il

cui importo non eccedeva ducat i Vene ti

duccento— Causa mista, Quella che par-

tecipava del civile e del crimínale—Cau

sa sumaria , Quella il cui valore non ec

cedeva le lire trecento e dicci, cioè 5o du-

cati.

Causa concomitante, Concausa , Cau

sa che agisce con un' altra.

CAUSA, add. Caúsalo о meglio Cagionalo.

CAUTA , add. Cautélalo o Caiiziato , As-

sicurato con cauzione.

CAUTÀR, v. Cautelare; Cauziare;Malle-

vare.Render cautélalo, farsi mallevadore.

CAUZIOnXr, v. V. Cautah.

Cauziojtabse, Cautarsi; Cautclarsi.

СЛХА. Cosí serivevasi qui áulicamente ,

per Casa.

CAZCA (colla z dolce ) s. f. Caduta; Ca-

dimenío , II cadere. Caduta precipitosa,

funesta, leggiera; Caduta del cavallo.

CAZÙDE, s. f. Voce anlichissima del día

lelto Veneziano , da Cadere.

Magistrato de le cazude , chiamava-

si un Uffizio amministralim económico

del Governo Véneto. Questa Magistratura

era composu di tre patrizii col litólo di

Offiziali , e vi apparlcncva Г esazionc dei

debili caduli in pena.

CAZZA, s. f. Caccia o Cacciagione.

Cazza beservada , Caccia bendita o

Bandita assol., Luogo nel quale è proibi-

to il caccia re.

Andar a la cazza , Cacciare o Anda-

re a caccia.

Andar a cazza , detto fig. Andaré a

caccia, vale Andaré in cerca o in traería

di che che sia, Andaré a rischio, e dicesi

in mala parle.

Dar la cazza a uvo , Dar fretta ad

uno; Affrettave; Sollecitare — Dar la

cazza a u.v bastime.vto , Cacciare ; Dar

la caccia, cioc Inseguirlo per prenderlo o

per metlcrlo in fuga — Снтлглп cazza ,

Prendere o pigliar caccia, dicesi d' una

Nave la quale imbattuUsi in altra supe-

riorc , spiega tulle le vele e fugge come

puö jier sottrarsi dalla pugna.

Cazze, Caccia, Termine nolo nel giuo-

co dclla palla o del pallone , e significa il

Luogo dove finisce il primo balzo. Gua-

dagnata, dicesi il Confine ollre il quale

passando la palla è vinto il giuoco.

Bater per una cazza, Giuocare la cac

cia, vale Passare un cerlo segno limita to

dall'avversario, con cui si vince una par

le o tullo il giuoco.

Guadagnar una cazza , Far la guada-

gnata, vale Passare il punto della caccia.

Cazza e per lo più Cazze , in T. di

giuoco, Cacciata. Fare o Dare una cac-

ciata, lo stesso che Cacciare, e dicesi nei

giuochi d' invito, Quando altri non tiene

l'invilo del compagno, che allora di que

slo si dice ch'Egli ècacciato, e che L'al-

tro lo caccia.

Cazza db l'aqua, Cazza, Quell' arne

se per lo più di rame con cui si prende

Г acqua dalle secchie.

Cazza da fiíizbii, Cazza o Mestola da

friggere.

Cazza da manbstràr o da brodo , che-

«licesi anche Manbstbo , Meslola o CaZr

za se è di legno ; Bamaiolo o Ramaiuolo

se è di ferro stagnalo. A Roma dicesi (W-

chiara — Una cazza de kanbstra, Una

ramaiuolata.

Cazza da spiumXr, Scumaruolao Mo

stela o Cazza forata.

Cazza dei Сепекг, Cucchiaia, Specie

di Mestola grande di ferro slagnalo ad

liso de' Ceraiuoli.

Cazza o CazzÍ>l da sal, T. dc'Vetrai ,

Pappaloio, Specie di Cucchiaia iuaslala

che serve per cavare l'arzume o sia il sa

le proveniente dal vetro in fusione, e per

tragettare il vclro с mclterlo nelle padd

le. V. Fbita.

Cazza da Calapai, Cucchiaia da pece

o Me¿¿o/ajSlrumcnlo di ferro fallo a forma

di ramaiuolo, in cui si fonde la pece, e col

quale essa si versa sui comment! delle bar-

x!ie dopo di averli calafatati.

Cazza da osti.egjie, V. Ostbegíbo.
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Cazza вл polvere, Т. dc'Cannonirri,

Cucchiara о Cucchiaia, Strumcnto di ra~

ше a guisa appunto di cucchiaio, mónta

lo au d' un'asta, U quale ierre per krari-

care il pczzo senza far fuooo. Fu clúania-

to impropriamente Lanierna e con voce

Lombarda , Cazza.

Notar le cazzb , Notare , Por mente ,

Considerare, Slar a vedere, Osservare gli

andamenli o le azioni altiui, Raccorre i

bioccoli, si dice di Chi attentamente escol

ta le altrui parole,

CAZZA o Cazze e Cazzo o Cazza da l'a-

qua ! In trriczioiie aminiral iva. Coció, dcl-

to forse per minore inoneslà , Cazzica ;

Caca'occhio ¡ Cacasangue ; Capperi ;

Canc'terusse ; Capiterina.; Capita; Oh

vacci soalzo ! Capili Betlal

Ö CAZZA, CHI ME TOCA VEDES,' 0 Cario,

chi mai Yegg iol

CAZZÀ, add. Cacciato; Scacciato ; Di-

«cacefato ; Espulso.

Cazzà dbbnto , Cacciato.; Ficcato.

Cazza í>a una balotazion o da un giu-

dizio , Eccepilo ; Ecçezionato , dicesi di

Persona come Giudice che si eseluda dal

votare o dal dar opinione —'Cacciati, di-

cevasi sotto il Governo Véneto a que' pa-

trizii che' nelle convocazioni erano per

qualchc legale eccezione eselusi dal vo"-. .

tare,

Bhogio cazzà , Broglio, impegnato a

spinto. V. Brogio.

Pan cazzA db lbvX ; Manestra cazza-

Pa de conzièr , Carico o Caricato^

CaBÀTBR CAZZA, V. CarÀTBH.

Quadro cazzà de color j Bicacciato o

Profonde di colore.

CAZZACHIÖDI , s. m. Çacciatoia, Stru-

mento di ferro a guisa, di scalpcllo , il

quale serve a' Lcgnaiuoli per cacciar ben

a dentro i chiodi nel legno. V. Sputa.

CAZZADA, e-f. Ciancia; Ciancetta; Bef-

Ja; Frascheria, Cosa o Falto di poco va

lore, e dicesi per disprezzo.

Che gran CAzzADA ! Una gran cosa [

Che gran cosa ! Detto irónicamente per

«primere Una cosa pircóla. Che pesce pi-

glia egli ? Si dice di Chi fa cosa, da spe-

rarne poca profitto.

Fab uva CAzzADA,Far unafrasehería,

Una leggerezza.

GuADAGNÀR UNA CAZZADA , Far Г (IVail-

zo del Cazzetla o del Cibacca , Cuuda-

gnar una cosa meschina,

Far una cazzada, Fare o Dare una

cacciala. T. de' Giuocatori d' invito.

CAZZADOR, $. m. Cacciatoren Caccian-

<p-, Colui che va alia caccia — Cazzadoha,

Cacçialrice o Venatrice, dicesi alia Fcnw

mina.

Cazzador db i. a bala , Pallaio, Colui

che assiste a' giuocatori della palla o del

pallone с nota i punti delle partite.

Cazzadùr, dello in T. Mar. Soffíatore,

dicesi per agg. al Veqto insistente, per e-

«empio al Scilocco , onde Г acqua della la

guna eresçe ed aliaga nella marea aleone

parti basse della Cil In.

- A la CAZZADORA , Alla caccialora , l'o-

sto aw. vale Alla maniera de' cacciatori ,

cioè Rozzameite. alla buoua,

Magwàr a la cazzadora, Trovarsio Sto

re a deseo molle, cioè Ritrovarsi a man-

giare senz'apparecchio e ta] voila ancora,

senza lovaglia.

V. Cazzatôb.

CAZZAFATI, s. m. che anche dicesi Siob

CAZZAFATI COL CUL BIEN DB SF.RVIZI , Fac-

cendiere o Ser Faccenda, Colui che vo-

lenlieri s 'intriga in ogni cosa — Âffanno-

ne, rpiello che d'ogni cosa si piglia sover-

chia briga—Essere corne il matto ne' ta-

rocchi, Entrar per lulto.

CAZZÀR, v. о Cazzàr drevto, Cacciar

dentro ; Spigner dentro. — Cacciare ;

Ficcare ; Conficcare , dicesi de' chiodi о

cosa simile — Intrudere , vale Introdui

re о Cacciar dentro per lorza.

Cazzàr, Cacciare, delto assolut. vale

Pcrseguitare le selvaggiuc per pigliarlc.

Cazzàr via, Scacciare; Cacciare; Man

dar via^

Cazzàr la mezana , T. Mar. Traversar

la mezzana, Alare sulla scotta della mez-

zana per far entrare il pujilo della vela nel

caslello , acciö riceva il vento di filo.

Cazzàr del vento, T. Mar. AJfrescare,

Voce bassa usata da' Marinai per dire che

И vento rioforza.

Cazzàr de droghb un mato , Caricar

di droghe una vivando.

Cazzàr de sctjro una pttuba, Bicac-

ciare, T. Pintoresco. Onde Figura troppo.

ricacciata vale Calicata di scuro.

Cazza яг. hela A qualcùn, Ficcargliela;

Âccoccargliela, vale Corbellarlo. — Cac

ciare una cosa in qualche luogo , vale

Porvela senza che altri se ne avvegga.

Cazzàr man, Metiere o Cacciare o Ti*

rar mano, Sfoderarc un' arma o altro.

Cazzàr per porza , Inzeppare o iUit-

zeppare, dicesi de'Turaccioli о simili

Cazzarse , Cacciarsi, Mettersi , ficcar-

si con. furia a violenza. Cacciarsi fra la

turba; Cacciarsi addosso a uno —Insac-

car dentro , vale Cacciarsi dentro in un.

luogo con pericolo di non poterne uscire,

e vale anche assolutametite per Cacciarsi,

Introduis! — Intrudersi, Entrare o Fic-

carsi dove non si dovrebbe.

Cazzarse avanti, Far lo sfacciato, Dar-

si animo — Cazzarse in casa d' altri ,

Insaccare in casa altrui, Introdursi.

Cazzarsb, T. di Palazzo, Eccepirsi ;

Eccezionarsiy Astenersi dal dar opinione

o voto о dairingercnza in affari gimlizia-

rü o amministrativi per qualche eccezione,

Cazzarse in bio , detto fig. Ficcarsi in

un cesso, Nascondersi , soltrarsi alia vista

alt mi per vergogna. Dicesi Andaré a ri-

porsi per Cederé , Darsi per vinloi

Cazzarse la coi in vezo a le cambe,

Loslesso che Ficarse la coa etc, V. Ficàb..

Cazzarse ben drbnto i.v una cossa, det

to fig. Concenlrarsi ; Profondarsi , Inter-

narst ucllo studio с nell'applicatione a che

che sia,

Cazzarse in testa qualcossa, Cacciar

si ne} capo alcuna cosa; Entrar nel ca

po cheche sia, Osli narsi a crederla— Caz

zarse BEN IN TESTA UNA COSSA , Scultarsi

nel cuore , vale Impriincrsi altamente chç

che sia nella memoria. Invasarsi nella

mente una cosa; Conficcarsela.

Cazzàr sot* aqua, Tuffare; Immerge-

re o Mergere.

Cazzab. uno a bar una COSSA , Far uscir

uno, Sliniolarlo a fare о dire quel ch' ei

Bon dovrebbe.

Cazzàr uno a far una cossa per porza,

Confortare i cani а1Г erta , vale Esortare

o spingere uno a far cosa ch,' egli faccia di

malavoglia.

El me sta cazzà rw tb la xbntb. ML

staßsso negli occhi, Mi è semprt presen

te alla memoria.

Cazzare una vela, detto in T. Mais ê-

Lo stendere una vela per la sua parte bas

sa, sieche presentí la. di .lei superficie al

vento, il chcsilafilandoomollandogVim-

brogli e alando sullc scotle.

CAZZAROLA o CazzariÔla , s. f. Cassero-

la, Sorta di peatola. di rame con manic o

di ferro e con coperchio, ad uso di cocina.

CAZZASCÖTA, s. £ Cazzarscotta, T. Mar

Puleggia incassata nel bordo o Pasteca sta-

bilita sul bordo , nella quale si passano le

scotte delle vele per cazzarle. Nelle tarta

ne o simili, il Cazza-scotta è un Legno tra

verso nella múrala di poppa , ove si lega la.

scotta dclla vela.

CAZZATOR o Caciatôr , s. m. Caccialo-

re. Nome dato modernamente ad una spe

cie di Servitore, che tiensi per lusso in al-

cune case nobili e rieche, с che è lea il Сл-

ineriere e lo Staffiere, il quale indossa un.

abito sfarzoso с porta pec dislinzione le

piume sul cappello e la sciabola ad. arma-

tollo. Qualche anno,prima della nostra rt-

voluzione política , usavasi nella LomLar-

dia un Servitore in símil guisa mont at.»,

che dicevasi Cakerlacài , voce Tedesc».

che significa Lacchè di camera..

CAZZAVIDE , s. m. Cacciavite e Svita-

canne, Strumento di ferro a guis« di scal-

pello, che serve per cacciar dentro le viti j

ed a svilare le canne degli archibusi.

CAZZE E SCUL1ERI, s. m.Cotsi chiania-

sida n»i Quell' uonio a quella femniina,

per lo più Montanari Trentini , che gira-

no per la Città vendendo arnesi e nuuaifat-

ture di legno ad uso di cucina , come m»

Stole , cucchiai etc.

CÀZZEGA! Interirzione ammirativa. Car-

zica; Canchila ; Capperi ; Cappita\ V«

Cazza ammir.

CAZZÈTA , s. f. T. de' Gettatori di caral

teri , Guscio о Guscietto, Quella parte «dél

ia forma da gettar caratlrri , talla come

uaa specie di piccolo imbulo , che ser. e

per ricevere e trasmellere la materia li-

quefatta alia madre.

CAZZÈTO , s. m. Cece, dicesi per vezsî al

Membro vii'ilc de' bambini. Membrino a

Membretto è dimin. di Membro.

Cazzeto in gloria, dello ùg.Farfânic-

chio e Farjanicchiuzzo dimin. Uouao va,

no, leggieri e sciocco, che pretende <rl" es

sere assai,che anche dicesi Ganinxetluz.-

zo; Scemo o Zueca vota.

CAZZ1SS1M0. ÜNCAZZI3siM0,Maniera ar-

verb. bassa , Ne litca ni calla , Mulla af.

falto, V. Gne.vtissimo.
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СAZZO , s. m. Cazzo; Membro; Pene; Co

tait.

Ca izo 8TOKXO , delto fig. Capo svenla-

to, Dlcesi Ji uorao inconsiderate « senza

giudizio.

No lo STiMo u.v cazzo, Non ne do

una siringa o un lupino o unafrulla, Ma

niera usau per mostrare disprezzo d' al

cana cosa—Non voler alcuno piii ni cotto

ne -crvdo , Non véleme saper pin trulla.

Non ne voler saper biracchio.

Toa vx cazzo *ва vtí bavano , Non di

stinguere i testicoli dai palernostri, Non

saper distinguere una cosa dall'altra—Di

stinguere il baccello dai paternos tri, cû

suo contrario.

Us cazzo, Cica; Niente; Niente af-

Jatto ; iFo } Mainh.

Cazzo ! e Cazzo Beta ! detto per am-

mir. Cazzica\ Capperi\ Cancherol Caz

zo ! V. Cazza.

CAZZO DE MAR, s. ». T. de' Реле, ft«.

ció o Priàpo marino; Cazzo marino, Ani

male marino del genere degli Ololurii ,

dctlo prima da Gesnero Méntula mari

na, poi da Lian. Hohmrius Priapus; il

qnale Ъа per carattere Un corpo cilindri

co, sciollo , colla bocea o sia apertura al

centro délia sua estremilà anteriore; Ьа

il colore di noce carico , e dalla sua figu

ra simile a (fuella del pene anímale , gli

è drrivat o il nome.

CAZZOLA *> Caziola , s. f. Cazzuola o

Mestola, Strumento di piastra di ferro,

torio, con manico da-tenerein mano, ebe

serre a'MигаIon per manrggiare la calci

na Bel murare , intonacare e arricciare.

Dicesi anebe Cucckiara.

CAZZÖLO DA ZUCÓLI, s. m. Appello,

Quel piccolo cerebio di ferro altarcalo ad

an lungo manico di legno con cui si pi-

glia la palla ncl giuoco del Maguo: detto

anche magiio o Pallamaglio.

CAZZONÈLO, s. m. T. de' Pese. Triláte

ra, Specie di Conchiglia marina bivalve,

delta da'Sistem. Denax Trúncalas. La sua

ligara è triangulare, anteriormente liscia,

■eil' interno violácea , coi margiui crina-

ti. Ella è сошиос, ma di nessun uso.

CAZZOPA, s. f. Attribuito a Cavallo, Roz-

za; Carogna; Brenna, Cavallaccio ma-

ghero che pare la fame. V. Ко/ za.

Attribuito a Casa , V. Cabobíba.

Parlando« di qliaiclic Stromenlo, Sfer-

ra, si dice a Cosa inutile perché fracassa

is e rolla, cosa non buona a nulla—Ci-

icranna , dicesi a Qualsivoglia cosa тес-

chia e male in online—Stiacco, add. di

cesi dagli Arten« a Quegli stromenti del

loro meslierc ebe per lungo uso a mala

pena producono il loro effetlo.

Nol val una cazzopa , Noñ vale una

foglia di porro ; Non vale unfico, Non

vate nulla , Non è di alcuna stima.

CAZZÔTO, s. m. Cazzotto, Colpo di pu-

gao.

Dar un cazzotto, Dare un pugno , Of-

féndere con un colpo di pugno.

CE (Pronunziato slrelto) Ci, La terza let-

tera ilcil' alfabeto , sust, di gen ere masco-

lino.

Cs o ce ciacomo лУтогяо » ovvere Un

ex о со , Un corbellone ; Un eogliolie ;

Un mincliione, Agg. ad nomo.

CEBIBO , V. Cuneo.

CECA, V. Zeca.

CECAROLA, sí T. Mar. Cecarola, Vela

piccola di cui si fa uso allorchè il vento

diviene eccessivo.

Cecakola detto per Zucabola , V.

CECHÎN , V. UBCHhr.

CÈCOLA о Cecolèta, s. f. Minuzzo o Mi-

nuzzolo , Minulissima parte di che che

'sia. Tritolo è più coinune a qualunque

cosa.

Cecole db Caeta , Cariucce, Pczzuoli

di carta. V. Cetola.

Cecole db porco , V. Cizzolb.

Cecolb ce cabne , T. de' Beccai, Cosí

essi chiatnano que'Pezzuoli O minuzzoli di

carne magra cbe tagljano dal cosoione e

dalle costóle, e gli arrosliscono a guisa di

lu-ai iuolü per niangiarli.

CECOLXMEj s.m. Minuizame, Quantilà

di minuzzoli, pezzuoli di carta tagliata.

CECOlXr , v. Minuzzare , Ridurrc in

minuzzoli. V. TagiuzzXb.

CbcolXr uiv leg.yo , Schiappare ;Fare

schegge; Tagliuzzare.

CÈDOLA, s. f. Cedola, delta anche Carta

monetata, Pezzuoldi carta stampata e cí

frala , messa fuori dal Goveino in vece di

danaro , cbe ha il valore rapprcsentativo

che vi è serillo.

Cedola testamentaria, chiamavasi sot-

to i Veneli qucllo che ora si dice Testa

mento ológrafo , cioè Scritlo tullo dalla

mano del teslatore.

CEDRÈRA , s. f. Cedroniera o Ciironiera,

II serbatoio ove si conservano le piante de

gli agrumi neu' inveí iio.

Covbbto de La cbdrera , Tetloia.

CEDRÍN , s. m. Cedrino. Noi chiamiamo

con questa voce que' Pezzetli di scorza di

cedro che si vendono confetiati , e servo-

no per condire alcune vivande.

CEDRO , s. m. Cedro, Frulto o Agrume

notissimo d' una Pianta con foghe simili

a quelle degli Aranci , detta da' Botanici

Cytrus medica.

AGRO DE CBDRO , V. AgrO.

Color de cedro, Citrino.

CEDRÓN, V. Galo cedrón.

CEDÜDO o Cedesto, Ceduto o Cesso,Xâà-

da Cederé.

CEFA ( coll'e birga ) s. f. Voce Agr. che

suoiía Ceffo. Dicesi da'Contadini Cefa al

la cima déllo slipile di alcuai alberi da le-

gne , dond' escono i rami. V. Ixcefàr.

CEFXr, v. T. Agr. Scapezzare, Tagbare

agü alberi i rami insino al tronco. V.

ZerpIR.

CEFO (coll'e aperU) \

CEFÖN o Bruto cbfo, J «. m. Ceffauto',

Ceffo; Ceffatu, Faccia brutta e fatta ma

le , Brutto ceffo — Ceso che fa paura ,

Balbruscata la fronte e raggrottale le

ciglia.

Cbfo bei alborI , Troncone, Quel pez-

zo di rame ehe resta sa gli alberi dopo

che sonó scapezz&li.

CEGIA ( coli* e stretta ) S. f. Ciglio ; So-

pracciglio e Supercilio. La parlé sopra

Г occhio con un piccolo arco di peli ; nel

numero del più dicesi Cigli, ma è meglio

le Ciglia — Ciliari diconsi tutle le parli

che appartengono alie ciglia — Arco dél

ie ciglia, dicesi La figura árcala dclle ci

glia.

Csgie incbosàe, Ciglia raggiunle o so-

praggiunle, cioè Che si congiungono in-

sieme , che si toccano. 11 suo contrario è

Disgiunlc.

Far cegie a qualcuw , Far cipiglio в

inalpiglio, Catlivo viso.

A ver le cegie révoltas, Aver torbido

ciglio, Aver faccia adirata.

LycrosXr le cegie , Aggrotlare o Ag-

grondar le ciglia, dicesi del Tener le ci

glia in quella positura che si fa nel rao-

strarsi grave с pensoso , che dicesi anche

Far crespelli delle ciglia o Accrespare le

ciglia.

Star со le cegi« basse , Stare acci-

gliato o accipighalo.

Cegie del vasselo , T. Mar. Atrebicl ,

si chiamano in Marinería i due lali o co

ste del davauti d'un vascello, dalle «palle

sino alia ruota di prua.

CEGIA, add. Accigliato; Accipigliato, di

cesi per agg. a Chi per ira, accidia o ma-

linconia tiene' il ciglio basso.

CEG1AÙRA , s. С Nuvolaglia , Qnantità

di nuvole raccolle che indicafto lempo di

pioggia o cangiamento di tempo.

Cbgiaura de testa, Spranghetta, det-

lo nielaf. Specie di dolore cupo con gra-

vezza di capo , che senlono nelfo svegliarsi

•coloro che avevano la sera avanli sover-

chiamente bevuto. Avergtavezza o grave-

dine di capo ; Essere accapacciato.

CEGIÖN ,add. Ciguato; Cigliulo; D' ispi

do e falto ciglio. Uomo di ciglia rilevate.

Ha un paio di ciglia che sembrano un

bosco— Cipiglioso ; Che ha cipiglio, cieè

Una guardatura d' adirato.

CEGNÖNjV.CiGNbN.

CElXDA, Voce ant. Célala, che vale Eímd.

CELEBRO , Voce triviale delta dagli id iô-

ti che non sanno dir Cerebro. V.GeBvèlo.

CELEGA О РлзйЛял , s. f. ( Detta Passara

«ruin passim volitat) Passera o Passere.

Uccrilo nostrale notissimo , detto da Lin-

nco Fringilla domestica.

Cblega paluXna, lo-stesso che Becafí-

Co celegX o CanbrarÔla , Bcccafico ca-

napino) Uccellettó cbiamato da Lian.

Motacilla.Curruca, ch' è superiorílienle

baio fosco e al di sotto bianco. Passa fra i

beccafichi. Vive e nidifica helle siepi.

CELEGXTO, s. m. Passeretta; Passeri

ne; Passerotto, Piccola passera.

CavXr i cblegati a uso. V. CavXb.

CELEGHÈO, s. m. Passeraio ó Pispillo-

ria, Canto d' una uiollitudiné di passere

unite insieme.

Per similit. e fig. Pispilloria; PissioU'

si; Moscaio; Cornacchiaia ; Mulacchia-

ia ; Chiucchiurlaia , dicesi al Rumoee
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confuso di molt« persone unite discorren-

ti in un tratto e senza online.

CELEGHERA, s. f. o Ñama e Bertoèlo,

T. degli Uccellatori , Bertovello о Bitro

sa, che talora è anche delta Gabhia ri-

trosa, Specie di gabbia o ceslella falta di

giunchi, schiacciala e ritonda, tutta chiu-

sa , che ha nel mezzo un ritroso cioè un

entrámenlo fallo ad inibuto , e che serve

nelle campagne a pigliare le passere.

Celegwèra, Voce fam. dicesi per Zaz-

tera rabbujffata.

Celeghera , dicesi ancora per Cele-

GHEO, V.

CELEGHETA MEGIAROLA o Passara

picola , s.f. T. degli Uccellatori, Passera

montanina, Specie di Passera chiamata

da Linn. Fringilla montana. Queslo in-

solcntissimo e dannosissimo uccello vive

с nidifica nelle noslre campagne , si mul

tiplica moltissimo с fa de'guasti conside-

revoli ne' seminati e nelle biade mal ш-е.

CÉLENTE , s. m. T. Mar. Medico dclla

nave о dello Spedale. V. Barbieroto.

CELENZA, s. f. Eccellenza, Titolo d'ono-

re che per uso competeva una тока ai Ра-

trizii Veneti , e che ora si dà determina-

lamente ad alruni Personaggi di posto

qualificato. V. Za.

El GHE dX BEL CELENZA A TUTO PASTO,

Gli da deW eccellenza a tuile transito, о

a tutto pasto , e taie Continuamenle.

CEL1EH A о Cilièba e Civièra , s. f. Ba-

rella, Strumento falto a somiglianza di

Bara , per uso di trasportar sassi , terra

о simili.

_ Civèa, Civèo e Civera o Traino e Treg-

gia, dicesi all'Arnese da contadini intes-

suto di vinchi per uso di trainare. V.

Shta.

PortXji со la citieaa , Barellare.

CENA, s. f. Cena.

31 асл-ап воро cena, Pusignare; e quin-

di Pusigno , il Mangiar che si fa dopo

cena.

Andar in lbto senza cena , Far la ce

na dl Salvino, Pisciare e andaré in let-

to. Fu anche detto Andar a letto mal ce-

nato.

C«I VA IN LETO SENZA CENA TUTA LA

note se remena , Cid la sera non cena

о Chi va in letto senza cena, tutta nolle

si dimena, Suol dirsi da quelli che ama

no di cenare.

CENADA, s. f. Cenata, 11 cenare, la cena.

Dar una bona cenada , Cenar lene,

Mangiar molió a cena. V. Ceneta.

CENáRÍN o Cenerin, add. Cenerino; Ce-

nericcio; Cenerognolo e Cenerugiolo, Di

colore simile alla сенеге.

CEKDÀ о Cental , s. m. ( forse dal barb.

Sandale о Cendalum ) delto ancora per

tezzo Cenbalf.to o Cbndaèto, Zendado.

Drappo'di seta leggerissimo e nolissinio,

di cui in quasi tul lo il secólo ultimo scor-

so formavasi una specie d' abito, divenu-

to quasi nazionale délie Dame e Donne

civili in Venczia ; quindi per Censa iu-

tendevasi anche il vestito , e per Cbnba-

lbto la Donna slessa quando n'era coper-

la. Egli era un vestito ñero che adattava-

si con ariiiizio appuntato sul capo , che

copriv.i e discopriva con malizia il vollo,

e con eleganza atlortigliavasi alia vita; il

che gli dava il potere veramente mágico

di abbellirc le brulte e di far vie maggior-

mente spiccare le attrattivc dellc belle :

come vivacemenlc s'esprime la nobile au-

tiice dell' opera sulle Feste Venezianc.

CENDALEfi, s. m. Intendiamo il Tessitu

re del zendado o Quel che lo vende.

CENDALINA , s. f. Fettuccia, Tessuto di

seta finissima a guisa di zendado, che non

passa di larghezza una spanna—Frenello,

dicesi alia Fcltoccia onde le contadine

s'intrecciano i capelli — Becca , il Cin-

golo di taffettá, per lo più ad uso di lega

re le calze.

CÈNDENA, s. f. T. de'Cabolai, Trarnez-

za, Striscia di cuoio Ira il suolo ed il to-

maio della Scarpa.

CENERÀTA , s. £ Voce fam. Genere cat-

tiva , cioè Sporca , mista con altri corpi.

CENERAZZO, s. m. Ceneraccio, Cenere

che ha prima sentito il bucato. Tritume

di brace.

Ceneraccio, detto in T. di Zecca, chia-

masi pure il Residuo délie materie che

han ser vi to all'afuuazione dell' oro e del-

Г argento.

GENERE , s. f. Cenere.

Cenerb soda o bb Levante , Soda о

Bocchetta, Cenere d' una Pianta nolissi-

ma Kali ch' entra nella coniposizione del

vetro e del sapone.

Cenere de zeca , V. Cenbrazzo.

Cinefazione, dicesi la Riduzione iu ce

nere d un corpo per via di fuoco.

Star skmpbe su la cenere , Covar la

cenere, Dicesi di Chi agghiadalo o ne-

ghittoso non sa parlirsi dal focolare.

El bi bb le cenere , Di delle ceneri,

II primo di Quaresiraa.

CENERENTA , V. Ua cenerenta.

CENER1NET0, add. Succenericcio; Suc-

cenerino. V. Cenerin.

CERETA, s. f. Cenetta-, Cenino; Cenuz-

za — Cenerella, dicesi la Scarsa cena.

Una сел eta ba re , uno scotto o Un

cenino da prelati.

CENGIA , s. £ Cinghia o Cigna, Striscia

o Fascia tessuta di spago , la quale serve

a diversi usi.

Cigna o Straccale , Dicesi a quell'Ar-

nese per lo più di cuoio che attaccato al

ia sella fascia i fianchi della bestia.

Star su lb cengib, detto fig. Star sul

le cinghie , dicesi di uomo ammalaliccio

che per debolezza mal si regge in piedi.

Se va in tel fango sin a le сетоге ,

Ci si va sino alie cigna, Si dice delle stra-

dc di caí и pagua es tremaшеи le fangose e

profonde.

CENGIA , add. Cinghiato o Cignalo, Le

gato con cinghia.

CENGIÀL, s. ni. V. Porco cenghtal.

CENGLAR, v. Cinghiare o Cignare , Le

gare con cinghia.

CENGION, s. m. Cignone, Cigna grande,

eper lo più dicesi di Quelle de' cavalli e

delle carrozzc.

Cengioni bolci , Cignoni che brandi-

scono, cioè Molleggiano, sonó elaslici, ub-

bidienti al 'moto, e facili a piegarsi.

CENISE , s. f. e nel dimin. Ce.visete, Ci-

nigia , Cenere calda. Meiler un pinito

sopra la cinigia.

CENON , s. m. Cenata. Cenata grande ,

magnifica.

CENSIR, v. Censuare e Accensare, Porre

a censo.

CENSÎTO, s. m. Voce dataci dai Lom-

bardi e che si parla e si scrive nelle pub-

bliche carte, e vale Obbligato al censo,

cioè a pagare le imposte prediali, e quindi

inscritto nel Catasto. Ai tempi Veneti t\i-

cevasi Estímalo, cioè Soggetto aU'estimo

— In Toscana dicesi Sopportante , Quel-

lo ch'è descritto ne'libri delle décime с ne

paga la gravezza. V. Coletabile.

CENSOR, s. m. Censore.

Censori si diceva una Magistratura

gravissima del cessato Governo Véneto ,

che principalmente vegliava sull* ámbito

vizioso onde impedirlo. V. Brogio. Quest»

magistratura era formata da due senalo-

ri , per ciö decorali di toga più ampia e

di color violáceo. Essi sedevano ne'conses-

si sovrani dopo i Capi del Consíglio de'

Dieci e dopo gli Avvogadori e sorvegliava-

no le convocazioni del Maggior Consigno.

Era poi aggiunta alie loro attribuzioni la

materia de salara de' servitori , non che

Quella dell' arte vetraria.

CENTA, s. f. T. Mar. Dormiente, Pezto

di legno situato nel fasciame interno della

nave , che corre da poppa a pnia , su cui

sono indentate le eslrcmità dei bagli. V.

Contracbnta.

Centa regia , Incinta o Cinta, Cordo-

ne della nave formato d'alcuni pezzi più

grossi del rimanente del fasciame estenio,

sul piano del quale risallano.

CENTANÍN RASO,s. m. T. antiq. BasOf

sust. Una specie di drappo si liscio eh' è

lustro. Questa voce vernacolaera cosi del

ta perché il Raso nella sua lucentezza imi

ta il Zendado, ch'è manifaltura più anti-

ca , da cui fu tralla la parola Cb.vtam.v ,

che forse in origine sarà stata detta Сея-

BANÎN.

CENTAURA o Erba china, T. degli Erbo-

lai, Centaurea maggiore, delta anche Fie

le di terra per la sua amarezza , e dai Во-

tanici nominata Centaurea Ccitlauriua

Erba che serve agli usi della medicina.

La Centaurea minore è la Bionde4la.Y.

Bionba.

CENTENÈR , s. m. e nel plur. Cbntbne-

ra , Centinaio , e nel plur. Cenlinaia.

Somma che arriva al numero di cento.

A centenera , detto a modo avverbia-

le, A cenlinaia, vale In gran нашего.

CENTO , s. m. Cento — De cfnt' Alf! ,

Centenario, Che contiene cent'aiini.

Cento реп uno, Il céntuplo, с vale

Maggiore cento volte — Render cento

per uno, Centuplicare , Multiplicare per

ceuto.



CEN CER lar,;CEO

CENTOCOSTE Uccello. У.Тдвутасоэте.

CENTO E VINTI, s. m. Stilo di misura.

Anna bianca da punta, triangolata , che

ha la marca del numero cento e venti, la

quale era usata dai Bombardieri Veneti

urbani ne' loro eierciiii per calibrare ¿

ptzzi d* arliglieria.

CENTONI, s. m. T. de'Calafati, Capi in-

cinte, diconsi le Taróle aggiunti> alle in-

cinte dalle bitte sino alla ruóla di poppa

e di prua dei Legni dalla parte esterna.

V. Секта.

CENTONICO o Abswzio mari.v , s. m.

•S'a rt tónico о Ciña, cbiamata non meno

Canforata o Erba siulia. Soria d' erba

delta da'Botanici Artemisia Saníonica.

CENTOPEZZI, s. m. Cenlopelle, T. de'

Macellai, II terzo stomaco degli aniraali

rurainanli, quelle) cioè ebe riceve il cibo

dalla trippa с lo manda alia mollclta. V.

Maxsga.

Oicesi anche nel sign, di Ventraia ,

cioè la Pancia.

CENTO ZATE, Insetto. V. Gama.

CENTRALIZAR , y. Centreggiare , Ten

dere ad un centro , Ridurrc al centro.

CENTRO, s. m. Centro, Punto nel mezzo

dei cerchio.

Meterse иг сеутпо , Accentrarsi o

Concentrant.

Esser явь so centro; Etsere ne/ suo

neutro о nella sua beva o nella sua pisci

na: ti dice dell' Essere о del trattar un

aliare di pieno suo genio с soddisfazionc.

CENTÙU , s. f. Cintura o Ciñióla, Fa

scia colla quale Г iiomo si eilige i panni

iulorno al mezzo della persona — Cinto-

ío o Cintiglio , dicesi Fascia o nastvo che

«gne — Scheggiale , si dice a .Soria di

cinto di cuoio con li libia.

Sexza святила , Scinto , Contrario di

Cinto.

Centura sei bragoni, V. in Brag» ESSE.

Centura DB LA SVST>A,CÍll¿Ura. V. Pe;í-

Cbjftuba dbl schiopo , V. Schiopo.

ClXTCIH DE LA VBSTA, V. VesTA.

Nissl-.v v'arita a la cintura , Locuzio-

ne antiq. e fig. Nessuno v1 eguaglia ; B/es-

■sun vi supera; Nessun vi sta a petto.

CENTURELE , s.f. T. de' Calzolai, Cin-

turini o Orecchie delle scarpe, Que' due

pezzi della Scarpa coi quafi si légano le

nuble — Becchelti si chiamano Quelle

ponte ove sonó i buchi per niettervi i lc-

gaccioli o i naslri in luogo di fibbie.

Cz.VTUAELB DE LA 8PADA , CilltUrini ,

Quelle due slrîsce di cuoio che , aliácea te

»lie fasceltc ed alia cintura, lengouo sospe

sa la spada.

CENTURÈRI , s. m. Erano detli antica-

menle Coloro che facevauo e vendevano

Cinture , di cui facevasi uso per eignere

la Teste ai lombi , sccondo la moda del

vesiko dc'tempi antichi.ChiamaTansi Cri-

Jtiani della cintura quei che nell' undé

cimo secólo abitavano nellc parti dell' E-

gilto. Vedasi nel Dizionario del Du Can-

ge la »осе, Christiani.de cinclura.

CKNTURETA, s. f. Cintolino e Cenluret-

lo, Piccolo ein tolo.

CENTURiN, s. m. Cintolo; Cintolino;

Cinturino, Parte inferiore delle brache

che le lega sollo al ginocchio.

СкутипЬяБЕ LB STAFE,5í«^/c,Slriscia

di cuoio alia quale sta appiccala la staff«.

Centurün de le TiBACHB, Posóla e nel

diminutivo Posolino , Quel sovatto che

per sostener lo slraceale s' infila ne'buchi

delle sue estremitá, e si conficca nel basto.

CByTUB'lW O POLSETO DEI BRAZZI , Ar-

millü, Girello che portan le donne in or

namento delle braccia.

CENTURON , ». m. Coreggione, Cintura

grande.

CÈOLA , s. f. Cipolla o Cipolla tyssa o

bianca. Agrume noto detto da Linn. Al

lium Caepa—La Cipolla capitata ci vien

da Manfredonia.

Cipolla è anche nome genérico di tullí

i bulbi tunicali , come oltre a quello del

la cipolla superiormente dctla , del Tuli-

pano, del Giacinlo e simili. Quindi dice-

si Bulbosa a quella pianta che viene da

bulbo e da quella radica ehe ha in cima

un bulbo , e Bulbifera quando produce

bulbo.

i'ii.TE DB la CEOLA , Tuniche , si chia

mano quelle varie cortecce o membrane

concenti'iche: onde Tunicate dicesi a quel

bulbo ch' è formato di tuniche.

Dopio come le CEOLE , Esprcssione fig.

e fam. e vale Bicco; Ricchissimo ; Pien

di roba — S' intende ancora con questa

frase un Ipocrita; Finto; Doppio.

Ceola , dicesi metaf. per disprezzo ad

un oriuolo da tasca di poco prezzo e irre-

golare, che quasi non meriti più il nome

di Orologio — Tire fora quela vostba

ceola, cioè Guárdate su quel vostrosdru-

cito oriuolo per saper che oraJa.

StRUCAR CEOLE О NABANZB IV TI OCHI ,

Gettar la polvere negli occhi a" alcuno ;

vale Ingaunarlo — No se ghe struca ceo-

le ту ti ост , E' non è uomo da dargli

ad intendere lucciole per lanterne; Cono-

sce il cece daifagiuoli, il cece dagli sca-

logni; Sa a quanti dl e S. В¡agio.

Ceola , detto in T. îlar. Girolta, Pal-

la di legno che si mette in cima alle an

tenne , banderuole , bastoni di flocco e si

mili.

CÈOLA QUILA 0 S1LA , s. f. Squilla о

Scilla minore, Specie di cipolla o piutto-

sto Specie d'erba simigliante a cipolla, la

cui radice si confit più ad uso di medici

na, che le foglie. Ella è detta da' Sistem.

Scilla maritima. Pianta di radice bulbo

sa in forma di pera.

CÈOLE PORCINE, s. f. V.Pan porcin.

CEOLESSA, s. f. Pianta, V. Saurosa.

CEOLÈTA \

CEOLINA J s. f. Cipolletta; Cipollina;

Cipollino, dicesi la Radice o bulbo luni-

cato di varie piante о de' fiori , come del

tulipano, del giacinto e simili — Figliuo-

li delle cipolle , chiamansi Quelle cipolli-

ne che nascono attorno attorno ad una

grossa cipolla.

Ceolbta , dicesi anche per Scalogno,

Specie di agrume simile nel sapore alla

cipolla, madi picciol capo. V. Scalognb.

GlUSTAH О CoNZAR CO LB CB0LETE O DA

frizer o da fbsta. Conciare uno come

Dio vel dica. Conciare o Acconciar uno

pel di dellefeste ; Aggiustar uno ; Can

tar uno a zolfa ; Contare , voce Lassa %

vale Maltrattare , Ridurre uno a catti-

vo stato, rovinare, danneggiare. Lavar il

capo altrui colle frombole o col ranno ,

Recargli grave danno con biasimi o uffi-

zii sinistri.

Mbsí DB LE csoletb , Mesi in cui ap-

pena si guadagna Г acqua da lavársi le

mani: cioè si pena. Mesi di penuria o di

siento.

CEOLÔNA , s. f. Cipollone o Cipolla por-

raia, Specie di Cipolla grandissime , che

viene da Manfredonia.

CEOLÖTO, s. m. Cipollotto, T. de' Par-

rucchieri, Annodalura di capelli dietro

alia collottola e chiusi in una piccolissi-

ma borsellina , con cappietto di nastro.

Questa annodalura è ora disusata.

CEPO (coH'e stretlo) s. m. Ceppo, Origi

ne di famiglia , Cásalo , Stipite.

Cepi o Balze, Ceppi o Ferri, Specie

di pastoie di ferro che si pongono alie

cambe d" alcuni carcerati o condannati.

V. I ycepa — Cavar i cepi, Dischiavac-

ciar iferri da1 piedi, vale Sciogliere al

cuno de' ferri.

CEPO, add. Zeppo , Pieno intieramente ,

Quanto puô capire , Stivato.

Píen cepo, Pieno stivato. V. Pibx add.

CERA, s. f. Cera, Soslanza nota.

Cera de compimbvto , Cera acconcia

o di compimento , Chiamansi le Cándele

o simili di cera perfettamente imbianchi-

ta , bianchissima.

Cera sotana , Sottana , dicono i Ce-

raiuoli alia Cera d' inferior qualilà. On

de Lavorar di sottano, vale Par lavorar

la cera d' inferior qualilà , e per lo più per

primo lavoro che venga poi coperto da al-

tra cera.

Deventàr come una cera, V. Devbw-

tXr.

CERANTO , ucccllo. V. Zarawto.

CERASPAGNA , s. f. Ceralacca o Cera di

Spagna, Composizione nota per uso di si-

gillare.

CERBERA, s. f. ■»

CERBERXl, s. m. / T. de' Pese. Äezre,

Rete da pescare, composta di Ire reí i ins ir

me , due grosse e rade , detle Chiakoví ,

e quella di mezzo stabile e filta; ha nell'un

lato piombo e nell' altro suveri , e quando

è moito lunga vi si attaccano anche zucche

secehe che la tengono distesa , e frugando

nell* acqua e battendo sulla barca , vi si fa

correré il pesce che ne resta colle blanchie

inviluppato e preso.

CERCA, s. f. Cerca, cioè Accatteria ; Ac-

cattamento; Accatto, Limosina che si des

manda.

Awdar a la cerca , Andaré ait accatto.

Vivbr DB cbrca, Fiver d' accatto.

Roba de cerca, Baccogliticcio; Collet-

tizio, Cose ammassate colla questua. Da-

nari о allro d' accatto.

Dar a cerca, Dare a teggio о a provat
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та1е Venderé sotto la condizione di far as-

saggiare.

Cerca , detto in T. délie Prigioni, Cer

ca., Quclla visita o perquisizioue metódi

ca che feíesi dai custodi ogni giorno nolle

carceri ov'csistono ritenuti.

CERCANTE \

CERCANTÏN Г s. in. Cercante; Accatto-

ne ; Accattatore ; Pitocco ; Mendico.

CERCANTÍNA, ».£ Accattatrice; Cerca-

trice.

CERCANTON , Accreic. di Свисаете , V.

CERCAR, v. Cercare; Tracciare.

Cercar со la boca , Assaggiare ; As-

saparare ; Far assaggio.

Свисал la lemosixa о Cercar assolut.

Accaltare; Limosinare ; Cercare la limo-

siria; Mendicare; Andaré alia cerca о

all' accatto — Cercar porta per porta ,

Accatlare ad ogni porta od unció di casa.

Cercar со la caxdeleta , Cercar cite

che sia colfuscellino, vale Cercarlo con

gomma diligenza.

Cercar el libvro , Tracciare la lepre.

Cercar el mal ccub i medeghi о со la

CAXDBLSTA , V. Mal.

Cercar la quixtessenza , Cercare o

Bicercare la quintessenza di alcuna co

sa , Volcrla sapere a fondo.

Cercar maria реп ravexa, Cercar ma

ria per Ravenna, Cercar le cose dov'elle

non sono: come chi cercasse il mare in

Ravenna dove al presente non è. Dicesi

ancora Cercar il nodo ncl g-fi/нсо^ per

ché il Giuneo è una pianla senza fusto.

CbrCÀR PER МАП E TER TERA , СеГСОГ

per mari e monti, Da per tinto—Andar

ratio, Andar cercando qua с là.

Cercar per si stessi , Pescar per si ,

durci fig. Far le cose a suo uopo.

Cercar per tuti i визг, Braccheggia-

re ,• Bimuginare ; Bivilicare ; Fiutare

tutti gli usci; Cercare ogni buco. Non

c'è buco ove io non abbiajitlo il capo.

Chi cerca trova : Detlo proverb, che

anche noi diciamo, e vale Che l'effctto

ne segue quamlo si pone la causa. Diicsi

ancora, Chi cerca rogna, rogna trova с

Chi cerca quel che non dovrebbc , trova

quel che non vorrebbe; cioè Chi sluzzica

altrui ha spesso délie noie e de' faslidii о

provocando altrui a dire, sente poi qual-

che risposla che gli cuoee , o gli vien fat-

la cosa che gli pesa,- e perô si dice per av-

vrrlimcnto , Non destare il can che dor

me.

VaTELA СЕЛСА QUAWDO Сл' BL VEGXIRÀ,

Sa il Ciclo quando verra,

CERCEGNA, V. Zarcígna.

CERCH1ADURA , s. f. Cerchiatura; Cer-

chiamenlo. Il cerchiare.

CERCH1ÀR , v. Cerchiare , Cignere di

cerchi — Accerchicllare, si dice L'at-

torniare con cerchielli o cerchiellirii

Incerchiare, Ridursi a modo о figura di

cerchi.

Tornar a cehchiÀr, Baccerchiare.

CÈRCHIÀRO , s. m. T. agr. Nome che in

qu.dchc luogo délia campagna si dà al

Coreggialo. V. Rataöb.

CERCHIELETO , s. m. Cerchiellina о

Cerchiolino.

CERCHIÈLO , s. m. Certhitllo о Ctr-

chietto.

Cerchièidb vida, Cerchielli, chiama-

no i Pescalori délie valu quei Piccoli cer

chi di vite che adoprano per tener aper-

te le reti délia pesca, delta Cogolaria. V.

CoGOLO.

Cbrchtblo db la roda, T. de'Carrado-

ri , Contrafforte, Ccrchio grosso di ferro

che si mette nella bocea de' mozzi délie

ruote de'carri per fortezza.

CeRCHIELO DEL VERO DEI Г.ЕГ.ОГ.Г , Lu-

netta, Cerchio inferiore dcl'.a cassa che

regge il velro degli oriuoli da tasca.

Cerchiello, dicesi da' Pescatori ad una

specie di veriiicna del Ligustro ( V. Co-

nestrela) che si riduce a forma circula

re per tenere aperta la rete cogolaria.

Cerchielo o Schirelo, T. degli Uccel-

lalori, Specie di piccola rete che ha un

entrámenlo tondo a guisa di cerchietto ,

con manico lungo di íegno, che serve ne'

tempi di primavera a cuoprire e pigliare

lequaglie maschi. Dicesi anche Vólega o

Ülega.

CERCHIÈR, s.m. Cerchiaio. Quell'artefi-

ce che fa i cerchi dellc botti.

CERCH1ÈRA, s. f. T. de' Bottai, Fornel-

lo, dicesi da' Cerchiai Una specie di ruó

la con piuoli che serve per fabbricar cer

chi da botti , delti per ció Cerchi dajoi-

nello.

CERCHIETIN-»

CERCHIÈTO J s. m. Cerchietto ; Cer

chiello ; Cerchiellino, Piccolo ccrchio di

che che sia.

Per Ghiera o Fera, Cerchietto di fer

ro o d'altra materia che si melle all'estrc-

mità o bocea d' alcuni stromenti , accioc-

chè non e'aprano o fcndano. Ghiera, an

che dicesi Quel giro di métallo in fondo

d' un baslone , alia testata d' un palo da

affondarc e simili, e quindi si dice Ghie-

ralo etc.

CERCIIIO, s. m. Cerchio; Cerchia o Cir-

colo , Figura perfettamente rotonda —

Cerchio, Quello delle botti — Mezo cer

chio, Semicircolo o Semicerchio — In

cerchio, detlo avverb. A cerco ; Fatto a

cerco. Girare a cerco.

Cerchio o Arco da cuna , Arcuccio o

Cassetta, Arnese arcuato, fatto di strisce

•di legno per tener sollakale le coperte

che non affoghiuo nclla zana i bambini.

Cerchio da donb , Faldiglia o Guar-

dinfante, Certo arnese o abbigliamenlo

che una volta le donne portavano per mo

da sotto Г abito.

Cerchio de la luna , Cinto o Alone,

Specie di cerchio formato dalle nubi, che

appare lalvolta intorno al disco tunare.

Cerchio db persone, Cerchio o Ciico-

lo, dicesi per Ragunanza d'uoinini discor-

renti insinme, che pur chiamasi Capan-

nello. V. Bozzolo.

Aver их cerchio a la testa , Aver la

spranghella, si dice di Coloro che sen-

tono gravezza di testa ncllo svegliarsi la

mattina.

Cercrio , nel parlare furbesco , vale

Anello.

CERCHIÓN, i. m. Cerchione, T. de'Ma-

niscalchi, Malattia che viene all'unghu

del ca i alio.

Cerchion db »a rowa , Cerchione, La

stra circulare di ferro che s' imperita o

s'inchioda su i quart i delle ruóle per ten

derle più salde e più durevoli.

CERCHIOSA , detto in parlare furbesc» ,

vale Botte.

CERE, s. f. Voce di gergo, che vale Afo-

ni — Alte le cere, Gib le mani.

CEREMONIAR v. T. aniiq. Complimtn-

tare , Far ccrimonie.

CEIIER, s. m. Ceraiuolo, Quello che par-

ticolarmcnte commercia in cera , la im-

bianchisce o travaglia a fabbricar cánde

le ed altre opere di cera che vende— Can-

delottaio, dicesi il venditore di candelolli.

CERESÈR, V. Zabeser.

CERFOGIARO , s. m. Voce agr. Campo

seminato a cerjoglio, per uso di prato.

CERFÖGIO, s. m. Cerfoglio o Cerfiglio,

dclto da' Botanici Scandix Cerejolium o

Choerophyllum Cerefolium. Erba notissi-

ma , di cui si seminano i campi per U-

gliaila e raccoglierla come fieno.

CERIMONIA , s. £ Cerimonia o Ceremo

nias Cirimonia, Formalità.

Cerimo.via ix cargadura, Stoggio, va

le Ceremonia affettata, lusinga.

Voler un' infinita de cerimoxjb, Vo

ler mille stoggi , Dicesi di. uno che mo-

slra con ccrli attuzzi ripugnanza di voler

fare o dir qualche cosa.

CERIMONISTA, s. m. Cerimoniere ; Ce-

remaniere o Cirimoniere , Maestro delle

cerimonie.

CERIÓLA, s. f. Candellaia o Candeltara,

dal barb. Candelaria. Festività délia Pu-

rifieazione dolía Madonna , in cui si di-

spensano cándele benedclle.

A la Madoxa de la cemola de l'ixvfr-

xo semo fora , Per ta Candelora delü in

vernó non slamfuora, dicono all* opposto

i Fiorentini per indicare Che al primo di

febbraio la stagionc comincia a mitigare

с non più.

Ceriola, Gora, Canale e propr. una

fossa per la quale corre Г acqua traita per

arte dal vero corso d' un fiuine.

CERNAGIA, add. Cernuta, vale Separata.

Metzetto, Carta magagnala, fogli strap-

pati, oilati, ragnati, con zazzera o allii-

uienti difettosa.

CERNÍA , s. f. Cerna, La cosa caltiva sepa

rata dalla buona, Scella, Scparazione.

CERNIDA, s. f. e per lo più Cerxidb, Cer

ne, Milizie del Contado che diconsi anche

Bande , e che erano scelle per completa

re i reggimenti.

Cernida, detto in altro senso, Cerna,

per Scelta , separazione o divisione. Far

cerna di che che sia, vale Scegliere il mi>

gliore o Separar il migliore dal più triste,

V. СенхЫ.

CERNIDOR, s. m. Spelazzino, Colui che

Sjielazza la lana , cioè la Irascrglic qua.-i

pelándola, dalla tríala.
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CERNIERA , s. f. Cerniera, Nome che si

dà in generale a due pezzi di ferro o altro

métallo forati da un capo, che s'incaslra-

no insieme e stanno saldi per mezzo d'un

pernio.

Сввэтвпл del compasso, Nocella, Quel-

la parte délie seslc о simili ovc si collcga-

no i bracci. V. Büsuíblo.

CERIVIERÖL, s. m. T. de' Pese. Conchi-

glia marina bivalve del genere degli Spon-

didi, delta da Linn. Spondislus Gœdero-

pus. Essa ha per caratlerc il corpo forma

to da duc valve ineguali che si unbeono

al cardine formato a guisa di Cerniera ,

donde trasseil nome vcrnacolo. Nell'Islvia

dicesi da* pese. Godbbopo.

CERNIÓ, add. Cernito о Cernuto.

CER3IR , v. Cerneré e Cernir*; Scegliere

о Scerre; Trascegliere.

Rucegliere o Rtscerre, Sceglier con di-

ligenza, Di nuovo scegliere , Scegliere fia

lo scelto — SJiorire , si dice di frutta с

d'altre cose, quando se ne trasceglie il

niegUo.

Cbhx'ir ьа i.ana, Spelazzare, Trascor

re la lana, V. Cernidor.

Tob о CoBPu'iJt sb>za chrst'ir, Pigliare

afjaito, cioè Senza sceglimento о distin-

zione.

CERON, s. m. Chiamasi Tolgarmente Co-

lui che segnitando le processioni , racoo-

glie le colature de' cerei che cadono ; per

cavarne profitto. V. Scola'i ¡ia.

CEROSÎA, T. ant. V. CiiiniinGiA.

CERÖTO, s. m. Cerollo, Composto médi

cinale, di cui те n* lia di tante maniere.

Qua so gb'b cbroto, Maniera fam. Л on

ce rimedio, spediente, riparo, provedi-

mento; Addiofave; II morto e sulla Lara,

t rale II iiitlo è ciliare e manifesto.

Avia CEBOTO per tuto , Aver ungüen

to perognipiaga, Saper rimediare atntto.

DesTIRÀB EL CEBOTO A OSO. V. DeSTE.V-

DBB.

CERPILÏO, V. Sbbpilio.

CERPÍR , V. ZsrpIb.

CERTARSE, v. Accertarsi ; Assicurarsi.

CERTO, add. Cerlo; Sicuro; Indubitato

— Inconlestabile, Che non ha bisogno di

testimonii.

LasSAB EL CESTO РЕВ l' INCEKTO , La-

sciare il proprio per Гappellative; Cercar

maria per Вaven na; Andar per la deci

ma e lasciarvi ilsacco;Meglio è piccione

in man che tordo in frasca.

La pol ES3EB certa , Ella pubJar ca

pitale, Puô far ronlo délie mie parole. Star

certo , Esser sicuro.

Pbb ctva certa mariera de dir, Per una

cotai maniera di dire.

CERTO о De certo, атт. Certo; Al cer

to; Per cerlo; Del sicuro; Di certo; Cer-

iamenle.

CERVATO,!, m. Cerviatto; Cerbiatto ;

Cervietto, Piccol cervio.

Legsв de cervato* Diconsi Quelle for-

ti, nate ne'boschi doli' Islria e délia Dal-

mazia , с che si portano a Venezia per uso

di i'uiíco.

CERVElXüA , s. f. Cervellata, Soi- ta di

salsiceia gialla alla Milanese.

CERVELÎNE, s. f. Cervella , cioè di Ca-

pretto, di Agnello, di Caslrone etc.

CERVÉLO, s. m. Cervello e Cerebro.

Cervèlo bislaco, Cervel balzano ofat-

to a lornio, dicesi D'uomo vario ,iucostan-

le, bisbetico. Girellaio: Cervel vago o ete-

roclilo, vagliono Stravagante.

Cebvelo de stopa , Cervello di borra

come le palle.

Cervèlo svextà , Ccrvellaggine , Ca

priccio strano e pazzesco—Cervellinaggi-

nc, Azionedacervellino o da cervello sven-

tato—Cervellone, dicesi di Uomo slrava-

gante e poco accorto.

As-dar in voLTA el cebvelo, Girare il

capo; Esser in confusione.

Avèr el cervèlo ist cassa , Essere in

buon senno; Essere assennato, pien di

senno; Aver cervello.

Avèr manco cervèlo d' uwa gata , Aver

cervel di galla; Aver meno cervello a" un

grillo о d un oca; Aver il cervel nelle cal-

cagna.

Avèr perso bl cbrvèlo , Dar le cervel

la a rimpedulare , tolta la metaf. dalle

calze.

Destilarse el cervèlo, Beccarsi il cer

vello; Stillarsi il cervello, vale Ghiribiz-

zare, Affaticar l'inlelletto, che anche di

cesi Mulinare.

Essbr de poco cervèlo, Esser di poca о

picciola levalura ; Avère poca levatura ,

Poco cervello.

Meter el cervèlo a partió , V. Par-

tïo.

Tatvtb teste tanti cervèli, Tanli uo-

mini tante berrette; Chi la vuote lessa e

chi arrosta, Chi è d' un umore e chi d'un

altro.

Vu ME РЕ ТАЛТО DE CERVÈLO , Voi mi

méllete il cervello a partito, e Tale Mi mot

tete in confusione, in ambiguilà.

CERVIÈR, V. Lovo cBRViÈn.

CERUSICO, s. m. Chirurgo.

CESAGIE , s. f. T. di Zczzaj Bitagli, e

dicesi délie Monete , cioè L' estremità dél

ie lamine del métallo d'oro e d'argento da

cui si hanno cavati i pezzi da monetärst.

CESARA, s. f. Cec», Legume noto di scor-

za пега, la cui piaiita è dctla volgarmcn-

te Cecera, e da Sislem. Lathyrus Cicera.

Vi sono anche de' ceci bianchi che noi

chiamiamo Pezzoli. V. Pezzôlo.

Cesara fravta, Cecifranti o infranti.

Color de cesara, Ceciato.

CESARÈLA , s. f. T. agr. Rubiglia о Ло-

biglia e Pisello minore, Pianta legumino

sa salvatica , le cui silique sono simili a

quelle del Pisello comune. ma minori. El

la si semina per pastura al bestiame. Da'

Botanicièdetta l icia pisiformis. Sul Tri-

vigiauo è delta Bisota. I suoi granelli piac-

ciono moho ai colombi.

CESARÎNA, s. f. Cecino, Piccolo кеее.

CESAROTO , V. Vezza.

CESENDELO , s. m. Piccola lampada a

lampana ; ma intendiamo propr. Quella

che liensi appesa con Iumicino dinanzi a

qualche imagine divota. La voce verua-

cola viene dal barb. Cicendulum o Cicen-

dela , corrotti dal latino Cicindela , che

significa la Lncciola volante (Lusariola).

Trovasi frale voci barbariche delDn Can-

ge anche Asindulum usata nel signif. di

Lampada, in vece di Cicendulum.

Impizzb el CBSE3TDÈLO , Accendete la

lampada, e intendesi il Iumicino di essa.

CESËTA. Lo stesso che Ciesèta, V.

CESORE o Cisüre ( "dal latino Cœsoriœ )

Cesoie, T. di Zecca e dcgli Orefici. Stru-

mento d' acciaio a guisa di forbice , alto a

tagliar le lamine e piastre de' melalli.

CESSOLFAUT , s. m. Cissolfaitt, Caratte-

re e nota musicale.

CESTA, s. f. Paniere, Ámese falto di più

forme o di più materic, ma per lo più di

vinehí o di vetrice ( V. Stropéii ) con ma-

nico, per neo di portare attoruu le cose

— Paniera chiaraasi la Cesta falta per lo

più di vetrice — Cesta , Gran paniere in-

tessuto di stecche — Zana, chiamasi una

Cesta ovala per portare e tenervi dentro

diverse cose , intessuta di stecche di legno

— Spasa, si dice una Cesta piaña e assai

larga per uso di sostener robe da com

parsa.

Cesta dbl pax , Panattiera ; Tafferia.

Cesta da marzareto , Botleghino, Ce

sta con cui gira il Merciaiuolo per la Cil

la vendendo le proprie inercaime.

Cesta o Cbst6.v de pagia , Bugnola e

Bugna e Cannaio, Vaso composto di cor-

dom di paglia legali con roghi per tener

vi dentro biade, crusca e simili.

Metbr or cbsta, Incestare.

Quel »a la cesta , Ciambellaio, Inten

diamo pero Quello che vende ciambelle e

robe dolci portándole in una cesta per la

città. * _,

Cesta, T. de' Vetlurali, dicesi oggidi

Una specie di carro2za mezza scoperta ,

per lo piu a quattro ruóle, usata dai Te-

deschi , e conosciuta anche in Italia , la

quale talvolla ha un manlicino per davan-

ti — Cesta da caxpagna, Cesta alia cani-

pigiana, dicesi Una specie di Cesta da fat-

tori.

Cesta da pute: , Zana , Cesta ovala

con entrevi un piccolo letliccinoloche ser

ve per culla. Talvolla* vi si adattano sotto

duc legni a guisa di arcioni a fine di po-

ter cuitare.

CESTADA , s. f. Zanala, Quantità di che

che sia che entri in una zana o la riempia.

CESTARIOL, s. rñ. Zanaiuolo, Chi prez-

zolato porta altrui colla zana robe per lo

più da mangiare. Lo stesso che Sporta-

RibL. V.

CESTAZZA, s. f. Cestaccia, Cattiva ce

sta o grande.

CESTELA, !. f. Cestella; Cesíello; Panie-

rino; Panieruzzo.

CESTELÈTO , s. m. Panierino, Panie

ruzzo; Panieruzzolo.

CESTÈLO, V. Cbstèla.

CESTËR,!. m. Cestaruolo; Panieraio ;

Cofanaio ; Maestro di jar ceste e pameri

o cofani.
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CESTO, s. га. Cesta о Cesto.

Far i ceiti , Intessere le ces te.

Cesto »л sauta , Scotitoio, Reticîno о

Cesta o Vaso bucherato nel quale si met

te l'ÍDsalata о altro per iscuotersi dall'ac-

qiia.

TlENTE IN BOX CESTO CHE TI CA BW BEL

manbgo. OvT. Tiente in bon Polonia che

то Млею те subía , Lodatevi cesto che u-

vele un bel manico. Ovv. Lodati cesto che

il manico hai bello : dicesi proverb, a Chi

loda sé stesso. Far cose da scrivere al poe

te , detto per ironía in ridicolo di qualche

espressione.

Gesto o Cbsto de pomi o de z jzole ,

detto fig. II deretano; 11 di dietro — Rom

per el cesto a qualcAjn , Dar noia ; Dar

Ticadia ad alcuno; Venir a noia piü che

il mal di capo.

AVER QUALCÍW IX CESTO, V. Cul8.

Tor in cesto , V. Ton.

CESTÓN, s. m. Cestones Bugna; Bugno-

la ; Panierone; Corbone, Arnese per lo

più con coperchio e serve per someggiare.

Cofano o Corbello, Vasoritondo col fon

do piano fatto di sottili schegge di casta-

guo , per uso di trasportar robe da luogo

a luogo.

CETO, s. m. (coll'e larga) Condition*;

Ordine ; Qualita; Grado, r dicesi di Per

sone e famiglie.

CETOLA, s. f. Facciuolao Quartinojh'ot-

tava parte del foglio di carta. Gli Arclini

dicono Lato di carta.

CETÖSA , V. Acetosa.

CETRACA. Erba, V. Ruta de xvm.

.CEVENTE o Sevbntb, s. f. T. de'Pesc. Ma

rea; Flusso, II crescere regolarc dell'ae-

qua del mare, contrario del Riflusso. V.

DoSANA.

CHEBA o \

CHEBE J add. mase. Voce per lo piü

usata da'Chioggioli e da'Buranelli e quin-

di da' noslri pescatori , e vale per Barbo-

gia; Balbo; Troglio. V. Barboto.

Parlar cheba о сявве , Scitinguare ,•

Trogliare.

CHEBA (coU'e larga) s. f Gabbia, Stru-

mento per uso di rinchiudere uccelli viví:

compustodiregolettidi legnodetti Staggi

e di vimini o Kli di ferro delti Gretole —

Usciolino dicesi la Porticcíuola della gab

bia — Posatoio a que-' Legnetti su cui po

sa Vuccello — Beveraloio al Vasetto del-

l'acqua — Beccaloio alla Casseltiiia del

cibo. '

Cheba , dicesi per símil, alia Prigione

— Métbr in cheba o Cavar da la cheba,

Ingabbiare o Imprigionare o Sprigiona-

re e Sgabbiare.

Cheba de mati, Nidiata di pazzi , di-

eesi di Multe persone allègre adúnate as-

sieme in un luogo.

Quel da le chbbe , Gabbiaio, Facitor

di gabbie.

Vi fu anche in Venezia neU'età di mez

zo un genere di pena crimínale o sia di

eupplizio detto la Chebi, di cui parlano

diversi stori ci e clic fini nrl i5j8. Era

cuesta una Cassa quadrata di legno euer-

niia di ferro , falta a foggia di gabbia о

stia , che sospendevasi ad una trave spor-

ta fuori da un buco del Campanile di S.

Marco sopra le botteghe del pane , nella

quale veniva posto il condanuato e lascia-

tovi a tempo e talvolla fin che moriva.

Con tale specie di pena si punivano i de-

litti enormi e più scandalosi degli Eccle-

siastici.

CHEBÉTA, s. f. Gabbiolina; Gabliuola;

Gabbiuzza, Piccola gabbia.

CHEBONA, s.f. Gabbione, Gabbia grande.

CHECA, Francesco, Nome proprio di

Feminina.

Checa, Cecea; Putta; Gazzera, Uccel-

lo noto ammaestrato a favellare. V. Gaza.

CHE CADE ? Maniera volgare, e vale Che

importa ?

CHECHIA, V. Chichia.

СИЕСО (coll'e stretta) Francesco, Nome

proprio di uomo.

CHKFA (coll'e larga) s. f. T. antiq. CuJ-

fia ; Cresta, Abbigliamento о riparo del

capo ad uso délie donne — Chefa per

Cuffia , dicesi ancora in Lombardia.

CUÈFANQ, s.m. Palloncino peloso, Plan

ta fiulicosa con foglie e rami pubcsccnli ,

fiori e frutli peudt-nli. I Botauici la cliia-

mano Physalis pubescens. 1 suoi frutli,

che consislono in bacche di color gialla-

stro, nate in follicoli , si dicono vulgar

mente Fruid a" Ananas , perché s'asso-

roigliano leggermente ncll'odore e ncl sa-

pore agreltu al vero Ananas.

CUELE ( coll' e stretta ) Far chele, Far

compagnia o brigata о comunella — Es

ser db CHEi.B, Esser £ accorda , di con

certo. Tutti battono al medesimo fine.

CHENDE. Voce antiq. composta, e vale

Che ne — Chende avara de bisogno, Che

ne avra btsogno — Chende vigxerave in

copia , Ne verrebbero in copia — Che.v-

db sa xanco , Che ne sa meno.

CHE NON È , Ow. Снв сяе non è , Ow.

Qubl che non в, Quand' eeco ; Ch'c che

non è, Dal vedere al non vedere, Im-

provvisamente.

CHERSO , s. m. T. de' Caccialori valligia-

ni. Uccello acqualico del genere délie Ana-

tre salvaliche,chiamato vulgarmente Уо1-

pbca e dagli Autori Tadorna , detlo da'

Sistem. Ànas Tadorna. Fréquenta molto

i luoghi marittimi , e nelle noslre valu se

ne piglia Г invernó, ma non è molto bue

no a mangiare. .

CHE SOI MI? Che so ¡o? Indica confusio

ne d'idée. Eccctera.

CHIACH , Ciacche-ciacche. Voce che non

ha verun signifícalo, ma solamente imita

il suono che fanno Г nova о altro simile

quando si rompono.

CHIACHIA. V. Boc* in cao.

CHIACHIARA , s. £ Chiacchiera ; Chiac-

chierata, Voce sparsa. V. Chiacola e Chía-

COLKZZO.

CHIACHIARAMENTO, s. m. Chiacchie-

ramento , Voce sparsa ma nun vera —

Cianciamentu è il Cianciare.

CHUCHIARAR, v. ChUtcchiemrei Cian-

ciare; Ciangolare ; Cinguettare ; Ciara-

mellare, Awiluppar parole senza conclu-

sione. Chiacchiilare , Perder il tempo in

chiacchierare. Lingueggiare, Parlar mol

to. Confabulare , Ragionar insieme quaii

favoleggiando.

CHIACHIARIN, s.m. Chiacchierino, Che

molto parla o cinguetta.

CHIACHIARÓN, s. m. Chiacchierone ;

Ciarlone; Ciarlante; Tattamella; Ber-

lingatore ; Cinguettiere.

Chiachiarôn per le boteghb , Crnc-

chione , Ciarlatore : dicesi di que' Chiac-

chieroni e perdigiorni che si conlinaiio a

sedere in una bottega senza far altro che

cicalare: il che si dice Crocchiare о Sta

re a crocchio.

CHIACOLA , s. f. Chiacchierata; Chiac-

chieramento, Voce sparsa ma non vera.

Chiacola, detto per Agg. a uomo. V.

Chiacolon.

Chiacolb, V. Chiacolezzo.

Chiacole tante ma senza pati, Assai

parole e poche lance rotte; Assai romo-

re e poca lana , dicesi del Mostrar di far

gran cose с nun ne conchiuder veruna.

Dicesi ancora Gran chiesa e poca Testa ;

Moite penne e poca carne ; Molto mena

e pocoJila.

Avèr bona chiacola, A ver luana par

lantína o buoita ciarla.

Dar chiacolb a uno , Intratteuere о

Intertenere uno; Tener uno a bada o in

tempo, Far indugiare, Ritenere.

1' AB CHIACOLB O DB LE CHIACOLB. V.

Chiacolàr — Far tante chiacole, Par-

lare о Bispondere a buon mercato, detlo

fig. e vale Far parole assai — Far de le

chiacole в pocHi pâti , Larghcggiare ¡h

parole ; Esser largo in prometiere ; As

sai parole e poche lance rotte. Si «lice

del Mostrare di far gran cose e non ne

conchiuder veruna. Un altro Antore ha

pur detto negli slessi significali : // fra

gor odo deir abburatina , ma non veggv

che rí esca mai farina.

Far, e no par chiacolb , Fare difat-

ti, Operare senza perdersi in parole.

Andar in chiacole , Far belle le phaz-

ze; Farsi appiccar sonagli о ajpbbiar

bottoni senz ucchielli; Farsi scorgere ;

Far far beffe di se ; Far bello il vicina-

to, Dar molivi a discorsi pregiudizievolt.

No CHE VOL CHIACOLB, CHE VOL FATI. I

fatti sono maschi e le parole Jèmminc.

Dove bisognano i fatli non baslàno le pa

role. Fu anche delto, // voto senza tope

ra non basta.

No MB LASSO CHIAPAR DA CHIACOLE , lo

non mi lascio prendere alle grida: cioe

Non credo (juello cbe cumunemenle si di

ce da altri senza pensare o cercare più

in là.

Falsa chiacola, Rapportazione mor-

morevole, cioè Calunniosa.

Tuto con chiacolb iNUTi'.t, Rorrevol-

mente , Con borra , detto fig. e vale con

superfluità di parole.

CHIACOLADA , s. t. Chiaochieramento;

Chiacchierata; Ciarlala, Gran parlare.

DAn UNA BONA CHIACOLADA , Potare U

sассо, Sfogarsi a discorrere,
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CHIACOlXR, t. Ciarlare; Cia neutre,

Parlare assai vanamente e leggerrnente—

Cornacchiare; Cicalare; Taccolare; Tat-

tamellare ; Chiacchierare ; Cinguetlare ,

Slucchevolmente parlare — Gracchiare ,

Parlare assai e senza bisogno — Fare

un' aguata, una lunga diceria o inteme

rata, cioè una langa paríala sciocca e no-

ios» — Ciaramellare , Awiluppar parole

Etma conclusion? — Berlingare , dicesi

di Coloro che ciarlano avendo beri pieno

il rentre ed essendo ben riscaldati dal vi

no, e più délie donne che degli muni ni.

ChiacolXr senza fin, Favellare sine

Jine dicentes ; Dir più cose che non sono

i beau Pavoli; Aver più parole d'un leg-

glo; Ciarlare corne una Calandra.

Chiacolar a pian , Mormorare; Som-

messamente parlare»

Chiacolar i.ysikme , Confabulare.

Se chiacola , Si parla ; Si dice ; E

sparso; Ne va grido — Se va via chia

cola \do , 5e ne bucina ; Se ne mormora,

Se ne parla a mezza bocea.

Рве cítente no sb chiacola , E' non

s'abbaia a voto, Quando alcuno è impú

talo d' alcuna cosa che non è certa , ma

v'è il sospetto che ne sia qualcosa.

Tanto си' el chiacola , Maniera faro.

Ei si dimena per parer vivo, dicesi di Co

loro che si vogliono intromeltcre in alemi

ragionamento о negozio, benchè non sap-

piano quel che si dicano, ne quel che fac-

riano. Lo stessoche E' guizzaper non ri-

manere in secco.

CHUCOLARÎA, s. С Bisbiglio; Pissi pis-

si; Bu bu , Mormorio di parole. Borbot-

tio, Bomore che nasce dal borbollare. Fa-

vellio ha lo slesso signifícalo.

CHLVCOLÈTA, ». £ Chiacchierino; Tac-

colino; Che ha una buona parlantína;

Che cicala per cento putte. È un paro-

laio , una tabella. E' torrebbe il capo a

ы na pescaia.

tliUCOLEZZO, s.m. Chiacchierio o Fa-

veltio, Piccolo romore che si fa , chiac-

cbierando più persone adnuate in un luo-

go— Cicaleccw o Cica tat a, Discorsi fal

lí <la più persone iiisieme , e per lo più

s' intende da donnicciuole о da oziosi no-

»eüieri — Bisbigliamenlo; Bisbiglio, о

BisbigTio, Susurro, mormorio prodotto

dal cicaleccio o favcllamento falto piano

Ha più persone raccolle , e dicesi anche

Palassio — Passeraio, Confuso cicalec-

iii» di più persone , ma più s' iniende di

donne — Cornacchiaia o Mulacchiaia ,

Cicaleccio noioso.

Chiacolbzzo , si dice anche per Pbte-

COLSZZO, V.

Chiacolbzzo be puteli, Bruscello, Vo

ce Aretina e vale Chiacchicria di fanciul-

li. 1 Fiorenlini dieono Passeraio.

CaiACOLÖN, s. m. Ciarlone; Chiacchie-

ront ; Taccola ; Tabella ; Cianciatore ;

Cianeero ; Cornacchia ; Graccnia , Che

parla assai senza proposito — Inf altro si

go. Verboso; Linguacciuto; Pariatore;

Loquace — Bubbolone vale Cbiacchicro-

ne 'proposita to —" Trombettiere ; Ciarlie-,

re ; Svesciatore; Bapportatore , Che rac-

ccnU fácilmente i fallí alt rtii — Sgolaio,

detlo uietaf. Che non tace niente — Bu-

cinatore, Maldiccnle secreto— Tattamel-

la о Ciaramella , Che cicala assai e non

sa ehe ne perché — Vendifrottole , Colui

che spaccia Imitóle come opinioni savie e

fondate.

Tenere ilcampanello,tidicc diChi nel-

la conversazione cicala per tutti gli allri.

CHIAMAR, v. Chiamare.

Chiamàr a pian o sotovose , Socchia-

nnire — Chiamàr a forte, Bociare al

cuno — Fab chiamàr uiro, Addomanda-r

re , Chiamare o Richirder uno per teiza

persona.

Chiamàr bl medico , Mandare o An

dar per il medico.

Chiamàr i cant., Allettai-e i cani, Chia-

marli a se.

Chiamàr indrio qualcun, Bichiamar

uno.

CllIAMÀn LAORIÈR , V. LaORIÈR.

CrriAMARSE GUAMO , V. GrAMO.

Chtamarsb t prgni, Mallevare, Enlrar

niallevadore per qualche debilore pigno-

rato.

СнТЛМАПвЕ EL MAL, V. Mal.

CHIAMOR, s. m. Clamore ; Bomore.

Chiamare, in T. del Foro ex-Venelo ,

era un Atto civile con cui uno impediva

al suo vicino la progression? d' una fab-

brica.

CHUPA CHIAPA, s. m. Parapiglia, Su

inta e rumorosa confusione di persone —

Guazzabiiglio, Confusione, miscuglio, d¡-

tordine. V. Barafusola.

CHIAPÀR, v. Pigliare o Prendere— Ac-

chiappare o Chiappare, Pigliare improv-

visamenle e con iuganno.

Cogtiere ; Colpire ; Investiré , cioè. do-

ve l'uomo ha diritta la mira. Acchiappar

uno nel capo.

Chiap.àr uno, Catturare ; Acciujfare,

Far prigione — Arrivare o Aggiungere o

Giunger uno,Sopraggiungerto. V.ArivXr

e Zonzee.

Chiapar, dicesi per Guadagnare, Ac-

quistar acraltando.

Chiap.àr a lb strbteoMeter tra'lsti-

lo e 'l muro , Strignere alcunofra F u-

scio e 'l muro , vale Violentare alcuno a

risolversi senza dargli tempo a pensare.

Pigliar uno di filo, vale Indurre altrui a

che che sia senza dargli lempo di repliche.

Chupar anemo, Animarsi; Darsi ani

mo; Incoraggirsi.

Chiapar aria , V. Aria.

Chiapàr aqua dal eordo o da la boca,

Maniera marin. Abboccare ed anche Tra-

boccare , dicesi d' una nave, che, sorpre

sa da un colpo di vento carica di vele, dal

la forza del vento fu falta empier d'acqua

di copra al bordo e si è affondata.

Chiap.àr a sanGUB frbdo , Cogliere al-

Vimpensala, a man salva; Acchiappare

ira Г uscio e '/ muro; Pigliar di filo i

Giungere al gabbione.

Chiap.àr a straca qualcu.v , Cogliere

alcuno alia sprovveduta.

Chiapàr cazza , V. Cazza.

Chiapàr со la boca , Abboccare, ed è

proprio de' cani , lupi etc. — Tornar a

chiap.àr со la boca, ВаЬЬоссаге — Ad-

dentare; Azzannare o Assannare, Pi

gliar propriamente coi denti.

Chiapàr col sgrugno , Acceffare : pro

prio délie bestie.

Chiapàr, parla ndosi del fuoeo, Appren-

dersi; Appigliarsi ; Attaccarsi.

Chiapàr de le bote о de le soe , Toc-

car qualche lentennata , dette busse о

percosse.

Chiap.àr , parlando.de'calmi , Appicca-

re de' nesti. V. Calma.

Chiapàr, parlando délie piante, Avven-

tare T. agr. Allignare ; Alleficare ; Ab-

barbicare ; Barbare ; Prendere ; Appi

gliarsi, Metter barbe o radici, venire in-

nanzi. Ë quindi Abbarbicamento ; Appi-

gliamento.

Chiapàr drento, Involgere о Involvere.

Chiapàr el cávalo, V. Cávalo.

Chiap.àr el fresco , V. Fresco.

Chiapàr bl monte , V. Monte.

Chiapàr el trato avanti , Pigliare il

tratto , vale Pigliar il tempo. Pigliare i

passiinnanzi per non cadere, Prevenire

un discorso , ovvero Giustiucarsi avanli

tratto.

Chiapàr fia, V. FiX.

Chiaparghe , Jmbroccare ; Dar nel

broceo; Imberciare, Cogliere.

Chiaparghe giusto , Accerlare il col

po, vale Prendere aggiustatamente la mi

ra onde colpire.

ChiapXr in man, Impugnare, Strigne

re col pugno— Detlo per Pigliare in ma

no о Pigliare semplicemente, Prendere.

Chiap.àr in parola , Acchiappare in

parola.

Chiapàr in scanso o dé sCAMpbN , Co

gliere a schiancio о a stiancio о a schi-

fo, vale Obbliquamenlc.

ChiapXr in trapola , Trappolare, det-

Chiap.àr i primi, V. Primo.

Chiaparla comb che la viev , о Chia

pàr LE COSSE COME CHE LE CAPITA, lo SteS-

so che Torla соме la vie.v , in Tor , V.

Chiapàr i altri a tola , Arrivare о

Baggiungere gli altri, dicesi Quando so

no più a tavola e sopraggiunge un altro il

quale postosi a sedere cogli allri mangia

tanto in fretla che raggiunge i priini. Di

cesi ancora, Buon cavalto giunge e passa.

Chiapàr la fortuna quando la vien ,

Mentre che il can piscia о baia, la lèpre

se ne va, e vale Chi non sollecita quan

do e' puô perde Г occasione.

Chiapàr la bala , Trucciare o Truc-

chiare ed anche Truccare, vale al giuoco

pel Trueco, dclle.pallotlole e simili.

ChiapXr la cota , V. Cota.

Chiapàr la graspa , V. Graspa.

ChiapXr la mufa , V. Mufa.

Chuparla pbr un , PigliaHa per uno;

Prender la parte о il partilo di uno.

ChiapXr la ponta , V. Ponta.

ChiapXr le moschb chb va per aria. V.

Mosca.

Chiapàr le pôrcole, V. Porcola.

Chiapàr lb so quatro o Chiaparghbnb

ouitro, Toccar le buste о le nespole, Es

ser hattulo.

Chiapàr man a qualcossa , Binfran
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carsi ; Farsifranco ; Farsi ahile o peri

to in una cosa ; Fare pratica.

Chiapàb реп el coló , Aggavignare ,

Pigliare per le gavigne — Detto fig. Met

ier la cavezza alia gola, si dice Cuando

uno a vendo nécessita d'una cosa, glj vien

fatta pagare più che non rale ; 0 per con

trario, Avendo bisogno di Tendere o ca

var danaro , vende con discapito.

Gi/ taparse al coló de uno, Avvinchiar-

si;Avvinghiare o Avvincare. Discese col

le braceta aperte e avvinchiatogli il eol

io alquantostettesenza alcana cosadire.

CiiiArÀB per FOBZA, Agghermigliare ,

Pigliare tenendo per forza.

Chiapàr per la cola , delto fig. Pren

dere, Pigliare o Chiappare al boccone,

vale Ingannarc con allettamenti — Pi-

gliar il supone o il boccone; Esser preso

al boccone, vale Lasciarsi corromperé con

donativi.

Chiapàr porto a TBRA , Afferrare il

porto; Approdare, dice« de'Ñavigli.

Chiapàb possesso soba de uno. V. Pos-

SESSO.

Chiapàb scarso , Cogliere scarso, Si

dice quando un colpo o simile ferisce ob-

bliquainrnte.

Chiaparsb, Ingannarsi, dicesi ne'con-

tratti svantaggiosi — Varda db no chía-

parte, Guarda di non ti scagliarc: cioè

Di non impegnarli oltre al convenevole.

Chuparse in drio , Esser sempre in

dietro due ricolte , Modo proverb, che

s'usa dire per Non saper usare il danaro

« per esser caltivo ecónomo , consumar le

éntrate anticipalamente.

Chiaparse a peto qualcossa , V. Peto.

Chiaparsb al MURO о allro, Attenersi;

Attaccarsi.

Chiaparsb in leto , Ritardare ; Indu-

giare ; Intertencrsi. Il sonno m' ha in-

gannato о ni porta via. V. Componer.

Chiapahse in trapola , detto fig. Ri-

manere alie red о alla stiaccia.

Chiaparse pbr i cavbi , V. Zuparsb.

Chiaparsela con qualcL-n , Pigliarla о

Pigliarsela cou alcuno , Adirarsi conlro

alcuno. Arrecarsela da uno о assolut. Ar-

recarsela, Oftendersi d' alcuno.

Chiapàb su, V. ChiapXr lb so quatro.

Chiapàr su в andar via , Pigliarsela

per un gherone, dicesi in modo bas

to, e vale Andarsi con Dio. Pigliar Гam

blo , Andarscne DoMANDESOSBA CHIA-

*b su e vegnÎ da ш, Pigliatevela per un

gherone e domandesscra venite alla min

vasa,

Chiapàr sul pato, Cogliere tul frodo;

Gtungere m sulfurlo ; Cogliere sulfal

lo ; Cogliere mflagranti — Carpiré о

Carpiré гп sulfurto o in sul fatto , vale

СЫарраге o Accliiappnre con ingatino.

Chiapàr una calda , Darsi un caldo ,

vale Scaldai'si leggermente,.

Chiapàr una calopa o bota a soopelo-

to, V. Calopa.

Chiapàr u.vpaesb., Prendere una cit-

la, unafortezza , una piazza, vale Im-

padronirsene militarmente.

Chiapàr una magia , V. Magia.

Chiapàr una mustazzada , Tocoere un

nmprovero, unrimbrotto, una nmessa.

Chiapàb una sassada , Esser assassa-

to, ciottolato. V. Sassàda e Pierada.

Chiapàr una schincada , V. SchincXda.

Chiapàr un granzo, V. Granzo.

Chiapàr u.v lieuio , V. Lievro.

Chiapàr uno caminando , Arrivare

Raggiungcre uno.

Chiapa pbr le canb de la gola , Ac-

cannato, cioè Preso o Spinto dalla néces

sita.

Chiapa cmoeh, To qua e dà qua, Si

suol dire quando si ha che fore con certi

smemorati e di poca fede.

Dov* el chiapa bl chiapa , Dove coglie

coglic, Dicesi del Cogliere alla cieca ba-

stonando , fèrendo ec.

CHIAPE, s. f. Chiappe ; Nalivhe; Preté

rito; Deretano; Mêle, с per ¡scherzo Me-

lelo,\\ Culo.

СШАРО. V. Schiapo.

CHIARA , s. f. Chiara o Albume, П bianco

dell uovo.

Chiara, detto in T de' Pese, valligia-

ш , chiamasi Una paite délia Cogolaria.

V. CoGÙLO.

CHIARABALDANA, s.£ Ghiarabaldana

о Ghiabaldatia e Ghiabaldano, Cosa di

nessun valore.

IVOL VAL UNA CHIARABALDANA, Non Vale

una ghiarabaldana , che se ne davano

trentasei per un pelo d' asino.

CHIARADA , s. f. Chiarata, Medicamento

fottp di chiara d' uovo dibatlulo , per le

ferile.

CHIARÈLE , g. f. Chiarella e per lo più

Chiarelle m plur. Mancamenti ne' panni

che non sono lessuti e colpeggiati unifor-

nu — Radori, dicesi di pannolino p lano

frusto quando non sia fiuo.

CHIARÈLO, add. V. Vin chiarelo, in Vnr.

CfHARETO, add. Chiaretto, Akjuanto

chiaro — Parlandosi di tela alquanto ra

da , direbbesi Radelta.

CHIAREZZA, s. f. Chiarezza, contrario

ili Oscurilà.

Veder le so chiarezzb, Veder le co

se chiare, evidenli, Vedere le proprie ra-

gioni chiare.

Radore, direbbesi parlando di lele,- ed

è contrario di Fitto.

CHIARÍO, add. Chiarito, Fatto chiaro.

CHIARIR, v. n. Chiarire, Divenir chiaro,

V. ScHIABLR.

Chiarir, v. alt. Chiarrficare, Far

chiaro.

Chiarirsb, Chiarirsi, llluminarsi , as-

sicurarsi su qualche dubbio.

Chiara, Voce di gergo, Stibiare il

busto, delto pure in gergo, e vuol dir

Rere.

CHIARLÀR

CHIARLÖN

CHIARO, add.C'hiaro, Contrario di Oscu

ro — Chiaro de luna , in forza di sust.

Lampaneggio — Chiaro che orba , Ra-

eliore, Subitano splendore che abbaglia,

V. Chiarór — Chiaro de la matina

Splendore antelucano, Quellocheappa.!

risce anzi che sorga il sole. *

}
V. ClARL\R e ClARLÔN.
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Chiaro, add. vale Puro , contrario di

Torbido. Acque chiare ; Fino chiaro о

chiaroso o límpido.

Chiaro, dicesi figur. per Celebre, fa

moso.

Chiaro, pur fig. per Evidente , manife

sto — Chiaro come un críelo о come la

merda , Chiaro о Specchialo соте Г am

bra palpabile; Е1Ге corne quatlro e quat-

tr otto; Ella e più chiara che non ¡Isole

di mezzodï ; Andaré in istampa. Lot-u-

zioiii che indicano Esser la cosa chiara

evidente — Esser passala la cosa ingiu-

dicalo, Non poterscuc più dubitare.

Omo chiaro, Uomo di chiarafede, cioè

Léale , puro , sincero.

Panada chiara, Liquida, Contrario di

D.e"s.a T~ Dbxti cmari, Radi, contrario

di Ъ mí.

Far chiaro, Far giorno; Sorgere Гаи-

rora o'idi — Detto in T. Mar. Affinare

il tempo, Rischiararsi il tempo, iftempo

affina.

Farchiaro о Far (urne o luce, dicesi di

Chi con torchio acceso o cosa simile, tno-

slra neu' oscurilà la via di cammiuare.

Chiaro, sust. detto in gergo, Chiaro;

Siroppo di cantina, e vale Vino. V. Scal-

po e Chiarír.

Tamiso ó Petene chiaro , Staccio o

Pettine rado, contrario di Filto, di Spes-

so o Denso.

La cosía no XE cjüara . La cosa non è

hscia . per dire Non è schietta , sincera.

Dio vogia che sb ehe veda chiaro, del

to metaf. Foglia il Cielo che da ultim-j

sia bel tempo, cioè Che si sveli, che si co

nozca la verità.

Veder chiaro , V. Veder.

Chure voltb , dello avverb. Rade vol

te; Di rado ; Radamen te o Raramente ,

Contrario di Spesso.

CHIARON, s.m. Radissimo, Nome cbe da'

noslri prscatori si dà a quella rete a ma

gue laighe che forma parle délia Rezza

( Cerberai) e dei Tramagli.

CHIAROSCURO, s. m. Chiaroscuro, Pit

tuta d' un color solo a cui si dà rilievo con

chiari e scuri dello stesso colore, detto an

che Mocronomato.

Veder TRA chiaroscuro, Veder una co

sa a barlume о abbagîiatamente, vale Ve-

derla tra '1 buio e '1 lume confusamente ,

che dicesi anche Federe al buiccio.

CHIASSANA о Chiassada, s. f. Chiassa/ai

Festoccia; Gargagliala, Allegria di pa
role. l "

Far una chiassada , Fare un' agitata a

una grande agliata, Fare una cicalaLa «

gridata noiosa, lunga e sciocca — Ba^or-

dare, Far conviti о stravùzi o altra adu

nanza festiva. V. Bacará.

CHIASSAR , v. fer chiasso о un gm»

cAi'affOjRomoreggiare—fare gargagliu-

ta, Far romore fra molli parlaudo e can

tando insicme.

ChIA3SÀRl' ANDANA, V. ANDANA.

CHIASSO, s.m. Chiasso; Ragordo; Bor

dello; Chiassata, Strcpilo, Romore.

Far chiasso, Alzar grido , Venire in

gran riputazione _ Farfala, detto u»e
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ut Far comparsa, risplendere , e Tale an

che figur. Consumare tutto il 9110.

Far сшаззо d'uxa cossa, Far canzone;

Metiere in novelle ; Proverbiare ; Mette-

re in canzone о in baia.

CUI ASS OSO , add. Festoso ; Romoroso ¡

Sollazzevole ; Strepitoso.

CHIAVADA , a. f. Coito ; Concubito, Atto

venéreo.

CHIAVAGATE, Aggiunto bassissimo che

datíi a Colui che non è bnono a nulla. V.

Box DA GKB.YTE , in BoW.

CHIAVAR , v. Chiavare, Usar con femmi-

na—Fornicare è propr. il Comcnercio ¡1-

lecito fra persone libere.

CBJAVARLV, s. m. Chiavaio ; Chiavàro;

Chiavaiuolo, Colui che ha in custodia le

chiavi.

Detto ancora per Fottilorc; Caprone ,

Assai lussurioso.

CHIAVARÖLO , s. m. T. degli Architetti ,

Areale, Catena che si pone nella parle in

feriore délie (ravi per loro sostegno.

CHIAVAZZA , s. f. Chiavaccia , Caltiva

chiave.

CHIAVE, s. t Chiave, Strumcnto noto con

«ai si serrano eil aprono i serrami. Inge-

gno, dieesi in gergo — Opera de la chia

ve , V. Opbra e Sbradura.

Ch'ave dei ciuchi de le carozze. V.

Caboxza.

Chiave dei Segàti, Licciaiuolo, Slru-

menlo del quale i Segatori si serrono per

torceré i denti della sega.

Chiave dei muri , T. degli Architetti ,

Catena, Lnnga с grosta verga di ferro la

quale si incite da una muragíia ail' allia

per tenerle collegale insiérete. Si congegna-

no fortemen le tali calene con alcuni pezzi

di simiglianle verga di ferro , chiamali

Paletti, che si tin 110 passare per un oc-

1 liio posto alie loro téstale : il che si dice

Incatenare. Quel pezzo poi di rame o fer

ro eon cui nrgli edifizü si tengono uuile

iasieme pietre con piètre , si chiama Ár

pese. V. АпРЕЗЕ e 1.VCAE.YÀH.

Chiave, parlando della música, Chia

ve, chiamasi la Figura musicale che insc-

gna a variare i tuoni— Chiave, dicesi pu

re ad uno Stromcnto di ferro o d' ottoae

con cui si girano i bischeri dçgli stromeu-

ú da corde.

Chiave de palco, Chiave d'un palchet-

to—Comprar uxa chiave de PALCO, Com

prare un palchelto.

Chiate, detto in T. de'Stampat. Chia-

vardo, Pezzo di ferro con ispago per apri-

re o serrare i galetli.

Chiave , 'in T. de' Muralori , Chiavar-

do. Grosso perno di ferro invilato e con

Ъц.-Но da capo per varii nsi— Meter u.va

fhiatb , lnchiavardare o Chiavardare.

Chiave db l'albbro, Chiave, in Mari

nería è il nome che si dà a' due pezzi di

legno angolari incaslrati e inchiodati tra

verso de'madieri e formanti con essi la boc

ea d' un albero.

CniAVB kaschia , Chiave maschio, di

cesi Quella che conlienc Г ago — Chiave

femmtna,Queüik che riceve in se l'ago del

la loppa.

Meter soto chtavb, Chiudere che che

sia sotto chiave.

AVER LA CHIAVB d' U.VA COSSA , -detto flg.

Aver la chiave d' aleun negozio, vale Es-

serne informatissimo — Esser la chiave

del zoGo , Essere colui che debbefarfuo-

со alia girándola, cioè Chedebbe dar mo

to e calore alla cosa di cui si Iralta.

Lbg.yo de la chiave, Materozzolo, Le

gno a cui è altaccato un mazzo di chiavi.

' Mostrar u.va cossa per el buso de la

chiavb, V. Buso.

P.AS3AR PBR EL BUSO DE LA CHIAVE, V.

Buso.

CHlXVEGA, s. f. Cateratta, Apertura fal

ta per pigliar Г acqua e per mandarla via.

L' imposta che si alza e s'abbassa dice Sa-

racinesca.

Incita, T. Idraulico, sinónimo di Ernis-

sario o ImmissariOfú snolealtribuircagli

Emissarii artificial i piii che a'uaturali co

me a quelle Chiaviche dette da'Latini Ca-

stella,Tapr le qnali si deriva artifizlalmen-

tc dal Sinne quantilà di acqua.

CHIAVEGHÈTA)

CrlHVEGHIN / s. Caterattola, Picco-

la Cateralta.

CniAVESÈLO , s. m. T. de' Velturali ,

Chiave o Acciarino, chiamasi Quel pezzo

di ferro confilto pcrpendicolarmentc nel

perno dellc ruóte del carro, per tener fer

me le stesse ruóte, e perche non escaño

dal perno.

Detto in T. Mar. Acciarini o Ancerri-

ni с Chiavelle, Perni di ferro che s' ind

iano nelle sale délie carrelle de' cannoni ,

perché il inozzo delle ruóte non esca dalla

sala.

CHIAVETA, s.m. Chiavelta o Chiavicina.

Chiaveta del saltarelo, Nascllo, Fer

ro fitto nel saliscendo d' un uscio che lo

alza e lo abbassa. V. Gtavgta.

CHIBORA, (si pronunzia come in Tosca-

no Cibora ) s. f. Cipolla ; Coceóla ; Cello-

ria, La testa dell' uomo.

Tagiàr la chibora , TagUoT la cipolla.

Metter la cipolla a piedi dalcuno, vale

La lesla.

CHICARA , (si pronunzia come in Tosca-

no Cicara) s. f. Chicchera, Vasetto nolis-

simo per uso di bere cioccolalta, cafft e si-

mili.

Meterse nr chicara , detto metaf. de'

Giovani , Altindirsi ; Pulirsi; Mettersi

in gala ; Asseltarsi.

CI1IC11E-CHIACHE ( si pronunzia come

in Toscano) Ciacche, Suono prodotto dal

dibattiniento dell'uovaoda allro simile.

CHICHI , s. ni. ( che pronunziasi come un

toscano pronunzierebbe Cici ) Cicaleccio;

Pissi pissi; Passeraio, Confuso e romo-

roso cicalaniento di donne, e dicesi per

lo più molleggiando.

Ghe xb vs chichi per el paese , V è

in paese chiucchiurlaia , Chiacchiere ,

Confuso rumore.

CHICHI A o Chechia, (si pronunziano co

me in Toscano Chicia e Checia) s.f. Chec-

chia, Soria di bastimento usato principal-

méate dagli Inglesi, ch'è a poppa quadra,
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con pulena alia prua , attrazzata con due

alberi.

CHICHlOLAMEtfTO, ( si pronunzia c*.

me in Toscano Ciciolamento ) s.m. Sufo-

lamento;Pispilloria,tíormorio di parole.

CHICHIOLAR , v. V. ChiacoiAr.

ChichiolXr ijt ТВ le rechte, V. Reciiia.

CHICHISBEO, (si pronunzia come il To

scano ) s. m. Cicisbeo ; Vagheggino ; Da-

merino, Galante che cicisbea, che fail bel

lo colle donne — Ammiriere , dicesi ad

Amante cicisbeo.

Farbl cicisbeo, Cicisbeare;Donneare.

CHICO. V. A chico.

CHICOiVA , (come il Toscano Cicona) s.f.

Gozzovigliata , Manicamento in allegrez-

za с in brigata — Chiapar u.va chicowa ,

Pigliare un' imbriacatura; Ubbriacarsi.

CHIEPA (come in Toscano Ciepa) (coll'e

stretta ) s. f. Cheppia o Laccia , Posee di

mare a scheletro ossoso che in primavera

rimonta i Gumi d'acqua dolce, aove anche

ata abitualmenle. Egli è detto da Linn.

Clupea alosa. Il sno corpo è compresse co

me quello dell' Aringa. V. Agün.

CHIEPA , s. f. Uccello. Lo stesso che Cia

to,^

CH1EPO , s. m. T. agr. Ciocca o Happa,

Mucchio di frutta , liori e foglie quando

mold insieme nascono atlaccati alia cima

* de' ramiscelli.

CH1EREGA, s. f. Chierica o Chierca.

Prête со la chierega , Prête cfiericalo

o chiericato o tonsurato.

Aver la chibrega , dicesi anche famil.

di Chi è un po' calvo.

CHIEREGXo , s. m. T. ant. Chericato,

Beneficio ecelcsiaslico assegnato a'cherici.

CHIEREGHÈTO,s.m.C/ieri'cAc«o o Chie-

richino , dimin. di Cherico — Chiericuz-

zo, oltre alla piccolezza dinota dispregio

e abbiezione.

CHIÈREGO, s. m. Chierico ; Cherico e

Cherco.

CHIERESIA , s. £ T. anliq. dicevasi per

Clero, о a dir meglio, Congregazione del

clero.

CHIESA , s. f. Chiesa.

Aîvdàr in Chibsa , Entrare in santo,

dicesi delle Donne dopo il puerperio —

In altro sign. Andar a confessarsi e co

municarse

Омо che frbqwewta lb chiesb, Chieso-

lasticb , e alla femmina Chiesastra —

Chiesolaslro, si chiama Chi fréquenta le

chiese per ipocrisia.

CHIESAR, r. Frecuentar le chiese; Es

sere chiesolastico. V. Chiesa.

CHIESÖLA , s. f. Chiesinti , Chieselta ,

Piccola chiesa — Chiesetta, dicesi anche

a quella dove stanno i condannati al pati-

bolo per tre giorni prima d'esscre giusti-

ziati.

Esser nr chibsôla , dctlo fig. Essere о

Stare là là , Esser incerto e in batticuore

sul prossimo suo deslino.

Chiesola , detto in T. Mar. Gesbla о

Chiesola e Abitacolo, Piccolo appaitamcn-

to a duc piani a foggia d' armadio in fac
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cia alla porta del Timonîere, ore si rin-

chiude la bossula , Г orologio e la lucerna.

CHLESON, s. m. Tempione, Tempio gran

de.

CHIESUZZA, s. £ Cliiesuccia, Disprez-

zativo di Chiesa.

CHIESÙRA, ( che pare una corruzione di

Clausura) s. f. Poderetto, Poca terra da

lavoro , per lo più con piccola casa , che

s' affilta.

CHIETIN, (clie si pronunzia come in to

scane Cielin) s.m. Chictino; Bacchettone;

Baciapile ; Baciapolvcre; Bizzoco; Spi-

golislro; Stropicaone; lpocrilone; Man-

giaparadiso , Falso divolo. V. CoLOSToa-

T0 e Gabacristi.

Chietï.v, dicesi non meno per Scrupo-

loso о Scrupuloso, cioè Uomo divolo, ша

pien di scrupoli.

CUIETINA, s. f. Salamistra;Pinzocche-

rona; Picchiapetto , Falsa divota — E

dicesi anche nel sign, di Donna scrupolo-

sa nelle cose di Religione.

CHIETINARÏA, s.f.Bacchettoneria;Bac-

chettonismo; Ipocrisia; Santocchieria,

Simulamento di santilà nrgli atlidi reli

gione.

CHIETINETO, s. m. Baccheltoncino —

Bacchettoncella , dicesi alla femmina.

CHIETINÖN , Acórese, di Chietïn , V.

CHIGIA , (prununzialo naturalmente) s.f.

Voce agr. Scapecchiatoio, Petlinc da li

no o da canapa.

El 8ТАША A ZUGAB 8U LA CHIGIA , E'

giuocherebbe in su jietiini di Uno , Non

rifinirebbe di giuocare.

CHIGIAR , v. Voce agr. Pettinar il lino.

V. PetenXb.

CHIGIARÖL, s. m. T. agr. Scapecckiato-

re, Pettinatorc del lino.

CHIlXR, V.Chilo.

CHILOj ( pronunziato come il toscano) s.

m. Сhilo.

Fab el chilo o Chilar, Chilißcare,

Dicesi dell' Operazione che fa la natura

de' cibi nello stomaco dell' uomo — Det-

to in altro sens» , Far un sonnellino; Ve

lar Г occhio, Far un piccolo sonno dopo

aver mangiato.

CHIMENTO, (pronunziato naturalmente)

s. m. Т. Ле Costruttori navali, Commen

te, dicesi il Vuoto che resta fra due tavolc

che formano il fasciame d' una nave, с

nrl quale i calafati cacciano a forza di ma

lin la stoppa. V. Calafatar.

CHIMÈRA , s. f. Chimera.

• Farse de le ckmiebe , Chimerizzare,

Imiiiaginarsi cose тапс , Far castclli in

aria.

CHIMIN!, (pronunziato naturalmente) s.

m. Voce di gergoeT. di giuocoj e vale

Speculazione, cioc Guazzabuglio o intri

go di calcoli o di raziocinio onde si dedu

ce la maniera di giuocare a giuochi d'az-

zardo, crédula la più vei isimile a vin-

cere. V. Zoco.

CHINA , s. f. China o Chinchina e China

china, delta da' Sistem. Chincona offici

nalis e in Farmacia Cortex PeruHanus ,

Scorza d' albero nel Cuito del Perú, che

si riduce in polvere ed è ri medio eecel-

lente e notissimo contro la febbre. Allre

specie di China furono tróvate e adopc-

rate esse pure , ша sembra che la più ef

ficace fosse quella detla Calisaia.

CH1NCAGL1E, s. f. Chincaglie e Chin-

caglicria ,"Ogni sorta di mercanziuole di

ferro, rame e simili. Se sono poi d'oro о

d'argenlo о simili, diconsi Mtnuteria. V.

BisutarIa.

CH1NCAGL1ÈR , s. m. Chicangliere.

CHINCHIA , ( Si pronunzia come in To

scano Cincia) aAA.Lisciardera; Lisciardo-

na ; Lisciarderaccia , Agg. a Femmina

che continuamente si frega per comparir

bella. Vi conviene Atúllala; Attillatuzza

— Di una donna che si liscia dicesi CKel

la sojfia о ha sofßalo nel bossolo.

CUINCHIARSE , (Si pronunzia come in

Toscano Cinciarsi) v. Attillarsi ; Raffaz-

zonarsi ; Strebbiarsi; Stropicciarsi; Pu-

lirsi , ed с qucllo che fanno le donne in

lisciandosi per comparir belle e per pia-

cere.

CHINCHINATO , (Si pronunzia come in

Toscano Cincinato) V. CrNcufATO.

СНШСНЮ с Chi.vcki, (Si pronunzia co

me in Toscano Cilicio e Cinci) add. ( pro-

babilinenlc dal lat. Cynthius) Damenno;

Attillatuzzo; Liscio, Giovanc che sta sulla

galantería affetlata.

CHINCHIRIBIN , ( si pronunzia come in

Toscano Cinciribin ) Ucccllctlo , V. Рл-

russolïw.

CHININ , ( Si pronuncia naturalmente. ) s.

ni. Soljato di china , Sostanza о Specie

di sale che da' Farmacisli si cslrae con

operazione chimica dalla china e che vien

amininislrato in grani come speeifico feb-

brifugo, in vece délia stessa china.

С1ПО, s. т. T. de' Cacciatori Assiuolo e

Assiolo, Uceello nolturno , di passn e di

rapiña , clic mollo somiglia aile Civclle ,

dcllo sul Vicentino Chiusso, sul Verone

se Chiodo , iu Toscana Снш , in qualche

luogo d' Italia Alloccarello; e da Linneo

Strix Otus.

Chio, ovv. Chio CHib; Toi Tokl Ve\

Interiezione che ilinota maraviglia с si

suole usare lalvolla irónicamente e con

dilegionc.

Сто eh, Toqua о Dà qua, Modo di

i-ispondere a persona di mala fede in se

gno di disprezzo o di non crederle—To',

castrami questa; Finocchi, Modo basso

«he si dice per dispregio a chi ti ricerca

qualche cosa che non ti par che convenga

negandoglicla.

Chio per una specie di sincope , dicesi

per Chiodo; e quindi ildcltato nostro Ca

va CHIO E METER CAICIIIA, V. CaVÀR.

CHIOCA , (Si pronunzia come in Toscano

Cioca) s.f. Chioccia; Gallina covaticcia,

La gallina quando cova gli ovi с guida i

pulcini. V. ChiocXr.

Chioca be cavbi o de PELí , Ciocca,

Mucchio di capelli o di peli — Chioca de

CAVÈI BUTADA DIUO LE SPALB, CerfugUo O

Cerfuglione.

Cioca de le ¿tele, Gallittelle e meglio

detto Pleiadi, Le sette stelle ira lecostcl-

lazioni del Toro e dell' A riele, cosí delle

perché sonó piccole e in un mucchio.

Chioca de cristal, Lumiera.

Chioca de fiori, de zaribjb ec. Ciocca

e Rappa , dicesi ad un Mucchio di frutta

fiori e foglie quando molli insieme nasco-

no attaccati alia cima de' ramicelli ; e

quindi Dicioccare,Levar le ciocche—Tir

so si chiama con voce agr. quel Gruppo

di fiori attaccati ad un asse сопите per

inezzo di peduncoli ramifii-ali formanti

piccoli gruppi—Groppo piú propr. l'Unio-

ne di niolte ciliege o prugue che si parlo-

no dallo stesso punto.

Chioca de piante, V. Вabo.

Chioca , dicesi altresi famil. per Vb-

briacatura , V. Ixchiocarse.

Chioca ( dalla Chioccia) dicevasi fam.

e fig. ne' tempi Veneti per allusione all»

Citlà capitale Venezia — EssBn soto la

chioca о Lojttabt da la chioca, voleva di

re Prossimi о lontani da Venezia ; e me-

taf. Aver maggiori о minori riguardi.

Stab soto la chioca, altra maniera fa

mil. Star sotto la mamma , vale Esser

sollo Г autorità materna.

CHIOCÀR, (Si pronunzia come in Tosca

no Ciocàr)v. Chiocciare, II mandar fuo-

ri la voce che fa la Chioccia , che anche

dicesi Crocciare о Gracidare. Nel dialet-

to toscano dicesi Abbiocare.

Chiocàr dei tordi, Zirlare e in conse-

guenza Zirlo. Il cantare dei tordi in gab-

bia.

Chiocàr del sol , Cuocere ; Scottart ;

Saettare , Lo riscaldare che fa il sole

estivo.

Chiocàr dei bezzi, V.Cantàr dei pbzzi.

Chiocàr db la scuria , V. Schiocàr.

CHIOCHÉRA, (pronunziato come in To.

sea no Ciochcra) s. f. Semenzaio, Semina

rio ; Bastardiera; Chiusa, L' ainola ove

mettonsi noccioli e gli allri semi degli al-

beri perché nascano.

CIIIOCHËTA, (pronunziato corne in To

scano Ciochèta)s.f.T. de'Cacciatori, Bec-

caccino maggiore , detto in Toscana Coc-

Colone, e dai Sistcmalici Scolopax ma

jor. Ucccllo palustre, semplice »avielà ilfl

Bcccaccino reale ( Becanoto )

Chiochèta db cavèi , Ciocchetta. V.

Chioca.

CHIOCHETO , add. Brillo ; Cotticcio ,

Mezzo ubbriaco.

ClIIOCHIZAR, (pronunziato come in T»

seano Ciorhizàr)Lo stesso che Сндослв,V

СНЮСО, add. Cotlo; Ubbriaco. V. Ы-

DRIAGO.

CHIOCOLÀTA, (pronunziato come in To

scano Ciocolata) s. f. Cioccolato ; Ciocco-

lala o Cioccolate, Soslanza nota per us»

di bevanda.

Capoe , Voce di commercio , chiaman

Г Impasto di puro cacao con cni si fa la

cioccolala senz' altro ingrediente.

CHIOCOLATX, add.—Café chiocolat»,

Caffe misto di cioccolate.

CHIOCOLAtXr, t. Mescere con cioca-

lata.
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CHIOCOLATÈR , s. га. Cioccolattiere ,

Colui cbc fabbrica la cioccolata.

CHIOCOLATlÈRA, s. f. Cioccolattiera о

Cioccolattiere, Vaso di rame o di latía

per far bollire la cioccolata.

CBIOCOLATIN, s. ш. Mezza cioccola

ta , cioè Ficcola chiccbera in cui siavi

cioccolata,

Pasliccao Pasliglia,di cioccolata, di

cen propr. di que'girelli di cioccolata che

si veudono per uso di mangiare. I Napo

litain li cbiamano Pizzbttb.

CHIOCOLATON, s. m. Cioccolata abbon-

dante.

CHJODARIAj (pranunzialo come in To

scane Üiodana) s. С Chiodagione. T. col-

lettiiro , Ogni genere di chiodi— Chiode-

ria, dicesi ('Assortimente di chiodi, Qitan-

tilà di chiodi.

CH10DARIÖL, s. m. Chiodaiuoh, F'aci-

tore о venditore di chiodi.

CHIODELO, s.m. T. dcgli Armaiuoli, Co-

piglia, Specie di Cbiodo rotondo di ferro

»ста capo che si ficca nplla cassa dell'ar-

cliibuso perché tenga sahii i fornimenti.

V. Po.vriaÔLO.

CHIODÈRA , s. f. Soffke , dicono i Fab-

bri a un ferro quadro e sfondato nel mpz-

lo, sopra il quale niettono il ferro info-

cato quando lo voglióno binare.

CHIODÈTO, V. Chioèto.

CHIODO, (pronunziato come in Toscane

Ciodo ) s. ni. e nel plur. Chiodi e Chioi ,

Chiodo о Chiovo e Aguto, Strumcnto di

ferro sottile nolissimo.

Cápela о Testa bel chiodo , Cappello

r nel diniin. Cappelletlo, ed anche Capoc-

chia, La parte suprriore del chiodo.

Chiodo da mino , Tozzetto, Sorta di

agoto corto e grosso.

Chiodo da ïbso, Bordotto, Chiodo qua

dro di mezzana grandezza per la chiava-

gioncj Bordattino è qucllo di specie mi

nore.

Chiodo de bame , Dorone.

Chiodo todesco , Tozzetto senza cap-

ptllo, Aguto senza testa.

Chiodo pica dre.vto, Chiodo acceca-

io, Chiodo il cui capo è pari al léguante

nrl quale è conficcato.

PlAATAB BL CHIODO , V. PlAXTÀH.

Pobta Р1В7ГЛ de chiodi , Porta huile t-

tatn, ¡Vella quale siano slati fitti molli

chiodi.

Roba da chiodi , о da chioi , V. Roba.

Seco come xnt chiodo , V. Sbco.

Chiodo, dette in lingua fuibesca, vale

Colullo.

Chiodo, detto a Specie d'nccelli, lo

stesso che Chiô. V.

CHIOERA , (pronunziato come in Tosca

ne Cioèra ) s. f. o aeche Chiovbba , da

Ctauderiae, Voce barb. Cosi anticamcnle

qui erano chiamati que'Campi erbosi nel-

la Ciuàch'eranochiusieservivanoperuso

de'pascoli ed anche per dislendervi i pan-

nilani. Chiuso.

Tiratoio dicesi in Italiano al luogo ove

si slendono i panni per asciugarli. V. Ti-

BADÙB.

CHIOÈTO , s. m. Chiodetto o Chiovello ,

Piccolo chiodo, che anche dicesi Agutello.

CrUOMA-^^pronunziato come in Toscano

Cioma) s.£ Chioma, ed Intendiamo col-

Li nostra roce i Capelli lunghi delLa coda.

Стоил del cávalo , Crina o Crino e

Criniera — Tagiàh la chioma al cáva

lo , Scrinare il cavallo.

CHIOMBXR , v. Bombare ; Bombettare;

Sbombeitare , Berc spesso , Sbevazzare.

V. Chiuchiàh.

CHIO.MPO, (pronunziato come în Toscane

Ciompo) s. т. Жолсо; Moncone; Mon-

cherino, vale Bracero senza mano o con

mano storpiata o di braccia corte, doñ

eo , dicesi per Rotto , mozzo , manco.

Cionco del braccia.

Cavallo chiompo o chiompVx , T. de'

Vellurali, Cavallo rampino, dicesi a Quel

le che nel camrainare ed anche nello stes

so riposo, si appoggia quasi intieramenle

sulla sola punta del piede.

CH10NC0 , add. Cionco, sincop. da Cion-

cate , e vale Pien di vino , ubbriaco.

CB10PA , s. f. Coppia o Coppietta di pa

ne , Due pañi uniti. V. Biwèta.

CBIOR. Infinito di verbo. V. Tion.

CIIIOSSA. V.Gatobusola с Gajo d'IsTniA.

CBIOSSO, (pronunzialo come in Toscano

Ciosso) s. т. T. de' Cacciatori. Anatra

Penelope, Specie d'anatra salvalica, chia-

mala in Toscana Marigiana о В'Mio e

Fischione maschio; e da Linneo Anas

Penelope. Ucccllo conosciulissimo с di

cui se ne piglia abbondevol mente nelle

nostre eacciagioni valligiane. Egli è meno

grande del Germano reale ( MazorIiv )

Le Femmine di qursta specie sono da

noi dette Chiosselb ; e il loro nome Ita

liano è Anatra Penelopefemmina.

CHIRIBlSI, (pronunziato come m Tosca

no Ciribisi ) s. m. T. de'Lavoranti di mar-

gheritine. Chiamasi una Mescolanza di

carbone polverizzato e di calcina, che ser

ve per accecare i bucherelli délie marghe-

ritine, operazione necessaria prima di sot-

porle al lavoro successive.

CUIR ICH ICflI, (pronunziato naturalmen

te) s. m. Fronzoli; Nastrini; Frastagli;

Tattere; Cianciafruscole; Cianfrusaglie,

Ornamenti che le Donne portano in capo

•per far comparsa.

Chicchincclù, Voce finta ad imitazio-

ne del canto del gallo — Chiçchiriata ,

vale II canto del gallo.

La xe ix cihbihichichî , Ella è in ab-

bigliamento o í/i gala.

CHIRICOCOLA , ( pronunziato come in

Toscano Ciricôcola) s. f. Coceóla , Pren-

desi per il Capo.

CBIRüLI, (pronunziato come in Toscano

Ciroli)s.m. Balusante; Che tira poco di

mira, Persona di corta vista.

L' È Utf TAWTIJf CHIIIOLI , E Un pOCO

arbo. ' (

CH1R0LÜV, add. — Urr тлагтаг chibolíx,

Locuzione furbesca e vale Brillo; Cotlic-

cio, Un po' ubbriaco.

CHI SE SIA ovv. Chi che se vooia , Chic-

chessia, o Chi che sia o Chi si.voglia.

CHITAR , (pronunziato naturalmente) v.

(voce franzese ) Binunziare al servigio, »

intendesi militare, Ottenere il congedo.

CHITARllV, (pronunziato naturalmente)

s. m. Chitamno , Piccola chitarra.

Chitabíiv db сана, Cetera de'saggina-

li, Specie di Cliilarrino che si fa da'fan-

ciulli con pezzi di canna de' sagginali co-

muni.

СнгтавЬг, detto fig. vale Ano; Anel

lo; Zero, Il culo.

Romper el chitahi.y, detto fig. Rom

peré la fantasia, il capo; Torre la testa,

Disturbare , noiare.

OHITARISTA, s. m. Ceteratore; Cetcri-

sta e Citarista , Sonator di cetra.

CHIÙ, lo stesso che Chic, V.

CHÍVALA , s. m. Far el chívala, Fare il

chi va là o il chi va /i, Grido délie sen

tinelle per demandar il nome a chi s'a-

vanza verso di loro.

CHIUCHIADA, (pronunziato come in To

scano Ciueiada) s. f. Succiata o Succhia-

ta e Succhiamenlo, II succiare.

Per llévala — Dar do о тле вокгв

chiuchiadb о СИШСН1ЛЕ , Fár due o tre

tírate da tedesco , cioè due o Ire bevute.

CHIUCHIANTE, s. m. Bevitore; Ubbria-

eone.

CHIUCHIAR, v. Succiare; Succhiare,

come fanno i bambini che altraggono il

lalle dalla poppa.

Chiuchiàh , detto fig. Bombare, Voce

fanciuUcsca da Bombo, vale Bcre. Bom

bettare è frequentative di Bombare —

Sbevazzare o Zizzolare , vece bassa, Be-

re a centellini , non in gran quantilà per

voka — Pecchiare o doñeare , dicesi per

metaf. Bere scmiciamcnte — Andar a

Í>occiare , vale Andaré all' osteria per sol-

azzarsi col fiasco — Toriyàb a chiucbiÀh,

in sign, di Bere , dicesi Ricioncare , Bi-

bere.

Ситеню CHTUCHio в »o view cítente su,

lo poppo poppo ma il canal non butta ,

■cioè lo succio succio ma tiro su poco vino.

CHIUCHIAVACHE, (pronunziato come in

Toscano Ciuciavàche) Uccello, V. Tbta-

vachb.

СНШСНЮ , s. m. II buon vino e per b piíi

intendiamo del vino dolce.

CHIUCHIOLXr , V. Снгосн1Авпе1«есоп-

do sign.

CHIUCHION, s. m. Gïoncatore; Succia-

beone , Gran bevitore — Detto per vezzi

a' bambini , Succiatore.

CH1UC0 , Lo stesso che Aloco, V.

CHIUDER-, V. Sehàh.

C1IIIJI, (propunziato corne in Toscano

CiiH ) s. m. T. de' nostri Uccellatori , Se

gólo comune , volgarmente detto Lui, e

da Linneo Motacilla Trochylus. Uccellet-

to di canto , che si ciba d' insetti ed abi

ta ne' luoghi ombrosi. I Veronesi lo cbia

mano Tuit, i Vicentini Fui», in Polcsi-

ne Pioîarïy, siil Padovano Papamoschîjv.

Si piglia colle ragne e colle paniuzzole.

CHIUÎ DE PALUDO, s. m. T.degli Uccel

latori, delto in Toscana Finli; Finzi e
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Fiutchettlno. Cosi chiamasi un uccclletto

di grandezza quasi eguale o poco minore

del Re di macchia (КеатЬг), che non di

rado si ««de ne' nostri paludi ei-bosi. La

■ua piuma «"■ d' un giallastro rossiccio pal

udo, sparse di macen ie brune sul capo. Si

pasee a insetti ; vola a riprese o a lancio.

Mnabile è la costruzion« del suo nido a

forma di cestellatta , onde Tcmminck lo

nomino Sylvia cisticola.

CBIURLO, add. Chiurlo, detto a Uomo

srmplice stupido e non buono a nulla. V.

TvtiO.

Ciurlo, in T. Merc, dicesi il Collo presse

a poco simile al Farde, se non che s' usa

solamente per l'indaco.

CHlUSA,s. f. Chiusa о Chiuso, Luogo

chiuso.

Chiusa nel sign, nostro vale Conclusio-

ne , conseguenza , deduzione finale d' un

discorso.

La chicsa xb qcï-sta , La conclusione

e questa, cioè Lo slretlo, l'oggctlo, la

mira.

Chicsa be aqtjb , Péscala o Steccala,

Soslegnoche si fa ne'fiumiper rivolgere il

corso dell' acque a'mulini о simili edifizii.

COlUSSO, (pronunzialo come in Tosca-

no Ciusso) Uccello noltumo, lo stesso che

Chio,V.

CHIUSSO, detlo per agg. ad uomo , Dor-

miglione; Dormiglloso; Dormi; Dormal-

fuoeo, Che dorme assai.

CHIUSÜRA. V. Chiesura.

CH1ZZA, (pronunzialo naturalmente) s. f.

Cagna, La femmiua del cane.

Chizza che xe al salto, Essere a ca

ne, dicesi délie Cagne clic ne sono in fre

góla , e per similit. anche délie Donne.

CHIZZÈTA, s. f. Cagnuolina; Cagnuo-

letta ; Cagnuola , Piccola cagna.

CIANZAR (pronunzialo come in Toscano

Zianzàr, z aspra) v. Ciañciare , Chlac-

chierare ; Llnguettare ; Clnguettare.

CIARLA , s. f. Cliiacchlera; Mormoramen-

to, Voce sparsa ma non vera , che dicesi

anche Chiappola; Bala; Vescica.

Ciarla, in buona lingua significa Vana

loquacità.

CIARLXR, о Chiarlàr, v. Ciarlare; Lln

guettare, Parlare stucchevolmente, Clan-

ciare; Cianclcare ; Ciangolare ; Chlac-

chicrare.

C1ARL0N о Chiarlon, s. m. Ciarlone ;

Taccolato; Taccolino ; Gracchione; Pa-

rolalo, Uomo die parla assai senza conclu-

dere granfatto. Egll e una tabella.

CIATIGL10M, Lo stesso che Santiclio-

w. V.

CIATO (pronunzialo come in Toscano Zia-

to, г aspra) opiû comunemente Cïo, s.m.

T.degli Uceollatori, Migliarinodipadule,

о anche Orlotano о Monachlno al padu-

le, detlo da' Verenesi Pionza, nel Trivi-

siano e nel Friuli Chispa. Uccelletto chía-

mato da Linneo Emberiza Scoenidus ,

elle s ingrassa ne'serbatoi.

C1BALDERÍA \

C1BALDÖN / V.Zibaldôn.

C1BXr,t. Clbarsi.

Nol che ne c»a , detto fig. Ei non ne

pappa, non ne avrà, non ne godrà, si

dice del Negar allí ui una cosa.

C1BÍCNDOLA, s. С Verbale di Cibar, detto

fig. Guadag'nuzsOjPiccoIo guadagno, cioè

Utililá o profil l о meschino bcnsl , ma op

portune a chi viene. Soltó questo sign, cor

responde a Piccola manvia.

Chiapàr qualche cibbxdola , Leccheg-

giare, Trarre qualche picciol iiroliuo ol-

tresil salario.

C1B1B0 , s. m. Zibbibo o Ziblbo, Uva che

viene appassita di Levante.

Par che авгемо magna el cibibo кг ba

réta, Pare che slamo affratellatl о пай

aduncorpo, Si dice di Chi si prende trop-

pa confulcnza e (ami gl i a rita con persona

di grado superiore.

CICAR , v. T. de' Marinai , Masticare il

tabacco, -come alcuni usano fare.

CICERONCIN, s. m. o Servitor db piaz

za , Cicerone , nell' uso si dice Colui che

guida i forestieri , e mostra e spiega loro

le anlichità , le pitture ed nitre cose rare

e particolari -del paese.

C1C1N, s. m. Ciccia, Voce fanciullesca. V.

Cizza.

CICISBEO. V. Chichisbeo.

CÎCOLE, V. Cècolb.

CIEL, s. m. Cielo.

Cielo a lana , V. Lana.

Ciel stelà , Seren che smaglia , Cielo

cliiarissimo di notte.

Dormir a ciel seren, Dormiré a ciel

sereno о alla scoperta o a cielo scoperto,

о alla locando délia bella Stella. In ter

mine militare V. BivacXr.

Esser o Andar in sete cieli, Tener la

pianta de'piedl sopra I cieli , vale Esser

famoso, glorioso — Andaré in Cielo ; Es

ser tolto o esaltato sino al cielo, detto fig.

Esser lodato , esaltato.

No GUE XE SOTO LA САРА DEL CIELO UN

sil- cogion de mi, Pià bue di me non è

■sot 1ч le stelle.

Portar lv sets cieli, V. PortXr.

Cielo de lb camarb, salb etc Cielo

duna camera etc. cioè Palco,soffitto—So-

pracclelo dicesi la Parte superiore del cor-

tinaggio da lctlo e d' altri arncsi simili —

Cielo fato a voCto , Cielo concameralu,

lo stesso che Fatto a volta.

CIERA , s. f. Clera o Cera.

Ciera olivastra , Ulivigno nel viso.

Cibra sbatua, Faccia scoluiila— Cib-

ra averta, Clera o Ariona lleta; Certa

cerozza allegra — Aver bona ciera , A-

ver buona cerao soprascritla. V. Cibrona.

Ciera da scoheze , Brutta o Mala ce

ra, vuol dire Faccia che dal suo cattivo

colore indica mala sanilà.

A la ciera , Alla cera, vale All'aria del

volto, al viso, al semblante.

Dar un piato db bona ciera, La vitan

da vera e Г animo e la cera, Dicesi da chi

si sensa di essere scarso пе1Г onorare al-

trui , dandogli poche vivande o di poco

pregio — Dire altrui una cosa a buona

cera, vale Apcrlamenlc.

C1ERÈTA , s. f. Cattiva cera ; Brutta ce

ra, vuol dire Faccia che dal »uo colore in

dica poca sanilà.

CIERONA , s. f. о Cierazza o Ciera da Im

perator, Cerolla; Cerone; Cerozza.

Blmbaldèra, voce bassa, vale Accoglita-

za strabocchevole, ma anzi fiata. che di

cuore.

CIESA, (Pronumiata corne in Toscane Zie-

sa, z dolce)s.£ Siepe, Chiudenda о riparo

di prunt verdi. Se i pruni sono secchi, cbia

masi in T. agr. Fratta, с se la Siepe è bas

sa e mozzata , Cesale— Siepagha , si di

ce la Siepe folta e malfalta — Cisale di

cesi poi a quella che spartisce e chiude i

cam pi. ...

Stropàr la ciesa , Imprunare le sicpiy

vale Turare e serrare i passi con prunt.

Sbrar con ciESA , Assiepare.

Sco.vderse in te la cibsa, Insieparsi.

CIESÖNA, s. f. Siepone,-Siepaglia, Siepe

grande e folta — Macchia dicesi л Qua

si hosco.

CIESÈTA o CesÈta , s. f. T. degli Uçcel-

lalori, Paretaio, Specie di piccola мере

formata di salici piantati a bella posta ,

contórnala da canterelIe(RECHiAJM)ezùn-

belli per fsrvi discerniere le passere m»l-

tugie di passo , le quali discesc vengwa»

d'improvviso copertc da due ragne a trai

ta dette Paretellerfoïle aile parti tlclla sie

pe e distese in terra.

CIEVOLÈTOjS.m. Cefalctto, Piccolo Ce-

falo.

CIÈVOLO, detto Ceve ncll'Islria, Cefaloa

Muggine.Pesce di mare notissimo,comu-

ne, che vive anche uell' acqua dolce e che

<la noi si conserva ed alleva nelle valu del-

Г Estuario: detto già da Laiini Cephalus,

da Linneo poseía Mugil Cephalus. I pes«

di questa specie sono chiamati da noi con

<livcrsi nomi seconde alcunc loro varíela,

«d anche secondo la diversa elà,come segue.

Arzentïn, Cefalo novello che conserva

un bell' argénteo fin che sta in mare, e

lo va gradalamente smarrendo qaaado im-

boccato il porto passa nelle Ugune.

Botólo , Ccfaletto, Cefalo che non ol-

trepassa un anno e di minima grandeza.

Si centrassegna dal capo che termina in

acuto.

Dbtreganiolo , Cefalo di varíela diver

sa dal Botólo, e che d'un mese in circa

lo sorpassa di grandezsa.

DbtregXn о Lotbegan, l^o stesso pe^e

di mesi sei circa , distinto per rotondila

di capoe un giallaslro nell'albuoie dell oc-

chio ; ha scaglic piii larghe e lisce del Bo

tólo e sbriscia per ogni lato.

Dbtregan vechio , dicesi Lo stesso pe-

sce da un anno in su.

Caostblo , Cefalo <T un anno cresceni

te , di scaglie minute , il cui primo no

me è Botólo, e lo somiglia nella forma *

cumiuaU del capo. Il Caostexo veccbii

arriva al secondo anno.

BosEGHbr , Cefalo d' un anno , di form!

più grosse e corta del Caostbvlo, ma col

testa rassomigliante ; ha un* lista nericci

che va dal fine délia testa sino alla cod

sul dorso.
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BímeOa jtbzana, Lo stcsso pescc del se

cundo auno.

Rosega terzaniva, Dal terzo anno ineu.

MechiatVn, Cefalo d'un anno, dclla

grandezza d'un Caostelo, ha scaglia ros-

signa smorta, occhi grandi e guerci, per

cui gli si dà in vernacolo dai Pescatori an

che il nome di Orbéto e Orbesiólo.

Mechiato , dicesi Lo stesso pesce dal

prime al secoudo anno.

Mechia, Lo stesso dal seconde al terzo

anno.

Voufe-л, Muggine volpino, Lo stesso

pesce che dal terzo anno ascende ai susse-

gurnti. V. Vulpina.

Vbbzelatina , Cefalo d'un anno, lun-

go di corpo , soniigliante nella tinta dél

ia scaglia alla Bosegheta, e negli occhi

sparsi di giallo al DBTRBGAN.Vien anco dal

la comune de' pescatori soprannominato

Vsbxica o Berlica , Cagagiola e Magna-

CIAZZO.

VbrzblXta , dieesi lo stesso pesce dal

primo al seconde anno.

Veb.zei.ao , Lo stesso pesce ehe dal se

conde anno »a al terzo, ed oltre. Vien an

co volgarmenle chiamato Batochto.

Baicolbto, Cefalo d'nn anno, che ha

la forma di capo acutissima, boc«Kgran-

de, pinne acute e taglienli , scaglia assai

minuta, lístalo d'una sola linea nereggiaii-

te .ill in torno del corpo.

В a'icoi-o о Baicolbto , chiamasi lo stes

so pesce dall'uno sino ai tre anni.

ClBYOLO DA COMAG.YA O COMJAG.VA O DA

zataba, chiamasi da noi quel Cefalo, che

pigfiasi nellc lagune con rele lessuta del

cosi deUo FioaisK o sottilisMmo lino. Di

cesi poi da comagna, perché si prende

«|uando è in pastura, cioè Quando man-

Cibyolo da вол e da яго, Muggine di

buono о cattivo budelb: cioè Che ha dige-

. rilo о non digerito il suo pasto. Quando

non ha digerito ed ha quindi il ventrico-

lo pieno di eibo indigesto , si dice da noi

Cibvolo da alo , ed è inferior di sa porc

dell'altro detto da bow, il quale ha cioe li

visceri digerenti senza cibo , ed с più sa-

poroso.

Cibvolo , dette in lingua furbesca da'

barcaiuoli vale il Вето.

CIFOLAMENTO, s. m. Sufolamento, П

sufùlare.

ClFOLAR,v. Sufolare; Zufolare;Fischia-

re.

Cifolàr , parlando de' Tordi , Truti-

Inre.

C1F0LÈT0 , s. m. Zufoletto ; Sufoletto ;

Zufolino e Sufolino o Fischietto.

CIFOLO о Fifolo , s. ni. Zufolo о Sufolo

e Zujblone, Strumenlo musicale da halo

blto a guisa di flaute — SonXr el ctfolo,

Calameggiare, vale nietaf. Starsene qzioso.

Cifolo о Fipolo, dicesi da noi ancora

per Fischio.

Cifolo , detto in T. di gergo , Tale Pill

eo ; Méntula ; Pene.

CIGXDA , s. f. G ridâta; Strido.

CIGALA , s. £ Cicala ; Cicada e Cicalet-

ta, JateUo «oíanle nolissiino, clic anuoia

col suo stridere nella state «nil* arc' caldc.

Egli è detto da Linn. Cicada plebeia.

Cicala, si dice anche tanto duomo che

di donna che favella Iroppo e senza consi-

derazioue.

Cigala de l'.ancora, V. Ancora.

CIGALADA , s. f. Cicalata ; Cicalamen-

to-y Cicallo,

CIGALAMENTO, V. Cigalezzo.

C1GALAR, v. Cicalere, Parlar troppo —

Berlingare; Ciarlare ; Cinguellare ; Tat-

tameüare , II parlar délie donne o di chi

ha ben pieno il ventre , ed è riscaldato dal

vino. — Stracicalare, Cicalare eccessiva-

mente.

CIGALEZZO, s. m. Cicaleccio; Cicala-

mento ; Cicalcrla ; Cicalata; Ciarlerla,

Frasluono di vori confuse die parlano —

Mulacchiaia, dicesi al Cicaleccio noioso.

Fab un gran cigalezzo, Fare un agua

ta о una grande agliata, Una cicalata

lunga e sciocca.

CIGALO, lo stcsso che Cigalezzo. V.

CIGALON , s. m. Cicalatore ; Cicalonac-

cio ; Cicaliere ; Cicalone ; Cicalaccio ;

Ciarlone ; Ciarlatore ; Gracchia; Grac-

chione; Bompicapo,Co\uicht favella irop

po.

Crocchwne , diresi il Cicalatore , n-e-

quentatorc de'erocchi. V. Chiachiarôn.

CIGALONA, s. f. Cicala; Cicalaccia; Ci-

caliera ; Ciarliera; Cicalatrice, Femini

na che cicala , e riesce incomoda a chi la

seule.

CIGAR, v. Stridere; Stridire ; Squittire;

Sguittire ; Bociare, Gridarc acutaniente.

Cigar ALTURio o da despena о come un'a-

ouila, Gridare a testa; Gridare a quan

ta voce s' ha nella gola о nella slrozza;

Stiacciar come un picchio ; Arrangolar-

si, che vagliono Alzar lavoccsforzatamen-

te come fauno i ragazzi , che dicesi ancora

Gridare a più non posso — Scorrubbiar-

si; Arrovellare ; Attapinarsi, Lamentar-

si , querelarsi dispn-atamentc — Se Alto-

riare , voce antica , vale Ahilare , dunque

il nos lio Alturio, detto per Altorio, vor-

rà dire Aiuto о Adiutorio, e in conseguen-

za alia loeuzione CigXr alturio, corrispon-

de Gridare aiuto. Ma Г uso ha altéralo il

signifícalo originario della parola , ed è

come sopra. V. AlturiXr.

Cigar da can , Magolare , Mandar fuo-

ri una voce inarticolata significante certo

I ámenlo proprio del cane — Cigàr CaIn,

Guaire; ed è proprio del cane percosso —

Detto anche drll'uomo , vale Dolersi; La-

gnarsi; Querelarsi. V. Слу.

CigXr, parlando di legnaini e dei fer-

ri, Cigolare; Sl'ridere. Lo stridere olie

fauno i legnami o i ferri fregati insieme e

le ruote. La più cattiva ruota del carro

sempre cigola о scricchiola.

CigXb dbi stizzi, Cigolare, Far quella

voce ch' esce dal tizzon verde quanlo s'ab-

brneia e softia.

CigXr del ponco , Grugnare о Grugni-

re.

CioXr per CantXr , Cantare stridevol-

msnte, sgraziatamente, Aver voce poco

gradua ; oiridcrc in vece di contare. .

La xb uva cossa che ciga , È una cosa

cheJa gridare , Che dà motivo di mor-

morazionc e di scandalo. V. Caíante.

L' В Ц.У cOLtlR о таг.ю d'abito che ciga,

Colore o taglio d' abito che sconviene —

Cascare di dosso le vesti;Pia¿nere addos-

so le vestí, Tornar male al dosso le vestí.

CIGARO, s. m. Voce Spagnu,oIa, oh' è qui

in uso volgare da pochi anuí , с chiamasi

quella Foglia ditabacco che avvnggolata e

ridotta a'guisa di cannelle schiaccialo,ser

ve per uso di fummare in vp'ce di pipa.

CIGHETO, s. m. Gridetto, Piccolo grido.

CIGHIGNÓLA, s. f. Nottola o Nottolino,

Arnese di legno impernalo nel lelaio dél

ie finestre, che serve per tenerle cliiusc ,

utlo quasi a guisa di saliscendo.

Cighigvola, dicesi nel Contado alia Gi-

rella scanalata, che serve per trar I'acqua

del pozzo. V. Rodela — Cighig.vola, det

te per Moleta del pozzo, V. Moleta.

QUANDO SE TIRAVA SU LB BRAGHBSSB СО

KB ciGHiGNOLB, Cumuli usavansi le cal-

ze a carrucola, cioè In tempo áulico. V.

Tempo.

Cighig.vola, V. Сомметл nel primo s¡-

gnif-

CIGNAR, v. Accennare; Ammiccare; Far

d occhiolino ; Far occhio o cTocchio.

CIGIVO , s. m. Cenno, Píccolinoto che si

dà o segno ; e dicesi anche Segno ; Cen

no d' occhi ; Occhiolino.

Responder al cig.vo , Bender cenno:

CIGNO , s. m. Cigno, Nome che si dà a due

grandi uccclli acquatici o a meglio dire

anfibii, uno delto domestico, l'allro salva-

tico.

II domestico detto italianam. Cigno rea

le e da Linneo Anas Olor,è tutlo bianco

ad eccezione della pelle che gli cinge il

beeco, di color пего, cd ha di più una

protuberanza rotondata sulla fronte. Il Sal-

vatico, chiamato da'nostri Caccialori Cie-

sano o Cesevo, e da Linn. Anas Cygnus,

e tullo bianco, ed ha la pelle attoruo alia

bocea di color giallo.

Ambidue quesli uccelli non sicibanodi

pesci, ma di erbe acquatiche colle loro ra-

dici e semi o di piccoli vermi, íestacei etc.

CIGNON, s.m. Tignone, Dicevasi della Par

te deretana ne'capellí délie donne rivolti

in su e fattone un mazzocchio.

CIGO , s. m. Grido. Nel plur. dicesi Grida;

Strido o Strillo è la voce che si manda

fuorc stridendo.

Traru.vcigo, Far un grido o uno stril

lo.

Cighi, Grida; Lai; Lamenti; Pianti

— Cigalio, dicesi il Rom ore acute come

di ossa o d'altre cose.

CIGOGNA BIANCA , s. t. Cicogna Ыап-

ca. Uccello detto da Linn. Árdea alba.

Egli * di corpo tulto bianco a riserva dél

ie ale che sono nere nelle remiganti, e del

becco e de' piedi che sono rossi. Egli è di

corpo yin po'piú grande dell'altra seguen-

te specie; ed с più raro fin noi, preferendo

i luoghi umidi monluosi.

CIGOGNA NEGRA, s. f. Cicogna ñera.

beccUo piuttosto raí o ira noi, che ama le



ï3a
CIM

CIM CIM

paludi e le valu. 11 color generale délie sue

penne ( a rùjerva del di sotto ch' è d' on

bianco puro ) è di un nerastro porporïno

verdastro, Liiuieo lo chiama Árdea nigra.

CÎGOLO , s. m. Vinacciola с Nocciolo , e

impropriamente Acino. Quel granel sodo

che si trova entro il grano dell' uva.

CIGOR, s. m. Gridlo o Stridio, 11 grida-

re о stridere contipuati. V. CniîjR.

Mugolamenio о Mugolïo, Voce inarti-

colata significante an certo lamento com-,

passionevole.

CILELA , s. f. Girella ; Gireltetta, Piccob

ruota per lo più di legno—Jiazzola, dice-

si unoStrumento toado a moilo rliquella.

Cilelb dei Spbcieri , Girelleite; Pa-

stilli ; Botellette, Medicament! degli Spe-

çiali ridolti a fôggia di girelle — Cilele

j> AG.inica , de ii i ил , de. vipeba, Trocíschi

о Troeisei.

Cilelb de сшосоьатл, Y. CiiiocolatW.

Cl lele ржа la tossb, Permito.

Cilelb del telèh, T. de'Se-laiuoli, Car-

rette susl. mase. Castelletlo o Intelaiatura,

di legname in sommo al tclaio , ove sono,

stabilité le ditole. Zoccolï del carrette.

CIMA , s. £ Cima; Ápice j Culmine, Som-

mità qualunque. —^ Gomigfialo, diresi la

Piû alla soiiuiùta de'letli— Giogo o Yetta

o Vértice, la Sonunilà de'monli — Cro

ata, la Cima diegli albcri e degli argini—

Pinacolo oPinnacolo, l'Estremitàdi casa,

altissima. Pinnacoletto è U diniin.

ClMA BE BJUcbx О DE PBRUCA , Flore O.

Cima di canaglia.

Спал db dbjto , Bagna,to ecimato, va-

le Fino, astuto.

Cima de galantomo , Fiare ; Cima , si

gnifica Eccellenza.

Cima d' omo , Vamo di pezza o de' pri-

Wi della pezza, di vaglia, di canto.

Cima db la testa , Cucuzzolb ; Cuciiz-

ta.

Cima de l'eiibe , Pipita; Vetluccia ;

Cima ; Broceóla, La toñera parte dell'èr-

Ьс с de'ramicelli degli alberi.

Cime db radichio, Mazzocchi o Cime»

di radieehio.

Cima db la ponta del. naso , Moceólo,

Ix сша db la lengua, In sulla punta

della lingua. Venire in cocea, la pronto.

In сша a di , Per tcinpissimo , Sul far

del dl.

Im cima юг cima , tn cocea in cocea.;

In cima in cima, Presse al termine.

VeGNJB SU LA CIMA DEL PIBO.Y , V. Ve-

gn>h.

CIMXüA , s. f. Cimasa , T. d'Architcttu-

ra. Quel lineamento-o mrinbro che si a so-

pra qualsivoglia niembro degli oriiamen-

ti d' arcbitletlura per filamento.

CIMADA oCimadutia , s. f. Cimatura; Te-'

satura, 11 cimare с tosare.

Cimaluiu del patío, T. de' Lanaiuoli.

Cuítala , dicesi Г Operazione di cimare i

panni Iaai colla forbice — Cimatura, si

dice Г Atlo del cimare , ma più comune-

mente Quel certo peluzzo che si laglia al

panno in rimándolo, cb" si cbiaina ¡nn.be

Borra e Borraccia.

ClMA Dl, RA DB LE BIAVB, V.CllIïELADVJU.

Cimaduba db le ovr.iK , Spunlatura

delle ugne, Quello che s' è levato dalle un-

ghic dopo che sonó lagliate.

CIMADÜR, s. m. Cimatore, Quegliche sce-

nia il pelo a' panni la ni.

CIMÀR, v. Tracimare , T. Itlraul. Traboc-

care ; Straboccare ; Sormontare ; Strari-

pare , proprio de' liu mi che cscono dal lo

ro letto.

Cimàb bl. pauto, Cimare, Scemare íl pe

lo al panno laño tagliandolo colle forbiri.

CiMÀii i caveli, Spuntare icape//t,cioè

Tronoarli alcun poco.

Cimak i nAMi DBi ALBORi, Potare. V.Ta-

ISiXr. — Cimare o Spuntare, vale Torre

la punta teñera delle piante. Pizzicare ,

¡piando si rima colle unghie.

Cimàr l' antena, T. Mar. Fare la pen-

na, vale Rizzar 1' antenna. V. Pena.

Сгмлпьл alta , Importa o Intonarta

troppo alia, Cominciare a tener più splen-

dida vita che le proprîe facollà nonricer-

caao.

CimXii ье ale, Tarpare fe ali, Spun-

tarle.

CimAr uv fiasco, Sboccare, Gettar via

dai vasi quand» sonó pieni un po' del H-

quore.

Píanta che cima тори, Pituita che ac-

eima, eioè Allunga la sua cima supra le

altrc piante.

CIMAÈRA, V. Cimada.

C1MBANÈLO, e. m. Cembanello.

CIMBANO, s.m. Cembalo ; Cemboho Cfm^

¿a/o,Sl i omento nolissinio clip sisuonapic-

chiandolo con mano.

Quel bai cimba.vi , Cimbalaio, Che fa

cembali.

MontXk svt cjmbant, detto fig. Metter-

si in isperanza,in lusinghe, V.G-nwcoBA.

CIMBANÖN , s. m. Cembolane.

CIMEGAR, v. Sbirciare, Socchiudere gli

occhi per vedere più facilinetilc le cose mi

nute.

C1MEGBÍN y s. m. Losco o Luseo, Queglî

che per sua natura non puö vedere se non>

le cose d'appresso, e guardando гЫ ringe

e aggrotta le ciglia.

Fab ochio cimbghîn , Aggrattar le ci

glia.

CIMENTAR, v. Cimentare, Porre al ci

mento.

Cimenta« o-Tîhàb о Метвв al cimen

to u.vo , Provocare, cioè Incitare o Com-

muovere alcuno a sdegno. V. TïrXb pbb i

cavei in Тшая.

Cimentarse, Cimentarsi о Attentai-* i,

Porsi o Mettersi all» prova.

Clmextbvb! Pello ¡a m il. in alto di mi-

naccia, Guaise otate*— Ch'el se cimen

ta ! Che os il Che ardisca ! G uni a- fitil

CIMENTO, s. m. Cimento, Rischio , Ven

tura.

Tirar a cimento , V. Cimentar.

Cimbnto ,de l' obo, AJj/inamento o BaJ-

finamento. E Г arte di purificar i metalli

come l'oro e l'argento col fuoco —Cimen

to chiamasi da' Chinik-i una Mistura di

materie saline terreslri sulfurée ele. colla

quale si cimenlano e depurano i metalli.

CIMENTÓSO,.add. Provocatore, Coloi ch«

provoca, che istiga, e dicesi in mala par

te. V. Catabeghe.

CIMESE, s. m. Cimice, di gen. fem. <-he

nel plurale si dice Le cimiei. Animaiello

schifoso notissimo. Linneo lo chiama C'i-

mex Lectularius.

CIMESE SALVADEGO, s. m. Cimice di

campagna. Sotto queslo nomesicompren-

dono due specie d insetli alati , della lim-

ghezza di quatlro linee circa, che trovan-

si spesso sulle foglie di multe piante e che

puliscono come la Cimice dei letti : onde

lianno sortito questo nomc di Cimice da

Linneo, uno dicendolo Cimex Prasinus,

Г al tro Cimex Bubipes.

CIMESE DEI FOSSI, s. m. Cimice accrca-

tico. Sorta di Cimice, detto pur da Lin

neo Cimex Lacustris , il quale trovasi in

alcuni fossa li d'acqne dolcí , ed ha l'oilo-

re schiföso di tutti i suoi congeneri.

CIMESE DE MAR, ». m. T. de'Pesc. Ci

mice mar¿HO,Speciedi piccolissimo.Gran-

chio di mare a coibi corta, chiamato da

Liuneo Cancer min it tus, col dorso della

figura a un di prrsso della Cimier. Si tv°o-

va nelle spugne, Ira le alghe e in altri cor-

pi marim, ed è comune.

С I MESERA, s. m. Cimiciaio, Semenzaio

di cimtei.

CIMESON,s.m. Cimicione, G'rossa cimice.

CIMÈTA, s. f. Cimetla, dimin. ili Cima,

e dicesi specialmente della parle estrema

dc'brocchi germi o cime delle piante o si-

mili. La capra mallo volentieri tronca le

et mette.

Смета , dicesi per Orlo o Estremilá

d'una lavóla o vetla che indichi pericolo.

imminente di cadere e farsi niaié o roni-

persi..

L' È la in ciMBTA , E in bilico, Sla 1¿

per cadere..

C1MIERÈTO, ». m. Cimieretto cliiamava-

si da' Nicolotti e Caslellani quel Fanciul-

\o che nei loto esercizii giunaslici faceva-

■o sabre e star sopra a tullí gli altri , r nc

diveniva il comigjiolo o la punta.

C1MITERI0, V. Camposanto.

«MOLAR, «.T. de'Lanaiuoli, Speiazza-

re , ed è il Trascerre la lana e quasi pe

lándola, cerneré- la buona dalla caltiva ,

per poi scardassarla.

CIMOLIDE ZUCHE, Pipite o Mazzoc

chi di zueca, II tenerume delle punte del

le piante di zueca che s,i itinngia coito.

C1M0LINA, s. m. Spelazzina, Nome clie

si da a quella Feraniina ebe- iuipiegasi a

spelazzarc la lana appiast rala, per netlai !л

dalle ioimondczxe.

CIMOZZA DE TELA, ». f. Cimossa* Vir

vagno, L'cslremiià dei lati della tel».

ClMOZZA DEL PAÑO , Vivagno O Cintolo

V vivo che ral l ¡ene la lela di pannolaoo.

Cimozza DEj. vin, detto per iseberzo e

metaf. Spuma del vino. V. Simozzk.

CINAPRO, s. m. Ciitalro, MatT-ria dura,

compatla , rossissiina, composta di mercu

rio e /elfo sublimati per l'aziune del mo

co. Ve ¡Г ha anche d' naturale.

CLVCIMÀTO, add. Voce che dalla sua de-
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rivazionc latina vale Bicciuto, cioè Che

porta i ciucinni o riccioliai ,• cd è princi-

palrarnte sotto questo signifícalo che li

siara dire Cincj.vato ad un Giovane af-

fetlalo o iroppo vago di comparir liscio e

palito, che in senso più genérico direbbe-

si Strebbiato; Stropicciato; Azzimato. V.

Petopulïo.

СШGANAR , Lo stesso che Incinganàr. V.

CINGANESCA, i. f, Zingaresca, Poesía

de' Zingari.

CIN'GANO, e.m. Zingano o Zíngaro, del-

to anche Üsso, Specie di gente che gira

come i cerretani per giuntare altrui sotto

prelesto di dar loro la buona ventura.

Cevgano, si dice anche per Agg. ad

Uomo, e vale Accorto; Sagace; Destro.

El me par un cingano, Parère un zin

gano, cioè Essere scapigliato, rabbuffato

ne' сареШ.

CINQUANTAR, т. Voce che senibi-a cor-

rotla da Cinguettare, e vuol dire appuu-

to Ciarlare stucchevolmenle

Cossa \ ndeu cinquantando? Che cosa

ándate chiacchierando o cingueltanda о

gracchiando ? cioè Parlando inútilmente

о da scioeco.

CEVQUANTÈNA , s. f. Cinquantina, Vo

ce numérale di cinquante. i

CDiQUANTÏN , s. m. Cinquantino , T.

agr. Gran turco serotine o vecckianicciu.

cioè il formenlonc che si semina dopo rac-

colto il fórmenlo.

CINQUE, Cinque, Add. numérale d'ogni

_ genere.

O спгоив о sets , Cávame cappa o

та nlello, Vcnirne a qualche conclusione.

Cinqub Ktn,Cinquennio o Quinquen

nia , Lo spazio di cinque anni.

CrjfQUE in vin , Frattanlo ; Intanto ;

Alla più corta, In couclusione.

Ci VQVE E CINQUB DIESE E L* АМОП PASSA

el cuanto , Maniera nostra fain, che si

dice nelprendersi mano a mano in segno

d'amicMia e 'd' unione. L' amore e Г ami-

cizia passa il guau to: cioè Tra veri ami-

ci non sono necessarie le apparenzr.

CCTQUECEiNTlSTA, s. m. Cinquecenti-

sta , Nome che si dà agli Aulori italiani

ebe fiorirono nel secólo XVI.

CINQUEDÈA , s. m. Voce di gergo e vale

Guarníala che si dà con la mano che ha

cinque dila. V. Garofolo.

CINQUEFOGIE , s. f. T. degli Erbolai ,

Cinq uejoglio о Penta/ilo. Erba delta da

Lian. 'Poten tilla replans. 11 suo caule di

due о tre pïedi è rampante; nasce ne'luo-

ghi acquiti'inosi e presso gli acquidotli ;

e si osa neila Medicina. '

C17ÍQUINA, s. f. T. del Lotto, Cinquina.

CINTA add. Incinla , cioè Gravida , di

cesi <li Donna.

Cinta, su»t. Circuito, Contorno di lue

go cbiuso.

CINTO , s. f. Cinta ; Cintura ; Allaccia-

tura ; Fasciatura, Riparo degli intestini

perché non i-adano Bella coglia. V. Вад-

CElil.

O.YT0 PE LB DONE , V. lifUCA.

CIÓLA , s. f. Uccello acquatico , lo stesso

che Cocalbta. V.

CIP , s. m. T. dcgli Uccellatori , detto añ

one' Zio , Ziga e Zioto ( colla z dolce ) e

nella Toscana Zivolo de' prati o Zivolo

muciato. Uccellctto che ingrassa ed с ot-

tinio a mangiare ; detto da Linn. Embe

riza Cío. Quest'uccellelto ch'è della gran-

dezza del Migliarino di padulc ( Ciato )

ama i monti e si fa veder di raro nelle

nostre pianure.

CIPO. V. Zio.

CIPRIA , s. f. Voce bassa. Polvere di cipri

o Polvere a" amido. V. Polvere.

СШСА , Prepos. Circa ; AW incirca ; In

circa.

Circa quel afàh, In propositó o In

terno a quelt affare.

CIRCONCIRCA , Lo stesso che Çirca. V.

CÍRCOSPETTO , add. Circospetto o &V

compelió , cioè Accorto , considéralo ,

cauto.

Circospetto , era il Titolo d' onore che

davasi sollo il Governo Véneto a'Scgreta-

ri del Señalo. Quando erano ammessi per

iniziativa alia Cancellería Ducale , s'inti-

tolavano Fedelissimi. \

CIRCOSTANZA, s. f. Circostanza o Cir-

conslanza.

Trovajise иг circostanze cativb , ov-

vpio in qualche circostanza , Trovursi

in qualche pericolo , in povertà , in né

cessita, in circostanze disgraziate.

Me xe nato quela circostanza , Mi

avvenne quella disgrazia o quella sven-

tura o Mi avvenne quel caso.

CIRCüÍO, add. Circuito; Circondato—

Assediato. V. Ronda.

CIRCUIR , v. Circuiré; Circondare —

Detto per Assédiare, V. Rondar.

CIRIO , a. m. Cero — Cero pasquale.

C1RIÖT0,S. m. Porta ceri, Quel mer

cenario che porta i ceri nelle processioni.

V. Sfadighente.

CÎRMOLO, s. m. o Tiglia , Tiglia argén

tea , Albero detto da Linn. Tilia alba ,

che ha le foglie cnoriformi , dentate e di

sollo tomenlose. Ve n'ha anche nel 110-

slro pubblico giardino.Egli cresce quanto

la Tiglia сопите , ma fa varia moslra

i|iianili> spira qualche venticello perché ha

le foglie bianchc di sotto.

CIRMOLO o Tiglia, Tiglio, Albero noto

assai grande, detto da'Sistem. Tilia Eu-

ropœa. Le api sonó ghiotte del suo fiore.

CISAR1N , o Ceserín o Tordo seselIn, s.

m. T. degli Uccellatori, Tordo sassello o

malvizzo. Specie di Tordo, chiamato da

Linneo Turdus iliacus , ch'è molto simi

le al Tordo niaggiore (Gazanela), se non

che n' è assai più piccolo. Nel canto in

primavera somigliaall'Usignolo; nell'au-

tunno perô il suo verso è simile a quello

del Tordo comune , ma più prolungalo e

Btrascicsto.

С ISÎLA, uccello. V. SisVla.

CISMA , s. m. Scisma o Cisma , vale Di

scordia , disunione — Meter cismi , <Se-

minare scandali o scisme.

In altro sign. Borzacchino , Stivalcllo

a mezza gamba , che dicesi anche Botti

no, ch'è senza mostré e rivescio.

CISMÁTICO, add. Scismatico, Persona

cristiana, nía separata dalla Santa Chiesa

Cattolica.

CISÖN, add. Voce fam. Zazzerane, Pien

di eapelli. V. Cavegiera.

CISÖRA. V. Cbsora.

CITAZIÓN, s. f. Citazione.

In T. del Foro ex-Veneto si distinguevano

le seguenti citazioni — Citazion per de-

penazion , dicevasi Quando si citava per

far dichiarire un atto improcedibile—-Ci-

taziôn per nomine ordbnari , cioè Per

convenire nella scella degli Avvocati or-

dinarÜ ClTAZION PER DBPUTAZION, Per

destinar giornata ad arringar la causa in

prima istanza — Citazion per bene o

male probatum , Per far decidere se le

assnnte deposizioni testimoniali avessero

o non avessero provato le circostanze arti-

colate — Citazi6n per intromission, Era

un mezzo per impugnare le sentenze e 1

decrcti inappellabili — CrrAZioN a pen

der , Era la chiamata della controparle

per esser presente alia concessione di gior

nata per arringare la causa — Citazion

per nomine confidenti , Per elegger giu-

dici confidenti nelle canse fra congiunti.

CÍTELE, s. f. Conservatorio delle zitelle,

Pió slabilimento che abbiamo alia Giu-

decca.

CITÎR. V. Zitíiu

CITO. V. Zito.

CIvXdA , s. f. T. Mar. Civada, Vela del-

Г albero di bompresso, ch'è sopra la prua

della nave — Conti-aciv'ada è la vela che

vi sta sopra.

Slongar la pena de citada, Allungar

Г antennale di civada, dicesi del Levar

Г antennale di civada dallo stato in cui

deve esserc , per serviré e farlo passare

sotto l'albero minore, o lnngo questo me-

«los i m o albero.

C1VANZ0. V. Avanzo.

C1VÈTA. V. Zoíta.

CIVETA, s. f. T. de'Beccai, Giovenca,

Vacca giovine che non ha ancora fiulta-

to e non è stata posta al giogo.

CIVÈTO, s. m.T. de'Beccai, Birracchio,

Vilello dal primo al secondo an ño, e che

non sia stato ancora posto al giogo. V.

SoRAN.

CIV1ÈRA. V. Cblibra.

CIVIL, Ciei'/e; Cittadinesco, Agg. ad uo

mo di educazione e di nobili e cortesi co-

slumi.

Fab d'un civil un criminal, Far auna

bolla un canchero o duna mosca un ra-

marro, Far d'un piccolo disordine un

grandissime.

CivVb , significa ancora Tribunale о

Giudicatura civile — Son sta citX al ci-

vlt , Sono stato citato al Tribunal civi

le — Andè al civil , Ricorrete al Tribu

nal civile o Valetevi del foro civile,

CIZZA, s. f. Ciccia, Carne — Molíame ,

vale Parte carnosa che agevolmrnie cede
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al talto , cd с propr. quilla ch' è sopra al

fianeo.

Far bowa cizza, Far cotenna o luona

'cotenna; Rimpolpare ; Rincarnare; Ri-

metter la carne; Esser grasso bracato;

lugr.iss.ire. Esser pien di ciccia.

Cizza , Ciccia o Chicca è anche Voce

puerile con cui i fancinlli inlendono. frut-

te, ciambelle o cose simili. Zizza è voce

antiq, e vale Pappa.

C1ZZIN, s, m. Ciccia , Carne. Voce delta

dalle Balie per vezzi a' Bambini.

CIZZOLE, s. f. Cicciolo, Quegli avanzidi

pezzetti di grasso degli animali porcini ,

dopo che se n' è tratto lo stmtlo , che di

cesi anche Sicciolo; Frizzaloc Lardinzo.

Far cizzole be uno , Far braciuole

d" alcana, modo basso, che vale Tagliar-

lo a nezzi. Far polpette o cervellata cTtio-

mini, s'intende Far macollo с slrage d'uo-

mini.

CLASSIFICAR, v. Classijicare e Classa-

re , neologismo Disporrc с ordinäre in

classi.

CLASSIFICAZION, s.f. Ctassazione, Or-

dinamenlo in classi,

CLAVICEMBALO, s. m. Gravkembah о

Gravicembolo , detto anche Biion accor

da с Arpicordo, Strumento musicale di

t.isli notissimo,

CL1ST1ÈR , Lo stesso che Servizi.l. V.

CLOCLO, s. xa. Scroscio, Sirepito, ed è

proprio quello che fa I'acqua cadeodo. V.

Scravazzo.

CLOACA , s. f. Chaca ; Fagna ; Prívala.

Cloaca, detto a Donna di mal aliare,

Baldracca; Pul tana sozza.

CLUBE o Club, s. m. Club, voce Inglese-

che significa Crocchio. I Françesi la tol-

scro dagli Inglesi e l'applicarono partico-

larmenle a'crocchi destmati a trattar co

se politiche,- e quiudi l'abbiamo avuta an

che noi all' época della nostra rivnluzione

política l'anno 179*7. ncl sign, specialmcn-

te di Conventículo o Conventícula , cioè

di Segreto raunamrn lo di persone , e di-

cesi in mala parte. Combricola,

CO (pronnncialo strelto) (dal lat. Cumjcbe-

poi corrotlamenle si disse Com ) Quan

do; AHoraq liando; Allorche— Co ti par-

ы, Cotevbbo, Quando parli; Cuando

ti vedo.

Со ВЕХ XL LAORA NOL CHUZA CWEXTB r

Quand' anche o Per quanto egli lavori

non guadagna nulla.

Co 'l me piasa , Quando о Poslo che

egli mi piaccia.

CO, (pronunziato stretto) è voce sincópa

la di Come , ed ha tutti i signilicati di

«jiirsto vocabolo. Nell'AQVA alba, Com-

inrdia del nostro Gritti, una vecchia ave-

va Г intercalare , Uia'o со dise quelo —

Со шоо , Comedico.

Со, usasi anche ammirativo, e vide Co

rne о Quanto -— Он со bêla ! Oh quanto

о came bella1. Co grazioso! Quanta o. Co

me graziosol

COA,«.£ Coda.

Со la coa, Caduto —~ Sexza coa, .feo-

dato.

Fusto bb la coa , Fusto o Tronco dél

ia coda, si dice dclla Coda del Cavado о

di animali simili «peíala.

Coa dei ABITI, Coda o Stràscico,P*r-

te dcrelana di alcune vestí che si slrasci-

ca per terra.

Coa del caro , Coda , La parte poste

riore del carro.

Coa de la vtda, T. degli Stamp.Pun lo

ne , La punta della vite che dando nel da

do prenie ¡1 pirrone del lorohio da slampa.

Coa de l ochio, Coda, L'rsli-ema par

te dclf oeebio accanto alle tempia.

Coa dei coRTELi, Codolo, Quella parte

piii sotlile d' una lama di cohollo in asta

che si ferma nel inanico col mezzo del ce

mento. V. Pególa.

Coa dbl soweto, Coda 'del sorte tío.

Сол de sorzb, Codetta, Piccola coda ;

e dicesi Quella doll' uomo per ¡scherzo

quando sia piccola.

Coa de zente, Cadazzo. V. Accompa-

екАМвлта.

Alzar la coa , dolto fig. Levare o Al

zar la coda, vale Pigliar baldanza.

Ь MEGIO ESSER TESTA D ANGUELA , CHE

coa de sTUKibx. Egli e meglio esser capa

di gatta che coda di lione : cioè Essor il

mnggior Ira' piccoli , che il minor tea'

grandi.

FlCAnSE LA COA IN MEZO A LE GAMBE ,

Mettersi la codafra le gambe , vale fig.

Incodardire— Far da lèpre vecchia, Dar

addictro quando si scorge pericolo.

VaRDÀR CO LA COA DE l' OCHIO. V. VaR-

DAR.

La coa XE DURA , delto fig. Ilfine a la

conclusionc deffaffare è aspra e difficile.

Мшп la coa , Scodinzolare , Corne

fanno appunto alcuni uccelli — Arrosta-

■ те la coda, Dinieuar la coda come una

rosto, come fanno alcuni animali'quadru-

pedi.

MenXr la coa a qüalcLtí , delto fig.

dall'uso del cane, Confettar uno; Lisciar

la coda¿ Piaggiare , Far carozzc auno.

!Vb LA ЯОА STA EL velètt, delto fig. iV el

la coda sta il veleno ; Nell' ultimo sla la

dif&coltà.

Co NOL GHBPObMBTEJl LA TESTA, EL GHB

METB la coa , Mettere la coda dove non

va il capo, dicesi fig. anche in buonalin-

gua. Quando ildiavol vuolandare, dove'

non puà mettervi il capo, ponvi la coda.

Dove non ha luogo la forza - ¿»■vvelo F a-

stuzia.

VoGIO VEDSK B0VB EL DIAVOLO TIETf LA

вол , Voglio vedere dove la lèpre giace ,

cioè Voglio investigare per saper la verità

0 per bon sapere l'imbroglio.

Da coa , In coda о Alla coda ; Va sez.-

zo о Dassezzo, Nell' ultimo luógo.

COA о Соло, add.—Pambog'io coà о вех

соао, Pan bollito covato, diciam noi -per

lo stesso che Sasoktà , e vale Ben eolio ,

Kicotto.

СОХОА , s. f. Covata o JVidiata , Quella,

quantitii d' uova che in una volta cova

1 uccello—Covaturav Covazione, dicesi il

• Tempo del covare e il Covare stesso— In-

cubazione, voce latina ueata dagli Scrit-

toi'i iialiii aJi , 11 covare о Covatura degli

Uccelli.

Coada »в PTTTELi , Covata di . Itratbmi,

dicesi per simil. e vale Quanlità 1 li figütK.-

li, dotio anche JSidiaia.

C0AD1UTÖR, V. Cogitör.

COALONGA , Uccollotto. V. Ochiu de во.

СОЛ II , v. Covare , Propr. Lo star degli.

uccelli in sull' uova per riscaldar.le, ac-

.ciocchè elle nascano.

Meter la galina a coàr, Por la chioc-

cia, Metterla a covo.

Coàr el mal, Covare il nulle ; Esscre

o stare a chioccio; Chioeciare ; Сочлге,

vale Tenerlo occirito, soffrirlo.

CoXr al roso, Covare ilfuoco o Cover

la cenere , dicesi di Chi sta di continuo

¡ii-rsso alfnooo por iscaldarsi.

Coin in LETO, Covare nel letto^ Star-

si a poltrire.

CoXn 1 von be ьа Сазрапа , Dettalo

fam. Mujfare in casa; Far come lechioc-

cióle , cioè Riiirarsi e.jerrarsi in casa.

CoXr, parlando della pon tola, ¿a car

ne o i risi covano , diçiamo fig. Quando

la pentola non' bolle.

Coin u.v tradimeííto , Covare o Acco-

vare, 111 ota for. che dicesi anche Ordire e

Tramare.

L'è lX ch'el coa, Locuz. fam. Avere o

Esservi una cosa covata, Maniera iróni

ca usitatissima, rispondendo a ehi ricer-

ca di qualche cosa di cui si manca , qua

si si volesse dire Eccola qui pronta e co

me uscita or ora di covo, Simile a quol-

Г .titra, Eire costi ammannila; la С ho

costi covata.

COAROLA, add. Covaticcia, Dicesi della

Gallina o simile , disposta a covare 5 V.

Chioca.

COAROSSA , s. f. T. degli Uccellatori ,

Codirasso. Uecc'letlo chiamalo da' В1Л0-

gnesi Cul rosso , dai Vicontini Squarl-

sola o Corossoló , e da Linn. Motacilta

Phoenicurus. Specie di Beccafico, che si

vede fra noi Póstate e fa il nido nelle sie-

pi ; ha il petto e il codionr rosso.

Alle volte comparisce fra noi an' altra

specie di Codirosso , ma più di ratio, che

Linneo chiama Motacilta Svecica, e i

Vicentini CoROSsoLO FoiiESTO, il quale ha

tu ttn il da van ti del petto di color azzurr >

piombino.

COARTATA, s.f! Voce usa ta nel Foro cri

minate. Alibi, che vale Prova di tempo e

dl luogo.

ProvXr тлга соartata, Provar Г alibi,

che vale Provare la presenza d' una per

sona in un luogo loulano o diverso Лл

quello in cui si pretende oh' ella fosse in.

certo tempo.

PrOPOTHER ХША COARTAТА , Ргорогге »

Indurre la prova del? alibi.

Keuche ne'Dizionarii non si trovi la vo

ce Coártala , verbale di Ceartare , e che

ha figur. lo stesso si »míiealu , essa è oon-

dimeno di nicho uso e proprietà nelle

scritture forensi , forse a preforenza -oVl-

V Alibi , ch' è un lntifio pretto e fra noi

mono inleso.

COATARSE , v. Accovacciare e più fre-

quentemente Ancovacciarsi , Quasi poxsi

a covo. V. CiiFOLAnsB с Fab. ituz.i.
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СОАТО, s.m. Covaccioe Covacciolo,huo-

go dor« : Г animale si проза с partorisce.

Сом :o de lb done , s'intende Cinigia,

cioè Genere calda con poco fuoco , posla

in HB 4 raldanino , ad uso di tener sollo le

yesli per iscaldarsi. Nel senso dell' espres-

sioae «vernácula potrebbe corrispondervi

la parola Covaccio o Covacciolo ¡igurata-

men'te; E per simil. del Covar la севере,

come dicesi di Quelli che stanno conli-

unaiarnte al fuoco per iscaldarsi.

•COAïîJA , s. f. CoJazza, Gran coda, ma

è pin in signif. disprezzatiro.

•COCA. , 8. f. Voce fanciullesca , che »ale

Calima. V. Coco.

Coca è pur voce faui. e fanciullesca, e

-rale ¿Voce, frulto.

Coca , detto fnmil. per Agg. a persona,

JScioecOf Balordo; dllocco; Gnocco; Bab-

beo.

Cota , dello melaf. »al anche per Сол-

дао, eioè La parte naturale délie donne.

Сосл lesja, Loi m. fam. delta pur per

Agg. a persona, e vale Insulso; Sciocco,

cioè^Senza sale , Lotizo; Grullo ; Patéti

co ; Melanconico , Uonio di poco spirilo

— Val anche pev Dubbioso ; £sitante,

Irresoluto; Tentennone, Uomo che nel-

le sue operazioni va tardo e dubbioso.

COCaGINE, lo slesso che Cogiowagwe,V.

COCAL, s. m. T. de' Cacciatori , Gabbia-

no o Mugnaio , Uccello di mare della

razia de' Gabbiani , chiamato da Linoeo

Laras Canas, detto Muguaio -forse per

ché è tulto bianco, onde pare infaripato

-come i Mugnai , V. Cocaleta , Macoca e

Martj.vazzo.

Cocal, dello per Agg. ad uomo , vale

Arlolto; Balordo; Moccicene; Stolido.

RestAr vx cocal , Restar gofío o Im-

bahrdire; Rimaner nno slivale.

COCALETA , s. f. T. de' Cacciatori , detta

anche С}оы. , Starna cenerina, chiama-

ta im Toscana Colombino o Mignallone o

Panelbagio, e da'Bolognesi Rondone ma

rino. Uccello marino del genere de' Gab

biani , detto da' Sistem. Larus cinéreas

minor. Quest' uccello fréquenta i lidi del

mare e si riposa alcune volle ancora sulla

superficie delle arque e sui pali pianlati

fulla laguna. Egli è fréquente sulle noslic

*pia»ge , -c non è buono a mangiare.

L'allra specie descritta nell'Ornilologia

Fiorenlina col nome di Starna a petto

lianco с detta latin. Larus minor peclove

albo , vien da noi conoçciula collo slesso

uorae volgare di Cocalbta.

COCALON, add. Voce fain. Scimunitonc;

Balordaccio ; Mozziconc; Baccellone da

sgranar colt accetta.

COCARDA, s.f. Coccarda, Voce dal Fran-

cese,ma paríala in tulla Italia. Nel dizio-

nario militare italiano del Sig. Grassi di

Torino si da per prello italiano Nappa

voce par usata dal Holla , scrittore ripu-

tatis*imo de' nostii tempi.

CO CAROLA , «. £ ( coll' о stretto ) Voce

fur Lesea di scherzo e fam. che vale Co-

re"gia- intenilesi di Queila che fa suono

inlerrotto. V. Scorèza.

COCBE COCHE , Voce bm. ВHi Uli e

Curra curra, Modo di cbiamar le galline.

COCHÉTA, s. f. dirain, di Coca, e in que-

sto sign, direbbesi Gallinellar Gallinetta.

Cocheta ( dal franc. Coquette ) dello

per Agg. a Donna , Civetla ; Civeltina ;

Civettuzza; Civetluola; Accallamorl

COCHI, delto per Agg. a Uonio. Esseu vs

cochi, Esser uno stravagante , un luná

tico о bisbetico. L' origine di qnesta yoce

è Coco cioè Uovo, perche a Venezia si di

ce che uno Ga i vovr per sio-niucare che

ha dei grilli e delle stravaganze. "

Altri poi usano la voce Cochi nel sign,

di dllocco; Sciocco; Balordo.

СОСША , ( si pronunzia come in Tosca-

no Cocia) s. f. T. de'Pesc. Strascino , Re

te che si va strascinando nel fondo del ma

re per raccoglicre i pesci: ha l'enlialura

assai larga e hnisce in una specie di sacco.

Pesca a cochia, Pesca delle bilancelle,

Che si fa con due barche le quali s' acco-

stano per butlar insieme una rete, la cui

manica è шено fitta di quella della Rez-

zola ( Седвева! ) ; quindi lUano ugual-

mentc la sferzina ( Resta ) e danno volta

alia cima ciascuno alia sua barca , с fatto

pigliar fondo alia rete fanno vela del pari

strascinando la rete, e dopo aver corso

un iratlo ili raare si ravvicinano sal pando

la rete col pescc che vi puô esser preso.

Cochia , detto in T. aiitiq. vale Testa

ostiuuta, caparbia — Cocaadura, ben-

chè sia modo basso, dicesi anche in ita

liano.

Cochia de la sp i tu , V. Spada.

C0CH1ER,V. Cocmo.

COCHIETA, s. С (che si pronunzia come'

in Toscano Cocicta) Letliera, ed è quel-

Г arnesc di legno che sostiene il letto su

cui si dorme. La nostra voce viene dal fran-

cese Couchette , dim. di Couche, letliera

— Carriuola , direbbesi al LpUo che in

vece di piedi ávesse quattro girelle.

COCHIO , (pronunzialo come Coció in

Toscano ) s. m. Cocchiere , Qucllo che

guida i cavalli.

COCIMGLIA, s. f. Cocciniglia, ed anche

Vermiglio sust. Insello della figura d'una

cimice , che ha quattr' ali , di cui le su-

periori sonó crosticcc nere, con una mac-

chia rossa da ambe- le partí , che si nutri-

sce sul fico d' India. Della polvere di que-

eto animaletto seccato si fa il colore scar-

iallo.Egli è detlo da'Sistenialici Coccinel-

la Cacti.

CÓCLEA, s.f.T.degli Oriolai. Pirámide

lu una moslra d'onuolo è un pezzo cóni

co su cui s' inviluppa la catena.

COCO o Coco, s. m. Coceo e Caceo , Voci

fanciullesche per esprimer Г uovo.

Coco, si dice famil. sincópalo anche per

Cocolo. V.

COCO , s. m. Coceo, Albero Indiano, che

più comunem. è detto Coceo delle Alaldi-

ve. Egli è chiamato in Botánica Cocos nu

cífera. La scorza o núcleo che sostiene il

seme , è quelle che s' adopra in varii lavo-

ri , come corone ce. Questo seme о frullo

с il coraunc alimento degli I iidiani, i qua

li dalle foglic, dal tronco, dalla midolla,

' dal mallo с dal nocciolo , сатацо quasi

Г in liera loro sussislcnza.

COCODÈ о \

COCODEO / s. m. Voce fani. Passeraió,

Confuso cicaleccio di più persone. Bisbi-

glio; Pissi pissi; Bu bu, dicesi al mor

tuorio di parole e cicaleccio fra donne.

Fab cocodè, Schiamazzare, Propr. il

Gridar dclk Galline quando hanno falto

Г uovo.

COCOGNELO , s. m. Voce fam. disprezza-

liva con cui s' indica un Nodo o legamen-

to di capelli fatto a guisa di coda.

COCOLA, s. С Galla o Coceóle di Levan

te. Specie di bacche o coceóle prodolte da

un albero dell' Indie orientali , dello da*

Sistem. Menispermium Cocculus, e nel-

Г Enciclopedia Cissampelus Cocculus. I

frutli risecchl col.nome di Coceóle di Le

vante, che sonó un po'più grossi de'pisel-

h, polverizzati vengono adoprali come la

Sabatiglia e la Stafisagria per uccidere i

pidocebi , ed hanno qualitá deleteria , on

de i Pescatori se nc servono come esca per

getlarla ai pesci , che vengono quindi a

¿alia quasi addormenlali , с si lasciano pi-

gliare,

CbcoLA , diciamo anche al Grano intie-

ro di caflï colla buccia.

Cícola, vien pariuienli úsalo come ter

mine vezzeggialivo ed amoroso. Сапа la

mía cocola , Bocea mia dolce, Cuor mió.

Espressioni di lencrezza falle a Fanciulla

COCOLAR,v. Fezzeggiarc; Careggiare¡

Far caro; decarezzare; Far carezzíne,

amorevolezzine.

CocoLÀn ci*'* cossa , decarezzare , vale.

Cultivare — Sto piato me lo cocolo, Me

lo accarezzo , cioè Mangio quest a pictan-

za con guslol

COCOLAIISE AL ÏOGO O IST LETO , Crog'lO-

larsir Dicesi di chi sta molió al fuoco o

nel lelto e si piglia tulti i suoi comodi. V.

Cabezzah.

Cocolarsb le слптв , T. de' Giuocato-

r\, Succhiellare le carle, si dice del Guar

darle sfogliandole o tirándole su a poco a

poca

COCOlXrIA, s.f.T.degli Erbolai,Coc/ee-

ria, Termine genérico d' una pianta , di

cui i nostri Erbolai conoscono la specie

detta da'Botanici Cochlearia officinalis.

C0C0LEZZO, s. m. e per lo più in phir.

Cocolezzi, Moine; Fregagioni, Carezze

affeltale cd arlifiziose , che diconsi anche

Smorfie ; Lezi ; Leziosaggini.

Fak cocolezzi, Far le forche, Usare

ogrii soria di malizia per ottenere il suo

desiderio—Fare invenie, Usar al t i e piró

le leziose e soverchie. V. Smorfia — Día

parole de cocolezzi Dir parole vezzeg-

giative, cioè Che s'usano per vezzo.

COCOLIN , s. m. Carino ; Piacevolino ;

Piacevoletto; Nacchci-ino, si dice per vez

zo a un Fanciullino.

COCOLO , s. m. Bimbo ; Cecino, Voce con

cui si chianiano i fanciullini per vezzo.

Caro sto cocolo , Caro il mió cecino;

Mio amore ; Il mio vezzo ; Viscère mie

care e simili — L' à el cocolo se so Ma
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HB, È il suo coceo, Per dinotare ch'è il

figlio più amato délia Madre.

COCOLOIV', s.m. Accresc. di Cocolo, Mci

ñiere, Che fa moine, cioè le carezze di

femmina с di bambino— Piacevolone, si

dice dcllc persone e delle cose che riesco-

no gradevoli.

Parola cocolona o cocolosa , Parola о

Voce vezzeggiativa, Che si esprime per

tczzo — J ezzeggiativo fu anche delto in

via sustantiva e vale Che si usa per vr/.zo.

COCOLÖSO, add. Voce fam. Carino; Pia-

cwo/i/jo, drlloper Agg. a Fanciullino bel

lo, spiriloso e pien di grazie— Parlando-

si di Caniangiare, direbbesi Ghiotto ; Ap-

petiloso; Gustoso.

Parole cocolose, Parole o Sentimen-

ti amorosi ,• Parole dolci, tenere с simili.

COCON, s. m. Balbo; Balbuziente ; Tro-

glio, Che balbetta, che troglia. V. Bete-

con , Barboto , e Taiitagia.

Cocon de la bota , Сосеhinme (Il Sig.

Gagliardi ci dà Coccone per voce agronó

mica — Cachonas è anche delto in ter

mine barbárico nel Du Cange) — Fec-

ciaio dicesi al Buco ond'esce la feccia—Co

co* davanti, Doccione, Quel buco davan-

ti délia botte dove si mette la cannella —

Meter el cocon a la bota , Zajjare la

botte, il tino — Cavar el cocon, Stura

re la botte. V. Coconera.

Cocon de le vasche, Zajjo.

Cocón de stopa, Stoppacciolo о Turac-

ciolo cioè Ballufoletlo di stoppa о d'altro

che si carica nella canna dell'arcliibusn;

owero per chiiidere la bocea ad altri vasi

fat li a guisa di canna.

Cocon de cavèi, Mazzocchio, Propr. si

dice de'capelli delle Donne lrgali tutti in-

sicme in un mazzo. E qnindi Mazzocchia-

ta, quanlilà di mazzoechi.

Tegn'ir streto per la spina e spander

per el cocon, Guardarla nel lucignolo e

non neWolio—Tristo al soldo che peggio-

ra la lira, Si dice di chi risparmia inutil-

mente da un canto, ed è prodigo dall'allro.

COCONAR, v. Tartagliare; Scilinguare;

Trogliare ; Linguettare , Pronun/iar le

parole con difclto di lingua, che dicesi an

che Incoccarsi. V. Tartagiar e Ролтлп.

COCONARSE, V. IncoconXr.

COCOXERA, s. f. T.dc'Bottai, Cocchiu-

matoio, Sgorbia per fare il cocchiimie ai

le botti.

СОСОЛЕТО, s. m. Scilinguatello, Alijuan-

to scilinguato.

COCONEZZO \

COCOMSMO J s. m. Balbuzie, Vizio

délia favella umana, Difelto di lingua.

COCONON, accresc. di Cocon. Vedi que-

sta voce nel primo sign, e Tartagiôn.

CODATABIO, s.m. Caudatario, Colu i che

sostiene Г »fremiti о sia la coda delle ve-

sti I'relalizic.

C0DEGA,s. f. Cotica; Cotenna, Propr.

la Pelle del porro; ma si dice anche qui'l-

ladeU'uomo—Zaccagna, chiamasi la Co

tenna dinanzi del capo.

Tirar via la собеса , Scotennarc.

Far bona codbga , Fare coienna о buo-

na cotenna ; Bimpolpare ; Bincarnare ;

Rimetter la carTie, Ingrassare.

Codega del sanc|ue , Cotenna del san-

gue, Chiamasi per ijiniil. da'Medici Quel-

la parle che galleggia sul siero del sangue

cávalo dalle vene с raffreddato.

CODEGA , s. ni. ( Foi'se derívalo , come al-

cuni tengono, dal Greco Odigos , Guida):

diciam noi al Servitore di piazza che la

nolle accompagna a casa altrui , portando

il feralp. Zana, Zanaiuolo. V. Feralantb.

CODEGHIN, s. m. Cotichino. Specie di

Salsicciotlo fallo di coienna di porco.

CÖDEGO , Lo stesso che, Coègo V.

CODEGON, s. m. Coticone о Cotennone,

Dura cólica.

Codegona , add. Voce antiq. Tenace ;

Avara, delto a Femmina.

CODEGUGNO, s. ni. Cuticugno, Specie

di Gabbano cou maniche o Veste da ca-

CODESE

CÓDICE

E \

S /s. m. Codice, Libro che con

tiene le leggi dello stalo, lauto in diritlo

cavile che crimínale.

C0D1GLI0 , s. m. Codiglio, T. del giuoco

dell' Ombre ed è Voce spagnuola.

Dar codiglio , J'incer codiglio.

Codiglio e mociiiglio, Scherzo di pa

role úsalo nel giuoco dell'Ombre, qtiando

cioè uno de' Ire giuocatorí dopo (Г aver

vinto il codiglio , fa ¡inmediatamente

giuoco e lo vince.

CODOGNÀDA, s.f. Codognata; Cotogna-

ta ed anche Ctdonialo, Vívanda di'coto-

gne cot le col mosto; e Confettura di colo

gne, che dicesi ancora Melaia.

CODOGNER, s. m. Meló o Pero cotogno,

Albero uostrale che produce le cologne, e

chiamasi da Linn. Cyrus Cydonia.

CODOGNO о Розно codogno, s. m. Coto-

gna o Mela cotogna o Pera cotogna ,

Frutto dell' albero Cotogno.

El par codugno, Cotognolo o Cotogni-

no, Che ha saporc, odore o. colore del

cotogno.

СОЕ, s.f.pl.T. dc'Fornai. Codetta, Farina

ordinaria, la peggiore che caschi dal frul-

lonc accanto a'casselli de'tritellí da píede_

COEGO , s. m. Cotica o Cotenna , Voci

agraríe. L' e^ba minuta colle barbe che.

cuoprc un pralo a guisa di peli — Piola,

Eropr. dicesi Zoila di Ierra allomo alie

arbe della pianla V. Vanga da coègo.

CoVBRZER DE COÈGO, V. I.VC.ODECÀfl.

COETA, s. f. Codetta, Piccola coda.

COETA DE LA SPADA , V. SPADA.

COBTA DE FOGHI ARTIFIZIA Li', RaZZO О

Bazzo matto, Sorta di fuoco lavorato che

scorrc ardendo per 1 aria a slríscia о coda.

Coeta Dei MAscoLi, Tracera, delto an

che Traina e Sementella , Quella porzio-

ne di polvere che dal luogo donde si dec

appiccare il fuoco si distende sino agli

strumenli , arme о macchiiie.

СОЕVIA , cioè Co, con quel che segue, с

vale Coglione ; Minchione ; Babbione ,

Detto per Agg. ad nomo.

COFA, s. f. CoJJa, Paniere di vinchi о Spc-

ele di Corbello a due manichi , ove i pe-

seal ori polígono il pesée per portarlo alla

vendita.

Coffa, delto in T. Mar. Specie di pia

no di lavóle stabilito sulle croeelte degli

alberi primarii , ne' di cui lati si assieii-

rano le sarchie, e dove sta la Vcletla. V.

Gabia.

COFA, avvcrb. Come A mode; In egual

modo; A guisa ; AJbggia.

Onoeato cofX una perla , Onorato co

me l' oro. i

COFANO o anche Copano, t. m. T. de'Pc-

scatori, Conchiglia marina bivalve del ge

nere delle Arche, che due diffcrenli spe

cie comprende, dislinte da noi con) с se

gue:

Copino de слота, che nell' Istria di

cesi Mussolo, Conchiglia detla da Lion.

Arca Noae, che ha per caraltere un cor-

po allungato, si ríalo, coll'estremità smar-

ginata. Ñon è commestibile.

Copano del duro, detla da Liun. Ar

ca barbota , la quale ha ¡1 corpo allun

gato, «tríalo, con li rialzi Ira le strie bar

bad. Ella è comune, ma di nessun uso.

COGERO, s. ni. Cuoio di bue, cioè Quello

che si mette a preservazione delle sarte

ne'bastimenti, ed è termine marineresco.

C0G10MBARADÖR. V. Cogionadoh.

COGIOMBARAR. V. CogionXr.

COGIOMBARARÍA. V. Cogionaría.

COGIOMBARAZZO , add. Cucciolazzo,

Uomo senza esperienza.

COGIÖMBARO. V. CoGibN.

COGION , s. m. in sign, di Testicoîo , V.

CoGIONI.

CoGlilN DA ROMITO, V. ВвОЯВОЬА.

Cogion de L'ALBORe, Carro delC albe

ro, T. Mar. Chiamasi la parte estrema da

basso d'ogni albero. V. Antena.

COGIOIV, add. Coglione; Cogliluva; Co-

gliluvio; Baccello; Baccellone ; Baccel

da vedove; Bacchillone; Minchione, Co

mo da nulla. V. Cordón — Da cogion,

Modo avv. Bonariamente.

No so minga va cogiíjn, Non son SelB-

plice o Non son cosí soro; La vedo da

lontano; I Mucini hanno aperto gli oc-

cki.

AvÈR DA СНБРАП CON DEI COGlb>vr, МаЛ-

giar la zuppa co'ciechi , Trait are con chi

non ha attrnzione o accorlezza.

Che i cogioni STAGA a casa, Che i Cor-

dovani restino in Levante;Testa di vetro

nonfaccia a'sassi; Chi ha cervelliera di

vetro non vada a battaglia di sassi; Chi

ha paura di passere non semini pánico,

Chi non è ben proveduto non si niel !.. a

gran pericoli. 11 mondo h di chi se lo pi-

glia.

Far da cogion, Far il fagitone ; Far

le maschere o leforche, il nescio , il gat-

tone , la gatta mnrta о Г indiano.

Снв fusse cogion a star su! Delto col-

V ammir. 5' io sto su mio danno : cioè

Voglio andaré a lello.

Anche quel cogi6n lo savkva. V. Si-

ver.

Tornàr cogioni come prima , Tornsrt



COG 1 57COG COG

a) pan lol'ino , ed è Quamlo alcuno esscn-

<lo ttato alcun tempo in grandrzza e in

gozzoviglia , ritorna alla primiera sobñc-

ti.

Xe meoio AVER ВО 80И>1 DB сослЬп ГУ

scarsela , Meglio è esser as ino vivo cha

dottor merlo, Fuggir le disgrazie a costo

di parer Tile.

COGION.X,add. Coglionato; Corbcllato;

Minchionalo — In allro sign. Inganna-

lo; Tr-ujfato; Deluso. V. CogiovXr.

Cogióva o BurlY a sonoro, Réstalo

con un pie di naso o con un palmo di

naso ; Réstalo uno stivale ; Rimasto

colla barba di stoppa ; Rimasto brutto o

corlo o un ravanello, Coglisnalo, dcluso

— Rimanere scaciato, vale Rimaner bun

iato, deluso dal conseguiré ció che akri si

credeva otlenerc mfallibilmrnte.

Semo cocio.vai, jManiera fam. IVoi siam

fritti, disss la linca ai tincolini , La co

sa è disperala , ¡Von v' e pií'i rimnlio. Au

dit) fave. Star di casa alie rovinate.

Avea i cogionai MAG.VA del РАЗГ, Manie

ra Fam. Anche dette volpi si piglia : cioè

Anche gli astuli talora sonó ingannati.

COGJÜN.XdA, s. С Coglionaiura; Carbel-

4atura.

Dar de le cogiojtadb , Dare délie co-

glionature, Lostcssoche Coglionarc.

Fabsb dai тлгл cogiovada, Farsi scor-

gere o beffare o deriderc.

COGIONADOR , s. m. Burlone; Buriato-

re ; Cetiatore ; Corbellatore ; Rejfardo ;

Beffatore; i'rrisore ; Motleggiatore , Co-

lui che schcrza,che buftoneggia o molteg-

gia altrai.

CoCIOTÍADORDE TOTO EL MO.VDO , Gob-

bamondo.

COGIOnXgWE , s. f. Scimunilaggine ;

Balordaggine ; Dabbeiiaggine ; Mello-

naggine; Bonarieta ; Semplicita.

COGIOXXRo CoGioMBAnÀn, v. Cogliona-

re ; Dare dette coglionature; Cocchiuma-

re; Coceare; Minchionare ; Corbellare;

fíeffeggiare; Burlare; Deriderc; Abbin-

doíare — Deludere, Mancare, non cor-

rispondendo col!' opere etc. alie speranze

o aspetlazione — Kludere, Ingannar con

<ieslrezza.

G0G10.VÀ» sül sodo, Tranellarc, Ingan-

tiarr altrui maliziosamente , che anche di-

<tsí Gabbare ; Ciurmare ; Giuntare ;

■Fraudare ; Trapollare-; Truffare.

Cociovar a do we , Cucire a refe dop-

pio, Burlare in duc motu.

CoCIOXAR ТУ FATI E I¡4 PAROLE, Dar la

cenxiata, detto Gg. Burlare altrui in fatti

* in parole.

Состояла хи. coi о la nizz 1 , Uccellar

ioste e il lavoratore ; Minchiortar la fie

ra о la matten, Scherzare nell'ozio.

Cogio.v'ar el tempo. V. Tempo.

A so cofiio.v.uisE, A dire Uvero; Per

vero dire ; Parlando sul soda ; Lascian-

do <rli scherzi; Non illudendosi.
о '

Fabsb cccio.vÀn, Farsi scargerc o cor-

•iellare o minchionare ; Farsifrustare ,

Farsi burlare per qu.dchc sccmpialagginc

— Entrar nella calca perfarsi pigiare,

dicesi proverb, di Chi si melle ai! impresa

di cni anzi che ritrarne vantaggio , si soN

topone a fatiche e disgusti.

Cogiokarse da so posta , Infilzarsi da

sé da sé, vale Incorrcre disavvedutamen-

tc nelle insidie dril' av versar io.

G.VAWCA qublo xo cogiova. /o ti so dire

che se Г uno conficca С allro ribadisce, e

vale saper rispondere alle rime ,• Render

pan per focaccia.

Oh ti me cogio-VI ! 0 vatti con Dio!

facet scalzo ! Potenza in terral Pojfa-

re il mondo! Puh\ Pape] Qoes ta sareb

be col manico! Seattle cosal Es.pressioni

<li maraviglia.

Se ti xb bravo ti , gä'a.vca mi wo cogio-

no , Se lu con una mano ed io con due ,

Se tu se' pronto ed io più di te.

Ve cogio.vb a scbiopo о de grosso , Voi

v ingannate a partito о al[ ingrosso ;

Préndete un granchio a secco ; Préndete

un granciporro , Sbagliate d'assai.

COGIONARÎA, s. f. Coglioneria; €orbel-

kria; Castroneria; Balordaggine ; Sci

munilaggine.

In altro seneo , Bagattella; Ciammen-

gola , Cosa di poco prezzo , che anche di

cesi Baiuca; Batucóla; Bazzecola; Baz-

zicaluro.

Far ü.va cogioxaria , Fare uno scerpel-

lone, un errare, uno ¿proposito, Ovvero

Far dette bagattelie.

Dm de le cogiqívarib, Dir dette lappo-

le, dette pantracoole , dellebugie.

COGIONARIE,«. f. Bordeilerie; Bazzica-

ttire; Combatióle; Piccole masserizie ,

Goserelle di poco pregio.

Cogiovarib da voys,Fronzoli; Nastri-

ni; Frastagli; Tattere; Cianciqfruscole;

Cianjrusaglie , Miscuglio di cose di poco

momento , Gale o abbigliamcnli doiine-

schi.

C0GI0NAR1ET0 \

COGIONARÏO } s. m. Cazzalello; Dé

cimo; Ravanello venuio per Casciultn, di

cesi a Ragazzino assai piccolo e magrino.

V, StrIifigno.

COGIOVASANTI, s. m. Santifizza;Graf-

fiasanti; Sc'hiodacrkii;Gabbadeo o Gab-

baddeo , Ipocrilo o biso divolo. V. Chje-

tíjt с Gabacristi.

COGIOnXtO, s. m. Ronario; Di buon ni

dio, Uomo di buon caratlere , che fácil

mente si piega.

COGIONAZZO , s. m. Recconaccio; Stu-

pido ; Insensato. V. CoGibjr.

COGIONCÈLO , s. m.Coglioncetto o Ca-

slronccüo, Ginvane di poco ingogno. Sct-

munitcllo ; Balordetto ; Cristtanetto ;

Cencío molle; -Pulein baguala, Di poco

spirit o.

COGIONÈLO, s. m. Rurla; Bejfa; Giar-

da, Derisione.

Dar bl cogio.vèlo, Minchionare; Bef

fare ; Dcridere ; Corbellare alcuno; Dar

la soia, la berta ; Canzonare; Metlere in

canzona.

COGIÓ?, ERA , s. f. Scroío, Borsa de'tcsti-

coli.

COGIONÈTO. V. CocioTCÈLo.

COGIOA'I, s.m. Coglioni; Testicoli; Gra-

nelli, o come altri per ischerzo, Masse

rizie — Borsa dei testicolí. V. Borsa.

AvKR I COGIO.VI GRASSI O GROSSI O UUnr,

Store nella pasciona; Star sul grosso ;

AJfogare nella roba, nei danari; Non ave-

re ne Jin ne fondo ; Avère gli argnoni

grossi , detto metaf. Esser rioco , Avcr

tutti i contodi della vila.

Mb view i cocióla Lovr.Hi , Mi cascan

le brache о С ovaia , M'infastidisco.

Aivdar i cociOM A la testa , Gorifure

t> Gonfiarsi; Tronjiare; Insuperbire, Di-

verttar vanaglorioso.

Gratarse i cogioííi , V. Gratar.

CoGIOWI DE GALO , V. in U*.

COGIÖNI .'Interiezione ammir. Cappucci*

Finocchi! Cagna! Capperi! Cappita!

Cacasego! Cacalocchio! Canchero.

Cogioni! l'é c.va gran tbsta, Canche

ro] cotesta è una gran lesta. Un gran-

d' uomo.

COGIONÓN, s. m. Svivagnataccio ; Cue-

ciolaccio , Uomo semplice ed inesperlo.

C0G1TÖR , s. m. Coadiutore o Coadiuta-

lore, Quello che assiste, Subalterno ad un

uflizio.

COGIÜNTURA oGoGioKTüRA, Congiun-

iura cioè Occasione, Opportunila.

■COGLIER. V. Colger.

CÖGNITO, s. m. T. del Foro civile. Com-

miato o Comíalo; Combiato e Accommia-

talura, Atto civile dicohgedo.

Far о Dar elCogwito,Combiatare;Dar

combiato; Scommiatare ; Accommiatare

— Scasare alcuno, vale Obbligar altrui

a lasciar la casa ove abita.

CoNTRocoGNiTO с Г Opposizione alf at

to di congedo.

COGNITOR, s.tn. Conoscilore; Conoscen-

te; Intenditore, Pratico di che che sia.

COGNOSSANZA ">

COGNOSSENZA /s. t Conoscenza, Il to*

noecerc.

Far cogjtossanza созг vxo , Far cono

scenza.

AvÈR C0GX0S8AJTZA O AMISTA СОЯ U.VO ,

Aver enlratura o conoecenza con uno ,

Aver amicizia.

COGÄOSSER. V. Cojtosser.

COGNOSSÔO o Coxossboo , add. Corto-

sciuto с Cognosciuto.

Esser cocxossLo come la beTomíca . V.

BsTONEtM.

Poco coc.voss'uo , Maínolo.

Sb.vza bsser r.oprossuDO , Sconosciùîo;

Incognito , o Detto ih modo avveibiale ,

Sconosciutamenle ; Occullamente ; Na-

scostamenle.

COGO , s. m. Cuoco ; Cuciniere. V. Cüogo.

COGÖLA , s. f. Cocolía e Coculla, La veite

disopra che portano i Monaci. V.To.vega.

COGÓlXdA, s.f. Cf'o¿íoíaie,Golpodiciot-

tolo.

COGOlXr, v. Ciottolare e Accioltolare ,

Selcíatee Inseliciare; Las tricare la ¡ara

da con ciottoli o eelci. V. SelesXr.

Cogolar QUALcb.v, Dar cioltolateo Ciot

tolare alcuno. V. Fieràr e Sassàji.

COGOLLRA, i. f. T. de' Pete, valfgiani

»8



•i58

COLCOI COL

Cannaio,ñ cbiama unaChiusura falta coa

gratieci di canncpalustri, lasciando pk-

. cole aperture in più liioghi, per cui entra-

■ ti i pesci non ne possono uscire. V. Boca-

»În, Laoribh.

COGOLETI, s. m. Ciottoletli; Cemento;

Trombola , Ciottoletli di diverse figure

Lislondc

COGQLI e Cuogoli, s. m. Ciottoîi о Cp-

goli e Selci, Sassi di figura bislonda clic

si adoperano a ciottolare il cammino , e

si riducono anche per mezzo del fuoco in

calcina. — Sasso maschio o Cogoli , di-

cesi ad Una qualità di sassi tondi e bian-

chi che tengono di selice e di vetrina.

COGOLO , s. m. T. de'Pesc. valligiani, Co

loraría. Bete di canapa assai forte con cui

si pescano le anguille Л' ogni grandezza ;

essa è falla a foggia di sacco lungo с strei

te-, ristringentesi a poco a poco fino alla

coda, lenulo aperto da variisuccessivi cer-

chietli di viliecio. Le sue parti sonó vul

garmente dette la Chiara, la Mezana, la

Pélela, il Busto e 1'Enca, come segue.

Criaba , chiamasi da' Pescatori la pri

ma parte della Cogolaria, fatta di rete a

maglia chiara o rada. Essa è composta di

duc ale che ne for mano Г armadura , cd

una specie di tromba che ferma il primo

entrámente.

Busto, dicesi la parle dclla Cogolaria

che succède cd è attaccata da un lato al

lô Chiara e dall'allro alla Mezana; atlor-

nialo di rete a maglia più piccola dclla

Chiara.

Mbzana , si dice Quilla parte successi

ve dclla Cogolaria ch'è atlorniata da rcle

di maglie più fute del busto.

PE.LkbA,Pellicino, è rUllima parte dcl

la Cogolaria , о sia la Bete cosí cfaiamata,

fatta a maglie assai fitle e di filo forte, in

cui dopo il passaggio di tutti i ritrosi, en

traño e vi restaño prese le anguille.

Enca, nitroso, dicesi l'Entralura stret-

tissinia a guisa d'imbuto, che ha il pel-

licino per cui entrati i pesci non trovan

la via da tornare indietro.

In allro sign. Cogôlo, Callaluola, di

cesi ad un Pczzo di rete su gli staggi , col

la quale, serrata la callaia,vi si piglia la lè

pre о simili animali , cacciati dai segugi.

COGOLON, s. m. Ciottohne, Gran ciot-

tolo.

COGOMAjS.f. dal latino Cucuma,riportaU>

ancora fra le voci barbariche del DuCange,

ove si definisce Vas œneum , in quo aqua

calf/a aut aliquid maceratur , lato ven

tre instar cucumeris. Vaso di rame o di

ferro stagnate o anche di terra, comunis-

simo, che quindi alcuni vorrebbero chia-

inare Cocoma.- voce perô non úsala da buo-

rii aulori. A Firenzc dicesi Bricco.

Cogoma da-cate, Caffetliera, Cocoma

e vaso in cui si fa bollire il caffe — Co-

GOMA da CKiocoLATA , Cioccolatliere o

Cioccolatliera, Vaso dove si fa bollire la

cioccolala per bere.

C0G0MON, s. m. Cocoma grande, accr.

COGOMEBO О CoGOMBABOjV.CuGUMERO.

COÍGUIO. Andad DB coichio, Lo stessoche

A.\d.\r de cano». V. Сало».

COIN , s. in. Codetta, Piccola ooda.

Bizzar el cobf, Arroncigliare la co

da , Si dice del porco e della serpe.

COL— Col del píe. V. in Colo.

COLA (coU'o largo) s. f. Colla. Composto

di diverse materic tenace e visceso.

Cola db ïormagio, Mastice di cacio,

Colla che fanno i Legnaiuoli col cacio, ac-

<pja с calcina viva.

Cola da biancaría, Salda, Acqua in

cui sia slato disfalto amulo. Dar la salda

alia biancheria , vale Inamidarla.

Cola de retagi , Carniccio. Colla di

cuoio o di limbellucci, cioè Bilagli di pel

le, che fallí bollire nell'acqua, si converto-

no in colla.

Cola db pbsse, Ittiocolla. T.scientiCco,

Specie di colla che si eslrae da alcune par

ti di varii pesci , come specialmenle dal

Colpesce (Cópese), dallo Si orione etc. V.

PoBCO PESSE.

Cola сапаvela , Mastice о Mastrice e

Mastica, Bagia di Lentischio che ci vien

. -di Levante in pezzelti secchi , che si fa li

quida coll' acqua e col fuoco , cd è colla

di cui fanno molió uso i Legnaiuoli.

Cola de vento, T. Mar. dicesi fig. La

conünuazione di un vento che dura senza

allerazione più giorni.

COLA , Colato, Add. da Colare.

Aria colada V. Aria.

Intrada титл colada in two, Entra-

ta o Suslanza lutta caduta o riunitasi

in uno.

COLADOBA, s. f. Colatura, Materia éc

lata.

COLAMENTO, s. m. Colamenlo.

Colame »го de hetali , Fondimenlo ;

Scioglimento.

COLXnA, s. f. Collana; Monile.

COLANETA , s. f. Collanuccia } Colla-

nuzza.

COLANON \

COLANONA J Collanone, s.m. Collana

grande.

COLAOS, s.m. Ceneracciolo, Panno che

limpie i panni sudici che sonó nella ron

ca del bucato, sopra il quale si versa la ce-

nerata.— Torcifeccio; Torcifecciolo o Co-

laloiov Calza, Ámese di panno laño o

lino col quale si cola.

Conon da vin, Cola ; Colatoio e Cal

za, chiamasi lo Struinento da colare il vi

no o allro, fatto di tela, e che serve an

che ad uso di farmacia, chiinica e simili.

Cor. a on da calcïna , Cola, dicesi allrc-

sl uno strumento in forma d'arca forac-

chialo a guisa di grattugia , con cui si co

la la calcina spenla.

COLAB , т. Colare. Propr. il far passare la

cosa liquida in panno o in allro tessuto ,

ond'ella esca netta e purifícala dalle fecce.

Colar le giozze , Colare o Gocciolare,

Cascar a gocciole, come ai vecchi colano

gli occhi , Г итог dalle vili etc.

Colar i metali, Colare o Fondere.

Colar su la costa o Derivar su la co

sta , Esprrssioni Marin. Essere ajjollato

sulla costa vale Essere tirato dal vento o

dalla eorrente alia volta di terra senza pe

ter bordeggiare.

COLABA. V. Colera.

COLABIN, s. m. Collarino o Collaretto e

Golella, Qui ¡la parte della Teste che cuo-

pre e sta inlorno al eolio.

Colaran da PRBTB , Collarino ; Callare

inamidato.

Coi.Aiii.v db la base в colona, Tondin»,

Membrctto d' architetlura.

Metbrsb el colarïn , Mettersi il col

larino da prête, vale Farsi prête — Me

ter zo el соьлнЬг, Spretarei il sao con

trario.

CoLARhr , detlo per Venditore di colla-

retti, Collaretlaio o Collettaio.

COLABiXA , s. f. Callare, Quella striscia

di panno lino finissimo che si porta dagli

uoiiiiui attaccata alia golella. V. Croata.

Anema de la colarixa, V. Anexa.

COLABINA , s. f. Insaldatora, Quella che

prezzolata da Г amulo o la salda alie lin

gerie.

COLABO , s. m. Bavero , Coliare del man-

tello o gabbano.

Colaro da dototí, Gorgcra, Coliare in-

crespato a foggia di latluga.

CoLARO DA CAN, V. GoLZIBRA.

CoLARO DA INTERVENIENTE , Collare •

Crovatta, Qnello che usavasi nella vesta

degli Inlervenienti del Foro sollo il go-

verno Véneto, a cui erano atlaccati due

bendoni o strisce pendenti al davanli.

Colaro da dona , Capezzale, Collarcl-

to o Collarino da donna.

ColÀro a la spagxola , Goniglia, Spe

cie di Collai." di pannolino о simile finis

simo all' uso Spagnuolo , per lo più a can-

noBciní.

ColXro del bompresso , T. Mar. Ra-

strelliera. Specie di CoIIare fatto di legno

che si mette a mezzo il bompresso per 1¡

servigi occorrenti al detto albero.

C0LAST1CA, s. f. Voce bassa. Scolasti-

ca, Nome proprio di Donna , che ora pero

с ito in disuso.

COLAUDAZION, s. f. T. anliq. e latino,

in sign, di Approvazione ; Conferma, che

ora direbbesi in termine legale Omologa-

zione.

COLAÙBE, V. Scolaubb.

COLAÙBO,s. m.T. do' Pese. Cosi dice-

si il Bicetlacolo о luogo della Cogolaria ,

dove i'ichiamasi il pesee nelle valli argina-

te per prenderlo.

COLAZIÖN, s. f. Colezione; Colazione e

Colizione, 11 eibo che premlesi fuori del

desinarc e della cena. Quelle della matu

tina dicesi Asciolvere, quasi da solvere il

digiuno; (¡Hello del dopo pranzo, IMeren-

da ; e quello dopo cena rusigno. Quelle

foi che i Contadini fanno sul campo dopo

asciolvere, dicesi Beruzzo.

COLAZIONCÈLA,s.C Colazioncina e Co-

lazionetta, Piccola colazione.

COLEGXo \

COLEGXo / add. Caricato ; Сот-cato ;

Cálcalo; Sdraione; Sdraiato, e s' intru

de in letto o simili. V. Colbgarss.

Caupo colega, Alleltato o Rovesciato,
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ti dice d'un Campo quanclo il vento o la

ptoggia bau fallo cadere le biade copra la

tena.

COLEGARSE, т. Coricarsi; Corcarsi;

Colcarsi, Porsi giii per giacere. V. Strá-

vacarse.

Coligarse de le spighe sul campo, Ri-

cadere, dicesi del Non sostenersi il gra

no spigato per Iroppo rigogüo o per ven

to. -I ! It- 1 tare, dicesi figui1. dolía pioggia o

del vento allorchc dislendono a guisa di

le tto o spianano a terra le biade nel campo.

Colegar u.\o a tera, Distendereo aten

dere; Porre ; Posare ; Batter una tulle

lastre o sul suejo.

Colbgarse rvsiEME, CoIlegarsi,va\e U-

nirsi in lega, Far lega, Confederarsi —

Aeeostar.it, si dice di Cbi s' accosta o si

collega alia parle d'alcuno, e in questo si

gnifícate s'accompagna con la particclla

Con. Quindi Accostarsi con quello o con

questo.

COLEGIO, s. m. Collegio, Nome di luogo-

destinato all' educazione della gioventú.

Conviltori cbiamansi li Giovani alunni i vi

educa ti.

Collegio, era Titolo ancora di aleuni

Comessi o Magistrature della Repubblica

Véneta , come segue.

Pien Collegio o Collegio assolutamente

cbiamavasi un Corpo composto del Doge,

de' sei Consiglieri , de' Ire Capi suprriori

della Quarantia crimínale, de'sei Savii del

Consiglio,dctli vulgarmente Savii gra.vdi,

de' cinque Savii di terra ferma, e de' cin

que Savii agli ordini: fra tutti al numero

A 26. Mancando il Doge, suppliva il Con-

siglierc di niaggior elà, metlendosi la ber-

retta nera in capo. Questo Collegio aveva

V iniziativa di tutti gli affaii amministra-

tivi e politiri cbe doverano discutersi nel

Seoato , о anebe decideva definitivamen

te sopra alcune materie al Senato appar-

tenenti. Afomettcva alla sua udienza gli

Ambasciatori esteri , i Nunzii délie Ciltà

dello Stato , i Rettori palrizii quando tor-

navano in patria dal loro governo, i Vr-

acovi prima che si recasscro alia loro resi-

denza etc. Decideva in via giudiziaria le

quistioni sui privilegi délie Città, quelle

»opra dazii ed. appalti ; le controversie pos-

•essorie tea' benefiziati , ed altre cause ec-

clrsiasliche, ed anche le cause giurisdizio-

nali Ira Magistrature e Reggimenti.

Collegio de' XX Savii presi dal corpo

del Señalo. Da questo si eleggevano Ire

Presidenti, che mulavansi ogni due inesi,

ed avrvano la giudicatura di alcune ma

terie. lnvigilavano sull' esecuzione degli

(taluli délie Ciltà e degli ordini Inquisi-

toriali per le Comuuilà dello Stato , e ri-

lasciavano sufû-agi per li fillaiuoli e lavo-

ratori de' béni che Ibssero stali ingiusla-

menle aggravali di lasse reali epersonali.

Collegio de' XXV. e dei X V. dell' ordi-

ве délie y uaranlic, Tribunale o Conses-

w giudiziario. Quello dei XXV (che una

»olla era di XX) giudicava in grado dt

appcllazione le sentenze délie Prime istan-

ze sorpassanti la somma di ducati £oo. si-

no agli 800. E quello dei XV. (che una

voila era di Xll) giudicava in appcllaïio-

ne e definitivamente le vertenze sino alla

somma di ducati \ao.

Collegio de* Signori di nolte al civile,

composta di sei giudici. Egli suppliva in

via civile per tulle le cost dette Corti di

S. Marco di prima istanza ne' tempi del le

ferie', e giudicava nelle materie di truffe,

di amtti, di case, di pegni e d'altro.

Collegio de' Signori di notte al crimi

nate, composto dl sei giudici. Magistra

tura di pura ispezione crimínale nclle ma

terie dei furti, cd anche degli omicidii

rommesst in Venezia; ed era di prima i-

slanza , le cui sentenze si devolvevano in

appellazione alia Quarantia crimina le.

Collegio della milizia da mare, com

posta di tre giudici e di un quarto distin

to col titolo di Aggiunto, tutti dcll'ordi-

ne senatorio, ed aveva ispezione sulle cor-

porazioui o Fragüe degli artisti e sull'esa-

zione delle loro tasse personali.

Collegio deX. Savii sopra le décime. Gl'

incombera la giusla imposizione delle de-

cime, cioè del Censo imposta dal Governo

sopra i brni stabil i di Veneziae dello Stato.

Collegi criminali. Erano due , uno e-

letto dal Consiglio de' dieci e composto di

tre Senatori , cioè d' un capo e d'un indi

viduo di quel corpo e d'un Consigliere ,

oltre ail' Avvogadore del caso senza voto

deliberante. L'altro elelto dal Consiglio di

4o. al crimínale, composlo d'un Censore,

d'un individuo della stessa Quarantia, e

di un altro del Collegio de' Signori di nol

te al crimínale, oltre all' Avvogadore del

caso senza voto deliberativo. La loro ispe

zione consisteva ncllo star presentí alla for-

mazione della parle diíensiva de* processi

criminali, iqualieranopoi rispettivamen-

tc giudicati o dal Consiglio de' dieci o dal

la Quarantia crimínale, serondo la lora

competenza.

COLERA o Colara , s. f. Collera o Collo

ra ; Ira , Sdegno — Un Autore rispetla-

bile distingue Г Ira in tre specie, cioè Ar-

denza, Rancoree Furore. Chiama Arden-

za un' Ira subitánea e súbitamente arden-

te , sulfúrea , impetuosa , cieca. Rancore

o sia Amarezza, i'Ira perseverante, silen

te, tacita, occulta, nudrita, mant entila.

Furore, detto anche Escandescenza, Im-

bizzarrimento, lzza , Tira ríndele.

Colera, sona colera , Farsacco o sac-

caia, Accumulare sdegno sopra sdegno.

BlSOGXA SC AIT PAR DA CHI XE IX COLERA,

Alia pentola che bolle non vi si accosta

la gatta; Guardan daW orso quando gli

fuma il naso; Non imbarcartí quando il

mare minaccia burrasca. Tutti modi fi

gurait.

Ijv colbra, posto avverb. Sdegnatamen-

te; Alteratamente ; ¡ratamente.

Far andar ijt colara , Far entrare in

collera.

Movtàr ix colara , Montare in bica o

in bizza; Incollorirsi; Acciapinare o Ac-

ciappinare. V. Rabiarsb.

Nel furor de la colaba , Nel^colmo

della collera , ¿el dolore etc.

No i XE AMDAí i.v colara , Non fu tra

¡or nulla di guasto; Non s' ingrossarono

i sangui.

Puesto la che salta e presto la che

passa, Acqua che corre non porta veleuo ,

detlo fig.

COLERA , s. t. Colera morbus. T. Medice

Nome d' una malallia cagionata da spalls

dimenta improvviso di bile.

COLETA ( coll' e larga ) s. f. Colletta, Rac-

colta di limosine.

COLETXBILE, Specie dï verbale sust. dal

latino Colligere. Voce dalaridai Lombar

ds sollo il cessato Governo itálico , ed usa-

to ancora negli oggelti amministralivi,'e

vale Soggetto a tassa personale , cioè a

Quella piccola im posta che pagasi nclle ter

re non múrate da ogni persona. V. Testa-

песо.

C0LETÎZ10 , add. Coüettizio ; Raguna-

liccio, e dicesi d'esercito o gente posta in

fierne in frella o con poco online.

Rosa coletizia , Assembialiccio ; Av-

ventizio o Avveniticcio , Roba auimassau

e rarrolia qua e là.

COLETO (coll'e strelta) s. m. Collelto a

Collarino,Przzuo\o di pannolino linissim»

che si portava al eolio dalle persone ci»i-

li, e che ora non è più in moda.

Detlo per Piccol« eolio , Collicino.

COLGER, V. SunXr.

COLÎA , V. СшЛа.

COLÍNA , s. f. Calle; Monticello ; Poggior

Piccolo Monte — Collina , dicesi propr.

la Sommità e schiena del colle.

Abitante de col'i.xa , Colligiano.

COLMA, s. t. Acqua in colma. Marea al

ta o piena. Altezza massima dril' acqua

marina che avviene sempre nel plenilunio.

Aqua alta a colma alta, Trabocco ;

Traboccamento; Allagamenlo, dicesi del-

Г Acqua del mare quando nel flusso, spin**

ta dal vento sciloccoyirriva ad altezza niag-

giore del punto ordinario

., ft

gnolo, La parle più alta dc'tetti. V. Colmo.

CÓLMELO, V. Cormelo.

COLMO , s. m. Colmatura, La parte che

rimane sopra la bocea del vaso cólmalo —

Lbvar vía el colmo , Scolmare.

Colmo de le case, Colmo; Comigno-

lo; Tetto— Portar vía el colmo db la

casa , Disculminare, Voce latina e poéti

ca — Descovehzer el colmo , Disembri-

ciare.

Colmo de mar , V. Colma.

Colmo de fortuna , Colmo per metaf.

Grandezza di stato с prosperità. Fondo di

fortuna è il suo contrario.

COLO , s. m. ( coll'o slretto ) Goccia ; Goc-

ciolino; Un minimo che — Gnanca шг

coló d'ogio, Ne pure una gocciola о una

colalura d olio.

NOL GHE n' ЯА TJX COLO DB SÜTO , Non

ha un pelo d asciutto: cioè È tutto bar

gnal о — Delto figur. vale Non ha un pe

lo di ragione, Non ha scusa che vaglia.

Meterse a colo о a la carica per qual-

chb piazza, Colleggiare mercanzia o Ca

rlear a cassa о a collegio. Maniera Marin.

Ricevergeneridi mercanzie da qualunqae

per trasportar al luogo propostosi.

COLO t. m. (coll' o largo) Callo, Paite del

COLMEGNA , s. t. Colmo ; Tetto ; Comi
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del colla — Оззо del coló , V. Osso.

Colo dei abiti, Scollalura , La parte

«uperictrc del vcslimento scollato — Sey-

SA gne.yte de COLO, Sgolate, Senza gola;

r s inlcnde nel nostv'o üignif. Çon eolio о

gola corla — Coto jruo , Scollato , sust.

Ôuell' apertura dell* abito délie donne che

lascia scoperto il eolio. Л'. Sbafar'i.

Col del pIe , Collo del piede.

Colo ds la camisa , Collaretto delta

сa inicia.

Colo del ШгЫг, V. Canô.y.

Colo de mercavzie (Forte derívala dal

lat. Col/igo ) Culto di mercanzie.

Colo de tela, Passino, Tanta lun-

ghczza di tela quanta è la lunghczza del*

l'nrditoio.

I Colo d' u.v fiasco о d' iw.i bozza , Col'

to delfiasco о Canna Colo del vaso

ятяето, Cotio stro2zaloio.

Colo storto, Culto a vile ; Callo torio;

Tarcicotb ; Ritortolato , dicesi de' Falsi

«livoli. V. Chietï.y.

Colo suto , Scarico di callo, dicesi di 1

Cavallo.

ChiapXr реп el coló , V. Chivpar.

Fazzoleto da colo , V. Fazzoleto.

Meter a colo, T. del Bigliardn, Metter

те a matlonella. V. Spoxda del digliardo.

Slongàr el colo a u.yo, Impiccarc -*—

Slostgàr el coló al vix , deHo'lig. Allun

gare it vino, vale Annacquarlo.

Tirar bl colo ai poustri, Fare itcol-

b o Tirare it coito ai polli , val .Vinuiaz-

лагН.

Col colo LO>oo ch'el par v\ oca, Col-

iilungo, dicesi per Agg. di Chi с di eolio

lungo.

Colo sutil , Collicino.

Romperse el colo o l osso del coló ,

V. Komper.

Rota de colo , V. Rota.

Tuto se croar* vía. che l'osso del со-

lo, Ogni cosa pevduta si pub ricoverare,

la vita no.

COLOCA , add. Coltocato, Posto al luogo.

Hecazza вех o mal colocAda, Fanciul-

la Lene o mal collocata o allbgata, vale

Maritata.

Coloca a sertir iv uva casa , At/ogato

aJ servigio £ unafamiglia; Acconciato

al servigio allrui.

COLOMBA , s. f. T.d*: Costruttori iiavali" ,

Chiglia, Colomba e Primo , La parte di

s.illo del naviglio e propriamenle Quel

pezzo di legname che si strnde da poppe

a piua , alie cuiestreii-ila sonó ¿miéntale

le dne ruóte, e serve di slahilitá e-ni-i ma

no fondamento a tulti gli ossanu dclla.

nave, perció detto Primo.

C'jlomba scAVEzzv, Chiglia márcala,

rio* Iiicurvala, Caugiala di forma.

COLOMBÈRA, s. f ColombaJa a Colorn-

bato e Culornbara , Stanza dove staiinn e

rovano i colombi — Asserello , dicesi il

Legno posto fuori della colorabaia, su cui

íi рояШ i colombi.

Colombera de h üzga , T. de' Segato-

r\, Capitello о Manigua, Quella parle

che i Segalori tepgoñó in mano. La prima

si dice del Segalore ehr- sla di sopru , l'al-

Ua di colui che sla in terra.

COLOMBÍN,s.m. Piccioncelto; Piccion-

cino с Pippioncina.

COLOMBO, s. m. Colombo, dctlo da Lin-

neo Columba Oenas. I Colombi diconsi

ancora Piccioni , quantunque parlando a

ragione, si dica Piccione il Colombo di le

ñera età. Ve n' ha di tante specie e varic-

tà, dellc quali riporteremo quelle che so

no da noi più, conosciute.

Colombi puti.yi о xovèli, Pippione ,

chiamasi il Colombo giovane di nido o di

poco uscito dal nido.

Colombo de sotobaíyca , V. Sotobaíyca..

Colombi calzai o Tamburi , Colombo

calz,ato, Piccione che ha le gainbc grosse

coperle di piume, cou. un' aletta ai piedi.

Colombo griso , Colombo tigrane , co

sí drlto dal color della tigre.

Colombo grosso nostras, Piccion gros

so reale, Piccione domestico, detto anche

Tronfo, che suona tr.onfio , cioè gonfio,

il quale viene allrvalo nelle case , ed è il

più grande conosciuto — Giangiurgalo о

Piccion grosso di Sicilia , si cbiama un'

allia specie di Piccione maggiorc , ch' ei a

un lempo commie appresso di noi, ed ora.

rarissima.

C0L0M31 col zuFo, Colombo turchelto.

maggiore col ciuffo.

Colombo moñaco 0 Colombo spurio mi

nore col ciuffo, dello dai Ferrauesi So-

t.ella , che ha il becco corto e le penne

delP occipite e del eolio supcrjnrc rivolte

in alto formando un.piccolo cappuccio si

mile a quello de'monacJL

V'ha anche il Colombo detto Turchel

to piccolo о minore col ciuffo, ch'è pure

una varíela del su descrilto.

Colombi de Cipro , Colombo di Bar

bería о Tunisino, Distinguesi questa spe

cie da un largo ccrchio iutorno agli occhi.

Colombi frisoxi o papagali, Potlone-

si, diconsi i Colombi che hanno gli occhi

orlati di rosso.

Colombo pao.vcelo, Colombo treman

te di coda larga, detto vulgarmente Pa-

voncello. Allorrhè passeggia porta la coda

abata с rossa come il Pollo d" india o il

Pavone.

Colombi perücoxi, Colombo dalla par-

rucea, Specie di piccione col ciüffo simi

le ad una crinirra.

Colombo rizzo, Colombo o Piccion ríc

elo, Egli è tutto bianco, le penne crespe

e i piedi midi e rossi. Ve ne sono di di

verse varietà.

Cölomdo tores.Vv, Colombo terraiuolo

о cemune.

Colombo salsaro о saltadego, Colom-

b.iccio о Palombo, Specie di Colombi sab-

vatici, delta già da'Sisteui. Palumbiis ma-

ior vel torquatus e da Linn. Calumba Pa-

lumbus. 1 colombi di questa specie vola-

no d* invernó a branclii e mellono negli

alberi il loro nido; sono particularmente

avidi di fave , onde nel Ferrarese sono

chiamati Colombi favacci о favàri.

Colombella о Palombella , delta da'Si-

slern. Columba Livia seu Palumbus mi

nor, si chiama nn'altra specie di Colom

bo selvático che viene nel mese di Marzo

e parte in Setiembre, che cova sulle cime

degli aJLcí i più alii,

Colombo bastardo, Bastardo-, Bastar-

dello e Terzone , Nome che si da ad una

razza di Colombi di corporatura mezzam

o per lo più di piume bianebe, e vengono

cosi detli perché sono il prodotto del pic

cion grosso accoppiato col lerraiuolo.

Tugar dei colombi, Genere o Gemir?,

Il flebile can! o della colomba.La Colomba-

gemisce — Dicesi Tronfi> il Colombo

quando gonfiat» nella gola seguita la co-

lornba.

Meaba dei colombi, Colombina o Co

lombino, susl. si chinma lo Slerco thñ co

lombi e la Spazzatara della piccionaia¡

COLOMBO, s. m. T. de'pcsc. Pesée Aqui-

la , Pesce di mare del genere délie Razze

chiamalo da Lina Rala Aquila. Cuesto

pesce non ha pungiglioni sul corpo ne sul

la coda , la quale è lunga il doppîo del

corpo , fornila d' un acutissimo с denlcl-

lato pungiglione, lerribile a'pescalorinon

• a-, vertiti ; ed e carne mangiabile. Al ma-

schio di questa specie i Pescatori dicono-

Fescue-o Vesque perche la sua lesta ter

mina in punta che senibra una mitra dt

Vescovo.

Trovasi presso gb Autoi-i chiamarsi a.

Venezia pesce Colombo anche il Tctrao-

don Hispidus Linn. Ma siccome è un pe

sce raro , cosi non siain cerli del nome

vcrnacolo.

COLOMBRI\A, s. f. Colubrina, Pezzo di

eannone lungo e poco rinforzalo , cosl

chiamalo per la figura del Colubro o bi

sela che v' è' rappresentala sopra-.

COLOMÈLO, s. m. T. degli ArrhiteUi*

Monaco, Certa travelta corla di mezzo,

d' un cavallello di tcllo.

COLOJÍA, 9. m. Calànna, Scstegne notis-

simo.

CoLOXA DE L.*. SCALA , Colonna di pUlt-

to Jèrme, dicesi Ouella che sostiene da

un capo i gradi d' una scala a chioceiobi.

CoLÔ.VE., in T. Mar. Colonne si chia-

niano alcuui Canapi legati alla cima del-

L'albero, aventi un bozzcllo d' una sola.

puleggia.

Colù.ya, detto- in grrgo, Catastro, pur

voce furbesca, che significa Gamba—Far

fora la C0LO5TA , Rinfondere le calastre,

è pure Proverbio Jonadattico о furbesco

che significa Tagliar la gamba.

CoLOIÏA DEL F0GI0, Colonnello O Colon-

ла-о Colbnnino-, dicesi. Quando la scrit-

lura della facciata d'nn libro.c distinta in

duc о più parti per lungo,

CoLO.VA mía , Colonna mia, dicesi per

Tczzi dalle donne ai loro faneiulli. Mia.

delizia; Colonna di mie speranz* ; Bel

sol degli occhi miei ; Bella mia loçca ;

Anima mia.

COLONATO, s. m. Colonnaria , Agg. di

Monela d' argento Spagnuola , conosciuta

anche in Venezia , del valore di un. lu 1

lire Venete.

COLONÈLO, e.m. Çolonntlh, Titolo mi-

litare.

CoLOXELO DB FAMEGIA , BamO di slîr-

pe cioè La dipendenza da uno slipitp, ,У-

vri sa da un' altra php pur dîrivi dallo

ïtciso slipile.
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COLONETA, s. f. Colonnetta; Colonni-

no, Colonna piccola.

CoLOVETE DEL PEI'.GOLO, fíullUISlri.

Coloxetb obi relogi, Pilastrelli; Pi

lastrini ; Colonnelte.

COLOR, ». m. Colore.

Roba be do colorí , Biseolore , Varíe-

gato — Dz L Istesso color , Concolore

— De Pili colorí, Vario; Screzialo о

Scriziato; e ciuimli Panni screziali о

vergati. Screzio , dicrsi la varíela de' co

lon. — Pibra de do colorí, Faldata ,

cbiamasi Qoella pietra dura , com' è per

esempio il Cammeo , che sopra с d' un

colore e soltó d'un altro.

Color cativo , Coloraccio ; Lívido —

Color cargo , Colore profondo — Color

ímorto, Dilavalo — Color vivo, Colore

acceso — Color chiaro, Colore aj>erlo o

chiaro — Ssiaiiir el color, Smontare;

Smontar di colore; Smoriré; Scoloriré—

Color mortifica, Colore appannalo, va

le poco vivace.

Color poco spiegà, Colore abbagliato,

vale poco vivace о come veíalo.

Color biadbto , Sbiadato ; diestro ;

Âzzuolo, Agg. di colore turcbino buio.

Color biancijizzo , Albino o S ubalbi-

no o Albivcio.

Color biondo , Bion doo Fulvo o Lio

nato, Agg. di Colore ira giallo e bianco ¿

cd ï proprio de' capelli o peu.

Colib впил , Bruno, Di color nereg-

gianle. Brunetto; Brunazzoo Brunozza

tono dimin.

Co lor seleste o latesix, Celeste o Ce

rúleo; diestro; Celestino e Cilestrino.

Color cenerin , Colore cenerino e ci-

nerlno e cenerognolo, Di color simile al

la cenere. Bigio sust. o Colore bigio, si

dice il Colore simile al cenerognolo, che

è mezxano fra il bianco ed il пего. Bige-

rognolo , dicesi a miel colore che ha del

color bigio, e Bigiccio» Quelle alquanto

bigio.

Colob d'aria, Ferdazzurro o Verde

ezzurro o Colore aerino.

Color de carve, Carnicino.

Color de cedro , Citrino.

Color crbmese , Chermisl ; Cremisi e

C'ftermwino.

Color de toco , A(fócalo o Fuocato.

Color db cardenal , Cardinalesco ;

Colore cardinalesco , Rosso.

Color de late, Latteo; Latteggiante;

Lalticinoso — Bianco de latb , Color

lianco latíalo.

Color de pignata brciada, Color bron-

tlno, Agg. di volto o cera, vale Di colore

acceso, incotto dal sole.

Color grisdefer, Grigioferro; Grisde-

f<TTO.

Color griso , Sgrigiato ; Grlgio , Si

dire per lo più di pelo o penne.

Color incarna, Incarnate; lmbalco-

nato ; Scarnato ; Scarnatino , Colore

della rosa — Incarnatino, Colore misto

di bianco e rosso.

Color de Isabela, Falbo, dicesi al Man-

t'Uo del cavallo giallo scuro. V. Isabela.

Color de le scoreze , Coloraccio livi-

<¿o ; Scgrcnna , Sparulo ; dicesi alia fac-

СЧ iii persona.

Color delicato o sogeto a machiarsb,

Colorfacile o agevole o soggetto a mac-

chiarsi.

Color de lila о griselIw, Lilla, che i

Francesi dicono Lilas o Gris-de Un ; e si

distingue Lilla chiaro, gridellino e Lilla

cupo , Colore Ira b'gio e rosso.

Color de marón, Tañé, Color lionato

scuro.

Color de naranza, Aranciato o Aran-

cioso.

Color lates) n , V. Color celeste.

Color de nochera, Colore monachino.

Color patriarca, Colore violáceo.

Color craelix. V. Color de lila.

Color SORZÍN, TopillO O SoricjgnO.

Color d'oro, Aurino; Dore; Rancio.

Color d' oliva , Colore ulivigno o uli-

vastro, Di colore che tende al lívido.

Color olivastro , Colore olivastro o

ulivastro.

Color piomb'in, Color piombino.

Color rosso, Rosso; Rubro — Rosso

cargo, Infaonalo, Livido di colore Ira

rosso e paouazzo — Rosson, Chermisl;

Vermiglio.

Color scuro, Perso, Misto di purpu

reo e di ñero , ma vince il пего , Cupo .

Oscuro.

Color tereo, Iatérralo o lnlerriato;

Dicesi d' iioiiMi impallidilo e squallido,

Smorlo e intérnalo c/Tei pareva un car

po uscilo d~ una sepollura.

Color testa de moro , V. in Testa.

Color turchi.y, Turchino o Azzurro—

Типснхх chiaro , Mavi , Azzurro sbian-

cato , Verde azzurrino , Azzurrino ; Az-

zurrognolo; Azzurriccio; Azzurrigno ,

Che ha similitudíne del colore azzurro o

che ne partecipa — Turchin scuro, Az

zuolo, Color lurchino buio — Trar al

turchïn, Azzurreggiare.

Color verde mar, Verde azzurro o

Verdazzurro; T'erdebruno ; Verdechia-

ro ; Verdegiallo ; Verdeporro — Verde-

СШЛГ.О, Verdegaio ; Festichino — Ver-

deporo , Porraco ; Prassino.

Color dbl vero, lalino.

Color db vin, Avvinato; Vinato; Vi

ndico.

Color db viola o violeto , Violelto.

Color zaleto , Gialletlo; Gialliccio ;

Giallino ; Gialluccio — Zalo »colorió ,

Giallogno; Giallognolo; Gialloso— Gial-

¡orino o Giallosanlo sonó due specie di

colore — Zalo scuno , Tañe o Lionato

scuro.

Color de zafran , Color giuggiolino ,

Tía giallo e rosso.

Ato de color, Grado di colore — Ati

de colorí , Gradazione di colore.

CiiiapXr color , Incolorarsi.

Cargar de color, V. Cargar.

Compac.no de color , Concolore.

Far CJIIAPÀH EL COLOR AL rosto , Roso-

lare.

Magxarse bl color , Stignere о Stin-

gere.

Trar a un color , Tirare o Penderé a

un colore.

Vegnir de tuti i colorí , Diventar di

mille colorí: dicesi di Chi per paura о per

allra p; ssionc cangia il color del tollo.

COLORAZZO, s. m. Coloraccio, Caltivo

o brutto colore.

COLORÍ, Coloro, Qnelli o Quoi.

COLORISTA, s. m. Colorista, T. Pittore-

sco, Colui che intende bene l'arte del co

lorí lo.

COLOSTORTO, s. m. Collolorto; Torci-

collo , dicesi per Ipocrito , falso divoto.

Che tiene il eolio a vite.

COLOSTORTO ; ». ni. Cccello. V. Cao-

storto.

COLPETÍN \

COLPÈTO / ».m. Colpetlo; Colpetlino.

Dargiib un colpèto , detlo fig. Tenta

re; Far prova ; Frecciare ; Dar la fréc

ela; Se coglie cogite; O guaslo ofallo ,

Dicesi di cosa a ripentaglio di dubbio

evento.

COLPO , s. m. Colpo. Colpo di legno, di

mano, di coltello, di spada , <f arekibu-

so etc.

SuSSURO D* UN COLPO , SlfOScio O Slo-

scio, per lo colpo del cadimento di che

che sia.

Colpo de tagio , Fendente , Colpo di

spada o arma simile per taglio. Gil tira

un fendente che gli spaccb la testa.

Dar dei colpi , Colpegg'are, Spesseg-

giare i colpi.

Far colpo , Far colla ; Far colpo; Col-

pire, e per metaf. Far breccia o Far col

po о un bel colpo, Conseguiré ció che si

desidera.

COLPO , s. m. Colpo apoplético ; Apoples-

sia o Apoplético assolul. Esser toeco 0Г0-

poplessta ; Cadere di apoplessia.

Catalessia,Aiceû una Malatlia che ren

de a un tratlo il corpo immobile , tullo

che la respirazione rimanga libera.

Quasi colpo , Trama di gocciola —

Picólo colpo, Paraplessia.

COLTA (coll'o largo) s. f. Termine del

Governo ex-veneto , Colla o Colletta, Ag-

gravio о imposizione di pubblica gravezza

ripartita a caralto d' estimo sulle terre —

DiccvasiTRAR о ButÀr una colta per lm-

porre una colla cioè Ordinaria e ripartir-

la sui contribuenti.

COLTRA ( coll'o stretto) s. f. Coltre o Col-

tro, Copcrta del letlo — Celone, Panno

tessuto e vergato onde si copre il letlo.

Coltra del s ERSÓR, T. agr. Coltro, Sor

ia di л omero che taglia da una pai te sola

e dall' altra ha un collellaccio rilto che

separa le feite del -terreno e si poi le ri-

volge.

COLTRESÎNA, s. £ Coltretla; Coltrina,

Piccola coltre.

COLTRESÖNA, s. f. Coltrone, Gran со'

perta.

COLTRÏNA, s. f. Cortina o Bandinella,

Specie di tenda che si pone alle iiurslre

ed alle porte delle stanze.

COLTRINA DEL LETO , CortinaggW С

Cortina.

Coltrina o Coltrineta da portiera

de lastre, Coltretla.

COLTRINA, add. Corlinato о ïncortina-

t<>; Che ha cortina. Letlo non cortinalo.
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CULTURA, s. f. Collum; Coltivamenlo.

Tere da coltura, Terre coltive, Ter

re che si possono coltivar о sono coltivate.

COLÙ. V. Cm*.

CÜMAGIARDO еМислылдоо, s. m. Voci

anliq. Camoiardo о Mucaiardo, Sorta Ji

tela <li pelo simile al cianibellotto.

COMAGNA. V. ClEVOLO DA COMAGNA.

COMANDADÖR , s. m. Comandatore о

Messo, Basso Ministro de' tribunali, co

sí chiamato ai tempi del Governo Véneto,

al quale incombera intimare gli atti giu-

diziavii e pubblicare gli editli,in latino al-

Г Avogaria dicevasi Proseo. V. Ussier e

Portier.

COMANDAIZZA , s. f. Comandigia, Rac-

comandazione.

Far una comandaizza, Baccomandare

alcuno Ovvero Dare un comando, un or-

dine ; Raçcomandare un servigio , un

servigetto.

Comandaizza , dicesi ancora per qnella

specie di Comando о meglio di Grido о

avviso che dannosi a vicenda i Barcaiuoli

e simili nel girare colle loro barchc i ca-

nali délia Ciltà per non darsi di cozzo in-

conli-andosi all'improvviso. Vedi in A..

El CA IN CASA UNA GRAN COMANDAIZZA.

Egli ha una padronanza assolula , un

dispotismo ; Comanda da padrone o со--

me seJosse padrone.

COMANDAMENTO, s. m. Termine deL

Foro ex-Véneto , Precetto giudiziale,

COMANDAR, т. Comandare.

ComandXr u.v EsERCiTo , Capitanare o.

Capitaneggiare un esercilo — E quindi

Capitananza , Ufuzio di Capilano , с go-

vcrnamenlo d' un esercito..

ComandXr el pax, Comandare il pa

ne, dicesi del Fornaio.

ComandXr le feste , dello fam. füre

о Dar le mosse a' tremuoti; Dar Г orma

a' topi; Esser colui che dehle dar fuoeo

alla girándola, Si dice di coloro, senza la

parola e ordine dc'quali non si comincia

a melter mano, non che a spedirc cosa al

cana—Sojfiare il naso alle galline, detto

inelaf. e in modo basso, di Chi. comanda

e fa tulle le faccende—Cuidarla ballata,

та1е Aver aulorità egovernare a bacchetla..

CoMAND.Xr COME EL PODESTÀ DE LE, G.AM-

BARARE. V. ¡П PODESTÀ.

COMANDO , s. m. Comando.

Comandi,T. di Marineria, Corda soU

tile di tre sfilarzc incatramate ed atlorle

assieme per diversi usi — Trinelle chia-

masi l'Uuione di più comandi.

COMARE , s. f. Comare o Comadre, chia-

mano i Genilori d'un fanciullo baltezza-

to o cresimalo Colei che lo tenne al sacro

fonte o a cresima, e questa chiama pari-

menti Compare il padre e Comare la ma

dre a ricambio. V. SantoloV Fiozzo —

Comare vien anche chiamata la Donna

maritata dal cosí detto Compare de l'a-

nblo — ] Prcti noslri dicono Comarb a

Ouella cui essi diedero la benedizione nu-

zudc , ed anche alia madre dei bambini

che hanno batlczzato.

Fab.se una comare , Fare comare, cioè

Divenircompare d'alcuna donna col tener

a battesimo un suo figliuolo.

Comare, dicesi anche a Quella donna

che assiste alle feminine partorienti , la

quale altrimenti si chiama Levatrice ;

Mammana ; Ostetrice ; Raccoglilrice ;

Madrigna ; Matrina ; Guardadonna e

Savia.

Comare, in T. di gergo vale Spia; Ma-

rachella, Colui che prczzolato denunzia

altrui.

C0MAR1ÍTA, Voce vezzegg.di Comare. V.

ZoGAR A LA COMARÉTA , in ZoGAR.

COMAREZZO >

COMARU J s. m. Cicaleccio ; Cica-

lamerUo; Pissi piss i ; Passeraio, Confu

so cicalameulo di piu persone, ma spc-

cialuienle di dünne.

Far un comare о comarezzo, Far un

mércalo о una pispillorla, Si dire quando

piu persone adúnale insieme romoreggia-

no cicalando. Quindi il proverbio Ove son

feminine ed oche non vi son parole poche.

GOMARON, s. m. Ostetricante, Cliirurgo

professorc specialmenle dell' Ostetricia ,

che assiste ai. parlj ne' più pericolosi cir-

menti.

COMBASAR, v. Combaciare e Comhaciar-

si , II congiunger insieme cosa con cosa.

L'atto del combaciare dicesi Combada

mente,

COMBÀTER, v. Combatiere, F ar batta-

glia.

Combattere , detto in T. famil. vale Al

tercare, contrastare, gridare insieme, con

tendere — Si dice pure per Oppugnare,

cioè Opporre , ContrappoiTc , Contrad-

dire, in sign, di Contrariare con ragioni e

parole il detto altrui.

COMBATER UN DEO, V. ScOMBATER.

COMBATIMENTO , s. m. Abbattimento ,

Rappresentazione di baltaglia per lo più

ne' tealrL

Nel parlar fam. Combatimento, dicesi

per Dibatlimento, cioè Controversia , di

sputa. V. Combàter..

COMBIÀO , s. m. T. antiq. Lo slcssQ che

CoG.YITO. V.

COMBINA , T. agr. V. Gombina.

COMBI\AR, v. Combinare , Confrontare,

Meiler insieme.

Combinarse u.v caso, Avvenire; Suc-

cedere ; Darsi un caso, un accidente.

Combiner un afàr, Dijfmire о Dcjfini-

re } Finiré; Compiere.

Combinar de le diferenze, Paciare ;

Pacificare.

Combinarse, Combaciarsi ; Comba-

giarsi, detto fig. Essere nella debita pro-

porzione, pareggiarsi ; Esser unilo , con-

gegnato, commesso bene insieme — 4c-

cordarsi; Convenirsi; lndetlarsi, Restar

d'accordo,- ed с un allro signifícalo.

No saver combinar una cossa, Non sa

per connettere ; Non comprender bene,

non accozzar idee,

■ CombinXr le parole,, detto famil. Cohi-

pitare ; Leggere a compito ; Âccoppiare

le lettere. L'accoppiar le lellere che fan-

no i fanciulli per imparar a leggere. E

quindi Compi/üii'oneraccoppiamciilo del-

к lettere dell' alfabeto per formar le sil-

labe.

COMBINATION, s. CEventualità; Caso;

Casualità; Accidente; Avvenimento ; E-

venimento.

COME, avv. Corne; A foggia ; A forma ;

A guisan

Come a un dato, Сете a dirsi; Corne

sarebbe a dire.

EcoME.'Affermativa cou inflessiane am-

mirativa, E di che sorta! E in quai mo

do! E vale Si — E come che me conten

to ! E di quai sorla mi contento, cioè Son

contentissimo, Lo ho per panunto.

Coms сне va, Maniera avverb. Come

s ta bene; Per appunto; Come si dee —

Go da соме екк va , Lo batlei ben bene ,

per Г appunto — Go dito come che va ,

Gli parlai a dovere , con impegno, con

efftcacia.

Intrecio d'üna comedia, V. IxTRECie.

COMEDIA , s. f. Commedia,

No voler comedie a casa soa , Лол vo

ler burle о scherzi о indecenze in casa

sua; Dion voler amorazzi, cioè Coseche

offendano la decenza e l'onestà.

Goder una bêla comedia , delto bgur.

Godere un bel caso, un accidente curio

so о simile. V. in Goder.

COMEDlÖSO,add. Stravagante; Curioso.

La COSSA PIÙ COMEDIOS! PO LA XE QUE-

8TA, La cosa più stravagante ; La cir-

costanza più interessante poi о più curio

sa ella si è etc. Ovv. Il nodo poi délia

quistione si è.

COMENZAR (colla z aspra) v. Comincia-

re o Principiare. V. ScomenzXr.

COMENZARÍA, s. f. Voce antica. Comen

zaría о Scombnzèra , dicevasi quel Cana-

lc ch' era appena cominciato daU'arte, e

che lasciavasi poi all'azione dell'acqna col

flusso lo scavarlo intieramente e profun

darlo. Canale iniziato о cominciato.

COMESSO , s. m. Commesso, Quello che

ha la commessione, с dicesi anche Man

datario.

Comesso da omo , Voce fam. Camiciuo-

hj Piccolo farsetto che porlasi sollo al gin-

stacore e simile, e sopra о anche sollo la

camicia per difrndersi dal freddo: delto

da'Francesi Tricote,

Comesso da dona, Farsetto, Vestimen-

to del busto. Farsettino è il dimin.

COMESSÖN , s. m. Voce agr. Magolalo,

Quello spazio di terra nel campo lavoralo

ch'è" lenuto il doppio più largo délia por-

ca ordinaria. V. Gombina.

COMETA , s. f. V. Stela cometa.

COMETER, v. Commettere, Comandare.

Commettere, ptesso i Legnaiuoli, vale

Unir bene per incollare , e dicesi Catetla-

re quando si commette con addenlalura.

V. ImaschiXr.

Cometer una gomteva , T. de' Funaiuo-

li , Commettere una gomana o un gher-

lino о simili, cioè Riunire о Meliere in

sieme i cordoni o i legnuoli per formare

un cavo. Dicesi anche Impalpare un cava^

COMlADA , s. £ Gomilala , Colpo di ge-

1)1 1 lo.
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Од« de le comiàb, Fare una gomita

ta; Punzecchiare altrui col gomito.

CÓMICA , s. f. Attiludine a sceneggiare.

Quella naturale disposizione che hanno

alouni Comici ncl rappresentare con veri-

tà le loro parti. ,

El ga una boxa cómica , Alteggia bene

V. Se.veo\h.

CÓMICO , ». m. Cómico; Commedianle —

Cómica, (licsi La femmina.

Laxe vbbameîyte cómica, (e qni Cómi

co è ailtl. )Maniera fara. Ella è veramente

col tnanico, cioè Cosa si ra vagan te.

Tixb veramente сошео, Oh tu sei pur

singulare o ridiculo o curioso, cioè Sei

straragante.

COMIETO, s.m. Gomitello, Dimin. di Go

mito. У. Comio.

COMIN, s. m. Conino; Cumino e Cimino,

Piailla annualo, detta <la Linn. Cuminum

Cyminum e posteriormente Ligusticum

Сиmilium. , il cui seme cV è moho odo-

roso , si chiama rollo stesso nome ni ha

un sapore più aromático e grato che il fi-

nocchio, a cui molto somiglia. 11 seme

stesso è cibo gratissiino a' piccioni terra-

iuoli. Gli Olandesi lo mettono nel formag-

gio e i Tedetchi nel pane.

Dab el сомtor, Dare il comino, с vale

Alionare i compratori alia bottega col far

loro piacere. E per símil, si dice dell'Adu

lare o lisciare la coda altrui.

COM l?¡ CIAR, V. Scomenzab.

CUMIO (coll'o stretto) s.m. Gomitoo'Gom-

bito e Cubito.

■ (..'■ -MI! I d'ü3(A MURAClA , GomitO, ClOè

L' angolo ottuso d' un muro—Cantónala

dicesi L* angolo retío od acuto.

dolor de comió, dolor de mario. v.

Dolos.

Fas de comió о de comíeto, Punzec

chiare ; Frugare col gomito.

Gu\DAGxXb1N tel сомго, Far il ci-

vanzo di Momia Ciondolina , vale Nego-

ziare con iscapito. V. Avanzo e Descave-

dàr.

Star puza sui comí , Star gomitone o

gomitoni; Posarsi gomitone — Accuhilo,

vale Giacere all' usanza de' Greci e degli

anlichi Romani, col corpo giaccnle, ap-

poggialosopra il gomito la parte superiorc.

Pacàr ix Tbl comió , Dar un canto in

pagamento , vale Parlirsi senza lasciarsi

Tfdrre dal credilore.

Tos ix comió, che anche dicesi Tor eit

cesto o rx chopa o in coló , Maniere bas

se, dette figur. Avère una polezzola die-

tro , Discapitarc , Perderé , Aver danno.

CO?uISSIÖN,s.F. Commessione o Commis-

sione, lnconibc'iiza.

Libro de le comission, Commission!,

dicevasi ai tempi della Véneta Repubbli-

ca a quel Libro in carta pécora, inanu-

«critlo, che dal Goverjio si consegnava per

loro isli-uzione e direzionc ad alruni pub-

blici Rappresentanli »lello Stato nueva

mente elelti, nel quale erano raccolte le

bggi e i regolamenli speziah' da osservar-

« nella provincia ch'era alia loro ammí-

aislrazione commessa. I giureconsulti ro-

•nani chiamavano queslc rególe Manda-

ta; с qualche pubblico Rappresentanle ve-

neto diceva , Çoesto xb l mío mandato.

COMISSIONAR , т. Dar commissione o

commessione , lncaricarc alcuno di che

che sia.

COMISSURA, s. f. Commessura; Commet-

titura; Congiunlura; Incas tratara. Luo-

go dove si commette ed incastra.

Convento, dicesi a Spazio o segno che

rimarle ira dee cose commesse e legate in-

sieme, come piètre, maltoni , legni.

С atarg he la comissura, Trovar le con-

giunture; Trovare o Ravviare il bando-

lo; Trovar la grelola , delto figur. Trovar

il modo di concludere assolulamente «1-

cuna cosa.

COMITENTE, s. m. Commettent, Voce

mrreant. e dicesi di Colui che m dina mía

cosa o commette alcuna faccenda al suo

corrispondente. V. Comesso.

«OMITO (coll'o largo) s.m. Vomito, Que!"

Г Ufiziale che comanda alia ciurma delle

galee , e ch'è dipeedente dal Sopraccomi-

to. V. Soracomito.

'COMO, Sincop. di ComIido avv. V.

•COMO, s. m. Castettone , Arnese o masse-

rizia nota.

CÖMODA , s. f. Cassetta , che dicesi anche

-Cesso ; Seggetta , Arnese da farvi i suoi

agi.

CÓMODA , add. Accomodate ; Adagiato.

V. CoMODÀR.

Cómoda a tola, Assiso a mensa; Im-

pancato.

COMOD\ßILE,add. Accomodatele , Che

pnó accomodarsi.

-COMODADA, s. f. Accomodatura; Acco-

modamento ; Aggiustamento.

Darse una bona CómodXda , Accomo

darsi; Adagiarsi, Sedere — In altro si

gn. Acconciare ijatli suoi.

COMODAR, v. Accomodare, Ridurrc a ben

essere ; Acconciare.

CoMODÀR ben i pati soi , Accomodare

o Acconciar ruova nel panieruzzolo o nel

panieruzzo , detto figur.

/íccomodare,diccsi per Convenire,adat-

"tare — Tufo Ghe Cómoda, Tirerebbc a un

lui. Si dice d'uomo misero cui s'affarria

ogni cosa per piccola ch'ella sia. Tutto gli

accomoda, cioè Tutto gli conviene—Sto

apar no me cómoda, QuesCaffai-e non mi

torna, cioè IVon mi piace о Ñon mi torna

a conto.

Co se X« coMODAl ев mor, Dfidofatto,

gazzera moría, prov. e vale che In que-

sto mondo tostó che uno ci si è bene ac

comodate, ei m йоге.

Comodarse, Agiarsi; Adagiarsi; Asia-

tarsi; Acconciarsi; Accomodarsi , Mct-

tersi a sedere — La se cómoda , Si aeco-

modi ; Si adagi ; Sieda.

COMODÈTA DA LETO , s. f. Predella,

Vaso di slagno, di cui si servono gl'infer-

mi per fare, stando in let to, i suoi agi.

COMODÈTO, add. Agiatello.

COMODÍN, S. m. Afeito, T. di giuoco. Car

ta determínala, la quale a certi giuochi ,

come specialmente a quelle di Bazzica, si

la contare quanto si vuole. Per lo più el

la è un sel tr. In Francia la Matta è ordi

nariamente il nove di Quadri.

Sbrvïr ai altri de comodín , Servira

per lucerniere , delto fig. vale lo stesso che

Tenert il lume; e si dice dell' Intervenir«

in alcun fatto senz' avervi utile о interes

se proprio , ma solo per servizio o como-

do altrui. Di due amanti ail un iocca

■trionfare, e quelF altro ha a servir per

lucerniere.

Comodín, detto in lingua furbesca , va-

le Culo.

Nel giuoco delle Calabrache , près so a

noi le Matte sono il Due e il Fante di spa

de , il Re di danari , с il Dieci di danari,

detto altrimcnli Comodín db danari —■

Nel giuoco del Pa:./i l principalmente il

Fante di spade , poi il г ante di bastoni.

COMODÍNA , s. f. Lo stesso ebe Comode-

ta. V.

CÓMODO, s. m. Cómodo; Comodil'a ; A-

gio ; Agiatezza.

Con tuto el so cómodo , A suo agio ¡

A grande agio; A buon agio; A panciol-

■le ; Consola'tamente ; Agialamente , Fi-

gliandosela larga.

Star con cómodo , Stare ad agio —

Star bene a pollaio , vale Adagiarsi con

tutla comodità — Stare a disagio è il suo

contrario.

-Star co.v tuti i so comodi , Star agia-

tamente , a pie pari , -a cui pari, a gam-

be larghe, a panciolle; Stare in barba di

gallo o di micio , Star con tulti i suoi agi—

JÇgli è unfalaiiina; Dorme со' guanti j

Efallo dijialo; Si accorda al caldo co

me le pécore ; La paura gli guarda la vi-

g,na,'per espvimere Un uomo delicato e

che non vuole disagiarsi — Chi sta со tu

ti i so comodi ga in culo" el coi , Come

disse lo ¿pinoso alla serpe, chi non pub

star se ne vada, E si dice di Chi stando

cómodo ed essendo guarliito di gran pote-

re , non si cura degli inconiodi « pcricoli

altrui. V. Gol.

Torsela con cómodo , Pigliarsela con-

solata o Far che che sia consolatox dice-

si dell' Imprendere a far che che sia con

agio e senza moho affaticarsi. Cuando

mangi e bei mangia conSolato e mastica

•bene.

Cómodo , Laterina o Latrina ,• Cesso ;

Fogna, Luogo dove si gettano le iminon-

dizie.

CÓMODO, add. Cómodo; Agiato; Largo,

direbbesi del Movimento.

Омо cómodo , Uomo agiato o adagiato

cioè cómodamente fornito di beni di for

tuna.

Velada cómoda , Giustacore agiato t

Largo.

COMÖDO o Comuodo, c'anlicam. anche A

COMUODO ( dallalino Quomodo ) Come? In

quai modo? Ma si usa sempre coll' inter

rogativo.

Cómodo xb sta pacen da? Come va que-

síaffare o la faccenda o la bisogna ? —

Cómodo tala? (dal lat. Quomodo vales')

Come stale di salute?

COMPAGNAMENTO , V. Accompagna-

mbnto.
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COMPAGNIA, s. f. Compagniayer Accom-

pagnamcnto.

Compagnia, dicesi per Società , unio

ns , conversazione —Stormo vale Compa

gina giovialc — Compagnia babona, Sca-

pigliatura, Intendesi di giovenliurilaseata.

CoMPAf.NIA DB NEGOZIO, Т. МвГС. Com-

pagnia; Ragionc; Societa — Comman

dita o Accomandita , diccsi alia Societa

di commercio, per cui una o pin persone

somministrano il danaro necessario per lo

traffico ad altre , le quali njeltono la loro

opera per l'arlo fruttarc. Quindi Far ас-

comandita o Dare in commandita, —

Accomandatario poi dicesi Quegli che n-

ceve in accomandita e sotto il cui nome va

tutto il negozio.

Омо DB COMPAGNIA , V. COMPAGNON.

COMPAGNO, s. m. Compagno, QuegHche

accompagna o fa compagnia.

Compagno, parlando di cose inanima

te, dinamo anche in vernacolo per Simi

le , conforme — Equivalente o Equipol-

lente, Dello stesso valore o peso — Equi

distante , Delln slessa dislanza — Pari-

forme, Delia stessa forma — Оно сив wo

с.н в el compagno , Uomo incomparabile

— No gjíb NB vien DB coMPAG.vi , Natura

il fece e poi ruppe la stampa — Vu altri

ев do stolidi compaoni, Voi siete di guai-

me due melloni, diccsi Gg. Di due scioc-

chi insomnio grado — Far compagno,

Agguagliare ; Êguagliare; Uguagliare;

Adeguare; Pareggiare — Compagno afa-

to, Pari pari o Pari affalto—TvTi baro-

Ni compAG», V. Barón.

Bon compagno , Buon compagno o/ido,

Jèdele, léale , orrevole compagno — Cati

vo compagno, Compagnaccio — Picólo

compagno, Compagmno.

Compagno, vale anche per Seguacc —

Esser TUTi compagne Esser tutti a" una

luccia, a" uno stesso pelo, della medesi-

ma pannina, d'un pelume, <F un sapo-

re ; Esser macchiati <£ una pece o <f una

slessa pece.

Compagno »' abitazion , Coalitalore ,

E quindi Coabitazione.

Compagno d'cfizio, Collega— De cue

ra, Commilitone — Db eredità, Coérc

ele. Collegatario dicesi Colui al quale è

stata lasciata una cosa in legato unilamcn-

le ad una b piü persone — Compagno db

succession, Consuccessore— Compagno

de negozio, Consocio —Descola, Con-

discepolo — Db tola, Commensale —

Compagno ne l'utile, Compartecipe —

Compagno ne la proprieta , Compadro-

ne ; Comproprieiario— Compagno d' etX

Coetáneo — Cosipagno ne la colpa ,

Co;reo o Complice — Compagno db no-

viziado, Connovizio — Del dono, Co-

donatario— Compagno del debito, Con-

debilore — Compagno de piezaria , Con-

údeiussore o Commallevadare— Compa

gno db col6r, Concolore— Compagno del

sehvizio, Conservo — Compagno db sí-

gnor'ia, Consignore — Compagno de pro-

tezion, Comproteltore—Db profession,

P;-(¡fessore compagno.

Aria compagna , Aria simbola , vale A-

ria análoga. Aria dissimbolu с i) suo con

trario.

COMPAGNON, s. m. Compagnone. Uomo

gioviale , piaccvole , di buon tempo, Buon

compagno, Gregales Compagnevole —

Bon compagnon, Sguazzatore , Goditorc.

COMPAnXdEGO , s. m. Companatico о

Companatica, Si dice di Tutte le coseche

si mangiano col pane. Camangiare , dice-

si per ciascheduna vitanda.

COMPANIZXr , v. Fare a miccino, Ac

compagnai' col pane le vivande, mangian-

dole a poco a poco.

Companizár la nob\,Sparagnare; Ris-

parmiare ; Amministrare o Distribuir a

dovere; Usar economía, Saper far uso re

gulato délie proprie facoltà.

CÓMPXRE, s. m. Compare o Compadre с

Patrino, (fuello che tiene a batlcsimo о

a cresima.

Comparb db San Zuane, Compare a

batlcsimo.

Compare de l' anblo , Testimonio de-

gli sponsali o Pronubo.

De\ entàr compare, Incompararsi,Co\-

lrgarsi per comparatico — Fare comare

vale Divenir compare d'alcuna donna col

tener a batlesirao un suo Cgliuolo.

Compare Pisno, detto anche Brusola

e Loni, Nouii diffcrenli che si danno nel-

la provincia Padovana a qucll'uccello che

noi chiamiamo Begjora. V.

COMPARISMO о Comparesmo, Compara-

tico e Comparaggio , L' esser compare.

COMPARSA, s. f. Comparsa; Compuri-

gione с Comp'arizione , L'alto di farsi vc-

derc.

Bsla comparsa , Comparita; Compari-

scenza; Appariscenza; Far comparita.

Comparsa d'un morto, Apparimento;

Apparita ; Apparizione, dicesi la Visione

che alcuni dissero di aver avuto d' una

persona moría.

Comparsa del sol, de la luna ele. Ap-

parimento o Apparizione.

Comparsb, T. di Teatro, Comparse o

Personaggi mutLV. Figurante.

COiMPARTO, s. m. Comparlo ; Comparti

mento; Scomparlimento, Distribuzione.

СоМРАПТ1 DB BOSSO IN т' I ZARDINI ,

Scompartimenti; Siepicine di bosso; Cor-

doni o Fregi di bosso.

COMPASSAR , v. Compassare , Misurar

col compasso.

Cqmpassàr un discorso, detto fig. Pe

sare , vale Misurare per Г appunto le pa

role <Г un discorso , Misurare i lermtni.

V. in Parlas.

COMPASSO , s. ni. Compasso, Slrumenlo

geométrico nolo ; dctlo ancora vulgar

mente le Seste.

Gambe o Aste del compasso , si chia-

mano i duepezzi che lo compongouo.Pun

ie sono le due cslrcniilà délie ganibe. No-

do , dicesi Г Uiiione impernata délie gauj-

be.

Compasso di grossezza о Compasso

torio da legnaiuoli, dicesi Quel compas

so r'he ha le gambe ricurvate al di dentro.

Ghanzo compasso, V. in Granzo.

COMPATRÓN, s. m. Compadrone; Com

proprieiario, (igualmente padrone о pro

priétaire di che che sia. •

COMPATRÓNANZA, s. f. Condominio;

Comproprieta.

COMPENETRAR, v. Voce di nnovo conîo

dalaci dai Lombardi , ed usata behebe

metafóricamente nelle carte di pubblica

auiminislrazionc, come più espressiva Bei

sign, di Confondere ; 1mmedesimare ; A-

malgamare.

Dicono per rsempio: La tassa compí

lenle ad uno Scrittore che intervenga ad

un accesso oltre al Cancelliere, e' compe

nétrala in quella dello stesso Cancellie

re: cioè Che nella lassa del Cancelliere è

compresa anche quella dello Scritlore—/

■diritti di Sempronio sonó compenetralitn

quelli di Antonio: cioè Immedcsimali ,

confusi.

COMPENSA, V. Compenso.

COMPENSO, e. m. Compenso, vale Ripie-

go, rimedio — Compenso o Ricompenso,

dicesi anche per indennizzazione di dan-

ni ricevuli.

Meter compenso , Rimediare ; Ripa-

rare.

Compenso, T. Mar. Cappuccino, No

me che si dà generalmente a tutti i Pez«

ourvi che servono a collegar iasieme le va

rie parti délie navi. A Genova si chiaraa

Risvontro о Riempimenlo.

COMPIASER , т. Compiacere.

La se compiasa, 5t compiaccia. Manie

ra imperativa usata nel dialelto, onde si

ordina ad uno di litre о non fare una tal

cosa.

La se compiasera , Compiacersi è an

che parola di cortesía о di rispetlo, e rale

Drgnarsi. P.e. Si compiaccia V. S. di leg-

gere, di avvisarmi etc. Oggi S. A. si e

compiaciula di dirmi etc.

COMPLEnXzZO o RepienXzzo, add. Rin-

Juso; Ripieno, Che ha ripienezza , e di

cesi dello Stomaco per troppo cibo. V. St-

NANZA.

CoMMENAZZO DB SANGUE , SangUIgnO,

Che ahbonda di sanguc. Aver replezione

di sangue.

C0MP1ETA, s. f. Completa, L'ultim» dél

ie ore canoniche.

CoMPIETA DE LA SETIMANA SANTA, Trich

trach, chiamano i fanciulli un Marieiso

di legno impernalo e mobile sopra d' un

asse, con cui per traslullo fanno rumore

nc' giorni di paísione , come si fa colla ri-

ganella — Un simile stromenlo a cui m

vece de' mnrlelli sonó atlact-ali due mam-

i-hi di Térro che agilati fauno lo stesso eí-

felto,dicevasi antic Tempella, dal clic il

verbo Tcmpellare — Raganella o Tabel

la dicesi uno Slrumenlo di legno compo

sto d'una ruota dentata, il quale venen-

do raggirato cagiona rumore. S' usa anche

questo stromenlo nella setlimana santa per

invitare ali'uffizio quando son legale le

campano e per suonarc in Chiesa.

Sonar compieta , detto uictaf. vale Fi

nir/«, Dar termine.

COMPLETAMENTE , an. ( dal Franc.

Complètement ) Compiulamenle о Com-

pilàmente, Intieramenle, Di tutto punlo.

COMPLETAR, v. (dai Franc Completer)

Riempire, T. Mil. Mclter a numero, Foi
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ñire к compagnie о l'csercito del numero

d' Domini prclisso.

Questo verbo perô si suol usare da alcu-

ni anche nellc scritture , nel sign. <li Com-

•piere o Compire, Dar compimcnto o ter

mine «che che sie , Finiré inlicramente.

COMPLETO, add. (coH'c apella) ( dal

Franccse oome sopra)Comp/eíoo Compiu-

to, in T. Mil. s' usa per lo piu parlando di

Httorie e del numero de' soldati stabiliti

per ogni compagnia o reggimento. Dicesi

Riportare una vittoria completa. Reggi

mento completo. V. Incompleto.

COMPLOTO , s. m. ( dal Franc. Complot )

Combriecola, Compaguia о conversazione

di gente che consulii insieme di far male

o d'iugaunare.

Macchinazione; Trama; Poslura,De-

liberazione segrela o fraudolenta. Cabala

segrcta.

COMPONER, т. Comporre ; Compilare i

Testerea Distendere, dicesi di Scritturc

— Costraire o Construire, direbbesi di

Cose meccaniche.

Componer , detto in T. degli Stamp.

Comporre, Trarre i caratteri dalle casset

te accouciandogli e riunendogli per la

forma dolía stampa.

Compoxbr DB ib persone , Comporre.

Riconciliare gli inimici fra loro , pacifica

re — Componerse, Coiaporsi, cioè Accor-

darsi , aggiustarsi.

Componerse al foco,maniera (¡\m.,Cro-

giolarsi; Pigliar il crogiuolo: dicesi ae

che dell'uomo quando dopo una fiamnia

«gli continua a stare inloi-no al fusco fin

cn'esso sia tut to incruento.

Componerse in LETO, Crogiolarsio Gro-

giolarsi ; Poltrire in letio.\. Goi.

Componérsela, Dondolarsela; Donzel-

larsela ; Stare in panciolle , Stare senza

far nulla — Ei siede a garnie larghe e si

Ja vento.

Componerse, parlando di vivando, Cro-

giolare; Stagionare, cioè Cuocersi bene,

perfezionarsi с condursi con fuoco tempe-

ralo.

CÖMP0NITOR, s. m. Compositore o Com-

penitare, Quello che compone; o che nol

le slamperie mctLe insieme i caralteri e

j;li acconcia per la stampa.

COMPORTXr,». Comportare ciocRichio-

dcre, concederé. II sao s tato nonio com

porta. V. RlCHlBDER.

Comportarse, Comporlarsi, dicesi del-

maniera di trattarc colle persone. Com

porlarsi bene col marito, colla moglie.

Comportar dicesi ancora per Soppor-

tare; Sofferire.

COMPOSITOR , s. m. Lo stesso ehe Сом-

рохггЬв , V.

Compositoio, T. di Stamperia. Amóse

per la stampa , in cui si compongon le li

nee ad una ad una , e serve a dar loro la

do« uta giuslczza.

In termine de' Gctlatori di caratteri ,

dicesi Compositore ad una Specie di com

positoio di logno duro addetto al registro,

che serve pel pulimento dellc lettere.

COMPOSIZIÜN, s.C Composizionco Com

ponimentó.

Composiziôn minchiona , Cruscaia ;

Pippionata ; Tantafera ; Tanlafcrata ,

Composizionc sciocca с scipila.

GOMPÖSTA , s. f. Composta с Conserva,

Frutte, Fiori ed allre cose confeti ale nel-

lo zucchero.

Composte ix aseo , Acétame, Cose di

sapore acetoso, e propr. Quelle che si con-

ciano coll' aceto, come sonó i capperi, i

peperoni , i cetriuoli , etc.

COMPOSTÂR , v. — Composta» fruti,

Confettare, o Condire , Conciar fruí le

uello zucchero — Compostar pe vero.yi ,

CAPBiu, cugumerbti, olivb etc. Acconcia-

reo Conciare, vale Mariuare, salare o

confettare ¡n acelo por conscrvargli.

COMPOSTO , s. m. Composta o Composi

zionc, Mescuglio di cose accouce insieme.

COMPRADA , s. f. Comperazione; Compe-

ramenlo, II comparare — Ho dà vx\ bo

ita comprada, tío compáralo токе cose i

Яоfalto compera di molla roba ; Molto

ho cómpralo.

COMPRADOR, verb. m. Compralore; Ac-

ouirente.

COMPRAR , v. Comperare o Comprare.

Comprar a l' ixgrosso , V. Ixgrosso.

Comprar a strazzambrca , Comprarv a

buon mércalo o per un pezzo di pane

Comprar a proxti , Compcrar a dana-

ri pronli, a contanli.

Comprar caro, Sopraccompcrare;Com-

prar caro.

Comprar con bezzi imprbstai, Compra

re a danari ripresi, cioè Presi a prestanza.

Comprar el porco, Maniera anliq. In-

volarsi, Fuggir via.

Comprar el vin de fresco in fresco ,

Imbotlare alC arpione.

Comprar e vender, Barullare, Eser-

citar Parte del Barullo , Fare il rivendi-

tore.

Comprar e vexder soto man vía , Com-

Íterar e vender per iscarriera , cioè Far-

o di contrabbaudo.

Comprar e wo vender , Comperare e

non venderé, dicesi metaf. e vale Stare a-

scoltando quel che allri dice, senza comu

nicare notizia veruna.

Comprar gati in saco , Comperar la

galla in sueco, vale Comperar che che

sia senza vcacrlo.

Comprar i» brba , Comprar ft novello

o inerba, Pagare la valuta del fruttoavan-

li ch' e' sia maturo.

Comprarse el mal в t fastidii, Compe-

rar le brighe e simili a danari contanti ,

dicesi di tomo litigioso e fantástico, che

va cercando brighe с lili.

Comprarse la grazia de qüalcun , In-

graiiarsi con alcuno.

Comprarse del mal, Guadagnarsi del

male, dicesi de' Mali vergognosi che allri

riceve per cssorseli procacciali.

Comprar их debito , Comperare una

delta, cioè un debito.

Chi sprezza vol comprar, V. Sprezza'r.

COMPRAVENDI, s.m. Barullo, Colui che

compra cose da mangiare in digrosso, per

rivenderle con suo vantaggio a minuto.

E quindi Barullare, Comprarcrivcndere.

Intendendosi un Pescatorc, Pesciven-

dolo o Pesciaiuolo, Quello che compra e

rivende pesce.

Barattiere o Barattiero e Barattiera ,

la fommina ; Rivendugliolo che baratta e

rivende mercanziuelc e cose di poco pre-

gio; e quindi Baratteria, dicesi il Ven-

dimento e compramento di quello che l'uo-

mo è tenuto di fare per suo uflizio. V. Rb-

•vexdígolo.

COMPRITA , s. f. Compera e Compra..

COMPROFESSÖR, s. m. Professore com-

pagno o collega. Comprofessorenou si tro

va ne'vocabolarii.

G0MPRÖMESSO , s. m. Compfomesso, T.

legale , ed è la nomina che si fa di giudi-

ci arbitri.

C0MPROM8SSO DE JtTRE TAXTCM, diceva-

si ai tempi Vencti , Quello che toglie ai

Giudici la facollà d' arbitrare , e li adde-

bita di giudicare seconde il rigor del di-

rilto.

CoMPROMESSO DB JURE BT DB FACTO MO

RE Véneto et inappeludiliter, era il

■Compromesso con facollà di arbitrare e

pronunziare inappellabilmente.

Mbterïx compromesso, Meliere in com

promesso; Metiere in bailo alcuno ; Met

iere infavota; Metiere a dubbio évente,

COMÚN, s. m, СотиПе ; Comunilà.

Meter ix comux, Accomunare; Met

iere in combattu, in comunanza ; Fare

■ in combulla; Avère a comune — Torn.*»

a meter ix coMux , RaccoMunare.

Laura в PEL EL COMUX ХО SB LAORA РВЯ

»issux , Esser come a pescar nel procort-

solo, vale Aftatioarsi indarno e per altt-i

e durar fatica per impoverire.

Secreto del Comùx, H segreto delle

sette Comari, Segreto che si sa da tutti.

СомЪх de l' aqua , T. de noslri Archi-

tetti, Comune deW acqua qui chiamast

Quel termine o punto a cui comunemen-

te arriva nel suo alzamento regolare l'ac-

qua dol mare, il cui segno apparisce nella

sommità di quel tinto vrrdiccio ch'è im

presso nella mucilagine dell' acqua stes-

sa nellc piètre delle fondamenta e délie ca

se , e che dà regola ai muralori per Eire i

gradini délie rive nuove.

Provveditori di Comune, dicevasi -nol

Governo Véneto ad una Magistratura che

soprantendeva alla polizia materiale delle

strade e dei pozzi in Venezia , с in oltrc a

tutte le corporazioni delle àrli cit.

COMUNÈLA, s. f. Comunella; Comunio-

ne; Accomunamenlo ; Accomunagione ,

Promiscuità di godimonto o uso di che

che sia Ira più persone.

, Fax comüxbla, Accomunare ; Metie

re in comune ; Fare a combutla; Melie

re in combutla.

GOMUNICATA, s. f. Comanicazione, cioè

Notizia , Rapporte. Termine che usavasi

sotto al Governo Véneto ; ed era propr.

lina Comunienzione d' uflizio su qualcbe

argomenlo di pubblica amminislrazione>,

che un Magistrato faceva all'allro. V. R»-

CERCATA.

COMUNIÓN, s. f Comunión?, Alt* vene

rando délia religions cristiana.

»9
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Meter a la cmuniùn, Ammcttere al

ia comunione , cioè A licevcrc il saulissi-

mo Sacramento dell'Eucarislia.

COMUiVITÀ, е. f. ComunilàoC'jmune, La

rapprcsentanza pubblica formata da per

sone abitaiiti ueJlo slceso luogo.

Roba de comunità , Comunitativo, Ad-

detto a Coiuunità.

Viver in comunitX , Vivere о Stare in

comune oin comunità, come fauno i Fra-

ti e le ЩопасЪе.

CÜMU0DO , lo stesso che Cómodo. V.

CON. Vedasi le voci Со.

Cos Drç , Maniera fam. Come a dire,

Cioè a dire ; Vuol dire.

Chiamasi poi da'fanciulli Сох, la cifra

о abbreviature ç che vedesi con allri dopo

la tavola dell'abbici nel libricciuolo dçtto

comunciuenle Salterio, ove sono lesegucn-

li ftgure & ç R bs, che in Veneziauo si

chiamano Ete, сох, ron , voltBlobùs о

eevoltelobIis, dopo di che conchiudono i

fanciulli dicendo Madoma santa chose me

ГЛ/.7.Л imparàr STA bêla vertu — bite;

Conne; Rönne si dicono in italiano, ma

ma Г Autore non trova spiegazione delle

due ultime leltcre bs , che i Veneziani vo-

gliono interpretare al loro modo.

Dir el сох в nox, V. Сох е box, e Dir-

LA SCHIETA.

CONXGIO, s. in. Gaglio ; Caglio o Pré

same e Presura, Materia o soslauza cava-

ta dal latte accaglia to, allaccato a'venlri-

cini de' vitelli lallonzoli quando si sven-

trano, с serve a rappigliare il lalle.

CONASTRELO , s. m. Lo stesso che Conb-

STRELA V.

CONCA , s. f. Conca, Vaso grande di qual-

sivoglia materia, di larga bocea cd aper

tura.

Conca da saxgue, Caldérotto, Vaso fat-

Xo a guisa di caldaia piccola che s' usa per

cacciár sangue a' piedi. .

Conca de lb Fontane, Vasca o Tazza,

Ricello múralo dell' acqua delle fonlane.

COXCA DA MANO ALT, VaSSOÍo, Slrumrn-

to di legno, che dicesi anche Schifo e

Giornelletto, che serve a' manovali per

portar la calcina.

Conche detto per Dossi , V. Dosso.

CONCENTRX , detto per Agg. a persona ,

Sornione; Susornione; Cupo, dicesi di

Chi tiene in sé i suoi pensieri, e di cui dif

ícilmente si puö penetrar Г interno. Lo-

moconcentratoin sh stesso. Odio concén

tralo.

Afabi concentrai, AJfari concentra

it, cioè Riunili.

CONCEPISTA, s. m. Termine di nuovo

uso fra noi. Chiamasi Concepista o Alun-

no di concetto, Quello che ¡niziato nei-

l'ufuxio di Regio Segretavio o simile , fa

cli eslralli deile scrilture , estende le mi

nute, e concepisce , cioè esprime i proprii

concelli , per rendersi capace ed avanzare

a gradi maggiuri. Sotto qursto signifícalo

potrebbe anche dirsi Minutante.

CONCERTO, s. ni. Concerto — Concerto

db campane, Gariglione, Specie di sue

no di campane o campanelline che rende

armonía.

CONCERTÖN , s. m, Concertone, Gran

concerto.

CON CHE , Purch'e ; Con patto che ; A

patti, e vale A condizione che.

Con che el dovesse andar vía, Purche

o A patti che dovesse andarsene.

C0NC1ÈR, V. Conztbe.

CONCINA, s. f. Calabrachc, Nome che si

da ad un Gioco di carte nolissimo fra noi,

e che dicesi in vernacolo ancora Calabra-

giie e Bbsabesa. V.

CONCISTÔRO , s. m. Crocchio,e per i-

scherzo Consistoro o Consistorio, Adu-

nanza di persone luessesi insieme per di-

soorrere, Parlamento.

CoXCISTOKO DB DAROXI , Conciliábulo O

Combriccola, Radunamenlo d'alcuni in

segreto, e dicesi in mala parte.

CONCLUSIÓN, s. f. Conclusione.

Vegnir a la conclusion , Toccar della

fine; Venire, Trovarsi o Ëssere a'ferri,

cioè al falto, alia conclusione del falto —

Vegnjk a la conclusion PRESTO , Venire

a mezza lama , dello metaf. si dice Quan

do si viene alia conclusione súbitamente.:

che anche si dice Venire a mezza spada.

CONCÖRDIO, s. m. Concordato, Accor-

do, Convenzione.

CONCORENZA , s. f. Concorrenza, Com-

petenza , rivalité nel concorso.

Meterse in concorénza, A ndarea con

correnza o in concorrenza, vale Concor-

rere.

Dar concorbnza a uno , Cuncorrere a

competenza d' uno.

Cascar ix coxcorexza, V. Cascar.

CONCORSO, s. m. Concorso; Calca; Pe

sia; Pressa, Moltitudine o frotta о folla

di gente colicorta in un luogo.

Coxconso d' umom, AJJlusso, Andata

o concorrimenlo d' umori in qualche par

te del corpo.

Concorso de' creditart, T. For. E Г u-

nione giudizialc dei creditori conlro la

facoltà d'un fallilo per la soddisfazione de'

loro credili.

CONCRETARSE , v. Delerminarsi ; Pî-

gliar partilo o risoluzione o determina-

■zione. Pigliate quel parlito che meglio vi

pare.

Usiam pure queslo termine n-1 signifie,

di Venir allafine, alla conclusione; Toc-

car della fine ; Conchiuderc.

CONCUBINA, V. in MantecnIa.

CONDA, Voce di qualche idiota, storpia-

la dal latino с disusala. V. Quondam.

CONDEMANCO , Avverbio antiquato, che

vale Nondimtno; Niente di meno.

CONDÎR, V. CoNzXn.

CONDITO , s. m. Candito o Condho,Cov-

feltalo. Si dice specialmenle delle frutlc e

simili che si confellano.

CONDIZION , s. f. Condizione, cioè Gra

do, Stato; ovvero Patio.

CoNDizíbx, T. del Governo Veiielo,Ca-

tasto, Libro in cui crano descrita minu

tamente tutli i pod-ri, campi e beni de'

Cittadini , coi loro confini, ed in quali co-

inuni stabilili — A vña i.v condiziun, Es-

sere in calaste ; Aver delle propriété sla-

bili desorille nel calasto : Essere esliraalo

o possidentc. V. Fia.

CONDOGLIANZA , s. f. Condoglienza o

Condolenza, llcondolcrsi. Leltera di con

doglienza.

CONDOLERSE , v. Condolersi , Ramma-

ricarsi, Dolersi delle svenlure altrui col-

l'amico. Dare il mi dispiace; Fare le con\

dolenz«.

CONDONO, s. m. Condonazione, Perdono

del fallo commesso.

CONDOTO , s. m. Fogna ; Pozzo smalti-

toio ; Pozzo ñero o Pozzo murato e Bot

tino, Luogo sotlerraneo dove si vuotano

per una canna le immondirie de' destri ed

agiamenlL

Far condoti , Fognare ; Farfogne —

SvODÀR EL COXDOTO , V. SvOD.Vr Db-

sgoss.Vr i condoti , V. Desgossàr.

Condoto d'aqua , Condolió ; Acquidot-

to o Acquidoccio, Canale muíalo per lo

quale si conduce Г acqua da luogo a luo

go. Acquidoccio Jallo di calcittruzzo e

mattoni. Acquidoccio di piombo — Gora

dicesi il Canale d' irrigazione per le cam-

PaSne-

Condoto d' aqua piovana , Chiassaiuo-

la, Canale fallo a traverso de' campi del

le colliue per raccorre Г acqua piovana,

murato dalle bande с ciotlolato nel fondo.

Coxdoto de le scoreze , Doccione del

le lojfe, L' intestino che porta fuori per di

dielro le imiuondizie.

Far andar l' aqua per condoti, Con

donare, T. de' Fonlanieri , Trader i'ac

qua per eondolli.

CONDÜR, v. Condurre, Menare.

CoNDURSE A BOX PORTO , V. PoRTO.

Lassarse coNDbR , Lasciarsi Jerrare ,

detlo fig. Lasciarsi dirigere o guidarc —

Lassbve condui, Lasciatevi dirigere; Ac-

cettate il consiglio.

CONDÙSI , s. m. Bujfiano, Mezzano di co

se veneree.

Far el coxdusi , Fare il rujfiano; BtiJ-

fianare. V. Rufián.

Fare il lanterna , vale Accompagnare ,

guidare i vecchi o i ciechi.

CONDUTÖR , s. m. Appaltatore, Quello

che prende in appalto una pubblica ren

dit.! o un' opera.

Co iDurun de nsxi, Conduttorc , г vale

Afíittuario o Locatario , Quello che ha in

amito gli altrui poderi. V. Apitanza.

CONDUTÖR DE LE SAETB , V. PaRAFL'L-

MINI.

Condutor, detto in T. Mar. Cordonie-

ra , dicesi Quelle corda che sostiene in al

to la penna della mezzana delle navi.

CON E RON. La soslanza ; V iniiero —

Ve so dir el con e 'l noN de tuto. Vi so

dir la soslanza , Г intiero, cioè Sono in

fórmalo di ogni cosa.

Día el con e ron , Dar libro e carie.

dello fig. Mostrare tulle le cirepstanze ,

addurre tulle le particolaritá , V. Dirla

schieta , in Dir.

CONESTRËLA , s. f. Term, dr /i Ërbolai,

Ligustro o Sofistico e Biivistico с Cam
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brosse ne. Planta erbacea comune, delta da

Linneo Ligustrum vulgare.

CONETRXl, s. m. Collatérale, Ti tolo che

davasi sotto il Governo Véneto a quell'U-

ûzialeaddelto alla Camera fiscale del!«- Cil

la provincial] dello Stnto , che teneva il

ruólo de' Soldati dclla guernigione e dél

ie cerne, e li pagava.

CONETRARÎA, s. f. Cotfa/eraZ/a,diceva-

si Г Ufizio del Collatérale.

CONFA, Avv. Come; A guisa; A foggia,

CONFALÓN,*, m. Bastracone; Galltone;

Í7omacc¡o,dicesida uoi per ¡scherzo d'uo-

mo grosso e forzuto. V. GiAMricbx.

CONFARSE, v. Confarsi; Acconfarsi,

Comediré, Acconvcnirsi.

Contarse al gusto , Andaré a pelo.

Contarse a l'opinion db qualcun, Con-

venire , nel sign, di Consentiré , Accor

dant.

No co.\F arse insieme , Non confarsi ,

Non affarsi o attagliarsi.

CONFERIR, v. Conferiré, Comunicar ad

altrui i suoi pensif ri e segieti. Conferir i/i

segreto, a solo a solo,familiarmente, con

fidentemente.

Conferiré, val Dar giovamenlo,Far pro.

Conferirse in t' un loco , Trasferirsi;

Recaní ; Portarsi etc.

CONFERTA , s. f. T. del Foro, ch* era in

uso sotto al Governo Véneto , Accesso o

Trasferimento al luogo, cioè 11 trasferir-

ti chela il Giudice soprail luogo dellacon-

troversia o del coramesso delitto per gli

oggelti del suo instituto.

CONFESSXüA, s.f. Confessamento; Con-

fessione , II confessare — Darse тал bo

na contessada , Confessarti bene; bar la

confetsione generale.

CONFESSXr, v. Confessare.

CoNTESSARSE AL BUSO , СОНЕ ГА I EBRET,

iVon confessarsi — El s' ha confessa al

buso , Non si e confessato.

Coxtessarla GiusTA , Acensare о Con

fessare la ronfa giusta, Dir la cosa per

l'appunlo com'ella sta. Si dice anche Con

fessare il cacio.

Coxfessàr sexza conDA , Confessare

tenza duol difune, Dire i fatti suoi alla

prima.

Star dcbo a contessàr , Resislere alla

confessione; Non voler confessare ; Es

tere о Far come laformica o ilformicon

di sorbo che non esce per bussare ; Esse-

reoFarlacoriiacchia di campanile; Star

todo alla macchia o al macchione e non

uscire per bussar che unmfaccia; e va-

gliono Lasciar dire unoquanto vuolee non

gli rispondere о rispondergli in una ma

niera che non sortisca il desiderio suo —

Far reticente, vale Onietlere voluntaria

mente alcuiia cosa che si dovrebbe dire.

РвчаАп a confessaüse , Pensare ad ac-

cbneiarii dell'anima ; Pensar aW anima,

a riconciliarsi con Dio.

Me sarja confessa da lu , lo mi sarel

confessato da lui, Si dice d' uno del qua

le si aveva buona opinione, с che sia poi

riuscito male ; e fu delto ancora , lo mi

sarei consigliato da lui, si spiritual mi

parevn.

CONFESSIONAL, add. T. del Foro ex Ve-

neto — Confessionà l db dote , chiama-

vasi la Dichiarazionc di aver ricevuto la

dote.

CONFESSO , s. m. Scritta o Serillo, Car

ta nella qnale uno confessa di essere debí-

ture e si obbliga di pagare. V. Рлслиб e

Vaglia.

Confessa di cassa , qui si suoi dire nel-

le carte di pubblica amminislrazionc per

Quitanza, detta altrimenti Ricevula.

Contesso о Coufessionario , Confes-

sionale о Confiessionario , Il luogo dove si

confessa — Sentar del confssso, Predel

la — Pórtela del contesso , Sporlello.

CONFETÀR, v. Confettare, Condire e far

cuocere délie fruita, de' fiori ec. Far con-

fezione.

CONFETÎM, dim. di Confeti, Piccolis-

simi confetti.

CONFETO, s. m. e per lo più Confeti,

Confetto.

Dar el confkto , delto famil. e figur.

Dare it comino o Confettare uno , vale

Fargli cortesie с ossequii per Tendérselo o

mantenérselo benevolo — Soiare; Darla

soia , ch" è una specie di adulazione me-

scolata alqnanlo di beffa.

Quando se magna sti confeti? Quan-

do mangiamo o si mangiano i confetti ?

Maniera nostra di demandare , che vuol

dire Quando sifanno le nozze?

Specíer da conteti, V. Specibr.

CONFETtJRA , s. f. Confettura o Confe-

zione , Ogni quantità di confetti , di con

serve etc.

CONEETURIÈR, s. m. Confettiere о С01Г

fettatore, dicevasi , specialmenle ne' tem

pi Veneti , Colui che nelle case de' grandi

impiegavasi a far confetture e confezioni

e simili.

CONFIDXr , v. Confidare e Raffidare ,

Aver confidenza , fiducia , Fidarsi ad al

eono.

VarDITE PRf.UA DE CONFIDARTE,/4 chídí-

ci il tuo segreto, doni la tua liberta, Av-

viso morale che ci avvertiscc di andar cau-

ti prima di paireare ad alcuno ció che im

porta di tener segreto.

CONFIDENTE, s.m. Confidente, Intrín

seco am ico.

Confidente de la polizia , Spia ; De

latare; Denunziatore.

CONFIDENZA , s. f. Confidenza e Conft-

danza, Famigliarità.

Dar contiden/.a a uno, Famigliariz-

zarsi con uno, Farselo ainico — Riferi-

to a femmina, vale Accordare disonesle

confidenze ad uno.

Torse confidenza con uno, Prender-

si licenza con uno, Avanzarsi troppo li-

beramente con uno — Torse confiden

za con una , Fare degli atli biechi, Del

le disonestà.

In confidenza , Detto avverb. Alia lua

na; Alia dimeslica.

CONFINAR, v. Confinare, Conterminare.

Confinar un ben , Confinare una pos-

sessione, cioè Porre i termini с i confini.

Confinar quALcl.N, Confinare uno

Sbandire, Mandar in confine alcuno o in

luogo particolare per gasligo. V. Relegar,

L'ho continXche nol se podrva mover,

V ho ridotto alie strette; L'ho confinato

tra F uscio e 'l muro, cioè L'ho ridotto a

grado che non potea più difendersi. -

CONFÍTEOR, s. m. Confessione, Orazio-

ne notissima с del continuo - recítala da*

CristUni , la quale comincia dalla parola

Confíteor.

CONFLUIR, Cooperare, Concorrere aU'o-

Íiera , Operar insieme. Accompagnasi cel-

a preposizione Con.

CONFORME, Aw. Seconda il caso, E*-

pressione dubitativa , с vale Mi rogolero

conformemente al caso, cioè seconde l'av-

venimento, o seconde il mío gusto.

Per Siccome e Comedié — Conforme

che no GAVEVA soldi, Siccome io non¡a-

vea danari , ovv. Non avendo io danari.

CONFORMITE, s.f. Conformita, Simi-

glianza.

Conformita , si dice anche per Modo ,

maniera. In conformita de' suoi ordini.

L' ha parla in sta conformita , Paro

le pronuncib di questa falla , Di qucs|o

tenorc.

Ix sta conformita son reduto , Son

ridotto a tal passa, a tale s tato.

In chb conformitX ? Detto a modo ¡n-

terr. Come? Come mai? In quai /nodo ?

CONFORTADOR \

CONFORTAÖR f s. m. Confortatore e

Confortante.

CONFRONtXbILE, add. Paragonabije;

Camparabile—Nol xe confrontabilb со

quelo, Non e paragonabile con quello.

CONFUSIÓN, s. f. Confusione; Guazza-

buglio ; Mescuglio; Filuppo; Pecorecçio;

Zappa — Bugíione, dicest a Moltitudine

confusa di diverse cose.

Confusión db zente , Parapiglia; Ba-

rdbuffa ; Subuglio, Scompiglio di gente o

di persone. V. Barafusola.

Meter de le cossb jv coNTUsibN , AL-

batuffolare o Rabbatuffolqre , Meliere ,

AvvoTgere insieinc confusamente in fascio,

i и bat и Но I,i.

CONFUSIOnXR, v. Confondere, Disordi-

nare e volger sossopra, mescolarc insieme

varie malcríe senza dislinzione e scnz'or-

dine.

Confusionarse, CoTifondersi, valcTur-

barsi gravemente per vergogna o per altra

passione — Allibbire, Impallidire per co

sa che ti faccía restar confuso e sbalordi-

to per un subito timoré o vergogna. V. Con

fondes

CONFUSO, Confuso, Add. da Confunde

re, Mescolato.

Confuso, attribuílo a persona, vale Ver-

gognato o svergognato sia per modestia ,

sia per colpa commessa. Grullo grullo va

le Cheto e confuso , e dicesi di Coloro che

stanno pensosi sena'alzar la tesla. Andar-

sene o Tornarsene grullo grullo, suol dir-

si ancora di Coloro ai quali sia stata data

qualche risposta che non sia loro troppo

piaciuta.V- ScotX.

Drscoaso confuso , Discorso o Parlare
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confuso, imbroçltalo. Pare ta zoffa degli

Ermini; Qui v è huio.

Ix cojfFusOjModo avverb. Allaconfusa

è In confuso i Confusamente.

CONFUSONARIO, ». m. Avviluppatore ;

Imbrogliatore ; Domo confuso; Confon-

ditore , Persona che confunde e reca сон-

fusione.

CONGETURAR, v. ConghielturareoCon-

gellurare, Presumere, Strpporre.

CONGLOMERAR, v. Voce latina, Riuñi

re j Ammucchiare ¡ Ammassare*

COM DE MAR, s. m. T. de" Pese, dal la

tino Си и us , Vulva . Cosí vengono chia-

mate volgarmente diverse specie di Mol-

luschi , tutli del genere delle Meduse. Es-

ai hanno por carattore un Corpo libero ,

gelatinoso, orbiculato e convesso al davau-

ti, concavo internamente, con dei lili o

appendici attaccale al loro centro. V. Po-

TAMARINA.

CONIADOR, s. m. Coniatoree Battmzec-

ca, Colui che nella pubbáica Zccca bulle

moneta,

CONIAR, V. Cugnar.

CONIETO, s. m. Conigliuzto o Conigtio-

lo, Piccolo Coniglio.

fCÔNIO, V. Coevo,

;42GNIO , s. m. Coniglio. Animale noto, si

mile alla Lepre; cliiaiiiato in sistema l*e-

pos Cunicufus.

Loco da co.vn , Conigliaia o Coniglie-

ra с Coniglieria , Luogp dove si tengono

cbitisi i conigli.

L'ètjmido QUAirro их qox)o, Pare ch'e-

gli abbia i conigli in corpo. Prov. che di

osa di Chi è tímido e pauroso. Non aver

più cuor d'un grillo o d" uno scricciolo o

a" un coniglio.

,'CONQMÍA , s. f. Economía*

rCONOMO, V. Ecónomo.

/CONOSSANZA , V. Cogxossanza..

CONOSSENTE, add. Conoscente , noi di-

ciamo per Noto, conosciuto— Le perso

ne coxoscexti , Le persone che si cono-

scono; Le persone di conoscenza.

CONOSSER e CocxessÊa, ». Conoscere e

Cognoscere.

CoXOS&Bn. A FONDO QUALcl.V , CunOSCe-

re o Sapere chi sonó i suoi polli; Cono

scere di lunga mano — Sapere quanta

corra il cavado oTalcuno, vale, Sapere

iin dove possa arri vare Г abililá d'alcuno.

Coxosskk a muso , Rajfigurare uno ,

Gonosccrlo a' lineamenti deJla faccia —

Conoscere ult'alilo, vale Essere accorto e

pronto conoseilore.

Coxosser a naso , Cciioscere afiula.

i 'л: sec, vi se coxosse lb bale, A' segna-

li si conoscon le palle; Gli asini sicono-

scono a' Basti, Oalle r.zioni si conosce la

morale di uno — El se сохоззана da le-

*ito, &е!1а è rosa ella fiorirà ; s' ella e

spina ella pugnera.

F.ti«E COXOSCER UX COGlbx, FoTSl SCOr-

gere orr. Farsi scorgere un lalordo o per

un balorolo, ignorante.

G.TE VM, ASSAE PRIMA BE CONOSSER UXO,

Risogna mangiar mulle moggia di sale

сои un uomo prima che si conosce; ovv.

Molti moggi di sale si convien manicu

re insieme, anzi che 4 dono deW amista-

de compiuto sia.

OgXI COGIÓ* COXOSSE BL BOX , Ogni UC-

cello conosce il grano, e vale il buono è

da tullí conosciuto.

No CHE VOL OCHIAI FER CO.VOSSERLO. .11

buon'vino non bisognafrasca, e vale 11

buono si fa conoscere da per sé.

No SE COXOSSE EL ВЕХ CHE СО l' S PER-

SO, V asino o V asinino non conosce la

coda se non Ruanda non lha; Non si co

nosce il ben se non pevdulo.

CONOSSÙO, V. Cog.vossùo.

CONOTXr , v. Voce di moho uso iiel Fo

ro per Contrassegnare , cioè Far la dc-

senzione d' una persona , per potería co

noscere e distinguere.

C0N0TATI, s. m. Contrassegni ; Segn&-

li. Rilratto in iscritto, Descrizione dellc

parti fisiche visibili d'una persona. Avver-

tasi che bx voce Connotati è tanto in uso

Hegli ulïizii giudiziarii e politici , che non

sarebbepossibile di sustituir vene un'altra.

CONSAPÜTA, s. С Consapevolezza,Can-

tezza avula, cognizione presa , parlecipa-

zione.

Sexza sha consaputa , Senza mia sa

pata; Senza mia consapevolezza o nati-

zia.

CONSECUTIVO, add. Consecutiva, Che

consegue.

Gixara consecutiva , Camera seguen-

te o contigua o adiacente e aggiacente ,

cioè QucUa rhe succède dopo la prima ,

che vicn di seguilo.

CONSECUZIÖN, s. f. Consecuzïone, Con-

seguimento, Otteniínenlo, 11 conseguiré.

GONSEGIAR, v. Consigliare; Dar consi

gue ; Dar parère — Consigliare , dicesi

anelie per Consultare, che è propiciamen

te il Dirigere che fanno gli Avvocati le cau

se de' lero clienti.

A CHI COXSEGIA XO CHE DOL LA TESTA ,

A chi eonsiglia o A confortatorenon dua

le il corpo в il- capo; с vale Esser più> fa

cile il consigliare che Г eseguire. Fu anche

ditto, Efacile a chi è sano e in lieto sta

te Dar consiglio alt afßitto.e ait aníma

la to.

CoxsBGiTB coi VECHI, Consiglio ¿Cuo

mo vecchia non rompe mai la testa, e va

le che Per lo pin с buono.

CoXSÈGJTE СОХ UV SOLO , Consiglio di

, due non fu mai buono.

CoXSEGITE BEX PRIMA PER XON ГЕХ.Т1Н-

TE dopo, Consiglio velcce pentiincnto lar

do , cioè Chi tostó si risolve tard! si pente.

Le VOLPE SE COXSEGIA , V. Volpe.

TonxÀn a coxseciÀr, Hîconsiglïare.

C0NSEG1ER, s. m. Consigliere ; Cunsi-

gliatore; Consigliante,Qucllo che dà con

siglio.

Nel Governo délia Repiibblica Vcucta

erario sei pat rizii dt'U'onlinc senatorio det-

ti Consiglieri , che formavano col Doge

il Consiglio minore , e vacante la sede Du

cale si chiamavanii Rettaridi Venezia, e

dimoravano nel pubblico palazzo. Il più

vecchio ira i Consiglieri, mancando il Du-

ge , facera le sue veci nel Collegio. V. Co

legio.

CONSEGIERÈTO, s. m. Consiglierino,

Avviht. di consigliere.

CONSEGIÈTO, a. m. Consiglietlo , Pic

colo consiglio.

CONSEGIO, s. m. Consiglio, Parère, sen-

limeuto, esortazione.

U.V BOX COXSBGIO VAL DE LE VOLTE PIU

»' их tesoro , Dono di consiglio più vale

che d" oro.

Dicesi in prov. Consiglio di ricco impo-

verilo non val nulla, Perché se non fu buo

no di regolare sé slesso, molió meno pnú

esserlo pegli altri.

COXSECI DE DOXA О I SCOTA ОНО I VAL

cxEXTE, Lo consiglio femmiiiile o egli e

caro o egli e troppo vile.

A COSSA PATA XO Ch'b Tifa COXSBCIO , /

consigli dopo ilfallo sonofiato da gon-

fiar otri, cioè inn tili. Del sen no poi ne so-

no pit- m- leJosse , e vale È inutile consi

gliare dopo il fatto.

Cil VOL FAR A SO MODOXO VOL COXSECJ,

Vomo delibéralo non vuol consiglio; ed

esprime che E superflue il consigliare co

lui ch'è risoluto di fare a suo seniio alcu-

na cosa: simile all'allro, C'nor dettrmi-

nato non vuol esser consiglialo.

CONSEGIO , s. m. Consiglio о Concilia,

Pubblirac solenne adunanza d'uominicbe

eonsiglia a deliberare. E quindi Far con

siglio; Raimare, Tenere, Aver consiglio

r simili.

Nel sistema del Governo Véneto erario

variiiicosidetli Consigli, come i segnenü.

Mazíír Coxsegio , Il Maggior Consi

glio, ch'era coin pos to di tutti indistinta

mente i patrizii che avevano indossala la

veste. Corpo sovrano della Repubblica ,

che eleggeva a tulle le reggenze e magistra

ture ordinario, formara loggi etc.

CoNSEGIO DE PrBGAI , // Consiglio di

Pregadi assolutamentc o sia il Señalo, che

prrsiedeva all' económico dello Stalo , al

politico с al militare, ed- eleggeva alie ca

nche slraordinarie.

C0X8EGI de quaranta. TreeranoE C»n-

sigli di quaranta, cioè il Consiglio di XL.

al Criminate, cui erano commesse Ir cau

se criminali no' casi non soggelli al Consi

glio de'dieci, e la distributiva delle can

che eufljziipopolari-^- II Consiglio di XL.

Civil vecchio, il quale gindicava le cause

civili appellate della Metrópoli с del Doga-

do, con tulle lo altre materie di sua al-

tribuzione speciale — II Consiglio di XL~

Civil nuovo, slato insliluilo per la tteci-

sione in »ppello delle cause pur civili del

la Terra ferma e di tullo lo Slato. V. Co

legio.

Coxsegio db diesb, Consiglio de'dieci,

composto di dieci Serjatori , e de sei Con

siglieri sollo la presidenza del Dogo, a cus

■■rano stale delegate lutte lo nialorie di Stat

te e i casi criminali gravissimi commoss-i

nello Slato.

Tbrzo coxsecio, Terzo consiglio. T. rl«-l

Foro ex Véneto. Anticamenlo lo causo çiti-

dicale dalla Quarantia nano discusse ¿a

tro successivi giorni, nol ]»i inio do' qiub

perorava la parle alirice, с diccrasi Pri
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wo consiglio; ncl secondo la parte rea e

dicevasi Seconda consiglio ; e nel terzo

i' una с Г altra in conflitlo , citfè con inter-

ruzione , ebe si diceva Terzo consiglio ,

nel quale pronunziavasi la srntenza. In se

gallo tal costume fn riformato, e le cause

• i'.i и. > trattate e giudicate in un giorno so-

' lo j e nondimeno nell'uso forense scguilos-

si a dire Terzo consiglio per una finzione

dell' antico costume ; e intendevasi Causa

introdottaedecisa da un Consiglio di qua

ranta. V. Vacui.

CONSEGNA, s. f. Consegnazione, II con

segrare , il pssaggio di che che sin dalle

maui di uno * quelle d' un allro. Tradi-

zione è »осе (alma, usata pero da'Lcgali

nel lo stesso significa lo.

Consegna, in T. milit. dicesi Colui che

sta alie porte d' una Cilla forlificota e lien

registro de' forestieri che v' entraño.

CONSEGnXR , v. Consegnare o Consi

gnare.

Со YSECNAR UNA CORTELADA А UNO , Ac-

voltellure uno , Dargli una ferila di col-

lello.

CONSEGUÍO, add. Conseguito.

CONSEGUIR, v. Conseguiré, Ottenere,

acquistare.

CoNSEGUIR TOTO QUBLO CHE SE VOL , A-

vere il suo pieno ; Esservi il suo pieno.

CONSERVA, s. f. Conserva , Luogo ripo-

slo dore si conservano e si inanlengono le

cose.

Conserva de fruti , Conserva , chia-

mansi anche i frutti,fiori cd allrc cose con-

ï< i(,,tr nello zucchero.

Conserva de marasche , Diamarinata

— De kabanze, Aranciata — De pesta-

сл!, Pistacchiata.

Conserva de aqua , Conserva ; Ricet-

lacolo; Riserbatuio, Luogo in cui l'acqua

si raccoglic с si riserva per farla poi scor-

rere oye si vuole.

Consebva de l'aqua, T. dclle Saline ,

Lagaccio, La prima conserva in cui al

tempo dell'ciiipifoudo о per mezzo d'una

cateratta s' introduce l'acqua del mave,

per indi passare alla rete calda.

CoïiEBVA,CoHierva,T. mar. per Com

pagnie , e dicesi del numero dc'Navigli di

più padroni che uavigano insienie a con-

»ervaziooe Г un dell' allro.

Andàb de conserva, Andaré di conser

va o di brigata o di bella brigata, Anda

ré in compagnie.

CONSERVATORATO,s. m. Vffizio del

Conservatore.

CONSIDERXr, v. Considerare, Attenia-

menle osservare.

ConsidebXr, dicesi da noi anche per Ap-

prezzare . giudicar del prezzo — Quanto

considereи sto anelo? Quatilo stimalc о

apprezzale quest' анеНо?

CONSIENZA, s. f. Coscienza; Conscien-

za e Coscienzia.

Coscienza slrelta , vale Guarding« ,

scrupolosa. Coscienza larga ; Liberta di

coscienza j Ingrossar la coscienza, dice-

si della Permissione di creder cisisrhcdu-

np ció che tuvIc in materia di Rcligione.

Coscienza ealterila, vale Macchiata, non

pura.

Омо de consienza, Coscienziato, Che í

di huona coscienza.

In conscienza o cossienza , Maniera di

giiiramento , In coscienza о In buona co

scienza ; lu Jede mia; Per miafe.

CONSISTER , v. Consistere.

Tuto consiste in t'i bezzi, II forte о

Il punto sta nei danari, cioè La oifficol-

tà sta uel danaro.

CONSOLAR, т. Consolare , Dar consola-

zione — Consolar i afliti, Racconsola-

re о Âddolcire gli ajjlitli.

ConsolXb da fbsta qualcun о Co.vso-

lXr со le ceolete , lo stesso che GiustXr

DA FRIZER, V. GiUStXr CONSOLAR DA

fbsta u,v abito, Lordare о Imbraltare un

abito. V. SporcAr.

El spczza ch'el consola, detto iróni

camente, Puzza che ammorba, V. Spuz-

zar.

Tornar a consolar , Riconsolare.

CONSOLE , s. m. Console o Consolo.

Consoli de mercanti , chiamavasi una

Magistratura civile di prima istanza del

la cessât» Rrpubblica Véneta, composta di

tre palrizii , a cui speltavano alcuni affa-

ri mercantili , trattati perô in via giudi-

ziaria. V. Soraconsoli.

CONSORT1V0, add. — Strada consorti-

va , V. Strada.

CONSORCIO, s. m. Consorteria, Unione

di consorti, cioè Riunionc dei r.-ossidcnti

de'bcni lungo un fiume d una strada pub-

blica, i quali lanno causa comune fra essi

per riparar gli argini e provvedere alie co

se occorrenli.

CONSTATAR, v. È un vero Franzesismo,

usato spesse volte nel foro, nel sign, di Ac-

cerlare; Stabilire; Chiarire, cioè Fonda-

re la verilà d'una cosa с d'un falto, Ve

rificare. V. Costar.

CONSULTO, s. m. Consulto o Consiglio,

Opinione dell'Avvocato in favoredelolien-

tulo — Consulto , dicesi anche il Parère

o consiglio de' Medici.

Bater consulto o consulta , Consul,

tare; Consigliarc — Ruminare oRugu-

mare , Riandar nel pensicro , come si fa

pensando e ripensando da chi vuol masti

care e ben digeriré un negozio.

CONSUMA, Consúmate; Consunto.

GonsumX da tante disgrazie, Per lun

go duolo attrilo, consunto.

CONSUmXdA , s. f. Consumazione.

Dar una consumada db scarpe о de a-

biti, Consumar le scarpe o í vesliti, vale

Logorarli.

CONSUMADOR о Constjmaor, s. m. Con-

sumatore, Che consuma, Distruggilore.

CONSUMAR , v. Consumare , Logorare ,

finiré , ridur al nienle.

Consumar el cruo в *l coto, Consu

mar T asta e 'I torchio; Far del resto,

Mandar male interamente il suo avère.

Consumare a braccia quadre, vale Mol

li asimo.

Consumar el soo, Far ambassi infon-

do¡ Mandar a male ogni sua cosa — Co.v-

SUMAR EL 300 PER DAR GUSTO AI ALTRI , /

mattifanno le'feste e i savii le godone ,

di Chi perde assai per dar piacere agli

altri.

Consumar tuto ijtt'w dí , Recare a

un dl, detto fig. del Consumare in breve

tempoeiö che dovrebbe bastare per tullo il

corso della vita o almeno per lungo tempo.

Consumar tj.v afXr, Consumar un af-

fare, un negozio, vale Finirlo — Consu

mar la fúlica, il tempo etc. vale Impie-

gare.

Consumarsi, Venir meno , slruggersi,

dimagrare, intisichire. Consumarsi come

nevé alfuoco.

CONSUMAZION, s.f. Consumazione, An-

nicntamento.

El va vía рва consumazion, Va moren-

do per estenuazione, per consunzionc.

CONSUMO,«, m. Consumo; Consttma-

mento, Consumazione — Consumí, d(-

consi le Cose consúmale.

Far consumo de boba o de bezzi , o A-

VÈR el DAZio del consumo, detto lig. Spar-

nazzare; Scialacquare; Dissipare, dice-

si dcllo Spendere assai e consumar il sno,

CONSUNTIVO, s.m. Voce dataci dai Loni-

bardi sotto il cessato Regno itálico ed usa

ta negli oggelli di pubblica amministra-

zione, e vale Conto delle spese da farsi

neWanno prossimo; Corito d' avviso delle

spese.

CONSUNTO, add. Consunto, Consúma

lo, dicesi dclle persone magriseime.

Consunto de bezzi, Arso ; Povero m

canna ; Rruciato di danaro.

CONTA, s.f. T. dcll'Ergastolo. Novero o

Conlamcnto; ed è quella Visila che fassi

ogni sera dai Cuslodi in tulle le carceri

dell' ergastolo per riscontrarc il numero

de' Carcerati , ■£ se le cose siano a dovere_

CONTXbILE, s. m. Voce venulaci di Lom-

bardia dopo i) Govcrno italiano, e vale

Computista; Ragioniere. V. Ragionato.

Contabile, add. dicono e scrivono al

cuni nel sign, di Risponsabile ; Tenuto;

Obbligato Ovv. ncl sign, di Colpevole —

Contabile di furto, dice e serive qualcu-

no per Colpevole difurto.

CONTABILITX, s.f. Computisteria, L'uf-

fizio del Computista о Ragioniere.

CONTADINAZZO, s. m. Contadinaccio ;

Villanaccio — Martignone , vale Gofio

contadinone.

CONTADINOTA, s. f. Foresozza o Foro-

setta , Contadina fresca e leggiadra. Con-

tadinotta non trovasi usato.

CONTADOR, s. m. Contatore, Computi

sta , il cui uffizio è quello di ricevere e pa

gare i danari. Ora si dice Cassiere.

CONTAFiXbE, V. Fiabox.

CONTAMINXR, v. Contaminare, Macchia-

re , Bru liare, Corromperé.

ContaminXr , si dice ancora da noi nel

signif. di Conturbare ; lntenerire , Muo-

•verc a lenerezza, Accorarsi—El me соя-

taktna , M' intenerisce ¡ Mifa compas-

sione; Mi commuove.

C0NTAMINAZ1ÖN, s.f. Contammazione-
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Fab coxtami.vaïjù.v , è lo slesso. che-

Солгташллв, V.

CONTAR , т. Contare , per Annoverare ;

Numerare.

CqntXr, Contare, dicesi anche per Rac-

conlare-—Contarla giusta , Accusare la

ronfa giusta, Confessare la rerila.

Contar falíjpe у de i,e в'г/лпе. Dir-

fanfaluche o chiacchiere —- Contar de

lb GBAur frotóle о fiare , Stiantar di

gran fandonie ofiabe ; Sballar carole ;

Canzonare ; Favoleggiare ; Frappare —

CoNTAR LA BELA GIROMETA, V. GlROMBTA

— Cusse D.v contXb soto EL CAilLv , V.

CosSA.

Contar una cossA со la BARBA, Sape-

vancelo , dicon quei di Capraia. Locu-

ziine che si dice quando uno ci narra un»

cosa nota.

TorxXr a cqntXb, Eicontare.

CONTARELO, s.m. Conticino, Piccola

COnlO.

CONTARÍA, s. £ Cantería , Voce di lin

gua per esscre regístrala nella Tariffa To-

scaua, e vuol dire Mercanziuole di velro»

m» specialmente Pcrlette di cristallo ar-

tificiale , delte Margheritine , delle qua-

li si fanno vezzi ed altri ornanienti: ed è

no oggelto o ramo di commercio che han-

no i Veneziani da qualche secólo col Le-

ranle. Con.teria è dunque parola тегпасо-

la Véneta , che semina evidentemente

composta da Contigia , Ornamento , e

questa pure derívala dal lat. Comptas ,

us nel medesimo signiGcato ■— Vetrame

* pur termine collet tiro di tulle le minu

te manifalture di retro.

Мевсалхв de contaría , Mercante o.

Fabbricatore di conterla.

Canna di conterla, chiamano i Vetrai

Quella canna di velro con che si fanno ta

li mercanziuole.

CONTE,*, m. Conte.

CoNTB DA LE BBAGBESSB ONTE, Delta

scherzerole usato talvolla familiarmente

per motteggio di Chi vuol arerc il tilola

di Conte ed,è miserabile.

CoNTB FAVETA, Locuzionc dassa, Fan-

fano ; Trinßno ; G.onfianugoli; Molla

fumma e poco arrosto, Dicesi di Persona

vana.

Contb che jiro conta , Titoli disunti ,

tale Titoli vani , senza rendilc.

CQNTENENZA, s. t Umerale, Velo che

suol porsi sulle spalle del Celebrante per

dare la benedizione — Grembialini si di

cono Quelle duc parti dell' umerale con

cui si prende Г ostensorio o la pisside.

CONTENER o Contegnïr, v. Cantenere>

Comprendere.

Contegnirse, Conlenersi, ció* Repri-

mersi, rnflienarsi, moderarsi — Lasciar-

andar due pañi per coppia, vale Passar-

si leggiermente d'alcuna cosa.

Coxteg.yirss al sólito, Far delle sue,

cjoè Non declinare dal suo cosíante , se-

giiitar a fare la slessa cosa.

Vb CONTEGNIRB IN STA MANTBRA , Fi re-

golerele o dirigente о governerete nel mo

do etc.

CONTENTAR, т. Contentare.

ComtbntXr la gola , V. Gola.

Contentarse db l' onesto , Leccare e

non morderé , Modo prorerb. che rale

Con ten tarsi d'un onesto gnadagno — No

contentarse de l' onesto , Cercar mi-

glior pane che di grano—. Chi mo. se сох-

tenta DB L* ONESTO PERDB EL MANEGO В

anca bl cesto , Chi troppo lira la corda,

la strappa, Chi ruol troppo, alla fin per

de tullo. A chi desidera molto, manca

molto, disse Orazio per dimostrare che

Chimique с contento del poco , rire più

felice ed è più ricco dc'ricchi: giacchè Ta-

lora il meglio guasta il bene.

Contestarse de poco , Tirare a pochi

—Contentarse del росяеттома sicuro,

Loda il mare e tienli alla terra , dclto

mêlaС

Chista ben se contenti, Chi ha bue

no in mano non rimescoli, nietaf. presa

dalle carte da giuocare, e rale Chi sta be

ne non cerchi che le cose si mutino: simi

le a qucU'altro, Quando e' ti dice buono.

al paleo , non giuocare alia troltola.

Омо FACILE О DIFICILR DA CONTBNTAR ,

Chorno difacile o difficile contentatura.

Ms CONTENTO CHE I MB PICA SB etc. /o

vo' che mi siafritta ilfegato se etc. lo

giuoclterei la vita contra un morso di

berlingozzo che etc. Modi di affermazio-.

uc sulla propria opinions e rolontà.

TuTI NO SE POL CONTENTAn, Cil ifa la

casa in piazza о e lafa alta о e' lafu

bassa, Tutli i caratteri non sono eguali ,

chi è d'un u inore e chi d'un altro.

CONTENTIN, s. m. Sipicco, Quella ginn-

ta che si dà, per esempio, a una chicche-

ra di caffi о simili berandc , che dicesi

anche Giunta. V. Rechioto.

CONTENTO, add. Contento; Conteníalo

—. Contento comb Carlo in Eranza ,

Ayer il cuore nella zucchero ; Esserfo

ri e baccelli, Esser lieto e contento..

Mai contento , Incontentabile.

Ctjor contento e schiavina in spala ,

v. schiavwa^

CONTENTÖN, add Contentissimo; Ar~

cicontento ; Più che contento.

C0J4TESÍN, V. Contarblo.

CONTESTABLE, s. m. Contestabile,T¡~

tolo che ne' tempi del Gorerno Véneto si

dará al Bargello nelle Gitlà capiíali delle

prorincie dello Slalo di terra ferma.

CONTESTUALMENTE , arr. T. forense

e rale Unilo alla conteslazione, In con~

testaziotWi

CONTINUAMENTE, arv. Continúame,^

te; Continovamente; Continua'amenlc.

Avrerle Y Alberli nel suo Oizionario uni

versale che rigorosamente pai-l.tmlo corre

questa difü-renza tra Conlinualamente e

Continuamente, che il primo si dice del

le cose che non sonó separate ne inleri öl

te dal loro coiiiiiicianiento sino alla (ine;

e che il seconda si dice allresi di quelle

che sono interrotte, ma che per altro co-

minciano soreute e con piccoli interral-

li. Combatiere continuamente. Dividere

il reltangolo conlinualamente in parti

eguali.

CONTINUATAMENTE , V. Соятпг».

MBNTB.

CONTISTA, s. m. Computista*

CONTO, s. m. Conto; Computo; Calcólo.

Conto averto , Conto aperto o acceso,

Quell, i che non è sáldalo.

Conto de l'osto , Carlina del conto »

Carlina, Conto dell'oste dopo il tratta-

nienlo.

Conto paga o salda, Conto spenlo.

Conto lando, dicesi anche in dialello,

Qnello ch'è senza rotti o frazionL

Conti cHiARi, amicizia longa, Conti

chiari amici cari, e rale Che Г amicizia

non dee pregiudicare all' interesse.

Bezzi tolti a conto; Danari ripresi,

cioè Tolti a prestanza orrero a sconto di

laroro da fare.

Al strenzer dei conti , AI ristretto ;

Al levar delle tende; Alfin delfalto; Aí-

Гultimo ; Aifar dei conti.

Bravo da conti , Bravo aritmético ;

Ragioniere ; Abbachista.

Cercar el conto per minuto, Carata-

re, Esarainar per la minuta.

Dar a conto t Dare о Pagare а Ьиож

conto, Soddisfiu-e una parte del debito.

Dar conto de qualcossa, Darne avy¿-

so, notizia; rapporte.

El conto xb tondo, Due e due hanno

afar quattro. II conto è chiaro.

Fa conto , Maniera fani. Figurati ;

Immaginali; Fa ragione; Corne a dire ;

Fa conto; Fa tuo conta— Vorïa , i\

conto, devbr, Sappi che vorrei bere—

GrANDO , FA CONTO, СОМЕ UN CÁVALO ,

Grajn.de, per esempio , come un cavallo

ovr. Grande come sarebbe un cavallo —

Femo conto, Poniamo il caso; Figuria-

maci; Facciam conto.

Far conto, Disegnare; Far conto, ra

le Ordinär nel pensiero, Concepire.

Far a conto soo, Fare sopra di si,

Quando gli Arlefici larorano da per se

con loro pro o danuo.

Far conto de averla persa о ив aver-

li scossi, Рогге al libro dclT uscita alcu-

na cosa , Non far più conto o calcólo di

una cosa.

Far conto de титг, Una vil paslia

serve a nettare i denti; Giova rogo dote

non è buona la spada. Sentiment! figura-

ti e vagliono Esser opportuna cosae pru

dente coltivarsi tutti..

Far el conxo sbnza l'osto, Fart il

conto о la ragione senza roste; Un con

toJa Г aste e Г altro il tawrnaio. Una ne

pensa il ghiotîo, un' altra il tavernaio—

C"t FA 'l CONTO 8ENZA l' OSTO LP FA DO

volte , Chi fa il conlo senzn Faste lofa

due volle; Chi va a caccia senza can!,

toma a casa senza lepri, Modo prov. roa

che s'accenna che Gbi opera senza le do

rnte precauzioni с diligrnze non con>e-

gue il fine desiderato.

Far i conti adosso a uno, Critican ;

Censurare; Hiveder il pelo a uno; Rive-

der le Lucce.

Laoràr per so conto, V. L.AonXa. ;

Metbh a conto d'utili, T.' Merc; -Net

tere a avanzi, e rale Por da banda, ll-siw

contrario è A disavanzo*
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No »An сохто DB gnente , Chiudere

gli occhi a che che sia.

Tbgvjr солто de tuto, Ogniprunfu

siepe. Tener canto di che che sia.

Гевхлв coïtto, V. Tor.vàr.

TrOVARGHE EL SO COSTO O TnoVARGRE-

tA, Tornar meglio ; Valer di meglio. í'i

ci trovo il mió conto.

Vb LA DAGO , MA SB ЬЛ MORSEGA , A VO-

STBO соито, lo te la do a capo salvo, cioè

Con patio di sostiluzione; dicesi d' una

Cavalla che sia venduta.

CONTORNO , s. m. Contorno — Far i

сохтоая!, Dintornare, Segnare i conlor-

ni. Dintornare Г ombra del viso.

Сахтоляо , 'Г. tii Zecca , Bilanciere,

Macchiua con cui si fauno sui Gauchi dél

ie nionete gl' imprimí i che devono por

tare seconde la volunta del Principe.

CONTORZER, v. Contorceré, Torceré in-

torno, Attortigliare.

CnarroazsRSB , Contortersi; Scontor-

versi ; Ritorcersi; Rivolgersi, Quel tra-

tolgere di membra che si fa lalvolla o per

dolor che si senta o per vedere o aver a

fare cosa che ci dispiaccia. Б quindi dicesi

Contorsione al Moto violento prodotlo

dalle cagioni suddelle.

CONTRA, V. Cwntbàda.

CONTRABANDAR, r.Farconlrabbandi.

Comperar e venderé per iscarriera , si

dice del Comperarr. e venderé fuori c!cl

Iraffico couHine e quasi occullamcnte.

CONTRABANDO , s. m. Contrabbando ,

che anche, dicesi Contraddivieto. E pro-

■priam. l'Estrazione e imporlnzione di gr-

neri di commercio sema pagamento di

dazio. V. Cohtrafazion e Seroso.

De coxtbabando , Detto a modo av-

verb. Di contrabbando, cioè Clandestina

mente , segretamenle — Far db contra

bando, Far che che sia alia macchia.

L/ ¿un contrabando, Egli e un arbi

trio, una facilita o connivenza ¿ E un

ckiuder Г occhio, Facilitare, Agevolarc,

Вer grosso.

CONTRABRAZZO , s. m. Contrabbracci

о Falsi bracci , chiamansi de' Cavi sem-

plici che servono a raddoppiare i bracci

de'pennoni bassi in tempo burrascoso о

in caso di combattimenio.

CONTRACASSA, s. f. Custodia, chiama-

«i Quclla bussolcLta d' argento o d'ero о

d'altro métallo in cui racchiudesi Г oro-

h>gio da tasca, e ch'è qnasi un'altra cassa.

CONTRACENTA, s. f. T. Mar. Contra-

dormiente, Lunghi pczzi di legno che ri-

pirano intorno al vascello , su di cui si

fermano le testate dc'bagli. •

COXTRACTVADA , s. f. T. Mar. Conlra-

civada, Vela soprapposta alia Civada nrl-

Г albero di bouipresso.V. Civada e Vela.

CONTRACOLOMBA, s.f. Controchiglia,

T. Mariu. Quc'legami che servono di riu-

forzo alia carena. V. Paramezàl.

CONTRADA , s. f. Centrada , vale propr.

per Stradadi luogo abitato. Chiamasi pe

ro Centrada in Venczia quanto s' cslende

«otto una Chiesa slessa parroivhiale : ов-

d' è lo stesso che dire Parrocchia.

CONTRADIO, add. Conlraddetto, dctto

Conlro , Opposto, Vicíalo.

C0NT1UDITÖR, s. m. Contraddittore о

Conlraddicitore ; CurUraddicenle e Im-

pugnatore.

Coxtraditor гвпРЕТио, Ritroso , dice

si di Quegli che per suo caltivo costume

sempie s'oppone all'allrui volere, "ni mai

s' accorda cogli altri.

CoNTRADITOR A LA VECHIA О A LA NOVA ,

Chiosatore , dicesi fig. di Chi inlerpreli

■ogni cosa sinislraiueiiU* с biasimi sempre.

Conlraddilori , nel sistema del Gover-

no Véneto, si chiamavano que' duc Magi-

strati palrizii,ch'erano destinati dalla leg

ge ne'sovrani Consigli di quaranta , e nel

Collcgio de' XXV. a difrndcrc le ragioni

pubbliche e le sentenze délie Magistratu

re di Venczia e dc'Rcllori dello Slaloche

fassero stale appellate.

CONTRADIZIÜN, s. f. Contraddizione ;

■Contraddicimento ; Contraddetto e Con-

tradiamento,L'all\) di contraddire, di op-

porsi al parère d'un altro— Antilogia,

chiamasi in T.Didasralico, Contraddizio

ne in un discorso.

Notar u.vA co.vTRADizibx, Impediré al

la liberta di uno, vale Far opposizionc al

futuro matrimonio d' una persona.

Contraddizione , T . del Furo ex-Vene-

to , Era un Atto col quale uno opponevasi

alle stride per segnila vendila di beni о

per allro e contraddiccva in gjudizio.

CONTRADOR, Voce bassa, delta per Cosr-

trolor, V.

CONTRADÖTA, s.f. Contradote è Ció che

il Marilo dona alla Moglie all' alio délie

nozze, e in greco dicesi A nliferna.Soprad-

dota; Sopraddote e Paraferna, chiaman

si i beni che possiede la Moglie oltre alia

dote , i qaali beni si dicono sopraddotall

•o parafernali , come sarebbero eredità

conseguile , donazioni a lei falte etc.

CONTRADOtXR , v. Dar contradote. V.

i DlMISSORIA.

CONTRADRAGANTE , s. m. Contradí

gante, T. Mar. È la più alta barra o tra

verso nel quadro di poppa sull' alio dclla

ruóla.

CONTRAFACENTE Л

CONTRAFACIENTE J add. Conlrajfa-

cente o Contraffaltore, Che disubbidisce

•agÜ ordini. V. SïBOSADÙR.

Contrafacentb , chiamasi a Venezia

anche Colui che senza esserne autorizzalo

esercila l'avvocazione.

CONTRAFAGLIAR , v. Soprafagliare ,

Voce Toscana e T. del giuoco dcll'Oinbrc.

CONTRAFAGLIO , s. m. Soprafaglio. T.

del giuoco «leirOuibrc. Dicesi Soprafaglio

t quindi Soprafagliare ed anche Ammaz-

zare, quando il terzo Giuocalorc che re

sponde all' invito del primo , non avendo

carte del seme giuocato , fa propria con

un trionfo la bazza che il srcondo Giuo-

catore aveva prima fagliato. V. Trionfo,

Faglio , MazzÀa.

Restar o Esser soto al contrafaglio,

Andar sollo, dicesi di Chi í nel caso di

esscrt sopr afaglialo.

CONTRAFAZION , s. f. Contrallando^

Cosa proibita , с dicesi parlicolarmente

delle mercanzie, с in generale di che che

sia che si faccia contro a' bandi с contro

alle leggi. Nel signilicato pero piíi coniu-

ne di questa voce, meglio è b rodo, cioè

Frode che si fa celando alcana cosa a'Ga-

bellieri per non ne pagar gabella. Quindi

Farefrodo , vale Celare alcana cosa a'ga-

bellieri per non pagar la gabella. Andaré

injrodo vale Esserс confíscalo a cagione

di fraude nel pagamento di gabelle.

CONTRAFORTI , s. m. T. de' Sellai , Pa-

sola e Posoliera, Que' sovatli che per so

stener lo straccale o sia la cinghia, s'infi-

lano ne'buchi delle suc estremilà e si con-

£ccano nel basto. •

CoXTRAFORTi, delto poi in T. de'Cala-

fati , si chiamano que' Legui che vanno

intorno al paramexzalc dclla nave e fanno

Г afii/io di Contraccinta, ma più in alto.

V. Ce.vta.

CONTRALTO, s. m. Contralto, Voce dél

ia música più vicina al soprano.

CONTRAMÁNTESE, T. de'Vetturali, lo

stesso cbe Covbbtîk. V.

CONTRAMEZ\NA,s.f.T. Mar. Contrant-

mezzana, Nome dell'albero o vela soprap-

posli ail' albero di Mezzana. Albero o fe-

la di contrammezzana.

CONTRAPAPAFIGO , s. m. T. Mar. Con-

trappapqfico , -Seconde Pappahco sopiap-

poslo ad altro.

CONTRAPASSO, s. m. Contrapparso, T.

del Bailo.

CojfTRAPASSo, delto in T. dc'Pesc. Sor

te di Granchio marino delto più comun.

Az/ VLI>. V.

CONTRAPELO. V. Contropslo.

CONTRAPORTÈLO, s. m. T. Mar. Con-

trapporlello a Contrasparlello , Portello

niovibile che si acial fa aile cannoniere al-

lorchè il cannone с fuori del bordo , per

impediré che non v' entri arqua o vento.

CONTRARIA, s.f. Traversin, Faria di

vento che traversa il corso d' una nave.

Vento contrario.

Dicesi pure da noi Avèr contraria o Ajt-

dXr a contraria , quand« la direzione >

d'una barca è contraria alla direzione del-

J'acqna, comr «arebbe se uno andasse a

Fusina durante il riilusso o venisse a Ve

nczia durante il flusso.

CONTRARODA, s. f. o Vanticüor , ». m.

T. Mar. Contraruota о Contraccapione

■di prua o Contr' asta di prua, Pezzo di

legno o per lo più Un pezzo composto di

più legni curvi, che si applicano interior-,

mente alia ruóla di prna per fortificarla

e unirla più saldamentc alia chigua della.

nave — Contraruota o Contraccapione

di poppa anteriore o Contr' asta di pop

pa , Pezzo forte di legno che s' uniscc per

di dentro alia ruóla di poppa.

CONTRASXGOMA , s. f. Contramodine

V. Ságoma. ,

CONTRASCOTA , s. f. Contrascotta, T.

Mar. Seconda Scolta stabiiita nelle bugne

delle vele, basse, colle quali si mura la

bugna di sopra vento verso prua quando -

si va all' orza.
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CONTRASPEO, s. m. о Scontro dsl spbo,

T. dp' Fabbri, Forcella dello schidione

о dello spiedo, Qnclla forcella di ferro a

due blanchi appuntiti la quale infilala

nello spiedo ed infilzata nell'aiTosto, ser

ve per tenerlo fermo nel volgerii.

CONTRASP1ERA , e. f. Conlr impanna-

ta, Voce dell' uso, Impannata che si po

ne di ftjori davanli ad un'altra impanna

ta. V. Spibra. . .

CONTRASSEGNO , s. m. Contrassegno.

Contrassegno, T. degli Orefici, Рил-

голе , Sliuinciito per marcare i pezzi

d' oro e d' argento , ed è come il sigillo

délia bottega о fabbrica dcll' Orefice.

CONTRASTAMPAR, v. Contrastampare,

T. de'Librai, Dicesi de'fogli stampati di

fresco quando ballendoli per legarli a li

bro , macchiano e lasciano i segni délia

stampa nellc pagine che sono a conlalto.

CONTRASTRAGIA , s. f. T. Mar. Con-

traslraglio, Straglio di rinforzo che si

usa nelïe navi da guerra. V. Stragia.

CONTRATAGiXR, v. T. del Giuoco del-

T ombre od'allro simile. Lo stesso che

CoNTRAFAGLIAR. V.

CÖNTRATEMPO , s. m. Contratiempo ,

Fuor di tempo, Sconccrlo.V.ScoNTRAURA.

Cossa сив vien de conthatèmpo , Co

sa intempestiva, inopportuna.

Dar in contratempo , Dar ne lumi ,

»elle furie, mile scartate , nellc stovi-

giie ; Saltar in bestia.

CONTRATO , s. m. Contralto , T. Legale.

Contrato db piovego, Contralto usu-

ratico. V. PlOVEGO.

SeRÀR UN CONTRATO DB XOZZB , Conçlu-

dere; Stabilirc; Sottoscrivere lascrilla.

CONTRAVELEN, s. m. Conlravveleno,

Che che sia che abbia virtu contrail ve-

lcno.A ntidoto, sidice propriamente il pre

servativo contro il velcno.

Contravelen , si dice talvolla fig. ed

anche nelle cose morali — Mi со el con

travelen, Jo ho Г antidolo, detto pure

fig. e vale Ho il ripirgo , il 1 ¡medio , il

conforto , la risposla , e simili.

CONTRAVOLT1G10LA , s. f. T. Mar.

Controvoltigliola , Nome d' un pezzo di

legne rotoilclo a foggia di bastone che fa

parte deH'ornamento dello speronc duna

nave.

CONTRE, s. f. T. Mar. Contre, Nome di

quattro grosse funi, due délie quali sono

attaccatc aile bugne délia maggior vela

del vascello , le altre a quette del trin-

chetto.

C0NTR1RSE, v. Conlrirsi, Penlirsi, Rav-

vedersi.

Bisogna contmrse, dello in altro si

gnif. Bisogna adallarsi , accomodarsi ,

affarsi, Aderire per nécessita.

CONTRITO, add. Contrito , Compunto.

Contrito , nel signif. più esleso , dice-

si per Ádatlato, arreso, persuaso —• Sox

ял contrito, lo gia m arrendo, m'adat-

to , mi sottometto.

CONTROCAPÖN, s. m. T. Mar. Controc-

eapione, Lcgno curvo che serve di rinfor-

«o o di fodera al Capione, e sopra cut s'in-

chiodano le teste de'tavoloni.

CONTROCARTÈLA, V. Schiopo.

CONTROCORSÎA,s. f. T. Mar. Lunghi

pezzi di legno posti sotto i bagli nel verso

dclla lunghezza della nave , spccialmenle

da una boccaporta all'allra, incastrati ne-

gli stessi per rinforzare la loro unione.

CONTROFAGLIO, V. Contraíaglio.

CONTROFORTE,s. m. Contrafforte,Sar-

ta di riparo falto ad un muro che sostie

ne un gran peso. V. BarbacXx.

CONTROLXr , v. T. di nuovo uso per noi.

Riscontrare; Confrontare; Collazionare;

Comparare, Esaminar una partita in con

fronto dell' altra per rilcvare se vi siano

difclti o mancanze.

CONTROLARÍA, s. f. Riscontro; Confron

to; Paragone; Comparazione, L'atto del

confrontare o riscontrare.

CONTROLÖR , s. m. Voce imitata dal

Francese Contrôleur , e dclla comü,ne-

menle in Italiano Conlrollore ( i Venezja-

ni dicevano Scoxtro ) Registratare, No

me di quelF 11 fluíale ch'è destinato a te

ner conto e regjstro di ccrle cose. Nelle

case dc'Principi dicesi Maggiordomo; Si-

niscalco.

CONTROLUME, s.m. Contrallume, Op-

poslo al lume. A contrallume , dicesi di

ció che non riceve lume a dirimirá.

CONTROMANüXr. V. Contramandar.

CON'TROMBRE, s. m. T. del giuoco del-

l'Oinbre с dicesi del Giuocatorc che ab

bia buono in mano cioè carte prevalcnli

contro quelle dell* avversario che fa il

giuoco principale.

CONTROPÈLO, s. m. Contrappelo, L»

piegatura contraria del pelo.

Тод el CONTROPELO , Dare il contrap

pelo 0 Rädere il contrappelo.

Tor tuto a CONTROPELO, detto fig. An

dar contrappela , vale Andaré a rovescio,

prendere о inlenderc le cose a sinistra

parte.

Ton UNO A CONTROPELO , V. StRAPÈLO.

CONTROSTAGiXr, v. T. Mar. Imbarba

re , Fissar con un cavo delto del davanli

Г antenna di maestra ed il trinchello in

occasione di mar grosso quando la nave

è alla fonda.

CONTROVERI, s.m. Contr'invetriata,

Invetriata che si pone davanli di un'altra

alie finestre per riparare il freddo.

CONTROVOGIA , Modo aw. Controvo-

lonia; Controstomaco; Fuorvoglia o For-

voglia, Malvolenlieri.

CoNTROVOGIA НО DOIESTO ТАП ,ЛИо

mal grado о A mal mió grada ho dovulo

fare.

Far par a qualcux сохтдоуосгл , Con

fortare i canialCerta, vale Confortare

uno a far quello che non vuol fare.

CONTUMACIA, s.f. Contumacia, T. L.-g.

с vale Mancanza o difetto di comparsa in

giudizio.

Contumacia , dicesi delle Persone e

mercanzie che si tengono per un determi

nate tempo in Lazzarelto di sanità ; e

quincli Far la contumacia o Star in con

tumacia. V. Qüarantsna.

Contumacia, dicevasi ne'tempi del Go-

verno Venelo quello Spazio di lempo de

termínalo dalle leggi, che passava tra il

termine d'un Rcggimento, Magistratura

o altra carica , sino al tempo di poleila

riassuraerc.

Mandemola in contumacia o al laza

reto , Tara per uso , Si dice a cruel che

s' ode dire a millantatori , in signif. di

Non credere, di dubitare sulla veril» del

le cose che si dice.

CONTURBO , s. m. Sturbo; Turbaz'wne ;

Turbamento, cioè Scoinpiglio, Confusio

ne, Agitazione, Disturbo „ Imbarazso.

Conturw, Discordia; Sconcordia; Dis

sension« , Disunione d' animi.

CONVEGNÍR; v. Convenirsi o Acconve-

nirsi , Aggiustarsi.

CONVEGNO (coll'e aperta) s.m. Conven-

zione, Accordo tra parli ch'erano dusen-

zienti.

CONVENTO , s. m. Convento.

AndXr in contento, Andar in serbo y

si dice delle Fanciulle.

Quel сяв dX bl convento, Maniera fa-

mil. che vale Quel che da lafamiglia ,

Quel che le forze permettono di dare ,

Quel poco che puossi avère, e indica Mo-

derazionc di stato.

CONVERSO , s. m. Converso , che anche

dicesi Servigiale e Гогголе , Frate ser

vente de' Monaci.

Converso, detto in T. del Foro, Ri-

convenzione , Specie di compensation«

proposla dal Reo convenuto contro Г At-

tore.

Far iw capo de converso, Fare una

riconvenzione — II tempo o II caso di

Cióle Abbate: chi ha a dare addomanda.

C0NVIC1NANZA, s.f. Ficinanza, cioè

A l>¡ l.-H oii della vicinanza , Vicini dabiU-

zione.

C0NVIC1NATO , s. m. Termine che usa-

vasi sotlo il Governo Véneto , anche nel

le pobbliche carte, nel signif. di Parroc-

chiani o Popólo dclla Parrocchia ; ma in-

tenderasi Una specie di Corporazione di

farrocchiani rappreseiitata da' Capi , per

esercizio di qualche diritto o ammiui-

strazione.

COiWOGiXR, v. Convogliare ,. T. Mar.

Accompagnare vascelli mcrcantili per ser

vir loro di scoria. Dicesi anche Convo-

iare.

CONVOGIO , s. m. Convoglio e Convoio.

CoNVOGIO DE TELA, InVOgUo O InVOgUa,

Tela o altra materia grossa colla cjuaJe si

rinvolgono le baile , fardclli o simili.

CONVULSION , s. f. Convulsione.

Convulsion, dicesi da noi fig. nel srn-

timento di Confusione; Sccmpiglio; per-

turbamento; Sconvolgimento; Alterazio-

ne; e si dice dell' animo e delle persone

al sopravvenire di qualche disgrazi*.

CONZA ( colla z aspra) s. f. Concia, Loo-

ge dove si conciano le pelli , с la materia

siessa onde si conciano — Conba cjie

spuzza , Concia di caviale , Concia té

tenle.
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Meter ist conza lb pels, МеШге e

Tenere il coiame in addobbo о in morta-

iû о in candle. V. Galaro.

Conza DEI. \ix, Concia, Accomodamen-

to che si fa a' villi coll' infondervi che

che sia , specialmenle perché acquistino

il colore пего — Dab la .conza al tin ,

Dare il governo al vino ; Governare о

Fatturare il vino; Impepare il vino , Al

terarlo con qnalche mislur.i.

Conza de piati, Condilura; Condi

mento , Uieesi delle vivande.

Conza DB lb sbmenze , Concio о Ran

eo t T. Agr. Lisciwa falta di materie per

lo più di niinerali , nella quale bagnausi

i g ran i prima di seminar li a fine di ren-

derli più frnttiferi—Dar la conza, Con-

ciare.

' Cos г к вв'влвттжЕУТг, Raddobbo; Rac-

concio, Lavoro al bastimento per qnalche

dauno ricevulo.

CONZA, add. Conciato; Acconcmto ; Ri-

concio ; Condito, dicesi delle vivande —

Racconciato ; Racconcio ; Rassetlato ;

Acconciato; Rattoppa to , dicesi de' Vesti

menta e simili.

CoNzX CO LE CEOLETE , V. CeOLBTA.

Tbra conzXda, Ricotta, Agg. a Quella

terra larorala che abbia ricevuto i bene-

&zii del sole e dell' aria.

COÎVZACARÈGHE , s. m. Seggiuolah,

Quello che aggiusta e ratloppa le seg-

gioole rotte.

CONZADA , z. f. Acconciamento ; Condi-

жепto, dicesi delle vivande—Concia; Rac

concio ; Racconcialura ; Raccoñciamen-

íe; Rattoppamenlo, dcgli Arnesi o altro.

Dar uva conzada л la salata, Condi-

re о Acconciar Г insalata.

C0>ZADOR о Coyzaor , «. m. Acconcia-

tore ; Racconciatore e Feitaiuolo , Colui

ehe addobba le Chicse о allri luoghi pub-

bliri per qnalche festa.

C0.\ZADURA о Conzabra , s. f. Accon-

ciatura о Conciatura, Accomodaroento,

fiattoppamento di che che sia — Parían

os délia capigliatara, Acconciatura o As-

tettatura di capo e Rassettatura.

CONZAFENESTRE, s. m. Vetraio, Quel

lo che accomoda i vetri rotti delle fine-

*tre. Finestraio dicesi il Falegname che

accomoda il legname.

CON'ZALAVEZI (colla prima z aspra e la

seconda ilolce ) s. m. chiamasi in Venezia

Colui che gira per la Cilla e rispranga

con fil di ferro o di rame le stoviglic rol-

tç p raggiusta i vasi di rame ad uso di

cucioaj aggiungendovi de'pczzi ; cd è me

liere che parteeipa del Calderaio с del

Fabbro. Alciini aggiungono al grido di

Conzalavezi le seguenti parole StagnXr

*И1А nASSÀR P METER FEZZE SEЛ ZA IM-

biucXjL Concialaveegi non trovasi ne' di-

xionarii: Stagnataio dicesi ail' Acconcia-

tore di rami с di slagni. V. CastraGÀti e

Fravo.

«0_\ZAOSSI, s. m. Acconcialore o Ran-

nvstatore delt ossa ; cd è il Chirurgo о

ii mile che riunisce cd aggiusta le ossa

rolle.

í'ji laudo poi per traslato, dicono i Ve-

neziani molto approprialamente Comaos-

si a Colui che prégalo o consúltalo è va-

levoLe ad acconciare delle farcende o cose

disperate: come sarebbe Riunire in ami-

cizia delle famiglie da lunghi anni tra es

se nemiche ; Rimetlere in sesto uno stalo

económico rovinato ,• Addirizzare una li

te, cioè Incamminarla per la buona stra-

da , e far cose simili che senibravano co-

munemenle iinpossibili. •

COIVZAPÈLE, ». m. Conciatore. V. Pe-

LATIBR.

CONZAR, yAcconciare o Conciare o Met

iere in concio, Accomodare, ridurre a ben

essere e metlere in sesto e in buou online.

Co> ZAR EL MACHAR , Coildíre TOR

NAR a conzar, Ricondire.

ConzXr i ABiTi rôti , Raggiustare ;

Babberciare ; Rattoppare.

ConzXr i CAVBLí , Acconciare la testa

o í capelli ; Assettare il capo.

Conzar i ossi , Rannestare le ossa t

Rattaccarle insieme quando sonó rotte ,

che dicesi anche Riporre le ossa.

ConzXr le case, Restaurare.

ConzXr LE píchate e le crepé , Rl-

sprangare, vale Uniré i vasi rotli con fi

lo di ferro.

ConzXr PULiTo , Ammanierare ; Ac

conciare; Abbellire.

CoNZaR DA FRIZER О CO LE CEOLSTE, V.

Ceoleta.

Conzarse , parlando del tempo , Ras-

serenarsi. V. Giustàr.

CoNZARSE IN QUALCHE LOCO , IN LETO ,

su la CAREGA ec. Acconciarsi o Conciar-

si o Assettarsi, e vale Accomodarsi.

La roba conza la coba, Dote acconcia

la persona , cioè 1 danari accomodano i

difelti.

Tornar a conzar , Racconciare ; Ras-

settare ; Riordinare.

Un desordenb conza un ordene. V.Db-

SORDENE.

Vogio conzar mi , Voglio acconciar a

mié maní; Acconciar di per me.

COIN ZATESTE, s. f. Crestaia ; Mazzoc-

ciiiaia, Lavoratrice di creste e d'altri ab-

bigliamenti per uso di donne.

In altro sign. Acconciatrice ; Accomo-

datrice; Adornatrice, Colei chc.ai-conoia

il capo alle feminine, che lo abbellisce e

adorna.

CONZAVÈNTOLE ( colla z aspra ) s. m.

Acconciaventagli , Quello che acconcia i

ventagli rotti.

CONZEGxXR (colla z dolce ) v. Conge-

gnare, Mettere insieme alcunc cose in si

fatlo modo che ben si assestino Г une al

ie altre, quasi dicasi Metiere con arte in-

gegnosa , con ingegno, Commeltere , As-

sestare, Incastrare , Accomodare, Com-

baciare. V. GiustXr.

CONZEGNO ( colla z dolce e Г e slretta )

s. m. Ingegno, Strumento ingegnoso, che

abbia dell' ingegno, Ordigno; Ámese-—

Congegnatura o Congegnamenlo, Lo sta

te di ció ch' è congegnalo.

CÖNZIER ( colla z aspra ) s. m. Conciero ;

Conciatura ; Acconciatura j Acconcia

mento ; llassellainento ; Rassettatura ,

Accomodamento di che che sia guasto.

Conzier dbi piati, Condimento e Ac-

concime.

Conzier da testa, Acconciatura. Bel

le acconciature di teste.

Conzier da chiesa, Parato; Paratino¡

Paramento ; Addobbamento.

Conzier de case e be campi , Acconci-

me ; Acconciamento ; Raccomodamen-

to± Riparatura; Restaurazione.

COiSZIERÈTO , s. m. Picçola acconcia

tura: s' inlende una cufGa o velo о fascia

fuiissima intrecciata sul capo per orna

mento, с dicesi di quella delle Donne.

CONZO (colla z aspra ) add. Concio; Ae-

concio ; Condito, Dicesi delle vivande.

TEGNra in coa zo e in colmo una casa,

Ttnere in acconcime, Ripararc , Restau

rare , Acconciare una casa , Conservarla

in buon essere.

CONZO, s. m. Misura di vino , cosi dettav

sul Veronese, in vece di MasteUo. Abbia-

mo Cóngio dal Lat. Congius per sort*

di misura antica Romana pei liquidi , la

quale dividevasi in sei parti, dette quiii-

di Sextarii. II nostro Mastello si divide

in sei secchi. V. Bigonzo.

CONZURXR ( coUa z dolce ) v. Congiu-

rare.

COO, s. m. Covo; Covolo ; Covacciolo; Co-

vile, Nido dell' animale.

Meter a coo, Porre la chioccia o Por

Vuova — Detto figur. Porre a gnadagno

о Acconciar Г uova, dicesi del Prcordi-

narsi alcun affarc per cavarne profit t о op-

portunamente. §

Trovare a covo , dicesi per met a f. del-

Г Abbattersi o trovare chi che sia appun-

to in acconcio de' fatti suoi opportuna-

mente.

Morir sul so coo , Morir nel suo buco

come il grillo, Dicesi di chi non tenta for

tuna allrove.

COONA o Coon, Codone, Gran coda.

COOTA, s. m. Codeita; Codina, Piccola

coda.

COPA (coll'o stretto) s. f. Coppa; Nuca,

La parte di dietro del capo verso al eolio

— Collottola; Cottula ; Cuticagna ; Oc-

cipizioe Memoria, La parte concava de-

retana tra il eolio e la nuca.

Far copa o bona copa, Far collottolat

o buona collottola ; Far cotenna o buona

colaina, Ingrassare.

Copa d' oro , delto fig. Esser meglio

del pane; Essere una coppa d oro ; Ot-

timo; Áureo; Netto come un bacina , di

somma eccellenza, Dicesi d' un lomo.

El palo db cope , T. di giuoco , Cop-

pe, Uno dei qualtro semi o pal i delle car-

te da giuoco — Tor sif el do dB cope ,

Fuggire; Farsela; Andar via.

COPA, add. Accoppato ; Ucciso.

Restar copa , detto fig. Rimanere stor-

dito, sbalordito, confuso, tramartito.

Siestu copX, Detto sclierzosamente per

amicizia ed anche lalvolla per vezzi, e

s'intende , // malanno che ti colga.

Copao ! Altra maniera fam. Che ti ven

ga la rabbia, il malanno\ Barone! Вric-

conel Guidonel

20
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copagnX ол

COPAGfiXO /add. Voci plebee, dette per

Сорл , dicendosi Siestü copacxX o cosa-

слло ! Lo i. les so che Siestu cofa, Detto

per vezzi.

COpXl. V. Gqxa copàl.

C0PANÈT0, «. m. Lancetta, Ficcola

Lancia.

CÖPANO, e. m. Schiß; Palischermo;Pa-

liscarmoi Lancia.

Copaxo , detto per Co*axo , V.

COPAR, v. Accoppare , Uccidere col per-

cuotere sulla coppa , come , per eseinpio ,

si fa de'buoí. uccidere; Ammazzare , si

dice degli uomini — Tirar il eolio agli

uccelli, polli ec.

CoPÀH,detlo fig. Stordire; Sbalordi-

re i ConJ'ondere.~\ . Imatonjr.

CopXr LA BALA О 'l BALOX, T. del giuo-

co, Schiacciare in terra la palla, Rom

peré il lempo íicl giuoco.

Copar la roba, le mercaxzie ec. Get-

tar via; Accoppare te cose sue, Vender

le per manco ch' elle non vagliono.

(Jopar la vosk, Abbagliare o Coprir

la voce , dicono i Musici per dire Canta

re o suonar cosí forte che non si seulauo

le altre voci o sU'Umenli.

Dopo можто el si copé. V. Mosto:

COPE. V. Copa.

COPELA , s. f. Cappella , Vasetto per ci-

mentarvi Г oro e 1 argento. Argento di

coppella. E quindi Coppellare , Afliiiar

Г oro e Г argento colla coppella. .

Star a copela de qualçùx, delto fig.

Competeré con alcuno ; Star del pari ;

Stare a compelenza , al paragone.

Ко poder star a copela , Non esser

atto a scalzare chi che sia, Esser di gran

lunga inferiore ad uno. Non e atto ad es-

sergli Jattorino , None da paragonarsi.

COPELINA , s. f. T. di Zccca, Bottone o

Bottone dijino, Cbiamasi ne'saggi delle

monote quella piccolissima particrlla d'oro

o d' argento che resta nella coppella per

farne saggio.

COPENAGHEN, s. m. Gabbano; Palan-

drano.

CÓPESE, ». m. T. de' Pese. Colpesce o

Pesce colín , Pesce del genere de' Storio-

ni, che abita in mare e si trova in alenni

maggiori fniuii ovo rimonla da prima vera,

come nrl Po etc. Chiamasi da Linneo//сг-

penser Huso. Egli è somigliante alio Slo-

rione, ma ha il rostro più acnto.Y. Adaxo.

COPETA, s. f. Coppetta o Ventosa, Cor

to vasetto di retro con cui si lira il san-

gue alia pollo.

COPÈTI, s. m. Tetluccio; Tettarello, Pic

colo lelto , e propr. di piccola casetta.

COPIAZZA, s.f. Cattiva copia; Esempla-

re malfatto, e dicesi relativamente alia

scrittura.

C0PIN, s. m. Capocollo, Specie di vivan-

da porcina falta colla eoppa del porco.

COPISTA , s. m. Copista ; Copiatore ;

Amanuense; Menante, Quollo che copia

scrillure — Parlando di Pitlure, direb-

besi Copiatore,

Copista mixchiôx, Copistaccio.

CO PIÙ , Quanta più — Co Piir sb попмк,

rie sb dormiravb , Quaiiio pià si dorme

tanto pià si dormirebbe .

COPO , s. m. ( coli' о chiuso ) Embrice ,

Lavoro notissimo di terra colla falto a

caualc , che serve per cuoprire i tetti e

per faro scorrere la pioggia. Nella Tosca-

na e quindi ne'Dizionarii dicesi anche Ге-

gola o Tegola ; ma il Tegolo è propr. un

quadrilungo piano di terra cotta , dolía

lungbezza più o meno di qnasi un brac-

cio, con un labbro o risalto per lo lungo

ai due lati , che s' adopera per cuoprire i

telli , i cui risalti all' insu che si coinba-

ciano sono coperti da filari di embrici

perché non vi trapeli l'acqua. Noi non

usiamo di questi tegoli , ma i nostri Copi

servono per embrice e per tegola. La voce

Copo viene dal Sassone Coppe, che vale

Colmo , cima, sommità. V. Coppus e Сор-

pire Ira le voci barbariche ncl Du-Cange.

Copo pbsto, Tegolo о Embrice o Mal

tone slritolato.

Dai copi ix sü, Dal telto in su, detto

fig. e vale Oltre l'intelligcnza umana —

Parlar dai copi ix sü о sora dei copi ,

Porre la bocea in Cielo , Parlar di cose

difli'-ili e superior! all'umana condizione:

che dicesi anche Entrare in sagristia —

Parlar öai copi иг zo o de soto dei copi,

Parlare dal tetto in già, cioè Secondo

Г intelligenza degli uomini.

Se CASCA UX COPO EL ME d\ Sü LA TB-

TA , Alio sgrazialo tempesta il pan nel

Jomo , cioè Pericolano anche le сове si-

cure.

MaGXARSE I COPI DBLa CASA, V.MaGxXr.

Copo, Metadellq, dicesi per Misura di

grano , che usasi a Fadova , cd è la sedi-

cesima parte dello slaio с la sessantaquat-

tresima del sacco.

CORAELA, s. f. Corata, le parti intorno

al cuore di tutti gli animali , cioè fegato,

cuore e polmone. Coratella о Curatella e

nel dim. Coratellina, intendesi il Fegato

degli animali quadrupedi piccoli e dc'pe-

sci — Uva coraela de agnèlo , Una Co

rata d'agnelle. V. Picagia. ( A Padora al

la Córala dicono Batí.

CORAL, s. m. Corallo, Vegetazione ma

rina nolissima.

Ramo de coral, Branca di corallo.

Coral db la caxochia о db la grax-

CEOLA E DE LE MASANETB , Corallo , llli.l-

masi comunemente Quella parte dura e di

color rosso acceso come il vero corallo che

si scorge nella canocchia, nella gram-hies-

sa с nella femmina del Cancer Моеñas ,

e ch'è buouissimo a mangiare.

Coral, T. Ecries. Cantorino, chiama

si Quel libro nótalo che si pesa sul leg-

gio per cantare—Libri corail, si dicouo i

Libri grandi da coro.

C0RAG1O, s. m. Coraggio. V. A nemo.

Chiapàr coragio , ïncoraggiarsi ; Pi-

gliar coraggio ; Eccitarsi — Tornar a

chiapàr coragio , Bincorarsi ; Rinfrun-

earsi ; Biassicurarsi.

Dar о Far coragio , Incoraggiare.

Сок coHAGio , modo avv. Contigiosa

mente; Intrépidamente; Animosamente.

Co LA portd.va ghb vol coraggio , La

fortuna aiuta gli audaci e disaiuta i

pauros;.

Perder el coragio, Scoraggiarsi; Sbi-

gottirsi ; Sgomentarsi — Far perder el

coragio, Scoraggiare.

CORAMIZARE, v. Termine stravagante e

del tutto arbitrario, slalo usato già alcu

ni an ni ncl signifícale di Citare dinanzi

a me, dal latino Coram me. Somiglia pe

ro a Indoparsi, Voce anlica che dicevasi

da In e Dopo, e valeva Farsi dopo; ad

Insemprarsi , per Eternarsi , Perpetuar-

si, da Sempre ; e ad Incinouare per Di-

venir cinque. V. Ergoizàr.

CORANDO o A corando, Correndo о In

correndo.

Ghe l' ho dX coran/do ix bota , Gliela

diedi più che infretta, Súbitamente, sul

momento.

CORARSE. V. AcoRAiisB.

CORATA о Cobarîa, s. С Correría; Scor-

ribanda; Scorribandola ; Corsa ; Corri-

mento.

CORAZZA \

C0RAZZ1ÉR J s. m. Corazza e Coraz-

ziere , Soldato a cavallo ai-malo di coraz-

za , dolía qual'arma V* era un battaglione

al servigio della Repubblica Venela, i cui

Ufiziali dovevano esser doll'ordiue nobile,

boliche non patrizio.

Corazza poi ( forse dai barbárico Cu-

riaca) dicesi un' Arme difensiva di ferro

baltuto o di cuoio che cuopre il busto del

soldato a cavallo.

CORBA , s. f. Corba , Cesta intessata di

vimini o d'altra siinil materia. E parla n-

dosi di Pesce , la Misura dolía tenuta di

essa , ch' è di libbre grosse venete 304.

compresa la tara.

Corba, delto in T. agr. Civea o Civeo,

Aineso da conladini intessuto di vinchi

per uso di tramare ció che fa loro biso-

gno por lo podorc.

Corde de le bauche ( Forse corrollo

dal lat. Curva, che gli Spagnuoli dicono

Corba aggott.) Schiene , chiamansi Que*

pezzi di logno disposti come travicelli che

atlravcrsano il fondo dei baltelli; e sopra

i quali s'attaccano la suola, le tavole e le

bordature del fondo.

Parlando dolió. Nävi , Slaminare o Co

ste e Costóle del vascello, diconsi da* Co-

struttori Quo' grossi pozzi di legrto incur-

vati che abbracciano la nave per largo e

traverso e ne formano il corno e l'ossalu-

ra a similitudine dello scheletro del cor-

po animale. L'uniono di due costoh» dop-

pie dostra e sinistra dicesi Coppia —

lliempimenti diconsi Quelle specie di sta-

minare di diversa curva o pezzi mi non

che si cacciano fia i pezzi maggiori per

fermezza e riníorzo.

CORBXmE, s. m. Catriosso, Ossature «Wl

cassoro de'polli o d'altri nccollami,SKres*a

di carne — Árcame ; Scheletro; Carca-

me, dicesi Quello d'allri animali.

Сопваме de le barche , CVídiwe e d>

allri Córvame, T. Mar. Tulla Г ossalui:

de'mombri d'una nave da dente a cloute

V. Sciieletro.
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Portar via el coRBAME , Detlato basso

e fam. Pigliare о Dare un canto in pa

gamento, vale Fuggirsi nascosamente. Fa-

gar di calcagna, Pagar i »uoi debili col-

Г amlarsi coo Dio.

FlCIIEGHE QUBLA CANTINBLA IN TEL COR-

bahb, Caceiagli auella spada nel ventre.

PÍO ESSBRGBB GNENTB DA MBTER IN COR-

ВАЖВ , Non esservi da metier in castello,

Penuriare di vettovaglie.

LbTPINIRSE EL CORBAME , V. IxpinIr.

C0RBATÈLO, s. m. Corbelletto ¡ Corbel-

lino y Cofanetto.

CDRBATO, s. m. Corbello о Cofano, Vaso

ritondo di Tinchi per uso di metlervi frut-

to, erbaggi etc. Corbellone , dicesi il Cor

bello grande.

CORBAZZA. Lo stesso che Corbona, V.

CORBELOTO, 8. m. T.de'Peec. valligia-

ni, Corbello, Specie di Corba grandissima

a cono rovescio troncato in punta , for

mata di vinclii assai fitli , la quale serve

per posarvi le anguille in massa. Esso con

tiene per lo più 5oo. libbre grosse di peso.

CORBETA, s. С Corbelletlo ; Corbellino.

CORBETO, s. m. Pesce di mare. V. Corbo.

CORBO, s. m. T. de' Pese. Corvo, Pescc di

mare ch' è Specie di Ombrina , delta da

Bloc Sciwna Nigra. Egli ba il corpo

schiacciato ai lati ed alquanto prolunga-

lo alla sua cstrruiità. Se ne trova nel no-

stro mare di gramlezza oltrepassante 11

due piedi e meza».

CÖRBOLA, s. f. T. de'Pesc. Sorta di Gran-

cfaio marino a coda lunga , di eni si co-

«oscono tre differenti specie , dislinte co

me segne:

Corbola , detto da Linn. Cancer Sco

laris, ebe na per carattere il corpo arli-

colato , le mani eenza dita , ventricose e

rette , angolate e tridentate nella parte in

terna. Questa specie è abbondante ma non

usata per cibo.

C0RB01.A salvadega. Questa specie è

denominate dall' Abate Obvi Cancer Can

didas, й eni carattere specific« è Г avère

il corpo polito, le mani lineari, H dae ar-

ticoli snperiori quadrati, con 1' inferiore

ristretto ; ed è raro.

CoBBOLA SB маг.. Questa specie è la più

pircóla délie altre due, e delta dall'Abba-

te Ofiri Cancer glaber. Egli ha per carat

tere ipecifico il rostro prolungalo a punta,

la branchia sinistra inolto maggiore e più

compressa délia destra,la quale è rigonfia,

la coda pellucida e ruvida. Abita nel fon-

«lo del mare , donde sorte a lorme nel

'• m 111« vi nient 0.

Nota il Sig. Stefano Andrea Renier, ora

Protessore di Storia naturale a Padova,che

<roe»la specie di granchio trovasi neu in

terno dei fori di alcune spugne e che posto

in na Licchiere d'acqua marina, baile fre-

queatemenle nellc pareti di esso dandovi

come de'buffelti.

CORBONA, a.f. Corbellone, Corbello gran

de.

ÇORBOTI, в. m. T. de' Costruttori nava-

lú Coste di riempimento, per opposizione

alie Coste di levata ed once , si dicono

quelle che si collocano negli intervalli che

restaño con dette once nclla coslruzione#

CORCONDA:iZA , s. f. Concordanza.

CÖRCULO, s. m. Spínaci degli Ebrei,

Pianta erbacea , che si colliva ne' vasi ,

che fa i fiori gialli assomiglianti al Coceo,

e chiainasi da Linn. Corchorus oätorius.

Essa quando è leñera serve di cibo come

erbaggio in Egitto perché è saporita: dal

fusto si cava Itl«.

CORDA, s. f. Corda, delta altrimenli Fu

ñe e Kilorta, Fila di canapa, di liuo etc.

rattorte insieine per uso di legare.

JJollá; Corda; Tortura, dicevasi alia

Fuñe di tormento con cui si collava.

Cordb da tirar pesi , Canapo ; Mena

it, Fuñe che si fa passare atlorno ai rag-

gi dellc taglie per tirare pesi — Antarie

e Pronloni diconsi le Funi che si legan»

di qua e di là dcllc leste dclle macctiiue

che s'inalzano per tirar pesi.

Corda db duelo o da sonar, Minugia o

Minugio ( nel numero plur. si dice sem-

pre le Minugia o le Minuge), Corda de

gli strumenli da suono — Gavetta , Ma-

lassina di quesle corde da música. V. Sal-

taliÔ.y.

Cordb db la nave, Sarle o Corde.

Cordb d'brba, Bremo o Cavo d! erba,

Specie di corda che serve all' uso de'Pesc.

falta coll' erba Falesco , delta anche Pat-

turne — Dicesi Stramba o Strambo la

Fuñe falta d'erba non rilorta, mi sola

mente intrecciata.

Corde de le cambb, Garrelto, Tcndi-

ne grosso che da'muscoli della polpa della

gamba va al calcagno , e che gli Anatomi-

ci dicono Corda magna.

Cordb db le some , Susta , Corde con

cui si légano le some.

Dab la corda, Collare; Dar la colla o

la corda, Tormentare con fuñe sospen-

dendo e dando de' tratti o sia delle scosse.

Dar la corda, detto fig. Tenere alcuno

in sullafune, vale Tenerlo a parole tan

gamente senza venir presto a qurl che im

porta. Ammartellare o Marteltare e Fare

struggere, direbbesi degli amanti. Fare il

eolio , si dice di Chi vende troppo cara la

sua mercanzia e fa altrui avania.

Racomandàb una corda. V- Racoman-

dar.

Metbb lb cordb a un istrombnto , In-

cordare uno stromento, che anche dicesi

Metiere in corde uno slrumento— Rime-

ter le corde , Bincordare.

CORDADfJRA, s.LAccordatura; Accor-

damento, e propr. si dice degli si ruinent i

musicali. Incordatura, L'ait« di metier

le corde. V. Cordiera.

cordXgio \

CORDAME / s. m. Cordame o Sartiame,

Nome genérico di lulte le funi che s'ado-

perano in un Vascello. 'Sonó esse di varíe

sorta ; le più grosse diconsi Gomone j le

più piccole Manovre e Sarte — Fúñame

e pur Nome collettivo che comprende tut-

. le le specie di funi. V. Ciierlin.

CORDARIA , s. f, Corderia, Luogo dove si

fcinno le iuni. '

C0RDAR1ÖL1

CORDARÖL J' s.m.Cm-daio;Funaio, Ft+

naiolo e Funaiuolo с Cordaiuolo, Quello

che fa o vende funi — Colui che fa le cor-

de di budella o minuge per uso degli st.ru-

menti , dicesi Minugiaio.

CORDAROLA o Cordariíjla , ». £ Femmi-

na del Cordaio, la quale, sull" esempio di

altre voci consimili , potrebbe dirsi Cor

data o Funaia o Funaiola etc.

CORDELA, в. f. Cordella; Cordellina о

Fettuccia. V. Nástro.

Cordela db le braghes.se, V. Braghbs.se.

Cordela da montura db perucub, Fet

tuccia della parrucca.

Erba cordela , V. Erba.

CORDELÈTA, s. t. Cordellina.

CORDESELA,s. f. Cordicella; Cordicina;

Funicella ; Funicello ; Funicino ¡ Cana-

pello.

Cordesela de la rede, Y. Rede.

CORDlÈR,g.m. •%

CORDIERA , s. £ / Cordiera, Siriscia di

legno о d'avorio su cui posan« le corde

degli strumenli da carde.

CORDIALÓN, add. Cordialissimo.

CORDÎN, s. m. Cordino , T. Mar. dicesi'la

Fuñe che s'attacca alia roela del filo della

vela perché la liri giù nella galera quándo

s'ammaina.

CÖRDOLO, s. m. Trefilo, Filo altorto col

quale, preso a più doppii, si compone la

fuñe.

Roba db cobdolo, Drappo di ¡eta o

ciambellollo di bel costulone.

CORDOLÓN, s. m. Accordellato, Specie di

pannina forte.

CORDON, s. го. Cordoncello; Cordoncino.

Cordon infbretà, Aghetto, Cordoncel

lo con punta dî métallo «he serre per al-

lacciare il busto о alle.

Cordón de cornisb , Cordone o Bo'ttac-

cio, Quel membro o risalte di pictra con

cia bistonda falto a guisa di cordone— Cor-

donato vale Giro o prolungazion di cor-

done.

Cordon dei Frati , Cordiglio. Quindi

Cordiglieri , diconsi i Frati Francescani.

Cordon dbl parto, Tralcio; Bellicon-

chio; Cordone ombellicale,Biidje\\o che nel

nascere pende ftiori davanti a* fánciulli.

Cordón del pbtbne , V. Petenb.

Cordon per la peste , Cordone, Linea

di truppe o guardie a certi punti e conG-

ni slabilita in occasione di sospetto di con

tagio.

Cordon , detto in T. de' Lastricatori ,

Guide si dicono Que' filari di pietra che

dislinguono il lastricato о l'inghiaiala di

una strada dalla Banchina (V.Scarpa) О

sia la Linca dividente il piano rotabile dal

marciapiedi.

TegnIr cordon , Телег mano o di ma

no, Esser complice.

CORDON o MiNCHioN, A gg. ad uomo, Co-

tennone; Pincone; Mercndone; Castro-

ne ; Bietolone; Bue; Lasagnone ¡ Mel-

lone ; Dolcione. V. Coc.jùn.

CORDONAR , V. Comoníb.
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CORDONAZZO, Acer, di Convint, V.

CORDONCÎN. , s. m. Cordoncino da uc-

ckielli; Cordoncello; Capitoné, Seta ¡»ros

ea ad uso di far ucchielli alle vesti. V . Se

ih DA DUSETE.

CORER , v. Correré — Meterse а corer,

Cacciärsi a correré.

Cuber a precipizjo со fa un daino, Cor

reré a rompicotlo ; Correré a più potere о

dfl disfierato.

Corbr DRio , Bincorrere ; Correr die-

tro; Dar la caccia; Inseguiré— Correr

dietro a uno vale talora Ricercarne , pre

garlo.

Corer nr agüito , Accorrere ; Venire

in aiuto.

Corbr la so lanza, dctto Cg. Tentar

Ja sua sorte ; Lanciare il palo , Mettersi

all'azzanlo — Correr С arringo; Entrer

neir arringo ; Correr le giu mente, dicesi

in sigo, otceno , che non giova spiegare.

Gobbb аоялл Sopraceorrere.

Cobeb l'aqua scl рва,. V. Aqua.

Сопел bl »pol veau , detto metal'. Coj1-

Ter la paga, Continuar l'utile.

Сове pic quel che scampa de quel che

r.iip, совв drio, Chi corre corre, ma chi

fugge vola.

Kl. CORE CBS PAR СИР. I CHE CORA DRIB,

Corre che par che s' ebbia i birri dietro.

Core per el passe che etc. Correr vo

ce; Correfama; Ce voce; Ce opiniones

Si vocifera.

La xb cossa che соав , Correr» , cioè

Essere in voga. Correré o Non correré la

mnneta.

Tun I r.AGAZZI GHB COREVA DRIO, / ГЯ-

gazzi gli davano la caccia; Era perse-

guitato о rincorso da' ragazzi.

CORERIAoCqrarLi, s.f. Correría о Scoc-

rerla, Lo scorrere.

Corbria per Uffizio del Corriere. Ira-

piego di Corriere destínalo a far de' viag-

gi e portar Iettere dove il Governo lo man-

da.

CORESIN, s. m. Cuoricino, Piccolo cuore.

CoBEsbr DE LATUCA , DB VERZ.l С simili,

Garzuolo о Grumob — Far bl совезпг,

Ingarzuolire, dicesi dell' Ingroseare delle

insalate.

Corbsín de lb bate, Pofczo/a, il Broc

eólo delle rape.

CoRESINI BE GAR0FOH О DR LB CEOLB.,

Figliuoli, T. agr.

Coresin da coló , Cuore o Cuoricino ,

dicesi ad ogni pieeola manifatlura d'oro=e

d' argento falta a guisa di cuore, che ser

ve all'usodi portar al eolio per ornamenta.

AVER DEL CQREsb" , AveV dcW aililllo ,

del coraggio , delt ardimenio , delta riso-

tuzione.

Ghb cressb bl coREsijf , sogliono dire

If f'emminucce quando un fanciullo ha il

«inghiozzo: quasi che il singhiozzo non те-

. nisse agli adulti.

GrUSTABSB EL CORBsW O MbTBRSE BL СО-

besín nr pase , Accomodare о Accvnciar

Г animo ad alcuna cosa ; Darsi pace di

che che sia, vagliono Appagarsi, Restar

»0 idisfaito.

Роувво coRBsbr! Bambolino; Bambi-

nuccio ; Bambenttolo ; Babacchiuolo ,

Mammolino , Dicesi a Bambino per vezzi.

Caro il mió cuorel

C0RES1NE, s. С ed anche Coreziolr, Co-

reggiuolo e nel plur. Coreggiuoli. Strisce

di cuoio sot tile che servono spcoialnicnle

per uso della cucitura de' libri.

C0RES10L (colla s aspra) s. m. Crociuo-

/• o Vrogiuaío e Corregiuolo; ed anche Co-

latoio, Specie di Vasetto noto che serve

Íier fondere i metalli. La sostanza minera-

e di cui è formato, dicesi Piombaggine ,

e da' Chimici Percarburo di ferro , di coi

si servono i Lrgnaiiioli per tirar linee.

Coverohio del coresíol , T. di Zecca ,

Cappa, La coperta in forma di cupola che

si mpltc sopra un forno a vento.

Meter nr coresíol qualcun , detto fi-

gur. vale Tentare; Far prova ; Sperimen-

tare.

CORESIOLETO , s. m. Corregiuoletto ,

Piccolo crogiuolo.

CORÈTO , (coll'e larga) add. Corretto ;

Eméndalo — Gastigato ; Bavveduto ;

Moderato.

Torna a coregbr, Bicorretto.

Aqua сонета, Acqua tempérala, Chia-

masî da noi Г acqua che si beve, infusavi

quajche stilla di apirito di vino.

CORETO (coll'e strelta) s. m. CurettnAim.

di Coro , e più comuiiem. dicesi Tribuna.

CORÈTO (coll'e stretta ) DE CARNE ,

Pezzuol di carne, Intendesi da'Beccai an

Pezzetlo di carne di uianzo d'una libbra

о poco più, che sia senza osso , compeca-

. ta per cibo. Dicesi Cobeto , corne se il

Pezzetlo fosse un Cuore, cioè Carne sema

osso.

CORETOR , s.m. Correttore; Correggho-

re ; Correggente.

Coretob DB lb зташрв , detto mela/.

Ser appuntino ; Ser contrapponi; Ser

polla ; Sersaccente; Ser sacciuto , Ser

mesta, Persona presuntuosa di saperne e

che corregga allrui fácilmente. V. Dotor.

Correltoçi alla promisstau D«ca/e,cbia-

mavasi a' tempi Veneti una Magistratura

di cinque patrizii che nominavasi ailo¡;ni

morte di Doge о in allri tempi straordi-

narii per la correzionc degli abusi iiiter-

nidi govrrno. La prima nomina di cinque

Corrrttori dopo la morte del Doge fa fat-

la nell'anno 1268.

CORÈZA, T. anüq. V. Scobbza.

COREZIOLE^ V. Coresine.

COUEZIONCELA , Ammonizioncetta.

COFUDOR, s. m. Corridoree Corridoio e

Cnmtoio, Ándito sopra le fabbriche per

andaré da un liiogo all' all 10.

Corridoio e.Corritoio e Corridore, in T.

Mar. si dice propr. ^uel ponte che resta

sollo la coverta della nave.

CoBJDoa, detto pure in T. M«r. Colato

re o Passatore, chiauiasi la Corda passa-

la nelle bigotte delle saichic e stragli per

tesargli.

Corritore e Corridore, dicesi ppr Agg.

a Cuello che assni corre, come Cavallo

corridore, o cursare, veloee al corso.

CoRiDÔR, dctto in T. de'Cacciatori, Uc-

cello acquatico, lo stesso che Ригaro. V.

CORÍ D' ORO , ». m. Cuoi ¿ ora ( da! ht.

Corium , Pelle, Cuoio), Córame stampato

a fiori dorati che s'usava una volta per ad-

dobbamentodelle pareti delle stanze—Có

rame , dicesi per paramento fttto di cuoi

coloriti o dorati o stampati.

Quel dai cori d'oro, Orpellaio, L'Ai-

tefice che lavora i cuoi d' oro.

CORIERISSIMO,add. Velocissimo, e Un*

to dicesi al Cavallo o altro animale, quin

to ad una Barca.

C0R1ÖG0L0, T. antiq. V. Corugolo.

CORISPONDER , v. Córrispondere , Aver

proporzione, convenirme.

Balconi checorispondea la corte, Fi-

nestre che rispondonu sopra la corte, cioe

Che sonó volte, che ricscono a quella parle.

CORISPONSIÖN, s. f. Pagamento ; Sod-

disfacvnento; Soddisfazione; Bicompen-

sa; Bicognizione.

CORISPOSTA, V. C0RISPONS16.T.

CORlVO,add.— CORIVO A CREDEB, V.

CrEDBNZON ' CORIVO A MENAá LE MAN ,

V. L 1 ni s de man— Tropo corivo, Trop-

po facile , cioè Troppo leggicro nel risol-

vere senza disamina.

CORLO, 1. m. Arcolaiii ; Guindólo e Bin-

dolo, Strumento notissiino Mil quale si di

pana la matassa d' accia o di altro tilalo ,

v. Indetenar, Gemo, Canon, 1\ca\'ih,

Le partí dell'Arcolaio sonóle seguenli—

Cbokèra, Crociere e Staggi, si cbiamaao

que' Bastoni posti a foggia di croee all" ar

co!, lío stabile, che sostengono le costóle —

Bachète, Costóle a" arcolaio , Que' legni

vrrticali che sonó retti dalle creciere e íu-

torno a cui s'adalla la matassa— Bastùjt,

Fuso , Quel ferro o bacchrltn limga e sol-

tile che si ficca da una banda in un toppo

di legno, e dall'allra »i s'intila l'arcobiio

— PiB, Toppo, Pezzo di legno grosso e tal-

volta informe , nel quale sta fircatlo il fu-

so, e serve di piedestallo o base deli' arco

laio — ScuelotIn, Ciotolelta, Quella spe

cie di scodella di legno che sta m cima ai

fuso per uso di riporvi il gomilolo.

Corlo che sb sera , Arcolaio che ti ri-

piega, Quella foggia d'arcolaio-ch' è com

porto di sole costóle riunite fra loro a'ca-

pi , che s' allargano e si ripiegano.

Corlo , detto per Agg. ad uomo,Girel-

laio; Volandolino; Carrucola; Voltabilai

Banderuola , cAe ha il cervello a oriuoli

o sopra la berretla; Girándola; Matto co

me un corlo; Si volge come un arcolaio.

C0RMELÈTO, s. m. Püastrino o Pütt-

strello, Piccolo pilastro, V. Paracaki.

CORMÈLO, s. m. Pilastro, Colonnetfa

quadra di pielra piantala sulla via pubblí-

ea per appoggio o per divisions di quest»

dal mai4'i»piede— Pilastrata, dicesi Graa

quanlitá di pilastri.

Piuoli, Voce Florentina, diconsi quelle

Colonnelte di legno o di pielra che si plan

tario sulle strade per impedir a' carri di

Юссагь i inarciapiedi.

CORMELÖN,s.m. Pilastrone , Grande

pilastro.

CORNETA, s. f. Cornetín, Sirumento mu

sicale di Hato, nolissimo.'
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Cornelia , Sotlo la Repubblica Véneta

era litólo di Uliziale di cavalleria corri-

spondente all' Alfiere iiolla Fanteria o sia

di Sotlo-Tenente.

Cornelia, in T. Mar. dicesi a Bandiera

quadra che termina in punía acuta divisa

in dur. Esta è il distintivo del Caposqua-

dra e del Supremo comandante délia Sijua-

dra.

CORNETO, s. m. Cometió; Cornicello e

Cornicellà e Cornicina. Piccolo corno.

Cometió , dicesi per símil, a Tutto ció

che abbia qualche somiglianza o figura di

picciol corno ; e cosí dicesi in conseguen-

za a quel Bernoccolo ebe si lamió nel ca

po i iànciulli in cadendo.

Cobwbto рев i sonst,Cerbottana »Trom

ba, Quell' istromento simile appunto alia

cerbottana ma più piccolo, che serve per

parlare altrui all' orecebio pianamente.

Onde dicesi Pariare per cerbottana.

Corneto da scuiscla, Calamaio da la

sca, Calamaio fallo di corno di bue, che

si porta per cómodo anche in saccoccia.

Cobníto, T. agr. Billa, Legno storlo

col quale si riserrano le legature delle so-

rae.

Cobnbti , si dicono i Baccelli verdi e

teneri de'faginoli, Fagioletli o Fagiuolet-

ti. Maturi che siano e sgranati, questaspe-

' cíe di fagiuoli chiamasi da noi volgarmrii-

te F' л solí со l'ochibto, V. Fásol.

C0RNET1 DE MAR, i. m. T. de' Pese.

Cannelletti o Tubuli vermicolari. Voce

complessiva di diverse specie di Conchi-

eüe marine univalvi, chiamate da'Sistcm.

Dentalium , i quali hanno una ûgura tu

bulosa , decrescenle , un po' incurva e per-

fettainente somigliante a un ritto corno di

bue, dal che ebbero il nome vernacolo.

CORNISXmE, s. m. Corniciame; Corni-

ciamenti Quanlilà e qualità di cornici.

CORN1SAR, r. Scorniciare, Si dice del

Lavorar marino, legno о siniil materia,

quaiido se ne fa la comice.

CORNISE, s.f. Comice, Ornamento e qua

si cintura di febbrica e di edilizio, la qua

le sporge in fuora — Davanzalc diccsi la

Cornice su cui si posano gli stipiti delle

lineetre.

CoBNlSE DB LA CAROZZA. V. CaBOZZA.

CORMSÈTÀ., s. f. Piccolo cornice.

CORNISÓN ; е. ш. Cornicione.

CORNO , s. m. Corno — Anbma dbl cort

ero , V. АЯЕЯА. BOCOLA DBL СОВКО, V.

Socola.

Corni dm BovoLi , Palpi; Antenne;

AntenneUe; Tentacoli, T. de'Naturalisli

znodrui.

Corno DBL Dose, Corno Ducale, cbia-

rnavasi Quríla specie di berretta acumina

ta o fatta quasi a cono, che il Doge Véne

to portava in capo nelle pubbliche funzio-

ni , ricca di gemme e di perle , com' è la

Corona- reale. A Firenze chiamavasi Maz-

zocehio la Berretta Ducalc posla sopra

r.-irma dei Medici.

Animal da do corni , Bicornuto о Bi-

eovne о Bicorno, com' è il bue etc.

Cobxi cojptbo cbose o Corní e chose ,

Amici come il can del lastone о come ca-

ni e gatti.

CozZAR CON СШ GA I CORNI Plb LONGHI.

V. Cozzàr.

Dab сох corni, Cozzare.

Dar i -corni dbbnto in t'uno dctto ine-

taf. , Abbatterti; Imbattersi; Avvenirsi

a caso in alcuno; lncappare in alcuno,

Incontrarlo per via.

Fab i совэт, Corneggiare; Mettereo

Spuntarfuori le corna.E fig. Far le cor

na, si dice della MogHe che rompe la fe-

dc al Marito. Far marito delle câpre; Fa

re lefusa tarte i Porre ileimiero; Por le

corna с simili.

Fab i coaxi a two, Follar ¡a punta ad

alcuno, si dice del Farsegli contrario.

Metersb i совэт га testa , Aver le cor

na in seno e mettersele in capo; Metter-

si in capo cib che dee star nascosto, che

dicesi Quaiulo uno manifesta i suoi diso-

nori occulti.

Ponzbr о Pizzàr i corni, Risentirsi ;

Biscuotersi, Adirarsi contro la Moglie

per cause disoneste.

Rompe h t corni A UNO, V. Rompbr.

Toa two sui corni , Recarsi uno sulle

corna; Torre o Prendere in urto, Recar

si in urto, cioè in dispello, in odio.

CÖRNOLA, s. f. Chrniola, Frutto del Cer

niólo.

CORNOLÈR , t. m. Comiólo maschio о

Comió, Arboscello che produce le Comió

le e chiamasi da'Sislematici Cornus Mas.

La materia del suo legno è diirissima ,

senza midollo, simile al corno, onde tras-

sé il nome.

CORNÜO, add. Cornulo, Che ha corna,

o ch'è distinto a maniera di corno— Cor-

nulo o Becco cornuto è Sorta d'ingiuria

• che si dice a quello,la cui Moglic fecc fallo.

CORÔDER, v. Corrodere.

Cobodbrsb , dctto fig. Rodersi , vale

Consumara di rabbin—Bodere il freno o

le mani Cg. vale Avere una grand' ira e

non polere sfogarla a suo modo , che an

che si dice in modo basso Schiacciare.

CORONA, s. f. Corona.

Devoto de la corona , Coronciaio ,

Bacchettone che ha sempre nelle mani la

corona del Rosario per parer divolo. Sco-

ronciare с Spaternos trare,\ale Tener tra

le mani la corona, e dire o far vista di di-

re molti rosarii. V. Paternostràr.

Corona de l' ongia , V. Coronela.

CORONELA , s. f. Voce agr. Cisale o Ci-

glione, Quel terreno rilevato che sparti-

sce e chinde i campi.

Coronela dei fiuKI, Soprasoglio, T.

Idraul. Arginetto ; Spalletta; Bilegno;

Tura con pióte с anebe Coronelía , Quel

rilevato di terra posliccia che fassi sugli

argini de' fiumi per contener Г acqua.

Coronela de le ongib , Corona ; Orlo

delle unghie, cioè Orlo della cute dove

cuopre la radice delle unghie— Bulesia,

si dice a Quella parte del pié del Cavallo

che è Ira Г ungida e la carne.

CORONER , s. m. Coronaio , Facitor di

corone del Rosario— Ossaio, dicesi Quel-

Io che (л le anime e lavori di osso.

CORONÈTA , s. f. Coronet/a o Coronci-

na, Piccola corona.

Cobonbta, dicesi anche per Coronbr,V.

CORONÖNA, s.f. Coroncione, Acérese,

di Corona , e vale Una grossa e lunga co

rona di paternostri cd avemmarie.

COROSSOLÖN , s. m. T. de* Cacciatori,

detto anche Squohassolô.v e Сол rosso-

l6n DB montagna, Codirosso maggiore o

Codirossone , e da altri in Toscana Tor

do marino, Üccello del genere de'Tordi,

detto. da Latham e da Temminck Turdus

saxatilis , giá nominate dagli antichi Or

nitología Merula saxatilis. Questo üccel

lo ama il monle e i luoghi sassosi dove

nidifica; il suo canto di primavera ¡mi

ta quelle dell' Usignuolo , come è pur ca-

pace d' imitare quello di tutti gli ucccllij

egli canta anche di notte; vive fino agli

olio t> dieci anni,- e si pasee d'insctti e di

bacchi.

CORÖTO, s. m. Gramaglia , Abito lugu

bre , Veste di lutlo che portasi per ono-

ranza de'morti. V. Scorozzoso — Bruno,

Abilo pur lugubre per coiitrassegno di

corrotlo — Corrotto, dicesi il Pianto ch»

fassi ai morti.

Far o Portar coroto o Vestir da co-

boto, Vestiré a bruno o a lutto; Portar

bruno; Essere a bruno ; Vestiré a ñero

o di ñero; Abbrunarsi ; Andar in gra

maglia.

CORPAZZO, s. m. Corpaccio; Corpone,

Cran corpo.

CORPAZZÙO, V. Impanzuo.

CORPETÍN, s.m. Corpicello; Corpicciuo-

lo ; Corpicino; Corpuzzo ; Corpuscolo o

Corpúsculo, Piccolo corpo—Personcina,

dicesi a Piccola persona.

In altro sign. Corpettino o Farsetlino

vale Piccolo corpetto o farsetto, Specie di

vestito delle donne.

CORPO, s. va. Corpo; Corpo umano; Cor

po organizzato.

Corpo, dicesi anche per Pancia, Ventre.

Corpo de la nave , Corpo o Guscio,

Dicesi della Nave spogliata de' suoi arre

di ; e in T. di Marineria , Scafb.

Corpo de lb carozze о simili , Cassa.

V. Carozza — Parlando di legni piùpic-

coli, dicesi Cassïno — Conpo nudo de la

carozza , Guscio , û dice Quando la cas

sa sia spogliata degli arredi.

Corpo d'un libro, T. de'Legatori de*

libri , Culatta , Pezzo di cartone , perga-

mena о simile con cui si cuopre il dorso

d' un libro per rinfoi'í.o o sostegno della

legatura; e quindi dicesi Acculatlare un

libro.

Corpo de la lucerna , V. Lucerna.

Corpo INSAZIABILE , Gola disabitata ;

Corpo disabitato ; Diluvio ; Ventre di

struzzolo, Mangione che mai si sazia.

cobpo passuo no cbede al dezun, v.

Passíjo.

Corpo píen d' uiiobi , Corpo plettorico.

Corpo ubidiente, Lubrico, Contrario

di Stitico, Avere il ventre lubrico; Avere

il corpo sobrio, vale Averio sciolto. Avere

il benefizio del corpo.

Corpo e sangub, ovv. Сопро e taca,



¿58 CORCOR COR

OTT. ConPO DB WA О DEL DIAVOLO, А1-С0Г-

po di miaje; Al corvo di mia vita; Affe-

di Vio; AJJè de died; Corpo di Bianora;

Oh ollaba; Oh corde di fiuio, Specie di

giuramenli o Interirzioni di ii ato.

Axdar a corpo vivo , Appoggiar la la-

barda, Andar a mangiare in casa d'altri

scnza spendcre. V. Млсхлн а млел.

Andar Dai, corpo, Andar del corpo;

-Fare i suoi agi. V. Cacar.

A ver tanto db corpo, Ester col corpo.

a Sola, Dicesi ilelle Donne gravide.

Dar coaro a lb cossb , Dar corpo al

fombra, Far caso di cosa che non ha sus-

sislenza alcuna. Pigliar Vombra come co

se reali — Casoso dicesi a Colui che da,

corno aU'ombra.

Do CORPI E UX* ANEMA SOLA. V. AxBXA.

Descarcarse el corpo , Scaricarsi o.

Muoversi il ventre ; Sollcvarsi per di

dietro,

Es.seh a corpo vodo, Essere a corpo

digiuno o a digiuno, a stomaco digiuno,

« corpo vota, scnza cibo.

A corpo morto, Stramazzone; co'ver--

bi Dare o Cail.i »•-

Persona che ca corpo., Corpulento j,

Corputo ; Che ha corpulenta.

Promover el corpo , V. Promover.

Ridur m corpo, fíidurre a un corpo,

cioe Fare un com posto.

Roba che ga Corpo, Corputo; Denso;

Pieno, Dicesi della Tel» о simile.

CORPUSDÖMINE, s. m. Corpus Domini,

La Fcsta che si celebra in memoria dcl-

l'instituzione del Santissimo Sacramento.

CORSARO, s. m. Corsale о Corsare e Pi-

rato , Ladrone di mare*

CORSIA, s.t Detto per l'impôt j che pren-

de la nave quam lo о spinia dal vento, V.

Brivada.

CoasVa de nuw, Corsia, La corrente*

dell' arqua de' Garni , Correntia — Cor

rentia , dicesi al Corso impetuoso.

Cons'iA de Lf galVe , Çorsia, chiamasí

lo Spazio voto delle ealee per camminare-

da poppa a prjia — Seconde corsie, chia-

mansí alcune volte da'Marinari quelle ta-

vole di palco che sonó inilentate e pongon*

»i rango la nave — Corsia , si dice quel

Саппоце ch'è sotto la corsia, e che spun-.

ta fuori di proa — Corsia è anche un

Passaggio che si pratica nella erntina e

dai due lati per andaré dalla prua alla

poppa per la lunghezza del vascello. Y.

CoNTROCORSIA E SpASSIZA.

Corsia d' un мл«; vzii.v , Corsia о An-

drone, Luogo terreno o Ándito (ti lunga

estrsa che v> in alcuni magazzini di vino

e in altri fobbricali.

CORSIERÈTO, s. m. Bustenta, Specie di

BustIxa , armato di poche stecche e an

che senza , che nsano portar le donne per

tener il pet'.o a dovere. Secondo il Diziona-

rio del Du Cange pare che ne' bassi tem

pi si definisce Guardacorsium, che si de-

bnisce Pars vestis mulierum quœ nectus.

eunstringit,

CORSO , s. m. Corso , 11 correré , e dicesi

anche la Strada dove si corre il palio ; a

dove passeggiaoo le uiaschcre e vanuo le

carrozze.

Rigiro delle carrozze , dicesi Cuello

spazio dove possan girare le carrozze.

Cors.1 de le dojíb, Menstrui, Le pur-

ghe delle donne ma abbondajati , e se lo

sono troppo , Profuvio — Corso bianco ,

Fluoré bianco o Fiore bianco.

Corso de le moxedb, Corío e Spac-

çio ; Essere in corso ; Avère spaccio.

Corso dbpibre, Filare, cioè Ordiae

delle piètre cotte ne' muri con tagli net

mezzo che si scontrano Г un con Г .ill к..

Cor. -¡о de tempo , Corso — Far el so«

corso de stvdii , Fare il sito corso scola-

stico; Fare il corso di grammatica,di ret-

torica etc.

Andaré in corso о Corseggiare , dice

si de'Legni da guerra о de'pirati che vàn-

iio ig mare*

CORTE, s. f. Corte, Palazzo de'Principi

e la Famiglia stessa de' Principi.

CoilTE DEL DoSB , V. ZUDSGADO.

Corte, chiamavasi sotto i Veneli il Con-

sesso giudiziario ch'era formato neue Cit-

là provincial! dello State dai pubblici-

Rapprcsentanti e dai loro Assessori , per

giudicare le cause criminali, e intitolava-

si Eceellenlissima Corte Pretoria.

Cortb d' пил casa , Corte.

Corte dei serai, Cortei. Famiglia délia

Corte, Minislri o esecutori délia giustizia.

Cortb baxd'ia, Corte bandita, dicesi

la Tavola aperta che faccia un personag-

gio ricco per tulte indistintamente le per

sone che concorrono alla di lui casa.

SlGXORI О SlGXORB DE CORTE, Cortigîa*

по о Cortigiana, 11 Signore о la Dama di

Corte.

Far la corte a qualchb dona, Far cor-

teggio, ileicisbeo, il galante.

Far la corte a qualcùit, Far la cor

te ad' alcuno, che anche dicesi Collivar

Г amieizia о la benevolenza a" alcuno.

Farse la cobte их per l'altro, Adu-

làrsi'; Piaggiarsii hisciarsi; Incensar-

si Г un ГаЪго. V. Darse drio , in Dar.

CORTEgXe , s. С plur. T. de' Pese. Suve-

ri , Pezzi di suvero tagliati in forma ro

tonda o di cerchio, bucati nel centro, per

cui passa una cord*, la quale ne ha mol-

ti successivaiiienle inuizali. Attaccata que-

sta ad una delle estremilá della rete, ser

ve a far si che non vad» ¡d basso tirata dai

piombini, che neHo slrsso modo sonnat-

l a eral i all' al lia ем reinita per tenerla di

stesa perpendicolarmenle. V. Trata da

pescar , 1мл e Piomdab.

CORTEGUMENTO >

CORTEGIO í ». m, Corteggio;

Corteggiamento, Comitiva, accompagna-

menlo — Far cortegio a QU

coda o codazzo о corteggio.

Cortegio а тал dona , Galanteo ; Ci-

cisbeato , e quindi Cicisbeare. V. Galan-

Tiz\n.

Cortegio a una sposa , Corleo, Codaz-

co di persone che arenmpagnano la sposa

— Corteo, dicesi pure per Taccompagna-

Inra del figliuolo nato, al batlcsimo. E

quindi Corteare. .

CQRTEl\dA,s. С Coltellata; Accollella-

ta; Pugnalata,

ipagiu

x,Fa

Dkspbnsaur db cortelàb , Accoltellato-

re, Colui che accoltella.

Cortelada db pibrBjT. de'Muratori,

Lavoro di mattoni", cioè per taglio. che

si fa lastricando il terreno. V. Piera.

CORTELÀR, v. Accoltellare, Dar colpi di

eollello , Ferir di coltello..

Cortblarsb , Venire alle coltella ; Fa

re alle coltella , Darsi a vicenda de' colpi

di coltello.

CORTELAZZO, a. m. Colteïlaccio, Col

tello grandes .

Cortelazzo , T. agr. Potatoío; Segó

lo ; Coltellina da potare ; Accetta ; Pen-

nato, Coltello adunco da potar viti e sca~

pezzar alberL.

Cortelazzo da bbcrbr , Coltellaccio ,

Specie di scare grossa e pesante che «егте

a' Berçai per tagliar la carne e Tosía.

Cortbllazzo , T. Mar. Coltellaccio »

S'copamare , dicesi una Vela piccola che

s'aggiunge di qui e di là alla vela di sopr«.

net vascel quadra per pigliare maggior

quantità di Tentó. Collellacci tcopamari-.

BaSTOYI DE rORTELLAZZO , V. BaSTOX-

CORTELER, s. m. Co/íeffinoio, Artefice

che fabbrica e «ende coltelli cd altri diflr-

renti strumenti e ordigni da taglio —

Coltellinaia , dicesi alia l'cmiiiina.

CORTELÈTO, s. m. Coltellino ; Pugna-

letto,

C0RTEL1ÈRA , s. f. Coltelliera • C+ltel-

lesea; Cucchiaiera; Forchettiera, Custo

dia o Guaina dove si tengono le pósale

d' argento della tavola.

C0RTEL11VA, s. £ Coltellessa e Coltella ,

Soria di coltello alqiianto lungo e> largo

di lama, il cni manico è diviso dalla coda

della stessa lama.

CÓRTELO,», m. Coltello xCortello ; Cul-

tello e Pugnale.

Córtelo fermo in xaxbgo, Coltello m

asta o Coltello inastat», dicesi QueUo che-

non si ripiega.

Córtelo seramaxego , Coltello a molla

o Coltello da tasca ; Coltello che si ri

piega.

CoRTBLO СКВ TAGIA ТГТО QUELO CH* EL

VBDB , Coltello che taglia con» e* cuce ,

Coltello che non tagua.

CoRTBLO DA FESTAR BL LARDO, Coltello

da minuzzare: - •

Cortelo da Calbghbbk, Trincetto o Faf-

cetto, Specie di coltello fálcalo con cui i.

Cabotai raflilailo i loro lavori.

Cobtblo da Cbrbri , Coltello o Coltel

laccio da aceulare, Specie di coltello di

ftrro, di lama larghissima , che serve Ski

Ceraiuoli per £»r londo il culo delle can-

dele»

Córtelo da Cestbri, Spaccherello o>

5parcA/no,Coltellodi Ggura comune, cor

to e largo di lama, di cui si вегтопо i Pa-

nierai per ispaccar le bacchellé e i TÍrgal-

ti con cui tessono le poniere.

Córtelo da salai, Coltello da affêtta-

re il salame, Coltello ad uso de' Pizzica-

gnoli prr affettar le salsicce.

Córtelo da Scqrtegaori, Scorlicat^

lo è il Coltello laglientc da. scorlicare gli

animali da uiaceUo,
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Córtelo da scarnir , T. de' Legators

de'libri , Cotlelloda scarnire, Cbianiano

qucllo cn'essi usano per diminuiré la gros-

s.ezza délie pelli onde renderle più accon-

ce alla legatuг a.

Córtelo de catito tagio , Castrapor-

celli о Caslrayorci, Collello che non ta-

glia usai.

Córtelo storto, Collello adunco.

Córtelo , iletto fig. Collello , vale Do

lare, pena, peusicro, affanno.

Dexti dbl córtelo , V. Dbntb.

Fал DEI CORTÉ!, V. FraDELO.

CORTELON , t. m. Coltellone, Grosso col

tello.

CORTEsXN, ». m. Cortigiano , <noè Uo-

mo di Corte; ma noi lo diciamo ncl sign,

di Uomo di spirilo, Uomo di mondo, Scal-

trito, che non si lascia gabbarc, l'ratico,

Avvedato; e dicesi in buona parte.

Star »ol cortbsàn , Stare sulla corti

gianeria о Trattarcon cortigianeria,^лг

azioni da cortigiano , cioè Parsi credere

accorto, scaltrito.

CofiTESÀX DE LA MELA О СКВ STA SV LA

mela , о SUL bulezzo , Bravo ; Bellumo-

re; Umor isla. Far da bravo о da beWu-

more , Dicesi di chi ha voglia di sopraffa-

re allrai. Accoltellatore o Accoltellanle ,

Colui che accollella — Papasso о Fare il

papas so , si dice Quand» più persone di

nolle con abilo о voll» coiilraffatto s' ac-

cordano a Lare allrui insolenze. V. Iíulo.

Cortbsàn d" albeo , Bravo corne le ci-

mici о Più potiron che una eimice, Di

cesi drgli nomini vili e pollruni. Uomo di

legno. Oh il bel suggettino!

Cortbsàn macro, Messeñno,e vale Mî-

•erabile. Motto fumino e poco arrosto ;

Gran romhazzo e poca lana; Tulipano

-sema edore; Cetrioli senza sapore. V. A-

pabejvza e Fumo.

Doxa cortesana , i* intende come nel

primo signif. parlandosi di Uomo — Cor-

tigiana vuol anche dire Donna di mal af-

fare.

Marchiarla o Portarla da cortbsàn o

Portarla сшаол , Portarla alte ; Star

sut mille ; Fare il quamquam; Stare in

sut quamquam, Proceder con fasto, Es

ser allier».

CORTESXN DA CAORLE, ed anche

Schiavun, T. de' Pese. Soria di Pesce che

secundo Linneo apparliene ai Labri e se

conde Lacepede agli Oloc-entri ; il nostro

•Sig. Nardo pero lo rieuardo come specie

nuvclla,cliiamandola Holocentrus Chana.

Si pesca per lo pin ne'contorni di Caorle,

onueriporlôil nome vernacolo. Si dice an

che Schiavon perché irovasi non menu ne'

lidi lllirici. Tutti e due i nomi vernacoli

вето sonó generici, perché rhiamansi Cor

tesa» per lo più molli pesci (га i Labri

che haiino brillanli colorí. Questo pesce,

ch'è buono a mangiarc,giunge aile noslre

peschei-ie quasi sempre d' invernó.

CORTESANARÏA , s. С Cortigianeria о

Cortigiania, Azione о Tratto da cortigia

no. Star sulla cortigianeria.

CORTESANÈLO , s. m. Corligianelto ;

Cortigianuzzo Dimiii. e Avvil. di Corti

giano.

CORTESANÖN, s. m. Gran cortigiano,

e intcndianro Uomo liberale, generoso, di

buon cuore ma insieme Recorto., da non

Jasciarsi sedurre né sopraftare. Y. Gorte-

SAN.

CÓRTESELA, s. f. Corticella e Corticino,

Piccela Corle d' una casa.

CORTJVO, s. m. Corte, -слое QueHa d'a-

na casa ; ma iiilciidiamo Corle grande.

CORTlZ.Xo, add. T. aniiq. Corteggiato ,

da Corteggiare.

CORTIzXR, v. anliq. Corteggiare, Far la

corte,

CORUGOLO, s. m., detlo aniicamenle Co-

RiijGOLO, Cavalocchio, lnselto volatile det

lo da'Sistem. Libellula grandis. Vc n'ha di

moite specie e di diversi e vaglii eolori. Si

aggira per lo più in torno all'acque. Nella

Lumbal ilia -cuiauiasi Civettone, г secun

do diversi Luoghi è detlo anche CorocO-

xo, SposO , Perla a cagion degli ocehi che

paiou perle. Libella è anche detlo perché

si libra penzolo in aria; Suelta, perché ve-

locissimo al voló come saetta lanciata. A

Padova si chiama Muneguèla.

CORVO, s. m. Corvo e Corbo, Uceólo det

te da' Sistem. Corvus Corax. Egli é qua

si lutto nero , cci iilescente nel dorso e al

la base dell'ali.

Corvo da le «ale nove о Corvo db вта-

xagurio, Ambasciatore о Nunzio ¡telle

male nuova ^Malagaroso '¡ Malaurioso;

Malagurato , Che pronostica о porta oat-

live nuove.

Cantar bei corvi , V. Cantar.

C0SCR1T0 , s. m. Coscrilto è voce Aataci

-da'Francesi e resa oggimai di comune uso

anche nelle pubbliche carle; ma il suo cor-

riepondente Italian» IDescritto, per allan

to ne dice Г eruditissinio Sig. Grass* To-

rinese nel suo bel Dizionario militare ita

liano; e s'intendc il Giovane cil ladino che

vien scclto per la milizia. V. CoSCRiziuN.

COSCRIVER , v'.La voce di uso nelle car

te pubbliche é Coscrivere , ma, »econdo

il Sig. Giasei su mrnlovato , debbe dirsi

Descrivere, per Porre in Ksta tulti licit-

tadini aventi l'elà militare ed atli all'ar-

mi, per farne la scella.

COSCRiZION, s. f. Desciizione, seconde

la norma del su menlovato Sig. Grassi ,

per Г arruolamento de' giovani pel milita

re.Mi è perù nolo che i Laiini dicevanoDe-

lectus militum ; Conscribere ad mililiam

o Conscribere milites, e che nel verbo De-

scribere о ne] nome Descriptià non v'ha

alcuna maniera che rifrriscasi al militare.

Ne vien quindi che la voce Cascrizione ,

dur mil a legale . è Г unira da üsarsi.

COSER, V. Cüsinar.

COSÎN, V. CusIn.

COSMO, Cosimo e Cosmo, Nome proprio

d' uomo.

COSOLÙTA , V. Erba da tenzer.

C0SPEDO,s. m. (dallât. Cuspis) Voce

conosciuta dagli Architetti e gia usata dal

Palladio, Puntazza, Quella punla di fer

ro con certe lamine stiacciate, colle qua-

li si arma Г estrénala de' pâli che si pian-

tano nel terreno per i'undainiuti. .

COSPEtXr о Cospetonàr o Cospetizàh,

v. Bestemmiare ¿ Dire il paternoslro dél

ia bertuccia. V. BiA.sTEMÀit.

COSPETO o Cospèto de mi solo. Voce od

Espressione di maraviglia , Cospello ! Ca-

calocchio; Cacasangue ¿ Uacasevo ; Cap-

piterina ; Cappita ; Capperi. V. Cazza.

Cospèto! Detlo per islizza , Cospetlo ;

Gospeltoñe ; Carpo di Laceo ; Canchero.

COSPÈTO, s. m. Beslemmia —Tirar du

C09PETI, lu sirsso che Cospetizah, V.

COSPETÖN, о più comiin. Scopstôn, s. m.

Pesce di mare che a noi perviene .-.dato e

si it al» in bariii come le Sardelle, ede pre>

ч;18атеП1еГ//';ч'п^<1 senza uova e senza lat

te , conciatâ in salamoia. V. Re:îga ê Sa

uça.

Cospetun, vale Bestcmmia — Tràr

v.\ cospetî»-, Beslemmiare. V. Cospetàb.

C0SPEZ1E! Ammirazione. V. Cospèto.

COSSA, s. f. Coscja, Parte del corno unían«.

Cossa de ma:ï2o , Coscia о Coscione.

Cossa de capon, Coscia di cappone.

Butàr TORA de logo u.va cossa , Sco-

ociare.

Strenzer le cosse , Raccosciarsi , Re-

stringere riserraodo le cosce.

COSSA , *. f. Cosa , Nome di termine ge

neralissimo.

Cossa cativa, Coíaccie.

Cossa cavada dal greco, Cosa o Det-

to ingegnoso , inveníalo per artificio. E

prendesi in mala parte.

Cossa criara, Cosa o Boba specchiatat

Evidente.

Cossa contro rasôn, Assurdo; Assur-

dita ; Inconvenienza.

Cossa da CagarGhb ADosso , Una cosa

da darle del voi. E per ironia, Cosa da

darle del messere , Cosa disprv-gevole.

Cossa dificile, Cosa aromática, Pcri-

colosa.

Cosse Da CRtsTiÀN, Cose da Cristiano,

cioé Convenevoli, buone, moderate.

Cossb da puteli, Viaftceretla; dance-

Tulla; Ciancetta, Bagallelle.

Cossa malfaTa, Cosafalta colle gami

ta, Cosa fatta alia peggio.

Cossa per cosSa , Cosa per cosa, Filo

perfílo, Ad una alla volta.

Cossa porca, Cosaccia o Buona spesa,

Cosa pérfida , infame. Cosa che Jarebbe

etomacare i cani.

Cossa stolid.a, Pastocchiata; Pappo-

lata; Pippionata, Cosa sciocca с scipita.

Cipotlata, vale Sciocca stravaganza.

Cossa stomegosa , Cosa stomachevole,

Che porta noia.

Cosse che fa veGnjr i Vermi o el do

lor de testa , Locuz. fam. Cose remati-

che o aromatiche , diconsi le Cose mala-

gevoli , spiacevoli с fastidióse.

Cossb BELE a l' oChio ma che non tal

GNENTE, V. Líelo.

Cossb che no val u.v bbzzo , Cose che

non vagliono una lisca, una sorba, un

corno.

Cosse convblsb , Convulsioni; EJjetti

o segni di convulsione.

Cossb da contar soto el сам i л". V. Filo.

Cosse da braghessB de tola , Locuz.
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fem. Cose che non vagliono un fco o un

zero.

Cossb da principiante , Imparaticcio.

Cosse de l'Xltro mondo, V. Mondo.

Cossa de poche ta vole, Giuoco di po

che tavole , Impresa breve ed agevole.

Cosse d' importanza о de роса impor-

tanza, Cose di poca o di gran levata.

Cosse o Cossie grande! Detto con am-

mirazionc,'Le sonó cose che paiono case.

Cossb mauchb, V. Mauco.

Cosse vechie, V. Tempo gi\ fu, in Tem

po.

Dove che xe una cossa gh' è anca l'al-

tra, Dov e la buca è il graiichio, dice-

si di cose che regolarmente nou vanno dis-

giunte.

Far le cosse de casa, V. Casa.

Far le cosse pi'u grande de quel che

LB XE. V. GrANDO.

Far le cossk tpopo in pressa, Far le

cose a stajfetta o al bacchio; Fare a ruf

fa raffa, cioè Sollecitamentc ma con tras-

curalezza.

Trope cosse in t'una volta , Troppa

came alfuoco, e vale Voler dire о fare

troppc cose in un tratto. Chi troppo ab-

braccia nulla strigne o Chimolto abbrac-

cia poco slrigne.

Una cosa a la volta , A cosa a cosa ;

A cosa per cosa ; A una cosa per volta ,

e vagliono Distintamente — Andè adasie-

ТО j UNA COSSA A LA VOLTA , Adagio II II pO-

co, a cosa a cosa — No bisogna zavatàr

SU, MA ANDAR ADASIO, A UNA COSSA A LA VOL

TA, ¡Von bisogna acciarpare , ma lavora-

re adagio a cosa per cosa.

COSSA p Delto con intcrrogazionc. Che co

sa? Che?

Cossa, dicesi ancora per Quanlo; Co

me — Cossa che andaría via volentieha,

Cuanto о Come volenlieri me nandreil

COSSARÈLA, s. f. Cosarella o Coserella;

Ciammengola; Bagatlella, Piccola cosa.

COSSÀTA, s. m. Coscia, V. Cossa — Lac

ea о Lacchetta , si dice Г Anca o coscia

degli IIMJllllili quadrupedi.

COSSAZZA , s. f. Cosone o Cosaccia , Una

gran cosa — Nel sign, di Coscia, V. Cos-

»b.v.

Cossazze, Cosaccc ; Cose grandi , cioè

Cose di gran prezzo, rkchezze , pompa,

prpfiuione, magnincenza, cose da stupirc

— Far cossazze , Far cose da juoco , cioè

Belle, iiiaestose с fuori del consueto.

COSSEDIÈ , Modo avv. antk-hissiino, e va

le Come si dee, cioè Di garbo ; A dove-

re ; Bene, Serve di aggiiuilo riferito tan

to a persona , quanto a cosa.

Far cossediè , Far una cosa pel verso,

Coi debiti modi. Come s' addice; Come

conviene.

Un Puto cossediè , Un giovane di gar

bo, di buon caraltere, onesto, Falto co

me si dee.

COSSÈTA I

COSSETÎNAJ «.f. Cosetta; Cosuccia;

Cosetlina ; Coserella; Cosellina, Minuzia

o Cosa da poco. — Minuziucola, Cose

rella di poca iiuportanza — Amesetto o

Arnesuccio , Piccolo ámese , Masserizia

di poco momento.

Cosseta , riferito a Femmina , Min-

gherlina; Magrina; Sottilina, Di eorpo-

ratura piccola с meschina.

Cosséte de casa , Masseriziuole; Baz-

zicature — In allro sign. AJfarucci dome-

stici ofamiliari.

C0SSÈTO, detto per Agg. a Uomo, Co-

setlo; Pocolino; Piccoiino ; Mingherli-

no; Magrino; Sottilino.

Che bel cosseto! Che bel naccherino!

Dicesi per vezzi d'un Fanciulliiio vezzoso

o anche D'un piccolo e grazioso animale.

Cossèto de castra o dk poRco, Cosciot-

to di castrone o di cástralo. Alcuni dico-

iio Gigotto, ma è un Francesismo.

COSSf , V. Cussi.

COSSO , s. m. Un cotale ; Un> laie , Una

terza persona di cui non risovvienc il no

me.

Un certo cosso, Un coso, vale Uomo

stupiilo о nialfa tin — Uno stitieuzzo, Che

mal volenlieri s' acconioda all' altrui vo-

glia.

Cosso DESCONJO o DEsPERSo , Magrino;

Sottilirio ; Mingherlino ; Tristanzuolo :

dicesi per Agg. a persona , V. Cogionarío

e ScachIo. — Cosso fhedo o molo , Cen

cío molle; Gallina o Pulcin bagnalo, di

cesi d' Uomo liniido e freddo, che si dice

anchcCWo — Tentcnnone ; Cacapensie-

ri ; Non esser ne carne ne pesce , Uomo

stolido, tardo.

L'è un caro cosso, E tanto caro o ac-

carezzevole ; E un bel naccherino : dice-

si per vezzo di Fanciullo.

Un cosso o Una cossa , dicesi da noi fa-

mil. (come i Birsoiani dirono Un laur o

Una laura) per indicare Qualunque cosa

di cui non si sappia o non si ricordi il no

me. Italianamente direbbcsi Coso ed an

che Bordello p. Negozio.

COSSON, s. m. Coscione, Gran coscia di

manzo.

COSTA, s. f. Costa с Costóla. Abbiamo nel

torace dodici coste per banda , selte supe-

riori dette legittime o veré, e cinque in-

feriori dette spurie o mendose.

Costa de la spada , V. Spada.

Costa del córtelo, Costóla, La par

te opposla al laglio.

Costa db 1a carta, T. de'Cartai , Dor

so , La parte opposta aile barbe.

Costa db la salata, Costa e Costóla

di cavólo, di laltuga o di simili piante,

cioè La parte più dura.

Agiuto de costa, Atuto di eosta, cioè

Assistcnza.

In coste, Accosto o A costo; A costa;

Accanto; Alíalo; A'ßanchi — Darin

coste a uno, Avvenirsi ; Dar di eozzo о

di petto in aleuno; Urtarsi in uno.

Esser o Star a le coste de qualcun,

Essere о Stare alle costóle d" aleuno ;

Mettere i cani alle costóle <f aleuno, va

le Pressarlo acciocchè farcia qualchc cosa.

Färse da costa deRb, Venire dalla

costóla сГ Adamo ; Esser della costóla

<tAdamo ; Farsi costóla d"Adamo, si di

ce di Chi è о di Chi pretende esser d'an-

tica tiobiltà.

Fato a coste , Spicchiuto , Fatlo a co-

stole come Arancia, Aglio e simili — La-

vorà a coste, Accostoiato: dicesi di Leu

te e simili , e s' usa anche in forza di su

stantivo.

In costa , T. de' Muratori , Per coltel-

lo, Dicesi de' mattoni quando posan» in

terra nou col piano più largo, ma col più

stretto.

L' INSIEMB de lb C08TB , Costolame -y

Costolatura, Aggregate, strutlura di tut-

te le coste,

Tra l'una в l'altra costa, Interco

stale , Dicesi di qualche ofTesa о dolore

che sia tra una costóla e Г allra.

Tiràr in coste, Gelfare infaccia.

COSTXnE , s. f. T. de'Maniscalcbi , Spal-

Iacce , Intermita la quale induce enfia-

menti nella sommita dclle spalle del Ca

va I lo.

COSTANTEMENTE о Con costawza ,

avv. Davvero; In verita ; Credetemi; Vel

giuro ; Non ha dubbio.

COSTANZA , s. f. Costanza , Perseveran-

za nel bene.

Vel digo con costanza , Vel dico con

verità, con sicurezza, da verot confer-

mezza.

Tela costanza , V. Tela.

Costanza è anche il Nome proprio di

femmina.

COSTAR, v. Costare o Valere.

Costar salX , Essere o Costar salato

o i n s ala tu i Lasciarvi il pelo o del pelo.

Costar un ochio db la testa, Costar

gli occhi o il cuor del corpo — Le fabbi-

CHB В LE CAMPAGNE COSTA UN OCHIO DE C'A

testa, Casafalta e vigna posta nessun

sa o non si sa quel ch" ella costa , Prov.

Farla costar salada , Ella m h statci

i n.( a Iala, Dicesi quando una cosa v* è s ta

ta falta costar cara.

VoGIO PÁRTELA COSTAR SALADA . /o tC la

vuo far pagare, Delto fig.

Tuto costa, Sarezze di cane, cortesie

di puttane, inviti dosti, non pubfar che

non ti costi. Il proverbio è chiaro.

I boni BocoNi costa , ' Cib che piacc alla

bocea sgusla alla borsa ; come pur s' usa

Г nitro motto in persona di coloro a cui

piacciono i bocconi ghiot ti,Che colpa lí lu;

la bocea se la roba è cara?

COSTESÎN'A, s.C Costerella, Pîccola costa.

COSTIERA, s. f. Costiera; Luogo solatïoz

A solatto ; AW occhio del sole.

Campo o Cosa simile, in costiera rr.

sol , Campo о simile , a solatio.

Costiera db monte, Costa, Banda o la

to di monte. <

Custiere, T. Mar. Barre di legno che si

dispongono nel verso della lunghezza dél

ia nave per sostenerc la piallaforma della

gabbia.

Costiere, si dicono nellc gnlce. le fu ni

dall'una e dall'altra parte tlell* albero che

s' altaccano al cálcese , e abbasso sonó

altánate ai colatori. Si chiamano anche

Sartie.

COSTINA, s.f. Costóla; Coslolina, dina.

di Costa. V. Costesina.

COSTK)N,V.CusTioir.
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COSTIPAZION , s. £ Caslipazione; Costi-

pameiito; Riserramento ai petto — Mor

bo iajèstuto, dicesi de'Cavalli. V.Sfrbdôh.

Chiapàr una costipazión, Pigliare una

fredda о una infreddatura.

C0STITÜTO, s. m. Costitulo о ConsUtu

to, Esamc che si fa délia persona impúta

te il' una colpa dinanzi al Giudice.

Stab Dr costituto, Locuz. fain. Stare

in gangheri, in cervello ; Non usctr di

squadra , Slare iu discorso, Non deviare

dalle interrogation! proposte.

С овттгито chiamavasi poi soltó i Veneli

in T.Forense civile un Alto Tolontario che

Je Parti annoUvano all'Ufizio competente,

e te ne dislinguevano di più sorta,come se

gue CoSTITUTO DE PRISTINO , V. Pristi

no— Costituto db laudo ijî forma con-

silu , Era un Atlo volontario con cui ara-

niettevasi una peticione deíla Parte avver-

saria — CosTinJTO de tagio in foiihí

consilij era il Recesso dalla lite — Costi

tuto de protesto , Era un protesto о dis-

ScnSO CoSTITtJTO DE NOMINA DE TESTI-

Moxi, Atto con cui proponeransi i testirao-

ni in prora dei fatti dalla Parle articolali;

e ciö dovevasi fare entro ventiquattr ore

dopo la sentenza, altrimenti la prova era

perenta.

C0STITÜZ1ÖN, s. f. Costituzione о Con-

stituzione , Statute e leggi dcllo Stato о

d' una corporazione.

Costituzión, nel senso fam. più comu-

ne vale Stalo; Stretlo; Situazione; Par-

tito SoN RIDOTO A UNA CATIVA COSTITÙ-

zioN , Son ridotto o condolió a mal parti

ta 9 a malpunto ¿ Mi trovo in uno stato

fatale.

COSTO, s. m. Costo, Spesa, Valore dclle

cose.

Vexdbb рви. il costo , V. Vendbr.

A costo, posto avrerb. vale Ancorchè;

Se anche ; Comunque sia — A costo db

mi îosq cossa , Sia qualunque il costo о

la spesa о il pericolo ; Che che ne sia per

avvenire—A costo ch'el me fazza picin,

■Se incorressi anche il pericolo délia mar

ie, o deltaJorca—A tuto costo, Ad ogni

modo ; Ad ogni palto i A tutto pericolo.

COSTOLDfE DE PORGO, s. f. Costerec-

eio i Costerecci. - •

Costoline o Costb de l'erbb, Coste j

Cosióte; Nerbolini; Costoline.

COSTÓN DE PANOCHIE , V. Вотоьо.

Costón de ïruti, Torsо ; Torsolo, cioè

Qnello che rimane délie frutla dopo di

avère intorno levata la polpa — Mazzoc-

i aie; Mazzo; Cesto, dicesi delTInsalata

e d'allri erbaggi — Girello si dice del

Carciofo a cui siano lévale le foglie cd il

gambo — Mozzicone , Quelle che rima

ne dalla cosa tróncala.

COSTONXdA, Torsolata, Colpo di torso.

CQSTORI, Costero, Plurale di Coslui.

COSTOSO (coll' o serrato) add. Dispen

dioso, e nel Superl. Dispendiosissimo :

dicesi di Cosa che porta dispendio, spesa

molla.

Roía costosa , Rola cara e nel Superl.

carissima , Altissima di prezzo. Roba a

caro prezzo.

COSTRAI, s.m. (Forse derívalo da Cosla-

to, Lato, banda) T. de'Barcaiuoli, Tuvo

lé del pagliuolo o del suolo , Pezzi di ta-

vola piaña che accozzali insieme per costa

iorniano l'intavolalura o il suolo dcllc pic

colo barche , come gondole e ballelli, su

cui si ruiniiiiiia. V. Pagiol.

Star in ti so costrai, Detto funil. e

fig. Starsi ne' suoi panni o ne' suoi cal

ci , vale Contentnrsi del proprio slato —

In altro scuso, Лип uscir di squadra ;

Star ne' termini, Badare a se, Gontenersi.

Lontàn DAi mi cosTRAi, Alla larga;

Lungi da me; Lonlan du me; Alla larga

sgabelli.

GOSTRENZER, v. Costrignere о Coslrin-

gere,che anche si dice Astringere o Astri-

gnere — Farfrultar uno, vale Spinger-

lo violculemenle ad operare, Tirarlo pe'

capelli.

COSTRUTO, s. m. Costrutlo, ProGtto.

Cavàr costruto, Tirare costrutlo, Ri-

cavar utile. — Che costruto ghe nb ca

ve to? Che pes ce piglia egli? Si dice di

Chi là cosa da sperar poco profitlo.

fio trovar со>тпито, Non vi trovare

cosa che garbi; Non trovare ne aupo ni

coda , vale Non trovar modo ne vía ne

verso a far che che sia.

Sfadigàr sbnza costruto , Dare come

in un sacco rotto ; Pescare nel procon-

solo; Durar fatica per impoverire , Ope

rare ed affaticarsi senza protilto.

COSTRUZION, e. f. Costruzione, in Ma

rineria vale Costruttura , fabbricazione

dclle navi.

Costruzion, detto in T. fam. Conclu-

sione; Argomento; Conseguenza, Risul-

lamento d un discorso.

Farche la costbuziôn , Cavar il co

strutlo; Trovar il verso, il bandolo, la

congiuntura , Capire il discorso.

Feche la costruzion , Fate ГаррИса-

zione, cioè D'un detto, d' una sátira,

duna legge etc. e vale Adatlalela alla per

sona , al caso ele.

GOSTÙ oCustu, Coslni; Questo; Que-

sti; Quest' uomo, Cuesta persona. Cote-

ttui, dicesi per Golesto. Cotestoro è plu

rale.

COTA , s. f. Cottura ; Centura ed anche

Cotta, cioè Quantità di pane e d'ogni al-

tra cosa che si cuoee in una volta sola: co

me Cotta di calcina.

Gota dei preti , Cotta; Rocetto , So-

pravvesta degli Ecclesiastici iieU'esercita-

re i divini uflizii.

Cota , dicesi per Ubbriacatura —

Chiapàr una cota , V. Imbriakarsb —.

Pair la cota, Smaltire il vino, Riscuo-

tersi dell' ubbriacatura.

Cota , si dice ancora per Innamora-

menlo, Specie d' ubbriacatura amorosa ,

amore sviscerato — Chiapàr una cota о

una bona cota , Apprendersi d" amore ,

Innamorarsi perdutamenie.

Chiap' R la cota, dello figur. Accorar-

si; Contrislarsi; Avvilirsi ; Abbaltersi.

E quindi Inlisichire ; Andarsene pel bu

co delü acquaio , Struggersi inscnsibil-

nienle.

Gota per Covata, cioè Quelle quaniilà

d'uova che in una volta cova Г uccello e

la chioccia — Una cota de ciyque fioli,

Una covata di cinque figli , tolla la me

táfora dalla simili t. dcgli uccelli — Beco

de no о TRE cote , Becco di due , Ire о

quattro с ovate, cioè Volte, Becco biscot-

tato.

C0TAL1ZI0. Lo stesso che Quotalizio.V-

COTECHIO (coll' e stretla) s. m. Finci-

perdi, Nome d'un Giuoco di carte nolis-

simo, nel quale rimane perdent« quel) о

che fa piü punti , e guadagna chi ne fa

ineno. V. Dotorarsb.

COTEGO, s.m. Trappola; Trappoletta i

Trabochctto ; Trabochello ; Calappio ;

Strumento di legno falto in varie guise

per prendere i sorci.

Pórtela del cotego, Caleratta, dice

si per ¿inii). l'Apertura dclla Irappolache

s'apre e si serra alzándola e abbassandola.

Andar in cotego, deUo per siinil. An

dar neue buiose , Esser carcerato. Il topo

i cascato nelü órelo ; II tordo i rimaslo

alla ragna ; Incappar nella rete da si

medesimo, Delti figur. dc'Ladri che in-

cappano nella forza pubblica о vengono

arresla ti.

Chupar in cotego. V. Chiapàr in tra-

pola , in Chiap'ir.

Cotego, si diceva per ¡scherzo ai tem

pi Veneli , in vece di Cotimo. V.

Cotego , dicesi anche per agg. ad uomo

nel sign, di Rustico; Ruvido, che ama la

solitudine e di star lontano dalle brigate.

Oh che cotego ! Oh che ruvido l V. Onso.

COTERIA, s. f. voce Franrese, Brigata,

Adunanza d'amici, Compagnie di piacere.

COTIMO, s. m. T. Mrrc-ant. Coturno, Iin-

posizione che i Consnli delle scale del Le

vante mettono soi vascelli d' un tanto per

cento. Áulicamente i Veneziani avevano

in diverse scale mercanlili una Magistra

tura d'un Console e di due Assessori del-

Г online palrizio , per proleggere i loro

commerci. Gli ulliiniCorrsoli di Londra,

Damasco e Alessandria furono soppressi

nel secólo XVII , dopo cioè la guerra di

Candía ,• ma si volle non di meno inden-

nizzare quella parle de'povcri palrizii che

restara pregiudicata dalla detla sopprrs-

sionc , e quindi s'instiluirono Ire specie

di Magistrature aiinuali soltó il litólo di

Provveditori al Coturno di Londra, di

Damasco e di Alessandria, «Verano co

me benefizii semplici , ne' qiiali si perce-

piva ¡1 salario mrnsuale di durati ЗолГаг-

genlo , ma senz'alruna altribuzionc di af-

lari.

COTIMÖN, Uccelletlo. V. Ochio de во.

COTO , Coito , add. da Cuocere , e dicesi

d'una Vivanda. Cttcinato in questo sen

se non si dice. V. CusiNÀB.

Roba cota , Coito, in forza di sust. va

le La cosa o la Vivanda colla.

Coto lesso, Allessalo — Сото rosto,

Arrostito — Goto in feusùiia , AJfrittel-

lalo — Goto in padela , Fritlo— Сото

IN CAZZAROLA O IN SQUAQUACHlb O IN UMI-

DO, Cotto in manicaretto , che i Cuochi

Romani dicono Sollestato, forse dall'ea-

scre stalo soltó il tcslo.
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Bbw coto, Crogiálato, Cotto a dovere

Coto in panXda , Tracotto , Coto più del

dovere — Poco сото, Incoéto , Mezzo cot

to, Verdemezzo si dice per agg. a Carne

Ira cotia e -ernda , Gaascotto , vale pure

per quasi cotto.

Сото dal sol , Äbbronzato : Incotto-;

Che ha le cariii iocotle. Confetto; Confet-

tato, dicesi del Terreno ch è ben cotto о

dal sole о dal ghiaccio.

Сото , Cotto , dicesi per Ubbriaco —

COTO CHE NOL POL DIB PAN О HOL POL STAR

irr pib, Briaco coito che non sa dir er

re ; Cotto come una monna, come ,un

gambero, corne un sileno; E si cotto che

non pub ruticarsi,cioe Muoversi.

Cotto, si dice anche Да noi per Inna

morato — EssEit сото che mai , Esser

cotto a" una persona; Innamorato cotto

о Innamorato Jràdicio о CottoJràdicio ■;

Essere neljbrnuolo, preso al visekio;

Esser tutto impaniato.

Lavoro di cotto , detto de' Mnratori ,

vale Lavoro di pictra cotta.

Soaza o Capitblo pato dB сото , Cor

ticeJalla di testaccio, Lavoro di fram-

menti di terra cotta.

CÓTOLA , s. f. Dimin. di Cotta , cosi

chiamata una Soria di veste mítica od a-

giata da donna che rieuopriva tulla la

persona ed afCbbiavasi al davanti ed alle

braccia con ucchielIL "Ora si prende per

Gonnella. V. -Carpeta.

Star taca a lb cotolb, Starßtto a chi

si sia, vale Slargli continuamente d'at-

torno — Esser lappola, vale Persona che

si freghi altrui d' ai torno —Star sempre

attaccato a panni , Pralicar volcnticri

colle donne, V. Cotoleta.

COTQLÈTA, s. f. Sottanino; Gonnellet-

ta;-Gonnellina:; Gonnellino.

Amigo de le cotolete , Amico delle

donne. V. FemEiVela e Galiveta.

Cotolbte , T. de' Caochi ( dal Franc.

Câtelettes) Costaleo Costoline , с «i dico-

110 Quelle degli animali minuti , come

de'Castrati; le quali cliiamansi meglio

Braciuole o Braciuolelte quando sonó di

vise. L'uso pero vuol che si dica Côtelet

te , qunndo parlas! di Costolinc prepara-

te a-vicerida in umido.

COTOLÎN, s. m. Cintino, Veste corta <1n

donna ebe cuopre dalla cintola in giú e si

porta sotto. Dicesi anche Sottanino; Ca-

miciollo; Gonnella -di sotto.

COTOLO, s. m. lo stesso che Cotolo (Ita

lian. Gonnetta ) quando è soprapposla ad

altre e distaccata dall' imbusto. Se la gon-

nellav'e attarrala, -allora da noi si chia-

ma Cotolo oCotola dbl' abito. Le gon-

nclle soprapposle si dicono Cotoli db so

to ovv. Cotoli aseolirt.

COTOLDN, s. m. Gonncllone, Gonnella

grande.

COTÓN, s. m. Colone с Bambagia, Pro-

prinrn. Qtirlla materia prima o lanugine

simile a lana litiissima , che si cava dal

frutlo d'una punta chiamata da'Sistema-

tici -col nome genérico Gossypium. V.

Bombaso.

COTÓN, add. detto per Agg. a Came,

Tracotto, V. Stracoto.

СОТОК, add. Cottoioo Cocitoio; Di lua

na cuciiia, Aggianto di que' grani o di

quelle carni che sono di .facile cottura. 11

suo contrario è Crudele. V.ñn Düro.

COTORRO, s. m. T. de'Cacciatori, Star-

na maggiore о Coturnice , detto volgar-

■menle in Toscana Starna di Piacenza ,

с da Linneo Tetrao rufus, üccello noto с

ricercato.

COTURA, е. Г. Cottura ; Cochura; Co-

zione, II cuocere — Dar una cotüra л

la carite , Fermare. o Rifar le carnL

Coture, detto in al tro senso, Incotto;

Chiazze, Macchie e lividurc che vengono

alla pebe pel trqppo calore.

■COT US, Cosí chiamasi una Specie di ahi

lo da donna assai succinto, «.he usavasi

giá molti anni , beuchè a' tempi dell' Au-

tore.

COVERCHIO , s. m. Coperchio e Cover-

chio, Cuello con che alcuna cosa si copre.

CoVBRCHIO DA BOZZB DA DESTILAR, Cop-

pelletto; Antenitorio.

Cü*íírchio de la cómoda, Carello o Ca-

Tiello, Turacciolo del cesso.

COVBRCHID DE LA UOCA DEL tOKHO,ChÍU-

sino o Lastrone.

CovERCHTO DE LB PIGNATE , TeStO O Co-

■pertoia, Dicesi a quella stuviglia di terra

cotta rotonda e alquanto cupa con cui si

cuopre la peutola. — Tegghia, si chiama

qupir Arnese di creta o di ferro con cui si

copre il tegame, la qual tegghia infocolala

rosóla le vivande.

■CoVERCHIO DEL CORESIOL , V. CosBshSfi.

COVERCHIO DEL SCIIIOPO, V. ScHIOPO.

COVERCRIO DE LE SEPOLTURB , Sígillo O

Lapide.

Covebchto DBL vro¿hf, Coperchio.Qucl-

la tat ola del violinosucui sla il ponticello.

Cavar el coverchio , V. Descovbrzer.

COVERTA, s. f. Coperta e Coverta, Cosa

che cuopre o con ene si cuopre.

Coverta da lbto , Coperta o Coverta

del letto. V. Covertor.

Covbrta dainvolti, Invoglia o Invo-

■glio e Guscio.

Covbrta da morto , Coltre e Coltra,

Panno o Drappo ñero con cui si copre la

bara.

Coverta, parlando dclla Monta , Co

perta ; Monta ; Copritura , Lo coprire

che fa il maschio la fcjnmina delle beslie.

Coverta de la letbra , СцреПа o So-

-praccarta.

Coverta del zocolo o de la mula ,

Guiggia, La parte di sopra dclla piancl-

la o del coceólo.

Covbrta d' ujt bastimento , Coperta o

Coverta, in Marineria , s' intende il Pal

co o Ponte superiorc dclla nave. Onde

Andaré sotto coperta, vale Andaré nelln

parle inferiore della nave — Tolda, dice-

si d Tavolato o piano su cui sin piantata

la batteria.

Coverta, detto fam. e fig. Coperta e

Copertura, vale Apparcnza, Semblanza,

Pretesto , Scusa.

<C0VÉRTELA, *.f. Coperchiella o Cover-

chiella, Frode o altro ma esperto a fin»

d' ingnnnarc altrui. Copritura ; Ricoper-

ta e Ricoverta , vagliono Scusa , Pretesto.

Соя covERTBLA, detto avverb. -Coperta-

mentv,

COVERTNV, s. m. T. de' Vetturali, Con-

treemmantice, 'Mantiee di calesso o simi

le per coprire il davanti della cassa.

Copertino , detto in T. Mar. Quella te

la o stuoia ches' adatta sopra alcuni cer-

chi piegati a guisa d' arco , e che forma-

no una specie di capanna riel vascello.

COVERTINA , s. f. Copertina o Coverti

na, Piccola coperta di letto, e dicesi an

che quella che si mette sopra i Cavalli.

Coltricina, dicesi la Copertina del leite

se è riempiuta di pinina — Mantellina,

Quella coperta colla quale siricopror.o le

imagini sacre e talora i bambini nella

•culla.

COVERTO, s.m. Copertura o Telta, Co

perta delle fabbriche — Picólo coverto,

Tettanllo. V. CoPBTi — Meter ht cover-

to una Pasrica, Condurre a tetto lajab-

brica.

Lc parti del tetto sono le segnenti. Cab-

tía DBL coverto , Cavalletlo о Cavallo ,

T. degli Arch ¡leí ti , Ciimposizionc •ed ag-

gregamento di più travi e legni ordinati

a triangolo -per sostener tetti pendenti da

due parti, V. Colmegiva — Leto de ья

caena , Asticciuola о Tirante о Prima

corda, chiamasi la Maggiore delle travi

ch'è in fondo e posta in piano — Biscabt-

tibri, Puntoni, si dicono Le due travi

che dai lali vanno ad unirsi nel mezzo for

mando angolo ol tuso — Mbza catswa',

Monaco, si dice la Travclla corta di tnez-

zo che paseando fra i puntoni piomba so

pra all' asticciuola — Golmeleti , Razze

e Monachetti o Monachini , sono li Due

•corti legni chepiintano nel Monaco e nci

Puntoni — GroxdXl, Tettoia, Qnrlla par

te del tetto che sporge in fuori del muro

della fabbrica — Moral , Corren te, e riel

■dimin. Correntino , Que' travicelli qiia-

drangolalilnnghir sol lili che servono a di-

versi usi с specialmente per far palchi e

'Coperture di edidzii, adaltandogli fra t-ra-

ve e trave, e dicesi anche Piaña. V. -Go-

- po e Respiro.

Esser al covbuto o Andar al covbrto

del soo, detto fig. Esser al coperlo o Afeí-

tersi al cuperlo o Ricoprirsi , vale Metler-

si o Esser in sicuro pel suo intéresser

COVEIITO, add. -Coperlo da Coprire.

"Coverto de color, Cosperso, dicesi di

Colore sparso che cuopra.

Coverto de banda, Soppannato di lat

ía ; Crislallo soppannato dijbglia.

Ómo coverto , detto fig. l/orno coperta,

llomo cupo che lien su le carte, che nao

iscnopre la sua intenzione.

Paese coverto da ün mo.yte , Рае-згк co

perlo, val Riparato, cioè difeso da vento

o simile.

COVERTÖR, s. in. Copertoio; Covertoio;

Coperta; Copertura; Copritura, Cosa oua-

luiique che copra.

Covbrtor da leto , Copertoio £ So-

praccoperta; Dossiere; Dossiero; Ce/un«

— CovERTÙR stampà, Sargia Panno
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o laño di varii colori e' comunalmente di-

pinto, con cui si copre il lelto — Covea-

tôa imbotîo, Coltrone; Coperta imbolli-

ta— Covertor DB piumin , Coltrice; Col-

tricetta, Arncsc daletlo ripieno di piuuia.

Covbbtoa da tola, Celone, e si puó.an-

ehc appropriarea.qualunque altro pauao

da coprir che che sia.

СоувдтЬд dkl paw, Telo da pane, di-

ceii quclla Tovaglietta o striscia di panno

lino con la quale si cuopre il pane su Tasse.

CoTBRToâ da oselàr , Paretaio , ehia-

niasi Г Aia sulla quale si spiegano le parc-

telle per coprire gli uccelli che al let ut i

dal canto de'coiiipagni ingabbiati, e dal

lo zimbello, si posanosulla frasca о vogliaiu

dire boschetto naturale o jposliccio posto

in. mezzo del paretaio — Párele о Pare-

tella, ilicesi alla Rete che si distende in

lar l'aiuola. A questa rete si dice anche

Copertoio ed Erpicaloio-o Aiuolo.

COVERZER, v. Coperchiare; Incoverchia-

re e Coverchiare, Coprir col coperchio ,

e dicesi di cassa, scatola e simile che ab-

bia.il coperchio — Coprire; Sicoprire o.

Ricovrire e Velare , vagliono Uccultare ,

Л Rscomiere — Toanàa a covbazea , Bico-

perchiare o Bicoprire, dicesi. rispctliva-

inentc nei due suddetli significati — One-

stare о Adoneslare , vale Coprire о Colo

rare sollo specie iV cuesto, ovv. Dar colo

re o apparenza di giustizia.

Covbazea, detto fig. Coprire; Bicopri

re; Ammantare; Ammaatellare; Pallia

re, Velare, nascondere — Colorare, Dar

colore a una cosa nel rappresentarsela tal

quale tí vnole , che anche si dice Simula

re — Orpellare o 1norpellare , dicesi del

Coprir con arte che che sia a.oggeito che

apparisca più vago di quel che è, e con ap

parenza di bene, che anche dicesi Imbel-

lettare; Impamiciare; Imbiancare — Co-

veszbbsb, detto pur. figur. Ammantarsi;

Ammanteüarsi, Celarsi artalamente.

Covbazea , parlando degli Animal!, Co

prire, Congiungcrsi il maschio colla Fem

inina per la generazionc. Calcare, dicesi

degli L'cccllL

Covbazea de eaba, 1ncrlare — Covea- •

ZEB. de riosi, lnfiorave o Infiorire.

CoTEAZEA DE TEAA LA SA LA TA , Ricori-

care; Internare, ImbralUr. con terra al-

cani erbag-i per. farli imbianebire.

CoVEBZEA LA TESTA O BL MUSO A QUAL-

crar, Imbacuceare; Camuffare; Incappuc-

ciare — CoYEAZsa col мал-то, Amman-

tare o Rammantare.

Coveazerse la testa, Mettersi in capo.

COVIEL.0,.1. ifn. Coviello, Maschera che

finge un bravo scioco , la quale s'aggrol-

tesca con fergli i bafù alla Spagnu*la col ,

пего di brace.

El .рад их Covielo o E.L Capita» Co-

UEio, Pare un Coviello, E si vuol allu-

der«. a^chi ha il tabarro troppo corto, V. .

Tabaaielo.

COV1SU0D0 , Voce storpiala dal latino

Quovis modo, e vale ilsuo vero signifíca

lo, cioè In certo modo i In certa guisa;

A guisa.

COVRIR, v. Lo stessa che Covbazea, V.

Cotaia un posto , u.v iMpiEGo , F.serci*

tare; Possedere un posto, un impiego.

Covaiase, Coprirsi, detto in T. AI iL

vale Ripararsi , difondersi , soslcnerssi.

C0ZZADA, s. f. Cozzata; Cozzo.

COZZAMENTO, V. Incozzambnto, nel

primo signif.

COZZAR, v. Cozzare; Urtarsi.

CoZzAa СОЯ CHI GA I COA.VI PIU LONCKI,

Cozzare o Drtare col muro; Fare a coz

zo со muricciuoli, Contendere con più po-

tcuti di se — Mangiar le noci col mallo,

si dice di Coloro che dicono male e coz-

zano con chi sa dir male meglio di es-

si. Kon trescare con chi è più di te.

Cozzaase , Impuntarsi, detto fig. degli

Schermidori , dell' incontrarsi le due spa

de punta per punía.

CozzAASE i.vsxeme, Tenzonare о Ten-

zionare, Quistionarc a.parolcj Bisticeiar-

si o Bisticcicarsi, Contrastare pertiuace-

roente— Stare o Contendere a tu per tu;

vale Rispondere a ogni mininio che nel

bislicciarsi с nel tenzonare; stare in osti-

nata contesa senza voler ceder giammai.

CR.YGNA , s» f. Voce fam. Untuma- o Su-

cidume a Sudiciutae, Quella sporcizia un

tuosa che si vede talvolta sul collare di

qualche abito,ma specialmente nclla par

te derelana.

El ga tanta cbagna sul colarin , che

sb-coxza aW i capuzzi , // collare ka tan

to untume, che condirebbe i cavoli cap-

pucci.

CRAICER , s. m. Moneta di-rame Tedesca;

lo slesso che Caaantaw. V..

CRAGNIZZO, Name aggiunto dato da'Pe-

sc. generalmente ad alcunc specie di pesci

di mare del genere Labrus di Linneo, co

me al Labras Caeruleus di Ronelterre, pe

sie giallo rosso ed azzurro, il quale è piut-

toslo raro nel nostro marc.

CRAOCEMBOLO, Idiotismo di tanti fra

la bassa plebe, che non sanno dire ClavIt

cémbalo, V.

CRAVA , Voce corrolta da Capra , delta

per Agg. a Uomo nel sign, di File; Vi-

gliacco ; Vigliaccone ;J>oltrone e simili.

CRAUTI, s. m. Salcraut , Voce Tedesca,

da Kraut che vuol dire Erba. Cavoli sa

lad, Cavoli o Cappucci inacetili , che si.

mangiano per salsa.

CRE , s. m. Scricchiolata , Suono o rumo

re ebe faalcuna cosa nello scricchiolare —

Cri e Criche Cricahe , il saono del ghiac-

cio e del fendersi delle sloviglie.

Crocchiare , si è detto metaf. del suono

che rendon le cose fesse qiiainlo sonó per-

cosse,.e le scommesse e sconfilte , lo che

si dice anche Chiocciare; Croccare ; Ci-

golare — Crocchiare, dicesi pnre de' Fer-

ri de' Cavalli quando sono smossi e crol-

lano cigolando — Far che o -caí, Crepa-

re; Scniappare, dicesi del Fendersi orom-

persi le sloviglie. V. CawtXr da leco, in.

CantXa..

CREA , s. f. Creta ;■ Argilla о Argiglia ,

Terra tegnenlc e densa, ilella quale si faa-

í»o le sloviglie.

CuWiiit de CAEA; Increlare.

CREA¡VZA,add.Creíinsaío,Cbe ha creanza

CREATÙR4, s. f. Creatura.

Creatura , dicesi popolarmente anche

da noi per Bambino. —Сапа sta caeatw-

ra, Cara questa creaturina, questobam-

bolo; Caro il mió naccherino..

Creatura db paxegia, Creatura о Crea

te, Servo, AUievo, persona dipendente.

La СДЕАТиПА IN PANZA DB so maлв, Fe

to — Embrione, dicesi il Parlo informe,

non ancora. perfettamente organizzato.

Creatuae ! Voce di esclamazione., Ac-

corr uomo, Grido con cui taluno invoca

Г allrui soccorso: ch' è quanto dire: Soc-

correte buona gente; Aintatemi.

Саде cabatubb, Detto per amorevolez-

»a , fe lo slesso che Cari ßgli a fratelli о

amici — Caeatuab vb saludo , Amici vi

sálalo; Miei cari vi soluto, vi do il buon

giorno о la buona notte.

CRÈCOLA , T. di alcuni Pese. Pcscc simi

le alla Sarpa e forse una varóla di essa.

V. Salsa..

CRÈCOLA, s. f. delta anche Favoto, Ra-

coleta e Rochèto, T. de'Caccialori, Cer-

cedula о Garganello e Sarlella, Uocello

del genere delle Anitre salvatiche , detto

da Linneo Anas querquedula. Il loro ver-,

so о voce imita la Raganella (Racola), fa-

cendo Cree Cree, onde fu ad essa dato un

■tal nome volgare di Crecola.

CRECOLAR,v. Scricchiolare о Screpo-

Zare, Dicesi del Letta, cd anche di quel

rumore clic fanno talvolta. le scarpe о Je

pianelle in andando. V. Cae.

CREDADÖR, T. antiq. Creditore.

CREDENZA , s. f. Credenza , Г Alto del

credere, cioè fidare altrui sul crédito. Da-

re a credenza o acredito; Pigliare a cre

denza; Far credenza.

A FAR CREDENZA NO SB GUADAGNA GXE.V-

TE , A credenza chi dàspaccia più assai,

perde Г amico e i dañar non lia mai. Me

glio consiglia quell' altro proverbio, Buon

mercato e non credenza.

El TEMPO n' HA. BATO СAEDEN /.A , Del to

met. Lapioggia ci ha rispettato: cioè Du

rante il nostro camiiiino non ha piovuto.

BulÀb in caedenza, V. BuVvDA.

CREDENZÖlN, add.CorríVo,C;e<¿u/oe Cre-

devoleeCredulissimo,TroDoo facile a cre-

der le cose. Ballezzato in domenica; Che

se la beve ; Terra da piantar carote.

CREDER , v. Credere ; Portar о Porger

credenza.

CaEDEA FÁCILMENTE E DABONMINCJIlbiV,

Andarsene alle grida o Andarsene preso

alle grida ; Lasciai-si. levare a cavallo —

Arcicredere, Credere ferinamente, cd an

che Creder più di qurllo che si dee credere.

Caedea poco, Non creder dal leí tu in

ли.

Chi TB CREDES3E NO SARAVE OBLIGA A FAIl

quaabsema. Ovv. Se ti ghb caedi, no ohb

xi Евдво юг gheto, CAi per lepre ti pi-

gliasse o comprassegetterebbe via i da

ñan, Dicesi di un grande astuto, cui non

si puô fácilmente prestar credenza.

El credeva d'averlo in scarsbla , Ohl

e' ve la pareva aver pocofa nel borsellino,

Si credeva sicuro e fu ingannato.
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Farsb crecer savio, Parer savia a ere-

denza, Farsi credere о supporre.

La xe una çossa da сыта o cus se

pol creder, E creditoio о credibile.

MosTfl.AIl BE CREDER, V. Mostjùr.

No i ТВ спере , П tun inchiostro non

ligne; La tua scrittura non passa per

buona , Dctto ¿g. Non hai crédito.

No crbdbji a le so panchiane, Non ca

bellare quello che dice alcuno. V. in Fi-

cXn С RlCEVER.

Sb CRBDB PIU FÁCILMENTE AL MAL CHE

al вех, La gente e più acconcia a cre-

der il male che il bene.

CREÍDO, s. ш. Credo} 11 siinbolo degli A-

posloli.

Toa de la нова suL credo, Pigliare

che che sia a credenza.

Mag.vXr in- t' un credo, Mangiare in

un credo, cioè Qnanlo tempo ci vuole a

dire il Credo. Cosi si dice »ado e vegno

in t* un credo, Vado e torno in un cre

do, cioù Preslo.

CREMA, s. f. Crema, Specie di vitanda

nota che consiste in un iiitriso di lalle ,

farina bianca , uova e quechera.

Cusinar la спема, Rosolare la crema.

CREMESE , add. Chermisino o Cremisi-

no, Di colore di Chermisi o Cremisi.

,CREN, s. ni. Cren; Barbaforte; Lapazib

acuto; Ippolapato; Кafano rusticano,Rar

dice grossa, lunga, hianca, tuberosa e ber-

noccoluta, d'una pianta erbacea di sapor

limito acre,chiainalada°Rota;iici Cochlea.-

ria Armoracia: la quale radice gratlugia-

taeinforzalacol.'acelosi mangia per salsa.

CRENA o Greña , s. f. Crine o Crino, Pe

lo lungp che pende al cavallo dal filo del

eolio—Criniera cbiamansi tutti i crini del

cavallo. V. Greña.

TaCIÀr LE CRE.NE AL CÁVALO, Scr'lTlare

il cavallo, vale Tagliargli il crino del eol

io e un puco anche la coda.

CREN ZA (coll'e slretta) Voce antiq. che

ora si dice Credenza, L'armario del pan*.

CREÓLA, V. Crióla.

CREOSO, add. Cretoso; Argillosao Argi-

glioso; Terreno tegnente o di creta le

guen /г.

CREPA, 9. f. delta per Testa , Zueca; Coc-

cia o Coceóla — Chita da morto, Cra

nio ; Teschio.

Crepa pelada, Monnone ; Bertone ,

Dicesi d' Uomo calvo e pelai» a guisa di

icimia.

Crbpa de J4C.YATA , Coccio e Greppo ,

Peazo di vaso rollo di ierra colla — par

de le crepe , Fare de' penColini , Si dice

del Romperé una pentola in pezzi.

CREPÀ, add. Crepato ; Screpolato; Cre-

pacciuto ; Fesso; Scoppiato; Schiappato.

Siestu crep.a , Espressione fanu Che ti

venga la rabbia о il matan no, Dicesi an

che per vezzi о in alio di scherzo.

CREPADA , ». f. Crepatura ; Scoppiatura.

Dar una CREPADA, Fendersi o Scofpia-

re, dicesi de' Vasi — Detto fig. Crepare,

vale Moriré.

CREPÀR, v. Crepare, Spaccarsi, fender-

si — Scomenzàr a crepàr, Screpofare о

Crepolare.

Crepare, dctto fig. vale Moriré.

Crepàr da la paura , Morir di spaven-

to, Detto per esagerazione.

Crepàr da la rabia о de yogia etc. Cre-

par di sdegno, di dolore, di voglia etc.

Crep'ar da rider, V. Rider.

Crepàr, parlando delle bocee dei (in

ri, Sbecciare.

Crépir , parlando di Mnro , Far pelo ;

Pelare; Crepolare ; Screpolare; Fender-

si, Si dice delle piccole crepaturc delle

mura — La calcina del muro xe tuta

«•rispada, La calcina hafalto screpolo o-

crepature.

Crepàr de salute, delta scherzosam«

Star bene, benone, benissimo.

Crepàr, parlando di schioppo, Scop-

piare; Screpazzare , si dice del Romperé

e l'aprirsi la canna nelP alto di scaricarsi.

Crepar de le bombe, Scoppiare; Spac

carsi; Aprirsi — Lo scoppiare delle Mi

ne dicesi Brillare.

Crepar per no poderse tegnír, Schiat-

tare. P. e. to schiatto se non rispando. V.

Schiavar.

bl PI.VI s -i I Ti PUR tanto, che ti crepa-

r.\, Empiti tanto, che tu corra rischio

di sbonzolare o scoppiare.

Pustü crepàr! Canchero che ti mangt !

Specie d' imprecazione. 77 venga il can

chero; Ti caschi ¡I jiato.

Se pa sb fa e po se crepa , Nidofatto

gazzera morta. Prov. с vale che In queslo

momio tasto che uno с bene accomodate,

si и: ноге.

CREPAURA , s. f. Crepatura ; Spaccatu-

ra; Crepaccio ; Crepaccia; Crepato.

Crepaure , T. di Mahcalcia , Crepac-

cio о Rappa. Malore che vien ne' piedi al

Cavallo — Setole; Rughettine si chia ma

no Quelle che vengono agli uomini [ici

freddo.

Crepaure dei muri, Pelo, Onde Pela

re o Far pelo vagliono Cominciare o sco-

prir peli, Mostear fessurc, Screpolare. 11

primo dicesi della pietra , e del marmo ;

e Far pelo non si dice che della inuraglia.

V. Muro. >

CREPAURETA , s. f. Screpolatura ; Scre

polo, Quelle GssutcUc che si prodncono

talvulia iiella eorleccia degl i alberi. V. Cre-

PAIJRA.

CREPAZZE, s. Г. T. de'Manis. alchi, Giar-

da e Giardoiii, Malattia del Cavallo- nclla

giuntiira sopra l'uiighia.

CREPETO, s. m. Fessolina, dim. di Fes

so x Screpolatura. V. Crbpaurbta.

CREPO (coll'e larga ) g. m. Crepatura о

Fenditura. V. Crbpaura.

Trar un crepo , Scoppiare ; Screpola

re; Fendersi — Dar dei crepi, Screpaz

zare.

CREPON, s. m. (dal Franc. Crípon) Cre-

pone, Soria di Velo alquanto crespo,

CRESCER. V. Cressbb.

CRESEMAR, v. vale Cresimare, che e Con

feriré la cresima. Ma più s' usa nel sign,

di Teuere a cresima } cioè Far da nailri-

no alla cresima —So stA жт cite l'ho cre-

sbmÀ, lo io Г ho im uto a cresima.

Cresemar, detto fig. Canonizzare , per

Accredilare, Autenticare.

Sentenza cresemada, V. Sentbnza.

Crbsemàr qualcu.v, dello pur fig. Dar

delle busse; Batlere; Schiaffèggiare: lo-

enzione vernácula delta da quelle specie

di guanciatina che <là il Vescovo al cresi-

malo iieli'amniinistraíicne del sagramen-

to.

CRESPA , s. f. Crespa ; Grinza ; Ruga ;

Increspatura , Piega della pelle. Corru-

gazione e termine dottrinale—Increspa.-

mcito, direbbesi deH'acqna.

Crespb de le camise, Crespe — Grin

za si dice delle pieghe mal falte, e cosi del

panno, come d'ogni altra cosa raggrinza-

la — Lavoro a crespe , Lavoro a piego-

line, a lattughe. V. Increspàr — 4ccre-

spatura si dice di qualche difetlo che sco-

jíiesi nel panno laño.

CRESPIN, s. m. Сrespone , Soria di tela

ordita di scia e ripiena di slame.

CRESPO , V. Grespo.

CRESSER, v. Crescere, L* aumentare, dt

che che sia — Toilv.Vr a cressbr , Äftc-

crescere^

Cres3er el dopio, Geminare; Addua-

re ; Far duetanli; Crescere il doppio —■

Cressbr o Faii tre volte, Triplicare;

Quatro, Cuadruplicare ; Moltb, Multi

plicare.

Cresser, parlando di fanciulli, Garzo-

»eggiare o Farsi garzone, Crescere, in-

grandirsi de' ragazzi — Avèr finio de

cresser, Averfallo ilgroppo, ow. Avrr

posto il tetla, va^liouo lig. Won crescer p¡u

della persona.

СлЕззЕа de le biavb , Rincorart. Ri-

tocco ; Riloccamento del grano.

Cresser de le piante, J'egetarc.

CiiEcisER in mal , Mal ci cresce chi na.t

peggiora , dicesi di Chi insieme colla per

sona sia cresciuto anche nella nializia.

Cresser in man , Rajfinare о Rafjinz-

re tra le mani, come la pasta. Crescere lit

mano val Diventar più perfetto.

CnrsäEa soua, Sovraccrcseere , Farsi

una escrescenza. Sovraccrescere la carne-

TaCMR UN ABITO TN CRESSER . V. AbIT«1.

In cresser de lu.va , V. Luxa.

Cresser el fito, Rincardre ilfitto7

CRESSIMX V , s. m. Nome d'un gkmeo di

carte che fassi lia due persone, fia le «уил-

li si divide ¡1 mazzo; e resta vimïiore qurl-

lo a cui pervengono tultc le caite, l'icesi

ancora volgarinente a qnesto giiroco, '/m-

g\r л despumarse in camisa.

CRESSITA, s. £ o Chessimento, Cresri-

mento; Raccrescimento ¡ Accrescimetiu-;

Aumento.

CRESSON, V. Nastruzzo aquatico.

CRESSUDÍN, add. Cresciutoccio, Alquan

to cresciuto , (alto grandicelln.

CRESSUO , add. Cresciuto; Raccrcsciu-

to; Accresciuto.

Cressui, chiamano le donne in fni-za <li

sust. gli Accrescimenli c]\ esse fanm. alie.

cabe nel lavorarle, coll'aggiungervi rlrllr

magüe per farlc corpacciute nel mezzo e



CRI i65CRI CRT

djr loro la forma conveniente délia gam

ba.

CRESTA, s. f. Cresta, Quella de' polli e

simili che la hanno sul capo — Quella sot-

lo il becco dicesi Bargigli. V. Barbóle.

In altro sign. Cresta; Condiloma ; Fl

eo; Tattera, dicesi a Escrescenza carno-

tati quella specialmente ch' è prodotta

da morbo venéreo nel sesso posteriore.

CRESTA DE GALO , s. f. T. drgli Erbo-

lai, Celosía, Sorta d'Erba, detta da' Bo-

tanici Celosía Margaritacea, la quale ha

la radice biancastra e fibrosa.

CREST/XL , s. m . Cristallo , Materia tra

sparente e chiara , nolissima, ch'è di due

specie , naturale с arlifiziale. Il naturale

cniamasi Cristallo di monte; l'artiliziale

è quejlo che si compone e si fonde nolle

fornaci del vetro ; ed è il Vetro raffina lo.

CRESTALIZARSE , v. Cristallizarsi, di

cesi de'Corpi che diventano solidi e tra-

spareoti corne il cristallo, о che si riduco-

no a concrezione di sale ; e si dice anche

IngemmarsL

CRESTI-Vn , V. CristiXx.

CRESTÖSO, add. Crestoso о Cresluto, Pa

rola nel sciiso vernacole di ingiuria bassa

ad un giovanc , indicate per Bagascione,

V. Вл ползал.

CRETO (coll'e larga ) add. Fededegno à

Dtgno diJede e Credevole.

CRÍA, s. f. (Forse dal barb. Crida) Sgri-

do ; Sgridamento , Satírico discorso con-

tro alcuno.

Сям, T. Antiq. Grida; Bando; Stri

dore.

CRIADA, s. f. Gridata; Gridore; Grido ;

Romore — Bravata; Correzione.

CRIANTE , add. La xb usa cossa crian

te, Ingiusta; lniqua; Crudele, Che fa

gridare, Che muove a dolcrsi.

CRIAR, v. (Forse dal Franc. Crier) Gri

dare, Vi corrispondono Strvjutare; Stri-

dere'; Strillare ; Levare s trido о grido ,

Schiamazzare ; SJiatarsi in grida.

Cjuaf. a uno, Sgridare alcuno о Gri

dare ad alcuno; che anche dicesi Garriré

ad alcuno; Far romore in capo о in testa

ad alcuno. . .

Сыда jn саза, Gridare; Far romore;

Metter la casa a romore, V. Tarocar —

Alzare i mazzi vale Alzar la voce.

C.tiÀR »а рвв tuto de two, Bandir la

troce addosso a uno o Predicar la croce

contro uno, Muovergli contro una crocia-

ta, porseguitarlo, dime maie.

CiuÀa a tobte , Gridare a testa ; Gri

dare ad alla voce.

Ckiàx agiuto , Gridare accorr uomo ;

Gridar mereb. V. Altukio.

CriXr a più no posso , Gridare quanto

te rí ha nella gola a in testa ; Gridare d

pu non posso ; Strepiiare — Sbregarse

ÎAL CBJAB. , V. SbrBGXr.

Criar come un'aqutla о come un vasto,

Stiacciarne come un picchio, Incollerir-

ы assai. V. Cigar.

Criar bei, Lionfante, Barrire, e quin

di Barrito, La voce che manda fuori ГЕ-

.'< Tante. Un barrito elefantesco.

CniXn del Toro, Mugghiare; Muglia-

re; Muggire; Mugiolare, E quindi Mug-

ghio e Muglio.

CriXr dei cavali, Nitrire о Annitrire

e Annitrire , Quindi Nitrito e Anitrio.

Criar del can, Abbaiare о Baiare e

Latrare , Il mandar fuori che fa il cane

la sua voce contro alcuno, о in tempo di

nottc quando fa la guardia alla casa —

Guaire, dicesi pcrQualunque voce<le' Ca-

ni — Squittire; Schiattiree Sguittireo

Вociare, dicesi spccialmente de' Bracchi

quando levano с seguitano la fiera — Vg-

giolare, il Mandar fuori certa voce lamen-

tcvolc che fa il cane quand' è in catena e

vorrebbe sciorsi — Magolare , Quando il

cane manda fuori un certo suon di voce

somraessa per allegrezza oner piacere che

senta , e qualche. voila per dolore, e quin

di Mugoho — Binghtare , si dice Quan

do il cane irrilnto digrigna i denti — Ga-

gnolare; Guaiolare e Guaire, dicesi dpl-

la voce de'cagnolini Quando hanno biso-

gno di poppa , cd anche de'cani quando si

dolgono; e quindi Gagnolio e Guaio.

CriXr DE LE PIBGORE , DEI AGNELI , DB

le елvre, Beiare с Specorare; quindi Be-

lato e Belo.

CniAR DEt gati, Gnaulare; Miagolare

e Miagulare ; e quindi Gпаи lio e Miago-

lio, dicesi il Verso di uno o pin gatti che

miagolano. V. SgnaolXr.

Criar del porco, Grugnire e Grugna-

re ; e quindi dicesi Grugnito , alla sua vo

ce — Griifolare , è propriam. il Razzolare

che fanno i porci col griio; e per Quel gesto

che essi fanno alzando il grifo e spiugrit-

dolo innanzi grugnendo.

Criarde l'aseno, Ragghiare o Raglia-

re ; e quindi Bagghio e naglio.

CriXr del lovo, Vrlare o Ululare , e

quindi Urlo с Ululato.

CriXr de la volpe, Gagnolare; e quin

di Gagnolio.

CriXr del Serpbntb, Fischiare ; Sibi-

lare ; Sujblare с Zufolare ; onde Fischio

e Sibilo.

Criar de la rava , Gracidare.

CriXr dei colombi e de lb tortore ,

Gemere о Tubare. V. Tugar.

CriXr de«le cornachie e dei corto, Grac-

chiare.

Criar db le oche, Gracidare.

Crjàr de lb zoETE, Squittire.

Criar dei polesini с dei oseleti puti-

ni , Pigolare e Pipilare.

CriXr dei papagali e de lb gaze, Cin-

guettare.

CriXr del clco , Cuculiare.

CriXr de la galina e del galo , Schia

mazzare o Stiamazzare, dicesi del Gri

dar del gallo e délia gallina quando ha

falto Г novo. Chiocciare о Crocciare, di-

císi del Verso délia gallina quando vuol

covare o ha i pulcini. V. Galo.

CriXr dei sorzi e db lb notóle, Stri

dere.

CriXr dbi pitochi o lamentarse pinta

mente, Far marina, Si dice del Finger

miseria e con import unila quasi gugno-

lando chieder la hmosina о simili.

Criar dbi putbli, Vagire ; с quindi

Vagito dicesi alia voce dc' bambini neo-

nati.

CnxXa db le rode e dbi sTJzzi, Cigo-

lare e quindi Cigolio.

CriXr DEI MUSSATI, DE LB AVE, VBSPB e

MoscoNi, Ronzare e Bombare , e quindi

Ronzo e Ronzio.

CriXr no val gnbnte , Dalle grida ne

scampa il lupo , Si dice di Chi non ha de'

suoi falli allra pena che grida, delle quali

si fa beffe.

El cria сне par che i lo сора , FT gri

da che par castrato.— El cria ch'el par

un manzo, Mugghia come un Lue.

Lassa ch' el cria , Gracchi a sua po

sta, Lascialo gridare.

CRICA , s. f. Gar«, nel sign, di Contrasto,

Dissidio fra persone di parère contrario.

Aver de le chiche, Âver de conlrasti,

dè'dissidii olitigii; Cozzare o Urtare con

alcuno; Aver délie controversie o degl'im-

brogli о delle brighe.

CRICH , Cri e Сгг'сА , Voci che esprimono

il suono del ghiaccio с del vetro quando si

fendono. V. Cre.

CRICO , s. m. e per lo piü Crichi , Parle

del carro delle carrozze. V. Caro sust.

Chico del schtopo, V. Schiopo.

Coico, (dal Franc. Cric) T. degli Ar-

tiglieri , MartineiluV, Ordigno in uso pres

se gli artiglieri per alzar pesi, adoperando

una forza assai minore di quella impiegar

la colla gran leva.

CRICOLAR , V. CrecolXr.

CRÍELO , s. m. T. de'Pesc. Chiamasi ognu-

no di que' lunghi pezzi che uniti insieme

compongonolaRezzola, V.Rede da trata.

Críelo , dicesi anche per Crivelo , V.

CRIMINAL (LA) Maniera della gente di

bassa mano per dire II Tribunal crimina

te. Errore di gramática derivato dall' uso

ch'eravi prima del 1797. d' indicare cosí

per abbrcviatura la Qunranlia crimínale.'

CRIÖLA , s. f. T. agr. Arncse a guisa di pa"

niere o cesta rivolla , formato di vimini

disposti come quelli delle gabbie, che usa-'

no i contadini per tenervi sotto ri paral i i

pulcini che van pigolando cioc gridando

с talvolta la chiocchia con essi , onde di

venta come una specie di gabbia.

CRIOlXr, V. CrivblXr.

CRIOR , s. m. Grido; Sgrido; Sgridamen

to; Gridore; Gridata; Gridlo; SIridio.

Crior de le rode del caro, Cigolio;

Cigolamento; Stridore.

Ghb xe dei criori, Ce delle contese,

delle barujfe, delle dijferenze; Si grida;

La marina è turbata.

CRISE , s. Г. Crisi e Crise, T. di Medicina.

Aver una crise, Aver una vicenJà, un

imbroglio, un impegno, una svenlura.

CRISPO. Per crispo , detto per onestà in

vece di Per Cristo. Per bacco ; Affe mia;

AJJeddedieci.

CRISSE , s. f. Ecclissi о Ecclisse, s. m. 0-

scuramento di sole o di luna. La luna ha

fatto il suo ecclisse.

CRISTIAN, add. e s. m. Cristiano.

ParlXr da cristiax , V. Parlar.

L'b un bon cbjstian e gnbntb piu, E
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un cristianello, cioè- Omicciuolo , uomo

da poco. Buoa cristianaccio , dicesi aljo-

mo facile e correntc.

CRISTIANITA , s. f. Cristianità ; Cristia-

ncsimo.

CristianitX, nel signif. più comane va-

le Carita cristiana , cioè Convenienza ,

disiretrzza — 1+*- gabia un poca de cri-

stianitX, Abbia un po1 di carita cristia

na, di convenienza, di amor del prossi-

mo, di discretezza.

Senz,à cristianità, vale Senza religio-

ne , Miscrejiente.

CRISTIÈR, V. Clisttbb.

CRISTO , Nome che qui «i registra pei te- .

guciiii deltati.

No GHE.n'hO Ulf CHISTO , OVV. No GO UN

chisto, da basar , Non he croce. indosso ;

Non ho un beссо d' un quattrino, ¡Non ho ,

danari. V. Dio.

Star in cristo , Stare a segno , o al

segno, vale Stare con rispello, con lima;

re, e ubbidienza.

Fab. star qualcun i.v cristo , ovv. Te-

gnïrln cristo , Farfilar uno, Farlo sta

re chot» per bella paura. Teuere alle mes

se o Tenere a segno, vagliono Far avère

ad alti-ui pazienza -r- Tener in filetto al-

euno, detlo fig. vale Tenerlo a dieta.

Far cristo , Fare crich , Diccsi del fu

cile quandо sbaglia nel pigliar fuoco. Lo

slesso che ScrocXr. V.

NSGÀR CniSTO SU LA CHOSE , V. NeGAR.

Basar sto cristo о saltXr это fosso ,

Веге о ajfogare , si dice di Chi è.sforzalo

dalla nécessita: simile agli allri , Essere

tra Balante e Ferrante ; Essere ira 4

rottoe lo stracciato о tra lejbrche e San

ta Candida, Pericolare per.ogni verso. V.

in Ganassa.

CRISTOFOLO, Cristqforo, Nome proprio .

di Uomo.

CRITICO , add. — Zorno critico , Gior

no climatérico cioè Pcricoloso , dubbioso,

fatale. Giorno malaugurato , disgraziato.

CRITICÓN, i. m. Criticatore, Mordacc,

appuntatorc.

CRITICONA, s. f. Criticatrice , dicesi al

la Feminina.

CRIVElX , add. Crivellato aFagliato, di

ccsi délie Biade.

CrivelX da busi , Crivellato ; Bucac-

chialo; Foraminoso; Foracchiato, Pieno

di forami о buchi — Crivellato di pugna-

late, vale Ferito di pugnale in piùjuoghi.

CRlVELADOR , s. m. Vagliatore.

CRIVELADÛRA, s. f. Vagliatura.; Mon-

diglia ; Scaglie , Parte inutile e catliva

che si leva dalle biade in crivcUandole. V.

Buta.

CRIVELÀR, v. Vagliare o Crivellare, Sce-

verare col vaglio da grano o biada il mal

seme о altra mondiglia.

CRIVELÈTO, s. m. Vaglietto, dim.di Va

glio. ^

CRIVELO, s. m. Crivello о Vaglio о Cri-

¿ro, Strumento coperto di cuoio scuiina-

lo di buchi, da sceverare il grano.

Chívelo orbo , Vaglio sema buchi,

Qucllochç serve alio stesso uso di sceve

rare. in altro modo le biade.

Chívelo da Capelbri , Calcatoio, Pez-

io di cuoio forte e bucherato , con cui i

Cappellai cuoprono la falda de* cappelli

per comprimere al di sopra cólle maní с

lavorarli.

Crivèlo da Zsca, Bamino, Vaso di ra

me in forma di padella piatta a mano , do-

ve si gettano i pezzi preparad pel conio ,

che si lasciano raffreddarc in un crivello

d' otlonc.

.CROAR o Crovàr, v. Cader giü; ed è pro

prio de' frulti che caduno dall' albero.

СдоХа la calcina DAi muri, Scanicare.

Croar dal sono, Tracollare, V. CaizXr.

Croar.zo, Inclinare; Cascar nelle vec-

chie ; Portai' ifiasconi, Si dice di Chi

per ctà si abbandona colla persona e nio-

stra una certa lassezza.

Croar zo la superbia, Avvilirsi; Ab-

biosciar.si; Abbandonarsi.

CROATA o CroyXta , s. f. Crovatta o Cor-

vattae Croatia, Fazzolclto o pezzuola di

turbante o d' altro pannolino finissimo ,

che si porta al соЦр.

CROCANTE, s. m. Berlingozzo, Cibo di

farina intrisa coll' uova , in forma roton

da a spicchi , al di fuor.i invelrialo colla

chiara d'uovo. V. Gato.

CROCIÈRA, s. ílncrociatura, V. Incro-.

cjXr.

CROCO, V. Zafra*..

CROCOLÀR ; v. Gorgogliare ; Bulliré a

scroscio , o a ricorsoia, Bulliré dclla pen-

tola o altro nel maggior colino.

CrocqxXr , dot lo i и all го sign,. Chioc-

ciare, metaf. dicesi di Pulcellona cioè di

Pulcella un po'sopraffalta oltre al conve-

nevole tempo — La chocóla , Chioccia.

V. DoNZBLONA.,

CRODA, t. i.Boccia; Raiza; Balzo; Ви

ре, Luogo di monte dirupato — Scoelio

о Masso dicesi propr. Sasso grandissime

radicato in terra,

CRÖGNOLO , s. Щ. Voce del Contado ver

so Padovan lo stosso che Gnoco, nel sign.

di Bernqccolo* V. Gnoco.

CR0LA R , v. Diroccare ; Cadera ; Casca

re; Bovinare, dicesi degli rdifizii.

Crolar i DENTi , Cadere identi, Cuan

do cadono por vecchiaia о per malattia.

Crollare è Ció che noi diciamo Scanti-

wX». V.

CROMPÀR, Lo «tesso che ComprXr , V.

CRÖNICA, е./. Crónica о Cronaca, Sioria.

Che crónica ! Che lungagnola o lun-

gherla, Dicesi d'un discorso lungo esci-

pito. .

CROSATO , s. m. Farsetto e Farsettino ,

Vestimento da uomo che cuopre;iI busto,

come giubbone o camiciuola.

CROSE , s. f. Croce— Fusto , dicesi al Le-

gno che sta. perpendkolo ; e Bracçia alle

Due parti a traverso.

Croce , delto fig. in sign, di Pena , sup-

plizio, aftlizionr, tribplaziono -— TiXTi GA

lb so CROSE, Ognuno ha lu j. ita croce ; Al

can la ligna ; Chi ¡ta câpre ha coma ¡

Chi ha polli ha pipite; Non v' è rosa sen

za spine.

Far la cross o un Croson a qualcossa;

Fare un crocione ; Fare il planto a che

che sia o di che che sia ; Dare la benedi-

ca , Abbaudona r che che sia — Segnato

e benedetlo, Aggiunli che si danno ad al-

cu na rosa che si voglia rilasciar libcrameu-

te e con animo di nou più rivolerla.

Metrr п* crose икго , V. Meter.

Ä CROSE SANTA В VERA DB Dl», Alla СГО-

ce di Dio, Specie di giuramenlo dclla vil

plebe.

TOLÈLA DE LA SANTA CROSE, Mela; Cro-

ce santa ; Tavola , Quella tavoluccia so

ma cui sono chiare e grandi' le lettere del-

Г alfabeto per uso de' fanciuUi , che co-

minciano ad imparare.

CROSERA , s. f. Crocicchio e Croeiata e

Cuadrivio, Luogo deve risnondono qual-

tro slrade. — Trebbio o Trivio , dicesi

quel Canto o crocicchio dove fauno capo

Ire strade — Força , si chiama quella

strada che si spartisce in du«.-

Crociata, dicesi pure Quella parte dél

ia Chiesa ch' è fatta in forma di crocc.

Crosbre dbl Corlo , V. Corlo.

CROSÈTA, s. f. Crocetta; Crocctlina,

Piccola croce..

Crosbta de tormento о Catacion, T.

agr. Cavalletto , dicesi Г unione di¡ molle

gregne snl campo , cioè Quella piccola

massa di biade che fanno i lavoratori nei

campi allora che le hanno mictute prima

di abbarcarle: dctlo cosi dall' acca vallare

uircovone о gregna sopra Г altra. V. Fa-

GIA.

Crosbtb , s. m. T, Mar. Crocette , si

dicono qunttro pezzi di legno siluali in

croce fra loro , i qiiali s'incassano ucl co-

lombiere di ciascun albero.

Far crosbtb , Far délie croci о délie

crocette, Modo basso, che significa, Non

aver da mangiare — Non aver pane pei

saltbali , vale. Patir la (ame — Fak cro-

sete da cbna , Furia cena di Salviao-,

cioè Pisciare e andaré in lotto.

Far par crosètb a qualcu.v, Tenere al-

cun a dieta ; Metiere о Tenere alt rut л

filetto.

CROSÖN, s. m. Crosazzo о CrociatQ, T.

Merc. Voci dell' uso. Moneta d* argento

Poríoghese del valore di lire ■ nndici Ve

nóle in circa.

Fahunchoson a una cossA.V.in Chose.

CROSONA, s. f. Crocione, Imagine о Fi

gura grande di croce.

CROSTA , s. £ Crosta , Coperta d* escre-

menti riseccaü , e per símil. Tulto ciù

che s' induriscc nella superficie d" акты

cosa.

Crosta dbl pan , Corteada o Crosta

—Pan tuto crosta, Pane crostosa o cro-

stulo. V. CrostIn.

Ci:osta o Broza db le ulcere, Schia ri

za о Stianza — Chiazza dicesi la Mac-

chia talora con croata о di volatica o di

rogna o d! altro malore ch'esca fuori dél

ia, pelle —: Crosta db le piaghk , Esca

ra e Schianza — ,Crosta de la hocxí,

Piastra e Crosta— Píen de .C&osxk. Cro-

stoso-j CrostutOf Bosolato.
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Саозтл d'uxa mura, Corteccia délia

muraglia.

Croste о Crbpazzo , T. de' Maniscal-

chi, Giarda e Giardoni, Malattia del Ca-

vallo nella çiuntura sopra- Г unghia.

DevbxtXr crosta, V. Lîcrost irse.

Dar de le crostb , Detto fara. e fig.

Dar délie busse ; Dar délie nespole; Per-

cuolere.

CROSTÎTV, s. m. Orliccio, L'estremità del

pane che tiene délia crosta. Orliciuzzo e

Orliciuzzino sono i diminutivi.

CrostW de paw brustolX, Fettuccia

ai pane -rosoíalo.

CROSTINXR, v. Sgranocchiare, Mangiar

cese che masticando sgretolino. Sgranoc-

chiare il pane ; Sgranocchiare un topo.

Bocconcellare o Sbocconcellare, Man-

par leggrrmciUe—- Rosiccliiare о Rosec-

chiare, Leggermenlc rodero.

CROSTOLÍN, dim.tli Crostolo. V. Cno-

STOLO.

CaOSTOLIN DB paît, V. Crostin.

CROSTOLINXr, lo stesso che Crosti-

jAr, V.

CR0STOLÎO о l.vcaosTOLio , detto per

Agg.- a Vivanda , V. Scaltr'io.

Tuto crOstolío la testa, Colla testa

crostuta о crostosa. Rogna croslosa } Ti-

gnacrosiosa; Crosta-dellepiaghe.

CROSTOLIzXR. V. GrostwXr.

CRÖSTOLO, s.Tn. Crosta, Dicesi per ana

logía a quclla specie di Crosta che per

Corza di fuoco fanno álceme vivande , co

me la patiata, la torta, il pasticcio etc. V.

Torta.

Méese coi. crostolo , V. Мепол.

Crostoli, Crespellio-Zuccherini, Pa

sta di farina bianca iotrisa сой йота e ziic-

chero,- lirala a guisa di vermicelli, ingra-

ticolata insieme с fi-itta ncl grasso di por

ro о ncl bulirro.

CRÖZZOLA ,-s. f. Gruccia o Stampella>

e in qualchc luogo Cruccia. Bastone d1

lunghezza alla spalla drll'uomo ad uso di

reggeríi sulle gambe —■ Schiaccia , dicesi

Quello strumento che serve di gambe a

coloro che Г hanno nieno.

АэгоХа со le-crozzole, Andar a gruc-

сюв gruccia ; Andar colle stampelle.

Cbozzola de la scALA, Crociata, Qucl

la parte di Scala cb' è fatla in forma di

croce.

CaoszoLA de la tanga, Vangïle &Stec-

ca, Quel ferro che «i mette -nel manico

délia ranga , sul quale il Contadino posa

ri piede per profondarla.

Grozzola de la zoETA , Mazzuolo о

Gruccia, Stramento se eni posa la Civct-

ta mentrecon essa si uccella.

Cbozzola , dclto famil. с fig. per Agg.

ad gomo, Conca fessa, vale di роса salu

te. Esser malescio, infermiccie, Averpia

mali che il cavallo delta carretta.

Tbgk'ir uso a» lb crozzole, Tener sul

la gruccia , vale Sospeso.

ToLTO 11Г CROZZOLA , LoCUZ. niplaf. fain.

Tollo o Preso in arto ; Preso in uggia ,

Odiato.

CRUCIATA, s. f. Crociata.

Criar a lb cruciate , Stiacciare come

un picehio, valGridare assai , lamentar-

ti forte.

CRUCUGNOTO, Voce fam.detta per Agg.

a Persona piccola •; grossa. V. Tofoloto,

TolUBOLO.

CRUDELONA, Crudela, Fcm.di Crude*

le, ma è voce baesa e detta per ischerzo e

in grazia della rinft.

CRUDELTX , s. f. Crudelta.

Amok fa amor e Cbtjdelta consuma

а моя, V. Amor.

CRUO, add. Crudo — Mezo cruo, Gua-

scotto, dicesi délie Garni — Acerbo, di-

rebbesi delle frutte.

AndXr el chuoe'l coto, detto fig. An

dar il mosto e l'acquerello; Andar ta ro

ba e te carni; Spendere il cutoree gli oc-

chi;Colare o Dissipare o'g'ni cosayLa-

sciare in cheche sia le pblpe eVossa. Di

cesi di Chi ha mandato a maie ogni suo

avère.

Рвп der el eftüo e'l сото о l' aqua e *l

saon,- Perder V acconciatura о la liscia-

tura , dicesi quando si perde 1' occasion'e

di far ciô che si-'desidera ■■— // uteglio e

nemico •del bene, Per voler il meglio si

perde il bene о si tralascia di far il bene

— Uscire i pescifuor delta padella , vale

Perder quel ches era acquistato, e sopra

di che s' era fatto assegnamento certo e si-

• euro.

'CU , Q Lettera tra le consoúanti dell'aífa-

beto, di genere niascolino.

"CUBA , s. f. Cupola ; Volta; Capannuc-

■cio , Copertâ di edifizii sacri — timpano

è la base snlla quale V inaalza — Costóle

quelle fasec verticali che'priûcipiarto al

piede délia Cupola 'e vairao ascendendo

verso la sommilà sempre reslringendosi'a

foggia di pirámide-*- Mêla dicesi la palla.

Cuba de carozza о simile , Cielo , La

"parte che sovrasta al capo di chi è seduto

nella cassa délie carvozze.

Cuba del capelo ,*Forma del cappél-

lo; Cueuzzolo. V. Capelo.

CUBATOLO, s. m. Cubatlola о Cubatlo-

lo с Cubatto, Slrumento di verghe di le-

gno a foggia di gabbictta , da pigliar uc-

celli.

'Cobatolo, detto fam. per simil. Loguc-

•cioj Stanzino ; Camevctta ; Stanziooto.

V. Locsito. In tale sign, notrebbesi sup-

porre che Cúbatelo fosse Venuto dal lat.

Cubare, Giaccre; %-che quindi il senso

proprio di qupsta voce fosse qucllo di Ca

merino in cui Гъото dorme, e gli altri

fosscro-sign. traslati.

Cubatolo , detto in T. di gergo, valé

Culo.

GUBIA, s. f. Coppia; Paio, l)ue*cose in

sieme.

Gubia db cavali, Pariglia, Dicisi'di

Due cavalli accoppiali. Blga, Cocchw a

dne cavalli. V. I'artölia.

Cassa da cubie, T-. Mar. Specie di ripa-

ro dalla parte di prua per ricevere le on-

date che entraño per le cubic, che è Quel

foro per eni si fa passarc il cavo deU' anco

ra che si vuol affondaíe

Он che bêla cuBiA ! Dio Ja g H uomini

essi s' appaiano ; Sono una copia ed un

paio, Si dice quando si veggono unite due

persone di caratterc stravagante.

CUB1ÀR , v. Accoppiate ; Âppaiare , Uni

ré, accompagnare a due a due.

CublVr QUALcbx , Abbordare alcuno,

cioè Accostarsi ad alcuno per trsttare di

che che sia. V. Topar.

CubtXr le bestie , Accórdare , Dicesi

dclle bestie da soma che hell' andaré moi

te insieme si légano in maniera che la to

sía d' una sia vicina alla coda dcll'altra.

CUBÓLA /detto da molli per Cuba. V.

' CUCA, s. f. Imbralto, vale Debito—-Piaw-

tXr сиеяв, Far deUti — Esser píen de

■ cuche , Aver pià'debiti che una leprs ,-

Esser pien <Г imbratti'¡ Esser irizacche-

rato.

СиСл, detto per lo più da' fanciulli ,

val Noce, il frutto. V. PÍosa.

Cuca , diersi pure per Coccia'e' Coceó

la , Testa. Voce fanciullesca.

ZogXr a cuca , V. ZogXr.

' CUCADA, s. f. Gapata, Percossa- che si Ak

col capo o si tocca dal capo di che che sia.

V. ZucXda.

Dar una cucada-, Daré'o Toecare una

capata.

CUCAR , v. Cogliere ; Acciuffare ; Corre-

re alCimproVvtso ; Soprapprëndere — Se

TE (UCO TE KE DAGO QUATRO , 5c ti ColgO

io ti zotnbo.

Cucar-, dicesi per Acchiappare¡ Prén

dete; Arrestare.-

Cucar, tisasi pure per Buscare, nel si

gn, di Procacciarsi ed otteuere che che sia

con industria о con sorte. Buscure una

manda /del danaro o qualche cosa.

CucXr i vovi, lo slesso che ZogXr a cu

ca , V. ZoGAR.

' CUCHETO/dimin. di Cuco, in sign, di

Balordo. V. Cuco.

CUCHIARXdA, s. f. e nel plur. Cuchia-

hae, Cucchiarata o Cucchiaiata, t nel

dim. Cucchiaiálina, Qurlla quantité, che

si prende in Una volta col edechiaio.

CUCHiXRO. V. ScuüER.

CUCHIARÔN. V. Sculieron e Mestolon.

■ CUCHIARSE, v. Cucciare, verbo neutro

dicesi propr. del Coricarsi de' cagnolini e

giacere dormendo .

• Cuchiarsb , parlando delle Dorfne, Ac-

- cocolarsi ; Accosciarsi. V. Cxtolarsb.

Cuchiarsb d'uita galiuta o simili, Ac-

covacciarsi e Accovacciolarsi , Ristrin-

gersi in se stesso e quasi porsinel covo o

covacciolo. V. Cuzearse.

CUCCHIO. V. Cuzz».

CUCO, s. m. Cuciilo , с da molli anche

Cucule^ e Cttcvlio comune, Uccello più

grosso d'un Merlo, cosí deltô rial suono

del suo verso Си cu. Linneo lb chiama

Cttcùlus candrus.

СалтХп dbi cuchi, Cuculiare.

Cuco dell» per Agg. ad nomo , Cuccio;

Cucciolo ; Ckiurlo i Balordo ; Barbag-

giani.

Fake da tuti i osbî, ma da cuco ko^

detto fig. e vale Credimi buono quanta ti

place, ma non minchione.
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Fab el etico , Far la gatta moHa о

Г indiano ; Far il goffo, ilfagnone ; Far

С ignorante с lo scempiato.

Vechio ccco, Fecchio cucco ; Fecchio

chioccia , muhato , rancido; Pia antico

del brodetto; Egli ha più aniii deldisitte.

Stab nv lbto si¡v che canta el ccco ,

Poltrire; Levarsi alt alba de' tafani, Le-

» ai si al mezzodl.

CUCURUCÚ , Cuccurucù e Chiccliiric-

chi , Voce che manda il gallo fuori ijuan-

do canta.

CUFX. V. CuFOLA.

CUFARSE. V. Cufolabse.

CUFOLÀ , add. Accoccolato ; Accovaccia-

to ; Coccolone; Coccoloni , Col capo in

fra lc ginocchia.

CUFOLARSEoCüzzoLABSB,v.¿fccofc/ar-

si; Baccosciarsi; Acquattarci; Aceovae-

ciarsi; Accovacciolarsi; Accovigliarsi ;

Accocolarsi; Porsi coccoloni e coccolone,

cioè Porsi a sedere in su le calcagna. rt-

slringersi nelle coscie abbassandosi : alio

ordinariamente delle femmine.

CUFOLON о Cuzzolôst , Coccolone о Сое-

colon^ Avverbio che non s'usa se non ac-

compagnato со' verbi Essere , Metlersi о

Stare , e vale Sedere sulle calcagna.

Meterse a cltolÔx, Accaccolarsi; Por

si coccolone 6 coccoloni , Porsi a sedere

sulle calcagna.

VoSTRA No.YA DT CTJFOLOW, Y. NoifA.

UGNA ; s. m. Cognalo.

CUGINA , add. Coniato , dicesi di Métallo

o di nionete.

CUGNXDA , s. f. Cognata.

ClGNADIJVjS. m. Cognalino , deito per

vezzi.

CUGINÀDINA, s. f. Cognatina, detto per

vezzi.

CUGNÀR, о Coxiàb, v. Coniare, Batiere

cd impronlar le monde.

Cbcjtàb a GBTo , Coniare a staffa , Im-

prontare per via di grito о slampo.

Cugkàr, dicesi talvolta fig. nel sign, di

Comporre, cioè Inventar о scrivere in ver-

si о in prosa, Improvvisare.

CUGNETO о Cugjvôlo, s. m. Quadretlino,

Specie di piccola Loccelta di Tetro, di cui

fan molto uso gli Speziali da medicine.

CUGISÈTODEMAR,s. m. (Forse cosl

dello djilla figura cónica che ha ) T. <!e'

Pese. Лгся, Specie di Conchiglia bival-

те, delta da'Sislem. Area Nucleus, la qua

le ha per caraltcre un corpo di figura ova-

. to , triangulare.

Notó l'Abbale Oliri che il suo animale

manda nelle valvule testacee unumore co-

. leíante il quale si polrebbe raccogliere e

adoperare nclla tintura, Qnest' итоге, se-

condo lo stesso Olivi , dicesi da' pescatori

Sa.vgue de tubco.

CUGNO , s. m. Conio; Torsello e Punzone

Slrumento <li ferro con che s'improntan

le nionete. — Punzone si dice propr. al

ferro di sopra che vi si picchia su col mar-

tello ; Pila , dicosi al Ferro od impron

to che sta di sollo.

Cucfio , T. de' Gettatori de' caratteri ,

Ceppo.

' Gucvo DEi Tagialbgitb , Riel ta o Co

mo, Stromento di ferro o di legno nolis-

simo , con cui si feíuljono le legne.

CuG.VO DE LE CALZB x V. CaLZA.

Cugjyi, in T. Milil. Cunei, diconsi Que'

pezzi-di legno che dalla base vanno dimi

nuendo alla parle opposta e lerminano in

aculo, i quali servouo per alzare la cula

ta del саплопе е per puntarlo.

Cug.vo, detto in T. degli Ultonai , Cac-

cialotte, Strumen to a uso di cesello che

serve a fare gli sfondi. E ve n' ha di pin

grandezze.

Guastah el cugvo, Sbo Izonart , Gua-

star il conio delle uionetc.

CUGUMERETO, s. m. Cedriuolino, Pic

colo cedriuolo. V. Cugumebo.

CUGÜMERO, s. т. Cedriuolo ; Cetriuolo

0 Citriuolo e Citriolo , detto dal Mal tioli

Cocomero. Soria d' Ortaggio délia classe

Cucurbite, che produce un frutto insípi

do, dello stesso nome , simile a qualche

specie di zueca, allungato,quasi cilindrico.

1 Botanici lo chiamano Cucumis sativus.

Ciíba o Viso da cugumebo, Faccia sco-

lorita. V. in Cieba.

CUGL'MERO SALvXüEGO , s. т. T. de

gli Erbolai , Cocomero asinino о Cocome-

rello , detto anche Poponcino salvalico

schizzelto. Pianla comuuissima erbacca ,

delta da Linn. Momordica Elalerium.Es-

sa produce de' frutti ovato-bislunghi , ela

stic!. II sugo cavato da questo frutto с con

densa to chiamasi Elaterio, с serve agli usi

della medicina.

CULADA o Culatada , Culata o Culatta-

ta, Colpo'di culo in cadciido.

Dab uva culatada rx teba , Batiere

una culata, cioc Cascare dando del culo

in terra. Dare un cimlottolo in terra.

CULANA , s. f. Culaccio , Culo grosso , e

dicesi in modo scherzevole. Culo grosso

che pare una badia.

CULATA , s. f. Natica e Chiappa , Quella

parte carnosa e deretana del corpo, su cui

si siede — Anca, dicesi l'üsso ch'è Ira '1

lia neo e la coscia— Ancone, Il grosso dcl-

l'anca, ma è voce disusata.

Culata db muzo , T. de' Beccai , Cu

laccio, dicesi La parte deretana delle be

«tie che si macellano , separata dai lagli

della coscia.

Culata del schiopo, V. Scbiopo.

Culata del caivíw, V. Gako.v.

CULATADA , Lo stesso che Culada. V.

CLíLATXR, v. Culattare e Bulare o Ac-

culallare, Pigliar uno pei piedi с per le

braccia e percuoterlo col culo in terra.

CULATbíA , s. £ Chiappola , dim. di

Chiappa.

CULAZZO,s. m. Culaccio; Culo badiale

o grande quanto una Ladia.

CULBIAPíCO, s. т. o Culeto с Вгалсле-

tí>v,T. degli Uccellalori, Massaiola o

Cul-Ыапсо, Uceello chiamato da Linneo

Motaeilla Oenanthe. Fréquenta le prale-

rie magre e arenóse. In Friuli lo chiama

no Culets.

V è un al tro Uceello di palade detto

Culbianco, ch'è una specie di Beccaccino,

chiamato da' Sistemalici Tringa Ochnr

pus , della grandezza d' un tordo , che fré

quenta i liiiini e i confini delte acque. VI

1' riuli chiamasi Pluich a motivo del suo

canto.

CULÈTO, s. m. Piccolo Culo.

Ctjlbto db vly o simile, Centellino;

Abbeveraliccio ; Avanzaticcio ; Bettic-

ciuolo , Quel rimanente del liquore la-

seiato nel vaso di chi ha benito prima.

Culo del fiasco 3 Cuto deír orcio etc. —

Culaccino с proprio Quel pocolino di vi

no ch'è rimasto in fondo del bicchiere,

-che dicesi anche Fondígliuolo e Zinzlna.

Culeto , Uceello. V. Culbiajtco.

Culeti , Culaccini , diconsi da' Cera-

iuoli i pezzetü che si tagliano dai rispet-

tivi lavori,

CULÎA, Colei; Quella.

CULICUTIDONIA, detto scherzeveJm en

te per Cvliseo, V.

CULIERA, s. f. T. agr. o Campo culiebo,

dicesi a quel Campo che per lo longo con-

luia ad alteo campo e questo ad un allro

ancora' senza inlerposizione di fo&so.

CULISEO, s. m. Culiseo; Il più bel di

Boma, detto per ischerzo o equivoco di

parola, e vale 11 culo.

CULO, s. ni. Culo, detlo altrimenti Ano;

Deretano; II di dietro; Sesso di dietro e

posteriore; Parte postica; Civile.

Culo , detto per Agg. a Uomo, AÎlocco;

Balordo; Scimunito; Soro; Pipione.

Culo , dicesi pel Fondo di diverse cose,

come Culo del fiasco ; Culo di bottiglia ,

-di bicchiero ; Culo delC uovo ; Culi» delle

■cándele etc.

Culo db la bota , V. Bota.

Culo dbi. capelo, Falda; Testa. V. Ca

pelo.

Culo e tetb, Popputa e naticuta , Di

cesi di femmina grassa.

Avbii i bei ANi sul culo, Aver molti an-

ni in sulgallone o in su le chiappe, Aver

molla ría.

AvÉa BL culo ij( tbl BUTiao , Nuotar

nel lardo.

Avia el cul piev de sebvizi , Aver piii

Jaccende che un mércalo; Aver le brache

sino al ginocchio o alie ginocchia, Ai er

conlinui allai i.

Andar foba del culo a qualcù.v, Modo

basso, L'scir dell animo , \a}e Perder la

grazia o la beuevolenza d'alcuno.

AvDÀn иг culo uva cossa , Venir a no-

ia che che sia; Stuccarsi; Annoiarsi; Di-

sgustarsi di che che sia.

Aveb i.v culo QUALcuY , Aver uno nai-

Г aiiello o nelle code o in cupola, nr\ Ul

di Boma, nel sedere, in tasca, \n qutl

servizio o in quelC ultimo Sf'.-vizio • Ave-

re nella tacca dello zocc0¡o o nello cero;

Aver tutti dentro d'un sacchelto;4vera.

carte quarantine; Aver nel mezzo del

quaderno,

Gq Ilv CULO EL ВГИ СО TUTE LE SO SO

TÓLE , Maniera bassa e fam. Non ne Jo t-

tia siringa o unafrulla di che che. sia ;

Non mi cale di che che sia; Fada il mon-
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<àoin carbonata, Checchè ne aWenga non

Rie ne importa. V. Goi.

Averla ль culo ¿Fare il cul läppe läp

pe, dicesi di chi ba eccessiva paura e laie

che infino il culo gli trema—Aver la tre-

marella , Viverc con paura , Aver paura

che non succéda qualcne cosa pcricolosa—

Avère ilfuoco al culo , Essore in somme

augustie—Raggrinzare,deUo inrlaf. Sbi-

gollirsi, Anilirsi.

Butàr col culo in su , Rovigliare ; Ro

tulare; Trambuslare; Rovistolare; Sgo-

miaare; Scompigliare; Ruttar sossopra

— BuTAR COL CULO 1Я" SU UNA FAMECIA ,

Porre o Metiere a soqçuadro unafami-

glia, Retinarla.

Metes col culo in SO , Metlere capo-

pie v capopiedi , alia rovescia ; Capovol-

gere о Capovoltare ; Sconvolgere -— Par

lando di vasi о stoviglic , Rimboccare ,

Wcitcrlc colla bocea in giù, a rovescioj e

quimli Rimboccato ; Rovesciato.

Dí» el cul реп твил , Dar del culo in

terra o in tul las troné о in sul petrone ;

Ballere il culo in Ierra о in sul last rum-.

•l.-itu (ig. Cadere di buonoin catlivo sta

te. V. Sentada.

Fab a qualcun el culo rosso, Far al-

irui il culo rosso, та1е Baltcrjo sul dere-

laao.

Fa» el culo a le cándele , T. de' Cc-

raiaoli , Acculare le cándele , Far tonde

col collello il culo délie cándele.

Fab una cossa col culo , Maniera bas

so e foro. Far che che sia cacalamente,

cioè Far adagio e male e quasi a scosse :

tolla la metáfora da chi patisce slilichezza.

G.XANCA PER EL CULO , V. GnaNCA.

Но va Gv\ u.v'ecA со tanto de culo, Но

tnangiato un' oca arciraggiunta, Gras-

(itiima.

La cAmsA no ghe toca bl culo, V. Ca

misa.

Mesas жх culo , Culeggiare o Sculet-

tare, Dimcnare il culo camminando сов

fasto.

Meter o Puzàr bl culo al mubo , V,

PciÀb.

Meter el culo rx qualche logo, Àc-

ealarsi; Allogarsi cómodamente.

Mostear el culo, V. Mostrar.

Ni per i píe ?íb pbr bl culo , Esprcs-

tione bassa famil. A niun patio; A niun

nodo: A niun partito — No voler uno

SE ÏBB I PÍE ЛЕ РЕД EL CULO , V. VoLER.

Ов!П PIE IW TEL CULO PARA ATANTI , 0-

gniprunfa siepe , detto fig. e Tale che Si

dee tener conto d' ogni mínimo che.

•Píe in tel culo , V. Pjb.

Se.vza culo, Sgroppato, Maghcro, sen-

"groppa.

ScALDAR BL CULO, V. ScALDAR.

Star a gratarse bl culo , V. Gratar.

StbEXZER EL CULO, V. StRBNZER.

Tanto me fa in tbl cul quanto da

mío, V. Tanto.

Tirar jy Dalo bl culo , Tirarsene in

dietro; Tirare alla s taifa; Ritirarsi, Ri-

trarsi, Dicesi di chi si mostra dubbioso se

bra o non fai-à una tal cosa.

To» in culo uno , V. Toa e Urta.

Torse rao o una cossa tora del culo,

SmalÛre uno o che che sin. vale Disfor-

sene , Levárselo dinanzi.

Trar de culo o de cesto , detto ftg. e

per símil, de' Muli , -Calcitrare ; Resiste-

re — Ricalcitrare с propr. il Resislere

del Gavnllo o di simile alia voglia di chi lo

guida tirando caloi ■— Tra pur de cul»

cuanto che Ti vol, Maniera bassa e lain.

Tu puoi scuotere e vale Tu puoi dire e for

ció che tu viiDÍ,Tu.puoi far ogni sibrao,

«na mulilmcate — Dar dei calci al ven

to, direbbesi del Riscuolersi e Agilarsi

di chi è percosso da scornggiatc.

Trovar culo al so naso, delto fig. Tro

var chi non abbia paura di sue bravate.

V. Formagio,

Tegn'ir el culo su do scaGxi , V Sca-

CNO.

CULÓN, s. tti.Culaccio, Culo grande.

CULONA, s. f. Nalkuta, Che ha grosse

naliehe.

CULÖTO , Accrcsc. di Culíto. V.

CULPA, s. С Voce latina che s'usa vulgar

mente ne' seguenti detlati.

Batbrse in culpa, V. in Batea.

Batbve in culpa, sior cogio.v, Maniera

fam. per dire , Cunfessüte di averfallato}

¡Son sos léñete la fallada del vostro di

scorso, o simili-,

CULU e anche Colù, Colui; Quegli.

Marcarave i.e femene a casa de co-

Lir, Manderei lefemmine alia malera o

a cata dei diavolo.

CULUMÎA, Voce bassa. V. Cowesrbb

CUNA, s. f. Culfa,- Cuna e Zana.

Pie de la cuna , Arcioni.

Baratar putei in cuna , V. Baratar.

Chi ghe n'ha in cuna no parla db nis-

suna, Prov. fam. che vale Chi ha de'figli

propra non parla dei difetti degli all mi,

perche non si parli de' suoi.

CUNAR, v. Cullare; Ninnare e Annin-

nare , Diotenar la culla ai bambini.

Ve diría di chi v'ha cuna, Fi cante-

reita zolfa, e vale, Mcritercste ch' io vi

sgridassi с strapazzassi.

CUNETA, s. f. Píceo/« ctttla.

CUNIATÖR. V. in Zbca.

CUOGA, s. f. Cuoca; Cuciniera.

CUOGO , s. ni. Cuoco ,• Cucinaio ; Cuci-

niere; Cucinatore.

Primo cuogo, Capocuocoj Sopraccuoco.

CUÖGOLO. V. Cogolo.

CUOR, s. m. Cuore, e nel verso Core.

Andar a cuùr, Toccare il cuore, dice-

si del Far gran pro o sommaroente dilel-

lare.

Andàr col cuor strazzà, Andaré di

male gambe o col male in cuore , cioè

MalvolenlierL

Andar via dal cuor , Dimenticarsi.

Aver cuor, Dar il cuore; Bastar Га'

nimo.

Avèr bl cuor contento , Avr il euere

nello zucchero.

Avèr el cuor ikpbgnà , Avère il cuore

ammaliato, Si dice dell' Aver la volontà

iuiprgnata in forma di non poter usare di

sua liberta.

Avèr el ■cuor со tanto de pelo. V,

Pelo.

Bisecar in t^l cuor , V. Bi.sboàr.

Cascar el cuor , V. Cascar.

CavXb el cuor, Strappare o Passaré o

Spczzare il cuore.

Col cuor i.v man , A grembo aperto j

Colcuore in maná — Parlar col cuor in

íman, Dire, parlare, venire , andaré col

cuore in mano. Dieesi anche Parlare col

cuor sulle labbra, e Aver sulla li/igua

(¡uel che si ha nel cuore.

Dar el cuor a una persona , Dare o

Donare il cuore, lnnamorarsi d'una per

sona—- Ex СНВ DARtA EL4-UOR E 'l FIGaO,

Le darebbe il cuore e le viscère, cioè F a-

rebbe di unto per Г amore di «juella —

Cossa ve da el cuor? Che vi dice o t>' ín-

dica il cuore? Qnal pronostico fate?

Cuor, detto in T. degli Oriolai , Aliet-

ta della pirámide, Pezzelto che serve ad

arrestarla quando è finito di caricare.

Cuor contento e Schiavixa in spala^

v. schiavtna.

Но sPEso el cuor e la coRABLA, Manie

ra fig. di esagerazione , lo ho spesoil cuor

del carpo o Ho speso il cuore e gli occhi%

cioe Profusi il danaro in che che' sia ,

e ció per Г appunto corresponde a quel

motto che dice: / danari sono ü secando

tangue.

Cuor db le sálate, Garzuolo o Gru-

molo, Le foglic di dentro congiuntc in-

sieme , del Cesto dell' erbe, come di lattu-

ga, cavólo, e si fatlè.

MorYr el cuor, Mi cascb il cuore; Mi

cascb la coratella ; Mi andarono le bu-

della in un catino, Dicesi dtll'Esser sor-

preso da grave timorc.

Se me slabga el cuor, Misi sbarra il

cuore nel petto ; Mi si allarga il cuore ,

Delto figur., e vale Aver il cuore contento-.

Se me spezza el cuor, Sentó scoppia r-

mi il cuoré.

Omo de bon cuor , TJomo liberale —•

Senza cuor, Crudo; Crudele.

No AVBR cuor ; Adere il cuor oVun gril

lo; Aver paura della sua ombra; Aver

paura dei bruscoli; Aver it cuore di scric-

ciolo, N011 aver coraggio, Avere un ani-

muccio, Esser coilardo.

Avèr cuor d' una cossa , e il suo con

trario No AVER CUOR e ZeNTE SENZA CUOR

nel sign, di Aver altcnzioné , aver cura,

áver amore — Fin che vago a Síessa, abí

cuor db la casa o a la casa , Fin ch' io

sto a messa , abbi cura o àtlènzione al

la casa— Сапо ti, abi cuor db la то sai

lute, Caro tu, abbi cura della tua salu

te I SERVTtORI XE ZENTE SENZA CUdtt ,

/ servi non hanno alcun amore allinte-

resse de' loro padroni.

CUORAZZO, s. ni. Cuore bello, mostrabi-

lee visibile senza occhiali, dibuona cu-

cina, cioè Pieghevolc a'voleri allrui.

Avèr uncuorazzo , Essere generoso,

córtese , liberale ; Aver un gran buon

Cuore,

CUORI , s. m. Âggallato, T. Idraulico-,

Qiiel terreno mobile e soffice, che spesso

inconlrasi ncllc paludi e che alcune voile

fa isola, corne presso di noi ncl Polesiuc

basso.
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CUR

Futa, dicesi al Terreno che sfonda e

non regge al piede—Memma o Loto,Sao-

lo ove s'aflbnda. V. Paltàn.

Restar impiantX in ti cuoai , Rimaner

neuefille; Non poter cavar le gambe.

CUORI D' ORO , V. Cow d' osó.

CÜORÖN. V. Cuorazzo.

CUOROSO , adii Aggallaticcio, dicesi del

Terreno , V. Cuoai.

GUOTA. V. Quota.

CUPOLA. V. Сива.

CUPOLIN, s. m. Lanterna; Pergamena;

Capannuccio, Quello che si pone in cima.

alle cupole.

CURA, s. f. Cura, Pensirro , sollecitudinr.

Tropa cuba, Faccenderia; AJfannone-

na , Cura atTettata o soverehia.

Cura , T. della Medicina, Supposla o

Cura. — Pessario o Pesso è un'allra Spe

cie di Cura, propria in eerie nial.it lie dél

ie donne — Mbtbr una cura, Meliere

una supposla.

Cura, Voce furbesca, Calcosa, e vale

Stradn.

CURA, add. Cúralo; Mondato; Rimon*

dato, dicesi del Grano — ImbiaKCato ,

diccsi de'Pannilini — Sbticriato, Dibuc~

ciato; Mondato, delle ï'rra e simili —

Sventrato , de' Polli — Nettaio o Rinet-

tato, de'Pozzi.

CURADENTI, s.tn. Dentellière; Stuzzi-

cadenti; Stecco , Sottile e piccolo fuscel-

lo con che si cava il eibo с la polliglia ri-

111a.ua fia' denti.

CURADOR. V.Cur'jn.

CÚRAME, s. m. Cuoio с Coiame, La pelle

del bue concia — Cúrame vechio, Cuo-

¡accw— Córame vale Aggrrgalo di cuoi,.

ma non si dice fuorchè delle Pelli sottili.

CÚRAMELA, s. f. Buccio, chiamasi quel

le Pelle fmissinía su cui si strisriauo i ra-

soi e simili per assoltiglíamc il filo. V.

Passadina. S'usano in vece di cuoio per

affilare i ferri le Stercbe dell' Hederá He-

hx с del Cannabis saliva.

Cúramela da лота« , Palinseslo, Spe

cie di carta su cui si puô cancellare ció

ch' è scritlo.

CURAMENTO, s.m. Grattamento delfon-

do delle lagune, delle chiavivhe ele. dice-

si dagl' Idrauliri Г Operazionc di puliré o

grallare soll' acqua colle cucchiaic , ra-

slrelli ed altri slrumenli , un fosso , cloa

ca , porto etc. per ripuliilo. V. Sgarbo.

CURAMEPi, s. m. Coiaro o Coiaio с Cordo-

vaniere, Quello che vende cuoi.

CURAMÈRA, s. f. Lajemmina del Coia

ro, la quale sull'esempio di allre voci con-

siniili, potrcbbe diisi Coiara e Coiaia,

Voci pero che non si trovano ne'dizionarii.

CURAR , v. Mondare ; Rintotidare , dice-

si del Grano che si separa dalla loppa.

Curar el pozzo , Rirtettare ; Nettare.

Curar i albori , Dibrvscure , Levar i

ramoscelli inutili с seccaginosi.

Gl »All I BISI O 1 FA.SOLI О LA FAVA , Di

git S fiare o Sgusciare, Traire dal guscio

1 gran:. Sgranare o Disgraneliare i pi-

*eüi o ijagiuoli; Sbaccellare.

 

Curar le nose o lb mandóle, Schiac-

ciare, Romperé с infraugere , ed è pro

prio delle cose che banno guscio, come no

cí , inandorle e simili.

Curar i fighi , Mondare.

Curar 1 FRUTi, Sbucciare-%Mondare ;

Dtbticciare; Levarla buccia.

Curar una naranza , Spicchiare, Vo

ce Fiorenlina.

Curar i bolastri, Purgare; Sventrare.

Curar la tela , Curare o Imbiancare

la lela.

Curar le biave, Arroncare o Sarchia-

re, Neltar le biade dall' altre erbe.

Curar i fossi , Rituellere i fossi o le

fosse ; AJJondarc unafossa.

Curar, detto in T. di Zecca, Sbarba-

re , Significa Tagliare o Uniré appresso a

poco le lame rozze dopo che sonó raffred-

datc e uscitc dalle molle.

Curarse i denti o le rechie, Stuzzi-

carsi o Nettarsi i denti o gli orecchi. V.

CuRADENTI e CuRAHECHIE.

CURARECHIE, s. m. Stuzzicorecchi ,

Slrumeutino col quale si nettano gli orec

chi del cerume.

CUP.ÁTELA, s. f. Cura; Cursria, Amnii-

nislrazione de'beniy l'uffizio del Cura

tors.

CURAURA DEL CBAN , DEI FRUTI , del

butiro e simili, Immondizia; Nettatura;

Purgatura ; Rimondatura, Tulto ció che

di elerogeneo si cava dal grano etc.

Cckaura de le песнте, Cerume , Ma

teria gialliccia che si genera nelle oree-"

chic.

CÚRCUMA, s. f. T. Mar. dicesi a que'Ca-

vi ravvolti a chiocciola che si porlano nel

vasorüo per essere adoperali. Cuando poi

si prrparano al loro lungo per averli in

pronto, si chiamano Duciub. V. Duchia.

CURCUMA , dello in T. fam. per Aggiun-

lo a Donna vecchia , brulta e contraffat-

la, Strega; Stregaccia; Be/ana; Befa

ll accia.

CURETA, s. f. Curiccialola, dimin. di

Cura in sign, di Curazionc o del Medi

care.

CURIAL , s. m. Curíale, chiainavasi sotto

il Governo Véneto il Giudice Assessore o

il Cancclliere addctti al servigio de' Reg-

gimenti dello Stato.

CURÍALE, s. m. T. agr. Bocchetla, Quel-

I apertura che si fa nelle capezzaggini che

travrrsano il campo seniinato per far cor

rer l'acqua fuori con piú facilita.

CURIÁNDOLO , s. m. Curiándolo с Co

riandre, Pian ta annuale che principal

mente colli 1 asi nella Roinagtia, delta da

Linn. Coriandrum sativum. 11 suo seme,

che si confetla eolio zucchero, ha un cer-

to sapor di ci 111 ice menlr'egli <• fresco, ma

secco è grato al gusto ed aromático.

CURIATOLO, s.m. Rigagnolo, Piccolo

condotto d' arqua piorana— Stroscia d¿-

rebbesi a quella riga che fa l'acqua cor-

rendo in terra su che che sia.

CURIN DA PAÑI, s.m. Curandaio о Pur-

galore, Colui che purga i paniii lani ca-

vandone Г olio.

CURIOSO , add. Curioso.

Curioso db novita, Buscatore di nuove.

Curioso, dicesi ancora delle Cose che

arrecano curiosrtà. Cuesta è una cosa

molla curiosa; È seguito un bel lazz6;Mi

son trovato un bel lazzo, per dire Un bel

caso, un accidente curioso.

Arioso per Curioso , puó dirsi di Cosa

che arreca stupore o straordinario o atra

fagante, e che uon si puô credere, ovve-

re singoUre , bizzarra , capricciosa ; e si

dice anche delle persone. Cuesta cosa i

ariosa.

La saria curiosa, Quesla Ьеп sarebbe

col manico o Quesla è col manico, Si di

ce di Cosa straordinaria da snecedere a

succedula.

Ti xe veramente curioso, Locuz. fam.

Oh tu sei pur singolare о ridicolo; e va

le Tu sei pur stravagante e pazzerello.

CURIOSON, add. Curiosaccio; Fiutafat-

tl, Molto curioso.

CURTESilV

CURT

corlo.

CURTÈTO / add. Cortetto, Alquant«

Omo curteto , Minchioncello;Balor'

dello; Dolcione; Scmplice; Scimunitello.

CURTO , add. ( dal lat. Curtas ) Breve;

Conciso ; Sucanto, e parlasi di Discorso.

Curto de vista , Balusante ; Bircio ;

Bercilocchio ; Che ha la vista data a fin

gere ; Che ha mangiato cicerchie.

Сиато d' ixzBGífo , Ingegno sordo o Io

sco, vale Ottuso с grosso. V. Cubteto.

Curto db cavezza, V. Cavezza.

Curto e grosso , Grossacciuolo ; Toz-

zo; Tozzotlo; Corto e tozzo, Uomo di pic-

cola tagua, nía grosso. V. Tofoloto —

Deventàb. o Farse curto с grosso , In-

tozzare.

In curto , Modo avverb. Compendiosa

mente, Alie brevi.

A le curte o Curte, assolut. Alie cor

te; Ajarla corta; Alia breve o Alia rici-

sa; In somma, In conclusione.

Curte le aZzb , Maniera fam. e impe

rativa , Alie corte ; Facciamla finita ;

Tronchiam le parole ; Alia ricisa.

Andàb per le curte , Andar per la

piaña, Andar per islrade piú corte. La

piú sbrigala via.

Pablar curto, V. Parlar.

TegnIr curto uno , Tenerlo cortó ; Le

garlo corto, Tenerlo a dovere о in suggi-

zione — Tenere uno a stecchello; Tene-

re a crusca о a cavoli, Dargli p»co da

mangiarc — Tegn'ir curto de bezzi , Te

ner altrui corto a danari , Non dargli

molli danari da spendere.

VrgnIr a le curte, Venir alle corle ;

Venir a mezza lama, Andar per le brevi.

CURTOLA , s. f. T. de' Caldierai , Corto-

/a, Soria di maitello da melier iu fondo e

spiaiiare.

CURVO, add. Curvo; Incurvo, Che non

è dirilto.

Curvo, dicesi a chi camminando porta

la vila curva.

Curvo , s. m. T. de' Maniscalchi , Cvr-

ba, Malore che viene alie gambe del Ca-

»allo.
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GUSER, y. Cucire.

Ccseu con azzb dôme, Cucire di sodo.

Сшва sEMPHE , Tenerc in mano lutto

4 di il cucito.

Cvsza a cAVAbOTO , Fare il sopraggit-

to, Sorta di la? oro che si fa coll'ago о per

congiungere «lue parmi insieme o perché

il panno noli' cslreinità non ispicct.

Cusbr malgualivo , Cucire nul pari.

С user fisso, Impuntire. Cvrdoncino

per impuntire a liscio о a catenella.

Cuser unaperuca, Asseltare una par-

rucea , Formarla coll' ago.

CoSBR LA CAVBIA , V. CaVKIA.

CUS1DIRA о CusiI'ha, 8. f. Cucitura ,

Congiunlura di due cose falta coll' aiuto

dell'ago о della lésina etc. — Cucitura

grossa,fitla — Costura , dicesi la Cuci

tura che fa costóla ; ed anche qurlla Li

sta falta a magüe a rovescio ch'è nella par

te deretana della calza , le quali magüe

sono dette Rovescini—Bicucitura è il se

gno che lascia la costura.

Abito sekza cusiubb , V. Abito.

Масли le cusiure , Bagguagliare :

Spianareo Bitrovar le costure, iig. Bat-

tere , Percuotere.

CUSÎN, s. m. Cugino. V. Zbrmàn.

CUSÍNA, •. £ Cucina , Luogo nolo dolía

casa.

Cucina, in T. Mar. dicesi ad una Gros

si cassa quadra, cinta di forti tatole e

ben al di dentro riparata, che serve di fo-

colare nelle navi per fare la cucina.

Le cusina xe una lima sordina , A

f'jassa cucina povert'a e vicina, e vale

I lusso del mangiarc sbilancia l'economia

delle persone di mediocre stalo. Quanto

gode il corpo tribola la scarsella.

CUSINA, Coito, add. da Cuocere.

Cusina in pressa, Arrabbialo , Coito

in frotta , o con troppo fuoco.

Cl SIMADA, s. f. Cuocimento; Cuocitura;

Cottura ; Cozione, L' alto del cuocere.

CUSINAR , v. Cuocere o Coceré — Cuci-

nare, yale Far la cucina , cioè Apparec-

chiar le vivando e stagionarle col fuoco

»ella cucina,

Cusinab ben , Crogiolare. V. Sason.

CcsjnXr poco , Incuocere.

Сшгалв tropo in pressa, Arrabbiare

le yivande,

CuslNAB A LESSO \ \ LessXb В Ro*

Cusinab, a rosto J stír.

Cusinab in bianco, Trotare, Si dice

dell'AUessare i pesci.

CusinXb el pastizzo de cavbli , T. de'

Parruochieri, Cuocere i capelli, Tale Mei

ler i capelli al (orno dopo averti rivolti

inlorno al piombino ( V. Rocíieto) e po-

sti denlro una pasta di crusra; quesla opc-

razionc la Ipro prendere il riccio. V. Pa

stizzo,

Cusinab la calcina , Calcinare.

CusinXb l' oro , Incuocer Г oro, vale

Metterlo al fuoco nella ferraccia perché

prenda colore prima di mcllerlo nel cor-

regiuolo col mercurio.

Cusinab neto, Locuz. anliq. e íigiir.

Giucar netto, Far le cose con isihictlez-

za e iiigeauitá.

CusinXb qualcun , dello fig. Cuocere ,

Innamorare ardentenicnle.

Meter a cusi.vàr, Porre alfuoco.

CUSINIÈRA, s.f. Cucinaia, Monaca o Ob

lata addelta al servigio della cucina —

Cucinic ni Donna di cucina,. Massaia,

CUSIÓ, Cucito, Add. da Cucire,

CUSlfjRA, V. Cusidura.

CUSSI o Cossi, Cosi , Avrerbio di simi-

liiudine.

Cost vale ancora per Tanto — Cussi

presto ti va vía? Cosi près lo ten vai?

Cussi , pronunziato in via di esclama-

zione , lo usiamo talv'olla in forza del no-

Stro MaGARI — Cussi PrCTOSTO EL FU8SB

morto! Cosijbss'egli morto, cioèAvesse

piaciuto a Dio che fosse morto — Cussi

fusselo vivo ! Cosifoss' egli vivo , cioè

Dio avesse voluto che fosse vivo — Cussi

PUSSELO ВОЛ"! ClISSÏ SAVBSSIO PARLAR ! Со-

si fusse egli buono ; Cosí sapessi parla

re, cioè Piacesse al Cielo che etc.

E cussi ? Detto imperativam. con infles-

sione interrogativa, A che giuoco giuo-

chiamóíov v.Cuando una volta lafaremfi

nita? Modo di sgridare allrui , che non

faccia bene le cose; il che significa, Che

pensi tu difare? Vi corrispondono pure

Dove siam noi? E che si? Termini usa-

ti per intimorire — Basta o Basta ba

sta ; Non piu , Modo d' impor silenzio.

E cussi? in altro signif. Ora? Altra ma

niera per eccitar quel che parla a conti

nuar il discorso.

Cussi, dicesi per Altrest; Cosi pure;

In aggiunta ; Del pari.

Cussi в Cussi , Cosi cosi ; Fia via ;

Discretamente; Mediocremente ; Ne be

ne ne male; Ne molto ne poco; Ne pres

sa ni lungi; Mezzo mezzo; In parte —

Far el so oFizio cussi cussi, Far Voffi-

zio suo cosi cola ; Far che che sia a un

tanto la canna, cioè Non volere stra fare,

Non zelare.

La xb cussi , Ella h cosi ; Cosi e ; In

questo modo; Tante.

Cussicbè, Cosi che, trovasi serillo da

qualche Aulore; ma avvcrle il Salvini non

parergli troppo correlto, onde è meglio di

re Talchè; Dimodochè; Di maniera che;

Talmenteche ; A grado che.

CUSSIN, s. m. Cuscino; Guanciale; Ori-

gliere. V. Intímela.

Cussín a l' arlechina , Carello, Guan

ciale di panno fatto a scacchi.

Cussín da Mbrli, detto anche B.ilô.v ,

Tómbola delle trine о Guanciale da far

merletli — LaorXr de cussín, Lavorure

a tombolo, Far trine o nierletti.

Cusshr da cusbr, Guancialino; Cusci

no, Arnese di cui le Donne si servono per

cucire.

Cussín da Chiesa, Guanciale; Guan-

cialelto, Quell'arncse fallo a forma di cu

scino da lotto che sta suU'allare. sopra cui

si pone il mcssale.

Cussín da caregbb o da poltbone, Cu

scino, che i Laliiii dicevano Pulvinits.

CUSSInXdA, s. f. Guancialata, Colpo di

guanciale.

/ s. in. Pin

CUSSINELO

CUSSINÈTO / s. m. Pimacciuolo, Picco-

lissimo guancialino che s' ad opera per po

sant su quelle cose che possoiio, aell'ag-

gravarsi addosso, offenderc allrui, о per si-

curezza delle cose medesimc che su vi si

posano. E dicesi anche Piumacciuoloe Cu-

scinello о Cuscinetlo,

Cussinelo da STiVALi , Guardartbwo,

Piumacciuolo posto noli' interno degli sti-

vali per guardia dello stinco.

Cussixelo da achí, Buzzo o Torsello ,

Quello su cui le donne conservano gli spil-

letti e gli aghi ficcandovegli denlro per la

punía.

CuSSINBLO DA ODORI, Polv'lglio, Guan-

cialetto odoroso.

Cussiweto da Chiburghi, Piumacciuo-

lo о Piumaccetto, .Quel fardcllo di panno

lino che sogliono i Cerusici sovrapporre

ai loro lagii о ferite prima di fasc-iarle ,

per fermare il sangiie — Stuello, si dice

a più fila di vecchio panno lino awolic in-

sieme in forma luugne rilonda, chesi pon-

gono nelle ferite o nell' ulcere.

CUSSÎTA (dal Lat. Sic ha) Voce che più

usasialla campagna, ma che talvolla è dot-

la per ¡scherzo anche in Venezia , in vece

di Cussi. V.

CUSTIA, Costei; Questa, Alludendosi a

femmina — CustÍb, Costoro, Cueste fem

inine — Al cobpo de custIa, Maniera an-

tiq. Al corpo di bacco , Specie di giura-

mento.

CUSTIÖN, s, f. Cuestione, cioè Contesa,

о Lite,

CUSTIONAMENTO, s. m. Questionamen-

to; Contesa.

CUSTIONXR, у. Cuestionare o Quislut-

nare, Contendere, Bislicciare,

CUSTODE, s. m. Custode e Custoditore—

Cuslodilrice , dicesi alla Femmiiia.

Custode de la casa , Cosiere o Cosie

ra, Guardiano o Guardiana della casa.

Custode del pbdagio , Pedaggiere.

Custode dbi cani, Cunattiere—Se sono

Bracchi, dicesi Bracchiere o Bracchiero.

Custode dei barbari , Imbarberescato-

re o Barberesco.

Capo custodb, T, délie Carceri , Car-

ceriere.

CUSTODIA , s. f. Custodia.

Custodia del santísimo , Ciborio.

Custodia de le Reliquie , Becondito-

rio. T. Ecclesiastico.

Dar in cativa custodia la so roba ,

Dar la lattuga in guardia a'paperi, le

pecore in guardia al lupo, eioè A catlivi

custodi che s'abusa 110.

CUSTÜ, V. CostIi.

CUTER, s. m. Cutter, Sorta di Bastimen

to Inglese a un albero.

CUZZACÈNERE, s. m. Dormalfuoco, Ne-

ghittoso, Pigro, Scioperonc. Agg. a Uomo

poltrone,

CUZZARSE , ( dal francesc Coucher ) ».

Cucciare , dicesi propr. del Porsi giù de*

cani per dormiré.

Cuzzafse zo ABAsso, içquattorsi, Chi-

narsi » terra il più basso che Г uom puö
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per поп емег visto. Schiacciarsi gut in

ferra.

Cuzzamb, parlando délie Lepri, ¿ccu-

Uitsi, Quando si pongono in postara di

sedere, V. Cuchiarsb,

CUZZÈTO, s. m. Covaccio e Covacciolo,

JViccbio adattato ron cenci per uso di ri-

poso délie bestiuole domestichr.

CUZZO, s. m. (dal francés« Cauche ) per

Letto , Cuccîa ; Cqyaccio ; Covacciolo с

Covile, e drcesi per limilitudine. il I<etto.

Cuzzo db щ щпщ, Сощсф е Сот-л

с/о/о, Luogo dove l'Animale si riposaepar-

torisce — Вusclone, diccsi da' Caccialo-

ri d' un Macchione voto nel mezzo , dove

euolc arcovarsi il Daino q il Cervio.

Cuz'zp da caj(i, Cucciae Cande, Luo

go dove riñosa il cane ; с potrebbe anclic

dirsi d'Un cattiro letto —, Axde a cuzzo

(dice&r al cane) Ándate a cuccia, Ánda

te a riporvi , ándale a dormiré.

Cuzzo da bateî.0; T; (le' Cacctatori, V.

С АРAXA.

Cuzzo da тбпа , T; de' Cacciatoi'i , Ca-

цаппа diçesi a Quel ripai" o sunzolino

aperto al di sopra e circondato dî canine

comuni , sopra terreno sodo ñelle Vaili

maremmane , ove stauno i Cacciatori peí-

isparare agli uccelli che sopravvengonu.

CUZZOLARSE, V. Cufoi.abse.

CUZZOL.Oi\, T. CpjoiAw.

Vostba make in ctizzoLoy, Meiser ma-

lannachevicolga; Canchero che vi man-

gi, Maniere basse e fam, di risponderc ne

gativamente econ disprezzo oimpazienza.

CUZZON, dicesi fani. per CuzzACENB.aB,Y,.
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DAN DAO

D Vedi Du.

Da o Dao, add. dal verbo Daro, Dato, cioè

Donato, Concesso. V. Dar.

ÜMO DAO Ab VIN О A LE И 410 VAE О А ¿А

dbvoziôn , Uomo audita al vino , a' vizii

etc. Dedito o Dedicato alla divoz ion е. V.

Porta.

DABEN, add. Dabbene o Da bene; üomo

о Donna da bene — Dabbenissimo è il

superlativo.

DABON , aw. Davvero; Daddovera; In ve-

rita. V. Во*.

ClEVOLO DA BOX , V. ClEVOLO.

DADIA, s.f. Voce antica, dal barb. Dadea,

corrotto da Dalia o Dada о Dalia , Sor

ia d'aggravio imposto dall'antico Gover-

no Véneto sui raccolti.

DADÍESE , s. m. Da dieci, Mezza lira Vé

neta, ch'era rappresentata da una moneti-

na di basta lega d' argento, cosí nomína

la, del valore di soldi dieci Veneti o sia

d' Italiani centesimi veoticinque.

DADO E REFUDASON, erano Termini

usali nel Foro ex Véneto ; e indicavano la

Rinunzia de'beni ereditarii falta agli ere-

di dad' Esecutore testamentario.

DAETO, s, m. Dadicciuolo , Picciol dado.

DAFAR , s. m. Affäre ; Faccenda — El

каля ел f.Vr ch'el <.a, //« i grandi affari.

V. Apar.

DAI, V. in Da«.

DAÎA , T. anu V. DadIa.

DAlNO, s. m. Daino с Dama, Animale sel

vático cornuto simile al Caprioio, ma al-

quanto maggiore , e per lo più di pelo

niaculato ; eil ê cbiamato da Liunco Cer-

vus Dama.

CoRER СО РА UN DAINO , V. CoREU.

DALAÖRA, Voce ant. V. Daldtjra.

DALDIIRA, s. f. Scure o Accetta, Specie

di score con manico corto usata da' Fa-

legnami e da' Carradori.

DAMA, s. f. Dama, nell'uso s'in tende Gen-

tildonna, Donna di casa nobile. Pin coniu-

ncmenle pero pee Donna amata. Quindi

Aver la dama; Andar colla dama, vaglio-

no Averé Г amala o Andar con essa.

DAMA , s. f. Dama , Giuoco notissimo che

я fa sullo scacchiere tra due persone con

venliquatlro pjeeole girelle di legno ion-

de , le quali si cliiamano Pedine— Fare

a dama, vale Giuocare a dama ■— Duma

chiamasi non meno Ouclla pedina raddop-

piala cb' è slata da mala — Andaré a da-

wa, vale Portare una pedina fino agli Ul

timi quadrettj. -» Damm la pedina , Da

nare.

A la da»a, T. di giuoco, А1Г ultima:

иое А1Г nltinia partita.

PAMÀN, s. m. e nel plur. Daji'«i, Solini,

Uvoro che si fa aile manichc délia cami

na verso la mano.

CAMARÍN, s. m, Damerino; Vagheggir

"o. V. Gicisbeo с Zbrbjnoto.

•»^MASCAR , v. Damascare, dicesi coma-

"»monte, ma non è voce Tnscana. Te-tse-

* a opera, si dice délia tela nejlu quale

si rappresentano fiori, fogliami , frutti e

qualsivoglia altra cosa.

DAMASCHÎN, add. Dommaschino e Dom-

maschino Agg. d'una sorte di rose. V. Ro

sa.

DAMASCO, s. m. Dammasco o Domma-

sco e Damaschetto , Soria di drappo di

sela a fiori , di color rubicondo. Paralo di

dammasco cremisi trinatu <f oro per tut-

to il Coretto della Madonna.

DAMAZZA, s.f. Damuzza o Damuzzac-

cia , peggior. di Dama , ed intendinmo

noi , Signora bensl nobile ma di poco

buon nome.

DAMEGIXnA, s. f. Damigiana o Boccio-

ne o Fiasca , Specie di fiasco grande di

vetro, per lo piu ri vesiko di paglia o di

vimini per uso di conservar vino o altri

liquor i.

Dambgiaña seivza coló, Locuzioiie fam.

e delta fignr. per Agg. a uomo, e vale Gras

sorte; Penlolone; Corpacciulo, Figura pie-

cola cd estremamenle grassa. V. Bodài.

DAMEGIaR , v. Dameggiare, Vagheggiar

donne, far il damerino.

DAMETA (coH'e ¡-lidia) s. f. Damuzza,

Signora da poco о da niente. Damuzzac-

cia è il peggiorativo.

DAMO, T. ant. Da ora; Da questo mo

mento. V. Mo.

Da mo in drio , D' ora in dietro , Allu-

desi al tempo scorso.

Savio ai DAMo, V. Savio.

DANA , add. Dannato , Per agg. a Perso

na , ehe ancbe dicesi Ánema dañada , Ar-

rabbiato; Impazienlato; Stizzito; Ovve-

ro Disperato; Torméntalo.

DawX de bezzi, Arso; Povero in can

na; Spiantalo nelle barbe; Scannalo dal

bisogno; Fiaccato.

DANAMENTO, V. Danazion.

DANANZI, T. ant. V. Dataxti.

DANÀR, v. Far danàr vso,Farimpazien-

tare, arrabbiare , arrovellare uno, Farlo

jncollerire.

Dañarse, detto fa mil. Impazientirsio

Impazientarsi, Perder la pazienza.

DANARO, s. m. Danaro o Danaio, La mo

nda.

Danaro о Piccolo, cbiamavasi la Duo

décima parte in che si divideva il soldo

Véneto.

Danaro о Scrupolo , Parle o grado del-

la Lon ta dell' argento puro che dividesi in

dodici danari; o Soria di peso contenen

te la vigésima quarla parle dell' nucía vé

neta.

Il danaro poi, serondo le rególe odierne

del peso métrico, è la decima parte di uu

grosso , e vale 4- carati с 3. grani del pe

so di marco.

Danari , è anche Uno de' semi delle

carie da giuoco. V. Palo.

The tbb fala danari, dicesi -per mot-

teggio di Uno che non abbia danari ; e va

le Bisognoso.

DANAZION, s. f. o Danambnto, s. m. /m-

pazienza; Delirio; Impiccio; Tormento;

Sfmimenlo.

La XE tWA GRAN DANAZION CO STI PUTE-

ы insolenti , Questi ragazzi improntac- ,

ci mi tormentano.

DANEGIATOR,t. т. *

DANEZADOR, s. m. Voce antj Danneg- '

giatore, Che fa danno Facidanno o Fac-

eidanno с Z)annaiuo/o,dicesi per lo pin di

С1н danneggia le campagne, i boschi с si

mili.

DANEZAR о Danbgiàr, v. Danneggiare о

Dannificare, Apporta re о Far danno.

DANO, s. in. Danno; Danneggiamento.

A TOLA SfOL DÀ GRAJf ВЛУО, $011 fa trop-

po guaslo, Non mangia mollo.

Star al manco da\o, Egli è mcglio co

der dal pie che dalla vetla, Maniera pro

verbiale che si usa per consigliar altrui ad

eleggere tra' mali il maneo nocivo.

So dañó , Ben gli sla ; Ben gli sletle

e simili. Modo di favellare, e vale Essere

punizion giusta. Sette sao; Selle vos tro e

simili, Modi bassi che vagliono Suo dan

no, Vostro danno, Tal sia di lui e di voi

etc. — Se la GHE toca, so daño, Zara a

chi locca; Zara alC avanzo , A chi ella

tocea suo danno.

DANTE , s. m. Dante, Pelle concia di Dai

no o Cervo.

Dante, T. degli Orefici, Scopa , Vec-

chio pannolino attaccalo al capo d'un ba-

slone che serve a nettar l'incudiiie.

DANTES , in T. del Foro civile, ex Véne

to, era Г Autorizzazione di procederé in

via eseculiva di un atto я legge.

DAO , s. m. Dado , Pez zu oí d' osso di sei

facce quadre, tulle segnate dal numero

uno sino- al sei , con cui si giuoca. Fari-

naccio, dicesi quel Dado ch'è segnato da

una parte sola. V. ZocÀn ai dai,

Dao de le sbochie , Grillo o Lecco, II

segno о la palla piu pircóla delle pallotlole,

Dao de le plastéele, Lecco, il Pcz-

zo più piccolo delle Morcllc da giuocare.

V. riASTRELE.

Dao de la colona , Dado o Zoccolo ,

detto anche Orlo, Base sulla quale riposa

la colonna.

Dar al dao, Locnz. fam. e fig. Dar nel

broceo; Cogliere nel punto o nel segno,

Indovinarr.

Butar BL dao. Tirare o Saettare in ar

eata , inetaf. Iuterrogare astutamente e

sugestivamente.

Porta pbr i dai, Dadaiuolo , Colui che

frequen teniente evolentieri giuoca ai dadí.

Dao è poi la voce , anzi il Grido gene-

rale degli Arsenalotli di Venezia , che fon-

nosi fra loro, quando verso la sera seulo-

no similar la campana dcll' Arsenale per

avviso che i lavori della giornata sonó ces-

eati ; ed è come dicessero Dato cioí Con-

ceduto il permesso di andaré a casa no

stra.

DAOTO , Un daoto , Otto soldi, e s'inten-

dono Veneli: nioneta di basso argento gi;i

con ¡al asi nel secólo XVI. che venne poi sop-

pressa.

El daoto , detto fig. // Culo ; il Dere-

tano ; il Melelo — Aver qualcù.v in tel

daoto, Aver uno nelle codeo nella cupo

la, Modo basso e vale Non curarlo.
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MOSTRAR El DAOXO , V. MOSTRAR.

DAPO е antic. Daspuo, Dache; Dopo che ;

Da poi che ; Dal tempo che.

Dapo che l'è axdà tía , Dache e ito.

D AQU1NDESE , s. m. Jtfoneta da çoindi-

Ct soldi. Moncla d' argento di bassa lega

che v'era «otto la Repubblica Veneta, e va-

Jeva Quindici soldi, cioè 3i. centesima

italiano.

DAR, т. Dare,

Dar adosso л uxo, V. Adosso.

Daba la testa, Dare al capo o nel ca

po , Dicesi del vino quando ubbriara.

Dai al can chb l'e r idioso, V. Cax.

Dab a respiro , V. Respiro,

Dar a tagio, V. Tagio.

Dar a tuto o Tbab a tuto , Rere cto-

gni acqua; Bere torbido , vale Tirare a

ogni gaadagno о giusto a inginsto — Ti

rar Г aiuolo, Non si lasciar uscire di ma

no alcuna occasione o gaadagno.

Dab, da fab , V. in Fab.

Dar da ixtbxder cas ztoba viex de ve-

XBBE, V. IxTBNDER.

Dar da tecnjr, V. in TegxIr.

Dar del ladro , del barox etc. , Dar-

del briecone, di ladro, di Lecco e simili,

Modi <Г ingiuriare altrui.

Dar del ti о dbl tu, Dar del tu о del

foi.

Dar de mezo via o Dar m vezo, Dar

nel broceo о in broceo, o Corre nel broc

eo, t«1c Dare nel segno, Corre nel mezzo

del bersaglio; e detto fig. Taje Indownarc

il segreto d'un falto, Apporsi, che anche

ti dice Trovar le congiunture ¡ Toccare Ц

tasto.

Dab db le chiàcole, У. ChiXcola.

Dar de le реле , V. Peída.

Dar de pbxa, V. Pbxa.

Dar de piato q de ролтл o db tagio г

V. Piato , Posta e Tacio.

Dar dei pugxi ix cielo , V. Pugxo.

Dar de botbaso o de tresso, V. Rovbr-

so e Tbbsso.

Dar dovb che diol, ТоссЛге il punto,

V. Tasto.

Dar drbxto a qualcux , Abbattersi a

Imbattersi o Incontrarsi in alcuno per

via ; Avvenirsi in alcuno ; Dar di cozzo

in uno.

Dar drio a qualcossa , Accingersi ,

Mctlerti a fare о lavorare—Darghb drio,

AJfrettarsi afar die che sia.

Dar drio a qualcují, Tener dielro ad

alcuno , Ott. Ligiare la coda ; Andar a

Piacenza, a seconda; Farpeduccio, va-

le Secondare. V. Darse dbio.

Dar el песо a lb stele —■ Visr che d.\

EL ВЕСО A LE STELE , V. Vl.V.

Оап el cul per tera , V. Culo,

Dar f.i.-vdo, V. Foxdo.

Dar fora , V. Fora.

Darghe o Laoràr db schexa, Far сhe

ehe iia con tutti i nervi; Mettercisi col-

T arco deWotso: Dar il suo maggiore;

Fare una cusa colle maní e coi piedi ,• Pi-

guaría cu' denli.

Dargue dbexto Dare dentro, vale As-

sallare, investiré — Durvi dentro o Dar

le veleaiventi, Inlraprcndereo comincia-

re risolutauícule ijualchecusa—Darfuo-

со eMa girándola o alia bombarda o Dar

la in quel mezzo; Far a"ogni campo stra-

da , Non атег riguardo più ail una cosa

che all' altra. — Darci dentro , detto as-

solut. vale Intoppare in qualche difficolla,

in quajche cosa incomoda e dispiaccvole.

Ci no dalo dentro.

Darghb drbxto qualcossa, Aggiugne-

re ; Computare, Comprando una cosa dar

al venditore qualche cosa a diftalco del

prezzo.

Dabghele cbb le schioca, V. ScHiocAn.

Dar ix buíjele, V. li'u.iw.

Dar ix DRro , V. Dbio.

Dar ix seco , V. Seco.

Dar ix TBL xaso , V. Naso.

Dar ix ti pie, V. Píe.

Dar la bacía o la boldpxa , V. Bagia

e Boldoxa.

Dar la corda , V. Corda.

Dar la parola, V. Parola.

Dar la testa ix ti «tori , Dar nelle gi-

relle, vale Impazzare per disperazione —

M'ha toca veder cosse da dar la testa

ix ti HURI, Mi è toccato veder cose da dar

del capo nelle muraglie, Índica la straor-

dinarietà di cosa avvenula.

Dar la volta al çbrvelo o a la bari-

LA, V. BaBTLA.

. Darle bruschb o brute y Andar gros

so altrui i Dar cartacce , vale Star sul se

rio , non voler acconsentire , non rispou-

dere secondo il gusto dj chi richiede.

Dar le sob, V. Soo.

Dar l'ora, Assegnar tora ; Dar la po

sta cF essev insieme, V. Rexdeví.'.

Dar max, V. Max..

Dar pax e basto.vae, V. Pax e Oxta.

Dar poco per assae, Dar un ago per

aver un palo diferro, Lu mini un» che, per

aver assai. Gittar Г esca per tirare il pe

sée ; Buttare una scardova per pigliare

un luccio.

Darse, Dare il caso, vale Avveuire, ac

cederé , snecedere — Se da сив xo go piíI

BEzzi, Avviene o Accade o 5* abbatte o

Si da il caso che non ho più danari.

Darse, Darsene o Dame infino a'den-

ti;Fare una batosta ; Fare a calci, a

morsi о a capegli.

Darse , T. di alcuni giuoclii , Darsi ;

Cuando il giuocatore nou ha carie preva-

lenti с conosca il pericolo di perderé , di

ce Mi do, с pone voluntario.

Dabsb a Bbaghesse calae, Darsi abra-

che caíale, Modo basso, e vale Darsi per

vinto, arrendersi.

Darse a la dbsperaziox , V. Despe.ia-

biox.

Dasse a la bbla vita, Darsi a' dilet-

ti, Abbandonarsi a'piaceri, seguiré gli ap-

prtili.

Darse a la strada , V. Stbada.

Darsb a la poltrovar'ia , V. Poltro-

WARÏA.

Darse al soldo , Darsi alPavaro ; lna-

varire.

Darít bel tempo, Giocondarsi; Diver-

tirsi; Sollazzarsi.

Darse coste u>- ponco , Abbandonarsi,

Mancar d' animo , sbigoltirsi,

Darse сохтно o D.<nsE da>ío da so po

sta, Tirare a suoi colombi ,-dello fig.

Darse deidbxti, Bisticciare ; Tenzo-

nare, Contendere aspramente я vicenda.

Darse dei pugxi , V. PugxXr — Darse

dbi puexi ix te la testa , Groffiarsi h

gote , Inveir coatro se slesso per dispera

zione.

Dar dbio. Bimpolpettare; Rißorire ;

Ribadire; Rimettersela ; Rimandarsela

í un taltro; Rimbeccarsela; Rimpolpct-

tarsela, Se alcuno ha detto una cosa о те

га o falsa ch' ella sia , e un allro per piag-

giarlo e fare ch' ella si creda, glicla fa buo-

na, cioè l'approva, afferma ndo cosi fssr-

re come colui dice e tal volta accrcscendola.

" Dársela , Accorgersi; Sospettare; Du-

hitare ; Pigliar pelo ; Ombrarsi — El si

l'ha dada, 5e ne accorse; Ne sorpettb;

Ne dubitb, V. Dabsbxb.

Dársela a gambe , Sgambar via ; Bar-

la a gambe; Darla pe'chiassi; Giuocare

о Mcnare lo spadone a due gambe; Ful

giré; Scampare. V hofatto sgambar via

di galoppo.

Darse la xeve , V. Nsve.

Darse la zapa adosso о зтл pie , Darsi

délia scure in sul piede ; Darsi del dito

nett occhio; Tagliarsi le lesna addosso ,•

Aguzzarsi il palo in sul gmocchio ; Ag-

fravarsi in sullafune a m sulla corda ,

arsiil maie da si1, operare a proprio втап-

taggio— Castrarsi perfar dispetto alla

moglie , vale Volersi vendicare qnando la

vendetta arrêta più danno a se , che > co-

Ini che si vuol puniré.

Darse le max atorvo , V. Max.

Darsexe , Addarsi ; Accorgersi; Avvt-

dersi; Avvisarsi, Comprendere —- Ms эт

sox b\,Mi addiedi, cioè Me ne acccorsii

Me ne avvidi; Me ne avvisai.

Darsexb tjx fxiregoto , V. Fcrbgoto.

Dar sora aqua , detto fig. Ricompari-

re ; Farsi rivedere; Sbucarfuori, quasi

Uscir dalla bura.

Dar soto , Regger la celia , Dicesi di

chi ahila un allro a burlare—Dare il gam-

bone , Dar animo altrui a fare, lodandoVo.

Dar su, V. Su.

Dar sul muso, V. Muso.

Dar tresso , V. Tresso.

Dar vía, Venderé o Donare, Esitart:

Smallire; Alienare*

Dar vía их bbxefizio, Conferiré un be

neficio : s' intende Ecclesiastico.

Dab tjxa boxa в тяга cativa : Lo slesso

che Dar u.v'oxta в uva poxta. V. Охт»-

Dar zo, V. Zo.

Dar zo la bacheta , V. Baciteta.

A CHI EL ПНЕ LB DA B A CHI IL GHE И

promete, V. Prometer.

Axdàr a dar, Andar a frire , a colpi-

re: dicesi anche fig. d'un discorso che ten-

da ad uno scopo о ad un fine da prima 1-

gnoto.

Axdàr per dar e torle suso , V. Тов.

Chi dà б po tiol ghb vib.v i»a bissa al

CUor, Locuz. bassii e fam. Chi da e rito-

glie, il diavol lo raecoglie о mette il capo

tra lefoglie. Prov. úsalo da' faiiciuili p"

mostrare Non doversi ridomandare quel-

lo che una volta si è donato. Fu anche det

te Marlino di colle che o\ß la roba 0 pe»

¡a ritolle.

Chi iia da dab sa в' aver , Man. fig. e
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tale Chi ha torto pretende d'aver ragiane.

Porto quesla proposizione come un pun

to liscio (ciorè chiarc) о come se avesse

raeione a avanzo.

Damsnb una сне тв ne dabo do , DeO

to Bgttr. Andar nett un vie uno; A ufana

re; Ciondolare ; Cincischiare ; Far pas

te di picca$ Indugiare; Posapiano ; Pian

barbier che it ranno è caldo; Metterla in

sal liuto o in música, Dicesi di persona

tarda e pigra a far !e cose sue.

E dàchbla ( pronunzialo in modo di-

sprezzalivo) Forbk-i; L' eran merle. Di

cesi a ohi è ostinalo ncl dire o tiel volcr

Cire quello che gli e vietato. lo t' ho delto

che tu nonfaccia la tal cosa, e tuforbi-

ci: c'iot Tu oftinato Г liai voluta fare ad

ocbí modo. Noi iiamo а1Г usato zimbello;

IVoi siamo al sicut erat ; La Cornamusa

del Cortona , che per non saper altro ri-

pete»a le stesse sonate.

E DAI SB TI SA DAR, Ovv. E DAICHB, От».

Dai una dai do , Ow. Dai в redai , Ovv.

Dai be qua в dai db là, Ovv. Dai тгла га-

ia,0vv. Dai tiba в mula, Dagli, picchia

e martella; E dagli e tocca; Tocca e ri-

tocca, risuona e martella, Indicarlo ripe-

lizione di atti , insistenza a fare o a dire

per oltener la fine di che che sia.

E BAI В DAI ¡VOL FA G.YENTE, PonZa pon-

ia; Tresca tresca ; Ticche lacche ; Icu

ne г л /¡e,Esprimono uno che assai Iavoran-

do conchiuda poco.

E DAI В DAI, MOL TINISSB MAI DE PARLAS,

Di ciarlare mai non rista ; mai non mol-

иц mai nonfina; Dalle dalle dalla mat-

tina sino alla sera.

Dai al cas chb l' в tubiojo , Gridare

crucifigatur , Cridar tutti contre uno.

Quanao uno è caduto in terra ognun gri-

da dagli dagli; Dagli cite ha buone spal

le ; Dagli cK egli è can guasto ; Dagli

eh' egli è sasSello, V. Desfortunà e Ga-

»ogna.

Dai una parola , dai l' altra , V. Pa-

ÏOLA.

Dai dai, Dagli dagli, Maniera di ecci-

tamento altrui, cioè JPercuoti ; Ferisci j

Accoitella.

No CHE NB DAGO WA BUDELADA , Non

ho pelo che pensi a che che sia ; Non ne

do un pelacucchino , Maniera usala per

Oiostrar disprezzo d'alcuna cosa.iV'on dar-

*'. lagno dalcuna cosa; Non ne darei un

ci«>, un moco, un pistacchio, un bugat-

tino, unafrulla.

NoL DABAVBUN CÓRTELO AL DIATOLO PER

DRE ex. se scana, Non darebbefuoeo a cen

cío; Non andaré о venire perpigliar aria,

Allude all' estrema avarizia.

Qua i se da , с »ale Qui sta il nodo ; In

ció consiste la difßcolta ; Oh questo è dif

ficile; Questo e quel che non credo.

Sb pol dar che etc. Pubfar ilgran dia-

vofo che etc. Maniera d' affermare.

Stab là рев dar , Star colle mani per

wia o sospese in aria.

Tobjuàr a dar , Ridare , Dar di niiovo,

Ridonare.

dardo , v. Frezza.

^A RECA o Da recio ( i Francesi diceno

"trechef) Maniera a»v. Di ricapo; Da со-

po; Di nuovo; Di bel nuovo, XJii'altra

volta.

DARENTE, Prep. Da vicino ; Dappresso

o Da prèsso. V. Árente.

DARE!YTISSIMO,süperl. di Darente, Ac-

coslissbno.

DARESTO, Atv. Del resto ; Del Amánen

te, »ale Ma, Per altro , Quanlo a quello

che resta a dire.

DARÍVA , T. mar. V. Debita.

DA SPARTE , V. in Parte.

DASPO, e anticam.DAsPuô e Despu'o, Dap-

poi; Dopb che; Da quel tempo.

DASSE'iVO о Da seno, Modo aw. Da sen-

no; Da buon sentto; Da Vero о Davvero;

Da dovvero о Daddovero ; Da doverissi-

ino ; In sul serio o Sul serio; In verilàj

Sicurameule ; Veramente.

Far das.se.yo о da don, Far di buono,

davvero , in sul sodo, di buon senno, dad-

dovero; Far una cosa difalto e non di

burla.

Pablar dassbno , V. Parlar.

DATA , s. f. Data — Data vbchia , Cosa

antiquata; Ab antico; Didalavecchia;

Uomo di tempo antico с simili.

DATO, s. m. Ipolesi, Supposto di cosa da

cui si deduce una cousegiienza.

_A un dato о Per un dato , Per esem-

pio; Come sarebbe a dire; Supposto.

Мбтемо un dato о Demo u.v dato, Diu

rno per ipotesi о per supposto о per esem-

pio; Poniamfigura; Poniamo un caso.

Dato questo , Dato o Datoche, a»». di-

nolanle il supporre quella tal cosa chequi-

»i si esprime, che anche direbbesi, Âbbia-

si per conctduto o per vero; Fingasi; Pon-

gasi; Suppongasi che ía tal cosa sia; Cib

supposto ; Cib premesso. V. in Meter.

DATÓLO, s. m. Dañero, Frmlo dolcissï-

mo e notissirno d'ima pianta delta Palma,

che alligna specialmente in Africa, delta

da' Naturalisa Phœnis Dactylifera.

dXtOLO DE MAR, s. m. T. de' Pese. Ba

tano e Datiere о Daltilo marino, Specie

ili Conch'iglia bivalve marina del genere

del le Foladi, delta da Linn. Pholas l)a-

ctylus. II suo caraltere è una figura quasi

cilindrica ; abita entro alle piètre, n'legni

ed alla creta che stamm sott' acqua nrlle

lagune ed anche in mare, rinchiusa in ap-

posito foro о nicchia .cb' essa si forma.

Con questo nome di Dattero di mare

s'intende anco un'altra Conchiglia bival

ve del genere de'Mitoli, cbiamala da Lin-

neo Mytilus Lithophagus , e da noi det-

lo in vernacolo più comunrmente Peva-

RÙN. V.

Cosí pure una terza Conchiglia unival

ve cliiamata da Olivi Cyprœa cinnamo-

таги , che ha un colore di cannella.

E finalmente sollo queslo nome di Da-

tolo de mar, vien chiamata da' pescatori

una quarta Conchiglia del genere dellc

Bolle secondo Linneo o delle Ancillc se

rondo Lamarck , la quale è da questo no*

mínala Ancitla Cinnumoviœa.

Datoli fa mandatolt e farina fa i

gnocoli , Date e riceverete o sarete ri-

cambiati; Chi vuol de pesci -bisogna im-

■mollarsi; Chi non dà niente,niente ottie-

ne; Chi da vitóle e chi pigiia s' obbliga\

Chi vuol de'servigi bisognafarne; Cht dà

insegna a rendere.

DATORNO, aw. Dattorno e D' altorno ¡

Da torno; Dintorno, Attorno, in giro.

DAVAGNAR 1

DAVXGiVO / Voci triviali. V. Guada-

GNÀR etc.

DAVANTAZO, Da vanlaggio ¡ Di »íi;

Per di più; Pur troppo.

DAVANTI, здт. Davanti; Davantet Di-

nanzi; Avanli; Nanti; Innami, Al co-

spetto , alia preseuza — Per DirimpeUo;

ínnanzi, nioe Faccia a faccia -— I.v tel

datanti, Dalla parte dinanzi; Anterior

mente; Dalla parte anteriore.

Star davanti a uno , V. Star.

DAVANTÍN, s. m. Cosí chiamasi dalle don

ne La parte davanti dc'loro abiti che cuo-

prc il petto, e che resta divisa dall' infe

riore dell' imbusto — Gola , si dice l'Or-

namento che esse porlauosul petto alquan-

to fuori del busto.

DAVAPTZO, aw. Davanzo o D4 avanzo ;

Soverchiamente; Disoverchio, V. Avanzo.

Davanzo che che n'ho pochi, E colla

giunta che ne ho pochi, cioè pochi dana-

ri о pochi mezzi da riparare a' miei bisu-

gnl

DAVIDE, Davide e Davidde , Nome pro

prio di nomo.

DAVlNTl , s. in. Moneta da venu soldi ;

Lira véneta.

Un DAVi.VTi, Venu soldi , che equiva-

gliono a 5o. cenlesimi iialiani in circa.

DAZAMO о Da za Mo , Cosí tostó; Si pre-

Slo ; Sl ratto — Daza ruó l' в Torna ? Coi

it loslo e tomato? Cosí presto?

DAZIABILE, add. Gabellobile, Voce del-

l'uso, Che piro sottoporsi a gabella. Le no-

sire íegei italiane dicono Generi o Cose

daziabili; cioè Soggelte al pagamento del

dazio.

DAZIAR,v. Addaziare, Meiler dazio, Sot-

toporre a dazio — Gabellare o Sgabella-

re, Pagar la gabejla ; ed anche Liberar la

cosa pagandone la gabella.

DAZ1ER (colla z aspra) s. m. Gabelliere,

Cuello che assume Г impresa с riscuote le

pubbliche gabelle.

Stradiere , dicesi a Colui che a' Iuoghi

del dazio ferma le robe per le quali dee

pagarsi la gabella.

DAZIÈRA , s. f. Gabelliera , La Moglie «

feinniina di Gabelliere.

DAZIETO, s. m. Gabelletta.

DAZIO, s. m. Dazio x> Gabella — Ufizio

del dazio , Ferma.

Lb parole no paga dazio , Le parole

non s'infilzano, Prov.cheavvertisceaNon

doversi tener conto di alcuna cosa delta

inconsideraiamienle, e »iene questo detta-

to dall'nsodi metier in filza lescrillui'e

Non gabellare quel che и no dice, vale Non

erederglicle, Non passargliele. Ogni paro

la non vuol risposta.

Avan el dazio del consumo, V. Consu

mo.
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Tordazid'impazzi, Maniera fam. Pren

dere la gabella degt impacci o defasti-

dii, Dicesi di uno che s' afiatica per que-

sto e per quello. V. Tohsb cate a pelan ,

in Тов.

DE ( coll' e streu л) Di, s. m. La seconda

lettera consonante dell' alfabeto.

Di, Segno del secondo caso.

DEA ( coll' e larga ) s. f. Dea o Diva.

La me рая и.va pea , La mi pare una

diva, una ninfa, Dicesi di bella donna.

DEAZZO, s. m. Dito grande e matfallo.

DEBA, s. m. Franzesinio che usavasi da

talnni durante il cessato Governo itálico,

dclto in vece Dibatimento. V.

DEBATER. V. Dibatsb.

DEBELE, Voce antiq. Delole.

DEBITÎN, s. m. Debituzzo; Debiluolo,

Dim. di Debito.

DEBITO , s. m. Debito, Obbligazione.

Debito ancora vivo , Debito acceso , e

vale Non págalo.

Debito sporco, Imbratlo, Debito con

tralto per azioni poco lodevoli.

Debito perso, Debitofogno o infogni-

to, Non riscuotibile , non esigibile.

Daii debito a qualcùn, Impennare il

debito.

EsSER PÍEN DE DEBIT! E NO SAVER DA CHE

parte moverse, Afíogar /ie' debiti'; Aver

piii debiti che la lepre; Aver debito il

flato; Aver debito ilfiato e la pelle.

Л O SE PAGA I DEBITI NE l' ISTESSO ZOR

ITO CHE I SE FA , V. PaCÀR.

Sempre merdb de debiti , Espressione

fam. (Г nnpazienza, Sempre nuovi cessi.

Dicesi Cessa per Aggravio , obbligo , de

bituzzo с qualunque altra simil cosa pie-

cola ma noiosa.

ChIAMARSE UN DEBITO DE QUALCUN , Ac-

collarsi un debito , vale Obbligarsi a pa

gare un debito altrui.

DEBITOR, s. m. Debilere.

Debitor vechio о renitente , Debito-

re an tico; Debitare moroso, Che indugia

a pagare— Debitare cessante , Dicesi di

Chi cessa di pagare i debiti liquidi, con-

tro cui si puö immedia(amente fare esc-

cuzione forzata. V. Pagador.

DEBITORA, s. £ Débitrice, dicesi la Fem

inina che dee.

DEBITUZZO. V. DBBiThf.

DEBOLE (anlicam. anche Fievele) add.

Débale e Debile o Fievole, Di poca forza.

Carta deeolb, Carta dilegine, Di po

co nervo/ e dicesi anche di Drappi e co

se simili.

Омо dbbole, detto fig. Dappoco ; Di

lasso ingegno; Debole di spirilo ; Scioc-

cherello — Dbbole de complession, De-

baluzzo; DebileUo; Debiluzzo. V. Scan-

cariato — Deventàr dbbole, Allassure.

El xe debole poverazzo, Poverello ,

egli e uguannotlo , cioè inesperto, scioc-

cherello.

El balo xe el mío debole , II bailo e

il mió genio ; ho inclinazione o simpatía

al bailo. V. Porta.

Tocar el so debole , V. Tocia.

Dbbole de la spada , V. Spada.

DEBOLEZZA, s. f. Debolezza e Debilita,

Fiacchezza — Atonía с T. Medico.

Debolezza, dicesi fam. per Inclinazio

ne ; Propensione ; Genio ; Disposizione

— Quel fio xe la so debolezza , Quel

figlio e il sua coceo, il s uo amare, il sua

predilelto.

DEBULMENTE, aw. Débilmente, Fiac-

camente.

DlRO debolmentb el mío parbr, Dirb

alia meglio o come potrb o saprb il mió

parère.

DEBOS , Deboscia , s. f. Parola francesc

mata famil. da' Fiorentini , che significa

propr.il Vivere liernzioso e scapigliato.

DEBOSSE, Franzcsisino detto per Agg. a

Persona, e vale Scorrelto; Stemperato ;

Incontinente; Dissoluto; Scapestrato;

Scapigliato.

Far el dedossè , Scavallare ; Scapi-

gliarsi; Stemperars i , Darsi a «tenar vi

ta dissolula. Scavezzacollo , dicesi a (Jo

mo di scandalosa vita.

DEBOTO , aw. Fra poco ; Quanta prima;

Fra breve ; Da qui a poco; Da qui a un

credo; Da qui a un ottavo a"ora.

Deboto xe meza note, Mezza nolle

è vicina; Il di è presso, e simili. V. Des-

sadesso.

DEBU , s. m. Franzesismo slalo da pochi

anni introdolto dai novalori di lingua, co

me voce tcalrale, da Debut, che vale Co-

minciamento del primo giuoco, Princi

pio , Introduzione. Dicono Debù , e i piu

idioti Primo debù de la prima Dona, per

Prima comparsa o azione ofatica o re

cita della etc. Da questo DebI viene il

seguente.

DEBUTAR , v. che si vede qualche volta

anche stampalo negli avvisi tealrali , dal

francese Débuter , che vale Cominciare ,

Principiare, e s' allude al Primo compa-

rire d' un personaggio nuovo sulla scena.

Dicono, per esempio, Avr'a Г añore di

Debutarsi o di fare il primo Debuto, per

Esporsi al pubblico la prima volta : Far

la sua prima azione o comparsa teatrale.

È anche usato il participio Debutante.

DEcXdER, V. Descazbr.

DECADÜDO, V. DescazUo.

DECAMPAR , v. Decampare , dicesi per

Ritirarsi, rinunziarc, desistere , cederé,

spogliarsi délie suc ragioni, rinunziarc al

ia sua opinione — L' ha decampa, Desi

ste lie ; Cede ; Rinunzib.

DECAPITAR, v. Decapitare o Decollare.

Decapitar uno , detto Gg. Perder uno

alia vita civile, cioè Infamarlo, Farlo ca-

der di concetto.

DECERVELAMENTO , s. m. Bompica-

po ; Stordimenlo', Si dice di Cosa che

giunga altrui molesta.

DECER\*ELARSE,v.Diceroe//er/i e Dis-

cervellarsi, Applicarsi con soveivhia at-

lenzione, Rorapersi il capo.

II altro sign.Beccarsiilcervello;Slilla-

si H cervello; Fantaslicare; Arpicare col

cervello; Mulinare; Girandolare, Andar

vagando coli' imniaginazione. Abbacare

degli zeri, vale Armeggiar col cerveHo

senza conchiusione.

El m' ha decbbvelX , Ei m ha dicer-

vellato , cioc Sbalordito , stordito colle

strida o altro frasluono.

DECESSO, add. (Latinismo) Morto ; t

anche da alcuni sustantivamente per Mar

te. — Avanti el so decesso , Prima del

la sua marte o mancanza.

DECIDER, v. Decidere, dicesi per Giu-

dicare. Decidere una quistione, una lite.

DeCIDBBSE О BEN DBENT0 O BEN FORA,

Pigliar partita decisivamente; Appigliar-

si o Affèrrarsi a un partita ; Affermare

o negare; О si о по ; Risolvere dentro о

fuoru

Usasi ancora per Consistere o Impor

tare. La xe una cosa che decide db poco,

La cosa о Г affare poco monta o rileva ;

Trattasi di poca cosa ; L' affare consiste

m poco o in una minuzia — Poco deci

de, Poco conta; Poco rileva; La batte

in poco.

Un solo no decide, Una noce sola non

suona in un sacco, prov. e vale che Un

solo non pud condurre a fine quel falto

che ha bisogno di molli. V. Un.

DECIMADA, s. £ Decimazione o Addeci-

mazione, II levar una parte di che che

sia — Spitluzzicamento , dicesi Г Atto

dello spilluzzicare.

DECIMÍNA, s.f. Chiamasi da noi un Giuo

co di dieci numeri legali che si fà al Lotto.

DECÍPO )

decipXdA >

DEC1PAMENTO ' s,m. Strazio; Dissi-

pazione; Diserto; $parnazzamento,Ro-

vina o guaslo di qualche cosa — Sciupi-

nio o Sciupio, dicesi dellc vivande.

DECIPXR , v. Scipare ; Sciupare, Lace

rare, guaslar che che sia. Sciuptnare è

frequentative di Sciupare.

DecipXr i bbzzi , Sbraciare a useila ;

Scialacquare ; Straziare ; Scacazzare 1

danari; Profondere; Dissiparv — Mal

metiere vale Spender male.

Decipàr la roba datobno o i abitj. Lo-

gorare ; Frustare i vestimenti ; Spasi-

mare la roba.

DecipXr bl disnàr , Guastar ildesina-

re, Dicesi del Far tale colezione che levi

Г appetito.

DecipXr la roba, dicesi anche nel si-

gnif. di SframpugnXr., V.

DeciPARSE UN BRAZZO , U.VA GAMBA etc.

Sciuparsi un braccio ; una gamba o si

mile, vale Fiaccare, impiagar malamen

te. Si ruppe un braccio e si sciupb un

gallone.

DECIPON, s. m. Dissipatorc ; Sprecato-

re ; Distrugsitore ; Uno che consuno-

rebbe o manderebbe a maie il ben di sei

le Chiese; Uno che darebbe fondo a ogni

avere; Uno chefarebbe a manglar col-

Г intéresse.

Decipön dei abitt, Dissipatore ; Sein-

patore; Consumalore; Distruggitore dél

ie vestí.

Decipona, detto di Donna, Distrug£i-

trice; Dissipatrice.
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DECISAMENTE, aw. Certamen*; Sicu-

ramente ; Senza dubbio. V. Assoluta-

ЛЕ.ТГВ.

DECLÍVIO, s. m. Declive; Declivo; De-

clività , Pendió. У. Dissèsa.

DECONTO, s. m. с per lo piú in plur. Dc-

coHTi, T. mi li t. ex Véneto , Massa , Quel-

la porzione ili danaro che si rilienc Jalla

paga del Soldato e si administra a suo

pro dal Capitano della compagina.

DECORER, r. Aver corso, Dicesi «Ici tem

po , e s' allude all' época del suo principio.

Da décorer dal zorno etc. Da comin-

ciare ; Da computarsi : dicesi del tempo.

DECORSO, add. Trascurso i.Scorso; Pas

sait) , Si dice di шне o anno о simile.

DECOTO, s. m. Decotto , Liquore che ser

ve di bevanda e di medicina.

Parlando d'uomo, Decottore о Failito,

Cbe ha sprecalo il suo e quel d'altri. V.

Falïo.

DECOZION, s. f. Decozione о Decotto, Be-

»anda médicinale.

DecozibN, dicesi anche per Fallimente

DECREPITEZZA. V. in Et*.

DECREPITO, s. m. Decrepito; AWultima

vecch'iezza venuto; Che ha valicato mold

anni; Che ha un piale in terra e un nel-

t avello.

DECÚBITO, s. m. Decubito, propr. signi

fica il Giacere in letto e specialiucntc per

cagione d' infcrmila.

Fab decúbito , Decumbere, T. Medio».

Vmori che decumbono.

DE DIA. V. Dia.

DEDÖTO < coll" o siretto )add. Dedotlo с

Dedutto e Didotto, cioè Arguméntalo, ri

carato.

Novo SBDOTO , dicevasi in T. del Foro

ex Véneto alia Restiluzione in intiero at-

tesi i nuoti docuniruli presentati in cau

sa civile.

Dedoto, si dice ancora per Sottratto,

Li-valn dalla somma.

SEELE, s. m. Voce Contadinesca. V. Fon-

Gill 3BBJSOTI.

DEFALcXr. V. Difalcaju

defXti о \

DEFXtO / m. Difatto; Infalti. V. In-

FATT.

De fato in fin , Maniera antiq. Del

tutto ; Totalmente ; Ajjalto.

DEFEXDER, v. с Difender, Ofenderé;

Guarentire.

Defenderse со le man в coi fib , Ar-

roslarsi , Volgersi in quà e in là e colle

braccia e colle allre membra schermen-

dosi e difendendosi.

DEFENSIVO о Difensito, add. Difensi-

ro, Alto a difendere ^Apologético vale

Difensivo, appartenenlc ad apologia o di-

fesa per via <li apologia.

Procès 10 dijensivo, dicevasi all'epoca

del Governo Véneto , la seconda parle di

an processo criminate, in oui Г impútalo

propoiieva fi.irmalmeiile le proprie difçse

e i tcstiiiionii da esaiuinarc a sua difesa.

DEFICIT j Voce latina che s' usa in forza

di sust. nel sign, di Mancanza; ed inlen-

diamo lo Sbilancio duna amininistrazio-

ne económica, cioè il difetto dril' ammi-

nistratore.

DE FICON , detto a modo avv. Andàh de

ficon, Andar difilato o affilatoe affuso-

lato, vale Andar con preslczza , quasi a fi

lo — Diviato , vele Ratio, sollecito, sen

s' atlendere ad altro.

Laokàr de ficon, Lavorare infretta.

DEFILAR, v. T. mil. Filare, Marciare in

colonna per drappello, per compagnie о

per divisione e in online di parala, in fac-

cia al Sovrano od ai Gapi supremi dcll'e-

scrcito.

Sfilare, è pur T. mil. e vale Cammina-

re alia slilata roniprndo le file, le ordinan

ce. L'esercito sfilb per le gole de' menti.

Sfilare a drappelli, a sezioni.

DEFONTO, add Defunto о Morto; e di

cesi degli uomini.

DEFORMAR, V. Desformar.

DEFORME, add. Dejorme ; Difforme;

Sformato ; Efformato , Agg. a Persona

scontraflatla , niostrnosa , sfigurata.

Deforme , dicesi anche nel parlare ver-

nacolo per Sporco; Lordo ; Schifo, Im-

braltato da sozzure.

DEFRAUDO,s.m. Frodo; Frode e Froda,

Inganno ecculto-alla vicenderole fede; ma

per lo piú si prende per occultazione di

<jualche roba che si porti alla città ad og-

gelto di fraudar la gabella.

Generalmente si prende per Danno ;

Pregiudizio , ma fatto conlro giustizia e

pel fine di lucro.

DEGAN, s. ni. Decano o Seniore , Il piú

vecchio d'una famiglia o d' un villaggio.

Decano è anche Dignité caiionk-ale.

Degan de Común, Cursore del Comu-

ne , Colui ch'è al soldo d' una Municipa

lité per servizio de' Capi , per porlar le

denunzie etc. In qualche mogo dicevasi

Meriga.

DEGERIR o Digerir, v. Digeriré ; Dige

stiré; Smaltire, ed anche Patire — Con-

cuocere dicesi dell'opcrazione che fa lo

«tomacu in digeriré.

DegerIr un afàr, Digeriré o Digesti

re, delto fig. vale üiscutere, disaminare

— Ripensare di una cosa, vale Riandar-

la colla mente , Pcnsarvi sopra.

DEGnXr , v. Degnare. , •

GraNDBZZA DEG.VARSE. V. GrANDEZZA.

Dbgnarse de tuto , Calarsi a un lom-

brico o a un lui, vale Accettarc ogni pic

colo guadagno.

DEGOLA, s. f. с per lo piú Degolb iu plur.

Prêtesto ; Sutlerfugio ; Colore ; Coperta.

с figur. Divcrlicolo , Forma di sfuggir che

che sia, Scanipo, Modo da scampare, da

uscir d'impegno. Elusione, Conlravveu-

zionc colorata da qualclie arlifizioso pie-

testo. V. Endegola.

DEGRADAR, v. Digradare, cioè. Peggio-

rare , Deteriorare.

Degradar db frezzo , Binviliare ; Av-

vilire ; Svilire: dicesi del prezzo dellc bia-

de o delle mercanzie.

Degradar db pbso, Calare o Sceatare)
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Dicesi di che che sia che trovisi scemato

di peso.

Degradar, per Privar del grado, V.

DesGRADAR.

DEGRADO , s. m. Degrado db peso, Calo

о Scemamento.

Degrado de valute, Peggioramento ;

Deterioramento.

Dbgrado de stato , Diminuzione di

stato o di capo , T. de' Legisti. . .

Degrado de spirito, Avvilirnento; Svi-

limento ; Depressione.

Degrado db prezzi, Avvilirnento; gv¿.

limento; Spregio.

Degrado db forze, Spossatezza¡De-

holezza.

DELAIDE , Adelaide , Nome proprio di

donna.

DELAPIDAR, ^.Dilapidare, Scialacquare,

DELAZION , s. f. Dblazion d' arme ( voce

latina), Porto o Portatura a" armi, II te

ner le armi addosso, il portarle.

DELEGAZIÖN (suplica рев) in T. del

Foro ex Venelo, dicevasi l'Instanza per

ché la causa fosse decisa da un Giudice

diverso dal competente.

Dblegaziôn, quindi chiamavasi il De

creto che annuiva alia supplica.

DELEGUARSE, v. Diieguarsi, Allonta-

narsi , fuggir con prestezza e quasi spari-

rc: non solo si dice deH'uomo с delle sue

facoltà (¡siehe e morali , ma anche delle

cose.

Déléguasse , parlando dello strutto,

Struggersi, Liquefarsi , stemperarsi.

DELETAZIÓN, T. ant. V. Dilbtazion.

DELIBERAR, т. Deliberare o Diliberare,

Risolvcre, Slabilire.

Deliberar, in altro sign. DUiberare e

Deliberare per Liberare , Campar di pe-

ricolo o torre un impedimento.

Dio delibera ! // Ciel ne liben ; Dio ci

fuardi ; Guardi Dio o il Cielo; Tolga

Ho. V. Vardár. *

DELICXO , T. ant. V. Delicato.

DELICATÎN, add. Tenerino; Tenerello;

Deboletto; Deboluzzo, Assai delicato: di

cesi di coniplessione — Delicatello, Per

sona alquanto del ira I a.

DELICXtO, add. Delicato e Dilicato.

Omo dblicato, (Jomo delicato di co-

scienza, vale Di coscienza pura, inima-

colato — Riferilo a complessione, Deli

cato e Delicatello, contrario di Robusto.

El gran delicato! Detto con ammiía-

zione e sardonicaiiiente , Molió delicata-

mente nulrito; Schizzinaso; Gli puzzano

ijiori del melarancio , Si dice di Uno che

pretenda d'esser niolto delicato per qual-

sivoglia genere di cose. Egli i unfalani-

na ; Dorme со' guanti; Efatto difíalo y

Dioesi di chi non vuole disagiarsi.

DELINEAMENTO, s. m. Lineamento.

Delineamenti db la fazza, LiiieaiuMr

ti, nel numero del piú, dicesi specialmea-

te della Conformazionb e disposizione del

le linee o fattezzc del volto umano che ne*

forman» la delicatezza.

DELIQUIO, V. SvAMMsifxo.
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DELIRANTE, add. Delirante, Che dou

ta, Stravaganle.

Delibantb al zogo, Disdivciato; Fa-

rebbe a perderé colle lasche vuotß, с vale

Disgrazialo, Sforluuato, the senipre per

de.

DELIRIO , s. m. dicesi uel sign, di SJor-

tuna.

Aria delirio al zoco, Aver disdelta,

«fortuna, cultiva sorte, sorte avversa.

L'b un gran delibio ! Fgh e un gran

destino o una gran disdetlaj GranJala-

lila; Gran caso.

DELITUOSO, add. Voce faltasi coniune

ira noi dopo la prima traduzioue italiana

<lel Codice crimínale Austriaca) nell'aiino

i8o4 ; ed e Aggiunto ad Alione crimino

sa : onde vuol dire Criminoso.

Azion dblituosa , Azionc criminosa ,

cioè (Jli'è delitto e va soggelta al giudizio

del Tribunal crimínale.

DEMANDAR, v. Demandare è verbo di

inolto uso nolle nostre scritlure di palaz-

zo ncl sign, с in vece di Commetlere ; Bi-

mcílere, Delegar un affare , Dargli ordi-

ne e conimessionc: inteudiamo pero del-

Г ordíne d'un Magistrate superiore ad un

inferiore.

DEMXnIO, s. m. Voce portalaci dai Frari-

cesi, e vale Regio patrimonio.

DEMARCAZION, s.ui. Confinazione, Sta-

bilimeuto , regolaniento de' confiai tra di

verse terre o principan , Limite, termine,

linea di coiiüue. .

DEMAT.Xr, v. T. mar. (Voce Franc, da

Demoler , che viene da Mat , albero di

baslimeulo) Disarborare, Abbaltere gli

alberi d'uu vascello. V. Desalbobár, Dis-

armàb , e Matar.

DEMENAMENTO, s. ni. Dimenamento;

Divincolamento , 11 dimenarsi.

DEMENARSE , v. Dimenarsi, Dibatlersi,

Muoversi con qualche violenza—lmperver-

sare vale Dibaltersi a guisa di spiritato—■

Arros tarsi , Volgersi in «jua e in là colle

braccia e colle allrc membra, schermen-

dosi e difendendosi.

DEMENTIR, v. Lo stesso che Mentir.

DEMÜNIA, s. f. Diavola o Diavolessa, Don

na di mal umorc, insopporlabilc , pessi-

ma.

DEM0N1ÈT0 , detto per Agg. a Uomo ,

Follctlo o vale Robusto г Hero — Agg. a

Ragazzo dicesi Demoniello, с vale Trop-

po vivace o maligno.

DEMONIEZZO, s. m. Rovinio, Grande

slrepilo o Romore.

DEMONIO , s. m. Demonio o Diavolo,che

fu anche detto Angelo ñero; il Tentenni-

no; il Tenlatore; il Fistolo.

Detto per agg. ad uomo, vale Sdegno-

so ; Adiroso ,• Bilioso ; Collerieo. Anche

Maüzioso;Sagace; Scallro; Sullilr;Fur-

bo — Demonio, in modo basso e lig. di

cesi per Uomo ecccllcntc in qualsisia cosa.

Averel demonio ADOsso, Esten un de

monio; Aver il diavolo nelle braccia, A-

Tcr una forza soprannaturale — Ti xe u.v

gban demonio, Sei il gran seiaguralo o

ghiottone o tciauratello , dicono per i$-

cherzo.

L'¿ u.v GaAif demonio, detto fam. per

dire Egli e un gran talento, o parlando

di donna, Ella è donna di grande spiri-

to, di pronto o versatile ingesno.

Demonio è anche Voce che usiamo per

cspiimere'Cua«íií¿ grande Ghe n в

u.v demonio, Ce ni unfracasso, anfla

gella, un subisso, una nugola.

DEMONIÓN oDemoniazzo, s. m. Uomac-

cione ; Gigante ; Compagnone , Uomo

grande d' una laglia slraordinaria — Fa-

stellaccio vale Grande fuor di misura e dis-

adatto. — Babbusco , Grande e grosso—

Bastracone , detto per ischerzo , Grasso e

forzuto. V. Stanghiri.on.

DEMORALIZX, add. T. venutoci dai Fran

ces!. Neologismo che alciiiii usano nel di

scurso ed anche nelle seil ture, nel sign. Di

coslumi corrolti , Di depravati costumi.

Dicono per esempio, Омк.м dbmobalizài

«• scrivouo Üomini demoralizzati , per di

re Scnza costumi o Di corrolti costumi.

DEMORDER Maniera del Foro, dal Franc.

Démordre) v. Cederé; Desistere ; Cessa

is; Bilirarsi, Cambiarsi d'opinione.

DENEGAR, y. Denegare o Dinegare с Ne

gare.

DENONZIA, s. £ Dinunzia e Denunziao

Dcnunziazione.

С A «ETA DA DENONZIE SECBETB , V. CaS-

SETA.

MtMO DA DENONZIE SECBETE , V. MusO.

TJENT\l, s. m. T. dc'Pesc. Dentice, Pc-

sce di mare molto stimato , delto già da'

Latini Denlex, poi da Linn. Sparus Den-

tex.

11 Dental detto da la cobona, di cui

Sebeuico va altera, non differisce dal no-

stro se non nella prominenza adiposa che

ha fra gli occhi.

Sinoti poi che i Pescatori chiamano im

propriamente Dental lo Sparus Mormy-

rus , di cui si veda alla voce M'obkora.

DENTAR, y. Addentare, Prender co'den-

ti, Morderé. Assannare o Azzannare e

Dar di zanne, Afferrar che che sia colle

zanne.

Dbntàb , detto in T. délie Arli , Inden-

tare, vale Commeltere o Calettare о Con-

nettere due pezzi per mezzo di denti e in-

Uccature.

DENTAÜRA о Dentadura , s. f. Dentatu-

ra, Ordine e coniposizioue de' deuli.

Esser de bona dentaura , Mangiar il

pollo senza pestare , Si dice dcll'Esser sa

no e manglar con appetite.

Dentatjba dele bodä-dei belogi, Den-

tatura, Ordine de' denti d' una ruóla d'o-

rologio.

DENTAZZOj s. m. Dentaccio, Pegg. di

Dente.

DENTE , s. m. Denle — Alveoli chiaman-

si que' piccoli ricellacoli nelle gengi-

ve, dove slanno incassali i denti — Cal

lo del dente Quella parle che sorge imme-

dialamente fuor dell'alveolo— Corona del

dente , dicesi alia soinmitá— Smalta del

dente alia tunica blanca che lo veste o i i-

copre — Badice o Badica а quella parte

che sta intérnala nelle gengive— Animtt-

ta al Midollo del dente.

Dentb ckb stonta, Barba di dente,

Nascenza di dente.

Dentb da latb , Luttai nolo — А теп i

denti da late , detto fig. Aver il latte al

la bocea j ¡fon aver ancora rasciutli gli

occhi.

Dbnti davantt, Denti incisorio inei-

sivi.

Dentb del giudizio , Dente délia sa-

pienza, Cos! chiamasi Г ultimo dente che

spunta neu' ctà dai z5. ai 5o. anni.

Dente boto , Dente scheggiato o rotto.

Dbnti слепят, Denti canini, I denli

posti fra gl'incisori e i niasceHari.

Dbnti chiabi, Denti radi.

Denti col calcinazzo o nkgri Denti

rugginosi.

Denti da presa, Guardie, Denti lun-

ghi del cane e di altri animali—Sanna о

Zanna , vale Dente grande e più propria-

mente Quel dente curvo , una parte del

quale osee fuori dalle labbra di alcuni ani

mali , come del Porro e dril' Elefante.

Denti de cavXlo, Gnomuni , Soria di

denti del Cavallo onde conoscesi la sua ola.

Denti mal ghalivi, Denti ineguali.

Denti fküai , Denti logori

Denti guasti o mabzi, Denti cariati,

magagnati , fracidi , guasti.

Denti masselabi, Denli mascellari o

molari, Denti da lato che tritaño il cibo.

Denti ociiiali, Denti occhiali, Qurlli

che riferiscono all'occhio per la loro posi-

zione.

Denti rari e longhi, Dentifatti o bi-

scheri, vale Radi с lunghi a guisa de' bi

sch eri.

Dente de can, Calcagnuolo, Seal pel

lo con una tacca in mezzo che serve per

lavorare il marino dopo averio digrossa-

to colla subbia — Bruniloio, Strumento

col quale si bruniscono i lavori , fallo di

acciaio o di denti di auimali o d'altra ma

teria dura. V. Gbadína.

Dente de coiitelo, Tocca, si dice Quel

poco di mancamente ch'è tal volta nel t.v

glio d'un coltello o allro ferro, simile »Ha

tacca dolía laglia.

Dbnti d'una boda da влтва,*Г. degh

Oriolai, Piuoli, si chiamano i Denli d'una

ruóla desúnala a levar i marlclli e la mol

la dolía Ripelizione.

DENTr DEL ROCHETO , V. RoCHRTO.

Denti de vecmia, lo stesso che Cesaba.V.

Bai.au dei denti, V. Balar.

Bater i denti; Batter la gazzetla, di

cesi fig. e vale Tremar baltrndo i denti.

Can da denti , Leva ed anche Depres-

sore, T. Chirurgico: dicesi lo Strumento

che serve per cavar !e radici de'ilenli.

Civàbidenti, Cacciar di bocea linden-

te; Cavare; Tirar fuori.

Cbolab dei denti, V. Crol.Xr.

Darse de denti , Bisticciarsi , Contra

stare perlinaccmente proverbiandosi.

Dol6b de denti , Duolo aV denti s Ma

le di denti.

Esseb senza denti, Non avere spunla-

to i denli: dicesi de' bambini — Jïssere

identato, Di chi non ha denti— Esse*
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«*íAU>8jrriDATA:m,.¿ver la bocea sfir-

rata.

Fab i reim , Metiere a Spuntar i den

ti, Comiociare i demi—Dentare vale ¡Wet

tere i dciiti, ma direbbesi piultosto de'

С a va II i.

Fbbgarsb i db.yti, V. FrbgXr.

Fab qualcossa coi dbyti levai, Far

ehe che sia a denn ahati, rale Con ap-

parenza— Afior di labbra , vale Superfi-

cialmeote.

InCHIAVAR I DBNTI, V. InCHIAVAR.

La LENGUA TbX DOr' EL DENTE DOL. V.

Lengua.

Ligarse i de.yti, Y. Lic.'in.

Ллс\\в oui de.yti levai, Manghre a

denti alzuti , Manglar contru voglia cosa

che non piaccia о paia schifosa ; ed è per

ché in tal caso appeiia si mastica e s in-

gbiotte come se fosee un qualche bevera-

ne médicinale.

Mosteas i dbnti , V. MostràbI

Мила i dbntï, Mutare, Cadere i denti.

NoL M' HA TOCA GWANCA UN DB.YTE , Non

mi tocco Fugóla; È slato unafava in boc

ea air orso о al leone , Si dice di quelle

cose délie quaii s'èmangiato scarsameiilc.

О 'l dente о la ganassa , V. Ganassa.

Parlar IX TI denti о foba dei db.yti ,

V. PablÀb.

O.VZEB EL DENTE , V. O.YZER.

Porcahia dei denti, Carie o Tarlo о

Tártaro a Calcinaccio de denti.

Poltbbb da de.yti , Dentifricio, T. Me

dico, Polvere da fregare i denti per ripu-

lirli.

Rimeter i dbnti postizzi , Rinferrare

i denti.

ScA.YTINAR I DENTI, V. ScANTINÀR.

StbJDÎZBR I DENTI , V. StbÈ.VZEB.

Tirar о Mostrar i denti , Ragnare ,

si dice de'Panni о <lrappi quando comin-

riano ad ester logori e sperano.

Tocàb bl de.yte , V. Tocàb.

TaovÀa »ля per i so denti , V. TrovX».

Fermai; a dente, T. dc'Legnaiuoli,/n-

dentare, Unire due pezzi di l'gno inca-

strandoli a viernda.

DENTELAR, t. Addentellare, Lasciar ncl-

le fabbriche ]'ad<ientellato . cioè Quel ri-

salto disuguale di muraglia che si lasria

per potervi collegarc iiuuio muro.

DESTELO, s. m. Dentello y Lavoro cbe

fauno le donne coll'ago nel lembo délie vc-

»li. P.r.Lafoglia délia vite èfatta a dentei

lt — Ancora Ornamento a guisa di denti

che ra sollo la cornice.

DENTIERA, s. f. Dentiera, T. Chirnrgi-

co, Ra&lrelliera di denti posticci.

DENTISTA, s.in. Voce drll'uso nostro, on

de rhiamiamo Quell' artelice che fa denti

pasticci e le denliere.

DEO (coH'e stietu) s. m. Dito, Dicesi an

che Dígito. Ncl plur. Dita o Dili.

Dko de mezo , detto da noi per iseber-

ío tamil. FobbicL-lo, Dito medio o di mez

zo. Nelle tocÍ barbarirbe del Du Cange

Irovasi Digitus impudicus.

Deogbosso, delto allrimenti Mazza-

pzbeza , Dito pollice o grosso o Pollice as-

»olut.

Deo sscoxdo , detto altrimenti Forbio-

chi, Dito indice.

Deo sposal'in , Dito anulare o Anula

re assolut. Dito prrsso al piccolo, ncl qua

le sta I'anello della sposa.

Deo mk vuelo o Dsoli.y, Dito auricola-

re o piccolo o mignola.

Osseti dei dei, Falangi, diconsi la Se

rie dellc Ire ossa che compóngono le dita

dille mani e de' piedi e »i chiamano anche

Internodii.

Polpa dei dei , Polpastrello.

ZONTUBA DEI DEI,

il Nodo delle falangi

'olpast,

, Giuntura, chiamasi

Farsela sui dei, Farsela facile, Non

trovar in alcuna cosa diflicoltá.

Mostrar a deo , Mostrare alcuno a di

to, E per lo piíi si piglia in caltiva parle.

LlCARSBLA A U.V DEO, V. LlG\n.

Passa R sui dei u.va cossA , V. Passar.

Per QUERTO NO MOVERÍA gnanca un deo,

Non volgerei o Non volterei laman sotso-

pra, dicesi Quando si mol mostrare di non

tener conto nessuno d' una cosa: cioè Non

farei un passo , un uftizio , una parola per

otlenere etc.

Seo YDBRSB DA DRIO A UN DEO , jVíITCO.t-

dersi dopo un dito; Venderé gatte in sac-

со, vale Ingannare, Dir una cosa per l'al-

1г.т.

Dito, si dice per Misura delta larghez-

za d'un dito, che la Decima parle del

pjede. Unaferita larga due dita trasver

se.

DEOGRAZIA, Latinismo rimastoci nell'u-

so della lingua vcrnacola , e vale Chi b di

casa; Oh di casa; Chi h qua o simili. Mo

do di chianiarc quando si entra in casa al-

trni.

Detto in altro senso, Deograzia ch'el

cabía del pan , Pub leccarsi le dita; Pub

contentarsi; Pub ringraziar Dio a* aver

del pane; Buon per lui ; Вnon per me e

simili.

Ch'el diga deo «razia , Che ringrazi

Dio, cioè Che se ne contenu.

DE0LIN, s. m. V. Deo menuelo in Deo.

Deolin, dicesi per Piccolo dito, Dito

cioè della mano o del piede d' un Fanciul-

lino. Dita piccole e graziöse, dicesi per

vezzi.

Un deolVn de vin , Un dito di vino ;

Un culaccino; Un tantino, Pocbissiiuo

vino nel bicchiere.

DE0N , s. m. Diío, grande ; Gran dito.

DEPENAR, v. Depennare; Dar di pen-

ii a; Dar di bianco, Cancellare o cassar

colla penna.

Depbnar una partía, Spuntare o Spe-

gner dal libro, dicesi il Cancellare dal li

bro ¡1 ricordo preso o serillo ili cosa ven

duta o préstala.

DEPENTA , s. f. Dipintura; Pittura.

DEPENTO, add. Dipinto cd anche Pinto.

Depento de piu colorí, Variopinto o

anebe Vario.

Aver el muso dbpento , Aver il viso Jt-

pinto, vale Lisciato, nbbellito , e dicesi

delle Donne.

No VUI.bR VEDER UNO NB eCRITTO NÈ DE

TENTO, Non voler piu uno ne coito ni

crudo, Tfascurarlo, disprezzarlo.

Una cbrta cossa dbpb.yta , detto metaf.

Certa colóraziorie, cioè Ricoprimento , e¡

dicesi d'un discorso alt mi simulato.

Star depento, Dicesi Dipinto di GioS

che non possa stare più arcoitciaiiicnle ne

meglio. Êgli è dipinto. Quella veste, quel-

la Scarpa vi sta dipinla, cioè Acconcia-

mente.

Casa chb no che staria gnanca dbpen

to , Casa^ in cui non vorrei stare ne men

dipinto, E una maniera nostra fa m. deb

ía csageralainenlc per mostrar disprezzo

о avrersiouc ad una casa, e intrndesi Cu

sa sconcia, disagiala , posta a bacio, spaz-

zavento e simile, che riesca incomoda ad

abitazione.

DEPENTÖR, s. m. V. PiTba.

Dbpentôr Mi.vciiib.v , Dipintoruzzi ,

dim. e avvil. di Dipintore,Pittore di poco

nome — Pillorello e per maggior disprez

zo , Piltor da sgabelli o dajantocci.

DEPENZER, v. Dipigucre o Dipingere o

Pingere.

Depenzbr a memoria, Ritrarre alia mac-

chia, 11 ritrarre senza il naturale solt'oc-

chio a forza di memoria dcH'artcfice.

Depe.yzer a ocio, Dipignere a olio, cioè

Con colori stemperati noli' olio.

Depenzer a sgrafi, Dipingere a sgraf-

fio o a rajfio, Soria di pittura che è dise-

gnoe pittura insiemee serve per ornamen

to di facciate di case , di palazzi , corlili e

simili. Quindi Sgraffitto dicesi questa sor-

la di pittura a chiaroscuro.

Depenzer a sguazzo, Dipignere aguaz-

zo o a sguazzo o a tempera, cioè Con co

lorí stemperati iu colla di limbellucci o si-

mili.

Depenzer o PiturÀr a fresco , Dipin

gere a fresco', vale Dipignere sopra Г iri-

tonaco non rasciutto. Era dipinta a olio

e non a fresco. Bitoccare il lavoro a fre

sco.

TornXb a dbpenzer, Ridiptngere.

Depenzer den le cossb , Dipignere ,

detto fig. vale Rappresentarle con parole

vivamente e squisitamente, Descrivrrle.

Depenzer , detto in lingua furbesca ,

vale Scrivere.

DEPONER, v. Deporre o Diporre, Por gits.

Depöybr , parlando dei liquori , Posa

re, II deporre che fanno i liquori la par

te più grossa — Defecare è T. Cbiinico

e vale Purgare un hquore dalle impurità

delle fecce o lerreslrrita.

DEPOSITAR, v. Depositare o Dipositare.

Depositar , parlando di vino e dell'ac-

qtia, Posare: cioè il depor de'liquori del

la parte più grossa.'

DEPOSITO , s. m. Deposito o Diposito ,

s' intende la cosa depositata. Quegli cbe

ilii in depobiío cbiamasi Depositatore o

Deponente, Quello che riceve, Deposita

rio o Dipositario ; e se è donna Deposita

ría; E il luogo del deposito, Depositeria

o Dipositerin

Deposito, dicesi in T. fam. a queli'/n-

fermo crónico, ch'è confínalo a rimancrsi

srmpre in lellii.

Deposito del vin о db l* aqua о simi-
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le, Posatura ; Residenza, Posatnra di

fecce o di sporcizia generala dal riño, dal-

Г arqua etc.

DEPOSIZIQN, i. f. Deposizione о Depo-

sto , Attectazione о trstimonianza in giu-

ilizio.

Deposizió.v del vin, о simile, Posatu-

ra $ Sedimento; Capo morta -—■ Fonda-

ta, dicesi di Qualsivoglia rimasuglio o de-

poeizione di cote stratte o liquefatte in

fondo ad una fornace, caldaia о simile.

Dbposizió.y del brodo , Bolliticcio.

Deposizion de le aque, Belletta; Im-

■postime; Sedimento, Quella deposizion

di fior di terra che suol lasciare aile rive

dc' liumi Г acqna torbida nel scemare , e

dl questa maniera sono i fondi delle pala-

di — Interrimento o Interramento dice-

(i la Deposizione di terra fatta dall'acqua

nell'alveo di un fusso, cauale e simile. Di

cesi anche Rinterramento o Rinterrimen-

. to; ma Interrimento è più regolare e più

naata — Inlerro, vale Sabhione o Fango

che il mare ed i fiumi trasportano e che

gli fanno cangiar direzione, luogoe riva;

piu comuiiemenle dicesi Rinterrimento

— Materie fluitate dicousi le Ghiaie, le

arene e le deposizioni traspórtate de'fiumi.

DE PRESENZA. V. Preset.

DJEPROFONDI, s. m. Deprofundis, Prin

cipio d' un Salmo che suole recitarsi per

suffi-agio de' morli. Dire un deprofundis.

DEPUTAZ10N DE CAUSA , dicevasi nel

Foro ai tempi Veneti, alla Destinazinne

di giornata per arringare la causa in rH-

ma istanza, ed anche in seconda ne' casi

ove non aveva luogo il Pexdbr.

DEREcXo. V. Darecà.

DEREL1T0, add.—Son dereuto, Espres-

sione fam. Sono spossato; Sono spedato,

abbandonato diforze; Mi sento prostra-

to diforze o injiacchito aireslremo.

DE RESBOGO. V. De scampon.

DERETXn. V. Culo.

DERIVA , s. f. Deriva, T. Mar. Il cammi-

no di fianco о scaronzo che fa sotlo ven

to una nave avanzandosi con vento scarso

verso on tal ro.iibo. Andar di scaronzo.

Quanta xe la deriva ? Quanta v'èdi

deriva? Demanda che si fa al Piloto per

»apere la diffrrenza che v'è fia la rolla

che fa il vascello effeltivamenle e quella

che indica la prua di esso.

DERIVAR, v. Derivare o Dirtvare , Trar

origine. ,

Derivar , T. mar. Derivare o Searon-

zare, Cadcre sotto vento alia rolla prefit-

sa quando si va con vento scarso. V. De

riva.

Dicesi non meno Abbatlere per Deriva

re. Dicono // vascello abhalte, quando

ncl salpare Г ancora ha lascialo il fondo

ed il vascello poggia ed obbediscc al vento.

DEROCA, add. Diroccato, Rovinato: di

cesi degli EdiGzii.

Mezo dbrocà , Rovinaticcio ; Casa ro-

vinaticcia; Castello rovinaticcio.

DEROCADA, s. £ Diroccamento, Disfaci-

mento.

DEROCÀR, т. Diroccare^ Cadere furio-

«amenté da alto , e dicesi speciabncute

dclle muraglie vecchie che rovinano.

DEROTO, V. Diroto.

DE RUFE O DE RAFE avv. Di ruffa

rajfa , o Di ruffola raffola..

O DE RUFE O DE RAFE, O a dirittO Q a

torio¿ A diritto o a rovescio , In ogni mo

do o lecho o illccito,

DESAB1LIÈ,V.Dmabiliè.

DESALBORXr , v. Disalberare, T. mar.

Levar via da un bastimento i suoi alberi.

V. DbmatXr.

DE SAL IN PIAN , Maniera avv. ( proba-

bilmenlc tratta dal lat. De plano) A buo-

no a buono, si dice del Percuotere e del

ferirc senza precedenze , e vale tmprovvi-

samente; Inaspettatamente , che anche

dicesi Di seeco in seaca o Senza dire ne

motlo ni totlo.

DESALVEAR v. detto metaf Deviare v. a

e Deviarsi. Torceré dal senliero, abban-

donare la vera via; e per lo più usasi fi-

gur. in sign, di Recedere, divertirsi da ció

che prima si faceva , scostarsidal propo

sito, uscir di regola, di modo, di online.

DESANEmXr, v. Disanimare; Scorag.

giare ; Scoi'aggire.

DESARMIZAR v. T. Mar. Disarmeggia-

re, Scioglier il canapo d'un ancora, levar

gli ormcggi per apparecchiarsi a partiré.

V. Armizo.

DESASIÓ ( contrario di Asió ) s. m. Di

sagio, Situazione penosa del corpo ed iu-

comodo che si patisce per mancamenlo di

ciö ch' e necessario o acconcio ai bisogni

della vita.

Morir da desasió , Morir di siento ,

cioè per mancanza di mezzo di sussisten-

za. Ristento, vale Gran disagio.

Star in desasió , Stare in disagio, cioè

Con incomodo.

In altro tenso, Esser un desasió, Es

ter? la miseria о la morte personificata :

dicesi per esagerazione di persona estre-

mnmenle maguera.

DESBAFARX , add. Spettoralo, cioè Col

petto scoperto.

DESBAFARARSE, v. Spettorarsi; Scio-

rinarsi ; Spararsi , Aprtrsi , allargarsi i

panni davanti.

DESBALXR, v. Sballare, Aprire e disfar

le baile di mrreanzia.

DESBALONARSE, V. Desxombolarse.

DESBAADIR , v. Ribandire, Rivocar dal

bando. V. RealdIr.

DESBARAZZARSE. V. Sbarazzàr.

DESBARBX,add. Raso la barba.

DESBARGAR, v. Sbarcare, Scaricare dal

la barca — Desbarcarse, Sbarcarsi, A-

ícenderc o Smontare in terra dal legno.

Desbarcàr le nove о le novità , detto

fig. Contare o Raccontare le novità.

Desbarcàr de le bI.dele , Sballare ,

detto in modo basso, si dice II raccontar

cose lontane dal vero. V. Panciiiana.

Desbarcàr de le cosr.E secrete, Sver-

tare; Sborrare. V. Sqlaquaiùr.

DESBATEZARSE, v. Sbattezzani, Ri-

nnnziare al battesimo, che più coperta-

mente dicesi Rinnegare il pestello.

Me dbsbatèzo, Locuz. fam. Farsi il se

gno della croce di che che sia : detto fig.

vale Restarne ammirato.

DESBAUlXr, y.Sbaulare, Disfar il baule.

DESBAUTARSE, v. Sbavagliarsi; Sma-

schtrarsi, Cavarsi il bavaglio del capa

DESBENDXR, v. Sbendare, Cavar la

benda.

DESB1G0LA, add. Sciamannato; Sciat-

to; Scomposlo, Sconcio negli abiti e Del

ia persona ; Sguaiato — Scinto, direb-

besi Colla cintura sciolta.

DESBILANZX.V. Sbilanzà e Sbilanzarsi.

DESBOCAR , v. Sfociare , Sgomberar la

foce , Spurgar la wee о sbocco d'un fosso,

d'uu banale, d'un liiime, e quindi SJv-

ciatura dicesi aM'operazione. V. Fuosa.

Desbocar, Voce autiq. vale Sbucare,

Usc-ir fuori. V. Sbusaa fora.

DESBOLAB( dal barb. Disbullare) v. Dii-

sigillare о Dissuggcllare , Levare il sug-

gello d' una lettera о simile.

DESBOMGOLÀ, add. Contraffatto, Par

lando di persona , dicesi Delle iinperfezio-

ni del corpo.

Tuto desbontgolà, Scinto; SJibbiatot

Senza cintura o Colla cintura sciolta.

Vale anche Rifinito , Ridolt« in cal-

tivo ttato.

DESBONIGOLARSE, v. Sbellicarsi, Afla-

ticarsi ü-oppo colla persona in una cosa.

Desbonicolarse dal rider, Sbellicarsi

dalle risa. V. Ridbr.

DESBORSXO, add. Sborsata, dicesi del

dañara.

DESBORSAR, v Sborsare, Dar fnoridel

danai'o.

DESBOSGvR , v. Diboscare ; Smacchio

re, Togliere o diradiare il bosco o la mac-

ehia. V. Svegrar.

DESBOTIA, T. Antiq, Agg. a Femmiea, e

vale Lánguida o Lassa.

DESBOTÍO, add. Voce fam. Mezzo rotía

o rovinoso: diiebbesi d'un Casolare.

Desbotîa , detto a Feminina, Svescia-

trioe, cioè Che spetezza ; n>a il noslro tei^

mine indica il Frequentative di spelei-

zare.

Stramazzo desbotïo, V. Stramazzo.

DES30T0NX , add. Sbottonato; Sßbbia-

to, Colla cintura sciolta—Scrnfovale Scu-

za cintura o Colla cintura sciolta.

DESBOTONARSE, *v. Sbottonarsi1, Sfib-

biare i bolloni, contrario di Abboltonar-

si. Sciorinarsi i panni.

DESBOZzXr, v. T. Mar. Sbozzare, Scio-

gliere la gomona o Svolgerla llalla grúa

delta di cappone,

DESBOZZOlXr , v. T. de' Lanajuoli ,

Sbozzolare, Levare i bozíoli della lana.

V. Bozzolo.

DESBRAGHESSARSE, v.Sbracarsi, Ca

varsi le brache ; E quindi Sbra cato. Sen

za brache.

DESBRATACÀMARE \

DESBRATACASA / s. ш. Reposito
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rio, Stanza da conservar certi arnrsi do

mestici.

DESBRATXR, v. Sbrattare; Sbarazzare,

iVctlare , Levare gl' impediment ■.

DESBRIAGARSE, v. Disebbriare, neniro

pass. Uscir d'ebbrezza, Far passai- ГиЬ-

briachezza. i

DESBRIGÀR, v. Sbrigare; Spicciare —

Desbrigarsb , Disbrigarsi; Dispicciarsi;

Spicciarsi; Spacciarsi , Sbarazzarsi da

qualcbe briga , od aUfa re , Far tos to.

DESBRIGO, s. m. Spedizione, Corso o de-

linizioiic degli affari.

DESBROeXDA , s. f. Scialamento ; Sfo-

go; Gridata. V. Desbrocarsb.

DESBROCXr о Desîrochetàr, v. Sbullel-

tare, Levar le bullettc, V. Broca.

Dbsbrocarss, detlo fig. Scialarsi; SJo-

farsi; Esalarsi; Vuotare ilgozzo, Dir

ammo suo liberamenle.

DESBROGiXR, t. Sbrogliare, Levare gli

imbrogli.

Desbrociarse , Sbrogliarsi ; Slrigar-

si; Scapecchiarsi.

DESBUSSOLXr, v. Sconcerlare ; Gua

stare ; Disordinare — Scommetlere di

rebbesi per Disfare opere di leçname о

d' altro che fossero commesse insieme.

1 DSBTTi se GHE BEsBbssoLA , / denli se

gli smuovouo; 1 suoi denli vacillano, su-

no scassinati о scassati.

El RANCA tasto ch' el se dbsbussola ,

// paver uomo trafela, cioè Languisce о

vieo mrno sotto la falica.

DEScAdER, V. Descazer.

DESCAENA, add. — Un diavolo descae

»à, Diavolo scatenato, dicesi di Persona

bestiale , perversa.

DESCAENXR, v. Discatenare; Scatena-

re, Trarre о sciogliere dalle catene.

Se и* ha dbscabnà el diavolo в pezo,

Seatenarsi il diavolo, Svilupparsi degli

afiari molesti e impreveduli.

DESCAENAZZXR, v. Trarre il catenac-

cio o il chiavistello. V. Desdar.

DESCALCAR, v. Scalcinare; Scrosta-

re, Levar la calcina dai muri — dicesi

Seanicare ; Dissolversi ; Scortecciare ,

degli intonacbi dellc muraglic quando si

guaslano.

Descalctnàr qualcun, detlo fig. Sral-

zart alcano; Cavar di bocea che che sia

ad alcuno; Cavar la lepre dal bosco; Ca

vare i calcettiad uno, Cavar altrui di boc

ea artatamcnle quello che si vorrebbe sa-

pere — Bravo da descalcinàr , Destro

tcalzalore , Che sa interrogare e tirar giù

— Cercar db descalcinàr, Tirare o Saet-

tare in areata , Interrogare astutamente

* suggestivamonte.

DESCALZAR , v. Scalzare o Discalzare ,

Trarre i calzari di gamba.

Descalzar una pianta , Scalzare , Le

var la terra dal piede delle piante.

¿»ESCALZO , add. Scalzo ; Scalzato; Di

scalzo e Sgambucciato , Senza calze.

DE SCAMPÖN, V. Scampon.

DESCANXr,v. Scannellare, Svolgere il

blo.

DESCANCARXR , v. Sghangherare, Ca

var de' gangheri , Scommettere . II sao

contrario è Incancaràr, V.

DESCANTA, add. Sveglialo ; Destro;

Svello ; Disinvolto , Uomo che ha presen-

za di spirit о с che intende — Scallrilo ,

direbbesi di Persona in senso poco oneslo.

DESCANTXR, v. Svegliarc; Disonnare;

Sdormentare,Deslar alcuno addormenta-

to, e dicesi anche in signif. neutro p. —

Delto fig. Scaltrire , Di rozzo e inesperto

fare alcuno astuto e sagace , che dioesi an

che Smaliziare ; E in senso osceno Cor

romperé.

Descastarse le man, Sgranchiare o

Sgranchiarsi , Perderé Г inlorpimeulo

delle mani pel freddo. II sao opposto è In-

canta «se.

Descantarse d' una sera dura , Ricom-

porsi ; Riordinarsi.

DESCANTONAR , V. SvaníXb.

DESCAPELARSE , v. Scappellarsi , Ca-

varsi il cappello per salutare alcuno.

DESCAPITAR,lo siesso che Descavedar.V.

DESCAPR1CIARSE, v. Scapricjarse, Sca-

priceiarsi; Scapriccirsi; Sbizzarrirsi, II

suo contrario è InCapriccirsi.

Volerse dbscapriciàr con UNO , Voler-

ne una quattrinata con alcuno , Volersi

sbizzarrire o scapriccire con uno per ven-

dicarsi di qualche sopruso ricevuto.

DESCAPUGiXr. V. in Panochia.

DESCARGABARÍL, V. ScarcabarIl.

DESCARGXüA, s. f. Discarica ; Discari-

camento ¡ Scarico.

Darse una bona descargada, Scari-

carsi сГип gran peso o d'un grande int-

barazzo o>aJfare.

DESCARGAR, v. Scaricare; Discarica-

re e Discarcare.

Descargarse la testa, Scaricar la te

sta , vale Trame per le narici o altronde

i soverchi umori.

Descargarse per trarlo adosso a un

/ltro , Scaricar se ttesso per incolpar-

ne altrui.

DESCARGO, s.m. Scarico; Scaricamento

A DESCARGO DE LA H1A CONSIENZA , A

sgravio o scarico delld mia coscienza о

ai errare, di colpa , di delitto.

DESCARGO , add. Scaricalo o Scarico.

DESCARNA , add. Scarnato , Senza car

ne — Scarnato, dicesi non meno per Di-

magrato, consúmalo, estenualo.

DESCARNAR, v. Scarnare o Discarnare

e Scarificare, Levar via la carne dagli

osai.

Descarnar el terbn, Locuz. agr. S¡er

rare ; Divegliere, Sbassar la terra leván

dole il terreno.

DESCAROGNXdA, s. f. Darse una bona

descarognada, V. Descarognàr.

DESCAROGnXr, v. Smorbare, Puliré o

liberare che che sia da alcuna rea cosa,

che anche dicesi Sbrultare — Descaro

gnàr dai PBOCHi o Dar u.yA bona desca

rognada, Spidocchiare; Smorbare dei pi-

docchi.

Descarognarse da un intrigo , Sba

razzarsi d" un impiccio; Liberarsi a" un

fastidio.

DESCARPiXr, v. Spolverare; Levar le

ragnatelle.

DESCARSElXr, v. Sbisacciare, Cavar

le robe ililla bisaccia.

DESCASSXR, v. Scassare , Cavar dalla

cassa le mercanzie.

Dicesi ancora nel sign, di Slogare; Spo-

stare, Levar alcuna cosa di luogo o posto.

Si dice pure nel sign, di Scassinare ,

cioè Guastare, romperé; che anche dice-

si Scassare e Scona uassare e Guastare.

DÉSCAVEDXR, v. Discapitare o Scapi-

tare; Disavanzare ; Metier del suo ; An

dar il guadagno dietro alia cassetla.

DESCXVEDO, s.m. Discapito o Scapitci

Scapitamento ,■ Disavanzo.

DESCAVio, add. T. Antiq. Scapigliato ;

Scarmigliaio: dicesi de'Capelli abbaruf-

fati.

DESCAZER, v. Discadere o Scadere, di

cesi delle Molicie, che sonó meno del loro

Feso legale; 0 anebe di cosa disuguale dal-

altra.

Descazer un color da l' altro, Degra

dare un colore dalt' altro.

Descazer, T. Antiq. Cadere o Incorre-

re in pena — Se sabÍ trovado alguno ...

Descaza de ducati oto per cadauno оно.

Se alcuno sará tróvalo etc. Incorra o ca

da nella pena di ducati oito.

DESCAZUO, add. Scaduto; Decaduto o

Discaduto, Ándalo in decadenza di for

tuna.

Zentiloho descazUo , Gentiluomo sca

duto, vale Caduto in basso stato, Che ha

dato il ceffa in terra ; Che ha dato giù;

Che venne al basso; Di Messere tomato

Sere ; Di Badessa Conversa. V. Zbnti-

loko.

DESCAZZAR , v. Discacciare ; Scaccia-

re. V. Scazzàr. «

DESCHIAPXR,v. T.Agr. Sbrancare; Ca

var di branco, ed è proprio delle bestie,

come di pecore, capre, vacche, che van-

no a branchi.

DESCHIAVXr, v. Dischiavare; Schiava-

re; Dischiavacciare; Schiavellare, Aprir

con chiave. Sckiavare i magazzini o la

toppa.

DESCHIOdXr, v. Schiodare-j Sconficca-

rc, Cavar il chiodo — Sbadire,\&\e Dis-

far la ribaditura.

DESCO DEL FORNO. V. Forwo.

DFSCOCOnX, add. Sturato ; Aperto —

Омо descoconà , Crapulone ; Diluvionej

Ingordo.

IÎuèlo descoconà, Budello sturato, Per

cui quanto cibo entra , tanto esce.

DESCOCONXr , v. Sturare la botte, Le

vare il cocchiume délia hotte.

Dbscoco.varsb, Dar una buona corpac-

ciata; Darsi una buona satolla, Cavar-

si la fame — Dar fuora o fuore o Darla

fuora, direbbesi di uno, chedopo inolto ri-

tegno o imbarazzo, espriinesse finalmente

ció ebe aveva in animo di dire.
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PESCODEGAR, r. Scotennare о Sçolica*

Г* , Voci agr. Levar la coteiina ad un pra-

to. 11 suo contrario è Piolare.V.Ikcodegàr.

PESCGGIONARSE., y. Disingannarsi;

Sgannarsi; Chiarirsi; Illumina¡si; Im-.

parar a sue spese , Ridursi a ragionc.

DESCOLA, add.. Scollato , Staccato dal

luogo от" era incollato.

Cawdela descolada , Candela s trulla,

squagliata..

Oato dss.coiA, detto fam. Rifinito..

PESCOLAR, v. Scollare, Distaccar din-.

tieme le cose incollale.

Descolarse, parlando délia ueve о dél

ie cándele, Struggersi; Squagliarsi.Y.

Pbsfarsb.

Descolarse , parlando del pioeobo о,

dei meialli, Liquefarsi; Fonder.su

Descolarse dal sudor , Locui. fam.

Sfarsi; Struggersi del sudore: dicesi per

rsagerazione , quasi Disfarsi dal sudore.

V. ÜESCOMItSE.

PESCOLORÍ0 , add, Sçolorilo ; Díscolo-

rito о Discolorato*

PESCOLORÍR, v. Discolorare о Discolo

rire , Levar via, il colore—Scoloriré, Per

deré il colore^

DESCOLPÁB, v. Scolpare ; Discolpare'x

Scagionare; Giustifcare.

DESCOMODÀR, v. Scomodare; Incomo-.

dare; Disagiare.

DESCÓMODO, s. m. Scomodo; Incomo^

do ; Discomodo ; Disagio,

DESCÓMODO, add. Scomodo; Malagia-.

tp ; Disagiato , Contrario d'y compdo,

DESCOMPAGINAR , v. Discompagnare ;

Scompagnare; Dispaiare; Spaiare, Dis-

giungere una cosa dall' allra compagna.

Sguagliare , contrario dj Agguagliare ,

vale bar ineguale.

Descompaginas, parlandosi d'un caval-

lo, Sparigliare, 11 suo contrario è Appa-

rigliare.

PESCOMPAGNO, add, Dissim.il*; Disu-.

guale ; Différente.

Descomsagno , „djcesi anclie per Uno,

iolo , cioè Non appaiato ^ non accompa-

gnato fia uq altro.

DESC0MPAR1R, v. Scomparire ¿ Spari

re; Ammortire,ßrrdtr di pregio сое fa

che che sia al paragon« d' un' a I ira cosa.

Detlo per Essere disparu vente , cioè«

Sparuto, che noq fa. comparsa г e si dicc-

per lo piu di Persona.

DeSCOMPARIR I.\ FAZZA Л 1Д ZJtXTE, Sfi-.

gurare; Screditarsii Diffamarsi.

PESCQilPONER, y.Discàmporre о Scorns

porrc, Disordinarç,

Descomponer, in T- di Stamp. Scorn-

porre, Separar le lellere di una forma di

«lampa e disporle di bel nnovo nella cas-

sa ; e tal lavoro si rhiama Sçomposizione.

DESC0MP0STO, add. Discomposto; In-

composto e Incomposito, Che è senza op--

dine,

Incomposto , vale anche per Disador-

no, senza ornamento^

DESCONCORDANZA , ,. t ¿concordan-

za o Duconcordanza.

DESCONCORdXr , v. Discordare ; Dis-

cordarsi ; Dis con venire , ¡Von essere d'ac-

cordo.

DESCONCORDIA, s. f. Discordia; Scon-

cordia , Di.ssensione.

DESCONFGRTAR , т. Disconfortare a

Sconfortare.

DESCONIO , Agg. a persona , Disparuto ;

Consúmalo ; Attenuate : Álagrissimo ;

Spenlo; Spunto; Scamcato, detlo fig.

Yoce tralla dallo spiccarsi délie mura e ca-

der a terra dcgli ¡monacal i. V. ScaxcX-

Mico,

DESCON1RSE , т. Struggersi ; Consu-

marsi; Annichilarsi; Andarsene pel bu

co dell' acq unió, vagtionoSmagrire inscu-

sibilmente. V, Cota e Dbsbabsb.

Desco.virse el brodo db la carhts, Con-

sumarsi ; Scemare ; Minorare ; Dimi-

nuirsi; Calare; Ris tringersi^

DESCONSACRÀR. v. Dissagrare, contra

rio di Sagrare , e vale Ridur che che sia

dal sagro al profano.

DESCONSEGIAR; v. SconsigUare; Dis-

consigliare , Dissuadere, distorre da du

pensiero»

DESCONTENTAR, v. Scontentare, Ren-

dere scontenlo.

DESCONZA , add. Sconcio, cioè Disordi-

nato . guasto . uposlo.

DESCONZAMANESTRE, s. m. Guasta-

feste , dicesi a queli' Importuno che di

sturba le feste e, lp allegne.

DESCONZAB ( colla ? aspra ). v. Discon-

ciare o Sconciare, Disordinar«, guastare.

In altro sign, Scomporce; Slogare, Ca

var una cosa da un luogo.

Descocarse , Sconciarsi; Scomporsi;

Dissestarsi..

DbscoxzXb m \ vESTiiE, Qjtastar lefeste-

o la porrata ; Sconciar la baílala ; G mi

star Ci.ncanto; Guastare o Romper Гио-

v.o in bocea , G uas tare i disegni allrui o il

qegozio*.

DESCONZO o Scoxzo , s. m. S"concio ;

Storpio^ Disj:onvenienz.a, Disordine. V^

Desordevf,

Detto per Aborto, S.conciafura, e net

dimirj. Sconcialurella o Sconcialurina..

D^SCOSZO DB STATO , DE SALUTE , DE

tempo, de STOMEGO с simili , Disordine ;

Alterations di stato, di salute etc.

DESCONZO , ado!. Disconcio o Scondilo;

Non condito, e dicesi delb vivande.

Desguazo la testa , Disadorna-; Sca-

pigliato; Scrinato, cioè Coi capelJi di-

slesi.

DESCORAGÎO, add. Discoraggiato; Sea-

raggiato; Scoriato.

DESCORAGJR, v. Discoraggiarc ; Sco-

raggiare; Scorare; Discorare, Contra

rio d' Incoraggire o Incoraggiarc.

DESCORDA , addv Scai-dalo o Discorda

to с Duaccordato , dicesi degli Strumen-

ti d.xsuono.

DescordX , si dice ancor« nel signiC di

Dimenticato*

DESCORDAR , r. Discordare ; Scordare

e JDisaccordare, Dissoiiar le voci

Discordare, dicesi fig. nel sign, di "Di

screpare e Disconsentire , cioè Non essrr

concorde ; Orvero Non esser conforme,

Esser diverso , Svariare.

Dbscordarsb, Dimenticarsi; Scordar-

«»• Obbliare*

DESCORER , т. Discorrere , Parlare.

Descorer, T. autiq. Scorrere; Trapas-

sare.

DESCORSIVO. Y. Pablado*.

DESCORTESÍA, s.f. Scortoia; Discor-

tesia, Contrario di Cortesía. V. Maia-

СВД21А.

PESCORzXr, v. Sgusciarc, Cavar d.l

guscio, dalla scorza.

DE.SCOSTAR , v. Scostare ; Discostare*

DESCOVERZER Y

DESCOVRÎR Г V. Scoverzeb.

DESCROSÀDA, s. С Corpacciatao Scor-

pacciata e Pappata.

Darsb ü.va вола dbscrosada j Prende

re a Darsi una buona satolla ; Cavarsi

il corpa di grinie; Empiersi sino al gar~

gato; Dar una buona corpacciata o scar-

pacciata, Mangiare e bere abundante

mente.

DESCROSARSEjV.—Desckosarse la te

lada , SJibbiarsi o Sbotlonarsi il giusta-

core o simüi.

Descrosarse el. tababo , Svolgersi ;

Svilupparsi ilferraiuolo e simili.

Deschosabsb lb gambe , Inforcare le-

gambe o i piedi, Porsi a pié pari.

Descrosarsb, detto fig. o Darse таa bo

ma DESCROSADA , V. DbsCROSADA..

DESCROStXdA, а, С Scrostamento, Sto-

glimento o sradiniaiito della crosla atlac-

cala alla pelle.

DESCROSTAR, v. Scanicare, E propr.

lo Spiccarsi délie mura e il cadrre a ter

ra degji intonicati e dell'incalcinalura.

Dbscrostàr. вь ранг. Scrostaee il pane,

Rastiarlo; Levargli la gonnella, detto fig.

Lcvargli la crosla^

DESCULA, add. Sciancato; Zoppo—An

dar ancaione, è Aggravarsi piu sur una

che in su Г al ira anca.

DESCULARSE , r.Rompersi Г enea. Y.

Desxombolarse.

DESCUSER , v. Scucire ; Discucire ;

Sdrucire о Sdruscire , Contrario di Cu-

cire..

DESCUSÎO , s. m. Sdrucio , Sdruscitc ;

Sdrucitura , Lo scucito, la feaiiilura.

DESCUSÎO , add. Sdruscito ; Sdrucilo ;

Scucito, Agg. a panno o veste quand'èsrn-

cita.

Boca descusía , V. Boca.

Testa DEscusÏA,loslessocheTjteTA ви-

LACA. V. Tbsta,.

DESDAR , v. Aprire : Disserrare ,- Dis-

chiudere; Schiavare , e dicesi délie por

te e simili , ma più propr. del chia> istel-

lo e della serralura che si apre.

DESDIR, v. Disdire, Ritraltaj- la parola,

data.

Desdib, dicesi ancora per Essere scon-

FCnCVolc La СИВ DBSDbBjiVojï glièçort
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yenevole ; Disdice ; Disconviene — La xè

ujta cossa сне desdise , La cosa b disdi-

cevole o disdice ; V i della disdiceта o

disdicevolezza.

Desdirsb, Disdirsi o Ridirsi, Dire il

contrarío di qucllo che giá si с delto. Can

tare la palinodia , Tale Ritrattarsi.

DESDÍTA, s. f. DisdettaoDisdelto,Mn-

1.1 sorte.

Essbr ту dbsdYta, Esser in disdetïa a

Aver disdetla, Esser dtsgraziato nel giuo-

co о in allro.

Gran dbs dita ! Gran disdelta a sjoriu-

na ! Farei a perderé colle tasche vuote ,

Dires i da Chi perde scniprc.

DESDITÀ, add. Disdicciato, Sfortunalo

nel giuoco.

DESDO.GA , add. Sdogalo , Scnza doghe ,

dicesi dejlc Botti e simili.

DESDOLAO , T. antiq. per Venezia , ma

che usasi ancora a Chioggia , Bilassato ;

Scinto , dicesi delle vesti: contrario di As-

icítalo.

Vale ancora per Lánguido , debole ,

ßaeco.

DESDOP1AR , Sdoppiare ; Scempiare ,

contrarío di Addoppiare: dicesi del Refe e

simili.

DESDORAR , т. Disdorare, Levar Toro da

alcuna cosa.

DESDOROS4A , add. Voce contadinesca ,

Sgangheralo; Scompigliato; Sgomina-

to, Caíalo dai gangheri, V. Donexi.

DESDORONAR , v Voce contadinesca ,

Sgangherare; Scommeltere , Cavar dai

gangheri.

_ DesDORO.-VARSB LE MA.4SELE, SganOSciar-

■si, Slogar le ganasce. Sgangherarsi per

metaf. vale Slogarsi.

DESÉNA , s. t Decina; Diecina; Deca,

Dicci iiüiía.

DESENTARIA', s.C Dissenteria o Disen

teria -e Disentérico , Malatlia che dicesi

anche Pondi.

DESER , l. m. dal Franc. Dessert, che si

gnifica quello che noi chiamiamo Tavola

oianca , cioe l'ullimo servito, come sono

i •!. «Ici, le frnlta с simili. Noi perô inlen-

diamo per Desèr Quella specie di trionfo

<die •»» enlloca in mezzo alie gran lavóle,

dove si ripongono saliere, zuccherierc etc.

arnese che i 1' ranees i chiainano Durtout,

la quai parola in Venezia significa quel-

I altro arnese che serve per tenere le am-

polline per Г olio e per 1 aceto, e I almila

anche la saliera e il ciotoliiio pel pepe.

DESERTAR, v. Disertare o Desertare.

Desertar da uno, dicesi da noi per sim.

e vale Allontanarsi da uno ; Abbando-

narlo.

DESERTAZ10N , e. f. Dissertaziane , Di-

ceria erudita.

РаЛ UNA DESERTAZIW CHB SBCA , Far

una tiritera; Far una lunga o ricadiosa

tiritera, Far una slravagaule lunghezza

di ragioaamento.

DESFABRICXr, v. Smantellare;Diroc-

care-, Saturare i Sfasciare, inlc^desi di

Ediluii.

Detto fie. ed applicalo a persona , Di

scs tare e DisorganizZare , dicesi di Chi

non si sente in huoiia sanita.

DESFAMARSE, Sfamarsi; Disfamarsi;

Sbramarsi, Torsi la fame — Cavare il

corpo di grinze, vale Mangiere assai —

Cavare alcH.no di pan duro, vuol direMau-

.giare abbondevolineute iu 'casa d' altrí.

Desfamar O.vo, in altro sign. Disfama

re o DiJJtimare , Torre ai 1 uno la lama.

DESEAN üXr, v. Spillaccherare, TVettare

il fungo dalle vesli.

DESIMANTARSE, v. Sgonfiarsi; Scioglier-

si; Andarsene, dicesi de' tuiuori с iX' al-

Iri enfialelli che hniscono o spariscouo.

Diradarsi; Disnehbiarsi; Bischiarar-

si, dircbbesi de^la Ncbbia , de' nugoli, del

■lempo.

DESFAR, v. Disjare o Sfare, contrario

di Fare, cue vale Sciogliere, Scomporre

— Scommeltere o Scommezzare , Disfar

propriamenle opere di legname o d' altro

-che fossero commesse insieme.

Disjare , dicesi anche per Liquefaré —

■Celliquarei T. medico, che vale Scio

gliere. in. Un re colliquazionc. Grass ami

che coüiquano.

Dbsfàr i muri , Smurare.

Desfàr el clsíu , Sdruscire o Sdruci-

Te. V. Dkscuser.

Dbsfàr la tela tessua, Stessere o Dis-

iessere.

Dbsfàr i voti , V. Voto.

Dbsfàr el pavimbnto, Smatlonare.

Desfarse bl oervblo , detto nietafor.

Fantasticare ; Ghiribizzare ; Girandola-

re; Arzigogolare i Stillars i о Beccarsi il

■cervello.

Desfarsb come la cera, Struggersi;

Distruggersi; Dimoiare. V. Desconirsb.

— Disfarsi vale Distrrrggersi , consumar-

si — Me desfo , detto 1igur. Mi macino,

cioè M'affievolisco, mi consumo—Mb des

fo come la ¡veVe al sol, /o mi sguaglio

■o mi struggo come la nevé. lo mi dileguo

•come nebbia al vento.

Desfarse da prête o da frate, Spre-

tare e SJratare.

Desfarsb, parlando di ghiaccio , Dimo

iare; Didiacciare ; Dighiacciare.

Desfarse , parlando della nevé , Scio-

gliersi della nevé— Disigillarsi, disse il

Petrarca—Disparire; Sfarsi; Liquefarsi.

DesfXr 1 Gropi, Sciogliere i nodi, í grop-

pi. V. DesgropXr — Go quasi lassa i db.v-

TI В LB O.VfilE A DBSFAR QUEL CHOPO , ЕЬЫ

a latciarvi i denti e disfarmi i polpastrel-

li e Г ugne per isciorre il nodo, cioc Prc-

vai molla difi'u-ollá ad isciorlo.

Desfarsb de qualcü.v, Smaltire alcu-

no; Disfarsi d ale и no, Scacciarlo da sé.

Desearse d' u.va cossa , Disfarsi o fíiu-

scire d' una cosa. Verbi gratia, Foglio

disfarmene; Vo riuscirmene.

Desearse ijí boca , Struggersi in boc

ea ; Dimoiare , Liquefarsi , sciogliersi in

bocea.

Desfarse , parlandosi d' una Società di

negozio, Disdire una ragione; Disfar la

compagnia, la soccita.

Desfar usía lbge , Abrogare una le,

ge, cioè Auuullarla totalmente, Abolir,Tla.

Desear та ejercito , Dlsfare, Metter-

lo in rotla, Sconfiggere.

Desfar zo tt.v gemo , Sgomitolare : cott»

Irario di Aggomilolare. V. Gbvo.

Desfàr zo u.-í caxo.v pbr far su bl filo

sora d' u.v ALtRO, Trascannare , Svolge-

re il filo da Un cannonc e awolgerlo in

sur an altro.

Far e desf\r, V. Far.

DESFARInXR , v. Sfarinare o Sfarinac*

ciare , Ridur in polvere a guisa di farina.

DESFASSaR, v. Sfasciare, Levar le fasce.

DESFÀTA, s. f. Disfazinne ; Disfacimen*

to e Disfacilura, La dislruzione di che

che sia.

DesfXta ri'vs esbrcito, Disfatta; Scon-

futa; Ilot la.

DESFXTOj add. Disfatto, cioè Rollo, Gua-

stato —«■ Liquefatlo ; Strullo ¡ Fuso; Fon-

duto, s* intende dal fuoco.

Desfato de Forzb , Bijinito ; Acca-

■sciato; Prostrato.

Desfato da OMO, Maniera fain. Sinfa

Schieto, detto per ischerzo, vale Cástralo.

Prezzo desfato , V. Prezzo.

DESFERAR,v. Sferrare; Disferrare, t

dicesi in sign, neutro pass, anche dc'Ca-

T.-illi o altri animali, xjuando escono loro

i ferri dai pied i.

DESFERENZI\R,v. Dijfirenziare o Dis-

Jerenziare , Esser différente , variare.

Desf'erenziarse, Disaggaagliarsi, Di-

versificarsi, Esser différente.

DESFIDA , s. f. Disfida; SJida; Sßdamen-

4.0.

DESFDDAR, y. Disfidare; Sfidare, Chia-

fiiar a batlaglia.

Desfjd!ar o sfidXr al zoco , Invitaré ,

vale Aecennare o proporre il daoaro ehe

si vuol giuorcare — Vb desfido a le bore-

le, V invito alle pallottole.

DESFIGURAR, v. Sßgurare; Disfiguru-

te о Trasjigurare ; Svisare; Deformare.

DESFIlX, add. Sßlato,u dice Quando

uno ha Una о più vertebre fiiori del Iuogo.

Rasi desfilai, Panni di seta sfilaccia-

ti o sfioccati.

DESFILAR, v. Sfdacciare o Sßlaccicare;

Far leßlaccica ¡ Stessere i panni.

Roba che sb scome.vza a desfilar. Pan

no che spiccia, cioè che incomincia a sfi-

lacciare; ed è proprio del panno ehe in

tul taglio о simile si sfilaccia.

Desfilarse la coroxa , V. Dbspiràr.

Desfilarse, Sßlarsit Direnarsi,Vscir

del suo luogo una о più vertebre delle re-

ni — El pbsava tanto chb mb sow quasi

dbsfilX lo mi ci ebbi a direnare , tanto

sprofondava etc.

DESFISSIR, y.Stemperareo Dislemprafe.

DESFIUbXr, v. Sßbbiare; Slacciare;

Dilacciare.

DESFODRXR, v. Sfoderare, Cavàr del fo-

dero—Sguainare , si dice della spada o ar

ma simile, che si cavi impugnándola.

DesfodrXr i cussijíi dbl leto, Sfede-

Vare, Cavar la federa de' guanciali.

DesfodrXr uif abito, Sfoderare un abi

to, Levar vi la l'odera.
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DESFOGXdA, s. f. Sfogo; Bravata; Dis-

fogamento.

DESFOGAR, v. Disfogare; Sfigare; E-

salare , Sgorgare , uscir fuora ; e dicesi

anche per Mandar fuore , dare esilo , al-

leggerire, sminuirc, с il più delle volte di

passione ed affetlo. Scialare ildolore, taf-

fetto etc.

Desfogarse , Disfogarsi ; Sciorre la

bocea al sacco; Allargarsi con uno, Dir

liberamente il suo parère.

DESFOGAR, v. Disfogliare; Sfrondare;

Sfrondeare , Levar le foglie dagli alberi,

che anche dicesi Sbrucarc — Spicciolare

ijiori , Levar loro le fugue o petali —

Spampanare , Levar i nain pañi delle viti.

V. Pámpano — Scarlocciare , direbbesi

■ delle pannocchie del grano turco.

Dbsfogiár vj¡ abito , V. Sfodkàr.

DESFOGOnX , V. SfogonX

DESFORMAR, v. SJ'ormare; Disformare^

Dijformare ¡ Deformare ; Trasformare ,

Mular la forma.

Desformar le scarpe , SJ'ormare ,. Ca

var di forma le scarpe e simili.

DESFORME, add. Deforme o Difforme.

DESFORnXr, v. Sfornare; Disfornare,

Cavar del forno il pane o altro.

DESFORNIR , v. Dhfornire ; Sparare ;

Sguernire; Disubbellire; Disadornare.Y.

Sfornío.

DESFORTÜnX, add. Disfortunato; Sfor-

tunalo; Disavventurato ; Mal avvenlu-

rato.

Piu desfortu.va che i cani in chiesa ,

Esser il capo degli sgraziati о il capo de-

gli sciagurali.

A CHI nasse desfortunai piovb ajvchb

sulgul a star sentai, Alio sgraziato tem

pesta il pan nelforno; Non feci mai bu-

calo che non piovesse; E' ti muore sem-

pre il bue di quaresima, Si dice o di Chi

è sfortunalo o di Chi ha qualche bene in

tempo di non poterne godere— Chi ha a

romperé il eolio trova la strada al buio ,

evalc A'disgraziali le disgrazie rorrondie-

tro e sonó semprc apparccchialc—Chi ha

avere la mala maltina non occorre che si

levi tai-di, e vale Che l'avrà in ogni mudo.

DESFORZIERXR, V- DesbaulXb.

DESFRATARSE, v. Sfratarsi, Cavar IV

bito di Frate.

DESFREGOLXr, v. Sbriciolare o Sbriz-

zare, Ridurre in bricioli , Sminuzzare ,

Slritolare. V. Frególa.

DESFRÍTO, s. m. SoffAlto, Fritto leg-

germente.

DESFRIZER, v. Sojfriggere, Leggermen-

tc friggere.

De3frizerse ix tel so GRAsso , Cuocer-

si nel suo hrodo , detto metaf. vale Star

nel la sua opinione.

DESGABANARSE, v. Svolgersio Svilup-

parsi il gabbano, Aprirsi lo ¿paralo da-

vanti del gabbano.

DESGAGIAR, v. T. de'Parrucchieri, Rav-

viare, e dicesi dc'Caprlli che si riordiuano.

DESGALETÀR , v. Sbozzolare , Levar i

bozzoli dril a seta dalle frasche.

DESGALOnXr , v. Levar i galloni e le li

ste , Sfornire gli abiti o che che sia dei

galloni.

Descalonarse, in altro sign. Scosciar-

si , Slogarsi le coücie. V. Dbsxombolarse.

DESGAMBARARSE , v. Trarsi d impac-

cio ; Strigarsi ; Stralciarsi ; Trarre il

cul delfango. 11 suo contrario è Ingamba-

rakse , V.

DESGANASSARSE , v. Sganasciare o

Sgangasciare e Sgangherarsi , Far le

risa grasse, Ridere smoderatamente.

DESGARBELARSE, v. Sciarpellare, Ti-

rarsi colle dita le palpebre , sia per nel-

tarsele dalle caceóle , sia per gioco. Spa-

niprsi gli occhi, Nellarseli dalla pania.

DESGATEGiXr, V. DestrigXr.

DESGIAZzXr, v. Didiacciare; Dighiac-

ciare o Sghiacciare , Sciogliersi che fa il

ghiaccio. Dimoiare , dicesi del terreno

ghiacciato.

DESGIONFADA, s. f. Sgonfiamento,Vi-

sparizione delta gouliatura.

DESGIONFXR, v. Sgonßare; Disenfiare.

DESGIOZzXr, v. Disgocciolare ; Goccia-

re; Sgocciolare.

DESGIUSTXr, v. Sconciare; Guaslarc;

Scomporre.

DESGOBARSE, v. Sgobbare, Portar sul

dosso alcun peso. V. Sfachinar.

DESGOSsXr , v. Sgozzare , Votare il

gozzo. Sgozzare i pippioni e Volare e net-

tar loro il gozzo quando sonó morli.

DesgossXr i coxdoti , Sturare gli sco-

laloi, Rendergli liberi a) passagio delle

immondezze. Piombinare, dicesi del Pu

liré i privad con uno s( ruínenlo pur det

to Piombino; e quindi Piombinalore è Co-

lui che pulisce con qucslo niezzo.

Desgossarsb, delto fig. Potare ilgozzo;

Sfogarsi; Dir С animo suo; Sgorgare.

DESGRAdXr , v. Digradare o Degrada

re, Privar del grado, della dignitá.

DESGRADIO, Disgradalo, add. da De

gradare.

DESGRADIR, v. Disgradare ; Disgradire

o Disgraziare, Non saperne grado ne gra-

zia di beneficio ricevuto. V. Incagar.

DESGRANXr o Desgraxelàr, v. D isgra

nellare; Sgranare; Sbaccellare e Disgra

nare , Cavar i grani dai baccelli.

DESGRANF1RSE , v. Sgranchiare o

Sgranchire, contrario di Aggranchiare,

val Perderé il torpore aile niani e ai pie-

di per l'azione del frcddo.

DESGRAPIXR , v. detto da alcuni per De-

scarpiXh , V.

DESGRASSaR, v. Digrassare, Levar il

grasso.

Digrassare i capelli, T. de'Parrucchie

ri , il che si fa strofinandoli a secco neila

farina di segale per toglicr loro Г uiiluiue

сЪе avessero. y

DESGRAVAR, v. Disgravare ¡ Disgreva-

re; Sgravare.

Desbravarse, Sgravarsi, Partorire ,

Disgravidare ; Spregnare.

DESGRAVIARSE y.DisgravidareoSgra-

vidare e Spregnare , verbi neutri, che vj-

gliono Liberarsi dalla gravidanza.

DESGRAZIA, s. í Disgrazia; Calamita.

TUTI XE SOTOPOSTI A DBSGRAZIE, OgllU-

no ce pel cuoio e per la pelle, Ognuuo è

soltoposto agli infortuna.

Le disgrazib le xe seupre fronte , Le

disgrazie son sempre apparecchiate,e\i-

le Possono sempre accadere. Le disgrazie

non vanno mai sole, e vale Una tira ГЛ-

tra: Le disgrazie stanno a bocea aperta.

No voler saverghbxede disgrazie. At-

laceare i pensieri alia campanella del-

Г uscio, vale Darsi piacere e bel lempo

senza pensiero o briga <li che che sia.

DESGRAZlX. V. DesfortuwX.

DESGRENDEnX, add. Arruffato ; Sca-

pigliato; Rabbuffato, Dicesi de* capelli.

DESGREZA, add. Dirozzato ; Disrossa-

to; Sgrossato, dicesi di Opere mannali

abbozzate o lavorate alia grossa — Detto

fig. a Uomo Scaltrito ; Dirozzato ; Scoz-

zonato , Di rozzo ed inesperto fatto scal-

tro ed accorto.

Messa desgreñada , detto fig. Mess a

cominciata.

DESGREZXDA, s. f. Dirozzamento; Di-

grossamento, U dirozzare — Go da üxa

desgrezada , Lo dirozzai o digrossoL

DESGREZAR , v. Dirozzare , Levar via la

rozzezza. — Digrossare o Sgrossare, va

le Abbozzape, dar principio alla forma,

fare cosí alia grossa , e dicesi per lo più

di opere manuali — Desgrezàr, detto in

T. de' Scarpellini , Macerare le piètre e i

marmi, vale Schiacciare, iufragnerc col

la martellina la superficie della pietra o

mnrriio smosso dalla sabbia.

Desgrezàr QCALcbx, detto fig. Dirozza

re; Scaltrire; Scozzonare alcuno,eioè

Di rozzo ed inesperlo far lo astuto e saga-

ce— Impratichire, Render pralïco, For

mare, coltivare, istruire.

DESGREZIXr , v. Voce antiq. Disprez-

zare.

DESGR1T0LIRSE, v. Sgranchiarsi, Ri-'

pigliar Г uso delle mani ch'erano aggrau-

chiate.

DESGROPÀR, v. Sgroppare y che anche

dicesi Disgroppare; Sgruppare; Dinoda-

re. V. Desfar i gropi.

DESGROSSXdA, s. f. Disgrossatura ; Di-

grossamenlo e Sgrossamento, II disgros-

sarc. Primo abbozzamenlo.

DESGROSSXr , v. Digrossare ; Disgros-

sare e Sgrossare , Dar principio-alia for

ma , Abbozzarc opere manuali , Dirozza

re. V. ReqoadrXr.

Subbiare, dicesi dagli Scultori il Di

rozzare colla subbia il marino che voglio-

no lavorarc.

Descrossar la monea , T. di Zecca ,

Sgrossare la moneta— Condurre la mú

ñela, vale Ridiirla alia debita forma e

giustezza prima di couiarla.

DESGÜSSAR, v. Digusciare , Levare il

guscio.

DESIDERIO — Manco desidèhi che su

possibile, Así ai manca a chi assai dest
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Aera, e vale Che i biso» ni si aumentarlo

in ragioiie dei desiderii che naseuno. Ii suo

opposto è Assai ha chi di poco si con

tenta.

DESIO , s. m. — Far des\o de uno , Mal-

menare; Conciar uno pel di dellefeste ;

Tartassare ; Batiere e simili.

DESLANCX. V. SlancX e DesnombolX,

DESLANE&X, add. T.antiq. Sguaiato;

Sve nevóle, detto per Agg. a uouio. V. Sla-

TTBGA.

DESLANEGARSE, т. Bilassarsi ; Allar-

garsi e dicesi delle vesti e de' paiini laui

che cedono dilatandosi.

DESLAT\,*dd.SlaUato; Spoppato; Svez-

zato, dicesi per agg. de' FigliuolLni che

non alhUtano più.

DESLATXR, v. Slattare; Spoppare¡Svez-

zare; Divezzare.

DESLAZZXR, v. Scignere о Scingere;

Dislacciare; Slacciare, Sciorrc i lrgami.

DESLIGXr, t. Dislegare i Siegare.

Desligar i сa.vi, Sguinzagliare i canL

Desligar le zogie, Dislegare o Sfa-

■t ciare le gioie, contrario d' lncnstouare.

ÜESLiG'iB i ВЕЯТ1 , Dislegare i denti ,

roiilrario di Allegare. V. Ligar.

DESLOGÀDA , е. € \

DESLOGAMEPfTO,*. f. / Dislegamen-

to; Slegamenlo; Slogatura.

DESLOGÀR, v. Slogare; Dislogare e Du-

luogare , si dice propr. dell' ossa quamlo

per aleño accidente ei rimuovono dalla

tor naturale positura. Scoiiciarsi una

gamba, un piede — Disovolato, dicesi

ilell'osso uscite dali'uovolo о incassatura.

DESLOGIAR, т. Diloggiare, Parlii si dai-

l'atluggio.

Detto in T. Mifit. Disalloggiare , in si-

piif. altivo rale Cacciar l'ininiico dal po

sto che occupava , che meglio dicesi Slog-

giare — Disalloggiare in sign, neutro ,

vale Abbandonare gli allnggiamenti.

DESLOMBRIARSE,v.Voce usata nel Coñ

udo Terso il Padovano, Disadugiare, To-

glier l'uggia, cioè l'ombra, Togliere <¡ual-

che impedimento , sieche '1 sole possa da

re in un luogo.

DESLUBIaR. V. Diluviar nel secondo si-

gnif.

DESLUVION , lo stesso che Dilution.

DESMANEGX , add. Senza manico.

DESMANEGAR , v. Cavare il manico.

DesmaaegXr о Smanegàr el ttoldt, Di-

scendere colla mano, si dice Cuando suo-

naodo il i ¡o lino si porta la mano abbasso

del manico per far il suono più aculo.

DESMASCARAR, v, Smascherare.

DESMASSELARSE , v. Smascellarsi о

SbeUicarsi dalle risa; Scoppiare dalle ri

sa ; Sganascùirsi.

DESMAZZXR, t. Scozzare, Si dice delle

carle da giuoco per mctlerlc in uso la pri

ma volta.

DESMENAR uwa partía , Dar di реп-

па; Dipennare; Spuntare o Spegner dal

libro ; Scancellare.

DESMENTEGA, s. f. Dimenticanza; Di-

menticaggine ; Obblio; Obblivione.

Andar ijí desmèntega , Metiere, An

daré о Esser posto in dimenticanza; Di-

menticarsi; Scordarsi — Dicesi ancora

per Trascurare ; Negligere.

DESMENTEGARSE, т. Dimenlicarsi e

Dismenticarsi.

Le malagrazie o le ofese no le se db-

smbntega cussi presto, Chi allri äffende

su la rena scrive, e chi fien ojfese scol-

pisce in marmo. Pro?, e vale Chi fa Pla

giaría se la dimenlica , e chi la riceve Ja

tiene a mente.

DÉSMENTEGON, add.Smemoralo; Sme-

moralino; Obbliatore ; Dimentichevole,

Di poca memoria.

Mal dbsmbnteqôn , Male dimenticato,

coni'è quelle deljiarlo.

DESMESTEG.Xr, v. Addimesticare o Do

mesticare e Dimeslicare, Render dome

stico.

Dssmestsgarss , Apparentarsi o Af-

Jratellarsi, dicesi del Procederé con alcu-

110 con più sicurtà che non comporta la

décerna nfe '1 convenevolc—Dimesticarsi

о Domestkarsi e Addomesticarsi , vale

Prendersi delle illecite confidenze. In tal

guisa con lui si domestico, cb'io ne nac-

qui: Boccaccio.

Desmestegarse сох vito , diciamo an

cora uel sign, di Contendere; Gareggia-

re ; Andaré a competenza.

DESMÈSTEGO , add. Domestico e Dime-

slico-, Agg. d'Animale.

Zuve.ve tropo desmbstego, Giovane

Ucenzioso o lasciuolo.

Тепе о Loghi desmestechi , Terre ur

bane о suburbane о i)rtaglie, Terre do-

mestiche le più coltivate , nelle quali le

produzioni sono migliori с più saporile.

ÜESXIETER, v. Dismetlere о Dimeltere,

Tralasciar di operare—Mol desmete mai

be etc. Non resta; IVonßnaj Non rifina;

Non molla mai etc.

Desmeter ri» abito, Dismettere o Di-

mettere, Por giù , Non portarlo phi. Co

sí dicesi Koba dimessa ; Barcaccia dis-

messa ; Donna dismessa; Costumanze

dismesse о dimesse, Che non sono più

in uso.

DESMINCHIOîvXr , v. Disingannare •'

Sgannare; Far ricredere.

DESMISSLA, add. Svegliato; Bïsveglialo;

Desto; Destalo ; Sdormtntato.

Esssr desmissia detto fig. Esser desto

о svegliato, vale Destro, accorlo, sagacr.

DESMISSiXr , v. Deslare ; Svegghiare ;

Svegliare; Bisvegliare ; Sdormentare.

DeSMISSIÀR EL CAPf СНЕ DORME, OVV. Db-

smissiàr i morti , detto fig. Svegliare о

Destare il can che dorme; Stuzzicare il

vespaio о iljormicaio o i calabroni , le

Jtecchie, il naso delTorso quandofuimna,

vagliono Suscitar qualclie cosa che possa

anzi nuoeere che giovarc.

Desmissiarsb, detto fig.Destarsi; Sveg-

ghiarsi; Svegliarsi; Bisvegliarsi, Darsi

coraggio о ammo.

DESMISURX, add. SmisuratojDismisu-

ralo; SJondolato; Smoderato; Smisura-

'bile.

DESMOLÀR , v. Scignere о Scingere ;

Dilacciare o Sdilacciare.

DESMONTXR, v. — Desmonta* da cavX-

ьо , Dismontare , propr. Scendere da ca-

vallo. Dismontare delcavallo e dál caval-

lo , Dicesi anche Smonlare e Scavalcare

— Far desmontar da cávalo , Smontare

o Scavalcare alcuno.

Desmontar da la barca , Dismontare

o Smontare dalla barca.

Desmontar cn canon, Smontareo Sca

valcare, Levar un pezzo d'arliglieria del

suo carro o carretto.

Desmontar un vassèlo, Disarmare un

vascello, Levargli gli arredi. V. Dbmatàb.

Desmontar da un* opinion, Des istere;

Cederé; Torsi giù da una opinione.

DESMORZAR , v. Smorzare ; Spegnere-

V. Stwar.

DESMUNEGARSE , v. Dirmonacarsi •

Smonacarsi, Cavarsi Г abito di Monaca»

Bscir del Tiionistero.

DESMUSSAR, v. contrario di bicss'in ,

Scaponire; Sgarire, Vincer l'altrui osti-

nazione.

DESNAMORARSE, v. Snamorarsi ; Dis-

amorarsi; Disnamorarsi o Disinnamo-

rarsi.

DESNETXR, y.Nettare; Puliré. V. Netar-

DESNIAR , v. Disnidare o Snidare , Ca

var del nido. E per traslato , Cacciarc о

Distruggere affatto ció che si è subdito

in un hiogo. Disnidare gli scorpioni, i to

pi с simili.

Desmabse i vb0CRi,Disnidarsi i pidoc-

chi; Spidocchiarsi. V. Speochiarse.

DESNOMBOLX,add. Dilombato; Scoscia-

to, Che ha guaste le coscc o slogatc.

Andar vía o Caminar desnombolX , An

daré ancaione , cioè Aggravarsi più in

sur una che in su Г al tía anca in latnmi-

nando.

DESNOMBOLARSE, v. Dilombarsi, Sfor-

zare i muscoli -lombari si che dolgano. V.

Snombolarsb.

DESNUXR , v. Disnudare o Dinudare e

Nudare , Spogliare , render ignudo.

Desnuàr un' arma, Sguahiare un ar

ma.

DESONEStX , s. f. Disonesta , al cui ec-

cceso dicesi Oscenila.

Desonesta, si dice anche nel signifíca

lo d' Inconvenienza o Sconvenevolezza.

DESONESTO , add. Disonesto.

Cossa VBSoxEST.i,Inconveniente;Scon-

veniente; Strano; Ingordo; Ingiuslo.

DESONOR, s.m. Disonare e Disonoranza.

StTMO PIÙ EL DESONOR Ch'eL DAÑO, Peg-

gio è lo strazio al parer mió, che' l dan no.

DESORDENE, s. m. Disordine ; Trasor-

dine.

Desordene de tempo, V. Temporal e

Straleca.

Desordene grosso o da cavXlo, Disor-

dinaccio.

Desordene de magnXr , Stravizzo ь
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Stravizio, che anche potrebbe dirsî tn-

temperanza о Slemperanza ; e quindi

Stravizzêre.

Desordbnb de \i\Kn,SJrenatezza; Sca-

■pigliatura, Maniera di viver dissolula. Vi-

vere ecapeslratamenle , sfrenalamen te о

alia scapestrala. Condotta licenziosa di

vita.

EsSER IN DESORDENE DE MODI, Non OVer

cencío di che che sia; Esser in disordi-

ne o di sotto ,• Ridursi o Condursi in sul

lastrico,Esser ridotto apoverissimo stalo.

Uli DESORDENE CONZA U.Y ORDENE, U110

sconciofa un acconcto; D' un disordine

nasce un ordine.

DESOSSXR , y. Disossare , Trar le oesa

dalla carne.

DESOSSE , add. Voce Francesc che vuol

dire Disossato, e si usa da'Cuochi per in

dicare un pollo, al quale furono prima le-

vati gli ossi e che fu poscia slufalo.

Esser in DESOSSE è poi frase fara. usi-

talissinia e vale Esserc a mal partilo, in

catín o stato , sia di beni , sia di salule ,

sia di altro.

DESPACHETXR, v. Svolgere o Áprire un

pacchetto, Un piego di roba. 11 suo con

trario è Impachetàr.

DESPAGiXr, v. Spagliare , Levar 1* pa

gua.

DESPALX, add. Sállalo, Si dice delle

Bestie da cavalcare e da soma che hauno

lesion nelle spallc.

DESPALÀR, v. Spalare, Tor via i pâli

inipiaiitati.

Despalarse , Spallarsi , Guastarsi la

spalla.

DESPALTAnXr , v. Sfangare. V. DES-

FANGAR.

DESPANOCHlAR, v. Spannocchiare.

DESPARXR, v. Disimparare; Disapparar

re; Disparare o Sparare.

Despararse , Spararsi , contrario di

Parare o Appararc , Spogliarsi de' vcsti-

menli o abili sacri.

DESPAREJADA , s. £ Span-cchio , 11

diäparrochiarc.

DESPAREGHIXR , v. Sparecchiare , Le

vare le lavóle , contrario di PaBECHiXr.

DESPARIR, v. Dispariré; Disparen; Spa

rire, contrario di Apparire.

Desfaiubse identi, Dislegare i den-

ti, contrario di Spabjb.

DESPARTE. V. 1> DESPARTE.

DESPARTIR, v. Dividerc, ció* i Contcn-

denti, Pacificare.

Despartióse, Diparürsi, Prender par-

trnzn.

Despabtirse da la so «Mito, detlo

fig. Dipartirsi dalla propria opiiuoiw;

Becedere INo me despartí sso da la mía

opinión, lo non recedu; lo non rinunzio

al mió parère, cioé Persist*» uel mió voló.

DESPASSXR, v. T. Mar. Dispassarc, Le

var un cavo di dcjitro ad uu bozzcllo o

occhio. — Dis/Mssure un <:«vo piano, va

le Fargli cangiar lato , farlo passare dal-

I'una aH'allva parte.

DESPASTAR, v. Spastare, Levar via la

pasta o simile appiccato a che che sia.

DESPATXr, v. Mm la palta, Essen

de a palti eguali nella ballotta zionr , ri-

ballutUre per far decidere piú in favorc

di uno che dcll' altro.

ln altro senso: Lasso che i зв la dispa-

ta TRA db eli, lo lascio cite se la strighi-

no Jra di se a che se la disbrighino tra

di loro.

DESPAZZARSE, v. T. Ant. Strigarsi ;

.Togliersi d'impaccio— DespazzAk in вея

de LissiA , Maniera anliq. Terminar bene

una cosa.

DESPAZZO. V. Dispazzo.

DESPECOlX, add.Sgamhalo, T.de'Giar-

dinieri, Dicesi al Fiore di cui sia rollo il

gambo.

DESPEGNXR, v. Disimpegnare , Levar

d'impegno. Disimpegnarsi di sua parola,

vale Rinunziare al precedente impegno.

Despegnab un pegno , Spegnare; Bi-

scattare; Biscuotere.

ÜESPEGNO , s. m. Biscatlo del pegno.

DESPEGOlXr , v. Nettar dalla pece.

Despegolarse , delto fig. V. Despeto-

LARSB.

QuANDO SB XB INFAMAI NO SE SE DESPE

GÓLA nù;La grande infamia non si spiaz

za, cioè Non si loglie.

DESPENOlXr, v. Sbiellare. V. Pbnola.

DESPENSA , s. f. Dispensa o Dispensa-

gione , Scomparliinento.

Dispensa o Guardamba o Salvaroba,

dicesi lo Stanzino dove si tengono le cose

da mangiare.

In T. Mar. Pagliuolo, dicesi alio Stan

zino del naviglio dm è si tengono il biscot

te e leallrc provigioni.

DESPENSAR, о Dispenser, v. Dispensa

re, Scorn partiré.

lu altro sign. Dispensare, vale Abulta

re altrui, liberándolo da qualche obhligo

o impedimento , ovv. Disiiiiprgnar »Uiui

da un ufficio.

La ME DESPENSA О DESPB.VSI , Л/7 dl-

spensi, Modo urbano di rispondrre che

s usa fra noi per negar di fare o di dire

qualche cosa.

DespensXr slepe o puGNi , Sciortnar

ccfj'ate e pugni a questo e a nuello —

Girar un mostacciotie, uno schiajfu, una

hasionata, vagliono Dare uno schiaffo etc.

DESPENSIÈR, ». m. Portalettere , Colui

che. düpensa le letterepervenute alia posta.

DESPEOCHiXr, V. SpeochjXr.

DKSPERADON , add. Disperalissimo —

Brslione ; Bcstionaccio , Domo fiero e

bestial?. — Binnegataccio, Uomo di ma

la vila— Finimondo cFinimniidone, Che

si mostrn soggetto a timori di sciagurc.

DESPERAR o DespierXr , v. Dispcrare ,

Cavar di speranza o Perder la speranza.

Desperarse o Despierarse da mato ,

Disperarsi; Abhandonarsi; Gettarsi tra

mnrli o ira' perduli ; Dare o Ballere il

cupo nel muro.

Gnanca рек questo no me despero ,

Non islracciarsi gli occhi di che. che sia,

Non ne aver passioue.

No la se dbspiera, Locuz. fatn. Non

disperi ; Non si sconj'orti; Non s'abban-

doni,

DESPERAZIÖN, s. f. — Dabse a la de-

8PEKAÏIÙW, Darsi al disperalo ; Dar Г ti

li i 'na al diavolo o al nemico; Darsi a' cu

li i, alie bertuocie , alie slreghe.

L'¿ U.VA DESPEBAZlb.Y CO STB LEONE CHE

NO volardeií, Disperazioiie , vale Iitipa-

zienza.

DESPERDAURA, s.f. Sperdimenlo; SeoH-

ciatara; Aborto.

Far una despbbdaura, Far uno sper-

dimento, un aborto; Sconciarst.

UNA DESPERDAURA XB U.v' INGBAVTADÜ-

RA , Prov. Donna sconcia presto st rae-

concia, per far interniere che le donne

che si sconciano о disperdono tosto rm-

gravidano.

DESPERDER, v. Disperdere о Sperdere,

vale Abortire, che dicesi anche Sconciar-

si e Disertare. V. Bortír.

Dona спв ga desperso, Donna che s'è

dispersa , Che s' e sconciata.

Desperderse, detto in T. Mil Disper-

gersi, Separarsi in varie parti—Lb trup»

a HA DESPERSO PBR LE VTI.E, Li trUppe St

sbrancarono pei villaggi, cioè Si sparse-

ro a branchi.

DESPERSA, s. С Lo stesso che Dxsïeb- .

DAURA.

DESPERSO , add. Disperso ; Sparso ;

Sperdu to.

Un cosso desperso о Un cogionarïo de

sperso o Una cossa despersa , Décimo ;

Sparulino ; Cazzatello ; Mingherlino ;

Magrino ; Sotlilino ; Scricciolo , Agg. a

I'anciullo seríalo, di meschina сошрЬ>-

sione.

Figiii dbspersi, Fichi vani, Non ridot-

ti a inalurità.

DESPETXR, v. Scollare ; Discollare ,

Slaccare d' insieme le cose incollale. Di-

sviticchiarc ; Sviticchiare.

No PODER DESPETARSE DA QCALCHB DO

NA, Non poter distaccarsi, e sviticckici-

si. V. Dr.SPETOLAR.

DESPETEnXr , v. Scarmigliare; Scom-

pigliare, Scomporre la capigliatnra.

DESPETÎN, s. in. Dispettuzzo.

Far dei despetini, Disobbligare; Far

del dispettuzzi.

DESPETO, s. m. Dispetto, Alto che si fa

altrui per dispregio. Onde Far dispello

vale Aonlare.

Far per despeto« Far a bello 'studio,

appostalamentc , Far a disgrado.

Andar vía la roba per despeto , An

dar via a ruba, vale Spacciarsi le том

я gran concorso de' compratori.

A SO DESPETO О A SO MARZO DBSPETO ,

Far una cosa a marcio dispetto, a a>

spetlaccio , a grave dispello di alciimi o

a marciaforza, vale Farla « sue mal gi *■

do. lo faro cib a suo marcio dispetto o a

; "a onta. ,,

DESPETOLARSE , v. Spuniarsi; Sea-

pecchiarsi i Sviticchiarsi ; Spastoiar^f,

Sgabellarsi , del ti fig. Uscirc da qualche

impareio. Spilaccherarsi, Levar le fñlac-

cherc o zacchere.



 

DES
DES ,87DES

DewbtolXr i cayèli , Ravvimre o Sin

gare i capelli.

Despstolarse i ochi , Spaniarsi gli

occhi, Lcvarsi le paniuzzole o Ja DtM,

Chi oa el сл?г per la coa se lo dbspb-

tola , Da te se la se' intrigata , da le le

la striga, Quel ch'è éntralo ncirimpegno

si disimpegni.

DESPETORX, add. Scollato; Scol/accia-

to ; Spettorato ; Sciorinato , Scoperto ¡1

pette.

AwDÀn dbspbtorX , Girare spettorata-

mente.

DESPETORARSE , v. Spettorarsi , Sco-

prirsi il pello—Sciorinarsi vale Aprirsi,

allargarsi , sfibbiarsi i panni.

DESPETOSÊTO , add. Dispettosuzzo ;

Sdegnosetto ; Arrabliatello.

DESPETOSO, add. Dispetloso.

Muso despetoso, Viso odioso, antipá

tico.

DESPLANTO, s. ni. Schiantamento; Sra-

dicamento ; Sbaríicamento ; Sveglimen-

to , Lo svellcre.

DESPlXsER , v. Dispiaccre.

Mb despiase di te l'aivejua , Mi displa

cefino al cuore; Ne son dolente a cuore,

all'ecccsso.

DESPLASEVOLE , add. Dispiacevole ;

Spiacevole; Rincrescente.

DESPICAR , r. Spiccare ; Dispiccare ;

Slaceare ; Svegliere o Svellere.

Despicar i GRASPi d' va , Racimolare.

DESPIEGAR, т. Spiegare, Distendere.

DESPIERÀR , т. Lo stesso che Desperas ,

V.

DESPIGOlX , V. GrXmola.

DESP1NAR , y. Sprunare o Disprunare ;

Togliere i pruni , le spine.

DESPIOMbXR, v. Spiombare, contrario

di lmpiombare.

L'ESPIOVANX, add. Spiovanato, Prívalo

del litólo di Piovano.

DESPIRAR, v. Sfilare, contrario d' Inü-

lare.

DfspirXr el busto , Sftbhiare; Dislac-

ciare e Slacciare.

BESPIZIO , s. ni. Voce bassa , Ospizio ,

Loogo dove si ricoverano persone per ca

rita.

PESPOGLAR, v. Spogliare; Dispogliure

e Despogliare; Svettire — Nudale e De

nudare, si dice (¿uando la persona с sen

za camicia.

Despogiàb a la sthada , Bubare alia

tirada.

Desbqgiarse iw camisa per i altri. V.

Camisa.

DESPÓGJO, add. Spogliato; Dispogliato;

¡¡nudo : ñrullo, Senza vesli indosso, Nu

do crudo.

Mezo despogiq , Spogliazzalo.

DESPOLTRONARSE, т. Spoltrarsi; Spol-

irirsi ; Spoltronirsi.

DESPOLVERAdA, s. f. Spolveratura.

»ESPOLVERXr, v. Sjnlverare.

ÛESPONARARSE, v. Spoltrire; Spohro-

nire, Snighittirsi, Farsi kel#, ücsiarsi.

DESPONER, V.Dipootïr.

DESPONTXr,v. Spuntare, Levar ció che

tiene apptiiitala alcuua cosa , come spilli

etc.

DESPONTElAr, t. Spuntellare, Cavare

il puntcllo.

DESPOSSENTE, add. Cascatoio; Squar-

quoio; Spossente, Scaduto di forze.

DESP0T1FARSE , v. T. più proprio di

Chioggia, Scagliaivi, Far più di quello

che si dovrebbe per alcuno. Lo stesso che

BuTARSK BE LOGO O TrAUSE FORA DE LOGO.

V. ButXr e Trar.

Detto per contrario di Incazzirse , V.

DESPRESIAR, Voce bassa, Disprezzare.

DESPRESSIOnXR, v. Disimprimere, Le

var Г impressione.

DESPRETARSE, y.Spretarsi, Depone

Г abito di píele.

DESPREZZXRj v. Disprezzare o Dispre-

giare e Sprezzare.

Chi desprezza vol comprar, Chi bia-

sima vuol comprare, Prov. dicesi di Chi

copcrtamenle per suoi ûui biasiina ció che

desidera.

DESPREZZATÜRA,s. f. Sprezzatura ;

Dispregio.

DESPREZZO, s.m. Dispregio; Disprezzo.

Far le cosse per desprezzo, Fare о

Dir che che sia dispenosamente, sdegno-

samente.

DESPROMÈTER , v. Sprnmettere, Rivo-

car la promessa. Se io ve lo pramisi ed io

ve lo sprometlo.

DESPROPORZION , s. ni. Disproporzione

о Sproporzione.

DESPROPORZLOnX , add. Sproporziona-

to ; Disproporzionato о Improporzionato.

Fu delto anche Sperticato.

DESPROPOSITX, add. Sproposiiato, V.

SpropösitX.

DESPROPRIARSE, v. Spropriarsi; Sp¿-

destarsi, Privarsi delle cose proprie.

DESPROVEDER, v. Sprovvedere, contra

rio di Provvcdere.

DESPULESXR, v. Spulciare, Tor via di

dosso le pulei.

DESPUÖ, V. Daspuö.

DESPUPIlX , add. Spiantato neue barbe;

Smanto di danari; Desoíalo ; Impoverito.

DESPUPIlXr , v. Smungere allrui; Suc-

ciare il sangue allrui ; Cavar le penne

maestre, Rovinare, impoverire allrni. V.

Spupilarse.

DESPUTA , s. Г. Disputa, Esercizio di re

cita formale della dottrina Cristiana che

fassi a memoria da'giovanetti dell'nno e

Г allro sesso nelle Chiese di Venezia , in

delerininati giorni dell' anno.

DESPUTXr, y. Fea- la disputa, cioè del-

la dottrina cristiana.

DESQUINTERnXr, V. Sq^terxXr.

DESREDAR, т. Diredare; Diseredare ;

Direditare.

DESRENX , add. Sfilato, dicesi Cuello die

ha le reiii dislogate.

Desreaà 3 tliccsi f.imil. ancora per cid

che fu detto Snervalo o Srnunto dalla la

scivia.

DESROGnXr , v. Scabbiare, V. Descaro-

GJfÀR.

DESRUZENÍR, V. SRuzExb.

DESSADESSO o Ade8sadesso, avf. Ades-

so adesso; Mo mu; Da qui a poco; Da

qui a un credo; Da qui a un ottavo d'ora.

Dessadesso ! detto çou ainniiíalivo per

Modo minaccioso o diriinprovcro, Or oral

Ma se io ! Or ora ib !

DESSAViü, add. Scipito; Scipido; Insí

pido; Discipito; Dissaporilo; Sciocco,

Dicesi del Brodo e dellc vivande.

Detto per agg. ad uomo , Scipito o Sci

pido ; Uomo senza sale o Sciocco , vaglio-

no Scimunito, senza senno.

DESSECXR, V. Ressecàr.

DESSEGrUDÖR, s. m. Disegnatore e Di-

segnante.

Far eotega db dessegxadôr, V.Boteoa.

DESSEGNADÖRA, s. f. Disegnatrice.

DESSEGNÀR , т. Disegnare — Disegnar

d' acquarello , vale Delineare con pennel-

li iutinti nell'inchiostro nieschialo coll'ac-

qua.

In Т. de' Cesellatori ed Argentieri , Ac-

cennare , Fai- su le piastre d' oro e d' ar

gento il disegno di ció che si vuol cesella-

re, con un ferrolino appuntato , che chin-

masi Puntellino per acoennare ; e percio

dicesi Punteggiare a disegno.

Dessbgaar a l' irrcHosso o a la bona ,

Schizzare, T. di Piltuia. N' ebbe in car

ta la pianta (d'una Cittá), bench'e schiz-

zata per dir cosi col carbone.

Dessegxah со la testa, Disegnare, del

to fig. vnle Ordinär nel |>ensiero.

Dessegnar qcalcù.v , Disegnare alcuno

cioè Scrgliere, cleggere, destinare.

DESSEGNO o Dissegxo, s. m. Disegno e

Disegnazione, V. Abozzo.

Dbssegno pontizX, Spolvero, Fogliobu-

cherato , in cui с il disegno che si vuolc

polverizzando ricavare.

Dissec.vo d'uxa fabrica, Icnografia,

T. degli Archiletti.

Disegno, dicesi fig. per Pcnsiero, in-

lenzione— Far dei dessegni , Disegnare;

Far disegno; Far divisamenti; Divisare.

Far dei DEssEG.vi Гл аша, lo slesso che

Far casteli ly aria , V. Castelo.

Abortir d'u.v desseg.vo , V. Abortíh.

DESSEPARAR, v. Disseparare o Separa

re , Dividere , e intendesi di persone con-

tendenti— Scompagnare, val Disunite o

separare da'compagni'— Dispaiarc, Gua-

stare il paio, separar l'un daU'altro.

DESSEPELÍR, v. Diseppellire o Disottrr-

rare, Cavar di sotierra — Dessipelir ftf

cadavero , Scavare un cadavere.

DESSERVÍTO , s. m. Voce neologica che

usasi negli Uflizii giudiziarii ( dal barb.

Deservitio ), e vale Tassa di un tanto per

cento che pagasi al Tribunale sulle som

me deposítale , allorcuír esse si lituano

dalla Parte che n'ha diritlo. Alcuni dico

no Numerata.

DESSESA, ». f. Discesa acceso, Л diaeen-

dtín,
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Dessisa de testa , Scesa di testa , Ca

tarro che credesi scender dal capo in petto.

UmOIII CEE ВЛ FATTO DKSSESA, V. ÜBCll-

BITO.

ÜESSEStXr, v. Sconciare; Scampiglia-

re; Disordinare.

Dessestarse , Uscir di piomlo o di se-

s to ; Andar fuori di sesto ; Riuscir Ыесо ,

dicesi délie Fabbriche che vanno fuori di

dirillura.

DESSESTO , «. m. Disordine ; Sconcerlo^

Scompiglio ; Danno; Pregiudizio.

DESSIGIlXr, v. Disigillare o Disuggel*

lare.

DESSIPULI, Voce aolica corrotta dalla-

tino Discipuli, Scolare.

DESSISTEiSZA , s. f. Rimozione; Rinun-

zia, L'atto di desislere o rimnoversi dnl-

l'instanza, che anche dicesi Ritratlazior

ne; Ricantazione; Acquiescenza — Can

tar la palinodia , vale Ritrattarsi.

DESSO (coll'e larga), Adesso.

DESSQFITA, add. Spalcato, dicesi delle-

fabbriche.

DESSORA (coll' o stretto) avv. Di sopra.

Dessora , detto in forza di sust. Mag-

gioranza, Superiaritk; Preminenza '■—

AVEA EL DESSOnA OE QUALCUN , »S'UperatX О-

Vincere alcuno.

DESSQRAVIA, avv. Di sopra;Aldisopra.

Dessoravía o Sora el merca, Disoprap-

piu; Di sovrappiù; Sopra manda; Giun-

ta di soprappiù —El. me bubla dessora-

tia , Rerteggiami o Uccellami sopra.

Andar dessora via, V. Andar.

Tor le comb »essoravia, Passarsi man

suetamente di alcuna cosa , vale Proce

deré senza rigore — Non approfondare o-

apprafondire , Non ¡speculate addenlro,

Non inlfi маг*!.

DESSOTQ, V. Soto.

DESTABARXr , v. Sferraiuolare o Sfer-

raiolare , Levar di dosso il frrrainolo. Е

qnindi dirassi Sferraiuolalo a Colui ch*

non ha ferraiuofo o a cui fu tollo.

Destabararse, V. Descrosarse eÜBS-

GABANARSB.

DESTACAR, v. Distaceare o Staccare.

Destacar d'atorno, Spiccare di dosso.

DbstacXr i cavali o DestacXr el le

cho, Staccare; Distaceare.

Destacar dal pecólo, Spicciolare,Tro-

pr. Staccar dal picciuolo — Destacar lb

Tor.iE DEi woRi, Spicciolare ißori.

DestacXr i graspi d' ua , Racimolare.

Dbstacàr UiVtoco, Sbrandcllare,Strrp-

par un pezzo di panno.

Destacarse da l'osso , detto metaf. U-

scir del manico, Far piu che non si sue

le. Dicesi di Chi contro il suo costume usa

liberalilà. — Destacarse da l'osso , det-

, to ín T. aulicj. vale Poterfere a sua vo-

glia.

Destacarse db la тела , Ammottare о

Smottare, Lo scoscendersi che fa la terra

in alcani luoghi di pendió.

No* SE POL DESTACAЛ DA QUBl'aMICI-

zia , Egli non pub spiccarsi da quella

persona, cioè Lascia rl а.

DESTAFARSE , v. SlaJJare о Staffeggia-

re , Cavarsi il pié della staffa rssciulo a ca-

vallo.

DESTAGiXr, v. Intagliare, Tagliar in

terno con forbici.

DESTXG!0,s. m. Intaglio o Strafuro,

Lavoro fal l."> a cincischio.

DESTAGNARSE, v. Perderé lo stagno ;

Logorarsi la stagnatura.

DESTANARSE, v. Slañare.

DESTANtXr, v. Scaponire; Scocciare;

Vincere Г ostinazione, Opposto a Incoc-

ciare. V. Intantarsb — Spuntare alcu

no, vale Ii i moverlo dalla sua opinione.

DESTAVELXr , v. Spiancllare o Dispia-

nellare, dicesi del Tctto o pavimento (ta

cui si levano le pianellè — Smaltonare,

Levar via i nial loi и , contrario di Airoiiat-

tonare.

DESTEGOlXr , V. Destrigolar.

DESTEMPARXR , v. Stemperare o Slem-

prare; Distemperare o Dislemprare ; Al-

lia uidireK

DESTENDER, v. Distendere; Allargare.

Destender. i BRA7.ZI o i pïe , Distende

ré ; Pros-tendere ; Tendere o Slendere.

Destender i caveli , Scrtnare.

Destbndbr i ceroti, Applieare; Adat-

tare.

Destender o DbstirXr el ceroto , det

to Cg. Spiattellare , voce bassa; Dire la

cosa spialtellatamente compelía sta, Di-

chiarare apertamente. V. SqiuquarXu e

SpifarXr.

Dbstender i dbapi , Sciovinare i pan-

ni, Metlerli all' aria.

Destbnder el formexto sc l'ara, /ла-

iare ilfrumento; Metiere in aia.

Destbnder in carta , Stendere o Di

stendere, Serivere , comperre.

Destender in tera qualcù.y, Disten

dere, voce bassa, vale Ammazzare.

Destbndersx, Distendersi; Distraer-

si o Distrarsi, Allungarsi colla persona,

contrario di Contraersi.

Dbstendersb col discurso , Distender-

si o Estendersi e Dilungarsi; Ândar a

dilungo.

DESTERMINX, add. Sterminato o Ester-

minato.

Guando destírmina , Grandissimo;

Sterminato ; Immenso; Grande a dis mi-

sura.

DESTERML\.\R, v. Sterminare o Ester

minare, Metiere o Mandar in rovina.

Destsrmin.Xr i alrori , Scoscendere ,

Romper i rami degli alberi.

DESTERMÍNIO , s. m. Sterminio; Ester-

minio i Sterminazione.

Dbsterminio , dicesi nel sign, di Quan-

tità slrrniioata, lo slesso che Flagelo. V.

L' È proprio un desterminio , V è una

scurità , cioè Un eccessivo sterminio o ca

lamita, quasi cosa orribile a vedersi.

DESTESSER, v. Stessere, contrario d'In-

tessere.

DESTÍN , s. m. Destino o Distino , che di

cesi anche Sorte; Fato.

Fatalismo, si chiama la dotlrina di co

loro che atlribuiscono ogni cosa al dcsli-

no; e qnindi Fatalista o Fatista Chi so

stiene questo sistema.

Andar al so destín, Andaré alia sua

destinazione;'cioè al luogo a cui si è de

stínalo.

La vaga al so destVn , Modo di congr-

darsi da una persona «he fa viaggiooè per

partiré, come si dicesse, Faccia ella buon

viaggio.

DESTInX, add Destínalo.

Dal DBsTnvX no se pol scampàro m-

gír , Al mazziere di Cristo non si tien

mai porta, e vale che Quelle ch'è crispío

ste in Ciel» cenvien che sia. A quel che

vien di sopra non è riparo.

DESTÎNGUER о Dlwlngueb, v. Distin

guere.

Destinguer el don dal cativo,- .Dííeer-

nere ilfagiuolo dal cece , i bufali dalle

oche, ilpandai sassi o dalle ghiande ,

i baccelli dai palernostri e simiji. Vedi i

suoi contrarii alia voce Ignohavte.

Desthtgubr qbalcun, Osar disttnzio-

ne ad alcuno ; Onorare; Teuere in conto.

Destinguersb, Dislinguersi, Frjsi o-

nore.

DEST10R, Vece anliq. V. Desto».

DESTIRX,add.Bíj/eío.

Cuatro risi apena destirai, Risi gua-

scotti, Mer.xii cíilli , cioè Risi sodi , nou

mello cotti.

DESTIRADAjS. f. Allungamento,Kxxtaea-

tazienc di lunghezza — Stiratura , L'al-

lungarsi delle membra.

Darse una bona destirada , Fare una

sdraiala, per dire Porsi disteso a giacrce

spensieratamenle per огю o per riposo.

DESTIRXr, v. Distendere.

DestirXr la iii v.ncaría , Stirare la ¡in

gerta.

DESTIRÀR O Tirar LA SEA SU LA CAÎCHIA,

Accavigliare la seta , Torceré Га seta sul

pnrraccrllo o cavigliatoio perche prenda

inaggior lucrnlezza. V. Caíchia.

Destirarse , Protendersi, Distentler le

membra, che anche dicesi Prostendersi;

Sbarrarsi delle braccia; Distendere le

cuoia; Allungarsi. Tu ti prosten di с rus-

si a piu potere. V. RoncjiizXb.

Destiràr in tera qualcùn, Porre, Po

sare, Batiere uno sulle lastre, vale Uc-

ciderlo.

DbstjrXr lasagne , V. Lasagna.

DestirXr bl ceroto , V. Dbstender.

DESTITUID, add. Destituito o Destitulo,

Privato dell'impiego.

DEST1TUÍR , v. Destituiré, vale Deporre,

privar d'impiego.

DESTIvXr, v. Distivare, T. Mar. Can-

giar la stiva , Stivare diversamente.

DESTOCAR -i

DESTOCOL\r / v. Divellare, dicesi del

la Lana o simile che consiste nel battnla

ocolla veltaocoH'arcoper disciorne i gru-

nii. V. DespetXr e DespbtolXr.

DESTOnXR , v. Stuonare o Distonare,

Uscir di luono.

DESTÖR, v. Distorre; Distogliere; Sierre.

DESTORnXdA,s.£ Dislomamento; Fra

stornamentQ.
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DESTORNAR, v. Distornare e Stornare,

noi lo diciame nel sign, di Sconsigliare ,

Dissuadcrc. V. Fbastobnar.

DESTORZER, v. Storceré ; Distorcere ,■

Sdoppiare ; Strefilare, Disfare i liefoli o

sia le fila lorie.

DESTRAGARSE , т. Distançant o Disi-

stancarsi e Disaffaticarsi , Riposare.

DE STRAMBON, detto avverb. AlTimpaz-

zata; Inconsideratamente ¡ Sbaleslrata-

menle.

DESTRAMEZADOR, s. m. Interpositore;

Mediatore.

DESTRAMEZÀR, v. Tramezzare e Tra-

meziarsi, inlerporsi, tramellrrsi.

DïSTRAMEzXr uw LOGO O U.VA camera ,

Tramezzare una stanza.

DE STRXmO, Distrano, posto in vece di

Aggiunto coi verbi Essere , Parère e simi

li, file Essere, Parère strano.

Me pab de stbanio che etc. Mi pare di

strano o Mi sembra strano, Cosa strava-

g»nte che etc.

DESTRAVlX, add. Sviato, V. StravA.

DESTRAV1AMENT0, Evagazione; Sva-

gamento; Distrazione.

DESTRAV1ÀR o Straviàii, v. Trasviare o

Traviaree Sviare, dicesi fie. per Far usi-i-

re ilall" ordine o dalle leggi del giusto e

deü'onesto.

Spargere alcuno; Distrarre; Causar

¿elle distrazioni ad alcuno , vale Disto-

gliere aleono dall'atleozione a qualcbe co

sa — Scioperare alcuno , vale Levare chi

che sia dalle sue feccende , facendogli per

der lempo.

Destbatoarse ик le OBAZíbuT, Sparger-

ti la mente nelT orare o in cose simili.

DESTREGIAR o Dbstrbzar , v. Destreg-

pare$ Usar politico, vale Accortezza, dc-

»trezza — Traccheggiare o Temporeggia-

", Hanno relatione a la) signifícalo.

DESTRESSXr, v. T. de'Legnaiuoli, In-

traversare , Piallarc il legno per traverso

prima di venire all' ultima ri pulí turn.

DESTRIGADA, e. f. Dak uva destripada

» Li сам \л.\ , Sgomberar del tallo una

lianza оуу. Metteria in assetto.

Dab ихa dest.jgada ив a fa ni, Dare

'nasjiicciata Sajfari; Spjcciareo Spac-

tiare о Spedire gli ajfari.

Dab vsa «oíí.v destbigada de osbleti ,

w/j una corpacciata di uccelletli,

*mgiarne a sazietá.

Cab i va boxa destbigada de caveli ,

Btrviare i capelli, Riordinarli.

Dab шга шона destbigada a tola , Far

* 'piano ; Spianar la mensa.

I'ESTRIgXR , v. Distrigare e Districare

' ilrigare , Sbrigare, contrario d' lntri-

^ Bello per Sviluppare e Ravviare, Rior-

ífiire le cose avviluppate.

I Dutxicab el paese , Sgomberare il

If^«, cioè Parlirsi.

DtmucAa ья cosse, Aceapezzare,Con-

»a«ler<-, iinire le cose—Spicciare o Spac-

'se , Spcílirc gli afiàri.

iíi-rniCAB. ujr LUCO о U3U CAMERA j

Sgomberare o Sgombrare , Sbarazzarlo

da cose i null! ■—Rassettarlo, Meilrrlo in

assetlo.

DestbjgXb шг piato , Sparecchiare ,

Mangiarsi ávidamente una vitanda—Sco-

nocchiare, dicesi Finir una cosa mangian-

dola.

Dbstrigarse, Dislrigarsi; Districar-

si ; Disimpacciarsi; Svilupparsi , Trar-

si d' imbarazzo o d' intrigo. Spicciarsi;

Slralciare ; Trar la man di pasta , Ter

minar un lavoro od operazione.

Destriga use a la presta , Venire a

mezza lama о a mezza spada, alia con-

clusionc immediatamente.

Destriparse da so posta , Spacciarsi

dasè.

ÜESTniGARSE DE LA SO BOBA, Far h

spiano, Consumare.

Dbstbigabse de two о de itjva rossi ,

Smaltire alcuno о che che sia, vale Dis-

brsene , Levárselo dinanzi.

Che destbighemo sta puta , AHoghia-

mo cuesta fanciulla, cioè Maritiamola.

Che t se destruía TRA DB su,Se lastri-

ghinofra di loro, Si aggiuslino tra di loro.

Destr'ighitb , Sbrigati ; Spicciati ;

Spediscili ; Su viajimscila.

Destrigiibssimo , Sbrighiamoci ; Spie-

ciamoci ; Alle corte; Alle brevi.

DESTRIGOLÀR, v. Disgranare; Sgra-

nare ; Disgranellare , Dicesi propr. del

Cavar i grani, come dai baccelli de'Iegu-

mi, dalle pannocchie e simili—Diguscia-

re o Sgusciare, vale propr. Trarre dal

gnscio. Digusciar baccelli, piselli , fa-

giuoli,Jave etc.

DESTRIGÖN, s. m. Voce Гага. Sparec-

chia о Sparecchiatore , vale Mangione ,

Ghiotlone.

DESTRO , s. m. Puzzo, Fetore di cloaca.

DESTROPXdA , s. f. Stura , Lo sturare.

Onde Dar la slura, vale Aprire, sturare

un vaso, un tubo о simile.

DESTROPAR,v.<S/urare o Disturare,con-

Irario di Turare.

DESTnopARSB le bechie, Sturarsi gli

orecchi.

Destbopab la pigwata , Scoperchiare

la ventola.

Destboparsb el jtaso , Sturarsi il na

so, Nettarsi il naso dai mocci—Distasa

re о Stasare, Sturarc le cose intasate, co

rn^ i raiiali del corpa шпапо.

DESTRÙTO , s. m. Strutto , Grasso di

porco liqucfalto.

DESTRUTÖR ,add. Distruttore o Distrug-

gitore.

Dbstrutor db la boba, V. Dscipbar.

Destrutöb -de paivèti, Avère ilgozzo

panaio , vale Gozzo preparato a mangiar

molto pane. V. МаскЬх, e Boca fresca.

DESTRUTÖRA , ad.l. Distrutlrice o Di-

struggitrice, Dicesi délia femmina.

DESTRÍJZER, v. (colla z doke) Distrug-

gere о Destruggcre о Struggere ; Anni-

chilare— Spacciare, vale anche Distrug-

gere uccidendo.

Destruzerse, Sfarsi; Disfursi; Strug-

gersi j Siragrire; Andarsene pel buco

deir acauaio, cioè Insensibilmcnle con-

sumarsi — Dbstbuzerse per amor, Sbie-

tolarsi per amore di uno, Struggersi per

tenerezza.

Destrozbrsb col spevdeb, Smugner-

si; Colare, Annientarsi, consumarsi nel-

le sostanze.

DESTRUZIÖN, s, m. Distruzione; Annk

ciiilamento.

L'È Ü5TA DESTBUZlù.v COJf COSTU, Man.

fam. Cestui e un tormento, un ajfanno,

una morte, uno sßnimento , una nota, È

insoffribile.

DESTÜADA, s. Ç Spegnimento — Dab

u.va DESTUADA , Smorzare ; Spegnere. V.

Dbstuah.

DESTOAR, v. Spegnere; Smorzare; Am-

morzare ; Estinguere : proprio del fuoeo

e del lume.

Dbstuàb la sb , Spegnere la sele ; E-

stinguere la sele; Dissetare.

DesTUÀR EL FOGO DE LA COLERA , Am-

morzare la collera , la rabbia etc.

DESTURBO, s. m. Disturbo о Sturbo.

SlGXOB, GHE SOJTCIO DB DISTURBO ? Si-

gnore, guaslo? Si pub passare'í Ce im

pedimento? cioè Disturbo ? Do io irupac-

cio о soggezione?

DESTÜRBÖN \

DESTURBÖSO / add. Disturbatore;Rom-

picapo , Dicesi di persona altrui molesta.

Guastafesta, Quegli che disturba le alle-

Turbolento ; Intrigante; Inquieto, di

cesi di Persona che alteii il buon ordine.

Impiego destubboso, UJfizio o Impiego

píen oT inlrighi, di disturb/, (Timpegni ,

di note.

DESVEGRXr. V. SvecbXb.

DESVERZEnXr, v. Sverginare; Disver-

ginare e Spulcellare.

DESVEZZAR, v. Divezzare o Disvezzare

e Svezzarc.

Dbsvezzarsb, Svezzare; Rimanersene;

Tralasciar Г uso d'alaina cosa.

Desvezzab da la teta, Svezzarc; Dis

vezzare; Divezzare; Spoppare. V. Des-

laтХп.

DESUGUAL , add. Diseguale ; Disugua-

le ; Ineguale.

DESVIAR, т. Deviare; Diviare; Disvia-

re; Riviare; Traviare.

Nel sign, di Distrarre, V. DbstbaviXb.

DesviXb la botega , Sviare la battega,

si dice del Perderé gli avventori.

DESVIüXr , v. Svitare, Sconnettere le

cose fermât« colla vite.

DESVION , verb. sust. Sviatore o Disvia-

tore, Chi svia altrui dalla buunavia: di

cesi (ig.

DESVISCFIiXr, v. Spaniare, Levar le

paniuzze.

Dbsvischiarse , Disvisehiarsi ; Spac

ciarsi; Spastoiarsi, dello Jig. vale Sba-

razzarsi.

DESVIZiXr, y. Disviziare, detto fig. va

le Correggere i difctli.

Desviziausf, Disviziarsi, Correggersi,

Perderé il vizio— Svezzarsi o Pivezzar
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si, Trata ciar l'uso il'una cosa, Riuiaiicr-

sene.

DESUMANA , add. Disumano o Disuma-

nato.

liiithro eigbSj/igurato;S/tgurito; Tras-

ßgu,rajt». ; Deformado , Che non ha quasi

figura umana, Ghe> son siconosee piu.

DESUMANXr , v. Ratonare spietaia-

mente.

Desumanarse, DLsumanarsi, Spogliar-

si <t" umanitá.

Desimanarse per agjutar oualcun ,

Revinarsi per aiutave alcuno ; Sagriji-

carsi.

DESVOLTXr, v. Distorre o Distogliere;

Dístornare; Stornare; Svols-ere, Ruano-

verc alcuno dal suo pensiero. o propon.i-

tnento.

Lassabsb DE8V01.7-.vn, Lasciarsi svolge'

re o sconvolgere.

L'b UN OMO CHE SE, LASSA DESV.OLTAR, Ê,

un midollonaccio , £ persona che si la-

scia fácilmente svolgere.

Омо CHE NO SE DESVOLTA , CaparblO ;

Inflessibile , Duro, fi.sso nclbi sua opi-

aione.

DESVÖLZER, v. Svolgere , contrai-^ di

Avvolgere.

Desvolzer el filo, Scannellare, Svol

gere il filo di sul cannello — Trascanna-

re, Svolgere il filo da un cannone с met-..

terlo in sur un allro. V. InbevenÀr.

DESUSA , add. Disassuefalto ; Divezza-

to ; Dis usa to.

DESÙTELE, „d,L Disutik; Inutile; f*.

fruttuoso.

DESUTILON, Dhutilaccio, Uomo disa-

datto.

DETAGIO , s. m. Dettaglio , dal Franc-

Detail, Discorsó circostanziato.

Vender a detagio, T. Mer. Venderé a

ritaglio , cioè a minuto.

Contar cqn detagio , Narrare о Con-

l&re detlagliatamente ; Detlagliare.

DISTAR, v. Detiare e Dittare — Deltare

adagio, ad alta voce; Dettar presto;fret-

toloso.

DETRAGXn. V. in CiÈvoLo.

DETRONAR , v. Detj-onizzare, Levar giù

del trono, Scacciare un principe dal lio-

no— Disaulorare, vaje Privare dell'auto-

rità.

OEVARIQ, s.m. Divario; Disvarioe Sva-

140, e dicesi anche Scatto.

DEVEGNIR, v. Provenire, Derivare.

Vbdaremo da dove cub la devièn, Ve-

dremo donde o da q иal cagione provenga.

Devegwir, dello in T. for. Devenire, Ve

nire all' alto di che che sia. Devenire al-

Г espediziom d un processo.

DEVENtXr, v. Diventare; Divenire; Ad,

diventare о Addivenire.

Dcve\tVr bianco со га »na PEZZA LA,-

vada , о со fa la сеча , Venir nel viso

color di cenere ; Diventar nel viso come

un panno curato e lavato^ Allividire o

Allibbire, luipallidirr.

Deventar *orco, V. I'üllCO.

DKV1AR. V. DesviXr e D*sa*»eX».

DEVORAMENTO, s. m.— Üsvorambnto

de stomego, Mordicamento. V. Magna -

MENTÓ.

DEVOTISSIMO, add. — El dbvottssimo,

detto in gergo, // culo; II deretano; 11

di dietro.

DEVOZION, s. £ Divozionee Devozione.

Cativa devoziün, Jndevuzionea Indi-

v.ozione.

Aven DEVozíbv a l'ostaria, Esser Ы4-

clinato ajr asteria , Avervi genio.

La mía devozión, dicono molli por Mo

do- di salulare con riverenza , e vale Di-

vota mente cioè Ossequiosarneiite.

Perder la devozión, detto fij. Perderé

lapazienza, Infaslidirsi.

Romper la dbvozjon, V. Romper,

DEZiXl. V. DiziU.

DEZUN , s. m. Digiuno*

Romper el dezun, Sdigiunare , cioè

Maiigiaro nellc ore non permesse.

Esser a dbzun , Essere. a digivno о а

еогро о stomaco digiuno.

Eb »ORIA ESSEn A DEÜU.Y d'uTVA OOSSA,

detto fig. Vorrebbe essere a digiuno etuna

cosa, cioè ¡Von vorrchbe averia fatta.

CORPO PASsbo NO CXBDB AL. DEZU.V. V.

pASsl'O.

DEZÜínXr о Zun.U, v. Digitínare o Giu-

nare.

Anca el poco в spesso guasta el de-

z'un, Chi spilluztica nondigiuna, e va

le che Anche le piccole trasgressiani rom-

pono Toaservaitóa drlle leggi ilel digjuno.

OpBRE BONE E MANCO ORAWtlN О DEZU-

Ni, V. Opera.

StA NOTB ME TOCA DBZUNAR , QuCSlO,

notte mi tocca il digiuno ovv. nu locca

Jar feria dice la.Moglic che dorme una

uottesenzailMarito—Romperé la (¡uare-.

sima è il suo contrario.

DEZZACOLAR , v. Spillaccherars, Le

var le pillacchere o zaccherc.

DEZZOlXr, ». Slegare; Bislegare ;

&ciorre; Sciogliere; (¡eignere.

Dbzzolàr. la BENDA, Sbendare.

DI , s. m. Di, Giorno , giornata.

Di DE FESTA , Di.festivo . DI DA LAO-

rXr, Di da lavoro o Diferíale — Di da

pesss, Di ñero, Quello in cui è victato di

mangiar carni.

Ogni di passa u.v d! , Ogni di ne va un

di, cioè 11 lempo passa.

Tuto el santo d>, Tullo il nato <¿i, Si

gnifica, tullo 1* ¡atiero di.

Al dí d'ancíJo, Al giorno d1 oggi; A'

tempi presentí ; In questa eta; In que-

sto tempo : A' di nostri.

De bel d';., Di bel giorno; Di bel di; A

giorno chiuro; Di bel sole.

El dí de san mai. V. Mai.

Dar el bon di , V. Bomdi.

Parer el dí del oiudizjo, Parère un

finimondo, e vale Gran, roviua, gran orc-

cipizio.

WA — Per día, Specie dí giuramrnlo ,

cui corrispondouo Prr Dio; Afe di Dio e

simili. V. Per dina. Cumunauc ¡deuni dt

caoo piu voleiilicri Рад вда ¡кг Uccrc

 

Dio, »i avverU che anche i Greei ÍWlnWI

1' acrusativo Dia nel signifícalo di Giove •

onde potrebbe darsi che il nostra uso fosse

un antico grecismo.

De día o De diana o De Diana васлл

rana, pronuuzialo con impazienza,Escl.i

mazicue/ denotante maraviglia, e vi corri

spondouo Deddina ; Diamin; Diamine;

Diacine.

DIABÓLICO , add-.—Caratbr diabólico,

Fessimo caratlcre cioè Mal fatto, iuinie'

ligibile.

L'i un ardàr diabólico^ È un mal ап-

dare , cioè Una pessima strada, un calti-

vo camminare.

DIAGÔ, s. m. che anticamente con тсч-е

barbárica dicevasi Liago , forsc dal Gre

co Heliacon; Solatio, Luogo espocto ai

sole ; lo slesso che Ublveder. V.

DIALOGAR, v. Dialogizzare , Parlare in

dialogo disputando— Il sense nostro più

commie di quest» voce è Confabulare ,

cioè Regionär insieme come pe* giuoco с

di cose piacevoli , Ovvero , Discorreiv ,

Par-lamentare per tvattenimenlo.

DIALOGO, 6. m. —iKo serve a sah dia-

loghi, Non serve afir quistioni o a qui-

stionare o a bisticciarc; Non si dee con

tendere.

DIAMANTA , add. Indiamantato.

DIAMANTAR, v. Indiamantare, Lavora-

re o Ridurre a foggia di diamante — Af-

faccetlare a Sfaccettare e Lavorar afao

>¡ette, dicesi del Laborar ms corpo solido

in maulera che nb'na piu facce o piani á:

versi, come si fa del diamante с delle al-

tre gioie. V. BrilantXji.

DIAMANTE, s. m. Diamante.

Quadreli del d lamante , ITuccette del

diamante.

Diamante cativo, Diamantaccio.

Diamante che par. un brilantb, Dia

mante che mostra bene, per dire Che

brilla. .

Diamanto- gropío , Gruppito ,. Agg. a

Diamante, с s" in tende Cuello ch'è Im-

rato su la natural sua figura dell'otlaedrp,

ripe troppo alto a confronto della sua

bese.

Diamante d'Ola-nda, Spera, Diamante

di figura piaña, in sei fpglie sole.

Diamantida Muran, Diamantijalti ;

Cristalli , di quelli che si fauno a Mara

ño nellc fornaci vetrarie.

DIAMANTÈR , s. m. Diamanlaio , Coloi

che poliscc ed affaccclta i diamanti e le

allrc gioie.

DIAMANTERA, s.f. Lafemmina di Dia

manlaio, la quale, srguendosi gli rsemph

di allre vori ronsimili cosí formate , p«>-

ti-ebbe dirsi Diamántala.

DiXmBARNE o Dj.ascasb, Diascane; Di».

cine o Diascola , voci basse che servono

i lalora a dimostrarc sorpresa, ma p*r lo

più si iisauo pep non dire la parola D\at-

' voló. Dicesi pure Diamin; Diamine? Dià-

schigni.

El VOSTnO DIAMBARNE CHE VB STR.4.9CI-

»A, // vostro diaxolo o il ¿eutennÎMo ¡ it
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malatesla, il nihbiaccio che vi porli, Ma

niere basse e faniil. di limpcovero.

DIANA, с. £ Diana, La sonata del lambu-

vo che si fa alia шашка in lililí i quar

tiert militari. Quiudi Batter la diana.

Per DIANA DB ЮА О Рев DIANA IN CASA

О PBR DIANA BACARANA , Per ¿г'вЛОГв ',

Carpo di dianbra; InJede Ьттц Affe di

Dio; Affeddidieci , Modo di gnu-amento

e di afiermazione. Forsc quel nostro P*a

vi a.va BACAR аул è una' corruzione del giu-

ramento Per Dio Boceo , ebe usano al

en ni.

ÜB diana Г Esprrssione ammira tiva cli»

corrisponde alia voce Possibilei E eglipos-

sibileí Pojfarb'acco !

DlAREA , s. £ o Max. de corpo, Diarrea o

Diarria, delta al triment i Cacaiuola; Soc-

correnza; üteita — Adiarrea ctkvesi in

T. Medico la Sopprcssione generale di

talle le «vacuaziout necessaric del corpa.

A ver la diarèa de scriver, Averia ca

caiuola della pen na, modo basso che va

le Aver prurito di scriverc.

BUSCASE. V. DlWbarnb.

DIAVOLA, в. £ Diavola o Diavolessa, Di

ces* <ti Donna oltrc roisurn impertinente,

riottosa , iosopporlabile.

D1AVOLET0. V. DiAvotiw.

ШАVOLEZZO , s. m. Diavoleto o Diavo-

leria, Intrigo noioso с dispettoso, Garbu-

glio, DiCüroitá.

Gran díavoLEzzo ! Gran diavoleria'. r.

inlrndesi Rumor i. grida, clamori — in-

diavolio, direbbesi d'Iinperversamenlo e

tIí Azioni vituperóse e indeeenli.

Far dei diavolbzci, Far le più diavo-

le cote del mondo, s'inteode Straue o stra-

ordinarre.

Coa ga da bsser dei gran diavolezzi ,

Qui ce aualche diavoleria , dicesi degli

Efirtti slvoordinaiii e cattivi di cui non si

conosce la cagionc.

Diavolezzi da donne, V. Strighbzzi.

!Vo me far diavolezzi, Non mifare

vtalanni, cioè Va cauto.

3DIAV0LÍN , add. Diavolelto o Diavoletti-

no, che altrimenti dicesi Fistola; Frugo-

h; Fragolino; Frugoletto, Agg. a Ragaz-

io insólenle che non islà mai fermo. V.

Bbconblo.

l^AVOLO , g. m. Diavolo o Demonio.

AjîDÀR TRA UN DIAVOLO E l'aLTRO, Fttg-

gir Гасаиа soltó le grondaie, Prov. e va-

I', Nrl procurar di fuggir un periodo о

danno andar iucontro ad un allro simile.

Avia el diavolo ados o, Aver il dia-

*»/» nelr ampolla , Si dice del Prevedere

roa sagacila ed accortezza ogni si t.- ta-

i'tnuia einvenzione — Avère il diavolo

Ji lesta , Essere scaltrito ed aecorto —

-»fere il diavolo nelle braccid, vale Ave-

»f nelle braccia una forza soprannatu-

*«lt о grandissime — Avère il diavolo о

»fren diavolo addosso, vale Essere ncl-

'p furie maggiori, Impel versare; Fare il

«4'avolo.

Da per tuto gh'è bl so diavolo, Chi

"* câpre ha corna; Chi ha polli ha pipi-\

**■ ¡Von v e rosa senza spine, Tutle le

<=все иаллле Ълиао le loro difiicolut.

El DIAVOLO GHB METE LA COA % A chí

Dio dàfarina il Diavol toglie il sacco ,

cioè 11 Diavolo cerca d' impedir le cose

buone.

El diavolo se cazia da per tuto, Dio

nonfa mai Chiesa che il Diavol non vo-

glia o non vifabbrichi la sua cappella.

rrov. che Akt ad intendere cfce il Diavol»

иов vede fsrsi alcuu bene senza cercar di

nreltervi o farvi nascere qualche male.

Sempre il Diavolo s' intermette.

Еь diavolo ко хв tanto ввито, Non,

i il diavolo brutto сете si di¡inge; Sem

pre non islà il mal dov'ei fi posa; Chi

vede il diavol da dovvero , lo vede con

men corna e manco nein, L'affare none

cosí disperato come si crede.

Diavolo porta e diavolo хлеул, Dia-

vol porta e diavol reca, Si dice dello Spen-

dere e gittnr via più che non conviene, ri-

mettendosi &1Г arbitrio délia fortuna.

Esser uir diavolo descadbna , Esser

diavob о diavolo scatenato, dicesi di Chi

procuri settipre di far qualche male,- Es

sere un nabissa — Tí хв un gras diavo

lo о илг gran dia vol jy, Il tuo diavolo e

cattwo e vale II tuo genio è malizioso.

Far el diavolo , Fare il diavolo, vale

Far Г impossibile , í'are oeni sforzo.

Far da diavolo , Diavoleggiare , Ope

rar malamente.

Far bl diavolo e peïo о Far bl diavo

lo a quatro, Far il diavolo e la versiera;

Far il diavolo in un can neto о in monta-

gna; Far il diavolo e peggio , Imperver-

sare.

La farina del diavolo va tuta in sé

mola , V. Farina.

Le done ore ne sa piïi del diavolo, У.

Dona.

Mandar al diavolo, Mandar alie bir-

be; Dar il cencío; Dar puleggio, Licen-

ziarc.

Non son gnanga el diavolo , Non ho il

viso volto di dietro , Dettato Fiorcntino,

che vale Noo son brutto.

Povero diavolo! Cattivellaccio; Scia- .

gurato, Povero, iniserabile.

UN DIAVOLO SCAZZA l'aLTRO, V.ScAZZAR.

Va си' el diavolo te porta, Va al dia

volo ; Va in malora , Soria d' impreca-

zioae,

DIAVOLO ! Intericzione di maraviglia ,

Diamin ; Diacine ; Diaschigni; Diavolo.

Oh diavolo ! Domine fallo] úsalo come

Diamin che e" sia veröl significa Fose'el-

la vera tal cosa.

Diavolo , pronuncíate come a punto

Fermo , vale Certamente ; Sicuramente ;

Gia í' in tende j ed è Interiezione afferma-

tiva.

DIAVOLO FORTE, s.m. Grossagrana,

Stoffa di sela più forte del Moerro ordi

nario.

DIAVOLOM, s. m. Diavoloni v Diavoli-

ni, Specie di zuccherini noli di sapore

aculissimo.

DIBXtER, y.Sbattere; Difalcare; De-

trarre, Levar dalla somma — Difalcare

per traslato, si dice anche generalmente

quando ci parc che akuno ubbia troppo

largheggiato di parole e dette assai più di

quello che è, che snche dicesi Tarare.

DICAT — {/uasi DfCAT. Voci latine rima"

sie ncH'uso del parlar familiäre, e vagliô"

no Quasi dicasi ; Corne sarebbe a dire *

Par esempio.

DICIPULA (dal latino Decipnla), Termi

ne che usavasi da alcuni Forensi sotto

il Governo Véneto nelle lei'o ecritture. Be-

cipula in buena lingua equivalí a Laccid,

cioè di quelli соя cui si prendone gli uo-

celli , detlo altrimenti Predica. Noi usia-

mo questa parola in sensu metaf. nel sign,

di Trappola ; Inganno ; Inciampo ; In

trigo.

DIE , Voce antiq. Dee , terza persona del

presente di Dovere. V. Cossedib.

DIESE, s. m. Died о Diece.

Diese пли tanto, Decuplo.

Db dibs'ani, Decenne; Décennale; Bi-

lustre.

D1ESSILA , s. f. II Diesire. Voce burlevo-

le o cerrolta dall' Inno de' morti, che co-

mincia Dies illa y dies irœ etc.

Dir o Cantar a qcalcü.v el diessila ,

V. in Dir.

DIESTU, T. antiq. usato sempre in modo

interrogativo , e vale Dei tu? — Снв dib-

stu far? Che dei tufare?

DIETA, s. f. Dieta, Astincnza da cibo.

Far dieta o Stare a dieta , detlo meta

fóricamente, vale Astenersi o Privarsi di

che ebe fia.

Dieta ( dalla voce barb. Dieta , Mcrcrs

diurna ) chiamavasi sollo il Governo itá

lico il Salario o sia l'indennizzazione do

nna al Giudice quando egli si recava fuo-

ri di Cilla per oggetti di uffizio.

DIFETÍN, s. m. Difettuzzo o Difettuccio,

Piccolo difetto.

Maccalella , dicesi fig. per Vizio e Ma-

gagna. Ben si san no le sue maccatelle.

DIFÈT0 , s. m. Difetto, Imperfezione.

Difèto , detto in T. degli Stamp. Mez-

zelto, Carla difetlosa,fogli orlali, strappa-

ti , ragnati o allramenle drfettosi. Cartaz-

ze diconsi dagli Stampatori i primi fogli

che si stampano, per pasear poi alia tira-

tura del'e copie buone.

In difbto, dello a modo avv. Altrimen

ti — In difeto , NoL voGK) , Altrimenti

nol VOgUo. ly DIFETO , GHE PENSARÖ XI,

Altramente o Diversamente ficendo, ci

penserb io.

CHI XE IN DIFETO XE IN SOSPETO , Chi

<Г altri i sospettoso, di si slesso è mal

mendoso, H sospettare è per lo più intfi-

zio di mal carattei-c ; e dicesi ancora Chi

« in difetto è in sospclto; simile all'altro

Chi è colpevole <Г un misjatto stima che

ognunfavelli del suofallo.

No GHS XB СЯЕ UN DlO SENZA DIFETO ,

£' non c'è uovoehe non guazzi;Ogni ca

sa ha cessa e fogna e acquaio; Non e è

bocean del netto; Ognuno ha il suo im-

piccato air uscio, Tutti abbiamo i iiostri

difetli.

CoXPATIR I DIFETI DEI AI.T11I , Godi Га-

mico tuo col vezzo e vizio suo, Ovv. Ama

f arnica tuo col suo dîfétto.

Ognun vede i difeti dei altri в non i
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eoi, Ognun vede i difelti del compagno,

tie vede i suoi , ni se ttesso conosce.

DlFÎClLE,add. Difficile; Malagevole ;

Disagevole.

Омо DiFiciLE, Uomo dijficoltoso, о dif-

' ficultoso, stitico, inquieto, Diflicile a

contentare— Uomo aromático, vale Fan

tástico, Straraganlc.

GnBNTB È DIFICILE Л CHI VOL , A Lliulia

volunta non mancafacolta.

DIFICILOTO, add. Dißcitello; Stiticuz-

zo, Agg. a uomo che mal volentieri s'arco-

moila all' altrui voglia—Sputaperle; Gra

vello; Incomodo. V. Dificile e Cagadubi.

DIFICOLtX , s. f. Difßcolta e Dificulta.

CsRCÀR DIFICOLTA DOVE NO GIIE NE XE ,

Cercar il nodo nel giunco о ne" giunchi;

[ Cercar cinque piedi al montane ; Cecear

Taspro nel liscio. Modi fig.

DlPICOLTA D* ORINA , V. OrINA.

Far dificulta , Studiare in difjtcollà.

La dificolta sta in tel principio , Il

pià tristo passo ê quel delta soglia ; Ovv.

Il piи duro passo che sia è quel delta so-

Qua giusto хв la dificolta, Qui e do

ve giace nocco; Qui с i il nodo.

D1FIDA о Difidaztov, s. f. T. di palazzo,

che vale Avviso; Avvertimentq; lntima-

j zione ; Premonizione.

Far la difida o DifidXr , Avvertire ;

Avvisare; Intimare; Premonire ; Preve-

nire.

DIFIDENTE, V. Malfidext«.

DIGERIR, v. Digeriré o Digestire e Smal-

iire, Concuocere i cibi nello stomaro.

DigerU un afar. Digeriré, dicesi fig.

nel signif. di Bilanciare, ponderare, con

siderare.

Bisogna digerirla, Convien berta o in-

gozzarla o tirarla g iit, cioè Soffcrirla in

pace.

La me par tropo grossa в no posso di

gerirla, Essa mi pare troppo ostica e

non posso ingozzarta. La voce Ostico va-

le fig. Slrano с Difficile a comportare.

DIGESTION , s. f. Digestione o Digeri-

mento e Digeslimento.

Cativa digestion, Indigestione — In-

digestibilità , Malagevolezza nel digeriré.

Detto figur. Far pro соте Г erba а" са-

ni, Che dopo averia mangiata la vomita-

no; Far pro come Г0И0 alle scardove—На

mangiato i baccelli, ora spazza i gusci,

Иа avuto l'utile cd il piacere с ora soffre

il danno eil il disgusto—Ha mangiato il

cacionella lrappola,Rr\ prendersi un pia

cere sihafatlodelmale—.4 digerirli ti vo-

glio, dicea la volpe al tupo che mangia-

va rasoi.

DIGLADIAMENTO, s. m. ( verbale del la

tino Digladior) Conlesa; Contrasto; Al-

tercazione.

DIGLADiXr , v. (dal lat. Digladior, aris)

che vuol anche dire,come nel senso nostro

Contendere; Altercare; Contrastare.

DIGO , Voce assai familiäre , ed è anpclla-

toria o cccitaloiia. Ehi; Dimmi; Amico.

DILATAMENTÏN , s. m. Dilatazioncella.

DILEtXR, v. Diletiare.

DlLBTARSE DE MARANGÙN O DB SARTOR ,

V. Mara.vgonàr e Sartohàtu

DILÈTO, s. m. D(7e«o.

I'er bbl dileto , A bel dilelto ; A bel-

la posta ; A bello studio, cioè A puro Ca

priccio о diporlo, per inutile piacere.

DILUVIAR, v. Diluviare, Piovere straboc-

chevolmente. V. in Piover.

Diluviar a tola, Diluviare, modo bas

so e fig. Mangiare a guisa di lupo. V. in

Magnab.

DILUVIO , ». m. Diluvio, Trabocco smisu-

ralo di pioggia.

Diluvio di parolb , Fiume ct eloquen-

za o di parlare, cioè Copia di dire.

Diluvio da osblt, Diluvio, T. ilegli Uc-

cellatori , Sorta di grande rete da piglia-

re uceelli, ma specialmente le passere mat-

tugie (Celbgheta hegiarola), che ha nel

mezzo un lungo sarco in cui si fanno esse

entrare e restar prese.

DILUVIÖN, s. m. Diluvione; Diluvialere;

Divoralore ; Pappatore; Diluvio ; Paras-

sitone; Parassitonaccio, Gran mangiato-

re — Gorgione dicesi Qucllo che ingor-

gia ebeve smoderatamente — Maciulla

di carni cotte , fu anche detto di un Grau

inangiatore. V. MagnoW.

DIMAGRÎR, V. SmagrVr.

DImXn.V. Doman.

DLMETER , v. T. di palazzo, Deporre; Ri-

m uovere; Privar d' impiego.

Dimstsr in ati, Acchiudere ; Annet

tere ; Uniré; Presentare.

Dimeterse, Rinunziare; Disfarsi, De

porre un impiego od ufizio.

DIMINUTIVO, add. — Magnàb in dimi

nutivo, Mangiar alta breve, cioè poche

cose.

DIMISSIONARIO , s. m. Rinunziatore , e

alludesi ad impirgo perduto o rinunziato.

DIMISSORIA, s. f. Paraferna, Quello che

la donna possiede ollre la sua dote.

DIMISSORIALI (Beni ) Beni parafernali.

DIMITO , V. Limito.

DÏNDIA \

DINDIÈTA J s. f. Tacchina; e se è gio-

vane , Pollanca о Pollanchetla , La fera-

mina del Pollo d' india. V. Di.vdio.

DINDIN. Voce falta per esprimere il suo-

no del campanuzzo. I Toscani dicono Tin-

tin , e i Provenziali Derli.v derli.v.

DINDIO, s. m. Pollo dindo o Pollo Л in

dia o Gallo <£ india e Gallinaccio e Tac-

riiino , detto già con termine barbárico

Africano. Uccello domestico comunissimo,

chiainalo da'Sistematici Meleagris Gallo-

pavo. V. Üindia.

Dindio , dclto per agg. ad uomo , 5ci-

vtunito; Merlotto; Slolido; Castrone ;

Piccione.

Grasso ouel dindio! Non ve sjbggi ,

Esprcssione fam. che s'usa lalvolta ironi-

cameiilr per dire, Non è gran fallo , Non

è gran cosa.

ЙОУ SEMPRE m>DIA FROLA , ( Modo fig.

e corrolto dal latino Non semper tilia flo-

rent ) Sempre non ist'a il mal dov ei si

posa, Gli slati lalor si mutano dal male

al beni—Sempre non ride la moglie del

ladro , A lungo andaré sonó scoperte le

uistizic—Passasi Ufolie colla suafollia,

e passa un tempo ma non tutlavia, Pror.

e vale che Quel che puö ingaunare uon ha

sempre il suo fine

DINDOLAMENTO, s. ni. Ciondolamento,

Tenlennh; Dimenamento; Dimenio.

DINDOlXr, v. Tentennare; Dimenare,

Agitare , Muo»ere in qua e in là — Cton-

tttilarje, vale Muoversi una cosa atlaccaU

pcrpendicolarmente— Vibrare, dicesi del

molo de'eorpi gravi pendenli da corde, 6-

li с simili — Oscillare , Muoversi su e giù

per vibrazione di corda. V. Zogab a dis-

DOLARSB.

DiNDOlXb DEI DENTI , V. ScANTINAB.

DINDOLÖN , Dondolone, Che si dondol«.

A DINDOLÔN , Barcollone o Barcolloni,

Avv.AggiuntoalverboAndare e simili,va-

le Andar barcollando-CionáoíoneoCion-

doloni; Star ciondolone o ciondoloni, che

anche si dice Pendolone о Penzolom, di

cesi di ció che sta pendente da alto a basso,

come sarebbe il batlaglio dclla campana.

DIO, s. m. Dio; Iddio; Altissimo.

Andàb con Dio, Diloggiare, Andarse-

ne con Dio, partiré — Ándame, vale Mo

riré, N'è andato — Ande con Dio, An-

dalevi con Dio; Valú o Fatii o Riman-

li con Dio; Ándate segnato e benedetlo;

Vatticondio.

Cossa fatta comb gbb piasb a Dio, Co

sa falta alia buona di Dio , V. A la ba

bala.

Donar a Dio qualcùn, V. Donar.

Dio me la manda bona, Pregar Dio che

la mandi buona, si dice del Rimeller»!

nel voler di Dio , nell' incertezza del caso.

Dio vb nb renda 'l mérito , Renda il

Signore a té munerazione ; Dio vi rime-

rili.

Dio libbra o Dio guarda o Dio ¡»o to

cia, Maniere fam. Guarda la gamba; l!

cielo me ne liberi ; No ; Cessi Dio ; Tolga

Dio ; Dio mi guardi.

Вю me delibera , Sal mi sia , Quasi

salvo mi sia, Dio me ne scampi.

Dio 'l vogia, Diel voglia; Diel volesse;

Dio il voglia — Dio no vogia , Cessi Dio;

Tolga Dio ; Cessi.

Dio l' abia in gloria , Dio lo riposi ;

Dio gli dia расе о Г abbia in gloria.

Dio v'agiuta , V. Agiutàb.

La voce Dio , che senibra corrolta dal-

l'avverbio latino Diu , nel sign, di Molió,

si usa nei segnenti esempli — A sto dio-

coU'amm. A tal segno; A tal grado; A

tanto— Elí'ha sporcà a sto wo ! cTjm-

bralíb o lordb a tal segno , e tal grado ,

a tanto — А сив dio ! E comel »

El me tarbva un dio, Miparevauna

cosa prelibata, un nettare, un ambrosia,

parlandosi di cibi , — Questo xb bl su

dio, È il suo piacere, la sua delizia,

il suo tesoro, il suo unto.

Dib l'iba de Dio, V. Dib.

Essbrghb in casa bl BBN DB DIO , Esstr

qiiella casa una dogana , e vale Essere

abbondante с doviziosa.

Far ьв cossb comb Dio vol , Far le со
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re alla babbala о ad un tanto alla canna:

cioè Senza b.nlarvi, alla sfatala.

Grazia de Dio, V. Gbazia.

Lodato EiA Dio сив l' но trovà, Pur

beato che lo trovai.

No averghbxe uif mo, Maniera mcuf.

Non ne aver uno per medicina; Non ave-

re un becco (Tun quatlrino; cioè Non

»rere ne meuo un soldo in tasca. Pare al-

1'Aulore che questa maniera »ernacola pro-

Tenga in origine dai Lalini, i quali chia-

.massero figuralamcnte le monote Divi ,

Jail' impronta ch'esse avcvano d'un Im-

peralore divinizzato , с che per esempio

dicessero nel nostro medesimo senso, Non

habeo ne divum quidem in zonis. Gli pa

re non meno che passât i gl' Iinperatori in

oriente , tiasi al Divus soslituito il greco

Teos: donde appunto il nostro vernacolo

Teosso nel signihcato metaf. di Monele ;

e che finalmente per la nuova Religione

Cristiana impresse sulle monete le Croci

ed i Cristi, nasi anche detlo, come tut-

t'ora dicesi volgarmente nell'identico sen-

ümenlo , No Go un CnisTO o una Chose

ЛА ваяли. V. Teosso с Cristo.

0 Dio de ela! Detto con ammirazione.

Momia Tenerina, la mosca la guarda e

la lalluga la punge: dicesi a colei che si

duole fácilmente d ogni anche piccola cosa.

Oh »a con Dio! Espressione di mara-

.viglia, Oh vacci scalzol Oh vatti con Dio\

D10DATO , Adeodato. Voce cávala dal la

tino, come ben s' inlende, ed è Nome pro

prio di uomo.

DIONISIO, Dionigi, Nome proprio di no

no.

DIOSPARO , s. m. Guaiacana legno san

to. Albero africano, delto da' Sisteui. Dio-

Ipyros Lotus; e u'abbiamo parecchie pian

te anche nel nostro pubblico giardino :

Matlioli lo chiama Loto falso.

DIPARTIRSE , V. Desparta.

DIPONER, r. Deporre; Dichiarare.

D1P0RTAMÉISTO, s. m. Portamento , e

»ale Coulegjio, procederé, modo di vivere.

DIPORTO. Рев bel diporto , Per ozio j

Per divertimento; A sangue freddo.

DIR, r. Dire, Parlare, Favellare.

Ргк a !•* ixcanto , Offerire o Profferi-

re air incanto o alC asta.

Dib, in T. di giuoco, Dire, tale Far

buono sino alia tale o tal somma.

Día a meza boca , Dir che che siafra'

denti.

Dim atorno, Divulgare; Publicare.

Día bey, Dir tutto il bene; Lodare —

La forttjna yo me dise вех , Lafortuna

non mi dice buono o mi dice guercio, cioè

Non mi è favorevole.

Dm bek'jo о bbn мю o Din a uno de

cbi i/ ha fato o de chi l'ha cuna, Dire

un carro di villanie; Dare una canala;

Fare un bel rabbuffo o un riveliino; Dir

del/e ingiurie.

So DÍA NB ВЕХ NE MAI. DE QUBLO CHE NO

t' importa , Di quel che non ti cale non

ne dir ne ben ne male.

Dn COSSE СНЕ NO STA NB IN CIEL NE IN

t«ra , Dir cose che non le direbbe una

bocea diJomo; Dire scerpelloni o stra-

fdlcioni, cioè Coseche non possono stare,

bugie manifeste.

Dir da bon, Dir da vero, da senno,

del miglior senno.

Dir de so nona , V. Nona.

Dir el con e 'l bon, Dar libro e car

ie, Mostrare lutte le circoslanze, addur-

re lutte le particolaritá.

Dir fra se stesso , Dire in cuore оfra

suo cuore.

Dir in poco moltb cossb, Epitomare ;

Abbreviare ; Compendiare; Moite gran

cose in picciolfascio strignere; Parlare

slringalo.

Din l'anemo soo, Sciorre i bracchi ,

delto lig. Dire il falto »uo ad alcuno senza

riguardo—Dar le carte scoperte o alia sco-

perta, Dire il suo parère seuza rispetto al

cuno.

Dir l'ira de dio, è lo slesso che Din o

Cantar el diessila , tratla questa manie

ra o corrotla dalle parole dell' Inno de*

moni Dies iroe etc. Dir cose da chiodi o

difuoco , Sgridare con ira— Dire tal vi

tupero cheJiña Гaria, cioè che rilina e ri-

finisce l'aria cosi vasla com'ella è. V. Dio.

Djr la nina nana. V. Nina.

DlRLA Sl'lll ETA Е VETA O «I l STA , СоП-

fessarla giusta; Dire al pan pane; Dar

la fuori; Diría fuori ; Dir le cose spiat-

tellatamente , apertamente ; Accusare o

confessare la ronj'a giusta o il punto giu-

sto.

Dir le parole tn ojióse, Dir parole ri-

senlite.

Dirle tonde , Dir la cosa a lettere ma-

iuscole o di scatola o di appigionasi, va

le Chiarissimamente , senza rjguardi.

Dir mal o Dar una taciada de uno ,

Maldire d' aleunb; S'cardassare ; Levare

i brani di che che sia ; Dare il cardo o

il maltone ad alcuno; o una cardatura;

Lavorare uno di straforo , cioè Pariarne

aspramenle per fargli danno.

Vir опа una cossa ora l' altra , Dare

una calda e unafredda, detlo fig.

Dir per far dir, Grattare il corpo al

ia cicala, vale propr. Provocare un lin-

guacciuto a dir male.

Din plagas de QUALcliNjDír cose dafao-

co <? alcuno, Dirne male.

Din per esempio, Addurre; Allegare;

Produire.

DiRSE dB tuto , Darne о Darsene infi-

no ai denti , Vilipenderse

Dirsexb tantb, Proverbiarsi; Bistic-

ciarsi; Bezzicarsi.

Dir su , V. Su.

Dir tante buzare сив no sta ne in

ciel ne in тепа, Dir tante sciocchezze

che misericordia.

Din UNA C08SA E PARGHBNB Un' ALTRA ,

Accennar coppe e dar danari. Come dis

se la volpe, le parole eran buone, ma i

cenni dolorosi. Si dice d'uomo che mostra

al tro da quel che vuolc e da quel che fa.

Dir zo a la malignaza , Dirne affalto;

Dirlo su pè cantío a chi ascoltar non

vuole.

A DiRLA granda , A pigliarla ben lar

ga ; Per diría larga ; Per dir assai.

Catar da dir sul cávelo , Quistiona-

re sur una cruna d" ago; Esser garosot

perfidioso , fisicoso , Facile alle quislioni.

Catàr da dir sul credo o sul patbb-

nostro , Apporre alle pandette o al sole ¡

Intorbidar С acqua chiara ; Cercar cin

que pie al montone, Biasimarc qualunque

cosa per buona ch'ella sia.

Come babati a dir, Cioè a dive; Per

esempio.

Cossa diavolo diselo? Che armeggia

costui? Dicesi Armeggiare figur. di Chi

nel discorso s' awiluppa e confonde, non

ragiona a proposito e nientc conchiude,

che anche si dice Aggirarsi ; Anfanare ^

« Avvolpacchiarsi.

Dar da dir, Dar che dire; Dar mate

ria a' gracidatori , a* borbollatori; Faisi

scorgere.

DlSEMELO ADESSO СНВ NO Gh' È Plb TEM-

po, Del senno poi ne sono ripiene lefosse,

Si dice di Coloro che dupo il falto dicono

quel che si doveva o si petera far prima.

I dise, C¡ .>•' intende, Modo di affer-

mazione come si dicesse Si; ovv. Cosí di-

cono o Cost si dice.

31 uso che dise o ciib no disb, Vollo che

significa, che esprime , parlante; e dice-

si anche negativamente.

No gh' è g.vente da dir , Non с è che

dire о ridire, Non cía dire in contrario

TnA DE ELI N0 Gh'È STA GNENTB DA DIR,

Non fu Ira lor nulla di guaslo; Non s'in-

grossarono i sangui, Non s'atlirarouo.

No LA DISE A UN SOnDO , Chi ode non

disode, Si dice di Chi fa capitale a suo pro

di ció che sente dire.

Nol dise minga mal, Ei non s' ablaia

a voto , cioè V è qualche ragione di cre

dere che dica il vero.

Nol sa cossa diavolo ch' el se diga э

Egli non sa cib ch' egli s' abbaia , cioè

Parla sconsideralamente.

N0 SAVÈR DIR QUATnO PAHOLE , V. Pa-

ROLA.

Ognican mena la coa E OGNI COGlbx voc

dir la soA, Ognuno vuol dire la sua; Chi

fa la casa in piazza о la fa alla о ta fa

bassa, cioè Non piacc я tutti.

SeNCA ЪШ NÉ ТПЕ NE QUATRO, OVV. SeN-

za dir ne ari ne sTARi, Senza dir ne mot

to ne totto ; Ne pure addio; Senza dire a

Dio ne al Diavolo, Senza far parola.

Se dise per dir , Si parla a caso о a

casaccio; Si bocia infallo — No digo реп

Din, Non dico per ambizionc ; Non esa-

gero ; Non per superbia.

Se va disendo, Se ne bucina; Se ne

mormora.

so quel che dico со digo топта. v.

Torta.

Tegnirse da dir, Tcnere in eolio, Non

dire tullo quello che si vorrcbbc с dovreb-

be.

Tuto no s'ha da Din, Ogni vero non

è ben detlo ; 11 vero non ha risposla , e

vagliono che Talvulta giova lacere la ve-

rita.

Xe da dir, Convien credere; E da sup-

porsi; Bisogna dire o affermare.

Xe da Din ch'el sia mato, Bisogna erc-

dere ch' ei sia pazzo.

DIRAmXR, v. Diffondcre, Spcdirc , divul-
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gare: «liccsi degli Ordiui pnbblici o d' una

legge che si sparge a nnlizia di tutti.

Duiamauib EKi fi lui, Diramarsi.

DIRLNDELA. Star in dirindela, Stare in

jarsettot cioè In vcstiti troppo leggieri.

DIRОТО О DbrOTO—ANDÀn IJÍ t'uN DEROTO

. ив pianto , Dirom; ere in pianto; Piange-

re dirottameute , a caldi occhi.

D1ROZAR. V. DbsgrossXr.

DISABILIE о Dbsabilib, dal Francesc Dé

shabille'. EsSEtt O MeTERSB IjV disabiliè ,

Essere o Mettersi alla domestica, alla

buona, alla semplice , alla trascurata;

e intendesi de' vcstiti. Un non so che di

traseufato.

DISAFITÀ, add. Spigionato o Fotuto,

Agg. tli Casa o terreno non pigionato.

DISAGRAVAR, v. Disg ravare o Sgravarc-

DISAGRAVIO , s. m. Disgrávament <> о

Sgravio.

DISALBORAR, V. DesalborXr.

DlSAPUNTO,s. m. T. Merc. Sconcerto;

Disordine ; Danno; Pregiudizio.

DISCAPITAR. V. DescatbdXh.

DISCORER, v. Discorrere.

CussA MB vegníu л discorbr ? Che co

sa mi date ad intendere? Che cosa m'in-

finocchiate ?

E cossï ma discorbxdo , E va discor-

rendo orv. E cosï andiamo discorrendo ,

e vagliono, E cosí del resto.

El ca их bel DiscoREn , Egli ha un bel

che dire.

DISCURSIVAMENTE, avv. Discorrendo;

In discorso. L' HO SENTJO DISCORSIVA-

mbxte, Lo sentii divisare, cioè Ragionar

conversando.

DISCURSIVO. In modo discorsiyo, In di

scorso; Discorrendo.

DISCORSO, s. m. Discorso,

Discorso ix Chibsa , V. Sbrmon.

Discorso brodôso , V. Brodôso.

Discorso minchiox, Chiucchiurlaia ,

cioè Inconrludentc о che non s'intende—

Orsata , AfTollata di parole poco intese e

mrno concludenti — Costrutto in zoecoli

ta detto a Disco»o di costruzion dura e u n

po' strana.

Discoksi сив wo coxcludb , Discorsi а

grotlesche , dicesi per metaf. di que' Di-

scorsi che non concludono iiicntc.

Disconsi DB la ZBKTB , Canlafavola ;

Ciance; Baie; Chiacchiere, Vocí vane.

Discorso da far soto ¡л. елм'ш, Paro

le da veggitia ¡ Foie da vecchierclle.

Discorso equivoco , Discorso anfiboló

gico — Anfibología т.ale Discorso che ha

un senlimenlo doppio ed i: equivoco.

DlSCORSO LONGO O CHE SECA О CHB SECA

LB maroele, Lungagnola; Lunghiera;

Bibbia; Ciarleria; moltiloquio.

DlSCORSO COI MERLETI , V. Mr.RLBTO.

Discorso stolido , Stoltiloquio; Vani

loquio, Discorso da slolto — Tantafera ;

Tantajerata , dicesi a Ragionamento Inn-

go di cose che non ben convengono insie-

me— Cruscata о Pippionata, Composi

tion« o cosa simile che riesca sciocca e sci-

jita.

4
/ s. f. Discretezza e Di-

Far una partía de discorso , Confabu

lare, Discorrer insieme — Divisare, va

le Ragionare conversando.

Far un Disconso sbnza tbsta л è coa ,

Fare una tantajerata o cruscata о pap-

polata, una pastocchiata o favata: cioè

Qualche orazione la quale sia stata come

il pescc Pastinaca senza capo ne coda.

No сив XE discorso,// morto è sulla ha

rá, detto fig. e vale II fatto è chiaro—Ella

è cosa o roba specehiuta. Non c'è dubbio.

DISCRETEZZA1

DISCREZIÖN

screzione.

Tuto per discrezióx, Voler la briglia

e non le pastóle, ildigiano e non ¡afa

me, vale Niuna cosa si dec portar all' ec-

cpsso. 5* intende acqua e non tempesta.

Chi da spesa non dee dar disagio, cioè

Convien essere discreli con quelli che

fauno spese per noi. La quantita conti

nua non e discreta.

D1SDÎR. V. Dbsdïr.

Disdirsb , Ridirsi o Disdirsi , cioè Di-

re il contrario di quello che s" è detto.

DISDOTO , add. Diciotto o Dicidotto.

DISEREDAR. V. Desredär.

DISGRAZIA. V. Dbsgrazia.

DISIMPRIMER , V. DesprbssionXr.

DISINFIAR , v. Disenfiare, Levare via

Г enliagiouc.

DISISÈTE, add. Diciassette.

DISMOSTRAR, v. Dimostrare, Manife

stare.

DISNADA, s. f. Desinala.

Dar uxa bona disnada , Dar una buo

na corpacciala o scorpacciata ; Prende

re una buona satolla; Gonfiar Г otro al

ia reale; Aver piena o pinza Гера o 'l

ventre.

DISNAR,s.m. Desinare; Desinata; Pran-

zo.

Far da bisxar, Ammanire ilpranzo,

Aliestirio.

Contrastar el disxXr со la ce.\a, Pia-

tire col pane, Si dice di persona poveris-

sima.

ROVINARSB EL DISNAR , V. RoVInXr.

DISNAR , v. Desinare o Pranzare.

DisxXr a maca , Pranzare o Desinare

a ufo o a squacchera.

DisxXr da papa , Far uno scollo da

Prelati , Mangiar bene e di buon gusto.

DisnXr lisso, V. Lisso.

DlSNÀR 8ENZA TOVAGIA, Slarsi O Tro-

varsi a deseo molle, cioè Senz' apparee-

chio formale.

Far aspetXr a disxXr, Teuere a piuo-

lo, a loggia, a dondolo; Fare sloriare;

Far aspettare—Chi da spesa non dia о

non dee dar disagio.

DISNARAZZO, s. m. Gran pranzo о de

sinare; Gran convito o banchetto.

DISNARETO, s. m. Pasteïto, Piccolo de

sinare о convilo — Pentolino , diecsi la

sobria e frugale mensa domestica.

DISNÖVE , add. Diciannove.

DISPAR , add. Dispari ; Impar:; Caffn 7

Numero dispari — Dispari, appropriait)

a cosa, vale Non pari, Disugualc.

ZogXr a par в dispar , Giuocare a pa

ri e caffo , Scommetterc che il numero da

estrarsi alla sorte sia pari о dispari.

DISPAZZÀR , v. T. dell' antico Governo

Véneto, Dispacciare; Far dispacci, Scri-

•■verc dispacci.

DISPAZZISTA, s. m. Estensore о Scrit-

tore di dispacci, Dicevasi Dispazzista

a' tempi dei Governo Véneto a quel Can-

celliere presse le Cariche generalizie di

Dalmazia e del Levante , il quale era de

stínalo ad occuparsi de' dispacci che il

Generale Patrizio scriveva al Señalo sDgli

aftari del suo governo.

DISPENDIAR, v. Spendere — Spenden

gli occhi, Spendere moltissimo — Spar-

nazzare vale anche Spendere assai с con

sumare il suo.

DISPENDIÈTO, s. m. Dispesetta; S¡x-

setta.

DISPONER o Despover, v. Disporre, Or

dinäre.

Disporre dlcuno, vale Persuaderlo , iu-

durlo. Disporre dalcuno, Far d'una per

sona ció che aggrada.

Disposer le pedine л dama , Impostar

le dame sul tavoliere.

Disponer, dicesi con voce bassa dal

vulgo per Esporre o Dire. Disporre i ve

ce disusata.

DISPOTISMO, s. m. Dispotismo.

Avèr un dispotismo, detto famil. Aver

una padronanza o una padroneria, e va

le Superiorilà arrogante e dipeudenle dal

solo Capriccio.

DISPUTA, s. f. Dispula ; Aringa с Arin-

gheria, L'aringare degli Awooati.

Gran dispute! Gran dibatlito o dibat-

timento , e s' intende Discussion! , coa-

trasli.

DISPUTAR, v. Disputare o Aringare una

causa; Perorare; Orare.

Disputare, si dice anche per Contra

stare.

DISSAPOR, s. m. Disgusto ; Ùispiacere ;

Dijferenza o contesa Ira due o piu per

sone.

DISSECAR , т. Diseccare e Desiccarr ,

Render secco , rasciugare.

DissEcXn u,v ivEGozío, Slralciare ; Dis

solvere; Estinguerc un traffico, un av-

viamento, una compagnia.

DISSÈSA, s. £ China ; Chinata ; Decli-

vita ; Pendió ; Pendenza ; Scendimenlo.

StrAda i .>■ dissesa, Strada a china o a

pendió o chino, Posta a declive.

Scesa o Scendimento e Discesa, FAt-

to dello scendere.

DISSESTÀR, v. Disordinäre; Sconcerla-

re; Danneggiare , Prcgiudicare.

DISSESTO, s. m. Sconcio; Danno i In

comodo; Inconveniente i Disagio. V. De-

sconzo.

DISSIGIlXr. V. DbsbolAh.

DISSIPLINA, s.fT.de' Pese. Cosí cniatnv

si una specie di Spugna marina <ii forma

arborescente a lunghi rami, disgiuuli uo
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dall'altro , onde assomiglia ad riña Disci

plina ad uso di battersi, e fuad essa quiu-

di dalo il nome vernáculo. Ella fu delta

dal naturalista Abítale Olivi di Chbggia

Spongia arborescens.

DLSTILAZION , s. f. Distillazione o De-

stillazione e Stillazione.

Distilazion o Destilazión de testa ,

Distillazione , Cadala di umore che si

crede volgarmenlc scender dal capo с sca-

ricarsi nelle nari , nella bocea e nel pot

to—Corízza, di- .esi propr. Distillazione di

catarro pel naso—Cimurro, Distillamento

continuo di acqua per le nari cagionato

da infrrddalura di ca \>o—Epifora, Distil

lazione continua di lagrime, accompagna-

ta da infiammazione e bruciore, V. Agha-

»10 DE TBSTA e ¡5FEUDO It.

DISTINTA , s. С Nota chiara , aecurata ,

partitamente divisata, circostanziata. V.

Elenco e Specific*.

DISTÔR,V. Destor.

DISTRATÖN, add. Distrattissimo; Sba-

dalissimo ; Spensieralissimo.

DISTRITUAL, add. Dislretluale, Abitan

te nel distrello о Appaitenenle al di-

(tretto.

DISÜT1LÖN. V. Dbsütilon.

DITA , s. f. Dilta o Detta , Cosí si chia-

inano comunemenle le Case mercantili e

tutti anche li iiouii allibrati al pagamento

del le imposte.

Boma o Cativa dita , Buona o cattiva

delta, cioè Buono o caltivo crédito della

Detta. Detta spalíala , vale Uecaduta di

crédito.

Esseh i.v dita , Essere in detta o Aver

delta, vale buona fortuna. 11 suo contra

rio è Disdelta. V. Desdita.

La Dita сове soto el доме del tal,

Cantare in alcuno о .sollo il поте di

aleuno. Es. gr. La ragione canta nel

tale, E iulitolata nel noine del tale.

DITO, ». m. Detto; Parola i Motto; Di

scorso; Sentenza.

De/tato o Ditta'o, Stile, deltalura, te

stara del favellare, dicitura. Ovv. Paro

la j Ovv. Modo parlicolare с consuelo di

favellare — Un bel dito , Vn bel detla-

to; Un bel motto, parola, detto, sentenza.

Dal dito al fato , Dal dello alfatto

ovv. Dettofalto, Modo aw. e vale Dal ve

dere al non vedere, Immediataineiilc —

Dal dito al fato ghb xe un gban tbato.

Dal detto alfatto i un gran tratto, e va

le Gran differenza esservi dal dire al fare.

Stab al dito , Stare o Starsene al

detto o a detta di alcuno, vale Quietarsi

all' opinione allrui.

DITO, add. Detto, da Dire.

Dito avanti, Antidetlo; Anzidetto ;

Predetto.

Dito de sora , Sopraddetto ; Suddetto.

Dito e i. l dito , Ricantato, vale Repli

cato , ridetto più volle.

DIVERSISSIMO, add. Dwenissimo, So-

perL. di Diverso.

DivEBsissiKi, Disparecchi, Più che pa-

rrrchi, s'intende Moltissimi.

DI VERSO, add. Divenso, Différente.

Ghe nb и DivEBSi , Ve ne sono al-

quanli cioè Non so quanti. Ve ne sono

paiecchi o molli.

DIVERTIMENTO, в. m. Divertimento.

Torse divertimento de uno , Pigliar-

si buon tempo di uno; Pigliarsi giuoco;

Prenderse ne piacere.

DIVERTIR, s. m. Divertiré, Trestallare.

Divbbtibse in biizarb , Trastullarsi ;

Far badalucco o balaceo — Divertirse

de cogionarie, Pascersi о Fare come il

caval del Ciolle, il quale si pascea di ra-

gionamenti , о come le stame di Monte

Morello , di rugiada , Pascersi di vento.

DlVBRTJRSE A N0 FAB GNRNTE , Cahl-

meggiare, detto metaf. vale Starsene ozio-

so senza far nulla.

DIVIDER, v.Dividere.

Tornar a divider , Ridividerc — Stid-

dividere , ed anche Ridividere , vagliono

Divider tra più una parte dclla divisione.

Divider гвн mezzo , Dimezzare о Di

midiate; Diparlirc ; Biparlirc — Divi

der per tre, Tripartire; Sterzare — Di

vider per QUATBo, Quadripartire.

Divider a bata porzión , Dividere ;

Scomparlire ; Dar la ragione, Riparliie

una cosa fra più.

DIVIN , add. Divino.

L'È UNA COSSA DIVINA, E divino , cioè

Singulare, eccellentc , regalato, gustoso ;

e dicesi del vino , del iiiaiigiare e d'altro.

Fame divin сне te fabô beato , Fam-

mi indovino che tifaro beato, Nessuno

puô essere indovino.

DIVINAMENTE, aw. Divinamente, Ec-

cellentemenle.

D1VIN1TA — Sto abito me va per divi-

nità, Quest' abito mi va per eccellenza ,

mi atlaglia, mi va benissimo.

L'¿ una DiviNiT.V, Ella è una cosa di

vina, cioè cccellente , prelibata ; E un

netlare , Dicesi úi buon vino o simile.

DIVISISSIMO, superl. di Diviso, Sepa-

ralissimo.

DIVORZIARSE , v. Far divorzio ; Sepa-

rarsi per divorzio; e s' intende del Con

sone.

D1ZIAL ( colla z dolce ) s. m. Dittíle o

Anello da cucire. V. Palmada.

DO (pronuncíate stretto) Due.

Tuti do, Ainbcdue; Amendue; En-

trambi o Entrambo; Tramendue , e va

gliono lo slesso che Ambo e Ambe— Am-

bidue non è úsalo da buoni scriltori.

A fio a do , Л i/.'/« a due ; A coppia a

coppia — A do in una volta no se ghb

pol voler bbn, Clii due bocche lacia,

una convien che gli pule.

Da le do a le tre, Modo aw. Dal ve

dere al non vedere, Inaspettatarneiile.

Meter a do a do, Appaiare; Accop-

piare, Accompagnare duc cose simili. Ap

paiare i buoi; Appaiare i colombi.

DOA (coll'o stretto) s. f. Doga.

Fato a doe, Dogato , dicesi di Arnesc

composto come una botte—Addogato, Li-

stato per lungo a siniilitndine di doga, e

si dice delle arini gcntilizie.

Meter in DOF, Bogare, Porrc o rimci

ter le doghe.

DOXnA, s. £ Dogana.

Ritibar o Cavar da la doana le mer

can zie , Sdoganare ; Sgabellare e Gabel-

lare le mera.

D0ANIER, s. m. Doganiere, Ministro del

la dogana.

D0BIAND0 , T. aut. Dovendo, Participio

del verbo Dovere.

D0BÖT0, Lo slesso che Deboto, T.

DOCUMENTXr , v. Provure con docu-

menli , Corredare, illuslrarc.

Documentar qualcun , Jstruire ; In

formare; Insegnare , Ovv. Correggere ;

Riprendere.

DODESE , add. Dodici.

DOETI, s. m. Duino, Punto dc'dadi <|iian-

do amendue mostrano il numero di due.

T. del giuoco detto Sbaraglino.

DOGALINA , s. f. Dogale, Soria di vest»

di panno o di seta ñera sino ai talli , col

le maniche streite , ch' era úsala nelle

pubbliche comparse di mezza ceriinonià

dai patrizii Rappresentanti Veneti dello

Stato , ed anche dai Giudici o Assessori

delle Corli soltó il cessato Governo Re-

pubblicano.

DOGARESSA , s. f. Cosí era chiamata nei

tempi della Repubblica Véneta la Moglie

del Doge régnante, la quale veniva essa

pure incoronata. Il corrispondenle italia

no è Dúchessa.

DOGÈTA , s. £ Doglierella ; Dogliuzza,

Pircóla doglia.

DOGIA , s. f. Doglia , Dolore.

Dogie da parto , Doglie о Dogliuzze.

Chupar una docia , Pigliare una do-

No avbb nb dogia ne colpa , ISon aver

colpa di che che sia, cioè Non averno da

ta cagione.

DOGIZAR, v. Nicchiare, dicesi propr. il

Cominciarsi a rammaricarc pianamenle

che fanno le donne gravide qua rulo si ac

costa 1' ora del partorire. Cominciar a

sentiré qualche dogliuzza — Aver le do

glie, s'intende di parto.

Addogliare , Sentirsi dolore.

DOLAR, v. Dolare, voce prelta latina che

vale Piallare. Dicono propr. i nostri Pet-

linagnoli Dolar a quella stessa operazio-

ne che i Falegnami chiamano Asciare ,

Lavorar coll'ascía, che è Digrossare cd

assottigliare qualche pezzo d'avorio, di

corno etc. per dargli la prima forma con

veniente.

DOLAÙRE, s. f. ( Dolatura è latino bar

bárico) Schegge; Copponi; Toppe, di-

consi da'Pettmagnoli quelle parti che si

spiccano coll'ascia dal pezzo d'avorio o di

corno ch' essi lavorano per digrossarlo , e

che i Lalini dicevano Assulœ.

DOLCE , s. m. che sul Padovano dicesi la

Dolce, Dolce o Dolcia , Sangue di poico

raccollo iiisiemc.

DOLCE , add. Dolce.

Dolce che nausea , Bolee smaccato.

Do ¡.с e de sal , Sciocco; Scipito; Dol

ce di sale — Detto per agg. a nomo, Dol-

cione ; Dolce di sale; Svivagnato; Svi-

vagnataccioj Teñera; Sximunilo.
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GarBO В DOLCE, V. GaRBO.

Dolce бе boca, Abboccato, dicesi рог

agg. al Cavallo ubbidiente di bocea , con

trario di Sboccalo. V. SbocX.

DOLCETO, add. Alquanio dolce. V. Dol-

CIGNO.

DOLCI , Dolci, in forza di sust. vale Cose

dolci da mangiare — Dolciume <• T. col-

lettivo che comprende tulte le cose di sa

por dolce.

Treggea, ^>ropr. Confetti di varie gui

se e altre galanterie délia seconda taróla.

DOLCIGNO, add. Dolcigno; Sdolcinato;

Dolcinato e Dolcialo.

. DoLCIGNO CIlÉ6TOMEG.A,i)o/('CímacCa¿Q.

P. e. Fino che per ¡a sua sntaccata dol-

cezza e ristucehevale.

DOLCÎR , v. Addoleire;Addolciare; Dul

cificare.

Addolcire, detto fig. vale Aramorbidi-

re, mollificare, placare.

DOLENTE, add. Dolente, Tristo, mclan-

conico.

Misbro dolentb , Meschino ; Tapiño ;

T Disgraziato; Bisognoso.

DOLER, v. Doleré.

Doler la testa, Doleré il capo — Me

BOL LA TESTA СНЕ PAR CHE LA SE ME VERZ^,

Mi duole il capo o la testa che par che

mi si spezzi —Go dol la testa tuto el

•corpo sta mal , Langue ogni membro

■quando il capo duole.

A QUELO CHE DOL LA TESTA, dettO flg.

Egli ha un grattacapo , en' inquietudt-

dine — Far doler la testa a qualcíin,

Dar altrui un grattacapo , vale Inquie

tarlo—Nome dol la testa, detto pur fig.

Non inquielarsi; Non averfastidio acal

culia cosa. Non me ne cale. — Chi guar

da no сив dol la testa , Chi sta a vede-

re non gli duole il capo, Prov. significan

te che Chi non ha proprio interesse nel-

J'affare non ne sente pena.

Me dol in te l'anema, N'ho wolto duo-

lo ; Assai mi duole ; Dolgomene a morte ,•

Me ne dispiace insino aW anima.

Dar dove chb dioí., V. Dar.

DOLFIN, ». m. T. de' Pese. Delfino, Ani

male di mare dell'ordine de'Celacci, det

to da Linneo Delphinus Delphis. Nel no-

elro marc ven'è frequentemente.

Dolfîn , appropriate« all' uomo, detto

fig. Delfino, vale Gobbo.

Delfino , detto in T. de' scacchi , uno

de'pezzi, Í il Cavallo.

DOLFLNÈRA , s. f. T. mar. Del/miera ,

Specie di fiocina, che serve a prendere i

Delfini , che ha una punta sola con due

ale,le quali, lanciato il colpo, s'allargaoo

ed afferrano il pesre con più ferment,

DOLO — EasER in dolo, dettalo fam. Es-

sere in difetlo ; Esser in colpa ; Aver la

coscienza macchiata o callenta.

DOLOR, s. m. Dolore.

Dolori de panza , delto fig. Cruccio ;

Livore; Inquieludine; Agitazione.

Dolor de comió dolür de marío , //

duol della moglie è come il duol del go-

mito, Ovv. Doglia di marilo morlo dura

jino alia sepoltura ; Doglia di donna

moría dura jino alia porta, Provcrbii.

El dolor fa parlar, Gramezzafa dir

mattezza , cioè II dolore fa dire dcllc

pazzie.

Questo me dà un gran dolor , Cuesto

mi ferisce nel piu intimo del atore, mi

addolora e mi accora.

DOLORA , add. Dolorato, Píen di dolore,

e s' intende físico.

Figur. Addolorato , e nel Supprl. Ad-

doloratissimo ; Tristissinto; Mestissimo.

DOLORAR , v. Dolorare , Avere o Sentir

dolore — Addolorare , direbbesi di cose

morali, Accorarsi ; Ajjliggersi.

DOLOZAR , V. Dogizar.

DOMAN, avv. Domani; Domane t■ Dima-

ni, che anche dicesi Al dimane e // di

veg nenie.

Doman oto, Domani a olio, cioc Otto

di dopo domane.

Domàn sarX qualcossa, detto famil. Ca-

vami (Г oggi e mellimi in domani, vale

Non voler pensare all'avvenire.

Portar da ancuo al doman, Andaré o

Mandare d' oggi in domane, vale Tene-

re a bada, Andaré in lungo.

Si, doman,"Domani, detto irónicamen

te , vale per Non mai.

De Bel doman, Dentro domani.

Andiamo a trovar domani o a cercar

di domattina, dicesi Cuando si va a dor

miré. V. IndomXn.

Far ancuo quel che s' ha da far do

man , V. Fab.

DOMANDAR, v. Dimandare o Demanda

re, che anche dicesi Addimandare o Ad-

domandare.

DoMANdXr COME SE 'l FATO NO- FOSSE

soo, ¡mprovvisare , dicesi in modo basso

per Chiedere cosa alcuna con artificio sen-

za mostrar di chiederla.

DomandXr m PRESTio , Imprentare ;

Chiedere a prestito. V. Impiiestio.

Domandando se va л Roma , Per di

manda si va sino a Roma, Ovv. E' si va

a domandita sino a Boma.

DomandXr xe lecito, Y. in Responder.

Chi no domanda no ga gnentb, In boc

ea chiusa non entro mai mosca , E fu

detto altrinienti , Non entraron mai mo-

sche in bocea chiusa, e con chi tace qui

non í' indovina.

No domando ,\è campi nb case, Manie

ra fain. Non si traita di scorporo o di

borsa, e vale Si tratta di poca cosa.

DOMANDESSÈRA, avv. Dimandassera ;

Dimanissera; Diman da sera o Doman-

dassera.

DOMANDÏNA , s. f. Addimandagioncella

o Addomandagioncella,Ficcola domanda.

DOMANDÖN, s. m. Chieditore importuno

o ingordo, Facile a domandar l'altrui ro

ba. — Arciere, Colui che freccia, dicesi

fig. richiedendo or questo or quello di da-

nari in prestanza.

DOMANDONA, s. m. Chieditrice; Doman-

datrice; Addomandatrice.

DOMAR , v. Domare.

Domar el pan , Bimenar la pasta ;

Mantruggiare, Affinai' la pasta i ¡mellán

dola colle inaiii.

DOMENEGAjS. f. Domenica.

Domenega parentevole,Domenica pa

ren lesea o parentevole , dicesi fra noi la

penúltima domenica del carnevale, in cui

s usa pranzare in coinunione fia' parenli.

DOMENEGDÎNA , add. Domenicale o Eb-

domadaria , dicesi di alcunc Signore chi

per método non escono di casa с non fre-

qncntano alcuni luoghi pubblicj che una

sola volta alia setlimana , cioè la Domi

nica.

DOMENICAN, s.m. detto metaf. vale Pt-

docchio.

Esser píen de DOMKMCANr, Essere im-

pidocchiato o pidocchioso.

DOMENTE CHE , Maniera antiq. Di mo

do che; A modo che ¡ A modo tal che ;

A tale.

DOMESTEGAR, v. Addomesticare e Ad-

dimesticare o Domesticare.

DOMESTEGHEZZA, s. f. Dimestichezza

o Domestichezza.

Domestechezzi , Dimeslichezze; Con-

ftdenze , Liberta illecile.

DOMÈSTEGO. V. Desmestbgo.

DOMICILIAR, v. Abitare, Lo star nel lue

go che Г uom s' elegge per domicilio.

DOMILE, add. Due mila o Duemila e Du-

mila с Domilia.

DOMINE DOMINANZIUM , Storpiaiura

latina che si dice specialmcnte dalle don

ne, e vale Padrone assoluto, cio¿ Dispo-

tico dell' altrui volonlá. Far l7 messerr.

Messer« e Madonna. Sedere a serait/.

DOMINIO , e. m. Dominazione , cine Aa-

t mi là assoluta, comando, disposizione.

DOMINO , Voce latina ed antiq. Titolo che

davasi nclle carte pubbliche alle persone,

a cui ora corrisponde il Signore.

DON , s. in. (coll'o chiuso) Dono o Dona

tivo.

Pagar in don o col don , Pagare cej

dono, Pagare le pubbliche gravezze den

tro il. tempo stabilito dalla legge , in i tri

veniva lasciato al debitorc come per do

no il dieci per cento di meno; ed era uso

del Governo Véneto. Pagare in pena cía

il suo contrario.

Don o Donno( quasi Domino) è litóla

in alcuni luoghi di Prinripi e Signori ;

non meno che presso noi de'Preli secola-

ri — Don Grabiel, Dan Gabriele.

DONA, s. f. (coll'o aperto) Donna — Di

cesi pur da noi per Fante o Serva di casa.

Dona bêla ma cativa, Buona o Belfa

roba, Si dice in senlimento osceno di feni-

mina bella anzi che no , ma disonesta.

Dona bona da gnentb, Mona merda¡

Mona poco fila ; Mona cionna ; Mona

scocca 4fuso o 'Ifilc.

Dona cogiona , Buessa , detto per

ischerno.

Dona da chíave, Chiavara; Chiavaia.

Dona da grosso, Gualleracciaj SuJi-

cíona ; Lavascodelle.

Dona da partío , Donna di partita ,

delta altrimentj Meretrice ; Mondana i

Cantoniera.

Dona da pasto, V. Parto,
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Doxa da calb , V. Calera.

Dosa bb casa , Casalinga , Che sU in

casa e bada alla casa—Massaia, vale Cu

stode di cose mobili rioè masserizie.

Doma ds cativo odor, Panichina, val

Donna di cattivo nonte.

Dona dotôra , V. Dotôra с SbRaghbs-

SOXA.

Dona в млdona , Donna с Madonna ,

Padrona assoluta.

Dona portada pbr i ombni, Libidino

sa ; Lussuriosa ; Sensuale ; Lasciva ;

Sfrenata.

Dona helassada, V. Relassa.

Dona »chizzignosa , V. Schizzignosa.

Dona sempia , Baderla ; Badalona ;

Madonna baderla, detlo per ischerzo.

Dona senza teatro, V. Teatro.

Andar a donb, Andaré alie femmine ;

Andaré in gattesco, al bordello.

Al CÁVALO SPBRÔN , A LA DONA BA8TÙN ,

Bu 0/1 cavallo e mal cavallo vuole sprone,

buonafemmina e malafemmina vuol ba

stoне.

А TI»>A DONA NO CHE DISE BRUTA NE VB-

CHiA, A donna non siJa maggior dispet-

to che quando vecchia o brutto le vien

detto: giacchè le donne sono d' ordinario

appassionatissime per comparir belle e

giovaní.

Co mXnco done se stA MEGio, Donne

e oche tienne poche.

Da dona, detto a modo avv. Con ma-

turila; Con prudenza o giudizio , e tal-

Tolta Per leggerezza donnesca — Far

sa dona, Donneggiare , Star sul conle-

gno e quasi signoreggiare.

Do done в un' oca fa ují mercX , Tre

donneJanno un mércalo, cioc Hanno «la

discorrere e trallarecomeun'adunanza in

di di mércalo.

Furia de dona , V. Furia.

La bona dona fa bona la casa e la

mata la dssfa, La saviafemmina rija, la

tasa e la malta la disfa.

Le done sb odia fra de ele , Ne tra

gli uomini mai ni tra T armenio , che

femmina amifemmina ho trovato. Non

par la donna alt altre donne bella , ne

cerva a cerva, ne alle agnelle agnella.

La dona no pensa cnb A parer bon в

a figurar , La donna sopr agli sfoggi

oenor pensa e vaneggia. Donna spec-

chiante pocofilante.

Lb DONB eiTB NE SA О LB XE Pit' FURBE

вы. díatolo , Le donne hanno più un

punto che il diavolo , cioèsagace malizia,

sottigliezza d' invenzionr. Negli anlichi

proverbii dir si suole che Г asluzia di

donna ogn' altra avanza.

Le DONE LE SE TACA 6EMPJIE AL SO PEZO,

Z*femmine in ogni cosa sempre piglia-

ло il peggio.

Le done хб le cran chiacolone, Ove

son femmine edoche, non vi son parole

poche — Mo contar a le done i to secrb-

•n , A donna se mai puoi non dir ijatti

tuai, Perché come disse un allro, lin se-

greto neirorecchie di donna è mal sicuro.

Le done xe lunatiche , Donna e Lu

na oggi serena e domani bruna; Femmi

na e cosa mobil per natura.

Lb done xb «adióse , No, non v e al

mondo mostró più crudo efier di donna

irata. Ad ira provocar è peggio assai

una vecchia che un cane.

Le done lb xe tropo faoilt, Femmina

è cosa labil per natura; Lejémmine sonó

tutie labili ed ivchinevoli.

NÈ DONA NE TELA А 1ЧМВ DB CANDELA ,

Nefemmina ne tela a lume di candela,

che vuol dire Guardarle di gioruo.

O LB INTENZE O LE BRUSA O LE SCOTA ,

Prov. Fanno come il carbone che o è сио-

се о è ligne, cioè Sempre fan male allrui.

Le donne son parasoiiale а1Г orlichc, te

quali pungono chi le tocca leggermenle ,

ma non ojfendono chi le píeme.

Le DONE LE VA SEMPilB AI ESTREMI , Le

donne non hanno mezzo,ciok Danno nel-

Г recesso о nel difetto о danno negli estre-

mi. foi sapetc che le donne non hanno

mezzo o amano o odiano eslremamente.

Tute le done xe compagne , Come '

poponi di Chioggia son tulle te donne-

Ogni cuffia e buona per la notle.

DONA , Donato add. da Donare.

Dona xe morto e so fio sta mal, V.

Sandona.

El Dona , Doiiadello, Libro che serve

d" introduztone alia Grammatica latina.

A CAVÀL DONA NO SB CHE YARDA IN BO

CA , V. Cátalo.

DONA, Donato, Nome proprio di uomo.

DON' ANA , detlo in gergo, vale la Fame.

Don1 Ana spassizza , vale La fame si

fa sentiré. Но o Mi sentó la picchierella;

Veggo la fame per aria ; Mi si aguzza

il mulino.

DONAR, v. Donare.

Donar quel che no se pol far de man

co , Farsi onore del sol di luglio : dicesi

del Donare o offerire quello a che altri

potrebbe esser forzato.

Sapi donar , Chi ben dona caro vende,

se villan non è chi prende. Nel donare di

stinguí 1' occasione di doverlo fare e la

persona a cui doni. E fu anche detto ,

Pensa chi sei, quel che tu hai, a chi tu

dai, e perchefinalmente tu lo dai.

Donar a un ritrato, Сaricare , Si di

ce dell'accrcscere о in meglio о in peggio

qualche parte «Iclln persona rilrattn.

Donar a Dio qualcun, Modo figúralo,

Lasciare alcuno nel chiappolo o nel di-

menticatoio , Lasciare o porre in dimen-

tiranza — Avere sloppato uno, detto fig.

vale Non curarsene più, Non fame conto.

Ho gia stoppato tulle le donne*

Donarla a Dio , Siedi e gambella с

vedrai tua vendetta. Esortando allrui a

lasciar la vendetta délie offrse a Dio.

Donarse л qualcossa , Donarsi a che

che sia, vale Applicarsi, alterniere.

DONATA , s. f. Donnuccia ; Donnella ;

Donna, ma per dispregio — Fantescae-

cia in sign, di Serva. У. Calera в Do-

nazza.

DONAZZA, s. Í. Donnaccia, Acérese, peg-

gior. di Donna , e vale Vile , sudicia ,

s с iall:i o di pessiini coslonii, che anche si

dice Ciammengola ; Peltegola; Donnac-

chera e Donnuccia.

In allro sign, Donnone , accresc. di

Donna, si dice per cagione délia grasse/ za,

purchè perô non sia sovercliia.

DONCA , avv. Dunquc; Adunque.

DONDECHÈ, T. ant. Onde; Laonde.

DONDÖN, Ton ton, Suono délia campa

na a rintocchi. V. BotizXr e TintÍW.

DONETA, s. f. Donnelta; Donnicciuola;

Donniccina ; Donnina , Piccola donna—

Mezza donnicciuola, Quasi da nulla.'

DonÈta , dicesi talvolla per molleggio

о ridicolo ad uomo, Donnaiuolo; Donni-

no; Donnaio; Femminacciolo ; Attendi-

tor di donne, Chi pratica volentieri con

donne — bffemminato ; Femmineo о

Femminiero, vagliono di costumi, modi e

animo feiiiniinilc.

DONON,s.m. \

DONUNA , s. £ / Donnone; Campiones-

sa , Donna maschia.

Badalona; Bel donnone, Donna tar-

chiata, polputa, grossotta.

DON PAULINO—Restar don paulino,

Locuz. bassa e fam. Bestare Paolino о

nuovo Paolino; Bimanere a bocea asciut-

ta ; Bimaner un zugo , piccin piccino,

Rimanere smaccato о scaccialo.

DONZÈLA, s. f. T. de' Pese, che italiana

mente si dice pure Donzella ed anche

Fanciulla, Nome genérico che si da qua

si a tutti i Labri, ma più particularmen

te al Labrus Julis di Linneo , al Lutia-

nus Core di Nardo ,• ed al Lulianus Bi-

dens di Bloc. Distinguons! le Don/elle dai

Pescatori coll'epitetodiDoNZELA de babo,

se fu presa fra Г alga, di Donzela tonta,

se ha dei punli marcati in vece di fasce;

di Fassada se h.-- délie fasce; di Vbrde se è

verde ele. N.B. Al Lulianus Core suddet-

lo gl'Islriani dicono Marincola e Licapö.

Le Donzelle classificate dal Nardo si

trovano desrritte nel Giornale di fisica e

Storia nalurale di Pavia, Bimestre num.

1824.

DONZELÖN, T. de' Chioggioiti , Dicono

che una fanciulla è IN donzelon , quando

è in ctà da marito, esi veste con qualche

differenza dalle giovani minori.

DONZELONA , s. f. Donzellona e Pulcel-

lona, Donzella о Pulcella in elà un po' so-

]n affilia. V. PassadÏn.

Stab doxzblona, Slarpulcelloni, Star

senza marito oltre al tempo convenevole

del maritarsi. V. Stravanîo.

DONZÈNA, Lo siesso che Dozbna, V.

DOPERAR , т. Adoperare ; Aoperare e.

Adoprare.

Dopbharse in qualcossa , Adoperarsi ,

dicesi per Industriarsi, impiegarsi.

DOPIA, s.f. Doppia o Dobla, Soria di 1110-

neta .Г oro. Quella di Genova è di carali

1З1. grani 2. peso véneto.

Casta o Corda o allro л Pii; dopib,

A più doppii , vale più volle raddop-

piato — A via falde , dicesi di Mate

ria distesa ene agevolmenle ad allia si

sonrappone — A do dopib, A due dop-

pii, cioè Duplicare; Doppiare; Addop-

piare — A tre DoprE, A tre doppii, cioè

Triplicare — A quattro doppii ; Cua

druplicare — A cinque doppii; Çuintu
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plicare — A seidoppii; A selle ; A olio¿

A nove. Trovansi nella Crusca Sertuplo;

Setluplo; Ott ii pío ; Nónuplo, che vaglio-

no moltiplicato per sei, selle, otto о по

те volle , ша non v' ha Sesluplicare , Set-

Inplicare , Ottuplicarc, Nonuplicare.

DOPIÀDA , s. f. Doppiatura ; Addoppia-

tura ; Baddoppiamento.

Pomada, T. di Bigliardo, dicesi da'Ve-

neziani, Quando colla palla dcll'av tersa

rlo si balle una sponda.

DOP1ADÖR , s. m. Addoppiatore , T. de*

Lanaiuoli, Colui che addoppia la lana sul

iilatoio.

Addoppialoio , T. de' Selaiuoli, Amese

da addoppiar le fila délia scia. Le sue par

ti sono , Cavalbta , Cavallctto , Fil di

ferro in mezzo a cni passa il filo délia se

ta che si torce — Róchelo , Rocchella о.

Boccketto о Filalura, Stmmento per in-

cannare e inlorno a cui è avvolta la seta

che si torce — Campanblo, Cappellone ,

Pezzo di bronzo o di lcgno adattato in te

sta all'addoppiatoio — Barbin, Barbino,

Cappelletto di velro adattato all'addop

piatoio — Coca , Cocea , Pezzo di legno .

quadro dentro cui s'aggira il fuso della

rocchella.

DOPIADORA , 6. f. Addoppialrice, Colei

che ainmannisce la seta al Filatoio , ad-

doppiandone le fila sopra ua arcolaio.

DOPIADURA , s. £ Addoppiatura.

DOPIAR , v. Doppiare ; Addoppiare ; Du

plicare, Far doppio—Addoppiare si dice

specialuicnle di Filo, Panno o allra cosa.

V. Dopia.

Dopiar lb file , detto in T. Milit. Ad

doppiare , Quando cioè di due file che

slanno di fronte una passa dietro ail' al-

tra ; e cost le righc s' addoppiano. Il suo

contrario è Sdoppiare.

D0P1ÈT0 , s. m. Doppietlo1 T. di giuoco

del Faraone.

Delto in T. di Bailo , Doppio sustant.

Quando si raddoppia il medesimo passo.

D0PIN , s. m. T. Mar. Doppino , dicesi

Г Addoppiatura d' un pezzo di cavo.

DOP10 , add. — Filo bopio o Seda co

pia, Befe addoppiato; Seta addoppiala:

a duc cavi.

DoPIO COME LB CEOLB y ЛICCO sfondtlto;

Pien di roba ; Zeppo di roba.

Donna doppia , dicesi anche in. verna-

colo per Donna gravida.

Dopia , detto in T. di Stamp. Duplíca

lo o Duplicalura , Ció che il Gomposito-

re ioavvertenlemente raddoppia.

Омо порто , üomo doppio ofognato y

detlo fie. vale Simulato, finio, non since

ro — Üomo di dueJaece; Tecomeco , di

Colui che parlando teco dice male del suo

avversario e all' opposto — Tamburino,

dicesi a Uomo "finio , doppio o che fa,

Г amico ad ambedue le parli contrarie.

Al dopio , posto avverb. Addoppio o A

doppi; Doppiamente.

D0P1ÖN, s. m. T. dc'IWai, L'intestino

retto degli animali , distinto con tal no

me dalle trippc.

Dopiow de camisa , Salino da mano e-

Solino da eolio o Collaretto. V. DamXn.

— Capezzale , dicesi al Collaretto delle

camicic da donna , cosí detlo dal coprire

i capezzoli.

Dopion de galets, Doppii di seta, di-

consi i Bozzoli formali da due bachi da

sein unili , e Quella seta che se ne ritrae.

ÜOPO, Prcpos. Dopo; Dipoi; Dietro; Рой

V. Daio.

Dopo disnar, Dietro mangiare.

Da dopo chb soi» guarió son sta sem-

гпе bbn , Dal tempo della inia guarigio-

ne, o Dalla inia guarigione in poi, non

son put ricaduto.

Un TAim.v dopo, Mentosto, Un po' più

tardi.

DOPODIMXn , avv. Posdomane o Posdi-

mani ; Dopo dimani,

DORÈTO, add. Dores Aurino e Dóralo,

Del color d' oro.

DORLINDANA, s. £ Durlindana, che

valeSpada—Draghinessa; Slriscia; Cin-

quadea sonó voci di scherzo.

DORMENzXr. V. Indobmenzar.

DORMÍA o Dormida , Dormizione e Dor

mitara.

Dab una bona dormía, Scacciare un

sonno ; Fare una gran dormita o una

buona с lunga dormita o dormilona.

Dormía, parlando de' bachi da seta ,

Dormita ; Muta, in cui i bachi da sda

cambiano la pelle, il che succède quatlro

volle prima che facciano i bozzoli.

D0RMICH1ÀR , v. Dormicchiare ; Dor-

migliare; Sannecchiare a Sonneggiare e

Velar üoechio.

DORMIÜTO , add. e sust. Dormiglione ;

Dormigliaso ; Dormitone ; Dormi , Che

dorme assai— Indormito, Pien di soano

e debolezza — Sonnacchioso ; Sonnolo-

so; Sonnogliosa; Sonnolento, Che ha gli

occhi aggravai! da sonno.

DORMIR , v. Dormiré.

DORMÍR A CIEL SEREN , V. ClEL.

Dormír A LA SBARAGIA , V. A la SBA-

RAGIA.

Dobmikiiy schena, Dormir supino.

DORMIR COMB UK TASSO O UVA MARMO

TA, Dormiré come un lasso о un ghiro;

Fare a dormir со tassi ; Dormir quan

ta i sacconi ; Aver Г asino légalo a buo

na caviglia.

Dormir come un zoco о Domtltn nsso,

Dormiré o Estere in su ¡a grossa; Dor

mir soda; Dormiré serratamente; Schiac-

ciare un sonno; Levar la giumenla o Ca

sino ; Dormiré come allopjiiato.

Dormer da le quatro , Dormiré nella

grossa ; Essere in su la grossa, Si dice

de' Bachi da seta quando dorinono la

lerza volta. E vale anche per Dormiré

profondamente.

DonsiiRGHE soRA, ConsigUarsi colpia-

maccio , Pensar bene prima di «solvere

in che che sia — Val anche per Ritarda

re; Indugiare prima di risolvcrc.

DonMÏR I SO SONI QUIETI О CO LA TESTA

XX saco, Dormiré a chius' occhi; Dormi

ré col capo o Tenere itcapojra due guan-

ciali, vale Dormiré o stare sicuro с viver

quieto.

Dormir octeto soba de qualcun, Dur-

mire cogli occhi altrui , vale Riposarsi o

Quietarsi d'alcuna cosa in sul sapere o in

su la rlrltgenza altrui.

DormIr su la pacía , Dormiré al pa-

gliaio, o su la paglia.

Dormir un sonó solo, Dormiré un son-

no, cioè senza ipterrompiíuento.

Andar a dormír, Andaré a pollaio o a

dormiré — Caro vu ande a dormir, del- '

lo fig. Ándate a farvi friggere o in un

Jomo a alia mnlora; Andatevi a ripor-

re, Modo di rispondere quando si (nostra

di non voler credere all' altrui detto.

Chi dorme non pía pes.se, Chi si cava,

il sonno non si cava la fame; Chi dor

me non piglia pesce, e. vale Chi opera

negligentemente non conchiude cosa ve-

runa — Chi vuolfar non dorma , Prov.

Chi ka premura di far alcuna cosa non

dee traltenersi a perder lempo — Chi

dorme d' Agosto dorme a suo costo, Prov.

degli Agricoltori per far interniere che

Allora è tempo di rassellare e riporre i

d uni della terra, e chi dorme corre p~

ricolo che gli siano rubati — Chifugge

fatica non fa la casa a tre solai , e. di

cesi degli Infingardi che poco approdaco.

DORO , Isidoro , Nome proprio di Uomo.

DORÖNI , s. m. Gangheri , Slrumenti di

ferro con piegatnra simile a un anello e

innanellati insieme; servono per congiun-

gere i coperebi delle casse e simili arne-

si che sopr'esei si volgono.

D0RONZÍM, s. m. Gangheretti, Due li

li di ferro etc. V. DoaoNi.

DORSODÍJRO, s. m. dettoei ancora Orso-

duro e Scopulo , chiamasi Una delle iso

le maggiori coinponenli la Ciltà nostra,

da S. Àgnese sino a S. Marta , che dà ál-

tresi il nome ad uno de' Seslieri o Rioni

in che la Ciltà stesea è divisa. Pretende«

da una ¡nit ira Cronaca che quest' Isola si

formasse artifizialmente a' tempi del Do

ge Orso Participazio dopo Г anno 864-*

calcando с batiendo il terreno onde divr-

nisse sodo: dal che si chia masse Dorsodu-

ro, quasi Dosso duro.

DOSA ( coll' o apeno) s. f. Dose e Dosa.

Una bona dosa de bastonàe, Bovescio

о Carico dilegnate, di baslonalei Una

bastonatura di santa rag(one.

DOsXnA (colla s aspra) s. £ T. de' prsca-

tori ( i Francesi dicono fitsanl) Riflusso,

che i Marinaii Toscani chiamano £mpi-

fondo della luna, 11 ritorno della atarea.

V. Cevente.

Gh'è una gran dosana, Ve un rißui-

so gagliardo о forte, L'acqua corre rápi

damente verso al mare. -

DOSAR, Dojare.

DOSE (coU'o chiuso) s. т. Doge, dal la

tino Dux, Nome del Capo supremo о

Principe della giàRepubblica di Venezia,

e anche di quella di Genova. Qui rgli era

nominato a vita ,* aveva il litolu di Sei r-

nissimo; la sua veste era magnifica e prin

cipesca ; e non usciva in pubblico. che col

corleggio de'Senatori , lulti ricoperti del«

la veste ducale (V. Ducal). Il primo Doge

Ycnelo fu Paolo Anafeslo ili Èraclca nel
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Г anno 697. dell* era cristiana , stato créa

lo in vece de' Tribuni ; Г ultimo a' di n»-

stri fn Lodovico Manin,cbr fini colla Re-

pubblica il is. maggio 179", cioè mille e

cento anni dopo. L'antorità del Doge an-

ticamcote era grande e quasi dispolica,

ma fu in seguito moderata in tante cor-

rerioni , a segno che gli ultiini Dogi non

avevano influenza decisiva nel gotrerno ,

salva perô tntta l'apparenza e gli onori <li

Principe; dal che soleva dirsi che il Do

ge era In habitu princeps, in senalu se

nator, ir foro civis. Ed era anche da ció

che comuncmente a -quei tempi col nome

di Principe iulendcvasi il Governo о sia

la Repabblica , non già il Doge, al míale

non veniva dato che il suo titolo di Dose

o per antonomasia qucllo di Serexissimo.

DOSE DEI mCOLOTI, Gastaldo délia

Comunità di S. Nicolb delto dei mendi-

coli , Ghiamavasi ai tempi del Governo

'Véneto il Capo délia Contralla o Parroc-

cbia di S. Nicole , in gran parte compo

sta dPpoveri pescatori. Questo cosl detto

Doge , che si mantenne fino alla cessazio-

ne délia Rcpuhblica, e che era in sostan-

za un capipopolo, godeva di nlcunc distin-

zioni e diritti. Il suo abito pubblico di for-

malità ennsisteva in una sopravvesla lun-

ga , rossa , di dammasco a maniche lar-

ghe, cinta ai lonibi con fiocchi di seta del-

Го stesso colore, eportava a'nostri giorni

la parrucca corta e al di dietro inanel la

ta. Egli aveva il privilegio di seguitarc il

Doge con una barchetla legata alla poppa

del Bucentoro nel giorno solenne dcll A-

scerjsione , alio sposalizio del mare ; il di-

ritto di csigere una lassa su lutte le bar-

che p«carcccic délia sua parroccfcia : e

3otilo di tener due banehe da pesciven-

olo nelle pescherie di S. Marco e di Rial-

to. L'ultimo Doge ¡Nicolotto era di cogno-

m? Dábala, il quale fu anche membre del-

la Muniripalitá provisoria nel tempo de

mocrático Г anno 1797.

Dosi i.v zenochiôx, dicevasi metaf. ai

tempi Veneti nel sign, di Zecchini, per

ché era in essi rappresentato il Doge in-

ginocebiato dinanzi a S. Marco.

DOSETA , s. f. Cosi chiamavasi ai tempi

Veneti la Nuora del Doge , quasi Piccola

Dogaressa o Duchessina. V. Dogaressa.

I'OSSO , s. ni. e per lo più Dossi e Conche,

Ridosso, si chiamano quc'Siti inpgualidel

fondo dellc nostre lagune a guisa di mon-

ticclli , che sonó formali da sabbia e li-

maccio, pieni d'crbc, ad eccezione de'luo-

ghi dore l'acqua muore. V. Barena.

ÜOTAil, v. Adottare, Eleggere alcuno per

suo figliuolo seconde la legge.

Dotar, per far la dote, V. Indotàr.

DOTAZZA, s. f. Dotone, Grau dote.

DOTIVO, add. Adottivo.

DOTÖR, ». m. Dottore.

Dorba cogiôn о de merda , Doltorello ;

Doitorino ; Saputello ; Saccentuzzo ;

Dottor de miel stivati.

Fa* bl dotôr d' una cossa , Leggere

& aleuna. cosa in cattedra; Esserne ca

mera о maestro , vale Esserne niolto pra-

йсо—Esser camera di che che sia; Esser

camera di novel le.

Parlar da dotôr , V. Parlar.

Essbr dotôr d' u.\a cossa, dgtto in al-

Irosign. Esser infórmalo o conscio o con-

sapevole d una cosa.

Voler far el dotôr, Fare il cajfaggia-

io, cioc Cercar di dominare nelle società

parlicolari , voler senipre far le carte.

DOTÖRA, s. £ Dotlora e Dotloressa , del

ta anche Mona merda; Salamistra ; Sa-

lamona ; Saputona.

DOTOrXdA, s. f. Saccenteria, Presun-

zione di saperne — Dolloreria vale Tuo-

no magistrale. Parlare per dottoreria, va-

le Parlare in luono magistrale. V. Spro-

tbzzo.

DOTQRXr, v. Dottorare; Addollorare ;

Laureare, Dicesi anche in sign, neutro

pass.

DoTORARSBA LA NOBILTSTA, /Iddotlorar-

si air uso de' nobili , ehe era Kai si laurea

re in legge senz'avcr fallo il corso regola-

re del quadrieunio negli sludii. Tal era il

privilegio che ai tempi Veneti godevano i

nnbili pali-izii ed anche lalora i cittadini

per cagioni di convenienza ch' erano rico-

nosciule dalla eompetentc Magistratura

de* Riformatori degli studii. La -»осе Nobi-

lista trovasi tra le barbarichc del Du Can-

ge, che si spiega per Nobile Alunno.

Voler dotoràr, Salamistrare; Fare

il salamistro; Fare il saccenle.

Tuti dopo sa потопли , Del senno poi

ne son ripiene le fosse, Prov. che si dice

a Coloro che dopo il falto dicono quel che

si doveva о polrva far prima.

Dotorahse, T. del giuoco del Vinciper-

di ( CoTECHio).Dicrsi quaudo un Giuoca-

tore riinasto perdenlc de'primi segni, ne

prende degli altri pagando la posla dop-

pia , per seguitare il giuoco, e dicesi Dot-

tore il Giuoealore stesso , e quindi Dotto-

rarsi.

DOTORESSA, V. Dotôra.

DOVE , aw. Dove.

In dove che, Quando che; Laddove—

El PRETENDB d'kssEH CREDITOR, IV DOVE

che son creditor Jti , Egli pretends d'es-

sere сredilore, laddove 10 son io.

DOVESSÈU , s. 111. Serratesta, Soria di

cufíia che usavano una voltaic nostre don

ne civili, che cuopriva loro quasi il volt».

DOZENA, s.f. Dozzina o Dodicina, Quan-

lila numerata di dodici.

Chíave da dozbna, Chiave da dozzina,

cioè Rozza, ordinaria.

Roba da dozena, V. Roba.

Star a dozena, Star a dozzina , cioè

Viverccon altri in conipagnia per una pat-

tuita mercede.

DOZENAL, add. Dozzinale; Comunale ,

Di mediocre condizionc o lavoro volgare.

DOZENANTE , s. m. Dozzinante, Qurgli

che sta a dozzina — Commesso, dicesi a

Cuello che dando tanli danariil mescs'ag-

giusli con altro a stare alle suc spese с far

vita seco ; il che fare si chiama Commet-

tersi.

DRAGANTI, s. m. Dragante с Draganti

с Adrag'anti, Lagrima o Gomma ch'csce

da una pianta. spinosa delta Tragacante,

e da Linn. Astragalus Crelicus, che na-

8ce specialmente in Candia.

DhXgANTI NOSTRA]«, OAchlCCO , iliiresî

la Gomma che stilla da alcuni alberi, co

rne dal Susino, Ciregio , Mandorlo etc. e

che serve al medesimo uso del Dragante.

DRAGANTE, -s. m. T. Mar. Dragan te,

L' ultimo de' sbagli о l'ultima latta detva-

scello , che serve a tener salda lutta Г ope

ra délia poppa.

DRAGO, delto per Agg. a uomo, Imbestia-

lilo; Inferocilo — AtfDtn ix colera come

un draco , Indracarsi o Indragarsi, la-

ferocirc a guisa di drago — Far a.vdar in

colbra come un drago , Iiidracare alcu

no, Far andar uno nelle furie.

Pesse Drago, V. CavalmarLy.

DRAGOMAN, s. m. Dragomanno , Inter

prete di lingua , che dicesi anche Turci-

manno о Torcimanno, dalle voci barba-

riche Dragumanus с Turchemanus.

DRAGON, s. m. Dragone , Soldato adde-

stralo a combattcre a picdi с a cavallo.

Erba dragón, T. degli Erbolai , Dra-

cuneólo ortense о Dragone,Äell» Dragon-

cello dal Matlioll e Targone dal Cav. Re.

Pianta delta da'Sistematici ¿Í rlemisiaDra-

cunculus. È delta ancora Erba anice e si

niangia coll'insalata.

DRAG0NCÈ1 о Dragoncèli , s. m. Gongo-

la ; Gonga ; Gangola ; Gavine e Siran-

guglioni, Mala t lia a guisa d'un certo noc-

cioletto che viene altrui sotto il mento at-

torno alla gola , che porta impedimento

all' inghioltire. I Milanesi lo chiamano

Sgoltera, da Sgolta , Guancia—Senici

si dicono qne' Grunii duri che vengono vi

eilli al polso, che si scacciano con freghc

forti.

DRAPAMENTI, Voce antiq. V. Drapl

DRAPARÖLO , s. m. Voce anliq. chiania-

vasi il Vendilore di drappi, cioc di vesti

menta belle e am nia unite, clic si tenevano

in botlega per venderé.

DRAPÈTO,s. m. Drappicello, Stoffctta

leggiera.

DRAPIER, s. m. Voce ant. Drappiere o Se-

taiuolo, Quelle -clic fa о vende drappi di

seta.

DRAPO, s. №. Drappo, Tessuto di pura

seta.

Drapi, Drappi,- Vestili; Vcstimenti.

Meter a l' ahm i drapi, V. Destender-

DbTapi, chiamano le nostre donne quei

pannilini che servono loro per ripararsi

nel tempo de'menstriú: lo slesso che Bra-

ghier, V.

DRENTO, Prep. Dentro o Entro. 11 suo

contrario è Fuori.

Drsnto de mi, In mió cuore; Nel mió

dentro; Nel mió me ; Nel mió segreto.

Drbnto sin ai ochi , Abbandonato al

placeré ; Cieco, Detto fig.

O DRENTO o Fora , 0 dentro o fuori ;

Risolvere o dentro o fuori; O si o no; O

guasto ofatto.

Quel che go drbnto go pora , Locuz.

metaf. Le mié labbra non mentiscono i
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■sentimenti delcuore, cioè lo son sincero,

non son finio о doppio.

Dargkb drbwto , V. Dar.

DRETO, s. m. Ritto, contrario ili Rovcscio.

DRETO о Drito , add. Diritto o Dritto ,

Per linea retta—Retto-. Rettissimo.

Dreto иг pie , Diritto о Ritto inpiedi,

Kl <ato su.

Dreto , detto per agg. а иошо , Addrit-

to e vale Oestro ; Astuto ; Accorlo; Saga-

ee. V. Furbo.

Dbeto de man, Manritto o Marritlo;

Contrario di Mancino.

A mía и DiiETo, 1 it dare a dritto o al drit

to, Andar per la strada diritta senza tor-

cere.

Andar DRETO o Andar tía dreto, An

daré o Stare intero.

Andar per le so DRETB , Andarsene o

Andar pe'Jatti suoi.

Andar per lb dretb, Andaré per Unen,

retta; Camminar sulla buona vía; Ir per

la piaña o per la via distesa , detlo iig.

vale Operar bene.

Arar dreto, V. ArXr.

Aver la dreta , Essere a man destra

— Detto fig. Averne màggior mérito de-

gli altri; Essere il migliore, il più bra

vo, il primo.

Dar la dreta a uxo , Dar la destra a

uno — Den» poi fig; Cederé; Inchinar-

,*l, Riconoscersi per da шепо d' un allro.

Far le cosse per dreto e perstorto,

Far le cose a dritto e a torio , cioè E be

ne e male. V. MenXr zo a caxpahb dople,

in MbnXr.

No avbr nb dreto ne noverso, Essere

come una lasagna, о come il pesce Pasti

naca che non na ne capo ne coda, Si di

ce di Cosa senza ordine — ZVe uti ne pu-

ti, dicesi d'un Cotale non capace ne di

ben ne di male. У. Nb ti ne mi.

Ogni drbto ga bl so roverso , Ogni

ritto ha itsuo rovescio; Ogni casa ha ees-

so efogná.

Parlar da dreto , V. Parlar,

PortXr breto, Portar pari, vale Tras-

ferire una cOsa da un luogo all' altro in

maniera che non penda.

Sa verla per le somete, Sapere il ve

ro diritto, Saper la verità.

Tegnir dreta la barca, Dirigere; Es

sere al timone ; e dicesi anche ntetaf. —

TecnIr la balanza dbbta, Tener la Ы-

lancia del pari.

Torla per le so DRbTE , PigHttre una

cosa pel sito verso; Pigliare il verso du

na cosa o in una cosa.

Trovar el dreto, Trovare il verso; il

costrutlo, la congiunlura, Pervcnire al

ia cognizione del falto.

DRETO , avv. Ritió ; A dirittura ; A cor

da; A linea relia; Dirittamente. Andar

ritto a casa.

Vecnib dreto, Venire a dirittura o di

rittamente, Senza fermarsi.

DRETON, delto per agg. a nonio Dirittac-

eto, acor, di Diritto, iu sign, di Accorto,

astuto; Destrissimo ; Accortissimo; Av-

vedulissimo; Avvisatissimo ; P'olpe vec-

chia; Furbo in crtmisï; Bambino da Ra

venna.

In altro sign. Raraltiere ; Giuntatore;

TruffalGre ; Dirittaccio ; Più scultro che

ilfistola o uno zingano. V. Puatico.

Guardite dai dretoni, Chi ha il ¡upo

per compare parti il can soltó il mantel-

lo, e vale Chi ha a trattar со' trisli , vada

cauto. Egli ha daJar con un barbiere che

sa rädere.

DRETfJRA , s. f. Dirittura, La linea retía.

Strada in dretura , Strada rettilinea

-o a rettifilo.

Andar a dretura , Andar diviato o di-

viatamente o afjfilato , a gitto, difilo, di

steso, tíralo, al diritto, a corda, ratto.

Dretura, dicesi per lo più Gg. nel sign.

di Astuzia; Avvedutezza ; Accorlezza;

Furberia e simili. V. Indrbtura.

Dretura, in T. de'Falegnaini, Pial-

lone Pialla lunga oltrc a un braccio per

uso de'Legnaiuoli e de' Finestrai.

DREZZA , s. f. Treccia o Trezza , dicesi

Tntto quelle ch' è intrecciato insieme ,

specialmentc i capelli di donna.

Far lé drezzb , Intrecciare — Desfar

le drezzb , Strecciare.

DREZZA , add. Drizzato; Addrizzato ;

Ridirizzato; Ridirilto; Rettificalo.

Omo drbzz\, Ravviato; Rinesso o Av-

v'iato sulla buona vio.

DREZZAGNO , s. m. Dirittura , Corso

drilto del iiume. .

Dbezzagno, delto in gergo per Agg. ad

uomo , lo slesso che Dreton.

DREZZAR o DrizzXr, v. Dirizzare eper

sincope Drizzare, che anche dicesi Rad-

dirizzare ; Addirizzare; Rizzare ; Relli-

ficare.

Sbiecare, dicono i Legnaiuoli quando

pareggiano alcun pezzo di legno e '1 fan-

no egnale.

TornXr a drezz.Xr , Ridirizzare o Rad-

drizzare e Ridrizzare.

DrBZZAR I PÍE О LE GAMBE A QUALCOSSA ,

detto fig. Raccomodare ; Riaccomodare ;

Raccoifciare ; Ripiegare ; Ripescare le

secchie , Rimediare a" fallí allrni.

DaEzzXn le cambe ai cam , Dirizzare

il becco agli sparvieri o le gambe ai cani;

Torre a petlinare un riccio o lisciare una

spugna, detti metaforici e vagliono, Vo

ler fare delle cose inipossibili.

DubzzXr oualcùn , delto lig. Addiriz

zare o Ravviare alcuno, Riiíurre, cor-

regiere, ricondurrealcuuo sulla buona via.

Drezzarsb, Alzarsi; Rizzarsi.

Drezzarsb a qualche parte, Volgersi;

Addirizzarsi o Indirizzarsi.

Drezzarsb duro duro , lntirizzarsi ,

Rimaner diritlo sulla persona.

Drezzarsb i caveli, Arricciare i ca

pelli o Rizzare i peli o i capegli,dice$i del-

l'Intirizzire che fanno per subitano spa-

venlo di che che sia o per ironía—Racca-

pricciarsi ; Rizzarsi i berdoni.

DREZ7I0LA, ». f. Trecciuoia, Piccola trec

cia de' capelli.

DR1AN, add. T. de' Bjrcaùioli , Dietro ;

Seguente; Susseguente, Qucllo che va do-

po Г allro.

Mi saro i»¡u\n de Ti , lo ti seguirá ; •

Ferro dopa di le ; La utia voila sarà do-

po la tua , dicono i Barcaiuoli del Saccf-

Hersi Г uno all' altro ordinatamente ndl.»

voila delle barche ai tragelti.

DRIÈDO о DbiÈto ; T. antiq. e vale Dit-

tro. V. Daio.

DRIO , Prep. Dietro с Addietro, contrario

di Innanzi. Fu detlo anche Dopo. V. bí

salo.

Subito drio , Accanto per Dietro , Po

co dopo—Accanto accanto , vale Vicin ri

cino, Appresso appresso.

A DBio л drio , Successivamente , L'un

dopo Г altro.

Andar Dnio de qualcun, Attergarsiad

alcuno ; Seguiré alcuno ; Addoparsi.

Andàr drio , detlo in altro senso , Cam

minar per la pesta; Andar per la batu

ta, vagliono Seguitare l'esempiodei più.

Andar per da drio, Andare pel di die

tro, per la parte derelana.

Calumarsb drio , lo stesso che Calar

se drio, V. CalXr.

Camminar drio a un piume о тл» arzí-

Re, Camminar tungo o lunghesso ilfiu-

me о Г argine.

Dab drio a qualcossa о a qualcun , V.

Dar.

Dar о Färse in drio , Dare addietro ;

Farsi in dietro; .'irres tarsi; Dietreggiar-

si о Indietreggiare ; Rineniare — Delta

iig. Cogitare , Mancar di coraggio.

Dar i -, drio una cossA , Restituiré ;

Rendere.

Dar in drio , parlando di Piante o di

Animali , Ammutolire, dicesi degli ocebi

délia vile e degli alberi quando perdono

le messe—lnlristire; Dimilgrire ; Distc-

earsi — Parlando di bollé o simili malo-

ri, Tornare addietro, vale Non venire iu-

nanzi , non far capo.

Dar in Dnio de pnszzo, parlando di bia-

de, Calare; Rinviliare. II grano rinvilia.

Far dar in drio, Rincacciare o Äin-

ealciare, Risospingere in dictro per forza.

Rbstar in drio, V. RestXr.

Drio de chb , Dopo di che ; Appresso

a che.

Drio strada ев conza soma , delto fig.

Per le vie si acconciano le some; Cosa

Jatla capo Aa, Tullo s'aggiusta col tempo.

El da drio о El drio lb grofb, // di-

l-etro; II dietro a casa; 11 dietro via; I!

di dietro; 11 diretano; La parte postica,

11 culo.

El ga dX drio le spalb, Git ando di

dietro e lo culpi alia traditora.

El zorno о la notb drio , .// giorno о

la nolle vegnente, appresso,ciob II giorno

о la nolle seguenle.

Esser drio a qualcossa, LavoroTe, Es

sere neu' azione del fare о del larorare —

Dettö in allro senso , Essere о £ni rare

in piscina , Aver manrggi.

Essbr drio a qualcun, Sollecitare; Sli-

molare alcuno; Essere о Star alle spal

te d'une; Serrare il panno o i parmi ad-

dosso ad alcuno.

Essbr drio a uno o Essbr a drio л r •»•.-.

Assediare uno, detto fig. vale E«¡ser seni-

pre allomo ad alcuno per conseguir che

che sia, Importunare—Lusingare , Allet-

Ure coa false o Ente o dulcí parole per iu
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durre a sua volonte — MoaVa шо a wa,

Fare il cascamorto ; Spasimar per una ;

Esser cotto di una.

Fabss vardàr шо, Dar da dire o da

parlare di se ; Dar che dire о Dar che di

re allá brigata ; Far dire di se o de'fat-

ti suoi о Far dire altrui o la gente.

Faä un Duro l'altro, Alternare, Ope

rare scambievolmente, a vicenda.

LA a drio, AlFincirca; Circa', IA quel

torno.

Star drto a two , Esser alie costóle

ct alcuno; Insipillare uno, vale Pressar-

lo accio che faceta etc.

PÍO STAR I\ DRIO PBR NlSSÍnr, Non ri-

maner per alcuno.

Тол ar »aro , Ripigliare ; Ritogliere ;

Ritorre.

Thar drio a la roba, Gittarvia, Da

re о Vender le cose per manco ch' elle non

vagliono.

Trab drio a qualcossa , V. Тала.

Tbc.vVr drio a uno , Tener dietro ad

uno у vale Segoilarlo camminando — Co

diere alcuno о Tener dietro ai passi d' al

cuno , vale Ouerrar i suoi andamenti —

Tegwír najo A L intjiigo , Ormare Г ini-

mico , cioè Seguir le sue orme o tracce.

DPàOGHE, Drietole; Dietroli ; Dietrole,

Dietro a quello.

DRIO MAN, Dietro mano ¡ Successiva-

mente; Seguentemente.

DRITO , V. Dbbto.

DRITON, V.DaaTow.

DRITÈRA, V.Dretùra.

DROGA, s. f. Droga.

Boxa droga , detto iron. per. agg. a

Giovane « Feminina , Вnona spesa ; Ma-

lalanuzza; Bravaccio; Bravazzone;Mal

tartufo.

Ti хб una bona DROQA , Non seifarina

da cialde; Non seifarina netta, Sei catlivo

DROGHIER, s. m. Droghiere e Droghie-

ro, Colui che vende droghe.

DROGHIÈRA , s. f. La femmina di Dro

ghiere , la quale sulT esempio di altre vo-

ci coosimili e cosi formate , potrebbe dir-

si Droghiera.

DROMÎDA , V. Dormía.

DUCAL, Ducali, in forza dl sust. ed an-

cfae Lettere ducali , chiamavansi solto il

cessalo Governo véneto , le Lettere del

Maggior Consiglio, del Scnato e del Con

sigue de'dieci diretle ai pubblici Rapprc-

r-i.i.iti'i dello Stalo, le quali erano scru

te in foglio aperto di caria pergamena. Es

se portavano fino ai nostri tempi per proe

mio una formóla latina cosí concepita ,

(supposto per esempio che si scriveser, rc-

gaante Г ultimo Doge Manin , all' ultimo

Rapprosenlante di Bergamo.) Ludovicus

Manin Dei gratia Dux Veneliarum etc.

Nobili et Sapienti Viro Alexandre Ocio-

lino desuo mandato Capitaneo et Vice Po-

testait Rergomiyßdeli dilecto salutem et

dileclionis aJJèctum.Sunegaiva poi in ita

liano la lettera, dopo cui dicevasi Datœ in

nostra Ducali Palatio die . . . mense ....

anrko . . . .' indiclione . . . ed era firma-

la «oltanto da un Segretario. V. Bolo du-

c'vx. e Bou.

аб

Ducale, in forza di sust. o Vesta ducale,

dicevasi quell'anipiaTogadidrappodi seta

di color chermisino , lunga , cd a maniobe

larghissime, che porlavano i palrizii Ve-

neti nelle pubbliche comparse. Ui:a egual

veste si permetteva per onore ai Segreta-

ri Régi quand» intervenivano alle feste

per l'elezione del Gran Cancclliere loro

capo, e nel giorno del di lui solenne in-

gresso, per accompagnarlo.

DUCATELO, s.m. Piccolo ducalo, dimin.

délia moncta Ducalo. Non si trova che da

buoni Autori sia stalo deltq Ducatino о

pucatello. V ha perp Duchetto per dim.

di Duca , e Scudicciuolo dim. di Scudo.

Nel Dizionario enciclop. dell' Alberli , al

ia voce Scudicciuolo, trovasi questo esem

pio. Ogni povero lavoratore etc. potrebbe

avere o un pezzo di panno o uno scudic

ciuolo etc. ch'e anpunto lo stesso sisnifi-

cato m cui s usa la parola Ducatelo.

DUCATO , s. m. Ducato o Ducatone, Mo-

neta che in Venezia distinguevasi sotto il

Governo Repubblicano dal Ducato corren-

te: perché il ducato effettivo od'argenlo

del peso di carali 109. grano uno, valeva

Krc olto, e il corrente lire sei e soldi qual-

tro — II Ducato di banco era moneta

ideale, e valeva lire nove e soldi dodici e

il Ducalo di olio L. 6. 1 9.

DUCHIA, s. CDuglia, T. Mar. Cosi dicon-

si que' giri ne' quali sono raccolte le gomo-

ne о cavi della nave perché s'occupi mino

re spazio. V. Curcuma.

Meter in duchia, AJuguare una ga

mona o un cavo, é disporla in giri, rac-

coglierla in duglie. Adaguare a destra, a

sinistra, a rovescio.

DUERMO, s. m. Duerna, T. degli Slanip.

Due fogli unili, e cosi dicesi Temo e Cua

derno.

DUGO , s. m. o Goto de montagna , T. de

gli Uccellatori , Gufo reale , detto anche

Gufo grosso e Baroagianni salvatico, e

da Linn. Strix Bubo. Uccello di rapiña,

di piunia che apparisce grosso quanto nn'O-

ca, scbben ne sia molió minore.

Cantar dei dughi, V. Cantar.

DULCAmXlIA, s. f. Volcameria, Pianta

fruticosa del Giappone che anche fra noi

si colliva da pochi anni ne'vasi por l'odo-

re gratissimo de' suoi fiori simile a quello

del Mugherino. Linneo la chiama Volka-

meriafragrans , ma il Naturalista Ventc-

nat la dice Clerodendrumfragrans.

DULCAMARA, s. f. Dulcamara, Pianta

coltivata anche fra noi, delta da'Botani-

ci Solanum Dulcamara. 1 Contadini por-

tano a venderé de' raniuscelli di questa

pianta , che servono per fare sciroppi.

DUL1PAN o Violipàn, s. m. Tulipano, Sor-

ta di fiore nolissimo, delto da'Sistem. Tu

lipa Gesneriana , Linn. Noi conosciamo

il Parrucchetto che ha le foglie tagliuzza-

te ; il Trombone che le ha intiere ; il Lan-

ciuola , Specie di Trombone di minor for

ma colle foglie intero; e il Tulipano ver-

gato o venato оfdeltato di nero.

DUPLA , s. f. Lista о Nota doppia, con la

quale si propongono due persone ad una

carica. Nel Dizionario universale dell' Al

berli trovasi Duplo, sust V. Terna.

DUPLICADA, s.f. T. degli Stamp.Zbptfca-

tura , E la ripelizione d' una о più paro

le, d'una linea o d'una frase ehe il Coro-

positore ha fatto nclla sua composizione.

DURACOÈTO,Lo stesso che Parocheto. V.

DURADA, s. f. Durata, Conservazione.

Sto pawo xb de durada , Questo pan-

no è <f un buon uso, È atto ad usarsi per

molió tempo, E durevole о durabjle. V.

Durelo.

DURAR, т. Durare.

Fruti che dura, V. Fruto.

Rosa che dura. Coi a durevole o di buon

uso, cioè Che si mantiene.

Chi la dura la viiícb , Chipia dura o

Chi la dura la vince, Col tempo si supe

ra ogni difficolti.

DURELO (coll'e aperu) s. m. Ventrigli0i

e per similit. Cipolla , II ventricolo carno

so dc'polli, uccelli e simili.

Aver poco durelo, Esser maldurevo-

le, Di poca durata.

No AVER Plb DOW durelo cow uwo , Non

aver più buon sangue; Non aver più ami-

cizia con uno; Aver il sangue grosso.

DURETO, add. Duretto, Alquanlo duro.

Durèto de rbchia, Sardastro.

DURLINDXNA, V. DoRLItfDAWA.

DURO, add. Duro, contrario di Tenero.

Duao come uiíA pura , Petroso ; Impe-

tricato, dicesi di Ccrtc fruila non malure.

D cu« сохе ик palo, Sodo come un tra

vertine

Duro da cusixar, Crudele o Di mala

cucina j Di mala bozzima o bollitura. 11

suo contrario é Cottoio, V. Cotor.

Duao DB boca , Bocchiduro, dicesi de*

Cavalli.

Duro de rbchia , V. Durbto.

Duro de testa , Duro , dicesi ad Uo-

1110 che non ha buona apprensiva. Coti-

cone ; Di duracotica; Ghiozzo; Capadu

ra ; Capassone.

Cossa dura , Cosa ostica , detto metaf.

e vale Strana e difficile da comportare —

La ME PAR DURA , E N0 POSSO MANDARLA

zo, Ella mi par troppo ostica e non pos-

so ingozzarla.

AndXb VIA DURO DURO O Star DURO DU

RO o Star duro iivarcà, Andaré o Stare

intirizzato o impettilo, che vale Troppo

intiero sulla persona ; Incamatito; Impar-

lato — Andaré in. contegno o ritió, vale

Andar con portamento alto, sostenuto —

Séllalo, dicesi per metaf di Uomo e don

na quand» ha la schicna che piega verso

la pancia.

ítar dubo Stare alla dura, al quia^

Stare sodo} Addurarsi; Ostinarsi; In-

caparsi; Attestarsi — Tencrsio Tenersí

a martello , Non si lasciare svolgerc.

Stab duro a confessar , V. CoafessXr.

Tbgnír duro , Tener duro o Stare alla

dura , vale Fare ogni sforzo per sostener

che che sia—Tener duro vale anche Stare

nell'opinione primiera, tenervisi costante.

DUSENTO, Dugento, Nome numérale.

DUSENTO CINQUAM'A , Dugencin-

q uanta.

DUSENTO E SESSANTA, Dugensessan-

ta.
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Е , Leurra vocale dell' alfabeto che pre

nuncíate in Corza di sud. è femminina.

EB"kË() о Ававо , «. ш. Ebreo о Giudeo ,

detto altrimenti CirconcUo.

Euaso Lbvaxtíx , Grecastro , Ebreo

nato lidia Grecia.

Ebreo, diceii anche in vernacolo fie. ad

an Usuraio о a Chi vende a prezzo disor-

bitante i viveri e le mercanzie — L* è nur

лвлво, Egli e un Ebreo, cioè Un iisura-

io — Diccsi par Ebreo in vernacolo, e in

baona lingua Bigioe lYero a Colni che non

è conforme ai dograi délia callolica Reli-

gione.

Fax sa ebreo, Giudaiztare.

MieslÀa ABRBI со samaritaxI , Mesco-

îar le lance con le mannaie, Mescobr in

vierne cose disparate.

EBULO, V. Ekba da cVmesi, in Erba.

ECELENTE, add. Eccellente , era litólo

d'onore che davasi qui ne' tempi Vencli

alie persone laureate. V. Cble.vtb.

ECELENTEMENTE,aw.-VA bcblente-

me.vte, Va per eccellenza; Fa benissi-

mo , a capello.

ECELENTISSIMO , add. Eccellentissi-

mo, era Titolo d'onore e di distinzionc

che tlavnsi per aggiunto ai Magistrat! del-

la Repubbliea Véneta, ed anche lab olla

parlando familiarmente ai pat rizii, come

SlOn ECELENTISSIMO ИВ RAC0MA1VD0 A LA SO

PROTBZlbx, В GHB BASO LS VESTA.

ECELENZA , s.f. Eccellenza, era titolo di

dislinzionecbe davasi anche familiarmen

te ai Fatrizii Veneti , с che qui ora com

pele ai Consiglieri intimi di ¿tato e ad al-

Iri pcrsonaggi di cariche distinto doll' Ira-

pero. V. Za.

ECELSO , add. Eccelso era Titolo aggiun

to per onoranza, che davasi nei tempi del

la Repubbliea al Consiglio de' dieci ; anzi

la sola parola Eccelso delta per antonoma

sia e sustantivamente , valeva per lo stes-

so Consiglio. Quindi dicevasi ; Decreto

delF Eccelso; Ordine delC Eccelso.

Piataxza ecblsa , Cibo o Mangiare ec

celso o prelibalo, cioè Eccellente, squisito.

ECEPIR, v. Eceepire, voce latina da Ex-

cipere, usata più nclle scritlure che nel

discorso , particularmente dai lrgisti , с

significa, í.mo ) Eccettuare : p. e. Da

ques ta regola contiene eceepire il tal ca

so. 2.do ) Escludere e diccsi di qualclie

giudice che per qua lohe eccezione legale

si escluda dal giudioare in una causa 3.zo)

Opporre qualchc eccezione legale alle pre-

tese dell' avversario in una causa civile :

p. e. La prescrizione mi valse per ессе-

pir ¡a prelesa deWattore. In tutti quest i

sensi si puó usare anche in latino. Si no

li che qnesto verbo colla qualificazione di

Voce ilell'uso, fu regístralo nell'Oríon-ra-

fta enciclopédica áfila lingua italiana

del Bazzarini.

ECETARA o Etcbtara, Eccelera o Etce

tera, Nota di abbreviatura che si fa da chi

»crivejo Maniera di relicenza o preterm is-

•ione.

L'ecetaba, detto per traslato, vale //

culo; II deretane.

Aver ггв l' втвсетапа , lo stesso che

Avbb iir CULO.

ECEZIONAR , r. Lo stesso ehe EcbpYh. V.

ECO o Lbco ( coll'e larga ) s. ni. Eco o Ec-

co , Voce cher medíanlo il ripercotímouto

in alcuiri luo^hi atli a rcnderla, riljrna

alie orecchie. V. Lbco.

ECONÓMICO , add. — Detto sustanlív.

Económica vale Economía. L' Económi

ca, cioè La parle che riguarda l'economia

o sia il risparmío.

Ix via BCO.voMiCA , Maniera nvvcrb. di

nuovo uso presso li Regi uñzii , e vale In

breve; Alle brevi; Brevemente, cioè Som-

mariamente, senza le formalità d' ordine.

ECONOMIZAR, v. Bisparmiare, Astcncr-

si da gravi o superflue spese, Vivere con

economía o parsimonia.

ECÓNOMO, add. Ecónomo.

Dicesi Assegnato ad uomo ohe spende

con regola e con misura. E divenuto il pik

assegnato uomo del mondo.

Box ecoxomo, Massaioo Masserizio-

so , dicesi a Uomo da far roba e da man

tenerla.

ECOTE, Eccoti, si dice per Ecco, senza

che sí riferisca ad allra persona. Eccoti

quel malvagio.

ECRISsXr, v. Ecclissare o Eclissare.

ECRÏSSE , s. f. Ecclisse o Ecclisti, s. tn.

L'oscurazione del Sole o della Luna.

EDOMADARIO, s. m. Ebdomadario, det

te sust. dagli Ecclesiastic!, s' intende di

Colui che nella seltímana correntc debbe

celebrare e fare lealtre funzioni, sacre. V.

SetimajtXl.

EFE , s. m. EJfe s. f. La sesta lettera del-

P alfabeto.

EFÈTO , s. m. Effetto.

Efeto, detto in T. mere, vale Capita

le; Avère; Sostanza.

Efbtt ( dal Franc. Effets ) si dice e si

scrive dagl' imperiti iu senso di Robe ;

Masserizie; Suppellettile; quindi Efeti

preziosi si chiarnano le gioie.

Efbti sterici , Affetti о Affezioni iste-

riche, cioè Malatlia uterina.

Vedar« in proprio efbto, VedreteoCo-

noscerele infatto, realmente, in effetto,

sensibilmente ; Toccherete con mano.

EGANO, s. m. Maggiociondolo; Maio;

Maiella; Ciondolino; Brendoli, Piccolo

albero del genere Ciliso , detto da Linneo

Cvtisus Laburnum ; che ha i fiori gialli

disposti in grappoli Innghi e pendenti. I

suoi rami grossi sono ottimi per fame cer-

chi.

EGO. Voce latina , che alcuni esprimono

nel deltato seguente , storpiato dal latino,

Prima caritas nvcrpiT ab ego, a cui eor-

risponde il prov. Siringe piu la camicia

che la gonnella; e cosl l'allro, E piu vi-

cino il dente che nessuii parente; e va-

gliono che S' ha più riguardo a) proprio

intéresse che all'allrui.

EGREGIAMENTE, aw. Egregiamente.

Va sgregiameyte, Va a maraviglia ,

lenissimo, a capello, bene assai.

Stago egregiamente , Sto benissimo.

EGUAGLIAR , v. Agguagliare o Pareg-

giare.

EU VIA..' ovv. Eh la faveta! ovv. Ев la

meada l Espressioni di maraviglia, e va-

gtiono/jÈ egli vero? Mi corbelïi tufirse't

/o «ore ti credo ; Eh no !

ЕШО, Maniera anliq. e va coll'inlerrogi-

livoj ora diciamo Xbli ko? <Уоя essif

EL, //, Articulo del genere maschile net

numero singulare. Uicesi anche per Egli.

El cria J Еь иделл , Egli gridu ; Egli

mangia,

ELA (coll'e stretta) Pronome fem. Ella,

cioè Quclla, Colei. Elle ed Elleno dicesi

in plur. ma solamente nel caso retío ; ne-

gli allri casi dicesi Lei, ed al plur. Loro.

Ei.\, ne 1Г uso del parlare domestico,

vale per la Moglie o per la Padrona di

casa — Disbgeblo a bla , Ditelo a mia

moglie o alia padrona.

0 dio de bla , V. Dio.

Dar db l'bla, Dar del Ui, Parlar ad

alcuno con riguardo.

ELÁSTICO, s. m. Elástico, Che ha forx«

di molla. V. Mogia.

Essbr elástico, Molleggiare o Bran-

dire.

ELATERIO, s. m. Alterezza o Alterigia

e Altierezza, Albagia, Superbia.

Avèr de l'blaterio, Essere ciato, cioè

Altiero, Borioso, Confio ; Aver delt alba

gia, della boria, delfasto, delCelazione.

ELE (coll'e slretta) Loro; Elleno.

ELE (coll'e aporta ) Elle, Lettera conso

nante dell' alfabeto, sust. fem.

ELEFANTE. V. Lionfawts.

ELEGANTE, add. Elegante.

Ei.ec.antb , dicesi nel discorso famil.

per Stravagante; Bizzarro ; Capriccio-

so. — Questa xe verameytb elegante ,

Cuesta è veramente ariosa , cioè Bizzar-

ra , capricciosa.

ELERA , s. f. Edera o Ellera arbórea o

muraría e Vite ñera, Pianta parassita no

ta , della da Linn. Hederá Helix , II le-

gno leñero è adoprato per le slecche da

afiliare i ferri.

ELESE, s. m. Elice o Eke e Leccio, Spe

cie di Quercia ; detta da Linn. Quercos

Ilex. Albero sempre verde, il cui Irgno

è assai duro e pecante. La parte più colo-

rila e centrale, che dicesi Anima di Lec

cio , è preferila per far le bacchette degli

schioppi da caccia.

ELETRIZARSE , ». detto fig. Scuoterti i

fíisvegliarsi ; Confortarsi; Ravvivarsi .

Mettersi in giubilo, inghia.

ELEVATO,add. Elevato.

Alqüamto elbvato, detto fig. Alquan-

to alto, borioso, albagiosoy superbo, e

dicesi di nomo.

ELIMINAR, v. Voce latina, ma che sí par

la dalle persone colle nel sigo, di Esclu

dere; Togliere; Bimaovere.

ELO ( coll' e strelta ) Egli, che cor г ïspo i

de al latino lile. — Elo nel parlar Cam.

si dice anche pel Marita o pel Padrone

di casa.
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EMAUS. Andar иг em \us , /indar in Orin-

ci, in Chiavenna, in lontaae parti.

EMBRIÓN, s. m. Embrione.

Vbdbr иг urauù.v, Federe in ombra t

Parer di vedere, Vedere e distinguere ap-.

pena.

EME , s. m. Emme , Letten consonante,

cbe nel piar, si dice Emmi, ed с di gen.

fem.

Ti'Ti ел kl so ex« , Ognuno o poco o

atsai partecipa di ire M , çioè di Medi

co, di Músico e di Matlo , Б stato anche

detto, Ognuno ahbiam del рано tronco

un ramo.

Parlas со l' bmb , Metacismo , Vizio

. di parlare consistente nel fréquente ac-

cozzamenlo della lettera ni.

EMETER, v. Latinismo che usasi oggidi,

specialmente nel Foro come segue.

Lmeter un' opinion , Estemare un o-

pinione, un voto, un consiglio.

ElfETEB KV OBLI.VB , V. RiLASsXr. .

Emetbk ьл sentenza, Pronunciare la

tenlenza.

EMICRANIA. V. Micranta.

EMIGRE , s. m. Voce Francese, cbe dal

n и nie degli Emigrati Francesi , diedesi

jache ad nn Abito corlissimo e succinic

rhVssí portavano, e cbe fu qui in uso eil

in moda per alcuni auni al lempo del Go-

тетпо Itálico. V. Abito scana in Abito.

EMOLUMENTO. V. Molumento.

EMP1AMENTE, aw. — Cossa *атл еи-

piaicexte , Cosafalta alia peggio.

EMPIFAJVÍA, Voce ant. Epifanía.

EMPÖREO о Емропю , s. m. ( dal greco

Emporion Mercato ) è »осе che s'usa nel

sign, di Abbondanza , Gran quantità —

Gjre я' в wn bmpobbo, Ce ne unflagello,

Una gran quantità. V. Spbtacolo.

EMULAZION, s. f. Rivalila; Concorren-

•za; Gara.

Aveii emulazion, Emulare.

ENCA, s. f. T. de' Pese. ( forse derívalo dal

lau Eneco , Strangolarc ) Ritroso , sust.

Quel raddoppiamento che lia la bocea del

la rete ridolto ad nna rnlralura strettis-

M ma, per la quale entrali i pesci non tro

van la via di tornare indietro: apertura

Calla a guisa d' irnbuto.

ENDEGARO, s. m. Endice o Guardani-

'Iio, Uovo che si lascia nel nidio délie gal-

line.

ÈrVDEGO. V. Lbndbgo.

E.NDÈGOLO , s. m. Trovatello , dim. di

Trovato, Preteste mendicato, Scusa inrn-

dirata. V. Dègola.

Catar fora sei bndbgoli , Gavillare о

Gavillare, Inventar ragioni false che ab-

biano semblanza di venta, che dicesi an

che Arzigogolare. V. AnzIn, Argalifo e

Dxeou.

Gattaiola, detto Gg.vale Ripiego,Scam-

po ond' è formata la voce Sgaltaiolare ,

Trovar ripieghi e sul lerfugi.

ENE, «. m. Enne, Una delle lcttlere del

noitro alfabeto.

Eкж аса (¡N. II.) dicevasi per ¡scherzo e

per antonomasia ai tempi Veneli , allu-

dendo al Nobilis Homo o sia al Nobit ото

ter ch'era titolo d' onore con «ui s'indica-

va il Patrizio Véneto, a differenza degli al-

tri nobili dello Stato , a' quali davasi sol

íanlo il titolo di Nobile Signore.

ENFIAGIÖN, s.CT.de'Maniscalclu', Spal-

lacee, Enfiamento e callosità di carne nel-

le «palle del cavallo.

ENSÎR. V. brehu

ENTITA, s. f.— De molta o de poca enti-

tà , Di grande o di poca levata , Di gran

de о di poca importanza , с quindi Im

portar multo o poco.

ApXr d' bntit*, Affare oV importanza ,

o di rilevanza o dirilievo.

ENTRANTE. V. Intbantb.

ENTRAR o IntbXh , v. Entrare o luí ra

re.

EntbXr воро o Suceder , Sottentrare.

TobnXb a e.vtbXr, Rientrare.

Entrar da реп tuto , Esser come il

motto fra' tarocchi, detto fig. V. Cal

zarse.

Entrar ix balo, Essere o Entrare in

danza o in bailo, detto metaf. vale Esse

re irapacciato in qualche affarr.

Nol m'bntra , Non mi va ; Non mi at-

taglia; Non mi attalenta o talen ta; Non

mi calza; Non mi va apelos ^"" '"'

garba ; Non mi piace ; Non m entra-

Entrante, detto lig.pcr Verisimile o con

vincente, è il suo contrario.

Poder e.vtbXr, Aver entratura o en

trámenlo : dicesi specialmente della Ka-

col là di poter entrare in alcuni apparta-

menli nelle Corti de'Principi; Aver ac-

cesso.

Voler entrar ix tuti t PETEZzi , En

trare in mazzo o Mettcrsi in mazzo, ra

le Intromrttersi in una faccenda.

Cossa gh' éntrelo sto cogion? i?' m"

dimena per parer vivo , Dicesi di coloro

che si vogliono introniettcre in alcun ra-

gionamento e non satino quel che si diea-

no. Lo stesso è £' guizza per non rima-

ner in secco.

ENTUSIASMAR o EntusiastÀr, v. Inspi

rare entusiasmo.

EO QUIA , s. m. Frase forense ex-Vene

ta, Censure; Osservazioni. Cosí nel ver-

nacolo forense chiamavansi sotlo il Gover-

no Véneto le Censure fiscali che gli Av-

vogadori del Coniune facevano ai proecs-

si criminali appellati e avocati al loro tri-

bunale sull'istanza delle persone aggra

vate e ricorrenli. 11 parágrafo o capoverso

di ciascun punto di censura cominciava

sempre dalle parole Eo quia, che cor-

rispondono al Perche, e dicevasi per esem-

pio: Eo quia iuratus fuerit testis N. N.

qui iurari non debuerat; Eo quia iura

tus nonfuerit qui iurari debuerat; eo

quia examinatus non fuerit qui exami

nan debuerat etc. Al di d' oggi in verna-

colo forense direbbonsi Considerando o

Motivi, V. Intromission, e nell'Appcndi-

ce Considerando.

EPÍSTOLA' Глетв »a epístola , Chieri-

со a pistola , vale Ordinato suddiacono.

EQUILIBRIO , sjn. Equilibrio.

Star in equilibrio, Stare in perno.

Star in equilibrio con spbsa, Equi

librare la spesa , detto fig. e vale atar

colla spesa in parità dell' éntrala.

EQUINOZIO, s.m.—Prendbr equinozio,

Dicesi per ischerzo e per lo giuoco della

parola, Equivocare ; Sbagliare; Alluci-

narsi; Prendere errore ; Fallare.

EQUIPAG1ÀR, v. Equipaggiare.

Parlando di Marina, Equipaggiare,

vale Guarniré un vascello di tulte le cosa

che gli sonó necessarie— Ammarinare o

Marinare, Fornir la nave de' Marinai.

Equipagiarsb , Rincavallarsi , Rimet

tersi in ámese e in buon sesto—Corredor

si, Fornirsi di masserizie, d'arnesi—Rim-

pannucciarsi, direbbesi fig. Megliorar la

condizione.

EQUIPXgIO , s. m. Equipaggio o Corre-

do, Provvigione di ció che bisogna per

viaggiare. Ed anche per Corredo in gene

re , ma iutendesi magnifico.

In T. mar. Equipaggio è Voce colletti-

va che comprende tulle le persone d' un

vascello a riserva degli ufiziali superiori ,

vale a dire gli ufiziali marinereschi, i ma

rinai ed i soldati.

EQUITATIVO, add. Equo; Convenevo-

le; Congruo.

ERATACÖRIGE,s. m. T. degli Stamp.

Errata ovt. Errata corrige , Scorrezio-

ni corrette, cioè Quella pagina de' libri

stampati ove è il confronto degli errori e

delle correzioni.

ERBA , s. f. Erba.

Erba aquilegia. V. Scartozzett.

Erba Beladona , Solatro maggiore o

Erba Belladonna , Pianta detta da Lin-

neo Atropa Belladonna.

Erba bizXba , V. Abo. '

Erba brica , Erica o Grecckia e Sco-

pa meschina, Piccolo arboscello o Frú

tice, detto da' Sistem. Erica vulgaris .

Le sue foglie sono simili a quelle del Ta

marisco o del Cipresso, e i fiori piccolt

d' un rosso vivo: per gran tempo dell'an-

no è Corita.

Erba cacaglia , Cacalia Saracinesca

o Saracena detta da' Botanici Cucalm

Saracenica, i suoi fiori sonó gialli.

Erba calbspola , Astro o Adoni, Pian

ta d'un piede e mezzo d'allezza, di tron

co villoso e ramoso.

Erba Canela , V. Giranio Canela.

Erba Capon , J?roa cappone , Pianta

detta da' Botanici Cestrum Parquy, con

foglie le quali stropicciate rendono un

odore poco gradito , che da alcuni si vue

le di Cappone allesso.

Erba cedbata , V. Cedroxbza.

Erba ohb taca , Pianta erbacea annua,

detta italianam. Panicastrella, e da Lin-

neo Panicum verticillatum, ed è una spe

cie di Pánico, che nasce da per tullo ne'

lupghi erbosi. Le setole o reste degli invo-

flli sonó dfiitellale all' indietro с sonó ca-

gione cbe passcggiando fra Г erba s 'al tac
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cano alle calle le spighe. È mangiala dalle

passere.

Erba сногл , Y. Centaura.

Erba cordela. Cosí chiamansi le Fo-

glie rigate di giallo e verde a guisa di oa-

slro,delIa Canna domestica detta da Lui-

neo Arundo Donax, cb'è nna varieta del-

la comune. Somigliano ad una cordella о

fetturcia ; ed anche a Milano è chiainata

Ehba bindbllina.

Ehba curadenti , Bisnaga о Fis naga;

o Erba stuzzicadenti , Piauta conosciuta

da' Botanici col nome di Ammi Visnaga

o Apium Visnaga. Ella nasce abbondan-

te nella campagna di Volterra , dore Г a-

tloprano aecca per uso di stuzzicadenti.

Erba da cau , V. Figo d' India.

EllBA О EaBBTA SA C.IMJUK pogie , Voce

del Contado, Cinquefoglio, delta da Linn.

Potentilla reptans. Erna appunlo di cin

que foglie , ene trovas! per le fosse e per li

bosrhi. La sua radice come astringente •

balsámica é ricercala dagli Speziali.

Erba da ciuesi o Ebulo, Ebbio o Ebu-

lo o Sambuco salvatico, Frútice erbaceo

puzzolente cbe fa i liori , le coceóle e le fo

glie quasi simili al Sambuco arbóreo , cd

i qnindi chiamato da Linn. Sambucus

Ebulus. Le foglie secche di questa pian ta

tono vendutecome operative a sracciare le

cimici.

Erba da gati, Evba galla o Gattaia e

Ortica pelosa , Pianla delta da' Sislem.

Nepeta Calaría, Linn. ed è cosí delta per

ché i gatti Г amano quant o il Maro.

Maro é un Suffruiice aromático, dello

anch' esso Erba da galti , ed è çhiamato

da Linneo Teucrium Мш-ит. Il suo pic-

canle odore fá stai ñutiré.

Erba da ihpagiar , V. Caresixa.

Erba damaso-via , Alisто, Soria d' er

ba acquatica, delta da' Botanici A lis та

Damasonium.

Едва ba passartni, V. Veleta.

Erba da peocui, Slafisagra o Stafisa-

gria e Strafizzecca, detlo anche Uva sal

vatico, Erba della da Linn. Delphinium

Slaphisagria. Ella ha le frondi simili al

la Lambrusca , intagliate e larghe ; la sua

(emente ridolla in pulvere e incorpórala

Jiel bulirro, diventa un ollimo rimedio

per ammazzar i pidocclii.

Erbe da poai , sono due , cioè

Il Titímalo Curada , detlo .-dirimen ti

Carada o Esca da pescí; Erba laza o

Erba mora, chianiala da* Botanici Eu

phorbia Charadas, che trovas i ne'mon-

li, sempre ver<le epei-enne, fiorita inmag-

gio. Essa tramauda un fétido odore, prin

cipalmente nclle ore calde. Il lalte th' que

sta Pianla è corrosivo, e messo in ин den

te carialo ne distrugge il nervo a guisa de-

gli acîdi, e cosi fa passar il dolore. È ado-

prato altresi per rodere le verruche o por-

ri della cute. I Pescatori la pestaño e la

gettano dove sono i pesci, i quali vengono

a gala morti o storditi.

La seconda Erba da pon-i è

La Verrucaria o Porraia o Erba da

porri o Dittamo salvatico, della dal Mat-

tioli Eliotropio maggiore, e da Linneo

Beliotropium europçeum. È pianla annua

e trovasi ne' looght sterili , fiorita in mag-

gio , con ispiche di liori bianchi senza

odore.

Erba da tbnzbr o Corniola o CosolL-

ta , Bacccllina ; Ginestrella ; Ginestri-

na; Guado salvatico, Pianla detta da'Bo-

lanici Genista tinctoria, i cui fusti secca-

ti colle foglie si adoperano da' tintori per

la tintara gialla.

Erba de la crosb , Verbena o Erba

crocetta , Erba annua , detta da Lin

neo Verbena officinalis. Ella era celebre

Íiresso agli antichi, i quali la usavano uel-

e loro ccrimonie religiose. Chiamasi an

che Erba colombina.

Erba de la navb, Filandre, chiaman

si da' Marinai Г Erbe marine ches'attac-

cano sotto le navi e ne ritardano il corso.

Erba db la Madona , Erba S. Maria о

Erba oosta o costina o Erba amara ,

Pianta perenne , detta in sistema Balsa

mita suaveolens. Coltivasi anche ne'giar-

dini, e dalle sue foglie odorose si ottiene

con la distillazione un'acqua antisterica e

grata. Le foglie sono tenere e si mangia-

no coll'insalala, detta di mescolanza.

Erba drago*, V. Drasmn.

Erba figadela, Epatica o Fegatella,

Sorta d' Erba cosi chiamata perché crede-

si speciûca nclle malallie del fegato , det

ta anche Erba trinita. Dai Sistematici i

delta /ínemoneí'par/ca.Fioriece nel mar

zo con fiori turchini , ma variano anche

ncl rosso e nel bianco.

Епва garba , V. Acetosa.

Erba garofolo, Cariofillata o Garo-

fanata o Erba benedetta , Pianta o sorta

d'erba la cui radice rossiccia mastícala

odora di garofano. Si chiama in sistema

Geum urbanum.

Erba giazzo , Cristalloide o Erba cri-

stallina o Erba diaccibta, Pianta anima

le tulla aspersa di vescichette trasparen-

li che appaiono ghiaccio e crislallo. I Si

slem. la chiamauo Mesembrianthèmum

crystallinum.

TErba па dreg al, V. MadrbgYl.

Erba maresina , Genziana o Genzia-

na gialla, Pianla volgare delta da Lin

neo Gentiana lutea , le cui radici gialle

ed aroarissime servono agli usi della me

dicina.

Erba hsdega, delta ¡n Milano Esba

cavalltna , Medica a Erba medica e

Fieno <Г Ungheria , Erba notissjzna che

si semina perché appetita dalle bestie e

specialmente dalle vacche, e si puó faleia-

re fino a cinque o sei volle all' anno. Lin

neo la chiama Medicaga sativa. Le sue

lunghe e sollili radicelle, dopo essere sta

te boUite in acqna, si légano parallele in

íascetti per fame spazzole a guisa di pen-

uello doppio per puliré i denli ed allre

cose.

Erba fafagàl , Pappagallo o Maravi-

glie di Spagua, Pianla anímale che vie

ne all'allezza di un braccio , detta da' Si

slem. A maranthus tricolor, per aver le

foglie variegate di verde rosso e giallo.

Erba per la prevé, CamcaVio^letta an

che Querciuola e nella Lombardia Cala-

mandrina , ed Erba dcllefebbri , perché

la sua decozione amarissima bevula al-

quante malliue libera spesso dalla febbre

terzana. Ella è chiamata da Linneo Tea-

crium Chamatdrys.

Erba pSr i dbnti, Celidonia maggiort

e anche Cenerognola , Pianta di due spe

cie, cioé la grande e la piccola. La radice

delta prima é grossa come il dito migoo-

lo , fibrosa e gialla dentro,rossiccia di fuo-

ri.Le foglie Л lia piccola sono moho simi

li a quelle dell' federa. Si pretende che

queste foglie applicate a un dente guasloe

cavernoso, che doglia, facciano sranire il

dolore. La pianta della grande é delta da'

Botanici Chelidonium ma;us, Quellapoi

che dicesi dal Mattioli Celidonia minore

e volgarmente Favagello o Favaiola a

chiama in sistema Ficaria verna.

Erba pescaría , Vulvaria o Erba con

nina e Ruggiadella, Soria di Pianla co

nosciuta da' Botanici col nome Chenopo-

di и m vulvaria. Ella è eslremamcnle féti

da , il suo odore ha qualche rapporte cou

quello d' una salamoia di pesce puzzolen

te e corrotla ; ed è stimala anlislcrica.

Erba fevare , V. in Petare.

Erba fignola, Gramigna, Pianta er-

bacea annuale che trovasi ne'prati steril i.

Le sue radici s'estcndono moho nel Ierre-

no e si raccolgono per ingrassare i cavallL

Si vendono col nome di Barbe di grami

gna. Linneo la chiama Cinodon Dacty-

lon, e Wildeck Panicum Dactylon.

Erba rbchièla, Semprevivo maggiort

e Carciofo grosso , Carciofo salvatico co-

munissimo , detlo da Linn. Sempervivuat

tectorum. Le foglie di quería pianta sou»

anche buonc per ammollire e levare i cal-

li de' piedi. Di rado norisce.

Erba rsgi.va. V. Tadaco.

Erba riser a , Semprevivo mínimo o

Borracino , Pianticella della da Linneo,

Sedum acre. Ella lia i fusti alti un dito in

circa, erelti, solitarii e il llore giallo ; ed

è médicinale.

Erba rosa , V. Gera.v/o rosa.

Erba S. Cristopolo, Cristofortana »

Barba di Capro, detta da'Bolaaici Actœa

spicata. I suoi fusti son« sottili , un poco

ramosi , e produce dellc bacche neraslre.

Erba S. Pibro , T. del Contado, detta

a Milano Erba amara , Crilamo o Fmoc-

chio marino ed anche Erba S. Pielro,

della da Linn. Crithmum maritimum. Ua

il sapore di finocchio, e le sue foglie car-

nose si possono mangiarc acconcc in aceto.

Erba seda. V. Sbda pianta.

Erba sensitiva , Mimosa ; Sensitiva ;

f'ergognosa , Pianta simile ad una Gag-

gia, che venue a no» dall' America méri

dionale. Ha cotai proprietà , cbe ad ogm

semplice toccaineuto о soffio , toslo riser-

ra le foglie e rilira a sé i rami , ma du[W

breve spazio nel primiero slato ritorns,

onde é detta anche Vergognosa. I Sistema

tici la conoscouo col nome Mimosa púdica.

EüB\ SPAGNA. V. STRAKOC.ro.

Erba spina d'oro, Aloe spine rosse,

Pianla esotica, le cui foglie sono lunghe e

larghe, verdi e ricoperle di spine di color

giallo. I Sistemalici la cUiamano Aloe

perfoliata varíelas.

Erba stela , Cerchione о Согоиоро,

Pianla annua della da Linneo Plantag»

Coronopus ; lc sue radici «ono cjuasi fa»
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formî , folle , appena ramose , brune e du

re. Le sue foglie entraño a comporre l'în-

sabta cli mescolanza.

Erba viperina, Cactoserpentario ofla-

gtlliforme. Sorta di pianta conosciuta da'

Sislematici col nome Cactus Jlagellifor-

mis , Ella è una specie di Cacto repente.

Ёнал che cbbs.se , Erba adultiva, Che

è tul crescere.

AndXr a l'brba, Andaré alie merle ,

cioè A divertirsi alla eampagna , sugli er-

bosi praü o in ajtri luoghi di vaga appa-

renza ; ed è maniera della plebe toscana.

Loco píen d'eiiba, Erbaio o Luogo erbo-

so — Foglioso o Fogliato , direbbesi di

Campo o simile pieno d* erbe salvatiche.

Fab d'ogni bkba unfasso, Far d'ogni

lana un peso ; Far à" ogni erba un fa

scia, Commettere ogni sorta d'iniquitá.

Magnar in brba. V. MagnXr.

Meter a l brba , Aderbare, dicesi dél

ie Bestie. V. Pasturar.

Morir со l'erba in boca , V. Morir.

Trotar le епвв , Frborare , Andar en

terrando e svegliendo le erbe.

, ERBAGIO \

ERBXmE / s.m. Erbaggio ; Ortaggio;

Carna/igiare , Ogni erba Ъиопа a maii-

gLare.

ERBARIA , $. f. Piazza oüloria o Piazza

deli erbe.

Ebbaria , detto in T. antiq. Malefizio;

Stregheria. V. Strigaría.

ERBARIOL , s. m. Erbaiuolo o Erbarolo,

Quello che vende erbaggi da mangiare,

detto anche Ortolano e lnsalataio.

JErbaiuolo o nieglio Erlolaio , dicesi

Colui che vende l'erbe medirinali—Erbo-

laio, Sempticista e Botánico, Quello che

va cercando e cavando diverse maniere

d' erbe per luoghi salvatici—Uuindi Er-

borare o Erbolare, Andar osservando e

scegliemlo l'erbe per lo studio botánico.

ERBARIOLA, s. С Lafemmina deWErba-

tuolo , La quale, romunque i dizionarii

non riportino questa voce , sull' esempio

■li altre i'onsimili cosi formate, polrrbbe

dirsi Erbaiuola o Erbarola ; с rispettiva-

meute Erbolaia.

ÉRBXzL V. Erbagio.

ERBÈTÂ, ». f. Erbetta; Erbicçiuola; Er-

iuecia.

ЕяВЕТХ СИЕ SE MAGNA ГОТЕ , El'buCCe

«I Erbucci.

Ев bete, Biela e Bletola, Sorta di Pian

ta л ri míale che si rolliva negli orli, lc cui

i.glie si mangiano cotte e conditr a foggia

di (orla ; ed è una varietà della Beta vul

garis.

Еяветв rave , Betterava о Bietarapa

e Bietarossa о Barbabielola , Allra piau

la di erbaggio nolissima e comnnissima,

la quale da' Sislem. si chiama Beta vul

garis.

ERE, ». m. JErre, Letlera dell' alfabeto.

14o roDÈR »ir ere, Non poter dir erre;

Esser cotto come una monna; Esser ub-

briaco cotto spolpato.

h%rz.n ïMîo l'eue, Aver perdulo il co-

raggioy il brio , lospirito; Perderé l'or-'

dine , la memoria , Essersi confuso. —

Parlando d' una Giovane , Sßorire , Per

deré il più vago della bellezza — Parlan-

dosi di vivande, Esserfuori di tempo o di

stagione; Essere i/m'/h'oV. V. Sason.

Avbr perso i,' erb cow UNO , Non aver

{ñu uno sul suo calendario, Non islimar-

o più.

EREDE, V. Rede.

ERESÏA. V. ResIa.

ERGOIZAR, v. Vocensata solierzosa men

te da un Poeta Veneziano, formata dal la

tino Ergo ; e vale Far о Trar conseguen-

ze o argomenti; Injeriré; Conchiudere.

V. CoramizXr.

ERICHÈTA, 2?nricAetta, Nome proprio

di Fem.

ERÎCO; Enrico, Nome proprio di Uorao.

ERMANFRODÍTO, V. Manfrodïto.

ERMESÏN, s. m. Ermesino o Ermisino,

Sorta di drappo leggiero.

ERODE- Mandar da Епове a Pilato, <let-

toflg.OVV.MANDÀRDAI.I>F.RO AL РОМО,ЙаЛ-

dar uno da Erode a Pilato : che anche si

dice Abburattare uno, vale Prendersene

traslullo aggirandolo con parole o con man

darlo ora a casa a quello, ora a casa a quel-

Г altro, senza nulla concludere. Dicesi an

che Tenere in palazzo о a loggia ; Man

dare air uccellatoio.

ERTA DE LB P0RTB O DEI BALCONI , S. f.

Stipite, Li due membri lalerali su'quali

poggia l'architrave. V. Fenestra e Porta.

Star a l' erta , Stare alF erta ; Stare

avvertilo ; Avère il cervel seco; Star so-

pra di s'e — Guarda la gamba ; Guard

guarti.

Erta d'un hoste,Erta, La salit a d'un

poggio, Ertezza о Bipidezza e Battezza,

direbbesi allô stato di ciô ch' è crto.

ESABRÙTO, aw. Exabrupto; Ex tempo

re, All' iniprovviso , Precipitosamente.

ESAGERADAjS.f.^jag-erazione, noi lo di-

i-iaoïo nel signif. di Sfogo dril' animo col

le parole. V. Spampanada.

ESALARSE, v. Scialare, Sfogarsi, aprir-

si, allargarsi con parole. Scialare il duoto.

ESAMINADÖR — Magistrate delt Esa-

minatore dicevasi sollo la Repubblka ad

una Magistratura civile di pruna istanza,

della cosi chiamala Corle del Doge.

ESAMINAR, v. Esaminare e Disaminare,

Consideratamente discorrere, ventilare.

Esaminàr con miautezza , Scrupoleg.

giare; Pesar colla bilancia delCorafo;

Specchiarsi ne' calamai: 'Detto Cg.

Tornar a esaminàr, Bisaminare.

ESAM1NAZ1ÖN , s. С detto da alcuni, lo

stesso che Esame.

ESANGUE , add. - Restab о Esser esan-

gue, Restare o Essere abbruciatodi Jana

ro : Bimaner sullastricato ; Esser arso;

Aver fatto ambassi in fondo , Esser in

estrema poverlà.

ESAURIMENTO , s. m. T. di Pratica , De-

finizione; Spedizione , Termine, esito

degli affari.

ESAURÎR , Esaurire, Verbo molto usato,

Îiarlando di affari d'nffizio pubblico , e va-

e Spedire, Definiré, Spicciare, Darvi ter

mine. V. Evadbr.

ESCA , s. f. e per lo più in plur. Esche , E-

sca, Piccoli gamberi, vermicelli , grauchi,

pesciolini e simili onde inescarc la Lenza

e tirare i pesci nelle reli. Dicesi anche Mor-

sello e Bocconcello.

ESCAVXR , v. Scavare.

ESCAVAZION, s. £ Scavatura; Scava-

mento; Scavazione.

ESCLAMAZ1ÖN , i. f. — Fab una escla-

mazion, Far una gridata, una canatat

un rabbuffo, un rumore. V. CriXr.

ESCOMEAR \

ESCOMiXr , / v. Dar commiato; Accom-

miatare с Accomiatare , Mandar via di

casa.

ESCOMIÓ о ЕзсЬмво, s. m. Commiato e

Accommiatura. V. Cognito.

Escomió , dicesi anche per Esclusione;

Scacciamento.

ESÇORPORAR, y. Scorporare, Separar

dalla massa.

ESCORP0RAZIÖN, s. tScorporazione с

Scorporo.

ESCREMENTO , s. m. Escremento.

Roba che la par escremento, Escre-

mentizio о Escrementoso, Che è o parte-

cipa delta natura degli Escremenli.

ESCUSSIÖN , s. f. T. del Foro, verbale di

Escuter. In via civile queelo vocabolo

esprime gli alti di esecuzione forzata e di

pignorazione che s'ottengono dal Tribu

nale contro il debitore liquido contuma

ce. Se Atti coartativi o coattivi.non si ere-

dono equipollenti ad esprimere il eignifi-

cato della proposta voce, non manca mai

Escussione , come técnica e forense.

ESCUTÈR, v. T. For. dal lat. Excutio,

o a dir meglio dall' Excutere debitorem,

che usavano i Giurisperiti Romani per far

la vendila all' asta de'beni del debitore ed

esperire se fosse solvente ; e vuol dire Co-

stringere; Obbligare,Y>cr mezzo di alti di

giustizia civile, un debitore a pagare.

ESECUTORIO, Compulsorio, Agg. di Ab

to o Decreto giudiziale che sforza a paga

re i debiti.

ESEMPIO, I

ESEMPLAR /s.m. Esempio o Esempla-

re , e più particolarmenle Ylnnanzi o la

Mostra , L' Esemplare che tengono gli

Scolari avanti per copiare e imparar a

»crivere. Far Г innanzi o la mostra.

ESEQUIE, s. f. Esequie.

Cantar l' esequie ai mojitî , Fare Tas-

soluzione.

ESIBITO , s. m. Voce dataci dai Lombar-

di Г anno 1798. e falta ora domestica nel

Foro; e s'intende Carta o scrittura pre

séntala ad un Ufizio di protocollo, il qua

le dicesi quindi Protocollo Jeçli esibill —

Esiblo , in buona lingua vale Presenta-

xione di scritture all* Anuario col paga

mento della tassa dnvuta.

ESIGENZA, s. £ Esigenza, Bisogno, né

cessita.
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Esigz>za, voce nuova, dicesi ora per

Esazione; Hiscossionc,

К SI GER, т. Esigere, Riseuotere.

Esigere , dicesi pure per Richiedere ,

Pretendere,

L' APA» ESICE UNA RIFLRS410.Y, Цafjhr*

richiede о importa una rißessio ne.

ESIGESTO, Esatto. Add, da Esigere;

RisCOSSO.

ESITABILE, add. Spacciabile ; Ycndibi-

le, Agg, a Cosa che puô Tenders!.

ESITANZA, s. f. Esitamento ; Esitazio-

ne , Dubbietà, perplessilà.

Star irr bsitanza , Esilare ; Star in

esitazione ; Essereesitante, irresoluto.

MaNDB О AndÈ SENZA ESITANZA , Ma П-

dale o Ándate senza esitamento о risers

lo, senza riguardo.

ES1TÀR, v. Esitare ; Venderé; Alienare*

JSS0S1TA, s, f, Pidocchieria j Sordidezza;

Sporcizia.

Dicesi anche per Estrema avarizia.

ESOSO o Ososo, ( dal latino Exosus) add.

Cencioso ; Schijbso; Sporca—lu buon ita-

liano la voee Esoso vuol dire Odioso.

In altro sign. Avaraccio ; Spilorcio,

ESPANSWN, s. f. — Cos тута l'esfan.

sib.y о Соя espaxsiun De cuoa, Con efíu-

sione di cuore; Col cuor sulle labora; Col

la piit manifesta verità e schiettezza di

cuore.

ESPATRIÀR , v. Spatriare; Cessarsi dal

la patria , Abbandonare la patria,.

ESPEIUENZÈTA s. f. Esperienzuccia.

ESPETORÀDA, ». f. Sfogo; Sfogamento;

Disfogamento. Y. Spbtorada,

l SPIRO , s. m. Termine ultimo per cui fi-

nisce cioè epira la dilazionr accordata ad

un debitore o simile. Scadenza.

ESPOSJZION, s. no. Esposizione o Sposi-

Zlone, cioè Relatione, rapporto.

Esposizion del. Santissimo , V. Sposi-

zion.

ESPRESSO, s,m. Corriere о Messo straor-

dinario.

ESPULSAO, Voce antiq. Espulso, Scac»

ciato.

ESPURGAR, t. Espurgare o Spurgare*

Espurgàr da la peste, Far lo spurgo,

Purgar i panni e le allre robe infelle o so-

spette di peste.

ESPURGO, s. m. Spurgazione; Espurga-

zione; Spurgamenlo ; Escreato ; Espet-

torazione, Espulsione del catarro dal pet

to per via dello sptirgo.

Espurgo dal raso } SpurgaAura del

naso.

Espurgo, dicesi per Flemma , Umor

bianco e freddo che si spurga.

Espvrgo , detto figur. Sceglimento, Se-

parazione di cose di qualitá diversa per

eleegerne una migliore — Sceveramento,

o Sceverata, vale per Separazjonr — Par-

landosi di Scritlure , Limamento ; ¿{¡pu

limento ¡ Correzione; Riardinamento.

Espurco DB sarita, Spurgo , dicesi al

Luogo dove si purgano i panni e allre ro

be infelte di peste o simile , ed anche alia

Operaxionc del purgarlo.

ESSE , в. £ Esse, Una délie Lettere dell'al-

fabelo, e '1 Ca rattere che Г esprime.

Esse, noi diciamu familiarmente ad

una Specie di pane condito. V. Рлзчвтх.

Esse del scbiopo, Y, Schiopo.

ESSER, s. m. Estere, Esienza , esistenza,

condizione , stato.

Star s ul so bssbr, Starsi ne' suoi pan

ne, vale Starsi ila se con quello che rue

rna ha.

ESSER, v. Essere.

No SIMO Plb QUEL СНЕ CERIMO , Non à

più quel сГuna voila; Non e più il tempo

ehe Bertafilava— No l'è piIi quel. ch'el

géra , El la mufja dov' era la gromma,

detlo. fig. cioè îl male do»' era il bene.

Sia quel chb sb siA, Checche siasi;

Comunque sia; Qualunque cosa sia —

Sia о wo sia , Vero о non vero ; Sia о na

vero.

Sarà quel che sarà , 5* ella è roía ella

ßorira, s'ella è spina ella pugnera, Prov.

che vale , Dali' esito si conoscerà la cosa.

ESSERA,s. f. Pruzza; Porpora ; Chiaz-

za, Macchie o Riscaldamen.to ch'esce fuo-

ri della pelle per tpoppo calore—-Efflore-

seenza, dicesi a Sollevamenlo di spesse e

minute bollicelle sopra la cute con pruri

to o senza.

ESSI (colF e larga), Imper. del verbo Esse

re, e vale SU tu o Sia tu, dal latino Esto.

Essi el primo a tasbr, SU tu il primo

al silenzio a al lacere; Taci tu il primo*

ÈSTASI,s.£ Estasi.

Andar o Esser пт estasi dal gusto ,

Andar in broda o in brodo di succiole;

Andar in visibilio, modo basso, Goderc

assai di che che sia — iVon capire in se-

stesso о nella pelle, dicesi Quando l'uomo

per soverchi» allcgrezzanon si puô conte

neré di non ne dar segni—Andaré in glo-

?•(« hail medesimosîgnificato—Me nestra-

secolo, me ne strabiLio ; efatto estático

vo in visibilio. Redi.

ESTÁTICO , add. Estático.

Mi resto estático, detto fig. Himango

di stucco o come uomo scolpito; Mi ri-

mango come s tupido , sbalordito, traso-

gnato, Me ne stupisco grandemente.

ESTENDER , ». Estendere o Stendere ,

Dilatare,

Estbnber im carta , Distendere o Fa

re un disteso, cioê Comporre, mettere in

iscritto.

ESTEiVUARSE, v. Estenuare, Dimagrar

u poco a poco.

Estenuarsb o SMAG.Vm, SJ"ruttare,Pat

inado di Terre , vale Henderle iiifrutluo-

se e sterili allorchè senza concimarle si se-

minano continuamente. Parlando di Pian

te, vale Trame più fr ut to di quel che deb-

bono. / Fittaiuoli sfrutlano la. tenu ta*

ESTERMINÀR. V. DesterminXr.

ESTESA s, С Estensione о. Distensione.

Estbsa , T. Forense già usai o sotto il

Governo Yeneto, Scrittura, cioè la Di-

manda che si presenlava. dalT Attore in

giudizio nelle cause civili.

Estesa d'uxa carta, Disteso, Sus!, о

JD(V(enc/tOjComposiziouc о scrittura d'una

carta-FVlr* disteso o un disteso , vale Di

stendere oMcttere in iscritlo—Distendie

ra, dicesi dello Stile d' una scrittura. Di

stendit ига naturale, grave , nervosa e si

mili.

ESTINTQ oIsti.vto, s. m. Istinlo o In

stinto , Tcndenza naturale ad una azione

о ad un movimento; e dicesi degli animait.

Instinto , Aicesi япсогл per Inclinazio-

ne , Talento , Affelto , sia buono sia reo.

Per bstinto, detto a mode avv. Per in

stinto; Per ingénito ; Per natura, Natu

raímente.

ESTIRPAR, r.Estirpare o Stirparee-Ster-

pare, Sbarbare o Sradioare una pianta.

Detto. per Strapàr , V.

ESTRAGIUDIZUVL. V. StragtodiziU.

ESTRANIO. V. Destramo.

ESTR/VTaR , v. Termine di nuevo aso

sprcialroentc nel Foro , che vale Far ur.

estratto o un sommario ; Epitomare, Ca

tare in ristretto il senlimento d'una scrit

tura.

ESTrXzER, v. Estrarre, Portar fuorí di

paeee, Fare esporlazioni; Esportare.

ESTRAZIÔN, s.f. Estraziane ; Esporla-

zione, И portar fuori di paese.

EsTRAzíb.v DBL. loto , Estrazionc del

pubblica lotto.

Estraziojí , dicesi da noi anchi* nel si

gn, di Condizione; Stirpe; Schiatta, cioè

Si alo dell'uomo relativamente alia nascit.i.

Оно DB ¡VOBILB O DB BA3SA ESTBAZlÖ.X ,

Vomo i alta o nobile o di bassa condi

cione; Uomo oV alto o di basso paraggio

— Uomo ignobile; Uomo di bassa mano,

di schiatta vile.

ES.TRÈMO , s. m. Eslremo.

Da un estrbmo a l' ALTao , Da slremo

a slremo ; Fa corne il grillo o salla o sta

fermo; Asso o sei, Per significar Cosa sen

za mezzo.

Andar Ai estbbmi , Non aver mezzo.

Esser a l' estremo , Aver la stretta;

Essere о Metlersi alle streite ; Essere a{-

Г estremo , e vale Oppresso.

I bstreki xB теп сапvi , Ogni estre~

mo i vizio; Quando eccede, cangiata in

vizio ogni virtu si vede; Iltroppoe'lpo-

со guastano il giuoco.

Estremo , è anche Voce usata da' Lega

li per Condizione, Qualificasione, Distin-

zione — Estremodella legge, vale il Sen-

so lellerale della legge, i termini pr»xrisi,U

significato ehiaro delle parolo della legge.

ESTRO, s. m. Estro, Impelo, della mente»

Estro da mato, Ghiribizzo; Capriccio^

Bizzarria; Ticchio; Fantasia sbrigliata^

Gilb vien sto estro , Gli tocca il tic—

chh, Gli vien quesla volontà, questo pen-

siero.

ESTROSO , add. Capriccioso; Lunático ;

Incostante.

ESTU o Xbstu. Voci del lat. Es. (u , ebe

vale Sei tu ? ma sempre in modo interro

gativa Lo slesso dicasi di Sastu , Vastu ,

Yustu etc,

Estümato? Sei tu pazzo? Sei tufor

te pazzo o impazzitoi
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Хкчти о ко Xbstu? Sei о поп sei tu?

ÈSULE, add. Esule; Esiliato, Rammingо.

RbstXb esule, Restar derelitto, abban-

donato, Privo di soccorso. *•

ЕТХ , s. f. Età о Etade e Etate, Nome ge

nerale dato ai gradidel river dell'uomo;

e sono

Infamia т> Fantilità e Piteràia,Spa-

zio dalla nascila sino ai selle anni compi-

ti. Chi passô gli anni selle sino ai dieci di-

. cesi Prossimo ait infamia.

Fanciullezza ; Impubertà ; Età fan-

ciuUesca, Quella daselteanni a quindi-

ci. L' intervalle dagli anni dieci ai quat-

tordici chiamasi Tempo prossimo alla pu-

bertk.

Pubertà , Età in cul spuntano i priml

peli nelle parti vergognosc , che ne' ma-

schi è fissato agli a«ni quatlordici , e nel

le feminine ai dodicî.

Adolescenza, Età nella quale ancora si

cresce , cîoè dai if\. ai zb. anni : dicesi

FioreaT età; Età verde,fiorita, novella;

4p rile deltetà; Buonodelt età.

F'irilità, L' età dell'uomo tra la gio-

venlù e la vecrbiezja , die dicesi anche

Età di mezzo ; Mezza età.

Pecchiezza; Fecchiaia; Canizie; Età

grande , Età Ira la virilità e la decrepi-

trzza.

Decrepitezza o Decrepita e Trecec-

chiezza , Età cadente , Vecchiezza estre-

ma e cagionevole — Età barbogia, dicesi

a Quella in oui s' imbarbogisce.

Età maggiore^ Quella dopo gli anni

a4- compiuli , giusta la presente legisla-

ziozze Austriaca ; in conseguenza al di sot-

ti i dei гД. anni tanto nr' inascbi che nelle

feminine, dicesi Età minore.

£tà жаЪял , Età consistente o malu

ra о Elk delta consislenza , vale Che è

gin nia all' ultimo termine del suo incre

mento, che è quella degli anni 35.

ETARE, s. m. P.tere o Elera , La parte

più sublime e pin sotlile dell'aria.

ETE, s. m. Eue , Quella ñfera o abbre

viature (&) con che s'indicava l'El, e che

ancora si vede nel fine délia croco santa о

sia dell' alfabeto, (puesta voce Ette aggiun-

ta poial pronomc Uno, val Nulla , Non

nulla.

Nob tal ил- втв, Non vale un etle,c\ok

un Nulla.

NlSSU.V PODE VA Día Ulf ETE DB QUELO ,

Nessun poteva tacciarlo ; Non v era di

che dire di lui; Non se ne poleva dir ma

le; Non gli si poteva apporre veruna co

sa o taccia.

ETERNItX , s. f. Eternità.

EsSER LOXfiO USf' BTERJTITÀ , О AjfDAR А

l'bterxitX, Locuz. fam. Eifer tentenno-

ne; Esser ser Agio ; Esser più lunge che

il sabbato sanio ; Stancherebbe la pa-

zienza.

ETERNO, add. Eterno; Eternale.

Омo ETEHwo , V. in EtbrnitX.

Strada eterwa ; Orb etbrmts ; Afàr

été 100, vagliono Lunghezzadi cammino,

di tempo, di afiari.

Chi fabrica в' i.vverno fabrica per iTe-

tbrno. V. Fabricar.

ETICA — El studia l' btica, detto ppr

ischerzo, e vale, Sta per diventar etico.

ÉTICO , add. Eil'co. V. Toco add.

Avèr cibra da etico , Esser impolmi-

nato, si dice d' Como che abbia il color

della sua carne che tenda al giallo.

ETISIA, s. f. Etica, Malattia che consi

ste in una specie di febbre lenta che con

suma e disecca a poco a poco il corpo

uma no.

EVACüXdA , s. f. Evacuazione ; Vota-

gione; Egestione ; Vscita.

EVADER , v. Termine usato nel Foro, e

vale Espediré; Dar torso ; Definiré.

Evadbr шг ricorso , Espediré un ri-

corso.

EVANGELIO, s. m. Evangelio o Fangelo

Per sa*« dbi svaiuèi , Alie guangue-

le. Specie di giuramenlo come se si dices-

se Per Г evangelio. Fu detto ancora, dlle

sante guanguhle e Per quesle tante die

guanguèle.

EVASION, e.f. Esito ; Definizione; Speii-

zione.

Dar EVAsrbv a uir afÀr, Espedir un

affare , Definirlo.

EvAsibir da lb cARCBRB, Fuga; Fuggb-

ta; Scappata.

EVASIVA, s. f. Rispos ta evasiva , T. del

Foro , dicesi a Quella onde per mezzo di

parole ambiguë о generali od oscure , si

cerca di sfuggire dalla dimanda — Reti-

cenza, vale Ommissione volontaria di al-

•cuna cosa che si dovrebbe dire.

EVENENTE, add. Avvenente, Bello.

EUFRAGÈTA , s. f. T. degli Erbolai , Eu-

Jragia , Specie d' Erba amaretta al gusto,

delta da Linneo Euphrasia officinalis.

EVINCER, v. Voce latina, úsala anche nel

discorso da'nostri Legali nefaign. di Rac-

cogliere ; Dedurre ; Cavare; Ritrarre ¿

Desamere.

EVIVA. V. Viva.

Eviva о Viva è poi un nostro modo di

salutare allrui quando starnuta , e vale

Dio v' aiati ; Dio vi salvi; Salate ; Salve.

Cigar bviva, Acclamare, Dicesi délia

moltiludine allorchè manda vori d'aile»

grezza, d'applauso, d' approvazione , in

onore d'alcuno.

Viva, finalmente è una specie di salmo

conGdenzialc o familiäre corrispondente

¡AY Addio; Ti soluto.

EURISMA , s. rn. Aneurisma s. f.

EZIAM. Latinismo. Eziam ; Eziandio ¡

Eziamdio. Ancora.
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F. Vedi Efe.

FABISÖGNO, s. m. Conto cTavviso; Con

to preventivo. V. Preventivo.

FABRiXn o Sibil FabriVn, detto in lingua

furbesca , vale Culo.

FABRICA e Frábica, s. L Fabbrica, Co-

«tituzione d' un edifizio.

1' abrica d' arazzi , Arazzeria.

Fabrica ob la P0L?BaE , Polveriera.

Fabrica da veri o da crestali , Ve-

traia.

Fabrica sentada , Fabbrica che cova ,

Dicesi quando non ha allezza proporzio-

nata alia sua largbczza.

Fabrica soto squara, Fabbrica bieca,

Juor di squadra , a bieco.

Alzar sora tbra una fabrica , Levar

da terra unafabbrica.

AndXr a va.vti ben o adasio d' uva fa

brica, Lajabbrica cammrna Lene o len

tamente.

FABRICAR, v. Fabbricare ; Edificare; e

Ítiu proprium, si dice delle muraglie e del-

e nayi. - •

Murare, vale propr. Far muri e ediu-

ci — Smurare è il suo contrario.

Cm fabrica s' interno fabrica fer l'e-

terjvo. Chi mura di verno mura in eter

no o mura di ferro.

FABRICATO , s. m. Fabbrica ; Edifizio;

Casamento.

FABRICATOR, s. m. Fabbricante, snst.

Nome genérico che comprende dirersi аг-

tcfici , come Muralori , Scarpellini , For-

naciai, Magnani, Fabbri, Ottonai , Cal-

dcrai etc.

FABRICIER s. m. (dal barb. Fabricerius

о Fabricator Ecclesiat, Mditissimus Cu

rator aedis sacrae ) Fabbriciere , Colui

che come in qualilà di Curatore civile ,

amminislra le rendile d'una chiesa e so-

prinlcnde alia polizia materiale di essa.

FAGENDA , ». I Faccenda ; AJfare ; e di

cesi anche Bisogna — Mena è disnsato.

Avia gran facbndb, Aver più cheJa

re che a un paio di nozze ; Aver piùjac-

cende che un mercato.

Far le facende db casa , Far la mas-

serizia délia casa ; Rimettere in ordine

la casa.

Омо »A FACBNDB , V. FaCENDIÈr. .

Cuesta xb una facbnda longa , Cue

sta è una lunga mena,

FACENDA , add. AJfaccendato о Infao-

cendalo.

FACENDARSE , v. AJfaccendarsi.

FACENDIÈR, s. m. Como; Persona o si

mile dafaccende , cioè Valente nelle tie

fende. — Faccendoso; AJJaccendato, Uo-

ino oceupalo in facoende, in aflnri.

Faccendiere ; Faccendone; Impaccia-

tore; Impigliatore; Ceccosuda; Ser Me

lla ¡ Ser Faccenda ; Imbroglione , Chi

volenlicri s' ingerisce in ogni cosa — Ap-

pallone, dicesi Colui che piglia sopra di

sé qualche negozie. Y. Smanioto.

FaCBNDIERI DE PALAZZO O DEL FORO , SI

chiamano anche qucgli Avvocali posticci

che sema titolo e seuza sludii dirigono le

liti alla peggio e pelano i litiganti a più

polere. I Faccendieri sonó agli avvocali

quel che il loglio e la zizzania sonó al fru

mento, sfrultano il terreno e lasciano in-

tisichire ii grano.

FACENDIN, Ш. Faccendoso; AJJaccen

dato, Che fa faccende. V. Sbbzzolïn.

FACENDÍNA , agg. a Donna , Faccendie-

ra;Faccendosa; Donna o Monna mesta.

Detlo per diiiiin. di Faccenda, Faccen-

detta; Faccenduola; Faccenduzzá.

FACENDÖN. V. Facendibb..

FACET\,add. AJJaccettato ; Afaccette:

dicesi di diamanti e delle altre gioic ; e

quindi AJfacceltare.

FAGEZIA , s. f. Facezia — Día de lb fa-

cezie , Facetare ; BuJJoneggiare ; Mot-

Uggiare.

FACHÍN , s. ni. Facchino ; Porta; Baiuh.

Far da fachin , Facchineggiare , V.

Sfachinàr.

FACHÍN, ». m. T. de' Pese, detto da Linn.

Cancer Dormia,Sorla di Granchio di nía-

re a coda corta, della grandezza d'nn pu

gno , col dorso peloso, che coi due ultitni

piedi a doppia unghia rivolti sulla schien»

spessissimo tiene с porta seco un Alcione

che lo ricopre, onde fu detto da'nostrí pe-

scatori Facchino.

Fachín picólo , T. de' Pese, detto da

Linneo Cancer lanatus , Sorta di Gran

chio marino a coda corta , di corpo pelo

so e piccolo, somigliante in qualche modo

al suddetto Facchino , per rui appunto gli

fu dato il nome di Facchino piccolo.

FACHINXdA, s. f. Facchineria.

fachinXto ч

FACHInXzZO [ Facchinaccio.

FACHINÜN J

FACIENTE , add. Termine ch' era molí o

usato nel Foro Véneto , Facente, Che fa

FaCIENTE РЕП PARTE E NOME DI N. N.

Che agisee o interviene per parte e по

те di ...

FACILE, add. Facile.

Facile a cascar, Cascatoio o Cascatic-

eio , Facile a cascare in terra — Detlo poi

figur. per Facile a innamorarsi , Tenero

di calcagna.

Facile a corompersb , Corruttibile.

Facile a creder , Lasciarsi levare о

Esser levato a cavallo ; Di poca levatura.

Facile a lassarse henar per el naso ,

Uomo di buona cucina; Raggirevole; Che

si lascia svolgere.

Facile a scaldar.se, Pronto alt ira ;

Pronto a prender fuoco.

Facilb da far, Facitolo; Fatlevole; Es

tere come bere un uovo.

Render facile una cossa , Agevolare

una cosa.

Facilb da imparàr, Apprendevole.

Facile da trovàe, Rinvenibile.

Nol xe cussi facile, Non è lappa, Non

è impresa facile.

Омо facile, Vomofacile; Dijacile ac-

cesso.

Dona facile, Donna di buona cucina,

cioè facile a piegarsi. Non era cost cruda

ehe bisognasse granjatto di legnc a cuo-

cerla.

Facilb , dicesi ancora per Probalile—

Sara facile ch'el sia in chiesa, E probe?

bile o veris imile clieglisia in chiesa, V

Fácilmente e Bia.

Andàr рев la pib facile , Andar per

la piaría.

FÁCILMENTE, aw. Fácilmente; Agevol-

mente.

Fácilmente , dicesi da noi ancora ptr

Probabilmente — Facilme.vtb el vec.vi-

rX, Probabilmente egli verra— I sarà fá

cilmente là, Saranno probabilmente la,

Ovv. Egli è probabile o verisimile che sia-

no It.

FAC10L , s. in. ( áulicamente Fazzuôl),

Accappatoio,M&nlo di paiinolino che cuo-

pre tutta o parle d'una donna y ed с qui

usato dalle Artigiane.

Fació l dasogarsb le man, V.Sucama:í.

FACOGIÓNI, s. m. Gattone oFagnone,

Che finge d" esser minchione с non lo è.

Esser u.v FACOGrONi , Far il gattone ;

Far la gattinadiMasino; Uceellare gufi.

FACOLTIzXR , v. Voce nuova che si sen-

te da taluno , e si vede usata in qoalrhe

pnbblica carta , in vece di Abilitareo Au-

lorizzare. I Veneziani dicevano e scrive-

vano Abilitar.

FACTÓTUM, ». m. che gl'idioti dicono

Fat!>tó, e Fatotum, Aguzzetto, Intrinse-

co di periona potente ; ma è voce antica.

Factodo , dicesi Quelle che fa e »uol far

tullo , Che sojfia il naso alie galline , che

ricuce le tasche alie telline ; perché e il

ricucire e ¡1 »odiare il naso è cosa imposai*

bile.

FADA, s. f. Fata, Incantatrice, Maga.

FADA, add. Fatato o AJJatato, che hala

fatagione. Ciurmato, dicesi di Chi è fat-

to n.-uro da diavoleria.

FADAR , v. Fatare , Fare la fatagione , e

per lo più Rendere iuviilncrabile.

FADÎGA,s. f. Fatica.

Far fadiga da can o da bestia , Fer

Jatiche arcibestiali ; Crepar di Jatica ;

Cacare le curatelle; Durar fatiche da

cani.

Manco fadiga в piu santtX, La poca

Jatica è sana , Si dice di coloro che fug-

gono la falica.

Ogni fadiga mebita premio, Ogni san

to vuol la sua candela; OgniJatica méri

ta premio.

Con gran fadiga , detto avverb. A ma

la Jatica, Con gran falica.

Fadiga persa, Opera perduta.

FADIgXr, V. Sfadigar.

FADIGÖSO , V. Sfadigoso.

FAETÓN, s. m. Faetón , Voce accorciata

da Faclonte. Neologismo. Nome «lato ad

un Legno a due o qualtro ruóte- , leg^ieri

e scoperto, a similitudine di quello in cui

vien rappresentato Fetonte nel guidare i

cavalli del Sole.

FAGANDO, Facendo, Participio di Fare.

FAGANÈLO, s. m. Fanello ed anche Mon-

tanelb maggiore, detto da Linneo Frin-
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Filia Linota , Specie di Fringucllo che ha

je ali e la coda nègre. ¡Nel Bcrgainasoo è

rhiaiiiato Ocanello.

FAGHER, ». m. Faggic, Albero alpestre

ehe ** annovera Ira le piante ghiandifere.

11 rao frutlo chiamasi Faggiuola o Fag-

gia. Cuesta pianta è delta da Linneo^fö-

gus sjlvatica,

FAGIA , ». F. Gregna, Voce agr. L'unione

di molti covoni о manipoli di pnglia di

hiade che legansi in fascio, e di oui »i com

pone il Cavalletto. V.Croseta e Mawuelo.

>'AGIÓLO о Fagioleto , dimin. di Fagia.

V. FlLIOLO.

FAGLIÄR, t. Fagliare, T. di Giuoco. V.

CojfTBAÏAGblXlU

FAGLIO, ». m. Faglio, T. de' Giuochi di

carte. Mancanza d'un seme fia le carte

del giuocatore. Onde Farsi unfaglio, clic

anche si dice Farsi una vacanza, vale

Getur ïia tutte le carte Л' nn seme. Y.

CoKTRAFACLlO.

FAG&Í.ATO , add. Bonario ; Buon pastric-

aiano; Buon pasticcione ; Buon pastac-

«¿>, Agg. di Persona di huon-caratlere.

Fa» el fag.yato, Esserfagnone, cioè

ScaltFO , astuto , ma che si finge semplice.

FAGOTÎN DE SALATA, s. m. Insalatuz-

za a" erbucce, lnsalatina di varie specie

raccolta e chiusa corne un fardellino in fo-

glie di cavólo, rhe usasi venderé in Fadova

ne' tempi di primavera.

FAGOTELO , s. m. Fagottino ; Fardelli

no; FardeUetto; Invogliuzzo; Rinvolgola.

FAGOTO, s. m. Fagotto с Fardellu.

Fagoto d'ixtbjgîii, Batuffolo.

Fagoto de carxe , Mollume о Carnu-

me, о Fastelio mallegato, diresi di Fem

inina goflà ed atticciuta — Parlando di

Uomodisadatlo e fiior ili inisnra grande ,

Fastellone о Faslellaccio с Pcrsonaccia.

Fagoto soto el taba tío, Soffoggiala,

Fardello o cosa simile che s' abbia soltó il

braccio , coperto dal mantello, e quasi na-

scostamiente si porti via.

Avèa EL fagoto, Aver la valigia, cioè

Esser gravida. Dicesi d'una donna.

Fa« fagoto, Affardellare; Farfagotto

ofardello ofascina, Raunar la roba per

andar via — Vale ДпсЬс semplicenienJte

Andarsene.

Fia Fagott, detto ïnetaf. Fare una ma-

lassata, ú dice di Azfone fatta segreta-

menle ed in fretta , e per lo più in calti-

*a parte.

A FACon, modo aw. A furia-t A biz-

zeffe, In gran copia.

FAGOTON, s. m. Ciarpiere o Ciarpone ,

Dicesi di Colui che ponga le maní in tut-

te le cose roa tulle le faccia male.

L'É ОИ GBA> FAGOTO*, Egli è buon bot-

tegaio , dicesi per ischerno di chi faccia

che che sia frettolosamente.

FALA , s. f. Voce marin. Falla , Fondilu-

ra , buco , apertura accidéntale che ti fa

ле1Г opera viva d' un vascello , per cui en-

tri Г acqua.

O.iBÀa шел »ala , Accecare unafalla,

È ristoppare una falla in modo pronto ,

»ino che si possa chiuderla stabilmente.

FALANCHIA, s. f. Malafatta, Dicesi Ogni

errore di tessitura nella tela—Fallania e

Fallenza sonó voci antichc e vagliouo Er

rore, mancanza— Broceo, dicesi a Quel-

1 anello di filo che i messend o rileva tal-

volta nella drapperia—Scacchino o Tra-

passetto, «i dice -del Panno in que' luoghi

dove il tratto del ripieno passa soltó o so-

pra cerli ûli dell' ordito—Fila ándale, di

consi da'Lanaiuoli Certi vuoti che riman-

gono eel paimo — Doppioni o Fila dop-

pie di ripieno , que'Mancanienti che suc-

cedono nel tessere.

Far u.va fa la ychia , detto fig. Falliré

o Sfallire, Commettere un errorazze.

FALAR, v. Fallare.

Falàr la strada, Errare; Smarrire

la via — Falè la strada, saveu, detto

fig. V' ingannale a partito; Malv" appi-

fliate; Errate; Préndete un grande ab-

aglio.

Falàr vocAzibif è Maniera usitalissima

e dicesi Quando uno s' appiglia ad un ge

nere di rita per cui non ha inclinazione e

nel quale mal corrispondc.

АЯСА EL РвВТЕ FALA A DIR MESSA , EgU

erra anche ÜPrete allallarc; Cade un ca-

vallo che ha quattro gumbe — Se fa la

со u.va facilita de GjíRjfTE, Si falla fá

cilmente. V. in SoTOPGSTO.

Çhi fala de pie faga de bobsa , Frov.

volgarissiniOj il cui signif. naturale è che

Chi cade tniucciandogli il pie e si fa ma

le, dee pagar del proprio il Chirurgo che

lo medica. Figuratamcnle poi vuol dire

che Ognuno с risponsabile delle propr«

azioni f de'suoi inaiicamrnli senzapoter- .

Ji .jiii iliiiiri- ;ul A-uno. Chi erra infretta,

a belt agio si pente, prov. esprtmente, che

Chi opera con fretta, per lungo tempo si

pente dell' operate.

Chi fa fala в fala>do s' гагл л a , Chi

fa falla e chi non sa sfarfalla; Guastan-

do s' impara; Chifafalla e 'chi non fa

non falla.

Falàii el Btrso , Locuz. fam. met. Infi-

lar gli aghi al buio , vale Operar a casac-

cio, Andar colla testa nel sacco — Ti fa-

ы BL buso, detto figur. Più su sta ihon-

na luna, detto pure fig. e vale Tu non

t'apponî, tu non daî nel segno.

FalXb SEMPB.E, Fiascheggiare , Dicesi

in modo basso del Commettere un fallo

ora in uno ora in un altro luego. V. Fu

sco.

Sogeto a FALAR , FalUbile. Spesse vol

te ilgiudiziodegli uomini grandiesce dal

la carreggiata. V. Gabizàda.

F'alab è anche T. di ginoco cd índica

mancanza di una o piû carte in un seme.

Ouindi Tbe do fala spade , Tre tre

fala ВАЯТОХ1 ç simili , che significano

Гге due senza о meno spade , Tre Ire

meno о senza bastoni — Тле tbe fala

dawabi, ollre al senso proprio ha un signi-

ficato metafórico scherzoso e vale Arso ;

Brueiato di dañara ; Povero; Spiantato.

FALCA, s. f. T. mar. Falche si dicono quel

le Tavole sottili che si raetlono a incassa-

tura su! bordo dc'battelli, délie feluche e

di altri piccoli bas l ¡menti a remi, per

rial/are il bordo e chiudere le aperture

destínale al passaggio de' remi.

FALCA , add. Fálcalo , falto a guisa di

falce.

Bátelo falca, V. Batblo,-

FALCAR, v. Diffalcare o Difalcare.

FALCE, V.Falza.

FALCHETO , s. m. detto anche da' Cac-

ciatori Storèla e Sfauavi^r йА.чсию ,

Sparviere comu ne dafringmlli , Uoce^o

di rapiña, detto da Linnco Falca Niíús.

V. Sfabavièr.

Conosciamo un altro Sparviere minore

•dafringuelli, detto da Linoeo Falco mi~

nutuí , il quale è più grande d' una Кcr

ia ed ha i piedî sottili e gialli.

Un-lerzo Sparviere e. pur conosoiuto col

йоте di Astore o Smerlo о Smeriglio ma-

schioy che si rende docile d:i poterlo sciq_

glicre nella caccia de' piccoli uccclli. Lin.

-neo lo chiama Falco genliiis. V. Stobèla

FALCIDIÀR,t. Parla filcidia, cioê De-

trarre, Sottrarre, Sbatlerc.

FALCÍN, e.m.Fa/eet/o, Strumento falcate

che serve all"uso di ta.gii.irc.

FALCON, s. m. Falcone, UcceHo di rapi-~

na detto da Linn. Falco communis , il

quale ha il rostro adunco , alla base for-

nïto di certa -materia che in sistema sí

chiama Cera , cd ha il -capo coperto di

penne.

FALDA , s. f. -Grembiube , dicesi a quelle

clie usano gli Aitcfici portar davanti per

non Wdarsi — Grembiule si dice pure in

T. Militare a quella Falda di pclle lavora-

ta colla quale si cingono jgli Zappatori de*

reggimenti di fanteria , e che fi ricopre

dal petto sino ai pictH. V. Palagbemo.

Falda delta montagna e quasi lo stes-

so che Strtscia a pendió della montagna,

e dicesi anche per le Radici del monte.

FALDEGIAR, v.T. de'PiUori, Panncg-

giare, Far belle pieghe.

FALEGNAME , s. m. Voce che s' úitrodus-

se nel parlare vernacolo all' época della ri-

völuzione política seguilancl í'jQ'j.Loslcs-

so che Мавалт.!»-. У.

FALILELA,s.f. Falalella, Cantilena scioc-

ca e senza significa to che s'usa fare dal

Volga.

Cantab xa falilet.* , detto met. Falli

re, ovv. Non aver danari.

FAL1MENT0, s. m. Fallimente.

Esser soto ií.v falimemto, Restare ai

faltimento , cioè Con un crédito da non

riscuoter ni ai.

FALÎO , ». m. Falliten Deco/to e Decotto-

re, Chiamasi quel Aegoziante che manca

di fede e di crédito nella Piazza. 1 Legali

dicono più comunemente Oberato.

FALÍR, у.Falliré; Sfallare o Sfallire,Man

car didanaride'mcrcanti-r<ar/í///de mío;

Inflare o Infilzare le pentole; Dardd cu

lo in sul pelrone.

FALIVA, s. f. Favitla; Scintilla e Simu

la ; Ignicolo , Corpuscolo o Parte niiiiu-

tissima di fuoco— Loiolao Loiuola,Scin-

tilla che schizza dalle legne e dai carboni

accesi — Fanjaluca, si dice di Qualche

porzione di frasca , legno o che che sia che

¿lU.'i-uciato si leva ia aria.

a7
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Trab »к u тлшч , Sfarillars e £егя-

tiUare.

Falivb db carta, Monaehine , dkon-

«i Quelle scintille di fuoco cht nell'incc-

nerirsi la carta а poca а poco si spengona

—Favolesca o Falavesca, dicesi a Çucl-

1а materia volatile di frasche o di carta о

di nltra símil cosa abbruciala che il ven

to leva in alto.

Falivb dk nsvB,Nevischia o Ifevischio,

Il nevicare in pechissima quantilà.

Butàr falivb , Scintillare o Favillare,

dicesi delle faville che escolio dalla pictra

focaia quand' è battuta.

Una saliva гаиг^л un gran foco, Poco

filefa amaro molto miele; Piccola scin

tilla ampiaJiammaféconda , Dicesi an

che in senlimento figúrate.

FALIVXr , v. Favillare, Gillar faville.

FAL1VETA, s. f. Faviltuzza; Favilletta;

Favillettina; Scintilletta; Scinttlluzza.

FAL1V0 , s. m. Cenere di canuucce bru-

date in fornace.

FALO, s. m. Fallo; Dijfalta; Falta, Er-

Tore.

Novo falo , Bifolio.

Falo da cav.Vlo, Error da cavallo; Er

ror da pigliar colle molle.

Falo de pena o db lengua , Scorso o

Discorso di penna o di lingua.

Falo db scriver, iScorrezione, Errore

di scrittura-Caco^vo/fa, dicesi parimente

V Errorc nello scrivere , e quindi Caco-

g.-qfizzare.

■ Falo de tempo, Anacronismo, Errore

o Trasportamento di un tempo in un altro,

Errorexü Cronología—Paracroníímojspc-

cie di Anacronismo , il quak consiste nel

riferirc un falto a un tempo posteriore a

quello in cui eg!i è veramente accaduto—-

Procronismo vale Errore di Cronología ,

cd è il contrario di Paracronismo — Per

vertiré rordine de' tempi, vale Fare ana

cronismo e paracronismo V. Sthamboto.

Fallo, al Ginoco della »alia o simili ,

dicesi il Trasgredimento delle condizioni

del giuoco.

Falo , dette in proposito di Zitelle che

cedono alia umana dcbolezza , Fallo , e

tú detto anche Cadimento. ■

Falo grosso, Errore o Fallo matuteólo.

I FALI SE CONOSSE Ш FIN , H COTtO tor-

na da piedi, detto Cgur.

In falo, detto avverb. In itcambio ; In

cambio; In fallo.

Meter un fíe in falo , V. Píe.

Star su i fali , Abusare de'falli altrtii.

Un falo conta qutndesb о сив nb fa

cento, Un disordine nefa cento.

FALÖPA, «. f. Pantana; Fola ; Favola ;

Favolaccia; Baggianaia ; Fanfaluca;

Carota.

Falopa, detto per agg. ad nomo , Ba-

ione; Parabolano; Carotaio; Favolone.

Falopa de seda , Falloppa e Filaticcio

di palla , Nome che si da al Bozzolo inco-

minciato e non termínate dal Baco. Que-

Sli poi messi a marcirc (i stracciano e se

ne fa filaticcio. Filaticcio di palla dicesi

propr. alia Seta <he " cava dal detto boz

zolo. V. Baiela e Vaca.

FALSIFICATÖR, s. m. Falsißcatore о Fal-

satore e Contraffácitore.

-_ Falsificator be monede, Faliamone-

te o Falsatore di monete — Conialore fi

ger, dicesi a Coloi che fabbi ica « falsa

qualche cosa.

FALSI SELMI , e. m. T. de* Pese. Sorta

d'Animale marino a forma di Stella, del

ta da' Sistemalici Asterias aculeata. Essa

ha cinque raggi con de'pungoli. V. in Ste

la.

FALSO , add. Falso.

Falso db la scarpa , detto in T. de*

Calzolai, Fiosso o Fiocco, La parte più

stretta della scarpa с del ptede vicino al

calcagno.

Falso db la spada , V. Spada.

Lbtbre oCjiiave false, Lettere o Chia-

vi adulterine o false.

FALSON, accrcsc. di Fabo , dctlo per Agg.

a Persona , Falsissimo; Gran mentitorv.

FALTRÓCO, add. Voce del Contado ver

so il Padovano, Delia per disprczzo, Mon»

tanaio. V. Montaner.

Dicesi pure ncl sign, di Pekoniere , Pi-

tocco, Quesluanlc abbietto.

FALZA, s. f. T. agr. che più si dice Falce ,

Falce; Sególo; Pennato; Falcastro, Stru-

mento di ferro aduncoper potare gli alberi.

' Falz л da fien o Fero »a secar , T.

Agf. Falcefienaia ofienale.

Andar pora со la falza , Strafa ¡cia

re, cioè Tralasciar Г erbe segando.

Da» un colpo de falza , Dare unafal-

ciata.

FALZADA, s. f. Falciata, Colpo di falce.

FALZÓN, s. m. T. de'Beccai, Falcione ,

intendesi q.íclla specie di Maunaione, col

manico per lo più di ferro, di cui si scr-

voito i Bcccai a tagliar la carne e Г ossa.

FAMADÏN, add. Affamatello; Affamaiic-

cio; Affamatuzzo.

FAMAZZA, s. f. Gran fame.

FAME , s. f. Fame.

Aver fame , Ajfamare, verbo neutro —

Go fame, Affamo-A ga fame, AJfamano.

Aver gran fame о una fame maledeta,

Morir difame ; Feder lafame in aria ;

Essere scannato dallafame ; Allupare ;

Essere allupato; Aver la picchierella —

Bulimo , si dice ad una Specie di fame co-

si grande, ch' è una malattia.

Go una fame che no ghe vedo, Ho una

fame che la vedo; Arrabbio di fame—Ho

un appel ¡to che mi scanno, e vale It» ho

una fame cosi grande che mi fa moriré.

Co se ga fame tuto serve, A tempo di

carestía pan veccioso; A tempo di guerra

ogni cavallo è buono; Ogni acquaspegne

it fuoco ; A buona fame non v' e catlivo

pane.

EsSER A l' ORDI.VB CO LA FAME , Aver

aguzzato il muliito.

Morto da FAMB, Affamato ; Allupato.

FAMÈGIA , s. f. Famiglia.

Bona famecia o Famegia grossa , Mal

ta famiglia; Famiglia numerosa.

Essbr db l' istessa fambgia , Essere

della stessa Stirpe, razza , schiatta; Es

sere della famiglia di uno. .

Anus DB la famegia , Т. AftMA.

Famegia morta , ha prest» nci Ji se-

guenli due sensi, Famiglia estinta^eAe

-QueL» che non è più; * Famiglia abba-

einata , vale Private per morte de' suoi

più iilustri seggetti.

Sacra famecia , dett« in modo ba;«o ,

Famiglia a Famiglia di palazzo , »aie

Scrventro Sergcnti della Corte, FamigUo

dicesi poi рт birro.

FAMEGIARSE, v. Infamigliarsi; Fatfa

miglia, cioè Creecere ia fatuigli«.

FAMÈGIO , ». in. Famiglio o Famigliare,

val Scrvitore d'una famiglia. V.Bbaceiîte.

FAMEGIÖLA о Famegieta , s. f. Famt*

gliuola, Piccola famiglia.

FAMETA, s. f. Famttccia, Piccola fame.

Atùji faMeta, Èsser affamatuzzo o af-

famaliccio; Averfamuccia; Esser pizzi

cato dalla fame.

FAMILIARIZARSE, v. Addimesticarsi ;

Addotnesticarsi e Dimesiicarsi.

Familiarizarse tropo, Addimesticar

si troppo ; Volerne Iroppo; Farti di casa,

più che la scopa ; Affralellarsi.

Familiarizahsb со le disgrazib , As-

suefarsi ; Avvezzarsi ¡ Addurarsi ; АЫ-

tuarsi ; Far callo.

FAMLNCHIOM, V. Facogioni.

FANAL о Fano, s. m. T. Mar. Fanale о

Lampione, Quella lanterna ove si tiene il

lume la nolle sui navigli ; e sulle torii ne*

porli.

Carosa del fano, Candelliere dafina-

le, Palo grande di ferro sopra cui si pian-

la nelle navi il fanalc di poppa.

Fanö da procession, Fanait sulT asla,

diconsi Quelli che si portano a proerssio-

nc daile Compagnie.

FANDO, Facendo, Gerundio di Fare.

FANDONIA о Fandogna, t. f. Fandeitia;

Baiaecia, Chiacchicra vana, Bagia. V.

Falopa.

FANELA , s. f. Albagio , Panno laño gros-

solano.

Fanela fina, Flanella o Frenella, Pan-

nina biaiica leggieri, tessula di lana Гша.

Flanella (Г Iiighilterra.

Fanela da portar soto, Camiciuola ,

Picciol farsello di panno laño.

Fanela o Fanelon da casa, Guarrtao-

ca o Guarnaccaccia, dicesi a Veste runs»

ed agiala che si porta di sopra , forte lo

stesso che Zimarra. V. Vestagia.

FANFALÜGA, V. Falopa.

FANFAnXdA , V. Spacàda.

fXnFANO, ». m. T. de' Pese. Sorta di Pe

sée dcilo altriinenti Pilota. V.

FANFARIELO, V. Bagar)».

FANFARON, s. m. (Voce Wem Francise)

Sfarfallone ; Millantatofè; Fantattort;

Parabolano; Sntargiassotte ; С/л sbra-

tmj Chefa sbraciata o sbracio di parole.

FAPÍFARONXdA , s. f. (come i Franc, di-

coho Fanfaronnade) Millanleriei ¡ Fan-

to ; Jallanza; Burbanza; Vanlamento.

FANFO , add. Voce fam. Alloùco ,- Ceppo;

Fagiuolo; Gnocco j Mestofan«,àd&eftt

Agg. Ml UQSBO.
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FANFRTJGNAR , y. Rimugitape; Bovis**

re; Trambuitare ; liifritstare ; Frasco^

lare; Bifruscohfre, Andar per la casa tra-

sciiiaudo e movendo le masserizieMa lue

go a luogo qiiando si cerca di cbe che s.a.

FA?ïFRfJGNO, s. ni. Mescuglio; Piastric-

«o, Cosa falta confusamente.

Fanbbugno , dicesi pire per Intrigo ;

Bivoltura ; Gherminella , Giuoco di ma

no fatto per ingaunarc.

FANFRUGNON, s. m. Frugatore.

FANGXr, V. Infangír.

FANGAZZO, s. m. Fangaccio, Grajo fan

S»-

FANGHERA , s. f. Fanghiglia ; Fangac

cio ; Limaccio; Melma; Poltiglia, Lui>-

go pieu di fango.

FANGO , s. m. Fango; Loto; Limo; Mot-

ticcio; Motta — Brago, si dice propr. il

Sudiciunic in cui s* iulridono i porcí —

Poltiglia, dicesi al Fango che si fa nel se

gar le pielre — Fangliiglia , Fango de'

pozzi , fugue ele. — Belletta , La ileposi-

zione dell'acqua torbida, come sonó i fon-

di delle Lagune.

Fango che liga , Fango tenace o te-

gnente.

Fango, si dice talvolta per Sudiciume

o Sucidume ;^pbrcizia; Lordura , Schi-

írzza qualunque.

Fango de la mola delGca, V.Molada.

Sginz: ds pango , V. Sginzo.

Caminar pbb el fango , Sfangare.

Catabsb »al tango , deito fig. Uscir

del fango o Trarre il cul delfango , vale

Uscir d mtrighi , che anche dicesi Spe-

lagare.

CavAh qualcundaifanghi, Cavar uno

dalfango, »ale Sollcvarlo ne'suoi affari,

dargli aiulo e soccorrerlo nelle sue mag-

glori nrgenze. Cavar a" ajfanni, di puai.

Vecn'ib dal fango , detlo fig. Deriva

re dal, nulla, »ale Da osciiri parenti.

Fanghi d'Abano, Terme d Abano; Lo

to termale , Fango delle acque termali

the abbiamo in Abano, rd anche più in-

fériormente alia Battaglia nel Padovano.

— Fab i fangih, Fare le lutazioni, che

dk-onsi anche Bagni a loto ; e vale Ap-

plicare il loto termale alia parte inferma.

V. Bacno.

FANGOSA , i. f. Voce di parlare furbesro

e Tale Scarpa.

FANÖ. V. FajíXl.

FANTASÍA, s. С Fantasia.

La se tuta fantasia vostba , E tutta

vosIra fantasia, cioè Opinione, pensiero.

Сев 80BTB de fantasia! Qualfanta

nal cioè Quale invenzkme strana o cosa

fantástica о Capriccio.

Fantasia da mato, Fisima; Fantasia

/.я со.» a €fantástica ; Fantasticaggiiie.

Atea db le fantasib da mato, Aver

fantasia, vale Pensare, desiderare, invo-

fliaríi. Aver delle fantasticherie , delle

fantarticaggini. V. Fantásticas.

ÍANTAS1ETA, ». £ Fantasiuccia, Picco

lo Capriccio.

^AÄTASMA, s. £ Fantasma^ Fantasma

e Fantasma o Fanlasimo, Vana imma-

gine che si crede vedere.

Pabèr una fantasma, Parère uuafan-

tasima оfantasma, una morte, uno spet-

tro: dicesi di Chi с eccessivauieule s te

míato e oiacUcnte.

FANTE, s. m. Famiglio; Cursore, Mes-

so o Fámulo di Curia.

Fanti dbi Caí , diceransi ne' tempi V«-

neli que'bassi Ministri che sprvivano alia

grave Magistratura dei tre Capi del Con

sigue de'dicci in tutto ció che occorreva.

Essi pure indossavano una vesle o loga ñe

ra a maniche largue , e portavano parruo-

ca ; ed erano in numero di sei, un de' qua-

li servira particolarmenlc gl'luquisiloridi

Stato.

FANT1NI, s. m. Fantini, si dicono Que*

giovani che quai giostratori cavalcando

reggono i caraili spogliati quandocorrono

al palio, come usasi a Padova.

FAÏNTOZZO, s. m. Fantoccio o Bamboc-

cio, Piccola figurina falta per lo più di

legno o di cencio.

Fantoccio , dicesi anche a Figura mal

falta , e ad (Jomo leggicri che si lasci con-

durre fácilmente.

FAPELE , s. m. Beclutatore ; Cozzone

a" uomini , Ingaggiatore di soldati volon-

tarii. V. Far pele, in Pelb.

FAR , s. m. Fere.

Un bel fab, Un be! garbo o graziat

Bella maniera. Compostezza o Componi-

mento, Certa aggiustatezza o modestia.

Cativo far , Brutto o Cattivo fare.

L' В UN FAR CHE KO ME PIASE , Non в

azione o gesto o alto che mi quadri, che

mi garbi.

Sul far de mía Mare , SulT aria, fa

rt,figura o vista di mia Madre.

Ln Omo del то fau , Uomo della tun

lacea o taglio , Ovv. Del tito caratterc ,

del tuo costume.

FAR, v. Fare, Anualmente operare.

Fare , dicesi anche per Parlorire , o

Cacare, o Creare , Eleggepe.

Fab , si dice per Bastare , Esser suffi-

ciente ,— El me fa , Mi basta.

Far a la malesbta vía o a la dezo ,

Fare o Operare alia peggio ; Far le cose

a stampa ; Far alla balorda o a tentone;

Fare col maglio.

Far ancuo quel che s'ha da par do

man. A doman non differire cib che in

oggi puai compire; Di doman nessun si

paseni; Di doman non ce certezza; Co-

luifa molto che non lascia dafar nien-

te per lo domani.

Far do cossb no se pol , Non si pub

cantare e portar la croce ; Ncn si pub

strigliare e tener la muía ; Bere e zufo-

lare — Рев fab do cossb in t' una vol-

ta no farghenb nissuna , Non fare ne

un aspo, ne un arcoiaio , Detlo lig.

Far e desfàr — L' в lu спе fa в de-

8FA , Far le minestre, modo basto, Co

mandare.

Far far a so modo, Farfilar uno, va

le Farlofareintirramrnte a suo mudo, che

anche si dice Parla lollire e mal cuoeere.

Far fora qualcossa, Bubare che che

s tu i Involare.

Fabghela veder , V. Vsdbr.

Farohela sui fiochi, V. Fioco.

Faegbsnb de sonore o db dele, Far-,

ne di quelle colV ulivo; Farne di sulenni.

Far gnegnÈo, V. Gnbgnbo.

No par gnbntb, Imbotlar nebbia; Star-

si colle mani in mano о colle moni aiLi

cintola , Starsi ozioso.

No PAR C.YBNTB SENZA PROFITO , Pelle

che tu non puoi venderé , non la scorti-

care, Non far nulla senza un che.

Farla a qualcu.v o Farghela , Ci-

gnerla; Accoccargliela; Barbarla a uno;

Ctdargliela,va\r Fargli un male o un dis

placeré o una burla —Farla natta ad al

amo, Inganjuarlo con drslrceza e %cnix

pericolo.

Far pbb sb stbssi , Pescar per se. Chi

fa per s'efa per tre.

Far Fib еяв Carlo in Franza , Fur

prodezza; Uscire del manico, Far più

che non si suole — Far Pib dbl so do-

vbr, Bender tre pani per coppia; Fare

soverchio — Fab nu db quel chb sb

pol, Distendersi più che H lenzuol non

è lungo; Allargar le ali più dtl nidio,

Spender più che Г uom non puô.

Fab quel che fa i piLt, Cam minar per

la pesta; Andar per la bal lu la ; Andar-

sene colla piena , Scguitar l'esempio dei

più.

Far qubl che se pol , Far la vesla se

conde it panno, Far secondo il polere.

Abbraccia e stringi ilfascio che puoi.

Far secondo le forze , Misurarsi col

suo passelto ; Fare il passo secondo la

gamba, e quindi il delto, Chi non si mi-

sura e misuralo.

Fareela, Dársela a gambe; Fuggire;

Sottrarsi.

Farsela in braghessb o adosso, Scon-

cacarsi ; Empiersi i calzoni ; Cacarsi

sotlo; Farsela nelle brache о ne'calzoni.

— Farsela da pauha , Baggrinzare ;

Sbigottirsi; Aver paura. V. Caca — Sco-

menzàr a farsela, Ca^Uare , Coraincia-

re ad aver paura deli' avversario.

Far senza pakèr, Operare; Passare

о simili per istraforo. Adoperaisi in qual-

che nrgozio senz' apparirvi.

A FORZA DE FAR SE PA PRATICA, Per di-

ntenar di pasta il pan s' affina, L' eser-

cizio acuisce Tingegno.

AvÈR DA FAR О DA CHB FAR CON UNO ,

Aver a fare сип uno, cioè Aver interes

se con uno — Aver chefare con uno, di

cesi anche per Attenere, esser parente —

Mi no go da che far, lo non lio a fare,

cioè Non ho interessi, Non с' entro.

No AVER DA FAR CO ÜN MINCHION , Non

aver a mangiare il cavólo cociechi, che

è a dire Tu hai a fare con chi sa il conto

suo — Ti gavarà da far con nu , Tu

avrai a fare con esso noi, с una specie di

minaccia.

Aver molto da far o da che far o un

dafarazzo, Affogar nellefaccende , Es

ser V asino ¡Aver che fare sin sopra i

capelíi; Aver piùfaccende che un mcr-

cato; Aver più chefare che a un paio

di nozze; Aver che ugnere.

BlSOGNA FAR QUEL CHE s'lIA DA FAR, WO

QCF.LO che iE pol fab , Vna gliirlanda
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evsta un quattrino e non isla bene in co

py a ognuno, per far intendere che L'uo-

iiio .lee aver più riguardo a quel che gli

conviene , che a quel che poo. fare.

Cu'bL FAZZA TUTO QUELO Сн' EI. »01,

ens no ms Kb importa , Rincarimi iljh-

io, Mi faccia il peggio che pnô ; e si dice

quando non si tente dan no.

Chi la fa l'aspeta , Chi la fix faspet-

ta; A chi te laja,fagliekt; Quai balis

ta tal sonata ; Boita, risposta; Render

pan per focaccia o cofoccia , colpo per

colpo,Jrasche perjoglte; Conviene aspet-

tare da altri quello che si fa ad altri —

Chi laJit se la dimentica, ma chi la ri-

eeve se la lega a un dito о se la tient a

mente.

Со ,V0 SE FA QUAXDO SE POT., NC SE IM

QUAXDO SE VOL. V. PoDHR.

Cossa fació? Che- sto io ajare, о a

dire? CheJo-?'

Chi ko fa da so posta , pol sperar

poco »a ALTnr, Chi per man daltri s'im-

bocca , tardi si satolla , Ргот. e Tale che

Male fa i fatti suui chi, non si sapeinlo-

gukiar da se, ha in es tier i deU'aluui di-

rezione.

Chi sa ган sa desf'ir , ChiJa H carro

h sa disjare , Chi sa dare , sa torre.

Dar da fab, DarJaccenda; Metter in

Jaccenda.

El FA EL PA E »OL PA ЮВ1ГГ1 , PoUZa

■ ponza; Tresca, fresca.; Ticche taceho,

Esprimom> uno che assai laiorondo con-

cbiuda poco. V. Dai — Fazzo fazzo e

po ко fazzo gkektb, Io Jo come il par

co , io meno io meno e non approdo nul

la; Seminare in sahbia; Fondare о Zap-

pare in reno.

El se la fa e'lse la gods, Comandare

allejesle ; Portar le brache; Âver la me-

Slola in mano ,- Farla bollire e mal çuo-

cere; FarlaJruliare , Far a suo modo.

Fazza Dio, Faccia egli o Faccia Dio.

L' но pato mi , V ho rilevato io : cioè

Edúcalo, istrnito.

No l'ha pato kb век kè mal, el ca da

O.VA CORTELADA E EL L*HA DESTIRA LÀ, Sen-

za Jare ne motto ne tut lu lo traßsse a

morte d'unapugnalata : iioè Ziito zitto,

Senza far parole ne buane ne cattive. In

тесе délia espressione No ь* ha pato xè

век kè mal, potrebbe stare in diaielto ,

No UH\ DITO O SsNZA Din KE ВЕК KE MALJ

e forse la prima maniera No l'ha FAToetc.

i corrotla dair altra No l'ha dito etc.

Nol pa per mi , Fare о Non Jare per

'"ta bottega; Essere о Non essere il caso.

No pol рае ch'el vbgka , Pub star po

co a venire , Ow. £' non pub stare a

giungere.

No so cossa parve, Non so che dire;

Non so che Jare ; Non posso andaré ne

pian ne ratio.

No TI GA MI VGA DA PAIl СО MarCO PaPA-

bbla , Tu non hai a mangiare il cavot

co'ciechi, e vale Tu hai a fare con chi sa

il conto suo.

Takto fa ) v

Takto mb fa ) V- Taîîto-

Tl POL FAR QUEL CHE TI YOL, CHB WO

и »а gkektb, Tu puoi scuotere , ch' i in

ru Ьиоп ramo , e vale Tu puoi dire e far

ció che vuoi , nia inútilmente.

Tobkàr a fab, Rilare. V. Refàb —

Til-iterare o Iterare, Far più volte la stes-

sa cosa — ТолкХв a metersb a par , Ri-

porsi ajare — Torkàb a far, parlando

di Piante, Rimeflere , Tornar a surgere.

Vago a far qublo che kissuk pol far

per mi , Vado dove ne Рарл ne Impera-

tore pub mandar ambasciatore , vale An

dar al cesso, Andaré a'suoi bisogni.

Ux solo ko pol far тиго , Una noce

sola non suotia о nonJa rumore in un

tueco.

Voles fab qubl сне wo toca , Le bra

che altrui gli rompono il culo , Prov. e

dicesi di Chi si vuol pigliar le brighe che

non gli loccano.

No VOLER FAB KB ШГА COSSA XÈ ь'аХТВА,

Non voler dormiré ne Jar la guardia ,

Prov. che vale Aver l'elezione del prende-

pe a fare una dellc due cose e nou ne vo

ler far alcuna.

FARABÙTO, s. m. Farinello, Colui che

prezzolato gli uoinini monomelic Homo

ai scarriera.

MUSO DA FARABUTO , MUSO O Cejfo oVaS-

sassino J dà scelUrato , da sgherro , da

sicario.

FARAÓN, V. ZoGAR A FABAOX.

FARATO о FAnAzzo , s. m. Brutto o Cat-

tivojare , Mala maniera di trattare.

FARESSA, add. Féconda; Prolijka; Fi-

gliaticcia, Agg. a l'einmuia.

FÁRFARA , s. f. T. degli Erbolai, Farfa

ro o Farfartlla e Vnghia cavallina, aor

ta d'Erlia perenne delta da Linneo Tus-

silago Farjfira . Le suc fóglie compari-

sceno itopo la fioritura in man», onde fu

detla da alcuoi Scritlori Filius ante pa-

trem. L' infusione o decotto de'suoi fiori

è praticalo anche uelle tossi, donde il no

me di Tussilaggine che le diede il Mat-'

tioli. Quesle foglie erano un ingredien

te pel labacco Inglese. La lanugine che le

veste nella parte >li sollo raschiata, invol-

ta in un cencío, infusa nella soluzione di

nitro e seccala al sole, fa la iniglior esta

possibíle: anche la radice seccala fa l'uu-

sio di esca. ,

FARFO, s. m. Voce di gergo e vale Sbirro.

FARINA, s. £ Farina. V. Бтлата, Tami-

so , Sémola , Semolbi.

CoE DE ГАЯ1ЛСЛ , V. CoB.

FaRIKA DE BOKA MASEXA. V. MasEKA.

L* FARIKA DEL DIAVOLÓ VA TUTA IX SB-

mola , Quel che vien di rujfa in raffa se

ne va di buffa in bajjh ; Chi mal ragv-

na tostó disperge; Di mal toiletta non

siJa buon lavoro , Le cose mal acijuista-

tc »anno in malura. V. NlKCHE.

No l' в farika da fab osTiB , Non e fa

rina da cialde; None netto farina; Non

è léale.

No l'k fariya soa , Questa non è Ja

riña del tale o erJa del suo orlo, Modo

proverb, e fig.

Титл farika coMPAGKA , Melaf Esser

tagliati ad una misura; Esser tutti du

na buccia , Tutli coinpagni.

Logo db la farika , Farinaio ¡ Silo

eve si tiene la farina per uso della fsrai

glia.

FARINELA,s. f. Tritello; Cruschello;

Stacciatura, Crusca più minuta che esce

per la seconda stacciala.

Farikela dbi fruti , Albume, Onella

sostanza prima gelatiuosa e ijuimli secca

e per lo più farinosa , la quale accompa

gna l'embrionc del fruí lo.

FARINOSO , add. Farinacciolo ; SJari-

nacciolo; SJarinoso e Farinoso.

Sjarinato, Agg. di alcune fruité che

non reggono al dente, comepere, nicle,

le quali sogliono esser anche scipile.

FARISEO , Muso da fariseo, Viso da fa

riseo, dicesi di Uomo di brutta fisonomía.

FARNABfJCO. V. Fbrkabuco.

FARO, s. m. Faro, Torre innalzaLa salu

do, la cui sommità porta un fuoco о Luía

le che s'acceiule in tempo di notte, per

indicare il sentiero a' baslinienti.

Fari, diconsi in T.mar. ancora i Grnp-

pi di legni piantati ne'porti che servono

a' bastimenti per amarrare un cavo; e ne

abbiamo parecchi anche ne' nostri portL

V. ArmizXb.

FARO, s. m. Farro e Forre , Specie di

Iliad» o Legume alquan to simile alla Spel-

tla , la cui pianta da Linneo è detla Pha-

rus latijolius. Della farina torrefatl» di

questo grana, delta Mola, mescolala col

•ale (se non eravi incensó) aspergevan-

si dai Gen tili le vitliuie immolate, gli al-

tari, e i collelfi, credendo di far cosa gra

ta ai loro Des.

FARÖBA , s. m. Massaio ; Massaro e

Masserioso, Uomo da far roba e mante

nerla , Buon ecónomo.

FARSiO o Farsído ,add. T. de' Cuochi ,

(dal Francese Farci) Riempiuto; Ctndi-

io, Dicesi de' polli che disossali si riem-

piono di condimento e sono cosíprepara-

ti in vivando — Capox fars'jdo , Cuppo-

ne col ripieno.

Farsído , in T. degli Acquacedralai ,

Biscolare o Variegato, Agg. ebe sida al

Sorbetto composlo di limone e- maraschi

no o simili, che apparisce quindi di due

colorí.

FAS — Pbr fas bt kefas, Maniera latina

fani. inantenulasi sino a' di nostri, e raie

A dirilto e rovescio ; e dicesi ia mala

parte.

FASAN, s. m. Fagiano сотиru , Uccello

sabático. Fagiano dk-esi alla frmmina;

ed è chiamata quesla specie «la Linneo

Phasianus colchicus- — Fagianolto, di

cesi al Fagiano gioviue.

FASANAR , v. AJJagianare , Cuocere a

guisa di fagiano.

FASANERA, s. f. Fagktnaia 3 Luogo do

ve stauno i fagiani.

FASOLÈTO, s.m. Fagiuolino, Piccolo £»-

giuolo.

Fasolbti da l'ochieto, F"agiuoIi or-

dinarii о coll" occhio. V. Faso lo.

Fasolbti risai, Fagiuoli gentilL

FASOLO, s. m. e per Io più in piar. Fa-

scu o Fasjoi o Fasoli, Fagiuaio3 Legume
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nolissimo, I* cui pianta dice« da Linneo

Phaseolus vulgaris.

TeGA DEI ÍASIOI, V. TbGA.

Ochio del pasólo, Occhio; Viso ; Oc-

chiolino, dicesi Quella parte пега e dura

onde il fagiuolo gerinoglia.

Fasoli nbgri, Fagiuo'i grigiolati.

Fasoli tavarini, Fagiuoliorizzolati.

FaSÔLO J>* INDIA , V. HlflJfO.

FASOL.0N , delto per agg. ad nomo , Fa-

giuolo; Fagiclo; Gazzolone ; Merlotto ^

Gnoeco.

Fasolont freschi , Fagiuoli bazzntti ,

Di fresco cavali dalle silique aucor verdi.

FASSA, s. f. Fascia — Fasce al nnmero

del pin s' inlendc quasi scnipre quelle

de' bambini.

Aten cognossI'o uno im fasse, Aver vi

sto uno infasce; Conoscerlo daile fasce.

Fassa, delto in T. marin. Orlo; si di

ce l'ultima incinta scorniciata che termi

na per la parte supcriore il bordo d' un

тавсеПо.

FASSACÖA, s. f. T. de'Vetturali, Fascia

coda , Striscia con cui si tien ripiegata la

coda del carallo.

FASSADfJRA, s. f. Fascialura; Âllenza-

mento; Legatura — Strettoia, direbbe-

si ad una fascia о simile che slrigncssr.

FASSAR, v. Fasciare. V. I.vfassàr.

FASSER , s. m. Venditore difasci di li

gne.

FAS SERA , s. f. dicesi la Feminina M<&

Venditore di legne da fuoco , o la donna

cfae ne vende.

FASSERYÎZ1 , в. f. Servigiale , Donna

volgare che 8егте nelle case— Fasservizi

vuol dire più ргорг. JluJJiana.

FASSETА, 8. Î.Fascetla; Fasciuola; Ben-

della e Benderella.

FASSÈTO , 8. m. Fascetio ; Fascettino ;

Fasciatello; Fas tellino ¡ Fastello.

FASS1NA, s. f. Fascina, Piccolo fascio di

legne minute.

Far fassine , Fascinare o AJfasciare.

FASSINXdA, 8.1 Fascínala, Quantità

di fascine.

I ¡mínala, cbiamasi il Lavoro o Ripa-

ro falto con viinini intessuli; e quindi

Inviminare. V. PeitXda.

Fassinada, detto in T. di Fortificazio-

ne Mil. Salsiccione , Faslellone fallo di

grossi rami d' albern, che serve a guisa di

spallelle.

FASS1NER, в. m. Frasche, Ramuscelli

fronzuii sai quali i bachi da seta fanno i

boizoli.

Mbteb i cavalibri al fassixbr , Met-

Ure al basco.

Tirar zo le cálete dal fassinèr ,

Siozzolare. V. Desgaletar e Bosco.

FASSO , s. m. Fascio.

FaíSO DE LIGNE , PAGIA , EBBE etc. Fa-

ilello, e quindi Affastellare, Raccorre in

b»ci le legne e i virgulti.

Avd.Vr in FASso , Sciorsi o SciogUersi,

direbbesi delle bolli , mastelli etc. le cui

dogbe talora per aridila si disfanno —

Uctto in T. degli Slampatori, Cascar in

pasta, dicesi d'üua Forma qnando i ca

rat teri si slaccano e cb* ella si rompe с

discioglic da sé stessa — Andaré in ja-

icio, détto iig. vale Andaré in rovina.

FaB d'oGNI ERBA UN FASSO, V. ErBA.

FASSON, s. m Faslellaccio.

FASSÖTO, s. m. Fasciatello ; Fascetio.

FASTIDIO, s. m. Fastidio; Nota; Slrac-

caggine ; Slraccliezza.

Esser in fastidi, Aver da peltinare;

Aver da peltinare lana sardesca ; Aver

da grattare, Esser in grandi impegni.

No VOLER iwtricfji о fastidi, Fuggir

il ranno caldo, detto fig. e Tale Fuggir le

brighe.

No TORSE FASTIDIO DB CERTB COSSB, Ne

di tempo ne di signoria non ti prendere

nielanconia; Lasciar andar Г acqua al

la china, Accomodarsi al tempo,

TORSB I FASTIDI DEI ALTRI, Torsi gCim-

pacci del Bosso ; Aver presa la gabella

degli impacci; Le brache degli altri rom-

pono il culo.

Molti fastidi, Fastidiume.

F'Ar fastidio, Esser ricadioso; Dar

ricadia о recadia; Fare afa; Spezzar

la lesta; Venire a noia.

Fastidio, dicesi per Sfinimento; Sdi-

linquimento ; Svenimento ; Basimento ;

Smarr'unenlo di spirits — Picólo fasti

dio, Basimentuccio — Vegnír fastidio,

Svenirsi; Venir meno.

Fastidio o Nausea , dicesi per quel

Travaglio o conturbamento di stoniaco

che fa vogua di vomitare. Mi nausea o

Mifa nausea.

FASTIDIOSO, add. Fastidioso, Agg. a

Persona.

Fastidioso ch'el beca, Più noioso del

ta noia medesima ; Darebbe noia alia

noia; E ricadioso; Da ricadia o recadia;

Fa afa ; Da noia. V. Secaginoso.

FATA, s. f. Faite cioè Specie, Foggia,

'Sorti.

Geawdo »e sta »ata , Grande di que-

stafatta o di questa posta.

FATALIZAR , v. per Bendere disgrazia-

. to, infelice, a mal partito e simili, si è

vedulo scrivere in qualchc pubblica car-

. ta , ma è voce di significalo arbitrario cd

erróneo, perché se si tragge da Falalità,

espriinerebbc Sottoporre al destino.

FATARÈLO , s. m. Piccolofalto, E inte-

desi d' un delitto о trasgressione politica

di lievilà.

FATO, s. m, Fatto, Una cosa sneceduta

o esistenle.

Fatto, dicesi per Negozio, faccenda.

Aver dei fati da far, Aver degli af-

fari, degli impicci.

Aver el fato soo , Aver il suo pieno ,

il suo giusto.

Esser al fato db tuto , Esser infór

malo d" ogni cosa; Saperne ogni circo-

stanza.

Esser un fato, Constare; Esser ma

nifesto.

Far i so fati o i so bisogni, Far i suoi

agi; Sollevarsi ; Cacare — F'ar i fati

<eoi; Far le suefaceende.

Far i fati de casa , Far la masseri-

zia de Ila casa.

Fati i vol essbr в so chiacole, Le pa

role non empiono il corpo ; Ifatti sono

maschi e le parole femmine , Si dice a

chi in cambio di fatli dà parole. Fu tiri

to ancora Dammi del tu e traltami da

voi, e vale Fammi buon tratlamenlo, non

mi curo che mi onori di parole, nía coi

fallí.

Fato sta , V. FatostX.

In fato d'istoria , In materia ; In cib

che appartiene alüistoria

Saver bl fato soo , Avere gli occhi

dietro la collotlola , delto fig. cioè Esscre

accorto , deslio.

Volér el fato soo sur in t' un bezzo,

Voler la parte sua sino al finocchio.

FATO, add. Fatto da Fare, cioè Perfezio-

nato, Compiuto — Maturo; Perfeziona-

to; Stagionalo, direbbesi di frutte, bia-

de e simili.

Fato col naso, Fatto colle gamita, Di

cosa falta malamente.

Fato a kan, Fattizio o Facittizio,

Falto con arte.

Fato Nadal o Fato Pasqua , A fatto

Natale o A falta Pasqua.

Омо bbn fato , Uото ben conformato

o benfallo.

Омо fato , Dona fata , Uomo e Don

nafalla, Che ha passato Г adolescenza.

Roba tanto fata , Tanto jatte cotor-

nici o allro: Va proferito col gesto allar-

gando le braccia o le mani per denotare

la grandezza.

FATÖN , add. Mezzo ( coll* e stretta e z

aspra) Aggiunto di Frutto est remaniente

maturo. Fatlissimo , vale Assai maturo.

Popone fatlissimo ; Pera fatla , fatlis-

si/na.

FATÖR, s. m. Fatiore; Agente; Castaldo.

FATÖRA , s. £ Faltoressa, Feminina di

Faltore.

In allro sign. Prolifica; Figliaticcia;

Féconda, Agg. a Feminina che fa moka

prole. .

FATORÈTO , s. m. Fattorello ; Fattori-

no; Ministrello.

FATOSTÂ, Fattosta; IIfatto sta; Vim-

portanza si è ; Caso è, In conclusione.

FATÖTO \

FATOTUM / V- Factotüm-

FATUCBlA , add. parlando di vino. V.

Fatbra.

FATÜCH1ARIA. V. Strighezzo.

PATURA, add. Fatturato o Affatturato.

Vin faturX, Fatturato o Àlchimiatot

cioè Adultéralo, falsifícalo.

FATURADA, s.f. Affatturazione ; AJfat-

turamento.

FATUrXr, v. Fatturare o Affatturare,

Alterare , Mescolare, e per lo più inlen-

dcsi del vino.

Faturarse db lb done, Arrußianarsr,

che vale Raffazzonare una cosa ricopren-

done i difetti per farla apparir più bella

e inigliore — Acconciarsi t proprio de*

capclli — Lisciarsi i Quelle che ti fa con

bcllelt o.
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FATURAZZA, s. f. Granfaltara; Gran-

d' opera , Opera laboriosa e faticosa.

FATURÖSO, add. Fatieosoj Labor:oso—

Vale anche per Difficile.

FATl'RÖTOLA , ». f. Piccolo, /altura ,

Piccolo lavoro.

FAVA , s. t. Favo, Legume noto, dcllo da

Lineo Vicia Faba.

La fava vol GKAssA, Chi seminafave,

senza governo,, le raccoglie senza bac-

cel'i , cioè Scarsamrnle e piccole.

FAVA GRASSA , ». f. T. degli Erbobi ,

Fava grassa о Fabaria e Fava inversa,

delta da'Sistem. Sedum Telephium. Piau

la erbacea che ha le foglie polpose , e di

cesi anahe Erla di S. Giovanni. Prclen-

desi che le foglie amniaccate e poste in ace

to di vino apport:.DO molto alleggiamento

ne'calli de' pied i.

FAVA LUINA, s. £ Lupino, Grano notis-

íirao che nasce da una pianta annualn co-

Bosciula da Linneo col nome Lupiíms al

bus, che si semina per l'ingrasso de'caiu-

pi. I suoi »eh»i amarissimi si riducono

inangiabili e s' indolciscono cuocendoli e

macerandoli in- acqua. La ferina di que-

sti semi ha luogo in medicina. La buccia

o corteccia de'fiísti essendo filamentosa è

stata filat»,ed anche impiegala afar carta.

FAVAL, s. m. T. agr. Faviile, Campo ove

siano state seminatc fave с poi srelt<\

FAVÈTA,*.f. Favetta.

Faverella dicesi a Fave sbucciate, dél

ie quali disfatte e impastaje con nequa si

fa una minrstra dello stesso ноте.

FAVOLÈTA. V. Fjabíta.

FAVQRIR , t. Favorire ; Favoreggiare;

Favorare. V. Parzializar.

Fatokib, presso moltissimi idiot! s'usa

Bel sign, di Dare semplicemente , dicen-

dosi per esempio : Go гатовю юл beyer

per dire Gli ho dato da here, o Lyho ser-

vito d un bicchicre di vino, Ovv. Lu ив

l' HA DOMAND.X В MI l'hO FAVOalo, Esli

mel domando , ed io glielo diedi.

FAVORITE. V. Sakticuo«.

FAVÖTO, Uccello di valle. V.Crecola.

FAVOTO, s. т. о Pretb de la Fava, Prê

te deli oratorio, Religioso délia Congre-

gazione di queslo nome, ch'è in Venezia

alla Chiesa e Monastero delto volgnrmen-

te délia Fava perché ê pressa ad un Pou

le cosí nomínalo.

FAVRÈTO, s.m. T. degli Uccellatori, del

to in Toscana Saltimpalo, Uccellelto più

piccolo del Beccafico, delto da Linn. Mo-

tacilla Stapazina. Egli è di becco gen

tile ed eguaglia nclla grandezza il Petti-

rosso. Il suo grido è monótono , sottile с

»omiglia ad un fischietto riprluto.

FAVRO, V. Fhavo.

FAZ1ÖL, V.Facioi.

FAZION, s.LFazione, V. PartIo.

Roba chb fa faziöy, Locuz. timil. J?o-

6a o Cosa durevafe o di buon uso, cioè

Che si mantiene с conserva ; Far vantag-

S'°' Far appariscenza— Hendevole , di-

*<bbesidi Cose da inaugure, come di cer-

4 te mineatre che cotte si molt¡plica no ncl

la qua ni ¡ta délia massa e danno in certo

modo dell'utilità in faniiglia.

FAZIONAR, v. Farfazione, dicesi de* Sol-

dati che fanno il loro ulizio sotto l'arotio

in sentinelle.

FAZZA, ». f. Faccia ; Viso ; Volto.

Faccia, dicesi anche per Muso, Ceffo

d' animale.

Avia FAZZA db nia . . . Aver faccia x

cioè Sfaccialaggine, arditezza, impudenia

di dire o di fare etc. E all' opposto Non

averfaccia, significa Non aver coraggio.

Co.vosseu de FAZZA, Canoscere di ve

dilla.

Lt FAZZA, Difaccia; Di rimpetto; A

dirimpetto; A ri nean tro.

No VARDÀa ИГ FAZZA A XISSUtT, GittO-

re il giacchia tondo , Non aver riguarda

a uiuuo, trattando tutti in un modo--Di

re in faccia, vale Parlar con rimprovesi

e insolutamente alla presenza di colin di

cui si traita.

FAZZXDA , s. f. Fatciaia; Faccia; Fron-

tiera, Fronte e prospetto degli edifizi.

Fazzùda db foi'.u) , Faccia ; Pagina ;

Cartala, Ciascuna banda del foglio.

De fazzàd-a, delto avverb. Di faccia;

Di rimpelto; Alla rincontra ; A-fronte ;

A petto.

FAZZADINA , s. f. Facciuola, Si dice del-

Г ottava parle dd foglio.

FAZZARSE, v.AJfacciarsi; Farsi allafi

nes Ira , Meiler fuori la faccia per vedere.

FAZZOL e anticam. Fazzuol, V. Faciôi.

FAZZOLEtXdA , s. f. Colpo dato colfaz-

zolelto.

Fazzoletada , significa ancora Tanto

quant" puö capire ncl fezzoleUo.

FAZZOLETÎN, s. ra. Benduccio, Piccob

pannolino che si tiene appeso alla spalla о

alla ciñióla de'ljgliuolini ad uso di moc-

cichino.

Fazzoletí.v da prto, Zinnale, Pezza

di pannolino che cuopreil petto alle don ne.

FAZZOLÈTO, s. m. Fazzoletto; Mocci-

chino с Pezzuola, Quel pannolino che s'a-

dopera per sofliarsi il nasoi

Fazzoleto da suba, Pezzuola о Fazzo

letto.

FAZZOLETO DA COLO, V. CoLARI-YA.

Fazzolbto da spale o da peto, Capez-

zale ; Collaretto o Collarino da donne ^

Fazzoletto da collo ; Spallino— Zinna-

l k dirassi più propr. quel che cuopre le

ziiine.

Fazzoleto de soto, Pannolino о Pez

za, Riparo detle donne.

Bacoi» del fazzoleto, V. Весогх.

FAZZOLETÖN, s. m. Fazzoletto о Spal-

lino grande, Gran fazzolcllo , lungo an

che due braccia quadrate, di varie fogge,

con cui le donne si ricuoprono quasi lut

ta la persona.

FEDE , s. f. Fede o Fe , Lealtà , Fedeltà.

RezZI E FEDE MANCO CHE SB CREDB , Do-

nari senno сfede ce я' è men che l йот

ri оя сrede.

Fede о Atiéstalo о Certifícalo, chiama-

si quel documento sia pubblico sia prira-

to che certifica un falto о una circostanza.

In FEDE, Attafe; A fe' ; Afe di Dio;

Allaf» buona ; Affededdieci ; Se il Ciel

mi salvi; Cosí Dio m aiuti , Modi di gi*

ramento.

BlSOGNA F-AR U» ATO DB FEDE PER Clí-

DBn quel che se vBDB, Maniera faro, per

dire Traveggo ; Abbaglio; M' inganno;

Non mi par vero quel che vedo : cioè Sen>

brare incredibile quel che si vede.

FEDELLNI, ». m. Capellini, Voce Рюгеп-

tina.Norne che si da a<l una Specie di Ver

micelli di pasta più sot lili degli altri , che

da noi si chiamano Bigoli o Me.vubi , e

servono ordinariamente per Minestra de

gli aminalati.

FEDINA, ». f. Termine venutoci di Lora-

bardia e passato ш uso abiluale presso «11

Ufizi criminali , che vuol dire Piccola l't-

de; e s'inlcnde Г Attestazionc dcllaRegi-

sli alura crimínale che il tale sia o no in-

scrilto sui registri delle senlenze crimina

li: Dicesi ancora Fedina crimínale*

FEFAUT , s. m. Feffaute , La scata. nota

della scala di mosica.

FEGÙRA, V.FicbaA.

FELCE , ». m. T: de' Barcaiuoli. QueHa te

la che s' adatta sopra alcuni cerchi piega-

ti a guisa d' arco e che formano una spe

cie di capanna nel navicello. Quella ib-lie

pcote o barche simili , si dice Coperchiu ;

quella delle gondole Copertino. L' ossalu^

ra semplice de' cerchi cbiamasi in diabt-

lo Capostíra , per qualche siiuilitndine al

ia Capponaia.

FELCER, s. m. Dicesi da nni quel Fale-

gname che Cabbrica i copertini delle bar-

chette.

FELCÈRA,s.CSÎebiama la MoglieoFem-

mina del detto Felcer.

FÈLESE , s. f. Felce o Felce maggiore ч

Felce aquilina , delta dal Mattioli Felce

femmina. Pianta erbacca che cresce al-

Г altrzza (V un gombito e per lo più ne' bo-

schi. Cbiamasi in sistema Pteris aquilina

o Polypodium felixfuemina. Non produ

ce ne líore ne frulto. Leggo in Targioni

che le sac grandi foglie ponno serviré a

varii usi, e le sue radici nodose ridotte in

farina e impástate con 1' acqua , a uso di

»apone.

FELICITAR, т. Congratularsi i SaUe-

grarsi , Consolarsi cioè ron alevino per

qualche cosa che gli sia seconda*

FELPON , s. m. Panno felpato , cioè La-

vorato come la Felpa. V. Plus.

FELTRÎN, Capelo feltiù.v, Cappettofil

trólo; cioè Di panno di feltre. СЬе vuol

dire Panno non fílalo ne tessut o.

FELÙCA, s. f. Filuca o Fituga t Fchca,

Specie di Scialuppa o piccol legno <li uia-

re che va a vele ed, a rem i.

FELUCÖN, s.m. Filugone, Bastimento sot

tile, maggiore della' Filuca ordinaria.

FÈMENA , ». f. Femmina o Fcmina.

Taxte feme.ve, Femminiera , Le fem-

mine o il Luogo ov' esse stanuo.

Femjuie, in Т. Мах. FemmiiiclUb di
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■fjensi alcuni Occhi di ferro stäbilili nella

■viioia di poppa , in cui ealrano gli agu-

»liolli del timone che lo tengono sospeso.

FbMBSB VE LB ASOLE , V. AsoL 1-.

FEMEN.Yl. BlSATl FEMBWAOI , V, ВгвАТО_

FEMENAZZA, s. С Femminaccia , Fem

inina grossolana e gofla.

FEMEffELA 1

FEMENETA / s. f. Fernminella ; Fem-

minuccia ; Femmiuuzza e Femminetta.

Detto per A-gg. a (Jomo , Femminaccio-

lo; Ejfemminato о Effeminate e Donna-

iuolo, Vago di féminine , che sta-vole-nlie-

ri colle feminine.

FEMENON , s. m. Femminona ; Femmi-

naecia, Femmina grande e grossa.

KEMENOTA, s. f. Femminoccia, Accresc.

di Feminina.

FEN о Ляг , s. m. iïeno.

FtBir mazewgo-o mazadbgo, T.*gr. Fie-

no maggese, Ficno della prima «cgaUíra

— Guatme, dicesi Г Erba teñera che ti-

nasce- ne campi e-me'prati doj>o:k prima

segatur*.

Fen agostan o Few sbcondo , Grume-

receto o Gomareccio, Fieno-serolîno e più

corto del Maggese, eil è la seconda rnccol-

U. V. 'TeRZABTWA.

Fbw de stubia , Grumereccio o Goma-

reocio, chiamasi anche quel Fieno che si

sega colle stoppie nc'cunipi stati seiniuali

a fromento.

Fes marzo , Fieno fracido offadicio.

Falza da few , V. Falza.

Л! исто DB FEJÍ, V. Место.

Studjàb el píen, Rivoltan o Sparpa-

gliare ilfieno, Operazione che fassi, ac-

ciocchè si secchj.

Da» few a 1/08T0 , Locuz. 'fam. Darla

a bere ; Darla ad intendere; Geltar ta

polvere negli occhi; Ficcar carole.

FENAZZO, s, m. Fieno grosso da panta

no, Fieno de'luoghi paludosi.

FENDA , V. in Vesta.

FENESTRA , s. f. Finestra.

Le parti della finestra sono le seguenti.

Piaxa, Davanzale о Soglia, Cornice so-

pra la quale si posano gli stipki — Pozo,

Parapetio , Il davanti — Svakcà, Sguan-

cio • SpalUtta difinestra — Rembnato,

lmbolle , La superficie dclT arco — Batu

da os l'e&tb, Batiente — Евтв, Stipi-

ti, Li due membri laterali che reggone

l'architrave — Sogieb , Architrave , La

parte raperiore che posa su gli slipili —

¿trsuse, Fregio, Membro d'architetlura,

per allro nome detto Zaforo — Cobwisb,

Coraice о Cornicione, Quel membro che

»gorge in fuori al di sopra — Fbo.ntjzzo,

Frontispizio—MoDibw , Mensola — Scu-

JU, Imposte — Imbocaura, AbLoccaiura,

I due regoli di mezzo d' una vetriala.

Fenestra со la feriada , Finestrafer

rata.

Ржяпитва de tela о dB carta , Fine

stra impannata di lela o di carta.

FewssTKADE vsni, Vetrata; Fetriata;

tnvetriata.

FhnIjtju »a basso , Finestra di ter-

•Fb-nestba meza sBiLiDA, Finestra rab-

batlula.

FkwesTra stbofàoa , Finestra accieca-

ta, val Múrala.

Fbnestiu su la stiiada , Finestra da

via ; Finestra che riesce o risponde nel

la s irada o sopra la strada.

Fab d' uw buso ufa fensstiu , Far di

una mosca un lionjante o <f una bolla un

canchero, d-tto fig. Ingrandir le cose.

Fartawto detewestre, dette fig. Api-i-

re o Spalancare gli occkl.

Ordene »b fbwestre, Finestrato, Ran

go di finestre.

FËNESTRELA , s. £ Finestrella ; Fine

strella; Finestrella ¡ Finestrina; Fine-

slrucola.

FENESTRÈR , s. m. Noi diciamo a quel

Falegname che. fa le chiusure di legno al-

Г apertura delle finestre с le niunisce di

«etri. Non trovasi Finestraio ne'diziona-

iü,rna Vetrato soltauto per Colui che ven

de ed acconcia vclri per finestre о simili.

FENESTRÈRA, s. f. La Fetraia, cioi la

Moglie о Femniuu di VeLraio.

FENESTRÏN , s. m. Finestrino o Fine-

strucolo.

FENESTRÖN, s. m. Finestrône.

FEN1MENT0 , s. m. Fine ; Finita i Ter

mine.

Dar ремиезгто, Finiré; Terminare ,•

Сompire.

FENÎO , V. Fiwïo.

FENÏR, V. Fhtïb.

FEN0CII1ANA , s. f. Finocchiana ed an

che Шеи , Pianta die mol to rassomiglia al

Finocchio. 1 Botanici la chiamauo JElu-

sa Meum.

FENOCHIÈTO , s. m. Finocchino — Fi-

nocchi si dicono Li grani e sementi del

finocchio.

FENÖCH10, s. m. Finocchio, Erba notis-

sima, delta da'Sistemalici Anethum Fai-

niculum — Rappa ciocca, diecsi aile Fo-

glie che si gettano mondándolo.

CoREsiwi del FENocHio, Finocchino ,

Quel primo germoglio che spunta dalla га-

dice.

Fbwochi со la vandola о Со la maw-

sola EL BOW FEWOCHIO, gridailii a gola in

Venczia gli erbaiuoli girovaghi per dar ci-e-

di to ai loro finocchi cestuti e di polpa bian-

ca com'è una mandola fresca.

FENÔNOMO, s. m. Voce dcgli idioti che

non sanno dire Fenómeno.

FENTIZZO, add. Agioto, cioè Pigro, Len

to, Poltrone, Neghittoso.

FENZER, v. T. Antiq. Fingere.

FERA , s. f. ( соП' e aperta ) T. Agr. Falcio-

ne, Strumenlo di ferro atto a segare e ri-

dur la paglia in minutissinii pczzclti per

darla a mangiar al bestiame.

FERAL, s. m. Ferale о Fanale e Lanterna.

Lampione , dicesi Quella specie di fa-

nale che si adatta aile carrozzc e ad altri

legni per far lume in tempo di notte.

Fbràl da pesca , Frugnuolo o Frugno-

lo} Specie di fanale che s'alluma in tern-

po dî notte per pescare. La lucèrtia ohe

»' è dentro chiamasi Testa о Botta.

FBnÀL о CampaWA dbl camIw, Fumma-

iuolo, La rocca del cammino.

Feràl, delto fig. a Persona, Allampa-

nato ; Lantcrnulo , Smunto , secco pin

che più ; Magra arrahbiato.

FERALANTE, s. m. Porta/anale, Servi-

tore di piazza. V. Códega.

FERALÈTO, s. m. Lanternetta— Cam

mino , diecsi il Coperchio per dove esce il

fumino.

FEaALBTO DE QUATRO VEni O DA STAU ,

Lanternino о Lanternetta.

Aver el fbraleto , Locuz. figur. Avere

il lanternino , che vale Essere ernioso.

Andar a scarpioni col feraleto-, V.

ScABPibir.

FERAMENTA , s. f. Ferramento ; Ferre-

ria , Massa о Quantilà di ferri da lavora-

re o lavorali.

FERAR , v. Ferrare.

Ferar i cavali , Ferrare i cavalli —

Tornar a ferar, Rinferrare.

Feràr uw bastöv, Ingorbiare; Mttter

la gorbia , che è Quella punta di ferro ohe

si mette ai bastoni da portare in mano.

FERARIOL, s. m. Voce anliq. Ferraiuolo

o Ferraiolo, V. Tadaro.

FERAZZA. s. f. Ferraccia, Siruiuento nd

uso de' Doratori a fuoco. V. Ricüoser.

FERAZZÔL, s. m. T. de'Magnani, Aneb

ló, Ferro confitlo neu' imposta dcll'uscio

«be riceve il cliiavistcllo con cui riman

chiuso Г uscio medesimo.

FERETITV. V. Fereto.

EERETO , s. m. Ferretto; Ferruzzo; Fer-

rino; Ferrolino.

Fereto da imfirab, 1nfilacappio, Agb

coa cui le donne infilano i cappii o nastri

o simili — Púntale dicesi ía Punta di lat

ía o d'oltone ncir estremità d' una sirin

ga o cordellina per affibbiare.

Fereto da ponía, Ferrofoio,Slrumcn-

to appuntato ad uso degli Orefici.

Ferítin da lume , V. in Lucerna.

FebbtLv da rizzar, V. Fero da aizzXa.

FERIA , s. f. Ferita ; Ferimento.

FbrIa db cuob , détlo fig. Trafitta.

SsnAA LE J-EIÙF, , V. SebÀB.

FERiXdA , s. f. Ferriata o Fefrata « In-

ferrata o Inferriata.

Ferriale a gabbia, diconsi Quelle che

sportano in fuori.

Ferriale a corpo o inginocchiale,Qutl-

le che sportano dal mezzo in giu.

FERIDÖRA, s. f. Feritoia, Piccola с stret-

ta apertura nelle murag)ie,fatta per guar

dar di nolle a sicurezza délia casa , e per

cómodo di sparare. V. Balbstrjera.

FERIE, s. f. Ferie, Giorni feriad nel Fo

ro civile , ne' quali non si pronunziano

sentenze: sotto il Regime Itálico dicevan-

si Vacazioni.

Ai tempi Veneli v' erano le Ferie de

Nadal, che cominciavano il 17. dicembre

e finivano il 3t. dello stesso mese ; e le Fe-

bjus db Pasqua che cominciavano la dome-
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nica dell'Ulivo e progredivano fino alia ler-

za fesla di Pasqua. V. Vacanze.

FERIGO , Federico, Nome proprio di Uo-

mo.

FERIO, Ferito, Add. da Ferino,

Mbgio ferio сне мопто, E meglio ca-

dere dalla Jimstía che dal tetto ; Egli e

meglio cadere dal pie che dalla vetta ,

Contentarsi del minor danno quando po-

teva esser niaggiore.

Píe мопто ne ferYo, Ne storpio ne zop-

pelto, dicesi di Cbi, essendo stato a risico

di gran danno, ne us< i con poco e da con-

lentarsene.

Esser ferio sul viro, Averia in su la

beccatina , vale Esser coito su quella co

sa che sia piu cara. Dicesi anche Esserfe-

T.ta nelpií vivo.

FERIR, v. Ferire; Ventre al sangue.

Ferïr, dclto fig. Ferire, cioè Pungere,

offendere con parole — Vulnerare o Fe

rire, dicesi de diritti altrui.

FEnia la fantasia, Destare; Eccila-

re; lnfiammare ; Pungere.

Ferïr sul vivo , detto Gg. Ferir nel

cuore.

FERIADA, s.f. Fermata; Posata; Pau.

sa; Bes ta; Ristàta; Rimasa; Indugio.

FERMAD1NA, s. f. Soffermata, Brieve

fermata.

FERMAR, v. Fermare, Rattenere.

FermXr qualcun, Arrestare alcuno.

Fbrm.ar со una PENÓLA , Calzare con

bietta calzatoia , Puntillare che che sia

con calzatoie perche non iscuola.

Fermasse per aspetàr un tantïn, So-

starsi alquanto о Soffermarsi.

Fermarse, parlando dell' acqtia, Rim-

pozzare, Fermarsi non avendo sfogo.

Firmar el gomito , Fermare ; Rifer-

mare, vale Quietare.

f Fermar i cavali, Fermere,vale Patteg-

giare cavalli o allro simile per uso d'al-

cuno.

Fermar in bota, Arrestare; Rimaner-

si di botto.

Fermar a dente , V. Dente.

Fermas una lbtbra, Intercetlare una

lettera.

FERMATA. V. Fermída.

FERMATIVA, s.£ Jus o Diritlo di ven-

dita, e s' intendc di qualche derrnla.

Fermativa si dice ancora per Ferma

ta, in sign, di Pausa, indugio.

Magazen senza fermativa , Rettola

senzafermata o senza dimora: cioè Luo-

go dove si vende vino a minuto, ma in cui

la gente non puô fermarsi a bere.

No aver fermativa , Locuz. fam. Non

averfermezza , cioè Non avere stability,

coslanza. - •' .

FERMENTAR, y.Fermentare; Lievitare.

Fermentar qualcIin, Fomentare , vale

Incitare, Suscitare, Isligare.

FERMENTAZIÓN, s. f. Fermentazione.

Fermenta ziön de spirito , Susciia-

menlo; SoUevamento; Agitazione di spi

rito.

FERMENTO, s. m. Fermento e Fermen

tazione.

Fermento, dicesi Gg. per Suscitamen-

to; SoUevamento; BolUinento; Bollare,

Infiammami-nto d' animo.

Fermento de popólo, Bolli bolli , Tu

multo, Rumore , Scompiglio.

FERMO, s. m. Arresto; Arrgstamento ,

Quel fermare che fan le guarWe..

FERNABÜCO о Farnabuco, s. m. Fer-

nambuco o Legno del Brasile o come lo

chiaina il Cav. Re, Verzino vero, Legno

che in grossi pVzzi secchi ci viene special-

mente dal Brasile, con cui si tinge in bel

rosso sanguigno, e si fanno anche lavori.

L'albero è delto da'Bolanici Cxsa'pinia

echinata.

FERO, s. m. Ferro, Métallo nolissimo. V.

Scoazzb.

Fero a do man, Coltello da pelare о a

due manichi, Sorta di coltello a lama

larga fálcala, che usano i bottai, i reniai

ed altri simili arteGci.

Fero da press'vr, T. dc'Batlilori, Fer-

rt, Strettoio ármalo di ferro per istrigne-

re le scacciale. V. Forma.

Feri da calze , Aghi da agucchiare;

Dar qualche storta au ago; Torcer I'ago.

Ferri del cavallo — bferra , dicesi al

Ferro vecchio e rollo che si leva dal pié

del Cavallo — Sei ferri fossero d' argen

to, direbbersi Ferri argentei.

Fero da соьтшле-, Ferro da bandi-

nelle ; Portalende.

Fero da fogo, Paracenere , Voce Fio-

rentina.

Fero da forno , Lastrone , Ámese con

cui si tura la bocea al forno.

Fero da governXr , T. de' Geltatori

de' caratleri , Liscino, Coltellino da ri-

netlare le leltere.

Fero da marascalchi, Incastro o Ro-

setta , Slrumento di ferro tagliente che

serve per pareggiarc le unghie alie beslie

che si ferrano.

Fero da rizz'ir i cavèli , Calamistro ,

Struraento che serve a' Parrucchieri per

arricciare i capelli.

Fero da scAn.vÀR , Coltello da scarnire,

T. de' Conciatori di pelli — Fbro da pe

lar e Fero da purgah, Sono due diíTereu-

ti ferri o collelli di cui si servono li Con

ciatori.

Fbro da scotXr. V. Papiglioti.

Fero da segar , V. Falza da fien.

Fero da sopnsssÀR, Ferro da insalda-

re, detto anche Liscia e Saldatora, Slru

mento fam. notissimo. La lastra rovente

che vi si mette dentro , dicesi Anima —

Cucchiaia si chiama un allro Strum, di

ferro che serve al medesimo uso — Fer

ro da spianare, dicesi a Quello de'Sarti.

Fero da stizzàr , Attizzatoio , Slru

mento di ferro per aluuzarc il fuoco , pro

prio de' Fonditori.

Fero da stradàr , T. de' Fлleguami ,

Licciaiuola, Slrumento di ferro falto a

foggia d' una bietta , del quale i Falegna-

mi si servono per torceré i denli della se

ga; il che dicono Allicciare.

Fbro da sufiar , Sojfione, Canna di

ferro traforata da sofíiare nel fuoco.

Fero da vbwXb, T. de'Ccsellalori, V.

Granidür.

Fero , detto in T. Mar. Giappino, Spe

cie di piccola ancora con quatlro palle o

marre , che serve a fermare i piccoli ba-

stimenti.

Fero de do mare, T. Mar. Ferro di due

marre , L' ancora propria de' Vascelii. V.

Ancora.

Fero del bastón , Calzuolo o Gorbta ,

Ferro fallo a pirámide nrl quale si mette

il pié del baHotir come in una calza.

Feri db botbga, Ferramenti , Molli-

tudine di strumenli di ferro da lavaran.-.

Detto Gg. s'intende Tulto quello che ge

neralmente serve e s'impicga neli'uso del

proprio ni esliere o professione.

Feri da Chirurgo, Armamentario chi-

rurgico, Tutlo il corredo de' ferri neces-

sarii ad ogni abile chirurgo.

Fero drbto , lo slesso che Fbro a do

MAN. V.

Feri da Corlador, V. Cesèlo.

Guar i fbri, V. Guar.

Meter i fbri a fondo, delto Gg. Preor

dinare; Preparare; Prcdisporre; Ordire.

Meter in fbri, Metiere in ferro, ne'

ferri o alferro uno.

ScaLD\r I FERI, V. SCALDÀR.

Trar i so FBni a fondo, Trarre о Get-

tare il dado o la sorle, Far un dato Spe

rmie л tu per tentarla propria ventura.

FEROROTO feroto, (coH'o strello) s. m.

Ferraveccliio, Cosi chiamasi Quello che

compra e rivende ferraria rotta — Ferra-

gliere , dicesi a Colni che compra il ferró

vecchio с poi lo rivende a' fabbri.

FERSA , e. f. Rosolia о Roselia e Morbilli,

Sorta d' intermita che viene alla pelle.

FERSÖRA, s. С Padella, Slrumento nolo

da cucina. V. Pabla.

Andar da la grbla a la fersoba , V.

Graela.

La PAELA CHE США A la farsora , У.

Pabla.

Fersora da castagne, Padella da bru-

ciate.

FERSORXdA, s. f. Padcllata, Quanto io.

una volta si cuoee nella padella — Frittu-

me о Friltura dicesi di Cose fritte.

FERSORÈTA, s. f. Padelletta; Padellolto.

FERVORIN, s. m. Sermoncello o Sermon-

cino, S' intendc Piccolo discorso spirilaa-

le fallo in Chiesa.

Far u.v fervorïn, Fare un sermonci-

no о un discorsclto spirituale.

FERZO ( colla z aspra ) s. m. T. de' P«*o.

Ferzo, Nome che si dà a ciascun pezzo di

tela di cui si formano le Vele; che раг-

landosi d'altre cose si dice Telo. V. Bigo-

rélo.

FESTA, s. f. Festa, Giorno festivo.

Feste comandXb, V. Comanda.

Festa da balo, V. FestIn.

Festa da tori , Caccia de" tori.

Festa m ufa; Cbna o Convebsazion irc-

FA, Festa maninconiosa ; Cena magra ,

maninconiosa.

Comandar le fbstb , V. Comandar.

ConzXrda festa qualcun, Candar ыпъ

pel di dellefeste, Trait arlo male.

Far fbstb, Fesleggiare — Far ft.;;«



FET at7FIA, FIA

■a two , Farfestoccie , çarezze, Buona ao-

coglienza.

Far festa, Guardar lafesla — Feria

re, direbbesi per Vacare dalle occúpazio-

iii del Foro — Festare, Por fine , Pren

der riposo—Farfesta, vale Mostrar giub-

bilo, gioia.

Fab la festa a qualcux , Far lafesta

ad uno , vale Ucciderlo.

Fa» la festa a их capôx , Mangiare

цп cappone.

Fa» la festa per i ALTar, / mattifan-

no lejestee i savii ¡e godono, Si dice pro

verb, detlo Spendere il suo per dar piace-

re ad altri.

Fah la fbsta secoxdo Et Saxto, Me-

taf. Qual baílala tal sonata , Dare secon

de che si riceve. V. Poco pax е soco S.

Antonio, ix Разг.

FrNIA LA FBSTA, STVÀE LE CÁNDELE О I

mocoli, Falta lafesta h corso il palio;

Morta la vacca, disfatta la soccita, Ces-

sata la buona corabinazionc , la fortuna

nnisce.

Le FESTE DEI ПЛНОМ DORA POCO. V. Ba-

»b¡r.

No xB sempre festa, Sempre non s' ha

la pera mezza , Non si ha buona fortuna

sempre. Ogni di non èfesta.

FESTAZZA, s. f. Feslaccia, Festa grande.

FESTEGÙR, V. FestizXb.

FESTESOLA, s. f. Fcslicciuola , Piccola

Festa.

FESTÍN, s. m. Festino, Trattenimento di

bailo.

FbstIw a porta averta, Festino pub-

blico o Veglia bandita — Festino vena

it , si dice a Quello ove si paga una vil

raoncla ail'ingresso.

FESTIZXr , т. Festeggiare, Solennizzare

una festa.

FETA (eoll'e stretta) s. f. Fetta, Particel-

la d* una cosa tagua!» soltilmenle. P. e.

Unafetta di -cacto , di popone , di coco-

mero.

Fexa de pan brustolX, Crostino; Fet-

tuccia di pane arrostito. — Far el pa.v

и fete , Affettare il pañete dicesi anche

di altre cose.

Feta de pero o de pomo etc. , Spicchio

di pera, di mela o simili; ma s' intende

la quarta parte lagliata per lo hingo.

Fete da rbmbsso, V. Rbmbsso.

Dab. гул спая feta, Dare una lunga;

Dare allrui una stampita, Noiare con un

discorio lungo e spiacevole — Torre gh

orecchi; Spezzare la fantasia ; Infradi-

ciare aieuno: cioè Torgli il capo —. Toa-

ckexe su ихд craw FBTA , Pigliame una

buona corpacciata , detto fig. Seccarsi di

Innghi discorsi — Oh Dio che feta ! Oh

Dio eke seccatural

EsSER UXA CRAX FBTA , V. SECATURA.

Fa» tj»o rx fete , Far rocchi d'alcuno,

Tagliarlo a pezzi — Far salsiccia di uno;

Far ciccioli , vale Ammazzarlo.

FETÀR, v. T. Agr. Sbroacare , Arare quel

terreno ove sia stato raccolto migue, sag-

gina o allro grano di piante panicolate.

FjïTAZZA, t. f. o Fetoxa , Fetta gran

de di pane. Il Vocabulario Padovano di-

ce Calettone acérese, di Calcita, ma è vo

ce anliquata.

FETÎNA, s. f. Fetlolina; Fetluccia e Ta-

gliuolo , Piccola fetta — Spicchiettino

direbbesi di mêla, pera etc.

Fetiwa de paw brustolX, Feltuccia di

pane rosulato , cioè Abbrustolalo. E se è

poi condita con olio , sale etc. chiamasi

Crescentina.

Fetine de pax be Spacna, Fette o Fet-

tine di pasta reale.

FETÔN, T. agr. V. Incalmo.

FETÖN, s. m. T. di Mascalcia , Feltone ,

Fesso o Spaccatura del piè del Cavallo,

dall'unghia alla corona.

FEVRÈR, Voce ant. Febbraio.

FEZZA, s. f. Feccia; Fecciaia, Purgatu-

ra , posatura.

Fszza DB l'ogio. V. Morca.

Fezza del vix, Posatura; Fondatcio

— Vmr piex de fezza, У ino feccioso.

Fezze , Feccia ; Stereo.

Fbzza de zsxte, Feccia di gente; Ca-

naglia; Gentaglia; Schiuma délia plebe.

FIA, 6. f. Figlia о Figliuola, E dicesi nel

parlare domestico anche per amorevolezza.

Far d'una fia свято ze.veri, detto lig.

Far a" una cosa piccola moite parti.

Voler вея a la mama per la fia. V.

But.

La Mare yalsntb fa la fia boxa da

GNBNTB. V. Make.

Fia è anche Termine che usavasi sot 10

il Governo Véneto, e vale Catasta, Libro

in eni sono registrad li possesion di béni e

fondi stabili, colla nota délie cose possrdu-

te sulle quali si pagano le pubblichc gra-

vezze. Ora dicesi da'Lombardi Catastro,

corrotto da Calasto.

FlX , s. m. Fialo e Alito.

ButXr via el fia, Perderé i!fiato ed il

tempo; Predicar d porri; Appiccar bre-

vi, Ilaccomandarsi in vano senza poter ot-

lenerc cosa alcuna.

Chiapàr fiX , Baccorre a Bicogliere о

Jtiavere ilflato o Falito; P'igliarfiato;

Riavsrsi — Detto fig. Bincorarsi ; Bine

francarsi ; Rianimarsi.

Dar bl fia , Alilare a bocea o nel viso

ad alcuno.

Dar fia, Darefiato, Dar lempo a ri-

fiatare.

De box fiX, Di buon alito; Far buon

alito. _ _

Db cativo fiX , Fiatoso ; Di trislofla

to; Bocea fiatosa; puzzolente ; Ha un

fialo oVavello o unfialo che ammorba. V.

Rbfolo.

Far star zo el fiX, Egü ammnzza ,

Dicesi d' uno che reciti male o favelli a

sproposito o di cose spiacevoli.

Ghb spuzzael fiX, detto fig. V. Spuz-

ZÀR.

l.v fiX , Sottovoce — Parlar in fia ,

Parlar sottovoce o s от messamenté.

Maxcaxza de fia o de respiro, Affan-

namenlo с Afa.

Mercaste da fia, detto furbesco, Spia;

Marachella ; Soffione.

Me xb cascX bl fiX, Mi cascb la milza,

le braecia, Tovaia, ilfiato, ilfegato, le

budella; e vale Ho perduto il coraggio.

No aver el fia che sia soo , Non poter

dir mesci ; Уon aver lempo a metlerti

mano a bocea , Aver grandi afiari.

No MB XE RESTA FIA ADOSSO, IS0П mi Гв-

stofiato addosso, Dicesi talor per paura.

No poder aver bl fiX, ß/оп riavcre Га-

Jilo.

Noposso tirar el fia, Non mi toccajz

dir Galizia ; Non posso fialare o rifia-

tare.

No SE CHIAPA fi'a о No se fa fiX , Non

sifa fiato, dicono i Bottegai о Facccn-

dieri qnando non si fa faccende.

Per maxcaxza db fiX, detlo fig. Per

non avère cum quibus, cioè dañan.

Six енв gm' в fiX ch'è speraxza , Chi

ha lempo ha vita — Chi salva la pelle ,

la carne rimelte, Modo proverb, che si

dice di Chi sia scampato d' una grave ma-

iatlia.

Tegxïr el fiX , Ritener Г alito, Non

respirare.

Toa bul fia, Pigliar sul fiato, cioè

Sulla juróla.

Tirar el fjX, Ritrarre Г aleña o Suc-

ciare , Per quel tirar che si fa del fiato at

sé ristringendosi quando o per colpo o

per altro si sente grave dolore.

Tor elfiX, Mozzare ilfialo, Dieosí

dell' Impediré che fa il vento troppo im

petuoso il respiro.

Ux YiA,Unfiato; Un pocolino; TJnmic-

cino; Un micolino; Un mínimo che.

Za их fia , Or ora ; Momb.

FIA , Via e Vie , Voci che adopransi nel

moltiplicare i numeri — Ото fia oto vAb

sessaxtaqüattro , Otto via olio fa ses-

sanlaqualtro.

FIABA, s. f. Finia,- Favola; Fola; Bala.

In allro sign. Babbola ; Cantafavola ¡

Melarancia; Fandonia, Spirilosa inven-

zíone di che che sia per borlare.

Cipollata , dicesi per Sciocca strara-

ganza.

Le xs tute fiare , Le son lutte bub-

bole, pantraccole , novelle.

Contar fiare , Favoleggiare o Favo-

lare, E quindi Favoleggiamento. V. Fia-

bon.

La fiaba no xe xè mu curta ne piu

loxga , vu 8curtève ux deo , che mi me

scurtarö ux oxgia, üvv. loxga la fia

ra, curta ьа via, tu dise la vostra che

mi но dito la mía ; Ovv. Curta la biaba,

LOXGA LA VIA , COXTEME LA VOSTRA CHE LA

mía xe fixia , Formóle с cenni delle No

velle finite, che usansi in Veiiezia. In To-

scana dicono, Larga lafoglia e stretla la

via, dite la vostra , che ko detlo la mía.

FIABAZZA , s. £ Favolaccia.

FIABÊTA, s. f. Favolella; Favoluccia;

Novelluzza; Filaslroccola, Piccola favola

— Apólogo с nel dimin. Apologhetto, Fa

vola morale, e si dice propr. di Quelle

ove s'iutrodiicono anima li a parlare.

FIABON , Favolone , Agg. che si dà a chi

racconla favolc , che an« lie dicesi Rubbo-

lone с Favoleggiatore—Carotaio, si chia-

ma Colui che racconta bugic— Ciancivenr
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dolo o Cianceroe Ciancioso, Parabolano

che vende ciaoce.

FIAGA, i. f. Stracchezza ; Stanchezza ;

Lassezza; Lassitudine.

Fiaca , dicesi per Flemma ; Tardità ;

Lentezza; Lentore , E per Svogliatura;

Svogliataggine ; Svenevolaggine.

Tohla con fiaca, Pigliarla a beltagio

o conflemma о con dolcezza, e vale Non

«dirarsi.

FIACADA, g. £ Pippionata, Cosa sciocca

o scipita.

FIADA, s. f. e nel plur. Fiae , T. antiq.

Fiata; Fulla. V. Volta.

Tal- fiae, Talvolta; Alcune volte.

FIADON , s. m. T. di Zecca ( i Franc, di

cono Flan), Pezzo di métallo laglialo ton-

do aggiuslato e prepáralo per ricevere il

conio.

Fiadoni che suoiia quasi Gonfiotti, Of-

felle, Paste dolci tírate in falde , ridotte

a forma di raviuoli с ricin piule di dolciu-

nie , che si vendono da' Ciambellai , e sor

no bocconi da ghiotti.

FIAETIN , s. m. Dimin. di Fia , с vale Po-

colino; Miccino; Scamuzzolo — Déme

tte u.v FiAETijf , Datemene un miccino ,

un pocolino.

FIAMA, s. f. Fiamma — Lingua dicesi

la Soinmilà della Fiamma— Fioraglia si

chiaroa Quella fiamma che esce dal fuoco

di paglia, stoppa , lino etc.

Fato a fiama , Fiammato , dicesi del

Drappo, Che lia la figura di (lamina, ch'è

lavoralo a Caluma.

La so fiama, La sua fiamma, cioè La

sua Amante o Innamorata.

FIAMANTE — Novo fiamante, Nuovis-

simo , Appena fatto , e dicesi d' un abito

e simili.

FIAMEG1ANTE , add. Nuovo di pezza ;

Nuovo che arde ; Nuovo che sfolgora, Di

cesi d' un bell' abito che uno sfoggi.

FIAMENGA, s.f. Fiamminga, Piatto cupo

o centinato per uso di servir in tavola le

vivande —. Fiamminghetta diinin. di

Fiamminga.

F1AMIA, dclto per Age. a Uomo , Folpo-

ne; Doppio; Astuto; Maliziato — Fan-

tino, Uomo vanlaggioso e che fa profes

sion di aggirare gli altri — Sorbo ne, di

cesi d' Uomo cupo che tutto intento a'pro-

prii vantaggi procura secretamente e con

accortezza di conseguirli. V. Gatapiata.

Mammamia, è lo stesso che Quiclino,

Ipocritino.

FIAMINGHE, «. f. Spere, Si dicono i DL>

manti lavorati in figura piaña e semplice,

а similitudine d' una spera.

FIAMOLA , s. f. Banderuola o Pennan-

cello, Quelle striscie di drappo che si pon-

gouo ad ornamento (¡elle navi in certc so-

lenuiliu

Fiamola , dicesi anche per Fiaecola ;

Fiammella; Fiammetta; Facellina ac

cèsa.

FIANCÀ, add. Fiancalo, vale Fortificato

ne' fianchi — Fiancuto , Che ha gran

¿anchi. Donne ben fiancute.

FIANCADA , s. f. Fiañcata o Sfianca-

ta, Colpo dato allrui nrl naneo.

Detlo in Ï. mar. Fiañcata , dicesi lo

Sparo di lutta Г artiglieria d' un lia tico

della nave. Bordata , in questo seuso è

Franzesismo.

FIANCADÜRA, s. f. T. de* Foriuú, At-

taccatura, Sito laterale del pane che n'ha

toccato un altro di (¡anco nel forno, e che

non ha orliccio, cioè crosta.

FIANCHETO, s. m. Cercine, Guancialei-

to che si pongono alcune donne iutorno

ai fianchi per comparir fianeulc.

FIANCO , s. m. Flanco e Gallone.

Gaosso de fianco, Fiancuto; Benfian-

cuto , Che ha gran fianchi : dicesi di Per

sona — Sbjvza fianchi, Sgroppato.

Mostear el fianco , Farsi scorgere ; e

s'intende soggiunto , interessato, parzia-

le, »varo, maldicenle e simili. V. Espora.

Star ai fianchi de qualcítn , Essere

alie costóle d" aleиno, vale Prestarlo ac-

ciocchè faccia qualche cosa.

FIANCON , s. m. Л

FIANCONADA,s.f. / Fiañcata, Colpo

ne' fianchi.

FIANCOnXr , v. Darfiancate, Percuoie-

re di íianco.

FIANDRINA, s. f. Voce furbesca fam. che

vale Fescia o Lojfia , cioè Quel vento

ch' esca per le parti da basso ma senza ru

more. V. Scorbza.

FIAPÈTO,add. Sommoscio; Soppasso. .

FIAPO, add. Fizzo; Moscio; Floccido;

Floscio; Mucido, Si dice delle cose che

ha n n <> perd и lo labro sodezzae durezza—

Grinzo; Rugoso; Raggrinzato, dicesi a

quel Corpo ch' с pieno di crespe o grinze—

Fincido a Quelle cose che per umidila

perdono in buona parle la durezza, come

castagne secche, cialdc e simili — Passo,

dell'Érbe e delle Frutta quando per man

camente d'umore hanno comincialo a di

venir grinze e a padre — Soppasso, Qua

si passo — Dileglne, vale Di poco nervo,

facile a piegarsi, e dicesi per lo più di

Carta, Drappi e simili, e figur. Di altre

cose ancora.

Devextarfiapo, Ravvincidire; Avviz-

zare; Avvizzire; Invizzire.

Roba пара, Grinztllo, Cosa divenuta

floscia e aggrinzata.

Fiafo , dicesi nel parlar fam. figur. di

Persona, e vale Svogliato; Accapacciato

e Pieno di lasciami stare.

Carte fiapa, Guitzo; Mencio ; Car-

ni menee e snervate. O trippa mia co

rn' ella è guizza!

FIASCA, s. f. Fiasca e nel dim. Fiaschet-

ta, Arnese di latía o d' altro melado fal

to a guisa di fiasco ma schia-ciato.

Fiasche, Fiasconi; Boccioni; Bozzac-

chioni; Cesloni; Poppe a dundoloni che

paiono ventrivani; Barigliunicascanti.

FIASCHEZAR , v. Lo stesso che Far fia

sco. V. Fiasco.

FIASCO, s. m. (dal tedesco Flasck, da cui

il latino barb. Flascus e Fiasco) Fiasco.

Fiasco col coló streto e со la boca

larca , Faso o Fiasco col eolio slruzza-

toio о Faso strozzato.

Fiasco col coló lokgo e storto , Bar-

bottino.

Fiasco шраыа , dicesi per ischeizo e

fig. d' Una persona extremamente grassi.

V. Damsgiana.

Quel dai fiaschi , Fiascaio.

Quantita de fiaschi , Fiascheria.

Mbtbr in fiaschi , Inftascare.

Fiasco dicesi figur. per Jimia; Crepa-

tura. V. Balón.

Fiasco, nel parlar fam. delto fig. Cáca

la, Impresa male ándala — Far fiasco,

Far Jico ; Pisciarsi addosso ; Fare un

buco nell'acqua; Dare in nulla, in ceci,

in tiliche, in budella ; Dar del culo nel

casicehio; Abortire; Fare una vescia;

Far la zitppa nel paniere: tulli modi bas-

si, che si dicono di Chi imprende a far

cosa che gli ricsca male-Fiascheggiare,

detlo fig. e in modo basso , vale Commet -

tere un fallo ora in uno , ora in un altro

luogo — Ricetta provata e non riuscita ,

dicesi delle Cose che non hanno avuto ¡1

desiderate effetlo. — Bene bene , ma la

matlina era morto — Trovarsi o Rima-

nere col culo in mano— Perder la liscia-

tura dicesi Quando uno si è messo all'or-

dine per far che che sia e non gli è venuto

fatto. V. Spegazzon.

Fiasco da foco, T. шаг. Dardo info-

cato , Bacchctla di fuoco d' artifizio per

lanciada nellc navi nemiclie, col cannuiie

o col moschelto e incendiar le vele.

FIASCOLA , s. f. T. mar. False lance, si

cluainano que'Cannoni di legno che tal-

volla si raetlono ne' vascelli mercanlili

lungo il bordo per farli apparire armati.

FIASCONA,add. Pocciosa, Feminina pop-

puta e assai grassa.

FIASTRO, s. m. Figliaslro e alla latina

Privigno.

FIAT. Voce latina che si dice nel segnente

dettato : I.v t' un fiat, In un fiato ,- In

un alito; In un altimo.

FIATÎN, lo stesso che FiabtÏn, V.

FIBRA , s. f. Fibra.

Non avèr fibra , Non averforza ; e va-

le anche Non aver coraggio.

Dilater le fibrb , Dilatar lefimbrre;

delto metaf. vale Abusarsi del polcre; Vo

ler comandare о Far troppo.

FICA , s. f, T. de' Caccialori valligiani ,

Starna minore, Uccello acquatko del ge

nere de'Gabbiani, detto da Linneo, Ster

na nigra; il quale frequenla i fiuiui , le

peschiere e i lidi del mare. Non è buooo a

mangiare; ed èpiu piccolo della Starna

cenerioa (Cocaleta.) V. Giaga.

FICADA , s. f. Ficcatura; Ficcamenio.

Ficada о Tanghegio, T. mar. Becehe"-

gio e Acculamento. È il bilanciamruto

o Movimento alternativo del Bastimento

quando le sue eslremità di poppat e di

firua a vicenda si sollevano per Г urlo del-

eonde. V. FicXh.

FICAGNA , s. 1. T. de' Caldcrai , Lingua

di vacca, Sorta d'incudine ad uso de'Cal-

derai , con un corno solo nia piatto.
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FICAR , т. Ficcare o Figgere— Tornar

a ficàr , Rificcare.

F'icár ситоdi, Chimare.

FicXa basi, Figgere de' baci; Baciare.

Ficab el chiodo , detto fig. Ficcarsi in

итоге, in testa, in capo, vale Oslinarsi.

Ficàrghsla л qualcun , Maniera Lassa

с fem. Appiccarla a uno; Ajfibbiarla; Ac-

coccarla; Barbarla; Calarla; Fregarla

a uno; Carlearla a uno; Farla a uno ,

Iogannarlo — I'îcauchela col cogionelo

o col spuazzo , Tal ti ride in bocea , che

dietro te Г accocca — Varda ch' el tb

la пса , Guarti ; Guardati ; Guarda la

famba — Ades.so che la fico , Ora glie-

accocco , cioè lo prendo di mira — Ami

yo i me la pica , A me non ficcheranno

eglino quesla pollezzola dietro, cioè Non.

mi corbelleranno.

Ficàr la penóla, Modo antiq. e met.

Penetraré , Saper ben addcntro la cosa

com' ella è.

FiCÀR LA TB8TA 8UL CAVAZzXl , Confic-

care il capo tul piumaccio , Mettersi a

dormiré.

Ficàr , delto in T. mar. Beccheggiare>

Dicesi quel Moto che fa la nave barcollan-

do da poppa a proa.

Ficarse о Imbusarsb , Figgersi ; Fic

carsi e Sofficarsi , cioè IVascondcrsi —

Dote diavolo s'aco ficà? Dove diavol s"e

Jilto colui? Dove mai s'è imbticato, insel-

vato?

FlCARSB DRENTO IX UVA COSSA , Affig-

gersi ; Immergersi ; Profondarsi ; Fic

carsi, Applicarsi.

Ficabsb ix cuor una cossA , Infiggersi

ne! euore , delto 6g.

Ficarse i.v testa qualcossa , Lacciar-

si о Ficcarsi in capo , Ficcarsi in итоге

о in testa, vaglioiin Oslinarsi.

FlCÀKI OCHI ADOSSO A QUALCÜN, Fissa-

reeli occhi, la vista etc. su (jualchcduno.

Ficarse la coa ix mezo a le gambe, V.

Coa.

Ficarse in iuo, lo slesso che Cazzarse

ix aïo , V. Cazzàr.

FlCHKVBLA IX TBL OR С1ГВ QUASI TI

me l'ha fata Din , Fícentela nel

presse che tu non me Г haijatta dire.

Fíchete ix sepoltura , Ficcati in un

cessa, detlo fig. e proverb, vaic Sottrarsi

dalla vista degli uoinini per vergüeña.

l GA PTCA SU DBL CAVRETO LESSO РЕП CA

STRA, Glijiifitta délia capra lessa per

mannerino.

No so cosía fic argus, Non so che far

ci ofarvi.

Qubsta jro ti ив la fichi, Questa_ non

la gabelio о non è da tabellare ; È da

pigliar colle molle, cioè Ë una gross» niiii-

chioneria.

FICHETO. Andàr db fichèto. V. Andàr.

F1CÖN. V. De ficon.

FIDA , s. f. chiamavasi ai tempi del Go-

verno Véneto il SnlTragio concédalo per

mesï qnattro dalla Magistratura compe

tente agli oberati onde conrenirsi, poten-

do , amichevolmcnte coi loro creditori.

РГОАК о Afibak, t. Fidare; Ajjidare.

Fidàb ç-BALCÙN, Ajjidare; Assieurare;

Darjîdacia — Fшла çualcùx al zotjo,

Dar pasto , L;*,olarsi vincere al giuoco

avvertitamrnte, per tirar su il guwcatore.

VAnDA COME CHE TI TE FIDI, Chi S¡ fi-

da rimane ingannato, Prov. che si dice

per Mostrare la nécessita in eui siamo di

cautelarci. Da chi mifido mi guardi Dio.

No TE FHIAII DE CHI HA MANCA UVA VOL-

TA, A can che'lecchi cenere non glifidar

farina; A gallo che lecca spiedo non gli

fidare arroslo. V. Scotà.

FIDUCIARSE, y. Avtrfiducia; Confida-

re; Promettersi; Aspettarsi.

FIEN. V. Fex.

FIERA , s. f. Fiera — Fibra mufa o ba-

lorda , Fiera morta.

Ix FIX DB LA FIERA , Nello SCOrc'lO della

fiera', dicesi allora quando sonó interno

al fine i negozü della fiera.

La fieha dbi baroxi dura poco , Le al-

legrezze de' tristi duran poco; Aliafine si

canta il gloria; Tulte le volpi si riveggo-

no in pellicceria.

FIEREZZA , s. f. Fierezza.

Far le so fibrbzzb , Fare i suoi sfo-

ghi ; Bicatlarsi ; Riscuotersi.

Sta SEItl VOGIO FAR AXCA MI LE MIE FIB-

REzzB, lo vo slassera anch'iofar le mié

lotte, cioè Pigliarmi tultc le soddisfazioni

possibili. Far le sue lotte, vale F'are i suoi

sforzi, Fare il possibile.

F1ET1N, lo stesso che Fiaetix, V.

F1ÈVELE, T. ant. Fievole, Debile, Stan

ce.

FIFA, s. m. с nell'accr. Fifôv, Bietolone

e Belone , Dicesi di chi piange per poco.

Piagnolente; Piagnoloso; Piagnone

F1FADA , Dar uxa fifàda. V. Fifàr.

FIFÀR о FifolÀr, v. Fig7?o/dre, Ramma-

ricarsi e scontorcersi per dolore — Pia-

gnucolare , Piangcre alquanto — Sbiclo-

lare, Intertencrsi e scioccamente piange-

re — Gagnolare , Dolersi с rammaricar-

si con parole non aflatto intese, mcscola-

tc con sospiri с singulti , che anche si di

ce Miagolare— Piagolare , dicesi in mo

do basso di Coloro che, encorché abbiano

assai, sempre si dolgono dell' aver poco ,

che anche dicesi Batter marina.

F1FEZZ0 , s. in. Piagnisteo о Piagniste-

ro; TSicchiamento ; Rammarico , 11 fîgno-

lare.

FÎFOLO, V. CiFdLo.

FIFÖN , V. Fifa.

FIGA , s. f. Fica.

Far le fighb, Maniera ant. Imprecare;

Augurar male altrui.

FICA o anche Fig.\, T. de'Pesc. F/ca,Pesce

di mare ch'è molto simile alla Lizza nel-

la fignra, detto quiiuli da alcuni Lizzeta,

ma più sottile alla coda; che ha il fondo

del carpo argénteo, con listine gialle lon

gitudinal! e con macchie giallo-sporcheda

una parte , с con la pinna caudale forcu-

ta. Sombra essere lo Stromateus Fiatola,

Linn.

FIGa e Figào , a. m. Fegalo.

FlGA PÍEN DE В1АТЕ, V. BlATA.

FigX col nADr.TOLo , Fegatello e Fega-

tellelto.

Ater el mal dbi do figai, Aver il ma

le dellá gravidanza.

Avèr el figà marzo со qualcIw, Aver

Г animo grosso; Aver il tarlo con alcu-

no;.Portar ruggine con alcuno, Odiarlo.

Sc-alsarsb BL figà, IngTossarsi ilsan-

gue; Adirarsi; Incollorire.

Figai soto i ochi. V. Caramali soto i

OCHI, in Caramal.

Figa delto per Figa , V.

FIGADEI, s. m. Coratelle: perche i vola-

lili e gli animali piccoli e i pesci non haa-

no fegato distinto dalla coratella.

Figadèi soto i ochi, V. Caramal.

FIGADÎN, s. m. Fegatello; Fcgatelletto.

FIGAÈTO, s. m. Fegatelletto , e inlemhv

si Quelle dt-'polli edegli uccelli, benché

più propr. dicasi Coratella, e nel dimin.

Coratellino.

FIGAROLA , s. f. Brocea, Canna allarga-

ta in cima per uso di cogliere i fiebi.

FIGAZZO, s. m. Ficaccio, Gran fico.

FIGHER, s. m. Fico o Ficaia, L'albero

che produce il Fico fiutto, detto da Linn.

Ficus carica.

■ Campo de figheri , Fíchelo o Fichere-

to, Luogo piantato di fichi.

FIGO, s. m. Fico, frutto.

Figo brusoto, Fico brugiotto o brogiel-

to , bianco e пего.

Figo biaxcolîx, Fico albo о bianco.

Figo viîbixilîx, Fico verdino.

Figo \ebi À , Fico rugoso, annebbialo.

Figo seco, Fico seeco.

Fion db figo, Ficofiare; Fico prima-

ticcio.

El figo box ga d' aver , camisa da pi

tuco , COLO DA IMPICÀ В Cl'r.o DA PBSCAOB,

dicesi da noi proverbialmente. Ilfico vuol

avère due cose, eolio d' impiccato e cami-

cia dajurfante: detlo cosí perché Quan

do è ben maturo torce il eolio e si piega e

la pelle screpola, si che ha la camicia slrac-

ciata. Noi vi aggiungiam/) la terza quali

té, cioè que]Tumor visrido dolcissimo che

cola dal suo fiore , e ch' è un allro indizio

della perfezione del frutto.-detto per simil.

del Pescalore ch' è bagnato.

StRUCOLAA IFIGKI PER FARLI PARER MAU

RI, Stremenzire ifichi, che è Spremerli,

brancicarli , farli venire a stento. Quiodi

Fichi stremenziti ow.fattizii o facciti-

zii.

A l'AMIGO CURICHE EL FIGO. V. PerSBGO.

DoPO I FIGHI GHE VOL AC(}UA , Al fico

Г acqua ed alia pera vino. Prov.

No STIMÀR их figo, Non reputare un

cavólo o un fico; Stimar uno come il ier

ro piede , Niente sumare.

Salvar la panza per i figri , V. Sal

var.

FIGO DE MAR, s. m. T. de'Pesc. Fico ma

rino, Produzione marina del genere dc-

sli Alcionii delta da' Sistem. Alcyonium

Ficus. Egli è di soslanza interioimen:?

polpula, fibrosa, di forma ovale , di colo

re olivastro e diseccato: rassomiglia ad un

lico appassito , dal che trasse il nome vol-

gare.

FIGO ». m. T. de'Pesc. Pftcc di irav«, che
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secondo ¡1 sig. Nardo è il Blennius Phycis

di Li n tien osia il Gadus Albidus ilrllo stes-

sii Aulore.Èpinllosto raroprcsso nuij non

Îicrù in altri luoghidell'Adrialico. Egli ha

a furnia de' Gadi о Mou; la sua testa с di

colore rossastro; vcdcsi un cirro alla nia-

scella inferiore; le pi nue vent rali sono ár

mate di due raggi, il primo de'quali с lun-

ghissimo.

FIGO D'INDU, detto anche E»ba da ca-

ii, Fico indiano о Типа с Opunzia, Spe

cie di Catto cou foglie implántate o natc

una dair.illra, cariiose e sparse di spiuc

jiiollo acute. I Bolanici lo chiutuano Ca

stus Opuntia. I suoi liori sono gialia&lri *

i ft nt l i rossi con figura di Geo,

FIGURA, s. f. Figura.

Far bela figura, Far compariscenza,

comparsa, apparenza— Campeggiar be

ne о male, dicesi di Figure o inwiiagiui

che in confronto d' altre facciano buona о

mala figura — Faii la prima figura, Pri-

meggiare, Sostenerc il primato.

Far una figura de carton, Esser per

gola, dicesi di Chi si ritrova a ragiona-

jneiiti ch'e' non intende о in una conver

sazione dove tutli siano inipiegati e a lui

tocchi a starsi — Cuocer bue, vale Consu

mare il tempo in cosa che non s' intenda

о non se ne gusti.

Figura da ventolt, Figura da cemba

lo, Dicesi d'uomo di poco garbo, per es-

ser dipinti i cembali di figure malfátle ,

che dicesi anrhe Fantoccio e Buraltinu

—Figuradel Culotta, vale Uomo di brut

to aspetto e conti affatlo — Figura da ri

der, Derisibile, Meritçvole di «chemo с

di derisione — Сяв figura! Che figura

da cembalo !

Figura d'un bastimento, V. in Spe-

nb.v.

AnCÙO IN FIGURA , DImXn IN SEPULTURA.

Oggi vivo, domani morto.

FIGURANTE, s. ni. Figura o Figurante

da teatro. *

FIGURAR, r. Figuran, Far figura.

In altro se uso , Far figura , apparen

ta, compariscenza omina; Distinguer-

si; Spiccare; Far bella mostró.

Figurad, be.v ШГО , Bajfigurare o Figu

rare, Riconoscere uno a' lineamenii dél

ia faccia, Rav visare.

Figúrete o Ficuremose o La se figu-

ri, Figuratevi ; Pónete o Panela il caso;

Pogniam figura — Figuréve se go audo

gusto, Pensale j' io rí abbia avuto gusto

o piacere o gioia.

Figurarse! Detto coH'ammíralivo, Fi-

guriamoci ! Immaginatevi! Pensale\

Figurite! Eh pensa)

FIGURAZZA , s. f. Figurccáa, Braga fi

gura — Ceffaulu, si dice di certa fáccie

deformi seul pile o dipinte ne1 vasi.

Far figuraz/.* o figurona , Far gran

mina, gran figura ; Far grande appari-

scenza o compariscenia.

FIGURETA

FIGURÍN

FIGURINA 5 ff. Figurata; Figurina о

Figurina e FigurjtUna. V.Saltamahtin.

i.

Bel figurín , Belfi'c • riño , dicesi di

Persona piccola, nía beu fórmala, snella

e che abbia tutta la regolarità nelle sue

parti.

Он che beca figurina ! Figurina, dice-

si anche delle Persone irónicamente o per

dispregio.

FIGURISTA, s. m. Plasticalore o Plásti

co , Colui che fa le figure di terra—Cera-

plasta, Chi fa figure o figurine di cera—

Gessaiuolo, Formalore di statne , vasi od

altro che si getla in gesso.

Figurisla, in T. di Pittura, dicesi il

Dipintor di figure, come Fiorista, Pacsi-

sta per dipintor di liori e di paesi.

FILA , s. f. Fila e Biga , Seguito di perso

ne o di cose.

Fila db camerb, Biscontro di stanze.

Fila db monti, Giogaia di monti.

Fila de albori. Fila o Filare di albe-

ri V. FlLAGNA.

Fila de careche, de cotí e simili , Ft-

latessa di seggiole, di bicchieri etc.

In fila, Alta fila, Sureessivamenle.

Mbtbksb in fila , Affilarsi; Far fila ;

Ordinärst tu fila. AJfilarsi uno avanti

V altru— Sfilare o Sfilarsi i il suo con

trario.

FILA , add. Fílalo, Ogni cosa fílala — Fi-

lati, ia forza di sust. s' intende principal

mente la bambagia fílala. V. Bavela.

Parlandusi di Ferro che tagua , AJfila-

ío, vale Mnltn tagliente.

Fila fila o Viso fila , Faccia ajfilata;

Viso о Folio affilato, cioc Scarno, spa-

riHo.

Filai , nel numero del pin vale Conti

mit, seguenli, successivi— Cinqub o sie

zorni filai, Cinque o sei giorni continut,

successivi о a dilungo о alla distesa.

FILACALIGO, s. m. Assotligliatore, Co

lui che sofistica , gavilla e la vuol voder

troppo per minuto.

FILADA , s. f. Babbuffo , Quella bravata

che si fa altrui con parole niinaccevcJi.

Onde Fare un rabbuffo o un solenne rab-

buffo.

In altro sign. Gridata ,• Bammanzina

o Bammanzo, Ripreu.'ione. V. Romancina.

Bon da far filade, Buono da brave-

rie, da bravale, dafare spauracchi o so-

pravventi.

FILADIj s. m. Filali , cioè Bambagia ri-

dolta a filo, lil.ita.

FILADÜRA ( coli' o serrato) s. f. Filatera

o Filalrice, Donna che fila a prozzo. V.

FiLb.v.

FILADÜRA , s. f. Filatura o Filaío, Ogni

cosa Glala.

Fila-dura de FERi, Ajfilatura.

FlLADUnA DB DISCORSO, V. LlGADLTU.

Ve PICARO CO LA FILADÜRA , Scoiltero

la valuta colfilato.

FILAGiN'A, s. f. T. ngr. Anguillare , Lun-

go e dirilto filar di viti.

FILAGRANA, s . С Filigrana, Lavoro di

filo in grana.

Laou.\r de filaciiana , Granagliare ,

T. degli Orefici , Far grauaglia — Delto

figur. Sollilizzare , Procederé can finezia

nelle proprie operazioni.

FILAGRANA DE MAR, s. f. T. de' Pese.

Filigrana marina, Produzione anímale

marina , delta da Lina. Serpula Filogra-

na, la quale rappresenla un ammasso di

piccolithbi delta grossezza circa d'un cri

ne di cavallo , che intrecciandosi fra loro

assomigliano ad un lavoro di filigrana, dal

che trasse il nome.

IlSig. Stefano Andrea Renier, benemé

rito Professore di Storia naturale a Pado-

ya,scopersc l'animale che la produce, ch' è

una piccola Terebella , da esso chiamala

Terebelta alata.

FILAÖRO , s. m. Filaloro, Colui che ritta-

ce Г oro e Г argento in fila, avvolgendul»

sulla seta. V. Batioro.

FILAR, v. Filare, che fu dello poética

mente Trar la chioma alia vocea.

Filare, dicesi anche al Torceré e ridor

in lili la canapa per far le funi e le gomo-

ne — Filar a masiola, Filare alFastay

dicono i Fuuaiuoli quamlo lengono la ca

napa i uas tala с la intorcono per mezzo d'u-

na specie d' aspo , che qui chiamano \h

еюla— Filar a machina, Filare alia cuí

tala, è Quando t engullo avvolto intorno

al corpo la canapa e la ldano,staudo ferma

la ruóla che la fa inlorcere. V. Masiola.

Filar oro o arzbnto, Filare. V. Fila-

oro.

Filare, dicesi ancora del Ragno ipiv

do ordisce e lessc la sua lela o ragna tela.

FilXr o Far fuséti, parlando de' Gal-

ti, Tornire , s' intende Quel ronfare che

fanno tal mil. i i gatti —El gato fa pcsï-

ti, OBL fila, II gallo tormsce.

FilXr caligo o Filar sutil, detto mt-

laf. Bimuginare ; Assottigliarla; Filar

sottile i Scrupoleggiare; Fisicar nel sol-

tile.

Filar el lazzo a qtjalcun, Tener mi

no o it sacco ad alcuno, vale Ricoprire

gli altrui difetti , e dicesi in mala parle. Е

bellissima questa nostra maniera , Filar

bl lazzo; Г uso cotidiano cela fa sentiré

eenza frémito , perché non pensiamo nep-

pure che voglia dire Apprestai-e un cape-

síro-Varditbda filar bl lazzo,СЛ/ spicca

■ h impiccato, lo impiccalo impreca lai. Ri-

«parmiare il gasligo ridonda in maggior

da uno e pericolo — Teuere il lazzo o YtVg-

gere al lazzo, fig. vale ¿exondar un-a fro-

de, un* invi'ii/ione.

FilXr i feri , Affilare o Baffilare , Dar

il filo ai ferri laglienti—Iпасиtire 3 Fax

piu aculo.

Filarsb »rio , Sfilarsi dielrox.

Filar la gomena , V. Gomen.*.

Andar a filar, Andaré al ios со ed an

che Andaré assolut. si dice de' Cachi da

seta quando sono in punto di ceruinciare

il lavoro del bozzolo.

Far filar uno da p шг.а, Farjilcr uno

o Fare star alfilatoio o Fare star uno al

filetto; vale Fare star cheto alcuno prr bel

la ранга , che anche dicesi Far tener Foli*

ad alcuno.

FILARESSA , s. f. Filatora e FUatric«, di

cesi alla Donna che fila¿ Fiiaresst^ *; i ' l

то.
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F1LARETI, s. m. Filurelti, diconsi da'Ma-

i-in.iri Cerli pezzi di legno riquadrali che

lostcDgono Г impaglialura.

FIL\rI, >. m. T. Mar. Filarie Mastre del-

la fonte, chiamansi Due legni bislunghi

che posan ) sopra due latte ad una certa

distanta , ne' qnali dalla parte di sotto so

no inchiodate le mezze latte.

FILASTROCA, s. f. Filaslrocca; Fila-

stroccola o Tiritera ; Fagiuolata ; Scilo-

ma; Tantafera, Discoreo confuso di cose

iniitili.

Filatera , propr. Quantità , moltitudi-

ne , sequenza. V. MatíizXda.

СоХтХн USA FILASTROCA LONGA ЬОЗГВА ,

Fare un cantar da cieco , Una filastroc-

cola lunga lunga senza sueco o sapore al

eono.

FILATA, Lo »tesso che Filada, V.

FILATOGER , s. ni. Filatoiaio, Golui che

lavora al íilaloio da seta.

FÍLATOGIO , s. m. Filatoio o Torcitoio,

Macchina da filar la seta , il lino e simili,

che ha una ruota con molli ingegni, col

la quale, girándola, si torce e addoppia il

filo.

FÍLELO, i. m. Filello; Scilinguagnolo ;

Frenello delta lingua.

Eb CA T.AGlX EL FÍLELO , Ha TOttO О

sciolto lo scilinguagnolo , Ha facilita di

lingua , di parlare.

FÍLESELO , s. m. Filaliccio, Filato di se

ta ítracciat a , ch* è la borra della seta—Fi

laliccio di bozzoli sfarfallati o Filaliccio

di palla, dicesi Qncllo cávalo dal bozzolo

dctio Falloppa, incomincialo e non ter

minate dal baco. Questi bozzoli messi a

marcire si stracciano e se nefa filaliccio di

prima sorte, detto volgarmenle di palla,

che in vernacolo diciamo Fiobeto de bá

tela. II filaliccio di seconda sorte e quel

che trassi dalla bavella , e che noi diciamo

Stopeta de bavèla , V. Bavela.

F1LI, s. m. Filaccica plur. fem. о Filaccia,

Fila logore, Fila che spicciano da panno

rotto o stracciato o tagliato o cacito.

FiLi DEi Chirurg« , Faldetla , Fila di

»fcchiopnnnolinochesi meltono ralle pia-

ghe o ferite — Fab fili , SJilacciarc ;

Sfioccare filaecia.

A do , л тпе «li , che anche si dice A

во о а тпе caí, A un capo, a due capi ele.

Fili del legxamb, Tigli o Filamento,

Fibra del Legno , e quiudi dicesi Legno

filamentoso.

F1L1ÈRA , s. m. T. de' Lanaiuoli : lo eteS-

SO eh« F I LABESSA , V.

FILO, a. ni. Filo, e nel plur.'Fí/a e Fili —

Quello del lino atlorto che serve per cuci-

re o ricamare, dicesi propr. "Refit o Aceta.

Filo da zostXb , Comandólo o Ranno-

do, T. de'Tcssitori. Filo d'ordito che ser

ve per suppüre i fili dell'ordito che si rom-

- pono.

Filo d azzàl passa реп trafila , Filo

di rocchetto, T. degli Oriolai.

Fili de la corda , Trefoil , Quelle fila

di cui si compone la fuñe.

FttO d' AQUA , DE SAVGUE О d'aLTKO li-

çuor, Zampillo 3 Sthitzo.

Filo dbi fem sa barba , AJfilatura —

Dab el filo , Ajfilare o Rajfilare.

Filo de la schesa , Spina dor/tale, Se

rie d'ossi detti Vertebre o Spondu li e Spon-

dili , che nel corpo umano forniano ció

che si dice il Filo delle reni o della schie-

na.

Filo de peblb o de coaÀLi, Filo di per

le o di coralli.

Filo de beputaziós, Vn tantino d оно-

re; Un resto a" onore; Un miccino.

Filo моато , Filo riccio o Filo morlo,

dicesi de'Rasoi e simili.

Filo sutil, Filolino.

A FILO DE VENTO , 0 A FILO DE BODA , T.

Mar. Avère il vento in fil di ruota, e va

le Viaggiare col vento perfettamente in

poppa e favorevole.

AvERFiLO, Averpaurao tifnore. V.Spa-

cheto e Tiítuvtassíe.

Andar per filo , Cucire a Jilo dirillo

—Voler asdXr per filo, detlo in altro si-

gnif. Voler andar perfilo o perforza, a

forza.

Esser vtt filo , Esser pronto , lesto ,

ben munilo— Metebse та filo, Rimpan-

nucciarsi, Mettersi in arnese.

Esser u.v fil г-erdbstb , dello fig. Es-

sere allampanato o lanternuto o smunto

o secco piii che più. Aver il viso di mum-

mia sparutella. V. Filfsrdbntb.

Meter ís fui usa pbruca, Metiere in

fili , cioè Avvoltolare i ricci d' una parruc-

ca e fermarli con un filo.

No mover filo, Non muover occhie ;

Non batter occhio, Non parlare.

No avin uy filo de suto, detlo fig. Non

aver un principio di ragione.

Scavalcar bl filo, Scavallore il filo,

cioè Non andar a dirillo filo.

Stau та filo , Stare in ordine, in gior-

. nata ; Non uscir di traccia; Tenere ilJi

lo del discorso.

No go piu filo , Non raccapezzo piùJi

lo che mi conduca avanti , lo stesso che

dire Non so più dove ni'abbia il capo ; nou

so più seguitare il discorso.

TegnIr та filo o Far svelizXb , Locuz.

Marin. Tenere in ralinga o Metlere in ra-

linga, vagliono Tenere o disporre un va-

scello in maniera che il vento non dia nel-

le vele. E quindi Ralingare.

TibAb o Meter a filo, Ajfilare; Met

ler ajilo ; Provocan.

Fili, in T. Mar. diconsi le Taróle che

si mellono al bordo della barca distanli

Tuna daU'altra in modo che ve ne possa

capire un' allia ; il che si dice Imhuona-

re. V. IjjboxÀb.

Pibtisa a dreto filo , Orlo a dirit-

tofilo, Quelloch'è formato a linea relia

senza torceré mínimamente dalla traccia

d'un filo sia dell' ordilo о della tessitura.

V. Gaso.

FILO, s. m. Fegghia o Veglia, e nel di-

min. Vegliuccia , Raunameuto di donne

in qualche slalla о altro luogo in tempo

di notte per filare — Femminiera , vale

Unione di feminine о il Luogo ov'esse stan-

no—Il Firenzuola disse Trebbio di donne,

per Tratlenimenlo, Spasso.

QUESTE LE XB COSSE DA СОЛ'ТЛП AL PILÔ,

о «ото el самш, Cose da contare o da di

re a vegghia, cioè Vane, senza sostanza,

inverisimili,tfaiac/ie avanzain verquan-

te novelle e quante disserfroltole e caro-

te, stando alfuoeo afilar le Vecchierel-

le. Dicesi ancora Cuesta Ve da pigliar col-,

¡e molle.

FILON, s. m. T. de* Lanaiuoli, Filalore,

Golui che fila lana.

FILON D'AQUA, s. m. Filone o Spirito

delta corréale d1 unjiume , si dice dagli

Llraulici Quel luogo dove l'acqua è piu

profonda e corre con maggior velocila.

Filox de ki.vibra, Filone, Traccia о

Vena principale dflla mîiliera. Filari di

pietra о di scogli disposa infiloni spia-

nati Filone maestro della cava. Le té

tate defiloni.

FILÓSOFO, s. m. Filosofo.

Filosofo diciamo anche noi ad nomo nel

sign, di Astral to, spensieralo , negligente.

A la filosofa , detlo avv. Sbalestrata-

mente; Spensieratamente , Inconsidera-

ta mente.

FILOSOMÍA , s. f. Fisonomia o Filosomia,

che fu anche delta Luchera с Lucheria.

FILOSOMISTA, s', m. Fisonomico, dice«

Quello ch'i dato alio studio della Fisono

mia. Fisonomista Colui che insegna fiso

nomía.

FILOSÖN o Sfilosíhí , acérese, di Filoso

Mollofiloso o tiglioso.

FILPERDENTE , s. m. Ossa e pelle. Non

isfamerebbe una marmeggia , vale Ma-

grissimo. SUnuato; E una morte. V. in

Filo.

FILTRA, add. Feltrato; Colato, Agg. ai

liquori.

F1LTRAZIÖN , s. f. Feltrazione, Specie di

limbicco o di colamento fatto per via d i-

spido feltro o simile.

FILZA , s. f. Filza , Più cose infilate insie-

me. Dicesi quindi Filza di lettere, Quel

le letlere che a foglio aperlo sonó riunite,

infilate e cosi consérvate negli archivii: co-

mc ütcevasi sotto il Govcrno Véneto —-

Filza ¿"uccelli, V unione di più uccelli

infilati.

Filza , detto in T. de' Tessitori , Pettl-

' ne, Quell' arnese con denti di canna sta-

biliti in una intelaiatura di regoli detli

Crestelle, (V. Megolaiua) che serve a

calcare i lili del ripieno.

PortXh tía lb filze, detto metafor. va

le Portar il basto o la soma ; Portar la

croce; Portar il peso, Portare la fatica o

il danno.

Tor su le filze, Toccare un tabbiíjjo,

una bravata, un rimprovera, unarime-

sla ; Toccare o Aver le sue. Il porco pati-

sce le pene del cane.

FILZXdA (colla z aspra) s.f. Carpita, Co-

perta da lelto runda e rozza , villosa con

peli lunghi.

F1LZADINA, ». f. Carpitella, Piccola car-

pita.

FILZÈTA (colla z aspra) s. f. Scssitura,

della dalle Romane Ritreppio. Cosi chia-

• mano le Donne quella Filza di penti radi
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о apcrti che sono sollte fare da pieili o nrl

mezzo délie loro vesli per farle divenir più

corte a per allungarle.

Ponto a filzbta , Punto aperlo o Pun

to a filza.

FILZOLO DE LIN, detto anche Faciólo,

Voei agr. Fastcllo e nel dimin. Faslellel-

to, Le piante del lino cavale dal campo e

ri uni te in fascetli, clic si nicttono poi a

macerare.

FlLZOLO DB LIN О DB CANEVO , lo SieSSO

che Gabzolo, V.

FIMERA о Efímera , add. ( dal greco Efi-

ineroi d'un giorno) EJfimera o Efímera,

Agg. a Febbre che dura lo spazio d' un

giorno с dicesi anche Diaria.

Cossa гшеда , Cusa transitoria , pas~

seggera, superfizialc.

FIN, s. m. Fine; Finita, Termine.

Fine, si dice anche da noi per Confine

— Sin al fin bel PadoXn , Sino al con

fine del Padovano, cioè délia Provincia.

El fjn de la fiera, Scorcio, Appros-

gimamento al fine. Scorcio della jiera ;

Scorcio dellautunno; Scorcio del tempo

e simili.

Al pin dei finí o Al fin dei fati-o del

conto, detlo avverb. Alla fin délie fini ;

In fine; Perfine ; Alla fine ; Alla fin fi

ne ; А1Г ultimo degli ultimi; In quelfun

do, Ogui cosa ben considerate.

In fin, In fine; Finalmente; In som

ma ; In conclusione. V. Infin.

Andar o Vegnïr аь fin , Toccar della

fine ; Toccar la meta.

Tuto ga el so fin, In qualche luogo

capiteremo noi, disse colui che lo porla-

va via il Diavolo; Cosafatta capo ha.

Fab сатгго fin , Far mala fine o tri

ste fine , та1е finir male. Far buonafine

i il suo contrario.

Loda в Vabda el fin, Allafine si can

ta il gloria ; La vita ilfin, e 7 di loda

la seiii, disse il Petrarca—Dammelo mor-

to, significa Doversi dir ben d' upa cosa

dopo che del mito ella s'è conipiuta—Alia

prova si scortica Fasino, e vale Al cimen

to si conosce l'uomo.

No FAB ALTRQ FIN СЯЕ PARlXr О MA-

cnab, Non rifinare o rifinire di parlare

o di mangiare ; Non finare.

FIN , add. Fino e Fine , vale Minuto o Df

tut ta bontâ.

Омо fin , Vomofine ; Fina come la se

ta, cioè Astuto, sagace, acuto, ed anche

Ahile, Valente.

Oro o Arzento fin , Fina dello sust. e

Titolo, si dice per esprimerc la purezza

di quesli metalli separad dalla lrj;.i.

Deveytar Fi.v, Involpire, Diventar ma»

lizioso: dicesi dclP Uomo.

FIN o Fina , Fino с Infino, Prepos. che di

nota crli termini di lempo o di luogo.

Fina che , Infiiichè o Infinuch'e.

Fin che lo fazza uno che g.i bisdgno,

sazibnza , lnsiuo a che lofaccia chi è po-

vero , lo compalisco.

FINAMAI ; lo su-sso che Infinamai.

FINANZIER , s. m. V. Apaltadûr.

Carater fin \nz!Èr,T, degli Siamp. Fi

nanziere, Neologismo dell' uso. Spicie di

Caratlere da slampa coei detto dal Fran-

cese Financikre,c]\c da alcuni anche dice-

si Caratlerefranéese.

FINXr, v.T. della Zecca. AJfinare o fíaf-

finare, Purificare e perfezionare i metalli

per via di fuoco.

FINCA, s. f. Voce usata da pochi anni nei

pubblici ufiizi , Casellino; Colonna; Co-

lonncllo; Culonnino; Spartimenlo o divi-

sione d' un foglio di detlaglio in colonne

verticali o talvolta orizzonlali. Colonna

degF imputad ; Colonna delle osserva-

zioni.

FINCO , s. m. T. degli Uccellatori. Frin-

guello; Filunguello ed anche Pincione,

Uccellclto noto della grossezza d'una Pas

sera , detto da Sisteni. Fringiila Caelehs.

Cantar dbifinchi, Sfringuellare.

Finco subioto , allro Uccello. V. Muwe-

gjii.v.

Finco, delto per Agg. a Persona, dice-

si ncl sign, di Scaltrito, sagace, astuto ,

furbo—Qh che finco! Chefurbul Oh che

astuto!

Finco , dice pure nel parlar famil. с

scherzevole per Balusante, cioè Di corta

vista.

FINEZZA, s. f. Finezza, Slato с qualilà

di ció ch' è fine o squisito.

Finezza, dicesi per Accoglienza, corte

sía, carezze , vezzi. Finezze affettuosc ;

Teneri vezzi.

Detto anche per Corlesia— La mb faz

za stA finezza, Mifaccia questafinezza.

Finezza finalmente si dice per Sotti-

gliezza ed Acutezza d' ingegno, per Fi

na industria — Con finezza, Accorta-

mente ; Con accorgimento ; Con iscal-

trezza.

FINGER. V. Finzeb.

FINI CORONA E TOPE, Idiotismo delk

plebe che non sa, ma vorrebbe dire Finis

coronat opus , Maniera latina che pur ri-

manc ncll'usn della lingua e che da molti

si esprime a dovcre,per indicare il Termi

ne di un lavoro o di fatica lunga с Irava-

gliosa.

F1NIMENT0, s. m. Finimenlo; Finita.

Finimbnto , anche si dice nel sign, di

Sfinimento; Sveniwrito; Deliquio; ovv.

Languidezza o Languore о No go fame

жа go FiNiMENTo x Non ho appetito , ma

bensi languidezza , che è Quella specie

di fiacchezza che nasce negli stomachi de-

boli , per mancanza di cibo.

Fastidio.

FlNIMENTO DELE C0TOLB, Lembo.

Finimento dei VERSI, Desinenza; Ter-

minazionc ,- Fine.

FINIO, add. Finito, Termínalo.

Finio de fob/.b , Finito o fíifinito —

Finio dal caldo o da lafadiga, Trafela-

to о Strafelato, RMassato с quasi venuto

шепо per la soverrhia fatica.

Gnancora finio, Incompiuto, contra

rio di Compiuto.

FINÍR, t. Finiré, Condur a Gne.

Finir in gvente, Finir in nulla; еЛ

anche andaré in dileguo; Disgncciolare.

Fix) д ti caica j modo autiq. Dar Cul-

tima mano , Esser presso che alia fine

d' un affare.

FinVr la roba , Ogni drappo fine i\t

capo aW anno hafine.

FinIr la roca, Sconocchiare.

Finirla o drento o fora , Cavarne

cappa o mantello, Venire a qualche con

clusione. Finirla o Farla finita.

Finir qualcun, Ammazzarlo.

No LA XE GNANCOBA FINIA , E' ПОП è

ancora ándalo a lelto chi ha ad avere la

mala natte ; Il di loda la sera; Damme

lo marta , Prov. Che è un pronosticare al-

trui male.

NoL FINISSE MAI DE PARLAB , Mat di

cïarlare non ristà; Mai non molla; Mai

nonfina о non rifina; Dalle dalle dall '.

mattinafino a sera.

Me la FiNini PO domàn, Egli e bene

finirla, spedirla, venirne a capo, teo

car una parola della fine, far punto,fir

pausa, serbare il resto a un allra volta;

Non dire ogni cosa in un traita, serb.ir

che dire.

FiNisaiLA. Mai pià; Su via finiscila о.

falla finita.

No so dove sta cossa la vocia AXD.'lB

a finir, Non so dove queslofatlQ voglia.

andar afevire, cioè A terminare, a nui

re, a riuscire. Non vedo o Non compren

do dov1 ella abbia a baltere; Dove ha a

riuscire quosta invollura?

Cossa che devb fixír , Finitivo.

Se VOLESSB DIBVELE TUTE NO LA РТЭТ-

bVa mai, Se io ve le volessi tulle conta

re, non ne verrei a capo in parecchie

miglia.

FINOSOMÍA , V. Filosomia.

FINTA, s. f. Finia o Fintaggine o Infin

ta e Infinto, Finzione.

Finta de lb scarselb , T. de' Sarti ,

Finta, Qnella parte del vestilo che £a_ fi

nimenlo alle tasche.

Finta de la camisa , Mezza camicia ,

dicesi Quella finta camicia che alcuni usa-

no portare sopra la camicia o per far ap-

parire di aver la camicia fina , o per eco-

nomizzare le camicie fine.

Far una cossa con finta, Farconfin

zione ; Fingere ,• Far con finta o Far

finta — Far citecca o la cilecca ; vale

Far una burla fingendo di voler fare о

dare una cosa e poi non la fare о dare.

Far finta de no veder , Fare la gai

ta marta ¡ Fare il gattone; Far la- gälte

di Masino che chiudeva gli occhi per

non vedere passare i topi.

F1NTÜN, add. Acciesc. di Finio, detto »

Persona , Fintissimo o Infinlissimo —

Snppialtone,a persona simúlala o doppii,

Simulardo ; J'olpone. V.Fiauúa e Tai

F1NTÜNA, add. dello a Feminina , Fi

gurtet.

=

FINZER, v. Fingere ; Infingere o Infi-

gnere, Simulare o Dissimilare j -Fer It

maschere; Far veduta o veduto; ar le

furche, il nescio ; Fare il gattone , Ы

gatta moría — Dissimulare vale Ñon

dire quel che è.

Fi.vzsn de no savèb, DisfiiigeTe о 17.

wrfingere 3 Dissimularc,



FIO FIO aatFIO

Finzer de no VEDER , Far le viste di

nan federe ; Fingersi addormentato.

FIO, s. m. Figlio; Figliuolo e FigUolo —

Figlio legiltimo e naturale , s' iniende

fucilo ene nasce da legiltimo matrimonio

— Figlio adotlivo, Quello ch' с adoltato

— naturale , Cuello che nacque da iiutno

e donna liberi ma non marilati— Legit-

timato, Quello cLe si resé legiltimo per

susseguente matrimonio o in qualuuque

altro modo permesso dalla legge — Altri

figli si dicono Adulterini, Bastardi e Spu-

rii.

Fio d-" Ainu , Figlio -per ajfetto o sia

adottivo.

Fio ob l oca bianca , Locuz. fam. Be-

niamino; Prediletto. V. Begnamín — Va

le ancora per Fortunato.

Fio DB QUARANTA ongib, dette furbesco,

Bricconcello ; Furbetto.

Fio d'una qüi.vta iir cope, Baroncel-

lo ; Sciaguratello; Força; Capest ruólo.

Fio solo , unigénito ; Unigeno^

Сапо wo , Figliuol mió ; Carofiglio ,

Esprcssione d'amicizia с di amorevolezza.

V в fio DB so pare,/,« scheggia ritrae

dal ceppo, si dice íig. di Chi non Iraligna

da'sooi progenitori.

No AVBB fioi nb cagnoi, Esscr libero,

solo, sciolto, senzafamiglia.

No ь'в pío de paura, Non gli crocMa

ilferro, Si dice di chi nua tcnie d' alcuna

cosa.

El vio ce mío рапв diss de ко , Cosí

non canta Giorgio: cioè lo non la inten-

do cosí , Non dico queslo: simile all' altro

dettato che si usa in Toscana , Cosí non

vuol Madonna.

Оя che fio ! dptio con ammir. Oh che

Iricconel Che sciaguratol — Al dito de

FetROBHO, ¡ЧввОХ XE STA U.V GRAN FIO, Se-

cjnd.) Petronio , Neronefu un gran scel-

lerato.

FIO, s. m. Fio per Pena, pnnizionp.

Pagar el fio , Pagare ilfio o Pagare

lo svotlo , cioè Fare la penitenza del fal

lo commesso. Pagar la pena; Pagar le

lische.

FIO, s. m. Y , Ipsilonne e Fío, la penúlti

ma lettera dell'alfabcto. Ella fu cniamata

Fio dai Veneziani nello stesso signifícalo

di Figlio, fin da quando s' introdusse an-

ticamente Г uso di premeltere in cerle

scriUare Г inscrizione delle iniziali grrehe

П, Y, A, che esprimevano la Santissima

i"i juila: il П indicando il Padre (пяте'р),

Г Y il Figliuolo (Y/o'í) e l'A lo Spirit«

.Sanio (A'yioii Tlvivfix ).Dunque la seconda

che alludeva al Figlio fu delta da Vene

ziani, Fio,e quindi Г Ipsilonne ebbe il me-

dpsimo nome.

Questa nozione si ha dalla grammatica

greca di Aldo Manuzio stampata ucl fine

del i {сю.

FlOCAR, т. Fioccare, 11 cáder della neve-

Gjie fioca i BBzzi, Gli vengono a biz-

zefíe , a iosa i danari.

"Fio
•iocàb piceconi o sLEPB , Sciorinare

de? pizzicotti o de' cejfoni ; Snocciolar

pizzicotti o ceffoni.

Fiocàb lb bale , Maniera che usavasi

nel Govcrno Véneto, Aver moltissimi suf

fragi o voti , cioe Molió favore nella ooa-

correnza alie cariche addimandate.

FIOCARESSA, s. f. Maestra difar Fioc-

chi. V. IxFIOCARESSA.

FIOCHÈTO, s. m. Fiocco e Fiocchetto;

Nappina ; Nappetta.

Buceólo o Fiocco, Piccola Parlicella di

lana spiccata dal vello, с d'allrc cose si-

mili— Barbetta, Quel fiocco di peli che

ba dietro alia fine del niede il carallo.

Pibjt DB piocHBTi, Fiocchettato , e per

simil. Picchetlalo , indanaialo.

FIOGO , s. m. Fiocco.

Fioco DB la polvbrb , Fiocco da polve-

re o da impolverare. V. Piumïjt.

FlOCO SB LA SPADA , V. SpADA.

FlOCHI DB LE CAROZZB , V. Fioconi.

Fioco da wave, T. mar. Spazzola, det

te a Genova Radazza. Specie di scopella

o fiocco fatto di corde vecchie, di cui si

fa uso nelle naviper raccoglicre l'uni ¡dita.

Cascar i cavbli a fiochi, Cascare i ca-

pelli a ciocca a ciocca o a cespo a cespo.

Fab fiochi, Sfioccare, Far fiocchi.

Forxír db fiochi, Infioccare.

Far bl fioco, detlo Cg, Riuscire о Sor-

tire nel proprio intento ; Fare il becco

aircea.

Far una. cossa coi fiochi, Essere o Fa-

re una cosa cofiocchi, Con magnificcn-

za о solennità.

Farghbla sui fiochi, Farla altrui afi

gura, vale fargli una grande ingiuria, una

solennissima burla. Farla doppia difigu

ra, vale Fare un inganno doppio.

Questa XE coi fiochi, Questa e colma-

nico , Questa è cosa madornale o curiosa.

FIOCÖNI, s. m. T. de'Carrozzieri, Cor-

doni, Que' fiocebi che son posti dietro ai

le carrozze per ritegno de' servitori.

FIOL, s. m. Voce più padovana, ma usa-

ta talvol ta anche in Venezia, ed è lo stes

so che Fio.

Fiol d'una negra , Espressione d' in

giuria e vale Barone; Birbone; Biric-

chino.

No CHE KB DAGO U.V FIOL d' UNA NEGRA ,

Maniera bassa , che vale Non me ne cale

unfico, uno zero; Non me n importa.

FIOLANZA, s. f. Figliuolanza o Figlio-

lanza. Numerosafigliuolanza.

FIOLAR, v. Figliare, Far figliuoli, propr.

dicesi délie Bestie , ma s' appropria anche

aile Donne.

Dctto ¡n agr. Cestire; Germogliare, di

cesi Quando il grano o altra biada o erba

vien su crescendo con moite fila da un so

lo ceppo. Ingramignare, direbbesi délie

Biade.

Dona bra Va da piolar, V. Faressa.

Tempo de fwlàr , Figlialura , Tempo

di figliare , e dicesi delle Bestie.

Tornar apiolar, Rtfigliare.

FIOLAZZO, s. m. Figliuolaceio , Figliuo

lo grande scenio di talento.

FIOLÈTO , s. m. Figliuoletto;Figlioletto}

Figliuolettino ; Figliuolino.

FIOLÖN , s. m. Figliuolone.

FIONAZZO o Fwaotí, add. Fantino; Ma*

scagno; Bagnato ecimato; Fante delta

cappellina, Astuto e malva gio.

FIONDA , s. f. Frombola ; Fionda e Fonda

o Scaglia e Bomba, Strumento per isca-

gliar piètre.

Tirar со la fionda , Sfondare.

FIONDÀDA, s. f. Frombolata, L'atto di

scagliare colla frombola.

F10R , s. m. Fiore.

Fogib del Fion , Lablru delflore o Pe-

tali.

Maxego del fiob , Pedicciuolo o Pedi-

cello e Peduncob; e s'è niolto lungo, Ste-

lo. V. I >ESPKCOiA.

PoLVERE DEL FIOR , Pulv'lSColo } PolU-

ne; Farinafécondante.

FlOR SB CEDBO , Fior citrino.

Fioni DB l' olivo , Mignoli.

Fiob SB рошо ingranà, Balausta o Ba-

laus lo.

FlORI CASCAt DA L* AL8ERO , SfioritUPa.

Fior postiza o machia , Brizzolato.

Fior dbi fbcti, Bellico о Fiore o Coro

na delfrttlto.

Fiori di calcina о Calcina v (Vu ¿quel-

la cb> non è spenta con acqua.

Fioa de figo , Fioroni; Fichtfiori; Fi-

со primaliccio.

Fior de soleare , Fior di zolfo o Zolfo

sublímalo , T. de' Chimici.

Fiori del vi.v , Fiori , Specie di mufla

che genera il vino quando è alla fine délia

botle. Ognifior jnacefuorchè auello del

vino. E quindi Vinofiorito.

Fior de lb calze , V. Calza.

Fiob o Fioretun db roba» V. Fïobeto.v.

Fior db omo , Uomo nelfiore delC eta.

V.Eta.

Fior de tirtu, В¡gio, Âgg. a uomo di

maie qualità —Devektàr un Fion db ver-

rrb , Divenir malvagio.

Fior de baron , Cqffo degli scellerati }

Sliuma difurfante; borca; Capestro.

Fiori de caleta , Fiori di bozzolo.

Dar un fiob da nasàr, Ricatlarsi; Fa

re un dispregio, uno smacco, uno sfregio.

V. Botonada.

Spabpagnàb la strada se fiori о de fo-

GiE, Fare la minuzzata ; Sparger mar-

tella.

„ VbndBr Col fior in rbchIa , Stare sut

tirato, cioè Tencrc in soverchio prezzo la

mercanzia.

Un fior no fa prim i vera , Una rondi-

ne nonfa primavera; Un caso nonfa ra-

gione; Vnfior nonfa ghirlanda o prima

vera, e vale Da un solo esempio non si dee

trar consegUenza.

FlORA , add. Affiorato, Lavor.lto a fiori ,

distinto per fiori. Fiorito , Pieno di fiori.

FIORXDA, s. £ -Fiorata oCi-espo, T. del

Tintori. Dicesi Quella schiuma che si ve

de galleggiar sul vagello quaud'c riposato_

F10RDELIS0 , s. m. Fioraliso о Fior d'A

lise e Battisegola, Fiore campestre di co

lore azzurro tanè e bianco , prodbtto da

una pianta annuale nomínala dal Matlioli

Ciano minore e da Linn. Centaurea Cya-

nus ; delta prima Cyanus segétum. Na

sce Ira le biade. V. BatIcegola.

FIOR DE PASSION , s. t. Granadiglia о
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Fior deUa passtone azzurro , Pianta sem-

prc verde che si arrampica come la vite

ed è adattalissima a cuoprire pergolee cu-

pol<> ; i (uoi fiorisono bianebi e lurchini, e

fare che essi nortino gli stroinenti délia

assione del Salvatorc. Quesla pianta fu

delta da Linneo Passiflora caerulea.

FIORENTINA , s. С Lo stesso che Lucer-

w,V.

Dicesi Fiorentina perché le prime Lu-

cerne vennero da Firenze,e sono ivi le mi-

gliori.

A la ионвигтгуа, Allafiorentina o Flo

rentinamente, А1Г uso di Firen/e.

BasXr Л LA FIORENTINA , V. BasXr.

FIORER , s. га. Fioraio , Quell» che vende

fieri.

Florista, chiamasi ¡1 Dilettante o colti-

vatore di fiori.

FIORERA, s.f. Fioraia, Venditrice di fiori.

Fiorbra , dicesi anche fa mil. a Faso di

fiori, cioè Da tenervi freschi i fiori.

FIORÈTO, s. m. Fioretto; Fiorello; Fio-

rellino.

FlORBTO DE BAVEL \ , V. Bavela.

Fioreto o Fio» de fariwa , V. Farwa.

Fioreti da tirXr de spada , Fioretto,

che anche si dice Spada di marra.

FioaETi о ADOBWATijT.degli Stampato-

ri, Bosoni e Fioroni, Certi ornamentia

foggia di fiori che mettonsi ne' libri.

Fioretti, in T. di Música , diconsi Le

grazie e gli ornamenli del cant«. V. Sfio-

bizXr.

Dar a vso u.v fioreto da nasar, Locux.

fie. Dargliela aflatare; Sonargliela; Dar

altrui un bottone о unafiancala, Dire al-

trui un motto pungente; cd anche Dar al

trui un rab buffo, Ua »are rimprovero.

FIORETÖN, s. m., Fiore о Fioretto, Мег-

canzia migliore, che anche dicesi Guaime.

Fiobetow de cabta , Fioretto, Sorta di

carta bianebissima e con poca colla, che

s' adopera per la stampa.

FioBETbsr de boba, Il migliore о La più

scella mercanzia. V. Sfiuma.

FlORETON DE CA3VAOJA. V. ClMA.

FI0R1DÖR , s. m. T. mar. lnferitura ,

Larghezza délia vola latina nella teslata;

о sia Quclla parle che s'applica al peniio-

ïie. V. Ve.ytame.

FIORIN, Uccello; lo stesso che Realeto.V.

Fiorina chiamasi poi una Monda d' ar

gento efletliva délia Germania , ch' è in

corso presto di noi, ed è la meta del talle

ro, che rurrisponde a tre lire austriache,

cioè 'aile già lire venete 5. e soldi 5.

FIORIO, add. Fiorito.

F10RIR, v. Fiorire ; Fioreggiare о Infio-

rarsi e 1nfiorirsi , Far fiori, produr liori.

Tobhar a fiorIr , Rifiorire.

Infiorare о Infiorire, Metter fiori sopra

che che sia.

Fionïa , parlando di Olivi, Mignolare.

l'joiùn DB la Calcuta, Sballettare: di

cesi del Cellar che fanno gl* intonachi di

calcina d' una porzioncella di loro superfi

cie, per lo più di figura rotonda, simile al

cappello d'una bulltUa.

Fiobïb, parlando- de' panai di seta, di

hno etc. quando si scolorano per Túmido,

Jmporrare o Imporrire.

FiorIr, parlando delle piaghe , Bifi-

gfiare, rapporto a marcia o puzza di feri-

te od enfiali quando paion guariti.

Fiorïr le awte.ye , T. mar. Inferiré,

Legar le vele alie antenne o pennoni.

FIORITA, s. f. Baccolla difiori, cioè di

Vasi di fiori.

FIORON , s. m. Fiorone, Moneta di Fran

cia d' argento, del valore di L. la. Venete

circa.

Mato a nor.om, Matt'issimo. V. Mato.

FIORÙME , e. ni. Tritume difieno.

FIOZZA , s. f. Figlioccia o Figliuoccia.

FIOZZÈTO, s. m. Figlioccino.

FIOZZO , s. m. Figlioccio , Il maschio ch'è

tenuto a battesimo o a cresima. V. SXw-

TOLO.

FIRMA, s. f. F¡rma> Sottoscrizione.

Firma del t0T0 > Bullettino o Bigliel-

to o Polizza ¿el ¡otlo. E la polizza che

vince si dice Beneficíala.

Carta firma, T. di Giuoco, vale Car

ta sicura o prevalente.

FISCAL, s. m. Fiscale, Avvocalo delFisco.

Fiscal ncl parlar fam. dicesi per Cen-

suratore; Mestalare, cioè per Cuello che

censuri le altrui parole o azioni.

Nel sistema del Governo Véneto v' era-

no due Ávvocati Fiscali della Signoria,

e cosí pure un Fiscale per ogni Magistra

te , ai quali incombeva difendere le ragio-

ni del Ь isco, avendo voto consultivo, non

pero nelle cause civili.

FISCALARIA , s. f. Ufizio o Carica difi

scale.

Dar Па пял fiscalaria, Nominar uno

afiscale.

FISCALEGIAR ">

FISCALIZAR / v. Fiscaleggiare , Usa

re fiscalità , Stare pel Fisco.

In T. fam. vale Salamislrare ; Fare il

saccente, Criticare altrui per far pompa

di sapere.

FISCAR, v. Confiscare o Infiscare, Appli-

caral Fisco le facolta de'condannati.

Fisc.Xr le rason db qualcù.v, Togliere;

Sopprimere ; Impediré le ragioni altrui

o le difese.

FISCHLADA, t.LFischiata; Fischiamen-

to; Fischio, Derisione falta con istrepito,

grido e simili.

Far lb fischiXb, Far lefischiate.

FISCHIAR, v. FUchiare ; Sibilare , Man

da fuori il fischio.

Frullare, dicesi Quel romore che f.-t il

sasso tiralo violrntemente per l'aria. o che

fanno i volatili colle ali volando; o il ven

to quando sofüa fortcmentc.

FISCHIÈTO, s. m. Fischietto;Zufolotlo.

Fischlbto, T. mar. Fischio o Fischicl-

to o Zufolotto, Strumento da liai» che

usasi in marinería da' nocchieri per dar

i segni delle manovre.

FISCHIO , s. m. Fischio } Fischiamenlo;

Fischiata; Fischiatura-} Sibüo.

FISOLÈRA , s. f. T. de'Barcaiuoli. Piccol»

Peotta per uso de' passeggeri.

FISOLO DE MAR , s. m. T. de* Cacciato-

ri, Colimbo minore, detto volgarmente in

Toscana Tuffetto о Tujfolino , e da Liun.

Colymbus auritus, Uccello acqualico sen-

za coda , che si ciba di pesce , benchê altri

pensino clic mangi dell' erbe.

Fisolo d' aqua dolcb о Canariöl о Fr-

SOLO db PiAVB , Colimbofiumatico , Altro

uccello chiamalo da Linneo Colymbus fla-

viatilis, considerato come una varietàdcl-

l'antecedente. È uccello che trovasi ancora

ne'canali della nostra Lamuna, ma parti-

colarmenle nelle acque dolci e sul hume

Piave. Egli è assai più piccolo del Fisolo di

mare.

Consola comb un fisolo , lo stesso clie

ConsolX o GiustX da fiuzer. V.Cowsolir,

GiusTÀn e Cboleta.

Star da fisolo, lo stesso che Star da

RE. V. in PlFARO.

Belo comb ir.v fisolo , Raffusolato о

Ajfusolalo, cioè Polito, Raflazzonato.

Far belo соме u.v fisolo , Bajfusolart

о AJJusolare , Raffazzonare, Abbellire.

FISONOMÍA. V. Filosomia.

FISSAR, v. Fisare; Fissare ; Affissare,

Guardar fisso.

FissXb bbn coi ОГН1 straluxai , SIra-

buzzare, StravoLgere gli occhi anisando la

vista.

Fissare, dicesi anche per Determina

re, Decidere, R ¡solvere — Ho FissX cus-

sl , Cosi hofissato o síabililo о determi

nate.

FissABSB иг' UV» cossA, Ostinarsi,

Averfitlo ofermo il ckiodo.

Fissarsb, delto in altro signif. Densar-

si ; Condensarsi ; Spessirsi , Dicesi de'

liquidi.

FISSAZIÖN, s. f. Fissazione, cioè Deter-

niinazione. — FissAzio.v de zorrada, Ag-

giornamento.

FrssAzio.v, dicesi ancora fig. per Osti-

nazione ; Caponeria ; Caparoieria —

Queste xe tute fissaziuh bblb в boxe,

Qucsta non è cAe Ostinazione , riscaldo

di mente, opinione esallata.

FISSECA , s. С Cartuccia о Carluzza , T.

mil. Carta in cui si melle la palla с ¡a pol

vero (lelilí carica. Dicesi anche Carloccio',

ma questo termine è più proprio deli* ar

tiguen«. V. Scartozzo.

FISSEZZA, s.f. Densezza; Densita, Spes-

sazione.

FISSO, add. Aßssato; AßsaCo; FiscAu

lento, fermo a considerare o a riguardare.

Parlando di cose fisiche , Filto j Spes-

so; Denso; Condenso ; Dcnsato Tena

ce; Tegnente ; Viscoso — Compallo , di-

rebbesi d' un Corpo sodo с denso , le cui

parti fosscro molto unile , ristrette.

Caratbr fisso , Caratterefilio.

Pete.ve fisso , Pettinefitlo.

Fisso и и u testa , Fisso j Ferma;

Stabile.

* Beodo fisso , Broda corto.

FISSO, avv. Fisamente; Fiso ¿ Attentat

mente; Fiso fiso.
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FISSURA,«. £ Fesso; Fessura.

FISTA , ». С T. degli Uccellatori , Pispóla ,

Specie iliCutrettola detla in Toscana Mal

igna, Uccello nolo, grande come la pas

tera, che Linneo cbiama Alauda praten

sis , e Teniming А иthus pratensis. A.

queil' uccello nel Veronese dicesi Scozzb-

ta e Sgüsseta e nel Friuli Vit.

FÍSTOLA,s. f. Fistola.

Vschir и.чж fistola , Fistolate o Injl-

stolire; Farsi unafistolazione ; Infisto-

lirsi.

F1STÖN, s. m.T. dcgli Uccellatori, Pispó

la di padule e Fossaecio , Ucccllctte che

fréquenta i luoghi paludosi, più grande

dcHá Pispóla. Linnen lo confuse con la

Alanda prate fií/j,ma Meyer lo distitise col

nome Anthus aquaticus. Nel Friuli lo

cbiamano VitXt , e ncl Vicentino Scus-

sito».

FITA, s. t Filia, Dolore ene atsale di trai

te in trallo, pungente ed intermitiente.

Nel latino barbárico dieevati Fióla.

M' HO SECTIO TWA FITA Ilí т' U.XA пе-

сям , In un orecckio mi percosse un

iuolo.

FlTACAMARE.eust. d'ogni genere.Quello

o Quella che da allrui a pigione qualefae

stanza mobiliata della sua casa. Negli edil-

ti pnbblici si vide qui molle volte usato il

vocabolo Ajjßttacamere.

FITALËTI, sust. d'ogni genere. Cosí i-lii a-

niüsi quella specie di Locandierc che da

otpizio solíanlo la nolle per lu più a persone

povere. Qui si vide nelle pubbliche carte

uuta la parola Fittaletli о AJjßltaletti.

F1TAI4ZIÈR , s. m. Ajfiltaiuolo o Condut-

tore di béni, cioè di campagne.

F1TÀR, т. Appigionare ; Dar a pigione,

dicesi délie Case — Âffittarc ; Dare afit-

to, о Allogare, dicesi de' l'oderi.

Toa.v'tn a fitàr, Rajfitlarc.

FITO, s. m. Pigione o Filio, dicesi II prez-

20 rbe si paga da'Filtaiuoli délie case. Ter-

ratico, Y aflitlo che si riceve da' terreni.

Set fito wo gh' è tempesta , Delfilto

non ne beccan le passere: cioè Non se ne

perde niente. V. Afito.

FITUAL, s. m. Fittaiuolo;Fittuario.

FIUBA,s.f.FiMio.

Cartela de la ftuba , Stajja dellafib-

bia, Traversa dov'è inlilzata una punta

detla Ardiglione, la quale si fa pateare in

on toro della cintura. V. Ardigion.

I' iCBA DEL ScHJul'O j V. Schiopo.

Quel da lb iiube , Fibbiaio.

FIUBÈTA, s. f. Fibbietta;Fiblieitina.

Ficbèta , diciara noi anche per Fil-

l'iaio ; Maestro dijarfibbie.

FlUBONA , s. f. accrete, di Fioba , Fibtia

grande.

FlUME, ».m. Fiume — Il Fiumc che scor

ie e si perde in un altro, dicesi Influente;

e due о più üumi che tcorrono in un ler-

te, Confluenti.

Passas их Wims, Passare o Falicare;

•beesi Qoando si passa da una ripa all' al-

Ira sopra una barca о simile—Guadare о

гч4нжгг a guado о a guano, direbbesi,

paseándolo a cavallo о a pie—Passare a

nunto, Nuolando.

Ifiumicresce a prij яоя posso , Creseo-

no ifiumi disordiñatamente. Sono cre-

sciuti ifiumi per la gran pioggia; Sono

alC aliena massima degh argini; Cre-

sciuti quasi a tralocco ; Minacciano di

straripare о a" uscire da' loro termini о

di soverchiare gli argini, V. Rota.

Fiumb IVCASSA. , Fiume incassato oar-

ginalo.

Roba portada zo dal tivmb , Boba о

Materia fluitata; PiètreJluilaU.

Fiumb d'eloquenza, E un fiume del

parlare, a" eloquenza, un torrente cTelo-

quenza, vale Copia di dire — AJfluenza

del lo assolul.si prende fig. per Eloquenza.

F1UMERA, s.f. Fiumana; Fiumara e Fiu-

maia.

FIUMESELO)

FIUMETO Js. m. Fiumicello;Fiumetlo;

Fiumicino e Fiumiciattulo.

FLAC, s. m. T. de' Sartori. Dicesi ail' A-

bito da nonio o sia al Giuslacorc che si usa

modernamente.

FLAGELO,«, m. Flagella e Fragello.

Flagello ,• Filatera o Filattera , vale

Qua n tila , moltiludine , sequenza di alcu-

na cosa — Gue xe vs flagelo de oseli ,

Ce unflagello d' uccelli.

FLATO , s. m. Flato e Flatuosità.

Roba bona реп i flati, Carminativo ,

Che carmina i flati. Carminare, detto fig.

vale. Risolvere , dividere с dissipare i flali.

Carminare le ventosila.

FLAT0S1TA,V. Flato.

FLATOSO , add. Flaluoso ¡ Enfiativo ;

Che genera flali— Ventoso , ebe genera

ventosita.

FLAÜT0,s.m. Flauta, detto anche bas

tamente Fiotola, Strumrnlo musicale di

flato notissimo — Flauto traverso , V.

Traversie.

Flauto o Pinco, dicesi un Bastimento

da «arico.

FLEMA, s.f.F/em>7ia,cioc Pazienza, Modc-

razii'iic : -iil anche Tarditá, Lentezza.

Flema , detto per Agg. a Persona, Ser

vgio; Posapiano ; Flemmatico — In al

tro sign, l'aziente ; Pósalo ; Modéralo

— Dicesi ancora per Acqua chela, cioe

Uomo che slia chelo ma operi con «omina

accortezza.

Vardarse da le fleme , detto Gg. Ac

qua chela vermini mena , per awcrtirci

di Star guardinghi dai flemmalici, i qua-

li banno un caratlerc différente ilall' ap

parenta.

FLOCO, s. m. Flocco, T.Mar. Vela Irian-

golare, che si mette in cima d'un basto

ne, per ciö delto diflocco, sitnato sul bom-

prstso; e che scorre per una corda detta

Straglietto diflocco ( Stragia ), la quale

dalla cima del bastone va a passare in un

bozzello sollo alle crocette di parrocchetto.

Floco о Vbla de fortoxa , Cecarola ,

Vela o Pollaccone più piccolo del mezzo

vento , di cui si fa uto allorchè il vento

divienc eccessivo.

FLORANS, i. ш. T. de' Seuiuoli, Folus-

se, Voce Fiorenlina. Specie di Stoffa di

teta notissima.

FLORIS. Esibr its florts, Essere in ista

to florido ofiorente.

FLOSSAR , AJfloscire , Divenire o brsi

•floscio , cioè Fievole , Snervato — Dare

nelle veccliie vale Mancar di vivezza , ebe

nnebe dicesi Cascar fra le vecchie.— Ai

re un gran calo, dicesi di Uomo che i

diiniíniito di forze e di sanilá — Dure in

mata sanilá , Cominciare a non godere

buona sanità. Tulle maniere che hanno

alïiuilà coll' Affloscire.

FLOSSO, add. Floscio; Floscido; Flac*

do ; Leño ; Snervato ; Lonzo. V. Fofio.

DBVBUrTÀR FLOSSO , V. Flossar.

Carta tlossa, Carta dilegine o lena,

Di poco nervo.

FLOTA—Flota db zexte, Frotta; Mol~

titudine; Calca ; Pressa.

FLUSSO, a. m. Flusso; Dissenteria; Mal

di póndi.

Flussosbjvza sangue, Scorrenza о сУоо

■correnzu. ■

Flüsso del Cávalo, Aragaico, sost

Fltjsso de mar, Flusso marino. V. Ск-

"VBVTB.

Flusso , Termine di Giuoco, Frusso o

Frussi, Dicesi Quando le quattro carte

a certi giuochi sono del inedesimo teme o

ч!е1 inedesimo valore.

Vago peh flusso , Sto a frussi , vale

Cercar di far frussi.

Far flusso i?r do , Far la pariglia.

Flusso e reflusso. V. Rbflusso.

FLUVIO, s.m. Effluvia, Corso e abbon.

danza per lo più di parole.

FOCA, s. f. 'T. de' Pese. Foca o Vecchio.

marino, Animale quadrupède dell'ordi-

Tie degli Anfibii, detto da LInn. Phoca

vilulina. La parle anteriore della sua te

sta molto s'avvieina a quella della Lonlra.

FODRA , s. f. Fodera ; Fodero e Fodro e

■Soppanno.

Fodra da band i, T. de'Calzolai , Tre-

mezza, e Tramezzo, Striscia di cuoio che

si cuce fra il suolo ed il tomaio della scar-

pa.

Fodra dei stramazzi, cussisri etc. Gu-

-scio.

Fodra d' una porta o simile , Spran-

¡ra, Legno che si conficca a traverso per

teuere insieme e unite le commessurc

d' una porta.

Fodra de tartaruga , Fodera.

Fodra o Froda d'u.xa л a ve, Fodera o

Hibordo , Secondo o'rdine di tavole che si

pongono sopra la colomba per fare la bor-

datura d'un vascello fino all'incinta ester

na.— Fasciame interno, dicesi Un rive-

ttimento di tavole nelle parti interne del

vascello. V. Ijtfassadura.

Fodrb ce lb scAiii'E, Fasciuole; Fa-

scette; Formanze , Slriscc d' alluda con

cui si soppanna in giro Г orlo interiore

de' quarlieri per le scarpe.

Fodra del naso , Delto in gergo, vale

il Culo.

FODRA, add. Föderale e Soppannaio ,

Dicesi délie vesti.

29
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OoHI FODRAI DE PERSUTO , LocUZ. faill.

Ocehi allucinati cioc Abbagliali.

FODRADÙRA, s. £ Foderaluru.

FODRAR, v. Foderare; Soppannare: di-

cesi delle Vesti.

Fodbar una tela, Addoppiare una ve

la, Cucire auna rda delle strisce o pczzi <li

tela a traverso perché duri niolto tempo.

FoDRÀR DE TOLB EL PIAN d'uNA СЛМА-

ea, Intavotare una stanza, vale linpal-

carlo colle lavóle.

FODRÈTA , s. f. Foderetta, Leggirra To

dera.

FODRÈTO, s. m. Guainella dimin. di

Guaina.

FODRÎIV, s. m. T. de' Calzolai, Striscet-

te di cuoio , Sostegno che si molle aile

oreccliie dclle scarpe.

FODRO, s. m. Fodero ; Fodro ¡ Guaina e

Pagina.

Meter in fodro, Inguainare; Rin-

Jbderare.

Quel dai fodri, Guainaio, Maestro di

far guainc

FOFANO, s. m. detto anche Paloto e Sctr

bièno. Nomi volgari dati all' Anas Cly

j>eata di Linn. Specie d'Anatra salvalicaj

chiamala in Toscana Mestolone с Fisticr

jie e da' Francesi Souchet, Ella è abbon-

dantissima nelle imslre Vaili ,• ed ha il

fcccco allargato ed incurvato ne'lati a gui

sa di CBOchiaio rovescio. E buona a inan-

giare , nia inferiore al Mazzorino , con

cui pero aleiini mono avveduli , allorchè

e spennata, la confondono, essondo pres

se clic délia stessa grandezza. Ma la diver

sité del becco è sensibile per conoscerla.

FOFANO, add. Gojfo ; Malfalro, с s'ap

propria a cerli veslimcnti che non s'adat-

tano bene alla persona che li porta.

FOFAR, lo stesso che Slovàr, V.

FOFiO, add. Lanzo; Floscio, с per ischer-

zo Bofficiune. V. Flosso.

FUGARON, s. m. Focone, Fuoco grande.

Baldona, Fiamma appresa in materia

secca г rara , onde loslo s' apprende с to

stó íinisrr.

Capanncllo ed anche Capannuccio ,

dicesi aquella massa di fascine , scope,

Alipa o siinile, falla per appiccarvi fuoco

с abbruciarlo per allegrczza o allra ca-

gione.

FOGI1ER , s. ш. Focolare, V. Camí.v.

FOGHERA (coll' e larga) s. f. Caldano o

Braciere, Vaso di ferro o di ramo o d'ar-

gento dove si lien accesa la brace—Foca-

■ ra si dice particularmente a quclla che

vien úsala da' Coraiuoli.

Fochíra da leto, Padcllina dafuoco.

V. MurCEGA DA LETO.

Foguera da castacInb , Fornello, Spe

cie di Fornello porlnlile, in cui si fauno

cuocere le castagne dai lirucialai.

FOGDETO, s. m. Focherclto; Focolino—

" Fochercllino n'e il diminutivo — Facel-

la o Faccllina , val Piccola Лашша.

FOGUISTA, s. m. Kazzaio, E quello che

£a dei fuoch: d'arliüzio—Fuochista,ú di-

ce nel Dizionario militare del sig. Grassi

di Torino.

FOGIA, s.f. Foglia. Ncll'uso si dice Fron

da per sinónimo, ma i Botanici (anno dif-

ferenza dali'una all' alt ra voce, come la

facevano i lalini dicendo Folium с Fions.

I Botanici chiamano proprianiente Fron

da la Foglia dclle canne, ilelle biade e si

mili, la quale non è caduca ma perenne e

di strutlura assai diversa dalle aitrc foglic.

Fogie sbnza pecólo , Foglie sessili, di

cesi dai Botanici.

Fogie del FiOR spanío, Labbra delJin-

re о Petali sono le parti rivoltate e rile-

valc del fiore — Destacar le fogie dei

Fioni, Spicciolare i fori, Spiccarne i pe

tali.

FoGIA DEL MoRÈR , OTV.FoGIAaSSol./^O-

glia dicesi assolut. Que] In dei geisi di cui

si nutricano i bachi da seta; e Fogliaccia

(fuella ad essi avánzala— Seconda fogia,

Foglia rigermogliata, Quella che rîoaace

sopra alberi о rami di г, ^1 si già spogliali.

FoGIA DE LE VIDE, Pámpano Cil f.Ilrll"

Pámpana — Vida piexa de fcgie , Vite

pampanosa e pampanilla — No оп'к л.-

TRO che fogie , Assai panipani e poca

uva — Cavàr via le fogib da la vida, V.

Desfogùr.

Fogie dbi fenochi , Rappe о Ciocche,

Foglie capillar! о filiform!.

FoGIA de tabaco, Foglietta, T. de'Ma-

îiiifattui ieri di labacco. Uno de'geueri del

labacco, di cui vi sono varie qualità, co

me il puro fine о sia Cruschetta; Fogliet

ta comune, alla cappuccino, alla nobi

le etc. V. Tabaco.

Fogia da spscHT, Foglia; Stagnuolo.

V. BaTifogia.

Fogia d'oro o b'arzento, Sfoglia о

Foglia.

Fogia del candelibr , Bocciuolo del

candelliere , Slrumenlo ne'candellieri po-

stovi acciô la candela sliuggcndosi non gli

guasli.

Fogia, detto in T. de'Tornini , Foglia,

chiamasi lo Struniento da lornire confór

malo a guisa d' una fogliplin«.

Cavar le fogie , Disfoghare.

Far fogia, Вrucare la foglia, Racco-

gliere la foglia del gelso.

Far fogie, Frondeggiare , Produr fo

glie , e dicesi degli alberi , с quindi Fron-

deggiaule.

Far la fogia a una dona, detto met,

Amoreggiare una donna.

Garofolo de clnqub fogie , V. Garo-

FOLO.

Magnàr la fogia, detto metaf. lnlrr,-

dere il gergo ; Saper F iiffare о il segreto.

Tremàr comb vkx fogia, Tremar come

una lubbola о come una verga o a verga

a verga; Bubliolare.

No SE MOVE FOGIA CHE DlO SO VOC.IA ,

Dettalo fainiliarissinio , su cui cantô il

Trissino, O sempiterno Re che 4 Ciel go-

verni, ne senza il tuo voler quaggiuso in

terra , si pub muover da se pur una fron

da.

FOGlAME, s. m. Fogliame o Frondura ,

Quanlilà di foglie — Fogliamelli , dice

si il Lavoro di piccolc foglioline.

FogiaME, in T. egr, Frasche о Vincl-

gli, Quelle Foglie sreche che si fan nian-

giare alie pécore d' invernó.

FOGIÀR, v. Frondire o Fronzir<»,Produr-

rc e far frondi. Fogliare è voce antii-a.

FOGIAZZA, s. f. Fogliaccia, Gran foglia

o Catliva foglia.

FOGIAZZO , s. m. Fogliaccio, Foglio gran

de.

FOGIE DE FRITÓLA , s. f. T. degli Er-

bolai, Balsamita, Sorta d'Ortaelia che

si colliva e chiamasi da' Sistem. Tanace-

tum Balsamita.

FOGIÈTA, s. f. Foglietla; Fogliuccia.

FOGIÈTA, Uccelleito. V. Papamosckin.

FOG1ÈTO, t. m. Foglictto, Piccolo foglio.

Foglietlo о Gazzettiijsl chiaiuano ■ l'o-

gli di novilà.

Çubldai roGZTifFogliettisla о Fûgliet-

tante e Gazzeltiere.

FOGIO , s. m. Foglio — Baxda del focio,

Faccia о Pagina, Una sola facciala del

-foglio — L'ottava parte, si dice Faccïuo-

la о Quarlino.

Fogio рва fogio, Afoglio afoglio о Fo

glio perfoglio.

VoLTA D TJPT FOGIO, V. VoLTA.

Fogio dicesi per Foglietto; Gazzetta ;

Gazzettino, Foglio d'avvisi о novilà.

FOGIÔSO, aAd.Fogliato; Fogliuto; Fron-

iluto e Fronzuto.

FOGO , s. m. Fuoco.

Fuochi o Focolari *i dice per Fanii-

glic. Filia di cento o dugentofuochi.

AvdXr per foco, detto fainil. Andar per

un momento ; Andaré pien difretta.

Bater fogo, V. Bateb.

Foco ARTiFizjÀL, delto antic. Razo,

Razzo. — Far foghi, Far razzi, Far fuo

chi arlinziali-Fai-ya/o, Far fuochi d'alle-

grezza , Far baldona. II Falo è fuoco di

slipa o d' altra materia che faccia gran

fiamma с presta , e fassi per lo pió per se

gno d'allegrezza.

Fogo de ca del díavoló , Fuoco di lio-

ne, vale Grandissimo — Far u.v fogo de

ca del día voló, lufernifocüre , voce d¡-

tirambica, e vale Abbruciare con {¿ran

fuoco.

Fogo db S. Antonio , Voce fam. Scrpi-

gine, Macchia о infiammazionc délia pel

le che va serpeggiando. Aver el fogo pe

Í5. Antonio adosso, detlo hg.Aver del cal

do, deljuoco , delt impeto , della subitez-

za. Ovvero Aver premura o Esser tmpz-

ziente di andarsene.

Foco db S. Elmo, T. Mar. Fuoco di S.

Elmo o di Santermo , Meleora o Specie

di fuoco formato dalle esalazioni sulfure-e

ci ■ s'inalzano dal mare , che s'atlacca tal-

volla alie antenne o pennoni e,ngli alberi

dc'baslimeuli. Chiamasi anche Corpa jau

to o S. Nicola.

Foco sALvADEGo, s. m. Fiamma sal

sa, Specie di malorc o di riscaldamente

ch'esce alia cule.

Fogo imíroviso, detlo fig. Sulitt-zz

Fogo i¡r camin, detlo pur fig. vale Ira

subitana; Collera; Stizta.

Fogo in сам!», a la larga ! Alia pcav
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tola che bolle gatta non f' av vit-ina¡Alia

pen tola che bolle le mosche non vi s' ap-

prestano; Quandofuma il naso aW orso

non lo stuzzicare.

No avèr WÈ foco КЗ Loeo, Non aver ne

luogo nèfuaco, vale Esser rovinato intie-

rftmente, Non aver luogo ove poter dimo

rare.

Chiapàa fogo , Pigliarfuoco , Coniin-

ciár ad arderé. O ligar. Incollcrirsi , Adi-

rarsi. V. Chiapàr. — Tornar а ckiapàr

poco, Rappiccare il fuoco; Hiuccendcre

ilfuoco.

D\n fogo, Darfuoco; Appiccar fuoco.

— üau poco ль canon , Allamare un pez-

zo o Accendere — Dar fogo col stopín,

Stoppinare.

Dar fogo a la casa , detto fig. Dar le

vele ai venti, Intraprendere che che sia

con nrdire.

Dab poco a la boba , detto fig. Fer bal-

doria o falb, Consumar tulto il suo dan-

dosi bel tempo. Sbraciare a uscita ; Cola

re o Dissipare il suo; Far del ben bellez-

za.

Dab pogo al fezzo, detto metaf. Alla

mare ilpezzo; Darfuoco aila girándola,

Yenire a risoluzionc.

IxDORÀR A FOGO , V. INDURA*.

Meteb pogo, detto fig. Aggfugnere le

gue alfuoco , vale Fomentar Г ira ¡u al-

trui.

IxCASAA EL FOCO, V. IjfCASAB.

Sbbasàb el fogo, V. Sbrasax.

FOGOLER. Lo stesso che Foches, V.

FOGÖN , s. m. Focone , V. Schiopo , Ca

non.

Focone , in T. Marin, si c-hiama il Luo

go délia nave dove si fa fuoco.

Focbx , detto pure in T. Mar. Cameri

no di cucina, Certa foggia di slanzolino

cb'è nella prua della nave.

Capa e Gran del fogón , V. СалЬу.

FOGONADURA, s. f. T. Mar. Mastra,

L' apertura ne'pouti per cui passa un al-

berool'argano por arrivare alia snascnssa.

Fogonadura del timón, Losca, L'aper-

inra nel forno di poppa per cui passa la

téstala del limoiie.

F0GOS1TÀE, Voce anliq. V. Ardenza.

FOLA (coll'o largo) s. f. V. Fiaba.

Fola , T. de'Fabbri ferrai, Mantice e

Maniaco, S: ruine uto noto con cui i bb-

bri soffiano nel fuoco.

FOLA (coll'o slretto) s. f. Folla; Folla;

Pesia, Calca di gente — Bulima, diccsi

a Frotta confusa.

Esser trasporta da la fola , Andar-

sene colla piena.

Fola chb яо ояе stava un gran de me

ció, Non v' entrerebbe un granello di pá

nico.

FOLA, add. Pigiato; Scalpicciato; Cal-

petlato , Dicesi dell' uva.

Esser fola d' apari , Esser pieno od

oppressa a" affari. Aver cheJare più che

a un pato di nozze. V. in Afàr.

FOLADA,s. f. Pigiatura; Calcamento ;

Calcalura.

Dar una folada, V. Folàr.

FOLADÖR , s. m. Follalore; Follone, Ar-

lefice the incorpora e fissa la tessitura de'

panni. V. Hurgador—Gualchieraio, dice-

si Ouello die soprinlendc alla gualchièra

per la sodatura de' panni.

FoLADb« de UA , Pigiatore.

FOLAR, v. (che viene dal franc. Fouler)

Scalpitare ; Pigiare ; Calcare; Pestare,

Pestare e calcar co'piedi in andando.

Folàr i capèli, Follare, T. de' Cnp-

pellai.

Folàr i рам , Feltrare ; Follare ; So

dare.

Folàr l'ua, Pigiare; Ammoslare.

Folàr, si dice anche per Afolar, V.

FOLCO , s. m. T. agr. Soleo. È quello del

campo, ma col termine vernacolo s' inteu-

de il Soleo vecchio. V. Alguàro.

FOLEGA, s. f. T. de'Cacciatori, Folaga,

Uccello acqualico ottimo a maiigiare, di

piuma пега col capo simile alla Gallina. I

Üistemntiri lo chiamano Fúlica aira, e

quindi i Francesi Diavolo di mare.

Fólega , è anche T. del Giuoro detto

Panfíl, с chiamasi l'unionc del Re e del

Cavallo di quel seme che la sorte diede

per prevalent« nel giuoco , e per cui il

Giuocalore che tiene in mano queslc due

carte, ha diritto di mancia da tutti gli al-

' tri. V. Onör e Panfïl.

I Folega db vio, Locuz. ant. di gergo,

// pene.

FOLEGHÈTA, s. m. Folaghetta, Piccola

folaga.

FOLÈTO, s. m. Mantachetlo; Soffionet-

to, Piccolo nianlice, V. Folo.

Foleto del mantesb , V. Mantese.

Foleto da polvrhe o da рештспгеп ,

Soffietto, Specie di borsa di pelle fina che

s'enfia e si i-inserra per mezzo d'un osso

di balcua ; essa porta la polvere sui capel-

li col mezzo d' un tubo ti' avorio o di osso

aperto ali'estremità. Queslo Soflictto pero

ora più non s' usa.

Foleto , T. de' Sarti , V. in Braghesse.

SpiniTO Foleto , Follctlo , Specie di

Spirito che fu crédulo esistere e del qua

le una volta narravano delle favole.

Foleto o Spibito foleto, detto a Fan-

ciullo iiifoleute ed irrequieto, Serpentel-

lo; Nabisso. V. Begolo.

FOLEzXr, V. Folàr.

FOLIGNAMENTO, V. Futignambnto.

FOLO ( coll'o largo) s. ni. (dal latino Fol

ds ) Folle; Mantachetlo; Mantacuzzo ;

Soffietto, Strumento notissiino che attira

l'aria per mezzo d'una Animella e la tras-

niette per mezzo d' una Cannella ; e ser

ve ad avrivare il fuoco.

Folo DEi organi, Mantace o Maniaco.

Folo, detto in gergo, vale Culo.

Alzar i poli, V. Alzar.

FOLO (coll'o slretto) s. m. (dal latino Ful-

lo o dal barbárico Fullus ) Gualchiera 3

Edifizio o Macchina che mossa per lorza

d'acqua, pesta e soda il panno.

FOLPO , s. m. T. de'Pesc. Pólipo, ma più

comuncmente Polpo , detto anticam. Po

lypus, с da Linneo Sepia octopodia. Ani

male marino dell'ordinc de'Molluschi, < o

mnnissimo, che ha otto braccia intoruo

alia bocea rguali , con duc ordini di gran-

fie o branche o ricciolini. Questa specie.è

abbondante nellc nostre acque , e buona a

mangiare.

Folpo detto per Agg. ad uomo , Gojjb;

7oz:o; Tozzotto, Figura goffa e inalfatta.

FOLTO (coll'o slretto) add. Folio; Веч-

so ; Fitto, dicesi degli alberi , delle foglie,

de' capelli etc. Infoltito , vale Divenuto

folio.

Folio , dicesi pure per Numeroeo , ab

bondante. — Folto be CAVELí, Capellulo.

Folto de roda o db tuto, Carico di

roba; Pieno ¡Zeppo — Casa polta di

tuto, Casa che par una dogana. V. Casa.

FONDA, e per lo più in plur. Fonde, s. f.

Fonda , Tasca di etioio per custodia delle

pistole. Le selle della cavalleria militm-e

sono guernite di duefonde.

FONDA, add. Fondato, Da fondare, Cá

valo a fondo.

Fonda ne l' aqua , AJJondato ; Som-

merso.

FON'DACrHÈTO , s. m. Fondigliuolo , Po-

satura di cose liquide.

FONDXcHIO, s. m. Fondaccio, Feccia del

fondo—Feccia dicesi a Superfluity e alia

parte più grossa e neggiore. Residenza , a

Quella materia piu grave che è nolle cose

liquide e posa nel iondo—Sussidenza ; Po-

satura ; Fondata, proprio della feccia del

vino che resta nel fondo della botte.

FoNDACHIO DEL DRODO , BolllticClO.

Fondachio de l' aqua , Belletta , Posa-

tura dell'acqua torbida.

Mamma del vino; Madre; Letto , si

dice per lo più del \ ino e dell' aceto.

Fondàchi de botega , V.in Fondo sust.

FONDADOR, s. m. Fondatore o Institu

tora.

FONDAMENTA, s. f. e nel plur. Fonda-

mente, chiamansi le Slrade marginaîi che

incassano i rivi e canali della nostra Città,

dette dagli antichi latinamente Funda

menta e più spesso Iunctoria. Prima di

questo fondamento il terreno fermavasi

con isterpi с graticcij poscia si fece dilc-

gname e finalmente di pietra. Iunctoria

dicevansidallal.tü/íg-ere usúrpalo per Ve

nire o Approdare, come interpretó benis-

sirao il nostro AbbaleGallicciollincllesue

Memorie Venele antiche. Vedasi il Libro

I. ai num. 1 1 5. e 2З6.

FUNDAMENTAR, v. Fondare; Darfun

damento ; Piantarsi, Fu anche detlo fig.

Sopredificare.

FONDAMENTO , s. m. e pin comunem.

Fondame.vti, Fondamento, Quel mura-

mento sotlerraneo , sopra il quale si posa-

iio с fondano gli edifici. Si dà lo slrsso no

me antlie a quel terreno sodo di pielra ,

tufo od altro, che serve per murarvi 80-

pra senz' altro fondamento — Quesla pa

rola cosí in Veneziano che in buona lin

gua, applicala allegóse morali e scien'i-

fiche significa Base; Basa; Principio j^-d

anche Cagione ; Motivo; Bagione : Stu-

lili'a.

Fo.ndambnto, Fondamentoin gego va

le Culo.
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ButXroFar I FOXO.tMBNTI DB QUALCOS-

SA, Fondare; Geltare le fondantenia o i

J'ondamenti.

Esser sojia i fondamenti , Esser lev»

ti i J'ondamenti a" un edificio.

Сох fondamento , delta avverb. Con

/andamento; Fondatamente; Fundamen

talmente —i Senza fundamento , Senza

fundamento; A credenza;Cosa aerea;Opi-

nione «ere« ofallace.

FONDAOR, s. m. T. antiq. Fonditore. V.

FoXDIDOR,

Diccvasi anche per Fondatore. V. Fox-

DADbn,

FONDXr, v. Affondare, Mandar a fondo,

Sommergrcc ncll'acqua — Тонхлп a fox-

bàr , Rajfondare.

Fondure, Cavar la fossa e riempierla

tli materia da murare.

FondXr вех, T. agr. Richiedere la ter

ra , in sign, di Penetrare addenlro quan-

do si яги. Se vuoifir la terra fruttißcare,

rivhiedila addentro due pieài.

FondXr vna bote о u.v wastelo , Sfon-

dare о Sfondolare, Rompero il fondo.

Fondarse, Fondarsi; Ajfondarsi; Ap-

poggiarsi; Sostenersi; Far capitale; Far-

si cavalière a" una cosa.

FONDARÎA, s. f. Fonderia, Luogo dove

si fondono i mclaili. Fornace o Forna è

più propr. il Luogo dove si fonda.

FONDARIÖL, s. m. Fondigliuolo , Ri.na-

suglio di cose, Riiiiancnza.

FONDELO, s. m. Verghelta o J'erghello

a" ого о cl' argento, formato di rimasugli

di quest! metalli,

FoNDELO DEL VEItSOR . V. VeRsÔR.

FoNDELO DEb CORESIÔL, Culatta, PicCO-

lo bottom- d' ого о d' argento fino , che re-

Ha nel fondo d' un crogiuolo dopo la fu

sione, separate dalla scoria.

Fondèli о Fondèi, Gheroni , Pezzo о

Giunta che si mette alle camkie per sup-

plimento.Font/i.si dicono quei délie bra

che.

Vesta con fondèi, Veste aggheronata.

FONDESTO , add. Fonduto o• Futo, dicc-

ei del métallo.

FONDEZZA, s. f. Profondità, Altera.

FUNDIDOR, s. m. (anti.am. Fondaör ),

Fonditore о Gettatore о Bronzisla, Quel-

l'artelice che fonde i metalli.

FONDINA, s. f. Piccola fonda. V. Fonda.

FONDITA, s. f Fusione ; Liquofazioney

e в' inlendc de' metalli.

FONDITA, s. f. Lo stesso che Fondbzza, V.

F0NDÍVO, add. Fondo; Cupo, Dicesi di

Cosa che abbin fondo. V. Fondo add.

TerÈx fondiyo, Terrenofondata , vale

Che ha molla terra buona.

FONDO, s. m. Fondo,- A/fondo , Profun

da». La parte interiore ¡telle cose conca

vo. Fondo oVun vaso, a" una nave, (fun

J>ume, del mare etc. Buon fondo: Culti

vofondo. '

Fondo, in T. Merc, significa Capilali ,

danari, quantitàdi nrgozio, fondamento

della Delta.

Fcndi, si chiamano H Beni immobili

— rUXEO CMIDOj Pollino, säst. X. d'A-

grie. Terra frigida dove scatwiscono pol

ie d' acqua che gtagnano.

Fondo, in T. Milit. dicesi La profon

dità d'una colonna. Una colonna ai quat-

tro battaglioni difondo.

Fondo d' artichioco , V. Artichioco.

Fondi de noTEGA, Fondacci di bottega.

Fondaccio <t un Rigatliere o Ferravec-

chio.

Fondo de la bota , V. Bota.

Fqxdi de la bota , Feccia del vino , V.

Poroni..

Foxdo de la caxa del schiopo, Camera.

Foxdo de ь' aqüa TORBiDA , Belletta.

Fondo de le braghesse , V. I1haghes.se.

Foxdo del pozzo, Arca delpozzo, (fuel

la pietra che si melle in fondo al pozzo a

mantenimento del Г acqua.

Foxdo del vix ix их goto, Fondigliuo-

lo. V, Culeto..

Foxdo de la carozza , V. Carozza.

Foxdo de la fornasa, Fondata, Qual-

sivoglia deposizione di cosestrnlle olique-

fatle in fondo ad una fornace, caldai.i e

simili. Fondata di cerumi sporchie neri.

Foxdo da lsto , Lelliera , 11 legname

sul quale stan.no il sa<'cone e le materasse.

IVoi pero colín parola Fondo inlendiamo

le assi e i cavalli'tii.

Andaré alfondo o a fondo, val Som-

mergersi — AndXr al foxdo de qualcos-

sa , Saper bene una cosa ; Scoprirne la

pretta verita ; Sapere afondo ; Toccare

ilfondo; Pescare alfondo.

Dar fondo, T. Mar. Darfondo o Gil-

tar Г ancora, dicesi Cuando si fermano

i navigli suir ancora.

Dar fondo a la roba , Darfondo , va

le Dissipare, Consumare. Esser fondito

re, cioá Scialacquare — Esser in fondo,

Essere in rovina.

El box sta ix foxdo, / pesci grossi

stanna alfondo, detto proverb, e signifi

ca che 11 meglio viene per lo pill in fine.

El DAJUA FOXDO AL POZZO D-'. S. PaTRI-

ZIO, Dicesi d' un diluvialore o di un scia-

lacquatore, E' darebbefondo ad una na

ve di sugghero^

Ix foxdo o Ix fondi, Modo aw. In quel

fondo, vale Alla fin delle fine, Finalmen

te, Tutto iiiMcine. Alie corte.

ht. fondo la panza, Anguinaglia; In-

guine<

hí fondo d' ихa. carta , lnfine; Alfi

ne; Al termine.

No aver fondo , Non avere capacita ,

intelletlo, talento, raziocinio—Non aver

ne fin ne fondo , Essere immenso , non

compreso da lermine.

FONDO , add. Fondo ; Profondo , e nel su

perlativo Fondissimo e Profonditsimo.

Piato fondo , Fondo a coppa , Qualun-

que fondo concavo di un vaso o simile. On

de Tirare a coppa, vale Tirar Г opera a

uso di coppa ctoi roncara dentro e con-

vessa fuori. V. Foxdivo.

FONFO, add. Voce fam. Aggiunlo di Ma

no e vale Goffa; Grossolana ; Malfatta.

FQNGHETl, s. m. Funghetti; Prugnuo-

li. Du onsi anche Fawigliola, oerebí ца-

icendo vicitñssiiiii l'un i'ajtro. ¡.euibrauo

quasi virtre e cuabiute iu fumiglw.

Pratai

FONGO,s. m. Fungo.

O.vibhèl a del foxgo , Cappella o Píleo.

dicesi alia Parte superiore di esso — Gam

beta del FONGo, Gambo, col suo Zeppe-

rello o Zeppetello — Vereta dblfonco,

Gltiera , per simil. — Valva , Borsa o Ca

lice proprio dc'ftinghi. Valva o Borsa del-

Г uovolo.

FoNGHI DE BASO , V. FoiTGHBTr.

Foxghi del Bosco del Mantelo , Bole

to e Uovolo , Fungo di eappello grande e

di color rossiccio , che prima di sviluppar-

si appari.sce sferico come uovo.

Ъ ONGHi de ROVSRB , Agárico ; Lingua

da far esca ; Fungo, arbóreo. Fungo che

nasce nei roveri , che s* acconcia e con cui

si fa Г esca da bailer fiioco.

FoNGHI PRADARTOU O DE РВА ,

lo ; Pretaiuolo o Pratolino.

Foxghi farixosi, V. Boleo.

Fonghi übrisoti o Deèlb, Ditola, Fun

go liscio.

Fongbi SBLGARioLi, Prugnuolo, Specie

di fungo odorosissimo с di otlinia quali-

tà , che dicesi anche Ceppatello , perché

nasce ne' pedali degli alberi.

Fongo vELEXoso, Fungo maléfico; Fun

go di rischio.

Logo da foxghi, Faneaia.

Fato a fongo, Fungiforme , T. de' Na

turalista

Foxgo ,

Cappella.

FONGO DE MAR, s.m.T. de' Pese. Fan

go marine, Piantanimalc marina, da Lin-

neo denominata Madrepora Fungitcs.I-*

sua forma somiglia al eappello »l un fun

go, colle lamine poste superiormente in

vece che inferiormente.

FONGÖSO, add- Fungoso, dice« de'Le-

gnami infracidati.

FONSO, Alfonso , Norne proprio di nomo.

FONTANA, s. f. Fontana; Fonte.

Fontana dei Bagni d' Abano oml'*-

oda de Rbcoaro, Fonte a" acqua termale

— Bulicame o Vena, dicesi all'acqua ebe

sorge bollendo.

Fontana , detto in gergo , vale Scatola

da tabacco o Tabacchiera.

FONTANELA , s. f. Fontanella o Fanti-

cella, Piccola fontana o ionte.

Fontanela db la gola, Forcella o Fon

tanella, cioè (¿ucll.1 parle dclla gola dove

ha principio la canna.

Fontanela db la testa, Fontanelle,

Nome che si dà alla sommità del capo de"

bambini > là dove si riuohcono le sut

detlo in lingua furbesca , »aie

Fontanela, Cauterio; Inccsoj Rotla-

rio; Emissario.

FONTANER, s. m. Fontaniere y Artist«

che fa fontane e giuochi d" acqua-

FONTEGHÈR, s. m.Fondacaio^ Funda-

chiere; Farinaiuolo.

FONTEGHÈTO, e. ai. Faadachetto.

FONTEGOjB.ro.ÎWeco.

FORA, Fuora; Fuori; Fuore, Prepos. e

Avv. di luogo, edè il contrario di Dentro.

Fora , vale per Fuorchè ; Fuorachè

Fora db mi о de lu, Jnjuori di me o tit

lui¡ Fuorchè; Fuorachè; Trattone me о
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lui — So fora DB мг , Son adtbloratissi-

.'»«; Son fuori di me dal dolore — Et кв

tora DB lu , Egli è addoloralissimo , ovv.

adirat'usimo.

De fora tía , Fuori; Difuora ; AI di

faoñ — Vender о Comprar db fora via,

Venderé о Comperare per iscarriera, cioè

Fuori della bottega e quasi occultameute

— Saver una cossa db fora via , IHién

dele una cosa per ceroottana o indirelta-

mentt.

El de fora, Vesteriore, La parte ester

na.

Fora del vasa, V. Vada.

Fora рея fora , Fйогfйогa ; Da ban

da a banda ; Du un canto aWaltro; D'ol-

tre in otlre.

Fora их, drento l'altro, V. Dre.vto.

Dar fora , Darfuora ofuori, Mandar

alla luce, pubblicare.

Dar fora, Montar sulla bica; Dar nel-

le stoviglie о neue scartate , Incollerirsi

— Vscir del manico, dicesi Quando uno

in riprendendo chi clic sia , se ne duole

più del dovere.

Dar fora, Sbucare ó Sbucarfuori, Ri-

compariré.

Dar fora, parlando dclla febbre, Da

re infuora, dicesi Quando il male man-

da alia cute l'interna malignità.

Dar in fora, Essere о Vscire in fuo

ri о simili , di Cosa che sporga e che sia

verso la parte esteriore. Casa sporlata in

fuori.

Andar fora o db fuora , Andar di fuo

ri, Intendesi anche Andar fuori di Vene-

lia, Andaré in campagna — U.y da db fo

ra, Un Forese, Che sta fuori di Città.

Andar fora, T. di Giuoco, Guadagnar

la partita.

Andàr fora, Trapclare, Quando i li-

qnori escono per le rolture de' vasi. V. Bo

ta e Spissolar.

Andar fora pbr i ochi, V. Vegnír fora.

Andar fora de mbntb , Vscir deW ani

mo, di mente.

Andar fora db logo, Lussare, dicesi

di 1Г ома , e qu indi Lussazione.

Andàr fora de sé, Trasportarsi; Vscir

de1 gangheri , delto fig. V. Dar pora.

Andar fora db pjombo , Sbilanciare,

Dicesi degli edifizii.

Andar pora db proposito , Furviare ;

Vscir di proposito, del semina!o, di te-

ma.di t uono, Non regiere al ragiona ment o.

Andar toba de sesto, Disseslarsi, di-

tesi ilegli ediüzii.

Andar fora da u.y intrigo , Vscir del

fingo o Trarre il cul delfango; Spelaga-

re, Uscir d' inlrighi — Andargiienb fo-

»a , Togliersi di mezzo о d" impaccio —

Andarghbne fora in qualunque modo ,

Cávame cappa e manlello.

AxdAh fora db cervelo, Uscir di sen-

no, di cervello, Impaszare.

Far fora qualcossa, Maniera fam. Far

repulísti, Mangiar tulla una cosa — Di

ets» aacbe per Rubare. V. SmafabXr.

¥a% »ora QValcun, Uccidcre ulcuno

Far fora un oselo , Colpire un uccelto ,

cíe* Ucciderlo.

Parsb pora , Sporgersi in fuori o altin

^wt , €Î*è Fvori *klk finesha.

Fa» tbgwïr pora и.чо , Fare uscir uno,

Stimolarlo a fare о dire quel ch'ei Eton

vorrebbe.

Portarla fora , Camparla ; Scarn-

parla.

QUBL CHE GO DRBNTO GO FORA, V. DhSX-

TO.

Sa la porto копа ! Se campo di t¡ tie

s/a; Se ne scampo ,• Se n esсо in bene.

Tirar »ora , V. Tirar.

Toa »ORA No SO COSSA TOR FORA Dl

STo discorso, Non so raceapezzare que-

sto discorso ; cioè Non lo intendo. Won so

che cosa conchiudere.

Trarsb fora, V. Trar.

Vbgnïr fora da la tana , V. Tana.

Vbgnír fora per i ochi una cossa , Es-

ser ristueco o satollo d" una cosa; Venir

a nausea una cosa ; Esserne staccato.

Le cose di che V uomo è abbondevole fa-

stidiano.

Vegnirghe.vb fora, Accapezzare; Con-

dur a capo ; Venir ajine di che che sia

— Come ogio da far a vbgvirghbnb fo

ra in BE.vr1 Come ho io a fare a itscirne a

bene? cioè A riuscirne. V. in Cao — Хв

VBGIO OH F CHE NB VEGNA PORA , E meglio

eh' io mi chiarisca. Fo' chiarirmi о chia-

rirmene , cioè Vo' vedere e conoscere co

nic la cosa sia.

Star pora coi bezzi, Restar esposto col

danaro, cioè Avec esborsato senza conse

guiré il fine.

FORA, add. Forato; Bucato; Bucherato;

Pertugialo.

FonÀ соме un cniÈLo , Tuttoforacchia-

to о sforacchiato о bucacchialo.

AVER LB MAN FORAB, V. MaN.

FORABÙTO, V. Farabuto.

FORADA,s. f. Foratura.

FORADOR, s.m. Foratoio, Strumento con

oui si fora.

FORAGIQIE, s.f. Farraggine o Farragine,

Mucchio confuso e mescolanza di moite co

se. Vilume, vale Farragine di cose sen

s' ordine.

FoRAGiNB , dicesi per Quantità gran

de ; Mollitudine ; Sequenza — Foragi-

nb de servitori, Servitorame — Fora-

GINE DE POTARBTI, PoveTOgUa FoRAGI-

NB de zE.vTE, Gentame— Foraginb db

osbi , Uccellame — Foraginb db donb,

Femminiera.

FORAPIERA, s.m. Termine con cni ehia-

masi da taluni nelPadovano nn Pescialello

d* acqua didce di circa due pollici, che si

confonde colla minulaglia e manginsi frit-

to. Egli è di oorpo piultosto allnngato ,

sparse di macchie scure e di fondo gialla-

slro ; ed ha nella testa inferiormente al

eone barbe per le quali Linneo lo chiainô

Cobitis Barbatulo.

FORaR , v. Forarc ; Bucare — Forac-

chiare о Sforacchiare e Bucacchiare, Fo-

rare con ispessi e piccoli buchi. V. SbusXr.

For.Vr со la verigola , Succhiellare.

Forar tina bote, Spillarc, propr. Trar

per lo spillo il vin dclla botte.

FORASSÍTO, add. Voce corrotta daíW-

uscito, che vale Bondito , cacciato dalla

pairiaJUa noi usiani la voce Foüaesito per

Agg. ad Uomo nel sign, di Sfrenato; Sbri-

gliato; Ardita; Audace; Temerario ; «d

anche in quello di Vivo; Vvtace.

FORBICÔLO,s. m. Forbitoio, Qualunque

cosa che sirve a forbirsi il derelano.

Forbiculo , dicesi da noi per ischerzo

al Dito medio della mano. V. in Deo.

FORBIO, add. Forbito, Asciugato, ripu-

lito.

FORBIOCHI. V. in Deo.

FORBIR, v. Forbire. Forbirsi la bocea.

Tornar a forbír, Riforbire.

Forbir i ochi, Asciugaré o Tergere gli

occhi.

Forbivb la boca chb a vu nol vb to

ca , Potete sputar la voglia о Potete at-

taccar le voglie alT arpione. V. NbtXr.

ForBIRSB СО LA САЖТ8А DBt ALTRI, Rt-

■ coprirsi col mantel a" altri o simili, vale

Sensato sé coll' acensar altri.

FORBIRSB EL CULO COI flVANTI, DcttatO

fam. Puliré ad alcuno ifiori del mela-

rancio, Suol dirai d' Uno che pretenda

esser molió dilicato in qualunque genere

di cose.

Me nb forbo, Me ne rido; Nefo tan

to caso quanta del terzo pie che non Ao¿

Non lo stimo unafoglia di porro.

FORÇA, s. f. Força; Bidente o Tridente,

Strumento campereccio noto. I suoi rami

diconsl Rebbii o Denn — Triforcato о

Triforcuto, dicesi la força di Ire rebbii—

Fato a força, Forcato o Forcuto.

Força da pic\r, Força; Patibolo; Lot

to a tre colonne ; Il colonnino—Colonni-

ni si dice alie travi ond' è composta la

Força.

Força, dclto per Agg. a uomo, For

ça; Mascagno; Astuto; Callento; Trín

calo — Força vbchia , Golpone scozzo-

nato; Pulla scodata ; Capestro ; Cape-

struolo; Forcuzza.

Força, In Marineria è un Cómodo fat-

to di provavia all' albero di maestra per

sosteneie l'eslremità dcgli alberi e pen-

noni di rispetto.

FORCXdA, s. f. Forcata, dicesi di Tanta

paglia o allro , quanto sostiene e leva in

un tratto la força.

Forcada , vale appresso noi per Colpo

diJorca.

Forcada , detto in T. Mar. Barganel

la, Pezzi di legiio curvi da un capo che

servono ad innalzar le sponde delle lance.

FORCAMÈLO, s. m. Schermotto, T. dei

Costruttori navali. Pezzi di legno onde

componesi la tei-za giunta doli' ossatura

sopra le staminare,

FORCÈLA, s. f. T. de'Vetrai, Forcella,

Strumento di ferro biforcuto cou manico

lungo, che serve all' uso di cavare le ma-

nifattnre che sono sopra la former.

Forcela , detto in T. de' Legnainoli ,

Incorsatoio, Strumento о Piaila da fare

le ineanalaturc e le linguette.

FORCHETA, s. £ Forchetta о Forcina,

Piccola força.

Forcella; Forcelletta ; Forcuzza dife-

si a Palo о Legno biforcuto : e Specie an-,

che di Spilla che adopran le donne utile

loro acconciaturc.
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Forchella del petto, dices! d'un Pollo

о il un Cappone о simile.

FoBCJIETA DA LARDO O DA. PBRCOTÀB ,

Forcella da pillottare, Strumento di fer

ro a due rebbii ovo s'infila il lardo da pil

lottare Г arrosto.

Forcheta , dimití, di Força , dctlo ad

alcuno per disprezzo o moltcggio, Cape-

struzzo.

FORCUÈTO, s. m. Forchetto с Bifurco,

Ogni asta che abbia due rebbii di ferro in

cima.

FORCÍN. V. Spago.

FORC1NA, s. f. Forcina; Forchctla e For-

cella, Lungo legno annate in cima di fer

ro adunco, ebe serve a'BoUrgai per dis-

taccar che che sia appeso alle trat i.

Forcina, dctlo in T. degliStamp.G/'üC-

cia, Qucllo si ruínenlo o legno con cui si

slrndono i fogli stampali per farli asciu-

gare.

FonCJSTA d' VS TIMÓN DB CAB0Z7.A , Vi

Cabo.

FÖRCOLA, ». í T. de'Barcainoli (oroba-

bilmenle dal lat. Furcula ) Forcella del

remo, Peazo di legno forte incavalo , su

cui sla il remo in vogando.

MoilSO DB LA fobcola, lncavalura del-

laforcella. ,

Forcola . si dice figur. per Age. ad uo-

mo e \я\е Zoppo; Sciancato; naneo.

FORCOLIN, add. GoUiccio; GoUctlo,

Alquanto gobbo. V. Síaleta.

fORCON, Forcone, Asta in cima della

quale è lilto un ferro con trr rebbii.

Forcella; Forcina; Forchetto, dicesi

al Palo o legno biforcuto — Forcolo , si

chiama uno Strumento villereccio di le

gno a guisa di força , che adoprasi prr

prendere il Ueno quando si vuole scari-

care.

Forcella o Broncone , T. agr. Quello

sterpo fatlo a cono ad uso di sostencre gli

aJberi e le vit).

FORDEMISÜRA; Aw. Formhura o Fuor-

misura ; Smisuratamente ; Eccessiva-

mente.

FOREÀN, add. T. Mar. Scilocco-Levan-

te; Austro-Scilocco, Vento quando sia un

poco forte.

Foreàni , dicesi da' Marinai il Com-

plessivo dc'vcnli suddelti.

FORESSÍTO. V. Forassito.

FORESTARÍA, ,.f. Foresleria; Foresta

ría r Forestieria, Qnantitá di Forcstieri ;

Ed anche per lo Luogo dove s' alloggiauo

i forestieri.

Far forestaría , Far líela accoglien-

za, onoranza; Accogliere orrevolmcnte.

FORESTIER \

FORESTO / s.m.Forestiere;Forestie-

ro, (|uasi extrafores ; Straniero.

Voce foresta, Parlar foresto , PiAn-

ta FORBSTA. Esotico. Termine che pro-

priamentc significa Forestiero o Stranie

ro, cioè pórtalo da un paese loulano ed

eslraneo ; ed in questo signifícalo dicesi

Voce; Parola esotica. Esolico dicesi prin-

cipalinente da'Bolanici délie Piaule che

non crescono naturalmente in Europa.

Fasse forestier, Inforestierirsi, Farsi

straniero.

L'b foresto , detto figur. £ un polla-

s troné , pollas tranaccio, fresco, leñero

di che che sia, vale Incspcrto ed igno

rante.

Far el foresto, Farsi straniero (Tuna

cosa ; Far {indiano, il nescio, lo gnorri.

Macistrato dbl forestier , detto áu

licamente alia latina de Forinseco , áuli

ca Magistratura e uno de'Tribenali Civi-

li di prima istanza della cessala Repub-

blica Véneta, che giudicava délie proprié

té forestière ; ed era una di quelle Magi

strature che componerano la cosi delta,

Corte del Doge.

FORETA, Lo stesso che Intímela , V.

FORÈTO , s. m. Forametlo ; Forelliiio ,

Piccolo foro.

FORFXüA, s. f. Forftciata, Colpo di for-

bice.

FORFE ( coli* o ítretto ) s. f. Forbice o For-

bicia e Forfice о Forbici , Slrumcnto di

ferro da tagliare, nolissimo, la cui ripie-

galura nel mezzo dicesi Calcagno. V. Св-

SORE.

Le sue parti sono , le Lame — Sche-

nb, Coste, le parti délie lame oppostc al

taglio — Incassaduba , Jmpernatura, Il

punto di mezzo délie lame — Broca o Vi

da, dicesi al Chiodo che le imperña —

Mañero , Asie , quella parte con cui la

forbice si prende in mano — Ochi, Anel-

l¡ , Que' fori in cui entrauo le dita.

Forfe da DEO, Cesoie, T. Agr. Diconsi

le Forbici per uso di tagliare e losare le

spalliere — Pvdetta e Polettiito, dicesi

lo Slrumento in forma di l.magliacon cui

si potano i rami teneri degli albert.

Forfb, dolto fig. per age. ad uomo ,

Maldíceme ; Detrattore ; Lingua male-

dica EsSER UNA BON.'A FORFE , EsSer

lingua che taglia e fora , che laglia e

fende; Esser Hnguafracida, Maldicente.

Quel da le forfe , Forhiciaro.

AvBR EL PAÑO E LB FOIIFE. V. PaNO.

FORFESÖNA, s.f. Forbicioni, Quelle for

bici di acutissimo taglio che adoprano i

maestri di lana per lagliare il pelo a'panni.

FORFETA , s. f. Forfecchia e Forfecchi-

na, Piccolo aiiimalctto od insello di co

da biforcuta a guisa di forbici , che par-

ticolarmenle si nasconde mil' uva e ne'

Jichi, e si chiama da'Sislem.íor/rcu/íi au

ric иlaria.

FORFETA DA FORMIGHE , s. f. Mirmi-

coleone, Voce latina che vale Leone délie

formiche, ed è il nome d'un Aniinaletto

о insetlo piccolissimo, nimico délie formi

che, il quale sta sotto la polvere per im-

pacciarlc ed ucciderle mentre sono alien

te alle loro granella. Egli è detto in sisle-

ша Myrmieoleon formicarium. 1 maschi

di quesla specie hanno la coda a guisa di

forbice, onde ha riporlalo fra noi il nome

suddetto.

FORIER , s. m. Foriere; Furiere o Forie-

ro, Grado di Sott'ufizjalc nella militia.

FobiÈr, detto figur. vale Segnale; In

dino; Síntoma, Segno onde »i deduce un

»weninunto.

FORMA , «. f. Forma, Figura, Regola , Ma

niera — Meccanismo, dicesi a Strutliir*

propria d' un corpo.

Forma dbi Calbgheri , Forma. Forma

degli stivali ele.

Forma dei Batiori , Scacciata , L' u-

nione o il Mazzo dellc carte pecorc, in cui

sla Г oro che si batte.

Forma dei La uteri, Modello; Arche-

tipo; Forma, Sonó differcuti pezzi di le

gno che serrouo di modcllo per lavorarri

sopra alcuni slrumenti di música. V. Lau

ter.

Forme dei Ochialrri, Forme — Baci-

no o Piatto si chiama lo Strumento cssen-

ziale delI'Occhialuio per lat orate i vclri

convessi.

Forma, in T. do' GcUalori de.'caralle-

i'i , si dice ad una Macchina di ferro o di

otlone complicata, in cui si ¿citano i ca-

ralleri da stamp» , le lince, i fregi , i uiai-

ginelti ele.— Leto de la forma, Piastra,

Quel grosso pezzo di feíve che riceve i di-

versi pezzi componenti la forma.

Forma de le figure de gesso, Cavo.

Forme, T. Mar. Tavolc sotlili e amovi-

bili che s'inchiodano dal madicrc del den

te alia ruóla per serviré di guida ai zan-

goni.

Forme dei Stagxeri , PreleUe , Cerle

forme di pietra dove ^ gellano i pialtelli

di slagno e cose simili.

Forma d'u.v libro, Sesto, Lalungliez-

za e larghezza d' un libro.

Forma, in T. degli Stamp, significa ппл

Quantità di composizione inessa nella Пч--

nia finita с rinchiusa per meltcrsi in lor-

chio. Due forme fanno tin figlio.

Cossa SEXZA forma , Cuso inform* о

Sformala—De do forme, Biforme о Bis

forme — De varib forme, Formi-vario.

FORMAGIA, s. £ Forma о Formella di ca

cto.

F0RMAG1A, V. Informa«*.

F0RMAG1ÈLA , s. f. Caciuola — Ravi?

giuolo e Bave^giuolo , dicesi a Specie di

Cario schiacciato per lo più di latte di ca-

pra che si fa m-ll" anlunuo.

Formaggiuolo , vale Piccolo forro ajgio.

FORMAGIER, s. m. Forma^iaio; Piz-

zicagnolo ; Phzicaruolo; Pizzicheruola

e Caciaiuolo.

F0RMAG1ÈRA, s. f. La femmina di For-

uiaggiaio, ovvero Colei clic vende formag-

gi. Non trovasi ne'Dizionarii Formaggia-

M ne Caciaiuola.

FORMAGIÈTO, s. m. Formaggiuolo.

FORMAGIO, s. m. Formaggio e Coció о

6'hício.

FoRMACIO PIASEiVTrX О LODBS.Vw , Ft«r-

maggio parmigiano o meglio lodipianu.

Formagio de fieCora , Formaggio j>e-

corino — Formagio de vaca , Cacio veo

etno.

Formagio ficante , Cacio sappiente.

Formagio coi vermi, Formaggio bacato.

Formagio со la tara, Cacio magagne-

to; Cacio tarlato.

Formagio magro, Formaggio thurrafo.

Forma da formagio, Cascino, Forma

о cerchio di legno da mcUorù il cacio.
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PENÓLA DB FORMAGIO, V. PeNOLA.

Do SOLDI DE FOHMAGJO INCARTAI , detlO

fanúl. e bgur. a modo il' aggiunlo , Caz-

zatelloj Bazzatello; Gigante dacigoli;

Sericciolo. Oh il belsoggeuinol Dieesi per

iseberno a Uomo di slatura picpola, figu

ra o persona di piccolo conto — Sri do

SOLDI DE FORMIGIO LO FArX STAR , QueSta

mingherlina ; Quata scricciola; Cue

sta creaturina lofar'a star a dovere, Ma

niera bassa di iattanza d' una donna .co-

munqne debole cd irabellc verso d' un uo

mo.

Trov\r quel dal formagio , Trovar cu

lo al suo naso, cioè Chi risponda e rton

.ibbie paura di bravate. L'uomo trova quel

che va cercando; с Г un diavolo paga Val-

tro. Tanto va la gatta al lardo che vi la-

scia la zampa. Tal culo tal brache.

FORMXzO , Voce antiq. V. Formagio.

FÓRMELA, s. f. T. de'Maniscalchi, For

mdia, Infermità del C.ivallo alla corona

presso alla pastoia.

FÓRMENTELO , s. m. Frumentata , T.

Agr. Semenza mescolata di frumento e d'al-

■\re biade che si da ai polli-Grano melel-

io dieesi la Biada mescolata di frumento

t segata.

FORMENTÍN, s. ni. Sacchiere , T. Mar.

Facchino che carica e scarica grani e si-

mili. V. Criveladùr.

FORMENTÍNA,s. f. T. Agr. Forasacco

doppio o Vena vana detto da' Botauici

Bromas slcrilis, Biada sabática. Specie

di Gramigna che produce la spica ed un

granello p¿u piccolo assai del frumento e

ebe si sega colle altre erbe. I Milanesi lo

/ hiamano Vbiíon. .

FORMENTO, s. m. Frumento o Formen-

¿o e Grano, Biada notissima , delta da

Linn. Triticum Muticum.

FoaüBvro carbona о carbo\-ivo , Fru

mento volpato. V. in СлпвЬу.

Formbxto со le favegiole , Sfarfalla-

40 arid. V. Pavegiola.

Formento da mbrcanzia, Mercantesco.

F'ormento lyssTTZT^o, Frumento racht-

4ico с vale Venulo a siento , grano poco

nudrilo: da Rachit'tsmo,T. Agr. ch'èuna

«orle di malattia del grano — Frumento

arrabbiaticeio , altra malattia che impe-

disce i'altività delle barbe e non prodyee

che spiche vuole. V. Insenetio.

Formbxto marzadego, Frumento mar

inólo, Di marzo. 1 Milanesi dicono Foa-

mentín o Formbnt marzbngh.

FohMBSTO MUSÍA СО LA SEGALA , Me-

tello.

Forment« píen de pacía , Frumento

paglioso.

Fobmbnto píen DB vBZZA , Frumento

veccioso, V. Vbzza,

Formento fjsso o chiaro , Frumento

bene о male impagliato.

Formento garbo, V. Garbo.

FoRMENTO DURO O SB.V7.A SPIGAROLO, To-

setto, dril o anche Tusello o Zueco, Ag-

ginnti che si danno ad una sorta di Gra-

jio cosí appunlo nomínalo dall'esserc sen-

za reste , ed è una varietá del gentile.

FoaMEHTo molo , T. Agr. Frumento

gentile o Grano gentile. Dieesi di quclla

Pianta di frumento la cui spiga è senza

reste , onde i granelli risaltauo da un ca

po non coperto dal guscio. V. Spigarolo.

Formento negro , lo stesso che Sara-

bïn.V.

TsRÈjf messo a tormento, Terreno im-

biadalo.

Campo fbrtilb db tormento , Fru-

mentoso.

Gran »rentana e poco formento , V.

Brentana.

FORMENTON , s. m. Formentones Gra

no turco. V. Sorgoturco.

FonsiENTbN mnquantín, Grano turco

serótino.

FORMÈTA, s. f. Piccola forma.

■ Formeta, s.m. Formaui, Maestro di far

forme da scarpe, slivali etc.

FORMIGXr, v. Formicare, Dieesi della

gente che abbonda.

FoRMIGARSE U.V BRAZZO , UNA CAMBA ríe.

Informicolare , Aver formicolamento.

FORMIGHÈR , s. m. Formicaio e Formi-

colaio.

FORMÎGOLA o Fórmica, s. f. Formica e

Formicola , Insclto nolo, ed è cbianiato

da Linneo Formica nigra.

F0RM1G0LAMENT0, s. m. Formicollo;

Formicolamento; Informicolamento, Do

lore simile alle morsure di molle formi-

che.

F0RM1G0LAR, v. Formicolare с Fonni-

care, cioè Essere spesso a guisa di for

mic-he.

F0RM1G0LETA , s. f. Formichetta; For-

micuzza o Formicuccia.

FORMIGÖN 1

FORMIGOTO / s.m. Formicone , For

mica grande.

FORNADA DE PAN, Infornala о Forna-

ta o\i pane.

FORNASA , s. f. Fornace , Edifizio in cui

si calcinano le piètre с si cuocono i mat-

toni, gli embricijle sloviglic etc. Calcara

dieesi piïi propr. la Fornace di calcina.

Quella ilelle tegole si cliiama Tegolaia.

Nota bene pero che le Tegole non sono gli

Embrici , V. in Copo.

Fornasa da Veri , Fornace da velri о

Fetraia. V. Fabrica da veri.

FÓRJASELA, s. f. T. de' Fornai, Forna-

cella, \'aso di Ierra o di íegno in cui s'e-

slingue la brace.

Fornacella; Fornacelta; Fornacina,

Piccola fornace.

F0RNAS1ÈR, s. m. Fornaciaio délia cal

cina, dieesi Ouello che calcina le piètre

vive — Maltoniero, il Fornaciaio da mat-

toni — Tegolaio, Quello che fa le tegole

— Stovigtiaio, Ouello che cuoee le slovi-

glie — Conciatorr di fornace, Qu*llo che

lavora nelle fornaei del vetro.

FORNASIERA, s. f. Fornaciaia, la Fem

inina del Fornaciaio.

FORNELAR, v.T. Mar. Affornellare, Fer-

marc il remo colla pala in aria.

FORNÈLO, s. m.Fornello ; Fornellelto.

Boca dbl »ohwèlo , V. Boca.

FoRNBLO DEL TIMON, V. TlMOY.

Fornello, T. de'Cuochi, Specie di Teg-

ghia a guisa di campana per uso di cuo-

cerri frutte, pastieccrie e simili.

FORXÈR, в. m. Fornaio e Panicuocolo-

V. P/sTba.

Far el forner, Fare ilforrw, Eserci-

tar I" arle del Foriíaio.

A CAMBlVr PORNO NO SB CAMBIA PORNB»,

V. Forno.

FORXÈRA, s.C Fornaia-e Panicuocoh. *

FORNERÈTA, s. f. Fornaina, Giovane

fornaia.

FORNERÈTO, s.m. Fornaino , Piccolo

fornaio.

FORMDÖR, s. m. Addobbatore; Tappez-

ziere; Ahbellitore , che fornisce o addob-

ba o abbellisce le stanze — Feslaiolo di

eesi Ouello delle Chiese — Sellaio, delle

CaiTozze. V. Fornitöb e Conzador.

FORN1MENTÍN , s. m. Fornimentuzzo ;

Paratino, Piccolo fornimento o addobbo.

FORNIMENTO, s. m. Fornimento, Abbi-

gliamento.

For\imento da tola , Fornimento o

Fornila.

Fornimento da sposa, Corrcdo, Le do-

nora della sposa.

Fornimento da cámara o da Chiesa ,

Paramento , с piùcomuuemente Parato.

Fon.4iME.4ro de cordeline, fíastriera.

F011.viME.VT0 da CAVÀLT, Fin/mentó.

Fornimbnti CATivi , Fornimentacci ,

Guarniínenli vícti, catlivi.

FORNIO , add. Fornito, cioè Copioso —

Finito, vale Conipiuto, Condotto a ter

mine.

Омо ben fornIo, Arnesato ; Bene ar-

nesato; e si dice in più seiisi — Avcicor-

redato, Coriedato di tullo punto.

Logo o Casa fornía , Addobbato ; Or

nato'; Guarnito.

FORNÍR, v. Fornire; Finiré; Compire.

Fornïr un logo , Fornire , cioè Prov-

vedere—Arredare, Fornir d' arredi—iKo-

bilitare o Annobilire— ТоалХп a fouxir,

Bifornire.

Fornír el cávalo , Bardamentare il

cavallo.

FoR.viKLA una vofTA , Тосслг della fi

ne; Bidurre le mille parole in una.

F0RN1TÔR, s. m. Voce di nuovo uso per

noi, Appaltatore; Somministratore; Im

presario, Colui che assume impresa di

nrovvedimenU) concernente al pubbtico.

Nella legale traduzione pero del Coilice

crimínale al tempo del Governo itálico,

dicevasi Fornitore.

FoRNITORI DE TESTAMENTI , diccvansí

nci tempi del Governo Véneto li Procura-

ri di S. Marco di sopra , quando non es-

sendo stati nominell Esecutori testamer.-

tarii o essendo morti , essi fungerano le

loro funzioni; ed avevano appuntoper lal

motiio il titolo diFornitoridc'testamenti.

FORNO, s. m. Forno', Luogo fatto per uso

di cuocervi il pane o altro.

FoRNí da BiscoTo , Biscottcria.

Aquariöl dbl formo , Acquaiuoh }
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Quelle trâ i Uvorauli cht dà l'acqua per

far il райе.

Bala веь forno, Cielo del/огне, La

voila.

. RancXl net porwo, Altare del unto. II

davauli del foiuo.

Bocarioi del forno , Sfogatoi.

Buso o Broca del roB.no , Caldano,

Quella volliiciuola ск'е sopla il fera» ; ed

è una specie tli Stufa secoa.

DeSCO O VAN ARIÙ L DEL FORNO , Tavolic-

TO O Tavoliere, Bauco sopra cui si fa il

Foco dbl BocAnioL DEL fornö, Ardenti.

Fubegon DBL forno, Forchetto o At-

lizzatoio e Riavolo, Siruiuruio a lungo

manico di legno per maneggiar fácilmen

te i tizzoni e le brace.

Gratön del formo, Impastatote, Quel

le che fa il liento.

Mastra del forno, Madia, Qnclla che

nelle case si dice Albuol. T.

Pala del forno, Pala, Utcusile per

metiere il pane in ionio — Redabio, Pa

la da ritirar le brace.

S alizo DBL FOH.vo , Focolare , dicesi

Г Anmiattonalo su cui si melle la legna

per accendere e '1 pane per cuocere.

Spazzo del Fonvo , Spazzatoio o La-

nata, Fardcllo di vecchi pannilini con

cui si spazza il forno dopo che fu riscal-

dato. Dicesi anche Spazzajortio.

StropXda o Febo del forno, Chiusino

o Lastroné, Coperchio della bocea del

ferno.

Studiadob del Fonwo , lnfornatore ,

Quello che melle il pane in forno. Scal-

datore, Quello che e destínalo all' uiizio

di riscaldare il forno.

Meter focó ix forno , Carteare ilfor-

710, Metlervi delle legne.

ScaldXr a forno , niscaldare a bocea.

Un förno de paît , Un' infornata di

pane.

Forno, in Marineria, dicesi un Como-

do per poter fare a bordo pane, cuocer

pasticci ele.

А CAMBIAR FORNO NO SE CAMBIA FORNER,

Proverbio delle nostre donne. Tunte trá

mate tante cadule, 1 lavoratori sonó tul

lí compagni.

Andar a l' ultimo forno , detto fig.

Per tardi che venga la morte , riunse

ognor presto. L indugio in tal caso non

piglia vizio.

FORO, s. ni. Foro; Forame; Foramento,

Piccolo buco.

Foro del da Dnio, Forame o Anello del

deretano ¡ II luco ; II podice.

Foni d' una fabrica , Fatti , pei qitali

passa Г aria.

F0RGNC0L0, s. m. Furuncolo; Ciccio-

ni: . Piccola postema che si pulrefä.

FORSE e FursIj i'oríe e Foret, Aw.

EesER IN FÔRSE О METER ПТ FORSE , Sta

te o Entrare inforse — Inforsare, Met

iere in ferse; ma ê voce propria del ver

so. Te lo inforso, Ti inrtto in dubbio —

Tbgnjr in forse, Тепеге injorse.

Senza 'l forse , Senza forse , e vale

Sicuianicnlc, Crrlaniente.

FORtXgIA , s. f. Frittata, detta anche

Pesce a" uovo o d' Uova , Vivanda nota.

Foutagia hognosa , Frittata in zocco-

li o cogli zoccoli. Zoccoli sichiamano i

pezzetti di carne secca o di presciutto.

Far la fortagia , delto fig. Far una.

frittata, Modo basso, ¡Von rtiMcire per

imprudenza o dappocagginc in qualche

impresa — Far migliaccio о Fare un

grande svarione o un sacco, Prendere un

granchio — Averfatto il pane о Aver

J'ritto, vagliono Aver dato nel laccio; Aver

rovinalo il negozio.

Far la fortagia, dicesi anche fig. пеГ

signif. di Abortire ; Sconciarsi. \. De-

SFERDBR.

FORTAGION, s. m. \

F0RTAG10NA,s. f./ Frittatone , Prit-

tata grande.

FORTE,«, m. Forte.

Fortb о SoTO-soeiBB , T. Mar. Lo sles-

so che Filabi , V.

FORTE, add. Fort«, Che ha fortczia, ro

busto.

Esser forte , Esser atante della per

sona; Averforte nerbo; Essere o Sentir-

si in gambe ; Esserforte su' picciuoli.

Fortb comb un bbmonio , Gagliardo ;

Bobusto; Possenle; Forzoso; Balioso.

Forte, dicesi per Agro; Acetoso; In

fort ito. — DbventXr forte, Infortire;

Inforzaie; Inacelire — Roba fortb, For-

tume.

Tempo forte, Tempestóse; Piovoso.

Qua sta el FonTE , Qui è dove giace

Nocco, cioè Qui consiste la difticolta. Oh

qui sta il nodo.

Forte de la spada , V. Spada.

FORTE , avv. Forte ; Fortemente , Con

forza.

Andar a forte, Andarforte, Andar a

precipizio.

Tbgnï» forte. V. Tegníb.

Forte, Voce di comando marineresco ,

coirispondente ad Alto, quando si vuole

far restar di operare. Cosí dicesi Forte

Г árgano о Alto Г árgano , cioè Lasciate

di virare. V. Virar.

fortesín ■»

FORTÈTO / add. Fortetío; Forticello,

Alquanto vigoroso.

Parlando di liquori, Fortuzzo; Forte-

ruzzo; Fortigno o Fortino ,• Agretto.

FORTEZZA, s.f.Fortezza.

Fortezza, nel linguaggio degli Artisti

s' intrude di Tullo ció che serve a mag-

giormente stabilire una cosa , accio resi

sta lungamente all' uso ed agü eforii cui

debb' essere sottoposta.I Calzolai chuma-

no Fortezza Tuno ció che viveslc Г inte

riore della scarpa ; i Sarli Qualunque co

sa con cui si soppanna o rinforza alcuiia

parte del vestito nell* interiore etc. Inte-

luccialura , <licesi Quella fortezza che si

mette dentro al vestito tra due panni ,

cioè tra '1 di sopra e la mostrcggialura ; e

quindi /ntrlm ritirr.

Nel linguaggio de'Falegnami, Spran-

ga dicesi a Legno o ferro che si conficca

attraverso per tenerc insieme e uniré le

commesnire, e sonó di piu maniere ; t

quindi Sprangare.

FORTEZZAR, v. Intelucciare о Агтшге,

dicono i Sarti il Fortificare in qualsiro-

glia modo una qualche parte del vestito,

cioè con telucce poste ncirinteríore tra !a

federa ed il panno: il che pud dirsi anche

Sop~pannare, V. in Soto.

fmbragare, T. de'Librai, Incollare

della caria sopra un feglio stracciato per

rinforzarlo e fortificarlo.

FORTIFICXr, v. Fortificare.

FortjwcXr el stomeco, Roborare; Cor

roborare lo stomaco.

FORTIGNO , ndd. Fortigno ; Fortuito;

Forteruzzo; Agretto— Acetato vale Cke

ha preso Г odor dcU' aceto.

El scomrwza a chiapXr del fortiok»,

Comincia ainacetire o a divenirforti

gno, a pigliar ilfortore: dicesi dd Vino.

FORTÍN, add. V. Fortigno.

FORTUNA, %.f. Fortuna.

Fortuna db mar , Fortuna o Fortú

nale.

AvÈR 80XAK0RTUNA A MAIUDIRSE AvCT

dlgtunato o Digiunare la vigilia di San

ta Colerina, si dice di Chi ha avulo Luo-

na fortuna nel marilarsi.

Fortuna^ e dormi, diciamo anche noi

m proverbio , per far intendrre cJie Chi

ha fortuna non occorre che s'affalichi.^aí

piu un oncia di fortuna che una lihbra

di sapore ; V uomo ordisce e la fortuna

tesse; Chi ha a aver bene dormendo gji

viene. V. ¡n Roda. Fu anche detto , J3i

fortuna una stilla innanzi io voglio, cht

di prudenza un doglio.

ChiapXr la fortuna per i cavki, Pi

gliar ¡afortuna pel ciuffetto.

Со la fortuna ghb vol cobagio , V.

Fortuna.

Far fortuna, Fortunare, Prosperare

nella buona sorte — La fobtuwa ghb co

re DRIO O CHE SUPIA IN TBL DA DBIO , La

fortuna g!i arride ; Lafortuna gli balza

in mano o in sul sito letlo; Gli cade, co

la, trabocca lo zucchero alia caklaia; Ha

il vento in poppa, a linea retía, in Jil di

ruota.

Far fortuna a uno, Far fortuna o

Far contro alcuno, Fargli del male pro-

so ai Tribunali.

La fortuna pa dei sbalzi, V. Sbalio.

Meterse in brazzo db la voricx«

Fortuneggiare , Avvenlurarei »gli bcc¿-

denti fortunosi del шаге.

VeGNÍr UNA COSSA »B FORTUITA , Capi-

tare, o Venir di ventura.

Per fortuna , Maniera, а»». Л sorte •

A caso; Fortunosamente; A fortuna o

Perfortuna.

Tim XB BRAVI IN TEMPO DB ГЧ»«ТЧЛ*А

Cuando la palla baka ciascuno «a darle.

Fortuna che no zogo ! Fortuna en' to

non gittoco; Buon per me; Sorte mía

che non giuoco.

FORTUNE e Fortunato, «dd. f^rtmna-

to; Avventuroso.

Fortuna comb un bïsso, Arerr la lu.

certola a due code; e si dice «tí Chi * for-

tunato nel giuoco. Tirar diciolto e^, ¿„
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dadi — Eíser fortunatissimb , Esser

nato vestilo ; La fortuna gli sifa Ысоц-

tro con viso beato o col gremio aporto ;

Lafortuna gli arride.

Fortuna come i cani w Chtbsa, Este

re affortunalo come cane in Chiesa, va-

le Disgraziatissiino. V. Desfortunà.

FORTUNAL, s. m. Fortúnale; Burrasca;

Tempofortunoso o leinpestoso.

FORTUnXr. У. ¡„ Fostwí.

FORTUNAZZA, s. f. Grande fortuna ;

Gran prosperità difortuna; Gran sorte.

Aver Sil portunazzs , Dare un pu

gno in Cielo; Toccare il Cielo col dito ,

Modi ügar. e vagliono Aver grau buona

sorte.

FORTÚNELA , add. detto per Agg. a Per

sona , Fortunalissimo , Il suo opposlo è

DisditA, V.

FORTUNÍN, lo slesso che Fortúnela.

FORÚNCULO , V. Foroncolo.

FORZA, s. IForza.

Млаюлюито de forzb, Prostrazione,

Abbatlimrnto o Discadiniento di forze.

FüRZE DBI NlCOLOTI e DEI Castelani o

Forzb d'Ercole si chiamavano cerli Spel-

tacoli di forza e di destrezza quasi a fog

s'* de' gladiatori romani, che le due fa-

Honi rivali iu Venezia sotlo il nouie di

Nicoloti e Castelani {V.) facevano pub-

blicaraente ai tempi della cessala Repub-

blica — V.Impalo, Moresca, Forzante.

La FORZA CHE n'LncaGA А LA RASÔN, V.

bcvGÀa.

Cosse рев fohza wo le val una scorza,

Quel ch'èfalto perforza non vat nulla:

«¡uè Quel die taluno fa seiua genio ma a

■iiarcia forza, non lia iiurito alcuno, о (¡a

Лоп è cosa da lodare.

Samarco pbb fobza. V. Marco.

FORZANTE , s. m. Giuocalore diforze ,

Lno di coloro che intervenivano a far par

le de'|iaocbi pubblici de'Nicolotti e Ca-

iteilani.

FORZAR. V. SfobzXr.

FORZIÈR, s. ш. Forziere. V. Baúl.

QcEL DAI FORZIEBI , V. BoLZEB.

FORZIN. V. Spago fobzin.

FORZOSO, add. T. del Foro-'SPESB for-

fosR , Spese sforzate, cioè Volute dalla

imperiosa nécessita , e in conseguciiza ne-

cessarie, indispensa bili.

?OSA,V.Fuosa.

I OSSA , s. f. Cloaca ; Ladina ; Pozzone-

«>, Il Boltino degli agiaiuenii — Pozzo

»urate о Pozzo smaltiloio, dicesi Qucllo

*** dà tsito aile acque superflue ed aile

usmondizie. V. Svodafossb.

Foma в1 aco.ua, Fosso, Fossa grande,

pukrga deUe ordinarie, con acqua pel

lo Pili stagnante, che talora resta asciulta.

Fossa da masara« el lin, Maceratoio.

Fo»a da morto, Buca sepolcrale, e se

' 'imune a più morti, Carnaio.

Fossa db Zeca , Cassa , Buco tondo

•U« in terra grassa soltó il forno , che

trte di crpgiuolo per la fondila del bi-

fione e del raiuc nclle mouete.

5o

Fossa da pelatieri , V. Galabo o Mor-

TBR,

Fossa , dicesi da' Pescatori nostri Un

certo fondo fungoso-arenoso , largo circa

tre miglia, che Jicl ода Adriático inco-

niincia tra Parenzo e Alalamocco, /fo. mi
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glia in distanza da quesla spiaggia , es'e-

stende sino di rimpelto a Gomaccliio, av-

victnandusi nellasu.i progressisme alqiian-

to alia spiaggia occidentale.

Esseb coi pie in te la fossa , Essere

mezzo sotierra; Esser colla morte a' ca-

pelh; Essere alle ventiire ore; Pialire

ее cimuerü; Dar del ceffo nellafossa ,

otar per taire la vita.

Cavar le fosse peu impiantàr le vide

Soggrottare ; cioè Aggrottar la terra la-

sciandovela a ciglione.

FOSSXl, s. m. T. Antiq. Fossi; Fossati.

FOSSATELO, s. m. Fossarella; Fosset-

la; tossicclla.

FOSSAZZA, s. f. Fossaccia , Gran fossa.

FOSSELA ÜE LE GANASSE, Pozzetia,

Ganta dcllc guancie. V. Fossola.

FOSSENA , s.f. T. dePesc. о Fosswa, Fio-

cina, Slruuientodi ferro ad otto branebe

barbute, nolissiirio,con cui si ferisce e si

prende le anguille, fuella liocina cou cui

si prende fe passcic, i ronibi etc. è scuza

barbe.

Pcttinella, dicesi la Fiucina fatta a for

ma dj peltine.

FÜSSENIN, s. m. T. degli Pese. Chiama-

si una piccola Floema a due sole branche

appuntale с senza barbucce, con cui i pe

scatori prendono i Ghiozzi (Go).

FOSSKTA, s.f. Fosselta; Fossarella; Fos-

satella; Fossicella, Piccola fossa.

Fosseta , dicesi anche per Fossola. V.

F0SS1NANTE, .. m. F,oci„iere o Lancia-

tore, chiamasi fra i pescatori Golui che

prende pesci colla fiocina.

FOSSIIÚR, v. T. de' pese. Pescar colla

Jtocina.

FOSSO s. ni. Fossa ed anche Fossato ,

bpazio di terreno cávalo in lungo , < he.

serve per lo piu a ricevere acque e vallar

campi.

FosSO DA MASARAB EL LI.V, V. ill FosSA.

Arzareto del fosso. V. Abzareto.

Ауоад in fosso, detto fis. Cascare in

rovma; Cader nella rete; Essere du o ra

zíalo. °

Saltab el fosso. V. Saltar

Fab fossi, ÂJfossare vale Gircondar di

fosse. AfjossarT orto — Cavar i r03SI

Bimeltere le fosse o ifossati,valeRim<m-

darli cavandone la terra.

FOSSOLA , s. f. o Fossoleta del b.arduz-

10,bossicello; Fossetta; Fosserella; Sco-

dellino del mentó.

Fossolbta de le ganassb o de le man,

Pozzetla o Fossella o Fosserella delte gole

F0TAGHIO,T. degli Pescatori, Aggiu„le

che dassi tía essi al pesce Baoso V.

FOTIARIA, add. Elato; Tronjo; Altie-

ro; Borwso, Detto per Agg. a nomo.

FOTiCHIA , s. f. Cerlonèca o Cerionea,

Vino caltivo. Pino delle centuna botti.

fino leño; Finello, dicesi per ironia.

FOTÓN. A Fotón, deiio aw. V. A boas.

FOZA , (roll' o largo) s. f. Voce antiqua-

ta, benchèda niolti ancora sidica, Fog-

gia , cioè Guisa , modo , maniera'. Fog-

gia di vestiré; Foggia di procederé , di

t rallare, di parlare ele.

A la foza db <juelo, A foggia; A mo

do ; A guisa — Far a foza de qualcossa,

Foggiare; Formare; e quimli Foggialo;

Formato.

A che foza? In quai modo? Come'! In

quai maniera?

El PARLA A LA SO FOZA , Ogni UCCello

ha dafare il suo verso, Oginino dee di-

scorrere secondo la sua côndizione.

FRA , s. m. Frate ed anche Fra, voce ac-

corcia la.

L'É ШГ FRA CHJÔ E NO РвА DA , È Un

piluecone, uno scroccone ; Ungüento da

canclteri, Uomo che volentieri e vilmen

te piglia quel d' al tri-Far come il i-amar

ro, dicesi a Colui che piglia e non lascia.

FRÀB1CA 1

I'RABICIIÈTA / V. Fabrica e Fabbl

СНЕТЛ.

FRAGA, s. f Calca; Folla; Strelta, Mol-

litudinc di gente stretta insieme.

Ruffa e Furia, dicesi alla Calca con

fusa «h molli nel prendere alcuna cosa.

FRAGA, add. Cálcalo; Premuto,- Com

pressa.

FRAcXda, s. f. Cálcala; Cuícamente.

Dicesi per Comprcssione o Pressione.

Oar una fracada , V. FnACÀa.

Fracada de pena , V. Pena.

FRACAR , v. Premere ; Calcare ; Incul

care; Comprimere — Hipremcre ; Bical-

care, vagliono Premer di nuovo.

Fbacab su le parole , Premere le sil-

labe, Pronunciare marcataniente le sillabe.

Fracarghela, Flecarla; Cignerla; Ac-

coccarla; Sonarla; Calarla; Appiccarla,

vale Fare a chi che sia qualche danno o

displaceré o bcffa. — Ghb l'ho fracada,

GlieC hoficcata.

FRACAR10LA,V.PESARibL.

FRACASs\r,V. Sfbacassar.

FRACASSE, V. Fricassè.

FRACO , s. го. о Fraco db bastoi^ab o pu-

gni, Rovescio o Carito di legnale, di ba-

stonate; Una bastonalura di santa ra-

gione; Dare un carpiccio o un buoncar-

piccio; Scuoter la polvere ad alcuno; Toc

care o Dare un rivellino di mazzale , di

pugna; Dare un carpiccio o rifrusto di

pugna.

Fraco de sculazzab, Carpiccio di scu-

lacciate о sculaccioni.

FRADELARSE, y. Affratellarsi ; Rinfra-

tellarsi.

FRADELASTRO, s. m. Fratello uterino,

Nato della medesiina madre e di diverso

padre.

FRADELÈTO, s. m. Fralellino; Fratel-

luccio , Piccolo fratello. Voce úsala per

Vezzi.

FRADELIZARSE, V. Fbad»i.aB8b.
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FRADELO, s. m. Fratello о Fratello car-

nale a Germano , Nato dai medcsimi ge-

nitori.

Fradklo во^, Fratello consanguíneo ,

Píalo dello stesso padre e da madre diver

sa, che anche dicesi Fratello legitlimo o

assolutamenic Fratello.

Fradelo SB млпв o Fradelastro, Fra

tello uterino, Nato della stessa madre, ma

da padre diverso , che puô anche chia-

marsi Fratello legittimo, purchè anicn-

due siano nati di legitlime nozze.

Fradblo bastardo, Fratello naturale.

Fratello, dicesi per Gompagno, amko--

Volbrsb BE.v come fradbli, Msserfratel-

li giurati.

FaADBLO DB late, Collattanco , si dico-

iio a vicenda dne che furono allaltati dal

la stessa nutrice.

Fradelo db scola , Fratello o Confra-

tello: s'inlende di Società o Confraterni-

ta religiosa.

FrADEI CORTEI , PARENTI DOLOR DE DEN-

ТГ, Ifratelli í' odia.no , i parenti vengo-

no a noia—Corrucciodifratellifa più che

dueflagelli , per esprimere che L'odio fra

parenti stretti è piu fiero d'ogni altro.

Abrazzo da fradelo, Abbracciofraíel-

levole o fratellesco.

FRAGIA , s. f. forse dal barbárico Frala-

lea , vale Compagnie di fratelli , che quiu-

di erano anticamente delti Fraiii. Questo

termine s'appropria alle compagnie diver

se , a quelle délie ¡ni i , e finalmente alle

compagnie о riduzioni di amici. Sul qual

ultimo significato si vuol notare, che il lat.

Fratría vuol dire Compagina o Conventí

cula di amici.

Fragia del Savtissimo o de la Mado-

ka, Confraternita o Scuola o Compagnia

del Santissimo o della Madonna.

Fragia de arte, Согро o Scuola di

un arte. V. Arte.

Fragia de amici , Brigata o Compa

gnia — Far fragia , Far brigata , vale

Far conversazione di buon tempo.

Fragia , delto per Sfia.vadoii , V.

FRAGIADA , s. f. Gozzovigliata.

FRAGIAR, v. Gozzovigliare , Mangiare in

allegria e in brigata. V. Fragioto.

FRAG1ÖTÖ, s. m. Gozzovigliante ; Buon

compagnone o Compagnone assolut. Che

ja tempane, Che si dà buon tempo , che

eta in allegria. Vi corrispondono Grega-

le; Compagnevole ; Conversativo.

FRAGNOCOLA , V. Frignocola.

FRAGOLA, s. f. Fragola e Fravola comu-

ne, la cui pianticina è cbiamata da Linn.

Fragaria Vesca.

Fragola grossa, Fragola ananassa o

ananassina,Aella anche Magiostra. Spe

cie di fravola perenne, che produce frut-

ti più grossi della precedente , con odore

che s'accosta all' aiianasso. Si colina ne'

'giardini per uso dellc lavóle. Linn. la chia-

ma Fragaria Ananassa — Vé anche la

Fragola del Chill (Fragaria Chiloensis),

resa coraune come ГAnanassa, e colla qua

le è confusa: si coltiva anch' essa in luogo

aperto , bene esposto, per uso delle lavóle.

ZtJCARO SU LE FRAGQLB, V. ZuCARO.

FRAGOLA SALVÀDEGA , s. m. Corbez-

zola o Fragola in albero , della anche Bo

tella e nella Tosca na Ciliegie marine.Frul-

to del Corbezzolo , detto in Toscana Al-

batro o//r¿M¿o,chealligiia su i monti.Lin-

neo lo t-liia ma Arbutus Unedo.

FRAGOLERA,s.f. Fragolaio, Terra plán

tala di fragole — Fragaria , dicesi alia

Pianta che fa le fragole.

FRA1MA , s.f. T. de' Pese. Chioggiotti cor-

rotto dal latino Infra hyemem , come pa

re, e vale La stagione d'autuuno verso il

freddo , che s' intende piu propriamente

ai primi di novembre. Sul Bellunese dico

no Farn1мa.

FRALDO , Voce antiq. e vale Frode.

FRAMBOE , s. m. Lampone o Lampione

e Mora di rovo, detlo in T. Bolauico Am-

pbmele, dal Magalolli allaFranceseFraw-

boise, e nella Lombardia ex Véneta Am-

pome. Frutto notissimo nato da un Fruti-

ce,ch'è detto da'Sislematici Bubus ldœust

FRANCAR, v. Francare; Francheggiare,

Far franco ed esente. Francar le lettere.

Francarsb in qualcossa , Farsi fran

co, pratico — Francarsb db la lbzion ,

lmparare la lezione—Fra.vcarsb db le spb-

se, Binfrancarsi; Bifarsi delle spese.

Francar un livélo , Affrancare un li-

vello, un сanone : forse dal barbárico

Afranchire.

FRANCAZIÖN, s. f Francatura, Il fran

car le lettere e la spesa che si paga alla po

sta.

Francaziôn d' un livelo , AJTrancazio-

ne, T. legale. Ajfrancazione del dominio

dire t to — Ammortizzazione , dicesi pure

per Pagamento di debili.

FRANCESCHÎN A. Vbstœ da Francbschi-

na , Vestir da bamboccia.

FRANCLÍN. Camminetto alla Franklin ,

Voce Fiorentina: cosí detlo dai suo inven-

tore americano.

FRANCOLÍN , s. m. T. de' Cacciatori ,

Francolino , Ûcccllo di montagna, gran

de quanlo un cappone, che somiglia limi

to al Faggiano e chiamasi da Linn. Tetrao

Francolinus. Uccello ch'è otiimo cibo nel-

le incuse de' grandi.

FRANCON, detto per agg. a Persona, Fron

toso; Audace; Ardito; Sjrontato; Sfac-

ciato. V. Putana.

FRANTUMXR, V. Sfrantumar.

FRANZA (colla z dolce) s.f. Frangia, Sor-

ta di lavoro e ornamento nolo.

Delto in T. de' Tessitori, lncorsalura,

Pezzidi nlo lorto che rimangono dalla par

te del subbiello, a' quali si raccomanda

l'ordito per av tiare la tela.

Fornir db FRANZA , Frangiare e Fran-

gionare.

Far franza , Sfrangiare , Sfilacciare

il tessuto e ridurio a guisa di frangia —

quindi dicesi Sfrangiatoe Sfrangiatura.

Far lb franze, delto metaf. Far tefran

ge, modo basso ; Far il commente о l'ap

pendice, Aggiungere al discorso cose favo-

lose o maligne.

FRANZENTE, s. m. Voce antiq. Frangen

te, Accidente.
.t.. ê -ri. Í

FRANZER (colla z dolce) v. Frángete' o-

Fragnere; Infragnere с Infrangere, Rom

peré.

Franzer el sal , Tritare o Triturare

FRANZÈTA (colla z dolce) s. m. e f. Mue

stro o Maestra di far frange.

FRANZOSA, V. Infranzosa.

FRAPA, V. Rapa.

FRAPADOR , s. m. Voce antiq. Frappato-

re ; Avviluppatore. V. Intrigon e Impian-

tador.

FRÀPOLA, s. f. Grinza; Buga, e si dice

per lo più in J > 1 ni-.

FRAPOLA , V. InfrapolX.

FRAPOLAR, v. V. Infrapolïb.

FRAR , s. m. Voce antiq. vale Fraie ed an

che Fratello.

Frari , chiamasi dal roigo la Chiesa

propriatn. intilolata -S. Maria gloriosa

de' Frari, che apparteneva una volta al >lo-

nasleropoitoppresso de'Frali Minori Con-

ventuah, ora parrocchiale.

FRASA , Voce antiq. Frase , Locuzione ,

Modo di dire.

FRASADA, s.f. Combagiamento , Il com-

bagiare.

Dar una frasada, V. Fhasàr.

FRASAR, v. Combaciare о Combagiare.

Frasar , dicesi anche per FracAr , V.

FRASCA , s. £ Frasca , Ramucello fron-

zuto.

Sussuno de le FRASCRE , Frascheggio;

e quindi Frascheggiare dicesi delle fra-

sche degli alberi mosse da che che sia.

Frasca , delto per agg. a Persona , Fra

sca; Fraschetta ; Fraschiere , Giorane

leggieri e di poco giudizio. Falimbello ;

Faltmbelluzzo, vale Homo senza fermez-

za — Far da frasca Bamboleggiare; Far

bambinerie, ragazzate, bambolinaggini.

Fraschb, Frasconi , Velloni di quer-

ciuoli o símil legname che si tagli per lo

più da bruciare — Stipa , Sterpi tagliali

e legname minuto da far fuoco.

Saltar dz palo in frasca , Saltare o

Passare di palo in frasca , vale fig. Va-

cillare o Vagellare, Errar colla mente.

FRASCADA , s. f. Frascato , Un coperto

di rami con le sue fraschc.

Frascada, Voce fam. Bagazzata ; Pue-

rilità; Fanciullaggine. V. Frascaría.

FRASCARI, s. пкТ. Agr. Frasean, ció*

Rami colle foglie per dar mangiare al be-

stiame — Mangime , T. Agr. Le foglie

seoche degli alberi che si destinano all'uso

suddello.

FRASCARÎA , s. f. Frascheria; Bagazza

ta; Baia; Fantocceria; Inezia; Bngal-

tella, Azione da fanriullo e quasi inedia

da non curarsi — Frascariuccia, Piccola

frascheria o bagattclla. V. CogionarIa. '

Parlar solo de frascaríe , Annestart

in sul secco o Dire di seeco in secco.

No AVBR IN TESTA CHE FRASCAвЛк , ЛуЩ

ilcapo a'grilli, La testa svenlata o dtslral

ta in cose da poco.

Far db le frascaríe, Frascheggittr*

Dar in frascaríe , Dare in ctamtpi

neue.
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FRASCHÈTA, s. f. Frasconcino, Piccolo

fraseone.

Fhaschèta, detto per Agg. a persona,

Chiappolino; Fraschetta; Fraschettino,

Persona leggipri e di poco giudizio; e di-

cesi anche Gcrbola ; Vanerello — Fra-

schettuola, si dice pare alla Feminina.

Frascheta, Fraschetta, Arnese usato

dagli Slampatori , ed è una parle deltor-

chio da stampa. V. Torchio.

FRASGHETIN, add. Dimin. di Fraschè-

ta. Y. quests voce nel secondo signifícate.

FRASCON, s. m. Frasca; Fraschetta; Fra-

schiere; Giovinastro; Garzonastro, Leg-

gieri e di poco giudizio.

FRASCONAZZO, Accresc. di Frascon. V.

FRASCÖNI, s. m. T. Agr. Bronconi, Pa

li grossi con traverse da capo che si chia-

niaiio Cornetli о Tornicettl, ad uso di so-

stenere le vili nel mezzo de'campi.

Fbasconi, detto in T. Mar. Fraseone,

V. Sbnali.

FRASELE, V. Sfbasble.

FRASSEiVE , s. ro. Frassino сопите e

Frassine,, detto anche Nocibne. Albero

chiainalo da Linn. Fraxinus excelsior.

Egli è comune ne'luoghi collivati e ne' bo-

sebi; la sua corleccia linge in verde ed è

buona per la concia délie pelli di vilello.

FRATADA, s. f. Frateria, Cosa da Fraie

o fatta da Fraie.

FRATE, s. m. Fraie.

Fbatb converso, Converso; Servigia-

le e Torzone.

Fratb da соно , detto in gergo , Furbo;

Astuto; Malizioso. V. Dretôn.

Fb-atb, T. degli Stampatori , Frate ,

Pagina d'un libro rimasta in bianco per

inavvertenza del Torcoliere , o cosí male

slampata , che non si puó leggere e par

quasi bianca.

FRATEMPO , ». m. Intervallo ¡ Mezzo ;

Spazio e dicesi di Tempo.

I>- «то fhatbmpo, In questo mezzo ;

In quest' intervallo; Intanto— ¡Sel fra-

тиро DB 8Ti TRB mesi , Ne' tracorsi tre

mesi ; ISel corso de' passati tre mesi.

FRATERNIZAR, v. Voce che qui comin-

ciossi a sentiré dai Demagoghi democrati-

ci Г anno 1797. Rinfratellarsi, Riunirsi

fratellevolmente , strettamente , Trattar-

si ila fratelli. Essi perô dicevano с scrive-

vano Fraternizzare, voce del tullo mima.

FRATIN, s. m. Fraticello ¡ Fraiicinoi

Fratino.

FbatIn, detto per agg. a Uomo, Fra-

taio , Amico о Dedito ai Frali. V. Porta.

FRATÍNI, s. m. T. de'Fioristi, Giacea о

Fiore délia Trinita e Violafar/alla 0 se-

frofina,Piaala detla da Linneo Viola Tri

color , che produce alcuni fiori purpurei

blanchi e gialli, molto veramente simili

aile viole mammole.

FRATlzA, s.m. о Mastegà, T. degli Stam

pa tori e Librai. Lo stesso che Fratb, V.

- R ATOCBIO, s. m. Fratoccio о Fratotto

e Fratacchione , e dicesi in mala parte.

U» bel fratochio j Un Fratone , Un

Yгate grosso.

FRATOiV, s. m. Fratone о F' ratacchione,

Frate grosso.

Fratox , T. de' Muratori , Liscia, Ret-

tangolo di legnp con manico orizzontale

con cui i Muratori appianano la calce che

danno alle muraglie. V. Spalivteii.

FRAVA, s. f. La femmina del Fabbra.

Won trovasi ne' dizionarii ne Fabbra, о

Fabra, ne Ferraia.

FRAVO, s. ra. Fabbro o Fabro, Dicesi pro-

pr.Quelloche lavora li ferramenli in gros

ío — Fabbroferraio о Ferraio, Chi fa la-

vori minuti— Toppallacchiave о Magna-

no о Chiavaiuolo , il Facitor di toppe e

chiavi.

Mestièr ввь шжато, Arte fabbrile.

FREDÈTO, add. Freddiccio; Soffreddo.

FREDO, s. m. Freddo.'

FREDO MARZEMÎN О FrEDO СНВ ВЕСА ,

Ghiado; Sido; Stridori o Algori di ver-

no; Gelone.

Frbdo chb tacia lb man , Freddo che

mozza le mani o i denti о simili.

Fhbdo chb indurissb comb i majimi ,

Freddo marmato; e quindi Marmare, va-

le Essere gelato.

Fredo, diresi anche per Bibrezzo, Tre

more che scorrc per le carni per freddo

ed orrore — El me fa frbdo , MiJà ri-

brezzo.

FnEDO de la FRBVB, Freddo, Quel tre-

111 i to poi che il freddo délia febbre si man

da innanzi , si chiama fíibrezzo e Brivi-

do. V. GhIZZOLI.

Far fredo , Affreddare— Сив fbedo!

Bu bu che abbnvido!

Fab FnEDO two, Freddare aleuno, va

le Ammazzarlo — Far preda u.ya piatan-

za, Mangiarsi unapietanza.

MullIR DA FREDO , V. MorVr.

Molar del FnEDO, Addolcire; Addol-

care ; Rallentare ilfreddo.

N0 xE po sto fredo , E" non sifascia-

110 ancora i melaranci; Non sono i mag-

giori stridori.

N0 MB FA SE FRBDO NE CALDO, V. CALDO.

Sentirse vbgnir frbdo , Babbrivida-

re. V. Grizzolo.

Star al frbdo , Pigliar Г acceggia ,

Stare in lempo di nolle il veriio al rezzo

aspetlando.

FREDO, add. Freddo; Frígido; Freddoso.

Omo fredo, Freddo; Timido; Cencio

molle; Gallina lagnata; Pigro; Lento.

FREDOLÈZO o Sfbbdolbzo, add. Fred-

doloso; Freddoso ; Frígido, Pien di fred

do о che patisec freddo.

FREDÙRA , s. f. Freddura — Freddura-

io, Colui ch' è sólito dire délie freddure.

Quests xe tute fredure, Qitesli son

tutti pannicelli caldi, cioè Rimcdii inef-

Gcaci — Detto in altro senso, Egli è un

asciolvere, cioè Una cosa di poco momento.

FREGA, s. f. Frega; Fregagione ; Frega-

tura; Confricazione; Strofinamento —

Strofinlo, vale Conlinuazione o Frequen-

tazione di strofinamento.

Essbb in prega , T. de' Pese. Essere o

Andaré in frega o infrególa, cioè Andar

in anioj-r, e dicesi del Peste.

Noch' i bisogno de far frbgfie, Non.

c'b bisogno difregagioni, vale Di preghi.

FREGA, add. Fregato; Stropicciato.

Pieub fregab, Pielre arrotate , cioè

délie cotte squadratc e pulile da una par

te per metterle in uso.

FREGADA , s. f. Fregata, Bastimento da

guerra maggiore del Brigantine.

FREGADA, с nel plur. Frbgàb, s. f. Fre-

§amento ; Fregatura ; Strofinamento ;

tronicciagione; Stropicciamento; Stro-

piccio.

FREGADINA, s. £ Fregatina, Piccola fre

gata cioè Bastimento.

FrbgadLva , dim. di Fregada , Strqfi-

natina; Stropicciatella; Fregatina; Sfre-

gacciolata.

FREGADORA , add. Lisciarda ; Lisciai-

dera; Lisciarderaccia , detto di Donna

che si liscia per parer bella. E tanto s' in-

vemicia, impiastra e stucca, ch' ella par

proprio un angiolin di Lucca.

FREGADOR, s. m. T. Mar. o Frotador,

Frettatoio e Frettazza, Spazzola di crine

adattata ail' estremità d'un lungo bas tono

per cómodo di pulir le coverte quando si

larano. V. Radazza.

Gatto, chiamasi poi da' Marinari una

specie di grossa Spazzola formata di mol»

ti gramil ini di stipa fissali in un telaio fer-

mato a mezzo un cavo , il quale si passa

sotto la rhiglia e tirándolo con forza su e

giù dall* una e dall' altra banda , gli si fa

fregare e puliré alcun poco la parte del ba

stimento non ramata ch'è solt'acqua sen-

za metterlo in carena.

FREGAMENTO , s. m. Fregamento; Fre

gatura, Il fregare.

Far dbi fregambnti о de lb frbghb ,

Far lefregagioni — In sentimento figú

ralo, Far lefregagioni ad alcuno , vale

Fargli délie moine, délie adulazioni.

FREGAR, v. Fregare о Sfregare , Stro-

picciare o Strofinare con mano—Arrena-

re, Pulirc st roll 11 a m lu con rena o renella

le piètre , i mar mi , le stoviglie etc. —

Tobnàh a FnEGÀR, Bistropicciare ; Bifre-

gare.

FRBGÀn л piANPiANiN, Sojfregare; Sfre

gaceiolare.

Fregar el píe $ul jsogibr , detto fam.

di gergo, vale Prender congedo; Accom-

miatarsi.

Fregàr la caldibra, Accenciare ed an

che Leñare, e sono voci de'Tintori; Stro

finare, è più proprio parlando famil.

Fregar el BASTnaBNTO, Freltare, T.

Marin. V. FnEGADOR e Bbuschín.

Fregar la coa al diavolo, Lisciar la

coda al diavolo, Gettar via la falica сов

alcuno. — Fregar el cesto a qoalcVst

senz a proposito , Dai" Г incensó ai morti

о ai grilli, Far senza proposito.

Frpgàr l' ambra sul pa\o , Avrotar,

Г ambra sul panno, cioè Stropicciarla.

Fregar le scarpe a qualcùn, detto fii».

Andaré a compiacenza; Andaré a'versi,

Adulare.

Fregarse, parlando di Donne , Streb-

biare; Slribbiare; Stropkciarr; BinfroL
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zire; Miniare; Sofjiar nelbossolo. V. Fre-

GADONA.

Fregarse mío a QüAbcb.v, Soffregarsi

ad aleuno о intorno ad alcuno.

Frbgarsb i dbnti , Fregarsi o Sfre-

garsi i ■denti- Sfregare i denli col sugo

Hi pastinaca, o colla radice deU'ellebo-

ro; Fregarsi i denti ron unafoglia di

salvia.

Fregarse insibmb , Confricare о Con-

fricarsi ; Stuzzicarsi ; Soffregarsi in-

sieme.

Fregarse i ост da sono, Stropicciar-

si gli occhi.

No PARSE O SeNZA PARSE TANTO FRE

GAR, Non siJare stracciar ipanni; Non

si Jure stracciar la cappa ; Non sifar

pregar moho ; Senza farsi troppo invi

tare.

FREGAZlÖN, lo stpsso che Frbga.

FREGHETA , s. f. Fregagioncella.

Quatro FHKGHETB, Quattro piacevoli

fregagioncelle.

FREGÓLA , s. f. Brida j Briciola ; Bri-

ciolefla ; Bridólo с Briciolino , Piccole

parti che cascarlo delle cose che si man-

pane. — Bosunie o Rasura, si dice il

ftimasnglio dolía cosa rosa — Dembne

una frególa , Dalemene una briciola.

Frególe de btscoto, Macinatura, Di-

cevasi una voila Mazzamurro.

Far in frególe , Sbriciolare ; Far in

minuzzoli.

Frególa, dicesi per esagerazione о an

che per vezzi a Fanciullo, с vale Magri-

no; Sottilino; Mingherlino. \.Schianta.

AndXr in frególe, Andaré in ischeg-

ge, in minuzzoli, in tocchi— Diccsi an

che nel sign, di Andar in malora; An

dar a Scio , Rovinarsi.

DoPO QUBLE QUATRO FRBGOLE CHB LA

м' ha dito , Dopo tante ingiurie dettemi;

Dopa quel rabbuffo , quella gridala ,

quella riprensione ; Dopo (F avermi tost

vi/ipesa.

Esser qua ГВК la fregola, Essere pel

la pagnotta.

No far frególe, Nonfur rosura , di

cesi in modo basso di Gran mangiatore.

Redoto in frególe, V. Redoto.

Star su le frególe , Stare m su gil

avanzetti, vale Sui piccoli risparmii.

TeGNIR CONTO О FAR CONTO DE LE FRE

GÓLE, Ogni prunfa. siepe, Prov. col quai

s' avvertisce che si dee far conto d ogni

mínimo che.

FREGOLÈTA, s. {.flricioletta ; Bricioli-

lino — Minuzzolo о Minuzzo о Bricio

lo, dicesi più propr. del pane — Tritolo

с più comune a qualunque cosa.

VlVER DE FREGOLETE, fiver di UmatU-

re , e vale Con ogni poco di cosa.

FREGOLÍN, s. m. Pocolino; Miccino;

Miccichino; Cichino; Micolino; Mic-

cinino; Minuzzolino; Gocciolo; Goccio-

lina.

A UN FREGOLÍN PER VOLTA , A miccino

a miccino , A un pocolino per volta.

FREGOLÖNI, Lo slesso che Züzzoli, V.

FREGOLÜSO, V. Sfrecoloso.

FREGOLOTI , s. m. Bridóle di pane , ma

non tanto minute.

FREGONA, V. Fregadona.

FRESCHÎN, add. Mucido-Saper di mu-

cido, dicesi della carne che quando è vi-

cina a putrefarsi acquista caltivo odore.

FRESCO , s. m. Fresco.

Chiapar el fresco , Prendere il fra

sco; Andar a pigliar o prendere ilfresco

— Pigliar Facceggia, detto metaf. dicc-

si di Chi sla in tempo di notte il verno

al rezzo aspetlando.

Fresco, chiamasi da' Veneziani l'Unio-

ne di moite gondole, battelli e bafchette

elegantemente addobbatc , che concorvo-

no al gran canale e татю avanti ed iii-

dietro, come fanno le carrozze in corso :

ed è una specie di Spettaculo che fassi in

onore di principi o aH'occasionc di qual-

chc fesla nazionale.

FRESCO , add.

Fresco dai studi , Esserfresco a" al-

cuna cosa, vale aver l'alto quella tal co

sa rccentcmcnte.

Омо fresco, Dona fresca ec. Vomofre

sco ; Giovane bi'lla efresca della perso

na, Cosi pure UovaJ'resche; Carne fre

sca ; Latte fresco; Panefresco.

Cossa fresca , Fresco per Nuovo , no-

vello. •

Fresca, vale N otizia fresca — Ve la

contó fresca , Ve la dicofresca.

Comprar el vin de fresco in frbsco ,

V. Comprar.

Viver de fresco in fresco , Fiver di

gi-azia., cioè Campare di quello che Dio

ci manda alia giornata. V. Viver. •

Cavarse dai freschi , Spelagarsi ;

Traire il cul delfango ; Strigarsi ; Le-

varsi da lappeto ; Torsene giù , Trarsi

d'impaccio о dall' imbroglio — Far la

lèpre vecchia a da lepre vecchia , vale

Dare addielro quando si scorge alcun pe

ncólo , Battersela ; Corsela.

Star fresco , ow. Star frbsco come

un Иов, Granmerce; lo sto fresco; Tu

stai fresco e simili, significa che lo o al-

tri non è per aver quel ch' ei vorrrbbr.

Povera moglie mia stai fresca; Jo ti so

dire clic se si piglia affanno di tullo, sta

fresco; E più che injrescatoio oggi sto

fresco. — Se no ti ga de megio ti sta

'fresco, Oh se tu non hai allri moccoli,

staifresco.

FRESCÖTO, add. Freschetto; Freddotto.

FRESCÔZENE, s. m. Laltime о Lattu-

me , Bolle con molta crosta le quali ven-

gono per lo più nel capo a' bambini che.

poppano. Ai primi tumorelli dicesi Acori.

Fútelo píen de frbscuzene, Bambino

lattimoso. V. Mordo.

FRESO , s. m. T. degli Stamp. Fregio.

FREVAZZA , s. f. Felbricone , Fcbbrc

grande.

FREVE , s. f. Fehbre.

Caldo db la freve , Arsione.

Aveu о Bâter la freve , Felbricita-

re; Esserfebbricilante ,febbricoso,feb-

hricante , jebbroso , fvhbricita — Vegvjr

la freve л r.vo, La febbre lo prese al-

Г ore ele. —Tornar la teevb, Rimetter

la febbre — Атвх ьл boca da freve , V.

Boca.

Fruti da freve, Frutla febbricost ,

cioè Che indueono la febbre.

Medicamento per la frevb , Febbri-

fugo.

Scorl'ar una bona freve, Scuotere un

febbricone.

Segno de frbve, Segno о indiziofeb-

brile.

Termini de freve, Accessioni; Paros-

sismi della febbre.

FREVENZA, s. f. Fretla es temporánea:

Premura insólita, affetlala.

FREVÈTA, s. f. Febbretla; Febbricella;

Febbricina ; Febbruzza ; Febbriciattola.

FREZZA , s. f. Freccia ; Sactta a Strale,

Arme da ferire che si tirava coll'arco pri

ma dell'invenzione della polvcre e dell'ar-

me da fuoeo.

Butàr la frezza, dello met. e farm!.

Frecciare о Dar la freccia, Og. vale Ri-

chiederc che un ti presti danari.

FRICANDO, s. m. T. de'Cuochi, detm

alla Francese , Braciuola. Cosi trovasi

nel Dizionario Alberti di Bassano ; cd è

un Taglio di vitello lardato e coito in umi-

do, che mangiasi per anlipaslo.

FR1CASSÈ , s. m. T. de' Cuochi, Fricas-

sea e Ammorsellato , Sorta di vivanda о

manicaretto falto di cose mimizzate e cot

te iu umido.

FRIGNA, s. f. T. agr. Barca, Specie di

Pagliaio fatto in figura cónica attorno a

un palo, che i Toscani chiamanc Stocco.

FRIGNÖCOLA, s. f. Buffetto, Colpo che

si dà con un dito accomodate a guisa di

molla al dito pollice, lasciandolo «coceare

con violenza al luogo dove si vuol colpire

— Buffcllone etc.

No la xb cossa che se fazza со una

frignocola, Non h cosa da geltarsi in

pretelle; Non è come bere un uovo; Non

si pubfar со' biíffetli.

FRIMA, lo slesso che Fraima, V.

FRISADA, s. f. T. milit. delto dal Franc.

Steccata o Palancalo, Riparo fatto con

istreconi , cioè con pali aguzzi.

FRISAR, v. T. milit. Steccare, Guarniré,

circondare di eteccate.

FRISÈTO, s. m. Frisctlo , Seta fina Ai

cncire e trapuntare.

FRISO, s.m. Fregio, Quel membre d'ar

chitetlura tra l'architrave с la comic»,

per altro nome detto Zoforo.

FRISON, s. ni. Frigione o Fregione, Sor

ta di Cavallo con certe barbette ai piedj

FRISON , s. m. T. degli Uccellalori , Fn

tone о Fregione e Frusone o Bt-ccofn

sone, Uccello nolo, detto già latiname»

te Ossifragus , e da1 Sistematici 1л, ri

Coccothraustes. Egli è simile nel соЬч

al Fringuello, col Ьессо assai grosso en

pace di frangere un grano di formentoií

FRISOPÎN. Specie di Aggiunto schcxaevi

le o antonomastico che davasi nrgli uK

mi anni della cessât* Repubblica Vrn*

ai Soldati d' infantería italiana, per Га

ch'cssi avevano quand' crano imbarcat
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di manglar la zuppa .¡pila maculatura del

biscotto , delta vulgarmente Frtsofo. V.

Psochí.v.

FRISÖPO, s.m. T. milit. «-véneto , Ma-

cinatura, Trilume o róllame di biscotto

sgranato e ridotlo in minuzzoli , che al-

trc volte dicevasi Mazzamurro.

FRITA, s. f. Fritla, Presso i Vetrai è una

mescolanza di matrrie che entraño nella

composizione del vetro. Dicesi anche Bol

illo. V. Recaulo.

FRITEGXr. V. Dbsfrizer.

FRITO, s. m. Frittura.

¥MTO,iád. Fritto; Soffritto.

Esser fiuto , detto fig. Averfrltto il pa

ne ; Esserfritto come i pesciolini , vale

Ester rovinato, perdulo.

FRITÓLA, s. С Frittella, Vivanda nota

fritla nella padella con olio o grasso di

porco.

FoGIB DB FRITÓLA , V. FoMA.

FRITOLÈR , s. m. Frittellaio ¿ Colni che

fa e vende frittellc.

FR1TOLÈTA , s. f. Friltelletta ; Frittel-

lina; Frittelluzza, Piccola frittella.

Dicesi anche per Frittellaio.

FRIÜLARO, add. Friulano e Furlano,

del Friuli.

Vin friularo, Fino del Friuli.

FR1ZARIN , o Sfrizar'in , s. m. T. degli

L'ccellatori , detto da Linoeo Fringilla

linaria , Uccellelto della grandezza «leí

Lucherino , detlo in qualche luogo d'lta-

lia Organetto o Mondo nuovo. Non bi-

sogna confouderlo coll' altro Uccellctlo

detlo da noi Sverzel'in. V.

FRIZER, v.Friggere.

Friser be la pásela, Sfriggolare, Di

cesi del roniore mentre si fiigge.

Frizbr db la pignata , Grillare o Gril'

lettare , Cominciar a bollire. La pen tola

grilla ; II bricco grilla o sboglienta, qua

si bolle.

Frigglo , dicesi Cuello slrrpilo che fa

Г acqua al fuoco nel friggere — Bollica-

mento, Quel leggier bollimento, il primo

grillar che fa Y acqua al fuoco.

Friggere, vale Ribollire, Cominciar a

bollire a secco , ed è verbo neutro.

Frizbr, Locuz. fam. e fig. Friggere,

dicesi il Lamenlarsi de'fanciulli e de'ca-

gjonou-Friggibuchi , si dice di un ccrlo

rarnmarichio che soglion fare le persone

eagionose ed infermiccie.

Frjzer in bianco, Soffriggere, Frigge

re Jeggiermente.

Frizbr i vovi, ÂJfrittellare , cioè Cuo-

cer le uova inlere nella padella con Гolio.

Frizbr la roba o i bbzzi, detlo lig. Сол

лиmere; Spari)ag7íare;iScia(Vie<7u<ire;.Dar

fondo alia roba, Consumare inútilmente

Frizbr со la pabla dbi m а поэт, delto

figur. Sbraciare a uscita; Sparnazzare;

Getlar via il suo collé manijorate—Cre-

Diyi ch' el FRizB, Créditai cliellafa

■maie.

Fbizbrsb in tel so grasso , Cuocersi

nel suo brodo o unto, Star nella sua opi

laione—.Ynol dire ancora Sofferire o Va-

zienlare , ma senza ramniaricarsi o «Ur

ne indizio ad alcuno.

CoNZA O GiOStX DA FRIZER, lo Stesso

che CowzX со le cbolstb, V. Cbolrta.

Sarbssimo friti comb tbncolinb,/Ívre-

slifritto, come disse la tinca a' tincoli-

ni; Avrestifalto il pane, Avresli rovi

nato il negozio.

Star ba frizbr, Aver fritto; Esser

çoncio prl di dellefeste, Essere rovinato.

FRÍZZEGHE, s. f. Fritlume, V olio che

avanza nella padella dopo aver fritto.

FRODA. V. Fodra.

FRÖMBOLA. V. Fionba.

FRONDEZ.^, v. Frappeggiare , T. dei

Pittori, e vale Fare i rami fronzuti degli

alberi in pittura.

FRONTALETO , s. m. Frontale, Abbelli-

mento d' intaglio posto alia parte davanti

dei tasti delle Spinette.

FRONtXr , v. Affrontare ; Ajfacciare ,

Assalire, Assaltare a fronte.

Frontàr qualcun, Far ajfronlo ad al

cuno ; Fargli un sopruso.

Frontàr , delto in altro sign. Ostinar-

si; Incaponire; Appuntar i piedi; Star

alta dura , Star duro nella sua oslina-

zione.

Frontàr el píe, Puntare il pie; Pog-

giare; Appoggiare.

Tornar a frontàr, Baffrontare e Baf-

fronlarsi.

FRONTE, s.m. Fronte f. Parte anteriore

della faccia sopra le ciglia ; e si dice an

che a quella del Cavallo e di tulte le be-

stie.

Far fronte , Far fronte e Mostrar

fronte, vale Opporsi.

Star a fronte j Fronteggiare o Sta

re affrontato, Star dirimpelto o a fronte

d' uno.

Poder andar со la so fronte scover-

ta , Tenerfronte o Andar afronte sco-

perta.

Frontb db putaña. V. Sfrontadon.

A fronte bb tuto questo, Mal grado

tullo cib ; A mal grado di tullo ció. V.

. CONTROVOOIA.

FR0NTESPIZ10 , s. m. Frontispizio o

Frontespicio , Titolo e indicazione d'un

libro.

Un bbl frontespizio, detto figur. Una

bella cera ; Certa ariona Hela ; Certa ce-

rozza allegra.

Frontespizio MORTO, T. degli Stam-

pntori , Antiporta , detto figur. Dicesi

quella Pagina che si ,'suol anteporre al

frontispizio d'un libro con un cernió bre

vísimo del frontispizio slcsso.

FRONTÍN , s. m. Frontino, Soria di Par-

rucea, che cuoprc solíanlo la parle ante

riore del capo.

Frontín ch' el par caveli , Capina-

scente , sust. Frontino o Parrncca , i cui

t-apelli paiono nati nel capo slesso.

FRONTINA, s. £ Fronticina, с s'intende

di Bambnlo.

FRONTIZZO , s. m. Frontispicio с Fron

tespicio, Membro d'architcltura che si

pone in fronte e sopra a porte e a iineslre

per difendcrlc dall' acqua piovana. Tim

pano , si dice alia Parte piu alia di esso.

FRONTÓN , add. Frontoso e Sfrontatot

Audace. V. Sfrontadon. ■*

FROTADOR, i. m. T. mar. Che viene dal

Franc. Frotter, Fregare. V. Frbgador.

FRUA , e. f. T. antiq. V. Fruaba.

FRUX, add. Liso; Logoro; Usato, dicesi

de'Panni. V. Lindo.

Omo fruà , Snervato , dicesi di Uome

logoro dagli anni. Sferra puó dirsi lig. a

Uomo inabile.

Dona fruàda, Femminafrusta o con

súmala, Non piu alta a figliare — Stro-

finaccio, direbbcsi a Donna stazzonata e

rimenata.

In termine degli Artefici, Stracco, per

mftaf. dicesi a Quei slriimenti che per

lungo uso a mala pena producono il loro

effetto.

fruXda s. f. \

FRUAMENTO / s.m.Logoramento; Con-

sumazione, Dicesi degli abiti.

FRUAR , v. Logorare ; Frustare ; Consu

mare , Dicesi degli abiti.

Fruarsb, Spossarsi; &nervarsi; De-

Ыlitarsi, si dice dcll'uomo che scialacqua

di sé.

FRUGNADA , s. f. Frugala ; Frúgac-

chiata; Bovistio; Bifrusta, V alto del

frugarc o del Revistare.

FRUGNAR, v. Bovistare; Bovistolare ;

Trambustare , Bifrustare , Meiler mano

in che che sia come cercando—Frugare e

Frugacchiare , Andar cercando o tentan

do con bastone e con la mano in luogo ri

poste

Frugnab dapbbtuto , Bifrustare ogni

cantuccio; Por naso a ogni cesso — El

va prugnando pbr tuto , Va rovistando

per casa ogni cosa, ed ogni cantuccio.

FrugnÍr in qualcossa , Lavoracchia-

re, Travagliar qualche poco. V. BisbgXr.

FRUGNOLAR, v. Frugacchiare o Fru-

golare , Frequenlativo di Frugare. V.

Fbugnàr.

FRUGNÖN, s. m. Frugone , Che fruga,

che vuol sempre frugacchiare, toccare,

metier le mani. V. Futignon.

FRULAR , v. Frullare la cioccolata.

Frulàr со la testa , V. MasenXr.

FRULO, s. m. Mestatoio, Strumenlo con

cui si mesla.

Frulo da cbiocolata , Frullino.

FRUO, s. m. (verbale dal lat. Frui) Uso.

Dar о Tor a fruo , Prendere ad uso

o a calo, come Cera presa a calo — Par

lando di Mobili, V. Nolo.

.Fruo, dicesi per Consumo o Coitsit-

mamenlo. — Far un gran fruo de ro

ba, Consumare ; Scialacquare о Spar

nazzare la roba.

FRUSSIÖN, V. Flussiôn.

FRUSSO , lo slesso che Flusso , V.

FRUSTA, s. f. Frusta; Bifrusta; Sfor

za, Gastigo pubblico che ai tempi Vene-

ti si dava a'malfattori balluli con frusta

o sfrrza per le slrade della Cilla a pub

blico esettipio.
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. Frusta, Tira via , Passa via, Parola

in uso per cacciare il gallo — Delia in

»la di inotteggio schcrzevole, vale No —

Cosí pure sentencio nominare alcuno di

cui i'abbia non buona opinione, si rispon-

de scherzevolinente Frusta, e Tale La

dro; ovvero esprime il seguente concetto,

Non sia ne pur nominatefra noi; Non

se ne parti.

FRUSTA, add. Frustato; H!frusta to.

-'Delto per inaiuria , Cialtrone ; Bir

lante; Força; Гruto; Guidone.

Femrna frustXda , Frusta o Frusta-

ta; Chehascopatopiud1 un cero. V.Frúa.

FRVSTÁB^CÜl,s.m.Baccheltone;Ba-

ciapile: Spigolistro; Graffiasanli.

FRUSTADA, s. f. Frustatura ; Nasata ,

Ripulsa data con riprensione.

Per Fischiata , in sign, di Derisiane ,

V. FlSCHIADA.

FRUSTADON, s. m. Civettone, Finio

amatóle, Zerbino.

FRUSTÀR, v. Frustare ; Sferzare; Seo-

pare, Baltere con frusta i nialfaltori pub-

- blicamente.

Frusta» tuti i cantoni , Rifrustar

tutti i canti, cioè Cercar qua e là.

FrUStXr BL PALAZZO О TUTI I LOGW ,

Frustare o Rifrustare , cioè Andar va

gando e cercando. Frusto tutta Italia.

Rifrustare ogni cantone.

FrustXr lb femenb, Frustare; Don-

neare ; Fare il civettone.

FRUSTEGON, add. T. fam. Sfacciato;

Impudente; Temerario. V. SfazzX e Sfaz-

ZADOX.

FRUSTON— Andar a fruston, Andaré

a zonzo o a sparabicco; Ronzare, Andar

qua e là e non saper dove. Andar aiato о

Andar aione о aïoni , vale Andar attor-

1 no perdendo il tempo. Rifrustare tutti i

luoghi.

FRUTANTE, add. Frutlevole; Fruttife-

ro; Frutliferoso ; Fruttifico.

Censuario, dicesi il Frulto d'un capi

tale che si presta.

FRUTAR , v. Fruttare o Fruitificare ,

Far frutlo.

Frutar, parlando delle Bestie, Parto-

rire. V. Svedblar.

FRUTARIOL, s.a-.Frutlaiuolo e Frutta-

iolo. Si è veduto aneue úsala la yoce Frut-

tivendolo a imitazionc di Pescivendolo,

ma non da buoni Autori.

Fbutarjôla, Fruttaiola oFruttaiuola,

La femmina.

• FRUTERI, s. m. Alberi pomiferi ofrut-

tiferi; Piante fruttifere — Infrultifere

è il suo opposto.

FRUTÈTO , s. m. Frutterello , Piccolo

frulto.

FRUTO, s. m. Frutto, с nel plur. Frutti,

Fruité e Frutta.

Fruti da osso, Frutte da nocciuoloo

Frutte nocciuolute.

Fruti duri о vbrdi, Frutte duràeine,

non mature, Âbbozzale; Pérsica dura-

cina; Mela о Ciregia duracina.

Fruti in composta , Frutte acconcie ,

m composta, confettate , riconce.

Fruttata,Vi-

• Fruti «tacna i dai vbrmi , Intonchiàte

e Gorgogtiate.

Fruto belo в guando, Frutto sfog-

giato.

Fruto nbbiX , Frutte annehbiate о ar-

rabbiate, afate , afatuccie , tristanzuole.

Fruto passa о mizzo , Frutto mezzo

( coll* e strella ) E quindi Ammezzare ed

Ammezzire , si dice Quando i fruit i sono

tra il maturo ed il fracido. V. Brombon.

Fruto peloso , Frutto villoso o velloso.

Fruto bonorivo. V. Bonorivo.

Fruto tardivo , Frutto serbtine o je-

rhtino.

Fruit che dura, Frutte serba toiс ; Mê

le, Père, Uva serbatoia , Dicesi anche

Frutte che bastano; Bastare vuol anche

dire Conservarsi, Mantenerse, Durar lun-

gamente.

Esser ai fruti о Non bsser ai fruti ,

Essere о Non essere aW insalata , detlo

fig. cioè Essere о non Essere al termine

delle sue faccende — Ai fruti , Al levar

delle tende , vale Alla fin del falto, all' ul

timo.

PlATO de fruti in umtdo

vanda di frulte inlrise.

Porta per i fruti , Fruttaiuolo ; e s' è

femmina, Fruttaiuola; Golosissimafrut-

taiuola, fu detto di Colei ch' è amante e

mangiatrice di frutli.

FRUTO, s. m. Voce di molli idioli chela

dicono per Furto. V. Lathoncinio.

FRUTUOSO , V. Frutante.

FUFA, s. £ che a Milano dicono Foffa,

Baltisoffiola; Cusoffiola; Spavento ; Ri-

mescolamenlo.

Ghe n'ho audo una fufa, Ebbi una

battisoffiola o una balsolata delle buone:

cioè Gran paura. V. Trentauno e Sca-

C.ÀITA.

FUFIGNA, s. f. Intrigo; GherminelU ;

Rivoltura; Contrabbando : dicesi in mala

parte.

Fufigna amorosa, Matassa; Scappa-

tella, Certi amorazzi.

Impiastro; Impíastracció ; Piastric-

cie , per metaf. vale Convenzione , pallo

concluso con imbroglio e all'impazzata.

filuppo; Baratteria; Frode; Inganno.

FUFIGNA, add. Gualcita o Malmenato,

Piegato disacconciamente e malamente,

dicesi de' Panni.

FUFIGNAR, v. Rovistare o Rovistolare e

Trambustare o Rifrustare, Andar per la

casa trascinando e movendo le masseri-

zieda Inogo a luogo quando si cerca di che

che sia.

In altro sign. Gualcirc , Piegar mala

mente, Malmenare; Brancicare.

FufignXr , si dice fig. per Intrigar. V.

FUFIGNEZZO, s. m. Lo siesso che Fufi

gna, nel sign, di Gherminella¡ Rivoltu

ra; Frode.

In altro senso, Sta podra титл taconi

ME FA DEI FUFIGNEZZI , Cuesta fidera CO

SÍ mal rappezzata mi Ja delle grinze ,

delle crespe, de'rialli, de' rilevati.

FUF1GNÖN. V. Intbjg!»-.

F UFIGNOTO, s. f. Batuffolo, Massa di

cose rabbatuffoiate.

FUGA, s. f. Fuga o Fugga e Fuggimenlo.

Andar de fuga, Andar frettoloso o in

fretta; Camminar ralto.

Aver fuga , Aver premura ofretta.

Aver la fuga o ChiapXr la fuga , Ave-

re o Pigliare il broncio , la collera o ira

subitana.

Dar la fuga a uno , Mettere uno infu

ga; Incacciare o Incalzare о Incalzia-

re; Fugare; Dar la caccia — Incalzar

uno, val anche Sollecitarlo, Dargli fretta.

Darse fuga , Darsifretla; Afjrettarsi.

Fuga db cavare , fíiscontro di сатете

o stanz', vale Ordine di Stanze in fila col

le porte in diriltura — Fuga di stanze;

dicesi a Quant i là di stanze poste iu di

riltura.

FUGAZZA , s. f. Focaccia; Schiacciata o

Stiacciata.

Passimata ; Coffaccia, Sofcenericcio

o Succenericcio, dicesi al Pane coito sol

lo la cenere. V. Pinza.

FUGAZZA o SfugazzX, add. Scofacciato.

FUGAZZÈTA , s. f. Focaccetla ; Focalto-

la; Focacciuola; Stiacciatina — Coffac-

cina dicesi a Quella colla sollo la cenere.

FUGAZZÖNA , s. f. Stiaccialona, Siiac-

ciata grande.

Detto famil. per Agg. a Donna, Sciat-

ta; Sciamannata, Scomposta e soverchia-

mente negligente negli abili.

FÙGER "»

FUG1R f v. Fuggire; Pigliar la caccia.

FUIN, Uccelletto. V.Chiuï e Papamoschin.

FUINA , s. f. Faina, Animale salvatico ra-

Èacc , detto da Linneo Mus tela Foiira.

gli è délia grandezza d' un Gallo , ma

di corpo più allungato.Gli escremenli dél

ia Faina tramandano un odore forle e

Íienetranle, che si puô paragonare a quíl-

o del muschio.

FULGURE , s. m. Voce popolarissima ,

Moltitudine; Furia.

Fulgurb d' oseli , Folata <T uccelli ;

Schiere сГ uccelli.

FULMINA , add. Fulminato.

Omo fulmina , Uomo rovinato , preci

pitate.

FULMINAR , v. Fulminare.

Fulminar uno, detto fig. Rovinare uno;

Sterminarlo.

El fulmina, Maniera fam. Fulmina,

cioè Sbuffa e si altera fuor di misura.

Ochi che fulmina, Occhi di ramam,

vale Occhi lieti e vivacissimi—Aver un oc-

chio che uccide il cristiano. Occhi assas-

sini.

FULMINE, s. m. Fulmine; Saetta.

Fulmine de zentb, Mare; Diluvio4 di

popólo, di gente; Calca; Furia; Moscaio.

Parer un fulminb , Folgorare , detto

fig. vale Far che che sia con prestezza. e

celerilà.

FUMA

MBGÀ.

FumX , delto per Agg. a Panno , vale

Frusto; Sporco; Scolorito.

, FUMADOR, s. m. diciamo a Colui che pi-

. paj che fuma ¡1 tabacco. Se Pipare o Fam-

, add. Fummato e Fumicaio. V. Fe-
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mare sono roci dell' uso da tutti intese,

pare che al nostro recabólo potrebbero cor-

rispondere come verbau Pipatore o Fum-

matore; ma non se ne trova esempio ne*

vocabolarii , e ne' tempi de' primi institu

tor! della lingua non si pipara.

FUMANA , s. f. Fummea o Fumen e Fumo,

Vapori che manda lo stomaco al cerebro.

Ater db lb fumane , Scaldarsi il ca

po; Accendersi, dicesi dell'Eccitarsi qual-

che passionc, come di disonesto amore, di

cupidigia etc. detto figur. — In allro si-

gniC Aver dei grilli, delle fan tas ie , de"

capricci. Ancora, Aver defíe prelensioni,

Presumere. V. FümXr.

A VEB DE LB ÏUMAXB CONTRA QUALCUN

Aver delle accensioni, cioè Delle passio-

ni che agerolmente commuoronsi. Accen-

sione di oßendere allrui; Accensione del-

T ira , della stizza.

FUMAR, r. Fummare e Fumare, Far fu

mo.

El fuma tuto , detto fig. Ella glifum-

ma , cioè L' ira gli esala per essere accesa.

La ghb fuma a quel Sior, Ovt. Сив

fdmave che ghb tie»! Quel cotale ha del-

Г altero, tiene la testa alta; Ha grande

итоге ; Sla in sul grande, in sutgrave,

in sul mille ; Ella glifumma; V ira gli

esala.

La testa ghb fuma dal vi.y, llfumma-

iolo della testa gli fumma dal troppo be-

re o dal vino.

Fumar tabaco , Fummare o Fumare.

V. Pipa*.

FuMÀa, detto in modo basso, Tale an

che figur. per Rubare ; Raspare ; Raspol-

lare. V. SgranfignXh.

FUMAREA, s. f. Effumazione, T. de' Na

turaliste Fumo e Fumino, dicesi pure al-

Г Ësalazione paludosa o alito terrestre ,

che anche si dice EjJ'luvio ; Esalazione;

Vajiore.

FuMARBA A LA TESTA , V. FüMANA.

Fumaría, si dice pure per Quantita di

fammo o Granfummo.

FÜMEGX , add. Affumicato ; Affumato ;

Fи mato ; Filigginoso.

FUMEGADA , s. i.AJfumicata; Affumica-

mento; Fumicazionec Fummigazione.

FUSIEGAR, v. Fummicare o Fumicare ,

Far fumino — Affumicare ; AJfumare o

Ajfummare, Proseiugare col ifíiinnio ; o

Tingere di rummo.

Fumegar lb letere , Suffumicare o

Soffitmicare, Profumar le lettere,che ta-

loia si fa negli Ufizii di sanità per depu

rarle dal contagio.

FUMIA, s. f. Voce anlica , che vale Eufe

mia, Nome di femmina, ed anche litóla-

re della Chiesa di S. Eufemia della Giu-

decca , parrocchiale di quell' Isola. A Ра-

dora r'è una Contraria che dicesi ancora

di Santa Furnia.

FUMO , s. m. Fumo o Fummo, Vapore che

esala dalle malcrie che abbruciano.

Fumo , dicesi ancora per Fummaiuolo,

cioè Carbone о Legnuzzo che fumi. In

cuesto caldanino è unfummaiuolo.

F UMO сне 8PUZZA , Leppo (coli* e stret-

FÜR

ta) Fumo fetentc per malcrié oleóse che

s' abbruciano.

Fumo a la testa , Fummea o Fumea,

Vapori che manda lo stomaco al cerebro-

Fumoso, si dice di Coloro che hanno dei

fumi dalla crápula e da'vapori del vino

Fumosi e ben pasciuli e lenzi e grulli.

El FUMO DEL ROSTO NO IMPEXISSE LA pan

za, Parère e non essere e come filare e

non tessere. Prov. e vale , Non basta ap-

parenza dove bisognan gli effetti — Ba

ratar i BEZzi in fumo o Comprar el fu

mo , Barattare a vento e afumo della va

nagloria , Dare qualunque cosa per ripor-

tarne vanagloria, che vento o fumino ap

pel lasi.

Andar in fumo , Andaré in fummo ;

Convertirsi in fummo; Dissiparsi; An

daré in visibilio , Svanire — In altro si

gn. Andaré in malora; Andaré a Scio ,

Rovinarc il suo stato.

Camisí che fuma, Camminofummoso.

Manco fumo, Mancofummo e piu bra

ce, Meno apparenza с piu sostanza-ilío/-

tofummo e poco arrosto, vale Molla ap

parenza e poca sostanza.

Омо che ga del fumo, Vomofumoso,

rale Altiero , superbo.

Passàr i fumi, Passarono i bolloria il

fiore della gioventii o il ruzzo degli amori.

Roba che sa da fumo, Fummeo, Che

sa di fummo , che è simile al fummo.

FUNDlBUS-AFUNDiBus,Modoawerb. cor-

rotto dal latino Funditus,c vale Fonda-

tamenle.

Studiàr a fundibus , Studiare profun

damente; Studiare i principii delle cost.

CoXOSSER UNO A FUNDIBUS , ConOSCer

unofondatamente , fin dalla culla.

FUNTO, Voce dal Tedesco Pfunt, Cerlo

peso tedesco di quasi once i4. grosse ve-

nete.

FUOSA , s. f. (dal latino Fauces , Foce) ,

Sboccatura, La bocea d'un porto rispet-

to alla sua profonditá.

El Porto de Chioza ga disdoto pib

db fuosa , ed è come si dicesse , V imboc-

catura o La sboccatura del porto di Chiog-

gia è profonda diciotto piedi.

Cavar la puosa, ■S/ôci'are,Sgoniberar

la foce, Spurgar lo sbocco; e quindi Sfo-

ciatura , dicesi all' operazione.

FURA, s. f. Fora, T. de'Pelt¡nagm>]¡, Stru-

mento per pareggiar il peltiue da pari-no- '

cbieri dalla parte del rado.

FURATOLA , s. f. Bottegucoia cosi nomi

nate, quasi simile a quel la del Pizzicagno-

lo, ove si rendono commestibili di poco

prezzo, cioè mineslrc, pane, minutaglia

fiitta , ed altri camangiari ad uso e có

modo della poveraglia. Pensa il Gallieciol-

li nelle sue Memorie anlichc storirhe Ve-

nete , che la voce Furatola sia verbale di

Furaré , per le frodi nella vendita ch' era-

no forse falte in tali bottegucce. Ma a me

pare,senzaripetererorigine da una cagio-

ne puramente suppositiva ed infamante,

che il Governo Véneto non avrebbe mai

tollerato , sia più naturale derivar la roce

dal barbárico Furabula, corrotto dal la

tino Furvus , che ruol dire Oscuro , Ne

ro: qualità appunlo altribuila a simili ii-

FUR з39

strettíesime bottegucce, poste ordina ria-

mente, come ognun Sa, in siti rimoli, bas-

»1, talvolta vili, annerile dal fummo e per

conseguensa escure o caliginose«, Vedasi

nel Dizionario di Du Cangela roceFura-

bula.

FURATOLIER , s. m. dicesi il Maestro o

Padrone della Furatola, V.

FURBARIA, «. f. Furberia, dicesi per lo

piu ncl sign, di Sagacità, asluzia, scal-

trezza.

Maestría , rale Asluzia coperta.

Fato con furbaria , Artato, Falto con

arle.

FURBARIÈTA , ». t. Piccola astuzia o sa-

gacila.

FURBAZZO , add. Furfantaccio ; Força;

Guidone; Malvagio; Ribaldone.

Furbaccio e Voce úsala in ischerzo. V,

Furbachioto.

FRESCAMENTE, m. Artalamente;

Ingegnosamente; Astutamente; Accorta-

mente.

FURBÈTA \

FURBETO í add. detto per rezz!. Fur-

hetto; Furbetlello ; Ladrina; Ghiotterel-

la; Tristerello; Tristerellina; Spiritelloi

Lattivello; Tu sei pur la gran cavezza.

FURBITA, Lo stesso che Fcrbaría. V.

FURBO, add. Furbo, ruol dir Baratliere,-

Manigoldo, Farfante; o anche Astuto,"

sagace.

FuilBO COME LA rOLPB o comb i quatro '

assi, Egüe disappella; Egli è passato

per setaccio ; È più scal/iilo «f un zinga-

no. O chefistolol Furbo in cbérmisL

DbventXr furbo , Involpire.

furegXda Л

FUREGAMENTO/ ,. m. Frugacchia-

mentó; Frugata.

FUREGÀR, r. Frugare; Rifrustare; Fu-

racchiare. V. Frugnar.

FUREGATOLO, Lo stesso che Barafuso-

LA. V.

FUREGBÍN, add. Frugolino; Frugolo;

Frugoletlo, e dicesi per lo più de' Fanciul-

lini che non istanno mai fermi.

Serfaccenda ; Faccendiere; Frugolot

dicesi per Agg. di Uomo destro che cerchi

di entrar per tullo.

Si dice pure nel sign, di Interessato ;

Arrotino , cioè Interessato a far danari.

FUREGÖN , V. in F0RN0.

FUREGÖTO,s.m. Battisoffia o Batti-

soffiola, Paura ma brere, che cagiona bat-

timenlo di cuoree fréquente alilare — Far

u.v furbgoto a uno, Fare uno spaurac-

chio; Spaurire;Far una battisoffia a uno.

_ Darghbnb un furbgoto , Dare un car-

piccio o un buon carpiccio ; Dargli una

baslonatura o bastonate da ciechi o su-

dice. V. Fraco.

UARSENE U-V FURBGOTO O UN PETEN0TO,

Petlinarsi} Accapigüarsi; Scapigliarsi;

Grajfiarsi; Sgrajfignarsi; Saltarsiagli

occhio al coito ;Scardassarsi ; Spellic-

ciarsi.

FURETA , ». f. T. de'Peltinagnoli, dim. di

Fura, e vale Piccola fora. V. Fura.
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FURETO, ad.l. Ghhttercllo; Ghiollonci-

rio; Ghiottoncello ; Ghiotterellino.

FUREZZO, s.tn. Ghiottornia; Leccornia;

Leccume; Golosità.

FURIA, s. í. Furia, Impetuosa vcrmenza.

Furia, dicesi per MoitituiUric , calca di

gente — RuJJi i sl líi<*e Furia o calca con

fusa di molli nel prendere alcuna cosa. Fa

re a rujja raffa. V. Regatar.

FuaiA de Doxa, Furia; Demone incar

nate; Arpia, Donna prssiina.

Furia de osei, Furia o Folata a" uc-

celli, Quantita che ne venga in un tratto

e con abbondanza, nía n;ts.-i tostó.

Furia Fbawcesb, Furiaccia, Furia im

petuosa.

Gban furia, Gran furia; Granfoga;

Affoltata; Affoltamenlo , Gran frelta.

Axdàr ix furia, Andaré a furia o in

furia, Andar con velocità; Ovvero Ope

rare sconsideratamenle.

AxdXr o Montar ix furia , Andaré in

furia o sulle furie; e Dare o Essere Hel

lefurie о sulle furie; Incollerirsi.

A FURIA DE BRAZZI O DE BBZZI, Afuña

o A forza di braccia o di danaro, e vale

Per mezzo, GoU'aiulo.

Coy furia, Modo avv. Furiosamente;

Furialmente ; Infuriatamente.

Far cor fubia , Affoltarsi , Dicesi più

«Г una turba.

Fl'RIAN, s. m. lo stesso che Forbax , V.

Furianello, s.m. diminutivo di Furjaw.

FURISSIMO, superl. di Furo , Ghiottis-

simo.

FL'RITA , Lo stesso che Furezzo.

FURLAN, s. m. Friulano o Furlano, Ori

ginario del Friuli.

FURLÀNA, s. f. Furlana, Specie di Dan-

ra, più propria de' Veneziani, che si bal-

la in due ; ora è quasi ita in disuso.

A l' ultima furlaxa , Quest' ultima

danza, Dicesi anche Cg. e vale Siamo al-

Г ultimo.

Твая о Butàr ихл cossa in furlaxa ,

Mettere in fanferina. Far lafanferina;

Melterla in buffoneria, in baia, in bur-

la, in canzona, in chiasso.

FURLO, delto dai zolici per Frulo. V.

FLRLON, s.m.T.degliScultori. Chiamasi

una specie di trapano о sia Ordigno che

usano gli Scultori perridurrc alcnnc par-

^ ti d'una statua a inaggior perfezione. V.

in ViolIx.

FURO, add. Ghiotlo; Ghiottone; Goloso;

Leecone; Cicciaktrdone ; Gola di porco

— Gocciolone, Chi sta guardando una po

sa con desidci ip d' oltencrla.

FURÔN, Acérese, di Fimo, V.

FUROIV, s. m. T. de' Pettinagnoli , accresc.

di Fura , Fora grande. V. Fura.

FURÓNCOLO, V. Foro.voolo.

FUROR, s. in. Furore, Impelo smoderato.

Furor de zextb, Furia; Calca; Ple

na di gente — A fuuor db popólo , Afu

ria o A grida di popólo,

Esser ix Fuabn, Furibondare-) Furia-

re, Infuriare, Far il diavolo a quattro.

Far furor, Farfanatismo, dircbbesi

per esagerazione del fanático applauso che

umversalmente si rende in favore di ope

re o di persone che s'espongono al pub-

blico, come opere teatrali , cantanli, de-

clamalori. Dicesi anche Far romore.

F URS1. V. Forse.

FURTARELO , s. tu. Ladroncelleria , Pic

colo furto, Furto di poco danuo.

FURTO, V. Latroxcixio.

FUSAROLA , s. f. Fusaiuolo o Fusaiolo ,

Slrumcnto altaccalo aU'estremilá del fu-

so dalla parte inferiore, acciocche quest»

gil i meglio più uni lamente.

Fusaiuola, T. degl' Intaglialori. Noroe

che si dà ad alcuni basloncini intagliali

di figure simili a piccoli globctti o a bac-

celletti с girelletle.

FUSELO, s. m. Fuso, Strumento di ferro

per uso di torceré e miliare il cannello ,

rocchetto etc. per involgervi soprala seta.

Fúselo, delto in T. de' Gioiellicri e Ce-

scllatori, Stecca, Strumento di legno con

iuipugnatura, sul cui capo è dello stucco

e dclla pece, dove s'incollano le minute

rie per lavorarle.

FUSETO, s. m. Fusellino, Piccolo fuso.

Fab fusbti , detto de'Gatti. V. Filar.

FUSIL, s. ni. Fucile, ed è l'arma de' Sol

dati , V. SCHIOPO.

FUSIlXdA, s. f. Fucilala, Neologismo mi

litare. Lo stesso che Archibusata.

FUSILAR, v. Fucilare, Uccidcrc col fu

cile.

FUSILIER, s. m. Faciliere.

FUSINA , s. f. Fucina, Luogo dove i fab-

bri battono il ferro.

Fusixa bb FERo , Ferriera , Luogo do

ve si affina il Ferro quando s' estrae dal

le miniere.

Fusixa db rame, "Ramiera.

FUSO , g. m. Fuso , e nel più Fusa с Fusi,

Il suo capo si chiama Cocea, a cui s'ac-

copnia il filo acció torçendosi non isgusei.

Fusa , per metaf. vale Corna — Fab i

?usi storti, Far le fusa torte.

Qubl dai fusi, Fusaio.

Fuso de l'awcoba, V. Ancoba.

FUSO DEL СЛУОХ 0 SEI P0LA3TIU, FilSO-

to, La gamba dei volatili colla polpa , di-

staccata dalla coscia. V. Bolzôx.

FU30LA о Ittfusola, add. Fusato , Fatlo

a guisa di fuso.

Bei FUsoLAr, Ditafusate, cioè Lunghe

schielte , sottilette verso la cima.

FÙSOLO,V. Pisólo.

FUSTA, s. f. Fusta, Specie di naviglio da

remo o Galera che ai tempi del Govern»

Véneto si teneva presso alla Piazza di S.

Marco quasi di rimpetto alle cqlonne ? per

deposito de'Forzati o Condannali al remo

fin che »enivano disposli sulle galère ; e

dicevasi per antonomasia o niolteggio la

Locanda D8L RBDBXTl»a,perchè aveva per

inscgna o figura il Santissiiuo Redentor«.

FUSTAGJSÎN, s. ш. Tela difustagno leg-

gicra.

FUSTXgNO, s. m. Frustagno e Fusta-

gno, Specie di tela bambagina mista col

filo di lino o di canapa. V. Doblbto.

FUSTÈTO, в. m. Fusticello; Fustuccio,

Piccolo Fusto.

FUSTO, s. m. Fusto, La parte verticale e

Îirineipale di tulte le Piante. Quello del-

'erbe e degli arbusti dicesi Caule; quel

le délie piante graminee , Canna e Cul-

mo ; quello délie piante liliacee , ch' è nd

tempo stesso fusto e pr-duncolo, dicesi 8ca-

po. Stipite poi quello de' Funghi e délia

palma. Tronco quello degli alberi ramosi

e legnosi, e Gambale quello délia Vite—

Cálamo; Cannello e Га//о, chiamasi qnel-

la parte del culmo délie piante graminee

ch'è ira un nodo e l'altro.

Fusto de la spada, V. Spada.

Fusto db la cassa del schiofo , V.

Schiopo.

Fusto db la balaxza, V. Balanza.

Fusto anche da noi s'appropria ad uo-

mo, ma in mala parte — Che bel fusto!

Belfusto! Bel cerol Bello imbusto ! Che

Bella figura I Bel soggettol Dicesi iu attu

di derisione. V. Spuzzeta.

Fusto del sofX, de careghe etc. Fusto.

Quel dai fusti, Fustaio, Colui che fa i

fusti e arcioiii da selle e basti.

FUTIGNAMENTO, s. m. Frugac hiaiuenr

to о Frugala.

FUTIGMR, v. Frugnare ; Frugacchia-

re, Andar tentando cou mano o altro in

luogo riposto. V. FbugxXb-

FUTIGNÖN, «. m. Brancicone; Branci-

catore , Casi chiamansi quei tali che ama

no di brancicare. V. FauGxbx.

FUTUR1ZAR , v. Prédire ; Pronosticare.

FUZÎR, v. Voce antiq. Fuggire , V. Fc-

GEK.
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G. Vedi Gb.

GABACRISTI, s. m. Schiodacristi; Gab-

hadeo о Gabbaddeo , Ippocrita, Bacchel-

tone. V. СшвтЬт.

GABADA, s. T. Gabbamento , Frode.

GABADUR, s. m. Gabbatore; Gabbamon-

da.

GABADORA, s. f. Gabbatrice.

GABAN , s. m. Gabbano ; Palandrana ,

Mantello con nianiche.

lie vtazo SEMPns el gabàn , /V'è dislate

tie di verno non andar senza mantello,

Pror. chiaro.

GABANA , s. f. Casacca, Vestimenta »oto,

che pin propr. noi diciamo Velada , Y.

GABANÈLO , s. m. Gabbanella , Piccolo

gabbano.

CASAR, v. Gabbare, lnjamni-p , Trappo-

lare, Ingannar cun fimione — Giungere

al gabkione ; Meltere al gabbione vaglio-

uo Restar gabbato с Gabbare.

Gabarsb, Gabbarsi, Inganuarsi da se,

Sbaeliare in suo nregiudizip.

GABELA, s. £ Gabella; Dazio.

Gabela , parlaudosi di Cavalli , Bozza;

Rozzone ; Brenna , Cavallo callivo. V.

Rozza.

Gabel * , delto ad uno per ingiuria о

niotleggio, vale Mal pagalore—Vi convie

ne iu altro senso am lie SJerra, che signi

fica (Jomo inabile, dappoco.

Ojio se.vza gabela о лето sa gabela ,

Vomo tpecchiato, cioê Cbe non ha alcu-

na match ía o difello ne cosUimi. S' inten-

dc ancora Vomo senza debiti.

Picola gabela , Gabellelta.

GABIA, ». f. Gabbia , V. Cheba.

Gabia d' una wave, T. Mar. Gabbia ,

Specie di piattaforma in risalto , piantata

interno ad un albero della naw.

Кап la sirena a le gabie, V. Sirena.

Uxa cabía de ма<п , Una iitdiata di

yazzi, Dicesi d'una certa Quanlilà di per-

lone allègre adúnate in un luogo.

•CABíER, s. m. T. Mar. Gabbiere o Gab-

liero, Marinaro -cbe (a la guardia io cofia.

«GABINÈTO, s. ш. Gabinetto, Stanza in

tima della casa — Sgabuzzina, dicesi il

Gabinetto segreto. Y. Retae.

Testa da gabixeto , Stalista ; Vomo

dis talo ; Politicone.

GABION, е. та. üabSione. dicono gl'In-

g'gneri ad ana macchina intessuta di vin-

«-hi o salci e ripiena di sassi o terra, per ri-

furo di fiumi o per difesa di cannoni.

3ABIOTO, s. m. Turata o Serrata di ta

róle.

Gabioto be casa, detlo famil. Casa an-

g"iuta; Casa сира; Casa che pare una

■stfoltura.

Gabioto da osei, Conservatoio o raeglio

wStrbatoio , V. Camarín.

Gabioto da bazza , Âppaiatoio , Stan-

z i au ove si pongono i colombi e le colom-

Ь-г per appaiarsi.

Gabioto da quagie , Gabbia , Specie di

S tía.

AJäTA , í. С T. Mar. Gasta pbr lb balb,

Parco dtHe palle, Ricin lo nella stïro, ov'ê

la prorigionedi }>alle nelle navi da guerra.

GAETÖN, V.Gatton.

CAFARD , t. m. Nome «Г una fondamenta

sol rivo delto Rio del Gafaro, in narroc-

chia di S. Pantalcone; cosí denominata dal

la antichissiiiia ed estinta famiglia Gafla-

. ro che ¡vi abitava.

Тахте coronb al gafaro ,e una nostra

Maniera scherzevole e fam. di risposta a

chi con alliui noia troppo si dolga di qual-

olie piccola sofl'crta sventura o ingiuslizia.

Vorrebbesi dire Tante coronb in cielo ,

iniendeodo di esorlare alia sofferenza cri

stiana la persona cbe si lamenta.

GAGIANDRA o GaiAwa о ТлптавЪса , s,

f. Testuggine o Tartaruga , Animale no-

tissimo m tutti i tempi , della classe del

Reltili, rliiaiiialo anche Bizzuca о Bizzu-

ga. La membrana che lo 'contiene dicesi

Cocciaií Cova o Sendo. Ve ne sono di mi

re e di terra.

GAGIARDÈTO, add. Gagliardetto; For-

tetto.

Gagiardbto , s. tn. Т. Мат. Gagliar-

detto o Pie di gallo, Piccola с lunga ban-

deruola cbe suol terminare in punta.

GAG1ARD0 , add. Gagliardo , cioè Ro

busto, forte,

Farsb gagiardo , IngagHardire.

Tornar a farsb gagiaiido, Bingagliar-

dire.

Vw gagiardo , Vino c/¡e pela V orso,

cioè Gagliardo.

Misura GAGiAnoA, Misara abbondante.

GAGIO, V. GAGibso.

G agio, detto in lingua furbrsca, Gon-

zo,-ch'e pur furbesco, e vale Gontadino.

GAGIOFA , s. f. Tasca ; Scarsella.

Metbr ur gagiofa , lntascare.

Darghene uva gagiofa o viva bona ga>

giofa. Bar delle bastonate ad uno; e per

niclaf. Vincergli molió danaro al giuoco.

GAGIONI , «. m. delto in T. de',Maniseal-

chi, Stranguglione e Stranguglioni, Ma-

lallia del cavallo.

GAGIOSÈTO , add. Gaietío , dimin. di

Gaie.

GAGIÖS0 , add. Gaio, Allegro , lieto.

GAINA,add.detto di Donna, с vale Finta;

Accorta; Maliziosa; Scozzonata; Fran

ca.

GAITELO , s. m. T. mar. GavileVo, Pezzo

di lavóla disugbero o simile legato ad una

grippia , cbe si lascia galleggiar sul mare

per таг conoscere il Inogo dove si è gríta

la Г ancora, per segnare lnogbi pericolosi

etc. —Tisia, si dice il grosso Gavilello fat-

to a foggia di barile.

GAITÖN, s. m. Gaetoneo Gavetone,T.

mar. La guardia che si fa in mare dalle

qualtro alie olí' ore della sera. Pare che

quesla voce derivi dal barb. Gaita, Kr-

cubia;.

GALA , s. f. Gala , Ornamento , Abbelli--

uicnto. Slar salle gale.

Gala de l' aqua , Galla, La superficie

dell' a a | na. Stare a galla o a fior <f ac-

rjua — Star a gala сожв l ogio, State

e Essere a galla "delto figur. vale Essere

superiore agti altri.

Galb , T. de'Maniscalchi , Galla, En-

fiatura a modo d' una piccola vescica , la

quale si ¿enera alíalo all' unghia de' ca

valli.

Gala d'Istria o dei roveri, Galle o

Gallozzole e Galluzze o Noce di galla ,

Proiluzioni o parlicolari escrescenze della

Quercia.

EsSER DE GALA О ВВ GALANA , EsSere di

gana o di buona gana, vale Essere di vo

gua. — Essere in galloria, vale In alle^

grezza eccessiva. V. Incalvzzàr,

Cantar de gala, V. Cantar.

GAL\. V. Incala.

GALAfX. V. Calafa.

GALÁN, s.rn. Galano , Fiocco o Cappio

di nastro, detto da Gala, Ornamento co

pioso di uas tri.

GalXn ve. la sPADA, Galano « Cicisbeo.'

Í"ar el galán o el calafeto, 1 lícap-

piare ; Far il cappio, Aunodar con cap-

fio-Laccetlo, dicesi di N astriño, s'triscet-

ta di cuoio o simile che serva per allac-

ciare che che sin.

Galani , V. Crostoli.

Galani , T. atitiq. Gale, VanitaL

GALANA , s.T. T. de'Pesc. Galana, Te-

stuggine marina. V. Gagiandra.

£ssbr DB GALANA , V. G ALA.

EsSER DE GALANA PBR CRIAR, LOCUZ. fa

illi I. Aver F estro o il ticchio di gridare.

GALANÈTO , s. m. NaHrino.

GALAWÈRA, s.f. Naslriera, Ornamen»

to о Intrecciatlira di naslri.

GALANTARÎA, s. f. Galanieria, Gentb

lezza.

La xb una galantaria , Ella e galán*

tina, Detto di donna giovaae e ¿entile.

Ella h galantina e tulla saporitina.

Con galantaria , Galantemente.

Metbrsb su la galantaria, Bifnetler-

si infazione, in ubito , sulla galante

ría, sulla bellaJoggia o maniera.

Star su la gala.vtaria , Star sulla

vita amorosa ; Galanteggiare ; Fare il

galante ; Seguir le dame. V. Galante.

Bêla galantaria , Gioietta , vale Co

sa <la meiviai , Mcrcanziuola di bella ap-

parenzae di poco valore. Galantería, di

cesi a Mcrcanziuola di lusso e di lavoro

gentile.

Galantbrie de mar, dicono i Péscalo»

ri generalmente a lutte le produzioni ma

rine che veugono loro ricercatc dai Nalu-

ralisli.

GALANTE , add. Galante, Gcntih.

In altro sign. Fagheggino; Dameri-

no, Ghe fa il galante e 1 innamoralo con

lutte. Dicesi anche Civeltone; Civetta-f

Zerbino.

Fxr bl galante, Fare il galante; Ga

lanteggiare; Galantiare ; Far Г attilla-

to; Far il bello ; Cicisbearè ; Doñneare.

Esser el pib galante dei altri, for

rare il masgalano , per dire Portar la

preferenza , Esser anteposto agli altri co

me il più galante.

GALANTEGIAR> v. V. in Galante.

Sgallettare, »alé Far lúoslru di \ciia

3l
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e di brk> per parère amabüc e spiritese ,

e dicen per lo più delk Doaue.

GALANTOMENISMO \

GALANTOM1SMO / e. ta. Probità ;

Leallà , Candidez« nel prometiere ed

osscrvar la parola.

GALANTOMO, 8. m. Galantuomo, Uomo

da bene.

- Hb DEI calantomeni , V. Rb.

Fa» da galantomo , Far dagalantuo-

îtio j Far da onest' uomo j Giuocar di

buono.

' Galawtomeni , diccTasi ai tempi del

Governo repubblicano , ad im Geto di

persone medio Ira i patrizii e la plebe.

Uw сввто Galantomo, vale Galantuo

mo equivoeo.

No Gh'b PIÙ GALANTOMO DEL TEMPO, II

tempo è galantuomo, Detto assai comu-

ñe che vale II tempo viene. Tempo viene

ehi pub aspettarlo ; Riesce meglio chi il

suo tempo aspetta, Colla pazíenza si con-

eeguisce Г intento.

Si da galantomo, Modo affermativo,

Da onest' uomo ; Da galantuomo ; Can

didamente ; Lealтсnie ; Da quel ch' io

sono.

GALANTON, Accresc. di Galante, dette

di Persona che affetli galantería in som

me erado. У. Galaktb.

GALAR, v. Gallare; Fecondare le nova,

Si dice dell' acquistare le uova la disposi-

zione a generare il pulcino.

GALARIA, s. f. Gallería o Pinacoteca ,

Stanza da passeggiare e dore si tengono

pi i ture, statue ed altre cose di pregio e

curióse.

Galab\a, T. Marín. Gallería d'un va-

scello, chiamasi una Specie di balcone o

terrazzo situato fuoii del bastimento, che

comunica colle stanze de* primarii iifíi-

ziali.

GAlXRO , s. m. T. de' Conciatori di pelli,

Mortaio ¡ Âddobbo; Canale, Quel luo-

fo dove si tengono le pelli in concia. V.

loRTER.

GALATÈO, s. m. Creanza; Civilta; Po

lilezza.

Galateo, diciamo anebe al Codice о Li

bretto ebe insrgna le creanze, tilolo da-

togli dal suo Autore Monsig. Gio. dalla

Casa.

No l' ha «tudia el calateo , Лол lia

créanla.

GALAVERNI, s. m. T. Mar. Galavernie,

diconsi Due lunghi pezzi di tavola inchio-

dati da due parti opposte de] girone dei

remi d'una galera , l quai i difendono il

remo dallo scalmo e dalla scalmiera.

GALAZZO, s. m. Gallastrone, Gallo

grande.

GILDER, r. Voce nntica del dialetto Ve-

neto, corrotla dal barbárico Gaudere nel

signif. di Frui; Potiri, cioc Trar (mito,

vantaggio , Possedere.

Istiwmexto л GALDEit , dicevasí a' tr tu

pi del Gorrino Véneto, un Contralto en-

fileutico, col quale un Proprietario dará

per rentinove anni un suo pudere o una ca

sa per una determínala somma : dopo il

«pial periodo il Bene ritornava al Pro

prietario, che areva l'obbligo d'indenniz-

zare di tutti i mielioranienli il Livcllario

chejo restituirá.

Dab a galder , Dar a godere nel sen-

timento su riferito.

GALEGIANTE,add.

Omo galbgiantb , Uomo scherzoso ,

scherzevole , faceto.

GALEGiXr, v. Gaüeggiare, Slare a gal

la deU'acqua.

Galbciar, parlando di cavalli, Corvet-

lare , L' alzarsi del cavallo со' pié davan-

ti. Braveggiare dicesi Quando si mette

in brio.

Galbgiar , parlando degli uomini ,

Gaüeggiare nel giubbilo ; Gallare} Gal-

luzzare; Far galloria; Star sulle berte,

Metlersi in brio — In altro sign. Sgal-

leltare ; Sbizzarrire ; Fare il bello , va-

gliono , Far mostra di vivezza e di brio.

V. Ixgaluzzár. — El GAbEGiA , Maniera

fam. e vale Scherza.

GALEPIN,V. Calbpín.

GALESCO, s. m. T. de'Maniscalchi, Gui-

dalesco ; Mascalcia , Piaga esteriorc di

bestie da soma.

GALÈTA (coll'e stretta) s. f. (Antiramen-

te dicevasi Bogóla ) Bozzolo o Boecio, II

gomitolo del Filugello.

Cavar le galetb dal fassinb* , Sboz-

zolare, e dicesi anche Sfrascare.

Nassbii de lb galetb , SJarfallare. V.

Sbdsagib.

Fahxe de lb cálete, Abbozzolarsi. V.

Cavaliem da sbda e IngalbtXr.

Caleta db biscoto, T. Mar. Gallet-

ta, dicesi da'Marínarí il biscotto di ma

re tondo e sebiacciato. V. Biscoto.

GALÈTA DE MAR, ». f. T. de'Pesc. Boz

zolo marino, Anímale marino del genere

degli Echini (Rizzo), chiamato da Lian.

Echinus Sphaeroides. Il suo carattere h

un corpo sferoidale, con dieci ambulacri.

Non se ne fa uso.

GALÈTO , s. m. Gaüetto ; Gallettino ,

Piccolo gallo

Galbto d'tin lávelo, Chiave o Chia-

vetta, Arncse di ferro о d' ottone inscri

to in un cilindrelto ebe a misura ebe si

Tolta, l'acqua scalta dalla pila o s'arresta.

Galletta, T. delle Arti , Specie di Ma-

drerite con due aliette che servono di

uianiglie per aprire o slringerc la rile.

Galbto db montag.va , V. Galo de

montagva.

Galeto de dona Checa , V. ¡n Galo.

Galeti db la »RASCHETA,V.FrASCHETA.

GALÈTO MEGIARÖLO, s.m. T. de'Cac-

ciatori, Upupaeá anche Bubbola, delta

in alcuni luogbi d'Italia Gallctto di mar

zo o di maggio, o Galletto di montagna

o Ga//o delparadiso с Galletto di mare ,

Uccello conosciuto da Linn. col notne di

Upupa Epops. Egli è grosso quanlo la

Merla ed il Tordo. La sua carne non è

molió buona.

GALIA , s. f. Galera o Galea , Bastimento

di basso bordo , nolissimo, dore stanno i

condannati al remo, Trireme chiamavaii

una sorta di galea .íntica con tre ordinl

di rerai. Cinquerème, Quelle di cinque

banchi.

Amur in calía , Andaré in galera o

a bastonare i pesci. '

Gai» , detto da alcuni al Galioto ,

pesce. V.

Galía , Vece famil. detto per agg. ad

uomo , Galeone , rale Manigoldo , Gui-

done. — Si dice anche famil. per rezzi ,

«orne Catlivello; Cattivelluccio ; Ghiot-

terelh ; Baroncello.

GALLA , s. f. Centogambe o Centhpede ,

Sorta d'insetto nolissimo, detto da Lina.

Oniscus Armadillo o Armadillo vulgaris.

Il suo corpo è allungalo di molió, con r enti-

qualtro piedi ai lati , disposti a guisa di

remi d'nna galera, dal che trasse il nome

vernacolo, e due appendici alla coda. Pre-

lendono le nostre donnicciuole che que

st' animaletto porti fortuna , lo veggea*

volenlicri nelle loro case e non lo iinpac-

ciano.

GALIAZZA , s. f. Galeazza , Grosso ba

stimento di basso bordo , il maggiore di

tullí quelli che vanno a remi.

GALÏNA , s. f. Gallina , la femroina del

Gallo , delta da'Sistem. Phasianus Gal-

lus.

' ¡л i.ivA SPOLTERARA , Gallina padova-

na , dicesi Quella che s' allera nel rillag-

gio di Spolrerara, Distretto di Piove, Pro

vincia Padorana, e ch* è grossa moho pió

di tul te le altre ordinar i e.

Galota ïabaowa , Gallina Faraone o

Gallina di Guinea o Mele'agrida, Specie

di pollo salralico , grande più d'una gal

lina, di color cenerognolo brizzolato, det

to da Linn. Phasianus Meleagris.

Galiva pbpola , V. Pbpolo.

G au va vara, Gallinabrizzolata o va

ria.

Gat.ixa che vol coXa , Gallina cova-

ticcia. V. Chioca.

Calina montada dai calo, Gallina

cálcala dal gallo.

Criar de le паuve, V. Criar.

El cocodè de le GALiNB , Schiamoz-

zare, Gridar delle galline quando han

falto Г uovo.

La prima calina che canta ha tato

xl vovo , La gallina che schiamazza i

quella che ha falto Г uovo , Metaf. Chi

troppo s'adatica per iscusarsi, per lo più

*i scopre colperole. La piu trista ruóla

del carro sempre cigola.

Xe megio un того ancuo chb mra ga-

шл domXn. V, Megio.

No LA TOL CHE CALINE CHE FAZZA TOVO,

detto figur. e vale Non vuole che le ami-

cizie ulili.

Robab le galine o Andar a «uns ,

Sgallinare , Rubar le galline.

Galina porcela , s. f. T. de' Cacciato-

ri , 11 piccolo Telraone , Uccello che so-

roiglia alia gallina с si piglia nelle mon

tagne. Credesi che sia quella specie di

Tetraone, ch' è delta da Linneo Tetrao

Tetrix, che da' Toscani si chiania Galla

o Fagiano alpestre minore. La femenina

è grossa la meta del maschio.

GALLNAZZA, s. f. Beccaccia e Acceggie,
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che ntl Veronese chiamasi Bbcazza , nel

Bresciano клал, o Ravangan , e da Lih-

neo Scolopax rusticóla. Uccello palustre

notissimo. V. Becanoto e Becanbla.

GALINAZZA DE МАК, i. f. T. de' Pese.

Beccaccia marina,?esce di mare detto da

Linn. Centriscus Scolopax. Egli ha il mu

so aUungatissimo, terminate in un cilii*-

dro ricurvo, all' estremita del quale è la

bocea senza denli, e di più un luDgo acú

leo sul dorso ; è in oltre piccolissimo , di

pelle aspra ed assai dura e per nulla bue

no a mangiare; in conseguenza di che non

si vede quasi mai nelle pescherie. Egli è

poi moho raro.

GAÚNELE , s. f. о Molbsïni, Gallinelle

о f'aleriartella, Specie d'orlaggio silve

stre , che ne' primi giorni di primavera

si coglie ne'prati prima delta sua fioritu

ra, e si mangia in insalata. Ella è delta

da'BoUnici Valeriana Locusta varUtas

olitoria,

CALINER , e. m. Pollaiuolo o Pollaiolo ;

Pollinaro e Guardapolli , Mercante di

роШ. V. Caponbbs.

GALINÈRA , s. f. Lafemmina del Polla

iuolo , che per l'esempio d'altre voci con-

simili , forse potrebbe dirsi Pollaiuola о

Pollaiola.

GALLNÈTA, s.£. Gallinelle, Piccola gal

lina.

Омо gaixveta , Locnr. fam. Femmi-

nacciolo, Uomo vago di feminine. V. Fe-

mkxela.

GALIÖPIS , T. degli Erbolai. V. Ortisa

SEI. ПОП ROSSO.

GALIÖTA , s. f. Galeotta , Piccola Ga

lea leggierissima , che serve per andar in

corso.

GALIOtXdA , s. f. Bivbonata ; Guidone

ria ; Furfaateria.

GAL10TELO, add. Capestruzzo; Cape-

slruolo ; Agg. a Giovane di mal costume.

GALIOTO, s. m. Galeotta o Forzato ,

Quegli che voga e rema in galera. Ga

leotta era propr. Г Uomo che s' ingaggia-

va a servir volontario nolle galère, delto-

alirlmenli Buonavoglia. Ora dicesi Ga-

leotto anche al Forzato o sia cundannato

alla pena del remo.

Galioto , add. Detlo ad uno per inju

ria, Guidone ; Rio; Mariolo о Mariuo-

lo — Vale ancora nel siguif. di Furbo±'

Astuto; Sagace-

La та da gauoto a mariner , Andar-

ira. corsale e corsale; Tra corsale e cor-

sale non si guadagna che le barili vitó

te ; Ella è tra il rotto e lo stracciato a.

tra Baiante с Ferrante o tra barcaiuo-

lo e marïnaia o da. marinaïo a scapolo ;

Questofatto e tra baro e baro, Da uno al-

V altro non v' è differenza.

eALlÖTO , s. m- T. de' Pese, qfidio Ъаг-

bato , Pesce di mace detto da Linn. Ophi-

■ ii am barbalum. Egli era detto con. voce'

a nliuuata da' Vcneziani Pessb Galba о-

Galboto. E di pelle sottilissima e pcllu-

cida. La sua carne è triviale..

&ALIOTON x add. ManigoldoneiMani-

foldaccio ; Furfanlaccio } Furfantoney

ssai scellrrato.

Dicesi pure famil. nel sign, di Astulac-

cio ; Furbo in cremisl y Scaltrissimo ;

Sagacissimo.

GALIzXr. V. Galegià«.

GALO , s. m. Gallo, detto da Lian. Pha-

sianus Gallas.

Galo grando , Gallastrone. -

Canto dbl galo, Gallicinio, cioè Quel

le délia mezza notte—Chicchiriata, dice

si la Voce ch' esprime il gallo, e Chiric-

chicchi è voce finta ad imitazione del gal

lo — Rignare , direbbesi il Verso del

gallo quand' è in furore.

ÍJEc.vo del galo , Ingallamento o Pun

to saltante , Piccola macchia rossa in ci

ma all' uovo , Il punto délia generazione

del pulcino.

P.lHBil BL GALO OB DONA ClIECA , Ad

ogni casa appicca il maio; Par Г asina

del pentolaio che siferma ad ogni uscioy

vale liinair.orarsi per tutto. V. Inamo-

haizzo — Gallo gallinaccio , dicesi mê

lai a Uomo soverchiamente libidinoso.

Do cali ix t' un poner no sta bbn y

Due ghiotti ad un tagliere, Si dice di

due che amino e appeliscano la medesi-

ina cosa.

Canta bl galo s po va »i. Prov. indi

cante Che le cose seguono con online,

una dopo Г altra.

Co i gali canta vol piover: detto me-

taf. cioè Le disgrazie hanno i loro iiulizi i .

Zampa db galo , V. Zampa.

GALO CEDRÓN, o assolut. Cedrón, s. m.

T. de' Caccialori , Cedrane o Gallo ce~

drone, detto anche Fagiano- пего o Fa-

giano alpestre , Specie di Gallo di mon

te o alpestre maggiore , chiainato da 1, i li

neo Tetrao Vrogallus . Se nc trova qual-

chednno nelle nostre montagne j. ed è ci-

bo raro e ricercato.

GALO DE MONTAGNA, s.m. T. de'Cac-

ciatori , Gallo di monte minore o Gaño

alpestre, Uccello délia grandezza d'un

pollo, di rostro arcuato, che sí piglia sui

te montagne, ed è cibe- eccellente. Linneo-

. lo chiama 7eírao Tetrix, ed altri Siste-

malici Tetrao minor o Vrogallus minor.

Pare che questo sia il maschio della Gal

lina forcelía.

GALO O GALETO D* ISTRU , s. m. T.

de'Pesc Pesce di mare a scheletro ossoso,

detto dal signor Nardo Blennius Alauda,

il quai pesce si trova non solo negli scogli

dell' Istria, ша anche nei nostri lidi fra i

sassi. Gl' lstriani gli dicono Chioss-a ca-

CNINA.

Linneo e glí Antori dopo di luí aveva-

no riguardato come una specie idéntica

V Alauda e il Phoüs degli antiebi , chia-

mandogli coaan sol nome Blennius Pho-

lis. II suddetto Nardo pero ha dimostrato

in ana sua memoria ch'erano due specie

distinte, nominando qnindi la prima, ch'è

il Gallo d'Istria, Blennius Alauda, e Га1-

tra Blennius Pholis , come vero Folide

degli antichi, ch'è la nostra Gatorusola.

SBNZA СПЕЗТА. V. CaGNETA.

GALÓN , ». ni. Gallone o Fianco , Quel-

la parte del corpo ch'è tra le cosce e le co-

stole. Femare , dicesi 1' Osso del {janeo.

Gallone , dicesi a una Sorta di guarni-

zione d' argento o d' oro o di seta tessut'a

a guisa di iuutro..

GALÔN,detto per Accresc. di Gallo,Ge'-

lastrone, Gallo grande.

GALONXj add. Lisíalo, Guernito di gal

lon!.

GALOnXr, v. Gallonare e Listare, Frr-

giare di liste o di galloni. V. I.ygalo.vV .

GALOPXdA , s. £. Galoppata , Corsa di

galoppo.

Dar una galopada , Galoppare.

GALOPXR,v.Ga/oppare, Andar del caval-

lo, che ë meno che correré.

Galopar, appropriate ad uomo , An

daré o Camminar mfretta. V. Таргхап..

GALOPÍN , s. m. Piccolo galoppo , Amia-

tura del cavallo a guisa di galoppo ma pià

rimrssa. del galöppo ordinario.

GalopIn, appropriate a uomo che si af-

fatichi camminando per attendere agli af-

fari altrui, Cursore; Servigiak—GALO-eix

dicesi anche per agg. aColuich'è vago di

far moite visite; quasi che per fame moite

in un giorno galoppL

GALÓRIA, s.f. Galloria, Allegrezza ecces-

sira manifestata cou gesti.

Andar о Esser in caloría , Andaré о

Essere in galloria. V. GalegiXr.

GALOTA, s. f. Berrettino, Quello che i

Preti portano sul capo. Seconde Г opinio-

ne del nostro Gallicciolli (Lib. II. n.iGoz)

pare che la voce vernacola derivi dal Ga-

lerus dû latini , ch' era un Arnese fall« a

guisa d'elnio , già usato da'Sacerdoti gett-

tili per coprirsi. Leggesi nel Sínodo Venc

to del i5q2. Galeros vero ex sérico con

fector nemo déférât , cum láñeos píleos

quisque pro temporis qualitate habere

possit-E qui il Gallicciolli intende che col

la voce Galèro fosse vietato quel coprimen-

to che oggidi si dice Galota da prête, che

fassi anche di seta ; la quale, quando co

pre gli orecchí chiamasi Recjiibra e daglí

antichi scriltori Cojfia e Papaletra, onde

pare sia provenulo l'altro termine Papali

na , V. Dopo aver riferito questa erndizio-

ne, io mi contenterö di derivar la nostra

voce vernacola dalTráncese Calotte, che

significa Berrettino che cuopre solíanlo la

sommità della testa.

Galota dbl relogio, Calotta., Specie

di cappellettochc serve di custodia al mo-

vimenlo deH':oriuolo.

ESSER О PARER LA FIGURA DEL GALOTA ,

Locuz. fam. Essere о Parère laßgura del

Calotta,diceû di Uomo di brutto aspetto

e contraffalto. V. Figtjka.

GALOTÍNA,s.f. Cupolino, VoceFioren-

tina, Berrettino con cui i prell cuopron la

chierica ; ed è il dimin. di Galota.

GALOZZE , s. f. (detto con voce barb. Ca-

lopedes ) Galoscie о Clacche , Specie di

Zoccoli o scarpaccia di legno.

Galloccia , T. mar. Nome che si dà ail

alcuni legni a due corni che servono per

dar volta alle manovre.

Galloccie, diconsi ancora Ccrli pezzí i
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quali entraño nella costruzlon« de' pun-

toni.

Corna , dicesi in Marin. Quclla specie

d incavo о scanalatura eh'è in capo aU'an-

tenna d'nna lamia o della mezzana e cine

investe пеЦ' ajbero quanda T¡eu Úsala la

»cía.

Galloccia da rento , dicesi Una soria di

ÍpUoccia stabilita su i gironi de'rcnii del-

e galerc e delle galeoltc, per mezzo d¡

cui più marinai possono maneggiarli net

Togare.

GALOZZO, s. m. Gallien?, GaHo non bea

capponato.

Dicesi ancora per Galletto o Gallo gio*

vane.

GALTA, s.f. Voce млщ.Оиапсга. V. Mas»

SELA.

GaltBjT. de' PettinagnoH , Mascelle,

Chiamansi le parti laterali del Pettine. V..

Peten*.

GALTELE, s. £ T. de' Coseruttori navali,

Mastietteo- Masíietti eMasch'tttte, Pezzi-

di roverc- larghi e piatli che si appongono

agli alberi bass« a livelfe della tero incap-

prllatura»

GALTONI, s. m. Orecchioni e Gattone ,

Sorta di malattia che viene alie glandule

degli orecchi e che non lascia altrui ma

sticare.

GALÙME, s.m. T. de' Pese, indicante lut

te le specie di Conchiglie commeslibili,

che vivono nell' acqua marina. ¥oce vof-

gare derivata forsedal prurito cutáneo più

o тело somigUaate a quello della Scabbia

{Gale), che produce l'uso troppo fréquen

te del loro cilio.

GAMAUTO, ». m. Gammautte o Gam-,

maut , Strumento chirurgico che serve

per aprire i tumori grandi..

Gaisлито , detto üg. rale Birro o i?er-

roviere ; Sgherro.

•CAMBA, s.frGamfia.

Gamba de fbbo, Gamberuolo, Arma

dura della gamba.

Gamba o Gambo de fobmbxtöw, Fusta.

o Gambo delformealone.

Gamba del. botox o d^tota äbdagia >

Gambo o Pijcciuolo.

Gamba del cataleto, Piede.

Gamba de legno, Schiaccia , Slro-

atiento che serve iu. vece di gamba a colo

ro che l'hanno manco o storpiata. Gruc-

eia , si die» pure peí' imitazione a quel

pezzo di legno che serre in тесе di gam-

la ad uop.slorpiäto.

Gamba de « fabole, Asta, V. Pasóla.

Gamba del bbchjw , Spillo.

Gamba d"sbj>a, Gambo} Stelo; Gäule.

Gambe de gab.ia , T. Mar. Gambadons,

Nome di alciuin funi che servono a tener-

frrmi gli alberi di cofla.

Gamba impiacada, Gamberaccid.

Gamba leva>tixa.Q.sjtela , Gamba le*

sta , leggiera , veloee*

Gamba suta, Gamba scarsctla, scar~

sa,sçhietta^ Scarico <¿ gamba, dice-,

si del Cavallov

Gambe de sele.vo « da struzzo o da.

tAOJíb , Garnie spolpate ; E' va in su ¿

balesä-i; E* va ocammina in su ifascii

tis Ha lasciato le polpe in Fiandj-a.

Gambe fusas, Gambe ajjusale oaffu-

solute.

Gambe stobtb o a vbbigola o a khs-

w , Bilie; Gambe strambe ; Gambe a ba.-

hslrucci —^ Esser bilenco о sbilenco , ei

dice a Persona che abbia questo difetto.

Trombe de gambb. , Gambe a tromba ,

cioè Gambe gonfie.

Che ms sia tagiada la teaza gamba ,

Che misia tagtiato il terzo piede, Modo

d' impreeazione o giuramento.

Co lb gambb a picoLbjr , Colle gambe

■ spenzolate о ciondoloni.

Oabsbla a gambb , Dare o Darles а

gambe, Fuggir velocemenle. Chi non ha

euore ha gambe, dicesi di Chi per limo-

re filgge.

El CORAGfO та bbiï ma mb manca i. г

«ambe, detto fig. L' animo è pronto ma iL

potere è zoppo, detto fig.

Fab bbla gamba , Stare a gratta,'t си-

lb ; Sïare in oiio o a diporto; Far il bello.

in piazza ; Piazzeggiare; Imbottar del

ta nebbia, Non larorare, non occuparsi.

I.vcbosÏr о D«sejtosXn- lb gambe, \T. lx-

CB08ÀR С DeSCROSAB.

Le GAMBB MB FA oiacomo. V. Giacomo.

Mb.vàb lb gambb, Sgambettare o Gam-

bettare , Si' dice di Chi stamlo a scdere

Uimena per ozio.le gambe — Suonarle

сатрапе, si dice del Dondolare i-piedi.

Meterse lb gambe i\ spala в a.vdar

«a, Mettersi la via tra le gambe e net-

tar tosto П pagliuola; Impennare il pie-

de; Metter le ali al piede ; Menar le mar

ai a correré,

Metboss la coa m mezo a le samba.

Y. Coa.

No а«вд lib gambb , Essere spedato,

ttracco.

Uacomaxdabsb a lb gambb*, Usarelo

spadone a due gambe , Salrarsi colla fa

ga, Giaocar di piedi; Dare o Darla a

gambe.

Se.vza gambe , Sgamlalo.

Star bbw q mal su le cambe , Essere

o Sentirsi bene in gambe ; Esserforte o

débale- su ipicciuoll, Essere-o no gagliar-

do, rohaeío-lVonpoter la vita q le poliz-

ze; Portarjrasconi, dicesi in modo bas

so di Chi с assaj liebole e spossato — Gam

be de pulva ; Gambe di finocchi , cióe

Deboli.

Stab вв.у ur gambb , Esser uomo che

s-tasu due piedi, per dire Essere in isla-,

bo si curo.

Tor soto gamba qualcossa , Farsifa-

eile- aicuna cosa ; Pigliarsiin- giuoco, in

ischerzo o. a gabbo una cosa ; P'tgliarla

per una bata, per una, beßa.

Toa soto gambe QUAbabw, Ridersi d ai-

cuno ; Farsi gabbo <T a.lcuno¿ Beffare;

Dileggiare alcuno—Ыв ьл toko giusto

soto camba , lo me- ne rido ; Mi è come-

bere un uo<*o; Meló piglio a gabbo.

Tbowcab o.Tagiàb o Levar le gambe,

Tagliar le gambe o le braccia,; Dar sul-

le mani o salle dita o- suUe.nocaa altrui;

Vare aUe gambe; Dare il gambeUo; Din-

di bianco, detto figur. Impediré 1'aTTÍa-

Щещо d¿ che сЦе sia —f Vaje ançb.c. tjfik

sentimento di Disanimare, Scorare,Ar-

. rilire.

GAMBALI , s. n». Т. de' Calzolai , Forma.

da adargare, Ordignodi legno daiulco-

dursi negli stivali per allargarli. Iu To-

scana dicono GambalL

GAMBXbA. V. Gambbba.

GAMBARARO , s. m. Granchiaio, Racro-

glitore o Tenditore di granchi.

GAMBARESSA, sS. Granchiessa, Fem.

del Granchio.

GAMBARIOLA o Schijtcabioh, s. f.Gam-

betto o Sgambetto ¿ Dar ilgambelto o ¡o

sgambetlo , è Dar con la sua nella gamba

di chi cammina per farlo cadere — Aver

ta gambala o la stincata , modo basso ,

esprimente r* Esdusione da matrimonio

desiderato.

GÁMBARO D'AQUA DOLCE o G.unuo.

a.v Tbevjso o del Sil s. m. Gamben;

Granchio о Cancro, délto. da Lina. Can

cer Astacus.

GÁMBARO D'AQUASALSA , s. m. Gam-

bero marino, chiamato da Linn, Cancer

Crangon-.

Curar i gambabi, Mondare;

AndXb avakti come- t оамвавг, dètto fi

gur. Fare come ilgambero o Muoversi co

me il gambero. Tale Dare a dielro-— Ait-

dare a> rilrato vale Andaré al contrario.

El ms pab un GAMBtRo сото, Parert

in viso un- gambero areostito, Dicesi di

chi è rosso in viso smoderalamente.

GAMBÈLO(coU'e larga) s. m. T.de'Cap-

prllai o Pelo de cámbelo, Pelo di Саггт

mello,Pe\o appunto lósalo dal Cammrllo,

che si vende in commercio ai Cappellal. i

quali mescolandolocon quello della \ryr*

ne fann» cappelli. A MitanodiconoPdodi

canrmello. Forse i Turchi che lo'. portan«

presero a dir Camello in тесе di Canr

mello, ed il Camello Si pei imbastardii<>

col dire Gambel o,

GAMBÈRA, s. f. T. agr. Gambo o Fuste,

. Dicesi specialmente di quello. del For

mentone;

GAMBETA , s. £ Gambettae Gambuccia,

Eiccola gamba.

GaMDETE DE LE 8CALE DA МЛ1Г, SlUggl.

Chjapae. la gambbta , Batiere il tacco-

ne; Batiere la calcos a , Bal térsela, Par

tirai in frei ta.

Agu.'time gambeta , СНЕ SB wo , I MB LB

pbta, Baccomandarsi alle gambe , Soi-

tvarsi colla fuga al pericolo »F essere ba-

»tonato. Í7*ar lo spadone a dur garni-*.

GAMBETO, s; m. T. degli Ergasloli, Се/к

pi ; Ferri , Speeié di pastoie di ferre che

si pongono ai comían .iah.

Gambeto de lb росте o dbt fïuti, Pe-

dicciuolo о Picciuolo о Peduncolo.

GAMBIERA , s. f. Gambiern q. Gamberuo-

lo , Calzare della gamba che ад mette so-

pra le calze.

Ca/z;e a stajffa, о a stajfetla о L'osa ,

Gambiers tessuta di lana , che per esirre

senza peduli vende simiUlu.dioe itlla sUuV.

GAMBILO , s.m. T. Mar. Cappuccino drl-

Ifi sprone. % un bl'acciuolo ch,e çou un*
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gamba с inchiodato nella ruota di proa e

coll'altra giace in parte sul lagliamare e

in parte sul maschio.

CAMBO. V. in Gamba.

GAMBON, s.m. Gambo/je, accr. di Gamba.

Detto per agg. a Uomo, Gambuto, Che

ha le gambe lunghe e grosse.

GAMELA ( coll' eaperta) T. Mar. V.Ver-

XBfiAL e Bacilota.

GANASSA,s. f. Gota (coli* o largo) Guan

do, o Mascella o Ganascia , dicesi quel-

Г Osso nel qaale »ono fitti i denti. V. Pa

póte.

BüSI DB LE Г.Л VASSE. V. Fossola.

Rossi o Sgoardi db le ganasse , Rose

délie guancie ; Vermiglio délie guancie.

О 'l sente о la ganassa , 0 bere о af-

fogare, Si dice di Chi è sforzato dalla ue-

cessità a fare per lo minor male una cosa.

V. Cbjsto.

Magnar о Rideb a quatro ganasse, V.

MacnXr e UlDBR.

Strsnzer li gana.sse , Strignere lego-

te o le guancie. V. Strenzer.

G VIÏA8SE DB LA TANAGIA, V. TaNAGIA.

GANASSETA, s.f. Gotellina oGoluzza,

Piccola gota o guancia. GoteUine rosse e

tonde ; Goluzze vermiglie o vermigliuzze.

GANASSON. V. Sganasson.

GANASSOTA,s.f. Gotuzza; Guanciotta

fresca; Mascelle rotonde e carnute.

GANASSOTO, add. Paffи to, Agg. che si

gnifica Uomo о Donna di guanee carnac-

riute.

GANFO , i. m. Granchio о Indormenti-

mento, Quella specie di spasiiiio a' piedi e

talvolla alle mani , che tra i moti eonvul-

sítÍ è de' più acerbi.

Chiapàr bl ganfo, Aggranchiare o Ag-

granchiarsi e lngrancnire , Esser preso

«lai granchio.

Ganfo dbiCavXli, T. de'Mnniscalchi,

Spavento, Malorechc viene a'cavnlli.

GANGA o GHENGA ,s. f. — Una снята

ganga o chbxga, Una certa irania о Una

maniera sardónica о una cerui apparen

te ma sospetla verita — L' ¡s vb.vudo со

DNA CERTA GANGA A ЛАПМК A INTENDBR ma-

rja реп rayèva , Fenne con aria di ap

parente verita orv. Con un certo conte

n-no di gravita o a" importanza , ad in-

Jinocchrarmi etc.

GANGRENA, s.f. Cancrena, Malattia nota.

GANZADA ( colla z aspra ) я f. Ganciata.

GALZANTE (colla z dolce ) add. Can-

giante o Cangio, dicesi per lo più de'Co-

lori de'drappi — Scange, Drappo di se

ta di color cangiante. relluto o Manta

cangianie paonazzo e rosso.

Aria ganzante, Aria fresca, libera,

Oaco canzante, Uomo equivoco,dubbio.

GANZAR (coHa z dolce) s. m. Cangiàroy

Voce Turchesca. Specie di pugnale che

utano i Turchu

G ANZARIÖL ( calla z dolce ) s. m. T. dei

Pese. Sgombero piccola , Pesce di mare.

V. Scombiio.

Ganzariôl, Rirro neófito, Birro прис

яга iniziato nel suo mt-sUeic

GANZEGA (colla z dolce) s. f. Galloria;

Zurlo; Zurro; Giolito, Âllegrezza ecces-

siva manifestai л anco con gesti.

Meterse in c.anzèga, Essere о Metier-

si in siista. V. Borbzzo.

GANZER, s. m. chiamasi da noi quell' uo

mo il quale con un bastone armato d'un-

cino appressa le gondole alla riva in que'

traghetti che mancano di pontili.

GANZÈTO ( colla z aspra ) s. m. Gancet-

to, T. delleÀrli e dell' uso. Piccolo gaucio

о uncino, che dicesi anche Crocchetto.

GaNZETO DA CALAFAI PER DESCALCAR ,

Maguglio, Strumento a foggia di gancio

appuntato ron sua lama, che serve per ti

rar fuori de'commenti la stoppa vecchia.

GANZO (colla z aspra) s.m. Gancio о Un

cino, Raffio di métallo che altacca per af-

ferrare о ritener che che si.i.

Ganzo da strascinXr pesi , Protelo о

Trapèlo,Cerlo canapo con unt-iniben gran

di di ferro che serve a trainar pesi.

Ganzo , presse i Soldati , Fermaglio,

Quel ganglierctto di fil di ferro о d'otto-

ne che ferma ed affibbia i centurini, le ve

stimenta, le cinghie dell' armamento e si

mili. V. Asola.

Ganzo de сарЬ.у, T. Mar. Gancio di

cappone , Macchina che serve a sollevar

Г ancora qiiando nel cavarla fuori del ma

re comincia a comparire a fior d' acqna.

Ganzo da la nza , Gancio da lancia ,

dicesi da' Marinari a quell' Asta ármala

d'un gancio di ferro con una punta di-

ritta , con cui le lance si agguantano alia

nave per accostarsi o si punlano per ispin-

gersi fuori.

Ganzo db la balanza , Anello scorsoio,

El'anello che sostiene il peso, V. Balanzv.

GANZO ( colla z dolce ) s. m. Rroccato ,

Drappo grave tessuto d'oro o d* argento ,

e atiesto dicesi Rroccato liscio.ll Rrocca

to riccio o arricciato è lo stesso drappo

tessuto a brocchi o ricci.

GAON , s. m. T. Mar. Gavone , Lnogo di

abitazione sotto '1 cassero nella parte po

steriore d'una galera.

GARANGHÈLO (coll'è larga) s.m.Meren-

duccia o Merenduzza, Piccola meienda

in campagna — СотЫЬЫа , Bevuta fatta

nell* ottoria o allrove con più persone —

Stravizzo , si chiama il Mangiar e bere

fuori dell' ordinario.

GARANTIR , v. Garantire o Guarenlire.

Garantisso mi , Promette io; Menefo

mallevadore ; Ow. Accerto ; Certifico ;

Assicuro che l' affare è cosï.

GARATOLO , s. m. che a Padova dicesi

CarXto, Nocciolo о Seme di carrubba о

di cassia, V. Sbmsvza.

GARBA, s. f. Malvagïa brusca.

Bbver la garba, detto metaf. Sbuffa-

re; Soffiare; Adirarsi. Y. Rabia.

GARBATÍN,add. Garbatuccio, Grazio-

setto.

GARBELADÔR , o Crivelador , s. m. Fa-

gliatore, Quello che vaglia e crivella il

grano.

GARBÈLO, s. m. T. degli Orefici, Piai-

ioj Puniera; Ceslvlla, Specie di piatlo di

latta forato che serve per ricevervi le li-

mature.

GARBETIN , add. Acidetlo ; Subácido,

Che è alquanto acido.

GARBÈTO , add. Rrusco ¡ Rruschetto;

Acerletto; Agretto, Dicesi délie Frutta о

simili — Ferdetto, direbbesi del Vino

non bene slagionato — Agrigno, Che ha

dell' agro. ,

Garbbto, detto per Agg. a Uomo, 5)'И-

sco, fig. vale Rígido, austero, aspro —

Far muso garbeto, Far viso brusco, V.

Storzer bl naso.

GARBEZZA, s. f. Acerbesza, Sapore di

cui si fanno le seguenti dislinzioni.

Asprezza o Crudezza, dicesi al Sapor

delle frutta acerbe.

Agrezza, proprio delle Frutte non btn

mature, come susinc, uve etc.

Agrestezza, Ь il Sapore aculo e nwrda-

ce dcgli Agruini , che anche dicesi Forte.

Austerita i Qualità di sapore aspeo g.i-

gliardo, astringente.

Afrezza è Sapore aspro che ha in sé

dell' acerbo , come Quello delle Perc co-

togne.

Rruschezza e Qualità di sapore che ti

ra all' aspro , ma che non suol essere dis-

piacevole al gusto.

Acrimonia è Qualità e virtù non solo

di penetrare ed incidere , ma anche di ro-

derc.

Âcidezza è Sapore brusco che il gusto

dell' órgano talmente tocca , che lo pizzi-

chi e penelri, come nelT aceto e nel cedro.

GARBÍN, s. m. Garbino o Gherbino; Fen-

to a gherbino; Libeccio; Agherbino; Afri

cano; Áfrico; Sud-Ovest, Nome di Ven

to áfrico che soffia tra mezzodî e ponente.

V. LiBiCHio.

El vbkto de garbín quel ch'el trova

el lassa , Locuz. fam. metaf. Chi í' ha

*' abbia; La pace a" Orvieto, Ncssuna dif-

ferenza da quel di pria.

GARBÍN , add. Lo stesso che Garbbto V.

GARBINADA , s. f. Libecciata , V. Ljbi-

CHIADA.

GarbinXda , detto famil. e fig. Rarabuf-

fa; Tajferuglio; Abbaruffamenlo.

Detto ancora per Collera subitana pro-

dotla da temperamento focoso.

GARBINÈLA, s. f. Gherminella; Rarat-

■ teria, Giuoco di mano in altrui danno V.

Bassbta.

TocXr la garsínela, Modo anliq. Muo-

ver briga o litigio.

GARBÍN ZOSO, Voce Marin. V. Ostro

GARBIN.

GARBÎR , V. iNGARB'ra.

GARBIZAR, v. Garbeggiareo Garbare,

Altagliare, Gustare, Piacere.

Nol »в GARBTZA , Non mi garba; Non

mi attaglia , Non mi pïace.

GARBO, s. m. Garbo; Garbatezza,- Ac-

concezza, Buon tratto.

Omo de garbo, í7orao digarbo vale Ono-

rato , Galantuomo , Dabhene — Dotlo;

Erudito; llluminato e simili, è nnaltro

sign, che s' affibbia aU'espressioue vere*-

coLu
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Омо senza garbo, Sgarbato, St encvole.

Garbo db stom ег.о , Acidezza o Aci-

dita di stomaco; Stomaco acidoto.

i Chupar bl garbo , Pigliare F acetos i-

tà , dicesi del. Vino..

GARBO, add. Acido; Aspro..

Garbo в dolce , Agrodolce — Doloi-

amaro, Mislo di amaro e di dolce. Muz-

zo, li dice di Mezzo sapore.

SuslXI GARBJ CHE I SBREGA, SusinCStrOZ-

zatoie.

Forubnto, garbo , Frumento, o Grano

acerbo , Imm aturo.

Pbgwo garbo, Pegnofinio o fittizio ,

Finzione, dolosa d' uo pegno nc' regislri.

d'un monte o banca di pignorazione.

Garbo, detto per Agg. a uomo, Bitro-

to, dicesi di Qurgli che per suo cattivo

costume sempre vuole ogni cosa al contra--

íip degli ajtri, siccome il vocabola dimo-

stra — Aspro, vale Austero, Rigoroso —

Moso o vjso garbo, Fito amarognolox

«ale Mezzo sdegnato ; Viso arcigno «pian

do la fáccia s'arriccia mangiando dellç frut-

ta aspre o lazze.

La me par garba , detto fig. La mi par

agrá cioè Dispiacevolc, rincrescevole. La

mi par ostica, cioè Slrana e difficile da

comportare.. Talora si soggiunge , Not la.

POSSO MANDAR ZO О No LA P08SO SOFBJR ,

Non la so mandar eiU o. Non posso in-

gozzarla, cioè- Somirla.

GARBUGIO, V.bGARBüGio.

GARDELW, s. m. Cärdellino; Cardello;

Lalderugio e Calderello, üccellelto notis-

simo, detto da Linneo FringiltaCárdue-

Ш. Ama costruire il suo. indo ne'cipressi.

Avia dei gardelijíi щ TBSTA , Aver dei-

pellegrini, De'pidocchi.

GARDENXl, s. m. Cardinale.

GARETA, s. f. о Casoto- da sewthtela ,.

Garetla , Voce militare ma comune in.

epiesta parte superiore d' Italia, beuche

gli Scrittori Toscani vogliano dire Casot-

toda sentinella. Fu rhiamala anche Guar-

diola ; Sentinella ; Bertesca , Luogo dove

»ta la sentinella a far guardia.

GARÈTO Y

GARÈTOLO / s. m. Cardio o, Garretto .

e Garretta Quellaparte e nerbo a piè del

la polpa délia gamba che si congiungq al

ealcagno.

Taciàr i GARBTOLi , Sgarrettare o.

Sgherrettare.

GARGAME, s. m. lncassatura.; I'ncassa-

mentó; Incastro y Propr. dicesi Г innesto

chegliOriolai o lavoraiori di minuterie di

métallo fannad'un pezzo neila tasca d'un.

«Uro. Lo stesso dicasi dellc opere de' fa-

legnami.

Gabgame, delto.in T. Mar. Bàtlura о

Scanalatura, Canale ihtagliato ail angolo

tntto a. lnngo dplla chigua délie ruote di

poppa с di juna per incassarvi i torelli e

le estremilá. dei madieri e delle incinte.

GARgXtO, ». m. Gorgozzule o Gorgoz-

zuolo - Noltolino fu detto per ischerzo-

Faucí, dicesi propr. la Sboccalura, della

canna della gola iu bocea. V. Canaolb.

GARGAJO DA GB3£0 О ТоЯЛЕЬО , Anima

del gomitolo , Cencío о Carta arrotolata

con cui si aggomitola il filo..

El fa »tar zo el gargato col parla ,

Lo stesso ch* Far star zo el fiX r V. Fia.

El.ga el cra.y gargato , lo stesso che

Chiacolar sbxza fix, V. Chiacolar.

GARIZZO, pesce, V. Mb.yola.

GARLIN, V. Ghbrlïx.

GARLÖN, V. Mato.v, Insetto.

GAROFOLA, add. Garofanato, Che ha,

Г odor del garofano..

GAROFQLXr, v. Garofanare, Dar Г ode-

re- o i) gusto del garofáno..

GAROFOLLM, s. m.T. de'Fioristi, Mar-

gheritina o Fior. del cuculio. Pianta ar-

vense, e dicesi Fior. del cucu!io,perchè fio-

risce in Maggie, tempo, in cui compari-

sce Г Uccello di tal nome-. In Botánica è

detta Lichnisflos cuculí.

GAROFOLO, я. m, Garofano, Fiore odo

rífero conosciutissinio , detto da'Botanici

Dianthus. Caryophyllus.

Garofoli scRiTr, Garofanivergati —

Garofàni brizzolati, cioè Min«tamente

macchiati e puntecchiali.

GiustXb i.garofoli, V. GiüstXb.

Garofolo d» cnrouB F0G1E , detto me-

taf. On garontolo, cioè Un pugno. Proba-

bilmeiite il nostro Garqfolq è corrotto da

Garontolo.

Garofolo , Erba , V. Erba garofolo.

Garofolo, Droga, Garofano o Ghero-

fano, Frutto aromático o piuttoslo il Fio

re diseccat» del' garofano col calice il ger

me ed il bottone, che viene a noidall'Asia.

V,. Broca de garofolo,. in Broca.

GARÙSOLE y s. f. T. de' Pese, lo stesso che

BüLI DE MAR.

GARZA , add. Cárdalo ¡ Bicardato , V.

Garzàr,

GARZA , Uccello , V. Gahzbta.

GARZA ( colla. z dolce) s. f. era si chiama<

dai Modisti nuefc Velo che unavolladice-

vasi Velo della Begina..

GARZADA , s. f. Cordata , Quella quanti-

tà di lana che è larorata volta per volta

na' card i dalla Scardássiere-.

GARZADÖR, (dal barb. Garzator) s. m.

Cardatore o Scardássiere »tiempo^ Chi

cscrcita Г arle, dello scardassare — Acco-

tonalorc, dicesi alJMàestro d'aecotonare,

cioè di arricciare il'pelo al panno.

Garzadör da bombaso, Batlitore. adar-

co,

GARZAR, v. Carminare o Scardassare,

Pettinar e- lafiinar la lana eolio scardasso.

Garzàr i pavi , Cardare ; Dare il car

do, Cavar fuoriil pelo a'panni col cardo.

GARZARIA , s.C Garzeria , Luogo dove si

ripongono i cardi da. cardare.

GARZETA ( colla z dolce ) s. f T. de' Cac-

ciaiori, Garza, Uccello arnua tico, detto

da Linn./írc/eo Garzetta.he sue peniis del

la cresta sonó moho ricercate per far pen-

nacchi. Quest' uccello è alquanto raro, fra

noi.

GARZÈTA BIANCA , s. f. T. de'Cacciato-

ri , Sgarza llanca mnggiore o. Atroné

kianco mu¿giore de' Toscani , dctlo da,

Linn. Ardea alba. Uccello acquatico о Spe

cie é* Airone ch' è tullo bianco a riserya

dellc gambe che sono nerc , е- del becco

ch' è giallo. La sua carne è poco súmala,

GARZIERO, Uccelb, V. Zarakto.

GARZIGNÖL, Agg. d' una qualità di Pe-

rat V. Písro.

GARZO, s. m. Cardo, ch'è quella Specie

di pannocchia o testa spinosa con cui si

cava il pelo ai panni. (V. GarzXr); Essa

. deriva dalla pianta erbacea detta da Lin

neo DipsacusJullonum-, chiamala italia

namente Dissaco.

Garzi früai, Cardi dirozzati, dicoiui

Quellt che sonó stati adoprati e che tul-

tavia sonó buoni. V.Carto..

GARZO, UcceUo, V. Sgarzo.

GARZOLeFÍLzrjL, s.nr. Pennecckio; Pen-

necchino; Lucignolo, Quellaquanti ta di

lino che- si mette' sulla rocca per filare.

Garzuolo è una porzione della canapa e

del lino che si fila.

GARZÖN, s. m. Garzone o Garzone di bot-

tega, che anche dicesi Fatlore.

Garzón del Maram;ú>-, Marangone

del Legnaiuolo.

GARZÖNA , Voce antiq. V. Rbgazza.

GARZOnXdO, s. m. Garzonato, Tiroci

nio del Garzone.

Ave» fato el so garzowado, Aver fal

to la sua carovana o il noviziato o il ti

rocinio.

GARZOTO , Voce antiq. lo stesso che Gar

zadör. V.

GASCO, s. m. Gascon T. Mar. Specie di

ornato nel quale si termina l'estrernità su-

periore- del Tagliainare ne' bastimenta che

non hanno pulena.

GASÈTO,dim. diGASo. V.

GASO, s. m. Voce fam. donnesca с anche

de' Sarlori, Punto, addietro, il quale si

ía inlroducendo Г ago neila stoffa . facen-

dolo passare ad alcuni fili di distanza , poi

tornándolo ad inlrodurre- sallo stesso pun

to in cui era si a to introduit о- prima , e po

st ia passandolo ad alcuni fili di distanza

dal luogo- in cui fu passato da prima.

GASPARO, Gaspare с Gasparo о.Gaspar

re, Nome proprio di uomo.

SroR Gas.varo , detto in gergo e- fam il.

vale Borsaiuolo; Tágliaborse, Ladroncrllo.

GASSE , s. f. T. Mar. Gaífe- o Gassette ,

Grossi cavi di cui si servono i Marinari

peristrascinare i'eanuoni iuori del pun-

tone о sopra esso.

Gassa d' amante , dicesi a simil corda

più grande. .

GÀSTALDA, ». f. Cástaldai Casier*.

GastAlda de LEMU.NEGHE, Servïgiana,

o Fattoressa.

GASTALDÍA, s. f. Castalderia.

GASTALDO, s. m. Castaldoe Castaldio-

ne, Quegli che ha cura ai; negozii e ail«-

possessioni altrei — Cosiere, si dice il

Cuslode d'una casa di campagna—Л#<хssa-

io o.Massaro, il Custode- di masserizir.

G Astaldo de le Mu.\EGiiB , Servigiale.

Gastaldi Ducali erano qui anticam™

te gli Esecuiori delle sentenze a □otite «.it 1
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Doge , prima che sUnstituisce la Magistra

tura delta Sopra Gastaldo. Erano clctti

dal Doge. Cuando si eseguiva qualcbe sen-

tenia di morte in Vciiezia il Gastaldo Da-

cale ilл a il segno al Caruefice per Г ese-

cuiione.

GASTALDONA (coli1 o stretto) ». Г. Mac-

cianghera , Donna grossolana e goffa :

Schiallona o Sliattona e Grassottona ,

diceti a Donna grassa cd atlicciata.

GATA , s. f. Galla — Mucia e Muscia so

no sinonimi , ma s'intende la mansueta.

У, Gato.

GATA. D' ASPREO o Gataschiava e Мо

нета , s. f. T. de' Pese. Pesce di mare del-

la famiglia de' Cani , il quale Tien detto

Gata schiata quando è péscalo presso i

lidi Illirici ; Монета , perche è di colore

bigio ; e finalmente Gata d'aspreo perché

trovasi per lo più fra i sassi. La roce As-

ïreo è poi corrotta dalla barb. Aspratilii

che »uol dire Sassoto. Cuesto pesce è chia-

niato da Linn. Squalus Canícula.

GATA NOSTRANA , ». f. T. de' Pese. Al-

tro pesce di mare del genere de' Cani ,

cbiamalo da Linn. Squalus Catulus. Gli

si dàl'aggiuntodiNosTRANA,perché pesca-

si ordinariamente nei nostri contorni.

Questo pesce si distingue; dal precedente

per caserne molto più piccolo e per aver

le macchie più rade e più scariene di co

lore. La pelle délie Galle »¡en messaa pro-

fitto nelle arli sollo il notne di Sagri.

GATAPÏATA , sort, d' ogni genere ( detto

verisímilmente da Gatla о Gattus e Ca-

tits,cosi chiamata ne'bassi secoKuna Mac-

cbina di guerra invéntala per abbattere

le muraglie. Leggesi uel Du Cange alla го

ст Catus , Catti ergo sunt vineœ sive plu-

/ei sub quibus miles, quem Galium vulgo

dieim us , in subsessis aut insidiis latet)

Gatta di Masino; Gatla morta ; Gallo

ne; Acquacheta; Soppiattone ; Lumaco-

ne y Domo che tiene in sé i suoi pensieri,

e pigliasi iu mala parte — Fagnone va

le Scallro, astuto, ma che s' in finge sem-

plico— Sorbone dicesi a Uomo cupo с mi

to intento a' proprii vanlaggi — Sornio-

ne o Susormone , si dice a Uomo aspro,

rovido , che tiene in sé i suoi pensieri ed

è poco inclinato a far servigi. V. Morgnön.

VATARO. Andar иг catibo , Andaré in

çattesco ; Andaré allefemmine o in fre

góla e diciamo de' Gatli.

ATA SCH1AVA, V. Gata iTasprbo.

ATO , «. in. Gallo, Animale noto, detto

la Lian. Felis Catus.

Gato subían , V. Subían.

Gaxo, detto íigur. vale Ladro.

Gato saonlo o spaurío , Gattofrugato,

licesi per metaf. di que' Contadiui che ve

teado in Città guardano stupidi qua e là.

Buso DEL CATO, V. GaTOLEBA.

Питая bei gati , У. Cbiab e Sgnaolar.

Filar dei gati , V. Filar,

CavVb la castagna со la zata del ga-

o , Cavar il granchio della buca colla

ian aValtri; Cavar la castagna colla

■i юра altrui, vale Fare alcuna cosa con

tí lila propria e senza pericolo.

СП СОЬРАШ й'лД ЬА GATA 68 LA Mas-

sàn a XX иата, Che colpa 11 ha la gaita se

la Massara e mattatcioc che Quando una

cosa mal custodita é tolla , la colpa non é

di chi la toglie ma di chi glicla lascia in-

consideralainente in preda.

Chi db gata nasse sobzi p\a , Chi di

gatta nasce sorci piglia o grajfia , e se

non gli piglia non è suafiglia, cioé Le

inclinazioui naturali non si possono cela

re , e i figliuolt per Г ordinario palrrgsia-

no o madreggiano. -Chi nasce di gallina

conviai che razzoli.

Chi 8PARACNA LA GATA MAGNA , T. SjPA-

HAGITAR.

No tbovàiî »ni can nb gata , Non trovar

■ni can ne gatta , vale Non trovare alcuno

— La tal fambgia la xb resta con trb

gati, La tale schiatta в rimaste con Ire

_Jiatif cióé Con tre persone.

Rbbufabse del gato, V. Rebufab.

'Quando no gii' в la gata i sobzi bagó

la , La gatta efuori e i lopi vanno a tre-

sea, Ovv. Quando la gatta non è in pae-

se i topi bsllano, Prov. di chiaro signifi-

calo.

Tobsb gati a pelar, Darsipensiero de-

■gli altrui pensieri;DareoPigliarsigTim-

pacci del Rosso; Àver preso a riscuotere

lagabella degCimpacci; Essere impaccia-

to , Pigliarsi le brigbe che non ci toccano.

Pare una settimana senzajèste , D' un

Taccendiere sempre eccopalo.

Vendbh gati in saco , Venderé gaita

in sacco, Dare o Dire una cosa per un'al-

tra ad altrui. — Gatta ci cova, cioé C'é

soltó inganno o malizia.

Gato da refbtobio , Galton gattone ,

cioé con furberia fingendo semplicila, Fa

re il dormalfuoco; Far lo gnorri; Far la

gatta di Masino.

GATO , s. m. Уосе dal Franc. Galeau , V¡-

vanda fatta specialmerite di mandorle e

d'altri ingredienli. V. Chocante.

Gato, chiamasi anche modernamente

una specie di collarelto guernito di merlo

o tela finissima fórmala a sgonfielti che

portasi dalle donne per abbigliamento.

GATOGNAO, Modo avv. Carpone o Car-

poni e Brancone o Brancolone e Branci-

cone, rolle mani a terra a guisa d'anima

le quadrupède.

Andàb a gatognao, Andar carpone o

carponi; Carpare o Carpiré¡Andar bran-

■cicone; Andar in quatlro.

GATOLÈRA , s. f. Gattaiuóla o Gattaio-

la , Buca che si fa nell' imposta dell' uscio

de' granai , acciö che il gallo vi possa pas

tare.

GATOLO , s. m. Scolatoio o Smaltitoio,

Condotto d'immendizie che v'é lateral

mente ad ogni slrada o calle di Venezia ,

dove si perde Г acqua piovana. V. Condo

to.

Gatolo , detío in T. Agr. Bocchelta ,

Quell' apertura che si fa nelle capezzaggi-

ni che traversano il campo seminato per

lar correr l' acqua fuori con più facilita.

Gatolo со l anema, Locuz. fam. me

taf. delta a persona che abbia un iiato tri-

sto, Fiatoso; Di tristojiato ; Boceafia-

tosn ; puzzolente; Fiato d'avello; Fogna

animata.

GATOMAMÖN , s. m. Gattomammone,

Specie di scimia che ha la coda. I Siste-

-mutici la chiamano Simia Maimón.

Gatomahon, si dice anche per Agg. a

Personaj e vale Sciocco ; Stupido ; lia-

lordo.

"GATON ,«. m. Galtone, acérese, di Caito.

-Gatoy, dicesi nello stesso sign, di Ga-

TOGffXo.

GaTON DA B.BFET0BIO , V. GaTO t>\ RB-

•XTORIO.

'Galtoni, Malore che viene nella mena-

tura délie iiiascelle , che non lascia alrrui

masticare.

Ktatíini , T. de' Maniscalchi , Ушо1е t

Male che viene al cavallo e ad altre beslie

da soma.

GATORÙSOLA , s. Г. T. 3e' Pese. Gulto-

ruggine, Pesce tti marc del genere Bien-

Titus , già conosciuto dagli antichi col no

me Galtoruggine Venéliis. Qnesto non é

-aconfondersi, secondo il parère del nustro

Nardo, col Blennius Galtoruggine di Lin-

Tieo, ebe sembra di specie diversa e pres

so noi non si trova; ma deesi reguardare

■come specie distinta, a cui pero il Nardo

■conservo il nome Blennius Galtoruggi

ne, per essere la vera Gattoruggine degli

-antichi. Gl' Istriani gli dicono CagnIna.

Egli é commestibile vile.

GATORÙSOLA D' ASPRÈO , ». f. Pesce

di mare, detlo da Linn. Blennius Occel-

laris. Egli ha un' appendice non pálmala

al di sopra di ciascun occhio ed una mac-

chia a guisa d' occhio nella parte anterio

re dell' ampia sua pinna dorsale. E anche

detto Pessk ochiàlb ; ed с commestibile

•vile.

GATORÜSOLA SENZA CRESTA o DE

SASSO, s. f. T. dcPesc. delta Gaïa o Ga-

tuzza a Pt-lest riña. 7/ Sassifrago, Specie

di Blennio. Pesce di mare detlo dagli an

tichi Blennius Pholis. V. Galo d'Istria.

Trasuda dalla cute di questo pesce mol-

lissimo muco, onde in qualche luogo é an

che delto Bavoso, e la sua testa non ha

appendici né barhiglioni. E commestibile

vile. Nell' Istria gli dicono Chiossa cagni-

TfA fem.

GAUDEAMUS, V. Star in gatideamus ,

in Stab.

GAVETA o Vbta, s.f. (coll' e stretta) Ga-

vetta, T. dc'Battilori. II filo d'oro o d'ar-

gento tirato ch'esce dalla prima fi liera.

Оно в arzento in gaveta, Filicrino di

gavctla, Esprime lo stesso significato.

Manella è nome che si dà ad una quan-

tità di circa sei once di gavetta avvolta so

pra un rocchcltone.

GAVIN , 8. m. Voce agr. Lo stesso che Ga

tolo nel secondo sign. V.

GAVITELO , V. Gaitblo.

GAVONCHIO, pesce, V. Gbongo.

GAVOTO , a. m. chiamarhsi un Domini

cano di stretta osservanza , di quelli cioé

che sin dal i£oo. circa abitavano nel Mo-

nasterode'Grsuati sullc Zallere, statosop-

presso nel l8n.,lacui Chiesa delta di

i». Domenico delle Zallere с conuinenien-

te de'Gesuati, fq convertitu in parrocebia



2 ¿8 GENGAZ GEM

Je in vece di quella di S.Agnese. L'inslilu-

lure ili tal Online fil il B. Giacoino Sal-

monio dalla Cara, dal quai luogo li Reli-

giosi erano detli Gavoti, voce rorrolta da

Gavoti , che , sçcondo alcuui , dovrebbe

dirti.

GAZA (colla z doler ) s. f. Gazza o Gaz-

zera , dctla anche Cecea о Pica , Uccello

noto ili colur bianco e пего, alio ad imi

tar la favelia lunaria ; egli è detto da Linn.

Corvas Pica. V. Tacóla.

PeiAr LA GAZA Б »'O SC0RT8GARLA , Pc

lare e non morderé; 11 buon pastore tosa

e non iscortica; Pelar la gazza e non la

Jare stridere, vale, Saperc trar profit to

srnza far grietare.

CAZA RABOSA, s. f. Ghiandaia comme,

detla altrovc Gazza ghiandaia o Berta о

Bertina, e da Linn. Corvus glandarius,

Specie di Gazzera di paseo , che nel Pole-

sine si i Inania Gaza rabiosa.

GAZABIN, s. ni. Serfaccenda o Faccen-

diere , Colui che volentieri s' intriga in

ogni cosa- Mestatore , dicesi Qucllo che

opera di voglia con saccenteria — Traja-

relio, vale Sollile aggiralore.

GAZABORA (coli' о slrelto) s. f. Zurro;

Zurlo e fíuzzo, Allegria e desiderio sino-

deralo di che che sia.

AnbXr о Esser i.v gazabora , Entrare

a Essere in zurro о in zurlo о in ruzzo;

Entrare o Essere in gazzurro ; Ingaz-

zullire ; Essere ingazzullito , Entrare о

Esserein troppa allegria. — Gavazzare ,

Fare strepito e romore per allegrczza.

GAZABuGIO, s. in. Guazzabuglio, Con-

fusione , nieseuglio. E quindi Guazzabu-

fliare , Sconfondere, impiastricciare, ini-

rogliare.

GAZANÈLA , s. f. T. degli Uccellatori ,

Tordo maggiore , detto anche Tordella ;

snl Veronese Storbela , nel Milanese

Dress, e da Linn. Turdus Fiscivorus о

maior . Uccello noto che comparisce fra

iiöi nel novembre, ma non vi si ferma ,

e Del maggio si rivede di passo.

GAZARA—Sia gazarà, Sia benedetto ld-

dio, Espressione famil. d'impazienza.

Bestia gazaràda , Bestiaccia ; Bestio-

naccio; Bestione, Dicesi allrui per in-

giuria.

Moda cazara па, Moda malvagia, cat-

tivtt. ■

No CHE JTE BAGO UifA GAZARABA, ¿Vort nie

n'importa un cavólo , unJico; Non ne do

un pelacucchino.

GAZARAR, v. detlo per onestà da molli in

vece di Buzaràr, V.

GAZEGÀR , v. T. de' Vetrai, Rajfilare il

ferro col grisa toio. V. Gazeghdv.

GAZEGHÍN, s. m. Trde' Vetrai , Grisa-

ioic о Topo, Slrumrnto di ferro col qua

le si vanno rodendo i vetri per ridurgli ai

deslinati contorni.

GAZÈLA, s. f. Gazzella, Soria d' anima

le quadrupède dicolor falbo, grosso qua li

to una capia , a cui moltissimo somiglia.

Linneo la cbiama Capra Gazella.

GAZETA (colla z dolce ) s. f. Gazzetta ,

delta güi in Toscano Crazia, Áulica nio-

neta Veneziana equivalente a due soldi Ve-

neli. — Gazzettino è il diminutivo.

Gazeta be le wovità, Gazzetta; Fo-

glíelto ; Foglio <f avvisi, Foglio nolo che

si pagava una gazzetta , с da ció prese il

nome.

GAZETIÈR, s. го. Gazzettiere; Gazzet-

tante e Fogliettante.

GAZETÏNA , s. f. Gazzettino.

СAZI A (colla z dolce ) s. f. Gaggta de'

giardini, Fiore nolo odorosissimo e Plan

ta chiamata da'Botanici Acacia Farne-

tiana.

Gazîa be CosTAimjropobi , Gaggïa

bianca , Soria d' nlbero nomiuato da' Si-

stematici Acacia lulibrissin, en'abbiamo

anche nel nostra pubblico giardino. Fa i

Cori vaghissimi , di color porporino chia-

ro, piuttosto odorosi.

GAZO , T. de* Sarti , V. Braghessb.

GAZÖLA,V. Gaza.

GAZOTO, s m. Gazzerolto e Gaizerotta,

Piccola gazzera.

GE (colPe stretta) Gi, s. m. Lcttera con

sonante dell' alfabeto.

GEBO, V. Ghbbo.

GEGIA (coll'e larga) Teresa, Nome pro

prio di feminina , ma с voce fanciullesca.

Gegia, dicono pure i fanciullini per De-

da , che vale Tata. V.

GEGOMAR , v. T. Mar. Tonneggiare, T¡-

rarsi verso un punto per mezzo d' un ca

vo dato in terra o atlaccato ad un'ancora.

GEGOMO, ». m. T. Mar. Tonneggio, L'a-

zione di tirare с far muovere una nave a

forza di braccia per mezzo d'un cavo, il

quale è anche delto Tonneggio.

GELADA , s. f. Gelamento о Gielamento;

Gelata о Gielata, Gran freddo.

GELAR , v. Gelare о Gielare ; Aggelare ,

Divenir gelalo о freddo.

Coagulare; Bappigliare ; Assevare, di

cesi del Burro j del segó, del brodo etc.

Gelarse el sangle abosso , Far si di

gelo.

GELATINA , s. f. Gelatina o Gielatina e

Gieladina , Brodo rappreso o Vivanda ge

latinosa.

GELATO, s. m. Gelato o Gielato, Liquo-

re, frutlo o simile congélalo, che si pren

de ad uso di rinfresco. Acquegelate.

GELO, s. ni. Gelo o Gielo e Gelone.

Gh'è шг cERTO gelo, Ce una certa ge-

lidezza, cioè Una freschezza eccessiva.

GELOSÎA. V. Zelosia.

GELSOMIN. V. Zewsamix.

GELTRUDA, Gertruda, Neme propriw di

fem mina.

GEMÈ. V. Bugaríw.

GEMÈTO, s. m. Piccolo gomilolo — Car-

tolino, dicesi a Filo, seta, oro etc. avvol-

to sopra pezzuoliui di carlone.

GEMINA, s. f. (dal lat. Geminus, doppio)

T. Milit, del Governo ex-veneto. Tribuna

le militare o Consiglio di guerra compo-

slo di due persone d' ogni grado che ra-

gunavasi per giudicare qualche militaré

colperole di delitli anche non militari.

GEMO (со1Ге strello) s. m. (dalla voce an-

lica Ghiomoe dal latino Glomus) Gami

tólo e Gomicciolo.

Far sü i gemí, Aggomitolare o Aggo-

micciolare , Far goniiloli. V. Ivpeveka«

— Desvàr gemí , Sgomitolare , ed è il wo

contrario.

GENA , s. f. ( coli' e aperta ) Jena o Gêna

е Gene, Animale feroce délia grandezza

d'un porco, di coda retta, anuíala , col

le orecchie nude, che incrudcliscccoalro i

cadaveri umaui che disoiterra. Appartie-

ne alla fainiglia de' Cani, secondo Linneo,

che lo cbiama Canis Hyena. Ne abbiam

veduto più voile anche in Venezia con al-

tre fiei-e.

GE1VGA (coll'e aperta) add. d' ogni gene

re. Voce úsala nel Contado alle parti ili

Chioggia, delta per Agg. a persona, e va-

le Trtstanzuolo i Triiterello ; Sparuluz-

zo; Sparu li no.

GÈNDENA, s. f. Lendine mase, e fem. Uo-

vo del pidocchio. Nel numero plur. dicesi

Lendini e Lendine.

Cavei со LEGK.VDK>T.,Cape/'í lend'uiJSi.

GENDENELA, s. f. Pettinefilto, Piccolis-

simo pettine di denti assai fini.

GENDENÈTA, s. f. Lendinino, niasc e

dicesi anche Lendinina fern. Piccolo len

dine.

Ge>" de.vèta , si dice fam. ad un Ragaz-

zino piccolissimo. V. Taxtbrolo.

GENDENÖSO , add. Lcndinoso , Che ha

lendini in capo.

GENERXL, add. Generale.

Is general, (lean avverb. Generalmen

te; AI generale o In generale.

Star su le generali, Generaleggiare ;

Star sulle generali о Spacciare sulgene-

rale.ll suo contrario è Particolareggiare.

Bater la generala, Batter la chiama-

ta generale, che dicesi meglio Batiere о

Sonare la raccolta о Sonar raccolta.

GENERALA , s. f. si dice da noi alla Mo-

glie о Feminina di Uffizial generale. Non

trovasi ne'xlizionarii una voce che vi сог-

risponda ; ma se Generale i add. «Г ogni

genere; se per escinpio dicesi la Giudice,

la Presidente per la femmina di Giudice

o di Presidente , parc che non disconver-

rebbe ail' inclinazione délia lingua il dire

la Generale.

GENERALATO, s. m. Generalato.

Far ln generalato , dicevasi per esage-

razione sotto il Governo Véneto di Chi fá-

reva una carica assai lucrosa , perché li

Generali palrizii della Dalniázia с del Le

vante lucravano moltissimo ne' loro ufu-

zii. V. Bail icio.

GENERAL1ZIO, add. Di generale, Atti-

nente al Generale.

GENERAR , v. Generare — Parlando di

bestie , dicesi Guadagnare , il Coucepir

d'una bestia.

GENERAZIÓN, s. f. Generas/oree.

D'og.yi r.ENsriAzíb.v, D' ogni genera-

Zlone cioè D' ogni sorta , d' ogni crnalilà.

Secar la ge>braziox, Seccare о Пол-

:
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per lafantasia ; Torre il capo ; Dar nel

naso; Infradjciare; Importunare.

GENERE -De oojfi genere musicorum ,

D' ogni serte ; D' ogni genere ; D' ogni

specte, Un mescuglio di lutto.

GENEROSO, add. Generoso, Magnánimo,

Di buon cuore — Ingeneroso è il suo con

trario.

Рвво generoso, Peso iraboccanle.

Fino generoso, diciarao anche noi per

Grande, pótenle, gagliardo.

GENÍA,V. Zbwia.

GENIAZZO , ». m. üeniaccio , Cattrvo ge

nio , e uWa prendesi per Gran genio.

GEIV1ET0,6. m. Genialita, Propensione

d'affctlo; lnclinazionr, tendenza — Ama

rillo, Piccolo amere, ma per lo pin s'in-

tendedi amor lascivo; e talvelta per Se ra

puce galantería. V. Stbazzetta—Nel Di-

zionario universale italiano della Miner

ía in Padova trovasi AJfezionceüa.

GENIO, s. in. Genio, Inclinazione d' ani

mo, AlTelto, Simpatía, ovv. Attitudine a

cose appnrteuctili all'ingegno. Y. Spirito

e Talrjíto.

A\DÀa л GEXio, andaré a genio o Dar

nel genio e Andaré a stomaco, Piacere.

Омо de cativo estrío , Uomo di catti-

va coUoia , detto fig. vale Di genio ma

ligno.

Fab cow GESio , Fare genialmente.

Fab cow cativo o UAL gbwio , Far che

che tia contra stomaco oforvoglia , mal-

grado, mal volent ieri.

СЕЛОЕЯ, s. m. T. de' Ciambellaî, Chia-

masi una Speciedi pastume in (riso di bur

ro e zucchero , spugnoso, taglialo in fette

e leggermente biscotlalo , che serve a use

di zuppa. У. MamIchi.

GENUIN A, s. f. Genovina o Gcnovino,

Monela d' argento della giá Repubblica

di Genova che aveva corso ai nostri gior-

Jii anche in Venezia, e valeva lire quattro

Venele , ma fil proscrilla dal cessato Go

verno Véneto.

GsjrmvA , Genovina -tf oro o Doppia di

Genova rhiamasi la Moneta d' oro di Ja

re Auslriache 89. -j5. o sia di Vcnele L.

'5-. che (utlavia esiste in corso ed è per-

messadaivigenti nostri rcgolameiiti. Isuoi

spezzati lianno il valore proporzionale.

GENZIANA. V- Erba harbsina.

GERANIO. V. Gibasio.

GERARCHIA , в. f. Gerarchia.

UffA de le гглме gebabchie ; dicevasi

a tempi del Governo Véneto , parlando

d'un tale Patrizio d'antica famiglia , di

gran ricefaezza , e che fosse intignito di

(jualche uffizio eminente o dignità nella

Repnbblica. Uno de' primi lúminari del

governo; Un de' primi nelF ordine gerar-

chico.

GEREMIA , Geremia , nome proprio di

Uomo, benchè a* tempi nostri sia rarissi

me S. Geremia Profeta e il titulare duna

Chiesa Parrocchiale di Venezia in Canal-

regio.

Fab. da ceremia , Maniera fam. Far

delamentif Lamcntarsi; Rammaricar-

d V. IS'sxia.

GERI, Jai

Geri de iroTB , Jernotte o JerinoUe.

Geri l'altbo , Jer Faltro o L'altr'ierí.

Geri l' altro de mati.va , Jer maltina

F altra.

GERMINI, 6.m. T. antiq. Ctspugli, Mac-

chia d' erbe e virguki.

GÉSIA. T. antiq. Chiesa.

GESOLA , V. Ckiesiola.

GESONDÍO, Voce antiq. che vale Gesu

Dio.

GESSO. V. Zesso.

GESSÖREUT, s.m. Gisolreute, Voce del

la música vocale.

GÈSTINA , s. f. Voce del Contado alle

parti di Chioggia, Mavimenlo; Prorilo,

Voglia che seiitesi per questo e трет uuel-

Г oggetto.

GESTION , s. f. Voce usata da pochi anni

nel Foro, introdoltaci dai Lombardi; cd

è lo slesso che Azieivda, V.

GESTIR, v. Gestire i Gesleggiare ; At-

teggiare , Muoversi colla persona e spc-

cialmcnte colic niani in parlando.

GESU , pronuncíalo rozzatnente alia lati

na in vece di Gesù — I» т' war gesu , In

un tratio ; In un at tim 0; In un bacchie

baleno; Dalvedere al non vedere.

Gh'È ИANC A О GA VOLESTO UN GESU CHE

»OL cascassb , Ci è mancato un tantino

о un attimo o un pelo ch' ei non cades-

se ; Fu là là per cadere.

GESUXtI , V. Gavoto.

GETADÜRA, s. С Getto — Far getto о

di getlo, vale "Gettarc bronzi о altro ncl-

le forme.

CETARIA, s. f. Fonderia, Nell' uso più

conrune di questa voce s' intrude Fonde

ria de'caratteri di slam pa.

GETITO , s. m. Voce del Governo Véne

to — Gbtito del campàdego , valeva Im

posta о Imposizione , Tassa di ció che

ogni Dita catastala doveva pagare pei pro-

prü beni alie Slata.

GETO, s. ni. Getto e Gitta, Impronta ch«

si fa nella forma per fondervi metalli.

Laorar de geto, Gettare o Far getto

o di getto.

La xe db geto, Ella e di getlo , dicesi

di Cosa che imita per eccelleuza il natu

rale o l'originale, cd с falta con precisio-

nc e neltczza.

GHE (coll'e chiusa) Ci с Ce o Ne Avver-

bii locali.

No ghe vedo; Ghb vado; No che i.v-

DARo, Non ci vedo i Ci vado; Non ci an

dero. Noi ghe géra , Non ci era о Non

v' era — No ghb we xe, Non ve n'¿, Ov-

vero JVow ce и' e. Nota bene. Se si tralla

di cosa vicina e presente, dicesi Ce; se di

lontana, Ne — Ghe xelo? Ce egli?

Ghe, vale anche A ¡ei o A lui o A

quello — Se wo ghb dbspiase, Se a leio

a lui non dispiace, Ow. Se non le dis

place, Ovv. Se non gli dispiace — Ghb

DAB-b uv baso , Le darb o Gli darb un

Lacio — Gjie lo dago ; Ghe lo ma .\da 110,

Gliela do 3 G/fe/o manderb —■ рнв »в

dabo, Gliene darb — Ghb wb so poco

(anticam. Ge.vdbne so poco ) Ne so poco.

Ghe, vale per Fi, Avv. di moto — Sb

mai ti ghe токлгх, Se avviene che tu mai

vi torni.

Ghb equivale anche a Fie Quivi— No

ев gh' hipaba, Non vi s'impara, cioè la

quel luogo non s'impara. — No ve posso-

DIR LA CERA CHE I CHE BRUSA , Non vi po-

irei dire quanta sia la cera che vi si ar

de: cioè Quivi si arde, si consuma.

Gh'e, corrisponde al Ce o al Ci è —

Not gh'b, Non ce — Gh'e uwa obaw

difbrewza, Ce una gran dijferenza;

Ce.un gran divarie.

G HEA , s. f. Voce del Contado verso Pado

va , e vuol dire Grembo — Meter iw

сива, Metlere; Porre o Riporre in grem

bo, tacendo del grembialc ripiegalo come

una lasca.

GHEBO, s. m. (A mica e ancora úsala vo

ce Vencziana , delta giá barbarie. Gibbo

e Gaibo) Rivolo e Rlgagnola. Chianian-

ci Ghebi que' Piceoli canaleta che a gui

sa di vene minori porlano l'acqua per lut

ta la Laguna.

Chebo jjel mol'ix , Gora , dicesi pro-

pr. la fossa per la quale si conduce 1 ac-

qua a'mulini per macinarc.

Lassar awdab l aqua per i so СЯЕВТ y

detto fig. Lasciar andar F acqua alia

china; Pigliar il mondo come viene, cioè

Non affannarsi di ció che succède.

CHENGREZZO, ». m. lo stesso che Gwb-

GXEZZO. V.

Parlar cojr ghewghezzo, Favellaresci-

linguatello, Parlar scilingualo come per

vezzo.

«HERLIN , e. tai. Gherlino, T. Mar. Ca-

napo di tre cordoni, minore pero delle

gomone , che serve per le ancore di ton-

neggio. ( V. Gegoko ) , per gli ormeggi di

terra etc. ( V. Ал mizo ).

GHETA ( coli' e chiusa ) s. f. T. Mil. hj eles-

ío che Stivauwa, V. — Volgarmen te di

cesi Gambier a; mala Gambiera o ilGam-

beruolo militare era un' Ai-malura anlica

della gamba.

GrHETO (coil* с larga ) s. m. GAe«o , Pa

rola che il Muratori fa derivare dalla voce

Rabbino-Talinudica Ghet che vale Sepa-

razione, divorzio: benchè altri creda che

provenga dalla Siriaca Nghetto che vuol

dire Congregazione, Sinagoga; chiamasi

1) Serraglio dove abitano gli Ebrei.

Casa che la par u.v gheto, Locuz. fa-

tnil. che vale Casa imgombrata o ingom-

berata, Casa plena di ma&serizie dieor-

dinale.

GHIA, s. £ Ghia, T. Mar. Nome che si di

ad alcuni canapi a guisa di venli, per ista-

bilire qualchc bastone , come quello di

flocco o altro.

Ghia, dicesi pure a Canapo ¡nfilato in

una girella in cima ad un albero, con cui

si tirano in alto le manovre o qualche pe

so , o un uomo ancora per farvi qualche

lavoro.

GHIGNAZzXR, Lo stesso che Sghigyaz-

zÀa. V, . .
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GHILOTINA , s. f. Ghigliottina, МаесЫ- '

na di supplizio, che usavasij invéntate

dal Francese di none Guillotm.

GHINDXr , v. T. Mar. Ghindare o Issa-

re, Alzare , tirar in alto un albero, una

• Tela etc. Ghindare o Issare la hundiera.

GHINDAZZO , s. m. o Ghindaressa , T.

Mar. Ghindazzo, Certo cavo che serve a

ghiudar la vela — Ghindata, dicesi Tul-

to lo »pazio per cui puo esser alzato un

albero, una vela etc. — Ghinda, Alzata

o Elevazione che si pnô dare ad uu pen-

none per issarlo.

GHINGHÎN, s. m. Cioccia , Voce colla

quale i bambini cbiamano la poppa.

Vustu el ghiwghin одно ? Vuai la cioc

cia? Maniera scherzevole per trattar uno

da fancinllo.

GH1R0, Animale, V. Grao.

GIA, aw. presso npi è lo slesso che Za ,

essendo anzi questa maniera piú comu-

nemente usata. V. Za.

Si usa perô la voce Gi\, rispondendo a

taluno, nel signif. di SI ; ed è precisa

mente il Ja dei Tedeschi.

VoRLA CHE VEGNA ANCA MI? E ИП altro

rispondc Gia, che vuol dire Si; ma è ma

niera di coaüdenza.

GIACHÈ (coll'e aperta) s. m. Voce dal-

Г Inglese Jockey e vale Servitoretlo. Ra-

gazzo che serve ¡n una famiglia. Л el Di-

zionario dclle voci barbariche di Du Can-

ge abbiamo la parola JackeoJacque che

s' indica per Saio militare che i soldati

portavano sopra la corazza: veste corla si

no alie natiche.

GIACHÈTA, s. f. Giaccheíla, Voce ora

fattasi coniune all' Italia, dal Franc. Ja

quette. Nel Dizionario delle voci barba

riche di Du Gange abbiamo Jaqueta o

Jacqueta per una specie di veste monásti

ca antica. Nel principio del secólo XVIII.

chiamavano i Francesi Jacquetle quell'A.

bitino che portavano i fanciulli fin che si

vcstivano da donne j ed anche quel Saio

senza maniche che usavano i contadini.

GIACINTÍNA , s. f. Giacintina o Latto-

varo iacintino , Sorta di medicamento o

Elelluario composto.

GIACINTO, s. m. Giacinto, Fiore nolis-

simo odoroso , detto da' Botanici Hyacin-

thus orientalis.

GIACINTO", s. m. Giacinto, Nome pro

prio di nonio.

Scuola dB S. GiAClNTO,dicesi bassa men

te a Quclla che si suppone esistere degli

spallali o falliti. Qnindi Essen uno de la

sctjola de S. GrAciwTO , detto in gcrgo,

vale Esser fallito, spiantato nelle bar

be, impoverito.

GIACOBÏN, в. m. Giacobino, Voce del-

l'usoinlrodottasi dono la rivoluzione Frún

cese , e val«- figur- Democráticofurioso o

Antimonarchico; Repubblicano, e in sen-

timento piú lato Ateo, Libertino, Crude-

le, Ribellc, Pazzo fanático.

GIACODÏN — Sion GiAcoDtof, Un Ebreo.

L'b vv gjacodIn , Egli i un Ebreo; с

dicesi per disprezio o per motleggio.

GIACOMÈTO , dimin. dicesi a fanciullo

di nome Giacomo o talvolta per vezzi a

persona di tal nome, che sia di stalura

piccola.

Sioa Giacometo meza camisa, dicesi

in Venezia per derisione o motleggio di

quella Persona che sia bensi decentemen

te veslita , ma che pur si conosca misera-

bile. V. Nicolbto.

GIACOMO , Giacomo , Nome proprio di

Uoino. Giacoma dicesi la Femmina.

Le cambe me fa giacomo, Aver tron

che le gambe; Esser male in gambe; Le

gambe e i piedi ad ogni passo di casca

re accennano.

GIADA, s. f. Nocchio, quasi osserello nel

le frutte che le rende in quclla parte piú

dure e men piacevoli a mangiare.

GIADX, add. T. Agr. Nocchioloso; Noc-

chioroso; Nocchioruto с Nocchioso, Píen

di nocchi; e dicesi di alcune frutte.

GIAGX,s.m. T.de'Cacciatori, Gran ron-

dine marittima , Uccello acquatico del

genere de'Gabbiani , detto da Linn. Ster

na Hirundo, il quale atiesa la lunghezza

delle sue ale , la piecolczza de' piedi , il bi-

forcamento délia coda, il suo continuo vo

ló e tutla la figura del corpo, i Francesi

chiamano La grande Hirondelle de mer.

Non è buono a mangiare. Egli non com-

Sarisce sulle nostre acque che all« fine di

Tarzo, e dopo d'avere nidificato, sparisce.

V. Fica.

GIALAPA , s. f. lalappa o Sciarappa e

Scialappa, Sorta di piaula o radice mé

dicinale, che viene dalle Indie occidenta

ls Il suo fiore è bellissimo , e dicesi anco

ra Maraviglia del Perú, detlo da* Siste-

matici Convolvulus ialappa. II nome la

lappa viene da Xelaipa provincia della

nuova Spagna. Si vegga il Dizionario En

ciclopédico dell' Alberli alia voce Gclsu-

mino.

GIALÈPO, s. ni. Giulebbo e Giulebbe, det

to ancora Zucchero giulebbato.

Fah u.v cialepo , Giulebbare.

GIAMPICON , s. m. Compagnone, Uomo

grande d' una tagua straordinaria—Ba-

stracone o Gaüione , Uomaccio grande e

goflamente çrosse-Spilungone; Faslello-

ne;Fastellaccio,dicesi per ischerno d"uo-

mo disadatto e fuor di misma grande. V.

CoNFALOX.

GIANDA, s. f. Ghianda.

Giande del figà , Natta, Difetto che

si trova nel fegato degli animali.

GIANDÈTA , s. f. Ghianduccia o Ghian-

duzza e Ghiandellino.

Giandeta da odobi, Mandorletta.

GIANDUSSA , s. m. e f. Voce corrotta dal-

Г italiano Ghianduzza о Ghianduccia,

che vale Piccola ghianda. Ghianduccia fu

detto per simililudine a que' piccoli cn-

fiati о gavoccioli che vengono ad alcum

nell'inguinaia e sotto le dilella etc. i qua-

li fin che non siano suppurati recan dolo

re с inquietudine. Sollo tale significazio-

ne di male si hanno i seguenti dellati nte-

taforici.

Fistolo s Frugolo ; Facimale ; Diavo-

letlino , Aggiunli a Fanciullo insolente

che mai si ferma. Diavolessa , a Donna

molto riot tusa.

GiANDUSSA , in T. antiq. vale Pestilen-

za. Quindi Giandussa fu delta la pesti-

lenza avvenuta in Venezia nel 1З48. e nd

1З60.

Aver la GIANDUSSA ADOsso , Aver Sar

gento vivo addosso, Esser sempre iu mo

to e quasi inquieto.

Che tb vegna la giajídussa, Che ti

venga o nasca il canchero, il gavoccio-

lo, il morbo, il vermocane ; Che ilJisto

lo o il diavolo t'entri addosso, Modi d'im-

precazione.

MoHIR DAL CANCARO О DA LA GHIANDÖJ-

sA , V. Morïr.

Giawdussa , detto in T. Agr. Volpe,

Malattia del grano turco o sia della sna

pannocchia , la quale anzi che granare ,

si compone in una massa informe с ber-

noccoluta di sostanze che poi si conver-

tono in carbone.

GIANDUSSÓN Л

GIANDUSSONA / Acer, di Giaxdüssa ,

nel sign, d' Insólenle. V. Giandussa.

GIANG1URG0L0 , add. Voce fam. Cat-

zatello ; Botólo ; Scricciolo ; Pigmeo ;

Omicciatolo, Figura notabilmente picco

la. V. BIzaro — Nota bene: Giangiurgo-

lo , in Injuria lingua è il Nome volgare che

si dà al Piccione m aggiore di tulte l'altre

specie.

GIAÖN, о GiAbwi, s.f. T. Agr. Gramigna-,

edè una specie parlicolare infesta aipraîi.

GIARA, s.f. Ghiaia e Ghiara — Agliaia

è termine de" Naturalisa , ch' essi dicono

non solo alla ghiaia de' fuirai о torrenti,

ma ancora a quella di collina.

BUTÀR DB LA CIARA IJf TEL FANGO О SU

le sTRADB , Far una ghiaiatu. V. Ixgia-

RAR.

GlARB DE LA PlAVE, V. GraVB.

GIARDÏN. V. Zardïn.

GIARETA \

G1AR1NA / s.f. Ghiaiuzza , Minutísima

ghiaia.

GIARLA, Uccello. V. Cavazzüa.

GIARÖN, s. m. Ghianne, Ghiara grossa.

GIAROSO, add. Ghiaioso, Che ha ghiaia

Riva giarosa , Greto , sust.

GIAVA , s. f. Giava, T. Mar. Luogo delle

grosse navi , dove si custodiscono gli at-

trezzi ed altro.E, dello in termine di ga

lera, dicesi Una delle stanzoline osenre

situate nella stiva dove ei abita.

GIAVXRDO, s. m. о SoRAPOSTA, T. de'Ma-

niscalchi, Sovräpposta, Sorta di malattia

de' eavalli caúsala da una puntura tra la

■cule viva el'unghia, con roltura di carne

GIAVÈTA, s. f. T. Mar. Chiavetta о Co-

piglia , Pezzo di ferro a cuneo che si met

te sul foro di un perno di ferro per fer-

xnarlo e assicurarlo.

' Chiavarda , Grosso perno di ferro ¡n-

vilato e con anello da capo per varii usi-

V. Ingiavetar.

GIAZZA, s. f. T. de'Confetturieri, Ghiaz-

za, dicesi a quei pezzeltini di zuccberojiii
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mi s'aspergono alcune pastiglic dulcí co

me pañi di spagna с simili.

GIAZZA , add. Ghiacciato e Agghiaecia-

to , Divenuto ghiaccio.

Povero giazza , detto fig. Povero in

canna ; Arso; Abbruciato di danaro;

Fiaccato, Povero.

GIAZZADA , s. f. Agghiacciamento.

Giazzada chanda , Agghiadamento j

Assiderazione.

Giazzada de albori, Gelicidio o Gie-

licidio.

G1AZZAR , v. Congelare; Aggelare ; Ag-

ghiaceiare; Ghiacciare.

GrAZZAiisE, parlando della minestra, e

simili, Rajfreddqre o Freddare.

Scome.\zar л giazzab.se, Velare; e quin-

di Velo.

Giazzahsb. dal predo , Agghiadare ;

Aggrezzarsi , Senlire eccessivo freddo.

Aggranchiarsi, Indolenzire о Indolen

tire e Inlormentire, Addormentarsi qua

si il senso delle membra pel freddo , che

anche dicesi Assiderare.

Giazzahsb el sangue adosso , Gelarsi

il tangue ; Seiilirsi tullo rimescolare ;

Rincirconire ; Dicesi del sangue «piando

si altera improvisamente per vederc o ri-

cordarsi di cosa odiosa e sparenlosa —

Avère un caporiccio о un raccapriccia-

mento o raccapriccio cioè un Arriccia-

mento de'capelli che significa paura. Ca

priccio od Orrore , si dice Quel tremore

che «corre per le carni per orrore di che

che sia. Freddo geh ; Farsi il sangue di

ghiaccio; Freddo tremore; Agghiacciarsi

о Agghiadare di paura.

GIAZZERA, s.f. G/¡iacciaie,Luogo sotter-

raneo desúnalo a conservare il ghiaccio

d' estale.

L'è uva giazzèra , Detto fam. Gran

Jreddoloso o Jreddoto , Agg. a Persona

che si dia troppa irapazienza pel freddo.

GIAZZO , s. m. Ghiaccio ; Gelo.

Mular del giazzo, Dimoiare ; Didiac-

ciare; Struggersi. V. DesgiazzÀr.

EsSER AL GIAZZO O A VER EL GIAZZO I.V

ТВ le scarsele, Esser alia macina ; Es-

ser ridotto al verde , miserabile ; Esser

arso, povero in canna. — Giazzo tanto

che гл paura , Gran miseria ; Miseria

al sommo; Gran poverta.

Romper el giazzo , detto fig. Romperé

il guado o il ghiaccio , Ensér il primo a

fare o tentare alcuna cosa. — Cavare o

С scire del murcio, Ottenere qualche cosa

desiderata per la prima volta— Romper la

malia, Passata lunga disdelta, incontrar-

si in buona fortuna.

GIAZZOLA о Giaziola , s. f. Graziola,

Sorts d' Erbaggio nolissimo , chiamato

da' Botanici Gratiola officinalis.

GIAZZOLO, s. m. Ghiacciuolo, Pezzo d'ae-

qua congélala pendente da che che lia.

GIBERNA. V. Pathona DA SOLDAI.

GIESSE — El giessb o El cié esse, Ma

niera triviale che ancora sussisle ml bas

so popólo , dal!' antico El die esse , vo!-

garizzato dal latino Debet esse: cioè Deb

ts estere.

Mio MarAo el gimsb a caía, Mío Ma-

rito debb' essere a casa, cioè Probabil-

mente è in casa.

GIGLIO. V. Zbgio.

G1LÀR, v. T. di Giuoco, Far giïe, Cuan

do in certi giuochi s'accoppino due carte

dello stesso valore, e di due differenti se

mi: come due ire, due re, due fanti etc.

GILÈ, s. m. T. di Giuoco, Gíule о Gilè ,

chiamasi la somiglianza di due carte, co

me si è detto di sopra — Giuleone, di-

rebbesi l'Accoppiamento di tre carte simi

li di valore.

Far gilb co.v u.yo , Maniera fam. e me-

taf. Appqiare, vale Accoppiare, aceumpa-

gnare due cose simili che debbono stare

insieme— Far consonanza con uno, detto

meiaf. vale Conformité, Corrispondenza.

Consono a quelC altro , cioè Conforme ,

Concorde.

GILE, s. m. (dal Franc. Gilet), Gilè о

Panciotto, Voci dell'uso e Farsetto, Sot-

toveste totula sostituilasi gin 5o. anni alia

camiciuola e cosi delta perché cuopre so

lamente la pancia.

GILEETO, s. m. Farseltino ; Giublerel-

lo , diniin. di Farsetto e Giubba.

GIN, s. id. Cosi chiamasi una specie di

A(qua vile raffinatissima che si dislilla in

Ulauda coll' infusione delle gineprc , da

cui appunto in senso di alcuni deriva il

suo nome.

GIOA o GiovA ( coll' о strello ) T. de' Le-

gnaiuoli, Granchio, Strumento forcuto,

il gambo del quale si ficca nclla panca da

piallare i legnami, e serve per tener fermo

il legno che si deve piallare.

Gioa, deito in T. Agr. Brtcca, Quella

canna о pertica divisa in cima a guisa di

corna, ad uso di cogliere alcune frulle

dalT albero.

Esser ш gioa, Esserfra lo slretloio о

fra il toreólo , cioè In luogo ristretto ed

angusto — Trovarsifra Г uscio e 7 mu

ro; Esser fra Г incudine e 4 martello ,

Trovarsi in violenza.

Stab in gioa, Star accollalo, dicesi di

Chi porta un vestito che gli serra troppo

il eolio.

Gioa , dicevasi un certo Streltoio nel

quale il Carnefice serrava la lingua de'ße-

stemmiatori condannati ad averia tronca

in berlina: pena che usavasi in Venezia

anche nel secólo in cui finí la Repubblica.

G10ACHÎN, Gioachimo e Gioachino, Ne

me proprio di luiiiio.

GIOATA \

GIOATÈLA J s. f. Travetta , per lo piü

di dodici piedi, segata per lo lungo e non

isquadrala.

G10CATA , i. f. T. del Giuoco dell' Om

bre, Giuoco si dice Quando ano de' tre

giuocatori fa giuoco colle.sole sue carte,

senza scarto, contro gli altri due.

GIOCO, s. m. T. de'Carrozzieri. Parte del

Carro d' una carrozza. V. in Caro snsl.

G10NCHIGLIA, s. f. Giunchiglia, Ter

mine genérico che comprende la specie

della da' Botanici Narcissus Tazzetta. I

liubUi Fioi isli dislinguoao due varíela di

questa specie , che chiamano Africana t

Scogibto.

GIONCO, s. m. Giunco odoroso, Pianta о

Gramigna nominata da' Botánici Andro-

pogon Schoenanthus.hcsiiKÍQglicei suoi

fiori hnnno un odore aromático.

GIONDAR v. о Far gionda (da jucundor

lat. Aver piacere) Gongolare ; Giubilarc;

Godere; Trionfare; Far tempane; Galiuz-

zare ; Dar nel matto de rulli,

GI0P0 , s. m. Voce corrolta da Giobbet

Quindi diccvasi anticam. San Giopo , ora

Sant'Agiopo per San Giobbe. Nolle lettc-

re vernacole del Calmo , scritlore del se

cólo XVI. si trova Sax Jopo.

Povero giopo, Tapiño ; Misero; Bove'

ro spiantato. Agg. d'uomo. Ovv. Povero

martuffo; Semplicione; Ciompo; Sciatto.

GIORGIOLINA, s. f. Giuggiolena , detto

Sésamo о Sisamo dal Mattioli. Seme pic-

colissimo di due Piante , dette da Linneo

Sèsamum orientale e Sesamuin indicum.

Il seme della seconda specie essendo Hi co

lore rossiccio o di giuggiola, è detlo pero

Giuggiolena. Nolle Indie e nell'Egitlo si

collivano ambedue le specie per cávame

olio, adoprato nei condimenti e nolle ver-

nici , e che tardi irrancidisce. Quesli sc-

mi bianchi nella prima specie e rossicci

nella seconda , si mescolano dagli Orien

tali edagliEbrei in corte loro pasteodolci.

GIORNALIzXr, v. Giornalizzare, scri-

vüiio i Ragionieri nel sign, di Registrare

giornalmente le partite di crodilo e debi

to ne' libri a ció destinati. Scrivono per

esempio, Cuaderno in cui sonó giornaliz-

zate tutte le partite e le corrispondenti

erogazioni.

GIORNARIÖL, t.m. Giornaliere, Opera-

io che lavora a giornala.

G10RNATA, V. Zornada.

GIOSTRA, s. f. Giostra, L'armeggiar con

lancia a cavallo.

Zogàr a la giostra , Fare alla giostra

o Giostrare. j*.

Par ch'el cora o ch'el vada a la gio

stra , Por che giostri o che corra alia

giostra , dicesi fra noi di uno che cammi-

ni troppo sollecito.

GIOSTRO, s. m. Voce bassa, Chiostro.

GIOTA, s. m. Uta, Una delle lettere del-

Г alfabeto greco.

No MB N importa tjsr giota , Non me

ne cale un iota, cioè Niente, uno zero,

GI0T1RÖN , s. m. T. degli Erbolai , Git-

terone o Gittaione e Gittone, detto anche

Melando e Giglio nero, Pianta annua er-

bacea che nasce Ira il grano, il cui seme

i nero e donlro bianco farináceo, cbiama-

ta da Linn. Agrostemma Githago, ed è

una specie di loglio.

GIOTO ( coll' o chiuso ) add. Ghiotto ;

Ghiottissimo.

GIOTÖN, Ghiottone, accr. di Ghiotto.

GIOVA, ». £ T. de'Stadierai , Cassa, di

cesi la parle in forma di porta, nel mez

zo della quale è posto Г ago d' una bila,n-

cia.

GiovA da ma&angom, V. Gioa.
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GIOVANA , Giovanna , Nome proprio di

donna. V. Nana.

GIOVEDÎ, V. Zioba.

GIOZZA, s. f. Goccia e Gocciola, E dice

si anche Qaella che cade talvolta dal naso.

Una giozza о giozzèta, Goccia; Goc

ciola ; Vn minimo che.

Sin а l' ultima giozza , Fino ad un

quattrino.

Giozza da coto, Gioiello.

Giozza d' ocio о db sbo , Goccialatura ;

Friitelle d olio — Giozzb d' ogio o db

crasso we l'aqua, Scandelle.

Andàr tua una giozza в l'altra , det-

to fig. Andaré a tocca e non tocca ; Star

ira h due acque; Rasentare tra 'l si e 'l

no, Andar guardingo nel risolvere.

Ogni giozza BAGNA , Ogni acqua im-

Tnolla ; Ogni prunßi siepe, Prov. per cui

ci avvertisce doversi tener conto d' ogni

minimo che.

La giozza continua cava la fiera , A

goccia a goccia si cava la pietra; A goc

ciola a gocciola il mar si seccherebbe; La

febbre continua ammazza F uomo, Prov.

e vagliono cheLe continue spese fanno im-

poverire; ovv. A poco a poco si giunge al

termine.

I! zA , Doccia.

Giozza о Giozzola, T. de' Falegnanii,

Mensola , che nel dimin. dicesi Me,Va

letta, e nell'accreec. Mensolone , Specie

di tavolino, che a guisa d'altariiio sta af-

fisso aile pareti d' una stanza o sala. Sga-

bcllone fu detto dal Magalotti nelle sue

leltere.

Gocciola, in T. d' Architettura , Orna

mento che pende di sotto alla cimasa a

foggia di veré gocciole d' acqua ; che an

che si dicono Campanelle o Goceie, с da

alcuni Chiodi.

GIOZZAR, V. SgiozzAr.

GIOZZAURA, V. Sgiozzaota.

GIOZZETA, s. f. Gocciolina; Gocciolet-

ta , Piccola gocciola.

Una giozzèta, Un tantino; Vn po-

chettino ; Vn gocciolo ; Vna goccioletta

о gocciolina.

GIOZZÈTO,,. m. Goccio'i; Ghiozzo ;

Pochino; Pocolino; Vn tantino — Zin-

zino vale Piccol pezzetlo di ehe che sia.

GIOZZO ( coll' о stretto ) s. m. Ghiozzo

(colla z aspra e Го stretto) Picciolpezzo о

parle di che che sia.

Voler la so parte sin a l' ultimo cioz-

eo , Voler la parle sua sino alfinocchio,

vale Volere insino a un mínimo che di ció

che ti tocchi.

No vedbrghe un ciozzo, Essere affat-

to ci eco.

No sentirgbe un giozzo, Essere sor-

dissimo.

Demene un ciozzo,Datemene un gkioz-

tt>, un tantino.

GIOZZOLA, V.Giozza.

GIOZZÖNA, s. f. Gocciolone, acérese, di

Gocciola.

GIRADA, V. ZirAda.

GIRAFA , V. ZmÀFA.

GIRÁNDOLA, У. ZiwNDoii.

GIRANIO , s. m. o Ziranio , Geranio, Ge

nere di pianta che si divide in moltissime

specie. Noi acccnnercmo le seguenti come

le più cognite с comuni a queste parti ,

col nome vernacolo.

Giranio o Erba canela , Geranio odo-

roso o Malva d' Egitto, Pianta delta da'

Bolaniei Pelargonium odoratissimum , le

cui foglie confiscate leggermente colle di

ta danno un odorc quasi del Cinnamomo.

Giranio o Erba rosa seca, Geranio txh

sato , detto in Botánica Pelargonium ca-

pitatum , le cui foglie confiscate e i fiori

hau in.) l'odore di rosa secca.

Giranio o Erba rosa fresca , Geranio-

rosato o Geranio rosa, Specie conosciuta

da'Bolanici col nome di Pelargonium Ra-

dula, che fa umbelle di porhi liori. II suo

odore è di rosa mista di aromático.

Giranio noturno, Geranio notturna ,

Pianta molto coltivata pel soave odorc che

getta il fiore durante lutta la nolle , det

to quinili in Farmacia Geranium noctuo-

Icns. I Bolaniei lo chiauiano Pelargonium

triste, dal colore dilavato del suo üore che

che ha in mezzo una inacchia нега.

Giranio scarlatba, Geranio incarna-

to, Specie conosciula da'Sistematici col

nome di Pelargoniumfulgidum. Le foglie

sonó puzzolenli , ma hanno il più vivo co

lore scarlatlo che si conosca e sonó- di bel

la figura.

Giranio sfuzzolbntb, Geranio fétido

o africano, Specie delta Pelargonium in

quinan*. Cuesto ha i petali grandi , in-

tieri, di color chermisino risplendenti; le

sue foglie confíscate tingono le mani dï

scuro e perciô gli fu dato il nome di in-

quinans.

Giranio trementina o tarabe.vttnan-

«o, Giranio terelenlino, Queslo èchia-

mato da'Botanlci Geranium terebinlhi-

naceum. Le sue foglie sonó con odor di

Cedro e di Trementina, secomlo le varietà.

Giranio zúñale, Geranio zonale, Spe

cie detta da'Bolanici Pelargonium zona

le. Egli ha il fuslo frutescente. Lr sue fo

glie confíscate danno Г odor di bocciolo

di rosa damaschina non ancora aperto.

GIRAR, V.ZiRÀR.

GIRARDÍNA - Soria d'UcccHo, lo stesso

che Quacina. V.

GIRASOL o Zirasül , s.m. Girasole o Mi

rasole o Tornasole comune o Eliotropio o

Pianta massima, Pianta e liore raggialo.

Alcuni la chiamano Suie. Dicesi GirasHe

per esser il fiore un poco vollato verso il

corso del Sole. Il nome Botánico è Helian-

thus annnus.il Tartufo bianco cdellostes-

so genere. V. Tartufola.

G1RAT0LA , Uccelb V. Sfoci«.

GIRAVOLTA, V. Z/ravolta.

G1RIDÜN о Zirido.v, s. m. Girello, Áme

se di legno fatto al tornio , composto d'u-

na specie di piatto rotondo portato da una

colonnetla, che serve per lenervi sopra il

lunie ed altro.

CIRO, V. Ziro.

CIRO, s. ni. Ghiro, Animale che ha del

topoj la sua pH Je ¿ bia'uea e ricercata, с

 

la carne saporosa. Chiamasi in Sistema

Sciurus Glis.

GIRÓLA , pesce. V. Scaro.

G1R0MÈTA (coll'e slretta) Girumettao

Ghirumetta, Canzonelta áulica in lode di

lutte le parti del vestiré <Г una Donna per

nome Ghirumetta, il cui principio era.

In Vcneziano.

Chi t' ha fato quble scarpets,

Снв ТЕ VA COtfSI BBN GlROMETA.

Che te va si ben?

In Toscane.

Chi t' hafatto si belle scarpette

Che ti stan si ben Ghirumetta.

Che ti stan si ben ?

Cantar о Оап »a intendbr la bêla gi-

nOMETA, Dur a intendere che gli as-ini

vohno ; Mostrare о Far vedere il bianco

pel пего; Reffare; Vccellare.

GIUBILA , add. Giubilalo о Giubbilato,

Dispénsalo dall'aggravio dell'impiego о

servigio с rimasto con ricognizione ed uti

le—¿.mérito, dicesi di Professors catte-

drante о simile. V. Pensiona.

GIUBIlXr, v. Giubilare о Giubbiiare,

Far festa.

Giubilàr qcalcun , Giubilar* ; Dare i!

riposo, V. PensionXb,

G1UDÈO, s. m. Giudeo о Ebreo.

Muso da giudeo, Viso da Fariseo^ Cef

fautto; Viso da Longino ¡ Viso rinea-

gnatet.

Giudeo, dicesi ancora per Vsaraio.

GIUDICE, s. m. Giudice, V. Zudesb.

GlUDICB AI VIVERI О A LE VITUARLE , 46-

hondanziere.

La mlt.ier del Giudice, Giudicessa*

anche la Giudice.

Giudice db da balanza , T. de' Stade-

rai , Ago. V. Balanza.

Giudici di prima 'stanza ordinariif

soltó il cessato regime Véneto , erano le

Magistrature civili che forma« ano áulica

mente la cosí delta Corte del Doge, cioè

il Forestierb, il Mobile, il Petizjon, il

Procurator , il Proprio, e i Consou de'

mercanti ( V. Zudbgado) — Giudici di

prima istanza straordinarü divenivan»

li Magistrat! amminislralivi, che giudira-

vano Íc cause civili negli argomeali di lo

ro competcBza.

Giudici di appelio ordinarii erano li

Consigli e Collrgi che gindiravano quasi

tulle le cause civili. Tali erano ancora gli

Auditori Novissimi, clie decidevano sulle

sentenze della Terra ferma noiv eccedeuti

l'estimabilità di ducati dnecento Giu

dici d" appelio straordinarü erano i Coí-

legi de' XX. Savii del corpo del Señalo ;

li X. Savii sopra le décime a Rialto salle

sentenze decise dai Magistrati delle Cazo-

de, Sopra conti, e Sopra camere. Fiual-

inente il Collegio estratlo dal Consiglio

de'diíci giudicava in appelio snlle senten

ze dei Magistrati detti Censori , Ps-ovedi-

tori al bosco del Montello, Inquisitor! al

ie Scuole grandi, Deputali alle miniere,

e Depulati alia Valle di Alontona.

Giudici intermediarii erano gH Andi-

loisNovijche mediante ínlromissione poi
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tavano ai Consigli e Collegi le seiilcnze

della Terra ferma eccedenti li ducati 200.

Giudici misli erano gli Auditori vecchi

che nelle cause decise in Venezia da Giu

dici di prima istanza ordinarii, univano

i poteri (rispelto a quelle di Terra ferma)

che avevano gli Auditori Novi e Novissi-

mi , giudicaudo iu seconda istanza le scn-

lenze non eccedenti il valore di duc. 200.

come (in parità degli Auditori Novi nel

le cause di Terra ferma eccedenti li du

cati too ) intromettevano le scntenze di

Venezia eccedenti la somma stessâ.

Giudici confidentiú chianiavano Quel-

li che dovevano eleggersi per la decisione

di cause tra congiunle persone.

Li Giudici arbitri 0 compromissary si

distinguevano da' Giudici confident!, per

ché le cause fra congiunti dovevano, с quel

le Era i non congiunti polevano Tenir сот-

promesse.

Giudici delegan, di regola erano Quel-

li ebe la Signoria destinara a giudicare

tenza spesa una causa competente ad altro

Tribunale, sia introdotta o da introdursi.

Nelle cause fra i Neofili e i loro congiun

ti Ebrei, gli Avvogadori del Comune era-

no giudici delegati nati.

GIUDIZ1AZZ0,s.ni. Soprassenno o Gran

sen 110 , Molió giudizio.

G1UD1Z1ETO, s. m. Sennino o Sennuzzo.

ArÈa del giudizibto , Aver sennino,

Dicesi per vezzi, e per lo piii di fanciulli

— libia il Giovane del senile , ed il Vec-

chio del giovanile, che vuol dire La gio-

ventù sempre vivace si temperi colla sa-

uez za, cil vecchio nella conversazione stia

allegro.

GIUDIZIO , s. rn. Giudizio o Giudicio ,

detto ancora Sentenza o Arresto.

Giudizio d' arbitri, Lodo.

Giudizio si dice ancora da noi per Sen-

no, Cervello. Uomo di giudizio; Aver giu

dizio; Abbiate giudizio — Accorgimen-

io; Avvedimento; Avverlenza ; Accorlez-

:<:. vagliono Sagacita, prudenza.

GrUDIZIO A SPEVDER I SO BEZZT , AsSC-

gnatezza; e qui m) i Spenderé assegnata-

menie.

GrcDicÀR coi» giudizio , Giudicar con

trilerio, cioè Con retto giudizio.

Ax dar cox giudizio, Adagii) a' me' pas-

si; Andaré col calzar de} piombo.

Aver их giudizio па apostólo , У. Аро-

ÍTOLO.

Far par giudizio — Te paro par giu-

iizio, Ti aggiusterb il mazzocchio; Ti

caverb il ruzzo dal capo; ¡I bastone ti

Jara scuola ; T abbassero la cresta ; Ti

grattera la rogna.

PJoL GA TUTO EL SO BON GIUDIZIO, Non

ha tutti suoi mesi, detto fig. Esser scemo,

puziccio. Ho un gran giudiziaccio.

N0 AVBH GNANCORA PATO GIUDIZIO , Non

Mer ancora i suoi mesi , dicesi d'una Ra-

£¡íz%* sventata.

Avbb poco giudizio, Aver poco senno

a poca sessilura.

Caí ял sib giudizio el dopera , Chi ha

F^iù cervello più n' adoperi.

Соя giudizio } posto avv. Ponderata-

mente.; Consideratamente ; Pesatamen-

te; Avvedutamente ; Avvisatamente.

1м i iegàr la roba coy giudizio, Impie-

gare la roba acconciatamente о ассотгем-

mente.

Vite« cow giudizio, V. Vivbr.

GIUGNO, V. Zugno.

G1UGULAR v. dal lat. Jugulare, nel sen-

so più comune vale Ridurre alie streite;

Serrare o Slrignerefra Г uscio e 4 mu

ro, cioè Violentare alcuno a risolversi ,

non gli dando tempo a pensare.

Dicesi in sen time 11 to più largo, El m'ha

cri. gula per Mi costrinse; M' as trinse ;

Miobbligb;Miforzb.

GIURAMENTO, V. Zuramento.

GIUS, s. m. lus e Gius o Giure, T. Lega

le e vale Diritto, azione, padronanza; ed

è in uso con tale signifícalo anche nel dia-

lelto.

Nol GA Giusj Mi go gius, Egli non ha,

io ho diritto.

GIUSTA , add. Aggiustato.

Giusta de tuto ponto, Aggiustato per

T appunlo ; Assestato , tolla la métaf. dal

Prender la misma con le sesle.

GiustX со le ceoletb , V. Ceoleta.

GIUSTADA , ». f. Aggiustamento ; Acco-

modamento; Acconciamento; Raccancio;

Riparazione , E per ironia dicesi fam. nel

sign, di Rovina ; Scompiglio ; Roltura.

Giustada , val anche per Acconcezza;

Ornamento.

G1USTADIN , add. Rimpannucciato, Al-

quanto veslito — Atúllalo, Con acconci

e composti vestimenti addosso.

GÍUSTAMENTO, s. m. Aggiustamento.

Far un giustamento general, Fare un

assolve assolvendo generale , Una quitan

za.

GIUSTAR, v, Aggiustare ; Accomodare;

Acconciare i Riordinare ; Assettare —

Tornàr a giustàr, Riacconciare o Riac-

comodare.

Giustàr ben 1 FATi soi, Accouciar be

ne ifatti suoi; Acconciar Г uova nelpa-

nieruzzo.

GlUSTAR DA FRIZER О CO LE CEOLETB ,

V. Ceoleta.

Giustàr el poco , Acconciare ilfuoco.

Giustàr 1 conti, Acconciar la ragio-

ne ; Accomodare i conti; Pareggiare;

Agguagliare.

Giustàr i copi , Conciare il tetto.

Giustàr i erori dei altri , Ripescare

le secchie, detlo fig.

Giustàr i garofoli, Aggiustare, T. de'

Fioristi , cioè Ordinäre i petali del garo-

fano perché faccia miglior figura.

, Giustàr i píba le calzb, V. Scapinàr.

Giustàr in tel pIb i stivali, Scappi-

nare ; Riscappinare.

Giustàr a la bona la boba rota , Raf-

fazzonare ; Rabberciare ; Rinfronzire ;

Rattacconare ; Raltoppare.

Giustàr una scatolbta rota , Rassel-

tare una scatolina.

Giustàr le calze , Rasseltare le calze.

Giustàr una magia, V. Magia.

Giustàr u.v merlo, Insaldare; Racco-

modare un merlelto, una trina.

Giustàr un piato, Assetiare, dicesi

per Cucinare, Condire. Quel péscelo po-

trai assettare come tu vuoi.

Giustàr le so cossb, Ristabilire le sue

faccende; Metler in buoii ordine i suoi

affari.

Giust' r la casa , detto Cg. Rifar la ca

sa, vale Dar sesto alio stato económico del

ta famiglia.

Giustàr le tessere. V. Tessera.

Giustàr le scriturb, Correggere —

Rivedere una scrittura, vale Considerar

la per la cor re /.io ne — Levare, porre e

rabberciare i versi , vale Riduríi a buon

senso e aggiuslalezza—Girare un ptriodo

o simile, vale Collocarne aggiustatauíeu-

•te le parole с le espiessioni.

Giustarse , Aggiustarsi; Pacificarsi;

Accordarsi.

GlUSTAHSE О Co.VZARSE BL STOMEGO O

el coiiesí.v, Maniera fam. metaf. Accomo-

darsi; Acconciarsi; Acconciarsi a che

che sia, vale Iudurvisi, Adattarvisi.

Giustarse , parlando di donne , Rin-

fronzirsi; Rasseltarsi ; Azzimarsi; Ri-

pulirsi; Ritoccarsi; Ammanierarsi; hñ-

bellirsi.

Giustarse del tempo , Racconciarsi;

Riconciarsi; Rasserenarsi; Restar di pio-

vere ; Rassettarsi il tempo.

Giustarse la testa, Rinfronzire; Rin-

fronzirsi un tantino.

El tempo gu. sta tuto , Da cosa nasce

cosa e il tempo la governa; Cosa falta

capo ha.

Tuto es giusta vía de l' osso del Co

lo, V. Colo.

El tempo xe giustà, // tempo s'è rac

concio о riconeiö.

La tegno per giustada, V ho per rac-

coucia.

GIUSTÏNA, s. f. Giustina, Nome proprio

di Donna.

Giustina era anche il nome d' una Mo-

neta d' argento del valore di lire undici

Venete, che portava l'impronta di S. Giu

stina , falta coniare dal Governo Véneto

nel i5"ji. col motto Memoren tui Justi

na virgo, in memoria della famosa vitto-

ria navale ottenuta dai Veneziani con al

tri Principi alleati sopra i Tnrchi presso

al Golfo di Lepanlo, a vista dellc isolelle

Curzolari: delta quindi da alcuno Vitto-

ria delle Curzolari e da altri di Lepanlo.

GlUSTO,add. esust.

Aver o Dar el so giusto , Aver o Dare

il suo giusto o il sao dovere o il suo pie-

no — Dare il suo maggiore , vale Dare

quanto si puô a favore о disfavore di uno.

Dirla giusta , V. Dir.

Monèa giusta , V. Monèa.

Tocar el so giusto , Toccare una ri-

sciacquatao un lavacapo o una ramman-

cina. Ovv. Toccar un rivellino o un rove-

scioo carica di legnate о di bastonate.

GIUSTO, Avv. Giusto giusto; Giuslamen-

te; Appunto; Per Г appunlo; Appunti-

110; A lingua; Propriamente ; Si; Cosí

è; Уa bene.

Giusto pbr questo, ovv. Giusto per
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tanto, Appunto per (¡uesto ,• Anzi per

queslo; Per rib slesso.

GiüSTO ршлто, Opportunamenle; Piii

a punto о a tempo che Г arrosto.

Go GiusTO da caro , a' bo appunto pla

ceré.

La xb giusto cusslt , La cosa è giiisla

giusto cosi.

L'È «WTO QUBL CHB CERCA l'oRBO, Tu

m' inviti al mio giuoco ; Oh qua li voleva.

MiRÀn giusto , Accertare il colpo ; Ag-

giustare il colpo al bersaglio ; Aggiusla-

re o Porre o Prendere la mira.

О giusto, O zucche, Úsalo a maniera

di maraviglia о di negazione.

GLANDOLE, Y. Dragoncbi.

GLOBOLARSE, v. Aggrumarsi; Biunir-

ti ; Concorrere, e dicesi del saiigue.

GLOGLO , Glo glo, Voce di niun signifí

calo espriraenle solo il minore che fa ua

fluido uell'meire dalla strrtlvu'a del eol

io ti' un basco — Scrocchelto , chiamasi

quel suoiio che si fa in gola dope aver as-

saggiato vino che piaccia — Gorgogliare,

dicesi U sumió che si fa nclla gorga gar-

garizzandosi.

GLORIA, s. f.

Andar in gloria , dclto fig. Andaré in

broda di succiole; Andaré in gloria, Aver

somma compiaecuza.

Dio l' ABIA IN GLOWA , V. DlO.

Me SARA DE GLORIA EL PODERLA SERVIR ,

Jfl sarà di añore o ü fortuna o di com-

piacenza il potería serviré, Espiesskme di

coniplimenlo.

Og.vi salmo finisse im gloria, V. Sal

mo.

GLORIOSO , add.

Омо mato e glorioso, Glorioso , dice-

si anche per Pieno di va tilo, vanaglorio

so, ambizioso, borioso.

GLOSA, s. f. Glosa o Chiosa.

Fab. la glosa , Far comento o un co

mento, nel sign, di Fare osservazioni o

spiegazioni criticlie a che che sia , Censu

rare; Criticare.

GNACARA, s. f. Nacchera o Nacchero t

Slrumenlo di percussione nolissimo.

Castagnelle, clilamvisi Aliro strumen-

to di percussione composto di due piccio-

li p<-zzi di legno concavi , fatli a forma di

noce, che si lengono nella mauo un coa-

tro Г aliro e che si battono in cadenza.

Gnacara muso d' oro ! Espressioiie fam.

sehrraevole di maraviglia-, cui corrispon-

dono Pape i Capperi; Zucche J'ritte e si-

mili.

GNACHE — Star tra cnachb в pachb ,

Detlo furbesco hm.Starsulle due acque;

Stare tra 4 si e 'l no, Star sospeso tra

Г una e Г altra parte; Ondeggiare ; Non

saper che si fare o che si dire; Stare in

ponte.

GNAGA , diciam noi per agg. e per beffa

ad ogni persona che abbia un métallo di

voce iiwpcrfetto ed ingrato, cioè nella Don

na la voce stridula о strangolata e nell'Uo-

mo la chioccia, com' è quella della cor-

nacchia o della gallina chioccia; e lali

tono ordinariamente ]e »oci de' gibbosi.

Con questi tuoni contraffatti di voce par

lan« fra noi le persone mascherate per non

essere conosciute. Quindi per la frase da

noi usata, Aver пул ose da gvaga, direm-

ino , se è femmina , Aver una voce di sin

góla o di gutta scovticalo ; e se è ноши ,

Avère una vociaccia о voce di cornacchia

о una voce di chioccia o di donna. Dal fin.

qui detto conchiude l'Autore che la voce

G.VAGA derm dalla radicale Givao imita

tiva del Gal to; e che per la frase Pablar

da G.VAGA, possa dii'si Gnaulare. Una ma-

schera donna gnaulava come gallo scor-

ticalo etc.

GNAGNAO,add. Voce quasi disusata, Agg-

ad Uomo e vale Sniocco ¡ Stolido ; Sci-

munito.

GNAGNARA, s. f. Voce fam. Febbricciuo-

la ; Febbricella; Febbruzza.

Ancora per Zinghinaia , Abituale in-

disposizioae di Chi non è sempre mulato

ma non è mai ben sano.

Aver la gnagnara, Aver la paturna,

la luna, una melanconia rabbiosa , un

lasciami stare.

GNAGNARÈTA, dim. di Gnagnara. V.

GNANCA, aw. Ne meno; Ne pure; Ne an

che; Ne tampoco.

Gyanca per questo, Maniera avv.iVon-

dimeno; Nondiman-co ; Nientedimeno.

Gmanca u.v ta.vtïn, Ne mica; Ne tam

poco una bridóla.

Gxa.vca per i.vsuivio , Nemmen per so-

gno.

Gnanca per quanto, A nessun modo;

A nessun patio; AJfallo ajjatlo; A nes

sun prezzo. Al che per cosa del mondo ia

non saprei durare.

No ghb ne gnanca DUBiTO, Non ne du-

lito punto.

No go gnanca pensa, Non c¿ по man-

co pensato ; Non ci ho meno pensato.

NoL STA GNANCA TANTO MAL , Non IStl

granfalto rae/e.

XbLO GYA5ÍCA BIAXCO? XeLO GNANCA BE-

lo? Ve quanta bianco; Ve quanta bello.

GNANCORA, avv.iVon per anco; Non an

cora ; Non per ancora.

G.vancora l' в vegn'uo , Non e per an

cora venuto ; Non è per anco venulo. '

GNAO, s. m. Gnao e Gпаи e Miao, Voce

del Gallo. V. Sgnaolàr.

Gnao è anche voce fanciullesca e dicesi

per Gallo, Micio; Micino ; Galtino*

GNAOLAR, V.SgxaolXb.

GNASA , Voce antiq. Percossa ; Bussa ,

V. Bota.

GNATO, add. Voce fam. Gnatone; Igna-

tone, vale Allocco, Balordo.

Far da g.vato , Far ilfagnone ; Far le

maschere о leforche, ifnescio, ilgatto-

ne, la gattamurta о Г indiano.

Far da g.vato со шга zovevb , Fare il

cascamorlo.

GIVAUN (Voce di scherzo, imitativa del

Gatto ) Sincópala e composta da Gnawca

vu , Ne pur uno.

GNEGlNÈO \

GNEGNEZZÓ Г s. m. Lezia e Lezio о

Leziosaggine , Cuslumc e modo affellalo.

Fab gwbgnbo, Far marina, Finger mi

seria. V. Siuorfia e Ghe.vghezzo.

GNEGNÖ , Voce fam. detta per re:.¿¡ in te-

ce di Eugenio ad un fauciulJo til questo

nome.

GNENTE, s. m. Niente; Nuüa^ Punto;

Cica, Nessuna cosa.

G.VBNTB AFATO, Ne punto ПС poCO.

Gvbwtb db m.i.vco , Nientedimeno ;

Niente di manco ; Nientemr.no.

Gnevte , dicesi ancora per No.

Gnente fu e givb.vtb sia , Come se nul-

laJosse avvenulo.

No saver g.veivtb de gnbvtb , Non ta

per yunto punto; Non ne saper mica.

Uff bel da gvbvtb novo , Un bel nul

la; Una ghiarabaldana; IIno zero; On

niente.

Per g.yente no se ga gnbntb, Non si

pub pigliar pesci senza immoltarsi; iVoir

c* è çarne senz' osso — Avere o Volere la

pesca monda o tuovo mondo, è il suoeon-

trario: cioè L'utile senza fatica.

Eh GNENTE , ME FA MAL UNA SCARPA ,

Eh niente, mi duole una Scarpa, МоЛ>

di rispondere quando non si vuol dire una

cosa.

GNENTISSIMO, Nientissimo; Niente af

fallo.

Scomuzzolo, Voce usata da' Maestri,

quando vogliono significare che i fanciul-

li non hanno detto straccio della loro le

sione.

GN1GN0LAR, ». Friggere , detto fig. È

un recto rammaricarsi che fauno i fan-

ciulli desiderando che che sia o seilten.!

si male.

GNISSUN, Detto in vece di Nessujt,

GNOCHETO, s. m. BcrnoccoleUo;

netto, Piccola enfialura di percossa

Tuto gnocheti , Pieno o zeppo di i

noccoli; Tullo bernoccoluto,

Gnocheto, detlo per Agg. a persona, è

dimin. di Gnoco. V. GVocoe Cocjoxc'

GNOCO, s. m. Gnocco, Specie di past

o vitanda grossolana di figura rotonda

Macaroni e Strangolaprbti.

Un gnoco iv te la testa , Bernocc

o Bemoccio e Corno: cioè Enflato che fi

la percossa. Dicesi anche Bitarz,o с Bilí

zolo.

Pbri gnochi o assolut. Gnochi , Gb

со d" aulunno, Specie di Pera.

Gnoco, detlo per Agg. ad nomo, Gil

со ,- ¡gnocco ; Balordo ; Semplicio

Merlolto; Pià grosso che Гacq и a. cfe'i

cheroni.

Gsoriii in t'i peti , Grumi, D qu

men to del Litte nelle poppe.

GNOCOLAR, V. Vbnerb сяосожАд.

GNOGNO, Voce fam. detta per »exxi i

ce di Macedonia ad un fanciullo di

sto nome.

GNOGNOLÊTA, add. Deiio per «

vale Bagazza amabile, graziosa.

GNQGNOLÎN \

GN0GN0LO /add. Albiccioi AU

Cotticcio; Brillo, Alquanto allegro

no bevulo.
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La mía gxogxola , detto a Ragazza per

vezzi. V. Cocola.

GNORANTE , add. Ignorante.

GIYOVE, delto scherzevolnjcnte, Nove, Vo

ce numérale.

Dice« anche per Nove plur. di Nova ,

Novella.

GNUCA , s. f. Nuca ; Oçcipite ; Occipizio,

La parte posteriore della testa.

Gbtuca , dicesi fn mi I. anche per Cervel-

lo¡ Celloria, cioè Inlellclto , ingegao ; on

de Aver cjrucA o boxa cMicA, Aver cer

velle — Aver tatto, vale Aver acume, fa

cilita di capire.

Bona CjfüCA , detto anche per ironía ,

Centello tondo, vano, hucato ; Testa lusa;

Canna vana i Cervellone.

GO, s. m. T. de' Pese. Cobio е Brocciolo,

Pesce di mare с di laguna , triviale , notis-

simo, del genere GoUus , delto da Linn.

Gobius niger. Trovasi abbondante anche

urlle noslre lagune; 1 pescatod dell'lstria

gli dicono Goato.

GO DE BRENTA, T. de'Pesc. delto anche

Testo.v , che italianamente chiamasi

Ghiozzo o Cobio a" acqua dolce. E qucsli

il Cottus Golio di Linneo ; pesce notissi-

mo, di capo assai grosso , ond' è detto Te

stos, abbondante ne'üumi e commeslibile.

GOATA, s. f. Lafemmina del Cobio, Co-

si chiamasi da'Pescatori quand' cssa get-

ta Г nova.

GOBA, s. £ Gobba e Gobbo o Scrigno ,

Quel rilevalo che hanno in sulla schiene

i Cammelli о gli uomitii gobbi.

Goba bei albor:, Torliglione , La par

te torta ilfgli alberi о simili.

Михо гато a r.oDE, Muro a bozze. V.

GoGXA.

Goba гх le tole , Bitorzo o Bitorzólo,

Rialto che talora scappa sulla superGcie

naturale delle cose.

GOBATO, s. го. T. de'Pesc. Beinetta, Rei

na piccola. V. Raina.

GODO , add. Golbo;~Gibboso ¡ Gobbuto —

Scrignuto o Delfino, si dice di chi ha la

schiena in arco —Curvo o Ricurvoe Ar-

calo, Chi pirga verso ten-a.

GoBO TJAVANTI E DA DBJO , B'tSgobbo.

Vx buzabbto de Goso , Un certo fora-

siepe, un tal gobbuzzo, ardito, impron

to e par tutlo malizia.

Andar zo gobo, Andar col capofrale

garnie; Andar ricurvo, o árcalo : che di

ce«" anche Aggobbire.

DhvbxtXb gobo , V. Ixgobarse.

VxGTffa via gobo, Ventre colle mani

piene , Venire carico — Venire a capo

chino о л capo basso, vale Morlificato.

•Chi tb тяав gobo? Loctiz. fam. Chi vi .

dileggia о v' accusa о vi rimprovera? E .

vale voi vi lagnate a torio.

PaGÀR EL GOBO , О PaGAB LA BALA , Lo-

caz. carcerali che vagliono Pagar la man-

tia o Pagar Г éntrala. Cuando un arré

stalo entra nuovo in carcere, dee, secon

de Гaso, dar ana specie di manda agli sl

id che id si trovano, la qnale per lo più

ro/isiste in uaa beata.

ZoGÀa AL GOBO j V. ZogXb.

GODEGAR, v. T. Agr. Imporrare o Im-

porrire, si dice del Mandar fuori gli albe

ri o legnami alcune piccole uascenze con

«nafta.

GODER, v. Godere. V. Galdeb.

Godbb BL papato, Godere il pápalo,

modo basso, Starsi con ogiri cómodo—Ix-

ТАХТО GODI , СНВ STBXtXr KO MANCA MAI ,

Un buon boccone e cento guai. Prov. che

si dice di Chi per un piccolo bene presen

te non cura un gran male futuro.

Godbb l' amígo o Goder a legrambxte,

Godere , Darsi buon terapo, Gozzoviglia-

re; Trionfare i Far tempane ; Pasteggia-

те, Pigliar diletto mangiando in brigala

e in allpgria-Síravizzare o Straviziare ,

Mangiar e bere più del consueto e per pu

ro piacere; Sgavazzare, Pigliar diletto.

GoDEll UN BEL QUADRO O UX BBL COLPO,

о una sena о ихл comedia, Godere o Aver

foduto un bel lazzo; Essersi trovato-a un

el lazzo, per dire Un bel caso.

Cossa da coder, Godereccio o Godevole.

GoDER UVA PERSOXA O UNA COSSA , Gloi

re d' una. persona , o a" una cosa, vale

Possederla , Goderne.

Me godo assae, lo ne son Helo assai;

Me ne gode Г animo al maggior segno.

No xe soo che quel che se godb , Sol

íanlo dir posso ch'è mió <] iianto quello

ch' iogodo e do per Dio.

La roba no xe de chi la fa ma de chi

la gode, V. Roba.

Tornàb a goder , Bigodcre.

GOül , s. m. Godimento, Diletto , gaudio.

Giolilo dicesi al Godimento che si prende

nella quiete dono molta fatica.

Che godi! Che gusto] Che piacere ch'io

provol Oh qual contento] Che godula!

GODIBILE , add. Godibile e Godevole.

'Omo godibile , Uom faceto , allegro ;

Buon compagnoné.

GOFO, add. — Figura gofa, Tozzo; Toz-

Zotlo, Troppo grosso с largo in propor-

zion dell'altezza. V. Fofano.

GOFO , s. m. T. de' Pese. Pesce di mare

buonissimo a mangiare, che pare non in

dígeno dd noslro mare, e che si. pesca per

lo più in Levante, ed anche nella Dalma-

zia. 11 suo colore-è Ligio, ed ha la pelle un

po'sagdnata oon mimitissime macchielte

rossaslre.

GOGNA , s. f. Voce fem. — Sto adfto mb

fa de le cogne, Quest' abito o Cuesta ve

ste mifa delle grinze o delle erespe o de'

rialti o de' rilevati.

Gog.ve del muro, Bozze , Spede d'en-

fialure che faimo talvolta rilevar l'inlona-

co della muraglia. Murofalto a bozze.

GOGO , add. Voce disusata , e vale Melen-

so; Tardo; Ser agio: dicesi all'Uomo.

GOL Voce di gergo dcgli Ebrei , die vale

Cristiano cd è úsala fainil. ne'seguenti ri-

boboli.

Aver isr culo el got, Aver in cupola о

nelle code chi chesia; Aver chi che sia

in <]ueW ultimo servizio; Aver tutti den

tro un sacchetio — In altro senso, Aver

la pasqua in domenica ; Nuotar nel lar

do о nelle lasagne, Star su) grasso.

El ье la compose da so posta e bl ga

цг culo bl got, Si crogiola in si stesso

e ha'n cul Virgilio , che doble ed igno-

ranza il lengón saldo.

Cogio.yar el coi, Mincliionar la fiera

x> la matlea , Scherzare.

M i \ onoxÀR el Goi со l'ipocrisia, Par

il lustro a' marmi со' ginocchi, teilende

gli occhi in molle e il collo a vite , e le

nocca col petto sempre in lile.

Goi о Gogio

semjire и

? Ho io? prima persona

del presente nel Vwbo Avère , detto in

modo interrogativo—Goi la vrsvb? Ho io

Jorse lafebbre?

GOLA, *. f. Gola; Gorgozzule; Gargoz-

za о Gorgozza ed Esófago — Faringe,

si dice Pörifizio dell' esófago.

Gola, si dice anche per. Ghiô tlornia -

Aviditá di mangiare.

Gola d'u.v moxtb, Foce , Strettezza

d'un monte, Bocea o apertura donde si

possa entrar ed uscire.

Gola de l' albobo, Bocea, dicesi al

Buco dell'albero della nave.

Aver их bocón a la gola , Far nodo

nella gola, dicesi del Fermarvisi materia.

Ghiapar pbr la gola. V. Chiapar.

Colpo о Bota «oto la gola , Sereoz-

zone.

Coxtbntàr la gol» , Soddisfare а1Га-

vidità della gola ; Lusingar la gola con

nuove vivande. La gola, il sonno e üozio-

« piume hanno del mondo ogni virlà

sbandita.

Far gola, Far gola o Dar gola, va-

gliono Indur desiderio o appetito. Mifan-

no gola mollissimi piatti ; Mifan venire

■Tacquolina in bocea — Far cilecca, Mo

strar di dar altrui che che sia -e non gliela

•dare,

Fa-r tornar le parole ix gola , Riba-

■xlire le altrui parole: Riconvenire alcu-

no; Farlo disaire.

Parlar ix gola, Parlare in gola; Gor-

gogliare in gola in gola.

Soto la cola , Sollo il mentó.

GOLAZZA , s. f. Golaccia, Cattiva gola.

GOLÈNA, s. f. T. Idraulico. Cosí dicesi

la Ripa bassa del liuine a pié dell' argine

o délia ripa alta , o sia Quella parle del

lelto del hume che non va mai copcrla

dall' acqua.

GOLETA, s. f. Gorgiera; Collarelto di

merletti e di fettncce increspate quasi a

foggia di lattuga. Ne portano pure le Don

ne di piclre preziose e si dice Serto di

gioie.

GOLEZZO. Sincope di Golosezzo. V.

GOLIE, s. m. Goliè, Franzesismo. Gor

giera o Lattughe, Collarelto di bisso o

d' altra tela fmissima , che porlavasi dal

le donne civili allomo al collo a guisa di

coll.u-e, ed ora non è più di moda — Go-

niglia , dicesi ad una specie di coliare al

ia Spagnuola.

GOLOSEZZO oGolosabia, s. f. Leccor-

nia; Leccheria; Lecconeria; Leccume;

Ghiottornia.

GOLOSITA , s. f. Leccornia e Ghiottor

nia, Appetito disordinato a'camangiari.

Dicesi anche per Golosezzo.

GOLÖSOp add. — Robe colóse o Robb
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che tira la С.ОТ.Л , Irritamenli della go

la per cose gbiotte cbc stuzzicano Г арре-

tito.

GOLOSON , add. Golosaccio ; Ghiotlane.

GOLZARL\A,s.f. Voce agr. Giogaia; Pa-

gliolaia; Soggiogaia e Giogo, La pelle

pendente dal eolio dei buoi.

GOLZIERA , ». f. Voce forse corrotta da

Gorgiera , Armadura della gola che usa-

vasi anlicamente portare , cd anche per

ornamento.

G oLziF.K л da can , Collare del cane —

Sonagliera , dicrsi a quel Collare ch' è

pieno di sonagli. V. Sguinzagio.

GOLZIERÈTA, e. £ Gorgiereita; Gor-

gierina.

SOMA , s. £ Gomma.

Goma de pin , V. Rasa.

GoiiA de zinbpbo , Sandracco.

Goma db zarbsèii , Orichicco o Ori-

chico.

Goma arabica , Gommarabica o Gom

ma arabica e Bomberaca; e La pianta

da cui si ha quesla gomma è delta da'Si-

stem. Mimosa Nilottica.

Goma elástica, Gomma elástica, Spe

cie di resina ch'è prodotta dall'albcro det-

to in Botánica Nevea Guianensis , per

mezzo d'incisioni che penelrano sino al

tronco.

Goma copal, Gomma Coppale a"Ame

rica , Specie di resina buona da far ver-

nici.

GOMA , add. Gommato.

GOMARARO. V. Fragola salvadbga.

GOMBÎNA, s. f. Voce agr. Porca, Cuello

spazio della terra ncl campo Ira soleo с

soleo , ncl quale si gettano e si ricuopro-

no i semi.

GOMENA, s. £ Gomona e Gomena o Gu

mma , Canapo il più grosso délie navi.

Ogni gomona è composta di tre gherlini.

V. GiiBnx.br.

Gomenл sfobca, Espressionc mar. Fol

la di gomone, È un giro che prendono

l'una su l'altra le gomone sulle quali è an-

corata una nare, incrocicchiandosi men

tí-'es sa gira o muta posizionr.

DcCHIA DE LA GOMENA, V. DüCHIA.

ImbaronXr la gomena , V. ImbaronXr.

FermXr la gomena, Imbiettare la go

mona , cioè Volgerla intorno alle bitte

per fermarla. Sbtettare la gomona è ГО-

perazione contraria. V. Bita.

Lascar la gomena , V. Lascar.

Filar la gomena , Filar la gomona ;

Mellare o Ammollare il canapo, Lasciar

correré il canapo. V. Tortizzo.

Bateb le gombnb , Travirare, Avvol-

gere dalla cima le gomone o allre ina-

novre.

Ghz yol la gomena, lo stesso che Ghb

tol lbabganb. V. Arcana.

GOMENETA , s. £ Gomonetta. V. Cao da

кит db caí curo, in Cao.

GOMERA , s. £ o meglio Gomara , Voce

del Contado verso Padova , il Frutto del

GoMAnARo, cioè del Corbeizolo. V. Fba-

gola salvadfca.

GOMlbR , «. m. T. Agr. ( dal latino Vq-

wer) Vomeroo Vomere e. Bombero, Stru-

mento di ferro cóncavo, il quale s' inca

stra nell'aratro per fendere in cavando la

terra. V. Versuro.

GOMIO, s. m. Gumbilo, chiamano i Pe-

scatori valligiani Pangólo interno di due

parcti riunite d' un cannaio o chiusura

del pesce nelle valli. V. Pisso.

Gomio , dicesi anche per Сомю , V.

GOMITXr, v. Vomitare; Recere; Riget-

tare ; Rimandare ; Rivedere ï conti.

Gomitàb l' anema, Recere Г anima,

Vomitar molto.

Aveb moto da gomttàb, Arcoreggiare

e Quel contorcersi e piegarsi per lo turba-

nienlo dello slomaeo mandando fuori dél

ia bocea del vento prima di recere—Tener

su le earte , dicesi in modo basso di Chi

arcorreggi о abbia aleun turbamento che

lo inciti al vomito.

Cosse da fab gomttàb i cani, Fare sto-

macare о recere i cani, dicesi di Chi pro-

ferisce cose slomachevoli о alterate o bu-

giarde.

Fab da gomitXb , Provocar lo slomaeo

a fastidio o a vomito.

GOMITAÙRA, s. f. Reciticcio, La mate

ria che si manda fuori nel recere. E fig.

si dice di Cosa fiior del suo stato ed im

perfetta.

GÖMITO (coll'o largo) s. m. Vomito; Ri-

butto; Vomitamento ; Ributtamento , Il

vomitare — Gettito, dicesi al Vomito di

sangue.

Avbb moto DBGOMiTO, Mareggiare,

verbo neut. e Mareggiarsi. V. Movbbse

EL STOMBGO ill MoVBB.

GOMITORIO , s. m. Vomitalorio; Vomi

tivo ; Emético , Medicamento per far vo

mitare.

GONDOLA , s. f. Gondola o Gonda ( for

se dal latino Conca, guscio delle conelii-

glie,o Cymbula, barchetta)Barchetta piat-

ta e lunga, con ferro dentellato posto ver-

ticalmenle in prora, con un coperlino nrl

mezzo , che va a remi e si usa particolar-

mente in Venezia per navigare sui canal i

interni. V. Caponbra , Tbasto , Sentina,

Banchbta , Zknïa , Provibr , Power.

Babcari'ol da gondola , Gondoliere.

GONDOlXr , v. Zimbellare ; Allellare ;

Adescare; Inescare; Aescare; Lusinga-

re; Vccellare alcuno , Trar alcuno alle

voglie sue con lusinghe e con inganni—

Carrucolare alcuno, vale melaf. Indurlo

con inganno a far ció che non vorrebbe—

Far pastura , Porgere allettamento.

Gondolarse, detto da aleuni per Gon-

GOLARSELA, V. GoNGOlXr.

No bssbb оме da gondoiAr, Non esser

vomo da uccellare afave, cioè Che non

si lascia sorprenderé da lusinghe. Non te

mer grattaticci.

Dona chb sa gondolXr , Donna inve-

schiatrice о invescalrice , lusingatrice ,

allettatrice.

GONDOLETA, s. £ Gondoletta, Piccola

Gondola. ,

GONDOLIER, s. m. Gondoliere.

CONFIADA, ». £ Gonfiamento; Gonfia-

tura.

GONFIADIN , add. Enfiaticcio ; Tumi-

detto.

Ecchimosi, T. Chirurgico, Contusión-

celia cutanea.

GONFIADURÈTA, s. £ Coccia; Enfk-

timo; Enfialello.

GONFIAR. V. ScionpXb.

GONFIEZZETA , lo stesso che Gonkaíu-

RETA , V.

GONFIO,add.

Omo confio , detto metaf. Vano; Su-

perbo; Gonfiagote ; Gonfianugoli ; Fu

moso.

Pabolb confie , Parelone ; Parole о

Concetto ampolloso.

GONGOLAR, v. Gongolare; Colleppohr-

si; Gjubilare ; Brillare, Saltar di gioii.

Gongolacchiare è frequentative.

GonGolabsbla , Sdonzellarsi ; Dondo-

larsi o Dondolarsela , Goderai nella sua

quiete senza far nulla.

GongolXb qualcu.v, V. GondolXr.

GONZO (colla z dolce) add. Gonzo; Gof-

fo; Merlotto; Minchione ; Sempliciotlo.

Far el gonzo , Far lo gnori , il nescio ;

Far Г indiano , Finger ai non sapere.

PelXr bl gonzo , Aggirar il beccqfico;

Pelar il tordo, Ingannare e Cavar di dos-

so danari.

GORDON'IERA , s. £ T. Mar. Cordanum,

Quella corda che sostiene- in alto la pea

na della mezzana delle navi.

Cordoniere, diconsi ancoraQuelle corde

sollili che dal giro delle coste di poppa-

via sono tésate al bot tone dello stragli* ,

per impediré che il piede della vela fre

gando contra la eoffa si consumí.

GORFA, s. £ T. Mar. Gorja, Nome di al-

cune chiavetle che sonó conGccate sopra.

l'incaslro della chiave verso prua.

GORGA, s. £ e Gorghégio, Gorgheggia-

mento , Trillo di voce falto nella gola —

Far la gobga o gorckbgio , Tirar di gor-

gia.

Gobga, Accento, dicesi il Proferiré, il

quale si fa alto o piano о aculo о grate

etc. ed intendiamo la maniera di esprime-

re una lingua di dialetlo italiano. — El

GA TINA GORGA CHE NOL s'lNTENDB, Non s"in-

tende a parlare.

GORGHEGiXR о GobgbizXr, v. Gorghe«-

giare — Parlando degli Uccelli , Jicrsi

Garrir«.

GORGON. V.San Gorgon.

GORNA (coll'o strelto ) s. £ ( detto con vo

ce barb. Cornicia) Doccia, Canaletto per

cui si fa correré uuitamenle Г acqua dai

tetli.

Gobna , in T. Mar. Doccia della trom

ba , Canale di legno per mandar fuori del

bordo Paequa che vien lirala su dalla sen

tina.

Gorna , detto in T. Agr. Truogoloy Ca

neicito che serve di condolía dell' acqua

per innaffiarc la terra delle orlaglie.

GORNÈTA, s.£ T. Mar. Doccie per piscia

re, dicesi Quel canale di legno che dit co-

verta va in mare per cómodo. V. Skhp •

GORZÖN DE MAR. T. de' Pese Cana»-
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rie,aoi Gonfiamente delle acq'oe tospinte

da' venti.

GOSSO, i. m. Gorro.

Do».* о Оно col gomo, Donna о Vom»

gamito.

Avia bl Gogso prein , A ver gozzaia, di

rai de'Polli — Dello per melaf. Aver col-

mo о trabocco il sacco; Aver colmo lo s ta

to, Aver voglia di parlare liberamcnle , di

votare il gozzo — Aver la gozzaia. o Prcn-

¿ersi gozzaia contro a" alcuno, vale Ave-

re sdegno e odio invecchialo e aver gran

voglia di sfogarsi a parole.

No LAMB ГС1. AJTDAR ZO DBL GOSSO, Non

potso inghiottir ta -pillóla ; H/on la posso

sgozzare, cioè dimenticarmi on displa

ceré—Forare il gozzo, Fare il mal pro.

V. h c/oTin.

SvODÀB EL GOSSO. V. SvOdXr.

GOTA (coll* о stretto) s. f. Gotla e Poda

gra, dicesi Quando cade nclle giunture

de'piedi; Chiragra -e Ciragra, chiamasi

la Gutta nellc m ani¿ Gonagra quando vie

ne alle ginocchia.

GOTAGOMA, s. Г. Gommagutte o Gom-

mauí, Soria di Resina gialla rossaslra, la

mule si ha da an albero nel Siara e nella

China, dettoda ÎAna.'Cambogia Gutta.

GOTÈR, s. m. Cosi da noi vien chiaraato

qnel Vetraio che fa gotti о sia lazzc di vc-

troad uso di hcre.Maesiro difar bicchie-

ri. V. Мол. SE.

GOTESCVj-s. m, Bicchierélto e Bicchie-

rino— Ciotola y dicesi il Vasello da bere

senzapiefle.

GÓTICO, add. Gótico dicesi per Agg.d'or-

dine d'architctlura с di caratlrrc antico.

Jiel vernacolo pero diciamo Gótico per

Antico. Si dice per esempio Cossa gótica

e anche Омо gótico per indicare Cosa an-

tica o anticala, с Uomo di maniere rozze

ed anliqoate.

GOTO (coffo largo ) s. m. Gotto; Bicchie-

re o Bicchiero e Tazza , cd intendesi pro-

pr. col termine vernacolo Quel bicchiere

che ha la base pin slrctta dolía sommitá ,

perché gli altri bicchicri che hanno la ba

se egnale all' apertura,-diconsi in T. Ve-

Iraio MoiúsK. V.

Goto de la тяожва , V. Tromba.

Cossa che cava 'l goto , Cosa che da

luon bere — Dctlo metaf. vuol dire Cosa

chefa piacere, che va a sangue, die di

tutto genio.

Dause al, goto , Darsi in sul here; Gil

tarn al bere о in beveria.

Nol'è cv goto da stjpiXh, Non e me

ttlere da abboracciare , e vale E cosa da

brsi considerafamentc-iVo/i è come bere

un i/oto.

Pbrdbkse m t'uic goto ¿'aqua. V. Рва-

>a.

Voler bl coto píen e la masskka 1И-

»bjaga, Pooler la pesca monda, cioè l'uli-

1* senza falica o pericolo, Che anche si di

«, Vóter la moglie ebbra e la botte piena.

Ahdar il» goto , Locuz. agr. Allegare,

dicesi degli Ulivi quando perdono i fiori

ed allega по.

H>TON, s. m. Bicchierone; Bellicone;

fon/inev

Got'ow, delto рог СотЬтг, V.

GOTONÍNA, s. f. Cotonina, Agg. a tela

grossa di-cotone.

GOBERNAR, v. Governare, Reggere.

GoveritXr i abiti, lbdcarpb etc. Bab-

herciare; Bacconciare j Baffazzonare;

Bappezzare.

GovEnufAR le ferîe , piache etc. Medï-

vare; Curare.

Goverwar lb tbrs, Governare , Trat-

tandosi di terreno o di pianta valo Conci-

чиге — Sanicare la terra , vale Ridur-

la in buona qualità.

GovbrjtXrosblbti, Governor иссеШ ,

рой: etc. Dar loro mangiare e bere.

GovbrwXb lb urstib , Gover.rdre o Ri-

governare, parlando di cavalli, cani etc.

vale Averne cura.

Gotbrkàr i polastri, Ammannire i

polit , cioè Prepararli per cuocerli.

Chi govbrwa la -so tita covbrjta tw

bel castblo, La buona cura caccia la

■ mala ventara, simile all'altro, Виоп ca-

stello guarda chi l sue corpo guarda.

GOVERAJATÖR , s. m. Governatore.

Gotbrjtatori de x' Ijvtradb , chiama-

vasi sotto la Repubblica Véneta una Ma

gistratura composta di tre Senatori a eni

spettava l'esazione délia decima imposta

su tutti i boni stnbili.

Govbrjtatortib jfAVE appellavnsi il Pa-

trizio Véneto preposto a cotnandare una

pubblica nave. Sei orano ordinariamente i

Governatori subordinati al РатнЬл be le

-ttavi , -eh' era il Contrammiraglio , ed era

subordinate all'ALMTRANTE о Vice-Ammi-

raglio , il quale pure era subordinate al

СарггХлг de le navi , che corrispondeva

aU'Ammiraglio dell'altre nazioni europee.

V. Soracömito.

GOVERNO, e. m. Governo.

Govbrxo vbchio , Neologismo dell' uso

vernacolo, es'intende il Governo delta Re

pubblica Véneta aristocrática , che cessô

col memoräbile decreto abdicativo del

Maggior Consielio la. Maggio 1797. so-

stituendovi la Democrazia.

GRA. V. Grab.

GRACILÈTO, add. Gentilino o Gentilet-

to, dicesi per vezzi. Gentiletto di com-

plessione.

GRADA,-«, f. Grata; Graticohito; Ingra-

ticolato, Inferriata a guisa di gratirola.

Gr.vda del Co.\FEssio.\Anio, Graticcia

■del Confessionario.

Grada, detto-in T. de'Pesc. Graticcia,

Online in forma di grata , con cui nel le

va Hi nostre maremmane si fan no passare

i pesci più piccoli da un luogo all' altro

mettendolo come porta della cbiavica.

GRADADA , s. f. Voce antica ; od era pre

cisamente Quella che ora diciamo Scali-

nada, Gradinala. Intendevansi li gra<li-

ni delle rive che scrvono per montare in

barca e dismontare.

GRADASSO. V. Bravasso.

GRADELADI, s. m. T. Mar. Carabotti-

no , Specie di Graticolato fatto di piccoli

legni riquadrati e lnnghi che s' incrocia-

110 ad angoli retti e s'incastrano gli uni

cogli altri per la meta della loro grossezza.

GRADElXR, v. Betare; Tirar la reter

Dioesi da' Pittori quando tirano .-ileum

qnadrati per copiare un quadro dal pic

colo al grande. Quindi Disegno о Pittu-

ra retata.

GRADIIVA, s.f. Gradina, T. degli Sculto-

ri, Ferro piano a foggia di scarpollo a due

tacche che serve agli Scultori por andar

lavorando con genlilezza le loro statue

dopo aver adoperata la subbia e il ralea-

gnuolo.

GRADüXtO, ». m. Vocabolo ch' era in

uso tra i militari del cessato Governo Ve-

/neto: voleva dire Vfiziale superiore, ed

intendevansi il Maggiore, il léñente Cp-

. lonnello ed il Colonnello, i quali trovansi

nel grado di mezzo tra lo stato generale

. e il subalterno.

ÇRAE о Gbabla, s. f. T. de'Battilani. Gra-

ticcio, Strumen to intessuto di verghe tul

quale i Battilani batton la lana.

GRAÈLA, s. Г Gradella ; Gratella ^Gra

ta ed anche Graticola e Graticoletta ,

Strumento di ferro da eucina notissimo.

Bastoncelli si dicono que' ferri che For-

mano la graticola.

Graticola, dicesi in genere di Qualun-

que strumento о ordigno fatto a guisa

delle gralicole da-ctreina.

Grabla detto in T. de'Baililani, T.

"Grab.

Grabla, detto in T. Agr. Ammosiat»-

to, Legno col quale si p'gia, fatto in for-

ma di graticola.

A.\DÀRO PasSAR DA LA CRAELA A LA РВЖ-

SORA О CaScXr DA LA GRABLA IN FOGO, Mo

di fig. Coder dalla padelta nella brace ;

Usctr dalla brace e rientrare nelfuocot

Vagliono Sehifando un male incorrerne

un maggiore — Imbottar sopra ta fec-

■cia, Aggiunger orrore sopra errore.

La GRABLA СНЕ США A LA «BRSORA. V.

Pabla.

"GRAELÈTA , s. f. Graticoletta ; Gratic-

ciuola, Picciol graliccio.

GRAÈTO , s. m. -Listella ; Regola ; Agget-

to o sia Risalto , Parte della Cornice.

GRALAÔN. V. Cat.a»rox.

GRAMÁTICA,?, f. Gramática o'Gram-

matica.

Val prb LA PRATICA DB LA graäatica ,

Val più la pratica della teórica, cioè ГЕ-

sperionza è più utile del sapere.

GRAMAT1CHÈTA, s.f. Grammaticuccia.

GRAMATICHÈTO, add. Gramaticuccio

e Gramaticuzzo, dimití, e avvil. di Gra

mático-—aramuffastronzali. voce bassa,

Gramaticuzzo, Pedantuolo, Saccentello.

GRAMAZZO , add. Poi-eraccio ; Poverel-

lo, Voce di compassione verso d' alcuno.

GRAMÈGNA , s. f. Gramignu o Gremi-

fna e Grano delle formichc , Pianta d'er-

a notissima , delta da' Sistematici Triti-

cum repens,td anche Tramen caninum.

Le piante Graminee si dicono anche Ge-

nicolate, per Aver un fiisto articolato e

che si piega in ginocchio--Genieo/i chia-

mansi quelle articolazioni delle quali so

no organizzatc le radici ed i culmi. l'ab-

braccianle gramigna.

33
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Оато men de gramegna , Orlo grami-

gnoso.

GRAMEGNETA, s. С Gramignuola.

GRAMERCE. Granmerce , Particella di

ringraziamenlo per favore o grazia rice-

TUta.

Gbambrcb che la m'abia saluda, Gran-

■inercè cli ella mi saluti о m' abbid salu-

tato. Diciamo ancora Grandezza degnar-

SB V. GrANDEZZA.

fïRAMiTA , s. f. Voce antiq. Lisia , cioe

Quelle che si pongono salle vesti donne-

sche per ornamento.

AGRAMO , add. in sign, di Misero , Infelice,

Gramo—Povero спало! Poveraccio; Po-

verello — L' è un gramo , Egli e un mi-

tero, un tapiño, un infelice.

Chiamarse gramo , Pcntirsi — Mb

CHIAMO GRAMO DE AVEBGHB VOLUDO BEX ,

Aí¿ pento o Duolmi о Mi duole ; Mi spia-

ce a averia amata.

Guamo mi! Locuz. ammir. Guai a me,

Povero me—Guamo ti, Guai a te—Gra

mo ti ТВ , V. Vb — V. Star fubsco iti

Fresco.

GRAMOLA , s. f. Gramola e Maciulla ,

Stromento notocomposto di due legni con

cm (i dirompe il lino e la canapa per uet-

-arli dalla materia legnosa. Clnamansi

Oolteüi que' due legni che entraño nel ca

líale della Maciulla.

Gramola da «asta , Schiáppa e Gra

mola.

Gramola dei dbnti, Mascella; Gána

sela; Mandíbula.

G aamole despicólas , Locuz. antiq.

Bocea sferrata , Senza deiiti—Mascellt

edentate.

GRAMOLXr , v. Gramolare e Medullä

re, Dirompere il lino, la canapa etc. col

la gramola per separarli dalla materia li

gnosa. V. Spolaora.

GramolXr la P.ASTA , Gramolare , E

ove non è gramola e la pasta si lavora со'

piedi peslandola , allora dicesi Calcare.

Gramoláh coi devti, Masticare ; Ma

rinare. V. Masb.và*.

GRAMPIA, s. С o Ar?est ва ataco , T.

Alar. Grampia, Maniglie di ferro che s'in-

chiodano ncl bordo del Vascrllo per di

fiíori quando si carena , per assicurarvi le

controsarchie.

GRAN, s. m. Grano.

Grani, Frumenti, Sotto questo nome

si comprende generalmente Ogni allro se

me di biada cereale o gramínea alto a far

pane o polenta. 1 Lombardi dicono Gra-

kaglib.

Gran db molta pacía , Grano male

impagliato : cioè Poco frumento e molla

paglia.

Gran Ytnto, Grano lopposo.

SCIJSSB О SCORZA DEI GRANI , Loppa O

Lolla. V. Scusso.

Gram ruta а тепа , Grano allettalo ,

Cuello che si trova in Ierra abbattuto dal

la pioggia с dal Tentó.

Тип i osEí coKosss BL GRAN, delto me-

taf. Ogni uccelconotce il grano, che Ta

le, llbuono piace a tutti.

Gдл* л'ва ¡ Granello oAcino— Scoa«

zA dei craxi d' ua , Fiocine e nel plur.

Fiocini, La buccia dell'acino. V. Cigolo

— PlBN DEI GRANI COMB l' UA , AdnoSO.

GnAN de pomo ingraxX , Chicco, Gra-

nelle o acino di melagrana.

Gran , in T. degli Oriuolai , Turac-

ciolo, Cosí essi chiamano tutti i pezzi d'ot-

tone che si ribadiscono neue piastre délie

mostré e de' penduli.

Grani d' incensó , Lagrime o?incensó.

GnAN DBL ÍOGON , V. Schiopo. — Ms-

теи BL gram, Ingranare о Far il grano,

Mettere un granellino d'oro nel focone

d' una canna acciô resista pki ail* azione

del fuoeo e non s' allarghi più del dovere.

il Grano, per peso è la décima parte

d'un danaro.

GRAN. Voce sincopata di Grande. V.

Grando.

De GnAN invernó ; Db cran mezodi ,

Difiito verno ; Difilio meriggio, Per de

notar il colino del fi'cddo e del caldo.

GRANA, s. f. Grana, Animaletti poco di-

Tcrsi dai pidocchi de' fichi e dalle cimici

degli agrumi , poco maggiori del grano

della saggina с del colore di essa, conves-

si, che si trovano in abbomlanza nellc

montagne della Spagna e nclla Morca , e

si nutrisconosopraunarbosccllochiamato

Elce. Questa grana serve a tingere i pan

ai in rosso e paonaszo, cd anche agli usi

della medicina.

GRANARISTA , s. m. Custode de'grani,

Quello che nc'proprii granai custodisce le

biade altrui, cioè de'mercatanti. La Cru-

sca ha le tocí Granaiuolo e Granaiolo,

ma vagliono Venditorc di grani e non Cu

stode de'grani, comenoi intendiamo eol

noslro termine.

GRANATA. V. IwGRANATA.

GRAN RESTIA , V. in Rbstia.

GRANCELA (coll'e larga) s. £ T. de'Pe-

scat. Granchio canino, Specie di Gran-

chio marino a coda corta, detto da Linn.

Cancer Depurator. Egli è coinune e non

se ne fa uso. ,

GRANCÈOLA (colPe stretta) s. f. Gran-

cevola e Granchiessa marina, La feni-

mina del Granchio Cancer Maia ( V.

Granzón. )

mcso da granceola , v. мщо.

GRANCÈTO, s.m.GranchioUno.V. Gran-

ZETO.

GRAN CHE , Gran che ; Gran cosa ,

Espressione ammirativa.

GRANCIPORÈTO , s. m. T. de' Pese. Spe

cie di Granchio, Brachiuro о sia Gran

chio marino a coda corla , drtlo da Linn.

Cancer fíirlellus. Somiglia nelle mani

al Granciporro , onde trasee il nome ver-

nacolo. Non se neia uso.

GRANCIPÖROjS. m. Granciporro o Po

see Margherita, Specie di Granchio ma

rino a coda corta , delto da Linn. Can

cer Pagurus. La femniina di questa spe

cie è delta volgarinente Poressa. Questo

è buono a mangiare.

GRANDESÍN*i

GRANDETOJ add. Grandetlo; Grau-

dicciuoloj Grandiceüo.

El rib graitdbto , 11 MaggioreRo o

Maggioretlo, Alquanto maggiore , cioè

il Maggiore di età o di st atura tra'fanciulli.

Farsb grandbto , Garzoneggiare a

Farsi garzone, Crcscere, Ingrandirsi col

la persona.

GRANDEUR , s. m. Voce che noi pronmi-

ciamo col ditlongo iiaiize.se , dalla quai

lingua deriva , e vale Grandigia ; Gran-

dios na ; Magnificenza ; Fasto.

GRANDEZZA , s. f. Grandezza.

Graxdbzza dehyarsb ! Locuz. bassa r

fam. Grande onore io ricevo; Won ne son

degno. Dicesi pero irónicamente di Chi

seinbri non ricordarsi più dell* aaaico e

non lo saluti nemmeno. Grazie che а ¡¡ч-

chi il Ciel largo comparte.

GRANDIZXR , т. Grandeggiare , Parla

da grande.

GRANDO, s. f. add. Grande e Gran per

troncamento.

Gbawdo в enosso, Babbusco, Voce bas

sa. — Graxdo impicao , Grande impie-

catoio, Abilc ad essere impiccato perche

oltrepassa i diciotto anni (Tetà — U*

taxtVm Pit' gramdo, Maggiorello; Mag

gioretlo El Plb GRA5IDO db tu«, Mag-

giorissimo e Massimo.

DeVBÎîtXh GHAITDO , V. IyCRAtfDÏB,

Cossb CRANDB, che alcuni dieono scher-

zevolmenle Cossif. grautdb , Allé cast ;

Dir alte cose, vale dir cose strane.

Grawdo в вол da gjtbutb, Fantonac-

eio ; GalUone.

Far lb cossb ïiîj gbawdb db quel сне

le хв , Caricar nel discorso ; Esagera

re; Far a" un pruno un melarancio-. delr

to figur.

Far da grawdo o bl grawdo , Filar id

signore; Fare il magnifico , il magno;

Far del grande; Stare sul grande.

Far vbgjíIr grawdo ujto, Maniera fam.

Accrescere u/io-V'ho fato VBGsrta спл»-

di в grossi , V ho accresciuto insino de

teneri anni : cioè V ho educati, avamaú.

Oh questa xb graxda ! Oh questa t

col manico , Si dice di Cosa etraordi-

naria.

GRANDÖN , Grandone «dd. ed acérese,

di Grande e si riferisce a Persona di su

tura grande — Grandaccio, dicesi per

aceróse, ed avvilitivo di grande. Соя

grandaccio eda nulla — Gallione, sast.

vale lo slesso che Uomaccio grande e got-

famente grosso. V. Stanghirlox.

GRÁNELO, s.m. Granello, П seme che »

genera nelle spighc delle biade, grano etc.

Granbli de l'ua, Granelli o Vinec-

cioli.

Geanèli de castrX, Granelli o Tetti-

coli di montone. Frittura di granelli

Su.yar i GRANEU, BaggranelloTe, Rao-

nar insieme le grnnella sparse. E delto

Fig. Procacciare e metiere insieme ragn-

nando.

Píen de granbli , Granelloso.

GRANÈR , s. ni. Granaio с Granan »

Fossa granaia , Luogo dove si ripone i)

grano.

GRANETO, s. m. Granello. V. Спаях».
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GRANFXtO, Granfatlo. Aw. e »ale Mot

to , Certo.

Nol se crantato bblo , Non è molla

bello.

, GrANFATO CHB MR TOCA STA DEíGRAZIaÍ"

E egli possibile che m' avvenga ele.

GRANFIO, add. Aggranchialo ; Rappre-

10 , Dicesi di qualcbe membro intirizzilo

dal fieddo.

GRANFO. V. Ganfo.

GRAN1DÖR, s. m. o Fsao da vb.Vab , T.

de' Cesellatori , Granitoio o Ferro da ve

lare, Specie di Cesello che serve per gra-

nire o velare i lavori d*oro o d' argento.

GRANIDÙRA, e. f. Granitura; Grani-

mento i Granigione , L' azionc del gra-

uire.

GRANIR , т. Granire o Granare , Fnr ¡1

granello, dicesi dell'Uva e di tutti gli al

tri prodolti che fanno grano.

GbanÍr , in T. degli Orcfici o Cesella

tori, Granire; Far grana o Dare la gra

na, Andar perenotendo i panni ed altre

parti delle tigure con martellino ed ua

ceselletto soltile in punta.

GRANITA , s. f. Gramolata o Gragnola-

ta, T. degli Acquacedratai. Sorte di Sor-

bello congélalo a nimio di semolino o

d'an ammasso di rainulissinia gragnuola.

GRANITO, s. m. Granito, Serta di mar

ino durissiino e rnvido che ha della na

tura del pórfido rd è picchiato di ñero e

bianco e tal» olla di rosso — Granilella,

dicesi a Soria di pielra tinta di uiinutis-

sime macchie blanche, livide e nere snior-

te ; ed è Pielra di Corsica — Granitello

i il nome volgarc della Pielra arenaria

— Granitone si dice a Specie di Grani

to di grossa grana, che non s'adopera in

:geulili lavori. — Sonàb granito , V. So

was.

GRANZETO ( colla z aspra ) s. m. Gian-

eliiolino o Piccolo granchio , Voce colla

• oí-. lo s' inlendc Ha' nostri Pcscatori varie

»pt-cie di G-anchi o piccoli per loro na

tura o piccoli per etá , come il Cancer

Pisum, Linn., il Minutos, Linn., che so

no piccoli di loro natura, come parimen-

te i piccoli d* altre specie.

GRANZIETO , add. dimin. di Granzio,

Rancioso , A li pian to rancido—Nigno fu

del to del Burro.

GRANZIO, (colla z aspra) add. Rancido;

Rancio^ Vieto, Epíteto proprio della car

ne sálala, lardo, sugna, burro, olio, man-

■ dorle e pinocchi, quando per essere stan-

tii e corrolti m ulano il colore, l'odore e

il sapore. Lardo vieto o Lardaccio ; Su

gna vieta; Carne secca che sa di vieto

— Rancidume o Vielume, dicesi a Quan

tila .fi cose rancide.

Dbyixtàr grawzio. V. Granzi».

Cossb cbanzie, Rancio o Rancido , e

»ale Troppo vecchio o Troppo antico.

Slantio с Fieto, dicesi fig. di Cosa rén

dala per lunghezza di tempo inutile o in-

' fraltuosa.

Gh'í del grawzio , detlo fig. С e del

raneare, cioè Dello sdegno o dcll'odio co

pel-lo.

No VOBIA CHB LA MÍA PBLB DSVBNTASSE

grancia per i altri , detto pur fig. Non

vorrei palire per un allro, portar la pena

per un allro; Il porco patisce le pene del

cane.

GRANZIOL, s. m. Cruschello, La parte

più grossa della farina di granoturco —

Cruscone , dicesi la Sémola abburattata.

Granziôl о Brufolo db calcina , T.

de' Muralori, Sbulletlatura , Quel getto

che fanno gl'intonachi di calcina d'una

porzioncella di lor superficie , per lo più

di figura tonda, simile al cappcllo o alia

testa d' una bullella o chiodo.

GRANZIR, v. Invietare o Invietire, Di-

venlar vieto, e dicesi de' pinocchi, nian-

dorlc etc. V. Granzio.

GRANZO (colla z aspra) s. m. Granchio,

Voce con cui nel nostro dialetlo s inten-

di; alcune specie soltanto di Grauchi di

mare.

Per Granzo, intendono i Pescatori una

specie di Granchio marino a coda corta ,

conosciuto da Linneo col nome Cancer

Manas. Con queslo termine vernacolo

s'intendc tanto il maschio quanlo la fem-

niina, ma più frequentemente il maschio

solo, dandosi alia femmina di quesla spe

cie il nome di Masanbta. Ollre al serviré

di cibo , in alcune stagioni cangiano di

scorza, с allora si chiamano volgarmenle

Moléche, da Molegato cioè Molliccio o

Molle.

Granzo compasso, Granchio a coda cor

ta , Brachiuro , detto da'Sistem. Cancer

longimanus , cioè Lungo di maní , onde

gli è venuto il vernacolo Compaseo. Egli

с fréquente e se ne mangia.

Chiapàr un graveo , detto fig. Piglia-

re un granchio; Fare un mazzo di gran-

chi ; Pigliare un granchio a secco о un

granciporro, vagliono Ingannarsi, pigliar

errore, abbagliai'si ncll'opinionc, nel con-

siglio.

GRANZÓN (colla z aspra) s. m. Granchio

marino a coda corla , ch' è una specie di

Brachiuro, detto da Linn. Cancer Maia,

il quale ha il torace con molle punte. Con

questo nome s' intende parlieolarmenlc il

maschio di tale specie , chiamandosi la

femmina Grancbola ; ed è uno de' grán

ela ¡nu grandi del nostro mare.

GRAO, s. m. T. Ant. Grado, cioè Rango;

ed anche nel sign, di Scaglionc o Gradi-

iio della scala.

GRAO, ( 'liamasi poi eomnnem. il paese di

Grado, sitiiato in un' isola dell' estuario

Véneto di questo nome, ch' era compresa

nel primitivo dueato Veneto,distantequat-

tro miglia da Aquileía. Questo era il luo-

go ove ai tempi Romani scaricavansi lut

te le provvigioni militari ch'erano dirct-

te per mare ad Aquileia. Fu di poi per

qualcbe secólo la residenza d'un Patriarca

che теппе iadi traslata! a a Venezia ncl-

Г a n no 1018. circa, e fu Vitale Sa mi! o il

primo che venisse.

GRAPA, s. f. T. Agr. Erpice, Strnmento

di legno falto a cancelli, guernito sotto di

denti di ferro o di legno, col quale si spol-

venzza la terra lavorala.

GRAPÈGIA, s. f. о Lavazzo, T. Agr. Lap-

pola, Soria d'Erba i cui frutli s'attacca-

iio allrui alie vestí : detto da' Botanici Ar

ctium Lappa, dal Maltioli Personata, e.

da altri Bardana. V. Ingrapegiàr.

GRAPELA, s. f. T. de' Cacciatori niarem-

mani, Ramponi, Laminctta di ferro con

punte che essi tengono attaccala alle scar

ped' invernó per non sei volare sul ghiac-

cio.

GRASPA, s. f. Graspo o Raspo , Grappo-

lo dal quale è spicciolata piluccata e léva

la Г uva.

Grasíe, Grafpi o Baspi, chiamansi i

grappoli senz' acini- Vinazze sí dicono le

Bucee dell'uva uscilone il vino. Noi pero

sotto la voce Graspe comprendíame gli

uni e le altre insieme confuse—Grassa y

dicesi all'uva pigiata , dalla quale non sia

stato spremuto il mosto. V. Gran d'ua.

Savèr da graspe, Saper di raspo, di

cesi del vino quando ha bolillo troppo col

la vinaccia. Sentir di raspo o di legno.

GRASPÈTO, s. m. Grappoletto; Grappo-

lino; Grappoluccio ; Bacimoletto ; Baci-

moluzzo. Grappoletto spargolo di pochi

granelli — Grappolo grosso e serrato è

il suo contrarío.

Graspeto de bache de edera, Carimbo.

GRASPIA, s. f. Vinello; Acquerelloo Ac-

querella, Acqua passata per le vinacce e1

convertila in vino adaequatissimo.

Graspía de bira , V. Bira.

Imbriagarse dr graspIa , Satollarsi di

Jummo; Pascersi di puro vento, detto

metaf.

GRASPO, s. m. Grappolo; Grappo; Grap

polo u" uva; Racemo ; Racimólo.

GRASSA, s. f. T. Agr. Concia; Concime¡

Ingrasso; Governime, voce contadinesca.

Tullo ció che si trae dai tre regni della

natura per ingrassare le terre.

Quello che si ricava dal regno animale,

dicesi Leíame; Stallatico ; Stabbio e Fi

mo.

Caloría o Caluria si dice quell' Ingras-

so che si dá alie terre seminandole di ci-

vaie.

Soverscio o Scioverso, Soria d'ingras-

so che si dà alie terre seppellendovi l'erbc

spontanée o quelle seminate a bella posta.

V. Léame e Ingrassár.

Far grassa , T. Agr. Stabbiare; Fare

stabbio с Stallare , dicesi propr. Fare sta

re le greggi la nolle ne'eumpi per ingras-

saili.

Star comb pobco in grassa , Star come

un porco alüingrasso о Stare in sulgras-

so, cioè Godersi tutti i suoi agi. V. Porco.

GRASSAZZO, add. Adiposo, Pienodipin-

gueiline, dicesi dell'uomo. V. Gbasson.

GRASSÈTO, s. m. Grassello, Pezzuol di

grasso di carne.

GRASSINA , lo stesso che Porcina. V.

GRASSIN ÈR, >. m. Salsicciaio, Quelb

che fa e vende sabiccie.

GRASSO , s. m. Grasso ; Grassura — Per

símil, dicesi anche La parle untuosa e vi

scosa di che che sia.

Guasso de porco, Sugna, V. Sojtza.
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GllASSO De' R0GNONI , Sllgnaccio , V,

Rognonada-Grasso de carne , Grassello.

Nuàr, in твь grasso, Notar ne l larda,

valeEsser ricco, aver abbondanza di tutto.

Oc/ÍI DBL GRASSO , V. ÜCJirO.

Senza g.yentk db GiiAsso , Smagrito ;

EstenuatQ.

GRASSO , add. Grassa e Crasso.

GllASSO CHE N01. POL PlÙ , Grasso ¿ГЯ-

cato; Grosso a crepapelle. Egli e grasso

ck' egli scoppia, Tale Grassissimo, Adi

poso; Sformatamente grasso dicesi del-

Г nonio,

Grasso come un butiro a come una

sonza, Grasso; Grassissimo; Tullo s li

gna , dicesi degli üccelli. GU ovloíani

quandosonodiserbatoiasona tuttisugna.

YeGNIR TANTO GllASSO O TANTO PATO DAL

«UtAseo, Ingratsare in che che sia o di

che che sia, mado basso, Goderne, aver

tie compiarenza.

Grasso comb el manego de la scoa ,

d'etto per ironia , Allampanato; Lanter-

nuto; Magrissimo, Smunto, Sceco. V.Sca-

cuio.

Robe о Parole grasse , Grasso , Agg.

di Parola, espressione о simili, с vale Dis-

oneela.

Nisi grassi, diciamo anche in rema

tólo per Riso smoderato.

AvBR I CQGIONI GBASSJ, Y. CoGIONI.

GRASSOLÍN о Grassotïn, add. Grasso-

lino о Grassollino e Grassetto.

GRASSON , add, Grassone ; Grasso bra

vato; Pentolone; Magro come un carne-

vale; Corpulento — Tangoccio, si dice

Colui ehe per sovercbia grassezzaappari-

tee {{00a.

GRASSOJÍ , s. m. Y. NaSTRUZZO aquatico.

GRASSÔNA, »dd. Basojfia, si dice di Fem

inina grassa e contegnosa. Grassa che- si

Jenderebbe; Puffuta; Grassatlona; Cor

pulenta^ Grassa e raggiunta; Arcirag-

giunla.

GRASSUME, s. m. Grassume o Grassura*

Grassume db mar , T. de'Pcsc. Grassu

me marino, Voce dell' taso uoslro. E la de-

posizione delle Ulve e delle Conferve (Pian

te marine) nel fondo delle Lagune, le

quali piante marche vengono a galla in

(orina di schiuma o di grasso.

GRATA , g. f. Pello in lingua furbesca „

Stefano e vale Pancia.

GRATACASA , s. f. (dal corrotlo latino de'

bassi tempi , Gra/acaseum ) Grattugia ,

Ámese da cocina comuoissimo. Grattu-

"gina è il diinin.

GRATADA, s. f. Graltamento; Gratta-

tura, L'azioue del gratlare. Grattaturax

si dice anche il segno stesso rimasto.

GRATADÍNA, s. f. Grattaticcio, inten-

dianio Grattatura che leggermente offen-

de la cute.

Jn altro sign, Strofinatina; Stropiccia-

tella ; Fregatina — Darse tjwa gratadï-

wa, Siroßnarsi; Stropkciarsi ; Fregarsi

—Darse una gratadina, delto in altro si-

f$n. Lo stesso ebe Metergrb noms Mar

garita , Y, Margarita.

Gratadína db íajua , delto fig. Solle*

l ico, si dice di Cosa che dia gusto o pla

ceré. Dio le perdani quel poco di solletico

ch'ellafece alia mia vanita.

GRATAPANZE, s. f. Voce bassa di gergo

e vale Donna mundana.

GRATAR, v. Granare.

Gratarse па DBsPBRÀ,Gra{tarsi o Strig-

ghiarsi call' unghie come pazzo — ToS-

nàr a gratar , Bigrattare.

Gratar, detlo fig. Sgrajßgnare; ¡Ra

spare; Rubacchiare.

GratXr со la GRATACASA , Gratlugiare.

RATAR. LB RECHTE O LA PANZA A ÇjUAL-

син, detto fig. Palpare; Piaüare; heñi

ré; Blandiré; Solleticar gliorecchi; Grat

tai- dove pizzica; Ugnereglistivali; Grat

ta r il corpo.

Gratar un stromeiyto , Strimpellare o

Zappare uno- strumento , Sonarlo male,

Esser una strimpellatore.

E grata SB ti sa gratXr , E gratta e

rigraila , Modo di dire per alludere al

raollo grattare. Sema ripaso mai era la

tvesca délie misère mam.

GRATARIUI, s. m. Voce fam. Semolella,

Pasta dura ridotta in piccioli granelli ad

uso di miaestra.

GRATARIÖLA, s. f. Grattugïna, Piccolo

arnese di latía bucherata con cui si ifre-

ga il pastello che dassi gratlugiato agli

usignuoli.

GRATIS, aw. Gratis; Gratuitamente -t

A grato; Di grato.

Gratis bt amorb , Segnalo e benedet-

to , Aggiunto- che si dà ad alcuna cosa che

si vogtia rilasciare liberamente esenza ec-

cezione alcuna. Y. Amoradbi, nell'Appen-

dicc.

GRAT1V0 о GratIvi, s, m. T. Mar. Ba-

linga о Bilinga, Cosi si cbiamano i due

latí delbx veb quadra ebe pariendo dall'c-

stremilà ne formano la tombata. — Gra

ille o Gradue, dicesi Quel cavo che guar-

nisce iL fondo della vela slessa. V. TegnIb.

in FILO.

GRATON , >.. m. Siccioli a Ciccioli del

sevo.

GRATOSA, s. f. Detto fani. io gergo, Scab-

bia; Bogna, che anche dicesi Pizzichi-

no e Pizzicata , Quel male che fa grat

tare.

GRAYE, s. f,—Grave de la Piave, lléna

lo, dicesi Uuella parte del letlodiun ûu-

me rimastu in secco nella quale с la renn.

Dicoosi pure Renai о Riaossi que'Rial-

ti di arena a di terra che si formano nel

letto del (unie allorchè si diiama e fa de-

posili supra il $uo foodo in tempo di pie-

ne. Se taie deposizioqe è composta di sas-

si e ghiaie , si chiama Greta о Gliiariccio

e Ghiarelo.

GRAYETO, add. Gravicciuolo, Alquanto

grave.

GRAYEZZA, s, f. Gravezza; Impos'nio-

ne. V. PllEDIÀL.

Gravezza de stombgo , Aggravio ; Ca

rica; Peso di stomaco— Gravezza db te

sta , Gravedine e Accapacciamento —

Gravezza , dicesi per certa Indisposizione

end' è sopraf&tlU alcuna parle del corpo,

pet* cui sembra die sia moléstala come da

un peso.

GRAVIA, add. Gravida; Prégna; Incin-

ta ; Doppia ; Donna gravidata. Dicesi

Gravida di, relativamente alla persona

che ba iugravidato, e Gravida in, rispel-

to alla crealura di cui la Donna è incinU.

QUANDO LA GERA GRA VIA DE SO FIO, Q nan-

do era gravida in suoßgiio.

Gravio , dices; talora per ischerzo dt

Maschio , e vale Voglioso ; Gravida ; De-

siderosa di che che sia,

GRAV1ANZA, s.f. Gravidanza; Gravida-

mento; Pregnezza; Ventrata.

Tempo de la gravianza, Gestazione ,

T. Fisiológico , с vale 11 tempo della gra

vidanza di lutte le feminine in general».

A questa voce Gestazione ch'è un. latini

smo, corrisponde la nostra Роптал , su»U

Le done ga el portar de nove mesj , /.■

donne hanno la gestazione di nove metí.

Gravianza sa&tioiosa o cativa, Pre

gnezza gravevole.

GRAV1ÖNA , add. Pregna infin sopr'agli

orecchi, Dicesi di donna gravida con mul

to ventre.

GRAVITX,s. f. Gravita.

Star in gravita. V. Star su, in So.

GR AZI \ . s. f. Grazie.

GiiAziA de Dio o Graziadedío, Abbon-

danza ; Copia, Dicesi di Tutte le cose che

siano ш abbondanza , tanto di quelle che

servono al vilto , qua ni o ai comodi d'una

fani'glia. — El ga molt л grazia de Dio,

Jn </uella casa c'è la dogana ; Oppnre

Elle una dogana; AJfuga nella roba —

Gran grazia de Dio che ghb gera al mer

ca, Vera ogni ben di Dio , in sign, di

Abbondanza, Un mondo , unßagello , un-

mare L' È ANDÀ VIA CO TUTA LA SO GRA

ZIA db Dio , Se ne andb. con lutta ¡a sua.

roba, con lutte le sue masserizie.

Tirarse in grazia de Dio, Aggiastar

le sue partite o i suoi conti con Dio.

Grazie Grazie, Ringrazio delF affettc%

Termine di cerimonia usil^lissimo , col

quale si ringrazia uno del regalo, e nello

stesso tempo se lo ricusa.

Grazie cue ghb tuca а рог иг. Graue

che a pochi il Ciel largo destina.

Avèb db grazia, Aver di grazia. Avei

di grazia dijare etc. cioè Aver bi> ¡ _•

—Avère di calta o per lo più di cala. »*

le Sumare d' aver gran sorte — El ga di

CRAZIA CHE I GHE DAGA DA MAGNÀn . 1 :

ha di catti a" essere da altri mantenult

Gov grazia o Con bona gbazia, Di «те

zia; Deh — Con grazia che passa , D

grazia lascialemi passare o permette!

ch'io passi.

CavXr la cûazia, Trar la polizz.i i*

neficiata o Trar la beneficiata , Levar d

la sorte il bigliriîo ¿razíalo.

Esser in grazia de qualcítx , £sse.

in delta df alcuna; Ingraziarsi о /•/_

zianavsi con uno, Esser in grazia . Cal

tarsi la benevolenza con arlibz io.

Tornàr in grazia db qualc\j>í , Riel

trar nell' animo di alcuna, che per сЦ

trario si dice, Vscir delt animo.

Grazie mi.vckione, UrazianutajStn-i

fia di chi fa il grazioso.
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Grazia »в moverse , Grazia di moven-

za , dieesi Quella piacavolczza di movi-

vnento la quale accresce la bellezza ed al

ie ?olte è più gradila.

Grazia mal?ata, Graziaccia o Grazia

sguaiata.

Mostrar pbr soma grazia, Mostrar per

limhicco; Mostrar o Federe una cosa per

un buco ojésso di graitugia.

Рвя grazia, Per barbagrazia,Vtv gran

bvore.

Peh »o grazia, Sua merci o La sua

mercè; La grazia sua, detto cosi assolut.

in тесе di Per la grazia sua, vale Pel fa-

> иге о Colla permissionc di quelle.

Far grazia, Dctto fara. ed irónico, Far

cascare da alto una cosa, Modo di iure

quando alcuno o nel fare o nel dire una

cosa si fa molió pregare e dcsiderare.

GRAZ1AR, v. G raziare , Far grazia.

Graziaxdo Dio, Ringraziando Dio.

GRAZIE. Particella ringrazialoria, Mer

ci j Gran merci o Grandissima mercè,

e »ale Ringrazio, Rendo gracie — S'usa

non meno ricusando gentilmente alcuna

cosa ed equivale al fío.

GRAZIETA , s. f. Lezio ; Leziosaggine ;

Moine; Altaccio, Atti puerili.

Bela grazieta , Graziolina , Voce vez-

zeggialiva in sign, di bel Garbo, Avvencn-

tezza. Con una graziolina da Jare spa-

simar per lo diletto.

Pibn ев grazibte, Aggrazialo ¡ Gra

ziöse.

GRAZ1ÖSO , add. Graziöse

GrAZIOSO COME LA PORTA HE LA PRESOY,

Lccuz. fam. e raie in senso opposlo, rioè

Sgarbato; Scortese; Grossolano; Mal-

creato.

GREBANI, s. m. Greppi; Balze; Dirupi;

Roccie; Grotte ; Deserli, Luogbi alpestri

e sassosi. Catapecchia dicesi a Luogo sel

vático о -sterile.

Qhatro credani, Quattro zolle, In si-

pnif. di Роса terra. Un pai1 di grillaia, si

«lice per invilimento о per ¡scherzo Una

casipola di villa ed una possessions, rnagra.

GRECALADA, s. f. Locar. Маг. Furia del

vento greco, rioè Disordine prodollo in

ruare dell' impeto di cotal vento.

GREGO, s. m. Greco.

Roba grbga, Grecesco o Grechcsco.

Maniera greca, Grecismo, cioè Manie

ra «G parlare.

A la grbga, Grecamente; In greche-

slv, All' uso greco.

Andar o Paular a la greca ; Grecizza-

re o Grechizzare.

L'b un greco, detto fig. Egli e greco

Tale Üomo doppio, fallare, che ha due lin-,

gue, Che ha bella apparenza с poca sustan-

za — Assai pampani e poca uva, Che ti

promette mullo с ti mantiene poco.

Chi crbdb a grego no ga 'l cer velo jn-

TDÉr.o, CAÍ ha afar con Tosco, non vuol

ester losco; Tu non hai a mangiar il ca

vólo co'ciechi, Proverbi che avvcrliscono

di «tar in guardia con cerle persone che

Ьавпо il cuore fallaee—Chi ha il lupo per

compare , porti il can soltó il mantello ,

e vale Chi ha a trailar со' trisii, vada cau

to.

Parla a la greca, Vivere aW uso gre

co , cioè А1Г uso délia Religione Greca.

Greco , detto per Agg. di Vento, Greco

o Nord-Est, Che soffia tra Levante с Tra

montana.

GiiEGoi.BVAXTE o Quarnera, Greco Le

vante о Est-Nord-Est. Vento forte pro

veniente dalla plaga del Golfo di Quarna-

ro, che spira tra Greco e Levante.

Gregotramontana, Grecotramontana.

Nome di mezzo vento che soflia Ira Gre

co e Tramontana,« che anche dicesiiVord-

Nord-Est.

GREGUGNA, s. m. Voce bassa, Disprez-

zativo di Greco , e vale Catlivo Greco ;

Greco mal аЬЫа — Grecastro, Tale Giu-

deo nato in Grecia.

GRELA, V. Grabla.

GREMÍR, v. Inorridire; Raccapricciare,

Portar orrore.

GREÑA ( coli' e stretta ) s. f. Crine , Pelo

jungo del cavallo. V. Спела.

Greña o Grene , Crine o Crino , nel

Conimercio t intende 11 crine coneio in

modo particolare per diversi usi.

GRENAL, t. m. T. de' Veltnrali , Crinie

ra o Giubba , 1 crini del eolio del cavallo.

GREPOLA, Voce ant. V. Gwpôla.

GRESPA, s. f. Crespa ; Grinza; Ruga ,

Corrugazionc délia pelle, e quihdi Rugo

so с Cresposo.

Grespe de la camisa, Crespe; Pirghe;

Pieshette. V. Incbespar.
о

GRESPIN, s. m. Crespone, Soria di lela

di lana o sia or. uta di seta e ripien» di

stame che rirsce alquanto crespa.

GRESPO o Crbspo , add. Cresposo e Cre

spo, contrario di üisleso: dicesi de'capel-

li e de' panni.

GRESPÖN, s. m. T. dc'Merciai, Crespo-

ne, Sorta di drappo di lana e di seta al

quanto crespo, cd è una specie di Velo da

lutto.

GRESTA (coll' e larga ) s. t Agresto, Uva

acerba — Agresto in grappoli , Uva acer

ba che si spreme colle mani e si pesta nel

mortaietto — Rob d'agrèslo, si (lice Quel

che si conserva rappreso; e quindi Agre-

stino, Che ha sapor d' agresto; e Agre-

sturne , Saper mordace e forte.

GREVaRjV. Gravare; Aggravare, Esser

pesante — Grbvar massa , Raggravare.

Grevàb, nel parlar fam. dicesi per Rin-

crescere; Displaceré; Annoiare; Stucca-

re—Questa la xe una совел che me gre

ta, Questa cosa mi grava , cioè M'è di

fastidio, mi spiace.

GREVE, add. Grave o Grieve, Pesante.

ümo grève, Gravicciuolo, Mal alto, per

esempio, a ramminarc.

L'b un corpo tropo grève. Ha un cor

pa gravaccio.

Testa grevb , Testa grave , pesante.

V. Intro yamento.

GREVÈTO, add. Gravetto; Gravacciuo-

lo, Un poco pesante. Piuttosto grave; Gra

ve ami che no.

Омо grbvèto , detto (ig. Gravetto cioè.

Un po' difficile , incomodo.

GREVOTO, add. V. Grbveto.

GREZÀR, v. T. de'Muratori, Rinzaffare,

Dare il primo inlonaco greggio alie muí

raglic.

GREZO , o Greza (coll'e stretta)«. ro. T.

de'Muratori, Rinzajfo e Rimaffatura ,

Primo intonaco alquanto aspro che si da

alie muraglie. V. Stadiliduka. i

Dar de grbzo, V. Grbzar.

GREZO, add. Greggio o Grezzo.

L woao crezo, Lavoro grossolano,fat-

to alla grossa , abborracciato. ' »

Dar o Portar crezo, Aggravare; Gra

vare.

Омо grezo, Rozzo; Rude; Zatico; Vor

то grosso.

Lana gneggia , dicesi la Lana soda e

sudicia. Cosi Panni gregg i , que' Panol

con cui si fanno diverse manifattura.

GRIGLIA, s. f. (dal franzese Grille), Per

siana, Voce moderna , dal franzese Per*

sienne, Specie di Gelosia a riparo di f¡-

nestre.

GRILETO, s. m. Grilletto; Grillolino

Piccolo Grillo.

Grileto , detto in T. degli Oriolai ,

Guardacorda о Guardacalena e Ferma-

corda.

Grileto de la susta , V. Susta.

GRILO, s. m. Grí7/o; Grilletto ; Grilloli

no; Grillo cantaiuolo, Animalctto notq

che fa un certo verso che chiamasi Canto

del grillo. Linn. lo chiama Gryllus Ache

ta campestris.

Grillo , detío metaf. vale Capriccio e4

Urnore slravaganle,che dicesi anche Cric-

chio; Fantasía; Ghiribiizo ; Arzigogolo.

V. Grizzolo.

Píen de crili, Grilloso; Ghiribizzosoz.

Capriccioso ; Fantástico. Aver il capo

pien di grilli.

Саулпсне i crili, Cavare ilruzzo o Ca

vare il ruzzo del capo ; Cavare o Trarre

altrui il vino delta testa.

Criar come un grilo, Grillare.

La can?.!>y del grilo , V. Canzon.

La va a g.tili , Maniera fam. Far come

il grillo che o e salta o egli stafermo, e

si dice Quando uno o non vuol far mai

nulla o fa in un tralto lutte le cose.

GRILO DE MAR, s. m. T. de'Pesc. Gril

lo marino, detto da Linn. Cancer Нота-

rus . Specie di Granchio marino a coda,

lunga, ch'è commeslibile ma rarissimo.

Nolo Г Abate Olivi che qneslo Granchio

viene a galla dell' acqua a sibilare, dal che

gli è derívalo il nome di Grillo.

GRILO ( Pescc) s. m. Soria di pesce di ma

re, di figura ovale schiacciata , coperto di

pelle grossissima scabra di colore scuro ,

con la bocea piccolissima. La sua maggior

grandezza arriva ad nn piede,enon è bue

no a mangiare. Uscendo dall' acqua allor

ch'è preso, da un certo snono che all' o-

recchio de'Pescatori somiglia in certo mo

do a quello dpi Grillo terrestre: onde gli

fu dalo da alciiiii un tal nome. Questo pe

ace è hanei il Capriscus degli anliohi, roa
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non quelle de'modernij detto da «ssi, Ba

tistes capriscus.

GRÎNGOLA,».f. \

GRÎNGOLO, ». m) Zurro e Zurlo, Al-

legria e desiderio smoderato.

MbtSBSB IN GRIWGOLA О IN GRINGOLO ,

Dare in allegria; Essere in cimberli.

МктЕП IN QRINGOLA QUALCUN , InoiZoti-

re о Jnuzzolire e Inuggiolire alcuno; Far

venire in uzzolo, in gloria. V. Gazaboba.

Fa» qualcossa de gringola , Fer alcu-

na cosa di gana o di buona gana, vale

Farla con voglia.

GRINTA, ». £ Collera; Sdegno ; Rabbia;

Sthzß.

Saltar o Chupar la ori.yta , Pigliare

■o Saltare il grillo, la mosca o- il mosche-

rino; Montare in sulla Ыса o in bestia.

Gbinta , detlo per Agg. a Persona, V.

Grintoso.

Grinta de dbco , Detto in gergo, Capo

.svcntatn-. Testa bis lacea ; Bis Le. tico.

GRINTADA , ». f. Lo »tuso che Grinta

nel sign if. di Collera, sdegno.

Chiapàr U.4A GBJNTADA , V. GrINTARSE.

GRINTADiN, add. Лdira! icew. Iratoan-

zi che no, un poeo irato.

GRINTARSE , т. Adirarsi; Incollerire ;

Arrabbiarsi; Slizzirsi; Ring/liare ; Di-

grignare.

Grintarss assae , Arroveltare.

Torjtabsb a r.Bi.vTÀR, Riadirarsi.

GRINTOSO, add. Slizzoso; Adiroso; Scor-

fuabioso; Sdegnoso; Iracondo—- Subi

ta, dicesi di Chi fácilmente s'adira.

Us poca grietoso , Subbilioso*

GRIPIA o Grupia, s. f. Greppia; Man-

gialoia, Luogo délia s talla dove mangia-

iio le bestie.

Grtpia , detto in T. degli Arcbitetti •

degli Scarpellini , ülivella, Cuneo di fer

ro per uso di tirar su senza Irgalure le piè

tre o simili.

Grippia, detto in T. Mar. Queîlafune

a cui è raccomandato il gavitello dell' an

cora. V. GaitÈlo.

CHIPÓLA, s. f. Greppola; Gromma^Gru-

ma; Taso; Tártaro, Сrosla che fe il vin»

alle pareti inlerne délia bolle, dî cui roa-

cinandola si fa il Cremore di tártaro.

GRISXfHA о GrisolÈra , s. f. (<Ы France

Grisaille) Grigiu, Bella mescolanza di ся-

pelli Li anchi e bruni ; cd è termine de"

'Parrncchieri.

GRISANTO, s. in. Elianlo ruvido, Pian-

la sermentosa perenne , che fa i fiori «Tau-

tunno, e dai Botanici è detlo Helianthus

atro-rubens. Ve ne sono di più colorí.

GRISDEFER,add. Voce pretta francés«

e significa Un grigio come quello del fer

ro, Grigioferro.

GRISELE, ». f. T. Mar. Grisella , Dicon-

»■ Griselle quelle Corde sottili disposte e

legate orizzontalmente in tutta la lunghez-

za delle sarchie, le quali servono discala

ai Marinai per montare in alto.

GRISELÍN , add. ( che i Franc, dicono

Gris-de-tin) Gridellirn, Agg. di colore Ira

bígio с rosso, V. Colöb db ulk in Colöb.

GRISIfJLA , ». f. detto in T. de' Pescalori

valligiani, Graliccio o Cannicciot Canic-

cio о Gradella e Gabbiuola , Ámese fatto

di cannucce palustri intessute »ulle mazze

colla tifa (Pavbra), che serre specialmen-

te per h Cannai. Chiaiiiasi propr. con tal

nome vernacolo quel Graliccio, che Tien

tessulo non già a cannucce parallele e ad

una alla rolla come il Pbzzon , ma a fa-

»cicoli o manipoli di tre o quatlro can

nucce , ai qtiali si dà il nome di Bogiom.

Ogni congiuntura di fascicoli si dice vol-

garmenlc Drezza , Treccia ; e cento trec-

cc fauno nna Cusiduba , Cucitura. Ogni

treccia è poi distante dall' altra poco me-

ito di mezzo piede — Grisiola , in T. più

comune , che diecsi anche Arèla , si chia-

ma il Canniccio scaiplice detto allrimen-

ti Pezzon. V.

Parb о Tressa de grjsiole, V. Pabè.

Grisiola, dcllo in T. Agr. Paravento,

Quel graliccio che si adopera per rîpara-

re dal Tcrno una pianta, un'aiuola о ahro.

Grisiola о Arkla, drtto in T. Mar.

Natta, Piccola coperlura e specie di со-

perloio falto di canne spaccate e intreccia-

te , ovyero di scorze A' albê'ri , di cui ser-

vonsi nei vascelli per guarniré e federare

la sede del biscollo, delle vele e la senti

na , allorchè с piena di graui per difeu-

dcrgli dall' umido.

GR1SI0LÈTA, s. f. Graticciuola , Piccolo-

graliccio.

GR1S0, add. Grigio, Di colore bigio ñero

che sia uicscolalo di bianco. — Sgrigia*

to, Di colore grigio.

Paño griso , Lendinella , Panno gross*

usato dai Romiti e da alcuni Frati.

Griso dei cavÍxi, Grigio e Semicantt-

to, Mezzo canuto-, che dicesi anche Brr

nato ; Bigio; Bigiccio — Brizzojato, va

le Bianco e ñero.

GRISOLÈR, ». m. T. de" Valligiani, Tes-

sitore di graticci o caMnicci; Maestro di

far cannicci.

GRISOLITO , ». m. Crisólito o Griselito ,

Pietra preziosa Orientale che si trova nel-

Г Isola di Ccilan «Л anche nel Bvasile. I

professori di gioic le danno il nome di G Lu

cí iU o.

grisonXda 1

GRISONARÎA / s. f.

Contesa di parole.

Far e.va cnisoNÀDA , Fare a morsi e a

calci, Far una бега conlesa.

GR1S0PAZZ0 , s. m. Grisopazio e Criso-

pazzo, Pietra preziosa.

GRITAR, v. T. de'Musnai, Dentellare,

Denlicchiare e Rosicchiare, Dicesi per

similit. delle Mole da niai ¡na, le quali con

un marlello denlellato si battono e si ren-

dono aspre per uso delía pronta tritnra-

zíone del grano.

GRIZZOLÎO, add. Abbrividato.

GRIZZOLIR , v. Abbrividare e Abbrivi-

dire.

GRIZZOLO, a. m. e più comunemente

- Grizzoli, Gricriolo; Gniribizzo; Capric

cio ; Ticchio ; Grillo к Cricchio , Uniore

o Pinsiere straragante o fantástico.

Batosta; Sciarrn,

SaITAB О Avisa EL GRIZZOLO О EL GBUO,

Avere o Venire il ticchio, il capriccio ь

la bizzarria, Avère о Venire una tente-

zione stravaganle.

Grizzoli de la frbve, Brindo; Ribrn-

zo, che dicesi anche Tremore; Capriccio

E quindi Abbrividare о Abbrividtrt.

GROLA, Lo stesso che Corvo, V.

Detto per Agg. a Donna , Segrenne;

Lunga lunga ; Sciocca sçiocca come gli

asparagi dt monlagna. E lunga magra.

e sgroppata.

GROLIA, Voce batsa, delta per Gloria.

GRONDA , ». f 1

GRONDXl, ». n>. ) Gronda e Gronda-

ia , L'estremità délia più bassa parte del

tclto da cui gronda e versa la pioggiachî

cacle in sul tetto— Gronda e Grondata,

ú chiaina l'Acqua stessa che cade dalli

grOttda , V. SoTOGRONDÄL.

GRONGO, ». m. T. de'Pcsc. Gavonchioo

Gongo, Pcsce di marc a corpo игреои-

forme come Г Anguilla , detto da Lion.

Muratna Conger. La sua carne è più du

ra e meno delicata di quella deirAngeilla.

G ronco o Rata o Morca del Bisato,

Chiamasi da'Pescivendoli quella specie di

Schiuma о acquaccia visciita che le An

guille mandan fuori dalla bocea. La voct

Grongo pare derívala corrotlamenle da

Sgorgare.

Mare db gbonghi, V. Sorzb db жлв.

GRONGOlXr, V. SgrongolXb.

GRONGOLON , ». m. Gbongoloni d'aqita,

Croscioo Scroscio, Rumore che fa l'acqa»

bellende. V. Boger.

GROPA, s. f. Groppa, La parie delf ani

male quadrupède appiè délia schiena so-

pra i fianchi—Groppone o Codione, si dice

di IDtti gli arrimait cosi qnadropedi eome

bipedi, eccetto che di quelli da cavalcare.

Tob о Avèr su la cropa , detto fignr.

Prendersi о Avere a carico sapra di se.

Aver »etanta ani sir la gb«pa , Âvtr

settant' anni in sul gallon* о in su le

chiappe.

GROPÈLO (roll'« largo) ». m. Croppe."

la, Sorta d' Uva ñera di acini Ulli, bn»-

nissima per via».

GROPÈTO, ». m. Gruppetat; Nodino.

. Gropèto db vero, Quadrettino , Va-

eetto di vetro da metVervi dentro per lo

più medicament!.

GROPÍDO, Gruppito, Agg. di Diamante

lavorato neUa sua natural figura dell' ol-

taedro.

GROPIER , s. m. dal Fi-ancese Croupier,

e vale Assistente di giuoco. Dicesi Colo»

che prezzolato assiste al Tagliatore о Б..о-

chiere ne'giuochi del faraone o della bas-

sella o sizniH di pnra sorte e lo avverlw-'e

dette vincitee delle perdite.

GR0P1ERA , s. f. Groppiera o Ptolatura

e Posolino, Striscia di cuoio attaccalc pr

una fibbia alia sella , che та per la groppa

ad attorniare la coda del ca. all« o-siinii'.

GROPO (coll'o largo) s. ni. Groppo (col-

Го stretto) o Gruppo с Nodo, V. Galo e

Ligadura,
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С.ПОЮ A LA TESSERA , Nodo IA S III dito,

Maniera di annodare i capi de' lili, che

mano i Tcssitori. Quindi il detto, Perde

if punt» il Sartor che non Ja il nodo , che

»ale che Bisogna far le cose со' debit! ter

mini, alt rimen ti non se ne viene a buona

conclusione. V. Ixgropar.

Gnopí de la tela , Broceo, Certe ine-

guagltanze che trovansi sul filo e che ri-

sultano sul tessuto.

Dbspàr i groí1!, V. Desrropar.

Gropodacolo, Picchiapetto, Gioiello

che le Donne por taño al eolio pendente sul

petto.

Gropo dbl legnamk , Nocchio e Ñoclo,

cioè Quella parte più dará del fuste dcgli

«Iberi, che dicesi anche Magliuolo.

Gflopo d'albori, Ceppata, Gruppo d'al-

Wi o di tronchi d' alberi. Ceppata di ca-

ttagni.

G hopo de la lucbrxa , V. Lucerna.

Fab gp.opo , parlando di barche , Ag-

grupparsi, ftiunirsi più barchette o gon

dole in an сапаДе , e non potervi cómoda

mente passare.

Fab caopo в machia (che debb'esser in

origine stato detlo, Fab gropo в magia)

Batiere о Fare due chiodi a un caldo;

Far о Gettare la сатрапа o" un pezzo;

Far lo scoppio e il baleno ad un tratto ,

Maniere fig. Fare un suo falto senza in ter

ni issionc.

BÍO VOLER STAB СО STO GROPO Sût STO-

mego , V. Stomego.

Тип i gropi vrBN al petenb, Venire

il nodo al pettine ; Tutte le volpi alla fi

ne si riveggono in pellicceria : vale che

Chi astutamente opera male, alla fine ca-

rita maie-Domeneddio non paga il sáb

alo: cioè II gastigo puô differirsi ma non

si to;; lie -Dalle dalle, i disordini accu

mulât i fanno ravina ; Cost eld segue

cgni sfrénala voglia , lasciando la ra-

■gion , sente alfin doglia.

GROPOLO , s. m. Bitorzo e Bilorzoh о

Bernocchio e Bernoccolo, Quel rialto che

scappa talora sopra la natural superficie

délie cose— Cossi, per simil. diconsi i ber-

noccoli che si veggono su certe cose , co

me sui Cetriuoli ( Cucúmero ).

GROPOLÖSO, add. Gropposo; Bonchio-

so ; Nodoso ; Nocchieruto ; Broccoso ;

Bitortoluto — Broccoso, dicesi particu

larmente délia seta e del filo—Nodoso о

Nocelii и to de' basloni— Aspro ; Scropulo-

so о Scaglioso , dicesi délie slrade mal

ciotlolate.

Radise gropolosa , Badict tuberosa о

Tubero.

Gbopoloso , dctto per Agg. ad Uomo ,

vale Gobio; Scrignuto.

GROSSA, s. f. Grossa, Quantita oMisura

di vino che nsasi nelle osterie di Venezia,

e ch' è nieno d' un boccalc.

GR0SSÈTO о Gnosso, s.m. Grossem о

Grosso, Piccola moneta Véneta equiva

lente a quallro soldi, cioè alla quinta par

te d'un« lira , che ai nostri tempi , prima

del cadere délia Rrpubblica,cra quasi spa-

-jita. .■

Çiombto add appropriate a uonio»

Grosserello , e raie Semplice, rozzo, ma-

terialc.

GROSSIER, add. Grossaccio, Pcggior.di

grosso, cioè Atticciato, Traversato, Gros-

jecchio.

GROSSO , sust. Grosso , dicevasi ai tempi

Yeneti la vigésima quai-La parte d'un du-

cato. Il grosso del ducalo corrente era di

soldi 5 e piccoli due ; quello del ducato

d' argento di soldi 6 e piccoli >j ; quello

del ducalo di banco, di soldi 8 ; e quello

del ducato da ol.'j , di soldi 5 piccoli 8.

Grosso, chiamasi nel nuovo peso mé

trico la décima parle d'un' oncia melrica.

GROSSO, add. Grosso, Contrario di Sot-

tile.

Grosso in cima, Pannocchiuto, dicesi

d'Ogni cosa grossa in cima a guisa di pan-

aocchia.

Dona grossa , Grossa, cioè Gravida.

Debitor grosso o vistoso , DebUore di

grossa somma.

Famegia grossa. V, Famegia.

Ora grossa. V. Oka.

Gaosso d-e legnakb , detto per Agg. a

domo, Ghiozzo, detto fig. Uomo di gros

so ingegno ed ottuso; Più grosso che Гас-

quade maccheroni ; Di grossa pasta;

Capo duro.

г arghe.vb о Pirghbnb de quelb gros

se, Farnedi marchiane; Far una cosa

coli ulivo, Far e dire cose grandi.

Оя QUBSTA LA XE GROSSA ! Oh q UPS la è

marchiana a colC ulivo; Oh <¡uesta è со/

manico, Dicesi sentendo una cosa grande

o straordinaria.

GROTESCO , s. m. Grotlesco si dice per

Agg. ai Ballerini saltatori о buffi de' tea-

tri. Grottescaccio è peggiorativo.

Grotesco, s'usa pure per Bidicolo. Noi

diciamo Figura a grottesche о aggrotte-

scala, ad una persona che sia contraffat-

t* di-corpo с che in vrggendola ecciti al

riso.

GROTO, V. Pelican.

GRUA , s. f. Gru; Grua e Grue, Uccello

grosso e di passo , che vola a stormi , ed è

chiamalo da Linneo Ârdea Grus.

Grua, detto in T. Mar. Grue, diconsi

Diversi pezzi di lrgname appartenenti al

vascello, che ordinariamente sporgono fuo-

ri del bordo; e sono le Grue del pescalo-

re, le Grue di cappone , le Grue délie

marre о contre di trinchetlo.

GRUXR , V. Tugàr.

GRUETA , s. f. Gruino, Pulcino délie Grue.

GRLETE , s. f. T. Mar. Parte dello speron

délia nave. V. Sperôn.

GRUGNAR , v. Grugnare о Grugnire, Lp

slridere del Porco — Grufolare, s' inten

de quel geslo che fa il porco alzando il

grifo e spingendolo innanzi grugnendo —

- Grugnito , dicesi del Cignale.

GRUGINO, V. Sgrugno.

GRUGNÖN, V. Sgrugnôn.

GRUMËTO, s. m. Mucchielto; Mucehie-

rello, Piccolo mucchio di qualche cosa —

Gruzzolo о Gruzzo si direbbe di Danari

raggranellati — Viluppo; Filuppetlo, Di

malcrié Claie , corne accia , scia , lana rav-

Tolta insieme in confuso — Ciocchetta di

cesi de'Capclli.

GRUMO , s. m. Mucchio e Gruzzo , Quan

tité di cose ristrette ed accumulate.

Grumo db cavei, Ciocca di capelli.

Grumo de stopa о simile, BatuJJoto.

Grumo del late, Grumo, Quagïïaiiicn-

to del latte nelle poppe.

Farse la ze.ytb а едим!, Aggroppidr-

si, RaunarsL

Farsb ijt t' un grumo o in t* on gbmo ,

Fare un ehiocciolino, /ianniochian-i per

dormiré—Aggomilolarsi, Ranniccliiarsi

tutto in un gruppo, che anche dicesi Bag-

gruzzarsi; Raggruzzolarsi ; Farsi una

palla.

GRUPIA, V. GaiPiA.

GUA , e. m. Arrotino ; Aguzzatore , Arte-

fice che aguzza i ferri. Arruotaforbici ,

Aguzzacoltelli. Alia fem mina delí' Avi-bli-

ik> petrebbc dirsi Arrotina.

GUADA (L'u si fa sentiré distinto) s. f.

Aguzzata; Aguzzamento.

CUADAGNAR, V. Vadagnar.

GUADAGNÈTO , V. Yadagxeto.

GUADAGNO, V. Vadaoto.

GUADAGNÖN,«. m. Accresc. di Goada-

gno, e vale-Gran guadagno; Grand" utile,

GUADO, V. Erba da tenzer.

GUAI, V. Malbia.

GUAÍNA,V.VAsl3rA.

GUAL1VAR, v. Agguagliare i Uguaglia-

re; Adeguare; Pareggiare.

GUALIVEZZA , s. f. Vguaglianza j Ag-

guaglianza ; Egualita ; Parità.

GUALIVO o ValIo, add. (Anüc. Avalio).

come filo, sela etc. Agguaglialo o Ugua-

gliata. — Malgvalïv« , i il suo contrario.

Far guauvo, V. Sgualiv.ar,

GUANTADÖR , s: m. Voce di gergo, Com-

pratore di eJJ'elti furtivi-, Cómplice di

furto.

GUANTAR , y. Agguantare; Abbrancare.

V. Brincar. — Dello in T. Mar. vale Fer-

mare súbitamente una fuñe quand« scorre.

GUAlVTO,s. m. Guante.

L' AMOR PASSA EL GUAMO, U ОТЛОГe pOS-

sa il guanta , si dice Quando si tocca la

mano all'amico senza cavarsi il guanto.

Tocia coi guanti, Toccarselo colguan

to, Farsi coscienza delle cose indi fferen ti,

Essere soverchiamenle scrupoloso.

Qubl Dai guanti , Gzuntaio, Colui che

fa guanti. La femmina si dice Gtiaitlaia,

V. MueCHIER.

GUANTÖN, s. m. Acer, di Guamo, e vale

Guanto grande.

GUAO s. m. Guaio e nel plur. Guai, va

le Disgrazia, Disav ventura.

Avbr un guao cox QUALcl'N, Aver con

trasto, contesa; Aver un intrigo, un im-

piccio disgustoso con alcuno.

Dei guai no me nb manca, Esser a go

la ne' guai, Aver delle disgrazie—Cavbi

в guai non manca m ai, Ajjaniú e guai non

mancan mai.

GUAR, v. Aguziare; Autzare; Arrotare;
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Aeutire; Faraguzzo, dicesi drgli Slru-

tnenli di taglio.

GuXr i pâli, Maniera de' Valliggiani ,

Appuntare i pali , Affilarli e far loro la

punta per piantarli.

GUARDABASSO, t.m.Soppiatlone; Gat-

tone, Persona cupa, coper la e dissimula-

ta. 1Уоп guarda mai diritto in visa.

GUARDXDA , e. f. Guardo; Sguardo ; Oc-

chiata.

Dar una guardada , Guardare ; Gua-

tare.

GUARDADORA, s. £ V. Vardadura.

G UARDALAI, s. ni. T. Mar. (suona Guar

da lato) Parata, Riparo che si fa dinanzi

a che che sia per difesa.

. 'Corde de guardalai, Corde di parata

o di difesa, Pezzi di goinena o altra gros-

6¡i fuñe che si lasciano penzoloni dal bor

do de'piccoli baslimcnti, onde non siano

danneggiati dal passaggio ed tuto d' altri

bastimenti.

G4JARDAMAGAZEN,s.m. T. Milit. e di

Marina, Canevierec Magazzeniere, Quel

le ch' è preposto alia custodia de' magazzi-

ni o canove de' viven e delle munizioni da

. bocea deH'esercito-GuuráüKíu^asiiraosi

dà nel Dizionario enciclop. di Alberti per

Toce di regola. П suo subalterno è Sotlo

guardamagazzino.

GUARDAMXn , s. m. T. degli Arcbibugie-

ri, Guardamaçchie, Quell' arnese dcll'ar-

chibugio che difende e ripara il grilletto.

GuARDAMÀN DB LA SPADA , V. CoCiriA.

GuardamXn, detto in T. Mar. Lo stes-

so che Paraman. V.

GUARDAPOLVERE, s. m. T. Mar. Guar-

dacartozzi o Guardajuoco, Colui che sul

la пате ha l'ispezione di far la guardia ai

cartocci di polvere e di dispensarli anco

ra all'alto del combaltimento.

GUARDAPORTO,s.m. Guardaporto ,T'.

Mar. Quell' UGziale che soprintende alia

custodia d' un porto.

GUARDAPORTON, s. m. Guardaporlo-

ne, Ser?ilorcche sta di guardia alie por

te del palazzo de' Signori.

GUARDAR V. Vakdar.

GUARDAROBA , V. Vardaroda.

GUARDASCARTOZZI , V. Vardascar-

TOZZI.

GUARDASTIVAjS. m. Bosman,T. Mar.

Ufíiziale marinai« che ha la cura delle go-

mone, delle ancore, delle grippie , dei ga-

titelli etc.

GUARDIA, V. Vardía.

Guardia db la spada , V. Spada.

Guardia del corpo, Guardacorpo , Mi-

lizia che guarda la persona del Principe.

Guardie per i incendi, Guardie delfuo-

co.

Guardie di polizia ora si chiamano i

Bin-ijche principalmente dipendono с so

no pagati dairÜfizio politico, ed hanno

una specie d'uniforme.

Cosí pure Guardie diFinanza, dicesi

ora a quel Corpo ©rganizzato quasi alla

foggia militare che impiegaei ín servigio

della Regia finaliza. V. Sgarabon.

Guardie sedetitarie dißnanza si chia

mano in T. d' Ufizio Quelle che sono su

blímenle lasciate a un dalo posto sia per

1'et.i Wo troppo avamata o per motivi di

salute. Forse a siffatle guardie potrebbe

risponderc la voce Stanzialt.

Guardie, dicono anche i nostri Marina-

ri Vene¿iani alle Ire stelle che sono più vi-

cine alla Stella polare.

GUARDIAN, s. m. Guardiano, Capo d'un

Convento.

GuARDlÀ.V DE LE PRESO* , СаГСеПСГв ¡

Guardiano; Cuslode.delle carceri,

Guardian eel ponte , Pedagiere.

Guardian del seragio db lb bbstis, Be

stiario.

GuardA.vdb la mandra , Mandriano;

Mandriale; Armentat io; Guardiano del-

la mandra; Guardamandrie.

Guardia?, d' una tore , Torrigiano.

Guardian dei porchi , Porcaw e Por-

caro.

Guardian dei boschij Guardahoschi о

Boscaiuolo. V. SaltXro.

Guardian dei campi, V. СлмрХпо.

Guardian del bagazèn, V. Guardama-

GAZEN.

GUARDIANXdO, s. m. Guardiancria ,

L fli/.io di guardiano.

GUARDIANÈTO, s. m. G uardianello.

GUARDINI, s. m. Guardini de'portelli. T.

Marin. Sono le Corde con le quali si alza-

noc si tengono aperti i portelli.

GUARDINFANTE , s. m. V. Cbrchio da

BONE, in CERCinO.

GUARDIÖLA , s. f. Guardiolo о Guar-

diuolo, nel sign, di Custodia.

GUXrDOLO , s. m. Guardione, T. de'Cal-

zolai, Pczzodi suolo che va in giro del cal-

cagno.

GUARENTXR, V. VarbntXr.

GUARÍA, s. f. Guarigione; Guerigione;

Guarimento e Guerunento.

Dar una bona gcarïa, Guarir lene.

GUARN1DÖR, s. m. T. Mar. Attrazzato-

re, Colui che provvede gli atlrazzi della

nave.

GUARNIR, v. Guernire o Guarniré, Cor-

redare, muñiré.

Guarnir un bastimento, Altrazzare,

T. Mar. Corrcdar la nave di tutti gli at

lrazzi necessarii a metterla in islato da po-

ter navigare.

GUARNITÜRA, s. f. Guarnimenlo; Guer-

nitura; Fregiatura; Fregio, Fornitura

d* abiti e qualsivoglia allro ornamento di

ebe che sia. — Riscontro , Ornamento di

r i cam o o simile per fornitura di vestí.

GUARNIZIÖN , s. f. Guarnicione; Guar-

nimento; Fornitura ; Fregio.

Guarnizwn d' abito, Abito со frasta-

gli, screzii,i:amufjß7gonfwlti, scriscie,

tresche di varii colori, naslri ele.— Bal-

za, dicesi per Guarnizione di mossolina,

velo e simile dappiè di gonnclla, grtmbia-

Ji, interno a' coper toi etc.

GUASCOnXdA (voceFranzese),V.Siu».

giassXda.

GUAStXdA, s. f. Guastatura; Guasto;

Guastamento.

GUASTADOR, V. Vastado«.

GUAStXR, v. Guaslare, Sconciare,

GuastXr bl costume, Corromperé, fi-

gur.

GuastXr i dissbgni de oualcün , Gua-

star i incanlo; Gaastare o Romperé Сao

vo in bocea o nel pantere.

GuastXr bl cugno a lb monbb, Sbolzo-

nare, Guaslar il conio.

GuastXr la bazza , Dischiaítare; Tra-

lignare; Degenerare.

Guastarsb bl vin, Guastarsi; Incer-

conire; Rincerconire; Divenir cercone;

Dar la volta. -"

Cossb сив. ев GUASTA , Signore, Amur

di meretricee Fin di fiasco , la matttna

è buono с la sera è guasto.

GUAZZAROTOLI, Erba. V. Tacbu.

GUCH1A, s. f. Agocchia e Ago. V. kco.

Gucbia dicesi comunemente per Ma

gua, Lavoro falto cogli aghi da ngucchiarr.

LaobXr de cuchia , Agucchiure, F»r

lavori di m.iglia.

Panza a guchia , V. Panza.

GUCHiXdA, s. Í.Agugliata, e più conra-

uem. Gugliata, Quelle cpianlilà di refe se

ta e simili che s' infilercbbe nella cruoi

dell'aguglia per cucire.

GUCHIXr. V. IngugiXb.

GUCHIARÖL. V. Cagnol.

GUCHlÖN,«.m. ^gon",UnodiquegIiaghi,

che portano in cano le donne del Coñu

do , fatli per lo piu d' argento.

Drizzatoio , Simmenlo sollile del quä

le le Donne si servono per separare i ca-

pelli del capo.

GUERZO.V. Sguerzo.

GUFO. V. Dugo.

Gufo, add. Curvo; Areata; Chino,

Piegato in arco ; dicesi del .portamenW

di qualcheduno.

GUGIÈRA. V. GombVna.

GUÎBA, s. £ T. d'Calafati, Sgorbia , Spe

cie di Scalpello da laglio, tullo iü ferro,

col taglio curvo semicircolare com'è un C.

GUIDON, add. Guidone; Furfante.

Drlto a Fanciullo, Faccimale; Inso

lente; Fispo; Vivace.

GUÍNDOLO. V. Coelo.

GUIZZXr. V. SguizzXr.

GUSSA.V. Sgusso.

GUSTXR, y.Gustare e Aggustare; Assapo-

rare ebe anche dicesi Far la salva d'une

cosa. V. TastXr.

GustXr avanti, Pregustare.

GustXb lb carts, V. CocolX».

GUSTETO,s.m.Saporeí/o,Piccolosaporb

Parlando del piaccre del senso físico,

Titillamento ; Sollucheramento ; Sollen

■carnéalo.

GUZZO , add. ¿£UZzo ; Aguzzato., Acule.

Dicesi di Ferro appunlato. V. G«X.
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1 Letten Tócale dell' alfabeto , che près«

sustanti». è di genere mascolino.

L (dal latino Uli) Essi; Eglino о К.

No I TOL, Non VOgUonO I MB PIASE,

Eni о Quetli mi piacciono — No i ел

tolüdo tegxir , Essi non vollen venire.

I, diefsi per Li, articolo plur. di Еьо

—I »тшо, l vedo , Gli itimo ; li vedo.

I, pronunziala con istrasoico , come de

sidicesse h, è anche voce de'.Vetturali 6

simili, ch'essi dicono per far camminare

le bettie ; ed è Г I imperativo del latino

/re, cioè Fa; Cammina. V. Soo.

IBIS REDIBIS, Mantera latina ebe si usa

dalle persone colte per modo d' espressio-

ne, e dicesi in mala parte per «Ilusione ad

un Discorso confuso , imbrogliato , inin-

telligibile.

L'k cw ibis redtbis, Sonó andirivieni,

invoiture, cioè Cenni o parole ambiguë

che non si lasciano apposlare.

ÎCHESE, s. m. léchete; Icchèsi; Icchïsi,

X , Una letlera consonante dell' alfabeto

latino.

Gambb a ichesb, У. Gamba.

IDEA, i. £ Idea.

Avia шва d'tjtva cosja, Aver cognaie

nt o informazione d" una cosa — Ayer

ива о molta idea d'cit mbstibr , Saper

far un mestiere ¡ Esser capace del tal

mtsliere.

Db sola so idea , Idealmente ; Imma-

ginariamente.

Си iDBA ! Che stravaganza ! Qual

pensiere] Quale ttrano^apricciol Oh che

Uta! Che bella idea!

IDÈST , Idest o ldeste , Voce latina che

s'usa talvolta anche da' Veneziani nello

stile burlesco e famil. in тесе di Cioe ;

come.

Qübl' ambrosia , idíst BL VIX.

IDOLE. V. Vidom.

IDR0P1SÍA. V. Jwtromsia.

GüORANTE, add.

Ii'.XOBAKTE COMtEtW TACO O COMB la pib-

жа delbatistbbio, Ignorante in cremisl;

Capo a" assiuolu ; Buaccio ; Non sa di

stinguere un baccello dai paternostri ¡

Лол eonosce la luna di Bologna; É di

natura asinina ; Non ta Г abbiect ; In

mille anni non saprebbe aeeozzare tre

пап di noeeioli. V. Destixguer.

Igxorahte эти. so mestibr , Soldato da

thiocciole ; Pittor da chiocciole ; Dotier

iemiei stivali; Medkastronzolo,t simili.

Igxobantb de sttjbx, Inerudito; In

iotto.

Igxoraxte »e iBZF.a в scni ver , Illitte-

'ato e Jnletteralo ; Idiota ; Che non sa

'allied ; e fa anche delto Inalfabeta.

Detectar icxobawtb, Imbuiré.

iïlORANTlTÀE,Vocebassa,/g-no»4inze.

H¡ORANTON,add. Ignorantaccio; Igno-

anlone.

iEAMAA, v.Letamare; Concimare; Con

tare, Ingrassar di letame la terra.

IJMINADÖR , e. m. Âccenditore ; Illu-

inatore, Colui ch'è obbligato tlal suo uf-

fizio ad accendere i liimi ne'tealri о per

le slrade i fanali pubblici. V. Impizzador.

ILUMINAR, т. Illuminate; Ralluminare;

Allamare e Alluminare , Dar lume, luce,

splendore.

- Iluminar qualcIi.y , ¡Iluminare , vale

Informar alcuno di ciô ch' ei non sapera,

tor via Г ignoranza , Instruire.

IlumutXr i PAWi , AUuminare, rale Dar

Г allume ai panul innaiizi che si tingano

accioccbè ricevano il colore.

ILUMINAZIÓN , s. £ Illuminazione ; La

minara, o Luminaria, Quantità di lumi

accesi.

Far l'ilumixíz.iox, detto in T. de'Tin-

tori, Alluminare , vale Dar l'allume ai

panni inaanzi che si tingano acciocchè ri

cevano il colore.

ILONA, add. Palurnioso — Ancora per

Accigliatn ; Accipigliato; Curvacigliato.

Viso amarognolo, dicesi per Mezzo sde-

gnato. V. MalmoxtX e IrabiX.

ILUNARSE, v. Aver le paturne o le patur-

nie ; Aver la luna a rovescia.

Accigliarti, Far brutta cera, Star *c-

cigliato.

IMA, s. £ T. de' Pese. Spilorcia в Spilor-

cio, Sottile e lunga fuñe corredata di di-

stanza in distanza disugheri, con cui si ti

ra a terra la sciabica o rezzola. У. Cortb-

ca e Trata da pescar.

IM AGHIARSE , v. Macchiarsi , Bruttarsi

con macchie ; e dicesi anche figur.

IMAGAZEnXr, t. Biporre nel magazzi-

no. V. Magazbn. '

iMAGINABILMENTE , атт. Ni men per

idea ; Nie n t issimо.

No GHE ЛЕ PE.VSO IMACIKABILMEXTB ,

Non ce ne pensó unfico, mentopin nes-

sun modo.

IMAGINAZION, s.f. Immaginazione, che

anche dicesi Immaginare.

Quests xe tute imagixaziox , Quesia

i jinafantasticheria ofantaslicaggine o

un capriccio.

Tuto xb imaginazion, Vimmaginazio

nefa о nonfa caso, Tale a dire Fa o non

fa parère quel che non è.

IM AGOGX , add. Voce projpr. del Polcsi-

ne , ma che i nostri Cacciatori la espri-

mono in тесе di ImbriagX, parlando d'Uc-

celli. V. ImbriagX.

IMALTADÙRA, V: Incalcotabura.

IMALTXr, t. lncalcinare; Intonioare e

lntonacare , Coprir la muraglia di calci

na — Binzaffare, Riempire il Toto e le

fessure con calcina о stoppa o bambagia.

TorxXr a шaltar, Rincalcinare; Bin-

tonacare.

Imaltar la calcina, Intridere la cal

cina , cioè mescolarla colla sabbia.

1MANCABILE , add. Léale; üomo di pa

rola o di Jede.

Imakcabilb , si dice a modo аттегЫа!е

e vale 1 nfallibilmente ; Senzafallo; Cer-

iamenle.

IMANEGX, add. Immanicato, Cht è guer-

nilo di maniche.

Córtelo imambcX, Coltello o simile im

manicato j cioè Manilo di manic n.

IMANEGXR, ▼. Metter a cavallo una spa-

da о una lama, vale Guernirla di maui-

co — ImajtegXr ü.va sgubia , V. Sgübia.

IMANETXr, t. Ammanetlare , Metier le

manette je quindi Ammaneltato.

IMARCHESX , т. Mestrualo , Imbrattato

di mestruo.

IMARCÎQ, add. Marcito, Guasto dalla

marcia.

AvER IMARCIA »XA COSSA IX TBSTA, Aver

una cosa per lo senno a mente , Saper

ben a memoria. V. Mexasso.

IMARGIR, т. Immarcire e Inmarcire, Di

ventar marcioso — Imporrare, direbbe-

si del Guastarsi i pannilini e che che sia

per l'nmido.

ImarcIb иг т'пха presôx, Marche in

una prigione , detto fig. Tale Star rinser-

rato Iungo tempo in prigione.

L'aQUA IMARCISSB I PALI, V OCfUa ft

marcire i pali; L'acqua rovina о rnmpfi

i pond, Cosl dicono proTerbialm. i bevi-

tori di Tino per dannare Г uso di bere

acqua o di annacquare il vino.

IMARGINXr. V. MabgixXr.

IMARMOTÎO, add. Stupidito; Instupi-

dito; Confuso.

IMARMORTÎR , т. Stupidire; Instupidi-

re¡ Confondersi; Perderé le parole; Con-

centrarsi. V. Marmota.

IMASARÍR, т. Т. Agr. Macerare , Dicesi

del lino e dclla canapa ,■ e quindi Mace-

rato.

IMASCARX , add. Mascherato.

IMASCXRAR,t. Mascherare; Immatchc

rare e Ammascherare.

Imascarár el muso , Imbaecucare il

viso.

IhascarXr uxa cosa , detto fig. Arruf-

Jianare, Rassellare e rafiazzonare una co

sa ricoprendo i suoi difetti— fíiconciare,

1' alterar che fanno i cuochi le vivartde.

IMASCHiXr , т. Mastietlare , dicono gli

Scarpellini per Fare che una pietra com-

mettendosi con altra combaci bene e pa-

reggi.

Imasciiiár , dicono ancora i Legnaino-

li nel sign, di Calettare.y. ImorsXr e In-

calmXr.

IMATÍR, t. Immature e Ammaltire, Di-

venir mat to , Dar nelle girelle ; -Esser

fuori de gangheri.

Imatibsb drio a qualcossa, Andar per-

duto dietro a qualche cosa ; Invasor per

amore.

IMATONÏDA, s. f. Sbalordimento ; Stor-

dimento; Attonitaggine ; Allihbimento.

1MATONÏO, add. Allibbito, Confuso eim-

pallidito — Abbarbagliato ; Abbacinato,

Dai troppo chiaro — Sbalordito; Intro-

nato; Dicervellato; Stordito, Da strepi-

to grande — Intorpidito e Alloppiato, di

cesi Dal sonno.

IMATONÍR , v. Abbagliare; Abbacinare;

Abbarbagliare, si dice Per íroppa luce —

Torre »7 capo ; Spezzare la fantasia ;

Stordire; Sbalordire; Intronare; Spez-

tare il timpano degli orecchi, dicesi per

RoBaórt—Alloppiare ; Intorpidire, reí

54
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troppo sonno—Allibbire, Impallidire per

cosa che ti faceia restar confuso.

L'ho imatonio, V ho conficcato , cioè

L'ho con» i n i о in maniera ch' e' non pos

ta in guisa alcana giuslificarsi o rispon-

dere.

IMAZZEtXR, v. Ammazzolare, Far maz-

zi e si dice de'fiori e dell' erbe.

IMBACUCX, add. Imbalordilo; Slordito;

Inlronqto.

1MBALA, add. Imballato о Abballato, Di

cesi delle mercanzie.

ImbalX, dicesi per Ubbriaco.

ImbalX, dotto in furbesco, Conscio;

Consapevole ; Consapiente , ch' è a par

te d'un segreto.

IMBALADURA, s. f. T. Merc. Invoglia,

Tela grossa o cosa simile da involger bal

le, fardelli с simili.

IMBALAR, т. Imballare, Metter nella bal-

ln-Abballare o Abballinare , Ridurre in

balle. V. Bala.

Imbalarse, Vbbriacarii.

ïMBALEGXr, v. Accalappiare ; Invilup-

pare ; Imbarazzare ; Imbarcare. V. In-

tbigXr.

Imbalegar , detto in T. de' Pese. Dar

nella rete ; Rimaner preso , Dicesi del

Pesce.

XMBALO, s. m. Inverna; Pastocchia; Fin-

zione ; Vescia; Menzogna , Trovato fal

so a fine d'ingannare.

FarimbXli, Fingere, Far pastocchie;

Soppiantare. V. Imp-ianto.

IMBALOCXr, v. Appallottolare, Far pal-

lottolc di nevé.

IMBALOnXr, v. Confondere; Imbroglia-

re; Inviluppare, dicesi della Mente.

No ив tmbalone, Non mi confondete.

IMBALORDÎR, t. Imbalordire; Instupi-

dire o Stupidire , Lo stesso che Sbalor-

Dia , V.

IMBALSEMAR, т. Imbalsamare o Imbal-

samire, Ungcr con balsamo.

Imbalsemar uso , detto fig. Lisciar la

coda a uno ; Piaggiare ; Lusingare; So

tare, Adulare.

iMBALUcXr, v. Sbalordire; Siordire.

IMBALZXR (colla z aspra ) т. Rimbalza-

re, Si dice del Metiere il cavallo la gam

ba fuori della tirclla.

JiMBAOSXR , v. Imbavare o Scombavare.

ÎMBARBAGiXr, v. Abbagliare, si dice

del Non reggere la vista alvedcre distin

tamente le cose in leggendo o in far al-

tro. — Avere gli occhi tra' peli, rale Non

Teder bcne,ed anche di Chi, essendo sve-

gliato di poco, è ancor sonnacchioso.

IMBARBOTXRSE, v. Barbugliare, Par

lare con parole interrotle.

IMBARCX, add. Imbarcato.

Mal imbarcX, detto fig. Inßnocchiato;

Subillato ; Imbarcato , cioè Fallo entra

re in un' impresa da non riuscirnc.

JMBARcXdA, s. f. Imbarco.

Darse un' imbabcada , Far un imbar

co ó Imbarcarsi, e dicesi figur. dell'En-

trar rn impresa difficile o sconsigliata o

dannosa.

1MBARCAR , v. Imbarcare o Imbarcarsi.

ImbarcXr qualc'un, detto fig. Imbarca-

re, lmpegnar altri in qualchc malagcvo-

le impresa, Imbrogliare , Imbarazzare.

V. IntrigXr.

Imbaiicarse , detlo metaf. Imbarcarsi;

Impegnarsi ; Innamorarsi; Imbardarsi;

Imbertonarsi; Impazzare di alcuna; Ih-

carognarsi ; Inlabaccarst.

Imbarcarse se.vza biscoto, Imbarcare

o Imbarcarsi o Entrar in mare senza

biscotto , che anche dicesi Porsi in galea

senza biscotto , dcllo metaf. Meltcrsi alie

imprese senza i debiti provvedimenti.

IMBALUCXR , v. Gabbare ; Giuntare;

Trappolare. V. CogionXr.

1MBAR0NADÙRA , s. f. T. Mar. Fascia-

tura , e dicesi delle Manovre o gomenc

per preservarle dal logoramento.

IMBAROnXr, t. T. Mar. Fasciare o Fo-

derarele manovre o le gomone,c significa

Altorniarle di comando, gasihelle, ba

derne o altro in que' luoghi ne' quali so-

no sotloposte a fregare e consumarsi. Al-

cuni dicono Infasciare.

IMBASSADA , s. f. Amhascieria ; Lega-

zione.

Poetar l'imbassada, Complimentarc o

Riferire per ordine altrui qualchc cosa.

1MBASSAÜÜR o Imbassaor, s.m. Voce ant.

Ambascialere o ¡mbascialore — Nunzio

o Legato si dice Qucllo del Papa.

Imbassador picólo , Ambasciadoruzzo.

IMBASSARIA. V. Imbassada.

lMBASTARDÏDA, s. f. Imbastardimento.

1MBASTARDÎR. V. BastardXr.

IMBASTÎDA, s. f. Imbastimento.

IMBXSTIO, s. m. Ambascia; Angustia;

AJfanno di cuore; Inquietudine; Tra-

vaglio.

IMBASTIO о InvastIo , add. Imbastito;

Appuntato , dicesi de' Veslimcnti riunili

assieme coll'imbastilura.

Imbastio со le azzb bbune , Locnz.

fam. e figur. di rimprovero scherzevole ad

uno, e vale Malcreato; Scostumato , e

anche Rozzo.

IMBASTIR о Invastïr, v. Jmbastire; Ap-

puntare, dicesi de' veslimenti.

ImbastVh, dello in T. de' Cappellai,

Feltrare, Sodare il panno a guisa di fel-

tro.

IMBASTIÜRA, s. f. Imbastilura, Cueitu-

ra abbozzata con punli grandi, i quali da

alcuni si chiamano Basta . Dicesi anche

Punto molle. V. Filzeta.

IMBXTER , v. — La imbate nr poco , El

la balte, vale Esser vicinissimo, Esscrvi

ana differenza insensibile.

La tmbatb is bagatele , Si traita di

poco, (Tuna minuzia. V. Bater.

Torla comb la se imbate, ¡Son la vo

ler più cotia che cruda; Pigliare una

cosa com' ella viene , Non curarsi di ine-

glio.

IMBATERSE , т. Imbattersi; Abbatlersi;

Incontrarsi; Avvenirsi; Dar di cozzo;

Incappare ; Dare in alcuno — L'atto

dell'imbattersi dicesi Imball» o Incontro.

Per fortuna el s'ha ïmbatuo, Lafor

tuna gliel mando innanzi; Gli si para

innanzi casualmente, di rimbalzo.

Iubatersb mal, Abbatlersi male; In

contrarsi male; Capilar male; Scontrar

male.

Tornarse а шватев , Babbaltersi o

Bialbatlersi.

LMBATO, s. m. T. Mar. Vento sciroeco.

IMBATÜO , add. Abbattuto ; Incontrato.

IMBAVXr. V. ImbaosXr.

IMBAUCARSE , v. Appillottársi, Yermn-

si oziosamente in un luogo senza sapernc

uscirc , Incantarsi ¡ Stolidire ; Sbalor

dire.

IMBAUlXr , v. Imbaulare, Chiudere ia

un baule che che sia. Imbaular la roba

da portare in viaggio.

IMBALTX , add. Coperto di baulta; Ma-

scherato di bautta.

ImbautX su, Imbacuccato ; Incapvc-

ciato; Imbavagliato.

Donna tmbautada , Donna tappala,

cioè Coperta in guisa da non farsi cono-

scere.

1MBAÜTARSE , v. Tmbacuccarsi , Na-

scondersi il capo nel bacucco , siccome

Г Incappucciarsi nel cappuccio — Im-

bavagliarsi; Camujfarsi, Goprirsi il ci

po con' un panno.

Imbautarsb, val anche per Inferraiuo-

larsi. V. Intabararse.

IMBENDXR. V. Imbindar.

IMBESENARSE, v. Term, proprio de'Pe-

scatori Chioggiotti , e vale Inzaccherar-

si ; Infangarsi. V. Inpangarsb e Isíial-

TRONARSE.

IMBÈVER , v. Imbevere e Imbere , Per-

suadere , Istruire alcuno di che che si» e

pigliasi in mala parte.

Imbeverse d'uxa cossa, detto bg- 1*-

pressionarsi.

IMBEVERXr, у. Abbeverare, Влт abe-

vere alie bestie.

IMBEVERÍJO , add. Avvinazzato.

IMBIANcXdA , s. f. Imbiancatura.

IMBUNCADÖR, V. SeíANCHBzhr.

IMBIAVX, add. Abbiadato, Pasciulo ili

biada. Dicesi del Cavallo.

IMBIAVXr, v. Abbtadare, Dar la ЪЫа a

mangiare alie beslic.

IMBIlXdA, s. f. Arrabbiamento; Rovello-

' IMBILARSE, v. Stizzirsi rabbiosamtti-

te; Arrovellare; Arrangolarsi ; Аггел-

biarsi.

IMBINDX, add. Bendato; Abbendato.

IMBINdXr, v. o ImbevdXr , Bendareo

Abbendare; Bendarsi; Abbendarsi.

IMBIRXR o Imbirïr e Imberir, v. Aggran-

chiarsi; Abbrividare; Intormentire, P"_

der per poco Г uso di qualchc roembro

per frcddo. V. Desberïr.

IMBISSACXR. V. IscarselXr.

IMBIZARÍO. add. Messo in bizzarria, i*

Capriccio, mfantasia, in gkiribizzo.
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IMBOGAR, t. Imboccare, Mettere alirui

¡I cibo in bocea.

ImbocXr nx fiasco , Abboccarsi , Por-

si alia bocea.

ImbocXr qualcux , detto fig. V. Imbo-

СОХХв.

ImbocXr I DEXTI d' uxa roda , T. dcgli

Oriolai, Incastrare.

ImbocXr их слхЬх , imboccare Г arti-

glieria, vale Investirla con colpo d'altra

artiglieria nella bocea perché resti senza

potersi usare.

Imbocarsb ix mar, Sboccare; Metier

face, Dicesi d'un Came.

biBocxR ÜXA strada , Pigliar la via ,

lucamminarsi.

IMBOCAÙRA, s. f. Imboccalura, Quella

parle delta briglia che та in bocea al ca

lai lo.

Parlando degli strumenti da Cato, Im

boccalura è la parte su cui s'appoggiano

le labbra per sospingere il rento e produi

re il suono.

ImboCaURA DE LA RODA COL ROCHETO ,

T. degli Oriolai , Incastroo ¡mboccatura.

ImBOCAURA DB LA STRADA , DEL FIUME ,

e simili, Imboccalura; Bocea délia slra-

da — Foce , dicesi Quella del fiume —

Inosculazione , Quella délie vene.

Imbocacra dei poxti , Imboccalura

de' pon ti.

Imbocaura de le fexestre, V. Fene

stra.

IMBOCOnXdA , s. f. Imbeccata, Quanto

si mette in becco in una voila ail' ucccl-

lo о nella bocea.

Dclto figur. , lndettatura — Darse

l'imboconada , Indettarsi, Restar d'ac-

cordo di qoello che s' ha a dire e a fare.

Tor l'imbocoxada, Detto in allro sen-

(o , Pigliar Г imbeccata, vale Lasciarsi

corromperé dai doni e presentí. V. in Bo-

cbx.

IMBOCONADINA, s. f. Imbeccatella.

1MBOCONAR, v.Abbocconare ; Imbecca-

re, Metier il cibo ncl becco degli uccelli.

Imboconar uxo, detto fig. Imboccare

alcuno, vale Meltergli in bocea le parole

che dec dire о iusegnargli quello che

dee fare, cosa per cosa—Imboccare, Аш-

maestrare alirui o Istruirlo di nascosto,

che dicesi anche Dar l imbeccata a uno

—Subornare o Imbeccherare alcuno, va-

gliono Persuadcre o Instigare di nascosto.

IaraocoWARSE , Indettarsi, Restar se

cretamente d'accordo l'un l'altro.

LMBOG-Xr , v. T. di Galera , Mettere in

ceppi o inJerri alcuno. V. Boga.

lMBOGlA o Imblt.iX, add. Impastoiato o

Impacciato o Ayvincigliato o Impcdilo

le braccia , dicesi d' Abito strozzalo o

Iroppo slrclto.

1MB0GIO , s. m. T. Mere. Invoglia o In-

*oglio, Tela grossa o cosa simile colla qua

le si rinvolgono balle, fardelli e simili.

Detto per Imbrogio Y.

DJBOLPüNX , lo stesso che IxíolpoxX, V.

1MB0LSIR, v. Imlolsire, Divenir bolso.

IMBOMBA , add. Abbombalo ; Imbevuto ;

dmmollitOf Imprégnalo di liquore.

Tuto imbomba c.h el sgiozzava da рва

tuto, Cosí abbombalo d'acqua chegoc-

ciolava per tutto.

IMBOMBARSE e Imbombirse, v. Imbever-

si o Imbersi; Inzupparsi; Abbeverarsi,

Riempirsi di acq na о al tro liquore--Abbom-

barsi è di dialetto Toscano, riporlato pe

ro dal Mattioli.

Parlando délie terre , dicesi Assorbire

e Imbevere—Del rigonfiare e ammollirsi

dellc cose secche, si »lice Rinvenire.

Dicesi anche per Ammollirsi semplice-

mente.

IMBOMBASA, add. Imbambagiato , cioè

Rincalzato nella bambagia.

IMBOMBASXR, v. Abbambagiare i Acco-

tonare , Guernir di bambagia o cotone.

IMBOnXr o Imboxír , v. T. de' Costrutto-

ri navali, Imbonare o Imbuonare, Inchio-

dar le lavóle d'inibuóno , Ricmpir di la

vóle i vani fra un filo e Г altro. V. Filo.

IMBONIMENTO, s. ni. Interrimenlo o In-

terramento, Deposizione di terra falta dal-

l'acqua nelí' álveo d' un fosso, canale o si

mile. Dicesi anche Rin térramente o Rin-

terrimenlo, nía Interrimenlo è più regu

lare — Colmata ; Alluvione lutulenta o

arenosa, dicesi il Terreno abalo dalle tor-

bide dell' acqiia — Interro , Sabbione o

Fango che il mare с i fiumi trasportano

e che gli fanno cangiar direzione, luogo e

riva— Ricolmi, si chiamano le Terre la-

sciale dai Marc alla spiaggia e rassodate.

V. BoxiFiCAZibx e NovXl.

IMBOISiü, add. Colmato;Ripieno; Inter-

rato; Appianato, Si dice dc'fiumi e dei

rivi. Sarà stata delta la voce Imboxio fue

se dal barb. Ammonilus , che si trova úsa

lo nel izoo.

Dello fig. di Persona , Allettalo ; Ade

scalo; Abbonito ; Imbonito.

IMBONIR, v. Interrare; Colmare ; Riem-

pire, Dicesi de' Fiumi che si riempiono di

tena. V. Imboximejvto.

Ixboxxr их fosso , Appianare. V. Ix-

TERÀR.

Imboxír qualcux, Locuz. fam. Adesca-

re o AUettare e Lusingare alcuno , Invi

tare о Tirare alcuno alie sue voglie con

lusinghe , allcttamenli o inganni —'■ Abbo-

nire olmbonire с Imbuonire o Rabboni-

re alcuno, vale Placare , raddolcire , cal

mare, render favorevole, propizio.

iMBOxin, detto in T. Mar. V. Imboxàr.

IMBOREZZX , add. Ingalluzzito; Messo

in zurlo, in zurro, in gazzurro. V.Ixga-

LUZZÀ.

IMBOREZzXdA, s. f. Zurlo; Zurro; Gal-

loria; Giolito, Allegria «modérala.

ChiafXr u.v' imborezzXda , V. Imbórbz-

zXn.

IMBOREZZXr, v. Mettere in zurlo о in

zurro о in gazzurro, Mettere alcuno in

allegria smoderata—Meliere in uzzolo о

in frególa, Mettere in appetito intenso.

Imborezzarse, Meltersi in zurro etc.

IMBOSCA,add. Imboschito, Divenuto e

falto bosco.

Im bosc a to¡ vale Nascosto nel bosco о si

mile.

IMBOSCAGURSE , v. Imboschire verbo

neutro. Divenir boscaglia.

IMB0SCÀR, v. Imboschire, elnselvarsi,

Divenire bosco o selva.

Imboscassb o Far uv' imboscada , Im-

boscarsi; Inselvarsi ; Rimboscarsi; Ap-

piattarsi; Ammacchiarsi, Nascondersi o

in bosco o nelle macchie.

ImboscXh i cavalieri, Mandar aliafra*

sea i bachi da seta.

ImboscXr иха XAVB, Imbastire, T. de*

Coslruttori navali, dicesi dell' Impostare

i diversi membri di legname al loro luo

go sul cantiere per rivcstirli poi della bor-

datura o fasciame.

IMBOSEMX , add. Imbozzimato.

1MB0SEMADÙRA , s. f. Imbozzimatura.

IMBOSEMXR,v./moozziWe,üarlaboz-

zima alia tela nell'atto di tesserla. II suo

contrario è Sbozzimare. V. BbsBMA.

Imbosemar el fax, V. 1'a.v

IMBOTXr, v. Imbottare, Mettere il vino

nella botte , che anche dicesi Invasellare.

TorxXr a imbotXr, Rimbottare.

IMBOTÍA o Imbotida, s.f. Imbottila o Ctl-

troné, Coperta da lelto ripiena di bamba

gia.

Imbotía de le selb , Bardella , Certa

im bonitura sotto l'arcione delle selle.

IMBOTIDÍNA, s. f. Coltroncino , Piccola

coperta da letto imbottila.

IMBOTIDÖR, s. m. T. degli Orefici , Slo'z-

zo, Slrumenlo che si adopera per fare i!

convesso ad un pezzo di métallo.

1MB0T1DÙRA , s. f. lmbottitura; Imbot

tito.

IMBOTIGLiXr, v. Mettere in bottiglie¡

Infiascare.

IMBOTÏO, s. m. Imbottito, Veslc ripiena

di cotone o allro e fulamente trapuntata.

IMBOTÏO , add. Imbottito , Dicesi di Ve

ste.

El par imbotío, Si dice d'uno che ab-

bia il vestilo strozzato о troppo accollato.

IMBOTÍR, v. lmbottire; Trapuntare.

Imbot'ih u.va porta , T. de' Falegnami,

V. Imbragaa.

Imbotïr, detlo in T. degli Orefici, Stoz-

zare, Adoperare lo stozzo. V. Imbotidor.

IMBOTONADÙRA , s. f. Imbottonatura ;

Abbottonatura; Bottonatura; Occhiella-

tura.

IMBOTONXr, v. Abbotlonare, Affibbiar

co'bottoni. Abbottonarsi , Allacciarsi i

vrslili co'bottoni.

IMBOVOlX, add. Inanellato, Fatlo a anel-

li ; Riccio o Ricciuto , dicesi de' Capelli

arricciali a guisa d'anelli.

ImbovolX vale per Falto a chiocciola,

Falto a linea spirale.

In allro sèntim. Rannicchiato ; Rag-

gricchiato; Raggruppalo,\ß%. a Cane,

Gallo o eimile che dormendo in certa gui

sa raggruppasi.

IMBOVOlXR , v. Inanellare ; Ricciare ,

Dicesi de' capelli che s' arricciano ad arte.

Imbovolarse, Acchiocciolarsi; Rannic-

ehiarsi ; Raggricchiarsi¡ Raggrupparsi,



268 1MB1MB 1MB

Dicesi de' Cani e Gatti quando dormendo

stan raggruppati.

1MBOZZOLARSE, v. Accerchiarsi ; Far

cerchio, Accorrere e ragunarsi insieme la

gente in cerahio per curiosità di che che

sia.

1MBRAGADÈRA , i. £ Imhracalura —

Spranga, si dice a legno o ferro che si

confiera altraverso.

EMBRAGAR , r.Imbracare, T. de' Marinai,

llura tori etc. Cigner che che sia con una

braca , per applicarvi i ravi con cui si ha

da far forza per muoverlo. Imbracare il

cannane.

Sprangare, Mettcr le spranghe , ch' è

un Legno о frr roche si confiera atlraverso.

Imbragare, T. de' Libra! , Fortificare

eon istriscia di carta incollata che chia-

masi Braca, la piega lacera del foglio.

Imbragarse , detto delle Donne, Allac-

eiarsi; Bendarsi; BipararsL

1MBRAGBESSARSE , т. Incalzonarsi.

IMBRAGHETÀR, V. Braghbtab.

IMBRANDÎR , v. Impugnare; Metler ma

no, E si dice délia Spada о simile che si

prende in mano — Brandire, dicesi del

Muovere scotrudo con prestezza. Brandi

re ht spada, la lancia.

IMBRAZZOLXr, ». T. Mar. lmlraccioh-

re, Ineatenar la nave сов hrarriuoli.

IMBREnXr, ». Imbrigliare, Metier la bri

gua al Cava] lo.

Imbrigliare, detto metaf. »ale Tener in

freno.

IMBRIADA, e.f. Imbrigliatura, V imbri

gliare.

IMBRiXgA , ». Г T. antiq. V. Lock».

H1BRIAGX, add. Imbriacato о Ubbriacato.

Слете imbriagab , T. di Giuoco. Carte

tconvolte.

Imbriacai, T. de' Cacciatori nostri o al-

l'uso del Polesine Imacogài, dicesi agliUc-

celli di palude, ma specialmcnte alle A ni

tre , le quali nell* estremo freddo perdono

le forze benchè siano grasse e si lasciano

prendere fácilmente anche con le maní:

fenómeno che пол е ben chiaro da qual

cagione dipenda. L' Imagogà del Polesine

corrispoade ai nostri I.yssme.Vio , Imato-

3»io , Istolidio e simili ; e sembra all' Au-

tore che sia più espressiva la »осе Imbuía-

ga, detto per imitazione degli ubbriaelii

che d' ordinario perdono le forze e la ra

cione. Quindi se non attaquasse la voce

ubbriaco , detto fig. potrebbero suppure

Lonzo che »ale Lento, pigro e tardo per

grassezzaj Grullo; Mogio, Di spiriti ad-

dormentati; e in ogni caso Instupidito;

tmbalordito e simili.

imbriagXda 1

iMBRIAGADORA f ». f. Ubbriachezz* ,

Briachezza; Imbriacatura; Ebbrezza.

ClUAPARtJ.VlMBBIAeADA, Y. JmBEIAGAR-

SS.

1MBRIAGADURA >EH АХОВ , AfftUc'inM-

mento ; Mal ttocchio.

IMBRIAGAR, ». Imbriucarc e Inellriare,

Ubbriacar altrui,

ЬивыАОАви, Imbriacurtii Ulbriacar-

■ *i¡ Inebbriarsi; Cuoeersi; Pigliar U ber-

tuccia о la monna.

L' ULTIMO COTO ZE QUEL СНЕ IM BRIAGA.

// veleno tta nella coda , rale Da ultimo

si conosce il maie.

ImbriaCarsi , dicesi per simil. dell'Al

teram , Riscaldarsi per soverchia passio-

ne ed Uscir di se come avvinazzato.

IMBRIAGHÈTOi add. Ubbriachello; Cot-

ticcio; Brillo. V. Bblo e Gnogxolo.

IMBRIAGHEZZO, s. m.Imbriacamentot

nel sign, nostro per lo più si riferisce ad

Alterazione о riscaldo di capo per sover-

chia passione. V. ImbriaGÀda.

IMBRlXGO, add. Vbbriaco; Imbriaco;

Briaco; Ebbrio; Avvinazzato. Egli e più

cotlo che crudo. E coito come una mon

na.

Imbbiago patôco , Briaco cotlo.

Mezo imbbiago, V. GjibcaroLO.

L'È IMBRIACO СНЕ NO L SB POX MOTEE а

CHE »OL POL DIE PAW , E Sl COttO die ПОП

pub ruticarsi o azzicare.

Co TÜTI TB BISE IMBBIAGO , VA A DOR

MIS, Se t'è detto, tu hai meno il naso,

ponvili la mano , e vale Non ti far beffe

degli avvertimenti anche nelle ces* picce-

le e inverisimili.

Imbbiago da l'amor о d'amoe, Imiro-

fliottito, Rapito, invasato , imbriacato «Ы-

' anuir de'ngliuoli, che dicesi anche Im-

becherato. V. IxzvcX e Lvamora. — Eb-

bro a" amere ; Coito spalmato, vale lnna,-

roeratissimo.

Imbriago da la colera , Ebbro distiz-

za.

Cabtb immuaghb , V. Lmbiuaga.

Parlar da imbbiago, V. Parlar.

IMBRlXGO, s. m. T. de'Pesc. Pesce tii ma

re, Lo slesso che Muso duuo, V.

1MBRIAGÖN , adil. Vbbriacone; Briaco-

ne ; Imbriacone. Bcrrebbe quanta una

peyera. Berrebbe attobre e S. Marttno.

IMBROCXdA, s. f. Broccata, Colpo. Di

cesi anche Im berdn, ch'e Г Alto di co-

glier nel segno — Imbroccata , Colpo di

spada che vien dall'allo a basso di punta.

La prima imbbocada , La prima broc

cata, disse Ggur. Boccaccio per dire La

prima cosa falla, il primo tentativo, la

prima prova.

Dae ux' imbbocada , V. Imbrocàr.

IMBROCAR, v. Imbroccare ; Imbroccîa-

re ; Dar nei broceo; Dare nel punto in

bianco; Jmberciare. V. Iiítivar.

Imbbocàb, vale anche per Ciuffare; Ac-

ciuffare, AfTerrare. V. ВыргсХв.

Imbbocàb , detto fig. per îndovinàr. У.

Dab al dao, in Bao.

IMBROCHEtX , add. Imbulleltato.

IMBROCBETXr,». Imbullettare ; Met

ter bullette. V. Brocheta.

ImbeocbbtXr la sjola , T. de' Cahotai,

Imbroccare il suolo.

IMBRODAR, v. Imbrodolare ; Inzavarda-

re; Intridere, Imbraltare di broda.

IMBROGIAR, ». Imbrogliare ; Intrigare}

Avviluppare; fmbarazzare.

Imlrocjarla su , Intrigar ГасЫа , det

te fig. vale Dire e i ¡dire mille cote e fur

travedere per iscusarsi, Brigare; Imlri-

gare.

Imbbogiabsb a parlas, Frastagliare;

Avvilupparsi ; Aver la lingua impaccia-

ta ; Linguettare — Entrar nel pecoree-

ció , vale Cominciar un ragionameato e

non trorar via ne verso d'uscirne.

Lmbbogiahsb i píb , Incespicare; In-

ciampare, Avviluppare i piedi in cespugü.

Imbrogùr i bwti , V. disto.

Imbrogiàb lb velb, T. Mar. Imbroglia

re, vale Piegare le vele d'un vascello, in

modo che senza esser senate affatlo, «ooo

pero incapaci di conteneré e resistere al

vento, il quale le muove allora solamentr

come una bandiera , V. Imbrogio. ч- df-

Jorcare una vela, dicesi Qnando, getlati

la prima ancora, non si piegan le vele, m»

si seguila a far camminare la nave fin ehe

non sia gîunla al luogo dove si dee get-

tar Г ancora d'afforco.

IMBROGIO, s. m. Imbroglio; Imbrogtii-

mento; Intrigo; Impaccio; Imbarazzo.

Far imbrogio , Imbrogliare o Impac-

eiare.

AMBROcro DB »abolb , Jnvoltura ; Av-

volgimento; Aggiramento, t vale Cemii

e parole ambiguë.

Imbbogi, detto in T. Mar. Imbrogli, di-

consi da' Marinari talle lr corde che »er-

vono a imbrogliar le vele. V. Cabica.

Metbr rw imbrogio <jUAbci»f , Metiere

uno in sul curro, Persuader!© a che die

sia mostrandoglielo agevolc.

IMBROGIÖN , s. m. Imbroglione; Imbro-

gliatore; Imbrogliamatasse ; Avviluppa-

tore; Imbrattamondi.

Imdrogioy , dicesi anche per Accatta-

brighe; Litigatore; Turbolento. V. Caba-

10Я.

Imbbogio* , diciamo per Guastalarte;

Guastamestieri; Ciarpieret Colui che ii

pone a far cosa che non sa.

IMBRONcXr, v. T. Mar. Imbroncare i

pennoni, vale Farli scendere sino alla me

ta dell' albero e quivi fermargli.

IMBROSX, add. i?i-ínaío,Coperlo-di bo

na, V. Boosa.

IMBRULXr, v. Jmpacciare; Involgert;

Inviluppare; Inlacciare, Intrigare aleiwo.

IMBRUnXr, v. T. Mar. Imbrumare, Di

re alcune leggiere pennallate di catrame

tulle lavóle del bordo del bastimento pri

ma di dar la brusca.

EWBRUNÀB , v. &curire; Oscurarsr; Al

brunare; Imbrunire, Dicesrdel Tempo.

IMBRUNlDÖR^s. m. Brunüore, L'arti

fice che brunisce.

Detto anche per Brunitoio о Brunil^

, is truniento th cui si servonoilavoranli

per bruñiré o brillantare.

Imuhi'.xidôh da siole , T. de' Calzol>i ,

Bussetío о Lisciapiante, Legno di bosso-

lo con ehe si puliscono le suole. V.Lustw

iAb.

DMBRUNIDÖRA,s.f.La/era«ina«iet'Ärii»

nitore.

IMBRUNIDURA , s. f, ТтЬгилШга; Br*

nitura; Lustro.

lMBRWÙO,add. Brunito.

re
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IMBRUNÍR, т. Bruñiré; Dar di tanna-,

Grattapugiare , Dar il lustro ai metalli.

V. IînuscHiÀa.

Carta da iMBnuviH , Carta da bruñi

ré, chiamasi una Specie di carta falta ia

Germania, intonacala di smeriglio ( Smb-

aio), con cui si brunisce l'acciaio; ed hav-

vene di più maniere.

Imbrunir a dente , Zannare , Lisciar

colla zanoa o sia соГ dente di cane.

Ikbruniksb el zorno, Imbrunare ; Im-

brunire; Abbrunare ; Abbrunire, Decli

nar la lace.

Imbrunirse Bt muso , Abbrunarsi; Ab-

brunirsi o Imbrunarsi e Imbrunirsi, Di

venir bruno. V. Bruno.

EUBUGARSE, т. T. del Coñudo Vencto-

verso Chioggia, Inuggiolire o Inuzzolire;

Meliere in uzzulo, mfrególa, Eccilare o

Irritar la TOglia ; e dicesi in senso osceno.

In altro sign, che usasi rerso il Padova

ns, Abborracciarsi; AJfoltarsi; Far fu-

rií—Affoltarsi a mensa о simile, vale Man

glar di moite e varie sorte di vivando.

DIBUSÀR, v. Imbucare ; Intanare; Bi-

porre; Incantucciare, Perderé o Nascon-

dere qualche cosa.

Imbusarsb, Imbucarsi; Impiattarsi ;

Intanarsi; Éintanarsi, Nascondersi.

IMBUSSOLAR, v. ¡mbossolare e Imbnrsa-

re, che fu anche detto Intaccare, Metie

re i biglietti nel boszolo per cslrarne.

IMBUTIRA , add. Condito col burro o bu-

tirro; Burroso.

EUBUZARARSE, v. — Mb w'imbuzaro ,

Loouzione bassa e fam. Non ne do una

siringa, un lupino, unafrulla, un baghe-

ro, un ghiabaldano. Ovv. Me ne rido ;

Me nejo beffe. V. IncagXr.

JMELAO , add. Melato, Condito col melé,

doloe.

Pa hole imelae, Parole niélate, più dol-

ci dello zucchero. Focina immelata o me-

lata, cioè Dolce e gratlita.

IMIELAR, v. Immelare, Dar sapore di

mele.

IMISERIO, add. Impigritoj Annighittito;

Irrfingardilo.

IMISER1RSE, v. Impigrire ; Anneghitti-

re: Anneghittirsio Annighilttrsi¿зАяги.

Izciberireb rsr т' шг logo , Appillottar-

íi, p'ermai si ozii я imcnte in un luogo sen-

za saperne uscire.

IJMOBILIXR, s. m. Immobile-Ewn яо-

eif-nEi , Immobili; Stabili.

IMOG1A , add. Immollato; Inzuppato;

i'mhevulo.

IMOGIAR, v. V. MogiXb.

IMORAR, v. ( dal latino Immoror o Moror)

(>t morare , nel sign, di Trattenore o In-

dugiare, Ritardare.

Mi ?k> imoraro a crbder, Non dimore-

r4 a credere, cioe Non dnbito punto, Non

bo il nienemo dubbio— No raoRo un ио-

mí.vto , Non indugio o ritardo un mo-

■mnnto.

1MORBIDIR, v. Ammorbidare ; Ammor-

tidire 3 Mollificare. V. АмоьЬ,

IMORSXR, v. T. de' Fabbri, Stringere o

AJferrare colla morsa.

Imorsar, T. de' Legnaiuoli , Calettare,

Commettere il legnaine a dente o altri-

menti, E quindi Calettatera è Г operazio-

ne del calettare. Calettatura in terzo o a

coda di rondine, a ugnatura, a bastone

e sguscio, a nocella e sguscio, nascosta.

V. Morsa.

IMORTALARSE, v. Immortalarsi o Im-

mortalizzarsi , Fu detto ancora Insem-

prarsi.

IMPACHETXR, o Impacar , v. AJfardel-

lare, Ridurre in fardello, Far un fagotto,

un piego.

IMPACHIVGXdA , ». f. Jmbrattamento ;

Imbrattalura; Lordura.

IMPACHIUgXr, v. Impacciucare , bor

dare, imbrattarc.

Ixpachiugarsb, Impacciucarsi o Im-

pacchiucarsi.

LMPADRONIRSE , V. Impatrowirsb.

IMPAGETADURA, s. f. T. Mar. Impagliet-

talura e Paglietto, Riparo che si fa all'in-

torno d'una nave con vele vecchie , bran

de, cordami e simili. V. Pavisàda.

IMPAGEtXr, v. Impagliettare, T. Mar.

Alzare interno al vascello una difesa di

brande, vele ed altro, per riparare l'equi-

paggio dalla nioschetteria del neniico in

tempo di comballimento.

IMPAGIADÖR , s. m. Seggiuolaio, Colui

che impaglia le seggiuole.

1MPAGIADÙRA o Impagiaura , s. f. Feste

di pagua, Intessitura di paglia di carice

(Carbsixa) che fassi alie srggiuole per uso

di sedervi.

IMPAGIAR, v. Intessere una seggiuola.

ImpagiXr i fiascmi , Fare la veste aifiw

schi, la quale si fa colle stesee foglie di ca

rice.

IMPAGIOLADA , add. Impagliata , dicesi

la Donna di parto nienlre trovasi nellaqua

rantine del puerperio.

DIPALA, add. Impalato , Ritto ¡n piedi.

Stab, impala , Star fermo o impalato

come un cero ; Star incamatito. V. Im

píaiíta.

Far pilastro о pergola, vale Star fer

mo senza operare.

IMPALANDRANÀ, add. Impalandranatc,

V. Palandban.

IMPALXR , v. Imputare; Inflare alia tur-

chesca.

Impalabsb o Petarsb in qualchb log»,

Appillottarsi , Fermarsi oziosamente.

Ijupalarsb , detto per Far l' impalo ,

V. ImpXlo.

ïMPXLO , s. m. Tombolo , è un giuoco de'

fanciulli,i qnali, pnnendo il capoin terra

e alzando i piedi che dicesi eaporovescio,

si rivolgono snlle bracria e lasciansi cade-

re dad' altra parle. Dicesi ancora Farsi

auercia; Far a tomo.

ImpXlo , detto per Imbàlo , V.

IBPALTAnX, add Infangato. V. Ьграь-

iai»Xr.

Impaludato, vale AíToudato ic un pe

dal«.

IMPALTANAR, v. Impantanare; ínfan-

gare; Ammemmare—ímpaltanarsi, Vo

ce contadinesea Toscana, dicesi dclPor-

co che si ravvolge nella fanghiglia.

Impai.tana.isb, Impantanarsi , Brut-

tarsi o Lordarsi di fango.

IMPALUDÀR , v. Impaludare o Impadu-

lare, Divenirc o Farsi palude.

Ammemmare o Ammelmare, Affogar

nella mclma.

IMPANXr, v. o PanXr, Panare, Coprire

con pane grattato.

bfPANÀR LE FOD71E , Т.МаГ. V. IlfPSlXr.

IMPANOCHlX, add. Pannocchiulo , Che

ha pannoccliia: dicesi della pianla del gra

no turco, e si brasferiscead ogni cosa gros-

sa in punta quasi a guisa di pannocchia.

IMPANZÙO (colla z aspra) add. Panciu-

to; Buzzone ; Corpacciuto ; Corpacciuto-

ne; Corputo.

Parlando di donna, dircbbesi Buzzona,

IMPAPAFIGXr , v. T. Mar. Impapafica-

re, Metiere il papabeo. V. Papafigo.

IMPXr — A l' impar, A pari; A petto, A

patti eguali.

PoDÉn STAR A l' IMPAR DE UNO, Poter*

star appelto ad uno ; Poter competeré,

IMPARA, add. Imparato o Apparato, add

da Apparare o Imparare.

Cossa imparada a iKEvTE, ¡шратайс-

cio, Imparato malamente.

IMPARAR, v. Imparare; Apparare; Ap-

prendere, che anche dicesi Guadagnare.

ImparXr poco, Imparacchiare.

IMPARAR A SO COSTO O A SPE3E DBI ALTRT,

Imparar a vivere o ajar che che sia oí

le sue o altrui spese.

Falando 3' impara, Guastundo s'impa*

та, Prov.

1" impararX a parla, detto fam. Impe

rare afar alcuna cosa (per ironía) IA-

parare a non farla più.

IMPARZIALIzXr, y. Esser impartiale;

Mostrarsi imparziale; Non parteggiare.

IMPASSETXr, v. Accatastare; Abbarca*

re; Catas¿are la legna. V. Passbto.

IMPASSIR, v. Sommosciare, Appassire al-

quanto—Ammorbidire, Diventar un poco

molle, floscio.

IMPASTX, add. Impastato; Intriso; Ар-

piastrato, Ridotto in pasta.

Boca impastada , Bocea impaniata o

impiastrata, cioè lmpeciata di cosa simi

le a pasta.

ImpastX ds btjsíb, Bugiardo nato; Di

carattere o natura bugiardo; Bugiardao»

cío , V. Busia e Busiabo.

IMPASTXdA, s.f. Impastatura; Impasto.

EMPASTADOR , 1. m. Impastatore, Quel

le tra i Fornai che impasta ¡1 pane.

IMPASTXr, v. Intridere, ció* lmpazUr

la farina coll'acqua — Far la casa nella

farina , si dice del Far la cavità nel mon-

ticello di farina per incominciar a intru

der la pasta.

ImpastXr insifmb , Impastare, Mesco-

lar due o più cose a guisa di pasta — Ap-

pas tarsi, Appiastricciarsi a guita che M

la pasta.
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Impastar lb fritóle, Impastar lefrit-

telle.

Impasta« la calcina, Intridere la cal

cina.

Impastar 1 colorí , Impastare , tra i

Pittori, dicesi del Distenderé i colorí ; wi

de Bene о male impástala la Pittura di>-

ve si scorge maggiore о minore steulu uel

maneggiare essi colorí — Alesticare i co

lorí о Dar ta mestica, dicesi del Compor-

re di diverse terre coloran li inacinale 1 co

lorí per inipiastrarli sopra le tele о tavole

çhe si tuoIc dipingere.

Impastarse le man , Âppastarsi le ma

ní.

Impastab su , Impastare, detto fig. per

Comporre, mescolare più cose insienic.

Тоая.Хн a impastar , Rimpaslare.

lMPASTIZZAR,v. Fare unguazzetto, un

guazzabuglio di parole; Guazzabugliare:

Non connetlere ; Non annodare , dicesi

fig. di Chi parla ail' impazzata.

Impastîzzàk su le carte, Accozzare le

carte, si «lice de' Giuocatori di vanlaggio

quando meltona ínsteme le buone carte

per farsele venire alla mano.

IMPASTO, s. in. Imp a.í tomento , Mesco-

laniento di più cose insinue.

Delto fig. Mescuglio ; Guazzabuglio ;

Confusione.

Impasto de colorí, I /apas tal а га.

Impasto be pan , de torta , e simili ,

Intriso.

IMPASTROCHÍA, ad.l. Lordo; Lordato;

Sozzala; Sudicio; Sucido.

IMPASTROCHIADA , ». £ "k

IMPASTROCHIAMENTO, s. m. / Soz-

ztira ; Sporcheria.

IMPASTROCHiXr о Pastrochiar, v. lm-

piastricciare ; Impiastrare ; Intridere ,

Lordare, Insucidare — Impastochiarse,

Irnriastrarsi ; Insudiciarsi; Sporcarsi.

Fare un piastriccio, Fare un mescu

glio, confuso e alia peggio. Far alia peg-

gio ■ O/terar alia peggio ; Far le cose a

s lampa.

Far dei piastricci о pasticci , vale fig.

Far degli imbrogli.

1mpastrochl\r una carta. V. Рлсши-

CAR.

^ Imbiutare vale Impiastrare con mate

ria tegnente.

Impastrochiah sude le parole, Ciar-

l«re; Cornacehiare; Cicalare.

Impastrochiarse su , Impottiniciarsi ,

Riiubcrciarsi poveramente 0 Кafía zzonar-

si.

IMPATAR, v. Impattare о Pattare; Pa-

reggiare; Uguagliare.; Levarla del pari.

Impatàr a dama o ai scacc« , Far la-

rola; Paciare.

No LA SB POL IMPATÀR, Non SÍ pUO Star

del pari; Non pub. compclcrsi; Le armi

non sono eguali , dctlo fig. Non potersi

«tare a fronte di uno — Non si pub vive-

re , direbbesi Quando le spese sono mag-

giort dell'cntrata.

No. PODÈa ¡ïè VI.VCERLA NB IMPATABLA,

Non ne potere levar tratlo ; Non poter

vmcerla ne paitarla-, lo »on posso ne

vuicerla con esso voi ne pallarla. ЕЦа

non si pub ne vincere ne paitare con es

so seco.

IMPATRIACA , add. Voce del Contado

verso il Padovaiio, delta per agg. a per

sona, Tronfio in gate ; Intronfiato ; Im-

pettito; Pettoruto come un pollo d India.

1MPATR0NIRSE, v. Impadronirsi ; Ap-

propriarsi.

Tornarse a impatronir , Rimpadro-

nirsi.

IMPAVEGIA, add. Infarfallato, Cangia-

to in farfalla, dicesi de'Baehi da seta.

1MPAVERAR , v. T. de' Bottai. Imbiada-

те, Ristoppar le botti о simili con biodo

(Pavera). Se si iinpiegasse la stoppa, di

rebbesi Calafatare o Risloppare.

Impaveràr, detto in T. de'Lanaiuoli ,

Accinliilare, Cucire una cordieina for

mata 01 biodo Imigo ciascun vivagno del

panno che si vuol lingere in colore scar-

latlo, per impediré che la tinta non vi si

allaccUi.

IMPA VIONA , add. T. Mar. — Vanelo, о.

Nave impavionàda , Nave imbandierala,

dicesi di vascello o altra nave che ha inal-

beralo. e spíegato una o più bandiere. V.

Paviglión.

IMPAVIONAR, v.T. Mar. Imbandierare,

diced de' Vascelli che si foruiscouo di

bandiere.

IMPAURÎR, v. Impaurire o Impaurare.

Impaurirse per g.veivte , Affügare in

un bicchier (Taci/ua. Egli affogherebbe

alia porticciuola , Dicesi di clii ad ogni

piccolo evento sgomentasi e s'impaurisce.

No te impaurír , Non ti spericolare ;

Non t' impaiH'ive.

1MPAZZAR , v. T. antiq. Imbarazzare ;

¡mpacciare; Dar impaccio; Disturbare.

IMPAZZARSE, v. impacciarsi, Piglíar

cura e brisa-.
o

Impazzarse dovk che no toca , Darsi

gf impace! del tíosso, dicesi di Chi si pi-

glia le brighe che non gli toecano.

Impazzarse con done, Impacciarsi ,

Prendersi delle liberta illecile.

Impazzarse со le uasserk , Infwte-

scare.

No TE IMPAZZAR I.V QUELO CHE N0 TIM-

porta , Di if uel che non ti cale non ne

dir ne ben ne male; Sa meglio ifatli suoi

un mallo, che un suviu quellt degli altri.

IMPAZZO, s. m. Impaccio; ¡mpiglio; Im-

baiazzo ; ßriga ; Fastidio ¡ Cura , V.

Insulto.

Toa DAzi d'impazzi, V. Dazio.

Chi dà impazzo ai altri, fa mal aw-

cnE a sé sTEsso, Chi altrui tribola se non

riposa.

IMPE o In pb. Modoavv. Invece o- A vece,

vagliono In nome; In cambio; In bogo.

Entra в in pe de uno, Entrai- ne'pis-

di (talcuno, vale Ел1гаг nelle veci.

In pe de lassarmela el me l' ha tol-

ta , Anzi che lasciarmela me la tolse.

mPmVLim,%.(Impedimento; Contrad-

diziane, Ed è propr. Quella che s'anno

ta nella Curia Ecclcsiastica per causa di

matrimonio,

ЛоХДД ОМ CO.YTA-U)Iili»N O LMPEDLMlAÄj

Impediré alla liberta d" uno— Disimpedi-

re e il suo contrario , e vale Dar dispen

sa dagli impedimenti.

IMPEGIARSE , v. Voce del Contado vtr-

so il Padovano , che spiega meglio del no-

siró lnvTB.ibnsE,/iccipigliarsi; Accigliar-

Si, Si dice di Chi per ira, accidia, ma-

linconia , pensiero o sdegno tiene basse

le ciglia. V. Pecio,

1MPEGNÀR , v. Impegnare ; Ingaggia-

re, Obbligare, dare in pegno.

Impegnàr la roba, Mandare i vestili

a leggere, a imparare, delto melaf.

Impegnabse , Impegnarsi ; Obbligarti;

^"oyli3(S'íar'"í' Addossarsi; Prendere a¡-

sunie.

Mostrar d'impegyarse e no far, Sea-

gliarsi, Mostrar di dar cose grandi с ilar

poco о nulla.

IMPEGNARIOL , s. m. V. Pegnariol.

L¥PEG\0, s. m. Impegno, Obblígazione.

Aver un impegno, Avère un imbaraz-

zo, un impiccio , Un affari; pericoloso.

To-rse un impegno, Pigliarsi un as-

sunto , che anche dicesi Comprendere.

X. Insulto.

Tor per impegno una cossa, Prenden

оfarche che sia a scesa di testa, vale Im-

peguarsi ostinatamenle in una cosa-Pu-

gnersi in (jitalche affare; Spagliarsi in

Jiirsetto; Far di dar operar, che che sia,

Infervorarsi e riscaldarvisi dentro.

Cossa de molto impegno, Affäre itn-

pegnoso.

IMPEGOLA , add. Impecialo o Impegola-

to — Pecioso, direbbrsi di Materia che

aida impiaslrata di pece , come Fuooo.

pecioso a quelle che arde culi/ alimento

défia pece.

IMPEGOLADA , s. f. Impecialura, Lor-

dura di pece.

Tor SV UN'lMPEC.OLADAjV.IarPBGOLA'US.

IMPEGOLAR, v. Impeciare; Impegolart,

Impiastrare di pece—Rimpeciare, lmpf-

ciar cli nuovo.

Impegolàr le ii'.r.ciiB, V. SpaluVr.

Ikpbgolabse, detto fig. Appes tarsi; /л-

peciarsi di morbo gallico; Infranciosar-

si; Malfranciusarsi.

IMPELaR , v. Impelare , Riempire о Co-

prtr di peli. P. c. Se témete quel cane ai-

dosso, v' impelerá il vestito.

Impelàr о Impanàr le fodiie , T. Mar.

Placeare , Mettcrc del vetro pesto con pe

lo di vacca nel fodero dellc navi per pre

servarle dal tarlo.

IMPELUMARSE, v. fnsudiciarsi di pela

ría ; Esser fÀeno di bioccoti. V. PblumÍ-Ч.

IMPENACHIA , add. Impennacch'até ,

Ornato di penuachi.

Delto a uomo fig. Cornuto j Recco.

IMPENADA, s. f. Impennata , Quant«, in-

chiostro puô star in una pen na.

IMPENAR , v. Impennare, ScriTere.

Impenarse dei CavÀli , I mpertnarst \

Rimpennare , si dice del Reggersi i caval-

li tutti su' pie di d-ielro, levaudo all" aria

le zampe dinanzi. Corvetlare fe un1 a'jr»

operazionc. V. (JA/.EC.r'i.'i e 1л л ьпоалм .t.

IilPENÀR l'aNTEAIA. V. ín ClKÀB.
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Imibnàr una TBLA, T. Mar. Inan ten mi-

rt o Inferiré o Fiorire una vela; Inferiré

ttretto con buona voila ne'' mataffioni.

IMPENELAR , v. Inviminare , Far 1« vi-

niinatc , cioè i ripari con vimiui^gli ar-

pni de' fiuira. V. Pbnèlo.

IMPEMR . V. Impinir.

IMPENOLA , add. Imbietlato.

IMPENOLAR , v. Imbiettare , Metter la

biella. V. Penóla.

DiPENSADA. V. A l' impensada.

IMPEOCHlX, add. Impidocchiato o Im-

pidocchito.

IMPE0CH1ARSE, r.Impidocchiare o Im-

pidocchire, тегЬо n.

flPERATOR, s. m. Imperalore o Impe-

radore.

Star da impbrator, Maniera fam. Sta

re come un paperolto; Stare in barba di

mich; Stare da principe, cioè Stare be-

nissimo di salute od altro.

IMPERIAL, ». f. Imperiale, T. de" Car-

rozzieri , Cassa coperta di cuoio che so-

Ti-apponsi al cielo dc'legni da viaggio per

chiudervi panni , biancheric cd altro. V.

MagazÈn.

Imperial , detlo in T. Agr. Cresta del

muro, eioè Quel termine fatto in cima

de' muri divisorii di orti e di corti, dal

qaale si viene in cognizionc del padrona-

to dello stesso muro.

ZuCHÈTB IMPERIALI , V. ZVCHBTA.

IMPERICO , ». m. T." degli Erbolai, Ip'eri-

co о Ipericon , Pianta nota o Erba detta

anebe Pilaro e Perforata; e da Linnco

Hypericum perforatum, che ha gran cré

dito di vulneraria e balsámica. Infonden-

dola noH'olio d' uliva, questo diviene ros-

so. Nella Sveziasi tinge in tal modo di ros-

so la birra.

IMPERIO , s. m. Impero с Imperio.

AvBa.TJ«r»*aK>,deUo fam. Imperare, va

le Aver autorità, poterc, dominio.

Che imperio ! Qual orgoglio , altura ,

imperiotilk, arroganza) Dicesi di Chi af-

fclta o si abusa nel comandare.

IMPERLETXR. V. Peblbtab.

IMPERSUTX o Impbrsutio , add. Voce

oV] Contado , Improsciuttato , si dice dei

Tecchi che banno le carni filie sulle ossa

e quasi prosciugate.

IMPERTINENTE, add. Impertinente;

Insolente; Fastidioso; Importuno; Scor-

rettaccio.

IMPERTINENZA, s. f. Insolenza; Im-

portunit'a; Fastidio.

IjíPEaTT>BWZA , lo diciam talvolta nel

sign, di íneonvenienza per Cosa mal (al

fa, Sconvenevolezza.

IMPESTX, add. Appestata;*» Impestato,

ÍDfetto dalla pesie o contagio.

In altro sign. 1nfranciosatoo Malfran-

ciosalo; InJ'elto di morbo gallico o di lue

venerea.

Impbstà »в odob, Ammorlato.

L4PESTÀDA , s. f. lnfettamtnto о Infe-

zione di peste o di pestilenza o di conta

gio,

la altro sign- parlando di Sifilidc, In-

fezione di morbo gallico o di mal céltico.

Chiapàr un' impestada , lo stesso che

Impbstarse V.

IMPESTÀR , v. Appestare o Impostare ,

Attaccar alti'ui la pesie, cioè il morbo pe-

stilcnziale o contar • so.

Parlando di sifilide, Attaccar altrui il

morbo gallico o sacro o regio, Infrancio-

sare o Malfranciosare alcuno o alcuna.

ÍMPESTAnsE , Appestarsi o Impestarsi;

Cuando si parli di pcslilenza o contagio

— Infranciosarsi o Malfranciosarsi o

InfeUarsl di толЬо gallico o di lue vene-

rea; Pigliar il morbo gallico o regio.

Impbstab da l' odor cativo , Appesia-

re; Ammorbare — Avvelenare; Altosca-

re, si dice degli odori gagliardi e di altro

che abbia grandissimo odore — Scom-

puzzare , Empiorc di mal odore.

IMPETÏO , add. T. del Fero , Convenu-

to; Chiamato ; Citato in giudizio civile.

IMPETÎR , v. T. For. Convenir uno in

giudizio.

IMPETOLAR, v. Invescare; Impaniare

alcuno , cioè Imbrogliarc.

Impetolarsb, Dare nello spaniato; Av-

vilupparsi; Intrigarsi—Ammelmare, fig.

si dice di Chi s'intriga с non sa uscir d'un

affare. Il suo contrario è Despetolàb, V.

IMPETORÏO , add. Petloruto , Alto di

petto — fmpetlito, vale diritto colla per

sona — Detto fig. Tronfio, Alto per su-

perbia. V. ImpetrVo o Impatriaca.

1MPETRI0, add. Impietrato; Impietri-

to ; Pietrificato о Impetricato , Divenu-

to pietra — Petrino о Petrigno, direb-

besi Di qualilà di pietra.

Aqua ijtpetria , Acqua gelala.

Impetrïodal fredo , Assiderato ; Ag-

ghiadato; Agghiaeciato.

Parer impbtrio, Impeltito; Intiriz-

zato, Diritto colla persona o naturalmen

te о per affeltazione. V. Duro e Impianta.

IMPETRIR, v. Gelare, Dicesi dclle Acque

aeconcie. V. Gelato e Sobbeto — Ga-

vbu impetrYo? Avete gelati ? Si deman

da ad un CaiTettiere.

Impietrare о Impietrire, verbo nrutr.

cd anche neulr. pass. Divenir pietra осо

те pietra , che dicesi ancora Insassarsi;

Petrißcarsi.

Impetrirse dal fredo , Intirizzare о

Intirizzire dalfre9do ; Assiderare ; Ag-

ghiadare; Impietrarsi o Impietrirsi dal

freddo.

Son resta impbtrío , Restai bianco,

confuso, attonito, con un palmo di na

so o col culo in mano ; e vale Slupito.

IMPEVERA, add. Impepato o Impeperato.

IMPEVERXdA, s. f. Impepato.

IMPEVERAR , v. Impepare , Condire o

Aspergeré di pepe.

IMPEZZAR , v. Avvolgere in pannohno.

IMPEZZOLAtXr , v. T. Agr. Impruna-

re , Circondar di pruni gli alberi novelli.

IMPlX , add. Voce del Contado verso Ра-

dova , Esser crocchio, indispos to, muf-

faticcio, malazzato; Essere o star croc

chio; Crocchiare, Dicesi di chi è legger-

íiicnic infernio.

IMPIAGADA , s. £ Ijnpi again ra.

IMPÍAMENTE. V. Empiambwtb.

IMPIANTX, add. Pian tato ; Impiantato.

Star là jmpiaxta come uiv palo sbnza

pa RLÀR , Esser asso Jérmo ; Stare come

un arazzo; Parère un Colombo di gesso,

Si dice di Chi in qualche conversazione

sta li senza parlare. Ear pilastra o pergola.

IMPIANTXdA, s. f. dello fig. Abbandono

— Dab un' implantada , V. ImpiantÀr.

IMPIANTADÖR, s. m. Soppiantalore ;

•Carolaio, Chi dice una cosa non vera —

Frappatore; Avviluppatore, vale Ingan-

natorc — Imbroglione; Impigliatore; In

trigante. .

IMPIANTAG1ÖN, s.f. Piantagione; Pian-

tazioñe.

IMPIANTXr, v. Implantare e Plantare.

ImpiantÀu о Petàr carote, Carotare;

Ficcar bozze; Plantar carote о una vi-

gna; Ficcar carote; Soppiantare; — El

mb l' ha lmpiantada , E' me la diede a

bere , Me la fece credere.

Implantar bl chiodo, Ficcar chiodo ,

detto fig. vale Star fermo nelle sue deli-

berazióni. Averfermo ojisso il chiodo a

il chiovo.

ImPIANTÀR I PALI NBI FONDAMBNTI, Zo-

folare ifondamenli; Palafutare.

Implantar le partie, Metiere a libroi

Scrivere al libro; Passar le partite; Рог-

re al libro ; Appuntar uno.

ImpiantXr qualcùn , Plantare ; Plan

tar come un cavólo ; Porre a piuolo al

cuno, Farlo aspcltare—Dare un pian to

ur a uno ; Lasciarlo al colonnino , Al>-

bandonarlo.

ImpiantXr una scola, Instituiré; Apri-

r" una scuola.

Impiantahsb, Impiantarsi ; Affigger-

si; Impantanarsi nelfango.

Impiantarse bbn in una cossa , Corre-

darsi; Fondarsi; Appoggiarsi.

El s' ha ben impiantà , detto fani. in al

tro scntimenlo, Impiantarsi bene, Esse

re avanzato in fortuna.

1MPIANT0 , s. m. detto fig. Invertie; /*-

voltura; Pastocchia, Artificiosa rappre-

seutanza— I'escia, Trovato falso — Bus-

baccheria, Inganno che si cerca di fare

altrui con bugiarde « finte invenzioni. —

L'impianto no ha tacà , La pania non.

tenne , cioè La falsità fu scoperta— Stau

sui impianti , Stare su gh slocclie.tti о

sulle sloccatelle, vale Star sulle laiilafere

o ciance.

Implanto d'i:n np.gozio mbrcantíl, Im

planto, voce dell'uso , dicesi 11 primo sta-

bilimento d' un negozio о simile che un

mercatailte voglia aprire.

IMPIANTÔN — Balo de l' impiantôn ,

detto fam. Abbandono delC innamorala

— Dar o SonXr о Far el balo de l' im-

piantijn, Abbandonare; Plantare; Dare

il plantone ad alcuno; Lasclar in asso о

in nasso; Dar acqua d' impiantagglne ;

Piantar uno come un bel cavólo, vaglio-

no Abbandoiiarlo , Lnsciarlo.

IMPIASTRO , s. ш. Emplastro o Impla-

stro e Cataplasma. V. Papa.

" Detto fig. Pias trie :io, vale Mescuglio,
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falto confusamente e alla peggio. V. Рл-

btizzo.

Detto pur Gg. di Persona noiosa e ttuc-

chevole, Importuno; Moscaio; Culaio.

IMPICA, add. Impiccato; Giustiziato.

Esse* imficà , Essen impiccato , che

dicesi allrimenti in modi figurali, Far ил

bollo in campo azzurro; Far il penzolo;

Far gkeppio sopra tre legni; ¡indar a Fu-

ligno.

ImpicX , detto ad aleono per dispr pzzo

od ingiuria , Impiccato ; Impiccatello ;

Scampaforche; Ghiotton da forche ; Ca-

pestro ; Bibaldone.

IMP1CADA , ». £ Impiccatura ; Impicca-

gione.

ÏKPICAR, v. Impiccare, ed anche Appic-

care, Socpendcre altrui colla tune al eol

io e brio moriré—Giustizi are, diceti del

Far morir uno per via di giuslizia '-Jor

care, vale Strangolare con fuue.

ШР1С01Л0 , add. Jmpiccolilo ,■ Appicci-

\ito.

JMPICOLIR о ImpiciVir , ». Impiccolire ;

Jiimpiccolire ; Bimpicciolire ; Bappicco-

tare.

ImPICOLÍr UX DISCOnSO О UNA SCHITUIIA,

Abbreviare ; Accorciare ; Jiaccorciare ;

Bislrignere ; Compendiare.

: MPIEGA , $. m. Impiegato , s' intende Uo-

mo esercente pubblico impiego od uffizio,

detto anche modernamente Funzionario

pubblico.

Nojr imptbgX , Disimpiegato, Che non

Ьа occupazionr.

IMP1NIA \ '

IMP1N1DA JsS.Biempitura; Empimento.

Darse una bona impi\ida , Darsi una

satolla, cioè una Corpacciata. V. Magna-

SA.

Impin'ja , detto per Aeg. a Feminina va

le Ingravidata; Gravida — Detto sust.

Impregnatura; Ingravidamento— Dar-

8B una bona impinU, Impregnarsi; In-

gravidarsi.

1MPINID0R, ». m. T. delleArli, Caceta-

toio, Strumento di ferro a guita di seal-

pello, che »crve a rieinpir le palle da giuo-

co fli borra.

IMPINIMENTO , ». m. Biempimento , Il

riempire. Biempimento del ventre, ¿ella

fessa etc.

IMPIN10, add. Empiuto; Impiuto; Em-

pito; Biempiuto; Inzaffato; Stivato; Pin-

zo.

IMP1NIR, v. od anche ImpeVjr, Empiere

о Empire i Biempiere о Biempire. — Im-

pinír tropo, Caricar Г orza, detto fig. —

ImpiNIR UN VASO SIN A LA BOCA , AbboCCO-

re о Babboccare unfiasco о simili.

¡MPI* in EL СОВ» AME О EL DECOFOrb, Lo-

cuz. fam. Ingubbiare, Empiere ileorpoj

Impinzare ; Bimpinzare о Strippare ,

Riempiere a sovrabbondanza il coi po di

cibo , che anche diceti Scorpare ; Stare

a panciolle ; Abbottarsi; Stivare Г ера ;

Insaccare nel ventre o nelü epa ; Empie

re il buzzo ; Manglar a crepacorpo.

Impjnír una dona , modo basto, Impre

gnare; Ingravidare—Ьшшш; parlan-

dedcllebcstie, Guadagnare; Impregnar-

si.

IarpiNiasB tropo , Binzepparsi.

IkpinIr tropo uv AMAi'i, Bimpinzare

un ammalato, Dargli troppo da mangia-

re.

Ivpi.vír ulna SFB3A, Binzaffare ; Bin-

zeppare, Riempire ¡1 voló con isloppa o

altro.

Impixirse db tbrmbnezzi , Impidoc-

chiare o Impidocchire.

Impimrsb la boca maonando, Empire

la morfia pappando — Empiersi la boc

ea di che che sia , val Parlare strabocchc-

vcimente.

Iupintrsb lb brache , Empiersi i cal-

zoni, cioè Di nierda.

ImPINÍR LA TESTA A UNO. V. ScALDÀn.

BVPIOMBXr , v. Impiombare.

ItfPIOMBA ;i UNA CORDA , V. PlOMBAR.

ImpiombXr un dbntb, Impiombare, T.

de' Dentis: i.

IMPÍR, V. ImpinIr.

IMPIRAR , v. Infilare, Pessar il filo in un

foro d'ago, perla etc. e diecsi anche d'al-

tre co»e — Binfilare , vale Inûlarc di

nuovo.

Infilzare о Infizzare, Forare cheechet-

»ia façendolo rimanere nclla cosa che fo

ra о in Гига — Trafiggere, Trapassare da

un canto all'altro. Infilzare un polio, un

cappone colla forchetta per trinciarlo. V.

PlRON С PiROnXda.

Impiiùr bl pbsse со lb brulb, Infila

re il pesce , corne si fa coi giunchi netle

pescherie per portarlo a casa.

l.WPlllÀR UNA tbsta im cima a UVa STA,

Infiggere una testa sopra un asta, il che

fasti talvolla dopo la decapitazione.

I» pira nsB lb Maneghb, Imbracciarsi

il gabbano с simili.

Impirarse el DusTo , AJfibbiarsi; Al-

lacciarsi.

Impiràr oualcux , detto fig. Infilzare

alcuno, vale Gabbare, trappolarc.

Imfirarsb sa so posta, dclto fig. Infil-

zarsi da se da se.

IMPISOLÎO, add. Dormicchiato; Dormi-

gliato; Sonniferato, Leggermente addor-

meotato. V. Pisólo e Pisolàr.

ÍMPITíK ». m. Impelo.

1MPIUMAR, v. T. de'ïintori, Impiuma-

re, Dare gradatamenle qüella tinta che

ti desidera. E quindi Impiumo.

Impiumarse, Impiumarc с Impennac-

chiani, Ornarsi di piume e pennacchi.

IMP1ZZADÍN , adJ. Accesuolo , Un poco

acceso o »Húmalo.

IMPIZZADÓR , t. m. Lumaio; Accendilo-

re; Illuminatore.

IMPIZZAR , v. Appicciare ; Accendere ,

dicesi del Lome o del fuoco. Avvivare il

fuoco, una lampona; Allamare; AIlumi

nare , in signif. di Accendere. — Tornab

a dcpizzab , Baccendere ; Bappicciare o

Bappiccare — Appiccare il fuoco , vale

Dar iuoco , cominciaré ¡ni arderé — Af-

fiammare o Infiammare han maggior re

latione colla fianima. Si accende il lume,

e accendono i carboni; s' infiamma un

edilizio, una selva. Dalla fiamioa cha me-

na vatnpa ne viene Avvampare. Da) pene

trar il fuoco in un corpo duro come fer

ro, Infuocare. La continuazione del!' a-

zion del fuoco nella cosa accesa , ti dice

Arderé»— Bruciare etprime più partico-

larmenle gli cffelti di dolore o di distru-

zioneprodolti dal fuoco —Destare ilfuo

co, il carbone ele. vale Ria v vivarlo , Riac-

cenderlo. ,

ImpizzXr со lb pianaurb, Accendere

co"-Jjrucioli о со1 truciuli.

Lbpizzar весне, Accendere; Muovere;

Eccitare и uisti uni.

IxpizzXr candblete, Modo antiq. nie-

taf. Imprecare contra alcuno, Maledirlo.

Iupizzarsb , delto fig. Accendersi; hi-

fiammarsi; Avvampare (Tuno o (Tuna va

le Esserne innaraorato.

La pacía árente al foco la se ikfiz-

zA , ЛW arca aperla il giusto vi pecca ,

L' occatione prossima fa prevaricare.

ÍN'o SE IMPIZZA MAI FOCO I.V QUELA CASA,

// cammino di euella casa ka sempre la

fcbbre colfreddo, detto fig.

IMP1ZZARÔLA, t. £ Accendiloio, Canna

o Legno nella cui sommità ti mette ana

candeletlaper uso di accendere i lumi spe-

eialmentc nolle Chicse.

1MPIZZ0 e Imticio, s. m. Impiccio; Im-

paccio; Impiglio) Intrigo.

IMPLÍCITO , V. in Sotintbnder.

IMPOLÈTA , V. Ampoleta.

IMPOLTRONA, add. Inciscrannato, Che

non si muove dalla ciscranna.

IMPOLTRONÍR, v. Impollronire; Infin-

gardire; Annighitlirsi; lmpigrirsi-

liiroLTROMRSE IN LETO O AL FOGO , CrO-

giolarsi; Pigliarsi il crogiuolo; Cavare

se medesimo о Covarsi. V. Imponarar.

IMPOLVERXR , V. Spolvbrar.

IMPOMOLA, add. Capocchiuto, dicesi di

Battone о simile che abbia Г cslreinilâ su-

periore col capo о pomo.

IMPONARSE o Imponararsb, v. Appolla-

iarsi, L' andar de' polli a dormiré.

Impo.vaiise in qualchb logo , detto di

Persona, Appillottarsi, Fermarsi oziosa-

mente in un luogo tenza saperne uscire.

Impoxarsb al f*go, Poltrirealfuoco;

Crogiolarsi; Pigliarsi il crogiuolo; Ca

vare alfuoco.

IMPONENTE, add. Imponente, Imperioso.

Cossa lUPONENTE , Cosa grave , seria,

riflessibile ; Circostanza imperiosa, Ov-

vero Cosa magnificent'issima , stupenda,

chefa stupare, che rende altoniti, che

stordisce.

IMPONER, v. Imporrt, Comandare, Com-

metlere.

Sta cossa m' impone , detto in altro ti-

gn. Cib mi mette nel pensatoio ,mi da da,

pensare, mifa grave timoré.

IMPONGARSE, v. Abborracciarsi; Afíol-

tarsi; Bimpinzarsi, Empiersi toverchia-

mcnle di cibo , Stnppare.

Impingarse comb i colombi , detto fig.

Inlronfiare, Divenir IronGo, Star tal gra

ve, sul serio, Gonfiare; Invanirsi.

DD?ONTABDLE, V. Impuntabilb.
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IMPONTIGLIARSE, т. Star sul punti-

glio о in puntiglio ; Stare in gara o a tu

per tu; Stare algambone; Ostinarsi.

1MPOMTÍO, add. Puntuto; Puntaguto;

Puniente, A cuto in punta.

Uir poco impontïo , Agutetto.

ImpoktIo, aggiunto a persona rale Cg.

Cerimonioso; AJfettato, Amante di for-

malità.

IMPONTÎR, v. Inacutire , Far più aculo.

1MP0PARSE , т. V. Impupabsb.

IMPORTAR , v. Importare ; Montare ,

Ascenderé a qualche somma o valuta.

Importare, dicesi anche da noi per In-

teressare, Caleré — Qubsto no importa

0!шги, Cuesto nonJafarina, cioè Que

st« sono cose , sono affaii che non rileva-

no nulla. — Se tb ne importasse , Se te

ne cales se — No мв w' importa , Ñon me

ne cale.

PÍO СЯВ BADAR A QUBLO сив no т' impor

ta, Di quel che non ti cale non ne dir

ne lien ne maie — Poco importa, Poco le

va о rileva ; Poco monta; Poco conchiu-

de; Poco importa.

îfow мв n'importa, A me non monta

unjrullo; A me nonfrutta cica ; A me

non cale.

IMPORTO , o Importar, s. m. Fahre.

IMPOSTA,«. £ Imposta; Imposizione ¡

Graveiza; Accalto.

Imposta db arc» i, T. d'Architetlura,

Impostatura, Quel Iuogo appunto délia

muraglia dore pesane gli arehi. Quindi

Impostare.

IMPOSTAR, т. Impostare, Metiere a libro

uoapartita di dare e avère. Appuntar uno.

V. Impiantàk.

Impostar ota lbtbra, Metiere alia po

sta una httera.

HfPOSTtRO , s. m. Т. de' Pese. Imposta-

tura, Quel grosso palo di legno fitto nel

terreno al circondario del cannaio , a cui

allaccasi la Mazza della cogolaria perché

ne sia sostenuta.

ШРОТХ , add. Invasato ; Incarognato o

Incarognito ; Imberlonato , lmpazzato

i! una donna.

IMPOTACHlA. , add. Imhrattato ; Spor-

cato.

Impotachia da debiti, Imbraltato; In-

zaccherato; AJfogato nei debiti; Indebi-

tato.

El ел ттгто rMSOTACHiA , Egli ha tut

ti i suoi lent ipotecati, ció* Obbligati ver

so i creditor!.

IMPOTACHiXdA, s. f. Imbrattatura.

IMPOTACBIAR, v. Imbrattare; Sporca-

rt; bordarej Imbrodolare ; Inzavardare,

V. PoTACHlXn.

Impotachi'ui гв spuazzi, Infardare.

Impotachiahse su, Impottinicciarsi ,

dicesi del Raflazzonarsi che fanno come

più possono le donne o povere o brutte ,

per comparire.

Impotachia* su , Adattacchiare , Far ,

una applicazione sforzata.

MPOTARSE , т. Lo slcsso che Incazzir-

«, V.

IMPOTÈCA, «. f. Ipoteca , T. Legale. D¡-

ritto reale costiluilo sopra beni immobili

vincolati per la soddiaiazione d' una ob-

bligazione.

Dar nr impotbca, V. Imfotbcae.

impotecXr о \

IMPOTEGXr, / v. Ipolecare, Obbliga-

re i proprii beni per debiti.

EMPOT1FARSE, V. Iwcazzirsb,

IMPRESA, s. f. Impresa.

Far pbr impresa , Far per impegno ,

cioè Per oslinazione , per risolnzione ; e

dicesi per lo più in mala parte.

IMPRESSAR, v. Pressare; Impressare;

Sollecitar vivamente, inca)zare,affreltare.

Impressarse a mag.vàk, AJJoltarsi; Man

glar coir imbuía i Averfaccende a gola.

IMPRESSARIO , s. m. Impresario, Colui

che assume qualche impresa concernente

al pubblicoj ed è anche specie di Appal-

tatore. Impresario ef un' opera.

Impaessario del tabaco o dbi dazi , di-

cevamo nei tempi Veneti al Fermière del

tobáceo o dei dazii; A quelli cioè che as-

sumevano dal pubblico 1 impresa di ven

deré tabacco e di esigere i dazii, pagando

al Governo le somme deliberate all'incan-

to. Dicevamo ancora Apaltador sel ta

baco o dbi dazi.

IMPRESSION, g. f. Impression,?.

La РП1МА IMPRESSION LA GA UNA CRAN

POBZA, // primo colpo per due colpi valse,

e la prima impression sempre prevalse.

Cossa cue me fa impression , Cosa che

mi dà pensiere o Che mi da a pensare.

V. Imponer.

1MPRESTANZA, V. Imprestio.

IMPREStXr , v. Prestare ; Imprestare ;

Dare a presto ; Dare a comodato o a mu

tuo; Accomodare adaltrui qualche cosa.

V. Imprestio.

ImprestXr el nomb a un ALTRO , Pre

stare il suo nome ad alcuno. Prestatore ,

dicesi Colui che presta.

Chi imprbsta no guadagna, Chi presta

tempesta o male annesta, L' imprestilo

non dà lucro o fa perderé la roba préstala.

No l'imphestaria un lazzo da picarse,

Non preslerebbe laJame quando bene e"

se la potesse spiccar a" addosso.

NÈ CÁVALO NÈ LIBRI NE DONA NO 8* IM-

PRESTA , Ne moglie ne acqua ne sale , a

chi non te ne chiede non glierie dare.

L' в UN pan che s" imprbsta , Chi dà in-

segna a rendere, Dale e riceverete o sa

rde ricambiati.

IMPRESTIO , s. m. Imprestilo o Impre

st» ; Presto ; Prestanza ; Presta e Aceat-

tatura. Se si tralla di cose non fungibili,

cioè non consumabili dicesi legalmente

Imprestito ad uso o sia Comodato. Quin

di Comodatario a Quello che riceve ad im

prestito, Comodante a Colui che presta e

Comodato ail' eflètlo che vien prestato. Se

trattnsi di cose fungibili , dicesi Impresti

lo di consumazione o sia Mutuo ; onde si

chiama Mutuatario Colui che riceve ad

imprestilo, Mutuante chi presta e Mu-

tuata la cosa che vien préstala.

Mutuo o ContralloJeneratizio, chia-

masi l'imprestito di danaro , derrate o co

se mobiliari fungibili , quando sia accom-

pagnato da slipuiazione degl' interessi le-

gah o convenzionali a vantaggio del Mu

tuante.

Dar a imprestio, V. Imprestar.

Tor a imprestio , Accattare ; Prende

re a presto.

1MPRETERD3ILE , detto a modo avverb.

Impreteribilmente , cioè Cer la mente , si-

curamente.

IMPREVEDÛDO \

IMPREVISTO / add. Non previsto;

Non preveduto; Non antiveduto.

IMPRIMIDO, add. Mesticato, Si dice di

tela che ha avuto la mestica.

IMPRIMIDÙRA, s. £ Imprimitura; Im-

pressione, Impronto.

Imprimitura o Mestica, Composto di

diverse terre macinate con olio di noce »

di lino , che s' impiastra sopra le tele o ta-

vole che si vogliono dipingere.

IMPROCEDIBILE,add. Voce Forense,

ch'eraspecialmenle usata nelle scrittureai

tempi Veneti, e vale Non ammissibile a

procedura cieè Non ammesso dalla legge

in giudizio.

IMPROCEDIBILItX, s. f. Voce del Foro

ex Véneto e vale Inammissione a proce

deré; Inammissione in giudizio.

IMPROMESSA, s. f. Promessa; Impromes-

sa ; Impromesso e hapromissione, II pro-

mettere.

IMPROMÈTER, v. Impromettere; Pro

metiere.

Ghe imprometo mi сив etc. Fi assicu-

ro io o Fi accerto io che etc.

IMPRONTXr, v. detto Gg. Inftnocchiare;

Ingarbugliare, Dir cose false.

IMPROPERIO , s. m. Improperio , Villa

nía, ingiuria.

Dir dei improperi, Improperare , Ca-

ricar d' improper».

IMPROVARSE , v. T. Mar. Impruarsi, si

dice del Bastimento che navigando s'im

merge molió con la prua. V. Impuparsb.

IMPROVISXdA o Improvisata, s. £ Fisi-

ta improvvisa o inaspetlata.

Farun'tmprovisata, Capitare a Giun-

gere air improvvisa ; Far una sorpresa ;

Soprapprendere.

IMPRUDENZIA, s. f. dicesi dalla bassa

gente per Imprudenza , contrario di Pru-

denza.

Imprudbnzia, dicono pure gl'idioti a

qualche femmina per Imprudente.

IMPUGNADURA DE LA SPADA , Impu-

gnatura o Tenere, La manirá della spada.

Impugnadora de la lanza , Resta.

Impugnadura del schiopo , V. Schiopo.

Imbracciatura , si dice a Certa parte

delloScudo o altro simile arnese che s'im-

ugna
1" „

IMPULIZIA (colla z aspra) s. £ Increan-

za; Malacreanza; Incivilta; Fillania.

Impulieia, si dice ancora nel parlar fam.

per Sporcizia; Лги llura; Lordura.

IMPUNE l

1МРШЮ / add. lmpunito.
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No LASSO STO AFAJl IMPONE, Noll ¡0 ld-

scio impunito.

Coi.u no b' andará impune , Non andrà

impunito.

IMPUNITANTE, %. m. Termine del ces

sait) Governo Véneto, Dichiarato impu

nito, Çuello cioè a cui è accordata о pro-

tnessa sotto certe condizioni Г impunità

del delitto. Ora si vuole scrivrrc ¡mpuni-

sta.

IMPUNTABILE , add. Incolpabile , cioè

Puntúale, onorato che non puô impularsi.

IMPUpXdA, s. f. lo stesso cbeFicXoA, V.

IMPUPARSE, v.T. Mar. Impopparsi, di

cesi Quando un'onda s'avanza soltóla pop

pa e abbraccia il bastimento gradatamen-

te e lo obbliga ad elevarsi con velocità più

o meno grande di rotazione. Dicesi anche

Acculare e Beccheggiare. V. FicXa.

IMPÜSSIBILE , add. Voce usata dalla bas

ca gente per Impossibile.

IMPUTAR, v. Imputare.

Dicesi anche nel sign, di Computare ;

Calcolare; Compensare; Valutare — 1м-

PUTÈGHK NEL CONTO LA SUMA DB etc., Com-

pensategli ; Calculate etc.

IMPUTRIDIO, add. Imputridito о Putri-

dito , e Putrefatto.

IMPUTRIDIR , v. Imputridireo Putridi-

re e Putrefare.

IMUFÎO, add. Muffato o Muffo, carico di

muña — Imporrato, dicesi del Legname.

Омо iMurb, detto fig. Chioccio ; Ma-

ninconico; Mesto; Insulso.

IMUFIR, v. Muffare, Divenir muffato —

Intanfarsi , Venire a saper di tanfo о

вой.

Imporrare o Imporrire , si dice del Ri-

bollire o mandar fuori gli alberi ed i le-

gnami alcune piccole nascenze con mufla,

«mili a'porri che vengono nelle mani.

IMUlX, V. ImussX.

IMURÀR, v. Accecare o Olturare, dicesi

d' una porta, fines Ira о simile che si muri.

IMUSX о Ï

JMUSONX / add. Ingrugnato o Ingro-

gnato e Inlorato, si dice di Chi sta sopia

di sé túrbalo e goníio — Torbidiccio , va

le Altcratu per ira , apprensioue etc. —

Ingrugnatelto, Alquanto ingrugnato.

IMUSONARSE, v. Musonarsi; Ingrogna-

re o Ingrugnare; Pigliar il grugno; In-

iorare; ñincagnarsi; Far viso rmeagna-

to o arcigno ; Stare in cagnesco ; Stare

ingrognato.

IMUSSA, add. Ostinato; Incapato; In-

caparbito; Caparbio; Capaccw; Teste

reado , che anche dicesi in modo basso

Incornato.

IMUSSÀDA , s. f. Oslinazione; Capone-

ria ; Caponaggine.

DaRSB UN' IMUSSADA, V. ImuSSARSE.

IMUSSARSE, т. Intestarsi; Incroiarsi;

Incaponire; Incaponirsi; Entrar nel pe-

corone; Dar nel bue; Star in sulla per

fidia; Oslinarsi.

mbTlR}v.Jmmutolireo Ammulirc, Ccs-

aar di parlare. Il Segneri dis«e Amrnuto-

larsi.

IMUTR1A , Lo stesso che ImusonX e Imus

sa.

IMUTRIARSE, v. Imhronciarsi ; Acci-

gliarsi; Accipigliarsi; Far cipiglio. E

quindi Accigliato; dccipigliato; Imbron-

ciato с Musorno.

INA , In la — Tirbtb inX , Tirad in Va ;

Scostad.

INACIDÏÔ , add. Inacetito.

INACIDIR, t. Inacetire о Inacetare, In-

ibrzare a guisa d' aceto.

INACORZERSE, V. Acobzbbse.

INAFITÀ, add. Spigionato, dicesi di Ca

sa, contrario di Appigionato.

INAGRIO , add. Inagrito o Inagrato , e

Inagrestito, Divenûto agro come Г aceto

o simile.

INALBORAR , v. Inalberare e Innalbe-

rare o Inarborare; Alberare ed anche Is

sare in T. Mar. vagliono Alzare, e dicesi

délie bandierc od insegne.

Inalborarse, parlando de' Cavalli, In-

nalberare o Rimpennare e Impennare.V.

ImfbnXb.

INALOCARSE o Inalochirse, Instupidir-

si; Stupidirsi; Incapocchire; Imbarbo-

gire. V. Insempiarse.

INALOCH ÎO , add. Incantato ; Imhalor-

dito; Instupidilo о Stupidito. То' su auel-

Г alloeco eJallo arrosto.

INAMORA , add. Innamorato.

InaMOrX COMB UN BISSO о InamorX mor-

to e spanto o InamorX come una gata db

zenXro, Innamorato cotto ; Innamorato

fradicio о guasto; Innamorato sino a'oa-

pelli ; Cotto spolpato ; Spolpo.

InamorX u.v tantIn, Innamoradno.

INAMORADA, s. f. Innamoramenta; L'a-

morosofuoeo; Le amorosefiamme ; L'a-

moroso verme.

Picola inamorXda, Innamor.amentuz-

zo; Innamoracchiamenlo.

Darse un' inamorXda , V. Inamorarsb.

INAMORAIZZO , s. m. Cascaloio ; Casca-

ticcio; Tenero di calcagna, Facile a in-

namorarsi—Innamorarsi al primo uscio;

Appiccare il maio al primo uscio. —

Smanziere, Vago di far all'amore. V. Ca-

scamohto, Galinèta , F'eme.ybla , Zsrbi-

n6to.

liNAMORAR , v. Innamorare—InamorX«

le done со una ochiXda , Sbriciolare con

uno sguardo le donne.

Inamorarsb, Innamorarsi; Invaghir-

si ; Adescarsi; Apprendersi a" amore —

Facile a inamorarsb, Cotloio ; Tenero di

calcagna. V. Inamoraizzo.

Inamorarsb cussi e cussi, Innamorac-

cniarsi о Jnnamorazzarsi; Invaghicciar-

si.

Inamorarsb d'una gata о d'una scoa,

Appiccare il maio ad ogni uscio ; Inna

morarsi al primo uscio , Innamorarsi di

tulle.

Inamorarsb i.v t'una roba da cani, In

namorarsi in chiasso, In cosa che non lo

meriti.

Мизо сев fa inamorXb , Viso "шпатт-

radvo.

1NANELA, add. Inanellato, Fatlo a and-

li, alia maniera di anelli, come sono al-

cuni capelli, il pelo de' cani barbóme si

mili.

INANZOlX (colla z dolce) add. Fatto an

gelo ; Incielato.

Sibstu inanzolXo , Che tu sin inciela

to o benedelto о fatlo angelo, Espressio-

ne di tenerezza о d' amore.

Pola stri inanzolai , Locuz. an tiq. che

ora dicesi Polastri nocbnte«, V. NocBir-

TÍN.

INANZOlXR , т. Incielare alcuno, Por

tar alamo al cielo , net sign, di Esalurt.

INARBÔRAR, V. InalbobAb.

INARCAR , T. InARCAR EL SCIflOPO СОЯ-

TRO UNO, V. in Calar.

InarcXr lb cegib, V. Cegia.

INARIVABILE, add. Inimitabile ; Insu-

perabile. Natura il fece e poi ruppe I»

stampo.

INARPESAR, T.Inarpesare o Sprangare,

Metiere arpesi o spranghe. Fabbrica inar-

pesala. V. Árpese.

INARZARXr, r. Arginare.

INASEA , add. Voce del Contado , Inace-

talo, Bagnato d' acetó.

INASENIO , add. Inasinito ; Inuzzolito ;

Éntralo in sosta, in frególa, in uzzolo,

vale In appetito intenso —Estere in ttic-

chio , Esscre innamorato.

Inasbnio, dicesi ancora per Oslinato;

Ineaponito; Incapato.

INASOlXr, v. Aßbbiare i gangheri, V.

Asóla.

INASPAMENTO DE BUÈLE, Torsionedi

budella, Intirizzimento, avvolgimcnto.

INASPXR, v. Inaspare о Innaspare ; Na-

spare; Annaspare; Ammatassare, For

mar la matassa sull' aspo.

INASPRIO , add. Inasprito; fnasprato j

Esacerbato ; Inviperito.

INASPRIR , v. Inasprire о Innasprire e

Inasprare.

Inasprír la boca , Aspreggiare la boc

ea, Produrrc nella bocea quellVffelto che

fanno le cose aspic a chi le addcnla p*r

maliciarle.

INATIVO, add. Non attivo, cioè Tardo ,

Infingai-do.

1NAZI0N, s. f. (dal Franc. Inaction) fna-

zione, Voce usata dal Magalotti uel sign.

di Mancanza di azionc, di movimento , di

atlività e Contraria ad Atüvita.

IN AZONTA , Modo avv. In aggiunta ; In

oltre. V. Azonzer.

INCABAlX , add. Voce del Contado Terso

Padova , Aggirato; Infinocchiato; G ¿ún

talo; Abburatlalo; Gabbato.

INCAENADL'RA, s. i.Incatenatura, Le-

gamento con catena.

Delto anche per seiiiplice Cungiun : . .-

INCAENAR, v. Incatenarc e Catencrre »

Legare con catena.

IncabnXr insieme, Concatenare.

IscAE.SXa un muro;, Incalenare, dito-
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np gli Architctti in signif. di Fortificare

concatene, e propr. si dice dclle Mura-

glie, rolle e simili.

í.\'CAENAZZ\r , v. Incalenacciare ; In-

chiavistellare, Metiere il cateuaccio.

UÍCAGAR, v. Incacare, Saper mal grado.

Ghb n'incago л sTi fatqri, Incaco i

tuaifavori. Amort io te ne incaco, se tu

non mi saiJare altri favori.

. Ь-слг.ллснв , Farsi bejfe d alcuno о

d" una cosa.

La forza GHB w'rjfCAGA a la rasoy , La

ragion non ha luogo contro laforza. V.

1.4D0RUIR.

INCAGI.AR о Inca\r, т. Incagliare , Fer

merai, Inlrigarsi.

INCAGLIO, s. m. Incaglio, detlofig. ra

ie Collisione, Incrocicchiamenlo, Ostaco-

lo — Aver un incaglio, Avère un imba-

razzo, un impegno, un contratiempo.

Incaglio de mebcanzie, Arrenamenlo;

Giacenza.

INCAGNÍO, add. Voce del Contado rerso

Padova, Invelenito; Stizzito; Accanito;

Arrabbiato.

In altro sign. Attuffato ; Ingolfato; In-

tabaccato, Perdnto dietro a qualche cosa.

DÍCAGNIR , v. Accanirsi; Invelenirsi ;

Instizzirsi; Adirarsi.

INCALCAR, v.TVde'Calafati, Rinzaffa-

те, Riempiere il roto e le fessure con istop-

pa.

Incalcàr , detto in T. de' Gettatori de'

caratteri, Dar Г incaico, Spinta che si dà

alla forma dopo geltatovi il métallo per

ché la leltera renga bene.

1NCALÍR, v. Incallire, Far il callo.

Incalíase nel vizio , Incallire, detto

fig. Far come il ciambellotto die non la-

scia mai la piega ; Indurire; Abituarsi

nel vizio. — B/aturarsi, vale Prender na

tura , Ridnrsi in natura.

INCALMADA , s. f. Annestamento ; A fi

nestatura; Innéslatum.

INCALMADOR, s. m.Innestatore; Anne-

statore.

Валvo incalmador, delto per símil. Va-

lente insravidatore.

IN С ALMAR, r. Incalmare; Innestare;

Nestare; Annestare ¡ Ritmes lare

IncalhÀr a bociulo, limes tare a buc-

ciuuJo, Bucriuolo è qiirlla parte délia can

na sagginale o allra simile che è tra un

nodo e Г altro — A sFibsa o A fessolo ,

Innéstare a força o nel pédale fesso — A

ocBíBTO o A scuDETo , lnocchiare; Ino

culare; Insetare; Annestare a occhio ;

Ingemmare, e l'inncsto dicesi Impiastra-

gione — In cnosB, Innestare a croce —

А coboneta, Annestare a corona — A

canelo o siGoLOTO, Annestare a zufolo.

Incalmàr le varóle, Innestare e An-

neslare e Inoculare il vaiuolo. V. Vaci-

hàb.

I.vcalmàr, T\de'Fabbri e degli Orio-

lai , Uibadire, E il ballere le parti d'un

pezzo di métallo supra an altro pezzo per

unirli incieme.

Incalelabla a qualcùv, Ficcar carote

ad alcuno i Darla a bere — Сив l'ho lh-

calmada, GlieThoficcata; GlieVhodata

a here.

Ьч-almXr un putelo , Ingravidare.

I> calmar, detto in T. de Legnaiuoli ,

Commettere , vale Unir bene per incalie

re , e dicesi Calettare quando si commet

te con addentalura — Combaciare , rale

Unire pcrfettamenlc due porpi', che non

r'apparisca conrento— Incastonare figur.

Congegnarc e Metier bene una cosa nel-

1' altra.

INCALMO , s. m. Innesto e Nesto , Opera-

zione dell* innestare — Insetatura , dice-

si l'Innestatura delle rili — L' Albero su

cui s'inncsta, si dice Soggetto. Il rami-

cello che si taglia per innestarlo in un al

tro , dicesi Sorgoncello о Soccolo. Se il

il soggetto è sabático, il ratnicello dicesi

Calmo, se è dimeslico , Marza. V. Cál

mela.

Incalmo db tra vi, Asci alone , Legno

infoggiad'una mensola che si eonficca per

sostegno negli stili accomodati alie fabbri-

che; e dicesi anche Reccatello e Mensola.

Ivcalmo; nel parlar fam. delto per si-

mil, s'intende Gravidanza o il Feto con-

cepito.

Incalmo , T. Mar. Scalmo, Pezzo di le

gno che serre ad allungarc un altro. V.

Schermo.

Questi xe ttjti incalmi , Modo figúra

te , Queste sonó pastocchie , lappole, in-

venzioni, trovati, pretesti, scuse; e dice-

si in mala parte.

INCALORÏO, add. Scaldato; Riscaldato;

e fig. Accalorito e Accalorato.

INCALORIR,v. Scaldare; Riscaldare —

Accalorire; Accalorare; Riscaldare , di

cesi fig. del Porger calore , veemenza , ar

deré a' Irai lament i , negozii e simili.

INCALOTARSE , v. Imberrettarsi, Met-

tersi la berretta.

INCALZAR, v. Incalzare; о Incaleiare e

Incacciare, Fugare, Dar la caccia.

IncalzXr db la pio.va , Rincalzare , Ac-

crescersi.

IncalzXr 1 viveri, Innarrare a gara ¡e

derrate; Comperare a compelenza. V. Mo

nopolista.

1 vcALzÀn bl prbzzo , Rincarare.

IncalzXr un afXb , Rincalzar un affd-

re, Soltccilare.

IncalzXb una pianta, T. Agr. Rincal

zare, Metiere intorno al piede delle pian

te la terra per fortificarle.

INCAMISA, add. Incamiciato, ei dice del

le Cándele di cera vecchia ricoperle per

di fuori di cera iiuova.

INCAMISADÜRA , s. f. Incamiciatura, II

coprir di calcina una muraglia. Intona-

catura.

INCAMISARSE , v. Incamiciarsi, Metter-

si il camice ovvero la camicia.

1NCAMUFAR , v. Adornare o Guernire di

balze, V. Camufo.

INCANALAR , v. Incanalare, Ridurrc

acqnc corren ti in calíale, faceadot i gli ar-

gini o escarazioni.

Accanalare o Scanalare , Fare o Sea-

vare che che fia a guisa di cápale.

üíCANAR, v. Accannellare o Incannare,

Avvolgcr fijo sopra cannone o cannello.

Scannellare è all'iucontrario.

INCANCARAR, v. Ingangherare o Gan

gherare, Metter ne'gangheri. II suo con

trario è Descascarar , V.

INCANCRENARSE,v.//icaiícnerireo/n-

canckerare , neutro , Divenir «anchero.

Piaga incancherita.

INCANDIO , add. Antedato ; Arsiccio.

Abbruciaticcio.

Tórrido; Secco; Arrostito, Troppo cot-

to o secco dal fuoco.

Incandío dal sol, Riarso.

Pan i.vcajídío, Pane incolicaio, cotia

arrabbiato.

Seco incandVo , 5ecco aüampanata, di

cesi a Persona. Y. Seco.

INCANDIR, r. non corrisponde, secondo

il nostro senso ; al lat. Incandescere , ben-

chè ne sia derívalo. L' Incandescere vuol

dire Infocare с Arrorcnlare, come ¡I fer

ro e altri metallic il nostro Ijtcaxdír al-

Г opposto , (ch'è quasi sinónimo di ArsXk

o Ahs'ir) significa, Porre all'azione del

fuoco vivo le cose si che si prosciughino e

non ardano, ma rimanendo adustate s'ab-

bronzino,cioèprendane il colore delbron-

zo; e quest' effetto avviene nella lela, nel-

ta carta e in altre simili malcrie. Soltó ta

le significazione sembrano corrispondenti

alia nostra voce i verbi Arsicciare ; Álr

bruciacchiare ; Abbrustolire; Abbronza-

re.

IncandIb el nosTO , Inaridire ; Disec-

care; Abbronzare l' arrosto, Fargli per

deré tutta Г umidità : come lalvolta succè

de per l'innaverlenza о imperizia del ctt-

cimcre.

INCANElXr, v. Accannellare, Awolge-

re seta e filo sopra cannelli. V. Spola.

INCANEVXr, v. Riporre in canova о in

cantina, Porrc il vino nelle botti.

INCANÎO, add. Incanito; Accanito. V.

I.VCAGNÎO.

INCAINTX, add. Jncantato , Venduto al-

l'incanto о all' asta.

Incantato, detto per agg. a nomo, va

le Imbalordito—IncantX dal sono, Con,-

sopilo; Preso da sopore— Assorte , vale

Profondamente immerso in qualche pen-

siero. t ;

IncantX dal fredo , Aggranchiato;

Assiderato dal freddo. Sgranchiato èil

suo contrario, v. Descanta».

IncantX a vardXr , Fisofiso ; Guardar

fiso — Star comb incantX , Stare a ba

da , vale Tratlenersi , Baloccarsi , Indu-

giarc oziosamenle.

INCANTXda , s. f. Sbalordimento; Star-

dimento.

1NCANTAR, v. Incantare, Porre all' in

cauto, che dai Legali dicesi Subastare о

Venderé all asta.

IncantXb qualcun, Affascinare ; Am-

maliare , Sedujere,

I »cantarse , Incantarsi ; Stordire ;

Stupirsi; Sbalordirsi. — StabincantX,

Star musurno o muso o musone o musar-

do 5 Star come insensato o un badalme.
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InCANTARSELEMAN DAL rRBDO, Aggran-

chiarsi; Abbrividarc; Jnlormentire.

Incantarsb lb cossb, Sospendersi; Bi-

maner sospese o in tale stato le cose.

Incantarsb , p»rlando d'una serratu-

ra, Sconcertarsi; Guastarsi; Scomporsi.

Cossa сив incanta, Cosa incantante o

incantevole o che incauta, cioè Sorpren

dente.

Manibha che incanta, Manierao Trat-

to che incanta, che ammalia o affasci-

na o rapisce.

1NCANTO, t. m. Incantoo ¿i<a,Pubbl¡-

ca maniera di tendere o comprare che

cbe sin.

Día а l' jncanto , V. Dih.

Incasto d'am'or, Fascino, La malia

cbe ti trasmette pegli occhi.

Sto putrlo xb un incanto , Cuesto

J'anciullo e un portento, una maraviglia,

una stupore.

D' incanto , dette avv. Benissimo; A

maraviglia ; A capello ; Per Г appunlo.

Stab d'incanto, Star benissinio, a ma

raviglia.

Andar d'incanto, Andar di rmdoneo

di vanga, vale Andar bene assai , a secon

da. — Star dipinto , Slare acconciata-

mente.

INCANTONX , add. Incantucciata; Bin-

cantucciato, Appiatlaloo ritirato ne'canti.

ACANTONARSE, v. Incantonarsi; In-

cantucciarsi ; Bincantucciarsi, ed anche

Nascondersi.

iNCANTONAnSE AL FOGO, CrOgiolarsi a¡

fuoco; Cover la cenere , Dicesi di chi sta

moho al fuoco. V. Cuzzacenbrb.

INCAPX, add. Incapato, T. Mar. Dicesi

d'un Bastimento che trovisi io mezzo a

due capi (Cao).

INCAPAR , т. Incappare; Giungere o Bi-

manere alia s chinee, a; Dare in cultive

mani.

Incapar in uno, lncapparsi; Dare in

uno; Abbattersi; Bincontrarsi; Bintop-

parsi.

Ho incapa mal , Ho male incappato ¡

Mi son inciampato.

Incaparsb a parlar , V. Bbtegàr.

INCAPARA , add. Incaparrato o Capar-

rato e Innarrato, Comperato con la ca

parra. V. CaparXr.

In altro senlim. Infardato, Imbratta-

to di sornacchi.

INCAPARXdA , s. f. Caparramento, II ca-

. parrare.

1NCAPARAR, v. Caparrare; Incaparra-

re, Far un contralto dando caparra. Gli

antichidiccvano anche Innarrare, V. Ca

para.

iNCAPAnXa QUALcuN , dctlo per ischarzo

e figur. Infardare ; Sornacehiare.

INCAPElXr, т. Incappeilare o Bincap-

pellare, Rimetter il vin vecchio ne'tini

anuamente all' uva nuova.

bcAPBLAnsE, Incappcllarsi, Meltersi il

eappello.

JNCAPESTRADÙRA, ..f. T. de'Mamscal-

chijMoroo sculmato о Sculmato sust.Ma-

lore de'cavalli.

INCAPONX, aild. Capponato о Accappo*

nato, dicesi de' polli caslrati — Incarce-

- rato, si dice metaf. delle Persone impri-

gionate.

1NCAP0NAR, v.Accapponarec Cappona-

re , Castrare i polli.

Dicesi poi metaf. per Incarcerare. V.

Caponbra.

INCAPRICIARSE , v. Innamorarsi; In-

vaghirsi; Accendersi ; Imbertonarsi; Ap-

prendersi d' amore.

Incapriciarse un tantïn , Invaghic-

ciarsi.

Incapriciarse i,y una cossa, Incapric-

cirsi; Invasarsi; Invaghirsi.

INCAPUZZXR, v. I ncappucciare ; Incap-

perucciare; Imbacuccare ; Camtiffare ,

Coprir allrui la lesta e '1 viso con panno.

Nelle voci barbariche di Du Cange abbia-

nio Caputiare , Caputio caput operire.

IncapuzzXr qualcun, diccvasi ai tem

pi Veneti nel sign, di Arrestare o Impri-

gionare, perché Г Arrestato , quando non

era ladro, veniva imbacuccato с copen.»

da gabbano o tabarro onde non fosse da

alcuno conosciuto. Quesla riserva usav.isi

comunemente cügli arrestali dipendenti

dagli Inquisitori di Stato.

1NCARATARSE, v. Far accomandita o

Dar in accomandita, hssociarú alla com

pagnie di alcuno in qualcbc impresa o ue-

gozio.

INCARATElAr, v. Porre ne" caratrl/i.

Trovasi nell'Albcrli enciclop. Caratellan-

te per Colui che sliva le aringhc nc'cara-

tclli o barilli. Questa voce suppone la га-

dice Caratellare , benchè non vi sia , o

forse Meglio Jncaratellare, giacchè Im-

bottare sembla improprio.

INCARBONÍO o Incarbonà, add. Carbo

nato , Divenuto carbone.

aNCARBONÍR, v. Incarbonire, Diventar

carbone.

Incarbonchire , dicesi delle Biade cbe

contraggono la malatlia del carbone, o^íí-

eheehe incarbonchiscono. Grano irtcar-

íonchito,

Incarbonchiare, vale Pigliare il colère

o la natura del carbonchio.

INCARGO, s. m. Incarico o Carica, cioè

Cura, Peso, Pensiero, Briga.

INCARIMENTO , s. m. Bitocco ; Bitocca-

mt'nto, e dicesi del Grano e de'generi di

vctlovaglie che rincarano.

INCARIR, v. Bincarare; Bitoccare; In-

carare ; Far caro , Crescer il valor delle

donate o cose che si vendono.

INCARNÀR, v. Incarnare; Bimpofpare;

. Bincarnare , Far carne, ingrassarsi.

Incarnarsb un'onoia, Accarnare о Ac-

carnire e Incarnarsi; e quiudi Unghia

accarnata a incarnata.

INCAROGNA , add. — Essbr incarognX,

Esser crocchio; Esser malazzato о am-

malaticcio.

IncarognXdbpbochi, Pidocchioso; Pie-

no di sudiciume. V. Peochio.

IIVCAROGiVAR, t. Incarognare , Di ren

tar carogna.

Indozzare, L'esser degli animal! qnan-

do intristiscono.

Incarognarse da la frevb, Incarogni-

ге о Incarognare. Figgersi addosso la

febbre; Cacciarsi addosso la febbre. Ali

s'èfitta o cacciata addosso la febbre.

DJCAROGNÍO, add. V. IncarognX.

In altro senso vale, Incarognato; Inta-

baccato bestialmente; Innamoratofiera

mente. ■ ' '

INCAROlA , add. Tarlato. V. Carolo.

INCARPlX , V. IscabwX.

INCARTOnXr, v. Iacartonare, Metler i

cartoni nellc pezze di panno, ed i oper»-

zione dello strettoio — Detlo in T. de' Le

galon de'libri, Porre a un libro legato il

cartone.

INCARTOZZA, add. Incarloccialo ; Вас-

cartoccialo , Piegato a guisa di carloccio.

A cannel'o.

Fogie incartozzXb , Foglie a cannella.

INCASX , add. Fogo ivcasX , Locuz. fam.

Fuoco acceso, ma s'inlendc ancora Riu-

nilo in so.

Оно incasX, Casalingo ; Amonte del-

la casa , Cbe sla sempre in casa — Del

lo ancora per Accasato , Che ha cata da

sé da se.

INCASXr EL FOGO, Accendere ilfuoco;

Binfocolare.

INCASOnXr, v. Voce antica che »oleva di

re Imprigionare; Incarcerare : da Casou

rosi essendo chiamateleprigioni ch' er»no

anlicamenle nel Campièlo db ьа Casöj,

in parrocchia allora de'SS. Apostoli. «pe<-

lante alia Cilla di Riallo.

lNCASPX, Cestito. V. I.vcaspXr.

INCASPXr , v. T. degli Ortolans , Cestirt,

Far il cesto, Dicesi di alcune piante co

me Latluga , Cavoli etc. V. В a no , 1*ба-

vassar e Caspo.

INCASSADÙRA, ». f. Incassatara.

Incassadura sb ь'осню , Ineassatura

delC occhio e Incastratura.

Augnatura, t il Dente d* an pezzo Si

legno ches'inserkccinun altro. Incastra

tura; Ineassatura; Incassamento.

-Incassadura db l'osso, Uovolo; Ace-

tabolo a Acetábulo, La cavità in cui entra

l'eslremilà dell'osso délia coscia.

Incassadùra d-bi ïbri da tornisoi , /n-

gorbiatura, Lo ingorbiare e il Luo»o ro

to délia gorbia.

INCASSAMENTO DE PETO , Aggrav*

mento del petto ; lnfreddatura j fnlasa-

menlo. V. SiREDon.

Incassamento d'oro о d'abizknto гя i*'

vori, Incastratura.

INCASsXr, v. Incassare, Meiler »cAi

cassa.

I.vcass'ar DEI DE7^i, Iatascare ; Es'ge

re; Biscuotere; Bitirare un pagamcrM

I.vcAsnXn UN piumb, Inalveare^T. Idran

lico. Quindi Inalveazione , dixresi Г Esca

razione del canale manufatto.

IncassXr un legno, Augnane, TagHa

re о Mozzarc qualsivoglia coea iiv mod

che faccia angolo ottuso e nci une angoli

aculo; il cbe anrbe direbbesi "Tergiiart'

tchisa ó in tralice.
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I.xcassXb zogie, lncaslonare о Incas-

tar gioie. V. Ligar e Caston.

Ijíf.ASS.Vn ОАО O A'nZBSTTO 15Г AZZÀL CtC.

Damaschinare, Incastrar i filuzzi il' ого

e d' argento nrll' acciaio o ncl ferro inta-

gliato e prepárate.

Ixcassarsb, lnfreddarsi ; Intasare.

INCASSO, s. m. Riscossione ; Esazione.

INCASTELA, add. Accastellato , Dicesi

di Vascello che lia due castclli.

INCASTRXr, v. Incastrare, Congegnare

e Commettere Г una cosa bene insieme

per entro ad un'altra. Incastare.

Incastrarsb sb la conDA, Incarruco-

lare, L'uscir che fa il canapo del canal

délia girella e entrare Ira cssa e la cassa

della carrucola.

Incastrarsb d'un p'ib , Metlere il pie-

de a slretta, Dicesi de' Cavalli о simili

quando mettono il piede Ira due comen-

ti di piètre.

Incastràr falopb, Dar baggiane, Dar

a creder menzogne.

INCASTRO , s. m. Incastro e Incaslra-

tura.

I.vcASTRO , detto in T. de'Falegnami ,

Incorsatoio , Specie di pialla che serve a

far le incanalalure с le linguelte.

Incastro, detto in T. de'Maniscalchi,

Strumenlo di ferro tagliente che serve per

parrggiare le unghie aile bestir rîic si fer

rano.

INCASTRONAR, v. T. famil. Acciabalta-

re; Acciapinare ; Acciarpare, Far che

che sia alla grossa.

INCATARA, add. Âccatarrato; Catarro

so; Sornacchioso; Pituitoso. V. ScatabXb.

INCATARXdA , s. f. Incatarratura.

INCATiFX , add. T. Antiq. Divenuto cat-

tivo.

Iwcatiïar MCSTAZzr,Far cipiglio о mal

piglio; Far viso arcigno.

INCATIGiX , add. Arruffato ; Scapiglia-

to; Scarmigliato; Rabliiffato ; Sparpa-

gliato; Inzampagliato; fnviluppato , Di

cesi de'Capelli. Il suo contrario eRavviato.

INCATIGiXdA, s.f. Scapigliamento;In-

viluppamento.

Darse on' incatigiada , V. Incaticjah.

INCATIGiXr, t. Scapigliare; Rabluffa-

re; Arruffare; Sparpagliare ; Scompi-

gliare, Inlricare i capel li.

I.VCATIGIABSE , Intralciarsi ; Avvilup-

parsi; Aggraticciarsi; Avvilicchiarsi

InCATJGIAR I BISTI, V. INTRIGAR.

INCATÍGIO,s. m. Intrigo; Viluppo; Gar-

buglio.

In altro sign. Luffa; Struffo ; Struffo-

lo , Cosa rav voila scnz'ordine.

INCATORIGOlX , add. detto per agg. a

persona, Che terne il dileticeo tlsolletico.

Son' incatorigolà soto i brazzi, Temo

il diletico sotto le ascelle.

INCATRAMXr, V. SpalhAr.

INCAVAURA, s. f. Incavatura; Incava-

mento.

Kcavaura o Incaто beiochi, Occhia-

ia о Cassa delfocchio, Luogo dore stan-

no gli occhi.

INCAUCfliX , add. Incavicchiato > Attac-

cato col cavicchio — Incavigliato , vale

Congegnalo с tenuto insieme con caviglie

e simili.

INCXVO, s. m. Incavo; Cavo; Concavita.

l.vfAvo b'un coverchto, Seggiola, in

T. degli Scarpellini, dicesi il Cavo che si fa

nella pietra che dee sostenrre una lapida

di srpoltnra, il chiusino d'una fogna e si-

mili.

Incavo d'una vela, T. Mar. dicesi ¡1

Seuo o cavità in cui riceve e racchiude il

vento.

INCAZZÎO, add. Incazzito. V. ¡1 Verbo.

INCAZZIRSE, v. Incazzire, verbo neut.

Voce plebea poco onesta , e vale Andaré o

Esser cotto o briaco pazzo o perdnto di

una. Vi corrispondono Imbarcare o Im-

barcarsi ; Imbertonarsi; Imbertonirsi ;

Impazzare di alcuna; Incarognarsi. V.

IXZUCA.

INCEfXr, v. Voce Agr. o Far la cefa ,

vale Polire o Egualire le branche de' ra

mi tagliati rimaste sulla cima ilello stipi-

te , che direbbesi , Scpronare o Tagliare

a corona. V. Csfa e Zerp'ir. ,

INCEGlA , add. Accigliato; Accipigliato;

Di sopracciglio aggrottato o raggrotlato;

Curvacigliato.

INCEGIARSE, v. Aggrollar le ciglia; Ac-

cigliarsi, Increspar le ciglia e far Inulta

cera. Si rabbuffa tutlo, si acciglia, si al-

lividisce.

INCENDER, v. Amarire; Amareggiare ,

Aver dell' amaro.

Parlandosi dcH'effetto che fanno le ma-

terie corrosive in sull' ulcere, dicesi Fr/z-

zare ; Mordicare ; Cuocere.

Cativo chb l' incexde o che 'l bbca ,

Caltivo che attosca , che ammorba : dice-

si de' Camangiari deteriorali o simili. E

parlando di Ragazzo insolente , Cattivo

che non si pub seco ; Corruccioso.

L* incensé Tj-v poco , Ha deW amane

ció o delT amarognolo.

Par che la ghe iwcbnda , detto fig. Pa

re che gli riesca amara , che gli dispiac-

cia ; che gli cuoca.

INCENDIXR, v. Incendere, Abbruciarc;

Meltere o Appiccar fuoco.

INCENDÖR,s.m.ßruciore o Cociere, Spe

cie di dolore per nna scottatura.

Mordicamento; Frizzamento o Coci-

mento, Quel dolore di pelle che cagiona-

no le materie corrosive o diseccative sal

le ferite e sugli scalGtti.

Lvceivdor ив calso, Cuociore.

Incensor be stohbgo, V. Brusor.

INCENDOSO, add. Ruvido; Aspro; Ar

cigno; Strozzatoio ; Ostico, Agg. di Sa,-

pore spiacente per amarezza o asprezza.

Омо incendôso, Vomocruccioso, sde-

gnoso, corruccioso.

IÑCENSXdA , s. f. Incensazione ; Incen-

sata; Incensamento.

Dar un' incbnsaba , Incensare ; Dare

Г incensó; cioc Adulare, Piaggiare. Vgne-

re gli stivali ad uno.

INCENSÓ , s. ni. Incensó, dello dalle Far-

macopec Olíbano , Quello che lino dagli

antichi tempi s' impiega per profumare

gli altari. Era prima crédulo che fnsse la

resina odorosa che gerne da un albero na

tivo della Palestina, delto già da'Sistein.

iuniperus Phoenicia; ma 1' Enciclopedia

crede che Г albero che produce 1' incensó

sia una specie di Amyris e probabilmen-

tc Y Amyris Kafal di Forskal.

Incbnso da noi si dice anche per Г In-

censiere o Turibile, Vaso per uso di ar-

derví Г incensó.

Nátesela be l'ijtcbnso, V. Natesbla.

Dar l'i.vce.vso ai coGioxr, Dar l' incen

só ai morti o ai grilli, cioè Lodare e ool-

tivare inútilmente.

INCEPX, add. Inzampagliato , cioe Invi

luppato, Intrigato nelle gambe. Inzampa

gliato ne'fem.

INCERX, add. Inceralo. Tela incerata ;

Spago incerato; Pannolino inceralo.

Tela incerata o Prelato, T. Mar. Tela

incatramata con cui si coprono i bocca-

porti per impediré che la pioggiaol'acqu»

non oui rí nella nave.

INCERCHiXr, v. Cerchiare, Contornare

di cerchi.

Incerchiare, vale Ridursi a modo di

cerchio.

INCERCHIELX,add. Accerchiellato, Cin

to di cerchicllo.

INCÈRNER V

INCERNÍR / V-CmjA*-

1NCERT0, add. Incerlo.

INCERTO, s. m. Incerto; Vliliia avven-

tizie o avventiccie , I provenu casuali di

carica o impiego oltre la paga ; come sonó

anche qiwlli de' Serviton , Lavoranti etc.

— Sottomano, direbbesi a Dono slraor-

dinario conseguito per un caltivo fine.

Atèr bei incerti, Leccheggiare,Tr*r-

re qualche piccolo proütto oltre al salario

— Aver bei incbbti baroni , V. in Bocoy.

INCHIAVXR, v. ¡nchiavare o Chiavare ,

Serrar con chiave.

Cm вея incihata best atbbze , Chiben

serra ben trova; La buona cura caccia la

mala ventura.

Inghiatàb i benti , Serrare o Chiude-

re o Strignere i denti.

Se mb ufCHiAVA i bbnti , detto fig. Mi

si arrellano le parole; Rimango mutolo.

INCH1ÈTA , e. f. Incetta ; Endica ; Endi-

cuzza, Roba inceltata. V. MuSopoLto.

1NCHIETADÖR , s. m. Incettatore¡ Mo

nopolista; Endicaiuolo.

INCHIETÀR, Incettare; Fare incetta.

INCHÍN, aw. T. Ant. Infino; Perfino.

INCBINAMENTÉ, Voce ant. Lo stesso che

Inswambxtb. V.

INCBIÖ , s. m. ( Pronuncíate come in to

scane Inció ) Acciuga salata, Pesciolino

di mare , da noi detto Sabbön quando è

fresco, e che ci perviene sálalo in barili co

me le sardelle, dalla Dalmazia. V. Sardón.

L* eccellente Salsa che i Romani chiama-

vano Garum , non era ajtro che Acciughc

colle e schiacciale nella loro salamoia , «

cui agginngevano dell' aceto e del petrose-

inolo tritalo о pestalo.
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INCBIOCARSE, v. Cuocersi; Inciusche-

rarsi; Pigliar la bertuccia о Г orso o la

monna, Übbriacarsi.

INCHIODXdURA, s. f. Inchiodalura; In-

chiovatura; Chiovatura.

Sproccalura, T. di Mascalcia , Ferila

nel vivo del piede del cavallo all' atto di

ferrarlo.

INCHIODXR, v. Inchiodare ; Chiovare ;

Chiodare ; Chiavellare , Conficcare cou

chiodi.

InchiodXb un cwíojí, Chiovare о Inchio

dare un cannone , che è Turare con chic-

do ad un cannone il buco per cui gli si

dà fuoco.

InchiodXb un cávalo , Chiovare ; In

chiodare; Pugnere, Ferirlo nel piede al-

l'alto di ferrarlo.

InchiodXr i balconi , Conficcar le im

poste delle finestre.

I.vcHioDа к se in т' u.v leto , Inch iodar-

si nel letto', Dicesi dello Starvi per malal-

iia crónica.

ÏNCHIOSTRO , V. Ingiostbo.

INCIDENTE, s. m. Accidente; Circostan

za , Cosa che avviene per intermezzo ,

Emergenza; Caso.

1NCÎDER, v. Intagliare e Incidere, V.

Incision.

INCINGANXdA, í. f. Ajjascinazione; Ma

ña.

INCINGANAR, т. Ingannare; Sedurre ;

Tirare alie sue voglie; AJfascinare; Gab

bare. V. Cabala« — Abbacinare , Acceca-

re e indurre a credere ciecamente—Met

iere uno in sul curro , Persuader alcuno

a far che che sia moslrandoglielo agevole

— Sobbillare ; Subbillare o Svbillare, ra

le Tanto dire e tanto pregarlo chVgli qua

si a »iva forza prometía di fare tutto quel-

lo che colui il quale lo subbilla, gli chiede.

INCINTA, add. Incinta, Gravida. Incin-

ta è voce aggettiva , delta da In parlicella

negativa e Cinta, quasi Non cinta , perche

le Donne quando eran gravide andavano

áulicamente senza cintura.

1NCJPR1ÀR , v. Spargere di polvere di ci-

pri i capelli, com' era una voila in moda.

INCISION, s. f. Intaglio, L'incidere in ra

me с la Cosa incisa. V. Intagio.

INCISOR, s. m. Inlaglialore e Calcógra

fo, dicesi quel Professore che intaglia nel

rame col mezzo del bulino.

Incisor dei cada veri, Dissettore o Set-

tore o Notomista e Incisore, dicesi Colui

che fa le dissezioni analomiehe <fcl corpo

degli animali.

Incisor »в Zeca , V. Maestro i>e stam-

rt.

1NC0ATA, add. Accovacciato, Quasi po-

ito nel coro — Açcoccolato* Acchioccio-

lato, Col capo, fra' ginocchi.

1NCOATAR, v. Accovaceiare, Accovac-

ciolare V, Cotolar.

INCOCA, add. Innamorato. V. IijccazzIo.

Detto per Lvcocalio, V.

INCOCAUO o I.vcochío, add. Sbalordilo;

Sfupidito; Trasognato; Pare unafigura

di stucco; Pai-e un tordo; Sbalestralq,

IkcocalIo dal sono., Sonnolente ; Son-

nisliosoí Sonnacchioso.

I.VCOCALIO D AMOR O DE COMPASSION, 1ТП-

bielolilo, Rintenerilo nel vedere figliuoli

o altra cosa amata, o veder far cosa che

commuera.

L' но iNCocALio, L'ho conficcato, L'ho.

convinto in maniera ch* ei non possa in

guisa alcuna giustificarsi e rispondere.

INCOCALIRSE , v. Sbalordire ; Stupidi

re; Trasognare , Restar confuso.

In altro sign. Innamorarsi; Accenaer-

si; Andar in caldo o infrega.

INCOCARSE, v. Innamorarsi V. Incaz-

ZIBSE.

INCOCHÍO , V. I.vcocalío.

INCOCQNX, add. Ingorgata; Affollato ;

Ingollato, Estrenuamente pieno.

INCOCONAR, v. Ingorgare; Affohare ;

Ingollare ; Inzeppare , Fiesta per forza

del cibo nello stomaco.

Incoconarse , Bimpinzarsi , Mangiar

senza ilistinzionc e ingordamente.

Incocoxar qvalcu.v, delto íig. Imbec-

cherare o Imboccare altrui: cioè Metter-

eli i и bocea le parole o insegnargli quel che

dee fare.

IncoconXr de stopa, Binzaffare o Bin-

zeppare , Riempire il veto con isloppa ,

bamba gia etc.

INCODEGX , add. Piálalo , T. Agr. , dice-

si Quel terreno ch'è coperlo da piole, cioè-

da zolle che abbiano seco l'crba— Iner-

buto , iliccsi quel Píalo ch* si è ben coper-

to ererb».

INCODEGAr, t. Piotart, Coprir di pió

te per raggiiagliare e far verde un arguie,

un viaje o simile. V. Codego e DbscodbgXb.

INCOGOlXr , v. Acciottelare , Lastricar

con ciotloli.

INCOlX, add. Incollato; Glutinato.

Inamidato, dicesi de'Pannilini.

INCOlXdA, s. f. Iftcollamento.

INCOLAR, v. Incollare; Appiccare coV)a

colla. Conglutinare ; Appiastricciare.

IncqlXr la mancaría , lnamidare. V.

Amito.

Incolar«b , T. de'Vetturali, Incappuc-

ciarsi , che allF¡ dicono Impettarsi, dice-

si di Quelia difesa che fci il cavallo, quan

do per liberaisi dalla soggezione del mor-

so, porta la tesla talmeule soltó e iudie-

Iro, che colPcstrcmità delle guardie l'ap-

poggia al petto e alia gola.

INCOLORIDA , s. f. Coloramento.

INCOLORÍR , v. Coloriré; Colorare, Tin-

gere — Incotorarsi, Prender colore.

Incolorir de rosso, Invermigliare; Ar-

rubinare — Ingiallare o Ingiallire, di-

rebbesi per Colorir di giallo — Annera-

re , Far ñero etc.

Incolorir de wb colorí, Screzíare-,

Saverla incolorír, detto fig.. Saper co

loriré, ricoprire,sim ulare. V.1nfewochiab_

INCOLTRIN.X , add. Accoriinato.

INCOLTRInXr , v. tnconinare e Accor-

linarc, Fornir di corline. V. Coltrina.

INCOMBER , v. (dal lau Incumben) Ар-

partenere ; Spettare—Nota Г-АЬЪа1е M-

berli nel «uo Vocabulario encicl. che la to

ce Incombere derivándola da Iucombeu-

za, è usata da cattivi scrittori.

Sto debito nol me incombe, Questo de

bito non m'appartiene o ¡Von debb'essert

a mió carico.

INCOMBINABILE, add. Incompatibile;

Non combinabile ; Ineonciliabile.

INCOMODX, add. Malato; Malazzato. V.

Malata o Malsesta.

In altro sign. Malagialo , vale Porero.

di stato.

INCOMODXR , v. Incomodare , cioè An-

noiare.

No SE FA SERVIZIO SENZA INCOMODARSE 0>

senza incomodo, iVoíl si pub pigliar pe-

sci senza immollarsi ; Non si púa aver

melé senza le mosche, Nicnle per nicnte.

Incomodar, si dice fra noi famil.e per

íscherzo nel sign, di Displaceré— Sta cos

ca , A DIRGHE LA VERITÀ , LA MB INCOMODA,

Questo , a dirle il vero , mi displace —

No LA GHE INCOMODA MINGA , Noli U ППг

с resce mica, non è egli vero?

1I4C0M0DËT0, add. Disagevoletto , Bit

ficiletto.

INC0MODÈTO , s. m. TravagHuccio; In-

disposizioncella. Ovv. Piccolo incomodo,

noia, pena.

INCOMPLETO, add. (dal lat. Incomple

tus) Incompiuto; Imperfeito.

INCONTRXdA, s. f. Scontrata; Tncontro;

Scojitro, L'iuconlrarsi.

INCONTrXr ? v. Jncontrare e Bíncontra-

re; Avvisarsi insieme. V. Intopabse.

I.VCONTbXr BEV O »ALA. d' ORO NELMAil-

dxrsp, Aver digiunalo la vigilia di S. Co

lerina, Si dice di Chi ha avuto buoaa for

tuna nel maritarsi. ¡ncoglier bene.

Incostràr bezzi, Risconlrar le mofle

te per vedere se torna, cioè Per Teder se

vi sia errore.

Incontrar o Far incoätbo, Incontra-

re il gradimento.

Incontrar le carte, Collazionare; Ц*-

scontrare; Bivedere.ln termine di Stam-

peria , Collazionare è il verificare con ana

seconda prova se tutti i falli marcati sol-

la prima siano slali corretti esattameate

daí Compositore.

Incontrarse a caso, Incontrarsi per

abbattimento — Ammusarsi, vale Incon

trarsi mnso con muso.

Incontbabse wel parlar , Riscontrar-

si nelfavellare ; Abbattcrsi a dire- a on

modo une cosa.

Incontrar sERvrrb, Cohtrar servit'*- _

iNCONTftARSB ЯВЬ СЕЛЮ , Incontrarsi

neir idea ; Esser simpatici ; Jvere ф

stessi pensieri.

IncontrX». una spesa^ Jncontrare ияв.

spesa, Fare una spesa.

IncontrXr ben o u.u.,IneogUer bent o

■male. — Ti podaressi incowtr'aji mu.,

Forse mal te ne polrebbe incorre.

INCONTRO, s. m. Incontro.

Incontro dei coyTi,I{evisione de conti.

Incontro dei bezzi, Biscontroc'mi So-

vero o co.ifronlo del dauaro o d' nlf.o.
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fo-cosTBO se sciuTtittE , Colläziöni di

scritture.

I.fCOÏTRO DB ARMADK JfEMIGHE, AwlSa-

glia.

Far incojttro , parlandosi di qualcbe

bi aro cantante o d* un predjcalore o simi

le , Exportar Г applauso o gli applaiisi ge-

■ neroli; Esser applaudito ; Inconlrareil

gradimento comune; Essere acclamât».

INCORDADÜRA,s.f. Incordamento, Tor-

sionc délie corde d' un Istrumento.

INCORDAMENTO , s. m. Incordatura ;

Baggricchiamento del eolio, Soria di ma-

lattia.

Chiaîàh un* irrcordamento, Incordare.

BÍCORDELX , add. Listato , Fornito ai

margini a modo di lista.

INCORDELADÙRA, s. f. Fornitura di

tordella o cordellina ; Listatura di Cor

delia.

INCÖRDELAR , т. Listare o Fornire di

cordella.

mCORLAR. Lo stesso che Ijyde»enXr. У.

INCORNADÙRA, s.£ T. Mar. Incornatu-

ra, Foro o Apertura nella sommità del-

l'albero per passarvi la susta che afferra

la peana.

INCORííISAR , т. Incornkiare.

INC0RP0RA,add. /ncorporato.Mescolato.

Omo hvcorporà , Corpacciuio ; Corpu

lento. V. Gobpazz'uo e IxPANzbo.

LNCORPORXr , r. Incorporare, Mescola-

rc, Unir più corpi confondendoli insieme.

IxCOBPOAAR B METER I.YSIEME, Metter

It parti in corpo, T. degli Stampat.: ilicesi

Quando tutti i fogli d' un roíame sono

ilati uniti, collazionati , piegati.

ÍNCORSADÍJRA, s. £ T. de'Tessit.ri, In-

corsatura, Pezzi di filo torto che riman-

eono dalla parte del subbiello, nc'quali

(i raccomanda Г ordito per avviare la tela.

WCORZERSE. V. Acorzbbss.

INCOSSÀDA, e. f. Accosciatura.

1NC0SSAR , т. Accosciare , Ristringere

«elle cosce : operazione che si fa ne1 polli

mord per prepararli alla colima. — Di-

wciare о Scosciare , Slogar le cosce.

ISCOTEGARSE , ▼. Incantucciarsi; ln-

tanarsi, Nascondersi in qualche sito.

ЬсотЕг.АЯ MERLoTi , Maniera antiq.

Trappolar gT inesperti.

I-vcotegarsb , T. antiq. Trappolarsi ;

fmpaniarsi ¡ Dar nella pania o nella

rete.

INC0TÍO, add. T. Agr. Atiristito; Intri-

itito , Aggiunto a quella I'ianta che per

qaalche aifetto non cresce.

INC0TÍR, t. T. Agr. Intristire; Attristi-

re; Illanguidirsi; Non venire innanzi.

Si dice delle piante che per qualche difet-

to non crescono.

INCOZZX , add. Cozzato ; ürtato.

In altro sig«. Insozzato; hisozzitoi,

Vnticcio; l/icroiato, Si dice de' panni

tporrhi.

NCOZzXüA 1

iJi.CO'ZZAiMIiKTp / s. m. Disse/iiionei

Dinordia; Contiwtriw 3 Dispárele.

IpíCOZZAMKNTO REÍ лвги , Sozzuntè ;

Sozzore; Bruttura; Imbrattamento.

IIVCOZZAR , ». Corrotto da Insozzare ó

Insozzire, vale Bruttare, parlando di ve-

stimenli o simili. V. OyfecXr.

IlVCOZZARSB LA TESTA DB PBOCHI , llüpi-

docchiare ; Impidocchire.

Incozzab, detto per GozzXn, V.

INCREANTE, add. Malcreato ; Incivile;

Asino; Villano; Scórtese , Senza crean-

ka. У. ScRBAXzX.

LNCRESPA, add. lncrespato o Crespato.

INCRESPADÜRA , s. f. о Ixchbspatjra e

Incrbspambxto, Increspamento; Crespa

mente; Crespezza; Corrugazione.

INCRESPAR o IxgrsspXr, t. Increspare;

Crespare ; Accrespare, Far le crespe alle

camicie, alle vesti etc. V. Crbspa.

IiycrbspXr malamвиггв , Aggrinzare;

Raggrinzare.

IncrbspXr de lb POGrs , Raggrinzare,

dicesi dell' Increspare o Accartocciare che

fa ñno per opera delle formichc le foglie

di alcuni alberi, le quali poi appassiscono.

IxcrbspXr о I ygrespar le cegie , Acci-

gliare ; Increspare о Accrespare o Ag-

grottare le cigha ; Far ciglio о cipiglio.

INCRESPAURÈTA, s. £ Crespolo , Pic-

cola crespa, Leggiera increspaUira.

EVCRICARSE, v. Ostinarsi; Incaparsi;

Incaponire.

I.vckjcarse nr tel zoco , Ficcarsi о

Ammazzarsi nel giuoco , Continuar per

impegno 0 per vizio.

INCROGIA,V. Ajtcrocia. .

INCROSXdA, s.f. Lotta; Contrasto; Ur-

to ; Gara ; Collisione.

Lvcrosada , T. di Bigliardo , dicesi

Quando le palle percosse descrivono una

specie di croce.

INCROSADORA, s. f. T. Agr. Contralta-

glio, Quel lavoro col quale i solchi delta

seconda aratura dirigonsi in ragione in

versa della prima , e cosi della terza etc.

V. IhttravbrsXr.

Detto per Scarseladura , T. Mar. V.

INCROSAMENTO. V. IwcrosXda.

INCROSaR , v. Incrocicchiare о Incro-,

ciare, Anniversare Tuna cosa all'altra a

guisa di croce.

LveaOSÀR I BRAZZI , LB HAW , I DEI, LB

cambe, Incrociare o Incrocicchiare.

I.vcROSARSB la velada , AJfibbiarsi о

Abboltonarsi il giustacore e simile.

IlUCnOSARSE EL TABARO, InVolgerSV, Rin-

volgersi ; Avvilupparsi nel Jerraiuolo о

net mantello. Vedasi il sao contrario Dbs-

crosar.

I.vcROsARSB DB lb sTRADB , Strade che

*' incrocicchiano о *' incrociano, II pun

to che le interseca , dicesi Crocicchio. V.

Crosera.

IncrosXr lb cegie , Far ciglio о cipi

glio; Alzai-e il ciglio; Aggroltare oR'ag-

erollarc le ciglia. V. Cegia.

1.м:ГЛ äARSE CON QÜALCCW, V. ИпТАИЗЬ,

IDiCROi FOLIO. V. CacsTüLio.

LNGRüZZOLX, add. Strcïto di pp'to., Di-

césï del Carallo , ed anche dï Persona di

gambe lunghe e sparuta.

INCRUCARSE ? v. Ravvilupparsi; Intri-

carsi; Impacciarsi; Avvilupparsi ,

Inlrabiccolarsi ,' Saure sopra aleuna

cosa con pericolo di cade're o di far ca-

dere.

INCUCX, add. Imbertonato o Imbertoni-

to, vale Innaniorato. V. Ijycazzi.0.

INCUCARSE, v. Imbertonarsi ; Imberte-

nirsi, Innamorarsi. V. Incazzirse.

In altro signif. Incaponire; Intestar-

si ; Incapriccirsi ; Preoccuparsi , Star,

cervicoso nella sua volonlà.

INCURANZA, s. f. Incuria, Negligenza.

INCURARSE, v. Curarsi, Darsi pensiero,

Affrettarsi ; Prendersi cura ; Aver a

cuore.

Ixcbar« , AJfrettati o Datti fretta ,

Fa presto.

INCURIANTE , add. Trascurante ; Ne

gligente.

INCURvXdA, s. £ Incurvatura; Incur-

vamenlo; Incurvazione.

INDAFARX, add. AJfaccendato , Piei^ di

faccende, occupatissimo, impegnatissimo.

DíDEBITX, add. Indebitato; Imbrallato.

IxDEBItX SlJf AI OCHI О COMB VN САЗГ ,

Aver più debiti che la lepre ; Affogar

ne' debiti ; Essere tconjitto da' debiti ¿

Infilar le pentole.

INDEBOLÎO, Indebolito о Indebilito;

Dtbilitato — Dicesi ancora Prostrato di

forze.

LVDEBOLÍR , v. Indebolire; Debilitare ¡

Addebilire.

Accasciare, Aggravarsi delle membra

per età o per malattia. Cascarfra le vec-

chie; Portar ifrasconi.

Ijtdbbolirsb el sTOMBGO , SdUinquire;

Renderfiacca lo stoinaco; Invincidire lo

stomaco.

Iívdebolirsb la vista , Disgregarsi la

vista о gli occhi , cioè Oftendrrli , iude-

bolirli per soverchia luce о per lunga ap-

plicazione. E quindi Disgregazione della

vista.

Indbbolirse per tropa ltjsüria , Trar

bambagia dalfarsetto, detto melaf.

lNDEMONlX, add. dicesi per Agg. nel si-

en. di Imperversato; Arrabbiato; Incol-

lerito; Cattivo.

Spirito indbmonià, V. Spibito.

INDENTX , add. Dentato ; Addantato ;

Addentellato, Dicesi di cosa che sia trin-

ciata a guisa di dente.

INDEVENXR, v. Dipanare; Aggomitola-

re; Incannare , Trarre il filo dalla ma-

tassa per fame gomitoli. V. StrissXr.

INDiXn — Far l'ijídiXiv, Far Г indiano,

che anche dicesi Fare il nojferï, Finger-

si malaccorto e ignorante.

INDiXnA , s. f. Indiana , Sorta di lela

bambalina dipinia a moite maniere, che

og;;iili si fabbrJca in moite parti d'Ëuro-

jía ed anche fra noi.

1NÏUL \TAMEM'E . aw. Voce Lombar

da . prob.ibilm'cñlc drrivata dal ¡at. Ь;,г-

b?ru iuàiia'te che troiasi nelWzIoii.iVÍ»
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Hi Du Canee, e più usata nelle seritture

del Foro, di quel che sia nel parlare co

rnu no : vuol dire Senza dilazione; i in

mediatamente ; Subito; Súbitamente.

INDIM1NUTAMENTE, avverbio formato

sulla foggia del precedente , che si dice

dalle persone colle, e vale Senza dimi-

nuzione, Senza sottrazione.

VoGIO INDIMI.VUTAMENTETUTOQUBL CHE

MB vibn , Foglio la parte miafino alfi-

nocchio , cioè Sino a un mínimo che di

ció che mi appartiene.

INDIR1ZZ0, s. m. Voce nuova che anche

alcuni dicono in vece di Mansión , V.

1NDIVIA , s. f. Indivia o anche Invidia e

Endivia , detta in T. Agr. Scarola, Spe

cie di Ortaggio conosciutissiino del gene

re delle Cicorie, detto da Linneo Cicho

rium Endivia.

1NDIVINAGIA , s.f. Indivinaglia, Scioc-

co indovinamenlo.

INDOAR , т. T. de'Boltai , Dogare, Pone

o rimelter le doghc alie botti o simili.

INDOLCÎO, add. Indolcia to; Indolcaloe

Addolcito, Divenuto dolce; e dicesi iu

senso fig. per Disasprito.

INDOLCÍR, y.Indolcire.

Indolcirse, detto fig. Eintenerire; Im-

bietolire; Venire in doleezza , Dicesi in

sentimento di amore.

Indolcír DBL TRMvo,Raddolcare o Ad-

dolcare; II tempe addolca o raddolca o

raddolcitce.

Indolcír la pena , Mitigare la pena.

INDOLENTE, s.m. Indolente, T. Foren

se ex-Veneto , participio di Iudolere , e

vale Dolente , cioè Querelante , la parte

offesa o pregiudicata a colpa altrui.

Омо indolentb, detto in allro signif,

Infingardo; Poltrone, Lento.

INDOLENTRX , add. Indolenzito, Addo-

lorato alquanto.

IndolentrX un brazzo , ü.v í« e simi

li, Senlirsid'un braccio etc. vale Sentir-

si alcjin piccolo dolore e averio altéralo.

Dolersi a" un piede, d' una mano; Es-

sere indolenzito.

Son tuto indolbntrX, Mi sentó o Mi

dolgo tutto; Son indolenzito tutta la vita.

INDOLENTRAMENTO , s. ni. Indoli-

mento.

Mb SENTÓ UN INDOLENTRAMENTO , Mi

sentó indolenzire o un indolimento, cioè

Addolorare alquanio. La testa m indolen-

zisce i muscoli della respirazione; Sonó

indolenzito.

INDOLENZA , s. f. Indolenza , Insensibi

lité.

Indolenza , detto in T. del Foro cri

mínale ex-Veneto, valeva Querela ; ed è

Verbale di Indolere.

INDOMAN — Аь' indomXk , Modo venu-

to dal Francese , che usasi , e vale // di

vegnente o seguente; Il giorno dopn; Al

dimane.

INDOPIADÖR , s. m. Addoppiatore , T.

dc'Lanaíuoli , Colui che addoppia la la

na SUI fililí i lío IxdOPIADORA , Addop-

piatrice, Colei che ammaonisce la seta

al Fílatoíaio addoppiandone le fila sopra

un arcolaio.

INDOPiXR , v. Indoppiare o Addoppiare, .

Si dice di filo, panuo o altra cosa quan-

do se ne mettono due insieinc.

INDOPION ADORA, s. f. Orlatura, L'or-

larc e Г Orlo stesso. V. DopioxAr.

INDORADOR, s. m. Doratore o Mettilo-

ro e Mettidoro, che anche dicesi Metti-

tor d1 oro.

INDORADÖRA, s. £ Lafemmina di Do

ratore.

INDORXR, v. Indorarc; Dorare; Orare;

Inorare ; Melter a oro o Metier of oro.

Indorar a bolo è la Doratura che usa-

si comunemente sul legno — Indorare a

fuoco, Quella sopra i metalli ben lustri o

gratlabugiati — Indorare a mordente è

Quel lavoro che non si puo o non si vuol

bruñiré o lustrare. V. Bruschín , Feraz-

za , Vivador , Sbola.

Lo V0RIA indorXr a fogo , detto iróni

camente e figur. L' abbrucierei vivo; Gli

farei lafesta se potessi.

1NÜ0RMENZA, add. Addormenlato; In-

dormentato.

Mezo indormsnzX, Addormentaticcio,

Quasi che addormentalo, Grullo ; Mogio;

Sonnacchioso— Indormito, vale Pien di

sonno e di debolezza. V. Iaizochïo.

IwdormenzX da ь'орю, Adoppiato o Al-

loppialo.

InDORMENzX UNA PARTE DBL C0RP0 , ln-

dolenzito ; Instupidito ; Intormentito o

per freddo o per isconcia positura; e quin-

di Intormentimento o Indormentimento,

Dicesi d' un piede o simili.

INDORMENZADA , s. f. Addormentamen-

to; Addormenlazione.

Darse una bonaindormenzXda,Lo stes

so che I.VDORMBNZARSB.

INDORMENZAMENTO, ». m. Intormen

timento; lnlirizzamento; Stupore; Tor-

pore, Convulsione о impedimento di mo

lo di alcuna parte del corpo.

INDORMENZXr, v. Addormentare ; As-

sorinare; Insonnare, Far dormiré. II suo

contrario è DesmjssiXh.

TornXr a indormbnzar , Iladdormen-

tare.

Indormenzarsb , Addormire ; Addor-

mirsi ; Assonnare — Indormenzarse un

росявто, Durmicchiare ; Dnrmigliare ;

Sonniferare — Tornar a indormb.yzarse,

Rappiccare o Ripigliare il sonno.

IndormenzXr со l' opio , Adoppiare o

Alloppiare.

IndormenzXr qualcun, delto fignr. Ad

dormentare, vale Anneghitlire, Lusinga-

re, Frastornar alcuno da buona impresa

con lusinghe o con altrc speranze. — In-

dormbxzarsb , detto pur fig. Addormen-

tarsi, cioè Annighitlirsi; In/mgardir-

si.

ItfDORMBXZARSE UN BRAZZ0 , «ATA MAN ,

etc. Indolenzire ; Indormenlare o Intor-

mentire с Intermentire; Stupefare; Tor-

pere, Quando per freddo o per lungo stro-

picciamento s'addormenla quasi il senso

«lie membra. Intirizzare, Perder« il po-

ter plegare per un ecrtoripigliamenlo. In-

tirizzb le gambe e le cosce.

INDORMIA, s. f. Alloppio, Sonnifero del-

Г oppio.

Dar l' indormia, Alloppiare; Oppiare

e Adoppiare.

IND0RMÎR, v. Indormire, Saper malgra-

do, non saper grado ne grazia, Incacare.

Mb nb -indormo dbl to regalo, Indor-

mo il luo regalo, vale Non me ne curo.

Ghb ne indormo a vs zovbnb , lo ne

disgrazio o disgrado un giovane, e vale

Non invidio un giovine, La compelo coa

un giovine. V. IncagXr.

INDORSO, s. m. Voce mercantile, che va

le Girata, cioè Quella che si scrive sul

dorso delle lettere di cambio e che secoe-

do Г espressione delle leggi cambiarie Au-

striache dicesi Indosso — Indossante di

cono esse al Girante; e Indossare per Far

la girata. Quindí Cambiale girata o in-

dossala.

1ND0SSAR, v. Porsi indosso e dicesi de

Vestime'nti , Festirsi.

INDOTA, add. Dotato, Che ha dote.

INDOTAR, v. Dotare, Dar la dole a uoa

fanciulla che si marila.

INDOVE, aw. Dove; In quai luogo; e s'os»

per lo più coll' interrogativo.

Ixdovb VAbA ? Indovb stala ? Dove va

ella? Dove sta ella?

INDOVtof, s. m. (Anticam. 1хввиЬг)/я-

dovino; Indivina; Indovinatore, che di-

rebbesi anche Profeta ; Presago ; Fatídi

co.

Ciurmadore o Ciurmatore è Voce che

più conviene a cotesta sorte d'imposlon

e cerrelani, la quale suoua Prestigiatore,

cioèQuello che inganna con false apparen-

ze la vista altrui. Ciurmadore, dicesi an

che ad ogni Cantambanco e cerrelano. V.

Strolego.

Fame indovin che te faro beato, V.

Di tin.

INDOVINAGÍA, V. Indivixagia.

INDOVINAR, v. Indovinare; Indivinare

e Divinare. • , •

Tear a indovoîàr , Giuocar a indovi

nare , Indovinare alla sorte ; Atlignere

ccnghietlure.

IND0V1NÈLA (coll'e larga ) s. f. о Ьм-

yinèla, Indovinella ; Indovinarnenlo: In-

divinaslia o Divinaglia;Enimma o Eni

gma. V. SlARADA.

INDRENTO, Avv. Indentro o Inentro.

1NDRETÙRA, s. f. Indirizzo, Direzione,

Inviamenlo, Indirizzamcnto a qualunqae

si voglia negozio o altare.

Indizio, ncl sign, di Segno, Argotnen-

toj ovv. Verso, nel sign, di Modo, Via.

Go DB LE INDRBTURB CHE N0 PALA , Иа

degli indirizzi о indizii che nonfallanc.

TrovXr l'indretura, Trovar il verso}

Pigliar il mondo о il panno pel verso.

Darse l'indretura, Indettarsi ; Dar-

si Г intesa ; Star suïïintesa, cioè sull'av-

Indretura , dicesi per Sagacita ; Ac»

cortezza ,• Furberia — Атвд moma г
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dmtcba , Aver molla sagacita o aceor-

tezia. V. Drbtdba.

ÜVüRIEDO, aw. T. antiq. In dielro, e si

riferiice al tempo passato.

IA'DRIO о In dbio, aw. Indietro; Addie-

tn e A dietro , Contrario d' Innanzi. V.

Daio.

L'i indrio со lb scR[TUBB,'/ít»ere.f¿u-

dialo in Buemme a Essore dotto in Hue

lla, per dire Essere un bue , cioè Won sa

per uienle.

UVDROMENZA, V. Indormenzar.

INDRUIN, T. antiq. V. Indovín.

INDDCA. Voce eorrolta da Induras , che

i' una parola dell'Orazione dominicale, e

che usasi ne'srguenli riboboli.

No SAVERGHENB IVB INDUCA NB IN TENTA-

zionb , Non saperne biracchio ; Non ne

saper boccicala¡Non saperne mica,Nien-

tf.

No AVBRGHBNE NB INDUCA NB I.V TENTA-

zroxE, Non aver cosa da trarsi in bocea;

Уon aver arqua da lavarsi le mani; Non

aver da mangiare.

INDUCAZION, Voce bassa , Educazione.

INDULGENTXr , v. Indulgere, Voce la

tina e »ale Concederé, Facilitare, Esser

indulgente.

INDÜRIA, s. £ T. de'Fornai, Testa, di-

cesi del Pezzo di lievito più o meno gros

so secondo il bisogno , preso dall' ultima

infornata per l'infornata segnen Iç.

ODURIMENTO, s. m. Induramento, As-

sodamentodi cosa che prima non era dura.

I.vdükucb!»to dalfrsdo, Agghiadamen-

to; Assiderazione ; Inlirizzimento,E di

cesi délie membra del corpo umano.

PiDURIO, add. indurata; indurito, Re-

so duro.

IndurIo de cuôr, detto fig. lndurato;

Acciaialo. Anima acciaiata , Di crudo

cuore.

Star rwDURio, Starimpettito, intiriz-

zato, Dicesi di Chi sta naturalmente o af-

fetlatamenle diritto colla persona. V. Du-

ío e Ma.vego.

Terèn indurio, Terreno ammazzera-

to , cioè Indurito , assodato.

INDl'RIR , ». Indurire o Indurare, Fare

o Direnir duro — Bappigliare o Basso-

dart dicesi <M Fango — Bassegare o As

mare, del Rappigliarsi del segó, del bro-

do grasso, del burro o altri liquori gras-

M che cagliano — Incroiare, e quindi ¡n-

croiato, dicesi d' un Cuoio che per esse

re »tato pre*so al fuoco sia divenulo duro с

grmzoso o simile; ed il simile ad una car

ta pécora abbruciacchiata. Del Panno di

ce« Incorazzala — Bassodare e Conge

lare, dicesi del Mercurio.

Indurirsb, Intirizzarsi; Indurire; Ar

rendare, Perder la facoltà di piegarsi.

Indcbi&se JBL сиод , Indurarsi , vale

Oitinarsi , « dicesi fig. V. Indurïo.

Far indubíb el coló ai osblbti, Far

fire il eolio agli uccelli, che è Tcncrgli

я\ hoco senza vollargli tanto che il eolio

mtirizzi.

I^UUSIA , s. f. Voce antiq. Indugio о In-

dugia, Tardanza. ,

INDUSIAR , v. Indugiare , Ritardarc, Dif-

ferire.

1 vdusib , Aspetlate un poco.

INDUSIETO, s. m. Dilazioncella , Picco

lo ritardo.

INDDSIO, s. m. (Anticam. Indusia) In

dugio; Indugia e Indugiamento, Tardan

za, Dilazione.

L'lNDUSIO ME FA DEL PRBCIUDIZIO, L'in-

dugio piglia vizio.

INDUSTRIA, s. f. Industria.

Co L' INDUSTRIA SE SUPERA IE GRAN COS

SE, Buono studio vince o rompe rea for

tuna, L' mu. mi industrioso si procaccia

rniglior sorlíj.

INDUSTRIARSE , т. Industriarse, Imbri-

garsi,vn)e Ingegnaisi — Guadagnarsi la

vita, vale Industriarse per vivrre. lo vo-

glio arrabaltarmifin chefialo mi resta.

INDUSTR1ÈTA , s. £ Industrióla , Picco-

la industria.

INDUTO — Seco induto, Secco spenlo ;

arrabbiato, indozzato; Magro assaettalo.

INECEPIRILE , add. Termine per lo più

usato nel Foro, contrario di Eccepibile,

e vale Irreprobabile , Irreprensibile; Non

soggelto ad eccezione o rimprovero.

INEDIA , s. f. Inedia. Moriré ¿inedia, Ta

le Moriré per mancanza di cibo,

_ Inedia , si dice pure uel parlar famil. in

sign, di Inerzia, dalla qual тосе sembra

corrolta, Poltronería , Pigrizia — Avèr

una gran inedia , Essere accídioso ; Aver

inerzia, cioè Pigrizia, lnfitigardaggine.

INEDUCA , add. Mal edúcalo; Scostuma-

to ; Mal créalo , Agg. a Persona.

INEGUAL, V. Desugüíl.

INERBÁR, v. Aderbare, Mandar gli ani-

mali a pascer l'erba.

INESATEZZA,s. £ Trascuraggine; Scon-

sideralezza; Impunlualita.

INESCAR, v. Inescare ; Ades с are; Aes ca

re, Lusingare.

iNBsCAnsE, Intabaccarsi, delto fig. Ac-

cendersi , InnaniorarsL

Inescàr l'amo, T. de' Pese. 1nescare,

Armar Tamo di esche per pigliar il prsce.

I.vescar el fogón, T. degli Artiglieri,

Innescare o Adescare, Metier la pokere

o lo stoppiiio nel focone per dar fuoco. L'ln-

fanlcria usa nella stessa operaziorv la pa

rola Cibare, parlando del mosihelto e

delle pistole; ed с T. Milit.

1NES1VAMENTE , aw. Voce die usavasi

negli Uffizii pubblici ai tempi Veneti. Ine-

rentemenic , Corrispondcntcmenle.

INESPEDÍO , add. Pendente, Non ispedi-

lo, cioè Non deciso, Non risolulo: diccii

d'un aíFare.

INESTXr V. Incalmar.

INFAGOTA , add. Inviluppato; Bavvilup-

pato.

Infagotà er, Infagotlato, Avvolto in

una veste, com'è ravvolto un fagotto.

Infagotà bl coló , Accollato. Vesiko

accollato, dicesi Quello che serra troppo

il eolio: contrario di Scollaccialo.

ENFAGOTÀR, v. Abbatuffilare ; Babba-

tuffolare, Inviluppaj-e, Confusamente rav-

volgere — AJfasteUare e Baffardellare ,

Far fagotto — AJfasteUare e AJfasciare,

Confondere alia peggio una cosa coll'altra.

Infagotarsb, Infagottarsi, Ravvolgcr-

si in una veste quasi a guisa di fagotto ,

Mal vestirsi — Fasciare o Coprire il me-

larancio , vale Vestirsi bene per riparar-

si dal frcddo.

INFALANTEMENTE \

INFALIBILMENTE / атт. Infallanie-

mente o Infallibilmente; Infallanle, Sen-

z:i fallo.

INFAMEMENTE, avv. Infamemente per

Malamente, Alia peggio.

Fatura fata infamemente, Fatlura

fatta alia peggio o infamemente.

INFAMITÀ, s. £ Sporcheria; Schifezza;

Sporcizia.

La xa ün'infamjta, Ella e una spor

cheria, una cosa che non pub correré,

una cultiva azione, una cosa chefa dis-,

onore etc.

INFANGADA, s. f. Imlrattamenlo; Soz-

zore; Sozzume difanghiglia. V. Fango

e Sginzo.

Darse un' infangíDA, Infangarsio Af-

fangarsi, Brullarsi di fango, Imbrodo-

larsi.

INFANTXr, t.Lo stesse che StrptANTÀR.V-

INFARINADIN, add. Infarinatucolo, det

to per dispregio , e vale Dottor da dozzi-

na , Saccenle di mediocre doltrina. Come

il topo del mugnaio ch'e sempre infari-

nalo, dicesi metaf. di Coloro, che, prati-

cando con periti di alcun' arte , si presu-

1110110 di saperia« alla pruva poi ri mango-

no con vergogna.

1NFARINADÙRA, s.f. Infarinatura; Tin-

tura, Superficiale informnzione di che che

sia.

Avèrçcalcheinfarinadura, Ester in-

fañnato, Aver qualche cognizioncella.

INFARINXb, v. Infarinare.

Infarinarsi, detto fig. vale Prendere

mediocre cognizione di che che sia.

Chi no vol i.vfarinarsb no vaga al mo-

LÍN, OVV. Al MOLÎN SE SB INFARÎNA , detto

fig. CA l non vuol la fes la levi Г allorv ,

Chi non vuol una cosa levi l'occasione.

INFASSA, add. Fasciato; Bifasciato.

1NFASSADA ï

1NFASSADÍJRA / s. f. Fasciata, II fitscia-

re. Fasciatura , dicesi la Cosa fasciata.

Infassadura d'cva navb, Fasciame ,

Tuttcle lavóle che vestono e ricoprono l'e-

sterno del corpo o scaffo di qual tinque na

ve. Fasciame m giro. Fasciame delle cur

ve di ruota di prua. V. Fodra.

Infassadura d'una gamba rota, Incan-

nucciata , Fasciatura che si Ь con assiccl-

le o stecche a chi ha rollo le cambe , brac-

cia o cosce, afliuchè l'osso si rappicchi.

1NFASS\r,v. Fasciare':

InfassXr la testa , Bendare.

Infassar8b un deo , Fasciarsi o Invol-

gersi un dito.

TornXr a infassàh, Bifasciare.

INFATUA , add. Infatúalo, Itnpazzato, Ri-

scaldato.

56
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Infatúa рве i frati, »як lb done etc.

V. РоатХ.

INFAZZOLXR,y. Voce usata ncl Contado,

verso Padova, Fasciare, Circundare o At-

torniar con fascia. V. lifFASsXn.

INFEMENÍA , add. Impersonata , Dicesi

d'una Fanciulla cresciula eben complessa.

1NFEMENIRSE , v. Impersonale , Ingre

sare, Farsi coroplesso della persona. Inten-

diam del crescerc d' una Fanciulla quan-

d' è ncl suo sviluppo îunggiore e del farsi

donna: benchè gl' idioli dicano I.vfemb-

NinsE anche ad uomo.

Infemminirsi, vale in buona lingua per

Effemminarsi, cioè Divenir cffemniinato.

INFENOCBiXdA, s. f. Infinocchiatura,

L'azionc di dar ad intenderr cose non ve-

re, di piantar carole.

INFENOCBIXR, v. Infinocchiare, Aggi-

rare, Dar altrui ad inlcndere alcuna cosa,

Mostrargli lucciole per lanterue.

INFENOCHÍO, add. dicesi farail. da alcu-

ni per Ingbitolio. V.

IMPERADORA, s. f. Ferratura, Azione

metódica dclla »ano del Maniscalco sul

piede del cavallo.

INFERAR, V. FbrXb.

INFEREtXR , v. Fargli aglietti. Agheb-

to si cbiama la Cordicella o Cordoncino

di seta , filaliccio о simile con púntale di

latta о allro métallo a guisa d' ago nel-

Г estrcmjtà , per uso di af&bbiare le vestí.

Metler le punte alle stringhe.

1NFERMIZZO , V. Malatizzo.

1NFERMO, s. m. Informo, Nel signif. piít

coinunc diciamo Informo a quello che ha

malatlia lunga o crónica, cd esprime piu

che Ammalato:forse come in latino JEgro-

tus da jüger.

Butarse i.yfbbmo , Injermare o Infer-

marsi, Cader malalo.

INFERVOrXr , v. Infervorare o lnfervo-

rire.

InFERVORARSB IN UN AFAR, Pungerti Ш

qualche affare , valo Infervorarsi oRiscal-

darsi in farlo o (rallarlo.

INFETXR , v. Infettare.

I.vfetar una самлва , Infettare ; Am-

morbare; Appeslare ; Atioscare, Riem-

piere una stanza di mal odore.

Cossa сив INFÈTA , Cosa infeUiva.

IÎSFETAZION , s. f. Infezione o Infetia-

mentó.

1NF1ADÈL0, add. Enfiatello;Enfiatino;

Enfialuzzino i Enfaticcio, Poco enflato.

INFIADÏN, s. m. Enfatino; Enfiatello;

Enfiagioncella.

1NF1ADÖR, s, m. Gonfiatore, Colui che

gonfia i pailón i da giuoco.

1NFIADLRA, s. f. Enfatura; Enfagio-

ne; Enfiazione; Enflore, La parle en-

fiata.

INFIADURETA , s. f. Enfiatello; Enfa-

tuzzo; E nfagioncella.

1NFIAMADÎN, add. Infiammatello.

INFIAMXR, v. Infammare.

Infiamaesb o Inwarsb el bjscotïn5Lo-

сиг. fui-liosca fara. Levarsi in bar04; Ar-

ricciare il muso, il naso, Adirarsi.

INFIAMEЭТГО, V. I.yfiadura.

EVFIANCXr, v. Rinfaneare; Flaneare;

Fortificar alle bande.

INFIANCHíR, v. Rinfiancarc o Rifianca-

re e FmncarejFortiücarsiaiGanchi—Rim-

polpare o Rincarnare aifanchi; Far co-

tenna aifanchi, dicesi dellc Donne che

ingrassano.

INF1APÍO , add. Appassito ; Appassalo ;

Ravvincidito.

1NFIAPIR, v. Appassire; Appassare; Ap-

passirsi, dicesi dell' Erbe o de' Fiori —

Ravvincidire o Divenir vincido, délie Ca

stagne secche, delle cialde e simili— Boz-

zacchire; Diventar bozzacchio; Imboz-

zacchire ; Intristire, Farsi vizzo; Avviz-

zare; lmmezzare,deüc Frutte mature —

Avvizzare o Avvizzire e Invizzire, si di

ce propr. dclla pelle, della buccia e simi

li — Corrugare , in T. Medico direbbesi

Ïier Increspare, aggrinzare, parlando dcl-

e emorroidi e dclla pelle.

INFiXR , v. Enfare ; Gonfare.

Enfarsi, dicesi fig. per lnsuperbirsi.

INFUSIÓN , s. f. Enfiazione ; Enfiamen-

to ; Enfiazione; Gonfiamento; Enfato.

INFIDARSE , v. T. an tiq. V. Fidabsb.

INFILXr, V. ImpirXr.

INFILZXdA , s. f. Infilzata o Infilzatura,

Serie di piu cose inlilzate una nell' altra.

I.VFILZADA DB PABÓLE , Infilzata О Infil-

zatura di parole; Fare uri agliata, una

cicalata; lnfilzare esempii.

Infilzada de busie o de NOViTÀ, Una

fiza o infilzata o infilzatura di bugie, di

novelle etc.

DíFILzXr , v. lnfilzare o anche lnfizza-

re. lnfilzare il vilello, un cappone, gli

uccelletti ; cioè lníilzarli ncllo schidioue

per arrostirli.

Infilzarsi, dclto fig., Incorrere disav-

vedutamente in alcun danno o disgrazia.

Infilzarsi da se da se.

lxriLzXn DE LE PABOLE , DB LE BX/'SIE ,

V. InfilzXda e Ixfenochjar.

Infilzarse dei afabi , Affollarsi gli afi

fari; Invilupparsi gli ajjari o in ajfari о

infaccende.

1NFÍNA, prepos. Ancora; Sino; Ezian-

dio; Pure.

Infina mai, Grandissimámente ; As-

saissimo; Moltissimo ; In quantita; In

copia —Ghe n' но büo infina mai , N'eb-

Ы in gran copia, a saziela, a bizzeffe.

L' ha budo cuba de dirmb ínfima qub-

8TO, Giunse a tale o alia tracotanza o

alia iemerita di dirmi etc. (In vece d'Ix-

FINAMBXTE О ÍNSITAMENTE О I.VSIN. )

INFINAMENTE o Insi.vambnte o InsIn o

Fin, prepos. I usina o Fino.

So STA 1NFINAMBNTE A RlALTO, Son йП-

datofino a Rialto.

Ixfinambnte, detto poi a modo avv.

significa Ecccsso di che che sia cosi in be

ne che in male: come, I.vfiaiamektb el

m' па dX un baso o un pugno , Pergiunta

o Per soprappiù mi diede un bacio o di-

1в«яртш{ un pugno; ¿»v». Giunse a (ale

di darmi un bacio o di dimenarmi un pu

gno,

INFIOCX, add. FioccosQ, Çhe ha j&pceb»-

INFIOCARESSA, a. f. T. de'BerrcUai, /B-

fioccatrice, Quella fenimina che terminan

do il lavoro dclle berrette, le orna di fioc-

Chi. V. Flor.AKESSA.

INFIOR.Xr, v. Infiorare o Infiorire, Spai-

gere o Ornar di fiori.

Far la minuzzata, Sparger martella,

dicesi de' Fiori e delle frondi minute che

si spargono in terra per far le feste 9 pro

cession!.

Infioiùb un soriso , Maniera elegante

poética , delta di Fanciulla amata , Rifo-

rire un sorriso , cioè Abbellire : coœe si

dice in T. Musicale Riforire gli accom-

pagnamentl.

INFIRMXr , v. Impediré; Frapporre osla-

coli, Incagliare; Frastornare; Attraver-

sure; Rendere inefficace, Si riferiscead

affari о negozii.

INFISSÏDA , s. f. Condensazione; Adien-

sazione, Il condensare, Spessazionc, Spes-

samento ; Densita.

INFISSÏQ, add. Spessato; Spesso; Denso.

Tbla ixfissïa, Telafitta, Contrario di

Rada.

IIVFISSÎR, v. Spessare; Spessire; ddden-

sare; Condensare , Di liquido venir den

so.

TobnXr a iNFissia, Radder^ire.

lnviscidire , verbo neut. Farsi viscido,

Condensarsi.

Infissirse, parlando dell'Erba de'pra-

ti, AJftttirsijCioe Divenir ûtta, folla, spes-

sa,fn dolto da Targioui Tozzelti nelle ln-

stituzioni bolauiche alla voce Medicado

sativa. V. Ingavassàr— Rajfittire, direb

besi della Nelbia che si addensassc.

INFISTEGXR, v. Voce che si usa nel Con

tado verso Cbioggia, Accoccarla ad uno,

Darla ad interniere, V. IxfbnochiXr.

Dicesi poi queslo verbo anebe uel sign,

di Aizzare; Provocare; Irritare.

INFIUBXdA, s. f. Affibbiamenlo.

INFIUBXr, v. AJfibbiare o Fibbiare.

INFLUENzXR (colla т. aspra ) Verbo dal

franc. Influencer, ch'è qui molto in uso

Ira le persone di qualchc cBllnra , nel si

gn, di Sommuovere, cioè figur. Persua

den; Commuovere; Instigare; Domina

re; Regalare; e dicesi per lo più in mila

parlo.

El TAL DI TALI XE I1WLUBNZÀ DAI АЖ1-

ci, DAI BEZzr, da la MOBosA ele. // tale è

sommosso dagli amici, dal danaro, dal-

Г amasia , cioè Gli amici, la cupidigia elc

rogolano a loro voglia la condott» o il co

stume del tale sia in bene sia in male ,

hatino dominio su esso.

La giustizia no vol essbr iNPfunBtzU'

da da protbzion, La giustizia non 9BÜ

essere soverchiata o dominata o regolau

da protezioni ; e vuol dire che Lr urotr

zioni corrompono о alteram) о sliguratt

la giustizia.

INFLLlR,v./n/7u"eo/n/7uere, cioi- Co«

correré, Contribuiré.
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L* BOÎTS RtGOLB rNÍLTJÍSGB SO tA DOUTA

coxdota DEI oMEjrr, Le sane discipline

influiscono sul Ъиоп costume: come an

che fu detto Dal mal costume vengono le

buone leggi; L' esempio injluisce sulla

condolía altrui; Una cosa injluisce nel-

Г altra.

INFOGX, add. Mócalo; Affocato; Infuo-

cato; Rovenle; Arroventato, dicesi di Mé

tallo.

Infoga iw t'«na cossa, dclto fig. Info-

calo; Acceso; Infiammato, cioc Grande

mente impegnato. Accalorito o Accalora-

to lianno il medesimo senso, ma in grado

minore.

I.yfogà, Fuocato, Agg. d' una sorta di

color baio, che si dice di pelo di mauirl-

lo del Cavallo.

INFOGADÏN oIwfogadblo, add. AJfoca-

ticcio, Un poco infiammato.

INFOGAMENTO, s. m. Infocamenlo; lit-

fuocamento; Boventezza , dicesi del Fer

ro infuocato.

Detto metaf. так Ardore;Fervore; Fee-

menza.

INFOGXr, v. Arrnventare; Rovenlare ;

Infocare; Infuocare; Rinfocare ; Abra-

glare, Dicesi del Ferro e dei metalli.

Infog.'ui qualcIin, detto fig. Infocare;

Infuocare; Rinfuocare , vale Riscaldare,

Animare.

InfogÀr, dicesi ancora per Arrossire;

Divenirdifuoco — L'ha infogà, Arrossi.

INFOGONXR, v. T. degli Artiglieri , In-

nescare, Metier la polvere nel focone per

dar fuoco alle arliglierie.

INFOLPOnX , add. Tappato ; Impelliccia-

to; Fasciato, Carico di panni.

L'i infolfonà in tel so scorzo, dice

si di uno che d' invernó sia ben ravvelto

nel gabbano о nel (érraiuolo. Impalandra-

n alo ; Appiatlalo nel palandrano o nel

mantello.

INFOLPONARSE, v. Caricarsi di panni;

Fasciare il melarancio ; Impellicciarsi,

Coprirsi e chiudersi in molli panni a fine

di ripararsi del freddo.

INFORCXdA, s. f. Forcata.

INFORCXR, v. In/orcare, Infilzar colla

força.

INFORMAGlX o FohmagiX, add. Incana

to o Caciato, Sparso di cacio graituggia-

to. Casiralo, ha il medesimo signifícalo,

ma è voce scherzcvole.

Fobuagia o Informagià, dicesi scherzo-

samenle per Agg. a Persona, che abbia

un abito gallonato, per all us ¡one al color

giallo.

INFORMAGiXR , v. Incaciare.

JNFORMXr, v. Informare, Dar informa-

zione.

l.vFonarÀa una «carpa, Informare, Met

iere nella forma una scarpa. Cosí pure di-

rassi Informare un eappello.

esformjgX, \

INFORMIGOlX, |add.íormíce<o,Pien

di fbrmiche.

luformicolato; Aggranchiato; Rappre-

to ; tntormentilo ; IntorpidUo , dicesi di

Qoaíche membro che patisca Г íuformico-

lamento.

Go una han informicolXda , La mano

m' informicola.

1NF0RMIG0LAMENT0, s. m. Informi-

colamento, Dolore simile alle morsure dél

ie forroiche che tahino paliscc in qualche

membro.

INFORMIGOLARSE , v. Informicolare ,

Palirc о Avère l'informicolamento. V. Ix-

DOR3XEXZAR.

IÎNFOSSX, add. Infossato о Affossalo.

Ochi infossai, Occhi ajfossati, Inca-

vati, In dentro.

INFOSSINXo, add. Voce anliq. PreJO col

la fiocina, dicevasi del Pesce ( V. Fossi-

WA ) E figur. direbbesi Allacciato ; Preso

<f amore.

DiFOTERSE, Lostesso che Imbuzarar-

sb, V.

DîFRX, prep. Infra; Fra; Dentro.

Infrà sto TEiipo , Dentro queslo tem

po.

INFRADELARSE , v. Affratellarsi ; Rin*

fratellarsi.

Infradelarsb tropo , Apparentarsi о

Affratellarsi, dicesi del Procedcreconpiù

sicurtà che non comporta la modestia ne

il convenevole.

1NFRANCARSE , v. Farsifranco, pratir

со , erudito di che che sia.

Infrancarse be la leziox, Imparare

o Apparare a mente la lezione.

DÍFRANCESX, add. Infranciosato; Mat

franciosato , lnfetto di mal francese.

IKFRANZXr , ( colla z dolce ) v. Fornir di

frange.

1NFRANZER (col!a г dolce) v. Infrange-

re ; Infragnere ; AJfragnere; AJfrangere;

Frangere. V. Franzeb.

infrapolX \

INFRAPOLIO / add. Gualcito,V. il Ver

bo.

INFRAP0L1R, v. Gualcire; Allucignola-

re e Raggrinzare , Brancicare e Malme-

nare i panni si lini che lani o drappi, in

guisa che conlraggano delle grinze o cre-

spc.

INFRASX , add. Fraseggiato ; Perifrasa-

to, Agg. a Senlimenlo spiegalo соя frasi.

V. Parafrasàh.

INFRASCXR, v. Infrascare, Coprire o

Riempir di fraschc. Infrascare i piselli.

IXFHASCÀn LE PIANTB NOVELLE , IlliprU-

nare , Cóprir di pruni gli alberi aovelli

per difenderli dalle bestie.

InFRASCAR I CAVALIER!, V. ImBOSCAR.

INFRlsX add. Ostinato ; Incapato , Fer»

mo nella sua npinione. Ha preso il morso

có1 denti, valeE ostinatissimo.

IlíFRISA I¡V TEL Z0GO О IN UNA DONA , In-

vasato nel giuoco ; lncarognito o lula-

lacéalo in una donna.

1NFR0LÎDA, s. f. Infroüimento; Frolla-

menlo.

1NFR0LÍ0, add. Frollato.

INFROÜR , v. Frailare, Far divrnir (rol

lo ; e diecú delk carni.

Infralire, Divenir fra le, Indebolirsi.

Macerare, Tener ncll'acqua una cosa

tanto ch'ella addokisca o venga I ral labile.

IN FROTA , avv. A slormo; Aflagella; A

bizzeffe, ln gran copia.

INFüGX, add. Frettaloso; AJfrettalo; Di-

Jilato.

INFüGXR, v. AJfreliare; Rqffrettare, dar

fietta.

Infugarsb a par QUAicoesAyDarsifret*

ta afir che che sia — Alborraeciarsi t

Farealcuna cosa senzadiligenza e con fret-

ta.

Infugarsb a parlar, Affnllarsi; Fare

un affollata.

INFUMEGXr, V. FumbgXr.

INFÜRiXdA, s. f. Sfuriata, voce bassa.

Q uan tila di parole ingiuriose o simili pro-

venienti per lo più da collera o sdegno.

Affoltamento o Affoltata , Prestczza

grande in che che sia.

INFURIXR, v. Infuñare; Arrovellare ,

Procederé con isinisurato impelo.

InfuriXr qvALchif , AJfrettare; Pressa

re, Sollecitar grandemente.

Infuriarse, Andaré infisima, in fu

ria, sulle furie ; Levarsi in barca ; i/al

tare in bestia ; Dar nelle scartate o nel-

lefurie.

Infueiarse a fabt qualcoma, AJfollar-

si, Far furia.

INGABAnX , add. lmpalandrañalo.

INGABANARSE, v. Coprirsi col gabbano

o palandrano , Ammantellarsi.

INGAGlX , Ingaggiato, add. da Ingaggia-

rc.

Cao ingagià, Cavo ingaggiato, T. Mar.

e si dice Quando ë impegnalo o arruffato

si che non corre.

INGAGiXr, v. Ingaggiare, Prometiere,

Convenir con pegno detto Gaggio; Ingag-

giar soldati , che anche dicesi Assoldare

o Soldare, Staggire soldati, Far soldati.

Dar la pálmala, dicesi de'Marinari che

toccano la mano al padrone drlla nave

quando s'accordano al suo servigiopren-

dendo la caparra.

Ingagiàr QUALcbN, Ingaggiare , nel si-

gnif. di Impegnare, vale Prometiere, Dar

parola , Obbligarsi л fare.

INGXgIO, s. m.Gaggio, che vale Pegno,

dicesi propr. della Provigione che si dà al

soldato mercenario quando s'obbliga a ser-

vire. Ferma, Condolía, che è il fermare

il soldato che s' ingaggia.

INGAlX , add. ¡nnamoralo, Lo stesso che

Ingaluzzà, V.

Rosso ingalà, Rosso in viso come un

gallo.

Vovo INGALÀ, Gallato, Fecondato dal

gallo.

INGALXDA j s. f. Innamoramento.

Darsb o Chiapar tjn' ingaXada , V. Ixa-

morarsb.

INGALXR , v. Gallare , V acquistar del-

l'uova la disposizione a generar il pnleino.

Ingalab, detto in T. de'Tintori, Ingal-

lare¡ Dar la galla alle pannine per prepa
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rarlc alla tiniura. E quindi lngallata

l'azione dell'Iagallare.

Ingaiabsb , detto in altro sign. Metier-

si in succhio, infrególa , in zurlo, Inna-

morarsi ; e direbbesi d' un libidinoso a

d' un vecchio.

bou. insE dal velen, Pigiiare il bran

do i Montare in collera, in Ыса, Adi-

rarsi,

INGALBANX , add. Voce antica Venezia-

•ва , tuttavia mantenula , che deriva da

Galbano, pianta dell' Africa e della Tur-

■cliia, nomínala da'Sisletn. Libanotis Gal-

banijera, donde si ha per incisione qucl-

la gomma resina di colore biancastro man-

doilato che diviene rossiccia con Г età.

Rosso ingalbana , dovrebbc dirsi Bos-

nccio, cioc Rosso come il galba nu; ma.

noi intendiamo Bosso acceso; Rubicon-

do; Di colore acceso come il jlioco , par

lando del vollo di alcuno.

INGALETA , add. Abbozzolalo , Duenulo

bozzolo.

INGALETXr, t. Abboziolarsi, Faisi boz-

zolo.

JNGALONXr, v Listare, V. Galonàr.

Ingai,onar.se del vasselo, T.Mar. Sban-

dare, Quando la forza del vento fa piegar

da una banda il vascello с mostrar un pe-

ricolo di rovcsriarsi una porzione del foo-

^o, detto in dialeUo Galon, ch' è qgelio

che unisce il fondo alla banda o lato del

Tatcello. V. S-BAva'in e СшарХд aqua, iu

Chiapàr.

INGALOPADÙRA, s. f. T. Mar. Colkga-

menlo, cioè Delle Лас antenne per for-

шаг Г antenna della vela latina.

INGALOpXr, v. T. Mar. Collegare, Wm-

nire due antenne con inzinature per for

tificar Г antenna della vela latina. V. Lan-

ZA.

INGALUZZA , add. Ingalluzza/o о Ingid-

luzzilo e Ingarluzzitc, Innamoralo.

lNGALUZZARSE, v. Ingalluzzarsi; Ria-

galluzzarsi e Ringalluzzare, Far soverchi

molí d' allegrezza con alti с con morimen-

ti __ Sgalleltare, Far mostra di vivezza

e di brio per parer amabile e spiritoso; e

dicesi per lo più délie donne.

lítCAbüiZAIlSE, dicrsi ne! sign, di Adi-

rarsi; Incollerire. V. Infuriarsb.

Ingaluzzarsb, val anche per Innamo-

rarsi, che-pure dicesi Inghioitonirsi.

INGAMBARXr, v. Innigere; Intrigare ;

Jnviluppare ; Impacciare, Ingannare al

cuno col trarlo iu affari difficili o invilup-

pali.

InGAMBARAR I DI8SSGNT BE UNO , Attra-

versare i disegni d' uno , Suscitargli de-

gli ostacoli.

Ь-gambaiia BSE , Impacciarsi; Male int-

pacciarsi; Entrare nel bel leccetto ; En

trare in una mala fitta da non cavar-

ne legambe si fácilmente;, Invilupparsi;

Intrigant; Avvilupparsi.il suo contra

rio è Üesgambararse.

INGAMBARSE, v. Tallin, Il metiere del-

1 erbe quando vogliono semeutire.

INGANXr, v. fngannare, Far frode.

Ьюляли uva parte E l'altua, Uccel-

lar Г oste e il lavúratore. Lavoro addoppio

di aueißni.

IxGANÀB WE LA MISURA , Detto de' Bot-

tegai, Fognare la misura.

Ingaxarsb, Ingannarsi; Andar erra

ta ; Fare un arrosto; Fare una scappa-

ta ; Pigiiare un granchio o un granci-

porro.

I '.GANARSE ASSAE О DB GROSSO , Ingail-

narsi a partita ; Fare una cosa colt uli

ve; Farla grossa о marchiana.

Ïnganarsb d'opinion, Male apporsi.

INGANATOR, s. m. Ingannatovc.

Busbacco o- Busbaccone, dicesi Colui

che usa busbacchcria , cioè Inganno con

bugiarde e finte inrenzioiii — Trappola-

tore; Trappoliere; Giuntatore, Quello che

ingauna con apparenza e dimostrazione di

bene — Traforello e Trafurello, si chia-

ma il Sot tile ingannatore o raggíratorc,

che fa Iravedere, che mostra il bianco pel

пего. V. brCARBUClby.

UVGANATÔRA , s. f. Ingannatrice, ed an

che Ingannalora.

1NGANET0, s. m. Ingannerello, Piccolo

inganno.

EVGXnO, s. m. Inganno.

Fraudólenza, dicesi L'ingannarc ahrni

nelle cose che si vendono e coinprano о si

rommutano; e quando uno mostra di far

una cosa e fanne uu'allra in discapito al-

trui — Fraude о Frode è Г Inganno oc-

culto che si fa all'altrui fede, Asluzia nial-

vagia — Trappoleria; Giunteria; Barre

rla ; Baralleria ; Trufferia , dicesi gene

ralmente mial tinque Inganno diretto a pre-

giudicare il prossimo — Gherminella, di

cesi per giuoco di mano o sia per Ingan

no , Asluzia , Malizia — Lacciuolo , per

Ogni e qualunque sorta d' inganno о d' inr

Mili.i — Art'ifizio о Slratagemma per Di-

srgno, maneggio occulto o. ingannevolc —•

M'uriolcria per Inganno, e per lo più nel

giuoco — Tranello e Tranelleria , Ingan

no malignamente e astutamente fabbrica-

to; Frode concertais.

I\gawo de mbyte , ¡Ilusione.

Da per tuto- inga Nr, E' с' è pin Irap-

polc che topi, maniera proverb, che vale

che Le insidie e gl'inganni sono più che

le persone da insidiare.

1' u detto proverbialmrnte, ed с spesso

Bella bocea d'alcuno, Go l'arte e со b'jjr-

GANO SB VIVE MEZO ANO, ICO l' INCAN0 E

L' ARTE SE VIVE b' AXTRA PASTE, per far in»

tendere, che Le socielá sonocorrotte; ovv.

Che dovendosi vivere in mezzo alla sorie-

tà corrolta, bieogna usar política, destreg-

giare, e render pan per foeaccia.

L'lNGANO CASCA SV l' ГЛТ.АХАтЪк , Pl'OV.

Chi ad altri inganno tesse, poco bene per

se ordisce; ovv. CA¿ ad altri inganni ten-

de, per se un poco di male ordisce, e si

gnifica che Quelli che ad altri procaccian

• male, cadono spesso nelle medesimescia-

gure.

INGANZAR ( colla z aspra ) v. Ingancia-

re , T. Mar., ma più comuncmentesi dice

Incocciare, e valeAggrapjiarc con gancio.

V. Ganzo.

IIN'GARBELA. Ochi»caäbej,ai,V. Ochio.

INGARBIR , ». Inacetire o Inacetare, la-

forzare a guisa d' aceto.

INGARBUGIA , add. Ingarbuglialo ; In-

garabullato, Confuso, disordinalo.

Massa ingarbtjgiada , Malassa scom-

pigliata o imbrogliata; Matassata; Vi-

luppo.

Cavèli tngabbugiai , Capelli incerfu-

gliali, Contrario di Ravviati.

INGARBUGiXDA , t. f. Lo stesso che I.v-

GAnBUGIO, V.

INGARBUGiXr, t. Ingarbugliare; Inga*

rabullare e Garabullare, Metiere in gar-

buglio.

ÍNGARBUGTABtA su , Orpellare che che

sia , detto fig. vale Coprir che che sia con

apparenza di bene. E tanto Seppe orpel-

larla e lanle ciance dirle, che etc. — Ap-

paltare colle parole e simili o Appaltara

assolut. dicesi in modo basso dell' lrulurie

con parole altrui a far che che sia ; con-

fonderlo con lunga e copiosa diceria —

Busbaccare, vale Ligannar con finzionL

V. Ixgako.

1NGARBÙGI0, s. m. Garbugtio o Scom-

piglio, Imbarazzo, Disordinc — Dicesi

ancora per Inganno. V. I.ygaxo.

Co.y iNGARBUGio ,. detto я modo avverb.

Avvollolatamenle.

INGARBUGIÖN, s. m. Imiroglione; Im-

brogliatore; Avviluppatore ; Iinpigliata-

re , Persona- torbida che semina fabula—

Baggiratore; Aggiratore; Вindolo ,-fa-

gannatore che aggira a-llrui per corbcllar-

\o-Busbaccone , si dice Chi usa inganni

ariilizínsi—Appallone, Chi appalla e so-

praflâ colle parole.

INGARBUGIÖXA, s. f. Aggiratrice.

1NGAS1ADÜRA, s. f. Punto a spina; Im-

punlura, Lavoro di piinti fallí coll' agr>

sul collaretto с sopra i solini dellei^auiicie.

1NGASIAR ( colla s aspi-a ) v. Cucire a spi

na. Camicia col punto a spina sul colla-

reitoi

1NGATEGIÀR, V. hrcATiGiAB.

INGATOlX, add. Avviluppato; Irnbaraz-

zalo; ¡mpicciato; Inzampaglialo.

INGATOLARSE, v. Impicciorsi; Awilup-

parsi; Inzampagliarst.

INGAVASSÀR, v. T. Agr. Cestire; Ger-

mogliare, Quando il grano o altra biada

о erba vien su crescendo con molte ula da

un solo ceppe. V. IxcAep.Vn e Lígambahsb;

ma specialniente InfissÏk.

INGAVETXr , v. T. de' Battilöri e Minn-

giai, Aggavettare, Ridurre in ga-»rlteo>

Accianilellare, RiduiTe a forma di cïata-

bellc le corde di minugia. V. Maz2ísto.

INGEGNÈR , V. Inzegxbr.

INGELOSÎR, V. Ivz!u.osiR. '

INGENERXR , v. ¡ngenerare e Generarr,

Procreare.

INGERIRSE, v. Ingerirsi-

Ingerirse per tuto, Metler le maní ?n

ogni. inlriso; Por naso ad ogni cesso.

Ingehirse nbi afari Sei altri , /ngt-

•rirsi nei segreti di S. Marta, cioè NcÏÎî:

cose che non apparlengono. Le brache <Г et- i

trui ti rompono il culo; Tu tipigli o ti dai



ING 285ING ING

gT impacci del Rosso; Porre o Metiere la

falce nella biada o messe altrui.

No lOLER.SB.VK PIU I.YGBRIg, Lavan i le

maní e i piedi d1 alcana cosa.

No ТВ nVCBBÏK MB LB DISSEMSIÔX DEI

AMici в DBi ïarenti, Tra carne e ugna

nessun vi pugna, Negli affari degli ami-

ci e dei parenli litiganti non è bene ingc-

rii'si.

INGEtXr, V. ImchibtXr.

I.\GHISTERA, s. f. Anguistara o Inqui

nara, Misura di vino che (i vende al mi

nuto nella provincia di Verona , che eor-

risponde alia Boccia di Padova ed al Boc-

ole di Venezia.

INGIAND0ÙO, add. Intormentito; Ab-

brmdalo; Agghiadato , Intirizzato o rc-

sü stnpido dal frcddo.

INGIANDOLIR, v. Inlcrmentire e Intor-

mentiré; Agghiadare, Perder il senso de'

membri per freddo, ma per poco spazio

di tempo.

INGIARA , add. Arrenato , dicesi propr.

dc'Navigü che danno ¡n secco.

IVGIARADA, ». f. Ghiaiala, Spargimen-

to di ghiaia per assodarc i luoglii fangosi.

1NG1ARÀR , v. Inghiarare , Spargere di

ghiaia o Goprir di ghiaia.

Parlando de' bastimenli che danno in

•ecco, Arrenare.

INGIARMA, add. Fatato ; Ciurmato.

EVG1ARMADLRA, s. f. Fatatura; Fata-

g'one, Sorta d'incanto che secondo i poe-

li rende impenetrable

WGIARmXr, v. Fatare; Ciurmare , Fa

re la fatagione.

RGIARO, s. m. T. Mar. Ingiaro, Corda

»otlile raccomandata all' antenna , colla

Яца1е per mezzo di due bozzelli si serra

«na parte della vela.

Dicesi Ingiaro della gola , Quel lo con

eui si tira all' antenna la scotta della vela

per serrarla.

INGIAVETXr , v. T. de'Coslruttori nava-

», ¡nchiavardare o Chiavardare^ Frrmar

the die sia con chiavarda. V. Gjaveta.

IaGIONGER e Imzonzbb, v. Ingiugnere ,

Commcttere , Ordinäre.

LNGIOSTRXdA , s. f. 5co;ot'o o Sgorbio.

RGIOSTrXr, v. Inchiostrare; Scorbia-

re о Sgorbiare, Bruttare d'inchiostro.

KGIOSTRO, s. m. Inchiostro, Materia

liquida ncra per uso di scriverc.

Penada d' imgiostro , V. Pe.vada.

Inchiostro, chiamasi non meno Quel

liquore fuliginoso che i Tolani, e le Sep-

pie spaventate spandono per intorbidar

I acqua onde non esscr vedute dai loro iie-

mici. V. Cabamàl pesce.

Schivbr »в bon ingiostro , Serifere di

ouon inchiostro , vale Liberamenle , sen-

га riguardi ; che anche dicesi Fare una

¡Miera che canti, vale Risentita.

Raccomandare alcunodibuon inchio

stro, vale Raccomandar caídamente seri

ando ad alcuno.

ING10TIDA , s. f. Inghiollimcnto; Tran-

fj'^iamento.

INGIOTÎR, v. Inghiotlire; Trangugiare;

Tranghioltire ; Ingoiare — Ingollare va-

le Inghiotlire senza masticare e ¡»gorda

mente.

IngiotIb db la tbba , Ringoiare e Rin-

ghiottire.

Ingiotïb со lb осятлв , delto fig. Man-

giarsi uno cogli occhi, Guardarlo It s s о e

con affetto disordinato—Occhieggiare, va

le Guardare con compiacenza — Goccio-

lone poi si dice Chi sta guardando una

cosa con desiderio di ottenerla.

InGIOTÍB LA SPÜAZZA, T. anliíj. dctlo

fig. vale Operareforzalamente.

■ Ingiotíb lb mustazzXs , Ingozzare ;

Inghiotlire la pillóla, vale Paseársela sen«

za far risentimento.

IjfGiOTÏn , dicesi pure nel sign, di Cre

dere — Mi mo la imgioto , lo non la be-

vo~, lo non la gabello ; lo non la passo ,

cioè Non credo la cosa racconlala.

Lygiotïb qualcun, delto fig. Trangu

giare alcuno, vale Sopraffarlo.

INGIURIÈTA, s. f. Ingiuriuzza.

INGOBX , add. Scrignuto ; Che ha lo scri-

gno ; Gobbo.

1NG0BARSE , v. Aggobbire o Ingobbire ,

verbi neutri , Direnir gobbo.

Ingobarsb , parlando di taróle , Imbar-

carsi; Ingobbarsi; Imbiecare e Ingomba-

re, Dicesi dell'incurvarsi delle lavóle do-

po lavorate o per Г muido o per la siccilà.

INGOLFXr , v. Caricare ; Opprimere al

cuno, e s'intende di soverchia massa d'af-

fari.

Ingolfabss dbbnto Ома cossa , Ingol-

farsi ; Profondarsi ; Immergersi ; Tuf-

farsi, Darsi tutlo in una cosa, in un la-

v'oro.

Ingolfab qualcun a mag.vXb , Impinza-

re alcuno.

Ingolfabss de cosse , AJfogare nelle

faccende.

INGOLOSIR , v. Allettare, Invitare, chin

itiare con piacevolezza e lusinghe— Ade-

scarc o Aescare, Invitare e Tirar uno

alie sue voglie con lusinghe, allcttamcn-

ti o inganni.

INGONARA, s. f. Voce del Contado, lo

stesso elle Aveta , V.

ÍNGORDISIA, s.f. ingordigia; Ingordex-

zae Ingord'ta ; Voracita; Ingluvie.

INGOSSX, add./ng-ozza/o, Pieno ¡1 gozzo.

Som IMG08SÀ come i САГОМ1 , Ho pieno

il gozzo. V. Gosso.

1NG0SSÀR o ImgosXe, v. Ingczzare.

Imgossarse dei camali o d altro, Otlu-

rarsi; Intasarsi.

Imgossahse mag^ívvdo, Annodarsi —

La mamestiia m' imgossa , La mincslra

m annoda o miJa nodo o gruppo nella

gola — Snodarsi è il siio contrario —

El magma тдоро im pbessa , el va a bi

seco d' imgossarsb , delto fig. Chi arric-

chisce in un anno è impiccato in un me

se , per far intendcre Che non si pnô ar-

ricchire in poco lempo ramminando per

vie relie.

BrsoGMA imgossXb, Bisogna ingozzare,

dii:esi metaf. e vale Passarsela senza risen-

tiuicnto dcjle iugiurie e de'danni — No

la posso imgossXb, Essa mi par troppo

ostica, e non posso ingozzarla.

INGRAMLR , v. Fab imgbam'ir , Far rac-

capricciare.

INGRANX , s. пь Granato per Melagra-

no o Melogranalo. V. Pomo ivi;iia.v\.

INGRANXtA , s. f. e per lo piii Imgbama-

tb, plur. Granatao Granate, Pietra pre-

ziosa notissima del colore del vin rosso.

EVGRANFÍDA , s. С \

INGRANFIMENTO / s. m. ünghiella ,

Stupor doloroso delle dita per freddo ec-

cessivo.

INGRANFIO , add. Aggranchialo ; Ag-

gricchialo; Inlermentito.

INGRANFIRSE, v. Aggranchiarsi, Si di

ce principalmente delle dita quando per

soverchio freddo si assiderano, Aver Ïun*

ghiella; Aggrezzarsi; Indotenzire; In-

dolentire— Rattrappare ; Rattrappire$

Rattrarre^oa poter distender le membra

per riliramcnto de' nervi — Intermenti-

re o Intormentire , Perderé per qualche

tempo il senso de'membri. V. sgba.vfibse.

INGRANÎO , add. Gránalo e Granito,

Agg. a Biada che abbia falto il grano.

INGRANIR , v. Granire e Aggranare e

Granare, Far il grano.

In Ï. degli Orefici , Granire o Far

grana, о Dare la grana è Quell' andar

percuotendo i panni ed altre parti delle

figure con piccolo martellino ed un cesel-

letto sollile in punta — Granagliare, va

le Far granaglia, Ridarre l'oro e l'argen-

to in granaglia.

INGRAPEGiXr, v. T. Agr. Inlappolarsi,

Empiersi di lappole. V. Gbapegia.

INGRASS.XdA, s. f. Ingrassamento.

Dab u.v' imgbassada , Diventar grasso ,

corpulento.

Dab u.v'imgbassada ai campi,V.Gbassa.

INGRASsXr, v. Ingrassare; Far gras

so; E vale anche per Diventar grasso.—

Sagginare dicesi per Impinguare, ingras

sare ben bene e propr. delle Bestie, come

buoi, vitelli с simili. Parlando del polla-

mc, dicesi anche Stiare.

Imgbassar i саир1 , Concimare ; Leta-

mare ; Alletamare; Stercorare. V.Gbassa.

Imgbassàr i campi go lb torbie, Col

mare le campagne, vale Introdurvi le ae

quo torbide de'fiumi ad cffelto che vi de-

pongano.

Imgbassabsb dal gusto de qualcossa,

Ingrassare in che che sia o di che che

sia, modo basso, e vale Godernc , Aver-

nc compiacenaa, Ingrassare del male co

me i Ccrusici.

TobmXb a ixgbassXr, Ringrassare.

L'oCHIO DFL PATRÔM IMGBASSA EL CAVX-

LO , V occhio del padrone o del signara

ingrassa it cavallo, Modo proverb, uotis-

simo.

INGRXtO, add. Ingrato.

Delto per agg. a Terreno,vale Sterile,

Infrulluoso.

Fabseuvizio ai imgeati Pettinar tigna

dicesi in modo proverb, drl Far servizio

agi' ingrat i e a cbi nol inerita.

No LA XE 1MGRATA E LA V1EM SU BE.V, E
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le!!!na o belluccia е vegnentoccia , cioè

Alquanto rigogliosa e appariseente : dice-

íi di Fanciulla.

INGRAViXdA, «.f. Ingrávidamente; Im-

pregnamento.

Dar Un'iNGBATIXbA. V. IffGBAYIAB.

INGRAVIADOR, s. m. Gonfiaventri; e-

tricesi per lo più de' Dounaiuoli.

INGRAVIXr, v. Ingravidare; Gravida

re; Impregnare.

TornXr a ingrayiàr , Bimpregnare ;

Bingravidare; Bincignere*

IncratiÀh una gombna , Locuz. marin.

Intregnare una gamona, diccsi delln pre-

parazione che si fa ad una gomona prima

di fasciarla (ImbabonXr^ , che è di întro-

tlurre nna cordicella di proporzionata

grandezza negl' iatcrvalli Ira i legnuoli о

cordoni per renderla più rotonda e più

liscia.

1NGRAZIANARSE, v. che si asa in Con

tado verso il Padovano , Ingrazianarsi

со/г alcuno, Caltarsi benevolenzacou ar-

lifmo, Usare affetlazione per porsi in gra-

zia altrui, che anche dicesi. Guadagnare

alcuno.

INGREMIRSE. V. Ingramîb,

INGRESPXr , V. IncrespXb..

1NGRESS0, s. m. lngresso.

Ingkesso bei Рпосспатом о bei. Pa

triarca, о bel Piovàn, dicevasi in Vene-

zia aile solennità , cerimonie e feste che

facevansi qu.tiido un Procnratore di S.

Marco , un Piovano о il Patriarca pren-

de»ano pubblico possesso del loro uffizio.

In tali occasioni si addobbavano le botte-

ghe dolía Mercería , quelle délie Parroc-

chie rispettive, la Chicsa etc. cd era co-

roe una festa о esultanza pubblica in ono-

re della persona che dalla patria o llalla

Chiesa veniva promossa a quel grado.

L' ingresso de' Piovani sussislc nellc loro

parrocchie.

INGRIGNOÙO, add. Vedi il Verbo.

1NGRIGN0LÍR, v. Iatristare o Intri-

s lire ; Indozzare; Imbozzacchire; Inca-

torzolire, Dicesi dellc Piante ed anche

degli Atiimali che por qualche difetto

non crescono — Arrabbiarsi è detto dél

ie Piante, del Grano, Erbe etc. o delle

Fruttc quando per lo slesso motivo diven-

gono grinze. Aggrizzarsi, Tale Inrigidi-

re, Inlirizzirsi,

InGRIGNOLIRSE BAL PREBO , V. InGRITO-

LTRSE.

INGRINGOLiR , т. Invogliare ; Metier

in voglia; Metter in zurro o in zurlo. V.

Gringola.

INGRINTA.OÍ

INGRINTXo J add. V. il Verbo.

Caveli ingriwtai. V. Sg.ie.vdenà.

INGRWTARSE , т. Arrabbiare; Adirar-

si; Arrpvellarsi; Incagnarsi. V. Grie

tarse.

INGRlNZXe"!

INGRINZXO / add. V. il Verbo.

INGRINZXr ( colla z aspra) т. Aggrin-

zare, Rid*fi-e in grinze, Inereipai-e.

Ingrinzarse , Aggrinzire-, Rendersi

grinzosa la faccia per male che altri si-

senta о per vecchiaia.

INGRITOliO, add. da IngrïtoiAb. T.

Garatee ivgritolio, V. Caraterb.

I\GRITOLIRSE, vjiannicchiarsi; Bag-

gricchiarsi ; Baggrupparsi ; Baggruz*

zarsii Aggomitolarsi, Ristringersï in eè

stesso, come fa l'uomo che raccoglie iu-

sieme le membra о per freddo a per simi

le accidente-vT/emira rannicchtate; Pel

le o Piedi rannicchiati.

Inlristire; Indozzare; Imbozzacchire;

Incalorzolire , dicesi delle Piante e degli

Animait che per qualche difello non cre-

icono.

INGRIZZOLÎR, v. Abbrividart, Aver de'

brividi- di- freddo.

INGROPX, add. Annodato; Aggroppaio;

Ingroppato.

Ь-gropà come i vbrmi, Aggruppato co

rne i lombricuzzi e le anguille.

INGROPADÙRA , s. f. T. de' Tessitori ,

Incorsatura, Pezzi di filo torto che ri-

mangono dalla parte del subbiello, a'qua-

li si raccomantla Г ordito per avviare la

tela.

INGROPAMENTO, s. m. Aggruppamen-

to о Aggroppamento ; Annodämento.

Incropamento de cosse, Annodämen

to ; Aggruppamenlo; Unione—Viluppo

puô dirsi ancora se gli affari siano confu-

»i e imbrogliali. V. Ingrossatorio.

Ingropamrnto de ccor , Inlenerimen-

to, Movimcnlo di tenerezza.

INGROPXr, v. Aggruppare; Aggroppa-

re; Ingroppare о Annodare-Annodare ,

parc clic s"approprii meglio al legamento

di spago, funicella e simile. V. Gropo e

TioDO-Intugliare , detto in T. Mar. vale

Legare o Uniré due cime di cavo insierae.

Ingropàr le panels , V. Panela.

InchopXr sul telíb, Accomandolare.

TornXr aingropXb, Bannodare. _

Ingroparse, detto fig. Annodarsi per

tenerezza о per compassionc , Scnlirsi in-

tenerire о commuovere с non poter par-

lace.

InGROPABSI EL LATE. V. I«rGRUMARSR.

Ingroparse dei apari , Aggrupparsi

degli affari , delle faccende.

INGROSSXR. V. LxcRossln.

INGROSSATORIQ, s., m. Giunta; V

praccarico, dcllo fig. s' in tende Aggra-

vio , Aumento di male о simile. V. In-

oropamento. _

Ingrqssatorio be pacexde , Moltipli-

camento о Multiplicamento di affari, di

faccende; Affagamento di faccende. V.

ApXr.

INGROSSÎR о IngrossXb, v.lngrossare,

Aumentare.

IngrossXr wna dona , Ingravidare.

IxGnossARSB , Ingrossare ; Impregna

re; Ing ravidare, Diventar gravida.

Tornarse a incrossXr , Bimpregnare,

Bincignere , verbi neutri.

Ingrossarse dei albori, Impedalarsi,

Ingrossar ncl pédale.

1ЛGROSSO. V. A l'ingiwsso.

INGROTÍO , add. detto per «№. a T»r*o-

ца, lo slosso che ScAWcXyico eScACHio,V.

Ingrotïo dal prbdo, Intirrzzatd о In-

tirizzilo dalfreddo ; Intorpidito dalfred

do, Che non puô qoaei rizzarei snlla per

sona pel freddo. Parère' un oencio moll*

о un pulcin bagnato.

INGRUMX, add. Ammassata; Ammuc-

chiàio. V. IngrumXr.

Latb ingromX, Latte assodato nelle-

poppe.

INGRUmXr, v. Ammassare; Far mas

sa; Ammacchiare; Aggrumare; Aggru*

molare; Ammontare , Metier insieme.

IngromXb in coneusion, Abbatujfola-

re; Babbatuffolare.

Inghumau bezzi , Baggranellare.

Lygrumabsb, Bannicchiarsi; Acchwc-

ciotarsi; Baccorsi; Baggrupparsi.

bcBUMAHSB sbassandose, Accoccolar-

ti. V. CUFOLÖN.

In-grumarse db le bestib , Ammonlic-

chiare. Le pécore si ragunano e si am-

monticchiano insieme:

Ingbumarse o Ingbopabse bel latb ,

Assodarsi il latte ; Patir di cacita, Ma-

lore che viene alle poppe delle Donne

prodotto da congelazione del latte. For

grumi; E quindi Latte assodato.

Ingrimarsb el sangde , Aggrumarsi ;

Bapprendersi.

KSGUANTARSE, v. Inguantarsi, Metler-

si i guanti alle mani.

INGUGiXR, v. Agucchiare, Far lavori a

maglia cogli aghi da agucchiatori.

INGURXr o Agora« , т. Augurare o Ju-

guriare, Fare o pigliarsi augurio.

InGUrXr LE SANTE PESTE О EL CAPO D A-

N0 , Far augurio difelicita. V. Sufo.

IngurXr mal , Disaugurare.

INIHIZIÓN, s. f. Inibizione, Voce propria

del Foro e»-Véneto; ed era un Divieto

falle da quel Giudice che sepDoneva in-

vasa la sua giurisdizione, al preleso inva-

sore , onde sosnendesse di agiré fin che

non fosse deciso dalla Signoria la qui^

stione.

IN1M1G0. V. Nemigo.

INICUAMENTE, aTT.Iniquataenle; Mal-

vagiamente; Nefariamente.

Abito pato inicuamente, Abitofatto

o taglialo o cucilo alia peggio o acetar-

pato o alia grossolana.

JNISlÀR,v.Vocedel Contado (dal laU 7n¿-

tiare)\. Meter a man in Мвтвв.

INLECITO , add. Illecito, Non lecilo.

INLEGITlMO^add. Illegittimo.

INLESCXR, v. antiq. Adescare o Aesca-

re, fig- Invitare с Tirare uno alie voghe

sue con allettamenli.

INLIGER1RSE, tlicesida molli idioli per

Ingebirsb. V. E da altri ancora nel sign,

di Slezierhisb', V.

INLUMInXR , v. Illuminar*.

IN MALORA. V. Maíora.

INORELIRSE, v. Voce antiq. NobilUarsL

INOCX, V. Incasta e Ivcocalïo.

LNOCARSE. V. Ьсажтлые,
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.Ew».nf*cÀ , 4ver il çfpiimnfii Jvît/«

lune o la paturna, dicesi di Cliiha.al-

cun umore.« fantasia o di Chi sia silc-

vggalQ о iinbjzzarrito.

üiOCENTE, add. Innocente, Sema colpa.

Innocente , dicesi pure di_ cose inani-

mjtc, come Mani innocenli; Erba in

nocente; Fino innocente, cioc sens'acqua.

Po»ebo inocente! Si dice talvolta iró

nicamente di persona destra с mahziosa.

Bambin da Ravenna. V. Drktow.

jNOCENTÎN. V. Nocbntïn.

JNOGiXR, t. V. OgiXb.

INOMBRARSE , т. Adombrarsi, detiofig.

так Sospesare, Insospcttirsi, Pigliar pe-

]o e dicesi anche Ombrarsi — Adom

brarsi, »al pure per Farsi ombra , Farsi

ранга.

¡К 0MBR1ON , detto a mode avv. In om

bra.

Vbder in ombbion, Federe m ombra.

1N0SSAR, ». Inossare, Far ossa, in sign,

di denti : quando cioc i bambini quasi

inossano le gingive aUor che mettouo i

denti.

Inossire , »ale lndurarsi in ossa le par

ti che de»e»ano esser molli.

INQUARTX , add. Quarlato ; Traversato,

Agg. che si dà ad Animale grosso e mem

brillo , e dicesi de' Cavalli e simili.

HQUERÏR , у- (¿al lai. Inquirere) In-

auisire , Processare i rei in causa сгнш-

nale. . .

Dicesi anche nel parlar familiäre per

Ricercarc; Dimandare o Investigare.?.

l.VTiiEÇiiiaÏR.

MQUIETXr, t. Inquietare; Inquietire.

Сш INQUIETA VIEW INQUIETAI , CAÍ ul-

trui tribola se non riposa, L' inquietare

allrui reca travaglio a colui pure che in

quieta.

INQUIETO (coll'eslretta) add. inquieto;

Inqueto; Irrequieto.

Inquieto , dicesi anche in dialetto per

Molesto alia quiete altrui.

ÍNQUIETÜDENE, s.f. Inquietudine; In-

quietezza.

INQUISITOR , s. m. Jnquisitore, Titolo

di uffizio in alcune Magistrature della ces-

sata Rcpubblica Véneta.

Inquisilori di Stato, dicevasi una no-

tissima Magistratura di tie patrizii eletti

dal Consiglio de'Dieci , due de'quali era-

no scelli dal suo corpo, che dall'abito che

porlavano dicevansi Negri, e uno da' suoi

Consiglicri , che dicevasi Rosso ; al qual

Tribunale «uprcmoe autorevolissimo ap-

parteneva Г iiiquisizionc ed anche il giu-

dizio segreto sui delitti di Slato. Erano

detli per met. Babai ed auche Re Magi.

INREGOLXR , add. ¡rregolare.

INROCAR, v. Jrroccare e Inconocchia-

re, Porre il peiinecchio in sulla rocca per

blare.

NRODOlXr , v. Arrotolare , Ridurre a

forma di rotólo.

Dicesi pure per Involgere; Ravvolge-

re; Binvolgeres Einvoltare , Inviluppar

che che tia.

l^ROTULAZJÍ)N,4. f. Inrolulazion.e,-Vo:

ce di uso moderno Forense, porlalaci tlai

Lombard! , e vale Coordinazione o sia

Unione dell' intiero processo civile , che

,poi passa al Gonsiglicre rclatorc perché

nc riferisca al Tribunale la causa e pro

ponga la senlema.

INSABIONXr, ». Inarenare ; Empiere,

Colmare o Coprir d' arena.

INSACX, add. Insaccalo; Rinsaccato ,

dicesi délie Iliade che sobo riposte ne'sac-

chi.

InsacXda, add. Sbonzolata; Seinía,

dicesi d'una Donna che abbia le vesli W-

gbe e mal adaltate.

Roba insacaiv« , V. Roba.

INSACXDA, s. £ Insaccamento,

Binsaccala e Rinsасеamerito , Scoti-

mentoe proprium ente Cuello che si soffre

per la scomoda andatura del Cavallo.

INSACXR , ». Insaccare с Rinsaccare ;

Mettere nel sacco.

Dctio per símil. Sbasofßare; Ingubbia-

re; Pacchiare , Empiersi il corpo di cibo.

Insacàr, dicesi per Imborsare; Inta-

«care, Meliere in borsa o in tasca.

Insacàr sul cávalo, Rinsaccare , che

anche dicesi Andar a balzelloni, a scos-

se, Scuolersi andamio a cavallo per la seo-

moda andatura di esso. E quindi Rinsac-

camento, Si dicelo Scotimento di chi va

di trotto.

I.vsacar i salai , ¡mbudellare o Imbu-

seceniare. Imbudellar la salsiccia,chc gli

Aretirii dicono Im buzzicchiare— Rimptn-

zare i salami , vale Riempir bene i bu-

delli.

INSACOLXR , v. Accincignare o Succi-

gnere , Legare sotto la cintura i vestimen

ta lunghi per tenerli alli da lena. V. Sa

cóla.

1NSALVADEGHÎO , add. Insalvatichiio

o Insahaticalo , Divenuto burbero с in-

trattabile.

INSALVlX , add. Salvialo, Falto con sal

via o Che ha odore o saporc di salvia.

INSANGUEnXr, v. Insanguinare o San-

guiñare, Bruttare di sangue.

Insangdenàr de miseria , delto famil. e

fig. Esser ridolto al mendicume o in pia

ña terra; Ridotlo o Condolió in sul la-

strico; Alt estrema mendicità.

Tagiarse el naso e insanguenarsb la

boca , V. TagiXr.

UNSAOiNXr, v. Insaponare.

Barba ben ínsaonada meza fata , Bar-

la baguala mezza rasa.

INSATANASSX , add. Insalanassilo, Im-

perversato come un Satanasso , Invelenito.

Insatanassa in т*шгл cossa , Tuffato,

Infcrvoralo.

ÍNSATANASSARSE , v. Arrabbiare; Ar-

rovellarsi; Indispeltirsi.

I.YSATANASSAIISB IN т' UNA COSSA , Tuf-

Jarsi о Ammazzarsi in che che sia, An

dar di voglia a far che che sia.

1NSAZIABILE , add. Insaziabile; Insatu-

rabile; Incontentabile.

Corpo insaziabile, Corpo disabitato,

che non riempie mai le canne rabbiose.

INSEX , add. í7nío di segó ; Lordo di.sevo.

INSEXr, v. Ugnere; Lardare di sevo o di

segó.

Insearse, delto fam. Insetarsi, Fasciar-

si o Coprirsi di seta j cioc di panni di se

ta.

INSECHÍO, add. Ristecchito; Secco; Am-

mazzerato; Indurito; Rassodato.

INSECUIR, v. Ristecchire, Divenir secco.

1NSEGIVA, s. f. Insegna, Segno di nego-

zio o bottega.

Insegna dei soldai, Insegna; Bandie-

ra; Stendardo.

Insegna bei BASTiMENTi,Fïg-«ra di pruat

■Quelle statue o simili poste alla prua dél

ie navi.

Sbxza insegna de barba, Senza un se-

gnuzzo di barba, dicesi d'Uomo sbarbato.

No g'hè gyanca insegna о l' insegna ,

Non v'è nemmen segno o segnuzzo o trac-

cia o indizio; Non se ne trova réspice ,

vale Filo, branello, fumino, vestigio.

DoVE GHE XE l' INSEGNA GHE XE l'oSTA-

rIa , Dov e la buca e il granchio , vale Di

cose che non vanno disgiunte — Chi im-

bianca la casa la vuol appigionare , Prov.

dicesi délie Donne che oltre al convenevo-

le s' abbelliscono e rañazzonano.

INSEGnXr, v. Insegnare, Ammacsirare

Tornar a insegnàr , Rinsegnare.

InsegnXh a üv aseno, Insegnai-e al bue

farsanlà,cioc Scicnze e mod» civili a uno

zotico.

Far parer d' insegnàr в no insegnXr ,

Imboccare col cucchiaio voto, delto fig., e

vuol dire Non saper insegnare.

Insegnàr a chi sa , I paperi vogliono

menare a ber le oche; Instruire Minerva;

О pazzo che vuole insegnàr a notare a'

pesci: simile agli altri Portare il Cavólo

a Legnaia, le noltole ad Alêne; Insegnàr

parlorire a sua madre, delti metaf. e va-

gliono Farmoslra o spacciare qualche suo

pensiero o detto o avverlimenlo con per

sone che ne sanno più di se.

Insegnare dicesi anche in buona lingua

per Dare allí ui cognizione di che che sia;

Informare ; Mostrare ; Dar nolizia o indi

zio} Far conoscere; Indicare.

Insegnàr ai osbli , V. Osèlo.

INSElX , add. Sellato, Che ha sella, e si

dice del Cavallo e simili.

Dicesi pur Sellato al Cavallo che abbia

la echicna troppo piegata verso la panela.

INSELXR, v. Sellare, Mettere la sella a'

cavalli o agli asini-7/н bardare , val Met-

ter le barde.

INSEMBRX, add. Assembralo; Mescola-

to; Misckiato.

INSEMBRXr, v. Assembrare ; Mescolare;

Mischiare ; Tramischiare , Confondere

più cose insieme.

1NSEMBRE , T. Antiq. Insieme.

INSEMENÍO o InseminIo, add. (chesuo-

na Divenuto scemo) Sbalordito ; Sterdi-

lo ; Intronato; o anche Atterrito; Con

fuso ; Spaventato — Sbalordito , dicesi

non meno per Slupefalto dalla maraviglia.

Son insemevïo, Sonó sbalordito o con

fuso i Non so quel cA'ío mifaccia.
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Ti me par ixsemb.nio , Tu misembri di

stucco o un balordo, o un disentíalo, cioè

Privo di seDno.

Vbchio insemevio , Fecchio rimbambi-

to , Che ha perdnto il senno e il giudizio

virile.

INSEMOlXr , v. Incruscare , Coprir di

crusca. V. SÉMOLA.

INSEMPlX , add. Scempialo; Stupido; Im-

barbogito, Semplice, sciocco.

INSEMP1ARSE, v. Stupidire; Stolidire;

Imbarbogire , Farsi o rendersi stupido ,

slolido.

INSENETIO, add. Indozzato; lmbozzac-

chito; Intristito; Ravanello venuto per

Г asciutto; Affamatuzzo ; Afuto, dicesi

di Persona.

Intristito; Imbozzacchito; Incatorzo-

lito; Non atlecchito, dicesi delle Piante.

Afato, direbbesi dclle Frutta che stret-

te dalla nebbia o dal soverchio caldo non

possono condursi a pcrfezionc — Affieni-

to, delle biadc e delle erbe, che per man

can za d'acqua vengono su stentale.— For-

. MENTÓ INSENETIO, V. FoRME.UTO.

1NSENETÎR, (dal latino Senesco o Inse

nesce) y. Indozzare; Imbozzacchire; ln-

tristire; Incalorzolire, Diñóla l'cssere dc-

gli animait qtiando per principio di so-

pravvegnente indisposizione intristiscono.

Intristare; Intristire; Incalt'vire; Im

bozzacchire ; Incalorzolire ; Non attec-

chire; Indozzare, Dicesi delle Piante.

Annighittire, val Divenir lento, pigro,

inGngardo; e dicesi degli uonurii.

1NSENÈTO , add. usato nel Contado di

Chioggia, e vale Inquiétalo; Disturbato.

INSENSX, add. Insensato, Stupido, Stol-

to, Folie. Mogio; Paslore; Boto sonó qua

si sinonimi per denotare Una persona Luo-

n.-i a milla.

DeventXr insbxsX, Imbarbogire, Per

deré il senno per vecchiezza.

INSENSARSE, V. Insempiarse.

INSERVÎBILE , add. Voce di molto uso e

che si scrive, Non servibile, cioè Che non

è atto a serviré ad alrun uso — Non usa-

bile ; Non adoperabile si dice di qualche

strumento o simile che non sia più buoiio

ad essere úsalo, e che si dice Sferra.

INSERVIENTE, s. m. Voce di nuovouso

fia noi. Chiamasi Inservienle in forza di

sust. quel Famiglio che serve i Magistrat!,

distinto dair Uscirre e dal Portiere nel li

tólo e nel soldo , nia che fa lo stesso ser-

vigio.

INSESTAR, v. Assestare, Aggiustare per

Г appunlo. V. Sbsto.

IxsestXr le bote, T. de' Bottai, Asse

stare le bolt i, che consiste nelridurre col-

Г ascia a forma regolarc il loro petline.

INS1ANDO, Gerundio di I.vshi, ed equi

vale a Uscendo. La voce vernacola с an-

tiquata e più non s' usa.

INSIDA, s. f. T. antiq. ma conservatosi nel

titolo d'una Magistratura ex Véneta sino

al finiré della Repubblica ; e vale Uscila,

cioè, Esportazione, Eslrazione dallo Sta-

to.Era.vi la Magistratura deUa Тлyola dbl-

ь' Insida (come v'era l'altra detla Tavola

sell' Extrada ) che soprantendeva le

estrazioui о esportazioni delle mercanzic

da Venczia per fuori , composta di Ire Pa-

trizii della classe povera , con salario , che

nominavansi OJßziali alla Tavola dell'in-

slda. La Tavola delF Entrada ne aveva

sei. V. lifsÏR.

A l' ins'ida db Zugxo, Verso al termi

ne di Giugno, Agli ultimi giorni.

INSIEME, avv. Insieme dal barb. Insimul.

Assieme non è usato da moderni scritto-

ri. Insiememente halostesso sign, ma usa-

si di rado.

AndXr insieme, Andará una о ad una

о insieme. In altro sign, direbbesi Congiun-

gersi; Accoppiarsi; Mescolarsi.

El tuto i.vsibmb , L' insieme о Ben ín

steme, è T. di Piltura , Scultura e Archi-

teltura e significa L' essere ogni parte del

tullo nel proprio sito o sede. Collettiva-

mente, Tullo insicrac.

Метен insieme, V. Meter.

INS1GM0, add. Ins Ígnito, Decóralo. In-

signito d' un ordine cavalleresco.

INSINUAR, v. (dal barb. Insinuare , in

acta publica referre) Termine di pralica

portatoci dai Lombardi, ed ora giá fatto

comuuc с usato nel foro e uc' pubblici uf-

fizii, nel sign, di Presentare — Insinuar

la domanda, Presentare la pelizione, cioè

Presentarla all' Umzio degli csibili.

1NSINUAZIÖN, s. f. verbale di Insinuar,

Presentazione — Far l' ixsinüazion db

l'istanza, Presentare С ins tanza.

mSÏO , add. Voce antiq. Uscito.

INSIR o En-sír, v. T. antiq. e di poco uso,

e vale Uscire.

No CHE XE NE BNTrXr NE IiVSÍR , Non

ce éntrala ne uscita ; E per melaf. Ne

diritto ne rovescio.

1NS0AZAR, v. Incorniciare, V. Soaza.

InsoazXr u.v'bhta, Meiler la comice

ad uno stipite; Incorniciare. V. Erta.

InsoazXr qualcL-x, dcllo fig. Liglare ;

Lisciar la coda ; Piacentare ; Piaggiare;

Andaré a w«',Lodare e Adulare. V. Ixan-

/.'II. All.

INSOLENTAR , v. Fare insolente ad al-

euno; Darfaslidiio ricadia; Disturba

re; Deridere о Irridere alcuno ; Bejjeg-

giare.

Detto per Insolentire, Divenir insolen

te.

INSOLENTE , add. Insolente.

Putblo insolextb , Nubisso; Fistoles

Faccimale , dicesi a Ragazzo che dia di

sturbo. V. Resególo e Beconèlo.

InSOLBNTB Сн' EL BECA O INSOLENTE СО-

IfВ LA MERDA , PlÙ impronto ofuSlidiuSO

dC una mosca.

INSOLENZA, s. f. Insolenta с Insolenzia,

Temerità, Ardire , Baldanza , Arroganza.

Parlare о Trattare о Procederé con inso-

lenza vuol dire Con temerità o arroganza.

Insolbnza presso noi ha talvolta ¡1 sign.

di Sopruso ; Ingiuria; Contumelia; 1 il-

lania — Far o Din un' insolbnza , Fare

o Dire un sopruso, un ingiuria, Vilipcn-

dere о Ingiuriare alcuno con parole o mo

di insolenti.

1NS0LFARA , add. Zolfato ; Insolfalo ;

Solfato ; Solforato, Mescolato eolio zolfo

INSOLFARXdA , s. f. Inzolfatura ; Zol-

fatura; Sol/atura, Fumo, Profumata di

zolfo.

INSOLFARARSE,v. Insolfarsi, Impia-

strarsi di zolfo.

INSOLH)X,add. Solidario, T. leg. Ob-

bligalo ¡n solido, cioè insieme.

Crédito o Debito insolidX, Obbliga-

zione solidariatra più creditori odebilori.

INSOLIDITX, s. £ Solidila, T. leg. Quin-

di Solidario ovvero Obbligato in solido di

cesi al Debitore che resta tenuto solidal-

mmte a pagare.

INS0LVÍB1LE o Insolvente, add.T.del

Foro Non solvente, cioè Che no« puô pa»

gare o che non vuole pagare. II suo con

trario è Solvente. V. Pagador.

ins0lub1l1ta' }

insolvibilitX >

1NS0LVENZA ' s. f. T. d»I Foro, Im-

polenza a pagare.

INSONX, add. Sonnacchioso; Sonnoloso;

Sonniglioso; Sonnoglioso; Grullo; Con-

sopito, Balordo dal sonno.

EssEa insonX, Avere gli occhi Ira peli;

Essere sonnacchioso o sonniglioso.

InsonX da l'opio, Adoppiato.

HSSOyXR, r .Assonnarejnsonnare, Pren

der sonno.

1NS0NIARSE o Insocnarse , v. Sognarsi

o Sognare ; Insognarsi , Far sogni raen-

lre si dorme.

Ivsoniarse una cossa, dclto per simil.

Sognare o Insognarsi , cioè Inventare ,

immaginare una cosa non vera — Traso-

gnare, Andar errando colla mente, qua

si farnelicare.

O 'l s'ivsonia o'l dbvbnta MATO , So-

¡r n as i ofamélica ; dicesi di Chi asserisce

una cosa falsa o assai stravagantc.

No me la iNsoNio CNANCA, Non mi pas

sa ne men per la mente.

INSÖNIO о Ь-soGNO ed anche Sogno , s. m.

Sogno o Insogno.

Far un ixsonio o un sogno , V. Ixso-

JÍIARSB.

Sogno о Insogno, dicesi per Chimera

o vana immaginazione — Le sta ii.v iv-

sonio, / sogni non son veri e i disrgni

о pensieri non riescono, La speranza fu

fallace.

Tim iNSÙNr", Tutte vescie о trovali о

invenzioni о trovatelle, Pretesti о ragioni

mendicalc per iscusarsi.

Gnanca pbr insomo , Nemmen per so

gno о per ombra.

SeCONDO I RESCALDI PIU O MANCO SB s'i.V-

soNiA, V. in Rescaldo.

insonolX \

INSONOLÎO / add. Grullo о Mogio , Dà

spirili addormenlati, contrario di Desto.

INSORDÎR о InsordXr, v. Insordire, ▼. n.

Divenir sordo. Assordare, vale Far sordo.

Ti MB ?a dbvbxtXr sordo , Tu m" in-
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troni, cioèMioffendi con soverchio romo-

re Г ututo—Tu mi abbuccini, Airebhe uu

Sánese, cioè M' assordi con le grida. Tu

mi slordisci.

INS0RÎBOLE, add. Voce di Chioggia, cor-

rolto da/*jo$'ri6/7e,Incre8cevole,lVoioso.

IPISORIR , V. Insurír.

INSOZZOLA, add. Insozzato; Lordato.

L\ST\e,T. Antiq. V. IstV.

LVSULSAGINE , s. L Scipitezza ,- Insipi-

dezia; Sciocchezza.

Scipideiza delle parolee de' componi-

menii insipidi, insulsi.

Melbnaggine , vale pur Scipitezza ,

Grossezza d'ingegno.

INSULSO, add. Riferito a uomo, Scipilo;

Sciocco; Scimunito, Senza senno. E qua

il uno stivale, come dir è la merda del-

ГаИоссо la quai non sa ne di ben ne di

maie.

Riferito a vivanda, Insulso ; Insípido;

Sápido; Sciocco, che vale Senza sapore,

•lenza gusto o senza sale.

Riferito a cosa, Insulsa o Sciocca, cioè

Senza proposito, Senza ragione , Impro

pria.

INSULTO , s. m. Insulto , cioè Oltraggio.

Insulto , dicesi poi dalla bassa gente

Bel signif. di Assunto, cioè Impcgno; Im-

paccio, Impiglio, Cura, Impresa, Noia,

Dr/ga—ToitSE l'iNSULTO DE РАП UNA COS-

Si, dddossarsi o Pigliarsi una delta, un

impaccio,un imbarazzo; Aggravarsi ;

Áccollarsi.

1-NSLMA o Insôma , aw. In somma; In

foui; In somma delle somme, Finalmen

te, lu conclusione.

»'SITAR, V. Inzupaiu

WSURIMENTO , s. m. Noia ; Fastidio ;

¡ncrescimento; Tedio; Spiacr.volezza.

Go un gran insurimbnto, Ho una gran

nota; Son pien di lasciami stare.

■SURIR , y. Dar noia о Venir a noia ;

»tuccare; Nistuccare; Infastidire.

bsuniasE, Annoiarsi; Infastidirsi ,

btuccursi; Bisluccarsi; Stucchcvolarsi.

ftSUTILIO, add. Sottigliato¡ Assottiglia-

INSUTILÎR, v. Sottigliare; Assottigliare.

'TABARA , add. Inferraiuolalo о Infer-

'"lolato, Avïiluppato ncl ferraiuolo; Am-

nanlellato , Coperto da raantello.

KTABARARSE,y.Ammantellarsi; Man-

tmursi; Inferraiuolarsi; Вinferraiuolar-

"'■ ippiattarsi nel maiitcllo. V. Desta-

•■'TACAR, v. Intaccare, Far tacca.

«tacarla cassa publica, Intaccare;

rare una Ъиса; Bendcrsi colpevolc di pe-

culata o di grave infedellà pubbUca.

«tacar qualcLn, detlo in alteo sign.

Recusare alcuno; Apporre ad alcuno una

colpa — ¡Vol se pol intacàr in wissuna

Wssa, ¡Von gli si pub appiccar sonagli.

' no" gli sipuo attaccarferri addosso;

»'on gli ¡l pu¿ apporre ; Non si pub im-

¡t-tailo di alcana mancanza.

ЬТАСАВ EL HESE О EL SALABIO , V. Ma-

«*А& Uf ВДВА.

InTACÀR LA SCOnSA D' UN ALBORO , Cal-

terire.

IxTA-CARSE CO l' ABITO A QUALCHB СЯ10-

Do, Appiccarsi; Altaccarsi.

INTAGATOR, s. m. Reo di peculate, cioè

D' infedellà nella custodia о amministra-

zione del dauaio pubblico affidatogli.

ШТАСО , s. m. Peculate, T. de' Pubblici-

sli. Delittodi colui che inipiega in proprio

uso il danaro di pubblioa ragione affidalo-

gli in custodia. Il Codice criminale Au-

slriaco lo comprende sotto il t i tolo di In

fedellà pubblica.

Aver u.v i.VTACo drento , Avère il mal

del tísico ; Andar a Bohena; Dar nel tí

sico; Drento e cid la pesta; Aver Г elisia,

LNTAGLA , add. Intagliato ; Scolpito ¡

Sculto; Scultato — Ciamberlato , Orna

to d' in ta gli.

Fogih intagiàe, Laciniate o Lacinio-

se, Dicono i Botanici , e vale Tagliuzza-

te o intagliate nell' estrema parte.

INTAGIADOR, s.m. Intagliatore, dicesi

Quello che intaglia o in pielra o in legno

fogliami , cornici o simili , ma non ligu

re, perché quello che intaglia figure di ri-

lievo, dicesi Scultore.—Intagliatore o Cal

cógrafo, chiamasi quelL' Artista che inta

glia nelle lastre di rame qualunque lavo-

ro. V. Iivcisón. — Intagliatore si prende

coimineincnte per Quello che lavora d'in-

taglio in legno, eziandio che faccia figure

. dclla stessa materia o altri lavori.

Incisori si dicono Quelli tra gli Orefi-

ci che fan professione d' intagli.

INTAGIADORA, s. f. Lafemmina a" In-

iaglialore.

INTAGIAR, v. Intagliare, Scolpire.

Intagiarsb , Detlo famil. Accorgersi;

Insospettirsi; Apporsi; Addarsi — Mb

и' ho intagià , Me ne accorsi ; Ne presi

sospetto. V. Darsenb, in Dar.

INTAGIO, s. m.. Intaglio. V. Intagiadôr.

Avèr un intagio , Maniera fam. Aver

un senlore, un indizio. V. Sentoii.

Intagi d'un bastimento, V. in Sperôn.

INTAMBARÀR, y. Ingomberare; Ingom-

brare, Meliere cosa in alcun luogo ene ne

impedisca Г uso di pria.

PITAMBUSÀR, v. Smarrire, Perderé che

che ма.ша non senza speranza di ritrovar-

lo. Lo slesso che Imdusab V.

I.vtamdusabse. Rimbucare, verbo ncut.

Imbucarsi ; Intanarsi, Nascondeisi.

INTANARSE, v. Intanarsi; Bintanarsi,

Nascondersi in qualche luogo.

DoVE DIAVOLO SEU UTTAIfADA? (Dice per

escmpio il Marito verso la Moglie, cercán

dola per le stanze e non trovándola ) Do

ve vi siete inlanata? Dove siele uascosta?

INTANTA , add. Ostinato; Testereccio ;

Arrabbiato; Arrovellato ; Arrangolato.

INTAKTARSE, y.Pígliar ilbroncio5Cor-

rucciarsi j Invelenire.

Dicesi ancora per Ostinarsi ; Incapo-

nire ; Entrar nel pecorone; Dar nel bue,

Il suo contrario è Destajítabse.

1NTARDIGAJSZA, s.f. Tardanza; Bilar-

do; Indugio,

INTARDIGAR, v. Ritardare; Far indu-

giare; Tenere a bada; Trattenere; In-

tertenere.

Intardigabsb , Indugiare; Bitardare;

Inlertenersi o Intrattenersi — Imtabbi-

ghève, Indugiate alcun poco.

1NTARSIA0 , add. Voce antîq. Intarsia-

to, quasi Intreccialo. Legname Intarsia-

to, vale Couiuiesso insieme a piu colorí.

V. Ruibsso.

LVTASCADA , s. £ Táscala. V. Scabsb-

IiADA.

INTAVElXr , v. Ammattonare , Matto-

nare , Selciare о Coprire il pavimento di

inattoni. Impianeüare , dicesi de'Coper-

ti delle case. V. Tavela , Pibra , Selbsar.

Ш TEL, Nel— Ih te la, Nella — Isr тв

le, Nelle — 1л' TEi о In ti, Nei o Ne'.

l.\ tel uceo, In тв la man , In tb le

rechie, In ti pie, Nel viso, Nella mano i

Nelle orecchie, Ne' piedi.

INTEMERATA, s. f. Bimprovero; Lav*-

capo; Cappellaccio; Bedarguizione.

Far u.v'intemerata, Dare о Fare una

sbarbazzala, un lavacapo, un cappel

laccio ad alcuno.Y. Rouancina e Sa lata.

INTEMPARA , add. Tempéralo o Acqua-

lo, Agg. a Vino mescolato coll' acqua.

1NTEMPARAR, v. Temperare il vino, Me-

scolarlo coll' acqua.

I.vTEMPARÀn la pbna, Temperare la

реп na.

1NTENDACHI0, s.m. Inlendacchio , vo

ce bassa, e vale Inlendimenlo, Discerni-

niCntO. V. G.VUCA.

NOL CA GNANCORA EL SO BON INTENDA-

CHio, Non ha per anco discernimento;

Non ha inlendacchio, comprendonio.

INTÈNDER, v. Intendere, Apprendcre

coll' inlellelto.

Intendbr in aria , Inlendcr per aria,

vale Intender al minimo cenno. Intende-

re a cenni, dicesi di Chi iniende fácil

mente e senza lungo discorso.

Intender qualcossa, Intendacchiare,

Intendere per discrezione.

Intender, Intendere, vale per Senti

ré. Non inlendo , cioè Non seuto—M'in-

tendeu ? M' intendete ? Senlile ?

Intender per le recbie dbl mastelq,

Intender male; Frantendere; Masticar

la male, Intender il contrario. V. Stra-

pb с Straintender.

Intendebsela , Darsi Г intesa ; Star

suWinlesa, vagliono Rimanere d'accordo.

I.VTENDERSBNE d' UNA COSSA , ConOSCe-

re o Conoscersi , Aver molla pratica o

esperienza di certe cose,inlenderscne.Co-

noscer bene il mondo, i buoni libri, le

gioie, le perle; Conoscersi dipietre pre-

ziose; Conoscersi del mondo.

InTENDBBSENE QUANDO LA XE COTA,/4fe>

re studialo in Buemme; Esser dotto in

Buezio ; Avvenirsi come al bue a far

santa , vagliono Esscr ignorante , Non

ayer cognizione di che che sia.

Dar DA INTENDER СЯВ ZIOBA VIEN DE

VENERE, OVV. Dar DA INTENDER EL BÍANCO

PER NEGRO О UNA COSSA PER l'aLTRA, Da-

ГС ad intendere che gli asini volino; Mo~
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strare о Far vedere il bianco pel пето ;

,Dara credere che il mal sia sano; Da

re a here ; Mostrare о Dare altrui luc-

ciole per lanterne , Voler far credere co

se incredibili.

M'intrnda cm pol , Dire allafigliuo-

la perche la nuora intenda , Prov. che

vale, Chi ha a intendere intenda-M' IN

TENDO MI CO DIGO TORTA, M' intendo 10,

ött. Intendami chi pub che m'inlend'io.

Mi la intbndo cussi , /o dirh libera- ,

■mente come [ intendo — In allro sign, /o

voglio cost — Intendo che la vada súbi

to via de qua , Voglio ck' ella vada tubi-

to via di qua.

■ Questa la intendo, Questa mi calza,

S'adatla alia mia capacita — Qubsta no

la intendo per assollto, Questa non la

voglio о non la permette assolutamente.

S' intende, о intende , risposto con

troncamento, Tale Sicuramente.

Intbndbr рве discrezion , Intendere

■per discrezione, dicesi dell' inlendere per

sue accorgimento Г altrui mal composlo

discorso о scrittura , e di questa si dice

non solamente del disteso , ma ancora del

cattÏTO e non intelligibil carattere.

S' INTENDE TUTO РВЕ DISCREZION , det

te in allro senso,OTT.lNTBNDEssiMO, S'in

tende acqua, e non tempesta; Voler la

briglia e non le pasloie, modi ргот. cioè

Conviene атег moderazione in tutte le со

ве. V. Onbsto.

Voler iNTBNDEB una cossA , Âlludere,

Accennare col discorso a qualche cosa in-

tesa e non ispiegata.

Si suole anche dire , Chi la ottende ,

CHI NO LA INTENDE , В CHI NO LA TOL IN-

TENDEH, Quando insorgono dei dispareri

di varia specie tra Г affermaliva e la ne

gativa ; ed с maniera fig. che vale Chi la

vuole , chi non la vitóle , e chi sema in-

tenderla è testereccio di non volerla.

INTENDITOR , s. m. Intenditore.

A BON INTENDITOR POCHE PAROLE , A

buono intendilor il parlar corto о poche

parole.

INTENERÎR , т. Intenerire.

Tornar a intenehîr, Rintenerire.

Intbnbrirsb, Intenerirsi; Bintenerir-

si; Imbietolire; Venire in dolcezza, о in

bietolone; Sollucherare — Imbambolare

dicesi propr. Quando inumidendo o rico-

prendo le luci colle lagrime sema man

darle fuori, si fa segno di doTcr piangere.

INTENTA, s. f. Tintura.

INTENTO, add. (coll' e chiusa) Tinto, da

Tigncrç.

INTENUTAR, v.T. del Foro ex-Véneto,

che anche dicevasi Tor in tenuta, Stag-

gire o Fare slaggina , Sequestrare col

prendere in nota la quanlitá de'beni sta

ndi d'un dcbitorc,per farli aggiudícare a

favor del creditorc. Lo stesso che Apren

der.

INTENZER , т. colla z dolce e 1' e chiusa )

nel sign, di Tignere o Tingere , V. Ten-

zer.

Pin propr. questo verbo si usa nel sign,

d' 1mbraltare; Sporcare; Lardare; Brut-

tare. e si riferisce a colore sporco e nero

— InTBNZBRSE CO L' INGIOSTRO , COL CAR

BÓN, со la pignata e simili, Bruttarsio

Sporcarsi i parmi colt inchioslro , col

carbone, colla pentola etc.

1NTEPIDÎ0, add. Intiepidho ; Baltiepi-

dito; Tiepidato; Tepefatlo.

1NTEPIDÏR, v.Tiepidare; Tepe/are; Te-

pificare; Intiepidire ; Bintiepidine.

INTERAMENTO, s. m. Interro, Sabbio-

ne o Fango che il mare o i fiumi traspor-

tano e che fanno cangiardirezione o riva.

INTERXr, t. Interrare o Internare, Im-

piastrare con terra. Interrare un rivo ,

unfosso.

Binterrare o Atterrare e Colmare,

Riempir di terra una pianura , come av-

vienc per le rotte de'fiumij E quindi Bin-

terramento o Colmata.

InterXr una pbschibra , Interrare o

s' è di muro , Demolire.

INTERCALAR , s. ni. Intercalare , Voce

dell' uso. Intendesi dclle parole inconclu-

denti che taluno ha Г abito vizialo di ri-

petere frequentemenle nel suö discorso

per aiutarsi a tirare innanzi: come sareb-

be il seguentc ben singolare, che l'autore

ebbe a sentir piu volte, E dai tira para

CAMPANA MARTELO, A LE QUANTB LA VUSTU,

intrighitb ti e dbstrjghime mi, в fa cus-

si PIN СЯЕ TI VIVÍ CHE MAI PIU TI ТВ DE-

STRIGHI.

INTERDÈTO, s. m. Interdetto, T. del

Foro cx-Veneto. Era il dire qualche ra-

gione intermedia prima che venisse a ri-

solversi la pendenza civile.

Citare per interdetto, dicevasi del Pro

vocare la parte avTersaria dinanzi al Giu-

dice per esporre le propric ragioni.

Interdetto , T. Leg. dicesi per Agg. ad

Uomo dichiarato incapacc per legge di

maneggiare i proprii beni: come Timbe-

cille, il mentecatto, il prodigo etc.

INTERDÏR , v. Interdire , cioè Vietare ,

Proibire.

Interdire uno, T. Leg. vale Dichiarar-

lo con sentenza incapace dell'amininistra-

zione délia sua facoltà. E quindi dicevasi

Interdizione all' Alto del Giudice che fa-

ceva una tale dichiarazione.

INTERESSA , add. Interessato , Parleci-

pante in un affare o negozio.

Interessato , si dice pure di Chi si dà

in preda al suo utile e cómodo senz'aver

riguardo dell' altrui ; e dicesi anche Avi-

doe Arrotino— Sorbone direbbesi di Uo

mo cupo ed altento al suo interesse.

Intéressa in un afar, Interessato, Chi

si prende cura d' un intéresse altrui romc

se a sé appartenesse ; Accalorito ; Impe-

gnato; Infervorato.

Omo gnente intbressX, Disinteressa-

to; Liberale ; ed с il contrario d' interes

sato nel secondo sign.-Direbbesi Indolen

te o Freddo se si traitasse di affari altrui.

INTERESSAMENTO , s. m. Cura; Solle-

citudine; Studio; Premura , onde alcu-

no tralla con amore e con zelo le cose al

trui , come se fossero proprie.

INTERESSANTE, add. Interessante, Che

intéressa , cioè Che impegna , о Che allet-

la , che induce voglia —Talvdlta vale Im

portante.

INTERESsXr, v. Interessare, Mescolare,

Far parteeipe, Far entrar qualcheduno in

un aliare, Imprgnare, Infervorare.

Interessarsi, Impegnarsi, Infervorar-

si , Prender parte о intéresse in che che

sia a favore о disfavore d' aleuno.

INTERESSE, s. m. Interesse, dicesi per

Affäre о negozio qualunque che c'inleres-

si — Badare a suoi interessi , Accudire

a' proprii affari.

Interesse , si dice per Utile o Mérito

che si riseuote de'dauari prestati o si pa

ga dagli accattati, différente in questo da

Usura , ch' egli è lecito ed ella no — E

perché chi paga risenle danno, e chi ri

seuote utile , di qui è che Interesse sem-

pliccmeutc si piglia e per Utile e per Daa-

no.

Se trata del so intéresse, Chifa per

se fa per Ire, e vale che Negl'inleressi pro

prii eiaseuno è più accurate che gli altrL

INTERESSÈTO , s. m. Interetsino; In-

teressuccio; AJfaruccio.

INTERINAL, add. Voce formatasi dal la

tino Interim, ed usata nel Foro , e vale

ProvvisionaU; Temporario; Temporáneo;

Transitorio.

INTERINALMENTE \

INTERINAMENTE / Ayverbii dal lat

Interim e vagliono Pravvisionalmente ;

Temporalmente ; Per ora , che anche fu

detto Interim, Sino а пиоте disposizioni.

1NTERIORI о Ventrame, s. m. Intera-

me; Interiora; Inleriori; Enlragna.

Tutti gl' interiori dell' animale. _ _

Frattaglie , si chiamano gl' Interiori

epiccali dan" animale, e cerle smozzicalo-

re della sua carne.

Busecchia; Busecchie; Busecchione;

11 budellame.

Cavia i interiori, V. Catàr.

INTERIZiO, add. (colla t aspra) Intirii-

zito о Intirizzato.

INTERIZ1R ( colla z aspra ) т. Intirizzir

rc (f Intirizzarc , Assiderarsi pel fredd*

INTERLINEAR. V. Postilar.

INTERLOCUTORIO , add. T. For. n.-

Venelo, Interlocutorio, diceTasi per Agg.

di Sentenza che ordinaTa la produziont

di maggiori notizie per poler dare em

sentenza definitÍTa.

1NTERL0QUÎR , т. dal lat. Interloqm,

datoci dai Lombardi come тосе del Foro

che dicono Interloquire , e vale Dar pu

rere; Discutere; Disaminare incidente

mente.

INTERMEDIARIO, s. m. Mediatore; ln-

terpositore ; Intercessors, Mezzano.

Intermediario, add. Intermedio, И

mezzo.

1NTERMÈZ0, s. m. Episodio о Interne

dio s. chiamasi Qualunque azione d' una

tragedia, d'un dramma , d'un poema ерИ

со, che il Poeta introduce per distenderé

Г azione principale o per ornarla.

Per Intermezzo, detto in forza di sn»L

noi veramente inlcndiamo un Azione ebrj
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tramezza nella commedia gli atti, cri è se

parata da esta,

INTERNARSE , т. Inlernarsi', Fu detto

anche Addentrarsi , come Una spelonca

»' addentra per lungo tratlo nel monte.

Chis'addentra nette viscère della terra

a vedere i metalli elc.

Ixtebnabse к* oi» AFÀa, Approfondar»

о Approjbndire , detto fig. e vale Specula-

readdentro. Foi non avete mai approjo n-'

dato queslo- problema.

INTERQUIRÍR. V. LvTBAQumia.

INTERVENIENTE, s. га. Interveniente;

Patroeinatore ; Sollecilatore, Propriam.

eia quelle che sollo la scoria (Г un Avvo-

cato difendeva ai tempi Veneli ed ngiva

■ nelle cause altrui. Dicesi anche Procura-

tore.

INTERVENIENTUZZO , s. m. Procura-

torello,

DÎTERUSÙRI, s. m. (dal latino Interusu-

rium) T. Forense dell' ex Governo Véne

to. S' intenciono gl' Interessi rierivanli da

capitale fi altante, quasi Usure del tempo

intermedio. S'usa« a qursla parola più ro-

mnoemente per dínotare gl'interessi dél

ia dote promessa e non consegnata o non

reslituita , nel qual caso dicevasi Interu-

turi dotali, come i Romani dicevano Do

ta usura,

INTERUTOR, s. m. Interrutlore , chia-

maTasi ai tempi del Governo Véneto quel-

l'Avvocato, che inlerrompeva la seconda

aringa o sia la replica dell' Avvocato nv-

»crsarie, confutando le di lui ragioni ed

argomenli.

ÖTERUZIÖN , s. f. Inlerruzione; Inter-

rompimento.

hrrEBvzíbur bel polso , Jntermittenza

o Intermissione , quando le sue ballule

non sonó eguali.

KTERZAR ( colla z aspra ) v. — Íntee.-

ú& la manestra , Alternare la minestra,

Far la minestra a vicenda , Avvicendare,

cioè Farne or d' una sorte or dell' allra ;

Owero mescolarla con diverse с varíate

«Oílaiue.

IntebzXb el tempo, Alternare il tem-

fo, igiorni, le ore, Impiegarle in succes-

liïe operazioni.

Intebzar el Mscoaso , Inttecciare ,

Confondere il discorso.

IlfTBnzÂR, TJNA COSSA СО l' ALTBA , In-

treteiare, Inseriré nna cosa dentro dell'al-

tra. Fila intrecciate.

b'TEBzin del tabaco, Sterzare il ta-

lacco vale Fare una mescolanza regolata.

INTESTA , add. Intestate; Incapato; Te-

itereccio; Ostinato¡ Uomo di sua testa,

ehe sta alia dura , che punta i piedi al

muro.

Fiume o Fosso intestX , Otturato da

uncapo, ínterrato alia testa o sia alia boc

ea »er impediré il corso dell' acqua. Atte-

itato. V. Cavedon

»TESTADA , «. f. T. di Bígliardo, dice-

n Quando la palla dell'avversario percuo-

•e due gponde.

«TESTADORA , «. f. Intestatus, si di-

ce del Porre in testa ad una carta il nome

d' aleono.

Parlandosí del capo d' un fiume o simi

le, dicesi Atlestatura, che è Riunirlo al

ia terra mediante un interrimento arlili-

ziale. V. I.vtestXb.

I.vtestadura, dicesi pure nel parlar fa-

mil. per Caparbieta ; Cervicosilà,

INTESTAR , v. Attestare, Accozzare Гот

na testa colTaltra,. e si dice' propr. di co

se materiali. Attestare un ponte,unachiu-

sa, una pescaia etc. alla ripa о altro ca-

posaldo. Attestare un argine , un Josso

ad un altro argine , ad un altro fosso.

IxtestXr, detto in T. de' Legnaiuoli ,

Commettere , Vale Unir bene per ¡acolla

re; e dicesi anche Calettare quando si com

mette con addentatura'. V. IxestXb.

Intbstarse, Inlestarsi; Stare ostina-

to efermo nella sua opinione; Incaponi-

re; Incocciare ; Incaparsi ; ¡ncaponirsi;

Puntar i piedi al muro ; Stare in sulla

perfidia ^ Far capo.

INTESTAZIÓN, s.f. Intitolazíone; Inle-

slatura; Titolo, Lo slesso che I.vtestadura.

IN TI, V. Intel,

INTIMA , s. f. Traliccío, Sorta di tela ri'ac-

cia di cui si fanno i gusci ai guanriali ed

ai materassi. Dices: anche Guscio,V. In

tímela.

INTImXr, v. /nít'mare, Vocabolo di Foro

notissimo.

Intimas, è anche T. usato nel giuoco,

nel sign, di Prescrivere o Limitare — In

time, Prescrivete, cioè Limítate il tempo

di giuocare; All' ultimo giuoco, All* ulti

ma partita.

INTÍMELA , s. f. Federa, e Bel dimin. Fe-

derettat Guscio. Sopraccoperta di panno

lino bianco a guisa di sacchetlo, nella qua

le si meltono i guanciali.

Meter le intímele , Federare o Infe-

derare un guanciale.

Cavar le intímela , Sfederare.

INTIMELÈTA , s. f. Federetta, V. Intí

mela.

1NTÎR1ZZÎR, V. Intbrizzír.

INTISICHIR, v. Intisichire o Intisichir-

si e Inlisicare, Divenir tísico'.

Intisichir da la sabia, АггаЪЫаге ;

Incollerire.

Intisichir de le piante , Intristire o

Sdegnare , detto metaf. Qnando per qual-

che ofíesa si seccano o non allecchiscono.

INTITOLAR, v. Intitulare o Intitulare,

Dare il titolo.

Te ne intitulo , Maniera fam. T ho in

quelt ultimo servizio ; T ho sotto la tac-

ca dello zoccolo о nello zero o dentro un

sacchetlo,

INTIVÀR, v. Imbroccare; CogUere nelpun-

to; Dar nel segno o nel broceo o in broc

eo; Indovinare.

IntivXr ben o mal, Avvenirsi bene o

maie, cioè In buone о cattive mani.

IntivXr in tel dbeto, Intender bene;

Comprendere ; Coglierc nel vero punto.

"ÜVTIvXn IN QUALcijN, V. InTOI'AR.

1NT0CA j add.—Lana intocada, Lana ар-

аг)г

piastrata о appiastricciala — Bioccoli

si dicono da'Lanaiuoli, Cappellai e da al-

tii i fiocchetti di lana appiastrati , e che

non sono stati ben anche disfatti dal car

do- — Lana bioccoluta , Quella che si ca

va dalle gínocchia delle bestic, la quale ha

i peli lunghi duri e grossolani. V. Desto-

СЛ11.

INTOLAR, v. Tavolare, Coprir di tavole.

INTONAR , v. In tonare o- Intuonare, Im-

porre il canto. V. Слросоаое Edomadabio.

IntonXr l' antífona , delto fig. Bico-

minciarla noia, Vimportunita. Ogni sal

mo in gloria torna.

IntonXr u»v uiscorso, Cominciar un di

scorso,

INTOPADA, s. f. Intoppamento; Intoppot

L' atto dell' intofrpare.

1NT0PÀR, v. In/bppare; Rintoppare, In«

contrarst ia alcuno , si dice anche Incap-

pare.

Intoppare, vale anche Inciampare cam-

minando, Meliere il piede in fallo.

Intoparse a parlar , Baloettare ; Tar-

tagliare. V. Barbotar — Inciampar ntl-

le cialdie o ne' cialdoni , dicesi di Chi nel

discorso si confonde e perturba.

INTORBIAMENTO, s. m. Intorbidamen-

to o Intorbidazione.

EVT0RB1AR o IníubbiXr, v. Intorbidare

o Intorbidire i Intorbare e Torbidare.

IntorbiXr la mente, Intorbidare,v^le

metaf. Turbare i sensi. Oppiare la mente.

Intobbiarsb l'aria, Ragnore deltarîa,

Quando cOminciano a ragunarsí i nugoli

a símil, della ragua.

INT0RCH1AR, v. Avviticchiare; Accar-

toceiare ; Avviluppare.

INTORCOLAR, v. Arroncigliare o Bonci-

gliare e Arroncigliarsi, dicesi della Ser-

pe quando percossa si ritorce in sé slessa.

Intorcolabse, parlando di filo , V. l.v-

trigXr.

El cobdotc se m' ha intorcola со la

cordbla , // cordoncello mi si avviluppb

colla cordella,

INTORNO , Interno , Preposiz.

iNTonNo a mi о de mi , Interno di me

- o a me o me o da me.

L'ha dura rNTORNo a cbnt'ani, Durh

intorno a ceni anni o interno cent'anni.

Aver l* abito intobno, Aver Г abito in

dosso — Avèr le calze intorno , Essere

calzato , Aver le calze ne' piedi.

Star sempre intobno a uno, Star din-

torno ad alcuno , vale Non lo lasciare.

1NT0RTA , s. f. T. de'Maniscalchi, Slor-

tigliato; Stortillato; Stortillatura , Spe

cie di m alore del cavallo alla giuntura dél

ie gambe.

INTORTIGlX , add. Intorticciato; Jntor-

to.

INTORTIGïXr, t. Attorcigliare; Attor-

tigliare, Avviluppare, Avvolgere, Rav-

volgere. V. TortigiXr.

Intortigiabse, Avviticchiarsi; Avvin-

chiarsi ; A ttortigliarsi ; Avvolgersi , si

dice di cose che s' attaccano ad altre av-

volgendoei alliutoino.
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Intorttgiar la coa , Arroncigliare la

coda, Dicesi del Porco.

EVTORTOlA, add. Intorto; Torio; Intor-

I ¡ciato.

INTÖRZER (colla г dolce) r. Attorcere;

Torceré; Torcigliare ; Attorcigliare, Av-

volgere le fila addoppiate.

Aggrovigliarsi , Ritorcersi in se , ed è

FeíTeito che fa la seta cd il filo qaaiulo è

troppo torio.

1NTOSSEGÀR, т. Iniossicare; Attosca-

re; Avvelenare ; Avvelenire.

Íntossegar uno, detto fig. Attoscare o

Avvelenare , vale Corromperlo, Guaslar-

lo , dicesi delle cote morali e del costume.

Intossbgar la spibnza , Maniera antiq.

Amareggiar il placeré.

INTOVAGlX, V. TotagiX.

INTRX , avv. Tra ; Fra ; Dentro ; Entro

Intra un ano , Entro o Fra un anno.

INTRXdA, ». f. Éntrala; Intrata; 1л-

■ gresso. — Cativa intrada, Entrataccia.

Bon' intrada o Bon ingrbsso , Enlra-

■ iura, chiamasi Qurlla rata che si paga in

alcun luogo , come arte , compagnia o si-

- mili in entrando ad esercitar qualche ar

te , o esser di tal compagnia. Pagar Геп-

tratura.

Intrada o Entrada, Entrata; Ben

dita — Vbnder l' intrada , Venderé la

derrata o la rendita.

Inthada , T. de! Г Arti , Feritoia , Tra

sero o Apertura slrcMa in cui possa libe-

ramentepassarerromcperjtaglio alcun pez-

10 di ferro, legno o simile.

Хв Più LA 8PBSA CHE l'iNTBADA, V. SpE-

SA.

UNTRADAZZA, s.C Gran rendita; Gran-

d entrata.

INTRADELA, s. f. Rendituzza.

IIVTRALCIO, s. m. Intralciampnto; Im-

barazzo; Avviluppamenlo ; Intrigo. V.

CoNTRATEMPO.

INTRAMEZAR, v. Intramezzarc; Tra-

mezzare, Metiere tramezzo.

InTRAMEZÀR UNA BONA PAROLA , dettO

fi». Interporsi per lo bene ; Frammetter-

si, Entrar mediatore o mezzano — Inter

cederé, vale Esser mediatore e ottencr gra-

zie per allrui.

INTRANTE,add. Prospero;Bubizzo; Fer-

rigno, dicesi de' Vrcchi che se la passano

. bene di sainte. V. Vecino.

Discorso intrantb, Convincente; Per-

tuadcnle.

Persona intrawtb , Entrante o In-

.. tränte, Persona che con maniera e galan

tería s'introduce prrsso chi che sia —Far

miml ига, vale Aver accesso, farsi cono-

sccre.

.INTRAPRENDENTÉ , add. Intrapren-

dente; Inlraprenditore ; I nlraprensore ,

Uomo d'esecnzione , che intraprende un

aliare.

Оио iNTRAPRBNDENTE , Arrischiato ;

Ardito; Coraggioso, Facile ad impegnar-

si in che che sia.

INTRAPRENDENZA , s. i. Inlrapresa;

lntraprendimenlo.

INTRAQUERÍR , ( dal lat. Inquirere ) v.

Inchiedere ; Indagare; Investigare; ¡n-

quisire.

INTRAR , V. Entrar.

INTRAVEGN1MENT0 , s. m. Intervent-

mentó, Avvenimenlo.

INTRAVEGNÍR,v. Intravenire o Inlrav-

venire с Intervenire, Accadere, e dicesi

per lo più in mala parte.

Агав del mal intravien qublo chb

no ев pensa , Chifa quel che non debbe,

gV intervien quel che non crede.

INTRAVERSADA , ». f. Intraversatura ,

Ostacolo che si frappone ai disegni alirui.

INTRAVERSAR, V. Traversa.

Intravbrsar, delto in T. Agr. Contrat-

tagliare, Lav orare la terra ad opera di

contrattagli , cioè anche a traverso. V. l.v-

. CROSADL'RA.

INTRÈCIO e anche I.vtrezzo, s. ro. In-

treccio; Intrecciatura, Intrigo, Equivo

co , Oscurilà , Mescuglio.

Intreccio, dicesi per Quegli accidents

che imbrogliano l'azione d'nna comme-

dia, il cui scioglimenlo è delto Catastro-

fe. L' intreccio dicevnsi ancora I'iluppo.

IN TREGO о Intriègo, add. lulero о In

nere — Ivtreco afato Interissimo o In

tiero intiero.

Cávalo intrego, Intiero, cioè Non ca

strate.

Lezer un libro Ttrro intrego, Legger-

lo da capo afonda.

INTRÈPITO, s. m. Voce bassa, Interprete.

INTRESSA , A Iticciato ; Ben tarchiato;

Fatticcio; Fatliccione ; Di grosse mem

bra. V. Traversa.

INTRESSADLRA , s. f. T. de' LegnaiuoK ,

Spranga, Nome che si dà a tulli quei pez-

zi di legname che vanno altravrrso di una

porta od nscio, e si uniscono a'batliloi.

1NTRESSÀR , v. Sbarrare ; Tramezzar

con is barra; Abbdrrare; Asserragliare ,

Attraversare ; Porre a traverso, Dicesi

di Porte, Finestre, Muri e d'altro, che

si serrano con legni per impedirne il pas

sage

1>tressÀr el PASSO , A tlraversare il

passo, Impedirlo.

I.ntressarsbdVna corda, Atlorcighar-

si ; Scorrere ; Scarrucolare — Incarru-

cotare, vale Lscire che Ci il canapo dal ca

líale della girella ed entrare tra esta e la

cassa délia carrucola.

Intressar un afar, Attraversare; Bom-

per о Guaslar Г uova nel paniere o nel

panieruzzo.

INTREZZO, lo stesso che Ьтнесю, V.

INTRIEGO, Voce antiq. V. Intrbco.

INTRIGA, add. intrígalo; Intricate; Im-

barazzato; Impiccialo.

Intriga in ti pie, Inzampagliato.

Intriga i.v giustizia, Inquisito; Accu-

' sato; Processato.

Intriga comb i pulesi o i pulbsini in

te la stopa , Più impacciato che il pul-

cin nella stoppa о nel capecchio ; Parè

re un oca impastoiata ; Più intrígalo

d'una malassa scompigliata, Si dice d'un

dappocochenon sappiauscír di nulla ehV

faccia—Essere ammelmato ; Affogarnd-

la melma ; Aver le brache alle ginocchia

o sino al ginnechio , Si dice di chi si tro

va impacciato in faccende ne sappia pre

stamente sbrigarsene.

Afàr intriga, V. Apar.

Cavbli intrigai, V. Cávelo.

La cossa cera mal intrigada , La cosa

era male avviata , L' aliare era mal dis

posto.

Vegnir a cao t'uya cossa intrigada ,

Uscir del pecoreccio , del leccetlo , delgi-

nepraio; Spelagare.

INTRIGABÍSI , ». m. T. fam. (che forie

dovrebbe dirsi Intrigabisti) Importuno,

Seccafistole ; Stucchevole; Disturbatore.

INTRIGADÈLO, Л

INTRIGADÍN, / add. Alquanto im-

brogliato o impacciato.

INTRIGAMESTlÈR,s. m Guastamestie

ri, Ciabattino , Che non sa far il suo iin-

sfiere che malamente.

INTRIGANTE о Intrigamondo , s. m. Av-

viluppalore; Inlrigatore; Intrigante; Im-

broglione; Brigatore. V". I.vtrigon.

INTRIGAR, v. Intrigare о Inlricare. T.

Fcfigxàr.

Intrigar i bisi o i bisti о lb tbssebï ,

Intrigare; Imbrogliare ; Avviluppare la

Spugna , Dare impaccio.

Intrigar i cavíli, Scarmigliare.

Intrigar la corda del pozzo , Incar-

rucolarsi la fuñe. V. Intbessàr.

Intrigarse per tuto, lnlrigarsi;Im-

pacciarsi; Bimescolarsi; Intermetterú;

Cacciarsi ; Metier It maní in ogni ir.tri-

so , Fare inlrighi, Maneg^iarsi — Darsi

gí impacci del Hosso, dicesi di Chi si pi-

glia Je-i>rTghe che non gli toccano. V. Lt-

th:go.

i.ytrigarsb iv qualf.bn malamente ,

Metiere in aia con uno , delto inetaf,

Aver da petlinare ; lmpacciarsi male.

Intrigarse del filo, Relarsi ; Betico-

larsi , Intrrcciarsi a guisa di rete: dicesi

del filo.

Intrigarse in ti spivi , ln~espicare ;

/nreípare,Avviluppare i piedi in crspugli.

No te wb intrigad , /Von /' impacciare;

Non te ne caglia.

No intrigarte ne le liti dki farbnti,

Tra carne e ugna nessun vi pugna, от».

non sia uomo che vi pugna , vale Che ne-

gli r.flari de' parent ¡ e amici litiganli fra

loro, nom non debbeinteressarsioinfraso-

mettersi.

No ш* intrigaría con lu, Non m' im-

paccerei seco al giuoco de' noccioli , cioè

Non m'intiigherei seco anche in cose pie-

cole o di verun rilievo.

P.inLÀR в po intrigarse, V. Parl'vR.

1NTR1GUÈT0 , s. m. Faccenduula ; Aß*

ruccio; Falterello; ed anche A zionceilu;

Opcrazioncella.

I.ytrighbti de casa, Mazzeriziuole ¡

Bazzicature; Bazziche; Bazzeco/e, Co

se di poco pregio. — Mete via ¿ti i.ntU-

gbeti, Bassetlate quesle bazzicature.

INTRIGO, s. ш. Intrigo; Intrigamenta
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garbugliofape' malestanti о giova a ma-

lestanti, cioè che Le mutazioni tornan

bene a chi è in cattivo stalo.

Ixtrighi de casa , Tattere ; Masseri-

ziuole; Bazzicature, Arrcdi , Bagallelle

e cose simili che nella casa ingoinbrino

qu.ilclie sito.

Cava« d' intrigo , V. Cavar.

Avèr DEi ixtrighi a palazzo, Aver dél

ie lu!, delle cause; Aver brighe a magi-

strati.

Tob l'apalto dbi iwtrighi, Prendere

la gabella degdmpacci, dicesi di Uno,

che s' aflâtica per qaesto e per quello.

I.VTBiGO, val anche presso noi nel sign,

di Travaglio; Trambustïo; Torbido; Pe

ncólo.

Intbigo, per Implicanza; Conlraddi-

zione; Ripugnanza.

Intrigo, nel parlar fem. dicesi per Fro-

de; Inganno ; Bindoleria; Aggiramento.

Intrighi del mbstier , Ciabatla , dice

si d'Ogni frammento di matériau di co

loro che lavorano.

IXTRIGON, s. m. Frappatore ; Appallo-

ne; Faccendiere; Im broglia matasse; Ch e

va intrigando Faceta; ínlrigatore; Av-

viluppatore , Colui o Colei che aggira al-

trui, che usa bindolrrie—Impaccioso , di

cesi di Chi s' impaccia voloiilieri in ció

chrnon gli lacea—Brigantesi chiauíal'In-

trigatore che briga. »

IXTRIGOSO, add. Difficile; Malagevole;

Laborioso ; Faticoso.

Cabater ixtrigoso, Carattere o Scrlt-

iura ininteliigibik.

1\TRINSECARSE, v. Intrinücarsi o In-

trinsicare, verbo n. Divenir intimo, ami

to, Rendersi familiäre, prendere interna

liiinoslirhczza e faniisliarilà con allrui.

INTRO — De primo i.vtro о А ршмо in-

TBO, Di prima fronte; Di primo lancio;

A prima vista; Di primo abbordo.

A>dXr a primo inteo , Andar a prima

fronte, di primo lancio, a prima giunta,

Subi to.

1NTR0DOTO , add. Introdotto с Intro

duite.

l>T«ODOTO a poco a poco, Sotlentrato.

1NTRODOSI, s. mi. Introdutlore, ma è

юсе scherzevole.

Far l' i.vtrodusi, Far Г ¡ntrodutlore,

Assumrrsi Г ufljzio d' introduire altrui in

qualrhe casa.

I>TROÍBO,s.im. Introito della Messa, 11

principio della Messa, che cominera daíla

parola Introibo.

L'bíTnoiBo, dicesi pure femil. per la

Porta della casa o d' una stanza , с vuol

«lire L'insresso.

INTROÏTAR , v. T. Amministralivo, Far

entrare e s' intende Danaro nella cassa ;

Esigere; Biscuotere. E quindi Introito,

a Ouello che si ricava al cominciamento

di qualche impresa о negozio.

1NTROMESSO, add. Causa intromessa

dicevasi nello slile forense ai tempi del Go-

vrrno Vcnelo , Quella che dagli Avvoga-

dori del Comune era pórtala alla decisio-

ne d' una Quaranlia. V. IvTnoMissio.v e

Eo QUIA.

Béni intromessi , dicevasi pur a quei

tempi per Béni appresi о sequestrati dal

creditore al debilore.

INTROMETER, v. Intromettere , T. fo

rense ex Véneto, e vale Apprendere i béni

d' un Debilore per ordine della giustizia

a cauzione d'un Creditore.

I.ytrometer un decreto o UNA SBNTBN-

ZA , V. ÏNTBOMISSlbN.

INTROMISSION, s. f. Intromissione,,chia-

mavasi in T. del Foro ex Véneto , il de

creto per cui un Giudice intermedio por-

tava alla cognizione de' Consigli o Tribu-

nali d' appello ordinarii quelle cause, ove

non si feceva luogo all' appellazione delta

De sbalzo. Intromettevano i Magistrati

degli Auditori vecchi с nuovi, degli Av-

vogadori di Comun e del Sindico. V. Eo

quia — S'inlromelteva (cioè s'insinuava

Г afîare ) per censurare e domandar Гап-

nullazione della Sentenza ; quindi nnn se-

gnavasi l'attod'intromissione senza il pre

vio esame della causa.

INTRONX, add. I ntronato, cioè Balordo,

Stupido.

IntbonX la testa, Accapaccialo, Che

ha il capo grave ed affaticato—Avere la te

sta grave, invasata, otlusa, cioè Piena

di catarro.

INTRONADÏN, add. Intronatello, dimin.

1NTR0NAMENT0, ». m. Jntronamento;

Inlronatura; Stordimento di capo; Rin-

tronamento ; Assordamento.

INTROnXr , v. Iatronare e Intruonare,

Stordire , Sbalordire.

IntronXr, dicesi anche nel signif. <H

Intronizzare , Metler snl trono ; e quindi

Intronizzazione, l'Alto d' intronizzare.

INTRÖPICO o Idropico, add. Idropico.

1NTR0PISÍA o IdropisVa, s. f. Idropisia

e Idrope Male che i Medici distinguouo in

varie specie.

INTROvXbILE, add. Irreperibile, Che

non si puô trovare.

INTUGiXr,v. Intugliare, T. Mar. Le-

' gare с uniré duc rime di cavo insieme о

per aniiodamento о per impiombatura.

INTUITU , Voce latina , Intuito e vale Ri-

guardo, Rapporte, Per rispetlo. Sonetto

fatto ad intuito di N. N.

Intuitu dei sbrvizi, Ad intuito de' ser-

vigi; In considerazione o In vistu de'ser-

vigi; Per niotivo ec.

INVAGHÍDA, s. f. Invaghimenlo, L' in-

vaghirsi.

Chiapar un'invaghïda , Invaghirsi ;

o Invaghire verbo neut. Inoamorarsi.

1NVANAMENTE , aw. ¡inméritamente,

A lorto.

AcusXb invanambnte, Calunniare; Ap-

porre; Imposturare.

Invanambntb, dicêsi ancora per Indar-

no. — L'b andX invanambnte, V ando

indarno, o invano, inútilmente.

INVASA , add. Invasato, cioè Acceso, In-

fiammalo.

ínyasa in tbl zoco, Invasato nelgiuo-

со; Vizioso nel giuoco; Perdulo nel vi-

zio del giuoco.

Triaca invasada , Teriaca invasata ,

cioè Posta nei vaselli di latta.

INVASXR, v. Invasare, Infendere nel va

so.

Invasare la nave, vale Stabilire с as-

sicurarc la nave che si costruisce sulle va

se per potería varare. V. Cantièb.

Invasarsb , Invasarsi, Infiammarsi,

Accendersi , ímbronciare.

InvasXr, dicesi dagl' idioli per Inva-

dere, cioè Dar addosso, Investiré, Sopraf-

fare.

INVASTÎR, V. Ijibastir.

INVECE, aw. In vece o A vece posti av-

verb. vagliono In nomfc , In cambio , In

quello scambio, In luogo.

INVECHÎO, o InvbchiX, add: Invecchiato.

Invechjonb lb disgrazie, A nticato nel-

le disgrazie.

Odio o Amor invechïo, Odio o Amare

invecchiato o radicato.

INVEDRIADÙRA, s. f. Invetriatura, Sor-

ta di vernice che si dà ai vasi di terra.

INVELENXdA, s. f. Inasprimento; Írri

tamente; Suiza; Ira; Collera.

Darse un' invelbnada , Lo stesso che

Invelbnarse, V.

1NVELENARSE ,' v. Invelenire o Invele-

nirsi; Adirarsi; Corrucciarsi.

INVENC1B1LE , add. Invincibile ; Insu-

perabile.

1NVEND1BILE, add. Inalienabile.

INVENTARIO, V. Aventario.

1NVENZI0»\R, v. T. di Finanza, Far

invenzione , cioè Rinvenire, sroprire un

contrabbando o un frodo qualunque.

INVENZIONCÈLA, s. f. Invenzioncina,

Piccola invenzione, nel sign, di Bugia, che

ancho dicesi Trovalello.

1NVÈR , Inverso e Inver accorciato.

Se semo instradai inveb Castèlo, Ab-

biam preso la via in verso Castello:

IN VERGADCRA, s. f. T. Mar. Invergatu-

ra, o Téstala, Quella corda о guarnimen-

to che guarnisce la parte della vela qua

dra che si lega alia verga o pennone.

INVER lX , add. Inveiriato; Vetriato; In-

vernicato.

INVERIADÜRA , s. f. Invetriatura e Ve-

trina, Quella materia che si dà sopra li

vasi e ligure di terra per conservarle.

INVERiXr, v. Invetrare e Inveiriare.

INVERIGOlXr , v. Succhiellare o Suc-

chiare, Búcaro o Forare col succhio o suc-

chiello. V. VerIgola.

IN VERITX, In vero; A fe'; In vrrità;

Infede ; Gnaffe; Ita; Te lo dico io.

INVERNXDA, s. f. Invernata o Vernata

11 tempo del verue. Buona atrista inver

nata.

Passar l' invernada, Passare o Fare

Г invernata о Г invernó ; Svernare.

INVERNXl, add. Female, Del verno.

INVERNESSA, s. f. D olee verriala , Inver

nó mile.
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INVERNISXR, t. Invernicare; Inverni-

ciare ; Fernicare. Y. LvvbriXb.

INVERNÓ , t. m. Femó e Invernó.

Nel cuon de ь' iKverno j Nel cuor del

verno; Dißtto verno; Di vernofandatOy

iï/e'maggiori stridori del verno; Alla più

algente oruma;Neglialgori più stridenti.

Воя рва l'ixvbrnOj Fernereccio , Da

verno.

Chi pabrica b'iïveiixo, fabrica рея

ь* eterno , V. Fabricar.

INYERSIARSE , t. T. Aniiq. Inacetare ;

Inacetire, Diceii di alcune vivande che

inacidiscono. V. Inacid'ir.

INVESTÍO , add. Investito, Irapiegalo,

dato a frutto , dicesi del Danaro.

La ghb xe beut i.westía , Locuz. fam.

La gli sta bene ; Gli h bene investita ; Gli

sta a dovere, Suo danno.

Sora investía, Maniera ant. Disoprap-

più; Sopra mancia; Giunta di soprappiù.

INVESTIR, v. Investiré, Dare concerte

formalité il titolo e '1 dominio d' un feu-

do о simile.

Investír QUAi.cu.v. Investiré , cioè Af

frontare, Assalire.

Investir danaro, vale Impingarlo in

compere o a frulto.

Investí r una wave , Locuz. Marinere-

tca. Infilare una nave , E tirare il canno-

ne sol nemico che presenta la sua poppa

о la sua prora , in modo che le palle tí

«corrano nel Terso delta sua liitighezza.

Investirse d' uxa »ave , Investiré la

nave in terra ; Incagliare ; Arrenare ;

Percuolere nells secche — Scagliar la

nave, Tale Far tornare a galla una пате

incagliata.

1 V V ESTIRSB DE LE nASOX О UBI PAXI d'aL-

tri, Penetrarsidelk conveniente altrui.

INVESTIZION , s. f. T. Mar. Bordalura o

Fasaame , Tntto il legname che rivcste

l'ossatura della nave per di fiwri.

1NVETR1A, V. InvbriX.

1NUGuXl,V. DbstjgbAl.

INVlX, add. Avviato; Incamminato.

Botegbb inviXe, Botleghe hen avviate}

cioè Di concorso, di faccondc.

INVIAMENTO, s. m. Avviamento o Invia-

mento, Indirizzaraento a quahivoglia ne-

gozi« od affare.

СшарХл ixviambxto , Avviarsi.

INVIAR, т. Avviare, Dar principio.

InviXr una botèga, Bavviare, cioè Ri-

meltcre il concorso ad una botloga.

InviXr el тпотою , detto fig. Avviare

la trottola; Avviarla bottcga, Incammi-

nar la faccenda.

LnviXr la barca, Abbrivare. T. Ma

rin. Dicesi del Principiare a nuioversi la

barca о il vascello prima che abbia presa

lui ta la vflocità,

I.4VIARSB, Avviarsi, Mettersi in cam-

mino.

Inviarsb db la piota , Binforzare; Bi->

fittire. Farci più forte.

INVIDXR, т. Invitare, Far invito,

InvmXn л disn.Xr j Convitare.

Invitare , si dice pure | er Serrare в

cbiuilr: e colla vite o a lile ; contrario di

Stitare. V. DbsiidXä.

Invidarsb , Binvitare , Scambievol-

znrnte invitais!.

I.vvidXr, detto in T. di Giuoco, Invi

tare, так Limitar la partita ad un lanío.

InvidXr , detto pure in T. di Giuoco,

Invitare, cioè Giuocare una carta Lassa

Eer accennare un giuoco forte che potrcb-

esi fare in un palo.

I.vvidXr , dicesi ancora per Limitare il

numero délie ultime partite da farsi.

INVIDIA, s. f. Invidia; Adasliamento.

Tuto pisrissE vu che l' invidia, Invi

dia ed astio non mori mai; Il can delFOr-

tolano non mangia laltuga e non la la—

scia mangiare agli altri.

INVIDIA, add. Invidiato.

E MEGIO BSSER IXVIDlX CHE COMPIA.VTO.

Egli e meglio esser invidiato , che invi-

diat altrui; È meglio esser invidiato che

compassionato¡Egli e meglio aver le cor

na che le croci, cioè ricchezza che pover-

tà : dello per figura. Dicesi ancora , Mal

per chi non e invidiato.

INVIDO, s. m. Invito; Invítala; Invila-

tura ; Invilazione.

Acetar l'i.ntido , Tener Г invítala о

la invítala o Tener. Г invito.

Di VIOLEN ZA, s. f.. Voce bassa, ed è lo

stesso che Violcnza.

1NVISCHIÄ, add. Invischiato o Invesca-

to e Impaniato. Agg. ad Uccello о simile

che sia ondulo nella- pania o nel vischio.

Detto figur. Lnviluppato ¡Imbarazza-

to; Intrigólo — Innamorato.

Restar, invischia, Impaniare, Rima-

nrr preso da innamoramento o da in—

gani/o.

INVISCHIAR, т. Invischiare о Invescare

e Inveschiare ; Impaniare..

Lnvischiarse, Invescarsi o Inveschiar-

si, detto. fig, vale Inuamorarsi troppo.

Brava da ixviscbtar , Invescatrice o-

Inveschiatrice, Lusingatr.ice, Alletlatri-

ce , rlie invcschia nell' amorc.

TornXr a invischiar , Binvescare.

INVISIBILE, add. lnvisibile.

Ux COGIOXARIETO INVISIBILE , Utt decl-

mo, Un piccolissimo Lomo. V. Sajcsíbolo.

Farsi invi'sibile, Dicesi d'uno che non

si lascia mai Irovare.

INVISSIGARSE, i.Imbollicare, Empier-

si 1 1 1 Ь*>11<*.

INVIZIA ,add, Malavvezzo, AvTezzo cat-

livamente. Malallevato, Di catliva edu-

çazione. V. MalpsX.

IPiVIZIAR, i.lnyiziare è тосе anliquata e

vale Farvizioso. Dicesi ipeglio Filiare e

vale Torre a cbi che sia alcnna buona

qualila с ¡ulrodurvene pna cattiva. Far

malavvezzo è più análogo al sign, verná

culo e vuol dire Avvezzo cauivanieptc,

Male allevato, Di catliva educazione.

INVODA, add. Fotato; Botato, Chi ha

falto voto.

INVODARSE, v, Fotarsi p Botarsi, Far

voto.

IlfVODARSE A LE CAMBE , Modo flg. С

ícherzeviilo , Baccomandarsi alie gam-

be, Fuggire.

1И YODO (coll' o «fetto ) Foto, V. Voto.

Far tjx rxvÔDO, V. Ixvodarsb.

LNVQGlX, add. Invogliato ; Invogliata-

simo , Bramoso.

IxvogiX in t'uxa, carta, dello in al-

tro senlimenlo, Invoglialo, da Invoglia,

Binvolto.

1NV0GIAR, v. Invogliare; Indisiare; In-

dur vogliao desiderioi

IXVOGIAR DE LA ROBA, IwfOgUare O In-

voltare e Binvollare che che sia. V. l.\-

VOLZER.

TornXr a ixvogiXr , Binvogliare.

INVOGIÈTO, ». m. Invogliuzzo ; Fagot-

• tino..

INVOGIO, s. m. Invoglia o Invoglio ed

anche Ballino,inT. diCommercio, Tela

g'rossa o cosa simile colla quale si rinvol-

gono le balle, fardelli e simili.

Detto talora per Involto , V.

INVOLTIN , s. m. Involtino ; invogliuz

zo; Binvolgolo.

Ixvoltix soto el tabXro , Spffbggia-

ta. Fidi uno che correva con unasoffog-

giata soltó.-.

LWOLTO, s. ni. Involto; Binvolto e Bav-

volto, cioè Fagotto, Fardcllo, ch'c Grup-

po o Complesso di più robe avvolte insie-

me soltó una mcdesima coperla.

INVOLTO, add. Involto; Avvolli ; Bav-

volto.

Carte ixvolte ix tela inceiVda, Car

ie soppannate o rivestite di tela ince-

rata.

Involto ix üx processo , Implicato ;

lnviluppato ; Avviluppato; Imbrogliato

in un processo o inquisizione criminal«.

INVOLZER ,v.lnvolgere ; Involvere; In-

vallare; Binvolgere; Binvoltare.

INUVOLIRSE, v.Annuvolire; Annuvo-

lare. V. i\ uvolar.se

INZACOLA (colla z aspra) add. Zacche-

rato; Inzaccherato ; Zaccheroso ; Impil-

laccherato , Bruttato , macchialo di fan

go o simile.

INZACOlXdA , s. f. Zaccheramento.

INZACOlXr, v. Zaccherare; Inzacche-

rare; Impillaccherare, Infangarc.

inzalXr V

INZALÎR / (colla z dolce) т. Ingialla-

re ;. Ingiallire ; Gialleggiare ,. Divenir

giallo.

Biondeggiare e Incerare, dicesi Г In

giallire che fanno lespighe del fromento.

inzaltrinX •>

INZALTRONX f add. Sozzalo; Imbrat-

tato; Inzaccherato; Impitlaccherato.

IN ZALTROnXr (colla z aspra) т. Sczza-

re; Imbraltare; Bruttare; Impillacche

rare.

INZAMPX (colla z aspra) add'. Impaccia-

to; Inciampato; Imbarazzalo, dicesi per

Agg. di Uno che non sappia far nulla.

Inzampagliuto , si dice di Cbi sia m-

viluppalo o intrígalo ne'picdi.

Ti xe molto inzampada, Tu set un oca

impastoiala o Pari un oca impasluiata;

Si dice d' una Donna da poco. Dicesi au;

che Pare un pulan rinvollo nella stop

pa , Quaodo >i itde uno çbc non sa por
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lar Г abito indosso e che parc impastoia-

to nel camminare.

UNZAMPXR, (collsPMisrjra) v. Inciampa-

re; Сiampare ; 1 nciampicare , Porre il

piede in fallo can) minando о simile —

Incespare о Incespicare, vale Avviluppa-

re i piedi in cespugli о in altre cose simi

li che imprdiscano Pandare—Binciampa-

re,-vale lnciampar di nuovo.

INZAMPO ( colla z aspra ) s. m. Inciam-

po , Intoppo.

Inciampo , per mctaf. vale Difficoltà ,

Pericolo.

INZANGOLARSE (colla z aspra ) v. Im-

brattarsi; Ajfangarsi ; Lordarsi.

¿NZEGNARSE ( colla z dolce ) v. Jnge-

gnarsi; Industriarsi; Adoperarsi; Aguz-

zare i suoijerruzzi. II Bembo ha detto

anche Accostarsi : Io m'accosterb difar

loro chiaro.

Arraba.tta.rsi, Ingegnarsi d' operare,

Afiaticarsi. Io voglio arrabattarmi fin

chefiato mi resta.

IxZEGNARSE COME CHE SE FOL , Se ПОП

puoi colla pelle del leone ,fa con quella

délia volpe, per dire, Se non puoi colla

forza, adopera la destrezza.

INZEGNÈTO , s. m. Ingegnetto; Inge-

gnuolo, Piccolo ingegno — Gingillo, di-

cesi d'ogni cosa in genere che sia secon

da ad operar una ijnalche cosa difficile,

con ingegno о arte particolarc.

1NZEGNO , s. m. Ingegno , Perspicacia,

Talento. Bravurïa, direbbesi nello stil

popolarc e délie arti.

Rapiñarse l'inzegno , Acuirsi V inge

gno.

Avia poco inzbgno, Esser di poca le-

valura ; Avère poca levalura , Poco ta

lento.

INZEGNOSA, s. f. deito in parlare furbe-

sco , Ingegnosa vale la Chiave.

IN'ZELOSIO (colla г dolce) add. Ingelo-

sito , Preso da gelosia — Diccsi ancora

nel sign, di Jnsospettilo.

IiNZELOSIR,v. Ingelosire о îngelosirsi.

1NZENERAR, v. Generare ; Procreare.

INZEÎNOCHlX ( colla z dolce ) add. Ingi-

nocchiato; Ginocchiato ; Ginocchione o

Ginocchioni. Star ginocchione o ginoc-

chioni.

INZENOCHiXdA , s. f. Genuflessione ;

Agginocchiamento ; 1 nginocohiaxione ;

Inginocchiala.

InZE?ÍOCHIARSE , v. Inginocchiarsi ;

Agginocchiarsi ; Genufieilersi.

INZENOCHIATORIO, s.m. Inginocchia-

toio o Inginocchiatoro , Ámese noto da

inginocchiarsi.

INZEW0CH1ÖN, Modo awerb. Inginoc-

chione ; Inginocchioni ; Ginocchione i

Ginocchioni. Mettersi inginocchione o

in ginocchione.

Dosi in zenochion, V. Dose.

INZENTILÍO , add. Ingentilito; Aggen-

tililo , cioè Civilizzato.

INZEHTILIR, т. Ingentilire ; Aggenli-

iire.

mZEREGA , add. ( colla z dolce ) Voce

del Contado verso il Padovano, Incapric-

■ciato ; Innamorato.

INZEREGARSE, v. 1 ntrodursi ; Bazzi-

care in casa, Conversare, Platicare, Usa

re in un laogo.

INZINADURE, s. f. ( colla z dolce) In-

zinature, T. Mar. Corde sottili colle qua-

li si légano insiraie li due pezzi che for-

mano Г antenna.

INZOCHIMENTO (oolja z aspra ) s. m.

Sonnolenza ; Cascaggine.

INZOCHIO (colla z aspra) add. Mezzo al-

loppiato; Addormentaticcio ; Mezzo ad-

dormentato , Quasi che addormentato—

Assopito, Preso ч!а sopore— Moggio, Di

spiriti addoruicnlali.

Resto inzochîo, Maniera tamil. Besto

o Bimango storJito o imbalordito ; Mi

stapisco; Besto stupefatto. V. hrzucÀ.

INZOCHÍR,t. Alloppiare, Esser preso da-

gli efTetti che fa il vino in altrui bevulone

troppo.

INZOGELA, add. Ingioiellalo o Gioiel-

lato.

INZOGElXr,v. Ingioiellare o Gioiellare.

INZONZER, v. Lo stesso che Ingiongeb.V.

INZOTAR (colla z aspra ) v. Azzoppare,

Far divenir zoppo-Azzopparsi , Divenir

zoppo.

I1NZUCA , add. Imbevuto, detto metaf. va

le Passionato, Impressionato, Riscaldato.

L'È TANTO r.VZUCÀ CO QUELA DONA Ch'bL

tío sb pol dbstacàb , Egli ha avuto la

zampa délia botta , diccsi quando Aleu-

no non si puô spiccare dalla prätica d'una'

donna di mal costume V. Incazzihse.

Son inztjcà (in aliro sign.) Son acca-

paccialo, intronato, sbalordilo, cioè Col

capo grave. V. Ixzoch'io.

INZUCAR , v. Sbalordire; Imbalordire ;

Stordire.

I.vzl'cause ш v.VA cossA, -Iiizupparsi о

Impregnarsi , per metaf. vale Concepire,

Metlersi in capo о in cuore aleuna cosa.

V. Incocalirse e Inzochio.

INZUCARX, add. Inzuccherato o Zuc-

cherato.

El m'ha XassX ryzccAaX, detto fig. Bi-

masi a bocea dolce , cioè Con piena sod-

disfazione, Consolatamenle.

INZUCARAR, r.Zuccherare o Inzucche-

rare, Aspergeré o Condire di zucchei-o.

INZUPXR ( colla z aspra) о Insupàh v. In-

zuppare; Imbevere.

Inzuparsb d' una cossa , Detto metaf.

lo slesso che Inzucabse , V.

IPOCRATE oIpocrato, s.m. Idiotismo

di chi non sa dire Ipocrilo o Ipocrita. V.

ChibtTtn.

IP0POTAM0, s. m. Ippopotamo о Ippo-

tamo , detto anche Ûavallo fiumalico о

Caval d'acqua, detto da' Sistem. Hippopo

tamus Amphibius, Animale quadrupedo

anfibio , délia grandezza d' un bue, che

abita d' ordinario le rive de' gran liumi

dell' Africa deserta, spccialmente del Ni-

Io superiore, nellc cui acque si lufta e

cammina pascolando nel fondo. Dopo ГЕ-

lefante e il Rinoceronte , ei dee eoliocar

Г Ippopotamo per grandrzza e per forza.

La forma di quest' animale è grossolana,

Taggruppata , poco elévala da terra per

ché ha le gambe corte ; la sua testa è qua-

drata ; ha i denli lunglii e robusli , du-

TÍssimi , bianchissimi ,• nitrisce come il

Cavalloj è animale vivíparo e vive di ve-

getabili.

IPOTÈCA. V. Ьгротеса.

1P0TESI, g. f. Ipotesi. V. Dato.

Demo рев itotesi, Diam per ipotesi o

per caso ipotetico, cioè Supponiamo.

Pablas рев ipotesi, Parlar ipotetica-

mente.

ÍPSILON, s. m. Issilone; Epsilon; Fio,

che è la figura Y — V. Fio.

IRA, s. £ Ira ; Collera; Sdegno.

Cosse che fa ira , Cose adirevoU, cio¿

Che muovono ad ira.

Día l'iba be Dio. V. Dir.

Ira de Dio , Specie di Agg. che si dice

per esagerazione e fig. di Donna bruttissi-

nía , vecchia, maghera e contraffalta, che

voglia tuttavolla figurare in societL Ira di

Dio; Ancroia; Befana ; Befanacciat

¡huila per sei beJane o quanta íaccidia

o i7 diavolo; Brutta quanto una larva—

La par l'ira de Dio depb.vta col scovo-

to о a sGUAzzo, Questa e Vira di Dio di-

pirita aguazzo. Pare una segrenna о una

segrennucciaccia : s' intende Donna ma-

■gra accidiosa sparula e di non buon colo

re. V. -Saeta.

Vahdè dove che se cazza l*iba , Guár

date che pretensioni ridicole. V. Rana.

IRABlX, add. Arrabbiato; Babbioso; Fre-

mente d" ira.

L'È partió irabia , Parti 'alla rotta о

in rotta, Con ira.

IRABIARSE , y. Arrabbiarsi ; Âdirarsi ;

Corrucciarsi ; Stizzirsi; Incollerirsi.

Irabiarse dei CANi , Arrabbiare ; Di-

venir rabbioso , ed è proprio d' una nia-

lattia de'cani. V. Rabia.

Irabiarse on poco , Ingrossare , det

to fig. vale Leggcrmente adirasi, cioè Adi

rarsi poco.

IRAISARSE , v. Badicare ; Barbicare ;

Barbare ; Far barba ; Abbarbicare , Di

cen délie Piante.

IRAPARSE. V. Rapah.

1RI0S, ed anche Algîrï, s. m. T. dc'Fio-

risti , ¡reos ; Iride ; Ghiaggiuolo с Col-

tcllino^ Pianta e Fiore conosciuti, detli

da' Sistem. Iris Florentina.

1R1ZZARSE , v. Bicciarsi; Arricciarsi ;

Sollevarsi , Dicesi del pelo che si solleva

per subitáneo spavento.

IrizzarsB dei Cavàli, V. InaLborarss.

IRIZZOLIRSE, V. Scartozzàr e Rizzo-

LIRSB.

IROCXR , v. T. del giuoco degli Scacchi

Arroccare; vale Porre il rocco (la Torre)

alíalo al Re, e far paseare il Re dall'altra

parte accanto al rocco.

1R0CHÎDA, s. f. Aßocamento; Aßoca-

tura; Fiocaggine ; Baucedine.
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1R0CHI0, add. Fioco; Rauco — Fivchet-

to , Che favella alquanto Coco.

IROCHIRSE , v. Affiocare ; Affiochire ,

Divenir fioco. Affiochire dal lanío parlare.

1RUVIDÎO , add. Arrudato; Arruvidato ;

Ruvidato, Divenuto ruvido.

IRUZENÎR , v. Arrugginire ; Tnruggini-

re; Irrugginire о Arrugginirsi, Divenir

rugginoso.

ISCARPlA, add. Pieno o Coperlo di ra-

enatele о ragnateli cioè di Tele di ragiio,

V. Scarpiar.

ÏSCARSElXr, V. ScarselXr.

ISCATURÎO, V. Scaturío.

ISCHELETRÎO, V. Scheletrïo.

ISCHENX, add. Impettilo, Diritto colla

persona.

ISCRIZION, s. f. Iscrizione о Inscrizione.

Le iscrizioni fatle sulle piètre diconsi

Inscrizioni lapidarle ; e quindi Stile la

pidario alla Maniera che conviene in si

mili Iscrizioui — Inscrizione sepolcrale

è Quclla che incidesi sulle pielrc degli

ЯУе\и--Еpigrafe, dicesi Г Inscrizione che

si melle sugli ediGzii с sulle medaglie —

Soprascrizione , direbbeai per lscrizio-

" ne soprascriltaaqualcrie Imagine o simile.

ISCURÎR, V. Scurír.

1SEPO (colla s rude) Giuseppe, Nome pro

prio di uomo. V. Beso.

ISFOGXr, y. Sfogare.

ISMERDAR, v. Sconcacare , Brultare di

merda.

IsMERDARSB IN QÜALCUNA , dellO Gg. In-

carognarsi; Intabaccarsi; ¡mberlonarsi;

imbarcarsi in alcuna — Infognarsi , va

le Cacciarsi in una fogna, e per limil. ¡m-

pantanarsi , lmpacciarsi iu cosa molesta

o malagevole—Impelagarsi, vale lmbro-

gliarsi e iminergersi tatito in che che sia,

da nou poterne uscirc.

ISOLA , s. f. ¡sola , Parse o territorio rae-

chiuso d'ogn'intorno da acqua.

Quasi isola , Peiiisola , Isola riunita al

Continente per mezzo d' una Lingua di

terra che chianiasi ¡simo.

Abitaste de isola , ¡solano.

Case иг isola , ¡soluto o ¡sola, Ceppo

di case posto in isola e staccato da tulle

le bande.

Restar d? isola o isolato , Restare o

Rimanere in asso o isolato, cioè Solo,

abbacdonuto.

EssER IN ISOLA JT.R CASCAR , EsSer ¡П

tilico per сadere , cioè In pericolo, Esser

la l'a. V. Вг.изо.

ISPASEMXll, V. Spasemàb.

IsPEA . add. ¡nschidionalo, Infilzato lid

io schidione.

ISPEADA, s. £ Schidionata о Stidionata

a" uccellini.

Ispeada be retbnti, ¡iiftlzala cT arre

stan. — Per símil. Injilzata, si dice fig.

di Una lunga e per lo più fastidiosa serie

<li parole.

ISPEAR, v. Schidionare o inschidionare,

Infihare i carnami nellu schidione.

IspbXr Dei ksempi, infihare esempi ,

parole e simili, delto fig.

1SPER0NARSE , y. Meltersi gli sproni.

ISPESS1R, v. Spessare; Spessire, Dice-

si de' liquori allorchè per bulliré o penal-

tra cagioue acquistanu corpo.

1SPET0R, s. m. Inspellore.

Ispetoh a lb роите , Cotlscgna, T. Mi

litare, Colui che sta aile porte d'una Cit-

tà fortificáis e lieu registro de' foreslieri

che enlrano.

ISPETORXtO, s. m. Offizio deldnspct-

tore.

LSPEZIONA, add. Destinato; ¡ncaricato;

Preposto ; Commesso; Ordinato, e si ri-

ferisce a Persona.

Logo ispezionà, Luogo veduto, osser-

vuto, visítalo.

ISPEZIONÀR, v. Incaricare; Destinare;

Commetiere atcuno.

lsPBzionrÀR, Verbo per lo più usato nel

Foro criminóle, ove si scrive Ispezionare

o ¡nspezionarc o Far /' inspezione, vale

Visitare; Védele; Ostervare cogli occhi

propra; e dicesi del Viso repcrlo che fa la

Giustizia sul luogo del commesso delitto.

ISPIRITÀ, add. Spiritaío; Iiidemoniato.

Mato ispirità, Giovialone ; Allegroc-

eio, Più bujfon d' una bertuccia.

ISPORCXdA , s. f. ¡mbrattatura; Zaffár

dala, Imbrattamcnlodi qualsisia lordura.

ISPORCXR o Sforcàr, v. Spareare ; bor

dare ; Brultare.

IsponcXn la tela , Impiastrare, T. di

Pitlura. Diñóla la poca grazia di coloro

che non sanno maneggiare ne collocare i

colorí ai loro luoghi.

A FAR I FATISOINOSESEISPOBCALE MAX,

Prov. usatissimo, Ajare ifalli suoi non

s' imbrattan le inani; Fa da le quel che

puoi, che chifa ifatti suoi mérita lau

de. Tanto più che Chifa per sefa per Ire.

Fu detto ancora , Niuno si dee vergogna-

re della sua arle. V. Sporcàr.

ISSÀR, v. Issare , si dà per vocabolo ma

rin, ed auehe fani. nel sign, di Levare, Al

zare. L' etimología probabile di rsso deri

va dal greco moderno IV«, equivalente al-

l'antico jVwí , che significa jD' accordo,c

quesla voce diede origine a un comando

sólito darsi fia' marinai, faoliini od altri

principalmente quando sonó in numero,

e pare che serva a raccomandare la con»

lemporaneitáde'movimcnti, perche siano

più cfiícaci. A Vcnezia si scnlc lutlodi pei

le strade quaudo più persone s' affalicano

a levare qualche peso o fare alcun altro la-

voro penoso: O, rssA: la vocale o si pro-

nunzia assai prolungato с serve per dare

uno spazio fra Г uno »forzó с Г altro ; e la

parola bsA è il seguale dello sforzo, ed i

assai probabile che voglia significare D' ac

corda: tanto più che quello de'lavoranli

che n' è il само, in! nona una specie di can

zone in cui с so» ente ripetu to il verso Da

BBA VI PUTI ANDEMO D' ACORDÓ.

Si vuol anche osservare che il verso L>-

sXa non è lain, usato se non quando si

tralla d'una operazione falicosa fatla da

più persone che debbano fi-a esse accor-

darsi per levare e trasportare qualche »r-

nese pesante, nel qual caso non dicoiw

Alza ma Issa, che vuol dire iusieme Le

va e spigni.

Issare la bandiera , vale Tirarla sul-

l'albero. V. GhijtdXr.

ISSE , s. f. plur. Isse, T. Mar. Corde bi*n-

che della grossezza di quattro pollici, le

quali servono a issare o alzare le peono.

ISSOLON, s.iB. T. de' Pese. Specie di Con-

chiglia marina bivalve del genere delleVe-

neri , olí mínala da Linneo Venus Chione.

11 suo corpo è di figura rassomigliante al

cuore , il suo colore è di cannella clii.iiс

Non si mangia.

ISTA o IstXe, sust. d'ogni genere, Esta

te o State, fem. La stagion del caldo.

Stagiox d'istà, Slagione estiva o esti

vale.

ISTADÈLA, s. С Dimin. d'istà, e vale Pic-

cola stale, inleudiamo una Slate di poco

caldo affannoso.

Istadèla de S. MartV.y, V. Samartí.v.

ISTAFARSE , y. Instaffarsi o MetUrsi

tulle staffe.

Istafarse , si dice anche fig. Instaffar

si , Modo assai fain, clic s' usa in signifíca

lo di Fonderai sopra che che sia , Slabi-

lirsi , Consolidare il proprio stato.

No l'è ben istafà, Non è bene istaf-

fatlo, cioè Non è ben coiisolidato, None

ben fondato, Non puô far capitale.

ISTALXR , v. Inslallare , che dicevasi più

áulicamente ¡asediare, Mettcre alcuooin

possesso d'un uffizio , d'una carica.

1STALAZIÖN , s. f. Immissionc in posses

so, L'alto di costiluire in impiego di

meliere aleuno nel possesso d'un ultzio

pubblico , d' un impiego.

ISTANTANEITX , s. f. Urgenza, Stretto

bisogno , Nécessita.

ISTATVTAKBITA DEL MOMENTO, L' Urgelt-

za del momento.

ISTANZA, s.f. Islanza о Instanza-Scrra

О Pressa, dicesi per Imporlunita, Inslan-

za premurosa.

Far GRAJT istajíza , Far calca ad aleu

no di che che sia, detto figur.

El patissb a istanza soA, Patiscc per

cagion sua, Per colpa sua. V. Staïtiia.

ISTECADÙRA, V. Stbcaduiu.

ISTEcXR , V. StbcXb.

1STECHÍ0, Slocchilo; Ristecckito, Agg.

ad Uomo secco. V. Seco.

ISTECHÏR, v. Stecchire; Rislecchire,

Divenir secco.

ISTESSAMENTE, avv. Stessamente, Ta

re, Nello stesso modo.

ISTESSISSIMO , Stessissimo ; Medesi-

missimo.

ISTESSO, pronome, Stesso, che vale П

jnedesiino.

L' I8TESSA cossA , V idéntico , V. Ti-

tL'.v — Idem, Voce latina, che vale 11

niedesimo o La medesima cosa.

Quel istesso, Desso; Quello stesso.

Far l' istesso , Ripetere o Replicare Ы

slessa cosa.

ISTIGÀR, т. Instigare о Isligare, Stimo-
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lare, Metiere al punte, Incitare, Aizza-

re. Avefauna malvagiafemmina per mo-

glie che tullo 4 di ü pungeva e inizzava

a maljare.

1STITICHÎR, V. StitichVb.

ISTITüTIVO , add. Di prima istitozione,

cioè Primitivo, Originario; Fondamen

tale.

Ltggi istilutive , noi diciamo e scri-

viamo per Leggi a" instituzione.

ISTIVALX, add. Stivalato, Cogli lüvali

in gamba.

IST1VALARSE, т. Stivalani, Forei gfi

ftirai i.

istizzX, \

1STIZZARSE , / V. Stbuà e Stizíamb.

ISTOCXR, t. Pieshettare, Diersi del k-

Toro a piegoline falto ne'paunilini.

IST0LIDÍO, add. Instupidito o Stupidi-

to; InttoliditOyFalto stolido, Imbalor-

dito.

ISTOLIDIR o IsTObromsB, 7. fnstolidire,

verbo neutro, Di ven tare stolido, lmbu-

hrdire.

L' ha I9TOLIDJO o El s' ka istoudVo ,

Instolidi o Imbalordi , cioè Duerme im

pido e insensato.

IST0R1A, s. f. Storia e ls loria.

Uw'isToaiA longa, Lungheria, Scilo-

ma , Racconto lungo e »cipito.

Sbwza tantb isToniE, Senza tante ge-

rarchie,vale Ordigni,maneggi,stromenti.

No me was« sta итоыа, Cià non mi

place.

QuBt da te isToniB , V. Vbbtwstoms.

ISTORIÈLA,s. f. Storietta; Jstorietla;

Sloriettina, Piocola storia, e prendesi per

lo più per racconto falso o che tratti di ■

novit«.

ISTRADAR , т. Instradare ; índirizzare;

I ncamminare ; Avviare.

IsTBABÀa uff afàb , Dar avviamenlo ;

Dar principio ; Incamminar un affare.

ISTREMÎR, т. Impaurire,\. Stbbmibsb.

ISTRIGA, V. StbjcXe.

ISTROMENTXr , т. Far un ittrumento,

cioè Un alto pubblico notarile per la com

pera di cbe che sia.

ISTUcXr,». V. StücAb.

IZzXr, t. Aizzare. V. Uzíai.

38
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1_J , Vedi El«.

LA, avv. Là; Cola; Quivi.

Esser là рев etc. Essire a un dito, a

un pelo, »ale Esser vicino, imminente. _

Essttt piii ив là сив DB qua, Estere via

là via là; Estere a confuemini , Esserc

in pericolo délia vita.

Làarbnte, Colàoltreo iniorno, Vi

cino a quel luogo.

L' в là là , Ëtser via là о Па là via

là, Tale Sul finir«.

Da là, Di là ; Indi; Di quiyL

Da là a là , Indi a poco ; Poco dopo ;

Un minuto dopo.—Da là a là вь sb quie

ta , Indi a poco o Poco dopo *' acquieta

o si calma.

Da là л soco , Indi a poco ; Indi a po-

chi giorni o a poco tempo ; Poco tempo

dopo.

De là, Di là, Nell'altra camera, nel-

Г altro luogo , neir altro sito.

Db là da l' aqua, Maniera usilatissima

e vale Di là del canal grande in Venezia.

Db là вы monti, Oltremonti.

Db là de persuaso, Di là da pertuaso,

cioè PeTSUasissimo.

Al db là , Al di là , indica Ecccsso , 01-

tre al termine — Andar al de là , Ecce-

dere, Passare i liniili, Dar nel troppo. II

soperçhio rompe il coperchio, e vale, Ogni

ecccsso è biasimevole — Andar al de la

db la basó* , Trapatsar il segno délia ra-

gione. No SB POL ANDA» PIU IN LÀ, УоП

si pub andar più là.

La , dello in modo imperativo , equiva

le al significa to di Basta; Via; Cosí basta.

LABARD1ÈR, s. m. Alabardiere, Solda-

to ármalo d' alabarda.

LABARINTO,s.m. Laberinto o Labirinto.

Laberinto, delto fig. vale anche Imbro

glio, Intrigo, Inviluppo.

LACA , s. С Lacea e Lacchetla , dicesi del-

Г Anca e coscia degli animali quadrupedi.

Levar le lache, Dilaccare, Levar le

cosce. V. Slaca.

LÁDANO, Pesce, lo stesso ebe Adano, V.

LADI, s. m. T. Anliq. Lalo ; Parte; Ban

da.

Confina da un suo ladi, Confina da

una parte, da un lato. V. Lai.

LADÍN, add. Latino; Scorrevote; Agía-

to; Scorsoio; Corsoio; Sdrucciolevole,

Facile a «correré: dicesi di Susla o chiavi-

slello o simile.

Bala ladina , Palla agiata , diciamo a

Quella che entra f nza esser cacciata per

forza nel pezzo d'ailiglieria.

Ladín de boca , Latino di bocea , Fa

cile a parlare, e dicesi in mala parte, va

le Sporco, (lisoncsto-Larg-o di bocea, di

Chi parla senza rispetto o timoré alcuno.

Ladín deman, Л/ан manesco; Manua

le; Latino di mano; Chefavella colle mu

ni; A cui pizzicano le maní; Di pionle

mani, vale Facile o pronto a rubare, a per-

cuoterc, a ferirc.

Mare ladína , Madrefacile ; Che bee

grosso ; Che abrevóla : Che chiude gli oc-

chi o un occhlo; dicesi della Madre che

abbia poca cura dcli'onestà dcllc Figlie.

LADRAMENTE , av». Ladramente.

LADRARÍA, s. £ Baralteria, Onde, Far

earaíteriae Dare lo scrocco,Barare,Truf-

fare ed in qualunque modo usar inganno

e fraude con iscapilo allrui. V. Baràr, Tru

far , Stochizàr.

Ladronaia, chiamasi Flngiusta ammi-

nistrazione di che che sia , che corrispon-

de al Peculatus de' Latini. V. Iwtaco.

Ladraría a la strada, Ladroneccio. V.

Ladronbzzo.

Ladraría db mar, Piratería.

LADRO , s. m. Ladro — Ladra dicesi al

ia Femmina.

Ladro da campacna, Facidanno o Fao-

cidanno e Dannaiuolo, Chi fa danno nel-

le campagne , boschi , rubando , tagban-

do etc. Scacciar dalle campagne i faci-

danni.

Ladro da capbli, Asciugacappelli o A-

sciugaberrette , Quel che ruba.

Ladro da tabari , Pelamantelli.

Ladro da bor8b odafazzoleti, V.Boa-

SARIOL.

Ladro da strada , Ladrarte ; Assassi

ne

Ladro da scritubb, P¿ag7ario,Colu¡ che

ruba gli scritti altrui e se gli appropria.

Ladro per la vita , Ladro di mestiere;

Ladro nato, o Ladro prima che nato. Fa-

rebbe a rubare со' topi ; Ruberebbe col-

Valito.

Ladri de Cà Fbro , Frase ch'ebbe ori

gine da due Servilón della patrizia fami-

glia Ferro,che nel giorno Gngcvauo tra es-

si inimicizia e poi la notle andavano in-

sieme a rubare , togliendo con tale stra-

tagemma il sospetto che potessero esseie

<T accordo. Quindi si dice che sonó come

i ladri di Cà Ferro Coloro che fingono

inimicizie, per poter a più bell'agio com-

mettere insieme azioni illecite o criminó

se — I fa comb i ladri de CÀ Fbro , Tal

guaina , tal colteUo, vale Simile con si

mile. Fan come le spine , si pungono e

s tanna insieme; Fan come i ladri di Pi

sa; I corsait si nimicano, ma non si dan

no, Usasi per mostrare non csser fia al-

cuni vera inimicizia, ma finta. Tra corbi

non si mangiano gli occhi; Tra furbo e

furia, sai, non si camufla, Vagliono clic

Ognuno risparmia se e i suoi.

Ladro giusto, che tb lo pusso Din, Ve

ro ladro, che tel passa dire.

A casa db ladri ko se roba , La volpe

intorno a casa non ja danno.

Compagnie de ladri , Ladronaia, Mol-

titudine di ladri-Ma*na</a, Mollitudinc

di assassini, di malandrini.

CossA LADRA, TaGIO LADRO, LeTERA LA-

dba, Cosa, Taglio , Lettera ladra , vale

Cosa pessimainente fatta.

El ladro chb tenta el ladrón , // dia

bolo vuol tentare Lucífero, Si dice quando

un ch'è tristo cerca di aggiiare un più tri-

sto di lui.

La MUGIER DEL LADRO N0 EIDE SESIPRE,

Sempre non ride la moglie del ladro; Le

allegrezze de' tristi duran poco; Alla fine

si canta il gloria.

Ochi ladri; Giorni ladri, Occhi as-

sattini; Giorni disgraziati.

. I .' ocasión »a l'omo ladr» , V. Ocasión.

LADRÓN, s. m. Ladrane; Assassina; Ma-

snadiere , dicesi Г Aggressore che analta

alle slrade cd alle case per rapire la roba'

altrui.

LADR0NÈT0 , s. m. Ladroncello ; Lauri

no; Trafurello; Trafurellino, Ladro gift-

vane.

LADRONEZZO , s. m. che fjer lo più di

cesi in plur. Ladbonbzzi , Ladroneccio ;

Ruberia; Furto: s' intende il Furto tem>

plice. V. Ladraría.

Ladronezzi a la »trada в a lb casb ,

dicesi Quando sulle pubbliche vie о nellc

case vien fatta violenza ad una person*

per impadronirsi d'una cosa mobile di

sua o d' altrui ragione. Latrocinio, si di

ce propr. il furto violento fallo sulle pub-

bliche vie anche con uccisione delle per

sone aggresse e spogliate.

Ladronbzzo, detto anche per Magra

ria. V. quest» voce.

VlVER DE LADRONEZZt, Vivere d'lfurti,

di ladronecci; Viver di ladroncellerie —

Bubacchiare, vale Rubare di quando iu

quando.

LAGAR, v. Voce anliq. Lasciare. Querto

terminée tultavia usatonel vernacolo Ber-

gamasco , dove dicesi Laca per Lasciare.

LAGNANZA, s. f. Lagna, V. Lagno.

LAGNO, ». m. Lamento; Querela; Ram-

marichio. V. Lemo

Picólo lagno , Lamentazioncella.

LAGO, s. m. Lago.

Lagume , si dice di Quantilà d' acqna

versata e stagnante in qualche luogo —

Aqua chb"la par un lago , Acaua che pa

re un lagume. V. Sguazzo.

LAGREMA, «. f. Lagrima o Lacrima.

Lagreme de eocoDRiLO , Lafavola del

tordo; Le lagrime del coccodrUlo che uc-

cide gli uomini e poi li piange, Lagrime

unte. V. Lagremeta. _•

Una lagrema, delta in altro sign. Un

tantino ; Un miccino. V. TantIn.

Lagrema d'ogio, lo stesso che Ocio твд-

ginb , V. Ogio.

Lagrema d'albèo, V. Albbo.

LAGREMETA, s. f. Lagrimelta; Lagri-

muccia; Lagrimuzza.

Far lb lagrbmete, Imbamholare, di-

■cesi propr. Quando s'inumidano e si ri-

coprono le lucí di lagrime senza mandar

le fuori. V. Papólo.

LAGREMÏN , Lagrimoso , Agg. ad Occhio

che lagrima per malatlia.

LAGREMÖNA, s. f. Gocciolone, Lagrima

grande.

La trata lagremonb db sta posta ,

Ow. LAGRBMONE GROSSE СОМЕ PERLE, Get-

tava goccioloni di questa posta o tanto

fatti; Diluviava lagrime grosse come so-

nagli di sparvieri, Piangcva assai.

LAGÍJNA , s. f. Lacuna o Laguna , Rtdot-

to delle acque del marc fia Ierra.

Lagunb db Venezia , Lagune Venete ,

o Estuario Véneto, dal latino Mstua-

rium, Chiamasi luttó quel trallo di lagu

na ev'c la Ciltà di Veuezia, e propr. da
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Chioggia a Caorle, ove s'innoltra il mare

e recede.

LAI, ». m. (áulicamente Law) Lato; Par

te; Banda. V. Ladt.

Lai db foha e Lai de drento, // di den

tro e // difuori, cioè La parte interna ed

esterna ; dicesi speeialmente del coscione

del m a ii 20, di cui li fauno più tagli , al-

cuni che riescono alla parte esterna , cioè

a quella cb'è esposta al sole, altri r.iia par

le opposta cioè interna ronde il p-overbio

Carne al sole e Pesce а1Г ombra, per di

notare che dell' Animale terrestre è mi-

gliore la parte che sta esposta al sole , e

del Pesce Quella che eta all' ombra, come

la pancia.

Ihr BOY FEZZO DB ТЛЮ1.И de ni sim

io , Maniera furbesca , e rale Uno spic-

ehio di carne, taglio di coscia.

Lai db pops, T. de'Barcaiuoli, La par

te di poppa, cioè La deretana delle bar-

che.

Vegnïb a lai, Abbordare una barca,

Accostarsi a lato d'una barca, essendo in

un' altra.

Роптав a lai una spa da , Portare al

fianco una spada.

Esser dal lai zanco , Essere alia sini

stra, a parle o lato sinislro.

Da lai de vostra mare , Dal lato di vo-

stra madre, cioè Parente dal lato, dalla

parte della madre.

LassXr per lai, Lastiar di vista, Lo

stesso che LassXr per ochio, V. LassXr.

LAMA, s. f. Lama; Lamina; Lamiera.

Lava db lb pohtb. V. Bbrto&la e Po-

LZSE.

Lame del Polbsenb, Lama, Pianura,

Campagna in declive e ineguale.

LAMARIN, i. m. Lamierino, T. di Mago-

n.i , Lamiera più ordinaria per lubj da

«tufe e simili lavori.

LAMB1CAMENTO, i. m. Gemino o Geni

tivo , dicesi Quella poca acqua che si vede

in .liorna grotta quasi sudare dalla terra

O simili. V. Аод'А IVASSENTB.

Et xe u.v lambicamexto contjxuo, Ma

niera fam. Cestui è un' importunilà con

tinua, è uno sfinimento, una morte, del-

to di persona irrequieta che rechi noia.

LAMBICAR, v. Lambiccare o Limbiccare.

e Distillare, Far uteir per lambicco.

Detio figur. Fignolare; Far marina;

Fare il monello; Èorbottare; Jlroniolare;

Bubbolare, vagliono Rammaricarsi.

Lambic.Àr una cossA, Agognare ; Bra

mare. V. SgakgolIb.

Lambicàr le parole, Masticar le pa

role, Pensarle bene prima di dirle—Penar

le parole, vale Non averie pronte alla me

moria.

Lambicàr de la piova, Lamicare, e si

dice del Cadere minulissima pioggia ma

alquanto più rara del Piovigginare. V. Pio-

vbstnXr.

Lambicàr bl paw, Piatire il pane, va-

le Averne inopia.

Lambicarse bl cervelo, Lambiecarsi

il cervello, Applicarsi a cose che afiatichi-

no Г immaginazione. V. Dbcervelarse.

LAMBICO , s. m. Lambicco o Limbicco ,

dicesi propr. ail' augusto canale donde a

forza di calore si trac Tumore dalla ma

teria posta nel vaso adérenle alio stesso ca

nale; il che si dice Stillare о Dis tillare.

Noi pero intendiamo col termine Lambi-

co, Г Arnese o sia Strumento che serve al

la distillazione, le cui parti dislingueremo

come segue ;

Tambu[\l\x, Tamburlano о Сатрапа,

dicesi ad un Vaso di piombo, di rame sta

gnate o di terra invetriata per uso di slil-

lare, eon un beccuccio presso al fondo.

Cana del tamburlXx, Pippio^ Beccuc

cio ; Rostro o Limbicco.

Caldiera, Padella, Quella parte del

la campana da s tillare dove si mette la ma

teria che si dislilla.

Capelo, Cappellç, quel Vaso per lo più

di vetro che si adalla sopra le boccie e ori-

nali quando si stilla.

Bozza , Boccia, quel Vaso per lo più

di vetro o terra cotta ben invetriata, e son

ne di più fogge e gramlezze.

Capitulo , Ли ten i lorio , Vaso o Chiu-

sino di vetro.

Orinal Orinale, Vaso di velro o di Ier

ra o di rame ad uso di stillare.

Cucurbita, dicesi ad un Vaso da stil

lare per lo più di vetro, a cui s' adalla un

anlenilorio.

. Storta, si dice ad un Vaso da slillare

di corpo largo с eolio lungo. ■

Matraccio , Vaso di vetro a guisa di

Casco col eolio lungo intorno a due brac-

cia ad uso di stillare.

V. DisTiLÀa с Bag.vomaria.

Lambico, dicesi famil. ad un Importu

no, Che mai riüna di chin Irrt 1 una cosa

с di tormenlarti. V. LambioXr — Б a chi

parla o opera stentatamente.

LAMBRUSCO, s. m. Soria di Vite salva-

tica. V. Bruxesta.

LAMENTARSE, v. Lamentarsi; Ramma

ricarsi; Nicckiare.

Lamentarsb del brodo grasso , Ruz-

zare o Scherzare in briglia; Rammari

carsi di gamba sana ; Voler megtio che

pan difariña ; Dolersi del bene; Uccel-

lare per grassezza.

LAMENTAZ10N — Lamentazion db Ge-

iiEMiA profeta , delto per símil. Scalpo-

re ; Rammaricnlo, Risentimcnto grande

che si fa d' alcuna cosa.

LAMENTIN, s. m. Lamentazioncella.

LAMPANTE, add. Lampante, Evidente,

Chiaro.

Lampanti, in T. giocoso,vale Danari

contanti , effet ti vi.

LAMPEDA, s. f. Lampada; Lampana;

Lampade. V. Cbsendèlo.

Lumiera , dicesi a Quella specie di lam

pada o simile che contiene iu se molli la-

vori.

QrEL DA LE LAMPEDE O EL LaMPFDER,

Lampadaio o Lampanaio.

LAMPIDEZZA, 1. f. Limpidezza; Limpi-

dith ; Nitere.

LAMPIDO, add. Límpido, Nítido, Chiaro.

Aqua lamfida, Acqua límpida.

lampizXda , \».t

LAMPIZAMENTO , f ». m. Lampeggio;

Lampo ; Balenamento.

LAMPIZAR, v. Яaleñare.

LampizXr sbnza bl toy, Balenare a

secco, dicesi Quando al bale no non seguí

ta il tuono.

Lampeggiare , vale Rilucere , Rendere

splendore a guisa di fuoeo o di balcno.

Sprizzano i lampi, cioè Lampeggia.

LAMPÍZO, V.LampizXda.

LAMPO, s. m. Lampo; Baleno.

Lampo dbii velada. V. Alb.

Lampo dbl xiziol о simili , Lembo j

Lembuccio , Estrema parte del lenzuob.

Brava соме их lampo , Ella leva il yel

per ana , cioè Opera con gran désirez«

e celerilà : dicesi a Iode d' una fane iulî.i

che faccia bene le faccende doincslichc.

Ella ha mani benedette.

LAMPRÈDA , s. f. Lampreda, Pesce di la

go o di Came, detto da Linneo Pelromy-

zon fluviatilis. Piccolo pesce che ha il cor

po in forma d' anguilla ; ed è cibo ricer-

cato.

LAMPRSDA DE MAR, s. f. Lampreda di

таге о marina, delta da Linn. Petromy-

zon marinus. Pesce che qualche volta si

trova in mare , più grande del preceden

te. Egii è tullo di colore azzurro argenti

no macchiato, e s'altacca colla bocea te

nacemente alle barche.

LAMPREDÈTA, s. f. Lampredotto, Lam

preda giovane.

LANA , s. f. Lana, propr. il Pelo della pé

cora о del montone. V. Laneta.

BOZZOLO DE LAXA V. BoZZOLO.

Lana dei bastí, Borrß, Quella lana con

la quale si rieinpiono i basti. Borraccia ,

dicesi Quella lana che, divenuta per Гаю

caltiva , si leva dai basti e si getla via.

Lana intocXda , V. IxtocX.

Roba de la^a , Panno laño о lanino

— PlEX- DE LANA , Lanoso.

Mercante da lana , Lanaiuolo o ilíer-

cante lanaiuolo.

CerxÍR LA LANA , V. CeHnIr.

LavorXr la lana , Impannar la lana,

vale Kuiurla in inanifatture di panno.

Boxa lana , Mala lanuccia ; Buona

spesa; Volpe vecchia, detto per disprez-

zo o ingiuria a persona.

CiBLO a lana, Cielo a pecoreile, dice-

si propr. de' nuvoli quando sonó spezzati

come in piccoli globi — Cielo a lana la

piova No XB LONTANA , Prov. de" Marinai,

e vale che 11 Cielo a pecoreile с indizio di

pioggia vi ti na.

Tratar db lana caprina , Disputar di

lana caprina , vale Formare un discorso

inutile odisputardicosefrivoleoche nien-

lerilevino: detto proverbiale , simile al-

l'altro, Disputar dclCombra deW asino.

SgIONFAMENTO DB LANA, Boffice, Gon-

fiamenlo che fanno le lane o simile cosa

di pelo ammucchiato.

LANA , add. Láñalo ; Lanuto ; Lanoso ;

Lanifero, Agg. ad Animale che abbia la

na.

LA1NAR0, s. m. (dal íat. Lanarius ) La
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naiuolo; I. aniño ; Battilarto ; Ciompo r

Qurgli che pctlina e scardassa lana— Spe-

lazzino, Quello che cerue ia lana, divi

dendo la buona dalla catliva.

LANCETA , e. f. Lancetta; Lanciuola ,

Saclta, Slrumento col quale i Cerusici ca

van tangue.

Lancetta, delto in T. Mar. Barchella

in eervizio della grossa пате. V. Lanchia.

Lanceta , T. de' Calzolai, Lésina gros

sa , Surta di ferro appunlito , con шапки

di legno adaltato a far buchi.

Lanceta dbi guanti , T. de' Gnantai ,

Linguelle , Striscette di pelle unite late

ralmente alle due parti délie dita del guan-

to.

LANCHIA , s. f. T. Marin. Lancia; Caicco;

Schifo , Лarchet la ai servigio délie gros

se navi. V. Lanza.

Morse о Crozzole de la lanchia, Mor

se della lancia; diconsi Alcirni legni mes-

*i sulla coverta della nave per posarvi la

lancia, un (liante le quali si tiene dirilta.

LANCHlN, s. m. Anchina, Tela cutoniiia

di colore giallaslro, che ci vierte dalle In

die , e che prohahiluK'iile ha preso il no

me da Nankin Capitale della China.

LANCUZENE, V. Ancíjzbnb.

LANÜA , s. f. T. Mar. Lamia , Spvangbe о

Cateoe di ferro, le cjuali sosleiigono le bi

gotte delle «archie ritenendole unite al

bordo.

LANDO , i. m. Landb , Francesismo del-

Г uso. Nome d'una specie di Legno a quai-

tro ruóle, scuperto, »he si distingue dal

Frullone per esser parí i sedili d' ambe le

parti.

Lando., in T. Mar. chiamasi anche Una

surta di Lancia grossa, la quale per lo piú

ha un albero nel mezzo.

LANÈR, V. Lanàbo.

LÁNETA , s. f. Lana gentile.

Fazzolbto de lanbta, Fazzoletto di

lanafina o gentile.

LANGHIER o Anghier, s. m. T. de' Pese.

Gancio da lancia, Quell'asta ármala d'un

gancio di ferro, con una punta diritta,

con cui in tempo di ghiaccio si tirano le

barche o si rispingono. V. Ganzo.

LANGU1DI0, add. Illanguidito.

LANGUIDIR o Ilanguidjr, v. Sdilinqui-

re lo slomaco, cioè Render fiacco, inde-

bolire. Questi si Jatti brodi puri e sem-

plici sdilinq uiranno e dilaveranna losto-

maco.

LANGUISSAN, add. Francesismo , Lan-

guiscente, Ma è voce antica, che vale Lan-

guente. Vi corrispondono , seconda i no-

slri signiücati, Cascatnorto; Spasirnato,

edicesi Chi la l'innamoiato Q mostra.d'es-

scrlo—Cascante di vezzi, vale Sovcrchia-

menle lezioso , affeltalo, caricato di lezii

che non si possono so&lcnerc , p:cuo di

emancerie.

1 ANGÜRO, V. LBGbso.

LANTERNA, s. f. ¿«interna; Fanale, Slva-

mcato nel quale si porta il lume o nasco-

slo o per dit'cndcrlo dal vento.

LAïTERriA d\ suioi j Lanterna cuíca ,

Lantcrua rotonda che scuopre e tura il lu

me a piacerc di chi la tiene.

Lanterna, dicesi il Fanale che si tiene

sullc torri di marina , с banale quello de'

vascelli.

Lanterna o Cesta , detto in T. Milita

re, Lanterna, Canestro falto a cono, nel

quale pongonsi le palline e le piclre che

forinano la carica del petrero.

LANTERNÍN, s. m. Lantcrnino, Piccola

lanlerna.

Detto in lingua furbesca , vale Culo ;

Podice. V. Feralèto.

LANTERNON, s. m. Lanternone, Lan

terna grande.

Detto per Agg. a unino, Lanternuto, e

vale Secco e magro a guisa di lanterna.

LANZA (colla z aspra) s. f. Lancia, Asta

di legno nota, con ferro aculo in punta.

Il legno si chiama propr. Asta e la punta

Ferro e Drappella.

Lanciotto si dice all* Asta da laudare :

onde Lanciottare e Lanciottala.

Lanciuola o Lanceila , Piccola lancia.

Lajíze spezzàb, Lance spezzate, dice-

vasi a que' Soldati scelti e fuori delle com

pagnie che assistevano ne' tempi nddielro

allí guardia «Tel Principe: i Romani li chia-

mavanoiS/íecu/a/oref.V'eraaoanlicamcHle

anche presso i Veupziani ; e a* tempi no-

stri i Governatori delle armi nelle Cilla

fortifícate e nelle Fortezze, non avendo piú

tali guardie , godevano come per indeniz-

zaziouc il dirillo di esigere mensual niri:-

le dalla cassa pub Mica le paghc di quel nu

mero di Lancíe spezzate che ad essi com-

peteva una volla. Nelle Cilla erano dodi-

ci, ndle Fortezze ser.

Lanza, detto in T.Mar. Antenna, pro

pr. quello Stile di legno che s' allraversa

all' albero del naviglio , al quale si lega h

vela, ed è quasi un peunone, ma molto-

piú lungo. V. Lanchia.

Lanza db la vela latina , Antenna

della vela latina, è l'unione di due anten

ne , delta Maschio quella di sotto e Fem

inina qnella di sopra, collrgale insieme

colle inzinalure.

Corer LA so lanza, V. CorBr.

ToR LA LANZA IN RESTA PER QUALCljN ,

Prendere le dlfesc altrui; Proteggere al-

cuno.

LANZAR (colla z aspra) v. Lanciare; Sca-

gliare. V. Slanzar.

Lanzar a l'aqua un bastimento : lo stea-

so che Varar V.

LANZARDO (colla z aspra) s. m. detto an

cora Salingardo, T. dc'Pfsc. Lacerto, Pe-

scedi mare piú grande drllo Sgombrro co-

mtine, detto da Linn. Scnmber Scom

ber. Ha l'occhio molto maggiore e il color

del dorso piú verdrggianle di quello. Eg!i

è buono a manejare ma meno ricercato
o ...

del vero Sgornbcro, con cui pero vien ta-

lora confuso. Lacertas è il nome datogli

da Plinio, onde a ragione gli si da quello

di Lacerto, perché Lacerta di marc sareb-

he il meno inteso.

LANZÈTA , V. Luce».

LAQUANTE , t. ш. Lavoiante; Artigiano;

Operaio, L'arteuce mercenario che lava

ra a giornala.

LADRAR, v. Lavorare.

Laoràr a la bona, Ciarpare ; Accia-

battare; Acciarpare; Abborracciare, La-

vorar presto esenza diligenza. V. Zavatas.

Ladrar a live, V. Luna.

Laoràr a fatura, Fare a compito-. Sta

re per opera , e vale Lav orar con palluiu

mercede dell' opera che si faccia.

Laoràr a opbra , Lavorar agiornata,

cine Per mito il giorno.

Laorar db filigrana , V. Filacra м.

Laoràr de man, Lavorar di mano, det

te scherzevolmente, vale Rubare.

Laoràr db píe. V. Píe.

Laorar db sche.ya, Lavorare a mazza

e stanßa ; Far che che sia eon tutti i ner

vi; Metlercisi coir arco dell'osso.

Laoràr de scondön , Far che che sia

alla macchia, vale Farlo nascosamentr,

come Batter monde alla macchia ; Ri-

trarre alla macchia Slampare alla mac

chia e simili.

Laoràr de testa a de cncca о ob зсах-

iiA , Stillare о Beccarsi il cervello , vale

Affatii-ar l'intelletto— Stuzzicare i fer-

ruzzi, Ingegnarsi — Lavorare d alcliimja,

Oprare eon artificio.

Laoràr le tebb , Coltivare , Eseriilai

Fagricollura , ma quella parte che riguar-

<la le terre lavoratc , e che abbiano delle

piante—Lavorare, vale Suiuovere il terre-

no arándolo o zappandolu o vangandolo

— Laorar i cajupi a la partb, Lavorare

a mezzo; e quindi al Lavoratore diceti

Mezzaiuolo. V . Metadîa— LaobAb i едт-

pi in casa , Farli a sua mano.

Laoràr pbr so conto, Fare per se ,■ La

vorare sopra di si o sopra le sue spall*-;

Cucire a suo rejê.

Ladrar per i Ai.TW,Fare iljatto eltrui,

val Far che che sia che loriii couiodo ad

altii.

Laoràr uno pulíto , Lavorar uno di

siraforo, vale Dime male quando colui

non с presente.

Laoràr sot' aqua o soto max уга , La

vorare salt' acqua ; Lavorar di strajbro;

Lavorar sotto, Operare о Negoziare coper-

tamente. V. Sotovento.

A no laorar se sta pib Sani , L>a poca

Jatica è sana , si dice di Coloro che fug-

gono ia fatica.

Chi laoba guadagna, Lavorofatto, da

ñari aspetto-.

Chi laoba ca una camisa в сых его lao

ba сне я' ла по, Chifila ha una camicia,

t chi non fila л'/ia due, Prov. e v»le che

Molle volte è rimuneralo chi meuo lo mé

rita.

Srv CHE SB STA AL SPECHJO NO SE L . .

V. Specjiio.

La botbga o el teatro uora t Г,я ' .'-

tegua il teatro ha concorsooJa /accende.

LAORATÄR , y. Lavoracchiare л Lavorar

lentamente.

LAORATIVO, add. — Tbrb ьлопа-пт»,

Lavorativo o Coltivo, Agg. di Quel terre

no che sia proprio ed atto ad esser inesst'

a coltura o che sia in rollara.

LAÓRENTE ¡ s. ш. Colono, 11 Coutadic*
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che abita la tenota e che serve ad anuo.

Lavoratore , dicesi propr. di chi lav ига la

canipagna.

LAÜRENZIA , s. f. Lavoreria o Lavoriera,

Canipi e Terre che si collivano ; o Longo

dove si faono i lavori di collivazione.

' LAORIÈR , s. m. Lavoro; Lavorio, Opera

fatta o che si fa o da farsi.

Catàr laorirr, Cercare o Trovar lavo-

VQ o lavorio.

Chiamàr laorièr, Chiamar lavoro, Lo-

cuzione propria de' Barcaiuoli de' tragitti,

e vale Toghere la volta , Carpir la volta ,

cliiamando il passeggieroalla propria bar

ra in pregiadizio d' un »Uro barcaiuolo

cui luccava la volta. V. Volta.

LioitiF.ru o Lavoriebi, in T. de'Ppsra-

tori ralligiani , si cliiaina Quella sperie di

Caineretta o piccola Chiusura di graticci

stabilita alie aperture della Cogolaria, per

farvi entrare e raccogliere il pesce che si

trae col mezzo della Volega. V. Bocarïx.

LAORiERETO, s. ш. Lavorieretío, Picco

lo lavorio.

LAÖRO , s. ni. Lavoro; Lavorio, Fatlura,

Maiiifaltura — Lavoreccio, per lo più s'in-

tendc di Qufllo che si fa per cultivar la

terra. — Lavoratura , dicesi la farolta di

operare manualmente, ridolla in atto in

terno a qualche materia.

Lavoro de cuan, V. LaorenzIa.

Lauro malfato, Lavoraccio.

A LAORO pato , A opera compita.

Strapazzar v.v laoro, Abborracciare;

Tirar giit un lavoro, vale Strapazzarlo.

Zohm da laoro , Giurni lavoralivi ;

Giorni di lavoro.

LAPAZZA, s. f. Lapazza , T. Mar. Pezzi

di legno tondi da una parle e concavi dal-

l'allra, che si adaluñó alia superficie d'un

albero , antenna o penuone per rinforzar-

li. V. Parôha — Chianiasi Lapazza del

la traversa delle bitte, Un pezzo di legno

■ li" s' iiicaslra dietro a quelle per fortifi

carle.

LAPAZZXR, v.T. Mar. Lapazzare; Affor-

zare un albero, un'antenua o penuone cou

lapazza.

LAPIdXR , т. Lapidare,

El m voleta lapidar, Mi voleva in

friar colle parole o mangiar vivo, cioè

Atterrir colle chiacchiere, ma nel senti-

mrnto di Sgridare.

L-ipídaii u.vo, detlo per rsagerazione,

Gridar addosso a uno, dicesi di Più per-

sooeche si sollevano contro alcuno. Ban-

dire o Gridare la croce addosso o sopra

uno, vale lo slrsso che Dime male; per-

áfgijilarlo.

LAPIDON, e ncll'accr. Lapidoitazzo, di-

гг.цо я Chtoggia per agg. inginrioso a per

sona , e vuol dire , Degno o Degnissimo

d' estere lapídalo.

LAPIO, Voce fam. (che pare corrolto dal

lat. Lappa. V. Grapegia ) Agg. ad nomo,

Impronto -, Seccalura; Slucchevolej No-

ios o.

Ti xk u.v enísr LAPio, Tu sei il gran

importuno , la gran seccalura.

LAPIS, ». ni. o I'k.va da lapis, Malita о

Lapis piombino.

Lapis rosso , Matita rossa о sangui-

gna.

Lapis filosoforüm, Pielra ßlosofale ,

cioè La pretesa tramutazione de' uietalli

in oro.

Cercar el lapis filosoforum, Chi cer

ca Г alchiinia trova ipidocchi, cioè Im-

poverisce, e vale fig. Assottigliarla trop-

po, Cercar o pretender cose impossibiü.

lapislXzaro \

LAPISlXzOLO / s. m. Lapislazzalo; La-

pislazzoli e Lapislazzari, Pietra fina fia

le preziose e la più teñera de' diaspri.

LARDADA, s. f. Lardalura, И lardare.

LARDAR, v. Lardare o Lardellare,Mct-

ter lardelli neue carni che si debbono ar-

rostire; Coprire con fettine di lardo.

LÁRDELA , s. f. Lardello; Lardellino, cioè

Que'pezzuoli di lardo che si meltono lid

ie carni da airostire.

LARDÜ, s. m. Lardo o Lardone, Grasso

e Carne di porco sálala — Scotennalo ,

dicesi alia Parle del grasso spiccala dal

porco colla cotruna; e quindi Scotenna-

re, Cavare il lardo colla colenna.

Forcheta da lardo, V. Forciieta.

Uk' oca со tawto db lardo, Oca arci-

raggiunta, vale Grassissima.

¡No gh'b lardi o No ghe xe sti lardi,

Non c"e sjoggi, Espressione fam. che s'usa

talvolla irónicamente per dire, None gran

fallo, Non v'è gran cosa.

Í.ARDON, s. m. o Coa de gaza , Lardone,

T. degli üriolai. Piccoli pezzi che enlra-

no a coda di rondinc nel naso della poten

za delle mostré.

LARESE , s. m. Lárice o Pino Lárice, Al

bero di grande allezza , che alügna nclle

montagne, chiamalo da Linneo Pinas La-

rix. Dalle incisioni falle nella parle legno-

sa del tronco , cola un sugo resinoso chia

malo volgarmcale Trementina di Vene-

zia.

Leg yo o Tola db larbse, Legno o Tú

vola laricina.

LARG.Xr , V. SlargXr.

LARGAZZO, Largaccio, Assai largo.

LARGO, s. m. Largo; Larghezza.

Farse largo , ( probabilmenle dal lat.

Largior, iris.) Largheggiare; Largire o

Elargire , Usar liberalilá — Sparnazza-

re , Spender assai e consumar il suo —

Farsifar largo, vale Farsi aver rispetto

— Farse largo со le chiacolb, Largheg-

giar di parole , cioè Esser largo in pro

metiere.

Farse largo со la roba dbi altri, Far

si larghe stringhe del cuoio allrui, detto

%
-

"

. .
Largo, Largo, largo, Dicesi da chi pre

cede qualche gran signore o qualche Ma

gistrate per dire Fate luogo ¡ Scoslatevi;

Lasciate passare.

Chía par el largo, Pigliare il largo,

Faltara, dicono i Marinari della andaré

per Г alto mare senz'accostarsi alie Ierre.

Star a la larga, Giuocar largo, N00

s' nppressare.

Torla l\".c.v, folgere; Vollare o An

dar lesto n largo o austro ai canil, rale

Andaré nclle difli¡ olla cauto e asseotito.

Girar largo — Foliar Largo ai conti <•

alte cantonale , detlo melaf. vale Andar

con cautela, schivare le difíicoltá с i pe;i-

coli , Tenersi sullc generali.

LARGO, add. Largo.

Largo de boca в streto de maneo \,

Largo in cintota e strelto di mano, Che

fa il liberale in apparenza ma non lo è.

LASAGNE, s. f. Lasagne, Pasta di facto*.

di grano nolissiiiia.

Lasagxa, detlo fig. a Uoino, Tempel у-

ne, Irresolulo, clic si lascia sopraffare. То'

qua e da qua, si suol dire Quando si ha

che fare con cerli smemorali e di poca fe-

de.

Lasag.va, dicesi ncl sign, di Ciaitciaa

Fola, cioè Chiacchiere lonlane dal vero

— Dbstiràr lasag.vb, Sballar ciance,

foie , fandonie ; Laudar cantoni о cain-

panili, Esageiarc uel vero o Contar delle

biigie.

LASAGnXdA.s. f. Bravata; Tagliata;

Squartata; Bravata a credenzu.

LASAGNER , s. m. Lasagnaio; Pastellie-

re, Colui che vende lasagne ed altre pa-

sle—Farinaiuolo, dicesi il 'Venditor di fa

rina.

LASAGNÈTE, s. f. Tagliatelli, si dicono

aleone Paste tagliate minutamente per lun-

go, che coiiiuneiiicnle si usano per far nu-

nestia. Puppardelle si chiamano le Lasa

gne cotte nel brodo.

LAS.AGNON, s. m. Lasagnone; Bietolone,

Uoino grande e scipito.

Dicesi ancora per Agg. a U01110 in sign,

di Favolone; Cianciatore. V. Ра.-.сша.ча.

Detlo per Lasagna grossa Lasagnolto.

LASCAR , v. Correré in parole, Esser faci

le per carattere о per iinprudenza a dir

quelln che non dovrebbesi — Sdrucciola-

re; Scorreré; Trascorreré , Andar oltre

il duvulo termiue.

Lascare о A lien tare , Far più lente,

Stringer nieno , Cederé.

Lascar la, gome.va, T. Mar. Alleggiare

la gomona, E tilcggiare cioèLasciarescor-

rere parte della gomona per allcnlarla al-

lerchè è troppo lesa. Alleggiare la go

mona , si dice pure Quamlo si attaccano

ad essa de' barili vôli о pezzi di legno lcg-

giero aflinchè galleggi nell' acqua с nou

tocchi il fondo.

Lascar uxascota, Alleggiare una scot-

ta о una corda , Alleularlase с iroppo te

sa , facilitare il suo movimento se in qual

che punto è arréstalo.

Lascar, parlandosi di costume, Rilas-

sareo Bilassarsi, Discostarsi dall'onrsU.

Uatoci il dito , pigliamo il dito e la ma

no , cioè La troppa liberta ci fa peggiori.

È MEGIO LASCAR iX TI PRBZZI, CHB FAR

crbdenzb, Piacereenon credenza. V. Mo

lar.

LASCO , add. i9e6o/e ; Fievole ; Floscio ,

Contrario di Doro e tegnenle.

Piera lasca, In lavóla, si dicono le

Gioie di superficie piaña, adaccellalc so

lamente ncU' cslrcmilá.

Г
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LASSA, add. Lascialo; ábbandonato.

LassX fora, Pretérito; Ommesso.

Tun i lassai ля pkrsí, Ogni lasciata

è perdita, Quel che si lascia si perde ; ed

è anche frase de* giuocatori.

LASSAMESTAR , s. m. — Essbrpien de

lassamestar , Esser pieno di lasciami-

stare, »ale Esser pieno di noia o d'inquie-

tudine. V. Malstar.

LASSAR, Lasciare.

Lass'ar евв i diga , Lasciar che grac-

chino. Boccone rimpvoverata non ajfogb

mai niunc.

Lassàr сонвп, Trascorreré; Trasanda-

rei kegligere. V. Sera в un осню, in Оснго.

Lassar da banda o da partb, Lasciare

a parte ; Non far motto^

No LASSAR DB PE8TO , V. PeSTO*

Lass.Xr el certo per ь'шсквто, V. Cer-

TO.

Lassàr fora el место in t'un discorso ,

Guastar la coda alfagiano, la quale è il

miglior suo ornamento, detto fie.

LaSSAAGHB DEL SO PELO , V. PeLO.

Lassarghe la vita, Lasciare in che

che sia Fossa e le polpe, vale Rovinarsi

del tutto.

Lassarghe la pele, V. Pele.

LassÀR IN BIANCO О IN TB LA PENA , La-

[ telare in bianco o ne/la penna о in реп-

па, vale Eccelluare,Omnicltere-£«uciar

nel dimenticatoio o- nel chiappolo, Ne-

gligere , Lasciar da parte — Lassanco in

TB la pena la tal cossA j Тгаппе o Trat-

tañe la tal cosa.

No LASSARGHBNB PASSAR UNA , Non glie-

ne dare una di vinta.

Lassàr lX uno, Calpir uno a morte;

Ucciderlo, Lasciarlo uiorto roll' instante.

Lassarla andar come la vol, Lasciar

correré due soldi per ventiquatlro dana-

n ; Lasciar andar Г acqua alia china ;

fregar Г asino dove vuole il padrone, Non

pensarci , Prendere il mondo corne viene.

LassXr o Restar in те lb pbtole , V.

Petóla.

Lassàr per осню > Lasciare nel dimen

ticatoio о nel chiappolo, Lasciare alcuno

in dimenùcanza. V. PassXr fer ochio, in

Осню.

Lassar per popb , Lasciare indielro ;

Abbandonare; Plantare; Dimenticare.

Lassasse, Acconsentire o Consentiré,

dicesi di quelle materie sode che premu-

te o p»rcosse, cedono.

Lassarsb andar zo , Avvilirsi ; Aiban-

donarsi, Mancar d' animo — Parlandosi

ill costume , Bilassarsi ; Baltiepidirsi ,

' Discostarsi dal!' onestà -Parlando di vesti-

ti , Andar sciamannata о sciatta, Scom-

posla o negligente negli abili,

Lassabse da l* osso o Molarsb da LA

riva , PiHiar ardire; Prender baldanza,

Uscire di galla morta ; Ovv. Uscir del

manico ; Uscir di gaita selvática , vale

Uscir dell* usanza sua, Far piùche non si

suole.

Lassarsb , parlando di frutte , che si

si arcano fácilmente dal nocciolo, Spic-

carsi.

Lassarjb henar per el naso , V. ЛЬ ■

MAR.

LaSSAHSB VEGNIR l' Aiyu ADOSSO , V.

Aqua.

lassàr star el can che morsbga , у.

Can.

Lassàr su la parola , V. Parola.

Lassàr sul meoio, Partirsi in sul far

del nodo alfilo, vale Lasciar sul buono.

Lassa pur ch'el canta о ся* bl subía,

Lascia сЛ'ет znfoli, cioe Lascia ch' ei foc-

ria quel che vuole che non farà niente.

LASSO , s. m. Lascio о Lascito e Lassilo,

Legato fallo per testamento^

LASSÙ 1

LASSÙSO / Lassa о La su; Colassu ;

Colassuso } Lassuso, Avv. locale, ma di-

nota altezza. i

LASTOLÏNA, s. f: T. dc'Muratori^a/t-

china о Panehina , si dice alla Coperta di

pietra d'un parapelto о spalletta d'un pon

te e simili.

LASTRA, s. f. Lastra; e nel dirain. La-

stretta, Pietra non molto grossa e di su

perficie piana —» Lavagna , dicesi ad una

sorta di pietra che si produce a suolô a

suolo, ovvero a falde,c si adopera acoprir

tetti.

Per simil. dicesi Di varie cose falte a

guisa délie dette Pietre¿

Lastra db pero o db pioubo, Falda;

Lamina. V. Lama.

Lastrb de vebi , Lastra, di veiro o di

cristallo — l'nvetriata o Invetriata , di

cesi alia Chiusura di vetri falta all' aper

tura delle linrstre.

Lastra db giazzo, Lastra di gliiaccio.

Lastre o Lastro.vi db. giazzo uno so

ba l' altro , Falde di ghiaceio.

Qubl ba lb ьазтпй, Lastraiuolo, l'Ar-

tefice che lavora interno alie lastre;

LASTR1CATO, V. Sameoj-

LASTRON, s.m. Lastrone, Lastra grande.

LATA , s. f. Latía. V. Randa-.

Lata , detlo in T. Mar. Latta , e per

lo più Latte al plur. Nome di alcuni pez-

zi di legname che incatenano gli aUoeri e

altre parti délie navi.

LATACAVRE, Uccello. V. Tstavachb.

LATADA, s. f: Balialo, Il tempo ch'eser-

cita la balia nell' allatlare il bambino.

LATADÙRA, t.t. Balialico , Prezzoche si

paga per allattare un bambino. V.Latàda.

LATAR, v. Allattare, Nutrir col proprio

laite i ligliuoli propri od allrui.

Allattare о Poppare , vale Succiare il

latte délia poppa , Prendere il latte.

Latàr a bever , Abboccar la zinna col

fiasco, Gustare il vino come i bambini le

poppe.

El lata , Maniera fam. e" fig. EgH è

nella sua beva; Ei si gode; Egli gusta

о si bea, dicesi del Trattare о Esserc in

arlare di suo genio. V. Sbabazzarse — In-

grassare in che che sia a di che che sia,

vale Goderne, Avertie compiacenza.

LATARIUL , s. m. Lattaiuolo , Dente de'

. pi-inn che cominejano a roettere qunndo

si latta.

LATE , s. f. Latte , Da cui si ravano tie so

cialize, cioè il Cario¡ il Bulii'ro cd il Sic-

ro. Latte vaecino; Latte pecorino, Latte

caprino;

Quel da la late , V. Quel.

Essbr ora da vovi ora da latb , V. in

Voto.

Laite di gallina, diciamo anche in dia-

letto, e vale Del ben di Dio; Ogni bene,

Cosa rara, — Avbr vogia db late de ga

lota, Aver voglia difichifiori, Aver vo

gue stravaganli.

Latb dei fighi , Lanificio o Latte y

Quel Г итоге viscos» e bianco ооте latte

che esce dal picciuolo del fico acerbo coi

to dal sao alber о о da' rami teneri, e dal

gambo delle sue foglic verdi e da cose si

mili.

Latb del formento, o simili. Diceti

che II grano e in latte, per inlcndere ch»

non è maturo.

Latte del pesce, dicesi ad una Sustan-

za bianca с consistente, come cacio tene-

ro, che si trova ne'pesci raaschi al tem

po délia frególa, с colla quale essi fecun

dan l'uova che son gettate dalle ftmmiae.

Arringhe da latle ; Pesce di latte.

Late monta, T. de" Cuochi, ed è an»

Vivanda ghiotta , fatta <li (J»vo di latte

dibattuto eolio zucchrro e col rosolio, che

lera in capo come quella che noi diciamo

Pana.

Cao de latb , V. Caoj

Gropi del late, Grumo o Grumc.'tc-,

II quagliaeiento del latte о sia il latte as-

sodato nelle poppe. V. I.vgrumar.

Far andXa vía el. latb a le sons, Can

sare il latte, Dcviarlo dalle poppe.

Far vegnír ei> late ai calcacni , det

to fig-. Far venire la mostarda al naso ,

Miiovere ad ira alcuno.

Levar el latb, Levar del latle , vale

Divezzare i bambini. Levar del latte unfi-

gliuoto.

Roba db latb-, Latteruolo, Viranda fit

ta di latte; Torta di latte o simile.

Roba che par late, Lattiginoso o Lct-

tieinoso , Di colore с sostanza simile al

latte-.

Védelo da late, Vitello. di latte o lat

íanle-.

LATE DE LUNA, s. nr. Agárico % Specie

di fungo médicinale che nasce- sol Lárice.

LATERAN , add: T. forense, Laterale. Si

cfaianiano dalle antiche leggi Venele La-

тепа.м, li Confinant i a béni, quasi a la

tere.

Laterani, in allro sign. Collaterally S»

dicono Qüelli che son» uniti cod parente

la in linea collatérale.

LATERE — Star а ьлтвпн db uno , Лег

aifianchi; Star vicino; Seriare j Praii-

сцге ; Aver acccsso.

LATESÎN, add. (forse dal Barb. Lnctines

o Luctiiieus) Cerúleo; Célate; Oife^.'/o

e Cilestrino, Aggiunto di Colore Az-

zurro è il Colore alquanlo più piсno del

cilestro , e dioesi anche Turchino.

Paular latesIn , delto per giuoco di

parola, Latiniz^are o Latinare, Dare ana

tn mi nazi. m latina ad una voce «1'attra lia-

gua.

LATESIN, s, m. T. dr'Bcrçai, Апгте-П«,

Uno. de' visen-i drU'Atñmalej binucoedi
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sosUnza nielle e spugnosa , che da' Medi

ci in latino si dice Glandula.

LATESIOL, s. m. T. de' Pese. V. Cibvolo

e Passaha , pesec.

LATESIÖL, о Sonco, s. m. T. degli Er-

bolai, Cicerbila о Grispignolo e Sonco,

Erba latticinosa da insalata , clir piuce

moito ai Conigli, ed aile Vacche , delta

da'Sistematici Sonchus oleráceas.

LATICINI, ». m. Latticinii, с dice« an

che Latlicinio, e vale Vivanda di latte.

LATIN , g. m. Latino, Linguaggio una vol-

ta parlato dagli Ilaliani e comune a tullo

il mondo conosciuto, ora perdulo nell'uso

e imparalo solíanlo da chi lo studia.

Latino , «i dice a Gompdsizione che si

faccia in lingna latina. Fare il latino.

PaRIÄR LATIN COMB UNA TACA SPAGNOLA,

Parlar cuiusso, Dir una sentensa latina

-aftettau—Tirar Г orecchie a Prisciano ,

rale Parlar nulissimo il latino.

Far el latín a cávalo, Fare il latino

a cavallo , cioè Ridursi a Far per forza o

contro il proprio genio una data cosa.

Far far el latiií a cávalo , Farla bol-

lire e mal cuocere, diciamo di Colniche

con superiority faccia fare allrui ció che

gli fare—Farfrullare altrui, vale Violen-

temente spigncrlo a operare.

SpUAR LATDn, V. SLATINAS.

Vbla latina , V. Vela.

LATLNETO, e. m. Latinuccio; Latinetlo,

Coroposizioncella scritta in latino dai prin-

cipianti.

LATOLA , s. T. T. Agr. Piantone o Perti-

ca, Palón» spiccalo dal ceppe dclla piaula

per trappiantare, che nbbia Ire anni.

Latole de la pergola , Cornicelh o

Cornetti, Qnella traversa che si pone da

capo de'bronconi, su per la quale si man

dano le vi ti.

Latola del torno, Telaio, Pertica che

col suo clástico fa girare il tormo.

Latola, dello a Uomo , Spilungone ,

Lungo assai.

LATOLÈTA , e. f. Perlichella , Piccola

pertica.

LATÓN , ». m. Oltom ; Oricalco ; Rame

giallo ; Rame alchimialo, Métallo com

posto di rame pnrissimo mescolalo colla

zelamina. Lato e Latón sonó voci barba-

richc registrate nel Da Cange, dalle qua-

li è verisímilmente derivata la nostra.

LATONER, s. ш. Ottonaio ; Orafo i ot-

tone, Che lavora in manifatture d'oltone.

Lampanaio , si dice a qnell'Oltonaio che

/a larripadi; BorchtMo a Qucllo chefabor-

chie , scadetli , rosette etc. Boltonaio а

Qucllo ebe fa bolloni d'ottone.

LATONERA , s. f. Lafemmina deW Otto

naio , Ja quale potrebbe dirsi Oitonaia.

LATROCINIO \

LATRONC1NIO/ s. m. Furto , Rubcria

seœplice. V. Ladronezzo.

LATÙGA , s. f. Lattuga comune o Lattu

ga a palla, Erbaggio comunissimo, che

fa- cesto e si mangia crudo e cotto, detlo

da' Sistematici Lactuca sativa. Si chiama

1 -attuco, perché nbbonda d' una specie di

Lttiioccio. Se ne distinguoiio Ire sorta, cioc

Capitata ; Tonda ; e Riccia o Crespa o

Broccolulu. La Crespa, delta da noi vul

garmente Rizza , fa le foglie crespe , simi

li a quelle dell'Endiviamaggiore. La Ton

da , delta da noi Latuga , sparge le sue

foglie egualmenle al tondo. La Capitata

poi , delta da noi Capucina., fa le sue fo-

•glie poco different! dalla tonda, ma que-

sle si serrano cosi forte insieme, come fan-

no i cavoli cappucci, onde da molli e chia-

mata Lattuca cappuccina. Ve n'ha una

quarla varieta , e si chiama anche da noi

Lattuca Romana , la quale fa le foglie

grandi che poi si dirizzano e stringonsi

insieme , facendo un cesto lungo in cui le

légano gli Ortolani in cima e lirangli la

terra allomo, e cosí iu breve tempo non

solamente si serrano le foglie insieme, ma

direntano di dentro via bianebe с leneris-

sime a mangiare , e fra tutte le varieta so-

no piu delicate e piacevoli al gusto.

Cativa latuga , Lattugaccia.

Latíjc.a d' orto novelo , Modo metaf.

Giovanetto , cioè Qucllo di prima etá, di

verde eta, di primo pelo. Essere ancora

in erba.

LATÜME, detlo in vece di Frescíizbne, V.

LAVADA, s. f. Lavamento; Lavatura.

Lavada db piati, Rigovernatura.

Dar una lavada de testa a dualcun ,

detlo Cg. Lavare il capo ad alcuno colle

Jrombole o col ranno ; Dare una buona

mano di stregghia o una buona tlreg-

ghiatura; Dare una canata; Fare un bel

¡•abbuffo colle parole ; Dare o Fare una

sbarbazzata , una scopalura, un lavaca-

po, un rovescio.

LAVÀGNA , s. f. o Pibba da lastre , La-

vagna , Lastra di pielra delta da' Natura

lisa Ardesia , sopra di cui si disegnano ai

principianti le figure geometriebe. Si ado

pera principalmente ne'hiogbi moatuosi

-a coprire i tetli. Dicesi ancora Pielra la-

vagnosa ; Argüía schistosa mensale o ta

bulare o tegulare.

LAVAMACHIE , V. Cavamachie e Calzb-

TA.

LAVAMAN, s. m. Lavamane e Lavamani,

Arnese di legno con tre piedi da posarvi

sopra la cali nel la per lavarsi le mani. V.

Broca e Lávelo.

LAVANDA , s. f. Lavando e Spigo, Soria

di frútice di foglie e fiore odorífero e aro

mático, notissimo, detlo da Linn. Lavan-

dula Spica.

LAVANDÈR, s. m. Lavandaio, Quell», che

lava e monda i paiiiiilini ; e che nel sign.

di Imbianchire le tele , direbbesi Curan-

daio o lmbiancatore di lele.

Lavandera, Lavandaia o Lavandara,

dicesi la Femmina.

LAVAOR , s. m. Lavatoio, 11 luogo dove si

lava.

LAVAPIATI , •. m. Lavascodelle; Guat-

tero. V. Sguataho.

LAVAR , v. Lavare, Far polila e netta una

cosa — Dilavare, vale Lavando consuma

re e portar via.

TornXr a lavar, Rilavare.

Lavar el huso a l'aseno, Lavare il ca-

po alFasino, vale Cultivar alenno inútil

mente.

Lavar i dram , Imbucatare , Imbian

chire i pannilini.

Lavar i goti, e simili, Sciacquare; Bi-

sciaequare.

Lavar i piati, Rigovernare.

Lavar le piaghb, Detergeré; Purgare^

Nettare; Mondare; Lavare.

Lavarse la boca se qualcun , V. Bocas

Lavar la testa a qualcun, V. Lavada.

Lavarse со l'aseo, Inacetarsi.

Una man lava l' altra в tute do la

va la fazza , Una man lava С altra e le

due il capo , Prov. dinotante che Un no

mo ha bisogno dell' al tro — Layarse lb

man , Lavarsi le mania" alcuna cosa , di

cesi del Non ne volerc assolutatnente più

impacciarsi.

LAVATÎVO, ». m. V. ServiziÍl.

LAVAURE, s. f. Rigovernature ; Lavatu

ra di scodelle — ociaequatura, si dice

Г Acqua in cui si è sciaequata alcuna cosa.

La vaürb per el FORCo , Imbratto , si

dice Quel cibo che si da al porco nel truo-

golo. Imbratto da porci.

LAVAZZO , Erba. V. Grapbgia.

LAUDAR, v. Termine moho usato nel Fd-

ro sotto i Venetf, Laudare, Approvarc: il

Confermarsi dal Tribunale superiore unä

sentenza pronunciata dall' inferiore. 11 suo

contrario è TagiXr, V.

LAUDÈMIO, s. m. Laudemio, T. legale

ex Véneto , dal barbárico Laudemium.

Specie di Gravezza o Contribuzione, cui

era tenuto un nuovo Feudatario al caso

dell'invesúlura del suo Feudo verso il Go-

verno Véneto, di cni riconoseeva il diret-

to dominio.

E Contribuzione non meno che il nutí-

vo Enfiteuia è tenuto di pagare al padro

ne direttario del fondo enüleutico,quando

nericevel'investilura o la conierma. Quin-

di Pagare il laudemio, vale Pagare Ja del

ta gravezza.

LAUDO , s. m. Corrotto da Laude, T. del

Foro ex Véneto, vale Conferiim, Appro-

vazioRc della prima sentenza — Lodo к

proprium, la Sentenza degli arbilri.

Dar bl laudo a una fatura , Dare ti

laudo, è maniera che usasi in pratica, che

vuol dire Approvare ; Omologare, ed è,

per esrmpio , Quando Г Ingegnere desú

nalo, dall' Autorilà competente, dopo aver

vcdiilo ed esaminato un' opera pubblica

nuevamente compiula da un appallatore,

e trovatala a dovere, la approva. V. Co

laudo.

LÁVELO, s. m. ( coli e larga ) ( dal lat. La-

bellum) Lavamani o Acquaio delle sagri-

slie, È quel luogo dove i Sacerdoti cele-

Lranti si lavano le mani.

Galbto del lávelo , V. Galbto.

LAVEZER , e. m. Voce ant. Calderaio ,

Ora si dice Calderer, V.

LAVEZO ( colla z dolce) s. m. Laveggio,

Vaso di pietra viva fallo al tornio per cuo-

cervi entro la vi va mía in cambio di pen-

tola; cd ha il manico come il paiuolo.

LAVÍNA, V. Slavïna.
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LAVORIER, V. Laobiíb.

LAVRANER о Làvrano , s. m. Lauro o Al-

loro , detto da' Botanici Laurus nobitis.

Pianta о Albero odorífero с semprc verde,

assai conosciuto с comune in Italia.

Logo píen de litrasi, Laureto, Cam

po piantato di lauri.

LAVRANETO , t. m. AIbrino, Piccolo Al-

loro.

LAVRETO, ». m. Labbricciuolo; Labbruc-

cio , Piccolo labbro. Ne1 plur. Le labbric-

ciuola — Lavrèti cremesini , Labbra di

■ rubino, cioè Rosse, vermiglie.

LAVRO , s. ni. Labbro , e nel plur. Labbra

e Labbri,e poéticamente Le labbia,Estre-

inita delta bocea con eni si cuoprono i den-

ti.

Bcsbtb dbi lavri, Filtro, Quel seno su

perficiale nel mezzo superiore délie labbra,

che soggiace immediataraente al selto dél

ie narici.

AvSR I LAVRI SCOBTECAI , V. ScORTBGA.

Avin el Dolce svi LAvni , Aver il me(e

sulle labbra, Aver maniere dolci.

LAUTER, s. m. Liutaio, Artefice cbe fa

liuli e strumenli analogbi, corne violini,

Violoncelli , ebitarre etc. Questo vocabolo

Liutaio ha srmpre continúalo a tal sorla

d' artisti , perche il Liute era una volta lo

slruinenlo più comune e da essi a prefe-

renza fabbricato-SirumerUaio dicesi l'Ar-

tefice che fa strumenti musicali. Fabbri-

cator di chitarre.

LAUTERA , s. f. Lafemmina del Liutaio,

la quale, seguendosi l'uso di simili voci co

sí formate, polrebbe dirsi Liutaia.

LAUTO, s. m. ¿ruto о Leuto, Strumen-

to musicale di corde , una volta assai co

nosciuto anche in Venezia , ma a' tempi

noslii disusato . Leggesi nel Dizionano

délia Música del Gianelli che queslo slru

inenlo fu invent ato da un Francese di ca

sa Laut , da cui liasse il nome.

Magro comb un lauto, Allampanalo ;

Magno arrabbiato; M unto, Lanternuto.

Agg. ad Lomo secco a dismisura.

LAZARETO, s. m. Lazzeretto, Spedale

degli appestati; e anche Luogo dove si

guardano gli iiomini e le robe sospette di

peste.

Nel libro suir Origine délie Fette Ve-

neziane , si pretende che la voce Lazzb-

betto sia corrotta da Nazaret, perché il

primo de'noslri duc Lazzcrelti per la pe

ste del secólo XIV. fu piantato noll'läolet-

la ov' erano i Mon.iei di S. Maria in Na-

zaret. Io vorrci ad onore del Veneziano

dialetlo che questa erudizione fosse vera

qiianto quella che per esempio io riporto

alla parola Fio; ma vi contrasta il saperc

rhe Lazzeretto chiamavasi in origine lo,

Spedale destínalo a curare i lebbrosi , e

che Lazzari dicevasi appunto findal X. cr

eólo ai Lebbrosi dal titolo d'una Chiesa

ch'cra piantata poco fuori di Gcrnsalem-

itip, dedicate a S.Lazzaro protettore di ta

li infermi.

Nova da lazareto , Novella da Lazze

retto, delto met. e intendiamo Novella so-

spetta , délia cui verità convien frnttanto

dubitarc finché non lia purgata, cioè a г-

•verata. Qiiindi quando si senté racconla-

re una cosa di recente avvenuta , laluno

dice Mandbmola al lazareto , ch'è quan-

to dire Mandiamola alb spurgo, cioè Du-

bitiamone.

Essbr un lazap.bto , Aver piu maii che

il cavallo della carretla, dicesi di Chi ab-

bia address« moite mascalcie e doglie.

LAZARIÖI, V. Pomo lazariol.

LÁZARO \

LAZARON / add. Sudicio; Malvettito —

Lazzaroni si cbiamano in Napoli i poveri

e la plebaglia.

LAZO (cotia z dolce) s. m. Lazzo (pronun-

ciato colle z dolci ) Atto giocoso che muo-

ve al riso ; e Qualunque azione che faccia-

no i Comici per esprimere il lor pensiero .

Dar lazo iiv tel zogo , Dar pasto, cioè

Lasciarsi vincere qualchc cosa artificiosa

mente per tirar su altrui.

Far lazi, V. Far sbstdti, in Sbstín.

Lazo , con una sola z , dicesi a Scallro

introduciinento o ripiego , od altro accor-

to modo nel discorso ; e quindi Lazeggia-

re , Usare scaltri introducimenti e, curio-

si ripiegbi nel discorso.

LAZZETO , s. m. Lacciuolo e Lacciolo o

Laccioletto e Lacciuoletto, Piccolo laccio.

Lazzeto da osblbti, Y. in Lazzo.

LAZZO , s. m. Laccio; Nodo scorsoio, Sor-

t a di legamente che quanto più si tira più

serra, e che scorre agevolmente volendo

stringere о slacciare— Accappiare , vale

Legare о stringere con nodo scorsoio , e

dicesi per lo più delle Some.

Lazzo da picàr, Laccio; Capestro; Fu

ñe strozzaloia, Quel laccio con cui s'im-

piccano gli uomini per sentenza della giu-

■tizia.

Lazzo da osbli, Lacciuolo, e nel dim.

Lacciuoletto e Laccioletto , Cappio scor-

'soio falto di crine di cavallo, con cui si pi-

gliano gli uccclli — Scaiella, dicesi ai Pic-

coli lacciuoli da prender colombi — 7a-

gliuolo , vale Laccio con cui si pigliano gli

animali per li piedi.

Filar bl lazzo , V. Filar.

Meter el lazzo al coló a uvo, dette

Fig. Metiere la cavezza alia gola o al eol

io ad altrui, si dice dell'Obbligarcon for-

za о Violentar alcuno a far una cosa.

LEA, s. f. Limo; Limacçio; Mota ; Mel-

ma ; Melmetta, Fango atlaccaliccio e ter

ra ch' è il fondo delle paludi , de' fossi e

de' fiumi.

Implanta in te la lea, Ammelmato,

o Ammemmato; Fitto nella nirlma.

LEAMA , add. Letamalo; Concimato; Le-

taminato; Governato, dicesi delle Terre

ingrassale col leíame.

LEAMAR, v. Letamare ; ARetomare ; Le-

taminare; Concimare; Conciare; Stab-

biare , Governar le terre col letame per

ingrassarle.

LÉAME o Lóame, s. bi. Letame; Lítame,

Fime ; Fimo ; Stabbio; Sugo; Stallatico;

Concia , Le immondezze che si riravano

dal regno animale , per uso di concimare

le terre.

Concio ben macero o slagionato, dice-

sí Quelle ch' è stato bagnato ed ¡nznnnj.

to dalle pioggie. V. Grass a.

Dbventab léame de sagra, Estere sep-

pelillo.

Stagionàr bl leave, Maturare lo le

tame, vale Infracidarc.

LEAMÈR, s. m. Lclamaio; Mondezzaioi

Concimaia, Deposite di spazzature che si

raccolgono per uso di concimare le terre

— Sterquilinio o Sleri/uilino, si direal

Luogo dove si fa adunanza di letame —

Verminaria , dicesi in Toscana ad na

Monticello di sugo fatto ad arte nella lui

sa corte perché vi nascano moltissimi ver-

mi per nutrimento delle gallinee de'pol-

lastrini che raspando se gli procacciaw.

LEANDRO, s. m. Oleandro; Nerio; Ro

dodendro ; AUoro-rosa o Afloro indiano,

Arboscello che si coltiva anche ne' vasi ,

d'un verde perpetuo, che fa i fiori rubi-

condi alia maniera delle rose, odoroti,

e cfae si cbiamano Fiori di S. Giuseppe.

Fu detto Nerio dal Mattioli , e da Liuuru

Nerium Oleander.

LEAT1CO, V. Liatico.

LEGAR, V. LtcÀR e i suoi derivati.

LECO (coll'e larga) s. m. Ecco sust. Vo

ce che mediante il ripercuolimenlo in al-

cuni luoghi atti a renderla, ti r i torna al

ie orecchie. Scrivesi anche Eco.

Саятав da leco, V. Caxtar.

LEGALITA, s. £ Legalità e Legalizzazio-

ne , Autenticazione di qualche caria che

si fa col mezzo d' un pubblico ufGzio.

LEGALIZA, add. Legalizzato, Autenti

ca to.

LEGALIZAR , v. LcgaUzzare , Autentica

re, Render degno di fede ; e dicesi delle

Scrillurc acciô possano essere riconoscia-

te come legali. V. Regalizas.

LEGATIN , s. m. Legatuzzo , Piccolo le

gato , di poco valore.

LEGE o Leze, s. f. Legge.

Lege che sta в vive , Legge vigente;

Legge imperante ; Legge attuale.

Dal disordivb vibiv le lbgi , Da' caí-

tivi eostumi vengono le buone leggi 5 1*

leggi nascono dai casi cbe insegnanoa pror-

vedervi.

La lege ko tibjt covtro i pati , 1 />af-

ti rompon le leggi , si dice A chi adduce

una legge centro una cosa palmita.

La legb Vbxbziawa dura vsa setiba-

ул , dicevasi ai tempi del Governo Véne

to , Fatta la legge , pensata la malhiu,

r vale che II popólo procura sempre di elu-

dere la mente del Legislator«.

La nécessita ira GA LBGz, La nécessi

ta non ka legge, Prov. che si dice del Far-

si lecito per nécessita ció che per legge i

Hlecite.

No AVER 2VB LEGE NB FBDE , EsSeTgttl-

te di scarriera, Uomini prestí al mal ti

re. Non averdiritto ne rovescio, Non aver

carattere.

EsSER DB LA LEGE O OvtO DB LA LEGE ,

Maniera bassa , Ester di calca , vale E«-

ser tristo, furbo, astuto, marinólo; ed es-

ser Uomo da fare qualsivoglia fanteria—■

Vale anche Essere compagnone o buen
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tempane, cioè Uomo gioviale, pucevole e

di baon tempo.

LEGENDA , s. f. Leggenda , Stoi iciu tii

paco prcgio e per lo pin favolosa.

El mb x'ha da uva legbxda, V. Fila-

stboca.

LEGNA о Ljsgnb, s. f. La legna, nel num.

del meno e Le legna o Le legne nel nu

mero del più , Legname da abbruciare.

Sprocco , dicesi Qualunque legno da ar

deré. V. Legno.

Legna morta , Legname о Legna mor

finiza , dicesi del Legname cbe si secca

naturalmente sul tronco.

Leona sbca che facilmbntb se brusa ,

Legna seccaticcia о inccndevole.

Lbgxa verdb, Ferdemezzo, Fra fresco

e secco.

LEGNAME, s. m. Legname , Nome uni

versale dc'Legni.

Lbgnamk mezo btabzo , Legnamefun

goso, dicesi per mela£ de'Legnami che

per soverchia umiditá infracidano.

Lbgxame morto , Legname morticino;

Seecume; Seccaticcia,

Legxamb da brusar, Legname da ar

deré.

Legvame vbchio, Scommentato, dict-

si in Marineria del Legname della nave

diseccato dal sole e dai venli.

Legname da segar, Legname segalic-

cio.

Legvame da opera , Legname da Jab-

triehe.

Legxame scoxTnoso, V. Scoxtboso.

Duro de lbgxame, V. Duro.

Tbar dei legxami, V. Trab.

LEGNÈRA, ». f. Legnaia, Magazzino da

Irgne о Massa di legne — Catasta, dice

si alla Masca di legni rifessi (Taltrzza e lar-

ghezza determinata serondo i luoghi. Е

quindi Accatastare , Far catasta.

LEGNO, s. m. Legno.

Legxo facile a BeMPERSE,"/,f^no stian-

iereccio, Che agevolniente si slianta.

Legxo da calze , V. Cagxol.

Legno , detto per Agg. ad uomo, Me-

stolone ; Scimunilo; Stupido. V. Palo.

Cabgo de legxa verde, dctlo fig. Ca

rito di teñerafigliuolanza.

Tuto legxo, E tullaJava, e vale È la

stessa cosa. Come i poponi di Chioggia,

lutte d'una buccia o pasta, Le donne so

no пню compagne.

Legxo сох legxo, Grattugia con gral-

lugia nonJa cacio о non guadagna.

1 Tas legxi , la Força — Moriré in su

tie legni, Esscre impiccato.

Omo de legxo , V. Омо.

Legxo de Campbchio, V. Campechio.

Legxo db giuda , Siliquastro comune,

dello anche Allero di Giuda. Alhero bel-

lissimo per li suoi fiori di color rosso acce-

ю. Ne abbiamo nel nostro pubblico giar-

dino. Linneo lo chiama Cercis siliqua-

ttrum.

Legxo del Brasil , V. Fernambuco.

Legxo bosa , T. de' Ncgozianti , Lcgno

radio o Legno di rose, Sorta di legno che

c¡ rien.pórtalo dalle Isole Canaric , cd è

fbiamato da Linneo Genista Canarien-

»t.

 

Legxo Saxta Mabta , Allro legno che

ci viene per via di conimercio dall' Isola

di S.Marta deU'America méridionale, con

cui si tinge color di rosa — E delto in si

stema da Persoon , Cesalpinia Sappan.

Legxo santo , Guaiaco o Legno san

to, Soria di legno che ci vien dall' Ame

rica e serve agli usi della medicina с dél

ia tintura. È del lo da'Botaiiici Guaiacuin

officinale.

Legxo verzív, Legno Venina o Bra-

siletto, Lcgno Americano, detto da'Si-

stematici Caesalpinia Echinata , che si

trasporta in Europa e si adopera per tin-

gere in rosso.

Legxo zalo d'Olaxda, Brasilctto dal

lo? o Sándalo giallo? Akra specie di le

gno che ci viene in grossi pezzi dall'Ame

rica, il quale serve non solo per tingere

in giallo, ma per lavori d'impiallaccialu-

re.Questo legno è dcll'albero nom i na to da

himi.Morus Tinctoria.

Legxo zalo d'Ixghiltbra, detto da' Ne

goziant Sgodaxo de la Giamaica , Altra

sorta di Legno che ci viene per via di com-

mercio e serve a tingere in giallo. Quesla

pianla fu nominaba da Miller Morn* Zan-

thoxylum, ma fu poi riconosciuto esser la

stessa del Murus tinctoria di Linneo so-

pra indícala.

LEGNÖSO, add. Legnoso; Tiglioso, Che

ha della quaüta del legno.

Slopposo e Alido, dicesi delle Rape e

dei Rainolacci qnando il loro sugo è ina-

ridito.

LEGORÎA , s. f. Allegoria.

LEGREZZA, Voce anliq. Allegrczza.

LEGUME \

LEGIJMO } s. m. Legume o Civaia, No

me genérico di lutli i giani che nascono

со' baccelli , come delle fave , de' piselli ,

fagiuoli, ceci, lenti , vecce e cicerchie, e

che servono a nostro cibo.

LEGURO o Lax'c'uro, s. m. o Luserta ver

de, Ramarro o Lucertolone , Specie di

Luccrta con coda verlicillataalquanto lun-

ga , con isquame acule e il coipo verde. I

Sistemalici la chiamano Laceria agilis va

ríelas viridis.

LEMENTO, V. Lamento.

LEMO, s. va. (coll'e aperta) Lagno, ha

rnéalo senza espressione di parole , voce

inarlicolata significante lamento rompas-

sionevole, che anche dicesi Mugolamen-

to— Lagnlo o Mugollo è il Lagno conti

núalo.

LEMOSINA, s. f. Limosina ed Elemosina.

Cercar la lemosixa , Limosinare o

Elemosinare.

LEMOSINIÈR, s. m. Limosiniere ; Limo-

sinario; Limosiniero.

LENA ( coll' с stretta ) s. f. Lena ; Aleña ;

Vigore, Fíalo, Robustezza.

Perder la lexa , Alienare — No со pi'u

lexa , Alieno; Non lio pin lena; Non ho

pilijiato.

Chiapar lena , Allenarsi, Prender vi

gore o lena, Avvalorarsi.

Lexa , noi diciamo ancora per Voglia;

Estro; Oestro; Виоп итоге, Disposizion

vigorosa a far che che sia— Anclo xo go

lbna , Oggi non ho voglia, non ho estro,

son pieno ai mal итоге, di lasciami stare.

LENA, (coll'e larga) s. f. Elena, Nome

proprio di Donna.

Saxta Lbxa, 5. £/ena,Titolare d'una

Chiesa e Isola presso a Venezia.

LENCA, T. de' Pese. V. Exca.

LÉNDEGO, s. m. Indaco, Sugo rappreso

che si trae dalla Pianta chiamala da' Si-

stem. Indigojera argéntea, col quale si li

gne in colore tra michino e azzurro. II

miglior Indaco dicesi Guattimalo.

LENGAIZZÜ, add. Lenguacciuto. V. Slbn-

cuazzon.

LENGUA, g. f. Lingua, Mcmbro del cor-

po con cui si forma la voce. Limbella, di

cesi per simil.

Lengua che la par una buràta , Lin

gua dijrullone , Che parla a salli e a in-

loppi.

Lengua che taciaechb cuse o che pos

ta vía la pelb o Lengua da vituperio ,

Lingua che taglia e Jora o che laglia e

Jende; Lingua langa; Lingua tabana ;

Forbicione; LinguaJracida; Lingua ser

pentina; Lingua nocina ; Lingua piùta-

gliente de'Jorbicioni, dicesi d* Uomo ma

ligno e maldicente.

Lengua da do, Bilinguo, Che ha due

lingue, Fallace , Susurróla , diconsi Co

loro che tra gli amici serainano discordie.

Lengua grossa , Lingua impacciatay

Dicesi a cagione del vino.

Lengua « Biiazzo de mar, Cala; Seno,

Braccio di mare fra due capi o punti di

terra.

Lingua, dicesi per Idioma , Linguag-

gio — Popoli unilingui, si dicono quelli

che parlano la stessa lingua.

Aver pbrso la lengua, Aver lascialo

la lingua a casa o al beccaio , Si dice di

Chi sta senza parlare in compagnia di al-

tri.

AvEB SU LA США О SULPICEGO DB LA LEN

GUA , V. Picbgo.

Catar fora la lengua , CavarJuori il

limbello; Darjuoco alla bombarda, In-

cominciar a parlare. Ilsuo contrario è La-

sciar la lingua a casa o al beccaio.

Knôn de lengua , Discorso o Trascorso

di lingua.

Essbr Beta da la lengua schieta , V.

Beta.

Lleno composto de piu lengl'e , Libro

Poliglotto.

Мвтвв la lengua da рев tuto, V. Pez-

zeta.

No AVEB pelo su la lbngua , Egli ha

la lingua in bal) a; Non gli muorela lin

gua in bocea o Non se gli rappallozzola.

E* non sara rimandalo per mutolo. Par

la schielt о e speditamente.

Tegnïr la lengua dbento dei dbnti,

Tener la lingua a freno о Tenerla in bri-

glia ; BaJJrenare la lingua , vale Parlare

considcratamente e con riguardo.

AXDE A METER LA LBNGUA IX Т* UN CA

TÓLO; Maniera d' animonizione, Tenele la

lingua ajreno о in brigliv, Paríale, con

riguardo.
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parla il s no latino, cioè La sua lingua.

Тюто el so forte sta i.v tb la lengua,

Aver il s uo in conlantinella lingua, Aver

tutto quanto il suu tnaggior capitale nellc

chiacchiere.

La lengua tbÀ sot' el dente diol , La

lingua batte dove il dente duole , Ргот.

Seinpre si ricade sulla cosa che preine.

LENGUA DE VACA, ». f. Lapazio, detto

in Toscana Barnice o Rombice, Erba che

fa le. foglie lunghe e larghe délia figura

d'una lingua vaccina, e che crescc ne'luo-

ghi incoki ; delta in sistema Ви тех ра~

tientia.

Lengua de taca , detlo per ingiuria di

Lingua moi-dace, Lingua tabana ajraci-

da; Lingua serpentina.

LENGUÀGIO , s. m. Linguaggio, La pro

pria farella di ciascuna Nazione.

Tegnïr u.v свато lbxguagio, Tener un

certo parlare o discorso; Parlare in cer

ta guisa , cioè Un certo modo di discor-

rerc o equivoco o sardónico o simile ; e di-

cesi per lo piú in mala parte.

LENGUAL, s m. Linguale, Chiamasi una

specie di salsiccia in cui racchiudcsi culla

carne di poico tritata anche la lingua.

LENGUAZZA, s. f. Linguaccia; Mala lin

gua; Lingua nocina.

LENGUAZZON , V. Slbncuazzon.

LENGUÈLA, s.f. Striscetta di cuoio; Cin-

turino, Pezzetto lungo di cuoio, che ser-

Te a varii usi.

LbNGUBLA DE LA BALANZA , V. BaLANZA.

Lbngubla del saltahèlo , Liiiguetta

del sallerello, Pezzettino di legno lagliato

a ugnatura e adattato al saltercllo degli

strumcnti da tasto e da corde, Linguetta

jiegli Organ i sonó piccoli pezzi d'ollone

flessibile ed elástico di cui si cuopre ilcau-

nello d' otlone degli orgnni.

Lbngubla db le braghessb , T. de' Sar-

ti, Coda, Quella con che altre voile si af-

fibbiavano i calzoni al codino (Cbnturon)

per di dietro.

LENGÜETA , s. f. Linguetta, Piccola lin

gua.

Lengüeta da iibde , V. Ago da redb.

LENGUIN, s. m. Linguino, Dimin. e Vez-

zeggialivo di Lingua.

LENTARÍNE, s. f. T. Agr. Lente o Len-

ticchia palustre o Erba Pulla , detla da'

Sisteni. Lcmna gibbu e Lenticula palu

stris. Pianlicella ;< qualica di foglielle

tondeggianti e polpose, simili alle Icn-

ticchie , la -quale si vede sovcnte coprire

in forma di lappeto composto d' infini

te foglioline verdi chiare la superficie de'

stagni e Helle paludi. Le Analrc ed altri

urcelli di símil razza se nc cibano volcn-

ticri.

LENTE, s. f. Lente; Lenticchia ; Lenta;

Civaia, e Lente civaia, Legume noto pro-

dolto da una Pianlicella delta da Botanici

Ervum Lens.

Lente , dicesi per Vctro o Crislallo di

figura simile alla Lente. Se il vctro è con-

vesso da una parle sola, dicesi Mezza lente.

Lbntb del pbndolo , T. degli Oríolaí ,

Lente; Lente del bilanciere.

Lentb , detlo per Lbntize.ye , V.

LENTISCDIO , s. m. Lentisco t Denti-

schio, detlo da Linn. Pistacia Lentis cus,

Alberb da cui cola quella resina che dice-

si Masl'ice. Le eue foglie odorose ponno

cssere inipiegale nella concia de' cuoi, co

me praticavasi in Venezia al tempo del

Matliolo. Dai piccoli odorosi súoi frulti si

cava olio per espressione, il quale e adat-

latissimo per arderé nelle lucerne span-

dendo grato odore , come pure per i sapo-

ni che rende odorosi. Qucslo legno è sú

malo buono per fortificare le gengive, on

de se ne faceva steccadenti , da' quali è ve-

nulo il nome di Dentischio e poi di Len

tisco.

LENTIZEJiE , ». £ Lentiggine; Lintiggi-

ne , e Litiggine o Letiggme . Macchiclte

che si spargono particularmente sul viso,

simili alie lenli.

Píen db le vtizens, Lenligginoso o Le-

tigginoso. V. Pane.

LENZA , s. f. ( colla z aspra ) Voce ant. che

significa Acqua. E ancora usata perô come

furbesca dagli Osli, con che indicano l'Ac-

qua ch' essi meschiano col vino per allun-

garlo.

Bola db la lbnza , V. Bola.

LEONORA , s. f. Eleonora, Nome proprio

di femmina.

LEPA , pesce. V. Tenca db mar.

LEPRA, s. f. Lebbra, Specie di Scabbia in

80IIU110 grado, che fa bruttissima crosla

in sulla pelle.

LEPROSO, add. Lebbroso, Pien di lebbra.

LERIG10N , s. f. Voce basea, delta per Re

ligion e.

LERIGIOSO, add. Religioso.

LERIOUIA, s. f. Reliquia.

LEROA , s.m. Chiamasi comunemenle una

Medicina purgativa e curativa, introdot-

ta ed accolta con qualche fanatismo popu

lare fra noi Г anno 18г5; slata proposta

ed insegnata dal Chirurgo parigino Le Roi,

donde trasse il suo nome vulgare. Le re

góle di comporla e di usarla cautamente

in pralica , sono prescritte in un libro di

vúlgalo per tulla Italia colle stampe in tan-

te edizioni , al quale puö ricorrere chiun-

que avesse euriosilà d'inforuiarsene.

LERÖGIO , s. in. Voce degli idioli , V. Re-

logio,

LESCA, s. f. Esca, Quella materia, che

prepárala o conciata col sal nilro purifí

calo, serve a batter fuoco.

Quel da la lesca, Escaiuolo, Vcndi-

tore di esca, zolfanelli e piètre focaie.

Baréta db lesca , V. Barbta.

Lesca, dette in T. de' pescalori, Esca

dicesi al Cibo con cui si allellano i prsci

per fame pesca.

Lesca pure, in T.de'Valligiani, dicon-

si quelle piante erbacee, fra le quali spe-

cialmenlc la Tifa (Pavera) e la Canee

(CABESiNA),che sonó tagliate ne'luoghi pa-

ludosi , affastellale , scccalc al sole e ven-

dute ad uso di fuoco in mancanza di can-

nuccic. Quest' erbe sono poi cb ¡amate Le-

RCA , divenendo per la loro leggerem fa-

cilmenle arsibili , quasi Esca.

LESCADÙRA , e. f. T. Milit. Polverino,

Polvere da guerra o stacciata o che non è

stala aggranellala o che non lo è piú. Nel

seconde caso chiamasi piú propr. Pohtri-

yio verde ; nel terzo Polverino vecchio o

Polveraccio. II polverino come piú lino

della polvere serve a Dar l'innescaluraal

pezzo , quando non si usa lo stoppiao.

LESCAR , т. T. de'Cacciatori, lo slesso che

Inescàr, V. questa voce al terzo siga.

LESCHE, Soria di Pianla. V. Irnos.

LESEGNO (coll' e stretta) s. m. Pennée-

chio o Lucignoh, Quella qiianlilà di lino,

canape etc. che si melle sulla rocca per fi

lare.

LESSA , s. f. e per 1 o piú Lessb in plur.

Succiola ; Ballotta ; Èalogia ; Tiglia; Ti-

gliala, Caslagna colla nell acqua colla sai

scorza.

Caldb lb lbssb, Calde tiglie.

LESSADA , s.. f. Lessalura , 11 lessare.

LESSADINA, s. f. Вisless atura , Leggera

lessalura.

Dar una lessadÎna, Bislessare.

LESSAR, v. Lessare; Allessare, Cnocere

che che sia nell' acqua.

LESSO , s. m. Lesso e Allesso, La cosa che

si lessa , e per lo piú s' iniende dclla car

ne о simile

LESSO , add. Lesso e Allesso , Bollito e

coito nell' acqua.

Mal сото lesso, Bislesso.

Оно LB8S0 , Grullo e Mogio , Che sU

ottuso , contrario di Desto—Ebete, Fiac-

co , debole, pigro, che ha gli spirili uwr-

li—Cencio molle; Pulcin baguala o Ga¡-

lina bagnata, vale Di poco spii-ilo, tími

do , freddo-Lonzo o Floscio, direhbesi di

Chi è lento, pigro o tardo per grassezz».

LESTÍR, v. Alleslire; Ammaiinire, Pre

parare.

LESTO , add. Lesto cioè Deslro , pronto ,

presto.

Lesto de man , V. Ladro.

LÍ5TERA o Letara , s. m. Lettera o Pisto

la — Missivao Invievole, dicesi a Quel

la che si scrive la prima ; Responsiva o

Risponsiva a Quella che si risponde.

Lettera chiamasi il Carattere tiell' Al-

fabeloj e Tutti i Caratteri di Stampena.

V. Caiùter — Letere grande , Letten

maiuscole с nel dimin. Maiuscoletle —

Lbteke basse, Lettere minuscole—Осню

DE LE LETERE , V. И1 CaR-ATER CULO O

Fondo de le letere, Pie dclle lettere , La

parteoeslremitá opposta all'occbio—Ta

ca db le letere , V. Taca. — Asia délit

lettere, dicesi a Quella parte ile'cerattr"

che escc dalla riga prr di sopra ; Penden-

za (dal francese Pendentif) a Quella che

esce per di sollo e ch' è come Ootia.

Letbiia de racomandazki.v, Cummtr,-

datizia ; e talora per ironía indica biasi-

mo — Far una bona lete.ia de hai-oma>-

dazion, detlo per ironía, Tagltar i peír

ni addosso ad alcuno, Dar ínula iníoruuj

zioi.e in aggravio »íU'ui.

Letera ordv, Lettera cieca j Letten
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anónima , Senza nome di cht Г ha scruta

— Leterb orbb , detto in Ï. degli Stam-

patori, Lettere cattive a" occhio ; l.etlere

guastate, corrose, Sono appunto Quelle

guastate che convien cangiarc nella corre-

zione d' an1 Opera.

DlnCHBLB О PaRLARCHB Л letbrbdesca-

tola , Parlargli a letlere di scatola o di

speziali o di appigionasi о in volgare,cioè

Chiaramentc, Parlare ¡iberamente. V.Sca-

TOLA.

Fermas le leterk, Intercetlare, Sor-

rendere; arrestar lettere missive o simi-

i per iscoprir qualche disegno etc. Б quin-

di Letter« intercette e Intercezione di let

tere.

No saver de lbtera , Non saper legge-

re ; Ester unmo senza letlera ; Essere il-

litterato.

Scritór os lbtbre, [.etterista.

LETERXTOj >. m. Letterato ; Scieníiato

nelle lettere, Che ha lettere o deli'crudi-

zione.

Gran lbterato, Letteratone—Leite,-a-

tissimo è. il Superlativo.

Lbterato minchion , Lettern to, Lette

rato da poco — Scioperalibrai , Letlera-

tuccio ch'è d'impaccio a'librai.

LETESÏN, s.m. Letticello; Lelterello; T.et-

tino; Lettuccio ; Letticciualo, Piccolo let-

to.

LETIERA , s. f. Lettiera о Cassa del letto.

Intclaiatara di legiiami in cui sono poste

le assi die reggono il saccone e le materas-

se del letto.

LETO , s. m. Letto , Quell' arnese sn cui

si dorme. V. Tole, Cavaletj , Letiera,

Testiera , Stramazzo, Pagion, Cavaz-

zXl , Cussini, Niziou, Filzada , Imbotïa,

GoVBRTOR , SPONDA , CÁLESELA , etc.

Andar i.v leto. Allettarsi, Coricarsi.

Andar irr leto come i folastri, Andar

a letto о a riporsi eome i polli o alV ora

de pulli, cioè A boon' ora.

Andar in leto sbïza cena , V. Cbna.

Esser in leto, Giaeere о Essere in

íei/oe dicesi per riposo. Essere decumben

te, per male.

K.4SER »EMPRE DA LA CAREGA AL LBTO ,

Essere , Stare о simili , ira 7 letto e 'I let

tuccio, vale Sempre malazzato. V. Sotos-

soba.

Levar dal leto, V. Levar e Ar.zÀR.

Leto de pena , Coltrice, Specie di ma-

terasso riempiuto di pium a , su cui si gia-

ce. >

Leto da sposi , Tálamo ; Letto nuziale.

Leto da cani , Canile, Letto cattivo. V.

Cuzzo.

Fab bl lbto , Rifare il letto—Spiumac-

ciare o Sprimacciare , * intrude propr.

Rimenarc la collrice.

K.iRSE а.ч bon leto, detto Cg. Farsi cre-

dito o buon поте o concetto.

Leto de le bestib, Impatto, Lo eter

no o letto che si fa alie beslie ove hanno

a riposare. Far Г impalto alle beslie.

Leto dbl fiume , Letto a Álveo delfia-

me, II fondo del fiume.

Leto o Mare del vin, Letto o Mam

ma del vino , dicesi La feccia o posalura

o sedimento del vino,

Lbto o Giazza de le cae.vf. , T. de' Mu-

ratori, árcale, Catena che si pone nella

fiarle inferiore de'cavalletti , falta pare di

egno come le travi.

Leto del pagi'ol, V. Pagiol.

Leto da canon, T. Mil. Cassa da can-

none , delta anche Carro o Carretta , Te-

laio a due ruóte formato di due tavoloni

che si chiamano Cosce, uniti con traver-

si detti Calastrelli , su cui riposa il can-

none.

Leto del mortbr da bomba , Ceppo di

mortaio, Cassa sulla quale posa il morta-

io ed il petrero.

LET0R1N, s. m. Legglo, Strumento di le-

gno sul quale sostiensi ii libro per como-

do di leggere o di cantare — Bandinella

delleggio, chiamasi Quella calata che pen

de per ornamento davanti e dietro del

Leggio.(

LETURETA , s. f. Letturina, Lettnra fat-

ta in frelta.

LEVA, V. Libva.

LEVA , s. m. Lievilo, Pasta inforzata col

la fermentazionc per lievitarc il pane, che

anche dicesi Fermento.

Primo lbvX , T. de' Fornai , Rinfresco

o Rintocco, Primo lievito — Induria del

lbvX, V. Induría.

Ssnza levX N0 SE FA pan , detto nietaf.

Dal nulla nulla.

Pan zo de levX, Pane amazzeralo, di

cesi al Pane che per non essere stato infor-

nato a tempo, cioè dopo essersi a snfficien-

za lievitalo, e la pasta essendosi seccata,

riesce per conseguenza índurito о assoda-

to.

Andar zo de LEvX,Rellissima frase niel,

traita dal troppo lievitare del pane, r vuol

dire Perderé la freschezza aella gioven-

tii: il che si dice per lo più délie Donne.

— La зев andXda zo de lbvX , La merla

ha passato il Po о II merlo è passato di

la dal rio, prov. che si dice di Chi già

vecchio è sraduto di forze, e per lo più

Del mancare il fiore dell' rsser sno in che

che sia, v. g. la bellezza nella donna e si

mili.

Andar zo de levX , dicesi non meno fig.

del Perderé la voglia , la lena , il brio —

So zo de lbvX , Sono svogliato ; Non ho

lena; Son pieno di lasciami stare ; Non

ho voglia di ridere, e simili.

LEVA , add. Levato, da Levare.

Омо leva, Elévalo, Superbo, alticro.

Coverta levXda, Sollalzata , Alcyaan-

to alzata.

Pan lbvX , Pane lièvito o Lievitato ;

eontrario di Azzimo. V. Pan e LbvX sust,

LEVADOR, add. Levatoio, Da potersi le

vare , cerne Ponte levaloio.

LEVAI DE MAR, s. m. T. de'Pescatori ,

che varrebbe in buona lingua Lieviti ma-

rini. Soria di produzione marina, un tem

po crédula animale e posta fra gli Alcionii,

«tata poi dal celebre Abbate Oliv i di Chiog-

gia conosriuta vegetabile e conseguentc-

mente separata e posta a un nnevo gene

re di Pianlc crittogame, detto da esso La-

markia. 11 suo carattere e una figura glo

bosa, depress» e cava. Sta altarcata per

mezzo de'suoi filamenti a'fondi duri del

mare o a qualche pezzetto pietroso.

LEVANTE , s. m. Levante; Oriente; Est,

Quella plaga della Terra dalla quale leva

¡I Sole, t'

Vento levantb, V. Vento.

Aria da levante, V. Aria.

LEVANTERA o LbtantXra, s. f. T.Mar.

Scilocco - Levante, ow. Est- Sud- Est.

Vento forte, specialmente se sia accompa-

gnato da estuazione , che viene dalla par

te del Levante.

LEVANTÍNA, s. С Chiamasi fra noi una

Si oda di seta Hacia d' uso moderno , di cui

si servono specialmente le Donne per far

si degli abiti ; ed è sloffa che si iabbrica

ila'nostri Setaiuoli ad iniitazione di quel

la portataci in origine dalT estero, e pro-

babilmente dal Levante.

Avia una gamba levantina , Aver buo¿

na gamba; Aver gamba leggiera, svelta.

In queslo secondo sign. Levantina è

addiettivo.

LEVAR, v. Levare.

Levar, parlando di pane, Lievitare o

Levilare, II fermentare della pasta ridot-

ta a pane. Fatto il pane si suol porre a

lievitare.

Levar da parto, Levare, Assislere una

donna menlre partorisce e raccogliere il

parto.

LevXr del vi.v, Levare in capo, dice-

si Cuando per lo bollire manda su la vi-

naccia.

Levar, parlando d'una stadera , Get-

tare, si dice della Quantité del peso che

accenna la stadera o la bilancia.

Levar bl bocio, Levar il bollare, Co-

minciar a bollire : dicesi delle pentole o

simili.

LbvXr el conto, Rilevare il conto, La

somma — Levar la copia del conto, che

anche dicesi Levar el conto, Levare un

conto.

Levar el pelo a tr.vo , V. Pelo.

LevXr la pblb, V. Pele.

LevXr el ltevro, T. de'Cacciatori, Le

vare la lepre ; Cacciar dalle macchie o

dalla siepe.

Levar le carte , Alzare le carte, T. dt

Giuoco. Taglia, chiamasi Г Atto stesso di

alzarle. Far la taglia.

LbvXr lb parole , Rilevare o Compila

re, L'accoppiar delle leltere che fanno i

fanciulli quando cominciano ad imparar

a leggere.

LevXr mercanzib , Levare mtrcanzie,

vale Comperarle.

LevXr polverb , detto fig. Sluzzicare

il calabrone, ilformicaio, iljormicolaio,

ilvespaio; Svegliare o Destare il can che

dorme. V. Polvbre.

LbvXr servitor , Metter su servitore,

Cominciar ad averio.

LevXr dama , Metlersi a serviré la da

ma , Far il cavalière servente.

LevXr via unacossa da la tbsta a uno,

Disimprimere uno оГ una cosa.

LbvXr un dazio, Abboccare un dazio,

Prenderlo in affitlanza.

Levar zente o soldXi, Levar gente o

milizie, truppc, soldati.
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Lbvarse su, Levarsi; Alzarsi, per Riz-

zarsi in pie — Levarsi dicesi per Uscir

del letto ¿ Sorgere del letto; Alzarsi del

letto.

Lbvahsb su col muso o coi. Musb.-v, У.

Musbx.

LsVARSS UN ИИ DAL CUOR , V. SïIN.

LbvARSB UNO О UNA COSSA rfORA DBL C0-

xo , Levarsi alcuno di dosso о Torsi ehe

ehe sia et addosso о da dosso , vale per

metaf. Levárselo il' allomo, Liberarscne.

А си toca LBVA , Ргот. vulgare preso

Hall' alzar délie carle prima di dispensar

le al giuoco, A chi tocca tocca , e dicesi

Cuando nna tal cosa o disgrn/.i.« o dan no

snecede per puro accidente piuttoslo ad

una persona che ad un1 allra. Chi sente

Scottare tiri a sé i piedi, e vale figur. che

Ognuno dee pensare alia propria difesa.

LEVAR,s.mZe»we$ Levamento, 11 nasci-

meiilo , e dicesi di quello del sole e della

luna.

LEVARESSA о Comarb levaasssa, s.. £

Levatrice, Ouclla che assiste alla frmnii-

iia parloriente e ricogtie il parto, che an

che dicesi Bicoglitrice. V. Gomare.

LEVATA , s. f. Lévala o Levamento, 11 le

vare, il nascere; e dicesi prr lo pi ù di quel

lo del sole e dclla luna. Lévala del sole e

della luna. etc.

Far u.va bona levata , Levarsi o Al

zarsi per tempo, per tempissimo odibuon

\ mallino o al primo suon delle souille.

LEVATEZZA, s. f. Elevatezza, Altezza,

en per nía.

LEVAZION , s. С Elevazione deff Ostia

Campanellino che si suonaalCelevazione.

LEVO , s. ni. — Levo de suspension", T.

del Foro ex Véneto, Alto o Decreto o Sen-

, tenza del Tribunale civile che dichiarava

Levata o Tolla la sospensione drgli alti

«tala precedentemente ordinata, Rhralta-

sjone dell' impedimento.

Levo de- sucessiq.v, Decreto che ilGiu-

diceciviieaccerdavaaH'eredelegittimoper

imraetlerlo al possesso dcll'ercdita. Decre

to di adizione <f crédita.

Levo d'un mandato o d'una letbra ,

valeva Olteniwcnío, lin pel razione d'un or-

dine o suffragio-, ed era frase del Foro giu-

diziario Véneto.

Levo de pena, dicevasi l'Ordine per pi

gnorare della multa o sia della pena iui-

nacciata un disubbidienle.

LEUTÈR , V. Lauter.

LEZE, s. f. ( coll'e aperla ) Vece antiq.

с "ie dicevasi anche negli ullinii tempi del

la cessata Repubblica per Legge ; riina-

: fta pero ai Bareaiuoli ed alia gente di ba*-

sa mano. V. I.Ecr.

Mi cms darô LEZE, Maniera fam. de*

E.i. caiuoli e de' plrbei , che vnol dire, /o

gT ir.scgnerh il sito dovere , il buen co

stume, le creante; lo lo instruirá di cib

ch' egli non sa ofinge di non sapere e

simili.

LE ZER , v. Leggert — Tornar a uzer,

В ileggere.

Lezbr mal , Leggere a compilé ; Bia-

tciarla ; Slrolatgarla ; Mimastkarla , di-

cesi per ischerno di Chi non sa legiere.

Ei legge benissimo, ma ha un po'di dij-

ficollà nel compilare.

Lezer 8ENZA in toparse , Leggere spe-

difámente.

Lezbr in piombo , Leggere in piombo,

T. di Stampcria.

Lezbr in tel muso a «jualcu.v , deLto

per simil. Leggere in fronte , Gonoscere

a* coatrassegni , penetrar le inlenzioni.

Sa ver LE/.ER, Saper di tettera, Saper

leggere-Leggere appuntato , vale Secon

de la buona inlerpunzione.

LEZ1ER, add. Leggiere ; Leggere e Leg

giero о Lieve e Leve.

Vestïo lbzièr , V. Vest^o.

Omo lbzibr , Leggiere, cioè Instabile,

Volubile; che puo anche dirsi Frittella;

Trinfino; Fanerella; Bergolu; Farfalla.

Vi.v LEZIBR , Fino leño , fiacco, debole.

Lezibr de colo e de camba, Scarico

di collo; Scarico di gamba, dicesi de'Ca-

valli che abbiano il coli» e la gamba sol

ide , svelta.

Teg.vIr leziero qualcùn, Tenere infi-

ktto; Tenere a stecchetto, a erusca, a

cavoli , Trattarlo magramente , Tenería

a dieta.

LEZ1ERÈTO o Lezibrin, add. Leggie-

rucolo, Un poco leggiero.

Falimbello i Chiappalitó, dicesi a Uo-

mo leggiero, instabile —- Civettino a per

sona vana e di poca levalura.

Essbr un lezteretto , Aver il cervel-

lo sopra la berretta, Si dice di chi proce

de inconsideratamcBle e con poco senno.

LEZIEREZZA , s. f. Leggerezza.

LEZ1ERISSIM0, Superl. di Lezièb, V.

LEZION, s. f. Lezione, Istruzione.

Lezion de sCola, Imposto; Compito,

Quel tanlo che il Maestro impone agli

Scolari da fare.

Sto putèlo no ha savudo cnente la

so leziôn, Questo ragazzo non ha sa-

puto о detto straccio aella kzione; non

ne ha saputo scamuzzolo.

Dar LBzibx, Leggere in cattedra ctal-

cuna cosa , vale Esserne informalísimo.

Lezióv ( che anticamenle dicevasi Le

zione) T. dell'antico Govcrno Véneto, e

vale É lezione о Lezione, Nomina , Scel-

ta, L'eleggere — Lezion per Mazor Con-

segio e Lezion PSR scrutinio , Elezione

nel Maggiore Consiglio ; Elezione per

isquittina , Diversi modi coi quali sotto

il Governo della Veneta Repubblica si

eleggevano i Patrizii alle carichc deílo

Si ato.

L'Elezione nel Maggîor Consiglio si fa-

ceva nel modo segnenle. A piedi dellaSi-

gnoria v'eraoo Ire urne dette volgarmen-

te Сappelli, duc lateralmente e una in

mezzo. Nelle due lalerali v' erano niallis-

. sime palloltoline d' métallo bianco che

corris pondevano an ïi supera van о il nume

ro degli adunati votanti. In quesü due

cappeili erano framniiscliiale alie bianche

5o. palloltoline dórate per cadauno ; in

quello di mezzo 36. dórate e z\. bianche,

che corrispondevano al numero delle 6o.

dórate o d' oro dei due cappeili lalerali.

Ognuno era chiamato ad estrarre un

pallottolada uno dei due cappeili delle ur

ne lalerali. Se la cstraeva blanca , diceva

si Fallito e tornara al suo posto,* se d'orn,

passa va a lévame un' allra dal rappelle di

mezzo. La palla blanca lo escludeva da

ogni diritto ; la palla d' oro lo faceva di- .

venir Eleltore, delto volgarmente Lezio-

nario. In questo caso egli passava in li

tro luogo contiguo alia sala , dove gli si

consegnava una palla di tela colorita. I

eolori erano bianco , rosso , verde e tur-

chino , nove per sorte. Tullí gli Elcllori

in numero di 36. ricevevano una palla

colorita. Essi si dividevano in quattroca-

mere separate, д. per cadauna, e vi si chiu-

devano con un Segretario. Ogni Camera

procedeva con questo método, cioè Peste

in urn*> (i. palle numerate dal I. sino al

IX, gli Elellori per ordiue di elà le estrae-

vano , e nomiuavano quindi a quegli uf-

lizii ch' erano proposli e indicali per nu

méro progressivo. I Candidali erano pri-

ma appro» al i dai voti degli Eleltori , in

di proposli alia votazione tlel Maggior Con

siglio

Do , TRE О QUATTRO MAN DB LE7.IOMT,

Due, tre о quattro nomine. Poteva una

stessa persona esser proposta da due о tre

о quattro Camere, e dicevasi allora che

quel tale veniva per dne a tre о qeattr»

niani di elezione. Ognuno poi degli Elet-

tori era chiamato Pieggie della persona

da lui proposta. «.

AndXr in lezi&n, Essere eietlore, cioè

Uno dei trentasei sopraddelti.

Lezion per scruti.vto , Elezione per

isquittino, facevasi dal Corpo ch-1 Seaal»,

e questa dava diritto di proporre con nna

srhedola о poli'zzella segret« , che venir»

posta în un urna , quel Cîlfadino che pñi

gli paresse, e tutti i proposti si soltonone-

vano ai voti del Consiglio.

LEZIONARIO, s. m. V. Leziôn.

LEZIONCÈLA, s. С Lezioncina^

LEZZO (coll'e stretta) s. m. V. Le*.

LIATICO, s. m. Lealieo о Aleatieo, Vim>

scelto e dolcissimo della Toscana.

L1BADÖR, s. m. T. carcérale, Mondato-

rr , Colui che nelle carceri ha l'iucum-

benza di portar fuori le immondezze. V.

Lidàr e Libo.

LIBXn, s. m. T. de' Pese. Libàno e Liba-

nello , Specie di Corda о Fuñe di carite

o di giunco che si fa ad uso- di tirare le

retí. V. Urula e Cahesina.

LIbXR, v. T. Mar. ¿libare, vale Al »enge

riré e Alleggiare: dicesi propr. d-el Solle-

var di peso una barca, levándole una par

te del carico per alleggerirla. Libare , la

tinamente o Delibare importa rtre anche

Diminuiré, Levar vía : onde il n-oslro ter

mine seinbra essere derívalo da ciucrli.

LIBARÓL , s. m. T. Mar. Cosí chiamasi

Colui che ha una barca propria per por-

\i i colli levati da un' allra barca a fine di

alleggerirla. Forse potrebbe dirsji Afleggc-

rilore.

LIBERÈTO, s. m. T. antiq. LibrttKK

LIBERO , «. ш. T. antiq. ¿¿órxv
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LIBERtX , s. f. Liberia e Liberlade.

Libírta barona , Libertinaggio, Sre-

goUtrzza , sfrenatczza di cbi è dt guasli

costumi — Alio bieco, »ale Disonestá —

Capestreria o Capresleria, Vivezza licen-

ziosa , Detto licenzioso.

LisriiTÀ , Chiamasi ira i nostii Gondo

lieri il Diritto di teuere ana gondola с

avervi esercizio ad uno de' Tragitli délia

Ciltà , diritto che si puô rsercilarc da se

cd atlittarc ad altri o alienare.

L1BERTADËLA , s. f. Piccola licenza a

licenziosità, delto in sign, di Atto che of-

fenda il pndore о il convenevole.

Scorso di lingua, direbbesi a Inavver5-

tenza nel favollare.

LIBERTIN', add. Licenzioso; Impúdico;

Disordinato; Disoneslo; Lordo. — La-

sciuoto, Quasi dissoluto.

L1BICHIADA , s. f, T. Mar. Libecciata ,

Furia di vento libeccio. V. Gaübinada.

LI nîCH 10 , s. m. T. Mar. Libeccio, Ven

to; lo sti-sso che GarbVn. V.

LIBITUM -- Ad libitum , A libito, vale

Quand» e come pare e piace, A piacere.

LIBO , s. m. Alleggerimento , nel signif.

piu cum une, iulrndiamo L'alleggerire le

barche d'una parle ilel loro carico per

ché vadano più liberamcute e sicure.

Barca da libo, Alleggio e Alleggerito-

те, T. Mar. Piccolo bastimento piatto nel

quale si travasa parte del carico d'una na-

vejper scemarlene il peso e per iscaricarla.

Vi sono degli alleggi senz'alberi e senza

Tele, altri che vanno a vela.

Libo de lb preson, Spazzatura; Spaz-

zamenlo; Netlatura , 11 nettar le prigio-

ni dclle immondezze che fassi melódica

mente ogni maltina, porlandone fuori le

fecce, spazzandole etc. V. Libadoii с Li dir.

LIBRARETO, s. m. Libraino, Piccolo Li-

braio.

LIBRARÍA, e. f. Librería, dicesi al Lue

go dove sonó di moltilibri—Biblioteca, si

dire propr. a Quella ebe ba molli с mol

li libri.

LIBRARIONA , s. f. Libreriona , accr. di

Librería , Grande librería.

LIBRATOLO , s. m. Libretluccio; Libric-

cino; Libriccinolo; Libricolo.

Dicesi anche per Opuscolo o Opúscu

lo, Operetta.

LIBRÈR, s. m. Libraio.

Аатв DBL lidrbr, Arte libraría e Li

brería.

LlBBBB DB POCHE TAVOLB, V. LlBRARBTO.

LIBRERA, s. f. Libraia, potrebbe dirsi

per la Moglic o Femmina di Libraio, co

me dicesi Beccaia; Fornaia etc.

LIBRO, s. m. Libro.

Libbo ecRiTO , Manuscritto ; Carta-

bello, Libro serillo a mano. Se il Manu

scritto è antii-o, diresi Codice.

Libro db autor falso, Libro di auto-

re apócrifo , cine falso , Gltizio.

Libro roto, V. Roto.

Libro da scarsela , Lloro portadle.

Intendbnte db LiBBi, Bibliólogo, di

cesi Chi è versuto nclla cognizionc de'li-

brij Bibliógrafo è lo scrittore che traita

di cose attinenli a'Iibri; quindi Biblio-

grafia vale Descrizíone ordinate de'libri—

Bibliología , La scienza de' libri—Biblio

gnosta dicesi d'Uomo che ha la conoscen-

za de'libri relativamente al loro titulo, al

ie diflérenti edizioni , al luogo cd al lem

po in cui sonó slate falte.

Passiov per i libri, se è regolata, chia

masi Biblinfilia, tesvegolala Bibliomanía,

Vaghezza di posséder molli libri e de' piíi

rari ; e quindi Bibliomane dicesi Colui

che ha la passione di raccogliere un gran

numero di libri senza utililà e senza og-

getto di studio — Bibliófilo, T. Filoló

gico , Quello ch'é vago di libri, a m atore

di libri.

Libro dei desmentegai o dei scossi ,

Dimenticatoio , quasi Abituro della di-

menticanza .- cioé libro su cui sonó regí

strale parlilc di crediti inesigibili— Par

re al libro deli usciía alcuna cosa, vale

Perderé la speranza di riaverla.

Per studur che vol dei libri, Acqua

altigne col cribro chi erudito vuot farsi

senza libro: cioé Senza studio.

Libro dei viziosi, Libro del quaranta,

Le carie del giuoco.

Libro da do cartelb, Locuz. di ger-

go, Le natiche.

Scuri o Puhte fatb a libro, Imposte

sia di fmestre o di usci che si chiudono a

guisa di libro.

AVER QUALCU.Y SUL SO BON LIBRO, Avere

in buon conto una persona, Sumarla e

volerle bene — No avbb sul so box li

bro , Non aver alcuno sul suo calenda

rio, Non volergli bene o non istimarlo.

Libro doro, Titolo d'un Protogior-

n.ilc che stampavasi ogni anno sollo la

cessata Véneta Repubbíica , in cui erano

poste con ordine alfabético tulle le Fami-

glie palrizie virenti, i nomi di lulti gl'in-

dividui maschi с féminine che le forma-

vano, il giorno della nascita di cadaun

palrizio, l'anno del matrimonio etc. In-

oltrc tutte le Magistrature e moite allie

nozioni relative al Govcrno.

Vbrzer el ывло d'oro, diccvasi, quan-

do la Repubbíica pei bisogni o per le con-

venienze dc'tempi aveva decrétalo di apri-

re l'aggregazione di altre famiglic al pa-

triziato,

LICA , add. Leccato.

, Assaggiato, direbbesi per Lcggermen-

tc gústalo.

Per Zupegà , V.

Dona licada , Lisciardera ; Lisciar-

da; Lisciarderaccia, Che si slrebbia e

strnpiccia.

LIGADA, e. f. Leccamento; Leccatura.

Dar vna licada , V. LicAn.

LICAIZZO , add. Ghiotlo, Gustoso, Agg.

a Vivanda che abbia del dolce e che sia

appetitosa— Leccume , dicesi di Cosa ap-

petitosa che si leccherebbe.

L1CAPIATI , s. m. Leccapialti ; Leccone,

Leccardo, Ghiolto, Goloso e che volen-

tieri \ecc:\~Pappone; Pappalardo; Man-

gione ; Pilucconc , dicesi a Chi volentic-

ri piglia quel d' altri.

Leccapeslelli ; Leccalaglieri; Leccapc'

verada; Lfccone si dice per ischerno di

! persona da poco с di vil mesliere. Ghiot-

tonaccio, che lecca i pestelli ; Boditozzi;

Succiaminestre, sonó termini che vi cor-

rispondono.

LICA R o LbcAr , v. Leccare.

Detto in sign, di Mangiare, Assaggia-

re; Far сredenz а , Gustar leggiermeiite

che che sia per sentirne il sapore — Ma-

slicacchiare , Mangiar poco e adagio e

senz' appetito.

Licàr a maca, Mangiarc a bertolotlo

o a macea. V. Magnab. a vaca.

Leccare, si dice anche da noi fig. per

Buscare , cioé Procacciar od acquistar

che che sia con industria o con arte.

Lie ir el cbsto a qualcIix, Confeltare

alcuno , vale Fargli cortesie e ossequi

per renderselo benevolo— Confeltare uno

stronzolo , vale Far cortesie a chi sia da

poco с non le merili—Correr dietro a chi

fugge , Far del bene a chi nol vorrebbe.

Licarse i dei o i barbisi, Leccarsene

le dila , Si dice di cosa che piaccia estre

nuamente — El se roDEVA licXr i dei ,

Poteva leccarsene le dita — No ti gub

¡ve LiCHi, Tu non ne pappi; Tu puoi at-

taccar le voglie alT arpione.

Licarse de le done, V. Fregarse с

Zupegarsb.

LlCAR I VASI COME EL S0RZE DEL SpE-

cièr, detto furbesco, Star difuori; Far

da lucerniere. V. Stropabuso.

Licia è anche voce di gergo de'Barca-

iuoli , parlando della vela , nel sign, di

Prender vento — La пса , Busca o Lec

ca il vento, delto fig. Prende un po* di

vento, cioé 11 vento comincia ad operare.

LICARDA, s. f. Leccarda o Ghiotla, Te-

game di forma bislunga che si melle sol

tó 1' arrosto quando e' si gira per racco

gliere Г unto che cola.

LICARDÍN, s. m. Zerbino; Fagheggino;

Civettone , Che fa lo spasimato , Г inna-

morato.

Leccardo ; Leccone ; Goloso; Ghiot-

tuzzo; Ghiotterello , Ávido di cibi deli-

cati.

LICENZA o Liciexza, s.f. Licenza o Li-

cenzia, Permissione o Concessione falta

dal superiore ad eccezione delle rególe

generali.

Tor licenza de partir , Accommia-

tarsi. V. Concedo.

Licenza о Licenziotith , dicesi per

Troppa liberta di costumi , Sfreoatezza,

Libcrtinaggio ; O per Liberta soverchia

contraria al rispello e alia modestia.

LICENZ1A , add. Licenziato ; Congeda-

to — Esuer lice.vzia , Essefe Uccnzia-

to; Pigliare il Umbo o il cencio.

Libro licenziX, Líoro reviste, appro-

vato, cioé Libro da stamparsi, approvalo

dal Revisore.

LICENZIAR , v. Licenziare; Accommia-

tare; Scommiatare ; Congedare; Man

dar sano allrui ; Mandarlo a spasso.o

con Dio.

LicBNziAR , per le Ricette che fanno i
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Medici , Ordinäre ; Compor rkette ; Ш-

ctttare.

LicbnzjÀr ear libro ni la stampa ,

Licenziare.

Licbnzi.Xr ttjti , Pigliar la gránala,

Mandar via tutla la servitù o tutli i niini-

itri о subordinad perché non facciano-

l'uGzio loro.

Licenziarse, Licenziarsi; Accommia-

tarsi; Congedarsi; Pigliar buona o gra

ta licenza ; Pigliar commiato*

Licenziare ilprocesso, dicevasi ai tem

pi del Governo Véneto, quando nelle cau

se Cscali in grado d'appellazione,»i sotto-

poneva alla firma o vedilla dei Fiscali

délia Siguoiia od ai Contraddiltori délia

Quaranlia e de' Collegî , il procezso, sen-

za la qnalc formalità non poteva aver cor~

to la causa.

LICET, s. m. Cameretta; Privaio, Stan-

zino ov' è posto il cesso per uso de' Fan-

ciulli che vanno ascuola.

Andar a licet, Andar ajare le sue

occorrenze , i suoi agi, a cacare.

LICHÈTO , s. m. Lecco e nel dimin. Lec-

chetto, Cosa ghiotta, Cosa che alletta od

attrae.

Lichèto db bbzzi, Lecco dei quattrint,

L'alleltamento dei danari, nelsignif. di

Cosa all rattb a , altetlativa.

ChiapXr bl licheto ^Pigliar illecchet-

to a il leçchettino о il vizio, il mal uso, il

mal vezzo.

LICON , s. m. Leccone ; Leccapestelli ,

Ghiottonaccio; Ghiotto, Goloso, V. Li-

САР1ЛТГ.

Lecconessa, direbbesi alla Feminina..

LICOR , s. m. Liquore.

LICOSO , add. Ghiotto , Agg. a Vivanila ,

e s' intende Appetitosa, Gustosa, cioè di

Cosa di gola.

LIESENA, s. f. Lesina, Ferro appunlatis-

simo e nn po' ricurvo, col quale da' Calzo-,

lai e da altri per lo più si fora il cuoio per

cucirlo.

LÏEVA о Leva, s. Leva o Lieva o Mano-

vello e Manovella , Strumento mcccanico

fatto a foggia di slanga , inserviente я

muovere ed alzar pesî. Leva di ferro o la

Fette , dicesi pure per Levai Martinello

chiamasi anche uno Strumento per alzar

pesi.

Lbva db soldai о юв coscaiTi, Leva di

soldati. Far leva.

LIEYO , s. m. Svellimento о Sveglimento,

Lo svellere о svrgliere , direbbesi dello

»radicare о stirparc , ed è proprio délie

piante с dell' orbe ene si spiccana dalla

terra. — Schiodatura , l'Alto della schio-

dare o sconficcare deVhiodi coníilti—Di-

staccamento o Distaccatura , Г Alio di

distaccarc , e lo slato della cosa distacca-

ta. V. Levo.

LIEVORETO, s. m. Lepralto; Leprettá,

Leprettino i Leproncello ; Leprotlo, Pie-

cola lepre.

LIEVRO, s. m. Lepre, di gen. fomm. Nel

più si dice Lepri. Animale selvático assai

noto 3 Jeito da'Sislematici¿e/)í/í limidus.

Essza nif uevro, tleilo a nomo , Esse-

re svelto , agile, snello, franco al carami-

nare.

ChiapXr шг lievro , detto fig. Dare un

' cimbotlolo in terra ; Dare un tambólo ;

Tombolare , Cader a terra.

Sborîh el libvró , Levarsi la lepre.

UNA VOLTA COBB EL CAN В l' Л1.ТВЛ BL

lievro, Chi la fa Г aspetta; Oggi a te,

dima ni a me.

LIGA , s. f. detto anche Pecio (coll'e aper-

ta) Lega, La lega dcll' oro e dell" argen

to, che una mescolanza di different! nie-

talli di cui formasi un misto di qnclia na

tura e prezzo che si voglia. V. Fix add.

LIGA , Legato , add. da Legare.

Liga atorno , Accinto , Cinlo intorno.

Liga db soxo la Centura , Succinto.

Ligai come carne в, ongia , Fratelli

giurati, raie Amici iniimi, fedeli.

Ixvído liga, T. di Giuoco, Invito limí

talo in signif. di Giuoco in cuisia limita-

to il prezzo della partita.

LigX , detto per Peritoso ; Ferecondo ,

Di costume ritenuto , Vergognoso , che

non ha ardire:. contrario, di Franco, Ca-

raggioso, Spedito.

LIGABOSCO, s. ra. T. agr. Abbracciabo-

schi e- Madreselva, Arbosecllo che gella

molli rami о polloni lunghi sermenlosi,

che si dilatauo attaccandosi e lrgandosi

agli albrri vicini : ha un fiore gentile che

sparge verso sera un odore gralo aromá

tico. Linneo lo chiania Lonicera Capri-

folium.

LIGADA , s. f. Funata , Molli legati ad

una fuñe. Fare una funata , vale Far

mohi prigioni.

Dar una ligXda , Far una presura, II.

pigliare, e dicesi propr. del Pigliare gli

uoinini, che fanno le guardie di Polizia.

Ligada o LigXta de numeri al loto ,

Legamente , Unione di roolti nnmeri iu

un solo giuoco al pubblico lotto.

Ligada de T)V!ni,állegamento de denti,

L1GAD0R, s.m. Legatare, Colui che lega.

Ligadoa de. libih, Legatore diliiri.

Ligador da zoGiB , Gioielliere , dices»

propr. quello che negozia in giöie; Minu-

tiere poi si dice quell' Qrrfice che fa lavo-

ri gentili , quali sonó tulle le legalure

d' oro e délie gemme. Il suo- opposto è

Grossière. Puô dirsi anche Legatore di

gicie.

Ligadori , Г, gatori , chiamavansi in.

tempo antico ira noi Quegli opérai che

s' applicavano specialmente nel legare le

bajle di mercanzie. Ora talc operazione

vien falta da Facchini,

LIGADURA, s. f. Legatura o Legamente,

L' alio del legare e quello spazioch* è cin

to dal légame » e il Légame slesso —. Al-

laccialura, Fascialura con che si allaccia

e si slrigne alcuua cosa. Stringono la co-

scia rotta con forti allacciature — Cor-

diglio dicesi per Legatura semplice o leg-

giera, cioè con seta, accie с simili — In-

jи natura, Strettoia, dicesi a Fascia о al-

tra legatura di cui ci serviaroo per uso di

slrignrre--/ícca/jpia/ura, si dice la Fuñe

accomodate e fallovi un cappio con un no

de che scorra.

LlCADURA DB COTOLB 0 DB CORDELE , Ah

lacciatura; Ânnodatura con cappio; e

quindi Incappiarvy Annodare о Allacciar

con cappio. V. in Galàn.

Ligadura de zogib , fncaslonatura ,

L' incastrar le piètre preziose nel castone.

V. Castov.

Ligadura o Filadura db discorso, Le

gatura, cioè Quella connessione di cose

e di concetti ragionati e aderenti con che

si pronuncia un discorso. Fu detto anche

Compng'ine.

Ligadura de libro, Legatura.

Ligadura , si dice ancora volgarmenle

per Presura о Cat!и га, cioè per Г Auo

d'arresto che si fa da'birrî d'alcane per

sone per online della Giustizia.

LIGADURA, s. f. in T. di gergo de' Bar

caiuoli j.vale La moghe.

La so ые- л cur a, Sua moglie.

LIGAMBO, s. m.. Legaccia ; Legaccio er

Legacciolo, Cinlo dilegar le calze altor-

no alia gamba.

LIGÓME , s. m. Légame.

LtGÀMB.DBLitATaiMoxjo, Giogo mari

tale detto Gg.

U.y certoligaäb, Detto famil". Una cer

ta lega, vale Colleganza , amicizia , unio

ne , e dicesi per lo più in mala parle -i-

AНасcíameuto si dice fig. di Ció che al

iena o strigne l'animoperlusiiiga, atlac-

camento, persnasione o simile:

LIGAMENTO , s. m. Legamento o Liga

mento e Legagione, II legare.

Ligamento db.dbwti, Allegamento de'

denti.

\¡s свате ligamento , Afrezza ; Sapo-

re afro , arcigno , brusco, lazzo , aspro,

dicesi di alcune frulla..

LIGAR , v. Legare , opposlo a Sciorre.

Avvincigliare, vale Legar convincigho.

Infuñare , Legare con fuñe. Accappia-

re, Legare e stringer con cappio> scorsoio.

Ligar per meter, is prbsUx , Legare ;

Catlurare ; Acchiappare.

LigXr dei fruti , Attecchire , si dice

de' Fiori qnando passano in frotto. Allt-

gare, vale Restar sull'alberode'nuavi frufc

ti al cader del fiore.

Ligar i dbjtti, Allegare i denti.

COSSA CHE LIGA I DENTI, dcttO fig. Cosa

aromática , cioè Che h* in sé difficolti »

spiacevolezza , Cosa spinosa, pericolosa

— Non mangiare di che che sia , Non íbt

tendersi. d' una cosai

LigXr l'aseno a la cavbzza , V. Asbnd.

Ligar l.' asbxo dovb vol: el parùn, У.

Азвяо.

Ligar le parol» , Legare te lettert ,

Scrivere colle convenevoli legalure.

LigXr lb vblb a l.' antena, Inferiré,

T. Mar. Legar le vele all' antenna o pen-

noni. Inferiré stretto con buona voila ne

mataffioni. V. Fioridôr.

Ligarse in tera, AJferrare ad un iso

la; Pigliar porto о terra, Detto marine-

resco.

Ligarse intorno , Avviticchiarsi ; At-

turtigliarsi ¡ Avvintrhiarsi. Com' olmo а

cui la pampinosa pianlu cupida s aW-

ticchi о si mante.
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Ligársela a un deo, Cignersela, Le

gársela a un dito ; Taccarsi la coda di

mal pelo, Tenersi a mente le ingiuric con

animo di vendicarsi.

LiGAnsB le coTOLE , Allacciarsi o In-

cappiarsi le sotlane. V. Cotola — Succi-

gnere o Succingere, Legar sotto la cin

tura i veslimenli lunghi per tenerli alli

da ierra.

LicAa una piera in ansio , Incastona

re, Meliere o incastrar nel caslone.

LIgbetb o Zúlete ste parole al cuoa,

Legati atteste parole al cuore ; Tistiano

Jitte neu animo q ueste parole ¡Figgitiefll

cuore queste parole -mie.

Le parole liga i омелгг , V. Parola.

La зев una cossA che no liga , Cosa che

Tton atinada. Parole еле nonannodano,

«ioè Che -non han connessione., rapporto,

succf ssione di idee, relacione.

LIGAZZO, s. m. Legaccia; Legaccio; Le-

gacciuolo, Qualunque cosa che serra a le

gare; Cintura ; Cintolo.

LIGNA, í. £ T. dé'Costrultori navali, Li

nea, Cordicella di lana ch« tenuta ferma

da' due capi salla lavóla , s' alza alia meta ,

si bagna colla terra rossa delta vulgarmen

te Амвиоло , e facendola ricadere sulla ta-

vola «tusa , yi lascia il segno rosso per re

gola délia- «egatura.

LIGNXr , t. T. de' Costrutiori navali , Li

neare о mrglio Cordeggiare. V. Ligna.

LILA , V. in Color.

LILO , s. m. Mughetto , Fiore piccolissimo

e odoroso , prodollo da una pianticclla er-

bacea délia da Linn. Convallaria maialis.

r iorelto globoso di color bianco. In Tosca-

tia dicono LillL

LIMA, s. f.Lima, Stramento meccanico

di verga d'acciaio denial», nolissimo.

Lima a schema , T. de' Fabbri , Lima

piatta a canale, Specie di lama di coltel-

¡o tagliata a lima sul dorso , di cui si ser-

vono gli Orelici per abbozzare le scanala-

ture.

Lima sonMNA, Lima sorda, Lima alta

a rodere il ferro senza far romore — Li

ma оелтдал, Cuadrilátera o Quadrclla —

Lima топтал, Lima tonda a canale, Pie-

cola lima che s' insinua «ella scanalatura

per finiría — Lima tondina , Lima mez

za tonda — Lima a triangolo; Lima a

colullo; Lima plana, cioè Quella che ha

i denti da una parle sola—In T. degli Orio-

lai , Lime da cerniera; Lime a foglia

di salvia; Lime a campana; Lime da ton-

dare; Lime da rocchetti; Lime da ugua-

gliare, Tolle lime di forme differculi per

adattarle ai lavori.

Lime da polir , Lime bastarde sonó

fuelle ti' un grado al di sollo dclle ruvi-

ie. Lime mezze bastarde , Quelle che non

ono ne troppo ruvide ne troppo dulci,

lia che stanno in mezzo delle lime bastar

le e delle dolci.

Lima o Lima sordina , detto fig. Lin-

uaccia; Lingua tabana o serpentina ,

»le Maltlicente — Bosura o Bodilura o

Jma sorda, delle pur fig. puô alludersi

1 una s pesa apparentemente insensible

u continua, che tlistruggc od altera Гесо-

i>mia.

Lima in gergo vale Camicia.

Lima , nel vernacolo ha pur il sîgnïf. dî

Seccatura-Ti xe una cran lima, Tu sei

una gran noia , un tormento , una sec-

xalura , uno sfinimento.

LIMAR, v. Limare, Polire colla lima. Б

parlandosi di cose di spirit o , vale Perfe-

zionare, Con-eggere, roKre.

Tornar a limar , Riiimare.

Limarse l'anema, Limarsi il cuore;

Delimarsi, Rodersi, Consumarsi, detlo

ígur.

LIMAURA o Limadura , s. f. Limalura;

Bosura; Bosume, Quelle jiartieelle che

cadon dalla cosa che si lima.

Limadura db l* oro о ив l' arzento ,

Calla , Quegli -scamuzzoli cioè minutissi-

me particelle dell'oro e dell'argento che si

spiccano nel lavorargli.

LIMBLLO (-coll'e aperta) s. m. T. de'Fa-

legnami, Pialla, Specie di pialla.

Limbblo d' una tola , Commeititura ;

Augnatura. V. Incastro.

LIMBO — Star al limbo, detto met. Es-

sere o Fivere nelC incertezza — Mi son

al limbo, lo non so nulla di queir-affa-

re; Son ha notizia alcana; Son ¿uvera

incertezza.

LÍMELA (coll'e aperta) s. Г.Т. de'Beccai ,

Stomachino, Specie d' Animclla che sta

attaccala alia milza cd al fcgalo.

LIMEN, s. m. Donadello , Nome d' un pic

colo libretto , ch' с la prima inlroduzione

dcllagranimalica latina.

Studiab el limbn, Studiare il Dona

dello.

LIMETA, s. f. Limuzza, Piccola lima.

LIMITA, add. Limitólo; Circoscritto.

Омо limita , Di limítale fortune —

D'ingegno limilato; Di moderato talen

to — Uomo assegnato, Qoello che spen

de con regola e niisuru.

LIMITAR, v. Limitart, Ristringere.

Limitarse <u i.e spese, Aver-assegna-

iezza, cioè Risparin io , Parsimonia.

LIMITO, s. ni. Dimito o Guarnello, Tcs-

suto d'accia e di banibagia.

LIMON, s. m. Limone, Agrumenoto,chia-

malo in Sistema Citrus medica varíelas

Limon.

Stríjcari limoxi, detto fig. Far lo stro-

piccione; Stropicciarsi il petto; Fare il

picchiapetto, Fare il baccheltone. V.Stru-

Calimoni.

LIMONIDA, s. f. Limonea, Bevanda fat-

ta con acqna zucchero e agro di limone,

LIMOSINIER, V. Lemosinièr.

LIN, s. m. Lino , Materia da filare notí

sima , la cui pianta annuale i delta da

Linn. Linum usitatissimum.

Li.v MAiizüi'ra, Lino stio o mezzano o

marzolino o marzuolo, Lino che si semi

na in Primavera.

Lin vERNizzo, Lino vernlo, Lino che

si semina d' interno.

Lin muneghín, Bisso , Agg. di quel Li

no che all' estrema finezza unisca un eslre-

nio candore.

Semenza del lin , Lin seme o Linos а,

Влтва EL lis , V. Batbr.

Gramolàr bl lin, V. GramolÀr.

Masaràr bl Lin; V. MasabÀr.

Netàr el lindaistopazzi, Scapecchia-

re il lino , V. Petbnàji e Stopazzi.

LINAR10L, s. m. Linaiuolo , Qnello che

ha bottrga e vende lino — Canapaiuoto,

dicesi se vende Canapa.

LINAR1ÖLA, s. f. La fem mina del Lina

iuolo, che sull'eseinpio di voci consimili

cosl formate, polrebbe dirsi Linaiuola.

LINDARSE, v. Bagnare, Dicesi de'Pan-

modrappiquandocomincianoa logorarsi.

LINDO, add. Lindo, Altillato, Azzimato,

dicesi delle persone — Belo lindo, Allin-

dito; Allindalo ; Baffazzonato.

Roba linda , Liso,; Frusto; Domo; Do-

máto; Baso; Logoro, dicesi di Tele o Pan-

ni alquanto consuman. V. Frua.

LINEA, «. f. T. degli Stamp. Linee o Bi-

ghe, Linee dritte che segnano la carta,che

sonó in uso alia testa de'capitoli o dopo i

titoli correnti delle pagine — Linea rol-

ta o marta dicesi da essi Quella che si for

ma colla sola prima parola del ;discorso,

lasciando in bianco il rirâanente del verso.

LINGUAGIO, V. Lenguazo.

LINON, s. m. Linon e Linone, Franzesî-

smo moderno. Specie di Cambraia intro-

doltasi sul finiré del secólo ukimu scorso,

ma ch' è poi ita in disuso.

LIO , s. m. Lido с nel verso Lito , che di

cesi anche Marina marina; Biva riva f

iPiaggia piaggia, Terra contigua al mare.

S. Lio, San Leone, Nome di un Santo

e Tildare d' -una Chiesa di Venezia già

parrocchiale ed ora succursale di S. Mari«

Formosa.

L10GO , V. Logo.

LION, s. m. Leone, Animale feroce nolis-

simo, dctlo da Liniiei) Felis Leo.

Criàr del lion, V. Criar.

LIONA, s. f. Leonessa о Lionessa, La fem-

mina del Leone.

LIONCÎN, s. m. Leoncello; Lioncello e

Lioncino, Piccolo Leone.

LIONCORNO, s. m. Liocorno о Unicorno,

Animale feroce , che ha "un sol corno di-

ritlo in fronte; ed è chiamato da Linn. Mo-

nodon Monoceros.

L10NFANTE , s. m. Elefante; Leofante;

Liofanle e Lionfante, Animale nolo, ch'è

il niaggiorc de' quadrupedi. Il suo naso

ch' è fallo a guisa di tromba , si chiama

Probóscide; e i suoi demi principli stac-

cati dalla bocea, son delti Avorio. E"Ii si

chiama in Sistema Elephas maximus.

Criàr del lionfante, V. Criàr.

LIPA , s. f. Lippa, Nome di Giuoco pueri

le, cos! anticamente da noi chiamato , che

a Firenze dicevasi Are buse, e qui ora

Pandólo. V.

Andè a zogàr a la lipa , Va a giuoca-

re ai noccioli, e vale Voi non sapete giuo-

care, Voiacciabattate nel giuoco; ovv. Non

sapete far nulla di buoiio, che direbbesi

allrimenti, Andatb a riporvi; Ándale a

farvifriggere.

LIQUEFARSEjV.DEsrABw.
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LIQUERIZIA, s. £ Liquirizia; Legorizia;

Logorizia e Regolizia. Pianta detla da

Linneo Glycyrrhizza glabra , la cui radi

ée è d'un grand'4SO iietla Medicina. Il sue

co di quota radier condénsalo si chiama

Sugo di liquerizia. Nasce in Russia e nel

Levante.

LIQUIDITE, s.f. T. Forense, Liquidazio-

ne , Pareggio eseguilo de' conti.

LIQUIDO , Liquido, agg. a Materia , e ra

le Fluido, contrario di Sodo.

Liquide lb cawassb quaxto el biiodo ,

fu delto esageratamente di Donna vieta

ed arsiccia , per »oler dire Guanee vizze

ojloccide.

Conto liquido o Crédito liquido, dicia-

mo anche noi per Cbiaro e senza eccraio-

ne ; e quindi Liquidare per Mctterlo in

cbiaro e Liquidazione.

LIRA, s. f. Libbra, Sorta di peso — La

libbra di Venezia si dislingue in grossa e

soltile. La grossa с d' once 1 1, da carati

192. per ogni oncia , ebe corrispondono a

once ig. di libbra sottile, ed equivale qua

si ad un Fuiito di Germania ; e serre pel

peso de' commeitibilL La libbra sottile,

che pur dividesi in once 1 2. di soli cara

ti 122. per ogni oncia, si usa pel peso dei

generi di lusso, come del caflè, dello zuc-

chero e di tante allre cose.

La Libbra métrica novellamente intro-

dotta è la décima parte d' un rubbio e va

le once dieci metriche o sia libbre due on

cia una di peso grosso Véneto.

. Lira о Livra : La Lira Véneta divide-

*asi in venti soldi e ogni soldo in dodici

piccoli о bagatliiii. Non eravi pero a' tem

pi noslri nè.Ia monda effettiva délia lira

e meno poi quella del bagatlino. Nel Go-

тегпо itálico abbiamo avulo in corso ed

effettiva la Lira italiana , eh' era in circa

il doppio'dclla Veneta, dividevasiin cen

to centesimi di rame e corrispondeva per-

fetlamentc al Franco. Ora soppressa la nio-

neta itálica abbiamo la Lira Austriaca che

dividesi pure in cenlo centesimi di rame

о in venti carantani, e chiamasi comune-

mente Svanzica, dal Tedesco Zwanzig,

la quale corrisponde al valore di 87. cen

tesimi italiani o sia a trenlacinque soldi

Vencli.

La Lira di banco, moneta perô ideale,

Talcva Lire Venete 9G. E la Lira de' gros

si Lire 6a.

LIRAZZA, s. f. Quasi Lira grande, Mo

neta d' argento di bassa lega, ch' era in

uso sollo il Goveriio Véneto, e valcva sol-

di 3o. cioè Centesimi italiani 7 5.

LIRÖN,V. Violox.

LISONI, s. m. T. Agr. Fiammolao Flámu

la , Soria di pianta del genere délie Cle-

malidi, detta da Linneo Clematis Flam-

mula. Ella è simile alia Vitalba dello stcs-

so genere, ma non s' avviluppa agli albc-

ri ed alio sicpi.

LISPIO. Savia da lispio, V. Saver.

LISSA, s. f. T. Agr. Treggia о Traiiw, Spe

cie di barrlla per uso di tirar pesi da un

luogo all'altro, che si traína con nna fu

ñe allaccattavi.

LISSA, Pesce, V. Lizza.

LISSA , s. f. detto in lingua furbesca de*

Barcaiuoli , vale Acqua.

Come stemio de lissa ? Demanda un

Barcaiuolo al suo compagno, e vuol dire

Quant' acqua abbiamo in barca?

LISSAMENTO, s. m. Lisciatura o Liscia-

mento.

L1SSANDR0 , Alessandro, Nome proprio

di Uomo — Alessandra dicesi la Fcm-

mina.

LISSXR, v. Lisciare о Ligiare, Slropic-

ciare una cosa per farla bella,polita e mór

bida — Arrotare. Arrotar Г ambra sul

panno. ; -

LissABSB la pele, Lustrarsi le cuota;

Lisciarsi ; Sojjfiar nel bossolo , si dice

d' Una donna che si liscia — Lissarsb

d' их vechio , Bifarsi del barbiere, dicesi

dcgli Altempati che si lisciano e strebbia-

no per esscre apparisccnti.

LISSÈTO , s. m. Voce del Contado , lo stes-

80 che Bisecólo, V.

LÎ.SSIA, s. f. Lisciva; Hanno, Acqua pas

eata per la cenrre o bollita con essa , che

serve a fare il bucato.

Lissia DB sa'ox , Maestra , Ranno for

tissimo onde si fabbrica il sapone.

Fab lissia, Imbucatare ; Far bucato о

il bucato — Detto figur. Far repulisti;

Far netto, vale Dar fine, consumar ogni

cosa e come direbbesi Lasciar pulita ogni

cosa.

Roba de lissia , Lisciviale , Di lisciva.

Pbrder/la lissia в 'l saoií , Perderé il

ranno ed il sapone, vale Gettare inútil

mente la falica e la spesa. Ándame d mo

sto e Г acquerello.

Sugar la lissia, dctto per mctaf. Uscir

dimpaccio; Uscir del pecoreccio, Uscir

da un impegno , da un pericolo.

5h sugaro stA lissia, dctto fig. Darb

iofine a questa faccenda о bisogna.

LISSiXr, v. Fare il bucato ; Imbucatare.

LISSIAZZO, s. m. Rannatq ; Bannatac-

cia , Acqua che cola dalla conca piena di

panni sudici nel Rannierc o sia piccolo

Doglio.

LISSIERA,s. f. Lavatoio, Luogo dove s>

lava. La voce vernacola pero indica la stan

za a pian terreno dove si fa il bucato e si

lava.

LISSlÈTA, s. f. Lisciviuzza, Ranno leg-

giero, cioè non tanto carico di cenere.

LISSO,add. Liscio; Terso, Polito, con

trario di Ruvido.

Vestir lisso , Vestir positivo , cioè or-

dioarie , modesto , senza lusso , che anche

dicesi Festire alla piana — Disnàr lis

so, Mangiare о Desinare alla casalinga,

alla familiäre, cioè Cou cibi non lavora-

ti ne mascherati da cuochi, ma semplici,

benchè buoni e saporiti — Parlar lisso,

Parlare semplice, chiaro, piano, Facile

ad esser inteso, senz'artifizii. Parlare al-

Г appostolica , direbbesi, del discorso roz-

zo e negligente.

LISSO , s. V. Lizzo.

LISTA, s. f. Lista e LisIra , dicesi per

Catalogo, Indice, Nota.

Lista , detto per Stbica , V.

Lista о LiäTbx de piazza , chiamasi in

Venezia lo Stradone nel mezzo délia Piaz

za di S. Marco, per cui special mente si

passeggia.

Listb dei Ambassador!, Cosí chiama-

vansi al tempo délia Rcpubb'ica , le adia-

cenze délia casa d'un Ambasciatore este

ro residente in Venezia , che godevano di

certe i nun unit à. Franchigia di Quartieri.

LISTA , add. Listato , Fregiato di liste.

Listà per longo , Addogato , cioè Po

ste le liste a similitudine di doga, ma non

si direbbe che nclle arme gentilizie.

LÍSTELO, s. m. Listella e Lista, T. d'Ar-

chitettura. Ogni membretto piano e qua-

drato che serve ad accompagnare e accer-

chiare qualsivoglia altro: cómele Lislclle

délie colonne e simili.

LlSTÈLO DA BAS30 DB LA C0L0XA , /«10-

scapo.

LISTON, V. Lista.

LITANIE, s. f. Letanïe о Letane, Roga-

zioni e preghi a Dio che si fauno da' Cat-

tolici.

Dir lb lbtaxie dei Saxti , detto figur.

Far le letanie, si dice in modo basso del

Fare una luughiera о una luuga eerie di

nomi.

Caxtar lb letaytb , detto fig. Cantar

il vespro a uno, Fargli una gagliarda n-

prensione."

LITARGILIO , s. m. Litargirio e Litargi-

ro, Sorta di minérale о sia Piomho arso

e ridotlo in cenere.

Ghetta, si dice a quel Litargirio che si

olticne dall'affinare Г argento.

LITE, V.A Lite.

LITERIZIA о Letbrizia, s.f. ed anche più

bassamente ZalIa , Itterizia, delto anche

Morbo regio, Sorta di malattia nota. It-

ierico ," quindi dicesi a chi patisce d' itte

rizia. ,

LITICONSORTI, s. m. Consoflidella li

te, diconsi da' Legali i Coropagni della li

te dalla slessa parte.

LITIGANTE, add. Litigante, Colui che

litiga. V. Litigoso.

Collitiganti si dicono 1c due Parti av-

versarie che fannosi lite.

Tra 1 do litiganti el terzo gode , I

due contrarifan che il terzo goda, Dice

si di Chi approfitu delle allrui dissensio-

ni. Fu detto ancora, Per noifanno arme

nia gli altrui sconcerti.

LITIGXr, v. Litigare e Liticare о Piati-

re, Far lile.

Litigar da cax rabioso, Prender la li

te a'denti, vale Rabbiosamente , con im

pegno.

Litigar , dctto nel sign. di_ Contrasta

re, Far contesa, Pialire o Piateggiare.

Litiga , che l'acordo yo тв maxca mai,

Muovi lite, acconcio non ti Jalla, ció«

Accordo.

El litigar в el fabricar stilazza la

DOhSA , Murare e Piatire e un dolce im-

poverire, Chi attende a fabbricare o a li

tigare, a poco a poco consuma le sue so-

stanze.

LITIGÖN, add. Litigatore ,• Litigioso,
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Piatilore ¡'Físicosо ; Garoso, Coloi ch'è

facile a litigare о A contendere per ogni

piccola cosa.

Litigona, Litigaírice, dicesi alla Fem-

mina.

LIVEL\r, v. Allivellare, T. For. Obbli-

gare i propra beni stabili ad enñleusi. V.

ljirOTBCÀR С LlïÈLO.

Livellare,\a\e anche Metiere, aggiustar

le cose al medesiino piano.

L1VELARIO, s.m. Livellario ; Enfiteuta

oEnfiteuticarioe Censuario, dicesi Quel

le cbe paga il livello.

Вея livelario, Fondo.enßteutico, Sog-

gctto ad enfileusi.

UfELO, s. m. Livello o meglio in T. Le

gale Enfiteusi , Contratlo noto.

Tor soldi a livèlo , Prendere o Torre

'lanari a costo o a intéresse o a usura.

Livèlo, detto in T. di alcune arti, Li

vello; Archipenzolo ; Traguardo , ¿tru

niento per uso de'Falegnami e de'Mura-

tori, col quale si riscontra se le cose sonó

nello stesso piano. Б quindi Livello dicesi

per Piauo orizzontale. Egli e al livello del

man. Lefinestre di quelle stanze sono a

livello.

Metssse a livèlo de qualcl-n, detto

fig. Porsi о Star in parita o a competen-

га di alcuno.

L1VIERA,V. Leva.

UUTO,V.LaIîto.

LIZADRIA , tocc ant. Leggiadria.

L1ZIER, V. Lbzibr.

LIZZA, s. f. T. Agr. Treggia; Traino. V.

Lissa.

LIZZA , s. f. T. de' Pese. Leccia , Pesce di

mareaschelelro ossoso ed è quello detto da

Ctifier Lichias Amia. Qucsto pesce vien

fis noi assai grande, cioè oltre a Ire piedi

Ji lunghezza , ed è cibo ricercalo autepo-

slo al tonno ed allô storione.

LIZZA BASTARDA, s. f. Nome dalo da'

Pese, ad un nuovo pesce últimamente pre

so »ii-ino ai muraglioni di Pellestrina, sta-,

'» poi analomizKato dal nostro Sig. Nardo

e da lui nominato in sistema Proctostegus.

puesto pesce è il«H' ordine degli Apodi ,

somigliante in qualchc modo aile Corifè-

ве. E»li è di colore cerúleo argénteo , in

parte roseo ; in vece di scaglie ha una epi-

dermide aspra e pellucida ; la bocea senza

denti , piccela e semicircolare ; Г ano pet-

torale ed opereulato, la coda carinata ; Je

r'4'|ue sne pinne di color di minio, la cau

dale semicircolare. Cuesto pesce contene-

ra otio specie di vermi vcnlrali. II Nardo

lo chiaroô Proctostegus dal caraltere d¡-

slmliro dell'opcrculo dell'ano, componen-

dolo dalle voci greche Proetos с Stcgos.

La sua lunghezza è di circa tre piedi ; la

sua carne buonissimo cibo.

LIZZARIÓL, (coll'o serrato) s. m. Lic-

ciaruolo, T. de' Tessilori, Lunghi regoli

di legno che reggono le licciatc.

•IZZO, s, ro, T. de' Tessilori , Liccio e

Licciata , Specie di ordigno composto di

lili rfispotti a guisa di prttini, di cui si

servoQQ i tessilori ad alzare le fila cd ab-

bwmrle nelT ordito per ttsserc. V. Filza.

—Peñero, si dice a Quella prima parte del-

Г ordilo che si trae fuori del liccio e ri-

nianc senza essere tessuta.

LOCANDA, s. f. Locanda; Albergo; Oslcl-

lo, Luogo doTC s'alloggia.

Locanda del Rsdbntor, detto Gg. yale

la Fusta, cioè Quella galera frusta pel de

posito provigionale de' Condannati al re

mo, che ai tempi del Govcrno Véneto gia-

ceva nel canale in faccia cd in prossimilà

alla Piazzetta di S. Marco, la quai galera

aveva perinsegna il Santissimo Redenlorc.

DoRMIB A LA LOCANDA DE LA STBLA, Det

to furbesco, Dormiré alia scoperta , a cie

lo apertOi V. RivacXh.

LOCH , s. m. o Trisiola о Babcbèta , T-

Mar. Misjiratore о Loche, Pezzo di legno

raccomandato a uno spago, il quale serve

a saperc quanto viaggio faccia la nave in

un dato tempo. Dicesi Loche dal nome del

suo inventore.

LOCO — Tegnír uivo a loco в foco , Spe-

sare alcuno, Alimentarlo, Tenérselo in

casa , Tenerlo a proprie spese.

LODAR , v. Lodare e Laudare , Commen-

dare, Dar lodi.

Lodare, dicesi per Approvare, confer-

mare.

Lodar soRA la BBocA , Soprallodare ;

e quindi Soprallode, dicesi alia Lode cc-

cessiva.

Chi se loda se sbboda , Dctlato fam.

Ogniloda nella propria bocea vien sozza;

■ Lode perde chi di se stesso la dice; Chi

se loda, se lorda.

Gh'È DE LE COSSB СПЕ NO s' HA DA LO-

dXr, Chi conosce dal cappone al gallo.

sa ben che non si debbe mai lodare Bel-

la moglie, Vin dolce e buon Cavallo.

Ghb piase sentisse LODÀn, Mangiar

carne (fallodola, detto fig. Compiacersi

délie proprie lodi.

Loda el fix, E' nonè ancora ándalo a

letto chi ha avère la mala notte; La vita

ilfine , il dî loda la sera; Dantmelo mor-

to, Attendi Г esito délie cose per giudicar-

ne.

Loda bl мал e tiente a la тепа , Lo

da il mare e tienti alla terra, cioè Loda

l'utile grande с pericoloso ed alticnti al

piccolo e sicuro.

LODOLA, s. f. Allodola о Lodola , ed an

che Spippoletta, Uccelletto nolo, chiatna-

to da'Sistem. Alauda arvensis,\\ cui can

to è assai grato.

LÔDOVIGO, Lodovico o Ludovico, Nome

proprio di uomo.

LODRA, s. f. Lontra, Animale quadrupè

de cd anfibio, dell' ordine dc'Carnivori ,

délia Famiglia de'Martorelli , conosciuto

anticam. col nome Lutra , detto poi da

Linneo Mustela Lutra.

LODRA e \

L0DR1N, / T. de'Pesc. Lonlre marine,

Due pesci di mare che varii Naturalisa

han crédulo di specie distinta, ma che fia

loro non differiscono forsé che nel sesso,

e quindi potrebbero tenersi per Г idén

tica specie. Sono rai i e non bnoni a man-

giare. Il primo corrispondc al Caliwny-

mus Lyra e il secoudo al Callionymus^

Dracunculus di Linneo. 11 nostro Signor

Nardo pero osserva che il Callionymus Ly

ra dei moderni essendo il Dracunculus

degli antichi , dovrebbc esser chiamafb

Callionymus Dracunculus ; e che il loro

Callionymus Dracunculus essendo diffé

rente da quello degli antichi , dovrebbesi

chiamarc Callionymus Lyra. La quale rct-

tificazione verrebbe , secundo lui , a mino

rare le confusioni di sinonimia, sembran-

dogli che sia maie adattata la denomina-

zione del Callionymus Dracunculus dei

raoderni, menlre quello degli antichi che

vien da essi citato, ha invece i carallcri

del Callionymus Lyra.

Pele de Lodba , Y. Pele.

LODRO, add. Lordo; Sudicio ; Sporco.

LOGAR, v. Allogare; Allocare o Locare

e Cóllocare, Meiler una cosa al suo luogo.

LogXr vía una cosía , Maniera fam. Ri-

porre, per Chiudere o Serrare alcuna co-

s'a per conservarla o nasconderla — Tal-

volta si dice per Serbare, cioè Conserva

re, aver cura.

Logar uno a botbga o a servir, Allo-

gare o Acconciar uno o bottega o a ser-

vigi.

Logar una futa, Allogare unafanciul-

la, Darle marito.

Logarse in impiego , Allogarsi in un

impiego o carica o uffizio.

Tornar a logar, Rilogare.

LOGAZZO, s. m. Luogaccio , Cattivo luo

go. Noi pero colla nostra voce intendiamo

Luogo grande, che direbbesi Stanzonez.

Casamento se di casa ; Botlegone se di

bottega etc.

LOGHETO , s. m. Luoguccio o Loguccioz,

. Loghicciuolo e Luoghetlo , Piccolo luogo.

Stanzetta o Stanzino с Stanzibulo, si

direbbe di Piccola stanza — Hipostiglio

o Ripostignolo , il Luogo rilirato o segre-

to delle case da riporvi che che sia.

Loghbto da far i so FATi , Cameretla;

Necessario, Stanzino dov'è posto il Prí

valo.

LOGIA , V. Loza.

LOGIA , add. Allogliato, Agg. di quel fru

mento al quale sia mescolato del Loglio.

LÖGICA , s. f. Lógica e Loica

Омо che ga de la lógica, Maniera po-

polare, Uomo verboso, Che parla assai.

Parólalo, vale Ciarlonc.

LOGIO, s. m. Loglio с Gioglio o Zizza-

nia , Erba notissima che nasce ne'campi

tra '1 frumento e Г orzo , e ch'è detta da'

Botanici Lolium temulentum.W pane do-

ve sia in molla dose la sua farina , inibrm-

ca ed è nociva Si dice Pane allogliato ,

logliato o egg-iogftaíOjquello che ha loglio.

LOGIÖN, V. Palcox.

LOGO , s. m. e dagl' idioli Liogo , Luogo

e Loco, Sito o parte qunliinquc; e quin

di si puo interniere Cuta, Villa, Casa,

Camera ele.

Logo da abiti o Sbratarobe , Reposi

torio o Ripositorio.

Logo da chiacolb, Luogo bisbigliato-

rio , come sarebbe il Parlatorio delle mo-

naclie. . .

4o
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Logo d' abondanza , Mregona , Luogo

dore sia quantità e abbondanza di cke cíe

fia.

Loco da dbípogiarse, Spogliatoio, Luo-

So Stanza desúnala per posare i pan ni

dono.

LOCO DA DBSTBVDEB , Sienditoiv , Luo

go da distcndervi che che tía per brío «ec-

carc o asciugare.

Logo da putanb , V. Роятшяою.

Logo de camp vr. va , V. Campagna.

Logo de sceitüra о d'autos., Pasto.

Logo sots sb carga, Caricatoio.

Logo dove se dsscabga , Scaricaloio.

Logo valsan , Luogo infermo o malsa

no.

Logo secreto o scoxto , Ripostiglio ;

Sipostignolo; Ripostïmc: Luogo ri posto.

Logo soli-vo, Luogo solatia, solitivo;

Luogo ove pub il sole.

Logo tópico , Luogo tópico , Luogo de-

stinato, márcalo — Delto per Bitrovo ,

Conversazione di molli per sollazzo. V.

Rb.vdevu — Delto fig. vale II culo.

Logo vbstoso , Spazzavento; Luogo

ove pub il vento.

Logo vodo, Luogo o Casa spigionata ,

cioè Non affitiaU.

Logo, delto assolut. con tuono impera

tivo, Largo largo i Fate luogo; Scosta-

tevi; Lasciate passare.

Toto a so logo , In Chiesa со santi e

alîosleriaco'Fanti о in taverne со' ghiot-

toni о со" ghiotti , Deeei regolare le azio-

ni col dovuto riguai'do del luogo in ctii

sia mo.

I>ah loco, Andar via ; Partiré; Sot-

trarsi.

LOGORAR, w. Logorare, Consumare.

PuTELO СНВ SEMPRE MB LOGORA , Fan-

ciullo che sempre mi cruccia, mi tormen

ta.

LOGORO, add. Logoralo e Logoro.

LOMBRÎA , i. f. T. de' Pese, lo stesso che

Ombría , V. che è il Gasterosleus ductor

Linn.

LONDRÏNA , s. f. Londrina, A gg. ad una

sorta di Panno venuto il primo da Lon-

dra , ed è una Specie di mezzo panno che

fabbricasi ora fra noi a quella foggia.

LONGAGNA e Longàginb, s. f. Lunga-

gnola; Lungheria; Lunghiera , Discur

so lungo e noioso, che puö anche dirsi Lun-

gaia e Leggenda.

LONGHÈTO, add. Lunghetto, Alquanto

lungo.

Longheta ma sicura , Dometieddio о

Cristo non paga il sabbato , e vale II ga-

stigo puö differirsi ma non togliersi.

LONGO, add. Lungo, contrario di Corto

— Prolisso о Dijfuso, dicesi drlle Scril-

ttire.

Longo etbr.vo, о quanto l' ano db la

tame , Spilungone, Lungo assai di statu

re. V. Graneo — Detto fig. Lungo corne

il sabbato santo; Ciondolone; Tenlenno-

ne; Uomo lungo,Cbe non si cava mai le

mani di nulla. V. Bibia.

Lonco de colo, CollilungO.

Lonco db max , Essere giuocator di

mano, Esser ladro. Lavorar di mano.

Andar db longo , Andar di seguito , di

lungo, a di lungo, di Jilo, Continuare.

Ovvero Andar di bollo o senza indugio.

A»-n,tii a lb lonche , Andar neW un vie

uno; Dare «lia lunga; Andaré o Man

dare in lungo; Menare il can perVaia;

Anfanare; Anfaneggiare.

Andar pbr lb lonche, Allungar la te

la , H discorto.

Muso longo , Faccia bislunga q oblun-

B*

Per lonco, Per lo lungo; Andante.

VlN LONGO О SLONGl , Ft ПО allungato в

lungo, vale Mescolato coll'acqua, Cotí di

cesi Brodo lungo , quello che ha poca so-

sta nza.

Sa verl 4 longa , Aver Г arco lungo ;

Non aver bisogno di procurators ; Avere

scopato più a" un cero ; Aver pisciato in

pi it (Г una neve, Esser di molta espericu-

za e da esser diflicilmente inganaato.

LONGÖN, add. Lungaccio.

LO\GO!Y, s. m. T. de'Pesc. Specie di Cnn-

chiglia marina bivalve, del genere delle

Veneri , delta dall' Abbate Olivi Venus

Longone. Ella ha per caratlere il corpo

ovalo, obluugo, a latí iurguali. 11 suo ani

male i coimucstibilc, ma di poco uso; ed

è fréquente.

LONGÓSA , T. furbesco, Faticosa, vale

Scala lunga che stanca.

LONGÖSO, s. m. Voce di gergo de' Bar-

caiuoli che vuol dire Anguilla.

LONTAN, add. Lontano, Distante — As

sente o Absente.

LontXn come dal di a la notb , Esser-

'ne più lontano che non è Gennaio dalle

more, Dicesi di Chi è molió alieno da che

che sia.

LONTÀN DAI ОСЯГ, LONTAN DAL CUOR ,

Di lunge da occhio di lunge da cuore; e

vale che La lontananza fa ratliepidir il fer

vore d' una persona. Dicesi auche Lontan

dagli occhi Ionian dal cuore.

LONTAN, aïv. Lontano; Lungi lungi

Vbdbr da lontan , Federe di ta dai

monti, detlo fig. e vale Esser accorto. Ave

ré gli occhi nella collotlola , Essere accor-

tissinio — Veder di cesso e da cesso , Ve-

der discosto, lungi.

Cercar da lontan па , Tentare o Bi-

cercare dalla lunga, Per via obbliqua.

LONTANAR, V. SlontanXr.

LONZA (colla z dolce) s. f. ¿onza, Quel

s' eslremila carnosa che dalla lesta e dalle

zampe i imane aliácea la alle costóle degli

¡inimali grassi che si macellano, ma spe-

cialmente del porco — Arista poi vuol

chiamarsi da'Toscani la Schiena del porco.

LoN/.A DB VÉDELO, LolllljO di Vtlello.

LONZI (colla z dolce) avr. Lungi; 'Lon

tano — Da lonzi, Di lunge o Di lungi.

Tibarss da LONzr, Allontanarsi.

LOPA , s. £ T. di Magana , Scoria , Quel

lo che separat dal métallo quando nelle

fornaci si è coito insieme colla sua vena.

LORA ( coll' o largo) в. f. T. de' Costrulto-

ri navali, Lunghezza del vascello, ed è

la distanza in linea relta dalla mota di

poppa a quella di prua.

Loba , detto in T. Agr. Речстл. o /it-

boltatoio, dicesi Io Strumen to di lega»

falto a guisa di conca per uso d'imboUa

ne vino., olio, acqua eta.

LORAR (coll'o st relio) v.lo stesso cheL**-

BÂB, У.

LORDA , s. f. (coll'o chins») Maniera di

gergo delta plebe , ma coraanemente co-

nosciuta , nel sign, di Gran jame. V. Fi

rn.

LORE(coH'o serrato ) piar, di Et», fem.

Elle od Elleno si usa solíanlo ne) cas*

retío; Loro si dice ne' casi obbliqui.

Xei.r lobbP Sono elle od elleno? Sb di-

rsNDESSB da LOBB , Se dipendes se da for«.

LORÈTA , s. f. Peverino. V. Loba ntl it-

oondo sign.

LORÍ (coll'o largo) s. m. T. degli Ucoel-

latori, lo stesso che Compare Pibio,V.

LORO , s. m. Idiotismo di molli che non

san pronunciare Rolo, V.

LOSCO , add. Bircio; Bercilocchio; Gutr-

ció, Che ha gli occhi torli. V. Obrisigoia

Èssbb on tantln lobco , Sentiré M

guercio , o Esser guercino.

LOSCÖN, add. Guerciaccio.

LOTA ( coll' o aperto ) s. f. Lotta e Lutta,

Palestra, Contrasto di forza e di desires«

falto a corpo a corpo senz' arme per as-

batlersi l'un l'altro, e si fa per giuoco»

per esercizio.

Ziogàr a la lota , Fare alle oroccw »

alla lotta; Loltare. V. Zog.Vb. a la lota.

Lota db tera , T. Agr. Zoila o Glek,

Pezzo di terra spiccala uc' campi lavorJti

— Pane, dicesi quel Mozzo di terra che

sta naturalmente appiccaU alie barbe

d' una pianta quando si cava — РюШ,

chiamasi quella Zoila ch'è coperta d'erU.

LOTAR , v. Loltare o Lotleggiare; Faret

Giuocar alia lotta o alie braccia; Provar-

si a braccia.

LOTAR CON QUALCUX, deltO fig. CoZZarf,

Contrastare; Contendere ; Disputare,

Impegnarsi con alcuno.

LOTARIA , s. f. Lotteria. Lotteria si è »

iluto serillo e slampato fra noi, ma è Fran

cesismo dalla voce Lotterie, che viml OJB

Lotto, Col vocabolo noslro pero iottndia-

mo Г Impresa d'un lotto, différente dal

Lotio pubblico.

LOTO (coll'o largo) s. m. (detlo dal Loi-

tare cioè contrastare colla fortuna, o dal

la voce Germanica Lot, Sorte ) Lotto. Di

cesi Lotto anche il Premio. Il Lotto pub

blico che sussiste in Venezia ebbe priaa-

pio li 5. Aprile 1^34-

Cavar al loto, Estrarre al ¡otto.

Loto , dicesi da noi famil. e figur. P0

•Sorte ; Fortuna — L' в On loto , E WW

sorte, unafortuna , un lotto, Cosainctr-

ta.

ChiapXb sto loto, detto ironicameDif,

Aver si falta sorte ofortuna; e s'intend»

in senso opposto, cioè Aver questo dise»

pito, questa sfortuna— Ho ciiiapa sto i>

то, Mi è toccato una bella sorte; Но g¡*

dagnato un bel lotto.

Loto particular , Biffa , Specie di I*

to a cui s'espone un effetu» qealunqof *
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ra-gion private. Da Rift* viene Arriffare.

Quindi Arriffare ut» anello, una scatola

etc. vagliono Metterli alla rifla, cioè al lot

to: Giuocare a una riffa.

LOTO-LOTO ( coff о largo) Modo aw. —

Vegkix via loto loto> Venir via lemme

lemme o auatto qualto o cheton chelo-

ле о catellon calellone , e vale Con appa

rent di mortifícalo o di avvílito. У. (¿сл

ета QUACH1С*.

LOVAZZO , ». ш. Lupaccio, Lupo grande.

LOVBTOj ». Ш. Lupatello; Lupattíno;

Lnpacchmo; Lupatto, Piccolo Lapo.

LOVIGI o anche Luigi, Luigi, Monda

d'oro di Francia, cosí delta (¡al rióme d'uw

Re che la fece batiere , la quale corrispon-

de a quattro scudi o sia a lire ,^9. Venete.

LoviGi e Luigi, dicesi per Luigi, No

me proprio di Uomo.

LOVO, s. m.' Lupo, Animale sal va tico del

generé de'caui, voracissimo , che porta la

coda incurvala , detto da Linoeo Canis

Lupus.

Chjàr bsl Loto, V. Criar.

Detto per Agg. ad uomo, Lupo; Lu-

paccio; Jngordo ; lnsaziabile; Gola dis-

ebitata; Lurconc; Ghinttone , Mangiono.

C«i stа col Lovo гагрАВА а ишЛп, Chi

macollo zoppogli se 11 appeca ovv.C/ii s ta

tollo zoppoyin capo all'anno zoppica; Chi

totea la весе *' imbratla o si sozza. Prov.

Obi conversa со' malvagi divien malvagio.

Еь i.ovo no magna stagion , Maniera

fam. e frg. che vale, 11 tempo viene.

LOVO CERVIER, s. m. Lupo cerviero o

¿«ce,Animale quadrupède ebe abita i cli-

mí freddi , chiamato tla\Sislem. Felis

Ljnx. Noi non conosciemo che le ene pel-

li le quali sonó moho ricercale.

LOVO , s. m. T. de' Pese. MerluZzo o Lu

po marino, Peter di mare notissimo, det

te da* Sistematici Ga&us Merlucius. Si

inangia fresco-, e in alcuni luoghi ne' qua

li vien più grande, si sala e si secca , come

selle Coste della Francia e in quelle d'In-

gbiltcrra, da döve ci pervienc seccato, e

u chiania allora Stoejls.

LOVON, add. Lupaccio, detto figur. a Per

sona vale Ingordo. V. Lovo.

-OZA, s. í. Loggia; Terrazzo, Edificio

aperto che si regge su pilastri o colonne.

Loza covbrta, Vérone.

.OZAR , v. Alloggiare.

OZETA , e.f. Loggetta ; Loggettina; Ve-

ronceHb, Piccola Loggia.

U, Egli, corrispondente al latino Me,

^oegli , Coloi — Ei o E' sonó voci sin-

•opate ebe vagliono quanto Egli.

Lui , si usa sol tanto ne' casi obblinui ;

mde neu' accnsalivo non si direbbe Ègli

n vece di Lui; ne A egli, ma А 1ш;йс

--í ando; Luijece, хал Egli ando; Egli

ece.

L'¿ proprio iv, È desso; È egli ap

unto.

Cos ltj, Seco; Con seco; Con esso Ш.

Da 71a lo o Da реп elo o Da lu sot.o,

'■j lui solo; Вa sé da si; Diperse o Dis-

ersi.

No b'i wb lo, SIon è più quel désso,

Non e più quel d'nna volt». V. Eli e Loin.

Felicb lo! Felice lui, ortt О lui feli

ce!

Lo , posto in fine d' nna frase a ripeti-

aione del pronome, Elo voce esplrtiva, с

perôatlo ad esprimere una maniera di

. maraviglia o anche di gioia, p. e. El xb

Жоато, Lb! Egli è morto egli! e vuol di

ve Pur troppo egli è morto, ovv. Finalmen

te egri è morto , ne sia ringraziato Iddio

— £•' в tobjvX , to , Egli è tórnate egli !

— L'a vero, lu! Egli è vero egli! —

Ghe l'ho picada, lu! ( che si potrebbe

anche dire Ghe l'ho picada, mi !) /o glie-

Tho accoccata io ! —- 1 lo vobia, lu!ow.

I lo voma Loni! Eglino lo vorrebbero!

LUBRICO, add. Lubrico, parlando di Goir-

po о Ventre, vale Sciollo, contrario di

blitieot

Parole lubriche, Parole oseene , dis

oneste, indecenti.

LUCERNA , s. f. delta anche Fiohbnti.va ,

Lucerna, Vaso d'oi tone o d'argento di di

verse maniere , in cui si mette olio e lu-

cignolo , e s* accende il Iuinc.

Parti della Lucerna. Vie. , Fiama, ü

piedestallo della lucerna — Bacheta ,

Canna — Cabîtelb, Magüe — Gropo ,

Balaustra — Vasca-, Coppa —Bochcni,

Beccucci — Vida dBl bochíjí , Lumi lici

to — SoeTA , Nodo — Mocheta , Smoc

eolatoio o Smoceolatoie — Feretis dbi

vaveri , Fusellino — Stoelo , Coperchi-

no. V. Stoelo — Ckiavb, Manien.

LUCBRIVA BA ВО PAVBIU О BA TKE O DA

QOATRO, Di due, tre o quattro lucignoli

T0NDOL0 BB la LüCKiiivA , Padeltina- ,

Specie di padcllina falta di latía o altro

per uso di riporvi- la1 lucerna- o simile.

Una xocbrtta i ytikiia d' ogio , Una lu-

cernata, Quella quanlilà- d'olio che tiene

la lucerna — Sesz' acorzbrsb bl s' ha

SPAtfTO ADOSSO ОЛ-А LUCERNA d' OGIO , Es-

sendos i egli fatto un abito nuovo, vi get-

tbgià, non se n avveggendo , una lucer

nata i olio.

LUCERNA, s; f. T. de' Pese, delta anche

Masiola quando-è piccola, Lucerna oPer-

lone. Pesce buono di mare di colore ros

sas tro , colla linea laterale senza spine , di-

videnlesi in due alla pinna caudale: le sue

pinne laterali sono ampie e di colore ce

rúleo. Cuesto pesec dificrisce dalla Trigla

Lucerna di Linn. Ma essendo questa spe

cie la medesima cosi descritta dagli anti-

chi e con tal nome, il Sig. Nardo ittiolo-

go credétte doversi chiamare Trigla Lu

cerna, per conservargli il nome antico.

Giunge alla lunghezza d'un piede e mez

zo , cd с buono a mangiare.

LUCERNETA, ». f. Zueerrtuzz«, Piccol»

Lucerna.

LUCHÈTO , s. m. Lucchelto, Soria di ser

róme noto.

Arco del luche tto, con sua guida o orec-

thie, chiamasi Quel ferro corvato con cni

si chiude.

LUCIETA , diniiu. di Lucia , Nome pro

prio di Feminina, e dicesi per vezzi.

Locista, dicesi a maniera fuibesca dal-

le Donne al Pannolino o Braghiete da es

se úsalo per ripararsi.

LUDRO , s. m. Panello, Viluppo di cenci

impeciali che »' accende per far lumina

ria nelle fésle. Fiaccola; Facella di corda

impeciata.

In aítro sign. Olre o Otro. Pelle di mon

tón«, delta da noi altrithenti Baga, in cui

si mette il vino , Г olio etc. per trasportar

lo de un luogo all' altro. Ouindi Lumto

«ietto fig. per Agg. ad uomo, vale Gran

bevitore ; Beone; Cittcigfione.

Luoao, si dice pure per ingiuria a uo

mo, e vale Furfante; Birbo-ne; Mani-

goldo e simili.

Ludro, nel sigrv. di Mangione immon

do, Lurcoyf nell'accr. Lurcone. Smode-

rati lurconi, che non hanno altro Dio

che il proprio veHtre.

Sponco соме un LODno, Onto e bisun

to- come un orcio.

LUGXnEGA , s. f. ( dal lat. Lucanica)

Bocchio di salsiccia , Soria di salsiccia

notissima.

Luga nEGA , delto in gergo , e per shall,

vale Fиne.

Tacar a la loganbca , detto (ig. Dar la

colla o' laJune; Collare uno.

Ghe xb pib zoRNi ghe loga-nega , Ma

niera prov. met. Abbiam più tempo che da-

nari. Bicordati che F anno è lungo, per

avvertirci ad avère moderazione nell* uso

di tullo- ció che ci appartient-. V. Morelo.

LUGANEGHÈR, s. m. Salsicciaio ; Pii-

zicaenolo; Pizzicaruolo; Pizzicheruola e

Lardaruolo ,Colui che vende salami, gra-

scie cd altri simili mangiari.

^BoTBGA DA- LuCANBGHÈR , BotUga di

pizzicheria.

LUGANEGJÎÈRA, s. f. La femmina del

Pizzicagnolo, che' per analogía di alt ri si

mili termini cosí formati potrebbe dirsi,

Pizzicagnola ; Pizzicaruola.

LÜGARO о Lugarïn, s. m. Lucarino e Lu-

cherino detlo anche Acantide, Uccelletto

noto, úsalo alle gabbie e canta , detto da-*

Sistem. Fringilla Spinus.-ЕщЧ ha la som-

mi ta della testa nera, il 1 imánente del

corpo olivastro.

LUG I A , s. f. Scrofa e Troie, La femmina

del Porco-, che ha partorito.

Detto per Agg. »Donna, vale Paltana

sozza.

LUGíXdEGA, s. f. Lugliatïca 0 Luglib-

la , La prima uva che vien nel mese di

Luglio.

LUGIO, s. m. Luglio > Un- déi mesi del-

1' anno.

LUGREZIA, Lucrezia, Nonie proprio di

Femmina.

LUIGI , detto per nome proprio , V. Lo-

vier.

LUISA, s. f. Verbè na, Pian ta odorífera en«

si col ti va anche ue'vasi, e fa i fiori del co

lore di rosa. Chiamasi da'Bötanici Ver

bena triphyUa.

LUIuXDA, s.f. Sguardo; Guardo; Occhia-

ta ; Veduta.

Dar unalumada, Dar ün occhiata ,

uno sguardo.
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LUMAGA, s. f. Lumaca; Lumacia; Lu-

machclla; Lumacone ignudo, Animale

nolissimo simile alla Chiocciola ma бсф,а

guscio , ili sostanza molle e viscosa. Linneo

la cfaiama Limax aler. L'imbrallar ch'el-

la fa camminando, dicesi Schiccherare ,

e la bav-a Sbavatura.

LuMAGA DEL ЦЕ1.0Г.1О , RilOttl lumaca,

cbiamasi Quclla ruota dell'orologio che

porta la catena.

LUMAGHETA, t. f. Lumacbella; Lumd-

c'ùno, Piccola lumaca.

LUMAR, т. Gualare; Guardare; Allucia.

re, Attentamenle osservare.

LUMAROLO, s.m. Voce del Contado, b

stesso che Porta lùme, V.

I.UMAZZA , s. f. chiamasi una Lucerna

grande di ferro úsala per lo piu da Pizzi-

cagnoli ed alimentata con gi-asso animale

in тесе il' olio.

LUME, s. m. Lume; Splendore.

Lume DB la luna , í.am-paneggia.

hume, dicesi per Nntizia, Conosccnza,

Jntendimento di che che sia — Per vo-

«tro lums, Per vostro governo, Per vo-

tti-a regola.

Lumb d' un quadro , Fano del <juad.ro,

dicesi a quel vuoto d'una cornice о telaio

" d'un qaadro, che viene riempiulo da una

pitlura o da uno specchio.

Luhe da pescar, Frugnuolo o Frugno-

h , Specie di lanterna о dt fanale che s'al

luma in tempo di notte per pescare. La

lucerna che v'è dentro chiamasi Testa о

Botta.

LuMB CHE PIAN2B EL M0RT0 , Dcitato-

fam. Lucerna mezza spenta ; Smorto e

debole lumicino. Getta un lume annac-

i/uatn o un poco <f albore; Lumefioco.

Lu «в da F rati, Bugia, Lncerna fal

ta a foggia di piccola cassetlina bislunga e

pin adatta a portarsi in qua с in là.

Lüme da ocio, dicesi Qualunque lucer

na che sia alimentata da olio ; nía speciM-

menlc la Lucerna a mano, cli'i di ferro

e ad uso di persone miserabili , la quale

s'appicca dove lorni in acconcio. T. I. use.

Lume spazzada, Luce troppo vivida,

Che abbaglia. V. Lusor.

Far lums , Far lume o luce о chiaro,

Detto melaf. V. in Candblibb.

Mocar la lume, V. Mocar.

Morir de la lume , V. MoRrn.

Stuar la lume, V. Stuar.

LUME DE ROCA , s. m. Allume , detto

propr. dai Chimici moderui Sulfato d'al-

lumina, Sale crjslallizzato , che trovan

nelle miniere.

Dar bl lumb db roca ai pañi , Allumi-

nare i panni.

Lume bru.-Л , Allume calcínalo o deac-

Î'uificalo, chiamasi da' Chimici moderni

o slesso Allume che coll'azione del fuoco

converlesi in una materia bianca ed opa

ca , di cui si serrono i Cerusici per consu

mare le carni fungóse.

Lume catuta, Allume calina, Altro al

lume ch'è un sale artiGziale.

LUMEGÖTO, s. in. Voce di gergo e vale

Orologio da tasta.

LuMERO, s. ni. Idiotismo di chi non sa

pronunciar Numero.

LUMETA, s. f. Lumettino; Lumetto; Lu

micino; Candeluzza; Lucernelta,Picco-

lo lume.

LUM1ÈRA, s. f. Lumiera; Luminiera, Ar-

nese inserviente a portar lumi.

Ventola , Ámese di legno o d' alt га ma

teria a foggia di quadrctlo , con uno о più

viticci da basso per uso di sostener can-

dele , e si appcnde alie parrti per far lu

me.

Lumiera del sciiiopo o del c.uo.v , V.

Schiopo e Canon.

l.L Ml\ , s. m. Lumicino ; Lumina; Lu

mettino, Piccolo lume. Tenguno in came

ra un piccolo lumino o lumettino acceso.

LuMINDB CBRA О LuMIN SPAGNÓL, Mor-

taletto o Spirino, T. de' Ceraiuoli. Can

dela grossa e cortissima fatta di getto ad

uso di tener lnme la notte nelle stanze.

Fato a mo lumin, Allucignolato.

Lucciola, T. de'Lattai, Piccolo luini-

ndlo o Arnese di latta traforata da mel-

tervi la bambagia per lumini da notte.

LUMINADOR, s. m. Illuminalore o Ac-

cenditore , Colui che accende i lumi.

LUMINADÙRA , s. f. Alluminatura , II far

Hollirc il panno o drappo nelP allume.

LUMINAL, s. m. Abbaino о Fineslra so-

pra tetto, Apertura su per lo tetto per far

venir lume о per salire sul tetto. I1 rale si

dice pure a Quell' embrice foralo с fallo a

guisa di cappucciob

Luminal db lb scale о db lb cupole ,

Pergamena, Fineslre in alto che danno

lume.

LUMINARI, s.m. dcltofig. Oltimalr. qurlli

che per nobiltà e per ricchezza tengono i

primi luoghi in una Repubblica. V. Pa-

■ TRASSI.

LUMINARIA , s. Г Tributo; Offerla , Con-

tribuzione mensuale o settiinanale che

pagasi dai Confratrlli di religiose insti-

tuztoni per la Luminara ( Voce antica )

cioè per l'Illuniinazione deglr altari e dél

ie Chirse.

Li.-.vivaría , detto in Gcrgo , vale Oc-

chi; Fisto.

Luminaria curta o Star mal db lumi

naria , Aver corla luminaria, cioè Aver

corta vista , Vedere poco lonlano.

LUMINÈTO, s. m. Luminello, Quell'ar-

nese di tilo di ferro con pezzetti di sughe-

ro, per metiere a galla nell'olio delle lam-

pane.

Detto per Lumetto o Lumicino, Picco

lo lume.

LUMINOSO, Voce di gcrgo, delta in for-

za di sust. vale Fanale.

LUNA, s. f. Luna.

Luna nova , Novilunio ; Lunajalcata;

Luna crescente — Luna gibbosa; dicesi

relativamente alie sue parti illuminate

nel tempo del primo e dell' ultimo quar

to, apparendo allora cornuta o fálcala la

parle oscura e gibbosa o convetsa la parte

illumina ta.

Luna mena, Plenilunio } Luna]piena;

Essere in quinladecima.

ScombnzÀr л calàr la luna, Dar la

volta — Calar db la lu.va , Luna scema,

Luna menomante.

Fin db la luna , Luna logora.

Scuro de la lu.va, Interïunio ; Luna

siUnte, Spazio di tempo in cui non si ve

de la luna.

Cercbio de la luna , Alone o Cinto t

Ara , Quclla guirlanda di lume non suo

che vedesi lalvolta inlorno alia luna.

Lunazionè , diersi il Tempo del corso

. dolía luna dal principio del novilunio bao

. al termine dril' ultimo quarto. Due; Ire

o Quattro lunazioni, vale Due о Ire о

qualtro incsi circa.

Lu.va sentada e Mariner in píe, ovr.

Luna in pie e Mariner sentà , Prov. .Mar.

A Ij'are in mare, a! icrido in terra, Espres-

sionc de' Marinai che osservano il mou

della Luna, dimítanle, Che nel tondo di

essa si lievano speseo pericolose tempeslc.

V. Sf.tf.md'i'i.v.

Lujíb , detto in T. degli Stampatori ,

Segni lunari, Cosi chiamansi quelli cb«

servono ne' lunari per istabilire i divertí

termini della Luna.

Luna , detto fig. vale Pensiero ; Malin-

conia; Mattana.

Avbr la luna, Aver la mattana, cioé

Malinconia nata da rincrescimento o dal

non saper che fare — Aver il cimurro;

Flsser accigliato, cipiglioso, Esser bieco,

torvo, brusco — £' debbe Jar la luna;

Aver la luna a rovescio, dicesi di persc-

• na bisbetica , stravaganle e fantástica —

A cattiva luna, vale ln mal punto. V. Вл-

. ter la lu.va , in Bateb.

Andar, a lu.ve , Esser pazzo a pund

di luna.

Andar per lu.vb, Maniera antiq. Esttr

variabile. Y. Bacbgar.

Esser cogió» o tondo comb la luna ,

V. Tondo.

Esser de luna, Essere di vena, Aver

certa disposizionc o talento volto a far che

che 8Ùu

Esser tagià ln bona lu.va , V. Таи'ч.

El ga da far come la luna coi gamba-

ri , Ote ha ajar la luna coi granchi? o

Paragonar la luna coi granchi, Che hi

a fare una cosa coli' allra? — E cosa stra-

niera, Che non ha che fare etc.

Elga un muso ch'elparla luna t> у ■

STO, Ha un viso tondo e scofacciato,

che pai-e la luna in quintadecima.

Far i sbbrlefi a la luna, V. Sberleto.

- Far vbdbr la luna in tel pozzo , Mo

strar la luna nel pozzo ¿ vale Voler darf

ad intendere altrui una cosa per l'altra,

simile a quell' allro , Far veder le lúce

le o le stelle di mezzodi.

LaorXr a lune, Lavorar afurori , h-

terrottamente.

Vbdbr la luna in tel pozzo , Stra»-

tire o Slraiilirsi e Strabiliare ; 8tr~.it-

colare;¥itor di modo maravigliarsi, liscif

fuori di sé per lo stupore.

Fato a luva , AUunato; Lunalo; A lf

nata; Fálcalo, Falto a falce. Semilunt-

re, Falto a liguia di mezza luna.

Nato in cresser de luna , Nato a I*-

naj'alcata o crescente, dicesi perisebf'"

zo a (Jomo di staiura alta — Nato i.t с
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luid« luita, Nato a luna scema о me-

ñamante, È il contrario dolFaltro signi

ficare dicesi di persona screala , cioè

Meschina di corpo.

Baci'ie a la luna , V. Bagiar.

Trovar uno in bona luya, Trovare uno

in buona; Eiser in buoiia, vagliono Es-

scre o trovare alcuno di buon animo, al

legro e disposlo a compiacere.

LIM DE MAR, Soria di pesce. V. Rioda.

PES5B.

LUNA.add. V. IlunX.

LUNARDO, Leonardo, Nome proprio dï

Uomo.

LUNARIO, s. m. Lunario, Quel libricciuo-

lo ncl quale ira i giorni dell' anno si nota-

no le variazioni délia luna. Almanacco о

Ejjemeride , dicesi Quel libretto dore si

regislrano le costituzioni de' pianeti gior

no per giorno.

Far lu.yari , delto fig. Fare almanac-

. chi; Almanaccare; Strologare; Rimatli-

care, Pensar sotlilmente.

Quel nu lu.yari, Lunarisla, Che fa

o «ende lun.uii,

Lasse che i Stroleghi pazza i lunap.i,

Modo fam. с faceto, che è come dire La-

sciate almanaccare agli Astrologhi, cioè

Desistele dal ruminare , dal dicervellarvi

pin ollre, che sarà quel che sarà.

LUNÁTICO, s. m. T. de' Pese. Náutico a

Argonauta papiráceo, Conchiglia unival

ve bellissima del nostro mare, benebè as-

sai rara, delta da Linn. Argonauta Argo.

Ella è di forma spirale, soltilissima e fra

gile, candida , colla carena dentata. Il suo

abiutore è del genere délie Seppie , che

non è. creschito perô insieme col nicchio.

Si avverte che il nome vernacolo Luná

tico è un idiotismo di alcun Pescatorc che

h ha coiltrafTatto о storpiato dalla vooe

Argonauta con cui veniva ricercato da

qualrhe Naturalista.

Lunático , si dice anche in dialetto a

Celui il cui cervcllodi tempo in tempo pa-

tisce allerazione seconde il variar délia

luna.

LUíVI, s. m. Lunedï, ed anche ¿uni alla

Yiniziana , come disse il nostro Bembo.

Lunedi, diecsi corrotlo da Lunœ dies.

I CaLBGIIEIU DE LDNI N0 I LAOHA, / Cal-

tclaifanno la lunidiana, cioè Non lavo-

глпо d Iuncdi. V. BernardIn. •

LUNIE, в. m. T. de'Pesc. Piccolissimo> pe

sce di mare , che si confonde colla minu-

taglia, ed è una specie di Gobio, stalo de-

«crilto dal diligente Naturalista Sig. Nar

do e da lui chiamalo Gobius Lunie. Que-

Яо pescialello rassomiglia alio Scagioto ,

ma è semprc di grandezza minore. La sua

pinna caudale è allungata in punta acula;

¡a testa , gli oprrcoli e parte del corpo so

no marcati da strisce gialle ed obblique.

LUPA, в. f. Fame canina; Mal della lu

pa, Specie di malattia , delta da' Medici

Pseudoressia , per cui l'organo della fume

tocco da qualcbc umorc estraneo sembla

indur vo«»lia di mangiare — Bhlimo di-

resi Altra spe'i«' di fame grande, ch' è

nmhllia diversa pero dalla fame canina.

AtÈr la lupa , Allupare ; Aver Г arme

di Siena, Avère grandissinia fame.

LUPANAR, V. PosTBiBOLO.

LUSARIOI, V. Lustbii«.

LUSARIÓLA, s. f. Lucciola, Soria d'in-

selto volante o bacherozzolo che risplende

la notle con moto alternativo, ed è chia

malo in sistema Lampyris noctiluca.

Lucciolato, dicesi un altro bacherozzo

lo che luce come la lucciola ma non vola,

e sla appialtato per le siepi.

Lusabiole de l' aqua , Luccioletle del-

Гасаиа marina, Insetli microscopici not-

tiluchi, che nell'anno i"j49- '1 dolto me

dico di Chioggia Giuseppe Valentino Via-

nelli scoperse e pubblicà esistere nell'acqua

marina, la quale agitata ne'tempi del mag-

gior caldo produce quel fulgore о splen

dore che ben si vede, с di cui era prima

ignota la cagioneoerroneamente attribm-

ta a materia oleosa od eleltrica. Linneo a

quel tempo vívente le denominó Nereis

Phosphoron; e Г Abbate Grisellini emu

lo o plagiario del Viauclli , Scolopendre

marine luisante. V. Ardore de mas.

LUSE, s. f. Luce, Ció che illumina.

La lusb о La lume, Il lume, cioè La

lucerna , la candela o simil cosa accesa.

La lusb da ocio , V. Lume da o-uo.

Lusb col manego , Lucerna col mant

eo; E Lucerniere si dice quel Legno nel

quale si figge il manico della lucerna.

Luse db l'ochio , Luce, Prendcsi per

la Pupilla dell'occhio — Acquitrino, di

cesi poi a Quel lustro che si vede negli oc-

chi de' viventi.

LUSE DEL SPECHIO , V. SpECHIO.

Dar a la luse, Dare alla luce i Par-

torire. — Dare о Metlere in luce , a lu

ce о alia luce, vale Pubblicare un' opera

colle stampe — Opera dbgna de vegnir,

a la luse, Degna di venire alla luce. _

Vegnír in lusb qualcossa , Venire

in luce, vale Essere pubblicato о disco-

perlo novellamente. Andaré in luce, Sco-

prirsi.

LUSENTE, add. Lucente o Bilucente ,

Che luce. Fulgido, Che spande luce, ri-

splendente. La lunafulgida.

LUSER, v. Lucere, Risplendere — Luc-

cicare e Bilucere, dicesi il Risplendere

delle cose liscie e lustre , come piètre ,

marmi etc. — Tralucere, quel Risplende

re che fa il corpo diafano trasparente per-

cosso da lume.

Tuto quel che luse no xe oro, V. Oro.

LUSERTA o Lusei\tola , s. f. Lucerta ;

Lucertola e Lacerta o Lacertola, Anima-

lelto o piccolo serpente ovíparo, notissi-

mo , detto da Linn. Lacerta agilis.

Lucertiforme , dicesi Chi ha la figura

di Lucertola.

LUSERTA VERDE , V. Lang'uro.

LUSERTA DE MAR , s. f. T. de' Pese. Lu

certa o Lucertolone e Ciortone marino,

Specie di pesce non indígeno de'noslri ma

ri , detto già da Plinio Lacertus, che noi

non conosriamo che a nome.

Maguo come una luserta , Magro o

iSecco arrabbiato; Si srnunto che pare il

digiuno comándalo.

LUSERTON , s. m. Lucerlone o Lacerto-

lone.

LUSÈTA, s. f. Lumicino, Picciol lume,

come di sotlil candela.

LUSÖR ,s. m. Lucore; Lustrare; Baglio-

re, Splendore che abbaglia.

Lusor de luna, Lampaneggio.

LuSORDBI DIAMANTI O BRILANTI, Lucen-

tezza o Lucidezza.

LusbR dei zechini, Luccichiodcglizcc-

chini , Scintillamcnto , Splendore di mo

llete che rilucono.

Lusor db le PIERB, Lustro o anche fi-

gur. Lucentezza.

LUSSX. V. SlogX.

LUSTRADAS, f. Lustratura; Pulitura;

Lustro; Pulimento.

LUSTRADOR, s. m. Lustratore, Artefice

che polisce i pezzi di métallo. E anche

Quello che dà il lustro ai panni.

Lustrador , detto in T. de' Calzóla» ,

Lisciapiante, Pezzo di legno con cui si

liscia il contorno delle suola delle scarpe.

V. Bisecólo-.

LUSTRAR, t. Lustrare , Puliré o far ri-

lucenle.

Tornar a lustrXb , Rilustrare.

Lustrar i marmi, Arrenare ; Lustra

re; Polire.

Lustrar lb pbnb, V. OlandizXr.

Lustrar i pañi, Incartare i panni;

Dar il cartone ; Dar il lustro ai panni

lanL

LustrXr i píati, Puliré; Forbire; Lu

strare; Nettare.

LustrXr col dente, Azzannare, nelle

arti , vale Dar di zanna, Lisciare col den

te.

LUSTRÍN, s. m. Lustrina, Soria di drap-

po finissimo e assai lustro.

Lustrín da scarps, T. de'Calzolai, V.

Lustrador.

LUSTR1NI, s.m. Bisanti; Bisantini; hu-

strini, Sottilissime e minutissime rotelle

d'oro o d'orpelloche si mettono sulle guar-

nizioni delle vesti e in alcona sorta di ri-

cami.

Paglietto, dicesi ad Una specie di Lu-

»irino tondo non traforato per uso di ri-

camo.

Fagiuoli , diconsi da* Baltilori Crcti

pezzuoli minuti di foglia di rame dorato

o inargentato ad uso di ricamo.

Semiho è pure Una specie di lustrino

come i Fagiuoli.

LUSTRlSSlMAMENTO,s.m.EL lustris-

simambnto xb per lb scoazzb , II titolo

¿ illustrissimoe generale o reso quasi tri

viale: cioè Si dà a chi non compele.

LUSTRISSIMXR, v. Dar delT illustrissi

me.

LUSTRISSIMO add. Illustrissimo, super-

lat. di Illustre ,'e Titob che si dà familiar

mente fra noi alie persone di mezza sfera,

fra il Nobile ed il Plebeo , cioè a Quelle

che vivono civilmente.

Un lustrissimo, On Signore; Un uo

mo civile.

Esser lustrissimo, Essereasscilustro,

dicesi di Cosa lucida- e lustratissima —
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Detto di Persona , »ale Hicctt ; Corneja •>.

Doviziosa.

Farse lustrissimo, Ricamar.e un ba

stón da poltaio, Nobiíitar im villano , un

uomo vile.

Mostrar ei. lustrissimo , Mostrar il

civile, detto per ironía , vale Le natiche.

Toca tía со sto lustrissimo. La can

zone ojavola delC uccellino che nonfini-

see mai, che è Quando uno (avellánelo ri-

torna sempre sulle cose medesime.—Non-

la rifinire, Non dar mai fine col discorto.

Vabps chb lustrissimo ! Guárdate che

preténdeme, vanerello, mujjettol

Mascara da lustrissimo , iliciamo a

Quella d' un uomo il quale abbigjiato di.

vestiti di seta di taglio antico o ridicolo e

in grande caricatura, tenendoun occhia-

lino in mano , fa il buflbne fingendosi un

«ignore o , come dicono i Veneziani del

volgo , Uw lustrissimo e fa. ridere colle

soe scioceberie e pantemimi , a' quaji cor-

risponde la plebaglia che lo seguita . ii-ri-

dendolo e gridandogli dietro Lustbjssi-

ma , Lustrissima ... Fimo o Fono иг sa-

hsca ... ашоА in ьлмгл ivsTBJSsiMo , ed

egü risponde a ogni iralto Amo »ол-bro-

», ADIÓ, SB УПШШЛ «ALAZEO etc.

LUSTRO, s. m. L us tro Splendore, Lome

— Pulimento; Lustratura.

Lustro, detto nel gergo de' Barcaiuoli

vuol dire // giorno.

Ogjíi lustro ghb vol sroa Carlo, Ogni

giorno ci vuol dariari.

Lustro dbi dkapi, Polimenta lustro de

panni, de' drappi. Dare il lastra ai drap-

■pi, alle piel re «ta

Lustro ob lb fibrb, Pulimento o Pu-

litura — Pulimento acceso dicesi QueL

pulimento lucentissimo che si di alie piè

tre dure-— Pulimento grosso, laPulitu-

ra di poca luecntezza, che anche dicesi

Non molió acceso.

LUSTRO , add. Lustro; Lústralo; Liscia-

to; Polka. ,

Омо lustro, Lucido. Agg. ad uomo ed

anche a Cavalíoo altro animale, e vale

Grasso , in buon essere , al quale si dice

Gli riluce il pelo.

LUSVERDE , s. m. Menta piperita o pi

pe riña.q viperina, Sorta..diJHrnta4 detta

da'Bétanici. Mentha piperita. Quests plan

ts ha »apere bruciante che passa in fresco

grato , masticándola. L* essenza che se ne

cava è stimata, e si fanno Pasticche e Día-

voloni di Menta piperita adoprati per con

fortare lo sloinaeo.

LUSURIOSOí, add. Lussuñoso; Latein.

LusURIOSO СОИ» Uíf GATO DB ZENÁRO .

Càrnalaceio; Caprone.

LUZZO , s. m. detto anche dâ' pese. Sa»-

савЬг, Luccio; Luccetto; Lupo; Labra-

ce, Pesce assai noto d'acqua dolce, giá la

tinan), detto Lucius, e da Linn. Esox Lu

cius.

ХвЖГВСИВМВП TBSTA db luzzo chb coa

db stubiojí, E meglio esser capo di gai

ta , che coda di leone , Meglio è Coman

dare che esser comandato,ovv. Meglio è ei-

ser primo fra gl' infimi che Ínfimo fra i

primi.

LUZZO DE MAR, s. m. Luecio marino o

Sfirema , detto Scalmo da' pesca tori To-

scani , Pesce di mare a scheletro oscoso,

detto da' Sistematici Esox Sphiroena.L*

sua carne, è bianca , ed è buona.
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M.1. Vedi Eme.

MACA, s. f. Manca, Abbondanza.

А плел, Mode avv. A mocea; A scroe-

сАЮ MaGNÀR А »АСА , V. MАСУАН.

Andar л каса, Andaré a scrocchio; Spel-

lastrare, Mangiar lautamente a mensa al-

trni.

Pisse о OsKr а мага , -Ester maceo о

macclieria a" una cota , come di pesec ,

di oe?etti etc. craie Esserne grande abUon-

danza e a vilissimo prezzo. E quindi A

maceo, posto avverb. , In abbondanza.

MACA, add. Ammaocato. V. Macau.

Maca «ото i ост V. in Caramàl.

Ра я maca V. Pan.

MACABEO — Spihito MACABEo, V. Spi-

rito.

MACaCO , «. m. Macaco e Cerpicoteco ,

Specie di Scimia senza barba e colla co

da, delta ila'Sistem. Simia Cynamolgus.

Macaco , detlo per Agg. a Uomo , irfec-

cicone; Babbaccio; Mistóla vaghono In

sípido, Scimunito e di grosso itigegpo, one

anche direbbesi , Baccello di sodo ; Bac-

celloa di piano; Baggeo; Mellone.

MACADA , s. £ A mmaccamento. V. M*a-

CADRA.

JJACAFAME", s. m. Maceo, Specie di po

lenta in varie fogge condita , che si ricuo-

■ce poi nella padella a guisa di torta , per

lo più coo grasso di porco, ed è vivanda

atlissima a saziar la fame , dal che prese

il nome veraacolo. Ella è pochissimo usa-

ta in Venezia , ma molto sul Vicentino.

MACAIZZO , add. — Tempo macatzzo ,

Tempo incestante , nuvoloso, Clie fa te

meré di pioggia.

Cuba macaizza , Faocia scolorita.

Macaizzo sotto i ост , V. CaramXl.

Past macaizzo , V. Pan.

MACAR, t. Ammaccare , Alquaoto mène

cbe Infrangere. Âcciaccare, vale Pesiare,

Premere.

Macar ls стоптав , detto fig. Baggua-

gliare, Spianare o Bitrovar le costure ,

»ale Battere , bastoaare , che га detto an

che fig. Imbottire il giubberello.

MACARINI — Andab a macarini, Manie

ra fa m. с scherzevole , Lo stesso che Aw-

»la a maca Y. Maca.

MACARON , .add. , dette anche Macaron

не ругал, per Agg. a Uomo, Maccherone^

Più grosso che Г acq na de' maccherom.;

Mtstola; Mestobne; Fag'molo; Monta

nt ; Navone; Pincone; Pecorone — Tem-

pellone , si dice a Chi si lasria sopraffar

da' nemici — Moccicone, rale Uomo dap-

pooo, quasi mm sappia net lar с il naso da'

mocci.

MACARONCIN,dimin. di Macaron in 1ш>

ti i suoi significati. V. Macaron.

MACARONCIN o Risarôlo, s. m. T. degli

Ucccllatori , Beccqfico di padule rosstc-

cio, Ucceiletto che sul Vicentino chiama-

si Risarôlo , dal fréquentai- ch' egli fa le

riiaie. Egli è grande meno d' una Passera.

Mella Ornitología Fiorenlina lo si nomina

ï'teeduia palustris.

MACARONI , s. m. Gnocchi, Vivanda ai

'paste notissima. V. Subioti.

SpRBAR CBB I MACARONI CASCA IN BOCA ,

Aspettar che le lasagne piovano in bocea

о in gola , si dice di Chi vuol conseguiré

áleuna cosa e non fa dal canto sno niente

per conseguirla. A porco peritoso non ca

de in bocea pera mezza, cioè Ai 'timidi

che non s' arrisrhiano di farsi incontro al

la sorte, rare volte ella s'offerisce di.per se.

VbC-NIR I MACARONI IN ЯОСА , CuSCOT U

cacio su* maccheroni о С ulive nel panie

re , detto fig. vale Л тег gran fortuna.

QuANDO VIEN I MACARONI IN BOCA TÜTI

xi sa magnar , Quando la palla ¿alza cia-

scun sa darle, cioè Nelle fortune oguuno

è valent* uomo.

Macaroni, detto in T. Mar. Macche

roni , diconsi Que' legni scnualati che si

pianlano neu' orlo delle fclughe e simili

per mettervi le falclre.

MACAURA , s. f. Ammaccatura; Antmac-

camento; Gontusione ; Pesca , Percossa,

e dicesi delle carui e delle membra—Pe

sca; Monachino; Lividore о Lividezza,

è Quella nerezza che fa il sarigue veiiuto

alla pelle per le percosse.

Macaura del ?ta ль cávalo , Bepres-

sione o Ripressione, Contusione del suolo.

Macaura d'un sechio, Filia, dicesi

dagli Argentieri , Caillerai etc. un' Am

maccatura nel corpo di qualche Taso , ca-

gioiialo -per lo più dacaduta о da percossa.

Macaura del pan, Attaccatura, Quel

sito in cui on pane si è toccato all' al tro

nel fomo.

MACAURÈTA, s. f. Ammaccaturina.

MACÈLO, s. m. Macello; Ammazzutoio;

Beccheria. In Venezia pero si distingue

il Macello dldla Beccheria. Il primo è Я

luogo dove propriamentc si macellano gli

animali , 1' altra dicesi la Bottega dove si

Tende al minuto la carne macellata.

Menar al macelo , Condurre altruitd

ptûcello , detto fig. e vale Condurlo alla

sua rovina.

МАСЯ1А , s. f. Macchia, Segtro o Tintura.

Macchia , detlo fig. vale Contrassrgno

ignominioso, che dicesi anche Fregó; Tac

na ; Magagna. V. Taca, Tacóla с Neo.

— Farse una machia, detto fig. Annerar-

si о Annerirsi , vale Macchiarsi la fama,

l'onore о simile; Dcnigrarsi — Machi \

CHE NO SB POL Bib FAR ANDA« VIA , Aide-

chia indélébile.

Macbib a la pele , Chiose ; Danaio ,•

Chiazza , Tacche brune о rosse che so-

prawengono specialmente alle dornte gra

vide.

Machia dt, г. Cávalo, Cometa, Macchia

bianca', hinga per li due terzi délia testa

del Cavallo.

Machia dbl legno, Marezzo, Quindi

cosi falto legno dicesi Legno marezzato о

vetiato cioè Serpeggiato a onde , a marez

zo , a vene.

Machia d'ocio, Frittella, Modo basso

e vale Macchia in su i panni e vestiti —

Macchia rafferma, va;e Vecchia, pene-

trata.

Масша ns ь'оенк), MngHa¡ Maglio-

lina¡ Bete, Macchia generala nclla lace

dell* ocçhio.

PiKN db machte , Macchioso , Cosperso

di inacchie.

Sao.v da cavar machis , Sapone da le

var macchie e da purgar lordure e nuove

evecchie penetrate, rajferme, rincappel-

late di sopra ogni cosa.

Far gropo в machia , V. in Gropo.

MACHi\R,t. Macchiare.

Screziare; Variegare , Macchiare di

„più colorí.

Roba chp, machia , Macchioso. Colote

macchioso.

"MACHlÈTA, s. f. Macchietta; Macchiuz-

za.

Pikndemachiete, Spruzzolato di mac-

chiette.

MACHINA, s.f. Macchinac nel dim. Mac-

cliinetta, Ordignoo strumento qualunque

— Trabiccolo dicesi Ogni macchina stra-

vaga nte , specialmente di legno.

Machina , in T. di Regata , chiamavasi

■un gran Palco che -nell' occasione delle re

gate si piaula va nella volta del canal gran

de tra il palazzo di Casa Foscari e quello

di Casa Balbi , all' imboccalura del rivb>

di S. Pantaleone , dove stavano assisi co

me a tribunale tre gindici della corsa 9

giostra per Г aggiudicazionc de' preniii.

Questo palco for mavasi ora a figura di giar-

di«o , ora d' una torre o altrinienli , cd

era sempre nell' addobbo e nello slarz»

magnifico e conveniente alio spettacolo na-

zionale. Ivi «rano quattro lxKiiliere destí

nate ai prinii qiiatlro che gíungessero la

meta: la prima di color rosso, la seconda

тегde , la terza celeste e la quarta gialla ,

in cui stava dipinto un porcellino; ognu-

na delle quali poete con tal ordinc tener«

appesa all asta una borsctla col danaro ri-

spettivo del premio e l'ultima con un por-

cellino viro.Questo.ptmtod'arrívo, ch éla

meta della corsa eche volgarmente ei chia-

ma la Machina , potrebbe dirsi la Bipa-

rata, per analogía a qurlla del palio. Quin

di EsSBX SL PRIMO A R1VAR A LA »ACHINA,

Essere il primo ad arribare alia ripara-

ta o ad agguantare la bandiera del pri

mo premio — Andar о Vesnir о Esssr

in bandiera, vuol dire Aver guadagnato

una bandiera , cioè Essere s la lo prem'ia-

to. V. Spagheto.

Machina сне sb move da so posta , Au-

ibmaX) Auibmatotd anche Macchina per

lo phi si dice di Quelle che imitarte il mo

to de'corpi animal i.

Machina , detto per Agg. a immo , e più

comun. Machinon, Macchina ; Grosso di

corpo ; Impersonate ,■ Maccianghero j

Membruto, Uomo grande, massiccio.

CoSSA FATA PBR MACHINA , МаСсЫп&Ъ-

mente, cioè Senza volontà.

Essbr in machina, Essere colla da.ma;

Servir la dama.

MACHINON, V. in Масяпга.

MACHIÖN,B.m.(come in toscane direbbe

si Macion) Macchione, Cespugli, Prunaie.

Stab da drio al machiôn, Nasconder-

si ; Star alla sicura, Non prender parte

«elle altiui contest.
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Star forte al machion , Star sodo al

ia macchin o al macchione, detto fig. Non

si lasciar persuadere ne svolgerc a dire

quel che altri vorrebbe.

MACIÍTA, Voce fam. Agg. a Giovane fem-

miiia, Giovialonaj Allegroccia, Di buon

tempo.

MACO — Paw maco , V. Pan.

MACULA о MXcola, s. f. Macula e Macó

la, Macchia. Cosa che iinbratta.

Abito che no ga macula , Abito sema

macule, e s'intende da noi Senza maccbie

e senza verun difetto.

Mi so go macule , dctto fig. Io non ho

in ace lue , cioè Non ho nulla a rimprove-

rarmi. V. Taca e Neo.

MADALENA, Maddalena, Nome proprio

di donna.

Madalena , in T. Antiq. vale, Lamen

to; Lamentazione; Lagnanza.

MADAMA, s. f. Madama, Nome d'onore

che si dà alle Donne forestière. E per an

tonomasia s'intende Una Francese.

Madama , val anche Crestaia o Cuffia-

ia, с dicesi da noi quando è Francese. V.

CoNZATESTE, ScUFIERA, MODISTA.

Madama patafia , Rasoffia, Femmina

grassa e conlegnosa , PaJJuta ; Grassotto-

na¡ Corpulenta; Grassae raggiunta.

MADAMOSÈLA , Madamigelta e Mada-

mosella, Francesismo. Damigella di non

vile cofldiziotie.

MADE, è parlicella responsiva del discor

so fam. usata per lo più da' Barcainoli ,

corrotta, com'è chiaro, dall' antico ita

liano Madie, derivante dalgreco M« A:'»,

che voleva dire Per Giove; ed era un mo

do -di affermazione o di giuramenlo ( V.

Día ). Quesla voce ha ora laogo nelle se-

guenli maniere.

Made, detto assolut. (in тесе di Mai)

vuol dire No; Mainh.

Made si, Si; Maisï ; Madiesï, che sa

rebbe quanto dire Si per Giove.

Made ifо, Madie no; No ; Mainh.

MADI. Ziog.'ui al madi, V. Zogar.

MADONA, s. f. Suocera, Madre del mari-

to о della mogiie.

Dona e MADONA, Donna e madonna,

vale Padrona assoluta.

Madonna, chiamasi laBeala Vergine.

Madona de le cándele, V. Cbriola.

MaDONAeNiOKA SEMAGNAINSIEMEjiSW-

cerc e Nuora tempesta e gragnuola , V.

Magnarse I oc.nr. in Magnas.

Madona santa cuosE, Croce santa ; Al

fabeto; Abb'iccï; Tavola, Carla contenen

te Г alfabeto , sulla quale i Faiiciulli im-

parano a leggere. Tocco dicesi al FusccUi-

ло onde i funciulli in leggere toccano la

lettera.

No gh' e ne Santi ne Madone, Non c*è

fiparo; Non ce via di mezzo ; Non с è

verso.

MADRAS, ».-m. Madras , Voce dell' uso,

Specie di Sloffa nota.

MADRE , V. Mare.

Madre dei carateri da stamp a , Ma

dre dicesi a quel pezzo per lo più di ra

me, su tui si stamp« o la leltera о il di-

segno inciso sul punzone d' acciaie. For

ma poi è Quello stromenlo sul quale si get-

ta il métallo fuso dopo avervi collocala la

madre. Registro finalmente è uno stro-

inentino usato da' Geltatori di caralteri

per far il canale al piede délie lettere e pu

lirle sotto e sopra.

MADREGAL , s. f. T. dcgli Erbolai , Ma

tricule о Matricaria e Amarèggiola,Vian-

ta erbacca perenne, chiamata da' Sistcma-

tici Matricaria Parthenium , la quale è

di odor forte e di sapore amaro.

MADRES1LVA, V. Ligabosco.

MADREVIÖLE, V. Viola zota.

MAÜREZAR, V. Matrizar.

MADURAR, V. MaurXr e i Derivati.

MAESTA, s. f. Maest'a, Grandezza, No-

biltà.

MaestX, Termine del basso volgo, cor-

rotto d' Amistà — No go maestà col tal,

Non ho amistà, cioè Non ho amieizia in

trínseca о rapporti col taie.

MAESTRA, V.Mistra.

MAESTRANZA , s. f. Maestranza, e per

lo più dicesi nel plur. Macstranze, Mol-

titudine di Maestri che intendono ad uu

lavoro. Tati sono i Fabbri , i Lcgnaiuoli,

i Muratori etc. ed allri opérai chiamati

e raccolti in un edifizio a lavorare nel lo

ro rispetlivo mesticre.

Maestranza, si dice da noi anche ad

un solo Operaio che sia impiegato a lavo-

rar nell'Arsenale, senza riguardo alla qua-

lità dell'artc sua, purchè sia meccanica.

MAESTRE , s. f. T. de'Costruttori navali,

Forme, Lunghi pezzi di leguosotliliepic-

ghevoli che servouo di guida nel disporre

le coste de'bastiiuenli.

MAESTRO o Mestro, s. m. Maestro.

Maestri, si dicono i Capi operari di *\-

cune arli, ma qui specialmente délie Fab-

briche vetrarie , distinguendosi quad m

sorta di Maestri : cioè Maestm da spbchi

e lastre , с sono Quelli che fabbricano

specchi e lastre; Maestri da supiÀdi, Quel

li che fanno bocee, tazzc ed altre analo

gue manifatture che si sofllano ( V. Ma-

*tro ) ; Maestri da cana , Quelli che fab

bricano la caonella di velro onde si fanno

le inargheritine; Maestri da smalti в iiu-

Eivi, Quelli cioè che fanno di tali niani-

fatture.imitanli le pielrc preziose.

Maestro , per nome di Vento, V. Vbn-

TO.

Maestro dei stampi o Incis'or deZeca,

in T. di Zecca, dicesi Quello a cui solo

appartiene lavorare e tagliarc i punzoni e

le matrici sullc quali i tagliatori partico-

larí lavorano i pezzi che debbono serviré

alia fabbricazione dcllc monetc V. I NCisbn.

Pagar el mabstro , V. Pagar.

PoDER FAR EL MAESTRO d' UNA COSSA ,

Poter leggere in cattedra d1 иna eosa, cioè

Esserne informalissimo.

MAFRODITO, V. Maxfrodito.

MAGA, s. f. Maga, Feminina di Mago.

Maga è poi voce di gevgo presso i nestri

Barcainoli, sincópala da Magazbn, cieè

Bettola, Luogo dove si vende vino al mi-

tiuto — Andar al maga , Andaré- al ma-

gazzino; Andar a bere.

MAGAGNA, s. f. Magagna; Magagnatu-

ra; Magagnamento, Vizio, difetto, nian-

camento. Maccatella , detto metaf. E si

dice cosí de! cörpo come dell' animo —

Guidalesco dicesi di uno che abbia inolte

inasralcic addosso. Egli ha più guidale-

schi che un caval vetturino,o più piaghe

o più mali che non ha lo spedale.

Cavilo píen db magagne , Cavallo in-

guidalescato, Píen di piaghe esleriori.

MAGAGNA, add. Magagnato cioè Gua-

Jtato, viziato; E dicesi anche per Feri-

to; Storpialo.

MAGAGNXR, v. Magagnare; Difettarei

Guastare ; Fiziare.

MAGAGNETA, s. f. Magagnuzza.

MAGARI (dal Greco M«*«',i oí , Beato)

Diel voglia; Diel volesse ; Dio 7 volesse;

Pur beato ; Domine fallo ; Domine che

sia vero? Voce di desiderio che corrispon-

de all' Utinam latino.

Magari pezo , Ben gli sta ; Gli sta il

doveré.

Magari , Tale pure per A un bisogno o

A un bel bisogno, cioè Forse — In sto

PAXAZZ0 GHE PODARÍA STAR MAGARI UN PRBN-

cipe, E' vi potrebbe alloggiare in.auest»

falazzoa un bisogno ancora un principe.

Tb GIUTARO ANCA MI, MAGARI, Ancll'lO

occorrendo t' aiuterh.

MAGASSO, s. m. detto anche da' Caccia-

tori Magasso bastardo, Anatra salvalica

ch'è chiamata da Linn. Anas Marila. So-

luiglia raoltissimo alia femmina del Ma

gasso monaro ( Anas ferina) cd è oltimo

cibo.

MAGASSO MONARO , s. m. o anche Mo

naro o Caorosso , Cosí vien chiamata da*

nostri Cacciatori di valle Г Anas ferina

di Linneo, delta italian. МШи'та;Ъ. qua

le ha il capo ed ¡1 eolio di un rosso mar-

rone, la schiena о il dorso d'un bruno mi

sto a cenericcio edil venire ccnericcio. La

iemmina di quesla specie si chiama sein-

pliccmenle Monaro. Volano a stormi dis-

posti in angoloacuto,cume vanuo le Grue

V. Caorosso.

MAGASSO PENACHÍN oMagasso cot ze

ro o anche Pbnachïn e Capelozzo, s. m.

T. <le' Cacciatori valligiaui , La piccola

Morctta maschio, Specie d' Anatra salva-

tica, delta in Toseana Moretta с dai Si-

6lem. A nas Fuligula , ch'è olliina a man-

giare, с se ne piglia anche nellc nostre val-

li. La femmina di quesla specie si chiama

Moretón. V.

MAGASSO ROSSO, V. Tbrziolo rosso.

MAGAZEN, s. m. Magazzino о Fonêaco,

Lnngo terreno dove si conservano in de

posito le mercanzie.

Far masazzine, vale Adunare insieme.

Magazbn da vin, Taverna, Osteria di

persone vili ; Bottega dove si vende vino

a minuto, e dove a' tempi Veneli si rice-

vevano efîetti in pegno, pei quali ritrae-

»asi li due terzi in dauaro, e un leizo in

viuo pessimo , dcLto appunto Vin da pe-

C.VI. V. Vin.
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Capo obl magazbn, detto anche Омо DA

palagrbmo , Primo servente , ed è Quel

le preposto alla cantina d'un Magazzino

da »ino — Tbrzèto, delto anche Омо da

soto palagrbmo , Servente in secondo,

Subalterno che s'impiega al servigio del

Magazzinierc о Taverniere — Scooleta

о Piccoto de Magazèn , Spazzino, L' ul

timo de' serven ti del magazzino.

Macazènde lb carozzb, Bottino с Соп-

tropedano, Cassetta formata alla planta

d'una carrozza о simile che chiudesi con

boccaporta o sportello, sucui posano i pie-

di quelli che son dentro. Puô dirai anche

Magazzino. V. Imperial.

Magazèn db la mbrda e de lb crests,

Esprestione bassa, e vale // culo; Il fo

rante.

MAGAZENAGIO, s. m. Magaízinaggio ,

T. Merc. L' uso del magazzino per ripor-

tí le mercanzie; e Ció che si paga per ave-

re an tal uso.

MAGAZENIER, s. m. Magazziniere ,

Cuello ch' è preposto alia cura o custodia

de'magazzini.

In termine »ernacolo più vale per Fi

naltiere i Taverniere o Tavernaio, Que-

gli che vende vino a minuto.

MAGAZENIERA , s. f. La femmina del

Vinattiere o Tavernaio ; V Ostessa.

SUGERÍ, s. m. Madiero o Maiero, in Ma

nna è Termine generale délia parle più

basta dell'ossatui'a délia nave da dente a

denle-JHadieri:in plur. diconsi Que'Pezzi

di legnamc che sono inchiodati in egual

distanza sulla carena d' una grossa nave.

Madiere di granchio, dicesi il Madie-

re di mezzo formato di due madieri in un

tolo. ,

Madiere del denle, si chiama Quel ma

diere cb'è sitúalo appresso al dente di pop

pa e di рта.

MAGIA , s. f. Maglia, diconsi i Vani dél

ia rete e delle calze , ed anche il filo in-

trreciato che forma li detti vani.

Fatto a magia, Falto a maglia , vale

A anclli, A guisa di rete, Reticolataniente.

Tirar su o Tor su usa magia o Chia-

p'arunamagia, Ripigliar una magliascap-

pala. Acconciar coll' ago la maglia d' una

calzetu.

MAGIÈTA, s. f. Maglietla, Piccola Maglia.

MAG10, s. m. T. de' Bottai, Maguo e Маг-

zapicchio, Strnmento di legno in forma di

marlello, che s'adopera da'Botlai per com

primere i cerchi delle botti.

Magio pico da sQUERARbL , Mazzapic-

thio, Maglio grande di ferro ad uso de'

fostrottori delle barche.

МлСЮ DEI StAMPADOBI DA TELB , Bus-

selto, Ámese fallo di bossolo, di cui si ser-

fono gli stampalori di panni Uni per istaru-

parli.

Magio da beca ría , Mazzo с Maglio,

Martello grande di legno per uso diaceop-

pare i buei al macello.

Magio da bater pali , V. Batipalo.

Magio da Tagiapibra, Mazzuolo, Mar

tello di ferro col quale gli Scarpcllini e

gli Scultori lavorauo.

Dar el magio su la testa , Dar del

maglio o un maglio sulla testa.

Mandar u.va nave al magio, Condan-

nare una nave , Si condanna una nave

quando vien deciso ch' essa non è più in

islato di serviré alia navigazione.

MAGIO , s. m. Maggio , Un dei mesi dcl-

Г anno. V. Mazo come voce più vernacola.

Magio вито в Avait, bagnà , Maggio

asciullo gran per tullo, cioè Abbondan-

te raccolta. Dicesi pure per contrario ,

f Maggio ortolano assaipaglia e poco gra

no, per far inlendere che Le abbondanti

pioggie in tal mese danno molta paglia e

scai se spighe.

Magio ta adagio, Zugno metí zo bl

codegucvo, Quando il giuggiolo si veste

e tu ti spoglia , e quando egli si spoglia

e tu li vesti. V. Avril.

Russignôl de млею , Cigno orecchiu-

to, detto fig. e vale Asino.

MAGIO, s. m. Ferriera , Luogo delle for-

naci dove si cola e lavora la vena di ferro.

Mogona dicesi il Luogo nelle ferriere in

cui si dà la prima preparazione al ferrac-

cio per purgarlo dalle loppe.

MAGIÜL, s. m. Cerino; Facellino di ce

ra, Quella lunga e sottil candeletta aggo-

mitolata ad uso di lnme da teuere in ma

no.

MAGIOLICA , s. £ Maiolica , Soria di ter

ra cotia ricoperla di emallo che serve a

far piatti ed ogn'allra manifaltura di slo-

viglie.

Quel da lb magiolichb , Stovigliaio ;

Caliunió; Pentolaio; Vasaio , Coluí che

vende stoviglie.

MAGISTRATO, s. m. Magislrato, Adu-

nanza d' uomini con podestá di far esegui-

re le leggi e di giudicare. Magistratura í

Г Ufizio e giurisdizione di Magislrato.

La già Repubblica véneta contava più

di no. Magistrat! in Venezia , tutti coper-

ti da patrizii , fra'quali erano divisi gli

affari del governo. Gl' individui patrizii

non si chiamavano pero Magisl rali , ma

comunemente Giudici dbl Magistrato,

qualunque fossero le loro atlribuzioni an

che aniniinistiative. ■

Altre Magistrature chianiavansi Colle-

gi,coiiic Colegio db la Milizia da mar,

Colegio de'Sig.vori db note ele. ed altri

finalmente Consigli.

Magistrato cub leva , dicevasi Quello

che avera diritto di levare un patiizio da

altro Magistrato per trasferirlo al proprio;

e Magistrato che lbva de leva , Quel

lo che aveva diritto di levare anche da

quello che levara. Bene inteso pero , che

era scnipi'c il Señalo che levava , non già

che le Magistrature avessero un tal dirit

to.

MAGNA, add. Mangiato.

Magnato i voce bassa e vale Corroso.

Magnate dalla ruggine.

MaGnX DAI GRANZI О DA LE TARMB , But-

terato, dicesi del Volto dell'uoino, nel

quale sian rimaste le margini del vaiuolo

chiamale Butleri.

Magna dai puLBsitf Jndanaiato dalle

pulci. V. Tachizà.

Magna dai tavani e da le mosehe , Mor

sa ; Appinzalo.

MAGNABILE, add. Mangiabile; Comme-

stilde, Buono a mangiare. ч

MAGNAGARTA, s. m. Menante; Nota-

iuzzo, Quello che vive copiando carte.

Lcguleio , legale imperito che conosce

le parole delle leggi ma non le intende —

Cavalocchio, Esattore, sollccitatore d' af

fari — Mozzorecchio, Menante o copista

di un curíale.

MAGNADA, s. f. Mangiata; Mangiagio-

ne; Mangiamento; Corpacciata; Pap-

pata.

Magnada db bbcafigiu, Beccaficata.

Dar u.va bo.va magnada , V. in Magnas.

MAGNXFARA, s. f. Manaccia, Brutu e

cattiva Mano.

MAGNAFRÈGOLE, V. Маокажавоэт.

MAGNAGIAZZO, T. de'Pescatori, con cui

chiamansi per aggiunto le cosí dette Vbr-

zblate , perche resistono al ghiaccio pin

d'ogn' altro pesce di valle.

MAGNA1ZZ0, V. Magmoleeo.

MAGNAMARONI, •. m. Rußano. V. Ru

fián, e A zzal i.v.

Bagascio e Bagascione o Bertone , va

le Drudo di putlana.

MAGNAMENTO DE STOMEGO , s. m.

Manicamentodistomaco; Morsura;Mor-

so; Mordicanten lo, Acidezza e mordaci-

t;'i di stomaco o di corpo. Acidita; Stoma-

со acetoso.

Magnambnto o Rodimejíto de arzbrb,

Lunata, T. Idraulico, Corrosione prodot-

ta nelle sponde de'fiumi o torrenti dalla

correnle dell'acqua per lo più in liuca cur

va. Alcuni dicono Sosa.

MAGNAMERDA, s. m. Mangiapattona ;

Mangiapolenda, Persona vile, dappoco—

Mazzamarrone o Mangiamarroni è det

to per ingiuria.

MAGNAÖR.i. m. Л

MAGNAÖRA , s. f. / Mangiatoia e Grep-

■pia , Luogo dove si mette il maugiare in-

nanzi aile bestie.

Magnaora dei oseleti , Beccatoio, Va-

selto dove si dà beccarc agli uccelli.

Magnaora, detlo in Gergo, vale Bocea;

e dicesi Morpia , pur in T. di Gergo.

Essen in Magnaora , Essere in pisci

na; Entrare in piscina; Esser messo in

piscina , e simili maniere dinolaiio Aver

maneggi о Essere in ufizio lucroso— Man

glar soltó la baviera ; Rodere o Pappar

di soppiatio, si dice di < hi lucra iuqual-

che carico nascostamente e illccitamente.

MAGNAPXN, s. m. Mangiapane; Spara-

pane ; Votamadie , si «tice di Uonio buo

no а рос' altro che a mangiare.

MAGNAPATERN0STR1, V. Bjchbtost,

ChietIw e Paternosthàr.

MAGNAPUTÈI , s. m. Divoramorti; Co-

spettone ; Smargiasso ¡ Spaccone; Spac-

camonti , Golui che millanta o cerca di

far ранга e non è buono a nulla.

MAGNAR, s. m. Mangiare e Manicare ,

Il cibo , la vivanda — Cibare in rece di

Clio è voce disusata.
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MagnXr LF.ziEiio , Sottigliume , та1е

Uniorie di cose toit iii, e si usa comune-

nieole per dinotare Cibi di poca suslanZa.

M аслая da strvpiaí, Mangiar ghiotto

О appeCitoso; Manglar da tlorpiati , vale

Leccornia , Vivanda da ghiotli. // vin di

Brozzh, un pane e una cipolla, laier per

uno scherzo tocca il cuore.

Tegwïr el magnar a qualcun , Alzare

la mangialoia, Sottrarre qualunque aiu-

to о favore о anche il cibo.

MAGNAR, v. Mangiare о Maghare, che

anche dicesi Dare d portante ai denti;

Ungere il dente; Far bailare o Slaltere

i denli—Tobwàr.v MagnXr, Runangiare.

Magnar. a crepapanza, Mangiare a cre-

papelle о a crêpa pancia о a ci-cpa corpo.

— Sventrare vale Quasi scoppiare per lo

troppo mangiare e bere — Strippare, di

cesi ш modo basso drll'Empier soverchia-

»nenle la irippa — NonJar rasure, si di

ce in modo basso di Gran mangiatore —

Canearla balesIra, dicesi 6g. e \ ale Man

giare bere sconcíamcntc. Mangiare a tra-

oocco.

Magnah a la babona , Trovarsi o Star-

si a deseo molle, vale Ritrovarsi a man

giare senza lovaglia o apparecchio fórma

lo. V. Baso*.

MagnXr а ь ostaria, Stare a scotlo,

cine Desinare o Cenare alia (averna.

Magyar a haca, Mangiare a macea o

a bertolotlo a a salvum mefac o a ufo o

alie spalle del Crocifisso , Mangiar senza

spesa — Passar per bardolto, dicesi di

Colui che non paga a una cena о a un de

sinare la parle che g!i locca — Venir di

sovvallo} si dice di Cosa che vien senza

spesa — Spollastrare o Sgallinare, Man

glar lautamente girando per le mensc al

trui.

MaGNAR A OMBRA DE CAMPANTEL, Star

alie spalle a alie spese del Crocißsso, An

dar a mangiare da un Pievano.

MagnXr a pasto, Mangiare o Fare a

pasto, dicesi Cuando Г osle senza prezza-

re cosa per cosa vuole un tanto per perso

na — MagnXr fra pasto o fora de pasto,

Mangiarfra pasto, s' intende il Mangia

re fra il di sitiare e la cena , cioè Fuori di

tempo.

MagnXr a qüatro gavasse, Macinare

a due palmenti; Scuffiare o Sparecchia-

re per dieci о per venu; Guadagnareper

due versi, Mangiare a tutte due le niascel-

Je; Morfirc, Mangiar da affamalo.

MagnXr a son Dr. campanèlo , Andaré

a si.on di souille . Stare a tavola appa-

recchiata ; Mangiare come il caval del

carrelto col capo in sacco. V. MagnXk со

la tbsta in saco.

Magnas a strangolôn, Mangiare col-

Г imbuta о a slrappa becco, Mangiar pre

sto presto, alla sfuggila, con poco agio.

MagnXr ВЕЛ ANCUO E KO FBNsXo AL №

mXn, Un buon boccone e cento guai, Per

un picciol bene non curare un gran male

futuro.

Мас.чап coi оси, Dîvorar cogli occhi;

Divorarsi cogli occhi una persona; Saet-

tare cogli occhi. V. Ingiotir.

MАслли со: so Dez zi, Mangiare asuo

costo, cioè Con ispesa sua: contrarío di

Mangiare a macea.

Mac yàr со la testa in saco , Mangia

re col capo nella madia o col capo in sac

co, Mangiar aU'altrui spalle e senza pen-

■ieri.

MagnXr comb i porciii , Grufolare, Al

to che fanno gl'ingordi nel mangiare con

un certo suono di bocea simile a que lio

che fanno i porci — MagnXr da po/ico ,

Affoltarsi, Esser vorace.

Magyar da can , Mangiar de' sogni ,

Non aver da mangiare—Quaresmeggiare,

voce scherzevole, Mangiar poco e male —

Mangiar male, poirebbc dirsi per allu-

sione ad un imperito o trascuralo cucinie-

re che non sapesse ben condire o slagio-

nar i camangiari.

Й1 aci Xa de matina , Aseiohere o Sciob-

veré — MagnXr avanti cena , Merenda

re — MagnXr dopo cena , Pusignare.

MagnXr da re o da papa , Manglar al

ia reale o lautamente; Stare in apolline;

Stare alla paperina; Far un fianco da

Papi.

MagnXr da тпе bandb, Sitcciar da Ire

poppe , dicesi melaf. di uomo scallrilo che

pela Ire persone ad un tratlo. ,

Magyar db gusto о de bon apetito ,

Pigliare il pollo senza pesiare, si dice del-

1 ' Lsscr sano e mangiar con grande appe

tite e di voglia.

MagnXr dei infermi, Pigliar cibo.

Magyar de sajón, Mangiar di slagio-

ne, cioè Le vivande calde appena colle ,

nel loro vero punto.

MagnXr e bbver assae, Avère il petti-

ne e il cardo ; Essere al bere infermi e

al mangiar sani, Mangiare с bei с assai.

MagnXr e bever в no pensarghb , Dor-

mire alfuoco; Dormir colla faute , vale

Vivere spensierato.

MagnXr e destrigar tuto quelo che

gh'e a tola , Spianar la mensa; Far la

spiano , Mangiar tulto.

MagnXr el boletIn, delto fig. Scrbar

nel pellicino ; Tenere in credenza о in se,

Usar silenzio, Teuer segrelo un affare,

che anche si dice Celare sollo siiggellalo

silenzio. V. Masteg.Xb.

Magnarsb el color, Stignerc о Slin-

gere; Tor via la tinta, Smarrirsi il colore.

MagnXr el cuon e le viscerb, delto fie.

Tormentare; Affliggere; Travagliar Гani

mo altrui; Assediare — Ingoiar colle pa

role ; Mangiar uno vivo colle parole, At

terrir rolle a hiaci-hiere. V. MagnXr i ochi.

Macvàr el pan dei altri, Mangiare

il pan (C altri; Mangiare il pane a tinel-

lo ; Stare air altrui spese, cioè Serviré.

Magnàr el pan BiOTo , Mangiare il pa

ne scusso, vale Л on mangiar nulla che il

solo pane.

MagnXr el pan de bando , Mangiare il

pan di bando, vale Mangiarlo a tradi mrii-

lo—Bocea dis utile ; Mangiapane , dicesi

a Colui che Mangia senza esscr abile a gua

dagnare.

MagnXr el pan pextjo, Mangiar il pa

ne de' penliti о /7 pane del do!t:re, dicesi

A chi sia pentilo d'aver fatto che che sia

AsTU VOLESTO? MAGNA DE QUESTO , Tu

hai voluta Giorgio Dandina, Maniera \ol-

gare e vale Tuo danno. Chi i cauta del

suo mal pianga se stesso; Colpa sua; Chi

cost ha volu(o cost abbia.

Magnarghe sora , Appiccar alle maní,

Far agresto; Approvecciarsi; Fare una

vindemmia anticípala , Dicesi di qucl-

l'avanzoillecilo che fa taluno nel fare i fal

lí altrui; o qaa&do mandato a comprar ro

ba dice di avere speso di piü di quello che

ha speso realmente.

MagnXr i gambari в lassàr le zatf ,

ovv. MagnXr la carne e lassXr i ossi, Ca

vare o Valere gli occhi della penlola,To-

gliere il buono per se e lasciarc il caltivp

agli altri. Cor la rosa e lasciar la spina,

Appigliarsi al buouo lasciando da parte il

callivo.

MagnXr in brba , Consumare ; Misu-

rare o Mangiarsi il grano o la raccolla

inerba; Venderé a novello o in erba. Ven

der la raccolta futura ; simili agli altri,

Ber V uovo avanti che ñisca; Bere il vi

no in agreste: onde Ingannato sarà co

me il villano che vuole in erba misurare

il grano.

MagnXr in scondon, Mangiar sotto là

baviera; Boccheggiare, Dicesi per ischer-

zo di Chi mangia di nascosto.

MagnXr el remo, Frase dc'Barcaiuoli.

Dicesi nella gara delie corse (come special-

mentc nelle regale) Cuando la barebetta

seconda viene spinla colla prora addosso

al remo della prima , per impedirle la li

bera azione e cfcsi potería avanzar di cara-

mino. Per analogía dell'altra frase Magyar

la volta qui soltó posta, pare che polreb-

be dirsi Guadagnare il remo. V. GrignX»

da.

MagnXr i ochi a qualcú.v , Stranar? ;

Bistrallare, Usare stranezzc con alcuno—

Serpentare alcuno , vale Importunarlo.

—Vale anche nel sign, di Bimproverare ,

Binfacciare; Gittarinfaccia, Dire ad

alcuno i suoi vizii, rinfacciare insultando,

villaneggiare.

Magnah i zbtt, detto Anliq. Arrabbiar-

si; Incollerire.

MagnXr l'agio, V. in Agio.

MagnXr la tocia , che anche puù dirsi

MagnXr assolut. è Delto furbesco, che va

le Intendere; Capire quel che altri dire

copertamente—Le M'ha Mag.yX , M'han-

no capilo — Bravo da MagnXr la focm,

Bravo da intendere.

MagnXr la пова tuta иг t* una tolt»,

Recave a un di, Consúmale ín breve ci*

che dovrebbe bastare per tulla la vita —

MagvXr a qualcl.v tuta la лова, Peta-

liare alcuno alT insu , Consumare, Riu-

nire le sostanze di «hi che sia.

MagnXr la volta, Locuz. de'Barcaiuo-

li, Guadagnar il tempo, dicesi Cuando

»lue barche esseniio per incontrarsi nello

stesso punto, una prevedendo ilalungí l'm-

toppo, bordeggia alia larga in modo A'ht

s'arquisla il vantaggio di anticipare il pas-

«üggio с in consegiienza di guadagnare il

(CIN pO.

In altro sign. MagnXr la volta, Toglie-

rela volta e anche Furar le mosse, -vagli»-

ho Preocupare nelle operazioni alternan-

ve il luogo altrui.
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Magnas lb cánsele e cagar i stopi.tt,

V Candela.

Magnàr le parole, V. Parola.

MagnXr le rive, Scelzare; Sсavare ;

Corrodere le ripe, ilicesi de'fiumi. V. Ma-

GNAMENTO.

Magyar leziermentb , Sbocconcellare.

No magyar molto, Noiifar troppo gua-

sle.

No magnXr per no cagar, Fare care

stía o a carestía; Fare mala vita, vita

tlrelta; Stare a slecchetto; Cantare il

miserere, Diccsi di Chi с misero avaro e

poco usa per un eccessivo risparmio.

MagnXr, dello figur. с parlando d'Ini-

piegali, Abusare della podesla d* uffizio,

Approreeciarsi d'indebili lucií oltre ni sa

lario; che dicesi ancora Guadagnare quel

chefa la penna. V. Bocù.v e Mandola.

MagnXr pan в spuazza,. Mangiare il

pane asciutto o il pane scusso; Stare m

stecchelto; Fiver di ¡¡mature.

MagnXr presto e assaBj Maciullarc ; .

Pettinare, detto figur.

Magyar qualciie bgconcin, Sboccon-

ciliare, Meliere intervalle fra un boecon

e Г allro.

Magnàr quatro boconi tn píe, Man-

part in pugno , та1 Poco e in fretta.

Magnarse i ochi , Cavarsi gli occhi ;

Manicarsi Г un Г altro col sale; Esser

duevolpi in un sacco; Star punta a pun

ta, Si dice del bisticciarsi continuamen

te due persone fra loro. V. Rbbbcarse.

Magyarse da la RABrA , Divorarsi di

stizza; Mangiarsi i guanti; StAtolarsi;

Bcdere ilfreno o h maní, Aver grand' ira

e non potería sfogare.

MagNARSE 1 СОРТ DE LA CASA , Consu-

nar Г asta e *l torchio, che tanto è dire

c|iianto Far del resto; Ridursi al verde,

cioè Mandar male intieramenle il suo avè

re. Rimanere tul lastrico; Aver preso il

sacco pei pelticini.

Magnarse pin le cotole, Dar via fin

la gonneUa,Ye nderla per ostremo bisogno.

Magnarjhs la paGia soto , Mangiarsi

ferla o la paglia sollo, di chi consuma

<]ud che ha senza impiegarsi in cosa ve-

runa. Condursifi.no al lastrico; Restar

id natlonato.

Magname i 3JBI, Rodersi o Mordersi

le mani о le dita di qualche cosa; Man-

pare il pan о del pan pentito, Pentirsi.

MagnXb sbmpre , Far a mangiar col-

' intéresse, Mangiar semprc come fauno

le osare.

Magyar se.yza bever , Murare a secco,

Dello fig.

MagnXr senza conzàr , Mangiare una

cosa a scarpella naso, Modo basso che

»'"le Mangiarla senza conciarla.

Magnabse tuto in pachieti , A grassa

спеша poverta h vicina. Il prov. è chiaro.

Magyar sotocozzo via. V. MagnXr db

SCONBÔN.

Aver gran voGiA SB magnXr, Assevare,

Vя ffletaf. val Divenir quasi immobile per

«overebio desiderio di cosa da mangiare

che si vegga о che si ricordi.

Aveb molta boba da magnXr, Aver mu-

nizione da caricar la canna, Delto fig.

Can no magna db can , V. Can.

Chi ьа pa ¿ажму*,Chiimbrattaspaz-

zi, Modo prov. con cui si vuol dire che

Chi ha falto il male faccia la peuitenza.

Chi no magna a tola xe segyo chb l'ha

magna, Chi non mangia a deseo ha man-

giato difresco. Ovv. Gallinelta va per ca

sa o cli ella becca o ch' ella ha beceata,

Prov. che s'usa per far interniere che non

è da prendersi fastidio sc una donna man

gia poco a tavola.

Chi pib MAG.YA manco magna , Poco si

vive chi troppo sparecchia, 11 troppo niau-

giare cagiona spesso anticípala la moil».

Co PIU EL MAGNA , TANTO Pill EL DBVEN-

TA un steco , II mangiar mangia lui, di

cesi proverb, di Quello checomcchè man-

gi, non pare che se ne rifaccia.

Соме la magnemio? A che giuoco giuo-

chiam noi? Modo di sgridare altrui. Che

cosa sifa ? Che cosa si conchiude ? Del

to per lo phi in modo aspro —Albanese

messere ; Amore ha поте Г Osle; lo slo

со' Frati; Tagliaronsi di maggio, si dice

Cuando alcuno domandato di qualchc co

sa non risponde a proposito.

£l MAGUARÍA LB SGIALMARE A PlLATO ,

Ow. El magnaria cjji l'ha pato, Man-

gerebbe un diavolo cotto; Si pappercbbe

il ben di selle Chiese; £' dareb befondo

a una nave di sugkero; Darebbe ricetto

a una infámala di pane , Dicesi d' un

mangione — Piglierebbe il di di S. Gio

vanni o per S. Giovanni, si dice d' Uno

che volenticri piglia doni.

Elmb volbva magyar, Mangiarsi uno;

lnghiottirlo; Mangiar uno vivo, Sopraf-

farlo con parole o minaccie.

Far sei sbbrlefi a magnàr , V. Sber-

LBFO.

I m'ha quasi magnX dal gusto de ve-

DEnME, Furono per mangiarmi dallafe-

sta, cioè Mi feccrouna grandissirna festa.

1 ME LB MAGNA DA LB MAIN, УаППО Via

a ruba, Spacciansi tostó le merci.

Lo magna ría da la rabia, Lo mange

rei col cueckiaio o senza sale.

Metersb atornoel magnàr, V. Метки.

Cuesto xb un altro m vgyàr de pasta,

Cuesta i un'altra minestra, vale Questo

non fa a proposito col nostro discorso. El

la diventa un allra mercanzia, Un'altra

cosa.

Roba da magnar, Mangime, Voce bas-

sa e vale Roba per mangiare: è molió usa-

la da' Conladini Toscani, parlando di Ció

che serve di pastura al bestiame. Becchi-

me, direbbesi del Mangiare de'volalili do

mestici.

Senza magnàr no se ga forza o no se

pol star, La bocea ne porta le gambe ,

cioè Per via di mangiare si manleiigon le

forze.

Sb sb mazza col tropo magyar , Pia

л' uccide la gola che la spada, Prov. che

ci avvrrtisce di guardarci dalle scorpac-

cialc, le quali non possono cbe accclerarci

la morte.

Sfadigarsb a magyXr , Far un bel me-

nar le mani — Affoltarsi a mensa, vale

Mangiar di moite e varie sorla di vivande.

Strangossaa per magnXr , V. Stran-

gossàr.

M a GNA6SEU? dicevano già trr secoli i no

stri Veneziani, Mançereste? Ora si dice

Magnarbssi ? Ma i Chioggiotti seguitauu

a dir Magnasseu.

MAGNAPÈGOLA , s. Voce anl. che dire-

vasi per allusionc ai Castellani e per dis-

prezzo od ingiuria , Mangiapattona f

Mangiapane ; Mangiafagiuoh.

MAGNARAZZO,s. m.Granprànzo; Gran

convito.

Usasi perô qtiesla voce vernacola anche

nel signif. disprezzativo , e vale Cattiva

pranzo; Cattivo mangiare, s'intende Vi

vande trivial! e comunissime.

MAGNARBIANCO , s. m. Candiera, Be-

vaiula d'uova latte e zuccliero — Bianco

mangiare, dicesi a Vivanda di farina e

zuccliero cotia nel latte.

MAGNARÈTO, s. m. Manicarelto appe-

liloso ; Vivandetta; Borbollino; Moril

lo; Leccume; Tornaguslo, Vivanda ch'ec-

cita il gusto.

Magnareto d'erbe, Camangiare, cioè

d' Erbaggi.

Magnareto che no costa bezzi , Sov-

vallo; Sovvalletto, Cosa che viene senza

spesa e da godersi per lo più in brigala.

MAG .VARIA, s. f. Mangeria; Concussion

ne; Angheria; Ladronaia, cioè Guada-

gno illecito ed estorto o ingiusla ammini-

strazione di che che sia. Soprammano,

dicesi per metaC ail' Angheria de' Doga-

nieri.

Magnaría ,si dice anche per Trufferia;

Giunteria; Baratteria; Marioleria, e va

le Inganno, Frode, Azione malvagia in,

danno d'un terso.

MAGNASORBOLE, lo stesso che Zizolo-

to e Chinchio , V.

MAGNATXr, t. Mangiacchiare, Man

giare ma non tanto.

MAGNATÍVO, add. --Roba magnativa ,

Mangereccio, Alto a mangiarsi, Da man

giare.

MAGNESIA, V. Manbsia.

MAGNETIZXr , v. Infondere. virtu ma

gnética, cioè Della calamita.

MAGNIFICITÜDlNE,.s. f. Magnifieag-

gine, Voce scherzevolc, e vale Magnifi-

cenza ridicola.

MAGNIFICO , add. Magnifico era il Thc-

lo d'onore che nel Governo Véneto si da-

va al Cancellicr grande; ed era pur Tito-

]o una volla competente ai Patrizii prima

che assumessero quello di Eccellenza. La

Magistratura perô delta Venu Savii del

Corpo del Señalo , anche negli ultimi

tempi Veneti, scrivendo ai Pubblici Rap-

presentanti, faceva l'inscrizione d -lb let

ter.-! in latino dicendo, Magnifiée tam-

quamfrater honorande.

MAGNO add. — Rico magno, Ricchissi-

mo.

MAGNOLÈZO , add. Appetitoso о Appeti-

tivo; Gustoso; Gustevole; Ghiotto, Dice

si di cosa che desla о agguzza Г appetito

del mangiare.

MAGNON, add. Mangione; Mangiatore;

Leccone ,- Pappjue; Pappacchione ; Pa-

rassitone, Peiaina che mangia assai. —
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Magnôn sporco , Lurco e Liu-cone. V. Di

lution.

In senti mentó Gg. Scorticavillani; Se

gavene ; Scorlicatore ; Mangiapopolo ;

Angarialore, Cbe cava danari a spalte al-

trui.

Magnona, Mangiatrice , Che mangia

assai, dctto di fcmmina. E fig. Mignatla

delle borse alirui.

MAGOGA , s.f. Vecchiaccia; Decrepita. V,

Carampia e Aredodese.

Macoca , dicen da no» famil. anche per

Magagna , V.

MAGOGA, «. f. T. de'Cacciatori di »alle,

Crocàlo cenerino piccolo , Uccello acqua-

lico del genere (le'Gabbiani (CocÀLi),chia-

malo vulgarmente in Toscana Mezza mo

sca , e da Linneo Laras cinerarius. V ha

opinione che qaest'nccello sia nn' indivi

dua giavane dd Martinazzo, V. Non è

buouo a mangiare.

MAGÖGO, s. m. Caramoio , Persona pic-

co]a, sciocca e malfatta.

Dicesi ancora fam. ncl sign, di Strano;

S(olido ; Goffo, dctto per Agg. a noma.

MACÓN e \

MAGONA / Lo stesso che Stomrgava. V.

NetXr el XAobx, Maniera aniiq. di ger-

gn, e vale Levar le male unpressioni.

MAGO-ÑA , add. Stomacato ; Annoiato ;

Fradicio; Stucco; His tueco, Lafaslidito.

Esser macona, Aver gravezza о cru-

dezza di stomaco, Aver roba posata sub

to stomaco.

MAG0NAR, v. Slomacare; Fare stoma

co. V. Stomkcàr.

Magonaasb , Infastidirsi ; Stuccarsi;

Noiarsi o Annoiare; Biutcir carne gras

te

MAGGNÈRA, &, С Ripienezza , Indisposi-

zione cagionata da eccesso nel inangiarc e

ne! bere; che anche si dice Crudezza о

Gravezza di stomaco.

MAGRA D' AQUA , s. f. Magrezza <T ac-

qna ; Acqua magra ; Basso "fondo. V. Sb-

CA.

MAGREZZA , s. f. Magrezza , contrario

di Grassezza,

Magrezza db тепа , Sterilita.

MAGRO, add. Magro, Maghero e Macro,

Secco, Senza carne. V. Svro.

Magro ch'el spiera о Маспо come la

quareseha, Arrabbiato ; Munto; Scon-

fitto ; Secco altampanato ; Scheletro; Di-

ventato corne un graticcio du seccar la

sagne.

Magro e longo, Fuseragnolo. V. Stan-

GBIRLON,

Magro, dicesi anche da noi per Poco

о Piccolo. Quimil Cena magra; Diverti

mento e Sotlazzo magro; Pensione ma

gra.

Rasoy macrk , Bagioni del venerdi ,

Raeioni mrschine, Bagioni di pan caldo.

ÏBnÈN xagro , Grillaia , Terreno poco

fecondo.

Zonirc maguí , Y. Zorito.

Un magro e un chasso come i ossi da

MarXn , Come i polli di mércalo un buo-

no e un cattive. V. Osiuo.

MAI, avr. Toíi mai; Giammaio Già mai;

Unquanco ; Vnquemai.

Mai 140, Mai più; Giammai.

Mai , dicesi da noi per No ; Mainb ;

Negativa assolnla di risposta.

Et dIî db saw Mai, /i di di S. Belline;

Tre dt dopo il Giudizio, ddto per ischer-

zo . e vale per negativa , Mai.

Che mai о Che mai piu, Modi avverb.

Assai; Assaissimo ; Molto — Me dol

chb mai о енв mai pib , Duohni assai о

Molto mi duule о Mi duale infino al eue

re.

Oh mai, Oibo; Guardiil Cielo; G и ai,

Voce negativa o di disapprovazione.

MAINAR, ▼. T. Mar. Ammainare le vele,

vale Chiuderle, serrarle, plegarle e legar

le ad una delle loro antenne.

Caricar basso o Cartear a batso, vale

Abbassare , Ammainare le vele o simile

— Malva, Carica abbasso è nn Coman-

dod'ammaraare alcana cosa tirándola con

forza col mezzo delle manovre proprie per

farla abbassare. Notisi bene che Quando

»i Iascia cader nna cosa da se , si dice Am

mainare , e Quando si fa discendere col

mezzo d' un imbroglio , si dice Caricar a

basso.

MaINÀR IN CROSB О A MEZA ASTA , Im-

Ъгопсаге i pennoni, vale Farli scendere

sino alia meta drll'albero e qnivi fermar-

gli a modo di croce di S. Andrea ( X).

MainXr la vf.lv a meza asta , Assicu-

rare la vela, Calare Г antenna perché la

vela prenda meno vento.

Malvar la bavdif.ra , Ammainare-, si

dice pure dell' Abbassar la bandiera per

dímostrazione di rispetto o per dar segno

di volersi arrrndere al nemico.

MAISTRAL o Maistro , s. m. Maestro;

Maestrale; Nord-Ovest,Vents> fra Ponen

te e Tramontana.

Maistrali, T. de' Navigant!, Maestra

li, Conlinuazione di venti per parecchi

giorni provenienti dalla plaga di Maestro

o in prossimilà al Maestro , come sonó

Nord-Ovest-Nord; Ovest-NordOvesl. etc.

A miar verso Maistro, Maestraleggiq,-

re o Maestreggiare , Volgersi verso Po

nente.

MAISTRALADA , s. £ Voce Mar. Furia di

ilfaeíirOjcioeüisordineprodoltodal trop-

po sofGare impetuoso di tal vento.

MAISTRO., 8ч m. Maestro, V. MaistrXl.

Maistro è anche Voce anliq, « vale Mae

stro, Precettore.

Muro maistro, V. Muro.

MAL, s. m. Male, Nome genérico, contra

rio al Buono ed al Bene.

Male, per Intermita naturale.

Bruto mal, V. Malcaduto.

Mal cavaligno, T. diMasealcia, Sca-

lamatti, Infermità. che asciuga e disecca

le interiora del cavallo e ne macera il cor-

po.

Mal da vrete о па ocio santo , Mal

che il prête ne goda , Male pericoloso.

Mal CHE NO VORIA CHE LO GAVESSB GNAN-

сл i слет , Male che il Ciel ne scampi i

cani.

Mal íi riser, Mal da biacca, Mal.da

nulla.

Mal de marb , V. Mare.

Mal db ochi, Ottalmia o Oftalmía di

cesi propr. L'infiammazione che viene agli

occhi.

Mal db orina , V. Orina.

Mal de piera , Mal di pielra , cioe -il

Quelle rena pietrificata che si genera nel-

le reni e nella vescica — Dctto fig. Male

del calcinaccia ; Avère il mal del calci-

naccio, dicesi in modo basso e in equivo

co di Chi è inclinalissimo a fabbricarr.

Mal db po.vta , V. Pokta.

. Mal db Santa Marta, Emorragia ute

rina, Malatlia di alcune donne.

Mal desmbntegox, V. Desmentscuv.

Mal de stomego , Nausea ; Fastidio;

Mal di stomaco , Conturbazione di sto-

roïCo e voglia di vomitare — Avèr el mil

DB sTOMBGo i!» mar , Marcggiare о Ma-

reggiarsi, dicesi L'arerquel travagliodi

*tomaco che molli ricerono dal navigare.

Mal db vogia , Svogliatezza. — Son

PIE.V HE MAL DE VOGIA , Sono SVOgUatO u

Pieл di lasciami stare.

Mali de le done, Д/a/i muliebri.

Mal no far в paura noi« aver, Piscia

chiaro efatti bejje del medico, Detto pro

verb, che significa Abbi pura e netta la co-

scienza e non temeré.

Andar db mal , riferito a Persona , An

dar per la mala,e si sot tin tende via , cbe

anche si dice Andar per la mala via, va

le Andaré in conquasso,in rovina — Dar-

si al briccone ; Imbricconire ; Darsialla

scapigliatura,ta\e Al mal costume—Ri

ferito a cosa, Guastarsi; Ammezzire; la-

fracidire о Infracidare, dicesi delle Car-

Jli.

Aitdab db mal in PBzo , Dare addietro;

Darla addietro; Andar di male in peg-

gio, Peggiorare.

Andar mal una cossa , Ella gli è ita «

traverso o ita male.

Aversene pbr mal, Aver a male о per

male; Becarsi a male; Aver a grave una

cosa; Gravarsi di che che sia, Av crue dis

placeré. Digrignare vale Storcersi , Aver

per male — Chi se n'ha pbb mal no^so

ïossa farche, Chi Г hu per mal si setn-

ga, e si dice Quando non ci dà pensiero

che allri abbia per maie alcuna cosa —

Co SB SE TOL BEN NO SE SB n'ha PBB MAL,

Calcio di Stallone non fa male acavaüa,

Л dû si vuol bene non si Га offesa che dol-

CsrcAr el manco mal , E meglio cader

dal pie che dalla vetla. V. Megio.

Cercar el mal со. la candeleta, Cer

car il male col fuscellino ; Cercar de'ß-

thi in vetla, Mellcrsi ad imprese difli

cili e pericolose o Cercare il pregiudizio я

sua posta-Compcrar le brighe a contant/,

Cercar le brighe- Uccellare a coceóle, di

cesi di Chi per li suoi cattivi portamenti

corre rischio di toccar dclle basse о d'es

ter mortifícalo.

Cercar el mal comb i Mbdici , Cerca

re il male come i mrdici o i cerusici, va

le Procacciar.selo sludiosamente, addossar-

selo a bella posta-Cercar i/ mal per me-

., dicina, vale Andar cercando il proprio

pregiudizio.

Сшлмлдзв bl mal, Chiamar di Ionian
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le miglia, le percosse, il maie, il disprez-

zo, etc. Uccellare a busse; Cercárselo a

denari contanti, dicesi <li Chi fa délie in-

solcnze perché quesle si tiran senipre die-

tro le busse.

Dal mal no ghe nb viey un ben , // lu

pa non caca agnelli, e vale che Dalle co

se triste non nascono le buone.

El mal s' ha va Din sbnza тег.m n lo

sco.vto , 11 male si dee portare in palma

di mano, Si dee manifestare onde aver

«into.

El mal vi en a cari б ei. va via a o.vcb;

il mal viene a libbre e vassene a once; Il

maie viene alla Francese e va via alla Spa-

gnuola.

Essbrghe DEi malt лтопто, Esservi an-

dazzo di malatlie cioè Influenza.

Far mal, Mal/are; Misfare; Malfa

re; Essere maljaciente — Far del mal

a qualcun , Nuocere ad alcuno — Far

MAL A UNO CHE WO 3E LA PENSA, Far la bala

ba di stoppa ; Fare la pera , Occulta men

te fargli male.

Fab mal le cosse, V. Zavatàb.

No »ab mal a nissun , Non torceré un

pelo ad alcuno — No fab tanto mal,

Dar tra duc calci un pugno, dette Gg.

Fabla mal, Farla male in che che sia,

vale Scapilarvi , Pordervi — Fare male i

Jittti êuoi , Patir danno , correr pericolo

— Farla male, vale Essere in caltivo sta

te

Farse mal, Farsi male, Rimanere of-

feso nella persona da se stesso — Varde

che so vB fè mal , Guardalevi di non vi

sconciare.

Fabsb mal da so posta , Darsi il dito

negli occhi ; Darsi la zappa su' piedi ;

Tagliarsi la legna sul capo; Schiacciar-

sile noci sul capo, Farsi pregiudizio da

sé.

Chi fa mal ai altri no ga mai bbn, Chi

altri tribola te non riposa, Prov.che va-

le che L'inquirlarc altrui arreca travaglio

о noia anche all1 inquietante ; quasi simi

le a quell'aliro, Chi ad altri inganno tes

te poco bene per s'e ordisce.

Mf.tehmal, Commetler malo, Seminar

discordie. V. Metimàl.

\o П11* i MAL РЕП UNO CHB NO SIA BEN

рев i/altro, Non va mai male per uno

che non vada bene per Гакго; Danno tuo,

util mió; La morte del (upo la salute dél

ie pécore: Lo Speziale ed il Medico Jan

(esta , mentre il malulo si riduce al ver

de; Dion e mal che il Prête non ne goda.

No ghe sabà tanto mal , Sempre non

ista il mal dov'ei si posa.

No SA COSSA SIA MAL CHI NO LO PBOVA ,

Corpo satollo non crede al digiuno, Chi

gode о trovasi in buono stalo non crede

le mizerie di chi sienta.

SpabtIb el ma l i>br mezo, Fare un tac-

cio o uno ttralcio, vale Recedere da una

meta délie pretese reciproche.

Stab mal in gambb , Stare in tenten-

ne; Ester debole su' picciuoli ; Portar i

Jratconi; Eiter mal in gambe; Stare di

male gambe; Non poter la vita.

Va mal a far la tal cossa, Venir ma

ie dijare alcuna cosa. . "

VegnIb max una cössa , Mlsvenire ,

Aver catttvo successo.

MALA , add. Mulato; Ammal.ilo, Informo.

MALACOPIA, V. Bbutacopia.

MALAGRXzIA, s. f. Svenevolaggine; Sve-

nevoleiza; Sgraziataggine ; Sgarbatez-

za; Sconcezza; Graziaccia , Mala ma

niera di trattare.

Graziaccia, peggior. di G razia , vale

Grazia sguaiata — Grazianata, Smorha

di chi fa il grazioso, il piacevole.

Malacbazia, detto per Agg. a Persona,

Sgrazialo; Svenevole; Sguaiato; Ditav-

venente; Ditavvenevole.

MALAGRAZIA, add. Sgrazialo; Sgar-

balo; Sgraziatello ; Smodato; Svenevo

le; Sguaiato; Sdeguosetto , Agg. a Per

sona di male maniere di trattare.

MALAGRAZIÈTA, s. f. Sdegnuzzo, Pic

colo dispetlo.

MALAIZZO, V. Malatizio.

MALALENGUA , s. f. Malalingua о Ma

la lingua, Mauticenle.

M ALAN, s. in. Malanno о Mal anno, Dis-

grazia o miseria.

Detto tab olta per Malafalta, Errore,

Fallo, Svista. V. Malanèto.

Avèb el malan в la gianduzza , Aver

da un lato il preeipizio, daW altro i lu-

pi; Aver il male e le bejfe.

Avili EL MALAN E LA MALA PASQUA , Al

maljagli male; Aver il matanno e la ma

la pasqua, Si dice altor che ad alcuno si

aggiunge male a maie.

Che ghe vegxa el та\ь\у,Malanno che

gli colga; Il malan che lddio gli dia; Il

primo sia a sconlrar il malan che lddio

gli dia , Soria Л' imprecazione. V. Gia.\-

dussa.

MALANDX , add. Malandato, Condotto a

mal termine.

In aliro sign. Malpárate ; Mal in or-

dine ; Malassello ; Maie asseltato; Scia-

mannato, Mal veslito.

MALXnEMO,*. m. Maltalento; Malevo-

lenza; Mulivoglienza, vale Odio.

Db malaxbmo , posto avverb. A malin-

corpo; A malincuore.

MALANETO о Malanùto, s. m. Erroruc-

cio; Erroruzzo; Fallo ; Peccaio; Svista;

Sbaglio.

MALANÖSO, Facimale, Age. a Fanciul-

lo insolente. V. Beconelo e Rebegolo.

MALAPENA, avv. Appena appena; A ma

la pena.

MALARSE, v. Ammalare о Ammalarsi ;

Ammalattire; Malare; Dare in malat-

tia о in male— El s' ha mala , Ammalb.

Tornarse a malar, Nicader mulato,

Ammalarsi di nuovo. V. RsFnESCAR.

MALASPESA , s. f. e per lo pin in plur.

Malbspese , Spese accessorie ; Spese ag-

giunte; Giunta di spese.

M AI.ATA, V. Amala'izzo.

MALATIA, s. £ Malattia; lnfermila.

Esskbghe de i.k malatib per volta ,

F.ssere andazzo di malattie; Esservi in

fluenza di malatlie.

MALATIZIO, V. Amalaizzo.

MALAVALIO , add. T. Ant. V. Malgua-

LtVO.

MALBIA (quasi Mal abbia) Mapierú-mi-

naccevolc Guai; Dio non voglia; Dio me-

ne liben' n me ne scampi; Guarda lagam-

ba; Guai a me ; Tritio a me.

Malbia lu, Guai a lui; Tristo lui.

Malbîa avbb bisog.vo dei altbi, V. Bl-

SOGNO.

MALBIgXtO, add. T. ant. Malbigatto ,

Caltivo uomo.

MALCADÜTO, ». m. о Ввито mal, Mal

caduco; Gotta caduca; Epilettia; Bene-,

detto; Morbo tacro, Soria di male nolis-

simo.

MALCÖTO, add. Guoícoíío, Mezzo cotto.

malcreX, 1

MALCREANZX , / add. Malcreato, In

civile.

MALEDÈGNO, V. Malionazo.

MALEDETAMENTE, aw. Strabocchevol-

mente; Eccessivamente.

MALEDÈTO, add. Maladelto e Maledet-

to, Contrario di Benedetto.

Maledeto come le pistolb , Furbo in

cremisi ; Aslutissimo; Mascugno.

Sia maledeto ti в chi te calza , Sur

ta d' imprecazione, delta per impazienza,

Sia benedetto Iddio ; Matan ti colga.

Sia maledeto со то visto la prima vol

ta , Maladelto sia il giorno ch' io la pri

ma volta tividi.Maladetto sia il ben ch'io

t' ho voluto.

Maledeta quela pieba chb m'ha fato

cascar, che m' ho quasi scavezzX EL CO

LO, Gavocciolo a quella pietra, ¡o ho da

to un cimbottolo in terra, che sono stalo

a mancadaun pelo per dinoccolare il collo.

Una maledbta , detto a modo avv. Nul-

la ; ¡Siente ajjatto; Niuna cosa — G.ven-

tb una maledeta , Nienie ajfatto о Una

maledetta.

Tuto va a la maledeta , Le cose van-

nosi tulle bieehe; Tutte alla peggio.

A la pib MALBDETA , che altri dicono A

la piu ponCA , Alla più trista ofradicia,

cioè Al peggio che possa succedere , che

anche dicesi Alpeggio andaré — A la piu

MALEDBTA GO EL MIO BISOGNO DA UVE», Al

la più trista ho quanta m' occorre per

campare la vila.

MALEDETONAZZO,add. Maledettissi-

mo, in sign, di Assai caltivo.

Vale pure talvolla per Furbo; Astuto;

Destro; Avvedulo.

MALEDIZ1ÖN, s. f. Maladizione a Male-

dizione , contrario di Benedizione.

A ver le malbdizi'on ADosso , Avère la

maladizione addosso ; Aver la fortuna

contra; Aver la disdetta.

MALEFÏN, s. m. T. Ant. Malfine; Cul

tivofine.

Far le malbfín , Far írwío o cattivo

fine ; Finiría male.

MXLEGA, s. С Malaga; Vino di Malaga.

MALEGnXzO, V. Malignazo.

MALESTENTE , avv. A malo stento; A

mala pena ; Appena appena.
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Fab lb malestbxtb, Stiracchiare le

milze; Fiver di limature ; Stare a stec-

chetto , Vivere mendicamcnte e in mise

ria. V. Stento.

MAL*_,TO, s. m. Maluzzo; Indisposizion-

cella.

MALEVOLE , add. ( coll' e aperla ) Malé

volo ; Malivolo ; Malevogliente.

MALF1DENTE , add. DiffidenU; Sfidalo;

Sfiduciato, Che non si lula.

MALGA, s. f. Voce Lombarda ma cono-

íciuta anche in Venczia , ed è lo stesso che

MaNDBA. Vi

MALGANXr,v. cominciato ad шаги da

pochi anni, Amalgamare, Far l'amalga

ma dell'oro dell'argento e dello stagno etc.

col mercurio. Più vernacolo ed antico è

Ixcorporar. ШШь.

mXlgari \ ^*&*

MALGARÍTA J s. f. Margherita , Nome

proprio di Donna.

MALGARITÈR, lo stesso che Margari-

tèb , V.

MALGARÖTA , V. Margarota.

MALGHÈSE , s. m. da Malga , lo slesso

'che Vacher.

MALGOVERNO, s. m. Dissipalore; Scia-

lacquatore.

MALGUALIVO , add. che antic, dicevasi

Malavalío, Dûugua/e o Diseguale; Dis-

guagliato, e nirglio Broccoso, dicesi del

Filo che ha qualche gruppo che rileva so-

pra di esso e glitoglie l'esser agguagliato.

Seda malgualiva , Sela broceosa.

MALlXzO , T. Antiq. lo slesso che Mali-

GVAZO.

MALIGNXzO , add. Malizioso; Destro ;

' Furbo; Tristerello, Agg. a Persona.

Sia maligNazo! Interiezione d'impazien-

za, Malanaggia ; Mal aggia ; Maledet-

' to il diavolo; Venga la rabbia; Oh olía

la*.

MAL1GNAZONAZZO , V. Malbdetonaz-

7.0.

MALIGNO, add. Commettimale. V. Mbti-

màl.

Омо de OEM MALir.No, Uomo di cat-

tiva coltoia, Inclinato per suo caratlere

naturale a far male altrui.

MALlMPRESS10NARSE,v.Mafe impres-

sionarsi ; Male imprimersi , Formarsi

nclla mente не' idea sinistra contro chi

che sia.

MAL1MPRE3S0, add. Male impressiona-

to, Prcvenuto in disbvore d'alcuno.

MALINCONIA , s. f. Melanconia; Malin-

conia, Meslizia, Trislezza che anche di

cesi Ahbatlimenlo. — Maltana, Specie

di Malinconia nata da rincrsscimento e

dal non saper che si fare ; e qnindi Morir

di mattana. ,

Gran malinconia , Malinconiuccia.

VaRDB CHE MALINCO.VIB CHE CHE TIEN !

Guárdate a aal estro, qual итоге , quai

ticchio lo asíale o lo piglia o lo accende]

Dicesi di persona stravagantc.

La sullscoxía so tal bezbi, Niun pen-

siero non pago mai debiti, e vale che

L'afflizione è inutile giacchè essa non ri-

media ad alcana ros >,.

Passas la kalinconía , Passer la no-

ia, la melanconia , vale Addormentarla

Rintuzzarla.

MALINCONICHÎR, v. Immalinconichire;

Far malinconia, Rattristare, Affliggcrr.

MAL1NC0NIKTA, ». f. Aßizioncella. Af-

ßizioncella di cuore.

MALINCOMSMO, s. m. Ipocondria, Cmor

melanconico.

MALINCREANZA, s.f. iria/acreanaa; In-

creanza, Impolileiza.

MALÎVOL0 , T. Ant. lo stesso che Male-

VOLE. V.

MALIZIA, s. f. Malizia, detto per Aslu-

zia. Nel dim. dicesi Malizietta.

Malizia, diciam noi ancora per Gii

escrementi del corpo umano, lo Stereo —■

CÁNTARO PIEN DE MALIZIA , Pítale píen di

merda. — Tuto pjex de malizia, Scan-

cacato, Imbraltato di merda.

MALIZU^V. SmaliziX.

MXlMARO x ». m. Marmo.

MALMAZZUCO, s. m. Delirio; Frenes ¡a,

Soria di frenesia che assale la mente.

MALMESSO, add. Lo stesso che Malas-

da, V.

Doxa malmbssa , e malandada , Mal

vestita, cioè Vestilu di cattivo gusto o in

cal ti vi arnesi.

Malmesso , dicesi da noi ancora per

Mal posto ; Mal collocato; Mal allogato.

La xb una iossa malmbssa , Sta a pi-

gionc , si dice per metaf. di Tutte le cose

mal collocale o fueri del proprio luogo.

MALMONTX , add. Stuonato; Svogliatí;

Pieno di lasciami stare, V. Ilunà.

MALNASSENTE , s. m. Nascenzq, Picco

lo cufíale , Ciccioiie a simile che venga di

per se in alcuna parte del corpo.

MALNASSÍJO , add. Malnato , Detto ad

uno per disprezzo.

MALÖRA, s. f. Malora, Ruina, pei dizione.

Andar rw malora о Esser sol caro de

la malura , Esser alle macine, dicesi di

Chi ha mancauza di averc cd è spiantatp

Averfattoamhassiinjondo, di Chi

ha mandato a male il suo , che anche di

cesi Esser per le rovinate ; Averfatlo

spiano— Andar per la mala o perla ma

la via, vale Andar in conquasso, in rovj-

na — Tuto me va in malora o a la ma

lura, Tullo mi va a bioscio, alia peggio,

a catafascio , alf ingiit.

A andar jx malora no ghb vol mise

ria, La rovina non vuol miserie, E inu

tile il risparmio quando taluno non puö

sperar di risorgere.

Va in malora , Malan che Dio ti dkl

e la mala pasquaj Va alie birbe; Va alie

forche; Va ajarti rastrellare; Fiamma

del Ciel salle tue treccie piovxt , Specie

d'imprecazione.

In tanta maloba , Modo aw. In diie-

guo; In Orina, Addio riveggio;Diosa

dove — Va in tanta maloba , Va al dia

volo.

Mo VIA IN MALORA CHE A LE TAVTB TI

vedo , Sia ringraziato Dio che-atßn ti ri-

veggo; ow. Finalmente ti rivegg'y.

Star in tanta malora , Stare in capo

al mondo; Stare in Orinci, Lonlanov

TnAR in malora lb cosse, Gettar il lar

do a'cani, si dice dello Straziare, Dissi-

pare, Consumare , Guaslarc , Scassiiiare

che che sia-

MALÔRCEGA (coli' o chiuso) — Lv ma-

lorcbga,/r malorcia; In malora; Ire

mal punto; Domine fallo tristu, Sttrta.

diinprccazione.

Ande in malorcega , Ándate in mata

ra, cioè Alla malora, al diavolo.

Mo via, in malorcega, Mo via, in поте

di Dio; Che il malanno ti colga; Che ti

venga la rabbia, Esprcssioni d impazieu-

za e Specie <Г inleriezione cccitaloria.

Voler la so malorcega, Voler la sue

malorcia о la sua malora , cioè 11 suo ma

lanno о rovina о il suo peggio.

AvÈa DA U.VA ß INDA LA CI ANDfSSA , DA

L' ALTRA LA MALORCEGA 0 LA IMALORA, А//СГ

da un lato il precipizio, daW altro i tapi.

Da per tutto pericoli o discapiti. V. Gian-

EUSSA.

JÏALOTO-, t. m. dicesi per Malbto, dim.

di Male , nel seguente detlalo.

Esser DB MAL0T0, Essere stranuccio,

Alquanto strano, in sign, di Macilenle.

Essere sparuto.

MALPRATICO, add. Imperito; Malpra-

tico ; Inesperto, V. in Zoveve.

BoGIA MALPRATICO, V. BoGIA.

MALSXN, add. Malsano; Malsaniccio;

Maleo; Malescio —Aria malsana, Aria,

insalubre.

Rutarse malsÀN, V. Butàr.

MALSENTÎR, s. m. — Avbr tjn cebto

malsentïr, Aver un non so che di lascie-

mi stare , Esser di mala voglia, e nocsa-

perne il perché.

MALSESTX, add. Sguaialo; Svcnevolt,

Di mala grazia — Sguaiatuccio o Svcne-

' voluccio, dircbbesi nel diminutivo.

In altro sign. Mal posto ; Malagialo;

Malassetlo; Scomposto; Mal collceaío.

In allro ancora , Malazzato ; Indispo-

sto; Bacato; Bacatizio, dicesi per Agg.

a Persona di poca sanilñ.

In altro, Malpolito o Matpulito,V«U'

to goffaraente.

MALSTXR, s.'m. Svogliataggine; Indu-

posizione ; Disagio ; Noia. V. Lassamb-

st\r.

MALTA, s. f. Malta, Calcina mcscolat»

colP arena per murare.

Far la malta, Intridere la calcina,

cioè Mescolarla con arena per poter mu

rare.

Malta gbassa , Grassello, Fior di cal

cina per uso di commettere le piètre con-

ce.

MALTAPX, add. Malvestito; Male in ór

nese.

MALTEMPO o Mal tempo, Cattivo tem

po ; Temporale, Dicesi dell' Aria. V. Tem

po.

MaltbmíOj dicesi anche £g. Surratca
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<i Tempo burrascoso,e si prende per "Dis-

«razia ond' altri sia minaccialo , prricolo

<ii calamita — Tempo infruscalo o rab-

bruscalo, dirrbbesi alludcndo a Persona

che avesse viso arcigno o raggrotlate le ñ-

olia o aria minacciosa etc. V. Pecio elVIu-

SO.

MALTRATÓ, s. m. Mallrattamento, In-

giuiia, Offesa dclla persona.

MALVA , Èrba nota. V. Nalba.

MALVASÎA, s. f. Malvagia o Malvaría ;

Greco o Grechetto, Vino navigato, assai

eonosciulo,chc ci viene dalle Isole del Le

íanle.

Greco, cliiaruasi anche ¡1 Luogo o la

Sotlegn dove il detto vino si »ende.

MALVASIOTA, s. f.La Moglie o Femini

na di Colui che vende malvagia.

MALVASIOTO , s. ш. Fenditore di mal

vaba.

MALVERSAR, v. Vial am ministrare ;

Sparnazzare , e dicesi lanío nrl sign, di

ácinlacquare le proprie suslanze, quanto

m quello di Rendersi infrdrle nell'ammi-

üislrafione delle cose allrui. V. Intacar.

MALVERSAZION ,s. f. Amministrazione

, inféctele, Infedeltà, Dilapidamento.

IALVISCHIO, s. m. T. ueato in Contado,

ed è il nome il* un' Erba , delta allrimen-

ti (la' Venezianî Nalboni, V.

MALV0LENT1ERA, »i. Malvoleiitieri,

Cootrovoglia. Malvolenlierissimo è il Su

perlativo. JtSf

ÏALVOLER, s. -m. Mahivoglienza e Mal-

vokre, Il voler maie, Odio , Calliva' vo-

lonlà.

MALVOLÈR , т. Malvedere, Veder di mal

oetbio, Odiare aleono.

MALCSA , add. Invizialo; Viziato; Ma-

liuvezzo; Ala! avvezzalo; Male allevalo.

KALUSAR, v. Inviziare; Fiziare, Cor

romperé, Goaslare.

«ALZABATA (colla z aspra) add. Malaz-

zelo ; Malaticcio; Malescio; Malcuba-

to; Maie ammannato; Alai températe a

tanita, Indisposto — Malandalo, dicesi

projtr. di Chi per mala! lia ha peidule il

eolere о ha dato, come dicesi, nelle rec

ebé.

Parlandosi di qualchc Opera , Âccia-

íattato; Abborracciato ; Mal/alto.

iULZONTO , add. Malarrivaio, Arriva

is in mal punto.

*;'*JA, s. f. Mamma, Voce fanciullesca ,

■cht rale Aladre.

Cara mama, Mammuccia , Detto per

tezzo.

Basar la mama per la fia, lo slrsso che

VOLER REN Д LA MAMA PER LA FIA, V. Be;V.

«AMADА , s. f. e nel plur. Mamàe , Azione

da Mamo, Scimunilaggine; Scempiag-

gtne; Balordaggine — Queste xe tutb

«amar, Queste sono sgaiigherataggini ,

V'iando uno csce fuori in una socictà сои

•qaalche discorso mal a proposito.

MAMALUcXr, v. StupiJire , v. n. Dive-

°ú« insensato, stupid >-Talora diccsi per

ïngïoghàre, Aver il viso ingrogiiato,cioè

col broncio.

So mama LucÁ , Sono stordilo, ihlrona-

to, balordo — So un tanti.y mamalucà,

Son intronalello.

MAMALÜCO, add. Maccherone; Barlac-

chio; Pecorone; Orciuolo; StoliJo; Sci-

munito, Detto per agg. n Uomo.

Va là che ti «xe el силу Mamalùco ,

Va, che tu sei un gran sciocco.

MAMAO , ». m. Voce fanciullesca , Muci-

ne, e vale Gallo.

Detlo per Agg. ad aomo , Babbione ;

Musorno; Maccherone; Stupid» ; Insen

sato —Chiurlo vale Uomo semplice e bue

no a nulla. V. Мао.

MAMARA — Muso da mXmara ; Lo slesso

che Visdecazzo с CoGib.4. V. Mamo.

MAMÈTA

MAMÎ

vezzi.

MAMINA }.,. Mammuccia, Detto per

MAMO, add. Mamma; Coglione; Scioc

co; Mazzamarrene , A eg. a Uomo.

Far el mamo, Fare il nbferi; Fare lo

gnorri; Far l' indiano, Fingerei malae-

corlo.

Star lX come un mamo , Musare, Sta

re ozioso a guisa di stupido. Star corne un

musorno.

Cavar el mamo a turo, Scaltrire o Di-

rozzare alctino, Di rozzo ed inesperto far-

lo astuto с sagacc.

MAIV , s. f. Mano ■o Mana. Al plurale di

cesi le Mani с le Mane — Mano deslía

•o ritla ; Mano sinistra o manca o stan-

ca.

Mano , dicesi anche da noi per Soecor-

so, Asshlenza — El m' ил »à una cran

max , Ali dieJe una gran mano ; cioè Mi

soccorse.

Man, per Mezzo, Forza, Autorilà —

Mt go man, lo v' ho mezzo — L'e oxo

сив ел una gran man , Ha una gran ma-

no, Ha un gran polere, autorilà — No

so man sTAMATiNA, Oggi non sono in pal-

la, si dice del Riuscir male le cose che si

hanno ira mann — Per man de Sensèri,

Per menala di Sensali ; d Ebrei , cioè

Per mano о mezzo.

Mano, vale per Banda, Lato —Da sta

man qua ; Da quela man la , Da questa

mano о Da ijuella parte o lato.

Mano, per Caratterc о Scritlura —

Una bela man da scriver, Una bella ma

no, cioè Un bel caratterc, una bella scrrt-

tura.

Jlía^oper Covone, Manna, Manipolo,

Quel fascetto di paglia che fanuo i niieti-

tori nel mielcre.

Man, in T. di Giuoco, Mano^ Gírala,

II dare un determinate numero di carle

in giro a ciascuno de'giuocalori — Gila,

dicesi quel Colpo che in divcrsi giuochi

trae ciascuuo de'giuocatori l'un dopo 1'al-

tro — Aver la man, Aver la mano o la

fita ; e cosi Perder la mano o la gila ,

erder il diritto del colpo che tocchereb-

Ъе.

Bona o Cativa man de carte , Buona

о Cativa data.

Man, pari mente in T. di Giuoco, Baz-

za, Numero di carte che si piglia volta

per volta agli avversarii , e che colui che

le vince pone davanti a se in un mucchio.

Manapicolön, Manispenzolateocion-

doloni 0 spenzoloni, Mani pendenti.

Mai* bonb da tuto, Mani benedeite.

Man db'pvina, V. Puiva.

Man tofolota , Mano pienotta, Grae-

sotla.

Man zontb , Mani giunte о aggiunle

o impalmate.

Man, T. de' Setaiuoli , Faldella , dice

si di Più matasse o matasselte di sela uni

te insieme, di cui si formano le trafuso'e.

V. Trafusola.'

A FAR I FATI SOI NO SB SE SPORCA LBMATf,

Niuno si dee vergognare dell' arte sua.

Avs.7 a la man una cossA , Avere alie

mani ojra mano e Tenerfra mano, va

le Avere in pronto.

Aver le man FOHAE o sBusB, Averie ma

ní/orate o la mano larga, Esser prodigo.

Aver lb man lonche, Aver le manija:-

tea uncino o le mani lunghe; Esser tun

go di mano , Esser facile a rubare.

Avèr la cran man, T. de' Giuocatori,

Essere in delta, infortuna.

A ver le man .vete, Esser vergine ;

Aver le mani vergini di alcuna cosa, Non

avervi avuto parle.

AVER MAN СНВ SA FAR DE TUTO , Esser«

o Aver la mano di Dio , vagliono Essere

o Riuscire eccellente, oltimo, squisilo ia

alcuna cosa.

A ver man co\ uno , Aver buona mana

con alcuno; Aver enlralura con uno, Aver

accesso , o maniera d* introdursi d' insi

nuara ad alcuno.

Basarse la man , Fare a bocea bacia-

ia; Poter leccarsene le dita, Contentar-

si del poco.

Bater lb man, V. Bater.

Calar in man, Ogni buon cotto a mez

zo torna, dicesi Quando Г assegnamento

falto d' alcuna cosa riesce assai niciio che

tu non credevi. FarJico ; Dare in ceci о

in budella, Non rispondere aU'aspeltativa.

Cm de man non prende canton de ca

ra rb.vdz , Prov. vulgatissimo. A chiun-

que in casa perde, se occulta man non

prende, canton di cata rende, e signifi

ca che Le cose che si perdono in rasa , se

non vengono rubate , alla fine si rinven-

gono.

Comprar de prima man, Compcrare di

prima mano o di prima giunta , parlan

dosi di «errate venali , Comperarlc dol

primo che le ha. Di seconda mano , in-

tendeei da uno che le ha cómprate la pri

ma volta ; E cosi di terza o di quarla ma

no. ,

Cossa a la man , Cosa manesca , Da

potersi aver prontamente in mano.

Cr esser in maw, V. Crbsser.

Dar a man forab , Dare a larga ma

no i Largheggiare.

Dar la man, Dare о Aver le prese, Con

cederé о Ottenere che allri delle paíti sia

il primo a pigliarr.

Dar la man a una puta , Impalmare

unafanciulla ; Giurare una sposa.

Dar la man al mariner, Dar palma-

ta , Torear di mano che fa il Marinaio al
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padrone dclla na ve accorda ndosi al suo ser-

vigio e prendendo la caparra.

Darse la мал', Impatmarsi , Congiun-

ger palma a palma.

Dar la frima kan db calcina , Rinzaf-

fare; Incalcinare—Dar la seconda man,

arricciare, e quindi arricciato—Dar la

TunzAMAiv, Intonacare, Dar l'intonaco.

Darse le max d'atorno, Menar le ma

ní о Menar le mani corne un berrettaio,

Lavorare indefessamente —AJfacccndar-

si; Industriarsi ; Arrabattarsi ; Darsi

le mani atlorno; Metiere il cervello a bot-

tega, Ingegnarsi d' operare per vivere —

Tornarse a dar le man d' atorno, Rl-

maneggiarsi — Fin сив posso vogio dar-

mb lb may d' atorno , Io voglio arrabat-

tarmifm chejiato mi resta.

Dar una man xn tbl muso , Dar delle

mani sul muso altrui , Percuoterlo sal ri

so.

De so man , A sua mano , cioè Da se

— No lb zb de so pi в ma db so man, Spe

cie di motteggïo onde si vuol dire che l'ap

parente bcllczza d' una Donna non è na

turale ma Ciltizia , cioè composta di sua

mano.

Do man de chíave, Due volle dichia-

ve, Due gírate per chiudere.

Esser drio со lb man e coi ri б а гае

UNA cossA , Spogliarsi in camicia , in ce-

pelli , infarsetlo; Metlercisi coW arco

deir osso , e vagliono Fare ogni sforzo.

EsSBR UNO IN ТВ LB MAN DEL SlGNOR ,

Esser colla morte in gola о in bocea; Es-

sere al lumicino'; Essere alia candela о

la candela è al verde , Vicino a moriré

Far man в ass a, Far macello; Trucida-

re; Far unfiacco, una strage, uno scem-

plo; Far man бама, dicesi d'un Eserci-

to — Atterrare; Abbat lere; Smantella-

re ; Rovesclare ; Dislruggere ; Flagellare

e Far man bassa, direbbesi d'altre rönne.

Laorar db man, Lavorar di mano, del

ta fig. »ale Rubare — Nel sien, di Percuo-

tere, V. Me\Xr le man in Menar.

Lavarse lb man, detto met. Lavarsi le

mani di che che sia, vale Non se ne ini-

pacciar più , Non voler tenerne pin conto,

Non voler più briga — Me lavo le Man

de sto afXr в no voi pit* saverghenb , Me

ne lavo le mani, e non ne voglio più brl-

Man л casa, Ilgluocar di mani displa

ce Infino a с uni о aipidocchi, e vale Es

ser cosa incivile e molrsta lo senerzare con

percosse od altro alto che rechi altrui do

lore o fastidio — Tegni le man a casa в

. la lengua dbbnto dei DENTi , Date che

non si dolga e dite che non displácela ,

Non offendete chi che sia ne in fatti ne in

parole.

Meter lb man da per tuto , V. Meter.

Meter una man adosso — Se te meto

una man adosso ! >У lo ti pongo la bran

ca addosso ! Dicesi in atto di minaccia e

s' alinde alla mano die aiTerra.

Meter lb man in pasta, Mettere о Рог-

re le mani in pasta, Incoroinciare.

Омо a la man, V. Омо.

Onzerse lb man, V. Onzrii.

Portar uno nr palma db man, Y. Pal

ma.

RejtXr CO LB MAN PIE.YB D8 МОЗСНБ, У.

Restar.

SCALA DA MAN , V. ScALA.

SlaRC.Xr LA MAN, V. SlARGAR.

Star со lb man incrosàb , Star córte

se o Recarsi córtese, Starsi colle braccia

arrolle insieme appoggiale al petto.

Star со le man a picólo* , Star colle

mani spenzolate o colle mani spcnzoloni

o cionaoloni, vale Pendenti, oziose — Defc-

to fig. Star colle mani spemoloni o colle

mani a cintola o colle mani in mano, a

graltarsi la pancia ; Star córtese , Star

o/.ioso e dicesi ia mala parte.

Tbgnir a man, Risparmiare ; Spara-

gnare ; Tener conto ; Far masserlzia.

Tbgnir a la man , Tenere a mano , va

le Aver manesco, pronto per Tuso.

Tbgnir man o TbcnIr tbrzo , Tener

mano o di mano; Tenere il sacco o Reg-

Í'er Ira mano, È aiutare a uno a far ma-

e. Tanto ne va a chi ruba qi/anto a chi

tiene il sacco o tiene mano. Tener piede

mentre altri scorlica — Tener la muía o

Regger la gaita ; Fare spalla è Rcggere

il lazzo agh innainorati.

Toa la man , Guadagnare o Levar la

mano, dicesi del Cavallo quando non cu

ra più i) freno — Tor la man a qualcù.v,

Antlvenlre o Prevenlre alcuno , Far una

cosa aranti che allí i la faccia , che anche

si dice Furar altrul le mosse — Lassar-

SE TOR LA MAN O LassaRSE TOR SU DA LA

MUGiBR , Lasciarsi cavalcare o signoreg-

giare dalla moglle.

Tor so la man, Far prallca ; Impra-

tichirsL

Tor pbr man qualcun , Canzonare ;

Uccellare; Proverbiare ; Beffare alcuno.

Vegnjr a lb man , Venire alle mani ,

cioe Azzuffarsi , che anche dicesi Menar

le mani — Venire o Perveñire alie mani

o a mana , rale anche Capilare , Occorre-

re, Dar iirlle mani.

Una man db fighi , una db perseguí ,

« una de fogie. Un suolo dijichi secchi

e uno di pesche , un suolo di J'oglie etc.

Per online, un sopra Г altro. S¡ratificare,

Disporre a strati.

Una man lava l' altra в tute do la

va la fazza , Fare a giova glova, Aiular-

s¡ Г un Г altro. V. Datoli.

Zoco de man, Gittoco di mano , vale

Bagaltella , Alto di giuocolalore. E per

met rale lnganno, Artiüzio, Frode.

MAN, s. f. T. de' Pese. Soria di prodozione

marina del genere degli Alcionii delta da

Linn. Alcyonium exos. Essa presenta una

figura arborescente, di sostanza come co

riácea , di colore giallo carico ,' sparsa di

papille stellate in coi annidano i polipiche

la formano. Dalla figura che spessorappre-

sent.i pálmala e divisa in qualtro o cin

que lobi allungati ; quasi a guisa di ma

no, ebbe il nome vernacolo.

MANA , s. f. Manna , Sugo concreto bian

co о giallastro, che ha della natura dello

zucchero o del mêle , di rirtù solutiva ,

che serre agli nsi della medicina.

Una mana, Una manna, cioè Una co

sa preziosa, prelibata, sapoi-itissima.

Sto abito mb xb una mana , Quesi'abl-

to m' è prezioso , cioè Opportune per ri-

pararnu.

Sto abito me ta una mana, Ml va per

Г appunto; Mi va bene; M'attaglia.

MANARETA,s.f. ■>

MANARÎN , s. m. / Piccola scare.

ManarIn da marangon, Scure; Accet-

ta , Specie di Mannaia con manico corto

úsala da'Falrgnaini e da' Carradori.

MANARONA, s. f. Accetlone, Accel ta gran

de , com* è per esempio , quella de' Macel-

lai per lagliare la carne.

MANXTOLE, V. ZoCÀR A LE MANÀTOLB.

MANAZZA , ». f. Manaccia, Gattiva ma-

no.

MANAZZAR , r. Minacciare ; Far una

bravata o tagliata o uno spauracchio о

sopiavvento.

MaxazzÀr db bastonae invecb de pa

gar , Dar bastoni per danari, detto fie.

GhE MANAZZA UN GRAN PEBJC0L0 , G7¿

sovrasta un gran pericolo.

MANAZZO, s.m.MiAtaccia ; Bravata; Ta

gliata.

Far un manazzo, Bravare ; Minaccia

re; Sgridare; Far una squartata о una

tagliata. V. ManazzXr.

MANCA , Maniera aiTermalira e quasi ar-

verbiale, di rispondere, e vale Si; Im-

mancabilmente.

MANCAFIA, s. m. Anelito; Ansata; An-

sámenlo, Difficoltà di respiro.

Go un MANCAFiX, Mi manca il fiato,

Же penoso il respiro, Ansare; Anclare.

MANCAR, v. Mancare, Non essere a suf-

ficiensa.

MancXr l' afXr sul megio , Cader «'

presente in suW uscio, detto fig.

Mancar de coragio , Caguaré.

Mancar пе parola , Mentir tf una pro-

messa, Non atlencrla; Mancare.

Mancar la tbra soto i pie, Mancare

il terreno sollo i piedi o Mancare il ter

reno, e dicesi d' (Jomo avaro che di ció

sempre teme.

MancXr prima, Premancare ,o Pre-

morlre in sign, di Morir prima. Era pre-

mancata la linea mascolina.

Mancar, T. Mar. Dicesi che il Fascel

lo ha maih-ato, Quando, volendo virar di

bordo, venloin faccia, il vascello per qu-l-

chc ragione non ha poluto montar colla

prua soltoVento.

Da mj no manca , Da me non manca ,

non manchera e simili, cioè Da me non

procede, Il fallo non è mió.

Ghe manca poco , Da qui a poco non i

moho o Manca poco, detto cosí assolnt.

vale Esser ricino a seguiré quclla tal cosa.

Ghe manca poco che no ТВ daga , Te-

neis i a poco di Jare etc. Talc Quello che

pin coniunemente dicesi Máncame poco;

SUr per fare, Esser tenuto da pochissimo

rispetto di non (are. lo mi tengo a- poco

ch' io non ti do etc. Nell» slesso signif. di

cesi anche : lo non so chi mi tien eh' is

non faccia etc.

MANCIPA , add. Emancipólo o Emancí

palo, Agg. a Persona minore per cui fií

pronuncíalo ii decreto di cniancipaxiont.
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MANCIPAR, v. Emancipare; Emancep-

pare o Manceppare.

MANCIPAZlÖN , *. f. Emancipation* o

Manceppazione. T. Legale notissimo.

MAN-CO , avv. Manco ; Meno.

Andar o Rkdursb ai. manco , Scadere;

Andaré al dichino; Venire al di sollo ;

Venire al basso, Caderc in basso stato —

A.4DAR AL MANCO SEXZA TROVABGSE EL SO

conto , Scemar per bollire, deito fig. Sce-

roare sema poler ritrovarsene il conto.

RbdUR AL MANCO O A U.YA MISERIA , MÍ-

nimare, Ridurre a slalo mínimo.

Sentisse vbgnir manco, Senlirsi venir

meno, Svenire o perderé gli spiriti.

Esseh db m л kco d' opto , Esserinferio-

те ad uno.

Far db илусо , Farsenza; Far di me

no; Rimanersene; Astenersi.

No esser db manco, Non mondar ne-

< pole. si dice dell' Esser ncl medesimo gra

do o Fare il medesimo già falto da un al-

Iro-iVon: esser da meno , Non patire diffi-

coltá in che che lia.

Manco db xi , Manco di me , cioè Mi

nore.

Manco che manco , Modo avv. Tanto

meno o Molió meno ; Ne anche ; Ne pu

re; Ne meno. No.

Manco mal , Manco male ; Pur beato

— Detto in modo avv. Certamente; SI;

Sicuramente , Voce affermativa —■ Man

co mal сив nol m' ha chiatà , Manco ma

le ей' elle nonfurono pesche e simili , e •

Tile E' ne poteva incoglicr peggio.

Manco parole e pib faix, 1Jatti sono

maseki e le parolefemmine , vale : Dove

bisognano i íarli, le parole non bastano.

Рва el manco, Almeno; Almanco; Per

lo meno. V. Almanco.

MANDAR , f. Mandare , Im ¡are. Tras-

metiere.

Mandas a farsb BinrnAit о "Mandar db

là da Stsa, Mandare in bordello; Man

dare allejbrcke, aldiavolo, in unjorno,

in malora, Dar raltivo rommiato.

Mandas a Lbgnago , Mandar a legna-

ia ; Mandar a quercetta, vale Bastonare

— Mandar a Calcinaia , modo basso ,

Dar de* calci.

Mandar a Patrasso, V. Pathasso.

Mandàb con Dio, Mandar con Dio;

Vatti con Dio; Va via.

Mandas da Edodb aPilato, V. Erode.

Mandas parte , V. Parte.

Mandar, uno a l'altro mondo, Avviar

uno per le poste , vale Mandarlo all' ¡.Uro

mondo spedilamente.

Mandas zo, V. Zo.

Chi »оь vaga в CHI no »ol manda , Y.

Andar.

MANDARIN, s. m.T. de' Ginocatori del

p.illone , Patlaio , Colni che getla il pal-

íone a' ginocalori.

MANDATO , s. m. dal latino Mandatum,

T. del Foro ex Véneto, dicevasi ad ogni

Comandamento serillo de' Tribnnali tan

to in civile сЪе in crimínale. Manda ti si

diceva e «i dice ancora -vulgarmente alie

Citazioni scritte che i Cnrsori intimano a

coloro che tono chiamati all'esame crimi-

aale.

Mandato reale e personale, dicevasi

nei tempi Veneti al decreto giudiziale con

coi si ordinava il pignoramento di mobi-

1¡ o beni del debitore o il sao arresto per

sonale se la roba non bastasse a eaziare il

debito.

Far i mandati , dicesi qnindi per In

timare le citazioni.

MANDOLA, s. Г. Mandorla, anticamente

dicevasi Mandrola , Frutlo del Mandor-

•lo. V. Mandolee.

Mandola dei frdti, Anima, Seme rac-

cliiuso dentro i iioccioli de'frulti.

Mandoeb ambrosine, Mandorle amlro-

fine, Mandorle dolci di specie migliore

'ogni allra.

Mandóle brustolàe, Mandorle tosíate

o arrostite, Mandorle abbroslile.

Mandóle рвзтк, Mandorle schiacciate

Mandóle amare, lo stesso che Spomi-

«ш. V.

Fato a mandola o Laora a mandola ,

Ammandorlato, add. Si dice degli íngra-

ticolati o cose simili latte a figura di rom

bo.

Chiapár la mandola , Pigliar il bocco-

•ne, vale Lasciarsi corromperé со' donali-

T1 — Pigliar la mancia, intendesi di co

se lecite e permesse. — Leccheggiare , va

le Trarre qualche piccol profitto 4)ltre al

salario.

Mandóle e Mandolbtb , detto in T. di

'Giuoco , Mande o Manee, diconsi Que'

danari che si pagano a colui che vince da

ciascunode'ginocatorioltre'la somma prin-

cipale o massa del giuoco.

ReFRESCARSB LA MANDOXA О LA CAGÓLA,

Maniera mit. Asolars i; o Asolare; Piglia-

re un po'tf asólo, vale Stare in luogo aper-

•to e arioso per goder del fresco e dell'aria

—Calameggiare , pur metaf. vale Starse-

ne oziososenza far, nulla; ma dicesi délie

Donne.

MANDOLA, s. f. Mandola, Strumen to mu

sicale, Specie di Cliilarrino lungotin pie-

de e mezzo, móntalo di quattro corde.

MANDOLA DE MAR, s. f. T. flc'Pesc. Man

dorla marina, delta da'Sistem. italiani

Bullœa Mandorla, Renier. Animale ma

rino, che appartiriic alla classe de' vermi

Molluschi, il quale ha per carattere il cor-

po rampante, ovale , oblnngo , convesso,

e racchinde nel suo interno una conchiglia

che da Linneo è chiamata Bullœa aperta.

Non se ne fa uso.

MANDOLA, add.oMARMo mandola, .Meл-

dotiato, sust. T. de' Natural ist i , Specie di

marino tullo sparso di macchie simili al

nocciolo delta mandorla ; gli Aulori gli

danno per ció il nome di Amigdaloide —

Mandorlato rosso.

MANDOLATO , s. m. Mandorlato, Com

posto di melé, di ihiara d'uovo e per la

maggior parle di mandorle. Cibo ghiot-

to che» mangia fra noi al tempo del Na

tale. A Cremona specialmente dicesi Tu-

RU , Torrone , ma questa è una confezione

ridolta a maggior caudidezza del noslro

mandorlato e a sodissima consistenza.

Dar el mandolato , detto metaf. Sola

re o Dar la soia, vale Adulare, Lodare

smoderatamenle o per adulazione O per

beffa.

No me piasb el mandolato, detto met.

Non vo' o Non mi piacciono le adulazio-

ni o le fregagioni; Non amo a" esser soia-

to, Amo la verità e la schiettezza.

MANDOLÈR , s. m. Mandorlo, Albero cc~

munissimo che produce le mandorle dol-

ci , detto da' Sistematici Amygdalus com

munis. La Mandorla amara, da cui s'ha

Г olio di mandorla amara , è frutto d' una

varietà di questa specie.

Mandóles , chiamasi comuuemente il

Venditore di mandorle.

MANDOLÈRA , s. С Lafimmina del Ven

ditore di mandorle.

MANDOLÈTA, s. f. Mandorletla; Man-

dorlina e Amu ndulino, Piccola mandorla.

Chiapár la mandoleta, V. in Mandola.

MANDOLÍN, s. m. Mandolino, Slrumen-

to musicale di corde, più piccolo della

Mandola, nél genere de' liuti e delle chi-

tarre.

MAND0LÖT1, T. de'Pesc. V.Trigoli.

MANDÖPERA , -s. f. Operaio, Quegli che

lavora per opera — Lavoratore ; Giorna-

liere, dicesi Colui che lavora a giornata.

Trovar db le mandopbrb, Trovar de

gli opérai, Trovar persone del mestiere

che Javorino.

MANDOSSA.V.Mbndossa.

MANDRA , s. f. Mandra e Mandria , vale

Congregamertto di bestiarae , cioe o di

Grosso, come buoi , vacefae , cavalli e si-

mili ; o di Minuto, come pecore,capre etc.

e dicesi Mandra anche al Ricettacolo del

besliame—Proquoio oPvocoio, vale Quan-

■lità dibestie bovine adúnale insieme: ch'è

appunlo il solo sentimento dclla voce ver-

nacola — Armenio vale Branco d'-anima-

li grossi domestici, come buoi , cavalli e

simili—Quindi Mandra; Proquoio e Ar

menio vagliono il signif. dclla nostra voce.

Вradíeme , dicesi di Besliame vaccino

da Ire anni indictro — Greggia, Г Adu

na mentó di beslie di lana e d'altri anima-

li minuti. V. Malga , Vacaría , Vachír.

MANDR\cHIO , s. m. i9arfena,La parte

più interna del Porto, che süol chiudersi

con catena o dove si ritirano e si ormeg-

giano le gaicre e le piccble navi.

MANDRXgOLA, s. С Mandragora e Man-

dragola, Pianta erbacea ehe nasce pci Iuo-

phi ombrosi e boschiii , che fiorisce in au-

tunno, e in primavera matura il frutto il

quale ha un fot te odore narcótico, e mali

ciándolo è deleterio. La sua radico è for-

teraente purgante e pericolosa . Atropa

Mandragora Linn.

Ogio de mandbagola. Olio mandrago-

lato.

MANDRÉTO , s. m. Voce ant. Marruto,

contrario di Marrovescio. Colpo dato col

la palma della mano aperta.

MANDRÉTO , s. m. Vocablo della seber-

ma Mandiritto o Mandritto è Marrillo,

Colpo dato da mandiritta verso la manca.

MANDRIA , ». f. Agghiaccio, dicesi Quel

prato o campo dove i Pérorai riochiuggo

4*



53o MAN
MANMAN

no il gregge con una rete o altro che lo

circonda ondestoHiiarlo. Puó anche dir-

si Giacitoio per f jogo dove si giace; Chiu-

to net Luogo circondato e serrato; Stab-

bio per lo Stereo délie pécore che ivi si de

pone, dal che deriva Stabbiare, che è pro-

pr. Far star le greggi la notte nc'campi

per ingrassargli.

Mandria , detto per Agg. a Persona ,

Asino; Mal create; Incivile; Villano.

MANDRIAZZA, add. accresc. di Mandria

nel secondo signifícalo.

MANDRILO, s. m. Mandrillo , Specie di

Scirnia feroce , délia seconda specie dopo

rOrangotanOjgraiide, colla bocea e men

tó di color rosso , guaucie turchine.

MANDRITA, Manritta o Marritta, La

mano deslra.

MANDUCAR, v. Voce di scherzo, Man

ducare e Manucare, Mangiare.

DoVB SE MANDUCA EL ClEL MB C0NDUCA,

dicesi scherzevol mente in vernacolo ; e il

Firenzuola disse Dove si manuca lddio

mi vi conduca , aggiungendovi , E dove si

lavara mandafuora.

MANE, (. m. — Manb e Post, Parole la

tine che vagliono La mattina e il Dopo

franzo. Esse ei »no in uso nel Foro Véne

to, e si alludcva alle Cause civili arringa-

te o la mattina o il dopo pranzo.

Avèr un mane o A ver un post, dice-

vasi tanto da' Giudici patrizii che doveva-

no intervenire al Consiglio per escoltare

e giudicare una causa , quanto da' Causi-

dici che avevano ad arringarla, e intende-

vasi che la causa era discussa la mattina

о Я dopo pranzo.

MAIN EGA, s. £ Manica, quella parte di

vestilo che cuopre il braccio. Quella ch'è

streit« alia mano e abbottonata, dicesi Ma

nica alia pretina; quella poi che ciondo-

la, Manicotlolo.

Ilí MANEGUE DE CAMISA О Со LE MANBGHE

patb su , Sbracciato , che ha rimboccato

le maniche Cao al gomito e nudala quel

la parle del braccio ; e quindi Sbracciar-

ííjScoprirlebraccia denudándole — Fas

se su le manbghb, Rimboccare le maní-

che delia camicia.

Aven manbghb largue, detlo Gg. Esser

largo di coscienza; Esserfacile, andan

te, corrente, Non la guardare pel sotlilc,

e per lo più si dice d' un Confcssore.

Quel che no va in busto va in mane

ga, Quel che non va nelle maniche va ne'

gheroni, Cié che non si consuma in una

cosa, consumarlo in un'altra.

QuBÍTO XB UN ALTBO PAR DE MANEGHE,

Cuesta i un' altra minestra o faccenda o

mercanzia; Gliè un altro par di mani

che, e vagliono, La cosa è diversa.

Manega da aqua , T. Mar. Manica per

V acqua o Manichetta , Lungo canale di

tela grosse non incatramata, mediante il

quale о dalla fonte si conduce l'acqua ncl-

la Lancia per empire le botti , о pure dal

bordo di coverta si conduce Г acqua alla

s-tiva per empire le botti grosse stivale ab

basso.

Manica délia tromba, Canale di tela

incatramata adattato al foro délie trombe

nsuali , donde esce Г acqua per dirigerla

mediante questa più fácilmente fuori del

bordo.

Manega de la gomena , Manica, dice

si alla fascia iura che fassi alla gomena ,

perché non si corroda nel punió ove pas

sa per l'occhio di prua.

Rinfrescar la manica, dicesi da' Mari

nai il Mular la fasciatura , fatta alla gomo-

na nel luogo ove tocca gli occhi di prua e

col tagliamare ne' tempi grossi.

Una manega dbaseni ode baroni, Mon

te o Mano d'asini; Una mano di birbiin-

li, difurfanti — Manega de mati, Una

gabbiatao nidiata dipazzi, edanche Una

bella mano di mattio una manica di mat-

ti e vale Compagina.

Manega, detto in T. de' Beccai , Mol-

letta o Lampredotto, Intestino dellc vitel-

le e d'allri animali ridotto in vivanda. V.

Centopbzzi.

Lustbissimo fogo in manbga , V. Lu-

strissimo.

MANEGADA , s. f. diciamo a Quanto puó

conteneré una manica, e s'intende di quel

le larghe o larghissime che portano una

specie di venire in cuipuô star riposta niol-

ita roba: come sonó le maniche deli' abito

di alcuni Frati, ed ciano fra noi anche

quelle delle vesti patrizie. Si cerca inútil

mente ne' diziouarii la voce corrisponden-

te od análoga ; onde , in via d'esempio di-

cendo Una Manegada db boba, sen) bra che

converrebbe dire , Una manica ripiena

di etc.

MANEGADURA db violín, db chitara e

simili. Manico , Sito dove slanno i tasti.

V. Manbgo.

MANEGAZZA, s. f. Manicaccia, Manica

larga e lunga.

MANEGHÈTO o Manezzïn, s. m. Mani-

chino o Manichetto, Quella lela lina finis-

sima increspata in cuisogliono terminare

le maniche della camicia, e che pende sui

polsi delle mani per ornamento. Salvini lo

chiama Rimbercio , e cosi lo dicono i Sa

nes!.

Manegheto , detto per dimin. di Mani

co, Manichetto.

Manegheto dei pbuti, dei piori etc. V.

Manbgo.

Maneghèti cotí, gridano perlestrade

di Venezia gli Erbaiuoli vaganti, che ven»

dono cotti i picciuoli o cosloline delle fc-

glie delle barbabietole, buone a mangiare

in insalata.

MANEGHETO DE NETÜNO, T. de' Pe

se, lo stesso che Rosa db mab.

MANEGiO, V. Mañizo.

MANEGO, s. m. Manico e Manubrio, Par

te d' alcuni strumenti che serve per poter-

li pigliare in mano e adoperargli—Teuere

si direbbe a quella parte della cosa per la

quale ella si tiene in mano — Manica ,

dicesi propr. del collello o della spada —

Elsa o Else , Ferro intorno alia manica

della spada—Manico; Coda; Stile o Cel

lo, dicesi ¡1 Pezzo di legno incollato all'e-

stremità superiore del violino e della ehi-

tana, ove si congeguano i Lhcheri.

Capeta dbl manbgo d' un córtelo , V.

Capeta.

Manbgo de la falza , Stile; Quello del-

l'aratro, Stiva ; Quello del pennello de'

pittori, Asticciuola; Quello delcandelie-

re, Manico.

Manbgo de la sega, V. Sega.

Manbghi dbl canon , V. Canon.

Masego del fior o del fruto, Pedic-

ciuolo; Pedicello; Pedúnculo, Manico del

fiore e del frutlo. Quello del fiore quando

è molto lungo , dicesi più propr. Stelo ;

Quello delle foglie Picciuolo e Capolo. V.

Despecola — Meter un manbgo postiz-

zo, Ringambare un fiore; Ringambare

unfiore sgambato.

Mañero de zariesa , Grappa; Del pom-

go , Gambo; De la redb , Staggio.

Manbgo de l' erbete , salata , caoli

ele. Costóla di cavólo, laltuga etc.

Manbgo del si и lier o dblpir6w, Ma

nico e Codolo.

Pególa da maneghi, V. Pególa.

Manbgo , detto in T. furbesco , il Car-

nefice; il Boia.

But.Vr bl manbgo drio a la manera, V.

Manera.

La ga ingiotïo el manego de la sco\,

Ha nelle reni Palinuro , Quasi abbia un

palo nelle reni che non lo lasci chinare e

salutare gli altri.

Parer un manbgo vestïo , Parère un

lucernier vestilo , dicesi di Donna lunga

e magra.

Tientb in bon cesto che ti ga un bel

manego , V. Cesto.

El sechio va tanto al pozzo sin cbb

BL CHE LASSA EL MANBGO , V. SeCHIO.

MANEGON, s. m. Manicone, Gran im-

nico.

MANEGÖNA , s. f. Manicona; Manicont;

Manicaccia, Larga e lunga manica.

MANEGÖTO, s.m. Manicotto; Manopo-

la , Manica esteriore che ripara la manica

de'vestimenti dal polso al gomito — Ma-

nicoltolo, Manica ch> ciondola appiccala

al vestiré per ornamento.

MANERA, s. f. Accetta; Scure ; Scura;

Scuricella , Struinetíto di ferro tagliente

con manico lungo di legno , e serve per 1«

più ad uso di tagliar legne da fuoco—Man-

naia, dicesi propr. il Collello con daema-

nichi usato dalMaestro di giustizia per ta

gliar la testa; ma si usurpa anche per ГАс-

cctla.

ButXr o Mandar el manego urjo a la

man¿aa , Gillar il manico dietro la sett-

re, vale Sprezzare il mène perduto il pi"-

Dicesi per contrario, Non si tira la maz-

za dietro alla lippa , cioè Quando segue

un disordine non bisogna farne degli ait"

ma convien moderarsi.

Cossa fata со la manera , Fatta colle

gomita; Fatta col maglio, AcciabaltaU.

Tag»X со la manera, V. Tagjà.

Manera a do tagi, Bicciacuto, Scare

a duc tagli.

Manera , deUo "m T. Mil. Asee о Ascia,

Arma tagliente dicui vanno armât i i Zap-

patori d'ogni corpo militare, portándola

nd armacollo od appoggiata alla spalla si-

niitra. Quando è porlata ad armacollo si
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natconde in ana coperta di cuoîo , la qua

le dicesi Porta-ascia.

MANER.XdA , s. f. Colpo di scire.

Dar os lb M.i.VERADE, Dar de'colpi di

scure.

MANERÈTA, s.£ Scuricella, Piccob scu

re.

MANESCO, add. Manesco, Di mano.

Andàr a manbsco , Locuz. Marin. An

daré o Salire a mano, dicesi del Salire a

mano che fanno i Marinai per le corde

sugli albeii délia пате.

IssÀa л MAXEsco, Locuz. Mar. Tirare о

Fare a mano, dicesi del Tirar una corda

che fanno molli nello slesso tempo per le

vare un peso. V. Issar.

Detto per Manescon , V.

MANESCON e Manbsco, add. uno cui piz-

zicano le maní; Esser délie mani, Incli-

«ato a menar le mani, a dar délie busse.

V. Lad'in db man.

MANES1A, i. f. Magnesia, Sorta di me

dicamento.

MANESTRA , s. f. Minestra.

Manestra db ceole о zucchb , Cipolla-

ia — Manestra de pava , Favuta о Sfa-

vata.

Manestra che cresse, Minestra accre-

teitiva, corne quella délie paste, de'lcgu-

mi etc.

NE MaNESTRA RESCALDADA , Sf MASSERA

retornada lío xE mai bona , delto fig. Ca-

vallo riscaldato nonfu mai buono; Cavo-

li о Варе riscaldate sono svenevoli; Pan

ripreso e amico riconciliato non h mai

buono.

Manestra maridada, V. Marida.

übsconz'ui le MANESTRB , Guaslar le

feste о Guaslar Tuovo in bocea, »ale Gua-

stare i disegni allrui.

MANESTRAR , v. Minestrare ; Scodella- -

те ; Far la scodella , Versar dalla pentola

la minestra.

Mave8TRÀr, detto fig. Far le miñestre

»ale Comandare, che anche dicesi Mesta-

re.

Chi manestra la manestra a so modo,

Chi ha la meslola in mano sifa la mine

stra a suo modo , Chi fa la parte da se se

la fa buona; Uppure, Chi ha il comando lo

usa in suo pro ; che dicesi anche Coman

dare alle feste ; Áver la palla in mano ;

Far correré ilgiuoco colla sua mestola—

Egli mena tutta la danza , cioè II nego-

zio, la faccenda è condolía da lui solo.

MANESTRÍN, s. m. Mestolino; Mestolet-

ta; Bamaiuolino, Piccola mistóla.

MANESTRÍNA, s. f. Minestrina; Mine-

strelte, Piccola minestra.

M ANESTRO, s. m. Mestola ; Bamaiuolo;

fíamaiolo. V. Cazza da manestbar.

Vbndeb a manestrooamanbstrj, Ven

deré a ramaiuolale , corne fanno gli osti о

simili che facendo una gran pentola di mi

nestra, la vendono poi ad una scodella per

volta.

El о a sa col man-est no , Gli diede una

Tnestolata , Un colpo di meslola.

MANE8TRON , s. m. Ghiotto di minestra.

Maïtestrôn, vale anche per Manesco,

detto per A gg. a Persona inclinata a me

nar le mani , a ballere allrui. V. Mane-

scbjr.

MANESTRONZONA ( colla z aspra ) s. f.

Voce fam. e scherzevole, che vale Mine

stra abbondante e saporila.

MANETA , s. f. Gavetta; Matassina, e di

cesi di Filo o di Corde di minugia e si

mili.

ZoGAR A MANETA , V. ZOGÀR.

MANEtXr, V. Imanbtàr.

MANÈTE , s. f. Manette , Strumcnio di

ferro , con cui si légano le mani agli arre

stad per condurli in prigione.

MANÈVOLE, add. Maneggevole; Maneg-

giabile; Manesco.

Manevole, vale Flessibile, pieghevole,

arrcndevolc; e dicesi délie cose che s' ar

rendólo—jDuííí7e,valc Métallo che s'arren-

de e puô lavorarsi in ogni maniera, corne

Г ого, Г argento, lo stagno ele.

MANEZAR , V. ManizXr.

MANEZZIN , V. Mawbchbto.

MANFRÍNA, Nome d'un Bailo moderno

' che fassi in due o più figure di numero

pari. La gente colla dice Monïerrina.

MANFR0D1T0, Ermafrodilo o Ermafro-

dita, che anche dicesi Maschifemmina e

Mercuriovenere.

Manprodita, dicesi ancora a quella Fem

inina che ha la barba , che direbbesi Don

na barbuta, il che diede origine al piov.

Donna barbuta со sassi soluta.

MANGAnXr, v. Manganare o Manga-

neggiare. V. Mangano.

MANGANELXDA, s. f. Bandellata, Col

po di randello. V. Manganelo.

MANGANELO , s. m. Martinello , Strn-

nirnto meccanico che serve per levar pesi.

Manganelo da ligar un batilal legno,

Bandcllo — Bilia e Bilie, si dicono i le-

gni slorti onde si assicurano le some.

Manganelo da tentori, Parrucello o

Cavigliatoio , Nome che si dà a que' Ba-

stoncelli sovra de' quali si ligia la seta do-

po la tintura. V. DbstirXr.

MANGANER, s. m. Manganatore.

MANGANERA, s.f. La femmina del Man-

ganatore.

MANGANÈSE , s. m. T. de' Veirai , Man

ganese, Nuovo métallo scoperto da Gahn.

Ha lo stesso nome in commercio anche un

ossido di questo métallo, che si adopera

nelle Arli,ma specialmente nella Velraria.

Da alcuni è anche delto Sasso magnesio.

mXnGANO , s. m. Mangano , Macchina

nota, sollo cui si lustrano e amarczzauo le

tele e i drappi avvolti su i subbii.

Casselon del mangano , Cossone del

mangano. V. Sucio.

Dar bl mangano, Manganare.

MANGIA, s. f. T. délie Prigioni, // Man-

fiare , H vilto о cibo che dalla carita pub

lica vien somministrato ogni giorno ai po-

veri ritenuti, che consiste in una minestra

calda e in una piccia di pane.

Parlandosi di animali, direbbesi Man-

g'tme, La roba per mangiare, che è ciô

che serve di pastura al betliame.

MANICHÈLE, s. f. T. Mar. OmbrinaU ,

Fori о Aperture dalle bande délia nave ,

per dove si vola l'acqua che entra colle on-

date e per la pioggia. A Napoli si dicono

Imbrunali.

MANIERA, s. С — Mantera db dir o db

parlar, Dicitura; Stile. Dicitura elegan

te, nobile, schietla, purgata — Frasa-

rio, dicesi comunemente e per lo più per

dispregio , di un dato numero di frasi di

cui suole usare uno scriltore o parlatore

—Bela o Cativa manibradb tablar, В . I

porgere о Mal pergere — Dar maniera ,

Manierare.

Con bela maniera, A bel modo ,• Gen

tilmente ; In guisa gentile. Il contrario è

A mal modo.

Co LE BONE MINIERS SB Г.11ГЧТА TUTO ,

Le buone parole acconciano i ma'fatti.

Pbrsona db bêle manièrb , Manierosö.

Maniera dicesi per Modo , guisa , for

ma d' operare de' Pittori , Scullori, Archi-

telti; ed intendesi Quel modo che regola-

tamente tiene in pardeóla re qualsivoglia

artefice neu' operar suo. Maniera Vene

ciana; Lombarda; Greca etc. Maniera

bella , grande , mórbida, pastosa, buona,

forte , lánguida — Maniera risentita è

la contraria di lánguida.

MAN1ERATA 1

MAN1ERAZZA / s. f. Maniera incivile,

plebea, Alto poco urbano. Una certa gra-

ziaccia di parlare.

MAN1ERÈTA, s. f. V. Grazieta.

MANIGLIA, s. f. Manigua, T. di Giuoco.

II sccondo Maltadorc nel giuoco dcll' Om

bre.

MANÎN, s. m. Maniglio; Manigua e Sma-

niglia o Smaniglio e Armilla, Ornamen

to tie' polsi della mano che usano le Don

ne.

MANINA , s. f. Manina ; Manuccia , Pic

cola mano.

Manina, T. degli Stamp. Mano, Segno

figurato come una mano naturale in uso

della Stamperia per marcare una nota o

una osservazione.

MAN1P0LAZIÖN , s. £ Manipolazionet

L' atlo del lavorar con mano.

Mantpolaziôn dei apàri, Maniera roe-

taf. e di nuovo uso fra noi dopo il presen

te GovernoAustriaco.Manipo/aztonevuol

direi all' Ordine o Método interno degli

TJfizii amministrativi o giudiziarii , con

cui procedesi nella trattazione e spedizio-

ne degli affari. V. Trapïla.

MANIPULO, и m. Manipolo, Qatïïa stri-

scia di drappo che tiene il Sacerdote al

braccio sinislro nel celebrare la Messa.

Far basar bl MANiPOLO,Bnc¿are il Ma

nipolo; Far costar salato; Tirare gli oree-

chi ad alcuno, detto fig. vagliono, Ven

deré alcuna cosa a caro prezzo.

Far Manipolo , Far colleUa, cioè Rac-

colta di eleroosine che usavanoTare in Ve-

nezia anche a' di noslri li Preti poveri nel

giorno della prima loro messa alla porta

della Chiesa , ove slavano sednti ed appa-

rati per dar baciare il manipolo ai divoli,

che gi.i prevenuli concorrevano ad offcrir

loro qualche moneta.
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MANIzXdA , ». f. Filata; Filatera o Filat-

teva, Quantità di cote, Mollitudine, Sc-

quenza.

l;> i manizXda be fun , 'Mano dife

ste, Sequenza di varie feste — U.va ma

cizada ob ahnt, V la nidiata dignoran-

ti o di mal creati— Una hanisada de в a-

honi , Un branco di tcellerati, d ubbria-

chi, di giovinastri , e diccsi in modo av-

litivo.

MANIZAR о Manbzàb (colla z dolce) v.

Maneggiare ; Mantrugiare; Brancica-

ve; Trattare; Volger per mano.— Rima--

neggiare та1е Manrggiar di nuovo, ed è

anche fréquentative di Maneggiare.

Maneggiare, dicesi fig. per Amniini-

strare e per Trattare, dirigere.

Caí mañiza no bramiza, Chi maneg-

gia non brameggia; Chi maneggia Г al

trui gli se ne attacca; Chi ha la meslola-

in mano tifa la ministra a sao modo ,

cioè Chi puè far la parte da se, se la fn bno-

na. — Gallinetta va per casa о ch' ella

beccao ch' ella ha oecceio, Prov. che s'usa

per far intendere, Che non с da prender-

si fastidio $e una Donna mangia poco a.

lavóla.

Manizàr un afàh , Menar la dama ,

fig. Cuidare o Maoeggiai- qualche aliare.

Manizab un cávalo, maneggiare un

cavallo, è V Ammaestrarlo e Г escrutarlo

che fa il cavalcatore. Cosi pure dicesi Ma-

neggiar buoi о altri animalL

TvTTI РОГ. MANI/.ÀR LA SO аОВА A SO MO

DO, Ognun pub far délia sua pasta gnoc

chi, Delto fig.

Manizarsb, Maneggiarsi , vale Indu

striara, Adoperat si , Darsi le mani at tor

no.

V

MAÑIZO, s. m. o anche Manxgio, Maneg-

Çgio, cioè Cover no, Amministrazione. Aver

il maneggio d una cosa , vale Averne il

governo , la direzione , che anche dicesi

Essere in piscina о Esser messo in pi-7

scina. V. Magnaora.

Cávalo da mañizo , Cavallo da maneg

gio, cioè Da «sercizio.

MANIZZA , s. í, Manicotlo o Manichino,

Quell' arnese per lo più di pelle о födera

le di pelle con pelo , ncl quale il verno si

lengono le maní per ripararle dal freddo.

Manizza db le cabozzb , Manigua ,

Cosí si chiamano que' Ferri in cui paisa

no i cignoni delle carrozze.

MaNIZZX DBI DAULI O DEI CASSON1 ClCi.

Maniglie o Manette, Que'pexzi di legno,

di ferro o di qualsivoglia métallo che ser-

vono per alzare , sollevare una cassa , un

baule etc. come anche per aprire e serra

re con facilita chiavistclli, cassette, arina-

ri e per diversi altri usi.

Manizze, detto in T. Mar. Unione di

carrucole o girelle entro alie sciarpe.

Manizza, detto in T. de'Calafati, Gram

pia , Maniglie di ferro che s' inchiodano

nel bordo del vascello per di fuori quan-

do si carena per assicurarvi le contro sar-

cbie.

MAN1ZZ0N, t. m. Manicolto grande. V.

Manizza.

MaNIZZON SB LA VASTA LONGA, AÜutta,

Gireito della ziinarra allomo al braccio.

Manizzon db la porta o fenestra, Л/u-

niglione, Arnese di ferro col quale si tira

la porta a sé o t'apre la vetriata.

MANOAL, s. m. Manovale.

Andar a far bl manual', Andaré a por

tare. il corbellino,

Cossa fata da manoal, Cosa falta bru

talmente, bestialmente , goffamente-, col

le gamita.

MANOÈLA (coll'e larga) s. f. Manovella

o Manovellu; Lleva, Grossa sunga che si.

mette soltóle cose gravi per muojerle age-

volmente.

MaNOBLA D8L TIMÓN V. RibÚLA.

MANÖPOLA, s. f. Manopola e Manichi

no, Specie di guanto ad uso delle Donne

civili , che cuopre il braccio dal polso sino

alia piegatura del gomito.

Manopoli, T. ant. Monopole , Ciianti

di ferro che usavansi anticamente nell'ar-

madure.

MAN0P0LIO, s. m. Monopolio o Moni-

polio, dicesi Quando tutti i Mercanti d'un

medesimo corpo passano d'accordo perin-

carire le mercanzie o per tarne altera/io-

ne. Quindi la voce Manopouo , si dice da

noi anche nel sign, di Raggirofraudulen

to i Intrigo^ Filuppo; Trama; Cabala..

Postura, dicesi a Deliberazione segrela

e fraudulenta falta da pochi Monopolisa

per rincarare. i viveri.

MANOPOLISTA, s. m. Monopolista, Noi

intendiamo alcuno de' Mercatanli che fan-

no monopolii, V. Manopolio.

MANOVRA , lo stesso che Manuvra, V.

MANROVERSA, s. f. Manrovescio o Mar-

rovescio e Rovescion* > Rovescio e Traver-

sa , Col pu dato ad altrui di mano rove-

scia.

Te daro una manbotbrsa granda со.

га uva casa, Ti darb un marrovescio di

santa, ragione, Maniera di rainacciare le

busse.

MANSION, s. f. Soprascrilta.0 Sopraccar-

ta e Inscrizione, Coper ta d'un«, let lera

in cui si fa Г indirizzo ; e quindi Sopra-

scrivere, Far la soprascritta.

Mansion dicesi per. Uffizio; Carico; In-

cumbenza — No со mansion , Яon ho in-

spezione; Non ho diritto.

MANSONARIO , s. m. Mansionarió, Cap-

pellano ; ovvero Colui che uffizia la Cliie-

sa e vi assiste о Г ha in custodia.

MANTE о Mantt, s. m. Amante, T. Mar.

Soria di (une con cuí si légano Г antenna

e le vele, Dicesi anche Fionco.

MANTECA , s, f. Voce Spagnuola che vale

Lardo , Manteca o Pomala.

MANTECAR, v.T.de'Parrucchicri, Un-

gere con manteca, o pomala.

Mantbcàr i sorbeti , Rapprendere o

Condensare il sorbetto a guisa di mante

ca.

MANTECHÎN , s. m. Profumiere o Pro-

fummiere, Colui che vende profumi,man-

leche e acque odorose , che anche dicesi

Ungüentarlo e Unguentiere,

MANTEGNÍR, v. Mantenere, Conserva

re, Sustentare

Maktegnir la »romess a o i PATI, Allí

nere; Attendere; Mantenere ; Osservar

la promessa ; Servare il palto.

Prombtbr sta pbrMantbgnir, V. Рдо-

MBTER.

MantbGNIBsb nel so STATO, Suss i sie

ve; Conservant; Mantenere il s uo ran

go, ilsuo ¡talo.

Reggersi, vale Sostenersi, Л/anteneisi.

Mambgsír qualcÙn, Mantenere; A'v

drire ; Alimentare — No »rao minga

CABI.0 , STJMO man rECNiRLo , . Nodritum

passa natura , Prov. e vale Che gli uomi-

ni per lo più diventano migliori per lo ani-

maestramento e per lo studio, che per na

tura.

MaNTEGNIR UNO DX CÁPELE DB CHIODO,

Mantener uno di hmalure o di sogni,

Non aver da mantenerlo.

MANTEGNÜO, Mantenulo,*dd. da Man

tenere.

MantbgnIia, s. f. Mantenula, Donna

mantenuta per Г altrui piacere , che dice-

si anche Concubina ; Manza; Druda.

Concubina pero si dice Colei che non

essendo congiunta per matrimonio con un

tioino, sta con lui come se fosse sua Mo-

glie , e si chiama anche Concubinella e

Druda — Concubino ; Concubinario e

Drudo dicesi Quello che la mantiene ; e si

chiama Concubinato lo stalo della Concu

bina e del Concubinario , il quale dalle

leggi vien definite : Commercio carnale

d'un uomo e d' una donna liberi, cioè ebe

non hanno alcun vincolo di matrimonio

Ira di loro o con altri.

MANTELO, s. m. Mantello, Colore del

pelo del Cavallo e d'altre bestie da sema,

e quindi dicesi Manlellato al Cavallo о

alla bestia relativamente al suo colore.

Mantello , Specie di taharro corto che

usano portare i Frati Francescani ed al

tri. Cappa, dicesi quel Mantello che ha

un cappuccio di diet ro da porre in capo ,

il quale si cbiama Capperuccia.

MANTENIL, detto al trimenti Mantbgnkr,

T. agr. Parle del Coreggialo. V. BataÖb.

mXnTESE, s. m. T. de' Vetturali, Cales-

so, Sedia coperta da mantice, su due ruó

te.

¡VIanteäe-eel calessb, Mantice del ca-

¡csso ., della cesta ele. Quella parte che

serve di coperta al calesso, alia cesta ele.

— Sof/ietto, dicesi quella specie di tet-

tuccio de'tnantici, formato con doe per

ni .onde bull arlo giù ed alzarlo seconde

il bisogno (dal che probabilmente fa chia-

mato Mantice ) — Foleto , Rosta dun

mantice , Nome che si dà a quella riunio-

ne di quallro piccoli pezzi di ferro altai

ca ti insiemt con viloniebracciuoli che son

fermali alla cassa — Sustb del Млтг>> -

hieve , Spranglict!« di ferra che. ser»ono

per buttar giù il mantice.

Mantesb da fbavt, Mantice o Mania

co, St ruinent o noto per cui s'incita il fbo-

eo nella furina — Buso db la cana del

mantesb , Buccolare о Boccolare , Que1-

l'aperlura delle iornaci in cui éntrala can

na del maniaco.

Tir.Xa bl hantbse , T. de'Fabbri, ikfe-

na.r il mantice.
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ТгвХл st жantesb , detto ßg. , lo stesso

cbe Tirar EL SIBGÍ>ií, V. S LESO Y.

Mawtbsi de l' órgano, V. Folo.

MANTESÈL0, ». m. T. Mar. Amanticeí-

to »Fuñe |>iù lottüe delle colonne, la ocía

le passa nel bozzcllo di queste , e da un

capo è fermala ad una delle rizze dellé mu-

rale e dall'altro porta un bozzello a due

pulegge in cui passa la rizza.

MAÍV'TESENXl, V. Calorna.

MANTESÈTO, ». m. Mantteello, Piccolo

mantice.

MANTÍGLIA, ». f. Mantiglïao Manto,

Soria <Г abito e quasi Maиtell o che porta,

rano ana velu le Donne civili sopra le ve

stí, dette poi altrimenti Tabamno.

Mantiglie o Manticehi , si dicono in

Mar. doe Corde che soslcngono i duc ca-

f'i di ciascun pennone, e scrvono a tencr-

o orizzontale o in bilancia , ovvero a te

nerlo pin alto da ana parte che dall'allra.

Mantiglie det pennone, di maestra, di

trinchetto, delta gran gabbia etc.

MANTILjS. ni. (dal latino Manille) Man-

íi/e,Tovaglia da tavola, ma col nostro ter

mine intendiamo Tovaglia piccola. Y.To-

TAGU,

AíantIl , dioesi da noi per Asciugaio-

ю o Sciugaloio , Pezzo di pannolino per

ucingarsi.

MANTO E SEnXl, ». m. T. Mar. Paro-

ma, Corda raddoppiata e légala verso un

terzo <T antenna , la qual corda Tien for

mata insieme coll' amante per sospcnder

Г antenna — Carnale, dicesi un Canapo

a pin doppii che passa perdue bozzelli a

piu taglie, e serve ad issare qualunque

casa e «ingolarmcnle i polacconi.

MANÍJCHI, ». га. T. de'Ciambellai, Ba-

ttoncellr, Specie di pastume in triso con

barro e zucchero , assai licritato e biscot-

t.'il'p, dir si vende a uso di zuppa. Una

volt« ilieevansi Borkte e anche Tonisti,

ed erano molto in uso prrsso le già Mo-

nache di S. Lorenzo. Diconsi ora ManIj-

cjti dalla famiglia Manuch , la quale do-

po la sopprrssioue delle Monache ravvivó

Г oso di tal pastume facendone fare da*

С i,mi br 11 ai.

MANUELA , ». f. T. de' Cannonieri , Leva,

Piccola »langa che serve per maneggiare

il сац none.

MAJUELO , s. m. T. agr. Covone; Mani-

pofo-j Manota o Manella, dicesi quel Fa-

scetto-di paglia legato che fanno i Mieli-

ton nel tagliare le biade, e di cui si com

pone la gregna. V. Fagia e Croseta.

Fas i manceli, Accovonare.

MAJVUENSE , s. m. Amanuense e Menan

te, Scrittore, Copista e quello che scrive

sollo Г altrui déliai ига.

MANÙGIO, ». ш. T. Mar. Manovella dél

ia tromba, Stanga di legno o di ferro che

serve a far lavorare una tromba.

MANUTENTION, s. f. Manutenzione , T.

de' Legisti, Sicurlà data per lo manleni-

menlo délia cosa. Nel sign, vernacolo vale

appunto per Obbligo o lmpegno di mante-

uere, di conservar che che sia,

MANOVRA , s. f. Manovra e vale Maneg-

gio ; diecsi delle Operazioni che si fanno

in una nave per governarla. Manovra è

anche il Servizio de' Marinari. Manovra

a" un bastimento % delle vele , del canno-

ne etc.

Man»vre, chiamansi generalmente tut-

le le Corde d' un bastimento.

Manovra , T. Mit di molto uso e vale

per Esercizio militare; Evoluzione, ed

anche pel Movimcnto dell' esercito.

MANUVRXr,v. Manobrare, T. Mar. Muo-

vere o Maneggiare i cordami del vascello

per eseguire un determinate moto degli

ordini di detto vascello.

Manovrare, in T. Mil. vale Far eserci-

zii militari.

MANZA (colla z aspra) s. f. Maneta, Quel'

che si da dal superiore all1 inferiore pec

una certa amorevolezza. V. Bonaman.

MANZA (colla z dolce) s. f. Buessa; Vac-

ca, Feminina di Bue.

MANZXR ( colla г dolce) v. T. Ant. V. Ma-

61ГАК.

MANZÈTA , s. f. Manzotta ; Giovenca ;

Vaccherella.

MANZÈRA (colla z dolce) s.f. Barca gran

de ch' è una specie di trabaccolo a quat-

tro alberi e a due coverte , cosí delta per

ché serve al trasporto de' Mami all'uso de*

macelli di Venezia.

MANZÈTO, s. m. Giovenco e Biracchioy

Bue giovane. V. Civeto.

MANZO, s. m. (colla z dolce) Matizo;

Bue ; Bave ; Во, Toro cástralo.

M anzo , detto per Agg. ad uomo , fía-

slracone; Membruto; Atticciato. Parère

un carnovale, Dicesi ad una persona gras-

sa e grossa.

MANZO DE MAR, T. de' Pese. V. Cagnèa.

MANZOlXmE, ». m. Bradume, Quanti-

là di braili о sia di bestiame vaccino da

tre anni addietro.

MAO, detto per Agg. a Uomo, Scimuni-

to; Stupido; Beceone; Mozzicone; Bag-

geo. Non so se sia carne o pesce.

Miao, La voce del Gallo, e quindi Mia-

golare o Míagulare , Far la voce del Gal

lo. V. Sg.-vaolàh.

MAPA , s. f. Carta topográfica , Carta su

cui sta esaltamenle descrilto un luogo od

un paese. V. in Casta,

MAPAMONDO , si m. — Detto in çergo,

vale Culo ; II bel di Boma; II Cuhseo.

MAPAOR, s. m. Secco stile, Quel legno о

ferro al quale sta attaccata la catena da

fuoeo.

MAR, s. m. Mare, La congrrgazione dél

ie aequo.

Mare , detto fig, vale anche per Dilu

vio; Furia ; Folata , Quanlità grande di

che che sia. — El ga sito un mau db но

ва , Gli disse un mare d" ingiurie ; Ha

stiacciato corne un picchio.

Mab bonazza , Y. Bonazzàr.

El ИЛИ SCOMBNZA A FAR8B SENTIR, Il

mare s' abbaruffa, Continua la burrasca.

Mап m воrasca, Mare /remente , im-

perversalo, che spuma e ribolle; Marche

frange; Mare abbarujfalo.

Gran mar, EmpiJ'ondo, Acqua alta.

Mar oüibto, Mare smaccatissimo, pa

cato, pacatísimo.

Mar isE.fzA fondo, Profondigorgo, Che

ha abissi profondissimi.

Ma* vKciiio , Afare vecchio o Maretta,

Residuo di tempesta — Detto fig. Banco-

re; Contrasti vecchi , Odio invecchiato.

Lengua o Bjiazzu db m-ar, V. Lengua.

LoDA EL МАП В HEME A LA TERA , Li,-

da il mare e tienli alla terra, Prov. che

avvertisee Lodare Г utile grande e perico-

loso, e attenersi al piccolo с sieur».

ОСИП POCO DB MAB CHE PA MAL AL STO-

aiKGO , Per ogni poco di maretta amareg-

ghiasi di maniera che tutto si travolge e

si turba.

Patïr el Mab. V. Patîtb,

MARABÙTO, s. m. T. di Galera, Mara-

butto, Nome d'una delle vele délia galera

che s' adopera con venli iorli e gagliardf.

MARANGON, s. m. Falegname ; Legna-

iuolo e Legnamaro , firteuce che lamia di

legname, che fa manifatture di legname.

Marango.x da grosso , Carpentiere j

Maestro d ascia.

Mara.vgón da sut'jlo, Stipettaio, ArU-

fice di lavori fini.

Marangon da remes.si , Y. Remesser.

Laorantb о Zovenb del Marangon,

Marangone, Garzoue del Falegname; ma

intendesi di que'garzoni che lavorano per

opra quando in una bottega e quando in

an' altra , a tanto il giorno..

MARANGÓNA , s. f. La femmina del Fa

legname.

MARANGÖNA , s. f. Cosl chiamavasi da

noi una delle campane di S. Marco che si

suonava ogni mattina de' giorni fériali al

levar del sole, per av visare i lavoranli del-

Г arsenate di recarst al loro dovere. Dal

suono poi del mezzodi sono essi lavoranli

avvisati di sospendere ; e da quello detto

comunemente DopoNÖna o DaioNONAjche

finisce a un' ora pomeridiana, a ripiglia-

re il lavoro; e finalmente dal suono del-

l'avemmaria délia sera a desistere. V.

Reai.ti.va.

MARANGOInXr, v. Lavorare o Lavorac-

ehiare da falegname. Noi non intendia-

m* gjà il lavoro che fa propr. il Falegna

me di mcsliere , ma quello d'un Dilettan

te che senza professarc quell'arte, s'inge-

gna bene о male di csercitarla. V. Sabto-

bXr.

MARXNTEGA , s. f. Befana ; Ancroiaf

dicesi per disprezzo di Donna vecchia de

forme aggrinzata e secca , della quale fu

anche detto Bitaglio stantio dellanlichi-

tà; Vieta,grima edarsiccia. Gli aggiun-

tí che possono corrispondervi sonó Sca-

gnarda; Scanfarda; Brodolosa; Segreri-

na e simili. V. Serena.

Marantbga , si dice ancora dalle Don-

nicciuole in signif. di Aredodese. Y.

MARASCA , s. f. Amarasca o Marasca ,

Soria di Ciliegia dolce aspra che nasce dal-

l'albero Amaraseo. V. Maraschera.

Conserya db MABA8CHB, Diamañnaia.
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Viw dB maraschb , Vino amarasco ,

Qnalilà di tino che si ricava dalle aroara-

iche pigiale e ferméntate come Г uva.

MARASCALCO, «. m. Maniscalco; Mali-

scalco;Manescalco eFerratore, Quegli

che medica e ferra i cavalli.

1/ arle del Maniscalco dicesi Mascal-

fiia, E quella poi che riguarda tuttele ma-

lattie delle bestie in genere , dicesi Arte

veterinaria o Veterinaria assolnt. e quin-

di Veterina rio si chía m a Chi esercita que

st' arte.

Marascalco, detto fig. per Aggiunlo a

Medico , »ale Medico da poco. V. Medego.

MARASCHÈRA , s. f. T. de' "Vignainoli ,

Amarasco o Marasco, Г Albero che pro

duce il fi'Ullo Aniarasca.

MARASCHÍN, s. m. Maraschino, Voce

Florentina. Sorte di Rosoli но г cosí dctto

perché falto colle amarasche.

Vm maraschív, Amarasco, Agg. di Vi

no falto di ciriegia amarasca.

MARAVEGIA , s. f. Maraviglia; Maravi-

gtiamento; Stupore.

Dabsb de mabavegia, Maravigliarsi ;

Stupirsi; Sorprendersi — Me bago db

maravegia , Mi maraviglio ; Stapisco —

No LA SB DAGA DB MARAVBGIA, Non istU-

pisca ; Non maravigti o Non si mará,

vigli.

Tab ib milb maravegib, V. Maravb-

GIARSE e MlRACOLO.

GhE GERA I.\ PIAZZA UWA MARA VEGIA DB

osELí da vender , V етапо degü uccetli

un subbisso, In quail tita.

AxAit\fsGi\,MaravigiiosamenteeMe-

ravigliosamenle.Maravigliosissimamen-

te.

MARAVÈGIA , s. £ T. de'Fioristi , Mara

viglia , Fianta annuale e Fiore dello stes-

so nome, detlo da Linneo Mirabilis di-

coloma.

MARAVEGIARSE, v. Maravigliare; Me-

ravigliare; Maravigliarsi; Stupire; Stor-

dire — Slrabiliare o Strabilire e SiralA-

liarsi, Maravigliarsi fuor di modo, che di

cesi anche Andaré in visibilio; Spuntare;

Uscir quasi di se per meraviglia ; Slra-

secelare o Trasecoiare.

MARAVEGIÔNA, *.T. Maravigliaccia.

MARAVEG10S0, add. Muraviglioso; Ma-

raviglievole.

MARCA , s. f. Marca e Marchio, Contras-

segno o Impressione che si appone alie ni er-

canzie ed alie opere degli arleGci , ed an

che ai Ca va! ii. Marca del panno, del cuo-

ío, del?argenta, della carta, de' pesi, del

le misure etc.

Marca db la biancaiùa , Pontiscritto o

Puntiscritte, Quel segno fallo con lotte

re iniziali d' un nome e cognome che si

nietle su de' pannilini per conoscere il pa

drone.

Marca tb disonór , Marchio o Marco,

ed i quello che lascia il ferro iuocalo sulla

pelle de' lualfattori condannati a tal pena.

Marca delta per Marco, V.

Marchb , delto in T. di giuoco, Fiscia;

Gettone; Quattriuolo o Quarteruolo, Pez-

zetto d' alione ridollo e couiato a guisa di

moneta , che serve specialmenle per giuo-

care , e per traslullo de' fanciulli.

MARCA,«, m. V. Merca.

MARCA ; add. Márcalo vale Segnato , No-

tato.

MarcX a deo, Segnato a dito.

MARCANTE, V. Mercawtb.

MARCANTONIO , Marc Antonio, Nome

proprie di Uoino.

Marcantomo , detto in gergo, vale Cu

lo.

EsSBR Uff BEL MARCASTONIO , dellO flg.

Esser bella lacea a" uomo.

v« graiï marca3ítonio , v. demonio» в

Stanghirlôw.

SiOR млнелзгтомо , detto parimenle in

gergo, Becco, Quello a cui la Moglie fa

fallo.

MARCATAMENTÉ , aw. Sepialatameh-

ie ; Segnatamente; Espressamente.

MARCELO, s. m. Marcello, chiamavasi

un'antica Moneta Véneta d'argent o stam-

Îiatasi ncH'anno i47*- solto il Uoge Nico-

6 Marcello , dettasi dal suo nome , del va

lore primitivo di soldi dieci , che in segui-

to s' aecrebbe e che presentemente sareb

be di soldi 25. Veneti, cioè di cenlesimi

italici 6o. Nel i54i. spendevasi per n.

soldi.

MARCENARIO , add. Mercenario e Mer-

cenaio , Quello che serve a prezze.

MARCER о Marzèr (colla z aspra) s. m.

Merciaio; Panniere; Pannaiuolo; Mer-

ciadro.

MARCÈRA о Marzèra , s. f. Lajemmina

di Merciaio, che potrebbe dirsi Mercia-

ia о Panniera e Pannaiuola.

MARCERÈTA, s. £ Merciaiuola.

MARCERÈTO, s. m. Merciaiuola ; Mer

ciaio ili poche merci.

MARCERIA, V. Marzarîa.

MARCHESA, V. Imarchesa.

MÁRCHESE, s. m. Márchese; Menstruo

e Mestruo e Bagione , Quella purga di

sangue che hanno le feminine in ogni nie

se.

Avèr BL márchese, Avère ifiori, isan-

gui , le purghe , il tempo, i mestrui;Aver

Je calende o i calendi, i mesi — Biavere

vale Ritornare i mestrui. V. Corso.

No VEGlVIR EL MÁRCHESE PBB UNO О DO

о pib mbsi, Fare una o due о pïù pásta

te.

MARCHESÈTA , s. f. Marchesina; Mar

cassita e Bismutte Sostanza minérale se

mimetálica nota.

MARCHËTO, s. m. T. ant. Nome d' una

piccola Moneta di raint quasi come soldo,

ch'ebbe corso ne' tempi della Repubblica

Véneta prima dell'ultimo soldo; oade con-

tinuossi anche a' giorni nostri Г uso di di

re Marchetto per Soldo.

MARCHIA , s. f. che si pronuncia come il

toscano Marcia-, T. Mil. H camminarede'

soldati e degli eserciti.

MARCOIAPIE , s. m. Marciapiede, Quel

la parte delle strade pubbliclic ove si cara

milla a piedi, e non vanno i cari i.

MARCHIAR, v. Marciare, II camminar

de' soldati.

MarchAn, nello slile famil. vale Par-

iirsi; Andaré; Andar via — Marchia о

Marchia via, Fa via; Parti; Vaaldia-

volo ,■ Vatti con Dio.

MARCÍIIKR , s. m. ( si pronuncia come in

toscano Marcier) T. del Bigliardo, Mar-

calore, Colui che assiste al giuoco del bi

gliardo , nota i punli delle partite , e dâ ,

occorrendo , le asticciuole a giuoca'.ori. I

Francesi lo chiamano Marqueur.

MARCHIO ■»

MARCHIORO/ s.m.Melchiorre, Nome

proprio di Uomo.

MARCIA o Marcída, s. f. Infracidamen-

to; Infradiciamento; Infracidaturae In-

fradiciatura.

M.mciv , nel parlar fam. dicesi anche

per Seccatura ; Noia — Me soi» da ujía

marc'ja , Mi son seccato o annoialo al

baslanza.

MARCÎO, add. Marcito; Putrefatto.

MARCÎR , v. Marcíre ; Putridire о Putre-

fare о Putrefarsi ; Fracidare; Corrom-

persi. V. Imarcïb.

Torwar a MARCin , Bißgliare , Рет Ь

rifar della marcia o puzza che fanno le fe-

rite о gli enûali quando paion guarili.

Marcir ijf t' un camaroto , Marcire

in prieione, cioè Slarvi mollissimo tem

po.

Scome.\zar a MAivc'iR, ümigare.

MARCO, s. m. Marco, Nome proprio di

Uomo.

S. Marco era il símbolo o litolare dei-

la Repubblica Véneta, sostituito al primo

protettore S. Teodoro.

S. Marco с ancora il nome d' uno de*

Sestieri in che è divisa la Cilla di Venc-

aia.

Marco ds la stadibra , A'go; Romano;

Piombino, Qncl ferro о peso della stade-

га appiccalo alio stile, che stand« a piom-

bo moslra Г equilibrio.

Esser FRA Marco в Todbro ( 11 Leone

abto, insegna di S. Marco, e S. Teodoro

sono due statue poste sull* apice delle duc

grandi colonne della pinzzetta di S. Mar

co , fra le qnali una voila si giustiziava )

Esser fra lejbrche e Santa Candida ,

fra Г incudine e 4 martello, tra Scilla e

Cariddi , Tra due opposte difficollà. V.

S AMARCO.

Marco- papari.h , Lociiz. triviale , det-

ta di Persona , vale Stolido ; Scimunita.

No TI GA MIAGA DA FAR CO MaRCO Ра-

parbla , V. Far.

MARCOLFA, (coll'o chiuso) Agg. a Don

na, Maccianghera ; Goffa; Sguaiatac-

cia, Sciocca. Questa voce vcrnacola nel se

cólo XVII. sigiiilicava Donna sagace, astu

ta.

MARCOLFO , ( coll'o chiuso) Agg. ad Uo

mo, Balocco; Balordo; Sguaiato; jMoc-

cicone ; Villano.

MARGOLIN, Aggiunto che dopo 3o. aruii

da cbe è cadula la Repubblica Ven,cta , st

dá. al Soldo Vcneto, che or» • quasi spa

rt lo.
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MARCOMADÖNE, Zocàr a marcomadù-

NB, V. ZoGÀR.

SARDA, Voce triviale, lo stesso che Mer-

»A.

MARE, s. f. Madre — Mamma dicesi per

mil.

Мане ladina , V. Ladin.

Mahb bb le dons , Matrice ; Madre ;

Donna del corpo — Mal db mare , Mal

di matrice; Mal délia donna o di madre;

Male isterico o uterino. Quimli Matri-

ciosa o isterica Quella ebe patiscc mal di

matrice.

Marb dbl vin o db l'aseo, Mamma o

Moaré, Fondigliuolo, feccia с letto del

Tino e dell' aceto, che dicesi anche Capo-

morto.

Marb de meló* o de zuca , Budella ,

Gl'interiori de'poponi.

Marb de diana ! Maniera ammirativa

d'impaiicnza, Corpo dibacco ; Capperi!

La BONA MARE МО LA DISB VÜSTU , LA DI-

9B no, Prov. fam. che significa, Che quan

do uno ama da vero , non domanda se la

persona amata desideri ana cosa qualun-

que, ma gliela dà sens' altro.

La KAES VALBNTE FA LA ÏU BONA DA

G.VBKTB, Medico pieloso fa la piaga puz-

zolente o verminosa e fistulosa; La ma

dre pietosaja ilfigliuolo tignoso. Prov.

metaf. significanti col nostro vernalo, Che

quando la madre è molto altiva e fa da sé

tutle le dimestiche faccende , la figlia si

avvezza pigra perche trova lutlo falto e non

!e resta niente a fare. Anche noi diciamo

El UBDEGO РГЕТ080 fa la piaga vbrmeno-

SA.

La marb xb segura e 'l pare de ven

tura, La madre lo sa e il padre lo ere-

de. Mia madre il sa di chifigliuolo iofui.

Secar la miare, V. SbcXr.

So MARE NINA NANA , OVV. To MARE FCS-

IBLA GRATIA ; OVV. VoSTRA MARB CHE v'hA

cüjtX, Maniere basse d'impazienza, Sia

maladetto! Ti venga la rabbial Sia be-

nedetto Iddio !

VoíTRA МЛГ.Е IN CUZZOLÖN , V. CuZZO-

ibx.

MAREA, V. DosXna.

MAREGiXr, v. Amareggiare; Amarez-

lare; Ammaricare, Divenir amaro.

¡HARÈGNA , s. i. Matrigna.

Far da marecna, Matrignare; Matri-

gneggiare, Procederé da matrigna, e vale

Aspreggiare.

MARÈGNA , s. i. Voce antiq;. Copertoio .-

cioi fuella lela con cni si ricoprono lal-

lolta gli allari quando la Chiesa si addob-

ba a lutto.

MARELA, s. f. T. de'Beccai. Essi dicono

Marela alia Spina dorsale o «¡a alle Ver

tebre lombaii , che vanno congiunle n-

ípettivamente aHa carne del loinbo e dél

ia bracruola . Quindi chiamano Nombo-

w о Brasola sbnza marela , Quando la

parle carnosa non è congiunU coli' osso.

Marela , detto in T. agr. Maragnuo-

h, Massa'piramidale di fieno che nc caru-

pi fanno gli agricoltori dopo averio falto

reccare al sole.

MARELÀR, т. T. agr. Altercare, Fare

massi di fieno sul prato dopo averio sec-

cato.

MARE MAGNUM, Voci latine che sono

tuttavia in uso presso alcuni nel parlare

domestico, Mari e ¡nonti, Cose grandi.

Prombtbr mahb magmim , Prometter

mari e monti, Cose grandi. V. Roma.

MARENDA, s. f. Merenda, propr. si dice

il Mangiare che si fa Ira il desinare e la

cena; ma noi per lo più intendiamo il man

giare délia mattina. V. Colazion.

Dar DA MARENDA A QUALCUN, detto fig.

Dar a uno che asciolvere, Dar le busse.

MARENDA о PiumIn , Sorte d' Erba. V.

Castracan.

MARENDAR, v. Merendare; Asciolvere,

Il mangiare fra il desinare e la cena. V.

Magnar e Colaziôn.

MARENDXTA, s. f. e nel plur. le Maren-

datb, о le Marbndàb, Merenduzza ; cd è

quella falta in compagnia fra ragazzi.

ZOGÀR A LE MARENDATB, V. ZoGAR.

MARENDÎNA о Marbndïn, s. m. Cole-

zioncina o Colazionetta e Sciacquaden-

ti sono il Mangiare che si fa fuori del de

sinare e délia cena ; Merenduccia e Me

renduzza e il Mangiare il dopo pranzo.

MARÈNDOLA , s. f. T. agr. Ballerina ,

Coceóla rossa che fa il Pruno bianco.

MARÈNGA ( coll'e stretta ) s. f. T. de'Con-

fetturieri. Cosl chiamasi fra noi una Spe

cie di zuccherino falto a guisa di uovici-

no un po' schiacciato, che riempiesi di ca

po di latte , con vario gusto preparato e

condito ; ed è una leccornia.

MARESÈLO (colla s aspra) s. m. Maret-

ta, Piccola conturbazione di mare.

Far maresblo o maresèi, Mareggiare,

Far muovere per lo mare una barca —

Barcollare , dicesi quel Dondolar del bat-

tello che si fa talvolta per divertimento ,

che si dice anche Far maretla.

Maresblo , detto fig. vale Scompiglio ;

Barabuffa ; Mischia; Rissa.

Ghb xb maresèi, Man. fam. La mari

na è túrbala o gonfiata, dicesi Quando

veggiamo in collera e pieno di mal talen

to qualcuno.

MARESÏNA , Erba. V. Madregal.

MAREzXNA, s. f. (colla z dolce) Renato;

Arénalo, Quella parte del letto del fiume

che resta scoperlo dalle acque. V. Grave.

MARFÍSA , Agg. a Donna per disprezzo ,

Baderla; Mona baderla; Baggea, Buo-

na a nulla-Mona schifalpoco, Quella che

ai-tatamente faccia la conlegnosa.

Sninfia , dicesi a Donna affettatamen-

te attillata ed anche brutta.

Marfisa , dicesi ancora per la Parte na

turale délia Donna.

MARGARITA,«, f. Margarita e Marghe-

rita , Perla. V. Malgarita.

Dar le mabgarite ai PORCHI , Gettar

la treggea a' polli o a'porci; Gettar il lar

do a1 cani ; Dar le noci máscale a' cin-

Éiali o il vino alle ranocchie , Dar cose

one a chi non le conosce.

MBTEnGHB NOME MARGARITA , LocUZ. fam.

« met, Metlere infanjerina; Metterlain

buffoneria o in baia , Si dice di Chi per

suo interesse mette la cosa inbaia e in can

zone , che anche dicesi Pigliarsela in ba

ia. — In altro sign. Fare una cosa anda-

ta i Fare il pian to di che che sia , Teue

re una cosa per perd uta, Dare labenedica.

Margarita e anche T. di gergo s vale

la Fuñe, la Colla. V. Corda.

MARGARITÈR , s. m. Quell' artefice che

taglia le canne di vetro per fame marga-

rite , e Г altro pure che in qualsivoglia de-

gli usati modi le rotonda alia fornace. —

Si chiama eolio stesso nome il Negoziante

e vendilore di siffalte margherite , le qua-

li si dicono anche Contaría.

MARGARITÈRA, s. f. La moglie del Mak-

garitèr j ed ogni femmina impiegata nel-

le fabbriche delle margarite — Impira-

trice dicesi quella che le infila ; e Fioca-

ressa quella che aggiunge a* mazzelli de*

piccoli fiocchi.

MARGARÔTA , s. f. Chiamasi un Battel -

lo leggiero, vogato a sei remi, il quale sia

preparato ad uso di correré in regata.

Sembra ragionevolecheMARGAROTA voglia

dire Barca di Marghèra , detto pni corrot-

tamente Malghbra.V.Bissona e Balotina.

MARGInXr.v. Immarginare; Ammar-

ginare ; Consolidare; Ciçatrizzare, Dice-

si delle ferite.

Marginar, detto in T. for. Soscriverei

Firmare, e dicesi de'Patrocinatori che fir-

uiano ed autenticano col nome loro le scrit-

ture de' clienti da presentare in giudizio.

MARGINE , s. m. Margine, t. f.

MARGNÜCO, add. Capocchio, e vale Sci-

munito, balordo, Senza senno.

Dicesi pure per Caparbio , Duro di te-

sla, Ostinato.

MARGÖTA , s. f. o Margoto , s. m. T. agr.

Margotto, Quel 'ramo che si taglia per

meta longitudinalmente с si allaccia col fil

di ferro e con lo spago incerato, e quindi

si seppellisce sotierra o in qualche vaso

perché mella radici e poi si cava per trap-

piantarlo.

Margóto a coresïn, Margotla, dicesi

Quella parte dclla pianta in cui sia falta

l'operazione del taglio su tutti i ramicel-

li o figliuoli di essa pianta , la quale è poi

ricoperla di terra perché abbarbichi da

•gni taglio , a fine di trappianlarla.

Margoto a zuchbto, dicesi Quella pian-

la nella quale siasi falla Г operazione sud-

detta del taglio sul tronco di essa ridotto

vecchio.

MARGOTAR, v. Margottare, Far uso e

governo della pianta a modo di margotta_

MARIA SFRISADA, detio per agg. in T.

di gergo, Svisato; Sfregiato, cioé Offeso

d' un taglio sul viso.

María de lbgno , si dice ancora fami

liarmente per motteggio d' una femmi

na che sia maghera , fredda ed insulsa;

espressione che ricorda la festa delle Marie

che facevaei in Venezia annualmente , la

qnale traeva origine dal ratio delle spoge

Veneziane fattosi da'Pirati Trieslini in

terno all' anno q44- sotto il Doge Pietro

Candian II: di che tralla il Tomo 1 del-

Ï Origine delle Feste Veneziane dclla eru
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dilissima nostra Dama Gi uslina Realer

Micbiel.

MARIDA, add. Maritata, dicesi di Don

na che ha marito — Ammogliato, d' (Jo

mo che ha moglie—Ammogliazzato, Che

ha preso moglie di vil condizione — Con-

iueato, s'appropria all' uno ed all'altra.

MabidX una volta sola, Monógamo—

Con во mugièr vive o morte , Bigamo ;

e se è donna В¡gama — Polígamo , dico-

si Colui che ha più mogli viventi o le eb

be una dopo 1' aftra. E quindi Monoga

mia; Bigamia e Poligamia.

Manestra mamd'im, Minestra mari

tata, dicesi Quella che si mcscola con fa

rina o con paste o vi s'intridono dclle uo-

va-Lasagne mart¿a{e,Quclle che sonó ao

coppiate e mescolate con altre paste di for

ma diversa e con legumi ancora.

MARIDAR, v. Maritare, Dar marito alie

féminine. Acconciare è detto íigur.

Maridarse, Maritarsi; Accompagnai

*i; Accasarsi; Acconciarsi; Andar a ma

nto; Pigliar a marito o per marito} e di

cesi delle Femmine— Ammngliarsi; Pi

gliar a moglie o per moglie; menar don

na; Accompagntursi, si dice degU Uomi-

nt — Mamdahse , detto per símil, delle

bestie, Ammogliarsi, vale Congiungersi,

accoppiarsi per la generazione.

M anidarse in secoxdi von, Bimaritar-

si; Bitor donna; Biammogliarsi.

Maridarse malamente , Menar donna

di bassa mano ; Far casaccia con gente

plebea. V. MahidX.

Esse» da maridar , Essere scapolo, li-

bero, smogiiato, dicesi de'Garzoni. Es-

ser ziitella o nubile, di Feminina non ma

ritata.

Star da maridar, Stare scapolo o smo

giiato; dicesi di Lomo. Star pulcelloni ,

cioè Scnza marito , ollre al conrenevole

tempo di maritarsi ; e dicesi di Feminina.

E quindi Pulcellona , Pulcella avánzala

di i'tá.

Regazza bova da maridar, V. Regazza.

La se maridaría piutosto sta sera che

siman, Abbraccerebbe un uomo prima che

un orso , Dicesi di Fanciulla grande e di

età nubile.

Pazibnca тлгл volta, ma maridarse do

volts, la 3tB da mato, CAÍ ha o toglie

una moglie, mérita una corona dipazien-

za, cht due, una di pazzia.

VuSTU CASTIGARLO ? marídelo , Dagli

moglie ed hallo giuvto,Ma]anno с Moglie

non manca mai. У. Mugbr.

Vabda de maridarte best, E dura la

vita di colui -che a donna, non bene a se

conveniente, *' abbaute.

Maridar fio cosss Insiehe , detto fig.

Maritare, cioè Confundere , inescolare.

MARIDÓLA , s. f. T. de' Pese. Smaride ,

detto da Gesnero Menota blanca. Pesce

di mare del genere degli Spari, chiaciato

da Linneo Sparus Smaris.

Il nome Zl rolo si dava a quest o pesce

•lai Veneziaui antichi ; ora è più in uso

qnello di Maridóla o anche di Acta. V.

Acón d'Istrja o Angubla agonX. '

MAR1D0ZZ0, s. m. Maritaggio; Matri-

monió; Mogliazzo; Marilazione , Ma noi

intendiamo Matrimonio mal fatlo.

Mabidozzo è anche Voce del parlar fam.

e vale Mescolanza ; Mistura o forse me-

glio Intriso. Unione, Accoppiamenlo, mi-

scuglio di varie cose , e dicesi per lo più

di rivande maritale.

FAa uw maridozzo, Sterzare, vale Far

una mescolanza regolata di piû qualità dif

ferent! di cose per ridarnc una sola , co

me di tabacchi e simili.

MARIÈGOLA , s. f. è più anticam. Man

góla,Matricola,ÏAbro neî quale sono rac-

colte le leggi sistematiche di alcunc Cor-

porazionidi Arli ed anche di Inoghi pii.

Pagas la mariegola , Pagar la tassa ,

cioè Quella coutribuzione che Г Arleficc о

Artista pagara al proprio Corno.

MARIETA I

MARIETÍNA Js.£ Detto per vezzi, e vale

Maria , Nome proprio di Donna.

MARIN, add. Marino e Maresco, Di ma

re.

Marino, Nome proprio di Uomo.

MARINA, s. f. Marina, Il mare o anche

La Costa del mare.

Ghe xi marina , Esiervi mareggio o

maretta , cioè A.jitazione di mare che ri-

percuote al lito.

Marina , detto fig. Burrasca, in sign.

di Traversia, disgrazia, infortunio.

Marina ¿anche Nome proprio di fem-

mina.

MARINANTE , s. m. dicesi ad un Abitato-

re del Lulo, detto Sottomarina, ch' è un

raiglio in circa distante da Chioggia : co

me Veneziano a chi sta a Venezia , Pelle-

■trinotto a chi sta a Pellestrina etc.

MARINAR, v. Marinare, Melter faceto

sul pescc fritto.

MARINARESSA, s. С Marineria o Mari-

neresca , Moltitudine di naviganti in ár

mala.

MARINCÓLA, pesce. V. Donzèla.

MARÍNELA, s. f. Amarina; Agriotla, Sor-

ta di Ciriegia aspra al gnsto , il cui albero

dicesi Amarino. I sistematici lo chiamano

Prunus cerusas varietas austera.

MARINER, s. m. Marinaio ; Marinaro;

Mariniere ; Marino.

Cossa da marines , Marinesco o Mari-

neresco, Ad uso de' marinai.

Luxa sentada в marines, in мв, V. Lu

na.

MARINETA , s. f. Voce fam. detta per vez

zi, dim. di Marina , Nome proprio di

femmina.

MARIO o Marido , s. m. Marito ; Sposo ;

Vomo, Quelle ch'è unite ad una feinmi-

na in matrimonio.

Cativo xasio, Maritaccïo.

Mario db la Nbzza, Bisgenero, Il Ma

rito di mia Nipote.

Dolor de comió , dolor de mamo. V.

Dolor.

MarÎO В DB LÀ DB MarÎO , Maillo в più

•che marito, cioè Atlaccalissimo alla Mo

glie.

Mario в muges. , Coniugi о Iugali.

Aver vocia db marïo , Üccellare a ma

rito, vale Mostrar desiderio di voler ma

rito. •

MARIOL (coll'o stretto) add. Voce antiq.

Mariuolo , Malvivente , Perverse , dcito

per agg. a Uomo.

Dicevasi ancor« nel sign, di Furba; Ac-

corlo ; Deslro. Ora direbbesi Fi amia. V.

MARIOLAR, v. лай Maridare, Far fraii-

di ed inganni.

MARIONÈTE (coll'e larga) s.£ VeceFran-

cese, Buratlini, Figurine di legao che si

Hanno giuocare.

MAR10RRA « Mariorbola , s. £ Mosca

cieca; Beccalaglio, Giuoco fanciullesce

-che si fa ad occhi bendati. V. Zocas, л ma-

biorba , in Zogar.

MARIZAR, V. Amarizar.

MARmXgIA , s. f. Marmaglia ; Canaglia;

Ciurmaglia; Gentaglia ; Bazzumagliai

Popolaglia, Quantita di gente vile.

MARMXo,V. MamXo.

MARMARO, V. Mamo.

MARMELATA, ». £ Cotognato e Melata,

Specie di conserva nottssima taita di melé

cologne e d' altre frutfce condite eolio zuc-

•chero o col melé.

Delto in T. di gergo, vale Merda.

MARMÈO , add. Babbeo; Uccellone; Bab-

baccio; Cacacciano; Tordo, Agg. a Uo

mo stolido e scimuaiio.

Marmbo : delto per Interiezione negati

va di risposta , Madie no. V. Made.

Marmèo squaçcarà, Qua qua riqua,

Voce onde canta la qaaglia.

MARMITA, s. f. (dal francese Marmite )

Marmita, voce dell' uso , Specie di nenió

la di latía o di rame o d' al tro métallo, ad

uso di cuocere.

MARMITON , s. m. Voce Francese, Guat-

tero, II più basso servente di encina , che

anche si dice Scopapollai; Lavascodelk.

Detto per Agg. a Uomo , Goffaccio ;

Buaccio ; Pentolone; Scorzone; Mellone,

Stupido.

MARMO с Màrmaro, t. m. Marmo,* an-

ticamente dicevasi Marmor'ito. V. Mase-

gna.

Cuorde МАВМО, Cuor di mocigno, cioè

Cuor duro che non si muove a compassio

ns. Сиог di smalto, di diamante , d ас-

ciaio, diferro.

MARMORIN, s. m. Marmoralo, Intona-

co falto con marnio polverizzato e calcina

di ciolloli.

Casta mahmori va , Caria marmorata,

Amarezzata come marino.

MARMOTA e Marmotîna , s. f. Marmot

ta e Marmotta , Specie di Topo ma gran-

dollo , di coda abbrevi.it .1 , che da' Siste

matici è detlo Mus Marmotta. Dicesi an

cora Горо alpino.

Marmota , detto per Agg. ad nomo ,

Stupido ; Insensato ; Scorzone ; Soro ;

Baggeo.

El sta la come una marmota , Sta la

•come un musorno, cioè Come uno stupi

do o insensato.
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MARMOTXgINE, s. f. Bessaggine; Scioc-

chezza; Slupidezza.

MARMOTO, s. m. Voce del parlare furbe-

sco de' Barcaiuoli , e vale Membre virile.

MARMOTON, Accrcsc. di Marmota, V.

MAROBOlXn, s. m. Mirabolano, Specie

di Susino, detto da' Sistem. Prunus do

mestica. V. Amoló. Ve n'ha di diverse spe

cie. V. Baracocolo.

Dar dbi marobolani , detto roetaf. Dar

¿ei mirabolani; Dar le frutte di Frate

Alberigo, vale Dar délie bastonate.

MARÖCA, s. f. Marachella, vale Spia —

Fa» la makoca, Far la spia.

Ejseîi suto db maroca, detto fam. e di

fergo, Aver suzza la borsa; Esser arso,

ruciato di danaro; Soßiar nel borselli-

no , Non aver danari in tasca.

MAROCHÎN , s. m. Marrocchino , Cuoio

sottile di becco e di capra concio colJa gal

la.

Marochini, diciamo ad una sorta di pa

ne .piccolo e fine , biscottalo , che ci vien

pórtalo dal villaggio di Marocco sopra Me-

stre dove si fabbrica.

MAROCHIJVX, add. Falto a guisa di mar

rocchino , Tâle puô essere una specie di

carta che puô serviré a varii usi.

MARODE , s. £ T. Mil. Busca , Depreda-

zione commessa dai soldatt a danno degli

abitan ti del paese ove passa e campeggia

l'esercilo — Sbrancato, dicesi per Agg.

al Soldato che si allontana dal grosso dél

ie truppe , per andar alla busca с depre

dare.

Andar a maróde, Andaré sbrancato о

alla basca, dicesi del Soldalo nel scnli-

piento superiore.

MAROÈLE , s. f. lo slesso che Moroide. V.

Maiioblb, delto Cg. vale le A'aliche.

Tetar i.v tb lb maroelb , V. Tetar db

mazo , in Tetar.

No же rompe lb iiaroèlb , Non mi sec-

caie, V. Secar.

Avbr le maroelb, T. Veterinario ru

stico , Corneggiare o Cornare , dicono i

Conladiai di Quel mancamente de' buoi

del mandar fuori per le parti di dielro il

vento troppo frequentemente, presa la me

tal dal suono del corno.

MARÖGNA , s. f. T. de'Fabbii, Scoria с

Rijsticci, Materia che si separa dal ferro

allorchè si ribollc nelle racine.

MARÓN, e per lo più in plur. Малом, s.

m. Marrolle, Specie di Castagne. V. Ma-

ВОЛ'ЕН.

Maboni cotí , Fecchioni, Marroni sec-

chi e colli nel vino col guscio.

Qubl dai Maroni, Bruciataio; Caldar-

roslaio, Quegli che cuoce e vende le ca

stagne.

Color de marón, Color monachino ,

cioè Scuro tendente al rosso.

Marón , detto bg. Marrone , che dice-

si anche Cerpellone o Scerpeltone; Stra-

falcione; Farfaüone ; Scompiscionc, va

le Gran fello , grande errore — Marrone

arcimaiuscolo val Madornale , massiccio

— Sacco , si dice ad un Errore inconsi

derate che ti dia pregiudizio. Far un sac

co.

CavXr I MARONI CO LA ZATA DEL CATO,

V. Catar.

TrovXr el marón, Feder dove la lèpre

giace о dove giace Nocco, cioè Dove sta

la difficoltà.

Se dbscoverzb el mari», La neve si

strugge e lo stronzólo apparisce, Si scuo-

pre 1 errore.

MAR0NËR, s. m. Castagno , Albero che

produce le castagne e i niarroni. V. Ca-

STAGNER.

MaronbrsalvadègOjV.Castagnbrsal-

TADEGO.

MAROSTEgXnA, s. С Marchiana o Ci-

liegia marchiana,Sorla diCiriegia per lo

piu grossa, di color rosso bianchiccio, buo-

nissima a mangiare, ch'è una varietà del

Prunus Cerasus di Linueo.

MARÖTA, s. f. T. de'Pesc. Serbatoio о Fi-

vaio , Recipiente di legno a guisa di bar-

chetta, lutlo chiuso e bucherato, che si

tien si in pre neir acqua , cd in cni si con

servado vive le anguille per molió tempo.

MARSINA , s. f. Voce Milanese , che corri-

sponde a quclla Veste che hoi diciamo Ve

lada V.

MARSIÖN, s. т. с per lo più in plur. Mar-

siOiM, T. de' Pese. Piccolo pesce di mare

notissimo,appartencnte al genere Gobius,

già regístralo dagli anlichi col nonie Mar-

sio; confuso perô dai moderni Itliologhi

coXYAphia deglianlichi.il Naturalista Sig.

Nardo lo distinse , chiamandolo Gobius

Marsio ; ed è ottimo pesciatcllo che si

mangia fritlo.

MARSIÖN D'AQUA DOLCE , Piccolissi-

mo pesce, che serve per uso di friltura e

ch'è comunissimo nella pescheria di Pa-

dova ; il quale dal Naturalista Sig. Nardo

fu riguardalo come niiova specie с da lui

appellate Gobius /luviatilis.

MARSIÖN D'AQUA DOLCE, detto anche

Go d' aqua dolce e Testó.v, Capigrosso,

Pesccd'acqua dolce già conosciuto daLin-

neo col nome Cottus Gobio; il quale ha la

testa molto grande , la pelle liscia e muco

sa; cd è buuno a mangiare. Rassomiglia

al Gobio. A Roma si chiama Marzone, e

nel Lucchese , Carcobiso.

MARTARO, V. Martorblo.

MARTE , s. tn. Marte , Il dio dclla guerra

sognalo dal Gentilesimo.

Tuti feva el marte, Maniera che leg-

gesi in anliche rime Veneziane, TuttiJa-

cevano i bravi , l rodomonti , gli smar-

giassi.

MARTElXdA, s. f. Martellata , Colpo di

marlello.

Dar una martblada a qualci'n, detto

metaf. Dar una zaffata , una fardata ,

Dir un motto pungente.

MARTELXR , v. Martellare, Percuotcre

col martello.

Martblar el chiodo , Detto anliq. e fig.

e vale Delrarre <f alcuno, Dime male.

MARTELETO , s. m. Martellelto 0 Mar-

tellino, Piccolo martello.

Martblbti dbl pianofoute , Salterel-

li , Legnetli che negli slrumenti di tasto

fanno sonare le corde.

V. A martelèto.

MARTELÍNA, s. f. Martellina, Sorta di

martello d'acciaio che da una parte ha la

bocea cioè il piano da picchiare , dall' al-

tra il taglio j ed è proprio de' Muralori :

dicesi anche Piccozza.

Martblina, detto in T. agr. Beccastri-

no, Qualità di zappa grossa e strella la

quale serve per cavar i sassi dalla terra.

Martblina da do poxTB,T.degli Scul

tori , Picchierello , Mailello d'acciaio con

duo punte una per parte a foggia di sub-

bia.

Martellino , Sorta di martello alquan-

to lungo di ferro, di cni si servono i fab-

bricatori di gravicembali per alTondare le

punte alle quali stanno allaccale le corde.

Vedasi alla voce Schiopo, Martellina.

MARTELO , s. m. Martello , Strumente

noto che serve all' uso di battere.

Ocrio del martelo, Occhio , ch ¡ama-

si il Foro o apertura per lo più nel mezzo

di esso dove si ferma il maniro — Piaña,

Bocea, Quelle parte con rui si batte per

piano — Pena , Penna o Taglio del mar

tello, Quella parte stiacciata ch'è opposta

alia bocea; e quindi Dar di penna , ш T.

degli artefici, Battere colla penna del mar

tello — Rechib, Granchio, dicesi alia pen

na augnata stiacciata e divisa per lo mez

zo a uso di niel tere a lieva o cavar chiodi

— Manbgo, Manico.

Martelo gsando, Mazzetta.

Martelo da calafai, Malabestia, Spe

cie di Asee o Accella a martello, di cui

servonsi i Calafati per ispingere la stoppa

nelle grandi coramettiture. V. Simozza.

Martelo da piaña o da piaivàb , Corto-

la , T. de' Calderai , Marlello ben polito

di due coste con bocea tonda , che serve

loro a distendere ed appianare il rame.

Martello da spianare — Marlelli a pan

da sonó OiH'lli le cui teste più o meno

grosse sono assai tonde.

Martelo da tagiapiera о da scultori,

Mazzuolo, Quel martello di ferro col qua

le gli Scarpcllini e Scultori lavorano.

Martelo de legno , Mazzapicchio a

Pillone e Mazzeranga, Quelle che ado-

perano i Bottai ed altii arlefici — Mar

tello di penna, Quello che ha Г una e l'al-

tra parle la punta stiacciata, с serve а*

Calderai. V. Mazzôla.

Star al martblo , Tenersi al martello%

vale Reggere a martello , e dicesi de' me-

talli che non ischianlano sotto la percossa

del martello.

Martello , detto fig. anche da noi nel

sign, di Travaglio, Pena, Agitazionr, Af-

fanno.

MARTI, s. ni. Martedi, Nome del secon

de giorno della sellimana. Il Bembo Ve-

neziano ecrisse anche Marti—Marledl è

соггоцо da Mariis dies.
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MARTIN, t va. Cocchiume; Forame, Po

steriore; Vretento ; Deretano ; Il Culiseo

—Go setantatrè лип 8UL MAKTJ.v, Manie

ra scherzevole che vale , Ho sellanlatre

anni stille spalle.

Martín detlo in Gcrgo , rale Coltello.

Martin, Martino, IN ouïe proprio di

Uomo.

Per un punto Martin perse la capa,

Prov. che dinamo anche noi famil. e vale,

I minimi accident! traggono seco grandi

conseguenze.

Far.S. Marti.v, V. Samart'iv.

MARTINAZZO, s. in. T. de' Cacciatori

Talligiani. 11 Grigiastro, delto anche Ma

rino Pescatore , Uccello acquatico della

razza de' Gabbiai.i , chiamato in Toscana

Zafferano cenerino e da Linneo Lirus

ncevius. È uccello non buono a mangiare;

ed è forse un individuo più adulto del La-

rus cinerarius ( Macoca ).

MART1RE — Essbrmartirb, Esseremar-

tirizzalo, e vale Essere tormenlato, tri-

bolato.

Povbro martirb, Detto di compassio-

Be, Jnfelice; Tapiño; Travaglialo; Tri-

bolato. Povern tribolato!

MARTORËLO о МЬтапо, s. m. Donnola

o Martora e Martoro, Anímale sabático

e rapace, simile alla Faina, delto da'Si-

stematici Mustela Martes. La sua pelle

è prrgiala, e chiamasi col nome stesso del-

l' Animale. Donnoletta è il diminutivo.

MARTORIZAR, т. Martirizan e Mar-

toriare, vale Cg. Tormentare, Affliggere,

Tribolarc.

. NoL FA ALTRO CHE KARTORIZARMB , Null

rißnisce di martoriarmi , cioc Di trava-

gliarmi.

MARTÙFO, add. Babbaccio; Coglione ;

Sciocco; Scimunito ; Martore di villa;

Castrone ; Caprone, Dello per Agg. a Uo

mo.

MARUBIO, s. m. Marrolbio, Pianta ra

mosa , biancheggiante , pubescente , che

produce i fusli quadrati. Chiamasi da'Si-

stematici Marrubium vulgare.

Marubjo, dicesi per Agg'. a Uomo e va

le. Burbero; Fiero; Austero ; Cipiglioso.

V. Tarocox.

Marubio, delto al Tempo callivo, Cu

lata, voce bassa , dicesi Quando Г aria è

piena di nuvoli e minaccia pioggia — Fa

млпивто o Vien su marubio, Fa culaia ;

Rabbuffasi ; Minaccia bufera , Fa catti-

vo tempo.

Vïw marubio, Vino austero.

MARZA (colla z aspra ) s. f. Marcia; Mar-

chime ; Marcio ; Sanie.

Pie.v SB marza , Marcioso; Putredino-

to.

Tornar de la marza , Bifigliare , Per

lo rifar della marcia o puzza che fauno le

feí-ite e gli enfiati quando paion guarili.

MARzXüEGO (colla z aspra ) add. Mar-

zaiuolo ; Marzuolo; Marzatico, Aggiun-

to di luiii quei grani che si seminano in

Marzo, all'infuori delle Civaie che cbia-

niansi Marzesche , e del Frumento che

dicesi Marzengc — Chiamasi Marzolino

tutto ció che si raccoglie in Marzo.

Ll.V MARZADEG0, V. LlH.

Marzadeoo , dicesi per equivoca di pa

rola scherzoso , nel sign, di Afurcio; Mar-

cido, с vale Putrefalto.

MARZAPAN (colla z aspra) Marzapane,

Pasta di mandorle e di zucchero , nolissi-

ma.

Detto per Agg. ad uomo, fíuon pastric-

ciano ; Di buona cucina; Pasta di melé;

Pastaccio, Uomo di buon carattere e pic-

ghevole.

MARZARÈTO (colla z aspra) s. ra. Mer-

ciaiuolo, Merciaio di poche merci, Pic-

col mercante, e dicesi di Colui che va ven-

dendo le sue robe portándole in giro per

la Città.

Bottegkino; chiainansi propr. quelle

Scatole o Cassette piene di merci che por

teño addosso i Merciaiuoli.

MARZARIA (colla z aspra) s. f. Mercería,

Luogo o Bottega delle merci ; e chiamasi

in Vcnezia con tal nome quella strada che

cominciando dall'Orologio di S. Marco e

passando dinanzi alia Chiesa di S. Giulia

ni) e pel poule de' Berrettai , va per S.

Salvatore a finiré nel Campo di S. oarto-

lommeo.

MARZARlÈTA (colla z aspra ) s. f. che va-

le Piccola Mercería, chiamasi in Vene-

zia quel tratto di strada della Mercería ,

che è dal Campo di S. Salvatore a quelle

di S. Bartolommeo.

MARZEMÎNA (colla z dolce) s. f. Marze-

mino ; Marzomino e Marzimino, Sorta

(V uva notissima , nera.

MXRZEiVE , s. m. (colla z dolce) Margi

ne, s. f. si dice Cuello spazio delle bande

nelle carte che non è occupato dalla scril-

lura.

Margini, cli ia mano gli Stampatori Que'

legnelli o regoletti che servono alla divi

sion delle pagine, per mezzo de'quali с

determinate la larghezza delle margini —

Marginetto, T. de' Getlatori dc'caralleri

e degli Stampatori , Pezzi lunghi di mé

tallo che si mettono alle forme da lorchio

per uso di margini.

MARZÈR, V. MarcÈr.

MARZÍK, V. Marcir.

MARZO , add. ( colla z aspra ) Marcio ;

Marcioso; Marcito, Picn di marcia.

Marzo patöco , detto per Agg. ad Uo

mo, Impolminato, Tendente al giallo per

infezione interna — Aver più malí che il

¡•avallo della carretla; Falto più bolso

d' una pera mezza ; Più malsano <f una

perafracida—Marzo iktipolmoxi, det

to fig. vale I¡inamorato fradicio о aWec-

cesso — Marcio e Marcito , dicesi per

iperbole in vece di Guasto, corrollo, al

téralo ; e parlando di iiomini e di bestic,

Indebolito , infiacchito.

A so marzo despeto , In barba ,- A suo

marcio dispetto; A sua marcia forza.

AvBR MARZA O MAR/.IA UNA CO.SSA IV TE

STA , Averia ben impressa nella memoria

— Avere alcuna cosa su per le dita o su

per le punte delle dita ; Saperia per lo

senno a mente, Saperia benissimo.

Cavar bl marzo, Cavar di bocea alcu-

na cosa; Dare intorno alie buche a one,

Rileyar un segreto , Venir in chiaro d'al-

cuna cosa — Cávame o Trame la mac-

chía , Rinvergare alcuna cesa o forse Ri-

mediarvi.

Fruto marzo, Frutto ammezzito.

Gr'b dbl marzo iy mezo, Dentro èchi

la pesta;Ce della colpa, del marcio; Quel-

Г affare non e liscio. V. Soto.

Perder la partía marza, Frase di Giuo-

со , Perderla marcia o Perderé il giuoco

marcio, che importa il Doppio della po

sta ; E per traslato significa Avere il mag-

gior disavvantaggio possibile.

No PERDERLA MARZA, V. PerDER.

MARZO, s. m. Marzo, II terzo mese del-

l'anno volgare; Ed era il primo negli at-

ti pubblici sotto il cessato Governo Véne

to , il che si mantenne sino alia rivoluzio-

ne política del Maggio 179^.

Marzo suto в AvrIl bagjíX , V. AvaiL.

Marzeggiare, chiamasi l'alternatíva di

pioggia e sole assai fréquente nel mese di

Marzo.

Usasi questo modo prover.Se Marzo non

marzeggia , April mal pensa, e s'intende

Giovare l'alternalira di pioggia e sole nel

mese di Marzo.

MARZO, s. m. Marcio, T. di Giuoco, e

vale Posta doppia.

Sfaragsíar bl marzo, Campare o Scam-

pare il marcio.

A.4DÀR FORA DEL MARZO, Uscír del ШДГ-

cio.

Perder bl marzo, Perderé il marcio,

o il giuoco marcio. V. Marzo add.

MARZOCHÈTO (colla z dolce) add. Mar-

zocchino.

MARZÖCO (colla z dolce) add. Marzoc-

co, che vale Allocco, Zotico, Rozzo, Ca-

podiiro, Agg. ad uomo.

MARZOCÖN , Accresc. di Marzoc».

MARZÓNA (colla z aspra) dicesi in alru-

ni giuochi , come specialmente nella Baz-

zica, per agg. a quella partita ch'è gua-

dagnata marcia non solo , ma nella quale

l'avversario non ha fatto nc meno un pun

to ; e in tal caso la posta è quadruplicate.

MARZÖSO (colla z aspra) add. Marcioso.

Le colava dagli occhi un итоге marcio

so, Dicesi anche Purulento.

MARZLME , s. ni. ■)

MARZUMERA,s.f./ ( colla 2 aspra)

Marciume; Marcigione; Fracidume;Fra-

diciume; Pulridame.

Marziimkra , dicesi per esagerazione di

Persona affcttu di mal tísico. V. Marzo

add.

MAS. Voce Spagnuola dal lat. Magis, che

è termine usato nel giuoco dell* Ombre e

г nella Calabresella ( Tbrciglio ). Dicesi

Far mas , quando uno de' giuocalori Ь

giuoco contro gli allri due senza Г aiuto

delle qualtro carie ultime che rimangono

fuori e non vedute da alcuno. Dicesi poi

Far mas de mas , allorchè il Giuocatore

divide le dette ultime carle fra'suoi avver-

sarii ed egli giuoca colle proprio soltanto.

MA SA BEN , V. Massa вея.

MASANÈTA, V. in Grajeo.
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MASANÈTA DE MAR , ». £ T. de' Pese.

Specie <ii gram-bin di mare a coda corta,

clasifícalo ilalF Abbale Olivi col nom« di

Cancer rotundaius ; ed è raro. Fu chia-

malo vulgarmente Masanbta de гч да per

ché assomiglia in qnalchc parle all' altro

Cancer Manas (V. Giuxzo) e per di-

slinguerlo da esso.

MASARA (coil's rude) Maceraloio , Fos-

sa piena d" acqua do?e si macera il lino о

la i .mapa.

Macero e Maceréxione è L'alto del Ma

cerare.

Метен l'olive ix masara, Metter Tuli-

ve in caldo , rale Prepararle ammontan-

dole per cávame Г olio.

Star nr masara, Star in caldo, Dice-

si de I Г olive.

Aves nr masaba un afar, detto fig. Bol-

lire in pentola un negozio , Trattarscne

segretainente.

MASARA , add. Macéralo e Macero.

MASARAR , т. Macerare ; Tener in ma

cero.

MASCABA, s. m. Zucchero mascabato.

MASCAL1ZZO, s. m. Maschereccio, Có

jame concio in allume, di cui si fanno an

che le palle da giuoco.

MASCALZON, (colla i aspra) s.m.Ma-

icalzone; Lavascodelle; Scopapollai; Ga-

luppo, Lomo vile ed abbietlo.

MASCARA, s. f. Maschera, Farcia finia,

che pin comunemenle diciamo Volto; Б

si dice anche per Colui che porta la ma

schera sul vulto.

Mascaba da lcstrissimo , V. Ltjstris-

ШО.

Ал dar nr mascara, Andaré in masche

ra o Far le maschere.

Maschera , detto anche da noi fig. co

me Velo per metaf. in sign, di Finzioiic

o Falsa apparenza. Essere una masche

ra, vale Esser finio, simalatere.

Meter una mascara a qualcAin, Cava

re un cappellaccio a uno, cioè Inventare

nna cosa che gli fáccia vrrgogna.

Meterse la mascara, detto pnr fig. Far

le maschere , »ale Fingere.

Catar la mascara а uno o a una cossa,

Cavar la maschera a che che sia , vale

Scoprirne la verità.

Cavarse la mascara, Cavarsi la ma

schera o Cavarsi la maschera dal viso ,

che anche si dice Mandar giu la buffa ,

vagliono fig. Scoprir il suo sentimenlo,

N00 finger più. lo mi caverb questa ma

schera.

Mascara te cocnosso, еяв ti xe ve

stía de rosso, Ti conoscoaljiuto, a na

so, alTodore, Dicesi in sentiuien tu equi

voco. Conosco il meló dal pesco e i tordi

dagli stornelli, cioè Conosco le lue ma-

rioíerie. — V. Sbrupa.

MASCARADA, *. f. Mascherata, Quanti

té di persone in maschera.

MASCARAR , v. Mascherare; Immasche-

rare; Travisare , Coprir altrui con ma

schera. V. ImasCARÀr.

Per metaf. Mascherare val Simulare ,

Coprire, Alterare, cioè Coprire ingegno-

samenle ed astutamente azioni, intenzio-

ni, vúii etc. Mascherarsi tanto s'inlcndc

net senso proprio come nel figúralo.

MascarXr tur im ato lar tola , Riconcia-

re, L' allerare delle vivande che fauno i

cuochi: cioè Rifare una vivanda con ag-

giunta di auovi condimenti — Regalare

í pial ti o le vivande, vale Adornargli, con-

dirli can condimenti, sapori etc. — Ar-

rujfianare , potrebbe anche dirai fig. e va

le Rassettare o Raffazzonare una cosa ri-

coprendo i suoi difetti per farla apparir

piu bella o migliore. У. Piato.

MASCARER, s.m. Mascheraio, Colui che

fa o vende maschere.

MASCARETA, s. £ Mascheretta e Ma-

scherettina.

MASCARsNA , s. f. T. de'Muratori, Chiu-

sino della fogna,l\ coperchio della fogna.

MASCARINE, s. f. T. de'Calzolai, Golo

see, Sorta di soprascarpa ad uso di man

tener asciulto il piededal fango edall'umi-

do delle strade. V. Scalfaröto.

MASCAR1NI , s. m. T. degli Stamp. Inter

linee , Parti minute di legno o di métallo

che si mettono Ira una linea e Г altra , e

per dar loro un po' di bianco.

MASCARON, s. m. Mascherone, accr. di

Maschera.

Detto per agg. ad Uoroo, Fegatoso, Co

lui che ha un rossiccio carico sul viso, che

dicesi anche Viso abbruciato , incollo.

Mascaron , T. de' Vetturali , SJ'accia-

to essi dicono per agg. al Cavallo che ¡1 li

bia per lo lungo della frente una pezza

blanca.

Mascaron da frova, Bestione o Leone,

dicesi Quella figura di legno in forma d'ani

male о di brutla figura che mettesi per in-

segna a prora de' bat, ti menti — Masche

rone , a Quella testa maccianghera e per

lo più deforme e ridicola fatta a capriccio,

che si melle per ornamento alle fontane,

allefogne, ai pilastri o allrove—Masche

rone dajogna, dicesi per simil. o trasla

to ad un Üomo brultissimo.

MASCARONCÏN, s. m. Mascheronciпо ,

dimin. di Mascheroiie — Marzocchetto è

il dimin. di Marzocco.

MASCARPIN, s. m. Mascarpina; Casa-

tella; Ricottina, Sorta squisi la di cacio

che si fa nella Lombardia.

MASCARPON, s. m. Mascherpone, cosi

chiamato anche a Pisa. Specie di Ricolta

burrosa , nolissima e molto in uso nella

Lombardia, donde si porta nella stagione

fredda anche a Venezia — Provatura è

termine agr. Qualità di Cacio che si fa dal

latte di vacca a cui non sia stata tulla la

crema.

MASCH1A, s. f. Femmina; es'inlendedi

qualunque animale, ma più del Porco.

MASCHIETO , s. m. Piccolo maschio , e

intendesi di Bambino neonato - e dicesi

per vezzi in dimin. , anzi che dire Ma

schio.

Maschièto , detto in T. Mar. Mastiet-

1a, e per lo più Mastietto , Pezzi di le-

gname inginocchiati, collocati neil'este-

riore del lagliamare. V. Voltizole e Sfe-

ДОЛ SE FORA.

MASCHIO,». m. Maschio; Mascólo e Ma

stic.

Омо maschio, Maschio, detto per Agg.

a Uomo , e vale Nobile, Generoso, Corag-

gioso, Che non soggiace a passioni о a ран

ге.

Maschio del тгмЬ* , V. ТгмЬзг.

Maschio de l' alboro , V. Scat!» v.

Chiave maschia, Chiave maschia оfem

mina , chiamasi rispettNiamente Quella

che ha Vago in vece del buco 6 il buco in

vece dell' ago. V. Chiave.

Mbnah le bestie al maschio , Menar

le bestie a gaadagno ; Menarle alla mon

ta; Ammettere il cavallo, t asino^il to

ro etc. Dare il maschio.

MASCHIÖTA , s. f. Badalona; Grassotfo-,

Tarchiata ; Polputa, Femmina bella gib-

vane e grassa , e come si direbbe Bel don-

none.

MASCHIOTO,s. m. Bamboccione, vale

Bambino ma grassolto.

MXsCOLO, s. m. Maschio; Mastio^ Mor-

taretto e Mortalctt», Strumento di ferro

che si carica con pulvere da scoppio per

fare strepito in occasione di solennilä.

Costa del mascólo , V. Costa.

Mascoli del timon , T. Mar. Agugliot-

ti, Ferramenti che fanno Г uflizio di gan-

gheri per sostenere с far girare il Umone.

Madona dei mascoli, Madonna dei ma-

schi, Altare votivo nella Chiesa caltedra-

le di S. Marco, cosí intitolato, falto eri-

gere dalla religione del Governo ex Véne

to contra i sodomiti maschili.

"MASÈGNA , s. £ Macigno , Pietra bigia

non lanlo dura quanto il marmo.

Selesàr de masegna, Lastricar di ma

cigno.

MASENA (colla s aspra) s. £ Macînatu-

ra о Macinamento с Macinïo, 11 maci-

nare. V. Mola — Macine o Macini, si

dicono le piètre circolari su cui si macina.

Masbna da olive, Macinatoio — In-

franloio, dicesi al Luogoo anche allô Stru

mento dov' esse s' infrangono — Fattoio

il Luogo medesimo dov' è il Macinatoio ;

e quindi Fattoiano a Colui che lavora nel

Fattoio.

Masbna da colorí, Macina da colon.

Farina de boxa masbna, Di buona ma

cina, T. dell'uso, S' intende che la fari

na sia ben polverizzata о tritúrala.

Portar a la maseiva, Portar al muli-

no.

Macina, Voce dell'uso nostro, Chia-

mavasi ai tempi del Governo Véneto una

piccolissima gabella annuale o ta-ssa di te-

statico cui erano soggette lutte le famiglie

indigene della campagna, a compensazio-

ne della franebigia del Dazio Macinach'rs-

se godevano nella macina tura de' grani , e

dicevasi in vernacolo Pagàb la masbna.

Nella Toscana dicesi Macinato; Pagar il

macinato.

MASENX, add. Macinato.

MASENXDA, s. tMacinata, Quella qnan-

tilà di biada che si puô ad un tempo ma

rinare; e vale anche per Macinamento,

l'alto del macinarc-Madnata о Jnfran-

toiata, dicesi delle ulive.
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Far ттл masenàda , Macinare.

MASENADOR, s. m. Macinatore.

Masbnador ив olive , Fattoïano.

Masbnadoh , delto per Mugnaio , V.

MoLINBa.

MASENADÜRA, s. f. Macinatura e Ma-

статен to, L'atto del macinare.

PkRLA MASENADUIIA SB saga tanto, Per

la macinatura si paga etc.

. Bona o Cativa masenadüra , lo (testo

che Bouta o Cativa masbna , V. Masena.

MASENAR , v. Macinare, Ridurre in pol-

- veré ebe che sia , e particolarmentc il gra

no e le biade.

MasenXr i colorí , Macinare o Tritu

rare, dicono i Pittoriper Stritolare mino»

lissimamente i colorí sopra una pietra col

maeinello.

MasbnXr coi dbnti, Macinare, dicesi

fig. per Mangiare, Masticare — MasenXr

* QUATRO GANASSS , V. in M AGNAR.

MasenXr со la testa, dello fig. Muli

nare, Andar vagando coll' immaginazio-

ne—Arpicare o Farneticar col cervello ,

vale, Pensar con applicazione a qualche

cosa—Ruminare; Rugumare; Digrumare,

vaglionoRiconsklerare,Riandar colpen-

fiero—Scompensarefitrar colla mente cu-

gamando.

QuALCOSSA BL MASE.VA , dello Gg. E'Ja

fuoco neW orcio; £' fa chetichelli, si di

ce di Chi facendo i] musone e stando che

lo altende a'fatti shoí per venire a un sao

intento — Gatta ci cova, cioè C'è sollo

inganno o malizia — Ha paglia in íecco,

■i dice D' aver qualche nascosto disegno

mediante qualche promessa.

MASENENTE , s. m. Voce agr. Braccian-

te o Pavera giornaliero , cioè cruel Villico

miserabile che va a guadagnarsi il pane la-

vorando a giornala. Fu dello Masbnente

perché tali Contadini crano obbligali a pa-

. gare il macinato. V. Masena. In altri luo-

fihi di queste provincie dicesi Bracbkïb ,

Pisnentb e Colbtabile , V.

MASENETA, V. Masanbta.

MASENGO , V. Mazbngo.

MASENÍN, s. m. Macinella; Macinelto;

Macinetta, Piccola macchina con cui si

macina.E quindi Maeinello da caff'e, da

pepe etc.

Masenínda pevarb, Pepaiuola, Arue-

se con cui si stiaccia il pepe.

MASERÀR , V. MasarXh.

MASIÈRA, s. £ Macla; Maricela ; Mu-

riccia ; Mora , Muro a secco o Monle di

sassi rovinati che faccia figura di siepe per

riparo di campo.

MASIÖLA ( coli' s aspra) s. f. T. de' Funa-

ioli, Cosí chiamasi quella specie d'aspo o

rotella che ha in centro un uncino da at-

taccarvi la canana che si vuol filare per uso

di far funi. Dicono Filar a masiôla , V.

Filar.

MASNÀDA, s. f. Masnade; Orda; Bri-

gataccia; Gualdana; Stormo, Compa

gnie di Masnadieri.

Masnada, dicesi anche per Compagnie

di gente scmplicemente.

Mascada db fioi , Maltafigliuolanza.

MASSA , s. f. Massa , Quantità indetermi

nate di cose animontate insieme.

Massa db peiu.e, Fezzo di perle, Più

fila di perle unite.

Massa de filo, Matassa; e quindi 4m-

matassare , Ridurre in massa о in matas

sa — Trovar el cao de la massa , Rin-

vergarela matassa, che anche si dice Tro

vare il èandolo, vale Trovare il capo del

filo della matassa per aggomitolare ch* è

quelio che si lega per trovarlo.

MASSA, avv. forse da Mas, spagnuolo

Troppo; Formisura; Soverchio.

MASSA BEN o\

MASSA BONA / che anche si dice Bona

assolut. Maniere ammirative che vagtiono

Fortuna; Buon per me ; Buon per lui;

Meno male e simili.

Ma sa beit , ovv. Bona chb no zogo ,

Buon per me- o Fortuna mia che non ho

ü vizio del giuoco.

Axcuo mío Mario «rob ga bbzzi: bona

Clt' BL SA COMB GUADAGNARGHENB , Oggi

mio Marko non ha danari ; ma buon per

noi ch' egli sa come guadagnarsene.

MASSACRAR, (dal franc. Massacrer ) v.

Trucidare ; Fare strage, scempio, ster-

minio.

MaSSACRAR DB BOTE, V. BaSTONaR DA

ORBI.

MASSARÈTA,s. f. T. Mar. Batticoffa^

Striscia di tela cucita in fondo alle vele di

gabbia ed altre per rinforzarle in qualche

parte ov' esse batlono contro la coila.

MASSARIA o Massería, s. f. Masseria ,

L' abitazione de'Massari, Luogp dove si

tengono i lavori e le rendite della campa-

gn*.

In altro sigm Masserizia ; Stovigli ,

Arnesi di casa e di encina.

Far massarIa , S'gomberare o Sgom-

brare , Portar ïia masserizie da luogo a

luogo per mular domicilio--Tramutarsi ,

diersi del Cambiare abitazione. Quindi

Sgombero ; Sgomberatura e Tramilla ,

Г Alto dello sgombrrare o tramutarsi. V.

Cambianza.

Xe tIN GRAN INCOMODO STB KASSARrE ,

Cuesta tramuta è un gran marloro. Fu

anche detto , Tivppo è dannoso e digran

de лpes a, disagio e molestia il tramutar

si da luogo a luogo.

MASSARIETA , s. f. MasserizUioln , Pic

cola masserizia. Masseriziaccia, Catliva

masserizia.

MASSARIN,add.—Pan »assar'in, V.Paw.

Una massarina, Una coppia di pane

injerigno, Due pañi uniti insieme di far

riña e cruschello.

MASSARIÖTO , s. m. Mezzaiuolo с Mez,-

zadra, Quel coniadino che divide col pa

drone del fondo il ricolto.

MASSÈLA , s. f. Mascella ; Guancia ; Go

ta — Mascella с Guancia dicesi non che

dcll'uoiiM», anche delle Beslie.

Mascella , dkesi prepr. 1' osso in cuî

sono filti i dent i. Mandíbula è la. mas cil

la superiore.

Massels flösse, Guanee cadenti,jb>

see, grinze.

MASSELÈTA , s. f. Mascellina; Gotuzza.

MASSER, s. m. Fittaiuolo e Filluario, Que-

gli che tiene le altrui possessioni a fitto.

Massaioc, Massaro, dicesi l'Uomo che

presiede ai lavori della lenuta , e che In

in custodia gli strumenti rurali. Egli è nie-

no del Castaldo.

MASsBRDBL'AvoGARÎA,Afaj*aioe Mas

saro, Tilolo d'ufbzio pubblico nell'orrli-

ne del ministère che v era sollo il Gober

nó Véneto neu' Avogaria del Comune , a

eni spettava la custodia delle masserixie

quivi deposilate.

MASSERA , s. f. Massara; Fante; Fan-

tesca ; Serva ; Casiera.

Massbra temeraria che risponde, Ri-

spondiera , Che risponde ad ogni parola,

ardita. Unachenon lascia chiodo che non

lo ribalta.

Impazzarsb со lb massrrb , V. Impaz-

zarsb.

Che colpa ghb n' ha la gata se lamas-

sbra è mata , V. Gata.

Né manèstra rescaldada ne massera

retornada, V.Manbstra.

Voler bl goto pibn e la massera nt-

BRiAGA , V. Goto.

Porta per lb massere, V. Porta.

ZoRnXda DE LB MASSERB , V. ZoRNÀDt.

Massera è poi Voce fan», e donnera.

Cosi chiamasi quel Nastro о sùnilc che Is

Donne tengono allacciato al fianco sinistro

per sostegno dclla rocca о delbacchetloo

cannelle con cui lavorano le cabe. 1 Mila-

nesi lo chiamano Serva, i Bresciani Mas

sara, i Piemonlesi Strivèra , e i Bologne-

fi Pensibrb. Quale sarà fra quesli il ter

mine migliore?

MASSERAZZA, s. f. Fantescaccia; Fan-

taccia; Servaccia; Servicciuola, Awih-

tivo di Serva e di Fanto. Fanlaccia suci-

da e sporca corne la pila delt acqua.

MASSERÈTA, s. f. Massaretta.

M ASSÈTA , s. f. Matassetta; Matassina;

Faldella, Piccola matassa di seta o di filo

sollile.

Far in massete o in massetinb » Aj-

faldellare , Riduixe in faldelle.

MASSIMA >

MASSIME / Aw. Massime ; Massima-

mente; Massimo, Particolarmentc , Spe-

cialmente.

MASSiZZO , add Massiccio , cioè Grosso,

Solido, Forte; e dicesi anche Appanna-

ío— Scatola,Candelliere, Bastone mas

siccio o appannalo. V. Traversa.

Roba massizza, Roba marchiana, ags-

di Cosa che ecceda nel genere di cho si fa-

vella , e per lo più in catlivo signif. V. Pe

sante.

MASTEGA, add. Mastícalo, Infranlo со

demi.

Lavoro mastegà, Biasciato; Acciabat-

tato.

Roba mastegada, Masticaliccia o Ma-

slicatura, La cosa masticala.

Dar bl pan mastbgà, detto fig. Imbtir-

chiare ; Imbecherare , vale Aiutare altrui

a comporre qualche scritiura.
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MASTEgXdA , s. f. Masticazione ; Ma-

sticamento.

MASTEGAR , v. Masticare — Biasciare

o fíiascicare, Masticar senzadenti—Tor-

sXb a mastegar , Rimasticare.

Mastbgàr su o Mastegar a meza boca,

delto 6g. В¡trinare, Parlar a mezza boc

ea e fra'denti — Recitar sotto voce i Bor

bollare No VE MASTEGO, ТВ JARLO SCHIE-

TO, ¡o non troglio; lo non scilinguo, la

dicochiara — Sb va vía m.astegando, Se

ne bucina, V. Chía colar.

Mastegar col cervblo , Maniera nnt.

Ruminare; Digrumare; Rugumare, Con

siderare.

Mastegar , parlando delle forbici, Cin-

cischiareo Cincistiare , Mal tagliare.

Mastegar la paxàda a qualcüw, Dare

Upan bollito ad alcuno; Spiegare per mi-

nulo ogni cosa. V. Mastega.

Mastegar le oraziôx, Masticar salmi

o paternostri ; Borbollare ; Barbugliare,

Far pissi pissi ; Pispissare; Labreggiar

talmi e seniacciare avemmarie. V.Pater-

XOSTRÀR.

Mastegar le parole , Biasciare le pa

role, Parlare smozzicatu —r Porta sul ilu

to, Penare un pezzo a dire о a fare una

cosa — Cincischiare, Proferir male —

Fognare le parole, si dice Cuando uno

parlando non fa tutto il discorso rd om-

mplte delle parole: quasi Frodare — Rl-

dirsifra' denti, vale Favellar fra' denti in

modo da non essere inteso — Tenere in

collo, Quandu uno non dice lulto qucllo

ch'egli vorrebbe o dovrebbe dire.

Mastegar prbsto, Maciultare.

Mastbgàr u.v lavoro, Biasciare un la-

voro; Acciabattare.

MASTEGATORIO , s. m. T. di Mascalcia,

Frenella, Ferro che si mette in bocea ai

ratralli per fare scaricar la testa.

ÏIASTEGAÙRA, s. f. Masticaticcio , La

cosa mas'acata.

Rost'ra e Bosume;s\ dice anche di que*

Riuiasuglj о Reliquie che rcslano della co

in rota.

MASTEGO, s. m. Voce scherzevole, Pap-

palecca, Mangiamento — Ux BOX mastb-

co, Pappaloria, Voce bassa e furbesca,

Il papparr, Il mangiar molle e squisile vi-

»ande.

Mastego a l'ostar\a, Scollo , Quello

ehe si mniigia all' osteria in compagnie

<T allri.

Ora del MASTEGO, Ora della bucólica;

Ora del desinare.

Laoràr PBit el mastego , Lavorar per

mangiar, o per campar la vita , Affali-

carsi per vivere, Guadagnarsi la vita.

Cavarla dal mastego , Maniera furbe

sca e fam. Incorrcre, Cascare, Inconlra-

re e simili , e e' intende in cose di pregiu-

dizio, di danno, di vergogna. Incoglier

male; Incorrere in danno.

Mastego, detto inT. degli Smaltatori ,

Smalto , Composto di ghiaia e calcina

mescolate con arqua e poi rassodale Ín

steme , su coi si rammina. Lo stesso che

Tebazzo.

MASTÈLA, s. f. Conca, Vaso di.legno fal-

to a doghe e cerchiato, che servé a far il

bucato.

Mastbla da piati , Catino , Vaso di si-

mil forma per uso di lavare le stoviglie.

Mastbla da late o da btokzír , See-

chio.

MASTELÈR, s. m. Bottaio, Colui che fa

e vende mastelli o mastelle e simili mani-

fatture fatte a doghe.

MASTELÈRA , s. f. La Femmina di Colui

che fa mastelli o mastelle.

MASTELÈTA, s. £ Catino; Catinuzzo;

Catinella.

MASTELÈTO , s. m. Bugliolo , Vaso di

legno simile al Bigonzuolo, ma alquanto

minore.

Mastbleto da lis sia, Conca o Caneó

la. \

MASTELO>^niJtftfí¿eWo e Mastella. V.

Covzo. ~""^\,

Mastblo scachio, V. ScAcnio.

Masteloda lissia, Mastello e Rannie-

re, Vaso di legname a doghe, che riceve

e tiene il raimo che passa dal colatoio.

Mastblo da bag.vi, Bagno; Tinozza.

Mastblo da travasadori , Brenta7 La

misma del vino.

Ixtbxder per lb rbchib del mastblo,

lntendere pel buco delC acquaio , Non in-

tendere.

MASTRA , s. f. T. de' Fornai , Madia ,

Specie di »aso di legno in cui s' impasta

il pane. Quello nelle case si dice Albuol.

Mastre de la bocaporta , T. Mar. V.

Bocaporta.

MASTRO DE POSTA, s. m. Mastro di

posta o Postiere.

Mastro db stala, Maestro di slalla,

Quello che nelle Case grandi soprantende

alia slalla.

Mastro db casa , V. Mistro.

Mastro de supiai, Gonßavetri, Arte-

fice che dà fiato alia materia de' »etri per

farne le vasella. V. Maestro e Goteb.

MASTROVELÈR, s. m. T. Mar. Treviere,

Colui che lavora intorno alie vele , e che

le visita frequentemente per vedere se esse

siano in buono stato.

MASTROZZADA , s. f. Schiacciamento ;

Schiacciatura ; Jnfrangimenlo.

MASTRUZzXr, v. Schiacciare: Gualci-

re; Fracassare; Romperé; Dirompere,

dicesi delle Frulte o di cosa fragile che si

schiacci sia colla mano, sia altrimenti.

Mastruzzar uxo a bote , Schiacciar

uno, delto per esagerazione, vale Percuo-

lerlo a mal modo.

Mastruzzàr, dicesi ancora nel sign, di

Malmenare — Mastruzzaxdola massa

el la oxfega , Malmenandola troppo la

insucida.

MATA , s. f. Malta , T. di Giuoco , Dicesi

al giuoco di bazzica Quclla carta che con

ta per quel numero che si vuole. V. Bace-

GA , CoMOdIx.

MATACIN, s. m. Voce antiq. Matlaccino,

Giocolatore с saltatorc mascherato.

MATADA , с nel plur. Matàe с Matàdb ,

M alttzza; Matteria; Matùa; Cervel-

laggine ; Capogiro; Capogirlo , Capriccio

strano e pazzesco, pensiero stravagante

Dm db le matàe , Dar nel matto; Dar

in iscioccherie , in ciampanelle. Non le

direbbe un granchio che ha due bocche.

Far matàe sora matàe , Rimpazzare.

Gli e venuto il capogirlo difare etc.

N0 fe тахте matàe, Lefillie più cor

te sono le migliori. Adagio Francese per

dire che Non va bene a farne tante.

Matàe оегтемрг, Stravaganze de4 tem

pi, cioè Delle stagioni, che nessuno puô

prevedere con certezza.

MATADOR, s. m. Mattadore, Voce Spa-

gnuola , e presso noi significa le principa-

li carte del giuoco, come ail' Ombre la

Spadiglia, la Manigua, il Basto; al Tre-

sette il Tre, il Due etc. V. Tbosso.

Esser их GRAV MATADOR, Esser matta

dore, dicesi fig. e vale Esser principale,

influente.

Avèr их matador, Aver un protetlore,

un sos ten ¡tore.

MATAFIONI, s. m. Mataßone, T. Mar.

Dassi questo nome ad alcnni pezzi di cor

da passata negli occhielli della testa d'ogni

vela per legarla stabilmente al peunone.

MATANA, s. f. Dolor di capo assai cupo.

MATXNA , s.f. T. de'Pesc. Pesce Pastina

cafem. Pesce di mare di color terde gial-

liccio, del genere delle Razze, detto da

Linneo Raia Pastinaca , ed è la femmina

di questa specie , essendo il maschio no

minate Muchio, V. Quest'animale s'ap-

prossinia mollissimo per un aculissimo ed

allungato pungiglione che ha sol ceppo

della coda , detto Ferro, alia Raia Aqui-

la Linn. ed è pesce commeslibile. Prelen-

desi da alcuno che la voce Mataxa deriyi

corrolla dal latino Matara che vuol dir

Picea, alludendosi al delto pungiglione

molto temulo da' pescatori.

MATAPXN , s. m. Mattapam, Moneta an-

tica d' argento Veneziana , stata fatta nel

119З. ed abolita nel secólo XV. della qua

le se ne conservano alcune dagli antiqua-

rii. La sua grandezza è quella del da-dic-

ci Venció , ma di argento ben fine, del va

lore a quei tempi d' un Grosso , che ora

sarebbe di soldi veneti ventisei o sia di cen-

tcsimi italiani 65. Chiamavasi comunemen-

te Grosso ed aveva da una parte l'imagi

ne di Gesù Cristo in trono , e dall' allra

le figure di S. Marco e del Doge.

MATAR, v. T. Mar. Voce francese, da

Mât albero di nave Alberare o Arborare

una nave vale Muñirla d'alberi. II suo con

trario e Dbmatàr , V. — Nel Vocabolario

di marina dello Stratico alia voce Boiera,

Specie di Barca Fiamminga, trovasi am-

maltala ajorca; ma non v'è regislrato Л

verbo Ammatlare; come non v'è ne rat-

no Dematlare. V. Armizàr e Armàr.

MATARXNA, s. m. Matterello, Quasi mat

to , dicesi per Agg. a persona — Compa-

gnone , vale Uoino piacevole e di buon

tempo, Giovialone; Allegroccio; Scher-

zevole; Baioso ; Brioso ¡Faceto, Vago di

far baie.

MATARÈLA, s.f. Civetluzza; Civeltina;

Civettuola, Donna sfacciala che fa la ci-

vetta e di condolía' poco onesta — Ban
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diera, dicesi a Donna sregolata e sciainau-

,nata , che direbbesi anche Pazzerella e

Pazzerellina.

MATARELO, add. Matterello; Pazzerel-

lo; Pazzerellina.

MATAZZO, add. Matterello e Mallervl-

lo, Quasi matto: dicesi delle persone , e

spccialmenle della giorentù. V. Mato.

MATELOT, s. m. Voce data« dai Fran-

ceii — A la matelot , Alla marineresca,

e g' allude al ves timen to , che cousis te in

una gi aeche lia ç in cal zü ni luiiglii.

МАТЕМХТ1СА,8.£, detto nel parlar fam.

так Matteria; Maula; Pazzerïa—Avis,

un poca dB matemática , Esser pazzic-

çio, nlquaiilo inatto.

MATERASSI , s. m, chiamana i Vendito-

l'i di legne que'Rocchi giossissimi o Pez-

%x di legno forte, lunghi in circa un biac-

eio, eh'essi porlano da. ol tremare sullc bar-

che per farne vendita. Si dicono vulgar

mente Morelipiü gross]. Se fossero di pe-

dale, potrebberQ dirsi.ÄoccAi pedagnuoli.

MATERIA, s. f. edanticam. Matiehia. Ma-

teria , Soggelto di qualunque componi-

01odto.

No avbr materia da laoràr , Non aver

materia, о materiate, cioè La materia pri

ma necessaria di qualchc lavoro.

Materia , nel parlare domestico, si di

ce da noi per Matteria; Mattezzao Mat-

tia, che vagliono Pazzia —Омо che ga de

la materia in testa , Che ha della mat-

terla о mattta; Che ha del pazzo о del.

mallo.

Vin енв ga de la materia , Vino che

ha del torbido, сЛ'е lorbidiccio — Capo

morlo, dicesi Quella materia che riniane

sel fondo delle bocee e degli orinali dopo

la distijlarömc.

Млтешл dicesi anche da noi agli escre-

mciiii del corpo uniano, Materiafecale,

e s'inlende i grossi escremenli.

MATERIAL, s. m. Materiale e per lo Ma

tériau nel numero maggiore, si chiama la.

Materia prepárate per qualsivoglia uso.

Matbriali db case desfate , Disfaci-

ture, dicesi de'Materiali che si. rica vano

nel disfare le fabbriche.

Material , delto per agg. a persona ,

Materiale, e vale Grossolano, Rozzo o Di

poco ingegno.

MATERIALÜN, add. Materialaccio; Ma-

terialissimo, Domo assai materiale e zo-

tico.

MATEZZO , s. m. — Fab dbi matbzzi ,

Pazzeggiare , Pazziare ; Folleggiare.

L'i un matezzo^Ä una pazzerïa, una

mat terta.

MATIMENTO ; to atesso che Decervela-

MENTÓ« V.

MATÍN , s. m. Matlino, L' albeggiare.

1 MATiivr, Souilla, Suono di campane

sul far del giorno.

MATINXdA, s. f. Mattinata, Il cantare

e '1 sonare degli aulanti in sul maltino da-

vanli alla casa dell'innamorata ; come di

cesi Serenata quelk dclla nolle al sereno.

Fau ьа matinXda, M at! inai e o Far-

mattinata.

MATIO, Malleo, Nome proprio di Cora«.

El ga del матп) , ffa della maula, о

matterïa о mattezza ; Иа del matterullo.

V. Maturlo.

Da S. Matío ог.м fruto xe bonio , di-

cono i nostri Villici Padovan!, per dire,

Che pel giorno. di S. Matteo, ai. Settein-

bre, ogni iVulto è fatto buono , cioè ma

turo.

MATIR, v. — Far. matir, Ammatiirc ,

Far divenir inatto — In altro senlimenlo.

Far perderé la pazienza; Far impazien-

tare.

MATITA, s. f. Pazzia; Folleggiamento.

Qursta xb una matita, Çuesta è una

pazzia.

MATIZAR, v. Matteggiare; Far mattez

za ; Far pazziuole ; Impazzare ; Folleg

giare, Scherzare inconsideratamente. V.

МодDINAR,

MATO, s. m Matto; Pazzo ; MenUcat-

tû, Uscito di senno.

Malto, dicesi anche da no» per Scioc-

co, Stupidp, Insensato.

Avèr DBL mato , Sentiré о Aver della

scemo, che vale Averc poco senno,

Mato a fioroni , Avventato, Uomo in-

considcrato e precipitoso..

Mato dal gusto, Ebbro.di gioia.Non

capire in.se stesso o nella pelle.

Mato, da ligar , Pazzo a hundiera ;

Matto spolpato. Gli altri hanno un ra

mo, quegli ha un albero di pazzia, Di

cesi di Chi sia giunto ad eccesso di mat

tezza.

Mato furioso,. Maniaco;. Arcímatto.

Esser pazzia catena ; Mallo- spolpato.

Mato glorioso, Ventoso; Gonfiagole;

Gonfianugoli; Fanfano; Vano.

Mato da.pozíi , Tromba ,. Strumcnto

со» che si я ¡lleva Г acqua a forza di pres-

sione o d'attrazione dai pozzi oluoghi bas-

ei.

Mato da.-cbx.azzi, T. de'Terrazzai, Or-

so , Strumento di pietra onde (i levigano

e puliscono i pavimenlL

Mato drio ai fiori , Florista ; Odori-

tta ; Che va matto de'ßori etc. — Andar

matto di che che sia , vale Desiderarlo ar-

denlemenlc.

Mato drio a le done , a lb massbm ,

ai FRATi etc. V. Porta.

Da mato , Posto avY. All'avventata; Al-

la cieca; Da pazzo; Pazzamenle ; Al-

Г impazzata.

Coi mati ghe vol bastón , V. Baatov.

Dbvbntar mato, Impazzire; Tnfollire;

Insanire; Dar la volta al canto;Dar nol

le gil-elle — Infollire; Folleggiare; Va-

neggiare, Operare inconsideratamente —

Far. deventar mato, Far impazzire o im

pazzare.

Cosse da dbvbntXr mato , Cose da jar

girare gli arcolai, dafar impazzar Sa-

lomone , da dar nelle girelle.

Desperarse da mato , V. DbspbrXr.

Far da mato, Dar nel matto.

ParlXr da mato , V. PariAb.

Far deventXr mato, da la tocia db

QUAi.co.ssA , Infrenesire alcuno.

Far el mato , Far le baie; Voler la be

ta, lu berla , la burla ; Barberare; Bi\.-

veggiare; Far il brava ; Dar ne'rulli; Es-

ser in giolito, in zurro, in gazzurro.

Far le cossb da mato , Far Is cose al

la pazzesca o alia pazzeresca o aW im

pazzata o pazzes сamenté.

I mati tra ra el soo реп r altri, /

maltifanno le/este e isavii le godono;

Dicesi di Chi spende assai per dar piaccre

agli altri.

L'È prb mato che lustrissimo , V. Ma

ton, add.

Mato fa maxi, Un matto nefa cento;

I pomi guasti, guaslano gli allri.

Re db mati, V. Kb.

Oro o Arzento mato, V. Oro.

Pan mato, V. Pan maca.

Star da mato, Star da cueco, cioè Cou-

dur vita agíala с deliziosa.

Хв mato chi se CRBDB savio , La prima

parte del pazzo e tenersi savio.

Oh no me far el mato, Уon mi fare

il buffone., per dire Bada a quel che Ш.

fai, non la meliere in burla.

MATON, s. m. MaUone о Quadrello, Pit-

tra faltizia di forma, quadrangolare per

uso di murare. V. Quarelo — Quadruc-

cio, chiamasi il pin grosso dc'matloDi;

Pianella il più sottile ; Mezzano Quelle

- di mediocre grandeza* con cui si amniat-

tonano i pavimenti, V.Tatbla. Quadro-

ne, dicesi il Maltón grosso quadro per gli

ammaltonati; Tambellone, al Maltón gran

de che serve principalmente per u»o di am-

niattonare i form..

Maton de piera viva , Lastra di pie

tra, Pielra che si trae dalle cave ad uso

di laslricare specialmentele strade.V.PiE-

«A-

Matón de vigna , T. de' Vignaiuob ,

Saeppolo, Tialcio nato sul pédale della

vite. ""

MATÓN, s. m. e per lo più Млтоят, in

plur. T. Agr. sotlo il quale si comprendo-

no li seguenli due insetli delT ordine de'

Coleoptèri.

Caruga volgare о Scarafaggio stridu-

lo, detto da Linn. Melotontha vulgaris.

Inselto alato della grossezza dclla Blatta

(Sçhiavo), con le coperte delle ali di co-

lorerossiccio, il quale è dannosissimo ai

le foglie di tutti gli alberi indistintamen

te , e non altacca le vili che in mancania

delle allie pianle. In qualche anno queslo

Inselto si moltiplica ail* eccesso.

Caruga della vite, delto daLinneo Me-

lotontha vitis, alu o Coleóptero della gros

sezza d'un moscone, ch'è di color verde

lucido metallico, e si moltiplica inalconi

anni prodigiosamente, e altacca princi

palmente le foglie tenere delle vili , facen-

done un gran guaslo.

Col nome di Maton, in T. agr. è pur

cbiamalo il Fuco о sia il Maschio delle api.

V. Ava.

MATÖN, detto per Agg. ad uomo , Gio-

vialone; Allegroccio; Più bujjhn «f una

bertuccia, Bui levóle , Giocoso.

MATÖNA, add. Scapestrata; Licenz'tota;

Sfacciata, Agg. a Donna di poco bo»n

Detto in iecherao, Giovialona; Alt*

groccia; Allegra,di caraUere allegro.
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KATONAR, v. Ammattonare о Mattona-

re Coprir e Selciar le strade о simili di

lnaltom, cioè di quadroni di terra colla.

Lastricare, dicesi se si copre con lastre

di pietra. V. SalIzo.

MATONELA, s.f. Puadretto, Mattone qua-

dralo di forma più piecola del quadrune,

per uso degli ammaltonati. V. Mato».

MATONÍO, add. Stordi¿o, V. 1жлтоягго.

MATRÍCOLA. , V. Mabibgola.

MATRIZAR, v. Madreggiare, Assomiçlia-

re alb madre : come si dice Padreggiare

del padre , V. PatbizXr.

MATURESCAMENTE , aw. Voce antiq.

lo stesso die Maturamente.

MATCRLAN y

MATURLO /add. Malterullo; Citrul-

io; Chiurlo; Pazzericcio; Pazziccio; Cer-

veldi callo, Uomo semplice e leggiero:

Aver de'farfallini о delte farfalle ; Aver

una vena di pazzo.

MATUSALEM — Aver i ami de Matusa-

lbm, Vivere gli anni del Disitte o di ¡Уое,

Essere in elá decrepita.

MATUTÎNI — Ai katutini, Al maltuli-

ло o al matlino , vale Sal principio del

giorno.

МаТСТПП DB LA SETIMANA ЗАЛ'ТА , Uffi-

zii , cbiamansi quel che si cantano il do

pe pranzo del mercoledi,giovedi e renerdi

sanio nelle Chiese cattoliche.

Bateb dei jíATUTiJíi, Tenebre, si dice

ijuaiulo alia fine dell' tiffizio , spnili i lu-

mi, si batte con baccbelte о л I Ir» sulle

p.inche per far roniore. Batter deW ujß-

zio.

J1AUC0, Aggiunlo che si asa famil. nc'se-

guenti detuti.

ZornXda mauca о Tempo mauco , detto

allrimenti MESCHI/.ZO, Tempo nuvoloso,

incerto ; Tempo иm ido o piovigginoso ,

Volto alla pioggia

Cossa mauca о Cosse mauche, Cose che

non tengono o non vendono o non hanno

gli Speziali,ciov Slrane,stravaganli-- Una

cosa da darle del voi; e per ironia, Cosa

da darle del messere , Cosa dispregevo-

le-Coie slravaganti,jantasliche, assur

ée, Fnor dell' uso compile о Incredibili—

Cuesta è una cosa che zoppica, cioè Che

non та bene, che pende a qiialche vizio.

MAURAR o Madurar, t. Maturare; Far-

ti maturo , 11 venir de' fratli а malura-

ïione.

Maurab db ь' tja, V. Varbzab.

Mаиrar de lb diavb , Biondeggiare ;

SLiavire.

MaurXr qualcossa, delto fig. Matara-

te, Fare alcuna cosa con malui itá di con-

úglio.

Col tempo e со la pacía se maura lb

iejpole, V. Pagia.

nAÍJRO o Mabl'ko, add. Maturo; Matu

rate, dicesi dell'uva e d' ogni frutlo ridol-

lo alia sua perfezioue. Jmmaturo o Prema

turo i il suo contrario — Mezo haubo ,

AMozzaticcio. V. Vabbzab.

Omo mavro , Maturo, cioè D'età adul

ta.

Etàhatjba, V. Eta.

Rbgazza mai- я a , Ragazza al marxtag-

gio già matura; Zittella oFanciulla о

G iovarte da marito; Fundidla viripoten

te, Atta all' nomo. V. Pota.

QuANDO BL PBRO ВГ. ХЕ MAURO EL CASCA,

Tulle le volpi alla fine si riveggono in

pellicceria, Chi astutamente opera male

alla fine capita male.

Dl CHI GASTU PAUBA? Db LA GATA MAU

BA? Maniera fam. che aleone donne so-

gliono dire ad un fanciullo timido o peri-

tosoper incorarlo ; *d è come se si dices-

se: Di chi hai tu timoré? Delia gaita che

dorme ?

MAZADEGO о Mazhnco , ( colla z dolce)

add. — Fbn mazadbgo, Fieno di maggio,

Segato in maggio — Formagio mazengo

o mase^go , Formaggio maggiatico , Fal

to in maggio, onde si errde che ricsca ini-

gliore.

MAZAGHEN, Voce plebea, V. Magazen.

MAZAGHENIÈR, V. Magazbnteb.

MAZEGA , add. Maggese o Maggiatico,

Campo iasciatosodo per seminarlo l'anno

vegnente.

MAZEGXR ( colla z doíce ) v. Voce agr.

Metlere in caloría un campo. V. Grassa

e Ingrassab.

MAZENGO, Lo slesso che Mazadbgo. V.

Mazbngo era voce da'nostri maggiori

molto nsata ancora nel sign, di Grande ;

Magnifico; Madornale ; Principale —

Cuesta xe mazbxga , Questa e col mant

eo , cioè Cosa straordinaria , Non più sen-

tita — Gusti mazbnghi, Gusti matti, cioè

Sciocchi.

Fargmene. u.va mazbivca , Farne di

marchiane o di sonore , cioè Rumoróse,

strepitose.

Вотв MA2SNGHB, Bas tonale maiusco-

le, detlo per ischerzo , Percoste o Colpi

di santa ragione, Grandi.

MAZO , s. m. ( colla z dolce ) Maggio , V.

Magio.

Tbtab db mazo, V. TetXb.

ImpiastXr el mazo , Plantare il maio,

dicesi a quel Ramo d'albero che i conla-

dini in alViini luoghi piantano la notte di

calendi Maggio avanti all* nsrio delle loro

innamorate, pieno d' orpello e di nastri,

per allosionc al futuro matrimonio. Pian-

tare il maio lo disse poi il Casti in senlim.

metaf. La sposa vifu a mezza nona, e

queslo giovane lavorb il suo terreno che

era stato tanto maggese , come gli piac-

que. V. MazegX.

MAZÓR , add. Maggiore. — El mazor

Cu.vsegio , II maggior Consiglio — El

fradelo mazor, Il maggiornato.

MAZORANA , s. f. Maiorana e Maggiora-

na ed anche Persa o Sansuco e Amara-

co, Erba odorífera e conosciutissima e una

Tolla assai piú collivata.Dicesi anche Per

sa gentile. Linneo la chiama Origanum

Maiorana.

MAZORENGO , с aniieam. Mazobbnte ,

add. Maggioringo e Maegiorenlt, L'uo-

mo principale, Quello ch è sopra gli altri.

Maggioringo della bolla , dicesi in lin-

gna farbesca , al Principe o padrone del

la Cilla.

MaZOBbhgo , diresi talvolla nel parlar

fam. per Maggiorenne , Voce che usasi

tra'Legali in vece di Maasiore, cioè Di eti

maggiore: opposla a Minorenne , d' età

minore.

Mazorbngo, detta in lingua farbesca

так Г Amante ; Y Amico delta femmina.

MAZORIN, s. m. -delto anche MXzaro e

MXzoro , T. de' Cacciatori, Germano rea

le o Collo verde, 11 più grande degli uc-

-celli palustri, rd il maschio <1е1Г Anatt-a

sabática, grande all'incirca comeuna gal

lina , con pinme di varii colori. Egli è det

to da Linn. Anas botchasvarietasfera o

anche Anas torquata maior. Dicesi Ma-

zorín da MaGGiorint (Maggioringhi), co

sí anticamenle qni chiamati gli uccelli -di

qiiesto genere dall' essere i piu grandi de

gli altri. V. Anabá.

WAZZA , s. f. Mazza ; Pestatoio ; PesteU

lo; Pestellino , Pezzo di ferro o di legno

cou cui si pesta nelmortaio. Dicesi Pestel-

lone , se la mazza è grande e di ferro.

Leggesi in poésie antiche Altrimbíyti

bl то fcsTo va a la mazza , ed è una bel

la niel, tralla dalla Nave che quando è fru

sta vien condannata ad essere smantella-

ta, e vuol dire, Altrimenti tu saresti giu-

dicatafuor di stato di serviré, e andre-

sti in rovina.

Mazza da pravi, Mazzuolo , Martello

-con due bocche sen/a penna,ad uso de'

Fabbri.

Mazza del tobno , Gruccia , chiamane

i Torniai un pezzo del torno che regge gli

strumenti con cni si lavora.

Mazzb da tamburo, Raeche tic o Maz-

~ze.

Mazza da paziola ( colla z Jolce ) T.

de'Tcssilori, hivolgitoio, Bastoni che scr-

vono per far girare il subbio cd il subbiel-

lo. V. Subió.

A CHI 9IASB LA MAZZA , A CHI " L PANDÓ

LO, V. Piaser e Pandólo.

Dab zo la mazza , detto fig. Far la giu-

Stizia o la ragione colt asee o coll' accet-

ta, Deciderc nü'ingrosso.

Mazza e MazzÍta , in T. di alen ne ar-

ti, si dice ancora nel sign, di Bastone o

Bastoncello cilindrico.

MAZZA, add. Ammazzato , V. AmazzX.

MAZZAGAT1, s. m. Mazzagatti, Picco-

lissima pistola.

MAZZAGNAO , Idiotismo della bassa gen

te, Peggior. di MazzXo, V. MazzX.

MAZZAMENTO, s. m. Ammaizamenlo;

Uccisione; Interfezione.

MAZZAMENTO DBL PARE О DB LA MAIIE ,

Parricidio, Patricidio e Malricidio; de

LA MuGlÈft, UsSoricidio; DEL FrAEELO,

Fratricidio; d'un Putîn , Infanticidio.

E quindi Parricida; Patr icida ; Matri

cida ; Ussoricida; Fraticida o Fratrici

da; Infanticida, gli Autor i di tali inisfat-

ti.

MAZZAPEOCHI, V. in Db o.

MAZZAPORCÈLI, s. m. Scannaporci,

Colui che ammazza i porc i.

MAZZAR , v. Ammazzare ; Uccidere.
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Macellare, dicesi l'Ammazzare le be-

stie come i buoi , i vitelli ; Scannare di-

ccsi di alcuni altri animali da macollo.

MazzXruno. detto ug./imwiaisari! uno,

та1е Ristuccarc , Infastidire , Apporter te

dio., Riuscir molesto — Tagliar altrui le

gambe, Impedir l'avvianiento, l'esito di

che che sia; ovv. Disanimare ; Scorare;

Avvilire.

MazzXr uno, dicesi esageratamentc del

Sopraffare o Suverchiar con parole— Co

QUELS SO CHIACOLE ЕЬ м' HA MAZzX, Con

quelle sue chiacchiere mi ha soprajjatto

о soverchîalo о avvililo.it simili.

MaZzX« DO 03EL1 СО U.VA SCHIOPEtXdA ,

о ht t' una volta , dctto fig. Macinare a

duepalmenti, Guadagnare colla stessa co

sa o col modo stesso doppiamente.

Mazz.Xrla baza,T. di Giuoco, Ammaz-

zare, vale Prendere con carta supenore

le carte inferiori dell' avvorsario, ma più

laiticolarmente diciamo del far propria

a bazza pigliata dal compagno, come ncl

giuoco dell' ombre , ed anche nel tresette.

MazzXr' i.' осип , Velar Г occhio , Ad-

dormeularsi leggermenlp.

Mazzabse un реп l' altro , Traucci-

dersi, Ammazzarsi gli uni co^li altri.

Mazzarseint'una cossa, Ammazzar

si in che che sia, Affalicarsi assai. V. Sgo-

BAIISE e S.VOMBOLABSE.

Mazzèmo u.v tubco, Locuz. di gergo ,

inlrodotlasi verisímilmente nel tempo in

cui i Veneziani erano in guerra coi Tur-

chi, e voleva dire, Facciamo un brindist.

MAZZASETE , (coll'e larga) s. m. Am-

mazzasette, che anche dicesi Cospettone;

Bravaccio; Smargiassu , liomo che fa il

belluiuore cd il prepotente.

M AZUÁSETE В STRUPIA QUATOftDESE , di-

cesiperderisione di alcun bravaccio, bgh

vuole ammazzar bestie e persone, Quau-

do alcuno si vanta di voler far gran bra-

vure, e noq si slima alio a fame veruna.

V. Bulo e Spacamondl

MAZZEGA , add. T. agr. Novate, Aggitin-

to di quel Campo che dopo un dato giro

di lavori о coltivazioni, si lascia in ripo-

so , che dicesi ancbe Maggese.

MAZZÈTA, s.f.—Mazzeta db azze, Ma-

tawetta о Matassina di accia ; Gavetta.

Mazzeta db cordb da MUSiGAjGnvei/a.

II mazzo contiene 3o. corde e la Mazzetta

quindici.

Mazzetb da heuu, Piombini, Lrgnet-

ti lavorati al tornio; ai quali s'avvolge re-

Fe, seta etc. per fame cordelline, trine, gi-

glietti cd altro.

Mazzeta , ■quasi Mazzeto diminut. di

Mazzo , detlo fig. chiamasi ne' uostri Er-

gastoli , il Danaro che si risparmia o si

sottrae ogni giorno dalla mercede de'Con-

dannati lavoranti,e che ragunasi per csser

loro dato al termine deüa pena. Soltó que

seo signif.potrebbe dirsi Gruzzolo o Gruz-

to , che è Quantilà di danari raggranel-

lati o ragunali a poco a poco.

MAZZÈTO, s. ш. Mazzetto; Mazzatel-

lo ,• Mazzolino ; Mazzuolo, Piccolo maz

zo di che che sia. Mazzolino s' intende as

solai, di Fiori.

Mazzeto de zaiuesb, Incannata,

Far mazzbti , Ammazzolare.

MAZZIÈR, s. m. Mazziere, Quegli ch'è

destínalo a sorvegliare al buon andamen

to délie feste pubbliche.

Mazzièh db lb procession , Ramarro ,

si chiaina Colui che regola la mania dél

ie processioni.

MAZZIOLA, s. f. T. de'Cesellatori, Aiui-

zetta, Soria di martello grosso da Cesel-

lalori — Batbr a mazziola , Batiere a

mazzetta , è il Battere che fauno coloro

che lavorano figure, vasi о altro di piastra

d' argento.

MAZZO, s. m. Mazzo, Piccola quantité di

fiori o d'erbaggi o cose simili legate insie

ra»; — Finteria dicesi quella Verzura che

s'aggiunge ad un mazzo di fiori per farlo

-più vago e più fornilo.

Mazzo de carte da zogo, Mazzo di

carte; detto allrimeiili per ischeizo Libro

o Libriccino del Paonazzi o Libro del

quaranta.

Mazzo de chtave, Fascio dickiavi.

Mazzo de kadichi о d' allre erbe, Maz-

zoechio e Tallo.

Mazzi, delto in T. di Stamperia, Maz-

zi, Quclli che servono ad impiaslrar d'in-

chiostro le forme de'caralteri — Mustio

o Manico , dicesi al Legno che serve da

manico dei mazzi.

ChiapXr a mazzo come 1 scovoLi, Pren

dere a mazzo ; Confondere — Mi so son

da chiapàr a mazzo, /0 non son da pren

dere a mazzo, cioè da Confondere cogli

altri — ChiapXr a mazzo, si dice ancora

del Prendere alF imbracciata o alia con

fusa, vale in un fascio, confusamente.

PortXb a mazzo , dicevasi sotto i Vene-

ti all' Ammassare le proposizioni , cioè

Proporre cumulativamente alia decisionc

del Señalo molte cose in una volta¿ Far de

cedere moite proposizioni con una sola vo-

tazione: intendevasi pero di piccoli affari

non soggetti per avventura a discussion!

e gi.'i prima vrntilati nclla Consulta de1

Savii. Quindi dicevasi cornuneriienle ,El

tal afXr va a mazzo, e Balotar el maz

zo, V. BalotXk e Consulta.

Trovar fora bel mazzo , Scrglierc ;

Trascegliere.

MAZZÓCA \

MÄZZÖCOLA / s. f. Capçcchia; Maz-

zero , Estremità di Mazza о bastone "che

sia più grossa del fusto. Bastone раппос-

chiuto.

Mazzoca decwbli, Mazzocchio, dice-

si propr. di Quantilà di capelli legali tut

ti insieme in un mazzo. E s'appropria ad

ogni allra cosa simile.

Mazzoca de tbsta , Testa; Mazzoc

chio , Dicesi tanto della tesla grande d'un

uomo , come per iperbole della Fava del

pene , di cui anche si dice Mazzapicchio

о Membro pannocchiuto.

Mazzoche ds gambe, Mazzuole о Gam-

be mazzuole, T. di Mascalcia, Diconsi le

Gambe del cava 1 1 o che sono divenule ton

de ed cufíale per eccesso di Cuica.

Mazzoche da cordoni, T. Fam. Maz-

ze , Specie di piombini di lrgno ma più

grossi, a' quali s'avvolge refe о simile per

lar C'ji'doui.

MAZZOCOlA , add. Mazzocchiuto; Pa*>

nocchiuto , Dicesi d' ogni cosa grossa in

punta quasi a guisa di pannocchia.

MAZZÖLA, s. f. Mazzuola, Piccola maz

za.

Mazzola , detto in T. de' Pescalori val-

ligiani, Mazzuolo, Specie di Maglio d'el-

ce di forma quadra ed atante, con lungo

manico di cornio , che serve per battere

le teste de' cannicci onde affoudarli ucl

fango e fare il cannaio per la pesca. V. Co-

GOLBRA.

Mazzola da liií, Sсоtola , cioe Quel

legno col quale si rompe il lino o il cana

pe prima di petlinarlo per cávame le ti

sche. E quindi Scotolare.

MAZZÔLO , s. m. Mazzuolo; Martello di

■ ferro semplice col manico di legno duro,

con -cui gli Scarpelliui e gli Scultori lavo-

rano. V. Martbliva.

MAZZON, s. m. Mazzo grosso, Gran maz

zo.

Mazzon, detto in T. de'Tomilori, lo

stotso che Piegazza. Y.

MAZZONA, s. {..Pestañe, Pestello gran

de, Arnese da dirompere. V. Mazza.

MAZZÙCO, s. m. Voce ant. delta meut

per Z'ucA e quindi per Testa.

Dar sul mazzuco , Dar sulla testa.

MAZZÜCÖ'V, add. Capassone, Agg. d'uo

mo duro d' inlelletlo , di poca capacita.

Dicesi ancora Capocchia; Bielolone; Biz-

zoeone; Scorzone; Babbaccio; Bue; Buac-

cio.

MEA — VegxIr a mea , Гелгг a"Jerri;

Venir a conclusione ; Convenire.

TeoIr a mba , Tener uno pe capelli,

Tenerlo dipendente— Darpasto o pastu

ra, vale Pascer altrui di speranze.

Tirar a mba , Tirare o Becar acqua al

suo mulino, Tirar tullo per se. .

СнВРА SCHIATA , l'ha DA VBGXÏR A MEA,

A suo murcio dispetto io vo' che baci il

manipolo , cioè Che si sotlometta.

MECÁNICAMENTE, ««, — Vives me

cánicamente, Viver ditimatura, Vivere

industriosamente con ogni poco di cosa.

Vivere ristretlamente, miserabilmenlc ;

Manglar male.

MECHIE e Mechiati, T. de' Pese. V. in

СLEVÓLO.

MEDA, (coll'e larga) V. Mbta.

MEDAG1A , s. f. MedagUe , si chiamam»

Quelle monele auliche Romane, Grecbe

Elrusche etc. che si conservano dagli an-

liquarii , Medaglie sono pur detli que

pezzi di métallo coniato che si fanno per

onorare qualcuno o per celebrare qualche

pubblico avvenimento-, ed anche Quelle

che si danno in premio dalle accademie,

dai collegi etc.

Medagia со la tbgna, MedagUa intar-

tarita , cioè Coperta di tártaro.

Medagia, del 1 o fig. e per ¡scherzo a per

sona , Anticaglia, dicesi per derisione di

Donna vecchia , nía specialmenle di Quel

la che vuol comparire.

Roverso db la medagia, llrovescio del

ta medaglia, Quando si vuol mostrare il

rorescio o il contrario di che che и».
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Dilbtantb DB MEDAGiE , Medaglista ,

Chi raccoglie o studia medaglie anlichc ,

cbe dicesi ancora Anticuario.

medXgia 1

MEDAGIOLA / s. f. Sono nomi aggiun-

ti che danno i pcscatori al pesce Fravoli-

no. V. Alboro.

MEDE e Metb, Voci atiticbe, e s' ¡elende

i Pali piantati nella Laguna per segnare

i canali a regola del canimino delle bar-

che, Meta, Termine.

MÈDEGA o Miedega , s. f. Medickessa ,

La femmina del medico.

MEÜEGXr, v. Medicare e Medicinare.

Tornar a medbgXr , Bimedicare.

Medbgabla , Medicare , delto fig. vale

Ri mediare ad alcun male giá falto , che

anche dicesi figur. Ripescare le secchie.

La xb un poco medegXda, detto pur fig.

La cosa è alquanto tempérala o contem

pérala , cioè Modérala.

MbDBGARSB COL PBL0 DEI ALTRI, V. Рв-

LO.

MSÜEGHETO, s. m. Mediconzolo ; Me-

dicastrone ,• Medicastronzólo ; Medicon-

zolino ; Medicuccio ; S ucciamalati. E'

non saprebbe trovar il pobo alie gual-

chiere. V. Mbdego.

MEDEGO o MreDBGo, s. m. Medico.

Medego bb vaglia, Medicone , Bravo

medico.

Medego da ocHi, Oculista, Quel Me

dico cbirurgo che s' applica alla cura dél

ie raalallie degli occhi.

Mbdego da buganze o Medego Min-

cmôir, Medico cogtionico; Medico da suc-

ciole, da borse, dafieno, Da poco o da

nulla. .

Medego db le bestie , Veterinario. Di-

cevasi prima Mulomedico.

Medego dbi cani , CanalUere , Colui

che governa i cani.

CERCAR EL MAL COME I MIEDEGHI, V.

Mal.

El MEDEGO P1BT0S0 FA LA PIAGA VEnGO-

cnosa o verminosa , 11 medico pietoso Ja

la piaga puzzolente; La madre pietosafa

iljighuolo tignoso, с vale che Spesso nuo-

ce la soverchia dulcezra.

ChiamXr el miedego dopo morto , //

soccorso di Pisa о di Messina, Soccorso

fuori di tempo. V. Pálmelo.

MEDEGOTO, Medico dello Spedale o del-

la nave. V. Célente.

MEDEMAMENTE, m.Medesimámente;

Medesissimamente; Medesimo; Stessa-

mente; Del pari, Parimente.

L.' jí visto lu medemame.vtb , Locuz.

bassa , Ha vedulo anch' egli; Egli mede

simo ha veduto; Fide anch' egli со' pro-

-prii cjcchi.

L'è vbmudo lu medemamente, Anch' e-

gli ci venñe; e s'inlende in mia o in no

stra compagnia.

MEDEMO, Medesimo — Medesто, s'usa

poéticamente.

So quel mbdèmo, Son quél'desso, La

stessa persona.

Sul pato medemo , Sulfalto o NcWal-

tualita del falto j JSel punto delJallo —

Vu GBRI SULFATO MEDEMO, Vol SleSSO СТЛ-

vate presente alfatlo, asíante testimonio

delfalto.

MEDESÍNA (colla s dolce)s.f. Medicina.

MEDICHEFEO , Voce bra. e donnesca.

DoNA CHB STA SUL MBDICHBFEO, Dulina

ceriinoniosa, Che sta salle foi-raalità.

MEDICINX , add. Vi.v medicina, Vino me

dícalo o Medicínalo.

MÈDOTO, s. m. Idiofkmo di chi non sa

dir Método; e direbbesi per corrisponden-

za Milidio, Voce bassa.

MEGALO (dal Greco Mégalos Grande)

dicono le nostre Donne volgnri al Cetriuo-

lo (Cugumero) grande ingiallilo e matu

ro.

MEGERA, s. f. T. agr. Stoppia o Seccia

del míglio, Quella paglia che riman nel

campo sulle barbe del miglio segato.

MEGIARÏNA,s. С Migliarola, PalleUe

piccolissime di piombo per caricar gli ar-

chibusi e uccidere gli uccellini.

MEGUROLA o Megiarína , s. f. T. Ornit.

StrillozzooSpicchieronee Breviere, ¡aor

ta d'Ucoello di paretaio, simile in gros-

sezza al Frosone , di becco pero pin sol-

tile e del colore del Tordo. Linneo lo chia-

mó Emberiza milliaria. Nel Vicentino è

detlo Brustolon e Fiston,c nel Friuli Ve-

neto PbtXs. Quest' uccello frecuenta i luo-

ghi paludosi e vallivi presso ai fiumi;va a

torme numeróse; e si posa in terra fra Гег-

ba délie paludi come le Allodole : la sua

carne è buona ma dura.

MEGIO (coll'e larga) avv. Meglio, Più

bene.

AndXr de ski» ijî megio, Prosperare ;

Migliorare; Andar di bene in meglio.

E MEGIO BSSBR FBRn CBE МОПТ1, OVV.

Xe megio la paura сне l' angossa , hgli

e meglio cascar dallafinestra che dal tet-

to; Egli è meglio cader dal pie che dalla

vetta; Meglio e vicino da presso chefra-

tello da lungi.

Xe megio aver do soldi db COGION IX

SCARSBLA, V. CoGION.

Xe MEGIO BSSBR testa d'Anguela, сне

coa de Sturiôn, Egli è meglio esser ca

po di lucertola che coda di drago: Egli è

meglio esser capo di gatto che coda di

leone.

È MEGIO POLENTA A C\SA SOA , CHE ARO-

sto a casa d' altri, È meglio una fetta

di pane a casa sua , che neW altrui ab-

londar di ricchezze.

Ml NO CERCO DE MEGIO DE QUEL CHE GO,

Talvolla И meglio guasla it bene, dctto

per significare che l'uomo possibilmente

quaggiu felice è quello che si limita al pre

sente. .

Megio invidia che compassion , E me

glio esser invidiato che compass¡onato.

E megio un vovo ancuo сне una gali-

ka domàn, E meglio un uovo vggi , che

una gallina domani; Meglio èfringuello

о pincione. in man, che tordo infrasca,

Non lasciare il certo per l'incrrlo—- Un

buon boccone e cento guai , Prov. di Chi

per un picriol bene presente non cura un

gran male futuro.

È место cuseï chegne.nte, Egli è me

glio tale e quale, che senza nulla stare.

Pib mkgio chb posso , Al meglio ch' io

mi posso о che mi sappia , Nel miglior

modo possibile.

Xe megio una volta chb mai , E me

glio tardi che mai.

Хв MBGio suXr che tosser, V. SuXr.

Xe megio un mocólo , енв andXr in le-

TO A scuro , detto fig. che vale Meglio è

avère un marilo, qualunque s\a, clic non

averne alcuno.

El faria megio л tasbr, Farebbe 4 su»

meglio a stars i zilto.

LassXr sul megio, V. LassXr.

Sb no ti ел de mbgio , Se tu non haï

citri moecolif cioè Se. tu non hai altro as-

segnamenlo, cos'alcuna migliore.

C0NOS8O BL MBGIO E PO MB TACO al pe

so, E'veggio ilmeglio ed al peggior map-

piglio.

MEGIO (coll'e larga) Nome comparativo,

Meglio; Migliore; Pia buono.

Per vostro megio compiasèvb db andar

via, Per vostro migliore compiacelevi di

andar via.

El megio sta in poxdo , / pesci grossi

stanno alfondo, Il meglio per lo più vie

ne in fine.

Voleu de mbgio? Voleté di più?

MEGIO (coll'e serrata) s. m. Miglio, Spe

cie di Biada minuta notissima , nata da

una pianta conosciuta da' Sistemalici col

nomc Panicum miliaceum.

MEGIOLÈRA, V. Mbzolbra.

MEG1ÖRA , s. f. Uccello. V. Beciora.

MEG10RAMENTO, s. m. Miglioramento

e Meglioramenlo , cangiamento di bene

in meglio.

Miglioramenti, si dicono li Ristori о

Bonificazioni che si fauno nelle campagne

e nelle case. Alcuni han comincialo ad usa

re la voce Miglioria, ma è arbitraria.

Meg'oramento, dello per Anguilla gro»-

sa, V. Bisato.

MEGIORXR , v. Migliorare o Megliorare.

MegiouXr condizion o TiAsby, Inforzare

il suo stato; Inforzar le ragioni. «

MEGOlXRIA , s. С T. de'Tessitori , Çre-

stella , e più común. Creslelle nel nume

ro del più, Regoli d' una intelaialura che

servono a fermarc i denti del pettine ncl

lelaio. V. Filza.

MEGOLÔTO, V. GoMBiNA.

MELA (coll'e larga ) s. f. Dicesi comune-

menlc quella Stecca di legno che usa ГAr

lecchino. Qiiindi delta famil. с per ischer-

zo, significa Brando; Spada; Striscia;

Cotlelto lungo,0%nï arma bianca da pun

ta e taglio che porta Г nomo a difesa pro

pria о ad ornamento- Draghinassa, vale

Spada , ma è voce di scherzo.

Star su la mbla , Star sulle bravate

Star punta apunta, si dice di due che

stanno mal d'accordo insieme с sempre

contendono с contrastano.

Mela, in altro sign. Bacchetla o Lac-

chetta, Strumento col quale si giuoca al

la palla о simile , fatlo di corde di minu

cia tessuto a rele-jtfeííofa si dice quand'è

di tavola.
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MELAMPA, Agg. я Doîîsï, Impacciata;

Inciampata; lmbarazzata, Imbrogliala

a far che che sia.

In ¿iltro sign. Baderia ; Monabaderia;

Mona merda; Mona pocoJila, líuon.i а

nulla.

MELANZAtf A , s. f. Melanzana o Melar*

granar: PetroncianaoPeíroncíano, Plan

ta nota che si colliva annualmenle negli

orti; i Sislematici la chianiano Solanum

Melongena.

MELAR, т. Immelare , Dar sapore di mê

le , о Condir di mêle.

MELAZZO, s.m.Melassa, chiamasi Quel-

la parle .fluida e consistente dello sciloppo

che si ha dallo zucchero dopo ch' è stato

raffinatoi

MELEGA, s. f. Saggina ; Mélica o Mei-

liga o Miglío indiano, Sorta di grano mi

nuto che si semina annualmenle, la cui

pianta è delta da Linnen Holchus Sor

ghum. V. Melegaro.

Paw db mblbga , Pane di saggina —

Past missi> со la melega , Pane saggina-

to.

MELEGHER о Melkgaso , s. m. Voce agr.

Sagginale, La pianta délia saggina, che

dicesi anche Canna e Çulmo délia sag

gina.

MELENSAGINE, s.f. Flemma; Lentezza;

Lentore; Un certo adagio, Si riferisce al

discorso e vale Tardità affetlaia о natura

le nel parlare. Y. Melenso , Gifegneo e

Smorfia.

MELENSO, add. Melenso o Milcnsn,\a-

Je in buona lingua Sciocco e Balordo , dit

to dell'Uorao; ma noi lo diciamo nel sign,

di Flemmatico, riferito per lo più ad un

parlare tardo e quasi strascicato, contra

rio ad AfToltato n Avvcnlato.

Parlar melenso, Parlare o Favellare

eolio strascico, si d irr di Chi allunga trop-

po le Tocali о ribatte le sillabe o replica le

parole nel fine del periodo.

Melenso altrrsi diciamo per Agg. a Per-

snna , nel sign, di Svogliato; Maninconi-

to, Di tristo urn ore.

Matt mslsnsb, è maniera »г.!. .met. che

та riferita alla persona, e vnol dire Tar

do; Lento; Pigro-Mani benedeite è i] sue

contrario.

MELEO (coll'e larga) s. m. T. Agr. Me-

lume , Specie di nebbia velciiosa e adusta

che assai nuoee alle viti cd alle messi.

MELESSO , add. (che suopa Mezzo lesso)

iletlo per Agg. a Persona, Insípido; Scioo

со; Sgraziato; Svenevole; Freddo , e si

riferisce alie maniere di conversare e di

parlare. 11 sun contrarie è Desto , cioc Di

spiriti svegliali. V. Lesso .add.

M ELIA , s. f. Mella; Perlaro; A Ibero de

paternostridi S. Domenico; Sicombrofal-

so del Mallioli. Albero detto da' Sisleirr.

Melia Az'edarach ed anche Pseudo Syco-

morus. Ne abbiamo anche nel noslro pub-

blico giardino. Qnest'atbero e nativo del-

la Siria с naturalizzalo fia noi. I fruí ti han-

no una polpa fétida disgustosa crédula ve-,

neficn. I noccioli sonó forali nell'asse ed

Ьдопо cinque costóle le quali conlengono

altrettanti semi ; lavait in acqua pero e

purgali dalla polpa , eervono per fare co

rone e xusarii , donde il nome .di Pater

nostri.

MELIFA, Agg. a Fcmmina , Schißltosa o

ScJiiJa; nitrosa, R i pugnante, Spiacevo-

ie , Che sdegna ogni cosa — Dicesi anco

ra nel sign, di Dilicata, cîoè Di gentil

complessione.

MELISSA , s. f. Melissa , Pianta annuale

.che si colliva negli orti, e di cui si cono-

scono diverse specie. La principale e più

ordinaria è quclla delta altrimenti Cedro-

nella ö Cedornella e Citraggine л Mela-

citola, Se ne fa per via di distillazione

un' acqua che si dice Acqua di melissa.

La pianta stessa chiamasi da Linnen Me

lissa officinalis.

MELMA, s. f. T. de* Pese. Melma o Bel-

letla, Propr. Terra ch'è nel fondo délie

paludi de fossi e de' lui mi, nia s'appro

pria comunemente al Fango.

Campanièl de Mblma , delto met. Spi-

lungone; Ciondolone; Tentennone; Fu-

seragnolo , Agg. a Homo lungo di statura

e-iUighero. Melma, villaggin sul Sile , ha

un campanile lungo e stretto : donde il no

me veruacolo.

MELODÍA , s. f. Flemma ; Tardità ; Len

tezza. V. MbLENSAGINB.

Oxo tuto melodía , Uomoßemmalico,

tardo , Jatlo adagio. V. Melenso.

MELON, s. m. Popone, Frutto notissimo

del genere de'Cocomeri, detto già latin.

Pepo o Melopcpo, dai Sislematici Cucu

mis Meló.

Il Mellone propriamente detto о Popo

ne of Egitto , ch' era una voila coltivato

come oggidi il Popone, ha i frulti falti a

fuso , di color verde paludo e senil spic-

chi , di sapore bensi simile.al popone ma

piu scipito, e di cui è quasi spento il se

me , chiamalo da' Sislematici Cucumis

Chate. Non e dnnquc a confonderei il Po

pone col Mellone; sulla quai differenza an-

zi leggiamo in un Sonetto del Burchiello,

£ fa di comperare un buon popone fú

talo, ch' ei non sia zueca о mellone. A'b-

¿iamo anche dal Mellone la voce Mello-

naggine, che vale Scipitezza , grossezza

d'ingegno.

Melon bachiri, V. BachIrt.

Fato a melón, Spicchiuto, Falto a spic-

■chi. Palla spicchiuto.

Quel dai mbloni, Poponaio, Quel che

vende! pupoui.

Melon, detto per Agg. a Uomo , Mel

lone, vale Sciocco, Scipito, Di grosso in-

gegno.

Nase st' altro mblon , Maniera antiq.

met. per voler dire Oh sr utile quesCaltru

marchiana oh'io vo racconlarvi.

MELONA , s. f. Coccia ; Coceóla ; Cocui

za ; Cipolla, la Testa. V. Melonbba.

TaGIÀR LA MELONA A QUALCUN , TagUuT

lacipolla о la coceóla ad alcuuo, Tagiiar-

gli la testa.

MELONCÎN, s. m. Poponcino.

Poponcino indiano о Popone di Geru-

salemme о Poponcino di fl/apoli, chiama

si vulgarmente una specie di Popone pic-

colissimo, il cui frullo fc dclla grandezza

d'una inela o di un'arancia, ed è odoro-

sissimo. 1 Bolanici lo conosco.no col nome

.Cucumis Dudaim.

Mbloncin da do fbte , detto furbesco,

le Natiche, il Culo.

JMELONERA , s.f. Poponaio , Luogo plán

talo di poponi. Mellonaio si da per voce,

agronómica nel Vocabolario del Gagliar-

di. Se il luogo è piantato di Cocomeri (An-

GURis ) dircbbesi Cocomeraio. V. Angu-

ribra.

Mblonera , dicesi anche figur. per Me

losa V. — Aver qualcossa per la melo-

nbra, Avere un cocomero in corpo, »ale

Avere alcun dubbin che faccia restare so

speso o limoroso. Aver .il dinurro ; Aver

le lune о la paturna.

Vardar sb gh' è gnextb ter la mblo

nera , detto fig. Guardar se siavi qual-

che racimoletlo da spiccare, Che che sia

da raccogliere , da trovare ; Qualche van-

taggino о ripicco, qualche giunta.

MEMINI, s.m. Voce latina, TientammenU,

vale Un ricordo di mano, una percosfa»,

una guaiiciata ele.

Dar un mbmt.vi pro RECORDOR, Dare un

ricordo, un tientammente,cioh Un colpo,

un pugno.

MEMORIA , s. f. Memoria.

Memoria debole , Memoria labile , de-

bole; Memoria inßevolita, infralita —

Bona memoria, Memoria fedele, pronta,

felice.

A memoria d' ombni , A di de' natu

Mio pare de bona memoria, Mio Pa

dre di buona .memoria, cioè II défunte

mió padre.

Vegnír a memoria, Venire o Tornare

avant i, Ricordarsi.

■Dar una memoria , Dar un memoriale,

Per conlrassegno di memoria o per ricor-

dare.

MEMORIAL, add. Voce antiq. Bicordevo-

le ; Memorioso.

MEMORIAZZA, s. f. Memoriona, Voce

da scherzo, e vale Gran memoria.

MEMORIÈTA, s. f. Memoriuccia, Picco-

la memoria.

Memorièta, Piccolo memoriale.

MENÀDA, s.f. Menata;Menamento; Me-

nalura ; Dimenamento.

Menada de pena, Tirata di penna, Se

gno qiialunque fallo colla penna.

Menada de pedina, V.JMossa.

MENADÈO, V. A menadeo.

MENAL, s. tn. T. Mar. Tirante o Mena.-

le , chiamasi la Curda che si passa nei pa-

ranchini per tirar i рем.

MENALORBO, s. m. Lanternone, chia

masi da' Ciechi Colui die gli guida quan-

do tre o quallro s'accordano andaré in-

sieme.

MENAMENTO,«. m. Menamento o Di

menamento.

MENAR , т. Menare, Condurre da un luo

go all' altro.

Menare, dicesi per Dimenarr, Agita

re e per Mescolare , Mestaré. V. Missúa

la palla , V. in Pabla.
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Menàh а scola QUAtcbNjdetlo fig.Saper

ßr da maestro adalcuno — In eltro si-

gnif. Aggirare о Rigirare alcuno; Ingan-

Eare.

MEliAlt ATOBNO OÜALCUN, V. Atobno.

МбЛ'ЛП A TOBZIO, V. Tobzio.

Menas bow, Menar buono;- Dar per

toncetso:

Мешав 'вь cuto cajítnando', Т. Culo.

MsnXb lb Gambe', Sgambettare , Il di-

nicnar le gambe stando a sedere — Me-

яаг le sesle y dello- ftg. rale Camminare

Veîocemente.

MeJí'iB 3PÜZZA , V. SpUZZA.

Menas le zAtb, V. Zata:

Мекав i zorni, Pastare i giorni, la fi

fe, Viwe.

MbVIR LA BOARINA, V. BoABINA.

MïnXr la coa , V. Coa.

Mbnàb la man, Tener la mano; Gui-'

dar la mano, Cuando s'insegna a scrive-

MbnÀb o Missiab la'polbnta, Menare;-

tramenare о Meslare la potencia o polen--

t'a — Chi sa memo mena» la polenta ba

usa, pro»-, melaf. Chi hamestbla in ma

no sifa là minèstra a suo modo, cioè Chi

comanda о Chi è più pratico degli altri ,

là le cose a suo modo.

Mbnab la pobta atobno , Menare il

«un per Г aia; Star colle mani in mano;-

Baloccarsi ; Donzellarsi ,.Oziare — Far

tdaslro о pergola, Star ferino sema ope-

rare.

Msnab la -testa, Scrollare il capo;

Scuoter la testa.

Men.Vr о FSemenàh bwo рек восл , De-

trarre; Mormurare; Sparlare d alcuno.

Mbnàb qu»lc'u.v per el naso , Menar

per lo naso, vale 'Aggirare ,Abbindolare

aleono L.VSSAHSE МВЭГДЯ РЕЯ EL NASO O

henar a torzio , Lasciàrsi aggirare c»-'

Me un arcoluio; Farsi girare come илpa

leo; Lasciarsi levare ¡Д barca.'

Menarsb, Dimenarsi; Diguazzarsi ,

Agitarsi colla persona , Müov'ersi:

AIe.vabse tropo, Atteggiare, Muover-'

•i troppo parlando e gestendo.

M bnar tía uno , Arrestare alcuno; Im-

frigionare alcuno".

Mbnàr zo acampane dopib, Menare;

Zombare o Zombolare a mosca cieca ;

Sonare a marlelío ; Suonare a doppio ;

Sciorinar colpi , mazzate, ceffate , caz-

íetti— In altro sign. Attaccare alírui un

campanello o A'ppiccar1 sonagli ad alcu

no, vale' Sparlare d' alcuno indiscretamen

te.

Menar zo a campanb dopib , dicesi ta-

lora d'una senlenza troppo rígida e mal

digerita, Dar senlenze alü abbacchiata;

Far giustizia со1Г asee • culi accetta'.

Voi.tbi.a-, mênèla о 7.тпк1.л , Volta , ri-

vbltá, dagh, picchia, ripieckia, »ale In

concluiiooe , In somma délie somme.

MENARÈLO ( coll''e larga ) s: m. Mehato-

¿ь, Strumen lo qualunqüe col quale si me

tí.

MBNA-RESSA', s.t'Agguirtdolatrice, Che-

forma la Hiata§sa:coll arcolaio o guindólo.

MENARESSO'y K.m- Menante; Mertäto-

re} Che mena.

MENAROSTO, s.m. Girarrosto e Menar--

rosto , roce dell' uso."

Tirarsuelmenabósto, Caricare il me-

narrosto. Scaricarsi è il suo contrario.

MENAZZO, T. anliq. V. Manazzo.

MENDA, s. £ Menda; Rimendatura ; Ri-

mendo, Congiunzionè di parti rotte.

Menda de le monede , T. di Zecca ,

Aggiustamenlo délie monete. V. Mbndao*;

Menda è poi voce anliq.' e vale Difetto_

MENDADOR Л o Mendaressa, s. i.Rimen-

datrice, Colei cli'csercita i'artc di memia

re le rotture de' parmi-—Rimendatore di-

c'ésrdMl* Uomo.

MENDADÙRA, ». f. Rimendatura, V. Mbn-

MEIVDAOR, s. m. о Tornidob de zeca ,

Aggiustatore; nell'uso perjà dicesi Revi

sors, Colui che'nclla zecca aggiusta le mo

nde col pcio.

MENDER, t. Mehdare;Rimèndare; Far'

menda; Cucire à pelo, Rimendarc un pan-

no intignato.

Mendàr lb monbdb , T. di Zecca, Ri-

vedere о Aggiustare le monete. V. Msif-'

eaöb-

MENDÀRESSÀ', V. Mbndadôra.

MENDIGOLAo Mbndîcola e Mendígoli,

chiamavasi antic. Г Isola di S. Nieolô, del

ta post-ia Isola di S. Nicólbde' Mendico-

U', dove pretendêsi che approdâsse Ante-

Логе Troiano. Fu in origine rosi nomina-

ta perché abítala per lo più da poveri pe-

soatori, il capo o casUldo' de' quali chia

mavasi Dose Dei Nicolotí, V. Currev a per

i juella parte rapidameple il fiume lireuta

e fu quindi necesíario ncl secólo XIII. di

alzarvi un argine che ancora esiste e si di

ce Arzabb pe S. NicoLO.In quesl'isola ave-

Va resídenza prima della creazione de'Do-

gi, un Tribuno ; come un altro ve n' Cra

nell' isola- opposur di Olivólo ( S; Pielrw di

Castello),giá instituai nell'anrto 8o4- Ces-'

sô il Tribuno di- Olivólo per la sede Epi

scopate ivi coliOcata, nia qatilo di Men

digóla coniínuovvi , e quando finirono i

Tribnni, assunse il titolo di Castaldo de'

Slettdicoli e poi ' di Doge. Dagli abitanli

délie délie due isole Mendigóla e Olivólo

sorsero' poi íenolissime farioni de' Nico-

lotti e Caslellani che si manir iniero fino'

ai nostri tempi. V. Güera de Nicolotí e

CASTELANi',neH* Appendice.

MENDOSSA , s. f. o Mandossa, T. de'Bec-

cai, Coltellaccio , Coltello lungodi lama,

pesante e giossolano, di cui si servono li'

Beccai per lagliare la carne.

MENEGA', s. f. Domenica, Nome proprio'

di Feminina.

Far' la menega', Locuz. furbesca e vale '

Far la polenta.-

MENEGU FI.A ( coll' e aperla) s. f. Certo

giuoco di carte che fassi in compagnie di

più persone, ncl quale la Caria prevalen-

te col nome di MenbGnela è il due di spa-'

dé.'

MENËGO, Domenico; Nome proprio di

Uomd: In Toscana il volgo dice Reco per

Dom eiiico.

MENELOTO, T. de'PeEc. V^ Ä*bx.

MENGHI, Voce furbesca, 2?raceftt e tsI?

Birri.

MENO (coll'e ftretta) Síncope di Mbne-

gó , cioè Domeriico.

MENOÈLO. Dbo mbnoèlo, V. Deo.

MENOÈTO о MbNustö, t. m. Minuetto о

Minuet, Sorta di danza nobile che tanto

nsavasi a' tempi nos! ri prima del 1797: с

poi ándala totalmente in disuso.'

MENOLA, s. £ T. de' Pese, (che barb, tu

delto Meñolatus e Menomena ) , Pesée

.«h mare del'gënère Sparus, e ne abbiamo

tre different! specie , come segue.

Menola, propriam: detta , ch' è lo Spa

rus Moena di Linn. Il suo corpó è alltfn-

g'áto', sliaccialo ai lati, con unia'macchia

nera per parle, che non ollrepàssa in" lun-

ghezza il mezzo piede; ed e pèsee abböh-

dànte e triviale, yùàndo è piccolo 'chiama-

si PoKrrm о PonTabiöl ; dicesi Garizzo ,

quando è maggiorc; è MeNola ,-_ quand»

sia'giunto al suo'pèrfelto accrescimento.

Mknola scHiAVA , Pesce ch' i di colore

più azzui-ró sol dorso ; ed è una varietà

del sup. -r i< »re. Dicesi sghiaVa perché pesca-

si per lo più nei litorali Illirici detti Schia-

voni.'-

Msnola bianca, detu ancor* Mabido-

xa e AebN , Sparo Smaride, chiamalo

da Linn. Sparus Smaris. Cuesto pesee

rasse mi iglia alio Sparus Moena, ma ne dif-

ferísce per alcuni caratteri specifici. Chia

mavasi áulicamente dai Veneziáni Zïaobo_

MENTA, s. {.Menta, Erba o Pianta la-

biala odorosa ed amara, simile al Matri-

cale ', che cresce sponlaneamente luitgo le

siepi'e ne'luóghi coltivati.I Sislematici ne

disiingni.no varie' specie: come la Mentha

sylvestris e M rotundifàlia , che nascono

nc'fossi ed'hann'o odore fétido, simile al-

Ja Menta cornurte ; la" Mentha viridis ,

ch'èla'coniùVie in tutti gli orti, e che si

distilla in acqua odorosa;; la Mentha pi

perita ( V. LnsVERbS ); la Mentha pule-

gium che tröVasi ne'prali umidi, il cui

drcolto si pi*ënde in Te.

L« prime duc qualità si chiamano in ita

liano Mentas1tro o Menta salvatica ; 1«

Mentha viridis; Menta comane o dor

io; la Pulegium,„Puleggio.

MENTE, s: Í. Mente , dicesi per Memoria

— Tenersi a mente — Andar de mente

о via de la mènts , Cader della memoria^

di mente che che sia —' Vbgnir in men

te, Cader in mente, vale Appresentarsi

alia memoria — Quàndo me vien in mbn-

tb, Quando mi si rivolge per Г animo la

trista idea di ouelfatto о di che che sia—

Mb vien in mente de dirvb una cobba ,.

Mi cade in mente di dirvi etc. Cossa vb

vtbn in mente? Con' iiJierrogaiivo, Che

cosa vi salta in capo ? Che cosa vi vien

in fantasia? Qualfantasia vi viene? ta

atlo di rimprovero.

Dar de mente , Tener mente ; Metter

mente, vagliono Star atiento, Far atlen-

zione, Guardare.

Dar mbnte к qualcossa, Attendere;

Áscoltare; Por mente a che che fia —
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Di mext« qua , Atiéndele a quel сЛ' lo

dico; Ascoltate.

D*h мвхтв a chiacole , Dar relta; Ab-

badare a ciarle. V. Chiacola.

Aver qualcux ix те la мвхтв , Aver

alcuno in quel servizio, Non curarlo.

No VB fiO HUM* IX MEXTE , Non VI Oü-

do, cioè Non vi curo, Vi disprczzo ; v'ho

in quell' ultimo sm iac

mentía 1

MENTIDA J s. f. Menlita ; Smentimen^

/o, Accusa о ritnprovero ili menzogna. Да«

re o Toccare una menlita.

MENTLDOR, add. Mentitore, Che men-

liscc.

MENTIDÖRA.aiia. Mcnlitrice,dwú del-

la femmina.

MENTÍR,v. Mentiré; Dimeniire, Dir

bugie, Negare.

Mbxtir их caràterb, Falsare; Falsifi

care ; Allerare.

Ti mextissi per la gola, Tu nc mentí

fer la gola o per lu strozza, cioè Tu men

ti sfaccialamente.

MENTÓ, V.Barduzzo.

MENTRE , Aw. Mentre;Nel tempo; Nel

menire cite.

Ix STO МЕХТПК- Ix QUEL MEXTRB, Т.П

queslo o In quel mentre ; In queW islan-

te; In quel mezzo; In qitesta mezzo, va-

gliono Intanto.

MENUAGIA, V. MixvAorA.

MENUÈTO, V. Мвховто.

MENÙO, V. Mixlro.

MEN USA, s. f. T. aiitiq. Minuzia.

MbxLse, pur Voce antiq. Minugie о

Minuge, Budellc degli animali minnli ,

di cut fansi le corde di alcuni elrumcnli

dasuono.

MENUZZO-, s. f. Voce antiq. Minuzzolo о

Minuzzo, Minuta parte di che che sia.

MENZONXr о Mixzoxàr ( colla z aspra )

r. Menzionare; Menzonare; Mentovare;

Motivare , Far menzione d' una cosa , No

minare, Memorare.

MEÓLA, s. f. Midolla o Medalla ed anche

Anima, a oui più comunemente diciam

Midoilo, с per fimi\.Mollame, Quella so-

stanza che trovasi nel contro d'un tronco

e de' rami.

Midolla, chiamasi la Grassezza senza

«enso contenuta nelle coocavità délie ossa.

Meola del conxo , Gomma, La secon

da scoiva delb corna degli anim«li.

Osso pnx de meola, Midolloso — Sex-

za xsou , Smidollato — Cavàr la meó

la , Smidollare.

Discoaso sexza meola, dettofig. Discor-

10 senza midolla, cioè Senza soslanza.

Andàr л la meola d' uxa cossa , delto

pure fig. Far Г analisi d' una cosa; 4iiOr

lizzare , Esamioare a fondo.

MEÓLO, s. m. T. de' Costruttori navali ,

Gorgièra, Bracciuolo di fortissime dimen

sion! che si apnlica ;tlla rnota di prua e

sporge dalla siesta sopra la linea d'acqua,

e serre di sustegno e di foudauienlo a tul

lo lo sperone.

Mi'.OLi . chiainansi que' Uraeciuoli sob-

tili che servoiio a sostener lo sperone neî-

Ic galec.

MERCA о MarcX, s. m. Mercato.

Trb doxe fa их mercà, Tre donnefan-

no un mercato, cioè. Hanno materia da

dis-correrc e hallare corne un'adunanzain

di di mercato.

Scomexza el mercà, Allaccare un mér

calo, cioè Cmninciare uncicaleccio e piu

propr. cou donne.

Sora el mercà , lo stesso che ОвззояА-

y^a V.— Vedi pare Sora la broca , So-

RAMARCÀ , BoMARCÀ.

MERCANTA, s. f. Mercantessa o Merca-

tan lessa.

MERCANtXr, т. Voce antiq. Mercanla-

re; Mercatantare , Fare il mercante.

MERCANTE о Marcaxtb, s. m. Mercan-

tea Mercatante— Mercaele in digrosso.

Mercaxtbda RtAVE, Granaiuolo o Gra-

naiolo e Granatino- Da cambi , Cambi

sta o Cambiatore — Da coridoro, Orpel-

laio — Da drapi de seda , Setaiuolo —

Da fero, Venditore di ferro,

Mbrcaxtb da fia, delto fig. Soßinne ,.

Tale Snia — Mbrcaxtb da briïstolim о

da fighi sechi, Mercatanzuoto; Mercan-

tnolo; Mercatantuzzo di feccià (faune.

Scliiaccia noeie vende igusci a ritaglio.

Mercaxtb da laxa , Lanaiuolo — IX*

Manzi , Boattiere — Da drapi , Drappie

re г cioè Quel cm? vende a minnto, che

dicesi anche Fondachiere; Pannierr; Pan-

naiuole e Ritagliatore , cioè Che vende a

rilaglio.

Mercaxtb da quadri, Quadrario —Da,

spbchi , Specchiaio — Da ятлмв, Stama-

iuolo — Da tblb, Mercante di telerïa.

Mbrcaxtb da stochi, Scrocchione, V.

Stociiizaxtb-.

Mercante dachiacole, Vcndifroltole,

cioè Colui che spaccia frotlolc per cose ve

ré.

ZoCÀB A MBRCAXTB IX FIERA , V. ZogXr.

MERCANTIL, add. — Zogo MERÇAXTÏr. ,

Maniera con eni i giuocatori dell' Ombre

s'esprimono per allusione ad un Giuoco

ehe s'abbia in mano, rischiuso-, e vuol

dire Giuoco incerlo che puô riporsi.

MERCANTÏN о Marcaxtiw, s. m. Merca-

tanzuolo; Mercatanluzza; Mercaiantuc-

cio; Mercantuzzo.

MERCANT1ZAR, v. о MarcaxtizÀr, Mcr-

canteggiare; Mercalare; Mercatantare,

Tralïicare a guailagnOi

MERCANTÖN, s. m. Mercantonc; Mer-

catanlone , Gran mercante.

MERCANZÎA o Marcaxzia , s. {.Mercan-

lia ; Mercatanzia e Merce , Gli effelli e

le rohe che si mercanlaiio e si trafficano.

La, mercaxzïa core drio ai prezzi , L.a

mercanzia o La roba va dov' ella si spac~

cia.

MAGtSTRATO DF.I CIVQUE SaVI A LA MBR-

CiXZJA, era il tilolo d'una grave Magistra

tura del Goveriio Véneto rappresentata da

cinque Senalori, la quale soprintriideva al

commercio, rilasciava le paient! mercan-

lili , giudicava specialmrnle le quistioiii

che iiilercssavajio li suddili Ollomaui г ed

nnivasi al Collegio par rotare nella nómi

na de'consoli Vencti.

MERCANZIÈTAoMARCAXzuTA^.f.iWer"

canziuola.

MERCERETO , V. Maiuarbto.

MÈRCORA , s. f. Termine che usasi da al

cuni per onestà , in vece di Merda.

Uxa mercora , Messer malanno che ti

colga; Niente affatto, e vale per Negati

va assolula , No.

MF.RCORE , s.m. Mercoledï о Mercordl a

Mercore, corne disse il Bembo, Nome del

terzo giorno délia settiniana, corrolto da

Mercurii dies.

Mercorb GR.1830, Berlingaccino ; Ber-

lingacciuolo, Giorno che precede il gio-

vedi grasso detto Вerlingaccio.

MERCCRIO, s. m. Mercurio , detlo'anro-

ra Argento vivo, Sostanza minérale noUs-

sima.

Mercurio, delto fig. vale Talento, ma

non sodo.

Ragazzo piev de merccrio , Mercuria--

le, cioè Vivo, iropaziente.

MERDA, s. f. Merda; Sterco ; Fecçia ,

Gli escremenli degli animali,. ma piu di-

eesi di Quelli dell'iiomo. V. Smegiazza.

Merda de во, Bovina; Stabbio — Dk

CoLOMBi, Colombina — De G* vre e D«-

Piegorb j Pillaccola; Caceóla, e se è sec-

ca, Polveraccio — Merda de osbi, Ca-

cherelli, e se è secca , Calcinaccio — Db

gaijxa , Potlina — De Oseleti e de bc-

voli, V. in Cagóla.

Merde, detto fig. ( che in Lombardia

dicesi Moche) Caccabaldole , cioè Carez-

z», vezzi, atti e parole lusinghevoli— Far

de lb MBRDE , Dar caccabaldole ; Dar so

ta, vale Far parolinc о per ingannare о

per enlrar in grazia di chi che sia — Far

degli smasci о smiasci, rale SmorGe inu-

lili, superflue..

Merde col crostolo, Bravata a cre-

denza; Una cosa da darle del voi о del

messere—Sbraciata о Sbracio per metaf.

rale, Moslra di voler fare gran cose, che

diccsi anche fantamento — Che merdk

col cnosTOLo! Piano che non si levi po\-

vere, si. dice per derisioue di ,Cht fa bra-

vate senza proposito. Zucchefritte! Zuc-

che marinate' — Scipitczze; Insipidez-

ze; Sciocchezze; Scioccherie; Baie;lne-

xie; Chiappolerie, Sono Wlli Termini che

spiegano il signifícalo vernacolo. V. Gíc'a-

da e Sbcatura.

Merda delto fig. per Agg. a Uomo,*ft»

atesso che Bljtri, V.

Mo la mzno\\Canchita;Cappita; Cap-

peri; Zoccoli ; Fínocchi; Potenza in ter

ra; Poffare il mondo; Oh vacci scilzo;

Oh vatti con Dio. Interiezioni di mar*-

viglia.

Cascar ix merda , V. CascXb.

No stimàr uxa merda , Stimare com«

unafoglia di porro o come il terzo piede.

No DARG4EXB UXA MERDA , Vofl Пе СЛ-

lere; Non ne intendere bocciata o bocci-

cala.

Ogximsrda lo fa scaldàr, Ogni ineiio-

ma cosuccia glifa sallar la mosca al na-

soí Lo fa adirarc.
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Омо os merda , Uomo da succiole , Si

dice in modo basso di Persona ignorante,

debolc o ili poca suma.

O Mt'in.i о baréta rossa, Locu*. fam.

e melaf. O Cesare o Nicola ; 0 asso o sei;

O polli o grilli; O guasto o fallo, 0 mi

to o niente.

U.VA MERDA CALDA, (IcttO in attO (1¡ d¡S-

prezzs , Un niente; ¡Viente affatta; Un

ghieu; Uno zero; Una ghiarabaldana o

gkierabaldana , .Viente afiutlo.

In allro sign. Uva merda , Le zucche

marine, Quando vogliam negare una ce

ta delta afterinalivainente da un allro.

UxA MERDA CHE TE SALTA IX TEL MUSO

o che te strangola, drlto per Modo ne

gativo , Messer malanno che ti colea ;

Canchero che ti mangi — Te daro uva

BEBDA CHE TE SALTA IX TEL MUSO , TÍ da

rb un par di coma, un par diJuni o una

june che £ impicchi, Indica che altri non.

mérita ricompensa.

Qu.ANDO LA MERDA МОХТЛ IX SCAGXO O

CHE LA SPUZZA O CHE LA FA DAXO , V. SCA-

cxo.

ESSER MERDA B. RABIA O MERDA В TOSSB-

co, Carne cattiva o Catlivo pezzo di car

ne, dicesi a tyüegli uomini che sonó di ge

nio sciaguraloe maligno. Onde si dice qua

si in proverbio e per ironia di Chi sia ma

gro o piccolo di persona, ma sia maligno

ed astulo , Egli e come lo stornello , poca

carne e catliva — Risenlilo, add. Che si

risente o Che è facile a risentirsi , Sensfli-

To , Vindicativo , Impazienle , Focoso ,

Sdegnoso.

Fas de le »erbe , rale Gg. Gridare ;

Strepitare. V. Criar.

Far milb merde , Fare stoggi o troppe

invenie, dicesi di Uno che mostra con cer-

ti attncci ripugnanza di voler fare o dire

qualche cosa, ma propr. ruol farla o dir!;»;

e più comunemente dicesi Troppe cirime-

nie — In allro senso, Ammoinare , Far

moine о carezze.

Far d'uxa merda Uva grax cossa; ovv.

De t.a.vtïx far tantox, Far a" una mo

sca un lionfanle, d'una bolla un canche

ro, (Г una p'pita unfislolo, Di nulla far

gran cosa , aggrandire — Úgni bruteólo

gli pare un trave, parlando di Chi fa gran

rooiore d' ogni menotna cosa e n' è casoso.

Perderse ix t' uxa merda da gxente,

V . Perder.

Se no la xe meuda la Ghe somegia , det-

tO Gg. OVV. INo LA XE MERDA MA EL CAX tKA

cagada, Tanto è zuppa che pan molle; Se

non è lupo e can bigio , Nessuna о poca

diversitá.

Sexz'altre мепов , Senz' nitro impac-

cio; Senz'altrifaslidii; Senz'allri chias-

si.

Merda ix boca a cni l'ixdovixa , Chi

mangia merda di gallelto diventa indo-

vino, Dcllo a gabbo ad uno che ha indo-

vinato un enimma. Fu anche delto, A chi

vuole indovinare in bocea gli possa un

can cacare.

Magazex de le merde, V. Magazbx.

MERDACAI, s. m. Detto famil. per ischer-

zo, Tafatiario.

MEIUGA , 8. m. Dicetasi ai tempi Veneli

in alciine provincie a quello ebe ora chia-

masi Cursore a" un Comune, al quale

perô spettava il dar le denunzie de' casi

criminali, come ora fa Г Agente comuna-

le. Egli dipendeva dai Sindici ed era sa

laríalo.

MER1TAR, v. Meritare; Rimerilare.

Dio vel mbrita, Dio vi rimeriti, vi

renda mérito.

El se mérita quel castigo, Gli sta il

dovere , dicesi di Uno cui è intervenu lo

quelmaleche si meritava—A popólo paz-

zoun prête spirilato; A carne dilupozan-

ne di cane; Qualguaina talcoltello; Qual

cervello tal cappella ; Tal culo tal brache,

Corrispondere a catlivo mérito catlivo

acquisto, a mal opera gastigo.

Mb la mérito, Mi sta it dovere; Ben

mi sta, Cosi mi conviene.

M britarse их cqrxo, Malemerilo, Che

mérita male, Л on mcrilevole.

Chi mo mb vol ko me mérita , Chi non

mi vuol segn è che non mi merta.

Ti lo méritati, Ti stava bene, Delto

per rimprovero.

MÉRITO, s. m. Mérito; Pregio ; Valore

— Ricompensa; Guiderdone.

Dio vb ne rbxda bl mérito, Dio vi me

ntí o rimeriti, vi renda mérito, vi ricom-

pensi*, vi ricambi, vi rimuneri , cioè Vi

premii , vi gnideriloni.

Boni MBRiTi,dicesi per antifrasi nel si

gn, di Male azioni: forse dal barb. Meri-

tum che fu detto ne'bassi secoli per Delit-

to — Ghe n' но visto axdXr ix galia со

maxco merit! , Ne vidi molli condannati

in galera per minori delittio scelleralez-

ze.

Farse onor sexza mérito, V. Oxbn.

Vegvimo a dir bl mérito, Specie d'in-

tercalare, Venir a dire; Che e a dire;

Cio'e a dire; Voglio dire.

MERLETO (coll' e strelta) ». m. Merlel-

to , Trina , Merlelto strelto.

F"ato a mbrleti, Merlettato.

DlSCORSO coi merleti o coi so mbrleti,

Discorso co'suoi episodii, cioè Con di

gressions

Merleti è poi voce furbesca, úsala da'

Barcaiunli ne' loro spiritosi dettati, nel si

gn, di Denti. Dicono per es. Tiex'la ser

pentina drbnto i merleti, Tie ni la lin

gua a freno о in briglia; Raffrena quel-

la lua lingua maledica o tabana.

Cosí dicono Boca sexza merleti , Boc

ea sferrata, ]ur dire Senza denti; assimi-

lando metaf. i denti ai merli drlle mura

antiche.

MERLIN, i. m. Merlino, T. de'Funaioli,

Specie di Funicella o sia Spago che serve

' a varii usi.

Merlino delto anche in T. Mar. è una

Funicëlla , di cui si servono i marinai pep

avvicinare il bastimento a terra.

MERLO, s. m. Merlo e Merla, Uccello tin

to пего e di becCo giallo, che canta, с chia-

masi da Linn. Tutdus Merula.

Merlo da aqua, Merla acquatica о

Acq unióla comune , Uccello di padulc ,

detto da Linn. Sturnus Cinclus. Í Verei

nest lo cbiamano Mbrlo aquarolo. Si tuf-

fa nell'acquR e si ciba <li piccole chioccio-

lette del genere Bulimus e di vermcttiche

vanno scrpeggiando sull' erba subacquea.

Merlo gagiox o Tordo gazXro , T. de-

fli Uccellatori , che nella Toicana diceii

'ord'ela e Tordèla gazzina, sul Veronese

Merlo gazoto , Tordo meziano , detto da

Linneo Turdus pilaris. Specie di Tordo

che ha la testa e Г eslremità del dorso gri-

gie e le penne délia coda nere. La sua car

ne è saporilissima.

Caxtàr da merlo, V. Сахтап.

MERLO , s. m. Merlelto; Mcrluzzo; Mer

lo o Trina , Una crrla fornitura o trina

fatta di refc iiuissimo o A' oro o d' allro—

Gigliello, dicesi a specie di trina con mer-

luzzi e punte, eos) delta perche ha simili-

tudine col giglio — Bighero, Fornitura

fatta di tilo a merluzzi. V. Ponto db Ви-

ràx , in Ponto.

Far i merli , Lavorar di trine, di vier-

lelli o merluzzi.

Balón da merli, V. Balón.

Mazzbtb da merli, V. Mazzeta.

GiustXr i merli , V. GlUSTAR.

Venditor db merli , Bigheraio , Veu-

tlilore di bigheri.

Merli de ponto ix agbre , dicevasi an

tic, per Mcrletti a punta <f ago, lo sles<o

che Merletti di Fiandra o Fiamminghi o

di Burano.

Merli de le mure , Merlo o Becchet-

to, Parte superiore di alcune muraglie en

tiche. ■— Spaldi o Ballatoi, dicesi quel

le Gallería che avanza al di fuori all' alto

d'una rouraglia o d' una torre — Far i

merli de lb murb, Merlare.

MERLÖTO, s. m. Merlotlo, Merlo giova-

ne.

Detto per Agg. a uomo , Merlotlo , si

gnifica Balordo, Grossolano-- Uccellabile,

vale Semplice , pieghrvole , facile ad esser

aggiralo e cader nella rete.

GoxDOLAR i MERLon, Zimhellare ; Al-

letlare, detto Gg. vale Altrappare gl' in-

cauti. •

MERLUZZO , V. Lovo.

MERZARÎA, V. Marzarïa.

MESA ( coll'e serrata ) s. f (che suona Me

se) Paccotiglia, Commeslibili ed altro ad

uso particolartf dell'equipaggio ne' bagli-

roenli per lit provvigionc di circa un me

se. V. Portada.

MESADA V

MESXTA / s. f. Mésala, La paga d'un.

mese.

MESCHÍN, add. Meschino; Tapiño.

MeschIx de corpo, V. Buzareto, Ce-,

gioxarío, Strufigxo.

MESCBWITX , s. f. — Uxa meschixitX,

Una minuzia; Un minuzzolo; Unbric-

ciolo; Un miccino ; Un alomo, Un poco

o niente.

MESCH1ZZ0 o Mestizzo , Mischialo o

Meschiato, Agg. a Cosa formata di di

verse sostanze.

Aqua mbsciiizza o mtschizza , Acqua

dolcigna o salinasIra , Che lien del salso

o Acqua dolce meschiata colla salsa.

Colür mestizzo , Mestizo, Che è di со
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lor tristo tra bianco e bronzino ; e dicesi

propr. di Uno che sia generate da. un In

diano e da una Europea o viceversa ; e di-

ceii anche Meliccia. In Ispagna ne' basti.

tempi dicevasi Mestizas..

ZornXda meschizza о MBSTizzA, Gior

no infruscato , cioè Intorbidato dalle nu-

bi. V. Массу.

MESCOLA DA LASAGNE, t. f. Malte-

relio; Spianatoio, begno lungo cilindri

co su cui s' avvolge la pasta per ispianar-

la ed assotigliarla с farne lasagnr.

Mescola da polbnta, Matterello о Me-

stálalo, Legno lungo e rotendo e verso la

Une un po'spianato con cui si inesta la po

lenta.

MESCOlXdA, «.f. Colpo di matterello o

di mestatoio.

Dar db lb mescolàb , Dar de' colpi di.

matterello o di mestatoio.

MESCOLANZA ,i.CV. Missiambnto..

MESCOLXr, t. V. MissiXa.

MESCOLETA, s. f. Piccolo matterello o

mestatoio^

MESCUGIO, s. m. Miscuglio; Mescolan

za , Mescolanza di più cose fra se diverse.

Far un mescugio , Mescugliare, met-

tere ¡ibieme più cose fra se diverse.

MESE, s. m. Mese.

Dk un mese, Men.uiale — Db во me-

ei, Bimestre — Твв mesi, Trimestre—

Cuatro mesi, Quadrimestre— Sib mesi,

Semestre.

Mese de le done y Mestruo — Esser

in mese, Aver il mese, ißori, i sangui,

le calende-, le purghe.

Mese che tira trentauxo, V. Tirar.

MESSA, s.£Afewa;

Messa bassa, Messa piaña.

Messa alta o- geanda , Messa cantata.

Messa da sfosi, Messa del congiunlo.

Messa de bo.\a misura o db peso, Mes

sa Ittnga.

Messa вохд o son doxa ,' Messa valida.

o non valida.

Mandar la mbssa sul granes sel Pa

pa , I -m и/,, fig-. Marinare la messa , la

scuola , Г ujßzio,cbe vale Non ascoltar la

messa , Non andar a Scuola , Non dir l'uf-

üzio.

Anca bl Prbtb pala a dir la messa ,

V. FaiAr.

Chupar messa, Y. Chi apar.

Finia i. i messa finie le cándele, V.

Candela.

Cantar messa in ugnolo, V. Ugnolo.

MESSETARÍA, s. f. T. del Governo ex Ve-

neto. Uno de' più anlichi dazi imposti al

ie merci ed ai contralti de' Veneziani , è

quello della Messetaria , per l'esazione del

quale nel secólo XIII. fu instiluito il Ma

gistrat« di tal name, che duró sino al ca-

dere della Repubblica. Viene questa paro

la da Messeti o Misjeti , anlichi termi

ni vernacoli che vagliuno Sensali o Mez-

zaui tie' contralti.

MESSÈTO o M18SÈT0 , ». m. Antico termi

ne Vencziano derivato dal Greco Mesites

che vuol dire Mezzano ; ora i detto Sen-

sbb, V.

MESSO, s. m. Messo; Messaggio; Mes--

saggiere , La persona che si manda con

una dátaincumbenza.

No TIEN WÈ MESSO NS Uf BASSÀDA , Wotl

torna ni il messo ne il mçndûto, Si dice

quamlo cercándose alcuno non viene ne il

cércala ne il cercante.

MESSO, add. da Mettere.-.

Mbsso a man, Manomesso о Manimes-

su, dicesi del Cominciar adoperare una

data cosa.—Candela messa a man, Can

dela arsiccia, vale Sempliccmente manu-

messa

Messo su, Sommosso; Instígalo; Sub-

billalo.

Mal messo, Mal parato, Mal in onli

ne , mal ves tito — Ben messo ¿ Ben vesti-

to ; In- buon arnese ; In galantería.

Messo in casa sa misbrabile , Povera-

mcnlc albérgate

MESSORA (coll' о streite) «. С Sególo ;

Pennato , Specie di Falce adunca con cui

i Conradini tagliano iL grano, che anche

dicesi Falce messoria o da mietere.

MESTA, s. f. Voce pfcbèa corrotta da Ami- ■

s tú, e vale Amickia.

No go MESTA со quelo, Nun ho amista

oamicizia con quello; Non sonó inami-

stato.

MÈSTEGO (coll'e aperta^add. Domesti

co vale Mansueto, e dicesi degli Auimali-

Render mestbgo , Domesticare , Si di

ce anche délie- Terre , е- vale Fecondarle ,

ridurle a- coltura»

MESTIÈR, s. rat Mestierce Mestiero.

Mbstièr, dicesi per Arnese oSlrumen-

to ; che serve per un mes! iere : come le re

tí per un Pescatore etc. — Ciabatta, d¡-

rebbesi d'Ogni frammenlo di materiali di

coloro che lavorano,-

Mestièr, T. anliq. Meslieri; Bisogno

—Nb paria mestièr de aver etc., Cija-

rebbe mestieri-oCavere etc. cioè Ci abbi-

sognerebb'e.'

Mestier, dicesi anche per Faccenda ;

Briga Go TAN.TI mlestibri da par , No

da sbrigare tantefaccende.

Cativo mbstièr, Mestieraccio.

Chi gambstier ga laorier в trova paw

da per tuto , СЛ1" ha arte ha parte j Prov.

Chi sa è ricapilato per tutto.

Far 1 mestieri de la casa, Far la mas-

serizia.dellacasa;Bimeilere in ordine

la casa , Far le faccende domestichc.

Lassa par bl mestièr a chi lo sa fab,

ChifaValtruimestierefala zuppa nel

paniere, e vale Chi si mette a far Г arte

ch'e' non sa, in cambio di guadagnare ne

■capita— Val più- un colpo di maestro, che

due di manuvale, È più utile servirsi dél

ie persone praliche с ainniaestrale, che

délie non praliche e ignoraati.

Strapazza mestièr, Scopamestieri.

El mbstièr de le carte о dbi. zogo , о

dbl zogadur, // Carlesimo, Voce scher-

zevole , La professione dci. giuocatori di

giuochi di carte.

MEST1ERET0 , ». m. Articella, Mcstiere

che dà poco profilto.

Mf.stierèto , T. de' Pese. Pescatorello,

Cosi chiamasi quel Pescatore che si parte

la matlina alla pesca e torna alla sera ; che*

vale Pescatore di piccole pescagioni.

MESTIZZO, V. Msschizzo.

MESTOLÖN, s. m. e Spatola , T. de' Cac-

ciatori , Paleltone о Bèccarivale, dclto m

Sicilia СнссЛгагопе,.Soria d' A na tía sel

vática chiamata da Lin neo- Plalalea Leu-

corodia, e dá'Francesi Spatule. Çuest'Uc-

cello è rarissiino nelle nostre Valü ed ab-

bonda irr-Olanda ; egli с délia grandezza

d' una bell' atiatra domestica ingrasiala ;

porta un bel ciufio di piume sul capo. La

furnia del suo becco ditTeriscc da quello

del FoFANO,,mentre è retto , orizzont.il-

mente piano , largo nell' ápice, rotondato

e a guisa di spatola. Vive di pesci e la sua

carne è d' «tilmo gusto.

MESTRO, V. Maestro. .

MESURA , voce ant,- V:- Misura.

META '( coll' e larga ) s. f. Вiparata, Voce '

dell' uso , che potrebbe anche dirsi Meta,

Termine o Punto dove debbono arrivare

i berbari che corrono al palio. V. Mossa.

Mete o Mede', dicevasi anlicaiuentc ai

Palt che trovansi nelle- Lagune.

METADÍA , s.f. Voce agr. dalla barbárica

Meyladeria o Medietaria, che suona Me

dia terra, Meta del prodotto d' on terre

no' dato a lavorare a mezzo ad ira Colono

che dicesi quiiidi Mezzaiuolo o Colono par-

tiario.

Dar o LaorXr r camti a metaeïa*, Da-

re o-Lavorare a mezzo; cioè A meta dél

ia ricolta.

METAFORA , s. f. — Parla» soto metá

fora , Metaforizzare o Metaforeggiare ;

Parlare metafóricamente , Jiguratamen-

le, traslatamente:— Ancora, Parlare in

gergo o in linguafurbesca.

METAMORFIZARSE, v. Mutarsidifor

ma , com' è la superficie della terra che si

cangia in ogni stagione-, il baco da seta etc.

METANDO; Maniera anl. Metiendo.

METANIAjS.f. Lun-gagnola; Lunghiera;

Stampita; Bibbia ; Liarleria, Discorso

longo e noioso, Seccagginc.

METER, v. Metiere, cioè Por dentro.

Meter, dicesi anche per Ammettere ,

Dar -per ipotesi , Supporre— Metemo un

dato , Diam per supposlo ; Diamo o po

níanlo un caso; Supponiamo; Dtasiper

ipotesi — La mbta pur, ow. Mete pur,

Atnmetlete pure; Supponete.

Meter a 1' ordene qualcun, V. Imbo-

CONAR.

Metbr a l'ordene un afar, Metlere

alla via ; Bidurre in pronto.

Meter a man una bota o altro , Mano-

metlere оManimettere, Metter mano.Ma-

nomeltere una botte di vino-, una pezza

di drappo e simili.

Meter a mazzo, Mescolare ¿ Metiere

in mazzo; Accomunare.

Meter in barca qualcùn, V. Baica.

Meter el sagieto a qualcun, V. Sa-

gieto.

Meterse in dozena con qualcLn, V.

DoZENA.

Meter a monte, V. Monte.

Metbr aqua , V. Aqua.
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Meter arextb, Aggiugnere ; Arroge-

re — Mbtbghb arextb , Aggiugnelevi ;

Arrogetevi.

Метен a segno , V. Segxo.

Mbtbb a servir qualcun, Acconciare

■ alcuno per jervitore ; Allogare alcuno;

Acconciar uno al servigio altrui.

Mbtbb avaxti о Мвтепршма, Ante

pone; Preporre, e lalora val Preferiré.

Meter л uxa , V. Una.

Meter bbx, Metter bene , .Farsi- auto-

re di bene.

Meter col culo ix su, V. Culo.

Mbtbblo da brio a »jualcux, Locuz.

bassa e fig. Avere , Flecare e simili una

pollezzola diet ro o di dielro, che vuol Ai

re Avere о Arrecar danno.

Mbtbb db mezo, V. Mezo.

Mbtbb »ого, Posparre, -contrario di

Anteporre.

Meter el cervelo a segxo, Metiere il

ctrvello a bottega o a partito, Far giudi-

zio.

Meter fora , Metiere in grido , vale

Pubblicar che che sia , Farue correr »осе.

Мвтвл ix bagólo, V. Báculo.

Mbtbb иг chose uso, detto metaf. Ser

rar il lasto o ipanni addosso a uno, va

le Strignere e quasi violentar uno a far la

nostra volontá.

Млтва ix piATO, T. di Giuoco, V. Me-

TBBSU.

Mbtbb insibmb, Connetlere; ZJnire.

Meter ixsiemb, T. di Slamperia, Mat

ter in giro , cioè H i unir i quaderni <lei Го-

gli stampati per formare i libri.

Meterla via , Metiere a non -caleré о

í'n non cale o in non caleré ; Appiccare

o Atlaceare le voglie alC arpione ; Áppic-

carla -a un chiodo; Appiccar Г arme al

templo, vale Aver'lascialo le voglie o il de-

siderio d' una tal «osa — Abhuiare che

che sia, dicesi bassamente dell' Ascender

la e non ne parlar più. — Meterla vía ,

»uol dir anche lacere — Métela vía, 7'«-

cete.

Meter le max da per tuto , Meiler le

mani in ogniinlriso, Ingerirá in qgui

cota.

Mkteb mal, V. Mal.

Mbtbb pbzza л mogia , Maniera antiq.

Ingerirsi in qualche cosa.

Metehfe, T. de' Giuocatori di higliar-

do, Achiltarsi , Dare il primo colpo alia

biglia per mettersi a segno. Dar t achilto.

Meterse a par qualcossa, Accignersi

a che che sia; Dar su che che sia ; Im-

prendere.

Meterse ur pstexb , Maniera ant. Ac-

conciar'i il capo; Adornarsi; Rinjron-

zirsi — Meterse i.v pbtene ha tbexta ,

dicerasi per Mettersi in gala. Da cueste

maniere riportate-nelle satire del Varola-

ri stanipate nel 167 i.siamo informati che

anchi" a quell'epoca le Donne usavano por

tare per aobigíiamento un pettiDe sulí'ac-

conciatura <lcl capo, come usasi nueva

mente a' di nostri.

Meterse atoh.vo el magxXr , Far car

ne No METERSE ЛТОВХО EL MAGkXb, 11

manglar mangia loro, Prov. e dicesi di

Onrlli che , comedié mangino , non pare

«.-lie -se ne rifacciauo.

MbTEBSB COI t> ) r в СО LE MAX A PAR QUAL

COSSA , MeIteréis i colC arco o col midnllo

deltosso; Ammazzarsi in una cosa; Tuf-

farsi; Spogliarsi in capellio iu camicia;

Spogliarsi infarsetto o infarsetlino,\it-

le Impegnarsi con ogni forja, studio e d¡-

'ligenza per otlencre o fare -qualche cosa.

Meterse dopo db uto, Addoparsioln-

doparsi, Farsi susseguente, far coda; Ac

codarsi; Andaré al poi — Vooio meter-

me qua da drio, Voglio addoparmi qui.

Mbtbb soto quilcun , Sotterrare alcu

no, detto-fig. vale Opprimerlo, ridurlo in

istato vile.

Meter su o suso , V. Su.

Meter TBA uxa cossa в l' altra , Tra-

mettere; Inframettere.

'Mbtbb tra 'l stilo в 'l mubo, V. Chia

pas A LE STRETE, in ChiapXb.

Meter vía xa spa da, 'Rimettere la spa-

da, -cioé Nel fodero.

Mbtbb vía u.va cossa , Metiere in non

■cale; Cavarsi di capo una cosa; Ripor-

re, Deponie il pensiero.

Mbtbb una spixa a -max, Metiere una

cannella, detto fig. vale Inlrodurrc una

-usanza.

Meter uxa cossa soba l' altra , Acca-

• vallare; Soprapporre; Ammonlare; So-

pram mettere.

Meter «o , Scrivere; Vomporre; Mei

stere in carta.

Meter zo u.v peso , их lavoro , Depor-

re; Posare; Lasciare; Por giuso.

Meter r.o , detto in T. degli Orlolani,

Plantare; Seminare.

No essbbghexe xe da tob ne da метев,

Essere о Andaré a capillo, a puntino.

Toa qua в meter lX; Y. Tor.

MET1BÈGHE (coll'e larga ) s. m. Mala

zeppa. Essere una mala zeppa ; Metter

zeppe, vale Cercare di seminar discordie.

V. MbtimXl.

MET1MAL,«. m. Commettimale, 'Quello

che commette male tra uomo e iiamit—Ziz-

zanioso vale Seminator di discordie —

Metter hielte o Esser mala bietta, Com-

indi or -male fragli am i с i — Essere una

mala zeppa , vale Esser uso a metteY zep

pe. V. Meso DA DO MUSI.

METIMASSERE , s. m. с f. Acconciatore

o Acconciatrice di fand ojantesche.

METIMENTO,s. m. lmponimento; Im-

posizione; Ponimenlo. Imposizione di по

те.'

MÉTODO e Metido, i. m. Método, Ordi-

ne.

Boxi o CATivi MBTODi ; Лионе o Caltir

ve ordinanze o instituzioni.

METRAGIA, s. £ V. Mitbagia.

METRES, s. f. Voce Francese Tesa fra noi

familiäre, Ganza,- Bella; Dama, Donna

amata; siccome Ganzo dicono i Fiorenli-

ni all' Amante.

METRO , s. m. Metro, Voce resasi conmi

ne a Venezia tollo il cessato Goveruo Ita

liano. Dicesi la Misura lineare inalterabi-

le ricavnla dalla dislanza del)' Equatore

della Terra ad uno de'suoipoli, presa sul

la superficie slessa della Terra ; ed é la

diecimillionesima parte di tale misura.

METÜA , s. f. Metlilura ; Ponimento , П

porre.

Metua, detto in T. di Bigliardo, Achil

la, 11 mandar la palla al bersag-lio di co-

■lui che primo ha da giuocare.

Metía de cavaliebi , Messa di hachi

da seta, l\ far uascere e -allevare i bachi.

METUO, add. Voce «ni. da Metiere lostcs-

so che Messo. V.

MEXO , scriverasi antic, per Mezzo, V,

M E ZO.

MEZA , s. m. e nel plur. MezAi , Mezzado;

o Mezzanino, propr. Quelle stanze nel

primo piano de' palazzi che sono notabil-

inente più basse degli al tri piani. Siccome

poi ne'mezzaniui soglionn i Mercatanti le-

ni-ri" il loro Banco , e gli Avvocati il loro

Studio; cosi la parola Veneziana MezX

"venne estesa a significare Banco di nego-

zianle e Studio a" avvocato. Se la stanza

.finalmente serve per uso di sludiare с di

scrivere, puôdirsi Studio; Sludiólo; Scrit-

toio.

MezX terbn, Terreno, dicesi ad una

stanza rásente alla terra, presso alla por

ta.

ZoVBNE DE MEzX , V. ZoVBXE.

MEZADÍN î

MEZAÈTO / s. m. Mezzanino, Sinóni

mo di Mezzado.

MEZALANA, s. f. Mezzalana o Acedia

na, Sorta di panno.

MEZALÙNA, s. f. Lunetta, Duello spazio

о mezzo cerchio che rimane tra V uno e

Г allro peduccio délie volte.

Mezzaluxa, chiamiamo anche quel Col-

tello <la minuzzare di cuiina ch' с fallo *

mezza luna.

MEZAN, s. m. Mezzano, Mediatore, в

dicesi per lo più de' Sensali medialori de*

contratti.

Mezzano, vale appouoi per Rumano.

"V. RuPiXx.

MbzXx de l'Adpsr, Mezzano dicesi quel

che i Toscaiii chiamano Isola , ed è cosi

detto perché sta nel mezzo a due rami del

Fiume, conic nell' Adîge, nel Po с in altri

fiunii. Dicesi anche Bonello, perché é co

me un Imbonimento.

MbzXx, add. Mezzano, Di mezza ma

no , vale Mediocre , ira grande e piccolo.

Quiiuli Mezzano diciamoper agg. a quel

Fratello о a quelle Sorrlla che sono fra il

niaggiore ed il minore d' ctà.

MEZAN A, s. f. Mezzana , T. Mar. chia-

masi la Vela che si spande alla poppa del

naviglio.

CazzXb la mezaxa , V. CazzXr.

MezXna, T. de' Pese, valligiani, dicesi

ad una parte della rete cogolaria. V. Co-

GOLO.

MEZANÎN, s. m. T. antiq. chiamavasi una

Moneta di rame Véneta áulica del valore

di due soldi o sia di mezzo grosso , stam-

Ëatasi circa il 1 33o. dal Doge Francesco

i.-tndolo ,'Ja quale valeva allora sedici pic-

col i .

M KZARIA , s. Г. Mezzo, Quel termine ch'é

ugualmente distante da' suoi rstreiui, che

anche dicesi figur. Meditullio.
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MEZARIOLA, s. f. о Mezarola , Ampol-

letta; Oriuolo a polvere.

Mbzariola, in T. di palazzo, rale Un

quarto d'ora, ch'è appunto la quanlilà

di tempo ch'era talvoila concesso dai 'Tri

bunal! agli Avvocati nelle aringhe pubbli-

che délie cause civili; e queslo lempo и

termine era márcalo e misuralo dall'am-

pollctla о orologio a polvere, che per lai

motivo Icaevasi esposla davami al Tribu

nale.

MEZATENTA, s. £ Mezzatinta, Colore

tra '1 chiaro e Г oscuro.

MEZEN (colla z dolce e Ге serrato) s. m.

T. dc'Pizzicagnoli , Scotennatu , dicesi

Quella parte del grasso che si spicca dal

Porco colla cotenna-ilieszlnasi dice alla

Melà di un porco salato , e ncll.t Toscana

Metzana—Mezena poi è voce barb, regí

strala nel Du Cange nrllo stesso signifíca

lo.

Mezomezev, Lardone, Que'pezzi di

lardo bislungbi co'qUali i Pizzicagnoli tal-

volta tappezzano, per cosi dire, le loro bot-

teghe.

MEZO (coll'e larga) s. m. Mezza; Centro.

Mezzo e A dimezzato , si dice per Me

ta. •

Бл Lias e MBZA, Due libbre e mezzo.

Mezo de mezo , Mezzo mediato , cioè

La mediazione d' una trrza persona, la

quale s'intéressa verso la principale.

Mezo bibèto, Mezzo o Mediazione im-

7nediata,Qae\lo che i inmediatamente con

corre in favore aid ui.

Mezo e mezo, A mezzo, A niela per uno.

A.tdXr ix mezo, T. di Scuola, Andar

ginocchioni, cioè hel mezzo della Scuola.

Ал'ьлпоне o Toa de mezo , Ándame di

mezzo, Palirnc, rilevarne pregiudizio —

El CllJSTO TOL DE MEZO PER EL PECATOR ,

// porco рай le pene del cane, detto lig.

Dar de mezo vía , V. Dar.

De meza età, Mezzano sust. Tra vec-

cliio e giovane — De meza tagia, Mez

zo, Tra grande e piccolo. V. Tacia.

De mezo saor , Mezzo o Di mezzo sa-

роге, с dicesi delle Melagrane e d' allre

frutta.

Ivmezo A STE chiacole, In queslo mez

zo; Intanto.

Meter de mezo, Inframmeltersi; Spar-

tir le contese ,• Frammeltersi — Semphe

EL DÍA VOLÓ SE METE DE MEZO , V. DlA VOLÓ.

Meter ijt mezo qualcossa, Tramezza-

re — Meter mr mezo QUALcbx . Metiere

in mezzo, vale Ingannare, Gabbare. V.

Ton i.\ mezo.

Mezo ooto, Guascotlo, Si dice de* car-

nami. Appropriato all'uomo, Albiccio о

Alticcio, di Chi è alquaato altéralo dal

vino.

Mezo pato, Ferdemezzo, Agg. di Frut

ta.

Mezo seco , Verdesecco ; Soppasso ,

Quasi appassito.

Реп mezo de casa mía , Bimpetto ; Di

fronte; Infaccia della casa mia.

Proprio иг mezo, Л/ezzo mezzo , cosi

replicato, vale II mezzo appunto.

Toa kl mezo, Temperare; AccoModa-

re,

Toa иг mezo QüALcbíf , Accalappiare ;

Gabbare; Ingannare; Mariolare — Tor

i.y mezo uxa parte в l' altra , Cucire a

rete doppio, lngannar con doppiezza l'una

el' altra parte.

Torivmezo qualcùx, parlando di giuo-

co, Metiere in mezzo, vale Passar d' ac

corde cou alcuno per ingannare il terzo.

D.vv cossa de mezo, E" s,intende acq ua

e non tempesta, Moderazionc in tutte le

cose.

MEZOLÈRA, (coll'e larga ) s. f. Tundo ,

Certo arnese piano e ritoudo senza piede-

stallo , per lo più di slaguo per uso di te-

nervi sopra i bicchieri e '1 fiasco in sulla

tavola.

MEZ0TERM1NE, s. m. Scappatoia; Gre-

iola; Sutterjugio, Scusa af'fett ala — Va

le ancora per Ripiego; Espediente; Mez

zo; Temperamento; Bimedio.

MEZOVENTO, V. in \Wo.

MI , /o e Me , Pronome — Mi so , Mi va

go, Mi stac.o a vsder, lo to ; lo vado ;

lo s to a vedere.

Da mi a vu , Da me a voi; Da le a me;

A q uallr occhi , In segrelo.

Da per mi, Da me da me , cioè Da me

solo ; Da per me o Di per me.

Proprio cosí mi, Meco medesimo; Me

co stesso.

Mi, talvolta vale per Miei — I mi pa-

renti'; I mi ABiTi, / mieiparenti; I miei

abiti.

Per mi o Sbcondo mi o Iw quanto a mi,

Secondo me ; Secando il mió parère ; A

mió giudizio ; In quanta a me ; A mio

avviso; A mio credere.

Mi come mi ; ovv. Mi per mi , о Come

mi, /o come io ; lo per me; Quant' a me;

Per la parte mia; Per me. Io come io, son

contento etc.

L'b mío de mi, dicono gl'idioti per dire

Egli è mio o di me; Ella e roba mia.

MIARA, V.Mier.

MICA, s.f.— Voce lat.'AvÈ« per ij.va mica,

Aver che che sia per un miccino, Aver

per niente о per pochissimo; Aver per un

pezzo dipane, per un mínimo che.

MICHIA, s. f. Miccia o Corda calta, Cor

da di stoppa di lino concia con salnitro

per dar fuoco alie artiglierie.

PonTAMICHIA , V. BUTAFOGO.

MICHIEL, Michèle o Micaele, Nome pro

prio di uonio.

MICHIELAZZO, s. m.-F.AR el mestier de

MlCHIELAZZO, MAG.VAR В BEVEa В AXDAR A

spasso, Far la vita о Г arte di Michelac-

cio , manglar e bere e tpassarsi; Baloc-

■carsij Sdonzellarsi , Non si tor cura di

cosa alctina fuorchè di soddisfare a sé stes

so — Imbottar nebbia, vale Non far co-

s' alcuna, Viverc ozioso.

MICRANIA , s. f. Emicrania e le »ue

storpiature Emigrania; Micrania; Ma-

grana, derivanli dal Greco, significano

Dolore della cíela del capo , che aflligge

ira lempia e tempia.

MICROSCOPIO, s. m. Microscopio, Sor

ia d'occhiale che iugrandisce e fa vedere

le cose minuiissime. V. Лвваовсопо.

MIDIATO , add. T. di Chioggia , Immé

diate.

I.v т' u.v midiato , /o un subito; In un

batter d1 occhio; In un baleno.

MIEDARÖL, s. m. Voce agr. Mietitore,

Quel elle miele il grano.

MIÈDEGO, V. Medego.

MIEDER, v. Voce agr. Mietere, Tagliare

il frumento.

M1ER, s. m. Migliaio, che al plur. dice«

Migliaia, di gen. fem.

A MiBRA , A migliaia ; A mille a mille.

M1ERÈTO, s. m. dimiu. di Mièr , e vale

egualmcnle Migliaio.

MIÈTO, (coll'e slretta) s. m. Un miglio

arigoreo menocioc Forse poco meno d'un

miglio.

MIGNOGNOLE, s. f., che anticam. dice-

vasi MiGJTOGJfB, probabilmente dal fran-

cese Mignon, cioè da Manières mignon

nes , che diventö Majtiere mig.voïe o xi-

gxogwe, ed in seguito lévalo il suslairtivo

MiGiNOG.VE e al dimin. Migîtogvolb Cac-

cabaldole; Carezze ; F'ezzi; Allettative ,

Atti e parole lusinghevoli — Moine; Le-

zii ; Fregagioni , Carezze di femmine e

d"' bambini — Cacherïe ; Caccabaldole ;

Incaccabaldolalura ; Leziosaggine , Mo

di slonuchevoli nel trattare — Bagiane,

liiwne parole per tirar allrui nella sua vo-

lontà. V. Cocolbzzo e Merdb.

Far mig.vogjtole , Far vezzi ; Vezzeg-

giare; Carezzare; Careggiare; Far ca

rezze ; Dar caccabaldole о Dar la soia,

Far le paroline о per ingannare o per en

trar in grazia d' alcuno — Cascar di vez

zi ; Fardel vezzoso o della schifo, vale

Esser oltremodo lezioso.

MIGOLÎN — Uií MiGOLix , Miccickino ;

Micolino; Un tantino ; Miccinino; Mic

cino ; Pocolino ,■ Pochin pochino — Sca-

muzzolo, dicesi la Minima parte di che

che sia.

MILANtXdA , s. f. Millantcria с Millan-

to; f'anti ; Iattanza.

M1LEFI0RI, s. m. T. degli Erbolai , Mil-

lefoglio minore o Straliote millefoglio,

detto da' Botanici Achillea millefolium .

Pianta erbacea che nasce ne'campi incol-

ti, le cui foglie rassomigliano alie penne

degli urccllini.

MILIA , Emilia, Nome proprio di femmi-

na.

MILORDIN , s. m. Mihrdino , uoi chia-

mavamo Una specie di Gluslacore ( Vela

da) che ora non è più in moda. V. Flac.

MINA , s. f. detto fig. Spicco — Fab. mi.ya,

Fare4coppio, Far pompa e comparsa,

Far grande compariscenza. V. Riss.alto.

M1NAZZAR , V. Masazzar.

MINCHIÖN , add. Minchione; Navone;

Scorzone; Mestola; Mestolo ne ; Polla-

strone. V CoGibx.

Far bl mikchi'ox , Far le lastre , le ma-

schere; Fare il nescio; Fare la gatla тзг-

ta , Far 1* ignorante.

MliNCHlONÀDA, s. f. Minchionatura ;

Corbellatura ; Burla. V. Cpgiosàba.
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ScHIlZÀR UVA MINCHIONADA , lo stcSSO

che Mhtchiowàr. V.

MIiVCHlONADOR , s. m. Corbellatore;

Minehionatore ; Dileggino ; Dileggiato-

re; Derisore ; Celtatore. V. Cogionador.

MINCHIONXR , т. Maniera un po' più di-

cevole tli Cogionàr , ma che ne ritiene il

nietlesiino senso, Minchionare ; Corbel-

lare; Molteggiare ; Beffare ; Pigliare a

galilo; Dileggiare; Scnernire.

MlNCHIONAR DO IX TE l'iSTESSO TEMPO,

Imbiuncar due muri col medesimo albe-

rello, Uetto met. lngannar due cou un

tul Cum.

Mibxhionàr de scaxso, Dar un pica

ño alla mano, detto fig. Mottcggiare alla

sfuggita.

MlNCHJON.AR EL COI, V. Got,

MlNCHIOXARSB DA SO POSTA , Infilzarsi

da se da se , vale Incorrcre disaweduta-

roente nelle insidie deli'avversario.^ppon-

пагг nella sua ragna, Incorrere nella ре

па imposta dalla legge falta da se mede

simo.

Fasse minchioxXr , Farsi scorgere ,

Farsi burlare о beffare, minchionare.

A FAHSE MlNCHIONAR GHE VOL POCO , A

Jkrsi minchionar sispende poco,cioè Pre

sto si fa tal» olla a perderé il concetto con

moho studio e con gran fatica acquistato.

MINCHIONARIA, i. ÜjMinchioneria, Mot

to o detto giocoso, Facezia, Burla, Pia-

cevolezza.

Minchioneria, detto per Bagatlella, V.

Cogionaría.

Detto alle wolle nel sign, di Errore ;

Scerpellone, Fallo, V. in Marón e Buza

ra.

Dar IX MINCBIONARIE O FRASCAR1B , Da

re in ciampartelle, in budella , in ceci,

in trippa, in pia/io'c , Incorrcre in debo-

leiie.

MINCHIONI ! Inleriezione ammiratira, Lo

slesso che Cogioni ! V.

MÍNELA , s. f. Bozzolo ; Mulenda o Mo

teada, Misma e prezzo del Mugnaioch'e-

gli si prende per mercede délia macina-

tura.

Mínela, ncl parlar fain, dicesi per Man

eta; Buona manda. V. Bonamàn.

Mínela ai Sbiri, Palmata, Quella spe

cie di lassa che pagavanouna volta gliar-

reslati ai Birri come per malicia dell' ar

resto.

Chiapàb. la mxnbla, Pigliar il boccone,

'ale Lasciarsi corromperé co'douativi. Me

táfora tralla da* pesci che si prendono col-

1 amo — Vale ancora Pigliar la mancia,

e intendesi di cose lecitc с pcriuesse.

MINGA, Alica o Miga, Parlicella riem-

pitiva in coinpagnia délia negazione posta

a ma68'or cfhcacia di negare, come Già

e Pure.

No minga, Mica,- Non già; No.

No L è minga morto , Non h mica mor

to; Non è già morto.

No во minga mato , Non son mica pat

io.

MINIA , add. Miníalo.

Lbtsba о Сллта HUMADA, dicesi da noi

fig. per Lettera o Carta scrilta per efcel-

lenza, benissimo.

MIMERA, s. f. Miniera о Cava.

Mimera d'arzento, Ârgentiera — Mi

niera de fero, Ferriera —De pierb, La-

pidicina; o Cava di piètre — De solfa-

ii Ej Solfanariao Zoljiera e Zolfata e Zol-

Jatara — Miniera db lume de roca , La

miera.

Miniera de moltb vene, Minierafru-

ticosa.

Sal, Nitro, о Carbon de miniera, Sa

le, Nitro о Carbonfossile — Fnssili si

dicono anche que' Corpi sollerranri che si

cavanо per gli usi umani dalle viscère dél

ia terra , come sono il Mercurio, i Metal-

li, le Piètre, lo Zolfo.

BuSI DE LA MINIERA, CunicoU dicoiisi

le vie che si fanno nelle cave per trarne la

miniera. CunicoU délie cave.

La VORANTE DB MINIERA , Mineravio.

MÍNIMAMENTE, aw. In verana parle;

In nessuna parte — Mi no ghe credo mí

nimamente , lo non gli credo nulla.

MININ , delto per vezzi, Mucino; Gatu

no, 11 Gatto. V. Mognin.

MINISCALCO , era titolo d'un» Carica so-

sleniita da un palrizio Véneto ne' tempi

delta Rcpubblica a Udine , il quale aveva

in origine l'incumbenza d' invigilare sul

la conservazione delle pubblichc slradc.

L' Lffizio pero era a' tempi nostri soltanto

di puro titolo, giacchè il nominato se ne

slava a Venezia e riscuoteva pel tempo sta-

bilito di tale suo impiego il salario senza

far nulla.

MINISTERIALI DE PALAZZO, dicevasi

sotto il cessato Governo Véneto ai Coman-

datori (delti latinamente Proicones), ch'e-

raiii» in preferenza agli altri autorizzati ad

apprezzare i mobili dati alle vedovc in pa

gamento delle loro doli. Quindi Prrzzi mi

nisterial! dicevasi a quelli stabiliti dai

delti Comandatori.

MINISTRO, s. m. — Basso Ministro, Mir

nistrello, Ministro inferiore — Basso Mi

nistro, in T. dell* es Governo Véneto,

s'intendeva Birro — Ministro de giusti-

zia , dicevasi il Boia.

M1N0RAZIÓN , s. f. Мшогапго o Mino-

rita, nel sign, di Diminuzione , Scema-

mento, Decrescimento , Calo, Sminui-

menlo.

MINUAGIA, s. f. Minulaglia; Minuteria;

Robiccia , Una cerla quantilà di cose mi

nute.

MiNUAGiA de PEssE, Friltume o Minu-

taghadipesce, Pesce piccolissimo da frig-

gerc.

Minuagia db PüTELi, BagazzagUa.

Minuagia ¡л popólo, Minutaglia, Bas-

sa gente.

La diga, me torla per minuagia da

frizer? Maniera modesta di rispondere

che usa taluno délia plebe verso chi »no

stra disprezzo di \a\,Mi prende Ellafor-

se per unajiiglia di porro о per un bel ca

vólo o per un lupino? e vuol dire Anch'io

son capace, se il fatto mió, ho i miei di-

rilli , ho voce in capitolo e simili , e non

то' esscre disprezzato o trascuralo.

M1NUDIN, add. detto a Fanciullo, Minu-

tino; Mingherlino; Sottilino.

MINUÈI, V. Bigou.

MINUÈTO, V. Mbnobto.

MINÙOoMENbo,add. Minuto.

Омо mixuo , Minuto ; Stentato ; Ma

gro, V. Minudln.

Far minùo, Amminutare, Sminuzzare.

Andar per rio mbxùo , detto fig. Giuo-

car aßletto, cioè Viver parco e stretto in

ogni cosa. Viver di limatura, cioè Con

ogni poco di cosa.

Vender al minùo o al minuto , Ven

deré a minuto, a ritaglio, a braccia, Di

cesi delle boltoghe dc'panni e d'altro.

MIN UZZADÖR , s. m. Beccaio , il cui me-

stiere è quelle di raccogliere i Mi.vuz/ami

degli animali macellati per distribuirli a.'

Piz2Ícagnoli che li vendono.

MINÜZZ\mE,s. m. Minuzzame o Mi-

nulaglie e Minuizaglie, inteiidesi pro-

Íir. da noi , Tutle le parti minute che si

evano agli animali macellati, cioè testa ,

piedi e gl' inlei'iori.

Far mjnuzzami, Minuzzare.

MINÙZZOLA , s. f. Minuzzolo; Minuzzo;

Minuzzolino, Minuta parte di che chesia.

Detto talvolta per Minuzie; Bagattelle.

MINZONXr, V. MbwzoVXr.

MÍO , s. m. e nel plur. Mía ( che nel Pado-

vano dicesi Mbgiaro ) Miglio ; Migiiaiot

Misura di strada , ogíci di tremila passi.

Nel numero del più dicesi Miglia e Mi-

gliaia fem.

Un box mío , Un grosso miglio.

MIO, pron. , Mio.

Son tuto mío, iSono mió, cbevuol di

re Son libero, padrone della mia volontá

e in liberta di tar quel che voglio, senza

diprndenze.

Míe , si trova in poésie antiche serillo

per Mu, add. mase, ora direbbesi Ми, o

Mi—I SARAVB. i míe primi defensori, Sa-

rebbero i miei primi difensori o dijendi-

tori.

MIÖR , add. T. antiq. Migliore. V. Mbgio.

MIOrXR, v. T. antiq. V. Megiotrar.

MIRA, s. f. Mira, Scopo, Intenzione."

Tor db mira qualcossa, Pigliar di mi

ra che che sia—Imberciare ,- Tor di mi

ra ; Dare al berzaglio la mira.

Tor de mira qualcIjx, Perseguítare;

Vessare; Tormentare.

MIRACOLAZZO, s. m. Miracolon«, Gran

miracolo.

MIRAC0L0 , s. m. Miracolo, dicesi anche

nel parlar l'amil. per Cosa grande, raara-

-vigliosa.

Far miracoli, Far miracoli; Far ma-

raviglie; Far mirabilia, Far conlrassegni

affettati di ammirazione —- Slrabiliare o

Strabilire, Far grandi slupori — Span

tare, vale Maravigliarsi estremamenle.

Miracoli donb cue i gambari salta ,

Gran maraviglia o donne, i gamluri sal

tana.

Sbmpre píen de miracoli, Miracolaio

o Miracoloso , dicesi Colui che per poco

grilla miracolo o fa maraviglia d' ogni co

sa—Casoso, vale Che d'ogui cosa fa caso—

45
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Strabiliatoo StrabilitoAiceû a Chi si stu-

pisce di tutto.

Pbh miracolo wo l'b casca, так Fu

un pelo di noncadere; Poco manch ch'e

non cadesse.

S \YBll VITA МОНТВ В КПП A COLI DE ONO,

V. Saves.

W1RÈMUR (UN) Un mi stapisco, cioè Üb

rimprovero dato con maraviglia dril' ar-

dire di colui, al quale è falto il rimprove-

ro stesso.

ScniVERCN MiREjron, Scrivere un rim

provero , dicesi Quando un Magistrat«) su-

periore riuiprovera di che che sia Г infe

riore.

MIRO , s. m. chiamasi nella »endita del-

l'olio una Misura di ï5. libbre grosse Ve-

nete, cerrispondentialpesodi libbre tren-

tuna e un quarto.

MISGHIO, add. Mischioo Mitlio e Me-

scolato , Agg. a Panno laño di più colorí

assembrato.

MISCÛGIO , V. Mescugio.

MISERIA , s. f Accidia ; Infingardaggine

— ОМО PIE.V DE MISERIA О СО LA MISERIA

atjosso , Uото accidioso, infingardo; Che

ha Г accidia , la poltronería addosso —

. Misebia vustu panada? diccfi srhcrzevpl-

nirnte ad uno per rinfucciargli la sua in

fingardaggine.

Öna miseria, detto in allro senso, Un

fiato; Unfilo i Una Java; Un. mínimo

che - Go un poca o cu роснета de mise

bia , Но una miseria di rendita, cioè Но

pochissimi bcni di fortuna.

Go un poca de miseria adosso, Mi sen

tó nualche brivido, cioè Indizio di fcbbre.

SailX una miseria de diese ani , V. in

Bagatela.

I s' HA TOLTO DA LA MISERIA, SoHO USci-

ti del tisicume, di siento — Hanno sboz-

zacchito, dicesi dcgli Animali che dopu

«ssere stati alquanto sull jmbozzacchire ,

si son riavuti.

MISERIÈTA, V. Gnagnara.

MISERIRSE, V. Imiserirse.

MISERO, add. Misero; Miserello, Infe-

li.e.

L'È un MrsERo, delto in altro sign. Egli

e un accidioso, uno sciopcrato, un da

poco, un da niente, un pan perduto. Agg.

a persona.

EsSBR UN MISERO РЕП EL FREDO, EsSC-

re un freddoloso ofreddoso , Jlolto sensi-

bile «Г freddo.

M1SERÜN , s. m. Gagluiffo; Gaglioffone,

Nome ingiurioso ehr si da a un Iristo scio-

perato e pollronc che si Etudia di campa

re d'acrallo, sebbcne sia alto al lavoro.

Dctlo per agg. vale Pigro ; Infingardo;

Poltrone; Accidioso; Dormalfuoco, cioè

Sprnsierato o Lento , Pigro.

Miseron per accr. di Misero, nel sign.

di Freddoloso , V. Misero.

MISERÖNA , s. f. Dappoca; Dormalfuoco;

Pocofila; Morina donna, dicesi di Don

na che non bada a quel eh'è dovuto.

MlSEEONA PEE EL PREDO, V. in MlSERO.

MISMAS 5 s. ш. Zenzoverata ; Guazzabu-

glio, Mescuglio di cose imbrogliate e con

fuse.

MISSlX, add. Mischiato; Meschio; Me-

schialo; Intramischiatoe Trámischialo,

Confuso con altre cose.

Metíalo o Rimestato, Rimcnato colla

mestola.

MlSSlX EL STOMECO , V. StOMEGO.

Missù da VERMí, detto met. Adiratic-

CÍo OCHI MISSIAI DA VERMI , Occhí ior-

bidi o torbidiccii per malaltia , per ira ,

per libídine o per altra cagiooe.

MISS1ADA, i. С Meschiata; Mescolamen-

to.

Mestata e Menata , II rimenar bene.

Missiada DB сапте , Mescolamento o

Rimenamento di carte o di un mazzo di

carie.

MISSIADOR, s. m, T. de' Gonciatori , V

Zapa da pblatibbi, in Zapa.

MISSIAMENTO , e. m. Meschiamento ;

Permischiamento ; Mescolamento; Com-

mestione.

Missiamento de STOMEGO , Slomacag-

gine ; Rivollamento di stomaco; Abbomi-

nazione di stomaco.

Mi8siame.4To de sangue , Rimescola-

menlo, Quel lerrore che ci vien da subi

ta paura о dolore. £ tanto rimescolamen-

to ne ho preso, che mi s' è smosso ilcor-

P°- ■ ,

Missiamento de buble , Brulichio o

Brullichlo, Rimescolamento e movimen-

to interno. V. Ruzbit. ,

U.v cbrto missiamento drbnto , Un

cerlo rimescolamento, un brulichlo , Un

movimeato interno di affetti — Me sen

tó un missiambnto , lo mi tentó intene-

rire.

MISSIANZA (colla z aspra) s.f. Mischian-

ia; Meschianza; Mischio; Meschiamen

to; Mescolamento , e s' inlende Di più co

se — Buglione dicesi alia Mescolanza di

più cose fia se diverse — Piastriccio;

Struffo ; Lujfo ; Baluffolo, Miscnglio fat-

to confusamente — Mescolanza , direb-

besi di più sorle d' erbe nioscolale insie-

me per bine insalala. — Miscea, Mescu

glio di bagatlelle e di curiosilà varie.

Fae missianza , Mescugliare.

Missianza de cossb masze , Pattume ;

Pacciame; Pacciume.

Missianza de zbntb, Sembraglia o Sem-

biaglia. V. Missioto.

MISSIANZÈTA (colla z asprn)s.f. Erbuc-

ci o Erbucce, Erbe da mangiare sapori-

le e odorifere — Mescolanza, dicesi di

piùsorlad'erbe niescolate insiemeper far-

nc insalata./яsalata di mescolanza. V.Fa-

gotIn db salata.

MISSiXr, v. Meschiare ; Mescere; Me-

scolare;Tramischiare; Rimescolare, Con-

fondere insieroc cose diverse— Rabbatuf-

folare, Mescolare confusamente — Infru-

scare, Mescolare e coufomlcrr talmente le

cose che in niun modo si discerna Г una

dair altra.

Mestare; Rimestare e Mescolare , va

le Tramenarc , Agitare o <on nicsiob o

con mano.

Mxssjar el LBTO, Spiun.acciare; Spri-

macciare e Spimaeciare, Rimenar Ъеп li

piuma nella coltrice —MisaiXa el pagiaz-

zo , Rimenar il saccone.

Missiar Ebrbi со Samabitani, Mesco

lare la serpe Ira Г anguille , Uniré cote

disparate. Mescugliare, dicesi Fare nn

mescuglio di cose che non islanno bene in

fierne.

Missiar drbnto, Intratessere , Mesco

lare una cosa per entro un' al Ira, comea

fa délie fila nel tessere, e dicesi del discor

so. Intratessere dielle menzogne.

Missiar el formbnto , V. PALÀn.

Missiar el sacro col pbofan , Mesco-

lar le lance colle monnaie , Confonde«

cose contrarie.

Missiar el vero , Tragellare il vetro ,

Scuolcre o Dibattere il vetro nella forna-

ce.

Míssiarla, detlo fig. Rimescolare ; Rh

menare; Rimestare, Ripeter un discorso

noioso o dispiacevole-Aí'mpo/peíiare, pro-

pr. Rispondere e replicare contrastando

colle parole — No la missiemo piii , /Von

ti rimesti; Pion si rimeni più , cioè Nou

ее ne parli.

MlSSlÀE LA P0LBNTA, V. MeNAR.

Missiar le carte, Scozzare; Rimesco-

lare ; Mescolare il mazzo о le carie. V.

Carte.

Missiar le »ale del loto о simile Squas*

sore, dimenare la cassella о fi sacchet-

to.

Missiar su, AJJastellare ; Affascxare,

V. InfagotXr.

Missiarse, Dimenarsi; Agitarsi;Ab-

burattarsi, Muoversi colla persona-Äime-

scolarsi o Rimeslarsi, 11 muoversi che al-

tri fa talvolta in segno d' impazienza о per

noia о per isdegno --- Nicchiare ; Pig*

¡are; Tentennare; Dimenarsi nel mant

eo, si dice di Colui a cui pare di aver ri-

cevuto piccolo premio di alcuna sua fin

ca о dunita se г abbia a fare о no — W-

lare, modo basso, Andar lento nel risol-

versi.

Missiarse, Infardarsi ; Mescolarst ;

Imparentarsi, d'nesi in senso disonesto.

Missiarse bl sangue, Alterani; Cont-

muoverj/jPerturbarsineiranimo per isde

gno No LA SE MISSIA EL SANGUE , -VoB

si riscaldi; Won s'adiri, Non sisdegni

PlU CHE LA SB MISSIA В PIÎJ LA SPUZ1A,

Maniera met. Pitt cA' ella si rimescola с

più puzza, dicesi di Cosa vri'gognosa, dél

ia quale sia meglio lacere. Io non VogH«

cA' ella si rimesti о rimeni о rimescolt a

ricalcitri più.

MlSSIAHSE A FAR QUALCOSSA , ТеШеППО-

re; Dringolare; Far la ninna nanna;

Anninnarsi; Azzicarsi ; Ruticarsi, An

dar lento nelle sue operazioni.

Tanto bl la missia , сн' st апк htm-

nX , Tanto la biascia, strologa с rimastf

ca , chefinalmente vi giungerà , cioè Per

mrzzo d'intrighi e scaltrczza arriver» »

conseguir rió »he vuole.

MissiAiisE pbr compassion, Intenerirr,

Rintenerire; Muoversi a compasshne.

Sbntiesk missiar da la pauiia , Rtn"-

tcolarsi o Sentirsi rimescolare, vale Im'

paurirsi. Prendere о Aver rimescelant*

to. lo mi sentó tutta rimescolare.



MIS 555MIS MO

£ »Ai x MissiA , Dagli, plcchia, risuo-

na t martel¡a, Cosi suol liirsi ad uno che

adopra ogni sua industria per fare uua co

li perfcllamente, reiterando più volte le

diligeiize.

MISSIER, ». m. Messere, Titolo di mag-

gioranza che si dava anticamrnte ai Sail

li, al Doge, ai Procuratori di S. Marco,

a persone distinte , al proprio padre etc.

diceodosi Missiér S. Мапсо, Missiin el

Dose, Missier рапе etc.

Missiin si e Missier no, dicevasi anti

camrnte per quello che ora diciamo Si si-

exoa e Now signor , Messer si e Messer

no, Affirma ti va с Negativa.

Missnu, appo noi al presente vale Suo-

cero, padre del marito o della raoglie.

Missier Grando o anche assolut. Mis&ibr,

Capo Bargello; Capitán grande, Capo

del SaleUizio in Vcnezia, enera cosí chía-

mato ne' tempi della Repabhlica , e che

continuó fino all'abdicazione. Q Desto capo

de'birri che in origine debb'essere stato un

personaggio illustre nell'ordiue de'Cilla-

dini , aveva anche a' di nostri alcune i (i -

tlinzioni, come quella di portare nn abi

to lungo rosso , goernito di fiocchi , e <Ü

accompagnare il Doge nelle pubbliche com

parse, standogli davanli e lenendosi alia

di sli a del Cavalière dcllo slesso Doge, o

sopra gli Scadieri e lo Scalco,

Messere, dicesi al Culo.

MISSION DE SANGUE, V. Cataba d*

SANGVE.

MISS10TO, a. m. Mescolata ; Miscuglio;

Mescuglio; Mischiamento, 11 meschiare,

Piastriccio; Zenzaverata; Zuppa — Rir

mescolamento, dicesi del Pralicare e Con

versare con persone di diversa coudizione

e di diverso paesr.

Dar un missioto, delto famil. lo sles

so che Pbtufar, V.

M1STÉRI, s. m. Arcani; Segreti; Mistc-

rii.

Far жатвы, Fare ii misterioso ; Far

arcano; Tenere in credenza, L'sar silen-

zio. V. Boletín.

MSTIÈR , V. Митген.

MlSTRA, s. f. JUaeslra о Marstressa, Don

na che fa scuola a'fauciulli о Caponiaestra

di qualclic acte-,

Mistua »A peiiuchr , Acconciatrice ,

Donna che lavoia nelle parrucche.

Mistbada LiBRi, Cucitrice, Quella don

na che s'iinpirga uella cucitura dei fcgli

de'libri per conto de'Legalori.

Mistra , cliiamann gli Slampatori no

stri Uua caria che mettono sul limpauo

sollo al foglio che vogliono imprimere per

regoJare Г im pronto, Maestra.

MlSTRA , s. m. Anicello, Specie d'acqua-

vile r.ifíiiiatn distillata cogli anici, uolis-

sinia.

1I1STRO, e. m. Maestro, V. Maestko.

Alastro o Maestro dicesi al Lavoratore

o Padrone <ii boltega. Capo-Maestro, So-

prantendenle ai lavori in fabbriche.

MisTno bow da cNENTE, Arteficello; Ar-

teficiuolo ; A rteficiuzzo.

Mjst&o Fabián, dctlo iu gergo, // Cu

lo.

MiSTRO, detlo pur in gergo, vale ¡1 Bo

la , il Carnefice.

MisTRO de casa , Maestro di casa ;

Maggiordomo.

Bon mistro de casa, Locnz. domestica,

Massaio, lomo da far roba e da mante

nerla, cioè Buon ecónomo.

No Avin mistro de casa , Vivere al bu-

io; Vivere a caso o a brace, Si dice di

Chi vive a caso negligentemente. Non aver

economía; Non saper risparmiare.

MISTRÖNZOLO, s. m. Maestrino; ed è

dctlo per lo più di Maestro giovane — In

allro signifícalo, Ludimagistro; Maestro

da succiole;Maestro che imbocca colcuc-

chiaio voto ; Pedantucolo ; Pedantuzzo ;

Precetlorello, si dice di Maestro ignoran

te. Maestro scipa , lo disse il Boccaccio.

Serpolla; Sersaccente; Sersacciutoj

Dottor sottile , Che vuol far il maestro e

non lo sa.

MISTURA , s. f. Mistura o Mestura, Me

scuglio di più cose.

Mistura da mascoli , Polverino , Qnel-

la povere minuta che si melle in sul foco-

ne dc'mastii per dar loro fuoco.

Mistura in T. di alcune arli, cliiama-

st Quella specie di polverino di métallo o

minérale che s' adopera per saldare alcu

ne opere di métallo.

MISTURA, add. Mistúralo. Fino mistu

ra to.

M1SVÈNDER , T. del Foro ет Véneto —

Mandato di misvender , dieevaai un De

creto giudiziale che ordinava al pignora-

tario di pagare la rimanenza del debito

non potulasi ricavare dal pegno vcmluto

all' asta.

MISfJRA, g. I Misura; Misuramento,

Bona misura, Colmatura , La parte di

c¡6 ch'empic il vaso, il quale rimane so

pra la bocea di esse. V . Colmo.

Misura rasa, V. Raso.

Misura de díava, T. de'Vetlurali, Pre

benda o Profenda, Quella quantitá di bia-

da che si dà го una volta a cavalli e ad al-

tii animal!.

Misura del Munèr , Bozzolo e Mulen-

da о Molenda, La prima voce significa

Misura del Mugnaio,colla quale piglia par

te della materia ni .ici na ta per mercede del

la sua opera ; Y altra il Prezzo che si paga

della macinatura al Mugnaio о in farina,

о in danaii.

For de misura, V. Fordbyiisura.

Inganàr ne le misurb , Fognar nelle

misare.

Tor le so misure, Misurare, Trokar

la quanlità con misura — Detto- fig. Re-

golarsi; Prender o Pigliar regola, nor

ma; Pareggiar le some--Al pan si guar

da prima che s' inforni, Modo prov. Che

prima di risolvere alcana coca bisogna ben

ponderarla—Girar largo ai canti, Prove-

drre con cautela e riguardo.

M1SURADA, s. f. Misuramento; Misura-

zione.

Dar una misurada, Misurare.

MISURADÜR, s. m. Misuralore.

M1SURAR, v. Misurare; Ammisurare.

MjsubÀr вел i so passi j Far il passo

seconda le gambe, dclto fig. Non ispen-

der più di quel che comporta il suo stato

— Andar piano e a belt agio, vale Andar

cauto e con riguardo nelle cose pericolosc*

I OMBNI N0 SE MISURA COL BRAZZOLER ,

V. Brazzolèr.

MisurXr un canon, Calibrarjs, T. de-

gli Arliglieri.

MlSURÀR LA PE.V V COL DELITO, СоттвП-

surare o Commísurare. Commisurar il

gastigo colla colpa. '

ClI NO LA MISURA NO LA DURA , Chi ПОП

si misura è misurato. Il suo contrario è«

Chi si misura la dura , Chi si regola nel-

lo spendere non impoverisec. Bisognafar

i bocconi a misura della bocea. Misurar-

si col suo passetto. Non distendersi più

che il lenzuol non è lungo, Misurar le

spese coli' entrât a.

Tornàr a misuràr , Bimisurare.

MISURÎN, s. m. Voce fam. Cosi chiamasi

da noi un Piccolissimo vaso di latta con

cui si misara la polvcre del cafft da por-

si nella caffettiera. Ne' dizionarii non tro-

vasi la voce Misuretta о Misurino.

MITEZZA, s. f. Discrezione; Moderatio

ns.

Mitbzza DBL prezzo, Mcderazione del

prezzo.

MITRAGIA о Methàcia , s. f. Metraglia о

Mitraglia ed anche Scaglia , Palline di

ferro o»rottaini di ferro di che s'empioiio

sacchetti per caricar il cannone di campa-

gna in vece délie palle, per atnmazzar più

soldati in una volta al nemicoj e dicesi

Sparare a mitraglia,

Mithacia, parlando di monele, s'inten-

de le pin Tili e le più basse di varia specie

confuse insieme, corne quelle di rame, e

le allre d'argento di bassa lega. La nostra

voce MitragliadellA melaf. с assai appro

priate. V. Monea e Viglion.

MitRagia de carte , Carlacce dette an

che Carte bianehe, Le carte che non fan-

no giuoco , La scoria о scar Li delle carte.

MÍTRIA , s. f. Mitra ed anche Mitria, Or

namento che i Vescovi ed altri porlano in

capo.

Alb o Barbóle db la mitria, Infola o-

Вendone , Specie di coda о striscia dell*

mitra. >

M1ZZ0 , add. Mezzo ( colla z aspra с Г e

stretla ) Proprio delle frulle, e significa

Ecresso di uiatuiilà.

MO, Mo, Particella riempiliva e quasi Ma

— Mo, corne pub essere? Mo, sei sicuro?

Sono maniere úsate anche nel vernáculo.

V. ЕгмЬ.

Mo, T. antiq., Mo (dal latino Modo)

Ora; Adesso; Aw. di tempo — Mo ce»

uno, mo con l'altro, Oro con uno,oro.

colC altro — La partb che andô mo, Ma

niera che usavasi sollo la cessata Repub-

blioa nelle- ridm-ioni del Maggior Consi-

glio, e Tolcva dire, La parle che то то,

eioè che or ora è stala ballottata ovv. è

andata ai voti ,• e si soggiungeva, riscos-

se voti num. . . .

A Mo, dicesi anche arcomalamente per

A modo; A guisa; A J'oggia; A maniera

— A mo stopïn j A guisa di stoppino —
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А МО GHIRLAYDA, А МО QCADRO , Afoggia,

A guisa di ele.

MOBIGLIXr, t. Mobiliar*, parlandosi dî

cas« о d'un appartamento, s'intende For-

nnli di masserizie e suppelletlili. Alla va-

ce Mobiliare neu' Alberti enciclopédico ,

vedesi anche Ammobigliare per sinónimo.

Mobigliarsb, Rincavallarsi , vale Ri-

mc tiers i in arnese, in buon sesto.

MOBÍGLIE, о Mobîlib , s. f. Mobili; Mas

serizie; Suppelkttili, Arnesi di casa, che

■ervono ail' uso familiäre.

MoBIGLIB DB LA SÏOSA, CoTTedo J DoTIO-

га

MOBILE, i. m. e per lo più Mobil; , Mo

bile, e Mobili, cioè Masserizie; Suppel-

leltiii, Arnesi di casa. Mobiliare о Kffelti

mobiliari, sono T. legali usati ncl Codice

antecedente italiano, cioè II complesso de'

mobili.

Cogionahie be mobili, Miscèa, Mas-

seriziuole ed arnesi vecchi di poco prez-

20, che abbiano del curioso, Mescugfio di

bagattelle.

Magistrate del mobile, Anlica Magi

stratura di prima istanza civile del cessât»

Governo Véneto, ch'era composta di tre

pat rizii, e giudicava délie proprîetà mobi

li с dei credili di poca somma.

Uiy BBL mobile.' delto in via aniinirati-

та e ûg. Bel cero; Bel cece; fíetí imb li

sto, Si dice d' un dappoeo о nV un cattivo»

MOBILÈTI,s. m. A"rnesetli;Masseriziuo-

le; Bazzicalure¿ Carabattole, Coserelle

di poco pregio.

MOCA , V. Mocada nel seconde signifícalo.

Mocea, T. marin. Specie di Bigot ta in

cui passa il colaloio degli stragli degli al-

beri.

MOCADA, s. f. Smoccolata, l/atto di le-

varcla smoccolatura del lume —Dar uva

mocada , V. МосХв.

Fab de le mocàb o DB le моей», Fare-

invente , Usar atti e parole seperrbie e le-

»iose — Far mille monellerie , dicesi рев

lo più d' un ragazzo che in briosa scmpli-

cttà fa mille atlucci ginrosi per callare be-

nevolenza ed olteneve quel che drsidera

— Dar de monnini, vale Dar de*mott¿,

Motteggiare. V. Meüda. Shobfib e Cogio-

1САЛ1Е.

MOCÀGIO , t. m. Moccio, Escremenlo vi-

scido ch' eece dal naso — Moccicaia , di-

cesi a Materia simile a' mocci.

Lassarse cascar el MOCAGio , Mozzica-

re;Smozzicare; Mocciare , Farsi cader

i mocci del naso.

MOCAGIO DE LA CANDELA , SmOCColatU-

ra, V. MocAuítA.

MOCAGlOSO, add. Moceicoso; Maocio-

so , Imbrattato di mocci.

MOCAÖR, V. Mocheta.

Мое iim da naso, delto fam. Meccichi-

no , Fazzoletto da naso.

MOCAR, v. Smoccolare, Levar via la smoc-

rolalnra del lume celle smoecolatoic —

Scarbonchiare, Levar via il fango alla ln-

eerna , ed с nello stesso sigriiûcato.

Mocarse el naso , Sojfiarsi il naso. V.

SüPJ.'vn.

MocXr la testa a uso , Smoccolare ,

«letto scherzevolmcntp per siuiililudine,

vale Tagliare , Mozzare il rapo.

Мосла QüALcossA , Raspollare; Arraf-

Jare ,■ Aggraffare; Sgrafpgnare, Rubare.

Mocarse, fíidersi di che che sia. V. Im-

buzararsb.

Mocádsela, Andarsi con Dio; Pigliar-

sela per un gherone; Sbicttare. E' se le

battu ta. Ha dalo un canto per pagamen

to; Sfrattare, Andar via — El se l' ha

mocada, Prese il puleggio, vale Parti.

MOCARÓLA, s. f. Spegnitoio, Arnrse di

latía a foggia di campana, per lo piti con

manico , ad uso di spegnere i lumi. V.

Stuelo e Mocheta.

MOCAÙRA e Mocadura, s. f. Smoccotatu-

re , Quella parte del lucignolo della lucer

na e dello stoppino dclle cándele, che per

la fiamma del lume resta arsiccia e si lo

gue via.

MocAiiBB , meglio Fbssamb , T. de* Ve-

trai, Smoccolature e Ritagli, cioè Pezzetti

di vetri che si lagliano nella composizione

e riduzione delle manifatture vetrarie per

dar loro la forma conveniente.

MOGEGOTOjS. m. Frusto; Mozzicone

d' una scopa, Gránala spelata di cui поя

è rimaste che il mozzicone.

Mocegoto DB pan, Scamuzzolo; Rosle

ra , Rimasuglio di pane.

Mozzicunc dicesi a Quel che rimane

della cosa mozza o tróncala o arsiccia.

M0CENÎGO, Nome d' un' antica Moneta

Véneta si ampatasi Г anno i^ü. sollo il

Doge Pietro Mocenigo. Dieevasi anche Li

ra Moeeniga e da alcuni Lirazzafina, e

valeva soldi i cuti: e verso al iJ2j, soldi

ï£. V. Tbon.

MOCÈTA , V. Mozzeta.

MOCHETA о Мослов, (dal fr.inzese Mou-

chettes) s. m. Moccatoio ; Smoccolatoio-

n Le smoccolatoie, Sirumenio da sinorco-

îare.

MOCIIIGLIO, T. dî Giuoco, V. in Codï-

СШ.

MOCIN о Mocïna , s. Mocceca , dn-rsi di

Chi è dappoeo e quasi non si sappia net-

lare i mocci, modo basso. Frasca; Fra-

schetla; Cucciulo. V. Cachets.

Mocïna come voce antiq. corrispondeva

al Toscane Mozzina, che vale Astuto.

MOCOLAR , v. T. antiq. V. МосХв.

Mocolar, detlo in T. di gergo, vale Be

stem miare. V. in Mocólo.

MOCOLIN, s. m. Moccolino dim. di Moc

eólo.

MOCOLÖSA, s. С detlo in T. di gergo, val

Candela.

MOCÓLO, s. m. Moceólo, Candela della

quale sia arsa parle.

Mocólo al naso, Moceólo, dicesi per

Moccio pendente dal naso, ed è modo bas

so. Talvolta dicesi per Moccichino , Faz

zoletto o pezzuola da naso.

Mocólo de гпете , Chericttzzo , Prête

giovaiie e non ancora passalo agli ordini

maggiori. V. Stuamocsli.

Detlo per A gg. a persona, Botólo; Stron-

zolino; Che non i alto un sommessoiAl-

cesi di Ragazzo piccolissiino.

In altro sig'n. Cazzotto ; Frugone; Ga

rántalo; Susorno, Percossa opugno dal»

di punta — Da в un mocólo, Dar un caz

zotto , un pugno.

Tacar i mocoli a qualcLy , Appiccar

zane o sonagli; Allaccar bottom о cam-

panelle o un campanello; Tacciare; In

culpare alcuno; Appiccarla ad uno; At-

lacearla ad uno, Al tribuiré ad alcuno ce

se biasimevoli.

Servir da mocólo, Servir per lucernie-

re; Tenere il lume, Intervenire in qual-

• che maneggio, solo per servigio altrui.

MücoliÍ detto con aniinir. lo stessoche

Cogiom! V.

Trar o TibAr dei môcoli, Bestcmmia-

re; Tirar de cospeltoni. V. Sabaca.

MOCOLÖSO, s. m. Voce furbesca, Moc

cichino o Moccatoio , 11 fazzoletto da na

so — Mocolosa , val la Candela.

M0COLÖTO,s.rn. Diacçiiiolo, Pezze d'ac-

qua congélate pendente da che che sia

MODEGAL, s. m. Fauci, Quella parte che-

si stacca colla lingua dell' animale macet-

lato.

Carve db modeg.al, Detlo de'Beccai с

vuol dire La carne del eolio.

MODELO, s. m. Modelh, RílieTo in pic

colo d' un' Opera che si vuol fare in gran

de—Modano, Alisura o Modello col qnale

si regolano gii artefici in fare i lavori loro.

Modelo deipitori, Bozzetlo; Schizzo,

L'abbozzo della pittnra che inteodooo <bi

f»re~Cartone, dicesi il Modello per la pil

lara a fresco.

Modelo d' uva navb , Gavbato (Г una

nave, in fur /a di sus!, dicesi in Mar. il

Modello che si fa per la costrnzione d'un*

nave — Garbo, chiamasi il Modello fal

to di tavole sottili d'un datopeaao o ineni-

bro, accioechè il Maestro d'ascia possa fa-

cilmenle imitarlo. V. Original sus!.

SbYZA SESTO NÈ MODELO , V. S-BSTO.

MODERNO, add. — RidIr un abito mo

derno o a la moderna, Ammodemare un

abito.

MODESTÍNA, i. f. Schifalpoco, Dicesi per

íscherzo di persona che arlalamenle fac-

ria la modesta e la conlegnosa.

Modestina, diremmo poi di Fanrinll«

che avesse un esleriore savio e modesto.

MODIÖN, ». ni. T. degli Archkelti, Mo-

diglione; Mutulo: mensola, Soílegno o

reggimento di trave, cornice o altro ab

gelte rh'osra «lalla diriltnradrl piano ret

ío ov' с aflisso — Beccatella , Mensola o

peduccio che si pon per soslrgno sollo 1

capi delle travi fitte nel muro fe sollo i ter-

razzini, ballatoi e sporti.

MODISTA, s. m. e f. Mercante o Mercan-

tessa di mode, Quel Boiteghipre che ven

de abbigliamenti dnnneschi di moda e di

lusso, che caligia di mese in mese le mo

de secondo il rangiamcnlo drgi; eslerLV.

Madama, Covzateste с Scuftera.

MODONI, s. m. accr. di Modi , Gran ио-

di, cioè Gran ricchezze.

MODULA, s. £ Modulo; /Verme j Modeb
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lo; Forma, Esemplare su cui si regola nel

far clip che sia.

Modula de lb spesk, Conto delle spe-

u.

Modula d' un ato , T. For. Forma о

Formóla it un atío.

Modula, detto in T. di giuoco , chia-

niasi da noi Qurlla parte di brincoli o sia

di segni cli'è stabili\a ad ogni giuocalore

in vece di dauaro , per poter giuocare. V.

SmodulXb.

MOGANO , s. m. Maogàni , Nome d' un

albero Americano, il cui legno, di color

rosso e capace di gran lustro , è assai pre-

gialo per infiniti usi e per lavori di Lba-

nisti. 1 .Naturalist! lo clnamano Swieionia

Mahagoni.

MOGIA о Mogib — Метвп a mogib, Met

iere о Teuere in molle; Immollare; Am

mollare, Infondere ncll'acqua che che sia,

ma pin si dice de' parmi lini per lavarli

— Dimoiare vale Tuffar ncll'acqua i pan-

nilini avanti che si pongano in bucato —

lnj'userato , vale Tenuto in molle alcun

poco di tempo in acqua fresca ; direbbesi

de'lrgumi о altro simile perché ammollí-

>ca.

Andar coi píe a mogib , Metiere о Te

uere ipiedi in molle, Bagnarsi i piedi per

lavarscli о per oggello di salute.

TbgnIr а шоое , Tener in molle , cioè

noli' acqua.

Mugía chb cade? Maniera ant. domesti

ca, che vuol dire, Che cota mai vinven-

tate? Chejroltole? Che ciance?

MOGIA , s. f> T. di alcune arli, ma special-

menle de' Fabbri e degli Armaitioli , Mol-

la, Lama di ferro che si piega agevolmen-

te da una e «ЫГ altra banda.

MoGIA DEE- SPECHIETO, V. in ScHIOPO.

MOGIACO , add. Aggiunto che dassi daf;li

Archibugieri al Mollone del cane d'un ar-

chibugio ad uso di caccia, che avendo la

tacca del serondo punto assai debole, scat-

U ad ogni piccolo toeco del grilletlo., on

de l'esplosionc è immediate. Mcgiaco vuol

dunque dire Facile o Pronto a scattare.

MOGiXdA IN TENTA, T. de'Tinlori,

lntintura ; AttuJJamento; Tujfo.

MOGIANA , s. f. Voce del Contado, Acqui-

trino, cioè Acqua che gerne délia terrae

che la tien seiiipre umida.

MOGIAR . v. Ammollare; Immollare, Far

molle, Bagnare, lnzuppare, Intignere in

acqua о allro —- El pan se mogia , II pa

ne î' inzuppa.

MogiXh col Disconso, Dar di becco,'dtl-

to fig. »aie Dotraerc, Dir male d'alruno,

che anebe dicesi Batter la cassa addosso

a uno; Levar i biani di chi che sia.

M0G1ÈTO , add. MoUiccio ; Molliccico ;

MoUicello , Alquanto mulle. V. Bag.vadî.v.

Vy сито mogíbto, Gemilioo Gemiti-

vo, Quel la poca acqua che si vede in al

cona grotla quasi sudare dalla terra e si

mili.

MOGIO , add. Molle e nel superl. Mollis-

jimo , Aspereo d' acqua , Bagnato o inzup-

paîo A" acqua.

Mogio »s ьа TEBA j Mollore; Mallume;

Quelbagnamento о umidilàcagîonata dal

la pioggia nella terra.

MOGNIN, V. MonIn.

M0GN0 (coll'o stretto) detlo per Agg. a

persona, lo stesso che Mostrichio, V.

MOIER, T. antiq. V. Mugièb.

MOLA , s. f. o PiBRA da mol'xx, Mola; Mo

la mugnaia ; Macine о Macina , Le piè

tre di figura circolare da macinare il gra

no, che sono due , una che dicesi Fondo

e resta immobile, Г altra Coperchio e si

inuove con ordigni adaltati.

Mola da guar; Ruóla da arrotare ¡Jer

ri.

Bateb la iiola , Render più ingorda

la marina, vale Agilizarla , metlerla in

taglio.

MOLA", V. Molame.

MOLXüA , s. f. T. degli Arroüni , Fan-

ghiglia, Quelia poltiglia che resta nel imo-

golo della ruota dell' Arrolino.

MOLAME , s. m. Voce ant. Mola, si dice

Quella massa di carne informe che si ge

nera n dl' utero delle donne in luogo del

feto.

MOLAR, т. Siegare, Contrario di Legare-

Molar, noi diciamo ancora per Cede-

re; Allentare; Lentare ; Lenteggiare ;

Alienare; Rallentare; Consentiré с Ac-

consentiré, parlandosi delle malcríe ar

rendé voli , che cedono.

MolXr o DevbntXr molo , Insollare ;

Ravvincidire , Direntar sollo — Soppas-

sare; Sommosciare; Ammorbidire, Dive

nir quasi passo.

Molar aqua,T. Mar. Far acq ua, Quan-

do nella nave per qualrhc apertura entri

Г acqua.

MolXr da lb prbsov , Scarcerare.

MolXr db le bOTK,Sciorinare o Mena-

re o Vibrar colpi ; Scarícar un bastone;

Appostarede colpi—Appoggiare ; Appic-

cicare; Accoccare; Appiccicar delle busse.

MolXr del dolor, Sdolcre; Cessare di

dolersi ; Cederé.

Molar de le scoreze. V. Scoreza.

Molar de le s lepe , V. Slepa.

MolXr del fredo, V. Frbdo.

Molar del giazzo, V. Giazzo.

Molar el busto, Allentare o Rallen

tare l'imbuslo; Mollare.

MolXr el ca.v al toro, Difilare il ca

ne; Accanare; Accanire ; Accaneggiare;

Attizzare ; Lasciare—MolXr i caxi a la

cazza , Sciorre i bracchi.

Mular el cao, Allentare; Lentare;

Ammollare il capo o la fuñe. — Mollare

e termine marin, с vale Allentare — Mo

la vola, Alienta alienta; Ammolla am-

molla, dicesi da Coloro che tirano su gran

pesi, quando voglíono che s'allcnti la fu-

ne che gli sostiene.

Molargiie, dclto fig. Cederé; Torsi giù

delle pretensioni — La che hola cara

«la, Ceda mia Signora; Sia convenien

te; Se ne persuada; Desisla.

Molbghe u.v ponto , Maniera met. che

vale Cédete alcun poco.

Molarghela a QUALCUN, Accoccarla ad

uno, vale Dírgli Г animo sno — Molar

ghela con flaca о со lb fhede, Dire il

Jallo suo conflemma о a sanguefreddo.

MolXr i feri, V. Guar.

MolXr lb tavelé ; Arrotar le mezza-

ne, Lcvigarle sulla ruóla per uso di pavi

mento.

MolXr la dría, V. lini.i.

Molar la boba a bow prezzo, Lasciar

la roba a buon prezzo ; Far buona der

rota , vale Dare per poco prezzo , a buon

mercato.

MoLARLE CROSSE, V. MolXr DB LB SLA-

РВ.

MolXr геле, schiafi, pucjrr, Sciorinar

calci o Dar di pie ; SchiaJJsggiare; Da-

re schiajfi; Dar delle pugna.

. Molarsb, Ammollare o Mollare , in

sign, neutro vale Allentarsi , Cederé, di

cesi delle cose tese — Farsi molle, Ren-

dersi tratlabile , pieghevole — Ammollar-

si o Ammollirsi, Intenerirsi, RaddolcirsL,

Molarsb da la riva , Sciogüersi dalla

ripa , cioè Sciorre la barca per far viaggio

— Detto figur. Uscir del manico; Uscir

di gatto selvático, vale Uscir dell' usanza

sua , Far più che non si suole. V. Desgiaz-

zXr.

Molarsb, parlando di terreno, Frana-

re; Ammollare, Lo smuovere che fa la

terra in luogo pendió. V. SlavinXb.

Molarsb bl corpo, Ammollare il ven

tre, vale A min oll ire. Far lubrico.

MOLÈCA (coll'e serrata) V. Gbanzo.

MOLEGXtO, add. Mollicchioso, Floscio,

Spiacevolmente mórbido al tatto — Mol-

liccio ; Molliccico , Molle , Vizzo e un po»

со muido — Fràdicio , Eccedentemente

molle.

MOLÈNA С coli' e serrata ) s. f. Molïica ;

Midolla; Polpa, si dice per lo più La par

te interiore del pane coperla dalla cor-

teccia.

Dctto per agg. a Uomo, Tenlennone ,

che nelle sue operazioni risolve adagio e

conclude poco, che anche direbbesi Min-

chione; Allocco; Gnocco; Fagiuolo.

Molb.va del cao , Maniera ant. e met.

che vale Cervelle ( La niollïca del capo ).

Moleña de zeca , Maniera pur antiq. e

fig. La moneia.

MOLENOINE , V. Biscoto.

MOLENÖSO, add. Mollicchioso,- Floscio,

deltopcr Agg. a Pane malcollo с lutto mol

ïica.

MOLENTE, add. vale Moite, nel signif.

di Dcbole , Fiacco , e si attribuisce da noi

all'acqua corrente che presso aile ripespe-

cialmente de' fiumi piegasi talora in moto

contrario a quel di mezzo. Quindi dicia

mo Andar рев la molbntb, e rale Andar

per quel corso contrario e lardo.

AndXb O VeG.VIR VIA CO LA МОГ.ЕХТЕ ,

detto Gg. Andar passo a passo ; Andar

piano e a beïï agio. V. in MolesVn.

Omo che vien zo со la molevtb , vale

Uomo alla mano, generoso, J'acile.

MOLESLN , add. Soßce , Che loccato ac-

conscnle ed avvalla, corne coltrici, guan-

ciali e simili. — Sojßcioccio è Г Accresci-

tivo.

Moles'in, vale Liscio; Mórbido; Ma

ñoso, Dilícato, t ral labile , contrario di



358
MOM

MOL
MOL

Ruvido, Aggiunto a Superficie piamssima,

dolce e dilicata al tallo, che non abbia sca-

brosilà o ruvidezza — Molbs'in comb la.

«boa, Più mórbido che la bambagia.

Vin molesín , V. Yin.

AndX.r со lb molbsi vf. , Andar o Par

lare o Trattare con doleezza , affabilita ,

lusinghe-, carezze-, piacevolezza j Blan*

dire , Contrario di Aspreggiare.

ButXr molesVn, farsi più buono, pik

и mano, più dolce o traitahile о molle, di-

cesi di Uomo che abbia prima mostrato

severità e crudezza e poi aiiiniansisi.

ChIApXr QUAL«!* СО. LE M0LB3IXB , Für

leforche, Pieliar altrni con moine per in-

durlo a far che che sia; che dicesi anche

Far le lustre o le maschere. Y. MjgxÍ>gno*

lb.

MOLESINÈTO, add. Morbidetto.

MOLESINEZZA, s. {.Morbidezza, Dili-

catezza, Traltabilità,, contrario di Ruvir

Jr/га. Morbidezza di pelle , di panni , di

Uina.

MOLESINI, У. Galinelb.

MOLETA (coll'e serrata) s.f. МоЯс e Mol-

U, Strnmento di ferro da rattizzare il fue*

со. Si dice sempre nel. numero del pin.

Moleta о Molbtb, T. di alcuneArti,

Mollette o Pinzette , Nome genérico di

uno itrumento di ferro o di acciaio clie-

s'allergae si slrigneapiacimentoper pren

dere o collocarc alcuna, cosa in. luogo do

ve non. si polrcbbe colle dita.

Moleta dbl pozzo, Molletta, Quel fer

re con molla che s' altncca. alia corda per

íacconiamlaivi lesecchie da attigner acqua.

Moleta , dicesi volgarmente all' Ar.ro*

tino. V. Gua.

MOLETINA, s.t.Molletlina} Piccola mol

letta.

Molbtina , delto in T. di Stamperia,

Molletta o Pinzetla., Strumenlo di ferro

a. forma di molla coli' eslreinitá appunta-

te, che serve agit Stampatori per lcvarc-

le íctlera dalla forma quando fanno le cor.-

rezioni.

MOLÈTO , add. Dimin. di Molo, Molliccl*

lo, Ch'è alquanlo leñero.

MOLIF'A, add. Bietolone; Betone; Peco-,

rone ; Pigolone , Che sejJipre pigpla o pia-

gnucola.

MOLIFICADA , s. f. Ammollimenio; Mol-

lificazione ; Mollificamenlo ; Ammolla-

mento.

Dar una molificada , Mollificare.

MOLIN, s. m. Mu/inooAío/i;w,Ediuzia

noto per. macinare le biade.

Mol. 'i V DA UVA , DA DO О ТПВ BODE , M U-

lino di un pálmente o-di due o più pal-

menti, Quando ha una o più macine. Pat-

mento dicesi per Г Edificio che contiene

le macine e gli altri ordigni da macinare

e propr. tulla la macchina che fa macina

re.

Molïn da vento, Mulino a vento —-

Ale o Vele si c'iiainano quelle Tele stira-

te a foggia d* ale o di vele su cui agisce il

vento.

Molin da TBRA, Mulino a mano, Quel»

lo ch' с mosso dagli uoiuiui o dagli anima-

Pale d«la roda del molin, Rílrecine,

Soria di macchina oordigno inalruuiniu-

lini a acqua per uso di facilitare il moto.

Mol'in сив no maseva piu , Mulino im-

macinante, Che non è più altivo.

Esser una roda »a molïn, V. Roda.

Tiràr aqua al so нош, Tirar acqua

al sno molino, dicesi fig. di Chi cerca con

artificio о per vie inclirette il proprio van-

taggio o di Chi ha più riguardo al proprio-

interesse che all' altrui; che anche dicesi

Ogni grillo grilla a se; ovv. Ogni gallo

raspa a se.

MOLINELO , s, m. Filaloio, Strnmento di

legno da filar lana, lino, seia e simili, che

ha una ruóla , colla quale, girándola , н.

torce il filo. . ;

MpLINBLO DA SEDA, Torciioio.

MOLINBLO DB LA CAROZZA, V: CaROZZA.

MoLINSLO DB L' ÁRGANA , V. AbGANA.

Essbr un molinblo , detto fig. a perso

na, Esser verboso, linguacciuto, parla-

ture, parlantino, loquace, Che paila as-

sai.

Far tria a molinblo, díciamo nel giuo-

со della lavóla a mulino quando le pedi-

ие о tayolette d' uno de' dae giuocatori so-

no impóstate in modo che ad ogni mossa

si compone la Tiua, onde l'avvcrsario per-

de ogni' vol La una pedina, e quindi senza

riparo la partita..

Avèr tria a molinblo, detto metaf. Ma

cinare a due palmenti, vale Guadagnare

per due versi e doppiamenle , che anche

si dice Essere a cavallo delfosso — Aver

uova e pippioni i Aver tre pañi per cop-

pia, vale Aver vaulaggio grandissimo.

ZirXr la testa comb un molinblo , Mi

gira il capo come un arcolaio, Aver una

eonfusione di mente.

MOLINER , s. m. Mulinaro o.Mugnaic.

V. MUNÉR.

MOLLNÈTOv, s. m. Mulinello oMolinello,

Piccolo Mulino.

MOLO o Molo da parangàlo, s. m. T. de'

pese. ¡Vasello, Pesce di mare di carne mol-

t«> dilicata , detlo da' Sislem. Gálus Mor-

langár. Egli è buonissimo fia noi nel me-

•se di. Gennaio.

MOLO, s. m. noi chiamiamo in Venezia

Quel iralto della Riva degli schiávoni in

fondo alia piazielta clie comincia dal giar-

diuetto reale e va fino al ponte della na

gua. In qucslo silo suol passrggiare il bel

mondo , principalmente nellc belle sere

d' eslate. Molo.è dcfinilo dall' Alherli prr

Riparo di muraglia centro all' impeto del

mare. II nostro Molo non risponde cerla-

mente a questa definizione , e pero sem

bla che talc denominazione gli sia dala im

propriamente.

MOLO, atld. Molle ; Floscio ; Mencio ;

Vincido; Grullo; Lotizo; Muvido; J iz-

U>; Caloscio, dicesi di Che che sia ed è

conlrario di Duro a Tirato — Aliéntalo;

Lentato; Ammollaio; Ballenlalo; Rilas-

salo, dicesi dellc Funicellc, cordoncelli,

allaccialure etc.

Mez.o molo , Sommoscio; Soppasso,

Alquanto molle o passo — Un.poco molo,

Un padirotlOf Uicesi di cosa resislculc

che sîa divenuta arrendevole. V. Fiap».

Molo detto per agg. a uomo , Debole }

Fiacco; Spossato; ovvero. Flemmatko ;

Tardo; Ser agio. V. Вша.

Roba mola, delto famil. Molhcchiosoí

Floscio, Spiacevolmente mórbido al tat-

to— Molíame vale Parte carnosa cheage-

volmenle cede al tatto, ed è propr. quella

ch'è sopra il flanco.

Yin molo , Fino leño , Vin debole-, leg*

giero.

MOLTITÜDiNE , s.f. Mollitudine eMul-

tiludine, Numero copioso — Barbaglio-

esprime »na gran mollitudine di cose e di

persone.^ un barbaglio,ciob Son tanti che

fauno abbagliare.

Moltituwnb db zBNTB^Frotta o Frot

te. Y. Fola e Zbntagia — Db Puteií ,

Ea<razzaglia , o Ragazzame— Db Prro-

chi°, Рочегафа — Db Osbli, Stormq.

d? uccelli.

MOLTO, avv. Moho; Dimolto. Voi siete

molto ben veduto. Andai moho cercandb

Mi piace dimolto a dimoltone, per ao-

cresc.

Molto , detto assolut. per JMofto tem

po No PASSARÀ MOLTO СЛВ LO VEDARO ,

íVoh ándraguari che lo vedro — Уоп ha

guari, Non è molto, e vuol dire E poco,

tempo — Non istette guari, Non íslell*-

mollo tempo.

MOLTÖN, s. ni. Montone, Il maschio dél

ia pécora. Pelle o Cuoio di montane.

Mal dbl molton, Orecchioni o Gatto-

ne, Malattia che viene alie glandule degh.

orecebi , che non lascia mastftai*.

MOLTONXüA e Smoltonada , s. f. Cozza-

ta o Cozso , Colpo dato cozzando ; ed è

proprio del Montons.

MOLTOnXR о Smoltonar, v. Cozzare, II-

percuotere che fanno i montoni о gli ani

mait cornuti. Urtare; Dar di cozzo; Fa

re a' cozzi;

Attestare, vale Accozzare I una tesu.

con l'altra.

M0LUMENT0, s. m. Emolumento, Pro-

utlo che si trae da un servigio od impiego.

MOMENTÏN, s. m. Favilluzza; Qualehe

pochette; Pochettino ; Un tanlino,

MOMENTO , s. т., che altri dicono Mu-

МЕлто , Momento; che anche dicesi Pun

to; Staute. ,

In cativo о in porco moment , In mal

punto; In tristo punto ; In duro astro,

Disavventurosameete.

Conosseii BL momento, Feder il be, lo,.

Cónoscere la congiuntura , il proposito, U

destro , il cómodo.

No- ACORDXn GNANCA U.V MOME>TO DE

tempo, iVoji dar tanto lempo che uno re-

spiri. ^
Momenti dopo l в мопто, Poco stau

te mort.

MOMENTÖCULI , Voce i Hnastari dal La-

lino, Maniera avv. In un momento; In

un halter d occhio ; In un bacchio bale-

no ; Dal vedere al non vedere.

MOMI, Momino, Nome vezzeggialivo in

vece di Girolamo. V. Mömolo.

MOMÖ (forse dalTanliq. Mo mo, Or ога)
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«. m, Minaccia; Bravata; Sgridamento.

У. Mo.

Fabmomo, Minttcciare; Far una squar-

tata; Far Г uomo addosso altrui, Soper-

chiarlo.

MOMOLO, Girolamo o Gerolamoe Geró

nimo, Nome proprio di Homo. V. Momi.

Sioa momolo , Maniera furbesca e co-

perta . per non dire un' allí a parola sron-

cia.

JifOMPARIGLlA , s. f. T. de' Stamp. Nom-

pariglia , Uno de' pià minuli drlIUri da

slampa cbe dividesi in inàggiore с mino

re. Dicesi anche Mompariglia.

MoMPARlCl.IA DA 8ESSANTAQUATR0, Pü-

rigino,l\ pin minuto de' oaratteri da stam-

pa qui usali.

MONA (roll'o stretto) s. f. TSatura; Pot-

ta ; Conno , e per met. Satvadanaio с Ca-

stagna. Figura, dicesi per onesla. I Gre-

c¡ moderhi dicono Muni, il che lascia in

dnbbio se qucsta voce sia tenula dai Gre-

ci a noi o da noi sia passata ai Greci.

Mona o Síoa mona , Monello ; Mariuo-

lo, Voce detla altrui per ingiuria, e vi

corrispondono Don Metal Mamcodi stop

pa, Parole scherzrvoli. Tu sei uno zugo.

Db ventar una mo.va , Ammoscire ; Ap-

passire; Soppassare; Alidire, Perder la

freschezza , la bellezza , Г allegria , e dice-

si dell' uomo.

MONACBIN, s. m.T. antiqualo. Delillo o

sia il Sacrilegio ai conoscere carnalmrn-

te una Monaca o Verginc consacrata a Dio

Signore ne'rhioslri; disordine ch era fré

quente in Vrnezia nel secólo XV. ma che

fu severamenle represso , come si ricava

dalla Gollezione del le sentenze criminal i di

que'tempi falla dallo Zamberti, e consrr-

vata trai manuscrilli dolia Biblioteca Mar

ciana. In termine di pralica nel Foro cri-

minale dicevasi Monachino.

MONADA, s. f. Voce bassa с fam. Bagal-

tclla ; Fratcheria; Bazzecola; Chiappo-

la ; Ciujfola , Cosa da poco — Мозга в енв

no val gnente, Anfanie ; Sciocchezze ;

dance; Coserelle; Bagattelle; Baie; Ine-

zie; Un niente; Uno zero.

In nitro sign. Monelleria ; Lezío ; Le-

zii e Leziotaggini, Modo pieno di mollez-

lezza eil affeltazione úsalo dalle donne per

parer graziöse. Vi corrispondono Cacca-

batdole ; Billi Ulli , V. Smorfiezzo. —

Far db le monae, Far delle smorfie, ca-

¿kerie, caccabaldole , leziosaggini.

In altro signif. Bravata a credenza ;

Una cosa da darle del voi ; Far bravate

a credenza.

Оно che GA db le monas, Cacapensie-

ri, dicesi di Uomo (tilico, difficile, che ha

delle difficolta.

Qua soto ghe xe qualche mojada, Qui

ce qualche trama, qualche inganno ;

Gaita ci cova.

Far monae , dice il Varotari nelle sue

«alire , parlando di amoreggiamenti vani,

i> nun dicevoli, Far delle moine о dei le-

zii, delle scede о smancerie; Civettare;

Far de'gesti, delle affettazioni e simili.

Fare it galante, il vezzoso; Vagheggia-

re.

MONADlNA , s. f. dimin. di Monada , е va

le in tutti i suoi significad.

M0n\R0, V. MunW

MONASTIER о Monestier, Monastero«

Monasterio e Monis tero.

MONCHI — Chiapàr dei мозгеит, Uscir

colle manipiene di vento; Ilguadagno an

do dielro alla cassetta; Non pigliar cosa

alcona.

MONCIGLIA , s. f. T. Mil. Zaino, Tasca

di pelle che i soldali murciando portano

Jul dorso, ove tengono i loro vestili , ed

allio che ad essi abbisogna per la mondi-

zia del corpo.

MONDO, s. m. Mondo , per la Società dc-

gli uomini in cui s' lia a conviverc o per

parte di essa Socielà.

Mondo BARÓ3T o Mondo becofotù, ви-

DBLAzzo, Mondaccio. Misero mondo in

stabile e protervo , del tullo e cieco ehi 'n

te pon sua speme, Disse il nostro Bembo.

On mondo più che mai rincattivito! Fag.

Омо db mondo, Uomo di mondo о seal-

trilv — No aver mondo, Esser leñero di

ohe che sia; Avannolto; Se/npliciolto ;

Pollastrone.

Da cue mondo s mondo, Da poi ch'eTac-

tfua bagna ó il J'uoco scalda.

El mondo a la roversa , II mondo a

rovescio o alia riversa. Prov.

El mondo xe fato a scarpète, V. Scab-

pbta.

Sto mondo в fato tondo , V. Tondo.

El MONDO XB BF.I.ci perche l'é VARIA8I-

lb , E bello il mondo perché e pien di ca-

pricci e gira tondo;La natura e bella per

ché vana.

El mondo xe ptbn de baroni, Ce pià

trappole che lopi, Più insidialori che per

sone da insidiare.

El mondo xe de chi se lo godb, // mon

do è di chi se lo piglia, e vale che Gli ar-

diti oltengono ció che voglionn.

Tuto el mondo è paesb, Al valent' uo

mo tutto il mondo è patria, Da per tutto

si vive quando assiste l'iiidiisti ia Tutto il

mondo e paese.

Tuto el mondo , vale Tutti — Tuto

bl mondo MB vol ben, Tutti mi ama no.

Un mondo de zente, Un mondo digen

te, cioè Gran quaniità o numero di per

sone. Nel teatro di ieri sera vera un gran

mondo.

Adío mondo , Addiofave , dicesi per di-

re, Noi si.im perduti, finili, spacciati.

No so in che mondo енв siA, che anche

si puô dire No so dove mb sia , Non so in

quai mondo io mi sia; Non mi i-invengo,

cioè Sono comelitordito, Non intendo ,

non capisco, Nou riconosco in che parte

io mi sia.

Vegnír dal mondo novo o da la vtla

О DA l' ALTRO MONDO O VsGiVlR DA OalAGO,

Fare il nescio o il noferï , vale Fingern

malaccorlo о ignorante — Moslrarsi del

le cento miglia o delle sei migliaia, vale

Non risponder a proposito a quel che vien

demándalo mostrandosene inolto Iontano.

Mondo novo , detlo iu gergo , vale //

Culiseo; Il pià bel di Boma; il Culo.

MONEA o Moneda, s. f. Maneta.

La moneta ha due faccic o bande , sa

cadanna delle quali sonó ordinariamente

impressi un tipo с una leggenda. L' una

di queste parti si chiama Faccia perché

v'ha la lesta del Principe sollo il quale è

stalo battuto il pezzo; la seconda si chia

ma Bovescio perché è opposla alla fan ia.

Chiamasi Campo délia moneta la Super

ficie pialla e polita di ciascuna parte ove

non siavi lavoro, e che serve di fondo ai

tipi. Tipo dicesi il Soggetto che il lavoro

présenla agli orchi , la forma e. lutta l'iin-

pronta. Le lettere che si vrggono sul cam

po diconsi Iscrizione, e quella del contor

no Leggenda. Si chiama Ksergo quel pic

colo spazio che sta a basso del tipo e ch'è

sepáralo da una linea. Le parole dell'cser-

go ritengono lo stesso nonie di Leggenda

deir esergo. Dicesi CorJone delta moneta

la sua Circonferenza quando r. ricinla co

me di un cordone.

Guanidura be la monea ; V. Granidd-

BA.

Monea bassa, Moneta erosa o BigHo-

ne, Agg. d' argento di bassa lega. Moneta

erosomista vale Mista con erosa o Quasi

erosa. V. Viglion.

Monea bianca, Moneta lianca,ha mo

neta d' argento.

Monea che no val bszzi, C/i¡'oja,Piom-

bo gettalo nel le forme di pietra,col quale

giuocann i fam mili in cambio di moneta.

Monea curta e Monea losga , vale Va

lore monetario , il quale cresce o iliminui-

scc secondo il paese ove la mone'.a si spen

de. Per esempio sollo il Governo Véneto

il Tallero Veneziano, che qui valeva diecí

lire , ne' luoglii oltremare ne valeva undi-

ci ; quimil, compútalo il tallero al valore

di Venezia, dicevasi Moneta corta , e al

valor d'ollrcmare Moneta langa.

Monea ligada con rame , Moneta alle

gata con rame , vuol dire Che ha lega di

rame. V. Liga, Pecio, Fin.

Monea mata , Moneta falsa , Quella

cioè che non è batluta nella Zecca pubbli-

ca e non sia dei mclalli e del peso prescrit-

to dai icgolamenli dello Slato. V. Mone

tario — Stagnuoli, si dicono le Monete

d' argento falsifícale con lo sttigno. Inca-

miciate o Bratteate, le falsifícale con la

mina d' oro o d' argento.

Monea picola, Spiccioli, Agg. di Mo

neta e vale Moneta minuta spezzata.

Monba нота , Moneta s/iezzata , cioè

Le frazioni della moneta più grande.

Monea sc.arsa , Monda scadente o ca

lante.

Monea spichia o sonante, Moneta rea

le o eJJ'ettiva o sonante.

Aver bona monea, Frase ant. met. che

vale Aver acume, Vivacilà d'ingegno.

Bater monea , V. Bater.

Desgrossár la monba , V. DescrossXb.

Fab monea falsa, Falsificare la mo

neta.

Far monba falsa per qua lcün, Far car-

te false per alcuno ; Farsi sparare per al

amo, Dicesi quando uno per isviicera-

tezza d'affezione farebbe per un altro qual-

sivoglia cosa per grande o pcriçoloia en' ri

la fosse.

No go monea, Non ho di spiccio, cio4

Non ho piccola moneta in saccoccia.
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Monba, dicesi alle volte fi», per Discor

so — El m' ha cambia monea , Cangib di

scorso , cioè Passô Ja uno ad nitro argo-

inenlii per non insistere sul primo.

PaGAR DE STA MIIVÏV О DE STA BONA mo

nba , Pagare di Ьиопа о di mala maneta,

Maniere figúrale e vaglion lo stesso che

Non corriepondere со' portamenti a cht

altri sia per qualche Terso obbligato. Но

io questo per mancia?

Spazzar la monea fes quel che la co

ke, Spendere la sua lira per venti soldi,

detto fig. Dare a ciascuno il suo giusto. —

Tagliare seconda il panno, Adaltarsi al

bisogno — Navigare seconda i venti, Far

di nécessita virtù — Pigliare il mondo

come viene, Non affannarsi di che che sia.

MONEAZZA, s. f. Danaiaccio, Galtiva mo-

neta.

MONEÓLA, s. f. Spiccioli , Moneta minu

ta. VoaiA de la monbola , Vorrei de spic

cioli.

MONEÖNA , s. Г Moneta grande e belle.

MONETARIO , s. m. Falsamonete; Falso

moneliere ; Falsatore-di monete. — Nel

nostro Berganlini si trova anche Moneta

rio per Falsatore di monete.

MÓNIGO , s. m. Monaco — L' abito 1*0

fa 'l mo.mco , V. Abito.

MONIN o MognIn, s. m. Mucino; Musci-

no o Mucci mucci, Termine del Gallo o

col quale si cliiama il gallo.

M0N1ST1ER, V. Monastier.

MONOPOLIO, V. Manopolio.

MONTA , s. f. Monta , L'atto del montar

delle bestie per la propagazione delle spe

cie.

MandXr a la monta , Andaré ; Metie

re ; Venire e simili a guadagno, vale An

daré e simili alla monta. Rimaner sodé ,

dicesi delle féminine de'hestiami che van-

no alla monta e non s'impregnano.

MONTA , s. f. T. de'Pesc. Concorso cioè Di

molla quantità di pesci in un dato luogo,

AmmonticamenlooAmmonticchiamento.

MONTADA , s. f. Montata; Salita; Erta,

Luogo di monte da ascenderé.

Montada o Sal'ida d'un ponte , Man

iata o Pédala d' un ponte, dicesi Quella

parte che dal livellu del terreno s' alza fi-

no al ripiano del ponle.

MontXda d' «.VA strada , Monlascen-

di, Tragetto о Via che cavalca un argine,

ed è cosi detto dallo salir e scendere délie

persone.

Montadade l'aqita, Crescimento; Ina.1-

tamento.

Montada del pessb, Montata, dicesi

quando da primavera le Valli ¿ aprono e

v' entra dal mare il pesce uovello.

MONTADOR , s. m. Montatoio e Cavalca-

toio, Luogo per coraodità di montar a ca-

vallo.

Parlandosi di bestîe, Copritore о Mon-

tatore , dicesi ail' Animale che monta la

femmina.

MONTADURA, s. f. Corredo; Arredo; For-

nimento ; Guernimento; L'unione di ció

ch'è necessario ail' allestimenlo di cbi che

sia — Donara, dicesi al Corredo d' una

sposa ; ma propr. significa que' doni che

vengou fatti alla sposa ollre la dote ; Pa-

raférnà.

ЛЬ.„su IN GRAN MONTADURA, VeStilO in

gala, in granJC arnese.

Montadura da tavola , T, de'Cuochi,

Trionfida tavola, si chianiano alcune sta

tue o gruppi di zucchero o simile con al

tri abbellimenti che si polígono sulla la-

Tola del convito.

Montadura dbi píe, Calzare, V. Mon

tura.

Montadura de la spada , V. Spada.

MONTAGNA; s. f. Montagna.

Dello per iperbole, vale Peso; Canco.

Mb PAR СЯЕ MB SIA VKGNUO UNA MONTA

GNA ADOsso, Pare che mi sia caduta la

gragnuola addosso, si dice dell' Aver avu-

to qualche disgrazia e perció restare sba-

lordilo.

Montag.va dello per esagerazione,pari-

inenle si dice nel sign, di Catasta —Far

UNA MONTAGNA DE LBGNE О DB PAGIA O SÍ-

mile, Far una catasta di legne, di pa-

gliaoFar una legnaia o un pagliaio. Far

una maragnuola difieno. V. Mámela.

MONTAGNARO , s. m. ( che altri dicono

Montac.ver) Montanaro , Domo di mon

tagna o Chcstanelle montagne. Dicesi an

che Montanino.

Atlribuilo a Persona, Montanino, e va

le Rozzo; Iacollo; e talora Villano; Za

tico; Scorlese.

Montagnari , detto nel gergo de' Bar-

caiuoli , vuol dire Fagiuoli , ed anche

Friulani— Sto lustro che pende, Mon

tagnari e significa, Domani mangeremo

JagiuolL

MONTAGNÓLA, s. f. Montagnuola ; Al

tura, Piccolo monte o simile.

Ora diciam Montagnola a quella spe

cie di Poggio artrfiziale che abbiamo nel

pubblico giardino , la quale prima delta

riduzioue del giardino slesso chiamavasi

Mota de S. Antonio, perché era vicina

alio Spedale di Marina , la coi Chiesa era

in ülol.it я a q.iesto Sani».

MONTAN, s.m. T. degli Ucceïlatori, soltó il

quale intendiamo li seguenli due Uccelli.

Montanetlo, Uccello di passo, tiericcio,

con sopraccigli bianchi , che si piglia a pa-

nia ed anche colla ragua , che fréquenta

le praterie basse. Linneo lo chiama Mota-

cilla rubetra.

Fringuello montano o montanino o di

monte, Uccello di passo e buonissimo a

mangiare , che nel Friuli dicesi Pacagno-

so, nel Fiprentino Peppola, e da Linn.

Fringilla montifringilla.

MONTANER, s. m. Montanaio o Monta

naro e Montanino, Abilatore di monta

gna.

Detto per Agg. a Persona , vale Villa

no; Malcreato. Essere come Torso, gof

io e mal destro.

A uso de montanem, Alla montanina.

MONTAPÎE, s. m. T. Mar. Marciapiede,

Nome generale che si da я crrle Corde ,

sopra le (ju.ili i Marinari pnsano il pirde

quando prendono il riccio dclle tele, e vo-

gliono meliere o levare i bastoni del col-

tellacci.

Montapïb, detto in T. di Galera fPe-

dagna , Appoggio de' piedi de' Galeotli

quando tirano il remo.

MONTAR, v. Montare , Salire ad alto.

Montare; Ammonlare ; Coprire ; Ac-

coppiarsi , II congiungersi degli animali

il maschio colla femmina — Calcare, di-

rebbesi del Conginngersi degli uccelli.

Montare o Ammontare ; Importare;

■Rilevare ; Formare; Ascenderé , dicesi

del Raccolto o Somma d' un contó di pin

partite o del costare o valere di che che

sia: come Una pezza di panno monta

tanto, a vendo riguardo al costo del brac-

cio.

Montar un cao , T. Mar. V. in Cao.

Montar in barca , V. Barca.

Montar el schiopó , V. Schiopo.

MontXr un tbi.br, T. de'Selaiuoli, Ar

mare un telaio, che è Attaccar a'Iiccia-

ruoli per mezzo di lunghe magüe alcune

funicelle; infilzar le cjlcole, e divider Гог-

■dito in modo da poter muover la spuola.

Montar la rabia o Montar in popb,

dello raetaf. Montar la stizza, la collera,

la bizzarria ; Andan о Montare in biz-

za; Levarsi in barca; Imbarcarsi, Sdc-

« narsi, Incollorirsi_— PrBSTO LACHE MON

TA в presto la ghb passa, Acqua che cor

re non porta veleno, detto fig. e si dice di

Chi preso da subita collera presto la pone

giù. Non tiene broncio — Sb la me mon

ta O SB la MB СШАРА , VE STRUCO come

un limon, Se mi prende il licchio, io vaf-

Jardello come una matassa e и' arrotolo

giù come uno scricchio.

Montar i fumi, Insuperbire; Inorgo-

guare ; Menar orgoglio.

Montar i grizzoli, V. Grizzolo.

Montar i pezzi, detto in T. Mil. Caval-

<:are o lncavalcare le artiglierie, vale Por-

1c sulla cassa, assettarle. II suo contrario

è Scavalcarc.

Montarse, Mellersi in'ámese ; Ria-

■cavallarsi ; Rimpannucciarsi.

Montar su i cimbani, V. Cimba-so.

MONTE, s. m. Monte, si dice per Massa

di che che sia — A monli , posto avverb.

vale lu gran numero, In gran quantità.

Montb , chiamansi dal volgo quei Ca-

slellelti di frutte aminontirchiatc ebe si

vendono, e il Vendilore giida Un soldó

al monte, Un cbntesimo al montb.

Andàu a monte, far a monte ; Andar

■a monle ; Mandar a monte. T. di giuooo.

ChiapXr el montb , Pigliar il monle ,

vale Cominciar a salire sul monte.

Far monte, Ammontare; Ammonlica-

re o Ammonticchiare , Metter insieme a

guisa di monle.

Far un monte de leg.vb , Accatastare,

Far catasta di legne , dicesi d' ogu' allra

cosa che s' am massa, s' am monta.

Meter o Mandar o Butàr a monte,

Por a monte; Mandare a monte, Finir

la con lesa — Mete a monte ste chiaco-

lb, Finiamola; Finitela; Mandate a mon

te ; Tácele ; Silenzio — A monte втв cos-

SB, Facciaanc monte, vale Non se ne par-

Upiù.
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Roba db monte, Montano; Montane-

seo; Montanino.

Mbssi mit.oj(fñ,AmmonzicchiatioAm-

monticchiati, Riuniti a guisa di monli-

celli.

MONTEL, s. m. voce ant. Montello, dice-

si al Bosco del Monlello , che ora común,

si chiama Bosco del mantelo, donde ven-

gono portati i buoni funghi rossi.

MÓNTESELO, s. m. Monticello; Monti'

cellino; Poggio; Poggelto; Poggerello.

MoNTESELI O MoKTB DE SABION , Tom-

huí i o Dune, Que' nionlicelli di rena che

il mare forma a guisa d'argini sulla spiag-

gia , e che dagli Scrittori Idraulici sono

anche delti Atbaioni.

Monticello è detto ancora perMucchietr

lo , Mncchierello.

Fab montesei, Ammonticellare dimin.

di Ammontare, Far piccoli raonti o mon-

ticelli di alcuna cosa.

MONTIMBANCO, s. m. Montambanco ;

Cantambanco; Ciarlalano; Cerrelano.\.

Zarlata.y.

MONTO, add. Munto; Spremuto, dicesi

del Laite.

MONTÖN , ». m. lo stesso che Molton, V.

A moxtoni , detto avverb. A barelle ; A

corro; AJusone; A bizzeffe, In gran co

pia.

MONTOSITA , ». £ Montuosita.

MONTOSO, add. Montuoso; Alpestre, Agg-

a Terra , Provincia , e vale Piena di mon-

li.

MONTERA, s. f. lo stesso che Mo.\tadu-

яа, V.

Montura d' üiVA percca , Corrcdo о As-

selto pleno a"una parrucca,k il pieno cor

rcdo d' una parrucca che si porta sino al

di sotto dell orecchio.

Montura, Neologismo militare, vale Di

visa , ma specialmente quella delle parale.

MONZER (colla z dolce) v. Mungere e

Mugnere, Spremere il latle dalle poppe

degli animah.

Mugnere, delto metaf. valePrcmere e

Trarrealtrui di dosso alcuna cosa, che an

che si dice Smungere.

MoNZBR LA PIBGORA FIX CHB SB pol, det-

to fig. Mungere fin che si pub, cioè Cer

car di guadagnar di pin.

Monzeb Le BiAVB, T. agr. Mugnere o

Mungere e meglio Smungere , quando si

strappano da laluno le spiche delle mrssi

«l.-il gambo esistenli ancora sul campo.

Aa'dbvb a far monzer, Aitdatevi a ri-

porre; Ándate alie birbe, ajarvijrigge-

re ; Vatujar ben ben mugnere che tor-

nerai ben leggiero, Maniera di derisione

• o dieprezzo, che corrisponde all'altra Va

in malora o alia malora.

MONZÍLI DEL ZOO, V. Zoo.

MORA, s. f. Mora; Moraiuola; Morola;

Gelsa, Frutto del moro o gelso. V.Morer.

Moba negra, Afora пега, Frutto d'una

specie d'albero Moro. V. Morbr.

Moba db spin , Mora pr'ugnola.

Mqba »alvadbga , Afora agi es ta.

Siaovo db hobjs , Diambron.

MORA (coll'o aperto ) s. f. ( Forse da'Afau-

ri o Mori che 1 ban portato in Italia ) Mo

ra , Sorta di giuoco volgare che si fa tra

due colle dita delle iiiani, nolissiiuo. Far

alla mora, Giuocar alla mora.

M0RACÜ1ÓT0, add. BrunettooBrunaz-

zooBrunozzo, dicesi del Colore délia pel

le del volto.

Morachiotb da Padoa, Gridano i no-

slri Fruttaiuoliquando invitanoa comprar

Ciriegenerastreo morale che veiigouo dal

padovano. V. Zaribsa.

MORADO , add. Morato , Nero a guisa di

Mora , Nero pieno.

MORAGIA о Moragio, s. m. T. de* Mani-

tcalchi, Morsa, Slrunienlo di ferro col

quale si piglia il labbro di sopra al caval-

lo scalcheggiante e si siringe perebè stia

fermo— Travaglio chiamasi un Ordigno,

nel quale i Maniscalchi mettono lc bestie

fastidióse o intrattabili per medicarle о

ferrarle.

Moragia, detto in T. agr. Nasello, chia

masi uno Strumento di ferro in forma di

tanaglia cbe si mette alle narici de' buoi

come di freno.

MORAL, s. f. Morale e Moralità, Costu

me.

Moral chb sb tira comb cub sb vol ,

Morale accomodatizia, Che si accomoda,

che si adatta come si vuole.

Moral de le maneghb larghb, Mora

le rilassata, Ratliepidita nel fervore.

Moral, detto in T. de' Muratori, V. in

Соувкто.

MORBlA, add. Voce agr. Arrabbiato, si

dice di quelle Piante annue , che »eccansi

prima del tempo per nebbia о per sover-

cbio calore. Talora si trasferisce al terre

no quando sia mollo aridilo.

MORBIDÎR, v. Ammorbidire; Ammorbi-

dare ; Bammorbidare ; Bammorvidare ,

Mollificare, far mórbido, Tor via la du-

rezza — Bammollare, vale Far mollo,

Ammollare , Intenerire.

MORBIEZXr, v. Lussureggiare, Andaré

in sovercbio rigoglio, e si dice più comu-

nemente delle piante.

M0RB1EZZA , s. f. Voce ant. Morbidezza,

Dilicatezza , Mollezza.

Darse a la morbiezza , Ammorbidare.

M0RB1EZZ0, s. m. Morbidezza, delto

fig. in sign, di Delizie, vale Effemmina-

tezza, Dilicatezza , Poltronería.

Darse al morbiezzo, Darsi alla mor

bidezza , alla poltronería , all" infingar-

daggine , Far vila molle.

Mobbibzzo, detto per Morbin, V.

Mobbiezzo DB lb piante , V. Morbio.

sust. e MorbiezXr.

MORBIN , s.m. (forse derivato da Morbio,

Rigoglio delle piante ) dicesi a Voglia di

ridere o di far ridere — Zurro; Zurlo e

Buzzo vagliono Allegria o desiderio smo-

derato di che che sia-- Gavazza o Gavaz-

zo, Rumore, strepito per allegrezza—Ca

ves /,reria,Bizzarria fuor dcll'uso comune,

vivezza licenziosa.

Avbr el morb'in, Aver più buon tempo

di quel che Ja le cialdej Pazzeggiare ;

Folleggiare ; Zurlare; Andaré in zurlo.

Cavar bl morbíít, Cavare il ruzzoo il

zurlo del capo a uno; Levargli Г albagia,

С allegrezza; Sbaldanzire uno.

Fab veg.yir el mobb'in, Metlere in zur

lo.

PassXr o Dar zo bl morbíjí , Uscire h

zurlo o il ruzzo del capo ad alcuno.

Stufo dbl Moaehr , Stujo o Sazio del

buon lempo.

MORBIPíXR, v. Zurlare; Essere o Stare

o Andaré in zurlo, Aver qualche eccesso

d'allegria, Diver tirsi— Folleggiare o Paz

zeggiare e M alteggiare , Dire o Far fol-

lic o sciocchezze — Scherzare; Burlare;

Buzzare ; Frascheggiare — Far tempa

ne ; Darsi tempane , o Aver tempone ;

vagliono Darsi huon tempo , Stare in al

legria , Triunfare.

MORBINEZZO , ш.т. Zurro; Zurlo; Buz-

zamento; Gaiezza, Allegria, Scherzi.

MORBINOSO, add. Buon tempone; Alie-

Írroccio i Bidoso ; Festevole , Inclínalo al-

' allegria ed al buon tempo — Raziante;

Gato; Ciancioso; Baione ; Baionaccio,

Che ama di far baie, ciance, giuochi.

MORBIO o MÓRBIDO, add. Sojfice; Mór

bido; Molle; Trattabile; Pastoso; Sollo,

Soave al tatto e che loccato acconsente ed

av valla e propr. dicesi di coltrici , guan-

ciali e simili — Deventar mórbido , In

sultare; Divenir sollo, sojfice, molle.

MORBIO o MORBIEZZO s. m. Bigoglio;

H soverchio vigore delle piante — Umi-

dore; Umidilà; Mollume, si riferisce al

terreno.

MORBO , s. m. Schianza , Malore che vie

ne intorno alla bocea de' fanciulli.

MORDENTE , s. m. Mordenle, Composi-

zione tenace che serve ad attaccare 1 oro

in foglia e Г argento bat lulo su qualun-

que superficie.

Mordbvtb, T. di gergo, vale Birro.

MORE, s. m. T. Mar. Bagazzo da scopa,

Chiamasi il Servo o Garzone che in una

barca s'impiega in qualsivoglia falica e

particular ni ente nel neltare il bastimento

e liel servir Г equipaggio. Aforé in greco

moderno è il vocativo Moros che vuol dir

иего , ma oltrc che in questo senso usasi

come appellative familiäre , equivale an

cora ad Ehi tu ! о simile. Anche noi di-

ciamo ViEli qua moro ; Sta quieto moro

Mio e simili. Queste osservazioni fauno

presumere che la voce More venga dal Mo

re greco , per la ragione forse che quei ra-

gazzi sono cbiamali dall* equipaggio con

quella voce confidenziale.

MORÈLO ( coll' e larga ) s. m. — Morèlo

db hjgaiîega, Bocchio o Salsicciuolo, Pez-

zo di salsiccia che si niangia fresca. V. Lu-

gXnega.

Morèlo db fasso , Bocchio di legno ,

Pezzo di legno dclla lunghezza d'un brac-

cio in circa, che accoppiato a de' legni più

sotlili, compone un fascio. V. Matbrasso.

Morèlo db bisato, Bocchio <f anguil

la , Veno taglinlo d' anguilla , e per lo più

si dice délia marínala.

MoasLO, T. de' Pete. Modano, Rocchio
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liscio di Ifgno piano ed anche rotondo , su

cui si lavorano le magüe della relé.

Legni be morelo, T. de'Gostruttori fia-

rah, Legni di misura, sonó quelli che

hanno le dimension! ricercate nellacostru-

zione.

Morel ob mezo, Di mezza laglia, Si

riferisc* a statuta, e vale Ne grande n* pie-

cola , e detto fig. Esser tra nobile e plebeo;

ed anche Non essere ne de'primi ne degli

ultimi in alcun esercizio — Talora si ri-

férisce a Cose morali, e vale fia di mez

zo ; Temperamento ; Ripiego ; Equita ;

Moderazione. V. Vigogna.

A morelo ('• poi un Modo avv. nsato da*

nostri falegnami, stipettai e siiniü e vale

Paralellamente , cioè Continuataniente

ma coo egual distanza.

MORËLO,add. MoreHo; Fielato; Pao-

nazzo, Atli di colore che pendono alio

•coro.

Morello, parlandosi di Cavalli, rale di

Mantello di color quasi nero.Dicesi in prov.

Morello senza segno non ti fidar col pe-

gno, per far intendereche il Caval morello

è vizioso e tira calci. V. Cavbzza.

MORELÖN, accr. di Моввьо. V. Matbbas-

so.

MORENA, Piauta, V. Grapegia.

MORÈR , s. tn. Aforo , Albero di cui si co-

noscono due specie, cioè il Bianco, delto

anche Ge/fo,ed il Nero; equindi detli

•da' Sistema t ici Mortis alba e Morus ni

gra. La foglia del bianco ê quella che ser

ve ad alimentare i bacbi da seta; ed il nere

produce un frultonero tultoripieno d'un

su;n come di sangue, ed è comune fra noi.

Fila de moreri, Filarata di gelsi,Mo\-

ti gelsi pianlati in fila.

MORESCA, s. f. Moresca, Specie di ab-

battimento о certaine popolare che usava-

M fare per fesla pttbblica in Venezia tra le

rivali fazioui de' Nicololti e Caslellani

quando essi a gara facevano niostra al po

pólo de' loro esercizii ginnastici. Questa

Moresca si faceva tra molli giorani del po

pólo più basso, che impúgnalo ognuno lo

stocco di ferro giravano come se fossero in

bailo o giuocassero di scherma , dandosi

ad ogni passo regolare e ad ogni mossa ag-

giustatamentede'colpi neglistocchije cosí

armeggiando bagordavano a divertimento

loro e degli spetlatori.

MORETA (coli'« stretta) s. f. Masckera,

ma è propriam. Qurlla copen a di velluto

пего che sta allaccaia alia faccia median

te il tener in bocea un bottom-mo che v'è

nel sito in cui dovrebb' essere Г apertura

della bocea.

Монета, dello in lingua furbesca, val

Gondola.

MORÈTA DA DENTI, Lo stesso che Сан

DA DENTI , V. • '

MORÈTA , s. f. T. degfi Ucceibtori , detu

nel Friuli Chiarandina , e nel Bolognese

Macnanina, Sterpagnola , chiamata da

Linn. Molacilla moduiaris,della anche da

altri Curruca sepiaria. Uccello slimatis-

simo pel suo dilirato saporc , ch'è grande

come il Beccafico ; nidifica ne' boschetti ,

canta bene , e fa il suo passaggio sul fini-

re dell' autunno с in primavera: dicesi an

che Passere matlo o maUugio.

MORÈTO, add. Вrune tío, Di colore ten

dente al bruno.

Moricino, dim. di Moro , in sign, di

Domo ñero.

MORETÓN, ». m. T. de' Cacciatori vatli-

giani, Fischione col ciuffo, detto ancora

in Toscans Germano Turo , nel Roma

no Caporosso maggiorb; da qualche Si

stemático Añasßstitlaris cristata, ben-

chè Latham lo chiami Anas rufina. Spe

cie d'analra sabática, cheba il boceo gros

so rosso dentato , il superiore ricuvvo in

punta , il capo di color giallastro con ciuf

fo di penne. Quest' uccello è assai raro fra

noi,pigUandosene uno in capo a vaiii anni.

Alcuni de' nostri Cacciatori lo chiamano

Chiosso col bufo; ma col nome Moretov

generalmente s'intende la Femmina di un

altro uccello, del quale abbiani paríalo al

ia voce Magasso penacjiin, V.

MORFIR, v. di gergo de' nostri Barcaiuo-

li, Morfire, pari mon ti voce furbesca che

vale Mangiare. Quindi Morfia vien chia-

mata la Bocea ; e Empier la morfia, Man

giare assai.

MORGA, s. £ Morchia e Morcia,cbe l'Ala-

manni disse Amurca, Feccia dell'olio. V.

Penolantb.

MORGANTE, s. m. Baccoglilore di Mor-

ga , ma più s' iiHende Travasatare di olio.

V. Penolantb.

MORGNAO , Miao, Verso che fc il Gatto

quando miagóla — Far morgnao , Mia-

golare.

MORGNON, s. m. Sornione; Sorgnone ;

Susornione; Sorbone; Musorno; Acqua-

cheta, si dice di Chi tenga in sé i suoi

pensieri, ne si lascia in tendere, e piglia-

si in mala parle — Fu detto ancora dal

Firenzuola, Uno dique'' coticoni che non

cavano mai il mentó del capperone-Che-

tone vuol dire, Che parla pochissimo e di

cesi per lo più per dispregio.

Fagnone , vale Scaltro nía che si finge

semplice; Tempellone. , Uomo grosso ebe

faccia il goffo; Soppiattone с Soppiatto-

naccio, Uomo finio.

Varditb dai молохом, Dair acqua-

cheta mi guardi Dio , che dalla correnle

mi guarderh io, Detto figur. per avvertir-

«i di Star iu guardia su corto persone che

sonó chote , ma inostrano di operare coa

somma accorlezza.

MORIR, v. Moriré; Morirsi.

Cui mor bl mondo lassa в ein vive sb

la passa, Dolíalo fam. e vuol dire che Chi

lascia il mondo perde tutto e chi soprav-

vive trova di che confortarsi.

MoR'm avanti, Premorire.

Moni » со la zoGiA , Morir colla coro

na О colla ghirlanda, Morir vergine.

Moula со l' erba in boca , Morir diJa- ,

me in Allopascio о in unjbrno di schiac-

■cialine, Rovinarsi о perire per dappocag-

gine non per manranza di niezzi.

Morir col mdso in t' un católo , Fer

mala murle, trislojine.

Moaia da c»lbo, Slillarsi dal caldo,

Soffiir soverebio calore.

Moaia sa dolor, Morir di dolore а в

dolore.

Moiùr ba раме, Allampanare dallafi-

me; Arrabbiar dallafame; e quindi Vi

so alla mpanato. V. Famb.

Moaia da ев, У. Si.

Moaia da predo, Agghiadare » Asii-

derare , E quasi morir di sido o ghiajo-

Intirizzare o Intirizzire , è Perderé per

qualche lempo il senso de'membri per fred-

do o per allra cagione—Aggranchiare,á

dice prppr. delle dita quando per sover-

chio algore si assiderano.

Morir dal cancaro o da la GIANIÜüa

sb L* isTBsso, Infine per lo gregge-e poi

lo stesso esser preso dal lapo o dal casta-

de — Sb hol моа dal cancaro bl mos m

la giandussa , Aver da un lato il precita-

zio, daW altro i tupi, Esser in pericöb

• da ogni parte. V. Giandussa e Gioa.

MorIb da la rabia, У. Rabia.

Morir da paura , У. Spasbmarse.

MorIr ba rider, V. RlDBR.

MorIr da sonó , У. Strangossír.

MorIr de la llmb, Moriré; Spegner-

si; Estinguersi il lume.

Moala da la so do.va morte, Morir di

suo male o di morte naturale.

MobIr be la zentb assab, Orbenpio-

ve ne!I' orto del prête, s' allude aH'uuliti

che ne ridonda ai Preti quando (anno il

il mortorio.

Morir паю л иял Cossa , Morir di che

che sia; Struggersi d' una cosa, Morir

di voglia di che che sia.

Moala kl cuoa , V. Ccoa.

MorIb zo — La cossa xb morta zo, La

cosa s'ammorzo o resto seppellita ofu st-

polta , ne se ne fece mai parola , Resió

sotierra.

Chb mora ba morte impbotvisa ! CA' to

pos s a moriré da mille morti se io non wi

sento rincirconire tutti i sangui. Fo' mo

riré, о poss'io moriré se hofatto la tal co

sa. & il diss i, che i miei dl fian pochi e

rei. Ch'i arrabli se torno in quella casa.

EsSBR l'ulTIMO DE LA FAMBGIA A.MOB!«,

Portar f arme alla sepoltura.

L'b МОЯТО ADEESO Ch'bL STAVA BEN, Я*

• dofatlo, gazzera morta , si dice Quando

Г uomo na aeconci lult* i suoi fatti «d и

si m и ore.

Se mor un poco a la voLTA , Non di re

pente s' incappa nella morte ma a poco a

poco le si va incontro; Ogni giorno muo-

riamo,, imperciocche ogni piorno si per

de qualche parte della vita; Questo meat-

simo giorno ch'oggi passiamo lo dividía»

colla morte.

El vol MORia, Ei vuol moriré, dicesi &

Chi f« una cosa che non ha mai falto in

vita sua-- Uscirdelmanico; Uscirdig&

to selvático , vale Uscir dell' usanza so«i

Far più che non si suole.

Vogio vederlo a costo bb morir, '•

Vbder.

MOR1SE , s. f. T. de' Vetrai , Геке о Bie-

chieri, Ma col nome vernáculo s' intrnflo-

no propr. Qnelli la cui base ha lo strB»

diámetro dell'apertui'a e sono falli a ciiï»'

dro.
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MORLACO, f. tn. Moiiacco, Di Morlac-

cbia, Schiavone.

Delto alcunc volte per ingiuria , vale

Villano ; Grossolano ; Uomo ahbozzato ,

tagliato colF asiia.

MORMÍRO o Mormora, T. de'Pesc. Soria

di pesce di mare detto da Linn. Sparus

MormyrusUeWlstri» chiamasi Mormora,

do»' è fréquente. Presso a noi si è fatto ra

ro e confondesi per lo pîù coi piccoli Den-

tici ( Dental ) ed è commestibile.

Non è ne meno a confondersi col Gadus

Barbatus , che impropriamente chiamasi

Mormora.

MORMURA, s. f. Nome impropriamente

dato dai Pescatori ad un Pesce di mare a

acheletro ossoso, detto da Linn. Gadus

Barbatus, il quale ha due barbiglioiii sot-

to il meato , ed è pesce mangiabile sul gu

sto del Molo.

-Mormura è poi nome volgare che i Pe

scatori Istriani danno alio Sparus Mor-

myrus di Linn. a cui dicevasi dagli anti-

chi Veneziani Mormiro: roce che in segui-

to si è perduta , venendo ora questo pesce

confuso col Dental, V.

MORO ( coll' o largo ) o Moro be Morea ,

s. m. Moro , noi intendiamo qualunque

persona di color ñero , sia egli di Etiopia

o altra parte. Questa voce viene dal gre

co antico Mavros oscuro che i Greci mo

dem dicono Moros ■— Ghezzo si dice de"

Mori di Barbería, i quali non son neri af-

fatto ma di un certo colore simile al lio

nato.

Moso Sarasi:v, Bronzotto, Sopraunome

еЪе si dà spesso alie persone di color bru-

nastro*

Moro si dice ancora riel sign, di Bruno,

ma per esagerazione; ed è addiettivo.

Testa de moro, V. Testa.

MORO , s. m. T. de' Pese, detto da' Tosca ni

JMoromora ,'Pesce di marc del genere del-

le Razze,che sembra non essere stato clas-

siiicato, e che fu quindidal Sig. Nardo di

Chiozza chiamalo Baia Morula. Quest' a-

uímale è uno de' più grandi ncl suo gene

re , trovandosene nel nostro mare fino di

cento libbre grosse venele di peso, e in al-

tri di dugento. Egli e di colore nericcio

più intenso alia parte inferiore di quello

che alia superiore: carattere che lo distin

gue da tulle Г allie Raie; ed è buono a

manaiare.

MOROIDE о Maroèlb, s. f. Morice о Mo

rid; Moroide e Emorroide, Specie di nia-

latlia nota che aleuni patiscono nell'ano.

MOROSA , s. f. Dama; Amante; Amata;

¿morosa; Amanza, Quella che fa all'amo-

re e corrisponde.

La mobosa l' ha burlX , Egli ebbe la

cámbala , Si dice del Marilarsi la propria

Dama ad un altro,

MOROSÈTA \

■IOROSÈTO J V. Smohosbta e Smobosí-

TO.

MOROSEZZO V. Smorosezzo.

MOROSO s. m. Moroso, voce bassa, sincó

pala da Amoroso, Damo, L'innamorato,

i" Amante, Г Amadorc-Druoo, dicesi ГА-

mante concabinario. Fu detto anche Ama-

tio.

El so moroso, II suo colи i.

Moroso, dicesi per Amante; Amico.

BlSOGMA TROVAR EL MOROSO , dcltO fig.

Convien trovar il geniale о Г appassiona

to, cioè Colui che abbia particular genio

di aver quella cosa che si vorrebbe vende-

re con profitto.

MORÖTA,add. Brunotta; Brunazza,T)i

color bruno o brunastro.

MORSA , s. f. Morsa , Strumento noto per

lo più di ferro ad uso de' fabbri.

Gavasse db la morsa , Guanee o Boc-

che, Li due pezzi principali chestringono

il ferro. — Dao , Dado , Quel pezzo qua-

dro di madrevite che serve ad aprire o

stringere la morsa — Galeto, Galletto,

Quel pezzo falto a forma d'aliette, ma che

serve alio stesso uso del dado — Vbrmb ,

Fite, Quella che serve a strignere od apri

re le guanee. — Manganello de la mor

sa, Bastane, Quel pezzo di bastone di fer

ro mobile che fa come Г uffizio di leva per

conduire la vite e fa aprire e chiudere le

guanee—Verb, Anello della morsa, Quel

la Specie di Anello ch' è inlilato nella par

te anteriore della vite — Susta , Molla,

È pur una parte della Morsa.

Morsa sa «arangon, Morsa, ma di le-

gno anzi che di ferro, la quale staannes-

sa al banco su cui i falegnami lavorano.

Una delle guanee viene formata da un la

to del banco , Г altra è un pezzo d' asse di

noce con in mezzo un foro rotondo in cut

viene introdotta la vite, cb'è pure di no

ce tornita, e da 1Г un dei capi ha un foro

che fa le funzioni di anello, ed entrovi il

bastoue pare di noce o altro legno.

Morsb de lb fabrichb, T. de'Murato-

ri, Addentellati ; Morse e Bornii, Que'

risalti che si lasciano disuguali nelle mu-

raglie per potervi collegare il nuovo mu

ro : onde Addentellare dicesi il Lasciar

nelle fabbriche Г addentellato.

Morsb db la lanza , V. Lanza.

MORSEGÀ , add. Момо e Morsecchialo;

Addentato , Stretto o preso co'denli.

Albero morsbgX, Scalpiccialo , Agg. di

quell' albero che sia maltratlato dal dente

del bestiame.

MORSEGADA, s. f. Morso ; Morsura ;

Morsicatura; Morsecchiatura.

Morsbgas , detto fig. Frizzi , Parole

piccanti. Frizzo'e unabotta che lívido non

fa та punge e s cotta.

MORSEGADÙRA. V. Mobseoada.

MORSÈGAMENTO , s. m. Mordicamen-

to;Mordimento ; Morditura ; Morsura

— Morsura e mancamente di stomaco.

MORSEGXr, v. Morderé, Stringere со'

deuti. Addentare , Prendere со' denti.

Morsecchiare e Morsicare о Morseggia-

re, frequentative e dimin. di Morderé,

Dar di morso — Dimorsare , vale Spez-

zar co'denli e manometter«.

Mordicare , dicesi a Quell' effetto che

fanno le malcríe di virtù corrosiva e di-

seccativa sull' ulcere.

MoBSBGÀft Bx pan, Morsecchiare, Dar

di denle.

Morseg.arsb i dei , Mordersi le dita o

le mani, vale Pentirsi, dolersi di che che

sia.

Morsecarse la lbncua , Morsecchiar-

si la lingua.

Andar vía mobsbgando, Morseggiare$

Morsecchiare , Morsicare a più riprese po

co a poco , Morseggiare lo stuzzicadén-

ti , una lisca del lino, e simili,

Tornar a mobsegàr , Bímordere.

MORSEGÖN, s.m. Aforfo,- Morsecchia

tura e Morsicatura , Il morsicare e il se

gno lasciato dal morso.

Morsegôn db sTOMBGff, Morsura; Mor

so ; Mordicamento, Acidezza o Mordaci-

tà di stomaco o di corpo.

MORSETA, s. f. Morsetta, e MorseUo r

T. delle Arti, Piccolo Strumento simile al

la Morsa , da tenersi in mano per lavori

sottili o per tener ferino qualche Slromen-

to al Iavoro.

Mossbta da Sbgati, Licciaiuola, Sor-

ta di strumento úsalo da* Segatori di le-

gname per torceré i denti della Sega.

Morsbta da Obbsi, Morsa, Soria di ta-

naglia , le cui ganasce sonó ritenute da

una madrevite di ferro che le allontana »'

avvicina a piacere.

MORSO , s. m. Morso o Freno, V. Bria,

Morso con montadura , T. de' Vettura-

li , Filetto , Imbocca t ura con due corde tí

rate che tengono alta la testa del cavsllo.

M0RTARÈT0, s. m. lo stesso che Mascó

lo. V.

Detto per Mortaleto, V. Mortbr.

Mobtareto , delto in T. Marin. V. Pi

ston.

MORTE , s. f. Morte , Fine della vita.

Dar la mortb, Mettere a morte; Por-

re a morte.

ESSER CO LA MORTB A LA GOLA , EsSer»

colla morte in bocea , Vicino a moriré.

Far una cossa a ogni morte de Papa,

Faralcuna cosa pe'giubbilei, Farla di ra-

dissimo.

La mortb gidsta tuto o tute lb рал-

tIe, La morte pontine a tutti i guai; La

morte medica tutti mali; Chi muoreesce

oV affanni; Morte non è gia tormento, an

zi efine e riposo di pianto e catlivita; E

disse a proposito il Mctastasio, Non è ver

che sia la morte il peggior di tutti i ma

lt, è un sollievo de" mortali che son stan-

chi di soffrir — Amore pub tutto, pecu

nia vince tutto, il tempo consuma tutto,

e la morte termina tutto.

L' в la mia mortb , Maniera di esprime-

re la propria iuipazienza, E la mia mor

te, il mio gastigo , dicesi di Chi tormen

ta allrui del continuo.

La xe la so morts , parlandosi di cibi

appropriatamente conditi e cucinati in ap-

punto, È il suo vero punto, il suo vero

gusto.

SeMPRE SON О SBMO О SB XB CO LA MORTB

a la gola, Maniera fam. e met. Sempre

in angustie di stato o difortuna dotoro-

se, penóse ,-crucciose ; Sempre in incer-

tezze crudelio mortali; Sempre vittime

del bisogno o della nécessita ta più steet
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ta; Sempre in pericolo di sucoumbere e

simili.

SlX A LA MORTE NO SB SA LA SORTE , У.

-бонтв. •

MORTER, ». m. Mortaio , Vaso di bron

ze, di marino o di legno , nel quale si pe-

f tano Je roaterie per usi divergí.

Mortrr ua pblatièbi, Mortaio o Tro-

sciç, Pila in cüi si tengono i cuoi in cal

cina per conciarli.

MaZZA SEL MORTER, V. MazZA.

PestXb l' aqua in tel mortbr , Pestar

Г acq на nel mortaio, detto fig. V. PestXb.

Мовтвл da bomba , Mortaio , Bocea di

fnoco in bronzo che serve per gittar le bom

be. V. LeTO DEL MORTÈR , in LbTO.

MORTERON, s. ro. Mortaiane, Moriai»

grande.

MORTIFICADA, s. f. Repressione; Repri-

mento, L'alto del repnmrre.

ÄORTIFICAR, v. Mortificare; Reprime-

re i Rintuzzare.

Mortificarse, Mortificarsi} Macerar-

si, Aflievolire la carne , gli appetiti dis-

ordinali colle auslerilà.

MORTIFICAZION , s. f. Mortificazionty

vale anebe per Disgusto, Displaceré, Af-

fronto.

MORTO,s. tn.Morlo.

Morto al Mo.vDo , Separata dal mon

do; Solitario, Coloi che vive solitariamen

te e lonlano dalla società.

Моато al mondo , Morto civilmente ,

dicesi di Quello che per gravissimi delit-

li è prívalo de' dirilti civili.

Morto avanti, Premorto; Predefunto,

Morto prima dell'altro.

Morto mi, morto el mondo, Ovv. Mor

to mi go in сию el Goi, Chi mi vien die-

tro serri ruteio; Morto ío vada il mondo

in carbonata; Morto lo la terra mi Schi

st ColjuOCO.

Morto, detto fam. vale nel sent im. di

Soffoggiala, Fardello o cosa simile che

•'abbia sotto il braccio coperta dal in au

tillo e quasi nascosamenle si porti vía.

Aqua morta , V. Aqua.

Avèr el morto, detto fig. Aver la po

stema , dicesi per ischerzo di danaro che

altri abbia nascosto in qualcbe luogo.

Aven DBL моато, Aver del morticcio

nel viso o la carne morticcia , Esstre spa

rine in ciera, Aver colore smorto.

Brazzo o Gamba morta, Mortifícate^

dicesi d' un Membro del corpo in cui sia

totalmente estinto il senso.

Cbi vibn dal MORTO SA COSSA XV. PIAN-

ZBB, Chi vien dallajossa sa cosa è il mor

to, dicesi di Chi ha pratica ed esperienaa

di quello che si ragiona.

Citar i mobti o Fab paular i morti ,

Allegar morti, Citar autorità che si pos-

sono negare о di cni non si ha risconlre.

Color da morto, Interriato, cioè Di

cattivo colore.

El par" un morto che сamina , Essere

o parère una morte, dicesi di Chi è mol

ió estenuato — Rimorlo, Pinche morlo,

Morto due volle- detto per esagerazionc.

Dopo morto el si copb, Dopo morto si

accoppb, Prov. fam. che ebbe origine dal

caso avvenuto nel 1750. al gentilnomo

Tommaso Morosini, il quale, portato co

me morto nella Chiesa di S. Maria Formo

sa e deposto sul cataFalco, rinvenne , ma

compreso d' orrore rovesció cadendo in

terra e trascinando seco la bara, onde ri

mase accoppato. Nell' uso pero si diede un

seutimento différente e stravolto a questo

ribobolo, che ora si dice nel significato di

Risposla data fuori di tempo o di Soccor-

so troppo tardo ed inutile. // soccorso di

Pisa o di Messina; Piovette tre d\ sopra

i carboni spenti. Dicesi pure Essere sce-

mo di tutti i denti allorch'e viene il pane,

Cuando viene una buona ventura in un

tempo in cui altri non ne puó più godere.

Far conversazjon coi morti , V. Con-

YERSAZlbir.

Legna morta , Legname morlicino ,

Quello che si secca naturalmente sul ter

reno.

L'b morto sbvza dix Gbsus, jlíori che

non batte polso.

Mezzo morto , Semivivo ; Malviva.

Me xe morto el cuor, Fui per isveni-

re; Mi casco la córala о ilfiato, e s' in-

tende per paura.

Ne morto ne ferio, Ne perso nesca-

pitato; Li II; Tara tara.

Peso morto, V. Peso.

PlANZER BL MORTO, V. PlANZBR.

Restàr morto, detto fig. Slupirsi—Mi

resto morto , Io mi-rimango stordito ,

smemorato о come un uomo di stucco о

scolpito ; lo resto uno stivale ; lo spanto.

Spanto morto, V. Spanto.

Tegnir morti i bezzi, Tener giacente

o infruttuoso il danaro, cioè Non imitan

te, senza milita.

Trovare il morto si dice anche da noi di

Chi trova danaro nascosto o simile.

MORTÖRIO, s. m. Moriorio e Mortero,

Onoranza e cirimonia nel seppellirei mor

ti.

Casa che 'par un mortorio , Casa си

ра o bassa o posta a bocio o atf uggia ,

cioè AU' ombra , alio scuro.

MOSCA , s. f. Mosca, Inselto noto, che da

Linneo vien chiamalo Musca vulgaris.

GhB VA 8U LE MOSCHE , V mpunlano le

mosche o Vi posano le mosche, dicesi dél

ie carni.

Rabo come le mosche biayche. V.Raro.

Resta« со lb man pibne db moscjie ,

Avere о Restar colle mani piene di vento,

Rimanere smaccato.

Far i pie a le moschb, V. Píe.

Aver la mosca mora , lostesso che Aven

la luna , V. Luna.

Saltar la mosca al naso , Sallar la

mosca o il moscherinn al naso f Salir lo

stronzolo al naso; Montar la bizzarrla,

Adirarsi — Far vegyÏr la мозса mora ,

Far venir la mostarda o la senapa al na

so, Montar la luna.

Una mosca ghe par un cávalo, Un bru-

scolo o ogni bruscolo gli pare una trave.

Una mosca che se vol metbr a t' im

par d'u.xa cávala, I granchi voglion mor

deré le balene , Quand» un piccolo o di

poca forza si vuol metiere a contrastare

con un grande e gagliardo.

Logo píen dx mosche , Luogo gremito

di mosche.

Voler chiapar tute le moschb che vi

pbr aria , Pigliare i moscherini per aria,

vale Pigliare i puntigli minuli , leggieri,

volanti , che anche dicesi , Darsi gC im-

pacci del Rosso;Le brache di altri gli rom-

pono il culo — Guardarla nelsoltile, Es-

ser fisicoso o troppo considéralo.

Mosca cagnina , A t sillo o Mosca cani

na; Mosca ragno o Mosca cavallina, In-

sello alato maggiore del la Mosca , il qua

le s'attacca for ir men te alla pelle d' alruni

animali, corne buoi, eavalh, cani tic. e

con un forte e lungo pungiglione li pagne

succhiandone il sangue — Zccca chiania-

si poi un Animalnzzo sabático simile alla

Cimice,che s'attacca addosso ai cani, ai

le volpi e ad allri animali e ingrossa рт

sucriamento di sangue. Linneo chiama il

primo HippoLosca equina, e il seconde

Acarus ricinus.

A LE CAROGNE GHE CORE DRIO LEMOSCKC,

V. Carogka.

MOSCA D' ORO , Lo stesso che Cantari-

db,V.

MOSCARDIN, Voce ant. delta per Agg.i

Giovane vago di far all' »inore, ora dicesi

LiCAiiDiN, V. 1 Greci moderni hanno il

verbo Muscarevo che significa scherzart;

e tra queslo verbo e il noslro MosCASb.v

pare che siavi qualchc analogia di suono

e di signifícalo.

MOSCARDINI , s. m. Voce ant. che orad>

cesi Mustazzoni , V.

MOSCARIOLA, s.f. о Moscarî.la, Mosca-

iuola e Moscaiola , Arnesc noto che ser

ve per guardar la carne dalle mosche. Di

cesi anche G иardavivande.

Se mb vien la MoscAROLA ï Manier» ant

Se mi monta o mi viene il moscherino .

cioè Se mi piglia la collera.

MOSCATA, s. f. Moscadello e MoscwM-

la , Nome d' uva per lo pin blanca ed an

che ñera, dolcissima, delta cosí dal sao

sapore che tien di moscado.

MOSCATÈLO,add. Moscadello, Agg. ebe

si da a certo Vino falto d' uva raoscadel-

la o che ha di quel saporr.

Moscatílo , dícevasi antic, per a£» a

Uomo, lo slesso che Marzemíx, nel tif,»-

di Furbo; Mascagno. -

MOSCATO, add. Moscadello, Agg. al Vi

no falto di nioscadella. V. Moscata.

MOSCATÖN , add. Moscadello , Agg. cb<

si da a certe Pere che hanno un san«»'

simile al Moscadello.

MOSCHÈA , s. f. nel parlar fam. ci di«

scherzevolmente per Moscaio , Quantita

di mosche adúnate in un luogo.

MOSCBÈTA , s. f. Moschelta; Moschet-

tina, Piccola mosca.

Moschèta da tabaco , Ceramhice я<г

tcato, Cosí chiamano i Naluralisti on or

to Insetlo che manda buon odore,e si tu«

quindi meltpre nel tabacco per profumar-

lo. Linneo lo chiama Cerambyx muset-

tus.

Moschète de la barba, Mosche si chii-

mavano altre volle Que'duepezzcUidibar
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Ьа che lasciavarisi sul labbro superior* al

le due cstrcmilà.

MOSCHÈTO, s. m. Moschetto, Arma da

fuoco più corta del fucile ad uso délia Ca-

ralleria che si porta da essa ad armacollo

col calcio in su. Ha per altro il calibro e

la bocea uguali a quelli del fucile. Anche

i soldat i d'arliglicria таппо armati di mo

schetto. V. Sghjopo.

MoSCHBTO DA CARNE, V. MoSCARIOLA.

MOSCHETÖN , s. m. Moschettone, Arma

da fuoco più grossa del fucile. Fu anche

delto Mo.tchetta.

MOSCÓN, s. m. Moscone; Mosconaccio;

Ronzone , Mosca grande che Linneo chia-

nia Musca carnaria, dille carni sulle qua-

li та a posar le sue йота. V. Moscow.

Detto per metaf. in forza d'Agg. a Uo-

mo , Damerino ; Vagheggino; Civettone;

Civettatore , GioTanotto che codia e va-

gheggia le donne. V. Morosbto.

Far un moscón, Locuz. di gergo, fam.

Far un pegno, Impegnar délia roba.

MOSCÖNI, s. m. Cacchioni, cioè Quell'uo-

та dei Mosconi deposle sulle carni morte,

che divengono poi vermi.

MOSSA, s. f. Mossa; Movimenlo.

Masse dicesi il Luogo donde si muovo-

ñoibarbari cjuandororrnnoal palio. Quin-

dj Dar le mosse , vale dar il segno per la

corta-Scappala , si chiama propr. la pri

ma mossa del Ca vallo libéralo dal rilegno

che lo iinpediva. V. Meta.

Mossa decorpo, Smossadicorpo; Soc-

correnza; Dissoluzione di carpo; Uscita;

Ándala di corpa с Ándala assolut. e An-

dataccia; Diarrea—La Dissenteria, che

chiamasi anche Pondi, e la Smossa di eor-

po con sangue—Tenesmo , dícono i Medi-

ri alio Struggimentocontinuodiandar del

corno con mucosilà tinla di sangue.

Mossa nel giuoco delta Dama é dr^ii

Scacchi , dicesi anche da noi il Миотеге i

pezzi, il porlarli da un luogo all' altro. in

che propria mente consiste il giuoco, e quin-

rli Far Ьиопа o caltiva mossa, та1е Мио

теге bene о male le pedine.o i pezzi.

MOSSATO, s. m. Insetto Tolalile che ron

za e pugne, lo stesso che Zensàla, V.

MOSSOLIN, s. m. Moscione; Moscino;

Moscherino e Moscerino , Pircoliseimo

animaletto volatile che nasce per lo più nel

mosto e chiamasi da Linn. Musca celia-

lis.

M0SS0L1NA. V. Müssoli.va.

MOSTADÜRA , s. f. Presmone , cioè Mo

sto colante dalle uve prima" di pigiarle.

MOSTALEVRIA,s.f. (dello da'Greci Mu-

stalevria) Defritto, Voce agr. Mosto coito

sino al punto di divenire spesso e sodo. V.

Sugoli DE MOSTO.

MOSTXr , т. Ammostare ; Pigiar Г uva

per сатагпе il mosto. V. Folàr.

MOSTARDA, s. f. La nostra Mostarda e

una vi- amia о sia un savore preziosissimo

▼enduto da' Confettieri e falto essenzial-

menle di mele cologne condite di senapa

e miele , ovvero di zucchero. Nell' Alberli

enciclop. la Л/ox/arJuèdefinilaMoslocot-

to nel (¡vial s'lufondc seme di senapa rin-

тепи lo in .ícelo, e s'usa come il savore e

la salsa. La Melata si definisce Vivanda

falta di mele cotte. Dunque ne la Moelar-

da ne la Melata dell'Alberti sono la Mo

starda di Venezia. La voce Mostarda indi

ca Vivanda falta principalmente di mosto;

noi abbiamo il Mostocotto ehe si conden

sa colla farina , ma il suo nome с propia

mente SufiOLI DB MOSTO, V. SuGOLI. 11 Co-

tognato benchè sia fat to anche di mele co-

togne , non с ne meno la nostra Mostarda.

Mostarda, dicesi anche scherzcvolmen-

te per Merda.

MOSTAZZETO, s. m.Mosiacciuolo, Pez-

zetto di pasta con zucchero, spezie ed al

tro.

MOSTO, s. m. Mosto, Sugo délie uve pi-

giate onde fassi il vino. Qucllo che sgoecio-

la dalle uve non ancora pigialc, dicesi

Presmone, E quello délia grassa non pre-

ninta dal torchio , Crovello.

MOSTOSO, add.ilíoftoxo, Che ha del mo

sto , del sugo , e dicesi di alcune frutta.

Mele mostose; Frutta moslose.

Meso mostoso, Viso gustoso o soave а

saporito, detto lig. cioè Grato ai sensi ,

dolce, che arreca dilello.

MOSTRA , e. f. MosIra , Apparenza, Sem

blante — Far mostra, Fingere; Simu

lare.

Mostra o Saggio, Esempio di lavorio.

Mostra de botbchb , Mostra , Mercan-

zie esposte sulle baluonate delle botteghe

a vista comune—jBacAèce chiamasi la Cas

sette col coperchio di vetro ove sonó espo-

sle.

Da la mostea sb coxossb la pbzza , Lo

stesso che Dai segni sb conossb le bale,

V. CoNOSSBR.

Mostra db galantarib , Scarabattola;

Trappole di quattrini, si dice di' Cose che

sliano in mostra per vendersi, vaghe al-

l'occhio e di niuna milita.

Mostrb de la velada o simili , Mostra

— Mostreggiaiura, Quella parte del sop-

panno del vesiko che para il petto e le la

sche e ripiegandosi si mostra al davanli.

— Mostré de le manbghb, Paramani—

Meter le mostrb a la velada , Mostreg-

giare il giustacore, e quindi dicesi Mo-

í/regg-íaíoaU'abitoche ha moslrcfgiatura.

Mostra de le cernide, Mostra delle

Cerne, Rassegna generale delle Cerne che

nei tempi delta Repubblica facevasi ogni

anno da primavera in lulto lo Stalo Vé

neto di Terra ferma. _

Mostra del rblogio , Mostra o Cua

drante , cioè Quella parte che indica le

ore. E per Г Orologio stesso inlendesi di

Quelli da tasca che non battono.

Mostré de paño etblb, Mostré »i chia-

roano que'Pezzetli di panno che si danno

per esempio e saggio di lavoro.

Mostea de vin , Saggiuolo o Saggio ,

Piccolo Gaschetlo nel quale si porta altrui

il vino perché e' ne faccia il saggio.

Star in mostra, Stare a mostra o Sta

re in sulla mostra , vagliono Essrre in

luogo esposto al pubblico ad rffetto d' es-

ser veduto.

Pbti in mostea , Poppe o PoppaccU in

mostra o a mostra.

ТеснДе in MOSTiiA , Tenere a mostra.

MOSTRAR, v. Mostrare, Manifestare.

Mostrare, vale Fingere, Far vista.

Mostrar col dbo o a dbo , Additare ;

Accennare; e perché tal ecuno si fa comu-

nemente col dito indice, per ció si dice

anche Indicare — Mostrare alcuno a di

to ha talvolta il medesimo significato , ma

dicesi per lo più in caltiva parir je quin

di Esser mostrato a dito , vale Cadere in

osservazione del pubblico perqualche ma

la azione commessa: come se si dicesse ac-

cennando col dito , Vello là. V* MostbXb

EL CULO.

Mostrar de crbdeb, Far vista di cre

dere o d¿ bersela.

MoSTR.\RDESAVÈRPBRDESCALCINÀnQUAL-

cun, Far caselle per apporsi, Quando per

circuizioni di parole cerchiamo di ritrar-

re qualche cosa da chi che sia. V. Dbscal-

cinar.

Mostrar db vbgnIr da la vila , Finge

re di non sapere; Dissimulare ; Disßn-

gere; Fare il nescio o i7 noferl.

Mostrar bl con reverenza parlando,

Mostrar il civile, dctlo per ironía, il Cu

lo.

Mostrar bl culo o bl daoto , Essere

malvestilo; Esser mendico ; Cascare al-

truile vestimenta di dosso; Ñon aver cen

cío di che che sia — In altro sentimento,

Divenir la /avala del paese; Far piazza

o Far bella la piazza ; Mettersi in can

zone о in baia ; Farsi scorgere o burlare;

Rimanere scornato o scornacchialo —

Infilar le pentole o Infilare assolut. vale

Fallire in piazza. — Mostrare il culo al

popólo, vale Palesar i suoi fatti. V. Ото e

Daoto. ,

Mostrar bl muso, Mostrare U viso o

il vallo o lafronte; Mostrare i denti, cioc

Opporsi arduamente , che anche dicesi

Ringhiare.

Mostrar t denti, Digrignare i denti;

Ringhiare, proprio de'Cani quando vo-

gliono morderé j e quindi Ringhio o Rl-

gno. V. Ruzar — Applicato a' panni , Ra

gnore, dicesi de'Panni scopertí o de'drap-

pi quando cominciano a logorarsi.

Mostrar salata per radichio o baga-

TINI PER SCUDI O PAsbLI ГВВ FORMENTO,

Maniere familiari fig. Mostrare o Far ve-

dere il bianco pel пего; Dar a credere che

il mal sia sano; Impastocchiare ; Inca-

stagnare, Dar a credere una cosa per 1 al-

tra , Ingannare.

Mostbab tuto, Sbardellare , detto hg.

vale Palesare, Esporre alta vista di tutu.

Una lavandaia scalza со' pie blanchi e

senza mandarsi ileerein giii de'/ianchi;

tutti sbardella i suoi secreti.

MOSTRAVENTO , s. m. T. Mar. Girotta ,

Banderuola stretla e langa che si metle

nellospirone delta testa deglialben , e ser

ve per mostrare il vento.

M0STRES1N ,1o stesso che Мовтыипо, V.

MOSTRICHIA , s. f. Mostra, fem. di Mo

stró, ma non si direbbe che per ischerzo.

MOSTRICHIO, s. m. Affamatuzzo ; Mez

za sconciatura; Ravanello ventilo per l a-

sciutto;Sparutino; Cazzatello; Mingher-

lino; Magrinoi Sottilinoi Scricaolo, Ы
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«lice d'uomo sparuto, di poca presenza ed

abbietto — Sconciatura, dicesi a Homo

contraûatto e piccinacolo.

MOSTRIN, ». m. T. Mil. Indicante, Sol-

dato о Soit' Lffiziale posto per segno alle

estremità d' una linea che ilbattaglionede-

ve occupare о per la quale deve passare una

colonna.

MOSTRÓ, s. m. Bizzarria, Specie di agru

me eh' è insieme in parle cedrato e in par

te arancio, e dicesi tanto del frutto che

dell' albero cbe lo produce.

MOSTRÓ , s. m. dicesi nel parlare dome

stico per Mostrjchio, Lomo piccolo econ-

trafTatto.

itfa//orííí/b,Uomicciuolodi cattivo ani

mo, e direbbesi per iugiuria.

mostrositX ■>

MOSTROSITXe / s. f. Mostruosita e

MostrositU, Astral to di mostruoso.

MOSTRÖSO, add. Mostruoso с Mos iroso,

Che ba drlloslraordinario,dell'eccessiro

o del deforme e bestiale.

MOTA , ». f. Greta, Quella prie del. letto.

più propr. del fiuine che rimane »coperla

dalle acque— Renaio , dicesi Quella par

te del lido del mare e del lelto del i'uime

.rimnsa in secco, nella quale è la rena.

Мотл dB в б/, zi , M(iitt ¡eello di dañari,

di zecchini, di talle ri ec.

Mota de sassi, Monte di sassi o Sas-

si rovinati o Mora, Sassi ammucchiati a

■ guisa di monte.

Motade piEHE, Maricela; Macla, Mon

te di piètre prepárate per fabbricare —

Pezzame o Hollante , Quaulita di piètre

rotte.

Mota hetera , Rialto; Rdevalo-, Altu-

Tttta.

Mota de merda, Meta (coll'e stretta).

Mota de scoazze, Sterquilinio; Mon-

dezzaio, Raccolta di scopature e d* immon-

dezze per far letame ad uso d' ingrassar le

terre.

Mota de S. Antonio, dicevasi ne' tem

pi Veneti a quell' altura che ora forma la

Montagouola del pubblico giardino , ed

aveva una tale denominazione perch' era

prossima alio Spedale de* marinai con

Chiesa intitolata a S. Antonio Abbate ,

»tata demolita per farvi il dello giardino.

MOtXr , т. T. de' Vignaiuoli , Ricorcare o

Ricoricare, parlando di Erbe , vale Rico-

prirle colla terra per difenderle dal fred-

do e perché divenlino blanche.

MOTESÎN, s. m. dimin. di Moto, ma di

cesi per vezzi.

Lv bel motbsin, Garbo; Grazia, Bel

la maniera di gestire — Attuccio, Picco

lo moto, Gesto puerile, Gesto d' л lioso—

Lacchezzino e Lacchezzo, Scberzetti di

parole ma saporite argute o piccanti.

MOTIVAR, т. Motivare ; Menzionare ;

Mehiovare , Far menzione d'una cosa.

Accennare o Far motto , direbbesi in

altro sign, cioè Dar qualche poco d' indi-

zio di che che sia , dicendone qualche pa

rola NoL Jf' HA MOTIvX GNENTE CE QUEL

afàr, Non mifece motto о сепии verano

di tjuelí ajfarc. Y. Smhhszo.

Motivar huía sbntbnza (dal franc. Ma-

liver) Allegare o Fare i motivi duna sen-

tenza , Addurre i motivi del giudicato ;

gius tilica rio cioè cos i in fatto come in d¡-

ritto. V. Considerando.

MOTÍVO, e» m. Motivo, Cagione , Ragio-

ne.

Dar un motivo a qualcun, Fare uncen-

no; Fare o Gittare un motto.

Motivo d'u.v'aribta, Motivo, T. dél

ia Música.

Mи tivi, T. del Foro, si chiamano le

ragioni moveuti il Giudice aproounziare

la sentenza. Motivare lasentenza. V. Co.v-

sidbuando.

MOTIzXr, t. Motteggiare, cioè Burlare,

Cia ociare, Schcrzar con motti о molleg-

6'-

MOTO, v. Moto; Movimento.

Mon d" Arlecjiín , Lazzi, Atti giocosi

dell' Arlecchino o simile che fanno ridere.

Moto da bider, Ghigno; Ghignelto ;

Ghignettino, Tácito sorriso.

Moto dz i.' aqua, Flusso e Heßus so ,

dell' acqua del mare. V. Aqua.

Moto о Moumento de l'aria , O/idu-

lazione.

Far moto a uno, Far сеяло o gesto ad

alcuno; Accennare, Dar indizio di che

che sia con un moto o gesto.

Far лото, parlandosi di fabbriche, Far

pelo, dicesi di qualche Crepatura sottilis-

sinia che si trova falta naturalmente nel-

le piètre о muraglie.

Al moto , Modo avv. Per <¡ ¡tanto pare;

А1Г aria ; А1Г apparenza — Al moto la

mb vol ben , Pare che mi voglia bene; Se

conde F apparenza ella mi ama.

Primo moto, Subitezia, Impeto im-

provviso di collera.

Avia moto DB stomego, Y. Stomego —

Tener su le- carie, dicesi in modo basso a

Chi arcorrggi o abbia alcun turbamenlo

di et oui aro che sembri incitarlo al vomito.

Senza moto, /inmoto o Immobile, Che

non si muove.

Metbrsb in moto , Mellersi in moto o

movimento; Muoversi — In altro sign.

Pigliare le masse, detto fig. Cominciare

a muoversi , Partirsi , Avviarsi — Talora

Metterti in zurro o in zurlo o-in gazzur-

ro, cioè in festa, in allegria.

MOVENTE, s. m. Movente o Cagione mo

vente o motrice, Ció che da impulso , che

determina , ch'è la cagione principale dél

ie operazioni di alcuno.

So BEN MI COSSA CHS XB 'l MOvent в ,

So ben io il movente quai sia; So la ca

gione, il motivo.

MOVER, v. Muovere e Movere, Dar mo

to, — Agitare , Muovere in qua e in là.

Mover bl corpo , Muovere o Smuove-

re il corpo; Indurmenagione; Solvere il

corpo ; rar ire il corpo ; Ammollarsi il

corpo, Si dice delle cose lnbricative —

Mollißcativo, vale Alto a mollificare, di

cesi per lo più de' rimedii.

Moves la тела, Smuovere la terra,

dicono gli Agricoltori del Mnoverla alquan-

lo con qualche strumeslo.

Movbrsb, Muoversiy Darsi moto —

Moverse eu lb cbngib, Ruticarsi; Az-.i-

carsi, Muoversi con fatica e pianamenle,

Movbrsb, Intenerire; Muoversi a com-

passione.

Movbrsb ben el corso, Alleggiarsi,

Muoversi, Yolger la vita, la persona.

Movbrsb, parlando delle Piante, Sen-

tirsi, T. agi*. Si dice delle Piante quando

cominciano a germogliare.

Movbrsb el sangub, Rimescolarsi il

sangue ; Senlirsi rimescolare; Prendere

о Avère rimescolamento , vale ïmpaurir-

si. — Mí sentó bollire il sangue , direb

besi per esprimere disdegno o altra pas

sione violenta. V. Missi.ar.

Movbrsb el stomego, Y. Stomego.

Chi sta ben nosb mova, Chi sta in agi*

non cerchi disagio, ow. Chi sta bene no*

si nniova,o:v. Chi ha buono in mano non-

rimescoli, detto fig. Chi sta bene ai con

tent».

No mb xovo , detto fig. Non batto pa

rola , Non parlo , non dico niente.

No mb movaria da qua a la , Non vol-

terei ¡a mano sossopra; Nonfareiun tom-

bolo in sulTerba, vale Non ne tener con

to alcuno.

MOZO (coll' о largo e la z dblce) ». m.

Moggio. Dicesi pure Modio , ma è voce

latina. Misura di grano, ch'è in uso slî

Padovano, che corrisponde a quattro sta-

ia e quarteruoli due veneti.

MOZZA ( coll' о stretto ) s. f. Guseio , Gon

dola senza il copertino; senza il ferre da-

vanti e ridolta vecchia, che rattoppata ia

qualche modo si fa serviré come un bat-

tello.

MOZZXdA, s. f. Mozzamento; Mutila-

zione; Trancamento, Separazionc di qual

che parte.

MOZZAFADÍGA, s. m. (Voce che pare

formata о corrotta da Smucia fatten ) ,

Fuggifatica , cioè Poltrone , inungardo,

pigro, Che non ha voglia d' affalicarsi ne

di lavorare.

MOZzXr, v. Mozzare, Tagliare in tron

co.

Mozzàr le parole , Ammezzar le pa

role; Smozzicar le parole , Non terminar

di proferirle.

MOZZÈTA, s. f. Mozzetta, Veste solila

usarsi da' Vescovi e da' Prelali.

Detto per Agg. a Giovinastro, lo stet!--'

che MociNA , Y.

MOZZINA , V. MocIna.

MOZZO, s. m. Moccio, Escremento visci-

do ch'esce del naso.

Far.se cascar, i mozzi , Moccicare о

Smozzicare, Lasciarsi ceder i mocci del

naso.

Roba chb рал mozzi, Moccicaia, Ma

teria simile a' mocci.

Moazo DB stala , Mozzo, 11 servo di

stalla.

Mozzo, detto in T. Mar. Mozzo, Gio-

vane garzone che fa il noviziato di Mari-

naio. V. More e Camaroto.

Capo dei mozzi, Proposto, T. Mar- Lo

mo dell' equipaggio che ha Г incumben«

di fare »copare il vasccllo e di gasligart i

delinquent!. V. PiiOFOsso.
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MOZZO, add. (coir о sirpite) Smozzka-

to ; Dimozzicatp j Mutilate

Mozio вв lengua , Scilinguato, Che

non pronuncia bene le parole — Parlar

mozzo, Scilinguare; Cincischiare, Non

parlar Hberamen te, avvilupparsi nellc pa

role.

MOZZOCOA , add. T. de'Vetturali, Co-

dimozzo, Clic ha inozza la coda, Sónda

lo, e dicesi del Cavallo che abbia rnozzaia

la coda — Cortaldo si dice a Quelle coi è

mozzala la roda e le orecchie.

MOZZORECHIE, s. m. (si pronuncia co

me in Toscano Mozzorecie) Berloiie, di

cesi per СатаНо che abbia le orecchie t*-

gliate.

MUA , s. f. Muda , Il mudare e il Luogo

dore si muda.

Andar ht mua, Mudare, si dice degli

Uccelli qnando rinnovan le penne— Me

ter иг mua , Metlere gli uccelli in chiu-

to о in muda.

Müa, Muta, vale anche Cambiamien

to o Scambio o Vicenda—Darsb la mua,

Avvicendarsi; Darsi la muta.

Mua db cataja , Muta a quattro ; Mu

ta a sei, vale Carrozza tirata da quattro

о da sei cavalli.

Мил db АВГТ1, Muta cTabiti, cioe più

a bit i diversi per mutai si — Muta di len-

zuoli.

MUANZA, s. f. Tramutamtnto; Tramuta;

Tramutanza ¡ Tramutazione, II cambia-

tnento da luogo a luogo.

Campamento; Mulazione; Mutamen-

to ; Rimutazione ; Bimutamento, II cam

biare, anche in sign, di Leggcrczza, In-

costanza.

Cosca xe stemuanzb? Che significa-

no questi cambiamenli?

MUAR o Mudar, v. Mutare o Mudare, di-

cesi degli Uccelli quando rinnnovan le pen

ne. Talvolta si dice del Cerro quando rin-

пота le corna — Cambiare; Tramuta-

re, Tagliono cambiarsi da un luogo all'al-

tro — Tornar a muXr, Rimutare.

Muar costume o registro , Mular co

stume; Emendarsi; Correggersi; Far co

me Г atino che dove inciampa una volta

più non vi passa; Riuscire dal guscio ,

modo basso e vagliono Mutar costume e

darsi alio spirilo. — Ce no ti muí la ta

mal , Se non muti costume; Se non cor-

reggi il tuo costume o la tua mala con-

dotta , n' incorrerai male. V. Registro.

MuXr bl hoverso, T. degli Stamp. Cor-

reggere le le/tere rovescie,cioh Dirizzarlc.

Muar l' ordene, Premutare , Mutar

l'ordine delle cose facendo precederé quel

le che vengon dopo.

Mçaríe de camisa, V. Camisa.

Muarse de camisa , Maniera met. fam.

«he »ale Mutar servilore.

M cars R db color, Allibbire, cioè Impal-

iidire per cosa che ti faccia restar confuso.

Muar.se d'opinion, Mutare o Rivolge-

reil manlello; CangiarsentimentoocTav-

viso; Rivoltarjrittata; follar casacca;

Rirpremersi , Cangiar sentimento.

Cm mua PABSE mua fortuna , CAf mu

ta lato mutaJato, Fror, e si dice di Chi

niulando paese migliora le sue condizioni.

Col muXr tanto spesso se va db mal

i.v pezo, Tante tramute tante cadule , e

dicesi del Mutare о servi о lavoralori che

suole per le più nuoeere.

MUDIME BL NOME , Y. NoMK.

MUCEGXr, V. MugxbgXr.

MUC III (il Chi è pronunziato come ci to

scane) Cheti e chinati; Zitto; Silenzio;

State quieli} Tenete su le carte; Sta ,

Modo d'imporsi silenzio. La voce vernace-

la è illirica e significa la stessa cosa.

MUCHlA, add. Mucchiato; Ammucchia-

to ; Rammucchiato.

Roba muchiXda, 4ccogliliccîo ; Racco-

gliticcio; Colletticcio , Gose ammassate с

' raccolte di qua e di là. Conflato , dicesi

de'danari.

MUCHIACHIA, s. f. (si pronuncia conte

in Toscano Muciacia) Voce illirica, e raie

Arnica; Amorosa; Dama; Manza; Aman-

za, La donna amata.

MUCHIADA, V. Muchio.

MUCHIAR, т. Ammucchiare; Rammuc-

chiare, Far mucchio, Ammassarc.

MuckiXr bbzzi, Raggruzzolare , Far

gruztolo.

M L'CHiXr UN POCHBTIN A LA YOLTA , V.

PochbtVn.

Muchiarsb SB le piEGORE , о altre be

etle Ammonticchiare ; Ammonzicchiare.

Muchiarsb o Farsb in t' un muchio ,

V. Ingrumarsb.

MUCHIO, s. m. Mucchio; Monzicchio ,

Quantità ristretla di cose accumulate. Neí

plurale dicesi МиссЫ — Monte si dice

Masso di che che sia — Ammassoo Am-

massamenlo si rifrrisec ad un cumulo di

cose pin esteso, cerne di grani o d1 altre

derrate — Rarca o Massa, Quantità di

materie ammassate, ma si dinebbe perle

più di biade e grano ancor nclla pagua ,

di legne o simile.

Muchio db ave, Gamitólo, Peccnie o

simili insieme ammucchiale.

Muchio db cogionarib o db picole cos

as, Buglione; Guazzabuglio; Batujfolo,

Moltiludine confusa di direrse cose.

Muchio de case , Ceppo di case.

Muchio d'brbe o db bachètb, Cespo,

Mucchio d' erbe o di virgulti. Cespite i

vece inusitata in prosa.

Muchio db fibx, Maragnuola, Massa

piramidal? di fieno che nc'campi fanno

gli agricolteri, donde lo trasportano al fc-

nile.

Muchio db soldi o de BE7.7.I , Gruzzo o

Gruzzoto, Danari raggranellali e raguna-

ti a poco a poco. V. Bbzzeto.

Muchio db zENTB , Frotta o Frotto e

Torma o Turma. Gente afrotte o a torme.

Far muchio, Far calla ßgur. e vale Ri-

sparmiarc, Fare avanzo.

Farsb in t' un muchio , Accoccolarsi ;

Porsi a star coccolone о coccoloni; Âc-

-cosciarsi, Porsi a sedere sulle calcagna —

Raggrupparsi , Torcersi , ripiegarsi in

se stesso — Aggrovigliarsi è più propr.

délia Serpe —Fare un chiocciolino, Ran-

nicchiarsi per dormiré.

Tuto га muchio, Ogni prunfa siepe,

detto fig. e vale Si dee tener conto d' ogni

minimo che.

MUCHIO, s. m. T. de' Pese. Pesce Pasti

naca maschio , Pesce di mare del gene

re delle Razze, ed è il maschio della Ra

ía Pastinaca (Matana), dalla quale dif-

ferisce solí .-min per la presénza degli or-

gani maschili. Si pretende che la voce Mtr-

chio derivi o sia corrolta dal latino Afu

ero, che vuol dire Punta d'arma, cosí for-

se anticam. chiamatoper lo pungiglione di

cui ê armato alla coda.

MUCÎNA , V. Моспга.

MUDA , V. Mua.

MUDA, s. f. Muta, dtcevasi ai tempi Ve-

ncli un Dazio cui erano soggettc le mer-

canzie introdotte dalla Germania e per

messe in queslo Stalo. A Verona si chia-

mava Dazio Stadella, il quale per la sua

importanza era afütíato separata mente d:<-

gli altri dazii camerali. Trovasi neí Dizio-

nario delle voci barbariche di Du Cange

che questo dazio col nome Muta eravi nc*

bassi secoli anche nclla Germania.

MUDANDE, s. f. Mutande; Sottocahoni

t Rrachetti, Specie di calzoni per lo più

di lela di lino, che si porlano sotto i cal

zoni per mutarli quando sonó lordi.

MUDAR, V. MuXb.

MUFA, s. f. Afuflfc — Odor de mufa, Tan

jo, Y. Stufïn.

Chupar la mufa , Pigliare il tanjo.

Savbr da mufa , Avere o Supere o Te

ner di muffa; Intanfare, Pigliar di lan

ío.

Far la mufa , detto fig. Star pulcello-

ni, Dicesi delle Giovani che slan senza nia-

rilo ollre al lempo convenevole.

Roba che ga un tantIn de mufa , Muf-

Jaticcio.

MUFADÍN,add. Mujfaliccio, Alqnaato

inuffo , che comincia a muffare.

MUFXr o MufVr , v. Muffare, Divenir

muffa lo , Esser compreso da muffa , Мир-

feggiare — Intanfarsi , Tener di muffa.

MUFÎ0 >

MUFO / add Mufíato; Muffo.

Un poco mufo, V. MufadÍ.t.

Star mufo , detto fig. Essere o Star

■chioccio, maninconioso, meslo o solo,

abbandonato.

Semo qua mufe mufb , dicono talor le

donne, e vuol dire Slam qui sole sole.

MUG1AR, v. Mugghiare e Mugliare, pro

pr. 11 mandar fuori della voce che fa il ba

stíame bovino.

MUG1ÈR , e. f. Moglie ed anche Mogliera,

Mogliere e la Moglieri.

Tor mugibr, Prender moglie; Reccar

moglie; Ammogliarsi.

Dolor de comio dolor de mugier, Il

duol della moglie è come i7 dual del gomi-

to; Doglia di moglie morta durajino al

la porta , per dinotare che II duol della

Moglie passa presto. V. Mario.

La Mit. ibr fa far giudizio, Dagli mo

glie ed hallo giunto, Malanno e Moglie

non manca mai.

Mugier mia fa tropo caldo, Giugno,

Luglio e Agosto, moglie una ttammi di
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scosto; Al tempo delta spiga la moglie gli

da brig*.

Nb ызрля we imprestXr la mugikii , Chi

conosce dal cappone al gallo, sa ben che

non sidebbe mai lodareoella moglie, vin

dulce e buon cavallo; ¡Se moglie ne acquit

ne sale a chi non le ne chiede non glie-

ne dare. V. Mandar.

A PARME STO BEBT WO PERDARE MLTGJBR,

Dellalo bat* Perfarmi queslobenelu non

perderai la moglie, cioè Non ne pâlirai

gran ilaiinu.

MUGIO, s. m. Mugghio e Muglio, Suono

propr. della voce del besliamebovino. Nel

plur. dicesi Mugghii e Muglia fem. e Mu

gi"-

MUGNEGAMENTO , s. m. Biasciamen-

to; Biascicamento, L'alto del biasciare о

biascienre.

MUGNEGAR, ï. Maslicacchiare; Dentic-

chiare? Dentecchiare e Rosicchiare, Leg-

germente rodere , mangiar con fastidio,

masticar male.

MugnegnXu senza senti , Biasciare о

Biascicare , propr. il Masticar di chi non

lia denli.

M LILA , la femmina del Mulo , V. Мпье.

MULADA, s. f. Pianellala, Colpo dato cel

ia pianella.

1 'olio per ImulXda , V.

MULAR, v. Voce úsala da un tiostro Poe

ta vernacolo moderno, Mugghiare о Mu-

gliare, Propr. il Mandar fuori della »осе

..che fa il bestia me »accino.

MULATRO, Mulazzo, add. usato anebe

in forza di susl. Dicesi di Chi è genéralo

da un Europeo e da una Mora , o da nn

Moro e da una donna bianca , il cui colo

re parlecipa dpi ñero e del bianco.

MULAZZA, s.f. Mulettaccia, pegg. di Mu-

la.

MULE , g. f. Pianelle ; Pantußle ; Panto-

Jole ; Petacchine e Mule, Specie di scar-

pe leggiere senza fibbie e per lo più sen

za calcagno , che s* usa portar in casa. Di-

consi Mule, perche partecipano della Scar

pa e della ciabatta.

Tomèra de lb Mule, Guiggia, La par

te xl i sopra delle pianelle.

Mlle col subo , Pianelle suverale.

Quel da lb hule, Pianellaio, Maestro

di far pianelle.

MULÈTE, s. f. Pianellette; Pianelline.

AIULÈTO, s. m. Muletto, piccolo mulo;

M и Ir i ta с la femmina.

Bastardello , Quelle che porlasi ail' 0-

spitale dcgli esposli— Trovatello, dicesi a

Yanciullo abbandonato ed esposto.

Sbgni dei muleti e bastardi, Crepun-

■de , si chiamano i «egnali o contrassegni

■che si mettono agli esposli per essere rico-

nosciuti.

MULO « Mula, ». Muía о Muto, Anima

le nato da cavalla móntala dall'asino o <lal-

lasiiia montata dal cavallo.Ilpi imo è lici

to da' Sistem. Malus, il secondo Hinnus

citalianam. Bardotto. IlBurchiello gli dis

se Asino annestato.

MulocMulaccioperuai'û. »ale Bastar-

do , che dicesi anche Bozzo ; Sterpone ;

Fatto a straccio.

Mulo, nel parlar fam. dicesi ancora per

Avventurato; Fortunato.

Mulo, detto per met. Caparbio; Ca-

paccio; Os tin a lo; Besito; Capone; Pro

vano; Vinciguerra , dicesi per Agg. a Uo-

mo ostinato che non desiste dalla sua opi-

nione — Pib ostinX d' un mulo , Più osti

nato á" un giudeo.

Dal mulo тле passi lowtan dal culo,

Ble mulo ne malino ne signore per vici-

no, ne compare contadino , Perché tulto

ció reca incomodo.

MULOTI, s. m. Zoccoli, Specie di Calza

re che ha il tomaio di pelle e lutto il ri-

manenle di legno.

MUMENTO, s. m. Lo stesso che Momb.v-

to, V.

MUMIA, s. f. Mummia, »осе Persiana che

in quell' idioma significa Cada»ero disec-

calo.

Mumm , dicesi fra noi per ischerzo e si-

mil, ad una persona estreinameute secca.

V. Seco.

MUNArlO, s. m. V. Muñe» e Moliwer.

MunXri de la polenta , Bolle ; Vesci-

chefarinacciole; Ronchi; Bilorzoli; Ber-

noccoli ; Grumi; Grumetti, Piccole par

ti di farina che non souosi incorpórale col

la pasta della polcnla per l'imperizia di

chi la ineslola.

MUNEGA , s. f. Monaco, Religiosa rego-

lare. Peíala, dicesi alla Monaca professa.

Farsb munbga , Monacarsi.

Puta сяв ha da parse munbga, Mona-

canda.

Dona de le muneghe , V. Gastalda.

Omo de le mu.vbchb, У. Омо.

Munega da lbto, Prête, Strumento di

legno che si melle fra le lenzuola del let-

to e dentrovi del fuoco per riscaldarlo.

La ta munega a S. Isepo , dove i dor

me a do per leto, Detlalo mrlaf. fam. che

vale, Si marita i Prende marito.

MUNEGHÈLE, s. f. lacea , delta da'Bo-

tanici Fióla tricolor; F iure notissinio che

somiglia alia Viola mammola, è di tre co

lorí, turchino, giallo epoco ñero: è senza

odore.

MUNEGHÈTA , s. f. Monachina; Mona-

cuccia, Piccola Monaca.

Munegketb , voce fam. Monachine ,

Quelle scintille che si veggono nclla carta

bruciata.

MUNEGHÈTA, s. f. e anche Anzoleto,

T. de' Cacciatori valligiani , Mergo-Oca

minore e Monachetto о Monaca bianca,

detto comunemente in Toscaua Sinergo

Dornenicano. Uccello di mare, del gene

re dé' Merghi , detto da Linn. Mergus Al-

bellus, il quale é grande corne il r ufano

e non é buono a mangiare. La femmina

Tien chiamata Pizzagu, V.

MUNEGHEZZO, s. m. AUo o Attuccio da

monaca, Gesto e Maniera di parlare me-

lenso o di traltare,come fanno alcune Clau-

strali.

MUNEGHÏN, s. ru. T. degli Uccellatori ,

¿íonachino о Ciujfololto, Uccello dello

daGesnero Rubicillaten PyTrhula,gtot-

so come la passera comune. Egli è di pu

so , vien qua in ottobre e parte in maggio.

Linneolochiama Loxia Pyrrhula.E mol

ió apprezzalo per cagione del suo canto.

Nel Vicentino dicesi Finco subioto , nel

Veronese Ziongolo о Ziolonzolo: Maschio

e femmina hanno una specie di inustac-

chietti.

MUNEGO, s. m. antica Voce che vaol dire

Monaco.

M U.4 ER , s. m. Mugnaio; Molinaro e Mo-

naro e Macinalore.

Paga del Munèr , V. Paca.

Pagarse da Munèr, Pagarsi in sulfata,

vale Pagarsi prontamente, cioè Pigliarcon-

giuntura sicura di farsi pagare.

MUÑERA, s. f. Mugnaia, La fera, del Mu-

gnaitt.

MUO , Voce ant. lo stesso che Muodo , V.

Mo.

MUODO, s. m. Mods — A che muodo?

Maniera bassa , In quai maniera?

MIRADA, s. f. T. Mar. Múrala, dicesi il

Fianco interiore della пате sopra la co-

perta , о sia Г Opera niorta della parle di

dentro della nave.

MURADÖR, V. Murer.

MURAR, v. Murare, Far muro.

Murar una porta o fenestra , Мига-

re o Acceeare una porta, unaßnestra,

Turarle con muro.

MurXr lb vblb, V. Vela.

MURAZZO , s. m. Muraccio ; Muraglia-

ne, Muro cattivo о Grosso e vecchio Mo

ro.

MuRAZZi, si chiamano que'Muraglioni

di macigni fatti erigere dalla Repubblica

Véneta ai nostri tempi lungouna gran par

te del litorale che da Pellestrina s'eslemle

sino di là di Chioggia per tener sepárale

le lagune dagli insulti del mare. Opera ve

ramente grandiosa e magnifica che méri

to giustamente Г epígrafe che »i si conser

va scolpita, Ausu Romano; /Ere Véneto.

MURER, s. nV. Muratore, quel che mura-

Concialetli, colui che accomoda i tetli.

Mestjer del murer, Arle muratoria.

MURERA, s. f. Lafemmina del Murato

re-.

MURLON, add. T. antiq. detlo per Agg.

ad uomo, e vale Coglione ; Sciocco.

MURO, s. m. Muro e Muraglia, Nel pin

dicesi Muri;e se si parla di.quello cbcal-

tornia la Cilla , Mura,

Meno d' una cámara , Párete o Pariete.

Muro maistro, jVfuro maestro, vale Не

го principale.

Muro che fa coba o che sb senta , Far

corpo; Far gomito , dicesi delle Muraglie

quand« gonuano ed escono della lor pro

pria diritlura—Crinatura , dicesi a rali-

mento di muraglia che fa pelo. V. Cis-

PVl.lt A.

Мило GRBZO, Muro arrice tato , Muro

a cui s' è data la prima crosta roxza della

calcina.

Muro rustico, Muraglia a bozzi, di

cesi di Muraglia falla con pezii lavorali

alia rustica che ciiiamausi Bozzi.
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Muro stabtlío , V. Stabimr.

Muro tuto sporco da pissr, Muro scorn-

piiciato; Muro crecíalo, Inibraltato. Di-

•Cfsi Crociato, perché si suol dipignere del-

It croci ne' muri dove si vorrebbe impe

dir le brutture.

Muso DB мKzA fibra , Muro sopram-

mattone, vale Muro di mattoni o grosso

<]i!.mto un matlone. Ho per tramezzo un

mur soprammaltone.

Muro db mbza pibra, drtto fig. e rife-

rito a nomo , Cagionevolc ; Cagionoto ;

Cattivellino ; Tisicuzzo ; Tristanzuolo ;

Concafessa,1i)icni di Chi èd«holedicom-

plrtsione e di pora sanilà.

Das licexía db tacarse al muro , Dar

T appoggio.

ToR IX РОТТА ex muro , Loeuz. de' Mu-

r*V>T\,Punleüare una cantónala delmu-

ro — Armare una fabbrica , una volla ;

Fare un armadura a unafabbrica , »ale

Fortezza , sostrgno.

I muri pabla , Le siepi o i boschi han-

no le orecchie e odono; Ovv. Le siepi nóa

hanno occhi ma orecchie , Detlo proverb,

cheamnionisee adcssrr cauli a parlare—Lo

scorpione dorme sollo ogni lastra o pie-

tra, <ürcs¡ Cuando sono in un luogo mol

li rapporlatori ebe spiano gli andamenli

altrui per riferirgli ai Goveruanti. L' Al-

fieri disse anche Ogni párete ka un dela

tor nel seno.

Parlar cor rturt, Dire al muro, Par

lare con chi non inlende.

PuzÀa kl erb« al muro, Tener duro ;

Stare alla dura, Mantenersi costante nel

sno proposito.

Star muro сох muro cok qualcux, Its-

Jvre o Star muro a muro , Esscre conti

guo di abitazione-iS/urc alíalo, accanío.

WüSA \

M USANA / «. f. Facciaccia, accr. ed av-

1 il. di Faccia , Faccia incollerita ; Brut

to visaccio. V. I luxa.

In allro sign. Pajfuto; Grassotto, Di

faccia grossa e grassa. V. in Luwa.

»ÜSABIÖL , s. m. ">

1USARIÖLA , e. f. / Museruola; Muso-

liera; Frenello; fmboccatura, Quella par

te della briglia che passa sopra il porta-

morsi per la testiera e la sguancia per ¡strin

ger la bocea al cavallo.

Miisoliera, dicesi Quelle slrpinerrto che

ii mette al muso de' cani e degli altri ani-

mali mordaci. V. Musiera.

Meter la butsamola , detto fig. Chiu-

icr la bocea , Imporre silenzio.

USARO, s. m. Voce agr. Cavagnolo,

fuella specie di Cesta che si mette alla

юсса délie bestie per impfdire сЪе mañ

ano le biade.

USCHIÈR, e. m. Guantaro o Guantaio,

îaestrodi far guanti.DicesiMusCHiBRdal-

nso che v' era , già un secólo fa , di ven-

er guanti coll' odore di muschio. V. Va-

oter.

JSCH1ÈTO, detto per agg. a Giovina-

ro di costumi poco lodevoli , Monello ;

ante della cappellina, vale Astuto e rnal-

óo. Bagnato e cimato; Bambino da

Ravenna ; Fantino; Mascagno ; MaXi-

ziato.

Dbybwtar muschieto , Bimbizzarrire ,

Diventar bizzarre, cioè fiero e baldan /o-

eo.

MUSCHIO, s. m. Müíco o Muschio e Pvr-

racina, Sorta d' Erbelta notissima, assai

folta e minuta, che si genera helle terre

sabbionose, sui trtti, salle piètre e suglial-

beri, e vi sono varii generi di questa plan

ta.

Il Musco о Erba clic nasce soltó i va-

scelli dicesi Bruina.

MUSCHIO , s. m. Muschio , Majeria odo

rífera, ch'è l'escremenlo della Canra Gaz-

zella, che lo produce in certo tempo dcl-

Гаппо interno al bellico come in uno apo

stema V. Gazèla. Di queslo liquore si ser-

vono i Profuinieri in-Ill' loro composizioni

•otaorifere.

Muschio, si chiama poi un Animale

quadrupède, dello da L¡nn. Moschus Mo-

■schiferus, il quale vive solitario nrlle parti

elevate dell'Asia, nella Siberia e nella Chi

na, с si pasee di Jogi ie d' alberi г delle

piaule dette di muschio. Il Muschio più

eccellcnte è quelle del Tibet ( donde tor

ee la voce Ztbelto ) mentre quello della

Siberia è quasi senza virlù о odore a mo

tivo dei pascoli meno attivi'. V. Zibeto.

MUSEGAR, v. Biasciare ; Biascicare ;

Dentecchiare ; Ammozzicare , è proprio

il Masticare di tibi non ha deiiti.

l'ir seuiplicrmcnle Mangiare. V. MuexB-

«ÀR.

Musbgàr soro, Bocclteggiare о Man-

giar sotto la baviera , dicesi di Chi nia li

gia di Dascoslo e non vorrebbe esser vedu-

to da' cireostanli.

MUSEO, s. m. Museo i Galleria, Rncco]-

ta di cose insigni per eccellenza e per ra-

rità.

Dilbtaxtr jib yusbi , Museante , Che

sta sul far niusei. V. Axtiquario.

HUSETO, s. m. Musina, Piccolo Muso ,

•ehr anche dicesi Faceetta<¡ Vollicello.

Bel museto o Mu.sp.to da ma doxa, Мо-

stacciuzzo; Moslaccino; Visettin bello,

galante; Viso rubacuori; Bel viso che lu

ce. Queir aria dolce del bel viso adorno.

Musèto, detto in T. de' Pizzicagnoli ,

SaUiccia, Soria di salame fallo di carne

di testa del Porco , che si mangia allesso.

Musbtj, detto fani. V. Muso garbo.

MÚSICA , s. f. Música.

Música rabiosa , Música da gatti.

Scriver o Compoxer ix миясл , Met

iere in música; Intavolare; Musicare.

Música, dicesi anche da noi per Con

trasto, Querela, Dibatlimento—On la xb

loxga sta música ! Che música è questa?

Quando ha a finir questa música? —

Fiximo sta música ,- Finiamo questa mu-

sica, cioè (puesto contrasto o querela.

Mo la música .' Voci d'animirazione ,

Cappital V. Caspita e Cogioxi.

MUSICANTE , s. n». Músico , Che sa la

música , Cantatore.

MUSICHÈTO, s. m. Musichino, Piccolo

músico.

MÚSICO, s. m. Músico, Profcssore di mu-

sica; o anche intendesi Castrone, cioè Co-

lui che è castrato, eche direbbesi Canto-

re evirato, V. Castro.v.

El par их músico, Poca barba e men

colore sollo U Ciel non è peggiore. V. Mu

so.

MUSIERA , s. f. Gabbia о Musoliera, Ar-

nese di vinchi formato come a vaso cupo

che s' adalta al capo dc'giumenti e com

prende in se il lore muso.

MUSÎTV, V. Mujbto.

MUSÍNA,s.f. Salvadanaio, Vaselto di ier

ra i-utta , ili forma rotonda , nel quale i

faneiulli mettono per un piccolo pertugio

ili' egli ha . i loro danari.

Fabmusixa , Far gruzzolo ; Aggruzzo-

lare, Metier insieme danari.

Salvadanaio, dicesi ancora cou voce

un po'oueslaalla parle naturale della don

na.

MUSINÈTA , s. f. Salvadanaio piccolo.

MUSO, s. m. Muso, Propr. la Testa del

Cane o di altri animali , dagli occhi al-

Г est remita delle labbra , che dicesi anche

Cejfo ; e vale non meno nel parlare dome

stico per Faccia; Vallo ; Semblante; A-

spetto.

Muso BARox, Viso che ha un non so

che di lascivettoo dighiotto, dicesi d'Una

ch'è vaghelta ed ha un non soche di ghiot-

to coll'onestà mescolalo— Forosetla o Fo-

resozza, dicesi di Coutadina fresca e leg-

giadra.

Muso belo, Mostacciuzzo; Visettin bel

lo; Visettin galante; Bel viso innamora-

to.

Muso brustolox, Viso bronzino ,fega-

toso, abbruciato , incottu , vale Di coto-

re acceso., incotto dal sole. V. Brustolox.

Muso bruto, Visaccio; Brutlafaccia;

Bertuccione; Scimione; Figurina da met

ier a unafontana.

Muso che brila , Bel viso che luce.

Muso che sb RACoMAXDA, Essere un bel

vallo una muta raccomañdazione.

MUSO DA CAW О DA CAS DA TORO , VlSO

cagnaxzo.

Muso da casi FBXSAI, Aria o Volto da

pensieroso , da impensierilo , da cogita

bundo.

Muso da castrón, Menno, Che per di-

fello di barba pare come cástralo, v. Mú

sico.

Muso da culo, Faccia da dispelti; Ci-

pielio ; Malpiglio.

¡Muso da dexoxzie sbcrBtb, Macche-

ronc dafogna, Brutto visaccio simile a

quelle faceie scofaceiale in marmo colla

boccaccia apena che vedevansi a' tempi

Veneli presso gli uscii delle Magistrature

per esservi giltate le drnunzie segrete.

Muso da cogioX, Musorno, Stupido.

Muso da do musí, Bifronle ; Tecome-

со; Commettimale; (Jomo doppio ; Bilin

gue , Fallece, che lia due lingue—Scorpio*

nista, Chi loda in presenza e in assema

burla e hiasima : proprio de'maligni nior-

moratori che Ti lisciano il volto e ti graf-

fiano la schiena.

MUSO DA CRAXCFOLA О Muso DA SCAR-

pi'ох, o Muso MAGXA, Bulterato, dicesi al

47
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Yolto dell'tumo nel quale siaiio rimait«

le margini del vaiuolo in grau copia, Таг-

lato; Vaiuolato.

Muso da impicao , delto per disprezzo

Capestro ; Cavezza daforche; Degnodi

força ; Forcuzza ; Gogna ; Impiccaio ;

Impiccatuzzo; Barba a" Oloferne.

Muso da luna d' agosto, Un muso che

pare la luna in auintadecima , cioè Lar

go, tondo e grasso.

MUSO DA MATA , Y. MUSO BAIION.

Muso DA WONATA BSUSADA, VisO CagnaZ-

10, V. MUSO BRUSTOLON.

Muso da lion , Faccia o Muso di leo-

ne , cioè Faccia scofacciala e di brutto

aspetto.

Muso garbo, Viso amarognolo, Tale

Mezzo sdegnato.

Muso ïranco, Viso asciulto o aperlo,

cioè Che mostra franchezza.V.Muso лото.

Muso in colara , Viso delC arme ; Vi

so adirato, brusco. Babbruscata lafron

te e raggrottate le ciglia — Aver el mu

so o Aver vu muso che par che i gabia

roba i putei fora de cuna , Avere o Te-

nere il broncio, il muso o mínala ; Aver

iltarlo;Slar grosso; Andar grosso; Sta

re in cagnesco— ChiapXr el muso o Far

muso, bare ceffo о viso agro, Storceré o

Travolgere la faccia vedendo o sentendo

cosa che non aggradi. V. Muson e Ingru-

gna.

Muso ix drento , Viso scofacciato. ün

volto giallo e tondo e scqfacciato.

Muso РЯО1ВГТ0, 'Viso da Fariseo; Vi

so truce; Ceffo da impiccato; Cejfautto;

Viso da Longino.

Muso mostoso , V. Mostoso.

Muso noTO,che potrebbe anche scriver-

si Musoboto o Muso da putaña, Faccia

di pallottola ; Fronte invetriala; Faccia

sfrontata;Sfaccialagg¡ne;Dileggiatezza.

Far del cuorrocca;.Far faccia; Fronte

sa; Fronte di meretrice; Tirar giii la buf-

fa —La ga roto el muso per tempo, s e

sfrontata per tempo.

Muso tuto rape, Viso a saltero, in-

frigno, crespo; Viso rinfrignato.

Muso, dicesi ancora per Aria-di viso ;

Aspetlo^Va cerlo modo di guardare e lut-

to ciö che risulta dall' andamento, dalla

ttatura e dal gesto-iueftère o Lucheria,

sono voci che corrispondono a qaesti si

gnificatif e quindi Lucherare, Far ludie

ra o gnardalura sdegnosa, ma è maniera

anliq.

A muso, Alia cera, posto nvverb. vale

AU'aria del volto, al viso, al sembianle,

all'apparenza.

Aver muso da dir o da par etc. Aver

viso, cioè Aver cuorc , coraggio. Sarebbe

uomo da etc. Avrebbe animo Ai etc.

Avbr muso da mato, Aver faria dipaz-

zo. V. Maturlo.

Chb bel muso! Detto per ironia, Guár

date che bellafacceltina, che bel grugni-

no о bel grugno.

Dar de muso w uxo , o Dar el muso

DRENTO, Ammusarsi con uno ; Darsi di

muso, vagliono, Incontrarsi faccia a fac

cia, che anche dicesi, Dare in акипо;

Abbattersi; Avvenirsi in alcuno.

Dar el muso in tbra , Dar del ceffo in

terra о Batlere il ceffo in terra , Cadere.

Dar о Влтен о Butàr çualcossa sul

muso о in tbl muso a uno, Batter che che

sut altrui nel mostaccio, vale Ingiuriosa-

niente avventarglielo — Dctlo fig. Buttar

negli occhi o infaceta aleuna cosa, vale

Rinfacciarla.

Far muso garbo , Far viso arcigno o

brusco ; Far viso acerbo o simile a quello

di chi mangia frutle arcigno—Fare ilgru

gno ; -Fare un mal grugno ; Fare malpi-

glio , Far viso da adirato. V. Storzer el

muso.

'Far bsuti musí, Y. in Sbbrlefo.

Star col muso duro, Stare col visofer-

mo ; Stare in cagnesco ; Far viso arci

gno; Star grosso con chi che sia. V. Imu-

SONARSB.

Mostrar el muso , V. Mostrar.

No AVBR PAURA DB BRUTI MUSI, V. PaU-

ra.

No avbr muso de comïar^r, Non aver,

•volto о faccia da comparire ; ¡Son ardire

difarsi vedere.

Andàr una cossa in tel muso a uno ,

Locuz. fig. e fam. Andar una cosa in boc

ea ad uno , dicesi di Cosa -che pervenga

con facilita nellemani edin potercallrui.

Poder andar col so ¡suso scoverto, Po-

ter andaré afaccia scoperta; Tenerfron

te o Tenerfronle scoperta, vale Aver buo-

na fama, Non aver di che vergognarsi.

Resta a muso s¿co, V. Restar.

Star a muso a muso , Stare o Metter-

si a petto a" alcuno, -vale Contraddirgli

presenzialmente. Sonó paralo stargli «

petto — Combatiere appetto appetto , So

lo a solo, Un per uno—Stare a faccia a

faccia o a viso a viso, vale Presentemente.

Sul muso , Sul viso, cioc In prrsenza.

Voltar el muso a Sahaiico, V. Samar-

co.

MUSO DURO , s. m. T. de' Pese. Imbriaco-

ne o Pesce ubbriaco , Pesce di mare det-

lo da Bloc Trigla Linéala. Egli è di co

lor rosso; la sua carne è stopposa ma buo-

na a mangiare.I pescatori Istiiani lo chia-

niano Capón.

MUSON, s. m. Musone; Musala, Chi mu

sa o fa muso o Alto falto col muso per mo

strar dispiacere—Äro.'icio; Buzzo; Gru

gno , Sfgno di cruccio che apparisce nel

volto.

Levarse su COL muson o COL MUSO, Al-

zarsi su dal letto colla luna a rovescio;

Aver il cimurro , Dicesi di Clii ha qual-

che итоге о fantasia.

Far bl muson, Far muso ; Far buzzo

ad alcuno; Far il musone; Andar gros

so con chi che -sia.

Tegxîrbl muson, Tenere il broncio o

il muso o il grugno; Esseie imbronciato

e Ingrugnare.

Cossa ле sti musoni ? Perche siete in-

grognalo ?

MUSONA, -M-usona, Agg. a Femmina e

vale Che fa il muso, Che irabroncia per

poco.

MUSONA, V. Imusonà.

MUSÖTO , s. m. Faccioccia, Meliorative

di Faccia.

МизЬто strambo , V. Muso ba«o*—

MUSSA , s. f. Asina ; Miccia, La femsai-

na delF Asino.

MustA , dicevasi anticam. e fig. per Di-

reliare , guida — Nostra ambizion ti i

pur la mala mussa, Ambition ! tu sei puf

la mala guida.

MUSSXR , v. ant. lo stessoche Smussàk, V.

Ma fu anche usato met. nel sign, di Scan

sare.

M U3SATO , lo stesso che Mossato. V. Zrï-

S.ALA.

MUSSÈR, ». m. Aiinaio, Guidatore di asi-

ni.

MUSSc-ТЛ, s. £ Asinella, Piccola Asina.

ZoGÀR A LA MUSSETA , Y. ZoC-AR.

MUSSO, s. m. Asino; Somaro; Somiert,

Animale da soma noto. V. Aseno.

Detto per agg. a persona, Asino, ti*-

le Ignorante; Stupido, o in altro senso

Incivile; Scortese. V. Aseno.

MUSSOLÍN , V. MossoLbr.

MUSSOLÏNA, s. f. Mussolo; Mussolino;

Mussolina e Mossolina, Tria tutla di fi

lo di cotone radissima , sottilissima. Chia-

masi anche Turbante.

ML'SSOLO, s. m. detto anche Рвосюом

mar, T. de' Pese. Muscolo di таге o ft-

doctihio acquatile, Specie di concbigli»

bivalve del genere de' Miloli, chiamati ís

Linn. Mytilas barbatus. Col suo biswio

specie di .fiocco peloso-setaceo si aggrupp»

con áltre della sua specie attacrandosi »

corpi duri. A Rovigno nell'lslria chisman-

si Mussoli le Conchiglie dette da Linneo

Arca ¡Yoa; , le quali si usano come iibc ;

с vi sonó barche apposite per la lor pesca,

chiamatc quindi Mussolbkb.

MUSSÖN , -e per lo piü in plur. Mussoxi ,

s. m. Zanzara, lnsetlo volalile che pugnt.

V. Zensala.

MUSTACHIO, s.m. (che si pronuncia co

me in Toscano Mustaccio) e piü coman.

Mustachi , Mostacchio e piü Mostacchi

o Baffi; Baseita; Baselte, Baselta ar

riceiala.

Mostrar o Metbrsb i mustachi, Mo

strare il viso o il volto; Fare il bravo о и

bravaccio, Mostrarsi coraggioso, non ce

deré.

Mustachi da scarpe , T. anüq. laccw;

Laccioletto; Ñastro, Óuello cioè che ah

con cordella onde si allacciano le scarpe u>

vece di fibbie.

MUSTAC1IIÖN, s.m. Basettone, СЬ por

ta grandi basette.

MUSTACH10NA o Bardisona adACosifr

cesi da noi per agg. a qurlla Donna cht Ь>

barba e mostacebi, Donna barbuta.

MUSTAFA, s. m. Brutto visaccio.

MUSTAZZADA , s. f. Bimprovero; Ä'>

facciamento; Bimesta; Kimbrolto—Sib-

buffo; Gridala.

Dar de le mustazzàe , Affibhiar boUo-

ni senza ucckielli; Far о Dar de' n*

proveri o rimbrotíi.

MUSTAZZAD1NA, ». С Rimprovtrazi«

celia.
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MUSTAZZÈTO , «.m. Moslacciuzzo; Mo-

ttaccino; Vieetto.

MUSTAZZO, s. m. Mottaceio; Cejfo; Mu

so; Fisaggio^ Grugno, dicesi per disprez-

■o.

Müstazzo da Ca Pbsaro, Figura da

cembali; Gnatone; Ignatone , Dicesi di

nomo di poco garbo e deforme, per esser

dipinti i cembali per lo piú di figure mal

falte.

MUSTAZZÖN, s.m. Mostacciaccio, Brut

to visaccio.

Mostaccione; Mostacciata ; Gotata ,

Colpo di mano aperta sul mostaccio.

MUSTAZZOft'I che aniicam. dicevasi Mo-

ítardi.vi, s. m. Mostacciuola Specie di pa

lta dolce falla, con zucen ero, specie ed al-

tro.

MUTIR o Mutol'ir, y. Ammulire; Ammu-

lore¿ Ammutolire^ Ammutolare a Perde-

re la ГатеНа , restar di parlare , rimaner-

si come mutolo.

MUTO, s. e add. Mutolo e M uto, dicesi a

Quello che non parla — Mutolo assolut.

si dice a Quello che non sente ne parla per

esser sordo dal nascimento.

Restar zfсто, Rimanere a secco, Man-

care allrui in farellando le parole e i con

cetti.

A la хота в л la sorda , Alla mutola;

Alla sorda ; Tácitamente ; Improvvisa-

mente; Alia non pensata; Zittozitto; A

chelichelli o chetichella, Di nascosto sen-

za parlare..

Far i so aparj a la muta e a la sorda,

Farfuoco neW orcio »ale fig. Fare nasco-

sanienic'i fatti suoi e in maniera da non

essere appostato.

Non i.ytk.ndbii мил, In bocea chiusa

non entro mai mosca. Chi non chied« non.

ha.

Ghb faro »arlar per EL M1TTO se Ca-

varegio , Ribobolo vulgare , che Tale Non

glifarb par/are,perchè il Mutolo non par-

Sau Мите ? Bai la pipila ? Hai tu la-

s ciato la lingua al beccaio? Non parti?

MUTOLÎR, V. Mutír.

MUTRIA, s. f.. Mostacciaccio; Cejfautlo,

Faccia brutla e deforme. In greco Tolgare

Mutron vuol dir Viso-

Avèr la Mutria, Aver il broncio, il

muso, il cipiglio; Esser ingrognato. V.

Musbx.

MUZZAFADIGA x dicerasi ant. per Moz-

ZAFADIGA , V..

MUZzXr, t. T. aniiiï. e так Scansare i

Evitare; Guardarsi.

MUZZEGÖTO, V. Mocbgoto.
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NA , delto per sincope, Una — Questa xb

na FAVDoiix.i , Cuesta e una fandonia ,

unafanfaluca — Chiapàr реп л а пая ,

Pigliar per una mano.

NADAL, s. m. Natale, Festivilà animale

in, memoria del nascimtnlo di Л ostro Si

gnar G' >ч Crista.

Da NadXl, Il di di Natale; Ceppo; Pa

squa di серро о di Natale.

Natale e anche Nome proprio di Uomo.

NADALIN, dira, di Nadal per Natale, Ли

ше proprio di uomo.

nXdEGHE, T. antiq. Natiche, Ildireta-

no.

NAGOSSA , V. Nbgossa.

NALBA, s/f. Malva >Ei:ba assai comune,

detta. da' Sistematici Malva rotundifolia,

molto usala in Medicina.

JNALBONI,s.ro. o Bjs.4ALBA,dctla nel Con

tado Mai.vischto, Buonvischio.; Malva

visco; Malvaccioni ed Altea, tutti nomi

cbe dannosi ad una Piacta erbacea , ehia-

mata da' Botanici Althaea officinalis. Ella

è perenne e trovasi ве' fossi ; lutta la plan

ta abbonda di mucilagine: le sue radici

servono agli usi délia medicina , rssendo

una délie cinque erbe emollienli. La scor-

za del silo fuslo è filamentosa e puà filarsi.

NANA, s. f. Nanna., Voce délie balie per

addormentare i bambini. Cantar la nin-

na nanna.

Andar и nana, Andar in culla, Andar

a dormiré , e dicesi de' bambini.

Far la nana, Far la nanna e Andaré

a nanna, vagliono Dormiré o Andarvi.

Nana пик rjdo ! Maniera bassa domesti

ca , che anche dicesi Gnente сив rido ,

Bagatlelle; Zucche fritte , Espressione

di maraviglia. Eh burlo; Eh io minchio-

no, dicesi per ironía di cosa rilevaiile.

RANA, delto per vezzi Giovannao Мапая-

tai , Nome proprio di femmina.

NANARÀR, v. Camminar da anatra, cioè

Come fanno le anatre; il che dicesi dél

ia maniera di camminare di qualche per

sona , che pare sciancala. V. NinXr.

NANE, Giovanni, Nome proprio di uomo.

NANÈTO, s. m. Nanerello; Naniño; Na-

narottolo, Piccolo 'inv.o-Na.iuna , dicesi

la Femmina.

Naneto, dicesi anche per vezzi ad un

Giovauetto di nome Giovanni , che cerri-

sponde al dimin. Giovanni un.

NANFA , Lanfa o Nanfa, Agg. d'acqua

odorosa.

NANIoNowi, chiamano i Pesratori due

pesciatelli marini di recente i nirodolti nel-

le nostre valu e nelle lagune fra il реме

novello, che il Naturalista Nardo riguurdó

come appartencnti ad un nuovo genere

ch* egli in ti tolo Aphanius. Distinse quin-

di la prima specie col nome Aphanius Na

nus e la seconda ron quello di Aphanius

Fasciatus, Quaii pesci pero non sonó buo-

11 i a mancare essendo di sapor amaro, di

cute scagliosa e pieni di lische; anzi spes-

se volle t cn0ono riüutali dagli slcssi gal-

ir. Per aliro sonó numerosissiini e coma-

nissimi.

NANIO, Voce fam. cbe dà luogo al seguen-

te deltato, Ve diría db Chi v'ba nanïo o

de Chi v'ha cuna, Vi direi una viulina o

una eran bibltia a" ingiurie ; Fi prover-

bjerei, cioè Mcritereste che v' ingiuriassi.

NAN IR , v. ant. che vale CantXr la nana,

V. Nana e Nanjo.

NAON, s. m. Navone o Ñapo, Specie di ra-

pa bislunga, detta da Sistematici Brassi

ca Napusu

Naon , dettoj>er Agg. a Uomo, Navvnc,

vale Balordo , Baggeo , Babbaccio.

NAPA , s. f. Nasaccio ; Nasone ; Nasorre,

Accrete, di Naso, nal Grande.

Napa del camiN , Capanna; Cepptt.

Napa, dicesi da alcnni per idiotismo in

in vece di Mapa.

NAPAMONDO, s. m. Voce »ntiq. e delta

ancora, a*tempi noslri per idiotismo da co

loro che non san dire Mappamondo.

ÑAPARA, s. f. Nasorre, delto. per ischer-

zo , vale Naso grande. Rigoglioso nasor-

ve.

NAPOLION , s. m. Napoleón*, Nome d' una

Moneta.d' argento del valore di 5. franchi

o sia di dieci lire venele ; e Nome d" un al-

traMoneta d'orodi franchi venti o di qua:-

ranta se è doppia: dette cosí dal nome del

fu Im pera tore с Re Napoleone, soltó il qua

le furono coniate.

NAPOLITANA , a. £ T. del giuoco del Tre-

set te, Vevzicolaa Verzigola, delta vol-

garmenle da Fioreutini Napolbtana , e

da' Milanesi Ñapóla. Le prime tie caite

di maggior valore , cioè Г asso il due e '1

tre di alcuno dei semi che trovansi riuni-

te in mano d'uno de' giuocatori al treset-

te V. Acuso.

NARANZA, s. f. Arancia o Melaranciay

Specie d' Agrume di sapor dolce e piace-

\ole , prodotto dal Meluraucio. V. NaraX-

sii.

Naiianza garda., Aranciaforte о Me-

langola e Cetrangolo о Cedrangolo, Sor-

ta d' Arancia di sapore acido ed amaro , al

сni albero dicesi Melangolo.

Colôr de naranja , V. Naranzôn —

Aqua db naha.nza, Aranciala.

Logo wen de naranzb , A'mnciato s.

m. Terra dove sono piaiilati molli «ran

ci.

NaRANZE DAL SCORZO GROSSO, АгОПСШ

bucciosoí

Fioä de NJRAXz-A , Fiorrancio о Ra^l-

cio, Soria di liore di color giallo.

NARANZA DE MAR , s. f. T. de' Pese.

Arancia marina, Produzione marina del

genere degli Alcionü detta da' Sistem. Al-

cyonium Lyncurium. Egli ha per caral-

tere una tessitura fibrosa di sostauza silí

cea ; ha per lo piú una forma si« rica, di

superficie gropposa, dalla cui forma eco-

lorito somigliante all' Arancia, trasse il

nome vernacolo. V. Turbaste de mar.

NARANZER , s. m. Arancio o Melarancio

e Cedro arando, Piauta ehe produce le

uirlarancic , delta da" Sistem. Citrus au,-

ruttili um.

NARANZER, s. m. Cedralaio e Limvnit-

10 , Il v endilore d' arancie , limoni etc.

NARANZÈRA, s. f. La Femmina del Ce-

drataio, la quale sulPesempio di altre vo-

ci consimili potrebbe dirsi , Cedrataia о

Limonuia.

NARANZÈTA , s. f. Arancina, Piccola

Arancia.

NARANZÔN , Doré , ed anche Rancio,

Ranciato ed Aranciato, Agg. del colur

délia Melaraneia malura , più acceso Hi

quel dell' ora, ma ¡™sai coufacente сип cs-

so.

NARDO t. m. Nardo', nef parlare domesti

co è Nome proprio corrotto e sincópalo da

Bernardo-ZVarJino in vece di Bernardina

i il dimin.

Ándelo a tor da Nardo , Maniera tri-,

viale e fam. cui corrisponde, Andar al

diavolo o alia malora, Andaré a Fidit

gno etc.

NARÍSE , ». f. Nare ; Narí; Nariu e Na-

rici, Meati e Buchi del naso.

Narisb, dicesi ancora per Naso — Na-

risb rsvblíb, V. RsybiAo.

NARONCOLO, s.m. Ranancoh e Ranún

culo de' giardini, Fiore di molle specie,

notissimo, detto da Liimeo Ranunculus

vulgaris.

Ranuncolettoe Ranunculello,è il dim.

NAS\DA,s.f. Fiuto, L^azione di Fiulare.

Tor su una Nasada , delto in altro srn-

so , Riscuotere una nasata o un rabluf-

fo, Aver una ripulsa o negativa sgarbaUi.

NASADÎNA , s. IFiutatina, Piccob Gute,

Leggiero odoramcnlo.

NASAR, v. Nasare; Snnasare-j Fiutart;

Qdorarr.

NasXr QüALctoN, Annasare ; Odorare,

detto fig. vale Venire alia prova , Speri-

uientarlo.-

Far»b nasar , Farsi scorgere; Far far

beffe dise ; Far belle le piazze ; Farsijru-

stare , Farsi burlare.

ChiÖ nasa questa , Fiuta quesla ; At-

saggia questa — Farsa nasàr a qbai-

cii.v, Far pagar ilßo ad alcuno.

Dar a ono un fioretoda nasàr V. Fio-

reto.

NASAZZO-, s. m. Nasaccio; Nasone, Ns-

so grande e malfalto.

NASCER , V. Nassbr.

NASÈTO \

NASÍN / s. m. Nasello; NaseUo e Watr

no Piccolo naso. Naseca, è voce scberif-

vole. V.. Schizza.

NASO, s. m. Naso.

Bust del naso, Nari ; Nare; Narkt'

Narici, Cavernetle o Buchi del naso —

Ale o Penne del naso , si chiamano leFal-

de lalerali del naso — Scag.velo dbl >»"

so , Dorso o Spina del naso — Capel» o

PoNTA DBL NASO, MoCColo , La punU <W

naso.

Naso del cávalo, Moceólo dicesi »"l

Parte dinanzi al naso del CavaUo — Fra

ge alle sue Narici.

Senza naso, Dinasalo; Snasato.

Naso bbn tato , Naso ajftlata o preß
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lato, Diritto e schielt« e per consegurnza

bcn fatto.

• Naso brognoloso, Nasofatto a bottonci-

ni, a bitorzi o globetti, come appunto si

rede in qualche naso imperfetto.

Naso сие cola comb bl culo dei pbscao-

ai , Ha un naso che pare pinco di pesca-

tore , cioè Culla gocciola del continuo.

Naso che pissa иг boca , Naso sgrignu-

to ; árcalo ; aguglina; adunco ; Naso di

civetta, che piscía in Ьясса; Naso usci-

to deljü delt archipenzoh.

Naso da culi, Naso dafitilar poponi.

Naso da mascara , GuardUnaso, Spe

cie di maschern , Ámese che fcuopre с ri-

para il uaso. V. Volto.

Naso del bastimento , T. Mar. La pri

ma parte de) bastimento che termina in

punta.

Naso da pifaro , Naso lungo.

Naso del cas.vazzo, Bonanello , Pez-

го di ferro attaccato alia manigua del bá

steme d'un ciliar istello , il quale si fa en

trare nella serralura per fcrmarvelo colla

stanghclla.

Naso del lucbeto , Arco del lucchetlo

con sua guida e orecchie, Quel ferro cúr

ralo con che si chiude.

Naso db lb casse , Nasello.

Nasodelsaltarelo, Monachelto, Quel

ferro nel quale entra ¡1 saliscendo per ser

rar l'uscio V. Salta n el«.

Naso impo.vtío, Naso aquilino; agu-

glioso; adunco ; appuntato.

Naso pbvaron , Naso come un pepero

ne, cioè Lungo col dorso tondu.

Naso rebeca , Naso rincagnato o ri-

cagnato, ebe ha cioè il moceólo o la pun

ía rilevala , come il naso de'cani.

Naso schizzo, Naso camoscio o carno

so, Naso schiaccialo.

Avia box .vas«, detto Cg. Esser sapo-

rito, giudicioso, Intendersi di alcuna со

ка, Saper giudicarne.

Avia el naso stropa Aver il naso inta-

tato. V. Stboimr e Sgnanfo — Naso sta-

sato с il suo contrario.'

Coxosser што a naso, Conoscer uno al

finio, cioè Col senlimento dell'odoralo.

Cossa fata" col naso , Falto colle gami

ta, Dicesi di Cosa falla malamente e roz-

zamenle.

Dar de naso da реп tuto, Por naso ad

ogni cesso , vale Voler vedere e Guiare

ognicosa: Melaf. presa' da' cani ; Dar di

naso da per tullo — Meiler le mani in

ogni intriso o Dar di beceo in ogni cosa,

Jngerirsi in ogni cosa.

Dar db naso a uno, Fiutare uno, det-

to Gg. vale Seccare , Importunare , Mole

star uno , Disturbarlo — No me de de na

so, Non mifluíate; Non mi seccale; Non

m* importúnale; Non mi teníate— Сн' el

me daga de jtaso , Mi dia di naso o negli

orecchi o in tasca, Dicesi quando s' ha

poca stima di uno. Rincarimi i!filio, Mi

üccia danno s'ei puô. A chi non piace mi

rincari ilßtto — No voría сн' el me das-

«e db naso, Odora cosY gagliardo da non

averio a braccheggiare ne col naso ne col-

Г immaginazione.

Dar de naso a tute le done , Appicca-

re il mato ad ogni uscio, Dcltolig. Ijina-

morarsi di lutte le donne. Ad ogni casa

appiccherebbe il maio.

Darin tel naso, Dar nel naso; Sa

perne male; Saper reo; Sentime male;

Pulire ad aleuno, si dice del Sentirsi da

chi che sia cosa che dispiaccia — Qüesta

la che dX in tel naso, Questa gli cuoce ;

Questa gli sa rea; Quesla gli pute , Gli

displace.

Dar de naso л lb Muse, disse il nostro

Calmo fig. per Cultivare, le muse , cioè

Г esercizio délia poesia — Se A lb musb

avessb dao de naso , Se mifossi coltiva-

to nella poesia.

Sforco el naso, Egli h invítalo alle пог-

ze delfornaio, dicesi Quando aleuno ha

tinto il naso e non se n' avvede.

(ÍESTAR CO TANTO DB NASO , V. HESTAR.

TaGIARSB SL NASO В I.43A.VCUBNARSB LA

boca , V. TagiXr.

NASON , s. m. Nasone ; Nasaccio e per

ischerzoiVaíorreeíVajag-gi'/ie; Naso grun-

■ de. Naso dafiutar poponi; Naso di pri

ma classe o di lunga ragione, di gran

promontorio, sperticato, enorme , conlro

la prammatica.

NASPAR, v. Agguindolare ; Annaspare ;

Innaspare , Sciogliere il fuso dal filo с ri-

dur la malassa sull'aspo.

NASPÈRSEGO , s. m. Nocepersica о Pe-

scanoce], Frutto bastardo nolissimo e di

moite varietà cbe nasce dalla piaula Mc-

liaco innestata col Pesco. Troto che all' al-

bero fu delto da Plinio Nueiprunum , e si

puô forsc credere che al frutto sia slato

delto in origine Nux pérsica , donde la

nostra voce Nasperseco.

NASPO, s. m. Л aspo e Aspo , Strumenlo

di legno nolissimo sul quale si rarrolge il

filo facendosene délie matasse.

Naspi db l' árgana , T. Mar. Aspi del-

Г árgano, Lunghi e forli pezzi di legno

che si metlono nei fori del cappello del-

Г árgano e su di cui fanno forza i Marinai

per tirare quando si salpa. Alcuni dicono

Aspe.

NASSA , s. f. Nassa, Cesta di vinchi di for

ma allungata, con un entrámenlo fatto л

forma d'imbuto, la quale viene usata da'

Pcscalori ne' fiuini ov è posta nel fondo

presso alla riva per farvi entrare il pesce,

il quale a niolivo del rilroso nun puö pits

uscirne.

Nassa da celeghb, V. Celegbèra.

NASSENTE , Voce agr. delta in forza di

snst. Nati о Allievi e s' iniende Parti drgli

animali domeslici,comeVitelli,Agnelli,ec

Mal nassbnte , Nascenza , Fignolo ,

Ciccione, Tumore che nasce da se in qual-

clie parte del corpo.

NASSER, v. Nascere.

Tornar a nasser, Rinascere; Rivivere.

Nassbr со la camiseta , V. Camiseta.

Nasser de l' aqua , Scalurire; Rampol-

lare, Proprio dell'acqua sorgenle.

Nasser de l' erbe, Germogliare.

Nasser, parlando di castagne, Im pin-

lire , dicesi délie Castagne quando di so-

verchio riscajdale coniinciano a vegetare

e tulliré.

Nasser del sol , Nasccre ; Levarsi ;

Scoccare il giorno.

Nambr un acidbntb, Avvenire ; Acca-

dere; Succedere; Seguiré; Addivenire.

Nasse quel chb no se crbdb , Accade

in un punto quel che non avviene in mil

le anni ; o come disse il noslro Arioslo ,

E casi quel ne avviene a un ora, a un

punto, Che in un anno о mai piii non

era giunto.

Star per nassbr, Saprastare alcun pe

ncólo o danna, vale Esser prossinio a se

guiré , Essernc rischio.

Nassa qubl che sa nassbr, ovv. Nassa

bl diavolobpezo, decada che vuole o che

sa; Fadane che vuole; Fada il mondo

in carbonata; Che che ne avvenga a av-

venir ne dovesse.

NASSÍJA , s. f. Tróvalo ; Escita ; Uscita;

lnvenzione artificiosa, nata cioè dalla ma-

lizia allrui.

NASSÙO, add. Nato.

N ASTASIA , Anastasia, Nome proprio di

Feminina — Anaslagio, dicesi all' uomo.

NASTRO, s. m.Nastro; Nasirino; Fel-

tuccia; Zaccherella.

Quel dai nastri , Nastraio o Fettuc-

ciaio.

NASTRUZZO, s. m. Naslurzio e Tfastur-

cio indico, Erba, lo stesso che Agreti, V.

Nastruzzo aquatico ? detlo piu común.

Grasson o Cresson, Sisembro o N'astur-

zio acquatico; Senazione ; Crescione o

Macerone, detto da'Sislematici Sisym

brium Nasturtium, Soria d' Erba di sa-

pore alquanto agrelto, onde trasse anche

il nome di Cerconcelto, che suona Vinel-

lo guasto. Ella nasce nc'rivi delle acque,

e da alcuni si mangia Г invernó in insala-

ta.

Color db nastruzzo, Rancio, Agg. del

Color della Melarantia matura , al quale

dicesi anche Doré.

NATA, s. f. Natta, Grosso tumore carno

so o escrescenza di carne simile a quella

delle naliche , chiamate in latino Nales ,

donde è venuto un tal nonic.

NATICBE, V. Culo e Chiapb.

NATO, Nato, add. da Nascere.

Nato ben, Bennato, Di buona stirpe.

Nato a un portar, Binato; A un par

to; A un pórtalo, Nalo con altro alio stes

so parto.

Nato prima, Anzinato. Fratello anzi-

nato, Nato prima delP altro. — Nato pri

ma DEL TEMPO, AbortlVO.

Nato dopo la mortb db so pare , Po

stumo.

Nato in crbsser de luna , V. Luna.

Nato soto cativa stbla, Taglialoa cat-

tiva luna, e vale'Sfortunato.

Nato giusto per qubsto , Aliónalo, At-

lissimo, Tull' a proposito , Nato per que

do.

Nato vbstio, V. in Nasser.

nXtOLE — Soto natole , Sotlo le tego-

le; Sotto il tetlo. V. Sofita.

NATURAL, add. Naturale.

Fio natural, V. Fio.

Far al natural , Naturaleggiare; Far

al naturale; Dipiiigcre o Ritrarre al na

tural«.
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Natural, delto avvcrb. Cerlo; Certa-*

mente; Non v' ha dubbio; E naturale. ,

NATURALITAE , T. anliq. Naturalezza;

Naturalità, Srinplicilà.

NATURALIZAR, v. Accordar il diritlo di

naturalità ; Far naturale del paese.

Naturalizzato , detto per Age. <H Colui

al quale è «lato accordait» un Щ dirilto.

NATURALIZAZION, s. f. Naturalita.

NATURALMENTE, avy. Naturalmente ¿

Alla buona; A buonafede; Come la pen-,

na getta.

Natuiulmexte, diciamo per afferma^

zione, nel sign, di Probabilmente; Feri-.

símilmente; Per quel che si vede.

NAVARIÓLO, add. Navale, Di пате, Al

tenente a nave — Naveresco, Aumente a.

navigazione.

A la navariola, T. Mar. Ad uso di na

ve ; Ad uso. di marina — Lito dr canon

a la wavariola , Carrelle di marina da

vannone , le quali differiscono da quelle

di terra in quanto sono iiieho più corte e

rinforzate.

NAVE, s. i Nave— Nave da guerra; Na

ve mercantile.

ImboscXr una. navb o vasselo , V. Im-

ROSCAR.

SbaRÀR UNA NAVB, V. Sb.ArXr.

MandXr la nave al magio, V. Magio.

Govsrnator e Nobile dr nave , V. Go-.

vbrnator e Norilb.

NAVEATA, s. f.. Nayelta, Nave minore dél

ia Nave da guerra , per lo più ad uso mer-,

canille.

NAVEGA , add. Navicalo o Navígato.

NavegX in un mestikr , detto fig. Peri-,

tissimo ; Esperto ; Espertissimo; Speri-

mentato; Consumato, Che ha falte spe-

rienza , ch,' è pratico.

Esser naVBCÀ , Aver cotto il culo ne- ce-.

ci rossi, che vale fig. Esser pratico del

mondo e da non esser aggirato. Lo stesto

rhe iseguenli , Averpisaato irutiit ef una

nave; Sapere a quanti di i $. Biagio ;

Esser putta scodata ; Esser uomo biscot-

tato, cioe di più cotte, Versato.

NAVEGAR, r. Navicare o Navigare.

Navegar driotera, Navigar eosta a c¡k

sta ; Costeggiare.

Natbgàr, secondo bl troto o secondo

i." ordene. Navigare secondo il vento o

Usar vela secando il vento , tale Ubbidi-

re agli accidenti e far di nécessita Tirtù ,

che dicesi anche Lasciar correré due sol-

di per ventiquallro danari; Tagliare se

condo il panno.

Navbgar con bon tentó , detto pure fig.

Marinar ment re piove , Fare le cose sue-

prósperamente. V. Toula comb la vien ,

in Тон.

Navegar sototrnto. V. in Sotovbnto.

Оио енв sa navegar, detto fig. Uomo,

che sa barcheggiare o navicare, cioè De-

»trfggiare, Condursi bene, ronoscendo Ц

tempo e le persone colle quali deic traita-,

re.

NAVESÈLA, ».{.Navicella; Navetta, Pie

cola пате.

Navísela da trssbri, Spola o Spuola,

Strumenlo di legno a guisa di barcbella o.

navicella per uso di tessere. V. Síola.

Navesela da incbnso, Navicella o Na

vetta, Vajetto d'argento o d'altro melallo.

a forma di navicella in cut si pone Г in

censó pel turibulo.

NAVESELE o Navbtb , s. f. Lunelle; Cam-

panelle, Ornamento delh? donne del Con

tado ch'ess,e porlano agli orecchi.

NAUFRAGIO, s. m. Naufragio , Frangi-

mento o perdita d'un Tascello che urta di.

contro gh scogliochc piomba a fondo orbe

perisce finalmente per alenn accidente.

FAn naufragio, Naufragare.

NAVIGLK), s. m. Fosso naviglio; Fosso

navigante o. navigabile, vale Canalello

per cui si puo navigare.

ÑAUSA , s.f. Maniera ant. per Nausea; Fa--

stia\io.

NAUSEAR, V. Fastidio e Stombgar.

NAZIONAL, s. m. Nationale, cbiamavasi ai

tempi Veneli per antonomasia un Dalma-

tino aggregato alia milizia.

NAZION AL1TX,.s. INazionalita, Voce-

usât a dalla, cessala legislazione itálica , e-

vale Qualitàdi na/ionale.Eqqindi Nazio--

nalitzare, Tale Adottarc per nazionale ,

A.m metiere frai nazionaljo simili del pae

se. II. suo contrario è Disnazionalizzare.

NE ( pronuncíalo cbiuso), corrisponde al

Ne italiano , che tabolta come pronome

vale Ciper Npï^e taloraè particella, riera.--

pi i i va del discorso.

I мац che ne tormenta , i nr stimo£a,,

i NB sforza, / mali che qui cipremono,

ci s¡¡ronano, ci costfingono —Lüire vol.

brn; Egli ci ama o ne ama -m. El n'ha

tjX , Egli ci diede o ne diede — A. man

darlo vía el .ve sabía un gran scorno,

// mandarlo via ne sarebbe un gran bia--

simo — La vjta sçampa, в la mortr nb

xb ADosso, La vita-fugge e la morte n'è-

sopra le spalle —■ La «a, domandX cossa

che grb nb fusse db quel bon omo , Do

mando del buon uomo che ne fosse.

Ne ( pronunziato aperto с accentatp) è

il N.è negativo degl* ilaliani.

NEBIA , s. f. Nebbia о Nebula — Nbbia

GiAzzADA, Brinala. V. Melèob Infissir.

Sr la nbbia no lo tol , Se nel fiorir

non sisecca; Se morte nolfura; Secam-

NEBlX , add. Annebbiato; Afato ; Golpa-

lo , cioè Guasto dalla nebbia, Del Frutto

solíanlo dicesi Afato — Arrabbiato , si di

ce di Quelle piante amine ehe seccansi pri

ma del tempo per nebbia о per soverchio,

cajore.

NEBIARjV. Annebbiare , Offuscare con

nebbia.

Annebbiare % dicesi délie fruita e delle

biaile quando offese dalla nebbia riardo-

no e non allegano.

NEBIAZZA , s. f. Nebbionaccio; Nebbione;

Calígine , Nebbia alta e sollevala. da ter

ra V. Calighbra.

NECESSARIO, «. m. Necessario; Cesso;

Agiamento; PriVaiOjLuogo da fareisuoi.

agi-

Detto in gergo, Tale Culo; il Sedere.

El xecessario db casa o da tivbr, Tór

nala di casa, dicesi Г Abitazione e il Vh-

to necessario. — Mjs basta d' avír el nb-

cessakio db FAMEGIA, Mi Lasta di avere

la tomata di casa.

NECESSITA , s. f. Nécessita , Estremo bi-

togno che violenta-

Aver necessitX , Aver prurito di sgra-

vare U ventre^ V. Scampàr.

La NECESSITA FA MENÀR le man, La ne-

cessilàfa vecchia tnpttare, che anche si

dice, Éisognino fa trotlar la vecchia K

Modo proT. che vale che La nécessita co-

slriuge altrui ail' operare.

La necbssità no ga legs , отт. La nr-

cbssitX ta l'omo ladro, La nécessita поя

ha. legge ; Al mal délia cacaiuola non va-

le il culo stringere , Ргот. basso che dice

si di Chi è sforzato dalla nécessita.

NECHE, aTT.(dal lat. Nef). Nbchb bbz-

zp nbchb bagat'in, Niente ajfalto; Cica;

Punlopunto; Neppur un quattrino.

La nostra gente di bassa mano ed ahí i

ancora lianno Г uso di aggiungcre nna vo

cale ad alcune voci che sonó, tróncate da

consonante ; dicono per esempio. Içhb bt

Echb bt Ochs per Sic et Baec et Hoc; e-

sollo a questa regola та anche il Nbchb.

NEFANDO, add. dicesi per Imbrattate ;

Sporco; Lordo ; Sozto.

Nefando, detto sust. так Л culo; Le

partí diretane.

NEGA, add. Annegato; Sommerso.

Fia negada , Figlia o Fanciulla anne-

gata , in sign, di Mal maritata.

NegX, usasi ancora per esagerazione nel

sign, di Súdalo ; ma vuolsi intendere So-

dore copioso —. Sojr tuta nbgXda subissX-

ВЛ О NBGXDA MORTA DAL.SUÖR , Io.Son tut-

ta sudata; lo sonó sudatissima; lo mi

sentó soverchiala o rifinita a" un copié-

so sudare.

NEGADA, s.f. Annegamento; Affogamen-

ta,

Detto per esagerazione, Tale BagnXda

o Sguazzada , V.

Negada , Tal anche per Negativa ; Bp-

fiuto.— Subito una negada , Pronta una

negativa..

NEGAR, т. Negare o Annegare, Dir di

no , Dar negativa. Dicesi anche per Ricu-

sare, Rifiutare, Contrario di Concederé.

In altro sentimento, Annegare o An-

niegare e Afjogare, Uccider.e altrui col

sommergerlo nell'acqua o simili —Maz-

zerare vale Gitlar l'uomo in mare in по

sacco legato e sommergerlo.

NbgXr uno, detlo per esagerazione, Am-

mollare, Bagnare, Intignerc o aspergeré

d' acqua.

Negar Cristo su la cross, Negar il pa-

iuolo in capo; Gli uscirebbe prima un Ele

fante di bocea che la verita, Negar ГетЬ

denza, Non Toler mai confessar cosa che si

abbia fatta quanlunque sia manife»U-/>¿-

rebbe che U biscolto non avesse crosta ,

dicesi di uno che negbi le cose cbiare o af

fermi le false. Direbbe chela nevé nonfos

se bianca o che S. Crisloforo era nano.

Negar bl saludo, V. Saludo.
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■ Neg\b una ш, AJfogare unafanciul-

¡a , Maritarla male, A anegarla.

Negarse, Annegare, verbo п. Anne-

garsi; AJfogarvo AJfogarsi;Sommerger-

ii; Andar ajar cena colle ranocchie.

NeGARSB IN t'u.Y SOULIER d'aQÜA, Af-

fegarsi in un bicchier a" acqua. Ei non

terrebbe ad accotzare tre palle in un bá

culo, Non saper Fare per sua dappocaggi-

ne nc anche le cose facilissimc.

Cm no s'agiota SB niega, Chi s' a¡uta

Dio i" ai uta; Chi non ruLa non ha roba.

NEGATIVO, add. Negante; Negaloret

che nega Impútalo negante.

NEGHE , T. ant. e »ale Natiche.

NEGLISXN , V. A LA NBGLISAN.

NEGOSSA , s. f. Negossa e Negosso , Rete

da pescare a modo de la Rivale (Tela)

amrodata ad una pertica con duc baston-

celli atanli da una parte.

KEGÖZIO, s. ш. Negozio, Faccenda, Af

färe.

Fondaco, Bottega dove si vendono a ri-

tagli panni e drappi. Bottega è la Stanza

dore g)i Artehci vendono le loro merci.

Negozio avala, Negozio infistolito, di-

crsi per símil, di qualche Negozio che sia

venuto a pessimo hne.

Negozio sdalà , Negozio spallato.

Negozio db poche ta vole , Negozio di

poca lévala o-di jsqehe'tavole, Di poca im-

portanza, Tfegoziuccio.

Negozio che core soto el коме dB uno,

Dire in uno, Termine mercantesco, e si-

goiGca che Quel Iraffico è amminislralo

sotto поют di colni.

Negozio db società, fíagione sociale;

Contralto sociale, La legge nostra rico-

oosce Ire speciedi società , cioè La socie

ta in поте collettivo ; La societa in ac-

comandita e La societa anónima. Vcgga-

si il Codice di coniuiercio.

Negozio immanta, Negozio stalilito.

Ими da negozi, Uomo negozioso, Che

fá volonlieri negozii.

TsGxVa sossbso bl negozio , Teuere at-

laccato iljilo o appiccato ilfilo, Intermet-

lere il trattato d* un negozio ma non róm

peme del tullo la pratica.

El xegozio , Voce Lassa, Il membre vi

rile.

NEGRIO, add. Annerato о Annerito, "Fat-

to пего.

NEGRIZAR, v. Nereggiare e Negreggia-

re, Tirare al negro.

NEGRO , s. m. Negro, Colore il più oppo-

•to al bianco.

Negro, add. Negro; Nero; Gkezzo ;

Airo. — Снв GA dbl neg»o , Nericante ;

Negreggiante — Tbab al neceo , Ne-

greggiare; Nereggiare. — Negro come la

'axzadbl cxmín, Negrissimo; Più пего

d'un corvo o del Luid délia mezza notte.

Negro -DEL camín , Fuliggine o Filig-

gine , Materia ñera lasciala dal fumino su

pei cjinmini.

Negro de la bota ( coli' o largo ) Livir

dore; Livore ; Lividura; Lividezza; ЛТа-

tcherizzo; Monachino, Nerezza che fa il

tangue venulo alla pelle per qua'.che per-

cossa. Capo pleno di mascherizzi o di li-

vidure.

Negro, Voce fam. Tinto; Arrabbialo;

Ârrapinato , vale Cangialo di -colore a ca-

gion d' ira , dicesi déll'uomo — Devbn-

tar negro da 1A îiADiA, Fremere; Arro-

vellare.

La Negra, si dice in forza di sust. ein

voce furbesca , per la Morte.

NEGROFÙMO , s. m. Nero difummo, Fi-

liggine traita Sa legni resinnsi arsi.

NEGROSCOPIO, detlo per idiotismo, Mi

croscopio.

NELSON, s. m. Specie di Ciarpa o Spalíi-

по cosí cii uníalo, che usarono ncgli Ulti

mi anni scorsi portare le noslre Donne ga-

lanti ma che поп с più in moda.

NEMBAIZZAjS. f. Uragano, Tempesta

-orribile.

Nbmbaizza, dicesi anche per Nembo im

minente о Cielo infruscalo e tenante che

minaccia la lemprsta.

S'i.vgropa UNA nembaizza, Manier л met.

che vale // tempo comincia a rabujfarsi,

cioè Minaccia bufera. E prossima и/ы tem

pesta o un uragano.

NEMIGO; s. m. Nemico; lnimico.

Nexigo capital, Nemico capitale о cor

diale o córale.

Al nejïigo ponti d' oro, Al nemico il

ponte a" oro o a" argento, Delto proverb,

e vale, Che quando e' vuol fuggire, con-

vien dargli la via larga e libera ; e si dice

ancora assolut. Fare il ponte.

NENA о Balia , s. f. Balia ; Nutrice o No-

drice. Che ¡I ilustro vocabölo Ne.va sia pro-

veimto da Nutrix , dovrebb' esser certo,

-ma per quali corruzioni di lingua io non

saprei. Posso dire sellante che rssendouno

degli uffizii ordinarii délie Nutrici nuello

di Ninnare cioè Cullare i bambini in es

se allattano e di far loro la Ninna îiaiina

per addormcntargli , sia qtiindi da queste

provenuta forse la nostra voce.

Dar a nena , Dare a balia ; dicesi del-

Darc o Torre ad allatlare i proprii figlhio-

li — Essere a balia, dicesi de' Fanciullî

cbe stanno in casa délia Balia per esser qui-

vi allallati.

La pabla nena db Pilato, Pare la nen-

cia di Barbcrino , diersi di Persona sciat-

ta e a caso nel vestiré. E una manimor-

cia, una sciamannata, una svivagnatac-

cia.

Dopo сив l' но da a nena no l* во РШ

visto, Maniera nostra famil. che vale Nol

vidi mai in vita mia o Nol conosco.

NENE ( coli' e larga) Elena, Nome pro

prio di Feminina.

NENIA , s.f. (Voce dal latino TVenia o ÍVav

nia, -Canto fúnebre degli AQlvih\)Friggi-

buchi, Voce bassa fórmala dal verbo Frig'

gere, -e dicesi d' Un cirio rammaríchio

che soglion fare le persone cagionose e in-

fermiccie. Non si sente altro vhefriggi-

buchi e piagnislei. V. Piangistèo.

Nenia , detto per Secada , V.

NENO ( coll'e serrato ) s. m. Bulto, Ц ма-

rito della Balia.

NENO (coll'e aperlo) s. m. Eugenio, No

me proprio di uomo.

NENONA , ». f. Baliona , accr. di Balia ,

cioè Balia grassa e fresca.

NEO, s. m. Neo o Nevo, Una certa picco-

la macchia nericcia che uascc naturalmen

te sopra la pelle dell'uomo senza offesa ve-

runa.

Neo o Nei, diconsi anche qne'Segui po-

sticci di tafetà rotondi , Ijlrati e di varie

altrc figure che le Donne galanti usavano

a' giorni nostri portar sul vollo per biz-

zarria.

Neo o Nei, dicesi Gg. per Piccolo difet-

to , Impcrfezioncella , Erroruccio, Difet-

luccio — Avia dei nei, Aver delle tacche-

relle o dei nei , si dice di Chi non è total

mente colpevole di alcuna cosa ma non è

•del tullo innocente — No aver nei , cioè

Non aver macchie o difetli da rimprove-

rarsi. V. Taca.

NEODÏN , s. m. Nipulino; Ntpotino ; Ni-

potuccio.

NEÔDO, e. m. Ñipóte o Nepote, II figlio

-di fraltllo o sorella ovv. il Figlio di ligliuo-

lo o figliuola relativamente all' Avo.

Secondo nbodo , Pronipote o Pronepo-

te e Bisnipote, Figliuolo del ñipóte o del

la ñipóle relativamente al bisavolo o alia

bisavola.

NE PIU NÈ MANCO , Nh più ni menot

vale Per V appunto.

NERON , s. m. Nome d'un Imperatore Ro

mano che si registra pei ségUcnti detlali

— Crcdelta da Nerón, Neroneria, Cru-

delta spielala.

L' в un Nerón , Egli e un Nerone , cioè

Crudele , spietalo.

NERVÈTO , s. m. Nervetto o Nervicciuolo

■e Netvetlino , Piccolo nervo o nervetto.

Nbrveto , detto in T. de' Pellicciai , va

le Cuticola , cioè La prima tunica eslerio-

те che veste il corpo degli anitnali, la qua

le si concia come il cUoio , e si colora. Di

cesi anche Epidermide.

NERVO , *. m. Nervo e Nerbo^- Detto an

che per Tendine.

El Nervo del Maestro , Nerbo о Ner

vo di bue , Frusta da nerbare che usavano

a' nostri giorni aleuni Maestri di scuole

basse per gastigare gli Scolari insolenti о

negligent!, che dicevasi Nerbare о Dar

delle ntrbate.

üb poco NBRVO , Dilegine, Facile apic-

garsi, e dicesi per lo più di carta , drap

pi о simili , e fig. d'altre cose ancora —

Snervale, dicesi da' Pannaiuoli Quel pan-

no che iiel garzo e hella cima tura lia per-

duto la sua forza.

Pibn DB nervo, Nervuto; Nerborulo ,

Di grossi nervi cd emiuenli , che dinola-

no fortezza. Snèrvalo è il suo contrario.

Nervi d'un Libro , T. de' Legatorî di

libri , Coreggiuoli , Striscetle di cuojo che

s'sdattano nella Irgalura d'un libro.

IS ÈSPOLA , s. f. Nespola , Frutta nota ch' è

prodolta dal N'es polo.

Tempo в pagia maIra lb nespole , V.

Pagia.

Nespole de calmo 3 Nespole a" innésto,
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cioè di Quel nespolo che fu iniiestato so-

pra altro nespolo, i cui frnlti riescono as-

sai più grossi e delicali dpgli altri che non

lo furono.

Co la corona nbspole, grid.ino per le

■trade della Cilla i frutlaioli vaganli, al-

ludendosi al fiorc delle nespole fallo a fog-

gia di corona.

Dab lb nbspolb a qualcun, Darle ne

spole o Dar le fruité o lej'rulte di Fraie

Atberico, cioè Percuotere, Batiere.

NESPOLÈR, s. m. Nespolo e Néspilo, Al-

bero che produce le nespole e ch'è detto da'

Sistemalici Nespilus Germanica , Linn.

NESPOLETA, s. f. Nespolina, Piccola ne-

spola.

NESSO,s. m. T. de'Linaiuoli ( dal lati

no Nexus , Congiunzione , Riunione ) No

me ch'essi danno ad una Massa di can apa

quando è pettinata, Fardello о Fascio.

NETADÙRA, s. f. Rinettatura; Nettamen-

to ; Purgatura , 11 nettarc.

NETAR, т. Neltare; Rinetlare, Ripulire,

Levar via le macchie— Rimondare o Sfec-

ciare, dicesi propr. de'pozzi, fosse e si

mili.

Nbtàb , che ha molta afûnità col Sc.om-

brah, dicevasi pure anticamente nel dia-

letlo nostro nel signif. di Andarsene —

SrCHB Л XETABSE I FO PRUDE VTI В BRA VI ,

Sieche ebbero la prûdenza di sotlrarse-

ne , cioè di andarsene.

Nbtarsb ; Maniera ant. che ora più non

s'usa, Nettare per Leppare, vuol dire Par-

tirsi con prestezza — Cost« s' ha nbtào,

Costui netto, Fuggi, Sotlrossi.

Tornar a netàr, Rinetlare.

Netàr da l' onto , Disugnere , Rinetla

re i coltelli, i rasoi etc.: dall'unlo dell' o-

lio.

Netàr el corpo, Lubricare il corpa,

Purgare il corpo.

Netàb bl gran., Mondare e Rimonda

re, Separarli dalla loppa.

Nbtàb bl faese , Ñettare ; Sgombera-

re il paese, Fuggire, Nettare il pagliuo-

lo , Levara via , Fuggire.

Netàr i fruti da la scoRZA , Monda

re, Levar la buccia délie frulle.

Netàr la roba sporca, Detergeré; Mon

dare; Purificare; Lavare — Spillacche-

rare, Nettarla dal fango.

Nbtàb lb piache, Astergere e Deter

geré.

\ ETATISE O FoRBIBSE CO LI CAMISA DEI

ALTRI, V. FoRbIr.

NeTARSB I DBVTI О LA BOCA, V. FoBBIR.

NÈ TI NÈ MI — No AVER NE TI NE MI,

Non aver dirillo ne rovescio ; Non aver

maniera; Non saperfare ; Esserc uno

sguaiataccio; un maccianghero ; abboz-

zato; falto о tagliato colle gamita, Ni

uti ne puli, Non capace ne di bene ne di

m aie.

NETÎSIA, s. С Neltezza; Mondezza.

Far nbtïsia, Sparecchiare , Modo bas

so, vale Mangiare assai — Far nettsia

sb la roba, Consumar il suo; Logorar

le s ustanze ; Scialacquare la roba ; Fa

re del resto; Ridursi al lastrico; Fare o

Rifinire lo spiano ; Fare repulisti

Fab netisia sb qualcossa, Dare laspo-

gliazza a una cosa, vale Rubarla, che

anche si dice Fare il repulisti di che che

sia.

NETO (coll'e larga) add. Netto cioè Po-

lito.

Омо neto, detto Cg. Uomo specchiato;

Di coscienza netta; Domo léale, since

ro, senza magagna, senza vizio.

Cusmas neto , Frase ant. Giucar net

to o di netto, vale Esser léale. Andar con

riguardo e con leallà. •

DlRLA SCHIBTA В NETA , V. DlR.

Meter in neto , Metiere al pulito uno

scritto, Distendere una scrillura senza er-

rori , ricopiandola dalP abbozzo.

EsSER NETO DB BUGADA O DE GABELA O

se camisa , Netto di specchio; Aver net

te le mani о la coscienza netta; Non aver

tacche, Non aver male azioni da rimpro-

verarsi.

Neto comb un armel'ix, Netto come un

bacino, Significa una squisita pulizia с net-

tezza.

Nol XE neto, E' non è una netta fa

rina, cioè ne intieramente schietto ne sin

cero.

Portar tía un brazzo neto a quat.cùn,

Portar via un braccio in tronco, cioè Di

netto.

Portarla fora nbta , V. Pobtàb.

Zogàr neto, Giuocar netto , vale Con .

leal ta.

NEVARÎN, s. m. Nevischio e Nevischia ,

Il nevicare in роса quantità.

NEVAZZA о Nevada, s. £ Nevaio ; Nevà-

ro ; Nevazzo ; Nevosità ; Stretta di neve.

T*E\E,s.{.Neve.

Nevé de Marzo bura poco , Tanto ba-

stasse la mala vicina quanto basta la ne

ve marzolina, Detto cosi perché la neve

di Marzo tostó si liquefà.

PoCA NEVE O QuaTRO FALIVE DE NEVE,

Nevischio о Nevischia.

Far bale db neve, Rappallotlolare , о

Rappallozzolare della neve; Fare alla ne

ve, Tirarsi vicendevolmeute della neve in

pallollole.

La nevb ingbassa lb campagne , Sotlo

acquafame e sotlo neve pane , Detto pro

verb, perché Г acqua dilava la Ierra e la

neve la ingrassa.

Massa de neve , Valanga, V. Sla vIna.

Desfarse bb la nbve, V. Dbsfàx.

Pestàr la neve , V. Pestàr.

Neve , si dice figur. dal motivo e per

iniitazione della sua bianchezza , in vece

di Pana quando è batluta e gonfiata.Non

è nuovo tra i Veneziani l'esempio di simili

voci delte per imitazione del colore bian

co, giacchè alla Ricotta dissero i nostri pa-

dri latinam. Pruína, donde Püina ; e co

si pure l'iii ve diciatno ai globi fioriti del

Fiburnum Roseum. V. Puine.

Darse la neve lo slesso che Far lb ba-

LOCÀE, V. BaLOCADA.

DaRSB LA NEVE О LA FOLVBRB, dello met.

Rimettersela; Rimpolpettarsela; Rimbec-

carsela; Rimbroccarsela , Bimandarsela

l'un Г altro, cioè К ¡»pondere e replicare

contrastando colle parole, che anche dice

si Rijîorire; Ribadire — In altro sign.

Gareggiare; Fare a gara, Compelerla»

Contendere con alcuno o a vicenda: co

me far potrebbero gli Studenli che emu-

landosi cercassero Tun Г altro di superar-

si nella diligenza — Fare a gara nel cor

so, potrebbe dirsi de' Barca iuoli nellc re-

gate , ed anche Contendere per Affalicar-

si a gara.

NEVEGAR, v. Nevicare o Nevare; Mel

ier neve.

Neveras a Froc h i, Fioccare; Farfioc-

co , Si dice propr. del Cascar la neve fol-

latnente dal Cielo.

Nevegàr su li testa de qualcUn , di

cesi met. per Incanulire, Divenir cana

to—Gris SCOMBNZA A NBVECAR SU LA TESTA,

Comincia ad incanulire о Mette i peli ca-

nuti.

NEVERA (coll'e larga ) s. f. Turbine can

neve, ovv. Tempo da neve, ovv. Nevaio,

Nevazzo; Stretta di neve.

NEVER X, Agg. a Tempo, V. Tbmfo.

NEVÈTA, V. NevarW.

NEVOOO, V. Nbodo.

NEURISMA, s. m. Aneurisma, Soria di

male noto.

NEZZA , s. f. Ñipóte e Nezza, La figlia di

fratcllo o di son-Ha ; ovv. La ligliuola del

figlio о della figlia rispetto ail' avo ed al-

Г ava.

Mario db mia Nbzza , Risgenero , Ma

rko di mia Ñipóte , cioè della ligliuola di

mio figlio.

NEZZÈTA, s. f. detto per veizi, Nipotina,

Piccola nezza.

NEZZO, s. m. Voce ant. Ñipóte, ora dice

si Nbodo.

NI , Voce anliq. che corrisponde al Ne ne

gativo — Ni mi ni ti, Ne io ne tu.

NlXüA, s. f. Nidiata о NÎdata, Tanti nc-

celli о altri animaletti che facciano nido

quanti nascono d'nnacovata. Una nidia

ta <Г uccellini.

NIANCA, Voce antiq. V. Gnanca.

NIARÈTO , s. m. Nido e Nidiata , Gli uc

cellini che vi son dentro.

NlARO, s. m. Guardanidio; Endice, Uo-

vo che si lascia per segno nel nido délie

galline. Uovo vano.

Va là che ti хв uy niaro, dicono tal-

volta le nostre donne ad un fancinllino>

scriato e debole , Va là che sei uno scric-

ciolo a un ravanello venuto per Г asciut-

to. V. Mostrichio, Petólo, Buzaeo.

NIARSE, v. Covarsi in casa altrui ; Ap-

polaiarsi , Cacciarsi in casa altrui с star-

vi senza discrezione.

Niarse DEi vermbnezzi , Impidocchiar-

si; Impidocchirsi.

Niarse la FRBVE ADOsso, Febbricilarty

Esscr travagliato dalla febbre.

Niarse al fogo , Covare ilfuoco , cioè

Starsi a pollrire al fuoeo.

NICHIAR, r.Annicchiare; Collocareo Por-

re in nicchia, Assettarc, Acconciare, Ri-

porre.

Nichiàr in un impibgo , Allogare о Ac-

conciar uno, e s'iatende in un uffizio о

impiego. V. Logas,
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TílCHIABSB t» QUALCHE LOGO, АПпИйГ-

ti, Fissarvi la dimora — Nicchiarsi in

uncantuccio, Collocarsi o Ritirarsi in nn

augolo della stanza.

KICO, Voce vezzeggiativa, Cola, sincópa

lo i!i Nicola e Nicolô.

filCOLETO, dimin. di Nicolb, dicesi a

Fanciullo ¡in- vezzi , о ad uno di queste

nome di staliira piccola — Sk>r Nicole-

TO MEZA CAMISA , lo StPSSO clip SlOR GlACO-

METO, V. GlACOMETO.

N1COLO, Nicola e Nicolao, N«me proprio

-tli Uomo.

K1C0LÖTO , s. m. dicesi Y Abítente nella

Parroccbia di S. Nicola di Venezia. In tem

po anliro qiiesti Nicololtl, in gran parte

pescatori, formavano una fnzionc rivale л

.jui'lli di Casi pilo, delti quindi Caslella-

n¡ ; fazionr che si mantenne sino al finiré

•della Bepubblica , -e che ¡1 Governo lascia-

та sussistere per tener il popólo diviso, ce

rne-si crede. V. Mendigóla.

Doíb DBi NtcoxoTí, V. in Dose.

!W{)0, V. h».

A'JETO, s. m. Nidiuzzo, Piccolo Nido , e

si dice ilrglî Uccellini.

NIEVO , s. m. (dal lai. Nepos, con queste

progressione , Nepo, Nevo, Nievo) Voce

anliq. ma ch' è in uso tuttavia fra i pesca-

lori Cbioggiotti e vale Ñipóte.

NIGÙN, Voce ant. lo stesso che NissuN.

NIHIL TRANSEAT, Voci latine barbari

ce e Locuzionc dell' »ж. Foro Véneto. Di-

■ evasi -I miniare un costil lila di nihil tran-

seat, e intendevasi, Fare giudizialnienlc

on alto di opposizione civile o mía specie

di Veto sopra alcun memoriale presénta

lo alia cosí delta Screnissinia Signoria ,

Г oggetto della qual opposizione era che

non si facessero novitá pregiudiziali senza

oitazione della Parte opponenle.

ML, T. antiq. Ne il — Nil can , »il ga

to, Ne 7 cane , ne il gatto.

-M.\, s. m. Cecino, Agg. a Fanciullini per

lezzo. — II x bel nin, Un bel cecino.

Я1ЯА, s. f. Ninna o Mimma, Termini di

vezzi e di carezie che si usa no colle bam

bine о anche colle fanciulle.

Cantar la tvina nana, Cantare о Fa

re la ninna nanna, si dice dell' Usare

una cantilena propria per addormenlare

i bambini nel cullargli.

Du la nina nana, Maniera fam. Dir

allrui una violina о una ЫЬЫа <£ ingiu-

giürie; Proverbiare alcuno.

-MIVAR, r. Ninnare; Anninnare; Cuitare.

V. Scassàb, — Fare ad alcuno la ninna

nanna, Barcollare.o Tenlennare alcuno,

V. Ninolak.

Minarse, Lellare; Tenlennare ; Drin-

golare; Far la ninna nanna; Anninnar-

ii; dzzicarsi; Rulicarsi ; Bucicarsi, An

dar lento nelle sue operazinni ; e diccsi fig.

Ninabse a caminar , Cioncolare , Cam-

minare moveiulosi come chi è dinoccolatn

o siéntalo sui fianchi , che anche si dice ,

Muoversi a scarica barili.

NIMCHE NANCHE, V. Tische tanche.

ÎÎINCOLOTO, V.NicoLOTo.

NIÑETA, s. f. Ninnereila, cKm.diNimu

e dicesi per vezzi.

NINFEA, s. f. Erba. V. Tacibei.

NINOlXR , v. Gamlettare, Scnotere e Di-

menar le gambe, come fauno alcuni per

pecca о per imivvertenza. Spingare о

Spiingare, vale Guizzar colic gam be; -e

со' piedi.

Ninolar UN putVx , Barcollare sulle gi-

nocchia un bambino. ,

NJNZIOL, V. Niziol.

N10 , s. m. Nido; Nidio; Cestino, Piccolo

covacciolo degli uceelli. Cova, T. Agron.

si dice propr. il Luogo dove giacc l'ucccl-

lo quando alleva i figli.

Fab nio, Nidificare ; Annidare, Far

nido o Porre il nido.

Nio de сохи, Conigliera, Luogo dove

slanno i Conigli.

Nio de lb fokmighb, Cova; NiJo ; Ta

na, Bucheraltola dove s' an nid a no lc for-

miche.

Nio SB soBzi, Topaia, Nido di topi.

Nio db galinb, dette iig. II podke ; II

etilo.

NÍOLA , V. Nuvoia.

NIOLON , V. Nuvolon.

NIORA о Noua ( coll' о largo ) Nttora.

MaDONA В NlOBA SEMPBE LE BUZA , SuO-

cera e Nuora sempre bisticcicano , ovv.

Suocera e Nuora tempesta e gragnuola.

NIOSER , v. Vece asit. Nuocere, Far male

о danno.

NITIDEZZA, s. f. Candore; Bianchezza^

Netlezza; Politezza; Mondezza, dicesi

degli abili e della lingeria monda e nelta,

Nitidezza de vocB, Netlezza ; Chia-

rezza di voce, di mente, di stile etc.

NITRO с NiTBio, s. m. Nitro e Salnilro,

Sale che si estrac da diverse cose e serve

alla composizione della pokere da ftioco—

Ajronilro chiaraasiQuella hianrhiesinia ef-

florescenza, lanugine salina simile alla ne

ve e di sapor nitroso che fiorisce in alcunc

muraglie.

NITRÖN , s.m. o Soda, s.t T. di Commrr-

cio, Sotlocarbonato di Soda impuro, T.

dc'Chimici. Quest a specie di Soda si tro

va sciollain alcune acque e per lo piu vien

dall' Egilto. Si adopera per fare il sapone

ordinario ed il vetro.

NIZIÖL (colla z aspra) s. m. Lenzuelo.

Lenzuelo di due, Ire o quailro te/i, cioè

allezzc.

Niziôl picólo, Lenzuolcllo.

Ixvoltab qualcossa in t' UN Mi! i¡i i. ,

Lenzare o Altenzare, Involgcre cose con

lenzuelo.

N1ZI0LET0, s. m. Lenzuoletto.

Dctto per Faziol, V.

Ghb piase i niziolbti , detto Cg. vale

E vago di li'inniiiie di bassa mano,lequa-

li vanno imbacuccatc con lenzuoletto. V.

Poeta.

NO , No e Non , negativo.

U.v del de no, Un bel no, cioè Una ne

gativa assoluta.

E ça no , Maniera ant. che ora si dice

Chb db ko, contrario di E еяв sr, No cer-

tamente.

No so , Mica ; Non gih.

Sostp.gxo el no, Sostengo la negativa,

e si soltintende parle.

V. Se de no.

NOAL , add. Voce agr. Nóvale , Àgg. di

Campo che si lascia in riposo.

NOXr , V. NuVb.

NOBILE, Nobile, V. Zentii.omo.

Nobüidi nave, chiamavansi ai tempi

Veneti que'Giovani patrizii ch'erano ini-

eiati come apprendisti nella carrier» ma

rina salle navi pubbliche.

NOBILÍR, v. Annobilire o Nvbilitare, Or

nare, Adornare.

NOBILISTA, V. Dotosab a la nobilista.

NOBILÖMO, s. m. Nobil uomo, Titolo che

davasi per maggioranza ai Patrizii Veneti

Bel tempo della Repnbblica per distin-

guerli dai Nobili suddili.

Unnobilomo, Un Patrizio.

NOBILT\,b. f. T. de' Selaiuoli , Nobil-

tit o Mantino , Sorte di Stoffa finissima

ed assai nota.

NOCENTE, dicesi dagli idioti per I.voCBX-

TB.

NOCENTÎN, add. suoaa Innocentino e dí-

cesi per vezzi e per tenerezza d' un bam-

binello o bamberoltolo ch'è innocente.

Povebo nocbntínJ delto con am mir. di

Persona scaltra e maliziosa , Bambolino о

Bambino da Bavenna, e vale Aggirato-

re, Fanlino.

PoLASTBi nocbntiM, che ana volta dt-

cevasi Polastri ixaxzolai , T. de' Polla-

iuolijcbiainansi qucTollastri morti cb'es-

si preparnno sniumati e sventrati con pez-

zuoli bislunghi di lardo risallanti all in-

torno per far bella mostra e per invoglia-

re i ghiotti a comperarli.

NOCHIER , V. NosTnbMo.

NODARÈTO, s. m. Nolaiuolo o Notaiuz-

zo,

NODARIA, s. Г. Notarla e Noteria, La ca

rica di Notaio.

NODARO, s. m. Notaio t Notaro Titolo di

pubblico ufiizio.

Färse NODAno, An nolaiarsi, Farsi ma-

tricolare e ascrivere tra i notai.

NoDABí dücali, dicevansi a' tempi Ve

neti qne'Cittadini originara che per no

mina del Collegio 1 rano iniziati alia Can

cellería ducale cioè all' ufiizio dc'Segrcta-

lii regí.

NoDABí ai CAMERINÎ, Que'Notari düca

li ch'erano specialmente addelli al servi-

gio del Tribunale de' Capi del Cotisiglio

de'dieci nella formazione di processi cri-

zuiuali, con tnetodi per h> piu suinniarii ;

ed erano quattro.

NODO.s. m. iVooío.

NODI DB LE MAN В DEI PIE, CongíunlU-

ra delle dita e de' piedi; Nodo e Nocca—

Nodello, dicesi alia Congiuntura che at-

tecca le gambe ai piedi e le braccia alie

mani — Tra un nodo в l'altbo, Inter

nadlo.

Nodo d'un apar, iVoáo; ГИиррв, In

48
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NON

NOM NOM

trigo, Difficoltà in un aiíare. Qui sta il

nodo. Qui e dove giace Nocco.

NODOLA, ». f. T. de' Pese, lo stesso che

RoxDOLiN , V.

NOGARÈTA, s." f. Piccolo Noce.

NOGBÈRA,s. f. Noce mase. Albero che

produce le noci, detto antic. Iuglans, e

da'Sistem. Iuglans regia. Pianta conju-

nissima. Al suo fiore caduce dicesi Gallo

e anche Cacrl.

Aumeri o Taolini de nogheba , Arma-

dii ; Stipetti, ed altri.annesi di noce.

NOGHERÎN o Nugabín, agg. del cobre

delaooe, Monachino — Tenta nooabi-

Xa; Tinta monaeltina , chiamano i Piíto-

ri quella tinta di colore scuro che tende

al rosso quasi tanè , con che s' ingegnano

d' imitare il colore del iegiio di noce.

ÑOCHA , s. f. Noia e Noio, lnetescimento.

NOGlX, add. Noiatoj Annoiato, lafasti-

dito, Rislucco.

NOGIAR, t. Annoiare; Noiare; Stucca-

те ; Kistuccare. V. Secar.

NOGIOSO, add. Noioso, Fastidioso. V. Se

cada.

NOLEZIN , s. m. lo stesso che Veturin, V-

NOLIZAR , т. Dare a nolo ; Pigliare a no

lo. Dare un cocchia^ un vestito a nolo —

Noleggiare , vale Dare o Prendere a nolo,

come navi e simili.

NOLIZATOR о Nolizador , s. m. Noleg-

giatore, Quelli che nolcggia cioè prende

a nolo una nave e simili a un tanto al me

se о per Ъо11е, oppure a un tanto per viag-

^io.— Cowduí/oredicesiaquelloche pren

de a nolo alcuna cosa. Condutlori di mas-

serizie.

NOLÎZO , s. m. Noleggio , T. Marin. Il no

leggiare.

Detto per Nolo, V.

NOLO, s. m. Nolo, Locaiione delle cose

niobili. E quindi Dare-o Ricevere a nolo;

Prestare о Conduire a nolo.

Nolo; Recalura о Porto, dicesi il Pa

gamento del porto delle mercanzie o d'al-

tre cose condotte da' navilii , «d anche del

Pagamento сЪс si fa per l'uso concedato

d' alcuna cosa — Navoloo Naulo, ii Da-

naro che si paga per passare sopra la nave.

NOMA о Nomb (coll' о largo ) Aw. Appe-

na; Se non; Solamente.

Nome jato , Teste o Appena nato, che

anche dicesi Neonato— Лома scombnz\,

Appena cominciato — Noma finio, Fi

nito appena — Noma me rincresse, Se

non che mi rincresce; Mi rincresce sol-

tanto.

El me n' ha dà noma do , E' me ne die-

de solíanlo due.

Noma è anche T. antiu. detto per Sal

vo che ; E'с ce Ho che— Noma i y lb tbrb

«¡i luoghi NosTiu , Salvo che neue terre e

luoghi nostri.

NOMADESSO, aw. Or ora; Teste; Ora;

Adesso, Nel punto poco fa о appena ap

pena passato. — L' ¿ MOBTO nomadbsso,

Or ora è morto.

NÖMBOLO, s. m. bombo, V ármeme- те-

•tito co'suoi muscoli e con tutti i suoi in

tegumento

Cao de nombolo, T. de' Beccai , Lom-

balello , Ció che divide il polinoue dal

fegalo, ed è Una delle parti che si cava-

no dal taglio de' quart i di dielro.

Тасго »в nombolo , Lámbala , T. de'

Beccai , Tutta qtiella parte da cui con-

tengasi uno de'lombij e dicesi per lo più

quand' è staccato dal corpo dell animale.

Nombolo, detto in T. de' Cordaiuoli ,

Legnuolo о Cordone, Quel composto di

più lila attorte con cui si foruiauo i caví

o canapi. V. Cometer.

NOME, s. т.- Nome — Nominazione , di

cesi rimponimenlo di rumie — Nomen

clatura , Ordine o Serie de' vocaboli.

Nome compagno , ümon uno, Che ha lo

slesso nome. Luigi e Alvise sonó omoni-

mi. Florentino e Accademico presso alcu-

iii è omonimo. V. Zexso. .

Se.vza nome, Anónimo. Libro o Seril

lo anónimo. Libro nonnanome.

Nomb composto da qvelo de so pars o

de .so майе, Nome patronímico o matro-

nimko.

NoMI SU LE BIANCAKIX, PunliscrittO O

Pontiscritto, Quel segno falto con lettere

d'alfabelo che si mette su dc'pannilini per

conoscere il padrone. Sciugatoi, Cami-

cie, Fazzolelti ele. col punliscritlo.

Fabsb noms, Far nome o Farsi nome,

vale acquislar nome e fama.

Ix nome de Dio, V. Dio.

MuDiME el коме SE etc. Tignimi,Spe-

vie di esclamazione o protesta sólita dirsi

quando s'assicura allrui che si è cerli di

fare o d'otlencre la tal cosa, quasi dicen-

do , Se io non l'ottengo, vo' non esser più

quel che sono.

NOMINA, s. f. Nomina; Nominazione, Il

nominare o presentare a qualche grado o

dignità.

Avili dosa nomina , Aver nominanza,

cioè Buona fama.

Aven cativa nomina , Aver malafama,

cattivo nome, mal concetto.

EssER SU LA NOMINA DE QUARANTA О DE

senator, Frase del Governo ex Véneto,

Esser aspirante alla Quaranlia o al Se-

natorato , Demandare d' esser promosso a

Giudice ne' Consigli di quaranta о a Se

nators

DiRiTO de nomina , Nominazione, T.

Legale per Nomina о jus di nominare a uu

benefizio.

NOMINA Gl A, s. £ Soprannome, Nome

per lo pirn ridicolo aggiunto altrui dopo il

cognome.

El ga de nominagia Mato , Egli i so-

prannomato Matto.

No GHE XB MAI ANDA ZO QUELA NOMINA-

GiA, Nongli cascb mai a uel soprannome.

NOMINAL, add. Individúale o Individuo.

Apelo nominal, Chiamala individúa

le, dicesi del Chiamarc ad uno ad uno tut

ti i soldali a nome per riscoutrare se vi sia-

no tutti.

El в.veo nominal, Elenco o Lista de4

nomi.

NOMINATIVO, s. m. Nominativo,ll йо

те.

COSSA XB BL NOMINATIVO? ColH tgU SI

chiama.

NOMINE PATRIS (EL) s. m. Detto per

ischerzo., vale Capo; Testa; Fronte , Don

de cominciasi il segno di croce.

Scomenzemo dal NOMi.vB paTris , Ma

niera fam. che si dice come per Principio

d'una operazione, Cominciamo a dire A.

Patír nbl nomi.vb patris , Aver dello

scemo; Non aver tutti i suoi mesi; Esser

Juori del secólo , vale Esser scemo, paz-

«iccio.

NONA, s. f. Nona, Campana del mezzodi.

Campana dbio nona, Campanadopo no

na , cioè Quel segno che si suona da met«

z'ora a un' ora pomeridiana.

NONA, s. С Nonna о Avola.

Día DB so no .va a qualcun, Nominar ai-

cuno pel suo. nome j Dire a uno il padre

del porro ; Cantargli il vespro degli Er

mini, vale Riprenderlo e accusarlo alla li

bera.

CoSSB DA CONTAR A SIORA NONA SOTO BL

camin , Cose da dire a vegghia, vale Co

se ridicole, non credibili.

GhB XB MIA NONA IN CUZZOLON , Ribo-

bolo triviale, Modo di risponderecon dis-

prezzo,per dire Non c'è nulla; Non ho vé

dalo o tróvalo nulla.

NONANTA, adit поте numérale, Novan-

ta.

El numbbo nonanta, II numero novan-

tesimo; II novanta.

Vbchio dbnonaict'ani, Vecehio попв'

genario.

NONANTANOVE PER CEVTO, A díciottosol-

di per lira, va!e A un di presso, e con mol

la vcrisimililudine.

NONANTÈNA, Novanlena, Quantítá nu

mérale come Decina, Dozzina , ed è no

vanta volte.

NONANTESIMO, Novantesimo.

NONÈTO, add. Voce vezzeggiativa e fan-

ciullesca, e vale Caretlo; Carino; Gra-

ziosetto. V. Nonolïn.

NONI, 'Soria di pcsciatello. V. Nani.

NONO, s. m. Nonno; Avolo; Avo.

El pare del novo, Bisavo; Bisavolo,

El pare del Dis.MiNo , Atavo ; Arcavo-

lo о Terzavolo — El nono del bisxono,

Bisarcavolo — El blsnono del bisnono,

Quinlavolo.

Nono, delto a un Vecchio per vezzo,

Nonno; Frannonnolo ; Fecchiuzzo , vale

Hiiun vecchio.

Noni, Zoccoli; Pianclle, Specie di Cal

zare che iisaiio per lo più i Vecchi stände

in casa e le Donne.

1 N0x1, detto fam. 1 Testicoli.

NONOLA, Voce vezzeggiativa amorosa che

corrispondc я un di presso al Ben «mío ;

Caro cuor mío.

NONOLINjdim.-»

NÖNOLO, s. m. / Voci úsate per vez»

verso i bambini e vagliono Vaghesgino,

Fezzeggialivo,C\ie ha vezzi,iVaccAerwio.

NONPARIGLIA, V. Mompabjgua.

NON SINE QÜARE, Voci latine rimaste

ci nel discorso famil. che si dicono dalle
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persone coite e vaglîonoiVon senza racio

ne; Col sito cerche. Dante disse State con

tenu ai quia.

flfONZOLO, ». m. Becchino; Beccamorti;

SoUerratore-, Colui ch'è destínalo ad aver

cura del material« delle Chiese ed ha an

che Г ufliiio di seppellirc i niorli. La voce

vernacola sembra derívala ,• come alean

pretende, da Nunzio о Nunzîolo dimin.,

il.iH" ufliiio ch'rgli una vol ta aveva di an-

nunziareal popólo l'ora delle fanzionidel-

ja Chiesa. A Padova dicono Me.vevblo ,

corrotlo da Mena off avello.

Fab pati coi wowzpLO , Patteggiar cot

becchino, Préparerai a moriré-.

NO Pit SULTRA. Che pió spesso ancora

la plebe dice e strive Now wii sutra, Fra

se storpiata dal latino e tutl'ora in uso. Il

non plus ultra, L'nltimo termine. Non si

■pub andaré piu in là, Non si puô dire о

fare di piu — Di qursto nostro barbari

sme non mancano mai i cartelli delle oste-

rie, che sonó per lo phi in questa forma.,

No.y pib strra*

Veto BUOWO M PBRFFETA QUALLITA

Л |6. 24. За.

Vü sb' ARita m. so pib sultra , Foi sie-

tt arrivato dove i topi rodona ilferro, in

maniera proverb, si dice di Luogo in cut

>■ fauno cose soprammano e quasi imnos-

sibili.

N0 PO, Mainh, lo stesso che No.

NORA.V.Niora.

N0RBI0 , lo stesso che Morbio , V.

NORCIN , s. m. Norcîno e Brachieraio ,

Specie di Cerusico' che suol curare alciiui

mali delle parti genitali e far Ьг.н-hici i.

NOSA (coll'o atrrtlo) ». f. Noce, Frulla

nota prodotta íUU'albero Noce(Nor.HÈm).

Quest* ha tre part» , cioè il Mallo , ch' è

la prima coparla esteriore , o sia la polp.i

qmndo è verde; il Guscio ch'è duro.e si

schiaccia ; ed il Gheriglio ch' e dolce co

me la mandorla с si mangia. V. Sgarugîo.

InToscanasi <Iislinguono due sorta di No-

ci, una che cbiamasi Gentile, ed altra che

dicono Maleada ( che male esce dal gu

iño) che vale guasta e tralignata in sapo-

re caltivo г disgustoso.

Spigolbto dí sosb, Spiccliio di noce.

Nos« FSI.TIII3IE, Noci stiacciamani o

premici al i-ui adbero si dice da Linn. /«-

glant regia molli putamine. Nocí che fá

cilmente si romponoo stiacciano rolle ma

ní, come sono appunto quelle che ci ven-

gono dal Feitríno.

Nosb scapadblk, dices! in Contado ver

so Padova , a Quelle nocí che già mature

•■ smallano spontanramente: cioè si stac-

cano o quasi soappano da) mallo. V. Scor-

ZA.

Das db i.b «tose, Maniera antiq. che vo-

leva dire Dar delle nespole, cioèPercuo-

tere.

Esser pibiv DB nose o DB cuche, Manie

ra fig. e fam. Esser indebitatd ; Affogar

ne'debiti; Esser pieno a" imbratli.

A VBB LE OSB В WO AVBR LB WOSB , V. OsE.

ÏOSÈLA, «, t Nocciuola; Nocella о Noc-

chia e Avellana, Fputta dell'anbcro Noc-

ciuolo; e s' ê verde dicesí Nocchia. V. N0-

SBLBR.

Nosèla SALVADBCA, Baccucola, Noc

ciuola selvática , il cui albero dicesi Ba-

cuccolo.

Nosèla bel brazzo , Nocca ; Nodello ;

Noce, Congiuniura del braccio—Nosèla

del píe, Molleólo, Quella esuberanza dél

ia tibia e fibula ch' è nella parte inferiore

délia gamba — Nosèla de l'osso descas-

sà, Osso disovolato , dicesi dell'osso usci-

to,dair uovolo o incassatnra — Sutarsb

DE LOCO LA WOSBLA DBL BRAZZO, ШцоСса-

re; Dinoccolare.

Nosèla del compasso, Nocella, Quel

le parte del Compasso dove si collegano i

bracei.

Dicesi parimente Nocella ad nna specie

di palla posta in modo che rend;-, mobile

per tutti 1 versi un qualchc slrumento mec-

canico.

NOSELÈR, s. m. Nocciuola e Avellano,

Albero che produce le nocciuole o nocel-

le, ch'era anlicamente chiamato Corylus,

epoifu detto da'Sistematici Corylus Avel

lana.

NOSETA , ». f. Piccola Noce, cioè Piccolo

frutto del Noce.

NO SO CHE , Qualche cosetta о Qualco-

setta о coserella — A vin uw wo so енв

сн» piase, Aver un certa ghiotlo ó un cer

ta non so che di gkiotto, dicesi Di qual

che bella giovane che piaccia o che abbia

idea geniale.

NOSTRÖMO, s. m. T. Mar. Nocchiere о-

Nocchiero, Maestro dell'equipaggioosia

il Primo fra i marinari sopra una nave che

comanda alla ciurina e soprintende agli

attrezzi. Bosman è voce Inglese che vale

lo stesso. V. Piloto.

NOTA, s. С Nota, Ricordo serillo.

Avèh uwo n» woTA , Aver uno sul libra

verde, Modo fam.il. che vale Averio in no

ta , Averne mal concetto.

А СН1АПЕ wotb, Chiaramente; Espres-

samente; Schiettamente.

Picola wota , Notóla ; Notula ; Noto-

letta.

NOTX, add. Nótalo; Annotalo.

NOTABÈN, s. m. N. B. Questo segno che

significa Nota bene, s'impiega nella stam-

pa per imprgnar il Lettore a far attenzio-

ne.

Notabèw »в par pulito , Avverti bene

difar le cose con giudizio.

NOtXüA , s. f. Nottata, Spazio d'una in-

tiera notte.

Notada, detto in allro s\gn. Annotazio-

ne. Memoria che si faccia.

NOTXmBULO, ,. m. Noltamlulo, Colui

che sano e add orinen ta to, e per lo pin di

notte, sorge dal lettó, cammina, parla etc.

come se fosee svegliato. V. Sowambolo.

Notambulo , diresi poi famil . nel sign,

di Nottivago; Nottolone, Che va attorno

in tempo di nolle, Che fa di nolle gior

no. Fiar vita notlivaga.

NOTXR, v. Notare e Annotare.

NotXr de sora, Soprannolare.

Notar lb cazze, Y. Cazza.

Nota» psr memoria , Appuntare, Scri-

vere per ricordarsi cose date in credenza,

in prestito etc.

NOTARELA, ». f. Notóla; Notula ; Note

letía; Noterella; Annotazioncella.

Detto per Cuaderno o Vacchetta , cios¡

Alquanti fogli di carta uniti insieme per

iscrivervi conti, memorie ed allre minu

te cose.

NOTATORIO, s. m. Cosí chiamarasi a'tem-

Íii Veneti un Libro particolare usato dal-

e Magistrature per notarvi alcuni atli.

N0TAZIÖN , ». L Annotaziwe; Nota, Me

moria scritta.

NOTE, s. VNotte,

Far DB wote zorwo, V. Zoryo.

La WOTB XB LA MARB DEI PBWSIERI, CoH-

sigliarsi col piumaccio, vale Dormir so»

pra una cosa prima che si risolva.

Iw tempo DB woTB , Notte tempo ; Notte

tempore; Di notte tempo.

Avèr lb MEZB woTB, Maniera <tc' Gon

dolieri di famiglia, Averia maneta délia

mezza notte. E costume invetérate che il

Padrone conlribuisca a'Barcaiuoli che Io

servonn dopo la mezza notte, una mancia,

come per giunta di salario, la quale era per

h>più di quattro lire Vcnete a cadauno.

Nbl cdor db la wotb , Neir alta notte;

Nel cuor delta notte; A notte calda 0fer

ma о Ben avánzala; Di notte profonda.

PaSSÀR LA WOTB IW QUALCHE LOGO, PaS-

. sar la notte, vale Consumarla — Passàr

la wotb iwoRAzibw, Pemottart in ora-

zionù

Boya wotb soWADbRl o Boya wote, det

to assoliit. Вuona notte pagliericcîo, Prov.

Fiorrntino che si speciuea , Sono spedito,

Non v'c per me alcun rimedio.

NOTEVÈDO, s. m. Nome dalo da'Pesca-

toriadalcuiiiMollijsclii di mare, per esem-

pio alla Aphrodite aculeafa, detta dal Re

di Istrice marino, ed anche aWAmpkino-

me capillala di Bruguie're. Questi anima-

li sonó contornad di molti aculei disposti

un sopra Г allro in modo, che quando il

pesce si trova al sole, riflette un cinglan

te di azzurro verde e dorato. Egli lancia

t alora qualcuno de'suoi aculei, forse per

difesa, e i Pescatori lo chiamano No та

vedo perché s' accorgnno tlella presenil

dell' animale per qualehe pnntura delle

delte spine lanciate ma non lo vedono:

quasi che vogliano dire Ti sentó e non ti

vedo, perché il Mollusco si soltrae.

NOTIFICA 1

NOTIFICAZ1ÓN / s. f. Notificazione o

Notificagione , Alto col quale sotto il Go-

verno Véneto era regístralo un istrumee-

to di compera o veidila al Magistrate dj-

l'Esaminatore : il che significava renderlb

pubblicamente nolo. Ora per le nuove leg-

gi dicesi Registra , e si fa nell" Ufizio det

to appunto il Registro.

NOTIZiXR, v. Notificare, Significare.

NOTÓLA , s. f. Pipistrello o Fipistrello e

Vespertilio detto ancora Nottola e Notto-

lo. Animal volatile notturno, detto da Liu-

neo Vespertilio murinus.

NOTOlXdA, s.f. Noltolatae Nottata. Ft-
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glie noiosissime che passai per motte

nolti.

Far una notolada, Farnottolala, cioè

Vfgliare lutta la notte senz' andaré a lei

te. Fare il nottolone о it nottivago.

NOVA (coH'o stretto) s. f. Nuova e No

vella , Avviso.

. Nova bona , Nuova da calze о Novella

da roba, Novella da incritar la malicia.

Nova vecjcia о со la tímida ; Novella

barbata o ricantaia, cioè Invecchia la. Ave-

re un palmo di barba ; Nuova rancida ;

Nuova scritta ne' boccali di Montelupo ¿

Esser piene le piazze di alcuna cosa.

Nova che val bezzi, Novella da roba

o da calze, cioè Novella da meril.ire una

iiiancia.

Nova ufizial , Notizia ujfiziale , cioè

Certa , legiltima.

Contar db lb nove-, Novellure.

Nova da lazareto, V. Lazareto.

NOVAL, add. Nóvale o Maggese.

Bbni novali, Beni o Campi novali o-

maggesi o maggesali, cioè' Nuevamente

ridolli a frutlo.

NOVAZZA, s. f. Nuovonu, Voce scherae-

vole, Una grau nuova.

NOVELA, s. f. Voce ant. Ncveltu, Narra-

zione favolosa; Favola.

Gran novela, Novellaccia— Novela

che fa da iuder, Novellozza.

Contar, novele, Novellare.

NOVELO, add. Nvvello; Novellissimo;

Nuovo.

Roba novela, Novellizia, i. f. si dice

propr. di fiori o di frutli che vengono al-

qunnto prima dell' ordinaria stagionr.

Da novelo tuto è ввlo, Di novella tuó-

to è bello, ovv. 11 novelloja un veder bel

lo , cioè La cosa novella fa una bella ap-

parenza. Fatlor nuovo tre di buoiio.

NOVEMÍNA , s. f. Cosí cliiamasi uun Gitio-

cata di nave Humeri legali o riunili che

üicciasi al pubblico loUu.

NOVENA, 8. f. Novena,

Zqrni db la novena , Novendiale, dice-

si cadaun giorno dclla Novena — El ter-

ZO O QUARTO ZORNO DE LA NOVENA, // lor

io o (juarto novendiale.

NOVENTO — Novo novbnto, Maniera <M

tutto fain. Nuovissimo, Appena falto: di

ces! specialmcntc d' un abito o simile. V.

Novo.

NOVITA, s. f. Novtla; Nuova.

Le novitX le piase a chi no ga gnbn-

t-e da perder, // garbuglio fa pe' male-

ttuitli, cioè Le miitazioi'i tornan bene a

chi è in catlivo »tato.

Fab de lb novita , Innovare o Innua-

vare , Far cose nuove.

NovitX , detla taima per Nova, V.

NOViTADAZZA , V. Novazea.

NOVIZZA, s. f. Novizia о Sposa > Coíei

che s' è di fresco maritata ; e Quella an

cora cb' è solíante proruessa in matrimo

nio , la quale dictsi Donna giurata.

S.WER METER LA NOVIZZA IN LETO , Del-

to fani. melaf. Saper colorare, ricoprire,

fingeie} simulare; Saper irar la serpe

dalla tana , Sapere il fatto suo. V. in Sa

ver.

NOVLZZO , s. m. Novizio e Novizzo.

Essbr novizzo in una cossA , Esser no-

vizio>Esser caloscio,fresco, Uñero, de-

hole , Aver peccato in una cosa; Esser

avail not to , bergolo ; Esser soro , Esser

nuovo in che che sia ; Non avère esperienza,

NOVO, add. Nuovo.

Novo be trinca о Novo noveyto , che

anche si dice Novo fiamante, Novelli'to,

Affatto nuovo. Ancor caldo déliafuclna,

dicesi fig. per far intendere cli è iniuvo

nuovo, fatto. di fresco.

N0V0GIANDO, Non voleado о Non se

n (ivvedendo, cioè Involuntariamente.

NovoGIANDO SON VEGNUO- VECHIO , Sen-

¿ accergermene invecchiai.

NOZZE , s. £ Nozze; Matrimonio; e pren-

desi anche per Conviti di nozze.

Picote mizzE, Nozzoline— Far le Nozr

»e suL roio, Far nozzoline , cioè- Nozze

Biiserabili*

Me far. de bah nozze, Mi pare di an-

dur a nozze о alle nozze , dicesi Quamlo

si mangia di mello gusto e con fame una

pietanza meschina si ma appetilosa.

NU, Noi, 5e' bassi secoli dioevasi Nus >

donde probabilmente il uoslroNu e iliVoui

dc'Fraucesi.

Nu ALTRI О NUALTRI e Nu ALTRB, Nui.

VbgnI a nu, Fenite a noi; Venue aua

— Vegnï a nu, è talvolla un Modo di ri-

chiamar l'attenzionc di una a più perso

ne , ed è corne dire , Atiéndete a me о a

noi; Dilemi; Ascollatemi; Volgetevi a

me о a noi etc.

Vegnimo a nu, Veniamo a ferri cioè

al punto céntrico del discorso , Concen-

triamoci ; Concludiamo^

NUAR , v. Notare о Nnotare — Sopranno

tare, Notar sopr' acqua — Passeggiare,

dii-csi Notare cavando ora-un braccio ora

Г altro. — Notare di spasseggio, diersi

»unnilii «no nuotando e lenendo la testa

sopr' acqua,. cava fuoríun braccio per vol

ts ordinalamenle batiéndolo sopraVarqua

per romperla e spingersi innanzi. V. Сло

вно. v

Nuar comb un PES8E, Nuotare benissi-

BIO Nu'ltt COMB UN PESSE db fiombo o

соыв u.v' ancora , Notar come un vomera,

No saper nuotare.

Nuar a. baruuzzeto , díciain noi per

N notare appoggiando il mentó ad una tn-

. vola ¿alleggianto: questo è Г ultimo espe-

rimeiSto di quclli che apprrndono a mul

tare colla tavola prima di abbandonarla.

NuXr ne l'onto, Notare nel grassu-

ше, nel lárdame, neW unto, nel larJo^ a

nelle lasagne ; Aver latte di gallina ; Es-

sere in una casa come un mare, Abbon«

dar di tutto,

Nol me trovara a nuar , delto üg. e va

le , Non mi coglitra o trovera in colpa,

in difellu, ia mancanza.

Se el me trova a nuàr ch'el mb toca

la camisa , Se e mi caglie in colpa o ct l-

pevole o manchevole, di e' mi gastighi*

NUDO, V.Nuo.

Infante nudo , dicevasi già due secoli

nello stesso signif. odierno di Nudo в cru

do.

NUDRIGAO, add. T. ant. Nutricato Nu-

drilO O NutritO BBN NUDRIGAO, ВвМ ПО-

drito o Ben pasciuto.

NUMERARIO , s. m. Danaro; Moneta;

Contante, II soldo effeltivo sonante.

No со numbrario , Non Ao danaro ef

feltivo.

NUiMÈRICA, s. f. / numeri, anzi II com-

plosso de' numerT.

NUNZIATA, s. {.Annunziazione , la Fe-

slività della Madonna.

Nunziata , dicesiner Annunziata , No

me proprio <f una Femniina Cristiana.

NL'O o Nudo, add, Ignuda.; Nudo; Nuda-

ta.

NUO E NUDOO ?»UOPERNUO, LocUZ.blD.

Jgnudo nato o Ignudonato, vale lo stes

so che Ignudo , ma ha più forza. Si spa-

glib ignudo nato,

Nuo в crudo , delto fam. )>er esagera-

zione , Pavero in canna, cioè Miserabi-

lissimo, PezzeHle e q.uasi ignudo.

Nudo db ь Academia , Modella, Propr.

Uomo e Donna che nell' Accademia del di-

srgno , nudo o vestito sta fenuo per esse-

re ila'giovani stuileiiti e da' maestri <ltl-

l'arte per loro studio rilratlo al naturale^

Cortslo nuo, Coltello ignudo, ciot

Sguainato, senza fódere^

Omo nuo , pesce , V.

NUTRIÓ, add. Ben nutrito, cioè" Incar.

яНо; Bimpolpato, Cresciulo. di carne.

NUTRIR, v. Nutriré; Nulricare; Nudri-

re, Dar alimento;

Nutrirsb (in sentimeoto nostro) In-

savnarsi ; Far carne ; Essere in. carne :

Bimettersi o tornare in carne, vagUouo

Essere o divenire alquanto complesso, Sur

benissimo di salute. V. To»..

NUTRITIVO, add. Nutribilè ; tfutrican-

te; Nutrimental*; Nutrimentoso ; Nutri

tivo, (noi inlendianvo Gonferente alia sa

lute , che fe ipgrassare ).

NUTR1ZIÜN, s. f. Nutrizione.

Aver NUTRizioN, Essere in carne, Es

sere ab|uanto complesso.

NÙVOLA aNiobA, 8. f. Nuvolo e Nugclo

o Nuvola.

ScomenzXa le nuvole , Bagnare , Vi-

cesi dell'aria che cauiincia.a rannovolare-

VbNTO DA NUVOL.B O DA BIOVA , iVil»'«-

duna o Adunanubi e Nubaddensaton'

Nvvola de l'ochio, PannooMacchii,

dlcesi л Çuella inaochia o maglia a g!¡:--J

di niignl.-i che si genera nella luce dell oc-

chio— Suffusione o Calígine , Alteraskv

nc degli umori dell' ocohie e specialmen

te del cristallino che iinpedisce il vedere-

Nuvola de osbli e simili, Nuvolo di

uccelli; Folata o Stormo <Г ucee I ¡i.

NUVOLA DB MUSSOLINI , ВгаПСО dt Я*"

seioiii.

Nuvola de AVB , Sciame di api.

Nuvola de zentb, Bulima, cioè Frot

ta confusa. Un nugolo di persane,

Vegnir da lb nuvolb, V. VbgîîIb.

N«vom o Novóla liuajmeule diçonoia
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Contado a quell' arnese detto da not Re-

ïrescadorA,con cui s' anna fliano git crbag-

gi neU*orlo ; ed è una bella metáfora tral

la dalle nm ole ebe prodacono la pioggia

naturale , eomc l'annafliatom artiuciale.

NUVOlX , add. Nuvoloso ; Nugoloso ; Nu-

volata y Dices! del tempo fosco del Cielo.

NUVOLARSEjT. ánnuvolare ; Annuvo-

lire; Rannuvolare e Ranmigolare.

NUVOLAZZO, i. m. Nuvolone, V. Nüto-

ibjr.

NUVOLÈTA , e. f. Nubiktla ; Nugoletta.

NUV0LÈTO , s. m. Nuvoletto o Nugolet-

to, Ficcolo nurolo.

Detto alcune volte in sign, di Nebbia ,

Tale per Nebbia leggiera.

NUVOLO, i. m. Nugolo o Nurolo,.

Fab votólo, lo slcsso che Nuvolar

se , V.

Fa nuvolo, detto nietaf. Bannuvola ,

Dicesi quando uno è turbato neU'atpetta

e inostra collera. Vedo il ciel turbato o la

marina torba.

Nu voto db avb , V. NuvotA e Атв.

NUVOLON , s.m. Nugolone, Gran nugolo.

NUVOLOSO, add. Y. Nuvotl.
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>-', Littera vocale dell' alfabeto the pre

sa in forza di sust. è masculino.

oX —CigXä oX, Vagire; Piangolaxe; Pitt*

gnucolare, Proprio tie' bambini.

OBIETO, s. щ. Obbiezione q Ooiezio/ie,

Obice , Opponimento.

Questo no мв fa oBiBTo , Çib, non im

plica contraddizione ; Ció пои ripugna а

non imbarazza.

ÓBITO, t. щ. dal latino Obitus, che signi

fica anche Morte, ma noinsiam cuesta vo

ce nel sign, di Funerale ; Esequie; Mor*

torio, ciot le cii'imoriie religiose che si fan-.

ПО ai defuiiti.

Andar a óbito, Andaré al morlo.

I ел pato un BBL óbito , Ilfunerale e-

stato magnifico; pomposo. Funerale mi-

serabile o simile, è il sao contrario.

0B1ZZO, s. m. Ooi'ce , Specie di cannon»

corto o di piccolo mortaio. Fu anche det-L

lo Obizzo.

Овцах; add. Obbligato.

Obliga insibme со un altbo,Coobbhga-

to, cioè Obbligato come Г aliro. Solidario

о Solidato è Г Obbligato solidalmente.

Esser obliga , Saper grado o buon gra

do di che che sta —« Ve son tanto obli

ga, Moite gracie; Gran merci; Mi chia-

mo a voi debitare di tanta o malta rico-

noscenza. — No bbstab gnbntb obliga.

Non ne saper grado о Уon ne sapere ni

grado ni grazut.

OBLIgXr, v. Obbligare,

Obligarse insibme coi« UN АЬТПО, Ob-

bligarsi in solido, та!е Obbligarsi ciascun,

per l'intiero.

OB/JGATO, add. Obbligato; Obbligatis-

simo; Vison molto obbligato, Maniere

di ringraziamenlo.

Obljgato de la caruzza , Maniera fam.

Poco o ¡Siente obbligato ; Non ne saper

grado о ne- grado ne grazia , V. IncagXb.

OBOE , s. m. Oboe , Struroento da hato no-

i i; si m o, al quale molli dicono in djalello,

Авив, V.

OBRÍO , s. m. Obblio о Oblio, Dimentican-

/a.

Sb meta tuto in oaaio, Si ponga.no in

oblio le ándale cose.

OBROBRIÖSO, add. Cencíoío, Mal ve-

stito, Coperto di cenci; ed anche Lurido

o Lordo, Insudiciato.

OBSOLETO ( coll'e larga ) ( dal latino Ob-

toletus o Osoletus) Disusato^ Ch'è ánda

te in disuso.

OCA , s. f. Oca comune, detta in qualche

lnogo d' Italia Papera o Pavera, e da

Liniico Anas Anser domesticas, Uccello.

acquatico domestico nolissirao.

Oca salvadega , Oca salvatica delta da

Linu. Anas Anser , E uccello di passo e

si piglia nelle paludi. Quando è preso e re-

so mansueto diviene sterile.

Oca, nel parlar fam. si dice per Mal

iana , Specie di niaiiinconia — Esse» iw

oca , Aver il cimurro ; Aver le lune ; Aver

la paturna , Dicesi di Chi è sdrgnato о

imbizzarriio — Cazzar via l'oca , Cac-

tiar via le passere ; vale I pensieri iiuiosi.

Andar or oca , Parre o Plantare una

vigna , detto metaf, Fagellarex ¡Von ba

ilare a quel che. altri dica — Val anche-

ш-l sign, di Dimenticarsi di che che sia.

Aver la pelb d'oca, Esser, arruvida-

to,'m sign, di quella rmidezza cagionaln,

da »overchio freddo nelk r.irni.

VeGNIR BL l'ELO d'oca , V. PbIjO.

Essbr fw de l'oca илхса, EgU ha d

venfo in poppa ; Egli ifigliuol delC oca

blanca, vasli.nno , Egli ha fortnna.

Fare il becca all! oca, dicesi anche in.

vernáculo, e vale Conchiudere il negozw,

Riuscire perfettamente —<■ Хв р»то е.. be-

co alV oca , Il dado i tratto , L' affare è

fallu , i) negozio è spaccialo.

Porta« l'oca al parô.v, è un'altra ma

niera, fam. che a un di presse ritiene iL

precedente signifícato. Usasi specialmente

tale espressione al ginoco, e si rifensce o.

ad un'accusata o a quell'ultima carta pre-

vajcnle che ser.ve per compiere i punti del-

la partita o per uscire del raarcio. Dicesi,

per esculpió, Sta carta porta l'oca al

varón, e vuol dire Questa carta decide

delta vinaria ; Abbiam guadagnato ; o.

Abbiam.o schifato il marclo^

Zoran a l'oca. V. ZogXb.

Тпв ocHB в un pavero , Tre oche e un.

papero, Maniera fig. per dire Poca gente,

Pochissime persone , quando si vuol alin

dere alio scarso numero di ascoltanti ad

una predica, o a qualche accademia etc.

OCA , add. lo »tesso che Inocà e Incoca-

üo, V.

OCAGONE, s. f. Cervellinaggine; Balor-

daggine*

OCARSE, V. Inocabsb o Incantarsb.

OCASIÓN, s. f. Occas/one, Congiuntura.

Picola, ocauon , Occasioncella , D' or

dinario s'accompagna coU'aggiunto Me-

noma o Minima.

A l' ocasión nol val un. stranLdo , Al

cimenta non vale tre piccioli o uno zero,

Dicesi d' unnio di poco spirito.

A oGNi ocasión , Quando che fosse ;

Quando che sia; Ad ogni occasione.

Causa che dX ocasión, Causa occasio-

naleí

Bisogna levXr l'ocasiox, Chi non vuol

la festa levi Г alloro, Per iscansar quello

che non si vorrebbe, bisogna logliere l'oc-.

casiuue. Levare Ц vino ai'fiaschi o da'fia-

scht.

Со L* ocasión , Maniera fam. che vale

Certamente; Si; Non y" i dubbio.

Dar ocasión, Occasionare.

LV ocasión fa l'omo laoro, La corno-

dita fa Г uomo ladro; E'fassi а1Г infor

nare il pan goloso; ovv. All infamare si

fa il pan goloso , с vale che L occasione

ne induce sovente al male.

Vegxib l' ocasión, Balzar la palla a

Balzar la palla in mano ; Venire il de-

stro, cioè II cómodo, l' opportunité.

OCATO , s. m. Papero ; Paperello; Pape-

rino; Paperotto, Oca giovine.

ÓCHELA (coll'e larga) s. f. Loquela, Ve

ce, Vociaccia. V. Batom.

Aven un' óchela o una gran ochbla,

Esser tulla voce o cicala; Aver buonn

ciarla; Esser cornacchia; cornacchione.

OCHELAR, v. Gridare; Stridcret Schia-

mazzare ; Stridore^

ОСЫЕТА, s. f. Paperella, Oca giovaae.

OCHlA,s. m. \

0C1UXDA,s. f. / detto ancora Albobo

bastardo , T. de' Pese. Melanuro о Ое-

chiala e Occhialone o Occhwne, Pesce di

mare, che si nomina Ochià perche i suoi

occhi sono assai grossi relativamente alia

mole del corpo. Rassoraiglia all' Orata ed

lia due grosse macchie ncre una per lato

dplla coda. Egli è detto da' Sistematici

Sparus Melanurus Linn.

OCHIXdA, s.f. e nel plur. OchiX«, Oc-

chiata ; Adocchiamento ; Gualalura ;.

Sguardo; Rimiro, Colpa d'occhio.

OchiXda storta, Occhiata bieca^Sguar-

do- brusco ; Mbtpiglio; Guardatura acci-

pigliata.

QchiXb chb bisega , O.cchiatine che

vanno al cuore, Che aUettano.

Calumar8b de lb ochiXb , Darsifurti

vamente delle occhiate- — Dab b« lb

ochiàb con gusto, Occhieggiare ; Fare

agli occhi, Amoreggiare.

Dab un ocHiADA a qualcossa , Dar

un'occAfaíe; Dar una rivista*

Lontan un'ochtada, Unocchiato, cioè-

Quanto puô vedersi.coH'occhio.

0CH1ADAZZA , s. f. A^cresc. di Ochiada,

Sguardo ghiotlOi

OCHIADINA, s. f. Occhiatina; Sguardo-

lino — A la prima ochiadjna , Di prima,

presa; Di primo laucio.

OCHIXl, e.m. che per lo più dicesi ¡n plur.

Ochiai.i о Ochiài , Occhiale о Occkiali,

Strumento notissimo e comunissimo com

posto di due cristalli о vetri pel cui mez

zo e'ingrandisce о rischiara la visla.

Ochiali che tjtgbandissb , Occhiali in-

granditorù

Ochiali che fa bbn ai mi ochi, Occhia

li che. mifan bene, che mi rischiarano

la vista.

Ochiali cativi, Occhialacci; *' inten

de Occhiali che non sono adatti alla visu

di chi li usa per qualche loro imperfe-

zjone.

I ochiai db Fba Bernabbo, si dice da'

giuocatori per ischerzo la Carta del due

di danari.

no ghb vol ochiai pbr conosseblo , v.

Conosser.

OchiXl, detto per agg. di Dente, Oc

chiale, dicesi Qucllo che ha corrispoinb-o-

za coll'occhio.

Pesse OchiXl, V. Ochiada.

OCBIALÈTO ( coll* e stretta ).s. ro> Oc

chialino, Piccolo occhiale per guardare

con un occhio solamente.

OCBIALÈR, s. m, Occhialaio, L'artefiee

che fa occhiali.

OCHiXR, v. Occhiare, Fissar Pocchio ver

so che che sia con pensiero d'ottenerlo —

Adocchiare о Aqcchiare e Guardarfiso,

vagliono Affissar l'occhiq inverso che che

sia, Guardar ailentamenie — Appostare^

Osservare cautamente dove si ricoven о

sia riposlo che che sia — OcjuXr el bw
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JKNTO, Appostar toccasione, cioè Osser-

vare insidiosamente Г occationc di far

qualchttota.

Ochixlo, Imper, di Ochiàr, Osserva-

tek; Tenetelo di vista — Alloccare , ra

ie Adoccoiare per tender insidie. Allocca>

■re una borsa ai danari.

OchiausB, parlando de'lígnmi , Inton-

chiare o Tonchiare e Gorgogliare , è il

burarsi che fanno i legumi.

OCHiETIN

ochií

lino.

OCHIÈTO }.. w. Occhietto ; Occhio-

Ochibto albur», G!i ride l'occhiolino 6

vale Si fallegra.

Оснгсто Dei fruti, Тесса, cioè un mi

nime che di cattivo che principa nelle

fraila quando vogliono ntarcir«.

Ochibto de le Carte, T. del Foro, Og-

eeito o Obbietto , Brevissimo compendio

4lel contenuto di memoriali o scrilturc da

Aresenlarsi all' Autor itá, che si scrive al

di dielro di esse; ed è una specie di Ru

brica. La legge ordinô che tulla rubrica

ti serivesseT oggeCto dell'instanza , e que-

sla parola fu slorpiata e mulata in Ochib

to che с divenuto comunissimo.

Far d'ochieto, Far óVocchiolino; Dar

<f occhio ; Ammiccare , Accennare cogli

occhi — Fare agli occhi , Tale Yagheg-

giare, far all'amore.

ОСBIO, в. ш. •ОсеAlo , che dicesi anch*

Luce,'t da scherzo Lucerna e Lúdante.

Bala de l'ochio, Globo o Bulbo — Po-

TINa de l'ochio, Pupilla, che anche si

dice Luce delT occhio — Bianco de l'o

chio , Adnata ; Albugine ; Congiuhlivo

Negro db l'ochio, Cornea lucida o tra

sparente — Iride , si dice qael Ccrchio

di Tari colori o sia la Membrana colórala

che circonda la pupilla — Acauitrino ,

quel Lustro ebe si cede negli ooehi de'vi-

ttaú—Cassa dei ochi, Occhiaia o CoppoCantoni dei ochi , Canto o Angolo la

crimatorio o Caruncola lacrímale.

Ochio acuto , Occhio aguzzo, -Sollile,

Che vede molió. Occhio o Occhi lincei o

Occhi di lince si dicono di Chi ha vista

acula e perfeltissima — Occhio largoveg-

gente , che Tede di largo o di lontano.

Осло ATRATivo , Occhio del ramarro;

Aver Г occhio del rumarro , detto fig. va

le Averio bello.

Ochio BOARO, detto nel gergo de'barca-

iuoli, vuöl dire il Culo.

Ochio cikbghíx, -Occhi sbirciali, Si

dice del socchiûdere gli occhi per osser-

таг con гли facilita le cose minute: pro

prio di chi ha la vista corta. Sbircia -di

<¡ua e di là; Sbirciandola un po tneglio

e pià 3.a pressa.

Ochio del prbfaíio, detto fig. Cipiglio,

Guardalura torva. Guardar uno a strac-

ciasacco; Occhio bieco, travolto, torvo.

Ochio da -cato, OccÁi cesii o di gatlo,

Occhi di -color celeste misto ira il bianco

e il verde azzurro i Laiini li biasimavitno.

Ochio dei caratbri , Occhio, T. di

Stamp. S' intende generalmente délie dif

férent! grossezze de'caralteri.

Ochio dbi pasou, V. Fasiol.

OcfUO SB LA CANA, Y. C.A.VA.

Ociiio del orasso о del brodo , Scan-

delle ; Occhi délia pentola . Minutissime

gocce d' olio o di grasso galleggianle in

forma di piccole magüe sopra i liquori.

Ochio DBL Caexazzo, AHello, Specie di

atiello in cui s'tnfila il catenarcio.

Ocdio DB la sertoèla , A nello~della

bandella. V. Bertoela — Slacra , dicesi

Quel ferro a forma d'anello filio nella inii-

raglia, dove si mettono le insegne.

Ochio de l'inCalVo, Occhio a Scudic-

ciuolo, Che s'incastra nella taglialura del

nesso.

Ochio de manIx , Maglia. V. Magia.

Ochio drbto, Locuz. fimi.etig. Migno-

nn о Cucco , V. Begyam'i.y — Esser l' o-

chio dreto'db üno, Essere ilbraccio de-

slro d? uno, Essere colui di cui quel taie

si serve in ogni sua cosa.

Ochio falso , Occhio velrino.

Ochio solo, Mbnocolob Unociilo.

Ochi baroni , delto inetaf. Taie Occhi

furbi , V. Ochi che coïa.

Ochi bisatai, Occhi sbattuti, languidi.

Ochi duleghini , Occhi vividi.

Ochi cblïsti Occhi tilestri. Cilestrini è

il ililllil'.

OcHiche copa , Aver un oedhio che itc-

cide il Cristiano , Dicesi di Ъе1Г occhio.

Occhi assassinijLucenti giri deir anima.

Ochi chb sfiamega, Occhi di ramarro,

Belli e Tivacissimi. Le tue belle ciglia gel-

tan tal luccichïo , die Ja Hella Diana

non ha tanto splendore.

Ochi da gato suhiàn, Occhi lussuriosi.

Ochi da morto, Aver gli occhi premu-

ti daférreo sunno, val Mol-laie.

Ochi posrai de pbrsuto , detto fig. va

le Occhi poco veggenti; Occhi allucXnati,

■abbagliati. Tu non vedresti un búfalo nel

la neve.

Ochi de pogo, Occhi difuoco, di bra-

gia, tíbbraciati o abbragiati ; ovvero in-

focati, irritait.

Ochi db zobta, dettofig. Occhi-oü Oc-

chiacci di civelta , e per .símil. Zccchini

o Giallosi ardenti e lampanti.

Ochipürbi, Occhi grrfagni , vale Ac

cord.

Ochi incagolai о со la boba, Occhicis-

posi, caccolosi ; Occhi orlati di tonnina

o di savore. Un par <T occhiacci orlati di

savore.

OcÄI INCAVAI O W ruiEYTO, OcAl" ¡ПСи-

■vernatio ajfossati o sfossati, ciok Conca-

vi o indenli-o.

Ochi iw fora , Occhioni.

Ochi ixgarbblai, Occhi scerpellati o

scerpellini, Occhi chehanno arrovesciale

le polpebre.

Ochi lagremini , 'Occhi lagrimosi, che

hanno il difclto di lagrimare.

Ochikacai, Occhi sbattuti. V. Capa-

rozzoli e Figadbi.

Ochi piaxzoti. Occhi imbambolati.

Ochi sbardelai, Occhi sbalestrati, va

le Mossi srnz'ordiue e senza modo.

Ochi sgarbellimi, V. Ochi ingarbela!.

Ochi spaVextai, Occhi spaveñtaticci.

'Occhi spaveñtaticci e imbambolati.

Ochi torbi, Occhi sbattuti, iniorbi-

dati.

Ochi traditoci o da galioto, Occhi

truci o Iruculenli, crudeli, feroei , che

tnostrano crudeltà.

ÜChio , detto in T. de' Vetrai V. Ara.

Ochio da prova , T. mar. Cubia, Quel

foro a pruva delle navi per cui si fa pas-

ваге il cavo delT ancora che si vuol affon-

dare. — О Chi da pupa , Cantarette , Aper

tura alia pnppa delle galère dov' è incassa-

lo ¡1 timone.

A ochio, A occhio, A vista; Comprare

■o Venderé o Dar a occhio.

A ochi serai, Ad occhi chiusi; A chin

s' occhi; A tentane; Alia cieca — Far a

sera ochi , Far che che sia a chius" oc-

-chi, detto fig. vale Francamente.

A ochi V8DE.VD0 , Ad occhi veggenti; A

suoveggente, vagliono Palesemcnle, alia

propria vedula.

Andar реп ochio , Smarrire ; Sparire

che che sia.

Avèr semprb davanti i ochi, Starfil

io negli occhi.

Aven i ochi da sono, Avere gli occhi

■tra'peli, Esser ancora sonn.icchioso.

Avèr i ochi in testa , Stare in guar

dia ; Star in se.

AvÈn o Tegntr l'ochio a qualcossa o a

Vno, Avvertire; Aver cura ;Aver Гocchio о

gli occhi alie mani altrui, Osscrvare che

altri non rubi о Поп fi audi — Leva le pe-

re , ессо С orso. Prov. Avvertimento di

«ver cura alie cose quando sopravviene il

pericolo di perderle. —•- Aver i ochi i.vts-

bta coi drbti, Chi ha il tupo per compa

re porliilcan sottoil manteUo,t vale Chi

ha a i rallar со' trisli vada cauto — Aver

l' ochio a tuto , Tenere un occhio allapa-

■della e uño alia gaita, -ciofe Aver riguar-

do e procederé cautamente.

ButXr la polvbrei.yti ochi , V. Botar.

Colpo d' ochio , Occhiata ; Rivolla

d' occhio ; Vedula; Salter d occhio —-

Un bel culpo d' ochio , Ün lutto insietne,

Un' armonía fra le pftrli che forma un bel

lutto. — Avèr "un gran colpo d' ochio ,

Aver öculatezza , perspicacia, in sign, di

Veder chiaro, Vecler molto innanzi.

Cavar i ochi -- Ghb ne Xb tanti сне

i cava i ochi, Ce ríe un barbaglio , Ve

ne sono tanti che fanno abbagliare.

Costar i ocki de la tbsta , Costare o

Valere un occhio; Costar salato ¡Costar

il cuore o il cuor del carpo, Costar caro.

Dar NB l'ochio, Dar nel viso, Vale

Mostrarsi molto sfacciatam'cntc. Dare ne

gli occhi, vale Alienar la vista, piacere.

EssEn l'ochio malvisto, Essere il mal

veduto, Essere odiato.

Far ochio o Fab fiu ochio, Dare ó Far

occhio, Far pin vistoso , e dicesi di Ahi

lo o d' ornamento qunlunque.

Fregarse i öchi , V. Fregar.

Lassàr per ochio, V. LassXr.

Lassariochidhio'una cossa, Non istac-

car F occhio da che che sia , Non cessai-

di guardare.

Vardar со la coa de l ocnlo о soto-

chio o De bon ochio o de mal ochio , V.

Vardar.

L' OCHIO DEL PAltÓ.Y INGRASfA EL CÁVALO .

V. I.VGRASSÀR.

LonTaN d.ai OCHI, tOÏTAN dal evoa, V.

LONTÀN.
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M agnXr о Magnabse i ochi, V. MagnVr.

Ochio al scalW , Maniera furbcsca e

fain. Cheti « chinait, Modo che diñóla ,

Doversi procederé o parlare -cautamente.

Sta a rúente o Va a rúente o a rilen-

■ to, ciofc Sta circospelto, rnllenuto, cauto

Guarda la gamba , »ale Abbi Г occhio,

Non ti fidare — Adagio a ma passi, Sii

accorto.

Restar per ochio, V. Restas..

Seràr u.v ochio , Chiuder gli occhi a

ene che sia, vale Pesiarlo senza considc-

razione-Paííar ana cosa a chiusi occhi,

»ale Non ne far conte, Dissimulare , Far

▼isla di non vedere.

Starco ь'ооиго a pénelo, Star col- 1

locchio alla penna; Tener Г occhio a pen-

nello, Badare alternamente.

Stab со tanto be ост, Staren occhi

aperti , coir occhio teso ; Stare a canna

¿adata, Star con tulla attenzionr.

TiRÀn i оси, V. Tirar.

Tbgnïr i ochi л casa , Avere o Tener

V occhio o gli occhi a1 mocchi, vale Aver

cura grande di non essec gabbato — So-

pravveduto vuol dire, Avvcdulissimo.

Tor i осот, Abbagliare; Abbarbaglia-

те. Non reggere la vista per la soverebia

luce. // sole abbaglia chi be.nfiso il guar

da — Smagliare si dice anclir di Colore,

•Gioic e simili, per dire che Risplende,

Brilla.

Trar i ochi adosso db qualcun , Squa-

dernar due occhiacci addosso ad alcuno

— Tener gli occhi addosso altrui , vale

Avergli cura , badarvi.

Verzer tanto de ocht , Slarrare gli

Dcchi — Avèr avbrto i ocni , / cant por-

tano le balestre ; l mucini hanno aperto

gli occhi, Saper il falto suo.

OCHIO DE ВО, s. m. T. degli Ucccllato-

ri , Codibugnoh terrestre o delle sehe ,

delto da Linu. Parus caudalus. Uccellet-

to di becco gentile , con coda lunga , che

somiglia alia Ginciallegra , e che fu da ta-

luno confuso col Pendolino. In alcuni par-

si d' Italia si chiamano gli üccelli di que-

sta specie Fratiwi ed anche Parussolini

sella coda lunga j nel Vicentino si dico-

llli Cotimön.

OCHIO DE SANTA LUCIA , s. m. T. de'

Pese. Cosí vieH chiamato Г Opérenlo o sia

quel corpo di sostanza calcárea che attac-

cato ail' animale cbiude Г apertura dolía

■ua eonchiglia marina univalve, "che vien

<lrtla da'Sistemalici 7ur¿o rugosus , per

ché in qualchc modo somiglia alla parte

«steriore del bulbo dell' occhio , quantun-

•que egli sia d' un vivo del color del cina-

bro. 1 Pescatori Islriani gli dicono Ambu-

LISE.

OCHIÖN, s. m. Occhione; Occhiaccio.

Elga осотом! Maniera tiim.Eglielar-

goveggente , Che vede lonlano.

Ochiù.v, dette per Agg. a Persona , At-

tenditore; Osservalore, Che guarda, che

osserva.

OCHIOPULIN, s. m. Lupinello, Sorta di

callo che ritrae il nome dalla sua forma di

Lupino ( Fa» a í.'ivi ). Soria di malaltia

che suol venire ai polli ncgli occhi qua«-

do enfiano e s'inGammauo a foggia di lu

pino, che si cangia in una magua о mae-

■eliia bianchiccia.

OCHIOTÜGO è un vocabolo di gergo de'

Barcaiuoli, che vuol dire Culo badiale.

OCHIZAR , v. Occhieggiare, Guardar con

compiacenza.

OCLÙDER , v. Includerc e Acchiudere ,

Inseriré , chiuder dentro d* una lellera

un' alna o simili.

OCLUSA , add. Inclusa o Acclusa, dicesi

di Lellera o carta qualunque cbiusa in

un' altra.

OCO, Cervellin a"oca; Castronaccio , Agg.

d' uomo slupido.

Andar de oco, Cacar liquido ; Scacaz-

zare, e qoindi Scacazzlo; Aver la caca-

iuota — In sign, melaf. Far fillide mia ,

Roviuarsi, Fallire.

OCORENZA, s. f. Occorrenza; Bisogno.

Fare le sue occorrenze è anche Locuz.

di Foro che s'usa presentemente, e vale

Fare le sue incumbenze o i suoi incum-

benli, cioè Quello che ocrorre ed incum

be.

F'ar un' ocobevza , Locuz. fam. Fare i

suoi agi; Scaricare il ventre; Andar del

corpo; Cacare.

OCORER, v. Occorrere, Bisognare.

No ocok de disgustarlo , Maniera fam.

Non si deve disgustarlo, cioè Importa di

non disgustarlo.

Pbr tuto qusl chb podesse OCORER , A

hen essere , posto avv. vale Per abbouda-

rc in cautela.

OCRESTA, Voce bassa e vale Orchestra.

OCULATOjdettoperAgg.aPersona, Cau

to ; Circospetto; Ritenuto , e s' allude al

carallere ed al costume di taluno.

OCULICRISTI s. m. T. de'Fioristi, Ga-

rofano dé'giardini o Mazzetti, Fiore pro-

dotto da una Pianla collivala ne'giardini,

chiamata da Linn. Dianthus barbatus. 1

suoi tiori formano un fascello terminale

con calice cilindrico, linio.

ODIA , add. Odiato.

Esse« odia piu del di a voló, Esserfug-

gito piu che la mal erba.

ODIO , s. ni. Odio; Odievolezza , Ira invec-

chiata.

L' ODIO FRA PARENT! l' В BL Pli' FIERO ,

Corruccio difraiellifa piu che due ßa-

gelli, per esprimere che L'odio fra parcu-

ti slrelti è il più fiero d' ogni allro.

Odio , nel parlar fam. Uiccsi anche per -

Noia; Avversione — Vegnír in odio una

cossa, Venire a schifo; Avère a schifo. V.

in Culo.

ODOR , s. m. OJore.

Odor bon, Olezzo, Buon odoTe, grato

«oave—/í mbretta, per ironía si dice di ma

teria fétida che abbia mal odore — Oao-

топе, Grande odore — Fragranza , Odor

buono, soave.

Saver db bon odôr, Olire ; Saper di

mille odori.

Cativo odor, Caltivo o Malodore; Pes-

simo odore; Odoretucciaccio grave oféti

do V. Spuzza — Omo de mal odor, Di

mal odore, e vale fig. Di mala fuma.

Odor db arso onto , Puzza di leppo —

OdobdabrusX, Empireumatico, V.Sptji-

zolbntb.

Odor da lispio, Saper di macido.

Odor da mufa , Odore o Fetor di muß

fa o di tarifa ; Avere o Saper di mujja.

*V. MUFA.

Odor da vovi mahzi o da mocólo stuà ,

iïîdwe ; e quindi Nidoroso , dicesi per

Agg. al dello odore.

Odóh o Spuzza da stalfi, Cattivo odor

de piedi.

Far o Dar o Mandar odor, Olezzare,

Odorare , Spargere, Mandar odore— Odti-

racchiarc, Spargere odore nía per lo piu

caltivo.

Fior o allro senza odor , Inodorabile.

ODORAZZO, s. m. Odorettucciaccio, Cat

tivo odore.

Saver d'uv odorazzo , Odoracchiarr ,

Spargere , Mandar odore e per lo più cat

tivo.

OD0RÈT0, s. m. Odorino; Odorvzzo;

Odorettaccio , Piccolo odore.

OE, Oh; Chi; Ola; Eh, Inleiicztone ap-

pellaliva — Os \ien qua , Eh, vien qua.

Oe? con inflessione interrogativa, tale

Védete? E cosí? Non ve Г ho to de tío:'

A-OE, V.in A.

OFESA, s. f. Offesa; Ingiuria; Oltraggh.

Tor »br ofbsa, Recarsi che che sia per

affesa; Recarsela.

OFÈSO,add. Offen.

Chumarse ofeso, Adontarsi, ed anche

Dispettare , verbo neutro , Recarsi ad oa-

4a, Prender onta, sdegno.

OFIZ1AL, s. m. che anche si dice Ufiziàl,

Vßziale о Offiziale, Soldato al quale il

Principe da per brcvelto una qualche au-

torilanelreggiinenlooneU'esercilo.V'han-

no gli Uffiziali generali, gli Uffiziali supe-

riori e gli Uffiziali subalterne V. General,

Xîolonblo, Magior, CapitaNio , Tbnen-

te , Alfter.

Basso- Ufßziale , Nome genérico dcl-

Tcslremo fra i gradi della gerarchia mili

tare , come sono i Caporali nell' infante

ría.

Sotto- VJfiziale è il nome di quel Su

balterno che с tra Г Ufíiziale e il Basso L'f-

fiziàte, com'è il Sergente d' una compa-

gnia-

Ofiziali da barca con nome piu onesto

chiamavano alcuni ai tempi della Rrpub-

lilica , ( in vece di dire Zafi da barca о

SGAnAFoNi) Coloro che ora si dicono Ga>:r-

diedißnanza, ma intendevansi qu<-l!i

che giravano le lagune nelle barche e vi>i-

tavano i viaggiatori.

Nova ofiziàl, V. Nova.

OFIZíXlA , s. m. dicesi la Moglie о Fem

inina a" uffiziale , e intendesi militare.

0FIZ1AR, v. Ußziareo Oflziare, Cele

brar nrlla Chiesa i divini uffizii. "

Ofiziàr qualcíjn , Far buono о cattiro

uffizio; Far maneggio, pralica; Passu-

re offizii; Raccomandarsi.

OFUSCAR, v. Offuscare.

Ofuscarse db la mente, Intenebrirr,

Si dice cbe la meute iutcuebrisce, per »U-
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тс che »i confonde e perde il lume della

ragione.

©GlAR , т. Oliare о Inoliare , Ugnere о

Condir con olio.

OGIO, a. m. Olio e Oglio.

Olio vergine , chiamasi quello che cola

natnralmenie dalle olive non riscaldatcj

>d e il migliore.

Ocio cativo, Olio sappicnte , cioc Olio

■che ha troppo aeiito odore.

Ogio da brujar; Olio da lucerna o di

Un teme.

Ogio de lavarwo, Olio laurino.

Ogio db mandóle , Olio mandorlino.

Ogio db maydola nor.CE, «letto metaf.

per Agg. ad nomo, Mellifluo; Dolce ; Pa

cato, Di maniere dolci ed afiabili — Ac-

quacheta rlicesi figur. di Qucllo che fa

la gatla morta ed opera con accorlezza —

Sputa zuce/tero a Chi nel parlare apiri o

finga dulcezza.^—■ Piallone, dicesi a Chi

hlandisce, ed adula , delto cosí tlaU'effcl-

le della pialla che Üscia il legname.

Ocio db maxdragola , Olio mandrago-

hfto.

Ogio db olivb verde, Onfacino.

Ocio de ravizz'o.y, Olio ai navone sal-

vatico o silvestre. V. R.wizzby.

Ogio db sasso , Olio di sasso o Nafta.

Ogio de strazzoh, Olio dello slraccio-

ne, Altro olio médicinale.

Ogio de tártaro, V. Tártaro.

Ogio db vbtri'ol, V. Vetriöl.

Ogio pfverb в sal per cokzàr i selexi,

Pinzimonio, Voce delFtiso.

A.vu'ui come ü.v ogio, Correré o Scor-

rere hene, Dicesi di carrncole, puleege e

simili quando ranno su e giù eenza diffi-

coltá — Detlo poi fig. Correré a verso ,

suol dirai di Cosa che vada a seconda e

senza estacólo.

Stau db sont come l' ogio , V. Star.

No cu' è più ogio, Esser al lumicino o

alia candela, vale AH'cstremo della vita.

La candela è al verde.

Metfr l'ogio ix ТВ la lume, Riforni-

re la lucerna, Rimeltervi dell' olio.

Quel da l'ogio, Oliandolo, Bottegaio

che rivende Г olio al minuto.

. Toy ijí ogio, V. Tox.

Ogio, dicesi da alcqni гotici per Loglio,

Erba che nascc tra le biade. V. Logjo.

OGNIMENDECHÈ, Ch'e ch'h; Ad ogni

aual tratto; A ogni tanto; A ogni stan-

te; A ogni pie sospinlrr. Bene spesso; Ad

bgni momento; Ad ogni poco; Tratto

tratto; Di quando in quando.

OGJNIQUALTANTO \

JGMQUALTRATO f V. Ogwmbndbchè.

)1MÈ , V. Ami

)LA (coll' о largo) Inleriezione appellati

ve, £hi; F.h ; Ola — Ola dove sbmio ?

Olà dove siam noi? Allánese messere,

Amore fia поте Г Os te; lo sto со' Frali;

Tagliaronsi di maggio, ai dice Quando

alcunp demándate di qualche cosa non ri-

sponde a proposito.

Dello per mteriezione eccitaloria , Al-

'o; Bene i Escine; Mano; A nui; 0 via;

Su via.

LA (coll' о stretto) е. f. Pentola ; Olla,

Vaso di terra colla ad uso di cuccere vi-

vande.

Testa db ola , dello Gg. per agg. a uo-

mo, Capo quadro, cioe Sciocco, Capo

cTassiuolo; Zueca mia da sale; Testa

lusa.

OLADEGA, s. £ Volatica; Serpigine; Em-

petiggineo Impetiggine, .March ia che ser-

pendo con pizzicore s'alza sopra la pelle.

Pie* de oladbghe, Impetigginoso o Im-

petiginoso.

OLAINDIBJA, ». f. T. degli Uccellatori. Co

sí chiamasi una Rete о Ragna fatta di filo

semplice a magüe larghe senz' armadora

che stesa a perpendicolo serve per pren

der le alindóle ed anche i beccaecini.

OLAÍVDIZAR — Olaxdiz.Xr o Ola¡toar le

реке, vuol dire Far peliiicide o diafanc o

trasparenli le penne da scrivere, ad uso

d Olanda , donde venue la prima inven-

zione. Se questo bel ritrovalo fosse avve-

nulo ai tempi di qualche autore classico

della nostra lingua, avremmo probabil-

mente Peüucidare o Diafanare che non

trovansi ne' dizionarii.

OLCO, s. m. Oleo, Pianla annoale che eo-

minciammo a conoscere ne' tempi del già

Governo Itálico Г anno 1810. e che fu col-

tivata in tulle le provincie del Regno per

cavarne dello zucchero. Specie disaggina,

detta volgarmcnle Sagginad'Africa с da'

Bolanici Sorgum cafrum, e dal Sig. Ar-

duino P. Professore d' agraria a Padova

Holcus Cafer. II suo grano, che malura-

si più tardi délie altre saggine, serve per

alimentare i polli , e dalla sua canna ta-

gliala e sprem uta si cava dello zucchero,

ma in mes china quantità, coincfu giàspe-

rimenlalo a Padova a quel tempo, con gra

ve, perdita d' una società di speculator].

OLEGA , Lo atesto che Volega , V.

OLETA , s. f. Pentoletta; Pentolino.

OLÎVA, s. С Oliva; Uliva , Frulto dcll'o-

livo.

Olive mabze о patb , Ulive inoliate о

innoliate, cioè Mature.

OLIVA DE MAR , s. £ T. de'Pesc. SorU di

Conchiglia marina univalve del genere

dclle Bolle, della da Linneo Bulla Hyda-

tis. Ella ha per carattere una figura ro

tonda , incarlocciata , pollucida} abita nol

le lagune , ma il suo animale non si man-.

gia- .

OLIVER, i. m. Olivo, Albero notissimo

che produce le olive, delto da Linn. Olea

Europœa.

OL1VETO , s. m. Piccolo ulivo.

OLMO, s. m. Olmo, dello da Linn. Ulmus

campeslris , Albero noto che serve per lo

più di soslegno alle viti.

OLSAR, lo slesso che Ossarse, V.

OLTRA , aw. usato da molli , Oltre , in

sign, di Avanli.

Veg.ví oltra, Venite avanti ; Accosta-

ievi; Appressatevi.

Qua oLTUAj/rt questicontorni o dintor-

ñi.

OMAZZO , s. m. Omaccione o Vomaccio-

ne, Uouio grande e grosso V. Dbmoniox.

la altro sign. Vomaccione ; Barbasso-

ro; f-arvassoroe F'arvassore , Uomo di

gran riputazione.

OMBRA, s. f. Ombra, Oscurità che fanno

i corpi opachi alla parle opposla dalla il-

lnminala Om6;'oJiia,dicesi agrandeoscu-

rità d' ombra, che chiamasi anche Orro-

re--Ombria è voceanlica— Oggia e Adug-

giamento si dice all'Onibra cagionata dal

le frondi degli alberi -Rezzo all' Ombra di-

luogo aperto che non sia percosso dal sole—

Penombra dicesi a quella degli ecclissi.

Fa« ombba , Adombrare e Aombrare ,

Coprendo far ombra e parare il lume.

Fars в рлиал de la so ombra, V. Pau

sa.

Star a l'ombra', Stare al rezzo o al-

Г uggia, Aduggiare; Meriggiare.

Omhra , dicesi lig. anche da iioi per So-

spctto: dair oinbrar del Cavallo — Ciiia-

par ombra, Pigliar pelo; Ombrarsi; So-

speltare — Far ombrAj Far oslacolo, ob-

biezione.

Ombra , delto per Pesce , V. Ombbbla.

OMBRARSE, v. Ombrarei o Inombrarsi,

vale fig. Insospetliisi , Temeré , e più co-

munementc si dice dclle bestie , ma s'ap

propria anche all' uomo. V. Омашоао.

OMBRE, s. m. Ombre , Voce Spagnuola.

Giuoco di carte notissimo, che si giuoc*

da noi pero con alcunc modificazioni, e

chiamasi Rochembold, о Rocolo V.

OMBRÈLA, s. f. Ombi-ello e umbrella, Ar-

nese nolo cbe serve per ripararsi dalla piog-

gia e dal sole camiuinando.

Basto.vi db l'ombiiela, Asticciuole—

Maxego, Asta.

Omdbèla del fonbo, Cappello, La par-,

te superiore,a guisa d'oi»brcllo,dc'funghi.

OMBRÈLA о Ombra , s. f. T. de'Pesc. Om-

brina o Setena, Con tali nomi nostri ver-

nacoli chiamansi qui per lo più ipescigio-

vani del Labrus Chromis e dclla Sciœna

Cirrosa di Linneo: beuche dir si possa che

H nome Ombra è piutloslo generale e dia-

si da'Pescatori anche ad àltri pesci.

Ombrèla, dicesi da'Pescatori anche al

Corbo, ma quando è piccolo.

OMBRELËR о OmbrelXro, s. m. Ombrel-

laio e Ombrelliere , Colui che fa gli om-

brelli , о che gli aggiasta.

OMBRELÈRA, s. f. Lafemmina delCOm-

brellaio, la quale sull' esempio di altre vo-

ci consiuiih, potrebbe dirsi Ombrellaia.

OMBRELIN , s. m. Parasole; Solecchio e

Solicchio , Piccola orobrella «-«perla «li

seta che serve per ripararsi dal sole.

OMBRÈTA , s. f. Ombrella e Ombrina,

dim. di Ombra.

OMBRÍA, s. f. Ombra.

OMBRÍA о Lombbïa , e. if. T. de' Pese. Pi-,

loto о il Pilota , Pesce di marc dello da

Linneo Gasterosleus Ductor. Egli ha il

corpo lateralmente compresso e il ventre

alquanto auralo. Questo pesce si vede in

compagnie de' voraci , benchè in qualche

distanza, e credevasi esser loro condullo-

re: dal cl»e gli fu dato il nome specifico di

Ductor; ma è poi certo «lalle osservazioni

falte j non esscrvi che per profiltare degli
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avauzi dell« loro prede. Segne pariinenti

i vascelli per шагг: dal che il nome italia

no ed anche fraileóse, Pilota.

OMBRINALI, T. Маг. V. Brunali.

OMBRIÖSO, add. Ombroso, Agg. a Caval-

lo o.simile bestia, che ombra , che lerne.

OMBROSO, add. Ombrosu; Ombrevoiej

Ombrífero, Pieuo d' ombra.

Parlandosi di Persona, Sospettoso;Fan-

tastico. Pigliar pelo ; Insospeltire.

Parlando di animali, V. Омвимо.

OMENATO, s. m. Omaccio; Uominetccïo,

Uorao dispregevole.

OMENETO, s. m. V. Омато.

Omeyèti, detto in T. di Bigliardo, lii-

rilli, Voce Florentina. Si chiamano cerli

Pezzetti di legno о d'avorio , ritti , che si

dispongono nel mezzo del bigliardo per

giuoeare e si fanno cader colle biglic, nel

cosi detto Giuoco de'birilli.

Ome.veti, detto in T. de' Bericuocolai,

Specie di pastiglia quasi dolce tagliata a

fette e leggermente biscottata. Basloncel-

li. Posta vergala.

OJÍENOS, ». m. Uomaccio, Personaccia;

Vomaccione , Uomo di slatura grande.

Omeñon, dicesi ancora per Grand' uo

mo; Uomo dolió, sapiente.

OMET0,s. m. Uometto; Omette ; Omi

no ; Omuccio ; Uomaccino; Omicciato,

Piccolo uomo.

Omacciotto, detto fig. vale Uomo di po

ca let Mura , di poca testa. Omaccino, (Jo

mo di poca stima.

El ga de l'omito , Egli ha del senni-

no, dicesi d'un Fanciullo che per compo-

stezza superi Teta sua.

L'a i'.v ümeto , Egliè uomo di conto o

di vaglia.

Fasse vu ombto, Farsi bravo, Far pro-

fitto negli studii; Farsi onore— In altro

senso, Farfortuna; Far danari; Farsi

stalo.

Omèto, T. de'Muratori, Monaco; Quel-

la trate che pende isolata dai cavallelti<dc]

tetto.

OMO, e nel plnr. Omeni, Uomo enel plur*

Uomini e Uomeni.

Омо a la man , Uomo affabile , beni

gno ; praticabile, conversevole , socievo-

le, tratlabile, difacile abborda.

No GH' i OMO SENZA DIFETO , V. DlFBTO.

Омо al tempo, Uomo ■attempato o at-

tempatetto. E' non i come Г uovo frese»

né di oggi ni di ieri, si dice di Chi è uo-

«no in età, Moltilustre; Anneso; Longe

vo.

Омо arioso , V. Auoao.

Омо вея MEsso, Uomo di bella taglia,

massiccio, atticciato.

Омо ben tegnùo, Attempatotto , Vee-

chio ma vigoroso e di Imana salute.

Омо BEN TRESSA, V. InTRBSSÀ.

Омо BOW DA GNENTE , V. Bon/

Омо BOW DA TUTO, V. Bow.

Омо ввито , Bertuccione , Uomo brol

lo e contraffatlo.

Омо Cristian , V. Cristian — asceta

dicesi Colui che si dà in modo particola-

rc alia vita ipirituale ed agli esereizii di

fi«là.

OMO CHE WO GA BORDO , Y. BoRDO.

ОМО СО LA BARBA , У. ВаЯВА.

Омо со lb HAW sbüsb , Uomo prodigo.

V. SlALAQUÖw.

Омо cómodo, Uomo agíalo.

-Омо da BBZzi , У. Bezzo.

Омо da de foiia , Uomo di contado ;

Uomo di villa , forese.

•Омо da fidabsz , Uomo da mettergli il

capo in grembo — Uomo di ricapito »ale

Capace di eseguir ben le cose.

Омо da wo vidasse , Non ïi fidar col

pegпо о col pegno in mano.

Омо DA FALAGBMfO , У. in MaGAZEW.

Omo da seno, Uomo assennato, assen-

nito; considerate.

Омо d' armada , Uomo di spada, di

■guerra, militare.

Омо DB tewDizibw , Uomo á" alto o di

grande affare, di pórtala, di qualita , di

condizionc.

Омо be consibtza , Uomo coscienzato,

Che è di buona coscienza. Coscienzioso ,

•Tale Scrupoloso.

•Омо de СЯВВГГО , Uomo accreditato,

crédulo, riputato, stimato; Che ha buo

na fama.

Омо de garbo, Uomo di garbo; Uomo

di conto, degno di stima; Uomo di lut

ta botta; Uomo"dipezza; UomooV assai.

Омо de giudizio , Massaio o Massaro,

Uomo da far roba с -mantenérsela.

Омо DB -X.K lbgb , V. Lege.

Омо de LEGWo , Appicca cappe , Arne-

:se di legno per sostener vesti.

Омо DB le MUWEGHB , Servigiale.

Омо DEMEBiTo, ValenC uomo o Valen-

tuomo,

Омо DB MONDO., V. MoWDO.

Омо db farola , Uomo di sua parola о

Attenditore di sua parola. — Bisogna es-

sbr oMBVi de farola, Chi promette e non

mantiene, Г anima sua поя va bene.

Омо de poco talbwto, Dolcione , Di

poco senuo. V. Zucon e МлетЬро.

Omo de profession , Uomo di penna ,

▼ale Che esercita professionc iucui siri-

cliie<le lo scrivere.

•Омо de sesto , У. Sesto.

Omo db testa quadra , Uomo ordina

te, aggiuslato3 Che si regola con online,

con misura.

Omo dificllb da contentarse, Como

■ di difficitecontentatura.

Омо d'importanza , Uomo di grande

altura, e detto per ischei-20 , Baccalare

— Far l'omo d importanza, V. Far.

Omo d'oro, Essere una coppa a" oro;

Esser meglio del pane.

Omo duro, Uomo di dura cervice; For-

micon di sorbo , Che non si Jascia aggira-

те.

Омо "ewtbawtb , Prosperóse; Bubizzo;

Attempatotto , Уесс-hio ma vigoroso.

Омо tato , Uomo adulto ; Duro di età,

Di età virile. V. in Età.

Omo fisto, Uomo di pagl¡a,thc fu an

che detto Uomo difumo.

Omo fredo, Cencío molle; Pulcin ba-

gnato , e vale Di poco spirito — Cacacia-

no, Che si caca sollo.

Omograwdo, Uomodotto; Uomo so-

icnnissimo; Uomo scienziato—Омо gran-

»OBCoGibw, Bietolone ; Lasagnene —

Omo grawdo в poltron , Fantone.

Омо iw cotole, Uomo imbelle, Non at-

to alla guerra , debole.

Омо iw pVb, Uomo coraggiaso, bravo,

bravaccio. E' non gli сгосепш ilferro —

Esser uomo Lisentlato, vale D i più cotte,

cioè Vérsate, esperto — Esser uomo che

s la su due piedi, per dire fig. Essere in

istato sii-uro—Detto nel sigo, di Drbto, V.

Ч)мо insbwsa , V. Insbnsa.

Omo machiwa , Authma; Automata,

Agg. d'uomo estremamenle sciocco eche

si inuove per raaccliina.

Омо o.YBSTO , Onest' uomo; Costumato;

Onorato; Casto; Púdico; Uomo d'one-

sta vita. In altro sign. Discreto; Animo-

dato; Moderato.

Омо perico loso, Uomo aromático, Faa-

tastico, stravagante.

Omo perla , Uomo specchiato , Di pra-

bilà.

Омо portX per lb femenb , V. Poeta.

Omo rbgolato, Aggiustato, Colai -che

si governa nelle sue azioni con misura,

Satio, discreto, prudente. Assegnato, i«

dtee d' Uomo che spende con regola e con

misura. Ammisuralo, Che vive -cou mi

sura. Ammisurato in bere e inmangiare.

Omo rischioso, Uomo arrischiato o

arrischievole, vale Audace , che non te

me i -pericoli.

Omo rbpossÀ , V. Refossa.

Omo sconto, Uomo cupo; Susornione;

Sornion»f Cornaochia da campanile.

■Омо senza método , Esser come il pe

sée pastinaca, cioè Senza online.

Омо si'To , Adusto ; Magro , Scarno.

Omo tagià a l' awtica , V. ТаоХ.

Omo tagià со la manera , У. Tagià.

Omo vawtaggioso, Fantino; Aggira-

tore.

Omo veramente 0x0 , Esser non* o

itn uomo, cioè Ecccllenle. Fare da uomo,

Omo vil, Basliapavimenti ; Spolvera-

mura; Spulcialetti; Saccardeilo.

Aver db l'omo, Aver délia maschiez-

za , del virile.

Da omo, detto a modo avv. Sapula-

mente; Virilmente; Assennalamente ;

■Giudiziosamente.

'í)r SFATO DA OMO , V. Dbsfato.

Devbntàr omo, Metter persona, Tale

Cresccre, F-arsi più grande.

Far l' omo de garbo , Fare ilsaccente,

A fie liar di sapere.

Far l'omod'imfortanza , Far Tomac-

cione; Spular tondo; Esser un republli-

cone largo in cintura , Usar maniere

gravi.

Far l'omo adosso a qualcíiw, Fore il

messere; H maestro ; Fare ilquamquaet.

Farse un omo, Farsi un uomo, cioè

Ahile , ¿nggio ec. Addottrinarsi..

Parlar da omo, V. Parlar.

I OME.YI NO I SE MISURA COL BRAZZOLEB,

V. Brazzolèr.

Ohkwt db сомЬу, detto in T. furbesco

dc'BarcaiuoIi, vale í Testicoli.

GhE VOL DEI OMF..VI PER FAR DEI POTÏI,

Dov è uomini è modo, Detto prov. e va

le che dove sono uomini si trova modo di

venir a capo di qualunque cosa —Sena-*
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er «о sarÏa' intrigada, Senza un ¡to

mo per me sarei impacciata. Detto d' una

Dona« sull'aiuto d un uomo.

L'oifO GRANDS NO ABADA A PICOLE COSSB,

V aquila non prende mofche; Non uc-

cella apispole. Dicesi d- uomo grande rhc

iprezzando le minuzie aspira a cose gran

dissime.

L'oxo propone « uro »isponb , V no

mo ordisce e làfortuna tesse, Tale che i

disegni deh" uomo liauno bisogno dell' a-

luto divino.

L' OMO AVISA XE MBZZO ARMA , V. AVISA.

No gh'è оно sevza difeto , R non с h

Лето che non guazzi^Ognieno ha il sua

impiccato air uscio. Osai easa- ha cesso

ejogna otvero acquaio.

No h'* ОИО DA PAHGHENE CAPITAL, Non

e uomo dafame capitale; Nonesser ter

reno da porci vigna , cioè sulla iède о a-

bilita del quale possa farsi conta.

Ticnieomo s dona, TenerJante efan-

eella, cioè servo e serva.

ZOGÀR A ОКО В DOXA, У. ZofiAIl.

0MÛN (coll' о serrato) s. m. Uomaccio ,

Uomaccione ; Omaccione ; Personaccia ;

Homo grande e grosso.

OJIO NUO, s. m. T. de' pese. Pesce ignu-

ao. Piccolissimo pesce di mare del genere'

de' Gobii, detto dal Naturalista Nardo di

Chioggia , Gobius pellucidus. Egli non

giange mai a maggior lunghezza d* un

pollice; è sottilè di corpo anzi che no,

trasparente; senza scáglie almeno visibili j

le oautorie del petto sono altaccate ad un

prolaogamento carnoso.

ÖXDA, ». С Onda; Cavallone; FluUo;

Manso. Fiolto di mare.

Oxda dbstbsa, Otre , chiamano i Ma

rnai la grossa Onda del mare che non si

rompe e non biancbeggia.

ONDA, add. Ondato; Ondeggiato; Fatto'

г onde.

OSDADA, s. f. Ondata e Maroso, Fiottc

del mare agitato, Cavallone — Bisacca,-

dicesi in T.Mar. la Pcrcussione delléonde

ébc sL'stendoao con impeto conlro una

tpiaggia o scogliera, e si ritirano col me-

aesimo impeto—Bisucchio, II ritorno dcl-

l'ond>che ha percosso in uno scoglio o

che ripassa con forza sollo un grosso ba

stimento.

ONMZAMENTO, ». m. OndeggiamerUo;

Ondulázione , Dicesi doll' arqua,

OSdIZAMENTO DB АРАМ , DB OPINION ,.

detto fig; Ohdeggiamenlo; Oscillazione ,

Glcerlezza, Agilazione, Irresoluzione.

CNDIZANTE, add: Ondeggiante , cioè

Flotluante, Vacillante, Dubbioso, Irre-

•»loto.

OTOLZAR, r. Ondeggiare, Muoversi iw

onde, cioè gonl'aiidosï с rilirandosi come

finno i liquidi nel muoversi ; Increspar-

siyGonfiare; Mareggiare. Detto fignr.

vale Vacillare; Dubitare; Fluttuare.

ONER, a. tr>. T. agr. Ontario ; Oni zzo ; Al

an. Sorta d' albero nolissimo , detto da

Linneo Retida Alnus. InToscana i dcllo

Orno « da akri in Italia Aukq.

ONESTX.j ь f. Onestí, Virtù o Abito vir

tuoso per oui si se lufa tullo ció che puo-

offendere Г onorc e la modestia.

Onesta, dicesi anche da noi in verná

culo per Convenevolezza — No che xb o-

neita, Non ce onesta, cioè Convenevo

lezza', specialmcnle contro Г iiigordigia di

aicilno che voglia sopraflar l'allro.

ONESTO, add. Onesto; Agg. ad üomo.

Tuto per l'onbsto, Ogni troppo в

troppo e ogni troppo si versa, e vale Che

si dee stare dentro- a termini convenevoli.

Chi no sb contenta db l'okesto per-

de el maxego ж anca el cesto, y. gon-

TBNTÀH.

ONFEGAR, v. (Che sembra corrotto e

composto dal latino Unctu-fmdare) In-

sucidare o Insudioiare , Farsucido, spor--

со, e t' in tende per lo pittdc'pauni brul-

tati da untume o simile, che chiamasi

anche Cragna, Y»

MasTRUZZANDOLA MASSA EL LA' ONFEGA

в la deventa NEGRA. Malmenándola trop

po , la insucida ed abbrunisce.

ONGARO, s. m. Unghero, Moneta d' oro'

efie si s tampa in Ungheria* del valore di

L. a4-4>-Yenete.

ONGÈLA ( coll' e? larga ) o RalVn, i. n*. T-

degli Oreuci e Orologiari , Cesellino. Spe

cie di bullno o strumento I agüen te che

termina ordinariamente in ugnatura , di

coi-gli Oriolai si scl'vono per levar le par

ti' superflue (Fun pezzo di métallo; e di

cesi anche Bulinoo Bolino.

O.VGBLA da incassar, T. dfe' Gioiellieri,

Incassatoio. Specie di Cesellino augnalo

che serve per incassarc o incastonar beu

le gioie.

0N6ETA\ if. T. degli Scultori e dé' Get-

talori de' metalli , Ugnetto. Specie di Scal-

pello d'aCciaio usato dagli Scultori per

ùvorarc nc'fondi о soltosquadri,o dai Gel-

tatori per tàgliare i condotti del métallo

dopo aver falto il getto.

ONG'IA, s. f. Unghia ed Vgna.

Bianco de l' ongia, Lunetta. Di quel-

la délie Bestie diceli Tuello ; ed è il tene-

rume d' osso fatto a modo d' unghia, il

qUale nudrisce V unghia del Cavall» e ne'

ritiene in se la radiée.

Pelesina de le ont.ik, Y. Pelesi.va.

TagiaOra de le ongib, Y. Tagiacra.

Ongia db la grauf bestia, Unghione

—»- El ga le ongib de la gran bestia, На

gli unghiónr, detto fa m. e s' intende Aver

le unghie lunghe , cioè Non mozzale.

Zocolo de l' ongia del Cávalo, Sno

lo, si dice alla Parle dell' unghia morla

délie bestie da soma e da traino. Y. Fe-

Ongia sec gato, Artiglio ; Unghia a-

dunca degli animali rapaci.

Ongia- de l' ochio , Ungola. Soitile

membrana che si distende stvaordinaria-

mente sopra la tunica dell' occhio.

Ongib tonde, Unghie colme.

Animali d' ongia sfesa , Animale Fis-

sipede; Bisulco. T. de' Naturalistic

A vi«R lb ongib longue , Aver le maní

в nncini, Suol «lirsi d'an ladro.

Слвлв в одcia, Y. Слала,

Capitàr in tb lb ongib , lo stesso ehe

GaPITÀR IN ТВ LE ZATE, V. ZaTA.

Chupar со ьц ontjk, Adugnare ó А-

dunghiare — Chiapar со lm ома» dbl

gato , Artigliare.-

CU vi aro db leongib, V. Caviaroí

Cjmaure de i.b ongie , Spuntalure dél

ie unghie:

Tagiarsb lb ongie , Y. TaciXr.

ONGIADA , $. f.'e nel plur. Oxaù* t.Ugna-

taoünghiato; Graffiatura*; Grajjfia-

mento e Grajjfio.

ÛNG1AR, v. Unghiare; Aunghiare¿Ait-

gnare ; Adugnare ; Prender coll' unghia.

Dismagliare,Aicvsi del Levar/ i pezai

di carne colle unghie.

ONÖR, s. m. Örtore:

O.vïir , dicesi nel viniziano dialetto an

cora per Mérito ; Crédito ;, Fama o- Bipif-

tazione o Pregío—Stbokzar l'oníhí1,-Y.

Stbonzár.

PoNTo-n'oNbR , Sentiment» ef onore,

cioè Quello di farsi conoscere puntúale ed

onesto: E thlvolta Puntig lio a onoreráoi

Specie di sottiglièzza negli affari che in-

teressano 1' onore' e la ripulazionc di noi

stessi —'Non aver ponto d'oxor , Non a-

ver onore o sentimentod' onore-.

Onore, dicesi per Grado, dignità e ti-

toli che a' o ttengono — Onori chb gh*

costa un tesoro Barattare a vento e a

fumo deila vanagloria , Dare qualunque

cosa per riportar vanaglwia, che vento e

fumo appellasi — De o.voni che ve costa

bezzi noue n'importa, Onore con dan'

no al diavol Г accomando,- scrisse nelle

sue novellc il Sacchettî;

A.VDARGHENE РОИЛ СОХ ONOR , Usdre О"

onore,-

Onori, in T. di giuoco , dell' ombre,

Mancie diconsi Que'danari che si pagano

a colui che vint*"da' emseuno dei giuoca-

tori oltre la- somma principale о messa

delgiuôco:

O.vba 'DE BOCA ASSAE VAL E' POCO С09ТА ,

V.Boca:

Farse onór se*nzambrito, Farsi onorf

del sole di luglia, vale Concederé alla pri

ma о oHcrire quello che nori si pu6 ameno.

Рва o.vùrde firma-,: Per onor di let-

tèrai

Bada bbn al to onIór , Chi а1Г onor suo>

manca un momento , non vi ripara poi in

anni cento: Prov. CAÍ haperduto la fama

è morlo al mondo.

Tor l'onor a iota puta j Disonorare

unafanciulla ¡ Spulcellare; Disfiorare.

ON0RANZA,».f. Bigaglia. Qoelpui che

si cava dalle possessioni date altrni in af-

fittanza. Dicesi anche in- Veneziano Rega

lía, V.

ONORATAMENTE , aw., déttoper una

Specie di affermazione per validare il pro

prio discorso, Da onest' uomo; Da 9en¡:

Ingenuamente , Lealmente-

ONORXtO , add. Onorato ; Onestcr.

Onorato со pa tina ïfrla , Onorato có

mele bilamcette dclT oro,

Povarbta ma oworata , V. Povarrta.

ON0REV0LMENTE , aw. Conveniente-

enenle-y Bastantemente — Ge* ж' но вк
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oworbvolmentb , Gllerte died! convenien

temente ; (¡tiestamente , cioè Quanto ba

sta.

ONORATEZZA , s. f. Onestà.

Prendesi ancora per Puntualita, ín

t'isn. di Esattezza nelle amministrazioni

dclle cose allrui.

ONTA add. üntato, c7n*o,Sporcod'onto.

ONTA , s. f. lo slcsso che untada. V.

Dar un' onta к una ponta , Da una

banda ei mi unge, dált altva ei mi'pun-

ge. Dare un pane e una sassata. Dame-

una calda e unafredda; Dame una di

buona é una di catliva.

UNTADA, s.f. Vnzione; ünlata; Ugni-

mento.

ONTADINA, s. f. Unzioncella.

ONTÀR.V. Orrzia.

ONTlZZ0,add. Unticcio; Untuoso ; Kl-

quanto. noto,

ONTO, add. Unto, Inunto.

Oíkto, nel parlar fam. dicesí ancora per

Bastonato , Percosso, ma leggermenle.

P*w onto , Y. Рал. ,

ONTO , $. га. Untume, Maleria untuosa.

— Sudiciume; Catarzo; Roccia, Immon-

dizia che sia sopra qualsivoglia eos«..

Nuàr ив b'oNTo, V. Nuar.

•ONZA (colla z cruda ) s. £ Oncia, Peto. La

parle dodicesima della libbra.

ANDAR A ONZA A O.VZA O. CAMINAR A ON-

ía, Andaré a passa a passa; bel bella,

catellon cateWme. V. Far tre passi s' un

qcarelo , in Passu.

Undes'onzb , W undid once, dice»i Un

bastardo , come quelle che non è nato di

giusto cioè di legittimo matrimonio.

El. mai. vibn, a cari e el va via a onze.

V. Mai.

Onza, T. de' Coslrultori , Onza, bo

slcsso in Marineria parlandosi di nave, che

si dice in Archilettura lo Spaccato d' una

fobbrica.

ONzXdA (colla z dolce) Y. O.ytada.

ONZER (colla z doleo) v. Vguère о (In

gère, Untare, lntridcre.

OnzER OVV. OnzER LE SPALB O *L CULO,

Modo lig. e domestico, Dar le busse, fíat-

tere.

OWZER LB COSTE СОЯ LA »ONZA DE COR

NO LER , V. SoNZA.

Oivzer BL dbntb , Ugnere il grifo o il'

dente, vale Mangiare ; e piti parlicolar-

mente Manglar del buono — Oxzersb i

MusTACiri, detlo fig. vale Buscar qualche

sosa, s' intende per Mangiare.

OnzER LB BODB DEL CARO , de! to fig.

Ugnere o Insaponar le carrucole; Ugner

le mani colla grascia di S. Giovanni Вое-

é-ailom, cioè Corromperé alliui con dañar

ri. V. BoCONADA.

OiVZEnsE lb maw, Fare a scaldamane,

Toccar le maní j il che puó avere un sen-

so equivoco.

Pazienza onzep. ma bisogna TossEadet-

to üg. Ci vuoldelbuono e ci sari da ugne

re, Ci vuol molla spesa, e molla falica.

RXäwjiE, OiYziMB , S.Vlime , V. Raspar.

OFLRA , s. £ Opera > Opra ; Operazion».

Opbra da principiante, Opera impara-

tiscia o da principiatore.

Opbra istrutiva, Parlando di scritti,

Opera didascalica, si dice dello serillo;

Filológica, di Erudizione.

Opera manoal, Ovraggio, II lavoro del

le braccia. '

Opbra, diciamo all' Operaio o Operie

re, а quello che lavora per opera , Gior-

naliere, che anche dicesi Mangiaguada-

gno.

Opera de la cjhavb, Ingegna. — Den-

ti dalla chiave , Le tacche che sonó nella

téstala — Opbra a balzana, T. de' Fab-

bri, Ingegno incrocicchialo , Quand« è

diviso nel mezzo a guisa di cruce.

Opere morte, T. di Marina, sonó Hule

le parti d'un Bastimento che trovansi fuo-

ri dell'acqua — Opere vive, quelle che so

no nell'acqua.

Opere bo.vb в manco orazi'on, Chi di-

giuna e altro hen non fa, risparmi'a il pa

ne e a cata del diavol va , e vale Che le

opere buone si debbono tire con relta e

pura coscienza , e perciô non basla adem-

pire un solo precetto.

Da l' opbba sb conossb chi l' ha pata y

V opera loda il maestro , cioè La boniá

del maestro si conosce dull' opera.

OPERA о Орвалто, add. Opéralo , Agg. di

Tela o Drappo- lavoraio a opera, Contra

rio di Scempio. Panni screziali si dico

no Quelli fallí a piu colorí.

OPERANTE, s. m. T. Agr. Opérala; Ope

riere ; Giornaliere, Chi lavora a giornata.

OPERAR, v. Operare; Optare; Agiré.

Operar da mato, Dar nelmatto; Ave-

re il cervel sopra la berretla; Giuocarai

rulli, Operar senza ragionc.

OpERAní pbr machina , Operare o Fare

a stampa, Agire scnz'applicazione.

Opera ben в lassa che топ i dig* , Lé

gala bene e lasciala trarre, detto fig. e

vale Accomoda bene le cese e seguane che-

puô.

OPERATO, V. Opera.

OPIO , s. m. albero, Oppio o Acero Oppïor

detlo in Tescana Chioppo , Loppo, Lop-

pio , Stlccuio , Testucchio , e rb Linneo-

Acer campestre, N asee quest' albero tu?

(nonti o nelle selve, e si coltiva in molli

liioghi per appoggiaiTÍ le vili. il sno kgno

e ottimo per for calci da schioppo — Un

bosco d* Aceri dîcetî Aceraia.

OPONER, v. Opporre , Contrariare, Op-

pngnare.

OPONITÜR , s. m. Opposilore, L'awei-эа-

lio.

ÜPRESS4ÖN, s. f. Sopraffacimenlo;Mor-

lificazione ; Maltrattamento; Ingiurie,

ed intemlesi Ogni afflizione-, qualunque

ella siasi , che softVe una persona soggeJla

dalt'altra superior« senza riscaUo. о cou

ingiuslizia.

ORA, s. С delto in T. Mar. Ampolletta,- si

dice Г Oriuolo a polvere di mkura d'un'o-

pa che sta sospeso nel vascello.

Она brusàba , Ora bruciala cioè Snl-

l'ora del mezzodt, che anche dicesi All'al

ba de' tafani; Sj'erza del sole о delcaldo-^

Caldaia.

Ora mata , Pazza ora, Ora tarda , in

sólita.

Oba tarda, Alta ora, val Tarda.

A l'ora presente, Presentemente ; /л

presente ; A questi tempi; A quest'epoca.

A l'ora starilía, A dolía.

A ora che vago a casa ; A oba che »i-

nissa sta fatura , Fin che io vada a ca

sa, Fin che iofmisca questo lavoro: cioè

Durante il tempo ch' с iiecessario per giu-

gnere a casa, о per finiré il lavoro. ,

Ora ti опа мг, A vicenda ; Alterna

mente; Alternatamente; Scambievolmen-

le ; A muta a muta.

Dar l'ora, V. Dar.

Essbr per le ore, Locuz. (am. Essere

vicinissima al parlo; Star li li per par-

torire — Da questa locúiione Рва le oa«

si è formata la voce Paraor, V.

Nb lb orb che me vA.vzA , Уelle ore ra-

bacchiate о A ore búscate e rubatc, cioè

Ne' momenti di liberta.

No vedo l'ora etc. Mi si Ja Г ora ив

anno; Mi par ognora cento o mille di.

So che oba сив ХЕ, iletto niel. So come

va Г ajjare; Capisco; Comprendo; Da net

segno.

Una о do grosse our, Un"ora grosso;

Due ore grosse etc. vale Lunghe о che [>*-

¡ono hraglie.

Ora una cossa ora l'altra , Or quest»

or quello ; Talora una cosa ; talara Г el-

tra.

ORXcOLO , s. m. Vocabolo che si usa n'a

noi fam. ne'seguenti о altreltali signifira-

iL

Quel putelo bl xe uv oracolo , Quel

/andullo è una maraviglia, e s'inlende

che da indizii di gran talento e d'una per

spicacia maggiore dell' eta sua — Talofa

vien dello Quel potéko el xe и.ч осйсо-

lo de волта, e vuol dire. Cl¡ e buono, grt-

zioso ed assenaalo, cae ha uit sennino

che incauta.

QUELA PUTA LA XE IN CASA UN ORACOLO,

с vale Brava e spedila nelle J'acccnde do

mesticité; che ha mani benedettr.

Me lo tegno in salvo comb un or.-.co-

lo, Me lo serlo come ana rarilà, un g{<-

ii'llo, o come una cosa peregrina o (c#»-

ZlOJrt.

Parlar da ohacolo, Parlare con asscj¡-

natezza, giudizio, peudenza, maturiia

— Talora índica Parlare in ttiono <¿"ic:-

parlanza; ovv. Parlar conciso; ow. Par-

litre anfibológico , che non e'inlende.

El se сивев un oracolo, Sistima un

oracolo, dicesi di Chi è amico delta sua

opinione e si crede in tutte le conjpnn'.u-

re di for о dir megJio d'ogni aüro.

ORADA , s. f. che quando è pircóla die««

Obaèla, Orata, Pesce <ü mareconosciu-

lissimo, dclto prima da' Latini Aurala,

poitta Linn. SparusAuruLus. La ьиа carr

ne èsaporilissima.

OaADA DE LA CORONA О OrADA VBCKJA ,

chiamasi Г Qrata vecchia e ben gras.« ,

poichè ha, fea gli, oçcbi uua proniiuenrJ

adiposa.

QRAMAI, aw. Oramai; Ormai e Omsi,

Ora, Adcsso, Al presente, 0¿g;m<i¡.

Oramaj? coJl'ietíiTogaii.o, dice*i И
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parlar fara. per Cosí presto? A qitesíoraí

— Оалмл! l'é veñudo? Cost presto e ve-

nuto? Con tanta sollecitudine e venuto?

ORANS (colla s nspra) Ranciato; Aran-

ciato, Del color dell'arancio.

ORARÍA, >. £ Voce di nuovo uso, detta in

forza di suet. Orario, Regolamento delle

ore, cioè «lei tempo che gl'lmpiegati deb-

bono stare пеЧогсц uflizii. Regolamento

orario.

ORATE PRO ME. Maniera fam. rimasta-

ci dal Latino , Pescar per se , detto fig.

cioè Far le cose a suo iiopo. Tirare о He-

ear Г ас] и a al suo mulino, Far il pro

prio solo intéresse scnza pensare alle con

veniente altrui.

ORAZION , s. f. Orazione, Preghiera a Dio

v ai Sanli. Far Orazione; Star in orazio

ne. Si dice anche Precazione e Depreca-

zione, con questa differenza pero che Гге-

razione »ale Preghiera direlta al consegui-

mento del bene, e Deprecazione, Preghie

ra che si fa per divertiré il male o per ot-

tener la rcmissione di qualche colpa.

Dm ben lb so orazion , detto fain, e fig.

ilangiare a crepacorpo; Macinare a due

i '■'menti; Sparecchiare per otto, Man-

giar molto.

MaSTEGAR LE ORAZlÙN , V. Mastecàr e

PaTEBWOSTRAR.

FaTI E BONE OPERE E MANCO OBAZlb.V ,

Adoprisi chi vuol che Dio C'aiuti. Dice

Iddio , aiutati tu che ¿' aiutero anck' io.

Porgi preghiere e voli pur se vuoi ; ma

fa ancora da te quel che tu puoi. OJfre

suoi voli al Ciel per lo pih in vano colui

che slassi colle mani in mano.

ORBA. V. A l' orba.

ORBA, add. Orbalo; Orbo; Acciecato.

Orbà sal сигляо о dal sol, Abbacina-

to ; Abbaglialo.

On».\ dal «сило , Cecato.

Dicesi pure Cecato o Accecato da cu-

pidigia o passione.

ORBAR , т. Accecare o Cecare, Privar del-

la luce degli occhi — Abbacinare ; АЫа-

gliare; Abbarbagliare , Effelto che fa un

enrpo luminoso quando ferisce gli occhi;

e dicesi anche delle cose morali.

Orbarsb da la passion , Accecarsi dal

la passione, dalla collera, Perderé il Ul

me degli occhi.

Ohbàb qualc'u.v, detto fig. Abbacinare

alcana, Accecare e induire a credere fá

cilmente. Prestigiare, vale Ingannare con

false apparenze la vista ahrui.

Опвла i QCACioTí с simili, Accecare ;

Abbacinare.

ОаВАП LA CAMILA DE LA BOTA , V. CaNO-

LA.

Опвлп col.SABIOS iff ti"осот, frase fur-

brsca de' Barcaiuoli , che vuol dire Dar

ad inlendere una cosa per Г allra, Pren-

dersi gabbo dcH'altrui credulila.

0RBAR10LA , s. f. Traveggole o Travveg-

pole, da Travcdere; Aver le traveggole ,

si dice di Chi in vedendo piglia una cosa

пег l'allra e travede. Dicesi anche Aver

mangialo cicerchie — Occhibagliolo o

A bbogliaggine e Albarbagliamento o

Abbarbaglio; OíTuscamenlo delht vista per»

soverchio lume — Calígine di vista , Spe

cie d' In (ermita che viene agli occhi—Ap-

pannatoio o Pannume, dicesi di Ció che

oftusca la vista — Disgregazione di vista

vale Offuscamento de' raggi visuali cagio-

nato da hice o colorí che feriscono.

ORBAZENE, V. Orbariola.

ORBÈTO, add. Ciecolino, Giovinetto cie-

co.

ORRÈTO , Peace , V. in Cibvolo.

ORBISÍGOLO , s. m. Salusanle; hosco -t

Che lira poco di mira, Quegli che per sua

natura non puà vedere se non le cose di

presse e guardando ristringe e aggrolta le

ciglia. — Miope, dicesi Chi vede gli og-

getti vicini distintamente ma confusamen

te i lontani.

ORBO,s. m. Orbo, Cieco.

Deboto obbo, Cecoziente.

Orbo da pílela, dicesi da noi per csa-

gerazione di Uno che sia estremamcnle cor

to di vista с quasi a guisa di que' vecchi

miserabili che slavano accaltando nclle

Ciñese, seduti presse alla pila dell' acqaa

santa.

Obbo d'un ослю, Monocolo. Fu detto

dal Petrarca Losco.

Orbo d'Amor, Cieco a" amore o dalla

passione — L'amôr fa orbi, AJjfezione

acceca ragione; cioè L' amore fa alcune

volle travedere.

Bastóv da orbi, V. Bastón.

Do onBi che zoGA a le bastonàb, Esser

due ciechi chefanno alie bastonate , si

dice di Due che contendono ne sannociô

che si dicono.

Far comb i orbi da Milan, Far com;

gli orbi di Milano o di Bologna. Far co

me la vecchia di Verona , un quattrino

a eominciare a cantare e due a finiré.

I-V TERA DE ORBI BBATO СИ1 Г.А UN OCHIO

solo, In terra di ciechi beato chi ha un

oechio o chi ha un occhio e un signore.

Proverbio. Ogni piccolafavilla al buio ri-

luce.

Lo vedarIa un orbo, Lo vedrcbbe Ci-

mabuecheaveva gli occhi di panno,o che

nacque cieco; vale, Cosa visibilissima e

patcntissima.

Lbtere orbe, V. Leterv.

El Mbnalorbo, V. Me.valoh.do.

Doro CHE EL XB DEVE.VTÀ ORBO , DopO

Г accecamento di etc.

Negozio orbo, Negozione, Gran nego-

zio, Negozio utile.

SpEcmo OHBoj Specchio abbacinato,

Oscurato.

No GO MINGA DA FAR CO UN ORBO , Non

avere ajar con orbi; Non aver a manglar

i cavoli со' ciechi; Avere gli occhi nella

collotola } Avere gli occhi a" Argo.

Quel che cerca l'orbo, Váleme un ro

tólo, si dice per mostrar desiderio d'az-

znffarsi o di esporsi a qualche cimento.

Quello che appunlo io voleva.

SBNZA SOLDI L'ORBO NO CNTAjPrOV. che

vale, Per nulla non í' ha nulla ; Ci vo-

gliono qualtvini; Sema danaro non ti

Ja nulla.

A l'orba , Maniera aw. A chius' occhi;

Al buio ; Da cieco ; Cucamente — Per A

caso ; 4 vanvera; Alla cieca; Alia balor-

da — Mi gbra a l'orba , lo non sapeva

nulla.

Trar a l'orba, Tirare in areata ; Da

re alla cieca; Andaré о Essere al buio.

Ti xe u.v gran orbo , Tu non vedresli

un bufólo о la bufóla nella neve. Hai dato

la vista a tingere.

ORBÖN о ORROLÓN (A) Posto aw. Ad

occhi chiusi; A caso ; A tentóme o tentó-

ni — Far lb cosse a orbo.v, Infilare gli

aghi al buio, Agire all' avventura. V. in

Orbo.

ORCA , s. f. Orea о Capidoglia e Capido-

glio, Animale marino délia classe de Ce-

tacei, e del genere dei Delfini, delto d»

Linn. Delphinus Orea. Qoeslo è il pià

grande e il più vorace dei Deliini ; il suo

corpo ha una figura presso che ovale al-

luiigata. Sono vivipari, e »' accoppiano al

la maniera degli uomini.

ORCHESSA , s. f. che suona Feminina di

'Orco, è voce ant. la quale dicevasi pcr-.:iot-

leggio di Donna di stalura alta.

Disse ¡1 Varotari nella sátira decima ,

L' ALTA CKIAHÈ STANGA DA FILO, ORCHESSA.

ORCO, s. m. Orco i Trentamila; Trenta-

vecchia ; Versicra , Chimera о Bestia ira

ní aginaría.

L'ha visto l'orco, Egli ha vedmto i¡

lupo, si dice Quando uno è affiocalo. У.

Rócelo.

ORDENANZA, s. f. Ordinanza, Schicra

di soldali posti in ordinc , in fila.

Ordinanza, dicesi al Soldato che fa la

guardia interna o particolare d'un gene-

rale o d' un uftiziale superiore.

Ordinanza , voce forense nuovissima,

venutaci daiFrancesi nel gia Governo itá

lico, e vale per Ordine, Ordinazione, Co

mando.

ORDEnXrIA, s. f. Ordinario, cioè Сом

sólita , consueta.

Andar a l' ordenaría , Locuzione del

Governo ex Véneto , e valeva Essere dopo

la scadenza della contumacia rieletto ad

una tal carica; Essere nomínalo al sólito

Ufüzio o Magistratura.

ORDENARIETO add. Alquanto ordina

rio , dicesi per Agg. di Che che sia , cioê

Non tanto ordinario, Non tanto vile o tri«

viale.

ORDENARIO , add. Ordinario; Consue

to; Sólito.

Ordinario, si usa ancora da noi per agg.

di Cosa vile o di poco conto — Quest 1

la xb roba ordenaría, Questa è cosa o

roba ordinaria, cioè Comunc o anche Vi

le.

D'ordbnario, detto a modo avv. D1 or

dinario o Ordinariamente; Co/nunemen-

te.

Statura ordenaría , V. Statuha.

ORDENARIO, i. m. Ordinario.

Ordenabio db le donb, // mese, il men

struo.

ORDENAZ1ÖN, s.f. Ordinazione; Ordine-

OnDBNAZiÔN dbl mbdbgo , Ordinazione
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о Prescrizione , Ricetta о Riuiedii pre-

sçritti dal Medico.

Far OIIDENAZION DB ROBA 0 FAR SB LB

orde.vaziön , Commettere che che sia a

Dar delle commissioni , e sonó maniere

mercanlili.

ORDENE, «.го. Ordine; Disposizione ;

Befóla ; Modo.

Ordine, dicesi per Maniera л Via —

Capir l' ordene, Feduto il bello o il pun-

to ; Л un punto preso, Conosciuto il tem

po — No G«' È PIÜ ORBBNE SB РАН GNEN-

тв , Non с' è> pi ti casa о via о verso /Иfar

un /la—Far lb cossb senzA ordenb, Stra-

falciare, Far senza riflesso; Correrla о

Correré in una cosa.

Ordene se tempo, Turbine; Sionata;

Temporale^ Tempesta, dicesi di Vento im

petuoso Xb VEO LO 84 VIT. CATIVO OR

BBNE , Sopravvenne o. Insorse un gran

temporale.

Cuesta в una cossa che xb a l* ordenb

bbl zojjíii, e та1е Esser in uso, infiore,

in voga..

Звк al' ordbnb, Ben vestito ; In Ъиоп

ámese; 1л huon ordine di vestiti.

Meterse a l' ordenb, Mettersi in as-

setto, in punto, in ámese} Bincavallar-

41.

\}x DESORDBNB CONZA UN. ORDENE , Dal'

Uis ordine it asee un ordine, cioè Da un

tnale è remito un bene> Daldisordine na-

scono le buune leggi.

0RD1ESSA , t. f. T. de' TYssitori, Liccio,

Certo filo di cui servonsi i lessitori per al

zare e abbassar le fila «tell' ordito nel tes-

erre.

«RDIMENTO, s. m. Ordito, Il fil messo

insinue in siil l'orditoio per fame la tela.

0RD1NANZAR, v. (colla z aspra) Voce-

niiova ebe si usa negli Ufizii amministra-

t-ivi , ove scrivesi ( )rdi.\ a.vzare nel sign, di

Ordinäre; Comandare.

0RD10R , s. m. Orditoio, Specie d'aspo po--

salo veri ira lin en le, il quale serve a. forma

re le paiuole delFordiuv V. Cassa sa tbs--

sert.

ORDlÖRA, ». С Ordilora > Qnella, donna

che ordisce. Nel verbale masrolino direb-

besi Orditore, ma qui per uso sonóle Don

ne che ordiscono.

ORD1ÜRÄ , s. £ Ordilura, Il distenderé e

metiere in ordine te fila- in sali' orditoio,

per fabbricarne la tela о il nastro.

Ordito, s. m. Unione di più fil i dislesi

p-rliingosiil telaiodilunghezza corrispon-

( dente л quella che si vuol dare alla tela о,

alla pezza di panno o drappo ; e dicesi an

che 1' Opera ordita.

ORÈSE, s. ni. Orefice; Orafo e Argentie-

re o Argéntalo, Quelle che fa vasellami

rd altre manifatturc «Гого o o? argento—■-

Argentalore, Quelle la cui arte è di appji-

car dell'argento in- foglia — Qonfia, Que-

gli che fa lavori minuti colla fiamma duna

lucerna.

ORESA , a, f. Lajèmmina delTOrefice; che

coli' esempio di altre, Tori roqsimili cosk

formate potrebbe dirsi Orafa e Argentita

ORGANGIN , s. m. Organcino e Orsoio ,

Seta filala ed apparecchiata in maniera da

poter essere messa in opera.

OlliAGO , Nome d'un villaggío sulla Bren-

ta, che si registra pel seguente dettato.

V egn'iu da Orlago ¡' Lo stesso che Vb-

GNÍU DAL MO.VDO »ОГО , V. MoWDO.

0R1ÀL, s. m. T. de'Beccai. V. Tacio DSb.

bscbbr in Tagio.

ORÍGENE , s. f. о Опкшв, Origine, Prin

cipio, Derivazionr, Cagione, Motivo.

Origine sb SB parole , Etimología ,-

Derivazione de' vocaboli.

In origbnb o Da l' origbnb, dettoaw.

Originalmente ; Badicalmenle.

ORIGINAL , s. m. Originale ; Autógrafo, .

La prima scriltura, pittura o cosa simile

da cui vennero le copie. II sua contrario

è Apógrafo, che vale Copia, esenipjare.

Originale o Matrice , press o i Notai e

la Carta originalmente lirniata dalle par

ti, interessate. .

Archètipo o Prototipo, dicesi Г Origi

nale , lá prima forma , modello alia di cui

inii tazione si fa qualchc alfra cosa. V. Mo

delo.

ORIGINAL, add.. Originale ; Originario^

Che trae origine o nascimento.

Onto original , díctamo metaf. a Colui

che riguardo a'suoi coslumi , abitudini ,

inclinazioni od ingenuo, manifesta un ca-

rattere о шпоге singulare e suo proprio,

che la distingue marcataraeute dal cornu-

ne o dal!' ordinario drgli allri uominí ; e

per lo più s' intende nel sign, di Strava-

gante: onde si dice per irrisione о per bef-

fa. Dicianio ancora El xb un original e

qui in forza di sustantivo; ovv. L'è un to

ko ORIGINAL. V. TôVO.

ORINA, s. f. Orina e I7ri*na.

Orina sporca , Orina grossa, sedimen

tosa a con sedimentifilosi.

Mal s' ori va , Dissuria , dicesi in T.

Medico la, Difficoltà о Dolore nell' orinare

о Г un л е Г altro insicme — Stranguria,

chiamasi la- Deprávala uscita dell orina,

altera che si manda fuori a gócetela a góc

etela; e quindi Stranguriare , Patire di

stranguria. — Iscurïa, dicesi finalmente

la Soppressiono totale d' orina, V. Rbten-

zibw.

ORINADA , s. f. Orinata , Voce mena bas

se» di Pisciatacbe n'e il sinónimo.

ORINAL, s. m, Orinale e Pisciatoio.

Logo, sa orinau, Orinaliera, Cassa da

riporre gli orinali.

QRIONDO, add. Originario, Chenascéo

trae origine..

ORIRE , verbo usato a Chioggia, ch'è pro-

pr. Y Haurire de' La ti ni, Trarre о A¡li

gner acqua..

Va. a. orire, Va. ad allignere. V. Tra-

CAURO.

ORISMA , s. m. Aneurisma , Mahutia, che

consiste in una G'onfiezza cagionala da i.i-

latazionc о seg.irneiito d' arteria.

ORIZONTARSE , v. Asseslarsi; Biordi-

narsi; Acconciarsi; Comporsi, Dar buon

ordine, Mellçr in assello i proprii affi<ri.

0riz.qntar9e , dicesi anche nel signifi-

calo di Bavvedersi; Bitornate in se; Dis-

ingannarsi ; Sgannarsi, Mutarsi d' epí

mone.

ORLAR, т. Cucire laguarnitura o la guar

nicione , e s' inlende di qualche veste.

ORLIVO , s. m. Lo stesso che Cikozza , V.

ORLO, s. m. Orlo e Fimbria, Estremí là

de'pauni cucita con alquanto rimesso.

Opio, dicesi anche da.noiper Quabivo-

glia estremilà. Camminarsuitorlo delpre

cipitin. V. Oao.

Orlo sbl bocal a se la bozzi, Orlo o

Labbro.

Orlo sb l' abito , Lemlí; Falda; Or

lo; Margine, L' estrema parte «tel vesti-

men(o e per rnetaf. vale L estrema parte-

di che che sia.

Orlo sb la camva va, Bordó del/a cam

pana. T. de'Gettatori , ed è L'estremità

dove perdióle il baltaglio.

ORMESÎN, s, m.Ermellino o Arn:-ellino,

Piccolo animale quadrupède bianchissimo,

di cui non conosciamo che le pelli, le qui—

liservivano nei tempi Teneti a listare la

Testa patrizía uelia mezza slagione. V. Ar.-

meliv.

ORNO, s. m. Omiello comune e Orno, Al-

bero uol ¡ssiino nellé campagne, еяе fu det

te da Linn. Fraxinus Ornus, ma, da'Si-

stematici modarni Ornus Eurnpœa. So-

migjia alFrassino, ma n'è piu piccolo,

DaH'orniello si raccoglie la Manna.

ORO (coll' o larga) s. m. Oro;

Oro agro , T. degli Orefici, Oro aspro,

E Г oro im Iura to che ha preso dellл rigi-

dezza « e ch'è soggelto a rompersi 1атогап-

dolo.-

Oro basso, Oro bianco, L'oro legato

in gran parte coll' argento.

Oro fila, Orojilato— Gavetla, dice

si al Filo d'oro tir ato ch' esce dalla prima

filicra.

Oro fin, Orofino; Auro olrizto о fi

ne ; Oro di coppelta o coppellato ; Oro di

paragone, Si dice dell' Oro che ha la fi-

iiczza di z4- carali — Oro basso, dicesi

dell'Oro che ha la finezza di lo. , u.,c

I o. carali. Al ili sollo di dieci carati non

è'propriamentc che nn biglione d'oro.

Oro in geto, Oro o Argento in bagne,

Dicesi quando il fuoco ha messo questi im -

talli in isla to di fluidità.

Oro in- lastra , Oro battuto , Cuello

ch'è ridolto in foglie minulissime.

Oao jiassizzo, Oro sodo; D'oro ¿я oro;

27* oro sc lue i to e legUlimo, Inleudesi sen

za alcuna mesíolanza.

La on i d'oro , Oreria; Otara , Pià cose

d'oro lavorato.

Libro b'oro, V. Libro.

Meter b'oro , Indorare o Dorare.

No XB TUTO ОПО QUEL CHE LVSE , La ca

stagna è beilädt fuori edenlro ha la ma-

gagna. Tutto cib che luce o riluce o ri-

spïende non h oro. Ogni lucciola non è

fuoco. Prov. che vagliono, L'apparenia

suite stato delle persone spesse Tolle in-

ganna. »

Оло , dello da noi in T. di Gi uceo , va

le il Pulo de' danari.

ORO CANTARÍN, s. na. Orpello; Cante
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relio, I Nspoletaiii lo cb ¡amano come noi

Ore cantarino ed anche Oro bratùno.

ORO (coll'o streito) s. m. Lemío, La par

le da basso o cslrema de' veslimenti.

Or/oj Ltmlio; Margine; Falda; Spon-

da, dicesi perQualsivogliaestremitá o par

te estrema.

too bel lbto , Troda o Prodictlla ,

L'estremità del lctlo.

Oao ne le palíibrb, Wepitello; Nipi-

tello , Orlo propr. ilclle palpebre dell' oc-

chio.

A oao vía, SuWorlo — Andar súlVor-

lo , »ale Rásente Г estrénala —■ Stab иг

ово, Star suit orlo, sul margin«.

OR()R,s. ш. Orrore, Spavento, Hacca-

priccio, Ribrezzo.

Oaöa DB sctjro, Tenebrosità; Ténèbre;

Calígine; Buio.

Avia 14 orur, Aver in orrore , in ab-

bomincaione ; in abborrimento.

La xb un orqk , dicesi talvolta , parlan

do di Donna bru Ua, Ella e un" orridez-

za, un'orridità, un orrore; Ella è una

beJana о brfanaccia.

ORPIMENTO, s. m. Orpimento, Minera

le pesante , Incido, facile a rompersi, sul

fúreo e caustico, composto d'arsenioedi

zolfo. Troïasi nclle miniere dórame. Esso

foru¡see la Pitlura d'un vivacissimo gial-

lo; ed è un corrosivo -violento.

ORSETA , dicesi per vezzi in vece di Or-

sola.

ORSETO, s. m. Orsacchino; Orsacchio ¡

Orsaochiotto; Orsicello , Piccolo Oreo.

ORSO , s. m.'Orjo, Animale feroce notissi-

mo, detlo da Linneo Vrsus Arcto's.

Orso , detto per Age. a Uomo, vale Sá

tiro; Surbero; Ruvido; Scorpione ; Ru

stico — Dbvextàr obso, Insalvatichire;

Lambruscarsi, Divenir selvaggio.

ORSOGIO, s. m. Orsoio e Organzino, La

seta ebe si deve ordire.

ilRSU (áulicamente Oaeùso) In somma ;

Del resto.

Dicesi anche per Cosí pure; In oltre.

ORtXGIA, s. С Órlale, Orlo grande. Se

il Luogo è pianlalo d'alberi e d'orlaggi,

dicesi Verziere. V. Оато.

HORTENSIA, s. f. Ortensia, Nome d'una

Hianla vénula dal Giappone, ora molió

cultívala nc'-nostri giardini. 1 Botanici la

< hiamano Hortensia speciosa. Fa i fiori

in corimbo , che si cambiarlo di colore.

L' jnlroduzione di (pella hellissiin« piau

la a Vcnezia si deve al nostro nobile Sig.

Conte Rizzo distinto culture di piante eso-

tiche.

ORTESÈL0,*. xa.Ofticello, Piccolo Or

to. Dicesi Orlicino, Quello spazio d'orlo

che rileva dal piano di rsso lungo il mu

ro cfae lo tirconda cd è rattenuto da mu-

ricciuolo.

ORTIGA, ». f. Oriica, detta anche Mal

erba , Erba nolissima che punge , dislin-

U Aa ' Botanici col nome Urtica dioica.

ÎRTIGA , add. Orticheggiato.

^TIgXr j v. 0/iicAeggíare,Pognere col-

' or tica.

ORTIGHKR, s. m. Orticheto, Luogo pie-

no d'orliche o Seminalo d'erlicbe.

ORTO , s. m. Orlo, Specie di campo chin-

so in oui si coltivano erbaggi per uso di

mangiare.

Fbuti be l' orto , Frutte ortensi —

Orlaggio vale Erbaggio che si mangia •—

Orlaglia le Erbe che si coltívanonell'orto.

Anbau иг вата, Locuz. lam. e fig. Pi-

gliar venta o Prender vento; Arrenare;

'ímpuntare;Rimanere a secco, dicesi del-

lo Smarrirsi in faveHando — Armeggia-

re, si dice di Chi oell'azione o nel discor

so si confonde — Fab andar ix orto , -Ca

vare allrui di sclierma, delto^jg vale Far

perderé il filo del discorso e dcll'operare

ad alcuno.

ORTOGRAFÍA, s. f. Ortografía, Regola

di bene scrivere, cioÊ di fare una retta

sei il un a ; e quindi Ortogrqfizzare, Scri

vere con orlografia , servirsi dclle rególe

dcll'ortografia.

Falo d'ortografia, Cacografía; e quin

di Cacogrqfizzare , Far gli errori d'orto»

grafía.

Neogrqfismo, dicesi la Maniera inusita-

la di orlografizzare ; e Neogrqfo a Colui

che studievolmenle ortogratizza in modo

inusilato.

ORTOLAN, s. va. Ortolano, 'Lavoratore

d'orto. — Vignaiuolo o Vignaio, dicesi

il Collivatore di vigna.

Insalataio , si chiama Cuello che ven

de erbaggi ed insálate —■ Trecco с Riven-

dugliolo, Colui che vende erbe.

ORTOLAN, s. m. T. degli Uccellatori or

tolano , tíccelleito detto da Linneo Em

beriza Hortulana , nolissimo, che s' in-

grassane'serbatoi, ed è boccone di mul

la »tima.

Ortolan bb »ontagxa , Ortolano niva-

leo di monlagna, detto nel Veronese Osbc

bb xa NBVB e da Linn. Emberiza nivalis,

che pai-¡mentí s' ingrassn, ed i buonissi-

mo a mangiare.

Ortolan zalo, chiamasi da noi nuel-

Г Uccellelto che i Toscani dicono Ztvolo

giailo e i Sistem. Passerßavescens o sia

Emberiza Cilrinella ; che ha la testa с il

di sotto del corpo d'un bel giallo, i fian-

chi с il dorso mischiati di rossastro с di

bruno , e la coda e Г ale Tierastre. Egli è

un po'più grande délia passera comune e

la rassomiglin alquanto svd dorso.

OrtolXiv be Trieste, Ortolano canto-

re o fíe degli orlolani, dicesi ad un gros

so iTcccllo ñero sul capo come a forma di

«atolla che lo copre fino agli orecchi ; che

cania assai dolcemente tna vive poco per

Г tecedente sua grassezza. II Sig. Scopoli

lo ha nomínalo Emberiza Mélanocepha-

la, Egli è ultimo e saporilo ribo, e si tro

va spc< ialrnente nella Dolmazia sui ninii-

t¡ . m.-i ancora nellc vicinanze di Trieste,

donde trasse il nostro nome vernacolo.

Ortolaut , deito i.i lingua furbesca de'

Barcaiuoli, Tale il Pane, V. Urto.

ORZA (coll'o largo e la z aspra) s.f. T. Ma

rin. Orza, Çuella corda che si lega nel ca

po dell' antenna nel naviglio da man sini

stra J cd anche 11 Canco d'un vascello a

man sinistra qtmndo noi siamo colla fae-

cia verso la prua.

Andar a l'orza, Andar a orza, vale

A nave sbandata , a sinistra — Cargar

x'orza, V. Cargar.

Orza alia banda; Esser alP orza;Or-

za quanlo leva ; Non piu a orza ele. Tut

ti termini di comando marinan .-ro.

Andar a l'obza, Locuz. fam. Trabal-

lare o Barcollare, L' ondeggiarc di chl

■non ,puo sostenersi in piedi per ubbria-

chezza.

ORZAR (colla t dolce) v. Batiere; Basto-

nare; Chiocçare, Dare altrui le busse. Dar

le fruste ; Z ambare ; Toccare a civetta^

Sonare; Mazzicare.

Orzare (colla z dolce) è anche T. Ma-

rineresco с vale Andaré a orza. V. Orza.

ORZO (coll'o serrato e la в dolce ) s. ni.

Orzo, Diada nota, la cui Piaula è detta

da Linneo Hordeum vulgare.

Orzo tedesco è una Varíela dell' Orzo

volgare, che ha i semi senza scurza с che i

Botanici appellano Hordeum vulgare va

ríelas cœieste.

Dab l'orzo , detto Гаш. Dar lefrutle,

Ba Itere. V. ОагХв.

•OSADA (colla s rude) s. f. Grido;Grida-

la , Rumor di gr ida.

OSAR, v. Rociare. ï)are una voce ad alcu

no per chiamarlo forte.

«OSAZZA, s. E Fociaccia, Catliva voce.

•OSCURO , -add. Oscura $ Tenebroso, V.

Scuro.

Esser a l' oscuro, detto fig. V. in ScW-

RO.

OSE oVosb, s. f. (Anticam. Bosb ) Vocee

Boce.

Bona o cativa Voss , Bella о Catliva

od Ingrata voce-'— Voce gratula, Çuel

la ch'è massiccia ed ha forza •— Виопа о

Catliva voce, val per Concetto о Publica

opinidne.

О«в вa BiGONZA, Voce da bigoncio, e

s' intendc Piena , forte , sonora , com' era

per lo piu quella degli Avvocati o di altri

che aringavano dal bigoncio per esser sen-

tili dalla inoltttudinr.

Ose fata , Vосе matura , Ben formal*.

<— Oss GnossA da -омо , Voce maschile;

Voce quadrata.

Ose fobTb, Face piena,forte , gagliar-

da, sonora.

Ose picola , Voce sommessa, debile ,

rimessa,Zassa, lánguida, umile , sol

ide..

Dsb fin'ia , Voce affinila о ajjfiocata.

Osb stilaxtb о che ciGA , Voce stridu-

la о stridente о Voce di slrigolo o di gat-

to scortiedto ; Voce slrangolata , Sover-

chiamente acuta e sollile e sibrzalamenle

-alta ; che fa slridîo. Y. Gnaga.

Ose о Vosb sfesa , Voce di cornacchia

o Fociaccia , vale Voce smoderata od in

grata — Aver la osb sfesa, Aver la voce

thioccia; Croeсh iare , come fa la chioo

cia o com'è il suono dclle pen tole fesse;

e questa è la vece peí- lo pin de'gibbosi.

Ose bbonzina o abzbntina , Voce ar

gentina che anche dicesi Baon métallo di

voce j ed è Quella chiara , graniúi, alta so-
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ñora e penetrativa, che hanuo aleono per-

бопе.

OsB DB ASENO NO CASSA О NO VA ZX CIE

LO , Raglio d' asino non arriva mai in

Cielo, Le preghiere degli sciocchi о indi

scret! non sono udilc.

Ose de popólo, ose de Dio, Detlo fam.

Voce o Boce del popólo, voce del Signo-

re. E' non si grida mai a! lupo ck' e' non

sia in paese о ch'ei non siu lupo о can

ligio , Prof. usitatissinio с vale, Non si di

ce mai pubblicamente una cosa d'uuo cb 'el

la non sia vera o presso che vera.

Ose, in T. del Governo Vendo, valeva

per Impieghi vacanti о sia Nomine a far-

si, cd intendevasi nellc caliche cosi tem-

porarie come a vita ch'crano elelte dal

Maggior Consiglio e sostenute da' patrizii.

Çuindi cravi uu Segretario ¿lie voci clie

teneva conto del cominciare e del finiré di

tultc le Magistrature, per proporre a suo

tempo le nuove clezioni; la quale propo-

sizione si bociava. irini- si pubblicava anti-

cipatamenle ncl detto Maggior Consiglio.

Cascar le ose de quaranta, Acoascare

la nomina о elezione d' un Quaranta ,

cioè d'un Giudice di Quaranlia.

TirXr su le ose, Anticipare Г elezione

o la nomina, Fare che Г elezione di qual-

cbe Uflizio fosse anticípala di tempo —

Tiràr zo la ose, valeva il Contrario, cioè

Posticipare il lempo délia nomina.

Do ose de quaranta , Due nomine di

quaranta, Due posti vacui da rimpiazzar-

ti aile Quaranlie.

Alzarla ose, Gridare;Sgridare;Stiac-

ciare corne un picchio — Strangolarsi,

Alzar la voce sforzatamente.

A vose, Modu avv. Vocalmente; A vo

ce, Colla parola.

Copàr la ose о la vose, V. CoïXr.

Corer vosB, Andar grido; Andtr vo

ce; Esserfama.

AndXr da per tuto le osb, Spandersi

da per tullo la voce, la jama.

Aver le ose e no avèr le nose, Aver

le voci e un altro le noci, vale Aver la co

sa in parole, in voce, in nome, ed altri

hi effetlo; e dicesi prr eseinpio, Quando

6i crede che alcuno abbia conseguito un

uffizio un beneficio о simile alla ventura,

il quale di vero è toccalo ad un allro. Ov-

rero in quest' altro signifícalo, Aver il vi

tupero e la pubblica disapprovazione sen-

za profitlO Uno CA LE NOSE В l' ALT110

le osb , Uno leva о scova la lèpre e un al

tro la piglia, Prov. che si dice quando al-

cuno dura fatica in qualche cosa e un al

tro ne ha il mérito: simile ail' altro , Uno

Ja i miracoli e un altro ha la cera.

Avèr ose o vose in CAPiTOLo , A ver vo

ce in capitolo , dicesi fig. di Chi abbia cré

dito Ira' suoi colleghi e simili; E dicesi al

contrario di Chi non с stimato , Egli non

ha voce in capitolo.

Dar rai ose A qcalcIin, Bociare alcu

no, Chiamarlo forte, Chiamare alcuno.

Peh vosb, Perfama; PerudUu, A quan-

to dicesi.

Per tose d'altri, Per dettoо voce al

ii- in.

Variar la osb , Arzigogolare la voce ,

vale Variarla, jn più modi, cantando.

OSELA (coll'e larga) s. f. Cosí chiamava-

si una specie di Medaglia d' argento del

valore di lire tre e soldi diciotto Veneti ,

che sotto la Repubblica era qui baltuta

ogni anno in dicembre, a cura del Magi-

strato de lb RAsb.v VBCBIB, с dispensât«

dal Doge nel giorno di S. Barbara (V. Bar-

barèla) a tulti i patrizii che aveano voto

nel Maggior Consiglio. 1 Dogi antichi go-

devano l'usufrulto di'llc valli marenimane

di Maraño, piccola fortezza del basso Friii-

Ji, ma dovevano regalare ad ogni patrizio

in dicembre cinque uccelli palustri, del-

ti volgarmentc Osèlb salvadeghe daip'is

nossi , e ció per decreto del Maggior Con

siglio del 127b. In seguilo per ovviare le

querelc de'malcontenti , fu slabilito che a

tutti indistintamente fosse dato un uccel-

lo magro ed uno grasso ( dal che il noslro

dettalo che ancora sussiste, Un grasso e

un млеко çome i osEï da MarXn , Come i

polli di mércalo , un buono e un cattivo.

Ma con altro decreto 28. Giugno i5ai.

sollo il Doge Antonio Grimani, fu slabi

lito che il donativo délie Osele si conver

tisse in quello d' una Alónela, che fil quin-

di delta vulgarmente Osela, del valore di

Mezza Redonda , e che continuo senza

interruzione sino al termine della Repub

blica. Cuesta medaglia portava ungerogli-

fico ed un motto latino, per lo pin allusi-

vi alie circosta-nze politicbe del tempo, col

nome del Doge, coll'anno del suo ducato,

colPcra comune e con quella talvolta ab

urbe condita. La prima del Grimani eb

be il motto lustilia et pax osculatœ sunt;

Г nil una del Doge Lodovico Manin, ncl-

1 anno 1796, Matri amanti amantes fi-

lii , e rlall'altra faccia Ludovici Manin

Principis Munus, Anno VIII— Trova-

si un' altra Medaglia stampata senza mil

lésime, sollo il suddello Doge Grimani ,

col motto Munus dalur nobilibus vene-

tis , e credesi che quesla fosse la prima

slata donata in vece degli uccelli o slata

fatla in poco numero per saggio.

Anche la Comunitá di Murano godeva

il privilegio di farsi a proprie spese conia-

n ogni anno nello stesso tempo un'Osclla

simile, ch'era poi regalata al Doge с ad

allri patrizii di Uflizio distinto.

L'OsclIa d'oro che battevasi ogni anno,

era del valore di Lire 88. Venete, cioc di

qualtro zeechini.

OSELA, add. Ucceliato, cioè Gabbato ,

Buriato.

OSElXdA, s. f. Uccellagione ; Uccella-

mento ; Uccellaia , Luogo dove si uccella.

—Ragnaia, dicesi la Siepe arletatla ad

eso d uccellare.

OSELAD0R,s. m. Vccellatore, Quello che

piglia gli uccelli.

Detto fig. Gabbatore , Chi cerca e pro

cura alcuna cosa indirettamente e con i li

gan no.

Uccellatrice , dicesi alia Feminina.

OSELAME , s. m. Uccellame , Quanlità

d' uccelli.

OSELANÜA, s. f. Uccellaia; Uccellatura;

Frasconaia , Luogo proprio per pigliar

uccelli.

OSELAR,v. Uccellare, Tendere insidie

agli uccelli per prendergli — Zimbellare,

dicesi Allettar gli uccelli col zimbello.

OselXr a zoeta , Uccellare a civeita ;

Far il chiurlo о la fistierella.

OselXr qualcíin, detto fig. Tendere in

sidie ad alcuno; Trappolare ; Civettare;

Uccellare; Zimbellare, dicesi delle Don

ne che vanamente amoreggiano — Ade-

scare, Invitare e Tirar uno alle sue vogue

con lusinghe e con inganni — In allro si-

gnif. Soiare, Adulare alcuno per guada-

guare. (

OselXr qualcossa, Uccellare a qualche

cosa ; Calarsia una cosa, Volgervi l'ani-

1110.

OsELAR A PEZZI GROSSI, Non UCCcllart

a pispóle.

OselXr un zovene, Uccellare alcuno a

marito, dicesi d'una fancinlla , che no

stra desiderio di voler maritarsi con quel

taie.

OSELAZZO, s. m. Uccellaccio; Uccellone.

OSELETÍN, s. m. Uccellinuzzo, Piccolis-

siino ucccllo. Uccellinuzzaccio è peggior.

di Uccellinuzzo.

OSELETO,s. m. Uccellelto; UccelleUino;

Uccellino y Augellino, Piccolo uccello.

Oseleto db nio, Guascherino; Mon-

nino; Uccello novellino; Niàiace.

OSELIER A, s.f. Uccelliera, Scrraglio d'ar-

celli, Luogo dove si conservano vivi gli uc

celli.

OSELIN, s. m. Augellino.

OSÈLO, s. m. Uccello; Augello.

Oseli db Passagio , Uccelli di passa о

passeggieri, si dicono Quellicbe passano

in certe determinate slagioni.

Oselo de л lchiamo , Uccello cantaiuo-

lo о cantaiolo.

OsF.LO DE LA MaDONA , V. PlOMBÎX.

Famé da tuti i osei , ma da cuco no ,

V. Cuco.

InsegnXr ai osbli , Conciare gli uccel

li, e proprio 1* Addomesticarc e amniac-

slrare che facciasi di uccelli di rapiña.

Meter i osbli in мил , V. Мил.

Montarse dbi oseli , Calcare, dicesi

del Congiungersi degli uccelli.

TUTI I OSBI CONOSSE BL GRAN , V. GrAS.

Ogni oselo ama bl so nido , Tristo a

queír uccello che nasce in cattiva valle ,

Prov. che vale Che Г amor del luogo dove

si nasce, encorché vi si stia maie, non ne

lascia partiré per migliorar condizione.

Ad ognuno piace il suo benehe malvagio

ed infelice paese.

OSELON , s. m. Uccellone ; Uccellaccio.

OSELÖTO, s. m. Uccellotto.

OSETA, s. f. Vocina e Vocino ; Vocereb

lina di zanzara, Piccola voce.

OSGUALDO o Sgualdo, Osualdo, Nome

proprio di Lomo.

OSMARIN, s. m. Rosmarino e Romerina,

Frútice aromático nostralr , detlo da Lio-

neo Rosmarinus officinalis. U sno fiore

chiamasi Cacri.

OSONA, s. f. Vocione, accr. di Voce.

OSOSO, Lo stesso che Esoso, V.
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QSPEAL, ». и. Spedale e Ospcdale , Luo-

go pio che raccctta gl'infermi per carita.

Ospeàl DB роувы, Conservatorio , di

ces! al Luogo di rieovero per povrri e pro-

pr. per donne e fanciulli — Orfanotrofio

i il Luogo pio che per carita raccetta gli

orfàni. Quattro erano in Venena a' tempi

dolía Repubblica gli Ospitali o sia Orfano-

trofii ne quali si cuslodivano le fanciulle

oh'erano anche educate nella mnsica'istru-

nientale e vocale, cioè la Pietà, i Mendi-

<-anli, l'Ospiulctlo e gl'Incurabili. V. 0-

SPIZIO.

OsPSAL DBI VIANDANTI, V. OsPIZIO.

Ospbal MiLiTÀn, Ospedale militare, si

dice il Luogo assegnato al ricorero de'Sol-

dati feriti o anunalati — Gli Ospedali vo-

lanti sonó dctli Ambulante.

Pnibn db l'ospfál, Spedalingoe Spe-

daliere — Asíante dicesi Г Assistente o

Servo di spedale , detto altrimcnti Pap-

pino, dal portar agli infermi le pappe.

Ospeàl , detto per Agg. a uomo , Infer-

miccio; Pien di magagne. Aver via ma

lt che il cavallo della carretla, si dice di

Chi abbia addosso multe máscatele e do-

glie.

OSPEALETO , «. m. Spedaletlo e Speda-

lino, Piccolo Spedale.

OSSARSE, v. Osare; Ardire, Aver ardi-

mento, coraggio, che anche dicesi Atten-

tarsi.

No ив osso , Won oso ; Non ardisco ;

Уon ho сйоге ; Non m' atiento.

GSSERVXr , т. Osservare ; Appostare ,

nel sign, di Notare , Guardare.

Osservè со 'j. dorme, Apposlate guan

do egli dorme.

OSSETO, s. m. Ossetto; Ossicino; Osse-

rello, Piccolo osso.

Ossbto DBi Faun, Wocciolino; Noccio-

Irtio , dicesi deirOssetto che si genera nrl-

le ciliege e simili frutte.

AiïDÀn A osSETi , Maniera f.im. Andar

a Scio, in rovina, in malora, in brodet-

lo, a gambe lévale.

OSSI в Соввлмв, s. m. Catriosso., Ossatu

re délie coste de' poll i spogliata della car

ne.

OSSO, s. m. Osso.

0.4SO DB la gamba , Fusoh; Facile —

Tibia dicesi il maggiorc, Fibula il mino

re.

Osso de la spala, Scapula, La palet-

ta della spalla.

Osso DBL BBAZzo , Focile del braccio, Il

maggiore dicesi Ulna e il minore Radio.

Osso del coló, Catena del eolio, dice-

si degli Ossi che collegano il eolio, che

più propr. si chiama Nodo del eolio. Si

potentemente il percosse che fiaccando-

gli la catena del eolio, tantosto rendelte

Г anima.

Osso del fiasco, Ischio e Scio, Osso

con cu i Г osso della coscia nella sua estre-

mità euperiore fa i'arlicolaiione. V. Sia-

tica.

OsSI ТВ BALBNA, V. BaLENA.

Osso DBI fbuti, Nocciolo e anche Os

lo Quello che si genera in alcune frutte.

Osso dejlocX, Osso disouolato , dicesi

a Quello nscito dall' uovolo o incassatura.

ÙSSO FORA DB LOGO, LuSSazioilC, Slo-

gamrnlo d'un osso.

Osso duro da rosegar, detto fig. vale

Impresa di riuscita difficile o pericolosa

El С.Л PEE LE MAN UM OSSO DURO DA RO

SEGAS, Fgli ha tollo a rodere un osso du

ro , Egli lia pigliato a fare una cosa diffi

cile ; E vuol dire ancora , Egli ha che fa

re con persona potente con cui difícilmen

te riuscirà.

Osso píen de meóla , Cannella , Osso

pieno di niidollo, ch'è altaccato alia poi-

pa della coscia e della spalla.

Osso sacho , Osso sacro , detto dagli

Anatomici Codione e Codrione ed anche

Coccige o Uropigio, Ossicino cartilagino

so che forma Г estremità délie reui appun-

tu sopra il sesso, più apparenlemenlene-

gli uccelli che negli uonijni.

Ca vita о I.vcassaduba VEi ossi , Bosso-

lo; Concavilà, nolle quali entraño gli uo-

voli о capi délie ossa. V. Incassaura.

BlANCO DB LB NOSELE DEI OSSI, V. BLAN

CO.

AVBR EL ZOGO IN TI OSSI , V. ZoGO.

Cavàb i ossi DAi fruti , Snocciolare le

frutta.

Dbvb.vt\r osso, Ossificarti о inossire,

Formarsi in osso, e quindi Ossificate e

Ossificazione e Inossito.

Ësssr de ossi grossi, Esser ossoso e os-

s uto, Fornito di grande ossa.

Far su l'osso, detto lig. Fare callo о

il callo, Assucfarsi anche a ciö che nuoee

e dispiacc.

Lassasse da l'osso, V. LassÀb.

Ossi spolpai о scabnai, Ossa scusse о

scarnate, Pure ossa senza carne.

Metter их osso a so logo , Racconcia-

re un osso о Ripurre un osso, vale Riinet-

terlo al suo luogo , Raggiustarlo — Det

to fig. Meteb i ossi a so seg.vo о a so lo

go, Racconciare le ossa, vale Racconciar

mi affare eh' era prima sciolto.

Pele в ossi, V. Pele.

Tuto se giusta vía db l' osso del co

ló, V. Colo.

TUTI I OSSI TORNA A SO LOGO , In СвП-

í anni e cento mesi torna Г acqua o' suoi

paesi, Prov. che dinota la continua rivo-

luzione delle cose.

ZocÀa ai ossi , V. ZoGÀn.

OSSOCOLO, s. m. Cosí rhiamasi una spe

cie di Salsiccione che niaiigiasi crudo a

feile, falto di carne porcina tratta dal eol

io dell' animale.

OSSODORO, s. m. Voce ant. ma tuttavia

paríala da qualche idiota per Dursoduro,

uno de'Sestieri in che <■ divisa la Cilla no

stra. V. Sbstièr.

OSSON, s. m. Ossaccio, Osso grande.

Avèrossoni, Esser ossulo e ossoso cioe

Con ossa grosse,

OSTARIA , s. f. Osteria ; Taverna , Luo

go dove si vende vino, si mangia e s' al-

loggia.

Ostarîada LADBi, Osteria da mal tem

po , Osteria da confinarvi assassini.

Andar fora db l' ostarïa , Stavernare,

Voce bassa , e vale Uscire dell' osteria.

OSTARIANTE, s. m. Frequentalore d* o-

sterie, evale in consrguenza, Ulibriacone,

Gran bev'itore. V. Bevagno e Fbagioto.

OSTARIAZZA, V.Ostabia.

OSTENTAR, v. Ostentare, Far ostenta-

zione o nioslia di che che sia. Senneggia-

re, Far pompa di senno.

OstentXr, dicesi pure da alrnni idioli

in veoc di Sustentar , nel sign, cioè di

Resistere; Ostinarti , Sostenere un' opi-

nione.

OSTENTAZIüN , s. f. Ostentatione ; O-

slentamenlo, Faste, Ambiziosa dimostra-

zione.

Ostbntaziön , dicesi talvolta nel parlar

più triviale per Caparbielà; Ostinaziotre.

OSTINADÏN, add. Ostinatello; Ostina-

tetto.

OSTINARSE, v. Ostinarsi; Incaparbirt;

Incapare ; Ineaponire ; Ingrossare —

Perfidiare о Stare in sulla perfidia, va

le Ostinarsi pertinacrnientr.

OSTINAZIÖN, s. f. Ostinazione; Capo-

naggine ; Caponerla ; CaparbieAa ,—

Capona tfogtia.

Cavàr l' osti.vaziojî a qualcun, Scapo-'

ñire alcit по — E parlando d'un ragazzo,

Sgarire o Sgarare unjanciullo, che vuol

dire BaXterlo e fargli drporre il suo Ca

priccio.

Osti.vazion da mulo, Mulaggine, del

ta fig. per Caparbierîa.

0ST0, s. m. Osle; Ostiere; Ostiero; Ta-

verniere; Tavernaio.

Far el conto sbxza l'osto, V. Coirro.

Chi fa 'l conto senza l'osto lo fa do

voltb, V. Conto.

Dab fen a l' osto , V. Fen.

DoMANDÀB A L'OSTO SE 'l CA BON VI Y ,

Dimandar alГ osle s' egli ha buon vino,

Pror. с la significazionc è il Demandar co

sa die lu sappi di certo che il domanda-

to risponderà a favor suo, quanlunque e'

non sia per dire il vero.

Pagàr el conto a l'osto, Pagar la spe-

sa o lo scotlo air oste , che anche dicesi-

Accordar Г oste.

QuaNDO L'OSTO XB SU LA PORTA BL FA

pocjiE FACENDE , Barca rolla , marinara

scapolo, cioè libero; E dicesi d'ogniAr-

tefice che slia ozioso.

OSTRAlXdA, s. f. T. Mar. Furia d" au

stro, cioè Disordirie di mare prodolto dal-

Г impelo di cotai vente.

0STREGA, s. f. Ostrica, Termine com-

plcssivo di moite specie di conchiglie bi-

valvi del genere dell' Ostrea di Linneo ,

ma che fra noi s'inlende la sola specie det-

ta appunto da Linneo Ostrea edulis. Con-

chiglia notissima e frcqucnlissima, ed è

cibo ricercato.

OsTREGHE CO TANTO DB CALO, V. CaLO.

QvtL DA l'oSTBEGHB, V. OsTREGHBR.

Ostrbga, Voce fcm. e delta fig. Ostri

ca e Ciabattino, si dice Uno spiito calar-

roso. Sputare un ciabatlino o un ostrica.

EJïiori un ciabaliino.

OSTREGA DE MAR , s. £ T. de' Pescat.

Ostrica marina, La stessa specie dell' O-

strea edulis, quando sia pigliata in mare,

dove sia adérente a corpi duri.

5o
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©STREGA DE SASSO, ». f. T. de' Pete.

Varietà doli' Östren eJulis , che si trova

adérente alle piètre, si nel mare che nel

litorale délie lagune.

Ostvicht di carena, chiamansi da' Ma

rinai que'Nicehi che si trovan« adcient i

alla carena délie navi che sono state lun-

gamente in acqua.

OSTREGÄR , y. Voce bm. Sornacchiare

о Sornacare, Spular umor catarroso.

OSTREGXrO о OsTHEGHÈn, s. m. detto

ancora Cazza da ostreghe , T. de' Pese.

Cucchiaia , Rete di Glo canapino grosso e

assai forte, a magüe larghe, ármala d'una

lama pesante di ferro falta a semicerchio,

a f«ggia di sarchio, la quale calata nel fon

do de' canali délia laguna , viene strascina-

ta e raccoglie tntte le ostriche nelle quali

s" inconlra, non meno che qualche pesec,

come rombi,passerine e simili che riposa-

no sul fondo.

OSTREGHÈR, s. m. Ofiricato, Colui сЪе

pesca о vende ostriche.

OSTREGRÈTA DEL DURO, «. f. T. de'

Pese. Ostrichetta , Specie di Conchiglia

bivalve di mare che appartiens al genere

délie Came, cliiaruata da Liniiro Cama

Gryphoides. Essa ha per caratlere la figu

ra rolondata con punte, e una valva più

piaña dell' allí л. Sla senipre adérenle con

una délie valve a corpi duri.

OSTREGHINI, s. m. Termine collettivo

con cui i nostri Pescatori intendono tan

to le piccole Ostriche délia specie Ostrea

edulis che stanno aderenli ai sassi «d ai

legni, quanlo le altre doe specie chiama-

te Ostrea exalbida, Linn. e Ostreafoliá

cea, Renier. Le quali sono variamente co

lonic e di diversa forma nelle squame e

nelle valve dell' Ostrea edulis.

OSTREGÖNA , s. f. Ostrîcone1, Ostrica

grande.

OSTRO, s. m. о Da l'osteo, Austro ; O-

stro ; Sud, Vento che spíra da mezzodl.

OSTRO-GARBÍN о Gahbïw zoso, Austro-

Garbino; Sud-Ovest-Sud, Vento di Gar

sino verso Ostro.

OTAGENAR10, add. Ottuagenario, D'ot-

tant'anni.

«TANGOED, ». m. Allargatoio, T. degli

Oriolai. Specie di brocea d' acciaio tempe-

ralo , di cui gli Oriolai si servono ad al

lai gare i buchi.

OTANTASETE,tf«anzefte, Nome nume-

.ralc di oltanta e sette.

OTAVÍN, s. m. Ouavina, Soria di picco-

la Spinella — Flautino, Specie di Stru-

mento da Cato notissimo.

Ottavino, chiamasi il Pezzo del Corno

da caccia a cui s'attacca l'imboccatura e

serve a cangiar il luono dell' istrumento.

OTAZJDN , forse verbale del barb. Optari,

vale Avanzamento ,ed intendesi Г Avan-

zarsi a grado uuggiore o più utile d'im-

piego per Ja mancanza d'un anziano. Ve-

dasi il Dizionario dellevocibarbarichedel

Du Cange alia voce Optari.

OTÈLA , s. f. T. de' Pese, valligiani. Ricin-

to di cannucce nclla cogolaria, ove fassi

concorrere il pesce per prenderlo più fá

cilmente.

■OTENÜDO GhB SOW MOLTO OTEN1 DO O

TEnIdo, Le son moho obbligato; Mi pro

testa obbligato ogratissimo. Le ne so gra-

■do.

OTIMINA,». f. Cosi chiamasi Una Giuo-

cata di otto numeri legali al lotto.

OTIMO , add. Maggiore,« Maggiorenne,

dicesi da' Legisti Colui il quale ha Г età

idónea per inaneggiare le cose sue, com'è

quella degli anni ventiquatlro secondo la

presente nostra legge. V. Eta.

Faese cebar OTiMO , Farsi dichiarar

maggiore,\\ ches'ottienc dal Tribunal ci

vile anche prima dell'etá legale ordinaria.

•OTINTICO, add. Voce triviale. Autenti

co, cioè Vero, genuino.

OTO — Arrcuo ото , Doman oto , Oggi a

otto; Domani a otto, cioè Da qui a otto

giorni, Da qui a nove. V. Daoto.

OTOMÍA, s. f. Voce triviale, Anatomía.

OTÓN, V. Latoh;

OvXDO , add. Ovato ; Ovale ; Bistondo ,

Che ha la figura dell'uovo.

OVATA , s. f. Ovalta. Feltro di colonr, che

serve Г invernó di nobilissimo soppanno,

«lie si Hielte Ira il panno e la finiera degli

abili special mente donnetchi, per tener

caldo.

OVATA, add. Feltralo o Fornito a* ovalta,

Dicesi d'alcune vesti donuesche che ton*

fornite d' ovalta.

OVATAR , т. Fellrare ; Muñiré o Forní-

re d1 ovatta ; eVb un Feltro di colone, che

serve per niellerai nelle falde tra il panno

e la fodera dc'vesliinrnti donneschi.

OVERTÙR, s. m. Voce Francese, Aperlu-

ra, Sinfonía da cui si día principio al dram-

ma nel teatro.

ÖVOLI, s. m. T. d'Architettura, Baccel-

letti, Mcmbri degli ornamenti fatti in for

ma di baccelli délie fave-o allri simili.

OVR1ÈRI,*. ni. T. délia Zecca, Bicuoci-

/ori, Lavoranli о Arlefici délia Zecca che

li anno Г ispezioue di ricuocerc i pezzi da

monetarsi.

OZiXr о Oziosàb , Stare in ozio ; Far

Г ozioso. V. Ozio.

OZIO, t. m. Ozio, Slam degl' uiGngardi,

che dicesi anche Oziosità; Pigrizia; Ac-

ddia; Scioperlo ; Scioperaggine , Vila

oziota.

Stau 14 ozio , Stare ozioso ; Star col

le mani alia ciñióla ; -Stare a gratta il

■culo.

L'OZIO XB 'b PARB DB TUTI I TtZI , Chi

mal siede mal pensa, Prov. L'ozio è la

sentina d' ogni mal pensiero.

OZ1ÖSO, add. Ozioso, che uon Га nulla.

Ozibso BAso.v s sospeto, Scioperato ;

Scioperone; Scioperatonaccio ; Neghillo-

so ; Infingardo ; Perlone ; SJaccendato ;

Frustamattoni ; Perdigiorno; Perdigior-

nata; Che sta colle mani in mano , col

le mani a ciñióla.

Ozioso в CHiACotosr, Pancacciere , Chi

fréquenta la pancaccia,cioè i lnogbi pob-

blici per ciarlare ; Che acculatta le pan-

che.

Fai. L,' ozioso ix piazza , Appostar k a '-

lodole. Si dice figur. di Chi spende il tem

po in codiare'gli andamenti altrui,e dice

si degli scioperalicde'perdigiorno—Star

a dormiré o Dormiré, vagliono fig. Estere

ozioso.

Alquamto ozioso, Oziosetto.
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PACA, s. f. Pacca, voce bass» , Percossa.

Dab db LB paghb, Dar le busse, le ne-

spole, le pesche , le bastonate', le pacche

a lefrutte. V. Orzar e ВлзтотеАп.

Pacamtera , Сimbottolo,Col po; e qui u-

di Cimbottolare о Dar un cimbottolo, та-

güono Cailere in terra, che anche si dice

Far un tumbólo.

Toa su lb рлснв ,'Bilevar delle pacche;

Buscare delleferite, Esser baslonato o fe-

rito.

Paca , dicesi ancora nel sign, di Super-

bia; Vanagloria ; Orgoglio — Avia la

so paca , Aver delüorgoglio— El ga bita

cran paca, Egli e estremamente super-

bo; Ha una superbia insultante. V. Рпе-

TBNDER.

Tba GNACHB в pacbb, V. Gxache.

PACAGNEZZO, s. m. T. del Contado тег-

so Chioggia, Baccano, Cicaleccio. V. Ci-

GALEZZO.

PACAGNOSO, s. m. Uccello, V. Monta*

PACE, s. £ Т. di giuoco, Pace, dicesi in

sign, di Palta.

Ssxo PACB о Кбмо pace , Far pace o la

pace; Pattare; Fsser patta о pace о del.

pari. V. Pask.

PACENZIA,V. Pacjbwza..

PACHEA, s. С Ti Mar. Maccheria , Cal

ma di mare spianato e sinaccalissimo. Fu

delto ancora Acquïstizio. V. Bonazza.

Delto figur. ed appropriate a Uomo, va

le Flemma; Lentezza; Lentore; Un cer-

to adagio; Tardità. V. Bibia.

PACHETO", s. m. Pacchetto; Invogliuzzo,

e pet lo più si dice di Carte. Massa di co

se rarvolte insieme solto una medesima co-

perta. V. Involto.

PACH1A , T. ant. V. Pachiara.

PACDIADA,s.f.(pronunziato come in To

scane Paciada) Pacchiamento,cioe Man-

giata; Corpaociata ; Pappolata. V. Span-

L л D,( .

PAGHIAFÖTO, V. Расяюто.

PACHIAR, t. (pronunziato come in To

scane Pacini) Pacchiare о Scujjfiare, vo-

ci basse , Mnngiare assai e presto e con in-

gordigia. V. MagnXr.

P'achiarse, dello fig. Bearsi; Godersi;

Deliziarsi— Me la pachio, Mi beo; Mi

godo*.

PACHIARA e Packiaesla , s. f. Pacchiari-

na; »осе Romana, Fango liquido, Mota.

PACHIARXta, s. f. Pastocchia , Finzio-

ne , lnganno. У. Panchiaxa.

Ра ел i ЛПЛТЛ , T. de' Pese, dello in тесе-

di P ATA КЛСИ JA , V.

PAGH1EFA , accr. rd avvil. dî PaChioto e

rale Grasso; Pingue; Adiposo, delto per

agg. a nomo.

PACUIELE (dalla тосе radicale Рлслю ,

Cído) Rasure; Bridóle , Minuzzole inu-

midile déi cibi che si ferrnano, uscendo

dalla, bocea, agli angoli delle labbra.

Jn allvo signif. Ulcerette o S'etole, chia-

mansi Quelle piccole aperture di pelle che

fauíxwi agli angoli deila bocea.

PACH1ÈTÔ o Tbipudibto, s. ni. Pacchia-

mentó; Gozzovigliala , Mangiala in con

versazione.

Pachibto, val anche per Manicaretlo'

appettitoso.

PACH10, s,m. Pacchio e Pacchia, voci

basse, 11 cibo in genere, Ció che si man-

gia, e dicesi anche Pastos Pitto y Gra-

scia; Vellovaglia.

Tocarse el pachio coi dei, Pacchiare'

insino agola, cioè A sazietà. У. Maxgia.

PACHION , s. m, Pacchione ; Pappacchio-

ne; PapponemyPappoloneySmoaeraío man-

giatore , Ghiotlone, Uiluv ionc. V.Magn'on.

Detto per agg, a Giorane sano e grasen,

V. Pachioto.

РАСНЮТО, add. Paffuto; Grassetto ;

Carnacciuto, Agg. a Kagazzo e dicesi an

che in genere femmin. Paffula e naticu-

ta. Guanee pajfute.

PACH1UGADA , s. f. Cipollata, Sciocca-

stravaganza.

Dicesi anche nel sentiment« di Castro-

neria, che vale Cosa malfatta.

PACHIUGXr, v. Guastar Г arte o il me-

stiere; Ciarpare; Acciarparee Acciabal-

tare o Abborracciare.

Pachiugàii la carta , Sgorbiare , La-

sciarvi cadere sopra 1' inchiostro o simile

— Impiastrare, vale Imbrattar d' inchio-

slro una carta serivendo- inútilmente. У.

Impachiugáh.

PACH1ÙG0, s. m. Mollore; Molíame; Bro

da; Poltiglia; Loia; Mota , Terra qua

si falta liquida dall' acqua ; dicesi di qucl-

la delle strade.

In altro sign. Pacciame ; Pacciume ;

Spazzature , Mescuglio di cose infracida-

te-

Pachiugo o Pachiogov, delto per agg.

a persona, Guastalarte; Guastameslien;

Imbrattamondi; Ciabattino, Artífice che

opera male. Ciarpiere o Ciarpone, dicesi

di persona che ponga le mani in molle co

se , ma tulle farda male:

Pachiügo d'ingiostro, Scorbio o Sgor-

¿10, Macchia falla in sal foglio con inchio-

stro.

Detto ancora prr lmpiastra, cioè Cosa'

malfatta.

PACHIUGÖN , accr. di Pachtügo, V.

PACHIUGÖSO-, add. Fangoso; Limaccio-

so, Pieno di fango, di limaccio, di fan-

ghiglia; e dicesi d'nna s Irada.

Bifcrito a persona, lo stesso ehe Рлсатс-

co, V.

Tempo pachilt.oso, Tempo piovoso o-

acquazzoso.

PACIENTXr o Paztemtab, t. Sqffrire ;

Tollerare ; BassegnarsL-

PacIE-ЧТЛП LB ÎNGIURIB SA W.NCUlÔpf ,

Ber grosso y detto figur. V. TegwIr, Be

yer , SoBBin.

Bisogna PAziE.vTÀn, Al can la ligna,

detto fig. e vale Bisogna soffrire i malí che

sono inseparabili dalla nostra condizionc.

Chi non soffre non vince; prov.

PAC1E14ZA, s. f. Pazienza, SofTerenzá ,

La pazienza k radice e guardiana di lut

te le virtudi.

Pacievza , dicesi da noi alio Scapolare,

cioè ad una sorta di abilino che si porta

al collo in onore délia В. У. del Carmine.

Abie vir poco de pacib.nza , Abbiale un

p» di sofferenza ; Indugiate atquanlo.

Tempo viene a chi pub aspe liarlo. Bies ce

meglio chi suo tempo aspetta.

Oh chb pazibnza ! Oh Dio che slruggi-

mentOy che noie! Esclamazione d'un ini-

pazienle.

No poDÈn лтеп PAciEjrz v, Binnegar la

pazienza , si dice Del non volere o non

poter aver pazienza.

Sauabco pazienza , Bodere il freno ,

Aver pazienza per forza. V. Samarco.

Mb scampa la pazienza , Do in iinpa-

zienza , Non possa più sopportare,

SopobtÀb con pazienza ha CONTBOre-

GiA , Sitcciar che che sin , vale Soggiacer-

vi, Sopportarlo benchè contro voglia. Ber

grosso , vale Non guardare cosí ogni cosa

per la minuta j sopporlar le ingiurie sea-

za riseoLirsene: Вere alen na cosa; Ingoz-

zarta ¡, Tirarla- giii.-

PACIFICAR , v. Pacificare; Pactare; Ap-

paciare; Acconciar insieme, Metier pace.

Pacificarse, Pareggiare i conti; Sal

dare i conti.

PACOTIGLIA, T. Mar. Lo stesso che Мв-

вА,У.

PADEDÙ, s. m. Termine di bailo, dal

Franccse Pas des deux. Specie di bailo a

due sole persone.

PADIGLlONjS. m. Padiglione. V. Твгг-

BA.-

PADiGLibif da LBTO, Padiglione o.Cor-

tinaggio. Arnese di tela o di drappo che

cala sopra il lclto, lo circonda e lo chin

de— Cortina o Bandinella , dicesi alia

Tenda che fascia attorno allomo- il letto

— Balza, Quella parte del cortinaggio

che sta pendente daí cielo — Cappelletto%

si- dice a Quella parte che cuopre il capa

del letto.

Far bl padiglio.v al lbto , Incorlina-

re o /4ccor¿í'nere,Circondaree Ornar сов

cortine ; e quindi Letto incorlinato o ac-

corlinato.

PADOXn , Padovano o Patavino7 di Pa-

dova.

Витarla in t' una padoajía, V.Butàb.

PADRE! V. Pare.

PADRIZXR, V. PatbizXr.

PADRÖN V _ _ . „ .
PADR0NA/V-PABbirePAab,M-

PADRONANZA, s. f. Padronanza , Pa-

dronaggio; Padroneria, Autoritá da pa

drone.

Сяв padronanza ! Detto fam. Che al-

terigia; Che arroganza!

PAÈLA, s. f. Padella. Strumento note di

encina. V. Fersoba..

Pabla granda , Padellone:

MOVBR О MlSSIÀR LA PABLA , DigUgia-

re, Muovere la padella perché le coseche

si íriggono non s'abbrucino.

Pabla- da pomi, Teglia diferro. Quel

la in cui si cuocono nel forno le poma o

pera.

Pabla dette in T. de'Calafeti, Mala



3^6 PAGPAG PAG
 

iestia. Specie di »ice o arcelta o marlel-

1» , ili cui tervonsi i Calafati per ispinge-

re la stoppa nelle grandi eommettiture.

Padella o Padelletta, dicesi da'Velrai

a quel Vaso londo di terra cotta cbe sla

dentro alia fornacc ore si getta il vetro a

U qurfarsi o si fa la fritta — Cristallaio o

Cristallino in forza di sust. si chiama

Ouella padella che contiene il cristal)»; e

Bofferia , Quella iu cui si prende il Tetro

liqucfatlo per somarro.

У BEL DALLE »ABLE, Podellaio O Podil-

laro , Facilore o Venditor di padelle.

La pabla che chía л la persora ; La

padilla dice al рашок , faiti in là che

tu mi tigni , che vale lig. Egli è ridicolo

rimproTerarc akrui i proprii «liretti. A

carne di ¡upo zanne di cane , si dice

Quando un malvagio si mette aile ma ni

il" un peggiore di lui. // diavolo vuol ten-

trnue lucífero, Un tricto cerca di aggirarc

un più triste- di lui. // meglio ricolga il

peggio, e vale, Tutti bon islrulti nelle

stesso giuoco.

PAELATO, s. m. T. de' Vetrai, dicesi a.

quel Vaso da Hquefarmi il Tetro nelta

fornace , il quale v più grosso délia Pa

della, с si chiama Padella.

PAELÈTA, V. Fersqrèta.

PAELIN, s. m. T. de' Vetrai, Padelletta,

Piceola padella làtta di terra ad uso dt

eaocere il Tetro Hell» fornace.

PAESAN, s. m. Puesano; Förese, Conta-

«hno.

PAESANOTA, s.C Foresozza; Contadi-

notta.

PA-ESA NOTO-, s. m. Forcsozzo; Contadi-

motto.

PAESE, s. m. Paese.

Paese wen db case , Paese accasato.

Nbtàr bl passe, V. Netàr.

Tornar и paese-, Rin/patriare. V. Ri-

»atriàr — Ricoverare alia patria, in si.-

fn. neutro Г nsaroDO lr-guiadramciUe gli

antichi. Ora si dice Riccverai'si , e Tale

Ripararsi , ridursi in salvo.

Cual paese tal usanza, Paese che vai

tum che truovi—Tanti putsi, tante usan-

ze, tuoI dire che Ciascun paese ha le sue

particular! usanze.

PAF , Taffe , Espressione d' ua alto- che si

ft presto e con forza.

PAGA, s. £ Paga; Pagamento.

Paga del Muner, Mulenda; Bozzoto,

cioè Qaella farina che si pagaal Mugnaicj

per la maculatura.

Esser cativa paga, Tardo pagatore che

sifit tirar pel manlello; Mal pagatore z

Pagatorello. V. Pagador.

АилтЕлгто de paga , Soprasohlo, QueF-

Г aumento »Vi soldo che si da per soprap-

pia al solibio benemérito^ cd è Teumine

uiilitare.

Dato tx paga , V. Dato.

PAGA , add. Págalo.

Paga sora la broca , Soprappagatb ;

Slrapagato, Pagato più del dovere.

Essbb pata pagai o Esser РАСВ ; Esser

pari, Aver parcggiaio i conti — Fa» ea-

•at, Far pari; Far pace o la pace; Le

varla o Levare del pari; Pareggiarsi. '

PagX e nel plur. Pagai, dicesi per Prez-

zolato, Condolió per prezzo. Dottori prez-

zolaliche scrissero infavore; Penne prez-

zolateyGcnte prezzolata che fa servigi.

PAGADOR, s. m. Pagatore, Che paga —

Pagadora, Pagatrice , dicesi la feínmrna.

Principal paGadoi, Mallevadorc; Pieg-

gio.

Cativo расапЬп , Malapaga ; Pagato

rello; Mal pagatore; Cultivo pagatore-

V. ArGELIVO.

Bon pagador, Виon pagatore. Chi vuol

hen pagare, non curi ben obbligare. Pror.

e rale che Chi ha intenzione di pagare no«

ha repugnauza a obbligarsi stretlauícntc.

Dai cativi pagadqri bisogna тол quel

cub se por. , Dal mal pagatore o aceto о

cercoiie — Dicesi in senso quasi opposto-,

Buan pagatore deli altrui larsa è signos-

re; e denota , che Alle buone dette non

mancano mai danari perebè semnre è lor

crédulo.

PAGAMENTO DE DOTE , in T. del Foro.

ex Vrnelo, dicevaii al Decreto di gradier,

detto Alto a legge , con cui si assegnavanu

a malí imonio disciollo , beni nxobili ed

immobili per soddisfare la dote.

PAGANÈLO DE MAR, s. m.T. de'nostri

Pcscatori che aTrieste »ien detto M a ñoco.

Pesce di mare che è probabilmenle il Go

bios lozo, Linn, ron qiiaVhe varíela. Si

pesca in mare a differenza del Paganbjlo

db porto, ch'è il Gobius Paganellus, Linn,

il quale si piglia per lo piu Ticino a'porli

di Chioggia e di M-alatuocco. Cuesto secon

de pesce è maggioredel precedente in gran-

drzza: commcstibile- pero non troppo ri-

crrcalo, henchè sia d'ollimo gusto.

PAGANÈLO DE PORTO, che anche chi*

masi da'Pescatori Раcanelo verga, V. Ра-

canelo db MAR.

PAGANÈLO NEGRO, T. de'Pesc: Altre

pesec di marc ehe sembrauna varietà tlel

Gobius lozo. Egli è di colore nerastro e

an po' più piccolo- dei precedents ; bueno

a mangiarc,

PAGANÈLO INSAN6UEIN.\oDE BARO,

T. de' Pese. Pescc di marc del genere úV

Gobii, prossimo-assai al Gobius ¡oza, Linn.

da cui difcrsiuca fra gli altri caralleri,

per essere sparser, singolarmentc verso la

testa, di macchic sangitigne. Linneo lo

cbiania Gobius Cruentatus. Egli è buono

a mangiare.

PAG1r,t. Pagare.

Pac. vil A MONEDA SONANTE O SPICKIA, Par

gare di contant/, vale lu iiioneia coniata.

PagXr ava.vti tR/Vto, Pagare ava/ili

traita.

PaGÀB EL. BOGXA CUR TR FRUSTA , V. Bur

CIA.

PagXr db rastoxae, V. Bastonada.

PagXr DE 8TA MONEA , V. MoXEA.

Pagar bl maestro , Averfallo la sua.

carovana , dclto hg. Aver falto il suo no-

viziato, Aver preso pralica in che che sia. -

Pagar el fio , V. Fio.

Paga« b¿ sobo, V. Gob*.

Pagar со la so pele, V. Pele.

Pagar el conto a l' osto, V. Osto.

Pagar la pacha. Disse soldi paga la

pauba, Con died soldi mi spiccio, cioè

Supplisco fácilmente ad ogni impegno coa

soli dieci soldi.

Pagar la sagra, V. Sagra.

Pagar per tía degiustizia, Pagar s ul

tappèto, Pagar per mezzo di atü giutli-

ziarii.

Pasa* salada una cossa , Trapagare.

Pagahsb da munèr, V. Ml VER.

Pagarse de convbmbvza , Pagarsi di

discreíione, Contrnlarsi.

Pagarse sui resti , Pagarsisui rilievi,

Raccorre Tavanzaliccio.

Pagar sora la broca, Soprappagare ;

Trapagare, Pagar con usura o più del do

vere.

A pagar no тв impressàr, AI pigliar

non esser lente, al pagar non esser cor-

rente; Ott. Al pigliar si va a nozze, at

pagar si va al mortorio; Aver la man

pronta al cappella e tarda alia borsa. /n-

dugia la morte e 7 pagamento più che tu

puoi, Non t'affretlar л pagare.

Cossa сие no gh'è nr.z.zi che la pac .

hssere o Aver cosa che non si possa pu-

gare, rale Essere o Aver cosa di cecellen-

te I Mini à , d' infinito pregio. Fu anche det

te Son gioie che non hanno paga.

Chi paga? Purichinela , V. Pubjchi.vr-

£.t.

No SB PACA I DEBITI NB l' ISTBSSO ZOR-

no , Domeneddio non paga il sabbato .

Maniera рготегЬ. e Tale, Benchè il ресса-

to indugi la punizione, non perianto non

pu6 fuggirhi. Dicesi ancora Cristo non pa

ga sempre il sabbato.

Vogio che ti тв la расиг, lo te la vuo

far pagare, Ella t'ha a costar cara.

Voler esser paga fina in t' un bbzzii.

Voler la parte suafino alfi.tocchio.

PAG ARO, s. m, Pagherb, T. Mere. Con-

fessione scrilta di debito con promessadi

pagarlo. Dicesi nell'uso mercantile e fo

rense anche Faglia, termine inlrodotlosi

fra noi dopo la rÍToluzionc política <IoL

1 797" Ргш1а s' »bceva Pagherñ.

PAGES o Paies. Voci Friulane chedicon-

si anche per ¡scherzo a Venezia , e Taglio-

no Paese o meglio Patria.

El va al pacts ; 1,'e al pagss , f',¡ el

la patria ¡ К in patria^

PAGESCO, add. Pagliato, Del color del-

la pagua ,«!> Aggiunlo di qualche Pie-

tra iireziosa. Topazio bianco pagliato.

PAGÈTO, s. m. Paggetlo o Paggino, Pic-

соГо paggio.

Detto in T. Marín. Paglietto . Riparo

che si fa all'intorno d' una nave con vele

vcochie, brande, cordami e simili in oc-

citsione di com hat timen to, per coprirsi e

dïfèndefei dalla moschelteria del nemicoj

e quindi Impagliellare.

Paglietti, detto pur in T.Mar. dicoosi

cerle Corde lessute insicme a guisa d' una
... D

stota , che si meltono suite navi in InlU

quc'luoghi ne' quali il fregameulo d'una

Corda coli' allra о d' una con Li contre il

bordo , potrebbe cagionarc che délia cor

da ы rompisse, il pagliellQ la difende.
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Cordoniere, «liconsi poi Quelle corde

sottili che dal giro dclle coffe di provavia

tono tésate al bottone dolió straglio dove

tenninano, per impediré che il piede di

ilctt.i те1а fregando con tro la cofia, non si

consumí.

PAGIA, s. f. Paglia.

Pagia лл слреы , Cascóla , T. agron.

Сгдпо di due specie che si semina per lo

tiù a cagion délia paglia da far cappelli.

л Casrola bianca produce la paglia più

lottile luceute e bianca , la rossa è di gra

ndie e fuslo più grosso e rossiccio.

Pagia da mpAGiÀn, Sala o Carice. Spe

cie di paglia che nasce ne' luo"hi bassi ,

onde si ricuoprono o rivestono i tiaschi ,

e si fa il sedere alleseggiole. V.Caresina.

Pagia minLda e tiudàda , Pagliericcio,

Pagliaccio; Trilume di paglia. Pagliume

val Quantita di pagliucce ridotle in un

laogo.

Color de pacía , Paglialo.

Tempo в pagia ялил lenespole, Col

tempo e colla paglia si mataran /e> ne-

spole, e vale che Col tempo si perfezio-

nan le cose. Tempo viene chi pub aspet-

tarlo. Riesce mcglia chi suo tempo a.spct-

tit. Colla pazienza si consrguisce Г inten

to. Di cosa nasce cosa e il tempo la go-

verna, 11 tempo accomoda lutto. Chi ha

tempo ha vita, Col tempo si puô mular

sorte.

La PAGIA АПКХТЕ AL FOCO LAs'lMPIZZA,

Ait arca aperta il giusto vi pecca. Non è

da acenstar ilfuoco alla stoppa. La me

scolanza délie persone di seaso diverso è

Rencillosa ; per cui dicesi ancora , V uo-

mo efuoco, la donna è stoppa , viene il

ùiavolo e se gli accocca.

MaG.VAIÎSE LA PAGIA SOTO , V. MaGnXr.

Pacía d' uït* opera , dclto met. Borra.

Ció ch'è inutile e non serve che ad in-

grosîar un' opera ; uno scrilto. Vano si

dice alla Parle inutile e difettosn.

Quel da la pagia, Pagliaiuolo, Colui

che vende paglia.

RuzXn de la pagia, Razzolare , dicesi

Quel romore che fa la paglia quand« è

maneggiala с mossa.

So FIN WA PACTA DE QUEL CHE TI XE ,

Maniera ant. Son informatissimo di tut-

to cuello che ti riguarda.

PAGIARIZZO , s. m. Pagliericcio о Pa-

glione, delto anche Saccone. Il sacco che

invoice la paglia del lelto.

PAGURO , s. m. Pagliaio. Massa grande

di paglia.

PAL« DEL PAGIAIlO , Stocco, Slollo e

Barcile. Stile alt orno al quale s' alza il

pagliaio. V. Влпсо e Persenaro.

Рас1лпо m pormento, V. Pila.

Can da pagiXho , Can da pagliaio о

Guardapagliaio , vale Cane di niuna sli-

ma , e si dice propr. di quclli che tengo-

no i conladini — Can da pagiaro bagia

e no mobsïca , Can da pagliaio abbaia e

sta discosto, ovv. Ja un grande assallo

e poi si rilira ; e si «lice , lig. di Chi fa il

bravo a parole j simile a quell' altroprov.

Come la gragnuola in sulla seccia о in

sulla stoppia. Assairomore e poco danno.

Rebate« pagiari. У. Rebatbr.

PAGIAROL, V. in Pagia.

PAGIAZZO, V. Pagiahjzzo в Pagion.

Detto per agg. ad uomo, vale Coglio-

ne ; Sciocco ; ßabbaccie.

Pagiazzo dei casoti e dbi saltimban-

chi , Mattaccino; Sa/Miorc.Giuocolato-

re mascheralo.

L'È OIT GRAJf PAGIAZZO BON DA GNENTE,

F.gli è anche grande un pagliaio e ma-

nomeltelo un topo.

PAGIÈR, V. Pagiaro.

PAG1ÈTA, s. £ Pagliucola; Pagliuzza;

Pczzolino di paglia.

ZogVr a la pagieta. V. Zogar.

PAGINA , s. f. Pagina. Carta о ancheFac-

ciata di carta.

Кап zo le pagine, Locnz.degli Slamp.

Impaginare. Formar le pagine coi carat-

teri messi insicme dal Compositore.

PAGIÖL, •. m. Pagliuolo e Pagliuoli.

Quella раТче délia paglia baltuta che Irat-

tone il grano resta sull' aia.

Рлсюг. de tole, Vespaio, cioè quel

Solaio che si fa sollcvalo alquanto dal pa

vimento per difendersi dall'umido. Dice

si anche Tavolato; Suolo di tavole.

Pagiol o Pacióla , Pagliuolo , si dice

anche Г hila vnhil ura sopra i madieri nel

fondo del bastimento per preservare le

mercanzie dalle acque ; e si chiama pure

Pagliuolo o Suolo il Fondo d' un battcl-

k). V. Costrai — Lelto del pagliuolo ,

dicesi da' Marinai Quel suolo di stoic, fa

scine o allro che si fa per difender dal

l'umido le mercanzie, gomone ec.

Paciólo, dclto in T. de' Carroziieri ,

Una délie parti del carro délia carrozza.

V. Caro sust.

PAGIÖLA. Lo stesso che Pagieta , V.

PAGIOlX. Lo stesso che Pagiol, V.

PAGIOLADA , s. f. Pagliolaia. Giogaia

de' r-uoi.

PAGION. Lo slesso che Pagiazzo, V.

BrusXr bl pagion о la paga о la bo-

namàn, Marinare la paga o la mancia ,

Dicesi di quello che non paga una iiier-

cede o non dà la mancia о simile a chi

s'è affalicato о è in diritto о in uso di csi-

gerla ; e si dice per lo piü in mala parle.

PAGIUSCA. Lo stesso che Pagieta , V.

ГAGNI A. Sincope úsala dal basso popólo с

specialmente da'barcaiuoli, e vale Com-

pagnia ; ma dicesi per modo di saluto al

Compagno о Compagni di colui ch'c prin

cipalmente saluiaio. Dicono per esemnio,

Bepo pagnia , e intendono dire Saluto

Г a mico Giuseppe e i suoi compagni.

PAGNÖCA ■»

PAGNÖTA / Pagnotta, Pane.

Boca da pagnoche ; Gozzo panaio, va

le Gozzo prepáralo a inangiar inolto pane.

PAIR , v. Digeriré. Snialtire о Concuoce-

re i eibi neilo stomaco.

Pair la colpa , Pagare ilfio ; Pagare

lo scolto; Cacar le tische. Far penitenza

del fallo.

Paír el bon твжро , Scoiitar i buoni

bocconi, Penar la vila dopo aver molió

goduto.

Païr la bala, Smallire il vino. Rinve-

nirsi dair ubbriachezza.

Paír si trova dctlo anlic. e metaf. co

me nome susl. per lo Ventre — Soto el

païr, Sotto il ventre, cioè propr. Alla,

cintura.

pXiSSA, s. f. ( та pronuncíalo breve)* Ter

mine o gergo de'Cacciatori , e vuol dire

Selvático , di qualunque sorte siasi ; ma

s' in tende quello che si presenta per esser

caccialo.

PALA , s. f. Pala e Ventilabro. Slrumento

di legno notissimo per tramutar le cose

minute e per isventolare le biade.

Pala da infornàr bl pan , Infornapc-

ne, Pala con cui s' inforna e si cava il

pane del forno.

Palada altar, Quadro da altare o

Tavola.

Pala da seo , T. de' Beccai , Remo.

Specie di Mestola da rivollar il sevo nella

caldaia. ,

Pala del remo, V. Remo.

Pala da zogar, V. Mela.

Pala da saline, Catamaglio. T. delle

Saline. Specie di pala di legno con due

sponde,la quale serve per aggoltare Г ac-

qua d'un vaso più basso ad uno più alto.

Pala, T. de'Velrai , dicesi a quella

specie di pala piatta con manico di ferro

che serve all'uso di porre le lastre ridotle

sopra la fomace affinchè prendano Г aria

gradatamente. V. Ara.

PALA, s. m. Palalo. Parte «uperiore di

dentro della bocea.

Palalo, add. si dice del Grano che si

ripuliscc colla pala.

PALADA , s. f. Patata; Palificata; Pala-

fitta ; Patato. Rinaro fatto sui fiumi o si-

mili con pali piantati.

Parlando di grano, Spalata, dicesi

Г Operazione dcllo spalare con pala come

si fa del grano.

Patata , si dice per Tanta quantità di

roba quanta cape snlla pala ; e per Colpo

di pala.

Patata, in T. Mar. Il tuffare di tutti i

rcnii in un punto neu' acqua.

Palada, detto in T. di gergo, Den-

tacci ; Dentacci lunghi — El ga una

palada, Egli ha dentacci.

A PALA» , detto avverb. A bizzeffe ; In

ciocca; A sacco; A balle; A barella; In

grandissima copia.

ButXr via el soo a palXb , V. ButXr.

PALADIN, s. m. Palatino. Titolo di prin

cipe.

Star da paladín, lo stesso che Star

da rb. V. Star.

PALADOR,s. m. Palaiuolo, Che opera

colla pala, che spala , detto meglio Spa-

latore.

PALAGRÈMO , s. m. ( chesuona Para gre-

mium ) Sparalembo. Specie di grenibiule

che porlano al davanti allacciato alla cin

tura i botlegai cd anche i gualteri per di-

fendere i panni. V. Falda.

Col palagreho ATORNO , Accinlo di

sparalembo.

Omo da falagrbko. У. in Magazbn.

PALAMAGIO, ». m. Palla a maglioePal
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lamaglio Palle grandi <l¡ legiio colle qua-

li si giuoca al Pallamaglio. V. Zucùlo ;

CaZZÔLO С ZoGAn AI ZUCOLI.

Testa de palamagio, Coccia dura;

Zueca vuola; Capassone; Avère il cer-

vel a? oca о cervel quanta un' oca , D'in-

telletto ottuso.

PALAMENTO, i. m. T. Marin., Remcg-

gio o Remigio alla latina. Guernimento

de'remi délia nave, che anche dicesi Pa

lamenta

Retirar el filamento, ÂcconigUare.

Ritirar i rerai in galea, aggiustandoli a

traverso d'essa in modo che poco о nulla

sporgano in fuori. V. Fornbl.Vr.

PALAMÍDA o PalamIa , T. de* Pese. s. f.

Pala mitu e Ciartone, Pesce di mare, det

te da Linn. Scomber Pelamis. Ha la figu

ra del corpo simile al Tonno, ma più pic

colo e pió tondo, di color turrhino lista-

to; <• pesce saporitissinio. V. Cattcara.

PAlXnCOLA, s. f. T. dc'Legnaiuoli, Pan-

coney Legno segato per lo lungo dell' al-

Lei о , di grossezza niaggiore dt tre dita.

V. PsAGMO.

PALANDRA^s.f. Palandra, Specie di ba

stimento da commercio , il quale somiglia

ad un brigantino..

Palandra , si dice qui famil. ad una

liuccia di anguria o di popone, cioè ad

una Costa o Folla lagliata per lo lungo ,

la quale ritiene in qualchc modo la figura

«Г una barchetta о forse mrglio della Pa

landra , dal che si crede originate un tal.

uoine volgare.

PALANDRXn, s. m. Palandrano о Palan

drana, Specie di Gabbano ad uso d' tro

nío. E qui ml i lmpalandranalo, vale Ri-

coperto del palandrano.

PALANDRANA, add. voce bassa, delta per

Agg. a Donna di mal altare, che vale Sgual~

driiia ; Puttana sozza.

PALANDRÖN, s. m. T. de' Pese. Cestone

Ь Coffa, Arnese tessuto di vinchi in cui si

ripone e si trasporta il pesce dalle valü.

PALANZE Ccolla z aspra ) s. f. (che suona

Bala.vzb) T. de'Costruttori navali. Cur-

ri, Lrgtii intonacali di segó che si pongo-

iio per traverso sotto il fondo della barca

che si fabbrica , sopra i quali debbono

sdrucciolando camminare i vasi per con-

durre all' acqua la barca stessa. V. Vast.

PAlXr, v. Svenlolare; Tirare il grano ;

Sparpagliare, vale Guiarlo all' aria ac-

ciocchè si pui'ghi dalle immondezze. Spu-

lare , vale Spurgar il frumento dalla pu

la. V. Bula.

Palar o Spalizar bl gran , Rivolgere

o Ventare il grano, L'operazione che si

fa colla pala di rivolgere il grano qnand'è

ne I granaio perché prenda aria e non in-

tigni.

PALAROL. Lo stesso che Paladur, V.

PAI.XtO , Lo stesso che Pala, V.

PALAZZETO v

PALAZZÎN (

PALAZZINA ) Palagetlo, Piciiol pa-

lngio.

PALAZZIOLA, V. in Sardíl*.

PALCÜETO, s. ni. Palchelto, Piccolo pal

co.

Palchetti del teatro o Logge , diconsi

Que' palchi dove stanno gli spettatori.

PALCO, t.m. Palco.

Per il Palco del teatro , V. Palchbto..

Palco da mokto , V. Catafalco.

Cascar bl palco, detto fig. Sventarsi;

iSvanire; Guastarsi; SJumare , Ridursi-

in nulla un pensiero, una invenzione

Cader il presente in suit uscio, vale Con-

dnrre un negozio bene intrapreso alla fine

e guastarsi in sujla conclusione — Chi di-

segna non sempre colorisce, Non sen) pre

i disegni riescono — / sogni non son ve

ri e i disegni non riescono, per far inten-

dere che Sovente i progelli degli uoinini

sonó fallaci e che sono, contrariait da mil

le accidenti. V. Fiasco.

PALCON , s. m. T. di Teatro ed acérese,

di Palco, evale Loggia grande , cioè Lar

ga, capace di incite persone, composta di

più. Logge i'iunite.

PÀLENtXb, v. Palesare; Svelare ; Dis

velare; Propalare, V. Pander.

PALERNXR, v. T. Mar. Paloneare, Ser-

virsi di-'palani per iinbarcarc o sbarcare

alcun eolio.

PALERNO, s. m. T. Mar. Palano, Fran-

zesismo marin. Unione d'una.o didue cor-

de con uno slrumento a due pulegge * una

carrucola semplice che gli è opposla , di

cui servonsi i Marinar i per imbarcare o

sbarcare i colli pesantL

PALETA ( coll'e strelta) s. f. Paletta, Pir

cóla pala di ferro e si dice pjropr. di Quei-

la che si' adopera nel focolare.

Paleta da altar, Tavolino, Piccolo qua~

dro esposto sopra Г altare.

Palbta dbl volante, V. Racheta.

Palbta da stauparia , Palella o Me-

stichino, Strnmenta di ferro а guisa di

Îiiccol» pala, con cui si prende o si meslo-

a l'inchiostro.

Palbta db la spa la, Scapula; Gli Ana-

tomici danno questo nome alia Paletta

della spolia , la quale con Г omero o spal-

la è légala al braccio. I noslii Berçai dico

no pure Paleta.

Palbta del curco d' ixna carozza x V. in -

Caro sus!.

PALETADA, s. f. Palet lata, Colpo di pa

letta..

Palet.'ida o Spalbtàda, noidiciamo an

che a Quella quanlilà di fuocao altro che

pud' slarc in una palella da fuoco.

PALETADURA, s. f. T. de' Costrullori na

vali , Palella a Palellatura, L' unione che

si pralica nellarostruzione náutica di iliie

tavole e altri legami con fare incastri re-

ciproci ncH'eslremiladeU' una e dcll' al—

Ira per maggiore stabililà.

PALETINA, s. Г Palettina, Piccolissima

paletta..

Paletina da scaldini, Paletta da cal-

dani, Ё una mestolella di ferro o di otlo-

ne, con manico lungo, che sene per isluz-

zicare il fuoco e sbraciarlo..

PALETO , s.m. Ракш o Palicciuolo, Pic

colo palo di legno appunlilo.

Paleto da zobta, V. in Crozzola.

Paleto, T. de'Livellatori, Biffa o Pa

lette, Asta che si conficca nel terreno, m

cima della quale si mette un pezzuolo di

carta o simile detto Scopo, per cogliere

la mira nel livellare il terreno.

Palbto , in T. di Regata , dicesi a quel

Palo con bandicra in cima che vien pi.ni

lato. nel gran Canale di rimpelto al ponte

detto della Croce ov ' era una Chiesa cou.

monastero di mona, he , allomo al qu.il

palo debbono girare le barchette de' rega

tante per tornare in dietro sino alia ri-

parala. V. Machina.

PALICARIA, addí Singulare, Partieok-

re, Termine Stravaganle (forse dal Gre

co Pali, di uuoi o e Charts , grazia ) mi

che da alcuni si usa e sr riferisce per lo

più a cibi ed anche ad altre cose , dicen-

dosi , Roba palicaria ; La хвяраысаыа ,

per dire Roba o Cosa distinta, rara, sin

gulare; Cuesta è cosa singolare; stravo-

gante, straordinaria.

PÁLIDO, add. Pallida.

Pálido ch' bl par nur äorto , Palliduc-

ció; Far il pallidame di naturale.-

PALIFICA'DA , V> Palada e Palizada.

PALIFICXR, V. Palliar.

PALÎNA , V. Paleto.

PALiJfEipoi ed anche Pexolb, i nostri

Caccialorimaremmanicliianianoque'due

Remetti de'quali sogliono servirsicaccian-

do eolio schioppone, per avanzare passoa

passo e senza roinorc nel battellello in caí

sonó.

PALIO, s. m. Palio, Panno o drappo che

si dà in premio a chi vince nel corso. Di

cesi Palio anche alia Fesla. populare dello

stesso corso , cosí appunto nomínalo dalla

qualita del premio cioè del Palio che áu

licamente si dava aLvincilori , il quai era

un antico. vestimenta ásalo da' Cristiani.

V. Mossa , Mbta e Porchbto.

PALIZA, add. Impalizzato; Palqßttato,

Agg. a Luogo che ha palizzata.

PALIzXdA, s.f. Palizzata о Palizzato;

Palata; Palqfitta,- Palificata; Lavorodi

pâli ficcati in terra.

Palizada da fojvdameivti , Palafilta

reale Questa I'alafillata si fa sotierra per

sostener gliedifizii, come specialmenle si

Dsa in_Vcnezia, dove il fondo è melmoso.

—Passonaia, dicesi a specie di Palafilta e

proprio per foiidanirnli di fábbriche.

PALIzXR, v. Polare; Palafittare; Ficcar

pali in terra.

Detto per Pa l\r , V.

PALMXDA, V. Parama*.

PALMA DE MAR, e. f. T. de' pese. Cbia-

mansi con questo nome aleone piante ma

rine di figura arborescente, apparlenenli

ai generi Gorgonia ed Antipole. Crede-

vausi moho rai-e nell' Adriático, in mo<lo

che il celebre Olivi nc addusse una sola

specie , cioè la Gorgonia mollis. Ma il do-

elro Nardo ne raceolse nel Quarnaro pre*-

so aile isole di Cherso. e di Ossero ahre

selle specie difieren ti , cioè la Garganta

verrucosa del Cavolini ; la G. s trie ta e la

G. cerolophyta del Bartoloni j \л G.
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-ricata di Lamarck; la G. flabellum di

Linneo; la G. ventolina di Palas; с la

Antipas Larix di Lamarck: esemplari

che sonó dal Nardo eonservali nel suo ga-

binello.

PALMAR , add. detlo per Agg. a Ragionc,

nel signif. di Argouiento o Motivo, Pal-

pabile o Palpevole, cióeCbiaro, -Eviden

te, Che si tocca con mano.

La xe una hasoy palmar , Ella e una

-ragione palpabile , rioè Evidcntissima.

Ella è chiara come la luce meridiana.

V. Chiaro comb la mebda , in Mbrda.

TALO, s. m. Palo, Legnoiungo e roton-

do, da una parte appurïtito arluso d'esser

piaulalo. I Pali piantali nelle lagune sonó

di rovere с lunghi circa quindici piedi.

Palo da palificadb , Palanca o Stec-

cone, Palo piano riquadralo e appuntato

col quale si faim» stecconali e palizzate. У.

Palada e Sfrisada.

Palo da condoti, Piombino, Quel Ier

ro col quale i Votacessi aprono e polisco-

oo le canne de'necessarii — Dab db palo,

Piombinare , -dicesi l'Azione 'd' usare il

piombino.

-Paxo , dello per met. a Persona , rale

Scimunito ; Babbaccio ; Sciocco— Stab

là сове un palo, Star come un magio,

Uicesi d'uomo immobile о insensato —

Star come ш palo in una convbbsazion,

Esser pergola o Cuocer bue , si dice di

Chi ai trova a ragionanienli chenoninlcn-

deo in conversazione dove tutti siano iui-

pirgati e a lui tocchi starsi perdendo il

tempo senza gusta

Palo db le слптв, Seme ¡ Cartiglia о

Palo y Una délie quatlro diverse sorte in

che sono divise le carte da .giuocare, cioè

Danari , Spade , Coppe e Basloni .

Palo da fa"b busi in tbba, Foraterra,

Strumenlo di ferro da far buchi in terra.

РаЬО DA РАСГЛПО , V. pAGIARO.

Palo de lb vide , -Broncone , Palo gros

so con traverse da capo che si dicono Cor-

netti , ad uso di sostener le viti. Rincon-

tro, dicesi il Palo su cui si tirano le viti

— Canocchioú chiama il Palo di vite già

per vecchiezza cascante. — Metbr i pali

a le vide o ai alberi, Palare o Impalar

viti o alberi, vale Sostenerli con pali.

Palo del molín , Fusolo, Quel perno

di lrgno e in aleuni luoghi di ferro, che

regge le marine del muí ¡no.

Paxo o Paleto da tegnir liga el for

célo, Piuolo.

Palo spaca per mezo , Palanca o anche

Sleccone, di cui si fa il palancato cioè una

cbíasa in cambio di muro.

Percer i pali e vogar in caligo, Ribo-

bolo antico che dicevasi met. per Perderé

la bussola e Fare alla cieca.

Stabs al palo , Locuz. fam. Star pul-

celloai , Dicesi delle fanciullc che sicilia

no a collocarsi.

Teg via al palo, Tener legato o in ca

tena i Tener alcuno sotto la iacca dello

zaceólo, vale Tenerlo in gran soggczione.

PALOMBARO , V. Slmioto.

PALOX , s. m. Palmone, Palo grosso su cu»

•' affiggono baccbelle impaniatc per pren

dere gli uccelli.

PALOSSETO, s. m. Piccolo paloscio.

PALOSSO, s. m. Paloscio, Neologismo del-

1' uso. Specie di spada, larga pero di lama,

corta, d'un sol taglio—Squarcina chia-

masi Г Arma atta a squarciare come la

-alerta e la scimitarra. V. SraiTÈR*.

PALÖSTREGA, s.f. detuin Levante Astü-

ra , T. de' Pese. Nacchera, Gonchiglia bi

valve di mare del genere delle Pinne, det

te da Linn. Pinna rudis. Essa è fàtla a co

no tondo dalla paite più larga e più sot-

lile del guscio ed oltusa in punla. Da que-

sta parte esce una specie di barba x> fiocco

di pelo forte come seta , dello Pelo di nac

chera, cou cui l'animale vivente s'attac-

ca agli scogli.

PALÖSTREGA DE PORTO , s. f. T. de'

Pese. Pinna, Alu-a specie di Conchiglia

marina bivalve delta da Linn. Pinna*no-

bilis, la quale è di figura più triangulare

ч1е1Г anteriore. Se ne trova in molla quan-

lita nella laguna vicino ai porli di шаге,

ma non si mangia: benchè sia di buonis-

siino sapore e di facile digeslionc , corne

assicura il Sig. Nardo che ne fece la prova,

PALÖTO , s. m. T. Mar. Gotazza , Pezzo

di legno lungo incavato in una eslremità

per ricevere e conteneré Г arqua per l'uso

di bagnare la banda délia nave. Aleuni di-

cono Votazza — 'Gotazza a mano, dice

si Quella con che si agottano le lance e si

mili, e si dice anche Golazzuolo. V.Ses-

SOLA.

PALÖTO, T. de' Cacciatori , lostcssoche

•FoFANO, V.

PALPABILE, V. Palmar.

PALPADA, -s. f. Palpeggiata, che dicesi

anche Toccata, L'atto del palpeggiarc.

PALPADINA, в. f. Palpeggiatina; Tocca

tina.

PALPAR, v. Palpare, Toccar con mano. V.

Palpugkàr.

Palpar со man pbsoca ; Maniera fig. -

-che vale Prender le cose in sinistra par

te.

PalpXr lb tete a u\o, detto metaf.

Palpare alcuno, vale Adulare, Lusingarc.

Palpas qualcu.y, dicevasi con frase ant.

per Detrarre della fama di alcuno, Dir

male di alcuno— Palpar qualcIj.v со мая

pbsoca , Lacerare lafama altrui; Grava

re altrui indiscretamente o con troppo ri-

gore.

Palpare, dicono i Pescatori a quella spe

cie di pesca a palpone che essi fanno ne'

bassi fondi della laguna slam'ío nella loro

barca e pigliando colle inani dal fango le

piccole anguille, i gobii e le passerelle.

PALPIÈRA , s. f. Palpebra, La pelle che ri"

copre Г occhio — Nepitella o Nepitello ,

dicesi Г Orlo della palpebra. ,

PALP1ERAR , т. Batiere о Muovere spes-

so le paípebre, Come fanno aleuni per vi-

zio o per malattia.

PALPIGNXr, V. PalpugnXr.

PALPO --Andar ai palpi, Palpare.

PALPÖN, dette per Agg. ad nomo, Palpa-

tore; Palpante ; Palpeggiante. Alia fem-

mina dircbbcsi Palpeggiatrice o Palpatri-

ce.

Andar a palpon, Andará palpone, Lo

stesso che Andar a tastone. V. Tasto*.

PALPUGJN ADA , s. f. Palpeggiata e nel d¡-

min. Palpeggiatina. Toccata; Toccatina.

PALPUGNAR, v. Palpeggiare; Brancica-

те. V. Palpar e Spalpugnar.

PALPÜGNÖN, s.m. Brancicalore; Bran-

cicone, Col ni che tocca e tasla.

PALTAN, s. m. Pantano} Melma; Limac-

cío, Tango o porcheria che gencrano le

paludi , V. Deposizió.y.

Paltàn de lb rechte , V. Récitm.

PALTANAZZO, t. m. Pantanaccio; Fan-

gaccio.

PALTANÖSO, add. Pantanoso; Melmo-

■so; Paludoso; Padulesco; Paludale, Agg.

di Strada o di Luogo.

PALUDOSO , add. Palustre ; Paludale;

Paluda no; Padulingo, Di natura di pa-

lude.

PALUÈLO, s. ro. Paluello, Villaggio snl

Hume Bi'enla , clic qui si registra perché

da luogo al deltato El socorso de I'alub-

lo , V. Socoaso.

PALÛO, s. m. Palude o Padùle, Basso Fon

do di Laguna, di natura arenosa o panta

nosa e (abolla anche cretácea, cpperto dal

più al ineno di piante, che va ricoperto

<leH'ocqua mxrina quando è nel suo col

mo e scoperto nel riflnsso.

Dbventàr paluo, 'Impàluàare o Im-

paditlare, verbi neulri, Diventar palnde.

PAMOGIO , s. m. Pon molle; Zuppa in

brodo. V.Pammbrodo.

pampalugXda "i

PAMPALUGHEtXdA/ s. f. Bambinag-

gine; Bambocceria ; В ambolinaggine ,

Fallo o Aaione da bambino — In altro

sign. Scimunitaggine ; Scempiaggine ;

Balordaggine , Aziouc da scimunito о

tceznpto.

PAMPALUGHÈTO, Scemo; Scimunitel-

lo; Zughetlo, Agg. a Panciullo.

Pampaloghbto, dicesi anche ad un Fan-

toccio сЪе figura da 'scimunito e ridicolo,

e che si fa giuocare cogli altri nel castel-

lo de'buratlini. Quindi la voce Pampalu-

gheto delta per Agg. ad alcuno, equivale

•a Bamboccio, detlo (igur. per -Scimuni-

tello.

PAMPALÙGO (forse dal Greco Fanfalu-

-ca) , Zugo ; Pippione ; Pippionaccio ;

Scioccone; Pincellone; Gocciolone, Agg.

a Domo slolido.

PAMPANADA, Lo slesso che Spampanada,

V.

PÁMPANO, í. m. Pampino, Sarniento o

Tralcio tencro della vite , colle sole foglie,

senza truUo—Viticcio,Capriuolo e Caprio-

lo, dicesi al Filamento della vite regolar-

mente inanellato o atterligliato, per mez

zo del quale i nuovi tralci t'avviticcbiano

ai corpi vicini. II sugo de'pampini spre-

niuli serve agli usi della medicina.

Vida pie.va db pampani, Fite pampino-

sa o pampinea, Pienadi tralci. Pampini-

fera , Che rende pampini. Pampinario ,
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dicesi per Agg. di que' Scrracnli che na-

scoiio altorno al duro e in somuio della

vite e fauno poco frutlo.

Fornirse db fampaxi, Impampinarsi.

Fato a pámpano , Pampiniforme , Aeg.

Pámpano, dice»! famil. per Agg. a Uo-

mo scinplice che ti lascia fácilmente svol-

gere, Uri gran minchione; ßaccellone;

Mevendonc; Midollonaccio; Pandolfo.

Nol и minga их pámpano , Non e no

mo da uccellare afave; Non è ierra o ter

reno da por vigna, delto metaf.

PAMPICHIO — Dabel pampichio. Dare

il pepe, E una maniera di uccellare"о sbcf-

fare alcuiH) , e si fa in questo modo. Chi

vuol uccellare alcuno se gli arreca di die-

tro e accozzati insieme tutti с cinque i

polpastrelfi , fa della sua mano come un

Ьессо di Gru, poi gli dimena il gomito

con quel Ьессо sopra il capo. A Fircnze

dicouo anche Far pepe.

PAN, s. m. Pane, Cibo comunissimo.

Pan azemo , Pane azzimo o mazzero ,

»ale ¡Von licrito.

Pan bbn lbvX , Pane alluminalo o illu

minate o Pane cogli occhi, cioè Pane bin

lievilato , che sia divenuto spugnoso. E

quiudi dicesi Pane aüuminatu e vacio cic-

co o in altra guisa Pan cogli occhi ; Ca-

cio s сtiza occhi e Fino ehe caví gli occhi.

Detto che denota la qaalità che debbono

avère il pane il cacio ed il vino per csse-

re eccellcnti. II suo contrario è Pan ma

ca, V.

Pan bioto, Pane scusso, cioè Solo pa

ne.

Pan biscoto , V. Biscoto.

Pan bhusX o brustola , Pane abbrucia-

ticcio, che anche dicesi Pane ripreso dal

Jomo, Cuando il pane è arsicciato.

Pan brustolXj Pane arrastito, abbro-

stito, abbruslolilo o abbrustolalo.

Pan bukzto , Pan buffetto , Pane mol

le fine e spugnoso.

Pan скак1Ая, Pane casalingo, cioè Fat-

to in casa — A mi me piase el pan casa-

xin; dello meUtf. с vale Mi piace la mo-

glie mia, Non ho a fare coa al lie.

Pan со la посла o hognoso , Crosta a

merletti о a denlelli, Qui lia ch'è ragna-

ta ed ineguale: il che proviene dalla qua-

Jità del lievito.

Pan со la ua, "V. Bobblôto.

Pan col logio, Pane allogliato o ag-

giogliato o giogliato, cioè Pieno di loglio.

Pan común, V. Pan db casab o casalin.

Pan сото i.v pressa , Pane arrabbiato.

Pan coto soto la cbnerb , Pane succe-

nericcio o succenerino. V. Pinza.

Pan be bando. Magnaa el pan db ban

do, V. Mag.vàr.

Pan db castagnb, Castagnaccio; Pat-

tona.

Pan fiob db farina , Pan buffetto.

Pan db mstór, Pane vénale; Pane di

pistore.

Pan db ssmolei, У. Sbmolei.

Pan db tüta pajuna, V. Pan massabix.

Pan de vezza , Pane vecciato o veccio-

so, Pane di farina di frumento mescolata

oon molt« veccia.

Pan duro da bosbgXr , Pane che non

ha midolla. V. Pan tuto crosta.

Pan ftanca, Orliccio ; Attaccatura,

Sito in cui il pane n' ha toccalo un al tro

nel forno e che non с coperto di crosta.

Pan lbsso, V. Pan poco coto.

Pan fjiancese, Pane francese, Pane

di forma circulai e e foralo sel mezzo a

guisa di anello da potersi iufilnre , stato

inlrodotto in Italia dai Francesi. Egli è

moll« alluminalo che fácilmente s'inzup-

pa , e direbbesi quindi Pan ghiottó , Se

ne fa anche di forma tonda a guisa di bo-

rella schiacciata.

Pan fresco в vin vbchio, Pan d' un

di e vin (Г un anno, si dice per Dinolare

i termini ne'quali essi son piu pcrfetti. V.

Pan che scricola , in Scricolab.

Pan maca o maco o mato о mal leva ,

Pan таъъего о amazzeralo о mazzerato

о mallo о mal lievito

Pan massabIn o db tüta fabina , Pane

inferigno о confusaneo. V. Massarïx.

Pan mbzo coto o poco сото , Pane cot-

ticcio o pastoso o semicrudo , IN on coito

a baslanza.

Pan molo, Pane boffice o sollo o soffi-

ce.

Pan rostió , Cresentina , Fella di pa

ne ai roslila с poi sparsovi olio tale pepe

etc.

Pan scorzX, Pane scusso di crosta.

Pan spanío, Pane sbocciato ,fiorito co

me una rosa, V. Pan ben leva.

Pan spongoso, Pane alluminalo о spu

gnoso. V. Pan ben leva.

Pan suto , V. Pan bioto.

Pan todbsco , chiamasi Quella specie

di pane invernicciato di chiara d'uovo as-

tai bofOce e tpugnoso che poco dfïcrisce

dal Pan francese.

Pan traverso , V. Pan comu.y.

Pan tuto cbosta , Pane incoticato о

ïncrostinato.

Pan tuto moleña , Pane mídolloso, V.

Moleña.

Pan vbchio , Pane raffermo , vale Cot-

to da piu d'un giorno с divenuto duro.

Pan zalo, Pane diformentone.

Pan de Spagna , Pan di Spagna о an

che Pasta reale.

Pan spbci.X, Pane pepalo, Sorta di pa

ne che si fa misto di droghe, specialmen-

te per la vigilia di Natale.

Pan e nosb pasto da dose ; polenta в

pan pasto da viLÀ.v, Prov. vulgatissimo

indicante che II pane e la noce mangiati

ínsteme fanno un cibo graditissimo a oui

non rifiutcrehbesi lo tlesso Doge: a diffe-

renza della polenta e del pane , che for-

iiiano un cibo insipide e villano.

Pan de zucabo, Pane dizucehero, co

me Pane di burro , Dicesi ad una certa

quantilá di zucchero, di borro, di pece,

di cera e di simili allre cose, alia quale di-

remmo anche Mozzo pronunziato coli' o

largo e la z come nella parola Rozzo.

Pan onto, Pan unto o Panunto; Pa

ne, Cibo o Cosa da leccarsene le dita —

Avbr una cossa per un pan onto , Aver

per uno zucchero;Parere uno zuccherodi

tre cotte, ¡¿timare un gran favore , eoa-

tentarsene с non cercar più. — Un diavol

coito ancor mi parra manna. Pia арpu ri

to o a lempo che Г arresto , Cosa oppor-

tunissima. V. in Deocrazias — Aver che

che sia per un pezzo di pane, Compera-

re a vilissimo prezzo.

Al pan ghb digo pan , Dire al pan pa-

ne; Dirlafuorfuora; Dir al cuore; Ckm-

mar la galla gaita, cioè Dir le cose ten-

га rifpetto com' elle sia uno.

Л л oar a pan, Andar in malora ; Es

tere senza impiego ; Non lavorare , Nob

polersi guadagnar ¡I pane.

A via pan i.v FORNo, Dolíalo di gergo

famil. che dicesi d' una donna in senli-

nirnlo poco oncsto e di certi auiorazzi ,

Aver una matassa о una scappatella ;

Aver un contrabbando — Dicesi ancora

ncl sign, di Aver il sao bisognevole ; Aver

iutto I' occorrente ¡ Essere in gremio a

Giove.

Avia pan in vita , Aver accomodate a

acconciato ilfornaio; diceti proverb, di

Chi si è procacciato il pane per sempre.

Boca da pan, Goszo panaio, Gozzo

prepáralo per uiangiar inulto pane.

Bon comb el pan che sb magna, Me-

glio о Me' che' 'I pane. È una pasta di

miele, Dicesi d'uomo eslrctuaiueute buo-

no,

Chi ga mestièr tbova pan da рев. tu

to, Chi ha arte ha parle.

Co SE GA FAME ANCA EL PAN SUTO SB

bon, Afame pane , a sonno panca :oiv.

Sonno e panca. Sete e acqua. Prov.

Crostinab el pan , V. Crostinab.

Dar pan e sastonae , ovv. Dab un to

co db pan в una MusTAZZADA, Dare Upan

colla balestra , cioè Malissimo e mal to-

lenticri. V. Un' опта в una ponta , in Ox-

ТА.

El pan dei altri mb pab salí o duro,

Il pane allrui mi sa di sale, che vuol di

re fig. È guadagnalo ion patimenli ; ovv.

m' è incoticato о incrostinato, cioè Dif

ficile a mangiare.

El pan dei minchioni xb 'l primo ma

gna , / merlotli sono pelati, detto fig.

Far el pan, Spianare il pane о Fare

il pane, Ridurre la massa drib pastz in

pa ni.

Gramolàb el pan, V. Gramola."..

ImbosemXr bl pan, Indorare il pane,

vuol dire Bagnar di latle la sua superficie

perché prenda colore nel cuocersi.

Impastador del pan , Impastatore ,

Cuello tra i lavo'ranti del fornaio che im

pasta il pane.

L'È u.v pan сив sb s' imprest* , Hen

deré pan perfocaccia; Henderé la pari-

glia.

Macaure del tan, V. Macauba.

MagnXr pan e spuazza, Mangiare il

pane asciutloi Mangiare il pane scusso,

Solo pane.

Nol pol dir pan, Non poter dir mesci,

Non poter aprir bocea per proferir una

parola : dicesi d' ubbriaco.

Pan crosta e moleña (delto perischer-

zo alludendo al pane companalico) e vale

Solo pane ; Рщпе scusso.

Рва un tocoIdb paw, Per un pezzo di
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рапе, vale A vilissiino prexio. L' ho rom-

peralo per un pezzo di pane.

Poco pan ■ poco S. Antonio, A picciol

Torno poca legna basta, dicesi prorerb.

per far iuleudere che Aií no uomo di po

co animo bastano poche cose — A tal lab-

Ira tal lattuga e »ale che Seconde le qua-

litá de'soggctli s'accomodan le cose che a

Joro convengono — Qual bañatla tal so

nata, Dare secendo che si riceve.

STA COSÍA ЯО L* S PAY РЕВ I HI DENT! ,

Л'ол è pasta da' mlei denti; oppure Que

st' affare non e terreno ps" mielferri, Non

è aJattato per me.

So DA» »TTIf РАЯ TBB FETB В »О PANAE,

Maniera ant. metaf. dctU dal nostro Gal-

mo ncllc sue poésie vernacole, che ?uol

dire#o*e«no; So distinguere e соло-

scere.

Sogar sl pay, Asciugare о Prosciugar

il pane, Vello de' Fernaî, e vale Cuocere

il pane ben bene, in guisa che gli sia tol

lo Г umirlo e si a*> icini al biscotte. Disec-

eare esprîme più che Asciugare.

Тов BL РАЯ FORA DB BOCA A VH ALTEO ;

Levar la palla di mano, vale Torre altrui

il cómodo d' alcana cosa ed arrogarla a sé.

Trovar pax рев i so dbnti, V. Trovar.

Vissighb del pan, Bridóle; Bas tía-

ture di pane , Sonó la parte della crosta

levata dal pane.

V. Payuazion , ImpastXbj Lbvab, Fab

SU EL РАЗГ.

PANA, s. С Fior di latte, Capo o Cavo di

latte; a Firenze pero dicono Panna, La

parte più grassa del latte, la quale dibat-

luta «on verghe leva in capo « si trasfur-

iiiíi a guisa di nevé ; anzi da molti fra noi

si chiama auche Nevé.

PANA , s. f. Voce ant. che ora dicesi Pana

da, V.

Pana grata, lo stesso che Pangbata, V.

PAN.X, Panato, add. Infuso o involto nel

pane. Acqua pañería.

Кова panada, Feltralo, Agg. a Sloffa

prepárala in modo che rassembri panno.

Раяа o Apaya, Appannato, cioè Offu-

scato, oscurato, dicesi di tultc le cose In

cide e spccialmente de* vetrie melaHi che

perdono la lacenlczza. Parlando di bicchie-

ri fu anche drtto metafor. Nebbiosi.

PANADA, e. £ Panata o Panada e Pappa,

Soria di mines tra falta di pane. Pappa ,

dicesi propr. Quclla che si fa per fi bam

bini. V. Paybogío.

Panada col brodo, Panata brodettala.

Payada coLCaosTOLO, Panata resolata.

Fab la payada , drtto fig. Imburchia-

re o Imbecherare alcuno, vale Aiutare al-

cuno a comporre qualche scritlura — El

Gift FA LA PAYADA , E' gli da U pan bol-

lito s maltito, deltofig. Gli spiega per mi

nuto ogui cesa. ,

Fab la payada per i ALTRi , Fare Ufat-

to tf altrui, val Far che che sia che torni

c«moelo atl adln.

Fab la panada al día voló , Far f erba

«i cani, vale Fare un* opera vana e per-

Juta , perché i cani non si pascon d'erba.

Lisciar la coda al diavolo, Gctlar via la

taúca.

So fab d' u.\ pan the fete в do pa.yae,

V. in Pan.

PANADELA, s. f. anticam. Payaela, Pan-

cot ti na , Panatella ; Pappa , Panata più

leggiera falta col pane gralltigiato.

Star a payadblb, Stare a panatelle ;

Stare a polio pesto; Mangiarpollo pesio,

Si dice di eh i sta male per qualche infer-

înilà.

PANAMENTO, s. m. Appaanatura ;Ap-

pannamento; Panno, L'appannarsi.

PANAR о Apakar, v. Appanare, Offusca-

re. Propr. V Oscurarsi dellc cose lucide л

per l'altlarvi dentro о per sucidutne.

Panar, detto per Iwayàb, V.

PXNARA, s. f. Voce fam. di gergo. Naso-

ne; Nasaccio, Naso grande o Naso da Gu

ia:- poponi.

PANARÈTO,s. vn. Panieretto o Panie-

ruzzo, Specie di paniere tT-ssulo di vimi-

ni, come caneslro, senza sponde, su cuii

Pescatori espongono il pesce in vendila.

PANAR1ÖL, s. m. Asse del pane, Tavola

bislunga e spianala da r i por vi il pane qua n-

do si porta al forno — Paniere è un ar-

nese ove si melle il pane quando è cotto.

Dicesi da noi anche Concolo. V.

PANA.RIZZO, s. m. Panereccio o Paterec-

cio e Paterecciolo , Poslema che nasce al

ie radici dell' ungbie.

PANATIERA, ». f. Bacino; Bacile, Sor

ia di vaso piano, per lo più d' argento in

cui si presta il caffè o simile. Panattiera

in buona lingua, dicesi al Vaso in che al

le merise de' grandi si pone il pane per lo

ro uso.

PANAZZO ,-s. m. Pannaccio, Gatlivo pan-

no, ordinario, grossoleno.

Panazzo è anche presso noi Voce avvil.

di Pane, e dicesi ncl sign, di Pane catlivo

o di Troppo pane mangialo , per cui lo

stomaco ne nsenta.

PANBOGÎO, s. m. Pambollito, Pane bol-

lilo coll'acqua о col brodo.

El pan bogio sb digbhisse presto, Pan

bollitofatto un salto egli è smaltilo.

PANCETA, V. Panzèta.

PANCBIA, add. fern., com* dicesi Pan-

CHio per add. mascol. Voce popolarissima

che s usa ne' seguenti dettali.

EsSEB PAVCHIA О PAYCHTO , detlo asso-

lut. Esser pratico, dottore, esperto , ex

professe, per professione; Avère scopato

pià a" un cero.

EsSER РЛЯСИ1Л О PANCHIO A FAB L* AMOR,

Andar de plano alFarte del Mirtillo, mo

do basso e fig. Esser adattato all' arte dcl-

rinuamorato. Sbriceiolarcon uno sguar-

do le donne.

Perlicone , Voce di gergo , Chi vede da

Ionian о с iniende a cenni.

Son Tomïo Panchia , che vale Son bea

to, son contento; Niente di megtio, Espri-

niono contenlezza; e corrisp'onde all' allro

noslro deltalo Pezo vento no vegna in

vbla , V. Vbyto e Vela.

PANCHiXnA, s. f. Panzane plur. Fola;

Favola; Pantraccola; Erba trastulla, Al-

lellamenlo con piacevolezza di parole det

te ad inganno — Paslocchia ; Melaran*

cia, detto fig. Fescica; Fandonia, Chiar-

chiera vana , favola , bugia — Cantafavo-

la , Cosa lontana dal vero , che abbia au

che poco del verisimile; Finzione frivola.

Agg. ad uomo, Sballone; Bubbolone;

Levatore , Bugiardo. Ciancivendolo , Pa

rabolano che vende ciance. Fendifrottole,

dicesi Colui che spaccia frotlole come opi-

nioni savie e ben fondale.

Spuàb o Coytab panchxaye, Lanciar

campanili; Lanciar cantoni ; Cantona

re; Sbailar ciance с foie; Dire scerpel-

loni o strafalcioni ofarfalloni ; Sfarfal-

lare.

Gran payciiianb! E vanti e parolo ne

e iperboloni ejiabe sbombardate.

PANCHIANXR, v. Tal ¡amellare ; Ciarla-

re; Cornacchiare; Contarpanzane o paar

troceóle. V. Paychia.ya.

PANCBIANAZZA, s. f. Ciancione, Cíatw

cia grossolaua. Sfiondatura, driio'lig. Bu

gia solenne con raggiro scagliala.

PANCBIANÖN , V. Pancjiiana.

PAND6LF0, Pandolfo, delto per agg. ж

uomo, vale ÍUiuchioiir, Stolido.

PANDÓLO ( coli' o largo) s. m. Specie di

pasta dolcé che si vende da' Confortinai ,

in ti isa con burro e zucchero , che si man-

gia inzuppata nel caffè o nel cioccolate.

Paydolo è anche il nome d'un Ginoco

nostro puerile , a oui una voila dicevasi

Lippa (V.) e a Firenze Aai busè, dove pe

ro è ora disuiato. Pandólo, chiamasi da

noi ana Mazzetta di legno corta poco meii

d'una spanna, appunlata ai due capi, fu

siforme, che anticamenle dicevasi Lippa,

cd era anche il nome dal Giuoco stesso che

oraèpoi mulato presso i Veneziani in Pan-

dolo. La figura di questa Lippa e a un di

presso della lunghezza del Pandólo, da cui

verisímilmente trasse il nome.—Mazzasi

dice anche da noi a quel Legno lungo po

co più d'un piede, con cui percuotesi al-

l'im dei capi la lippa , e falta balzare rn

aria se la ripercuote in cadendo , e se la

manda lonlano.

Zogar al pandólo, Fare o Giuocare al

la lippa.

A CHI PIASE LA KAZZA A CHI BL PAYDO

LO, V. in PlASER.

Paydolo , nel parlar fam. dicesi ancora

per Agg. a uomo nel sign, di Balordo; Co-

glione ; Minchione ; Merendone; Вас-

cellone.

M' AVBU TOLTO PER UY PANDÓLO? Voi mi

vorrestefar passare per ilgrasso Legna-

iuolo , cioè per un scmplice o uno scimu-

nito. Foi mi vorrestefir calandrino.

PANDOLÖN , accr. di Paydolo nett" ulti

mo significato di quesla voce.

PANE , ». f. plur. ( da Appannare, Oscura-

re)chiamansi quelle Lentiggini più о rat-

no grandi , irrrgolai'i , giallaslre, che ven-

gono altrui sul vollo e ne appannano il co-

lorito.

Piey DB pays , Lentigginoso о Lit'iggi-

noso.

PANELA, s. f. Pencrata e Cerro, Quclla

parlicella di- 1 Г ordito che rimanc senza es-

»ere tessula. V. Fbanza.

5i
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Ingaopàb panels , Aggruppar centra

it, cioè le accie délia ceneraU. Le dita in

fierne incrocicchia e aggruppa.

Panela da viscnio, Paniuzzola ; Pa-

niuzza; Vergelli, dicousi quelle Mazze

su le quali le paniuzze s' adattano.

PANESELO, s. m. Pannicelloc Pannico-

lo, Picciol :pezzuolo di panno lina o laño,

che serve a molli usi domcstici, ma spe-

cialmentc per uso d'involgcrvi i bambini

in laser.

Panesblibensuti в caldi, Pannicoli о

Pannicelli adusli, rale bene scaldati e be

ne asciulti.

Pan E4ÈLI, delto in T . Mar. Torelli, chia-

liiausi que' Madieri che entraño nella bat-

luta della cbiglia d' una nave dalla ruota

di poppa sino alia ruota di prua.

Panesblo, T. de'Pesc. Pannello, chia-

»nasi una Rete che à usa nelle valu nwiir

e nelle lagune per avviavc le anguille alla

cogolaria; ed è rete grossa a magüe litte.

PANÈSI, s. m. quasi dicasi Pan esse , det-

ti anclic Essi, chianiansi volgarnirnle cer-

te Pasliglie condile con burro e zucchero,

che sono falte a forma di S.

PANEtXüA, s. £ Panata, Colpo di pez-

zo di pane.

PANETARÍA, s. f. Pistorie, Boiteghe riu-

nite dor« si vende pane.

PANETÍN, s. m. Panetto, piccolo pane,

Panatello; Panellino e.Panicciuolo, so

no ilimin. di Panetto e vagliono Piccolis-

*imo pane — Cacchiatella , Pane linissi-

«10 di piecolissima forma che si fa a pic-

ce. V. Bina.

PANETO, s. m. Panetto, piccolo pane ,

Una parte della piccia.

Paneto db testAj Pane di capo, L'uno

de' duc panni che sono a'eapi della piccia.

Robar el paneto , Levar la palla di

mano, delto met. vale Torre ad altroi il

cómodo d'alcuna cosa ed arrogarla a se.

Panbto, detto fig. Sgorbio о Sfregcc-

ciólo, Macchia d'inchiostro sulla carta.

PANETON, Lo stesso che Boreloto, T.

PANFIL, e. m. Nome d'un Giuoco che fas-

si in più persone , alle quali si dispensa-

no quattro carte per ciascheduna. Panfil,

dicesi per distinzione al Fante di spade ,

ch' è la -carta predominante e che per fin-

zione rappresenta ogni semeed ogni altra

carta quando-si faflussoo simili. Chiama-

si poi Panfilèto il Fante di basloni , ed

i- la caria seconda predominante ma in

feriore al Panfil. V. Flvsso e Fùlbga.

PANGRATA , s. m. Pangraltato e Fari-

nata, Specie di Panala fatta colla pol ve

ré di pane grattato.

FAME, s. m. T. de1 pesca tori: lo stesso che

Carghèta. V.

PANIMBRODO \

PANIMBRÜO J s. m. Panimbruo , Pau

molle. Zuppa di pane nel brodo.

Panimbrobo , detto per Agg. a Uomo ,

vale Bigio; Miscredente; Scredente, cioè

della Religione cristiana.

PAN IN, s. ni. Pappo, Voce fanciullesca per

dinotare il pane.

PANIZAZION, s. f. (colla prima sdolce e

la secomla aspra) Panificio e Panizzazio-

ne, Fabbricazione del pane.

PANIZZO; s. m. Pánico , Biada minutis-

sirna e nota, detta da Linn. Panicum Ita-

licum.

PANO, s. m. Panno, che diecsi più pro

piamente Panno laño , Tela falta di la

na, V. Tela.

Paño batuo, Panno-serrato ofilio, con

trario di.Rado.

Paño сив se scubta , Panno di Casen-

tino.

Paño covbrto de fslo, Panno ben co

perlu aféltralo.

Paño che tira o kostba i denti , Pan

no scoperto, Panno di tela rada.

Paño dei cafèli, Feltro, Soria di pan

no non tessuto onde si formano i cappelli.

Paño fruà , Panno domo o dómalo o

frusto.

Paño aefoiA , V. Paño covbbto de pe

lo.

Paño rasa, Panno cimato; cioè A cui

e slato scemato il pelo colle forbici del Ci-

matore.

PANo,deltoin T. degli Slampatori. Fel-

tri, si chiamano que'Pannelli che s'adat-

tano tra il timpano e il linipanellodel tor-

chio da stainpa , e servono per far accosta-

re aile stampe о forme il foglio bagnalo

perché riceva Г impronta in lulte le sue

parti egualmente.

Pano da morto, Coltre; P.anno о Drap-

po ñero con cui si copre la bara nel por

tare i inorli alla sepoltura.

Pano da strissàr, V. .Strissàr.

Esser in pano , Locuz. Mar. Essere in

■panna , Dicesi che La nave è in panna ,

Quando le vele sono dispesle in maniera

che la nave non puô proseguir la sua si ra

da. Il disporre le vele per tal effetto dice

si Metlere in panna.

Marcèr da pañi, Panniere o Panna-

iuolo, Chi fabbrica о vende panni.

AvÈR EL PANO В LB F0RFE , LoCllZ. met.

Averein mano, valePolere^osscílere, A-

тег in halia, in podestü. lo ho in mia ma

no difarli rieco, cioè lo posso etc. — Sta

re m mano d'alcuno, vale Essere in suo

Eotere — Aver la palla in mano , detto

g. Aver in sua podestà che che sia. Bal-

zar la palla in mano, Venir l'occasione

opportune di far che che sia — Aver po-

tere о il potere, Aver la facoltà di fare al

guna cosa — Tagliare secondo il panno,

Adallarsi al bisogno.

Metersb neipani d'un altro, Entra

re ne' piedi d'alcuno, Esser nelle circo-

stanze medesime d'un altro.

Pezzo de pano, V. Cavbzzo.

SaRAR I PAÑI ADOSS0, V. SaRAB.

Star in ti so pañi, Maniera fam. Star

ne'suui panni o ne'suoi cenci, vale Con-

tenlarsi del suo «talo. — Âllargar le aie

fuori del nidio è il suo contrario, e dice

si di quelli che troppo ardiscono fuoridel-

l'ordine e sopra le forze loro: onde si di

ce a tal proposito , Non ti distender più.

che illenzuolo non è lungo, che tu rimar-

rai scornato.

Tagiar t PANi adosso a u.YO , Dtirarre,

Dir male <Г alси по.

PANOCOIA, е. f. Pannocchia, Spiga del

formentone.

_Fogia os la РАя-oCHiA , Gluma , Ter

mine Botánico, ed è quel Riceltacob on

de sta rinserrata la pannocchia, la quale

poi seccata e carata, chiamasi comuae-

meDte Cartoccio.

Cavbli de la panoghia , Arista , Ter

mine Botánico, e direm noi îicll'iiso с пег

analogía Barba о Coda. Que" lili che esco-

no dalla pannocchia quand'è sulla piaula

che anche diconsi Chioma o CiuJTo.

Botólo e Torso de panociiia, V. Bo

tólo. »

Verigola panoghia , V. Vbrigola.

Panochia , dicesi dal volgo al Buhbo-

ne o Gavecciolo o Tincone o Agno, Ma-

latlia prodotta da male venéreo che viene

all'inguiae. V. Bubon.

Übscapugúb o SciPüGiia lb panoghtb,

Locuz. agr. Sfogliare le pannocchie , cioè

Levar ad esse quella specie di foglia che

le avviluppa.

PAMONTO, V. Pan onto in Pan.

-TAN'PORCIN, s. m. T. degli Erbelai, Ci

clamino; Artanita e Pau porcino о Pan

terreпо,ЕгЬл la eniradiceè tonda e schiac-

çiata corne un pane о una cipolla , di cui

i porci seno assni ghiotti. 1 üistein. la co-

noscono sotto il nome di Cyclamen Eu-

ropteum.

PANTALÈNA, s. f. T. de'Pesc. Specie di

Conchiglia, lo stesso che Saxtalbna , V.

Per Termine di un giuoco, V. Тотим.

PANTALON, s. m. Panlalone, Specie di

m л scher» in teatro che rappresenta un Ve-

neziano dell'ordinn mercantile e vecchio,

che va vestito all' uso áulico con sopravve-

ste lunga e nera e sott' abito rosso, árma

lo d'uni) StOCCO. V. PlSTOLESB.

Pantalon , si dice nel parlar familiäre

per Agg. a uomo, e vale Habbaccio; Sci-

munilo; Stolido — El sta là cohk un

pantalón, Sta li come una statua, cioè

Srnza parlare.

Pantaloni furono chiamali gli anlichi

Viuiziani, detto corrolUmenle da Pian-

2a leoni, perché in tutte le terre di nuo-

ло acquisto mettevano in marino lo stem-

ma pubblico del Leone alato, in segno del

loro dominio.

Pantaloni , Voce qui introdottasi e na-

t uralizzata dopo la rivolnzione politice , e

vale Calzoni alia marineresca , cioè Cal-

zoni lunghi-e larghi che ricuoprono tntta

la gamba, e che poi passarono in uso pres

se che comune. »

Panlaleone о Panlalone è Nome pro

prio di nomo, ora pero passato in disusp;

cd abbiamo in Venezia anche una Chiesa

parrocchiale sollo il litólo di S. Paulaleo-

ne.

PANTALONADA, s. f. Scempiaggint ;

Scempiataggine; Scimunilaggine; Gol

fería.

Far be le pantalónae, Gofícggiare o

Far delle gofferie.

PANTAZZO , s. m. Feccia , Quel cibo n<m

ancora cügniío o Specie di stereo ebetrw
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rail nel bndellamc degli aniinali che si

macellano.

Vtntraia o- Ventresca, direbbcti alia

Pancia degli anitnali dove sla la feccia.

PANTEGANA, s. f. о Sokzb db canal, Bat-

to oVacaua, Animale anlibio, simile al

Sorcio, che abita nelle fosse e nelle pisci

ne e scar a le radici degli alberi ele divo-

ra. Egli è detto da Linn. Mus amphibius.

Pantegàn , dicesi nel parlar fam. per

Agg. ad nomo, e rale Pentolone o-Tenten-

none, cioè Uomo grasso che con fatica si

innove. V. Роксявпа.

PANTEZAR, v. Ansa.ru ; Ansiare; Ansi-

mare, Respirar con affanno per qualche

falica sofferta. V. Pantegàn.

PANTEZO , s. m. Ansamento, Respirazio-

ne fréquente.

PANTIERA, s.f.T. degli Uecellatori, Pan

tera, chiamasi ana Soria di rete da uccel-

lare che si tende al capo d' una siepe per

larri rimaner presi gli uccellelti che sonó-

nella stessa siepe.

PANTÖFOLE, Panto/ola ; Pant ufóla; er

Pianella, Calzamenlo de' piedi che non

ha calcagno. V. Mule.

Pan-tofole col subo , Panlofole suve-

rate o- sugherate , cioè Che haniio un pez-

zo di soghero sotto le suola.

PANTOFOLÈTA, s. f. Pianelletta; Pia-

neltina ; Pianellino.

PANTOMIN, e. m. Pantomimo , Istrione

o Commediante che rapprrsenta tutto con

gesti, senza recitare.

Far elpa.ytomVn, Fare il pantomimo,

che dicesi anche Sceneggiar mulo, è il

Gestire per esprimere che che sia senza

recitare.

PANZA (colla г aspra) s. f. Pancia, delta

altrimenli Ventre; Ера; Epaccia; Ven-

tresca s Trippa.

El de soto db la panza, Addome e Ad

domine, Ventre inferiore. Grembo o Gre

mio, dicesi alla Parte del bellico quasi in-

fino al ginocchio. Anguinaglia o Angui-

naia e lnguine , Parte Ira la coscia e '1

ventre alíalo alle parti vergognosc. Pelti-

gnone, alla Parte ch' è tra la pancia e le

parti vergognose. Forcala; Forcatura о

Inforcalura, chiamasi dove Gnisce il bu

sto e comincian le cosce;

Andàb a panza, Spollastrare; Sgalli-

nare, Mangiar laníamente girando per le

menee altrui.

Panza a guchia, Ventre di struzzolo,

Dicesi delle Persone insaziabili.

Panza fiapa , Pancia о Trippa guizza.

PaNZA PIEXA NO CREDB AI AFAMAI , Chi

len cena a deseo, col corpopien non cre-

de alt ajjamato, Chi è Ьгп salollo non

crear ai bisogni altrui. Predicar il digiu-

no a pancia piena.

Pamza suta , Ventre raccolto.

Panza voda, Smilzo, Contrario di ri-

pieno. Pancia spianata direbbesi per esa-

grrazione.

. Pajiza xe la colona, Ventre; Gonfiet-

za délia colonna, La parte media délia

coloniza j che coa voce greca dieesi Enta-

ti.

Ayer la panza, Aver la valigia, Esser

gravida -— La ga la panza ai or h i , Ha

tanto di trippa ; Ha il corpo o-E col cor

pa a gola, agli occhi — Semfrb со la

panza, Aver uova e pulcini; Aver uova e

pippioni, Si dice di Donna che sempre sia

gravida o da lalle.

Far panza o goba, T. -dc'Falegnami ,

Imbarcarsi; Imbiecare; Ingombare; Far

ventre, Incurvarsi nella larghezia, с dice-

si comunemente d'asse о legni non mullí»

grossi che per Túmido о per la siccità si

piegano — Far corpa a rarsi in fuora ,

si dice delle Mnraglie che escono della lo

ro diritlura—Gobbo o Gobba per qualun-

que prominenza per lo più difettosa nel

le opere dell'arte.

Caminar со la panza in tbra , V. Ca

minar.

Co LA PANZA AVANT!, detto a modo avv..

e mrtaf. Fidatamente ; Fiducialmente ;

Buonamente — Far unacossá cola pan

za AVAim, Far che chesia a grembo aper-'

to, vale Liberamenlc , con larghezza, Dar

о Fare una cosa non richiesta ma sponla-

neainente. Andaré a grembo aperlo, vale

Procederé con largliezza , con ingenuità.

Andaré alla sbadata, Andar avanli incon-

sideratamcnle.

Gratar, la panza, V. Gratar.

Impinirse la panza , Stivar Г ера , V.

Magnàb.

Salvar la panza per i fighi, V. Sal

var.

Star со la panza ix su, Star supino

o risupino o resupino— Со- la panza in

zo, Star boccone.

Star со la panza dríta, Stare inpan-

ciolle, vale propr. Slar iu positura di far

niostra della pancia. I ragazzi nel giuoco

delle caselle ( a casteleto ) si servono di

simile espressionc, Tirar il nocciolo a pié

pari e in pancivlle, cioè Slando ritto coi

piedi in pari e colla pancia che sport! iu

fuori.

Tocar lapavza a la cigala, V. Cigala.

PANZADA, s. f. Spanciata o Ventrata ,

Colpo dato alia pancia. Batter una ven-

trata in un tavolino.

Detto per Spanzada , V.

PANZARÎN, g. m. Panciuto. V. Panzuo.

PANZERA, s. m. Lo stesso che Panzon,

detto per Aggiunto.

PANZETA \

PANZÎN / s. ( colla z aspra) Pancetta

e Panzetta, Piccola pancia.

Panzíta col pelo , nel gergo de' Bar-

caiuoli, // peltignone.

Panzbta de ton, Sorra, Cosí chiama

si la carne della pancia del Tonno sia fre-

всал sia sálala. Q/uaud'c posta iu salamoia

dicesi Tarantella.

Panzbta db porco , Pancia di porco.

PANZON, s. m. (colla z aspra) Trippac-

cia; Ventrone; Ventronaccio ; Peggior.

ed Acérese, di Trippa , e Pancia.

Detto per agg. ad uomo , Peccione ;

Tfippone; Buzzone; Uomo che ha gros

se pancia, che ha una trippa insino agli

occhi.

El s'ha fato un panzon, cbb nos' яд

MAI VISTO El CONPAGNO PBR QUANTO I VE-

CHi se RECORDA , Sïfece una tripaccia la

maggiore, ck'a' di de' mit i mai vedula

fosse.

PANZÙO. V. Impansuo.

PAOLI. EssEHr.II FNE PBR I BBATI PAOLI. Es-

servene che beati Paoli , cioè Esservene

a bizzeffe, a gola, a braccia auadre, a

flagella, a ramata, a riooccoj In quan-

tità grande.

PAOLINO. V. Don paolino.

PAON , s. m. Pavone , Раопв e Pagonr.

Uccello domestico noto, di bel lissiiue pen

ne e Iunga coda tempeatata di macchie a

foggiad' occhi. Da Linnco è dello Pava

cristatus.

PAONA, s. f. Paonessa; Pnvomssa e P«v

ganessa, Femmina del Ратоие.

PAONAZZÈTO, add. Paonazziccio; Pa-

vonazziccio, Di colore alquantopaonazzo.

PAONAZZO, add. Paonazzo; Pagonazzo

о Pavonaccio e Pavonazzo. Agg. di Colore

tra azzurro e nero.

PAONCINjS. m. Pagoncino; Pagoncel-

lo; Payoncino e Paoncino , detto ancora

Paolino e Pagolino , Piccolo pagone.

Paoncina, Pagoncella e Pagoncina, la

Femmina.

PAONCINA, s. f. T.de'Cacciatori, Paon-

cella ed anche Fifa. Uccello palustre det

to- da Linn. Vanellus Tringa, e da Tcm-

niiiick Vanellus cristatus. La sua gran-

dezza è quella d' un piccolo Colombo ; ha

i piedi rossi, un ciuffo nero pendente al

la nuca , per cut assomigliando in qualche

modo al Pavone , fu detto Paoncella. Nel

Polesine si chiama Chiva dal suo verso di

cantare, Trovasi d' invernó iu gran bran-

chi su i prati umidi.

PAONIZARSE, v. Pagoneggiarsi e Pao-

neggiarsi, Rimirarsi con albagia, come

fa il pavone. E Ggur. Gloriarsi ; Compla

cersi ; Boriarsi; Gonfiarsi; Invanirsi,

PAPA , s. m. Papa , II sommo Pontefice.

Morto un Papa se ghb ne fa un altro,

detto per símil. // podes ta nuovo caccia

il vecchio, e vale che Le cose nuove fanno

scordare le anliche.

Andar a Roma в no veder el Papa, У.

Andas.

Far la strada al papa, Andarsene in

gite, Andaré assai attorno senza conclude-

re quello per cui si va.

Far DNA COSSA A OGNI MORTB DB PAPA ,

V. Morte.

Star da papa , Stare alla paporinaciok

Lautamente. Stare in Apolline о in Apollo^

GhE NB SA Plb BL PAPA В LA MASSERA

ch'el papa solo, Saperne più il papae'l

contadino del papa solo, e vale ehe Ne san

più due che uno solo.

PAPA, s.f. Pappa.Pane cottoin pura acqua,

in brodo e simili che si dà a' bambini e

ch' essi chiamano Pappa.

Pappolata , dicesi alia Vivanda molto

teñera e quasi liquida che non si tenga be

ne insieme—Andar in papa, Spappolarsi

o spapolarsi , voci basse , Non si tener be-

ве insieme , uscir dalla cottura, disfarsi:
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dicesi di alcune vivando — Tota рая» ,

Spappolato.

Sbatb» la papa, Frullare la pappe,

cioè Batterie о steroperarla col cucchiaio.

Sponco jda papa, Impappolato, Brut-

tato di papp*-

Снв papa! Che bella tacca di donna ;

Che bella schialtona o hádalona!

Fab la papa рва i awat, Uno leva la

lepre e un attro se la piglia. Uno ja i mi-

raooli e un altro ha la cera , Lasciare al-

trni i proprii vantaggi— Egli hafalto la

panata al diavolo, per dire ch'Egli Ьа

guadagnato per altri.

Papa , delta anche Papeta ePobENTttfA,

Cataplasma , che a Firenze ehiamasi vol-

garmente Impalpo, si dice quell' Empla

stro che fassi «temiendo copra un, pannoli-

no del pane e del latle e simili, per appli-

carlo a, qualche parle dej carpo dove st vo-

glia eccitare la suppurazione o lo scioglU

mentó di qualche »more dannoso. V. ln-

?IA»TB.O.

PAPA, s. ro. Bahbo, Voce fanciullescaper

djnolare il Padre. Anche i Francesi dicor

un Papá.

PapX ( Voce Greca che »ale Padre de*

padri ) dicesi il Prele della Beligione ari

to. Greco. V. PnoTOPAPÀ

PAPAFIGO , s, m. T. Mar. Pappnfico, Asia

« coi s' aliácea la bandieruoía in cima al-

Га1Ьего della пате.

Aldero del papafjgo , 4 Ibero del pap-

pfífico , dicesi Ouello che porta la gabbia

e úv vela dell'albero di gabbia.

PAPAFIGO.,. Uccelb. V. Begiora.

PAPAGA, > , t. ш. dab" arábico Ba-

PAPAGAL / baca Pappagaïïo , Uccello,

arólo, chiaraato in sistema Psittacus seve-

rus. Ve ne sonodi ntottissime specie e tut-

*e- variopinto diferentemente — Pappa-

gillessa dicesi alia Feminina.

Bäaghetta da рарлг.лг., V. Bracketа.

t ар ну l , del lo per agg. ad nomo Pap-

pegallo , che vale Sciocco , Mincbione.

Parlas da papagXl о. comb l papagXu,

Favellare come ipappagajli , vale Parlare-

*enza saper quel che si dira.

CbiXr DA papagàl, V. CalAB.

Erba iapagXl, V. Еввл.

PAPAGA DE MAB , s. ro. T. de* Pese. %>r-

i» di pesce di mare ascheletro ossoso, già

confuso daî rooderni Naturalisti col La-

brus Hepalus dîLinneo; nia últimamen

te distinto dal nostro Si? Nardo il qnale

io- chiamó Bolocentrus Hians. A Bovigno.

dicesi questo pesce volgarmente Pebga.

Egli è della lunghezza di 5. in 6. pollici ,

Uella figura del pesce Pérsico ; ba il dor

so rosso sen го ci lati tinti di color releste;

le soe pinne sono audi' esse- macchiate dl

rosso; dalla quai varietà di colori proba- .

bilmenle fudettoPAPAaX. È fréquente nel-

t' Adriático , ma commcsiibile non- ricer-

cato.

PAPALIN , add. Papale о Papesco , di Pa

pa, Attenetrte a Papa — Papista, dicesi

Chi è seguace del Papa.

Papauni e pi» antic. Papalisti , Ptipî-

4ti, dicevansi a' tempi del Goveri o Véne

to .jue'Palvizii che avevana relatione di

Ítárentela col Papa o con Cardinali o Pre-

ati, ed erano per tal motivo Cazzai, Cac-

ciali , cioè esclusi dagji afTari polilici che

interessavano la Corte Romana. V. Рлв-

GADI.

PAPALINA o Récriera , s. f. Camauro,

Berretlino che cuopre gli orecchi, proprio

del Papa. V. Galota.

PAPALINA, s. f. T. de' Pese, della anche

da alcuni Bbjvghèta. Pesciatello di mare

nolissimo, ch'è una varietà della Clupea

Harengas di Linneo , non avendo alcun

caraltere speciale che la distingua e cor-

risponde all' Aphla Phalerica di Ronde-

lezto; Questo pesce ha il corpocoinprosso

ancora più della Sardclla, a cut moltissi-

luo somiglia ; ed è huonissimo cibo. E sic-

come si pesca per lo più ai litorali del Pa-

?a o sia della Romagna , cosi vien dello

apaviva.; e dalla simililudine ali'Ai-iuga,

Renchéta.

Papalina, detto tnT. de'Barcaiiioli, e

in gergo , vale Spia.

PAPALISTA, V. PapalIi«.

PAPALÖNI, V. BlSATI PAPALOtri.

PAPAMOSCHÎN, Uccelletto. V. ChiuL

PAPAÖR, s. m. (da PapXh, Prendere >

Gando della catena , Quel gancio o un-

çiflo piallo con che linisce la parle infe

riore della catena del moco ed a cui s'at-

taccano paiuoli, calderolli e simili sopra il

fuoco.

PAPARLA, s.f.( coli' e torga )Voee pro

pria Veronese, m* che s' usa anche in Ve-

nezia, Pappardelle. Lasagne pie teeui che-

si mangiano peí- lo più in minestra. Qui

diconsi più comunemcule LasaCwete. V.

PAPATASI, s. m, detto per agg. a Uomo.

Acqua chela; S.oppiatlone; Gattone, Uo

mo simulatore — Pappaiaci, ia buona

lingua si dice dt Chi soffre cose vilupere-

veli dalla moglïe perche mangia e ne ca

va il suo cómodo. V. Reco.

Guarditb daî PAPATASI, Non ti fidar

etaeque chele; Guardati dalle acque che-

te, Chi far de' fallí vuole, suol far poche

parole.

Papatasi , dicesi anche al Culice, Inset-,

to volatile minulissimo cite pugne a modo

di zanzara seuza ronzare , ed è chiamalo,

da Liiiiu-o Cuter pulicaris*

PAPXtO , s. m. Pápalo, Pontificale.

GonEn BL.PAPATO, Maniera tamil. (Jo-

dère il papato x modo basso , detto metaf.

e vale Godere o Starsi con ogni comodo.e

agi«. Ben pascùtto servilo e ringrazialo;

Himasc quivi a godere il papato.

PAPAVERO, s. m. Papavero e Roeohccio,

Fiorevermiglio conosciutissimo ch,ei>asce

da una pianta delu da Linneo Papaver

Rlioeas.

PAPAÍIRQ, Lo stesso che РараЬв, V.

PAPÈTA % V. in Papa » minestra.

PAPIGLIÖTI, s. m. (dal Franc. Papillo

te) Carte, Cartoline nelle qnali a forma

come dt manilorla, s'avvolgono i eepegh

a ciocchetline per far si che reslitio riccL

V. RolÎ).

Fmo ba асотХв, Stiaccirte, Feyro fat-

to a guisa di forbici con cui si scaldann e

si stiacciano le cartoline suddelle.

PAPINA, s. f. Pappina, SorU d¡ Sorbelt»

fallo di lalle coito con allri ingredienti.

Papiwa , dicesi nel parlar fam. per Cef-

falella; Cejfatina ; Guanciatina,V'\cco~

lo colpo di mano sullc guanee. Árnica cef-

Jatella.

PAPIZAR , v. Esser papábile , Voce delfu-

so, cioè In predicamento d' esser Papa —

Papizzare i Voce an tica e vale Regnare

nel pontificate, esser Papa.

PAPOLXRjV. Pappare ; Sconocchiare ,

cioè Finir qualche cosa mangiandola tulla.

PAPÓLO, s.m. Greppo—Farpapolo, Far

greppo , È quel raggrinzar la bocea che

limito i fanctulli quando vogliono comin-

ciar a piagnere. Imbambolare , dicesi de-

gli occhi quando- inumidendo le luci col

le lagrime faeciasi segno di voler piagne

re. Dicesi ancora Far la bocea brincia ,

quando s' arriccia in. quel modo che si fa

prima del piangere.

PAPÓN, s. nr. Pappone, Che pappa, cioè

che mangia assar, che dicesi anche Pep-

polone. V. Mag!*öi».

E)elto talvolta per Pachioy e Papoto, V.

PAPÓTE, s. f. Gliance paffute, Grasse e

tonde; Gote gonfiate , grosse, tírate e

distese rilevate in colmo.

PAPOTO, Paffutto; Grassotto; Camac-

ciuto, Agg. a Fanciullo ben vegnenle.

PAPUZZÈR, s. m. Pianelküe, Che f* e

vende pianelle.

PAPUZZÈRA, s. Г dicesi la Moglíe o Fem-

mina di Pianellaio . la quale secondo allre

voci cortsmiili cost formale potrebbe dirsi

Pianellaio.

PAR, add. Pari, Egtiate, del Га mcdesiniÄ

qitalità, condizioue etc.

Nümbro PAB, Pari, susl. Quel numero-

che si pnù dividiere in «lue parti eguali.

Par в dispar, Parircaffb o dtspari

Par мю e Par soo, Mio o Suo pan,

cioè Delia mia о sua condizione.

PAR, dicono i Marinai especialmeule i Pe-

scatori per sincope e itivece di Paro*; on

de Par isbpo , Par Toxi , Pab. Ztuxe , in

vrec di Рано» IsEPoetc.

PARA , add. Riparaio; Schermilo; Pnve-

njulo.

lnaltro sign. Para avant!, Spinloavan-

ti — ParX avanti da la роптсУа , Slaie-

sl'.-tt.'o dalla fortuna , cii)è pórtalo dalla

fortuna al trono.

Para via, Scacciala; E.spuJso;Cucck-

ta via.

Prbts parX da missa , Pi-ete лррвгНо

o füivaío^

Chiesa parada , Chiesa parata, ci«*

Addobbala^ Abbigliata , órnala di para

men li.

PARABOLANAR, v. di data ant Far il

parabolano, cioè Ciarlone; Chïacchtro-

ne.

PARABOLON, S. n). Iperbolone, Esagera-

zinne smoderata, tócresc. d'iperbole. E

quinili Iperboleggiare, Infjrantlrre o ma

gnificar con parole j usare iperbolc
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PARABORDI, s. m. T. Marin. Lo stesso

che Pagbti. V. Pagbto.

PARABÖTE (coll* o largo) s. m. Cercine,

Guancialelto a guisa di cerchio formato

con alcuni naslri al capo de' bambini per

riparo ilellc percossc del capo. Quindi In-

cercinare, Porre altrui in capo il cercine

e Jncercinato o Accercinato, Che ha il

cercine — Cercinino с il Diminutivo.

PARACÀRI, s. m. chiamansi in Villa que'

Pilaslriui sia di pietra o ili legno pianta-

ti in alcune strade pnstali , che servono

per dividere e guarenlire il marciapiedi

dal passaggio de'carri e simili. V. Stanti.

PARADA, s. f. Parata , La comparsa per

lo più di Militari in gran montura per far

onore al Principe od a qualchc ragguanle-

role personaggio, о per celebrare qualche

giorno solenne.

Parada de coLPo, Parata, Riparo.

Pasada, diciarho ancora ncl sign, di Aiu-

to; Eiparo; Ripiego — Dar una pasada

al mal , Riparare. al male , Porvi riparo.

Parada , detto in T. degli Uccellatori ,

Scacciata , Lo scacciare со' sassi o con al-

tro nelle ragnaic gli uccelli inlimoriti ac-

cioccfaè diano nella ragua.

Abito da parada , V. Abito.

Da* una pasada, Locuz. fain. Ferire o

Colpire di coltello o di spada.

Mbtbr ix parada Li nave, Far la pa

rata, T. Mar. Addobbare ed ornare un

tascello di tutti i suoi padiglioni с di tut

ti i suoi pavèsi.

Mbtbrse i.v parada, parlando di Don

ne. V. Tirarse in squbro, iu Squero.

Star su le parae o su la parada. Star

tulle volte o Andaré alia parata e Star

ia parata, vagliono' Vollrggiare , Scher-

mirsi e stare atiento alle congiuntorc. An

daré stoccheggiando , dicesi lig. dello Star

solle parale.

PARADEN \, add. T. de'Legnniuoli, che

»nona Parietale a Paretato ( se pnlesse dir-

si) dalla voce radical« Paries, cioè Múra

te — Casa paradenX de tole, Casa com-

messa o contesta di tuvolé, che fanno co

sí la párele esterna in тесе di muro о piè

tre.

PARADISO, s. m. Paradiso.

Jio SE VA IN PARADISO IN CAROZZA , iVo/l

si va in paradiso col guancialino , cioè .

Non i cosi facile Г andar*i.

Andar is paradiso, Locuz. fam. delta

per esagerazione , Andaré in gloria, pro-

vare in che che sia grandissime piacere.

PARADOR, s. m. Paratore о Festaiuolo,

Colni che intraprende e dirige gli appara-

li délie feste. V. CoNZADOR.

PARAFANGO , s. m. Parafango о Grein-

hialino da calesse , dicesi Quclla ribalta

o noel Cuoio che copre la parle davanti

d'un calesse о altro simil legno per difen-

dere dal fango o dalla pioggia.

PARAFÀR, ▼. Para/are, Verbo datoci da'

Francesi, slato introdollo sollo il crssalo

Governo itálico ncll'uso delle carie nola-

rili, e Tale Firmarsi con cifra. V. Zifha.

TARAFRASAR, т. Perifrasare, Far peri-

fi-asi , Spiegare con circonlocuzione. V. Ix-

frasa.

PARAFRASI, s. £ Perifrasi , Circonlocu

zione, giro di parole per ispiegar un ter

mine o un senlimento.

PARAFÜLMINI, s. m. Conduttort, Cate

na di ferro o di oltone che serve ad attrar-

re la materia del fulmine.

PARAGON , s. m. Paragone, Comparazio-

ne, Confronto.

Sbnza paragon , Modo avv. Senza pa

ri; Incomparabilmente.

Meterse o Star al paragon de uno,

Conguagliarsi ; Uguagliarti; Pareggiar-

si, Andar del pari con uno, Compelere,

Gareggiarc. V. Parangón.

PARAGONET04s. m. Comparazioncinat

Piccolo paragoue.

PARAGUANTO, s. m. Paraguanto, Man-

cia. La voce nostra è anliquata e più. non

s' usa;,ed intendevasi Un paio di guanli

aventi in ogni dito uno due о più zeechi-

ni , che davansi politamentc a titolo <li

mancia o regalo, talvolta pero per fine in-

direlto.

Far paraguanli per scoprir gli altari,

fu detto dal Dotti nel sign, di Far mancie

per sapere i fatti altrui. V. Sotofassa , Bo

cón e Sbocoxàda.

PARALETO , s. m. Paravento, Arnese mo

bile sostenulo da pezzi di legno e fornito

di tela , che serve per riparare il lello dal-

Г impressione dell' aria.

PARALITICO , add. Paralitico e Parleli-

co, Infetto di paralisia. Parletico, in for

ça di sust. dicesi anche a Quel tremoreche

hanno alcuni vecchi nel capo e nellc ша-

ni.

Soy PARALITICO O CONVULSO DA LA RABIA,

si dice da I aluno per esagerazione , per di

re lo ho una rabbia addosso ch'io avvam-

po; lo mi senlo scoppiare di sdegno.

Fede paralitica »ulcanatIx, disse met.

il noslro poela Grilli in un suo apólogo ,

per Fede o Credenta vacillante; incerta;

Fede о Credanza in bilico.

PARALIZAR , v. Voce introdotta fra noi

dai Demagoghi deniocralici nel i-i)-.sla-

ta poscia usala da alcuni nclle pubbliche

carle, e vale in senso retto Far divenir

parletico; ma diceù fignr. ncl sign, di Im

pediré; lncagliare; Troncar le gambe.

PARALÓME , s. m. Ventola , Piccola rosta

che serve a parare il lume di lucerna o di

candela, aflinohe non día negli occhi.

PARAMAN, s. m. o Guaroamam o Palma

da , T. Mar. Pálmelo, Speciedi ditale rac-

comandalo a un cuuio alia palma della ma

no del Veleggiatore , di cui egli si serve

per ispinger Г ago quando cucc le vele.

PARAMAR, s. m. T. Mar. Scarpa, Pezzo

di legno concavo in cui si pone Г estréna

la della zampa dell' ancora, per impediré

che non s'altacchi nella prima incinta

quando si 1 ascia piombar giù.

PARAMENTO , s. m. Apnaramento ; Ap

parate ; Apparecchio, L appararc — Pa-

ralino vale piccolo apparato.

PARAME ZAL, s. m, Paramezzale, T. mar.

Quel pezzo di legname sopra cni è ferma*

to un albero della nave.

PARAMOSCHE , s. ra. Puramosche; Cac-

ciamosche; Ventaglio, Specie di rosta o

ventaglio che si usa di eslate per cacciar

le mosche e gl'iuselti volanti.

Parámosme; Cacciamosche e Rosta,

in T. de'Maniscalcbi, dicesi ad uno Strn-

mento falto di folli e lunghi crini a fog-,

gia di pennello per cacciar le mosche ai

cavalii quando si ferrano.

Paramoschb, in gergo de'Barcaiuol',

vale il Membre virile.

PARANCHINETO, s. m. Paranchinetto ,

T. Mar. Piccolo parancliino. V. Paranco.

PARANCO , s. m. T. Mar. Paranchine о

Paranchino e Palana, linione di più boz-

zelli armali di funi per sollevare gran pe-

si. V. Bozzèlo , Manto e sexàl e Strigo.

PARANGALO, s. m. T. Mar. Soria di pe

sca che consiste in una Lenza ( Tocna ) at-

taccala ad una zueca vota che gallcggia

sud' acqua.

PARANGON , s. m. Parangon grasso o ma

gro, T. de' Stampatori. Grosso о piccolo

parangone, Sono due specie di caratteri

di mezzo tra l'Ascendonica e il Testo.

Parangón , dicesi dal basso volgo per

Paragone. _

Pani db parangon , Panni e StoJJe di

paragone, si chiamavano ne' secoli XVI.

e XVII. que'Pannilani e Drappi di seta,

cosl detli dalla loro finezza • perfesione -

che si fabbricavano in questa Capitale nel

lungo edifizio ch' esiste sulla piazza di Rial-

to , sopra i porlici ora detti Ruga bbi Ore-

si, dalla parte ili S. Giovanni : edifizio che

quindi appellava-i Paragone, il quale più

áulicamente serviva all' uso délie Magistra

ture quando il Governo era in Rialto. La.

calle di mezzo tra il delto edifizio e Г al

tro che riferisce sopra la piazza di Rialto

nuovo , chiamasi Calle del paragone ; e

v'era ancora a'gioini noslri qualche fab-

bricadipannilani, ma ordinarii, sussistene

te ncl medesimo luogo.

PARA OR , s. m. Voce che suona Per le orb,

vale Termine; Meta; Fine.

Al ULTIMI PARAORI DELLA VITA , AgU ul-

timi confiai, All orlo, А1Г ultimo termi

ne о AgU ultimi respiri delta vita — Еь

gbra lX in ti paraori, Era suit orlo;

Era là là, cioè In pericolo di perderé , di

finiré etc. — Parlandosi di Femmina che

sia prossima al parto dicono le nostre Don

ne, La xe sui paraori , ovv. La xb o La

sta per lb ore, e vogliono dire Estere

vicinissima al parto, Mancarvi solo qual

che ora , Star là là per partorire. In qne-

slo sign, sembra che Paraori sia corrotlo

da Per lb orb. .

Paraor, T. dc'Petlinagnoli, Paronet

Strumento a due tagli e due manichi per

digrossar Г ossa e le corna da fare i petU-

ni.

Paraori è pur termine de' Travasatori

di olio , ed è un verbale sust. di Parar,

Spingere. Rulli, Pezzi di legno a forma di

travicelli corti, de'quali, posti paralleli ed

incluían, si servono liTiavasatoriperruo-

tolarvi sopra le botli cariche d' olio che le-

r
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rano dalle barche e tradneono ai inagaz-

ii ni di deposito o viceversa.

PARAPETO ( coli' e largn ) s. m. Parapet-

lo oSponda, dicesi Quelia muraglia per

lo più meno alta della st atura d' un nomo

che si fa Jungo Г álveo de'fiumi «lall* uno

all'alt ro lato dei ponti , ai terrazzi , ai bal-

latoi с simili, e dicesi cosí perché sulla

sponda s'appoggia it pello.

Pabapeto da altar, Dossale, dicesi la

Parte davanti della mensa dril' altare —

Paliotto; Palio e Frontale quell' Arnese

che cuopre la stessa parle.

Pabapeto , detto in T. Mar. Parana a,

Paratio , Tramezzo о separazionc di la

vóle a poppa e a prua soltocopcrta per ri-

porvi cordami e simili arredi о per como-

do de' marinan.

PARAR, v. Parare o Apparare, vagliono

Addobbare, Preparare,

Parar avanti qualc'un, Sospirtgere o,

Sospignere , Cacciar avanti alcuno colla

mano. Far avanzar di passo ; Far cam-

minare.

Pahar avanti una pâtura , Avanzarsi

mu opera ; Far progressif Condurre a

luana meta , a buon segno , a buon ter

mine*

Parar i colpi, Sfalsare; Scansare î

colpi, T. di Scherma.

Parar ik castblo, Loeuz. di Gergo e-

vale Mangiare.

Parar la barca, Sptgnere la barca.

Pararlo su, Modo basso e metaf. Ave-

re; Flecare o simili una polezzola didie-

tro , Avere o Arrecare altrui alcun dan-

no. V. Büzarar.

Pararse, Ripararsï , cioc R i parare a'

»uoi bisogni , Traccheggiarla. V. Viver

cojí giudizio , in Vivbr.

Pararse o Apararse deí abiti sacri 5

Ammantari i, contrario di Dismantarsi.

PabaRjVia, Cacciare o Scacciare, V..

Cazzar e Scazzàh.

Parar vía i слтлы, Cuidare i cavalli.

Parar zo, Ingollare, Mangiare.

; Para vía пяиткг, Maniera fam. che

s' usa, (licencio per esrmpio, Sta sera ma-

ftXARBMO QUATRO BOCOM DE CARNE , UN PO-

METO COTO, U.V GOTO DE VIS E PAHA VIA BU-

bat/n,^ Stasera mangerema due cucchia-

rate di pappa , qua tiro bocconi di carne,

una meta CDtta, un golto di vino e salta,

cioè Salta in letto, quasi fosse un ordina-

mento di ricetta, e vale Miente altro.

PARASARCHIE, s. f. e più comunemente

Bancazía , T. Mar. Parasarchie, Tavole

stabilité nel bordo della nave ove sonó Fer

mate e indentate le lande dclle bigotte ,

delle sarebie o patarazzi per sostener le

sarchie discosle dalla nave. Diconsi anche

Panckette.

PARASO , Voce anliq. Girello di capelli

posticcii.

PARAVANTi, s. m. Nome che i nostri Pe-

scatori sogliono dare ad un ámese che ser

ve loro per pescare i gobii ed i gamberi

u'lla laguna. Esso consiste in una rete a

raaglíe fute a guisa di sacco , manila al-

rimboecatura d"un triangolo dilegno che

ha un manteo lungo con cui si spiuge in

avanti radendo il fondo e pescando: dalla,

qnal manovra ha riportato un tal nome.

PARAVENTO, V. Paraxbto.

PARAVIA - Un PARAVIA DE LA M.ALINCONIA,

Cacciaffanni, Che caccia gli affanní.

PARAVISO , s. m. Parafuoco o Guarda-

fuoco, Specie di Ventoletta di cui si fa uso

1 invernó tenendola in mano per riparar-

ei il viso da 1Г ardor del moco.

PARCENÈVOLE, s. m. T. Mar. e vale più.

comunemente Proprietario di nave mer

cantile o del suo carico ; dicesi pero per

le barche grosse, dicendosi per le piccole

Parôn, V.— Partecipanlc o Parzionario,

si chiamain T.Mar.Colui che entra a par

le col proprietario d' una nave.

PARE , s. m. Padre, E quello da cui si ri-

conosce la vita. E generalmente ilMaschio

di qualunque animale che ha íigliuoli.

Caropabe, Caro padre, Espressione

che usasi per amicizia verso d' alcuno, co

me se gli si dicesse Caro amico.

Pare, net parlar fam., detto per sinco

pe , vale Compares.

Prima ch' el pare nassa el pío xb sui

copi, Maniera fam. Far it conto senza

V oste, Determinar da per. sé quelloa che

deve concorrere anche la volonlà degli al-

Iri. Vender la peile delForso prima di pren

derlo, Disporre d'alcuna cosa prima ch'el-

la siain mió pot ere.

Pare sana, Maniera di salutarsiche usa

rlo i nostri Gondolieri quando s'incontra-

no, e val* Compare sta sano; Ti saluto.

PARE, s. m. Assito o anche Tavolato , di

ces» un Tramezzo d'asse com messe insie-

me-, fallo alle- stanze in cambio di muro;

Divisione, Spartimento di luogo falto d'as

se o di panconrelli rrgolati e intaccali con

armatura di piaña e simili.

Park de мило , Soprammatlone; Mat-

ton sopra matlone, chiamasi Quelia páre

te che in profóndita non oitrepassa la mi-

sura d'un mattonc pósalo per piano о per

coltello.

Pare e nel plur. Parei, detto in T. de*

Tessitori, Panino, Quel segno che fa

rOrdilore ad ogni giro dcll'ordilo.

Pare q Trbssa da grisiole , T. de* Pe-

scat. valligiani, Pareti, chiamansi i Lati.

о le Aie poste a guisa di cortina che for-

mano le parti esterne d'uncannaio. V. Co

colera.

Pare de la rbde, Pared, Pezzi di re

te che aecompagnano all' entrámenlo del

la cocchia e simili.

PAREASTRO , s. m. T. Chiogg. Patrigno.

V. Pareció.

PARECH1A, add. Apparccchiata; Appron-

tato; Ammannito.

Sempre рапесша a tar etc. Sempre ас-

cinto, cioc Sempre apparecchialo afare

etc.

PARECHIAR, v. Apparecchiare; Appron-

tare; AUestire; Ammannire..

Parechiar la tola, АррагсссЫаге, Ac-

conciar la lavóla p»r mangiare. Imbandi-

re с Ammannire, Meiler in assello le. vi-

vande perporlcin tavola._V.DzsPARECHiÀR

ch'è il suo contrario.

Parbchiàr, dicesi per Paràr nel signiL

d¡ Adornare; Apparare; Ornare.

Tornar a parbchiàr, Rapparecchiare.

PAREGHIO, s. m. Apparecchio ; Apparec-

chiatura; Apparecchiamenlo; Apparate;

Ammannimento, Preparazione. Il Maga-

lotti disse nelle sue leltere scherzosamen-

te Attiraglio, dal Francese Attirail.

Ра авеню, dicesi fam. nel sign, di Ador

namento, Acconciatura.

Apparecchio, T. Merc. In tutle le ma-

nifatture di sete, nastri , berrelle , cappel-

li etc. questa parola significa il lustro e la

consistencia che si dà aile sloftc e ad allre

merci per mezzo (¡elle colle, gomme ed al

tee droghe discioltc nell' acqua — Tela

SEYZA PARECHIO, V. TblA.

Parechio de la carta , Apparecchio ,

T. degli Stamp, ch'è La tempera della car-

la che si bagna per renderla atta ail' im-

pressione.

Parechio d'u.va sposa, Corredo.

Parechio de zogib o altro рев una do

xa, Apparecchiatoio, Tavoletta, cioè Tnt-

to l' apparecchio necessario per abbigliare

una donna galante.

^ Parbchio d'un pótelo, Corredino, di

cesi di Tulla la biancheria о robe ad aso

de' bambini, come fasce, pannicelli с si

mili.-.

Parbchi d'u.va ¡vave, V. Armizo.

PAREGIN, s. m; Profumino; Cacazibettu^

Assettatuzzo; Ganimede; Attillato ; Bel-

Г imbusto ; Zerbino , direbbesi di Giora-

ne attillato con affettazionc.

Far el PAREGÜN , Far ¡a ninfa, Proce

der con abili a cos tu mi troppo affcttati.

PAREGINA j s. £ Civetta; Accattamori ;

Rubacuori.

PAREGINARÏA , s. f. Zerbineria, Anilla-

tura, Comparsa ricercala.

PAREGINÈTO, Zerbinetto, Ganimeduz-

zo..

PARÈGIO, s. m. Pareggiamento ; Parifi-

cazione, Agguaglio, Conguaglio. L'alto

di eguagliare e pareggiare Le somme, ebe

<licesi anche Aaeguamento , Adeguazio-

nc.

PAREGNO , s. ro. Patrigno , Marito di mía

Madre dopo la morte di mió padre.

PARENTÀ , s. m. Parentado ; Parentag,-

gio, Congiunzione perconsanguinitñ o al

lí ni I à.

Cativo parsxtà, Parentado zoppo, Pa-

reflli poveri o ignobili o di mal concetto.

PARENTE, s. m. Parente, Congiunto di

parentado.

Parbktb, dicesi anche aW Affine , c¡o¿

al pirenle divenlato per affinilà о sia per

matrimonio tanto dell' uomo che della don

na.

Parevte de savcub, Consanguíneo :

Distretto di sangue ; Congiunto; Prossi-

mano, Delia medesima slirpc с in T. le

gale Agnato.

Parente per via db dona : Cognalo , T.

legale, cioc Congiunto di cogna/.joi>e> —

Parb.vte pbrvia de omeni, Aguato, Pá

renle per agnazione.

PARENTEVOLE. V. in- Dcrpbnboa.
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PARENTÖ, g. m. Parenteria , Voce père

л nlica nia cbe s' accosta al vero signif. del

nostro termine Veneziano, con cui int-n-

.! 1,1 nid Molli parent i , Una filatera di pa-

renti o Molli parent! miscrabili с trisli.

PARENZANA, s. f. T. Mar. Рлпьа parex-

zana ; Fare la parensana , vale Apparcc-

chiarc le cose occorrenti in un vascello per

raelterlo al marc.

l'VRKR , ». Parère; Sembrare i Rassem-

hrare.

Parer box, V. Box.

Pabcitssí в ko xe vbro, Parère e non

■essere è come filare e non tes sere , Pro»,

e rale ebe L'apparenza non basta do»e bi-

sognan gli eltetti — Fare stoggi , <liccsi

di uno che nioslra con cerli altuzzi ripu-

gnanza di voler fare o dire qualche cosa,

ma propriamenle vuól (arla e diría.

Рлпед be straxio , Parère distrano o

Parère strano, Parer nuovo, inusitato —

Sсоmparire ; Saper male.

Pahèu el pota de Modbxa; Parère il

recento, Dicesi di cni si «tima oltre il con

ven prole о che abbia grande apparenza.

Far sexza parer, V. Far.

Par quel che par в piasb, Far quel che

pare e place, vuol dire Fare a suo modo,

senza di penderé da nessuno.

Far parer ch'bl pato wo sia soo ; Far

le viste di non sapere, vale Mostrare, In

dicare Far segno o apparenza — Fab pa-

BEB Ü.VA COSSA В FARGHBYK Un'aLTRA , Ac-

■cennare in coppe e dare in bastoni, del-

lo fig. che è Mostrare di far una cosa e far-

ne on'altra.

La parbva uxa santa; Parevapur San

ta Verdiana che da leccare alle serpi.

Mb par их secólo о mile axi , Parère

ogn" ora mille anni, Non »edere Глга che

una cosa av venga ; Aspelterla con ansietà.

Sbcondo quel che me par a mi o Se-

coxdo mi; Per mioavviso; A mió avviso ;

A mió giudizio; Al mió credere; Al giu

dizio mió; Per quel ch' io ne sentó.

pXrIBU CON pXRIBUS , Siorpiatura la-

tina che si sente non di rado nella ;Ъосса

dfgli idioti , ed è una specie di proverbio,

che dicesi singolariiicnte snl matrimonio,

-onde g' intende avvcrlire che i Coniugati

debbon esserc ragguagliatamente pari fra

loro nclla condizione, nelPetà e nel ge

nio; sol qual proposito abbiamo da Ovi-

«lio la sentenza Si vis nubere nube pari

— L* Ovidio Iradotto, testo di lingua, di

ce: Ma chisi vuole acconciamente mari-

tare , maritisi a'suoi pari.

PARICRI,T. ant Parecchi; Molti.

PARIFICAR, V. Partear.

PARIGLIA, s. f. Pariglia, Tiro di dueca-

valli rguali.

Fab. «.va bela pariglia ; Apparigliare ,

Voce dell' uso. 11 suo contrario с Spari-

giiare.

PARITX , g. f. Parit'a e Paritade, Egua-

glianza.

Метки in гдмтл, Parificare, Pareg-

gtare; ConguagUare; Ragguagliare.

No gué xe paritX, Non c"e compara

it one o confronto a esempio.

»ARIZXR, ». Pareggiare о Раг'фсаге; A-

deguare; Agguagliare; ConguagUare ;

Ragguagliare , Aggiustare i<:onti, render

eguale il debito в crédito.

PAR IZO, s. m. Agguaglio; Conguaglio;

Pareggio; Pareggiamenlo , L'agguaglia-

re e pareggiare, e dicesi de' conti.

Fato el pajuzo, Ragguagliatamente,

-Fallo il compulo, Computatoun per l'al-

Iro ; Ragguagliata ogni cosa.

Xb_ UX BBC PAUIZO DB AXI CHE NO LO ve

do ; E un bel numero d' anni che nol ve

do, cioè sono molti anni.

PARLADOR, s. m. Parla tore o Parladore.

V.Chiacolox. Parlatriceo Parlantína, di-

rcbbesi a Donna loquace che parla assni.

Grax parlador' ix Skxato ; Grande

Oratore ; Gran dicitore ofavellatore. O-

ratorc grandiloquo o magniloquo, dicesi

a Our lio che parla in grave s tile с con di-

gnilà.

PARLADORÖX add. Gran parlatore efa-

vellatore — JDi Oratore direbbesi Arele-

loquentissimo.

PARLAR, s. m. Parlare; Parlatura, Di

scorso.

Paul ir cagón , Maniera ant. Parlare,

Discurso sciocco, incito.

Pablas, dicesi per Lingua; Dialelto o

Fernacolo , Modo di parlare.

NobiltX dbl parlas , "Magniloq uenza e

Grandiloq uenza ,V)v¿n'aii di discorso.

Maxibba db parlar , V. Maniera.

Parlar pulito ; Favella o Parlare for-

bito , Terso, púrgalo, elegante.

Parlar insexsX Sloltiloquio e Vanilo

quio, Favellamcnlo da stollo.

Parlar vbxeziXx, Dialelto veneziano o

véneto; Lingua vernácula véneta, II par

lare proprio della Cilla di Vcnezia ," il

quale è generalmente coniune a tulle le al-

tre provincie delloStalo ex Véneto, ad ec-

cezione della Lonibardia ex Véneta.

PARLAR, t.. Parlare — Favellare с qua-

-si sinónimo, >c non che apparliene piu da

vicino alia pronuncia ed all' idioma с lin

gua che si parla. J9/re si dà pure per sinó

nimo, ma senibra determinare la manife-

stazionc d'unconccttomabrevcedin qual-

che particolare circostanza.

Pablar a la baba la o da раг-agXl; Fa

vellare a caso; a casaccio; afata; a van-

vera; alla buona ; alla carlona, Dirla co

me viene. Favellare come i pappagalli;

Darla a mosca cieca; Scagliar le parole

al vento , Parlare senza considerazione ,

che anche dicesi Arrocchiare ; Lanciare;

Scagliare ; Sbalestrare ; Slrafalciare ,

Non dar nel segno in favcllando. Tirare о

Saettare in areata , Dir che che sia sen

s' av eme fundamento di notizia.

Parlar a l'impboviso ; Aringare o De

clamare estemporáneamente , Dicesi de-

gli Oratori.

ParlXr a xix Prbxcipb ix UDiBxzA, Arin~

gare un Re, un Principe.

Parlar a meza boca, V. Boca.

Parlar со l* árgana, V. Árgana.

Parlar со l' eme , Y. Eme.

Parlar со i.' ere , Y. Ebb.

Parlar сох prosopopba, Esser proso-

ne; Prosaria, Fa vellar troppo adagio e cou

arroganza.

Pablar curto , Parlare alie brevi o al

ia breve, Dir poche cose — Parlare strin-

galo ; Dir parole succinte, Dir moite cri

se in poco— Ve parlo curto, Alie corte;

/n conclusione; Alie brevi; Vengo alie

brevi.

Parlar da babuíx, Favellare come Pa

pa Scimio; Dire il si no e il no si, Fa

vellare al rovescio.

Parlar da Cristian, Parlami cristia

no, ciue ¡Nella niia lingua se vuoi che l'in-

tenda.

Parlar па dotör, Parlar cuiusso; Pat-

Jare di domina apparente; Salamistra

re; Favellare in sul quamquam.

ParlXr da dreto , Favellare colla boc

ea piena о piccina; Avère il cervel nella

lingua ; Parlarfra denti e о mezza boc

ea , Copertarnente , Discorrere accorta-

mente e con giudizio. Parlare riserbalo

o Parlare colle ses te, vale Parlare cauta

mente e circospetto.

ParlXr da imdriago, Aafanare a sec-

co, Cicalar da briaco senza esscrlo.

ParlXr da libro stampX, Spiccar le pa

role vale Pronunziarle distintamente. Di

cesi anche Scolpir le parole per Pronun

ziarle bene.

PablXb da mato , Aprir la bocea e sof-

fiare; Dondolar la maltea, Favellare di's-

ordinalamcnte e confusamente, che an

che dicesi Menare il can per Г aia.

Parlar da omo, Parlare saggiamenle

•o assennatamente.

Parlar da sexo , Dire o Favellare in

sul saldo o in sul sodo, Da do»ero.

Parlar dei difbti dbi altri, Cicalare

.gli altrui difelli.

Parlar el primo, Correré ilprimo ar-

ringo.

ParlXr в po ixtrigarsb, Entrar nel

pecoreccio , Cominciar un ragionamenlo

с non poter riuscirne.

ParlXr fora dbl vada, Y. Vada.

ParlXr fraxcbse comb uxa vaca spa-

gxola, Cianciugliareo Ciangottarefrún

cese, vale Parlar maie il francese.

PablXb in abia , V. ParlXb senza fox-

bamento.

Par t.X:i ix bona o catita maxibra , Reí

porgere o Mal porgere , Buona o Catliva

maniera nell' aringare o nel favellare.

ParlXr in fiX Parlar sotto voce.

Parlar ix рохто в vibgola o ix poxta

te pirox , Parlare per punta o in punta

diforchetla ¡ Dir parole appuntate o Par

eare appuntato , Parlare ricercatamente.

Parlar ix ixsoxio; Rarbtigliare , Pro

prio di coloro che favellano risvrgliaudosi.

PablXb ix tel naso o sexAXïo , /'arlar

nel naso. V. Sgnawfo — Pronunziar vo-

ci o paróle nasali, è propriam. L'abilu-

dine che ha qualche Na/.ione di pronun

ziar alcune parole con iuono di voce che

sembra ripetersi dal naso, come nell' Ita

lia i Lombardi.

Parlab in ti dbxti ; Dir che che sia

fra1 denti t> Parlarfra' denti o a mezza

bocea, »agliono Dirlo a mezza voce o oscu

ramente o senza lasciarsi ben inlenderc

— Borbollare o Bronlolare. Parlar fra'
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clenti consonimessa »осе e confusa'— Are-

re о Parère un calabrone in unfiasco oin

un orciaolo , Favellar fin' deoli in raotlo

che non s'intemla — Parlare con reticen-

■ -a, vuol dire Ominrltere voluntariamen

te nel discorso quel che si dovrebbe dire.

Pablar fora oei dr vti , Dir cheche sia

(йогde' den ti, rale Dirlo ardilamentc ; con

asscveranza ; con liberta e frauchezza —

Dirlofttorfuera o Darlajuori , Spiegar-

si, Manifestare quel che si ha ncll'animo;

Jir la cosa coin' ella sta, che anche diccsi

Dir la cosa spiattellatamente coin ella

tta.

Parlar in amaro, detto in maniera di

{jergo, Parlarefurbescamente o in lingua

lonadattica, in gergo.

Parlar lisso, V. Lisso.

PaRLAR MELENSO, V. MeLENSO.

Parlar mbzb parole, Fare affoltata о

un affoltata, Favcllar troppo e fi-astaglia-

tamenle.

Parlar mozzo osjïozzecÀ, Cincischia-

re; Favellare rollo, cincischiato, adden-

tellato; Parlare smozzicalo.

PaRLAR PER BOCCA d' ALTRI , V. BocA.

Parlar per drito в pbr storto, Par

lare a ritto e a lorio , a ritto e torio , a

dritto e rovescio, a ragione e a torio, Co-

inunque.

Parlar poco в adasio , Parlar a micci-

no, a spizzico, a spilluzzico, a spicchio

— Prosare val Favellare troppo adagio e

ascoltnr se medesimo — Parla manco crb

ti pol, Parla poco e ascolta essai e giam-

mai nonjallirai , Odi moho e parla poco.

Chi parla poco gli basta la meta del cer-

vello, e vale Ha un minor impegno chi par

la poco.

Parlar sbocaizzo, V. Sbocaizzo.

Parlar cow foxdambnto, Parlare o Fa

vellare о Direalcuna cosa confondamen-

to o confondatezza ofondatamente.

Parlar sbnza fondambnto o i.v aria ,

Tirare o Saetlare in areata ; Bociare in

fallo, Dir che che sia senz' averne fonda

nte nto di notizia. Tirare di pratica , si di

ce di Coloro i quali ancorchè non sappia-

una qualche cosa , ne favellano nondime-

no come se nc fossero maestri.

Parlar sbnza ixtoparsb, Parlare sen-

za sdrucciolamento , Parlar francamente.

Parlar sexza ofender, Dare che non

ti dolga e dir che non dispiaccia.

Parlar sexza ordene , Strafalciare ,

De! to per similitudine.

Parlar solo, Fare un soliloquio.

Parlar sora dei copi, V. Copo.

Parlar soto metáfora , V. Metáfora.

Parlar sul soso, V. Parlar da seno.

Chi ko parla ko ca c.ve.vtk , In bocea

clausa non entra mai mosca, cioè Chi

non chiede non ha: simile all'altro A chi

chiusa tien la bocea, buon boccon giam-

mai non tocca.

Сох chi parlk> mi? Espressione fam. di

riroprovero, Mai più , e vale Su via, fi-

niscila.

El parla си' el par ex libro staxpa,

Parlare posatamente.

El parla perche sl ga la roca, Вocia

infallo; Apre la bocea e toffia¡ Parla al

bacchio , a caso , a casaccio, a fata, a

vanvera, a gangheri, alla carlona.

El parlaría soto aqua, Darebbe paro

le a un legglo, cioè Non finirebbe mai di

parlare.

I muri parla , Y. Muro.

Parlo со la boca per tera, Maniera di

aleuni che inlendono dire, Parlo con ri

spetío, col dovиto riguardo, umilmente

r simili.

Per gnbxtb no se parla, E' non si gri

eta al lupo ch'ei non sia lupo o can bigio,

1С non sigrida mai al lupo ch'egli non

sia in paese ; £' non s' abbaia a vola.

Quand» si parla di qualcheduno non se lo

fa srnza fbndamcnto.

Tornar a parlar, Rifavellare — Rifa-

vellarsi per Abboccarsi di uuoio a parla

re.

PARLARAZZO, t.m.Caltivd lingua, per

lo piu si dice Di qualche dialetto italiano

non bene inlesoda Veaeziani. V.Schiaus-

sar.

In altro siga. Parlare laido , schifoso,

cioè Discorso contrario all' onestà del co

stume.

PARO,LostessochePER, V.

PAROCHETO, s. m. с anche Duracheto,

Paurucchetto , Specie di Pappagallo verde

con rollare с petto rosso e gola ñera, detto

da'Sistematici Psittacus Alexandri.

Parocheto, dimiii. di Párroco, Piova-

nello, Pi ovario di poco conto.

PAR0CH1AN, s. m. PopoUno, Quegli che

.soltóla cura d' una parrocchia. E quando

si pàrli delle persone e del popólo d' una

parrocchia , diccsi Popolani o Parrocchia-

ni nel numero del più. Nell' uso perô si

.scrive da'parrnchi mio parrocchiano, ben-

chc in Lingua Parrocchiano voglia dir

Párroco, come si vede qui sotte.

PÀROCO, s. m. Párroco e Paroco e Parroc

chiano, Prèle Reltore délia parrocchia.

PAROL, Lo stesso che Caldiera, V.

PAROLA, s. f. Parola, delta allrimenli Vo-

caluloj Voce; Dizione e Termine. V. TER

MINS.

Parola d' l-.va silaba , Monosillaba o

Monosillabo e Unisillabo — De во sila

be, Bisillaboo I)ii sitíalo — De trb si-

la rb, Trisillabo — Db quatro silabe,

Quadrisillabo — De cinqub, Quinquesit-

labo— Polisillabo o Moltisillabo , Di piu

sillabe.

Parola da be , Parola di re, ctonore,

«te. vale Parola da osserrarsi senz' alcuna

eccezione, e che, come disse l'Arioslo, Non

se mambí pnre un iota.

Parola che no tien, Far delle sue pa

rolefango, Non mantener la parola ne al

iéner le promesse. Fare a fanciullo о a

bambino — Portar lafede in grembo, va-

le Esscr facile a mancar di parola.

Parola che pela, V. Pelàr.

Parola chb po.vze , Puntura ; Motto

pungente. V. Botonar.

Parola mozza, AJferesi, T. Gramma

ticale, Troncamento di lettera o sülaba in

principio della parola.

Parola scurtàda , Sincope o Sincopa;

Leyt in mezzo, Figura di parole per cui

' entro di esse si toglie una lettera o til

laba.

Parola «torta, Parola torta, deltofi*.

e vale lngiuriosa.

Parola vera , Vocabolo o Termine pro

prio , Cuello che devesi usare per eipri-

mere il signifícalo. Improprio è il sao con

trario. V. Táurico.

Parole cimbghi.vb, Occhi di putee, ii-

crsi figur. di Scriltura troppo minuta.

Parolb cocolosb, У. Cocoloso.

Parole da colbgio, (Locuz. speciale Je'

tempi Успей, la quale in senso rrtto rifc-

rivasi alle parole о risposle prudenli date

da'palrisii componeuti il Collegio ai chi si

raccomandava loro per qualche afiáre pub-

blico pendente ) Maniera ora nielaf. che

vuel dire Parole da oracolo о anfibologi-

che cioè dubbie o di doppio senso; о Pi

role cortigianesche, e s' intende Cortesi

bensî, geutili ed umane, ma sema impc-

gni о promesse diflinitive — Sempse и

ME DA PAROLE DA COLEGIO, Scmpre ej/t

sta sulle generali o spaccia pel genére

le, si dice tli Coloro che domandati о ri-

chiesti d'uiia qualche cosa rispondono fi

nalmente senza troppo volerai rislrignere

« venire, ruine si »lice , a' ferri. Parlan

con involtura poi vuol dire Dar cenoi о

parole ambiguë per non si lasciir appo-

* tare.

Parolb chb no conta , Parole da vef-

ghia; Invente; Fente, Parole superflue,

chiacchiere.

Parole de l' abecé, Lettere idf alfa

beto, colle quali formansi le parob. УLi

tera e Vocal.

Parole equivocas , Detto o Concttb

anfibológico , cioè Accozzamento di piró

le che hanno sentimento doppio od eqei-

voco.

Parole grasse, dtcesi anche in diaVtw

per Oscene, disoneste. V. Parolaju-

Parole magn.Vb о ro^egàb, Parole о L ■:•

tere abrase; e qnindi Abrasione dikut-

re o di parole, dicesi Quando le lellert

fier vecchiezza e per allre motivo sono iti-

icltose о niancano.

Parole igionfb, Parole gonfie, ex

políese, e lu anche detto pregnanti: di

cesi del parlare e dello scrivere allorcht

è treppe goiiGato e grande o superbo.

Parolb tonde , Paroleferme o di ¿ко*

sapore , Parlare schiettamenle.

Parola о Nome, T. Mil. Segno rouiure

«Parola che si dà per la notte aile ascolf

e ai corpi di guardia e che si riscoBtn Ja

le ronde. Quindi Dare o Pigliare la pa

rola.

Dar bone parole в cativï fati, W

baggiane; Dar о Fender bossolelli,^v

vesciche per palle grosse; Far come i/fj"

lo, canta bene e razzola male. Le par»

son buone ma i cenni dolorosi. Tal ti fi

de in bocea , che dietro te Г ассосса. An

te о Portare il mêle in bocea e il ras**

a ciñióla. E come la pecchia che ha il at-

le in bocea e Г ago nella coda, Dà lu

ne parole efriggu

Dar db le parole, Interlenere; Dir

parole ; Tenere a parole , Non venire i

fatti — Largheggiar di parole vale Бив

largo a prometiere. У. Spampasati
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Dak parola , Locuz. usala uol «egueu-

Te detUto, Ghb dago o Vb dago parola,

Vi asticuro о Fi acceito ; Per Jede ¡nia

Vi DAGO PABOLA Ch'eL IfВ I4ASB ; Vb

DAGO RASÓLA CHS .VO ATARÍA M.'.I credesto

cub etc. Vi asticuro о Stale certo che mi

piace; Infede mid non avrei mai crédu

lo che etc.

Dab parola, in T. del Foj-o ex Véneto,

volera dire Prestare .issenso o volontá —

Parola db TOLOntà a (ie.spo.vdbr, diceva-

«i La promessa del reo conrenulu di ri-

spondere entro otto giorni — Parola db

&OMINÀR ORDE.VARI, era L' assensaper no

minare gli Avrocali ordinarii. V. Atvoca-

to —Parola db deputàr, L' assenso di

destinar gioraata per Je aringhe.

Día lb PAROLB i.v crom , Dir parole ri

sentite.

Día QCATRO pabolb fisse , Dire serra

tamente, Tale In maniera concisa.

Lassàr sima parola, Lasciar uno al

iaJede, vale Lasciar libero un prigionic-

ro sulla sua promessa di rappresenlarsi o

di rit ornare a tin dato tempo о di adeiu-

pire alcuna condizione prescrillagli.

Le parole ло paga dazio , V. Dazio.

Lb pabolb liga i osikm, Le parole e i

tontratti légano gli uomini , Tale che gli

obbligano a mantener le promesse, le con-

venienre etc.

Lb pabolb tan^b toltb fa mal, La

lingua non ha osso efa romperé ü dosso,

Molle »olte nuoec il parlait: — Le bojíb

pabolb ciusta., Le huone parole accon-

ciano i má'JatlL

Млг.хлл is parolb, Mangiarsi le pa

role, Non espriinerle bene. Ingaiarsi le

parole, Proferirle in gola che non s'inlen-

dano. Biasciar le parole , Tentennare a

proferirle. Annodarsile parole nellugola,

Non poler proferiré.

UaSTEGAR LE 1'AItOLE, V. MaSTEGÀr.

Mozzab le parolb , Ammazzar le pa

role-, Non terminar di pronunziark.

No sATÉa dir quatro parole, Non sa

per accozzar due parole, Tale ¡Non esser

alto a ilir nulla.

One DB PAROLA, V. Омо.

Scambiau lb parolb , Sdifie? Disdire.

V. DisDÎa.

Seràr lb parole ,in boca о пг gola , Ta-

gUar le parole in bocea , Tale Mozzare о

interrompere altrui il fnTellare.

Stab su la parola o Star in parola ,

Star sollo о sopra la parola o Slar sopra

laJede, vagliono Assicurarsid'alcuna co

sa per la parola o promessa avutane.

Tacarse de pabolb, V. Tacar.

Toa LB PAROLB FORA DB BOCA, FutOT le

mosse , detto figur. Prevcnire in dir cosa

chealtri aresse in pensiero di dire — Gua

seare o Romperé t uovo in bocea, Tale In

terrompre il parlare.

PAROLADA, Lo slesso che Ca-ldierÀda.

PAROLAZZA, s. f. Parolaocia., pegg. di

Parola.

JParola grassa , Tale Oscena , disonesta

Nb LE BONE socibtV ¡то core farolazzb

Disdicon HelleJemmine pik basse, non

che nelle pik nobiti e civili; i mod scon-

ci e le parole grasse, La sentenza e di

oiuaro signifícale. Cosí pure quell' altra,

Le paróte disoneste corrompono i buoni

costumi.

PAROLKTA e Parolina , s. f. Paroluzza о

Paroluccia-, Paroletta; Parulina e per di-

min. Parolinelta ,

Oui db lb «ele pároliга ; Dar сасса-

baldule; Darla soia, Far leparoline per

entrar in grazia d'alcuno. Dir paroline

dotei è/regióle ;■ Dar il lecchetio o il lec-

■chettino, Paroluzze niélate, gentili, gra

ziöse, leccate — Far cacherie, Usar mo

di stomachevoli nel (rallare — Dir delle

belle parole liscinte. V. Mionogvole, Co-

COLEZZO С MeRDA.

PÁROLI, s.jb. T. di Giuoco, РагоП o Po

sta doppia , Nel giuoco del faraone o dél

ia bassetta significa il doppio di quello che

si è giuocato per la prima voltaj ed anche

quell' orecchia o piegatura che si fa alia

carta per segno del pároli,

PAROLO V. Caldibra.

PAR0L0NA, %. I Farolona e Parolone,

Párela grande, cioè Gonfia; Sesqitipeda-

le, intendesi Quella che si prqnunzia.

Parolonb; Letlere di scatola", Lettere

di speziali, «ticesiper esprimerc lettere

grandi. Letterum.

PARÖMA , «. f. T. Mar. Parama , Corda

raddoppiatae légala verso ad un lerzq d'an-

tenna, la quai corda vien formata infierne

coll* Amante per sospender -Г antenna. У.

Mante.

PARÖN e Patron , s. m. Padrone, cbiama-

si generalmente Quello che ha il dominio

о la propriclàdi qualchc cosa. Diciam Pa

drone al Capo di famiglia in rigtiarde ;ri

domeslici ch' egli ha sollo di si.

Parôn compagjío , Compadrone.

Parôn de barca, Padrone, Quello che

sopranlende alia barca e la regola — 1'a-

nb.v POSTIZZO, V. Postizzo.

Parôn , Ott. Parô.v sala ? Modo di salu-

tare, Padrone; Servo sua.

Esser paroi« assolitto, Esser messere

e madonna ¡ Esser sedere e scranna —

Far da parôn, Far il messere, si dice

Quando si tuoI soprastare agti altri padro-

neggiando.

Farse paro.v, Т. Patrón.

Farsb paro.t d' iw afar , /mpadronirsi

o Impossessarsi , dello nietaf. rale Intru

der bene una cosa, Ж! sono lateramente

impadronko délia malcria del discorso,

falto ele.

Principiar a far da parô.v; Z/scire di

donzellina, Uscir della direzionc allrui,

operar liberamenté.

Respetar el can per bc paron , V. Can.

Quando bl parön no ga cbrvelo, la

casa ta in malora , Quando la donnafol-

leggia; la Jante donneggia, érale che**

Quando il padrone non ha cerrello, co

manda la servitù.

Servir a do paroni no se pol, V. Sbr-

tIr.

Star a parô.v , Essere o Stare a padro

ne , cioè Con padrone.

No S0\ PARÔ.V DE MOVERME, TUol dir«

Non posso muovermi, sia pel freddo ce-

«essiro che uno palisca, sia per qualche ri

guardo о soggezione.

PARÖNA.s. f. Padrona, Padronessa,hn

femmina del padrone.

La mía parona , dices! aleune rolte per

Mia moglie.

Far da parona, Donneggiare , Fard«

padrona. V. SbraGhessàr.

Parona tjb posto, Liipanarista, Don

na padrona di hipanare.

PARONCÎN, s. m. Paironcino, Piccok

padrone о il Figlio del padrone.

Paroncini salvaseghi, Locuz. fam. Bra-

vaccioni selvatïci, cioê Supposli.

PARPAQIOLA , s. m. e per lo piu in plnr.

Parpagiolb -o I'a vegiole del tormento ,

Parpaglioni , Farfallinc che abbondan»

ne'granai, notUsinie. Le larve di queste

tignuole si dicono comunemente Vermi

del grano e \i\ono della sostanza interna

di esso, facendo talvolta dc'guasti terri-

bili. II suo поше si&lemaúco è Phalatna

Tinea granella. Lo slesso nome si da al

le Larre de) Curculio Frumentarius gra-

narius, present a m ¡osi esse sollo la forma

di vermelti. V. Vermb.

PARPAGNXcO, s. m. Nome сЪе «i dà al

Pane di farina di formentonecondilo oon

dirersi ingredienli. "

Dello per agg. a uomo,-rale Babboccio;

Capocohio; Fugiuolo; Pecorene ,■ Coglio-

ne.

PARSÈMOLO o Parsemiiolo,«. m. Petro-

semalo o Prezzemolo e Petrosillo ; Petro-

sellinoe Petrosello; Appio domestico, Er~

ba nolissima di grato sapore, di grand'use

come condimento, detta-a Roma Erbet-

ta e da' Bolaoici Appium Petroselinum.

Mí soy parsemolo , si dice fain, с ßg.

perche il l'etrosemolo .ha la proprielá (ti

allignarr in qualsiroglia terra e perfui ne'

buehi delle muraglie. Onde la locuzione

tuoI dire, lo son indifferente, Son senza

rolonlà, Foia rolonlà dcgli altri, Slo a

tutto.

PARTXgIO, s. m. Partigione-, Biparti-

gione; Spartimento; Spartizione , Divi-

sione in parti.

PARTAMENTO , s. 01. Apartamento?

Aggregate di più stanze.

PARTE, s. f. Parte, Porzione, Contingen

te.

Partb sbkia , Parli gravi, in Comme-

dia diconsi Le parli serie , contrario dt

Buffe o Giocose.

Parte (-da Pars, voce lal. barb.) chia-

marasi a' tempi della Repubblica Veneta

un Decreto о Legge o"Risoluzione oh' era

presa a partito da un Consiglio tanto so-

тгапо che suddito kgalmentc convócalo.

—Metbr o Mandar partb, Metlere; An

daré o Mandare il partito, cioè Propor- ,

re к delibrrazione (Talonna cosa ai suffra

ge d'nn'adunanza — La parte che ando

mo, V. Mo — Voler una parte, V. Vo-

LBE.

Parte , <licono le noslre donne idiole

anche per Parto — Do.va da parte o Es

ser da partb, Donna in puerperio.

Parte da dbio , Parle diretana о po

steriore.
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Parts davanti, Parle anteriore о dir

nanzi.

Parte morta, Membro mortifícalo •

che da in mortificazione , Che ha una to

tal« cstiuzionr di íPiiso.

Da parte db färb о de МАпв etc. Da

lato etc. cioè Dal canto.

Dar teIie о axemali a la parte , Dare

a soccio. У. Soceda « Metadîa.

EsSBR EL PRIMO A TOR SU LA PARTS , Ot-

tenere le prese; Avère le prese, vale Ol-

tenere che altri délie parti fatte sia il pri

mo a pigliare.

Far la so рапте , Far la sua quattri-

nata.

Lassa я da PARTE , V. Lassar

Le parte da basso , Le parti vergogno-

$e. Sesso, tlicesi anche ad amemlue le par

ti rer gognose si del maschio che della fcm-

roina.

Meter da parte o da banda , V. Ban-

ЪА.

No AVER ARTE NE PARTE IN UNA COSSA ,

Non essere impaccialo o ingerito ni pun-

to ne poco etc. — Se to pare те cazza

»ТА , MI NO GHE n' HO NE AHTB NE PARTE,

Non è mia la colpa se tuo padre ti scac-

cia.

Star da partb, Star da se, da parle;

Sepáralo dagli allri.

Tor in bona о cativa partb, Pigliare;

Tornare; Recare e simili in Ьиопа o ma

la parte, cioè in per bene о in per male.

PARTÈGOLO , s. m.T. de' Vetrai, Biavo-

lo, S truniento di ferro lungo e rit or to, con

cui si rimrscolano le materie fluide nella

fornace del Tetro.

PARTESANA, s. f. Partigiana, Specie

d'arme in asta ehr usavasi da' nostri anti-

cam., ch'era una Mezza picea; e vien dal

Francese Pertusane, da Pertugiare, Fo

rare.

PÁRTESELA, s. f. Particella; Particina,

Piccola parte.

Far le pártesele, Spartire; Divide-

re e Suddividere — Detlo in T. di Slani-

peria. Metiere insieme. E il riunire »più

fogli о più parti о più voliniii d'un me-

desimo libro. — Incorporar le pártese

le , Uniré i corpi , E il riunire per con-

tinuazione о per volume le divisionio par

ti d'un' Opera impressa , i cui fogli sono

stati uniti о piegatî.

PARTÍA, s. f. Partita, Qnella nota o me

moria che si fa di debito o crédito in sui

libri dei conti.

Partía atbrta, Conto acceso; Debito

ecce.ro, vale IN on págalo.

ImpiantÀr «na partía a uno , Accen-

itre una partita, cioè Scriverlo debitore

al libro.

Partíb de la porta o del balcón , Im

poste deW uscio o dellafinestra, II legna-

ine che chiudc l'uno e l'allra.

Partís de xa velada , Pelti ; Busti ,

Le due parti davanti di un giuslacore o

camiciuola che si soprappongono e s' al-

lacciano o si abbottonano dalle due bande.

Partía del zoco, Partita.

La prima partía xe sei potèli , // pri

mo si da aiputti, Cosí dicono i giuocato-

ri quando perdono il primo giuoco.

Far ójta partía d» висом», V. Bï-

acoRso.

Partía d'amici, Brigata a" amici.

Partía d'imbriaghi, Brigata o Matas-

sa a" ubbriacki.

PARTIAQUA, V. Spartiaqua.

pXrTICA , s. £ Delto per idiotismo dal

basso popólo nel sign, di Pratica , Espc-

rienza.

pXrTICO, add. Pratico, SperimenUio ,

Versato.

PARTÍCULA, s. f. Comunichino, Parti

cola d' ostia undes'aiiiininistra a'Cristia-

iii cattolici Г Eucaristia.

PARTICULAR , s. m. Prívalo, Persona di

estrazionc civile ma non nobile. V. Tabà-

но.

PARTICOlXR, add. ParticolareoParti-

culare , Singulare , Peculiare.

La xe una cossa veramente partico-

xar, Ella e cosa veramente strana ostra

vagante.

In verità vu sb particular , In verita

siete curioso , stravaganle , aromático ,

Locuz. faniil. V. Palicaria.

PARTICULARIZAR , Particolareggiare;

Particolarizzare , Distinguere con parti-

colarità.

Particularizarse , Singolarizzarsi ,

Farsi singolare , Cercar di dislinguersi.

PARTIDANTE o Partitante, s. m. Im

presario; Fermière, Appaltatore di qual-

che dazio afuttato dal Pubblico. V. Par

titante.

PARTIDOR, s. m. Begolatore, Macchina

di muro o di pietra colle sponde perpen-

dicolari, per cui scorre l'acqua da inisu-

rarsi—Partitore, presso gl'ldraulici è il

Distributore délie acque délie fontane e

dclle gore d'irrigazioue.

Partidor da oro, V. Partioro.

TART1DÜRA, s. f. Spartito, T. Musicale:

Pezzo di música ove slanno scritte insie

me lutte le parti si vocali che istrumenta-

li.

TARTÎO, s. m. Partito, cioè Via, Modo,

Guisa A NI8SÙN PARTÏO HO PODUDO VIN-

cerla, A nessun partito ho poluto vin-

cerla—E talvolta in dietro tornando per

niun partito passar voleva.

Partito, dicesi per Palto, Condizione,

Accordo — Se la volé a sto partío, Se

la voleté a queslo partito, cioè A qneslo

patio — Fate qualclte bel partito, io io

Jaro etc. — // partito i queslo.

Partito per Bisoluzione; Determina-

zione — L'ha za chiapa el so partío ,

Egli ha preso partito riciso, cioè Si è già

determínalo, ha preso risoluzione cerla.

Partío, Partito, vale Ripiego, Spedien-

te, Rimedio— No so trovar partío, Non

so trovar partito, cioè Rimedio, Spedien-

te — Go MOLTi parto, Ho mantello ad

ogni acqua, cioè Parlili da prendere.

Partío , dicesi anche nel sign, di Tro-

vatello; Preteste; Occasione del petrose-

molo , e prendesi in mala parle — Qub-

ero ZE un partío, Queslo e un pretesto,

un invenía, un trovatello, un inganno

— Теп РАвти, Tutti prêtesti, sulterfu-

gi. V. Endegolo.

Partito, per Termine, Pericolo, Ri-

schio , Stato — So BiDOTo a max partío,

lo sonó o Son ridotto a mal partito o a

mal termine , cioè A cattivo stato o a pe-

tícóIo, che dicesi anche Essere a mal pur-

lo.

Partito, per Occasione, Inconlro о Trat-

tatodi matrimonio. Cuello e un buon par-

tilo — Pbrder un bon partío, Averé la

gambata, Perder Г occasione di marilar-

si.

Partío, dicesi per Impresa; Appalio;

Ferma daziale — L'ha tolto el partí»

del tabaco o del sal, Assunse laferma

del tabacco o del sale, cioè La ebbe in

appalto o in afuttanza.

Partío, vale anche nel sign, di Parte,

cioè Fazione per sostrnersi e favorirsi cen

tro altri d'affetto, di genio o d'intéressé

contrario — Far partío , Farfazione ;

Far parte — Esser del partío, Parteg-

giare, Tener parte , che anche dicesi Set-

teggiare— Capo o Capothupa de partío,

Capo o Fondator difazioni o Fazionaria,

Capo di parte tumultuante.

Dona da partío, Feminina di partito,

vale Meretrice.

Quei del partío, I partigiani , i ze-

latori cioè i difensori ardenti di che che

sia.

Meter bl cervelo o la testa a par-

tío , o a sKG.vo , fíimetlere o Far tor

nare altrui il cervello in capo, dicesi del

Riilurre allrui alla ragione e al dovere.

-Essere o Tornare in cervello, Esser o Tor

nar colla mente chiara. Телеге o Fare sta

re allrui in cervello, Far vivere allrui con

moderazione — Metiere il cervello a bot-

tega, vale lndustriarsi , Ingegnarsi.

PARTIÓ, add. Partito, da Partiré. V. Par-

TÍR.

PART10N , s. m. Parlitone accr. di Parti

ta di giuoco: intendesi di Pariita langa.

PARTIORO, s. m. Partilore o Spartitort,

appresso i Chimici e gli Zecchieri si dice

Colui che separa o partisce i metalli , cioè

a di na Г oro с Г argento separandogli da

parli elerogenee.

PARTIR, v. Partiré e Partirsi, Andar vía,

Allontanarsi, Assenlarsi dal luogo dove

uno è, Irsene, Dipartirsi.

Partir sui. ргЬ belo , V. Belo.

Partiré , vale ancora presso noi nel si-

■gn. di Far parli, Separare, Distinguere.

l'a r ti re, si dice de' metalli quando u

sciolgono o si separatio Г uno dall* allro con

acqua forlc o simili ; e quindi Г acqua for

te è anche delta Acqua da partiré.

PARTITANTE , s. m. Fermière; Impresa

rio ; Appaltatore , Abboccalore Л' una fer

ma о derrata pubblica. Con tal nome si

conoscevano soltó la Repubblica Véneta i

Fermicii del sale, del tabacco, dell' olio

etc. — Far el partitante ; Essere fer

mière о impresario.

Partitante, detlo per agg. a Persona,

Parligiano, Che parleggia , ch'è aderen-

te a una fazione e anche ad una opinione.

Partiale, Clic parzialeggiaj Zelatore.
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PARTIZlÖN, s. f. Bipartitions ; Bipartt-

gione ; Ripartimento , Divisrani in pià

parti.

PARTO, s. m. e talvolta Partb, Parto, II

partorire ed anche La creatura partorita.

Рлпто palso; Mola, Quella massa di

carne informe che si genera пе1Г ntero in

Iuogo di feto.

Parto infanta; Parto supposlo o sup-

.positizio o soltoposto , Falsifícalo , cioè

Quando una femmina linge d'avcr parto-

rito e prende un bambino altrui per pro

prio; o Quand« si cangia dalla femmina

al maschio e viceversa.

Dona da pauto o da parts; Puérpera;

Donna di parto o leñera di parto, Che

lia di fresco partorito — Essere di parto

o Stare in parto , dicesi dcllo Stare le

donne in riposo dopo il parto — Soprap-

parto , L' alto o II poco prima o dopo il

partorire.

Tempo del parto ; Puerperio , L' inco

modo del parto e le purgazioni.

Morir da pautb , Morir di parto o so-

pra parto o sopra partorire, Moriré a ca-

gion del parto.

Parto, dicesi Gg. per Tróvalo; Inven-

zione o cjualsivoglia produzione. Parto

della sua penna; Parto del suo ingsgno

e simili.

Detlo fig. vale anche per Preteste ; Scu

ta ; Inganno — Qubsto xe un parto ,

Cuesta i una lúa invenzione , una scu-

sa ; Cuesto e un preteslo.

PART0RÎ0 ; Partorito, add. da Partorire.

Partorío d' dna vaca , Espressionebas-

sa e d' oltraggio ; Bastardo; Bastardone;

Mulaccio ; Nato di cento albumi.

PARÜSSOLA , s. f. T. degli Uccellatori

Cincia o Cinciallegra maggiore o Cin-

cin potóla, delta nella Romagna Sparnuz-

zola , nel Bolognese Poligola , e ncl Bel-

lunesc Potaseca. Uccclletto di passo, chia-

irtato da Linneo Parus major , che si ve

de pero fra not tulto Г anno e nidifica ne*

troiichi d'albcri, deponendo sino a quin-

dici o sedici uova.

PARUSSOLIN, s. m. Uccellelto chiamato

Italian. Cinciallegra piccola turchina,

detta da' Bolognesi Rospbdjno e Fratino

e da Linn. Parus cœruleus. Egli nidifica

benchè di rado nellc nostre campagne co

me la Cincinpotola,e depone numero mag

giore di uovicini.

PASE, s. f. Pace, Concordia pnbblica e

prívala tranquilina.

Ande in pase; Ándate in pace; Vatti-

t on dio; Dio vi dia pace, Modo di licen-

/i.i re i poveri, augurando bene.

Meterse blcuoii iw pase ; Dársela giu;

Por giu Г animo , Non pensar più a che

ebe sia. Darsi pace.

Femó pase, Facciam pari, Pareggia-

mo i conti.

Cdíqcb ala pasb ; üffiziali alia pace ,

cfaiamavasi una Magistratura del Govemo

"Véneto , instituila già nell'anno izoS.per

ri cevere le denunzie de' casi criminali, che

prima erano pórtate al Doge ed al Magi

strate del Proprio. Negli ultimi tempi del

la Repubblicaquesta Magistraturanon era

che un benefizio semplicc di poro lilole,

senza venina altribuzioneescnz'alcuna in-

gei'enz.i in aiïari criminali. Quimli era co

rn une il del! ato volgarc Apelarse ai cin

que a la pasb, per dire Ricorrcrc a chi

non ha diritto di giudicare — Apelevr-

7fe ai cinque a la pasb , dicevasi per ¡scher

zo a colui che lagnavasi ingiuslamentc di

qualche sopruso riccvulo.

PASENTAR , v. T. di Chioggia, Ábbonac-

ciare; Acquietare; Far lacere.

PASQUA, s. f. o Pasqua granda, Pasqua,

Pasqua di resurrezione ; Pasqua d' uova;

Pasqua fiorita — Pasqüa alta o bassa,

V. Alto.

Pasqua de mazo; Pasqua rosata, cioè

La festa délie Pentecoste.

Pasqua pbfà.via , Idiotismo della plebe

e vale Г Epij'aiiia — Dicono anrlir Pas

qua PEPANIA LB RAVE PBSDB l' AKEMA , e

Tàle che Dopo Г Epifanía , cioè dopo H G.

gennaio, le rape cominciano ad esscre scia-

pi te.

Far la pasqua; Pasquare , Prender

pasqua, cioè la Santissima Comunione.

A VER BL MALAN С LA MALA PASQUA , У.

in Malan.

PASQUETA, s. f. Epifanía o Befania, vo

ce bassa , La festa dell' Epifania.

PASQUÍN PELOSO, T. di gergo, e vale

Agnello.

PASSA. Più — Dusento E PASSA DUÖATI,

Вagento ducali e pià ancora; Più di du-

gento ducali.

PASSA, add. Passato; Trapassato; Tras-

corso.

Fruti passai; Smacbato; Sopraffatto;

Immezzito; Divtnuto mezzo, Dicesi dél

ie Frulta o altro allora che per soverchia

maturezza о simili , perdono della loro na

turale sostanza e proprio sapore.

Putapassàda; Pulcellona, Femmina

fuor dell' elà ordinaria di maritarsi, Y. Pas-

sadin.

Passa со pa rv críelo , Foralo come un

vaglio, Picn di fori, di buch i.

Passa dal dolor, Penetrate; Addolora-

to ; Afflitto ; Bisentito.

PASSADA,s. f. Callaia; Calla; Vareo;

Valico, Passaggio che si fa nellc siepi. V.

Passagxa.

Passada db osbli; Passata ; Passaggio

e Passo, dicesi il Passaggio degli uccelli

ne' tempi d'Autunno; equindi Uccelli di

passo diconsi Quclli che passano in cerlc

determinate stagioni.

Passada , T. degli Uccellatori ; Tesa ;

Passo, Luogo aeconcio per tendervi le re-

ti o cómodo al passer de tordi o d'altri uc

celli di passo.

Passada db cavèli , T. de' Parrucrhie-

ri , Passata, Sono tre dozzine all'incirca

di capelli che s' intrecciano suite sete quan

ti о si fa una parrucca.

Dar passada a una cossa , Passarsela

in leggiadria; Passarsene ; Passarsela

leggiermente ; tácitamente, vale Non ha

dare , Non far caso , non risentirsi , о an

che Procederne senza rigore in che che sia.

Dar passât*; Chiudere un occhia}Fur

orecchio di mercante ; Passarsi legger-

menle cT una cosa.

Dar uva passàdaa u.vo; Far una ri-

passata ad alcuno o unasudicia ripassa-

ta, vale Correggerlo , Anuuonirlocon gri-

da e minacce.

PA6SADIN, add. Sommoscio; Appas sito

alquanto ; Alquanto moscie ; Soppasso ,

Dicesi delle frulle o di che che sia che ab-

bia perdutola freschezza— Straeca si di

ce delle Carni degli animali morti allora

che cominciaño a puzzare. — Slracotto t

vale Coito eccedentemente.

La xe passadi.va ; Ella e attempatetta;

11 merlo è passato di la del rio о del Po.

La merla ha passato it Po, Dicesi del

Mancare ti flore dell' esser suo in che che

sia : per esempio nella Donna e simili. V.

Stravanïo.

PASSAD1NA , s. f. dimin. di Passada —

Dar una PASsADiNA a la carne, Fermar 9

Rifar le carniy dicesi del Dar loro una

prima cottura quando son vicine a patire

perché si conservino.

Dar una passadina al letto ; Irrtiepi-

dire o Scaldeggiare il letto, Lcggcrmen-

te scaldarlo.

Dar una passadina a la lbziow , Dar

una scorsa alia lezione, Rileggere breve

mente la lezione , Rivederla con prestezza.

Do passadinb su la cúramela, Due li-

giale, Due fregaline sulla slriscia di cuo-

ío per assottigliare la filalura de' rasoi.

PASSADÖR, s. m. Passalore; Navichie-

re; Passeggiere, Quello che passa altrui

sulla barca da una all'altra sponda dc'fiu-

ini. ,

PASSADORA , s. f. T. de' Cuochi; Slami-

gna di rame, Soria di slrumento ad uso

di cucina, fatto a foggia di penlola col ma

nteo di ferro e tutta bucherata , per uso

di colare.

PASSXgIA, s. f. Chiudenda, Quella chiu-

sa che si fa negli orti o riparo con siepe

posticcia o allro.

PASSXGIO , s. m. Passaggio; Passameñ-

to, 11 passare da un luogo all' altro o da

una cosa detta ad un' altra da dirsi.

Passaggio, dicesi anche al Luogo do-

ve si passa.

Passagio db tempo; Travalicamento di

tempo; Trascorrimento di tempo.

Passagio da un discorso a l' altro ;

Transizione, Artificio rettorico con cui si

passa elegantemente da una cosa all' al

tra.

Passagio per una cibsa , V. Passada.

Db passagio, detto avverb.

OsEI DE PASSAGIO , V. in PaSsXdA.

Passa« , in T. di Música, Gorgie, Ac-

centi e passaggi brevi fatli con vibrazioni

e pronti tremori di voce. (Trilo ). Onde

Tirar di gorgia , dicesi di Chi nel canta

re sembra per dir cosl ch' egli increspi la

voce.

PASSAL1ZI0. V. Passatizio.

PASSAMXn, s. m. Passamano; Spineta;

Trina.

PASSAMANÈRjS.m.Poiiemanai'ojQuel.

Г arlcticc «he lavora in passamaai.
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I'ASSANDODIMXn ; Posdomanio Posdo-

mane.

PASSANTE, rm. Passante, Specie cfi col-

tello ad oso de'posliglioni e veltnrini.

Passahti, Sottili. ttritcioline di cuoio

che sono nella brigua. V. Bria.

PASSAR , t. m.— Passas dbl tempo ; Colo

so; Decorso; Tratcorrimtnto; Lasso di

tempo.

PASSXR, t. Passare, Andar da uno al-

1' «Uro, luogo.

Passàr avanti в ikdrio; Far le pásta

te; Fare degli andirivieni.

Passar arbntb; Rasentare, In pasean

do quasi accoslarsi e non toccarc

Passas banda; Andar prigione — Far

passar banda , Far imprigionare o carea

rare.

Passa» col scopbxoto ; Passarper bar-

dotto, dicesi di Chi enlra in tealro senza

pagare. Passarsela lucia.

Passas ba un toco а ь' altro ; Trapas-

tare. >

Passàb bl consbgio. Locnz dell' ex Go

bernó Véneto. Dicevasi Non passare il con

tiguo , quando in uno squitüno i Toti ne-

pativi superavano il numero de' favortve-

li. Passare il consiglio era il contrario-,

cioè Passar la meta.

Passàb el моввш , V. Моявгу.

Pasüarghela сола ; Passare mansueta?-

menté delJallo, Proceder tenia rigpre —

Se ne patío, Non procedelte più alia ven

detta— Passarsela tácitamente, Non ne

.iar molo.

Passer in balotazion; Rimanereai ta

li, Esser elctto a un inipiego, per vota-

zionc.

Passer r vinti о tbent' ai« ; Avanzar*

• Valicare i vent' anni.

PASSARtA PORA NBTA ; UsdrStne O PoS-

sarsela pel rotto della cujfia ; Passarsela

liscia, Aver commesso no errore e libe-

j-arsene senia spesa danno e noj|a.

Passàr l' amos,- Disnamororsi; L ито

ге gli i ito nelle'eakagna.

Passàr la not« , V. Лоте.

PasS.'ui LA SMARA , V. HmaRA.

Passas ьа zowntü; Trapassare o Tras-

eorrert la gioventu.

Passàb l oca; Sollevarsi ; Diverlirsi-X

Svagarsi.

Passàr per bel»; Passat per bardolto,

dicesi di Chi non paga la parle che gli lec-

rherebbe a una cena о in aLlro che sia.

Passàr per la jjbxte; Girarsinella me

moria; Venire o Tornare avanti , in me

moria — Ve digo quel che me passa рва

ьл ме,\те, /о от dico quel che la mia men

te bisbiglia.

Passàk per le racheté, V. Racheta.

Passàb ïer prova o pbr popb ,. Locuz.

de' Barcaiuoli , Trapassare dalla parte di

prua o di poppù, che è il passai' d' una

barca vicino ad un'alira o da un lato. o.

•dall' altro.

Passàr per una pezza , Feltrare, Dice

si de'Uquori.

Passabsela , Passarla, Star bastante

mente bene di salute o di fortuna.

Passarsela bbn, Farla bene, Star be

ne di salute.

Passarsela cok disinvoltusa, Passar

sela in leggiadria, »ale Non bailare, non

far caso, non rinsentirsi d'un pregiudi-

xio, d'un torio. V. Marcasita.

No ME LA POSSO О No MB LA SO PASSAR,

Non la posso sgozzare, cioè Dimentica-

re, Comportare.

Passasse tuto, Immollarsi, Bagnarsi.

Passarsb su i dei una cossa , Passarla

a guazzo , dicesi met. di Cosa che si fao

cia inconsideratanienle. lo non la voglio

passare a guazzo qttesta cosa.

Passàb un fiumb , Valicare o Vareare

unfiume, che anche fu detto Segar l'ac-

qua— Valicare unfiume a guado; Gua-

dare.

Passas traf жгвво, o simile, Scorrere o

Trascorreré , dicesi per Leggere o Vede-

re con prestezza. V. Repassas.

Passas им monte, Scolimare ; Trava-

licar le coltine e i monti, Trapassare.

Passas , delto in T. di Giuoco , Far

passu, tale Non far giuoco, Kinuuziar al

giuoco, Non legar la posta.

Passato lo punto gabato lo santo ,

Falta lajesta ècorsoilpalio, dicesi Cuan

do è huila e fatta ogni cosa.

Come vb la passeи :' Come lafate? Car

me stale di salute о di fortuna í

Cossa сив passa; Cota transitoria ; tra-

passevole¡ passeggera , Che non ha fer-

mezza.

Passas de salario clnquanta lire al

mese; Dare о Corrispondere 5o. lire al

mese.

Fas passas un polastro о simile ; Dar

un luß'o ad un pollo, vale Atlnffarlo ne!

brodo bóllenle prima di mctterlo nello

schidione.

Rider chb no passa le psrle , V. Ri

der.

PASSARA, Uecelle. V. Cblec.w

PASSARA SOLITARIA, s. f. Passara so

litaria e second» altri Specie di Merla о

di Tordo , detto ifa 1 Jim. nella edizione

X. Turdus Solitarius , e nella XIII. Tur»

dus Cyanus , Sorta d* UcceTlo notissini« ,

che canta soavemenle e specialmente la

mal tina. Nolle vicinanze di Trente chía-

tnasi Merla solitaria, da' Romani Merle

tttreorario-e a Piacenza Merlo sassatile ,

Abita su i monti с sonra le alle torrt délia

piauura.

PASSARA , s.f. T. de'Pesc. Passerina, Pe

ace di mare notissimo, riguanlatn dal Na

turalista Nardo cerne varíela del Pleu ra

néeles Flesus di Liimeo. Quest'aiiiiualesa

il cur pa sliacciato, non pero quaiito la Su-

gliola. I pescalori dannoa tal pesce tie «ri f-

ièrenli nanii seconde la sua diversa g.ran-

dezza ; gli dienno Passara quando è gran

de; Passarin quando. è mediocre e Late-

siùl quando è piccolo.

PASSARA, s. f. T. Mar. Si dà questo nome

a que' Vascelli ne'quali siè deinolila e mau-

ca l'opéra morta, e vie più conveniente

mente se loro manca quaUlic parte del-

¥ opera viva.

PASSARXrO, V. Cblegsbra.

PASSARIN , s.m. pesce, Passe'rina, di me

diocre grandezza e clic non abbia le uova.

Pass ar'in del scxropo , Grilleito о Sot-

toscalto, Dicesi nelt'armi da fuocn«qucl

Ferretlo che toccandosi fa scallare la mo

la del fucile. ¡

Tibàr el passahi.v, Sgrittettare , Far

iscoceare le scat to del grilleito tirandol»

con un dito perché segua lo spare.

PASSARINI—Far passabini, Far pastar

le piastrelle afior d" acq ua. V. CaobIo e

Zor.ÀR a caorio.

Far un passarîn, T. di Giuoco e fain.

Far una passata, cioè Arrischiar tli ri-

spondere con una carta inferiore cbe po-

trebb'esser presa da altra superiorr.

PASSARIÓLA, Lo slesso che PassaiAba,

V.

PASSAT1ZI0 , s. m. Cavalcavia , Arco da

una parte all' altra sopra la strada.

Dicesi anche per 4 ndito , Stanza lunga

e stretta ad uso di passare.

Dab el passatizio, Dare il passo e n»

passo cioè Concederé la facollà di passa

re e di ripassare per alcun luego.

PASSATUTO, s. m. Giacinlo duppit, Fi«>-

re che ve n' ha di varie specie.

PASSEGiXr, V. Sîassizàiu

PASSER, v. T. ant. Puscere; Saziare.

PASSETO, s. m. Passetto; Passino; Pat-

solino, Piccolo passo. Pasto trilo val Pas

so piccolo e spesso.

Axdàr o Caminar a passeti, Andaré a

pian passo, vale Andaré lentamente, con

Corto passo. Andar passa passo о ран л

innanzi passo ,vale Andaré di pasto ni

passo, pian piano, adagio adagio.

Far dei passeti . Lamminacchiare ,

Camminar a atento per debolczza.

Passbto da breviasi в opizi, Ferma-

glio , Pezzuol di cuoio- о d* argento ehr af-

nbbia o tien lermu — Passeti dei xam-

Nr , Fermette o FermagH , Cerli ornati

pni'tati ai polsi per lo più dalle donne.

Passbto da sturer , Passetto , Braccio,

Misura nota da Mur.yori.

Passbto da selbbi , Segnatoto , Strn-

mento di ferro con gruccetla per fer righi

du »tu al cuoio.

Passbto da tirar de spada , Florette;

Spadà di marra, cioè Senza filo per ispt-

da da svhrrma.

Passbto- de leí. ve, Passo di legna; Pas-

tino, Misura di legna da fuoco-.

Pa.ssbti de la br'ia , Passant! , Qaeür

su. tili striscioline di cuoio che sonó nrlU

briglia ; nelle quali si rimettouo gli a»an-

x¡ de' cuoi che passano per le libbic.

PASSÉTO-, add. Passeto, Alquanto paste.

o staulio.

PASSIN, V. Passbto nel primo sign.

PASSIO (EL) s. m. Voce latina, che vuot

dire La Passione, cioè Qiiella parte del

»angelo in caí si narra la passione di ne-

stro Signore Gesii Cristo e che si reciu

la setlimana santa;

PASSIO, V. Passo.

PASSION, s. f. Passione, Paument», Pe

na.

Passion de сгон, Paterna, Affezione

il' animo, passione interna, Appassiona-

testa o Appassionamento ¡ V. Ржвгеткв,
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No ATBK PASSION DE NISSTJNA COSÍA , Es

tere spassionalo; Non istracciarsi gli oc-

ehi di che che sia, Nun iuqiiictarsi.

Омо ssxza passiô.y, Impassibile; e in

sensu più lato hnmutabilc; Incorruttibi-

le ; Inallerabile. E quindi Impassibilité

dicesi per Esenzione di passione.

Mivfm.i de PAssn'jv , Apatía; e quin-

di Apatisia , vale Indolente , Indifferente

al beoc come al maie.

Ог.во da la passion, Aver Г inielletto

da passione offascato. Cieco dalla colle

ra y dalü итоге , dalC odio. La passione

поп ascolta ragione.

FlOR DB PASSU» v, V. in FlOR.

PASSIR, т. Appassarsi ; Appassire ; Ap-

passirsi, Divenir vizzo, с dicesi d'Erbe

e di fiori che perdono la loro frescliezza.

Pass ib, delto in T. de'Costruttori na-

Tali, Riempire, cioè Riempire i »ôti che

rellano Ira t-legnami d'un bastimento о

non bene combinat! per la loro (îguru о

mancanti Melle loro dimensioni.

PASSIZaR, s. m. T. aot. с rale Passeggia-

ta. V. SíASSIZADA.

PASSO, t. m. Passo, Quel moto del piede

che si fa in andando.

Andas a passo a passo, Andaré patso

passoo passo innanzi passo, vale Cam-

tninare lentamente, con lento passo.

Passo d' una cibsa e simili , Caltaia ;

Calla ; Vareo; Valico, Luogo dove si pas

sa, ed apertura falta nelle siepi.

Passo delto per Misura, Paisa fem. Ter

mine Mar. Misura per i cavi e manovre

langa due bracciastese colla lunghezza del

corpo; lo che viene a formare sei piedi

reali — Passo è un' allia Misura Véneta

A' un braccio e mezzo quadralo con cui si

misarano le legne.

Passo da marangoxi в da mureri , Re

gólo tungo, Strumen tu di legno per tirar

linee dirilte.

Paño, Nome che si dà ad una Barca

piatla armata, ch'è una specie di zattera

che s'usa ne' liassi fondi della nostra La-

gana a presidio della Cilla , anual» d'ar-

tiglieria.

Passo, T. di »¡ñoco, dicesi Г A tío del

passare, cioè di non far giuoco. V. Pas-

sab.

Dar bl passo, Dar via o la via. La-

sciar passare. V. Passatizio.

El passo pib cativo xb 4 principiar ,

/ passo più duro è quel della soglia Pro

verb, e vale che La difficult» sla nel co-

minciare.

Far tre passi su ün quarelo ; Farpas-

so di picea ; Camminare come le testug-

gini, Camminare con lentissimo passo.

Camminacchiare, Camminare con lento

passo. E'par di piedica, si dice di Chi cam-

inina a gambe larghc e lentamente— fíuli-

carsi, vale Muovrrsi pianamente — An

daré a pie pan o appie pari o a piedi

giuntio in panciolle, vagliono agiatamen-

te, con cornoilita..

No PARIA GNANCA UN PASSO PER QUEL

afar, Non nefarei un tambólo suit erba.

Uw passo a la volta; Gradatamente ;

Piede innanzi piede, A scaglione a sca-

glione si sale la scala; A uno a uno si

fa'ino ifusi; Un passo alla volta si va a

Boma, h si dice anche fis.

Vbrzer i passi, Riapnre il passaggio,

le venute, la comunicazione , le strode t

s' intende della comunicazione da un pae-

se all'ahro che fosse stata inlerrotta per

guerra о per altra calamita.

PASSO о Passïo , add. Passo e Appassito

o Appassato e Vizzo o Guizzo, dicesi del- '

Г Erbe о délie Fruité quando per manca

mente d' итоге hanno cominctato a dive

nir grince e patire; e quindi Appassire,

Divenir passo — Fizzo о Guizzo e Mo-

scio, si dice délie Cose che hanno perdu-

lo la lor sodezzn e durezza — Vincido,

Di quelle cose che per umidità perdono

in buoiia parle la durezza, come di casta

gne secchc, cialde e simili.

Un poco passïo , Soppasso о Somvio-

scio, Alquaulu passo o moscio; Ira passo

e fresco.

V. Flosso, Fiapo, Molo.

PASSO о Passïo (el), s. m. La passione di

Gesù Cristo, la quale si canta la scltima-

na sauta nelle Chiese Cristiane.

PASSO.N , Gran passo, Passo grande più

dell' ordinario.

v

PASSfJA , s. f. Corpacciata, Satolla, Man-

giala eccellente, Quaulità di cibo che sa-

tojli.

Darsb una bona passùa , Cavarsi ilcor-

po di grinze; Prendersi una buona sa.

tolla. Far una gran mangiala.

PASSÙO, add. Pasciuto; Satollo ¡ Past u-

rato.

Corpo passuo no credb al dezùn, Coiy

po satollo о pieno non crede al digiuno a

air ajfamato. Non app rende il maie al-

trui chi non lo prova, cioè il ricco non

crede al povero.

Passùo d'brba, parlandosi d' Animal!,

Aderbato.

PASTA, s. f. Pasta.

Paslk bastarda , dicono i nostriFornai

a qurlla che non è ne dura ne teñera , ma

che ha una consislenza propria ail' impie-öprii

ditgo che deve farsene ; cioè di biscolto per

uso di mare.

Pasta db nervo , Pasta tegnente o te

nace , Quella che sla ben riunila — Pa

sta sbnza nervo ; Farinaccíola, Poco te

gnente.

Pasta frola ; Pasta reale , Cibo da

ghiotlti , falto con farina , zucchero e no

va senza lievito.

Pasta mola ; La pasta fit colla , dice-

si Quando non si sostiene per esser molle.

Pasta indurVa , Pasta ammazzerata ,

Quando è dura, indurita , assodala.

Un tociibto de pasta; Pastello , Pes-

zuolo di pasta.

Pasta de fritóle o db torta , db bo-

din etc. Intriso.

Pasta db marzapàn , detto per agg. a

nomo e fig. Buon pasticciano o pastric-

ciano ; Vomo di buona cucina ¡ Pasta di

miele.

Avbr le man in pasta ; Essere in pi

scina; Entrar in piscina; Esser messo

in piscina , e simili maniere dinuiaiiti

Aver maneggi.

Pasta d'oro , Locuz. fam. Coppa $ oro,

per dinotare la bolita d'alcuno.

Destacar la pasta, Spastare, Distáfc-

car la pasta dond'è atlaccala.

Domar la pasta ; Himenqr la pasta,

Dimenare.

Esser db boxa o cativa pasta , fig. Es-

ser di buona o di mala cucina o natura,

di buona o cattivapasta; bene o male im

pástalo — Esser tenero di calcagna, di

cesi di Chi si lascia fácilmente svolgere.

Meter le man in pasta , V. Mbter.

Quel da le paste, Pástalo; Vermi-

cellaio; Lasagnaio , Quello che vende pa

ste sect lie ad uso di minestra. ,

Sto putelo xb una PASTA , Ë manevo-

le, docile ; ubbidiente; compiacente.

Qubsto XE U.V ALTRO magna« DE PASTA,

V. Magnàr.

PASTÈCA, s. f. Pasteca , T. Mar. Perzo

di legno a mezzo cerchio che serve per te

ner fermi i ganci delle scolle.

Pasteca, detto in T. del Contado ver

so Padova, Cálcese o Taglia , , Carrucola

di métallo con una sola girella, che serve

per far angolo a'canapi chr tiran pesi.

PASTÈCO, s. m. (coll'e larga) Idiotismo

di chi non sa ben pronunziare e meno iu-

tende le parole della Chiesa Pax tecum,

e vale, detto seherzevolmente, Schiajfo,

Cejfata.

PÁSTELA, s. f. (coll'e aperla) Intriso,

Quel miscuglio che si fa di farina o d'al-

tro simile coll'acqua per far lorte,migliac-

cio e simili.

Depento a pástela , Dipinto o Colori-

to a pastelli , Recchrlti di colore rasso-

dali.

Pástela dk Osbli, Pastello, Specie di

torta che si fa di farina gialla intrisa coa

torli d' uovo , che si cuoce e si dà gratlu-

giata per cibu ad alcunjiuccelli , come agh

usignuoli. V. Gratariola.

PASTIERI, s. ro. T. Agr. Lo stesso che

Cor.ni, e intendesi Corna de' buoi.

Pastteri, detto in T. Mar. V. Cavbgik.

Pastier , delto in T. de'Cannonieri ,

Corno, dicesi Quella fiaschetta di corno

dove si tiene la polvere per innescare il

pezzo.

PASTIGLIA , s. С Pastiglia o Pasticca ,

Piccola porzione di pasla di che che'sia ,

e si dice più comunemenle di quelle che

si abbrociano e si tengono in bocea per

odore.

Pastiglib, Pastina , lo stesso che Pa-

stareale, ma più carica di zucchero ed im

pasto più delicato , falta a piccole strisce

o girellini disposti sulla carta e messi in

forno o nei fornelli sulle teglie di ferro.

PASTÍNE, s. f. Pastelli, Pezznolidi varie

malcrié ridotti in pasta e poscia assodate.

PASTIZZXRjV. /mpeííí'cciere o Appastic-

ciare, Una maniera di accomodar la car

ne.

Pastizzar su , delto fig. Fmpiastriccia-

re; Guazzabugliare; Imbrogliare.

PASTIZZÈTO, s. m. Pasticcino; Pastic-

ciotto , Piccolo pasticcio,.

PASTIZZ1ÈR, s. m. PasticcUre e Pastel
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Here, Quello che lavora di paste e le »en»

de.

PASTIZZO , ». m. Pasticcio, Vivanda cot

ia entro a rinvolto di pada — Crostata ,

dicesi al Pasticcio sopra cni si fanno cro

ate di pasta — Cassa di pasta si dice a

quel Recipiente in cui si chimie il ripieno.

de' pasticci.

Pastizzo, detto fig. Viluppo ¿ Intrico ¿

Gagno; Cabala ; Raggiro.

Pastizzo db vahóle, Bisticcia o Вi-

sticcico e Piastriccio t Giuoco di parole-

che non s'inlemlono — Pastizzo ob di-

econso longo сия seca , Tiritera , Shava -

J;ante lunghezza di ragionamento. Tanta-

era e Satsiccia, Mescolanza di molte co

se malamente unite ed accoppiate — Pa

stizzo db diverse cosse; Buglione, Mol-

titudine confusa di cose diverse. V. Zida l-

dön.

Far dei pastizzi o Far pastizzi ; Far

de pasticci , dctto fig. vale Fare un gran

mescuglio , un guazzabuglio di molte co

se insieme, siccome sonó i pasticci ; e par

lando di giuoco, dicontrattie simili, s in

tend« Far degl'inibrogli che per lo più so-

gliono essere truffette — Averfatto un

pateracchio , Aver conçhiuso un cattivo.

iirgozio, un affaraccio.

Pastizzo db caveli , T. de'Parrucchie-

ri, Pasta de capelli , Qoantilà di capelli

posli e molla rotolali dentro una pasta di

farina di segala , che si mette nel forno per

dar loro il riccio.

PASTIZZON , s. m. dctto per agg. a Perso

na, Imbroglione ; Busbaccone; Busbo;

Busbacco. V. Imbrogjok.

PASTO, s. m. Pasto, 11 desinare e la cena..

Fár pasto ; Pasteggiare ; Banchetta-

re ; Far pasto.

Magnas a pasto o fra pasto. V. Ma-

CNAB.

A tuto pasto , modo avv. A tutto pa

sto, detto fig. A tutto transito ; Alia fi

la, vagliono Al continuo, Mai srmprc.

PASTOCO. V. Patatuco.

PASTON , s. m. Pastone, Pezzo grande di

pasta spiccata dalla ni assa.

Bon pasión ; Buon pasiricciano o pas-

triccianaceio ; Buon pasticcione ; Pa-

slaccio o Bonaccio , Detto a uomo in si

gn, di Docile, Quieto , Scrviziato.

PASTONCIN , s. m. Pastello, Piccolo pez-

zuolo di pasta.

PASTORAL , s. m. T. de' Vetturali , Pastú

rale e Impastara, Quella parle del pié

del Gavallo dove gli si légano le pasloie.

PASTRXN, s.m. T. de'Pesc. Lo stesso che

Bastràn, V.

PASTROCHIA , s. С Pastocchia ; Pahza-

na; Fandonia, Cosa falsa diretla ad ín-

ganno — Ascoltír zanzb в referir pa-

strochie ; Ascoltav ciance e riferir pa-

stocchie.

PASTR0CH1ÀR. V. Imfastrochiàb.

PASTRÖCH10, s. m. Piastriccio; Guaz

zabuglio. Cosa falla confusamente e alia

pr-ggio — Impiastro ; Imbroglio ; Zuppa

v Pastocchia, vagliono Intrigo, Y iluppo^

In^anno, V. Potachio.

Fab un pastrochjo , Far Г impiastro .

Condurre a fine qualchc trattalo inconsi

deradamente — Andaré a brodetto, Far-

si d' ogni cosa un mescuglio e un guazza

buglio — Far zuppa, Confondere.

Far dei pastrochi , Far le сатрапе di

San Rujfello, Venderé e impegnare —

Farfascio a* ogni erba , Parlare o scrive-

re senza elezione o scelta di parole e at-

tendere a impiaslrar carte.

Pastrochio de la strada , Fanghiglia;

Poltiglia, Liquido imbralto del fango.

PaSTROCHIO DE MAGNAR , IlUviso , Mc-

scolanza di cibi onde si forma una vivan-

da umida. — Piastriccio o Pottiniccio ,

dicesi di Qualunque guazzabuglio e spe-

cialmente di cose liquide o che siano sla

te umide ed appiccicate insieme malamen

te.

PASTfJCOo Pastuco со ib mandolb da

do, Lo stesso che Patatuco, V.

PASTÓME, s. m. Pastume; Intriso, Com

posto di varie cose mcsrolate per far tor-

te o. simili.

Pastume dei v*wri,Pattume, Poltiglia.

de'denli, Quella porcheria ehe s' unisce

negli alveoli de' denti e infradiciata puzza..

PASTURA, s. f. Pastura, dicesi al Luogo

dove le bestic si pascono e '1 Pasto stesso.

— Mangime, Roba per niangiare, e di

cesi ció che serve di pastura al bestiame

— Ferrana, vale Mescuglio di alcune bia-

de séminale per mietersi in erba a pastú

rame il beslianic. V. Formbntblo e Sor-

ghxto.

Campo db pastura ,. V. Campo.

PASTUrXr, v. Pasturare, Custodirc gli

animal] teneniloli. alia pastura.

PATA , s. f. Parita , Eguaglianza di cose.

Pata o Pbndbnza o Giudizio de pata ,

dicevasi in T. For. ex Véneto, alla Lite

rimasta indecisa per parita di suffragii..

Ció. non accadeva. pera che nelle Quaran-

tie e ne'Collegi. Ne secondi consigli le cau

se rimanevano indécise se i voti favorevo-

li ad una Parte non supera va no quell i dél

ia contraria ed anche li non sinceri ; ne'

lerzi consigli v'era patta se i voti non sin

ceri superavano tutti gli altri, o se il nu

mero, de' voti dL conlerma era uguale a

quello de'votidi riforraa o nonio superava

che d' uno solo , e viceversa. Nel Collegia

de' XV. anche la maggiorità d'un solo vo

to toglieva la parita o palta.

Far pata , T. di giuoco , Pattare; Le

varla del pari ; Far la ron/a del Fallera,.

cioè Patta — Far lavóla, si dice pattan-

do al giuoco di Dama o Scacchi.

Pata pagai, Palla e caccia ; Siamo del

pari; Siam pari e pagati; Siam pareg-

giati, cioè 11 debito è sáldalo.

PATACA , s. f. Pletlro , Pezzelto di scorza

di ciriegio o di peana che serve per toc-

care le corde del mandolino, délia cetra

e di altri simili itEumcnti per suonarli.

Pataca probabilmenle dicevasi ad una

piccola Moneta di rame del valore di due

danari , ch' era in uso presso i Provenzali

e altri popoli confinant! , che chiamavasi

Patacus o Patagus e Palarus , dal che li

teguenti noitrt de liatu

Этшлп o Valer una 9ataca o un cua

trín, Stimare o Non valere uno tero, un

nulla, una palacca o unafoglia di por

ro.

No GHB NE DAGO UNA PATACA , Non ne

do un pelacucchino, Dicesi per disprezio.

Una chiarabaldana che se ne davano

trentasei per un pela d asino.

Nosaverghbne u*A pataca, Non ne tn-

pere a Non intendere bocciata a boccica-

ta; Studiare il Buezio; Non sapere quan

ti pie entrino. in uno stivale , vale Ignó

rame massima.

t PAR BRAVAZZI В NO- 1 TAJ. UNA PАТАС í,

V. Bbavazzo.

Pataca, in T. fam. dicesi ancora per Se

gno, cioè Macchia, Lividore , Rossore о

allrasimilcosa di vesligi. Margine direb-

besi ad una cicatrice;. Sozzura о Bruttu-

ra a Cose sozze rimaste.

PATACHÈO, s. m. Termine di Burano',

ove cosí chiamasl una Vi vanda- composta

di farina, melé, noci emandorle onde fas-

si una specie di pasticcio grossolauo.

PATACÓN , s. m. Cosí chiaraavasi da noi

volgarmente una Moneta di rame Austria

ca del valore rappresentativo di soldi die-

ci Veneli ,. che fu ¡n uso per qnalche an

no a queste parti nel tempo del primo Go-

verno Austríaco , stata poi soppressa nel

1806. Ne puô forse credersi capriccioso-

questo termine Patacón , giacchè è noto

esservi stata nel secólo XVII. in Fiandra

una Moneta d' argento del valore di 5o.

soldi nominate, in origine Pataco e vul

garmente Patagbn;e presso i Provenzali

nel secólo XV.un'altra piccolaMoneta del

valore di due danari , delta Patacus a

Patarus , come raccogliesi dalle memorie

delle Voci barbariche del Du Cange.

PAtXfIA, V. Madama Patafia.

PAtXfIO o Pst.Vfio, s. m. Epitafio o Evi

ta [fio e Pitajfio , Iscrizione falla in onore

ele' morti sopra i sepolcri,

PATAGNÓTO , s. m. Voce che aknni ere-

dono corrotta da Catalocno , di Catalo

gua provincia di Spagna , altri da Cata-

g.voto , di Catania délia Sicilia. Chiama-

vansi Patagnoti que' mercatanli Sicilia-

ni, e per lo più Messinesi, che ai tempi

del Governo Véneto venivano a queste par

ti fra Г anno per venderé delle telerie Ji

cotone, ma specialraente di quelle eccel-

lenti coperte bianchissime falte in Barcel-

lona capitale délia Catalogua e coguite \a.

Francia sotto il nome di Catalognes.

PATXN, s. m. T. de Calzolai , Bustetto ,

Strumento di legno duro , col quale i Cal

zolai bussan la forma quando vogliooobí-

la entrar nella Scarpa.

PATANFLANA, s.f. Carotaiparotaccia,

Frottola ; Favola ; Fandonia , Tróvate

non vero o esagerato.

Dir de le patanflane , SballarJando-

nie, panzane i Panzanare.

PATAN.FLÖN , s. m. Carotaio; Carotiert,

Che firca carote ; с dicesi anche Batane.

PAtXr, v. Pattare; Patteggiare, Comt-

nire.

Patab i BANJ)iDi, Maniera che nsavasi
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» tempi Veneti, Paitcggiar со' bandit! ,

Cbe è accorder loro di rientrar ncüo Su-

to.

Рлтлв lb partíe , V. Ыратлп.

Patabsb AL твлтво, Lo stesso che Аво-

• NARSB , V.

PATArXcHIA, ». f. o Zancitbto (colla >

aspra) T. de' Pese. Patanechia , Pcsce di

mare del ■genere Pleuronectos , detlo dal

Sig. Nardo Pleuronectes pellucidus , che

ha il corpo stiaccialissimo aurora più dél

ie Sogliole, délia graodezza al più di cin

que о sei pollici trasparente , di scaglie en

dliche, e che per la sua magrezza è cibo

triviale.

PATARACH10N , s. m. Pesce di mare di

corpo appiallilo che soraiglia alia Patara-

chia , ma с di grandezza inolto maggiore

e scaglioso ; ed è forse il Pleuronectes Li-

manda di Linuco; Egli è uiangiabile, tna

non ricercato.

PATARAZZO, s. m. T. Mar. Patarasso ,

Specie di Scarpello che serre ad aprire le

giunlure che dominano fra le due borda-

ture d'un vascello, quando sonó troppo

chiuse, e poler far meglio la commissura.

In allro sign. Paterassi o Palarassi ,

Funi che dalla sommità degh alberi di

gabbia pendono sino ai fianchi della nave

«lall'una e dall'altra parte de'vascelli.

ЭАТХТА , s. f. Patata o Batata e Pomo di

terra, Radicc bernoccoluta notissima che

si niangia cotta in tante fogs'". Ella è del

ta da Linneo Solaeum tuberosum.

JATATÍN-PATATON, Ti0eia#e,Espres-

sione d'un alto che si fa presto e.con for-

za , e dicesi di coloro che si baltono, Far

tiffe taffè, dal suono di checchè si adope-

ri in tali atti.

Fab patat'in patatôiï , Tambussare ;

Tamburare, Ratière, Percuotcre, lias lo

ua г e.

ATATÙCO, detlo pér Aeg. ad nomo,

Babbaccio; Babbaccione; Scempiato; Al

iáceo; Fagiuulo; Monlone; Caprone. D'iu-

t< licito oltuso.

ATATÜNFETE, lo stesso che Tcnfbtb,

V. Ma sembra avère più espressione.

ATE, s. f. T. Маг. Patb db bobina, V. Bo-

ВЫГЛ.

Patb se l' ancora , V. Ancora.

ATÈLA DE LE SCARSÈLE, s. f. Filt

ra , Dicesi Quella parte délie saccoccie del

; i list acore o della camiciuola che ricopre

' irnboci-atura.

Рátele davanti , Bivolta, voce Fioren-

îna, Quella specie (Г.ilícita che suol esse-

e al capo de' duc petli d' un abito o d' un

tanciollo.

LTELÖN, V. in Bbaghessb.

LTEMA, (coll'e aperta) Voce che nel sing.

i pronanzia fem. e nel plur. mase. Pate

ta , 'li gen. fem., che nel plur. si dice Pa-

eme ¿ e vale Affezione o Passion d' animo.

r . Passion.

lTENTX \

iTENTXTO J Brevettato, Agg. a quel-

Ufiziale addetto al servigio dcllo Slalo

be tía musito di Brevetto.

PATENTE , s. f. Patente, Letlera segnata

col sigillo dello Stato per farsi nota a cia-

sebeduno. V. Brbvbto.

•Patente, si dice in T. Mar. a quel Pas-

saporto о perniissionc del Sot rano che au-

torizza un bastimento mercantile della sua

nazione a far il commercio, e lo fa ricouo-

zcere da per tullo. Quindi deve dirsi Pa

téntalo, il Bastimento muiiito di patente

PATER , s. ni. Patemostro , Orazione do-

menioale.

Dir t.Y PATBR , Dire un patemostro,

V. Patbrnostro.

PATERNA, s. f. A mmonizione paterna —

Fab una paterna , Bipigliare alcuno di

die che sia ; Far ad alcuno una ripresa,

Ainmonire, riprendere.

PATERNIOSO, add. Voce del Contado

Véneto verso Chioggia , detto per agg. a

Uonio, e vuol dire Strabiliato; Strabili-

to , Che si fa niaraviglia di tutto. V. Mi-

BACOLOSO.

PATERNO , s. m. Voce pur del Contado

verso Chioggia, Maraviglia; Stupore.

PATERNOSTRAR, v. Biasciare o Masti

car paternostri; Spaternostrare, V ar ora

zione movcmlo notabilmcnte la bocea —

Scoronziare, vale Tener tra le ma ni la

corona , e dire о far vista di dire molli ro-

tariL V. Mastbgàb. le orazion.

PATERNOSTRO,«, m. Patemostro, Ora

zione -de' Cristiani chiamata anche Ora

zione dominicale — Paiernoslri si dico-

no anche le pallollolinr niaggiori della co

rona, a distinzione délie minori che dicon-

si Avemmarie.

No SAVBR el patbrnostro, Non saper

mezze le messe, cioè Esser poco infórma

te d'alcuna cosa. Non saper dir pappa ,

Non saper parlare.

Catàr da dir sul patbrxostbo, Appor

te alle pandetleo al sole, Voler biasima-

rc qualunque cosa per otlima ch'ella sia.

CoSSA CIIIARA COMB EL PATBRNOSTRO ,

Esser auatlro e auatlr'otto, Manifesto,

da non rivocarsi in dubbio.

in T. Marin. Palernostri о Bertoccï si

dicono quelle Palle di legno rotonde e fo-

rate a guisa di palernostri, le quali facili

tarlo a tirare in su e in giù Г antenna.

PATET1CHEZZA , s. f. Lentezza, Lenti-

tudine ; Tardita.

PATIÈTO, add. dimin. di Patio , Triste-

relio, о Trislarello; Tristerellino, Tristan-

zuolo; Sparutuzzo; Sparutello, Agg. а

persona di calliva cera e un po' smagrita

per mali sofferti.

PAT1MENT0 , s. m. Patimento — Pati

mento a spbtàr, Struggimento, per quel

la Passione che si sente nell' aspettare. Oh

Dio che struggimentol

PATINA, •». f. Patina; Invernicatura;

Fernice', Composto di gomme, ragie e

d' altri ingredienti, che serve a dare il lu

stro e ad allri usi.

Parlando di Pillure, dicesi Patena, ed

è voce de' Pittori che dicono anche Pelle ,

ed è Ouella universale scurità che il tem

po fa apparire sopra le pitture, che anche

talvolla le favorisée.

Patina , detto fig. Apparenta ; Finzio-

ne , e prendessi in mala parte — La xb

tuta patina , Non v' ha che apparenta ;

È tutto orpello, detto fig. e vale Di reale,

di buono non v'è nient*.

Dar la patina a qualcossa, detlo me-

taf. Dar colore al negozio , Far apparire

per vero quello ch' è meerto.

Quel da la patina ; Lustrastivali, ro

ce Fiorentiua , ed è Quegli che fa profes-

sione di ripulire gli slivali e le scarpe con

vernici, cerctte e simili.

PATIN1STA, V. in Patina, Quel da ь*

PATINA.

PATÍO, add. Patito-, Sballulo, Medien

te; Spunto; Smorliccio, dicesi ad uno di

catúva cera. V. Patieto.

PATÎR, v. Patire, Sopportare — Tornar

A PATÏR , RlPATIRE.

Patissbel giusto pbrel pecator, Uno

fa il peccato e f allro la penitenta. 11 por~

copall le pene del cane.

Pat'ir рва aspetàr, Storiarc; Allitn-

■gare il eolio, Palir per l'indugio. E tuna

cagione e taltra pote essere per rionjar-

lo storiare.

Patir bl aar , Mareggiare ; Mareg-

giarsi , L' aver quel travaglio di stomaco

ehe molli ricevonodalnavigare. V. in Mar.

Patir,parlando di earni lmmezzire,Im-

mettare; I n viciare ; Invielire, Diveptar

mezzo o vieto.

Patir bl pan, Patir difame; di dana-

ri ele. vale Averne inopia— Patire la vo-

glia di che che sia , Non disbramarsene,

Réstame privo.

Patirla , Locuz. fam. DigrumarlaoDi-

grumarsela, Non potería sofferire — Ar-

recarsi o Arrecarsela da uno, TaleOffenr

dersi , Pigliarsela da uno, e dicesi per 1»

più (Г affront i с d'iiigiurie.

Patir еь zocolo, V. Zocolo.

PATÎRI, Voce ant. Patimenti; Sojferen-

ze; Pene.

PATO, s. m. Palto, Contralto, Conven-

zione.

PaTI TJHIARI О AzZB CURTB О AlfICIZIA

Lo.voA, Palto chiaro amicizia lunga , ow.

Patti o Conti chiari, ■amici cari, Si di

ce per avverlire che il rimanere chiara-

iu in ti- 1 Г accordo , è mantenimento d' ami

cizia.

Pato db la porta, Limitare, Soglia

della porta — Pato de la scala, Piane-

rottolo o Bipiano, Quello spazio eh' è in

capo alle scale degli edifui — Pato db

l'altui; Predella, Il pavimento dell' al

tare sopra i gradini , dove sta il Sacerd»-

te.

ScALI.4 DEL PATO DE LA SCALA, V. ScA-

1ДГ.

No ив la posso dar a pâti, Non mi s»

dar pace ; Non possocrederla; inghiottir-

la i Non posso digerirla.

Ton db pato, Scommettere ; Credere;

Esser persuaso ; OJJèrirsi— Mb togo db

PATO CUB SON BOX DB PABLA ANCA MI; lo

m' impegno, lo m' offro diJarla; lo scom-

melterei che so ancíi iofarla.

Pato e per lo più Patti, T. di Giuoco ;

Partito , vale Accordo che si fa quando
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uno benchè al di sopra , non sia sicuro di

vincere o sia ad cgual condizione dell al-

tro — Fah pâti Far partiio, vale Accor-

darsi ad alcuna condizione, ргороггс ac-

cordo, venire a palli.

Paw? i pâti « fa i Mabangoni, Ma

niera scherzevole (am. mil' equivoco o dop-

pio senso dell« parola Pato, Al quai ribo-

bolo potrebbe corrispondrre per le stesse

rime; Convento? i convenu sono rislop-

pati daifalegnami , E tuttociô vuol dire

Non vo'patli, Non vo' condizioni о leggi.

PATUCAMENTE , aw. Patentemente ;

Sensibilmenle; Evidentemente-, Palpa-

bilmente, Manifestamonle , Chiaramen-

te. ,

PATOCO, add. Patente; P'atàuo, Mani

festo , Chiaro.

Sentimbnto patoco ; Senso о Senli-

mento ovvio, letterale, Chiaro, naturale.

I.vamorà patoco, ïnnamorato cotto,

Grandemente innamorato.

Marzo ратЬсо, Marcio, Fracido, In-

fracidalo, dicesi di Carni guastate o si

mili — Riferito a uomo vale Intisichilo.

La xb patoca ; La ragione e palpabi-

le o palana ; Mostrar ilmorto su la ba-

ra , Si dice di cosa che sia presente о ma

nifesta.

Restas patoco ; Restar confuso; am->

mutolito; Restar brutto o unostivale, va

le Restar buriato , defraúdalo.

PATRASSO , s. ni. ( Specie di accresc. da

Patres ) Primasso , Voce formata per

iseherno e vale Uomo principale , uno fra

i prim i del paeseche per nobiltà e per l'im-

piego suo luminoso domina e si distingue.

Ella e moglie a" un primasse.

In altro sign. Andar a palrasso, vale

Andar al mondo di là , cioè Moriré , che

anche dicesi Andarea guardar f orío al

prête o a dar beccare a polli o a ingras-

sare i petroncianl.

Mandàh atatbasso; Mandare in rovi-

na; Metiere uno a soqquadro; in con-

auasso ; Rovinarlo-ncllo stato — Manda

re a patrasso, che anche dicesi ; Man

dar uno oogli angioli a cena, modo bas

to, vale Ammazzario.

PATRIA , t. f. Patria , Luogo dove si ña

tee e donde si trae Г origine ; Patria na

tiva o natia o genitale, vale la stessa co

ca.

Tuti vol BBiv a la so PATBiA ; Tristo a

queír uccello che nasce in cattiva valle ;

Ovv. Ad ogni uccello suo nido è 6eZ/o , e

vi cqrrisponde Г altro drttato La rana av-

vezza al pantano s' ella è al monte viene

al piano.

DoVB CUE SB STA DEN lA ХЕ LA SO PA

TRIA ; Pertutto'e buona stanza ov'altri

gode. Tulto il mondo è paese , Da per tut-

to si sta bene.

PATRIAR, v. T. ant. Abitare per patria-

PATRIARCA , s. m. Patriarca.

Patriarca sei vis deca zzi, Maniera bas

ta , V. VlSDECAZZON.

Color patria rca , Y. Color.

PATRIARcXtO o Patbiabcado s. f. Pa-

triarcato; Patriarchiá , La sede del Pa

triare«.

PATRIÖTO , s. m. Compatriota ; Campa

triotto; Popóla no e Popolare, D'una me-

desima patria. Paesano, per dire Dello

stesso paese. V. Zekso.

Patrioto , dicesi anche per Repubblica-

no, partigiano del cisterna délie Repub-

bliche.

PATRIZARjV. Padreggiaree Patrizza-

re, Assomigliare al padre ; e dicesi de' fi-

«"•

PATRIZIO , s. m. Patrizio , Dicevasi ne'

tempi Veneti assolutamrnte per Gentiluo-

mo Veneziano: benchè Patrizi si potesse-

ro dire i Nobili délie Ciltà dello ¿lato che

; avevano consiglio chiuso.

GhE VOR) A EL POZZO DE S. PaTBIZIO,Lo-

cuz. fam. Essere corne il pozzo di S. Pa

trizio, vale Non oontentarsi mai, Non cra-

piersi mai. Egli è il pozzo di S. Patrizio

• — Ci vorrebbe una miniera a? oro, direb-

besi alludendo ad un prodige.

PATRON, s. m. Padrone. V. Paron.

Patron, dicesi per Modo di salutare, e

▼aie Fi salи tu; La soluto; Servo suo—

Sior PARÍ» patron, dicono le persone vol-

gari sftlutando un loro superiore, che per

riverenza chiamano Padrone ; ed <è come

si dices»e Padrón mió la riverisco o solu

to — Alle volte si dice scherzcvolmente

per Г equivoco della parola , Patron cal

do , inlendendo di dire Patron cabo; ma

è una maniera di confidenza che s'usa col

le persone uguali ed amiche o inferiori.

Farse patron Insignorirsi — Fab da

patron o da patrona , Essere il messere

e madonna, Comandare.

Patroni aW Arsenale , si chiamava sol

lo Г impero Véneto una Magistratura com

posta di tre Palrizi , i quali alternativa

mente rimanevano giorno e ttolte di guar

dia all' Arsenale e mutavaasi di mese in

mese. Cuesta Carica daca titolo per aspi

rare al Senatorato V. Visdoki.vo.

PATRÔNA , s. f. Padrona ; Padronessa,

La moglie del padrone o Quella che è su

perior? e comanda in casa propria.

Volerfar da padrona , Voler coman

dare.

Patrona, detto in T. Mil. Fiaschetta

о Giberna, Tasca di cuoio appesaallaban-

dcliera , che cade tul dorso del soldato ,

entro alia quale si teugono le cartucce.

Navb patrona ; Nave capitana ; Galea

capitana ed anche Capitana assolut. di

cesi di Quella che porta Jo slendardo set-

to del quale van le al tre di quella squa-

dra.

PATRONANZA. V. Padro.yanza.

PATRONATO , t. m. Padronato e Padro-

natico , propr. Ragione che si ha sopra be-

nefizi ecclesiastici di potergli conferiré.

PATR0N1ZAR, v.Padroneggiare, Domi

nare , Esser padrone.

PathonizXb un bastïmbnto , Padroneg-

fiare, edè Aver titolo di proprietá о sul

astimento o sul carico. V. Parcenevole.

PATUGIA, s.f. Pattuglia; Ronda, Guar

dia di soldati che scorre per Li Cilla.

PATüiO, add. Patluito; Palteggiatol

Quel ca'èiATuioBïATuko, Quelch'i

di palto non h d inganno, Non tí der*

rammaricarsi del convenuto.

PATÜLA. Voce triviale. V. Patdgia.

PATOME , t. m. Patlu me, T. Mar. Mestu

ra di pece segó ed altre cose con cui ti

spalraano i navigli. V. Spalmàr.

PATURNIA , s. f. Paturna о Paturnia »

derivato dal Greco Pathos, Passione,e »a*

le Ti'islezza о piuttoslo Desio di star ma-

linconico ; Voglia di patire iu bella prova.

Avèr la paturnia ; Aver le paturne;

Aver le lune; Aver la mattana. V. Luna.

PATURNIA, add. Paturnioso, Che ha le

paturne, vale Torbido, mrlanconico.

So.v paturnia , Son melanconico ; Son

pieno di lasciami stare.

PATÜRN1ÖS0. Lo stesso che Paturnia.

PAVANA — Cavarse la pavVna, Cavar il

corpo di grinze; Trarsi lafame ; Sfa-

marsi; Seramarsi; Torsi una satol!a,Sa-

ziarsi di cibo.

VoLÈR TORSB O CAVARSE LA PAVANA CON

u.vo; Volerne una quattrinata con uno,

Volersi sbizzarrire o scapriccire con esso

per vendicarsi di qualche snpruso riceva-

to — In allro senso Soddisfarsi; Sfogar-

si; Appagarsi; Satollarsi; Sbramarsi—

Smaltanarsivale Prender qualche ricrea-

zione per cavarsi la mattana.

PAVARAZZO s. m. Palombo. Colombosal-

vatico.
* «

PAVARINA , «. f. Peperina , detto anche

Centonchio о Cinlonäkio , Sorta d' Erba

comunissiina, chiamata da'Sistem. A¡ti

ne media.

Stab in pavarixa , Star alla paperïna;

Star nella bambagia; Star a panciolle,

vale In delizie e in ogni consolazione di

corpo.

PAVARO, s. m. Papero, Oca giovine.

I PAVABI VOL MENÀll LB OCHE A BBVBB .

1 paperi menano le oche a bere, cioi I pià

giovani voglioao dar norma ai più allem-

pati,

PAVEGIA, s. f. Farfolla, Nome generic«

di animaletti alali e volanti notissimi.

Pavegie dbi cavalieri ; 'Farfolla dicesi

la crisalide de'filagelli che trasformando-

si nuevamente esce dal bozzole in forma

di farfalla. Reaumur le chiama Squame.

DeventXr pavbgia, Sfarfallare, Uscir

fuori del bozzolo bachi da sela divenuti

farfalle.

Pavegie del formento , V. Pabpagióla.

PAVEG1ÈTA , t. f. Farfallelta ; Farfaui-

na ; Farfatlino , Piccob farfalla.

PAVEGIOLA, V. Pabpagiola.

PAVEGIÖN, s. m. Farfalione, farfkllaçrao-

de.

PAVERA , s. f. Tifa , delta anene Mazz€

sorda e Papea , e da Linn. Typha laufe-

lia, Piaula perenne che nasce abbondan-

temente nei paduli, il cui fuslo erette , so-

miglianle ad un basloncello , termina io

una folta spiga o clava ripiena di semi ador

ni di delicati pappi, i quali niatnri s«o*

poi Irasportali dal vento a grandi distan-

ze. Le tue lunghe e streite foglie chiama-

te Stiancie o Sale, aerwuo per reslirs
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î fiaschi, per far délie stoic, ristoppare

le bolli etc. La peluria poi о sia la lanugi-

ne attaccala ai scmi serviva ne' tempi de'

Romani per nialcrassc. V. Impa vbbàb e Pa

vero.

PAVERÈLA , s. f. Voce agr. Niella , Soi-

ta di pianta erbacea detta da Linn. Nigel-

la arvensis. Ella è alta poco più d* un pie-

de e i fiori verdastri. Trovasi tra il grano

e /ioriscc in Maggiu.

PAVERO, s. m. Stbppino o Lucignolo,

Bambagia » lila raddoppiate, cheservcper

fcw arderé la lucerna o la candela. Preten-

«lesi che la voce irernacola derivi da Pavé-

ял che è la Tifa palustre , la cui spiga o

clava contiene una sostanza teñera midol-

losa , di cui i noslri antichi si servissero

ad aso di lucignolo.

Far el pavero, Allucignolare , Aggiu-

Uare a guisa di lucignolo.

PAVESXr , V. Pavisa«.

PAVESE, g. m. Pavese, Arme antica d¡-

fiensiva che imbracciavasi come scudo. Di-

cesi anche Targa с Rotella.

PAVIÜ:\ , s. m. T. Mar. Bandiera, Вгяр-

po d' ordinario di stamigna , che seconde

i pacsi ha una forma différente, e che s'inal-

bera nella parte superiore degli alberi dél

ia nave о sopra il baslone di dietro.0 dél

ia poppa , per far conoscere la qnalità dei

Comandanti de' vascelli e la Nazione a cui

nppartengono.

Ess-.-.n uxa xave ix pavi'ox, Essere in

j>ien corredo, Del lutlo allcstitaocquipag-

giata una nave. V. ImpavioxXr.

PAVJs\dA , s. f. e per lo più PavisXe, T.

Маг. Pavesata, Tele dipinte che si sten-

tlono avanli aile reti délie coffe per orna

mento. Alcuni dicono Palesale.

Mstf.h ix pavisada их VAssÈio, Pave

sa re, Guarniré un vasccllo di pavesata.

PAvisADA,chiamasi ancora la Reted'im-

pagliatura, cioè Г Intrecciatura di fu ni e

timili che si fa adorno al vasccllo per ri-

paro de'conibaltenli.

PAVISAR o PavesXr, v. T. Mar. Pavesare,

Chiamasi una Barricata che si fa al capo

della banda d'una nave, ai passavanti e

dovurique è scoperta, per metiere i' cqui-

paggio in sicuro dalla moschetteria de'ne-

miciquando si mettono le brande per pre-

pararsi al combaltimenlo.

PAULINO, V. Dox Paulixo.

PAURA,«. I Paura.

Picola pauha , Pauriccia — Ux poca

db paura, Un poco di pauriccia.

Pausa gbaxda o Porca paura, Spaven-

to ; Paura sgangheratissima. V. Trex-

TASÏJE.

1'aüb/. DAPUTÈI.O, Fascinazione; Mal

d~ occfíio, Terrore dc'fanciulli dal vedere

oggelli a loro spaventevoli.

Avía О FA11SE PAURA DE LA SO OMBRA ,

Aver раита delT ombra sua ; Farsi paura

coir ombra; Aver paura de' bruscoli; A-

dombrare ne" ragnateli ; Aver paura dél

ie mosche; Avere i conigli in corpo , un

cuor quanta un grillo — La ziippa mifa

nodo, cioè Trovo diflicollà.

Avia их* paura maledeta , Aver una

pecchia paura ; Aver le budella in un ca

tino ; Cascar il слоге.

A ver paura db si о db .vo , Temeré о

Dubitare che si о che по.

Оитлп via la рливл, Pisciar la paura,

vale Ripigüar animo dopo alcuna ранга

avnta.

CagXr la paura , V. Cagar.

Chi ga paura staga a c.a¡\,C!il hapau-

ra di passere non semini pánico , cioè

Chi ha paura di pericoli non si metía ad

impreso.

Da paura , Credendo ; Temendo — Da

PAURA DEL GATO GO IKCHIAvX I OSBLBTI,/Vr

timoré del gatto etc. cioè Che il gatto non

ne rubasse — Da paura chb xo la vocia,

Temendo ch' ella non voglia o non vales-

te.

Fa вех е gxextb paura , Piscia chia-

ro efatti beffe del medico, Fig. e vale Chi

ha la coscienza netta e pura dee star sicu

ro e non temeré.

La paura fa far giudizio , La paura

guarda la vigna, detto fig. cioè II timor

del gastigo rende gli uoniini saggi.

No aver paura, Non ti spericolare ,

Won t'impaurire-, ¡Von aver paura.

No l'è fio de paura, E" поя gli croc-

chia ilferro, Dicesi di chi è prode della

persona e non teme di nulla. E di cuore,

di gran cuore, d'alto cuore — Nol ga

paura de xissux, Aver tutto il mondo per

vile, Non avçr timoré d'alcuno — Nol

ga paura de bruti musí , Non aver pau

ra di brutli ceffi. Di minaccie non teme-

re , di promesse non godere. Fu poi det

te, La prepatenza non ergesi tanto or-

gogliosa , en' ei non la incurvi.

Nol ga paura de catorigole, V. Слто-

bigole.

Db camixXr no go paura, // cammina-

re non mi dafastidio, cioè Cainmino be

ne e volentieri.

El lavorar xo sir. fa paura , 11 lavoro

non mi da noia, Lavoro assai.

Pagar la paura, V. Pagar.

Xb MEGIO AVER PAUnl CHB AXGOSSA , V.

AxGOSSA.

PAUROSO, V. Spauboso.

PAZIENZA, V. Paciexza.

PAZZARÈLO, add. Pazzuccio; Matterul

lo; Citrullo; Cliiurlo, Domo semplice e

leggiero. V. Maturlax.

PE (coll'e stretta) Pi, s. ni. Una dclle let-

terc consonanli dcll' alfabeto. Un pi.

PE ( coll' e ancita ) Sincope di Píe , P'tede ,

V. PIe.

Cativo de so pe , Esser di nidio , Cat-

tivo o Tristo insin nel guscio.

Cossa che va db so pe , Andaré, Cam-

rninare o Correré pe" suoi piedi che che

sia;Andarepelsuocammino oper ilgran

cainmino o naturalmente, Progredire se-

condo la sua natura o la convenienza. Vi

corre con dieci gambe. Fi va di rondone

o di pcnnello o a vanga o a vela.

Sox de Mío pe, Maniera ant. che vale

Sonó sincero, naturale, schietto. Contra

rio di Doppio.

Xe megw esse» de so ce che de SO MAX,

e vnol dire Meglio è la bellezza naturale

che la fattizia o arlifiziale. V. in Max.

Ix PB , Modo aw. In vece ; In luogo —

Ix PE DE VOLBRMB ВЕХ BL ME BASTOXA, In-

vece d' a marmi mi batte.

Extràb rx pe d'alcux, Entrare o Es-

sej'e ne1 piedi d" alcuno, vale Entrar nel-

le veci d' alcuno.

PEA, s. f. e Peatóx è il norae d'una specie

di Giuoco o trattenimento puerile con coi

le nostre Maestre divertoiio i loro fanciul-

letti , e si fa in questo modo. Parecchi di

essi sei lull in cerchio tengono i loro piedi

in avaiiu , iiieulrc la Maestra con una ver-

ghetta in mano , intnona la cantilena se-

guente, ad ogni versetlo della quale tocca

colla vcrghelCa un de' piedi de'fanciullet-

ti, e va cosí facendo sino alia fine, in cut

Г ultimo toccato ritira il piede¿ e si con

tinua il giuoco fin che tutti i piedi sia no

rilirati. Ecco le varie manière di recitar

la.

Pea , Pea , Pea ,

Sox de doxa Axa Marea,

Per cexto e cixquaxta,

Se.\t.ii su uxa baxca,

Per uxo, per do, pbr tre/рвп qcatho,

Per cixque, per sib, per sete, per oto,

Tira drbxto quel ch' e coto ,

'Quel ch'è coto a la romaxa,

Setb gazete л la setemaxa,

Palazzo, palazzeto

Tira drexto quel bel ochietq.

Allre dicono

Рва Peazzôx

Db Maria sox,

do che tira , do che tagia,

Do CHE FA capbi de pagia

Per axdar л la Batagia.

Allre

Pea Peazzox

De la mare de meló v.,

Per ce.vto e cixquaxta

SbXTAI SC USA BAXCA,

Per u.\o, per do, per tre, per quatb«,

Per ci>qub,per sie, pbr sete, per oto,

Che magxava ux box biscoto,

BlSCOTO, BISC0T1X

Tira drexto quel bel pexIx.

Owero

Chb GERA TAXTO BOX,

Tira drexto quel bel pbxox.

AIt re ancora

Pea Peazzox

De la mare db melox

Soto uxa baxca ,

Per cexto в cixquaxta ,

sora ux, sora do , sora tbe , sora quatbo ,

Soba cixque, soha sie, son a sete, soka ото,

Chb mag.vava u.v toco de biscoto,

Chb saveva taxto da box ,

TlBA FOU A TECHIETO E BALt'V.

II cominciamenlo della prima maniera

eembra rssere stalo il più autico perchè'vi

è riprtiilo tre volle Pea: desinenza d'al-

tronde incomoda per la rima che obbligô

a dire Marea in vece di Maria. Cuesta scon-

ciatura pero si trova corretta nelle allre

formóle, nelle quali strascicatosi un Pea

e faltólo divenire Peazzox, quasi accre-

scitivo, vedesi di tal modo un po'piùepon-

tancanicnlc rima to il secondo icrsetlo.

55
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L' ultima poi di queste maniere è la più

rozza o, se puô dirsi, la più idiota. Si scor-

gc nianifeslamente che variarono i modi

di recitare questa frottola o centone secon

de ch'esso paseo di secólo in secólo e di

bocea in bocea da una «H'altra scuola di

femminucceignoranlissime.L'Aulprenon

neavrebbenèmenofatta menzione in que

st' opora, se non gli sembrasse essere una

reliquia, anzi a meglio dire, un' anlitesi

dell' Inno che cantavasi ed insegnavasi da'

Gentili in •onorc di Apollo , delto appun-

to da' Greci e da' Latini Potan e italiana

mente Peana o Pearte, di cui è memoria

iq tanti aulori greci, lalini ed italiani. Le

persone erudite della sloria áulica giudi-

eberanno se l'Autorc siasi bene o male ap-

poslo.

•PEADA , s. f. Calcio e Pedata , Percossa o

Colpo che si dà col mè. V. Calzada —

Gambata direbbesi a Percossa di gamba.

Dar o Molar de le реле , Dare o Tirar

de' calci ; Dar di pié ; Mandar alcuno a

Calcinaia, detlo -metaf., Scalcheggiare;

Sprangar calci.

Peada in te la panza, Pecciala, Ter-

cossa data nella peccia cioè panria.

PEADINA, ». С dim. di Peada, Dab ota

PEADINA A QUALCb.Y О A QUALCU.VA, dettO

fig. Dar la gam bata, Prender per moglie

o marito la dama o il daino allrui — S'in-

tende anche talvolla Dar un aiuto di co

rta ; Dar assistenza ad alcuno, cioè pe-

cuniale.

PEAGNO, ». m. (forse dal greco Pe ago,

Pedem duco ) Cavalcafossa o Pedagnolo

e Pedagnuolo, Logno o tronco di piccolo

albcro ehe posto a traverso a guisa di pon-

ticello serre per passai- un fossato o un ri-

gagnolo. Se in тесе del legno v'è una o piu

piètre, si dice Passatoio. Se il mezzo di

passare è un pancone , dicesi Paloneóla.

Talvolla v'è una pertica о legno posto oriz-

zon talmente da poggiarwi la mano, e que-

sto si cli ia ni a Spalle lia.

ГЕАРА , s. m. Lbzer »l peapà , Jmparare

il pater nostro, cioè II compitare che fau

no i fanciulli l'orazione dominicale quan-

do cominciano a leggere, la quale princi

pia da P, a.

J'EXtA, s. F. Piatta o Chiatta ,Barcaccia

piatta da carico, assai forte , di molla ca

pacita per uso de' Irasporti <li mercanzie

pesanti da luogo a luogo. Queste sonó le

barebe pin antiche deHe gondole, che usa-

vansi in Vcnezia , alia cui cstremita della

prora , la -quale è alquanto elevata , dice-

Tasi áulicamente Giugnostorto, romeos-

serva il Galliociolli nellc sue Memorie Ve

nde antiche.

PEATER, s. m. Toce pretta nazionale, che

non ha corrispondente ne'dizionarii del

la lingua , e chiamasi il Barcaiuolo che ve

ga e lavora nclle barebe dette Piatle ; e

tanto intendesi il proprietario di tali bar-

che, qua 1 1 lu il Mercenario srmplicc e Gior-

naliere ebe vi та a lavorare.

PEATEBA , s. Г. La Moglie o Feminina del

padrone o lavorante nelle barche piatle.

PEATÓN, V. Рва,

PEAZZO, «. m. Piedaccio; Piedone, Pie-

de grande Piedi a pianta di pallona, cioè

Piedacci grandi e larghi; dicesi anche iu

peggior.

PECA (coll'e larga) s. f. Pedata; Orma o

Pesta e Vestigio, Segno rimasto in terra

dal camminar delle beslie e di chi le se

gue. Ferratura è Г Orma del ferro degli

animali.

Peca , detlo in altro sign. Pecca; Vi-

zio; Mando ; Vezzo ; Difetlo — No l'ha

sta peca , si legge nelle satire del Varola-

ri, e vuol dire Non ha questo di/ello; ma

è detto per irania.

PECA o Pbcato, s. m. Peccato , Manca

miento eontro il divieto della legge di Dio.

Peca, dicesi ancora per Compassione

— Far peca, Far compassione; Muove-

rc a compassione , Inlenerirsi — El fa

peca a veoeblo, L'è una scurita il veder-

lo, cioè È una cosa che muove a pielà ,

che fa -compassione.

El pecX sconto хв mezo perdona, Pec

cato celato mezzo perdónalo, II peccato

xiceulto è più degno di perdono che il pa-

lese.

E.4SBR peca a par qualcossa; L'k u.v

peca be Dio, Essere un danno; Esser

peccato afar che che sia, oltre al seiiti-

mento proprio si usa anche per dinolare

sconvenienza e disordine a far che che sia

Nol val i so pbcai, Non vale una fo-

glia di.porro; Non vale uno zero, un fl

eo, un nienle, Perché i jeccati non pos-

son» aver valore.

Pbcati vechi penitenza nova , Pecca

to vecchio penitenza nuova. A colpa vec-

chia pena nuova, Prov. e dicesi del Por

tar la pena di peccalo , il quale si crede-

va fosse -andato in dimciilicanza.

Portar i pbcai bei altri o la pena per

i altri, Cuando il padre fa carnovale,

<t'figliuoh toccafar la queresima, с va

le che Un padre scialacquatore lascia i ü-

gliuoli poveri; shnilc all'allro Tal pera o

Tal uva mansia il padre che aißgliuoli

allega i dentl, Si dice dc'figli che portan

la pona de'peccali dc'loro padri.

U.v peca ba aqta «anta, Un peccaluz-

zo ; Un bruscolino, detlo Jig. Un ineno-

missiino fallo.

PEcXr, t. Peccare, Fallare.

Tornar a pecar, Bipeccare.

Conosser BOVE uno peca , Conoscer da

qual pie uno zoppichi, vale Conoscere le

sue inrlinazioni o difetli.

PECATAZZO o Pecadazzo , s. m. Pecca-

taccio, Gran peccato.

PECATÍN, s. ni. Peccatuzzo; Peccadiglio.

PECATÖRA , s. f. Peccalrice.

PECATORÔN , ». m. Pcccatoraccio.

PECHER, Voce Tedosca, Pecchero , Sor-

ta di bicchie.ro grande, che dicesi anche

Bellicone.

PECÓLO (-coll'o slrclto) s. m. Picciuolo,

Gambo di frutta o di sirail casa. I jichi

sonó senza picciuoli. Grappoletli di coc

eóle atiaccate con sotlili e non moho lun-

ghi picciuoli — Grappa vale Picciuolo e

jiropr. qucllo della Ciricgia. — Stelo di-

«eei alGambetto di fiori e di erbe—Pedún

culo e Pedicello si dice Qnella parte del

tronco che porta immediatamente il fiore,

cd il frutto — Piccanello, in T. agr. cbia-

masi il Pedicello del grappolo d'uva cha

resta altaccato al tralcio dopo la vindem-

mia.

Pbcölo db m mbdacia, Ga»n6o, Quel-

la specie di manichetlo che s'attacca alia

medaglia per tenerla appesa e potería тл-

neggiare.

PECOSSO DEL PORCO , Ginocchiello, II

ginocchio del porco spiccalo dall' anima

le. Peduccio dictíi.a quello del Mónteme

e dell' Agnello.

PEüXgIO, s. m. Ped'iggio e Passaggio,

Specie di da.:io che si paga per passare di

qualche luogo. Ripagglo,A'iceá Quelloche

si paga in alcuni passi di fiumi.

Custode del PEDAGio, Pedagiere.

PEDXGNA, s. f. T. Mar. Pedagna e Pe

dagnuolo Áppoggio su cui posa-no i piedi

de'galeotti che tirano il remo.

PEDAGNÖN , s. m. T. Mar. Pedagnone,

Áppoggio de' piedi de' galeotti che tirano

il remo diiando vogano avanli.

ГЕОАХ, S.111.T. degli Inlaglialori. Ugnet-

to; Specie di scalpello schiaccialo in pun

ta a sioiilitudine dello scalpello piano ma

più streite V. Sgubia.

PEDXNA, s. f. Pedana e Doppia, T. de'

Sarti, Rio forzó di panno più ordinario che

meltesi inlorno inlorno da piede alle sol-

taue degli Ecclcsiastici — Balzana о Pe-

diño, dicesi il Giro da piedi della Testa.

PEDEMO¡NTE , s. m. quasi Pie del monte,

Specie di Costiera di monte; luoghi posti

-alie falde o alie basse de'monli; stnscia

a pendió ti' una monlagna.

PEDESTAL, s.m. Piedeslallo o Piedis tal

lo, Piede su cui appoggia la colorína.

PEDICELO, s.m. T.de'Maniscalchi, Mal-

fizzone, Infermila che si fa ncll* unghia

delcavallo ncl luogo ove la carne viva s'uoi-

scc coli' unghic.

PEDÎ1VA, s. f. Pedlna o Pedona, Quel pez-

zo nel giuoco degli scacchi che s'allouga

innanzi ad alcuni pezzi — Pedina ; Gi-

relia o Túvola si dice al giuoco di Dama.

Pedine sono dette ancora per iseberzo

le Donne di bassa condizione, perché »au

no a piedi ; ed è tolta Г appellazione dal

giuoco di Dama.

Pedina , dicesi per Mezzano ; Media-

tore, Quello che tralla negozio tra Г una

persona e l'allra — Dicesi anche per Pro-

tetlore o Patrocinatore , Che prolegge »1-

trui e lo spalleggia.

PEDUZZO , ». m. Peduccio, T. de Mora-

tori, Qurlla pielra su la quale si posano

gli spigoli delle volt-e.

PEÈTO, s. m. Pedicello; Pedino e Piedt-

no, Piccolo piede.

PEG10 (coll'e strelta) s. ni. Piglio ; Cipi-

glio, Cipigliaccio; Accigliamento, Guar-

dalura brusca, Raggrinza mentó, Incre-

spatura di fronte.

Far pegio, Fare mal piglio o eipigli»

o guardalura di cipiglioso; Guardare i»
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cagnesco » a squarciasacco ; Aggrottare

Isciglia t ¡afronto; Fare il cipigliaccio

arrovesciato. V. Imphgiàu.

Co tanto D8 pegio , Aggrottato ; Acci-

gliato; Di rabbujfata chwma; Di soprac-

ciglio aggrattato. V. Ivpeglà.

Vardàr col pecio, Guardare alla tra

versa о a squarciasacco о con malpiglio.

PEGIO (coll' r largo-) Lo slrsso che Liga.

PEGNARIOL , s. m. Pigiwratarío , Cohii

che rícete in pegno nna cosa altrui sotto-

crrte condizioni. Impegnnnte scmbra dir-

»i chi presta la roba — Prestatore, Cuel

lo che ilà il «lanaro, ma si piglia per lo

più in catliVo signifícalo с »ale Usuraio.

PEGJYARIÖLA , s. m. La Moglie о Fem

inina di Pignoralario; la quale sníTcsem-

pío di altrc Toci cosí formale potrebbe for

te dirsi Pignorataria.

Pegnariola , dicooo qni anche a Qucl-

1.1 donna che fa. il mestice: di raccoglier

robe altrui da impegnare с prestarle al

Monte, rendendone poi conto ai proprie-

larii e buscando per se quale lie guada gno.

PEGNO, s. ni. Pegno, Contrallo con cui

il Debílore clá al suo creditor« una cosa

mobiliarr per sicurezza del crédito, da es

tere pero res limita estinto che sarà il de«

lito. Pegno s'intrnde anche l'cffclto che-

si da in mane dpi credit orr.

PcGiro gardo, V. Gabdo.

Far та pbg.no, Pignorore,T>are o Pren

dere in pegii«.

Ron v hada ríe peg xo, Pignóralo , Agg.

di roba data in pegno.

Метел pegno , Scommetlere — Meto

pegno сив no ti xb bon , Scommcllo che

tu non sei саросе.

Pegno, iirdiversi giuocbi fanciulleschi,.

dicesi Quella cosa che viene deposítala da

qne' giuocatori che falliscono nel fare il

giuoco', e si cliiania anche Premio.

Vis- da begnt, V. Viy.

PEGNORAZIÖN, s. CPignoramento, L'al

to del pignorare. Gravamenlo è Qiiell'at-

lo che fa Г Esattorc delhi giustizia nt-1 tor

re il pegno ai debitori.

PEGÓLA , s. f. Pece o Pególa , Ragia di'

Pino traita o tlall'albero per iiicisionc о

<h pezzi di ceso per via di fuoco, e me

diante una forte rollara divenuta пега с

tenace. Se si tirne motto in fusione , si ha

la Colofonia , detta Pególa Spagna la qua

le abbrueiala da ib nrgrofiimo. Mista poi

al calíame se ne fa un romposto che ser

ve ail intonacar le barche.

Pególa- detlo üg. vale Morbo gallico;

Lue céltica — L-' È pie n de pególa , Egli

i infraneiosato; appestato.

Pególa da violin , Colofonia , Pecc con;

cui si fregarlo i crini dell'archettodel vio-

lino e drlla viola o simili per suonare.

Pecóla da manegui, licito iuT.de'Col-

iclliiiai , Cimento, chiamasi Quella mistu

ra di pece di spagna e di lególo pesto, oon

che si riempKMio i manichi de'collelli с

•telle fbrcbelte a codolo.

Tacarse db pbgola, Appiccicarsi, si di-

frdeír Att'accarsi che fa la pece o allrc co

se simili che si nossono ilifluiLmculc cava

se.

E DE CHE PEGÓLA ! LoCUZ. fun. E di che

pczza\ Di che pórtala* Bagattellel

PEG0L0TO , s. m. Chiamasi il Vendito-

re di pece.

PEGORER , s. m. Pecoraio , II custode dél

ie pecore. Pecoraia, ilicesi la Feminina.

PEGORÎN , s. пт. Neologismo furbesco ,

Lanzo, voce parimenti di gergo, e »ale

Ladro.

Far el pegobin, Fare il ladro.

PEG0R1NAR , ». Voce neologjca di gergo ,

che vale Fare il ladro; Rulare.

PEGORÖN,add. File; Figliacco; Poltro-

ne. V. Caava.

Pbgobön stonzIio, Es-pressione d' oltrag-

gio e vale Figliaccone; Poltronaccio.

PEGRO, ( coli' с serrato) add. Pigro: Iner

te, I lili ligan lu.

PEH! Maniera ant. che dicevasí ai lempi

del nostro Varotari, in vecedi So so, V.

PELA , add. Peíalo , Senza peli — Spiu-

mato o Peíalo , direbbesi Senza piume

Dibucciato o Scotennato, al Frutlo sen

za; scorza.

Pela la testa, Serinai»; Caporimon-

do ; Pelato; Decalvato, Dischiomato.

Peíalo; dicesi nei sign, di Smunto, Scor-

tu-ato , Gabbalc, Pregiudícato.

Pela de soldi , Spiumato ; Scusso di

danari. V. GiazzX.

Pblaz , si dicono per antonomasia le

Monaehe perche hanno i capelli tagliali.

PELADA, s. f. Pelatura , U atlo del pela

re;

Dar UNA PELADA' A UNO, V. PeLaR.

PELAGO — Me son messo in- t' un pbla-

go, Son éntralo in un pelago o in un abis-

so , detto fig. cioè In un grande impiccio,.

imbroglio o imbarazzo-.

PELAR , ». Pelare o Spelare o- Spiumare

Sverre i peli o le penne;

Pelar, i albobi^ Brucare; Sfrondare;

Dibruscare , Levar le frondi.

Pklar ianeMali; Scorticare; Sbuccia-

re; Dibucciare , Levar la pelle agli anima

it niorli.

Pelar i noirj Spicciolare; cioè Levar

¡ni es-si le foglie, i petali.

Pelàb i oseli ; Spennare o Pelare <v

Spiumare.

Pelar i vovi в i pruti ; Mondare; Pe

lare:

Pelàb la focia , Sfrondare, T. Agr.

Togliere la foglia ai gelsi per- nutrir tic i

filrtgelli.

Pelàb le m aneóle, Levar la roccia , che

e Quella seconda scorza che hanno le nian-

ilorlc dolci dopo it mallo. V. Scorza.

Pelar qualcùn , detlo fig. Pelare o<

Smungerealcuno — Pslàrqualcbb mar-

tufo, Pelare un pippione; Scorticare ,

Cavar altrui astutamente danari.

Pelar в no scortegàr , Leccare e non

morderé. Chi preme le mammelte ne trae

il latte e chi troppo le munge ne trae san-

gue , Nel procurarsi délie ulilità convien-

usar discretezza.

Pelar la quagia senza che la ciga Pe

lar la gaitera e nonlafarestridere, Ca

var t ucctllc del nid» senza. ek' egli Uni-

da , »aglïono figur. Acconciare nn negozio

o Trovare una verità senza slrrpi lo o disgu

sto alcuno usando destrezza — Chi non sa

scorticare inlacca la pelle , Pro», e »aie

che Chi si mette a imprese difùcili e sa po

co, glien' incoglie maie.

Pblabsb , Pelarsi, Cascare i peli ; Dar

nella pelaüna— Appellarsi dalia srnien-

za, fu detlo in modo basso- e scherzevole

di uno che per malí acqiiisiti aveva dato

nella pelatina.

Cara bla no l-a se la pela. Maniera

famil. e fig. che »ale Non vada in collera^

Nons'adiri; Non s' inquieti.

Parole o BastonaK che pela , Parole

o Bastonate che pelan Forso; Parole »

Ingiuria, encenté, Che punge;

Torse gati a pelar, V Gato.

Vin che pela; Vino che morde, che

pela üorso> Vino gagliaido,-

V. Spelar.

PELARÍNA , s. f. Mignatta delle borte al'

fvai; Donna che pela , che sa losar le ale

o cavare le penne maestre, Che sa traire

da ciaschcduno il più che pito e senza ri-

giiardo — Arpia e Rarbiera % dicesi a Mc-

retrice rapace ed avara, V.Sansuga.

Pelarjna da malài, Succiamalati , vo

ce bassa , Persona il cui mestiere è di ri

carar utile dai nialati.

PELASSA?s.£.T.Mar.Cosls¡chiamaQua-

hinque spiaggia di litórale marino che non

abbia aperture d'acqua с donde percon-

segurnza non siavi useila. Q uando una bar

ca si» forzaba dal' vento a star accosto ad

un- litoraley dicono i nostri Mariui , ch' E

IN PELASSA.

PELATIÈR , s. m. Cuiaío; Coiaro; Concia-

tore; Conçiapelli; Pelacane, Colui che

concia il cuoio per esser poi adoperato a

varii usi.

PELATÓN, s. m; Puledrotto o Puledroc-

cio, Cavallo giovinc non ancora usato.

Pelatün, detlo per símil, ad un Gio»a-

ne di primo pelo , Barbucino e Lanugi-

ne.

Detto ad un Uomo coi capelli tagliati

sino al vivo, Bertone o- Tosone — Zueco-.

ne , dicesi a Chi ha la testa peíala e tone

da.

PELE, s. f. Pelle, Buccia; Buccio; Cute;

Integumento, Spoglia del Г animale.

Pele со la lana, Melote, Pelle' peco

rina col »ello. Buccia , dicesi alia parte

drlla pelle dov'è la lana, e Buccio Quel

la parte donde si è tolla la lana;

Pelb d'aoneleto , Basselta , La pelle-

d'AguelIo ucciso poco dopo ch,' egli è na

to.

Pele che se seca soba la fartb* ulce

rada, Schianza.

Pele db lodba , Pelle alluda o anche Al-

luda in Corza di susi. Pelle conciata< deH»

Lontra d* acqua dolce , che h» il- pelo cor-

tissimo ed è assai molle e di I ira la.

Pblb davanti la tbsta , Zaccagna.

Pels de serpente , Scaglia; S'coglia e

Scoglio e Cuoio.

Pblb sora bl naso del. cávalo , le Fro-

ge, Lo pelle' di sopra le narici.

Pele scortegada-, Felle toita via. Car-

meció , dicesi la Band» di dentro- dcllapcl-
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le degli animali ; e Limbelluccio ; SmoZ'

2i'caiura,Quella perleche se ne leva quan-

tlo se ne fa carta pécora.

Pele в ossi, Ossa e pelle, Si dice del-

l'Esser soverchiamente magro, cd csser

ridotto ad cstreraa eetenuazione. Ossaccia

senza polpa; Buccia strema; Sino alF ul

tima pelle; Estenuatissimo; Allampana-

'to; Lanternuto.

Pele de lb masdole , Roccia , Quelle

Îicluria о quella seconda scorza che hanno

e mandorlc , le nocciole e simili dopo il

mallo.

Pelb da tamburo , detio (ig. Ghiotto da

forche; Impiccataccio; Capo da sassate,

Detto a nomo per disprezzo.

AvÈa la pblb d'oca, V. Oca.

El xb u.va, pele, detto melaf. E una

mala lana; È únjante della cappellina,

vale Astuto e ribaldo. Rafatto a ogni la

na un peso o o? ogni erbaj'ascio, Visse al

ia scapestrata.

Far la pele a uno , Far la pera a uno,

Tale Ammazzarlo o Farlo amrnazzare.

Far pblb ( Maniera traita evidentemen

te da Fapèlb, V.) Ragúnare; Adunare;

Raecogliere , cioè Far raímala di personej

ma noi intendiamo Procacciarle con indu

stria per far brigata o compagina.

Lbvàr la pblb, Scalfire, dicesi il levar

alquanlo di pelle penetrante sul vivo. E la

tesioae Scaljitto, Scal/Utura.

Lbvàr la pelkacvo coleparolb, Dai--

gli una, sbrigliata; Risciacquargli U bu-

cata, Aspramenle corrcggerla.

Mal a la pble salute db buele o a ls

•vele , Dellato o Pro», noslro faniifc e vuol

direchc I nialîehe vengono alia cute ester

na, come bollicelle, puslulctle с simili ,

gtiariscono o preservarlo ila iriali inlenu

più gravi.

Lassaughb la pele, Moriré — Quel

POVERO DIAVOLO HA DOVUDO LA3SARGHB LA

pele, Quel sciagurato dovelte moriré.

Scampàr la pble, Scampare la pelle a

Scampttre assolut. Salvarsi , Lil>e-r:irsi dal

perieolo di morte — Basta sl-лмрап la pe

le, A chi salva la pelle h carne si rimet-

Ce, si dice di Chi è scampato da gravissi-

ma malattia per cut sia rimasl» grande-

menlc slcnualo.

SüTILO DB PELE, V. SuTír.9.

Pagab со la so pblb , Soddisjaredelsuo.

cudin, cioè Colla propria vita.

ZoKTARGHB LA PELE , LoSClarvi pCP

giunta o soprappiù la pelle, Moriré.

PELEGXTA , s.f. Pellaccia, Dicesi di quel

la pellaccia o tegumento chetrovasi nelle

carni accomodate per ribo,

Pelbgatb, detto persimil.^o:zacc/iio-

ne; Poppe vizze; Poppe a dondoloni che

paiono venlri vani.

PELEGRINA, s. f. Pitocchino, Soria di

vesta che cuupre gli altri veslimeíili. V.

SoRATUTO,

PÉLELA (coll'e larga) s. f. T. de' Pese.

Pellicino, che anrlie si dice Scarsella e

Cocuzzolo, è un' Apertura che hanno lut

te le reti che finiscono in una manirá , la

qual apertura tiensi ben légala quando si

geltano iu mare с si scioglie allorchc se

ne vuol trarre il pesce. V. Cogùlo.

PELESIN, s. m. T. de'Facchini , Pellici

no, Quell'cstremità dei canti délie balle

e dei sacchi per cid si possono agevolmen-

te pigliare. .,

PELESÏNA о Pelbta ( coli' с streita) s. f.

Cuticola о Epiderme. La prim* tunica

esteriore, senza senso, che veste H corpo

dell' uomo e degli aniniali , che dicesi an

che Pellicina; Pelliolina; Pellicula; Pel-

licella; Membrana; Tunica— Buccioo

Buccia, si dice Quell' epidermide colla

quale nascono i bambini, che per la mii-

tazione del luogo del feto si secca с rade

in pochi giorni da per se stessa.

Pelesisa de lb osgib, Pipila, Quella

pellicola o filamento nervoso che si sfoglia

attorno allç unghie.

PeLESISA DE LA SCORZA DEI ALBOIU, Ept-

dermide, T. Botánico, Membrana minu

ta che serte d'inviluppo alle differenli par

ti délie piante, soltó cui с la corteccia, e

che è diversamente colorât».

PeLESISA DE LE PIAGIIE , Scllionza ,

Quella pelle che si secca sopra la carne ul

cérala.

РВГ.ЕТА BE LE САХВ , V. CaíVA.

Аре-, a ареуа la pelesisa, liuccîa BlIC-

cia; Pelle pelle ; In superficie, Lrggei-

menle, Poco addentro.

PELETÎN, s. m. Pelolino e Peluzziiho, Pic

colo pelo, Pelo fino , diiiiin. di Pelèto.

PELETO, s. m. Peletto; Peluzzo.

Pblèti, Lanuginet Lanuggine , Que«

peli morbidi che cotninciano ad apparue

n'giovani nHle gnancîe.

PELICAN , s. m. о più comun. Groto, T.

de' Cacciatori , Onocrótalo о Pellicano ,

Ucccllo acquatico dette da Linn. Peleca-

nus Onocrotalus , Egli supera in grossez-

za il Cïgno, si raggira inloriio ai lid'i del

mare e fî-equenta i laghi ed i (mini mag-

giori; si riba di pesci e non piceoli. È fa-

vola che si becehi il petto per midrire i

pulcini , come leggesi nel libercolo Flor

di vir/ и.

Pellicano, si dice ad uno Strrmiento chi-

rergieo per cavar denti. V. Policàs.

PEL1ZZA, s. f. Peliccia, Veste foderata di

pelo.

Pelizjía , dicono le Donne per îscherzo

alla Bticcia di enï sono rice-perte le Rape,

rbe è пил Pellicoia la qin!e specialnienlc

si distingue e si leva quando esse sono cot

te.

PEL1ZZÈR, s. m. Pellicciaio o Pilliccia-

io о Pellicciaiuolo e PeUiccîere, Quell' ar-

Irfu-e che fa pellicce. V. Varotèr. Onde

Felllcceria, dicesi per Boltrga.

PEL1ZZÖN, s. m. Pellicciane о Pitliccio-

ne, Pelliccia grande.

PELO, s. m. Pelo.

Pblo dei FAtm, Lanuginc , Specie di

Peluria che hanno molli frotti prima di

maturarsi — Frutí col pelo, Fruité vil-

lose о vellose, cioè Pelóse. _ .

Pelo d'oca, Raccapriccio; Raccapric-

ciamento, Tremor di membra per paura

— Vegn'iii el pelo d' oca, Raccapricciar-

si; Arricchirsi tult'i peli o capeili addos-

so: Rizzarsi i bordem, Cagioiiarsi uncer-

to commovimenlo di sanguc con arriccia-

ment o di peli , che per lo più viene dal ve-

dere o sentiré cose orribili e spaventose.

Pelo mato, Peluria; Caluggine; La

nuggine; Bnrdone, Peli vani che spun-

tano sulla faccia degli uomini.

Avèr el сноп со tasto db pelo, Ave-

re un citor di tigre; Essere injlessibile,

inesorabite , rmplacabile.

Butàr la broa sol pelo a qua LclíST, Ma

niera met. ant. Pelare alcuno, detto fig.

che anche dicesi Usujrulluare; Scortica-

re; Succiarc alcuno; Smugnere alcunit

con angheric o soprusi.

CatXr el pelo tv tel vovo, delio niel.

Meiafisicare ; Speculare ; Sofisticare ;

Riandare o Riveder le bucee o il pelo.\.

Vovo.

Es*ER AL PELO DE QÜALCUJT, DettO ailt.

Assalire; Andar alia vita a" alcuno.

La VOLPE PERDE EL PELO MA SOY EL VI-

zro , // Lupo perde il pelo o ranura il pe

lo ma non il vïzio, Detto fig. Fu deito an

cora , Altri cangia ü pelo e non il vezzo.

Lass wiche del sópelo, Portarче ttrac-

ciato il petto , vale Averne riceviilo dan-

no. Las ciare il pelo o del pelo.

Lbvar el pelo a vivo, Dare il carde a

uno o Cardare «no, che è Dir male aspra

menle di uno.

Mbdkgarsb cor. pelo DBi altri, Forlir-

si со' cenci altrui, detto fig. e vale Rime-

diare a'propri bisogni a spalle altrisi. V.

in Maros.

No avbrghese US PELO DE вит» , dett»

íig. Non avere scusa che vaglia, A ver tor-

to in tullí i versi.

No A VER PBLO SU LA LENGUA, V.LbNGE4-

RoSsO DEL MAL PELO CESTO DIATOLIPEK

CAVEt.0, Di mal pelo aver taccaía la coda,

Esser maliziöse.

Zovesb de primo PELO , Di prima le-

nuggine, Giovane enlralo appena nell»

pnbertà — Avannolla, dicesi a Giovane

senza sperienza.

Xe pato el pelo su l'arttciiioco, Mí-

niera metaf. che s'usa fain, parlando d nn

giovane o d'nna fanciulla giunti risprlti-

' vamente alla pubertà. Dell' uomo direbbe-

si Adolescente, della donna f tripote n te.

PELÓN, Soria di panno col pelolungo. V.

Calmuch.

PELOSO, s. m. Nome dalo dai Pcscatori mI

un pescialcllo di mare del genere Pteuro-

necles , ch'è forsc il Pleuronecles Tricío-

dactylus di Linneo. Egli с freq uentr e per

la sua piccolezza confondes! nella tuitiula-

glia da friggerr. Tra noi non giunge mal

alia lunghezza nitre a duc pollici.

PELOSO DE GROTA, s. m. T.de'Pr*-,-

tori. Pesce di mare a srhelelro ossoso, cic"

lia il corpo appiatlito quasi corneóle Si>-

gliole ; en' è di colore scuro éd ha nn oc-

celío o circolo ñero quasi a guisa d' ocrhio

al lato superiore ; che non è comune , ma

è coinmestibile vile. Il Sig. Nardo lo no

mina Pleuronecles Vniocceiatus.

PELTRE, s. m. Peltro, S'intcnde propr.

Slagno raflinato con argento vivo, ma pren

des! per Piatto di questo melado. Slagn*

si dicono i Vasi e Pialleria di stagno. Piai-

ii di slagno.
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PELTRÈR , s. m. Stagnaio ; Slagnalaîo,

Quell' artclicc che fonde pialli ed arnrsi

di stagno.

PELTRÈRA, s. f. Lafimmina di Stagna

io, che sull'esempio di altre voci consimi-

li e cos) formale , sc non v' ha di meglio ,

potrebbe dirsi Slagnaia о Slagnataia.

PELÙCO , s. m. T. deTollaiuoli , Peluria,

II pelo che riman sulla carne agli uccelli

pehlí. E quel pelo che cade da'panni e

s'unisee nelle estreinità delle fixiere deglí

ibiti. V. PelumjN.

Peluco, detto in T. de' Pannaiuoli, è

lo stesso che Calmuch, V.

Peluco, Voce di gergo ,- »ale Birro.

PELÎME \

PELÜMÍN / s. m. Peluria, II pelo, rima

ste agli uccelli pelali ; ed anche La prima

lanoggine che s punta negli animali. Ca-

luggineo Calugine, dicesi alia Prima pe

luria degli nccclli , с qiiclla ancor de' gio-

varirlii. V. Impelumause.

Pelume o Pelumï.y dei pañi , Borra ,

La riinatura dei panni.

Pblumin de le velade , Bambagia e

forse meglio l'eluria, Quel pelo niinulís-

siuio che raccogliesi nelle falde de' vesli-

nienti di panno.

РЕМА, s. f. Pena. Supplizio o Pnnízione

cornorale che si da a' malfattori.

Pena, dicesi anche per Afflizione, cioè

Dolore o tormento d' animo, di spii ilo —

Он Dio che i*ena ! Oh Dio che struggi-

mento! che noia! che pena! Espressionc

<V impazicnxa quando si aspetta qualche

cosa — No ТВ tior pena , Non le ne ca-

glia, Non ti prender affanno o pena.

Peya pecuniaria, Multa; Tassa pecu

niaria o pecuniale , Ga.«;igo che si da a'

colpevoli condannandoli ad un rsborsn ili

danaro — A m meada o Emenda, vale Ri-

íloro , rifacimento di danno. Quindi Pe

na, in T. di gfi'go valeva nei tempi Venc-

ti un da tienta soldi, che allrimenli dice-

'asi Liäazza — Üoo твв pene, Due o Ire

da trenta. V. Penazza.

Del do dése in pene, Maniera parimon-

te di gergo, vuol dir Quattro lire.

h реял de la vita, A pena di cuore;

4 pena della vita.

Pena peca r , Locuzione tultavia conser-

»atanelparl:i¿- fnmil. dal latino Poena pec-

catilo stesso che So daño, V. Daño.

fto yal la pena , D/on valer la pena ,

^<>n tornar conto, Non tornar bene , Non

«ser utile.

A hala pena , detto aw. A mala pena;

Appena appena; A mala briga.

ENA , s. f. Penna, Ouello di che son eo-

perti «\\ uccelli. Pinina dicesi alia penna

pin (im Pennarutilta o Penna matla,

fuella piuma più fine che resta ricopcrla

ilall'allra.

Pena da scniVEn, Penna; Penna da

scrivere; с fu detto anche Cálamo, nía

•iu s' utn in poesía.

Canon de l.i pena , Canna della pea

la — Tagio de la pena, Fen ditura o

6'esso. E Fenditoio aquello н ruínenlo per

ièndrrvi sopra le penne — Pbnachio db

•a pew , Piuma o Barba di piuma, Le

utli che la compongono.

Pena «hincada, Penna spuntata; e

quindi Spuntata di penna.

Kb.ac.ada db pena, Acciaccalura di pen

na, Dicesi dell' Aggravai- la penna per far

Ja grossezza della Jettera.

Pena da leto, Piuma, La penna più

fine degli uccelli, che s' adopera a riem-

pir de' materassi.

Penb coi ochi, Penne occhiute: come

Quelle de'pavoni.

Pene maestre, Collelli,ù dicono le pri

me penne delle ale; e Vanni quelle che

son vicine alie maestre — CavXh le pbnb

maestkb, detto Cg. Spennare — Cavarle

penne maestre, detto pur fig. vale Ucea

re alirui qualche danno.

A PENA CARTA В CARAMA С. , A [IfHlUl в

calamaio, Modo di dire che indica esat-

lezza di computo.

Rutar de la peya , Gettare o Rende-

re, vale Henderé l'inchiostro, Formare i

caraltcri.

Dar db pena, Fare o Dare un fregó;

Cancellare ; Dar di penna, cioè Far una

linea con penna opennello sopra un libro

o altro—Dar di penna è anche T. de'Disc-

gnalori e vale Ricoprir d'inchioslro le li

nee o segni del lapis.

Olandizàr le pene , V. Olandizar.

Pbna dbi albori, T. Mar. Penna, di"

cesiL'eslremitàsnpcrioredeU'antenna op-

posla al carro. Onde Chindar la pena ,

Far la penna, vale Rizzar Г antenna —

Penna, dicesi anche a qnell'angolo della

vela latina che corrisponde alia penna del-

l'anlenna medesima. V. Caro.

PEN A , s. f. T. de' Pese. Fiare o Penna ma

rina giigia, Piantanimalc o Zoófito, det

to da Linn. pennatula grísea. Ella ha una

figura piumata ad auibi i latí, da cui tras-

sc il nome genérico. 11 suo colorito è gri-

gio; с la sua figura che all'occhio dell'idio-

ta pescalore desta Г idea d'una specie di

Penna , le fece dare un tal nome.

PENA ROSSA , s. f. T. de' Pese. Fiore o

Penna marina rossa, Allro Piantanima

lc marino de] eenere delle Peiuiatolc, chia-

mato da Lino. Pennatula phospliorea ,

qnasi simile all' antecedente. Qneslo cor-

po с fosfórico , dal che trasse il nome spe-

cifico , e per esser rosso di colore ebbe ¡I

noinc vernacolo di Penna rossa. Ella è for

mata da polipi come Г anteriore , ed с più

rara.

PENXcHI о Penachièra , s. m. T. db' Pe-

sratori aorta di Pianlanimale marino, del

ta da' Sistciii. Sertularia MyriophjlUim.

Ella è formata da polipi; ha una figura ar

borescente , e i suoi rami lunghi disposli ,

parlicolarmenle quando è asciutla , a gui

sa di pennacchio , onde trasse il nome ver

náculo. 11 suo colorito i' gialiognolo.

PENACHIERA , s. f. Pennacchicra, Áme

se di più penne di color bianco o ñero che

si melle per ornamento sul cappello.

PENACF1ÍN, s.m. T. de'Cacrialori, e no

me d' un Uccello acquatico, detto Magas-

so PENACHÏN, V.

PENACHIO, s.m. Pennacchio o Spennac-

chio, Arnese o Ornamento di piu penne

iusieme.

Pbnachio dbl formeyto, Resta, Sot-

tilissimo filo simile alia setola, appiccata

alia prima spoglia del grano.

Pbnachio db la pbna , V. Pena.

Pbnachio de vero pila, Tremolantiy

Specie di pennacchio che fassi con solti-

lissimi fili di vetro , ed anche a più colo

rí , il quale quando si scuote è tremolan

te.

Pbnachio de brilanti, Pennino, Orna

mento da capo delle donne composto di

gioie disposte a foggia di piccol pennac

chio.

Pennacchio, T.Mar. Pezzetto di sughe-

ro guaridlo di varie penne, che i marina-

ri lasciano volteggiare a laicntodal vento

per conoscerne la direzionc.

Pie.y db PENACHi, Peiuiacchiuto. E se

parlasi di grano, Resioso.

PENADA, s. f. T. Agr. C/ii«aWa,Quel-

la chiusa o riparo che si fa consiepcostec-

cali di legnami ad orli, campi coltivali e

simili V. Fassinàda.

Penada d'ingiostro, Iтрепnata o Pen-

nata, Quanto si scrive coll'intigner la pen

na una volta.

PENA DA LAPIS, s. f. Matitatoio o ïoe-

calapis, Strumrnto piccolo fatlo a guisa

di penna da scrivere , dello cosi dalla Ma

lita che vi si mette per uso del disegnare.

V. Lapis.

PENXL, «. f. Pena ; Punizione ; Gastigo.

PENAR1ÖL, s. m. Rocciuolo; Buzzo;A-

goraio, Strumento da tenervi dentro gli

aghi da cucire.

PENAZZA, s. f. Mancia, Specie di mer-

rede che una volla prrlendevano i Biiri

dalla persona arréstala quando la tradu-

cevano da un paesc all' allro.

PENDENTE, s. m. in T. di gergo mato dai

Barcaiuoli, vale Orecchini.

PENDENZA, s. f. Pendenza, Sospcnsione,

Indeeisione.

Faii pendbyza , dicevasi sotto i Veneti,

quando raccolti i voli per la decisione d'u

na causa , il numero dei favorevoli e con-

Irarii era pari, e non si faccva decisione.

PENDER, v. Penderé; Penzigliare, Pen-

zolare, Star sospeso, appiccato a cheche

sia.

Penderé, dicesi anche del Non ¡star di-

ritto, torcendosi dalla siluazioneoperpen-

dicolare o orizzonlale.

Pender, dal lat. Penderé, inT. for. ex

Véneto, dicevasi la Destinazione di gior-

nata per arringare la causa dinanzi alle

fjuafanîîc cd ai Collegi rispeltivamente—

Citar A pender , era la Chiamata della

Controparte per esser presente alla conces

sion di giornata ad arringare la causa —

Aver el pbndbh, dicevasi l'Ottenere dai

presidí d' un Corpo appellatorio la desli-

naiione d' un giorno alla trattazioue del

la causa — TagiXr el pender , era Ren

der nullo l'asrollo per essersi scoperto dis-

ordine nella conteslazionc.

Da questo Penderé era quindi derívate

il verbale Pendb , sust. mase, ncl signifí

calo di Ascollo; onde dicevasi La me da

ga pendb, per dire La mi dia ascolto, lu
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Irada Le míe ragiuni. Cosi >"gl me vol pa».

i'l.yde, Non vuele ascollarmi.

Saver da che parte v.vo penda , Saper

da <]ual piede uno zoppichi, cioè Qual sia

l'inclinazione o i ilifetti d'alcuno.

Pender al mal, Zoppicare, Mostrar

«olle opere inclinai! eme al male-.

SlW CHE LA PENDE LA RBNDB , Pi'OV. che

li dice delte Lili, le quali fin che non sia-

nij «lecise, danno alile akForensi che le

djfendoiio.

Pender e anche vocabolo di lingua fur-

besca de'II.'ircaiiioli , e significa Che ha da

venire, Pi'ouimo— Sto lustro che pen-

dr, vuol dire Domani, perché Lustro va

te Giorno.

PENDERISTA , s. m, T; vulgatissimo del

Foro ex Véneto. Agg. cbe- davasi a quel-

V Interveniente- о Patrocinaloi с il quale

rnaneggiavasi con inlrighi e per oggelti di

lucro, onde ottenere in favore d' una Pac

te litigante i penderi , cioè la prclazionc

délie cause dinanzi ai Consigli di quaran

ta» Y. Pender.

PENDOLAR, v. Penzigliare o Penzolare-

e Ciondolare , Star pendoloni o ciando-

lonc, Star pendente o sn»peso in aria. Don-

dolare, Mandare in qua e in là il domin

io o allí» rosa sospesa.

PENDOLETO, s.m. Forchelta, Rezzo dcl-

Г orologio- che ricevendo la verga del pén

dulo in una fendiluxa sitúala allaparle in

feriore curvata all'angolo dcstro, gli tras-

mette l'azione delta mota d'incontro с

lo f.i muovere rostantemente in uno sirs-

so piano verticale.

PENDOLIN, s.m.T.degli IWHatori, Co-

dibugnolo di padule, ch' è il Parus Pen-

duilnus , Linn. Uccelletto di becco gen-

tile, Hntissimo, che costruisec il suo nido

con arte inaravigl¡osa-,chinso in un sacdiet-

to a forma di pera e lo append.? all' ápice

<l' un ramicello d'albero sopra l'acqna, on

de resta pendente. Non si coníbnda col Co-

dibugnoto terrestre. V. Ochio db во..

PRNDOLÖN , V. Pindolon.

PENDÓN, s. m. Péndone o Pendagllo, der>

lt) anche Cincigllo e fíudriere, chiamasi

qeel Fornimenlo di cuoio o di panno che

sorve per appendervL la spada ola sciabo-

la , с che portasi allacciato alia cintura.

Ganzo del pendón, FeíTetto della spa

da , si enlama quel Fil di ferro che come-

uuriiio apre nel davanti с serra i pendoni

della spada. Talvolta il pendonc &' affibbia

o ha il ganeio salto- una placea.

TENDÍIO, Péndulo, add. da Penderé, che

vate Sospeso, Non deciso. Deliberazione

penduta.

PENElXdA, s. f. Pennellata; Pinnella-

tura, Colpo o Tirata di pennello.

Dar db lb bonb penel've, detlo fig-. Tt-

gnere di buon inchiostro, Scriver forte e

senza riguardi.

PENElXr , v. Pennellàre o Pennelleggia-

re , Lavorar col pennello.

Pbnelàr, delto per si mil. vale Ser!ve-

re.

Penblàb- qüalcun, detlo met., V. Día

MAL.

PbnblXr , delto ia T. Mar. Impennel-

lare o Appennellare un ancora, E dar-

fondo ad un'ancora piccola davanli aduna

maggiore a cui questa è unita, por divide-

re il suo sforzo e ritenerhv nel caso che

fosse per arare. Y. Ancora »a pénelo, in.

Pénelo.

PÉNELO, s. ni. Pennello , Lo strunicuto-

notissimo che serve per dipingerc — .-Isla

si dice al Manicodi esso— Pennellone va

le Pennello grosso.-

Pénelo db le scolr p compagnie, Pen-

none ; Segno; Pallotto, cioè l'Insegna dél

ie Compagnie e Confraternité religiose.

Penblo Dei FiUMi, Vimínala, che in

Lombardia dicesi Grada, T. ldrauliro,

Lavoro e riparo latto con vimini inlessn-

ti per raddolcire il corso délie acque e pre

servar dall'impeto gli argini.E quindi In-

viminare, Far le viminate: Pennello chia

masi il Riparo che si fa con fascinate с gab-

biónature di sterpi, sassi sciolti ed anche

di materiali in calcina, che s'interna nel-

la ripa e si stende ncll'alveodel finine per

difosa délie corrosioni; dicesi anche Den

tello e Piguaae — Gabbione, M'acchina.

falta di vinchi intessiiti e ripiena di sassi

per riparo de' fiumi. V. Imfenelar-.

Pénelo da orto, Siepe, falla perô di

fascine o giallicci;.

Pénelo da calafai, Lanata da calafa

te, Specie- di pennello fallo di grossa lana

ad uso dé' Calafali.

Ancora da pennello , T~. Mar. Piccola.

ancora che si gi.lta in mare davanti a una

plù grossa , aflinchè H vascello sia più in

grado di resistere al vento , с la grossa an

cora sia meno in pericolo di sfianrarsi. V.

PenelXr — Ancora in pennello, si dice

Quando Г ancora è capponata.e sospesa al

ia grue di cappone с le marre pemlono ¡re

mare e non sonó ancora péscate.

Pennello , detlo pure in T. Mar. chia

masi qucHa Banderuola di taflèllà che si:

tiene sopra la frecciá deliá poppa--, ovvero

alle battagliole dcllc spalte per conosccre-

il. vento.

El va a рел-èi.o, A penna&calamaió;

A Maravlglia; Соте-di pepe; Apelo, A

pennello; Fare alcuna cosa a pennello,

vale Farla cccolléntementc.

Star со lb-rrchib a pénelo, V.Rbcbia.

Star со l'ochi« a pénelo, Y..Ochio.

PÉNESE, s. m. T. Mar. Pénese; dicesi

quel Marinaio che lia la cura di si n are e

distivarc gli altrczzi delta nave. V. Stiva-

DOR..

PENESÖTO , s. m. chiamasi da'noslri Ma

rinai l'Assislenle al Pénese, quello cli'è-

sollo al Pcnese, e che ha il medesiino uf-

fizio;

PENETA, s.f. Pennetta; Pennuccïa; Pen-

nuzza, Piccola penna d'uccello.

Dicesi ancora nel sign, di Piccola pe

na., Piccolo gastigo,

PENÏN, s. mi Pedino; Pcdicello } Piedino,

Piccolo piede.

Penin de porco о d' agnblo , Peduccio.

Far db penin, V.in PIb.

ScoMBNZAR A AVER I. PENINI, ZaiBpCl-

tare, Si' dice propr. de' bambini.

PEMTENZA,s. î. Penilenza.. .

Dar la pEjrrTBJiïA, Penltenzlarr.

Far penitenza del falo, Far penilen

za; Espim-e la colpa; Far fespiatione.

Far penitenza con qualcín, Farcon-

solazione; Far penitenza o carita , vale

Mangiare intieme, e dicesi per modestia

da old invita alcuno a discreta mensa.

CHI HA F.lTO EL MAL FAZZA LA РЕШТВЛ-

ZA , Chi imbralla spazzi ; Chipiscia ra-

sciughi, modi fig. с vagliono Chi ha fat-

to il male faccia la penitenza.

PEN ITENZÊTA, s. f. Penitenziuccia ,

ilniiin. di Penitenza.

PENÓLA , s. f. Biella ; Zeppa , Pezzello di

legno o di forro a gui.-a di conio, che ser

ve per ispaccare le legne с per al tri simili

usi.

Meter penóle, Imbièttare^V. Impeno-

LÀR.

Fermar сох wna penóla , Calzare corv

lletta calzatoia, vale Puntillare che che

sia con calzatoie perché non iscuota.

FicÀR la penóla, Ribobolo anl. met.

Profbndarsi; Inlernarsi , Insinuarsi in

che che sia, TuJJarsi in una coia, Pene

trare.

Vabdè dove sta penóla se fica , àfa-

niera inetaf. ant. clic si legge i.elle satire

del.Yarotari,e vuol dire Guárdate le stra-

ne conseguenze di questa moda; Guár

date dov'ella va a batiere.

Penóla de formagio, Fella o Pezzo di

Jírmaggio o cacio, Se il formaggio è pic-

colissimo, direbbesi anche Spicchio.

Pbnolb db la bota , V. in Bota.

Penóla, detlo per Palina, V.

PENOLANTE, add. detlo anche Morcax-

tb , Movchiaio, Agg. che si dà a quel Fac-

chino o simile, che con un cencío altae-

cato ali'estremilá d'un legno ed introxlnl-

to pel cocchiume,rasciuga l'inlerno delle

botli dell' olio riinastovi do pu che ne fn-

rono vuotate, traendone por inziippamr li

to la morebia. Y. Modga.

PENOLAR, v. ct Meter pbnolb, Jmbiet-

tare y Y. IncugnXr.

Penolàr una bota, Trar la morchiadel-

la botte, vale Spazzare o Asciogare Г ¡n-

Iri-no d'una botte della piccola quanlitá

d'olio rimastovi. V. Penolantb.

PENOLÈTA, s. f. Piccola bielta o zeppa.

V. Penóla.

Detto in T. de' Carradori , Copiglia ,

Bietta di ferro che s' înfila nell'occbio d'I

le cavicchic di ferro per lencrvele più sal

de.

PENÖN, s. m. T. Mar. Pennone, delto an

che Verga alla Fransese. Quelle, »lile o

asía di legno più grosso nel mezzo e meno

ai lali, che sia altravrrso gli albe-ri dílU

nave , ed. a cui s' atlaccano e sopra e set

lu le vele. I pennoni prendono il nome ib!-

l'albero cui appartengono, dicendosi Pen

none del bompresso, di.civada, di trin-

clmtto, di pavrucchetto, di pappafico elr.

Pbnoni , Penne maestre- o Colielii , »i

dirimo le Penne più grandi e piùimpor-

lanli, le penne principali drlle aie tleçii

aniniuli volalili , ma sprciulincnir «¡urlle

d' oca colle qnali si serbe.

PENOiNCÈLO, s. ni. Pennoncella, Picco.
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lo pennone, d* noi s' ¡alende Г Arta dél

ia bander lióla, quantunque presso gli Aii-

tori si dice per la Banderuola stcssa.

PENOTI, i. m. Bordotli, diconsi Quelle

penne che noa del mito spanlate fuori vcg-

gonsi dentro alla pelle degli uccclli.

PENSAR, v. Pensare, Riflettere, Consi

derare. PENSANDO BEN СО LA MIA TESTA,

Volgendo Ira me , cioè Pensando , Medi

ta nao. *

Pensare, dicesi pet Determinare, Pren

dere risolllzionc —- Mi LA PRVSO cussV ,

Tiel mió si la cosa sta cosí, (puesto è il

mió risoluto sentimento.

Pbí\i a bcdele , Dar beccare al cer-

vello, Pensar a cose di niun momento.

Pensas ai casi soi, Dar le spese al suo

cervello, detlo nietaf. e rale Pensare л' ca

si suoi o Stare sopra di sé cosi pensoso o

applicato. Estere appensato, vale Essere

appensierato.

Pe im» A l' ANEXA , V. AneMA.

Pensa в po parla , Masticar o Pesar

le parole, Pensarle bene, prima di parlare.

PENSAR PEE ANCLO В NO PENSAR PER DO

MAN, Cavami a" oggi e mettimi in doma-

ni , vale Non voler prevedere ne pensare

a quel lo che polessc bisognar per Г av ve

nire.

PsNSARGHB S NO FENS АВГ.НЕ XB L* ISTBS-

»o, Niun pensiere o Un sacco di pensie-

ri non pago mai debito, e vale Per afflig-

gersi non si ripara al male. Tanto è i7 mal

che non mi nuocc quanta il ben che non

mi giova.

Pensàb prima, Anlipensare.

Pensab sempbe al маг., Tirarsi al peg-

gio, Interpretar le cose malignamente—

No looio pensar al mal , Non vo'fargiu-

dizio, cioè giudizio temerario e falso.

Mb pensata piutosto la morte , енв

etc. Avca tutC allro in pensiero , сЛе etc.

PUTSO DE FAR E DE DIB, Aver VISO dija-

re o di dire.

Dab da pensar , Dar che pensare; Met

ter nel pensatoioj Metiere una putee nel-

Г orecchio ; Meliere o Cacciare un coco-

mero in corjio; Avère de grattacapio Da

re un gratlacapo , Mettere in sospelto di

male, Meiler iu Iravaglio.

No vssTEsai a PBNsÀn d'andar via, Non

vi saltasse il grillo di andarveiie, e vuol

dire Rimanelevrnr.

Л*0 VOLER PENSÀR GNENTE DB CNBNTE ,

Non voler avère о Non aver pelo che pen-

si a che che sia — No volbbche pensar

un'aca о una m.iledbta, Non ne dare una

siringa, un lupino, unafraila, un ba-

ghero, un ghiabaldano , Non pensarci

punto.

Pensigbb be.v prima de far lb budf.lf,

Ajar il male, pensad, ciuè Pensa bene

r riflclti alle conscguenze délia malvagia

azione che sei per fare. Cío che tu vuoi

Jare , pensa che te ne pub incontrare.

I'll: SB VIVE E Pli; SE PENSA MA DB ZIOBA

VIEN LA SENSA, V. SeNSA.

Far una cossa senza pensakcîie, Far

che che sia senza meltervi.su ne sal ne

otio, cioè Presto, subito, senza diflicoltà.

РаП E N0 FENSARGBE ALTRO , PreSO il

partito, cessalo Г affanno , Risoluu che

tía la cosa, cessa la molestia di prnsarvi.

Pbnsava tra b%-n.i,Bivolgeva nella mia

mente; Pensava.

Se ghe pense de mi , Se vi cale di me.

Avère; Mettere etc. che che sia in caleré

о in non caleré о а non caleré о in поп

cale vale Curarsene о Non curarsenc.

Sen/, v FENSABGHE altro, Senza guar

dar più avanti,x> Senza entrare in altro

riguardamento.

Tuti pensa a SB &тъя%т , Ognun per se

e Dio per tutli; e vale Ognun pensi a se

с non al compagno. Chi si sente scottar

tiri a se i piedi о le gambe, cioè Ciascu-

ii» pensi a se. Ognun de' casi suoi cura si

prenda.

A LA PBXSIGHB TI, У. A LA »ABALA В

Pensighe TI.

PENSATA o Pensada , s. Г. Pensata; Pen-

samenlo , Pensiere.

Una bêla pensata , Un bel pensiere ;

Una bella idea.

PENSERÖSO, add. Pensieroso; Pensoso;

Appensato; Pensierato; Cogitabundo.

PENSIER, s. m. Pensiero о Pensiere, Ri-

flessionr, Osservazione.

Meter i pbnsieiii soto elcavazzXl, At-

taccare i pensieri alla campanella del-

t uscio, Modo proverb, e vale Deporre i

pensieri, lasciar ogni briga.

Darse molto pensier, Pigliarsela sem-

pre piu calda, Riscaldarsi la mente.

SoHA pbnsisb, Impensalamcnte ; Ino-

pinatamenle.

QuESTA XB COSSA CHE MB DA PENSIbTl ,

Questo mi melle о mifa entrare nel pen-

satoio, cioè In sospelto — Stare in pen

siero, vale Aver apprensione.

Vegnir IN MENTE I pensieri, Bavvilup-

parsi o Ajfollarsi i pensieri, Venir alla

-mente. M isi ravviluppano millemalipen-

sieri.

1 PENSIBRI CO.TTINUI FA ANDAR I SPASSI

in ТВ i calcagni ; ¿o continuo pensierofa

infaslidiare ogni dileito, cioè Recare о

Venir я uoia.

I PENSIBRI FA DEVENTAB V8CHI AVANT!

el tempo, Acceleran vecchiaia i rei tra-

vagli ; e fu detlo ancora , Abbreviasi la vi

ta negli affanni, 11 prov. è chiaro.

Go pbnsièr de si, -Go PBNSIBR SB N0,

Pensó che si; Penso che no, cioè Credo,

opino.

PÈNSIGHETI (ALA) — Avanvera;A

bardosso; A beneficio di natura; Incon-

sideratamente — Far le cosse a la pen-

sigiib ti, Far le cose a vanvera , о alla

bitona di Dio, cioè Senza riflcsso.

PENSILE , add. Pensile.

Омо PBNSiLB , Dubbioso ; Jncerto ; Ir

resoluto; Contingente.

PENSION, s. f. Pensione, Slipendio o Sa

lario сЪе vieil aseegnato dal Principe a

qualcbeduno per bcuciiicrrnzc , senza ub-

bligo di servigio.

PENSIONA o Pensionato , s. m. Pensio

nario, Cuello che gode pensione. Ncll'uso

otlicrno degli alti pubblici si scrive Pen

sionato. Soltó i Veneti dicevasi Giubila-

io. V. Qciesse.nte.

■PENSIONAR , y. Accordare o Dar pensio

ne. V. Pension.

PENSIONCELA"»

PENSIONETA ) ». f. Pensioncella, Pic-

eola pensione.

PENSÓ, s. m. T.delle Scuole basse (dal

latin» Pensum) Compito o Imposto, Quel

tanto clic il maestro impone agli Scolari

da fare. Pena o Penitenza,direbbesi per

Г aumento di lavoro che -si esige <la un»

scolarc per castigarlo.

PENSÖSO, V. Pbnseroso.

PENTOR, Voce ant. Dipintore, V. Defec

tor.

PElNZER, v. coll'e chilisa , dicevasi anlic.

in vece di Spenzer , V.

PENZO, V. Pensó.

PEOCHIXr, V. Spbochiàr.

TEOCHIARÍA o PiochiabIa , «. f. Pidoc-

cli ieria , Estreñía avarizia. Spitorceriai

Grettezza.

Pidocchieria, val anche per Cosa di po-

co momento, Bagaltclla , Cosa da nulla.

PEOCHIAZZO , s. m. Pidochiaccio , Gran

pidocchio.

PE0CH1ERA, s. f. Lordura; Schifosità,

Dicesi di qiialunqiie cosa sporca с schifo-

sa , ma più délie parrucche vccchic e lor-

de di sucidume.

Mal db la peochibba , Morbo pedicu-

lare. Aver il morbo pediciilare о la Fti-

riasi ( Grecismo medico ) Male per cui si

generano pidocchi.

PEOCHlÈTO,s. m. Pidocchino; Pidoc-

chietto, Piccolo pidocchio.

PEOCHÏN , V. Piochîn с Peochibto.

PEÖCHIO, s. m. Pidocchio, Vermicciuob

che nasce specialmente in capo a' fanciuJ-

li с alle persone sudice ; cd è chiamato da

Linn. Pediculus humanus. Firenzuola I«

cliiamù scherzevolmente il Povero pere

grino.

Far dei PEOCHi, V. Impbochiarse.

Peochio ptjlïn, Pellicello; Pidocchio

pollino; Acaro , Insclto niinutissinio del

genere Pediculus, сЪе ha il nome dell'ani-

inale che invcsle: detlo quiiuli da' Sistem.

Pediculus gallina; ; Pediculus columbee

etc.

Pbochi Dei brocoli, Pidocchio Peco-

relle de' cavoli , dicesi ad un Inselto più

comunem.conosciulo iu Italia sollo il no

me di Gorgoglione o Tonchio, cheLinn.

cbiania Aphis brassica. Egli è verde nel

corpo , ma tullo coperto d' una polvere

bianca, e danneggiu i cavoli.

Peochio befato, Locuz. fam. Pidocchio

rilevato; Contadin rives tilo, dicesi di Chi

dal iiiente e da uno statu misero è dire-

nuto cómodo o fu elévalo a qualchc posto

L' В UN PEOCHIO RBFATO, Quando lo

stereo monta in iscanno o e' puzza o e'

fa danno. Veggasi qualche sentimento ana-

logo nella voce Bota cioè La butte.

SCOBTEGAR EL PB0CBI0 PBR GUADAGNA1

la pele , Scorticare il pidocchio per vén

deme la pelle ; ow. Scannerebbe una ci-

mice per beverne ilsangue, dicesi <li Chi

è grandemente ávido di guadagnaie — El
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SGORTEGARIABL PEOCHIO PER FAR BEZZI, 7Y-

rerebbe a un lui, dicesi di Uomo misero

cui s'affaccia ogni cosa per poca ch' ella

sia.

TlRAR FORA DAI PEOCHI , CdVdr di ССП-

ci ; Cavar uno delfango, vale Sollevarlo

ne' suoi a (Га r i , dargli abito e soccorso nel-

le sue maggiori urgenze — Vscir di cen-

ci , vale Migliorarc slalo, Venire in mi-

glior fortuna.

PEOCHIO DE L'ARSEnXl, s. m. T. de"

Pese. Muscolo o Pidocchio marino, Spe

cie di Concliiglia marina bivalve, delta da

I. inri. Mytilus edulis. 11 suo animale è di

sijuisito saporc e ricercato, e trovasene in

quantilà dentro leacque del noslro Arse

nale, dal che trasse il nome vernacolo.

PE0CH10 DE MAR, V. Mussolo.

PEOCniÔSO о PiocHibso, add. Pidocchio-

so ; Pidocchiosaccio ; Piattoloso, Schifo,

Picno di lordnrc e di pidocchi — Lendi-

ne, dicesi a Persona di poco conto.

Omopeochi6so, Tapiño; Stretlo, Eslre-

mamente avaro.

Геосигово! Detto per disprezzo di uno,

Nuvol di pidocchil Bolla acquaiuola]

PEON, s. m. Pedone, Gian piede. V. Peaz-

20.

Pbon d'un ALBORo, T. agr. Pedale del-

V albero, cioè il Tronco, lo Stipite.

PEÖTA, s. m. T. mar. Pedotto o Pedoto e

Pedotla o Pilota e Piloto. Guida , ma per

lo più di mare. V. Nostromo.

Рвота pbatico , Locatiere. Pilota pra-

tico di ccrli luoghi dove dimora, per con-

dui're a un bisogno le navi ebe vi passano.

Peota, dicesi a Barca notissima, di me

diocre grandrzza , col suo coperchio che

va più a remi, e fa buona comparsa.

Peota per simil. nel parlar fam. dice-

si per Direttore; Protettore; Patrono,

Cuello ciofc che dirige e protegge altrui e

totalmente lo assiste in un affare.

PEOTXr, v. Pillottare un bastimento, va

le Rimurcbiarlo — In altro sign. Guida-

те ; ed è quando un Barcaiuolo di ventu

ra entra per viaggio in una barca per gui-

darla e condurla salva al suo destino.

PEPA o Pepe (coll'e aperta ) (dallât. Pe

po e dal greco Pepón, Popone o Mellone)

dicesi per agg. a persona nel sign, appun-

to di Mellone che vale Cg. per Insulso,

Slupido, Tentennone.

Pepa si dice ancora nel sign, di Acqua-

chela; Soppiattone ; GtUtone , uomo si-

«nulalore — No тв fidàr db pepe , Non ti

Jidar cCacque chete ; Guardati dalle ac-

que chete. Dclto figur.

PEPE ( coll' e aperta ) s. f. Scarpettina e

Scarpettino , Piccola Scarpa. Voce de'fan-

ciulletti.

PEP1AN , s. m. Pian terreno , primo pia

no d'un edificio. Piano terra terra, Luo

ghi terreni — Abitar a pepiàn, V. Abitar.

PÈPOLA \

PEPOLÈTA i add. Nana; Piccina. Di

cesi di stalura d'una donna che sia assai

bassa ma grassotta; e lo si dice ancora

d'una gallina.

PÈPOLO, add. Nano ; Piccino, Bassetto

. di stalura.

PEPOLOTO, add. Toxzotto, direbbesi di

Persona larchiata e bassa.

PER ( coll' e aperta ) s. m. e nel plur. Pe

ra,.pur coll'e aperta, Paio; Paro; Cop-

pia. Due délia stessa cosa.

QuBSTO XB UN ALTKO РВП DB MANBGHB,

V. Manega.

PER , pi-epos. Per.

Рек BBLO l'èbelo, QuaiUo sia alia

bellczza non v' ha a ridire, E bello as-

solut.

Per andar, axdabemo, In quanto al

viaggio loJaremo.

Aver per maw una cossA , Aver a ma

no che che sia ; Aver a mano o tra ma

no un trattato, un negozio.

Si vuol avverlire che «lia Preposizione

Per non pu6 corrispoudere l'avverbio On

de, come alcuno fia' uoslri si permette di

dire in qualche scrittura. Dicono , per

esempio , Vi mando questa lettera onde

farví sapere, in vece di perfarvi sapere.

Vcdasi nel Dizionario enciclopédico di

Alberli la voce Onde.

Da РВД LU, DA PER HT, V. ¡П Da.

PERCEPIZIO, s. m. Voce bassa, Storpia-

tnra di Precepizio, ch'è voce ineglio del

ta per Precipizio.

No tanto PERciprzío, A passo a passo

si va a Boma, prov. e vale che non si dee

nellu spedir le cose esser troppo precipi

toso , ma procederé maturamente.

PERA , ■( cell' e aperta ) s. f. Indizio ; Sen-

tore ; Indirizzo; Orma.

Avèr qualche pera , Averne qualche

indizio o sentare. V. Usma.

Far la pera a uno, Far la pera (coll'e

stretta) о Far la susina, vale Spiare gli

altrui andamenti. Stare alle vedette o tul

le vedette o alia vedetía, Star attento per

ossärvare,

PER ADESSO, modo avv. Per ora; In-

tanto.

PER ALTRO, modo avv. Del resto; Ma;

Per «Itro. Quanto n quello che resta a

dire.

PER APONTO o Per apunto, modo avv.

affermativo, Per l'appunto; Dirittamen-

te; Precisamente; Giusto; SI. V. Aponto.

PER ASSOLUTO , modo avv. Assoluta-

mente ; Decisivamente , Di sicuro. Chec-

ch'e ne sia o ne dioa o ne avvetiga.

PER BACO. V. Per di».

PER BEL DILÈTO, modo aw. Perscioc-

co placeré ; Per gioco , vale Inútilmente.

PER BON RESPETO , modo avv. A cau

tela; Per buon governo.

PER BURLA , modo avv. Giocosamente ;

Per burla.

PER CASO , V. Per acidbnte.

PERCHE, Perche, Parlicella interrogati

va.

Perche è talvolta parlicella che rende

ragionc del detto , Perciocchi ; Imper-

ciocch'e; Poich'c ; Posciach'e;Peroccne.

Ghb s.inX el so gran perché , Non si

ne quare ; Non tenia cagione. Non gira

il nibbio giammai che non sia presto una

carogna.

Perche de sr e Perche de N0,PercAèji;

Perche no, Modi che si usano per rispon-

dere altrui quando altri non vuole o non

sa risponderc il perché.

Nb perche nb pbr cossa , ¿Vé perché ni

per cui. V. Percomb.

PERCIÖ, Percih, Per questor

Dicesi anche talvolta per Perche — Go

DA DO SOLDI PBRClb Ch'sL VAGA VIA, Gli ho

donato due soldi perche se ne vado.

PERCÖME, Percome, avv. e vale In che

modo, In che guisa.

Но SAUDO EL PERCHE 5 *L PERCOME, #'->

saputo il perche e il percome, cioè II (al

to с la ragionc.

PER COSSA o Per сив cossa, modo avv.

Per quai cosa; Perche; Per quai ragio-

ne, e va coli' interrogativo.

PERCOTAR , v. Pillottare, Gocciolare so-

pra gli arrostí lardone о simile materia

strutta bóllente inenlrc si girano.

PercotXb, dicesi talvolta fam. (ici sign,

di Percuolere , Dar le busse. V. Petuf.ol

PERCÖTER ( coli' o largo ) v. Sol сие «

percute, Sul che percuote cogii accesisum

rai ; Sole cácente.

FERCURATOR, voce bassa, delta in ve

ce di Procuralore. Vi corrispon derebbe

Pericolatore, Voce tramita, delta da per

sona idiota e rozza per Procuralore.

PERDER, v. Perderé , Restar privo d'una

cosa già posseduta. Smarrire, vale Perde

ré ma non senza speranza di ritrovarr.

Perder a braghessb calas , Perderé a

brache caíate, vale Ignominiosamente.

Perdbr el chuo в 'l coto, V. Cruo.

Perder el септо per l'incbrto, Per

deré iltrotto per Г ambiadura , «lelto fi».

Perder bl late, Cansare il latte, Di

cesi délie donne.

Perder el sonó в la famb , Perderé i¡

cibo e il riposo, cioè l'appetito ed il son-

no.

Pbrdbr el tempo, Pestare o Batter

F acqua nel mortaio; Metiere stoppia in

aia; Dar Г incensó ai grilli ; Predican

al deserto o ai porri; Anfanare a seece;

Gittar il tempo e lafatica.

Far perder bl tempo a uno , Sciope-

rare uno, Levar chi che sia délie sue Ln-

cende facendoli perder tempo.

Pbrder i осях , detto Gg. Non veder h-

me, perder per qualche passioœ la couo-

sceuza délie cose.

Perder la camisa, Fare a perderé cc''-

. le lasche vuote , modo basso : dicesi di

Giuocalore sforlunato.

Perdeb la forza, Alienare, Divenir It-

no.

Perder la mbmoria, Smemorare, ver

bo neutro, Perderé la memoria.

Noperderlamarza, detto fig. jVon per

derla in tutto ; Non perderla affatto.

Perder la tramontana , V. Tramon

tana.

Perder lb man dal fbbdo, lUozzanle

mani daljreddo.

Perder l'incontro, Perder Гассояаа-

tura, Dicesi quando fien menu l'occasi»-



PER 4з5PER PER

»e <li far quelle che altri s^era prepárate.

Perderse, Appitlottarsi, cioè Fermar-

si in un luogo oziosamente sonz.i pensar

d'uscirne — Arrenare, per niclaf. dicesi

di Uno il quale ha cominciato a favcllarc

alia dislesa о recitar un'orazione e poi te

niendo о non ei ricordando si ferma —

Pigliftr rento o Prender vento , Ggur. si

dice dello Smarrirsi in favellando.

Perderse, in T. di Bigliardo, Perder-

si, vale Cacciar.la propria palla in buca

ovwro furia saltar fuori del bigliardo, o fi-

oahnmte abbattere con essa i birilli.

Perdersb iy tb l'abonda.vza ,- Affaga-

re nella bonaccia o alia porticauola ;

Adombrare neragnateli, modi fig. che

Tagliono Non sapersi rcgolare In mezzo

dril' abbondanza.

Perderse in t'tdn goto d'aqua о in

Vtjna merda da gnbntb, Affogare in un

biechiere d'acqua; Affogare n¿ mocci о

alia porlicciuola ; Rompersi il eolio in un

pldipaglia; Adombrare о Inciampar ne'

ragnateli ; Morir diJame in un forno di

schiaccialine о in una nave di bisco! to о

in una madia, Smarrirsi, perderé il co-

raggio ad ogni piccolo sinistra evento.

Perderse jib la felicita, Affogare nel

la bonaccia ; Perdersi nellafelicita.

Perder tuto, Perderé gli occhi, Ogni

cosa — L' в vegnvo per guadagnXr e bl

ы нл pbrsi tuti, Egli e venuto per lana

e se n'è ito toso, Dicesi di uno che si lic-

va dal ginoco scusso , cioè ba perduto tut

ti i danari che aveva in borsa.

El LOV0 РЕППБ el pelo ma son bl vr-

zio, // lupo cangia il pelo ma non il vi-

zio o il vezzo o la natura.

Far per deii a qualcùn la tramontana,

Cavar uno di scJierma o di tema , Fargli

perder la regola ncll' operare. Confunde

re alcuno; Parlo smarrire.

No gh' в pericolo ch' el sb persa , Non

sit muore la lingua in bocea; vale Esser

loquace.

Ü PERDER EL DEO O TAGIARSB EL ERAZ-

20, Bisogna bere o ajfogare, Prov. dice-

si di Chi si trova in estreñía angustia e

nécessita di risolvere.

PER DIA

PER DIANA

PER DIANA DE DIA"

PER DINA J Tutti modi av-

тегЬ. e specie di giuraineiito, Aje; A fe

di Dio; Per miafe; Infede buona ; Af

Jededdieci; Daddovero; Daddoverissimo;

ALie guagn'ele), |In Toscana si dice anebe

Perdinet. V. Día.

PEItDIBILE, agg. che dassi nel giuoco del-

1" Ombre, ed allri , ad una giuocata che

*' .«libia in mano, e vuol dire Giuoco dub-

bioso, che si puô perderé,

PÈRDITA , s. f. Perdiia, Prcgiudizio, Di-

»o.ipito.

Perdita de tempo, Scioperlo, Lo scio-

p«rarsi, Perdimento di lempo, e quindi

Scioperone e Scioperato, vale Sfacccnda-

t ■•■ . Uzioso.

PERDITEMPO, s. m. Perditempoe Scio-

per'io, Vano iuipirgo del tempo; tempo

mal consúmalo.

}

'}

L'a giusto un PERDITEMPO , Fatica da

chiamarsi perditempo , cioè inutile, ia-

fruttuosa.

PERDIZION, s. f. Perdizione o Perdigio-

ne, Rovina.

Amar a la pkrdizio v , Amare da paz-

zo, da bestia; Trasamare , Amare disor-

di ñatamente.

PER DOMINUM NOSTRUM , Maniera

fam. latina e qoasi avverb., simile all* al-

tra Col ломе o Per bl xomi db Dio , e

s'usa nel seguente o in simili dettati.

Quel café l'± a.voX per dominum no

strum, Quel cajjè se ni ito о e sparite,

cioè Fu consúmalo senza che se ne sappia

о se ne veda il corne. Segnalo e bencdel-

Jo quel cajfe che in cosi breve tempo se

n'è andato.

PERDONANZA ,*. f. Perdonanza; Indul-

genza.

Tea la pbrdonanza, Andaré a perdo-

■nanza о alla perdonanza , vale Visitar

chiesa о allro luogo pio per oltcnei- le in-

dulgenie che ivi siano.

GhB D6MANDO PERDONANZA, Le chicd»

perdono, compatimento ; ovv. Mi perdo-

.ni , mi scusi.

PER EL GRE , Per lo che, Per la qnal co

ca.

PERÈR , s. m. Pero , Albcro «he produce

le père, detto da'BoUnici Pyrus commu

nis , Ce ne sono molle varíela. V. Pero.

PERETO, s. m. Peruzza, Piocola pera

— Peragiugnola, Prime porc che matu-

rano lu giugno, detto anche Moscadella.

Рвввто ob vero , Fíala, Piccola boccia

di veiro.

Pbreti db limoni, Pera bronca, Spe

cie di Liuione cosi detto dalla sua figura.

PÉRFIDAMENTE , aw. Pérfidamente ,

Con perfidia.

Abito pato pérfidamente, Carta scri-

ta pérfidamente r simili, vale Malamen

te; Alia peggio; Senz'attenzione; Igno

rantemente.

PERFILO, diccsi dagli idioli per Profilo.

PERFÎN o Pbrfina e PersIn o Persína

avv. ¿Sino; Insino; Infino с Fino. Prepo-

sizionc terminativa di luogo, di tempo e

di operazione. Queste voci hanno gli stes-

si sign, di Infina , Infjnambntb e Ixst-

NA , V. .

PERFUMAR , v. Projumare. V. Profü-

MEGAR.

PERGA. V. PapagX, pesce.

PÉRGOLA, s. f. Pergola e Pergolato; In-

graticolato o Graticciato. Specie di gia-

ticciala di pafi o stecconi o d'allro legna-

me a foggia di palco o <1¡ volta , sopra il

quale si mandano le viti ed altre piante

rampanti — Pergolato e Pergoleto , vale

Quanlità di pergole unitatinsieme.

PÈRGOLO, s. m. Ballatoio; Poggiuolo.

Noi intendiamo quello Sporto ch' è in

molle case a guisa di loggia. Balaustri, si

dicono le Colonnette che soslcnlano l'ar

chitrave.

PeanoLo, in T. ant. vale per Pulpito;

Pcrgamo, Luogo dove si predica.

PxncoLO, chia mavasi in tempo antico

quella specie di Pulpito in cui portavasi il

nuovo Doge per la gran piazza di S. Mar-

eo per mostrarlo al popólo; il quai Per-

golo fu poi delto Pozzèto. V.

PERICOLAR , v. Pericolare , Andaré in

preiïpizio. Ma più comiin. usiamo il no-

slro termine nel sign, di Naufragare.

La nave la gajpbricolX, La nave nau

frago.

PERICOLO, s. m. Pencólo, Male о rovi

na sovrastante. Trabiccolo e Bertesca di

cesi a Ciascuna di quelle cose sopra le

quali si salga cou pericolo che non si reg-

ga e precipiti.

AvÈn tuto bl eo iY pericolo , Avcre

tutto il suo in sul tavoliere, in pericolo.

Bisoc.va scampàr i pbricoli , Alla pen-

tola che bolle non vi si accosta la gaita;

ovv. le moschc non vi s'uppressano. Pro\.

per avverlire che Non si dee stuizicare co

loro che sono in collera, se ci posson иио-

.cere.

Chi teme i PEnicoLi no se meta a im>-

глЕвв, Chi ha paura di passere non se-

mini pánico , detto lig.

Chi va nei pericoli una volta o l' al

tea ghe casca , Tanto va la gutta al lar

do che vi lascia lo zampino. Dicesi del

meltersi più voke ad un rischio che alia

fine vi si rimane.

El pericolo xe fiu guando db qublo

che sb CREDB, // diavolo è sot tile e fila

grosso, deilo fig.

Meter a pericolo una cossa, Metiere

a sbaraglio.

Meterse a pericolo гв bastonab, Uc-

cellare a coceóle. V. in Mal.

Gh' в pericolo chb no me contenta ,

Locuz. fam. delta con ammirazione, К di

che sarta mi contento] — No gh'è peri

colo СНЕ PARLA , N0 GH* В PERICOLO СНЕ

casca, Non son si caceo diparlarej Non

temo di cadere.

Pericolo in mar, pbricolo in tera, pe

ricolo ARENTB A LA MASSERA , AU' йГСП

aperta il giusto vi pecca. La donna e il

velro sono sempre in pericolo.

PERICOLOSA, s. f. Voce di gergo dc'Bai-

caiuoli, che vuol dire la Bottiglia.

PERICOLOSO , add. Pericoloso e Péri

glivso,

Pericoloso , dptto sust. in T. di gergo

de' Barcaiuoli , vale Bicchicro — Ande-

M0 A CIIIARÎR UN PERICOLOSO DB SCABIO,

Locuz. furbesca, che vale Andiamo a be

re un gallo di vino.

CllIAR>R UN PERICOLOSO DE STOPA , vale

Bevere. V. Stopa.

PER1ÈRA, V. Petriera.

PERICRITANTE, -add. Voce delta dagl'i-

dioti per Periclitante o Pericolante, Che

è in pericolo.

PERINTENDER , v. Intendere, Sentiré,

Udire, Pcrvenirc una cosa all'orecchio.

PERÎO, Perito, add. da Perire.

PERITAR , v. Far perizia.

Peritàr el daño d'un campo o simile,

Peritare i voce usata nel Foro. Sliiifare

il danno; Falatare; Giudicarc.
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PERÏTO, s. га. Agrimensore; Geómetra,

Mismatore «le'canipj, с »ale aache per

Stimatore. V. Stimador.

PER1ZIA, s. f. Slima; Stimazione ; Va-

lutazione; Giudizio , Alio dei Peri ti per

cui essi fanno eognizione delle qtialila ,

quanlità e situazione dc'beni o di effelli

mobili , del loro slato alluak e del loro

valore.

PERLA , s. f. Perla ; Margarita. Soitan"

za dura , biauca e ordinariamente tonda

o Specie di calcólo clie si forma nel testa-

ceo marino detto Mitilo margarilifero.

Perlagione, chiamasi quel Lustro del-

Ь perla che da nel vermiglio caugiante.

Pjsrlb matb , Cocea, oggidi nel com-

roercio è il nome che si dà alle mezze

Íierle artiûziali falte colla coccia delle per-

e medesime e riempiute di cera, che coa

proprio nojne chiamasi Madreperla.

Perla di numero, diconsi Quelle che so

nó tonde ed eguali in chiarezza , grossez-

za e figura. Perle scaramazze, Quelle che

sonosfacceltate e irregolari. Queste pouno

esser anche di numero se sonó uguali fia

loro.

BuTÀR FonA реяье , detto fig. Oracola-

re, Pronnnziarc o Pretendere di pronun

ciar oracoli.

Onorato со fa o.va perla, Illibalo;

Puntúale; Integro; Oneslo; Vomo spec-

chiato.

AVER LE РЕПЬЕ AI OCHI, Aver ( gOCCIO-

loni di questa posta. Piangere a sonagli

di sparviero. V. Lagremona.

Rider che no passa le pbrle,V. Rides.

Tuto репье , Imperiale, Adórnate di

perle.

PER L'AVANTI, In addietro; Per Vavan-

ti, Nel lempo passato.

PERLER, V. Margaritèr.

Gonfia , dicesi da' Fiorentini a Colui

che col fíalo lavora vetri alia lucerna.

PERLÈTA, Perlella; Perlino, Piccola

per1л.

Perlete mate o false, Margheritine,

Piccoli globetli di vetro che si fabbricano

specialmente in Venezia e in Maraño ,

de'quali si (anno vezzi e altri ornament i

femminili. V. Contaría.

perletXr,

perle.

PERLÍN, add. Perlalo, Del color della

perla.

PERLUSTRAR , v. Voce latina da Perhr

ttro o Lustro, che vale Guardar per lut"

to, Indagare; Esplorare; Far perqui'

sizione; f'isitare: cioc И farsi dalFaulo"

rila política o crimínale una visita domi~

ciliare o simile.

Pbrlustrar uno , Frugnuolare o Fru-

gnolare uno , vale Visitare o guardar le

eaccorcie di uno : il che si fa dalla guar

dia ad un arréstalo o sospello. La guar

dia lo incontro, lofermb, loj'rugnolb.

PERLUSTRAZiON , s. f. Visita domici

liare; Perquisizione; Bicerca.

PERMALÏN, dim. di Fei.maloso, Sde-

gnosetto, diiesi di Chi è dilicalo , leñe

ro, che agevolmentc è altéralo.

Imperiare , Adornar con

PERMALÓSO , add. Permaloso, Sdegno-

so , che ha per male ogni cosa, che piglia

per male gli altrui detti, atti etc. Schifo,

üispettoso.

Far el pbrmaloso, Pigliare il bujfon-

chiello, Mostrare d' essere adirato, fare

il permaloso.

PERMINÎR, v. Espiare; Pagare ilfio;

Sconlare; Digeriré i buoni bucconi, Fal

la penitenza del fallo commesso.

El la pbrminira un dí , Da ultimo è

bel tempo, e vale Che si dee temeré che

da ultimo venga il gastigo.

PERMGÖTO, s. m. Perniciotlo o Pei-di-

ciotlo e Starnotto, Figliuolo della Per-

nice.

PERNÍSE , s. £ Pernice comune. Sorta

d'uccello di penna bigia, grosso quanlo

un piccione e inulto ricercato per la bon-

ta della sua carne. Linneo lo chiama Per-

dix rufa, e Temminck, Perdix rubra.

PERO (coll'e stretta) s. m. Pera; Peruz-

za , Frulto deU* alberu Pero.

Pero bergamoto, Pera bergamotta —

Boncristian, Buoncrisliana; e s'è d' in

vernó, Cernina—Pbro butiro, Pera bur-

rosao butirra,\a quale si divide in Butir-

ra grigia , in Buttrra rossa с in Butirra

dórala—Pbro caravèlo, Pera caravella.-

Pero da inverso, Pera vernereccia—dal

Duca Pera Cosima — Pero gnoco o Pe

ro bruto e bon, Pera bugiarda, cosí det-

ta perché pare acerba ed è matura — Pe

ro moscaton, Pera moscadellona — Рж-

Ho moscato o moscatelo, Pera mosca-

della e moscadellina o Pera giugnola —

Pbro naranc'in , Arancia o Arancma ,

Pera d'eslate — Pero ruzene, Pera rog-

gia o ruggine — Pero spada , Pera spa-

da o spadona — Pero spinacarpi, Pera

spina di Carpi o pericarpio — Pbro ver-

goloso , Pera verghottala — Pbro zuca-

rín, Pera zuccherina o zuccaia— Peiii

codognai, Pere guasle , Cotte in vino e

asperse di zucebero.

Mandar dal pero al pomo , Mauiera

fig. ant. lo slesso che Mandar da Erode л

Pilato, V. Mandar.

PERO (coll'e larga) s. m. T. dc'Calafali,

Caldaia , Specie di vaso di rame più о

meno grande in figura di campana rove-

scia , nel quale si fan liquefaré la pece, il

cairame ed allre materie inservienti ad

impeciare e inlonacare le barche.

PERO, Pero, Congiunzionc.

PerÎ) , si dice in veruacolo anche per

Tutlavia; Nondimeno — Ho sbntIo lb

VOSTRE HASON ; ME R1SERV0 i'b.lù DE КЕЫ-

BBRÀn, Но scntito le vostri- ragioni; tut

lavia mi riserbo di deliberan;.

PÈROLO ( coll' e slretta ) í. m. e per lo

piíi in plur. PÈRObi ( che anona Perèti ,

cioè Pict-ole pere ) Ciondoli , Jtrebbesi a

quella specie di Órrci-hini d'oro o di si

mile métallo che nsansi portare dalle vil-

lane per ornamento, le parti inferior! de*

quali pendenti falte a forma quasi di uii-

nulissimc pere, sonó ciondolanli.

Dinderlo, si dice a Quel anímenlo che

le Vitlaiie padovane metlono ne' pannili-

ni che purlauu iu testa.

PERÖMO (ooll'o largo) Sembra voce cor-

rotta dal latino bárbaro Pro homine o Pro

omni e vale Per cadauno ; A cadauno;

Per singulo. — Quatro o cinque pero-

mo , Quattro o cinque per cadauno, cioè

Ad ognuno.

Un pezzo peromo , Un poco per ogni

capo a" uomo о per ciascheduno , Ripar-

titamenle.

Oarghb raso.v un poco peromo, Dare

in quel mezzo, Quando si dà la sentenza

alquanto infavore dell' una parle e alquan-

to in favore dell' altra.

PEROSINI, s. m. Voce Contadinesca , di-

min. di Peroli, Pendenti, Sorta d'orec-

chini d' oro che datum per ciondoli delle

parti falte a foggia di minutissime pert.

PERPETUEL, s. m. T. de' Merciai. Cosí

chiamasi una specie di Rascia finissima e

di molla tímala.

PERPETUO, add. Perpetuo; Perpetúale.

L' è là in perpetuo , È sempre lï о la

Sempre in quel luogo.

Perpetua , detto sustant. in T. furbe-

sco, vale Y Anima.

PER SBIKGO. V. A sDiEoo.

PER SBR10 , Modo d' afferiiiazione e gio-

ramento , e vale Per Dio ; Ajje.

PERSECUTOR, s. m. Persecutor; Per-

seguitalore.

Persecutor , detto nel parlar fam. va

le per Seccaggine ; Bompicapo; Naia.

PERSEGADA , s. f. Persicata , chiamasi

Conserva di peschc per lo più stiacciale e

prosciugate. Ma noi nelf uso più comune

liilendiaino quello che dicesi Colognato,

cioè Confellura di melé o di pere colo

gne, condita con zucchero, in cui non

entraño pesche.

PERSEGARÍA. Voce del volgo che tale

Abbondanza di persici o anche Campo

pianlato di peschL

PERSEGHÈR, s. m. Perfi'co o Pesco, det

to da Linn. Amygdalus Pérsica, Albero

che produce le peschc о sia le persirhe.

PERSEGHÈTO , s. m. Peschettai Piccob

pesca.

PÈRSEGO, s. m. Pesca; Pérsica, Frul

to del pesco.

Pbrsego chb se tibn, Pesca duràcine.

Persego елв se lassa , Pesca spicca-

tula о che spicca, Quando la pesca apre-

si in due colle mani. Dicesi Spiccacetola

quando il nocciuolo si separa di per se

dalla polpa che lo rivesle.

Persego db color rosso , Sangutgno-

la , Specie di Pesca la cui polpa è rossa

come la radicc della Barbabietol«.

A l' amigo peleche bl figo , a b'iNTjn-

go el persego, А1Г amico mondagii ilß-

со , al nemico la pesca. La pelle del fiw

è dannosa , quella della pérsica salutarr,

come prelendesi.

PERSEGO ( Pesce ) s. m. Pesce persiec ,

Pescc di fiume detto da Lioneo Per i

Fluviatilis. II suo colore с generalmenlt

rosso, con fasce bleu e rosse sulla tea»

e sulla parte anteriore del ventre. La ¿i»

carne è inulto súmala.
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PERSÈMOLO, V. Pabsbmolo.

PERSÈNARO о PersXro , s. m. T. agr.

Pressello, Quel legno con cui si preme la

massa del fienn posta sul carro.

PER SGALEMBRO. V. Scalembro.

PERSÎN, V. Pebïi.v.

PERSO, add. Perduto, Sitiarían.

Co s' ha perso s' ha perso , Abbi come

perduto с/о che injalti è perduto. Manie

ra prov. che serve d' ollinio suggerimcn-

to per la quiete dell' animo.

швювпо perso , Memoro perdúto cioè

Prívalo del senso e del moto per apoples-

sia. Perduto delle braccia , delle gambe,

occhi etc. vale Stoqiialo , Rallratlo , Ac-

cecalo.

Perso drio , Esser perduto cTalcuno,

vale Esserne grandemente innamorato.

V. Spaxto.

Darse реп perso о Pbrso per perso ,

Camminare о Navigare per perduto, si

dice di Chi essendo in estremo pericolo

n ridotto alla disperazione, si rimette in-

tieramente alia fortuna. Non trovar capo

ne coda.

Essbr un оно perso, Essere di spe-

ranza perduta, cioè Dal quale non vi sia

d'attender nulla di buono.

Perso rjf t'i custi, Abbandonalo al

piacere, alle passioni etc. vale Immerse,

tutto dato in preda ai piaceri e alle pas

sioni.

PERSONALIZAR , v. Personificare, For

mare in persona : come i poeli с gli orato-

ri personiQcano la Morte e i pittori e scul-

tori la rappresentano in forma d' un car-

came o schelelro amano ármalo di falce.

PERSONAZO, T. ant. Personaggio.

PERSORO, Lo stesso che Persenàro, V.

PER SPASSO , V. Spasso.

PER STORTO, V. Stobto.

PERSUASION, s. f. Persuasion.

AvÈR PERSUASION DE" UNO , AVer blKilia

epinione о grande opinione di uno, vale

Averne stima.

No aver persuasion, Non avertie opi

nione, Non acconsentire coll' animo.

PERSUASO, Persuaso, add. da Pcisna-

dere.

Ss la xE persuaso, Maniera del basso

volgo , che Tale , 5' ella crede ; if ella è

córtese i S' ella e convinta ch' io lo meri-

ii; Se ella favorisée.

Poco persuaso, Mal pago ; Non pago

o appagalo; Poco soddisjatto o contento;

Poco persuaso.

PERSUGA , add. Soppasso; Umidiccio ,

Non bene asciutto.

PERSUGXR, v. Prosciugare, Togliere l'u-

midn da che che sia ,• Asciugare.

PERSÜTO , s. m. Prosciutto o Presciutto,

Coscia di porco sabia с secca. II suo co

lore si chiama Grana. Prosciutto di gra

na vivissima.

Duro comb их pbhsuto, Improsciutta-

to, Prosriugato с sodo a guisa di prosciut-

i per simil. cíe'

che han no le carni hile sull'ossa.

lo; с dicesi ancora per simil. devecchi

Persuti, detto per ischerzo , Vale Na-

tiche Chiappe.

PERTANT0, Per questo; Appunto per

questo; Per ció stesso; Per cib appunto.

FERTEGA , s. f. Pernea, Bastón lungo. V.

Latola.

Piantone, vale Palone spiccato dal cep-

po della pianta, V. Latola.

Pbrtega da bedb, Slaggio, Coslchia-

niasi anche quella in cui si conficcano i

piuoli per formar le scale portatili.

Pbrtega del versor, V. Versor.

Pertbga da misubàr , Pertica , T. degli

Agrimensori. Sorta di Misura per lo più

di terreno.

Lo.vgo со га uva pbrtega , Detto per

agg. ad uomo, V. Stanga e Stanghirlon.

PERTEGADA, s. f. Perticata, Colpo di

pertica; e quindi Perticare uno valcPcr-

cuoterlo con perlica.

PERTEGADÖR, s. m. Agrimensore, Mi-

suratore di carapi.

PERTEGAR, v. Misurare con pertica.

Detto in gergo, Baleare, Ragguardare.

PERTEGHÈR, s.m. T. de' Pescatori ma-

remmani , Catasta di pertiche, Massa di

pertichc depositale nellc Valli per essere

adoperate all' occorrenza.

PERTEGHÈTA, s. f. Perlichelta, Piccola

pertica.

PERTEGÓN , add. Lo stesso che STAN

GHIRLON , V.

PERTEGÖNA , s. I Perlicone, Gran per-

tica.

PER TUTO, V. Dapertuto.

PERUCA, s. f. Parruca—Perrucca с Fran-

zesismo.

Peruca a la dolfina , Parrucca alia

delfina , Foggia di parrucca che usavasi

nel secólo XVIII. , la quale I'm i va dulce

mente in acuta. Dícevasi alla Delfina for-

se dal DelGno di Francia che cosi usasse

per moda portar la parrucca.

Parrucca a groppí chiamavasi quella

che abbiam védalo anche noi fin dopo la

meta del passai o ultimo secólo, la quale

finiva al di dielro in due specie di code an-

nodate.

Peruca Ijr sacheto , Parrucca in bor-

sa , V. Borsa.

Peruca de stopa o db canevo , Signor

di Maggio, vale Signore da burla: de lio

per ingiuria al genliluomo che sia deca-

duto.

L' в un bocón de peruca ! Dicevasi con

ammirazione d'uomo destro: dall uso che

»'era círca la niela del secólo ultimo pas-

sato di portar la parrucca per moda. Egli

i un drittaccio , unfurbo in cremisl, un

mascagno; Un bagnatoe cimato. V.Fur-

bo.

L' в una cima db peruca , Fiore o Ci

ma di canaglia; Schiuma di ribaldi o de

gli sciagurati, e vale Sciaguratissimo, Ri

baldissimo.

Servir uno de barba e db pebuca , V.

Servir.

PERUCHÈTA , s. f. Parrucchino, dim. di

Parrucca , Piccola parrucca.

Parucheta , dicevasi per dílegio e talo-

ra per antonomasia , di Persona misera

che portasse una parrucca vecchia e sudi-

ciosa. V. in Scubluto.

PERUCHIÈR, s. ni. Parrucchiere e Per-

rucchiere, Maestro di far parrucchc.

Chiamansi egualmente Г Acconciatore

e Y Acconeiatrice, Quelli che scmplice-

mente aceonciano i capelli.

PERUCHIERA , s. f. La Moglíe o Femmi-

na di Parrucchiere, Га quale per analo

gía di altri termini consimili e cosi for-

inati , potrebbe dírsi Parrucchiera o Ac

coneiatrice.

PERUCHÏN, s. m. Parrucchino, Piccola.

pan-ucea.

PERUCÖNI, dicevansi ai tempi della Re-

pubblicaper antonomasi.i,li Genliluomini

cioè i Palrizii , che portavano la parruc

ca ; ma s' inlendevano i Palrizii clevati e

primassi.

PERVEGNÎR, Appartenere; AspeUarsi;

Pertenersi.

Pbrvegxïb , nel parlar famil. dicesi per

Addire ; Addirsi; AJJarsi; Confarsi, fien

convenire — No ghe pervièn , ¡Son gli

conviene; Non gli si addice; Non gil e

dicevole, Gli sconvíene.

L' EREDITÀ NO GKB PERVIE* , VeredilO.

non gli altiene o non gli appartient, cioè

Egli non ë in diritto dell* crédita. V. Ate

ner.

PERVEGNUO , Appartenue, add. da Ap

partenere. V. Pbbvbgnîr.

PERVERTÎO , add. Pervertito, cioè Gua-

sto, Corrofto.

PERZO, (colla z aspra) Maniera ant. che

più non s' usa ; ora direbbesi Psbciô, V.

PESA, s.f. Sladerone, Dicesi di Quella spe

cie di bilancia che serve per pesare carra

di Heno o simili, e che nelle sue tacche

comincia a contar dal mille с seguila seni-

pre a migliaia.

PESADA , s. С Pesamento; Bilanciamen-

to , L' alto del pesare.

PESANTE, add. Pesante, Cosa che pesa,

Ponderoso — Assab pesante , Gravaccio,

Smisuralamcnte grave. Parlando di Bic-

chieri vecchi e pesanti , Boccaccio disse

Aggravati.

Omo pesante, Noiante; Fastidioso;

Bicadioso ; Molesto.

PBSANTEj'delto sust. in T. di gergo, va

le Piombo.

PESAR, v. Pesare; Gravitare.

Pesare; Librare; Bilanciare,Vesar con

bilancia — Pbsar con scbupolo, Carata-

re, Pesare minutamente, e dicesi propr.

delle gioie.

Pesar come un' alega , V. Alega.

Pesare, dicesi per Rincrescerc, Dispia-

cerc — Mb pesa assae che nol me cori-

sponda, Mi pesa o Mi duale о Duolmi o

ЛГ è grave ch' egli non mi sia grato.

El pesa ch' el me tira zo le spalb ,

Pesa che spiomia, cioè Pesa assaissimo.

Saver quanto uno pesa, Saper quan-

tocorra il cavallo dCalcuno, detto fig. cioè

Quanlo sc ne' eslenda l'abilità.
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I'ESARIÖL, s. m. che a Trcvis« dîcesîFaA-

carióla, Fantasima, chiamasi Quella op

pression e quasi soflocanicnto che altri

sente nel dormir sapino, e che i Latini

dicevano Incubus.

PESCA , s. f. Pesca e Pescagione, II pesca

re e Ció ancora che si è pcscato. Le varie

maniere di psca úsate da' Veneziani sono

Àc wguenli.

Pesca a cerchio, facsi in tal modo. Lan-

riasi ail' acqua un cerchio col fondo di re

te, il quale sia tirato al basso da piètre ^

egettandovi sopradell' esche, richiamaa-

si i pesci che prendonsi tirando coa pre-

«tezza il cerchio.

I Pesca a togna , Pesca a lanz.a , V. To-

ÇNA.

Pesca л cana, Colla canna, cioè Te-

Tiendo in mano una canna, alla cui cima,

sia atlaccata la lenza.

Pesca a cocbia , V. Соснга.

Pesca a pikleho , Calasi in fondo al ma

rc dalla barca delta Piclego una corda ár

mala di lrnza e di piètre che la Iraggano

al basso, tirándola dopo qiialrhe tempo

coi pesci attaccati.

Pesca a parangXlo-, Atlaccansi le fcn-

ste ármate presso ail' amo de* piombi che

le traggnno al basso, a zucclie secche gaJ-

leggianli sol mare, e si ritirano coi prsci

attaccatisi.

Pbsca a tartana, Pescare a luJàla,Uu*

maniera di pescare con due tartane che ti

rano una sola rete-.

Pesca a zatara, a fogia , a ardors,

Fesche che si fauno di notte. А г.пчал sí

pesca sbaltendo l'acqua dal di sopra d'una

zallara seoza sponde, ed in cui siano fuo-

clii accesi, il pesce impaurito salla e tro

ta;.! sopra la zaltera dove vie» preso. A p-o»

siA с A ardore si pesca.con füochi per ve-

dere il pesce che prendesi con la fiocicia.

Gran p-BsCAjMítccAeria dipescea Mac-

sarla, vale Gran pescheria abboudan'.c.

Pesca vabaxtiya, Pesca vagante, cine

II pescare che fassi ora in un canale ora in

un altro, non iu località fisse.

PESCADA, s. f. Péscala; Presa dî pesce,

Tratta di pesce: Tulta qtiella quautitá che

si piglia pescando — Pesca, ilicesi ancho

di Ció che si è pescato — líes-Lata, la Pe

sca del pesce chiuso ве!1а. rete ogni voila

che si getta , che dicesi nuche Giacchiata.

PESCANTE, Voce antiéa ricercata, vale

Pescatore.

PESCAOR, s. m. Pescatore. Quello che pi

glia pesci pescando.

Pbscaor, s'intende comunemenle ae

che Qeello che vende pesce , il quale pro-

priam.s'appella Pescivendolo o Pesciaiu»-

lo. ,

PESCAÖRA , s. Г. Pescatriee, La feraiaina

di Pescatore.

FESCAORETO, ». m. Pescatorello, Pie-

rolo pescatore. Pescatore di piccole pesca-

tfioni, dicesi Quello che attende a ppsear

dalle rive delleacque con ami, lenze, re-

ticelle e simili.

PESCAR, s. m. T. Mar. Linea d immcr-

iione, dicesi fuella sin» alia quale i cal-

colato dal Costruttore che deve immergcr-

si la nave ncl proprio suo peso.

fíagnasciuga , chiamasi Quella parte

della nave che è la linca a lior d'acqua.

V. Regia e Opf.ua.

PESCAR, т. Pescare, Cercare di pigliar

pesci. V. le differenti maniere di pescare

alia voce Pesca e anche Trata.

Pescar ün secbio ut pozzo , Ripescare,

Cavar dall'acqea un secchio o alcuna co

sa che vi sia cadula dentro.

Pescar, parlando deU'immcrsionr d'una

nave nell'acqua, Pescare piü о meno; Pe

scare piii a fundo , dicesi delle nan che

si tuffano piü o meno nell'acqua sccondo

la loro gravezza in ispecie. Prender mol

la o poca acqua.

Pescar minchioni , detto fig. Pescare ,

vale Cercar con arte di sapere gli allrni

affari. V. Descalcinàr.

Mi no so cossA сн' bl pesca , detto fig.

lo non so cib ch'egii si peschio in ijuan-

f acqua si peschi , cioè Won sapere quel

ch'ei si faccia o a che termine uno si tro-

vi. Perder la s сherm a; Uscir di scherma.

Y. Scrimia.

Pescar be» drento, Pescare ajando

o Pescare a dentro, vagliono Sapere con

fundamento; e per contrario Pescar poco

afondo, vale Sapere superficialmente. ZVar»

credo ch^e' peschi tanto afondo che ba

stí.

Vatbla pbsca, lo stesse che Vatbla ca

ta , V. Catar.

PESCARESSA , s. С Barca peseareccia ,

Barra addetla alia pescagionc in mayo.

PESCARÍA,, s.. £ Pescheria, Luogo dove-

si vende pesce.

Pescaría , dicesi nel parlar fàm. per

Immondezza o lezzo, Cosa «porca schifo-

sa e puzzslente — Savan da pescaría, Su

per di pesce o di pescheria cli' e il piizzo

del pesce- vicino a corromperse V. Saver

»a uspio in Savèr e Lispio Y. Eiuba pe

scaría , in Ehba.

PESCE , V. Pessb.

PESO, s. m. Peso,

Peso ob l v daiavaa , V. I!v la \ /a .

Peso d' uva porta, Archipenzolo , Pe

so che pende con una rordicella dielro ail

«на porta- per far < h' ella si chinda senza

torearla.

Pesi db le carte-, Gravafogli, Formct-

l.i di pietra o marino con iinpugnalura d«

metiere sopra i fogli , necio non isvolaz-

zino e non si smarrisvano.

Pbso si'Onco, Peso lurdo, cioè Peso the

■on è nello di tara.

Peso netto о al netto vale Drlralü i ca

li, le s pese o altro.

Peso métrico, V. Метпо,

A peso DB вам, A misara di crusca o

di carboni , e vale Sovrabbondantrmenle.

Dar box PESo,Z7are vantaggio e divan-

taggia nel peso; e s'intende a favor del

compr atore — Peso soba la broca, Pes»

traboccaiile.

De peso , modo avv. Subito ,• Tostó;

TantOStO AXDÀR DE PESO IN т' UN LO

CO, Andar tosió ad un luogo.

Stb putb he \e de PE30 , Quest« mie

JigUe mi pesan« , cioè Mi dan pensicro,

mi dan noia.

Superar de pbso, Preponderare.

A ver их peso a la testa, Aver gra

vezza nclla testa o gravezza di capo.

PESÖCO (coil's aspro e Г o largo) add.

Grave o Pesante anzi che no; Grave,

gravoso.

AvÉn el conpo pesöco , Aver il corpa

grave , fiacco , dcbole.

PESSATÈLO (coli" e larga) s. m. Pescia

relio , Piccolo pesce. V. Pesseto.

PESSÀTO, s. m. Pesciotto, Pesce di gran-

dezza suficiente.

PESSE , s. m. Pesce , Nome genérico di

tutti gli animnli che nascono с vivono ntl-

Г acqua.

Baise del pesse , Y. Raise — Alb del

pessb, Pinne, Qnellc che sono al petto

diconsi Pinne pettoralï, Quelle presso »l-

l'ano , Anali, Le allre presso alla coda,

Caudaii—La coda si distingue serondo al

sua figura , dicendosi Coda incavata о

bifarcuta quando è a coda di pnndine, с

cosi Tronca , Tróncala o sia tagliata ;

Ovale, Forcuta —Mcstachï del pbssb,

Barbiglioni, Sono quei l'ilauienti ch«1 han-

no a leu и i pesci ail cslrcnoilà della loro

te si».

Pessb da late, Pesce latteo, dicesi del

Maschio allorchè ha il lalle con che fé

conda Г nova. Y. Late dbl pessb , iu

Latb.

Pessb grando, Pesclone — El pessb

GUANDO MAGNA EL PICÓLO, // peSCC grOSlO

divora o inghiottisce il minuto; e vale

fig. clie II ¡liii potente opprime il niciiu

potente.

Pesse in co.vza, Pesce marinato, Pesce

fritto, e posto in aceto.

Pesse novelo , Uguanotto a Uguan-

notto e AvvannoUo e Nonnalo, Pesce pic

colo di quest^auno.

Pessb populo, Pesce minuto; Mimt-

taglia; Quisi/uiglia; Pesciolini; Pescia-

telli — Per simil, R-agazzaglie , dicesi di

Moltitudinc di ragazzi.

Caí dorme no pía pesse, Y. in Dormir.

Logo píen de pessb, Luogo pescimso o

pescosoe piscoso.

PESSE , s. m. detto in T. de'Stamp. 1м-

sciato; Lasciatura, Errore del Conapo-

silore allorchè lascia indietro una o piü

parole.

Far un pesse, Lasciare; Fare una U-

sciatura o un la-scialo.

PESSE CAN, V. Can pes«.

PESSE GATO, V. Gata d'aspreo.

PESSE MANZO, V. Gofo.

PESSE MARTELO, V. Baile, pesce.

PESSE PERSEGO , V. Persego.

PESSE POPULO, V. iu Pessb.

PESSE PORGO, V.Pobco.

PESSE SPADA, V. Spada ed anche Vot-

PB DE MAR.

PESSÈTO, s. m. Pescetlo; Pesciatello,

Pesciarelb ; Pesciotino , Piccolo pesce

minuto. — Frillura e Avannolti , cbixr

uiasi il pesce minuto che si frigge.
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Pbsssto del brazzo, Pesce, chiamano

i Medici ano de'muscoli del braccio.

PESSIERA , s. f. T. de' cuochi. Vaso di ra

me bislungo , con uii'a niina mobile di fer

ro stagnate interna etutta bucherata,den

tro a cui si cuocoiio allcssi i pesci grandi

che nun potrebbono convenirc ad allro ar

ríese di cucina.l Komani lu cbiamano Cri-

rello di rame.

PESSÖN, s. m. Pescione; Ptsciaccio.

PESTA, (coll' estrella) Lassai» evo is те

ib peste, Lasciare o Himanere nelle pe

ste, vale Lasciarlo o Rimaner ne I pericolo.

PESTA, add. Peslato; Pesio; Frailo.

Esseb el fbstà, Essere il pigiato, va

le Esser qurllo Ira i gioocatori su cui ri-

cade la prrdila di lulto il giuoco.

PESTXcHIO , s. m. Pestacchio , Nome

d'un frutlo ebe nasce da un albero indi-

geno de' paesi caldi , detto da Linn. Pi

stacia vera ; ed с originario dell' Asia ,

та тс и' lui anche nell' Italia méridionale

e in Sicilia , отс fu fallo trasportare dal-

l'Imperalore Vitellio.

Pbstachio da teüa , Cece o Pistacchio

di Ierra e Mani, Pianla annua che nati

va de' paesi caldi , ma che anche Ira noi si

cultiva, delta da Linn. Arachis Bypogea.

E osservabile qursta pianla perché produ

ce dei Oori monecii , cioè (jnclli della ci

ma slerili, onde pare che non producá

frailo ; ma i secondi sonó nascosti dalle

foglie e si vedouo nel fuslo da basso, i

quali sGoriti che sonó , -vollano il loro

"ambo, profondano e nascoudono Г ova

rio urlla terra con gran lorza, divenendo

nssai duri с lrgnosi i detli gaiubelti , e

maturano il frutlo sollo terra. I due se

mi che si trovano in questo frullo о bac-

cello, della grossrzza dei ceci, sono buo-

;ii a mangiarsi crudi о colli, cd hauno il

троге del cece с della nocciola.

PESTADA , s. f. Pestata; Pestamenlo;

Tritura — Infrantoiato diersi Quella

qnanlilà d' ulive che si infrange in una

voila.

PESTAFÈRO, s. m. T. de'Pesc. che a Rö-

TÍgno dicesi Scabpolèbo e Caleghbiio,

Castagnola , Sorta di Pesce di mare di

colore castagno scuro , ch' è lo Sparus

Chromis di Lmneo, e di cui il nostro Sig.

Nardo, srguendo Artedio, fece Un nuorb

genere , chiamandolo Chromis Chromis ,

per essere il Cromide degli antichi.

PESTAMENTO, s.m. Pestamenlo; Peslïo.

Pestamento db pib, Scalpitamento;

Scalpiccïo , Slropicciamenlo de' piedi in

andando.

Pest.imexto db fcvare о simile, Tri-

luramento; Trilurazione.

PESTAR, т. Pesiare, Ainmaccare nna co

fa per i i. tu fin in polvrrc с raftiiiarla —

Soppeslare, vale Romperé in parti gros-

selte с non ridorre in polvere come ncl

pestai-e — Tornar л pestàr, Ripestare.

Peetàr el psvarb, Acciaccare; Soppe-

Jtare, Romperé ammaccaiulo ; lo che с

jioro metió eue 1nfrangere. Pepe acciac-

çalo.

I'cstà« si. dacalà, Pestare o Baslona-

re — Macerare, vale Infrangrre pereno-

. temió.

Pbstàr la carta, lb еявв e simili, Tri-

tare о Attritare.

Pbstàr soto i pie , Culpestare ; Calpe-

slar uno o una cosa. — Scalpitare, Pe

stare e Calcar со' piedi in andando. Scal

pilare le erbe, le piante, il grano; Scal

pilare la nevé.

Pbstàb. vso, Zumbare; Tartassare,

Percuolere fieramente.

Pbstàr uno al zoco, Abbatlere с Pi-

giare, detlo Gg. vale Vincergli molto.

Pbstàb i banchiin Chiesa, Fare ilpic-

chiapetto o lo slropiccione , cioè il Bac-

chettone.

Pbstàb i pie in tsra , Batiere i piedi ;

Dare in terra, Il che si fa per ira. Sfon-

dar col piede il pavimento.

PESTAI) O CAMIÄAB DE LE BESTIE , Cal-

peslare, Calcar со' piedi. Il calpestio dél

ie bestie chefanno dilamare le ripe degli

argini.

Pestàr per aver QUALCOSSA , Insistera

per ottenere.

Pestas l'acqua in tel mortèr, Pesiar

Г acq lia о Dibatler Facqua nel morlaio;

Dur dncenso ai grilli, Perderé il tempo

e la falica. Meliere stoppia in aia. Fatti

il buono efa 7 migliore , batli il tristo e

fa 7 peggiore , che anche si dice Batli il

tristo e peggiora, batli il buono e miglio-

ra, Maniere proverb, per far interniere

che le correzioni rigorose non giovano a

ravvivare i perverti.

No AVBRGHBNB NE DB PESTI NE DA PB-

STAR , Non ne aver uno per medicina;

Non aver un lecco d au qualtrino; Es

ser arso e dislrutlo, Esser senza danari.

PESTARIÖL, s. m. T. de' Pizzicagnoli ,

Mannaia, Quella specie di scure larga di

lama con due roanichi di legno , che ser

ve ai pizzicagnoli per tritare le carni por

cine da far salsicce.

Peslatoio o PesleUo , si dice a quella

Mazza di legno o di ferro con cui si pesia

nel mortaio. V. Mazza.

PESTE, s. f. Peste o Pestilenza, Male con

tagioso.

Peste dicesi per Lue venerea, detta an

che •Sifilide; Male sifilítico; Morbo gal

ilea; MalJranéese.

Peste, si dice anche da noi per Pnzzo,

Fetore.

Un fútelo сле xe una peste , Un ra-

gazzo insolente, temerario, cultivo.

PESTENÈGA , s. f. T. degli Ortolani, Pa

stinaca, Erba collivata, di cui si distin-

guono la domestica e la sabática. La s.il-

valica è una varíela dell' altra chiamala

da' Sistemalici Pastinaca sylvestris latí-

folia. La domestica o >ia órlense è delta

Pastinaca sativa , ed è migliore a man

giarsi della sabática.

PESTÍFERO , add. — Rkcaezo pestífe

ro , Caltivello ; Cattivuzzo; Faccimale;

Insolente; Irrequieto — El xb un pbsti-

FEBO CHE NO SE POL PIU REGER, V. ReGEB.

Ooba pestífero, Una peste j Unfeto-

re; Un puzzo o Una puzza.

PESTO (coll'e sirena) s. ш. Tritume, Ag-

gregalo di cose trite, cioè di lardo, di ro

smarino, aguo etc. che si soffrigge, с ser

ve per condimento di qualche minestra.

Pbsto, parlandoei del ltomore che fau

no i Cavalli o gli Uomini camminando ,

Calpestio.

Darghene un pesto o UN box pbsto ,

Dare un carpiccio o un buon carpiccio

o una dirolla o un rifrusio, vale Busse ;

e detto figur. Viucere allrui nel giuoco di

molta summa.

No avbrgubnb ne de pesti nb da pb

stàr, V. Pbstàr.

No lassa в wvo de pbsto, Non rifinir

di dire; Tempestare ; Soffregarsi inter

no ad uno ; Serpentare uno; Non lo la-

sciar vivere, Importunarlo. — In altro

siga. Tener gli occhi ad alcuno; Tener

dietro ad uno 5 vale Aver cura , Badare

ad uno.

PESTO, add. Pesio; Peslato, da Pestare.

Poco pbtto , Soppestato ; Soppcslo.

Aver lb carne peste, Aver il corpo o

le membra abbattute ; e quintil Abbatti-

mento di persona.

PESTRIN, s. m. Caseína, Luoço dove si

fa il burro e il cacio, o dove si vende il

latte.

Pestri.v db le olive , Fattoio o Maci-

natoio , Luogo dove si tiene lo stromenlo

col quale s' ammaccano la ulive ; Stanza

dove si fa Г olio.

Pestbïn da MASENA,Piíírino,Noineche

da noi si dà a quella specie di Mulino ove

si roacina il vetro, la cenere detta Turca

ed altro simile — Mbnàr el pestrIn, La-

varare alle macine, ch'è l'operazione di

far girare la ruóla della macchina per ma-

ciliare.

PESTRINÈR , s. m. Lattaio , Colui che

vende latte e cose analoghe.

PETA (coll'e strella) s. f. Treccia, Capel-

li di donna ravvolti e puntali sulla testa.

Pbta, detto per A gg. ad uoino, Piatto-

lone; Seccalura; Tcntennone.

Dar la pbta a u.vo, Incolpare ; Acca-

gionare alcuno. V. in Petàb.

PETA , add. Altaccato. V. Petàr.

РЕТАСНЮ-Andàr de pbtachio, Andar a

capello, a punlino, a pelo; Andar di ren

dent , cioè Per Г appunto , felicemente.

Logo che va de petachio, Luogo ac-

concio, Adatlato, Opportuno.

PETXDA, s. f. Urlata; Urlatura.

PETAFIO, V.Patafio.

PETAIZZO, add. Attaccaticcio; Viscoso;

Appiccante; Appiccicante. Cosa che at-

taccasi aile mani.

Un cbrto pltaizzo per strada, Un lu

brico, о Strada lubrica, dove fácilmente

si sdrucciola.

PETAMENTO, s. m. Aliáceamente, L'at-

taccare una cosa con Г altra — Снв рв*

tambnti! Che imbrattatural polrebbe di

re Chi s' inibrattasse le mani oon colla о

simile, lavoraiido.

PETAR , v. Altaccare , cioè una cosa ad

un' altra ; Incollare.

Petar al muro, Ajfiggere , Altaccare

al muro che che sia cou colla 0 allro.
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PbtVb »в ье вазтояле, Suonare alcu-

no; Dare picchiate a busse; Appoggiare

о Appiccicare uno schiaffo.

PETAR IM QUALclw O UV QUALCOSSA , Ur-

tare; Dar di urto o di petto, Avvenirsi in

alcuno о in qualclie cosa toccandola.

Pbt.Vb la colpa a QUALctw, Appetta-

re j voce basta , che »ale Incolpare ; A; Лъ-

i Ac-porre ; Accagionare ; Attaccarla

cocearla ; Flecarla ad uno.

Petar la rogxa o altro mal , Appic

cicare un malead alcuno.

Petar là u.va cossa, Deporre una co

sa sconciamente.

Pbtàrmaw, Metiere o Por mano, Ca

var Г ai- me dal fodero o dalla borsa; Im

pugnarla.

Petarse al vischio x Impaniarsi. V.

IsVISCHIARSE.

Petarse i.v qualche logo , Appillottar-

si; Impancarsi; Appollaiarsi in qualche

luOgQ.

Petarse sül stomec.o , Posarsi su la

stomaco, vale I ci Li ebe rimangono indi-

gesli.

Petarse zo, Corícarsi; Buttarsi giù,

Andar inletto per dormiré.

Petar зи и.ча puta e simili, Appetta-

re, Dar con inganno una figlia a maíllo.

Petar u.va budela, Appettare, Presen

tar ad inganno una cosa, invece d' un'al-

traj Calarla; Accoccarla, Dar adintende-

те che che sia —Pío me l'ho lassada pe

tar, La pania non tenne; Egli non me

Гha afíibiata— El me l' ha pet.V si; per

CASTRA E LA СГЕВА UVA PIEGORA , E' me

l' haßtta per mannerino ed era pécora.

Petar zo , Menare a mosca cieca ;

Dare in terra; Dar mazzate sudiceo da.

ciechi , Dar senza discrezione.

Petarghe lb tasse, Maniera. antiq. V_

Tassa.

Petèvela da crio o Pétetela assolut. ,

Datevela o Appettatevela di retro o sul

culo; Imbalsamate al doccion delle lojfe.

Pétetelo , Tenetelo per voi , non so

chefame.

PETARDO, s. m. T. Mit. Petardo, Ordi-

gno concavo di melallo o piíi comunemen-

te di legno , ármalo di forli lame di fer

ro, carico di polvere tenacemenlr cálcala

ed otlurala, il quale si appicca ad un mu

ro o ad una porla che si voglia rovosc¡arc_

PETARLÈR, s. m. T. de' Sarli, deUo an

che Caracö. Cosí cbiamavasi. una specie

di Veste donnesca civile, per lo più di se

ta , che ora non è più in uso, ma fu acco-

slumata a'noslri giorni, abito corlo sino

alie natiche, ma agiato, che ad ogni, sof-

Co d' aria gonfiavasi come vela : nal che

essemlo. slalo delto schrrzevolmente in

Francia Pet en Гагг , le nostre Donne lo

adotlaronn come nome proprio ed alto a

spiegare la sua qualitá dislinliva , dicen-

dolo alia francese Рбтлпьеп. -

PETASANTI, s. m. Grajfiasanti; San-

iifizza; Galhaddeo; Che gratta i piedi

aile dipinture , lpocrítone, Falso divolo.

FETAZZO, per Gran peto o coreggia.

PET AZZA , add. Voce fam. Petlegola j

Sguaiala, Agg. di disprezzo a donna.

PETECHIE, s. f. Petccchie, Cerie mac-

chie rosse che vengono in pelle nelle feb-

bri maligne — Petecchiale о Miliare, di-

cesi per Agg. alla febbre da cui sono ac-

compagnale le petecchie. V. Tipo.

PETEGOLA , add. e nelP accresc. Petego-

lo.va , Petlegola ; Cianciatrice ; Ciarlie-

ra; Cinguattiera; Leziosa; Cacherosa;

Svesciatrice , Donna che non sa tenere

il segreto. — Salamistra e Salamona ,

Donna che voglia censurare ogni cosa —

Sbregaccia , diecsi a Donna maldicente

e vile — Panichina, Donna di cattivo no

me — Battagliera , Donna che senrpre

contende.

PETEGOLAR, v. Cïnguettare o Taccola-

re, Ciarlare stucchevolmente о senza vc-

run fondàmento ad altrui pregiudizio —

Petegolàr i fatidbi ALTBi, Spettegola-

re, vocebassa, Sbrodettare, Manifestare

indiscretamente L falti altrui come fan le

pettrgole. Scorbacchiare , Ridire i fallí

di queslo e di quelle per islrapazzarlo ,

Trombetlare, Ruccinare, Manifestare.

S» PETEGOLA DA PER TUTO , Da per tUt-

to se ne bisbiglia, cioè Se ne parla.

Petegolàr, parlando-degli uccelli Can-

ticchiare o Cantuzzare, Cantar sotto vo

ce come fanno talvolta gli augellelti in

gabbia..

PETEGOLETO, add Garruletto, Cian-

ciosello dim. di Gárrulo e Ciancioso, Pien

di ciance; Chiacchierino; Cicalino.

PETEGOLEZZO, s. m. Chiaçchierata,

Voce sparsa in discapilo altrui , Romore

TOR. QUA В PORTAR LÀ.E FAR MILE РЕТЕ-

golezzi , Rapportar male dclT uno e del-

Г altro; Seminare zizzania o scandali;

Commetter male; Metter zeppe, Metter

discordia —Dio- miguardi da quattro F,

Fumo, Fiume, Fame e Femmina catti-

va , II proverbio è chiaro.

Petegolezzo , dicesi nel sign, di- Baz-

zicalure; Begole, Piccole masserizie, co-

serelle di poco pregio, Bagaltelle; Cian

ce; N.ovelle; hole; Frasche , Cosctle da

nulla —PETEGeLBzzi da. done , Fronzoli;

Nastrini; Fraatagli; Tattere, M iscuglio

di. cose di poco momento — Peteoolezzi

WEI ORNATi de lb: РАВД1СИЕ , Trilume ;

Frascherie^

Petegolezzo, dicesi anche per Cico-

leccio; Cicalamento ; Pissipissi; Paste-

raio , Confuso cicalampnto di donne uni

te — Cicalèccio, s-' intende ancora di Ci-

ralamenti fatti da donnicciuole-e da ozio-

si novellieri ; e perciô quando si seule una

nunlehe nuova non creilibüe, si) dice, E

un cicaleccio, o una ciculata.

Lodiciamo pure per Lizza; Gtostra;

Imbarazzo ; Intrigo — Aver илг pete

golezzo cov uwo, Esser in lizza ; A ver

un imbarazzo; unintrigo; Esser in pe

ncólo — Petegolezzo serio, Avvenimen-

io serio o pericoloso.

Petegolezzo , finalmente si dice per

Parapiglia ; Barabujfa , Scompiglio di

genle o di persone.

PETÈGOLO , add. e nell'accresc. Petec.o-

líix, Ciancione; Sctrb icchione, Che ii-

dice fácilmente i falti d'allri, Rapporta-

tore. Commettimale o Sibillone,Ché cohw

mette male tra Г uno e V allro aomo.Ziz-

zanioso , Seminatór di discordie — Buo-

navoglia e Bergolo , dicesi di Chiunqu«

che senz' appartenergli entri a far che che

sia.

PETEGOLO, s.m. Cicaleccio; Cicalamen

to; Taccolata-r Pissi pissi ; Passeraio,

Confuso cicalamento di più donne unite

— Chiuechiurtaia, vale Confuso rumore

— Ciarle ; Chiacchiere ; Chiacchiara-

mentó, Voci sparse — Parapiglia e Ba

rabujfa, Scompiglio di gente e.d¡ perso

ne — Baccanella a Triocco, Tale Ra úna

la slrepitosa di popólo.

PETENÀDA, s.f. Pemnaíi/ra.Ilpetiios-

nare i capelli, ed anche il lina e simili.

Cardatura dicesi délia lana.

Petbwada pra caki, Spellicciatura; si

dice del Mordersi aspramenle de'cani.

A \ EnGIfEXE U.VA B0.VA PETE VA P Л , . |. 1 1 J

fig. Averne una bussata , dicesi ili Ma-

lattia o d'altro simile. — Cardatura, di-

rrbhesi in sign, di Critica indiscreta d'un

opera.

Petbnada, si dice altresi per Busse >

Bastonale; Percasse.V. Ruzaboto e Bote

PETENADÖR, s. m. Pettinaiore, Quelle,

che petlina la canapa e il lino.

PETENADliRA, s. t.Pettinatura, l/ uso

ai i iiale del pettine prestato ai cape-lli , al

ia lana e simili. Acconciatura , direbbesi

dcU'inlrecciamento de' capelli e degli or-

n.amcnli che inlorno ad essi si pongono

le donne in capo. V. Co.vzadura.

PETEnXr , т. Pettinare ;. Ravvisare U

cappellatura.

Petsnàr la laka, Carminare o Sctir-

dassare.

Petenàr el luí, Pettinare' il lino. У.

Cjiigia e Chigiar.

Petekàr su qualcÙw, Batiere; Graf-

Jiare; Pettinare; Conciar male uno.

Petbwarse, Accapigliarsi, Tirarsi Гпв

Г altro i capelli.

PÈTENE , s. m. Pettine , Slrnmento no-

tissimo di varie sorta da pellinare.

Campo del péteme, Costóla, La parte

più grossa superior^ e rilevata del petü-

ne— Galtb, Majce/Ze, chianiansLle par

ti Iatrrali che prendono in mezxa i den»

del pettine.

Petbne dopío, Pettine doppio o Petti-

tine spicciatoio ; Specie di Pettine а co

stóla piaña con dentatura. delle due paru

e con quattro inasrelle.

PetEKB DA PBRUCMIERl , V. РктЕ»ЕТ»-

Pete.vb a- bombe, T. de' Petlinagnoli ,

Fuseltino o Pettine afusellino, XJnasp»-

cie di pelline che serve a far li ricci a"ca-

pellí.

Petene da liiv, Scapccchiatoio, SorU

ili pelline con punte lunghe di ferro da

pellinar lino e canapa.

Petene de la bota , T'. de Bou л i , V.

Bota.

Péteme da lava , Scardassa e Cardo.

Péteme da tessèbf, Pettine, si dice an

cora da'Tefsitori a queH'Ai-nese con den-

ti di canna stabilili in una iulrlaiatura vh

regoli detli Creslelle , che serve per cal
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care i Uli del ripicno. V. Balaxzioi, CAL

CÓLE, LlZZO.

Quel dai petexi, V. Pbtexèr.

Vbgwix i «поп al petexe , Venire il

nodo о il groppo al pettine, modo fig. e ra

le Vcaire io fine alle streite e al passo dif-

ficoltoso.

EsSER MESSA IX PETBXF. DAOUATORDB-

SB, Locuz. fam. delta di Donna aníllala,

Estere sulla bellafoggia; Essere in ap-

punto, cioè Asscltala , polila.

PETENECHIO, s. m. Peltignone; Pubc;

Minciabbio, Quella parle pelosa del cor-

]io uinano che è Ira il bellico e le parti

rergogiiose. A nguinaia o Inguine, si di-

cono le Parti lalerali del pube Ira la co-

scia e 'I venire.

PETENÈR, s. m. Pettinagnolo , СЫ fab-

brica o rende petti ni.

PETENERA , s. Г. Lafemmina del Petü-

iio.» nulo, la quale secundo gli esempli di

allie roci consimili , polrebbe dirsi Pet-

tinagnola.

PETEDiÈTO.s. m. Petline da parrucchie-

ri, dicesi al Peltine più lungo che largo,

rnezzo filio e mezzo ratio , con costóla ton

da a due uiascelle. V. Petexb а bombs.

PETEN1ÈRA, s. f. Pettiniera, Borsa o Ri-

postiglio da pellini.

PETENÍNA, í. f. PettineJitlo; ed è per

lo piu-d'arorio.

PETEiVUTO. Darsbxb u.v petexoto, V.

in FuREGOTO.

PETESIN-, Piccolo petto, Noi intentliamo

tanin i|iiello d'un Famiullo, come la pol-

pa del pello d' un uccellino grasso.

РвтвзЬг, riferito а Кош mina , Mam-

melline.

PETEZZO, s. m. ArÈn dei petezzi, Es-

ser cacapensieri , Uomo difficile ; Aver

délie scioccherie.

Fab dbi petezzi, Far delle smorfie, dél

ie сacherie; Aver mille sloggi, Delle af-

fellazioni.ritlicole. V. in Merda e Mocada.

_ Co.vtab.dbi pbtezzi, Dirdelle ciance,

ciancetle, baie, beffe , frascherie , Cose

da nulla. Invenie, Atti о parole superflue

— Metter zeppe, Seminar zizzanie.

PETIN, s. m.Peltuzzo, Piccolo pello.

PETITO, s. m. Appetïto о Appetenza, De

siderio di cibo.

Sta piataxza me fa petito, Quesla vi-

vunda mi desta Cappeiilo, M'inrogliaa

mangiare.

Tobxàr BL petito, Scompuzzolare, ro

ce antica, Lerar via la nausea con alcuna

cosa che riaccemlal'appctilo, e s'usa an

che in neutr. pass. Dare il tornagusto è

Dar cosa elle torni l'appelito.

L.A PRIVAZlbx r.EVEJlA petito, Chi non

pub sempre vuole, Prov. e vale La priva-

zione genera desiderio.

PETITÖSO, add. Appetiloso; Appetitivo;

Appelibile, Che appetisec e desla appeti-

lu uni mangiare — Tornagusto, diecsi a

Cosa che rimetle il gusto-

PETIZADA, s. f. Spelezzamento, Lo spe-

tezzare.

PETIzXr, r. Spetezzare; Trullare; Trar

o Tirar peta o peto; Buffare, Trar de'

renti per la parle da basso.

Corneggiare,ú dice a Quel mancamen

te de' buoi del mandar fuori per la parte

di dietro il rento troppo frequentemente.

Petizàr, dette Tamil. della Lrgna al Pun

co, Scoppieltare, Fare scoppietli, e si di

ce propr. délie legue che fauno tal effelto

abbruciaudo.

PETIZ10N , s. f. Petizione , T. forense ,

che sollo i Veneli dicevasi più coraune-

raenlc, Domaxda.

Magistrato dbl pstiziox, Magistrato

di petizione, chiamarasi una délie Magi

strature che componerano Г antica Corte

del Doge nel Governo Véneto, л cui coin-

pelevano generalmente lulle le materie

ciriii in prima islanza. Essa fu insliluila

Г anno 12о5. e finí colla RepubMica. I

Giudici erano detti Tolgannente Zunr.sr

tibí, fbtiziox, e cosi anche registrad nel-

la Tenii Venela che stanipai asi ognl anno.

PET1ZI0NAR10 , add. Termine datoci

dai Lombardi с passato in uso nel Foro,

<;c rale Pétente, Che domanda, che ha pre

séntalo una petizione o istanza..

PETIZO (colla z dolce ) s. m. Spelezza

mento , Lo spetezzare.

PETIZOLAR, r. Voce ant. lo slcsso che

Petizàr, V.

PetizolXr coi lavri о cola BOCA,direi

Scoppiettare colla bocea , Imitar colla

bocea quel suono o romorc che fauno i

'peti.

PETO ( coll' e larga) s. m. Petlo, La par

te davauti dell' animale dalla fontanelle

della gola a quella dello stomaco — Ta

race, dicesi a Quella parle che contiene

il cuore, i polnioni с le partí vilali.

Mezo del teto, Spicchio del pello, di

ces! ¡1 Mezzo del petto degli animali che si

maceJlano.

OsSO I.V MEZO AL PETO , StcrilO , I . OS-

so alie cui parti lalerali stamm impianta-

te alcune dellc coste.

Peto alto , Pettoruto , Alto di petto.

Peto db lk doxb, Mammelle, Poppe—

Рвто sgionfo, Petto tronfio, túmido —

Pbti spacai , V. Spacà.

Gran peto ! Usiam noi dire lodando

qualchc brava Cantatrice, in \ece di Gran

voce; e s'íntende Voce squillanle, cioè

acula , chiara e risuonanle.

Tscxia soto el pbto (j.v putjx , Avere

a pello un bambino, Si dice deli'allat-

tarlo.

Peto d' u.v polastro , Forcella , dicesi

la parte ch'è inimediatainente sollo il eol

io dalla parte del petto , Punta di pelto.

Chuparse o mbtersb a pbto qualcos-

sa, Accorarsi; Afíliggersi; Contristáis!;

Addolorarsi diene che sia.

Meterse la мая al pbto, Porsi o Re-

carsi la mano al petto, Fig. dicesi del

Giudicar ti' una cosa come se si dovesse

giudicar di se stesso.

Omo de peto, Uomo di petto, vale Co-

raggioso, ardite, fermo — Omo chb no

ga gnewtb de pbto , Uomo che non ha

pelto, cioè Tímido, vile.

PETO (coll'e suelta ) s. m. Peto e Peta,

Quel romore che fa il vento ch'esce pei

le parti da basso, al quale dicesi anche

Coreggia — Peto со la coa , Peto vesti-

to , Quando dietro al pelo csce anche la

merda.

Trar их PETO, V. Petizàr.

Trar BL PBTO DBL LOTO , LoCUZ. fig. с

fam. Gettar la zinghinaia, Andar ricu-

perautlo la sanilà.

Trar l' ultimo рвто , Ггаг Г ultimo

fiato o /' ultimo respiro , vale Moriré.

Trazer to.vdo el pbto , V. Trazbr.

Pkto pulió , V. Petopulio.

Co.vtàr тип i peti; V. Petecolar.

No SE POL G.VAltCA TRAR UJf PETO , Non

si pub tirare un pelo, modo basso , cioè

Non si miô far la minima cosa o la cosa

più indifferente.

Tardt la max al cul со 'l pbto в fo

ra, (che anticam. dicevasi, Tardi ziova

el pextír со 't pbto È trato) Tardi tor

no Orlando; 11 soecorso di Pisa o di Mes

sina; Il Perugino che undo a prendere

la célala dupo che glifu rotto il capo ;

Serrar la slalla perduto i buoi : dicesi

Qnando il soccoi-so giunge tardi e inop

portune. V. Socorso с Paluèlo.

Tor su tuti i peti , V. Tor.

Voler far el pbto piu gha.xdo db quel

che SB pol, V. Fab piu db quel -che sb

POL, inTÀR.

PETO DE DOLFÎN, s. m. T. de'pesc. Ric-

cio Spatago, Anímale marino del genere

degli Echini, (Rjzzo) e conosciuto da'Si-

slem. col nome di Echinus Spatagus.

Egli ha per caraltere il corpo ovato, gib-

boso, con quatlro ambulacri infossati e

solcati, e Г ano posto lateralmente. La sua

spoglia è fragilissiiiia e se ne trova fre-

quenlemente sulla spiaggia.

PETÓLA (coll'e slrella) s. f. Cacherello;

Caceóle ; Piltacola — Cacherello , vale

Stereo dc' lopi , delle lepri , de' conigli ,

délie pécore e simili, t'accole, chiamasi lo

Stereo che rimane ncll' uscire a' peli del

le capre e alia lana delle pecore. Pillaco-

la, Cacherello delle capre с delle pecore.

Onde Spillaccherare, Levar le pillacolc

o zacchere.

Dette per Pbtolo , V.

Petóle dei cavbli, Ravviluppamenlo

dei capelli.

Petóle db la laxa, Palmello, Lana

bioccolata e corta che s'ani monta ne'den-

ti del peltine quando si fa lo stame.

Lassar o Rbstàr ix tb lb pbtolb, det

te fig. Lasciar al colonnino ; Rimaner

nelle peste о neue, seecke; Lasciar ¡teile

peste о in asso; Kimanere in asso ; La-

sciare o Restare in isola, Lasciar oRiina-

uere nelle angustie , nell' imbroglio , ml

pericolo.

TrARSB FORA DE LE PBTOLB, Uscîr del

gagno о delfango o ¿Cimbrentina; Trar-

re il cul del fango ; Spelagarsi , Uscir

d' intrigo. V. Despetolarsb — Cavar di

fondo, vale Cavar aluni d' intrigo о di ca

lamita.

PETOLAR, V. PbtbgolXr.

Pbtolàu , parlando di uccclletli , Can-

ticchiarc; Canluzzuic , Dicesi degli uc
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cellcüi che comineiano a cantare o canta-

no sollo voce.

Petolar caminando , Scalpilare , Tale

Pesiare с Calcar со' piedi in andamio.

PETOLIIV ( a ) Maniera aw. antiq. , che

ora dicesi A piampianin, Piano piano, A

pianpianino, Adagio.

PÈTULO, s. m. Bamhineílo ; Bambarol-

tolo; Rabacchiuolo ; Mammolo; Main-

moletlo , Dicesi per vezzi a Fanciullino.

In allro sign. Mingherlino; Magrino;

Sottilino; Scricriólo, si dice per ischcr-

zo di Persona piccolissima.

PETOLON, s. ni. Svescialore ; Rapporta-

tore; CieWiere.V.ScHiTAPÈTiePBTECobo.

PETOLÜM, e. m. Matassate; Tresche;

Gherminelle; Amorazzi; Intrighi о iui-

brogli , specialmente in cose d'aniore. V.

FÜFICNA.

Dm о Contas tuti t so pbtolont, Con

tare i suoi peccali o le sue maccatelle ,

Propalare i suoi difetti.

Scoveuzer ipetoloni, Scoprire gli al-

tari Dir cose che altri vorrebbe che si

tacessero.

PETÜN , s. m. Voce fam. Petardo , Che ti

ra peli.

Detlo per Petulante; Arrogantuccio;

Presonluosello, Agg. a Giovanc. V. Ca

chete.

PETOPULIO, detto per Agg. a Giovane,

Asseltatuzzo, vale Altillato, pulito с che

ha gran rignardo alia portatura calla pii-

litezzadegliabiti, Lucido; Ripulito. GH

luce il pelo; Liscio ; Lustro come uno

tpecchioo un bacino-Cesso ripulito, Di

cesi di GioTane troppo vago di eompari-

re- ed è Г espressione più corrispondente

al nostro termine vernacolo. V. Cinci-

ЯЛТО.

PETORXl, s. m. Pettorale о Reggipetto

с Pettiera , Striscia di cuoio che si tiene

davanti al petto del cavallo quaudo fa

viaggio.

Petobàl de fero, Pettabolta , Arma

dura di ferro per difesa del pello.

PETORXl, add. Pettorale, cioè Stoma

cale o Slomachico, Ch'è grato alio sto-

maco, che giova o b. confaecnte al pello.

Vin гвтовХъ , Fino stomacale o acco

stante, Che si coufa alio stomaco, al pel

lo.

PETOIÛNA, s. f. Peltorina, Parte ante

riore deH'inibuslo per difesa del pello,

che usano portare le Donne.

Petoiiina déla velada o del rile, Pet

to, 1 Sarli clanno il nome di Petti alle due

parli davanli d'nna camiciuola che si so-

pranpongono e s'affibbiano dalle due ban

de.

PETORÍO , V. Impetorío.

PETOROSSO, s. m. Petlirosso, Uccellel-

to conosciutissimo, chiamalo da' sistemá

tica Motacilla Rubecula, Che ha il man-

tello bruno, il ventre bianco e rosso il pet

to.

PETR1ERA, s. L Petriero о Petrero, T-

Mil. Mortaio meno carico di meiallo del

mortaio ordinario e di cui si fa uso negli

assedii per gettar piètre negli appro cci de-

gli assedianti. Quesla specie di cannone »i

usa anche sui legni armati in marc e ser

ve per far qualchc ecarica da vicino e nel-

l'abbordaggio.

Candblieb da petrieba, T. Mar. Can-

delliere da petrero, Forchetla di ferro con

due campanellc che sostengono gli orec-

•chloni о bilichi de'prtreri.

PETRIFICX, V. Impetbîo.

PETUFXdA, s. f. Picchiale, in sign, di

Percosse , Busse, Baltiture.

Darse una bona petufada , Fare una

iatosla; Darsene infino a' den ti ; Fare

a'morsi e a calci, Fare una Cera conte

ra, Darsi le busse a vicenda. Accapigliar-

si о Accapellarsi , Tirarsi l'un 1 nitro i

capelli, Acciuffarsi; Scardassarsi Pet

tinarsi ; Spellicciarsi.

PETUFAR, v. Percuolere; Picchiare ;

Zombolare ; Tambussare; Forbottare ;

Tarlassare;. Dar busse; Sonare ulcuno;

Dar la picchierella , Bal tere «Icono.

Pbtufarse in do, 4vvicendarsi le bus

se; i pugni, i colpi; Darsi a vicenda. V.

Peti'fàda.

PEVARA DA, s. Г. Pevero, Sorta di salsa о

sav-re fallo di peverada ( Brodo ) pan-

gratlalo , specicrie eformaggio lodigiano,

la quale ridolta come panatella si mangia

colla carne; e s' usa specialmente in Vero

na.

Pevarada, in Voce di gergo, vale Sbir-

raglia ; Birreria, Compagnia di birri.

PEVERAZZA, T. de' pese. Lo stesso che

Bibarazza, V.

PEVARE o Peverb,s. ni. Pepee Pevere, Sç-

nie aromático notissimo che nasce ne ch-

mi caldi da una Pianta annuale delta da

Linn. Piper nigrum e nell' Enciclopedia

Piper aromaticum.

Petare garofolà , Pepe garofanato ,

Frulto risecco d'una speciedi mirlo india

no , dello in Botánica Myrtus P\inenta ,

e serve per condimento a molti cibi col no

me di Specie, perché parlecipa del garo-

fano с del pepe.

Erba pevabe. Soltó questo nnmesico-

noscono le segnenti due piante. Erba pe

pe o Mostarda o Erba mostardina; Pian

ta delta da' Sislem. Lepidium latifolium ,

ch* è perenne, ccoltivasi ne'luoghi orobro-

si eil ha saporc bruciante — L' altra Er

ba pepe, detla allrinicnli Cuociculo è chía-

mala in sistema Polygonum Hydropiper ,

<Jh'e annua, e trovasi ne' luoglii aoquosi ;

ha saporc bruciante, ma principalmente

il seme, del quale al Ciapponc si servono

come del pepe.

Romper el petare , Ammaccare il pe

pe, Tritarlo in minuti pezzetti per poter-

h> usare.

POVARI AL PETARB, V. PovERO.

Petare in lingua furbesca, vale BirrOy

Azziif/íno. V. Pevarada.

L'È UY CRAN DE PEVARB, Egli è un ga-

rofoninu cioè Piccolo di stalura ma gran~

de di senno.

Grande petare mal ltg.\, Mn.\ tartu

fo, Uomicciuolo di cattivo anir^o.

Scabtozzo de pbvabemal, jjgA, V.Scab,-

tozzo.

SaLIEBA SEL PEVARB , V. Sa LIBRA.

PEVARÈLA, V. Peverèla.

PEVARÏN , add. Insolente ; Difiera, tiva-

citit, Agg. a Fanciullo, V. Rebkgolo.

L'è uxpevarïn, Esser di pepe : dicesi

in modo basso di Domo scaltro e malixioso.

PBVAaÏNA, Sputapepe; Dicesi di Donna

e vale Argüía nel parlare e di parole pic-

canti come il pepe.

PEVARÎN, s. m. Confortinoo Bericuoco-

/o pepato e Panforte, Ciambelletla intri-

sa di melé, enlrovi pepe.

PEVARÖN DE MAR , detto anche Dató

lo de mar, T. de' Pese. Muscolo marino,

Conchiglia di mare bivalve del genere de'

Mitoli o Mituli , chiamata da Linneo My-

tilus Lilhophagus. Ella ha una figura al-

lungata cilindrica, un po' ricurvala, ro-

tondala alle due eslremità. 11 suo animale

è commestibile , di sapore squisito e ricer-

cato ; il suo colore è di cannella carica.

Abita intérnala nclle piètre dure cheslaa-

no solto ail' ас qua del mare, in una cavi

la da se stessa formatas!. V. Datólo di

mar.

PEVARÖNI, s. m. Pcperoni о Peveracci,

Piaula annuale già delta dal Maltioli Pe

pe indiano e in Botánica chiamata Capsi

cum annuum. 11 suo frutto consistente in

una specie di capsula , acerbo , si accooeia

in aceto e si mangia per tiare sliiuolo allô

gtomaco cil aguzzare Г appetilo , avemln

il piccante e quasi il gusto del pepe, onde

gli è derivato il nome.

PEVERÈLA, s. f. Peperella, Polvere ros

sa che si fa con peveracci maturi pesti , с

che in alcuni luoghi d' Italia «'adopera per

pepe.

PEVERÎN'A , V. Patarina.

PEZO (coll'e larga) add. Peggio o Peg-

giore, Più cattivo. Úsalo tal vol ta coll' ar

ticulo in forza di susl. vale Pessimo, e di

nota maggior eflicacia — Pezo dbl dia-

volo o DB lb CASTAGNOLE DBi SBIRI, Ma

niere Гат. Peggio o Peggiore della mala

erba, e vale Pessimo.

Pezo ca pezo, Maniera fauí. Peggio che

peggio; Ovv. Più che piu, Di pia in pin.

Pezo de l' arzento o de l' obo , V. Lr-

GA.

Al pezo dei pezi o A tuto pezr, Al

peggio dei peggi ; Alia peggio dalle peg

gio; Alia piu trista o fradicia , vale Al

peggio che possa succeilere , cho rlicesi an

cora, Al peggio andaré; A di, ¡i cattivo.

Andar de mal in pízo , Crescer peggi»

al male; Andar di, male in peggio, Espri-

mc aumento '\'i rea qualità, Andar di

cattivo slato ín peggiore — Degenerare ,

dice-ji «lelle cose che mulansi di bene in

male o di male in peggio, e in particola-

re dc'frulti e delle piante.

Far a la pbzo , V. Fas a la kaledeta

via, in Far.

No GHB XI QCANTO PEZO, Locnz. f.i"

Non c'è cosa peggiore. Il peggio o La

peggior cosa è.

Sb pol dar pezo ? Maniera fam. d'im-

nazienza. Si pub sentir cosa peggiore?

f" ha di peggio? Tanto ardire? Si put

dare azione o scellerato peggiore?
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Tot o A rkn el pEzo, Andaré col peg-

gio o colle peggio , valeRimancre о Aver

la parte del lorio, al di sotto. Andaré a

capo rollo.

Tole el maлсо pezo , Il meglio ricolga

il peggio, dicesi Quando Ira due cote v'è

di Aeren».

PEZÖR, add. Lo slesso cbe Pezo, V. nel

primo signifícalo.

PEZQRAMENTO, s. m. Peggioramento.

PEZORAR, v. Peggiorare, Ridurre di cat-

tiTo ítalo in prggiurr.

PEZZA, t.f. Pezza, Un poco di pannolino.

Taccone, Pezzo di panno con cu i li ral-

toppano i vestimenti — Meter lefbzzb,

Rappezzare; Rattacconare ; Racconcia-

rt;t dicesi propr. de'paiuii.

Pezza da frbgar o FonBJn, Strofinac-

cio; Strofinacciolo ; Sfregatoio , Con ció

niolle o stoppa o capecchio che si possa te

ner in шало per islrouiiar le stoviglie —

Battujjolo o relio, dicesi Quel cencío che

si adopera asciullo. Forbiloio.

Pbzza da culo , Pezzolina ; Pezza da

cesso; Pezza culata o calare.

Pezza da passàr, Torcijeccioo Torcifec-

aolo, Pannolino col quale si ргеше la fec-

cia.

Pbzza da peli , T. de' Barbieri , Stro-

finacciolo i Forbiloio; Bavaglino, Pezza

o Cencío di cui i Barbieri si servono per

irritare i rasoi quando radono la barba.

Pbzza da stümsgo, V. Stomegiiïx.

Pezza da strissar, V. Strissar.

Pbzza da tagmj, T. Mar. Fionco, Cor

da che passa por le puleggc della laglia íli

maestra e drl taglioue, alia quale si appli

es la (orza de' Marinai per issare l'aiilcu-

na.

Pezza o Zoxta , T. de'cappeHai, Fian-

cnelío, Nome che si da a queile pezruolc

sottili falte di pelo più scelto , onde tal-

»olla i Cappellai cuoprouo le parti più ap

parent! il' un cappello.

Pbzza de fobmagio, Forma o Girella

di cacto.

Pezza de le doive, Pezza.

Pezza dt tex-a o pe paxo , Pezza , с va

le anche La tela inliera di qualunque ma

teria—Da LA MOSTIIA SB COXOS3B LA PEZZA,

met. A' segnali si conoscon le palle ; Gli

asini ti conoscono a bastí, Dalle azioni

Я ronoscc la morale di uno.

Parer и.ya pbzza lavada , Fare o Ave

rt il viso di panno lávalo, с vale Smorto.

Pezza de тепа. Pezzo di ¡erra, La par

te di ano o piú campi.

Pezza , Voce nuova che usasi ne' proces-

•i criminals, Pezzo, cd è una Parle riu-

nita del proersso , с laivolta un Documen

to solo.

PEZZA , add. Pezzato, Taccato, cioè Con

macchie di vnrii colorí, coni'èil mantel-

1° di qualche cavallo, che seconde le sue

Marieta dicesi Nero pezzato, Sauro pez-

zato ; linio pezzato.

Abito pbzza , Abito rappezzalo o ral-

topato. V. Tacowa.

'EZZENTE, add. Pezzente o PezienU;

Accattapane ; A ccaltatozzi. 11 Lisogno lo

scanna. Andar przzendo.

i'EzzE.vrs e BAD.Ù.V, Avere un pie in bor-

dello e Г altro alio spédale, Di chic vitu

peroso с niendico.

PEZZÈTA, s. f. Pezzetta; Cencerello; Pez

zolina ; Pezzuola, Pircóla pezza o cencío.

Pbzzeta de color, Pezzetta o Bamba-

f\ello , Buiatlo tinto in rosso che serve per

iscio e »ien di Levante — Tornasole , si

dice lina tintura incorpórala in aleune

pezzelte di seta , che serve a lignerc varii

liquori per iscqprir l'acido che in loro si

trova.

Meter la so pezzeta ix tuto, Metle

re la lingua о il becco in molle, Si dice

di Chi entra a ragionarr di cose che nul

la gli appai'tengooe. Metter le mani in

ogni in Iriso, vale liigerirsi in ogni cosa.

Dar di becco in ogni cosa, è Voler fare

il sacernte in ogni cosa.

Avia la so pbzzeta, detto fig. Aver Га-

mante, Г arnica, Г amariza, la druda,

la concubina , che che ella si.-isi.

Pbzzeta de laxcim.v , V. Laxch'ix.

PEZZETÍN , s. m. Pezzettino o Pezzoli-

no, dim. di Pezzetlo o Pezznolo. Piccolo

pi'zzo di che che мл — Brande/litio; l.ini-

belluzzo , Pczzelto di pannolino.

PEZZÈTO, s. in. Pezzetlo; Pezzuoto, dim.

di Pezzo. Un pezzetlo di pane. Tagliare

il ране o altro in pezzetli. Qualche pez

zuolo di legno. Malva tagliata in pezzuo-

li minuli.

U * pbzzbto db tempo , Un pezzuolo о

Un pezzetlo; Un buon pezzelto , vaglio-

no tin piccolo spazio о trail» di tempo.

PEZZO ( coll' e larga ) «. m. Pezzo, Parte

di rosa solida.

Pezzo e nel diiiiin. Pezzuolo; Pezzel

to , dicesi per Frusto , Urano o Brandel-

lo di che che sia.

Pezzo si dice per Quantilà di tempo

o di luogo; come Un buon pezzo ; Un

gran pezzo; Un pezzoJa; Un pezzo pri

ma, e simili; ovv. Gran pezzo ,-. Buona

pezza — Xb их gaax pbzzo , E lungo

tempo o Lungo tempo è — Ghb voria их

pezzo a dir tbto , Lungo sarebbe , Man-

cherebbe il tempo a dir tullo; Ci vorreb-

be un gran pezzo о gran pezza о buona

pezza.

Pezzo <£ arttglieria о Pezzo assolutam.

si dice l'Artiglicria inodrsima.

Pezzo db doxa, Schialtona; Una bel-

la schiatlona; Bel coramvabis — Bella

tacca d'uomo; Omaccioae— Uv bel pez

zo de zoveve, Un giovane appariteente.

Pezzo d' asino; Pezzo di ribaldo, bric-

cone e simili, si dicono per modo di vil

lanía.

Przzo de paxo } v r>

„ < V. Cavezzo.

Fezzo de tela )

Pezzo de tera , V. Pbzza.

Pezzo ix giazzo, Gelato, Quei pezzi

di gelati arliliziali che si prendono aile

botteghe di cañe.

Pezzo perfeto , Capolavoro , Capo ben

lavorato.

Axdàr a pezzi в bocoxi , Non se tener

brano; Cascar a brani , dicesi di Veste.

Far iv pezzi, Far in pezzi; Fare in

ischegge, in pezzetli, in rocchietti.

Tm и a pbzzi e bocoxi, Mandare о Fa

re in pezzi.

Dar fogo al pbzzo , Darjuoco alia gi

rándola, Venire a risoluziooc. Dar le ve

le ai vend, figur. vale Cominciare reso

lutamente che che sia.

PEZZO (coIl'eslreUa)s. m. Abete o Abez-

zo, Soria d'albcro. V. Albeo.

PEZZ0LATAR,T. Agr. V. Impebzolatáb.

PEZZOL0 (coll'o slretto) s. m. e piú co

mún. Pbzzoli, Cicerchia , chiamata an

tic Ervo, Legume aolissimo di scorza

bianca, ríalo da una Pianta delta da'Si-

stem. Ervum Ervilium.

PEZZON, arcr. di Pezzo, in sign, di Quaii

lità di tempo — Хн их pezzïix, Lungo

tempo è, o Un buon pezzo, o Un grau

pezzo, Un gran tempo.

PEZZ0\ , s. m. T. de' Pose. Caniccio, Ar-

nese tessulo di cannucce palustri che ser

ve a molli usi lanto domrstici che per la

}>esca e per le ortaglie. Chiainasi parlico-

armcnlr con lai nome quel Graticcioch'è

tessulo colle cannucce palustri parallele

ad una ad usa , a differenza délie Gni-

sioLB le quali lo sono di più cannucce a

manipoli. Jn Venezia è più conosciuto col

Home di Grmiola. Anche nel Polesinc di

cesi Pezzox.

PEZZÖT0, accr. di Pezzbto, V. quesU

voce nel seconde sigjiif.

Da l\ u.vpbzzoto, 4 Iq uanl o lempa de

po; Un pezzuolo dopo.

PI, Più, avv. che dinnla maggior quaiili

tà in couiparazione. V. Pib.

No posso pi , /Von posso più.

PIA, s. f. T. de'Pesc. detto anche PtADA ,

vale Pigliata, ma b dicono nel sign, di

Pesca; Pcscagione. V. Picitiata.

Far u.va pià, Far una pesca.

PIACAR AGUOLI, Voce disprezzativa che

davasi dai Castellani ai Nicolotti, lo slcs-

io che Piagraxzi, V.

PIACÈR, s. m. P'iacere, Dilelto.

Pjcolo piacèr, Piaceruzzo o Piaceruc-

cïo, dimiu. di Placeré.

GavEMO EL PIACBR DE DAnr.HB TJXA BO

XA xoVA, Ci gode Г animo di recarie una

buona nuova.

A VER PIACÈR О DISPIACÈR d' UXA COSSA ,

Sentir bene о male una cosa.

La me para sF.MPRE piacèr, Esscre al

piacere d' alciino , vale Esser pronto a

servirlo, lo sono al vostro piacere.

Mimjti piACEiii , chiamansi da noi

Quelle spesuzze che si faiino per divei'li-

mento , seconde lo stato rispeltivo dellc

persone.

Piacbri Mixcnioxi, Placer delMagnn-

lino, delto proverb, che è durar gran fa-

tica con pochissimo pro.

PIADA. Lo slesso che Piciiiata , V.

PIXdENA, s.f. Concola e Calinella, Va

so di legno a guisa di pialto grande ad

uso di encina.

Piadbxa da Aisi , Tafíeria , Arnese di

legno a foggia di piatlo grande in cui si

nioiidauo i risi, ovvero •' infarina la fril-

tura.

PlADB.VA DA SOLDAI, V. VeR.VEGAL.

PIADENOTA, s. f. Piccola tajjeria.
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PIADEZXr, v. Voce ant. Pialire, Dispu

tare o Perorare la cansa.

PIADO, s. m. Voce antiq. Piato; Lite ,

Dispula.

FIAGA , s. f. Piaga — Guidalesco, Ulce

re o lesione cbe si fa nel dorso délie Le

slie da soma.

Piaga i.vcrudelia , Pinga infaonata,

Tumore o cosa simile che incrudelila sia

divrniKa di color tra rosso с paonazzo.

Píen DB piaghe , Piagoso.

Netar le piache, V. Netár.

Serabsb г.а piaga, Bichiudere, parlan-

dosi di piaglie о nitro, vale Saldare.

Toa el bus dbl cul per una piaca ,

Non saper distinguere i testicoli dai pa-

ternostri, e vale lig. Non saper distingue

re una cosa dall' titra.

PIAGXR. V. ImmagÀb.

PIAGEZZO, s. ni. Stitichezza; Slilicag-

gine; Stiticheria, Modo di procederé fa

stidioso.

Dicesi anche ncl sign, di Seccheria ;

Seccaggine; Importunita; Noia.

El me dà sempre de sti piagezzi , Mi

da sempre di quesle seccherie , cioè di

quesli disturbi o noic.

PIAG1A \

PIAGIO Г Voce fam. delta per Agg. a

persona e vale Seccalore , Seccaggine ;

Noioso; Stucchevole — Che piagio: Che

seccalore!

PIAGRANZI, Voce disprezzativa che si

diceva anlicam. ai Nicololli, e voleva dire

Pescatorello, Pescatorc da poco.

Dello per Bibia, V.

PIAN , s. m. Piano; Pianura.

Pian d'üwa casa, Piano o Area: que-

st'ultima voce è usata dal Códice Napoleo

nes vale Suoto a" una casa, cioè l'Estesa,

o latitudine di essa.

A pian TERA , detto a modo avverbia-

le, Orizzonlalmente. V. Pepian.

Pian, nel parlar fam. e metaf. dicesi

per Sistema ; Método; Ordine; Regola;

Disposizione — Pian de le spese , Siste

ma o Regola di economía o delle spese —

Go anca mi el Mío pian, Но anch' lo la

mía regola, il mió método o il mió rego-

lamento, ovv. il mió modo di pensare —

Go ZA PATO EL MÍO PIAN (in allro sign.)

Во gia divísalo o pensato o determínalo;

Ho già preso il mió paralo.

PIAN, add. Piano.

Cossa piaña, Cosa semplice , schietta,

naturale.

Sa verse la cossa piaña, Sapersi la co

sa vera; Sapersi la verila d' un falto.

PIAN, aw. Piano; Pianamenle.

Andar a pian, Andar di passo; An

dar piano o a pian piano; Adagio a ma

passi ; Andaré col calzar del piambo ;

Pian barbier che'l ranno è caldo. Si va-

da bel bello. V. PiaNpiÀn.

Chi va pian va san , Chi va piano va

ratio o Pian piano si va ben ratio ; Chi

erra in fretta a belC agio si pente ; La

cagna frettolosa fa i tatelltni ciechi,

Cou" adagio non s' incorre pericolo.

PIANA, s. f. T. de'Legnaiuoli. Pialla. Stro-

mentó di legno notissimo con cui i Le-

gnaiuoli assntligliano, appianano, pulisco-

no с addirizzauo i legnami.

ZOCO DB LA PIAÑA, CeppQ, dicesi il Lc-

gno in cui è imbiettato il ferro — Cugno,

Bielta, Quel pezzo di legno nclla pial

la che tiene incassato e ferino il ferro

— Boca db la piaña, Vano, Quell' inca-

vo in cui sla il ferro e la bietta — Ganas-

se de la piana, Mullóla, Quel pezzo sno-

dato che è retto da una chiavarda e so

stiene il ferro с la bielta — Manizza ,

cfaiamàsi il Manico délia pialla.

Piana a ponta de diamante, Saetta,

Pialla col taglio ad angolo relio.

Piaña da desgrossàr, Bastone, Soria

di pialla col taglio a mezzo cerebio.

1'iana da far soaze, Piallollo o Pial-

hilo , Pialla ad uso di far cornici , V. So-

BAMAN, RbGOTIN, I.VCA.iTRO.

Piaña da balcón, V. in Fenestra.

Dopbrar la piaña , Piallare, Lavorare

colla pialla. V. PiANÀn.

Piana , detto in T. di costruzione nava

le, Madiere, V. Magèri.

PIANADA , s. £ Piallata, Corso délia

pialla.

Dar una pianàda , lo stesso che Pia-

nah , V.

PI AN ADOR, s. m. Piailatore, Qucllo che

pialla e fa Г ufûzio di Falegname.

In termine degli Orclici, Pianatore,

dicesi Г ArlcCce clic piana il vasellame

d' argento a forza di col pi di martello.

PIANAR , v. Piallare о Pianare с Appia-

nare , Polirc il legno colla pialla- Ajfac-

ciare с appianare, dicesi Ridur in piano

la superficie di pielra o di altra malcria.

Pianae per traverso, //ii'raver.rare, Ma-

neggiar la pialla sopra ciel legno a traver

so e per ispianarlo igualmente per lutto.

PlANÀR COL MARTELO , Pianare С Spía-

nare, T. de' Fabbri. Uguagliare con un

martello piatto e polito i pezzi cbesi sono

dilalali in lutti i sensi con un martello la-

glienle.

PiANÀn LE CÁNDELE, V. CANDELA.

Martelo da pianar, V. Martelo.

PIANAURA , s. f. Trucioli о Brucioli, pro-

priam. Quelle sollili slristie raccartoccia-

le che il Legnaiuolo cava da qualsivoglia

legno lavorandolo colla pialla.

P1ANÈLA, V. Mula.

PlANETAjS. f. delta antic. PiaNEDA , Put-

nela fem. che in plur. dicesi Piancte.Qur\-

la vesta che porta il Prête sopra gli allri

paramenti quando celebra la messa.

Meza pianeta, Mezza pianela o Pia-

neta plicata ed anche Plicata in forza di

sust. vale Pianela mozza dalla parle da-

vanli,di cuisi fa usone'giorni di lutto, co

me nclla settimana santa.

Quel da le pia\ete, Pianetaio ed an

che Randeraio, Colui che fa lc pianete ed

allri arrrdi mil.

Pianeta, in T. de' Falegiiami , dicesi

per Pialletta, Piccola pialla.

Pianeta , detto in T. ant. Bottone, ma

inlendevasi Bolloni di métallo pialli da

affibbiarc.

PIANETA, s. f. T. dc'PcitinagnoIi, Pia-

neltoncino, specie di Scaffina più piece-

la del Pianeltone , che serve per ripassare

e attondarc i dcnli del pettine.

PIANETÎN, s. m. T. dc'Pettinagnoli, Pia-

neltina dicesi a quella specie di Sculïn»

ancor più piccola del Pianetloncino , la

quale serve per lavori più fini.

PIANÈTO, s. m. Pianela mase, e Piane-

to , Corpo celeste , Stella errante.

PIANÈTO, avv. Pianetto dira, di Piano.

V. PlANPlÀW.

PIANETÖN, s. m. T. de'Pettinagnoli, Pia-

nettone, Specie di Scaffina, Strumento

addentalo a scaletta cou cui si rioniscono

i denli del petlitic e tirausi a pulimento.

V. RecurIn.

PIANETONCÏN , V. Pianeta.

PIANFORTE, s. m. Pianoforte o Gravi-

cembalo a martello, Specie di Spinetu

nota.

PIANG1STÈ0, s.m. Piagnisleo o Piagni-

stero, propr. significa Quel pianlo o la

mento cbe si faceva sopra un morlo. Pres

se di noi vale Pianto continúalo che si fa

per lo più con inlrapporvi lameuli, ram-

mnrictiii e doglianze , e comuncmente

Pianto di più persone.

L'siamo pure queslo termine nel sign,

di Importunita; Noia.

PIANIN,aw. Pianetto; A belГ agio.

PIAN1ZAR, v. T. degli Scultori e simili,

Pianare, Adeguare,Far piano, Pareggia-

rr, Appianare, Riempiere cioc lutti gli sca-

viosotlosquadri del modello d'una figura.

PIANPIAN 1

P1ANPIANÎN / aw. Piano piano; Pos-

so passo ; A pianpianino ; Pian pianis

simo, Adagio.

PLANTA , s. f. Planta, Nome genérico che

comprende gli Albcri , i Frutici , i Suf-

iïulici e Г Erbe.

U AIbero è una punta di fusto legnoso,

che chiamasi Tronco, i cui rami sono pa-

rimenti legnosijComeilPioppo, Г Olmo,

il Pino ec.

II Frútice o sia Y Arbusto si distingue

dall' Albero perché da una sola slessa re

dice caccia varii fusti men alti dell' albe

ro, come il Melagrano, il Rosaio, il Gel-

somino fruticoso, il Leandro ec.

11 Suffrutice si differenzia dal Frútice

neu' avere i suoi fusti legnosi più bassi di

queslo e privi di ^emme, come il Timo,

il Cisto , la Lavanda ec.

L' Erba i quella pianU il di cui fasto

perisce ogni anno , come la Menta , il Ba-

»ilico, la Sanlorcggia ec.

Pianta nostra na , Planta nostra ■

indígena, dicesi quella che nasce ed alli-

?na sul noslro suolo — Pianta fobistí,

'ianla esolica, Che >ien da paesi fore-

slieri.

Pianta domestica o sativa , dicta

Quella che per collivamento si dimrstica,

Pianta silvestre o silveslra o selvática*

il siio contrario.

Pianta or. cima, Pianta a" alto fusto.

D' alto stipi/e.

Piante de mab, V. Piantaxim.Vl.

Pianta cavada в torna a piaitjí,
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Pianta divelta e riposta, vale Ripiantala

da cipo.

PlANTA d'unA TIDA, СоГоППЛ , dicesi

fignr. di Quilla pianta viva che rcgge la

rile a broocone. V. in Palo.

Pianta DBL pib, Pianta o S¡talo, La

parle di soltó della gamba.

Pianta d'un faesb, Pianta o Piano,

Disrgno topograGco d* un parse

De Pianta, detlo a modo avv. vale Di

IIUOVO — Fab QUALC08SA DE PIANTA, Far

che che sia di pianta , Ricominciar di

moto.

Pianta, delto Gg. ein T. di Foro, va

le nWo; Elenco — Pianta dcgli impie-

fati, Modo dell' uso , vale Drsoriziotic •

lenco de'nomi di tutti gli Uffiziali posli

per ordine di servigio e di rango, compo-

ntnti un ministère.

PUNTA, Piantato, add. da Piantare.

Omo BBN PIANTA О ВК.Ч PIANTA IN CAM

S'. . Injormato ; Tarchiato ; Membrulo;

Ben complesso; Impersonale; Forle dél

ia persona.

PUNTADA, t. f. Piantata; Posta, Posta

d'alberi, Ordine il' alberi impianlali.

Piantáda de VJDB, Anguillare, Nome,

ehr (laiuio i Lavoratori in Toscana ad uu

dirilto e lungo filare di fill, legate insie-

me con pali с perliche , per lo piú sulle

vie e i iutlolc della posseseionc— Panca-

■'•:, T. agr. diceti a Due o piú nnguillari'

di viti posli uno ricino all ahm. V. Ti-

»ELA С VlDBG V.

PUNTANEMXl, ». Г. T. de Naturalist?,

Pianlanimale o A nimalipianla o Zoófi

to , Produzioni animali marine che nella

loro forma si diramano, si iigurano e s'at-

laccano a'corpi duri a guisa di piaule ,

alcune délie quali sono formate da polipi,

come il Corallo, le Madreperle, le Tnlni-

lari ec. ed altre non formate da polipi,

come le Spugae ed alcuni Alciouii. V.

Luzon.

PUNTAR, v. Piantare—Tornar a pian-

tái, Ripiantare; Riporre.

PiantAr , si dice da noi ancora nrl si-

gnif. di Lasciare ; Abbandonare. V. ltt-

WAJTTÀB.

PiahtXr el chiodo ; Ficcar chiodo ;

Star alia dura ; Oslinarsi ; Puntar i

fiedi al muro, Star ferino e ostinato nel-

K sue risoluzioni. Во Jèrmo e Jisso il

chiodo.

PiaxtXr lb wosb o le сисях , V. Nosa

t Cuca.

Pianta» vigne, Avvignare, Metier una

vigna.

PlANTARSB BEN, V. I MPTАЛТАЯ.

IANtXzENE , a. f. Piantaggine , Soria

il'erba detta anche Petacciuola о Lingua

f-ricina e Arnaglossa, Se ne conoscono

diverse specie, come la Ptantago Lanceo-

lata, la P. Coronopus, la P. Maior , la

". Media , etc. che srrvono agli uti della

medicina.

ÚNTESELA , s. f. о Piantesina e Pian-

n»A, Pianticella o Pian trrelia , Piteóla

pianta. V. Pianta.

UNTÓLA , ». f. T. agr. ( dal lat. barb.

Plántula) Chiarjiasi quells, specie di An-

cudinella di ferro con punta che piantasi

in terra, e sulla quale si batte ed assolti-

glia il taglio della falce ficnaria.

PLANTON, i. m. Piantone, Pollone ipic-

cato dal ceppo della Pianla per trapian-

tere ; e diecsi anche Bimessiliccio o Ri-

meltiticcio.

Far bl в ilo del piaxtox о db l' im>

pianton, Dare acqua di piantaggine ¡

Piantare uno come un bel cavólo, delto

6gur. e vale Abbandonare alcuno, La-

sciarlo.

Piantôni ( dal franc. Planton ) Neolo

gismo popolare, si chiamano que' Solda-

ti délie- Compagnie addette al servigio

della Polizia , cite in apparenza di Capo

ral i stanno del continuo disposti e ft-rmi

come di guardia in molli determinali pun

ía di quckta Cittá i piú frequentali,per in

vigilare sulla pubblica tranquillilà.ln ter

mine militare si dicono Ordinanze.

PIANZER, т. Piagnere o Piangere — Ge-

mere dicesi il Pianamente lagrimare e

piangere.

PlAXZER A CAO CAVEI O A PIU ХОУ POiSO,

Piagnere a caldi occhi ; Le lagrime gli

piovevano a quattro a quattro, a ciocca;

Gettava lagrime che parevan noccioli,

Dicesi anche Disgorgare il planto.

PlANZBR A STRAXGOGIO.X , V. StRANGO-

CIOX.

PlANZBR BL CUOR Me FIAXZB BL CUOÏI,

Piagnere il core di che che sia , Frase

usitalissima per espriroere sommo rincre-

scimcnlo , dolore. Mi piagne il core di

non poter soddisjare alie vostre premure.

Pianzbr da gnente, Far una quattir-

nata di pianto, Si dice di Chi piagne per

poca o niuna cagione.

Pianzbr da fútelo, Imbambolare le

hici o Imbambolare assolut. Dicesi propr.

(guando intimide ndo oricoprendo le lucí

rolle lagrime , senza mandarle fuori,sí

f» segno di voler piagnere, sicconic fanno

per ogni minima cosa- i bambini.

Pianzbr dei putini apena nati , Vm-

eire-

Pianzer dei stibzj , Loche, fam. Cigo-

lare , Dicesi di quella voce che esce «ral

tizzone verde quando egli abbrucia e sof-

fia.

Pianzbr db la vida, Gemere; Lagri

mare, II gocciolarc della vile quando co-

mincia a gemmare.

Pianzer drio a tjna cossa, Rimpiagne-

re una cosa o Compiagnere , Raramenta-

re con rammarichio le cose pcrdnte o

máncale.

Pianzer el MORTO , Fare i/ tribolo ;

Pianger il morlo, Pianger la morte d'al-

cuno.

PlANZEn el мопто, delta fig. Pigolare;

Vccellarper erassezza;Ruzzare o Scher

zare in brigua, Si snol dire d'uno ch'è

benestante e nondimeno pigola sempre e

li duole dello flato suo, che anche dicesi,

£' si rammarica di gamba sana — Mo-

nello, si dice propr. Colui e-he finge la po-

verlà e la miseria o la carica pin del do

leré — Fare il dinoccolalo, vale Finge

re alean bisogno— Tenere il cappon den-

tro e gliaghifuora, Fingersi povero e non

esterlo,

PiaXzbr dei abiti adosso , Cascare di

dosso o Piangere indosso le vesli , vale

Tornar male al dosso le vesti. Star a pi-

gione, oioè Mal collocate.

Pianzbr qualcun, Piangere alcuno ,

Deplorare l'altrui disgrazia. Rimpiagne-

re o Compiagnere alcuno, vale Raininen-

tare con rammarichio la persona perduta.

Gnanca рея qubsto no piaxzo , Non

istracciarsigli occhi di che che sia, Non

ne aver passiouc.

Tornar a pianzbr , Ripiangere o Ri-

piagnere , Pianger di nuovo.

PIANZ1STÈ0. V. PlANGISTEO.

F1ANZÖT0 , add. Pigolontr, Che seratrre

pigola, che sempre si duole dell'arer su*

ancor che abbia assaij Bietolone ; Pecoro-

ne; Belone; Querub. Piagnone che sem-

pnfrigge-

Ochio piaxzóto, I/nbambolalo, Dispo

sto a piangere — Lippo , dicesi per Agg.

di Colui che ha gli occhi lagrimanti.

PIAR, v. Pigliare, Prendere colle maní.

PiÀR,Jicesi anche per Guadagnaref

Ricavar dell' utile special mente dalla vea-

ttila di qualche cosa.

Tanti pía tanti mazza , detto fig. dal-

l'ainmazzar de'pidocchi. Quanti ne gua-

dagna tanti ne spende. Diavol porta e

diavolreca, Dicesi di Colui che gitta via

piú che non si conviene , rrmcllcndosi al-

Г arbitrio della fortuna.

PUR BL TRATO AVANTI. V. ChiAPAR EL

TI1ATO AVANTI.

Рга GitAX/.i о Pia caraguoli. Maniera

ant. fam. disprezzativa che si dice a mo

do d'aggiunlo d'uno, che vuol dire Pi-

glia granchi, corne se non fosse buono di

pigliare o pescare che granchi (i quali si

ammaccano e sono impirgnti соше esca

da pigliare allri pesci. )

Chi nascb da gata sorzi pía , V. Gata.

Piàr , parlando di Piante , Appigliarsi ;

Abbarbicare; Barbicare; Radicare, Fae

radice.

P1ARDA, »,f. ( Voc« barbárica latina ) di

cesi sul Po quel Tratto o Filone d' acqua

corrente che sta presso alla ripa , dove ар-

punto si fissauo 1 mulini.

PIASER, 1. m. Lo stesso che Piacbr, V.

P1ASER, v. e antic. ApiXsbr, Piacere.

Piaser A8SÀE, Cavare il cuore о Г ani

mo; Andaré a sangue; Essere a cuore,

a guslo, a grado, aW animo.

A CHI EL GRE PIASE DURO E A CHI TENS-

BO , Ovv. A CHI PIASE LA MAZZA В A CHI 'l

PANDÓLO , Ovv. A CHI PIASE LA CROSTA E A

Chi 'l formagio. Varii simo degli uomini

i capricci ; a chi piace In torta e a chi i

pasticci. Chi sel becca in un modo e chi

in un altro. A chi piace la cherca e a chi

¡a spada, A chi piace un gusto e a chi

Г altro.

Chi no la ghe piase sb la scambia, У.

SCAVBIAR.

Se ve piasb. Modo di rispondere aflèr-

mativo, e vale Si ccrto¡ Certamente; Si-

curamente.
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PIASÈVOLE, add. Piacevole; JJfabile;

Trattabile; Córlese; Dimestico.

Parlando delle bestir che ti rendono

roll' educazione mansucle, Dimes ticalo ;

Dimestico.

Assae piasevole, Piacevolaccio ; Pia-

cevolone.

Fakse piasevole, Appiacevolirsi, Rcn-

-der»i piacevole.

PIASEVOLETO, M. Piacevoletto ; Piar

cevolino , detto come per vezzi.

PIASTRÈLE, s. f. Piastreile o Morelle,

Last rucee di pietra quasi rotonde colle

quali i Fanciulli giuocauo come alle pal-

bttole.

Dao db le piastrÈle. Lecca , Piaslrel-

la più piecola che serve di segno a cui ti

rano le altre.

PIATXe , T. ant, Pielà.

PIATANZA , s. f. Pietanza , propr. Que1

srrvito di vivanda che si da aile nirnse

de' cl.-iuslrali j e prendesi cuiiiunenienle

per Vivanda, Cibo.

La piatawza del box сива, La vivan

da vera è Г animo e la cera, E dicesi di

chi si scusa d' essere scarso nefl' onorare

allmi dandogli poche vivandr e di роцо

pregio. Disse poi Ricciardelto: Un animo

gentil sempre pon mente al buon cuor di

cl. i da, non al presente.

PlATANZÈTA^f. Fivandetlai Mani

ée rette.

PIATELL\ \

PÍATELO /s. m. Piattino; Piatteffo;

Piattellino ; Tondetlo, Piccolo tondo che

•erve di cappa aile chicchere ed ai bi»

chieri.

Píatelo de l'ampoltnb, V. Ampolina.

Píatelo db lb puclib , Piattino, dice

si Oucllo in cui a 11 и lavolino di giuoco

ri raetlonu i danari o i segni.

Hjatelt л la baxda, Tramessa, Quel

le piccole vivandeche si mettono in lavó

la tra un servilo e l'allro: probabilmcule

Aa\Y Entremets doi Frances».

Meteb i.v píatelo, V. Мвтвя su.

PIATER , s. m. Stovtgtiaio ; Pentolaio y

Colui che vende stoviglie e penlole.

PLATERA, s. f. Laß minina dello Stovt-

gliaio , la quale sull'esenipio di molle al

tre voci consimili , polrebbe dirsi Slovi-

fjia'ta о Pentolaia.

FJATO, s. m. Piatto, Vaso quasi piano

per portar in tavola le vivande— Ventre

si dice alla parle cóncava del piado e

Comice al suo contorno.

PlATO DA STBUP1AI O DA LICAIIDI.W ,

Ghiottornia, Vivanda squisila; Leccu-

me ; Bramang'iare.

Plato da recalo , Piatto о Vivanda di

tavvalio , Si dice di Vivanda che viene

senza spesa.

Piato BCBLBXTB , f ivanda o Cosa re

gálala.

PlATO LrcOSO, V. LlCOSO.

Piato um. du, Intriso.

PlATO PBEPABÀ PER МЕТВП IS TOLA, V\-

vanda imbandita ; Imùandigione ; 1m-

bandimento; e quindi luibandire, Meiler

in atsetlo le vivande.

Piato, delto in T. di giuoco, V. Pía

telo e Pur. LIA.

Piato del воя сов, V. in Piatajtza.

Piato db la balanza , V. Balanza.

Piato o Pie del candelièr, V. Сая-

dblièr.

Piato mascara o верато , Riconciato о

Rifritto, Agg. a Vivanda che da' Cuochi

si altera o ricopre con salsa per rendcrla

più appelilosa.

Poetar i piati , V. Pontar.

PIATOLA, s.f. Piatlola, detto pero in To

scane Piattone, Specie d'inselto,che per lo

più si ricovera tra' peli dell'anguinaglia,

e fa molla prurigine ; cgli è chiamalo da

Linn. Pediculus pubis—IVclla Toscana si

chiaina Piatlola quell'Inselto che noi di-

ciamo Schiavo. V.

Piatola detto figor. per Agg. a Uomo,

Cacaslecchi; Spilorcio; Morso dalgran-

chio ; Tigna ; Che canta il miserere, Di

cen di chi è misero ed avaro e poco usa

del suo.

Delto ancora fig. per Agg. a Uomo ,

Piattolone ; Ciondolone ; Tenlennone ;

Seccatura — Sanlagio , voce bassa , vale

Domo lardo nell'operarc — Lappola, di

cesi di persona che si freghi altrui с Г at-

torno volentieri.

Sbmpre taca come le piatole, V.Tacà.

PIATOlXr, v. Lellarei Far che che sia

lemme lemme , Andar lento nell'operarc e

nel risolvere.

Pigolare ; Borbottare ; Rimbrottarc ,

Biifonchiare; /7/-on¿o/are,Rammaricarsi,

Che si dice di coloro che ancorchèabbia-

no assai , dolgonsi d'aver poco.

PiatolVr nbi cowtrati , Sliracchiare

il prezzo , vale Disputar con sotligliezza,

PIATOLEZZO , s. m. Tentennamenlo;

Tentennlo , Indugio fastidioso. V. Pia-

gbzzo.

Piato , II pialtire , Borbollamenlo ;

Querimonia — Sofisticherra , Ragione

troppo sotlile e con poco fondamenlo.

Piatolezzo, iliccsi per Noia; Importu-

nita ; Ajßanno.

PIATOLiaMO. Lo slesso che Piatolbz-

zo, V.

}

PIATOLON

PIATÜLÜSO / add. Piattolone ; Secca

tura.

Bufonchino dicesi a quello che non si

contenta mai di nulla с torce il grifo a

ogni cosa , che si dice ancora Borbuttane;

Pigolone.

Vbciiio piatoloso, V. Vechio.

PIATON, s.ro. Piattone ; Piattellone, асюл

di Piatt».

PIATONADA, s. f. Pial innata, Colpo col

la parle piulla o piaña della spada.

PIATONAR, v. Piatloiutre , Percuotcre

col piano della spada o di arma simile.

PIAVOLA, ». С o Pua , e anlicam. Puavo-

la , Poppalola ; Bambola ; Fanloccio ;

Bamboccio, Fanloccino di cenci o simili

vesiko per lo più da donna; ed è Irastullo

delle fanriulline. Poppada è voce Arelina.

PiAVOLA de Fratoca , Fanloccio, Quel

le figurina vestila da uomo о da donna

che s' espone ogni mese da' Modisli t cht

vien dalla Francia, ov'è sempre variabili

il gusto.

Parer u.va piavola , Sembrare una

ninfa o ninfetta : dicesi d' una Giarane

ben vestila e d'avvenenle figura.

ZoCÀR A LE PIAVOLB, V. ZoCÀB.

Crecku db zogab a lb piavolb? Crédi

te voi di darmi erba I ras tulla o di Jare

a' bambini? cioè Credete di lusingarmi

con isperanza seuza venirne a conclusio-

ne? Ovv. Credete di scherzare o di pren-

dernii a gabbo? BtonfateoNon dite bam-

binaggini.

Trovar la piavola, lo stesso cheTio-

vàb la piola. V. Piola.

P1AV0LARÍA,s. f. Bambineria; Bamli-

naggine; Bambolinaggine ; Ragazzata.

PIAVOLEZZI, s. m. Scarabocchi, Figure

informi fatte da'ragaszi sui muri.

P1AV0L0, s. m. Fanloccio; Fanloccino;

Bamboccio; Bambocciolo, Piecola figuri

na шпана falla per lo più di legno o di

cenci , che serve di balocco a' fancinlletti

— Fraccurado, dicesi al Fanloccio di ern-

ci o altro, simile al Buratlino, che non lia

piedi.

PIAVOLOiV, s. m. Fantoccione , accr. íi

I'anloccio.

PIAVOLÖTO, s. m. Fanloccio, Fignrin»

fii!la per lo più di legno. V. Piavola.

Detto talvolla per Piavolbzzi, V.

PIAZZA , s. f. Piazza, Luogo spazioso cir-

condalo da edifizii.

Piazza deir erbe ( come a Padova f *

Verona ) о Piazza olitoria, dicesi a Qurl-

la ove si vendono Г erbe.

Piazza to.vda , V. Toitdo.

Piazza del brilavte, V. Bailante.

Andar nv piazza, dicevasi a'tempiVf-

nrli Quando nn Giovane patrizio mellf-

vasi per la prima voila la vesta ed entra

va nella piazza del broglio a tarsi vedere

e conosecre. V. Bnocio , Vista e Baiiv-

RÉLA.

Far piazza, dello fam. Accovacciarit,

dicesi delle Gallinc che mansuetanienfy

acrovacciano allargando le ale quand«1 »1-

Iri le vuol pi-endere.

Farsb piazza , Far piazza о Farsifir

piazza, Fare o Fai si far largo fia la yn-

le.

Cossa pa la piazza ? Che fa la piazzas

Maniera roeiv. с vulc In che pregio soi»

le mercanzie?

Se LA COSS V VA I.V PIAZZA , POVCHO LC

Se la cosa vu al palio, guai a luil ñ*

Se la cosa si propala o si rende pubbl: -

Far piazzu dej'atti altrui, vale Pnbbli-

Cnrli. Esser piene le piazze o? una cor«,

vale Sapersi da ognuno.

Piazza , Voce dal Francese passata ui

uso, e vuol dire Vacanzar ti* una rariea,

impiego , luogo , posto. 1 Veneziani prima

délie nnvilà polit iche dicevano Beso, V. .

PIAZZADA, s. f Piazzata; Commediae

cia, Calliva commedia o Una di qurbV

commedie che sogliouo fare i ciarlalim

nelle piazze — Pippionata , diersi di O
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sa che ricíca sciocca с seipita e si direbbe

di Spctlacoli, Composizioni etc.

Fare una piazzala, dicesi per Dar ma

teria di ridere alia gente col pubblicarsi

cosa ebe saria statu bene laceria.

PIAZZAL, s. f. Piazzetta; Piazzuola, Pic-

cola piazza.

PIAZZARÓLA , ». f. Ti-ecca, Rivenduglio-

la che Tende e trafuca frulle, erbe e simi

li sulla piazza.

Piazzaiiola, dicesi anche nel signif. di

Ciam me ugúla, donna vile e plebea. V. Ca

lera e Pbtbgola.

P1AZZAROLADA , s. f. Ptebeaggine o Ple-

beismo, Cosa vile ed abbiella, propria so

lo delta plebe. Plebeismo s'appropria spe-

cialinrnte a Maniera plebea o Idiotismo.

P1AZZAR0L0 (coll* o serrato) s. m. Za-

naiuolo, Chi prezzolato porta altrui colla

zana robe per lo più da niangiare.

In allro sign. Treccone, dicesi a Riren-

dilore di cose commestibili.

Piazz arólo, si dice ancora nel sign, di

Gagliofío; Monelto; Cialtrone.

PIAZZETA , s. f. Piazzetta o Piazzuola,

Piccola piazza. Cosi è nomínala quella par

te della gran piazza di S. Marco ch'è ira

il palazzo reale e il fu ducale, sino alie co

lonne.

PlAZZBTA d'u.V PONTE, V. Pu.VTE.

PICA, s. f. Picea, Sorle d'arme in asía

lunga diciollo piedi itali.ini, che dopo

l'invenzionede'fucili colla baionella non

è più in uso.

Picea , dicesi per Gara od impegno —

Entrar ьа pica i.v u.v afXb, Entrar la

picea, cioè la gara, Г impegno.

Л ve:¡ la рвя la pica , Averia per im¡>e-

gno , Essere grandemente inipegnalo in

un affare e volerne rinscire — La go peu

la pica, La ho per impegno.

PICA , V. Р,сДо.

PICADA, s. f. 1 mpiccagioiie , Impiccatu-

ra.

PICXgIA, s. f. T. de'Macellai, Frattaglie,

Iulcriori spiccali «lall' animale, Corola,

s'intcndell fegalo il cuore ed il polmuiie.

Picagia de ua, Penzolo, Dicesi a più

grappoli d' uva uuili insieme e pendeuli

da qualche luogo — Тлела u.va picagia

de ua, Appiccare de' penzoli a" uva.

Picagia be medagia, Gambo, Allacca-

tura di medaglie.

PICAGnXo, add. Voce triviale, lo stesso

che dir Picio, V.

PI САКDOLO , s. m. Âppiccagnolo ; Appic-

catoio, Cosa cui puô appiccarti o tener so

spesa cosa appiccala.

Picándolo, Dond'jlo o Ciondolo, Cosa

che ciondola pendrndo — Pendaglio o

Péndola e Dindolo, Cusa che pende, che

«La a spenzolone.

Pxca.xdolo dbi adití , Frappa, Trincio

e Pezzo di veste slaccalo e straccialo.

Picandoli bei belogt, Berlocco , e per

Jo piu Berlocchi, Francesismo: Que'ba-

lorchi o bagattelluzzc che si portano da

»Irani sospese alie catene degli orologi da

lasca.

«

PICAO o Pica , add. Impiccata o Appicca-

lo, Morto per impiccagionc.

Sibstu picXo о picagnXo! Che tu lia ap-

piccata, Imprecazione che vale come l'al-

tra, Che tu sia maledetto — Aver un cej-

Jo о piglio cC impiccato.

Roba picada, Penzigliante о Penzolo

e Pendoloni, Che sta pendente — Carne

picada al raupeco.v , Appeso о Appicca-

toad unciiio о simili, vale Allaccato, Pen

dente.

Picà d'onôr, Píceo d'onore, cioè Toc-

co, Punto, Stimolato. Cosi Picco della pa

rola o delC impegno.

PICAR, v. Impiccare о Appiccare, с dice

si per la gola, di modo che uno muoia.

PicXb u.vo, dello fig. Metiere la cavez-

za alla gota a uno, Dicesi dell'Obbligar

con forza o Violentar uno a fare qualche

cosa-í'are il eolio ad alcitno, vale Indui

re o Forzare il compralore a pagaie una

cosa più del dovere.

Picàb, parlandosi di vino, Frizzare о

Morderé del vino, Dicesi di quel pichan

te che ha certa qualila di vino.

Picar la boda, Appiccare ; Appendere,

Sosprndere, A l lacear che che sia che slia

prndeute.

PlCARSB IN QUALCHE APAR, PugnerSl III

(jualche aJJare , Infervorarsi e riscaldar-

visi dentro.

P1CEGADA, s. f. Pizzicotata e Pizzico,

Dicesi alio Slrigncrc in un Hallo la carne

¡dirai con due dita , che più coiuanemou-

tc si dice Pizzicotto e Pulcesecca.

PicegXda , parlandosi <Г un islrumento,

Pizzicato, Toccata di slruuieiito da suo-

no diminuito.

PicegXda, parlando di labacco, Velli-

cazione; Vellicamenlo, Quella specie di

prudore che fa il labacco g.igliardo quan-

iln si nasa.

Darse uva picegXda, Farsio Pigliare

un granchio a secco, Si dice dello Slrin-

gersi un dilo Ira due cose, per la quale

slringilura il sangne ne viene in pelle.

PICEGAMENTO DE STÖMEGO, V. Ma-

gnahento.

PICEGAMORTI, s. m. Beccamorti; Bec-

chino ; Solterratore , Chi sotierra i mor-

ti. V. Nonzolo.

P1CEGAR, v. Pizzicare; Mordicare, Quel-

Feffclto che fanuo le malerie di virtù cor

rosiva e diseccativa in sull' ulcere.

PiCEGÀn col BEco, Bezzicare o Pizzica

re , Ferir col becco degli uccelli.

PlCEGÀR DEL TABACO, DEL CRE.V, s j; ЧА

РЕ etc. Vellicare; Titulare; Mordicare;

Morderé, Dicesi del naso o della lingua

o del palalo che si risenlono pel sapore au

stero di queste sostanze.

PicbgXr le СА11ЧЕ , Pizzicare, Slrigne-

ic un tralto altrui la carne con due dita.

PicbgXr LKMAssKLE. Strignere le guan-

ce — Attortigliare , vale Torceré alcun

poco. Bench'e fosse cosí vecchio la carne

tua avea si soda che non si polea attor-

tigliare: cioè Pizzicare.

PiCEGÀn QUALOOSSA, Spicciolare, S/ul-

luzzicare¡ Bozzolare o Sbozzolare, 11 1 >r-

re qualche piccola parte di che che sia —

Dar cejfoni, vale Rubare.

PicbgXr un isTBOMBWTO , Pizzicare uno

stromenlo , vale Impiegar le dita invece

dell' archet to per far sonar le corde d' uno

slromento — Diminuiré uno stromento,

Passeggiare sopra le corde di qucllo con

dilo, unghia o penna, Arpegglare.

El me picega , Maniera fam. E' mi Ja

venire il brulichio di dentro , cioè Mi sol-

leva Г animo, mi fa accenderc.

L'È un viiKDo оке picega, E un Jred-

do aspro e pungente, V. 1! asado va.

La PICEGA U.V POCO DE CKIITO GUSTO, PlZ-

zicare di che che sia, Averne qualche po

co, Sentiré — Pizzicar delt insolente j

Saper di mucido, di aspro, di dolce etc.

PicbgXr, si dice anche peí- Spizzar, Prü

dere; Pizzicare; e quindi Prudore e Pru-

dura, del Mordicare che fa la rogna o co

sa simile che induca a granare.

PlCEGO, s. m. Pizzico; Pizzicotto e Spiz-

zico, detlo anche Pugillo , Quella quan

tity di cose che si piglia colla punta delle

dita, come si fa del sale e del pepe. Un ri-

ttrettino delle dita; Un pugillo dijiori,

di bettonica etc.

PlCEGO DB LAVA, BlOCColo.

PicEGo DECAVÈLI, Ciocca de' capelli,

di peli; Fiocco; Bioccolo.

A PlCEGO O A PICEGO MAGNIFICO, dette

a modo avv. A spilluzzico o A spizzico,

A poco a poco , A poco per volta , a sien

to, /itscuolcre o Pagare a spilluzzico. V.

Pochetín.

A VER SUL PlCEGO DB LA LENGUA, AveT

sulla punta della lingua , Star là la per

proiiunziarc.

EsSBR SUL PICEGO О SUL BRUSO DE FAR

uva cossA, Essere sul curro diJar qual

che cosa, Essere in procihto о и; perico-

lo.

P1CEGÖN, s. in. Pizzicotto; Pizzico; Pul-

cesecca; Pizzicotata, Lo slrigncrc un Iral-

to altrui la carne con due dita. V.Picbga-

da.

PICEGOTÀDA, Lo stesso che Picegada e

Picbgo.v, V.

PICEGÖTO, Lo stesso che Picegön, V.

PICENÍN о Piceni.vèto , add. Piccinino ;

Piccino; Piccolello i Picciolino; Piccin

piccino.

PICHE, s. m. T. de'Merciai, Coltroncino

d Inghilterra о Basino trapunto, Specie

di bambagino simile al frustagno , nía piu

fino e più forlc , ch'è tessuto a foggia .Li

trapunto. V. Spinadin e Basen. <

PICHENIN, lo stesso che PicbnÏn, V.

PICBETA, V. PicotX.

PICHÈTO , s. m. Picchetto, Giuoco nolis-

simo di carte che si fa in «lue.

Dar pichbto, Dar picco, V. Rfpico.

Pichbto de soldai, Picchetto, Distae-'

camenlo di soldali pronto a rinforzare un

posto o ad eseguire una fazione.

Andar a pichbto, Andaré in piccar-

dia, Essere impiccato. V. Picar.

PIC H I ARELO, V. PicbnU-.

Р1СШАТА, s. f. quasi PigliaU, P¡gHo;

Presa 3 II pigliare.
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Una bona pichiata de i-F.r.vE , Un mon

te ; On buon mucchio di legne.

F.AR AL ZOGO VIVA DOSA FICHIATA , Fare

una buona vincita, un buan guadagno ,

una buona presa.

Fab a j.a cazza o a la pesca una boxa

pichiata, Far buona o molla preda.

El ивк' ha da una boita pichiata , Me

ne diede in mulla quantita.

PICIUORLA, s. f. Bazucóla; Bazzicatu-

ra , Cosa <la poco o (ta niente , Acra ; Ze

ro ; Chiappola ; Chiappoleria , Cosa da

uieiile.

L'È una pichiorla, È unozero,È unyac-

ca, Una cosa da nulla.

PICJNÍN, V. Picenín.

PICIÖL, 8.m. T. di Galera; edè la Came

ra del Comandante della galera , posla a

poppa.

PICO, s. m. Piccone e Beccastrino, Slni-

mento di ferro con punte quadte, col qua

le si гош pono i sassi e fansi al tri la vor i di

pietra.

Laoràh DB исо , Picconare.

PICO. Voce marin, che ba luogo ne* se-

guenli dettati.

A pico, modo avv. A picea, vale Per-

pendicolarmcnte.

Ал-DÀn a pico, Andaré a pieco, vale

bominergersi.

Mandar a pico, T. mar. Mandar a pie

co ; Colare a fondo; Affondare , Far ре-

rire un vascello forandolo ne'laveri vrvi

per sommrrgerlo.

Virare a picco , si dice il Tirar den

tro la goniena col mezzo dell'argan» Гню

a tanto che la prua della nave resti sopra

l'ancora; e qiriudi Ancora a picco, (pian-

do rcsli appesa sotlo la prua.

PICOLAR, v. Penzigliare ; Pernotare ,•

Ciondolaret Star pendente.

PICOLÈTO о Picolîn, add. Picciolettoo

Picciolello — Personcina.

PICOLIT, s. m. Co« chiamasi una Specie

di uva dulcissima che coltivasi specialr

inente nolla nostra provincia del Friuli ,

e di cui si fa un vino ricercato che porta

lo stesso nome.

PICÓLO , s. m. PiccolOy La duodécima

parte dell' antico soldo Véneto — II Pic

colo di banco valeva perú soldi 8.—Anche

l'oltava parte d'una boccia.

PICÓLO, add. Picciolos Piccolo; Piecir

no,

I PICOL! 1МРЛПА »AI GHANDI, IlgioveH-

co impara dal bue, cioè I mali rsempi

degli adulti sono falali per li minori.

Picólo, si dice talma cbiamando un

Hagazzo di ctii non si sappia il nome, о

anche salutandolo, come í- nello stesso si

gnifícalo úsala la parola Zenso — Ve sa

ludo picólo; Picólo vegní drbnto. Fi sa-

luto piccino ; Venile piccino.

Picólo f. grosso, Tozzoto ; Membrulo.

El Piü picólo, Menomo; Menomuceio.

El picólo de botega, 1 1 Fattorino , il

garzo ncello di bottega.

El picólo db magazèn, V. in Mag izbx.

1)л picólo, Da piccolino,\u etil puerile.

Devbntàb picólo picólo, delto fig. Di-

ventar piccin piccino; Caguaré, Confon-

dersi, Perdersi d'aniuio.

L'i picólo ma l' в tanto piíi pin. E

picciolo, ma v' e tullo.

Lo caví picólo , Locuz. furbesca e fig,

e vale Non ci arrivate , Non capite il mió

discorso, Avete poca testa per intendermi.

Picólo de cuor, Parvífico, Contrario

di Magnifico.

Rr.DÙH IX PICÓLO , V. RedÍJB.

PICOLÖNj add. Pendolone; Po nzolone;

Penzolom; Pesolone; Ciondolune ; Don-

dolonL

Star a picolox, PenzigUare o Perno

tare, Star pendente о sospeso in aria.

Stab со lb man a- eicolón , V. Max.

Star coi pie a picólo v, Y. Pib.

P1COLÔTO, add. Piccolello, Alqoanto pic

colo.

PICON, T. de'Muratori. Lo slesso che Pi

co, V.

PICOTA о Pichbta, add. Picchiettato о

Picchialo, Di più colorí a guisa d'uccello

Picchio : diccsi d' alii ti о simili.

»

PIE, s. m. e neTplur. Pi. Piede e Pie, di-

cendosi nel numero del più Piedi ed an*

che Pu-.

De do fíe, Bipede — Db trb píe, 7V¿-

pette — De quatropïe , Quadrupède.

Pie che sp uzz a, Putire ne' piedi, che-

fu anche delto Sonar со" calzrtti.

Pïb de za cv.va, A"rcioni, Diconsi i pie

di della rnlla quando sono falti a guisa

d'àroo, come sono gli arcioni- della sella.

Píb dei rizzu MARiM, Ambulacri , У,

Rizzo — Pis dei Four, Tentacoli , V.

Folpo.

Píe de l'albero, Piede e Pedale, La

parte più bassa del tronco dell' alberoi

Píe de la lucerna , V. Lucerna.

Píe del porco, Peduccio.

Píe del compasso, Asta.

Píe del corlo, V. Corlo.

Píe de polo , T. mar. Pie di polio o

Ganza , Corti nodi che si fauno da un ca

po ad alciine funi.

Pie db S. Cristobolo, Piedacci; Pie-

doni , V. Peazzo.

P\e. d' un ponte , V. Pontb.

Píe strachi, Spedato, Che ba i piedi

affalicali e «t anchi.

A p'ie nui, Sgambucciato.

A píe zoNTi, A pie giunli, vale Coi

piedi congiunti — A pie pari, posto av-

verb. vale Senza muovereun piede prima

del Г allro.

A píb zoto, A pie zoppo o A calzoppo,

diersi del camminare con un sol piede te

ilende Г altro sospeso.

Andar a píb, Andaré a piede, a pie,

appiede e appi'e.

Andar db so píb, V. Рв.

Andar coi pie de piombo , Andar rile-

nuto in alen na cosa o Andar col calzare

del pinmbo ; Andar cogli zoccoli suW a»

sciutto.

AsBNO INPÍE, V. AsBNO.

Aven i píb in te la fossa, Piatire со*

cimiteri, Euer vicino а moriré.

Chía par píe , Pigliar piede ; Pigliar

forza; Invigorire — Сшагав píe, par

lando di piante, Far piede; Ceppare , Ш-

cesi quando le piante dilatano le radicí.

— Delto metaf. Abbarbicare , cioè Con

tinuare, Prevalere, Prender possesso.

Da píb , Dappic ; Dappieae.

Dar ix ti píb , Éarjra' i piedi ad al~

cuno, Avvenirsi in alcuno — Xe do ore

GHB CAMINO COME UN MATO В NO ME DA IV

Ti píb ne UN ne l* altro , Sonó due ore

eh' io giro come un ercolaio e non mi da

Jra i piedi ne Г uno ne F altro.

Db so píb, Naturale, Senz'arle. V.Pe.

Essbr о Star i\ fíe , Stare in piedi;

Star rittO No PODER STAn IN PÍE, Noli

poter reggersi in piedi o lenersi tulle

gatnbe — Le boteghb xb in píb, Le bol-

tegbesono ancora aperte.

Essbr omo in píb , V. Омо.

Far i píb a lb moschb , Far gli occln

alie pulci , vale Far cose difücili e quasi

wnpossibili. Aver mani benedeite.

Kar o LaorXr db pie о de fenín, Gmo

far di piede o di pedína ; Far cenno col

piede , Dicesi dell* Urtare che fa talutn

mentre è seduto ne' piedi d un allro o di

allra per qunlchc fine.

Far tegnír i píe a casa , Far tenere i

pié nella bigoncia, Dicesi dell'assicnrar-

si da qualcbe cenno segreto со' pie , essen-

dn in mischianza a lavóla maschi e fem

inine. Faraiti i pié tener nella bigoncia.

Fregar el píe sul sogibr, Maniera ant.

metaf. che vale Neltar di casa il piede ,

cioè Uscirne o- Prender l'ultimo congedo.

Go i píe cus v<> яге li sentó, Sono

spedato,va\e Hoi predi affalicali e stanchi,

evvrro agghiacciatk.

Mbnaa i píe, V. Menar.

Meter р'гв а тепа , Appiedare , T. mi>

lit. per indicar Г online che si dà alla Ca-

valleria di scendere a cavallos Appïedarsiy

dicesi Quando i cavalieri lasciano la sella

per combattere a piedi.

Meter un píe с r pïb in falo , Fare о

Metlere un piede о un passo in falso, va-

le Melterlo dove non posi о dove non vi si

*egga — Dctto fig. vale Fallare nelle pro

prie direzioni.

Meterse coi pie в со lb xan , V. M s -

tbr.

Meterse in t\%,AIzotsí o Bizzarsi in

piedi. Detto poi metaf. Vscire di mendi-

cume;Bimpanticciarsi,W\raelterti in an-

nesr.

Meterse ту ti píe de oualcun, Pestire

i pannidalcuno; Entrare ne'picdi d'al-

cuno.

Moto o Sussuro dei píe, Scalpicciof

Stropicciamento di piedi i«- andando —

Sentí r el sussuro dei t>i3,Sentir lo scal-

piccio; Sentir ascalpitare.

No PODER Píb METER XÈ PÍB VE PASSO IV

ociLciis logo, Aver abbruciato rallog-

Í'lamento; Aver baciato il chiavisteüv ,

íicesi di Chi ha falto in qualcbe luoí»

cosa per la quale non possa pm tornarvi.

No saver dove meter i pIb, delto figur.

Non saper come regolarsi o dirigersi о

i¡ nal via prendere.

No SAVER DA (HB PÍE UNO ZOTA , V. Zo-

TÀR.

No VOLER NÉ PBR I PIS NB РВЕ KL CU

LO, V. VoLÈR.

Dai »ei píe in tel culo, Dar de' pie-
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pi e Dar di pié nel culo o nel di dietro.

OctTI PÍB IX TBL CULO PABA AVANTI,det-

tofig. Ogni prunfa siepe; Poco rampollo

Jafiume , Prov. per cui s' avvertisce che

Si dec teuer conto d'ogni mínimo che.

P'e in te la panza , Peccialit , Percos-

sa data Delia peccia , cioè nella pancia ,

■Se tu misecchi, io tidarb una pecciata.

Savbb ist quaxti pïb d' aqua SB SIA ,

Saper in quanti piedi <Tacoua si peschi,

• Into fig. cioè In che termini si si trovi.

Scala iv pie, Scala ripida o erla, po

co inclinata. V. Scala.

Srater i pïb in tbra, Batlere i piedi,

Dare in grandissime esrandrscrnza.

Senza scarpe i?f pie, Tritone ; Bruco,

detli fig. vagliono (Jomo vile ed abbiello

per la sua miseria.

Soldadi a p'ik, Gente a pièdi ; Soldato

pedestre o pedone.

Star coi p'ie dbstbsi о puzai , Tener i

piedi a potlaio , vale Tenerli in sedendo

sopra rególo osimili per maggior cómodo.

Stab coi pib a picólos , Tener i piedi

o Star со' pie penzoloni o ciondoloni ,

cioè Pendenti, scnz'appoggio. Star come

un batlaglio per aria ciondolone.—Stab

ix pie, Rtmanere o Stare in piedi o Sus-

sistere, nel sign, di Vivere e Mantenrrsi

seconde il suo ¡-lato , Rimanere in essere

Хв UX MI It А СО LO SE STAGO IX PIE, EgU

e un miracolo s' io resisto o mi reggo о

s*io mi rimango in piedi — Quel casIw

xb axcora i.\ pïb, Quel casino e ancora

in piedi, cioè Nel suo euere itiliero, co

in' era avanti, nello stato pri micro.

Su do pIb, Su due piedi, с vale All'im-

provviso, Subito.

Taciabsb i pib , V. Tagi.'ir.

Trab i píe, Spingare о Springare ,

Guillare со'piedi— Gambcttarco Sgam-

Itettare, Dimenar le ganibe.

ZoGÀR A PÏB ZOTO, V. ZoGAR.

PIE DE CELEGA, T. degli Erbolai, V.

Galinazza , erba.

PÍE D'OCA, s.m. T. de' Pese. Sorta d'A-

nimalc marino falto a guisa di Stella, det

te dall'Abbate Olivi Asterias palm ides, la

quale ba per carattere Festere molto com

pressa, coi raggi quasi triangular i o sia

allargali a guisa di piede d'oca, onde lias

se il nome vernáculo.

PÍE DE VÉDELO , T. degli Erbolai, Gi-

chero o Gicaro; Lingua di serpe; Erba

Jaetta, Nomi ilaliani che si danno ad una

Pianla perenne, che trovasi limita in pri

mavera da per tutto. La sua radice è tu

berosa , carnosa , piena di sugo lalligino-

so, e »icn anche adoprala per fame ami-

do , che nelle Spezierie si dice Fecala

<T Aro. La delta radice ha un sapore bru-

ciantissitno, nía che ti perde con la cottu-

ra o cou la niacerazioitc e si rende ntan-

giabiJ«. Essa serve ancora per lavare in

vece di sapone. In sistema vien clt ¡amala

Arum macи latum, e da allri Arum Ita

licит.

PIEGA, s. f. Piega, Raddoppiamento di

panni , drappi , caria e simili in loro sles-

•i. Accoslolalura dicesi La piega falsa

che tanncipannilalvolla utile gualcbierc.

Fab lb pirc.hb , Piegheggiare.

Pibghe Dei ABiTi, parlando di Pittura о

Scullura , Pannatura о Panneggiamen-

to , Quel laroro con cui l'Arloiicc rappre-

senta le sembianze del panno.

E.SSEn DB BOX А О DB CATIVA PIEGA , det-

to fig. Esser di buona о mala eucina^

Esser di buona о mala vita o conlegno ,

Di bnono o Irislo carattere.

PIEGADÈI (colla seconda с larga ) s. m.

Piegatelli, T. de' Fabbri. Ferrelti che ab-

bracciano, e tengono in guida la stanghet-

la délia serralura.

PIEGADÏNA, s. f. Pieghetta, Piccola

Pir6a- ,

P1EGADLRA, s. С Plegatura; Picgamen-

to ; Piega.

Piegadura malfata, Fognatura, Pie-

galura fatta slrapazzatameule.

PIEGAR , v. Piegare; Ripiegare; Ajfalda-

re, Raddoppiare in se stessi panni, drap-

pi, caria etc.

Piegïb MALAMEXTB, Gualcire; Sgual-

cire, Malaienare — Piegarsb , Piegarsi,

Cederé, condiscendere.

Pibgàb ix BODOLo , Avvoggovolare, Pie-

gare come un motólo ; Avvolgere una co

sa in se stessa. Dicesi anche Avvoggovo-

iarsi.

PiEGÀn ix DBio, Piegare ; Pigliar la

piega , Dar piega ; Essere in piega, Da

re addietro. Piegare , detto in T. Mil.

Volgere una schiera di irnppc in manie

ra da restringere la fronle e porre dielro

di essa le altre parti. Ripiegare , dicesi

Cuando una trnppa spiegata in ballaglia

si riforma in colonna per rilirarsi.

Pibgarsb , detto fig. Piegarsi, dicesi

per Dichinarsi , Avvilirsi, Ijmiliarsi.

PIEGAZZA , s. f. T. deTornitori, Ceppa-

ia, Toppo mobile di legno ármalo d'una

punía di ferro, che s'appressa o discosta

serondo la lunghrzza del legno che sha a

tornire.

PIEGHEVOLE, add. Pieghevole.

EsSEB DE CUOR PIEGHEVOLE, EsSere di

buon cuore, di cuorjacile,flessibile.

PIEGO, s. m. Piego; Plico, Quantité di

letlere legale insieme — Pieghetlo , Pic

colo piego*

PIÈGORA, s. f. Pécora, Animale nolo,

che chiamasi da' Sislematici Ovis Aries.

Pjègoba , in senlimento fig. vale Vile;

Codardo; Pauroso, ovv. Mansueto; Cheto.

Piegore monzùe , Pécore munie, e va

le Senza spirito , vili , timorose : dicesi

fig. di Persona per disprezzo od ingiuria.

Chipiegoba se fa, el lovo la масла ,

Prov. Chi si suit i mette o piega il eolio,

resta pendente; Chi pécora sifa il lupo

se la mangia ; Chi canto siJa , tutti i ca-

ni gli pisciano addosso, Chi si avvilisce

per sé slesso, è vili peso da tulli gli altri.

CniAR DE LE PIEGOBE, Y. CriAR.

Fab STAR FOBA LE PIEGOBE DE NOTE ,

Stabbiare le pecore, Fare stare la nolte

le grrggi ne'eampi per ingrassarli.

Gbassa de le piegore, Pecorina, 11 le

tame che si estrae dall'ovilr.

PirconB , detto in T. Mar. Pecorelle ,

chianiano i Marinari il Biancbeggiar fre-

quente delle onde o cavalloni di mare in

burrasca.

PIEGORÈR , s. m. Pecoraio , Il Custode

délie pecore.

PIEGORËTA о Piegorïna, t. f. Pecorella

o Pecorino, Piccola pécora.

P1EG0RÍN, add. Pecorino, Di pécora.

V. PegorIx.

PIEGÜRÖN, add. Pecorone, Agg. d'Uo-

ino sciocco, scipilo e codardo.

Far bl PiEGonoK, Fare il codardo.

PIELEGANTE, s. ni. Chiamasi quel Pe-

scatoic che ha esercizio del suo ntesliere

nella barca delta Pielego.

PIÈLEGO, s. ni. Nome d'una Barca di

mate a tre alberi, della forma del Tra-

baccolo , della pórtala minore di cento to-

nellatc. La voce nostra vcruacola deriva

forse dal latino Pelagus , mare, essendo

appunto il Pielego qttclla barca grossa pe-

scareccia che s' espone con più sicurezza

ai pericoli del marc nella pesca. Secosi è,

il suo nome italiano sarebbe Pelago.

PÍEN, s. m. P'ieno, Complesso o Animal-

sámenlo di cose.

Pie.v dei polastiii, Ripieno, dicesi da'

Cttochi a una mescolanza di diverse car-

tii o solamente d' erbe , uova ed altri in-

gredicnti minutamente tritati e condili ,

che si caceta in corpo de' volalili o d' al-

tro carn.iine. Nel signif. di Mescuglio di

cose polrebbe dirsi anche Intriso.

PlEx\,add. Pieno, contrario di Voto.

PlBX A MAXGAXÈLO O A KARTELETO,Ple-

no, stivato, afusone, in chiocca, a bus-

so; Pieno pinto — Greraiio dicesi d'un

Albero jiicno di fruité, d'un luogo pieno

di mosche e simili — Piex che nol pol

pib, Arcipienissimo, Pieno a gola.

Piex de DBDiTi, V. Debito e Cuca.

Pibx db malavogia , Pieno di lasciami

stare; Pieno di noia, di tedio.

Pibx de mbbda, Imbrattato di merda.

V. leXERDÀ.

Pibx de tarmb, Cálcalo di tignuole.

Piex de pumo, Fumoso; Gonfiagote;

Gonßanugoli , Vano, leggiero: dicesi di

Domo.

Pies de se stesso , Levator di sé sles

so; Vanaglorioso; Superbiente; Infialo.

Piex db soldi , Gremito di soldi; Da-

naioso ; Danaroso.

Piex raso , Abboccato ; Rabboccato ,

Pieno fino alia bocea: dicesi d'un sa eco r

simile. ,

Piex sin ai пен i, detlo metaC Abban-

donato a' suoi piaceri, alie sue passion i;

Immerso; Abbandonato al peccato , Di-

ciaino di chi vive ininterso ne'vizii e nel

le passioni.

AVBR LB MAX PIEXE DE CARTE , LoCUZ.

nel giuoco, Aver pieno il fuso, dicesi

proverb, di Chi ha buono ш mano nel

giuoco.

Far axdXr piena la cávala, Mandar

la cavalla alia monta, Farla impregnare.

Cagxa o Vaca piena, Cagna impré

gnala o pregna o pregnante ; Vacca o

Giumenlajermala o pregna.

Restar pjexa , Guadagnare , fig. vale

Gcnerare,che si dice ordinariamente del
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le beslie che restan pregne — No restar

mena, Rimaner sude, si dice di quelle

Beslie che vanno alia moota e non restan

piene.

I PALCHI XB PIE.YI A MAHTELETO , Le

logge sono slivate o gremile di gente.

EsSER PIB.V O AVER MENA J.ASCUFIA O BL

culo. Ио colmo o trabocco il sacco ; Но

colmo lo stain , Averne falle Unte cfae più

non si possa sorTrire.

EsSER PIBN DE TUTO O MBIT COME EL V0-

vo , Ester ben fornito, provveduto, cor-

redato, Uicesi de' comodi della vita.

In píen; modo avv. e vale Generalmen

te parlando ; In generale; Nel silo infie

ro ; Nel suo totale.

PIENA, s.m. Piena, Soprabbondanza d'ac-

<jua ne' iiiinii — Pieneye7/a,Piccola pieria.

Pibna de zeste, Plena; Calca; Folla.

Dar la píenа аг fiaschi e simili; Rab-

boccare ifiaschi e simili, vale Riempirli

fino alia bocea , Rimettere.

PIENEZZA , s. f. Pienezza ; Pleno.

Pievezza db stomec.o, Replezione; Sa-

zieta; Gravidezza, Soverchia abbondan-

za di, cibo.

PÍENOTO , add. Pienotto , Pieno anzi

che no.

PIERA , s. f. Pietra, Coiicrezionc di mate

ria terrestre.

PlBRA DA AZZALIN O DA BATER FOCO O DA

scHiopo, Pietrafocaia.

РгЕНА COTA , V. MATÓN.

PlERA DA CALCINA O DA CALCINAR, Pie

tra calcárea o calcaría , Pielra alla ad

essere convertit« coll' azion del fnoco in

calcina.

Piera da caleghbri o da sBATBR , Mar

motta, Ceppo incavalo o Pezzo di Metra

viva su cui i Calzolai batlon le suole per

•dar loro la forma che vogliono.

Piera da fabiuchb , Piètre raspe, Cosi

ei chiamano eomunemente le Piètre di

grana grossa o renosa , con poca Ierra

frammischiata.

Piera da filar feri , Cote ; Pietra a

•olio, Pielra da affilar ferri. — Frassinel-

■la , diersi una Pietra che serve ad afiliare

i ferri con cui si lavorano i metalli.

Piera da lastrb, V. Lavagna.

Piera da molar, V. Mola.

Piera da sepultura, Lapida o Lapide.

PlBRA BE LA SCAFA , V. ScAFA.

Piera dbl bando, chiamasi quella Spe

cie di piedestallo o cilindro di pórfido,

come pezzo di colorína grossa troncata ,

•«leí diámetro di dne ptedi, che esisle an

cora presse all' angelo della Cbiesa di S.

Marco verso ht Piazzetta , su ení a' tem

pi della Repubblica saliva un handitore

delto Comandado« per la scaletta iri an-

nessa a pubblicare л siron di tromba gli

«dilti del Governo. Cuesta ? quella sies

ta Pietra del bando ch'cra nella piazza di

Acn in Soria , e che venne traspórtate

con molti altri monumenti e trofei a Ve-

nezia nella famosa spe<lizion« del »a56.,

dopo una gran villoría navale riportata

da' Yeneziani uniti ai Pisani contro i Ge-

novesi, a' tempi del Doge Renier Zen

Un -altra simile Pietra del bando, che

debb' essere più antica , v' Ira sulla piazza

di Rialio.

I'ikha dbl toco ( coll'o etrelto ) O DB

paragon, Paragone o Pielra del parago-

ne o di paragone , pietra cornea dura e

Derastra, su cui si stropiccia il »retallo per

(.aperné la qualilá. V. Paragon.

Piera da brunir, T. de' Batlilori , Pie

tra da dorare , Specie di Pielra di para-

goue incassata in un uianico di ferro, con

cui si brunisce la verga dórala.

1'ieha FORTB o viva , Pielra viva ojor-

ie с Macigno. V. Masecna.

Piera da tegnLr su lb сапте , Grava-

Jogli , Formclla di pietra o marmo con

impugnatura , da porro sopra i fogli acciô

non isvolazzino e si srnari iscano.

Pibra pombga, Pomice, che anche di-

cesi Pietra apotire, Serve a varii usi nel-

lc arti.

Piera infernal, Pietra infernale, del

ta allrimenti da Chimici Nitrato d ar

gento /uso , Pietra arlifiziale di colore

icuro, di cui si fa uso nella medicina.

Piera creziosa , Gemma , Л unie di tul

le le Pielre preziose iu uuhersalc, Gem

ma orientale.

Pieiie preziose, che altri dicono Piè

tre prbziosb, Maniera di gergo de'Bar-

caiuoli , che significa Gliocchl.

Piera turchina, Vetriuolo turchino o

di cipro, detto da' Chimici Deutosoljato

dirame, Specie di Sale che ha la forma

di prismi irregolari, i quali sonó traspa-

renli ed hanno un bel colore turchino.

1$AIEll LB PIERE V.Ba

Colpo DE PIERA, V. Pirrada.

Logo píen de pibre, Luogo pielroso o

lapidoso; dita pietrosa ¡ Acaue pietrose

— Pielraia, dicesi la Massa Ui pielre.

Mal de piera , V. Mal.

KsSBR UN MURO DE MEZA PIBRA , EsSerC

di mala sanila ¿ Essere malaliccio. V.

Scancanico.

Kidoto su le piere, Ruiiaslu sul mat-

tonalo o sul lastricato: dicesi di Chi si

riiluce in eslrema povcrtà erimanesenza

niente.

La giozza continua cava la pibra ,

V. Giozza.

PIERaDA , s. f. o Sass ada; Pietrata ; Sas-

jata, Cwtlolata, Colpo di pielra, Ui sas-

so, di ciottolo.

frar una pirrada o sass.Xda, Gittare o

Getlare una pietra, un ciotlolo etc. Sca-

gliarlo, Viottolare , Tirar? altrui de'ciol-

Xoli ; e quindi Gellata o Scagliumentot

Г Alto del getlare o scagliai-e.

Tor su una pieüada , Ricevere un col

po di pietra o una pietrata o sassata.

QlJANTO SE POL TIRAR UNA PIERA, Ow.

Cuanto pol tirar un brazzo , A una gil-

tata di mano, di pietra с simili.

Far lb Р1ЕПЛЕ о lb sassàb, Far la sas-

saiuolauFare ai sassi о aile piètre; As-

sassarsif Parla batlaglia со' sassi , Sca-

gliarseli. V. Sassàda.

P1ERAR, v. Assassare; Cioltolare, Dar

sassatc, Scagliar sassi contro d'alcuno.

PIERÈTA, s. f. Pielrella; Pelricciuola S

Petrina; Pietruzzola¡ Pietruziolina; La-

jiillo.

PierÈta deiRondoni, Celidonia, Ser

ta di Pieli'uzza che trovasi nel ventre de'

rondini.

PIERETÎNA , dimin. di PierÈta , V.

PIERO, che nel dimin. diciamo Pie.-j'i.v e

Pibrbto, Pietro e Piero, Nome proprio

di (Jomo.

Рнв PiBso , V. Pre. V. Sanpiero i

Compare pibro.

Zogaa л S. Piero in сапег.нета , V.

Zogar.

PIERÖN, s. m. Pietrone о Pétrone, Masso.

PIETA , s. f. Rimboccatura; Roverscina,

Dicesi propr. di quella parle del lrnzuulo

che si rim bocea sopra le coperte.

Far la pieta del LETO , Far la rim

boccatura o Rimboccare le lenzuola del

letto ; Far la bocchelta alle lenzuola.

Pieta dbi drapi , Piega; Pugolina;

Raddoppiamcnlo de'panni, caria e simi

li in loro stessi. V. Rapa.

Fato a pietb , Piegheggiato , Fu an

che delto Accercinato , parlando d' ne

canpneeio che aveva moltr pieghe.

Pieta de le barète, Rocchetla, Quel

la specie di rimboccatura che hanno le

berretle dove cominciano.

Andar soto la fibta , Andar in letto;

Coricarsi.

Pibta , dicesi dalle donne volgari per

Faciol c, Ninzoleto , V.

Pietb de la ceola, V. Cbola.

PIETX,s. £ Pietà.

0.4PEÀL de la piKT\,Ospilaledegliespo-

sti, Luogo pio dove si ricevono gli espo-

sli ebaslardi, detloqui giuslamenle Ospi-

tale della pieta.

P1ETESINA, s. f. Pieghetla o Piegolina ,

dimin. di Piega.

Cordela orlada a pibtbsins, Cordelia

órlala a pieghettine; Orlo a pieghettine.

PIETINA, s. С Piega, Quel piccolo rad

doppiamcnlo che si la agli orli de'pannili-

ni. Dicesi anche Orlo, ma più s'appropria

alle vesti. Piega del velo — Salvietle in

piegastrette; Gli orli délie gonnelle; Or-

lu della tonaca.

Cota tuta fata a piétine, Cotia tulla

Jutta a pieghelle, cioè Increspala, Corrn-

gata.

Piétina a опето filo , V. Filo.

Piétina a giorno, dicesi dalle nostre

Donne Quell'orlo eh' è formato non dal-

punlo ordinario, ma dairirnpuntnra(GA-

so) cioè cávalo un filo dalla tela.

PIETRO, s. m. Detto in Gergo, e vale Fer-

raiuolo, Tabarro.

PIEZA, add. Pieggialo; MaHevato3 Garan-

tito con pieggieria.

Pieza , dcllo in T. dell' ex Governo Vé

neto, voleva dire Proposto a una carica.

PIEzXR , v. Picggiare; Mallevare —Pu

zo mi per lu , lo mi Jo mallevadore ver

lui.

Vb piezo mi , detlo in altro sigo, /o vt

ne assicuro, v'accerlo — No piezabV«,

iVon assicurerei; Non accerterei.

PiEZÀR , in T. dell' ex Goveroo Vezie»<4

significava Proporre a una carica , Veda-

si LeziíiN.
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P1EZARÎA» ». f. Pieggieria ; Mallevado-

ria; Malleverïa; Fideiussione; SicuHa.

Chi fa piszahl« ьв paga, Chi entra

màllevadore entra pagatore; Chi promet

te per altri paga per se ; Chi del suo vuol

ester signore non entri mallevadore; Chi

vuol saper quel che suo sia, nonfaccia

malleveria.

riEZO, s. m. Pieggio; Mallevadore; Fide-

iussore; Sicurta, Colui che promcllc per

attri.

Pieggio, «n T, dcll'ex Governu Venció,

dicevasi a Quello che pruponeva allrui ad

una Carica ncl Consigho maggiorc, ove se-

guiva la rolazione. V. Lezzo.vario.

PIFARO, s. m. Piffero, Slrumento dafiato

noto, che sonaudaMililari aecompagnan-

do il tamburo. Lo avevano anche i Vcne-

ziani ncll' infantería — PiJJero si diceva

anche a Colui che lo sonav.i.

Pijferi delDoge, dicevansi al tempo Vé

neto que'sei Serveiiti che formavano parle

tWIa Corte bassa del Principe, i quali Ve

sdil d' abito rosso loro proprio lo acoom-

pagnavano nelle pubblichc funzioni, pre

firiéndolo, e portando ognuno in mano

per segno del loro titolo, una tromba lan

ga ila suono ; dopo di essi inarciavano gli

Scndieri, poi lo Scalco, il Cavalière ed U

Capitán grande.

Pifaro, detto iu T. del gergo de'Barca-

iuoli , vale Spia.

Stab da pifaro , Stare alla paperina ;

Star lautamente— Staii ix piparo, Star

acapello,a pitntino, a pelo; e dicesi dc-

gli abili i he bin s'adatlaiK» alia rita.

P1GNA, s.{.Pina, Frullo del Pino, che

contiene il pinocchio.

Pig.va, detto a Uomo per disprezzo, Vil

taccagno; Lésina; Canchero pesto; Lar

go come una pina verde; Pittima cordia

le; Più stretlo che un gtdin,Estremamcn-

•e avaro.

PIGnXtA, s. {.Pentola o Pentolo; Pignat-

1* oPignatlo, Vaso per lo più di terra cot-

per uso di cuocervi vivando.

"'gstata de rajie , Calderolto.

PigiVata пота , Concafessa , dicesi fig"

" un uomo che abbia poca sanitá.

Duba pib ихл pigxata bota che uxa

■ saxa, Basta piit una concafessa che una

salda, e vale Che lalora vive più un mal

sano che on sano.

No SB SA COSSA DOGIA IX TE LA PIGXATA

bei altbi, Sa più ilpazzo ifatli di casa

s"o, che il savio quellidicusa allrui,dcl-

tofig.

Си SA FAn LE PICVATE, LE POL ROMPER,

Chi fa il carro lo sa disjare ; Chi sa dare

sa torre j licito fig.

PJGNATADA, s. f. Penlcluia, Colpo di

pentola — Ancora per Quclla quanlità

che pnö stare in una penlola.

PIGMTAZZA , s. f. Penlolaccio, Pentola

grande с cultiva.

PIGNATÈLA , s. £ Pignallello ; Pignat-

tino.

Pigiïatela , dicevasi anlic. e dicesi an

cora per símil, nel sign, di Scaldí.v, V.

Fab u.va MGXAtela. Maniera met. de'

nostrj nuotatori, e vuol dire Tuffarsi col

la lesta sott' acqua e trattenervisi più che

si puô.

PIGNATER, i. m. Pentolaio; Pignattaro;

Stovigliaio; Vasellaio; Vaselliere ; Ola-

ro, Quello che fa о vende pcntole о vasi

di terra colla, che fu anche delto Figulo

e Lutijigolo—Il padre di Virgilio facera

il mesticre di Lutiligolo.

PIGNATERA, s. f. La Moglie o Femmina

di Pentolaio ; la quale siill'r-sompio di al-

tre voci analoghe, potrebbe dira senza er-

rore Penlolaia o Pigiiallara o Sloviglia-

ia ec.

PIGNATINA , V. Pigxatèla.

PIGNATONA, s. f. Pentolona о РепЫопеш

PIGNÈRA, s. f. Pino o Pinocchio, Albe-

rochc produce le pine nçllc qualí slanno i

pinocchi. Egli è dello da Linn. Pinus Pi

nea , La sua resina è vulneraria e balsá

mica.

PIGNOCXdA, s. f. Pinocchialo, Confettu-

ra di zucchero e pinocchi.

PIG-\OL,s. m. oPigwoleto, Pinocchio o

Pignolo, Seme del Pino, V. Pigxera.

No ME axdava drbxto GXANGA TJX PI-

cxol , Mifaceva. il cul läppe läppe. V. Pi-

gnoleti.

PIGNOLA, s. f. T. vie' Caccialori valligia-

ni , Ridenna , Specie di Anatra selváti

ca , delta in Toscana Cicalona e Canapi-

glia maschio, с da Linn. Anas strepera,

Ella è più piecola del Germano reare (Ma-

zoríx) ma ottima a mangiare, e se ne uc-

cide in abbondanza nelle nostre valli.

PIGNOLETI. Far i pigxoleti , Far pepe

o pizzo , Accozzar insieme lutti i cinque

polpastrrlli cioè le sommilà della dita: il

che quando è invernó e freddo, molli per

lo ghiado non posson fare.

StrENZER EL PIGXOLETO , V. StRE.VZP.B

el culo.

P1G0ZZET0, s. m. Picchietto, Piccolo

Picchio.

PIGOZZO, s. m. T. de'Cacciatori, Picchio

verde vario o anche Pigozzo e Culrosso,

detto volgarmente in Toscana Picchio gal-

linaccio о maggiore , e da Linneo Picus

viridis , Ucccílo nolo , delto Picchio dal

picchiare ch'eglí fa coTbecoo negli alberi

per faine uscir fuora le formiche e man-

giarle. Nidifica ne'buchi di-gli alberi.

PILA , s. f. Brillatoio e Brilla, Strunicnlo

di legno col quale si brûla, cioè si nion-

dann il riso , il iniglio e simili dalla scor- •

za. L'edifizio dicesi fíisaia.

Pila è anche Una specie di vaso in cui

si pongono le ulive per infrangerlc per ca-

gion di far Г olio.

Pila da forxase , T. de' Vetrai , Baf-

freddatoio, Truogolo o Pilozza o Calino

pieno d'acqua in cui s'immergono le can

ne di ferro inservienti alie manifalture

vetrarie perché vi si raffrrddino.

Pila o Pagiaro db formeiíto, T. Agr.

Barca o anche Pagliaio di grano , Quel-

la massa di gregne ( Fagib ) non ancora

batlulc che si dispone sul barco dell'aia.

V. Cavaciù.v — ¡iarcone, dicesi a Quel

silo dell'aia ove si abbarcano le gregne

— Cantiere si cbiama la Barca delle gre

gne quand' è di forma quadrilatera; e se

è circolare, Bica , e quindi АЬЫсаге ,

Ammucchiare — Meter iiv bila, Abbar-

care o Marcare e Barconare il grano ,

vale Far barche. V. Croseta.

PILA, s. m. Pilao, Sorta di Minestra di

■riso condito con olio, con uva passa, pi

nocchi ec.

PILA , add. Brillalo, Agg. del riso o allra

Liarla simile quando с móndala.

PILACARA, s. in. Pilacchera, Uomo ava

ro, sórdido. V. Pig.va.

PILADÖR, s.m. Brillatore , OucU' ope-

raio che atiende a brillare il riso.

PILAR , v. Brillare, Spogliar del guscio e

mondar il riso, il uiiglio, Г orzo o alu-a

símil biada. E quindi Riso brillato.

PILATO , dclto fam. e fig. per Agg. a Uo.

uio, vale Crudele, D' animo severo.

El ga da far quaxto Pilato ix твь

credo, Esservi come ilfinocchio notía

salsiccia, cioè Per ripieno: dcH'csscrvi in

un luogo senza aulorilà alcuna. ч

Mawdah da Erode a Pilato, V. Erode.

Paher la Nexa de Pilato , Esser co

me un cammino, vale Esscre schifo e su-

dicio nei panni e sulla persona ; ed *

comparäzione usilalissima parlicolarmen-

tc dalle donne.

PÍLELA DE L'AQUA SANTA, Pila del-

Г acqua benedelta e nel dimin. Pilelta ,

Vaso di pietra che contiene l'aíqua bene

delta nelle Chiesc. Secchioline dirrbbesi

a que' vaselti che slanno appesi al letto,

detti piu espressivameute nella Lombar-

dia Acquasanlini,

Pílela del fozzo , V. Pozzo.

ОлВО DA PÍLELA , V. OrBO.

PILÓLA, s. f. с più volgarmente Piróla,

Pillóla; о Pillora, Palloltolina medicína

le composta di più ingredient!.

Ixgiotir la pilóla , Inghiotdr la. pil

lóla , detto fig. vale Soffrire tácitamente

alcuna cosa che ci día molla noia.

MaxdXr zo pilóle d'aloe, Frase anti-

ca met. che vale Aver Г animo amareg-

gialo.

Torla ix pilóla o ix BBVAXDA , Tanto

e ü mal che non mi nuoce, quanlo il ben

che non mi giova, Tutto male.

PILOLETA, s. f. PiiMetta о Pillolina.

PILON, s. m. Pila, Pilastre de' ponti sul

quale posano i fianchi degli archi. Pilone

specie di pilaslro non di forma quadrala,

nia che ha smussi gli angnli i quali for-

mano figura otlangolare sollo le cupole.

V. Banchixa.

PILOTAR , v. Pillottare , T. Mar. vale

Guidare un bastimento fuori d'un por

to , di un fiume , di un passaggio ; o sia

Esercitare l'uffizio di piloto in un por

to. Significa ancora l'esercizio di pilólo

d' altura.

PILOTÍN, s. m. Pilolino, T. Mar. Nome

che sí dava allre volle ai giovani che s'itrf-

barcavano ne'vascclli perche s'islruissero

nel pilolaggio e divenissero alti all'uffizio

di capilano de' bastiinenli mercantili.

PILOTO, s. m. T. Mar. Piloto с Pilota,

56
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Quegli che guilla la пате, Govrrnatore

della nave. V. Nostromo.

Piloto de costa , Piloto costiere , dice-

si di Cuello pralico di eerti luoghi dove

dimora , per conduire a un bitogno le na-

vi clie vi passauo.

Piloto db porto , Piloto lecatiere o di

■potto, si dice Cuello ch'è pralico dc'luo-

gbi precisi e del porto nel quale si dcve

entrare.

Piloto d' altcra , Piloto alluriere ,

Quello che dirige il viaggio del bastimen

to coll'osservazione d<*gli aslri, lungi dal

le coste e dalla vista ilellc terre.

Piloto , detto anche per Piladôr , V.

PÏMPANO , add. Voce úsala nel Contarlo

verso Chioggia, Minchione; Baccellone;

Bietolone; Babbaccio, Agg. a uomo scioc-

co e coglione.

PIMPINELA , s. f. T. degli Erbolai, Pim-

pinella o Salvastrella , Érba nota di cui

in Farmacia sonó in uso due specie, del

ta da' Sislematici Poierium Sanguisorba

e Г altra Sanguisorba officinalis. La pri

ma i- ciba mangiabile, с mellcsi come in

grediente ne1 salami.

Esser iir pimpinela, Lncuz. fam. Esser

infarsetto, Si dice di Chi in lempo di

freddo s' alleggerisce e va poco veslito.

PIMP1RIMPARA, T. dc'Saliimbanchi-ÜK

POCA DB POLVERB DE PIMFIHIMPAKA CHE CO

PIÙ SE VEDE, MANCO s'IMPARA , Giuoco del

biribara, dove chi più vede manco impa

ra, Espressione di niun signifícalo, ma

che si dice da'Saltimbanchi quand» fan-

no dc'giüochi e fingono di aver un segre-

to per dare un certo che d'importanza o

d' impostura alie loro ciarlalanerie.

PIN, s. m. Pino salvatico, Albero d'alto

fusto e diritto, che nasce sulle montagne

e serve per alberi di nave. Linnro ne di

stingue duc sorta, chiamandoli Pinus Pi

naster e Pinus Sylvestris. Da essi per

mezzo d'inrisioni s" oltiene molta Resina

grassa o Ragia, da cui con la dislillazione

si ricava l'Arqua di ragia , e la Pece gre

ca o Colofonia.

FINCO, s. ni. Pinco, Bastimento di piane

molió appianale , che ha la poppa lunga

e levata.

Pisco è anche T. ant. e vale Coglione;

Minchione; Colóle ; Babbeo.

PINGO , s. m. T. de' Prscatori Istriani.

Pesce di mare apparleneiite al genere La-

brus, dcllo quindi dal Sig. Nardo Labrus

Pincus. Egíi arriva ad un piede di lun-

gbczza, ed è buono a m.ingi.iir. I nostri

prscatori lo confondons colle altre sao

vie di Labri delti Donzèlb e GrXgkici.

PINDOLAr, t. Penzolare; Spenzolare ;

Ciondolare; Penderé, Star sospeso; Don-

dolare.

PINDOLÖN, add. Star a pi.-vdolox, V.

Picólo*.

PINZA ( colle z aspra ) s. f. Pizza , che

nel Fiorentino dicesi Quaccino , Piccolo

schiaccialo che fassi nelle case della bassa

gente, per lo più nel giorno del pan fre

sco e puliéndola a cuoccre sotto le brace.

Dicesi anche Pane soccinericcio o suc-

cinericcio.

Pixza , si dice anche nel parlare dome

stico a Giovane vago di couiparire , per

Pi.vzbw , V.

PINZÈTO ( colla z apra) e. m. Pinzette,

T. de' Battilori. Strumento di legno fallo

я foggia di mollella , di cui i Battilori si

servono per prendere, trasportare e schin-

zare la foglia d'oro e d argento. Dicesi an

che Mollette. V. Scni.vz'ui.

Detto per diminutivo di Pi.\¿o, V.

PINZO ( colla z aspra ) s. m. Cocea ; bem

bo; Lembuccio , Le cantónate de* panni.

PlSZO О PlHZI DEL PAZZOLETTO DA CO

LÓ , Facciuola, Dicesi di que'due pezzet-

ti di tela che pendono dal rollan* cui so-

no attaccati.

PlJTZO DEI ЗАСНТ, V. PeLESÍüT.

Pinzo db cavbli , Ciocca ; Bioccolo O

Fiocco di capelli.

PINZO ч

PINZÓN (

PINZÖTO ) (colla z aspra) Detto per

agg. a Giovane, e vale Caricatura ; Li-

scio; Lustro; Profumino, Che sta sul-

Г attillalura. V. Zizoloto.

Dicesi anche nel siguif. di Damerino ;

Zerbinotto; Fagheggino ; Galante; Che

sla in caricatura auettala per piacere al

ie donne.

PIÓ, s. m. PigHo; Presa , 11 Pigliare, V-

Piada.

Pío, dicesi anche per Guadagno, Vin-

cita—Far v« bel pío, Far un bel piglio,

un bel guadagno, Guadagnar moho.

Pío DBPOLo, T. Mar. V. Stropolo.

PÍO , avv. Lo stesso che Piu.

No ghb ico pío, Non ne ho più; Non ne

ho di vantuggio.

No posso pío, Non posso più; Non più.

PIO, add. dicono i Padovani per Agg. a

uomo nel sign, di Notatore; Seccatore ,

che i Veneziani dicono Lapio, V.

PIOCH1ARÎA. V. Peochiaria.

PIOCHIN , add. Solda piochîn , Lendine,

dicevasi negli ultimi tempi Veneti a Sol-

dato di poco valore. V. Frisopíw.

PIÖCHIO, V. Pbochio.

PIOLA, s. f. T. Fam. Bandola, 11 tapo

della matassa, V. Cao.

Piola , si dice da alcuni per Piaica —

5. Ьеро со la piola , V. S. Lepo.

TbovXroCatar la piola, detto fi;t. Tro-

vare il capo, le congiunture a la stiva ;

Pigliar il panno o i7 mondo pel verso , va

le Trovar il modo di conchiuderc agevol-

mente — Trovar la gretola, Trovar la

congiunlura in far che che sia — Cavar

la marchera a che che sia, Scoprirnc la.

venta.

Save.iche trovas la piola , Aver più

ritorlole chejaslella; Aver ungüento a

ogni piaga, Saper trovare a ogui cosa il

rimedio.

PIOLA, s. f. detto in T. de' Pese. Filetli,

si rhiamano quelle funicelle di s pago atan

te che attaaale а!Г estrcmilâ dell' arma

dora d' una rete , servono per unirla al

panno , cioè alla rete di magüe più fille.

V. Armadura.

PIOLAR, т. Far le bolle; Levar le bolle,

Leggermente bollire , Dicesi delle pentole

che stentano a bollire.

Detto fig. Lellare; Far alcuna cosa lern-

me lemme , Andar lento nell'op'-rare e nel

risolversi, indugiare.

Detto pur fig. Friggere; M¡agolare;

Dimenarsi nel manico; Nicchiare; Pi-

golure; Tentennare,cbe è Quel cerlo ram-

ínarico che fanno i bambini o altri , drsi-

dcramlo che che sia o sentendosi male.

Nicchiare, dicesi Quel rammaricarsi che

fauno le Donne vicine a partorire.

Piolar, parlandosi di Uccelletti, Pipi-

lare e Pigolare, Piopr. il Mandar fiíori

la voce che fanno i pulcini e gli altri uc-

celli.

PIOMBXe, s.f T. de'Pesc. Piombini, Piom-

bi attaccati alia rete da pescare per farla

dar giù, e perché resti distesa perpendico-

larincnte sino al fondo dell'acqua.

V. Ima, Cortegàe e Traturi.

P10MBAR, v. Piombare, Cadere le cose

furiosamente da alto.

Рюмвла o Impiomdar uva corda, Im-

piombare, Intrecciare o congiungere capo

a capo due funi per tal modo che non ne

formino che una sola. Collegare o Anne-

stare unafuñe. V. Impiomb.Xr.

PIOMBE , s. m. Ribeba o Scacciapentieri,

Strumento d'acciaio a guisa d' arpa, spar-

tito per lungo da una linguella elastira o

laiiiineiLa mobile e staccata dall'un de'ca-

pi, che chiamasi Grilletlo, della quale

stuzzicandola con un dito si trae suono,

adaltando Irasvcrsalmente lo strumento

alia bocea e ritraendone il fiato.

PIOMBER, s. m. Stagnaio, Nome che das-

si a Colui che vende nianifatlure di piom-

bo o stagno, ollero slagno e plombe in

na Iura.

P10MBÈRA, s. С Dicesi la Feminina del-

lo Stagnaio, che potrrbbe dirsi Stagnaia.

PIOMBÎN, s. m. T. de'Cacciatori, Pim

plólo o Alcione; Uccello pescatore i Uc-

cello Santamaría о della Madonna., det

to da Linn. Alcedo ispida. Uccello della

classe delle Gazzere , che è solitario e si

raggira ne luoghi ombrosi, vicino a ûunii

ed a rigagnoli , ove si ciba di pesciolini e

d'insetli. La sua pelle consérvate insirr. •*

colle penne vien riputata un possrntr ti-

paro dalle lignuole.

PI0MB1NAR, v. Piombinare, Cercar I'al-

tezza <le' foin li e le diritlure col piombi-

ПО. V. ScAXDAGIO.

PIOMBINI , Voce ant. che dicevasi da' Pc

sratori per Piombab , cioè Que' piombini

che tengono prrprndicolari le reli in pu

re sospese dai sugheri.

PIOMBO, s. m. Piombo, Métallo noto.

PioMiio Dv mureri , Piombino o Pioav

bo e Pendolo , Peso legato a una cordkrl-

la , col quale i Muratori o i Falrgnaroi ag-

giuslano le diritlure. .

A piombo, drtlo a modo avv. Perpett-

dicolarmente ; A perpendicolo — Metis

a pioMso, Piombare, Metter in dirimirá
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ÂlTDXn FORA SB PIOMBO O SB IIVELO,

Uicir di piom b».

PlOKBI SB LA BEDS, V. PlOMBAE.

Ршмао bruja : Y. Litargilio.

PIONZA (celia z aspra) s. £ Uceello; 1«

slcsso che Ciato, V.

PIOPA, s. f. Pioppo ; Pioppa e Albera, Al-

biro non fruttifero e nuil to comuue pres-

so di noi. Dicesi da* Bolanici Pioppo bian

co o sia Populas alba.

PIOPARLV, s. m. Uceello; lo stesso che

Смй, V.

PI0P10—Far о Aver pjopjo , Aver lappe

lappe; Far il cul lappe lappe ; Tremare i

pippioni, Aver gran paina.

P10VA, s. L Pioggia e Piova.

Piova в tempesta, Broda e ceci, Fu

detto figur.

Pîova в sol, Marzeggiare, Cosl chia

masi Г alternativa di pioggia e sole assai

fréquente nel mese dl Marzo.

Piova salsa, Melume e Spruzzaglia,

Pioggia vélenos« e adusta ne' tempi caldi

che astai nuoec aile viti.

Piova gbaxda, V. PiovXl.

PIOVADAjS. £ Scossa di pioggia, cioè

Pioggia di poca (luíala.

IValtra piovàda, Un alIra scossa.

PiOVAL, s. ni. Acquazzone ; Rovescio ;

Scossa di pioggia; DirotCa. Ella vieil gii'i

cogli orci , a bigonce , a cannelle, Ga-

gliardamente piove.

PIOVAN, a. m. Piovano e Pievano, Párro

co e in genere Retlore délia Pieve.

PI0VANA, P'tovana с P'wvente, Agg. che

si da all'acqua che cade dal cielo.

PiovXna, noi diciamo in forza di sust.

alia Sorella o Madre o Cugine o simili del

Piovano, cioè a Quella che sla con esso e

fa da padrona di casa.

PIOVAKÈTO, s. m. Piovanello, Piccolo

PioTano.

PIOVAPÍIZAR, v. Preconizzarsi al piova-

nalo. Dicesi d'alcun Prête che aspiri a tal

ofSzjo.

PIOVAZZA o PiovXna , s. f. Acquagione o

acquazzone e Acquazione, Gran rovescio

di pioggia. V. Diluvio e Piover.

P10VEGO, Titolo d' una Magistratura di

prima istanza della giá Repubblica Ve-

ifla, ch'era composta di tre patrizii , che

giodicava nelle materie d' nsura e de'con

trata lesivi. I giadici di tal ufiizio nella

loro .íntica instiluzionc ñirono detti Iudi-

ш publicorum , che in seguito col corrot-

to temacolo si cangio in qucllo di Zude-

II al piovego.

CoNTRATI SA PIOVEGO, V. CoXTRATO.

'OVER, y. piovere.

TobnXr a piover, Я¡piovere.

FutIr de piovbr, Spiovere, Restar di

piotere.

Píover л sECHi roversi, Piovere a sec-

chioni; Venir giü la pioggia a secchie,

« barili; Slrapiuvere. V. Pioval.

Piovbr da рек tuto , Piover a paesi.

Piover pulito. V. Pulito.

Cauto o Strada ist piovbr, Slrada de

tuve, fioè Inclinât«. A pendió.

FIOVESÍNA,s.f. Piaggerella; Pioggetta;

Acquicella ; Acquolina; Acquerugiola,

Poca pioggia о leggiera. V. SbrufadI.ya.

PIOVESINAR, r. Piovegginare o Piovig-

ginare, Leggermente piovere, che dicesi

ancora Spruzzolare e Stillare — Lami-

care, si dice del Cadere minutissima pi*g-

gia , ma alquanto più rara del Pioviggi-

nare.

PIOVÈTA,V.PIOvmiita.

PIOVONA,V.PlOVA«A.

P10ZA,T. antiq. V. Piova.

PiPA, s. £ Pipa, Lungo tubo delicato, co-

uosoiutissimo, che all' un dei capí ha un

piccolo vaso detto Camminelto, in cui si

mette il tabacco per accendcrloe (ultimar

lo. Il tubo o sia manico chiamasi Cannel-

lo-

No valer u.VA pipa, Non aver tanto cal

do che cuoca un uovo; Non istimar o va

lere un lupino, Non valer nulla.

Tbra ba pipe, Midollo di terra , Spe

cie di Argüía da pipe.

PIPADA, s. f. Dicesi quella quantità di ta

bacco in foglia con cui si pipa una voila ;

e quindi diremmoDo tbe o quatbo pipab

per Alti'cttanlc volte quante si pipa-Pipa-

la o Fuinata, che sombra corrispondervi,

non si trova ne' vocabolarii nel senso no-

slro.

Pipada , detto Gg. vale Corpacciata o

Scorpacciata, Mangiata eccedente di che

che sia. V. MagxXda.

PIPAR, v. Pipare o Fummare.

Pipau QUALC09SI, detto Gg. Scroccare,

ovv. Raspollare : Ragnore , Appropriarsi

quel d" all ri. V. FumXu e SgraXfigxXr.

PI PI, BUH billi, Modo di dire per chia-

marc e accarezzare le galline.

PIPI, s. m. i?i7/o, Voce usata da'Fanciul-

li с vale Uceello, Pulcino.

In altro sign. Cece; Bischerino ; Bac-

cellino, Voce fanciullcsca, e vale Membro

virile de' bambini.

PIPIXÈRA \

PlPiMERA / s. f. Semenzaio, Luogo do

ve si semina e dove nascono le panic ele

git alberi che poi si trappiantano.

Pipixera , nel parlar fam. dicesi per

Frotta, Mollitudine di gente insieme.

I'U'IÜ -Dar bl pipío , Lo slesso che Dar bl

pamiichio. V. Pampichio.

Pipío, si dice anche nel signifícalo di

Paura. V. PiopIo.

PIPÓN, dicesi da noi per Agg. a Colui che

abbia grand' uso o vizio di fummare.

PIPONA , add. Voce ant. delta per disprez-

zo d'una donna , Pippiona, e voleva dire

Sora; Sciocca ; Inesperta.

Pipona ora dicesi tra la plebe ad una

donna nel sign, di Grassona; Corpulen

ta; о ben anche di Panichina, Douna di

catibo nome.

PIPONCÎNA, s. f. Voce ant. dim. di Pipo

na , Pippioncino , Picciol pippione, detto

perô metaf. per Giovinetta — Vbderessi

bbx еяв bêla piponcina, fedres te be >i che

b*ila colombina, detlo ironie, di donna ,

e vuol dire Stomachevole.

PIRAMÈTA, s. f. Piramiducola , Pieeola

PiramidV. ma detto per dispregio.

P1RAMIÜA e PirXma, в. f. Pirámide.

PIRATO, V. Armador.

PIRIA, s. £ Imbuto e Infundibulo, Stru-

mento di latta fallo a campana, notissimo,

per versare il liquore ne' vaai.

Piria da вотв , Pevera о Imbottaloio,

dicesi lo Slrumento di legno falto a guisa

di conca o simile, per uso d'imbottar vi

no, olio, acqua etc.

Piria , si dice da noi per Scomessa , V.

PiriXr — Far u\a piria, Scommettere.

AndXr i.v piria, detto metaf. Andaré Л

vanga; Andar pel sua diritto , Trovar

l'afïàre facile, Non trovare ostacoli, Inten-

dersi da se — Dicesi pure pet* Esser at-

t* o accencio o convene.vule o accomoda-

to ; e si riferisce alie cose ed alie persone.

PIIIIÀR, v. Scommettere; Fare una scom-

messa, Nolisi perô che la voce nostra pro-

pr. significa Scommettere sul falto d'altri:

per esempio sul giuoco del pallone о del

bigliardo in favore più di ano che di al-

tre de'giuocatori.

PIRIER, s. hi. Lattaio, Arlefice che lave

ra in diverse manifalture di latta , come

Iinbuli, Lanterne, Lucerne etc.

PIRIERA, s. f. La fernmina di Lattaio che

fa iinbuli ; la quale sull'rsenipio di altre

voci cousimili e cosí formate, potrebbe

iliisi Lattaia.

PIRIETA, s. f. Peverino, Piccola pevera ad

wo d'imboltare.

Delta talora per Pm

PIRLETO, s. m. Chiamasi dalle nostre

donne quella specie di Or/o о sia piega ton-

delta che si fa al margine della tela la-

gliata perché non islilacci. Cariello è una

Soria d' ornamento che si usa in orlare.

P1RL0 , s. m. T. de' Tessitori , chiamasi

Quella specie di congiuntura seiiza atino-

damento che si fa de' capí de' lili dell'or-

dito altorcigliati ad uno ad uno coi capi

di ciaschedun filo del peñero ( Lizzo )

quando si comincia la tela. Altri tessitori

li annodano e allora dicesi Nodg.

P1RÔGA, t. f T. Mar. Piroga, da altri

chiamata Piragna, Piccola barca ármala

dicannoncini, poco più grande della Can-

noniera, che si tien di guardia aU'idgrrs-

so de'porti.

PIRÓLA, V. Pilóla.

Pirole, dicevasi antic, per Pilóla , V.

PIROLÈTA , s. f. T. di Bailo, Girivolta ,

Giro i nliern che tifa di tutto il corpo , s>j-

strnendosi sopra tin piede solo.

PIRÓN, s. m. Forchetla ed anche Forcina>

Piccolo strnmento d'argenlo о altro mé

tallo con due о tre о quatlro rebbj detli

Punte о Rampini, col quale s'iiifilza la

vivanda per mangiare.

M ANEGO DBL Pinó.V, V. MaNSGO.

Piro.v da tbe PONTB, Forcina tridente.

Pinbx , detto in T. de' Beccai , Sbarra,

Pczzo di legno che si mette per traverso

a'castrati ed agnelli per accomodar la re

te.

Pirón, detlo in T. de' Sealtori, Perno,

Qucllo slrumento di métallo che essi fie-

Г
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cano frai' una e Vallra parle délie mem

bra délie statue per unirle insieme.

Pirox , dello in T. degli Armaiuuli, V.

Chiodèlo.

PlRO.» DE LA SERAURA , V. SerAURA.

l- PlRONI DE ЬА SPIXÈTA , P'tron'l , Cosi si

cbiamano ne'clavicenibali , nelle arpe с

simili, que'ferri che »i si conüccano per

avmluilarvi ancora le çordc.

Piaoxi passaizzi, T. de' Costrultori na-

vali, Perni o Chiavarde a capiglia, che

sono di ferro, di figura cilindrica, di va

ria lunghezza , che a guisa di cbiodo ser-

vono a tener fermi i pezzi di legname che

si conimeltono.

Pxaoxi, detto in gergo, vale Denti.

Vegxír sv la cima del pibôx, detto fig.

Venire a taglio о in taglio.; Bahar ta

palla in mano, Venir Г occasions oppor-

tuna.

PIRONXüA, s. f. (da Pir.bx, Forchetta)

Esprime Col|)0 di forchetta ; ovv. Tanta

qnautità di roba che possa stare, ¡nGlzau-

dosi, sulle punte (Г una forchetta. Força

ha negli stessi significad InforcataoFor-

caía, eil verbo Inforcarc. Su questoesem-

pio с rilenuto che ognî focc abbia una ra

diée e i suoi derivati, pare che Forchet-

tata о Forcinata, e quindî'/n/orcAetta-.

re e ¡nforcinare, essrr debban» necessa-

ïiamente i corrispoodeuli e relaliyi alla

voce Piroxàda , benchè uoa si trotino re-

gistrati sui diztonarii..

Oui mli per Dab una piroxaba, pare

che potrebbe dirai , Dare unaforchetlnta

о forcinata, Dare un colpa di forchetta

•© Ferire colla forchetta: come dicesi Da

re una collsllata, quaado parlasi di col-

tello.

Far le stronXs, Fare alle furcheile о

forcine o Inforchettarsi о InfuJcinarsi ,

*üarsi a vicenda de-' colpi di forchetta : сол

■ ше dicesi, quar.di* si parla di piètre, Fa

re ai sassi о alle- piètre o issassarsi, V.

FjerÀda.

MaGxXb OUATBO PÏROXAE de sal ata,

Mang ' - r quatlroforehctle »forcine a"in

tuíala, in vece di Forch-ottaU- о Porcina,

le, per dire Mangiar poca insalata , quai-

Iro boecoui iV insalata» AbbiamT rsnnpio

■ dalla voce Cucchiaio, che fignx. i'Jcesi per

Cucchiaiata. V. Sculier.

PIR0NC1N, s.m. Forchetlina^ocoia fur-

thetta.

PiAoitcin динмш, Pernuzzo, V. Pi-

ab.v.

Pironcîn deletagje, Pernuzzo о Aslt-

eulo , Qucllo attorno al quale g fra la gi-

iclla delle laglie.

PiRONERA о Cassela., s. £ T. dc'Tefsj-

tori, Cannaio о Pancao Pançhetla, Strn-

• mentó di lfgno fallo a guisa di i ;.»a:lcllo,

che porta i rocihetli enrichi di filo per

Г vi-dito. Y. Róchelo.

PISNENTE , s. m. che vale Potero coBla-

dino, h> stesso che Mase.vexts, V.

P130LAR, v. Dormicchiarb o Dormiglia-

re, LrggrriiieiUe dormiré , che anche di

cesi Sonnecchiare; Sonniji tare¡ Sonneg-

giarc; Feiar Г acebio.

m. Sonneretto о Sonnelli-

PISOLÈTO)

PISOÜN |

по , Piccolo sonno.

Fab vtt pisólo o pisoleto o pisolix,

Velar ГоссЫо, Leggeriiiente dormiré —

Fare un chiocciolino , Rannicchiarsi per

dormiré.

Pisólo de la жatixa , Sonnellino del-

F oro , si dice del Sonno che si dorme sul-

Г aurora.

PISPÏ, e. m. T. de Calzolai, Spiglietlafal

sa, Linea di puntibianchi intornoal lac

eo délia Scarpa, alquanto diversa nella sua

forma dalla spighetta bianca.

PISSACXn, s. m. T. degli Erbolai. Specie

d' Erba delta con altro nome vernáculo ,

CastuacXx, V.

PissacXx , T. de' ЛТига tori, Scarpa , di

cesi a quel Pendió delle mura cl«: le fa

sporgere in fuora püi da piè che da capo.

Ma i noslïi Muratori dicono PissacXx ,

quando la Scarpa è di legno aozi che di

pielra.

PISSXdA, s. f. Orinata; Pisciata; Piscia-

tura e Pisciadura, II pisciare.

Dar ».va pissXda , Pisciare. V. Orinar.

PISSA IN LETO o Pissbx., Piscialetto, Pi-

sciaechera, Voce bassa con cui si menlo-

vano le pnltelle, le fanciullc, quasi si vo-

glia dire che pisciano ancora in letlo ;, e-

dicesi aache Pisciadura*

PISSAÜR; s. m. Pisciatoio, Vaso a Luo~

go da pisciarvi.

Pissaor o Pissadór , dicono î Velluralî

al Federo, che è Quella specie di guaina,

in cui sta rannicehiato il membro del Ca.-

val-lo.

PISSXR, v. Pisciare; Orinare; Faraajua.

Tornar a pissar, Ri-pisciare.

Pissahsb Anosso, Pisciarsi soltó; Scom-

pisciarst— Dello poi figur. vale Non riu-

scire nelle ene operazioni; o Aver ранга.

PissXa pora ьл paura, Pisciar la раи

та , modo basso, Ripigliar animo dopo

(fu.dche paura^

Pissar ix leto e dib are s* ha su\ , Pi-

sciur a lelloe dir ch'egli è súdalo. Espres-

sione melaf. oHde s'allnde alio stato cómo

do e dovizioso di alcuno. Sonó corrispon-

drnli Stare in baria di ruido o di gallop

Tenerfante efanteUa; Ásino bianco gli

va al malino.

Loco da pissÀB , Pisciatoio , Luogo a

Canto da pisciarvi.

Se ti vol star sa.v, píssa spesjo ccíie

V'X CA.v, t'iscia spesso e fallt bejfe del me

dico , ¿Hpponsi (he il pisciare bprsso si»

sano.

Ti TE NB AeORZARÀ IV TEL PISSAR , Te

ae aeccrgerai alfiirdei conti, ow. Alia

prova si seorli%a Г asmo, cieè Te ne ac

corderai in ultimo, finaliuente, alla coa-

clusione.

PISSARIOLA, Avia la pissARioLA, Avcr-

prurito di pisciare; Pisciare spesso.

P1SSÎNA, s. f. Posse; Pozzanghera; Oste-

ria de'cani, Acriuerrlla con fango sulla

slrada. -

Pxssina è poi il повде di alouui lua0bi

o strade di Venczia , come Pissiwa be S.

Woisé, de S. ZuLiAjf, de S. Samuel ele.

e pare che sia la slessa voce latina Рим-

na con cui anticamente-chiamavansi Tut

ti i luoghi destinati al nuoto ed al b.igno.

Si osserva che queste nostre piscine егаво

una volta rivi.

PISSO, s. m. Pifcio e Piscia; Orina e Uri

na e Lozio ( Voce latina ) , e per inherjo

Aoqua di cannella.

Muao tuto sfOBCo da pisso, V. Muso.

Pisoo, chiamano i Valligiani l'angolo

esterno di due pároli riunite d' un caiina-

io o chiusura del pesce nelle valli^ V. Go

mo.

A.-vdíb pora de sTo pisso, detto Cg. Í7íCÍ-

re del pecoreccia ; Uscir del fango o del

ginepraio o del teccetlo o da quest' intri

go о villi i '¡m a noia o fastidio.

P1SS0LAR, V. Spissolàr.

PISSÖN, V. PisjA ix leto,

riSSÖTO, add. Pisciosv, hnbrattato di

piscio — P'tsciosa e Piseiacchrra, dicfti

per dispregio о per ischerzo a Fancinllj.

PISSÎjTA, s. Г T. dc'Pcscalori d'blria

Nome che dassi ad un pesce di mare che-

si piglia con frequenza nell'Istria, ecliè

buoiio a mangiare. Egli ha la figura dd-

l'Urala, alcune fascie nere trasvrrsali u

lali, ed il muso molto acuto e spoegente

iu su: ragiom per cui il nostro Sig. M»vda

lo chiamô Sparus Oxyriachus.

PISTXGNA, s. f. T. île' Sarti, Collarettoo-

Guletla, Quella parle dell' abito dell'uo-

mo che gli sta allomo al eolio — Pistu*

gna, dicono i Tosiani la Falda délia >'-

sic , a quella parle cioè che noi chiaeiu-

nio FaloalV.

PISTAGNÖN, s. m. ace. di Pistagoa, Cci-

larelto assai allô.

PISTÔGIO, s. m. Voce ant. lo slesso che

Pestariôl per ¡Hazla da pesiare.

PISTOLA, s. f. Pistola, Arma da ftroco

nota ; che dicesi anche Terzetto.

Pistola cativa, Pislolessa.

Pistole da poxda , Terzeruo'e o Terzt-

ruóle. V. Foxd'ixa.

PISTOLÈSE, s. m. Pistolese, Soria d'ar-

ma bianca che tisavasi una »olla , tA er*

una specie di cwllello largo ie- lama , sonn-

glianlc alla figura d'una lin»ua vaccioA*

sia quella specie »Г arma the usa poruw

il Pantalone in coniinet'.ia,il quale la chu

ma schcrzevolmente Lexgva de vaca-

PISTON , s. m. Pislone, Certo archil**»

di larga canna, lunga poco piii d'nn I:- ~

cio.

Pistox scavezzo , dicesi il Pistone ni-

desimo che abbia il calcio separate dal»

canna , a cui st* nondimeno i-ianilo ni'-

cliiinte un gaugherelto di ferro, per có

modo di portarlo sul braccio. V. Spazl*-

gampagxe.

Pisto v da vïx, Fiasconro Fiasco, b-

so grande rilüiido di vetro сч>1 eolio m»

senza piede.

PistÍj.v o Mobtabeto, T. Mar. ftri/

ne , La parte mobile delta tromba, our

la cioè che entra nel tubo o- corpo iWH*
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tromba, e che pel suo molo vi fu montar

l'acqua.

Pistón, si dice da alcuni qnello Stro-

mculo di legno con due manicbi con cui

si balte il terreno, lo stesso che Ввел, V.

FISTONCÎN, ». ш. Fiaschetto o Fiaschel-

tino.

PISTÜR, s. m. (dal latino Pistar) Pisto-

re o Panattiere , Colui che fa e vende

pane.

PISTURA, s. f. La Moglie o Feminina di

Pistare , la quale sugli esempli di nitre

»orí consimili potrebbc dirsi senza lema

d' errare, Pistara.

P1ST0RÎA , s. f. Forno, Corpo dcll' edifi-

cio destínalo a fare e vender pane.

PITA, s. f. Voce délia Villa, lo stesso che

Djjídia , V.

P1TARAR0, s. m. Voce del Contado ver

te Padova, Fasellaio, Facitor di vasi, di

tesli с simili di terra.

PITER , s. m. Testo ; Vaso с Vase da

fori.

Btrso del'pitèr, Coccio o Fogna , 11

foro de' vasi per cui si ilà lo scolo al so-

vrrehio umido.

P1TERET0 , s. m. Piccolo testo o Vaset-

to, ad uso di tenrrvi alrune pircóle pian

te 1 Siciliani cbianiano Grasta il vaso o

•rslo dove si melle basilico, persa o altra

piccola pianta.

PÍTIMA , s. f. Pittima o F.pitlima, Deco-

íione d'aromati in vino cheapplicala al

ia region drl cuore conforta la virlú vita-

ic — Мктеп DB le pitjme , Fpitlimure

Pítima si dice famil. per Teiitcnnonc,

delta di Domo , cioè di Colui che neue

see operazioni с irresoluto, risolve adagio

* conclude poco — Detlo ancora per Sec-

cafislole ; Mosca culata; Hompieapo , di

Lhi sla sempre presso d' alcuno niniuian-

"alo; alie quali voci corrispondono Im-

prontacio; Stucchevole; Saiievule ; Sfi- .

mínenlo. V. Secada.

Pítima ser. sxomego è pur delto f.im. e

£g- per Grave pensicro; Cura; Fastidio;

Ajjtinno di spirilo; Agilazione.

Co QCELA PITIM.« SUL STOMEQO PORLO

«ioes? Con auella pietra o marina sul

la stomaco , pub egli etc. cioè Con quel

["■nsirro che lo dcic ocrupare.

11 OCA , add. — Testimom pitocài, V.

i BiTIMO.VIO.

MOCAR, v.Pitoccare; Accattare; Men-

licare; Questuare, Cercar limusina.

P'TocXn рев la STRADA , Baronare ; e

J'iindi por ironía Barone, vale Birbone.

PiToc.\¡i le parole , Mendicare i ler-r

«¡ni o te parole.

TOCARÍA,«, f. I

TOCHEZZO, «. ш. / Accatteria; Ac-

atlo, L'azJon <li accattare, cioè di cer-

»r Г eleuiosinn — Mrndichita o Mendi-

ilá e Mendicagione, Eslrema povertá—

iloccheria vale Vita e Azione del pitocco

-Taccagncria; Gretle2za; Spilorceria^

'¡seria, Avaricia sórdida — Lésina vale

i'p;-.: uiio ccccssivg.

PiTOCABTA , diersi anche per Povera-

glia, Moltiludine di genterpovera.

Uabse al riTocHEzzo , Darsi alia bu

sca ; Andaré alia busca ; Darsi all' ас-

callo o aW accatleria o alla mendicità.

ÎVel senso nostro intendiaino d'un Infin-

gardo che diasi a celal mesliere per non

volerai altramente e più lccitamente in

dustriare.

Г1ТОС0, s. m. ( dal Çrcco Ptocos, Pove-

ro); Pitoqco; Accaltapane; Mendico.

Pitoco grasso , Pitocco che tiene il

cappon dentro e gli aghifuora.

Faii el pitoco, Pigolare, Si dice di

coloro che ancorchè abbiano assai , sem

pre si dolgono. Fare il dinoccolato, Fin

ger d' aver bisogno per i suoi fini. Fare

spallucce, Rarcomandarsi con gran som-

nirisione restringendosi nolle spnlle.

Fab el pitoco e no esserghe, Far ma

rina, Finger miseria, e con importunità.

PITOCON, s. m. Accattone, Voce di dis-

prezzo ad un quest liante.

PITON, s. m. Lo stesso che Dindjo, V.

PITONA , t. f. Lo stesso che Dindia, V.

PITONA , s. f. Voce popolarc e bassa ; lo

stesso che Lirazza , V.

Del stein pitô^b, Manieradi gergo

popolare, vuol dir Due lire.

P1TOR , s. m. Pittore о Pinlore e Dipin-

tore.

РгтЬн da рюш, Florista ; Da ошуатг,

Ornalisla; Da paesami, Paesisla; ü\

picure, Figurista; Da ritrati, Bilrat.

iista; Da prospektive, Prospettista; Da

presco, Frescante , Piltore a fresco.

Pjtor da tuto, Pillare universale.

Гнив da magazè.v, Pillar da cándele,

da maizocchi,da chiocciole, dasgabelli,

da boccali, da colombaie, da taverna;

Dipintoruzzo ; Pillorello; Villar dafan-

tocci; Impiastratore.

Pitôr è anche T. di gergo, con cui gli

Inquisili chiamano il Cancelliere che scri-

ve il loro processo , perché fa la loro dc-

scrizionc o quasi piltura delle loro per

sone.

PITORA, s. i. Pillrice; Dipinlrice ; Pit-

toressa; Dipintorcssa, Feminina che di-

pínge.

P1T0STET0, dclto aleune volle scherze-

voluiente per Piutosto, V.

P1T0STO, dicono alcuni per Piutosto, V.

PITl'RA, ». f. Piltura; Dipintura e Pin

tura.

Piturb da quatbo al soldo o Piture a

ecuAzzo o da macasen, Pilturaccia; Fan-

tocci da ceri.

Star o Andar de pitura. Dipinto , di-

cesi di Ció che non possa slare piu ac-,

conciamente ne meglio. Fgli è aipinto.

Quella veste, quclla scarpa vi sta dipin

ta, cioè Acconciamente. Aver dipinto, va

le Aver detlo o falto alcuna cosa per l'ap-

punto, che è calzante , che quadra bene

ed appaga Y inlellello.

PITURAR , v. Pillurare e Dipingere. V.

Dbpbnzer.

Pitcrarse, parlando di donne, Inver-

niciarsi ¡ Jmpiaslrarsi¡ Stuccursi ; Li-

seiarsi, Strelbiarsi, L'aggiustarsi с Га1-

terarsi che fanno le donne per comparir

belle.

P1TCRAZZA, s. (.Pilturaccia, Cattiva

piltura.

PITCRÈTA, s. £ Dipinlurazza, Piccola

piltura.

PlÙ,Pià,Avv.

De piu, Di piu, posto avverb. vale.il

medesimo che Piu, cioè In oltre —El

che XE come pbR un de Pili, Essere come

iljinocchio nella salsiceia, cioè Far ri-

pieno.

La piu parte , Lamúggior parle; La

parte piu grande — La piu parte dbi

omeni, i7 pik o La maggior parte degli

uoin in i.

PlU CHE DA PRESSA, V. Pl.KSSJl.

Nb piu né manco , Ne leva piu ni po

ní, Sarai hállalo egualmrntc come volc-

vi trattar me. Die piu ne meno; In pailla.

Sbnza voler savèe pi i, cue TMNTo, Sen

za valer sapere più oltre o piu in là.

No podeb piu о No PODER PIOjV.PodÈR.

El m' ha dito più ladro piu barón, Mi

disse ladro e barone a piena bocea, L'av-

verbio Più esprime ncl senso vernacolo

maggior forza.

Dal piu al manco, Di rimbuono, Mo«

do avv. per dire Di rio in buono , e vale

Raggiiaglialamenle, Tía il più e il me

llo , Tra il buono e il cattivo.

Far piu chb Cablo in Franza, V. Fab.

A piu no posso o A piu poder , modi

avv. A più non posso о A più polere, va-

gliono Alla dirotta, A basta lena, A lut-

t'uomo.

P1VA , s. f. Tibia, Strumrnlo di snnno da

lîato délia lisura del (lauto, ma assai più

piccolo — Lingua о Lingiietla, dicesi л

Quella eaiiiielta , con cui si dà Cato alla

Cornamusa о simili.

PxvA da ORSi , Cornamusa o Piva pa-

slorale , Strumento da halo , musicale ,

composto d' un otro e di Ire ranne ; il

quale si suona per lo più da que' Piemon-

tesi che vengono a far bailar Г orso.

Piva da purichinèla, Fischio da pulci-

nella e Linguetta , Specie di fischio di

cui si servono i Burattinai per alterar la

voce quando fauno giocare il Pulcinella e

la Feminina.

Pivs o Cana , noi dinamo a quella

Canna di vetro di più colin i , di cui la-

gliandola in minutissime parti, si fanno

le margheriline.

Meter le pive in saco, detto fig. Por-

re le pive о le trombe in sacco; Andarsene

colle trombe nel sacco , vagliono Amur. -

tire, Ammulolire, Perder la parola.

PÎVARO e Ршеп, s. m. T. de'Caccialnri

valligiani, delto nelFriuli Cobidôr, Grau

Piviere, cbiamato in Toscana comune-

mente Ubigïno, e da Linn. Charadrius

pluvialis, Ucccllo palustre che fa una vo

ce la quale somiglia al suono délia zani-

pogna , onde fnise fu delto Piviere e da

noi Pivaro, dalla Piva. Egli с grande po

co più d' un Tordo , cd è buonissimo a

mangiare.

Via un altro Uecello simile, delto da

noi Pivaro piccolo e in Toscana Piviere
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dorato , che con-isponde in grosseia* alia

Tortora ed abila presso alle acque e ne'luo-

ghi campestri. La sua carne è teñera e di

ultimo sapore.

PIVEI, è vocabolo di gergo de' Barcaiuoli,

che Tuol dire Fanciulli; ma specialmente

s' intrude i Figliuoli.

PIVELA , ». f. ( coll'e chinsa ) è »осе di

gergo de' Barcaiuoli, che significa Donna.

A LA PIVELA GHB STAIVZIA BL RUSSIG.XOL

in campagn A ? Demanda un Barcaiuolo

ail' al tro per sapere, Se la tal Donna sia

gravida.

PIVÎA , t. f. Piplta , Bianca pellicella о

Malare che viene ai polli sulla punta dél

ia lingua.

СатХд M »Мл , delta fig. Trar la vo-

glia.y Cavare la pruzza о il ruzzo , Sod-

disfare alcuno in qualchc dcsiderio —«

Sfamare о Ditsetare , Trar la lame o la

tete.

PIVaALj «• m. Piviale о Pievale, Para-

uienlo sacerdotale una volla usalo nclle

pracessioni per coprirsi dalla pioggia , «

quindi detto in latino Pluviale..

Asóla del pivial, V. Asóla.

Piviàl , dicesi poi in T. di gergo pec

Tabarro.

PIVIER, lo stesso che Piïaro, V.

PlUMÎN, ». m. Piuma о Penna matin,

La piuma più fuie che resta coperta dal-

T altra addosso agli uccelli,

Pivm'in »a ьвто, Piu.rn.ino, Specie di

guancialc da tenersi sopra i lelti , riem-

piuto di piuma la più line di oca , che-

lette per coprire e risraldarsi t picdi.

PiumIjv da polïere , Piumino, dicesi

anche al Fiocco «la impolverarc i capcgli^

(alto di. piume di cigno.

PlUMXV , dicesi ad una Specie d*erbav

delta altrimenli Marexda e-CASTRACÀ>r.V.

Pi им 1,4 в» alcumb piante , Рарро ,

Quella lanngine che si vede nella parle

superiore del seme di alcune piante, co

me negli Asteri, nelb Giacobea e simili,

le quali pee ciù si dicono Piante pappose*

Piumino , Voce dell' uso , Nome che

dalle donne si Ah ad un Ornamento da

capo, sia di piume di struzzolo, sia di

diamanti o d'altre guise.

PIÙ SULTRA. V. No più stJLTRA.

PIUTOSTO o Pitosto, Pia tostó o Piut-

tosto, Avv.

Xb piutosto prbdo, E'J'reddoanzi che

по, E alquanlo freddo.

Si, piutosto , Maniera (am. negativa %

che vale No; Mentosto, Indica disappro-

v aiione.

Piutosto o Pitostbto superrjbta, Su-

prrba anzi che no, ovv. Anzi superba che

no , cioè Alquanlo superba — Piutosto.

smorfioseta, Schizzinosa. alquaiilo o au-

zi che no.

PIZZA, s. f. Prurigine; Prudore; Prudu-

ra; Prurito; Pizzicore, Quel mordíca

me ni» che per la vita fa altrui la rogna o

altro simile inalur«.

Pizza per tuto el cojipo , Cociore ,

Quel frizzarc che si srnte nel provar sul-

lc membra eccessivo calore. —

Pizza a la testa , Gratia capo , Pizzi-

core che vien nella parte capillaU della te

sta che fa graltarsi.

Cavar la pizza , Cavar la voglia o la

smania; Cavar la pruzza o il prurito ;

Trar il pizzicore: cioè il riscaldamento o

voglia grande di che che sia — Sgerare

o Sgarire alcuno , Rimancr al di sopra

nella contesa. ñisgarare, Di nuovo sgara-

re. V. Pava*A.

Cavarsb la pizza, Cavarsi lagnagne-

ra, cioè II Capriccio, la voglia, il prurito,

il pizzicore.

Avèr mu ai imi, delto fig. Allega

re i dentî, Alcen dello Stimolar Гappeti

te che fa la gola.

Tb Crataro sta pizza , Modo met. /о

ti grattera la ligna, cioè Ti bastonero.

lo ti scapriccierb , Ti caverô di testa i

capriecî.

P1ZZAGÔ о Pescar'iiï, s. m. T. de'Caecia-

tori valligiani, Mergo-Oca minore, Uc-

cello acqualico del genere degli Smerghi ,

detto nella Ornitología Fiorenlina Mer

ganser cristatus. minor sive- Atbellusfa-

mina. È questi la femmina délia Mu.ye-

chbta , e venne da Linneo e da altri Or-

nitologhi distinla come una nuova specie-,

e- da essichiamata Mergus minutus, e «la-

altri Merganser stellatus. Egli è poco più.

grande dell'Arzagnla (Zabzbc.ya) ma non

mollo buona a mangiare. Questi uccelli

sono bravissinu luffatori ,. ed abbondano

nelle nostre valli ne' tempi d' invernó.

PIZZAR о Spizzar, v. Prurire; Prüdere;

Pizzicore ; Far prudore o pizzicore, Si

dice del Mordicare che fa la rogna o cosa,

simile che induce- a graltare.

Me pizza , Misenta prudore*

Ghb pizza le jt\N,G/¿ pizzicano le ma

ní, e vale И' sta per darmi.

PLZZEGAÜA. V. PlCEGÀDA e PlCEGÀR.

PIZZlCÀGNOLO^Vocc falta comune fra

noi dopo la rivoluzione polilica del 1797,

e si dice in vece di Luganeghbr , V.

PIZZOCARE, s.C Pinzoechere, Donne che

v iv оно nel chiostro,, vestite d' abito reli

gioso, ma non professo.

PIZZOLXR, v. anL lo stesso che Spizzo-

LARj V.

PiZZOLO, adiLT. anliq. che usasi pero

ancora nel Polesine, in vece di Picólo, V.

PLACAOS. £ Ventola. V. inLuMiERA.

Delto per Piastra; Lama; Lami

na, Ferro o altro 1110 tallo ridolto asol¿-

C lienza.

Placa »b la spada , Piastra , Frito di

laura piatla o lavocata che »' aflibbLí alia

cintura — Borchia , diocsi uno Scudetlo.

colmo di métallo, che potrebbe serviré al

suddetlo uso.

Placa da fogo , T. devFabbri, Fron-

tone, Piastra di ferro o di pietra viva che

niettesi ne' cauunini per rimandar il ca

lore o per riparo del muro dall'attivilà

del fuoco.

Placa db lb peruche, Liscio^ Treccie di

capelli lunghi e pialli , di cni si fornisre

tullD il di dielro deila lesla di cerle par-

rucche.

PLACET (EL) s. m. Confirma; Appro-

vazione; Assenso; Consenso; Adesione.

PLÁCIDO, s. m. Voce corrotu da Plácito.

Chiamavftsi dagl' idioli Placido quel che

noi chiamavamo Dibatlimtnto pubblico ,

in cui sollo il cessato Governo Itálico si

discutevano le cause crimiuali , perché

aveva qualche analogía col Plácito crimí

nale che facevasi dagli Avvogadori di Co

mune sotto Tantico Governo Véneto di-

nanzi ai Consigli di 4<ь V. Debà e Pla

cíTÀR.

PLACITXr, t. Dijfamareo Infamare al

cuno, Macchiare la famaallnii con mal-

dicenze; Sparlare, Mormorare , V. ia

Tagiàr.

Placitar u.ya cossa , Trombettare •

o Strombettare, detto fig. Divulgar* o

Spargere al cuna cosa ridicendola per tulle.

Placitarc, in T. del Foro ex-Véneto,

era l'Aringare contro un imputato di de-

litto dinanai alle Quarantie, che facevasi

dagli Avvogadori di Comune.

PLXCITO, s. m. Plácito, dicevasi sollo

Tantico Governo Véneto, TArriuga che b-

ceva T Avvogadore del Comune desúnala

pel caso, dinanzi ai Consigli di quaranta

contro T impútalo delinquenle.

Far u.v plácito, delto fam. Far susur

ra o rumore; Dir male оГ alcuno; Ban-

dir le croci addosso a uno ; Sparlare.

PLAFETE. Tujfetex Voce presa dal colpo

il'una caduta, e vale In un tratto—Ciac-

che e sorta di suono о romore che fanno

le uova quand о si schiacciano e » appro

pria a cose simili.

PLAFÖN, s. m. Voila, Arco d'unabb-

brica.

PLAGAS. Voce latina che »' ma Bella »Vi

se, Dir plagas , V. Dir.

PLÁTANO, ». n*. Plátano, Alber« gran

dissime e maestoso nativo del Levintr,

ma che si vede anche fra noi , cssendotr-

ne molli anche ne* nostri pubblici giardi-

ni. Se nc conoscono di due sorta, ana

detla da Linn. Plátanos orientalis , rht

ha un legno adaltato a totli i lavon,

ch'era già coltivato da'Romani per godr-

re dfUa sua ombra, sotto- la quale si.atto-

navano i filosoli. L'altra è delta Piatama

occidentalis , nativo della Virginia, ebr

si assomiglia al primo , ma le sue fog!«

«ono meno profundamente tagliate; rreset

anche più presto e più diritlo di qutllo.

PLATEA, V. Partèiu

L'ho CQMPbA IX AMPLA PLATEA, lUCOC»

alcuni idioli, e vaLe V ho compráis ■■»

pubblico , a visla pubhlica , in piazza

PLATEXL, add. T. Merc.Lombardo, par-

lato da molli , e vale Di piazza ; Comm

ue; Corrente; edèAggiunto di prow

PíiEzzi plateau, Prezzi delta piaz-*

cioè Ordinarii della giornata.

PLATINA, s. f.T. Mar. Tappo, Qoeb

piastra di (erro o di rame o di legeo ск

serve per ripavaie ai danni che cagiona-

110 le cannonate che in un combaltimen'>

puô riceverc un vasccllo.

PLXTINO, s. m. Platino, detto anche On

bianco, Métallo già pochi anui scoperl»
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«elle miniere del Peru, сЪе Ьа le princi-

nali propriété e qnalilà dril' oro. Il sao

colore è bianco litido.

PLEBAGIA , ». f. ppggior. di Plebe, Ple-

baelia e Plebaccia , 11 popolaecio , la fec-

cia del popólo.

PLOCAMA , idiotismo délia bassa gente ,

¡n rece di Proclama, V.

TLOREUSE, s. m. Voce da pochi anni co-

nosciuta fra noi r pronun/iata alla Fran

éese, Sopraggirello, Mostra bianca délie

iiianiche che portasi in lempo di bruno,

delta poi italianamente alla Francese ,

Plorosa.

PLUS, s. m. (dal Franc. Peluche) Peluz-

zo, Surta di panno leggiero nolissimo ,

col pelo phi Uiiígü délia Felpa , a cui su-

miglia.

PLUTON, s. m. delto alla Francese, Drap-

pello , T. Milit. JOna parte délia compa

rais о délia divisione d' un battaglionc.

lu ballaglioue si divide in sei od otto di-

vitioni , e questc si difidono in due о

nualtro Drapprlli, i quali si snddividono

in Sauadre , e sotlo 1 armi in Sezioni.

PLITOnXr, v. T. Mil. Indrappellare,

Formar la truppa in drapprlli, Melterla

îo ordiuanza per drappelli.

PLUXOR , Voce ant. Plusore e per lo più

mpJur. Ptusori, Voce pur antica che sente

(Ici Provenzalc e vale lo stesso che Più j

Molli; Parecehi.

'О, aw. Poi; Dipoi; Dopo — E po l'b an

da tía, E dopo se ne ándalo.

E po so m'importa , Allafine; AllaJin

fine; ¡n somma ; Alla fin deifatti non

"ie n'importa.

Dopo el po vie.v l'adese, Maniera fa m.

'li iinpazicnza Terso clii facendo un di

scorso e non sa pendo ricordarsi le cireo-

tlanze successive , s' aiuta dicendo Eroi

'o, che vuol dire E dopo ; onde chi lo

iscolta , annoialo di queste rrpliche gli

lice berleggiandolo, Dopo el po vibn l'a-

'MR, per fargli interniere, che liri innan-

i, che dica quel che vieil dopo , che la fi-

isca una volta.

»CHETÏN , »dd. Pochetlino; Pochetlo;

agituolo, Pícenla particella.

Ûaghbne t\> pociietin л la volta, Da-

liene un sorso e dagliene un secando,

'" poco e poi un altro poco.

Muchiàb TJX pochbt'i.v a la volta ,

letter insieme a scamuzzolo, vale Mel-

rinsieme a forza di risparmio с piccule

>i'iioni. V. P/cego.

CHÈTO, add. Pochetlo , dimin. di Po-

; 'bo lalora si unisec coli' accompagna-

'Oie Uno, e si usa anche in Maniera d'av-

rbio.

L' è pocjteto , Specie d' Agg. e vale De

le di complessione i Magretto; Afatuc-

>; Poto j Pochetlo; Sca:.ipoletlo.

üicesi per Agg. ncl sign, di Uomo dap-

■ '' о dappocucciaccio , Buon da nulla.

<flIAR, v. A' cciaballare; Acciapinare;

r che che sia alla grossa с sen/' alunita

¡genza.

Impíastricciare о Impiastriccicare ;

iridere; Imbrattare. V. Pocuio.

P0CHIET0,8.m. Molliccio e Molliccico,

Un poco u mitlo.

POCHÎN , V. Pochèto.

POGHIO , s. m. (si esprime come in To-

seana direbbrsi Pocio) Soltiglia; Mota ;

Molíame ; Mollore ; Fanghiglia , Terra

falta quasi liquida dalla pioggia e Que] ba-

gnamento e umidita cagionala dalla piog

gia oella terra.

Pochio be medicamento , Un guazza-

bugtio, dicesi per Medicina.

Pochio de magnas , Intinta, dicesi la

parte umida delle vivandc — Intriso,

Mescuglio di farina о allro simile con ac-

qua о altro liquore — Imbratto; Imbrat-

tatura , Lordura , Sozzura.

Far dbipocbi, Rimescolare; Intride-

r«; Imbrattare, E detto Cg. Guazzabu-

gliare; Imbrogliare; Intrigare, Far del

le azioni equiroche e poco lodevoli.

P0CHIÜS0, (si esprime come in Toscana

Pocioso) add. Fangoso ; Limoso ; Pan- .

tanoso, Dicesi delle strade o di altro sito

tímido e fangoso.

POCO ( coll' o stretto ) Poco e nel supcrl.

Pochissimo, contrario di Molió.

Poco ob во», V. Bow.

Poco pan poco S. Antonio , V. Ранг.

Poco più poco ma.vco, Ow. Poco su po

co zo, In quel torno; Interno; Incirca.

Dar poco per assab, V. Dar.

Molti pochi pa un AssAE , A quattrino

a quattrino sifa il soldo o ilfiorino.Ogni

prunfa siepe; Quattrino sparagnalo due

volte guàdagnato; A picciolo a picciolo si

fa il alicato; e vagliono che L'a teiiui prin

cipa s'arriva a far cose grandi. V. A poco

a poco.

Avbrgheve pochi da spisDBR , Essere

stringalo, Aver pochi danari — Chi chb

lï' HA POCHI VA TARDI IN PIAZZA A FAR LA

sPESA, Gli spenditori più slringati van-

no a comprare infierafredda,eioè Quan-

do il mercato è finito dove la roba avánza

la suol darsi più a piacerc di quando il

mercato с in fervore.

AvERGHENE POCHI DA SPENDER О DA DAR

via, Frase faut. met. delta in allro senso

che vale Aver poca salute; Esser conca-

Jessa, cagionevole, tisicuzzo, Quesla no-

slra maniera vernacola si ti fer i see al ribo-

bolo opposto metaf. che dicinmo, Avsn de

LA SALUTE DA VENDER, V. in Sil.UTE.

U.v poco a la volta , A poco insieme ;

miccino a miccino — Dal poco disoc,\a

tor poco, Del poco un poco, Si vuole usa

re con parsimonia le cose dclle quali s'ha

scarsezza.

U.v poco peromo , V. Peromo.

Un poca db polenta , Un po' o un po

co di polenta.

Xe megio poco che gnentb , V. Meció.

Za un poco, Pocofa; Teste; Poe' an-

bi ; Dianzi.

PODÈR, s. m. Potere o Podere; Passa ;

Possanza j Podestà.

Ton el podbr a üno , Spodestare uno,

Torgli il potete, l'autorità.

PODER , v. Potere , Aver possanza — Tor

nar a podbb, Ilipotere.

PODÈR A QUALCL'.V, V. in AsSENDBNTB.

Chb te pusttj! (Delto con am ni ir. )

Esprcssionc fam. d'impazienza, come si

dicesse Oh che ti passa romperé il collo\

Che ti venga la rabbial Malaggia e si

mili.

Со ИГО SB FA QVANDO SE POL , NO SE FA

QiiANDo sb vol, Chi nonfa quando e' puo,

nonfa quando e' vuole, e vale Chi lia tem

po non aäpelli tempo a far le cose.

La mb pol , Andaré alt animo, a cao-

re, a genio, a pelo, a sangue, a stoma-

со, a grado; Attagliare; Soddisfare, Pia-

■cere.

Giie nb possio wi? Locuz. fam. e vale

IV" ho ioforse colpa ? Ne son io forse la

cagione ?

IVol ghe pode o puodb, Non si potere

о Non ne potere con elciino; Non poler

compelerla; Non esser atto a scalzare chi

che sia, cioè Essergli di gran lunga infe

riore. Esser menipossente.

No puni:« píb o No poder pío, Non ne

poterpiù, cioè Non noter più stare in con-

tegno dalla noia — Nosepol fil starcoN

lu, Non se ne pub più con lui, cioe Non

si pnô più soffrirlo — Trafelare o Trafe-

larsi, valeLanguire, venir ineno per Irop-

pa fatiea — Non potere stare alle mosse

о Non potere star saldo alle mosse, Non

potor contenersi, Non poter aver pazien-

2a; simile a quell' allro Non potere star

nella pelle o neüe cuoia.

No SB POL FAR DO COSSB IV т' UNA VOL

TA , Non si puo cantare e portar la cre

ce ; Non si pao slrigliare e tener la mu-

la, bere e zufolare.

PODEST.V , s. m. Poderla, Titolo de'Pre-

lori palrizii ex Veneli in aleune Città e

Parsi drllo Stato ai tempi della Repubbli-

ca — Podestk, dicevasi sotto il Regno itá

lico al Capo delle Municipality cantonali.

Cuesto titolo è tuttavia consérvalo nefle

Città provinciali sotto il presente Govern«

del Regno Lombardo Véneto , nel Presi

de ile' Consigli coniunali o sia delle Con-

grrgazioni municipali.

El podestà, detto in parlare furbesco,

vale Culo; Natiche; Deretano.

Far comb blpodbst'a db le Gamb ara

re, Far come il podestà di Sinigaglia,

e vale Comandare e far da sé.

PODESTARESSA , s. f. Podestartssa o

Podestessa, La moglie del Podestà.

PODESTARÎA, s f. Podesteria e Paleste

ria, Uflizio del Podestà e La giurisdizione

del podestà.

rOESÎA , s. f. Poesia.

Poesía sbbta , Poesia eroica e epica.

Poesía amorosa , Poesia Urica , Quella

parte di poesia che usa armonios«- rime e

per lo piu in materia d'ainore.

Poesía bufona o BERNEsCA , Poesia ber-

nesca.

Centone, dicesi la Poesia composta di

versi di varii aulori.

Queste ze tutepobsie, Maniera fam.

Questi sonó ghiribizzi, capricci, pensie-

rifanlastici ; Voi siete ghiribizzoso.

POETA , s. m. Poeta.

Poeta cómico o da comedie, Comme-

diaio, Compositor di comniedie.

Picólo poeta , Poetino — Catiio. ров
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ta , Poetonzolo ; Poelaccio ; Poetastro ;

Poetuzzo; Semiрое ta ; Fersificatorello;

Fa detto ancora Uno stentato rimessi-

ticcio di -poeta vettaiuolo posticcio e doz-

zinale.

Mamera da poeta, Poeticheria, Ma

niera e proprietà poelica.

POFARDIO o PofardYa e Pofarsbrio о

Pofarbàco , PoJJar Dio; Pub fare Dio ;

Pojfare il Cielo; PoJJare il mondo; Pa

pe; Pah, Maniera di sluporc o ammira-

zione.

Andàr о Vegn'ir col fofardîo o col

Pofardia , Andar o Fenire con soper-

chieria , Con miliarer , con maniere av-

v en late.

Meterse is pofardia, Maniera Lassa e

fam. Melierst in appunto ; Mettersi in

ámese , in ordine, in assello, in gala,

in attillatura.

POGIA, s. f. ( coll" о largo ) Poggia, T.

Mar. Quella corda che si lega all' un dei

capi dell'anlcnna a man deslra della bar

ca. V. OnzA.

Andar a pogia, Andaré a poggia, va-

le A mano deslra; siccome Andaré a or

za, vuol dire A sinistra.

POGIA (coll'o stretto) s. С oPociana, T.

de' Cacciatori , Poana o Poise, e meglio

Nibbio, detto da Linn. Fmlco Milvus ,

Uccello di rapiña del genere de' Falchi ,

da' quali pero diuerisce per avere le ale

non diritte ma curve. Nel Pisano dicesi

Potaia. Nidifica sopra gli alti alberi ne'bo-

echi.

Pogiana poi cbiamasi volgarment« il

Bozzago о ГAbuzzago, ch'è la specie più

comuiie fra le grandi, la quale vien da

Linn. distinta col nome Falco Buteo, spe

cie molto infesta nolle campagne e lemu-

ta da'Contadini perché distrugge i pul-

cini. Sul Pisano gli dicono Falco Cap-

pone.

POGIAPiXn, Posapiano, Detto di chi va

adagio — Dicesi anche per Segno cosí

espresso sopra casse e colli che si manda-

no altrove.

POGiAR, v. Appoggiare o Poggiare , V.

Puzàr.

Poggiare, T. Mar. vale Cederé al ven

to — Poggia è Modo di comandare fra*

Marinai, с vale Che debba tirarsi la i'i-

bolla del timone a sinistra perché la pro

ra pieghi a deslra.

Pogiàr in vela , Affireare alia vela ,

dicesi Cuando grítala 1« prima ancora

non si piegan le vele nía si soguita a far

eamminare la nave fin che non sia giun-

ta al luogo dove si deve gctlar Г ancora

d' afforco.

POLA (coll'o largo) s. f. Pollone o Pol-

loncello, II nuovo getlo che scappa dal-

l'albero scapezzalo, buono a i-iporre e ri-

piantare. Anche quello che nasce dalle ca-

dici , se non porta radiche ; dicesi Tallo

o Vettone e Virgullo ; se poi ha con sé

le radici, sichiama Pollone barbato.

Pola d'olivbr, Pianloncello , E pol

lone spiccato dal ceppo della pianta per

trapiantare.

POLA ( coli' o largo ) Uccello. V. Тлсоьл.

POLACA , s. f. Polacca ; Fregatone , Ba

stimento Veneziano tagliato a popp» qua-

drata, che porla un albero di mezzana,

uno di maestra e un Luompresso.

Polaca e nel diinin. PoLACHiXA,chiama-

vasi un ahito che portavanole donne civili

sessant'anni fa , delto anche Mezo abito

porch'era cortissimo, giungendo poco giu

délie natiche, sotlo cui sin va la gonnella

della medesima stofa o di allro colore.

POLACARSEjV. del Contado verso Chiog-

gia, Appollaiare, Posarsi qualto quatto.

POLACHÈTA , s. f. Corsé ; Giubberello ,

Veste corta da donna.

POLACO, add. delto fig. Pollastrone; Pol

loJreddo; Pollaslrotto; Avannotlo;Mer-

lotto; Balordo, Giovanedi pocasperienza.

TrovXhdei polachi, Mañgiar со cie-

chi il cavólo, e vale Trovarvi il suo conto.

NcL GA MI.VGA DA FAR CO UN POLACO ,

Non ha a mangiar il cavólo со' ciechi.

POLACÖN, s. m. T. Mar. Pollaccone, Ve

la triangulare che si usa sui bastimenti

lalini aguisa de'stragli délie navi d'alto

bordo.

POLAME, s. m. Pállame, Quantiía di pol-

li. P0//0 é nome genérico di tutti gli uc-

celli domestici , cioé del gallo с della gal

lina.

Pohmf. da CAMPAG.VA, Polli campii, A

diíTerenza di quelli di stia.

POLASTRÈLO, s. m. Poüastrello e Pol-

lastrino.

Come tanti polastreli, Locuz. fam.

Cheti com' olio, come polli o conigli.

POLASTRO, s. m. Pollo; Pollastro; Pol

lastroné , IÍ pulcino che non ha più Li-

sogno deila madre.

PoLASTRI NOCBNTINI , V. NoCENTIN.

lv TEL CAGAR DEI POLASTRI , V. Cacar.

POLASTRO O PoLASTROTO , delto fig. a

Giovane inesperto, Colombo da pelare o

Piccion leñero.

POLDO,Leopoldo, Nome proprio di nome.

POLEGANA, s.f. Flemma; Tardila; Len-

tezza;Posallezza aJJcltatajPiaccvülezza.

Delto por agg. a nomo, Sorbone; Gat-

tone, Suppiattone; Soppiatlonaccio. Di

cesi di Chi tullo intento a'proprii van-

laggi, procura srgretamente e con accor-

trzza di conseguirli.

Vale anche per Posapiano ; Santagio,

Flcinmatico. V. Bibia.

POLEGIA, s. f. T. Mar. Pulena, Quella

figura uinana o di bestia ehe si melle scol-

pita sopra il tagliamaie. V. Tagiamàr.

POLEGIAR, v. voce di gergo de* noslri

Barcaiuoli, che significa Dormiré.

Andar a polegio, Andaré a pollaio,

Andar a dormiré.

POLENTA, s. f. Polcnla-e Polenda, Vi-

vnuda nota.

Polenta sUTA, Polenta scussa, cioé

senza condimento. A Milano la chiamano

Polenta vedova.

Polenta de castagne, Poltiglia; Pol-

ta e Polenta di castagne.

POLENTA DE FAVA, MaCCO.

Polenta desfrita, delto nel gergo de'

barcaiuoli , vale la Vulva.

Polenta prima che la sia gota, Polli

od Intriso.

Polenta в pan pasto da vtxà.y, Y. in

Pan.

Mi; vari de la polenta , V. 31 cvaso.

Sugoli de polenta , Farinata ; Pa-

niccia.

Polenta me stenta, capón me sa any,

Deltato fam. che vuol dire , La polenta

mi piace a siento; ma it cappone mi id

buono, cioé ha sapore di buono.

PULENTÍNA , s. f. Piccola polenta.

Panata , dicesi più parlicolai-mtntc

Quella specie di polenta di grano turco

che si fa misla di latte.

Polentina de late, Latteruolo, Qutl-

la che fassi colla farina di frumento.

PoLENTiNA , della per Papa , V.

POLENTÖN , delto per agg. a Uomo,

Ghiotto o Mangiator di polenta — Ba-

sojfione, dicesi a chi mangia mol u mi-

nostra e che sia grasso.

PÜLESE, s. m. Cardine; Ganglien e Ar-

pione, Le parti dcll'arpione sonó la Gam

ita che si mette nel muro, с Vdgo o Per

noJisso che infila 1' anello della bandd-

la. V. Bbrtoela.

Meter i polesi, Ingangherare—Tos-

n\r a meter i polesi, Ringangherarf.

Levar i polesi, Sgangherare; Sean-

metiere, Cavare i gangheri.

POLÈSENE.V.Mezax.

POLESÈTO, s. m. Arpioncino o Arpian-

cello, Che si mette per sostener« i lelai

délie invetriate, il quale potrebbe tunc

anche dirsi Bilico o Perno, e Pernio.

POLESIN , s. m. Pulcino о PoUastrino,

Qnello che nasce dall' uovo della galfini

e va dietro alla chioccia. V. Ptjlzi.v.

Criar dei polesini. V. in Criàr.

Magnàr dei polesini, Beccare; Pa

sturare.

Intriga come i polesini r¡v ti la sto-

pa, V. Intriga.

POLICAN , s. m. T. mar. Uncino da caía-

frito, delto anche Becco corvino, lea-

no di ferro о strumento di caí si servo«

i Calafal i per cavare le stoppe vecchie <hi

commenti e poterli ristoppare.

POLÍN. V. Psochio pulí*.

POLÎNA, s. f. Pollina, Stereo de' poll

ch'é buono ad ingrassar le Ierre.

POLIO. V. Polio.

POLÎR, V. Pulir e i derivali.

POLÍTICO , s. m. Politico; Statist*-

Politico, nel parlar comune, s'iott

de fra noi , Amminislrazione dipehzt'

cioé Tutto quello che si riferiscc al f

verno interiore dello Stalo — Avil î

politico , Avere la polizia.

Politico, dello per sust. dicesi delíT<

mo accorlo e sagace e si prende in bu

o caltiva parle — Poco político, Pe '•

castro , Politico infelicc ; e nel pads

fam. Poco prudente; Poco deslro. Ií*

i-ante del Len condursi пе11л socielà.

POLITICÓN, s. m. Gran politico

parlar fam. qui s'inlende Un nom» i*

destro e talvolta cupo, che si «appui1
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regolare in locietà pei proprii vantaggi.

V. Gatapiata.

POLlZlÖTO. Neologismo usato dalla ple

be; rd e Aggiunto che dassi agil Uffiziali

e Soldati di polizia. V. Piantón.

POLIZZA, s.f. Polizza,Piccola carta scrit-

ta. Nel dim. dicesi Polizzetta.

Polizza , dicesi da noi per Biglietlo о

lia Letleruccia che si strive ad allrui ncl-

lo sirsso paese.

In termine triviale forense, Polizza è

delta per Citazioue, Intimazione о simi

le che da'Cursori de' tribonali s'intima

aile parti. Quimil Fab lb polizze essi di-

cono per Iulimarc, Portar le carte per ia-

timarle.

Polizza sb carco, T. Merc. Polizza di

canco, Scritlo contenente una dichia-

ra/ioiie dello stato dellc mercanzie cari-

cate sopra una nave , indirizzato da chi

к spedisce alia persona a cui si mandano.

POLIZZONA , s. f. Polizzotlo , Polizza

grande.

POLMON, s. m. Pulmone.

Pasto diresi al Polmone drgli animali

cfae ti macellano per mangiare, come di

biioi, castrali, porci e simili.

POLMONETO, s. m. Polmoncello, Picco-

lo polmone.

POLMONÎA , s. f. Polmonea о Peripneu

monia, T. Medica. InGammazione de pol-

nioni.

POLO, s. m. Polo.

Da un polo л ь' ALTBO , Da un capo

aWallro, Da un punto all'altro, Da una

lontananza all'alli-a,- e inleñdcsi Carami

llo aisai lungo.

Polo, delto in gergo , vale il Culo.

POLO, s. m. (coll'o siretto) dicevasi an

tic, per PoLBSIN, V.

ULO (coll'o largo) Paolo, Nome proprio

di uomo — San Polo , 5. Paolo, Titolnre

Juna Chiesa di Venezia una voila parroc.

duale, ora succursale di S. Maria glorio

sa de' Frari.

CLON, s.m. Pollone, Rampollo, Rami-

cello leñero che niettono gli alberi e che

puí> trappiantarsi. V. Pola.

UL0NCÍN, s.m. Polloncello, dirain. V.

tous,

OLONlAj Apollonia, Nome proprio di

feuimina.

Tiextb ix bon Polonia cbb то Mario

Я süsia. maniera fam. che vale , Far co-

'í da ¡crivere al paese, Delto per ironin.

3L0RBO, add. T. Anliq. Balordo; Bab-

w; Stolido; Minchione, Agg. a Lomo.

JLPA, s. £ Palpa, Carne senza osso.

Polpa Dei fruti, Pulpa o Carne.

P'jlpe de le gamde, Polpa e Polpaccio.

P'jlpe dei dei , Polpastrello , La carne

»Ha parle di dentro dclle dila, dall'ul-

№a giuntura in su.

LPETA , ». £ Polpelta , Vivanda nota.

• OLPETA , nel parlar fam. dicesi per

occon ghiotto , scella, squisito.

To» LA POLPETA ZO DBL Piní)N A QUAL-

■■*, Dare scacco di pedina ; Fare una

''lina, delto fig. Levar ana cosa ad un

allro che stava per conseguirla. Romper

Г uova nel paniere, Guaslare i disrgni

altrul presso alla conclusion?.

POLPETON, s. m. Polpelta grande, che

forse potrebbe dirsi Tortello.

PolpbtÖn , detlo per ¡scherzo come

agg- a persona, Paffuto; Di guanee paf-

fute — Basoffione, dicesi per ischerzo di

Uno soverchiamente grasso e che mangia

moite basoffie cioè Minesire.

POLPÖSO, add. Polposo e Polpulo o Car

noso, Che ha molla polpa o carne ; e di

cesi non solo drgli Animali, ma dei frut-

ti e di alcune foglie.

POLSËTI , s. m. Polsetti o Fermezze, si

dicono quei Fermagli che ornati di gioic

e lrgati coa nastri si portano ai polsi dal

le donne.

POLSO,s. m. Polso.

Вatua db polso, Battimento о Ballu

ta di polso.

Polso giusto , Polso regolalo.

Polso inegoXl, Polso sintomático , о

sia irrr-golare.

Polso debolb, Polso lánguido, lardo.

Polso , si dice ancora da noi melaf.

per Possibilité, Vigore, Forza — Mer

cante db polso; Omo db polso, Mercan

te о Uomo di polso ; Aver potso ; Uomo

di gran polso , cioè Ricco — Uomo di

polso, vale anche per Uomo di gran for

za nella persona — TocÀn el polso л

QUAI.CÍ.N, Госсаге il polso ad alcuno va

le Riconoscere il suo valore, le sue forze.

ТосХн bl polso ai мот i , Non saper

trovar il polso alie gualchiere, si dice in

proverbio de' Medici ignoranti.

POLSON, s. m. T. de'Fondilori di carat-

teri, Punzone, Specie di conio o stru-

menlo che serve ad imprentare le cosi

dette Madri, nolle quali si fondono i ca-

raltrri da stampa.

POLTRO—Star al poltro, Star a poltri-

re o a poltroneggiare , Dicesi dello star

a dondolarsi iicllcllo.

Andàb al poltho, Andar a poltrire,

Andar a lei lo.

PoLTno , in T. de' Fabbricatori di ta-

bacco, delto sustanliv. vale Marciume;

Infracidamen lo.

POLTRON , s. m. Poltrone e Poltro, di

cesi d'uonio.

Pretendesi che nelle giostre antiche si

troncassc il dito pollice della mano dé

sira a cohii che non rinsciva in tale eter-

cizio , с che quindi Poltrone derivi da

Pollice tróncalo.

Devbntar poltron, Infingardire, che

anche dicesi Aver Гosso del polt rone; Es

ser di natura infi/igurdo, merendone ,

merendonaccio , scioperone, dormalfuo-

co, perlone; Pià poltron che una cimi-

ce; Schifanoia; Fuggifatica. — Avere

o Valere Г uovo mondo, vale Una cosa

senza fatica o pericolo—Darsi olla man-

dra , AIP ozio — Dondolare o Dondolar-

sela, Stare ozioso sedendo — Corpa sa-

tollo, anima consolala, si dice di Chi

appena pinto giíi il boccone si pone a pol

trire.

POLTRONA, e. f. Seggiolone, Seggiola

fraude da riñoso a bracciuolí ; e s* è inf

er si puô chiamarc Lettuccio. V. Sbn-

t.Xr, Schbxa, Pozo.

Passas da la poltrona al lbto, Pas

tar dal le tlo al lettuccio, Dicesi di Chi è

quasi sempre malato.

POLTRONARIA, s. £ Poltronería o Pol-

tronia , Lentczza doli' operare fingendo

di non potere, che dicesi anche Infingar-

daggine; Inßngardla; Pigrizia; Anne-

ghittimenlo — // superbo fastidio degli

rtpulenti Romani.

Aver la poltronaria in ti osst , Aver

Г osso del pollrone ; Esser più poltron

che una cimice.

DAnss a la poltbonabia , Dar.si alla

mandra ; Invigliacchirsi ; Impoltronir-

si; Sdarsi; Anneghittire о Ànnegkit-

tirti ; Impigrire ; Infingardire. 11 suo

contrario è Spollrarsi; Spollrirsij Spol-

tronirsi.

P0LTR0NA2Z0 , s. m. Poltronaccio j

Poltroncione; Infingardaccio.

POLTRONCLNA, s. f. dimin. di Poltrona}

Seggiola a bracciuali.

POLTRONEZZO. Lo stesso che Poi.tjto-

nabja, V.

POLTRONÎO, add. lmpohronilo, Dive-

nuto poltrone. Poltroneggiato , Che vive

pollronrscamenle, ¡11 ozio vizioso.

POLTROMZAR, v. Poltroneggiare e Pol

trire, Giaccre ozioso nel letto о altrove.

Crogiolarsi si dice di Chi sla moho

ncl letto o al fuoco e si piglia tutti i suoi

couiodi.

POLVERA, add. Polveroso, Asperso di

polvcre.

POLVERAZZO. V. Spolvbraízo.

POLVERE, s. f. e Poltabb, Polvere e Pol-

ve— Polverío, Polvere revaU e agitata da

vento—Polviglio chiamasi la polvere sot-

tile — Polvere impalpabile, Quella ch'è

cosí sottile e minuta , «lie non fa imprcs-

sione sensibile al latin.

Poltere da dbnti, V. Dentb.

Роьтвпе db cipro , Polvere di cipri e

Polvere d' amida, delta iu Toscana an

che Polvere alia marescialla.

Polvere da schiopo, Polvere <£ archi-

hugio o da caccia.

Polvere fulminante, dicesi una com-

pesizione di tre parti <li nitro, due di

sule di tártaro с una di zolfo.

Polvere granida , Granino, sust. Mi-

nnlissima polvere da schiopo.

PoLVBRB DA CAPUCI.VI О DA РВОСЯ1, Sla-

fisagra о Staflsagria, Erba polvcrizzata

che in i'iilc i pulo, riii.

Butar la POLvEni! i.v ti ост , Dar ve-

sciche per lanterne, delto fig. vale Voler

mostrare ad uno una cosa per l'allra.

Darse la polvere, V. Darse la ne. s

in Neve.

No far polvere, delto fie. Andar pian

piano; Non far rumore , N on dar moti

vo a discorsi sopra cose dispiacevoli о che

possono rsserc di danno — Far senza le-

vXb pc-lí ehe, Operare per istroforo, Ado-

prarsi in qualche nrgozio senz apparirvi.

No ESSER QUELO CHE HA INVENTA LA

polverb , Non esser Г inventors déla

5?
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polvere , vale Non csser il primo de* sa-

pieiltí No l'Í MINGA O.UEL0 СНВ GA

inventa la polvere, e viwl diré, Ha un

talento o una capacita limítala, modé

rala.

Quel sa la polverb, Polverisla, Que-

gli che fabbrica la polvere d'arme da fuo-

co — Fuscellaio, Voce Fiorenl. Quel che

vende la polvere di cipri.

Sbater la polvere, Scuotere là polve

re ad alcuno, vale Bastonarlo.

POLVERETA , i. f. Polveruzza , dimin.

di Polvere — Polviglio chiamasi la polve

re sotlile.

P0LVER1ERA , >. f. Pofreriera, chiamia-

mo l'Edifizio dove si conserva la polvere

da fuoco.

POLVEROSA. (la ) s. f. T. di gergo , che

▼uol dire Farina.

POLZÓN (colla z dolce) s. in. Punzone

6 Pohone, Ccrlo ferro temperato о Ac-

ciaio per uso d* imprimere Г impronta

délie monete , de' caralleri etc.

POMA. Agginnlo di Cavallo. Leardo po

níalo, Cu vallo che ha le macchie tonde.

POMADA, t. f. Pomata, V. Manteca.

Pomàe, Colpi di mcle.

PÓMEGA , s. f. Pomice o Pietra pomice,

Sorta di pietra spugnosa leggierissima

che serre ai Falegnatni per polire.

PÓMEGA , add. Pomicialo о Impomicia-

to , Stropicciato con pomice.

POMEGXR , v. Pomiciare o Jmpomiciare

о Âppomiciare, Stropicciare o pulir con

pomice.

Pomegarsb, detto fig. Lisciarsi; Stro-

picciarsi ; Strußnarsi , per Abbellirsi.

POMÈLA о Pômola , s. f. T. Agr. Bacca;

Coceóla; Orbacca, Frutto ritondetto che

produce il Lauro e simili alberi.

Pomèlb, si dicono in alcuni luoghi le

Ulive, ma inlendesi quelle che si raccol-

gono mature per cávame Г olio.

Pomèla de spin bianco , fíallenno ,

quella Coceóla rossa che fa il Pruno bianco.

Pomolb d'albeo, V. Albeo.

POMER, s. m. Meló, Pianla che produce

le melé , dette da noi Рош , di cui si co-

noscono qualtordici varietà. I Bolanici

chiamano questa Pianta Pyrus malus.

BnOLO DE FOMBRI О ГОШ, V.BkOLO.

POMÈTO , s. m. Meluzza o Meluzzola ,

Piccola mela.

Pomi si dicono ancora le Poppe délie

giovani.

La xe u.v pometo de biosa , detto di

Fanciulla sana e di bel colore , Ella в

latte e sarigue; Ella ha le guaacie ver-

miglie come una rosa.

POMO , s. m. Mela , Frutto noto che nasce

de! Meló. S'avverta «'he in italiano la vo

ce Pomo non.cquiva)e alla nostra Venezia-

na , nia serve ad indicare qualutique frut

to, e che per espritnere in buona lingua

il frutto da noi chiamato Poiio, si deve di

re Mela, ch'è di gen. fem.

PiATANZA de pomi cotí , Melata.

No ZOGARIA CON VU ONANCA DE POMI CO

TÍ, Non giuoclierei ne men d'un quattri-

no, dicen da laluno a chi non «a giuoca-

re о non giuoca netto.

Mandar dal рвдо al pomo, V. MandXr.

Pomo spartIo, detto fig. Son due goc-

ce; Non ne perder nulla, Si dice di due

persone somigliantissime.

Pomo d" Adamo , chiamasi anche da

noi scherzevolmentc quella Piçcola promi-

nenza ch' è nel mezzo della gola , che di-

cesi anche Groppo o Nodo della gola.

POMO APIO , i. m. Appiuola o Mela ap-

piuola e Casolana, Mela piccola di otti-

mo sapore, la quale с assai serbatoia. bu

delta in sistema Pyrus malus apiola.

POMO CODOGNO , i. m. Mela cologna e

Cotogna assol. Frutto quasi simile al Po

mo che vien prodotto dalla pianta Colo

gne. V. Codognbr.

POMO DA LA ROSA, Mela rosa.

POMO INGRANX , s. m. Melagrana o

Melagranata, Frutto nolissimo dell' al-

bero Melagrana o Melagranato o Gra

nate , nomínalo da' Sisteui. Púnica gra-

natum. II suo fiore chiamasi Balausta

o Baleustro; e la scorza del frutto, Ma

licorio.

Granuliforme, dicesi a Che che sia

che abbia la forma del gránalo.

POMO DE TERA, V. Patata.

PÓMOLE , V. Pomèla.

POMO QUINTO, e.m. Colloquintida, det

to da Linn. Cucumis Colocynthis, Pian

la simile al Cocoraero sabático, da alcu

ni chiamato Fiele di Ierra , e dagli Ara-

bi Morte delle piante, perehè a foggia di

veleno fa moriré tulle le allre erbe che

le son viciar. La sua polpa с amarissima.

POMO RÜZENE , s. m. Roggio ; Ruggi-

ne;Mela roggia, Mela di color simile

alla ruggine, chiamato da'Sistem. Pyrus

malus praesomila.

POMO D'ORO, s. m. Pomi ¡Toro o Pomi-

doro e Poma of amare, Soria d'ortaglia

nolissiuia, di sapore acidulo, che produ

ce un frutto dello slesso noine, simile a

una cipolla o mela , di color rosso o ran-

cialo. Questa pianla è Vhiamata da'Bola-

nici Solanum Lycopersicum.

POMO LAZARIOL, s. m. Lazzeruola o

Azzeruola, Frutto che nasce dell' Azze-

tuoIo. Ve ne sono di bianche с di rossr.

L'atbero che prodúcele bianche chiama

si Italian. Lazzeruola vero e da' Sistem.

Crataegus Azarolus ; quello che produ

ce le rosse Lazzeruola rosso, с in siste

ma Crataegus coccínea.

POMO DE SAN PIERO , Mela giugnola,

Specie di Mela , cosi delta perché matu

ra nel mese di Giugno o sia per la festa

di S. Piotro che si fa nel detto mese.

POMOLADA , s. f. Colpo di pomo, e s'in-

inteudc col pomo del inauico d'un pu-

gnale.

Dar de le pomolàe , Colpir col mant

eo d" un pugnale.

Dar de le pomolàb col comió , Dar

delle gomitaie , cioè delle percosse col

gomilo.

PÖMOLO, s. m. Pome; Pomo della spa-

da, della canna <f india etc. Quel pe«»

rolondo che v'è al di sopra della spada

etc. V.Spada.

Ago da pomolo, V. Acó — Capocchia

o Capo dello spilo, dicesi la Parte superio-

re per cui'gli spill ■ si prendonoin mano.

Pomolo de la sel* , Pomo della sella ,

La parte anteriore e più rilevata della

sella.

Pomolo as le ganas.se, Pomo о Pomtl-

lo, La parte superiore e più rilevata del

le guanee ; il cui osso è dello dagli Ana-

tomici Zigoma o Zigomatico.

Pomolo de le spalb, Capo deír ornen,

La sommita esteriore delle spallc, detu

anco dagli Anatomici Acromlo.

Pomoli de le cossb, le Anche, L'osse

che è tra '1 Canco e la coscia.

POMOLO DBL BASTÓN DE FLOCO O DE U

antbnb, Girotta, T. Mar. Palla di legno

che si mette in cima alle antenne, ban-

dcruolc, bastoni di flocco e simili.

Pomolo del manego dbl córtelo ,

Ghiera; Raperella, Specie di bottone che

mettesi iu capo al luanico dei collelli.

Pomolo db le cassèle, Pallino, Quel

pometto d' ottone che s' ¡neniada nella

parte anteriore delle cassette , per uso di

cavarle dalla nicchia.

POMPA, s. f. Pompa, Magnificenza.

Fab pompa, Pompeggiare, Far osten-

tazione — Far pompa db savebghbyb o

' come dicono gl'idioti, db sabrgbíxi,

Senneggiare, vale Far pompa di senno,

Mostrare diaver gran senno—El voino-

strar desaerghe.ve ma el fa sempke fia

sco, Vuol senneggiare, e scendehe scher-

nito.
Magistrate alle pompe, chiamavasi una

Magistratura senatoria del Governo Ve

nció , com posta di tre patrizii col litólo

di Provvedilori , nominati dal Mag»wr

Consiglioedi IreSoprapprovteditoriflet-

ti dal Señalo ; stata già ab anlico insli-

tuita per Г osscivanzu delle leggi suotua-

rie, cioè proibilive o limitative del lusso

Pagar lb pompe , dicevasi sollo il Go

verno Véneto , Pagare la multa o peni

slabilila dalle leggi suntuaiie per polff

derogare alie stesse leggi e far quello eh'

esse proibivano.

POMPA, s. f. (dal franzese Pompe ) dicen

in sign, di Tromba da atligner acqua. V

Pompar, Pompibr с Tromba.

POMPXR, v. dal Francese Pomper, uel"

lalvolta anche da' noslri Marinan, che di-

cesi italianamente Trombare , Altign«

acqua colla tromba. V. Trombas..

POMPIER, s. m. e più in plur. PoMiitai,

T. Mar. chiamansi que' Marinai che trow-

bano per cavar Г acqua dalla nave, e cbf

polrcbbcro dirsi, se non v'ba di megbo,

Trombieri.

Abbiamo in questa Cilla un corpo d a>

mini detti Pompibri; di recente instituí'».

i quali divisi nei rispellivi seslieri ve»fo-

no giorno e nolle ed accorrono ail* estia-

zione degl'incendii per mezzo delle 1rs"

be e di tutti gli altrczzi necessarii dicb»

sono muniti. Es»i rendon« on servigi» ";

sai benemérito , come Г esperienia 1" •"

в' ora provato.
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POMPON, ». m. Voce Francise inlrodotta

nrgli ultimi passati anni tra i Militari Ita-

liani e denotante Ccrto ornamento di la

na fatto a guisa di Pomo(3íe/a) che i Gra-

ii.-ti it-i-i portano ai loro cappelli e caschctti

PO:VARARSE, V. Imponaràb.

PONAROL, s. m. Pollaiuolo , Mercante di

poffi.

EONARON, e. m. Pollaione, Gran pollaio

POîVCHlAR,v. Potlinicciare; Fare un pol-

tiniccio, Far una cncilura o rimendatu-

ra mal falta. In sign, più lato possono cor-

risimnder vi Acciabbattare ; Abborraccia-

re ; Acciarpare, che è Lavorar a caso , al

la grossa , senza diiigenza ; ma sempre col

nostro termine intriidiaino Larorar col-

l'ago.

PONCQIO, s. m. Sorta di bevanda, delta

nell'Ingbilterra Punch, la quale è mello

in aso anche presso di noi,e si fa con ruin,

mechero e limune, per lo più calda.

Ponchio a la barcarola, Altra bevan

da propria dc'Veneziani, che fassi d'acqua

fredda condita con anisetto e zucchero.Di-

cesi а la barcarola perché i Barcaiuoli

ne nsano, costando assai meno dell' altra.

P0.\ENTADA, s. f. Voce Mar. Lo stesso

che Maistralada , V.

P0NENTÀZZO , s. ш. T. Mar. Ponente;

Ovest, Vento forte.

PONENTE, s. m. Ponente ; Occaso ; Oc

cidente.

Рохвлтв, detto per Vento da quella Pla

ga , Ponente ; Ovest.

Ponente MAisTRO, Ponente-Maestro ,

ovvero Ovest-Nord-Ovest , Vento. E det

to anche Coro dal latino Caurus.

?0!4ENTÍN, «. m. Ponenteüo, Venlicello

di ponente.

'ONER (coll'o largo) v. Porre e Poneré,

•Htttere in luogo, Collocare.

Роква, detto in T. di Giuoco, Riporre

Ü giuoco, Dicesi al giuoco dell' Ombre с

ad altri ogni -_ tal voila è perdtita la par-

tita e che v'è luogo ad tina seconda, re

stando ferm i tutti i segni nel pialto.

0NÈR, s. m. Pollaio; Gallinaio, Luogo

(love riposano le galline.

Pollaio, dicesi anche Cg. per Letto, ri

ñoso — AivDÀn a power, Andaré apólla

lo; Appollaiare , dicesi de' polli — An-

iar a pollaio, per simil. anche degli uo-

H'io¡ per Andar a letto.

ÖNGA , в. ■-£. Gozzo, Riposliglio appiè del

»lio degli uccelli.

Ave* la poiíga grossa , detto Gg. Aver

'li arnioni grossi, vale Esser ricco —

Iver il gruzzolo , Aver de'danari raccol-

i.

Faíisb la rosc\, Fare il gruzzolo , Ar-

icchirsi , come i polli s'empiono la pon-

A, cioè il goxïO.

Po?.GA, detto in gergo, Foglia , detto

ure in utile furbesco, e vale La borsa

ei danari.

IN1B1LE, add. — Zoco ponibilb, dicesi

el giuoco dell* Ombre , e signiGca Giuo-

ita che pub riporsi, cioè Che si puô per-

ere, G mocata che non è saura.

POXSO (coll'o stretto ) dicesi da alcuni pee

Polso.

PONSO, s. m. Ponto, Specie di colore co

me di fuoco o sin di Color rosso chiaro.

PONTA, s. f. Punta, L'eslremità acuta di

ijualunque si voglia co&n-Cuspide, direb-

besi la punta del pungiglione delle api «-

simili.

Ponta da FBATi, Spina o Foratoio e

Foratore, Conio di ferro onde i Fabbri

bucano i ferri infuocati.

Ponta da Tagiapibra , Subbia , Specie

di Scarpello grosso e appunlito. Subbiare

si dice per Lavorar colla subbia. V. D«s-

grossar.

Po.vta da Stawpadobi, Punta, chia-

masi Quella di ferro , di cui si serve iL

Compositore per correggere la forma.

Po.VTA DBL TRAPANO, Safíttuzza.

Ponta DB la força , Rebbio , Uno de*

rami délia força. V. Força.

PoNTA DA BATBR CHIODI,V.CaZZACHIODI.

Ponta, T. de'Geltatori di caratteri ,

Liscino , Specie di coltclline da pulir le

lcltere.

Ponta dei fali , Punlazza, Punta di

ferro con cui s'armano i pálida meltersi

ne'fondaincnli , V. Cospedo.

Po.vta DB l'ala, Sommolo, Eslremità

o punta dell'ala degli uccelli.

PoNTA DB LA BARCA , ВеССО.

Posta dbl cavdeuèr, Agt, Punta dei

candelicri da Chiesa su cui s'inGla la can

dela.

Ponta DB lb scarpb , Cappellelto , Pez-

zo di cuoio posto in fondo delta Scarpa per

sostenere il tnmaio.

PoNTA DBL NASO, Moceólo.

Poivta DB l' asta , Dmppello, Quel fer

ro ch'è in cima alla lancia.

Ponta dbl trafaxo, V. Trapano e Sbo-

CAGIO.

Posta dbl zorno, Sulfar del giorno,

о del mattino; Alio spunlare; Alf alba

del giorno.

Po.nta dbl stohego , Areale cioè Quel

la cartilágine del pello delta dagli Anato-

mici Mucronata , posta all' eslremità del-

l'osso sterno nel corpo nmano.

Posta GuzzA, Puntaguto, Aculoin pun

ta.

Posta tbnbra, Veltuccia , Punta te

ñera de* rami degli alberi.

Che finisse in posta, Acuminata, Ter

minate in punta. V. Imfostïo.

Co la poxta in su, Colla punta а1Гег-

ta о air insu.

Senza ponta, Spuntato.

Ponta de peto , Forcella o Punta di

petto, dicono i Marellai la punta che è im

mediatamente sotto il eolio dalla parte del

pello — Spicchio del petto dicesi al Mez

zo del pelto degli animali.

Andar in ponta db pie , Andaré in bi

tte o , si dice di Chi andando appena toc-

ca terra.

Avèr uno i.v cima db la ponta,V. Avbr

UNO IN QUEL SSP.VIZIO, in SeRVIZIO.

Dar db tonta , Dar di punta ; Impun-

tare ; Dar una punta o puníala, Ferir

colla 'imita.

Сшлрлв la ponta, PigUare la punta

o ilfuoco, Dicesi dcLviflo quando comin-

cia a inacetire.

Far la ponta a qualcossa , Appunta-

re.

RefXr la ponta, Bappunlare.

Toa sü la ponta una cossa, Recarse

la; Star sul punliglio; Pigliar per male

una cosa ; Pigliar le cose a rovescio ; Re-

carsi una cosa ad animo. V. Permalo-

so.

VrgnYr sü la ponta del pinoN, Jo ste»-

so che Vbgnïr sul brazzal, V. Brazzal.

Po.vta, Specie di malatlia, Punta; Mal

difianco o di costa. In T. di Medicina ,

Pleurisia vale Infiammazione della pleu

ra sola ; Pleuro-Polmonia , Infiammazio

ne della pleura colla parle prossima del

polmone. Prendere un mal di pelto, una

punta, una caldana.

Toca da la po.vta, Scarmanato e Scal-

manato, Attaccato dal mal di punta.

PONTA, add. Púntalo ; Impuntato , Ri-

dotto o Fatto colla punía — Punteggia-

ío, Aspcrso di piccole macchie a guisa di

pu nti.

Piato ponta, Risprangato, direbbe-

si àd un Vaso di terra colla rollo e rab-

berciato col Gl di ferro.

Ponta in coro, Appuntalo, dicesi a

Qiicllo che per aver máncalo a far 1'ufG-

zio suo с stato nótalo.

Ora postada, V ora appunlala , cioè

Determínala, slabilita. Appuntatamente,

Con appunto di temp» , Al di destínalo ,

Al termínalo tempo.

PONTACAMÍSA, s.m. V.Powtapeto.

PUNTADA, s. f. Puntata, Colpo di pun

ía o Ferita di punta, che anche dicesi Tra-

Jiggitura. V. Puntata.

PONTADÖR, s. m. Puntatore, T.del giuo

co del Faraone o d' altri simili di rischio.

Cosí chiamasi quelle che mette il danaro

fuite carte contro al Banchiere.

PONTADORA, ». f. Appuntatura. Appun-

tar uno che non è ándalo a far FufGzio

suo e quindi Afpuntare o Dare un' ap

puntatura.

Posta dura dbi strahazzi, Impuntu-

ra.

PONTAL, s. m. Púntale, Foruimento che

■i mette all' eslremità di alcune cose.

Postal dbl bastos, Calza; Calzuolo,

cd anche Gorbia.

Pontàl de la fiuíu , Ardiglione , V.

Ardigion.

Pontàl de la spada , Púntale delfede

ro della spada.

PontXl , T. Mar. Púntale o Incaoa ,

Profondità della stiva d' una nave , cioè

l'Altezza del vascello compresa fra gli sba-

gli e le piane , o sia dal di sotto del primo

ponte sino alia colomba.

PONTALETO (coll'e stretta) s. m. Pun-

taletto, Piccolo púntale.

PONTAPERLE, s. m. Picchiapetto , Gio-

iello che le donne portano al eolio penden

te al petto.

PONTAPÈTO (coll'e anerta ) ». m. Fer-

maglio, Borchia o Scuuctto colmo di me
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tallo, Ornamenta o Gioielloeoncuisi pun

ía lo sjiarato dinanzi della camicia e ti

poila pr miente.

PONTAPÎE, ». m. Ptdana, Quella parte

dclla Cassctta tlove il Corchiere guidando

i oavalli punta i piedi. V. Puzapïb.

Pontapíb, detlo in T. Mar. Pedagna

e Pedagnone , Pezzi di legno niessi per

traverso d'una galera o nitro bastimento

a remi , clic servono ai Rematori per po-

tarvi i piedi quaudo sonó seduli e far for

ça quando vogano.

PONTAR, т. Puntar«, AppunUre, Altac-

ca re con punti di cucito, con ispillelta o

simili.

PorvTÀR A caminar , Zoppicare.

Pontàr, delta in T. di Giuoco, Pun

tare, Giuocare a un punto i danari.

Pontàr а paular, Impuntare , di Chi

parla con qualchc diflicoltá, con qnalche

dilazione , che anche si dice Inloppare—

El ponta un tant'i.v, Egli impunta un

paco. V. Coconas.

Pontàr , parlando dei Mercanti , Falli

ré. V. FalIr.

Pontàr , in T. de'Barcaiuoli significa

eziandio Mandar avanli una barca, spin-

geiidif colla punta del remo sul fondo del

ranale o Hume; e ein fassi qua mío non v'è

arqua bastante per rogare , o quando Ja

barca r molto grossa e l'arqua non Irop-

Îo profonda consente che cosí si faceta.

'ontare il remo.

Pontàr, parlando;! di Vino, Inforza-

re; Inacelire e Acetire.

Pontàr i capí be la biascab'ia , /fppic-

ciare i panni, cioc Qtielli che si hniino a

■nettere in burato, che consiste nell'At-

• laceare col eucita «lue o più pezzi insieme.

1 Fiorenlini dicono Appuntare.

Pontàr i piATi rôti e simili, Rispran

gare, Rabbciciarc i vasi rotli col i\ di fer

ro.

Pontàr i STR.AMAZZI, Impuni ire i ma

terassi.

Pontàr u.vo , Appuntare uno, si è Far

nota di chi non è ilo a far Г uflizi» siio; il

che si dice anche Dare un appuntatura.

Pontàr bl canwn, T. Mil. Puntare, Por

la mira del ennnone-. Per la nioschetleria

direbbesi Mirar/.

Poxtàr u.v afàb, Appuntare, per De

terminare, slabilire o fermare o nsolvrre

■ nsiririe con allri. Appuntar Г ora; Ap

puntare una visita.

Po.vtarsr , Ostinarsi; Incaponirsi ;

Appuntare i piedi ; Stare alla dura; Sta

re al gambo/te. V. Osti.vabsb.

Pontabse iín abito, Accincignarr; SuCr

cignere, Legare se.Ho la cintura i v«*sti-

inenti lunghi per tcnerli allí da Ierra.

PONTARIOL, s. ni. Punteruolo e Cacciar

loia, Piccolo linimento d'aeciaio che ser

re a cacciar fnori qualche pezzo rhe si tro-

vi impegnato a un buco.

Pontabtol da поте , Spillo, Ferro lun-

go tiu palmo e aculo, col quale si foran

le bolti per assaggiar il vino.

Po.ntariöl , T. de' Fabbri , Spina , Coq

uin di ferro puntulo col quale si bu "ano

da' fabbri i »ni mt'ocaü.

Po.vtarjol dicesi anche per Pontali-

to, V.

Foratoio, chiamasi una Specie di Pun

teruolo proprio a focare il legno leñero.

PONTARIÖL o Ponto, Pcsce, V. Mbno-

LA.

PONTAROL, i. m. T. de" nostri Scultori,

dicesi Quello fra essi che dà la forma pro-

porzionale alie parti d'una statua o ad ope

ra qualunque di pietra, per mezzo с col

la regola dei puntichc stau segiuusulnio-

dello.

PÓNTAZZI, Punti cattivi, grandi, mal-

fatti, e inlendesi di Cucilo-Poltiniccio ,

vuol dire Cucilura o Kimendatura mal

falta.

PONTAÙRA , V. Pontadura e Po.vtura.

PONTE , s. m. Ponte, Edifizio che si fa so-

pra le acque per poterie passare.

Banda dbl po.vtb, Parapello; Sponda}

Spalletta , Le parti laterali che servono di

riparo — Lastoli.va , Panchina с Ban-

china, si dice alia coperla di pietra del

parapello o spallelta — Piazza del ponte

о Ripiano, dicesi il Piano orizzontale po

sto nella parte più rile va la del ponle-P/as-

zetta o Pianerolto del ponte , diconsi

que' piccoli ripiani che dividono la gra-

dinala di alcuni ponli — Pu del ponte,

Monlata o Pedata aV un ponte , Quella

parte che dal livcllo del terreno s' alza Q-

uo al ripiano del ponte — Testa del po.v

tb, Téstala del ponte, Quella parte a dé

sira e a sinistra dove il ponte è atiéstalo

alla ripa.

Stbopabsb l'arcod'un poste, V. Stro-

pàr.

Ponte leva non, Ponte le valm'a.

Ponte da mureri, Grilla, Specie di Pon

te de' пни iiori fàtlo di leguo che serve lo

ro per calarlo con cana pi sopra le cupole,

iluve non possono far buche per istnbilir-

vi i ponli.

Ponte da montar, Ponte, diciam noi

per símil, a quei lavoloni che si ad.Utano

alie rive delle case nostre per uso di moa-

tare e smnntare dalla barca. Chiamasi an

cora, benebè impropriamente, Povtil. V.

Ponti, T. de'Calafali, Grosse travi fit-

te nel terreno, che mentre la barca si fah-

brica, la sostentano da ogni lato onde non

si nbbassi — Ponti anche si dicono le Ta

tole quando hanno la grossezza di circa

un' oin'ia e mezza — Ponti altresí le Co-

perle d'una nave; onde si rhiama ¡Vavc a

due ponli, a Ire ponti etc. — Ponte atlac-

cntoio, dicesi a Quello.formato di nssiion-

gegnale ,che s'al lacea ai (ianchi duna na

ve che si vuol calafatare.

Rediirse a finir su u.v poxtr , Finiré-

su i muricciuoli. II principe Mura с со-

lei falirà su i muricciuoli , delta per

ischerzo e vale Finiría in miseria aci al

iando.

Ponte de Rialto, V. Rialto.

PONTECANXl, s. m. Pontecunale, No

me rhe alcuni Idraulici danno cosi talvos-

ta impropriamente alla Rolle sotterranea

per cni passa l'arqua d'un allro íiiiinc al-

Lsirrsn f.'i rpipli.i

P0NTEG1AR, v. V. Pohtizàr.

ropra posta.

PONTELAR, v. Punlellare; Appunlella-

re; Puntare ; Ponzare.

Po.vtblÀb DNA porta , Punlellare a

Stangare una porta.

Pontelàr un alboro, Staggiare, Met

iere i puntrlli agli alberi quando si cari-

cano di molle frUlta, e dicesi anche Pa-

lare, Ficcar pali in terra al medrsimo og-

getto.

PONTELÈTO, «. m. Punleltino, Piccol»

pu niel lo.

PONTÈLO (coli' e larga) s. m. Punlello,

Legno o cosa simile con che si punlella.

iMetbr i po.vteli i.v bravura, Locdi.

JUtr.Farcaricodiforza, Si dire d'un

Punlello che si dispone per soslenere na

oggetto pesante.

PONTERÖL, V. ?oxtariôl.

PONTEROLÈTO, s.m. PunteruoL-tto,Vi<y

coló ferro appuntalo.

PÚNTESELO, s. m. Poní ¡cello, piccob

ponte.

Pontesblo de case, Cavalcav'ta , L' ar

co a guisa di ponle da una parle aU'altra

sopra via.

PoNTBSELO DA FOSSt, V. PbaCNO.

PO\TESJNA, s. f. V. Povti.va.

Po.vtbsi.va de FooiB, Fettucciaxl.n pun

ta leñera delle foglie.

PONTICHIÖ, Zocar a PoNTicnta , T. Zo-

GÀR.

PONTIFICAL, add. Pontificale.

Meterse i.v pontifical, Compartir in

pontificale, delta (ig. vale Com pariré ben

adorno, sottinlendenikisi abita.

P0NTIGL1ARSE, т. Star sul punliglh;

Ostinarsi; Inlestarsi d'una cosa; Ficcar

cli'iodo, delta fig. Averjermo o fisso il

chiodo. V. Po.vtaiise e Osti.vacsb.

PONTIGLIOjí. m. Puntiglio e Punto,

t latillaziotie o Frrtr.Bsioiic di soprastare

altrui in che che si» — Star sul fojíti-

OLIO, V. PoVTICLIAnSB.

PONTIGLIOSO, »dd. Pu ,-¡glioso, Osti"

nata.

PONTIGNXr, v. PoUiniccinre , Far una

cucilura o rituendatura maltalta. V.Srox-

тгг.лХя.

PONTÎL, s. m. Monlatoio, Taróla longa

e grossa, che serve per montar in barra.

Po.vt'il, noi pur diriamo per timil. atl

una specie di Ponlicello stabile di legoo

sporto sul Г arqua llalla parle di terra , cm

nv. icinaiidosi le barche , vi si monta.

PO\TÍN, ». m. Puntinoc Titoloy Qar\U

clic si mette sopra Г i, che a ruche dicesi

Puntoliiio.

Pontin рва poxtLv, Punto per punie ;

Capo per capo.

A pontI.v, delta a-werb. 4 un panano,

o, Di punlina , vagliono Esaltamenlr , Per

Гарри ni o — Far le cose a un puntino.

PONTÎNA o Povtesí.va, s. f. PunterelU,

Piccola ptuila.

Pontina da Scultori, Suhbiettina,

Scarpelletto».

Pontïna , delta in T. de' Manisrairhi ,

Spinella, lnfrrmità del CavaJIo sotta il

garetto.
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PORTIO, add. Puntagtito ; Appuntato;

Pugnereccio , Agg. a che che sia che ab-

bia punta e che sia atto a pugnere. V. lii-

pu.vTJO.

Lengua poxtía, LinguaJorbita; Par

lare forbilo, cioè Polito, terso, elegante—

Pablar poxtio, Parlare in punta о per

punta diJbrcketta , Parlare con troppa

squisilezza o affeltatamcnle.

U.v росявто pontVo, Agu tel to.

Povrlo, parlando di Favella o Stile,

Forbito; Pulito, e vale Terso, Púrgalo,

Elegante.

PORTIO, pc.ee. V. Menola.

PONT1RÖL, i. m. T. drgli Armaiuoli,

Caccia copiglie, Sorta di Punleruolo di

ferro con manico di legno che usasi dagli

Armaiuoli per cacciar fuori le copiglie e

simili , V. Chiodèlo.

PONTIZADA , s. f. Punleggiatura ; Pun-

teggiamenlo, II punleggiare.

POETIZAR , v. Punleggiare o Puntare

Fare o Porre i punli. Impuntire vale Cu-

cire che che sia con punli fissi. V. Spoxti-

2ЛЯ.

In allro sign. Foracchiare с Sforacchia-

гк , Forare con ispessi e piccoli fori , che

anche dicesi Bucatchiare.

PONTO, s. m. Punto, Segno, Termine,

Estremilá indivisibile di quaiilitá senza

parti o estensione.

Punto, parlando di Tempo, vale Ora,

blaute, Momento di lempo — Capitàr

iv ponto, Pia appunlo o al tempo che

Г arrosto, si dice Tunando surcede alcuna

cosa opportutiainenle — Ix box ponto to

posso ora , A lempo proprio ; In buona

occasioned A buon punto lo posso dire —

1st catito ponto, Л mal punto; A mal

termine; In caltivo momento; In mala

congiuniura — Esser sul ponto de par

qtjalcossa , Essere in sul curro di Jare

alcuna cosa, Vicino a farla — Plr un

ponto Mabtín persb la capa , Per un

punto Martin perde la cappa, Pro*. che

Tale che In negozii rilevantissimi talvolta

i minioli accidenti ne tiran seco gran co

se — Passato lo punto gabato lo Santo,

Dctlato nostro fam. Chi scampacTun pun

to scámpa di mille; Passa un ora e pas-

sano mitie-a simili, Pro», che vale che II.

male differit« roohc volte per beneficio del

lempo si «campa.

Punto, dicesi a Quel brevissimo spazio

che occupa il cucilo,che si fa in una tirata

H'ago—Ponto a caenbla, Punta buonoo

a/lacciato, Ponto di grande stabililà--Pox-

To a cavaloto, Sopraggilto, Sorta di la-

того che si fa coll' ago o per congiungcre

insieme fortemente due panni, o perché il

panno mil' estremilá non ispicci, e anche

lalvolta per ornainruto—Ponto a chose,

Punto incrocialo , dicesi dalle Cucilrici,

Kicamali ici etcfQuello che si fa soprap-

ponendolu per traverso ad un allro—Pon

to л Filzeta, Punto aßlza,o Punto aper-

io, Maniera di lavoro. V.Fjlzeta—Ponto

л spina , Punto a spina, Altra maniera di

lavoro che si fa coll' ago — Ponto d'imba-

t tiÍ'ba, Punto molle rhiamano i Sarli un

punto lente con coi si mctlono intieme le

parti delle vestí e che si cara poi quando

son Gnite a bueno, V.Imbastjí.ua—Ponto

INCAGNOLÎO, Punto fltlO, StrettO Po.Y-

To in ваш, o Dbio ponto, Punto addie-

tro o adietro e a dietro , che anche dicesi

Punto a costura, Specie di cucito che si

fa cominciandü il seconde punto alla me

ta dell' intervalle lasciato dal primo, nel

(lie s'assomiglia al Gazo, il quale peral-

tro si fa ricominriando il punto seconde

precisamente dove fu falto il primo. I To-

scani chiamano Punto addietro tanto il

Drio ponto, che il Gazo, V. Gazo. —

Ponto ohbo ovv. Ihgasiadùra, Punto cie-

co, cbiamasi una maniera di «ucire ove

resta un secondo punto acciecato cioè na-

scosto — Ponto stobto , Punto zoppo ,

II punto dell'ago che non è fatto a diril-

lura — Dab dbi po.vti , Appuntare. —

Fab i ponti fissi , Impuntire — No te-

gn^r pib ponto, iVoTi se ne tener bra no o

Cascar a brani e simili , vale Essere o

A ver la veste etc. lacera e logora. V. Spox-

Tignar.

Ponti db le calze, Magite delle calze.

Punto, A quel segno di posa che si met

te nrlla sei i llura al fin del periodo, che

anche dicesi Punto firmo ofisso; с quin-

di Puntura o Pи nteggiamento , II pun-

teggiar le scrilture. La Virgula (,) signi

fica il solo interrompiíncnlo. II punto e la

virgola (;) ilcltu Punlocoma, un Misto

d'iiilerrouipiuieiito e di compimento. Li

due punli ( : ) significant) Compimento

quanlo alia suflicienza in luogodcl punto

e della virgola, quando il periodo è slato

lungamente sospeso, quasi affine di dare

alquanlo più di riposo e alia vocee all 'u di

to — Savèb par i ponti в lb virgole, Su

pere Г interpunzione , che è il Regolalo

modo d'interporrc i punli e le virgole nel-

lo scrivere — Esseb o Meterse in ponto

в virgola , Delto fig. Esser at luíalo, as-

setlato,acconciato; Esser sulla bellaJ'og-

gia e maniera ; Allillarsi ; Mellersi tn

appunlo — Stab sul ponto в virgola,

delto fig. Star sul punliglio o in sul pun

to o sulle punlualita, si dice del Non tra-

lasciarc alcuna circostanza ancorchè mi

nima per mantenerti sul decoro del grado

suo-Slare in sulla riputazione, vale Non

cederé punto nelle malcrié riguardanli la

riputazione e la slima — Parlar in pon

to e VinCOLA , V. Parlar.

Punió per Proposizinnc , Conclusionc o

Ai-licolo di discorso — Questo ¿ un pun

to legale — Ponto de rason , Arlicolo le

gale; Punto legale o di diritto — Ponto

in question , Punto controverse — Pon

to incidente, Punto incidente o inciden

tal , T. for. — Capí ri el ponto , A{ferra

re il punto— Qua sta el ponto . Qui sta

o consiste il punto. Qui è dove glace Noc-

co. V. Busilis.

Ponto со la íquaba, T. de' Fabbri, Bi-

lico, dicesi un Pezzello di ferro o bronzo

che si ferma di »olto osopra gli angoli dél

ie imposte delle porte, per ninoverle con

grandissime facilita, senza affalicarc i lo

ro cardinali o si ipil i — Meter la .socara

col ponto a la porta, BUicare; Meiler

in equilibrio, in bilico; Accomodate per

Г appunlo.

Ponto de Buràn , Punto di Burano ,

Chiamasi il Lavoro di certi Merlclli finis-

lirai e pvegiatissimi fait i a punía rf'ago co

me quelli di Fia 111 Ira , che si fa dalle don

ne neilTsola di Burano singularmente, cd

anche nelle vicine di Torcello e Mazzor-

bo drl Véneto Estuario, dov'è da molli

anni inlrodotla quest' arle.

Po.vti dblzogo, Punto. Accusareiípun

to; Averé il miglior punto ; Esser buono

il punto. V. Acuso.

Ponto de stbla, Punto della luna, del

le stelle e simili, vale Un deterininato

aspelto o positura della Luna , delle Stel

le o simili, donde i nostri Co-nladinLw-

cavano motivi di pronoslici del tempo.

Ponti, in T. di Stamp. Registrio Pun

te , Lamelle di ferro da un capo delle qua-

li rporge. una punlina pur di ferro, e s'at-

taccano sul timpano del lorchioper collo/

carelulli i fogli di slampa nellostesso mo

do.

Pomo de Giuda , Cosi dicesi talvolta

per antonomasia nel parlar fam. с s'inten-

dc // numero trediel, perché Giuda for-

mava un tal numero fra gli Apostoli.

Ponto, in T. antiq. inlcndcvasi II mi

nuto deír ora.

Ponto d' onur , V. Onor.

Cavar db o dai ponti,Locqz. degli Scu!-

tori, valeOar una forma proporzionale al

ie parti d' una stalua о opera qtialunque

di pieira, per mezzo e colla regola de'pun-

ti che stan segnali sul mudcllo. Questa re

gola di lavoro non era nota agli anlichi,

e fu scoperta nel secólo ultimo scorso.

Far l ponti o' oro a qualcux, Propor-

re o Esibire ad alcuno condizioni o pat-

ti larghi ed esubr.ranli.

Far ponto, Far punto , cioè Fermer

ai, Arrestarsi, Far pausa — Parlando di

Mercanti, Falliré— Fazzo ponto, Fini-

sco; Mello o Pongofine.

In ponto в in bianco, Modo aw. Ар-

punto; Per punto ; Per appunto ; Per

Г appunto.

Ponto, parlando dell'aequa del mare,

si riferisce al Flusso marino , ma s'inten-

dc ordinario—L'aqua ga ponto, Vacqua

ha punto, vuol dire che II flusso è natu

rale o metódico, non contrástalo da ven-

ti , onde Г acqua giungerà crescendo sino

al punto suo naturale. Dicendosi all'oppo-

sto L'aqua perde el ponto, significa che

L' acqua rala, rißuisce.

Meter uno al ponto, Metiere al pun

to ; Metiere al curro, vale Alisare, Insti

gare.

Mbtebsb al ponto, lo stesso che Pon-

TIGLIAB8B V.

Vestjo de tuto ponto o Vestio db pon

to in bianco , I'eslito di tutto punto, cioè

Posto in grande ámese, in anilla iura.

PONTO , add. Punto da Pugnere , cioè Fe-

rito con nna punta.

Essbr ponti», Eglie punto, s'usa dire

Quando alcuno giuocando perde i danari

e quanlo più perde più s'innamma a giiio-

care; che più coperlanienlc si dice Egli

ha del pugniticcio — Pugnersi in quai-

che affare, vale Infervorirsi о Risraldarii

in failo e traitai lo.
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Po.vro soto и.ч' ala , Lo stesso che Bs-

' cX аото их' аьа , V. Ввел.

ÍONTQN , ». m. Punlone; Punttllo, Cosa

che serve d'appoggio.

Pontoni , in termine Mil. chiamansi

«trie Barehe di fondo piatto di legno, di

rarae o di córame , sulle quali si geltano

i ponli quando Г Esercito è in cammino.

Cueste barchejUrasportano dietro l'eeer-

cito sulle capta,

FONTONIER, s. m. Ponlanaio, e per lo.

piu in plur. Pontonai, si dicono Quegli

opérai o soldati addelti all'esercito, che

sonó specialmente <lcslinali a formare' e

custodire i Pontoni o siano Ponli a sui qua-

li passano le truppe,

PONTURA o Pontaura, s. f. Puntura;

Punzione e Punta, Ferita che fa la pun

ta — Punzecchiatura , Puntura piu leg-

giera, come sarebbe quella d'una mosca

e simili.

PoNTUBA WBL PIE d' U.V CÁVALO , Spi'OC-

catura, T. di Mascalcia.

PQNZER ( colla i dolce ) v. Pugnere e-

Pungere, Leggermenle forare con cosa

acuta ed appuntata — Punzecchiare e

Punzellare , Leggermenle pungere -—

Tornar a posízbr j Riptignere.

Poxzer , parlando di vino, Pigliar la

punta, Dicesi del vina quando. e' ceuiiu-

eia a inacetire.

PoXZEB EL CAVILO COL SPEROX , РиП-

zecchiare con lo sprone.

РоДгЕЛ EL CAYAbO tx tel pbrarlo, Chio-

tare, V. P0NTU11A.

Ponzer la camisa a vxo , Maniera met.,

volgare, che vale Ferire di punta.

Ponzer la VKy\,\Sventar la vena, Far

una piccola emissione di sanguc.

Ponzer QUALcfoc, delto fig. Pugnere,

Destare , Eccilare — Shottoneggiare o-

Soottonare alcuno, Dire alcun motto con-

»í-o. a chi che sia—Dare- il cardo a uno o.

Cardare , Die male aspramente di uno—

Trafiggcre e Morderé per met. vale Pugne-

re con modi spiacevoli e delti mordaci—

Pinzare, vale Punzecchiare come fanno

le vespe e mosconi che appinzano; onde

d'uno che non cessa di calillare e di mor

deré altrui si dice Pinza pinza—Pugne-

re alcuno, dicesi per Afíliggcre, Gonamuo-

veie, Travagliare.

PoNZSR QUALCUN PEU PARARLO. AVAXTl ,

Broceare o Brocciare, Spingeve pungen-

do, Spronare.

PoWZEBSB IX QÜALCHE APAR , Pugnersi

in (¡iialc lie ajfare , Far qualche cosa coa

calo re.

RisposTA che poxzb, Bisposta che cuo~

ce, che punge o pugne, cioè Risposta che

affligge.

PONZETAR, (colla z dolce ) v. Punzec

chiare; Punzellare,^ Lrggrrmrnle pun

giré — Frugare o Frugolare , Siimolar

con baslone o pungido. -

P0NZIMENT0, s.m. Pugnimento o Рия-

gimentOb

PONZÙA (colla z dolce) s. f. Punta; Pun

zecchiatura; Punzio:/?, Lcggiera puntu

ra — Puntura; Pungimento o Pugni

mento, FcriU di punta.

PoXZUA DB PAROLE, Puntura, MottO

pungente — Dare unafárdala, Gettare

un motto pungente. V. Poxzbr с Вото-

nXr.

POPE ( coli' o largo >s. m. o Pupa, Pop

pa, ha parte deretana della barca, con

traria alia prora. Si noti pera che Pope

per lo più, e talvolta Pupa, dicono i no-

slri Barcaiuoli alia Рорра dclle barehe

piccole, come gondole, baltelli e simili,

С sempre Pupa a quella délie grandi с

grandissime.

lar pope, In рорра, Modo di comanda

re al Gondoliere che vada in poppa per

guidare e spignere la barca.

La 1 DB povb , У. Lu.

AVER BL. ÏBIVTO IX POPE, V. Ve.VTO.

Lassar per pope. V. Lassar.

Montar rx pope, Montare in poppa,

cioè Montar in barca per remigarla. Del

to poi figur. è lo stesso che Moxtar la

RABIA. V. MOXT.ÀR*

Saldi иг рорв, V. Saldi.

Varda la pope, Guarda la poppa, Det

te de' noslri Barcaiuoli quando «ogliono-

avvertire il remiganle d' un' allra barca

che gli sia davanlinelto stesso cammino,

onde non uni in passando colla parle de

retana la sua barca.

POPIER. V. Pupier.

FOPOLAZZO, s. m. Popolaccio e Popoîaz-

га, Gente vile—Popolaglia , peggior. di

Popólo, cioè- Popólo mínalo, come Pleba-

elia, Gentaglia. V. Plbbagia e Zbntagia.

POPULO, s. m. Voce latina ch'è sempre

in bocea del popolaccio , in vece di Por

polo , che dicesi dalle persone colle.

Yara populo, geidano i bassi vendito-

ri di qnalche commestibile comutie ab-

bondanle, per invogliare i compratori ,

ed è come dicesse Guarda popólo ! eccotí

la mogona; Calati o. Vient al buon mér

calo , alia macea e simili.

PORGA , s. f. Porca o. Porcella ; Seroja e

Troia, Feminina di porco..

Detto a Donna per ingiuria o disprez-

zo, Áurea; Porcaccia; Seroja; Troia;

Giume ni a; Zambracca; Mondana; Bol

la acquaiuola. — Carogna o Carogna

di sello cotte, per improperio a Donna

aporca.

Elxe uxapobca, dicesi talvolta ad un

gomo, e vale Egli i un pollrone; Ha Pos-

so del pollrone; Egli è un vile. V. Grava..

PORCARÍA, s. С Porcheria, Sporcizia,

Lordura.

Porcaría, nel parlar fam. si dice an

che per Smanceria; Smiacio; Smagio;

Lezio; Lezios.aggine , Alio rincrescevole

e noioso.

Porcarïa, diciamo per Purgaturax Im-

mondizia; Netlatura , Quel che si cava

da alcuae cose nellandole.

PorcarIade le rechib, V. Rechia.

PoRCARÏA DEI DBXTI, V. CaLCINAZZO.

PoRCAnlA , diciamo in sentim. fig. per

Malaazione; filia; Cosa mal/alta; In-

convenienza с simili — Pippionaja, di

cesi d'alcuna cosa che ricsca icíocca e sci-

pita, e si direbbc di spettacoli, composi-

zioni e simili, che anche si suol dire Pap-

poluta.

PorcarVb, detto por fig. Fango, cioè

Abituatezza nel vizio, II fango de'pecca-

ti , Fiver nelfungo.

PORCXrO, s.m. Poreastro, Porco gio-

vine.

PORCAZZO/s.m. Porcaccio, Dicesi per lo

piu ad un uomo per ingiuria. V. Роасоя.

Detto per Porco grandissimo , Gran

mídale.

PORGÈLA , s. f. Detto in ambidue i sign.

V. Porc*.

Per Agg. di altro sign. Poltrona ; ln-

fingarda. V. in Dosta.

POBCÈLA,.». f. T. de' Pese, delto anche

Bulo orando db мая, Botte scannellata о

Buccino Celata o Morione,Sfecic diGon-

chiglia univalve marina del genere de'Buc-

cini , delta <la Linn. Buccinum Galea.

Questa è una délie più grandi conchiglie

del nostro mare ; la sua figura è ovak-ri-

gonfia spirale. Dalla sna forma , in qpal-

i he parle somigliante ad un elmo, le fu

dato il nome specifico di Galea. Non se

ne fa uso per cibo.

PORGElXnA, s. f. Porcettana, Sort* di

terra composta , della quale si fanno ste-

viglié diinollo pregiojchVtalvolta si chia-

mano Porcellane , come si dice Rami ai

vasi di rame, Stagni a quellt di stagno.

Ne' tempi Veneti ed anche posteriormen

te avevamo una Fabbrica di porcellanesul

la fundamenta di S. Giobbe.

PORCELXnA , s. С о Еява porcelana e

Pörcigiola , T. degli Erbolai, Porcella-

na o Porchiacca o Portulaca, Soria di

Piante detta da.'Botanici Portulaca olera-

cea. Questa pianta ha un sapore acre eíi

mangia in insalata.

PORCELANA , s. С T. de' Pese. Рогсейа-

na, Specie di Conchiglia marina unival

ve , detta da' Sist. Cypnaca Tigris, che ha

per caratlere una figura quasi ovala, li-

scia , con apertura inferiore lunga , li cm

margini sonó dentali. QuesU Conchiglia

non è del nostro mare, ma viene Ira noi

qualche volta portata e se ne usa per li-

sriare i panui.

P0RCELÈTA , s. f. T. deTesc. Buccino

porlaspine o Echino, Conchiglia unual-

ve di mare del genere de' Buccini, delta

da Linn. Bucciuum Echinophorum. El

la ha il corpo spirale , l'apertura ovala ; è

fréquente; non commestibile. Nota PAb-

bale Olivi che sopra le brage ardenli es»

da un copioso gluline porporino. ebe po-

trebb'esscre opportune per la tintura.

Con queslo nome di Pobcbleta s' ie-

temlc anche un'altra Conchiglia univabe

del genere delle Cipree, che si cbiaroa

Porcelana. V.

PORCELETA DE MAR , s. f Porcelletta,

Si dà Ira noi questo nom* al piccolo Sl<^

rione, che non oltrepassa li due piedi di

lungliezza. V. SturiÔX.

PORCELETAoSaussow, ¿seltoo. Porcrl-

Uno terrestre o. Cenlogambe, Soria d'in-

s< Но, detto da'Siitem. Purccliïo. /*"»•

e da' Franc. Porce.Uon Lisse , Questo
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animalelto ha il suo piccolo corpo sen-

i'ale, соperto da varii anelli seagliosi ,

che tcrminano ai lati coa moltissinii pie-

di. Toccato. si contrae in globo. Abita spe-

cialmente soltó i vasi de'fiori,suIlc finestre

e nelle fissure de' imrri.

PORCELÈTO D'INDU, s.m. PorcooPor-

tellino Л India , Animale noto venutooi

dal Brasilc, più piccolo dc'GonigU, e che

prolifica com'essi. Linneo lo chiama Mus

Porcellus. Egli è senza coda, ha il grugno

da porco, le oreccliie corle e rotondate,

cd è buono a mangiare. Si pasee di diver-

si frotli, di erbe e di biade.

PORCELO. V. Poeco.

Detlo per Agg. a Uomo, »ale Impúdi

co; Liceniioso ; Libertino.

Dicesi pure nel sign, di Pollrone; File;

Vigliacco; Infingardo; Neghittoso.

Fab la vita del porcèlo,Fare la man

ara о la ЫгЬа; Darsi alla mandra; Far

la vita di Michelaccio.

PORCELON, add. Sudicïone, accr. di Su-

dicio, Sporchissimo.

Diccsi pure nel sigo, di Poltronacoio.

PORCHER, s.m. Porcaio e Porcaro, Guar-

diano de'porci.

PORCHERA (со1Ге larga) add. Basojfia,

Agg. a Feminina. V. Grassona.

Detlo per agg. a uomo , BasoKone;

Pentolone; Adiposo, Picno d'adipe,as-

sai grasso, pinguissimo — Lomo , vale

Floscio e propr. Lento, pigro e- tardo per

grastezza.

PORCHÈTA, s. f. Porchelta e Porcellelta,

La piccoia fcitimina del porco.

Parlandosi Hi Donna , Lordarella, det

te anchç in forza di sust. per isvilimcuto,

vale Frmmina disonesUu

PORCHÈTO (со1Гс stretta) s. m. Porchel-

to; Porcellino; PorcelleUo; Ciaccherino ,

Piccolo porco. V. Porco.

Pohchèti d' ua passa , Cosi si rhiamano

m Venczia dai neguzianli i Sacchi о Colli

ripieDÏ <Г uva passa , che vengono dalle

Isole del Levante.

Avia o Chiapar el porchèto, Aver il

mellone, Parlandosi di corso, giostra, re

gata e simili , vale Esser Г ultimo о il più

<fa poco, prrchè alla corsa drl palio si

iisava dar il mellone all' ultimo che arri-

vara alla riparata. In Venrzia nel corso

délia regata Г ultimo premio è un porcel

lino, dal che fu introdotla la delta frase.

Роптав, via вь ропснето , detto fig. va

le Aver la -parte del torio ; Andar col ca

po rolto; A /i d'are colle peggio.

Poccheti , chiamansi a Rovigno alcani

Jescialeíli di mare drl genere de' Lepado-

fOííri, che lianno la proprielà d' attac-

:arsi alie piclre per mezzo il' un disco

arnoso che han sollo il ventre, cavándo

le Paria. II Signor Nardo Naturalista ne

roto appunlo a Rovigno due nuove spe

ie, una delle quali intitulo Lepadogaster

ïlegans perche di forme elegaíili; с I.e-

adügaster Piger la seconda, perché d'un

spello triste e pigro veramente.

PORCHISIA 1

P0RCH1TA / s. f. Porcheria; Sporci-

zia ; Lordume.

Dicesi ancora per Pigrizia;Lentezzat

Dappocaggine.

PORClGlÖLA,s. f. Porcellana, Erba. V.

PoRCBLAXA.

PORCINA , s. f. Carne sálala e Carnesec-

ca, Propr. dicesi a quella del porco con

sérvala nel sale.

PORCO e Porcèlo, s. m. Porco o Porcello,

Anímale domestico notissimo, che chia-

masi da' Sistem. Sus Seroja. Se И Porco

è cástralo , dicesi Maiale ; se no , Ferro ;

Porco e Ctacco. V. Giiug.var.

Porco, dicesi per Agg. a Uomo e vale

Vigliacco, Vile, Pollrone, Più poltron che

If cimici — Vale anche Infingardo, In-

ungardito, Lento, Tardo nrll' operare,

Accidioso. V. Porcelo — Arlotto, dicesi

a Uomo sporco e che mangia с bee moho.

V. Sporco.

Porco , detto parimente a Uomo per

Agg. vale Impúdico; Lascivo ; Disonesto.

SÉoLB DE PORCO, V. SlOLA.

Da Nadal se mazza el porco , S. To

me piglia il poico per i pie. La festa di S.

Tom maso è nel giorno 29. dicembre.

El «alto del porco, Corpo satollo ,

anana consolóla , Si dice di Chi appena

pinto giù il boccone si pone a poltrirc.

Star come porco tx chassa, Y. GraSSA.

Porco in grassa no xb mu сочтем о,

Tu slai nel grasso e sempre n esci ma

gro, e dicesi di Chi vive con lutli i suoi

agi с non è mai conlento ; о pure di Chi

mangia solo e poco ingrata.

DbvmtXr íorco, Avvilirsi; Sbigoltir-

si, Perdcrsi d' animo. V. Impoltrox'i r.

Star da porco, Stare in barba di gäl

te о dLmicio, Aver tntli i suoi соmo

di.

Comprar bl porco, Maniera anl. che

vale Fuggire; Sottrarsi.

Broa a bl porco, V. Broàr.

Criar dei porchi, V. Criar.

PORCO, add. Sporco i Sucido.

Avarizia torca , Avarizia sórdida —

Avaro pomo, Avaraccioj Spilorcioi Pil-

lacchera.

Tratambnto porco , Traltamento su-

dicio, vale Ristrello, iniserabile, che non

basta.

Per la porca nbcessit.i bisogna сие lo

prega lu, Bisognaper murcia nécessita

ricorrere a lui.

A LA Pili PORCA , V. in MaLBDÈTO.

PORCO CENGIAL, s. m. Ciçnale o Cin-

ghiale , detto da'Sislem. Aper. E una va

ríela del Porco domestico.

PORCO DE MAR, s.m. T. de'Pesc. Pesce,

porco , e nel phir. Pesci porco , detlo an

che Centrina e da Linn. Squatiis Centri

na. Il suo corpo è quasi triangolarc, la le

sta piccola terminate in punta stnussata ,

la carne dura e vile. La sua pelle riroper-

ta ili tubercoli duri, grossi e rilevali , si

secca e serve per polire de' lavori di legno

quasi corne la pomice. Nota il diligentis-

sfmo Signor M ardo che da qucslo pesce

Ïiotrebbesî ricavarel'Illiocolla oioè la Col

a di pesce.

PORCOLA , s. f. e per lo più Porcolb in

plur. Busse; Battitare ; Colpi ; Picchia-

te ; Percosse.

Dar le porcolb , Dar busse, vale Per-

cuolerc, 13a¡> tonare.

Giiiapàr о Scoder le poRCOLE, Andar

a Legnaia ; tisser baltuto; Toccare un

rivellino о un rovescio di mazzate— Toc-

car le busse о le néspole , dircbbesi di

piceniate più leggieri e moderate.

PORCÖN , odd. Porcone ; Figliaccon« ;

Gagliofjo; Gaglioffone; lnfingardaccio;

Poltrone , Dicesi a Uomo per ingiuria —

Schifanoia ; Scioperone; Fuggifatica ;

Aeculalo ; Che sla colle muni giunle co

rne un boto; Che sla a cul pari, Ozioso.

V. Misbrù.v.

PORCUNA, add. Dappoca ; Dormalfuoco;

Pocofda , Detto per Agg. a Donna che

non bada a quel ch'è dovnto.

Detto per Accr. di Porca , nel second»

sign, V.

PORCOSPÏN , s. m. /arrice, Animale qua

drupède -ármalo di lunghi pungiglioni sol

dorso , in -ció diverso dal lliccio che n' è

tutto coperto ; conlratto in globo non te

me neppure il Leone. Egli è chiamato

da'Sistem. Hyslrix cristala.

Ve n'ha un'allra specie che va vagan

do la nolle , che ravvolge la coda sui ra

mi per non cadere, che scocca le spine

coiitro l'inimicoda nonpotersi più eslrar-

rc , e si chiama in sistema Hyslrix pre-

hensilis.

Biccio о Porco spino o spinoso h m

Animale quasi simile all' Istrice, sparse

tullo il corpo di aculei ; irato si corrtrae

anch'esso in globo, ed è chiamato d»St-

stemalici Erinaceus Kuropœus.

PORÈSSA , s. f. T. de'Pesc. Chiaraasï con

tal nome la Feminina del Granchio Can

cer PagUrUS. V. GilATÍCIFonO.

PORÈSSA SALVXdEGA, s. t T. de'Pe-

scat. Specie di Granchio marino a coda

corta, detto da' Sistem. Cancer Poressu,

Olivi. Esso ha il corpo o sia il torace ova

le da ciascun lato, con quattro pieghe e

P estremilà délie niani ncre. Abita Ira i

sassi drl liloralc délia laguna.

PORETO , s. m. Piccolo porro , cioè Pic-

cola escrcsccnza dura che formn.si in pel

le. V. Poao.

Porèti de la PS le, Poretto, dim. di

Poro , Piccolo meato. V. Poro nel secon

de signif.

POREZZÔLO , s. m. T. degli Erbolai , C¡-

verbita e Terracejtola, Erba delta dai Si

stem. Sonchus oleráceas , Linn. varietas

lœvi.i. Pianla latligiiiosa con tronco ramo

so, fistoloso, che si maugia ancora in 111-

salata.

PORIZIÍJL, s. ro. (colla z dolce) Voce ant.

V. Pvràsbne.

PORO , s. m. Porro. Porri diconsi quelle

piccole rscrescenze dure tonde e prive di

dolore che nascono per lo più nelle maní

e si dicono anche Ferruchc. V. Еивл da

PORI.
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Pori DB la pele , Pori , Piccoli meati

della pelle e délia cotenna dove s va pora il

согро ; come anche si dice de'Meati deglî

alberi e délie piante, e geueralmente d'al-

tri corpi e d' altre cose.

Porro, Pianta del genere délie Cipolle,

conosciuto da'Sistem. col nome di Allium

porrum. Si fa nelle vivande lo stesso uso

del Porro come delle Cipolle; dicesi anche

Porrino — Porro capitulo si chiama quel

le che ha il capo grosso.

Porro salvatico o Ampelepraso, ditto

HiToscana Porrandello o Porro di vigna,

è una specie di Porro che lu lo slesso sa-

porc dell' altro , ma è assai più duro da

masticare, < d'edore nioltoacuto. Egli è

chiamato da'Bolanici Allium vineale.

SradicXr о Gavai i pobi , Eradicare i

porri о le verrücke, Curarle.

NoL IE A3TDÀ PBB FOGIB DB РОЯО, LocUZ.

faro, e Gg. Шоп ando per pigliar aria ;

Non ci ando per nulla o per poco , Dicesi

di Chi si porta in un luogo ad elTelto di

fare qualcnecosa importante.

' POROFÎGO, s. m. Condiloma, s. f. Ferru

ca gallica, Escrescenza carnosa che nascc

ültruisul pene per morbo gallico.

Porroßco, T.Chirurgico, dicesi a Sor

ia di lumore come il fieo che talrolta vie

ne alie emorroidi.

PORÖNI, s. m. Voce del Contado o Fourni

ее ьа bota chiatnasi la Feccia del vino,

cîoè Quella che rimanc nel fondo della

botte, consúmalo il vino, e che si distilla

per farne acquavite.

PORTA, s. £ Uscio ed anche Porta, si di

ce delle Case — Porta , dicesi più pro-

priam. quella delle Chiese e delle Città.

II legname che chiude la porta, dicesi

Imposta, e Imposte se sono due parti ; e

tulle duele parti unite, Impestatura.

SoGIER DB SOTO DE LA PORTA , SogUa ,

Quella che si calca col piede in passando.

V. Sogibr — Sogibr de soba, Architrave,

La parle che sovrasla alia soglia — Erte

xjb la porta , Stipiti, Membri dr.H'uscio

cheposano in sulla soglia e reggono l'ar

chitrave.

Porta dbi ahmèri , Sportello , si chia-

tna Г Imposta degli armadii.

Porta de strada , Porta da vía.

Porta im banda , Porta delfianco o la

terale, La porta non maestra.

Aven porta averta, delto Cg. Avere

icala franca, cioè Passo libero, liberta

di andar o di stare.

Сшамлп A lb porte , diccvasi Una mi-

sura disciplinare о digastigousata ne'lem-

pi Veneti dai Consigli di quaranta e dalle

Magistrature cenlro qnalche Forense o al-

trimenti contumace per esserc formalmen

te redarguito. II quale citato doveva pre

sentara ogni mattina all' ora di lerza al-

Г uscio о porta della sala о stanza dell'Au-

torità, с riiiianervi ad arbitrio di essa per

molle ore e ricomparirvi per molli giorui

di srguito. Quando si chiamava alia Bus-

sola, s'inlendeva dinanzi ai Capi del Con-

siglio de'dieci. V. Bussola.

Chiapàr la porta, Maniera fam. che

vale Andarsene, Fuggirsene da un luogo

ove si teme restando di qualche pericolo.

Sbràr la porta iv Tbl muso , Dur del

mostaccio nelC imposta ; Serrar la porta

in sulle calcagna , infaceta.

Spb.yzbr su la poita , V. Spbwzer.

Trovar la porta sbrXda , Trovar /' u-

ecio ghiacciato , chiuso ofitlo con un

Iraccio di chiavistello ; Trovar t uscio

imprunato , Dicesi quando alcuno va per

entrar in un luogo e non gli riesce.

Star mbmando la porta , Far pilastro

о pergola; Menais i Г agresto, vagliono

Non aver da far nulla , Slare ozioso. (

TbGHIR LA PORTA DB LA BOTEGA IJf SFE-

8A , Stare a sportello' Come si fa ne'gior-

iii feslivi.

Tirarse la porta drio, Tirar a se la

porta; Tira a le la porta , tale Chiudila.

Porte d' ujr filme , Sostegno o Callo-

ne, chiamano gli Mraulici una Fabbri-

c«, che attraversando un liume o un cana

to, serve a frenare la velocilâ dell* acqua

e a sostenerla per cómodo della navigazio-

ne; il quai Sostegno si chiude con impo

ste duplicate , che si dicono Portoni о

Ventóle — Cateralta , chiamasi Г Aper

tura falla all'argine d un fiume per pi

gliar Г acqua e mandarb via a sua posta ,

che anche dicesi Diversivo — Cateratta

a ventola è quel Manufalto di legname

mastiettato e congegnato sui gangheri che

■e'apre e chiude a foggia di va К ola, cioè

che trasmette Г acqua da una parte sola,

■e la impedisce e Irattienc all' opposto —

Cateratte possono dirsi nei Sostegni quel

le aperture che vi sono ai portoni , le

quah servono a far entrar Г acqua nclla

tonca о a farla uscire — Conca del soste

gno, dicesi al Fondo del sostegno messo

Ira i due portoni ov' è rilcnula Г acqua.

PORTA , Portato, add. di Portare.

PortX a QUALCossA , IncUnalo ; Accli-

no i Dedito; Propenso ; Portato a qual

che cosa ; Kotto ad alcuna cosa.

Porta per el brodo, V. Beodo.

Porta per i Frati , Fralaio — Port*

per i Preti, Pretaio, V. SfegatX.

Porta pbr le Mu.veghb , V. Muste-

cii'iv.

Porta per le Chiese , Chiesohislico ,

Colui che le fréquenta.

Porta per i fruti , V. Fruto.

Porta per le Do.ve , Femminacciolo ;

Caprone ; Cavallino. V. Donèta e Gali-

IfÈTA.

Porta pbr le Ze\tildoxe, Gentildon-

naio, Colui che le fréquenta.

Porta per lb Massbrb, Fantaio, Amo

roso delle Fantcsche.

Porta pbr i Cavali , Cavallaio , ed è

Voce Fiorer.lina.

Porta per la Música , Musicaiuolo.

Porta per i libri, V. Libro.

Port?* pbr el pax, Essere sparapane;

Aver ¡I gozzo panaio.

Porta per la gubra, Bellicoso; Belli-

gero; Armígero.

Porta per i fiori , V. Fior.

PortX per i so fioi, lnvasato; Rápi

ta ; Imbecheralo , Imbriacato dall'amor

de' Bgliuoli , che anche dicesi Imbrogiot-

tilo.

Port* per dar, Fací'fe a mener le ma-

ni. V. Majtesco».

PoHtX PBR STRAPAZZÀR, AdoMOtO.

Porta atorno , Scorbacchiato; Scor-

nacchiato, Scornato, Svergognalo, Sbef-

fato.

PortX via dai so gusti , Assorto in

pensieri dilettosi , cioè Profundamente

i inmerso , applicato con Г animo.

PORTÁBALE, s. m. T. Mar. Portapalle,

Pezzo di lavóla grossa e lunga che »i

adalla ai bordi d'un bastimento da guer

ra , ove sonó incavati de' buehí concan

ne' quali stan no disposte e prepárale le

palle di ferro per averie pronte al bisogno

e caricare V arliglieria.

PORTABOZZE , s. m. Portqfiatchi, Pa

niere o simile slrumento per uso speciale

di portar fiaschi. V. Cambvbta.

PORTABOZZÈTE , s. m. Panieroncino

da ampolle, si trova nell' Alberli Enciclo

pédico alia voce Panieroncino: Arnese di

métallo a talvolta di terra cotia che porta

unite duc boccette od ampolle d' olio eace-

to per uso della mensa.

PORTABOZZONI, s. m. Tondino o Fas-

soino da botl'tghe'.

PORTACAÍN , s. m. Lavamane , Arnese

con tre piedi , sopra cui posasi la calinel-

1.1 per lavarsi le maní.

PORTACAMPANËLE , V. in Вид.

PORTACEI4GIÖN, s. m. T. de' Carrado-

ri. Ponticello , Specie d'arco fermato con

due vili sulla stanga , ia cui passa il so-

praspalle del cavallo.

PORTACIGXRO , s. m. Chiamasi quella

Specie dicannetta fatta d' ambra o d' ar

gento о d* altro métallo, la quale adattan-

dosi ad un lato del CigXro, gli serve d'im-

boccatura per cómodo di pipare più de

centemente.

PORTADA, s. f. Pórtala, Tenuta , Quan

tität che cape un recipiente.

Portada d'uwa botb , Tenuta ; Capa

cita.

PortXda d'ujía save, Portata, II Ca

rito ola tenuta delle navi, che si compo

ta a bolli o lonnellale. La bolte si calcóla

venli barili, ognuno di libbre cento, on

de la bolte risulta di libbre aooo. La na

ve da guerra ne porta 6oo. e piu , e la C»-

racca anche íooo. La Tonnellala è um

misura presso poco equivalente a qurlla

delle bolli.

Portata di Marinaro o Canterata a¡-

cesi a Quella quantità di mercanzie o ib

provvigionc che ogni Marinara ha diritto

di portarsi. V. Mesa.

Portada de filo, Paiuola , Quantiti

di filo che forma una delle parti in che i

divisa la tela.

Portada d' uva bala, Portata, Dene-

minazione del peso della palla che pou

portare un pezzo d' arliglieria.

Portada , parlandosi pur delle palle ,

Passata, si dice Lo spazio percorso dallf

palle, dalle granate e bombe dalla boro

del pezzo che le caccia , sino al luogo do

le non fanno più effello.

Portada dh piati tx tola , Portml* i
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Recala; Servito; Messa o Messo, Co-

perta o Muta di vivande — Portada db

тот:, II servito dellefrutte.

EssEa a portXda , Esser a pórtala, va

le Esser in opportuniü di tempo o di co

sa o di luogo, in acconcio.

PORTADOR, verb. m. Apporlalore; Re

catare; Adducitore.

PORTADÜRA , s. f. Porto ; Porlalura ;

Recatara, 11 portare.

PORTAFOGIO . s. m. Portafogli, Voce

dell' uso. Arneee per lo più di cartone , in

oui si mettono i fogli per peterli portare

seco sema smarrirgli o guastargli.

PDRTAGÖTI, s. m. Tondino o Vassoino

da bicchieri.

PORTALXpIS, s. m. Matitatoio, Cannuo

cia, iu cui si ferma la malita , il gesso о il

carbone per uso di disegnare.

PORTALÈTERE, s. m. Portaleitere o Cor

riera.

Portalbtbrb amorosb, Portapolli, Vo

ce di gergo. Fare il portapolli

PORTALÜME , s. m. Lucerniere, Piede di

Jrgiio iu oui posa la lucerna.

PORTAMICHIA, V. Butapoco.

PORTAMOCHÈTA , s. f. Navicella; Vas-

saino délie smoccolatoie , che a Roma si

dice Porlasmoccolatoie.

PURTAMORSO , s. m. Parte délia brigua.

V. Baa.

'ORTANTÎN, s. m. Portantino e Seggel-

tierc, Colui che facohineggia colla portan-

tina o seggetta, che dicesi anche Letlighie-

n о Leltighiere e Leltichiero e Bussolan-

te.

'ORTANTÍNA, s. f. Portanlina, Quasi se-

•lia porlatile con duc stanghc, delta anche

Bussola e Seggetta. Arncse noto , benchè

poco usato in Venezia.

ORTAPËNE, s. m. Pennaiuolo, Stru-

tnenlo a guisa il i bossolo, da lencrvi le

penne da scrivci'e.

DRTAQUA, V. Bigolante e Aquariol.

ÛKTAR, s. m. "Voce da noi úsala parían

lo (V una Sposa , El so portar , Le Dbno-

"a,Qacgli arnesi che si danno alla sposa

[uamPella se ne va alla casa del Marilo.

El portar db le done gravie, Gesta-

ione, T. Fisiológico, 11 tempo délia gra-

idanza di lutte le femminc in generale.

• in Portar verbo.

Nato a tur pobtar, Bínalo ,• Nato a un

órlalo, aun parto, a un corpo, si chia-

ia ciascuno di duc о tre gruir Hi.

'RTAR , v. Portare , Recare , Addurre.

Роптав a cavaloto, V. A cávalo.

Portar лтолл'о QCALcb.v , detto figur.

ïorbaccfiiare alcuno, Ridire i fallí di

lesto p di quello per istrapazzarlo—Bo

rne vale I'alesare gli allrni errori o ina-

fatle.

Fabsb роптал, л torno, Far bella la piaz-

, íajesla, la contrada , Uicrsi quando

n rúe che sia per lo più improprio si dà

lidia di discorso o di far correré il po

lo. Dar che dire; Andaré o Esser por-

tato in bocea o per le bocche ; Dar mate

ria a' gracidatori , a borbotlatori.

Portar bbn i so ani , Portar bene gli

an ni, vale Essere prosperoso in ctà aván

zala.

Portar ben diva creatura, Portare, si

dice del Tcnere le feminine nel venire lo

ro o del condurre a bene il parlo.

Portar da Ehodb a Pilato, V. Erode.

Portar db zorxo in zon.vo, Allungare

da di in di.

Portar de l1 aqua, pnrlandosi di vino,

Portare ; Comportare , Dicesi della quan-

lilà suflicientc d' acqua che puô meschiar-

si col vino.

Portar dei incomodi , Portare briga ,

incomodo , spesa etc. Cagionar briga etc.

Portar pora, Asporlare o Esportare,

T. della Política e del Commercio, Tra

sportare in altro Stalo le derrate e le mer-

canzie del paese; e quindi Asportazione

o Esporlazione, dicesi Г Azionc di aspor-

tare.

PortXr pora bl culo, lo stesso che Tor

se o Cavarse dai freschi, V. Fresco add.

Portar fora uno , Liberare o Sanare,

Liberarlo da qualche svcnlura о malallia.

Portar pora meto , lo stesso che Imbro-

càr , V.

Portar gualivo o Portar dreto , Por

tar pari che che sia, vale Trasferirc una

cosa in maniera che non penda.

РоптХн in caregheta , V. Caregheta.

Portar i pecai dei altri, V. in Pecà.

Portarla in ben, Arrivai- bene, vale

Capilar bene, Uscirc a bene.

Portar l'aqua со lb rechie, V. Rechia.

Portàr qualcùn , delto fig. o Portar in

palma db man , Portar altrui in palma di

mano, vale Proteggerlo, Favorirlo.

No portXr in fazza a'nissun, Giltare

il giacchio tondo , Non aver riguardo a

chi che sia , trallando tutti in un modo.

Portar in sete cieli о a le stele, Ce

lebrare a cielo; Mettere in cielo ; Metie

re alcuno o u!i una cosa in paradise; Tor

re infino al cielo con lode.

PonTARLA cm aha o alta , Portarla al

ta, vale Proceder con fasto, Esser altiero.

Essere baldanzoso délias uaprobitàe del

la sua onoratezza, vuol dire, Geloso del

proprio buon nome. V. Coktesan.

PonTARLA da zovene, Far il giovane о

Portarla da giovane, cioè Voler far cose

da giovane quand' uno ê vecchio.

PonTARLA FORA NETA , Uscïre pel rollo

della cujfia ; Libcrarsi senza spesa о no-

ia : Manglare il cacio netla trappolu ,

tolla la ni с ta f. dal lopo, Uscir felicemente

dal periodo о daH'¡mbarazzo-c?g'u¿e//«r-

si i alcana cosa, Sbarazzarsene, olio di

cesi anche Andaré o Uscir netto. V. Su-

GARi.A, in Sugar.

Portarla in pase, Comportare ; Sop-

portare; Tollerare, Non si alterare di quel

le tal cosa.

Portar le braghesse, Portar i calzoni,

delto lig. Far da padrone, Voler sigrioreg-

giare.

Portar per viole, V. Mandar da Ero

de a Pilato, in EnODB.

Portarse ben о mal , Portarsi lene o

male, vale üipurtarsi, Condursi: dicesi

del Costume e della condolía morale o del

Modo di rcgolarsi in un aíTare — Comb

ев pórtelo de salute? Come sia? Sta

bene? Come va la salute.'

Portarse л qualche logo, Condursi a

qualche luogo, Arriarsi ed arrivarvi.

Portar vía, Rupire; Rubare ; Portar

via — Portar vía bl сопвамб o le spa le,

Involarsi; Fuggire; Sotlrarsi.

Portársela vía , Allacciarsela ; Allac-

ciarsela via o su ; Cavalcar la capra, La-

sciarsi dar ad interniere una cosa per Paî

tra.

Portar u.va rasó.v o un passo, Addur

re; Allegare una ragione ; Citare un pas

so.

Portar un colpo a qualc'cn, Tirare o

Dare un colpo.

Farla portar a uno , Far tener Г olio

a uno; Farlo filare; Farlo star alfilato-

io; Farlo frullare; Tener uno a segno.

La legb porta (Maniera inlrodolla Jo

po la rivoluzionc) La legge contiene, pre

scrive, ordina, ingiunge, vieta e simili.

No porta la spesa , Non compte ; Non

torna o Non torna a conto; Non porta il

pregio.

Tornar a portar, Riportare; Riarre-

care, Portar di nuovo.

P0RTASCART0ZZ1, s.m. T. Mil. Carioc-

cicre, Specie di tasca di cuoio in cui si teu-

gono i sacchelli da caricarc i cannoni.

PORTASPERÖN , s. m. T. de' Cabotai ,

Furie di suolo, Pezzo di cuoio, che si met

te fuori nella parte deretaua dolió stivnlc

dove si ferma lo sprone.

PORTASTANGHE,s.m.T.de'Sellai,Äeg--

gistanghette, Maglie di corda passale nel

la canipanella della cavezza , che reggono

le stanghette de'cavalli che si conducono

aocoppiaú.

PORTATARÎNA , s. f. Trespolo o Cerchio

d' argento, di stagno etc. per porvi i piat-

ti su la mensa.

PORTATIRANTI, s. m. T. de'Sellai, Reg-

gitirelle , Quel cuoio che parlendosi dalla

groppa del cavallo regge la tirella.

PORTAVENTO, s.m. Calza o Portavenlo,

Pezzo di panno atlaccato alie cornamese

che piglia il vento.

PORTAV1VANDE , V. Vivandfbra.

PORTAVÖVI, s. m. üovarolo, Vasettoso-

pra cui si pongono be uova cotte.

PORTEGXL,s.m. Portico grande. V.Bar-

CHESSA.

PORTEGO, s. m. Portico e Sala, Luogo

principale с più vasto della casa.

Portbgo da basso, Ajidrone , Ándito

terreno per lo quale dall'uscio da via s'ar

riva ai cortili dolió case.

Poatego scuao, detto di gergo, \Ae Cu

lo; Deretaño.

PÓRTELA , s. f. Porlella e Portello , Pie-

cola porta.

Pórtela da carozzb, d' órgano, da ar-

mf.iu e simili, Sportcllo. V. Carozza.

Pórtela dkl cótego, V. Cótego.

Pórtele d' u.v quadro , Porlelli o Spoi^

telli, si dioono quelle due PorticciuoIe,che

si mettono ad un quadro o simile per ri
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coprirlo e difenderne la pittura. Sonó sta-

ti anche detti Ale ed Alie.

PÓRTELO , «. m. Sportello, Uscetto in al-

cune porte grandi ; e Г Éntrala delle bot-

leghe tra l'un innricciuolo e l'allro.

Porticeiuola, chiamasi Una dellc por

te niinori dclla Qitlà.

Pórtelo, detto in T. agr. Adilo o Var

eo, Dicesi quell' Apertura che si Га titile

siepi — Callao Callaia, Quell' apertura

bassa che si fa nelle siepi per poter entra

re nel campo. — Guado , dicesi a Quel-

Г apertura o »arco che si fa rompendo la

aiepe o il muro per entrare col carro nel

campo.

Portbli o Sportèli dei CANONi,T.Mar.

Pórtela, Fori quadrati per cui i cannoni

d'una nave sporgon fuori la bocea.

Vebzer el pórtelo o Far passar per

el pórtelo, Sportellare , Aprir lo spor

tello.

PORTENTO, s. m. Portento, Voce сЪ' è

in grand' use ira noi nel sue naturale si

gn, di Prodigio o di Cosa maravigliosa e

che ha inolta aflinità con quella di Ora-

COLO.

MlO FIO XE UN PORTENTO , MiofigllO è

una maraviglia; Ha un talento prodigio

so; E assennato come un vecchio; Ha

una sanita senza pari e simili.

A SENTIRLO A PARLAR EL XE UN PORTEN

TO , Egli ha una Jacondia prodigiosa ;

Egli è unfiume ct cloquenza; Parla che

incanta.

SaRIA UN PORTENTO SE PODESSB ARIvXr

a finir STA leziô.v, Sarebbe un prodigio

s' io potessifiniré questa lezione.

PORTIER, s. m. Poniere; Ostiario, Ce

lui che sta alia porliera , ed è Famiglio о

Servo d'un Magistrate

Capoportièr, Mastrusciere; Capo por

tiere.

PORTIERA, s. f. Partiera, Paramento di

drappo o d'allro che serve per metiere al

ie porte e ripararle.

Sotto il nome di Portiera ora pií'icomu-

nemewte conosciamo quell'imposta d'uscio

più gentile e più órnala di quella che chia

masi Porta; e dassi più specialmcnte que-

sto nome alie imposte diiegname di noce

o di ciKegio o d' altro legname più ricer-

cato, impiallacciate o no, ed adorne per

lo più di speech i con o senza foglia.

Portiera de le carozzb , Sportello.

PORTINÈR , s. in. Porlinaio; Portinaro-,

Portiniero, Custode della porta — Navi-

chiere, ed anche Passeggiere o Passeg-

giero, dicesi Colui che passa le genti ш

barca.

Camarín- dblPortinrr, Portería, Spe

cie di j-icelto che si pratica alie porte di

alcuni Convenu.

PORTO , s. m. Porío , Imboccatnra di

mare.

Porto d'unfiumb, Passo, si dice al

Luogo donde si passa, detto anche Tra

pass o; Passaggio; Via; Valico; Tragel-

io.

Chupar porto, Pigliar porto, vale En

trare nel porto, Fermarsi nel porto.

Esseb a bon porto, Estere, Condursi

o Venire a buon porto, Essere a buon ter

mine.

PORTOGALO, V. Naranza.

PORTOIÀN, s. ni. Portolano'j Portulano,

Libro di carte geografiché marillime ad

uso de' navigant!, ove sorío descritti i por-

ti del mare e per mezzo di linee rette m-

dicali i venti.

TORTOLATE,T. de' Pese. Cosí si chia-

inano certe Barchette da trasporto che se-

guono la Tartana con cui si pesca , e por-

tano poi il pesce alie piazze marillime.

PORTULACA , *. f. T. degli Erbolai, Por-

cellana, Erba nota di sapor acre che ger-

moglia sparsa per terra, delta da' Sistem.

Port и laca olerácea.

PORZER, V. Sporzer.

PORZIÖN , dicesi dagli idioli per Propor-

z'lone A PORZION DB QU8LO NO l'b GNBN-

te, A proporzione о A comparazione di

que ¡lu non val nulla.

PORZIONETA, s. f. Porzioncella, Picco-

la porzione.

POSDImXn, Posdomane e Posdomani.

PÖSE.\A , s. f. T. de' Vetturali , Straccale,

Arnese, che appiccato al basto fascia al di

dictro i fianchi della bestia e si pone in ve

ce di groppiera.

Posóla, poi si dice quel Sovalto,che per

sostener lo straccale s' infila ne'buchi del

le sue estreniità e si conficca nel basto.

POSPONER, v. Posporre, Metler dopo.

POSSXdAjS. f. Posata.

Bona possada; dicesi fam. с fig. di Uo-

шо e vale Mangione ; Papolone ; Dilu-

vione; Che ha il cardo о il pettine; Gran

mangiatorc.

POSSADÍNA', s. f. Posatuccia, Piccola po

sata.

POSSANZA , s. f. Voce fam. Alterigia; Fa

sto; Arroganza; Soperchieria.

POSSATIÈRA , s. f. lo stesso che Cohte-

LISRA , V.

POSSESSO , s. m. Possesso, T. legale.

Andar al possesso d'u.va rbditX, Adi

ré una crédita, T. de'Legisti.

Dar el possesso o Mbtbr al possbsso,

Jnsediare alcuno, Metterlo al possesso di

che che (ля-lmmettere alcuno in posses

so, si riferisce al possesso provigionale che

si dà ad alcuno di qualche cosa ; e quindi

Immissione provigionale.

Dbsturbàr el possesso, Turbare il pos

sesso о la pofsessione , T. legale; e dice

si delle cose immobili.

CbiapXr possesso sora be uno , Pigliar

campo addosso a uno, vale Prender rigo-

glio e niaggioranza — Aver regresso ad

dosso a uno, vale Un cerlo ardire ed au-

torilà supra ad una persona.

Aver un certo possbsso , Aver certa

jranchezza о disinvoltura; Stare in sul

grave, о in sul mille о in gola contegna;

Aver una certa alterigia.

POSSESSO, add. Posseduto , da Posscde-

re.

POSSESSORA, (coll' o stretto) s. f. Pos-

seiitrice, Si dice la Feminina che possie-

de.

POSSIDENTE, s. m. PossidenU e Poste-

denle , Quegli che possisde.

Beati i possidentt, Chi e in tenula

Dio Г aiuta , Prov. per dinotare che Chi

è in possesso è a miglior condizione.

POST, V Mane.

POSTA (coll'o stretlo) s.f. Posta (coli' о

largo) Luogo de' сатаШ che si prenden*

per viaggiare.

Andàr per la posta о 'pbr lb postb ,

Andaré o Viaggiare per cambiatura о

per la posta о in posta — Awiarsi per le

poste, detto fig. si dice de'Malali gravi che

sono in pericolo di morir tostó.

Andàr per la posta db le ьшга6нв ,

detto pure metaf. Andar neW un vie uno;

Anfanare ; Dare una lunga; Far passo

di picea; Indugiare; Trimpellare; Et-

ser più lungo о maggixtre che il sablai j

tanto.

Posta de le lbtere , Posta.

Posta da ogio, Bottega dove si vende

olio a minuto.

Posta da trar, PoUa, T. de' Caccia-

tori, Quel luogo dove si vuol porre il cac*

ciatore per cacciare.

Posta del can, Ferma, Diciamo il fer

marsi che fanno i cani da caccia quando

trovan le quaglie о simili — Can da po

sta , Braceo daferma.

Posta , in T. di Giuoco dell' Ombre о

simili , Puglia , dicesi il Corpo di eâô che

si mette nel piatto per premio di chi vin-

ce. Posta, si dice il Numero de'danari che

si giuoca in un irallo solo — Cargar la

posta , V. Carcàr , V. Pugub.

Posta vbchia, T. de'Betlegai, Awen-

tore vecchio ,• Levatore. V. Avbxtob.

Aposta о A posta , A posta e Apposia;

A bella posta; A sciente; A bello studio;

A partito preso; Ex proposito; Accorta-

mente; Avvertentemente, vagliono Deter-

minalamenle e si unisce col verbo Fart.

De posta o Deposta ed anche Giosro

deposta, Appunto; Giusto; Propriamen-

te, Aw. aflermative.

Db posta salda , Immantinente ; Su

bito subito; Issqfatto — Vale anche per

AJJatto; Iniieramente.

Da so posta , Da se; Da se solo ; D*

se da se — Meter da so posta , Metter

<li per se, Da se solo.

Andàr о Far da so posta , Andan «

sua posta; Far le cose a sua posta odd

se — Stare a sua posta , Abitar da sé w

lo. _

Farse una lege da so posta, Legursi

a una legge volontaria; Contramano

MUgazione spontanea; Darsi unakf-

ge. ,
QüESTA XE UNA COSSA CHE S IXTENDE P»

so posta , Cuesta è coja che s' in tende i*

je , cioè Che da se mcdesiiiia si manifest»,

Far la posta a qualcc.v, Appostaruiu

Aspettare il tempo e Г opportunity di о

gliere uno; e dicesi anche in cat ti va pw

le.

Grando de sta posta , Grande di q *

sta posta o di questa dala; Tanto ß-'»
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— E DB CHS posta! E di che pezza'. E

di che portata) Quam o grande!

Star nr posta db sol , Stare a solano,

o air occhio del sole , Star in parte o sito

che riguarda il sole.

Tegnïr la posta , Tener la invitata ,

lo invito, la posta, dicesi in T. di Giuo-

co^— No tbgnIr la posta , Far monte;

Ditdir la posta, come sc per quella vol-

ta лоп si giuocassc.

POSTA , add. Appostato.

POSTAR , v. Appostare , Osscrvar cauta

mente dove si ricovcri o sia riposto che

che sia.

Posta« l'osblo , Fermare la stama e

simili , si dice del Fcrmarsi il cane dopo

che tracciando с ilutando ha trorato e ve

de la starna.

Posta relschiopo, impostare loschiop-

po , Tale Spianarlo ín alto di far fuoco.

Postar o Meter le sentinèle , Posare,

Parola militare per csprimere l'aziooe del

eondurre с slabilire in uit posto assrgna-

to le guardie, le ascolte, le sentinelle e le

vedette ; onde dicesi Posar le guardie j

Posar le sentinelle etc.

Postarse, Poslarsi, Prender posto, Ac-

camparsi.

POSTATAMENTE, avv. Appostalamen-

te; Apposta; A bella posta,

POSTERIOSITAE , Voce antiq. delta per

Posterità.

POSTICIPÀDA, s. f. Posticipazione, Tras-

port amento d' alcana cosa.

POSTIEMA , s. Г Postema ; Apostema; Po-

stemazíone, Male che viene altríii in boc

ea che impedisce il masticare--/m/>oíte/w'-

re vale Far postema.

So¡r píen de postiemb , Son apostéma

lo o apostemoso o postemoso.

POSTIER , s. m. Portalellere ; Corriere ;

« anche Colui che dispensa le letterc per

la Cittá.

POSTIGIArs. í Voceagr. ed é lo stesso

che PiantadAj vale a dire quei pezzi di

terreno lateralmente ai cam pí , che sonó

piantati d'alberi e di víti. Nell'Arclino pe

ro si dice Posticcia o Pusticcia alia Vigna

ove gli alberi siano piantati ordinalamcn-

te a filarí. V. Puntada.

'OSTÎLA , s. f. Postilla, Quelle parole bre-

vi che si meltono in margine a libri : No

te o Noterelle marginah.

Scrittura interlineare è Quella posta

tra verso e verso — Interlineare, verbo

vale Scrivere o Segnar con linca tra ver

so e -verso.

OSTIlXdA-, s. С Postillatura.

OSTIIÄR, v. Postillare, Far postule al

margine di qualche libro a scrittura.

Interlineare è Scrivere tra verso * ver-

OSTIÓN o PosTieLibx , s. m. Postiglione.

Colai che guida i cavalli della Posta.

SSTIZZA, s. f. T. Mar. Posticcia, La

jarte superiore del naviglio.

ISTIZZO , Appositiccio; Apposticcio ,

Igg. di cosa che non è naturalmente in

suo luogo , ma postavi dall' arte o dall'ac-

cidente.

Cavei PosTizzi, Capelli appositiccio

apposticci.

Parök postizzo, T. Mar. Padrone ap

positiccio о pasticcio, Quello che nel ruó

lo délie persone imbarcate apparisce Ca

po della ciurma , ma non è il propriéta

ire della barca.

Esser postizzo in qüalchb logo, Sta

re a pigione, detto metaf. Dicesi di tuitc

le cose с mal collocate o fuori del proprio

luogo.

Postizzo , detto in forza di snst. e in

T. Marin. Appositiccio , Lunghi pezzi di

regno posli dalle clue parti délie galère ad

«so di reggcre i remi per mezzo d'un ca

napo.

POSTO, s. m. Posto, Luogo, sito in cui

altri si trova.

Posto, si dice ancora da noi fig. nel si

gn, di Carica, (Jiizio, Impiego — Avere

un bel posto o un posto luminoso o lucro

so.

Posto, iu T. Mil. si dice al Luogo oc-

cupato da un corpo di soldati. Scegliere

un posto; Prendere bene un posto. Posto-

o Guardia avanzuta.

Posto da doste o da putanb , Postribo-

lo; Lupanare , V. Postribolo — Morir

su u.v posto. Moriré in un lupanare; Fi

nir la vita in un lupanare.

Posto avanza, Posto o Guardia avan-

zata, dicesi ad una mano di Soldati, che

guarda Г csticina fronte cd i íianchi del-

l'esercito ole opere esleriori d'una piaz

za — Posto, semplicemente fu detto ad

una Guardia avánzala — Vedetta o Ve-

lelta, dicesi a Quella scntinclla a cavallo

eh'è posta in gran vicinanza dell' inimico

per iscoprirne i movimenti e darne avviso

all'ascolta. V. Sbntinela.

POSTRIBOLO, s.m. Postribolo; Poslrir

bulo; Porcile; Scannaloio; Bordello; Lu

panare¡MereIricio, Luogo infame di Me-

retrici.

In altro sign. No vocro esser el postri

bolo de niss'un,Non voglioessere loscher-

no <f alen no.

POSTRO , s. m. dicono a Chioggia all' A-

nello di ricordo o Fede che dona lo Sposo

alfa Sposa per caparra del matrimonio.

POTA, s. f. Potla, La parte pudenda del

la Feminina.

Pota de dona Lena , Pota de dantb o

de Sier dantb , Pota db San Gámbaro o

Pota deI züPi, Pota de mi e simili, Ma

niere antiquale a (Term, o di giur. , о d'am-

mirazione. Oggi direbbesi Pofardia, Día-

tolo etc. Questa Inleriezione è usata an

che daglí antori citali dalla Crasca e pe

ro si trova registrata in quel Vocaboîario.

Si vuol notare che Potta nel primo si

gn, deriva dall'Ebraico Polh, e Г inlerie

zione nel seconde sign, del tedesco Potz

che significa Capperi; Cospetto e simili.

PARER EL РОТА DE MoDBNA , V. ParER.

POTACHIA , add. Imbrattato; Sozzato.

POTACHÙDA,s. f. Imbrattalura; lm-

bratto; lmbrattamento , Lavoro o Cosa

nialfatta.

POTACHIAR , v. Imbrattare; Sporcare;

Sozzare. V. Impotachiàh.

Potachiàr a scRiVER, Scombiccherare,

Scriver male e non pulitamente—Scara-

bocchiare e Schiccherare, Fare scaraboc-

chi. V. Sc.WlADOCHUR.

Potachiàr su, lo stesso che Impastho-

Criàr, V.

Potackiàr a laorXr, V. Za-vatar e Spon-

TIGyÀR.

POTACHIÈTO, s. m. Piccola imbratla-

tura,

Potachièto dimin. di Potachio, nel

sign, di Manicaretto. V. Potachio.

Potachièto de figaeti etc. Cibreo, Spe

cie di Manicaretto* fâtto per lo pià di col

li e di coratelle di polli.

Ротасотвтг, detto in sonso dïsonesto ,

Amoracci, Amicizie disonesteod eqnivo-

che. Pozzanghere fu detto nelle stesso si

gnifícalo,

POTACHIO, s. m. lmbrattamento; Im-

bralto; Paciuco, Cosa nial falta.

Mbtbbsb in potachio , Mettersi in at-

tillatura, Yestirsi sontuosamenle — Im-

pottinicciarsi , dicesi del Raffazzenarsi

che (anno come più possoiio le donne о

povere о brulte per comparire.

Potachio da magnXr , ( forse dal Fran-

cese Potage) che i Romani dicono Рот-

taggio, Bramangiere o Manicaretto, Vi-

vanda composta di più cose appetitose, che

anche dicesi Postrincolo e Carabazzata.

Potachio de carne, Ammorsellato,Wa-

niraretto di carne sminuzzata e d'aeva di-

baIlute — Cappcrotlata о Cappillottata,

Manicaretto di carni cotte e sminuzzale.

— Cibrèo, Specie di Manicaretto fatto per

Ь più di colli e coratelle di polli.

Potachio db pbssb , Tocchetto, Guaz-

zetto di pesce.

Intriso; hercio, dicesi a Mescuglio di

farina о allia cosa con acqua о altro liquo-

re,

Potachio a cuser , Pottiniccïo, Cuci-

lura о Rimendatnra mal fatta. E quindi

Potlinicciare , Fare un potliniccio.

Potachio, direbbesi anche nel signiC

di Pateracchio, cioè Afiáraccio , Faccen-

da disgustosa e difficile a sbrigare.

Potàchi, Pozzanghere, figur. fu detto

per le Concupiscenze carnali.

Imbratto, dicesi fig. per Debito.

Potachio, in sign, di Catlivo negozio,

Impiastro o Impiaslraccio per met. vale

Cnnvenzione , patto concluso con imbro

glio с all'improvviso.

POTACHIÖN 1

P0TACH1ÖS0 / add. Guastamestierii

Ciabattino, Artífice che opera male.

Detto nel sign, di Sporco, V. SpoaCo.

PoTACHiÔN dei libri, Librismeril.i, Vo

ce disprezzativa formata per esprimere un

Imbrattatore di libri.

Potachio so, lo stesso che Potichiön,

ma più si dice per Agg. a Fanciullo che

si lordi с s' imbratti in mangiando o be-

vendo.

POTAMARÍNA, s. f. T. de' Pese. Polmone

marino о Potta marina , Produzione di

mare del genere de* Molluschi seconde

Linneo с dei Polipi radiali seconde La-
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marche, delta lalin. Actinia. Col nome

■rastro voleare vengono inlese diverse spe

cie di questo genere d'animali, che per

la loro forma с (igura qaando si trovano

non bene espansi ne ben conlralti, la lo

ro apertura centrale altorniata da raggj

rassomiglia ad una vulva, donde trasse

fia i nostri pescatori un tal nome. 11 coc-

po di quest' animale è molle, di sostanza

carnosa, mucillagginosa с fin' ora non è

di alcen uso per la Ata. Y. Com de mab.

POTAMO , Nome d' un Fiume nell' Isola

di Corfu, che si registra pel seguente no-

slro detlato, AxdXr alpqtamo, e valeMo-

rire. — Potamos è poi voce greca che si

gnifica Fiume. Che quesla frase fosse un

avanzo di mitología e volesse significare

Andaré alt Acberonle? Chi sa?

POTEGIÖLE, s.C Voce fam. Lagrimelte;

Lagrimucce o Lagrimuzze, Ficcole lagri

me. V. in Perla.

POTENTE, add. Polente e Possente.

Potente che s'usa anche in forza di su-

st. parlandosi di Persona , vale Ricca , No

bile, che ha autorità e potenza.

\¡y PUOSO O IT\A SCHIAPA POTEVTB , Un

pugno o Uno schiaffo di santa ragione,

vale Forte.

Vino potente, dicesi anche da noi a

Cuello che ha molto spirilo e (acimiente

uhbriaca.

POTENZA, s. f. Potenza.

Poteyza de le poTEXzE ! Voci oTammi-

razinne, Potenza in terra! Poffare il mon

do1. Squasimodeol TahlTo! Vacci scalzo!

О valtïcon Dio!

1 \

)N/

POTIFA

POT1F0N / Agg. a Uomo por disprezzo

ti per ingiuriar e vale Scimunito ; Stoli-

do; Insulso; Vile; Codai-do; M'-lensoc

simili; e dicesi tanto a uomo clic a donna.

Potïfa, dicesi per Potta, la parle vei-

gognosa délia fernminn.

Potifov , nelle maniere famil. si dice

anche nel sign, di Píanzoto, V.

POTRÎDA, s. f. Cibrèo, Soria di Машса-

retlo fallo per lo più di colli e di coratcl-

le di polli , e generalmente potrebbc dirsi

Inlriso. Carabazzetn , Specie di vivand*

fotta d'nn niescnglio di varie cose. V. in

Potachio. — La voce Potrida ci verme

prostata dagli Spagnuoli,i quali ehiamano

Olla podrida una specie di manicarclto-

eomposto di inolti ingredient!. I Franzesi

ilivono nello sleseo signifient» Pot pourri-r

e lanto Pol pourri quanlo Olla podrida

valgono letteralmente Pignalta putrefat-

ta, bel noinc in vero per ievogliar a nian-

giare!

PUVARKTO, add, Poverello; Miserac-

■ eio; Meschincllo; Tapinello-, Indigente.

Ess.br povarèto, Pîutire il pane, vale

Arernc inopia. Esser povtro in canna^

Far bl, povarèto, Far marina, dicesi

del Finger miseria e ion iniporlunità —

Tenere il cappon dentro e git aghifuora,

Mostrar d' esser più povcro di quel che

nno è.

Povareta ma oîîorata, È megllo vestir

rencio con leanza, che broccato con dis-

onoranza.

Povarèto мг! Povero me! O me tapi

ño! Alá lasso! Ohimè!— Guai a me! Ta-

lor si esclama per dolore — Povarèto lü,

Oise! Guai a lui ! — Potarbto ti.' Oitit!

Guai a te! _

Povarbto, delto in gergo, vale Becco,

Quello a cui la donna fa fallo.

POVARÎN, add. Poverino; Poverello; Mi-

serello, Voci di compassione.

PÖVARO , add. Povero. V. Povarèto.

PoVARO CHE l'iSÍSANGI'B.VA , V. I.VSAX-

GUBNÀB.

Ubvbiítar povaro, V. Impovarjr. —

De rico dbventàr povaro, Cascar da pot-

laio; Di buona badia esser debole cappel

la , delto fig.

Abito povaro, vale Corto e stretto.

Povero diavolo, Catlivellaccio, Pove

ro, Miserabile.

Povari al pbvarb, chiamavansi sotto

il Governo Véneto alcuni poveri patrizii,

a' qnali era concessa ogni anno dal Mag-

gior Consiglio nclla seltimana santa la ca

rita n limosina di sei ducali d' argento per

cadauno : elemosina instiluita negli anli-

chi felici tempi délia Repubblicaquaud'el-

la godeva cioè il commercio esclusivo col

le lndie orientali. Allora queste carita si

pagavano dalla Cassa del pepe; onde n'e

rimasta la denominazione anche dopo il

cessato commercio.

POVARÖMO, s. m. Pover uomo.

Poverello , Poverino e Poveretto , s' usa-

00 talvolta anche figur. per espressione di

compassione о d* al tri affeltt.

No LE ХЕ COSSE DA POVAROMEJfl, L'ol'ÎO

non efalto per gli asini, cioè Le cose scel-

te e di pregio non son latte pe'minuali ;

simile all'allro V asina o L'asinello non

ha luogo in crosta.

PO VERTX, s. f. Poverlà; Poverezza; Men-

dicilà ; Inopia.

Molta в GRAJT povertà t Poveraglia,

Moltiludinc di gente povera.

ñruzzaglia e Marmaglia, Çuanlità di

genie vile.

La poverta fa vergogxar , Povertafa

villa , La povertà fa Г uomo vile.

Sara utva povbrtà db diese axi спе etc.

Sara la povertà o la miseria dî died an-

ni, che etc. e vale Saran per lo meno, ovv.

Orinai dieci anni che etc.

POZAR , V. PuïÀr.

POZIOL -t

POZOL / s. m. Lo stesso che Pergolo, V.

rOZO (coll' o largo ) s. m. Appoggiatoio,

<J"sa qualunque a che l'uomo s'appoggia,

Sostegno.

Pozo de le scalb, Appoggiamento —

Bracciuolo, chiamasi la Stanga di legno

lungo le scale ch* serve pur per appoggio.

Pozo de le PEKE9TRE, Parapetto , II da-

vanti dclle lineslre.

Сапеса da pozo , Srggiola a bracciuo-

li, V. Carèga С PuLTRUXA.

РОЫ DE LA CAREGA, BraCciuoU , Quel-

la parle délia sedia dore s' appoggian le

braccia — Braccialetto , dicesi da' Ta|>

pezzieri Quel drappo che riveetc i brac-

ciuoli d' una seggiula-

POZZÀNGARA, s. f. PozzMiighera;Po>

za, detta anche per ¡scherzo Oslériade

сел/, Piccola pozza, e propr. diciame di

quelle buche délie strade che sono ripiene

d'aequa piovana.

POZZÈTO , s. m. Ciollola , Vaselto da be-

re, per lo più senza piedi , di tenuta po

co più d'un bicchiere.

Pozzeto detlo per Solitario, V.

POZZETO, s. m. chiamavasiai tempi del

Governo Véneto quclla Macchina di lavó

le falla a f»'ggia di pulpito o sia di pozzo,

in cui siedeva trionfalmeute cd era pórta

lo a spallc d'uomini e moslratoal popólo

per la piazza di S. Marco il nuovo Doge,

accoinpagnato da un suo parente e dahao

Balotí.4 ( V. ) ; nclla qual fesliva «ocasio

ne si spargevano a larga mano al popólo

delle monete d'oro e d' argento col noiue

del nuovo Doge. Questo Pozzetto cliiaini-

vasi anticamcnle Pèrgolo , di cui vera

mente rileneva la figura, ma n' era a^sai

più largo. V. Pergolo, voce anliq.

POZZO, s.m. Pozzo e Pono bianco, Lue

go caveto a fondo per atligner acqua.

Vera e Foxdu del pozzo , V. Vbra e

FovDO.

Pílela del pozzo , (-delta anticam. Pu-

theale) Pila del pozzo, Buco roloudo ri-

coperto da pielra bucala,per cui mirai l'ar

qua piovana nellc conserve, donde poi pai

sa al pozzo.

Cassoxi o Sponzb del pozzo , Bottmo

e Purgatore о Purgaloio с Consen-a, Spe

cie di Cisterna о Fossa scavala accanlo ai

pozzi artefatti (come sono lulti quelli <ti

Venezia)ovesidepurano le acque col mez

zo délia sabbia e si conservano prima -li

passare al pozzo» Le acque ne' botlim ti

depura no.

Moleta del pozzo, V. Moleta.

Muro del pozzo, felá dA pozzo, chia

masi quel Muro che divide un pozzo co-

ruune a due famiglie.

NetXr el pozzo, V. Nbtàb.

Butar l'no ix pozzo, Arito Gg. vale ie-

cusar uno in giustizia; Opprimerlo.

Pozzo, in T. Mar. chiamasi Quella par

te del Bastimento dove si riuoiscouu W

acque.

El sbchio va tajíto al pozzo *тя csï

BL СЯВ LASSA EL WA.4BGO , V. SeCHIO.

Pozzo di S. Patrizio, dicesi di Coa ce

sa che. non finisce mai , né mai si rieni-

pie о si sazia. Si dice ancora // calden*<-

dell' dltopaseio ow. La botte di S. Ór

gano о It caciu. di Fro Stefano.

Pazzi poi si chiamavaiw alcune prip»-

ni tenebrosc ed orribili, ilelle quali si ser-

vivano gl' Inquisitori di Slato per tener"

alcuni cartel a ti soggettial lorogravissi^;

tribunale. Esse erano bensi al livello àri

terreno presso alla Corte del palaizo,»»

visi diseendeva per una riballa |x>sla rr<v

so alle stanze dell' Avogaria, dal che Ьав

probabilmenle preso il nome di Pozzi Ti

corrisnondono Burella, che propr. sigoii-

ca Fossa; Buiosa etc.

PRA, s. m. Prato, e nel plur. Prati t Piu

la. In T. agron. si fa distinzione da P«.

lo a Pascólo , Prato dicendosi quando i
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Campo è gemínalo ad erbe per la paslnra

de] bestiamc, e Pascólo quando ii luogo

di pastura è naturale.

Agghiaccio, dicesi al P »'o o Campo

dove i pecorai rinchiudono il greggc con

ana rete.

Рял siiu.tà., Prato che si smaltb difio-

ri, cioè che si riempi

Avf.íi I.' AQUA AUL PSA, AveT Ы JHLSqUCL

in domenica, Prov. cd è Quando la cosa

lucctdc come si decidera—JSuotarnel lar

do e nelle lasagne ; Aver ogni bene,ogni

prosperilà ; Sliire in sùl grosso, Aver la

fortuna in friere- Asin bianco gli va al

v¡ и lina, dicesi di Chi è honestante ed lia

le sne faccende bene incamminale.

PRADARÎA , e.f. Prateria, Campagna di

pea ti.

PilADARIA PIEXA PE GRAMEGXA , Prale-

ria gramignata.

PRADARIÜL, s. m. T. agr. Prataiuolo e

Prelaiuolo, Surta di fungo assai buono

cusí iletlo perché per lo piu fa nei prati.

PÍUETO, s. m. Praticello e PmteWo, Pic

colo prato.

PHAT1CA, s.f. /Vat/ca, Esperienza—Gran-

dirima PRATiCA,Esperienza consumalis-

sima, vale Pcrfellissiina , Peritissima.

Pratica, dicesi per Tirocinio; Novizia-

to, Scuola da cui s'apprende un* arte.

A forza DB Far se fa pratica , V. Far.

Avèr poca mítica , Aver poco peccato

inalcunacosa,\a\e Non averne gran pra-

tica, Esserrie inesperto.

A ver la pratica, T. Mar. vale Aver la

la liberta di entrare in un porto dopo aver

Hato la contumacia per gli oggetli di sa-

luteodopo il ríeonoscimeuto fallo dall'Uu-

2¡o di sanità.

Chiapàa de le PRATICBE , Pigiiarc dél

ie maie praliche о amieizie — Chi dorme

.со' cani si leva colle pulci, e vale Chi pra

tica con vizioei si macchia de' loro vizii о

ne incoglie inalc — Una pécora marcia

ne guasta un branco; ovv. Una pécora

rognosa infetlA tullo il gregge, Prov. che

mostra che Si «lee fnggire cómela [leste

la pratira de' raialvagi — Chi toeca lu pe-

ce j' imbratta о si sozza, e vale che Nel

conversar con alcuno s'apprendono e si pi-

gliano le eue maniere.

Far реп pratica , Tirar di pratica.

Meter ix pratica , Metter in alio о

Meiler in atto pralico о Metler in pra

tica, Comineiar a fare.

ParxAr PEnPRATiCA, Chi vien dallafos-

■fa sa che cosa è il morto, dicesi di Chi ha

pratica ed esperienza di quello di che si

ragiona.

Val piu la pratica be la gramática.

V. Gramática.

RATICANTE, V. Pratico.

RATICANZA, s.f. Voce Lassa, Cerliamo-

"azzi, Intenilcsi pratica disonesla.

ÍAT1CAR, v. Praticare, Meiler in pra-

ica.

Praticare e Bazzicare con una, ilice-

i per Conversare, Aver commercio—Pra-

icar con uno— Usare in una casa.

L* £ их box oMo che sb pol pbaticab,

Uomo ujfizioso, córtese e colT usar seco

si riconosce migliore.

Chi pratica bei cativi dbventa cati

vo, A chi usa eolio zoppo gli se ne appic-

ca o gli se ne attacca e simili , e vale Che

nel conversar con alcuuo s* apprendono e

si pigliano le suc maniere. Nrl medesimo

senso si dice CIh pratica col lupo impara

a arlare ; Chi dorme cu cani si leva col

le pulci.

Ряаисапзе, Levarsi un uso, una con-

sueiudine, vale Introduce!, Cominciarsi

a praticare.

Pratica R их furto , Commellere; Ese

guiré ; Fare; Operare unfurto.

PRATICO, add. Pratico, Esperto, Eser-

oilalo, Versato in qualche cosa; e fu an

che dello Accorio di che che sia.

Pratico o Praticante d'un meza, Pra-

ticante ¡ Apprendista , yuel giovane iui-

ziato nella professione del Foro о dclla me

dicina etc.

Pratico db chirurghia, Giovane di me-

dicheria^d'iceü alio Studenlc e Ministran

te di Chirurgia.

Pratico dbl moxdo , Accivetlalo, Uo

mo cui il proprio pciioolo abbia rrudulo

accorto-Egli è pulla scodala; Egli ha

scopato piu d' un cero ; P'gli ha piscialo

in piu a' una neve; Egli te sa.

Servirse dbi pratichi, E' val piu un

colpo di maestro che due di manovale ,

cioè E più utile servirsi dellc persone pra

liche, benche la spesa sia inaggiore, che

delle ignoranti.

PRAT1V0 , add. Campo a prato ; Campo

acconcio afieno. V. Рва.

PRE, Prête.

Pre Mocólo, detto per ischerzo, e vale

Abbatino, Piccolo Píele. V. Zago.

Pre Lessa , dcllo pur per ischerzo , è

lo slesso che Abate Cañóla. V. Abate.

Pre Pibbo, Prête Pero, nome proprio

per Prête Piero, di cui si dice che insegna-

va a diiuenlicace.

FREALEGX , add. T. ai». Predetto; Sud-

detto ; Snpraddetto, Soprallegato.

PREAMBOLO , s. m. Preambolo o Preám

bulo; Prologomeno e Proemio, La prima

parle dell'orazione o d'altra opera, che

dicesi anche Prologo e Prolago.

Preamboli, che altri dicono Pregando-

la (forse dal barb. Precamen) Lungagno-

la; Lunghiera; Stampila; Bibbia; Ciar-

leria, Diseorso lungo e noioso. Vi corri-

spondono nel senso nostro Seccaggine;

Ñoia ; Fastidio.

PREAVISO, s. m. Avviso anticipólo, Av-

vertimento che previene un'cpoca qualun-

que, Avviso dalo prima.

PRECANDOLA, V. in Preambolo.

PRECAVXR, v. Precavare o Prelevare, e

vaglionoScorporare, Cavar prima dalcor-

po e dalla massa dclla ragione. V. Prede-

dur.

PRECAZZAR, v. Cacciare avanti, Spin-

gère, Dar coraggio , Stimolarc.

PRECETX, add. Precettalo, rhiamasi nel-

Г uso nostro Colui che ebbe dalla Polizia

un precetto diretto a conteneré e rcgolare

la suacondotta, al quale mancando, iueor-

re una pena corporate.

PRECIPITA, s. m. Precipitate, dello da'

Chimici Deutossido di mercurio, Sostan-

za di color rosso , Vclcno corrosivo.

PRECIPITIN о Prbcbpiton, detto per Agg.

a Uomo, Precipitoso, cd anchi- Precipite,

che 4 voce latina, с vale Inconsiderate,

senza rilcgno, Che opera con furia. V.

StramanX.

PRECISAR, v. Dislinguerc;Determinare}

Prefiggere; Stabilire; ed anche Indivi

duare с Singolarizzare.

NOPOSSOPRECISARVBEL ZORNO, Non pOS-

so indicarvi il giorno preciso.

PRECISITX, s. f. Precisione, Disiinzio-

ne, Esallezza.

PRECISISSIMO, Assai preciso ; Determí

nalo.

PREDEDÜR , v. Prededurre, T. Leg. éta

le Diffalcare anzianamenle , Diballere a

preferenza , Soltranc in prima. V. Preca-

var. Quindi Prededuzione.

PREDIAL, s. f. Prediale,d*\ lat. Pradium.

che vale Tenuta , Possessione. Termine dl

nuovousoqui introdoltosicolGoverno Ita

liano, e iutendesi comunemente l'Aggra-

vio pubblico che si paga dai possidenti di

béni stabili alla Cassa dello Stato,rbe sot

te il Governo Véneto dicevasi Coinpatico

per campi e Casatico per le case. V.Cbxso.

PREDICA, s. f. Predica.

Prbdica a bbazzi, Sciabica, Predica

fatta al minuto popólo e non isludiata. V.

in If нлу/.о e Predicar.

Far uxa predica a vito,Fargli una cor-

rezione , una predica , vale Correggerlo,

Animonirlo. Dicesi anche Fare una pre

dica ovv. una sciloma ad alcuno, che vale

Parlargli lungamenteoper avvertirlo d'al-

cuno errorc о per persuaderlo a dovcr di

re о non dire^ fare о non fare alcuna cosa#

PREDICAMENTO, s. m. Vocifirazione ;

Mormorio, Voce sporsa per cui si previe

ne qualche cosa.

PREDICXR , v. Predicare.

PrbdicXr a brazzi , Dire ; Predicare ;

Favellare a braccia , Parlare improvvisa-

nienle, anzi che recitare cose studiate о

prepárate. V. Predica.

I'm KDrcXn al muro, Predicare nel deser

to, Favellare a chi non vuole intenderc,

che dicesi anche Predicare a'porrio Ira'

porri.

PREDICHIN, s. m. Predichetta , Piccola

predica. V. FervorVx.

Far их predichîx a qualcIjx, Fare al-

trui urí ammonizioncella.

PREDOMIitXR, v. Predominare, Preva

lere, Signoreggiare.

Predominar, dicesi dal volgo ignoran

te nel sign, di Presagire; Prédire — Et

cuor mb lo PRBDOMixAVA,' 11 cuore me lo

prediceva o presagiva, me h diceva o niel

diceva.

PREFERIBILMENTE , aw. Principal

mente; Sopra tutto; In preferenza.

PREFETIZIO, add. Del Prefello, Agg.Di

cosa attenente al Prefetto.
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Cancellería Prefettizia, dicevasi sott»

i 1 Governo Véneto alia Cancellería del Pre-

felto , detto volgarraente Capitanio.

PREFETO (coll'e aperla) s. m. Prefetto,

Tilolo á' uno de" prirai Magistrat« dell'an-

lica Roma , che la governava nell' asscnza

de'Consoli e dcgli Imperatori.

Prefetto era anche Quello, che ai tempi

voncti chíamavamo volgarmente, cd an

che negli alti pubblici , Capitanio , in al

eviné Città dcllo Stato; ufizio ch'cra so-

»tenuto da un patrizio, come a Padova ,

Vicenza, Verona, Brescia , Bergamo. Le

sue atlribuzioni, la Cancellería ed i suoi

Ministii chianiavansi Prefeltizii, distinti

dai Pretorii che apparlencvano al Podr-

stà.

Solto il cessato Governo Itálico il Pre

fetto era il primo Magistrale d'un Dipar-

l ¡monto o sia d' una l'rovincia del Regno,

le cui atlribuzioni erano perô solamente

ainministrative. Ora si chiama Delegato

provinciale ; ed ha a un di presso le me-

desime atlribuzioni.

PREFÈTO, Voce bassa, delta da alcuni

in vece di Perfetto, conic dicouo Рвврето

in vece di Prefetto^

PREFISSO , add. Preßsso, cioè Stability

Determínalo. Те/про о Giorno preßsso.

Not GA TROvX QUEL Ch'bL s'aVEVA РЯЕ-

fisso in те la so TESTA , Non ha trovato

cib ch' egli erasi immaginata di trovare-

o ció che aveva crédulo о supposto.

PREGAI oPbbgasi, s. т., sing, e plur.,

che vale Pregan. Cosí chiamavasi il Se

ñalo Véneto con nome vernacolo dall an-

tico uso che il Doce mandasse a pregare-

j> richiedere alcuni patrizii a sua scella di

ronvocarsi presso di lui por consul tarli ne

gli affari di Stato, quand« egli aveva gran-

Missiroa autorità. Rifoi mata pero la digni-

tà ducale in alcune correzioni di governo

seguite nel secólo XIII, venne institnito

un Señalo per simili consultazioni, che con

tinuó nondimeno a-dirsi Pregadi o Pil-

gaï, colla presidenza del Doge, eleggibi-

le in numwo di.sessanta d'anno in anno

dal Maggior Consiglio, cd a cui in pro-

presso furono atlribuile le malcríe politi-

che^conomiche e militari. V'ebbero in se-

guito tlcgli altri sistemi,ondr a'tempi^no-

stri il Pregadi era composto di circa Зоо.

mombri, cioè dal Doge; da 9 Procurato-

ri di S. Marco; da dicci membri del Coa-

siglio de' dieci; da sei Avvotfadori di Co

mún, cioè 4. attuali с due uscili¿da 4-Ccn-

sorí , due atluali e due di rispetlo; da 60.

Senatori delli del Consiglio di pregadi ;

da lio. della Quaranlia crimínale; da i3.

altri membri de' Magistrati tenatorii; fi

nalmente da 55. altri oceupati nolle Ma

gistrature dette S0TT0 Рпесаш, cioè Aspi-

ranli al Pregadi, akuni de'quali v'inter-

venivano sonza voto. Le sedute del Senato

si facevano nolle ore pomoridianeene gior-

ni di giovedi e di sabbato.

Рнеслш de expulsis, chiamavasi quan-

do si trattava di afferi pofilici interessanti

la Corte di Roma o di aft'ari ccclesiaslici,

nel qual caso erano esptilsi dal consosso

lulti que' Membri che avevano rclazioni di

parentela determinate con Vescovi , coa

Cardinali o col Pontefice , per rimuovere

Г influenza degli Ecclesiaslici detli Papa-

lint, e mantcnere inviolato il segreto nel-

le pubbliche deliberazioni.

Restar de pregai , V. RbstXb.

PREGAR, v. Pregare o Priegare.

FaRSE О No PARSE PREGAR О TIRAR PER

el. tabaro, Farsi o Nonfarsi troppo

stracciare i panni o la cappa ; Tirare o

Non tirare pil ferraiuolo , vagliono ac-

celtare o Non aecettare Г invito.

Bravo da pregar, Pregativox Che sa

pregare.

El zago che prbga per. bl pbbtb , V.

Pbbtb.

La pbbgo o Lb prego , Maniera verná

cula e Specie d'interealare di chi facendo

un discorso richiama Г attenzione dell a-

scoltanle, quasi che dica, La prego d' at

tenzione; Attenzione a ció che son per

dire o simili.

Prego Dio de deventar orbo o de moríb,

sb mai pib vago in qübl logo, Fo prego o

priego a Dio che mai più andró in quel-

la casa , Maniera di protestazione con-

giuramento.

PREGIUDIZIETO, s. m. Nocumenluccio,

Piccolo nocumento o danno.

PREGIUDIZIEVOLE , add. Pregiudizio-

so; Pregiudicalivo; Pregiudicante; Pre-

giudiziale.

PREGIUDIZIO, s. m. Pregiudizio, Dan-

пи. discapito.

Pregiudizio, dicesi anche nell' uso ver

náculo per Opinionepregiudícata, ovvero

per üpinione falsa ricevuta per educazio-

ne o per inconsid'erazfone.

Avere de' pregiudizi. QuesU espressío-

ne puô avere duc significati , e tanto s'in-

tende riferibilmente al costume e alia con

dona morale, quanto all' opinione o alia

maniera di pensare o di credere di quel

laie di cui si parla.

Pregiudizii criminali, ora sí dice e si

serive dono il Governo Italiano, es'intcn-

dc Le colpe criminal! antecedent!, le cui

memorie si trovauo ne'rcgistri de'pubbli-

ci oflizii; e quindi si dice e si serive Pre-

giudicato per Già colpevole o altra volta

processato.

PREGO, s. m. Lo stesso che Pbeghibra, V,

PREINTENDER, v. Subodorare, Risape-

ro una cosa astra llámente.

PRELODXtO, add. Termine di nuovo uso

uolle scrilture pubblichc, come a dire So-

prallodato nel sign. àïSuddetto; Soprad-

detto, e si riferisce a Persona sopra nonii-

nala.

PRELUDIO, s.m. (dal latino Praetudium)

Pronostico; Segno; Indizio, e dicesi per

lo più in mala parle.

Cativo preludio, Caltivo segno; Cat-

tivo indizio.

PREMER, v. Premere o Caleré, cioè Aver

premura, Curarsi, Importare —Me pbb-

mb o No me PREME, Mi cale o Non mi

cale.

La che piiemeva assae, Gli stñngeva-

no i cintúlini , cioè Gli preiueva o impor

tara шоко.

Prbmbr, dieesi nel sign, dl Spenzbr,V.

Рпемer la barca , T. de' Barcaiupli ,

Folgere la barca a mano s in istra,V.Sta-

lir e Siàb. "

Premer- era anche Termine usalo ne'

tempi del Governo Véneto. Dicevasi U.v

PREME l'altro, quando in certi casi di

elozioni a pubblici ufizii, rimasti superio-

ri di voti ira aftri aspirant! due Patrizii ,

non perô oltre la meta de' volauli , erano

riballottati questi due uno contra l'altro

con due sole urne о bossoir, onde uno di

essi era iiecessariamenle superiore di voti

ail' altro-, etl era come si dicesse Uno

caccia Г ältro.

PREMÈTER, v. usato dalla bassa gente

• nel sign, di Permettere.

PREMBTÈMB СЯЕ VE BASA LA Ж\И , РеГ-

mettetemi ch' io vi baci la mano.

PREMINÍR, r. Pagare ilfio; Scontare ;

Digerir i buoni bocconi, Far penitenza

forzata.

PREMIO, s. m. Premio o Guiderdone.

Famoso da premi , Vincipremi , Agg.

a Chi nolle gare e competenze suol ripor-

tare il premio.

PREMORÍR , v. Premorire , Moriré avan-

ti; e quindi Premorienza, Morte accadn-

ta prima. V.'in MancÀb.

PREMUNIR, v. Premuniré , e nel neuL

pass. Premunirsi, Metlersi in precauzio-

ne.

PRENCIPE,V. Dosb.

PRÉNDESE, lo stesso che Priwdbsb, V.

PRENDITÖR, s. m. detto anche Cabblas-

tb, Ricevitore del /o«o,Quell'UfiziaIe che

riceve le giuocate del pubblico Lotio ed

esige i danari da' gmocatoru

PREOPINANTE, verbale add. e rost ¿i

Preopinare, e vale Che opina diversamen

te. Dicesi nell' uso ( ami si serive con*

termine d' uflizio > Preopinante a quel

Consiglicre о simile, che, discutendosi nel

consiglio un aiTarc, opina diversamenle

dal Relatore.

PREOPINAR , v. Preopinare, T. di prati-

ca formato dal latino Präs e Opinan, che

vale Opinare o Pensare diversamente da

un altro.

PREOPINAZIÖN , s. С Preopinaziane, T.

di pratica , e vale Opinione preferitt.

PREOSTO , s. m. Prevosto e Preposto, Di-

gnitá Ecclesiaslica.

Devbxtír prbosto, Imprevostarsi, Es-

ser falto prevoslo.

PREOSTÚRA', s. f. Prevostura o Prepo

situra e Propositura , Ufizio e Giurisdi-

zione del Prevosto.

PREPARXR, v. Preparare; Apparecchic-

rc; Ammannire.

Preparar la tola, V. Parechiàb.

Prepararse a la morte, Acconciarsi

delt anima, Prcpararsi a morir da Cri

stiano.

PREPÖSSIDE, s. f. Probóscide o Trombt,

11 naso o tromba dcU' Elefante.

PREPOTENTE, add. Prepotente, in Ьоо-

na lingua dicesi a Quello che puö piu de

gli altri, Superiore agli altri in potere.
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Koi ncll'uso del parlar fan), intendiatne

Soperchiante; Tracotante; Violento, Che

usa soperchieria , che sopraffà — Appal-

tone, ilicesi Quello сЪе sopraïfà colle pa

role.

PREROGATIVA, s. f. -Prerogative!, Privi

legio , Escnzione.

Piierogativa , nel parlar fam. si ilice

anche per Particolarità ; Singolarita ;

Proprieta ; Inclinazione ; Vizio ; Ten-

denza.

PRESA, a. f. Presa, dicesi per Parte onde

si prende in mano alcana cosa fra lc pol-

paslrelle delle dita, come Presa di tabac-

co; Presa di cannella, di pepe etc. —

Presentía è il dimva. — Pizzico o Piz-

zicotto, Quella quanti ta dicose che si pi-

glia con la punta delle dita.

Prese del can, Guardie, diconsi i Den-

tl langhi о Zanne del cane, cioè Que'den-

ti grandi e un po'curvi, una parte de'qua-

li gli esce fuori delle labbra. Quindi Az-

zannare , Pigliare о Strignere oolle zan

ne; Azzannato , preso colle zanne e bu

chento o sforacchiato colle zanne.

Far presa, Appigliarsi, Attaccarsi, e

dicesi dell' Assodarsi insinue nel rasciu-

garsi muri, calcina e simili, e qnesto co-

tale aisodamento è pur detlo Presa.

Fitu , diciamo per Preda , -cioè d¡

Quelle che Tanno i corsali in mare. Cos)

pure si dice Presa oV uccelli o di pesci

cioè di qaelli che si pigliano cacciando

urctllantlo o pescando. V. Pichiata.

Presa di terra, si dice d'una quanlità

déterminai« di terreno.

PRESENTAZION IN OFIZIO , dicevasi

in T. del Foro civile ex-Véneto all* Aue

legale, con cui ил Patrocïnatore dichiara-

va di assumere la difesa d'una causa. Ora

forse direbbesi Atto a" insinuazione.

PRESENTE, adil. Presente; Asíante, va-

le Assistente , contrario d' Assente.

Psbsbntb a se sTBsso , Conscio dt sc,

Consapevole di se stesso e delle sue azioni.

Lo CltlAMERO Л LA PRESEXTB, dicesi da-

gli idioti , e »ale ¿o chiamerb in présen

la di etc. cioè personalmente presente.

Al presbnte, dclto avverb. Per al pre

sente; Presentemente; Per ora; Di pre

sente.

A l'oba presente, V. in Она.

Ix sil presentí ani, dicesi da alcuno,

come si legge ancora in un sonetto del fu

Abbale Labia , e vuol dire In auestï an-

ni; In if ues ti tempi; Ne\tempi odierni.

RESENTÎN (coll' esse rude) s. m. Stra

diere, Colui ch'è a' luoghi del "Dazio, с fer

ma le robe per le quail dee pagarsi la ga-

bell». Stradieraccio n'è il peggioralivo.

Pbesbntïn, in altro sign, ilicesi per Pre-

'enlúcelo о Presenluzzo e Begaluccio.

ÍESENZA , s. f. Presenza, Cospetto —

Uomo di bella -o di poca presenza — Ap-

laritcenza , vuol dire Bella presenza —-

/n ¿c/ coram vobis fu detlo per Uomo di

»Ha presenza.

De presenza , Delto avv. Di presenza,

¡oc Sul momento— in T. di Giuoco, cu

rsi Di colla , verbigr. Bazzica di colta;

'rimiera di culta, A prima vista.

PRESEPIO, s.m. Presepio o Presepo e Ca-

pannuccia, propr. dicesi di Quello che si

fa nclle case e nelle chiese per la solenni

té del Natale.

In altro sign. Ghb n'b un presepio, Ce

nía barili, a bizzeffe, in gran copia.

PRESÈTA \

PRESETÍNA / s. f. Preserella, Piccola

presa.

PRESON , s. f. Prigione ; Carcere.

Prbsôn, dicesi per Prigionia o Prigio-

neria, cioè per lo stato del prigionicro.

PRBsbN , si dice ancora per Prigionic

ro, cioè la persona incarcerate , V. Pre-

30NIÈR.

Preso.v in vita, Prigione finale ; Pri

gionia perpetua.

Prbson secreta , Secreta ; Burella ;

Carbonaia , Carcere angusta ed oscura.

.Meter in preson o Far prsson, Incar-

cerare; Giungere alia schiaccia o al can

to o al boceo ne.

Sí PER TORTO NE PER IUSÓ.Y NO ТВ FAR

meter in preson, We a torto ne a ragio-

ne non ti lasciar metiere in prigione.

Tor fora db preson , Scarcerare.

PRES0N1ER , s. m. Prigioniero о Prigio-

niere ed anche Prigione. A significar ció

-dicono i Toscani, Кgli ha gli occhi di

ferro; Vede il sole a scacchi ; Egli è in

domo Petri; Sta alle buiose ; Le capre

non lo possono cozzare; 'Egli è stato ra-

sciugalo dai birri : Rasciiigare , presso i

Toscani vale Portar via.

PRESONIERA, s. f. Prigiona; Carcerala.

PRESSA, s. f. Pinssa; Prescia; Fretta ;

Affrettamento.

In press* , Modo aw. In fretta ; In

prescia , Frcttolosamente.

Plb СЯВ IN PRESSA О Plb СЯВ DA PRES

SA , Delto fam. e a mudo avv. Più che

presto; Piache infretta; Ha piùfrelia

che chi muor di nolle, Prov. che si usa

per esprimere la grandezza e la premura

dell' affrettarsi.

Far pressa, Pressure; Farfretta; Sol-

lecitare ; Affrettare. "V. Spessbg'ab.

Far LB COSSB TROPO IN PRESSA, V. CosSA.

Far una cossa da la кala pressa. Far

•che che sin più che in fretía , pià che

presto.

Lb cosse fate in pressa no lb va ben,

La cagnafrettolosafa i catellinio i mu-

cini ciechi, e dicesi di Chi per Iroppa

fretta fa male alciina cosa; О quando lav-

verte alcuno che vada nelle sue operazin-

oi traltenulo o non corra a furia — Spes-

jo lafrella ha il pentimento accanlo —

Chi erra in fretta a bell' agio si pente ,

■detlo proverb, esprimenle che Chi opera

con fretta per lungo tempo si pente del-

Г opcrato.

PRESSAPÜTA , s. f. Prescienza , TVotizia

del futuro, ma questa appartiene a Dio.

—Antisaputa , vale Cognizione di una

cosa che dee farsi da altri , Noticia ante

riore all'avveiiiincnto—Presapiita nontro-

vasi regislrato nella Crusca, ma v'è il ver

bo Presapert.

Con pressaputa dblPatron, Con an

tisaputa del padrone o Con prevenzione

■di'l padrone , cioè Con notizia anteriore

-avulanc dal padrone.

Sew.A PnESSAPUTA DE NISSUN, Srnza

■che alcuno lo presapesse o lo anlisapes-

se. V. Saver.

PRESS1DENTE , s. m. Presidente o Pre-

*side, Colui che presiede o ch'è Capo d'una

adunanza : per lo più si dice di Magi

strate

La Mugibr sel prbssidente, la Presi-

•denlessa o la Presidente.

PRESSIDENZA, s. f. Presidenta , dicesi

nell'tisoairufazio del Prcsideute ode'Pre-

si lcnli , e lalvolta s' intende Ggur. il Pre

sidente medesimo. V. Prbssidio.

PRESS1DIAL o PRESSIDENZiXl, add.

Del Presidente , Che appartiene aU'ufli-

л\о del Presidente. Le voci Presidíale о

Presidenziale sono di nuova slampa, e si

usano comunemente nelle scrilture pub-

blichc, dicendosi peresempio, Protocolle

presidíale ; B/ota presidíale o del presi

dio, per dire Protocollo o Nota del presi

dente.

PRESSIDIO , s. m. Presidio o meglio in

T. milit. Guarnigione , Quella quanlità

di soldad che stanno per guardia d' una

fortezza, d'una cilla o di altri luoghi mtt-

Jiiti.

Presidio è pur nuovo termine introdot-

tosi col Governo Austríaco in quesle pro-

vincie, e vale Presidenza, Г Uflizio del

Presidente o 11 Presidente stesso come ma

gistrate. V. Prbssidiàl.

PRESSURA, s. f. Pressalura, ïnoalzamea-

to, Frella, Sollecitazione. V. Pressa.

PRESTARSE, v. Adoperarsi; Impiegar-

si; Operare.

PRESTIO, s.m. Pres tita; Prestito; Pre

sto ; Prestanza ; Imprestanza , L' alto

del prestare—Prestaz lo ne , dicesi i'Impo-

sisione di danari. V. Impuestio.

Esser in prestio , Stare a pigione,T)i-

cesi per metaf. Delle cose inalfatte o fuori

-del proprio luogo ; o anche di coloro che

sono malsain , e non pare che siano per

campar molto. Ándate e sforzatevi di vi-

vere, che mi pare, anziehe no, che vol

ci sliate a pigione, si lisicuzzo e tristan-

. xuol mi párete. E un di quei che al mon

do sta a pigione.

Dohand'ar o Tor in phestto , Accatla-

re; Сhiede re ; Prendere in presto o a

prestito.

Dar in prestio, Prestare; Dare in pre

stito o a prestanza.

PRESTO, avv. Presto; Prestissimo; Bat

ió, vale Veloceninite, Súbitamente.

A la presta , Maniera avv. Alia spac-

ciata , Prestß , Súbitamente.

Far pbesto, Accelerare ; Sollvcitare ;

Affrettare.

rib presto che in pressa, Modo avverb.

Diviátaniente ; Spedílameule ; Spaccia-

lamente; Prestissimo.

Presto presto, Balto rallo — E dcl

to per eccitamenlo, Armiarmi ; Leva le

va; Serra serra.

Non cussï presto , Mentosto , Più

tardi.

Presto в bbn no sb contien, Presto с
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bene non avviene; Chi pesca e hafretta

spesse volte piglia dé" granchi, Le cose

fille con troppa frctta non rie«cono a be

ne. Fu delto all'opposto Abbastanza pre

sto, qua iido bene.

PRETÀR, v. ImpreUtre; Imprelarsi, Far-

si prele.

PRETE, «. m. Prele, Sacerdote secohre.

Prête da epístola o da vangelio, Che-

rico a pistola о a vangelo, cioè Ordinale

o Suddiacono о Diácono , che sono duc

dei Ire ordini maggiori.

El Phete che prega рвя вь Zago , Da

here al Prête che 7 Chenco ha sete, Cuan

do alcuno chiede per allrui qaello ch' e'

vorrebbe per se.

Nol хв mal da PRETE, Non è mal che

il Prête ne goda, Prov. e »aie Non è mal

di moriré ; Non è cosa di somma inipor-

tanza.

I Рветг se la GODB , Ed or ben piove

neW orlo del Prele, cioè Muor gente assai

e i preti giiadagnano.

Fala anca i ркетг adir messa,V.Falàr.

Roba da treti , Prelesco , add.

PRETES DER , v. Pretendere.

Pretender d'esserbela, Pretendere

di bella ; Pretendere di virtuosa, с simili.

Pretendérsela , Allacciarsi ; Allac-

ciársela; Allacciarsela via , Prcsumersi

più del dovere : ma sono maniere anti-

quate.

Tüti prbtendb d' bsser qualcossa ,

Ogni gaita vuole il sonaglio ; Ognifiore

vuol entrare nel mazzo ; Ogni cencío

vuol entrare in bucato, Ognun preleude

di apparire.

PRETENSIÓN, s.f. Pretensione с Prelen-

denza.

Pretension de saver , Saccenteria ;

Sacciulezza, Sapere affetiato e senzá fun

damento.

TCTI GA LB SO PRETENSIÓN, V. in PRE

TENDER.

PRETERÎO , add. Pretérito ; Prêtâmes-

so, Lasciato fuori , neglello.

PRETÉRITO, s. m. Pretérito; 11 di dielro;

II derctano ; II culo.

FRETESA, lo siesso che Pretensión, V.

PRETESTA , s. f. dicevasi antic, per Pre-

teslo; Sutterfugio ; Scusa — Preteste

mendicae, Pretesti mendicati ; Scuse o

ragioni di pan -caldo o di pannicelli caldi.

PRETESTXR , Verbo úsalo da taluni cd

anche scrilto, nel sign, di Addur per prê

tes lo.

L'hA PRETESTA EL SO INCOMODO PER NO

vkonVr , Addusse per pretesto il sao inco

modo per non venire. ч

PRETESTO , s. m. Pretesto.

Pretesti minchioni, Pigliar Toccasio-

ne del petrosemolo о pretesemulo; Addur

ragioni di pan caldo, Pretesti o ragioni

non sussislenli. V. Axzin , E.ndègolo s

Degols.

PRETÎN ,-S. m. Pretino, Píete giovane.

Pretazzuolo o Pretignuolo, peggior. di

Prête, e si dice quasi per mostrare la

hassezza o poca perizia di alcuno che sia

píele.

PRETOR, s. m. Pretore, Titolo di anti-

chissimo ed aulorevole Magistrate di Ro

ma, il quale amministrava giuslizia civi

le e crimínale definitivamente.

Pretori, si chiamavano non meno li Po-

desta delle provincie Venete ne' tempi del-

la Repubblica , distinti dai Prefelti o sia

da' Capitani.

Pretori, ora si chiamano in queslo Re

gno Lombardo-Véneto quc'Magistrali che

in ogni distretln sonó slabiliti come giudi-

ci di prima istanza nclle inaterie civili e

nolle gravi trasgressioni di polizia. II loro

uflizio dicesi Pretura.

PREVALSO , Prevaluto, add. da Preva

lere.

PREVARICAZIÖN, s. f. Preváricazione

o Prevaricamento , Trasgressione o Man-

canza de' pubblici impiegati che abusano

del loro uuzio per collu<íere colle parti о

per trarne proGtto. Queslo gravissimo de-

litto chiamasi pero dal presente Codice

crimínale Austríaco, Abuso della podesta

a" tijizio.

PREVEDE (coli' estrena) s. m. Voce an-

tiq. e vale Prele.

PREVEDER, v. Prevedere; Antivedere;

Antiguardare.

Chi prevede provedb, Cosa prevista

mezza provvista, Prov. e significa che L'uo-

mo si prepara с provvedc alie cose che co-

nosce e antivede , onde anche si dice (Jo

mo avvertito mezzo minylo — Piaga an-

tiveduta assai men duole , Prov. 11 male

prcvediito si sopporla più pazientcmenle

— Carestía prevista non venne mai, e

vale che Chi provvede anticipalamente non

sente i danni della carestía.

PREVEDÙDO, add. Preveduto e Previsto,

da Prevedere.

PREVEGNIR o Prbvenir, v. Prevcnire,

vale Anticipare, Venire avanli—Furare o

Kubar te mosse, vale Prevenire in dire о

far cosa ch« altri prima avesse in pensier

di fare , il che si dice anche Romper Гио-

vo in bocea.

Mandar a prbvegnír, Far anlivenire,

Far a-rtivare un avviso ad un lungn prima

dell' arrive della persona che fa prevenire.

Fe a modo mío, perchb no sib prbvbgnIjo,

Fate a modo mío che qualcun altro non

vifuri le mosse о non vi prevenga.

PREVENTIVO, Preventivo, Voce Lom

barda in Corza di sust. Chiamasi dalle Am-

minislrazioni del Guvcrno il Cotilo d' av

viso delle spese generali ordinarie o stra-

ordinarie che occorrono Tarsi per Г anno

venturo ; o per qualchc opera speciale.

Da questo Preventivo si & veduto scrive-

re Spesa prevenlivala o non prevenliva-

ta , per dire Prevedula o no dal Preventi

vo ; с quiudi Preventivare.

PREVENZION, s. f. Prevenzione; Anlive-

denza.

Aver cativa prevenzion, Esser male

prevennto, Mal disposlo , Aver mala opi-

nione d' allrui.

PREVIO, Specie di Avverbio, che ]»rcsso a

noi corrísponde al Parche ; Quando; Se;

Cvlla condizione ; Con patio.

Faremo pase previo cu' el me paga ,

Farem pace, purchè mi paghi, ciofc Colla

condizione d' esser págalo.

PREVISTO, V. Prbvbdudo.

PREZiXr ( colla z aspra ) v. ( Antic. Aprí-

ziAR ) Prezzare ; Apprezzare e Pregiare,

Súmate , Far il prezzo della cosa.

PREZZO , s. m. Prezzo, Valore in dana-

ro delle cose che si »endono e si compra-

no — Pregio vale Slima e riputazione in

che si tengono le cose.

Prezzo dbsfato, Preisaccjo, Prezzo bas-

sissitno, che più auditivamente fu anche

delto Prezzaccio disjallo.

Prezzo mercantil, lo stesso che Pu-

teàl, V.

PrEZZI MINISTERIALI, V. MINISTERIAL!

DB PALAZZO.

Prezzo d'afeto, diciam noi Quando

una cosa si valuta più di quello che è uni

versal mente slimata per motivo d'una stra-

ordinariaaffezioue gioconda che desta nel

nostro cuore il possesso delta medcsimi.

Impreziosire una cosa, vale Farla crcscer

di prezzo.

Dar bl prbzzo a la roba , V. Prezzàs.

El bon prezzo strazza la borsa , Le

buone derrate vuolan la borsa} Il poco

prezzo allctta a comperare,

Nol ga prbzzo, Ячп aver pago; .Von

polersi pagare, Esser di pregio infinito.

Proferir prbzzo, V. Proferir.

PRIA, s. f. Voce ant. Veneta, detta pero an

cora siil Padovano per Pietra, Da qnesta

voce trae origine Раво (che ora si dice

Asprbo , T. de' Pescatori ) nel sign, di pie-

tre о luogo pietroso del mare, ove frequen-

tano alcuni pesci. V. Asprbo.

PRIARA , s. £ T. ant. Cava di piètre; La-

pidicina.

PR1ESIO, T. ant. Prbzzo, V.

PRIMA, aw. Prima; Primamente; Pri

mariamente; Avanti : Innanzi tratio.

Prima mi в po i altri, Più vicinu f ■'•'

dente che nessun parente , Prima pensar

a se slesso e poi agli altri. Fu anche dette

Primo prossimo è se medesimo, Prov. chf

si dice per giustiücare la tendenza che lu

ogni uotiio al proprio intéresse sopra quH-

lo degli altri.

Prima pbr bl so sangue в po ver i ai-

tri , Strigne più la camicia che la £on-

iiella, e vale che Si ha più riguardo al su-1

intéresse о de'suoi, che a quel d' altri.

Mbsso prima, Prepostero, Che vi«*

avanli quando dovrebbe venir dopo.

PRIMAGEMTURA, s. f. Primogenitor*.,

Fucoilá del primogénito.

PRIMARIO, s. m. Primario МГ Avn^

ría, dicevasi al Notaio superior* o aazo-

no agli allri di quell' Ufizio. I Priman»

eran due.

PRIM ARIÔLA , ». f. o Primóla е Рвгмап-

вл, T. de' Fiorisli, Fíorc di primatent

primo, Pianla che ha le foglie radicali se*

za peziolo; detta da Linn. Primula çffr

cinalis. Le sue foglie sono t-apaci di ■*

Irire i bachi da seta, e sono mangiaLi'j

crude e cotte.

Prim\riola , detlo per Agg. a Fcwmr

ua, Primaiue-la, Voee Florentina, сЬи
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nui Quelle donna che parlorisce la pri

ma volta.

PRIMAVERA , s. f. Primavera.

Butàb primavera , Federsi o Senlirsi

primavera , cioè Baleiiare e luonare per

l.i prima volla neü' apertura della stagio-

ne.

Un «or no га primavera, Una rondi-

ne nonfa primavera, e Yale fig. Un caso

non 6 regola.

PRIMAZÍA, ». f. Primato, e inlendiamo

Prelazione,Preferimento, Preminenza che

altri gode. . (

QcTELO CA SEMPRB LA PRIMAZÏA, Egll в

sempre il preferito.

PRIMISSIMO , Primo primo, coû raddop-

piato ha forza di superl. V. Primo._

Pebseghi primissimi , Pesche primatic-

cie , dicesi di Quelle che si malurauo a

buon' ora.

PRIMO, Primo i i°riwiiero,add.'esust.—

Primitivo e Primigenio , Primo che non

ha origine da alcuno — Principale ; Pri

mo; Primario, Cuello ch'è euperiore agli

altri.

Er. mimo del MBSE, // capomese, che

i Latiui dicevano Calendat.

Cat та primo wo та sEWZA, Chi prima

arriva prima macina.

L« nun ХБ bei putsi , Chi vince da

primo perde da seno , Diceei di chi vin-

ce le prime partite del giuoco, che peule

poi le ultime.

Portar el рвшо o Aver bl primo , Hi-

portare la palma, cioè la vittoria , la glo

ría. Portar la corona, cioè la precedenza

o il primo vanto fra tutti , e ció dicesi fra

i concorrenti o competitor! barcahioli no-

stri quando vogano in regata. V. PorcHe-

TO.

Voler bsser el pbimo , Primeggiare.

Cbiapàr i primi,Prender la prima man

da, dicesi da' Botlrgai Quando dopo aver

aperta bottega vendono la prima loro mer-

cansia , e sogliono dire /o ho falto la pri

mafaccenda; Jo ho preso la\prima man

da — Insanguinarsi, si dice anche- in

modo basso del Cominciar a toccar qual-

trini.

A la prima , modo avv. Alia prima ;

Alia bella prima ; Al bel primo ; A prima

fronte ; A prima giunta ; Primeramente

— Vale anche nel sign, di Subito.

'RIMÓLA , V. Primariola.

RIVCIPXl, s. m. Principale , Titolo che

i Garzoni delle noslre Bolteghe o i Fallo-

riui de' nrgozii usano dare al loro Padro

ne.

Et wio Principal , // mio padrone, che

'ale II proprietario del Negozio, il padro-

ie di bollega.

(UNCIPALITX , s. f. Superiorila; Mag-

'ioranza ; Primalo.

Esser isr pmstcipalitX, Esser nel pn-

nato о Etsere il principale, che vale 11

прм-iore ilcgli altri in un utizio, com' era

er esempio ai tempi Veneli il Canccllic-

c verso i snoi Coadiutori.

iINCIPIAINTE, add. Principiante;Prin-

ipiatore7 Che principia.

Tirone o Novizio, dirassi ad Uno che

sia poco esperto in una tal cosa.

Cossa da principiante , Imparaticcio,

Agg. di cosa od opera eseguita da un prin

cipiante.

PRINCIPIO , t. ni. Principio e Principia-

mentó, Coiiiinciamcnto d'alcuna cosa.

Bon principio e cativo fin, Le s usine

mi dive atan bozzacchi, Principio buono,

fine cattivo—Cativo principio, Incomill-

ciaglia, Imperfetto e tedioso incomincia-

inento.

Dal principio al fin , Dalt uovo alie

frutta ,■ Da imo a sommo ; Dalt a alia ze

ta } Dalt alfa alt omega.

El principio xb bl pib dificilb, // piu

tristo passo è quel della soglia; 11 piu du

ro passo che tía e quel della soglia, dice-

si tig. e vale La difhcollà sta nel principia

re.

Vamarse dal principio , Aver cura al-

V infamare , detto fig. e vale Aver cura di

cominciar bene le cose.

No trovXr xè principio ne pin , Non

trovare o ¿Von rinvenire ni capo ne coda,

ne principio ne fine di che che sia,e fig.

Non trovar modo ne via ne verso di riu-

seire in che che sia.

PRINC1SBÈCH , s. m. Métallo del Princi

pe Roberto , Métallo composto di rame e

di zelamina. Specie di tombacco di bcllis-

simo colore.

PRÏNDESE, s. ni. Brindisi, Invito fallo

in bevendo.

Far un prindbse, Far brindisi; Pro

pinare, Berc alia salute d' alcuno — Sen

der ragione, Bere secoudo Г invito avulo-

ne.

PRIOR , s. m. Priore, Colui ch'è nell' uf-

fizio del Prioratico, Capo di alcune cor-

perazioni religiose.

Prior DB l'ospeàl, Spedalingo e Spe-

daliere, Qucllo ch'c addctlo a soprinleo-

dere ad uno spedale.

Priora de le Cítele , o simili , Mam-

mana , Donna posta al governo dellc Zu

teile e d' altri conservatorii di donzelle.

PRÍSTINO, add. Voce latina ch'era usata

nel Foro Véneto. Nelle cause decise alie

Onarantie ed ai Collcgi , se la Parte ap-

pellata rimaneva succumbenle, polcva ,

mediante un alto che dicevasi Costituto di

prístino, ricominciar di nuovo la causa,

e far cosí fino a che fosse pronunziato il

giudizio di conferma.

PRIVATIVA, s.f.Pj'íVa¿iVa,Voce dell'uso,

che polrebbe anche dirsi Privilegio esclu-

sivo, i'iuc Privilegio o diritto di godere

d'un dato benefizio qualunque, che csolu-

de ogni altrodalgodimcnto dcllo slesso di

ritto. E üuindi Privativamente, vale Con

privazíone o esclusíone di altri. Privative

chiamansi in termine di Finanza le drr-

rale del tabacco, del sale e della pob ore

da schioppo, porche la vendita loro с di

pubbliuo diritto esclusivo del Principe.

PRIVATOjS.m. Prívalo, Contrario di pub-

blico, e vale Parlicolare, persona prívala:

dicevasi sollo il Governo Véneto per op-

posto al Patrizio, che riputavasi persona

pubblica,

PRO,s. m. Censo; Interesse; Mérito,

Frulto che si paga sul danaro o capitali

che si negtiziano.

Dar soldi a pro, V. Censo.

Яго, dicesi anche da noi per Giora Dien

to, Utilila.

Far рпо , Approdare , Esser utile —

Bon pro, Buon pro tifaccia, si dice Per

augurar altrui bene rallegrandoci diqual-

che sua felicita — Cossa che fa pro, Pro

ficiente; Nutritivo; Alimentoso — Cati

vo pro, Malpro cioè Mal effetto — Cossa

che no pa bon pro , Esser vigilia di cat-

tivafesta ; Far quel pro chefa Г erba а'

cant; Forare ilgozzo, Non giovare.

Pro в contra , In pro e in contre, Ovv.

Pro e contro, vale In favore e disfavore.

PROBLEMA , s. m. Problema, Proposizio-

nechesi puôiinpiiguarc e difrndere.Quiii-

di nel parlar familiäre quesla voce è da.

noi usata nel sign, di Dubbio o Incerlez-

sa.

Se el farX пк y o mal i.'b un proble

ma , Se egli sia per riuscire a bene o a

male ella è cosa di dubbio evento — Cos

sa 8'abia adessodafar i.' è u,v problema,

Slualsia in presente la risoluzione a preti

ere è problemático , cioe E da disputare,

è cosa incerta.

PRÜCAZZAR , v. Procacciare, Procurare,

Trovar modo, Provvedere.

PROCEDER , в. m. Prossedura, L' ordine

de' processi rriininali.

Saver o no saver el proceder , Sapere

o Non saper la creanza o /' urbanilà, il

procedimento o la procedura, cioè La ma

niera di procederé o tratlare.

PROCEDER , v. Procederé , Derivare , Na-

scere, Discerniere.

Pkocedbr BB.v o mal, Cnndursi ; Di-

portarsi; Regolarsi o simili, bene o male.

PR0CED1BILE, add. T. del Foro es Ve-

neto, Ammissibile in giudizio, e s'inten-

deva Alto.

PROCEDIBILITX, s. f. Procedibilita, Vo

ce usata nel Foro ex Véneto , Verbale di

Procederé, e vale Ammissionc in giudizio.

PROCEDIESTO , T. ant. с vale Proccdu-

to, add. da Procederé. Ora dicesi Proce

dido.

PROCEDURA, s. f. Procedura, Maniera

di procederé с di Imitare.

Procèss lira, vale l'Ordine de'proccssi#

PROCESSO, s. m. Processo.

Far un pbocesso a uso,Processar uno,

Soltoporre un impútalo ad inquisizionc

crimínale.

Far un processo adosso л uno , Far i

conti addosso ad uno, Dirne male.

Processo verbal*, Processo verbale ,

Frauzcsisino 1-1Г era us-ito da noi sollo il

cessato Governo itálico negli alti pubbli-

ci , ebe i Lombard i dicono Protocollo , с

chiamasi un Alto pubbüco qualunque che

allcsti un falto positivo.

PROCLAMA, s. m. Proclama. Si chiama-

vano con tal nomc sollo il Governo Véne

to gli Edilti de'Magistrati che pubblica-

vansi per lo più colle stampe e si affigge-

vano.

59
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PR0CLAM\r, v. Proclamare, Pubblica-

re ail alta voce. Bociare alcuno su perla

■piazza, sa ре' с an/i, Palcsar pubblica-

inente cosa segreta, per lo più a biasimo

altrui.

Paoct miri u.yRe, Proclamare o Saluta-

re un Re, Riconoscerlo per Sovrano —

Acclamare , vale Fare applauso o Elcgge-

re per acclamazionc.

PROCURAR, v. Procurare o Proccurare ,

Cercare, Procacciare.

Procurar be studjàr, Fare di dar ope

ra alio studio, vale Accudrre, Attendcre.

Procurarse del c.uadag.vo, Provecciar-

si; Approvecciarsi; Far provécelo.

Procurarse l'amóh de qualcùit, Accat-

tarsi; Callivarsi ; Procacci<trsi , o Pro

cacciare la benevolenza altrui, siccome

dicesi anche Accatlarsi Г odio di alcuno.

PROCURATIE , s. f. Chianiavansi ne' tem

pi Venrti e cbiamansi tultavia li grandio

sa edilizii osiauolcabitazioni dei novcPro-

curatori di S. Marco, le quali rsistono lun-

go la gran piazza, distiutein Procuratje

VECHíE г Procuratjb nove. Le vecebie fu-

rono rdiücale poco dopo il i565; venda-

te poi per le urgenze della Repubblica

quando nel secólo XVI. ella era in guerra

col Turco ; ed ora sonó possedule da' pri

vat!. Finita la guerra di Candía e ristora-

lo Г erario pubblíco, vennero sostiluite cd

ereile al medesiino oggetto le Procuralic

delle (juíiidinuove, cominciatcsi ncl i58o.

e finite nel i5go.Queste furono poscia do

po la nostra rivoluzionc polilica converti-

te a palazzo reale.

Quaudo si dice Uxa procuratia , sem-

prc s'iatendc un'abilazionc dclle Procura-

tic vecebie.

PROCURATOR, s.m. Procuratore o Man

datario , Quello ebe amniinislra gli affa-

ri d'un altro.

Procuratoii di S. Marco, Prime digni-

tà della Repubblica Véneta dopo il Doge

neu' ordine del patrizialo. Nove erarto li

Procuratoii, Ire delti alia latina de supra

o sia della Ciñesa di S. Marco, Ire de ci-

tra, cioè di Qua del cana] grande, e tre

de ultra, cioè Ollre il canal grande. Oguu-

iiodí essi godcva,vita sua duranle,uua pub-

Llica decorosa abilazione in una delle cosí

dette Procuralie nuove sulla piazza, ora

stale convci tile a palazzo reale. Avevano

anebe a'giorni noslri per añoranza Tan

tico litólo pubblico di .Missibr ; non pote-

vano intervertiré senza speciale licenza al

Maggior Consiglio; ed avevano il doverc

fra le loro allribazioni , di far la guardia

Tnenlre durava la ridtlz'ione dello stesso

Consiglio, slando essi nclia loggrtla sollo

il campanile di S. Marco, onde presiede-

vano alie guardie degli Arsenalolli , del

le quali il palazzo pubblii-o na guarnilo.

Procurator Fiscale, diceiasi ue'lempi

veneli al Palrocinatore 111Я Fisi'o.

Regio Procuratore, tollo il cessalo Go-

Tcrno itálico, chiamavasi quel .Magistrale

deH'ordiue giudiziario disliuto ed autorc-

vo!e die risrdeva presso ogni Corte e Tri

bunale di giustizia , come delégalo a no-

medel He ad invigilare sulleseciizione dcl-

le leggi e sul uianteniuieuto del!' ordine

Mella deeisione degli aftari criminali e ci

vil!.

PROCURATÖRA, s. f. Procuratrice, la

Fem. di Procurators.

PRODEZZA, s. f. Prodezza, Valore, Bra

vura.

Он che bêla prodezza ! Bella valente-

rïa o valentía cke tu haifaltoi Oetto iró

nicamente.

PRODIGAR, v. Prodigalizzare , che dice-

si anche Scialacquare , Geltar via il suo

inútilmente speudendo o donando.

PRODUR , v. Produrre, Generare , Crea

re.

РдопЬя , in T. For. noi diciamo nel si-

gni£ di Presentare i Recare ; Portare, e

s' iniende ricorsi, carle etc.

PRODUZH)N,s. m. Produzione; Produ

cíale nlo, Geuerazione.

Produziott de cartb, Presentazione di

memoriale, discritlura, di petizione etc.

PROFAZZA, Locuz. triviale, Buon pro vi

faccia, Maniera di salulare cbi maugia,

o di rispondere ad un brindisi.

PROFERIR, v. Proferiré o ProJferire,Vro-

nuuziare.

Proferir le parole beít , Scolpir le pa

role, Pronunziar bene. Il suo contrario è

Ammazzar le parole, cioè Proferirle ma

le.

PROFESSA, s. m. Professa, Monaca che

ha fallo professionc in un monastero.

Professa , diciaui noi in for/a di sust,

per Professione о Alto di professare una

rcligione. — Far la professa , Far pro

fessione.

PROFESSXR, v. Professare , Far profes

sionc.

Professaa, nel parlar fam. si dice nel

sign, di Sox teuere; Asserire— Tizio pro

fessa d' esseii ixoCE.vTK, Tizio sos tiene,

asserisce, pretende e simili, d' esser in

nocente.

PROFESSOR , s. m. Professare , Maestro

di qualchc arte о scienza — Profcssora ,

dicesi alla femniina.

Professor de Во o de UviversitX, Pro

fessoren Leliore; Caltedratico о Calle-

dranle, Colin die su!'

dre dell' Uuiversil

scienzc.

PROFETA, s. m. Profeta, Indovino.

Paaèr u.v profeta , Parère un indovi

no, Oiccsi quando uno predice quelle ch'è

poi succedulo.

PROFETIZAR, v. Profelareo Profeteggia-

re e Profetezzarc, Prédire le cose future,

Vaticinare.

PROFLIGA, add. latinismo. Voce úsala nel

discurso dalle persone eolte especialmen

te dai forensi che scrivono Proflígalo ncl

suo »ero signifícalo di Abbatlulo; ¡'roster

nilla ; UpprcSSO; RoviltUlü — PhOÍLIGA

da disgiiazib, Oppresso o Abballulo da

diserazie.
6 \

PROFLIGAR , v. Voce latina úsala qui nel

discurso dalle persone col Ir, nía special-

niente dai forensi nel proposito di stato

económico, dicendo per esempio e lalol'a

•4" pubblicbe caltc-

c iusegna le
1 SO1

«crivendo Ecoxomia frofligata per dire

abbattuta o rovinata. Cosí Profliga» il

suo stato per Rovinare o Impoverire.

PROFLUVIO, s. m. Filatera o Filattera,

Quantité grande, Moltiludine, Sequeiiza

di che che sia.

Proplovio de caste , Sequenza di car-

te, T. di Giuoco, e dicesi Quando vengo-

no in mano le carie migliori e piu ulili.

Proflüvio de parole, Profluvio o Ab-

bonlanza di parole — Fiume del parla

re; Fiame deloquenza, »ale Copia di di

re.

PROFONDO, add. Profondo.

Omoprofo.yd *, Uoino doltissimo, saen-

ziato , versatissimo in qualcbe scienza.

Sollo queslo signif. si ha nel Dizionarie

delle voci barbarichc di Du Cange, Pro-

fundi et periti doctores in phisica ele.

PROFOSSO, s. ni. Prevosto, T. Mílit. UC-

ziale che ha l'incarico di vegliare il buon

ordine del campo e de'quarlieri. E chia-

inalo da alcuui, ma impropriamente, Pro-

fosso.

PROFUMATAMENTE, aw. - Pagar pbo-

fumatamexte, Pagare profumalamentto

profumalissimamente , vale Pagare pun

tualmente , csuberantemente. — Pagare

profusamente, valeSouabboudanlemen-

te, pródigamente.

PROFUMEGAR, v. Profumare, Dar odo-

rc di profumo.

PROFL'MEGO o Profumo , s. m. Profumo,

che dicevasi anticamentc Profumico,Tul-

to quello che per delizia o per medicina

s'a libraría o si fa bollire, per aver odore

dal suo fumo.

Dello tahua per Sufomigio , V.

PR0GETA\TE1

PROGETISTA f s.m. Prepont/oreePro-

ponenle, Agg. di Colui che propone o mel

le in ranino il sojrsetlo di cui si vnol di-

scorrere , L aulore del nrogetlo, chepo»

anche dirsi Specutalore.

Dello in mala parte, Instigator* ; Ca

po; Sedultore ; Autove, direbbesi di Chi

inacchinaudo un dejillo, ue proponessr

Г esecuzione a'compagni.

PROLOGA, s. f. Proroga, Dilazione.

PROLONGA ( coll'o slretlo) s. f. .Ы Trán

cese Prolonge, T. Mil. Lunga, Nome par

ti colare d'una Fuñe, la quale uiiisce í'avao-

Irriio al pezzo di canipagna . nellc opfrJ-

zíoni di batlaglia.

PROLONGAMENTO, s.m. Prolun^amen-

to ; Prolungazione, L' alto del prolungz-

re.

PROLONGAR, v. Prolungare o Spmluir

gare, Dilïerire, Portare in luDgo.

PROMETER, v. Promeitere.

Prometer sta per maxtegxír, Manie

ra fam. Ogni promessa a promeiso i de

bito , Quando si vuol rieordare allruii '■■'

mantenga quel clic ha proniesso; sissi!'

all' allro , Chi promette in debito si aui-

te.

El prometer se la vizilia del dar . ''

prometiere vuol dir dare, Prov. che a»>r:-

liscc ad esserc alquaulo rilcnuli neue ri«
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messe, porche la proniessa porta il debito

tli dare.

El verbo гпометел uro sta per maste-

gííi«, II prometiere non vuol dir manie

riert. Far delle sue parolefango ; Portar

lafede in grembo, Esser facile a mancar

di parola — Da buone parole e friggi,

Delto proverb, plebco che si dice di Chi

promette bene e nol fa.

Prometer в no mantegnir, Chi da e

riloglie, il diavol lo ricoglie; Chi promet

te e non mantiene, Г anima sua non va

bene, Chi promette è пеГГ onesto dovere

di mantener la promessa. Molti baci e po-

chi qualtrini, с vale , Gran promesse e

poche esecuzioni.

Рломвтея ROMA К TOMA, V. Roma.

L'È UN ЕЮ CHB PROMETE , Rgli è unfi-

glio o un giovane che promette bene, per

«lire Che è di grande aspettativa.

Л CHI EL LB DA В A CHI EL LE PROMETE,

/ r h i ne da e a chi ne promette, Indica

tina persona cui pizzicano fácilmente le

maiii e di cawtttere impetuoso e collerico,

PROMISSION , s. f. Idiotismo popolare per

Toler dir Permissione i Valere, с s' inten

de di Dio.

Pbomissiôn ducal , Promissione Duca

le, dicevasi sollo ii Governo Véneto alle

I<"ggi stabilité dalle correzioni per conte

neré l'autorità del Doge dentro a ccrli li-

mili, che assicurassrro la liberta pubblica

permanente.

PROMOTOR, s. т. Promotore; Promoven-

ie; Proponilore , e dicesi talora in mala

parte.

Promoloridïcarità,s\ chiamano in Ve-

nrzia quelle persone che in ogni parroc-

chia sono scelte per promnovere Г eserci-

zio di beneücenza fraterna e cristiana ver

so i poveri rarconiamlali alia Congrega-

zionc di carita, da cui essi Promoloridi-

pendono.

PROMOTORA, s. f. Promolrice; Promo-

vitrice; Promovente,LA fem initia che pro-

muove.

FROMOVER, v. Promuovere e Promoveré,

Conferir grado о dignilà ad alcuno.

Promoter el corpo, Smiivvere il cor-

po , cioè Coniinciarc a sciogliere il ventre

per iscaricarne le feecc.

PRONOSTICO , s. m. Pronostico e Prono-

s ticamente , Giudizio о conghiettura di

ciô che ha da succedere;

PnoNosTico , dicesi poi dagl' idioti nel

sign, di Digressionc impertinrnle ail' ar-

gomento di cui si parla — Cossa vegnïit

FORA CO 8TI PRONOSTICI ? StB SUL PROPO

SITO , Foi paríale a sproposito; Voi usci

te di tema a di tuono о dal seminólo; Che

cosa ha daJare la luna coi gamberi?

PRONTO, add. Pronto, Presto, Lesto.

Рлохто, diciain noi auchc per Puntúa-

Je у £salto, rsi riferisce alia Prontezza di

fare altrui pagamenli di dovere.

PaONTO A OGNI SO COMANDO,PrO«/0;Díf-

posto ad ogni cenno o comando ; Essere

a conto daleuno, Mostrare di voler sem-

pre tlipenderc.

Sbmpkb pronto a farvb del ben dove

rossA , Ogni cosa the mi sia pussiíile nel

vostro bene sempre intendo diJare, ovv.

M' offro csser sempre pronto ad ogni vo-

stro bene.

Esserin pronto, Essere afilo, inpron

to, in punto, Bello e pronto — Aver ci-

miero a ogni elmello, Esser pronto e ac-

concio a tutte le cose с per ogni verso, che

dicesi anche Aver ingegno o scienza in

conlanti; Aver mantillo a ogni acaua ;

Avere in pronto.

Se ti xb pronto ti , gnanca mi уo co-

giono, Se tu con una mano ed io con duet

Se tu sei pronto ed io piu di te.

Vendbr a pronti, V. Vender.

PRONTUARIO, s. m. T. di Finanza. Voce

derívala dal la l í no , dataci da' Lombardi.

Chiamasi Prontuario un Libro sul quale

a regola de'Riccvitori di finanza, sta re

gístrala la tariffa proporzionale del dazio

che deesi pagare pel vino e altri generi

daziabili , seconde la capacita dcllc bolli,

dclle barche etc.

PRO NUNC. Termine del diritto crimína

le ex Véneto. In'ibizione di molestia. Sen-

tenia dubilaliva,i'he assolve l'accusalo per

difetto di prove , sebbrne sussistano indi-

zii lali da poterlo richiamare in giudizio

nel caso che si acquislino prove maggiori.

Ora dicesi Sospcnsione di processo per di

fetto di prove legali.

PRO OMNI TOTOEO.Maniera latina con

sérvala ancora nell'nso del nostro verná

culo, e vale In lutta; Fra tullo ; Compre

so tullo, с s' allude alle spese.

PROPINQUO, add. Voce bassa, Inclina-

to; Propenso; Favorevole — Propinqio

a fa vorîr , Propenso a favorire ; Ini'i-

nato.

Propinqui , vuol anche dire Congiunti

0 Distretti di sangue.

PROPONER , v. Proporre ed anche Propo-

nere.

L'omo pbopovb в Dio dispone, /.' uo-

mo ordisce e Infortuna tesse, e vale che

1 disrgni dell'uomo hanno bisogno del-

l'aiuto della fortuna.

PROPOSITO, s. irr. Proposito, Soggeito,

Motivo.

A proposito, Convenevolmenle; A pro

posito, Sccondo la materia proposta.

Dir cossb fora db proposito , Ricorda-

re i morti a tavola, detlo fig. cioè Dir co

se non adaltate al lempo ed al luogo.

La mb vie v л proposito , Ella mi cade

in acconcio; Mi viene in cocea ealtuo-

po o a bene; Ella m"e a taglio ; Mi vie

ne piu appunto o a tempo che С arrosta

QUANDO GHE VIBN A PROPOSITO QUELA

COSSA, LA SE DESTRir.A A DÁRMELA, Onilll-

do le viene in destro quella cosa, non in-

dugi a dármela.

Hol me viev a proposito, Non mi vie

ne a destro; ¡Son mi viene a mano o a

verso ; Non mi viene in concia.

Mal a proposito, Imporlundtamenle;

Importunamente ; A contratiempo.

A PROPOSITO DE ZDCUE, V. A PROPOSITO.

Discorso MoLTO a proposito, Discors»

appropositissimo.

Tornar al proposito o al quia , Tor

nare a bomba o a botlega o alia caüaia3

Tornare in chiave, Tornar al proposito

del discorso.

PROPRIAMENTE, avv. Pronamente e

Propiamente o Propio, Veramente.

Vestir propriamente, Vestiré polita-

mente, cioè Con decenza.

PROPRIETX, s. f. Proprieta e Propieth,

Le cose proprie.

Proprietà ( che viert dal franzese Pro

preté) si dice ancora per Decenza ; Civil-

tà; Neltezza; Pulizia,eú riferisce al par

lare, al vestiré, al trallare—Tratar o Ve

stir coy propribta, Trattare o Vestiré

decentemente, pulitamente , civilmentei

PROPRIO , add. Proprio e Propio, Che at*

tiene , che conviene ad alcnno.

Proprio, dicesi nel sign, di Decente ;

Convencvole , ed è Agg. di Costume , di

alto esterno, di vest ¡men ti.

Pbrso.vb toopiuf, Persone civili, e tan

to s' intende col nostro termine le Perso

ne di condizione tía '1 nobile e '1 plebco,

quanto Quelle di coslumi nobili e dótate

di civiltà , di genlilezza e di cultura.

Giudici al proprio o alta Corte del pro

prio, Erano una Magistratura giudiziaria

civile di prima istanza,sotto la cessata Re-

pubblica Véneta , stata istituita noli' anno

100Д. sollo il Doge Vitale Falier,col nome

di Giudici del palazzo , composta di tre

patrizii. Ad cssa apparlenevano- i Paga-

mrnli di dote, le Succcssioni intrstate,

le Divisioni di fraterue, i Cbiamori, i Va-

dimonii etc., ed anche la nomina del Car-

nefice ; ed era una dcllc Magistrature det

te volgarmente Zudegadi V.

PRORITO , s. m." Prorito с Prurito dicesi

da noi figur. per Desiderio o voglia gran

de di che che sia, Brama intensa , spasi-

mala.

Prorito de andar dal corpo, Súmalo

di cacare — Me sbnto un prorito de ca-

gXr, Non'la posso ritenere; lo quasi mi

sconcaco, lo mi sentó un grandissime su

mólo— Prorito de pissVh, Stimolo,Gran

bisogno di pisciare. lo mi scompiscio, va

le Но gran voglia di orinare.

Prorito da mato, Capriccio; Bizzar-

ria; Ghiribizzo; Ticchio, voce bassa. Gli

tocca il ticchio, vale Gli viene quesla vo

lonte, queslo pensiero.

PROSCINÓ , s. m. Baciabasso ; Inchino

profondo. Quesla parola viene dal verbe»

Proscinb, che in greco anlico (cllenico)

significa lo adoro, e in greco moderno

(romeico) lo salulo, forsc perché gli Orien

tali sogliono adorare. Essendo dunque que

slo salulo per lo piu acconipaguato d un

inchino, i Veneziani l'adoperano per in

dicare un inchino profondo, e specialmen-

te si usa parlando di Greci o di Turchi.

PROSONTUOSO, add. Presontuoso; Pre

suntuoso, Colni che presume con arditez-

za di sé medesimo. — Non puo i! vitello

e vuol portare il bue, dicesi proverb, de*

presuntuosi, i quali inetti per le piccole

cose sen vogliosi di mettersi alie imprese

grandi.

PR0SONTU0SÈT0 , add. Presuntuoset-

ío , a cui corrispondoao Procacetlo ; Ar-

rogantuccio; Saccentino.
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PROSSENIO, s. m. Proscenio, dicesi pro-

pr. II Luogo deslinato Del teatro agli atto-

vi. Noi pero ncll'iiso vernacolo lo diciamo

per Aggiunto a quei Palchetti che sonopo-

sti sul Scenario o immediatamenle viciuo

ad esto.

PROTESTO, t. m. Protesto, ¡11 T.di Com-

mcrcio, <■ ana Intimazione fatta ad un Ban-

chiere o Ncgoziantc di accettare una let-

leradi cambio tralla sopra di lui, osel'ha

accettata di pagarla , altrimcnli la cam

biale sará rrstiiuila al tracnle etc. Di tali

protcslazioui era giudice nel Governo Vé

neto il Magistrate» detto Consoli de Mer-

canti.

Levar их protesto , Annotare il pro

testo, cioè Protestare giudizialmentc cen

tro il difelto de' pagamenti delle cambia-

li.

COSTITOTO DE PROTESTO, V. Costituto.

PROTETÖR, s. m. Proletlore; Proteggi-

lore.

Averdei protetori, Âverqualche San

to o quatche buon Santo in paradise, di

cesi melaf. dell'Avcr alcuno «jualche per

sona autorevole che lo spalleggi o proteg

ía-

PROTETORA, s. f. Protettrice o Proteg-

gitrice, La femmina che protegge.

FROTO, s. m. Proto (dal Greco Proles,

Primo) II primo in alriina arle nía spe-

cialmente in quella de'Muratori.

Protomurbr , Capo Muratore.

Proto de stampabía, Proto della stam-

peria.

PROTOCOLAR, v. T. di Palazzo, Л/е//е-

r<? a protocollo о a repertorio, Dicesi il re

gistro clie si fa nell'uflizio detto del Pro

tocollo, della presentazione e della quali-

tà e contenulo d' una carta о iijcuioi-ialc

PROTOCOLAR, Aggiunto che si da al n*

iiiero,sotlo il quale ïien reg ist rata una Car

ta preséntala all'Unziodcl protocollo; e

quindi Numero prolocollare , dicrsi nella

pratica odierna de'pubblici ulizii.

PROTOCOLO , .. m. Protocollo, Libro sul

quale i pubblici IVotai lengono registro

cronológico de' loro alti.

In leriiiine moderno di palazzo, chia-

masi Protocollo Ogni registro di altopub-

blico che si Га nei tribunali, che sollo il

cessato Governo Itálico si chiauíava Peo-

cesso verbale.

Protocollo degli esibili, chiamasi in T.

moderno Quell' ufizio puhblico che esiste

presso ogni Tribunale ed Aiitorita ammi-

nislrativa с militare, al quale si preseuta

ogni ¡»tanza o alto che vien ivi sollo nume

ro progressive regislrato.

TROTÓN, e. m. Vocabolo <1¡ gergo de'Bar-

camoli, che vuol dire ti Diavolo.

PROTOPAPA , s. m. Protopápasso, Digni-

tá г primo Sacerdote del rito Greco, che

corrnpondc al Vescovo Cattolico.

PROTRAR, v. Differire: Ritardare; Tar

dare ; Jndugiare; Mandare in lungo ;

frocrastinare; Temporeggiare.

P*»OVA, s. f. Prava; Provagione.

.Prova cue m ga bisposta, Prova irre-

fr.lgabile } Che non si puù confutare —

La pt.ova DB le prove, La prova del te

sto e la torta ; L' esperienza chiarisce ,

Non v'è a dubitarc.

A VER DE LE PROVE SOBA LA BROCA О PRO

VE da sofegàr , Impingiiare la prova , di-

con i Legali , che с Г rffetto della ctiinula-

zionc o aumento di prova.

Со la rnoVA a U mas, Provatamente.

Dar a prova , Dare una cosa a prova,

vale Venderé sollo condizionc di farsi la

prova ,• e cosí D«re a sdggio vale Far as-

saggiare-Uare a mostra; Dare a saggio,

vale Conceder per mostra.

No STAR SALDO A LA PROVA, Non islarc

saldo al martello, detlo fig. Non reggere

alia prova.

Far le prove d¿ nobilta , Far le pro-

vanze,si dice del Provare legitliiiianiente

e legalmente la nobillà delle famiglie.

Se conosse a la prova o Veg.vir a la

prova, Alia prova siscortica Casino; Chi

asina e e cervio esser si crede , al sallar

della fossa se n avvede. Al cimento si co-

nosce l'uomo.

Prova del campo , T. agr. Piaggiuola

erbosa, Pczzo di terreno fra due ülari di

vili Ira campo e campo.

Prova db le barche, Prora o Prua,

La parte dinanzi del navilio, opposta alia

Poppa ; e dicesi anche Proda.

Meter li prova per el tal vento, Mel

ier il capo sopra un rombo, Volger la prua

da quella parte per cui si slima di dorer

far rolla.

Dar la prova i.v tbra, Dar capo in

terra, vale Legare, Ormeggiare.

A prova de bomba , V. Bomba.

PROVAR , v. Provare ; Far prova o pruo-

va.

Orí no prova no crede , Non appren

ds il male allrui chi non lo prova.

Prôvite a fau la tal cossa , Maniera

fam. di minaecia verso un ragazzo inso

lente, Suona ch' io ballero o bailo, Co-

mincia ch'io seguiré.

PROVEDARÎ A, >. f. Provveditoria, UG-

zio del Provvedilore,

PROVEDITÔR, s. m. Provvedilore o Prov

visore, Che provvede alie cose necessaric.

Provvedilore era nei tempi veneti Ti"

tolo di Magistrate in vari i luoghi esercita"

to da'palrizii a servigio del loro governo.

In Venezia v'era la Magistratura de' Prov-

veditori di Comune , composta di Ire giu-

r¡, instituita per soprantendere la polizia

maleriale della Cilla dominante, e corri-

»nondeva alie incumbenze cheavevano gli

Edili a Roma.

PROVEDlTORA,s. f. Provveditrice , La

femmina del Provvedilore.

PROVEDÙDO, add. Provveduto o Prov

vislo.

PROVENDA, «. f. T. basso de'Barcaiuoli,

che suona Provento. Cosí chiamavasi ai

tempi Veneti quella specie di Maucia che

si faceva per antica usanza, anche a' tem

pi nostri,dal Doge, ilai Procuralori di S.

Marco, dal Cancellier grande e dal Patriar

ca nuevamente eletli , ad ogni Barcaiuolo

de' traget! i di Venezia, i quali eoiisegui-

vauo dal Doge L. 12. 8., dai Piocuralori

e dal Patriarca L. 8. e dal Cancellier gran

de L. 6. с da tulti in oltre un secchío di

vino.

PROVEXZA (colla z dolce) ». £ T. Mar. e

vale Nebbia. V. Caligo.

PROVERBIO, s. m. Proverbio, che Aiccsi

ancora Detto comune; Dellatu volgare e

Adagio.

Proverbio dei nostri vechi, Proverbio

de' nostri maggiori, de' nostri antenali,

vale Scnlcnza che non falla—l proverbii .Jo

ño senlenze passale ingiudicalo,che cioi

non possouo avere conlraddizioni.

Aforismo, è%il Termine per lo pía úsa

lo da' Medici.

Омо da provbrbi, Proverbista, Che st»

mi proverbii.

PROVÈSE, s. m. T. Mar. Amarra, Fuñe

per cui il bastimento 4 fermalo senz' an

cora a qualchc ponto stabile in terra.

Portar их provèsb, Portar un amar

ra in terra , Porlarvi un ravo per lenere

il bastimento fernio a quc*loogo.

PROVETO ( coli' с larga) add. Sperimen-

talo ; 4bile, Di Iunga sperienza.

Provbto in ti ani, Proveno, Di eta ma

lura o avánzala.

PROVIAN DA, s. £ Provianda; T'ellova-

elia; Vivcri, Provigioni da bocea ad u*>

de' soldali.

PROV1ER , s. m. Prodiero, T. Mar. Ourl-

lo che remiga a prora.

PROVÎNjS. m. Esperienzuccia, Piccol»

prova о esperienza.

Far их provïx, Far un' esperienzue-

cia ; Tentare.

Provïx da aquavita , T. de' Dislillato-

ri, Areómetro, Piccolo strofneiito gradúa

lo, il quale, immcrso in un fluiilo, serve

a denótame la speciGca gravita: se ne ser-

vnno i Dislillalori per conoscere la quali-

là deH'acquavite, la quale è tanto piu S|№-

cilicaineiite leggiera, quanto più è pura dl

parti eterogenee od acquose.

Provix da pocverb, T. Mil. Provetto.

Piccolo mortaio di métallo, colla soob pa-

1 imenle di melallo e gellalo in un con rs-

sa , col quale si cimentano le diverse qaa-

lit.l della polvere da guerra — Zocoto

del paov'ix, Suolo o Suola, Quel pezzj

di melallo che sla sotlo il mortaio e gli

serve come di picile о base.

PROVISION , s. £ Provvisione e Pnme-

dimento, II provvedere.

Provisi'on , delto in T. Merc. Provvt-

sione, Emolumento che ei paga ml nn ne-

goziaiile per danaro sborsalo o per oper»

préstala a favure d' un allro. Dicesi anebe

Onoranza mercantile.

Provision, in T. dell' ex Governo T»»

neto, Provvisione o Provvigione, dicevasi

quell' Assfgnamenlo o Soldo annuo vilali-

zio che il Governo stesso accord*»» alte

Figlie de'poveri Patrizii,ai Segrelarii Re

gí in merilo del loro servigio, che oggi

dicesi Pensione: con questa differ cu za pe

ro che i Segrelarii Veneti godevano il be-

nefiziodi tali provvigioni neH'altnalilà del

servigio e dopo la giubbilazi me, ladil ■■••■

i Pensionati presen li sonó ¡11 riposo, ai
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h.iiinn il dovere che di qiialche servigio

slraordinario. V. Caposoldo.

PROVISIONAMENTO, s. m. Apparecchio,

T. Mil. Quella massa di cuse speltanti al-

Г armamento cd alia vettovaglia che si fa

in una Piazza minacciala d' assedio , che

ilieesi anche Apparalo delta guerra ; Ap

parate militare. V. Ряо visionär.

PROVISIONAR , v. Provvedere; FarproV

viste; Fornire di vittuaglia; Vellovagtia'

re, Uii'rsi pin común, a una Piazza che

sia in islato d' assedio o di blocco, come

lo fu memorabilmente la Cilla di Vene-

zia in oltobrc 181З. pel blocco che si pre-

vcdcva e che avverossi , sofferlo dai primi

gioroi tli novembre susseguilo sino li ao.

aprile i8i4 in cui entrarono lelruppc Au-

itriacbe.

Provvisionare , vale Dar provvisione o

«lipendió.

PROVISORIAMENTE, aw.che si diceco-

muncm. с talora si scrivp , Provisional

mente, Per mode di provvisione, Inte'

rim; Intanto, Fra quésto mezzo.

PROVISORIO , add. Provvisionale; Tem

porario; Temporáneo o Temporale, A lem

po.

PROVISTA, V. Provisionamento.

Fab provista, vale anche Comperare,

Acquitter col danaro ebe che sia per aso

ilella persona o faniiglia — Hu fato una

BELA PBOVISTA DE LECNB , Но Compcrilio

malte legne , cioè Но provveduto al biso

co.

PROVISTÈTA (coll'e sirena) e. CPicco-

laprovvista o provvisione, in sign, di Сот

рем di poche cose per uso della famiglia.

equivale a Speseta.

PR0V1STONA, s. f. Voce fam. acérese, di

PsonsTA,e vale? Gran provvista o provvi

sione, cioè Gran compera di cose neces-

wirie alia casa o al negozio.

PRUSS1SSIÖN , «. f. Processione.

PUA , s. f. (dalla voce radicale Puer) dice-

si riel parlar fam. per Pi a vola, V.

Dello per agg. a Persona, vale Buoilo;

Mansueto; Modesto ; Savio; Dolce ; Po

tato — El XE una pua, Egli i; un pan

¿i zucchero o un agnello, dello lig.

Pl'ÀVOLA, T. nntiq. V. Piavola.

PUBLICO, s. m. dello dagli idioli Pùbbi-

co, о Predico , Publico o\ Pubblico, inten-

ilcvasi ai tempi Veneli il Governo della

Repnbblica. Quindi dicevasi Spese del

pubblico; Palazzo, fíeni, Diritti, Pro-

prieth e simili del pubblico: cioè della Rc-

pubblica.

PUERILITÀ, s. f. Fanciutlaggine; Bam-

bozzaggine, Cosa o atlo da fhnciullo.

yrbTA, Etrianiaziooe (be spiega assais-

«mo la iiiai'iiùg-lia e il dtspregio, PoJJar

UGIA , s. f. Puglia , ma appo noi Vene-

*>ani vale CuccagHa, Abbondanza, dello

%dalla fertilita della Puglia provincia del

'¡í-gno di Na pol i.

TJGLIE , s. f. Brincoli, Voce di dialello

llaliano. Sr-gni di cui si scrVono i giuoca-

tori in vece di daiiari. V. Piato с Posta.

PUGLlON, s. m. T. di giuoco, GiïeV/a,

(Josi cbiamasi quella Marca per lo più di

osso, della grandezza d'un tallero, che

al giuoco deirOinbre specialmcnlc, passa

da uno all'altro de' giuoca tori per segna-

re e indicare quelle Ira essi che ha la ma-

no.

PUGNAR, v. Dar de'pugni; Cazzottare;

Dar de cazzotti; Garontolare.

Pugnahsr so, Fare alle pugna ; Giuo-

care alle pugna.

PUGNO, s. ni. Pugno , La mano serrata.

Un pugno, Pugno; Punzone; Rugiolo-

nc; Cazzolto ; Garántalo, Ofiesa o Per-

cossa di pugno —Frugone , dicesi a Pu

gno dalo di punta—Sommommo, Pugno

»|alo sollo al Diento—Sgrugnone;Sgru-

gno; Sgrugnata, Pugno dalo ncl viso

colla mano serrata.

Dar dei pugni , Dar delle pugna ; Bat

ter colle pugna. V. Refilas.

Da« dei pugni i.v Cielo , Dar delle pu

gna in cielo; Âbbaiare o Saettare alla lu

na, Fare sforzi inutili.

Fab i pugyi, Giuocare alie pugna o al

pugillalo o al pngile; Fare alle pugna,

Darii a virerida delle pugna — Sta cOssa

fa i pugni со l'altba, Questo ripugna,

vale E in senso contrario — Una lege fa

i puGNi со l'altra, Leggi in collisione,

i cui senlimrnti lellrrali s'oppongono o

sembra che si'oppongano uno all'altro.

AvEBH o Teg.viiila i«r PUGNO, Avrre o

Tennre una cosa in pugno; Averia nel

comiere, vale Tener di ccilo, Tenersi o

Farsi sicuro.

Teg.yer bl pugno i.y cao, Locuz. antiq.

vale Star costante nella propria opinione.

Uy pugno de bob*, Pugno ; Brancata;

Manata; Mandata; Manello; Manipo-

lo, Tanta quantitá di materia quanta si puo

teuere о stringere in una mano. V. Bran

cada. — Un pugno de cavéi o de вапва,

Ciocca di capelli ele. — Sommesso , dice-

si la Lungbezza del pugno col dilo grosso

álzalo.

U.Y pugno d'omeni, Branca, dicesi in

T. Mil. Un pierio] numero di soldali che

comballono separataincnte. Quiudi Anda-

re o branchi ; Combatiere a branchi.

NoL XE UN PUGNO IN TBL MUSO , Non è

una cejfala, Si dice di chi riceve improv-

visamrnte qualchc milita o in roba o in

soldo, di cui si présame gradimento.

PUH! PÜH! Fifi, Interiezione di chi sen

te cosa stomarhcvole.

PUINA , s. f. Bicotta, Fior di siero rapprc-

so col fnoco. Pare che la n Mia voce deri-

vi storpiatamrnte e sia slata delta perimi-

tazione del colore bianco, dal lat. Pruína,

Brina. V. Puine e Nevé.

No LA XE una put y a , Non è со ra da

gittarsi in pretelle, cioè Non с cosa faci

le a farsi , che anche dicesi Non è lappa.

Man de puina , Mani di lolla о Aver

mani di lolla , dicesi in modo basso di chi

fácilmente si lascia cader di mano che che

sia.

Puine padoanb , detlo melaf. 7/ culo ;

Le naliche.

PUINE, ». f. T. de* Fioristi, Maggio o Pal-

lone di Maggio o Pallone di nevé, Arbo-

scello nominal o da'Sislcm. Viburnum ro-

seum, che produce dr'liorcllini bianchi,

disposti in forma di globo, i quali liori-

scono nel principio di Maggio. I Venezia-

ni li chiamano Puiye che vale Ricoltc,

per la bianehezza. V. Nevé.

PUINER, s. m. Ricottaio, Che fa ricoUa.

PUINÈTA, s. f. Ricotiina, Piccola ricotla.

PULCRA , s. f. Giacinto doppio. V. Gia-

cinto.

PÙLEGA , «. f. T. de" Vetrai , Pulica o

Puliga ed anche Ampollina ; Vescica;

Bocciolina , Bollicina vola che ¡'interpo

ne nella soslanza del velro.

PULÈGIA , s. f. T. degli Erbolai, Puleg-

gio, Specie d'Erba odorosa che nasce nc-

gli acquitrini , coi fiori purpnreo-bian-

chrggianli: chiamasi da'Sislemalici Men

tha Pulegium.

PÚLESE, s. m. Pulce fem. e nel plur. Le

pulci, Inselto nolo che punge, il quale è

cbiamato da' Sistem. Pulex irritons,

FaR LA GUAIIDIA A UN SACO DE PULBSt ,

Prender guardia a" un sacco di pulci,

Pretendere di guardare una cosa difliei-

lissima da cuslodire.

Метек UN PULBSB IN TESTA , dello Gg.

Metiere una zanzara nella testa; Metie

re о Entrare una pulce о un calabrone

nelíorecchio, Diñóla Dire o Ascoltarc una

cosa che tenga in confusione e día da pen

sare. Dicesi anche Sufolar negli orecchi.

Un pulesb che vol fab ama, / grán

ela vogliono o credono morderé le bulene,

Si dice Cuando uno di poca forza si vnol

ineltcre a contrastare con un grande e

gagliardo.

Far 1 puLEsi , detto fig. Cercar il pel

neir uovo; Bia'idare o Biveder le bucee;

Riveder it pelo, vale esamiuare attenta-

ment e per veder se vi sia difelto — No-

iomizzare una stoña , un discorso ele.

vale Aiializzare.

Far i pulesi a uno, lo stesso che Peb-

luítbXr uno. V.

Pibn de pulesi, Pulcioso. Cune pul-

cioso.

Tuto magna da pulesi , V. Magna.

Scoblabse 1 pulesi, Scuotersi le pulci-

PULESÈRA. V. Spuleseha.

PULIDOR, s. m. Т. di alcuni Artitti, Ra-

stialoio, Lama laglienlc da due parti рог-

tata da un manico , di cui gli Oriolai r.

gli altri Artisti si servono per rastiare le

piastre e per eguagliar prontamente i se-

gni lasciati dalla lima.

PUL1ERÈT0 , s. m. Puledrino ; Pule-

druccio; Poltracehiello ; Poltracchino ,

Piccolo Puledro.

PULIÈRO, .. m. Poledro; Puledro: Pol-

tracchio , Si dice al Cavallo , ail' Asino ,

al Mulo dalla nascila sino al domarsi.

PULIERÖTO , s. m. Puledrotto e Pule-

droccio, accr. di Puledro, с dicesi anche

Poltracchiello.

PULÍO, Pulito e Potito, add. nel sign, di

Liscio e dicesi di Superficie qualunqne

che sia lev ¡gala.
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Pulito, si dice per Agg. nel sign. di

Mondato, Púrgalo, Riforbito.

Baffazzonato, Adornato, Abbellito ,

Rimesso in abito : dicesi per Agg- a per

sona.

Has séllalo, Rimesso in buon ordme ,.

in assetto, Racconciato, Restaúralo.

Dctto ancora per Agg. a Persona , At-

tillato, V estilo con acconci e ben compo

st! veslimenli addosso. V. PetopulIo.

PULITÏN, add. AtliUatuzzo, Alquanto at-

lillalo. Noi perô usianio la nostra voce per

Agg. a Persona che abbia addosso vestiti

.deccnti e puliti quanlo basla о vestiti mo-

,derni.

PuLJTiïf , si dice anche avverb. V. Pu-

UTO,

Pulitïn, talvolta si usa per Bimpan-

nucciato; cioè Rimesso in arnese: quan-

do cioe Uno ricompaiisce in abiti nuovi

contro il suo sólito.

PULÏTO , add. Pulilo e Polito, Netto.

Detto per Creanzato, vale Ben acco-

stumalo, morigéralo—Ben créalo, si dice

di Chi è di biioni costumi, gentile e in

questi sign, la nostra voce deriva dal fran-

zese Poli.

Baffazzonato , Adornato , Abbellito ,

Rimesso in abito.

Atliilalo , Yeslito con acconci e ben

composti veslimenli.

Masikha pulita , Maniera geniile, no

bile enríese; Di bella maniera — Vu se

tuto püuto, Voi siete tullo compitezza

e grazia, cioè Di maniere graziöse с gen-

tilt.

Far polito , Pulirc ; Lisciare ; Lu

strare; Ovv. Fare pulilo per Far bene e

netlamente che che ski.

Färse, pulito о ршлта , Abbigliarsi ,

Fornirsi d'abbigliamrnli, Adornarsi.

Render pulito, T. (legli Orefici, Av-

vivare, Dar il vivo о Г ultimo liscio о lu

stro a un' opera.

PULlTO,aw. Pulitamente o Polilamenle

vale Nanamente, con ogni pulitezza.

Politamcnte , diersi per Assettatamen-

te. Acconciamente, Con bell'ordine.

Giusto pulito , Pia appunlo o a lem

po che Г arrosto; Acconciamvnte; Acco-

modatamente; Opportunamente; Multo

bene; Propriamente; A proposito, с vale

anche per Cómodamente; Con destro то- .

do; Sema sconcio.

Piove гиыто, El l' ha paca, pulito,

Piove assai o alia dirolla; Lo pago assai

caro o a caro prezzo.

El me я' яа d\ pulito , Me ne diede

parecchi o in qttanlità, Mi Irallo bene.

Fab pulito, Far bene, benissimo, a

dovere, compiutamcnle, polt tarne it te.

Farla pulito, Farla pulita; Fare il

giuoco netto cioè In modo che allfi non se

n' awegga.

Färse pulito, Iinhttcatarsi; Itaffaz-

zonarsi; Abbellirsi; Imbellirsi; Pultrsi;

Bipulirsï.

PULITON , detto per Agg. a Persona , Ve-

stilo forbttamente , Cioè con begli abili e

con attillatura.

Detto in modo avverb. è lo stesso che

Pulito, avr.

PULIZIA , s. f. Pulizia , Proprielà , Net-

lezza.

Pulizia , si dice da noi anche per Cor*-

tesia; Civiltà; Urbanila.

Usar de le pulizib, Esser córtese o li

berale.

PULZIN (colla z dolce ) o PulcAx, Pulci-

ПО. V. PoLESÎN.

PulzIn db anara, Anitrino e Anitroc-

colo, dim. di Anatra. V. Axaroto.

Pulzín de oca, Paperino. V. Ocato.

PUNFETE, TufJete, Soria di espressione

per indicar per lo piíi una caduta con

íracasso; e dinota anche cosa subila e in

un Iratlo—Tonfo , dicesi la Caduta o Ru

more che fassi cascando.

PUNGENTE, s. m. T. di gergo с vale Col-

tello.

PUN1ARSE, v. Ostinarsi; Incaponirsi.V-

Ostixarse.

PUNIÖN, s. f. Opinione; Sentimento; Vo

to, Ma è più nel sign, di Oslinazione.

PUN10SO,add. Ostinato. V. Testardo.

PUNTATA, s, f. T. de'Librai, Serie; Fa-

scicolu ; Fascetto , Dicesi di quelle Opere

che si slampano, che vengono fuori.in fa-

scicoli o fogli puntali.

PUÖ. Voce bassa , Pui ; Dopo. V. Po.

E Pub , E poi; E dopo.

PUOCOjT. ant V. Poco,

PUOVERO , Voce ant. Povero.

PUPA , s. f. Poppa , Parte derctana dclla

barca opposta alia prora. V. Popb.

Pupa quadra , Poppa quadrata d' un

vasceito, è propr. d'uu Vascello da guerra,

oppurc che ha la parle deretana del cas-

sero fabbricata seconde la graodezza e la

forma d' un vascello da gur-ra.

Vento in pupa , detto (ig. V. Vbnto.

PUPIER a Popièr , s. m. Poppiere, Il bar-

caiuolo che remiga a poppa e dirige la-

barca.

PUPILO, s. m. Pupillo.

Detto talvolta per ironia ad una perso

na désira edavveduta. (V.Drito) — Non

esser pupillo; ovv. Esser ftiori deyupil-

li, vale Non aver bisogno di tutori, saper

bene i fallt suoi. Non aver bisogno di pro

curator.

POPÓLA , s. f. Polpa с PolpaccioyLa par

te piíi carnosa della gamba.

Esser senza pupole о Aver le pupolb

da galo, Aver le polpe in Fiandra; An

daré in su" balestri ; Aver te bilie , Aver

!«■ gambc sottili.

PURAMENTE, aw. Solamente; Solíanlo.

Puramente рвп spasso, Solamente per

spasso o per gioco. — Ve lo domando

puramente per vederlo, Vel domando

per vederlo solíanlo.

PURXSENE , s. m. Borraggine с Borra-

no, Erba delta da Linneo Borrago offici

nalis , che fa un fioretlo azzurro senza

odorc il quale si mescola e si mangia di

primavera coll' insalala ; ed è fra noi co-

munissimo.

PURASSïi о anche PurassÀr e Purassai »

Awcrbio del Contado , ma anebe si dice

in Veoezia per ¡scherzo } Pur .assai; As

sai; Mollo, V. Assab.

PURE, s. m. dal Franc. Puree, chiamast

auclie da noi una Specie di Zuppa che

fassi col sugo di piselli o di lenticcliie ,

di castagne e simili, condita con altri in

grediente

PURGA, s. f. Purga; Purgagione,H?nr-

gare^

Far pubga per morbI.v, Muover lite

alia sanita, dicesi Dello star bene e voler

pigliar medicine.

Vbgnira el tempo db le purgfe , Lo

stesso che Tuti i gropi vibn аь pbtèsb. V.

Gropo;

rURGAcXPO, о Purgatesta, s. m. T.

Farmacéutico Capopurgio o Purgacapo,

Medicamento cefálico , per lo più slernu-

tatorio, che purga la lesta dagli escremen-

ti viziosi.

PURGADA, s. С Purgamento; Purgagio-

ne ; Purgo.

PurgXda , delto in T. Mar. Oncia, aor

ta diMisura che comprende Tanto spazio

di lunghezza quanto è '1 dito grosso della

mano.

PURGADÍ3R,.s. m. Purgalore; CuranJa-

io; Follone с Neltapanni, dicesi aColui

che purga i panni lani cavandone Polio.

PURGAÜÜRA ,s. f. Purgazione e Purga-

gione, 11 purgare.

PURGAR, v. Purgare; Purificare.

PuncAR bl corpo, Lubricare il corpo,

Far rilasciare il ventre.

Purgar i раяг , Purgare; InUrrarto

Internare.

Purgar da la pestb, V. Espurgàr.

PURGG, s. m. Purgo; Lavatoio ; Sintió-

io ; Luogo dove si purgano i pa nni.

Purgo è anche termine de' Conciatóri

di pelK, Addobbo , Luogo dove melloBsi

in concia le pelli.

Purgo , Fluoré o Flusso , Quelle dril»

matrice che soffrono alcune donne.

PURICH1NÈLA, (si pronuncia come Ai-

rcbbVsi in Toscano Puricinela.) s.ro. ri>-

cí«e//a,Personaggio ridicolo che si fa Sa

care со' fantocci. V. Buratim.

ZonÀlt DEL PURICRINÈLA , A rmtgÇK"*

il pulcinclla e i burattini, Muovereeili-

menarsi. „

Far da purichinbla , Far da bujjei«,

Farsi ridicolo. V. iu Zane.

PlVA DA PURICHINELA. V. PlVA.

Chi paga? Purichinela. Chi pap-

Fraffazio, Voce siherzeyole che iigniM

Qiièllo cui tocca pagare i ilanni.

Vitoria da purichinela. V. Vitobu-

PURIFICAR, v. Purificare.

Purificar uxa vocb sparsa , l trifte

re; Bettificare; Avverare, SincerarsiatL-

la vcrila d'una vociferazione.

PURO, add. Puro, Netlo, Sema macetm-

Vin puro, Fino puro o pretto о OVKi

Non mescolato , schietto.

Рияо, dicesi ancora nel sign, di Solo i

Único, non accompagnalo..

Go IN SCAnsKLA UN PU^O DCCATO, B>

un ducalo solo in saccoccia; ovv. Дол*5

ehe un ducalo.
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AVBR UN FIO PUnO, Aver Un figUo uu'l-

co o unigénito, solo.

TURMASSA, луч. Pur troppo; Davanzo

Сой nonfosse ; Cosí nonfosse egli sta

tu ; Dio volesse che no.

PUSTÖTO , add. Voce agr. Maggese ;

Maggiatico , Campo lasciato sodo per

scmmarvi 1' anno vegnentc.

Brughiera, sust. Voce agr. Terra in

culta piena di pruni o d'altre piante spon

tanée.

PUSTU, Voce abbreviata e corrotta dal

lat. Potes tu, Puoi tu e та coll' interroga

tivo — Pustu farmb STO sBBVizio, Puoi

íufarmi questo servigio?

S'usa talvolla famil. ad esprimere un al

to d'impazienza e d' imprecazione, dicen-

do ОЛ CHE TB PUSTU В CHE TE VEGNA EL

слхслпо! Oft che ti possal e si sottinten-

<lc romperé il eolio; Che ti venga la rab-

lia, it canchero etc. V. Sibstu.

PUTA, s. f. Pulcella; Dentella; Fanciul-

ia; Feminina potente, Giovane da ma-

rito.

Puta desputXda o Puta in te le be-

chie, Pulcella spulcellata о dispulcella-

ta, cioè Disonorata.

Bel PEzzo be puta , Bejla bambolona.

V. Gastaldona.

Puta pata che sta al palo o Puta des-

messa , Pulcellona. V. Mal no.

PUTAÑA, s. f. Puttana; Pulla; Meretri-

ce; Zambracca; Giumenla; Mandrac-

chia.

Dctto per Concubina, V. Mantegnua.

PuTAXA PELARIXA, V. PeLARIXA.

Delto in modo basso per Agg. ad uo-

iiio, vale Finto, Cho vuol aggirare, Im

pudente ; Temerario ; Franco — Puta-

ял vechia, Pipislret vecchio; Pulla seo-

data, diccsi pure ad Uomo malizioso-i9ío

mi guardi da Oste nuovo e da Puttana

vecchia, per esprimcríshe da colali per

sone è facile essere ingaunato.

AxdXb aputaxe, Imputtanire; Bor

dellare; Andar in chiasso о in gallcsco;

Andaré alle Zambracche cZambraccare.

Casa de futaxe , Casa meretricia ;

Bordello. V. LupaxXr.

Fab la putaxa, Guadagnar di pecca-

to¡ Guadagnar del suo corpo; Far co

pia di se per prezzo ; Fare о Dar fella ;

f tver d'à/note.

Fae el muso da putaxa, Tirar già la

buffa, vale Dispregiar la vergogna e por

da banda il rispctlo. V. in Muso.

Putana büzaiiona o Putaxa cagxa (che

antic, anche ilieevasi Putaxa г-е la mobte

repentina ! ) Maniere ammiralivc e basse,

O cagua l PofJ'are il mondo! Poffare il

Cielo! Potenza in terra! Diamine! Dia-

volo!

Vita puta>a, Fita misera, fálleosa,

disastrosa , siéntala — Guadagnarsi la

vita, vale Guadagnarsi il vilto necessano

lavorando. V. in Vita.

FUTAN AR o Putaxizáh, v. Puttaneggia-

re; Far la paltana; Meretricare ; Vet-

luren-giare; Dar il corpo a vetlura; Lus-

s uñare; Viver i итоге.

PLTAXAZZA, s. f. Pullanaccia; Zam-

Iraccàccla ; Mandracchia ; Troiaccia,

Puttana sOzza.

PUTANÈLA, s. I Meretricola; Puttanel-

la; Mandracchiola; Mimella; Lorda-

rella.

Vix PUTAXÈLA, Vino doleigno e leggie-

ro.

PUTANEZZO, s. m. Puttaneggio; Pulla-

neccio; Putlanesimo; Puttaneria ; Pul-

tanta ; Meretricio ; Zambraccamenlo ,

Arte della Puttana.

Detlopcrsitnil. vale Sfacciatezza; Sver-

gogna; Petúlanza, ma s' appropria alle

Donne.

PUTAZZA, s. f. Cittona; FanciuUona,

Figlia ben cresciuta.

PUTËLA, s. f. Puttella; Fanciulla; Cit-

tola; Zila; Zitella.

PUTElXdA, s. f. Ragazzala ; Fanciulle-

ria; Bambotinaggine; Bazzecola; Baz-

zicatura, Azione da fauciullo.

PUTELXR, t. Bamboleggiare; Pargoleg-

fiare, Far da fanciullo—Chicchirillare,

ar baie,trastullarsi in cose di niuna con-

clusione.

PÜTELARÍA, s. f. Fanciullaia, Moltitu-

dine di Fanciulli.

PUTELAZZO, s. m. Fanciullaccio; Gio-

vanaccio, peggior. di Fanciullo e Giova

ne— Cittone, Fanciullo grande, ben cre-

sciulo.

PUTELÈTA, s. f. Fanciullclta; Ciltola;

Ninna.

PUTELÈTO, s. m. Fanciullino; Fanciul-

letlo; Ciltolello; Babacchio; Rubacchino;

Babacchiuolo , Diccsi anche Acerbo per

GiovaneUo tcnero di eta.

PUTELEZZO, s. m.\Fanciullaggine; Fan-

ciulleria ; Bambineria ; Bambinaggine;

Bamhocceria; Bambolinaggine; Fanloc-

ceria; Bagazzata ; Cittolezza, Cose о

• Azioni da fanciullo.

Putelbzzo , diccsi anche per Invenie;

Smorfie; Quelle; о per Caccabaldole; Ca-

rezze; Vezzi.

Far dei putblezzi, Fare bambine; At-

teggiare; Far fanciullerie , leggerezze,

ragazzate ; Pigliarc gli uccellini, Far co

se о azioni da fanciullo.

Bute a montb sti putelezzi , Lascia-

te quesle ragazzate.

PUTELÍ¡V,s. in. Fanciullino; Fanciul-

luzzo.

PUTÈLO (coll' с aperla) s. m. Fanciullo;

Fauciulluzzo; Fancello; Zitello ; Zito ;

Zitino ; Ragazzo ; Pullo ; Babacchio ;

Pullello, D'clà ira l'infanzia e Г adole-

seenza.

Putelo box, V. Box.

Putèlo cativo, V. Cativo.

Putèlo alegro e ghasso cu' el pab их

non, Gicheroso, Modo basso.

Putèlo che xo sb sa rigolàb, Avan-

iiollo, Como senza e6perienza,sempliciot-

lo, come sonó i ligliuoli disciolli ora dal

padre o dal pedante.

Putèlo, detto famil. Alloso; Lezioso;

Agg. a Colui ch* с di maniere e coslumi

banibineschi -—El xe un tutelo , E pro-

тгго un bacchiilone , Dicesí'd' nomo falto

che dia in bambincrie e fanciullaggini,

Bambo ; Gocciolone¡ Zufohne, Che par-

goleggia.

Étà da putèlo, Fanlilità; Infamia;

Acerba cía; Anni acerbi.

DevewtXb. putèlo , Bimbambire.

Рлп da fútelo o Far cosse da putel*,

Fare afanciullo о a bambini; Far delle

bambinaggini.

L'è axcora putèlo, Avère ilguscro in

•capo; Sapergli la bocea di lalle; Nr,n ave-

re rasciullo gli occhi; Essere <icerbo —

Vu se axcora putèlo, Vol fœte in calla.

Meter i putèli ix силгл о la sposa ix

ьвто, dctto inetaf. lnftnocchiare, Dar al-

li-ui ad intendere '.ilcuna <x>sa ; Mostrar

lucciolc per lantcf ne. Ingrandire, vale Ma

gnificar con parole, Caricar nel discorso.

N0 Esser pr.TKLO , Aver porlato le ttac-

■chere; Aver págalo la zeta; Aver sálta

lo la gránala, Si dice d'uomo accorlo.

E' non è come Г uovo fresco ne di oggi

ne di ieri.

Six da putèlo, Sin dalle fasce o dal

la culla, Dall'infanzia.

Un stroxzo db putèlo , Un Marmoc-

chio, Dette per ischerzo.

PUTELÖN , add. Attoso; Lezioso, Che fa

dellc bambinaggini. Bacchiilone, vale Uo

mo fatlo che si balocca e fa dellc fanciul

laggini ; che anche diccsi Ghiandone; Bao

celtonc.

PUTÍN, s. m. Bambinuccio; Bambinello;

Fanciullino ,• Pargoletlo ; Blaccherino ;

Bimbo; Bambo; Fantigino; Fanlolbio;

Mammolo; Mammolino.

Da putíx , Da bambino ; Da piccolino.

Parlando di Uccelli , Pulcino o Gua-

scherino, Epíteto che si da agli uccelli ni-

diaci.

Su ptrrijr , Su piccino, Quando si vuol

insegnare ai bambini a camminarc.

Cate//o,-dicesi dc'Cagnolini di fresco

nali, e di tutti i parti di altri animali.

Cabo bl putíx, Per ironia, Cecino,

Dicesi a persona trista e maliziosa cht si

trastulli in bazzecole.

AxdXh a putixi, Andaré a sollazzo, a

sollazzarsi. Voce de' Fanciullini.

PUTÍN A, s. f. Mammola; Mammolina;

Bambino.

Putixa de l'ochio, Betina o Pupilla

delCocchio, Pannicolo che circonda Tumor

vinco dell' occhio.

PUTINI, s. ni. Pulciai, l piccoli figüüoli

de' vola lili.

PUTINÖN, s. m. Bamboccione.

PUTO, s. m. Pullo; Libero; Scapolo; Ce-

libe; Cittone; Snngliato, Non ammoglia-

t0- ТЧ

Puto che ga fato i dextini, V. Dex-

tín.

Puto de botega , V. Botega.

Puto , diersi anche per Giovane e por

Alunno; Allievo.

I puti, detto ¡o gergo, / birri.

RoMAGXiR bel puto, Frase melaf. anl.

Bimuner biancoo brutto; Bimanere scor-

nalo o scornacchialo , cioè Buriato. /11-

manere uno stivale.
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Si ил puto, Specie d' after iiiazionr, e

»ale Da giovane onorato.

PUTÓNA о РотЬтл , s. f. Schiattona, Per

sona rigogliosa ed atticciata.

PÚTRIDA, s. f. dicen da aleuni per PotrI-

DA, V.

PÚTRIDO, add. Pútrido; Putridito; Pu-

tredinoso.

QuantitXdb Putudo, Putridume e Pu-

tridame.

Malpotrido, Malattia gaslrica,Qae\-

la ciol che procede da repïezione di sto

ma™ e A« cibi indigesli.

PUZA о PxizAo, add. Appoggialo; Poggia-

to-

Stab pozà sui слщ, Star gomitoni. V.

Coaio.

PUZAPIE, *.m. Suppedünto, Tarolatodi

legno su cui si posano i fiedi Predel

las Predellina; Predelluceia, Arnese di

legname sal quale si siede о in sedendo si

tengono i piedi. V. Scagnbto.

PUZAR, т. (colla z dolce) Appoggiare ;

Poggiare; Posare, Accostare nna cosa al-

Г ¡il ira per lo ritto, alquanlo a pendió ac-

ciô che sia sostenula.

PuzXbin tbha i zB.vocHi, Inginocchiar-

si.

PuzXr BL BOBDOX IV QUALCHB LOGO , V.

Bordón.

PuzXr el culo, Accularsi, Allogarsi

cómodamente. Appillottarsi, »ale Fermar-

si oziosamente in un luogo — PozXr вг.

coló al muro , Mettersi alla dura; Osti-

narsi; Puntar i piedi al muro, Persiste»

re nella propria opinione volonlà e risolu-

zione. V. Ostikarsb с Pu.viarsb.

PozXbchela, Sbottoneggiare , Dire al-

cun motto contre a chi che sia.

Pozarla a qualcIw, Darla ad intende-

re; Soppiantare alcuna cosa; Impaittc-

chiare; Incastagnare; Accorarla; â№r

liarla.

PuzARLA ADOSSO A QOALC'ü.X, АссаГ1Ш-

re o Incolpare alcuno o altriii,\>nisa-

ricare sé medesimo , Rinversare o Sott-

sciare la broda addosso ad a/cuno.

Puzarlb о Риглнвнвмв QOATIO, .■íf./io»-

giare; Appiccare un colpo ¿¡'etc. »ale Pei-

cuoterc , Colpire ; AQibbiare una mazza-

ta; Giuocar di bas tone; Dargli quiltro

Las tonale — Anca si «aroxato, chi ti и

pozo, E che si, scorrellaccio, ch'io ú

zombo , Maniera fam. di mioaccia til un

ragazzo.

PozARgB coi p'ib , Tenere i piedi a fil

íalo, vale Tcnerli in sedendo sopra тць

lo o simile per maggior cómodo.

PczXrzo, Metter giii, cioePor giain

terra una cosa che s' abbia in mano.

PUZZÀR, У. SpuzzXr e i De-i-iti.
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Q, Vedi Си.

QUA, Qua, Aw. locale, che accompagna-

tocoi vecbi di stnto vale In questo luogo,

« coi verbi di molo, vale A qursto luogo:

come Star qua; Venir qua— Qui; Qui-

ti, vagliono In <|iiesto luogo, cioè In quel

luogo dov'è-cokif che parla. Quivi.,An ai-

Саш Hiato malamente per Qui , denota il

Loogo del quale allri parla senza rsservi,

e. vale In quel luogo, non Qua ne Qui. V.

Li.

Огл , nel parlar fain., arrompa guato da

geito, rale Cost; In tal mode; In questa

guisa, A questa foggia — fio глто qua ,

HoJallo cosí о in questa guisa , Il geste

che accompagna lal'esprcssione indica poi

la qaalitá <leH'atto,cioè del moviracntoo

allitadine della persona fatiasi da qucllo

che parla.

QUACHÍA, add. ( pronunciato come in

Totearlo Quaoià) Voce più úsala nel Con

tado, Acquacchiato, che vale Abbattuto,

luíí.icchko, Spossato.

QU.VCflIARSE ( pronunciato come In To

scane Quaciarse) г. Acquatlarsi,Chinar-

ù > terra più basso che l'uom puô per non

еиег vediilo.

QUACHIO QUACHIO (pronnnziato come

in Toscano Quacio ■Quacio') modo avv.

Quatto o Quatto quattoo Citation quatto-

ne e Catellon calellone, vale Chínalo e bas

so per eclarsi с iiascondersi all'altrui vista—

Chiolto è voce Fioirntina poco lisa la fuor

ái scherzo, e rale Cheto.Jsenza dir parola.

Che/on chetone; A chetichella o A che-

tichelli, vale Chelamente, di nascoso, oo-

cultamente, ebetissimamente, pian piano.

UADERNA , ». f. Cuaternario o Quader-

nerro, Stanza di qualtro versí.

Quaderjta , diersi anche L'unione di i{.

mlarri.

LADRANTE, s. m. Cuadrante o Quadra,

■л quai-la parte della circonfcrcnza del

trciiio che contiene go. gradi.

Cuadrante , «hiamano anche gli Arti-

¡ueri quello Slruiiiciilo che serve loro per

•ffnare i gradi nel juntare le bocche da

Meo.

SlV A L* IH.TIJÍO QUADRANTS, F'tllO lid

n r.uattrino o air ultimo quatlrino, Di-

•si ili chi vuol tutta hilera la somma sen-

> i 'i una diminuzionc. La nostra locuzio-

! vernacola ricorda il latino Quadrans,

ccola nioneta Romana, che era Ja qnav-

parte dell' Aase-, 1* quale potrebbe cqui-

lerc al giá soldo Véneto o sia a tre cen-

timi Auslrjaci.

AüRAÍSTÍQÍ DA REGISTRO, Boset-

, T. degli Oriolai. Nelle ¡Mostré è un píe

lo quadrant« niimcrizz'ato, col mezzo

I ijii.de si fa avanzare o rilardare per

Ml il Rioviniento della M ostra.

U)RATÍN, s. ni. T. degli Slampatori,

■zzo quadrat i fio , Prazetlo per la for-

zione de* vuoti neiir linee.

pUADRATIY O QCADItATOJí RICA, Mezzo

idratino o Quadratino rigato, Specie

Quadratino ch' <"• alto al pari dellc lct-

■ с sulla cui testa souo niévate una o

e linecllc.

QUADRATO, s.m. Quadrato, Fignra di

quattro lati o sia di qualtro angoli retti.

Se gli angoli sonó ineguali , dices-i Rombo

— Quadrilalero si dire la Figura compre

sa da quattro lati — Quadrilungo, Figu

ra di quattro lati più lunga che larga —

Quadriforme, Che e di forma quadra.

Quadrato ubi они , Cuaderno, .Uno

degli spaziiquadri che si fauno negli orti.

Quadrato, T. di Stamp. Pezzo di mé

tallo della stessa qualitá de'caratteri di

forma quadra che entra nella composizio-

nc delle forme.

CUADRATURA , s. f. Quadrature, La ri-

duzione in forma quadra.

Laoràr de quabratura, Lavorar diqua-

dro, dicono i Lrgnaiuoli, a differenza di

Lavorar a" intaglio ; «1 è quel lavoro in

cui si adopera la squadra e le seslc e che

ha angoli e cantonale.

QUADRELO , S. m. QtJADREI DEI DIAMA.Y-

i ti , Faccette , si dice di Gemma la cui su

perficie sia composta di facce a piani di

vergí.

OUADRENTO, Quaeniro e Qua entro;

Qui entro; Quicentro, Denlro in questo

luogo.

QUADREtX, add. Scaccato e Scaccheg-

giato, Fallo a scacchi.

QUADRETÍN \

QUADRETO / s. m. Quadretlo; Qua-

drettino; Quadruccio, Piccolo quadro —

Tavoletta vale Picciol dipinto.

QuaDRETO A LA M A DOXA,О A S. AxTOXIO

о simili , V.olQ — Far uw quadreto a S.

ANTONIO, V. l.WODABSB.

Fato a quadreti, A scacchi; Scacca

to; Scaccheggiato; A quadrelli — A Fi-

renze dicono A dama; A quadrelli.

QUADRETÔN, «. ra. Dado, Specie di mn-

nizione di piomho о simile, da archibuso.

QUAÜRIENTO, V. in Awo.

УUADRIGLl A, add. Scaccheggiato a qua

drelli ; Scaccato , Lavoro falto a scacchi •

о quadrelli diplnli о in altra marnera fat-

ti a canto Г uno dell'altro.

QLADRIGLIO, V. Zogàr a QUADHiGi.ro.

QUADRIZAR о Tond'ah, v. T. de'Battilo-

ri, Biifuadrare o Quadrare, Riduire in

forma quadra, e dicesi della forma che es-

si danno alla foglia d'oro e d' argento.

QUADRO, susl. Quadro, dicesi a Pillnra

che sia in lrguanic о in tela arroniudata

in telaio.

Lump, d' w QUAono , V. Luhb.

Quadro d'u.voiito, Quadruccio; Qua-

derno-; Quadro, Uno degli sparlimrnti

quadii che si fanno negli orti e giardini.

Quadro , dicesi anche per Specchietto;

Prospetto; Transunto; Sontmar¡o ; Epi

logo — Far ujt quadro de 1уе so яп.чепгв,

Far un prospelio dellesue miserie. V.Spe-

cibsjati.

Мввсал'те da quadri, Quadrario.

Сопел u.v bel quadro, V. Goder.

QUADRO, add. Quadrato; Quadro; Quc-

drangolarc e Quadrangolato. Direbbcsi

da' Geomelri Quadrilatère.

Quadro dislosgo, Quadrilungo.

Testa quadra , siam solili dire per al-

lusione a í7omo di giudizio, di pruden-

za, Uomo assegnalo e simili. All'oppo-

sto si dice in lingua Capo quadro per

Scimuuilo, Sciocco.

QUADRON, s. m. Quadrone, Gran qua-

drjo.

QUAG1A, s. f. Quaglia с Coturnice о Co-

tornice, Uccello di paeso notissimo e di

carne eccellcnte : detlo da Linneo Tetrao

Coturnix e da Temminck Perdix Cotur-

nix. V. Cotorko.

Rede da quacie, V. Volera.

ChiafÀr la quagia, detlo fig. Pigliar

il tapone; Averia manda; Pigliar ilboc-

cone , vale Lasciarsi corromperé.

Pelar la quagia sb.vza chb la ctga, V.

PblXii.

QUAGIARÖLA , s. f. Qvagliere o Quaglie-

ri, i. m. Strumento a 'foggia di borsclta

empiuta di crine col quale battendo si fi,-

schia, imitando il canto della Quaglia per

alienarla e prenderla.

QUAGIÈRA, s. Г. T. degli Uccellatori, Ue-

cetlaia delle quaglia, dicesí al Luogo fra*

campi seminali dove srténgono le quaglie

cantaiuole per alienare le allre quaglie e

Si-emlerle — Erpicatoio , si chiama una

orla di rete asíai grande colla quale l'Uc-

ccllalore cuopre с prende le quaglie.

QUAGÎNA, s.f. T. «le'Cacciatori , delta dai

Veronesi e nel Polesine Gibardiwa, Gall-

nella palustre, chianiala volgarmenle nel

la Toscana Sutro , e da Linn. Gallínula

Ochra «en Porzana minar, o anche Ral-

lus aquaíicus minor. Uccello palustre, no

tissimo, grande come il Bcccaccino reale

(Becaxoto), che fréquenta nelle risaie e

ne' luoghi paludosi dove si uccide; ed с a

mensa un boccon ghiolto più della Qua

glia.

QUAGIO o "t

QUAGIÖTO JT s. m. Coturnice comune o

Quaglia maschio, delto da'Sistem. Te

trao Coturnix. 11 maschio della Quaglia.

V. Qu.icia.

QUAL, Voce usata dagli idioli nelle «eguen-

li maniere e simili.

No la XE COSSA.PBR la quäl, Non e una

gran cosa; Non e, un gran fallo, Non è

una cosa maravigliosaostraordinaria.iVou

v" e sjoggi , cioè Non è gran fallo, Non

v'è gran cosa.

Nol ca bezzi реп la qual, Non с mol

ióJacoltoso; Non ha m'olti danari o gran

fortuna^ Cosí cost.

Nol ga despiasso per la qual, Non gli

è molto spiaciuto, cioè (Hi è alquanto pia-

ciulo, o Gli i piaciuto anzi che no.

QUALA, dicono i Veneziani, ma in modo

interrogativo, per indicare la femmina.

QUA LA XELA LA SPOSA ? QuALA V0RESSI.'

Qual e delle duc la spotaï Quale vorre-

sle ? Se fossero uomini direbbero Quai.»

XELO ? QUALO VORESSli*

QUALCHE—Sara qualcub vurft di, Sa-

ranno in circa o a undipresso venti gioi-

ni.

QUALCOSSA — La xe qualcossa, È со-

6o
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sa di mámenlo, di grande o piccolo mo

mento.

Xb MEGIO QUALCOSSA CHB CÍTENTE , EgU

e meglio tale e quale che senza nulla sta

re; Chi gode una voila non islenla sem-

pre.

Qualcossa 8ABÀ , Cosafalta capo ha,

Cominciata un' impresa, quale rffetto

u'ha Ha seguiré.

QUALCOSSETA, Qualcosellina o Qmil-

coserèlla, cumin, di Qualcosa, Qualolic

piccola cosa.

QUALCÚN о Qualchbdu.y, Qualcuno о

Qualclieduno.

CUALIFICA, s. f. Voce di nuovo uso ne'

pubbliei Ufizii , Bequisilo , Circostanza

che si riebiede per ottenerequalche posto;

Titolo, cioè Condizione.

QUALlTA,s f. Qualität Qualitade,Con-

dizionc, Specie, Sorta, Guisa, Maniera

— Caralteristica , dicesi a Ciô clic fa cs-

senzialinenie distinguere una cosa dall'al-

tra.

De qualitae спе, Maniera anliq. Di

maniera che; Di modo che; A grado che;

A tale che.

QUALMENTE •>

QUALMENTRE/ Che; Come; Siccome.

Veg.yo a DinoRE qualmbntb etc. , Ven

go a dirle che etc.

QUALO, si dice da noi volgarmenle per

Quale, ma va sempre coU'intcrrogativo—

QuaLO XELO ? QuALO VORESSI ? Qual et

Quale varreste?

QUALSESÍA, Chi che sia о Chicchcssia;

Qualunque; Qualsisia; с s'intcnde Per

sona.

Che che sia о Checchessia , si riferi-

sce a cosa.

QUALTRATO— Ogni qualtrato. V.Men-

dbchè.

QUALUNQUE, Qualunque; Qualsivoglia.

Qualunque cossa sia , Che che sia —

QUALUNQUB COSSA SIA PBR NASSER , ClieC-

ch'e ne avvenga о ne sia per avvenire.

IV QUALUNQUE MODO SIA LA COSSA, Co-

munque о Come che sia la cosa.

QUANTITA — b Quantita, Buondato;

Moho ; Assai — A branehi, A molli per

volta.

QUANTO-A iE quante i.A YusTU ( Manie

ra elle si ha per deriva ta e corrotta dal-

l'avv. latino Aliquanda) Finalmente; Do

pa tanli andirivieni ; Alla fin fine. V. A

1-Е TANTE, in T.l.YTO.

PbR QUA\TO CHE GABIA DOMANDA, ЛО

gh'è sta caso ch'el me disbsse gnente ,

Per moho сЛ' io lo interragassi non ci fu

verso di cavargli una parola.

GnaNCA PER QUA.YTO, V. G.NANCA.

Cuanto, usasi anche da noi [alora per

ripieno del discorso, come ne'srgurnli

escmpli—Gbb я' но da a tuti quanti, Ne

diedi a tutti quanti, cioè A quanti erano

По LAORA TUTO QUARTO EL ZOR.VO , La-

verai tuttb quanto il giorno, che anche

si puô dire tutto il nata d) — Adesso bi-

SOGNA СЯК STAGA TUTO QUANTO EL SANTO

ZOR.VO A GRATARME EL CBSTO ; Ora mi СОП-

viene stare tullo quanto il nato di a cu-

lattarc le panche , che anticamenlc dice-

Tasi a gratta 'l culo, cioè in continuo ozio.

QUARANTA, QuarantaVoae numérale.

Un quaranta, ai tempi Veneli, dicera-

si per Un Giudicc di quaranlia.

Dopo i quaranta salva el sugo pbr LA

punta, Prov. noslro,tlie avvertisee di usa

re economia física dopo li l^o. anni sproial-

menle, in cui Tuomo comincia a declina

re.

QUARANTENA , s. f. Quaranlana с Qua-

rentana , Spazio di quaranta giorni —

Quarantinao Quarantena cQuarentina,

Serie di quaranta eose — Quarantina ta-

lora piü precisamente significa quello Spa

zio di quaranta giorni, in cui si ritengono

nel Lazzaretto le cose sospette di pcslilen-

za. Onde Far quarantina vale Star nel

Lazzeretto quaranta o piú o meno giorni

per purgare il sospettod'infezionc. V. Con

tumacia.

Quarantena db le done da parto , Fa

re il parto, Star fino a un dato termine

a vita scella nel letto quando hauno par-

torito.

QUARANTIA, s. f. Quarantla . Si t-hia-

mavano vulgarmente con tal ноше li tre

supremi gindiziarii Consigli della Repub-

blica Véneta che giudicavano in ultima

istanza le cause tanto civili che criminali:

cosi delti dal numero di quaranta Giudi-

ci di cui era cadauno composto; с qiiindi

con altro nome erano chiamati Consigli

di quaranta, uno detto Crimínale, l'al-

tro Civil vecchio e il lerzo Civil nuova (V.

Pregadi ). La Quaranlia crimínale era tal-

volla delégala dal Señalo a giudicare dél

ie cause civili ; La Civil vecchia decideva

le cause di Venezia eccedenli liducatii 5oo;

La Civil nuova quelle di Terra ferma, del

Levante, della Dalmazia, Albania, Liria

с Friuli eccedenti la della somma.

QUARANTIOTO, s. m. Termine ch'era

jn uso nel parlar fam. ai tempi del Gover-

110 Véneto, e 'îuleiidcvasi Giudice délie

quarantie. V. QuarantIa e Quaranta.

QUARANTÖRE, V. Esposizwn.

QUARE — Non sine quare, dicesî volgar-

mente с vale lo stesso sub senso latin« ,

«oè Non senza ragione; Non senza il

perche.

QUARÈLO, s. m. Quadrcllo o Quadruc-

cio с Malione, Pietra arliiiziale di color

vossaslro, composta duna terra grassa im-

yiaslata e colla nel forno, dove acquista

la consislenza necessarin ail' uso di mura

re. Se il Quad re) lu è più piccolo, dices i

Mczzana e Mattoncello. V. Tavela; Ma-

TÙN , FoRNASIER e PlERA.

Squadrar i quareli , Spianare i mal-

toni, Compone i malloni col mezzo délie

forme.

Far tre passi su u.v quarelo , V. Pas-

bo.

QUARESEMA, s. f. Quaresima e Quadra

gesima, Digiuno di quaranta giorni. Far

quaresima о la quaresima.

Essbr avanti со le quarbsbme , Esse-

re innanzi cogli anni; Gli anni fanno

soma addosso a colui, Esser avanzato in

età.

Longo сонв la quarbsbva , Esser pik '

lungo о maggiore che il sabíalo santo,

Suol dirsi d uumo assai tardo neue cose

sue. V. BiBiA.

Quaresima alta, Jiccsi Quando comin

cia molto innanzi nel mese di Marzo.

Far quahesema , dello in sign, di Man

glar poco e male, Quaresmeggiare , cb'è

pero voce tcherzevolc — Dello metaf. Fa

re dieta , tlicesi dell' Aslcnersi dalle car-

nali eoncupiscenze.

Chi te crbdessb no sabia obligà a par

QUARESEMA , V. CaBDER.

QUARÍCELO, s. m. T. d'Architettura ,

Specchio, tlicesi a Qualunque cosa lucida

ove si riguardi come in ispecchio.

QUARNÈRA , s. m. T. Mar. Specie di Ven

to. V. Grbgo Levantb in Greco.

QUARO, s. m. Voce corrotta da Quadro,

e s'inlendono le Lastre о siano Pezzi qua-

drali di vetro о crislallo, i quali lavorali

с lustrali, indi si riducono a specchi.

Qoaro spiANÀ, tlicesi la Lastra dopo la

prima spianalura.

Sptanadör da quam, Maestro piallato-

re di quadri, è 1' Arleficc eke sopra un

masso di pietra viva levigalissiina e oriz-

zonlale, riil ucc politamrnte piani <• Peri-

gàti li pezzi grantli di crislallo che debbo-

no serviré a.specchio.

Quaro db FERO, T.de'Fabbri, Quadro,

Ferrareccia delta Ordinario di ferriera e

di più grossczze , come Quadro grosso ;

Quadro da letti ; Quadro di soldo ; Qua

dro di distendí no etc. Grossczze quadra ii-

golate.

QUARTA , s. f. Quarta, La quarta parte

d' uno slaio.

Quarta db la man, Un palmo, Quan

to si possono slcndcre a parte fra loro op-

posla le dita indice e pollice della mano.

Q carta del brazzolèb, Quarta e Quar

to, Quarta parle del braccio che serve a

misara dei panni.

Quarta, dicesi anche alla metà d' un

piole , ed è divisa in sei once.

Quarta, al giuoco del Picchctlo, cliia-

mnnsi Quattro carle segueuli di cadaun

seme, e conla qualtro punti.

MlSUHAR I BEZZI CO LA QUARTA, Л! ■

rar le doppie eolio slaio, vale Esser ric-

chissimo.

QUARTAL, s. m. T. de' Teatri, Uua délit

quai tro rate ill che vengono pagaie a" inu-

sici e rerilanli le propric serine.

QUARTARIÔL, s. m. Quarleruolo о Me-

tadella, Sorta di Misara, la quart. i par

te d'una quaПа , o sia la sedicesima del

noslro slaio.

QuARTAROr.O О Qt'AnTUZZO, QuarltTiM-

to о Qualtriuolo, chiaiuavasi una vect-hia

Mímela Venela di Rame, che taleva Ire

danaii , ed era la quarla parle del sokhr

dal che prese la sua ilenoimnazione. Nel

dizionario délie rocibarbariche di Da Can-

ge v' è Quartarolus , ï'enetis Maneta nt-

nutior; valons quarto? partis uni us <U-

narii.

QUARTÈSE, s. m. Décima, si dice Quel



QUA 475QUA. QUE

la parte de' fr ut ti délia terra clic si dee da

aleuni animalmente pagare alla Cliiesa.

QUARTESIN, s. m. Spicchio, parlando-

si di melarancia о simile, Una di quel

le partie costóle in che seno divise per lun-

go le raelarancie o si ponno dividere le pe-

re e simili.

CUARTETO , a.m. T. di Música, chiama-

si da noi un Przzo di Música cantabile o

suonabile in quattro persone.

QUARTIER , s. m. Quartiere o Quartier!,

Alloggianienli de' Soldati.

Quartier Dsi vbtsrani , Ospizio dec

vêleront.

DoMANDAR QUARTIER, V. DoMANDAR.

Quartier, dal barb. Quarterium, di-

cesi per la Misura in che si divide lo Sta-

io.

QUARTIGLIO, V. Zogàr a quabticlio.

ÇUARTIN , s. m. Quartuccio , Chimasi ¡1

Çuarto délia quart л parte d'un braccio о

sia la sediersima parte d'un braccio.

Quart'i.y db ora, Quartieello a" ora ,

Un Ьгсте quarto d' ora.

QUARTO, s. ni. Quarto, Quarta parle di

che che sia.

Quarto, Misura che tiene la quart a par

te d' un Quartiere Veneziano.

Qoabti be la tu.VA , Quarto di luna,

dieesi Ognnna délie qualtro parti in che

si divide una lunazione о sia Г età d' una

luna; e sono Luna nuova, Primo quarto,

Luna piena e Ultimo quarto—Fase è ter

mine genérico—Quarterone dieesi al pri

mo quarto cioè nell'ottavo giornu — A.v-

d\b u.vo a quahti db luya , Esser pazzo

a punti di luna; Esser lunático: cioc Ora

di buon итоге ora di tristo. V. Luxa.

Quabto db manzo , Quarto e per lo più

Quarti, dicono i Macellai la quarta parle

d'un manzo, d'un vitcllo etc. — Ux quar

to db capon, Li qiiarti del cappone о de*

pelli sono quattro, dur davanti,cioèle aie,

e due di dielro, cioc le cosce. Coscia di

cappone o di pollo — Quarto de quadru-

ïedi, Quarto ; Lacea с Lacelielía.

Quarto db testo , V. Vento.

Ux quarto de голи, de pero etc. dice-

si Spicchio. Cosi pure Spicchio di mela

rancia.

Qtjabti de la velada, Quarte del giu-

stacore , S' intendono quelle Parti che

prndono dalla cintola in giù — Quahti

DATANT?, V. in PaBTÏA PERDER A QUAR-

Ti, Cader Г ahito a brani, a quarli a

quarli. Non se ne tener brano, Dieesi di

i hi ha una vesta logoratifsima.

El, quarto fio, il Quartogenito.

Ujf LIBnO IN QUARTO , Libro lit quarto

\ Quelle il eni foglio e piegatu in quattro

lit isioni о carte.

UARTUZrZO, s. m. Quartuccio, Sorta

li misura di vino in Vcnezia , clor La

lu.ii la parted' una libbra—Mezzetta о

uetadella , dieesi la Misura che tiene la

netà del bocea le.

LIAS! e Squasi , Quasi ; Quasimente ;

■ ome ; Corne se; Poco mena che.

Semо squasi al finir del mese , Siq-

•o pressoeftè al termine del mese,c\ok E

¡Uaai o poco meno che finite il шск.

QUATARSE, v. Acquattarsi, Chiuarsi a

terra il più basso che Г uom puö per non

esser visto. E dieesi anche per Chiuarsi

semplicemente. V. Cufolabsb.

QUATO. V. Quachio.

QUATÖRDESE, s. m. Quattordici, Vo

ce numérale.

Acusar un quatordbsb, T. del Giuoco

del P.icchelto, dieesi Quando il giuoca-

lore abbia in mano quattro assi о quat

tro re о quattro cavalli o fanti о dieci , i

qiuli contano quattordici punti nella

partita: onde nel dialetto tanto vnol dire

Accusa quattro assi, quanto un quattor

dici di assi.

QUATORNO, Quiintorno; Quinci ollre;

Quinde ollre; Quinoltre.

QUATRÎN, ». m. Qusttrino, Moneta Vc-

nela di rame che coniincio a baltersi mi

to il Doge Leonardo Loredano dopo il

i5oi. e continuo sollo a 11 r i Dogi , ma a*

nostri tempi non era più conosciuta. Ella

valcva quattro bagatlini, ed era la terza

parte del soldo.

No aver gnanca un quatrîn, Non aver

un becco d'un quattrino; Non ce ne can

tar uno ; Aver sojjialo nel borsellino ;

Non potere о Non avère daJar cantare

un cieco, Non aver un soldo.

QUATRO, Quattro, Voce nnmrrale.

Quattre , diñóla anche un Piccolo nu

mero di ehe che sia , come Far quattro

passi; Mangiar quattro bocconi ¡ Rega

lare quattro Jichi etc.

Quatro boni pugni , Un rifrustello di

pugna, cioè Un buon numero.

Quatro voltb artanto , Quadruplice,

Che è quattro volte tanto.

Darghbxe quatro , Dar délie busse ,

Percuotere — Gli ho dato le busse; L'ho

has tu nato ; V ho sculaccialo.

DiiiGiiE.vE quatro , Dire un carro di

villanie; Dare una canata; Fare un bel

rabbujjo ; Cantare un vespro, strapazza-

rc, Riniprovcrarc.

Divider in quatro, Quadripartire; e

quindi Quadripartite eQuadripartizione.

E quatro.' Alle ore 3 si cuoce il pane,

Dicesi per impazienza in proverbio di Chi

nou inlcnde alla prima.

GuADAGN.ln STi quatro, Лол guada-

gnar Г acqua da lavarsi le mam , Non

guadagnar nientc.

No DIR QUATBO SB NO l' È IN TEL SACO ,

Non dir quattro se la non Thai nel sue

co, cioè Non far capitale d'jjua cosa se tu

non Г bai in tua balia.

Radopiar per quatro, Quadruplicare,

Multiplicar per quadruplo.

Vegmh zo le perlb dai ociii a quatro

a quatro, V. Perla.

QUATR0CENT1STA , s. m. Qualtrocen-

lisla, Nome che si dà agli Autori del quat

trocento , cioè del secólo XV. , dall' anno

i4oo al i5oo. E dictsi anche a Colui che

ser i va italianamente nello stile comune-

mente pralicato dopo il secólo XIV.

QUATRÖCHI, s. m. T. de' Pese. Raia о

Razza Occkiata , detla ancora italiana

mente Quatlrocchi о Razza Quattrocchi.

Vetee di mare del genere délie Razze,dtt-

to da Linn. Raia Miralelus ; il quale per

avère ciascun'ala vicino al dorso márcala

da una macchia ñera rotonda a guisa d'oc-

cliio, fu dello Quatbochi, cd è pesec man-

giabile.

QUATRÖCHI, s. m. T. de' Cacciatori val-

ligiani, detto ancora Campanato, Specie

d' A nal г л sabática, detla in Toscana Са

лоне о Quatlrocchi о Domenicano ma-

schio, che da'Sislemalici si ehiama Anas

clangula mas.l\ masebio dieesi Quattroc- '

chi a cagione d' una macchia bianca che

ha fia gli occhi с la bocea.

La Femmina di quesla specie è da noi

delta Gahpanato о Campamela, e non ha

la macchia bianca , ma la lesta , il eolio e

il di sopra del corpo , sono scuri e il di

sollo bianco. Chiamasi anche quesla cogli

slessi nomi toscani e sisleuialiei. V. Cam

panato,

QUAZÖ , Quaegiù о Qua già e Quaggiu-

so о Coslaggià , In questo luogo abbasso.

QUELO, Quello o Quegli, Pronome.

Esser a quela, Essere a quel caso a

nel caso.

I м' ha ferma со quela, MiJermarona

con tutta quesla bella ragione, detto iro

nie, e vale Scnza ragione.

In quelo о In qusla , In quella; In

quello; In quello che; In quella che; In

quel tanto ; In quel men ira , In quel,

punto.

Mi son proprio quelo, /o son dess' io.

No star ne per quelo nb pbb quel al-

tbo, Dare in quel mezzo, Parlandosi di

giudicare.

Semo sempre a quela, Ve sempre quel

la bella, Dcltalo venule da un Cieco ehe

non sapeva cantare che una sola canzone ,

cui diceva Quella hela.

Star su quela , Stare in suite stocca-

te, Con soltigliezza nc'suoi vantaggi. Es

ser o Tener inteso F occhio o la mente al

guadagno; Star sul punliglio o in sul

punto; Stare alle volte, Star aliento alle

congiunlure — Star suWavviso о sutfin-

tesa, vale Star avverlilo, Kar diligenza per

aver uolizic.

Quel da bianco.V.Mercanth da bianco.

Quel dai aghi , Spillettaio ; Agoraio,

Quel che fa о vende spilletli od ajlii.

Quel dai bauli , V. Bolzer.

Quel dai botoni, Rottonaio.

Quel dai braghibbi , Brachieraio. V.

NorcVn.

Quel dai bbusckini, Setolinaio. V.Bru-

SCll'l.V.

Qubl dai duratim Burattinaio.

Quel dai bussoloti, Bagattelliere;Gio-

colare.

Quel dai cani , Aggiratore di cani, di

orsi etc., Qaello che gira per la Cilla fa-

cendo bailare i cani, gli orsi, le seimie etc.

Quel dai casi, V. Caso.

Quel dai chiodi , Chiodaiuolo.

Quel dai colorí , Venditor di colorí.

Qubl dai cordo.vi, Stringaio, Quella

che vende stringhe — Ferrastringhe, di

cesi a Quello che lavora stringhe a. la lian

do ai lor capi ferro o altro métallo.

Quel dai dbapi, Drappiere; Selaiuolot

Quel che vende ttoffe e drappi di seta.
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Qubl DAi ferali, Lanternaio; Lampa

dario, L'artefice che fc laulcrne — Luma-

io, dicesi a Quel lo ch'è preposto ad accen-

dere i feral» pubblici.

Quel dai foli, Manliciaro.

Quel dai cow, Bicchieraio ; Vetraio.

Quel dai guanti , Guantaio. V. Mu-

fCIUÈR.

Quel dai lunari, Lunarista.

Quel dai orGani , Organaio.

Qubl dai Ossi , Mercante dt uccelli ,

Quelle- che compra , alleva e Tende uc

celli.

Quel dai peteni , Petlinagnolo.

Quel dai piati в magiolichb, Ston-

gliaio; T'agellaio; Vasellaio.

Quel dai bemessi, V. Rembsbèr.

Quel dai îanti , Venditore di Santt e

• Scampe.

Quel dai solpari в ьевса, Escaiuolo.

Quel dai storti, Cialdonaio.\.Sroaro.

Qubl dai veli , Veletlaie.

Quel da l'aqua fmesca, Acquafresca-

io , Venditor d' acqua fresca.

Quel da l' amito, Amidoniere.

Quel da la carboNina , Bracieraio ,

Venditor di brace e piccoli carboni—-Car

bon aio , Venditor dl carbonigia , cioc di

carbone minuto.

Quel da la late , Lattaio , diecsi se è

Uomo che fonda latte ; LatlLendola alla

femmiiia.

Qubl da la malvasia, Grecaiuolo, Chi

rende vino greco ed allri liquori. Vinaxo

о Vinaiuolo, Chi vende vino.

Quel da la pagia , Pagliaiuolo , Chi

tien pagua da venderé.

Quel dal botiro, Burraio,

Quel da lb aque, Caffettiere; Acqua-

cedratlaia, Chi vende bevandc di cafte,

acque di cedro e »iniili-Diacc/atinn, chia-

niasi Colui che vende ne' teatri i suoi rin-

fieschi perché va altorno gridando Diac-

cialina Signori.Dicesi anche Sorbetliere.

/ Quel da lb azze , Refaiuolo.

Quel da le bagatble, V. Bagatele.

Quel da le balanzb , V. Balanzek.

Quel da le bale, Pallaio, Chi vende

palle da giuoco.

Quel da le вапете, Berreltaio.

Quel da le brie, Frenaio о Brigliaio.

Quel da le calzb, Cahellaio, Chi la

vóla di calzette e le faccuncia.

Quel da le cordele , Nastraio e Fet-

tucciaio, Quel che vende feltucce.

Qubl da le covbbtb, Celonaio, Faci-

tpr di celoni.

Quel da lb figurine, Ceroplasta.Y.

Figurista.

Quel da lb galanterie, Chineuglier«.

У. Galantarioto.

Qubl da le mode, V. M.odista e Ba-

retIn.

Qubl da le ombrble, Ombrellaio e От-

brelliere.

Quel da le ostreghb, Ostricaio, Pe

se atore о Venditor di ostrichc.

Quel da lépele, Cuoiaio o Coiaio ,

Venditore di cuoi.

Quel da le roste, Bruciataio, Chi

vende castagne arroslile.

Quel da le scoaeze , LcCamaiuolo «

Paladino. V. Scoazzeb.

Quel da le verigole, Sucehiellinaio e

Succhiellaio, Chi vende succhielli.

Quel da l' ingiostbo , Maestro difar

inchiostro.

Quel da l'istorib, Storiaio, Quel che

vende leggcndc ed almanacchi.

Quel dal loto , Iticevitore del tollo.

Quel da l' ocio, Oliandolo o Ogliaro.

Quel da l'oro, Mercante da oro.

Qubl dal sabio.y, Bcnaiuolo с Kenaio-

lo, Quel che gira per la Ciltá vcndciido

rena per Г uso domestico.

Quel dal tabaco, Tabaccaio с Talac-

chino, Venditor di tabacco a minuto.

Qubl ch'è sta в sta, Que/ chefufu;

Ogni trisla memoria ormai si laccia.

Qubl cue non i. V. Che noy è.

■ Ve saludo qdbl zovene, V. Zovene.

QUERELA, s. f. Voce latina eh' era usai*

nel Foro ex.-Veneto.QuERELA in genere di-

cevasi un Riclamo straorilinario corrtro

qualche atto о qualche scntenza.

La Querela a l' Auditor veciiio, indi-

cava l'accusa d' inofhciosilà d'un testa

mento.

Si dava una Querela nell' Uflizio del-

l'Avvogaria, quando accusa vasi di falso

malcríale' un documento pubblico o prí

valo.

Per Qubrbla al Pioveco , indicavasi

un' Accusa di lesione o sia d'un Contral

lo feneratizio.

Sí presentava finalmente Qubrbla al

Sindico per Accusa di disordinc contro un

giudicato A' appello.

QUERZER , v. Coprire. V. Coverzer.

QUESTO, Cuesto e Questi.

I.v QUESTO, In questa; In questo ; In

questo stante; In questo che.

O questo о gnentb , O vuo' questo o

vuo" délie pere , Prov. cioè Se tu non vuo'

questo, tu non a vrai ne questo ne quelle.

Sabo questo ; Venere questo, Sabba-

to o Venerdi prossimo venturo.

Per questo , vuol aeche dire In quan

ta a cio ovv. Quanto a ció o a qucslo.

QUESTüXr, v. Accattare; Andaré altae-

catlo; Piloccare; [Limosinare. Dicesi an

che Questuare , ma è voce nuova.

QUETANZA, ». f Quielanzao Quitanza,

Ccssione délie proprie ragioui. Acquie-

scenza vale Appaganiento.

QUETAR o Quietar, v. Quietare о Que-

tare, Sedere, Fermare il moto.

Quietar qualcLn , Ilacchetare; Rac-

q nielare; Tnenquillare ; Pacificare; Ri-

cunciare, Porre.inpace—Atlutire alcuno,

direbbcsi Farlo star quieto contro sua vo-

glia—Racchetare , val anche Far restare

di piangere — Ammorzare; Mitigare;

Calmare direbbesi délie passioni.

Quetarsb o Quietarse , Acquetarsi ;

Racchelarsi, Porsi in pace-Mansuefar-

si о Ammansirsi , Temperar Г ira, Uc-

por la fierezza, Coinporsi nell'auimo.

QUIBTARSR SORA DE QUALCUV , AcqUle-

scere , verbo n. Appagarsi e propr. Stare

«1 detlo allrui, acqnielarsi per via di per-

suasione—Dormiré cogli occhi allrui, vale

Riposarsi с Quietarsi d'alcuna cosa in sul

sapcie o tulla diligouza allrui. Meliere il

cano in gremio ad alcuno — Mb quieto

sora DB vu, Acquiesça suite vostre per-

suasioni ; M' appago suite rugioni Ле

m' adducete.

QUETEZZA, *.frChetezza; Silenzio.

Quetezz* , tticesi per Compostezza ;

Proprietà , Buon co'nlegno — Cosi pure

per Mansuetudine , Tempérame cöntro

Г impelo dell' ira.

QUETIN, add. Voce vrazeggiativa, Fermi-

no , dim. di Ferino , ed usasi per lo più

accompagiiato al verbo Stare, eicesi dei

Fanciullini. Star fermino; Star quieto

соте Г olio.

Far le QUETI.4B, Far le Marie, not

Fingere La seinplicitá. e la divosionr, t'ar

lu lustre*

QUETO, add. Quiero; Chelo с Çuclc,

Che non si innove e che lace. Scherzfru!»

mente fu detto anche Chioilo.

Омо queto, (Jome di buona pasta; Li

benigna e buona natura, placido.

Co le quête , Modo avv. A chelo; Di

chelo; Cheto com olio; Chelamente; (hit-

lamente; Adagio — Andar со le quetí,

Andar per la piano- -Far le cose a ckr-

tichelli vale Quieto quieto e segreUintnir.

Star queto, Stare, Fermarsi — St«

qlbto , State.

Tegnír queto qualc'un , Гелег акию

i/1 tranquillo I STA VA QUETI FS« U

PAUBA , Per puura si slavan di chelo.

QUIA. Vbgnír al qui*, Venire- ai quia, в!-

Г ergo; Venir ai Jerri о alle streite, К

quel che importa, al punto — Ridurlav

Recarla a oro; llidurla al netto, У'еппе

alla conclusion«.

* Со l' в sta al quia, Quando sifut!

punto, al momento, al proposito.

ToaNÀa al quia , V. Tornar a ito»-

siTO.

QUiXBITA o Cut ABiTA,s.m. Idiotismo.«*

cui viene indicate il noto Salmo che fff-

milicia Qui habitat in adiutorio Altissi't

ele. Salmo che vren lalvolla- rrcitalo A

qualche persona pia per trovar le cose (<•'•

dute.

QUIESSENTE, s.rn. Acquiescente o QA'

scente , Voci da noi conosciute do[» «

Governo Austríaco e vagliono Inipny11

posti per riforma fuori diservizio allai;',

mi rilcmiti in paga e nou ancora pens»-

nati.

QUIETE e Quetb, s. f. Quiete; Quietew

ne, Riposo, Calma.

Con quiete, A posai1 animo; Соя ctí-

/л« di spirito. •

NoL ME LASSA MAI IN QUETB, iVoBJ

lascia mai pigliar sosta; Mai поя ri/и*

di lormentarmi.

QUINCI E QUINDI. Star bul qutjo

quindi. V. Stau.

QUIN DÉSE, Quindici, Voce nunwnb

V. Da quindbse.

Quindesb vale talvolta appo noi per

Quindécimo o Décimo quinto e Quintar

simo.

Spa гл o db quindes' am, Quindcnni*

Un falo conta qui.vdese, V. Falo-

QUINTA, ». f. Scena, Que'pe«i di So>
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nario,che si fanno avanzare е retrocederé

il.ii due lali del Teatro in о ¡jui cambiamen-

to di tcena.

Quinta, T. del giuoco del Piccbelto-

Sequenza di cinque carte dello stesso te

me,, che conta quindici punti.

QUINTAL, a. m. Quíntale , chiamasi ora

in commercioUn peso didieci rubbi,eieè

di cento libbrc metrichc, corrispondenti a

libbre grosse Venete aoo.oace 8. V. Rubo.

QUINTANA r s. f. Voce ant. Chintana °

Quintana, dicevasi ad on Uoitio di legno

ore amlavano a ferire i giostratort. Feri-

re о Colpire in quintana.

Leggcsi in un Capitulo anlico, Vohia

CBItïMuClÈn FOSSE QUI.VTANE DE FURFAN-

rr, be LADHi к be falii, Vorrei che le mo-

glifosserofe.rite in chintana dafurfan-

ii, da ladri e dafaUiti, vale a dire Che

fotsero proslituite agli uomini più scel-

lerati.

QUÍNTELO (coll'e larga) s. ni. detto già

mito Г ex Governo Véneto dalla voce lati

na barb. Quintellum, regislrata anche

dal Du Cangc. Era una Gravezza o Taita

proporzionalc,chcsi pagava alla cassa pub-

blica dalle succession! aile crédita. La leg

ge Véneta îG. Novembre i346. posta ncl-

lo Statute, spiega che Quinlello signilica

il quinto délia quinta parte, o sia il Quat

tro per cento. Ora si chiama Tassa del re

gistro per crédita.

QUINTERNETO, s. m. Çuadernetto, Cin

que fogli di carta inessi l'un nell'altro.

QUINTERNO, s. m. T. de'Cartai, Cuader

no di fogli o Quinterno, Dicesi di venti-

cinque fugli messi Г uno nelF altro seuza

cucire.

QUINTlGLIO, s. m. Specie di tresette giuo-

cate in cinque persone. V. Zogar. a quw-

TIGLIO.

QUI PRO QUO, Qui pro quo, Voci del-

Г uso, с vale Sbaglio, Errore d' 11pü cosa

per l'altra.

- Тон u.v qui pao quo, Prender Inmole

per lanterne, Prendere infallo; Equivo

care; Allucinarsi.

QUONDAN,cbe alcuni dicono Cokdaií,

Delfu; Figlio delfu, Indica che il padre

d'un tale sia morto.

Ali а Маяв qvo.vdan o con das, El tal

be tali QuoNDAjf, S'intcnde Morti.

Dakel QUONBAN,Modo scherzevoIe,par-

lando di cibi, Dar il gusto , la perfezio-

ne, il condimento o Dar it s no pieno, che

anche si dice Biscottare alcuna cosa.

QUOTA, s. f. Quota о Parle quota e Stre

gua, Quella porzione che tocca a riaseu-

no quatido si dee o pagar o riscuotere lia

molli.

Pagàr la so quota a l' ostsjua , Paga

re lo scotto.

QUOTALÎZIO o CoTALizio,s.m.dal barb.

Quota litis, Termine volgare del Foro ex.

Véneto. Pallo o convenzioue con cui il Cre-

ditore d'una somma difficile a riscuoter-

si, ne promette una porzione, come sareb

be la terza о la quarta parle, a colui che

si prende impegno di procurarglicne la

riscossione. Simile contralto è nroscritto

quando si fa in vantaggio d'un Patrocina-

tore o di un procurator del creditore.
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RABIA, s. f. Rabbia; Rasmo e ldrofobia,

Malattia propria de'Gani e notissima.

Rabbia, per símil, ai dice a Ecccsso di fu

rore, a trasporto e frenesia.

Pie.v de rabia, Arrovellato; Arrabbia-

to; Arrapinato.

Go TANTA RABIA CHE LO MAZZARIA, /o

ho lanía rabbia adossoch'ioavvampo,cioi

lio una collera, un' ira grandissima —

Moriré o Scoppiare di rabbia, di sdegno,

<f invidia , di fíele e simili , si dice Г Es

scrc da sí l.iitc pasiioni grandemente agi

tato с coininosso.

MontXr la rabia , V. Montar.

Manta da rabia, detto per esagerazio-

nc, Stritolarsi, Rodersi pee invidia.

EsSER MERDA Б RABIA, V. MeRDA.

RABIA, add. Arrabbialo; Inviper'iio; In-

coüerito. V. Arabia e Irabia.

RABUDA , s. f. Arrabíiamento..

Chiafar una rabiada, Arrabbiarsi; In-

collerire ; Arrovcllarsu

RABIAR, V. Iradiar.

RABICÁN , add. T. de' Veiiurali , Rabica

no, Sorta di manlrlla di cavallo baio, sau-

ro « mordió, che abbia peli biancbi spar-

si qua r la in diverse parti del corpo.

Rabicanato , «licrsi. Quando i) Cavallo.

ha le gambe inlicraiiienle copcrtr,dal gi-

noechio fino alla corona, di pelo grigio с

bianco seminalo distintamente sopra esse.

E qucsto è grande indizio dolía bontà del

Cavallo. \. Zaino.

RABIETA, s. f. Rabbiolina, Un poMi ced

iera.

Rabieta, detto meta f. Maricello; Ran-

core, Odio roperto — Invidietla ¿ Riva-

titá; Emulazione. V. Bbuseghín.

RAB1ETO, s. m. T. agr. Sarchiello; Sar-

ohiella; Sarchiellino; Sarchiello, V. Ra-

bjo.

RABIEZZO , s. m. Roveila;Rovello, Rab-

biosa stizza.

Go U.V CERTO BADICZ7.0 DRENTO DE MT,.

ffo un verlo mal stare, un mal итоге ,

un certo lasciami slare, Bna mala inter

na disposizione. V. Luna.

Con ПАШЕ/.7.0, detto a modo avv. Agrá

mente; AspramenlA

RABIN, add. Rábido; Rabbioso;'Stizzo-

so; Piatitore; Contenzioso ; Litigioso,

Facile all' ira e alia conlesa — Risentito,

Facile a risentirsi.

Vechio rabin, Arrapinato di vecchio^

Vecchio arábico , ritroso, strano.

RABIO, s. m. T. agr. Sarchio; Marra ,-

Rasçhia, Si ruínenlo a guisa, di zappa , il

quale serve a i-adere il terreno e lavorar-

lo poco addenlro , e cosí pure per ripnli-

re la terra dell' erbe sah atielic Ingliando-

le con esso.

Laoràr cot rabio, Marreggiare.

RABIOSITÄ e Rabiositae, s. f. Pruriginc^

Prorito; Pizzicore , Quel mordicamciito

che si produce col sollcticarc i nervi délia

cute.

Dicesi anche per Mal stare, cioè per

Una certa mala interna disposizione ehe

ali-iuic volte proviamo in noi stessi.

RabiositX, dicesi pure per Foglia smo~

derata. V. Vogia e Sgangol'ir.

RABIOSO, add. Rabbioso; Arrabbiato.

Esser rabioso per la vogia db qual-

cossa, Spasimare o Morir divoglia; Es-

seré Àrrapinato о Arrovellato ai voglia.

Scritura о Carta rabiosa , dclto fig..

Scrittura mordace, acre, pungente.

Zoco rabioso, Giuoco adirevole, Che-

agevolmenle muovc ad ir».

Can rabioso, Сапе rabbioso , idrofobo,

Infolio di rabbia o di idrefbbia — Dai al

can chk l'e rabioso, detto fig. V. in Da п.

RABIR, v. Esser amaro di sale, Troppo

sálalo ; dicesi dcllc vivande sálale che ar-

rabbiano..

Rabirse (dal lar. Rabire) Arrabbiare;

Arrabbire; Arrabbicare, Stizzarsi.

RABUFA, add. Rabbuffato; Scompiglia-

to, Dicesi per lo più de'CapelIt»

RadufX, detto per Agg. alomo, Incol-

lerilo; Arrapinato; Arrovellato.

RABUFaDA , s. f. Rabbuffamenlo; Scom-

pigliamento.

DAR UNA RABUFADA A Ql'AI.civ, Dar al-

trui una risciaequata o rammanzina o

riprensiane o lavacapo*.

RABUFXr, t. Rubbujfare o Rabbaruffa-

re; Disordinare; Scompigliare , Si dicc-

più che d' ogni altra cosa , di capelli , dL

poli o ponno.

Rabufarsb, dclto per Grintarík, V.

Rabufarsedel tempo, Rabbuffarsi ,

Minarciar hofera. V. Scuata.

RÁCENTE , Voce bassa. V. Recente.

RACH , s. tn> Arac o Aracca, T. del Com-

mercio, detto anche tía' Francesi Arack,

rho nclle Indie orientaJi, donde ci virn»,

aunna Líquorc pizzicantc e spiriloso. Di-

stillaeione eslratta da un silgo vegoiabile

che si fa scorrere per incisione dall'albc-

ro Cacao; gl'loglcei ne fanno grand' uso

nel Punchio.

RACHETA, V.Mbla.

RACOLA, s. f. Raganella, Specie di Ra-.

nocchio di color verde , pin piccolo dolía

Rana che all' óslate sla sugli albori e gri-

da. Ella с chiamata da Linnco Rana ar

bórea*

Raganella , chiamasi uno Strnroenlo

fanciullrsc» latió di legno, ron una ruol.i

dentata , che girando fa roinore assnini-

glianle alla voce délia Raganella degli al

bert.

A vin- una racola, (lotto mclaf. Avcre-

una buona parlantína, cioè Una viva e

fiera loquacilá, buona ciarla. Ciarlare co

me una Calandra. V. Batola.

Darghenb una racoh a u.vo, Dare al-

trui una lunga, una stampita, Noiare

con un discorso lungo e spiacevole.'

Снв racola ! Che bagattellal Cuando

si vuol acconnare che che sia di grande о

slraordinario..

RACOLÈTA , s. f. Specie d'Ucccllo di val

le. V. Crecola.

RACOLGER, v. Coglicrec Carre, Propr.

Spiccare erbe o fiori o fi-utli o frondi dal-

le loro piante—Raccoglierc o Raccorre,

propr. si dice" del Pigliar che che sia leván

dolo di terra. Andar cogliendo pei campt

certe erbe. Coglier le rose. Raccorre de'

' ciottoli. Raccorre delle pere cadule. V.Sv-

NAR.

Cogliere о Raccogliere ; отт. Corre e

Raecorre, dicesi per Ragunare, Rastilla

re, Moltcr insiemr pin cose e diverso —

Rannodare o Rallestare, T. Milit. Rnc-

coglierc una truppa dispersa e rinietterla

nrgli oi-dini. Rannodarsi , Raccttgliersi

per riordinarsi.

Racolger vyo nr casa 80A , Raccoglie-

re, cioè Accogliere, Ricevcre, Acccttart.

Racolger un afàr, Raccogliere o Rac

corre, cioè Comprendere, Intendorc.

Racolgbr un cávalo, Riuiiire un caval

lo, T. de'Cavallerizzi, Far che il Cavallo

si ristringa, e por cosí dire si accorci , il

che si ottiene slringeudo fortement«: le ro

see e la briglia.

Racolgbrsb, Concentrwii, Ricapito-

lare fra sé i punli e le cose per dare un

sentiments , Profondarsi.

Chi sbmena no bacolge, V. Semina*.

Quel che sf. semena se bacolce, dot-

to lig. Qual baílala tal sonata , Gli effcl-

ti haiiuo rolazione alie cause.

RACOLTO, s. m. Raccolta o Ricolta o ffi-

colto, La messe che si raccoglie — Ven-

demmia, dicesi por Qualsivoglia raecolli

di nirssi.

Far un gran racolto , Slramoggiare,

Soprabbondarc dolía ricolta. La ricolta di

quest' anno slramoggia.

RACO.MAJÍDATARlO^s.m.T.Merc.iVa'.-

datarie o Mandato , Colui che j»er man-

«I л monto d'altri fa alcuna cosa.

RACOZZAMENTO , s. m^ ^ссоггв/Bín-

lo , cioè lmprgno, Lile, Controversia.

RADXdA, s. f. Radkura, U ra.lere.

RADANCHIA,e.f.T.Mar.AíiJ<w>cfa,Anor

lo di ferro che s'adatta nolle rilinghe del"

le vele quadre (Grativo ) per difondtrlo

dair impeto del vento -quando si fa 1егге-

ruoli, onde non si logoriuo.

RADAOR, s. m. Voce ant. che dicevasi per

Rasaôr, Rasoio.

RADAR о Rader, т. Rädere, Levare il po

lo col rasoio.

R.tDEn la testa, Zucconare , Si dico

del Levare i capolli dalla zurea , cioè «Ы

capo, che anche dicosi Far zuccont ; t

«1 ш ut I i Za eco/ir vale Testa radata. V.Bn-

TUS.

Rader i capft.i, T. de' Capprllai , i'-

cappare, Tagliar rásenle la pelle il prl»

che si vuol foltrare o ripulir dol caxnici'i»

lo lane o peli dolía vigogna , del camnid-

lo> etc.

RADAZZA, s. f.T. Mar. Cosi chiamasi ana

specie di spazzola formata di sfilarze erao

comandata ad un manieo, con cuü si ra-

seinga la coprrla dclla nave.

RADEG.4R, v. Altercare; Contender*,

Garriré; Bczzicarsi; Darsi di becco, co

me fanno le galline.

In nitro sign. Sbagliare; Fallare; Er

rare; tngannarsi — Me son radica m
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»rat, conto , Sbagliai mlfar quel conto;

Aniai errato.

Uadegarsb sub tempo, Ingannarsisul

tempo.

RADEGHÈTO, >. m. Piccolo divario; Pic-

tola differenza.

In litro Sign. GhE ХЕ QUALCHE RADEGHE

TO, detto fig. Ce aualche maccatella о

vizio o magagna.

R\uEG0, s. m. Differenza; Divario; Li

te; Controversia. V. Radegar.

Radego no fa pagamento , Fregó non

cancella partita, L' errore innocente non

cancella il debito.

CatXr BADEGHI DA ИГО VECNIBGHBNB A LA

r/.v , Trovar che dire ; D' oggi in Joman i;

Metiere in música, figur. Mandar in lon

go, Cavillare.

Gh'È DEI. BADEGHI ИГ QUBL AFAR, С в

del[ imbroglio , del tenebroso, délia con

fusione, deir opposizione, delt' avversita.

AVER DEI BADEGHI CO LA GIUSTIZIA, Aver

degl imbrogli colla giustizia, Esscr in-

quisito.

RADEGOSO, add. Contenzioso; Cavilla-

tore; Tenzonatore, Chi è facile a conten

deré e quistionare. V. CataBadeghi.

»ADER, V. Rada«.

NÁDESELO ( colla s dolce ) i. m. Strigo-

b>; Omento; Pannicolo, Specie di rete

grassa e Membrana che cuopre le viscère

del rentre inferiore; e diceti anche Rete--

Marghetta, dicesi da' Beccai lo si rigolo

di titello di latte.

1ADICA, ». f. Radica, Specie particolare

(1¡ (abarco, eil с Quella che si сата dalle

costóle délie foglie ridotte in polvere.

Radica dei fiori ,. Radicetta o Radica,

riccola radiée di piante florifère — Ger-

«( о Brocchi, diconsi qae' Ramicelli te-

wi che si rayano dalle piante florifère per

rapiantarli.

Radica dei bimi, V. De.\tb.

1D1CHËTA о Raisèta, s. f. Radicetta,

îeeola rndire — Rostrello e Beccuccio,

i Radícula dell«- piante sviluppate.

м)1СШО, s. m.Radicchio; Cicorea; Ci-

oria , Soria d' Elba di yarie specie che

i niangia in insalata , ed è fra noi eomu-

e, cliiamata da' Sistcmatici Cichorium

'itybus.

Radicbio de camio, Radicchiella sal-

llica, ed è quella che nasce spontanea-

enle nelle campagne e ne' prati, ed ap-

irtirne alia slrssa specie.

DISE, V. Raise.

DOBÄR, ». tfWáooiarc,T.M.-ir.Rac-

modare, Racronciarc: dicesi de' Basti-

■nli che si riparano di qualche dauno

'nolo.

JOBO,s. m. Raddubbn e Racconcio ,

Mar. Riparazione de'bastiinenli.

)0LC1R, v. Raddolcire ; Dulcificare,

г о Render dolce.

aadolcïb ьа boca, Dulcificare ; Addol-

e, Far dolec, indur dolerzza.

i adolcirsb , parlando dellc piaghe, Al-

iré; Rammorbidare; Mitigare; Leni-

Mollificare.

Íadolcib «,* eso , Addolcir Г oro , in T.

•degli Orelici, chiamasi la Maniera di ren

der Г oro più facile a mettersi in opera de

purándolo da matcrie elerogenee; e si ad-

dolcisce fondendolo a varie riprese.

Radolctrsb dbl tempo, V. Ixdolcir.

RADREZZAR, V. DrezzXb.

RAFA — Andar a la nAFA, Fare a ruffa

faffa, о alla ruffa alla rajfa e a rufj'ola

raffola , Сов violenta prestezza.

Rutarse a la rafa, Gettarsi alia la-

droncelleria o al ladroneccio o al furto,

Darsi a rubare.

ZoGÀR A RAFA , V. ZoGAR.

RAFACAN, add. Ungüento da canchen;

Detto per una specie d'Aggiunto a Chi

vuole 1 altrui senza dar mai del suo. V.

PJGNA.

RAFAR, т. Arraffare; Arra.ffi.are; Arran-

Jiare, Strappar di mano, logliere qualche

cosa.

RAFÈTO (coll'e stretla) s. ni. Graffietto,

T. de'Legnaiuoli, de' Bottai e simili, Stru-

mento di legno trapassato da un regoletto

di forma quadra, che serve a segnare le

grossezze,

RAFIGURAR, v. Raffigurare o Ravvisa-

re, Riconoscer uno a'lineamenti della fac-

cia o ail alcun allro segnale. Lo raffiguro

o Lo ravviso bene. Non pub raffigurare

gli obbietli.

Raffigurare, dicesi anebe da noi nel

sign, di Rassomigliare, Paragonare — Me

lo RAFiGURO vn sovran, /o lo raffiguro ad

un Sovrano, cioè Simile ad un Sovrano.

Rafigubabse , si dice ancora nel sign,

d' Immaginarsi , cioè Rappt-escntarsi al

la mente, Format si un' idea, Pensare —

El SB RAFiGURA quel сяв no XE, Egli s'im-

magina quel che non è; Ow. che le cose

siano allrimenti di quel che sono.

RAFINADOR, s. m. Raffmaiore о Ajfina-

tore, Quello cLc per via d'arte purifica

Того e Г argento, spartciidolo dagli al-

Iri metalli.

Raffinatrice о Affinairice , dicesi la

Fem mina.

RAFINADÙRA , s. f. о Rafixamento, Raf

fmalura; Raffinatezza ; Raffinamento

Sopraffinamenlo. l\ raffiuarp,prrfeziona-

re. Raffinamento Jell''ai t\ Raffinamento

<£ un idioma etc.

Raffinamento о Affinamenlo delT oro,

chiamasi laPurincazionedcll'orocoHasco-

riazione dei metalli clerogenei che vi era-

no legati.

RAPIÑAR, v. Raffinare о Affinare, Pur

gare, Dar Г tili ¡uta perfezione ; e dicesi

cosi in senso proprio, come in figúralo.

Raffinar Г ого e Г argento. Raffinartin-

gegno.

Rafi.varse, detto fig. Raffinire, verbo

neutro о Affinire, Farsi più Gno, diven

tar più pprfetlo; Affinarsi о Rajfinarsi ,

Pcrfezionarsi in qualche studio o cogni-

zione. Adoprandosi ilferro va via la rug-

gine. Buono studio rompe reafortuna.

Rafi.varla massa, Sollilizzarla о Sot

tilezzarla , Aguzzarc l'ingrgno, Fantasti-

care, Ghiribizzare. V. Specular.

RAF1NARÍA , s. f. Rajfinatoio о Aßnato-

to, Luogo dove si raffina; e si dice per lo

più degli Zuccheri.

Raffineria, leggesi nel Dizionario mi

litare ïorinese, corne voce d'uso italiano

per Fabbrioa dove si raffina il salnitro.

RAF1NAZIÖN, V. Rafwadura.

RAFIÔI , V. Rüfioi.

RAFREDARSE, V. Sfredirse.

RAGAN, s. ni. T. Mar. Uracano, Vento

fortissimo e procelloso che mena gran ro-

Tina. V. Sib.-v.

RAGAR, v. T. Agr. Saeppolare, Tagliare

aile vili il gambale sopra il saeppolo pet

ringtovaiiirle. Dicesi anche Saettolare. V.

Cao de la vida, in Cao.

RAGESTOLA , V. Rbdbstola.

RAGIADA , s. f. Ragghio, e la voce propr.

dell'Asino.

Dar r.vv baGlÀda, dicesi in al tro senti-

utento, Dar una gridata о Far una gri-

data.

RAGIAR, v. Ragghiare e Ragliare, II man

dar fuori che fa l'asino la sua voce.

Rallare , dicesi per Gridare ad alta vo

ce, Schiamazzare per collera о per dolore

—- Dicesi per Piangere — Е per Guaire,

che e ¡I grillare del Cane percosso.

Ragiàr come u.v* aqtjila , V. in CalAR.

Ragiàr come их ASBitro, Asineggiare ,

Ragghiarc come un asino, cioc Gridare'.

RAGIETO, s. m. Razzuole , piccolo rag-

gio.

RAGIO, s. m. e da alctrni Razo, Raggio,

Splendore che esce da corpo hicido —

Iluminar coi uai.i, Irradiare; Inradiare

« Raggiai-e.

Ragi de le rodb, V. Razo.

Ragi de le corone, Merli i Becchetti

delle corone.

Ragi db le stele, Capillizio, Tale Ir-

radiazione ebe appare ¡»torno alle stelle о

pianeli о allro Imite.

R agio , dicesi anche per Guaîo, oh' è la

тосе mandata fuori dal сапе percosso.

Ragghio e Raglio , si dice la Voce del-

Г Asino — Ragio d'aíeno no va in Cielo,

Raglio d asino non arriva mai in Cielo,

cioè Le preghiere degli sciocchi ed indi-

screli non sono udite.

Ragio, detto in T. Mar. Carrucola ,

Slrtimrnlo di legno ron una girella scana-

i.il a , a cui s' adalla fuñe o callapo per ti

rar pesi.

RAGION, i. f. V. RAsbN.

RAGION, detto per Agg. a Uomn, Grida-

tore, Che grida; Piangitore о Piagnilo-

re, che piange; Belone o Pecorone, Ce

lui che hela о piange alla dislesa.

RAGIONATARIA, s. f. Computisteria, Uf-

fizio del Computista о Ragioniere. Nell'uso

dc'pubblici tiiizii, si mole scrivere Ragio-

neria, che è Voce Lombarda.

RAGIONATO, s. m. Ragioniere; Compu

tista ; Calcolatore , Quegli che ha ulizio

particolare di riiederc i conti.

In allro signif. Geltone , Franzesismu

dcll'uso.'Pezzo di métallo coniato a uto

di monda , che serve per far calculi с spe-



48o RAMRAI RAM

eialiiiente per giuorarr. La voce Toscana

è Quarleruolo, oggi Quatlriuolo.

RAGIONATÓRA , add. Bagionatrice ,

verb. fcro. di Ragionatore.

RAGIRAR, V. RazisXr.

RAGNETÖ , Bagnatelo ; Bagnatelnccio ;

Bagnateluzzo ; Bagnuoto; Bagnolino.

RAGNO , s.m.Bagno e Bagnatelo, Vermi

celle noto cbe fabbrica la tela e la ilUh ti

de, a guisa di ragua. Egli è detto da' Si

tten). /Iianca domestica.

Racno dal dotön , Bagno nero;'Ba-

gno délie caverne, <lelto da'Sistcm. Ara-

nea diadema.

Ragno dal сиь grosso , dicevasi anlic

per quello ebe noi chiamiamo Ragno dal

■otoxt.

Ragno be campagna , Bagno falangio

o Falangio, Quello che ha disorbitanle

lunghrzzae ■ tilica tezza di gaiiíbe cd èchia-

raalo Aranea clavipes.

К öl cavaría is bacno dal Mino, V.

Cata a.

RAGNO DE MAR, «. «n. T. de' Peso. Ba

gno marino, da'Romani nomínalo Spigo-

la , Specie di Granchio di marc a coda

lunga, detto da'Sislem. Cancer Araneus,

Linn., il en i carattere spocilico è l'avere

il torace peloso ovato e tubei-colalo, il ro

stro diviso с le main ovate.

Chiamasi pure con questo nome di Ra

gno, il Cancer linearis, Linn, che )ы per

caratlere speeißco quallro zampe d'un so

lo dito e dieci piedi.

Rac.no db mar , pesce , V. Varagno

BIANCO.

RAGÚ, s. m. Bagit , Franzesismo úsalo

oggiili per Guazzetlo , cioè Manicaretlo,

Inlingolo o condimento per eccilare o ri-

cи perar Г appelilo.

RAINA , s. f. Beina , Pcsce d' acqua dolee

notissimo , detto anticam. da' Lalini Cy-

prinus , da Linn. Cyprinus Carpió , La

sua carne è ottima a niangiarc, ma inco

moda per le moite sottili tische che ha.

RAISA о Raise, s. f. Badice о Badica e

Barba.

Ratsa со 4.x so твил, Barba col sue

zoecolo e pane o mozzo, Pezzo di terra

spiccato dalla sua massa.

Iîaisa maestra, Fittone, Radice e bar

ba maestra delta pianta.

Far raise , Barbare ; Far barba о ra

dices Radicare.

СауЛп le raise , Sbarlicare ; Sbarla-

re; Sradicare ; Eradicare.

La raise db тот' i malí, dicerasi qui

antic, per La cagione, Г origine.

Il ais a db lb ONC.IE, Tuello, La parle in

feriore délie uughic.

Raise, detto per vezzo a'Fancinlli с si

mili, Cecino; Saporitino— Сапе le hie

raise, Caro il mió Cecino; Speratiza mía

dolce ; Caro il mió gioiellino; fila mía ;

Sos leg no della mia vita; Viscère.

RAISA DE SANTA APOLONIA, s. f. Pi-

latro о Badice di S. Apollonia cd anche

Piretro di Levante, Radice d'una pianta

che cresce in Pnglia e in allri luoghi, di

qualilà caldissima , che si usa per leurre

" in bocea « mitigare il duolo de' demi. I

Rolanici chianiano questa Pianta Anthé

mis Pyrethi um. V. Erba per i denti.

RAISAME, s. m. T. Agr. Sterpame, Copia

di slerpi e di barbe.

RAISÈTA, s. £ Barbeita; BarbicolayBar-

bicella ; Badicetta ; Barbotina , Piocola

radice di Pianterella.

Fili de le baisbte, Capellamenlo e Ca-

pellatura, Sottilissimc fila dellc radici.

RAISIN. Bel raisin, Bel mammolino ; Bel .

bambolino ; Bel rabacchino. V. BagarLv.

RAISON , s. m. Fittone, Voce agr. La redi

ce .maestra della Pianla lilla in terra per

lo più per diritto,che anche chiamasi Bar-

bicone -e Perno.

RAISÖTO , s. m. Ceppaia , La parle drl

ceppo al quale sono appiccale le radici del-

l' aibero.

Cannocchio, vale Occhio di canna,cli'è

il ceppo délie sue barbe.

RALEGR\dA , s. f. Ballegratura ; Balle-

granza; Ballegramento, 11 rallcgrarsi.

Darse una ralbgrada, lo slesso cbe Ra-

leGrarsb. V.

RALEGRAR, v. Ballegrare, Indnr allc-

gre-zza с piacerc

R alegrarse , Ballegrarsi ; Congratu-

larsi con qualcheduno; Felicitare alcuno.

RAMA, add. Bamalo e Bamoso, Disteso iu

rami.

Bamalo , Ch' è di rame o For-nilo di

piastra di rame — Bamigno, Che ¿della

natura del rame.

RAMADA , s. f. Graticciata, Ingraticolato

di filo di ferro o di rame per cliiusura di

che che sia, senza impedirne la vista o il

passo all' aria libera. Dicesi anche Bete di

ferro o di rame.

Ramada, T.di gergo, Squadra o Saua-

driglia di birri.

RAMADÎNA , s. f. dimití, di Ramada , Br

ucella diferro o di rame ; Piccola gra

ticciata. V. Ramada.

RAMANCÎNA , V. Romancína.

RAMBA , s. f. Trujferia ; Furto o Bapina.

Andar a ia bamba , V. Rambàu.

RAMBAGIO, V. Ramso.

RAMBAR , v. Aggraffare; Bapire a ruffa.

raffa ; Scaraffare , Levar via con furia e

afro)tatamente— Leppare, Togliere, Por

tar via di .nascosto с leslissimamente.

Arrembare , Venirc all' arrembaggio

d'una nave.

RAMBO o Rambàgio, s. m. T. Mar. Arrem-

baggio, L'iiiconlro di durnavi che s'ac-

COStano per combatiere. V. BoRDAGIO.

Vegnir al rambo, Arrembare o Anda-

re air arrembaggio.

RAME , s. m. Вате , Métallo nolo.

Bami, assolul. in plu: . si prende anche

usualoiciitc per Ulensili fatti di tal métal

lo, come si dice Argenti e Stagni. Tener

i suoi rami chiari e polili.

Un bel bamb, Un belt intaglio, Dice-

si dellc Figure inLagliate sopra lastre di

rame.

Ram в авизл, Ferredlo di Spagna, Ra

me abbruciato eolio lolfo.

Roba db памв, Bamigno.

Fohkío db RAMB, Bamalo.

Satír da RAMB, Saper di rame. Cuesta

cosa sa di rame, dicesi in modo basso,

cioè Costa o Costa assai. 1 piaceri non pa

lón mai buoni se nonsanno allrui di ra

me.

RAMÈNGO o Rbmèngo, add. Bamingo,

Propr. Agg. di Uccello di rapiña preso gio-

rine fuor di nido. Ma noi lo diciamo an

cora di qualche Uccello canlaiuolo gran

de che sia slato preso.

Bamingo, Appropriate а Uomojsi di

ce di Chi va pel mondo errando.

Andar a rambngo, Andar ramingo, va

le Andar pel mondo errando. Star ramin

go, vale Star fuor i della patria с casa pa

terna sena* aver Juoge fernio ne assegna-

mento fisso. Non aver terraferma — Va

le anche per Starfuggiasco, cioè Star na

scosto per timore.V.ScAMPAiaEO e Вмвлх-

tàr.

Restar rambngo , Bes tare o Bimanen

i/l asso, val Solo , abbandonato. Bimarur

nellc secche o Bimancre smaccalo, Re

stare im miseria.

Barca a rameygo, Barca errant', Di

cesi per simil. e vale Abbandonala, ríaos-

sa da! suo posto e lasciata andar pel calía

le senza che persona la guidi.

RAMKTA o Ramèto, s. Bametto; Rami-

sello; Bamicella — Rameti te.veri, f'tt-

ticciuole; f'ermene tenere.

Polkme , dicesi a quel Ramicello teat

ro c'te metlono gli alberi.

RAMÎN, add. Bamigno, Ch' è della natu

ra del rame.

SAvÈn da ram in ; Saper di rame, Ta

rer ramigno , cioè Delia natura del rame

RAMÍNA, s. f. Bamino, Vaso di rame a

guisa d'orciuolo per uso di metlervi acijiu

da riscaldare.

Bamina, T. de'Calderai, Scaglia ch?

fanno i Caldera! quando baltono secch¡\

mezzine e allri lavori di rame , che rift-

focolali i lavori gli c*idono.

RAMO, s. m. Bamo, Parle dell* albero che

deriva dalle branche. Bami mad'jrnah*

chianiano i maggiori.

Ramo che s'intohcol«, Viticcioe Уti

la , Che s'avvolticchia innnneUandosi.

Ramo db la vida , V. Vida.

Ramo incalha , Bimessiticcio« Biaet-

titiccio, I nu es ta I o.

Ramo lata rol, Ramo goloso, гоглх,

smugnilore, Quello ebesmunge senza fret-

to il ramo principale.

Ramo sai.vadf.co, Rastardume, I ri-

■nessiiicci superllui delle piante.

Alboro pibn de nAäii , Ramoso ; Rama-

rulo.

Mete.r nAMi, Bamißcarc.

obrocXr i rami, V. SbrqcX«.

II amo de famkcia.> Ramo; Schiatta.

yívBR Uft ramo db mat» , Aver un r*-

vio o una vena di pazzo o di pazzis.

RAMPÀDA, s. f, Pellata, Salila ajpra e

diflicile.

Rampàda d'un pontb, V. Рохтв.

Rampa, leggesi nel Dizionnrio mili!>-

re italiano del Sig. Piazza di Torino, |»cr
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Dolce salita di ierra falla nella Scarpa di

Itrrapicni, per andaré sopra i nieibsimi.

RAMPEGAR e Rampbgarsb, v. Rampica-

те; Arrampicare o Erpicare, Ё proprio

df'g.itli e (fallí-i animali che salgono su

pegli albrri appiccandosi co'rampi , ciuè

coll'unghie delle zampe — Raggavignar-

s¡ è Aggrapparsi conlorcendo la persona e

iitlandosi di mani e di picdi, che dicesi

anrhe fíipire — Aggrapparsi b. Г Appic-

oarsi colle mani adunche , che. dicesi an

ille Inerpicare o Inarpicare ed Arram-

jiicarsi, proprio degli uomini e delle sci-

mie — Aggraticciarsi e Inerpicarsi, At-

taccarsi lenacemcnlc e avvolgersi in quel-

la guita che Panno la vile e 1'ellcra alie ce

se (love s' appigliano , che dicesi ancora

Appiccarsie Avviticchiarsi— Appicciar-

ti o Appiccarsi, si dice delle Pécore e Câ

pre per luoghi inaccessibili.

Rampbgarsb su i specht, dello Gg. At-

taccarti ai rasoi o alie funi del Cielo ,

Dicesi di chi coglie ogni motivo minuziö

se per contendere.

RA4PEGHÍN, s. m. Rampichino,T. Bo

tánico. Nome di Piante che crescendo ar-

rampicano e s'altaccano.

RAJ1PEGHÍN, s. ni. T. degli Uccellatori,

Cenia comune o Rampichino maggiore,

dello da Linneo Certhia familiaris. Uc-

cellelto che sta tra gli albrri , negli spac-

cati do'qnali va in traccia di uovicini e

delle crisalidi degli insetli.

RAMPEGON, s. m. Rampiconeo Rampn-

ne, Ferro grande uncinalo a cui s'appcn-

dono carni ad uso domestico.

Rampego.vi, parlandosi di scrittura mal

falla, Scarabocchi. Leltere che paiun ort-

tini da stadera di strascino.

RiMPEGÙjr, in T. Mar. Grappino; Âr-

pagone o Rampicone, Piccola ancora con

cinque palte o marre.

RAMPIGNAR, Pnttinicciare, Fare una

cuchara o rimendaliira nial falla. A que-

«to sign, possono convenire Acciabattarc;

Abbarracciare; Acciarpare, per Far che

che sia senza diligenza.

RAMPIGnXR, t. Acciabattare, Cucire al

ia grossa.

Dicesi anche per Sgranficnàk , V.

Rampigstarse, parlando di abili, Frap-

parsi, Farsi le frappe a' vcsliinenli.

RAMP1GNONI, s.m. Voce fam. Pottiniccio,

Cucilura o Rimendaliira mal falla. Punit

da ciabaltino , direbbesi a'Punli del cu-

cito fatli all' ingrosso — Клп dei rampi-

gxoxi, Far de' poltinice i o Poltinicciare.

RAMPIN, ». m. Rampino; Arpiño; Unci

rlo; Appicagnolo, Ferro uncinate per so

stener qualche cosa o per altro uso.

Сатан dei raMpini, Pigliar Г occasio-

ne del petrosemolo , cioè Pigliare de' pre-

testi vani per contendere. V. А-ч/'г.ч.

Fato а »длрЬ, Uncinalo; Auncina-

ta, Fallo a guisa d'uncino.

Rampi.v da barca, ^rpíofie,Lunga per-

tica uncinata da un'eslrcmita, che serve

per afferrarc e fermarc le piccole barche.

Rampix , dello in T. Mar. Grappino a

mano o Arpegone; Rampicone; Grajfioet

Rajfio, Soria d' Lucillo che serve per af-

ferrar la nave nemica nel venire aH'urrem-

ЬяС8'°- ... , •

Rampino, dicesi ancora ad uno de1 fer-

ri torio in punta che serve a'Torniai per

lavorare.

RAMPINAR, v. Uncicare; Uncinare; Pi

gliar coir uncino; Aggrappare; Arroncir

gliare ; Grancire ; Âggrancire.

RAMP1NET0, s. m. Uncinello; Uncinel-

to, Piccolo uncino.

Ganghero, Piccolo «truniento di fil di

ferro adunco che serve ad afQbbiarc ¡me

ce di botlonc. V. Asóla.

Rampineto, T. degli Oriolai , Gancio

o Gancelto della caleña, Uncinello lissa-

to ai duc cap i della catena, un de'quali è

detto Gancio da tamburo, e l'altro Gan

cio da pirámide.

RAMPON, s. m. T. Agr. Calorchio , Quel

legnetto secco della vite che resta altacca-

to al semiento allorch'c potato.

IIampíi.v da cavalí, Ramponio-Ferria

ramponi, si chiamano Que'ferri con aleu-

ne punte che -si metlono ai piedi del caval-

lo, perché piantandosi nel ghiaccio gli fac-

ciano rilegno e non scivoli. Quindi Ferra

re a ramponi.

R AMPONAR , v. Ferrare a ramponi, dice-

si del (¡avallo. V. Rampô.v.

RAMPONZOLO, s. m. Raperonzo o Rape-

ronzolo, Erba nomínala da'Sistem. Cam

panula Rapunculitt. Essa produce una

radicc bianca , fusiforme , che si uiangia

con tulla Г erba in insalala.

RANA , s f. Rana; Ranocchio ; Ranocchia

e Ranella,e per ischerzo Música acqua-

iuola , Animale anfibio che abita nell'ac-

qua in primavera e fuori di essa ncll'csla-

sle. Si cliiania da'Sistem.Rana Escalen

ta. Col canto vespertilio moho fréquente

predice pioggia — Gridalto è Sopranno-

mc dato al Ranocchio dal sno gridare.

CrT.Xr DE LE НАЯЕ , V. CltíAR.

Chupar le лаяв a Bocb.v, Pigliar le

ranc a mazzachera, Pigliare colla maz-

za , cli è uno slromento da pigliare anguil

le e ranocchi al boccone.

Sb LA ЯАЯА GAVESSB DB.VTI ! Detto mc-

taf. La mosca tira il calcio ch' ella pub;

Il can morde С osso perche non lo pub in-

ghiotlire; I granchi voglion morderé le

lalcne , Si dice qtiando un debole vuol at-

l aerare un forte. La rana non morde per

che non ha denti.Domcneddio seppe i¡ uel

chejece a nonfare i denti alle rane.

Aver le ваяв , Aver de' timori vani ;

Estere apprmsivo, cioè Dubitar il' aver

male; Esser melanconicb.

RANABÖTOLO, s. m. T. de'Ranaiuoli.

Girino, Animalelto tondiccio con codet

ta stiacciala, <l¡ color nerastro, che si ve

de nuolanle nrlle acque paluslri , il qua

le non è altro che l'cnibrione nalo dall uo-

vo della Rana.

RANAROL, s. m. Ranaiuolo , Pcscaior di

rane.

RANGA, add. Raneo; Ranéalo, Zoppo.

RANCAR, т. Raneare o Dirancare e Ran

cheliare, dicesi dello Slorlo andar degli

ZOjipi.

RancXr,í¡ dice talvolta nel sign.diSíA-

DIGÀR О StRCSSIÀR O SPACHIllÀB , V.

RANCHIO, s. m. Rancio, И pasto de'Sol-

datLDice«i quindi Ranciere , Cuello Ira

i soldali che per turno deve apparecchia-

re e scodellarc il rancio — Far rancio ,

dicesi all' Cnirsi di molli individui che

rnangiano alia stessa lavóla. V. Vbrxegal.

Rancio è anche Voce marin, e dicui

nolle navi al Camerino dc'pilolt e de'bas-

si ufli/iali o altri marinari ; o sia a quel

sito dov' essi stanno a ilormire. V. Branda.

Raxchio è non mono T. di gergo, e va

le Ladro.

RANCIDO, V. Gbawcio.

RANCIGN.A , add. Rannicchialo? Falto a

gomilolo, come si sta talvolta not lelto per •

freddo o per dolore, Aggricchialo.

Detto talvolta nel sign, di Fiapo, V.

Col muso паусюу'а o rascio'ad'i.v, Adi*

raticcio, Iralo anzi che no.

RANCIGNÀR e RascikXr, у. Gualcire,

Maliiirnare, liranciearo, Piegar malamen

te — Aggrinzare , Empicr ili rughc o

grinze; e dicesi de'pauni che coutraggo-

no della pieghe.

R A VCIG.VARSB DB LA ROBA , RaCCO ГС10Г-

si de' pan ni; Rientrare; Rilirarsi, ma in-

tendrsi del Raccorciarsi con pieghe.

I! \ Ncic.vXn la pele, Raggrimorc; Far

grinze.

RancigaXr la boca, Raggrinzare la boc

ea, Far la bocea come il culo d'un pollo.

RAJTCIGXXn BL MUSO O L* SCHIZZA , Dct-

to Fainil. Far viso areigno; Arricciare il

muso; Arricciare o Aggrinzare il naso,

le labbra ; Far cejjb, Dicesi quando сов

un corto gesto dei viso si mostea < Г aver

qualche cosa a sdegno o a slomaco ; e di

cesi anche Slizzarsi.

Rancig.vaiisb d'ü.y bhazzo o d'uwa gam

ba, Raltrappare ; Raltrappu-e ; Rilrar-

re, Non poler distender le membra per ri-

tiranienlo de' nervi.

Ra.\cig VARSE i.v LBTo , Rannicthiavsi;

Far un chiocciolino ; с s' inleiide per dor

miré.

RANCURAR, v. Äaccorrc; Raccogliere ,

Pigliar che che sia levándolo da Ierra —

RaitcurXr la salata , Cogliere l'insalntti,

Tagliarla nell'orlaglia dalle sue piaule.

Ravcurarse quvlcossa, Civanzarsi ;

Avanzarsi; Rispnrmiarsi; Aggrumolar-

si che che sia.

RavcurÀrseve, Affretlarsi , Darsifrel-

ta; Darsene pensiero per che che sta.

Raxcubeve.ve, Affrettate; Sollecilalc;

Datevifretta; Datevenc cura; Spiccia-

tevi.

RANDA , s. f. T. Mar. Randa o Arlimonc,

Vela come la Tarehia,cheiisano in vece di

Mezzana i bastimenli qnadri alberati a

briganlino.

BoiV DE LA EAXDA, clliaillasi ¡I PczZO ¡11-

feriorc dell'albero di mezzana.

RANDEVÙ, V.RbxdevIj.

RAN ER , detto per Agg. a Uomo , Appren-

sivo ; Ipocondriaco ; Persona limoros»

della sua salmo с che senipre credc di

aver male.

6l
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RANETA , s. f. Ranella, Piccola rana.

RANFA. Andar a la banfa, V. RanfXb.

RANFXR , v. Arraffare с Arrajfiare, voce

bassa che vale Strappar di mano, Tor con

Tiolenza, Arrappare. V. RambXb.

RANGANELA, s. f. Voce anliq. corrotta

da Raganella, Tabella, V. Cohpieta nel

seconde sign.

RANGO, s. m. Bango , voce dal franrese

Hang, d'uso odierno ne'pnbblici ufiizii,

e vale Grado, cioè Qucllo di qualsivogüa

impiegato posto in comparazione degH al-

tri ; quindt Grado maggiore o minore —

Conservar el hamo , Conservare il suo

grado o stato o condizione.

Persona de rango , diciam noi a Per

sona di gran nobilta owero di grado su

blime , o di caratlere distinto.

RANTEGXR, v. Ansare, con ¡Stridore del

pelto. V. RXntego.

Detto ncl signif. di Bussare. У. Ron-

cbizXr.

RÀNTEGO, s. m. Bantólo e Banto, An-

samculo fréquente e molesto con risonan-

te Stridore del pello — Stertore e Busso,

dicesi al Fragorc che nnsce dalla diflicol-

lá del respiro.

Tiiùn el it.i.vTEGO, Batiré, Tirar le re

cale che precedon la morte — Bibolho ,

dicesi il Romore che fa il ranlolo d' un

moribondo, quasi di cosa che gorgoglia ,

che ribolle.

Raktego del gato , V. FlLÀB.

RANTEGÖSO, add. Ranloloso; Arranto-

lato.

RANZ10, V. Gbanzio.

RAPA , s. f. Grinza ; Ruga , Crespa della

pelle e specialmenle della fâceia. V. ZaM-

ïA DE GALO.

Rape dbi abiti, Grinza, dicesi anche

dcllc Pieghc nialfattc ed a caso , cosí del

panno come d' ogni altra cosa raggiinza-

ía. V.;in Pieta.

Muso pato a BAPB , Viso a saltero, Vi

so grinzoso, che fu deito ancora Fatto a

groltesche d' uova ajjrittellale.

Rapa , T. de' Maniscalchi , Rappa, Ma-

laltia del Cavallo per lo più ne' piedi. Ra-

gudi diconsi alcune Fessure o Crepucci

longitudinal) alla piegatura del ginocchio

-del cavallo. Quando sonó Irasversali dicon

si Bappe.

RAPA , add. — Meso пара, Viso injrigna,

aggrinzito o aggrinzato, Pieno di rughe.

riso grimo.

Abito пара , Abito grinzo o grinzoso o

Jrappato. V. Rampig.yào.

RAPAR, v. Aggrinzare o Aggrinciare ,

Dicesi della pelle, dei drappi с dcllc foglie.

V. Rapa e I.kfbapolIb.

RAPATUMXr,v. Rappaliumare; Rappa-

cificare, Riconciliare.

RAPATUMAZION, s. f. Pacificazione ;

Rappacificamento; Pacificamentó ; Ri-

conciliazione. •

RAPE, s. m. Rape, Soria di tabacco.

RAPEGXRj lo stesso che Ropegàk, V.

RAPETA , s. f. Grinzetta o Rughettina ,

diluía, di Grinza e Ruga. V. Rapa.

RAPIÑA. V. Acression.

RAPORTÍN, s. m. Relaxioncclla , Piccola

relazione o rapporto.

RAPORTO, s. m. Rapporto ; Riporlo; Rap-

Íertazione, Relazione di che che sia che

inferiore fa al superiore e per lo più iu

iscritlo.

Raporto (dal franzese Rapport) dice-

si da noi nel sign, di Connessione; Con-

gruenza; Simiglianza; Relazione — Sto

AfXb UTO GA RAPORTO CON QUEL ALTRO, Q Ue-

sC ajfare non ha congruenza o relazio

ne con quelValtro, Non ha che fare con

quello.

Raporto, detto avverb. per Cuantos;

ftispelto a; Riguardo a, A confronto —

Raporto a quel apar, Rispeito a quelTaJ-

Jure; Cuanto a q uell' ajfare.

RAPRESENTANTE , s. m. Pubbtici Rap-

Íiresentanti, si dicevano ai tempi Veneti

i Palrizii rettori délie Città e luogfai del-

lo StalOjcioè i Rapprcscnlauli il Governo.

RAPRESENTANZA, s. ta. Rimastranza,

Ricorso.

Pubblica Rappresentanza , dicevasi ai

tempi Veneli all'Ufmo o Carico del Pub-

blico Rappresenlantc. V. Rapresentantb.

RAPRESENTXR, v. Rapprescntare, Fi

gurare e lener il luogo o la vece d'un al-

tro.

RaprbsentXr al vivo ; Incarnare che

che sia. Il suo bel viso incarno. Incarna

re un disegno.

RAPRÈSO. V. Ripbbso.

RARA , s. f. Arara , Specie di Pappagallo

del Brasile, cosí detto da Arat nome Bra-

siliano. Chiamasi da Linaeo Psittacus

Maceo. Evvi 1' Arara verde, la rossa, la

turchina e la gialla.

RAREZZA , s. f. Rarita , Dicesi di Cosa ra

ra, singulare, pellegrina.

RARE VOLTE, aw. Rade volte; Rado;

Di rado ; Rudamente.

RARISSIMO, detto in forza d'avr. Raris-

simamenle; Radissimamenle.

RARO , add. Rare o Rado , Contrario di •

Spesso.

Piutosto babo, Radetío ; Rado anzi

che no.

Raro come lb .tosche bianche , Pia ra

ro che mosca bianca; Raro come la Fe-

nice ; Raro come icorvi bianchi.

De raro, detto avverb. Di rado ; Ru

damente ; Rade volte — Fab de rabo , Di-

radare, Render mino fréquente. Dirada-

re le Jauche matrimonial! , Diradare il

passeggio, la lettara, e che che sia.

RASA , s. f. Voce ant. che dicevasi ai tem

pi del nostro Varolari per Rassabola ; il

quale la uso nella frase ceguente:

Che вегг voria coït la zelante rasa

Del вея común scolabgiienb pi'ud'una.

Ma qui è detto niel .if. per Sollecitudine ;

Cura; Zelo del ben comune, e vuol dire

Ch'io ben vorrei armato come son dello ze

lo del ben comune, uccidernc più J' una:

e intende 1'autore Varotari piu d'una di

quelle gallinc che c.intano da gallo.

RASA, s. (.Rasa; Resinat: OrichicoVmor

grass o cd oleoso che scola da diverse nian

te. Quella resina che in vernacolo noi со-

nosciamo col nome di Rasa, si ha dal Pi

no, detto da Linn. Pinus Pinea, chela

i pmocchi. Con questo legno ammucchia-

to in cataste ed abbrucialo, si ha il Ca-

trame, ch' è una specie d' olio che nc scor-

re ; chiamasi anche Gomma di pino.

Rasa detto met. e in T. nnt. vale per

Frode, che propr. ora direbbcsi Ixtugo

sco.vto, Malizia occulta — Lcggesi in poé

sie antiche Che come DEscorzazo qijalchs

basa, El zorno Dmo de subito l'k нов-

то; e vuol dire Sescopro qualche rivale,

il giorno dopo Г accido.

RASA , s. f. T. de' Pescalori о Rasa swxo-

8A , Raia о Razza , Pesce di marc a sche-

letro cartilaginoso detto dagli antiebi la-

tini Raia e da Lian: Raia Clávala. Egli

è comune с buonissimo a mangiare.

RASA BIANCA, s. f. T. de' Pese. detU an

che Babàcola, Specie di Raia che non ки

пе classilicala da Linneo, regístrala per»

dagli antichi benchè confusamente , e che

il noslro Sig. Nardo vuol chiamarc Raia

Asperrima per aver la pelle aspra corne il

sagii. Questo pesce soniigüauiolloalbtU-

ia spinosa , ma ne differisce per non a«-

re alla superficie de' grossi pungiglioni. E

buona a mangiare.

RASAOR o Rasador, s. m. Rasoio, Çnel-

la specie di coltello d' acciaio afulatissimo

con cui si rade la barba.

Cativo basaob , Rasoiaccio.

RASXR , т. Rasentare о Rädere, e dicen

dell'Accostarsi e quasi toccare in passanilo.

RasXb bl steb , Rädere il colmo d-'ij«

staio, si è il Levar via colla r asiera ¿A

slaio il colmo che sopravanza alla misuri.

RasXb a teba, Spianare, Rädere, T»-

gliare , Togliere , Schianlare.

RASCHETO, Lo stesso che Rasï'w, V.

RASCHIADÖR, s. m. Aaíiiaíoío,Piccob

st ruínenlo tagliente d' acciaio tempérât»,

con cui si canccllano i Uatli e le ba?alore

sui nielalli.

RASCH1AMENTO DE GOLA, Irritant-

to dijauci, di gola; Forlore di gola.

RASCÜ1ARSE, v. Spurgare; Serrare,

Far forza colle faaci di trar fuori il «tJr'

ro del pello. V. Schiabibsb.

RASCHIO, s. m. T.agr/SarcAío^W-

rWo. V. RassXr.

RASENTARIA, Voce bassissima , V- D*

SE.VTARIA.

RASÈTO (colla s aspra e l'e strella)!•■»•

Soria di btoffa sollilissimalavoraUalT

gia del raso.

RASÎO, add. Aven I LAvni rash Dit №

do, Averie labbra abbriislolite,™^«

abrasa per l'azione dril' aria frr.ldaU^

te dolle labbra,- Aver le ragadi alie ¡&

bra. V. Sbhogiadüba.

RASO , add. Baso o Básalo, da R»'Kf-

Raso ALMUno, Rasenteal muro:e<]Wr

di Rusentare, Accostarsi in passant no

to alla cosa che quasi ella si tocvbi.

А пазо o A uaso vía , modo »tverU- ■"'

tente ; A toce« e non locca.
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Colko'baso, ColmooPien eolmo'oRal-'

loccato, cioè Ripicno sino olla Босса: di-

ceíi delle misare di biade o simili.

Bastimento raso, si dice in Т. Маг.

Qnello che non lia opera morta, cioè che

non ha i castelli di prna e di poppa.

Dicesi pure a Quelle che non è aguzzo

о terminante in punta.

Misura паза , Misura rasa o spianata

о pareggiata.

Da mi wo ca va ni misure base, Manie

ra metaf. anliq. e vale, parlando di per-

cosse о bastonale, Da me avrete délie ba-

stonate di santa ragione — Ora direbbei

si Gavai« ег. vostro giusto.

RASÓLO, s. m. (dello probabilmentedal

barb. Rasulis vineœ) Voce agron. Ma-

gliuolo о Margolato, 11 sermento dclla

vite che devesi propaginare ; o sia Traí

do di vile , cd è proprio Quello che serve

a moltiplicarc la pianta. V. Repossàr —-

Bavbatella , chiamasi il ¡Kagliuoloche si

trapianta allorchè ha niesso le radiche —

Palmite o Tralcio e nel dim. Tralciuzzo,

Ramo menlr'egli è ancora verde sulla vi

te PoNTA DEL BASÓLO , Caldo, L' CSlre-

mità del broucone del sermento — Capo;

Capparella ; Razuolo; Segoncelloe Spe-

rone, si dice quel Pezzetto del semiento

délia vile che il potalore lascia r e da cor

soappano i nuovi scrmenli. V. in Bastar-

»o.

RASON , ». f. Ragione , Potenza dell' ani

ma per cui Ella discerne giudica с argu

menta.

Ragione , diccsi per Gagione , Prove ,

Causa , Motivo — Rasùn bela б bona,

Ragione ge rmana , cioè Vera , fcdelc ,

chiara — R asox granda , Motivone , ac-

cr. di Motivo—Rason cativa , Ragionac-

cia — Raso.v cogioxb о mague o spropo-

sitàb, Ragionifrivole ; Ragioni del ve-

nerdi; Ragioni di pan caldo, vagliono

«leboli, iiiconcludenti. Ragioni assurde ,

vale che offendono il scntimento comunr,

iocrcdibilr. — Raso.v sumaria, V. Suma

rio. — Paralogismo, diccsi dcll'Errore

di raziocinio, Raziocinio falso benchè in

apparenza vero, Argomento malizioso—-

Сев bason GAVETJ Buo ? Qual ragione v'ha

mosso? Cual vento vha ipi/tfo'i'-No gh'b

rason che tecna, Non c'è pancia che ten

ga; Non с' è giustißcazione che basli о

ragione in contrario; Non v'ha risposta.

Ragione, si dice per Giusto, Giuslizia,

Diritio — Dar vn poco db rason a uno

в u.v poco а ь' altro , Dar un colpo alla

botte e uno al cerchio, Darc il torto о la

ragione un poco a una porte e un poco

all' al ira — Go rason OA vendb, Ho ra

gione da venderé, cioè ragioni soprabbon-

«lanti — Gbi xe титл la rasôn, È ben

ragione.

Ragione , per Prelensione , Dirillo ,

Azione — ¡Vol Ga rami.v da pretender ,

Non ha azione o diritto di pretendere.

Ragione , per Proporaione e raggua-

glio dl preZZU A RASON del sólito Et

mezzo xi caro, A ragione о A ragguar

glio del sólito , il prezzo è caro.

Ragione , dicesi per Qualilà, Specie,

SorlC De СЯЕ RASO» XB O.UBLA ROBA {

Sta Carta xb de bona ялзЬу, Di cke qvta-

lita o di quai ragione è quella roba?

Quelta carta è di buona ragione о qua

lilà.

CoW RASON 6 CoN BONA RASON , Detto a

modo avv. A buona equità; A ragione;

A gran ragione; A buona ragione; A

giusto diritto; A diritta ragione ;.Meri-

tamente.

Tacarse a qualchb rason, V. TacXr

Rasôn VEC hie в rasôn novs,si chiamava-

no volgarmente sollo la cessata Repubbli-

ca Véneta due Magistrature differenti che

avevano ispezione sull' economía e disci

pline del pubblico erario : cosi dette ap-

punto perche il primo obbiellonlella loro

istituzionc fu quello di far render conto

о ragione ai Reggimenti dello Stato ed

agli Oüziali di Venczia del roaneggio del

< Uinaro pubblico.

RASONAR , v. Ragionare , Sempliccraen-

te parlare.

RASONCÈLA, s. f. Ragioncdla; Ragion-

cina; Cagioncella ; Cagionuzza, Piccola

ragione o cagione.

RASPA, s. f. Raspa о Scufjïna, Specie di

Lima da legno , dclla anche Ingordina.

V. ScUFINA.

Raspa poi comunemente chiamavasi

ne' tempi Vencti quel Libro sa cui si re-

gislravano lc sentenzc criminali d' ogni

sorla. Quindi Esser in raspa , Aver de

pregiudizii criminali— Dicesi anche at-

tualmenlc Fede de raspa al Certifícalo di

essere o non essere slalo soggetto a proecs-

si —Dctto famil. Esser in пазра per Es-

ser sospetto o Esser in difello о гл colpa.

RASPA, Ráspate, add. da Raspare.

Per Sentenzialo o Processalo ,- In-

scritto cioè il suo nome nel registro delle

sentence criminali. V. Raspa.

RASPADOR, s. m. Rastiatoio o Punte-

ruolo, Strumcnlo di ferro lungo ed- aguz-

zo ail' un capo , che ha qualclic volta più

angoli taglienli , ad uso degli OrcQci.

RASPAMENTO, s. m. Scalpiccio о Scar-

picci», Stropicciamento-de' piedi in an

dando.

RASPAR , v. Raspare; Arraspare , Quel

percuolerc che fanno specialmcnte i ca-

> allí o altri simili animali la terra col pié

di nan zi, quasi zappandola.

Raspar la pele , T. de' Conciatori ,

Scarnare, Consumar le pelli dalla parle

della carne.

Raspar, dicesi melaf. per Portar via,

Rubare, V. Sgranfignàr.

Raspare o Scußinare, Polirc colla ra>

spa o scufGna.

Raspar , parlando di polli , Raspare o

Razzolare ( colle г-t aspre ). И raspare

de' polli, dicesi Quando la gallina coli un-

ghie raspa il terreno per iseuonrirvi un

qualche grano od insetto —■ Sparnazza-

re o Sparpagliare , si dice Cuando le

gallrae spinsono со' piedi in qua e in là

le granella che lor son date per cibo.

Raspar coi pie , Scatpicciare , Calpc-

slare ma con istropiccio de' piedi infrau-

gendo o anche semplicemente Calpestare.

lU.srÀa 6Uj Raggruzzolare , Meliere

insieme , far gruzzolo , animassare, e si

dice più che d'ogni -altra cosa , del da

ñare.

Raspar sti tuto, Raccogliertutto-f 4 ver

tulto, e per lo più s' iniende dell' ultime

superstite d' una famiglia , che eredila

lutto.

Raspar via lb parole da la carta ,

Raschiare, Levar la superficie di che che

sia con ferro о altra cosa (agüente o con

rastiatoio. E quindi Raschiatura, dicesi

al Seguo rimastovi dal raschiare.

RaSpXr uno, dicevasi ai tempi Veneli

L'insci'ivere nel Libro chiamato Raspa

chi era slalo sentenziato criminalmente.

V. Raspa.

Era vulgalissimo nel foro a' tempi Ус-

neti ib dettato motteggcvole R\spime, 0*-

ziMB, SÀLiME-(italiah. Ràspami; U'gni-

mi; Salami) che dicevasi per allusione á

tre cariche lemporanee lucróse ch' erano

nmbitc da Senatori di poche fortune. RX-

spiMB si ri^eriva al Gapitanalo di Raspo

iifiristriaj ONztMsal MagistralodcH'olioj

Sàlime, al Magistrate del sale.

RA3PIIV, s.m. Raschiatoio; Raschia; Ra-

spaiuota , Strumcnto di ferro la« lien te ,

ad uso di raschiare la scritlura o altro si

mile dalla carta.

RASSA, s. f. Rascia, Specie di Panno di

lana grosso ed assai ordinario: forse cosi

detto dal Regno di Rascia, oggidi Servia,

~ donde sarà slalo portato.

Rassa , dello in T. de' Fornaí , Raspa,

Struniento di ferro largo e quasi quadra-

to del quale si servono i Fornai per tagliar

la pasta.

RASSADA, s: f. Raschiatura; Raditura;

Rasura , II raschiare e la materia che si

leva in raschiando.

Rassàda, si dice metaf. nell'uio fami

liäre per Romancïna , V.

RASSAR, v. Raschiare o Rastiare e Rä

deret Abratdere, Levar la superficie di

che che siacon ferro, scancellare raschian

do. . •

RassXr LE DOTE, V. BoTA,

Rassar , dette in T. Agr. Sarchíare ;

Sarchiellare , Tagliar col sarchio le erbe

salvatiche ne' seminati. .

RassXr i muri, Grattugiar gli edifizii,

dicesi dagli Architetti del Rastrare le mu

ra per pulirle da una certa mafia che le

annerisce col lempo.

RASSARÖLA, s. f. Radimadia ; Raspa-

iaola; Raspa, Strumcnto di ferro col qua

le si rastia la pasta che riniauc appiccala

alia madia. V. Albuul.

Rassaríila , detto in T. Mil. Rasiera г

Strumcnto fatlo come una radimadia ,

del quale si servono i Bombardieri per ri-

pulir bene la camera del mortaio da ogui

avanzo di polvere che vi potesse essere ri

maste della carica antecedente.

Rassarola, detto in T. de' Bottai, Д'а-

siera;. Rastiatoio; Ascia , Slrnmento di

ferro per raschiar lc bolti e simili.

RASSAÍJRA , s. f. Rastintura ; Raschia

tura, Materia raschiala dal legno e daí

metalli.

ВлввлЬал de l' ALBubt , detto famil e
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■nctaf. Raschíatura della madia, Di сом

da noi per ¡scherzo all' ultimo dei Figli

nali in molto numero, V. Scoassaco.

RASSEGNA , ». f. Rassegna, Rivista di

un eorpo di soldati per riconoscerne il

л lunero, la montura «te.

L' È PASSA A LA RASSEG.VA , E paSSOtO

a rassegna : dicesi d' uu Soldato che sia

stale a rivista.

A verghf.xe uxa BAssBG.VA, Avertie una

injilxata о una rassegna; Infilzare esem-

pi, parole с simili, dicesi lig. di Chi ta

bellando dice molle cose — Averne a biz-

zeffe, cioè Abbondanlemente, largamen

te, pienamente, in gran copia, direbbe-

si d'*allre cose.

Far la rassbgva d'uxa cossa, Far la

rassegna di che che sia , cioè La conse-

gna, la cessione.

RASSEGNÀR, v. Rassegnare, Consegna-

re , Dare in polestà.

Rassegxar, dicesi nel parlar familiäre

per Rappresenlare; Riferire; Denunzia-

re; Rapporlare; Ovv. Presentare; OJJe-

rire; Esibire.

Rassegxarsb a la voloxtà de DlO, Ac-

conciar la mente о l'anima nel piacer di

Dio.

Rassegxar их posto o «xa carica, Ri-

segnare, per Consegnare , Renderc, Ri-

nunziare — Ghe l'ho rassbcxà, Glietho

lisegnalo, cioè Conscgnato, Rcso.

RA£SOÜAR, т. Rassodare, Far sodo,

Indarire.

Rassodarsb o SoDARSE,«ielto kg.Emcn-

darsi; Cvrreggersi; Ravvedersi, Can-

giar rita. Di nofarsi buono. V. Soo'ar.

RASSOMEGIAR, v. Rassomigliare e Ri-

somigliare, Rasscmbrare, Figurare, Es-

ser simile, Aver somiglianza.

RATA, s.í.Rata, Parte convenevole di

che che sia.

A rata porziôx , Per rata ; Per erra-

la ; A rala ; A proporzione ; Per parte,

Secondo quella parte che lucra.

Rata, si dice poi per Erta; Ertezza ;

Ráltezza, Luogo per lo quale si та all'in-

su e n' è peuoso e ripido il cammino.

RATAFIA, s. in. Amarasco, Specie di Ro-

solio gratissimo al gusto e all' odoralo ,

composto di diverse soslanzc.

RATERA, s. f. ( coli" с aperta)cbe srinbra

eorrotto da Ratería plur. del barb. Bale-

rium, imus career, corrispondé allaltro

nostro termine Sürzbra d«>1 sign, di Tópa

la o Topinaiat, Nido di topi , per allusio-

ne a casa vecchia o rovinosa. Stambcrga

e nell'avTil. Stambergaecia, ne sono siiict-

nimi. I Francesi dieono Raí al topo e fla

ttere alla trappola ; ma non dicendo noi

Rato al topo, pare, in sensu dell' Autore,

rhe la nostra voce vernarola debba pluito-

sto ripetersi dal plur. di Ratrriuiu.

RiTKiiE, Vecchiume ; Sferre vecchie,

Moblli e cuse vecchie — Liscranna, di

cesi anche a Qualsivoglia cosa vecchia e

male in online.

ÍIAT1FICA, s. f. Ratificaz':onc; Ratißca-

/.icnto, Alto rol quai» taiuiio ap^rova ció

• che vciiiic falto per rsso, quando siasi ri-

V vat'o di ratificare. Л egli affari diploma-

tici si rede serillo Ratifica; Cambio dél

ie ratißche.

Dar la ratifica , Ratificare; Confer-

mare.

RATINA, s. f. T. de'Merciai, Panno ae-

cotonato a Saie rovesce, dicesi Quel pan

no laño che ha il pelo arricciato con ric-

ciolini quasi staccali Г uno dall'altro.

R ATINAR, v. Accolonare o Far l'aecoto-

ne cd anche Rattitiare, Arricciare il pelo

ai pauni. Dicesi Accotonatore al Maestro

d' accolonare ;e Accolonalura ail'EiTclto

di qucsla operazione.

RAT1SBÖG0 — De ratisbogo, Voce Illi-

rica triviale e maniera avv. Lo slcsso che

De bricola. V. Bricola.

RAVA , s. f. Rapa, Radice bulbosa d'una

Piauta erbacea annuale nolissiuia , delta

da Linn. Brassica Rapa, ottima a mau-

giarsi.

Pasqua pefakia lb ravb pbrdb í' anb-

ma. V. Pasqua.

RAVADA, s. f. Minestra di rape.

RAVAG10, s. f. T. de'Lanaiuoli, chia-

mansi que' Вioccolctti o sia la Lana mi

nuta che si cava dalle pillacchere delle

pecore , da cui trovasi mol te volle appia-

stricciala.

RAVANO , s. ro. Rafano e Ravano e nel

dim. Ravanello, Radice bulbosa d'un'Er-

ba nolissiina, auuuale, di sapore acre,

che si mangia, delta da Linn. Raphanus

sativus.

Vé poi un altro Rafano dclto Armo-

rácelo e Ramolaccio, radice grossa e Jun

ga , d'un guslo assai acre e mordente ,

delta iu Farmacia Raphanus rusticanus,

e in Barbárico Armoracia.

RAUCIR , v. Aßueare, Divenir hoco e

rauco.

RAUCO , add. Rauco; Roco ; Arranlola-

to ; AJfwcato ; Chioccio ; Fióco di voce.

Aver Ta voce arranlolala. Egli ha vedu-

to it lupo; Egli e stalo veduto o guárda

lo dal lupo.

RAVÈDERSE. V. Revbder.

RAVEDI.MEXTO о Revedimexto, s. m.

Ruvvedimentu ¡ Resipiscenza; Emenda-

zione; Ravviamento, Rilorno da male a

bene.

RAVIZZE, s. f. Voce per noi antiq., ma

che lultavia si parla nel Contado verso

Padova, dal lat. Rapada, orum delto da

Pliait«, che nel Dizionai io latino di For-

erllini si traduce Ravezze ( с Ravbzzb si

«lice ancora nel Bresjiano); cd è un Ca-

niangiarc fallo di foglielte e broccoli e gal-

lonzoli di rape lessali poi conditi e colli in

tegame.

Pesta соне ravizzb", Tritalo come ra

vezze. (

RAVIZZON , s. m. T. agr. Navone silve

stre o selvático; Ñapo silvestre; Rapac-

aone e Ravizzone , Pianta che si colina

annualmenle per li suoi semi, da cui si

cava dell'olio buono a varii usi. Ella è

una varíela dclla Brassica Napas di Lin-

Heo. V. NaÔX.

Ogio de ravizzox, Olio di rapaccione3

Olio carato dal ише del Rapaccioue.

RAVÖLZER, y.Ravvolgere; Rinvolgtn-

Rinvoltare. " '

RAZIÖN, s. f. (colla zaspra.) Bazio«

Porzíone del cibo e della bevaudj diuro'i

per la sussistenza dell' equipaggio ne' ta-

»celli.E dicesi anche del Pane e simili che

si da a' Soldali ; non meno che al pane e

alia minestra che si di a' carcerati.

Razi!>x de fibx, Profenda, Quella mi-

sura di heno, biada, orzo, paglia г simi

li , che si da ogiii giorno al Cnallo.

RAZ10NA, add.T. delle Careen, detlo per

Agg- f' Pi igionicri, e vale Pusto a 141:10-

ne, cioè Cli' è soccorso с vive (iella raïio-

ne,che consiste nd pane с nella mioeslra

che la carita del Principe fa darc ogui

giorno ai poveri carcerati.

RAZ10NAR, v. T. carcérale, Д/eítereo

Porre a raziune, Compremlrr un carce-

rato nel numero di quegli allri r!ie suna

ogni giorno soccorsi délia razione. V. 1U-

zioxà.

RAZ1RÀR, v. Aggirare o Rigiran, lu-

ganiiare, Menai- pel naso alcuno — GiV

slrare alcuno, îale Aggirarlo и Ingaa-

narlo con ai li e malignita che anche di

cesi Circonvenire e Abburattare alcuno—

Menarle mani pel dosso a uno, Aggirar

alcuno pel hue d intéresse.

RAZIRETO, s. m. Abbindolatura 0 Ai-

bindolazione , Piccolo inganno.

RAZIRO, s. m. Raggiro e Rigiro, !Ve«iv

zio coperto per ingannare allrui-ïrij/ore-

ria о Traforelleria ; Tranella e Faldelk

sono dello stesso signil'icato—Le covateii

alcuno, diconsi figur. Le praliche srgrelf,

le trame, le niacebinazioni.

RAZIROX , add. Raggiratore e Eigirtit*

re , Celui che cerca d ingannare allrni -

Rigiratorello è diuiin. — Âggiralorr.

Bindolo ; Bindolone ; Traforello; TreJ*

îvllino; Mozzorecchi , Uorrio infame,

astuto, sotlilc ingannatore — AnifoÇ*

lanle , (Jomo «Parte e di ri*iii — rara

girare colle roc vhelle , dicesi de' grandi

aggiratori.

RAZIRÖNA , s. f. Raggiratrice с В'щт-

trice.

RAZO, s. m. Rozzo; Razzuolo e Äe::*,

I raggi delle ruote.

Razo, in T. ant. vale per Raggio '"

anche per Lametta o índice ilella sie"

d' un orologio. Si legge nelle Memorie aii-

tiche sloiichc Vende dtl Gallicciulli:*»!

SO. SETTBatRRB ljja. Fu DESCOVitl"0 •

CODI' LI DO EL RAZO d'oRO DELLE OBI Г'1'

ТО SULLA GlESIA DE S. GlACOMO Dï Rj*1"

то per Maistro Polo Pciese i.yzeg.v«-

RAZÔNZER , v. Raggiungere e Äi^

gnere, Arrivar uno. V. Zonzee e C«u'u

uvo.

RAZZA,.s. f. Razza ; Schiatla; Ce«""

zione; Prosapia.

Cativa razza , Razzaccia — RMi

bastarda, Bastárdame.

EssEri DB cativa babea, Esser ¿i cul

tivo nidio; Cultivo o Tristo iitfin neig«'

scio.

Essb.i tuti d* u.xa nAZZA , Esser dm

medesima pannina, d'un peíame, Sw*
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luccia; Etser come i poponi da Chiog-

gia. . ,

Razza de can, delto per ingiuria, Ba-

gaglione, Uoinovile. Bolla acquaiuola;

üiuvol di pidocchi.

Cávalo o Asbno »a razza , Cavallo o

Asino emissario.

Píjidebse la razza, Spegnersi il seme

come de cani gialli.

RE, s. ni. Be o Bege, Monarca, Sovrano.

He de galaxtomsni o GalaNtombnôx,

Meglio del pane ; Coppa doro ; Onestis-

íimo; Trattabilissimo.

Re db granata , detlo iu T. fui Leseo ,

tale il Frumento.

Rs Dt mati, Pazzo a bandiera, Qua-

ы che porli la baudiera de' pazzi.

I Tas He magi, chiamavansi per anto

nomasia al lempo \' nielo litre lnquisi-

turi Jí slato, per allusioee alia suprema

e quasi assolula loro autonlà.

Rb dei buncimo.vi ( с antic. Rb de Sca-

CAiti ) Re dc'scacchi, difarfulle, di /<ec-

cAííj Arcicotale; Arcigocciolone ; Arci-

graneUone. V. Visdecazzo.

Andar da rb , Andar di rondone , a

vanga, benissimo; Andar al palio, Av-

miirne quel che più ne possa accadere ,

seguirne le belle cose.

MagnXr da hb. V. MagnXr.

Star da re , Slare in barba di micio

o di mida; Slare come un paperolto ;

Averilcuor nello zucchero;Pigliar il pol

lo sema pesiare, vale Esser sano, con-

lenlo e uiangiar con grande appetitü —

Stab da he , si dice ancora per Star di-

unto; Andar л capello; Andar di ron-

lone, Quando una cosa va bene e un av-

fninienio succ ede prospero.

E,s. t (pronu-nziato cbiuso) T. de' pese.

Hete, Quclla cioè da pescare. V. Rede.

EA, s. f. T. anliq. lo stesso che Re o

Rede.

EÀG1A. V. Smnaubli.

EAG1R, lo slesso che Rebecarse, V.

EALDÍR,v. fíealdire,\ott pntla Vcne-

inoa, regístrala dall' Alberli come úsala

Ы Bembo, e vale Riudire una causa , Л-

collardi nuovo in giudizio. Ora direbbe-

i Riassumere un jirocesso.

Rbaldir dal bando, Sbandire; Leva-

c il bando, Abilitare il Bandilo a difen-

rrsi.

Realdirse, Redimersi o Biscatlarsiy

testituirsi nelFonore, nella fama; Bir

onarsi alia societa — Bimpannucciar-

, Migliorare di condizione , rifarsi di

miche disastro sofferlo.

Realdirse hel. zoco, Riscattarsi; Bi-

treirsi; Rifarsi. V.Rbfarsb.

Realdirse we la salute , Rimettersi

lalute; Rivuperare, Biavere o Riac-

'istare la s añila — Binvenire, Ricupe-

ie gli spiriti.

ALÈTO o anche FioHÏN,e CavalarÍn,

m. T. de'Caccialeri, Gallinella palu-

•e piccola. Uccello, che si piglia eolio

ii"ppo nrlie iioslrc Valli , nomínalo da

tham Rallus Pusillus. Egli è più pic-

o della Quaglina, ma simile ad essa

Ha pluma < nella slrullura del corpo.

Qu.HJi.NA.

REALISTA , add. Bcgalista , Voce del- versione; Bißcolta; Inciampo; Malan-

V uso , benchè ne' fogíi pubblici si veda no.

quasi sempre slampalo Realista e Beali- Per Redaltambnto, V.

• ■ ' " Rebaltaizzaeestato, Cataslrofe,Ma-

lazione, Passaggio d'una fortuna in un'al-

tra.

REBALTAMENTO DE STOMEGO, Ri-

vollamento ; Sovversione; Sconvolgimen-

to; Stomacazione; Stomacaggine. V.Sto-

mego.

REBALtXr, v. Riballare; Rovesciare ,

Dar la volla , Mandar o Volger sossopra.

V. RovebsXr.

Rebaltar el stomego, V. in RevoltXr.

RebaltXr la carozza, Biballare; Ri

versare; Bovesciare.

Resaltar el cafe, Versare il с äffe ,

Farlo uscire dalla caffelticra nella chic-

chera.

Rp.BALTÀRLA POLENTA, V. in RoVERSAR.

REBALTÈLA ( coll'e stretta) s. f. Toppa,

Quella parle delle brache che cuoprc lo

sparalo della parte dinanzi. V. Patelon in

Braghessb.

Carton со la rebaltèla, Саг1опе ri-

loccalo.

REBALTO — Dar de rebalto, Frase fam

Andar grosso altrui ; Bisponder brusco;

Dar net naso; Dare stroppio, Esser con

trario.

REBALTON , s. tn. Bimprovero; Gridata;

Strepito; Schiamazzo.

A.vdXr tuto de rbbalton, Andar tut

lo a rovescio.

Rebalton de coste, V. Rebaltaizza.

REBASSXR, v. Calare; Minorare; Di

minuiré; Scemare, üicesi d'un Conto о

del prrzzo delle cose.

REBASSO, s. m. Bibasso, Voce dell'uso,

Quclla sorte di scemamento che si proce

de a fare nel conto »llora che il creditore

e il debitore vrngono a componimento ;

dicesi anche Sbasso.

Chiamasi Ribasse о Sbasso anche]quel-

la Dimiuuzione di prezzo che coucedono

i Coninierciantia'lorocoinniitlenli per in-

voglia'rli a comperarne le mercanzie. P. e.

Vi concederá i libri di mió fondo col ri-

basso del venli per cento. In questo sens»

chiamasi anche Scontoo Provvigione, per

ché è in certo modo il premio del commit-

tente per la briga che ha di rivendere la

rocrcanzia e per l'anlicipazione del prez

zo.

REBATAÙRA , V. RebatiIira.

REBaTER, v. Bibattere, Ripercuolcre ,

Rispingcrc.

Rebater el cbiaro del sol , Biflettcrf.

Bipercuolere ; R imandare.

RbbVtbr el gra.v, Rimaxzolare , si di

ce del Batiere di nuovo le spiche iu sul-

l'aia per trame lutto il grano.

Rédate» in drio la Sala o el balón,

Rimbeccare; Riballere ilpallone, Dar di

volla.

Rebater la monea , V. Rbcugnab.

Rebater la sonta dbl chiodo , Biba-

dire, Ritorcere la ¡Minia del chiedo e ri-

ballcrla inverso il silo capo.

Rebater le cusiure, Bagguagliare le

sli. Si dice di Chi è del parlito del Re ,

per distinguerli dai Repubblicisti.

REALIZAR , v. Effeltuare , Metlere ad

ilícito, Esegtiire , Adempire, Conipirc,

V. Verificar.

RbalizXr una cambiXl o un pagamen

to, Maniera mercanl. Biscuotere; Esige-

re.

REALTX , s. f. lngenuità ; Schiellezza ;

Verita; ÍSincerita. ■ 4

Mi vago со la rbalta в со la giusti-

zi\, lo son ingenuo e giuslo ; lo amo la

sc/iiettezza del сйоге e la giustizia ; Le

mie labbra non mentiscono la verit'a.

Is realtà, detio a modo avv. Hjalmen-

te, cioè lu falto, Effellivanicnle.

REALTÎNA, s. f. Campana di Riallo ,

Campana che suonasi a S. Giovanni di

Rialto dal primo otlobre sino al mercole-

di santo, per avtiso agli artisti di cessar

la sera del lavoro. Continua il primo otto

bre a ore 2. ilalianr; ai iq. delto a ore 3.;

agli 1 1. Novembre a ore í- 81|1° '' "]■ Feb-

braioj poi a ore 3. sino il primo Marzo, in

di a ore 2. sino al mercoledi sanio. Ne

nicsi d' estate non si suona.

ReXOLO o RiXolo, s. m. T. de'Vetrai, Bat-

tavello o Ballone e Pellegotone, Specie di

rastrello di ferro senza denti, inaslato ,

che serve per meslarc la frilla. V. Fhita.

REaTA , s. f. Bete o di ferro o di raiue.

REA TIN o RosbtOjS. m. T.de'nostri L'c-

cellalori, Scricciolo o Re di macchia, det-

lo anche Vorasiepe o Sbucciafralle: da

Linn. Motacilla Troglodytes e da Tem-

minck Sylvia Troglodytes. Ucccllcllo pic-

colissimo che lien seuipre la coda rilta ;

la sua voce è piuttoslo un pigolio che un

canto, che fa Cric, onde gli с derívalo

Scricciolo, 1 Vrronesi lo chiamano anche

Imperators , 1 Friulani Scris e Fa vita,

in qualche luogo del Vicentino Sgahela,

e i Bcrj.'amatchi Forabosco.

REBALÜÜ, add. Bibaldo, Voce d) ingiu

ria.

REBALOTXRj v. Bivotare, Tornar a vo

tare, cioè Dar v'oti di nuovoj Espcrire una

nuova volazione.

REBALTA , s. f. Bibalta ; Cateratla e Bo

tóla , Apertura falta ne'palchi di alcunc

case, che chiudesi con .una specie d' impo

sta orizzontale delta Caditoio, per cui si

Jiscende nel piano inferiore.

Rebalta del buró, chiamasi lo Spor-

lello fallo a modo di i ¡baila o caditoio; o

sia Quella specie d' imposta del riposliglio

euperiorc d'un casscllone, dove sono di

verse cassettine e segrete.

Rebalta de le soteghb, Palchicciuo'

lo o Palehistuolo, Sporlo di lavóle che di-

fende le bolteghe od altro dal sole e dalla

pioggia.

Telluccio o Teltoia , Quella che s' usa

ne'giardiniper coprire le spalliercncl ver-

no.

REBALTAIZZA, e. f. Confusione; Sev
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costure, Picchiarle per ispianare it rile-

vato di esse.

Rbbatkh le obb , Ribattere , che vale

Ripctcre il suono dclle ore.

Rebàtbr pagiari, Pisciare nelvaglio,

delto Cg. Perderé j Got tar via il tempo e

la falica.

BatER E REBaTER Ghe l'hO BATUA К

RBBATUA , Ribadire, Si dice anche per Ri-

peter altrui l'islanza e simile per confic-

rarla a quello meglio nella memoria , tal

che non gli esca e non gli scappi.

REBATIERA, s. f. Ribattitura ; Ribadi-

tura; Ribattula; Ribattimento; Ribadi-

mento , Il ribaltere.

Rebatiura de lb camise-, T. délie no-

stre Donne, Costura, chiamasi La riunio-

ne di due margini о pezzi di tela délie ca-

micie che si ragguagliano ripiegalc e cu-

cite.

Rebatiora al mè del Cátalo , Ribadi-

tura, Conlusionc al piede del Cavallo.

REBATIzXr, t. Ribaitezzare, Baltczzar

di nuoTo.

REBATÙA, t.t. Ritornello, Çipctizion«

del sonar dcllc ore dell* orologio.

REBATÙO, add. Ribattuto, Rîpcrcosso,

Rispinto.

REBEBA, V. Piombè.

REBECX— Naso rebeca, V. Naso.

RESECARSE , v. Stizzarsi o Slizzirsi ¡

Montare in Ыса о in collera, lncollorire.

Quando parlasi di due persone che Г; л

esse garriscann , dicesi Bisticciarsi ; Ri-

sticcicarsi ; Proverbiarsi; Bezzicarsi —

Manicarsil' unüaltro,valc Odiarsiscam-

bievolmente. V. Mag.vahse i ochi.

Resecarse , Ribeccarsi с Rimbeccar-

si, Morderé con parole colui che abbia vo

late morderé altrui, che dicesi anche Ri-

valcrsi; Rimeltcrsela ; Rimpolpettarsela.

REBÈGOLO, add. Fistola; Facilítale;

Diavolettino ; Frugolino; Frugolo; Na-

bisso; Vivo vivo, Si dice de' Fanciulli che

non istanno mai fernii e sempre procac-

ciano di far qualcbe male.

Aver el resecólo adosso, Aver Г ar

gento vivo e ilfistolo addosso; Esserun

Jrugolo, dicesi d'un Fanciullo irrequieto.

REBELE o Rebelo ( coli' e larga ) s. ni. /?<"-

bello, Che si è ribellnlo, Fellone ; Sedi-

zioto , Suddito che mancó di fi-dc al suo

Govern« e si è sollcvalo conlro di quello.

REBELIÓN, s. f. Ribellione e Rcbellione.

Nel senso più comune si confonde colla

Sedizione o Feltonla, Ma secondo il Co

dice crimínale s' intende ancora Qtialun-

que resistenza o via di fatlo contra gli uf-

üzíali,guardie o forza pubblica che agieco-

no per ordini.

Rebelión', nrl parlar fam. si dice per

Sommossa ; RaruJJa; Trambuslo; Scom-

piglio di molle persone. V. Barafusola e

Diavolezzo.

REBOCADA, E. f. Ristuccata, Riluramen-

to di qualche fessura o briro con la calce-

REBOgXr , v. T. de'Muratoii , Riazajfa-

re,Rieuipierc il voto e le fessuie d'un mu-

r\> con calcina. V. Grezar.

REBOGIMENTO, s. m. Ribollimento, П

ribollire.

REBOGÏO , add. Riboltito.

REBOGIR, v. Ribollire, Tornar a boUire.

REBOMBXr, v. Rimbombare; Far rim-

bomblo , Risonare , Rintronare, vale For-

témentc rimbombare quasi a guisa di luo-

no.

REBOMBO , s. m. Rimbombo e Rimlom-

blo, Suono che resta dopo qualche rumo

re, massimaiucnte ne'luoghi concavi o ca-

vernosi.

* /itsrmanza, parlando degli slrumenti

da suono, vale Prolungamenlo e riflessio-

ne del suono.

REBONDOLAR, v. Accartocciarsi o In-

cartocciarsi, Dicesi dril' orlo delle vesti

corle sottanc che s'avvolge a simililudine

di cai'toccio o di rotólo e ebe forma im-

paceio.

REBOTO ( coli' o largo) s. ib. T. de' Cal

zóla!, Forte di suolo, Pezzo di cuoio che

si melle dentro o fuori la parte deretana

dcllo stivale, dove si ferma lo sprone.

REBUFX , add. Muso rebufa, V. Muso ix

COLASA.

Cavbli rbdufai, Capelli sparpagliali,

Contrario di Ravviati, e vale Scomposti,

disordinati.

REBUFXüA, s. f. Buffo ; Folata; Nodo di

vento.

Rebufada, detlo fig. Sopravvento, Bra

vata imperiosa o affronte improvviso fal

to con vantaggio e con soperchieria.

REBUFARSE, v. Pigliare il grillo; Sliz

zirsi, Adirarsi.

Rebufarse, parlando del gattn, Arron-

cigliarsi, dicesi per met. del Gatlo che

per istizz.i , dolore o simile , si divincoli ,

rizzi il pelo e mestri collera.

REBUFÍNI, s. m.T. de*Vetturali,/femo-

lini, diconsi Que'rivolgimrnti o ritorci-

mentí parlicolari dei peli del CavalIo,dis-

posti diversamente da quelli di tullo il

corno.

REBUFO, s. m. T. degli Intaglialori. Spe

cie di piccolo o minuto lavoro ti intaglio

che si fa all'cslremitá d'un angelo smus-

sato per rcnderlo meno acuto.

In aliro senso, Dar u.y rebufo, Dar un

rabbujfo o ribujjb o Far un solenne rab-

buffo, vale Riprendere con mínaece o Spa-

venlnre con asprezza di parole.

Rebufo, in T. fam. dicesi per Rifiuto,

ma inlendesi falto con aspri modi. Ripul-

. sa.

REBUFOSO , add. T. de'Falegnami, Sal-

cigno ; Risconlroso , Agg. di Lcgno che

difiicilmrnle si pulisce.

REBUS — No ojie >•' è g.\a>c a rebus , Non

ve n i- più un minuzzolo, un gocciolo,

un ghiozzo, un tantino; Non se ne tro

va réspice.

REBUTXr, v. Ributtare, Ripulsare, Ri-

spingere.

Rebutír elstomtgo, Stomacarc; Nau

seare; Fare stomaco; Venire a slomaco;

Avère a schifo — Dona che me bebLta;

Donna che miJa stomaco o schifo; che

m'è antipática.

RebutXr, parlando d'un» pianta; jj¡;

germogliare ; Rinfronzire; Rlfiglian;-

Tiipulliilare; Rimettere.

REBUTO , s. m. T. agr. Rimntiticcio o

Rimetliliccio, Ramo nuovo rimrsso iul

fusto vecchio , che anche dicesi Rímesio-

Baslardone ; Puppaione o t^úechtone

Quello della Vite è detlo Femmineüaaoi

U ramo bastardo. Pampinario si chiam»

il sermenlo che non produce fyaUo,«lt

Quel tralcio che nasce interne al duro e

in som-mo della vite — Sterpoo Fruteó

lo, chiamasi il Rimessiliccio steatalo che

pullula da ceppaia d'albero scccoocado-

lo per veccbíezza o da residuo di bark

d'albero tagliato.

Rebutí d'erba, Gtiai»ie,L'crbatriw-

ra che rinasce ne'prati с ne' campi depo

la prima segatu t'a.

Tagiàr i bbbüti; Sterpare; Barban;

Diradicare , Levar via gli sterpi.

Logo wbn db rebutí ; Luogo sterpi'no.

REBUTÖN, s. ni. T. agr. Sttrpone,Sttf

po grande.

RECXDER,v. Ricadere ; Ricascan^a-

nar a caderc.

Ricader nel male,ia\cRiammuUnhi-

malare di иною.

RECADÙDO , add. RicadulooRkascilt

RECADOTA,s. f. Ricaduta; Eitaik;

Recadia; Ricadimenlo; Ricascata,VKt-

si propr. d' un Infermo che quasi lawl»

riammali.

RECALCXR, v. Ricalcare, Cabrdinoe-

vo.

RECALCHÎN, s.m.Voce del СовЫо«г-

so Padova, Latíala— Far u.v вклквп,

Far una lattata, si dice Qoando <fopo

mangiato e bevuto bene si fa venire ib u-

vola nuovo vino. V. Rrchidto.

RECALCITRANTE,add.Cu/ci/rwo,Cbe

resiste.

RECALCITRXR, v. Calcitrare; Rem

irare с Recalcitrare o Incalcitrare, ru

resistenza a'supcriori.

RECALC1TRÖSO , add. Ricalcitrw '

Calcitróse Dicesi quelio che fa resutroa

che repugna.

RECALZAR (colla г dolce) v. &*»/*

re o Ricalzare, Meltcr altorno а ваа ce

sa o terra o altro per fortificarla — i*

montare • meglio Rincalzare, «lie»' V

cialmenle del Mettere la Ierra inloroe il

pédale dclle piante.

Recalzar , dicesi anche per Zata»

RECAMADA, ». f. V. Recamo.

Dar u»va recamada o u>"a bosa bk**'

da л QUALCUK, che anche dicesi rU»

QUALCUar UN abito de recamo, О ÏAI

recamo няоЫ. Attaccare altrui Hitan* t

panella ; Dar biasimo ; Dar mah**1'

ateuno; Dir vituperio; Dare ип<иртг

datura, Dctrarrc d' alcuno.

Recamada , val anche per Ralboff',

Bravata — Dar u.va recamada a f^¡

Far un solenne rabbuffo ad akunofiP

darlo, Rimproverarlo.

RECAMADÙR, s. m. Ricamalore.

RECAMADORA, s. m. Ricamatri«.
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HECAMADÍJRA , s. f. Ricamatura о Rica-

no e Sicamamento, Il ricamare, ed an

che La cosa ricamata.

RECAMAR, t. Ricamare, Fare in sui pan-

oi , drappi etc. таги lavovi coll'ago.

Recamar QUAtcb.v , detto met. Detrar-

re a" alcuno ; Appiccar ъапе o sonagli ,

Dir male d' alcuno. V. Recamada.

ReCAMAR EL CANAREGIO DE РВАВ , V. Сл-

Л'ЛЛЕСЮ.

RECAMO,«, m. Ricamo; Ricamamento;

Jlicamatura, L'opéra ricainala e '1 Rica

mare.

RECAMÈTO \

RECAMÎN f s. m. Ricametto, Piccol ri

camo.

FAI A OUALCU.V Vy ABITO DB RECAMO ,

Y. Recamada.

RECAO, V. Da ввек.

RECAPITAR, т. Ricapitare o Recopilare,

Indirizzare al sao luogo — Ho recafitX

quil fagot'jn A casa , Ho ricapilalo quel

fardtllino a casa, cioè Ho pórtalo o man

dato.

L'¿ SBCAPiTA л casa, II tale e venido o

eapitato o giunlo a casa.

RicapitXr d.to , detto in altro senso ,

Árrivar uno; Giunger uno,— Te rbca-

FiTAib, 2ï arrivera vehl Ti giungero, cioè

Ti acchiapperö , Ti prendero.

RECAPITO, s. m. Ricapito o Recapilo,

Indirizzo, Invianicnto a qualsivoglia sito.

V. RlSDETU.

Recapito, <liccsi anche per Documen

to; Scriltura — Aven i so iucapiti, Ave

rti suoidocumenti, cioè Avère carte o do-

eumenli che guarenlisrano la persona che

li porta. Nell' uso de' nostri Uffizii dicesi

pero с scrivesi Ricapito.

IECAPITOLA.R, t. Ricapilolare e Reca

pitulare o Raccapitolare , Ridire in suc-

cinto le cose dette, Riepilogare, Riassu-

mere.

ECARSE , т. Recarsela; Rccarsi un in

juria, Tcncrsi offeso, Incollerire.

Et su w' на веса , Se la reeb , cioè Se

'e tenne offeso — (Joss.i te ne recheu ?

°erehè recarvene? Perche tenervi offeso?

ECASCADA, s. f.Ricascatao RicaJuta

Ricadimenlo o Recidiva , Dicesi di iiia-

atlia.

Dicesi in prov. La ricaduta e peggiore

'ella cadula, preso dalle malatlie reeidi-

e che sonó pin pericolose.

iCVSCAR, V. Recades.

ÍCAVAR, v. fí¡cavare , propr. Trarre

Qalche «lile tíiille cose, Ritrarre.

Recatar o Cavar un dissegno, Rica-

ire, dicesi per Ricopiarc disrgnandoodi-

ngendo, Copiare, Imilare.

Recatad , si <licc ancora per Compren-

re; Capire; Sapere — Dclto metaf. Ca-

tre i calcetti ad. allrui; Scovare, Scopri-

i tatli altriii — Spillare, Tale Risapc-

alcuna cosa «piando.

Но ВЕСА v\ TUTO QUELO СИВ VOLEVA SA-

я, Но scoperlo tutto ; Но saputo tutto

' che m imporlava sapere.

lio BECA VA DEXISSIUO QCEL CHE 4 KB

¿>ise , Но capito o compreso benissimo

quant" ella mi dice.

RECAvXtO o RecXto , ». m. Ritratto ,

Prodotto o II prezzo d' una cosa venduta.

Far ritratto , vale Venderé, procacciarsi

danari vendendo.

RECAULO, V.Rbaolo.

RECENTE, add. Recente o Rícente, Co

sa fresca , da poco.

Vix rbcentb, Fino razíente, vale Pie-

cante.

RECERCXR, V. RicbrcXr.

RECETA o Ricíta ( coll' e larga ) s. f. Ri-

cetla — Far recete, V. Recetar.

RECETAR, r.Ricettare o Raccetlare, Dar

ricetlo, Ricoverare.

Ricettare , val anche Ordinäre o com-

por ricette, come si fa da'Medici.

RECETARIO, s. m. Ricettario, Libro su

cui stanno regístrate le ricette a lume de-

gli Speciali.

RECETO (coll'e aperta) s. m. Ricetlo;

Raccetto с Ricettacolo , Ricovero , Ritiro,

Alloggio.

Dar receto a qualcùn, Ricettare o Rac-

eettare alcuno, e dicesi per lo più in ma

la parle.

RECETOR o Ricetor, s. m. Rieevilore,

Titolo d' impiego pubblico di Colui cJi' è

preposto a daziare le merca nzic che passa-

iio e riscuoterne il dazio per conlo dclla

Finanza.

Dicesi Ricevitore'provinciale anche que-

gli che dagli Esaltoricomnnali cismóle le

imposte predial! di tutta la provincia.

RECETORÍA, s. f. Riceviloria, L'uffnio

del Ricevitore di finanza.

RECHIA , s. f. Orccchio e Orecchia, Stru-

mento (leH'udilo.

Buso пв la rechia , Meato uditorio ,

chiamasi il Luogo dcll' interna cavila dcl-

l'orecchio per cui si sente — Conca dice-

si quel Seno che s' incava in mezzo al-

Г orccchio eslcriore,cui è contiguo il mea

to uditorio. Antro , La parte interna —

Labirinio, La seconda cavila irregolare

dcll'orccchio, ove sonó tre canali o con-

dolli ossei semicircolari , un de'quali di

cesi da' Nolomisti Ancudine , un aliro

Martello e il lerzo Sla fía — Pestibolo,

La prima parte del Labirinlo — Timpa

no delt oreccltio , è una Membrana inle-

rioi-c, slrumenlo principale dell' ud i lo.

RECniB del sechio , del mastelo etc.:

Orecchio, dicesi genéricamente per qncl-

la Parte per la quale s'allarrnno gli arne-

si di encina; onde Oreceh i si eliiamano

que' Fori dclle secebie ne'quali si pone il

nianico — bfTENDEn per le rechib bel

MASTELO, V. InTE.NDBR.

Reciiie dei sachi , Pellicino. V. Pelb-

sin.

Rechia de l'aco, V. Acó.

Rechie de le scarpe , Becchelti o Cen-

turini, Quelle dne slrisce delle scarpe al

ie quali stanno atlaccale le libhic.

Recría del martelo, Pcnna o Grán

enlo , Quella parle del martello stiacciata,

augnala , divisa per lo mezzo e piegata al-

quaolo all'iiigii'i, ch'è opposla alla testa.

Rbchib dbi stivàli; Tirastivali, Voee

Fiorcntina, Fettuccc attaccale ai due la-

li d' uno slivale per tirarlo su più fácil

mente.

Rechia duba o Duro de rechia; Sorda-

siró. Aver male сатрапе.

Rechia fijta , Sentacchio; Sentacckio-

so, Voci aniiq. Aggiunto a uomo di aculo

sentiré.

Cajttar a hecjiia , V. Cantab.

Chichiolàr ijt te le rechie ; Fischia-

re о Sojfiare e Zujolare negliorecchi , Ta

ie Dir segretameuie ad allrui cosa che il

mella in sospetto; о anche Dire allrui il

suo comrllo in segreto.

Destaopar le rechie a QUALcbv; Slu-

raregli orecchia uno, Farlo inlcnder be

ne.

Far lt. rechie da marcante ; Accennar

coppe e dare in danari, Prov. e vale Mo

strar di fare una cosa с fame un' all ra da

quella diversa—Fare oreccltie da merca-

tanteo Disudire,VÍDger di non aversenti-

to,che dicesi anche Impeciarsi gli orecchi

— Da sta rechia no che sentó ; Tu par

ti al Udo, a una pietra, a un muro ; Tu

narri unafavola alü orecchio o" un mor-

to ; Tu canti a un sordo.

Oratàr le rechib, V. Gratas.

Paltàn o Porgaría o Caviaro db le

bechib, Cerume , Materia gialliccia ebe

si genera negli orecchi, e che si trae col-

l'unghia o eolio stuzzicorecchi.

Portar l'aqua со le л ecum a qual-

CÙn Gpararsi per alcuno; Fargli ognisor-

ta di servigio anche con proprio incomodo.

RuZÀR LE RECHIE, V. RuZAB.

Scaldàr le rechie a uno; Riscaldare

allrui gli orecchi, Dargli le busse — Det

to pure metaf. Meliere al punto alcuno;

Dare gambone ad alcuno ; Dargli ardire,

animo, baldanza, Instigare, Sommuovc-

re. V. Supiàr soto — Dar pasto, vale Ра-

scer altrui di speranze.

Stau a la rechia de qualcuw, Essere

o Stare alle costóle di alcuno ; Melterc

i cant alie costóle di alcuno, Pressarlo on

de faccia qualche cosa.

Stab со lb rechib a pénelo o tiràe ,

Stare a orecchi levati, con gli orecchi le-

vati о coir orecchio teso о a orecchi tesi;

Stare in orecchio о in orecchi, Star at-

lentissimo per sentiré.

StornIr lb rechib, Torre gli orecchi,

vale Venire a noia col cicalare, che anche

si dice Importunare. V. Spbnder.

Stroparse le rechib , V. Stropàr.

Tempestar in te le bechib , Martella-

re agli orecchi, Insistcre, Ripelere le stes-

sc cose.

Tirab lb rechie, Tirar gli orecchi a

uno, vale Riprcnderlo, Amniouirlo.

TirXb lb rbchib per intendeb, Appun-

tare gli orecchi, vale Meltersi ad escolta

re allenlamentc — Origliare, dicesi Star

di nascoso e ascoltar ciô che altri dice —

Alzare gli orecchi più che la lèpre, vale

Slar moho atiento.

VegnIb a lb rechie о a la bechia, Per-

venire e Giugnere agli orecchi, Rilevare,

Venir a sapere per altrui relazione.

Rechie db mar , T. de'Pesc. Orccchia-

le. Termine complessivo di alcunc specie
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di Conchiglie marine univalvi del genere

degli Oreccbiali, dette da'Sistem. Halio-

tis , lc quali-hanno per caraltere il loro

corpo a guisa d'Orecchia apcrta , colla

spira naturalmente nascosla e longitudi

nalmente perforata da buchi all'esterno

rilevati. Essa sta adérente ai sassi e ad al-

tri corpi duri del litorale e del marc co

me le patelle. Non è d'alcun uso.

RECHIAMXR, t. Richiamare, Chianiar

in dietro rhi se ne »a.

RECHiXmO, f. m. Richiamo, Il richia

mare.

Rechiamo, dello in T. degli Uccellato-

ri, Canterella о Zimbello, dicesi Quella

sl.irna che si tiene in gabbia per allot tar

lc allre quando vanno in amorc — Allet-

taiuolo, si dice per Agg. a Tordo che 8er-

Tc di zimbello: dicesi anche Cantaiuolo.

Rechiami, Arte, Tullo il corredo de

gli uccelli canterini pel paretaio.

Rechiamo , in altro sign. Chiamata ,

Quel sogno che si fa per indicare il luogo

dove si ileve fare un'aggiunla о correzio-

ne о annotazione in alcnna scrilliiia. E

presso i Librai Chiamata vale Parola di

soltó ad ogni pagina e rhe divrnla la pri

ma dolía pagina seguente.

Rechiamo, nol parlare domestico val an

che per Accusa o Lagnamento — Esseb-

gbe Dei rechiami , Ksservi délie accuse

»antro alcuno; Esservi dei lamenti, dél

ie lagnanze a carico.

RECHiXR, t. Raspollare; Raggracimola-

re, Raccattarciminuzzoli o gracimoli del-

l'uva o quelli che sonó sfuggili all'occhio

del vindemmiatorc. V. Recjiio.

RECHlXzZA, s. f. Orecchione, Orecchia

grande.

RECH1ÈDER, v. Вichiedere,' Demandare.

' Bichiedere , dicesi per Essore convene-

Tole— A MI ss me rechieds i;\' sei; vítor,

Mi si richiedc un servo, un uomo di ser-

vigió, cioè Mi è diccvole, Mi conviene.

RECHIÈLA DE L'AGO, s. f. Cruna, Quel

la pircóla apertura dell'ago in ciii s' inu

la il refe — Ago со la rechiela лота ,

Ago scrunato.

Rechifla de le scarpb , Becchetli ,

Quelle due striscie dolle scarpe aile quali

stanno altaccate le fibbie.

Rechiela, erba, V. Епва rschibla.

RECRIERA, s. f. V. Papalina.

RECHÍN, s. m. Orecchino, Pendente agli

orecchi.

Rechîx è anche T. de'Maniscalehi с si

■dice Travaglio , Ordigno nel quale i Ma-

niscalchi mettono le orecchie dolle beslic

inlrallabili per forrarle e medicarle.

RECHINXmE , s. m. T. de'Chincaglieri,

'Sortimento о Quaniita di orecchini.

RÈCniO , s. m. e nel dimin. Recuieto,

Grappolcllo ; Grappolïno ; Racimoletto ;

Racimoluzzo,P\cco\o grappnlo о Racimó

lo d'uvi—Baspollo о Raspolluzzo, si di

ce al Racimolelto d' uva scappato dalle

ma ni del vindemmialoro.

Spigolàb i rechi d' l'a , Baspollare ;

Racimolare, Coglicr i racimoli.

RECHIONI, s. m. Parte del cannonc с del

mortaio da bomba. V. Canon e MortÈb

DA BOMBA.

RECHIOTÎN, s. m. Piccolo ripicco, V.

Rechioto, nel primo signif.

Rechiotïn, dicesi per M iccino ; Poco-

lino, V. PochetIn.

RechiotIn db ua , Bacimoletto <Г uva.

RECHIOTO, >. m. Ripicco; Vantaggino,

Qtiolla guinta che si dá por osempio a una

chicchera di caffè о simili bevande , clic

dicesi anebe Consolino e Giunta — D'al-

tra roba direbbesi Giunta о Vantaggio.

Per Raspollo d'uva, V.'Rechio.

Rechioto , diciamo ancora fain, nel si

gn, di Resto; Rimanenza; Avanzo, Re

siduo di che che sia — fíesticciuolo è il

dimin.

Rechioto d' una pbzza de paño, Scam-

polo o Resto — Rechioto d' un tagio db

paño , Raffilatura — Rechioto de la ro

ca , Sconocchiatura — Rechioto de vin,

Abbeveraliccio; e se è di bicchiere , Cu-

laccino. V. Avanzo e Retagio.

RECHIZAR, v. Origliare; Sarrecentare;

Dar <Г orecchio , Star áltenlo per senlire

— Origliare , dicesi propr. per Star in

ascoso с al tontamente escoltar quell» che

alcuni instóme favellano , Star in orec

chi— Origliare, si dice anche per Cer

care diligentemente, Investigare.

In allro sign. Baspollare , Andar cer*

cando i ras pol I i d'uva. V. Rechiar.

RECIPE, s. m. Recipe o Ricetta.

Dar a uno un bon rbcipb , detto fig.

Daraltrui un tienlammente, vale un ri-

cordo di mano, dellc bastonalc.

RECÍPROCA , s. f. Reciprocazione o Re-

ciprocita, Scambievolezza, Vicendevolez-

za, Ricambio. Cuesta è una reciproca

zione.

RECISION, 8. f. Rescission, T. Leg. Ta-

gliamenlo, Abolimcnlo, Cassazione ; ed

intendesi Г annullamento fatto per via di

senlenza d' un alio pubblico, d una sen-

lenza di Tribunal inferiore, d'un testa

mento etc.

Recisiön d' una camba , Ricisa ; Ta-

glio; Mozzamento; Ampulazione.

RECITA, s. f. Recita, L' alio di recitar

in teatro, Rappresentazione.

Una bela bbcita o un bel театло, va

le per Molla udienza; Molti spettatori;

Teatro pieno.

RECLUSION, s. f. Recliisione , ch'í- un

latinismo, dicevasi sollo il giá Governo

itálico , ad un luogo di pena , che ora

chiamasi Casa diJ'orza,r che racchiude

li condannati al carcere duro.

RECLUTA, s. f. Recluta, T. Mil. chiama

si il Soldato recluíalo.

Far reclute, Far gente di recluta,

che vale Collet ti/ia.

RECLUTÀR, v. Reclutare, Metiere ed ar

rolare nuovi soldati. Reclutare un corpo,

vale Rifornirlo d'uomini — Assoldare ,

val pure Far soldati , ma più propr. con-

dur geni« mercenaria e slraniera: come

Assoldare quallro mila Svizzeri; Assol

dare un corpofranco.

Reclutare , pigliasi poi anche fig. per

Sustituiré, Surrogarc, Rimpiazzare.

RECOGNIZIÖN , 8. f. Ricognizione; ffi.

conoscimento , II riconoscere un luogo

una cota o una persona.

Recognizion d' una carta , Kico'ni-

zione di scrittura , di caratten с simili,

vale Verificazione о Fatto per cui una

persona riconosce esser di sno pugno ona

tale scrittura o carallere— Verificazme

<f una scrittura, in.T. di Foro li dice

la Poiizia che si fa sopra nna caria accu

sai a di falso o di alterazione, per ricono

scere la verita.

Ricognizione o Riconoscimento Sum

persona si dice Quando un Impiilatn л

fa personalmente riconoscere tía qualcLe

testimonio per sapero s'ogli sia quel tale.

Ricognizione si usa anche da noi ntl

sign, di Ricompensa, Gratiûcazione.

RECOGNOSSER, v. V. Riconossí».

RECORDANTE , t. m. T. ant. Delaten;

Spia.

RECORDXR, v. Ricordare; Rammemt-

rare.

Recordabsb, Ricordarsi ; Rimembrtt-

si; Rammentarsi; Sovvenirti — Muí-

cordo, Mi ricordo o Mi ricorda; Mi sor-

viene ; Mi rimembro — Ühxou mcm-

dava de dir chb 0 non m era ami

sto di dire, cioe non m'era riconlató-

Sb ti te REcor.Di , Se le ne ricoria —

No TI ТВ RECORDA VI Г.ХАХСА BE И,'»

eri a te medesimo uscito di mente, Dftw

per rimprovero ad uno smemorataccio.

RECORDIN, b. m. Ricordino; Anellon

Anelletto da ricordi, Anello genlile, »b-

ben di poco valore , dató altrui per amo-

revolezza ed rmpegno d'afteUopfiiw

moria del dotiatore.

RECORDÓ, 8. m. Ricordo e Jrrietrb,

Memoria, 11 ricordarsi.

Un bon recordó r.v tel muso, Ualten-

tammente , voce bassa úsala in ¡sohmo»

dinotare un colpo che altrui si dia <p»'

ad oggetto di tenere a menlcqoalchec«'1'

L'È TUTO BL MIO RECORDÓ CH » W*

de far, Non ho tanli capelli in t,m

(¡uante volte с* disse dijare.

A recordó d' ombni , Ai di de «»i!

Maniera di dire che amplifica il iff

passato.

RECOSER, v. Ricuocere, Cuocer &^

vo, ed è T. <li varii artefui, dirriiilfl»^

metiere al fuocoalcune opere «li тЛ»'

(Г altro che acquis! i pcrfczioiie per ,,J'

fuoro. V. Ricuoseb.

RECÜTA, s. f voce anlic.invectuiPr!;

na , Ricotta.

RECOVÈRZER, v.T. de'Muraiori,'*

boceare, oioè Sotioporro gli einbri'''|c

all' allro nol fare i lilari.

RECRÈDER, r. Ricrederc, Crodt"*

trimeiili.

Recrboer, dicesi per lo più neU't^

di Rifiulare; Ricusare; fíegare -•

BECREDO DE DARVBLO, /Vo/1 rifi»!*} ''

ríeUSO,

El me l'ha pbomesjo e adess».»1^

crede, Me Г ha promesso e ora rice.'■•■■

Si è cangialo d' avviso.
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REGRESSER, maniera ant. ehe ora si -di

ce Ri¡ícrbssbb , V.

RECUGNAR, v. Rieoniare, Coniar di nno-

vo le monete.

RECULADA , v. Rinculada.

RECULAR о Riwcubl*, т. Rinculare; In-

dictrtggiare; Arrelrarsi ; Ritirarsi, Dar

is dietro. Racculare è voce bosta.

RECUPERA , s. f. o Recupero ; Ricupera-

mento; Ricuperazione , detlo in T. Leg.

o sia sccondo l'antécédente ordine civile,

Rtiratto convenzionale.kzione colla qua

le il venditore d'un fondo o d' .iltro im

mobile rientra nel bene ehe avéra ven-

duto.

RlCPPERA DBMERCA>/.IK,7f(CI//)<?f«m«/!-

to о Ricuperazione , dicesi délie Morcan-

zie о simili che si ricnperano dal mare in

caso di naufragio о d' inraglio délie navi.

¡ECUPERAB1LE, add. Ricomperevole ,

Da potersi riscattare, ricomperare.

ÜCUR1N, s. m. de'Pellinagnoli, Ricuro-

лс, Specie di lima a pirámide con doppia

ileiitatura per limar il pettine dalla parte

ilel filie.

ECURSÖRIA , s. f. T. for. Azione <T in-

ieanhzazione , ed è Quella da proporsi

rgalmente in giudizio in confronto del de-

sitore o dell' accusatore.

ECUSER, v. Bicucire, di nuovo cacire.

ECUSIURA , s. f. Ricuciiura ; Ricuci-

nenlo.

KCÜSO, T. di giaoco. V. Refudo.

-DA, add. Arretalo; Retato e Reticola-

3 , Falto a use» di rete o che ha qualche

militudine colle reti.

ÎUAB10, T. t!e' Fornai , V. in Forno.

-DADA, ». f. Retata, Una gettata di re-

- per la pesca.

JMTOR , s. m. Franzesismo , vale Com-

üatore, Scritlorr, Composilore.

REDATÔa DEI. process» verbal, Compi-

'■lore del pnotocollo.

■DAZION, s. í. Composizione ; Compi-

tltone, Gomponimento.

•DE,s. f. (coll'e slrelta) Rete, Slru-

Wo di fuñe o ili filo tessulo a magua

i" pigliar pesci e uccelli — Rezza, Ke-

Hi minute -magüe nella quale si fauno

(lago diversi lavpri —Ragna, Rete con

• si prendono gli uccelli.

Rede da cibvoli, Rezzuola, Specie di

'le in uientc diversa dalla sciabica ( V.

>*ta), se non in quanto è di magua più

'■a, spago più grosso, e tirasi in terra

i un solo spilorcio per parle.Cou rssa si

endono i pesci litorali, come Muggini,

ate, Ragni , Mormora, Sogliola etc.

Meter zo lb redi, Calare le reli, di-

¡ da'Pescatoii il Metiere le reti in un-

Í'er dar principio alia pesca.

í'iiun su lb rede, Salpare le reti, Ti

le su; cioè a Ierra o in barca.

Rede da тплтл , V. Trata.

Redb da osÈi, Ragna, dicesi alia Re-

»n la quale si prendono gli uccelli —

«alba, Armadura delle rasne, a Quel-

luc reli a niaglie grandi che incllono

mezzo il panno tlclla ragna per soslc-

irerlo — Cao db sora, Maestra a quella

Fuñe principale in cui s' infilzano o reti o

ragne per poterie tendere —Gao da bas

so, Maestruzza, Una di quelle funicellc

che son da capo alia ragna e servono per

distenderla — СоаоЪг, Filetti, a quelle

Funicelle che si légano da basso per tener

la tirata ; e quel legare dicesi AJJilettare

— Sacbbto , Sacco , dicesi a quella parle

del panno dove riman preso Г uccello —

Cogolar , Appannare, il Tirar su il det

te panno с fame i sacchi nolle maglie del-

l'armadura. Spannare, si dice il Mandar

lo giù — Dar ijt te la redb , Dar nella

ragna o nella rete, vale Rimaner preso al

ia ragna o alia rete — Tirar su le rede,

Ribatter le pareti o aiuole, Ricaricarle.

Rede da bordagio, Maglie di reti di

poppa di arrembaggio , Alcuue funi ben

tese с posle per traverso, che formano qua

si magüe di rete a mandorla , per difesa

del vascello ncl caso d' aliáceo.

Rede da peruca , Reticella , Specie di

CufCollo di seta o di filo che guaruiscc l'iu-

teriore de На parrucca.

Rede da testa , Reticella o Rete, Spe

cie di cumotto o arnese a maglie che si as

idla al capo.

Rede de rag>o , V. Scarpía.

Cossa fata a rede, Reticolato o Reti

culata.

Leg.vo pbr par lbredb, Modano,l.e-

gnclto onde si forinano le maglie delle re

tí

Questa je UNA rede, Ella è una rete,

dicesi metaf. in sign, di Ingaiino, Trap-

poleria.

REDE o Eredb (coll' с larga) s. m. Ere-

de o Rede, Quegli che succède nell'eredi-

la di chi пики r.

REOËCIMA , s. f. Termine che usavasi ncl

Governo Véneto , delto dal barbárico Re-

dc.cima o Redccimalio , e vale Frazione

della décima o sia La décima parle dolía dé

cima. Prcdiale o Sopraddeciuia che il Se

ñalo Véneto aveva imposto sui beni posse-

duli dalle Manimortc.

REDERA , s. f. o Rédese in plur. Redina

o Redine e Redini in plur. Quelle striscc

di cuoio o simili , più o nieno lunghe, che

sonó atlaccate al niorso del «avallo, colle

quali si regge e guida. V. lîr.iA.

REDENTÜR, s. m. chiamasi volgarmrnlc

il grandioso с magnifico tempi» dedícalo

al Santissimo Redenlore, esistente uel-

Г Isola della Giudccca ed annesso al Con

vento de.' Padri Cappucrini. Questo tem-

pio fu erello per decreto del Seríalo Véne

to il 4- setiembre i5^6. per la librrazionc

della Cilla nostra dal contagio che duro

duc a 1111 i continui, in cuiniorirono5i.mi-

la abilanti, e fu fallo voló di visitarlo ogni

auno solennemente nella terza domenica

di luglio. II disegno di queslo cdiuzio fu

di Anlonio Palladio allora vívenle. Vedan-

si le Meniorie storiche anliche Vcnetc del

nostro Abbalc Galliceiolli , Lib. 1. num.

812.

REDÈNZIO , s. f. Redenzione, nel sign, di

Via, Verso, Modo.

No gh' è BEDE.VZIO , Non с в via ni ver-

so; Non c'è pania che tenga; Non с' è

redenzione o riparo о riscal lo , Non с' t

caso, Non è pnssibile.

REDÈSTOLA FALC0N1ERA, s. f. detta

sul Padovano e nel Polesine Rbsestola.

Uccello chiamato ital. Velin cenerina mag-

giore, in Toscana Velia grossa e da àl-

tro Aulore Castrica Palombina; ncl Fer-

rarese ]>oi Vería e Destolo Falcombro;

a Ravenna Бufeno la o Feblottaj nel Mi

lanese Oresto etc. e da Liuueo Lantus

excubitor. Quests specie è della grandez-

za d'un Tordo sassello. Ne'mesi di luglio

e di agosto contraflà col canto diversi uc-

. celli, nia nc'rimancnti non cania che qua

si come la Civetta e malamente ; ingrassa

sul finir dell' estate. V. Cavazzüa.

REDIGER, v. Voce pretta franzese, dal 1л-

tinr Redigere , che abbianio qui comin-

ciato ad usare nel 1797. colla democrazia,

nel sign, di Compilare; Formare ; Com-

porre — Rediger vu processo vbrbàl ,

Compilare o Comporre un processo ver-

bale o un prolocollo di consiglio.

REDÎN , s. m. \

REDINA, s. f. f Reticella; Reticino,Li-

voro traforato colla magua di rete.

RbdIx da notb, Cujpottoo Scujfiotto,

Quella specie di cuflietta che si mettonoin

capo alia nolle gli aomini , ccisi delta fra

noi perche è falla a rete —Rete e Reticel

la, dicesi una Sorte dicufíia lessulaa ma

gua— Rezza, si dice alia Rete di refe di

minulissime maglie, nella quale si fauno

coll'ago diversi la и ni.

RËDITA I

REDITX / s. t Eredita; Redita; Retag-

gio o Redilaggio e Erelaggio. Chiamasi

an ehe Asse ereditario.

REDITAR, v. Eredilare; Redare; Ere-

dare; Redilare, Succedere neH'eredità

di chi imiore, Divenir erede.

Reditar i.vsiemb, Consuccedere, Aver

ugual diritlo di succedere neH'eredità con

un alteo.

REDITÀRIO, Ereditario, Agg. di cosa che

viene allrui per ragion di crédita.

RED1TARIÔL, s. m. Rediliere; Rede;

Erede, Quello che eredita. Col nostro 1er»

mine pero inlendiamo Quello ch' è pros-

simo o presuntivo erode.

REDITAR1ÜLA , s. f. Rediliera ; Reda ;

Erede; Rcdatrice , La femmina che cré

dita.

REDODESE , s. f. dicesi più comunemen-

tc per Aredôdese, V.

REDONDA , s. f. chiamavasi una antichis-

sima Moneta d'oro Veneziana del valore

d'unalirád'oro o sia di sol.G^.Veneli, che

' corrispofldono a L. 1 . Go. italiano. Preten-

desi dagli Storici che il Doge Piètre Ba-

doer oltenessc nell'anno уЗо. dall'Impc-

ralorc Berengario ch'era a Pavia, la fa-

coltà di coniare laie moneta d'oro, cho

chiainô poi Redonda , che probabilnien-

le vuol dire Rotonda. Eisa era del valore

doppie-deH-'OsBLA, V.

REDONDO , T. antiq. Rotondo o Tondo.

REDQPiXr, v. Raddoppiare, Far doppio.

62
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REDOSSO — Montar a bedosso d'un cá

valo , Cavalcare a ridosso o a bisdosso e

a bardosso o Montar a cavallo nudo, Ga

ratear senza «ella.

Andàb a bebosso de uno, Andar a ri

dosso, vale Addosso — Soprapprendere;

Cogliere alt improvviso.

Mstbr a rbdosso , Mettcr a ridosso ,

Soprapporre.

Me XE VBGNÙ PO A B.BDOSSO L\JtOBTB DB

Äio PABB , Mi si e poi aggiunta a soprac-

carico ia morte etc. cioè Per un di piú ,

Per giunta.

REDÖTO, s. nj. (coli' o stretto) o Redu

jo , Ridotto ; Ridutto ; Redutto e Raddot-

to, Dicesi il Luogo dove si adunano le per

sone per tratlenersi. Ma nel senso nostro

vernacolo s'intende la Casa o Luogo di

riduzione pubblica per uso di giuocare a

giuochi di rischio. Questa casa pubblica

di giuoco fu qui aperta all' época in cui

sollo il Governo Véneto furono proscritle

le BiscTie ; e vi lenevano banco i soli Pa-

trizii rivesiiti della loro toga пега с della

parrucca , detla da vesta. Ora , vietati già

daHa legge i giuochi d' azzardo , queslo

Ridolto non serve nel earnevale ihcall'uso

delle feste di bailo maseheralc.

Bedoto db baroni, Bisca o Biscazza.

V. Bisca.

REDÖTO e Ridoto, add. Ridotto; Ridut-

to e Redutto, dal Verbo ridurre.

Mal redöto, Mal concio; Rifinito.

Redoto a lb strbte, Ridotto alle strei

te ; Messo colle spalte al muro ; Aslretto;

Costrello; Che ha avulo la stretta; Strei

te.

Redoto in frególe , Ridotto o Condol

ió in sul lastrico, alia consuma, infa-

scio, in conquasso, In malora o poverlà.

REDLR, v. Ridurre e Riducere, Ricon-

durre , Far mular uno d'opinione.

RedUH A LE STBBTB, V. in ReDOTO.

Redurauno, Unificare, Ridurre al-

V unitá, Unir due cose insieme.

Redub к picólo, Abbreviate o Brevia-

re, Гаг piú breve —• Accorciare ; Scor-

ciare; Accorlare; Diminuiré; Scemare;

Compendiare; Epitomare, Ridurre il mol-

to m poco.

Redursb, Ridursi; Ricondursi, Per

suaders! , Adattarsi , che fu anche detto

Addirizzarsi.

Ridursi in quakhe luogo, vale Con-

durvisi, Arrivarvi.

Rbdubse al cavazzXl, V. CavazzXl.

Rbdurse al vkbbe-o su la PAGiA, Re

stare fracas s alo o sul matlonato o laslri-

<:alo, Rimaner senza nienle. Rijinare va

le Ridursi in caltivo stalo. V. Esser al

VERDE, ill Vh'RDE.

Rbdùr un abito a la vita de ijno , V.

Abito.

Redur un cávalo , Ridurre un cavallo,

vale Renderlo docile, manrggevole.

REDUTIN, s. m. dim. di Reduto, Picco

lo ridotto, cioè Uno de' luoghi о ridotli

secondarii, come Biscaceia, dove a' tem

pi del nostro Varotari, giuocavasi; nía ora

è voce disusala , piú non conoscendosi nel-

le nostre sociali inililuzioni colesli luoghi.

REFADA, s. f. Riscattdo Ricatto, Ven-

4etta ed anche Ricuperamenlo. V. Rkfàr

REFAR, v. Rifare, Far di nuovo.

Кегля t busi, V. Buso.

Ref.ar i dani, Rifare; Ammendare ,

Rislorar i danui , Indçnnizzare.

Reiàr lb реле, Rimpennare , Rimet-

terc le penne.

Refàrqualcossa, RaccomodareeRiac-

cumodare; Racconciare — Rbfab i abiti

e simili, Arruffianare; Affazzonare una

cosa , per farla coin parir più bella o nii-

glioi-c e venderla piú cara.

RefXr una fabrica, Riedificare ; Ri-

parare; Raggiustare; Raccomodare.

RbfXr UW PLATO , V. ill M.ASCAR.AH.

Refarsb , Rifarsi , Rimeltersi in salu

te. Rimetiers i in carne, Riguadagnare;

Bistabitirsi. .

Refarsb, Fendicarsi; Rivalersi; Ri-

^cattarsi; Ricattarsi; Riscuotersi ; Fare

afarsela — Gbnio db rbfarsb, Genio del

ricatto o della vendetta.

Befarse al zogo, Riscuotersi; Ricat

tarsi o Riscattarsi , Rivincere il perduto

—Romper la malia, Passata lunga disdcl-

ta , inciiiitrarsi ia buona fortuna.

Refarsb del daño, Indennizzarsi; Rl-

sarcirsi; Rifarsi.

Rbfarsb sora la broca , Rifarsi ; Ri-

catlarsi a misura colma o it doppio; So-

prappigliare , Pigliare oltre al convenevo-

le. V. in Broca.

Un ano rbfando l'altro, V. Ano.

Uno befa l' alteo, Relativizzare , Ri-

ferire un con l'altro , Proporzionarc il po

steriore all' antecedente.

REFATO, Rifatto, add. da Rifare.

PbOCHIO REFATO, V. РвОСИЮ.

REFERATÈLO ( coli' с larga ) s. m. Rela-

zionetta, Breve relazionc o rapporto.

REFERATO , s. m. Voce conosciuta dopo

il Governo Austríaco с rcsasi oggimai fa

miliäre, Relazione; Referió; Rapporto;

ed è propr. la Relazione della causa che fa

il (¡indice al suo tribunale per esservigiu-

dicata.

REFERENDARIO, s. m. Referendario о

Eiferendario , Rapportatore , Che riferi-

ecc.

Far el Heferen Dario, Far il rappor

tatore, e dicesi in mala parte perché ruol

dire Far la Spia. V. Beportacoh.

REFERENTE , s. m. Termine usato nrgli

uffîzii del Governo, с vale Relatore, eioè

Quello clic fa la relazione о il rapporto

dell' affare perche vi sia deliberate.

REFERIR, v. Riferire o Referiré, Ridire,

Rapporlarc — Riferire, dicesi anche per

Dcnunziare.

Referir in un logo, Rispondere in un

luogo o Riuscire, si dice degli usci, fipe-

slre e vie , quand» per esse si puô guarda

re in verso quel luogo. V. Balcon.

Referirse a una cossa, Alludcre a una

cosa, Acccunare col discurso a qualche co

sa intesa e non isjiirgata ; e quindi Allu-

sione.

REFERTA о Riferta, s. f. Riferta o Re

ferió, Relazioue j Rapporto cue si fa tan-

to in iscritto, quanto a voce. Füre il re.

ferto , dicesi la Dcnunzia che si dà ai Tri-

bunali di giustizia di qualche delitto cosi-

messo.

REFICXR, t. T. de'LegoaiuoU, Rißccart,

Di nuovo l'iccarp, eioè Tornar a ucear de'

chiodi.

REFIlXdA , s. f. Raffilatura, Qnfl cht ¡i

leva nel raffilare; E per lo rafTilarc strsso.

Rsfilada , dicesi «la alcuni, per Copia,

Quantità grande di che che sia. V. Stiu-

GE.

REFILXr , v. RaffiLane Aßlare,?«^

giare colla forbicc i lavori , come fauno

Sarti.

Refilàr i fbri da barba , Raßilare »

Affilai-e; Rimettere il taglio, Rassoltiglia-

re il QIo al ferro tulliente. E quindi Ht-

soio о Coltello rajfilato o rimesto in ta-

Refr-ar un poq.xo » simile , Аррксй-

• re о Appiccicare un garontth о риск

senza nocciolo, Perouotere colla mano. T.

Pugno.

RefiiAh un libro , Raßilare o Rila*

dare, Parcggiare con furbice o allro oo

libro.

Refilarghb i so rbzzi , Snncáokn ,

Pagare in contant!.

Ghb l'avaria bepila, Glieíavniitíii

o lasciato, Dicesi di che che sia che »ten

de o lascia a buon prezzo.

REFLESSO o Riflesso, s. m. (che gl'iiuo-

ti dicono Refbbsso) Riflesso e Refliui,

Riverberamenlo, Ribattimrnto della lu

ce quand» rolla da un corpo denso lorw

indieti'o che dicesi anche BiflessionevRi-

verbero.

Riflesso , si usa sovente per Gonsideri-

zione, RiQessione.

Con riflbsso , detto awerb. Conrißii-

sione; Ad occhi aperti; Con constat"-

zíone — Senza ri.fix.sso, IncoiuideruU-

mente; Sconsigliatamenle.

REFLETER, v. V. Refretb».

REFLUSSO, s. m. ReftussooRifluM^

ritirarsi il mare da terrain eerie ore et-

terminale.

Flusso e nEFLUsso , Апатг'кпг, Сей-

corso; AJfoUamento di popólo, che « '

viene da un dato luogo.

REFOlX, add. Fitto ; Pannolcncf

to efeltrato , Quel panno in cui il "P¡<t0

cuopre bene Г ordito nel garzo.

REFOLADA, s. f. Folata, Quantiii Ji^

sa che venga in un trallo e in aLU»'1-'1'

za, ma passi toslo come Folata di 'eB

— Rbfolada de osèli, Folata i^

RbfoíAda o Refolo de rú, Slrijj"

Sbuffo, Il mandar fuori per bocea il '*

to cagionnto in corpo da soprabbond««"

di bere, ma con mrno s (repito del г"11''

e accompagnato con un poco d um»*

Sbrußfelenti.

Rbfolada de agio, Fialo о ShnW^

aglio— Hefolada de oobu, Zuffet<h\

colpo che danno altrui talvolla i bij*^

uscendocon furia ; e dicesi anche Acp1^

r't. .„

RbFOLO О ReFOLADA DB VEVTO, Яф"''

T. Mar. onde si dice che 11 vento №■'
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rttjfiche »Horche viene KiUo ad nn tratto,

soflia con impeto maggiore с di poi man

ca ; dic«i auche Folata di vento e Asola

re— Bufera ; Nodo o Ritroso di vento,

(i dice il Vento impetuoso che rigira sol-

Jri.imlo gran polvcre. V. RjnfazzXr.

REFObAK,detlo ant. e fie. Avventataggi-

ne; Spavalderia, Impelo inconsiderate—

Pigliar ilfuoco o il grillo o il caldo, Adi-

rarsi improvvisamrnte.

Che revi m ! detto fig. Che impelí; Che

trasportín Che grilli! Maniere famil.

REFOLAR IN TEL MUSO, Alilare schi-

fosamente infaccia altrui. V. RbfolXda.

RÈF0LO, V. Rbfolada e Fumana.

REFONDÀR, r. Idiotismo di alcuni in те

се di Refondbr, V.

REFONDER, v. Rifondere, T. de'Getta-

tori, Fondci'e di nuovo. V. Fonder.

Refonder le spbsb в i dam, Rifonde

re, cioè Compensare, Hiparan*.

REFORMATOR— Riformatofi dello Stu

dio di Padova , chiamavasi una Magistra

tura senatoria dell' ex Govcrno Véneto,

•i.iia istituita nel i5it., composta di lie

Patrizii drll'ordine dc'Savii, la quale so-

prantendeva all' Liiiversita degli slmlii di

Padova, ed aveva in oltre la focoltà di li-

• -r n/iare le oiiere per la stampa, dopo a> u-

te le attestai i on ¡ de'Revisori.

REFOSSADA. , s. f. Propagginamento. V.

RefossXr.

REFOSSAR, -v. Propagginare; Ricorcare;

Avvignare , Coricar i rami delle piante e

i tralci delle viti acciocchè facciano pían-

la e germogli o.

Annestare a capo gallo с una Specie

di propaggine che si la volgendo il tralcio

drila vite dal]1 insu all'iugiù e conficcan-

dolo in terra — Infrasconare, voce agr.

Operazione colla quale si seppellisce la pun

ta d'un tralcio di vite o d'altra pianta sar

mentosa , per quindi tagliarlo in mezzo

«¡liando avia messo le radici ed avère due

piante. Il tralcio che s' in fraseo na 'dicesi

Mergo.

REFOSSQ ,t. m. T. Agr. Propageine o

Provana e Sottomessa, Chiamasi ¡Tramo

d una pianta piegato с coricato acciocchè

anch'egli per sé stesso divenga pianta —-

Barbatella , Ramicello di vite o d'altro

amero che si pianta in terra acciô chebar-

bichi per trapiantarlo barbicato che sia

— Mergo , dicesi a quel Tralcio che a

modo d arco mezzo si lascia sopra e mez

zo soltó ierra. V. RbfossXr.

REFREDO, s. m. Rifreddo, vale in senso

de'dizionorii per Avanzo di cibo rh' era

caldo, e cosí rliciamo famil. anche noi. Ma

in termine de' Cuoclii significa più propr.

quella Vivamla di carni lasciala apposi la

mente freddare e composta anche di gela

tina. Pare che a quesle simili vivande il

roddetto termine Rifreddo non disconven-

8*-* .

Fabujta ск.чл e disnXr ПЕ refrbdi, Man

glar a deseo molle, cioè Carni fredde.

IEFREScX o RinfrbscX, add. Rinfresca-

to, V. Refrescar.

Santo refiiescX, Y. Santo.

Machia rjnfrescXda, Macchia rincap-

pellata, vale Aggiunta, per es. Olio sopra

olio.

REFRESCADA , s. f. Rinjrescata.

Darse una refhescada, V. Refrescar

se.

REFRESCADORA, s. f. Infrescatoio; Rin-

frescatoio ,* Cantinetta ; Acquereccia ,

Soria di vaso dove si melle acqua fresca

per rinfrescar vino o simili a freddarsi, e

talora con agginnta di ghiaccio—Cantim

plora, dicesi a Vaso d' argento , stagno o

vetro capace d'una o più bocee, le quali vi

si tingouo picne di vino o alli-o liquore a

freddarsi con diaccio. Chiamasi anche

Cantimplora un Vaso quasi simile per te

uer Г acqua in diaccio.

BuJJone dicesi ad un Vaso di vetro ton-

do e largo di corpo e corlo di eolio per

uso di mettervi in fresco le bcvamlc. 1 Mi-

lanesi lo chiamano Gotto.

Refrescadora, T. de' Lallai , dello a

Padova Nuvola o Novóla , ed a Verona

Spianzador, Annaffiatoio ; Inajfiatoio,

S truniento ad uso de' Giardinieri, falto di

latía-, vaso disposto in guisa che versa e di-'

stribuisce Г acqua come la pioggia.

Refrescadora , T. Farmacéutico , Re-

Jrigeratorio, dicesi nella Chinaca un Va

so cnipiulo d'acqna fredda, collecata in-

torno alia testa d'un lambicco , per rin-

frescare e condensare i vapori alzalivi dal

fuoco e per coBverlirli in un liquore da

scaricarsenc indi pel becco. V. Bagnoma-

niA.

REFRESCAR , o RinfrescXr , v. Rinfrc-

scare, Far fresco quello ch'è caldo —Re

frescar lbziebmbnte, Refrigerare,V .So-

rXr.

RefrescXr, parlando del vento, Frase

marineresca , AJfrescare. Dicesi che //

vento ajfresca o rinfresca, quaudo comin-

cia a soffiare con alquanto maggior forxa.

RefrescXr un ca.\6n, Rinfrescare, di

cesi di Bocea di fuoco che riscaldata dal

continno tirare, si rinfresca con acqua e

aceto.

RefrescXr la mbhoria , Rinfrescare ,

in signif. di Rinnovare o Rinnovellare la

memoria, che vale Ricorda re, Rammcn-

tare.

RefrescXr un quadro, 7Hitaurare,eio¡:

Ricoprir di nuovo colore qualchc antica

pillurache in processo di lempo sia alquan

to annerita o farla lavare. Rifiorire è voce

bassa.

Refrescar el culo a mí putèlo, delto

fig. Sculacciare unjanciullo, Dargli del

le niani in sul culo, Batleilo.

Refrescar el sferdor, Rincappellare

rinfreddatura,c\oe Aggiungersi una uno-

va intrcddatura alla vecchia uon ancora

risanata.

Refrescarse la vandola , o la cagóla,

V. Mandola.

REFRESCO o Rtnfrbsco, s. m. Rinfresco

oRinfrescamento, Col nostro termine ver-

narolo inlendiamo quella specie di Refe-

zione o Risloro più o mono copioso с ma

gnifico, che in cerle lolennità suol darsi

spccialmenle dai ricchi o generosi alie per

sone convitate o coucorse.

Refresco per vtazo, Posatura; Posa;

Resta, Indugio, Posare in viaggio—Stal-

laggio, dicesi quel che ti paga aH'osteria

per alloggio alie bestie.

REFRESSO , s. m. V. Reflesso.

REFRETER, v. úsalo dalla bassa gente in

vece di Refléter o Rifletèr, detli dal

la maggior parte del parse prr Rißettere

o Reßellere, Ripercuoterc e dicesi dclla

luce.

Rißettere o Reßeltere, Far riflessione,

Ruminare , Riconsiderare. Rißettere al-

tentamente , seriosamenle.

REFUdXgIO, s.m. Rimasuglio di che che

sia, ma per lo più in tendía tito di Mercan-

zie.

Scellume; Marame, l'Avanza delle co

se callivé separate dalle buone. :

REFUDXr, v. Rifiulare o Refutare, Ri-

cusare, Rigettare.

REFÜDO, s.m. Rifiuto; Rifiulagione; Ri-

fiutamenlo, II riliutarc; с si prende an-

ohe per la cosa rifiutata.

Rifiuto , presso i Giuocatori di carié è

il Non rispondere del seme »inóralo, tut-

tochè se n abbia in mano — Far un re-

fvdo, Rifiutare о Far un rifmto. Le car

te ha dato mal, non ha risposto, disse il

Malmantile: cioè Ha rifiutalo, benchè.ne

avesse in mano.

REFUGIARSE , v. Rifuggire e Rifuggir-

si, Ricorrere per trovar sicurezza o sal-

vezza , Ricoverarsi , Ridursi.

REFÜSO , add. Rinfuso , Confuso, Mesco-

lato.

A la refusa , Alla rinfusa ; Confusa

mente; Come un sacco di gatti; In qua

e in la.

Refusa , s. m. T. degli Stampatori , è

unaLetlerachcsi è scanibiata perun'altra

nel comporre e posta ncl cassetto d' un' al

tea lettera ; e dicesi anche délia forma án

dala a maie.

REFUSÙRA, s. f. Indennizzaiione; Com-

pensazione, Risarcimcnto o riparazione

del danno.

REGALÈTO, s. m. Regalucdo; Presen-

tuccio; Presentuzzo; Donuzzo; Donuz-

zolo.

REGALIA , s. f. Rigaglia с nel dimin. Ri-

gagliuola , Quel più che si cava dalle pos

session oltre ail'a/ulto, che nel Foro di

cesi Appendice , e nel Toscano Patti •¿—

Bottacino si dice la Rigaglia del vino.

REGALÍA, s. f. Regaña, Termine úsalo

sollo il Governo Véneto, e vale Aggra»ío

pnbblico, cioè Qnel che si paga al Princi

pe per goderc d' una data concessionr.

REGALIZXr , v. voce bassa , Legalizzare,

Autenticare , Riconoscer per vero il caral-

tere d'una ser it tura.

REGALIZAZ1ÖN, ». f. Regálizzazione ,

L'autenticazione in forma legale che sifa

d'una firma o caraltrre.

REGALO , s. m. Regalo; Dono; Presen

te.

Regalo baron, Palmata, Presente che

si da per alterar la giustizia. V. Bocón.

Gíib piase i regali , Pigliereobe il di
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di S. Giovanni a per S. Giovanni, Ргот.

Florentino che si dice di Coloro che vo-

lrnlieri'pigliano presentí, е<1 ha preso ori

gine dalle Ferie di S. Giovanni, nelle qna-

li f: violate a' birri pigliare in Firenze per

<if !.¡ii quaiunque persona.

La m'ha fato u.v вес alo, dice p. e. lina

persona visítala verso la visitante, che è

qnanto dire* lo ricevo per somma grazia

o per onore o come un regalo la visita

ch'ella si degna difarmi.

REGATA, s. f. Regata, Spettacolo fcsle-

vole e particolarc della Cilla di Yenezia »

che consiste nella gara di barchc per ar-

rivare ad an termine preGssoe guadagnar

re de'prcmii. La Regata formale a'lempi

Veneti consisteva in cinque corse , cioe

í.o di Batlelletli a un solo remo; 2.° di

Battellelti a due remi, 3.» di Gondolet-

te a un remo ( e queste avevano un pre

mio maggiore); 4-* di Gondolelte a due

remi; 5.* di Battelli a due remi vogali da

donne, le qnali avevano la mossa non co

me gli altri dietro ai pubblici giardini, ma

alla Dogana presso la Chiesa della Salute.

Tutti i remiganti della giostra imbocca-

vano il Canal grande e dovevano percor-

rerlo sin di rimpello al ponte detto della

Croce altorno ad un palo, detto comune-

■nente Paleto, ch'era a tal uopo pianta-

to nel mezzo del ranale , soprai i una ban-

deruola. Indi tornando indielro dovevano

giungere precisamente sin presso al palaz-

■o di Casa Foscari , silo della Riparata ,

ov' era pianlata la Machina, e'doveslava-

no assisi i Giudici della giostra, e collocate

le bandiere coi premii. La prima regata fu

nell'annn 1 3 1 5. sotto il Doge Giovanni So-

xanzo, dono terminati i tuinulti della con

duira di Baiamonte Tiepolo. V. Spagheto

e Machjíía.

FaB BEGATA О A BBGATA, V. RéGATAR.

Anbàr л regata , Locuz. fam. Fare a

gara; Gareggiare.

REGATANTE, s. m. Chiamasi qnel Bar-

caiuolo che mctlesi in corso nella Regata

per guadagnare il premio.

Rbgatantb famoso da PBI9II, Vinci-

premii , Ipotrebbe dirai quel Barcaiuolo

ch'è soüta nelle regate a vincere il pre

mio. Faraose erano a' nostri gii>rn¡ le fa-

miglie dei Pajíeti, Pbbdoa, Сbola , Palos*

ai, Тояоо, Vexdbta, G,vml:ií\si etc.

R2GATÀR. v. T. de' Barca! uoli, Correré

in regata, Competería con allri nel cor

so.

Regatar, dicesi anche famil. por Far

a gara, aeoneorrenza; Gareggiare; Com

pelere ; Fare a competenza — Fare a

rujfa rajfa o a ruffola raQola, si dice

Quando son molti ínlorno a una mrdesi-

ína cosa che ognun cerca con gran-, pre

sten* e senz.i online e modo di pigliare.

REGAZZA# s. f. Ragazza; Fanciulla ;

Putla, Figlia assai giorane da niarilare

— Abbraccerebbe un nomo prima che un

orso, dicesi di Fanciulla grande e di età

nubile.

RzGAZZA bo\a da maridar, Fttneiulta

da marito; Falta potente o viripotente ,

vale Nubile e pótente dril' uom.o — Foro-

sella o Foresozza, Contadina fresca eleg-

giadra.

Regazza иa un a , V. Млипо.

Метел su una bbgazza, V. Мвтвв.

REGAZZADA, s. f. Ragazzata; Puerili

ta; Fantocciata.

REGAZZETO, s. m. Ragazzetto; Ragaz-

zuccio; Fanciullo; Giovanetlo.

REGAZZO , s. m. Bagazzo ; Fanciullo ;

Garzone ; Impube ; Impubère ; Acerbo

a" aniii.

Regazzo de botbca, V. BoTbga.

REGAZZÖN, s. m. Bagazzone.

RbgazzÔiv de poco giudizio, Kagazzac-

cio ; Fanciullaccio.

REGER, v. Beggere , Sostcncre.

Reggere, dicesi anche da noî nel sign.

di Sofferire, Comportare — El xe un pe

stífero che uro SB pol piu begeh , Egli è

un tale insolente che non si puo più reg

gere, cioè Soflèrirlo — No posso nxcEn со

tantb spBsE, Non posso resisterc a tan

te spese; fil on posso più soslenermi.

Sta cossa wo la bbge , Questo non reg-

ge , cioe. Non с in regola.

REGETAR, v. Bigellare e Rigiltare , Ri-

butta re.

Rigetlare, dicesi anche da noi nel sign,

di Vomitare , Recere. V. Gomitàb.

REGEZIÖN (colla z aspra ) s. f. Voce dal

latino Beiectio, e dicesi in italiano Riget-

Uiinenlo, cir-'"' Км lusione , l'iluito, rira-

samento. T. del Foro ex Véneto ch'era in

uso nelle contestazioni civili allora qiian-

do »i negava azioñe all'avversario di pbter

pretendere ció che domandava , e s' insta

ra quindi per la reiezione della domanda.

REGIA, detto in T. Mar. s. f. Bagnasciu-

ga, Queila parle della nato che è la linea

di fior d'acqua.

REGIME, s. m.cbealiiidiccRBGÎME, Reg-

gimento; Goveráo, Online, regola, mo

do di vivere.

REGIMENTÓ, V. Rezimewto.

REGINA — La xb иял regina , Ella nuo~

la fiel lardo-; Ha il latte di gallina , va*

le E felice, Ha tullo quello che le è neces"

sario alla vita.

Nella parrocchia di S. Cassiano abbia-»

mo ena calle della Cale de la iiegina ,

che guida al palazzo Corní"r,cosi di ¡ama

la perché in esso abitava la Begina di Ci

pro, ch'era della famiglia Corner.

REGISTRO, s. m. Registro, Libro qua-

lunque su cui si registra.

Begistro , in T. di Zecea, chiamasi ГА-

pfitura per cui s' introduce l'aria nel for-

nello acceso.

Registro del tempo, Ciambella о Сет-

chio dello spirale о del tempo ; presso gli

Oriuolai è quel piccol Cerchio o girellina

che è lissata nel centro dell'asse dov'è at-

laccato Г interno dello spirale che segna

il registro e dirige il tempo. Dicesi anche

Mostrino.

Rboistbi del telÈh, T. degli Stampalo-

ri, Sifuadre , Quelle squadrettedi ferro

che sono infisse ne'qualtro angoli della

cassa d'un lorchio da sta nina, e in cui я

assicura con bielte il trlaio.

Cambiar o Muia begistro, Mular r-\- -

tiro, Mular maniera di fare in che cht

sia. Mutare о Bivolger mantello , Mular

pensiero.

Begistro , detto in T. di Stamp, chia

masi La disposizionc dclle forme del tor-

chio in maniera che le righe e le facce

stampate da una banda del foglio, s'incon-

. trino esattamenlc con quelle dell'allrapl

i in- si fa col mezzo di duc punli nrl mag

giore od eslerior timpano. V. Toazio.

Teg.vir registbo de qcalcossa ,Terter

conto, Custodire; Serbare.

REGNAR, v. Rcgnare, Dominare.

Несла«, parlando di Piante, Aüigna-

re; Appigliarsi.

Rf.g.vàb de le malatIe , Essere anth:-

-o di malallie, vale Influenza.

Regx'ar dei vbnti, V. Vbxto.

REGOlXR, v. Begolare, Condurrc . Dk

rigere.

Hegol abse secoxdo el твято, Dirigir-

si seconda il caso, il momento, Гооса-

s h, не, le circostanze. V. Navegar e Vis

to.

REGOLÖN , s. m. T. d' Archiu-ltura, Bu

se; Basamento; Imbasamento , Membro

del piedeslallo della colonna. V. Zücoiä.

Risegao Manch ¡na, denota Qnella par

te che negli edihzii si sporge più avanli al-

lorchè si diminuiscr la grossezza d*lla mu-

raglia.

REGONARSE, v. che usasi nel ConuJo

verso Cbioggia, Basseltarsi; /tzzitoarih,

Binfronzirsi, L'abbigliarsi dclle donor.

V. in Fregar.

REGOTÎN , ». m. T. de' Falegnami , Ci-

gnaccia, Pialla con manichi perpnlirtil

legno dopo averio intraversato.

REGRESSO, s. m. Begresso, T.Ae'Lrçi-

sli,Facollà di rivalersi contre altruidit'f

che sia — Aver regresso vuol dire A»«'

azione di demandare contro a uno per n-

farsi del págalo ad un allro.

REGRIG.nXo, add. T. ant. Baggrinzat?,

Kaggricchialo; Rannicchiato, Dice« '''ri

le membra.

REGROARSE, v. T. del Contado nr«

Chioggia, corrotto da Ricrearsi, e "»

Smammolarsi ; Scrogiolarsi, Sgava:-*

re, Godcrsi assai.

REGURGITAR, v. dicesi nel sign-di A-

mitare ,• Recere. V. Gomitab.

Regurgita*, dello ùg.Bestituire; Я'«;

derc, Dare in poter altrui quel che fh"

tollo о che in altro modo s'ahbia di WO

REINVESTÍR, v. Rinvestire, Di no*>"

investiré cioélmpiegar nuovamenle upr0_

prio danaro in compere o a frntto.

REINVESTITA, s. f. Rinvestimenü^

Leg. L'atto di rinvestire, cioè L'inipi'!'

di danaro in compere о a frutto.

RELA , s. f. ( coll'e larga ) Caniccio о О

niccio, Arnese lessuto di canuucce |ч!»"

stri. V. Arela e Grimola.

Cannaio, dicesi al Graliccio grande*

canne sul quale si seccano frutte о и Ie1"

gono i bachi da seta.

RELASSX , add. Rilasciato , »ale Lk»r
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i'iato, posto in liberta , dicesi degli Arre-

itali e simili.

0*o o Dona rblassà, detto in altro si

gn. Rilassato, vale Di costumi depravati,

Liocnzioso, Di perdula morale.

Doxa relassàda, dicesi anche fainil. per

Sciamannata ; Sciatta , Quella che nel

vr.-iHT usa ¿overchia negligenza.

OlDENE RELAMA, V. ill RbLASSÀR.

RELASSAR , v. Rilasciare , Licenziare ,

Meliere in liberta.

BsiAsiÀn un ordene, Dare o Impar

tiré un ordine,una commessione; Ema

nare un urdirte , In pratica nostra dicesi

Bilasciare un ordine о simile.

Rilassarse de la тепа , Rilassarsi ,

parlando di terreno, vale Stritolarsi, Ri-

eohersi — Smotlare; Sgrollare; Fraila

re, i inlendc di quel Dislaccamrnlo che

h la tena ne'luoghi a pendió negli nrgi-

ni e nellc rive , e dicesi anche Amillona

re. V. SiavIna. u

I1ii.\ss\i.se DBi costumi , Rilassarsi,

rale Diicostarsi dall'onestà.

RELASSATEZZA, s. f. Rilassalezza; Ri-

hssamenlo, 11 rilassarsi nella píela, nel-

1.1 ilisciplina ele.

HELASSETO (coll'e chiusa)"!

RELASSETUR , s. m. J Voci qua

si (lisusate nel Foro crimínale , nía che

diceransi durante il Governo Véneto ,

corrolte dal barb. Relaxetur, imperativo

ili Relaxor; ed era cosí nominate I'ürdi-

ne serillo di licenziare dalle carceri i Pri-

gioaieri. Ora si dice Ordine di rilascio.

RELASSI, T. dc'Muratori, V. Mobsb.

RELASSO , s. m. Ribasso, Quella serte di

srrmamento che si fa nel coulo quaudo il

credilore e il debitore vengouo a compo-

nimento.

Йсг.амо db muro, Screpolo; Screpola-

tura ; Crepatura di pareti.

Relasso de tbra , Fraila o Ammolle-

Mento, Lo scoscendersi che fa la Ierra

ne'luoghi a pendió.

Relasso db costumi , liilassatezza o

Rilassamento.

Relasso, T. délie Donne, Profiuvio,

Corso di sangue pericoloso patito da qual-

cbt Donna.

Relasso d'ujta TEOK,Conccss ione d'una

/rae, ma in pralica nostra del Foro si vtio-

le scrivere Rilascio o Rilascianiento.

Relasso d* vx fresón, Rilascio , vale

Diniissione, il metler in liberta un Dele-

nulo.

RELATOR, g. m. Relatore, Agg. al Giu"

'»ce o simile che riferiscc in iscrilto a

su» tribunale i falti с le ragioni d' una

causa tanto civile che crimínale , il quale

dicesi anche lnjormatore. V. Referente.

«ELAZION , e. f. V. Rbferato.

IELAZIONCÈLA , s.f. Relazionetta, Pic-

cola relazione o rapporlo.

1ELAZ10SÀR , v. T. di Palazzo, più úsa

lo ne' tero pi cx-Vcncti , Riferire o Far

relazione o rapporlo, с iuiendesi Quella

relazione che fassi dal giudice relatore nel-

I' cause civili o criminali.

ELEGAZION , ». £ Rilegazione ¡ Relé-

fdetone e Rilegamento, Specie di con-

auna per cui il Ruégalo с cfiiuso in un

castello o in un inonastero per un deter

minate lempo. E quest' era il gastigo per

lo più úsalo dagli lnquisitori di Slalo Ve-

neti verso i Patrizii od allri colpevoli di

piccoli mancamenti, o pcricolosi alia so

lióla.

Andas ix relbgazion, Andaré a confi

no, vale Andaré nel luog» ove uno sia cuu-

dannalo di stare:— Mandar a conßne ,

Confinare.

Deportazione , presso i Romani era la

pena di qin'lli che venivano condannati с

cenGnali nelle isole.

RELEVANZA. V. Rilbvawza.

RELIEVXr, v. Risultare, Dicesi di piú

partite che insieme (ormino una somma.

RELIÈVO, s. ш. Т. ant. lo slesso che U-

LEVO , V.

RELIGION, s. f. Religione, Quel légame

che unisce l'uomo a Dio e lo obbliga al-

l'osservanza delle sue leggi — Religione

anche si prende colleltivamcnte per tutti

i Religiosi d'un ordine.

Оми de religio v, Uото religioso —

Se.vza rbligiün, Irreligioso, V. Panim-

впио.

RELIQUIA , s. f. Reliquia o Reliqua.

Mostrar u.v a cossa come d.va rbliquia,

Mostrare una cosa per limbicco , cioè

Con dillii'olta e di rado o per somma gra-

zia. Mostrare o Federe una cosa per un

buco ofesso di graltugia.

RELOGIAZZO, s. m. Grande o Cattivo

orologio.

RELOGIER, s. m. Oriolaio; Oriuolaio ;

Orologiaior

RELOGIERA, s.f. Lafimmina di Orino

laio, la quale soll' esempio di altre voci

consimili cosí formale , polrebbe dirsi

Oriolaia o Oriologiaia.

RELOG1ÈTO . Piccolo orologio.

RELÔGIO, s. m. Oriuolo; Oliólo; Orolo

gio , Macchrna notissima che indica il

tempo trascorso.

Relocio da scarsela , Moslra o Oriuo

lo da tasca.

Relogio da aqua, Clessidra, Oriuolo

a arqua. Vaso di velro che serve a inisu-

rar il tempo colla caduta d1 una certa

quanlità d acqua.

Rblogio da sabion, Ampollette, Oriuo

lo a polvero, della misara d'un' ora o di

. mezz ora. V. Mezariola.

Recogió da sol (che chiamasi più co-

niunemenlc Mbridiawa ) Oriuolo a sole o

solare o Orologio gnomonicoo sciaterico,

Quell« che in piano perpendieolare ovvr-

ro orizzontale moslra le ore del giorno

coll' ombra solare per mezzo d' un ago о

stile , che chiamasi Gnomone. Qui ml i

Gnomonica dicesi Г Arie di fabbricare

orologi solari.

Relogio mbnarosto , Orologio che pa

re un Girarrosto , Orologio iuiprrfelto.

Cassa del rblogio, Cassa, La custo

dia in cui si chiude tutlo il meccanismo

deH'oriuolo. da tasca— Guardacorde, di

cesi alla Cassa di legno falla a foggia di

campanil«, che guarda le corde dclToro-

gio da muro.

Relogio de S. Alifio, V. Alifio.

TmÀn su BL relogio, V. Tirar.

PlCA.VDOLI DEI RELOGI, V. PlCANDOLO.

REMADA , s. f. Remata , Colpo di rem«.

REMADOR, s. m. Remalore e Vogatore.

REMXGI, s. m. (che deve soriversi Rb

Magi ) sidicono volgarmenle quelle Ire fi

gure di legno rappresentanti i Re Magi,

precedulida un trombetta, i quali duran

te il tempo della nostra liera dell' Ascen-

sione, si veggono sul pubblico Orologio di

S. Marco, ad ogni ora girare ed incurvar-

sidinanzi alla Madonna ivi esislenle: ope

ra di Giancarlo Rinaldi da Reggio falta

nel 1^96 j rcsa poi movibile nel 1 "j 5-7. dal

famoso nostro ingegnere BartolommeoFer»

racina di Solagna territorio di Bassano.

Rb Magi eran dètli a' tempi del Gover

no Veueto gUnqiiisitori di statu.

REMANDAR , v. Rimandare.

R¿mandare, dicesi per Rccere, Vomi

tare. V. GoMiTÀn.

Remandar el balón, Rimettere il pal-

lote, Riballerlo.

Rbmandar r.YO, Rimandarlo o Rin-

viario, Mandarlo indietro.

REMANDO , s. m. Rimando o Ripicco ,

Rimessa della palla o del pallone. Daré

alia palla di colla o di posta, vale Darle

innanzi ch'ella balzi in terra.

Responder de remando , Risponder

per le rime. V. Rbpetarse , Rbfarse , Db

remando.

D.hi.sb BBi rbmandi, Ritornarsi le ri-

messe, cioè i Molti vicendevolmente delti.

REMEDIXR, V. BlSOGNA RBMBDtAR AL

foco, Chi non tura bucolin tura buco-

ne, per far intendere che Chi non reme

dia tostó a'piccoli mali, lia poi a rimedia-

re a* grandi con più fatica e spesa.

REMEDIO o RiMEDio, s. m. Rimedio, Far*

maco, Medicina.

Reubdio universal, Panacea medica,

detlo fig. vale Riraedio único с univer

sale.

Remedio chb opera , Rimedio o Medi

camento altivo, Che ha virlù ed efficacia

di operare.

Remedio amolib.vtb, Mullitivo o Mol-

lificativo.

Remedio fbr bl mal fravcbsb, Anti-

venereo ; Antisifditico; Anticeltico, add.

Remedio simpático, Amuleto, Soria

di medicamento che suole portarsi al eol

io e dicesi anche di aleone figure o carat-

teri che porlansi addosso da certi super-

ttiziosi o troppo crednli, cheadessiat-

tribuiscono molle virlù.

Remedí da dónete o da bugance, Pan-

nicelli caldi, detto fig. cioè Rimedii inef-

ficaci e di poco sollicvo a mali grandi e

gravi — Remedio per i ochi , Rimedio

mutile — Acqua a mulino , Prov. che

vale E' non fa nientc.

Avbr remedio PBR tuto, Aver ungüen

to per ogni piaga , Saper rimediare a cia-

scun inconveniente.

No г.н' в pib rimedio, Averfalto il pa

ne ; Averjritto, Non esservi più caso ne
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via ne verso. Parola delta e satso Iratlo

non pub più tornare a dietro.

Tuto ga e* so rimedio, via che l'os-

so del coló, Tutto ha il suo rimediofuor-

chèilcollo dinoccolato, cioè A tutto si puó

rimediai-e ¡in che l'uoino è in vitaj dopo

la morte non v'ba rimeJio alcuno valevo-

le.

REMENA , add. Rimenato , Maneggiato,

Adoprrato.

Tuto BEMEXÀ , Tutto sporco , lordo ,

sucido, infangato.

Fbmena remenàda, Femmina frusta;

Strofinaccio.

REMENADA, s. f. Rimenio, II rimenare.

D.IH4E UNA BONA BEME.VADA PBR TEBA ,

V. Remenarsb.

REMENAR, v. Rimenare; Malmenare ;

Dimenare.

Remenabsb , Convolgersi nelfango о

nella neve, Voltolarsi — El s'satut»

кЕмвзгА , E tutto infangato o imbrodola-

to, Imbraltalo,

El s'ha bbmbnX, Egli si e dimenato ,

per Muovcrsi o Agitarsi con qualchc vio-

lenza.

Rembnarsb la boba in boca , Ruguma-

re o Biasciare, Dimcnar tangamente al-

cun cibo per la bocea. V. Rumegir.

Rbmbvarsb per el dolor, Divincolar-

si ; Scontorcersi , Travolger le propiie

membra per lo dolore.

Remsnabsb i.v tbiia , Voltolarsi; Boto-

larsi ; Avvolgersi.

Remenàr C.VO PCR BOCA , V. Mb.vàr.

Chi va i.v leto senza сеял титл la no-

TB SB REMENA , V. CbNA.

REMENATO, s. m. T. d'Archir. Areale;

Arco morto, Quell' aren che si fa sopra

soglie di piclra dellc porte e fincslre acciô

ehe non si spezzino-Zmooiie dicesi la Su

perficie dell" arco — Remenato si chiam a

in lingua la Curvatura d'un grande arco

di cercliio minore délia meta.

Remenatû dei Altabi в portoni, Fron-

tespizio rotonda o curvo.

REMENDADURA , s. f. Rimendatura о

Bimendo, II rimendarc с La parte rimen-

data.

REMENGO, V. Rambngo.

REMENGON , s. m. Barullo sabático r

Colui che fa il mestierc di comprar e ven

deré cose da mangiare sema esserne legal-

menle autorizzalo.

REMER, s. m. Rcmaio , Colui che fa ï

remi.

REMERA, s. f. Lafemmina del Remaioy

la quale still* esempio di altrc voci consi-

mili cosi formate, potrcbbc dirsi Remata.

REMESSA , s. f. Rimando, T. di Giuoeo

di lia palla o del pallone, e si dice Guando

una palla è rimantlata, che chiaiuasi an

che Rimessa.

Rbmessa , nel parlar fam. dicesi anche

per Pace; Desistenza; Rimozionc— Far

la remessa л ONo , Dar allrui la расе ;

Desistere dull ¿stanza.

Trar uva remessa , delto in T. Mer

cantile, Far una rimessa, cioè Mandar

d.uiaii con una Jettera di cambio.

Tbar db remessa, dicono i nostri Cac-

ciatori per Replicare il colpo, cioè Quan-

do fanno un sccondo sparo alio stesso stor-

nio d'uccclli, seil primo non fu eiücace.

REMESSËR, s. m. chiamasi da noi quel

Legnaiuolo che fa impiallacciature о che

impiallaccia, cioè che fa coperluredc'la-

vori di legname dozzinale con legno più

nobilesegato sottilmente. Se la Crusi-a am

inci te Impiallacciare e Impiallacciatura,

chi non vede che il termine corrisponden-

te al nostro dovrebb' esserc Impiallaccia-

tore? Ma non trovasi nc'dizionarii, ben-

chè se lo desideri. Commettitore non pare

esalto, perché significa Artefice che lavo-

ra di commesso ch'equiralc alla Tarsîa ,

ch'è una specie di pit luía a mosaico fal

ta con- pezzi di legno nobile— Slipetlaio

potrebbe dirsi al noslro actefice come co

lui che fa anche stipi o stipetti ; ed Eba

nista in quanto egli lavori d' ébano. V.

Rbmessoi

REMESSÈRA, s. f. Femmina a" Impial-

lacciatore. I Dizionarii non hanno ter

mine equivalente, ma sull' esempio di al

trc vori consimili cosi fórmate , pare che

si potesse dire Commetlitrice ; Impiallac-

ciatrice; Slipettaia.

REMESSO, s. m. Impiallacciatura , Co-

perlura di lavori di legname dozzinale fat-

ta con legno più nobile segal» sottilmen

te ; e per siuiil. si dice anche de" uiarnii.

Laorab pe hemesso , ha presso noi duc

significan. Ora vuol dire sempliccmenle

ricuoprire con assicelíe di legno nobile i

lavori falli con legno più cornu ne; ed ora

significa Commettere pczzuoli di legname

di varii colorí per fárnc come ima pittura

di musaico. Nel primo caso il Rbmesso

chíamasi Impiallacciatura ; e qnindi Im

piallacciare; ma nel secondo Lavoro di

commesso o Intarsiatura e Tarsia , c-

quindi Lavorar di commesso o Intarsia

re, È perô da notare che queslo Lavoro-

presso noi più non s' usa.

Feta db remesso, Piallaccio , Sollilis-

snna assicclla di noce o d'allro legno che

s' adopera per impiallacciare — Parlando

de'marmi, Forma e Forme si cliiamano

le Piètre di diverse fazioni che s'incastra-

no per ornamento nc'sodi de'marmi blan

chi с d'altre piètre ; il che. anche dicesi

Lavoro diforme.

REMESSO, add. Rimesse, cioè Ricupcra-

lo, risanato dopo malaltia.

Mamego hemesso d'arzbnto, Manico-

inlarsialo dT argento.

REMETER e Rimeter, v. Bimetterc o Ri-

porre.

Remeter el temió pebso, Rimelter le

dotte.

Rbmetbb , T. degli Oriolai, Remonta

re una mostra, un orologio.

Rbmetbb , diciamo anche per Manda

re; Spediré ; Inviare.

Remeter insiemb, Rallestare , Riunir

più cose.

Remeter in rtbivo,Rimettere nel biton

di , vale Condonare il pregiudizio incóe

lo per dilaziunc di lempo.

Remeter la bala , Rimelterc ; Щыг.

, cuotere ; Rimandare.

Remetbrghe, Sсapilare ;Ptrine ;r

dicesi d'un iVegozio — In quel afai mo

rembsso,/» quel negozio о affare ho ¡ca

pitale , ho perduto del mio.

Remeterse , Rimettersi ¿я cerne ; Ri-

cuperarsi, Ingrassare — Rizzarsia рап

са; Tornare in sella, delli fig. Rinicilrr-

si in essere, vale Migliorar fortuna.

Hémete use de la pebdita, 7ítVa/erii¡

Riscuotersi ; Riscattarsi o Ricatlani.

Rbmbterse in qualcIin, Rimetltrûd-

la mere'e altruio nelle bracciattukuno-.

Metier il capo in grembo ad alcuno, \»h

In arbitrio il' altrui.

REMISSINA, s. f. ri.ambnstaoTmmh-

stio e Trambusto , Çonfusione, Sconipi-

glio. V-BARAFusoLA-'-AimeJco/amení!', i»-

le Confusione, LTisordinc che nasee di

repentina rivoluzione in una Città.

Remissina, dicesi anche per Ripreiuio-

ne ; Intemerata — Ga tocà uva bojta a-

yi'.üiiSKyEgliebbe una speHicciatura,úx

Un' aspra riprensione.

REMISSION, No енв хв ввжкиЬ^Т.ш

Redenzio.

Rbmissiùn era anche T. nsalo nel Fem

Véneto civile. Nelle cause delle De una-

Ri giudicabili degli Auditori vecchi t So-

vissimi, se i voti de'giudici non erano tut

ti concordi, l'affare era rimesso al Collc-

gio de' XV. che faceva parte dille Cia

rantie.

Remission db pena, Remissions d¡ fi

na, Condonazione.

REMO, s. m. (coll'e stretu) Remo.

Zisb.v del RBMO , Girone , cioè La par

te rotondala del remo, ed èpropr. il rar

níco per cui si prende , che dicesi anchi

Giglione.

Pala dblbbmo, Pala, cioè La parle

inferiore allargata che s'immerge neu af

qua.

Galozza del remo, V. Gamba.

1!-
pEnMÁR O TeGNIR SOSPES1 I »ElfI, .'

fornellare , Fermar il remo in ,rU *

ciocchè non possa toccar i'acqna-

Chiap\r tuti i rbmi, Passavogare,^

diñare la voga di tutti i reroi dfllsg»"

da poppa a prua.

Calar i rbmi at babba, Maniera M'

rin. Sfrenellare, Far quel romorecbf"

la riurma nel collare i remi in acqna f

sai-pare. ...

Meter i rbmi in corsía , Acconifl;«*

vuol dire Intrecciare i remi e riW»'

nella galera o nella lancia.

Magmaв el remo , V. Magna*.

REMODERNAR, v. Bimordernaret**

modernare, Ridurre o Rifar« J"â

dçrna.

R|ÉM0lXdA, s.f. T. de'ManiscBlchi.,Sl*

lata; Stufa; Fomento, Specie di bai -

per cavalli con sémola.

REMONTA, s. f. Rimonta , T.Mil.S^

ministrazione di cavallo a nn ca»J

che ne sia senza.

REMONTADA, s. f. RacconciaJ'4**'

zione; dicesi de'vestili с simili.
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REMONTAR, т. Л¿montare ; Risalire,

Crescer di prezzo.

Remontarse, Rimettersi in salute —

Simpan nucciaisi, Rimettersi de'veslili.

Tilmon lure , T. di vaiii Ârtisli, diccsi

del Guernire di nuovo o Rimetler in se

llo alcuui ordigni.

REMORA, ». f. Remora, Voce usata a noli с

famil. delle persone coltc nel sign, di ln-

dugio, Dilazionc, Ritardo — Dichb ch'el

vbgna sew. л remora, Digit che venga im-

manlinenie , sema indugio.

REMORA , s. £ T. de' Pese. Remora, Pe

sée di mare a scheletro ossoso, assomi-

gliante all' Ai-inga, conosciuto giá da Lu-

crezio col ноте Кche neis , detto da'Si-

stem. Echeneis Remora . Cuesto pesce

s'appiglia ai fianchi delle navi. Di esso

gli Storici antichi ed alti-i dei sec-oli Ulti

mi passati rarcontarouo varii prodigii ,

non verificati uè ainnicssi ne' seeoli pre

sentí.

REMOTO, add. — Star o Retirarse a la

remota, Stare o Ritirarsi in disparte,

in un canto o canluccio o in parte Ion-

tana o solitaria.

REMOZIÖN , V. Dsssistbnza.

REMÜRCHIAR, т. ( dal lat. Remulcare )

Bimurchiare ; Rimburchiare e Bimor-

chiare, Tirar una barca coli' altra a forza

di remi. Pilotare un bastimento , Tale

Rimorchiarlo.

Кемслсвдапзе, detto Cg. Bicoverarsi ;

Bifuggire; Ridais i.

REMURCH1AÔRA , s. f. Bimurchiatura e

Rimurckiamento o Bimburchialura с

Rimburchiamenlo , L' atlo del îiiiiui-

chiare.

REMURCHIO, s. m. ( dal lat. Remulcum

e Remuicus ) Rimurchio e Rimburchio,

Barca che a (orza di remi ne lira un' ;il-

tra per farle far caniniino.

Сло и e remcuchio, Ansiera, T. Mar.

Cato maestro per lo più da lonneggio o

da rimburchio.

IbNDEDA, T. ant. Bendita, Éntrala.

¡ENDER, т. Rendere, Restituiré.

Detto per Vomitare; Recere ; Himan

dare ¡ Jtigettare ; Rompersi lo stomaco,

Restituir fuori per bocea i cibi che son

nelio stomaco.

1¡ E.VDBA conto sb qualcossa , Scelpar-

■si; Discolparsi.

Kbxder bota per zocolada. V. Bota.

Revdbh le bastonae , Ripercuotcre ¡

Ripicchiare , Render busse per busse.

Re.vdebsj о Cedeb, Rendersi; Arren-

dersi, Picgarsi, Adattarsi. E diccsi am lie

in senso morale.

Roba сив re\de, Roba guadagnevole о

ruadagnaUle , cbe da buon guadagno.

Roba cbe sb rende, Robao Cosa arren-

levóle.

El Sic > on te ¡ve renda bl mbrito, Bio

'.e ne cangi; Dio te ne rimerili, Te ne

enda il cambio.

AvÈn MOTO DA RBAIDBR, V. MoTO.

Sl>- СКВ LA PBNDE LA RENDB, V. PbNDBR.

ENDÈVOLE , add. Arrendevole, E si di-

« anche délie cote nioruli.

RENDEVÙ, s. m. Rendevos о Rendez-vous,

Voce franzese e dell'uso per denotare un

appiintaiiif-nlo dato ad un assegnato luo-

go, e si dice anche del Luogo slesso. Vi

corrispondono Luogo délia convegna;Ri-

trovo; Rilrovuta; o forsc meglio Posta.

REND1G0NT0 , s. m. Rendimento di con

ti; Presentazione di conti.

RENDITÎNA, s. f. Rendituzza, Piccola

rendila.

RENE ( coll' e strelta ) s. f. Rene, La par

te derelana del corpo dulla spalla alla cin

tura.

Spina о Spino e Г Osso del fil délie re-

Tji — Codione o Codrione è il Fondo dél

ie reni. V. Osso sacro.

Mal db lb rbnb, Malferuto, Infermi-

tà che Tiene ai caralli ne lombi o nellc re

ni allraendone 1 nerT¡ cou doglia.

Parlandosi d'uonio dicesi Mal di reni

■ein termine medico Nefritide. 1 dolori de*

reni cliiaiuansi Dolori nefritici.

RENEGÀ, s. f. Voce che usasi nel Conta-

do verso Chioggia, e vale Spasimo o Spa-

sima.

Saltar la bbnbgà, Venire lo spasimo.

RENEGA , s. m. Rinnegato с Rinegato in

forza di susl. dicesi Q/uegli che ha rinun-

ziato alla Fedc di Gesù Cristo per abbrac-

ciare un'altra religions, e specialmente il

Maometlismo. Dicesi anche Cristiano rin

negato. e qui addiett.

RENEGADA, s. f. Rinnegamento; Rin-

negheria, Rinnegamento dclla sua Reli-

gionc.

Dar una rbnegada a la so Religión, V.

Revesar.

RENEGAR, t. Rinnegare, Ribellarsi dal

la vera religione per seguirnc un'altra —

Apostatare , Ribellarc dalla vera Fede o

Religione.

R в vEGÀR,dii'esi pure dagl'idioti per Re

velar: come El spuzza ch'el RBNÈGA,Ma-

niera bassa e fam. £' puzza di vino come

una buhbola; Ammorba; Fa nausea. V.

Revelar.

RENGA , s. f. Aringa o Aringo e Aringhe-

ria e Ringheria o Aringamento , Diccria

eRagionamento pubblico — Aringo o Ar-

ringo с Tribuna è il Luogo dove si arin-

8я-

BnAvo da renga , Bravo aringatoie o

oralore.

Andar o Montar r.y renca, Montare in

ligoncia, Montar in caltedra per amiga

re.

RENGA, s. f. Aringa, Pesce di ruare no-

tissimo detto da Linn. Clupea Harengus.

Si pesca nei mari del Nord , e perviene a

noi fuñíalo e diseccalo dopo d' essere sta-

to per qualche tempo in salamoia. Questo

stesso pesce quaudo è sálalo e slivato in

barili si chiama da noi Cospetón , V.

Renga fumada o fumegàda, delto per

Agg. a donna, Allampanala; Lanlcrnu-

ta; Vieta grinza ed arsiccia ; Smunla

secca e magra arrabbiata. V. Induto.

RENGAR, v. Aringare o Arringare; De

clamare, Far pubblico discorso; e i Ve-

uc/iaiii inteudono Г Aringare cslenipora-

neo degli AvTocali quando disputavano e

trail.ivano dinanzi ai Magistral! lo cause

civili o le difesc degli aecusati nelle criini-

Parlamentare , dicesi del Favellare ne'

<oiTs¡gIi per risolvere le deliberazioni.

RENGHÈTA, s. f. è una variera délia Clu

pea Harengus Linn, cioe la Tarietà В. de-J

scrilta da Àrledio.

RENGO, s. m. Aringo, detto da Aringa ,

Disputa, Termine úsalo sollo l'anlico Go-

verno Veneto,e chiamavasi il Luogo dove

i 1 1-

si pubbheavano con formalità nelle Cilla

dello Slato le sentenze criminali pi-onun-

iiate dai publici Rapprcscutanti , senza la

quale pubblicazione crano nulle. Nel proe

mio di tali sentenze dicevasi, Noi . . . se-

dendo nel luogo sólito delV -aringo, pre-

messo il s uono délia campana с délia trom

ba, pronunciamo e sentenziamo etc.

RENONZIAR, v. Rinunziare с Benomia-

re, Cederé, Ritintare.

Renonziàr la bachbta, Gittarla Ъас-

chetla, vale Lasciar il comando—Bise-

gnare val anche Rinunziar ad altri il co

mando о un impiego.

RejENONZIAR L ARME AL TEMPIO V. Aa

RENSO, s. m. Bensa o Benso o Tela di

renso, Soria di leb di lino hianca finissi-

ma, cosí delta dalla Cilla di Reims di

Francia ove si (ábbrica.

RENTE, V.Arbntb.

RENUIR , v. Voce latina , usata pero da al-

cuni che ne conoscono il senlimcu'iO,c va

le Besislere; Negare; 0/>pom',Esscr re

nitente, resistente.

REO — Reí d' un alboro , T. Mar. Sarte,

ed с il ноте generale di tutti i cordaini

che servono a slabilire с fortificare gli al-

beri délia nave nel loro luogo , e perciô

non compresi nella inaiiovra stabile.

Gambadone, si chiamano alcune funi

rhe servono a tener fermi gli alberi di cof

ia.

REOBARBARO, V. Riobarbaro.

REÓN, s. m. T. de' Pese. Nassa, Ceslella

bislunga falla di vinchi che ha il ritroso,

donde i pesei entrativi non sanno uscire.

REPASSADA, ». f. Bipassata e Bipasse ,

L'alto di ripassare per la medesima stra-

da per cui si è già passato.

Dar una repassada a una carta, Dar

una ripassala, detlo fig. vale Tornar a

considerare o esaniinar una cosa.

Dar una repassada a uno, Dar una ri-

passata о una sudicia ripassata, vale

Correggerlo, amnion irlo con grida o mi-

nacce. Fargli una riprensione ; Dargli

una risciacquata.

REPATRiXr, v. Bipatriare o Bepatria-

re e Bimpatriare о Impalriare.

REPATRIO oRipatrio, Bitomoin patria.

Se dicesi Rimpatriare о Kipatriare per

Tornare in patria , sembra < lie non sareb

be fuor di ragione il dire Rimpalriamen-

to о Bipatriamenlo.

REPÈNDOLO, Uecello. V. Begiora.

REPETARSE,v. Bimpannucciarsi; Bi
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mettersi; Eiîevarsi, Migliorare la condi-

zione. V. VivatXb —Repetarsb su, Uscir

di cenci, vale Migliorare stato di fortuna

— Riaversi, vale Pigliar vigore, Rifarsi,

Rinfrancarsi—No poder repetahse, Non

si poter levare o rizzar a panca , prov.

che si dice del Trovarsi in malo stato e

non poter riaversi.

Ricattarsi o Riscuotersi, Rendí re ¡1

conlraccarabio délie ingiurie riccvule. Le-

varsi le mosche del naso; Fare ajársela.

Y. Rbfakse.

Detto nel sign, di Inzbgnarsb, V.

Sb шго ghe nb disb , l' altbo se repb-

TA MOLTo ben , lo ti so dire che se Г un

conficca , taliro ribadisce, cioè Si riscuo-

tc

REPETON,«.m. Riverenzione e Reveren-

zione, Profondo inchino o saluto, nía di-

cesi per ischerzo—Dir salameleche; Far

le sue salameleche , modi bassi, vagliono

Far una profonda rivereoza.

RIPETÛO, add. Ripetuto o Repetuto.

REPEZZAÜA , s. f. Rappezzatura , Rab-

berciamento, Aggiustamcnto di qualche

cosa rotta.

REPEZZXR, т. Rappezzare fRipezzare ,

Racconciare una cosa rolla incltendovi il

pezzo che tí manca ; e si dice propr. de'

panni. Rattoppare; Racconciare ; Rab-

berciare ; Raltacconare ; Racciabattare,

Ridurrc o Rimcttere in buen essere le co

se guasle.

REPIANtXr, t. Ripianlare, Pianlar di

iwovo.

REP1AR, v. Ripigliare ; Riprendere, Di

cesi de'lavori e d'allro.

RbpiXr, parlando di Piante, Rifiglia-

re; Ripullulare; Rigermogliare, PulTular

di nuovo, Rirueltere.

Reptarse, Maniera ant. Rimettersi in

carne; Ingrassare , Ritornare in buono

stato di salute; Ripigliare le úsate forze

— Tornare in sella; Rizzarsi a panca,

dicesi dello Rimettersi in essere , in for

tuna.

REPICA , s. f. Voce bassissima , Replica ;

Replicazione , Ripelizionc.

REPICO , s. m. T. di giuoco del Picchetto,

Ripicco. Dicesi Dar ripicco, quando col-

Faccusarc i piuili si conta oltrc il numero

ventinove', e in vece di dir trrnta si dice

ccnU), e si coutano cenlo punli. V.Pichb-

to.

REP1EGAR, v. Riplegare , Rimediarc al

mal falto, trovarvi temperamento.

REPIEGO, s. m. Ripiegn, cioè Partilo ,

Compenso, Spediente, Rimedio.

Aveu niPiEGHi PRONTi, Aver mantello

a ogni acqua, detto fig. Aver partili da

scegliere.

REPIÈN, s. m. Ripieno , si dice a Tutta

quella materia che serve a rienipire qua-

lunque cosa vuota; e Tulto qucllo che in

alcun luogo non opera ne serve a nulla.

Sf.RTIR DE REPIEN I.V QUALCJIE COMPA-

c.fl» , Servir di riempitura al vuoto di

qualche brigola.

REPIENAZZO, add. lo stesso che Compie-

NAZZO, V.

REP1ENEZZA, s. f. Ripienezza; Reple-

zione; Ripinzamento, dicesi d'una Indis-

nosizione cagionata da eccesso nel man-

giare e nel here.

REPÍO , s. m. T. di Giuoco , Ripiglio; Ri-

presa , cioè dicesi Cuando s' abbia in roa

no una carta buona da pigliarne un'allra.

REPIPÍN, Uccello. V. StblVn. ^

REPLICAR, v. Replicare, Tornar a fare

o a dire. — Iterare ¡ Reiterare ; Raffib-

biare e Raccoccare , hanno lo stesso sign.

— Replicar tre v.oltb, Triplicare o Rin-

terzare — Infrancescarsi , Rinfrance-

scare, Ripetere, Ritornare su una mede-

sirna cosa.

REPONER , V. Ripokbr.

REPORTADOR o Rbportatob, s. m. Rap-

portatore; Riportatore , Che rapporta —

Referendario ; Malabietla; Esser mala

bietla, dicesi di Colui che commette male

fra gli amici a guisa di bietta per disunir-

li , che diciamo anche Malazeppa.

REPORTAR, v. Rapportare; Raccorre i

bioccoli; Riportare, si dice di Chi escol

ta atlentamente le altrui parole per rife-

rirle. Dicesi anche Rificcare ; ma с modo

basso. Mi par che tu sii vedulo da alcu-

no che corra subito a rificcarlo alvecchio.

Dar di bianco, Nuocere con sinistri ufi-

zii. V. Reportador e MetimXl.

Reportar da un zorito a l'altro, Dif-

ferire; Dilazionare ; Portar da oggi al

dimani.

Reportar le partje al giornXl, T.

Mere. Ragguagliar le scrilture, Tener iu

regola la scrillura.

Reportar un ricamo , Rapportare , Ri-

metlere sopra mi lavoro in grande e com-

plessivo i ricami già eseguiti parlitamcn-

te. V. Riporto.

Reportarse i.v «jualcun, Riportarsi ;

Riférirsi , Rimettersi nell* altrui volere.

Deferiré ad alcuno , vale Couferuiare la

sua opinioue a quella d' altri.

REPOSAR, V. Repossar.

REPOSSX , add. Riposalo o Pósalo.

Ojio RBrossX , Uomo posato , in sign.

di Quieto, Savio, Modesto — Uomo ma

turo; Uomo di eta matura.

Vin refoss.X, Fino maturo , Contrario

di Vino acerbo.

REPOSSADA, s. f. Pósala, Fermata.

Darse uva bona repossàda , Darsi r¡-

poso ; Riposarsi , Prender ristoro dalla

quiete dopo un lungo Iravaglio.

REPOSSAR, v. Posare; Ripasare, Cessar

della Caica e dell' operare, Requiarc; Ri-

finare; Aver requie.

Repossar, dicesi anche per Dormiré—

El xb in LBTo ch'bl repossa , Egli b in

letto che dorme.

Repossar o Riposar sora de uno , Ri

posarsi sopra uno in ateuna cosa , vale.

Starsene a lui intieramente, Lasei* r gli e-

ne tulla la cura e '1 pensiero — Riposb

sora de mi , Fidatevi di me : Ripasate so

pra di me.

REPOSSO , s. m. e da a!. uni Areposso, Ri-

poso, II riposare, la quiete, la calina.

Dar reposso, Dare ripoie, sosia.

Star ijí reposso, T. Mar. Slareineio-

lito , vale lo stesso che Star in rinojo t

per lo pra dicesi délie Galère qnando ti

trattengono nella Dogaoa o Del porto e

De' vascelli d'alto ;bordo quatidn in alte

mare sono in calma.

REPRESO, add. \Atlralto ; Assiderab;

Contratto, e quindi Contrattura ; Rat-

triippatura, Raggricchiamento della per

sona.

Rbprbso , dicesi anche per lafreikb

о Rajfreddato. V. Sferdio.

Represo, si dice pure per Tíípreío, cioè

Ainruonilo, Redarguito.

REPRESSXgiA, s. f. RappresagUatBi-

presaglia , Violenza che si & per »endet

ta d'un'ingiuria. Quindi Rappresaglhrt,

Far rappresaglic.

REPRESSION , s. £ Reprimento, Il repri-

mere.

REPRESSIVO, add. Reprimentc, Che re-

prime.

REPRESTINXr , v. Ripristinare, Verb*

moho úsalo nel Foro. V. Repwstisc

REPRIcXr, t. Replicare.

REPRIMENDA , s. f. (voce dal Frame«

Réprimande) Riprensione; Reprtnimt;

Riprendimento ; Gridata ; Rimfrowro,

che anche dicesi Scapponeo , ma è roce

bassa.

Far uwa reprimenda , Far una ripren-

sione ad alcuno, una gridata.

REPRISTINO, s. m. Riprisiino,Tmm

usato nel Foro; L'atlo di risiabilire, ill

ria m m el tere le cose com' erano prima.

REPROBI — Andàr in rbpbobi, Mani'N

fam. Andaré in escandescenza, cioè In-

CollerirC, V. SCANDESSENZA.

REPROMESSA, s. f. Termineiegak«Vf;

лЧо (che viene dal lat. Repromissio) '

voce úsala da lutli i Giureconsulli Ron"'

ni per la Costituzione di dote, pel Con

tralto antenuziale. 11 Dizionario barbárico

del Du Gange ha Repromissa, laqiwlft

deünita Dos quae mulieri repromllW-

Nella traduzione delle Papdeltecheorisi

stanipa è usata la voce Ripromutiow-

REPUDIA, s. f. Repudio, T. Leg. Au»

pubblico con cui un erede tanto legit"""

rulante testamentario rifiuta l'erediliia™1

puö aver dirilto,

REQUADRXR, t. Riquadrare^o^'

quadro.

Requadràr una tola, Riquadrait;^

sciare; Acconciare , vale Sgrosiare ,

grossare, portar via coll' asee i p'"1 F

grossi d'una tavola per rendcrla par1'

REQUÀDRO, s. m. Sfondo, cioè H'

spazio vano lascialo ne' palchi e nfH'f

retí per dipingervi — Formella, (Ь1^ '

Scomparliinenlo che si fa per ornaraf»'

di facciale e di volle contórnaloA ca*

cinc—Riquadratura è il Riquailr«« оь

stanza.

REQUAGIO , s. m. T. de'CacciaWri,*';

to nel Friuli Re de quagie, Rc.di î»f?1

о délie quaglie; Ortigbmetra ; &*"*

la terrestre; Scopaiola, Specie d»L*w
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»irt, chiamata prima da лК-uni Sistema-

tici Orlvgometra , e_dai posteriori Cotur-

nix magna; Rex Coturnicum; Ralltts ier-

restris, e da Linnro Rallas Crex. Uccel-

lo piu grande d'una Quaglia e che vi so-

miglta raollissimo pel colore dclle piunie;

ha tulla l'appareriza, per la forma del suo

corpo, di ucccllo acquatiço e particolar-

mentc d'una Gallineila. Б chiainalo Re

<li (¡uaglie о per essere un eibo migliore

Ai esse о perche le supera in grandezza , о

perché, come rogliono altri, si pone alia

testa loro quando passano da un clima ai-

Га! Ir o.

REQUISIZIÔN, s. f. T. Mil. Franzesismo

qui conosciulo e paríalo dopo la nostra ri-

voluzione política del 1797. Tolla, Gravez-

za per lo più-diveltovaglie , vestimenta,

calzamentocdallro di cuiabbisognil escr-

eite,-che s' impone agli abitan ti d'un pae-

le cüiiquislato. Dirrsi Far lolta di scarpe,

dibuoi, di lenzuola , di corami etc. —

Meter u.v pabse i.v requisition, Taglieg-

giare un paese; una provincia, Metier

taglie al paese conquistato.

TbCNÍR A REQVISIZION BE QUALCuTf , Te-

nere a posta «Talcuno, »ale Tt-ncr che che

sia a (lisposizione d'alcuno — Cuela ro

ba la со a so requisiziôn, sala? Sa ella?

Но quella roba a sua dispositions

RESABE CONTI, V. Rendiconto.

RESBALZAR, t. Ribalzare o Buhare, Far

uno o più balzí, dicesi dolía palla с simili.

RESBALZO , s. m.Ribalzo o Rimbalzo, II

ntornar indietro dclla palla chepercuole

nella parle opposla dov'è stala tirata. Rim-

lecco.

RESBOGO, V. RisBoGo.

RESCALDA , .add. Riscaldato, Dicesi dél

ie mande.

Оно «escalda, Appassionato; Inna-

moralo— Riscaldaloo Incollerilo — Im-

pazzilo— 1mpegnalo o Inanimito—En

tusiasta ; Fanático; Visionario.

Manbstra rescaldada. V. Mawestra.

iESCALDAZION, s. f. Scarmana; Cal-

dana; Calura; Calda; Calore, Infermi-

ti cagionata dal raffrtddarsi ¡inmediata

mente dopo d* rssersi riscaldato — Cale-

fazione, dicesi da' Medici Qualunque ri-

Mamento non naturale del «angue o di

alcana viscera del corpo.

Picola iiescalda/.iù.v, Incalescenza.

Chiapas vna bbscaldaziön , Prendere

una calda, caldana o scarmana; Scar-

manire « Scarmanarsi.

'ESCALDO , ». m. V. Rescaldazion.

Accendimenlo , figur. dicesi dell'Ecci-

tamento di qualche pasiione, come Accen

dimenlo di disonesto amore, <V ararizia e

íimiLi —Struggimento, dicesi per uncer-

'0 Intenso dcsiderio o passionc amorosa.

Chupar u.v ubscaldo, Riscaldarsi; Adi-

rarsi^ Pigliar collera — In altro signifi-

'ato Appassionarsi; Accendersi di aleu-

10 o di aleuna ; Invagliirsi.

Rescaldo, <liccsi ancora per Entusia-

iWo, cioè Sollevamciilo itraordtnario di

nente, Immaginazione riscaldata.

Rescaldo de testa, A¡>bagliamento —

No GO MAI A VUDO AESCALDI PER 0N0BJ, NúH

ho mai атЫ/о abbagliamento 0я onorî,

detto metaf. net sign, di Ofiuscazione di

mente, Fascinazione etc.

Secundo i rescaldi o. le rf.ícaldazion

che se г.а , piu о manco ев se insuma, Se

cando le passinni e le ajfezioni, e secon

de che la persona è più o meno affetta e

passionata, intervengono varii e diversi

sogni.

RESCATAR, т. Riscatlare o Ilicatlare ,

Ricuperare , Riacquistare*.

Rescatarse , Riscaltarsi nel gïuoco,

dicesi il Rivinccre quello che s' era perdu-

to.

RESCUE, s. f. Lisca, Quclla materia le-

gnosa che cade dal lino, dalla canapa, dal-

l'orticaeda lutte le piante tigliose. V.Sto-

pazzi.

RESCHIASSO , s. m. Termine che usano

li noslri Vnlligiani,ed è h»foga cioè l'im-

peto , la furia che fa l'acqua marina nel-

l'imboccatura di certi canali с speciamren-

te dclle chiariche.

RESENTA , add. Risciacquato, V. Resen-

tàr.

RESENTADA, s. f. e nel dim. Resextadï-

КА , Risciacquato , Quel leggiere о mez-

zano ripulimento che si fa d'un bicebicre

«F arqua, e dicesi pure de'pannilini.

Resentada de testa , Lavacapo. Fare

о Dare un rablujfo , un cappello a uno.

Risciacquare un bucato a »no,. detto fig.

Fargli una seria riprensione.

RESENTaR , v. noi diciam? il Puliré nue

vamente con arqua srmplice rió che fu

precedentemente lavato; il purgare i pan-

ni lini del ranno e del sapone; dar l'ulii-

ma mano alia purga tura drl burato, Sciuc-

quare o Risciacquare. V. SguaratXr.

ResentXr el paño, Sciabordare, T.dc*

Lanaiuoli o Sciaguallare , vagliono D¡-

guazzare o Baltrrc un panno in un truo-

golo o rigagnolo per levargli il ranno o

il soverchio colore. Sciabordare dice più

che Sciacquare.

Resesttàr la testa a uno, V. Resen-

tàda.

RESENTAÍ1RA , s. f. Risciacatntura o

Sciacqualura, L'acqua in cui si è sciac-

quata alcuna cosa.

Resentaura de cotí , СегЬопеса ; Fi

no dclla centuna botte, Vino adacqualis-

simo. V. FoTicHiA.

RESÈSTOLA, Uccello. V. Redèstola.

RESFID\r,v.T. di giuoco. Rinvitare, In

vitar di nuovo. V. Spidíb.

RESGUARDAR, v. Riguardare.

RESIA , s. f. Eresia e Resia.

La xk una kf.s'í 1 , Maniera fam. Ë uno

sproposito madornale , unerroraccio, un

assurdo.

RESIC0¡VT0 , s. m. e nel plur. Resiconti,

T. Merc, lo stesso che Rendiconto, V.

RESPARMiXr, v.'.Risparmiarc o -Spai--

171 rare.

Quando ghe ocor no la he resparmia,

In qualsisia occorrenza che crederh tro

varan abile a servirla, mi ha sempredd

spendere con ogni confidente maggiore,

cioè da impiegarmi.

RESPARMIÈTO, s. m. Risparmiuccio ,

Piccolo risparmio.

RESPENZER , т. Rispignere; Rcspigne-

re; Respingere e Rispingere, Spingerc in

dietro, Ribattere, che dicesi anche Ribut-

tare.

RESPETAR o Rispetar, v. Rispeltare.

Respetar el can pbr el paron, V. Can.

RESPIRADA, s. f. Resprramento ; Respi-

razione , L' atto del respirare—Rifiatata,

L'atto del ri lia 1 are , di riaver Talito do

po la falioa-R ifialalana è l'accresc. di Ri-

natata.

Dar una hespirá da , Ttespirare t nel si

gn, di Ricrearsi, Confortarsi, Ristorarsi,

Pigliar Hato o lena.

RESPIRAR, v. Respirare e Rispirare¡ Ri-

Jiatare.

Respirare e Rißatare diresi per Ricrear

si , Prender risloro , Riposarsi alquanto.

Vivo dove si rifiata.

No poder REspinÀR, A mbasctare ; Car

der in ambascia — Antiare, Respirare

соя difCcollà.

Respiro per no mokiii , lo slesso che Ti

no su EL PIA, V. FiX.

RESPIRO , s. m. Respiro ,• Respiramenlo;

Respirazione.

Mancanza de respiro, Ambascia, An

gustia ed affanno di respiro — Fantasi-

ma , si dice a quella oppressione e quasi

afïogamrnto che altri seule per dormiré

supino. V. SiEGON, MancapiX e Pesariôl.

Mb manca el reípiro , Mi si mozza U

fiato, Dicesi dril' impediré che fa il ven

to troppo impetuoso il respiro.

ReSPIHI DE LE CANEVE O DE LE 80FITB

моптв, Sfiatatoi; Sfogatoi, Que'buchi

o fori che hanno le cantine pel passaggio

libero dell'aria.

Respiri dei covertt de lb case , Frate,

Quell'embrice forato с falto a guisa dicap-

Iiurcio prr dar lurne alle stanze a tetto del-

e case, che per allro modo aver non lo

poseono.

Respiro , detto in T. Musicale , Sospi-

ro, che vien segnato r, cd è la pausa duna

senoicrorna.

Respiro, detto in T. de' Gettatori de'

melallL, Sfiallo, Apertura falta a ranlo al

getlo onde l'aria possa sliatare. V. BocaL-

ла.

Respiro a pagXr, Soprattieni, Dilazio-

ne che s'ottiene al pagamento.

Dar a «espiro , Dare a respiro о Dare

pe1 tempi, vale Non venderé a contanti,u>a

per riceverc il prezzo solamente a tempo.

RESPLENDER, v. Risplendere.

RESPONDER, Rispondere, Far risposta.

Responder a tov, Rispondere a tuono

о per le rime, cioè A proposito delle do

rnende falte e aggiiistataniente.

No responder a ton, Dare carlacce,

detto fig. Non rispondere serondo il gu

sto di cbi ricliicde. Albanese Messere ;

Amore lia поте Г Osle; lo sto со' Frati;

Tagliarunsi di Maggio, si dire Quando

alcuno domandato di qualche cosa nvn ri-

sponde a proposito.
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Responder de trionfo , Risponder di

rimbecco; Ribadire; Rendere i collellini;

Ritornare in sul suo ; Rifiorire; Tal so

nata tai ballata ; Render pan perfocac-

cia; Riscuotersi, higiuriare o DerMere

chi ingiuria о deride — Омо che respon

dí, Rispondiero, Che risponde ad ogni

parola ; e in modo famil. dicesi d'un Ser-

vilore ardito clre si risenle d'ogui parola

о rimproïcTo del Padrone. Un che non

lascia chiodo che non lo ribatta.

Responder col moto, Render cenno,

Risponder col cenno.

DomandXr xe lbcito e responder xe

cortesía , Il domandare e senno e il ri-

spondere è cortesía, Dicesi a chi non ri

sponde о risponde scortcsemenle. Le buo-

ne parole acconciano i ma'fatti.

ScOLTA BEN PRIMA DE RESPONDER, Ad

udir presto sii,tardo a rispondere; Aspet-

ta cK iojinisca il mio ragionamento e

poi rispondi; e un allro ha dctto, Due

orecchie e una sola lingua ci ha dato Id-

dio : segno che pik si dee asceltare che

parlare. •

Responder , in T. di Giuoco delle car

te , Rispondere.

Responder per qualcùn, Я ispon dere

per alcuno, dicesi per Garantire o Farsi

mallevadore d'alcuno, JÍ allevare; Fidan-

zare. .

KispÔNDiciiE, ow. Витвьл fora , Dal

ia fuore , Dà fuori la risposta.

Tardi a responder , A frettolosa ^ de

manda larda risposta; Pro». Chi chiede

in fretta per lo più è in sospeUo.

RESPOiNsXbILE , add. Risponsabile,

Franzesismo, da Responsable, Colui eh'è ■

in impegno di render ragione d'una cosa,

Garante ; Mallevadore; Manlenitare.

RESPONSXl,s. m. T. .dell' « Governo

Veneio, e diccvasi il Riscontro о Attesla-

zione che porlavasi alia Finanza del per-

»enimculo dclla mercc aocompagnala da

bullet ta daziale d'esporlazione. Ora si di

ce HeVERSAL , V.

RESPONsXl, add. dicesi da alcuno nel-

lo slrsso signifícalo di Responsable, Ша

с un Lombardismo.

RESPOSTA, s. f. Risposta.

No gré xe resposta, Maniera fam. Ci

s' intende ; Si certo — Vedaré un pare-

chio сив No сив xe resposta, Fedrete un

apparecchio compilo , Che è lullo perfet-

to, che non puo aver critica о censura о

eccezkme.

RbsPOSTA СЯВ РОЛ-ЕВ, V. PoNZER.

Ogni parola no mbrita resposta , Un

paio ¿"orecchi straccherelbero mille lin

gue , Pro», с »ale Straccare i maldicenti

e gl" importuni col far »isla di non sentí-

re e non farne slinia.

• Bota e resposta , Botta о Bottone о

Motto o Motluzzo di rimando.

Que' che »endono canzoni |>гг le strailc

di Venezia, dopo riferiti alcuni versi del

ta prima parte, in cui parla uno dcgl'in-

trrlocutori, proseguono : Co la so belis-

ммл resposta. E quando sono a dssare il

prezzo dicono, Bota в resposta , tuto

per UN soldo — Questo dclto si usa lalo-

ra in ¡scherzo famil. per denotare qualche

discorso e risposta che non аЪЫа sugo,

che altrimenU si polrcbbe dire, Снв no

val i во pxcXi.

RESPOSTÍNA , s. f. dimin. di Resposta ,

e detto ironicam. Bispostaccia, Calti»a

risposta, Risposta impertinente.

RESPUONDER, dicc»asi antic. : ora si

dice RisPONDBR o Responder , V.

RESSALTXR, ». Risallare, Brillare; Spic-

care.

RessaltXr a la strada , Aggredire al

ia strada; Rubare alia strada; Far la-

dronecci, Assalire i »iandanti per ispo-

gliarli. Le stesso che Assaltar , V.

RESSALTO , s. m. Risalto , Ció che risal-

ta о fa Г eftetto di risaltare.

RESSECXR , ». Riseccare e Reseccare e

Diseccare , Sopprimerc, Stralciare : dice

si d'un Negozio о bottega.

RESSENTIMENTO, s. m. Risentimento,

II risentirsi delle ingiuii«.

Far gran rbssbntimento , Far grande

tcalpore, »ale Contendere, Strepitarc al

zando la voce.

Con ressextikbnto, detto a modo a»v.

Risentitamente o Risentito, Parlare, Ri

spondere risentitamenle о risentito.

RESSENTÎO, add. Indisposto ; Amma-

lazzato ; Bacato; Bacaticcio.

RESSENTIR, ». Sentiré, nel sign, di Gu

stare , sentir sapore — Lb ressentb del

vbchiardo , Sentir di vieto.

RESSENTIRSB , ». Risentirsi delt ingiu-

ria; Sentirsi d' aleuna cosa, Aver occa-

sione di ricordarsi per danno ricevulonc.

Ressbntirse per qualche mal, Sentir

si male ; Risentirsi , dicesi del Sentirsi

qualche incomodo di salute.

RESSERVX, add. V. Rissebva.

RESSIÈDER, ». Risedere, Slanziare, Star

fcrmamenlc in un luogo.

RESSIPILIA, s.f. delta »olgarmentc Spor-

ca, Rislpola, Specie di tumore infiamnia-

ti»o con macchia distesa di color rosso vi-

»amente acceso. Quindi Risipolalo, dice

si Quegli che patisce risipola.

RESS0LÜTO, add. Risoluto e Resoluto,

Deliberate, »aleDeciso, Dcterminalo.fen-

siero gia risoluto dtfar la tal cosa.

L'OMO RESSOLUTO NO VOL CONSEGI, Uo-

mo delibéralo non vuol consiglio.

RESSOMEGiXr , v. Risomigliare o Risi-

migliare e Rassomigliare , Somigliare ,

Aver somiglianza.

RESSULTANZA о Rissultanza, s. f. Ri-

sultanza; Risullamento , vale Effetto,

Esito , Prodotlo, Somma, Successo.

RESSULTATO,s. m. dal Franz. Resul

tat, lo stesso che Ressultanza , V.

S р.сол do BL bbsultato, Secondo I' es ¡to

o la piega.

RESURREZION — La baria la mia res-

surezion, Sarebbe il mio risorgimenlo,

dot II risorgimenlo del mio stalo, della

mia forUina.

RESSUSSItXr , ». Ris oscilare o Resusci-

tare.

Ressussitàr da morte a vita, Maniera

fam. e fig. Rinvivere e Rinvivirsi, Ritor-

nar vivo , e dicesi per metaf. del Ritornar

nel primo. vigore e slato— Pisciar la pau-

ra , vale Pigliar animo dopo aver arate

alcuna paura.

Far ressussitàr i morti , "Far riavere

il morlo, si dice per simiL De'saporiti с

squisiti cibi.

RESTA, s. f. Resta o Arista, I fili о spi

ne delle biade nella spica — Aristula ,

chiamasi la Piccola resta o pungolo del-

Г arista.

Rb5ta d' agio о db cbolb , Resca о Re

sta e Rezza, Quantilà di cipolle, agli o ■

simili agrumi inlrecciali insicme.

Resta dei cavXli, T. de'Maniscakhi ,

Crepaccio; Rappa e Grappa, Malore che

viene a'piedi de'cavalli.

Reste de lin , Lische , Quel legnoso

che si cava dal lino o canape quando si

inaciulla,si pettina e si scotola. V. Rbscbce.

Resta, detto in T. de' Pese. SJerzïna,

Quella corda che atlaccata alia rete delle

bilancelle serve come per allungarla e ti

rarla in terra, e »iene a far lo stesso ser-

vizio che la spilorcia per la rezzola. Que-

sta sferzina si fa coll'erba Carice. V. Ca-

RESINA.

'Tor LA LANZA IN RESTA, V. LaXZA.

RESTANZA (dal barb. Restando: сотри-

torii m ) s. f. Residuo; Resto; Rimanen-

za; Avanzo, La somma ehe resta a ri-

scuotere. Partita residuale.

RESTAR, v. Restare, Rimanere , Avanza

re.

Restar a muso seco o a boca suta, Ri

manere a secco o a denti secchi о asciul-

ti o. a bocea asciutta ; Rimaner nelle see-

che o sulle secche di Barberia , Restar

senza mangiare; ov»ero Non poler otte-

nere.

Restar broa broa , V. Bro\.

Restar burla o cogionà o un vibdbcax-

zo ; Restar ГиссеИо; Restare alfallimen-

to; Rimanere scaciato o »maceóte , De

luso dolía speranza.

Restar со la tbsta rota, detto fig. An

daré o Rimaner col capo rollo, Rimaner

al di sollo.

H estar со lb man pie'nb db xoscbx,

Trovarsi le mani piene di vento; Riaia-

ner col culo in mano; 11 tesoro si i cam

bíalo in carbone i Rimanere alia stinc-

cia. . .

Restar со tanto de naso, Restare o

Rimanercon un palmo di naso o contar

lo di naso , Rimaner con danno e colle

bcffe di cosa sperata e non conseguita. Di

cesi anche Rimanere scaciato, cioè Bór

late, deluso delle sue speranze. La pañis

non lenne.

Restar confuso , Restare o Rimaner

confuso, altotiito, imbalordito.

Restar de pregai , lo stesso che Rbstái

A MUSO SECO , V.

Restar don Paulino , V. Don Ратлгяо.

RestXr bl mbgio ( coli' e aperLa ) -V^a

estere al Г insólala , dicesi Cg. Quando in

qualche faccenda ollre al gia fallo resta»

farsi tullavia assai.

Restar in asso o db asso o m mola.

V. Asso e Isola.
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Втдв П» camisa, dello fig. Rímanere

in gonna ; Restare in Jarselto , Esscrc

ipoglialo.

Restar in crédito , Restar avère о a

avère, Rininner creditor*.

Restar iw ото, Restar in dietro, Nob

progrrdire.

Restar а чуa carica , Esser nomínalo

o eletto a qualche carica , Rímanere a vo

lt — El ib resta , Resto eletto o nomi

nate.

Restar ревосяю, Rímanere nelchiap-

polo o riel dimenlicatoio; Essere o Rima-

ner trascuralo, negletlo, Essere trascu-

rato o ilimcnticalo.

Restas inteso, Indetlare; Restar <Tac-

cordo¡ Concertare ; Far appuntamento;

Rímanere, v. gr. S¡amo rimasii di ritro-

varci V. Rendevu.

Restar ммеплшьв , Rímanere scusso,

cioe Privo di tulto quello che possrdcva.

Restar sulla paglia o miserabile.

Restar реп itMmzk, Rímanere per en-

dice, si dice fig. di Chi rimarte solo, rs-

stndomorli lutti quelli della snafamiglia.

Restar su la bota , Restar morto sul

fitto, Moriré ^inmediatamente.

Restar su lpiubelo, Rimanersullesec-

clie, Tale Arrestarsi cd csser impedilo in

sol più bel del fare che che sia e non po-

ter procederé piii oltrc.

Resto, Stupisco; ¡Von so capire o com

prendere ; Mi maraviglio ; Sono stordi-

to; Oh come — Mi so.v nEsTÀ il» dota ,

¡orimasi stordito, slupefatto, attonito;

Rimasi uno stivale.

RESTARA, о Restera , s. f. T. de' Barrai,

Ristala, chiamasi il Luogoovc lungo. i

fiuiiii stanno i cavalli e gli Uomini desti

nad a tirare le barche contr'acqua , с do

te esse s' arrestano, cioc si suffermano per

l'indugiodclla cambiatnrá de'cavalli o dc-

gli uomini deslinati a tirarle. Ma Restaba

presso noi, »aie anehe Gius d" attiraglio.

RESTAURO, s. m. Restauramento ; Re-

staurazione. Bestauramento <T una fab-

brica.

BESTELÀDA , s. (. Rastrellata, L'azione

di adoperare il raslrcllo.

Dar u.va bona n estelada , Far unaJa

nata, Far molli pi'igioni ncl medesiino

tempo,- ow. Raccoglierc moite cose nello

»tesso tempo.

ÍESTELAR, y. Raslrellare, Adoperar i^

raslrello.

1ESTELÈTO oRESTELÎN, s. m. Ra-

strellino.

IESTEL1ÈRA , s. f. Restrelliera, Dicesi

tanto quell' Arncse ove si tengono le sto-

vighe, quanto qurllo slromenlo di legno

a guisa di scala л piuoli che si confiera al

muro per traverso sopra la mangiatoia dél

ie stalle , per gittern sopra lo slrame che

si dà aile beslie.

Rastrelliera, dicesi pure allô Strumen-

to di lrgno disposlo prr lungo, al quale si

appoggiano in bell' online i fncili, come

ne corpi di guardia , nelle sale d'arnii etc.

— Rastrelliere , chiamansi que' legni con

mг ii su le dove si posan per lungo le alabar-

de ed altre armi in asta , e dicesi anche

Rastrello.

Restelibra, chiamasi da'Pescatori una

specie di rete. V. Cazza da ostbeghe.

RÉSTELO, e. m. Ras /relia e Rastro, Stru-

meuto dentalo si di ferro che di legno con

cui ti sceverano.i sassi dalla terra e la pa

glia dalle biade с simili — Raspatoio,\ o-

cc agr. Slrumento di legno col quale si ra

spa il terreno lavorato per purgarlo dal-

1 erbetecche slate svelte dalla zappa o van-

In al tro sign. Réstelo лег г um i м, Can-

cello о Rastrello, Porta falta di stecconí

che si mette alla porta de'giardini perché

passi la vista. E dicesi Cancello altresi al-

l'apcrto dell'uscio che ha cancello— Stec

coní sono que' legni o que'ferri messi in

qualche dislanza un dall'altro che forma-

no le impeste del cancello.

Dona da bestèlo o Fbuena da pepian,

haduediversi sign.cintcndesi lanloZam-

bracca o Zmmbraccacei.a, cioè Femmina

di mondo délie più abhielte, quanto Una

miserabile donna che abili in una stanza

terrena.

Rastrello o Raslello, dicesi alio Stec-

cato o Barriera che si fa ilinanzi alle por

te délie Forlezze.

RESTELON, s. m. Cancellone, Cancello

grande. Cancelloni di ferro de' Porti e

Darsene.

RESTESilV, s. т.. Avanzelto, Piccolo rí-

sparmio, Piccolo avanzo — Reslíccittolo

a un conto.

RestesïN db tola, Reliquia, Cosa qua-

ltrnque che resti dopo il mangiarc.

Restbsín de qualcossa, Avanzaticcio

о Rimasuglio, La pircóla e peggior part»;

di quel che avanza. Abbev.eraticcio ; Cu-

laccino; Pagliuolo; Ritagli etc.

RestbsIn de tempo, Scampoloffa dcl-

to nietaf. per Avanzo, Rimasoglio — Lo

scampoto de sttoi di , II lempo che gli ri-

manc a vivere. Secando gli scampoli del

mió lempo, Secondo il lempo che nfavan

za.

RESTIÈRO, Restio o Ristlo, Agg. di eer

ie Bestie da cavalcare e da soma quando

non vogliono passare avanti, e vale üsti-

nato, Ritroso.

RESTÍMA, s. f. T. del Foro ex Véneto ,

Nuova suma, Ripelizionc drlla slima, al

ia domauda della quale erano autorizzati

i creditori del Marito ne'casi di assicura-

zione o pagamento di dote.

RESTITUÍ«}, add. Restituito, Reso, Da

lo indietro.

Materia restituía , Vomítala; Rigel-

tata.

RESTITUIR, v. Restituiré, Render la co

sa allrui.

Restituir, dicesi anche per Vomitare;

Recere.

Restituirse o TornXr in prístino , V.

Prístino.

RESTO, s. m. Resto, Avanzo.

Resti db conto, Reliquato¡ Rimanen-

za ; Resto.

Resto d'una pezza db paño, Resto o

Avanzo о Scampolo, Quel che rimane da*

una pezza presso il Mcrciaio. V. Cavbzzo.

Resto db la roba chb sb dà al Sartor,

Raffilature del panno , Ció clfe riman«

al Sa r tu o ch'egli vuol restituir ■* dopo d'aver

tagliato e cunto Г abito.

Resti db la tola , Rílievo o Riltvo ,

Quello che avanza alia mensa. V. Borida.

Resti de la roca, Sconocchialura ,

Quel che rimane dal pennecebio. V. Roca

e Filar.

Dar el so besto, Dare if resto, val«

Compire iutieramente — Avère il sua re

sto propr. vale Avere quanto altri mérita,

Г inticro compimento di ri¿ che si dee ri-

cevere e anco di più. Quesla frase pero si

usa per lo più irónicamente.

Lassar andar in resto, Non pagare U

rimanenle debito o sia Restar debitare

£ una parte del debito.

Vada bl resto o Vaca .resto, Facciamo

Ael resto, T. di Giuoco, Giuocare il resto

dei danari, o della partita.

Pagarse su i resti, V. Pagar.

RESTORAR, v. Rislaurare o Restaurare

Rimetter« nello slato di prima.

RbstorÀr i dani, Indennizzare; Am-

mendare.

Restorarse, Ristorarsi ; Refocillarsi

o Rifocillarsi; Ricrearsi.

RESTORE, s. m. Ristorazionceüa.

RESTÖRO , s. m. Ristoro e Rislorazione,

Conforto.

Rbstoro db dani, Ris loro í Restaura-

zione ; Rijacimento; Ammenda.

Restoro da malai, Consúmalo, Peve-

rada nella quale abbiano boIHto o polli o

simili carnaggi , tanlo che vi siano consu-

niati dentro — Analetlico o Ristorattvo,

dicesi da' Medici per Agg. di que'rimedii

che giovano a ristabilire le forze smarri-

te e rislorare il corno dopo lunga fame o

malattia. Tali sono le gelatine, i brodi di

sostanza , la confezione d'alchermes.

RESTRÈNZER, v. Ristrignere о Ristrin

gere с Restringere.

Restrenzer ei. Disconso, Rislrignere

о Stringare il discorso.

Restrenzbi. le muhagib , Digradare ,

Discenderc a poco a poco, Dimmuirsi.

Rkstiienzer.se . Ridursi; Rislrisnersi,

cioè Limitarsi a dire о a fare — Parian-

do di spese, Ristringersi nello spendere;

Riformare; Scemare; Ristringere le spe

se.

Restrenzersb , parlando di panni ,

Rientrare; Raccortarsi , Ristringersi in

se medesimo—Rinfoderarsi è ancora più

espressivo, e dicesi pure del Legname.

RESTRETEZZA , s. f. Ristrettezza.

RESTR1NZ1ÖX, s. f. Restriziom; Ristrin-

gimento о Ristriggimento.

RETA (coll'e aperta) — Dab reta, V. in

Bada.

RETAGIAR, v. Ritagliare; Ritrinciare,

Toglier via da' pànni il superfino.

RETAGIÈTO , s. m. Scampoletto ; Scam-

polino; Scamuzzolo; Pezzetto ¡ Sjregac-

ciolo, Piccolissima parte avánzala dalla

pezza di panno o di lela.
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HETAGIO , s. m. Ritaglio , Pezzo di pan-

no , drappo о simile levato dalla przza ; e

■ toi propr. inlendiamo Qne'pczzetti di te

la , panno о d" ultra materia che avanzano

ilnpo tagliala cssa tela o panno per fare

che che sia.

RbTAGIO SB ABITI , V. in Resto.

Retagio db carta , Ritaglio di carta

• di pelle — Carniccio e Limbelluccio,

Ritagli di pelle leggiera.

Rbtagio de visdecazzo, Babbione; Mu-

'scrfio; Maccherone; Rarlacchio ; Peco-

rone ; Orciuolo, Uomo stolido.

Retagio de Pas Nicola, Locuz. Cg. Bir-

bone; Briccone; Galeone; Mariuolo; Fan

te délia cappellina, Dicesi per ¡ngiuria.

RETARDAR , ». Ritardare o Tardare.

RETARDÈTO, i. m. Interporizion celia

di tempo.

RETARDO, i. m. Rilardo; Ritardamen-

to; Indugio.

RETÈGNO, s. m. Rilegno, Ostacólo che

trattiene.

Retkgjko del roizo , T. Agr. V. Tra-

CaÙrO.

Retegno , nel parlar fam. diersi per

Sussiego; Gravita; Soslenutezza — Ран

с h' el cabía del bbteg.no , Mi pare che

tia sos tenu to о grave o che abluí del sus-

siego; Che ttia sut grave.

RETENER, v. Ritenere, per Cat turare.

Arrestare.

Retener in ST0MB6O , Ritenere in car

po o nello stomaco o simile, ed anche Si-

tenere assnlut. Contrario di Vomitare.

Rbtb.nsr a memoria , Ritenere ; Teue

re a mente — El rktif.v a mente puli-

to, Tiene a mente benissimo ¡ Ha buuna

memoria.

Нетелеп o Ritbnbb, nel sign, di Tene-

re; Reputare; Sumare; Credere , è una

maniera volgare da pochi anni fia noi iri-

trodotla ; e si sente spesso fia gli Artigia-

ni Rbtbg.vo ed anche Ritbnco che ее. cioè

Porto opinione, Credo, Giudico.

Reteg.no еяв gabie hason , Tengo ,

cioè Credo о Ammelto che abbiate ragio-

ne— Rbtegxocub no ve rom¿ deeendeb,

Son persuaso; Credo o Giudico che non

abbiate difesn o giustificazione — Retb-

gho iBB cesto , Tengo o Tengo per cer-

to, perjermo, per vero. V. Те<;>!п nel

secundo signifícalo.

RETENÔDO o Rbtbg.nuo, add Ritenutoy

t tale Freso, Ca llura te.

Ovo bbtenudo , in altro sign. Ritenu-

to, si dice per Guarding", Cauto , Schi-

10.

RETENTIVA , s. f. Retentiva o Ritentiva

e Memorativa , La facolt» di ritenere a

memoria.

RETENTO , add. ( coll' с chiusa ) R¡tinto,

Tórnalo a tingere.

RETENTO, add. e sust. (coll'e aperla )

Preso; 4rrestato — Prigioniero o Pri-

gione e Rilenuto.

RETENZER, т. Rilignere,Tinger ñi nuo-

TO.

RETENZIÖN , s. f. arresto ; Callara ,

Presura di alcuno per ordinc della giusti-

zia — Cattura, dicesi anche il Uirilto che

si paga ai Birri per la presura.

Rbte.nzign d'oiuna, Dissurta e /ica

rio, Difficult à prodotta per lo più da do

lore nell'orinare — Crescenza o Crcscen-

te с Carnosila , Malore per lo canale del

la verga che fa cresccre'la carne e impe-

ilisce 1 orinare — Stranguria, Deprava-

la oscila dril' orina a Horche si manda f in

ri a gocciola a gocciola: e quimil Stran-

guriare, Essere affliito dalla stranguria;

e Stranguriuto Chi è nialato di strangu

ria. V. Suspension.

RETICAL , add. Ereticale o Erético,

RETICO o Erbtico, s. ni. Erético ed an

che Retico, Che ha opinione d'eresia.

Mí son erético, Locuzionc fum. e di

maraviglia , lo son erético, e vale Son in

crédulo ; Non posso credere ; Nou mi so

dar pace, dicesi Quando si sente raccon-

tarc un falto che Bon sia fácilmente cre-

dibile.

RETOR — Rettori, chiamavansi general

mente soltó il Governo Véneto li pubblici

Rapprescntanli délie Ciltà e Terre dello

Slato, ai quali darasi poi il lilolo specili-

co di Podcstá o Capitano o Provvedilore

o Conte, secondo il costume dei luoghi.

RETORICA A VER UNA GRAN RETORICA,

Esser gran parlalore; Esser bravo ora-

tore ; Aver la lingua in baña ; Non mo

riré la lingua in bocea.

RETORTO, add. Ritorto, Torto in piís

d'un verso.

RETOTRAMITE, modoavv. rimastoci ilal

latino Recto tramite, che dicesi italiana

mente A diritto опт mino; Direltamente.

RETRAR , v. Rhrarre o Ritraggere', Di-

pingrre o Scolpire al naturale.

RETRATAR , т. Ritrattare o Retraitam

Dicesi anche Ricantare. V. Djsdjr.

RETRATAZION, s. f. Ritratlazione; Ri-

traltamento; Ricantazione; Palinodia.

Cantare la palinodia vale Rilraltani.

RETRATÍN , s. m. Ritratlino.

RETRATISTA , s. m. Riiraitista, Pitto-

rc da rilratti.

RETRATO, s. m. Ritratto.

Fab u.v bbtbáto al natural , che an

che dicesi assolnt. Far al natural , Far

un ritratto similissimn al naturale; Fa

re un ritratto vivo, parlante; Ritratto che

somiglia colui per cuifufalto; Ritratto

di naturale vivissimo e bello.

Far ritratto a" alcana cosa, vale De-

scriverc i' avvenuto al naturale.

Retrato o Abetbato, Arretrato , di

cesi la Cosa rimasta indielro e non anco

ra conscguila. Conseguiré gli arretrati ,

vale Esigere i salarii anteriori di crédito

o i friitti e gl'interessi decorsi.

RETR\TO,add. Ritratto, cioè Cávalo.

Prezzo ritratto dalla vendita.

Retratlo , dicesi per Aggiunto a quel

Terreno una volt л allagalo e poi asciuga-

to e ridolto a cultura.

RETRXzER, v. lo stesso che RetbÀr, V.

RETRK , s. m. (Voce Franzese, Retroca-

tnera, Camera segrcU, Luogo di lilu«,

Cainrrelta da cesso. Potrebbe conrenini

iSpogiialotoselaRelrocameraservaiU'ij»

di spogliarsi.

.Nc'Tcatricliiamasi Л/íiraíaquellaSlaii

zella ove gli uomiui »auno a satisfaré a'

bisogni corporali.

Ne' uoilri Collcgi si chiama Liczt.

Retrb, diersi ancora per Ritiro o Luo

go rilirato o riser valu, donde per menu

d' un ingraticolato si puó vedere snwa es

ser veduli: lo stesso che Zelosia, V.

RETRIGER10, voce corrotla, V. Lu«-

CILIO.

REVANGAR, V. Rinvangab.

REVE (coll'e strella) s. m. Reft, Аса»

i ¡torta che serve per lo più all' oso ilica-

cire.

REVEDAÖR , s. m. T. ant. Дейте it

conti V. Revisor.

Rbvedaor de ghbbi, Riteditort de ca-

nali della laguna.

REVÈDER о Rivbubr, v. Ritedtn, Ь

(1er di nuovo.

RevedÈr ü.ñ.v Carta, Rivedere unaicrit-

tura. Rivedere i conti, le partite, к n-

gioni, vale Esaminarli. •

Rsvbderss , Ravvedersi ; Rindern,

Raccorgersi , Ravvedersi del Ы1«, Eiun-

darsi. — Far beveder , Ralluminare al

cuno.

Rbvederse , in allro sign. Sgainiam,

Disingannarsi, XJscir d'inganne— он-

imprimersi, Lcvarsi Г impressione.

A rf.vedbrsb , A Dio rtveggo; A bd-

boriveggoli, Indica una cosa di coi n"»

si vede fine — A revedersb el d'idiS«

Mai, A rivederei alie calende grechc(y>-

che i Greci non avevano calende) — *

BEVEDERSB A L.' ALTRO XO.NDO, A rlWfKl

in pellicceria come te volpi, che »пси si

<liriL.be Va ch'io possa rivederlatuufti

le sur una stanga, cioè A rrieilerci i"

mor ti A BOX RBVEDERSE, A rlVnlW1)

Maniera d" acconiiniatarsi che i'o" '"

gli aniici e parenli.

REVEDIMENTO, s. m. Ravvedmenlo ¡

Resipiscenza, Penlimeulo, Raivismfoif.

Emeodazione.

REVEGNÍR, v. Rinvenire, Ricuperarf ;!>

spirili e !1 vigore. V. Abvegníb-

R bvegsïr , parlando di pane, Hiñe

re. Pane rinvenuto, Dicesi quellocbf«

è ammollilo. Pane viñado, DiteBom^

ñero.

REVEGNUO, add. Rinvenuto; Vu6Íi

dicesi di Cosa divenuta passa.

REVELAR, v. Rivelare o Revelare, Ï*

nifestare una cosa ignota. ,

Revblàr , nel parlar fain, «lice« >»r6,

per Ammorbare ; Attoscare; /írrowW'

parlandosi di Pazza o simile — bt""

ZA ch'bl bbvela . Puzza che ammor-1;

che attosca,che pare un ave/hounc^

naio. Getta lezzo o morbo. Eip«'--S

vin come una bubbola.

REVELAZ1ÖN, V. Revelo.

REVEÚO , T. aut. e vale RivoltoalK™

NarisebevelIb come anche dicersn >»•

so bbvel'io, Naso arricciiitooaggrtf»

to, ora si dice RANciG.vÀn , V.
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REVEUR, т. Т. del Foro ex Venelo, e va

le Amoveré; Sichiamare ad osservanza;

Far rivivere o redivivo, e dicevasi per al-

lusione a qualehe anlica legge dimenlica-

U <'be si richiamasse ad osservanza.

Revelir, с anche Voce che »i parla ncl

Contado Véneto »erso Padova, nel «¡gn.

di Ril/adire; Ribatlere; Riconficcare, che

i Rilorcer la punta del chiodo e ribatter-

)a in terso il suo capo.

REVELO o Rivblo (coll'e larga) s. m. Si

relatione i Propalazione, Manifestazione

di cosa ignota od occulta.

REVENDAÓR,». m. Rivenditore, Que-

gli che rivende le cose cómprate — Tree-

соя«, dicesi Quegli che rivende сове da

mangiare e specialmentc il Pescivendolo,

«ioè Colui che compra il pesce indigros-

so e lo rivende poi a minute

Revs.ydaora , s. f. Rivendugliola ; Ri-

v! n, ii tri er j Trecca с Treccula, La fem mi

na del Rivenditore.

REVENDER, v. Rivendere — Treccare,

dicesi del Rivendere le cose da mangiare.

Revender le more in амаио , Maniera

forbesca, e vale Parlare in gergo.

REVEJVDÎGOLA, s. f. Rivendugliola; Rï

vendaiola; Rivenditora; Rivenditrice, Go-

lfi che rivende le cose cómprale e ne fa

commercio — Trecca o Treccola, dicesi

1» Rivenditrice di cose mangialive.

REVENDÍGOLO , s. m. Rivenduglioio ;

Rivenditore ; Rigatliere, Colui che riven

de cose minute, corne mobili usati , pan-

ni etc. — Treccone e Rivenderuolo , dice

si il Rivenditore di cote da mangiare —

Barullo, Chi compra cose da mangiare

liidigrosso per rivendrrle a minuto , e

i/uiiitli il verbo Jiarullare.

Barattiere o Baraitiero e nel fem. Ba-

ratliera ¿ Rivenduglioio che baratta e lu

vende tnrrcanziuolr e cose di poco pregio

— Endicaiuolo, chiamasi Г Appallalore

che compera per rivcudercsullo stcssoluo-

«?•

Revexdigolo da vi.v, Vinalticrc, cine

Qocgli che rivende il vino a minuto. V.

Compb*vendí.

REVENDIN, lo stesso che Revendigolo, V.

REVERA, avv. lat. che vuol dire Difalto,

Realmente, trovasi tisato nella lingua ver-

nacola del secólo XVI. dal nostro Calmo

nelle sue prose. Ora non si dice più da al-

cuno.

REVERENDIGOLO,ldiotisroo di chi non

sa dire Revendiólo , V.

REVERENZA — Gran reverbnza, Ri-

verenzione. V. Repbtôn.

Revere vza sb.ofo.vda col baciamXn, Ba

ciabasto e Baciamano.

Rbvbrenze da pcnicniXBLA, Inchinida

fraccurrado , cioè Buft'oneschi.

Con rev f.rexza de chi me se.vtb, Con

tOfporlaztO'lC. V. SoPORTAZION.

El CON ИF.VKnEVZA PARLANDO, Dette fur-

besce, II Civile, cioè il Culo, il Derela-

no.

REVERÎR o Rivbrír, v. Riverire о Äeve-

rire.

El m' на пвувако, dicono alcuni idioti,

e întendono dire 11 taie ы'Ъа salutalo.

A во RBVBRiRLA , che altri dioono A во

REVBDEBLA, Maniera di salutare alcimo

neU'atto di congedarsi: che è quairto dire

Rimango col desiderio di nuevamente ri-

verirla o rivederla.

REVERÎTO о Patron rbvbbito, Maniera

di sainte, e vale La riverisco, Lefo rive-

renza.

Revbrito è poi usato fam. nello stee-

so senso di Bravo , corne voce insigni

ficante , ma che da forza al sustantivo a

cui va cotigiunta. Per esempio , Но magnX

DB LA ROÑA ROBA SALADA COL SO BBVBÄITO

PARSBMOLO SOBA ; LA P0LBNTA COL. ВО RE-

VBBITO TOCHIO; I FASlbl GBASSI COL SO RB-

VERITO PESTO. Но VISTO BL SIOR ANTONIO

COL SO SÓLITO REVERITO C0MPAGN0. In tut

ti- qucsle espressioni in vece di revebjto

potrebbe dirsi bravo. V. Bravo.

REVERSAL , s. f. Chiamasi ora in T. di

Finanza Revérsale ( che una volla diceva-

si Responsa.lt , amendue pero voci barba-

riche) qnell'Attestazione o Rica pito che

portasi alia pubblica Finanza , dell' arri-

vo della mercanzia addaziata al luogo dél

ia sua destinazioiie , ed è una specie di R¡-

cevula o Quitanza.

REVISIÓN , s. f. — Rbvision d'ü.v libro,

Censura.

Far la revision be lb mbrcanzib, bar

la vedilla, dicesi del Visitare le merci cd

altro che fauno gli Ufiziali a ció dcpululi.

REVISOR, s. m. Revisorc o Rivedilore e

Ragioniere.

Revisob de le stamps , Censore.

Revisori e Regolalori alia scritlura ',

Revisori e Regulatori dell'entrade pubbil-

che in zecca; Revisori e 'Regolalori du

dazi , erano tre different! Magistrature

dclla Véneta Repubblica, la prima delle

quali aveval'incuiubrnza di rivederel am-

tuinistrazione económica di alenni Magi

stral! e dei Rellori dello Stato; la seconda

quelladi soprantendere a'dazii e alie pub-

bliche gravezze dello State; la terza la vi-

gilanza sui dazii della Dominan"1, spe-

cialmenle per impediré i conlrabbandl.

REVISTA, s. f. Rivisla, in T. Mil. dicesi

all'Esame che si fa dagli Oficiali super io-

ri dei Soldati che debbonsi mandare ad

una fazione, ad una guardia, ad una pa

rala ele.

Rivisla in T. Marin, è il Riscontro che

fa il Commissari» de'Marinai descrilli nel

ruolo.

Revista db stamps, Revisione; Censu

ra.

Dar una revista a la leziox, Riscor-

rere, dicesi il Rileggere più voile una co

sa о la lezione per ridurlasi bene a me

moria.

Dar una revista a qualcossa , Dare

uríocchiatina—Far una revista ¡у pres

sa , Dar una scacciata, Fare una rivisla

con sollecitudina.

REVISTO , add. Ravveduto, che anche di

cesi Rimorto.

REVIVER, v. Rivivere o Rinvivere, Tor

nar a vivac.

REVOCA o Revocazion, s. f. T. Forense,

Rivocazione o Rivocagione e Rivocamen-

to, Annulbmeoto, Nullit* , Abolimento

di quello che prima era stalo ordinate.

REVOCAR, v. Rivocare o Revocare, An

nuliere.

Parlando famil dicesi anche nel sign.

di Vomitare; Recere. V. GomitXb.

REVOLTA, s. f. Rivolta e Rivoluzione, di

cesi per Ribellione al legiuiiuo Governo

REVüLTX , add. Rivoltato e Rivollo.

Révolta col culo rsr sü, Rimboccmto,

Agg. al Vaso che si sia rivollo colla boc

ea in giù — Dicesi per Róvesciato; Ab-

battuto; Rovinato , quando si riferisca al

io stato delle persone.

Révolta nv tbl fango , Convolto nel

fango. V. Infaiíga.

RevoltX .vbl tabXro, Ravyiluppato. V.

IVTABARA.

Révolta el зтЬмеоо, Sconvolto lo ste

rnacó ; Stomacalo — Avia el stombgo

bevoltX со uno , V. Stomego.

REVOLTAMENTO DE STOMEGO,s.m.

Rivoltamento ; Sovversione di slomaco ;

Vomito.

REVOLTANTE о Rivoltante, add. (dal

franz. Révoltant) Ributlante, Stomache-

vole , Stomacoso , Che fa [nausea , che fa

schifo.

REVOLTXr, v. Rivoltare; Rivolgcre ;

Rivertere;Trasvolvere ; Stravogliere.

RbvoltXr о Rebaltàr el stomego, Sto-

macare ,• Rompersi lo stomaco.

RbvoltXr u sowta, Auncinare, Ri-

dur una punta a guisa d'uncino.

RbvoltXr so lema.veghb, Rimboccare

le maniche. V. Mamega.

RbvoltXr u.y vaso col coló in su, non-

boceare un vaso, Volgerlo colla bocea in

giù. .

Revoltarse controqualcUn, Rivollar-

si .ad alcuno.

Revoltarse nel fango, Rivoltolarsi

nclfango. V. Rbvoltolar.

Revoltarse in dbio; Volgersi indietro.

REVOLTOLAR, v. Rivoltolareo Voltola-

re, Volger interno. V. Involzbr.

Rbvoltarsb in tel fango, lnvolutarsi;

Voltolarsi, Rivoltarsi in che che sia.

Rbvoltolarss per tbra, Voltolarsi.

REVOLTOLÖN , aw. Rotolone — AndXr

de revoltolôn; Andar rotolone.

REVOLTÓN, s. m. Sconvolgimento; Ri

volta , Disordine.

Rbvoltoni de stombgo, Rivoltamenlo;

Sconvolgimento di stomaco.

Sconvolgimento, si dice ancora per

L'atlo di capovoltarsi, e in questo seiiti-

mento equivale a Capitombofo.

REVOLTÓN , add. dicesi a Chio¡™ia riel

sign, di Volubile; Stravagante — Омо

revoltón , Girellaio, detto fig. vale Uorm.

stravagante, volubile, inconsiderate, fa

cile a volg' ni o svolgersi.

REVOLTÓN (DE) Specie d'avv. — Bo-

GBft DB REVOLTÓN О DB BEBALTÔN, Bollire

a scroscio о и ricorsoio , vale Nel maggior

colmo
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REVOLTOSO 1

REVOLUZIONARIO/ add. Rivoltuoso ,

Che cagioua rivoluzione ; e figur. Sedi-

zioto,

REVOLZER, ». Rinvofgere; Involgere;

lnvolvere; Rinvohare e Involtare ; Iuvi-

luppare, Impaccheltare , Cuoprir di car

ta , di tela о simile che che sia.

Revolzer , dicesi per Rivolgere a Fol

gere с follare, Piegare che che sia ad al-

tra banda.

Rbvolzerss а наго , Rivolgersi ad alcu-

no , Indirizzarsi ad aleuno.

Revolzsrsbeltababosul »razzo, Im-

bracciare , Porsi od Arvoltarsi al braccio.

Rbvolzbr ts те la мечте ; Rivolgere

in pensiero o nella mente, che dicesi in

modo basso Mulinare.

REZER , т. ant. V. Regbb.

REZÈTO ( colla a dolee ) g. m. XJcceHelto,

lo stesso che Reatïx. V.

REZLMENTO,s. m. Rcggimento, Sollo

questa voce nel Governo Véneto s' inten-

deva le Prolurc e Pi-efellure soslcnute dar

patrizii nelle provineie dello Statu, cioè il

Governo deipubblici Rapprescntanti, det-

ti Podestä, Capitani e in aleuni luoghi

Provveditori e Conti.

REZIiVA, s. f. Voce ant. Regina.

RE ZZAPADtjRA , s. f. T. de' Maniscalchi ,

Soprapposta о Supposla, Sorta di maIni

tia dc'cavalli ,1a quale si fa tra la carne

viva e l'unghia.

RIALTO, t.m.R'ialto, Voceformatnsi dal

le antiquale Ríyalta о Ripa ста, che la

tinamente fu deltc Rivoaltus. Gosi chia-

masi quella parte délia Città dt Venezia

di là del Canal grande, prossîma al Ponle

di (| tiesto nome, от' ebbe la su« prima se

de il governo délia Repubblica nel secólo

IX. , quando da Malamorco vi si trasferi

ad abitare: cosi delta dall'allezza délie sue

ripe. Rivoaltus chiamossi per quaíche se

cólo la Città slessa prima die si diceese

J'enetiat, e si trovano nrgli archivii del

lo Stato raollissime diicali o lettere del

Principe cosi dátate, Dalœ in noslro Du-

cali Palalio Rivoalti; e negli atli notaría-

li , Actum Rivoalti.

Abbiamo dalle cronache sulla fabbrica

del ponte di Rialto, che li g Giugno i 588.,

giorno di giovedi, circa le ore i8. (aile

due pomeridiane) vi fu posta la prima pic-

Ira di marmo dalla parte ili Rialto, collo

sparo di alcune Coette ( V. Coeta ) per

allrgrezza; che vi lavorarono tutti li Ta-

gliapirlra di Venezia рт due anni; che

costó 25. niila ducati ; che vi si piantaro-

no fittidodici mila palid'olmo lunghi pie-

♦li dieci, sei mila per parte , e vi si posc-

ro sopra de' tavoloni di lárice grossi un

palmo etc.

Ora di /ir'i/¿o, cliiatnavasi ai tempi Ve-

neti l'qra délie due pomeridiane, in cui

li Negozianli concorrevano a quella piaz

za , ov' era la Borsa , per frailare i loro af-

fari. A quest'ora medesima si convorava-

no le Magistrature stabilité nel palnzzo di

Rialto, cribando quelle di S. Marco.

P. IALZAR — Rialzabse i p&ezzi, Rinca-

ran o Rincarirc , L' numen tarsi i prezzi

dcllc cose^rendibili. Ritoccare si dice più

particularmente delle biade.

RIALZO, s. ro. Rincarimento, L' aumen

to de' prezzi — Ritoccamento, o Ritocco,

dicesi propr. delle biade.

RIANDAR, v. Riandare, Esamiiiare, Con

siderare.

RiA\n\ft la lbziùx , Riscorrere la le-

zione.

RIAOLO, V. Rbaow.

RIATO, t.m.Riattamento, Aggiustnmen-

to di fabbriehe.

RIBALDARIA, s.f. Ribaldería; Ribaldag-

gine, Ser llera trzza, Cosa Ла ribaldi.

Ribaldaria, ncl parlar fam. dinamo an

cora per Sferre; Maramc; Scellume, cioè

Vestinienli consumât! e non buoni a nul

la , Avanzo di cose vecchie fruste e calti-

те.

R1BAMBÍ0, add. Rimlambito; Rimbar-

bogito ; Imbarbogilo, Agg. a Vecchio che

fa da fanciullo.

RIB A MBIR , v. Rimbambire ; Imbarbo¿i-

re; Rinfantocciare, Tornar bambino, Per

der il sen no e il giudizio virile.

L'b TANTO nTDAMBÍO СЯВ .YOL SA TVE COS

ÍA BL SB ПТС.А лi COSSA Et. SB FAZ3A , F.

rimbambrto a segno, che tullo immerso

in ciarle ed opre inette, non sa più quel

che dice e non cannelle.

R1BECA , che dicevasi antic, per Rebeba,

V. Ргокве.

RIBÈGA , s. ni. e f. Voce del Contado ver

so Chioggia, lo strsso cha Chiacolóx о-

Chiacoíoya, V.

RIBES, s. m. Ribes, delto anche Uva de'

Frali, Frirtlo acido dolec nolissimo, fat-

to a grappoletli peine Г uva, prodolto da

un'arbosccllo detto tla'Sistem. Ribes ru

brum.

RIBOLA (col)' о siretto) s. f. о Manoela

sel timôy, Âgghiaccïo o Giaccioe Bar

ra del timone, Lungo przzo di legno e

specie di inanoï ella , che serve p»r inanrg-

giare с regolare il timone delle barche.

RIBOMBXR , V. Rbbombàr.

RIBREZZO , s. in. Ritrosta;Ripugnanza,

Specie d'avversíonc d' animo , riguardo

che nasce.

Ribrczzo, dicesi poi per Orrore о per

Leggiero sollevameuto d'anilll» , l'aura,

Timoré.

RIBLtXr, V.Rebutar.

RICAMXr, V. Recamar.

R1CAPIT0 , V. Rbcapito.

RICAPITOlXr, V. Recapitolab.

R1CERCA o Recerca ; s. f. Ricerca, Do-

manda.

RlCERCA DB MEItCANZIE, Inckiesla, pnr-

landosi di mrrcaïuie о simili , di Quelle

chesonoincrediloperlaloro bontà с scar-

srzza.

RICERCAR o Recercar , v. Ricercare о

Cercare; Richicdere; Domandare ; Ad'

domaiidare.

RICAVÀR,V. Recavad

R1CERCATA , s. f. Ricercata e Шстаге,

Suono falto ad arbitrio del soiulgre, sen-

z'arte di alcuno ehe diagli leggeda eomin-

ciare.

. Ricercata, era anche T. del Gotfrno

Véneto e dicevasi a quella Specit di Jet

tera in forma di decreto, con cuion Con

sigue supremo della Repubblica corauni-

cava all' aliro che- che si faste di publik;

аfutrí.

RICERCATORIA, s. f. T. del Foro, &■

quisiloria o Requisitoriale. Lellera roja-

toria, con cui un' Atitoriti chiede all'al

tra che che sia.

RICÈTA (coll'e larga) V. Recí«.

RICETÖR, V. RBcBTba.

R1CEÙD0. add. Ricevuto.

RICEVER, v. — Ricbvbr nr cjua'qc.ii'

ctiy, Accogliere; Alloggiare.

Ricbvbr fredo qualc'ux, Accoglurtd-

cuno freddamenie — Ricevbh cox bso-

то muso, Accogliere- con un accoglmen-

lo rustico o adiroso.

Questa tío la ricévo, Cuesta non к

calzo, cioè Non s'adatta albinia capaci

ta, lo non v"arrivo; Non m'entre; Дм

mí garba; Non mi tálenla; Non т'йр

paga , Non mí persuade. Non connelta,

Non comprendo.

Mb bjcevela ? Modo faniiliarissimo,

M1 intend' ella? Mi capisce?

RICEÙTA, s. f. Riccvuta, e dicesi anche

Quitanza o Quetanza — АссеШкиьЩ

dicesi la Quitanza di pagamento immaji-

nato.

Far la bicevbta a qüalcossa , Manie

ra fatu. Fare repulisti, modo bas» "'

Consumare, Dar fine a qualche coia-ft»-

nocchiare;Dar ripiegoad un tinodiai-

le cotte, vale Mangiarle. Dare labeneites,

modo basso , Rinoniiar a che che su.

R1CB1ÈDER, v. — Nol сив мсяда«,

Non gli appartiene; Non gli si tick*u¡

Non с decente per lui o romenevole.

El logo lo bu-hiede, /í" hago nones-

chiede una cosa i H tuogo lo ettge, «

ricerca.

RlCHÏO,ad.l. Arricchito.

RíCHÍR, v. Arricchire; Irricchin , |>i-

«cnir rice©— TrasriceiKre, Arriccbíi«

assat. '

Tobxàr. a uicn'm, Riarricchire.

RICINO, s. m. o-Fasolo í'ot»,»'«

detto anche Fagiuolo Romano о Тип

seo, Pianta annuale ora colü»ata ггх '

da noi, detla da'Sislem. Ricinus*»"-'

nis. Essa produce una nocedclbgr«»11™

za d'un fagiuolo, donde si trae un »'.'

ch'è solutivo с <Ii inolto use ncllaJlf >l

na.

RICO , add. — Rico magno o Ricos^'

вал, Aícco sfondulo o sfondolalo; f"

lenlissimo.

Abito rico , V. Abito.

Xb rico quslo сив se coxtï.tta 5

со, Çoiui e ricco che non lia vogke_ ^

A la BICA, modo avv. A biz-e}]'\^

checa, In gran copia, Sen¿a risp''rl

Da u.v mombyto a l'altr" со M»

ио se bevb.vta iuchj , Iljiume non
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grosta ¿aequo, chiara, dice»» ргот. Di

coloro che presto arricchiscon», perché si

eospelta che le subite ricchezzc non ven-

gano per via relia.

RICOGMTÖR, s. m. Riconoscitore о Co-

noscitore, Dicesi fra noi QuegH che fa fe-

de di conoscerc una persona.

Ricognitôr de слпчтвчг , Verificatore,

Colui ch'è preposlo a verificar le scriltu-

re , cioè ad osservarle e confrontarle per

attestare délia loro тг-ritâ о falsità.

RICOLTA, add. T. agr. Ricotto, Aggiun-

to di quella terra lavorata che abbia rice-

Tuto i benefirii del soie e delF aria.

RICOMPONER, т. Ricomporre, Acquie-

tare, Sedare.

RICON, s. m. Riccone ; Riccaccio; Ricco

in fondo, senzafondo, sfondato, sfon-

dolato.

RÍCONOSSENZA, s.f. Riconoscenza, G ra-

titudine.

Us4B n.vA ricoxossenza, Far una man

da , una cortesía ; Esscr grato atPalcu-

no.

RICONVINCER, y.Riconvenire, È pro-

pr. Convincer uno in giudizio cogli slessi

mezzi ch' egli addusse a propria discolpa.

RICONVINTO, add. Riconvenulo.

R1COPIA ,.s. f. Nuova capia, Nuovo esem-

plarc. Credo che possa с debba dirsi Ri-

copia, ma non è regístrate nel Diziona-

rio enciclopédico deU'Alberti , ove pero si

rede Ricopiare per Copiare ni nuovo.

RJCOVRA, s. f. V. Arcova.

RICUÖSER, v. T. degli indoralori a fuo-

co , Incuocer Г oro , Tale Mcllcrlo al fuo-

co nella ferraccía perche prenda colore pri

ma di mctlcrlo nel crogiuolo col mercu

rio. V. Recuse^.

RICUSIURA , V. REcusronA.

RIDACH1AR, v. Far quattrinate di riso,

vale Rider peí' poco o per niuna cagione.

Jîidere agit angioli, Ridere с non »apere

di che si rida. .

RjDACHiÀa, si dice pure nel sign, di Ghi-

snare; Sogghignare; Sorridere, cioèLeg-

gernaenlc с scarsamente ridere,' e talora

per ischerno o pfcr isdeguo. V. Riseto.

RIDACHION, add. Ridone; Risanciano,

dicesi Colui che ride sposso с volontieri.

V. Scrignapapoli— Ridiloreè Quelloche

ci ride e si fa beffe d'altrui.

ÍIDXüA, V. Risada.

ШЕН,Ч- Ridere.

СПВРЛП DA EIDER O RlDER A CREPAPAX-

ZA, Crepare; Scoppiare o Sbellicarsi dal

le risa; Rompersi a ridere; Ridere a ere-

papancia; Screpazzare dalle risa.

Morir da rider , Morir dalle risa, Ri-

Лете smoderatamcnle.

PlSSARSE ADOSSO DA RIDER, Scompísciar-

*i dalle risa, Quasi pisciarsi addosso dal

rider , с rale Ridere assai с con gusto.

Rider a quatiío gavasse , Sganascia-

те o Sgangasciar dalle risa o per le ri-

sa; Ridere sgangheratamente o Smascel-

larsi dalle risa ; Rider а1Г abbandonata

o a scroscio о a risa scarrucolate; Far-

л- i una sgangherata di mascelle.

Rider da ase.yo, Ridere squaecherata-

mente о squacqueratamenle , cioè Con

grande strepito, sconciamenlc, colla buc

ea spnlancala.

Rider da млтв o cox so axzoletx, /fi

de; -с agli angioli.

Rider da velè.v o da rabia , Ghignare,

Sorridere per ischerno e rabbia.

RlDSR СИ« У0 ÏAS4A IB PERI.E,/?íiO J«r-

donico, sforzalo, dispettoso.

RiDBit IX boca л quai.cL.v ( che antica-

mente dicerasi Rider ix beco a wo ) Ri

dere ad alen no , Mostrarsegli amico per

ingannarlo. Tal ti ride in bocea che die-

tro te Г accocca.

Rider i.v galesco, Ridere alia tedesca

o Ridere amaramente , vale Pianger«.

Rider per gxbnts, V. RidachiXr.

Ridersb de qualcüx, Ridersi; Burlar-

si; Farsi beffe a" aleиno.

El paria rider i capoxi, Farebbe ri

dere ilpianto; Farebbe ridere i pié del

letto o le telline; Farebbe ridere i ranoc-

cAí,Espressieni ligarate indicanli una per

sona di carattere lepido с schorzoso.

Far ridbr la coxtqada, Far belle le

piazie, Si dice del radnnarsi il popólo о

per grida о per azioni poco lodevoli.

Gh'b poco da rider , Non v' è 'sfoggi ,

Esprcssione fain, che s'usa irónicamente

per dire, Non с gran falto, Non v'ègran

cosa.

Но TANTO RIDESTO CHE ME DOLE VI LE

coste , Risi tanto che mi dolevano gli oc-

chi e 7 pello.

La mucier del ladro yo ride semprb,

V. Ladro.

Me par GrosTO da rider , Come sueña-

re un uovo fresco , Dicesi in modo basso

di Cosa agevolissima a farsi o a riuscirc..

Ésser come bere un uovo.

Se sbxte их свах ridbr , 5i sente cro-

sciar un gran riso, Rider forte. E quiu-

di Crosño di risa, dicesi al Romorc che

si faccia ridendo.

Riderse d' uxa cossa , Ridersi di che

che sia, vale Burlarsi, Farsi bcffe, Schcr-

nire. Me ne rido — Ridèghe sora, Fa-

tevene beffe.

Trarla ix ridbr, Metteria in baia, in .

burla, in cantona, in chiasso , in fan-

ferina, Dicesi di chi per suo interesse met

te che che sia in bata.

Gxextb che rido, lo stesso che Nava

che rido, V. Nana.

RIDICOLAGINEl

RIDICOLOSITX j s. f. Ridicolosaggine,

Buffoneria, Zannala.

RIDICULO о . \

RIDICULOSO ) Add. Ridicolo ; Ridicu

loso; fíernesco; Buffonesco; Scurrile—Di

cesi ancora Risimovenie ; Risifico e Ri-

seccitante , ch'ê perö voce ditirambira.

Meter ix ridicolo , Sjatare ; Dispre-

giare ; Farsi beffe — Proverbiare; Can-

zonare ; Corbellare ; Cuculiare , Meliere

in сангина о in baia.

R1DÖN , V. RiDACmbjif.

RIDÖTO, V. Rbdoto.

RIDÖTOLO, add. Ridente; Portariso; Ga-

io j Allegro.

Far el tiso sidotolo , Arridere , Mu

sirá isi ridente, benigno, piaccvole.

RIDÙR, v. V. Rbdur.

RIDÜZZXR, V. Ridachiär.

RIÈGOLA, s. f. T. ant. Regola.

RIELO ( coll' e larga ) s. m. о Rièto, Riot-

tolo; Rivetlo , Canalino.

RIENSIR , v. ant. Riuscir bene о a bene;

Riuscirc a buon fine , Aver prospero fine.

V. RiussrR.

RIFUGIARSE , V. Rbfwgiarsb.

RIGA, s. f. Riga; Linea; Fila , e dicesi

d'ogni cesa falta a foggia d' una linea.

Riga o Rególo, Quello strumcnlo di Ic-

gno o di métallo col quale si lirano le li

nee di ritte. V. F a LSа шел.

Riga che fa l' aqua , Slroscia, La riga

che fa l'acqua correado i и terra o su che

che sia.

Riga de soldai, V. Fila.

Roba fata a riche , Tela о Drappo a

righe, a vergale , a verga, a lisle, a do-

gne; Listale.

Uxa riga о do j Un' impennata «P in-

chioslroodue,per dire Poche perole scru

te, quaute ne puô scrivcrc cbi inligne la

pi'iuia una fíala.

Riga da Sartori, Rególo, Cuadrángu

lo о simile di legno , il quale si mette a

contrasto dclle costure nello spianarle.

Riga è anche Voce di gergo, cui corri-

sponde Calcosa, ch'è pu- di gergo , che

vale Slrada.

NOX BXTRARGHE XÈ IX RICA JfÈ IX SÍAZ-

zo, Non entrarvi ne punlo ne poco.

Star ix higa-, Andaré pelfilo délia si-

nopia, Andaré dh-ittamente* con esattez-

za.

RIGA , add. Rigalo ; Linéalo ; Sparto di

linee, Tutlo quello cli' è impresso di linee

e righe-Líflato; Righeltalo, si dicede'

Paniñ с simili—Addogato, direbbesi deb

le arme gentilizie lisíale per lungo — Li

néalo о Stríalo, dicesi da' Botánica délie

foglie. V. Scaxbxà.

Cana digada , V. Cana.

Letbra rigada de box ixgiostro, Ver-

gata di buon inchiostro, cioeScrilta be

ne , con buon senlinienlo.

RIGABELO, s. m. o Rigaléto, era il no

me d' uno Slromeiito musicale úsalo an-

ticamenle nelle Chiese prima che fossero

introdolti gli organi. Rigabellum è tía le

voci barbariche del Du Cauge.

RIGADÏN, s. m. Bórdalo; Panno o Drnp-

po rigato o a basloncini; T'ergato, Spe

cie di tela bianca Irssnla di bambagia, lí

stala per lungo di righe piü o ineno lar-

She, dal che ha preso il nome vernacolo.

GANO, s. m. T. de' Funaiuoli , Cordi-

cella ; Funicella; Piccolo canapo.

RIGARÖLA (coli' o strettto ) s. f. Rególo

o Riga, Struinenlo di legno e di métal

lo, col quale «i lirano le lince dirille.

RIGHÈTA, s. f. Righetta, Piccola riga.

Scrivbr uwA niGHETA, Scrívere un'im-

pennala <T inchiostro, Scrivere poche pa

role quanle ne риб scrivere chi intigne la

penna una fíala.
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Righbt-л DB fero , liegoletlo di ferro ,

Lama lunga e slrelta.

Righsta , T. de' Fabbri , Reggetta , e

neH'aocrosc./ieg-g-czVone, Ferrareccia della

specie di Modello di Dislcndino , che ado-

perasi specialmente per baltculi e inre-

triate.

Feriada db bighbta , Ferriata di reg-

getta, Quelle cioê ch' è falta di lamina an-

zi che di bastoni di ferro.

RIGOLAR, v. Rotolare; Foltolarsi, Gira

re una cosa per Ierra.

RIGOLO, T. ant. V. Rielo.

RIGOR, s. m. Rigore ; Rigidezza ; Rigi-

dit'a.

Usar тпорро rigor ne lb cossb, Dar le

motse a" tremuoti o Darfuoco alia girán

dola o l'orma a' topi. Il soperçhio rompe

il coperchio, Dette figur.

Rigor del fredo , Stridore ; Sido.

A aiGÔn , Al più ; А1Г incircat TutCal

più — A. rigor de tehmin в, A i ¿relio di-

ritto , T. de'Legisti, che anche dicesi, Se

conda la lellera della legge— Сох rigor,

Rígidamente ; Rigorosamente.

RIGOROSAMENTE, avv. Alpiù; Tutt'al

più; Alt incirca. •

RIGOROSÈTO, add. Rigidelto , Un po'

severo.

RIGOROSO, add. Rigoroso e Rigido, Se

vere, Aspro.

Rigorista, dicesi Golui che in morale

sostiene Je senlenzc più rigide с più «¡cu

re.

RIGUARDO, s. m. Riguardo o Risguar-

do e Ragguardo, Considerazione, Rispet-

to.

No ЛВ1В RIGUARDO A LB NOSTRI MAWCAN-

ZB, Non guárdale a" nos lri errori.

Aver dbi riguardi, Stare in riguardo,

— No aver niGUARDi , Darla nel mezzo;

Far <Г ogni campo strada — No aver ri

guardo a nissù.v, Non riserbare alamo;

Gittare ilgiaccliio tondo, Trattare ognu-

no a un modo — Trar giù la buffa, Tale

Dispregiar la vergogna с por du banda il

rispeUo.

Riguardo a quel afar , In quanta a

quelli ajfare ; Sul proposito o SuWoes-et-

todeWaJfare. 6б

Pbr bon riguardo , о Реп tuti i boni

ricuardi, A buen ¡¡guardo ; Per buoii

rispetto , Per dovuU considerazione, A

cautela; A ben estere.

r.II.ASSA, V. Relama.

RILASSATEZZA, V. Relassatezza.

RH.ASSO, V. Relasso.

RIMA , s. f. Rima — Rime obligate, Ri

me sforzate.

Far dele вше, Rimeggiare.

Responder pbr lb rimb o de trionfo,

Risponder alie rime , vale Rúpoudcre a

quanto occorre e in maniera" ch'ei non rc-

sli sopraffatlo.

RíMANDELO,s. m. Grimaldello , Sim-

meiilo di ferro ritorto da uno o tutti due

li. tapi , il quale serve ad aprir sema cbia-

ve le serralure. •

RIMANDO, V. Remando.

RIMARCÄR, v. (dal Franz. Remarquer)

è voce usata mollissinio nel nostro pari;

. re, e da taluni anche nelle scr inure, ma

non è italiana , come non lo sono Ritíiar-

cabile , Rimarchcvolc , ne Rimarco. Vi

corrispondono Osservare ; Notare; Con

siderare y Dedurrc ; Cavare; Ritrarr*; cd

anche Distinguere; Conoscere.

RIMARCO, s. m. Osservazioiie; Conside

razione; Ponderazione — Censura; Cri

tica,

Rimarco, vale anche Rilievo; Imper-

tanza y Peso , e dicesi di cose niorali —

Cossa о Afar db rimabco, Cosa d' ibipor-

tanza,di momento, di peso, di conseguen-

zat di rilievo.

RIMBOMBAR, V. Rebombar.

RIMBOMBO, V. Rebombo.

RIMETER , V. Remeter.

RIMPROVERÈTO , s. m. Rimprovera-

zioncella.

RINCAGAR, v. Rincacare; Incacare, Sa

per mal grado. У. 1л cagar.

RINCRESSER,v. Rincresccre e Incresce-

re.

La mb rincressb i.\ ТВ l' ane.ua , M'in-

cresce o Mi rincresce insin al cuore.

So che la gué rincrbssb, Soche Ijlle-

sta cosa gli cuoce, cioè Lo tormenta. V.

ScOTAR.

No la mb lurrcREssE, Non mi rincre

sce, cioc Non mi fa noia o fastidio. Mi

piace anzi che no.

Se no gbb rincresse , Se non le fia

grave ; Se non le rincresce.

RINCUlXdA o Rbculada, s. f. Rincula-

ta, Rilroccdimentodi chi rincula e di ció

che dà indietro per qualsivoglia cosa che

lo spinga —Rinculamento o Rinculata,

dicesi del Moto cha fa il cannone all' in

dietro quando si spara.

RINCULAR , V. Recular.

RINFAZZADA, s. f. Rinfacciamento; Raf

facciamento , Rimprbvero.

RINFAZzXr , v. Rinfacciare o Rajfac-

ciare; li altare in occhio o in faceia al-

cuna cosa.

Rinfazz'r del vento, Rispingere o

Rispiugere in dielro, Si dice del vento-

Rimbuffare , dicesi Quando il vento por

ta con impelo la nevé in faccia.

.Ri.yfazzarsb, dicesi anche per Affac-

ciarsi — Sb m'ha rinfazza uno , Mi si

affaccib uno; Mi sifece dinanzi, e vale

Mi si fece incontro, a vista.

RINFAZZO, s. m. Rinfacciamento; Rim-

provcrarnenlo ; Rimprovero ; Rimpreve

r/o, che anche dicesi Rimbrotto o Rim-

brottolo e Rampogna.

Dar -dt.i niNFAZzi , Rinfacciare ; Rim-

proverare.

REFRESCADORA, V. Refrescadora.

REFRESCAR, V. Refrescar.

R1NFRESC0,V. Refresco.

RINGHIÈRA, s. f. Ballatoio; Balconata;

Andaré, ch'è come una ¡Orada alta sitúa

la л fuori delle facciale d'un rdiGzio o in

ternamente aunessa al muro dc'cortili.

RlNGHIERA DB LA «CALA , Balaustraii

della scala.

R1NGRAZIAR , ». Ringraziare; Essereo

Sapere grado o buon grado y Riferirgra-

zie.

Sia ringraziX Barba Giove, Osiarin-

graziato il manteo delle mestole, Espres-

sione che si fa dopo, qualche impazienia

о noia soíTerta ¿ quando si viene a capo di

che che sia : detto cosí scherzosamenteia

vece di Sia ringraziato Iddio.

RINTRAZZÀR, v. Rintracciare e Trac-

ciare.

RIN VANGAR o RevangXr, v. Rivangan,

Rintracciare le cose veccliie e dimentira-

le.

RINVEGNÎR, V, RevbgnIr.

RINZOVENIR , v. Ringiovanire о Rimgif

venire, Tornar giovane.

RIO, s. m. Riro e Rio, Canaletlo intern»

di Venezia.

Rio TBRA, Bivo o Canale interrato.

Rio db peti (coll'c stretta ) // cocchiu-

me; Il culo.

Anda» реп mo menuo, V. МвкгЬо.

Cazzarsb in rio , dicesi propr. di qne'

REGATANTiche non avrndo potato giugne-

re prima degli altri competitor i alla ripa-

rata per guadagnarsi un premio e rimaiti,

in dietro, si sot traggono alia vista del po

pólo spcttatore per vergogna, ed entraño

colla barclirlta in un rivo.

Detto poi fig. V. Cazz.àb.

RIOBARBARO e Rebàrbaro , s. m. Balar-

baro o Beobarbaro , Radice médicinale

purgativa, notissinia , la quale è della da'

Sistematici Bheum palmatum.

RIODA, V.Roda.

Pesse Rioda buvido, T. de' Pese, det lo

anche Luna de mar o Tambubo db mar ,

Tamburo marino o Mola o Pesce Mola e

Bottazzó, Pesce di roare posto da Line, al

genere Tetraodpn, e detto Tetraodon Me

la. Cuesto pesce non è raro nel noslro ma

ro; la sua figura è presso che rotonda,

schiacciata, sembrando ester nel suo com-

Îilesso una testa sollanto4Non è niaagia-

jile.

Rioda bastardo o lisso, T. de' Pese.

Ebbè il Naturalista Nardo con questo no

me un rarissimo pesce che rassomiglma

ni Tetraodon Mola soprindicato, ma ch'e-

ia di forma più allongaU, di cute lis. j

cd argéntea , colle labbra pi-chíngate , un

sol dente per mascella, pinne pettorali

triangolari, ed acule anzi che retonde, la

tal pesce fu ten descritto da Giann Plan

eo; ma i Moderni lo confusero col Tetrao-

don Mola. II Nardo pero osservando dal-

l'uno a l'altro le differenze, formo di

questo Rioda bastabdo un nnovo genere

intitolato Mola, chiamandolo Mofa Plaif-

Cí; e volle ch ¡amare ¡1 Tetraodon Mola di

Linneo , Mola Áspera.

RIOLAR , v. T. Antiq. Ruotolar«. V. R>-

1)01. 41.

Riolar drio di trozi, Seguir le trocee.

RIONDAMENTO , .. m. T. de'Calabi..

Mezza carena, Lavoro simile al carm .
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« ЛсHe barche , ma che si fa solíanlo ncl-

ia meta del loro Canco.

RI08A, V. Rosa.

RIPARTO, s. ш. Hipartime и/о,- Scompar-

tímenle; Compartimento; Distribuztone,

Divisionc

RIPASSADA , V. Repassada.

RIPATRiXr, V. Repatriar.

R1P1EGO , V. Rbpiego.

RIPÖNER, т. T. di giuoco, V.. P*nbr.

RIPORTXR, v. Riportare o Rapportare ,

Riferire, Raccontare.

Hiport'ir malamente , Rißrcare , mo

do basto с Tale Ridir le cose in mala par

te.

Riportar db lb ofesb, Л¡levare o Ri

portare percosse,ferite, ingiurie, pregiu-

dizii e simili.

Riportare ad allro tempo , vale Differi-

re.

RIPORTO , *. m. Riporto, Specie di rica-

mo d'oro o d' argento cbe sipuorappor-

lare a qualche reste.

Rapport!, T. degli Orcfici , si cbiama-

no Que'pczzi che s'adattano per ornamen

to a (jualche lavoro. Y. R aporto.

Riporto , detio атт. V. Raporto.

RIPOSXr, V. Repossír.

RIQUADRO, V.Reouadro.

RISADAoRidada,s.í. Risativ. Risa; Sghi-

gnazzamento; Sghignazzala ; Ghigna-

<a, Scoppio di risa.

RISÀGIO, V. Rizzagio.

RISAGXA , Voce ant. V. Risada.

H1SB0G0. Vegn'ir tjxa cossa db risbogo o

be iLESBoGo , J'enir di tov vallo, Si dice di

rosa che viene senza spesn с per lo piü da

godersi in brigata — Diccsi ancora per

f'enire da via obbliqua od equivoca.

1ÜSCALDAZ1ÖN , V. Rbbcaldazion.

RISCHiXr, v. Arrischiarc; Rischiare ;

Arrisicare ; Avventurare.

Rischiarla , Correrla , Far una risolu-

Jione che nen rirsca poi buona.

Rischiar la força, Risïcor un capre-

*lo, Arrischiarc d'esserc appiccato.

No ТВ RiscBiÀR, Guarda la gamba; Le

va la gamba; Abbi ГоссЫо; Lio ne guar-

di, Xon ti arrischiarc.

RiscbiXb. de scoder, dello met. Uccel-

Jare a cocco/e,Diccsi di chi per li suoi cat-

liviportamenticorre rischio di toccar del

le basse e d'cssere mortiCcato. E un uc-

cellar a coceóle e percosse il ruzzare со'

mi;;' uomini e bravi.

ШСП10, s. ni. Rischio; Arrischio e Ar-

rischiamento e Risico, Cimento, Ripen-

taglio.

fungo di rischio, si dice di Cosa che

sia pcncoloso il Cdarsfne. V. Risego.

Andar a riscjiio , Andar a risico; Rr

¡ciliare.

Va a rischio, diccsi nel parlar fain, qua

si a modo d' atr, per Forse — Va а ш-

schio che le sia cesto, Forse; Probabil-

mente saranno cento V. Risbco.

ÍISCHIOSO, add. V. Risbgoso.

RISCONTrXr, t. Riœontrare; Riscon-

trarsi , Incontrarsi.

RiscovTRÀn, diciam noi ancora nel si

gn, di Rispondere in iscritto — RESCON

TRANDO LA VOSTBA LBTERA , Rispoildendo

■o Formando risposla alia vostra lettera.

RISEgX, add. Rischiato; RUicato; Ar-

vischxalo.

RISEgXr, v. V. Rischiàr.

CHT NO Я ГSECA NO ROSEGA , di'tlO flgUr.

Chi non s' arrischia non acquista о non

rosicchia; A porco peritoso non casca in

bocea pera mezza , Pror. e vagliono che

Ai limidi о che non s'arrischiano farsi

inconlro alla sorte, rare vol te ella si offre

di per -se.

RISEGO, s. in. Risico; Rischio; Arrischio,

Pericolo, Ripentaglio.

Meterse a risbgo o Andar a risego ,

Porsi o Andar a risico; Risicare; Arrisi-

care; Avventurare; Essere in avvenlura

o alia ventura, Arrischiarsi, Giuocar al

ia sorte.

A risego ch'el casca, A pericolo ch'cgli

cada.

Va risbgo che nol la vogia (dette iron.)

та1е in tenso contrario , cioè Forra senza

dubbÍ0—\A RTSEGO CHB NOL MAGNA , С Tale

nello stesso seuso opposto, Mangiera cer-

tamenle — Va risego chb colü bl paga.'

Egli non paghera certamente.

Far cn risego, Tagliarsi Г agno , cioè

In cosa malagevole far animosa risoluzio-

ne, Avventurare.

Star in risego, Stare in bilico, dice-

si di Cosa pcricolosissima di cadere. V.

Bacso.

RISEGOSO, add. Risckioso; Arrischievo-

le; Arrischialo; Avvenlato; Avventatel-

lo, Audace che procede nelle sue azioni

precipitosamente, senza considcrazione.

RISERA , s. f. Risaia , Terra seminata di

riso.

Dar l' aqua a la risera , Inondare la

risaia.

RISÈTO , s. m. Risetlo o Risino e Risoli-

no, Diniin. e Vczzrgg. di Riso, Riso dol

er, soave, che diccsi anche Sorriso.

Un certo riséto, Ghigno e nel dimití.

Ghignetto e Ghigneltino, L'atto del ghi-

gnare , Tácito sorriso , che è quel leggier-

mente e scarsaiueiile i Mere per ¡scherno

e sdrgno — Sogghigno è Г Alto con rui

si mostra o si fa segno di ridere, с ordi

nariamente per segno di disprezzoodi po

ca stima,che chiamasi anche Riso annac-

quato o Ghigno annacqualiccio. V. Riso.

Semphe RI8ET0 i.v boca , Sputa zucche-

ro , si dice di Persona che nel parlare spi-

ri o litiga dolerzza.

RISGUARDO, s. m. T. de' Legalon di 1¡-

bri , Guardia, Quel foglio di carta che è

Ira il caí lone r il frontispizio di un libro

с che gli serve di соperla interna.

RIS1GO, lo stesso che Risego, nia e voce

bassa.

RISIN, s. m. T. di Finanza. Riso minuto,

cioc Rollo.

RISO, s. ni. Riso, Riada o Legume nolis-

simo , la mi planta e chiamata da'Sist cm.

Oryza sativa.

Risi vestii, Risi lopposi, Coper ti del

loro guscio, della loppa.

Risi apena destirai, V. Dbstira.

Cento risi со la qtjagibta , dicesi da'

ghiolli, с vale Un tondo di riso colla qua-

glia.

RISO, s. m. Riso, che nel plur. dicesi le

Risa, 11 ridere — Riso è voce piü antica

che moderna nel noslro parlare, ma spes-

so in bocea delle persone colle , e como-

neníente intesa.

Far i risi r.iussi , dclto melaf. Far le

risa grasse; Scompisciarsi; Sganasciar-

si dalle risa.

Riso sardónico, noi lo diciauío per Ri

so finio , che cora cioè un diverso senli-

mento — Riso spappolato, vale Riso pre

cipitoso e temerario.

No MB la TOGio in riso, è Maniera ant.

tisala dal Varolari, che ora dircbbesi TÍO

ME LA TOGO IN BAGÓLO O IN BUFONEZZO ,

Non me la piglio a galbo, cioè in ischer-

20 , per baia.

RlSO CHE NO PASSA LE PERLE , Riso che

non passa dal gozzo in giù, vale Risp di

rompimiento, a cui no« acconsente il mo

re.

Riso chb no se CAPissE, Riso alia te-

desca, Riso che pare piuttosto pianto.

Andeuo bei che i risi e con . Maniera

irónica d'impazienza с di disapprovazio-

ne, che vuol dire parimenti in modo iró

nico Tiriamo pur avanli cosí , che va be

ne.

Risi squaquarai, frase ant. usata dal

Varolari , Risi sgangherali, cioè Sconci,

Scomposli;

RISON , s. m. Risa vestilo o loppato о со

guscio, Risi ancora invnlti nel loro guscio

e non ancora brillali. V. Pila.

RISPETXRILE.add. RagguardevoleoRi-

guardevole , nel sign, di Grande.

Suma rispetabile, Somma grande o

generosa, e s'inlcnde di danaro. Fu an

che dclto Somma cospicua.

RISPETO o Respeto, s. m. Rispelto, Cuii-

siderazione, Stima.

Con bon rbspeto parlando ; ovv. Con

degno RESPBTo, Con sopporlazione di chi

mi sente. V. Soportaziün.

I mi rispèti o hesi'Èti, // niio rispel

to, Modo di salulare, come se si dicesse

Le rassegno il mió rispetto о Г omaggio

del mió rispelto.

Zorni de rispeto, Giorni di grazia;

Giorni difavore, si dicono nel Commer-

cio Quel numero di giorni di respiro che

Puso delle diverse piazze accorda al paga

mento d' una cambiale dopo quello della

scadenza.

Giorni di rispelto , chiamavansi sollo

il Govcrno Véneto gli íilliini olio giorni

d' un Re^gi mentó nelle provincie dello Sta-

to, nc'quali non polevasi pronunziarc al-

cuna senlenza ; cd rrano giorni di silen-

zio pel Foro, come lo erario anche li pri-

mi olio giorni del Reggimento o Rappre-

sentantc successore.

Омо se.vzi »ESPETO, Irrivcrjnlc , Cll'

non ha rcspclto ad alcuno.
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Roa* de iuspèto, T. di rarie Arlî,

Manguardia , Cosa di riserva per uu ca-

'«o di bisogno in suppliotcnlo d'un' altra

che venga a mancare.

RISSA , s. f. Hitsa, Con tesa difatli , quan-

do alcuni poelli con alcuni allri si percüo-

tono insieme l'un Г altro per i.ioiimeuto

d'ira o .di mala rolontá.

Omo facile ale hisse , Riss ante. V. Ba

kuFANTE.

RISSAR, т. Arrissare о Ritsare, Far risse,

contesa, baruffa.

El GA TROVA DO EbBKI CHE I RISSATA ,

Trovo due Ebrei che j' arrissavano.

RISSALtXr , т. Fis altare, Rileversi,

Aver del .rilievo.

Rissaltar, è voce pîù usata nel sign.

di Spiccare , cioè Comparirc fra le altrè

cose , Far .vista , с dicesi anche talora in

catliva parte. Spicca la sua ignoranza.

Rissaltar dbí colorí, Campeggiare ,

11 risaltare dei colori in una pit tura.

RISSALTO, s. m. Risallo e Soprassdlto,

Ció che rissalta o esce di dirimir».

Jîissalto , dicesi -da -noi più comnne-

tnente per Spicco, in sign, di Comparsa,

Sella vista. Il bianco aïlato al пего dà e

■urende scambievolmenle un certo spicco.

V. Mina.

RISSECÀR. V. Ressecar.

RISSERVA , s. f. che anche dicesi Rbsser-

va , Riserva, in T. For. ex Véneto, signi

fica Eccezione e Rcstrizionc onde una da

ta cosa non è compresa Jiella legge л nel

giudizio о in altro alto.

Rissebva , dello in T. Mil. Ricambio ,

ti dice di moltissime cose per uso di guer

ra, come armi, casse,rnote, piastre, piètre

ее. e s'inltendcQuellcrhesitcngono »ser

bo per valersene a un bisogno. .Cosi Riser

va, Schient di riserva o Linea di riser-

va ilicrsi ail im Corpodi truppe.tenule in

serbo per rinforzare gli altri corpi^i sot-

trnlraro ad essi.

Aven de nissERVA , Avère in riserva о

in serbo , cioè Da parte , in custodia.

Robe o capí db rissbrva , delto in T.

drgli Artefiei , Manguardia , vuo! dire

Cosa di riserva per un caso di bisogno per

snpplimcnto d1un' altra.

Go LB MIR RISSBRVE ,"in allTO sign. Ho i

miei riguardi o;rispetti , cioè Ho delle «c-

cezioni e difucolia — Mb fazzo rissbrva

db andar in quela casa , Mifo riguardo

di andar in quella casa; Ho de' rispetli

о delle riserve.

Li Reggi menti di Salôedi Cefalonia era-

no, ai tempi Veneti, alternativamente co-

perti da un inemhro delle Quarantic e da

un Scpraccomito. Quando toccavo la cari

ca al Sopraccomito dicevasiRiziMBNTo о

Posto o Buso db rissbrva, perche era im-

piego riservato al Sopraccomito in com

penso de'suoi servigi.

RISSERVA, add. Riservato^ Riserbato e

Resérvalo, Cauto e dicesi di prison».

Parlar siesEnvA o risservaто, Parla

re riserbato; Parlar colle sesle , Parlar

con cautela.

Leltera o Che chesia riservato, dice-

ai in T. d'ufuzio pubblico, ad Affäre trat-

tato secretamente, con cautela o riserva r

fuori delle vie ordinarie.

RISSIÈDER, v. Risedere, Stare di conti

nuo e slanziare in un Inogo , с si dice per

lo più di persone pubbliche.

RISSOLTO , add. Risoluto, vale Determí

nalo di fare, Deciso.

Non ben rissolto, Irresoluto, Indeci

so.

R1SS0RGIMENT0, s. m. Fortuna, Mi-

glioramento di stalo.

RISSORSA, s.f. Vantaggio; Profitto, Pre

sidio; Ripiego; Rimedio. V. Rbdbnzion.

RISSOVENÍR, v. Risovvenire, Far veni

re a mente.

El caso che xb sta conta me fa Ris

se VENIR U.V ALTRO CASO, Il CUSO Julio mi

rilorna a memoria un altro caso.

RISTABILÎO, add. — Ristabilïo йг sa

lute, Rimesso in salute, Risanato.

RISTABILIRSE, v. Rimettersi in carne,

Ritornare in buon essere di carne, Ingras-

sare — Rimettersi in salute , Guariré —

Ripigliare le Jone , lo stalo , il negozio

etc.

RISTRETEZZA , s. f. Stato poverissimo;

Risogni; Miseria; Povertà.

Mb trovo in cran aisTRBTEzzB, Mi tro

vo in grandi bisogni , in uno stato d'in-

digenza.

RITARdXr, V. Rstabdàb.

R1TIRA о Retira, add. Ritirato, Contral

to, Raltralto: dicesi delle Membra.

HlT/RÀ INCASA PER DBBITI, Stare in sul

note , dicesi figur. di Coloro che temen-

do di non esser presi per drbiti, non.ar-

discono uscire di casa. Fu anche detto in

questo signif. Passeggiare i cimiterL V.

-Star retira , in Star.

Omo ritira, Vomo ritirato, Solitario.

RITIRXdA , s. f. Ritirata — Batbr i.a ri-

tirada, delto fig. Ritira, si , Segregarsi ,

Isolarsi dalla socielà. V. Bater.

R1T1RAMENT0, s. m. — Ritiramento

bïmembbi, Conlrazione; Raggrinzamen-

to.

Hitirambnto de nervt , Attrapperia ;

Contraltura ; Raltrappatura.

-RIT1RAR, v. Ritirare, Tirare indietro.

Ritiràr i soldi, T. Merc. Ritirare о

Arritirare, vale Riscuotere, Esigere <la-

nari.

RrrlBARSB DA QUALCHB OPINIÓN, DeSJ-

stere; Recedere ; Ricanlare.

Ritirarsb bei fani, V. Stbbnzbb.

.RITO , t. «i. Rito , Usanza , Costume.

Alio, T. .del Governo ex Véneto, dice-

*asi I'Usopratiiato da'Magistrati nclla for-

mazionede'processi criminali, i quai i ave-

vano distinzioui d'autorita.iV rito del Con-

siglio de dieci, e quello del Senato, ím-

portavano segretezza de' testimonii, che

Álovevano gierarede silentio, с di tutti gli

atti del prooesso. E quindi la parola Rilo

valeva Segretezza — Processi con rilo ,

Processi segrclL

RITOCADA, s. f. Ritoccamenlo , Si dice

del Ritoccare alcun'opera,come scriltura,

pit tura e simili, e vale Corrczione.

RITOCAR e Rstocàr, v. Ritoecetre, Dice-

si di álcune opere che si ripassann, come

scrittare, pit ture, per far loro delle eor-

rrzioni od aggiunte, che si dice anche Ri-

friggere, parlando di pitiure.

Rifiorire, vale Far ricoprire di nnoto

colore qualche antica pittura che inpro-

cesso di tempo sia alquanto annerita, •

farla lavare , che anchesi dice Ridipinge-

re.

Ritocàr a bolín, V. Bolín.

RITORNO ,-s. m. R¡torno e Rilornata.

Db ritorno иа Mili», Rilornata o Di

ritorno da Milano. Malti usano dir Re

duce, ma с latinismo che non trorasi ne'

dizionarii ilaliani.

Ritorno de cabtb, Xetlituzione; Ri-

trocessione.

Ritorno, T. de'Vettnrali, Rimena—

Calesse o Cavalli di rimeno, si dicono

Quelli che sonó di ritorno al loro paese.

Vedi se cifosse alcun Fetturino di ri

meno.

RITRAR , v. Tiitrarre, Cavar profitto, La

crare.

Ritrarre, dicesi per Dipingere o Scol-

pire alcuna cosa rappresentanle al nata-

rale — RitrXr sbnza vsdbr, Ritrarre al

ia macchia vale Ritrarre senza il naturale

prosentc,a forza di memoria deU'Arteficej

e vuol dire ancora Ritrarre nascosa mente,

furtivamente.

Ritr.Vr le trrb, Dissodare; Bonifica

re , Ridorre il terreno eolio e fruttiféro.

RITROVATO , s. m. Ritróvalo ; Ritro**-

ta ; Tróvalo; Inventiva, vale Invenzione,

Scoperta.

Tuti ritrovati , Maniera fam. Tulle

scuse; Trovatelli; Pretesti; Occasioni del

jielroscniolo, Ragioni false o mendicate.

RIVA , s. f. Riva; Ripa« Ripaggio, Estre-

iiia parte deJIa terra che confina coli* ac-

qua. Molti fauno distinzionc fra Riva tRi-

pa, chiamando Riva, queUa del fiunit . e

Ripa gli argini che sopra le fosse si fanno

о d' interno alle castella o ancora a laogbi

declivi per li quali da un luogo all' altro

si scende al piu basso.

Riva bassa del picke, Golèna,T. Lirai:-

lico , Cosi dicesi Ja Ripa bassa del finme

appiê degli argini e delle ripe alte, le qu»-

li diconsi Spalle о Piagge.

Riva, noi diciamo a quelle Scalinalr

.che dal margine d'una fondainenta pnr-

lano al canale, per neo di montare in br

ea e di smontare; e quesU chiamavasi .!j

noi anticamenle GraTata ; dal che pre-

tendesi dalo il nome di Grado a queU'Lo-

la e paese dell' Estuario Véneto ove apnro-

davano e scarii-avansi le merci direlte ad

Aquileia. Riva an-lie si dice ad un Irait©

di alcune fondanivnle lunghesso il canal',

come sono la Riva degji Srhiavoni , la Ri

va del vino, etc.econvirn credere checcsi

fosserocliiamatean« he prima che vi sieri-

gessero le fundamente, perché o»ni rite

servisse di riva per montare e smontarr.

Rivadblmar, Rivaggio; Litorale; Me

rina marina — Daio la bxva , AVa riv*,

Lungo la riva.

Rita, in T. Mar. diersi alle Coffê sittu



RIZ 5ofriz; RIZ

te lugli alberi — Ajtoàb a bita , Salire'

aile cojjè.

Dirito s« lb nivB , Etpática , Diritto о

ius pubblico о priva to su le ripe de'fiumi

о de' Iagbi.

RIVALSA, s. f. Verbale di Rivalersi, T-

Mere, e Talc Régressa; Compensazione ;

Rifacimento di dan no, Diritlo d'inden-

oizzazione. L' articolo 1-8. del Códice di

couimercio pel Regno d' Italia drfiniscc la

Rivalsa per Noova lettera di cambio, per

me»o della quale il possessore si rimbor-

H del capitale della lettera protéstala, dél

ie sue spese e del пиото cambio eh' egli

paga. Rivalsa è dunque voce dell' uso ne-

gli affari mercaniili.

RIVANGO, s. m. Ricerche; Indagini, e

dicesi nel sign, nostro di Quelle che ten"

dono a woprirc delle cose o de' fallí occul

ta V. Riwvakgàr.

Fa» dbi bivanghi, Far delle indagini,

inquisizioni, ricerche; Frustart; Rifru-

stare.

RIVAR о AiiivVn, т. Arrivare , Giungere

о Pervenire al luogo.

Arrivare; Arripare; Arriparsi; Appro*

dare, Giungere о Accostarsi alla ripa.

Riva, Accosta, T. Mar. Comando che

si dà agli uomini elle guidano una lancia

о scialuppa, onde si accostino alla riva о

ad on bastimento , quando taluno Tuole

imbarearsi o per allro motivo.

Lasse kivaii, dicono i Barcaiuoli quan

do siavi qualcUe impedimento alla riva cui

vogliono approdare: Latcialemi arripare,

cioé Date luogo ond' io m'accosti alia ri

pa*

Ritàr qualcu.y, Arrivare a Acchiappa-

re ale uno, Giugncre alcuno per cammino.

DoVB Cil' EL RI VA ¡VOL GHB METB SCALA,

Dov' e pua arrivar colle mani non vi Ы-

sogna uncino, cioé Ha le mani lunghe.

R1VEDER, V. Rbvídbr.

RIVENDIGOLO, V. Rbvbívdigoi.0.

RiVÈTA, s. IBiperella, Piccola rivsu,

RIVIVÉR, V. Rbvivbb.

RlVO, add. Finito; Termínalo; Compiu-

to.

Avbbbivo, Aver finito , lerminato ,

compiulo.

R1V0LGER , V. Revolzeb.

RIVOLTÖSA, s. f. Voce di gergo de' Bar-

cainoli, che vale Polenta — Rivoltos*'

bacxada, è un' allia maniera, chesigni-

6ca la Vulva.

RIL'SSIR, v. Riuscir&o Riescire, Sortire,

Venir tatto, Атег effello. Andar diritto it

soleo, si dine fig. Cavar buon viso da che

ehe fia — Ghb son. museta , Ne son riu-

teito.

Spero de biussikbbe , Spero di riu-

teire a buon fine o a, bene. Во Г anguil

la per la coda, dcllo (ig. cioè Uscin a bc-

EC da una impresa difficile.

KAZZAjt.f. Riiza о Drizza (colle zz aspre)

T. Mar. Cari raddoppiati, fascial! e lissa

is nelle ballisarchie, ai quali si fermano

le estreraità deglî amanlicelli per sospen-

dere i pcniioui e alcnnc Tele. V. Mante-

iiu.

Nizza di bocea di cannone, dk««í la

Corda che serTe per legare alia banda la

bocea da'cannoni quando sonó tirali den

tro.

Rizza della lancia, diconsi alcune Cor-

de colle quali si assicura la lancia in co

ver la per impediré ehe il millo della пате

non la hm dal suo posto.

R1ZZA, Eicciato ; Atricciato , Agg. a ca-

pelli e simili.

RIZZADÙRA, s. f. Ricciaia, Quantila di

capelli ricciuti o innanellamento di essi.

R1ZZÄGIO o Rizzacno, s. m. T. de'Pcsc.

Giacchio o Ritrecine, Rete sotlile e ütta,

la quale goliat a nc'üuuii dal posea tore ,

s' apre e aTvicinandósi al fondo si riserra

eeuopre e rinchiu.de i pesci.

RizzAGio, chiamasi altresi quell' Áme

se o sia quella Rete fatta a guisa di cono

roTescio, cal vivagiio attaccato alla circon-

ferenza d'un cerchio di botte, che ha un

buco inferiormente per cui s'introducono

cautamente nei virai le anguille senza pe

ncólo che iiiggauo.

RIZZAR, r.Arricciare e Rizzare, Proprio

del pelo che si sollo va per subitáneo spa-

vonto e per istizza. V. Dubzzabsb i cavbi.

Rizzabsbcbl gato, Arroncigliarsi,Di-

cesi del Gatto quando s' arriccia il pelo in

segno di ßerezza.

Hi zz \n BL pelo ai past, Accolonare ;

Far l'accatane ai panni. V. Ratina с Ra-

tixàb.

Rizza RS л EL PELO, V. Dhbzzar.

RizzÀa el muso o 'l naso, Commuo-

versi-, Fncollerirsi; Arricciare il muso,

il naso o le labbra, Dicosi per qualehe co

sa che si abbia a sdegno.

RIZZETA , s. f. chiamasi da noi un Pane

formato di quattro lati a foggia di cornet-

ti a forma spirale.

RIZZÈTO, s. m. Campanella , Soria di

Cerchietto por lo piu d'oro che tengono

le donne agli orecchi.

RIZZÈTO, add. Ricciutello o Ricciulino;

Alquanto riceio. Capelli avea biondetli e

ricciutelli. Un bambinoricciutino che pa-

reva un angelino.

RIZZO, s. m. Riceio, La scorza spinosa

delle castagne, che in alenni luoghi della

Toscana è dotta Cardo e nell'Aretino Pe

a-lia. Quando il riceio è secco chiamasi

Tacchia o Bruciolo.

Rizzi, diciamo io vece di Pianaure, V.

I Rizzi, / ríccí',1 capelli crespi e inna-

nellali. Talvolta s' intende VAcconciatura

o Concialura del capo ; e labra i Païi-

glioti, V.

Fabse i bizzi, Farsi i ricci o i necio*

Uni; Acconciarsi la testa.

Fab г bizzi a qualcùn, Modo fam. me

ut Cardare alcuno, vale Dir male d' al-

trui che non sia presente — Fab i bizíi a

qualcossa, Fare it commente о С appen

dice о lefrange, Criticare, Dir сом: ma

ligne.

RIZZO, add. Riceio; Rîcciuto; Arnccia-

to, Crespo e innanellato, e si did,- de' ca

pelli.

sli

VelI-do rizzo , Velluto riccio, Dicesi

quello cui non è stato tagliato il pelo.

Poaco bizzo, V. PoRCO sprx.

RIZZO DE MAR, s. m. T. de'Pesc; Echi

na о Riccio marina , Animale di mare

elassiGcato nell'oi-dine degli Echinoder-

mi , vale a dire Copcrti di crosta calcárea

ármala di punie, с nel genere degli Echi

ni. Egli è poslo (ía Linn, alb specie Echi

nus esculentus. II suo caraltere specific»

è Г aver il corpo eniisferioo globoso •, dieci

ambulacri e 1 ano poslo superiormente.

RIZZO MELON, л m. T. de'Pcsc. Riceio

mellone, Animale di maro dell'ordine del

precedente , nomínalo dall* Abbate Olivi

Echinus .Mefo.Eglihapér carattere spe-

cifico il corpo ovale , le aiuole che lo com-

pongono esagonc, la parle soperiore qua

si nuda di spini, l'ano posto superiormen

te e quasi ovale. V. Peto db'dolfIv.

RIZZOLA, s. f. T. de'Lattai, Pesiarte*

Cbsl chiamasi quel Bastone con cui si di-

batte il latte nella zangóla (V. Burcjub-

to ) per fare il burro.

RIZZOLÎO, add: Aggrovigliato, proprio

del Filo o della seta troppo rilorla.

Coa rIzzolU , Coa*a arroncigliata, di

ciamo a quella del сапе o del porco o ai

mustacchi d'un uomo.

RIZZOLÈR, s: m. Ricciaia, Luogo ove si

tengono ammassati i ricci delle castagne

raccoîtiperchèrinvcnganoo sianopiùage-

voli a diricciare.

RIZZOLÈTO', s. m. Cincinno o Cincin-

Holo e Ricciolino, Anello de' capelli. Ric

cio dicesi a' Capelli crespi e innanellati.

RlZZOLÎN , s. m. Ricciolino, Piccola tioc-

ca di capelli arriceiata arliüiiosauiente.

Ricciutello.

RIZZOL1RSE, v. Raggrupparsi; Rannic-

ehiarsi; Raggricchiarsi; Raggruzzolar-

si, Rislringersi ir» se , ed è proprio del-

l'uomo quandosi torce e ripiegn in se stes-

so—' Acchiocciolarsi, dicesi delle foglie

del Pesco e del Pero— Fncresparsi, pro

prio óV Drappi di seta — Accartocciarsi,

Incresparsi; Intristire, delle foglie di al-

tri alberi e piante — Afroncigliarsi, di

cesi della coda del porco e del can* ed an

che della serpe quando si rilorce in sé sies

ta — Aggrovigliarsi, parlando del filo ,

! della set* e dello spago rinforzato.

RIZZÖLODELFILO,s.m.5roccoequin-

di Bruccoso , dicesi a quel Filo che ha

gruppi che rilevano sopra di eseo e gli to-

gliono l'essere agguagliato: proprio della

seta-.

REZZÖN, s. m. Ricciaia, Quaniita di ca

pelli ricciuli e lo innanellamento di essi—

Сегло dicesi al Riccioche si fanno in te

sta le donne.

Rizzone, T. Mar. chiamasi un Ferro

con quattro o sei branche uncinate, che

si getta al bordo d'nna nave nemica accioc-

chè íntrigandosi con i cordami venga a ri-

tenerla.

RIZZOTÎPÏ , add. Ricciutello, dim. di Ric-

•ciulo.

RIZZOTO, pescc V. Ago.v.



5o8 ROCROB ROB

ROA о Rossa, s. f. Rogojruticoso o Rogo

di macchia o Rogo da more, Pianta pru-

uosachinmata dal Mattioli Rovo e «la Lin-

neo Rubusffuticos аз , che crcsce in alto

e s'avviluppa alie siepi ed agli alberi. I

suoi frutli ilctti More sonó inaiigiati con

aviditá dagli uccclli e da'ragazzi. '

FOAN, Age. d'una sorta di Colorr, ed 4

Nero-rossigno.

ROANE, s. f. Naliche; Chiappe; Culo.

No MB STH Plb Л TETAR IN LB R0A.N8 ,

Non mi seccate più, mosche culaie. V.SE

CAR I TOTANI.

ROARA, s. f. Rotaia с Ruoteggio, II se-

' gno che Га in Ierra la ruota. F rana, dice-

si se è grande.

ROBA, s. f. Roba, Nome generalissimo che

comprende béni mobili, immobili, mer

ci, yiveri etc.

Roba a colorí, Panno vergalo a ver-

golato , Maccbiato o Taccato.

Roba cativa , Roba da mal lempo о а

mal tempo.

Roba chb se consuma , Robe consunti-

bili , come Mobili.

Roba da anemali, T. Agr. Ferrana ,

Mescuglio di alcunc biade séminale per

mettersi in piba e pastúrame il besliamc.

Da quest» voce Ferrana è derívala Ferra-

gine.

Roba da polami, Becchime, VoceTo-

scana, Mangime de' vola tili domestici.

Roba sa brusàr, Rruciaglia, Cosa da

darsi aí fuoro. V. Rgb.i seca e Brusojie.

Roba chb buta in malora lb burse, fur

ta borse.

Roba da слуг, Tisicume, per melaf.

Cosa tearna , magra , consunta — Rolxic-

cia, parlando di femmina bruit» e disone-

sta — Gente abbietta o sbriscia , vale Vi-

lissima — Parlando di persone della ple

be , nale infelíi issiine, Mal creato. Oh so-

vra tutte mal créala plebe'. — Più parti

cularmente di Homo vile', abbietto e ma

le in arnese, direbbesi Galuppo; e di inol-

ti, Canaglia; Cauagliaccia; Bardaglia;

Feccia del popólo ; Vil plebe. •

Roba da cusina , Stoviglí; Stoviglie^

Piattellame ; Rami.

Roba db casa , Erba del sua orto ; Fa

rina del tale; Erba di alcana.

Roba fiapa , Cencío molle , dicesi a Uo-

mo di poco spirito tímido e freddo o an

che di debole complcssionr; rd с lo slesso

che Pulcin bagnalo o Gallina bagnala.

Roba magnativa, Comniestibile; Cibo.

Roba nbta osporca, Lingeria o Bïan-

cheria netta o sucida.

Roba força , Roba a mal lempo o da.

mal tempo, dicesi di Roba Irisla anche iu

sentimento morale.

Roba salada o insacada , SalsKt-ht.

Roba seca, Seccaticeie, Legua secen.

Roba tovagiada , Lingeria o Bianche-

ria da tavola ; Lingeria da luyala tuva-

gliata.

Roba vechm, Vecchiume ; SJ'erre vec-

thie; Ciscranna, Mobili с cose vrechie.

Roba fa roba , La roba va alia roba ,

Chi ba roba Г aumenta.

Aver roda sul ST0MEG0 , Avcr crudez-

za o gravezza di slomaco.

Bbati chi ga la boba, Chi é in tenu ta

Dio Г inula, Beati i possidcuti.

Полл roba , Buona spesa ; Mala lana

o la/i a iza; Mala sciarda ,■ Mala zeppa,

Uomo scallrito — Buona о Bella roba ,

si dice di Femmina bella anzi che no, ma

disoucsta.

El m'ha sito их mondo db roba , Mi

disse un mondo o una quantità di villa-

nie — Dir drio a qualcun roba da foco,

Fare о Dare un cappella о un cappellac-

cio a uno, Sirapazzarlo , lngiuriarlo.

Far boba su u.v sasso , Far roba sul-

Г acqua ; Far; ci" un pruno un melaran-

cio, Prov. che vale 11 voler migliorare che

che sia ollrc a quel che comporta la sua

natura. E'Jarebbe roba su d' un sasso ,

Di chi è soturnamente industrioso e atien

to a far dauari. E' viverebbe soit acq ua.

— Vindemmiare, Far roba, ma per lo

più di mal acquisto.

Varmr bev comb sia sta roba, Guar

dare come sia la bisogna , cioè Come sia

la faccenda, il negozio.

La roba marida o sconce la goba, Lo-

cuz. fam. per dire che Le fanciulle rieche

si maritauo fácilmente sebbcn difellose iri

corpo.

La roba no XB db cm la fa ma db cui

il GODB, La roba non e di chi laja ma

di chi la gode.

Tanta пова , Un mente di roba, M«I-

titudine di che. che sia.

Tuti xb db l'istejsa roba , Esser del

la medesima o d" una tal pannina, d'un

peíame, a" una buccia, d' un sapore; Co

me i poponi di Cuioggia; Esser maechia-

ti i£ una pece o <f una slessa pece; Esser

tagliali ad una misara , Aver gli slcssi

difelti.

Xela forse roba robada ? Oh ! ch'è ra

ba di rulefío?

No voGio STE robb, Non voglio q ueste

cose, e s'inlende Fatli, a'quali с dû ella,

l'ammouizionc.

ROBADA, s. f. Buba; Bubamento; RuBe-

ria.

Dar una robada, lo slesso che Robar.

ROBACHiXr , v. Rubacchiare, Rubare di

quando ¡n quando.

ROBAPAN, add. Soprannome dato talvol-

ta al Ladro, quasi che si dicesse Ruba-

bricioli, e intendesi Ladro da poco , La

dro vile.

ROBAR, v. Rubare; Derubare ; Furaré.

Robar a la strada , Rapire; Depreda

ra ; Predare; Scorrazzare, Cotnmctlrr

rapiña.

Koa'v/i le GALiNB, S valíinare i pollai.

Ron). u co.v inga no, Truffare.

Robar con sveltezza , Lepparr.

Robar dbi S.ifiToiu, Far la hundiera,

Si dice del Sarto quando ruba quel die

avanza di vrslimenti ch* ei laglia.

Robar in casa dei Sbiiu, Mangiare il

cacio nella trappola , Prov. Fare alcuii

delttlo in un luogo ove non puô fuggirsi

il gasligo.

iloDÀR le FATURE dei ALTRi, Andaré al

ia bttrchia, Appi'opriarsi per sue le opere

e iu>cnzioni alliui — Imíurchiare il lu-

tino, usano dire gli Scolari 11 copiar quel

le d' altrui , e dicesi anche Bulare.

Robar in tb lb misurb , Fognare le mi-

sure, Lasciar con arte del voto Relit mi-

sure.

Robar per dab per amor dbDio,Sco-

prir un altare per ricoprirne un ahn-

cavar un chiodo e plantar una car.cilna.

Robar soto i ochi, Rubare cotTalito;

'Ei ruberebbe il gallo a S. Pietro; Ein-

berebbe il laccio al boia.

Robar u.v ritrato , Ritrarre alia mac

chia, cioè Farlo a forza di memoria.

Robarse da le man la roba, .4 miar vi«

o rula; Spacciare a ruba, Dicesi dtllo

spaccio délie merci.

ROBARÍA, V. Ladraría.

ROBATA, s. f. Roba cattiva; Roba ami

tempo o da mal tempo, e si dice tli Fem

inina volgare e di mal (are.

ROBAZZA , s. f. Robaccia , Caitiu rok

Ciarpa dicesi ad Arnese vile — Cibaccio,

direbbesi a Caltivo cibo.

Detto per Agg. a Femmina, Carognci-

cia ; Robaccia. V. Rbmena — AlludennV

si a .Mainme alibondanli, PoccioJ«; Mf-

rifera.

Aver db la robazza, Aver molla roí«,

cioè iutendiaiiio Molti beni о Moltf сои.

ROBEGÖSO , add. lo slcsso che Rim«*

so, V.

ROBEGOZZO, s. m. Mescugtio; Соф-

sione — Dicesi am lie uel sign, di Ban-

bujfa; Scompiglio.

'Tor tuti a robegozzo , Prender lull!

indigrosso, Confundere senz» dislituiuK

veruna. V. A robegozzo.

ROBÈTA , s. f. Robetta, in signi£ ili Ro

ba ordinaria o grossolana di panno.

Aver db li повета o db la »ila »оп

та, Aver de beni, de'Jondi, de mobil,

de' quatlrini , Aver uno stato di «lä №

modo o bastante-.

Gh' x in piazza de la bobeta, F eotí-

Г abbondanzetta.

Una bobeta curta , detlo fam. no**.-

ta o' Robicciuola , in sign, di Vesla cort»

che per lo più non arrivi che а шеи* "

coscia , o poco più in giù.

ROBÍNA, V. Rubixia.

ROBO — Un cbrto robo, Un certoem

Dicesi alludendo a uomo slolido o nial"1'

lo , e si puô anche dire di Che che ы>-

Son seco i robi scoxti, Ribobolo ni*

viale, Son annoiato; Sonó stucco ort

stucco. V. Seco.

ROCA (coll'o slrello) s. f. Bocea, Su*

menta da Ылгс notissirao. V. Rocto*-

Cargar l.a roca, Arroccitre; лр*"'

necchiare; Incanocchiare, Meliere ilp/c'

necchio iu sulla rocca per lilare.

Но FINIO LA ROCA , ¿(l ГОСП ¿ /CWI*

chiata.

La me par una roca vestía o impo>t: .

Lunga lunga ; Sciocca sciocca сож!1

asparagi montani; E lunga magras'r"\'

pala, Dicesi di Donna.

ROCADA , s. f. Roccata; Coiwchh\t#

necchio in su la rocca, Quelle q""1'"

di liuo o cauaj.a о simile »be si uicllt'1"
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la rocca per Clare—Sconocchialura, di

cesi il Residuo del peuneccbio sulla roc

ca—Roccata, Colpo di rocca.

ROGARSE , T. del giuoco degli Scaccbi ,

V. laocXa.

R0CHELÈTO , s. m. Bocchettino e Broz-

zola, Piccolo ámese di legno fatlo a tor-

dío che serve a teoer Г oro che si è svol-

lato Jai rocchetli.

RÓCHELO, s. 01. (coll1 e larga) У. Ro-

СНВТО.

Róchelo da peruchibri, Piombino, det

te da'Fraucesi Bilboquet, ¿truniento di

cui i Parrucchieri si servono per arriccia-

re i capelli, che deslinano a fare delle par-

rncche ; esso cousislc in uii pezzo di legno

tornilo с tondo ncU'estrcmilà.

Róchelo, dello in T. de'Tessitori, Вое-

chetto, Strumeuto piccolo di legno fora-

to per lo lungo, di figura cilindrica , a uso

per lo più d' incanuarc. V. Piro.vbha.

ROCHEMBOLl) , s. m. (Voce certameirte

non indígena Veneziana, forse Inglese)

chiamasi un Giuoco di carle notissimofra

noi, quasi simile all'Ouibre, ша con al-

сине niodificazioni.

[iOCHÈTA,s.f.(coH'c serrata) Raizo mat-

to, Fuocolavoratoche scorre ardendo per

aria e si usa in occasione di feste d' alle*

grezza. m j-

Тлая DB lb róchete, Irar de razzt.

Í0CHETO, s. m. Bocchelio, Strumeuto

piccolo di legno lavorato sul tornio a uso

il'iucannare la seta od allro.

Rocheto da воле, Accappatoio, Quel

M.iutclletlo di pannolino inerrspato da ca

po, col quale si cuoprono le donne alla la-

»olrlta per acconciarsi la testa.

Rocheto da pblegrini, Sarrocchino ,

Vertedi cuoio usala una volta da'pellegii-

îii ne' loro viaggi per coprir le spalle.

Rocheto o Róchelo da filXr , Perga-

mena, Pezzo di carlone invollo a carloc-

cio che cuopre il pennecchio dclla rocca.

Rochbto, T. di vari Arlcüci, Rolclli-

na cilindrica , i cui denti iuiboccaiu) in

quclli di una ruota maggiore.

Rocheto, TJcccllo, V. Crbcola.

iOGHETÔN,e.m.accr.di Rochcta, Gran

razzo.

ÜCHIO, add. V. IbochIo e InocHin.

OCLU, s. m. (Che sembra voce Franze-

|e, ma non trovasi ne'dizionarii) Ferra-

шо1о a roclo, chiamano i Sarti Quelle ch'è

Jntcrzo piùstrelto del ferraiuolo ordina

rio, cioè falto con duc costure.

OCOLO , s. ni. chiamasi nella Lombar

da, ov'è molto in uso, un Ristretlo di

liante attorniate da alta rete di maglin fit-

e , che serve per pigliare alia ragua gli

Kcrlli nel loro passaggio. Questa manic-

a d'uccellare <> più propria ovvero oppor-

una ne* luoghi alpeslri e montuosi, dove

iccúrre maggior copia d* uccelli : benchè

'e ne sia quale liciluna anche alla pianura.

Hagnaia ¿ quintil il termine accoiicio al-

a »осе vernacola , la quale forse fu delta

m dai tempi flella Gallia cisalpina dal

' ranz. Вое , Roccia , Rupe. Pare seconde

a spirgnzione dcll' Alberli encicl. che Во-

schetlo; Uccellare с Frasconaia più s'ad-

dicano alla nostra L'tïa о Tordèra , dove

si uccella colla pania.

L' avventar poi с tirar il randello sopia

gli uccelli perche s'abbassino e diano nel

la ragua , dicesi Arrandellare.

RÖCOLO, s. m. è quasi lo stesso che Ro-

CHBMBOLD , V. ZoGÀR A HOCOLO in ZoCAB.

Rocolo perô più propr. dicesi a quel

Pian ello in cui chi vinçe pone ad ogni giuo-

cata un segno per unirsene sino al nume

ro di dieci , e limitar cosí il tempo del

giuoco.

RODA, s. f. Buolao Bota.

Parlando del le Ruóte de'carri Vedi Ra

zo, Tbsta , Bussola , Asso, Cerchielo,

Azzal'in , che sonó le Partí principal! che

le compongono.

Roda da foghi, Girándola, Ruóla di

fuochi lavorati che appiccandosi il fuoco

gira.

Roda db lb muneche, Buota, Qucllo

strumento in guisa di casselta rotonda ,

che girandosi sur un perno ncll' apertura

del muro, serve a dare e ricever robe.

Roda da tirXh aqua , Timpano, Cilin

dro grosso e lungo di legno , attorno al

quale avvolgendosi e svolgeudosi la fuñe

serve a cavar acqua.

Roda da rodar, Buota, è altresl una

sor la di suppliziojbensi anche a'nostri tem •

pi stato úsalo in qualche Stato d' Italia,

ma giammai fra i Veneti.

Roda del subió, V. Subió.

Awdah ur roda, Andaré a vicenda o

per vicenda o yer turno , che vale Ora

Г uno ora Г allro 'seconde Г online hssato.

uha.vroda! Questa ruota sempre gira,

chi s ta lieto e chi sospira; II suliscendo

ora f' alza ora í' abbassa. V. Fortuna с

Mo\do.

La Pili cativa roda del caro «емрпе

la cria, La più cattiva carrucola о ruo

ta del carro sempre cigola, detto metaf.

e vale Chi ne sa meno parla più.

L'è u.VA roda da molIw , Àver più pa

role che un leggïo ; Favellure sine fine

dicentes ; Dir più parole che non sono i

beali pavoli; Gracchiare ; Cinguetlare.

■ Zirar come u.VA roda, Botare, Far gi

rare o Girare a guisa di ruóla.

CalÀR DE LE RODE, V. CriXh.

< I.VZER LE HODE , V. OufZBR.

Pessb Roda , V. Rioda.

RODAR, v. Arruotare o Arrolare e Bota

re, Uccidcre col supplizio dclla ruota.

RODELA, s. f. (coll'c larga) Girella o Bo

tella, Una piccola ruota.

Rodela da pozzo , Girrlla da pozzo ,

Role lia scanalata sulla quale gira la fuñe

— Carrucola si chiama la Casselta di le

gno o di ferro nella quale è impernata la

girella scanalata, in cui s' adalta fuue o

canapo per tirar su pesi , e appiccata a un

ferro sopra il pozzo, serve- comunemenlc

: ad alligner Г acqua, ed anche a molle al-

tre diverse cose — Rodela da tacia, Pu-

leggia, T. Mar. Girella da taglie e cariu-

cole, onde si forma il Paranchino. V. Tam

pa GNO.

La corda s' ha imtriga o scavalcX, //

canapo o la corda incarrucolb. Incarru-

colare, dicesi L'uscire che (à il canape

dal canale dclla girella o entrare Ira essa

e la casselta della carrucola.

Rodela dbl ze.nochio , Botella o Padel-

la del ginocchio, Quel piccolo osso roton-

doch'è sovrapposlo all'articolazione del

ginocchio.

Rodela del sperôx, Spronella; Stella

dello sprone, Quella parle dcllo sprone

falta a foggia di Stella, ehr pugne.

RODELÈTA, s. f. Botelletla¡ Rotelliiia;

GireUina.

RODENGÖT , s. m. (dal Franz. Redingo

te) Specie di Vestimento da uomo, che

porlavasi sopra gli altri , com'è il sopra-

todos, in altra foggia différente, ed era

simile al pastrano. V. Pastrajt.

RODER, v. Rodere, ed è proprio de' topi,

tarli, lignuole e simili.

Rodere , si dice aeche per Consumare

a poco a poco, Dislruggcie; e per Man-

giaie.

Rodersb, Rodtrsi o Rodere i chiavi-

stelli о ilfreno, Aver eccessiva ira o con-

sumarsi di rabbia o gelosia e non polersi

sfogarc. Dicesi anche in modo basso Schiac-

ciare.

Roderse их со l' altro , V. Rosbgàr e

Magnar.

RODÈTA, s. f. Ruolina; Buotino; Botel

la, Piccola ruota.

RUDIMENTO , s. m. Bodimcnlo, dicesi

metaf. per Tormento d' animo, Inquiclu-

dine , Cruccio interno — D.v certo ro-

dimexto , Una certa morsura ; Un certo

cruccio. V. Brusor.

Rodimbivto de ARZARi, Lunata o Basa,

T. Idraulici , Corrosionc prodolta nelle

sponde dc'fiuini o torren ti dalla córreme

dell' acqua, per lo più in linea curva.

RODÍN DE LA SÜSTA , V. Susta.

RODOlXR , v. Arrotolare, Ridurre in for

ma di ruotolo — Botolare o Botare, Spin-

gere una cosa per Ierra faccndola girare

a guisa di mota —Boteggiare, Far ruó

te girando , Girare. ,

Rodolar la spada, Botare la spada,

Farla girare a guisa di ruóla; e fu anche

detto Menar la spada a cerco o acerchio.

Rodolar la bota , Buzzolaie la bolle,

Far girare una botte.

Rodólas la tela, /ívvog-g-o/arc,Piegare

come un rotólo, Avvolgere una cosa sopra

sé slessa : dicesi della tela o simile.

Rodolàr de lb carte зона uw bastón,

Avvolgere o Botolare delle carie sopra un

basloncino.

Far rodolar u.va jtave , Buzzolare ,

Metler in acqua una nave facendola rotu

lare sopra i rulli per facilitarle la disecsa.

RODOLÈTO, s. in. Rololetto.

RODÓLO, s. ni. Ruotolo; Botólo; Voluta,

Cosa attortigliata che va di mann in ma

no riconcentrandosi in sé medesima.

Rodólo o Subió da мал cam , V. Subió.

Ligar o Metbr is rodólo , T. Mariu.

Abbrancare , si dice del Legare insieme

la Branca, ch'è quel gruppo dicatene che

servono a legar insirme tanti Forzatiche

sonó deslinali ad un remo della galera.
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Piegàr о Мвтва in rodólo , V. Rodó

la«.

RODQLON, Rotolone, avv. o tía Rotulan

do.

Andàr a noDoLÙ.v, Andar rotolone o ro

tulando.

RODONA, s. f. Ruotone, Ruóla grande.

ROERÁ, V.Roara.

ROGANTE, add. Arrogante, Temerario,

Impudente.

ROGNA , s. f. Rogna e» Scabbia, Male cu

táneo nolissimo. V. Gratosa.

Rog.ya da cam, Raspo, Specie di ro

gna che viene a'cani ed anche ai giumen-

ti.

RoGNA CE ARANA , dlCOnO i Coiltadilli

tab olla alia Lente palustre, perché è avi-

damenle mangiata dalle aailre V. Lbnta-

bInb.

Rogna minùa, Rogna minuta, secca,

folla, moho croslata.

A VER LA ROGNA CON QUALCU.V , llcltO flg.

Portare ruggine ad alcuno.

Cercar rogna , Maniera ant. Uccellare-

a coceóle, dicesi di Clii per li suoi cattivi

portamenti corre rischio di toccac dcllc

>hutse.

Chi ga la no«va ье la grata, Chi ha

la rogna se la gratli; E lascia pur grat-

tar dov'è ta rogna , e raie Ci penjsi chi ha.

l'impaccio. Ognun dal canto suo cura si

prenda.

Pan со la rogna , V. Panv

Rogna , si dice scherzcvolmente a quel

pezzetti di zuccliero ralïinato di cui si co-

spergono i pañi di spagna per rcnderli più

ghiotti. Piu comunemente- «[iiosta specie

di condimento è chiamata Giazza, Vb

ROGNAZZA, s. £ Rognaccia, pegg,. di Ro-

gna- ,

ROGNETA j s. f. Rognetta , Piccola rogna.

ROGNIR , v. ant. che ora usasi a Chioggia :

lo stesso che Rugnàr, V.

Roc.vïa, dicevasi per lo Gnaulare dei

gatti.

Roc vin , dicono non meno a Chioggia

ne! sign, d' Invidiare.

ROGNON, s. ni. Rene, s. m., che nel plur.

dicesi Li reni o Le rento Le rene; in T.

de' Beccai Arnione о Argnone, e nel più

comnne italiano Rognone. Part« carnosa

dell' animale dura e massiccia posta nelle

reni, nolissima.

Grasso dei rognoni, V. Rog.vo.vada.

Avk.MÀL CO TANTO DE ROG.VOVI , Rug-

giunto, dicesi per Agg. a qui-H* Animale

che ha ricoperti gli araioni did grasso.

A vin i ROGNONi GRASsi , Aver il lardo

m suit arnione , Esser grasso a dismisu-

ra. Detlo poi figur. Egli è »icco sordo, si

dice di Chi è ricco e non appnrisce.

ROGNOnXdA, s. f. Sugnaccio, Quella

parte di grasso che è inlorno agli arnioni

degli animali, с dicesi spccialnienlc de*

bon.

Rognonata, si chiama Tulta quella par

te che contiene il rognons , e dicesi per lo

più quand' è slaccata dal corpo dcli' aai-

male.

ROGOLÖN, V. Recolôn.

ROÍСA (A LA), Maniera fam. per dire-

AlC eroica , cioi А1Г uso degli eroi; e si di

ce per Agg. di quegli Abiti magniGci che

vengono usati sulle scene per rappresen-

tare le parti di Re o di Regina о simili ne'

drammi serii od eroici , che hanno délie

-fogge particolari nel taglio e uegli orna-

mriui.

Cáscate a la aoicA, Manicottoli. V.

Cáscate.

ROLA, V. Boca del fornèlo, in Boca.

ROLAR, т. Arrolare, Scrivere i soldati a.

ruólo.

ROLETO, s. пь detlo in Franz. Roidet,

Г. de'Cappellai, Spianaloio, Pezzo di le-

gno cilindrico, di cui si servono i Cáppcl-

lai ad awolgere il panno del feltro mea-

tre lo lavorano.

ROLÍNA , s. f. Rollina, Voce dell* uso no-

stroj dal Franz. Roulette, Sorta di giuoco

di pura sorte insegnatoci da'Francesi, il

quale consiste in una. specie di Ruota im-

pernata e posta orizzentalmente, divisa in.

36. parti о easel If, dal num. i. sino al 36.

successivamente, e in altre due caselle di

Zeri , tulle a coiori rosso о пего; la quai

ruota si fa girare con una spinta allomo

al suo asse. Gira nello stesso tempo, nies-

sa in moto perô coutrario, una pallolto-

lina d'avorio, la quale cade finalmente in-

una casella délia ruota e segna un nume

ro su cui perdono o vincono i gjuocaloi i.

Ora questo giuoco è prnscriiio.

Zogàr a la aoLiN.t, Fare о Giuocare

alla rollina.

ROLO (соП'о largo ) s. m. Ruólo, Registro

«У nomi , с spccialmenle dicesi de' Solda

it.

SotcoIacessataRepubblica Venela v'cra-

un Magistrate detto Inquisitore ai ruoli,

deH'ordiuc senatorio, il quale aveva l'in-

com lienza di tener i' ruoli di tutti i wggi-

menli militari, ed altre inspczioni relati

ve.

ROLO, s. m. dal Franz. Rouleau, Vilup-

po o Rotoletlo cilindrico di bambagia o

simile, coll' anima di filo di ferro o di ra

me, su ctii s'avvolgono i capelli per íarli

ricciare. A Milano questiarnesi si chia ma

no Rigolitti o Stop'ini da rizz , a Firen-

ze Diatouni, a Lucca Nodetti, a Siena

Bachi, per qnanto si ha dal Vocabolatio

Milanese-Ilaliano stam pato nel l8i4.

ROMA. Nome délia, più grande e gloriosa

Città che siavi stata al mondo, che qui si

registra per li seguenli uoslri dettati.

Andar a Roma e no veder el Papa , V.

Andar.

Prometer roma s toma (forse da et

omnia) Promelier Roma e loma o mari e

mo/ifi, vale PromeUer molle e grandi cose,

e talora di quelle che abbiano dell' impos-

Sibile a niant rncrsi ■ quindi il proverbio

morale, A gran pj-omeititore pocaJède si

deve: corne Orazio nel verso, Quid Jigпит

taztoferel hic promissor hiatu? — Dice-

si anche fra noi El volba par Roma e to

ma в i>o no l'ha fato gve.ytb e simili:

in ogni caso significa Di gran cose; Cose

maravigliese, slupende.

ROMAGNÍR, v. с anlic. Помаслен, Rima-

nere, T. del Palazzo ex Véneto, « vale

"Essere o Rimanere eletto a qualche posto,

carica od uffizio. Dicesi anche Restai.

Lu no roban, dicer asi anche a'nostri

giorni in Venezia , cioè Egli nan riman.?

o resta eletto. V. Roma so.

Romagnír, dicevasi ancora nel sigo, di

Restare assolut. cioè Rimaner coniuso,at-

toniio. V. Restar.

Romagnír bbi futí , Locuz. anliq. e va-

leva Rimaner delusi.

ROMANA, s. f. Zimarra; Guarnacca,

Sorta di Veste o Abito lungo, di oolor ñe

ro , ch* era proprio una »olla di tulli i Vt-

lieziani , ma che últimamente usavasi Jai

pnbbliciRappresenLanli Veneti come abi

to di mezza comparsa in certe fuuzioni.

La veste ducale di color rosso era quella

délie comparse di tulta gala nclle pubbli-

ebe funzioni. V. Ducal.

Andar vía a la romana , V. AndVu.

ROMANCEA , s. f. Rámmanzina o St-

manzinae Rammanzino о Rammanzo,

Riprensiomv, Rabbuffo, Gridala.

Dar o Tocar una romancina , flore о

Toccare un rivellino, un rabbujjo , ипл

riprensione.

ROMANCInXr, v. Riprendere; Sgriia-

re ; Rimbrottare ; Rinfacciare; Cantar

a uno la zolfa; Dargh una sbrigliala p

sbrigliatura ; Risciacqùargli il bucc.io.

ROMANZÈTO , s. m. RomanzeUo о nV

manzuecio.

Contàr dei romanzeti, Contar ¿elk

favole. V. Panchiana e Frotóla.

ROMANZO-, s. m. Romanzo e Ramanzo,

in sign, di Favola.

Far dei romanzi , Romanzeggiart.

Contàr dei romanzi, Contar délie Je-

vole. V. Fiaba.

La so vita xb un romanzo, La sua vi

ta è un romanzo, Maniera nostra p»r di

re , Che fu accompagnât» da avvemmenli

siraordinarii ed incredibili, corne appas-

to si esagera da'Romanzitri.

ROMASO, add. Voce ch' era inusosouoil

Governo Véneto, e vale Rimaso о Riœu-

sto cioè Rimasto ai voti, pep dire fiemi-

nalo ad una carica.

R0MAT1SM0, s. m. Rematismo o Retma-

tismoy Morbo misto di catarro e di ar; i

tide. V. Reuma.

ROMATIZA, add. Remalico o Reumeá

со, Informo di rema.

ROMATIZARSE, v. Aggravarsi di resta,

Divenir rematico, informo di rema.

ROMBO, s. m. T. de' Pese. Rombo, Tace

di mare notissimo e pregiatissimo nrB»

ni ense de' grandi a de' ghiotli, detto g"

da qualche Sistcmalico Pteuronectes »c-

aptOT us, benchè ve ne sia «n congeDere raai-

to più grande di quello, ch'è il Plettro-

necles Hyppoglossus, il quale ollrepüaa

talora le 4oo. libbre Veuele. Quindi il ■»-

stro Naturalista Sig. Nardo, considerad

l'rnesattezza del nome, e d" altronde ce.--

to esser questo il Rhombus degli aulk»«¿

come lo è de* inoderni , lo nomma Pk~-

ronecles Rhombus, specialmcnte per arta
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riHMto puce più degli altri la forma rom-

boidale.

In altro sign. Bombo , T. Mai-, dicesi

per La presa navigazione seconda il ven

to e vale Un quarto di vento.

Rombo, dclto in T.fam.elig. vale Dan-

no; Scapito; Perdita; Sconcio ; Disá

tiro, Ma si rirerisce ad intéresse pecunia

rio о simile — Toa su tw помп» , Sojfrir

(¡ran dan no, grande scapito — Fab шг

«umbo, Far unJallo, un marrone.

OMITO, s. ni. Eremita; Romito; Remi

to e Anacoreta , Colui che vive solitario

m nn ereroo.

Beghino o Bighino , dicesi quel Pinze-

chero che porta Г abito di religione sien

do al secólo — Dicesi Apostólo o Bizzoc-

со, 11 Ternario, ch'è un Romilo vagante.

Falso Romito , Seudoromito.

Farsb bomito, Inromitarsi, Bitirarsl

in solitadine — Far la vita da bomito ,

inacoretitzare.

Romito, dicesi anche da noi per Soli-

'ario ; Solingo — Кomita ocro da stah ?

OebboioJarse rimanermene solitaria?

OiWER , v. Romperé ; Dirompere, Spez-

«re.

Romper coi denti , Dimorsare.

Romper el sal, el pevarb e simili, Ac-

'iaccare ; Ammaccare ¡ Soppestare —

Iompkr lb koíe , AJJragnere o AJJran-

trt, Quasi infrangere. Dicesi anche otiuc-

iáre o -Schiacciare.

Romper i brazzi a uno, Fiaccar le brac-

Ш a uno , lias ton arlo.

Romper iconNi a uno, Esprcssione bas-

i , Romperé o Fiaccar le corna о Dar

u/fe cornu ad alcuno, Lcv.ir l'orgoglio

i lesta ad alcuno.

Romper i vovi, Stiacciare о Schiac-

tare le uova, Romperle.

Romper la ТГ.ВА, Fendcre i сampi, 11

are la prima aralura al campo — Im

anare, Far le porche, Tirare i solchi

ueiti'i prima d arare.

Rompbb una pjgsata , Fai-e pentolinî

de pentolini, Romperé una penlola.

Rompbb el chïodo , dctlo fig. Romper

' malia, cioè, Psssala lunga disdetta , in-

"i i ji-M in quak-be buona fortuna.

Rompbb el discurso a qualcLin, Teglia-

' 'l ragionamenlo; Troncar le parole.

RoMPEa el dmnàr о la свил , Guasla-

' ¡Ipranzo, il digiuno etc. cioè Mangian-

».

Rompbb el dezI-.y, V. Dezùn.

Romper EL OIAZZO, V. GlAZZO.

Rompbb el хшо a uno, Injragnere il

ostaccio a uno ¡ Romperé il viso, cioè

ïrcuotendolo.

Romper LA BBVÙA, V. BbVUA.

Rompïb la testa, Dinoccolarc il ca-

1 — Dclto figur. V. Romper le scatole.

RoMPEB LB SCATOLE, LE TAVERNF.I.E, EL

'Ю, BL CHITABJN, LA DEVOTION, LA BU-

ЯА e simili Romperé il capo о la testa;

wzzare il capo, vagliono Infaslidirc,

»tare. V. Sbcàb — Prontare, Importú

nenle soll fritare — Ti m'ha boto el

Ы> abastanza, Tu mir'iesci carnegras-

i Tu m' /tai annoiato o seccato a la

mia.

Romperse l'osso del coló , Dinocco-

larsi o Snodolarsiil eolio; Fiaccarsi il

eolio. Sono stalo a maneo a" un pelo per

dinoccolare il eolio.

Romper el coló a una puta , detto fig.

■vale Accasarla o Maritarla mah— Rom

perse el coló , parlandosi di Fanciulla ,

Maritarsi mate.

Romperse el muso insibme, Bisaceta

re; Bisticcicare ¡ Bezzicarsi, Contrasta

re pertiiíacemente provrrbiandosi.

Rompersb i abiti a tochi, Strambel-

larsi; Sbranarsi i panni.

Romper, Spiccare, si dice délie pesche,

susine e d'altre frutle che si dividono age-

volmr nlf con mano.

Rompbrsb eb le onde al Li do, Fran-

gersi o Frangere in sign, neutro.

Chi rompb paga, CA« imbralla spazzi

o Chi piscia rasciughi,Ubi ha falto lléna

le ne dee sentiré il danno.

Dove сяв ко sb credb l' aqua rompe ,

-Ove meno si crede Г acqua rompe , Prov.

met. che dicesi per allusione di crrte Ac-

que chete che paiono sanli с fanno la gat-

la moría , covando un animo deprávalo.

Su di che abbiamo l'avverliinento Non

creder al Santo se nonJa miracoli, cioè

Sc le azioni della sua vita non corrispon-

dono all' ар pa ren za.

ROMPICOLO , ». m. Trabiccolo e Berte-

sca, Ognuna di quelle macchine slrava-

ganti o di quelle cose sopra le quali si sal

ga con pericolo che non ti rrgga e preci-

piti.

Andar a rompicùlo , Cavalcare-la ca-

pra verso al chino ; Andaré a vompicol-

Jo, Correré a precipizio.

ROMPICULO o Rompimsnto de tbsta o

de culo, Interrompimento ; Rompicapo.

V. Secaba.

RON, s.m. Ronne, Unadelle quatlro ábbre-

•viature che íi pongono in line della lavó

la del I' alfabeto, do po l'fillima lettera, e

sono Elle, Conne, Ronne. V. Co?r.

R01VCHÈTO, s. in. Ronca, Arme di fer

ro adunca e tagliente posta in un manico

per lo più di'legno, che dicesi anche Ron-

eone e Pennalo.

RONCHK), V. Rocnio.

RONCHlZAMEiNTO , s. m. Russo.

RONCHIZXr, v. (dal lat. Rhonchisso,

as o sia in origine dal greco Rhoncazo)

Russare e Ronjare o Honfiare, Romoreg-

giare che si fa nell'alilare dormendo.

El bokchiza cu' el tira zo la casa ,

Russa che pare un ghiro o un orso.

DormVr в rovchizàr, Giuocarea ron-

Ja a capo chino, Dormiré sapoiitamente

rascando.

RoNCinzÀR DBi CATi , V. Filar.

R0NCH1Z0, V. Ronchizameyto.

RONCÓLA, s. f. Roncólo, Coltello adun

co e tagliente, con manico corto per uso

dell'agricoltura—Po/eiuo/o, dicesi lo Sli4i-

mrnto che serve per potare—Roncolone è

Г acérese.

RONDA, s, f. Ronda, II girar de'sekbní

la nolle per far la guardia. Far la ronda;

Andaré in ronda.

Far LA RONDA A QUALCU.VA , Locuz. fam.

Aliare, Dicesi de' giovani innamorati che

varmo aliando inlorno le case dellc lor da

me ^>er vedere e brsi vedere da esse. T.

4ZlRÀR.

RONDA , add. Circuito; Insidíalo.

RONDADORA, s. f. T. de'PettinagnoH ^

Tonda-tura o Tonditura , La materia che

si leva dalle corna o dai pezzi dell'avorio

¡per lavorarli e ridurli a manifattura.

RONDAR, v. Ronzare; Gironzare; Az-

zonzare; Andaré in ronda, Andaré a zon

zo come le vespe, le zanzare — Cobtbsa-

iti che ronda , Bellimbusli che azzonza-

fio.

Aliare o Alieggiare, dicesi in queslo

«ign. dé' Giovani innSmorati che таппо

■aliando inlorno le case delle lor Dame per

-vederle e farsi vedere da esse.

Rondar dbi soldadi, Y. Ronda;

RÖNDENA , s. f. Rondine e frondine, Uc-

ce lio noto. V. SlSILA.

Latobo a coa db bonde.va , A coda di

rondine, Dicesi di cerli lavori di ferro ,

legno etc. che nellVslrcmità si dilatano.

RONDENÈTA , s. f. Rondinella; Rondi-

netta e Rondinino, Pulcino di Rondinej

e Simiglianza di coda di rondine.

RONDINE , pesee , V. Barbastelo de mab.

RONDO, s. m. Franzesismo da Rondeau,

Dicesi Quclla composizione musicale, che'

con differenti senlimenli ritorna alio sles-

so motivo.

ROMDOLI1N o Nodola, ». m. T. de' Pese.

Pesce di mare a schelotro ossoso , detto

ital. Lampuga, с da alcuni Pampeño,

ncl Lucchesc Pesce rondinino, ed e fer

se lo Stromateus Paru di Linneo. Egli è

quasi tondo с stiacciato -come l'Orata, a

cui nel corpo somiglia. Ncl dizionario en-

ciclop. di Alberli, alia лосе Lampuga, si

soggiugne che Questo prsce è chiamalo a

Venezia Lisetta : dee dire Lizzbta , pic-

cola Lizza. Vedasi pero alia voce Fica.

RONDÓN, s. m. fíondone, Specie di Ron

dine tullo negro e la gola bianca , detto

■da Linneo HirundoApus, e da Temminck

Cypselus murarías. Arriva dopo le ron-

dini e si parte prima.

RONFA , s. f. Ronja , T. di Giuoco, che in-

-dicaquantitàe qualità di carte alte a gua-

dagnare.

RONFAR , v. Russare e Ronjare, Lo stre-

pilarc coli' alito che si fa dormendo. V.

RoNCIUZÀR.

RonpÀr dbl cato , lo slesso che Filàb

DEL GATO, V.

ROPEGXR, v. T. agi- Erpicare, Spiana-

ic e tritar la terra coll' erpicc dopo aver

seminato. ч

ROPEGHÈRA о Rapuchera, в. f. T. agr.

Erpice , Strumento falto di più legni in

quadro a modo di graliccio, denlato dal

la parle di sollo, e sopra cui sta ritlo il

Bifolio per aggravare e fraltanto guillan-

i buoi che lo tirano, e cosí spianare с tri

tar la terra de' campi assolcati. V. Spiana-

dor.

ROPIGLIA , V. in Vesta.
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ROSA , s. f. ed anche Riosa Bosa , Fiore

noto odoroso e gratissimo, prodotto dal

la pianla Rosaio, e dctlo da'Sislcm. liosa

centifolia, che с la Rosa aoniune.

Vi sono mollissimc varíela e moite spe

cie di Rose. La Bosa damaschina, delta

anche Bosellina e da'Botanici Damasce-

na, è una Tarielà délia Cen'ifolia — La

Bosa gallica, ch'è inulto rossa, ma di mi

nor frag.-iHza délia prima, s'adopera pel

la conserva di rose rosse , pel niele rusato

semplice e pell' aceto di rose.

V'è la Rosa Ыапса delta appnnlo da'

Sislematici fíosa alba ; le Rose gialle dél

ie da'Botanici fíosa eglanteria; finalmen

te la fíosa sempre florida, la quale è ru

biconde, ed è una varictà délia Cenlifo

lia, ma n'è più piccola,- delta da'Sisleni.

Bosa semperfloreas.

Rosa ugxola , fíosa scempia , Quella

ch'è composta di un solo online di fuglic,

detta in sistema Rosa canina e italiaiiam.

Bosellina o fíosellina sabática.

Color de bosa, fíoseo o fíosato — Fior

глто а поза , fíosaceo.

Logo píen de rosb , Boseto.

Sbmfnza de la bosa , Ballerino ; Bosa

spicciolata , Coceóla rossa del I a Rosa che

resta dopo cadule le foglie, drlla da'Fran-

zesi Gralle-cu, e dai Milancsi Grattaceu.

Esser una bosa , Esser latte e sangue,

Dicesi di persona avvislata e di bel colore.

no se pol aver bosb sea'za spini , v.

Spin.

Cueste zb rose в piori, Cuesto è un

nulla in paragon di quelle; Quesle son

rose ejiori, cioè Resta a «offrir di pcggio.

Se la saba bosa la noniaÀ , 5' ella è ru

sa ellaftorirà, s' ellaè spina ella pugne-

ra, Dali' osito si conosccra la cosa.

ROSA DE MAR, s.f. T. de' Pese. Bosa ma

rina, Produzionc calcárea fogliacea mari-

na,formata da animaletti micvoscopici che

in cssa annidano in numerosi jjbrcilinide

qualicluUa sparsa.Linneo la chiaina Mil-

lepora cellulosa, cd ha essa per carallere

Una forma membranácea rclicolata, irre-

golarnieule coulorta a onde. Ebbe il но

ше noslro vernacolo dalla sua forma, che

per lo più in complcsso rapprcscnla, d una

gran rosa espausa, e da un colorilo rosso,

che i suoi polipi vivi , di tal colore , sotto

l'acqua la fanno apparire. Oa allri è an

che Tolgarmenle delta Manegheto de PÎB-

tuvo , perché in qualche modo soiniglia

pe' suoi incavi cd intagli al lavoro d'un

Manichino.

ROsXüA, s. f. fíugiada; Guazza; Mela-

ta, Umorc che cade la nolle o sulP alba

dal ciclo e nella stagion tempérala e lud

ia calda. V. BnosA.

Rosada db late, Lallaiuolo, Soria di

lalle ncl légame falla di latle, zuccheioc

urna diballule insieme. In Loinbardia si

chiania Tarlara.

ROSARON, s. m. Bosaione , Gran rosaio.

ROSBIF , s. m. è parola nrelta Inglese che

si scrive fíostbeeje significa Вove arras li

to. Ella i voce de' nostri Cuochi che cosí

cliianiajio 1' Arrosto del la carne di nianzo.

Bcejia Inglese si pronuncia Вif.

RÖSCANO, s. т. fíiscolo; Scheruolae Ca

li, Specie d'erba delta da'Sistem. Salso

la Kali , da cui viene quella cenere chia-

roata Soda,cbe serve per comporre il ve-

tro ed il tapone. Dicesi Soda da alcuni al

ia Planta. V. Soda.

ROSCARÖLA, s. f. Scopa di rusco, Spe

cie di gránala o scopa fórmala. d' un ce-

spuglio di rainicelli di rusco, legati insie

me in capo ad una lunga perlica ebe ser

ve per manico, con cui gli Spazzacaiuini-

íii slando sul focolare, spazzano o sia stro-

fioano le pareti del caminino per licitarlo

della filiggine.

ROSCO, s. ni. Busco, delto anche Brusco

o Brusca e Bruscolo; Spruneggio e Pu-

gnitopo,%ià chiamato da'Greci Mirlo sal-

vatico. Pianla spinosa delta da' Botanici

Buscus aculeatus. 1 suoi rami riunili in

inazzo e lrgati in cima ad una perlica a

modo di scopa , servono ai noslri Spazza-

cammini per iscopare i catnniini.

ROSEGA , add. Boso , Taglialo o slritola-

to coi denti — Corroso val Consúmalo a

poco a poco — Bosicchiato o Bosicato ,

Leggermentc roso.

Rosega in mezo a le cambe, Scaljilto;

Callento ; Scoiato.

Rosega da le такие , Boso.

Pabolb rosegáb , V. Parola.

ROSEGADA, s. f. Bodimento, 11 rodere.

Rosegada , nel parlar fam. dicesi per

Mangiata; Papvata; Basura— Dab una

boxa sosegada, Dar una pappata. V. Ma«

6NAR.

ROSEGAMENTO, s. m. Bodimento, II ro

dere.

Rosegamento de stomego , Abrasiones

Bodimento, Rasura del muco naturale dél

ie membrane dello sloi.'iaco o degli inlc-

slini.

ROSEGAR, v. Bodere, Tagliare o Strito-

lare cu' de n ti.

Bosecchiare ; Bosicchiare с Bosicare,

Lcggermcnte rodere ed è proprio de' topi.

Masticacchiare; Sbocconcellare; Den-

ticchiare, si dice degli Uomini.

Osso duro da rosegar , V. Osso.

Rosegar el legno de la nave, ferri-

nare, T. Mar. vale Traforare, Bucliera-

re , Foracchiarej с dicesi délie Brunie che

rodono с danneggiano le navi. 1lubrumar-

si , Esserc offeso dalle brume. V. Bissa.

Rosegar db l aol' a , Scalzare , Scava-

re le rive, cd è proprio dcll'acqua.

Rosegar, parlando del tabacco e d'allre

malcrié corrosive, Mordicare; Pizzica-

re; Frizzare.

Rosegar i ossi, Locuz. melaf. Il bue

mangia iljteno, perche si ricorda ch'egli

è stato alterba; ed usasi quando Alcuno

fa da vecchio il medesimo ch'egli feceda

giovanc , come clii amasse una fcmmiiia

% ecchia che amô da giovane.

Rosegar, dicesi da noi tab olla fig. nel

sign, di Inlenderc — De latIn nol ghk

ne rosega, Di latino non ne mangia, del

to pur fig. vale Che non iniende il latino.

Rosegue ben el fato vostho, disse Hel

le sue leiterc il noslro Calmo, Ruminate

о Digrumate ben bene ilfatlo vostre, cb(

vuol dire Pensatc bene a casi vostri.

Rosegar qualc'un, detlo fig. Inquieta

re; Tormentare ; Molestare.

Rosegarse un со l'altro, Bodersi;

Manicarsi Тип l'altro col sale; Bezzi-

carsi; Bisticciarsi; Bodersi i ¿<uti Г un

Taltro; Star punta a punta.

Rosegarse de drento, Bodere ilJreno

o le mani o Bodersi assol. vale Consumar-

si di rabbia o Aver grand' ira с non pote-

re sfogarla , che anche dicesi in modo bas

so Schiacciare.

ROSEGAtRA, s. f. Basura, Ritnasog'.w

o Reliquia della cosa rosa.

Calterilura o Scalfillura, Inlaccatura

di pelle.

Jncapeslratura , Quella risegatura ebe

la talvolta il capestro alie beslie.

ROSEGHÍN,V. Gazbghín.

ROSEGOTO, s. m. Torio o Tomo/o, Qorl-

lo che rimane delle frutta dopo d' averio-

torno levata la pelpa.

Rosegoto de pan , fíosume; Tozzo; Ra

sura, Quel che rimane dal pane roso.

ROSER, s. m. fíosaio, Punta che produ

ce le rose. V. Rosa.

Rosér salvadego, Agazzino, Soria di

Pruno che fa le coceóle rosse, detto anco

ra Pruno gazzerino.

Logo píen db bosert, Boseto.

ROSETA , s. f. Bosetta; Bosellina, Piteo-

la rosa.

Roseta dei sthomenti da corde, Eosr,

Cosi si chiaina un' Apertura o Fineslr-1-

la con varii rabeschi negli stromenli da

corde perché risalti il suono.

ROSÈTO, Lccelletto. V. Rbatt*.

ROSETÖN, s. т. Bosetta, Soria d'antl-

lo cosi detto per essere i dimitan; i iii«po-

sti in giro a foggia di rosa.

ROSOLIN , s. m. Bosolino e Bosolio , U-

quore noto.

Un picólo rosolW , delto per ironú .

Acquazzone; Scroscio di pioggia, Gran

jiioçgia.

ROSÓNA, s. f. Bosone, Gran rosa.

ROSPAZZO o Rospox, s. m. Bospatcho

Bolla, Rospo grande.

ROSPO , s. m. Bospo, Animale anfibio, ¿A

genere'delleRane, detlo quindi Лапа Bi-

Jo dai Sistematici.

Rospo, detto famil. per Agg. a U«*1

Buvido; Salvalico, di maniere »cortfsit

sgarbale.

ROSPO DE MAR, s. т. T. de' Pese. B¿

dro, o Baña pescalrice, detto a Rt* J

Diavolo marino o .4 quila, e da Linn--

Lophius Piscatorius. Pcsce marino a sel»-

letro cartilaginoso, del genere drlle L<»

fie, con la testa estrcmamrnle grande, Uc

ea larghissima e sempre aperU.Tra i p^

coli iilamenti altaccati al suororpon-f»

uno nel nic.'/.o della testa infra gli oreki.

grosso e Jungo , a cui è attaccala una ¡Li

ga с larga membrana bipartita, della i¡m

le esso animale si serve a guisa di pesca'

canna , per aescare il piccolo pesco, prtt-

derlo e mangiailo; dal che gli fu dalo «t
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che il nome di Martin pescatore. Questo

pesce è ottimo cibo.

ROSSIGNOL, s. m. oRussigxol Rosignuo-

lo; Rusignuolo e Usignuolo, detto anche

Acredula , Uccelletto noto per la dolccz-

z^dcl «no canto, ed è di penne nere-gial-

le e roue , chiamato da Linneo Motacil-

la Luscinia; e da Terominck Sylvia Lu-

seinia.

Rossignol , detto in T. di gergo та1е

Cardinale; ed anche Fanciullo.

ROSSIGNOLETO, ». ni. Rotignoluzzo ,

Piccolo Rosignuolo.

ROSSIR , v. Arrossare , Divenir rosso —

Ârrossire , Direntar rosso in viso per ver-

gogna о per altro motivo.

R0SS1ZAR , r. Rosseggiare e Rossicare,

Tendere al rosso.

R0SS1ZZO, add. Rossiccio e Rossigno,

Alquanto rosso.

ROSSO , s. m. Rossezza e Rossore.

Rosso dbl vovo , Tuorlo e Torio, ed an

che Rosso a" uovo.

Rosso dicerasi vulgarmente ne' tempi

Veneli a quello de' Consiglieri altuali

ch'era anche inqnisitore di Stato, giacchê

il Tribunale supremo componevasi di due

membri del Consiglio de' dieci , che usa-

vano la veste пега , e d' uno de' sei Consi

glieri che la portavano rossa. Quindi il

Consigliere Inqnisitore era detto Rosso

dal colore della veste , conic all' opposto

dicevasi IVbgki agli allri due — Li and*

su comb Rosso в mohtu Dosb , disse in un

apólogo il nostro Gritli, cioê Fu Inquisi-

tore di stato come Consigliere e poi fit

Doge,
о

iOSSO,add. Rosso; Rosseggiante — Fer-

niglio vale Rosso aculo, propria«, del co

lore del ebermisi.

Essan rosso it vrso, Ester vermiglio

Cue! rosso naturale che hanno in viso le

persone giovani — Parère un Rumbero

totio, direbbesi d'un uomo atte-mpato.

Rosso cous una »osa , Ver'miglio rosa-

buancie di rosa, Colorito d' un rosso ver-

miglio com' è qucllo délie rose.

DavwfTÀB ROsso,¿rroí.ííre,Divenir ros-

¡o e vergognarei-^rfoiiorej Arrubiglia-

* ; Arrubinare ; f.nvermigliare , Accen-

lersi in faccia- 1ла hugia gli corre su pet

taso, dicesi dl Chi dà colore d' aver det-

0 una cosa non vera.

Far vbgnír rosso ü.v fero, Infocare

шferro; Arroventare. V. Infogàr.

OS ГА (coll* o largo) s.f. (probabilmenle

Jal Tedesco Rost ) Steccaia ; Péscala ,

»paro о Sostegno che si fa ne'fiumi per

itolgrre il corso dclleacque a'mulini o

iniili edifizii.

Rosta da moú\, Gora, Canale per cui

'cava l'acqua de'liunii medianil le pe

can* о si riceve da'fossati che scendono

a nionti per servigio de' inulini, delle

Palchicre, delle carlierc etc.

Doccia chiamasi quel Canalrtto di ler-

» cotta, <1¡ Icgno o d'altra materia per

quale si ta correré unitamenle l'acqua

■r guidarla sulla ruóla del mulino o di

tro cdilizio.

R0STÀR, v. Fare una steccaia, Fare nn

sostegno o riparo per divergere Г acqua

d'un fiumc V. Rosta e Cavedón.

ROSTE , s. f. ( coll' o stretto ) Caldarroste ;

Bruciate , Castagne cotte arrosto. E chi

le vende dicesi Caldarrostaro o Brucia-

taio e Roslaio.

ROSTESIN, s. m. Arrosiicino, Piccolo ar

rosto.

Far vn nnsTBsr.Y , detto fig. Far un po*

à" agreslo , Far un piccolo guadagno ad

altrui pregiudizio. V. Rosto.

ROSTÍA \

ROSTIDA / s. f. Frode, Inganno occulte

alla vicendcvol fede — Frodo, direbbesi

dclla frode che si fa celando alcuna cosa

a' gabellieri.

ROSTIDLRA, s. f. Arrostimenta o Arro-

sutura, L'aziooe del cuoeere arrosto.

ROSTIÓ, add. Arrostilo, Coito e fatto ar

rosto.

Detto fig. vale Trappolato ; Bubbolato;

Ingannalo; Trujfate; Pregiudicato.

ROSTIR , v. Arrostire о Fare arrosto

Cuocere ia ischidionc, légame etc.

Delto fig. Rostire alcuno; Bubbolare;

Frodare, Ingannare altrui— Appiccarsi

aile mani alcuna cosa ,- Far agresto; Far

una vindemmia anticípala , Dicesi di

quell'avanzo illecito che fa taluno nel fa

re i fatti allí oi.

ROSTO, s. m. Arrosto, Vivanda arrostila.

Meter *l rosto in speo, Infilzare [ar

rosto , cioè InGlzar nello spiedo la vivan

da che si vuol arrostire per porla al fuoeo.

Cusi.vàr л rosto, Cucinare arrosio о

Arrostire.

Хв JIEGIO EL ROSTO BEL LXSS0 , Le СОГ-

ni sono pià sane arrosto.

Questo хв un rosto , detto metaf. Cue

sto è un inganno , una trujferia , una

giunteria.

Sta opera хв un rosto, Quest* opera e

ttna trappoleria, una giunteria , una ba-

ratteria. Ci dan lucciole per lanterne;

Ciftccan capra per mannerino ; Molto

Jumo e poco arrosto , Tutli modi figur.

per significare che gli Attori sono'pessimi.

Manco fumo в pii rosto, detto fig. Man

cofumo e pià brace, Meno apparenza e

piu sostanza — Moltofumo e poco arro

sto, Molta apparenza e poca sostanza.

Felo lksso o felo rosto , Maniera fam.

che dicesi d'un uomo di bnona tempera

che volenlieri s'adatta all' altrui volonta.

Z7omo da bosco e da riviera; Uomo di lut

ta botta. У. Marzafax.

ROTA (coll' о stretto) s. f. Rolla; Rottu

ra; Rompimentо ; Rompituia, Il rompe-

re.

Rotta, dicesi delle Aperture falte negli

argini e ripe de' fiumi.

Rotta o Rombo, in T. Mar. (dal frnn-

zese Rout, slrada) vale Viaggio, Cainmi-

no per mare — Far rotta vale Tener un

cam mino, navigare—Far pià rotte, Di

rigere il cammiuo verso più rombi bor-

deggiaudo.

Cambiar о Vabiàr la rota, Dirottare,

▼aie Allonlanarsi dal sun ranimino nel far

vela per un parlo о allro luogo destinato;

e quindi Dirotlamento, dicesi il Cambia-

mento di slrada. V. Derivàb.

Andàr in t'una rota db pianto, V. Dl-

roto.

Dar la rota , vale Dar sulla voce, Ne

gare con aspri modi e simili — Talvolta

significa Deridere ; Schernire.

Tor su una rota, Detto in parlar fam.

vale Soffrire un gran danno o discapito.

A rota о A rotazza de coló , A rom-

picollo; A Jiaccacollo ; A scavezzacollo;

e ci s" tutende Andaré, Fare etc. vale Pre

cipitosamente.

Cávalo de frima лота, V. Cávalo.

ROtXcHIO, e. m. Piecola rotta o rottu-

ra,e s'intende dcgli argini de'finmi; Rot

ta che non ha pórtalo grandi conseguenze.

ROTAME, s. m. Rottame; Frammento;

Pezzame, RimasugJí di cose rotte.

Rotami de fabriche, Fasciumc; SJa-

sciume; Maceria; Muriccia; Macia ,

Moltiludine di rovine. V. Rovinazzi.

ROTO (coli* o stretto) add. Rotlo, Infran-

lo.

Roto, dicesi anche per Crepato ; Cre-

polato; Fesse, Dicesi di qualche vaso.

Omo roto, Uomo rotto, cioè Disordi-

nalo, Vizioso, Scapestrato,Di mal costu

me — Rotto, dicesi anche per Miscrabi-

le , Sdruscito , Cencioso , Ovvero Impove-

rito; Povero in canna; Arso di danari—

Co SE XE ROTI, TUTI I MALANI CORE DRrO,

Alia nave retía ogni vento è contrario ,

detto fig.— Coi roti no ghb stago, si suol

dire schrrzando allorchè si vede romper-

si qualche tazza o ponióla o simile; ed è

una mantera fam. met. allusiva agli uomi-

ni rolti, cioè disordinali e viziosi: ed <■

quanto dire Non amo i roMi, cioè gli sca-

peslrali , i viziosi.

Roti, detto sust. Rotli o Frazioni, Par

tí aliquote o aliquante che avanzano nel

partiré un numero per un altro.

Libro пото o scompagno , Scompagna-

to , Agg. a quel Tomo di un' opera che

non lia -riiuiiti a sé gli altri tomi , cosicchè

l'opéra sia imperfetta.

R0TÖN , add. Lo strsso che Smantado.v с

Squartadon, V.

ROTURA, s. f. Rollara e Rotto.

Scasso, Apertura falta con islrumento

e propr. La frattura di cassa e cassetta.

Rottura , dicesi per Crepatura; AUen-

tatura, Ernia.

Rotura de feverb , de nose , noset.k

etc. Frangimenlo ; Infrangimento; In-

fragnitura.

Rotura db le tere , Pastinazione dél

ia terra, Fender la terra per seminarla.

Rotura db pati, Rottura, vale Infra-

zione, Violazionc , Inosscrvanza.

RÖVARE , s. m. Quercia o Cueree ma più

común. Rovere o Fovero, Soria d'albero

ghianiliferoassaicomuneedulitissimo ner

molli usi, delto da Linn. Quercus Robur.

Rovarbcsfa, Capitozzo, Q/uello chi

ba tagliati i rami sino al tronco.

Rovare bola, Rovere márcalo, diciamo

a Quello clic fu seguato e niarcato per con

to pubblico.

Rovare bola, i ¡irrito fig. a uomo, Im
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polminato, Che ha color giallo , cagiona-

to da affczione interna e indicante malea-

nía.

Riferito a costume, Mozzorecchi, dit

to a Uomo infame ed aggiratore, assomi-

gliato a que'malfaltori, che esenlali dalla

pena ordinaria vengono dalla giastizia con-

trassegnati.

Rotare, nel parlar fam. dicesi ancora

per Agg. d'uomo e vale Duro; Aspro; Cer-

vicoso; Sciocco; Stupido.

ROVEGAR , v. Inerpicarsi o Innerpi-

carsi , Salirc aggrappandosi colle maní

oco'piedi, cd è proprio degli uomini—Ar-

rampicarsi, dicesi pur dril nomo che cam-

inini colle maní с coi piedi in qualche luo-

go difficile—Arrampicarsi o Arpicare, sin

cópalo da Arrampicare, vale salire appi-

eandosi coi rampi, che s' intendono l'ugne

del Gatto o il'.iliri animali, ebe si dice an

che Inerpicare e Innerpicare o lnnarpi-

care. V. RovegiXr.

AOVEGLÜN , Rampante с Rettile, Agg. di

quella Pianta che per H suoi rami s'alt.ic-

ca agli .illi i alberi e rami.

Vite arbustiva, dicesi Quella che та

sul Г albcro.

ROVEGIAR, т. Aggralicciarsi e Avvitic-

chiarsi , vale Attaccarsi tenacemente ed

aTTolgersi formando quasi un graliccio, ed

i proprio della rile, dclf ollera e di allrc

piante che salendo s'appigliano.

ROVERSA, add. Arrovesciato ; Revésela-

to ; Capovolto; Ribaltalo.

ROVERSADA , s. f. Rovesciamento ; Arro-

vesciamento ; Arrovesciatura.

RovbrsXba, in T. di Bigliat'do, si dice

Q uando la palla dcll'avversario vien rove-

sciata dalla propria e percuote una sponda.

40VERSAR, v. Riversare; Rovesciare;

Arrovesciaree /í rroveríciare, propr. Vol-

gerc la cosa in contrario del suo diritto.

Rovesciare; Rivesciare; RivoUarc, Vol-

tar sossopra o Versare.

RoversXr пч vaso col culo iy su, Rim-

boceare ; Capovolgere o Capovoltare.

RovbhsXr i ост , Slralunare gliocchi.

]Í4\ín^\nb\voLBsr\¡ Rovesciare с Fer

sare.

RoVERSÀR LE МАУВСИЕ SE LA CAMISA, У.

in Manega.

Roversàr xnt abito, Arriiffianare , va-

le Rasscttni e e Raffazionaro una cosa riro- -

prendo i suoi difetti per far!» .'ipparire più

bella e miguore.

Rotersar pbr terra , Arrovesciare о

Far rovescio, Far cadere, Getlar per ter

ra, Abbattcre, Gitlar abbasso.

RoVEllSÀR LA COI.PA ADOSSO A ГУО , Ro-

vesciare о Rinversare la broda addosso al

en no, Attribuirgli una colpa. V. Peta.

RoVERSÀR DE SORDO, V. BoitDO.

ROVERSO , s. in. Rovescio о Riverso e Ri-

vescio, La parle contraria alb principale

detla il Ritto.

Rovescio, dicesi per Contra riela , Op

position«, Ripulsa con modosgarbato, cui

si dice anche Nasata.

Rovescio, per Gridata , Slrapazzala ,

Rammauzina — Dar их roverso a l.nu ;

Dare altrui un rovescio, unrabbuffo; Far

un solenne rabbuffo, una bravata.

Roverso db tempo, Acquazzone ; Ro

vescio di pioggia.

Roversi de lb calze, Rovescini , Quel

le magüe falte a rovescio che formano la

costura delle calze.

A ROVERSO О A LA BOTERSA , dcltO ЛТ-

тегЬ. A rovescio e Da rovescio, vale Al con

trario, Contrariamente —* Caporovescio,

vale Sossopra, col capo in giù e colic gam-

be in alto , ebe anche dicesi Capopiede с

Capopiè ; e quindi Capovlgere о Capo

voltare , Voltar sossopra , Sconrolgere , e

Capovolto — Tor lb cossb л la bovbrsa,

Pigliar le cose a ritroso о a rovescio, va-

le Per mala parte.

Dar sb rotebso, Andar grosso altrui;

Dar nel naso, Dare un rimprorero.

Darle rovehse, Dur carlacce, Detto

fig. Non acconsenlire.

EL MONDO Л LA ROVBRSA , У. Mo.VDO.

Elrotbbso se la medagia, // rovescion

della medaglia , Dicesi fig. cioè II rovescio

о il contrario di che che sia — Tute lb

mbdagib ga el so novERSO , Tulle le me-

daglie hanno il rovescio ( V. in Monea ) ,

per dire che Ogni cosa ed ogni persona

per quanto sia buona e piacevole , dee nc-

cessariameule avère qualchc Difetto —

Far a roverso se la medagia , Mangiare

il porro dalla coda; Modo fig. с vale Fare

a rovescio.

MBAR BL ROVERSO , V. MuXr.

Roterso, add. detlo per Agg. a uomo,

"vale Lunático; Malinconico;Di mal ито

ге — Aycfoo mío MarIo xe roverso, Og-

gi il Marita mio è di mal итоге, ha le

lune.

Rovbrso, s. m. T. degli Stamp. Tipo,

Jettera, messo a rovescio nella romposizio-

ne, per mancaiiza eventuate di carattere,

che Tien poi rimesso prima di soltoporre

la forma al toreólo. Nel dizionario Alber-

ti non trovasi la voce equipollcnle alla no

stra. Anehe a Milano dicono Rovers ; e i

Franz. Bloqué.

Roverso , Rovescio o Marrovrscio e

Manrovescio, Colpo dato colla ulano ar-

rovcsciata-JJovejCTone dicesi a Colpo da

to col braccio ail' indielro o volgendo il

braccio.

ROVIGIÖLA , s. f. Voce úsala nel Conta

do verso Padova, Grovigliola, Quel ritor-

<-imcnlo che fa in se il filo quando с Irop-

po lorio.

ROVIGIOLA, add. Aggroviglialo , dicesi

del Filo, V. RizzoLMi!

ROVIGION, s. m. Voce del Contado verso

Padova , Ciarpone ; Ciabattino , Quegli

che lavora con prestezza ma senza diligen

te.

Dello апсЪе per Imbroglione; Invilup-

patore. V. Intrigoît.

ROVINA, s. f. — La rovi.va de Trocía,

detlo per ischerzo o esagerazionr, Fini-

mondo; Finimondone, Gran sciagnra о

rovina — Cosía xb ? la rovi.va se Tro-

gia? Che cos'è? iljinimondo?

R0V1NÀR, v. Rovinarer. Ruinare, Cade

re precipitosamente, e dicesi degli Edifi-

zîi e simili — Sbonzolare e Rovinare, si

die» dell1 Aprirsi le mnraglie.

RovnrÀR QUALCosSA , Spiegazzare, Vo

ce dell'uso, Conciar male che che sia, Fir

ne come un cencio, e dicesi dicose mane-

Toli, come tela, drappo, carta e simili.

RovijtXr qualcun, Far andar quailu-

no per la mala via, Rovinarlo.

Rovisar uy LAVORo , Acciabattare; Ar-

ramacciare ; Fare alla peggio.

Roviwarsb BL disnXr, Gunstar ildesi-

nare o la cena, si dice del Far colezione

tale che levi Г appelito.

Rovijtarsb со сувутв, Romperé il eol

io in unßl di pagua, vale Rovinare dove

non v'è pericolo, Pericolare per poco, che

anche si dice Ajfogare in un oicchier <Tac-

qua.

RoVIXARSS OIT BRAZZO , UVA или , etc.

Sciuparsi un braccio, una mane etc. va

le Guastarsi.

L'afXr so xb taxto bovijía, V. Atas.

ROVINAZZI, s. m. Caleinazzi, Rottami

di calcina e pezzami di pirtre. Sjasciumt,

Mollitudine di rovine sfasciate. V. Roía

me.

ROVINON, add. Rovinalore, Che rovini,

dello per Agg. a uomo. V. Decipùit.

ROVINOSO , add. Rovinaticcio, Alqnaat»

rovinato — Rovinante e Ruinante, Che

rovina o minaccia rovina — Ввзг o Sta

bile ro vi.voso, Casa rovinaticcia o caden

te с rovinante , Che minaccia di cadere.

AïXr roviitoso , Affare dannoso, Che

apporta danno.

ROZA , s. f. (coll* o largo) Gora e Gorel-

lo, Canale per cui si cava l'acqua de'fiu-

mi per servizio de'mulini oaltre ma,; ■

ne o per dar acqua ai prall.

ROZZA, s. f. {coH'o largo) Rozzo ; Can'

gna';}Rozzctla ; Rozzaccia ; Bozzomi

Ággiunlo a Cavallo о simile.

ROZzXdA DE PUGNI, s. {. Rovesck u

Carico o Rifruslo di pugna, V. Fraco.

Rozzasa db UA о de тахт , Penzolt,

Più grappoli d' uva e più frulta anile n>

sieme e pendenti dalla pianta.

Rozzada db osèli , 1nßlata oT acetUi.'

ROZZO, ». in. ( coli' о largo) — Roxm

d'osbli • SE salai, Mazzo, Molli ueer!-

li morti e vaiii salami riuaiti in maz».

RÔZZONA, s. f. Rozzaccia, pegg. di Ro>

/a.

RUA, s. f. T. degli Erbolai, Ruta, ЕгЫ»

Pianta lrgnosa, di sapore amaro , noli« -

ma, detla da'Bolauici Ruta graveoltm-

Rua, si dice ancora per Ruota — Av

bar л rue lavàe, Andar alla tic ига; Лк-

dar a cosa intesa о a cotajatta.

RUXtO , lo slesso rhe Rcoto , V.

RUBINIA , s. f. Robinia o Fahagas-gi't

Alberocliiamatoda Linneo RiAiniatsr*-.

doacaeia. Questa pianta è spontanea n+

la Pcnsilvania e in altri luoglii »1е1Г An*

rica setlenlrionale, с fu pórtala in FrJ<»

cia uel 1600. da 51. Robin, da coi рг'й

il nome. E albcro che cresce prcsliísiir^

e ne abbiamo varie piaule nel noelro pt»

blico giardioo.
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RUBO, i. m. Voce nuera per no! , Rubbio,

Soria di misara o (¡a la decima parte del

quíntale, che è il peto di dieci libbrc Die

triche o di ventana libbre Tenets grosse.

RllBOM, V. Albobo pesce.

RÚBRICA, j.f. Voce di nuovo uso ne'pub-

blici Uffizii, Rubrica o forsc mrglio Abbe-

cedario, Libro nel qaale i pubblici Uffi

zii del Protocollo e della Registratura in-

scrivono con ordine alfabético i cognoml

«hile persone o simili , per la facilita di

rinvenirelememorie o le carte occorrenti.

Soltó i Veneti cotcste Rubriche si ehiama-

vano Vachetb, V. Осягвто.

RUBRICAR, t. Registrar nella rubrica;

Pene a rubrica, cheèuiiBrevissimo com

pendio o snnto di libro o di capitoli d'un

libro. V. Catalogar.

RUCÓLA, s. f. Ruca c Ruchetía ed anche

• Eruca, Érba anímale nota , che collivasi

negli orti e chiamasi da' Botanic! Brassi

ca Eruca. Quest' erba si mescola discre

tamente coll'insalata, ed è di gusto acre

entecante, di odore forte e disaggrade-

role.

Rucóla , nel parlar fam. metaf. dicesi

per Agg. a Donna , e Tale Rujfiana; Mez-

zana d amore, detta anche Fa servizii.

RUFA, ». f. Roccia e Catarzo , Ogni sn-

pcriluità , immondizia e sucidume ebe sia

wpra qualunquc si voglia cosa ; e dicesi

anche Loia — Una stranagiubba aveva

indosso, che с era un palmo e piii 'l ca

tarzo grosso.

Atèr tanto ds bofa sül «Uso , Aver

due dita di loia sul viso , Quel sucidome

nericcio che si genera salla pelle del cor-,

po umano qoando non sí lava. V. Свлг.л a,

BUFAR, т. Arrujjare, Sconciar i capelli.

«UFE, V. Db ruee в de rafb.

RUFÍAíV, ». ni. Rujfiano; Lenone; Polla-

itriere.

Far el rufián, Arrttffianare; Fare il

lattifuoeo; Portarpolli (dalla тосе Franz.

Poulet, che та1с Viglietlo amoroso); Pct-

tinarsi airinsù (cioè Arrujfarsi, scherzo

«li roce nella sillaba di mezzo); Tener lo-

Ш in pastura; Tirar il calesse; Tener

donne da conio ; Tenere o Prestare a vet-

lura;Fare il mezzano. Direbbesi con

«pressioni di pratica legale, Rendersi o

Farsi colpèvole di lenocinio.

Ti xb uv gran rufián, Delto met. e

«ni. per vezzi , Tu sei un gran furbac-

c"iolto,furber*llo, baronceüo, Dicesi a

Faneiullo che abbia delle grazie piacevoli

« lasinghiere.

Rufjaundesb vintidÔ, modo fam. eschpr-

M'ole, che tuoI dire Ruffiano , ed с ap-

ponto uno scherzo che si fa lingcndo di di

re «ufiaundese in тесе di Do fia unde-

n.

RUFIANA , s. f. Rußanella; Momia Apol-

M e (for,e <,al lat- Lena); Fasservizii ;

Messetta; Pollastrina-Paraninfa, Mez-

sana d'amore e fors'anco di matrimonio.

RUFIANÖN, add. Detto per Tezz! a Fan

eiullo, V. Rufián nel seconde sign.

RUFIAMEZZO, ..m. Rußaneriaj Suf-

ßunesimo; Rujfianla; Lenocinio-Vene-

rei lenoeinii.

Rufianbzzi da done, Moine; Lezii ;

Stnancerie ; Baiuzze; Baiucole, Artifizii

donneschi per farsi amare. V. Micnogno-

LB e Mbbdb.

Dicesi anche talvolln per Abbellimenti;

AJfazzonamenti; Abbelliture.

RUFIAÜNDESE, V. in Rufián.

RUFIOl o RaFisi e Rafioli (Forsc dalla

roce barb. Rofiolus) Raviuoli, Vivanda

in piccoli pezzetti fatta col ripieno di er

be battute con cacio u*va ed altro , с che

si cuoce in ininestra ed anche in frittura;

si dicono anche Agnellotti.

RUGA , s. f. Ruca, Eruca; Bruco o Bru-

cio, Baco che rode principalmente la ver-

dura,Nome genérico che compréndele Iar-

ve dei Papilioni. Quelle degli Scarafaggi,

essando per lo piu, liscie e bianche, si di-

stinguono col nome di Ferme: lo stesso

nome si applica alie larve o bruchi di al-

cunc farfulle e tignuole che sonó liscie e

bianche. V. Ruzola.

Asuro, chiamasi quel piccolo Bruco che

rode il tenerume delle viti, e che i ¡Valu-

ralisli antiehi dicevano impropriamente

Scarabœus ampelophagus o Scarabco

mangiavitv mentí-e da esso non sorte uno

Scarafaggio ma una Fnlena. E qnesti la

larva della Phaloena Pyralis vitana di

Fabricio, la quale cagiona spesso de'dan-

ni grandi alle viti. Sul Trivigiano dove a b-

bondano queste larve si chiamano Gatb

o (j atole. 11 Sig. Bavle - Barelle nel suo

Saggio sugli inselti nocivi etc. dà il no

me di Zygasna ampellophaga alia Farfal-

la che proviene da queslo Bruco. V. Рво-

CHI DEI BROCOLI ill PeOCHIO.

Ruca dbi cavali, T. de' Maniscalchi ,

Rappa, Malattia del cavallo, per lo piu

ne' piedi.

Ruga, in T. Barb, e in anlico italiano

(dal Franz. Rue ) dicevasi ad una strada,

intendendosi pero caseggiata. Ruga, si di-

ceva pure anticamrnte a Venezia in vece

di Calle o Si ruda: come (utlaviasi conser-

vano le denominazioni di Ruga dei Obe-

8i, Ruga dei Spezièri, Ruga dbi bopozzi;

e finalmente Ruga Giufa, che pretendesi

corrotta da Iulfa Oil tú d'Armenia, perché

anlicamente abilata da Negoziant! Aruie-

ni di quella provincia.

RUGAR — Rugar in ls roanb, Modo an-

tíq. V. Secar i totani e Tetar de hazo

RUGHETA, f. f. Brucolino, Piccolissimo

bruco.

RUGIDA, s. f. Rugghio e Ruggio o Rug-

ghiamenlo , II ruggire.

RUGIR, v. Rugghiare, propr. Far la voce

del Leone.

RUGNA, s.f. Contrasto; Altercazione; Ba-

rujfa.

AVER UNA RUGNA CON QUALCU.V, A Ver che

dire con uno, 041. Contrastare; Alter

care; B'aruffare.

RUGi\XR,t. Bronlolare; Borbollare; Mu-

golart; Bufonchiare, Rammaricarsi e do-

lersi di qualche sopruso o sinislro avveni-

menlo con parole non afiatto espresse ma

confuse e mal arlicolate e fra'denli.

Dar и,у paneto в rugnarlo , Dare il

pan colla balestra, cioè Malissimo с mal

Tolentieri.

Rugnab DBLB BESTiB, Ringhiare, dices!

delle Bestie e de'eani singolaruirntc quan-

do digrignano i denli e mostrarlo di vo

ler mordcre—GrugTure è proprio del Por-

co. V. in Criar.

RugnXr, delto ancora per Roxciiizab,

V.

RUGNIR , v. Grugnire, Lo stridere del

Porco.

RUGNÖN, add. Rugnone ; Brontolone;

Borbottone ; Bufonchiao, Che sein pre si

raremarica è borbotta — Borboltona ;

Garritrice , dicesi la Feminina.

RUGOLAR, v. Rotolare e Ruzzolare, Spin-

gere una cosa per terra facendola girare.

RUGOLÖX, s. ni. Zoccolo, Pictra di figu

ra quadrata ove posano le colonne etc.

RuGOLÀn, disse poi il nostro poeta Grit-

ti, parlando della colomba, nel sign, di

TugXr — Za la colovba rucóla inquie

ta sv la corna, Già la colomba inquie

ta sulla doccia gemisce.

RUINA, dicono alcuni per Rovina.

RULAR , v. Rallare e Ruzzolare o Rotula

re, lo stesso che RugolXr, V.

RulXh, detlo in T. Mar. Rullare e Bar-

collare, Ondeggiarc che fa la nave da ban

da a banda.

RUM о Run, s. m. Rum, Specie di acqua-

vile rafíiiiata infiammabile, traita colla di-

stillazione dallo znechero e da allre so-

stanze.

RUMAR, v. Grufolare, propr. íl Ruzzola

re o il Raspare che fanno i porci col gri

fo e lo alzarlo espingerlo innanzi grugnen-

do.

Humar o Ruvegar dei manzi, Rugu-

mare, Far r ¡tornar alia bocea il cibo man

dato nello stomaco non masticatoper ma

sticarlo come fanno i buoi e glialtri aui-

iiiali d'ugna fessa.

Rumàb, Digrumare, per Mangiare sem-

pliceniente.

Rumar , per Rumecar nel suo sign, pro

prio. V. RumegXb.

RUMÀR IN QUALCJfB LOGO , Modo fumíl.

Frugare; Frugacchiare; Frugolare, An

dar tentando in luogo nascoslo. V. Bise-

' gXr.

RUMEgXl, ». m. T. de'Beccai, Digru-

male e Favo, Il primo slomaco degli ani

mal! ruminanli falto a rete о pelle divisa

in cellette , corne sono i favi ai mêle. V.

Manbga.

RUMEGAR , v. Riasciareo Bia'scicare,

Propriamente il Masticare di ch! non ha

denti.

Digrumare , dicesi per semplicemente

Mangiare.

Ri .«ЕСЛИ СО LA TESTA, V. in MaSENAR.

Sentirse buubcàb drbnto, Maniera fam.

Sentirsi intenerire; Commuoversi; Im-

bietolire — Risen tirsi ; Rimescolarsi ,

Muoversi d' impazienza e di sdegno. Sen

tirsi rimescolare da invidiuzza oda mar-

tello. ,
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Rumsgàu sei ma.vzi, lo slesse che Ru-

MAB, V.

RUOTO o Frate Ruoto, Fraie délia Rua,

che vuol dire dtJla Religione de'Benedelti-

ni Canialdolcsi iaslituita da S. Romualdo,

(com' era qui Dell' isola di S. Clémente),

i quali abilavauo il Monaslero posto sul

Monte Rua de' Colli Euganei , rosi deno

minate perché la strada per salirvi é fat-

ta a linca spirale allomo allomo al mon

te che traccia in qualche modo Г anda

mento d'una ruota. Il Rue de' Franzcsi,

da cui prrlrndcsi derivata la voce Rua ,

non »na che fare: perché Rua in dialet-

to noslro antico non tuoI dire che Ruota.

RUS, », m. T.de'Giardinieri Allanto glan-

doloso, Surta d'albrro che prima general

mente credevasi che fosse il Rhus succe-

danea di Linneo, ma che fu poi conosciu-

to meglio e nominate dal Naturalista Dcs-

Fontaines Ailanthus glandulosa. Egli è

originario délia China, e si с adattalo be-

jiissimo al nostro clima , essendovene di

verse pianteancheinquesto pubblico giar-

dino. Il legno somigha a quelle del Ca

staguo.

RUSCO,Pianta. V. Rosco.

RUSIOL, V. RuziÔl.

RUSPAR , т. Razzolare, 11 raspare de'nol-

li. V. Raspad.

RÜSPIO, add. Ruvido; Scabro; Scabro-

so; Aspro; Ronchioso: contrario di Poli-

lo о levigate, e dicesi di alcune cose —

Ruspio, si dice met. anche ad uoino, nel

sign, di Ruvido ; Burbero.

Deve.vtàr ruspio, delto metaf. Divenir

\ ruvido, burbero,V>i trattne maniere aspre

— Arruvidare, direbbesi di Quella ruvi-

, dezia che talvolla è cagionata dal sover-

chio freddo.

Ruspio , parlando di menele , e special-

menle degh zecchini , vuol dire Append

coniato, perché le monete appena battule

sono più ru vide.

Zechíx nuspio, che anche dicesi Zechik

tje paela , Ruspó, detto Mist, »ale Zecchi-

Bo appena coniato e di giusto peso. Da cii

polrebbesi inferiré che la parola Ruspo

regístrala dalla Crusca nella sola signifi-

cazione traslata, sia anlica Veneziana.

RUSP10N, add. Dello a Uoruo, Ruvidac-

cio, Assai rufido o burbero.

RUSSA , Voce del Contado verso Padova.

V. Roa. , '

RUSSA e Russia, s. f. Ям«,; Conlesa;

Contrasto; Barujfa, Allercazione. V. Ru-

Z A.

RUSSAR , v. dclto in T. de'Berrcltai, Car

dare le berrette , Cavar fuora il pelo alie

berrette col cardo. V. Gaazo.

Russabsb, Stropicciarsi ; Strofinarsi;

Fregarsi,<- tanto intendesi il farlo coll'uso

dclle mam , quanto colla persona o con

quahhe parle dflcorpo posta in movimrn-

to. Strofinb il piede alie pielrr; Stropic

ciarsi con alcuno ; Stropicciarsi gli oc-

cA/jSono etrmpii che si trovano ncl Dizio-

nario enciclop. dell* Alberti alie voci Stro-

finare e Stropicciare.

RUSSIGNOL,V. Rossnwoi..

RUSTEGHÈTO, add. Ruslichetto; Sal-

vatichetto; Acerbetto.

RUSTEGHEZZA, s. f. Rustichezza; Ru

stidla ; Ruslicaggine.

RÙSTEGO , add. Rustico, nel sign, di Ru

vido, sabático, di maniere aspre, Detto

per agg. a Uomo.

Rustega , s. f. Bozzo, cioé Pietra lavo-

rata alia rustica — MubaGja iavubada a

la bustbga, Muragliafiítla a bozzi.

A la rustrga o BusTiCA , T. de' Lega

tor! de'libri , Alia rustica, si dice del Le

gare i libri con semplice carton bianco.

RUSTEGÖN, add. Agreste; Zoticaccio;

Zoticonaccio; Zoticone; Coticone ; Sá

tiro; Scorzone , Di natura ruvida e roz-

гя, scortese, iulratlabile, Contrario di

Gentile.

RUTA DE MURI o Mubabia, s. £ T. degli

Erbolai , Cilracca o Cctracca , delta an

che Scnlopendria o Aspleno, Erba nota

che nasee per le muraglie; i Sistem. la

chianiano Asplenium Seolopendrium.

RUTAR, v. Ruttare o Eruttare dal lati

no Eructo, Tirar rutli—Arcoreggiare, di

cesi il Mandar fuori vento con violcnza с

turbamcnlo di stoinaco.

RUTINA, s. f. (dal Franc. Routine ) Vo

rn iiiliodotlasi negli anni del Governo Itá

lico, e vale Uso; Método, Ordine di pro-

cedimenlo nella traltazione degli aftari ,

di pendente più dalla platica che dalla leg-

g'-

RUTO, s. m. Multo a Erutlazione, Vento

che si manda fuori dalla bocea per indi-

zio d'iudigestionc--iVru/iarionceV/rt, Pic

colo ru Но e Ireqaunlu—Sbruffo o Sbuffo,

il Mandar fuori per bocea il vento cagio-

nato in corpo da soprabbondanza di bere,

ma con nieno strepito del rutto e accom-

pagnato con un po' di muido.

Rcti carbi , Haiti acidi.

Trab dbi ruti da católo oda cagaór,

Scaricarc sbrufñ o ruttifelenti, Ammor-

bare coi rutti. V. Refolo.

RUVIDÈTO, add. Rustichetto; Salvati-

chetto; Ruvido anzi che no, contrario di

Affabile, о ynli\t~Ruvidetlo che srmbra

il corrispondente dolía voce nostra verna-

cola, non trovasi regislrato dall'Alberli.

RUVIDO, add. Ruvido, vale Di maniere

aspre ; Salvatieo e RiIroso; detto di Per

sona , e si riferisce ai cnstumi ed alie ma

niere scortesi: contrario di Affabile o Gen-

tile.

RUVipOX, add. Ruvidissimo o Salvali-

chissimo, nel sign, di lint ido , e Salva-

liconaccio.

RUZA, s. f. Rombo; Bucinamento agli

orecchi, Quel romore che si sente lalvol-

ta agli orecchi.

Ruza, nel parlar fam. dices! per Ris-

sa; Barujfa; Conlesa; Batosta — Ruzb

vechie, Rancori ; Odii invecchiati.

Esseb rs nuzA со и.чо , Aver che dire

con uno, Esser in discordia con uno.

RUZAMENTO, s. m. Ronzamenlo; Buci

namento.

RUZAMEJÍTO DE BVBLB , Y. BnOIfTOLÖtf.

RUZAR, v. Susurrare; Brontolart; Шп-

ghiare; Borbottare; Bufonchiare, Tro-

var molivi di lagnarsí с gridare.

Ruzar dbi сам , Ringhiare e Signare,

e quindi Ringhio e Rigno.

Ruzar dei run, Fischiare,Sibilare.

RuzAnoB la marina, MugghiartoMu-

gliare, si dice guando il mare è in lern-

pesta—Romoreggiare , dicesi délie Oodt

quando ribattono il lido — Rubbolan,

del Romoreggiainenlo che fa la marina

Îiuando si vuol sollevare la tempesu. T.

Iozor.

Kl zàr dB le Ave e de le Zbxsaib, Ron

za re.

Rlv.àr de le bublb, Gorgoglian; Shu-

glienlare e Borbottare.

RuzÀr db la pagia , V. Глеи.

Ruz\r dbl foco, Rugghiare; Cigol*

re. Ilfuoco rugghia.

RuZÀR DB LB LBG.VS AL FOGO, Cipkrt,

Quella voce ch'esce dal tizzon verde qau-

do s'abbrucia e soffia.

Ruzar d'u.va pibra, Frullan, ti Aiœ

del Romoreggiare che fa il sasso ?ioleott-

mente tirato per Г aria j o di quel romo-

re che fanno i vola tili cell' ale rolando.

Ruzar del tempo, Rugghiare i (iraní;

Balurlare, Quel romore che sisentfpir

aria quando mona da lontano.

Ruzàb le rechib , Fischiareo Corla

re gli orecchi, Dicesi del Sentirsi qwlbiv

cinamenlo negli orecchi che talvolu pro

cede da infreddatura. E si dice «nron

dell'Immaginarsi che altri paru di loi—

// lupo è nellaJavola ovv. Chi hail lapo

in bocea lo ha sulla coppa,ti\ dice Qnaa-

do comparisce alcuno di cui si parla.

Ruzar bl paiv che se dà, Dart il /Ml

colla balestra, cioé Mal volentieri.

Sb va vía RUZANDO , Se ne bucinujátt

Si parla d' una data cosa , Se ne тогпк-

ra. — Со buza roL piover, Efiovity

quando si spesso tuona, vale che U ra

sa minacciata alfin succède.

RUZARÔN , V. Ruzbx e Brobtwoic.

ROZENE, s. m. (dal latino Erugo,¡nu,

convertito il g in г, come in Unit ■"•

Toci), Ruggine e Feruggine, Сеги"1'

teria che si genera in sal ferro e lo соми

та , che dicesi anche Croco delfim-

Cavar bl ruzenb, Dirugginart o№

rugginire e Srugginire, Lent il raju

ñe.

Ruzexe, detto fig. Ruggine, vsleD*

sapore, Odio, Mal animo, Rancorf-

AVBB BUZBXE CO QUALCllif , AwUt*

lo con alcuno; Avere i bachi, va|e ""'

bia. Portar ruggine; Aver ruggint c*1

uno.

Color db iilzbxe , Roggio, add-

RUZB.VB DEL RAME, V. УЕПВЕ»»**

RÙZENE, add. che anche talrolta dirfii

RuzevIo, Irrugginito ; Rugginoso;lf

rugginito.

Dbveítt'ar ruzswb, Arrugginirto^

rugginirsi e Irrugginire, diceii it &

talli, ma specialmente del ferro. Jm?

ginire si dice anche delle foglie , 1« 4°"

locche dalle gocce della piojgiainM'i*

di so|íj ditcniaiio come micJiijieair«j

gioe.
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Dctto in eenso fig. Arrozzire , verbo

neutro, Divenir rozzo, e dicesi clegli uo-

iiiini. 1nsalvatichire o Insal/veticare, di-

rebbesi di Cbi diveuisse rozzo , aspro e zo-

tico.

Рбпо o Pomo buzenb, Pera о Mela rog-

gia о ruggine.

RUZENIR, v. Irrugginare ; Arrugginire;

Arrugginirsi; Irruginirsi.

RUZEJNON , add. Brunazzo, Agg. di co

lore.

RUZETO, Uccello. V. ReatIi».

RLZIOL, s. m. Orzaiuolo , Bollicina che

viene tra* nepitelli degli occhi— Grandi-

ne, dicesi ad on Tumorctto che nasce nel-

la parle interna delle palpebre, rassomi-

glianteadun grano di grandine per la sua

irregolarilà.

RÜZOLA , i. f. ( quaii Rugóla, cioè Piece-

la raga) В'ruco , Soria di ver micelio che

naice da una Farfalla del genere Phalce-

na , e si patee di foglie ; egli è peloso , pic-

cohuimo,d' estale va per li muri enelle

case, e pugne. Questo bruco è la larva dél

ia Phalœna Tinea Culmella di Villers.

Qualcheanno è abbondanlissimo.Y.RucA.

RUZÖN, add. Borbottone'; Borbottatore,

V. BaoNTOLbtr.

RUZOR, s. m. Bonzio; Ronzo, Il rumor

del ronzare.

Ruzbn. SB lb BUBLB, Gorgigliament o.

V. Ruzab.

Rnzba de lb песни; Cornamento; Tin-

tinno; Titulo; Bucinamento; Rombo ¡

Sufolamento.

Ruzba del ton , Ruggiie.

RuíOB DE LE ZBV3ALE O DB LB MOSCHB ,

Ronzio; Brulichio o Brullichio.

Ruzohdblmar, Brontolio del mare—

Mugghiamento, dicesi impropriamente il

Romore che fa il Mare in tempesta—Fré

mito si dice del Rumore grande che ri-

sulta dalla coinmozionc del mare. Frémi

to delle onde.

Ruzbn del VBXTO, Fischiamento '; Fi-

schio; Fischialura; Sibila del vento.

i
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O. Vedi Esse (V. Trb essb in Spenbbr.

SABADXi, s. m. Voce corrotta, come pa«

re, da Sabbatarii, orum, Qui sabíala

servant, e vale Ebreo.

El MB гад и.ч Sabadài , Mi pare un

Ebreo,

SABADIGLIA, s. f. Sabadiglia о Sabati-

glia , delta anche nella nuova Spagna Ce-

vadillu, che vale Piccolo orzo. Sein en U

d' una pianta che nascc nel Messico, le

Suali polverizzate scivono agli usi della

Iedicina. Ella è delta da1 Sistem. Vera-

trum Sabadilla, Reta.

SABADINA, е. f. Sabbatina. Far la sab-

batina, »ale Gozzovigliare o cenare in com

pagnie dopo la mezza nolle del sabbalo,

per poter mangiar carne e simili.

sXBADO, V. Sado.

SABAGIÖN, V. Zabagion.

sXBALA, s. £ ed anche SXbola , Sciabla

o Sciabola , Arma da laglio notissima ,

úsala dalla milizia.

Le pari i della s rial Л?, sono quelle stes-

se della Spa da, V.

SABALADA, s. f. Sciablata, Colpo di scia-

Lia.

SA BALAR, v. Dimenar sciablale; Colpir-

caila sciabla.

SAB1ÖN , s. m. Sabbia; Sabbione; Arena;

Rena, Terra arenosa, notissima.

Sabio .v da calamari, V. Spolveb'jy.

' Mote de sabion, Banco o Scanno o>

Caval/i d" arena, Qnell' alzamenlo di re-

na falto dal fimne in qoalche parle sott'ac-

qua. Se ne trovano anche in mare, e se-

sono piceoli e fîirmati di piètre e scogli ,

comunemente son dctli Secche-. V. Seca.

Моте ds sabion sul lido , V. Mónte

selo.

Quel dal s\dioy, Renaiuolo o Rena-

iolo, Quelle che porta с vende la ren».

dm fu E6SABIOY, Locuzioiie furbesca e-

vale Correr il danaro o la paga.

Dessegnah in SABib.v, Maniera ant. usa-

la dal nostra Calmo, Seminare in sab-

bia, pro», e vale Operar senza (Vulto, Per

deré il lempo e la faitea.

SABIOnX , add. Agg. a Campo e vale Cc-

perto di sabbia.

SABIOnXr, v. Subbiare , Coprir di sab

bia. V. Ijísabionar.

SABIONCIN, s. m, Sabíiancello; Renuz-

za , Sabbia o Rena minuta.

SABIONKLA ( coli* с larga) s. f. Rcnaccio;

Rendía; Renischia; SaLbiuncello , Ter

ra meseolala colla sabbia.

SABION Í.R o Sadioxato, s. m. T. Mar. Re

naiuolo, Qii'-llo che porla sabbia ai basti-

tncnli per uso di zarorra.

SABIONÍVO >

SABIONIZZOJ add. arenoso; Sabliono-

so i Renoso, üicrbi per Agg. a Terreno

simile alla гена o ripieno di гена.

SABO, s. m. Sabbate г Sabato.

Nato de sabo, Sabbaiino.

sXcOLA, V. Sabala.

SA BONA , V. Ma sa boxa.

SACA , s. f. Sacco ,• Saccaia e Borsa —

Кая saca , Far saccaia o sacco , Si dice

"dell* Adiinarsi e fermarsi le materie in al-

cuna parte specialmente delcorpoumano,

corne quando le ferite sáldate e non gua-

rile rilan no occuitameute marcia. Dicesi

anche Follicolo.

Saca de canal, Termine proprio della

«ola Venezia, Largo di canale.

Saca db la rede, Cocuzzolo o Vertay

Certc scarselle che hanno alcune reli da

pescare o da uccellare.

Saca db lb cotolb, Cercine, Ravvolto

di vesti in guisa di cerchio sopra i Canchi

che si fanno lc femminc villane per poler

meglio camrainare ed operare qualche co

sa.

Saca db osei , Mazza di tordi o altri

uccclli, Nclla Toscana s'intentle sei.

SACAGnXr, v. Voce del Contado. V. Sa-

СЯЕТА11.

A.N d\ a a parse sacagnXr , Andaré at

diavolo, alla malura, Andar via.

SXCABO, s. m. T. agr. Anello, Una délie

parti del giogo de'buoi.

SACAZZO, s. m. Saccaccio, Cattivo sac

co.

SÁCENTE, add. Saputello; Saccenlino;

Succentuzzo; Scioto , Che alïella di sa-

pere. V. Sproto.

SACHÈTA , s. f. Saccñetta o Bisaccia.

Sachbta da pan , Panattiera, Quella.

tasca iu cui i paslori ripongono il pane.

Sacheta o- Valise da soldai, V. Mon-

Ciclia.

Sacheta de Liear, Borsa , Voce Fio-

renlina.

Sachetb da fiiati, Sacca^ Quella bi

saccia о bisaccie che porlano sopra le spal-

le i Frati mendicaati quando vanno ait

accaltare.

Sacheta da viaeo-, Bisaccia da yiag-

gio, Quella specie di sacco in cui si met-

tono le robe per "viaggio.

Sacheta e Sachetb in plur.T.Mar. Ga-

schette о Garzelte, ed anehe Gei7o o Ger-

li, Trecce fatle di spaghi e di eorde vec-

chie, che servono a varii usi с tra gli al-

iri a serrare le vele ai loro pennoni.

Gasclietle di viradore di cavo piano a

Salmastrc, Funicëlle <he servono ad at-

taccare la gomona in più punli al virado

re.

Gaschelle de" lerzaruoli o Matajfioniy

Trecce che servono a tener ripirgata una

parte délie vele ai loro pennoni.

SACHEtXdA , s. f. Rinsaccala o Rinsac-

camenio, Scotimento, e propr. Qnello che

si soffre per la scoinotla andatura del ca-

vallo.

SACHETXr, v. Insaccare о Ri'nsaccare,

Scuotersi andando a cavaUoquand'eicam-

mina di trolto, che dicesi anche Andaré

a saltacchioni; Balzellare; Andar bal-

zelloni. V. SacossXb.

Sachetar uno , che anche dicesi Saca-

cvàr, Tartassure o Tanjanare uno, vale

MaltratUrlo , MalinrnarT», Si raziarlo —

Stampanare, valí OfiVndergli le parli in-

terne de! corpo col premerlo e col dibat-

lerlo e agitarlo con indiscretezza.

Zimbellareo Sacchettare uno, valePer-

cuolerlo con sacchetti pieni di borra o di

rena.

Sachetar cno , si dice ancora fig. nel

sign, di Imprentare; Seccare; Importu

nare.

SACHÈTO, s. m. Sacchello o Saccueciey

Piccolo sacco. V. Sachetíit.

SaCHBTO DA PEnUCA ODA CAVBI, BoTta.

V. B08SA.

SaCHBTO DE LE PANELS DE VWCHTO , Pa-

niaccio o Paniacciolo, Pelle contenente

la pauia, nclla quale si tengono le paniui-

ze.

Sacbsto db soldoni , Cosí chíama»a»i

a'lempi deLGoverno Véneto quel Sacchel-

lino di pannolíno che conleneva cinque

ducali corrcnli da L. 6. 4- Г une % cioè L.

3i. Venete, che sono soldi 620.

Sachbto da soldai, V. MovCir.LIA.

Sachèto, detlo in T. de'Cannonien ,

Sacchetto , Tasca di sarga o sia di mei-

zalana, entro la quale si racchiude la cari

ca di polvere del carloccio. Se il recipien

te del!» polvere è di carta , chiamasi an

che Sacchetto , e per sacchetto intende«

talvolta tullo il cartoccio, dicendosí Ca

rlear a sacchetto ; Tirare a sacchetto.

Cargar a sacheto, Cartearla bales 1 ra,

dicesi fig. di Chi niangia e bee troppo. (

Sachèto db la puina , Carniere o Car-

niera-, Specie di tasca in cui si mette e si

da forma alia ricotla.

SvorÀa el sachèto, Sgocciolare il bar-

lotto, detto fig. Dir tutto quelle che un и.

с ha da dire-.

SACHÈTO, ». m. T. de* Pese. Pesée di mi

re a scheletro ossoso, detto da Linn. La-

brus Adriaticus , e dal Nardo pórtalo si

genere Holoceutrus , detto quiiidi Hola-

centrus Adriaticus. Egli í di poca gran-

dezza e triviale. Nell' Istria dicesi Sabeco-

SACHIÈRA, s. f. T. de' Bottai. Cosi es«

chiamano la Riunione di cinquante nia:-

zi di vinchi raccolti ad uso di legar сегсЫ.

SACO , s. m. Sacca, Strumenlo o Arnete

nolissimo fallo di tela gross« per metler-

vi dentro cose da trasporlarsi da luogo a

luogo. Quando si piglia per mtsura »ale

Staio. Nel numero del più dicesi i Saeeài

o le Sacca.

Pelesí.v o Pinzo del saco , V. Pelbsít-

Sacco, dicesr anche da noi nel sign, tu

Venire, Pancia.

Esser píen bl saco delto fig., Farsac

co, o saccaia, sidicedeH'Accumular n«-

Г interna ira sopra ira,sdegno sopr» ик-

gno. _ .

Impiníb el saco , Far jqcco, dicen «Ы

Mangiare, riempire il ventre.

MagnXr со la testa i.v saco , Far ci

me il caval della carrelta , mangiar ce!

capo nel sacco, Aver tullo ció che bis»-

gna senza pensirro.

Meter le pive in saco , V. Рг»л.

Meter in saco uno , Confutare;^ Cse-

vincere alcana — Metiere altrui m s*

ealcctlooMellerlo in sacco, v.i«lionoF»r-

lo stare, Abbatterlo, Confonderlo, in «o

sa che uou tappia che rispouilcre.
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No DIR QÜATR0 SB no l'e IN TEL SACO ,

¿Von dir quattro se tu поп Г hai nel sac-

co, e vale che L'uomo non faccia assegna-

mento il'ima cosa infin cbe поп Г ha in

sua balia.

Saco da bote (со1Г о aperto) Carna-

iuolo da pesche , detto fig. cioè Da busse

о percosse, parlandosi d'nomo vigliacco

che si lascia baslonare , e che dicesi per

Italia Sacco da bolle. Fu anche delto Ca

lamita delle bastonate — Esser транса

da ténèbre, ei dice d' Uno battuto с ribai-

tuto dagli uoraini affliggilori о da oslina-

ta disgrazia.

Saco ds la ferî а , V. in Saca.

Saco de ossi , Tristofascio cTossa ; Os-

saeeia sema polpe, si dice per iseberno

di Persona soverchiamente magra.

Saco vodo no sta in píe, La bocea ne

porta le gam be, с »ale che Per via di inan-

glare si manlengon le forze.

SvOD.ÀR EL SACO, V. SvODÀlt.

Voler ben л SACjJi, Voler bene a sac-

ca, Assaissirao.

SACÓLA, s.f. Voce Fam. Sopraggitto, Sor-

ta di lavoro che si fa coll' .ago per fortez-

за.

Sacóla del suso , Cocea , Quel poco

d'andamento che si fa nel fuso perché non

iscatli.

Sacóla de le cotolb, Accincignatura.

La legalura délie carpette che si fanno al

ome donne Tolgari soltó la cintura per te

nerle alte da terra. V. InsacolXb.

Sacóla , detto da alcunt per Zacola ,

V.

¡ACOSSXr, v. T. del Contado, Balzella-

re; /indar balzelloni, di trotto; Binsac-

care. V. SachbtXb.

¡ACRAMENTXl, add. — Parole sacra

mentan della legge, del testamento, del

contralto, chin ma no i nostri Forensi quel

le parole che non si possono mutare ne al

terare senzacangiare il scnso.Puôdirsi an

cora Senso letterale o letteralissimo del-

la leggè etc.

ACRAMENTA.R, v. Sacramentare o Sa

cramentare, Amministrare i sacramenti,

e dicesi per Jo pin de' moribondi.

Sacramentare e Sagrare, vagliono au

rora per Bestemmiare. >

ACRESTXn, s. m. Sagreslaño, СоЫ

:b'è preposlo alia cura della Sagreslia—Sa-

çrestana, chiamasi in un Monastero di

iiunaclic Quella che ha la cura della sa

greslia.

ACRESTIA , e. f. Sacrestia o Sagrestia.

Tocia LA 8ACRESTIA, OTT. EntBAR IN

iacbbstia, Entrare in sagrestia, Tale

tlescolar le cose sacre colle profane.

VCRIFICAR , v. Sacrificare o Sagrifica-

•e.

Sacrificar el soo, Consumare il pro

prio, fiovinarsi.

LCRIS — Andar in sacáis , Entrare in

acris , Prendere il primo degli ordini sa

ri: cioè Essrr promosso al suddiaconato.

LCRISTA , s. m. Voce barbárica latina

he ancora si conserva fia noi, detta cr-

oneamenlc per Sacrestàn, V. — Sagri-

sta, dicesi Quel Prelato che sostiene 1«

tccí di Sagrestano nel palazzo Pontificio.

SACRO , add. Sacro o Sagro.

Sacro, in T. fam. dicesi ancora per Cer-

to; Sicuro; Indubilaio — Он sacro, det

to con inflessione affrrmaliva , Oh egli e

certo ; Sicuramente; Ella è cosa sicurat

indubitata.

SACROSANTO, add. — L' в sacrosanto,

Locuz. bassa e fam. per dire, Egli è cer-

iissimo, infaUibile, verissimo, indubita

ble.

SADI, s. ni. T. ant. Seimio/to— No pala

RIDER CO QUEL CONZLER DA SADI, Nonfa el

la da ridere con quelC aeconcialura da

seimia?

SAETA , s. f. Saetía; Folgere ; Fulmine.

AndXr come una saeta , Andar come

un saellone , un lampo, unfulmine; Añ

ilar come se uno avesse i birri alie spal-

le ; Avere ilfuoco al culo.

Saeta, nel parlar fem. detto per Agg.

a Donna non inTccch¡ala,ma Inulta o tin-

perfetla di corpo , che voglia comparire.

V. Ira.

SAETÀR, y. detto Eg. Ferire o Colpire al-

trui con dardi amorosi.

SAETINA , s. f. Saettuzta , Piocola saetía.

SAFIL, s. m. Voce ant. Zajjiro, Gemma,

che si troTa alcuna volta di color purpu

rino, e dicesi Zaffiro maschio, altra vol

ta di color lurcliino e dicesi feniniina.

SAGIA, s. f. Saia, Sorta di panno laño sot-

tile e leggieri.

Sacia rotbrsa, T. de' Merciai , Sa

ia rovescia, ch'è anche delta assolut. /ío-

vescio in forza di sust. perché è Panno col

pelo annodato a rorescio.

SAGIAOR, s. m. Lo siesso che Saltaüelo,

V.

Aven el culo in sagiaor, Deltato me-,

taf. e modo basso, Aver la cacaiuola, la

diarrea , Far come il saliscendi che s'apre

e chiude fácilmente.

SAGIETO, s. m. Saietto, dim. di Saio ,

Vesle del busto ad uso di donna che ora

più non s'usa.

Meter el sagieto a qualcun, Manie

ra anl.met.Lo stesso che Meter la testa,

V. Vbsta.

SEGÓLA, s. f. T. Mar. Sagola, Fnnicclla

incalramala, in capo alla quale è aliar -

cato un peso per iscandngliareil fondu < !.-]-

l'acquaj e dicesi per lo più Sagola da

scandaglio.

Sagola da íngropar , Sagola da laccia-

re, Fuur annodala a niaglie che serve ad

allacciare i Collellacci.

Sagola della barchetta; si dice ad una

Piccola corda misurata e segnata сяп no

di esprimenti le diverse distnnze, allat-ca-

ta alla barchetta per misurare il canimi-

no della nave.

-SA-G.QM A , s.f. Modine; Modellu r Forma,

Mostra di ciö che si, dec pone in opera ;

L' Algarotti disse Sacoma— Su sta sago-

ma, Su queslo modello; Su qucstajorma

— Bei.a ságoma , Bellaforma.

Sagoma de bote, Siaza о Staglio, La

giusta misara che deve aver una bolle.

S'lazadura, l'Alto dello stazare — Sta-

za si dice ancora in T. Marin, parlando

della lenuta d' una nave.

Ságoma , detto in T. Mil. Passa-palle,

Un cerchio di ferro pel quale si fanno pas

care le palle di caniione per csperiinenta-

re la rispettiva grossezza; ed è anche chia-

mato Ságoma.

SAGOmXdA,«. f. Lo stazere. V. Sago-

MÀR.

Lasse сие ghb daga una sagomada s

po ve savaro dir cossa ch'el pesa, La

scia ch' io lo scandagli e ti saprb poi di-

re. quanto corra il sao cavallo o in quan

ta acqua si peschi, detto fig. с vale , La

scia ch'io lo csamini, e li sapró dire di

che sia egli i-apace o come sia la cosa.

SAGOMADÖR, s. m. Slazalore, Quello

che slaza gli arnasi per saperne la loro ca

pacita; ed anche Colui che misura la ca

pacita dellc navi.

SAGOmXr, t. Modellare, Far modelli di

che che sia, Far de' modani.

Sagomír una bote, Stazare, Rilevare

la capacita d' una bolle.

SAGRA, s. F. Sagra , Fesia per qualche

solennité religiosa.

Festa o Sagra, die . ' a Cosa da man-

giare che si da o si yciuIc alle feste.

Pagar la sagra , Portar della festa ;

Pagar lafesta o la sagra, vale Dar man

da o allio il giorno della propria festa o

sia del Santo di cui si porta il nome.

SioR* Acata da le sagre, V. Ágata.

Andar a tute le sagrb, Egli è come

l'alloro, dicesi d'Uomo ch'è a lutte le fe

ste, a tutti i rilrovati.

Far una sagra, Locuz. fam. della fig.

Far unabravatao una sbarbazzata,(lon-

tendere, Contrastare con forza.

SAG RADONA o Sagrona, s. F. Fame di

quella sacrata, che la plebe Florentina

dice Sacratina; Fame di quelle , Fame

grande.

Aver una sagradona , Aver la picchie-

rella; Arrabbiar dallafame.

SAGRAMENTO, s. m. Voce ant. Sacra

mento, detto per Giuratnento — Al sa

cramento mío e Al sagramento dei spa-

rbsi, Maniere ant. úsate dal Calmo, Per

miafe; Per Лассо.

SAGRAZZA, s. f. Gran sagra; Gran fe

sta. Dicesi anche Feslaccia, per Fes! a

grande, ma per lo oiú in senlimento sprez-

zalivo.

SAGRESTXN, V. Saprestan.

SAGRETA, s. f. Festicciuola , Piccola fe

sta.

SAGRIN, s. m. Zigrino ed anche Sagri,

Voce dell'uso. Pelle di alcuni pesci mari-

ii i, ch'è tulla ruvida e sein ¡na la di niiini-

tissimi granrllini, la quale conciata eraf-

linata serveacuoprire gli aslucci e gli ul'ú-

ziuoli,eadallriiisi.L'ordiiiai'io si trae dal

le pelji degli Squalus Canícula e Squa-

lus Catulus (Gata d'aspreo e nostrana)

e da quella ilello Squalus Squatina

(Squaena); ma lo Zigrino fine è sommini-

strato da una specie di Razza delta da'
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Franzesi Raie Sephen , e questo ci Tiene

dall'lnghilterra che lo ritira dalle Indie.

SAGRINA , add. Chiamasi la Carta lavo-

rata ad imilazione del Sagri о Zigiino.

Non trovasi ne'Dizionarii una voce corri-

spondente; l'uso perà mercantile è di scri-

vere Carta sagrinata.

SAGURAO, add. Voce antîq. disprezzali-

та, Sciagurato , nel sign, di Abbielt», Da

poco ed anche Scellerato.

SAIGA, ». f. Saica, T. Mar. Bastimento

turebesco di basso bordo, spron alo da pop-

рае da prua, e che porta il trinebetto qua-

dro.

SAL, s. га. Sale , Cuello primamente in-

tcmíiamo che si cava dall acqua marina.

Álcali o Sal vegetate , dicesi propr. da'

Chimici ir Sale га va to dalle piante dopo

averie abbruciate.

Sal db canal, Sale a" Epsom , delto

da' Chimici Soljalo di magnesia. Qwsto

sale bianco e di sapore amaro, si trova bel

lo e formato in а к une arque o s' estrae da

alcuni ininerali. La medicina lo adopera

come purgativo. Da esso t «trae la -Ma

gnesia.

Sal db if. for.yasb, Arzume , Specie di

sale proveniente dalle padelle del vetro in

fusione.

Sal armoniaco, Sale ant maniaco, (let-

to da' Chimici Idoctóralo d' ammoniac».

Soria di sale che ti estrae in Egitto dallo

•terco de' Cammelli ed ottiensi eziandio

artiGzialmenle. S' adopera nrlla stagna tu

ra del rarae, da'tinlori etc.

Sale , parlando Ggur. si dice per Mot

to j Detlo arguto e piacevole* E per Sen-

no, Sapere, Buon senso.

Dolce de sal, Dolce di sale , Leggcr-

mente sálalo — Омо dolce de sal, Dol-

cione; Svivagnato ; Tenero; Sciocco —

Оно seyza sal, Vomo scondlto , insulso,

rapa. V. Zuca — Far dolce de sal, Sa-

leggiare o Insaleggiare, Salar leggicr-

mente. V. Dessavio.

CavXb el sal, Dissalare.

Dar QtJATRO gram de sal , Insaleggia

re.

Meter iy sal o iy salaMora , detlo Gg.

lo stesso che Meterla tía. V. Meter.

Meter in sal la scüola, V. Scxjola.

SALA о Salame, s. m. Salame; Sálalo ¡

Salsicciotlo , Salsiccia légala in una por-

zione di budello di porco.

Salame, si dice per iseberne ed ingiir

ria a uemo, Carciofo ; Bahiuasso; Mel-

lone ; Stivale , с vale Sciocco — Ti хв u¡r

сплх salamb , Tu sei pik grosso che Гас-

aua de'maccheroni.

SALA, add. Insólalo , dicesi di Ció in cui

si è posto del sale , a diflerenza di Sálalo,

che Tale Di sapor salso: onde il brodo ag-

giustalanienlc insalato non sarà mai ne

sciocco ne sálalo. V. Salamora.

Sala ch'bl beca, Amaro di sale, che

anche diccai Soprassalato.

Ввсо(со11'е strella) sala, delto per

Tezzi ad un Fanciullo insolente. V.Babok-

cblo.

Ï.L MS Ь'ЯА FATA COSTA« SALADA, ElU

miJu insalato. o mi costo salata, Me la

fecc costar cara. V. Broa e Vesta.

SALADA, s. f. Insalatura, Lo insalare.

Darghb una bona salada , Salare o an

che Insalare e Insaleggiare.

SALADO, s. m. Lo stesso che Salamb, V.

SALADON, s. m. Salsiccione, Salsiccia

gross«.

SALADON, add. Soprassalato , Troppo

sálalo.

SALADURA, s. f. Insalatura, Lo insala

re, ed anche La materia da insalare.

SALAMANDRA , s. f. Salamandra , Spe

cie di Lncerlola di coda tonda breve, di

corpo sparso lutlo di pori ; il sugo ch' esce

da'suoi pori è un eccellente depilatorio.Che

sia velenosa e che resista al fuoco, sonó fa-

vole. Chiamasi da Linn. Lucerta Sala

mandra.

SALAMELÈCH, VoccEbraica e frase Ara

bica , con cui per ischerzo noi salutiamo,

e vuol dire Pax super te.

Far salamelech, Dir salameleche; Far

le sue salameleche, Far nna profonda ri-

verenza. V. Rephtùv.

SALAMON , s. m. Salamone о Sermone ,

Pesce di mare, detlo da Linueo Salmo Sa

lar. Cuesto pesce si trova ne' mari d' Eu

ropa e d' Asia , e alla Gne delT invernó ri-

tnonl a i fiumi , corne il Reno di Germa

nia. A noi perviene sálalo in barili.

SALAMORA, s. f. Salamoia, Acqua sala

ta per uso di conservarvi dentro pesci ,

fuughi , olive etc.

Meter i.v salamora о iy sal , detto me-

taf. vale Deporre il pensiero; ed è lo stes

so che Meterla tía. V. Meter.

SALAMPA, add. mase, e fem. Sciatlo ;

Sciamannalo; Sguaiato; Sgrazialo, V.

TurlulU.

SALAPA, lo stesso che Gialapa, V.

SALAR , v. Salare ; Insalare ; Insalina-

re, Aspergeré di sale — Insaleggiare о

Saleggiare, Tagliono Insalar leggiermen-

te — Salar tropo о sui fiocbi , Sopras-

salare, Salare ollre al coovcnevole.

Salàr la scuola , V. Scuola.

Raspime , Onzime , Salimb , V. Raspas.

SALARIAR , v. Salariare ; Stipendiare ;

Tenere al suo soldo.

SALAR1ÈT0, s. m. dim. di Salario, Pic

colo salario.

SALARÎNA, V. Salibra.

Broche salariyb, dicono i nostri Fab-

bri ferrai a quelle bullelte di ferro che so-

no di testa piccola с d' asta sotlile e lun-

ghetta.

SALARIO, e. m. Salario, Mercede a ch1

presta ¡I suo personale servigio. Stipendie;

Paga; Soldo, dicesi pin propr. Quollo che

i Principi e Siguori danno alie persone di

qualita.

Salario db la Nena, lialiatico.

SALAR10N, s.m. acérese, di Salario, Gran

salario, ; Gran soldo.

SALAROL, s. m. Salaiuolo, Canevaio del

sale,

SALASSADA, s. f. Cávala o Emusióne di

tangue, che dicesi anche Sangría, Toce

Spagnuola.

Dar una salassada a qualcajx , dette

fig. Pelare o Scorticare aleиno ; Smu-

gnere altrui la borsa.

SALASSAR , т. Salassare; Cavar sangue;

Far una cávala di sangue; Flebotomare

o Flebotomare; Sventar la vena.

SALASSAS LA SCARSÈLA A QUALCfajT, det-

to fig. Smungere altrui la borsa. V. Sto-

cada.

SALASSO, s. m. Salasso.

Salasso, detlo in T. de' Maniscalcbi ,

Sti'umento con lancetla da cavar sangue

ai cavalli с ad allre bestie.

SALATA, s. f. Irsalata, Nome genérico

di lutte quelle Piante orlensi e salvation»

che per ordinario si mangiano crude, coo-

dite con olio sale ed aceto— Acetarle, &-

consi inT.d'Agr.Tulte l'erbe che si man

giano in insalata.

Salata capucina , T. degli Erbaiuoli ,

Insalata cappuccia o capitata , Specie

d'Endivia distinta da'Bolanici col nom»

Lactuca sativa varietas capitata. Le sue

foglie sonó tenere с si mangiano in insa

lata.

Salata bizza , Insólala riccia, Erbag-

gio comnnissimo , conosciuto da' Botan ici '

col nome Lactuca sativa varietas crispa;

ed ha le foglie ricciute o crespe.

Salata romana, Insalata romana,-Al-

tro erbaggio delta slessa specie, distinta

col nome Botánico Lactuca sativa lattfo-

lia. Le suc foglie sonó allungate, ristrrt-

te alla base e rotonde alla sommità, qua

si lisoie e (lii'ilte; legate iiisieme sulla pian

te diventano blanche e teuere , e sono dol

or.

Sbpbl'ir о Far bianca la salata , Bi-

coricare, vale Coprirla di terra perche

itnbianchisca.

Salata , delto fig. e fam. Rabbuffo ;

Rammanzina; Riprensione — Dar una

boya salata a qua Lefax, Riprendere ai-

cuno. V. RoMAYCl.YÀn.

SALATAZZA о Salatoxa, s. f. Insalato-

ne, mase. Grande insalata.

SALATINA, s. f. lnsalatina; Insalotnc-

cia о Insalatuzza , Insalata di piecole er

be , di piecole foglie , o Poca insalata.

S ALBIA , s. f. T. ant. lo slesso che Salvia,

V.

SALBRUNÈLO (coll'e larça) s. m. SaL

prunella che anche scrivesi Sal prun*lU,

Sale artifiziato che si vende dagli Specîa-

SALDADÔR, s. m. Saldatoio, Strumen-

to di ferro con manico cbe si arroventa t

con cui si saidano rami frssi e si tora ojai

buco con robinia di piombo.

SALDAR , v. (dal lat. Solidare) Saldare;

¡nsaldare с Risaldare, Riuoire eRicoo-

giungere le aperlure г fesstire di che che

sia rotto, col nieizo di colla o simile

Saldare i conti o i debiti; vale Pareg-

giare la pailita.

Far saldato, Far quitanza, Dicbia-

rare di essere slato pagato, perebí qnan-

do uno presenta un conto e il debitor*- i"

paga, il creditor* serive soltó Saldato j*
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rí) non significa sempre Esstre pagato ,

perché li puô far saldato anche senza es-

serc stato pagato — Ti pol FAit saldato,

»oí ohé и' ha шг cristo, Tu puoijar qui

tanza perche non lie ha un per meaici-,

m: cioè Ta puoi donargli il tuo creililo

perché с miserabile e non pnô pagarti —

Go DA AVER DA TAL VINTI DUCATI,MA s'eL

me ss dX disse, fazzo saldato в me ba

so la МАзг, Sono in crédito da un tale di

venu ducati, ma s' egli me ne dà dieci,

glifo quitanza, e me ne contenió.

Saldar ujt fbro, Saldare; Risaldare;

AJfirrumminare , Congiungere due pcz-

li di ferro iusieme con certa saldatura ,

che dicesi anche Rammarginare.

Saldarse, parlando di ferite, Kammar-

ginare, Saldare, Consolidare. V.'SerXr.

iALDAÜRA o Saldadura, s. f. Saldatura;

Risaldatura , Mescolanza di diversi rae-

talli o minerali che serve a saldare i pez-

zi di metalli che si lavorano. Saldatura

dicesi anche al Luogo saldato.

Granaglia , chiaruasi una Sorta di fa-

sione e preparazionc d' oro o d' argent» in

niinujissimi granellini per lavori di filo.

ALDETO, add. Sodello; Saldo anziehe

no; Duretto, Contrario di Tenero.

ALDI, Specie d'avv. fam. (che anche di

cesi Saldi i¡r pope) e vale Sta saldo; Sta

in piedi; Staforte; Sta salle gambe; ISon

cadere, Modo di richiamare od avvertire

colui che camininando inciampa — In ni

tro Бспво vale Persistí'; Sla forte ; Non

cederé e simili per animare allrui a per-

sererarc nella presa risolii7.inne — In al-

tro sign, ancora. Nun ti perderé ; Non

ismarrirti; Richiamati e simili.

STAR SALDI A LA BOTA , V. Star.

ALDO, add. Saldo, Ferino , stabile.

Saldo, dicesi per Sodo, Palpabile.

Saldo nelcostituto, Costante nelpro-

pnito; Ferino alia parola data.

Staii saldo, Reggcre; Resistere; Star

laido — Reggere alie botte, vale Soste

ner con bravura i colpi , e per lo piu si

üce figurai a me rilo — Star saldo, dicesi

incheda noi per Stare fermo, Non si muo-

lere.

Star saldo ijt gambb, Essere o Sen-

tirsi bene in gambe o in gamba, vale Es

mere o Sentirsi gagliardo , forte, robusto.

"'"'" di male gambe è il suo contrario.

Star saldo ln cahizada , delto fig. Sta

re in cervello; Stare in gangheri ; Sta-

^ m guinzaglio ; Non uscir di squadra,

Slare all' crta , Radar bene a qucllo che si

b, Xon si smairire.

Tegnïb saldo uno, Tener saldo uno,

§8гаРРаг1о perché non fugga о non ca

la.

aLEGHER, s. m. Voce anliq. lo slesso

:heStLGn¿n, V. .

iLERA, s. f. Magazzino di sale.

ILESE, s. m. nlbero. V. Salgheíi.

^LESIN o Salizador, s. ni. Selciatore ,

/uell' ArieQce che accionóla le vie pob-

«ichc o sin le lasli'ica di selci—Lastricti-

ore Quegli che fa ció con matloui o la-

>irc di pietra. V. Salizo.

U-LTI,í.m.T. de'Pesc. Piccoli Gam-

beri che servono per uso di esca da pren

dere gli altri pesci. V. Esca.

SALGARÈLA , s.f. Alberella; Trémula. V.

Albeha.

SALGARÍA , s. f. Salcelo; Salicale, Luo

go pieno di salci — Vetriciaio, Luogo o

Greto pieno di velrici o siano Salci ancor

teneri.

SALGHER, s. m. Salcio bianco o Salice;

Salce; Salcio da pertiche с Salicone, AI-

bero di legno dolce, notissimo, che i Si-

stematici chiamano Salix alba.

Salghèr ix piovbr , Salcio davidico a

Salcio di ía¿í7o/íie, detto da'Bolauki Sa

lix babilónica, Skalcio i di cui lunghi e

sottili rami sono pendenti e fragilissimi.

Alcuni lo chiamano dal Franzesc Salice

piangente.

Saligastro si dice al Salice sabático—

fetrice al Piccolo salcio che nasce su per

le rive dc'íiumi. V. Stropèr.

Salghèr , detto per Agg. e flg. ad Uo-

mo, Villanaccio; Tangliero ; Incrcato ;

Sgangherato.

1 SALGHEIU .YO FA MAI PERI GARZIGVOLI ,

Castagnetinonfecero mai araná; 11 tu

po non caca agnelli. Da un nomo seuza cer

vello nulla di bueno pnô atteiidcrsi ( Vc-

dansi alia voce Lxj.va dclle senlenze aualo-

gbe).

SALI, s. m. Voce Turchesca. Taffcltà che

le Donne porta no sulle spalle: lo stesso che

SlÀL, V.

SALÍA o Salida , s. f. Salita, Il salire e il

Luogo per cui si sale.

Salía de moîïte, Móntala; Erla; A-

scendimento — Piaggia, propr. Salita di

monte poco repente o di poggio — Mez

zo miglio di salita fra agro e dolce, cioé

tra ripida e discreta.

Salía fadigosa o sfadigosa, Móntala

acclive, scoscesa, ripida, repente. Dice-

si Declive quando discendc. Pettata , si

dice in modo basso una Grande e aspra

salita.

Salía о Montada d' un ponte , Monta-

ta o Pedata d'un ponte, Quella parte che

dal livello del terreno s' alza fino al ripia-

no del ponte. V. Ponte.

SALIERA o SaíarV.va, s. f. Saliera, Va-

sclto ncl quale si melle il sale per la la

vóla.

Salari.va del camí.v, Cassetta del sa

le, (Florentino) Arnese di legno che tien-

si ordinariamente appeso presso al fuoco,

di cucina, с serve a tenervi il sale.

Saliera del pevbhe, Pepaiuola. Quel

vasetto che contiene il pepe acciat-cato e

che si mette iu tavola come la saliera. Qua-

lunquesia la conlraddizioue in termini di

quesla voce vernacola , ella с in uso comu-

ne.

SALINA , s. f. Salina , Luogo prepáralo e

artifiziale donde si cava i] sale.

Salina, detto prr Saliera, V.

SALINER, s. m. Salinaruolo, L'Artefice

o Lavoranle che impiega Г opera sua ca

vando ií sale dair acqua marina. V. Sala-

rol.

Saliner, ai tempi Repubblicani Veneli

era carica pubblica d'un palrizio a Chiog-

gia , una тока destinato a soprantendere

alie Saline, ma che agli ultimí tempi délia

Repubblica aveva diverse allribuzioni.

SALINGARDO, Pesce di mare, lo stess*

che Lanzardo, V.

SALISSOJÍ, s. m. dieono i Chioggiotti a

quell' lnsetto che a Venezia chiamasi Por-

celéta, V.

SALISSONI— CAPE o Sallsson! de mar,

T. de'Pesc. Scaraboide, Termine dc'Na-

turalisti colletlivo di diverse specie di ani-

mali mariai sollo il nome genejico di Chi

ton, come sono il Chiton fascicttlaris, il

Chiton squamosus e il íUiiton ruber di

Linneo. Sono essi collocati nell'ordiiie de»

Testacei. L'animale quando ¿staccato dal

la sostanza cui sta sempre adérente, si

contrac e si aggomitola, dal che i Pesca-

tori Cliioggiolli gli diedero il nome ver-

nacolo, che currispondc al noslro Porce-

leta.

SALIVA s.f. o Salivo s.m., Scialiva о Sa

liva e Siliva — Sbavazzalura direbbesi

la bata o la scialifa duna donna che fdi.

SALIVAR, v. Salirarc с Scialivare, V.

Spuar.

SALIVAZIÔN, s. f. Salivaziene — Ptia-

lismo, dicesi da'Mcdici illa Fréquente sa-

livazionc e spulo.

SALIZA, add. Laslricalo; Ammallonalo,

dicesi di Slrada. V. Salizo.

SAL1ZAÜA, s. f. Selciata о Stliciaio e 5e/-

ciato. La voce nostra vérnacola vale per

Li rada las trica ta, ed ebbe origine da qtial-

che prima lirada interna di Venezia che

fa lnstricala, с che da Salizo fu delta Sa-

lizada.

SALIZADOR, s. m. lo stesso che Sales'in,

V.

SALIZAR, v. Selciare o Inseliciare с Ciot-

tolare, dicesi se il pavimento della lirada

è coperln di selci o ciotloli; Lastricare,

sedilaslre di pietra tralla dalle cave; Am-

mattonarc o Maltonare, se di maltoni.

Salizàr la casa , Pavimentare , V. Те

ла zzXh,

SALIZO, s. m. Seücialo o Selcialo, Pa

vimento di strada.

Salizo db mato.m db pieba viva , La-

strieo o Lastrícalo, Incroslatura oCopeí'-

tura di piètre dette Lastre (V. МлтЬтг).

Nel numero del piú dicesi meglio Lasírí-

chi , anzi che Lastrici.

Salizo de matoni db piera cota, Arn-

mattonalo, snst. Laslrico di matloni o

quadroni. V. Mato*.

Salizo db cogoli , Cioltolalo o Selcia-

<o,sust. Terreno selcialo di ciotloli. V.Co-

GOLO.

Salizo de TwibB^Ammattonatodi pia-

nelle , Terreno o Pavimento per lo piu di

case inseliciato di pianelle, ch'è il mallo-

ne piu sollilc. V. Tavela.

Salizo a cortblo o a tagio , Accollel

lain, sus!. Lavoro о selcialo di maltón i

messi per coltello,cioè per costa с non per

piano.

_ Salizo da caminar o Marchiapíb, Mar-

ciapiede. V. Cordon e Scarpa.

Salizo del fodno , T. de' Fornai , Fo

66
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colare del/orno, È la parte unita al di sol

tó della voila, su cui si mette la Iegna per

accenderla e il pane per cuocere. V. Ma

ton.

Salizo db lb camere , Pavimento , su

cui si camraina, che dicesi anche Sudo;

Palco e Solaio, e si chiama secondo le

specie, Lastricaio se coperlo di lastre,

Maitonato se di maltoni, e Batlulo se di

terrazzo. Pavimento lastricato di mavmo.

Stalle lastricate di pielra.

SALMASTRAR, v. T. Mar. Legar con sal-

xnastre. V. Salmastre.

SALMASTRE, s. f. T. Mar. Salmastre o

Gaschette, Trinelle più grosse che servo-

no a legare le gomone quando si salpa ,

cioè. si leva Г ancora per mettere alia tela.

SALMASTRÏN , s. m. T. Mar., lo stesso

che Tríñela (V. Sáchete), diconsi le Sal

mastre che légano le vele quando si chin

do no.

SALM ASTRO , add. Salmastro, Che lien

del salso, ed с per lo più Aggiunlo ad ac-

qua.

SALMISTRA , add. Misaltalo, Cóndilo a

modo di Misalta , che è la carne di poroo

insalala prima che si rasciughi. V. Salmi-

втнХп.

SALMISTRXr , v. Misallare, Far misal

ta o Acconciare le carni a modo di misal-

la. La voce vernacola suona Salnitrare ,

che non trovasi pero regístrala ne' dizio-

narii, scbbcnc vi sia l'addieltivo Sahiitra-

to, come Farmacéutico. Si salnitrano fra

noi le lingue е- la carne bovina , facendo

loro una specie di concia come in salanio-

ia,con sale, nitro, agliord altri ingredien-

tipiccanli per conservarle e farloroacqui-

stare un sapore più distinto e appclitoso,

chepartecipa discretamente del sálalo. Ma

i vocabolarii non ci danno licenza di dir

Salnitrare; e resta dubbioso se Misaltare

sia il corrispondenle.

SALMISTRO, s. m. Salnitro, ma inlen-

diamopropr. Quello che si scopa dalle, mn-

ra»lie umide e vecchie, le qiiali si dicono

quindi Salnitrose.

SALMO , s. m. Salmo — Осм salmo finis

se in GLoniA , Ogni salmo in gloria tor

na, dicesi del Ripigliarc alcuno spesso il

ragionamento di quelle cose the gli prc-

mono.

SALNITRO o Salmteio , s. m. Salnitro o

Nitro, delto da'Chimici Nitrato di potas

sa. Specie di sale che si estrae da diverse

cose, come dalla terra, da'calcinacci ce.

ed è il principale ingrediente della polvc-

re d' archibuso.

SALONICHIO, s. m. Albagio, Panno gros

so di colore albiccio, di cui si vestono i

poveri, (lotto da noi probabilinrnte Salo-

nicchio per rssere il primo venuto dalla

Città di qucslo nome.

SALÖTA, s. f. Satotto, Piccola sala.

SALPA o Sabpa, s. f. T. de' Pese. Salpa ,

Pesce ignobiledi mare, di corpo enmpres-

»o, detto da Linn. Sparus Salpa. V" ha

una varietà di qnesto pesce che chiamasi

nel dialetto de'pescalori Crecola, V.

SALPXRj у. T. Mar. Salpare o Sarpare,

Levar l'ancoradal mare с tirarla nella na

ve per far vela , che dicesi anche Disan

corare, benchè sia poco usitato — Sfor-

care , si dice al Levar Г ancora d' afforca-

mento e ricondurla al bordo.

SalpXr l'anema, Bella metáfora ant,

tralla dalla voce marin, per dir Morire-

SeNTO СН1АПО , l' ANBMA FUORA DBL Mio

C9RP0 salpa, Sento ch' io mi muoio ovv.

lo mi sento moriré.

SALPICÓN, s.m. che suona Salsa piccan-

te , Specie di salsa saporitissima di gusto

piccante con cui sicondisconol'erbccotte.

SALSA, s. f. Salsa, Condimento di più

maniere che si fa alie vnande.

Salsa liquida, x9rode«o,Scmplicc con

dimento liquido— Salsa d'inchiô, V. In

ch,),. — Salsa de capari, Capperottato.

Salsa de S. Bbrnardo , Locuz. di ger-

go fam. с rale Lafamc. V. Sacradoxa.

La раме je una gran salsa , V appe

tite non vuol salsa, Prov. simile a quel

lo, A ogni gran seteogrí acq ua'e buona;

e vajrliono che Quando la volontá brama

• i • i i, v '
una cosa non vi bisogna stimolo ene l m-

íiamtni.

Salsa, era detto antic, per metaf. nel

sign, di Maschera per Finzione, Sitnu-

lazione — Che ocor tante salse, A che

4¡uesle maschere oßnzioni o simulatio

ns V. Endegolo.

Dar u.va bona salsa a qualcIn , detto

met. Risciacquare un bucato a uno; Far-

gli una gran grida in capo, unafarda-

ta, una sudicia ripassata, un cappellac-

civ, Sgridarc, riprendere.

SALSIERA, s. f. Vaso.per le salse, Reci

piente o Vasetlo di varie maniere in cui

mettonsi le salse che si polígono in lavóla.

Ne'diKionarii non trovasi Salsiera, che

parrebbe il termine convenevole.

SALSO, s. m. Satsedine; Salsczza; Sal-

suggine; Salsugginoso, La lottanza sal

sa.

Salso , noi diciamo alia Fiamma sal

sa, ch'è quel Prurito che viene in pelle,

cagionato da umorc salso.

Salso pure diciamo a quel Trasudamen-

to di salnitro,di cui ridoudano alcune mu-

raglic o pavimenti.

SALTADOR, s. m. Sallatore; Ciuocola-

tore di sehiena, Quello che fo ¡I mcstii-i-

di saltare, che dicesi anche Ballerina —

Maftaccino, chiamasi il Giocolatore e

Sallatore mascheralo.

Saltador da corda , Funamlolo, e al

ia greca Acróbata , Ballatore in sul ca-

napo; Ballerino da corda, Andatore in

sul canapo.

Cávalo saltador, Cavallo saltarizzo,

Cavallo addestrato a »altare.

Saltador da strada , Aggressor*; as

sassine ; Ladrone , Colui che assalla i

viandanli per oggetto di rapiña. 1 Legali

direbbero Grassalore я quel Ladro che

ammaïzasse l'aggresso, e quindi Grassa-

zionc al misfalto commesso.

SALTALION, s. m. Sallaleone, Soria di

filo sottilissiino d'otlonc che serve a diver

gí osi edauche per corde di chitarre, man

dolin i ec.

FHierino,T. de*Batt¡bri,Ferro а ma

no da tirar la gavctta-FiVuccAio, Oro for-

mato d'un filo di sallaleone fasciato di la

ma, con granone stirato sopra e formato

con seta.

SALTAMARTÏN, ». m. Saltamindosso ,

Voce falta in ischerzo per significare na

Vestimento misero e scarso per ogm ver

so , che quasi sparisca di Aosso alia perso

na per non potersi Lcilmente accoruoda-

re. Secondo i buoni autori, Saltamarli-

no, dicesi per Persona sventala.

Saltamartino o Missirizio , si dice poi

in Toscana ad un Trastullo da fanciulh fat-

to d'un bocciuolo di saggina alta un mezz»

dito, con un piccol piombo nascoslo nella

parle inferiore e con una penna nella supe

rior, sieche lirato all' aria, resta sempre

rilto dalla parte che gravita. "Ve n ha an

che a foggia diíügui ine che hanno il piom

bo da piede; cosí pure di ranorcbía che

per mezzo <Г un fuscellino congegnalo di

sollo che scatta , fa dc'salterelli , come ap-

punto fanno le rane,al qual ultimo noi di

ciamo Saltamartin.

SALTANTE, Vore di gergo , e vale Ca-

pretto.

SALTAR, v. Sallare.

SALTÀn a cávalo, Saltare a cavallo» ,

sul cavallo o destriere vale lo stesso che .

Montare in sella ; Satire a cavallo.

Saltar assae o Saltar da demonio „

Trasallare.

Siltàr, parlando« di vino, fírUarc»

È quell' cffelto che fa il vino generoso nel

roder la schiuma saltando fnon del Ы*>

Sailar di palo infrasca, dicesi fig. an

che da noi per Passar da una cosa id un al-

tra. V. Palo с Frasca.

Seltàrblgrilo o el grizzolo, y.U«n-

ZOLO. г ГТ ■

Salt'vR fora , Sbucare, delto Gg. Usar

fuori, come se si dovesse Uscir faon del

la buca, contrario d'lmbucare.

Saltar fora , parlando dei liquen,

Schizzarc , proprio de' liqnori quando

scaluriscono per; piccoli zampilli con im

pelo, che anche dicesi Spicciare.

Saltar fora, Uscire , dicesi dril In-

sorgere che fa alcuno nel discorso. >

Saltar in bestia o in colaba ; Sa.tarr

in collera ; Saltar il grillo o la mosca;

Montare in Ыса ; Montar la slizza —

Puesto la ghe salta, Egh è nomo sóli

to, cioè'Pronto all' ira. V. in Молтлп,

Saltar in сион o in tbsta о in **"J*v

Correr per Г animo о per la mente, re

ñir in pensiero. V. Saltar el gbilo.

Saltare qualche riga, vale Ommetlere

qualche pezzo in leggemlo.

Saltar su , Rispondere con altengta*

rigoo-lio. V. Responder.

Saltar un Fosso , Saltare unfosstío.

Saltar el fosso, delto lig. Lancurt

il palo. Fare una difficile impresa, 0»v-

üsciredel manico, Far più che non я

suple.

Saltar la mosca al naso, V. Mosca.

Saltar, Salteggiare, nel sign, di Bil

iare — ANDÀn a fab quatbo saltt, An

dar a saheggiare.
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Fab saltar i bezzi, Dar fondo alla ro

la o ai quattrini, Finirli, Consuniarli-

Far baldona; Farfalb, Consumar lulto

il sao dandosi bel tempo—Scacazzare о

Scialacquare, Gettarci danari in cose va-

FaB SALTAR 1J.VO DA ТЯГА FÏJTBSTHA, ГОГ

sallar uno lefmcstre, Farlo balzar fuori

da una fiiicstra.

Lassa сне la salta Avanti ( Maniera

dc'Barcainoli ) Lascia ch' io passi avan-

ii; Lascia che avanzi, oioè Dà luogo, la

scia che la niia barca avanzi o t rapasei la

tna. •

Salta» , maniera ant. che dicevasi per

Avvcnire; Accadere; Venire; Succede-

re — Disse il nostro Calmo in letters,

QUASI A TUTI I RICHI , IW LIOGO DB LA RO-

G.VA CHE VIES AI POVARBTI , A LORr GHF. SAL

TA le GOTE , per dire, / miserabili han-

no la rogna, i ricchi il più délie volte la

gotta.

SALTARXR, ». Sallellare; Balzellare ,

come fa la Lèpre allora che non esce di

passo. ,

SALTARELO, s. m. Saliscendo о Sali-

scendi, Una dcïlc serrature dell'uecio,

ch'è una Stangbclta di ferro la quale iin-

pernata da un capo con un cbiodo nella

imposta с inforcando i inaniclieui dell al-

tra, «erra l'uscio о la finestra, onde è d'uo-

po sollevarla per aprire — Nasello si dice

quel ferro lilto nel saliscendo cbe riceve

la stangbclta per poterlo alzare — Staf-

Ja, il Ferro confuto nellc imposte per reg-

gere il saliscendo — Monachelto, si chia-

ma quel Ferro nel quale entra il saliscen-

(lo e Io accavalcia per serrar l'uscio. V.

Chía veta, Виаснета, Naso del saltare-

lo ai loro luoghi.

Saítarelo de LBG30 , Nottola о NolCo-

lino, Rególo di legno grosselto che imper-

nato in una delle imposte dell'uscio da un

capo, inforca dall'allro capo il monaehi-

no dell'allra imposta с serra l'uscio.

Saltareli DB SPLVETA , Saltcrelli , Le-

gnelli che nrgli strumenti da tasto fauno

sonare le corde saltellaiido.

Saltabèlo, dicesi pur per Salteto, V.

SALTXRO , s. m. (dal Iat. Salluarius, syl

varum cusios) Guardaboschi, Quello che

ha i bosebi in custodia ed hacura che non

»engaño daiineggiali. Dicesi Boscaiuoto a-

Colui clic tnglia alberi nel bosco, gli sbar-

ba, fa pâli, pertiche, stanghc, forcelle,

legni da artlere, fascine etc.

SALTElXr, V. Saltakàb.

SALTERIO, s. m. Salterio e Saltero, Il

volume e Г optera de'salmi.

Salterio da putei, Saltero o Salterio,

chiamasi quel piccolo- libretto dove 1 fan-

ciulli imparano a leggere dali'abbicei.^

Salterio o Saltero o Ognaccordo, chia

masi poi quello Strumenlo musicale di cor-

de ¿be si snona con dHe bacchette o col

ditali, che La laligura d'un triangolo trón

calo alia parle superiore — Decaccordo,

dicesi al Salterio di diet'i carde.

SALTÈTO о ЗаьтЬ", s. m. Saltellino; Sal-

lelto; Scamhictto, Piccolo salto, e «ra in

di Scambiellare; Sallabellarc e Sallubec-

tare j Far dei sallelli.

Sfolgorlo de'picdi , diceîi il Far intrec-

ci с raddoppiamenti di salli.

Andar a SALTETi, Andaré a s altacc h io-

ni, cioè Salterellando, che dicesi anche

Balzellare o Andar balzelloni.

Far dei bei salteti, Salleggiare, Che

è il saltare con rcgolata norma danzando.

SALTIMBANCO, s. m. Ciurmadore o Ciur-

matore e Cantambanco o Cantamban-

chinoc Cerretano, Coini che gira dipaese

in paese vendendo le sue bagattelle e ciuv-

inando , cioè vendendo antidoli e cose si-

mili. V. Caxtimbajtco.

SALTInXr, v. Saltabellare; Saltabecca-

reeSaltellare,Fsrre*i>esû salti e non mol-

щ graudi — Balzellare, dicesi delP An

dar della Lepre allora ehe non escc di pas

so.

SALTO, s. m. Salto — Danza o Bailo,

dicesi per símil.

El salto dbl poneo , V. Porco.

Salto del moltíj» , Salto del monta

ne, dicesi Quel sallo che fanno i cavalli

spiccandosi in alto e scalciando со' pié di

dietro: sallo peiicoloso al cavalière.

A salti, modo avv. SalteUone; A sal

ti; A salti a salti; Per salti, vale Intci-

roiiainente; E quindi Andar balzelloni o-

Balzellare, dicesi di Chi cammina a sal

ti.

Essbr al salto, Venire in lussuria ;

Andaré a cane; Venire o Essere in cal

do, Dicesi dc'Cani, e per analogía anche

delle Femmine.

Mandar al salto i cavali o i asbni ,

Ammettere o Menare a guadagno с Con-

durre alia monta — Andar in amore,ú

dice degli Uccclli.

Far de salto, Maniera furbesca che va

le Far un contrabbando. Quinfa Portar

de salto, Portare o Introdurre un gene

re di contrabbando.

Spicah salti, V. SpicXr.

Trar bl salto o Far un salto о un

gram salto, drllo fig. Vscir del' inunico,

Far più che non si suole.

Trar u.v salto d' alegbszza , Scam-

biettare о Fare uno scambictto per alle-

grezza.

SALTÓN , s. m. Voce fam. Impeto ; Ripul-

sa; Rabbujfo; Nasata; Scartata, V Si-

witon.

ANDAR A SALTO* О A SALTOM, Andar

saltellone о sahelloni e balzelloni, Di sal

lo in salto ; Andaré a sbalzi; Interrolta-

mente.

SALTUZZXR y V. Saltaràr.

SALVA, s. f. Salva, Lo s.aricare di mol

le armi da fuoeo nello stesso tempo e con

tinuamente, che srfa per onore e in oc-

casione di festa.

Salva de mascoli , Sparo di masiii о

mortalelti — Gazzarra dicesi da'Razzai

lu Sparo di molli fuochi artiüziali che fan-

no strepilo grande tullo in on tempo.

In allro- signif. Na gh'b più salva per

мазил, Non v'è più salute a sicuvezza

per aleuno.

Salva salva ! Alia larga sgabelli, Vo

ce che s' usa dire per allonUnarsi «lai pe

ricolic

SALVACONDÔTO, s. m. Salvoconloito,

Graziöse indulto temporáneo locale che la

legge о il Principe concede a uno per im

pediré che non gli sia fatta eseeuzion per

sonale о reale.

SALVADEGARSEjV./níafraiícfctreoiV

salvaticare, Di venir sabático : dicesi per

le più degli uomini che diventano di ru-

vide maniere ed amano di slar solí.

Inselvatichirn, si dice poi tanto delle

Terre che delle Piante allorchè non lavo-

yate o Cultivate ritornano alio stato natu

rale. Lambruscare , dicesi della Vite cbe

inselvatichisce".

SALVADEGHÈTO, add. Salvatichetto ;

Bustichetto, Alquanto aspro.

SALVADEGHÏN , add. — Avbr del sal

va deghln , Saper o Sentir di sabático,

di sahaggiume , Dicesi di alcune carni

che hanno il sapor del sabático o clic so

no condile ail' uso de' salvatici — Esser

salvatico, direbbesi a nomo di maniere

aspre e ruvide.

SALVADEGO, add. Salvatico, No» do

mestico— Salvagginae Salvaticina, det

te in forza di sust. vale Carne d'animale

salvatico buooa a mangiare.

Salvaggiume, diconsi Tuttele specie

di animah che si pigliano in caccia , buo-

ne a mangiare.

Esser salvadbgo, Insalvaticare о In-

salvatichire , Divenir salvatico — Lam-

bruscarsi, dicesi delle Piante.

SALVADEGÜME, s. m. T. Agr. Bastar-

d'ume per simil. Rimessiticci superflui e

tristanzuoli delle piante.

SALVAMENTO, ».т.-АяоАв a salvambx-

тв, Arrivarealla meta; Giungere a sal

vamento , cioè Sano e salvo armare dopo

un viaggio di mare al luogo desúnalo.

SALVANÈLA , s. f. Voce fam. Salvezza ;

Bijugio; Eiparo; Schermo; Scusa.

AVER SEMPRE LA SO SALVAKELA , Aver

sempre i suoi pretesti, le sue scuse , la

sua dijesa.

SALVAR, v. Salvare, Serbare , Conser

vare, j i

Salvar QUAECbtf, Dar salute ad alcu-

no; Trar del pericolo , Di fenderc.

Salvar la cavra в le verzb, Salvar la

capra e i cavoli, Dicesi proverb, del Far

del bene a uno senza pregiudizio delT al-

tro.

Saxvàr ьа panza per i figbt, Detto rae-

tat Serbare il corpo a'ficht, Dicesi per

beffa d' un uomo cauto e tranquillo che.

fugga i gravi pericoli-c7eempere o Salvar

la pelle, Salvar da pericolo di morte.

Chi se pol salvar sb salva ovv. Sálva

te sálvate, Chi ha spago aggomiloli, e

vale Chi è in pericolo scampi fuggendo.

V. Arbçomandarse.

SALVAREGINA , s.JsSalveregina , Ora-

zione neta che si plarge alla Beata Vergi-

ne , detta cosí dalle parole colle quali co

ntinua.

SALVARÖBA, i. f. Saharoba; Dispensa;

Repositorio ; Riserbatoio e Riservatoio ,

Luogo riservato nella casa dove si cusí»-

discono le robe da mangiare.
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Detln ¡n T. di grrgo, vale Il deretano;

II sedere; It culo.

SALUBRIO, s. m. Voce propria del Con

tado di Chioggia , Capttombolo ; TuJJo ,

L' andar nuotando per qnalche tratto sot-

l' arqua — Far u.y saludrio, Lainiarsi

»olt'acqua, V. Caobio.

SALUDAR , v. Salutare, V. Reveiùr , Rb-

pkto.v, Salamelech.

SALÙDO, s. m. Saluto.

Saludo со la testa, Capuchino; Cá

pala, Saluto fatto col capo abbassandolo

senza parlare. Far un capochinaouna cá

pala.

Кап baludí, Salutare; Far sallttazio-

m, laciamani, riverenze, capochini, cá

pate.

NbcXr el saludo, Tenerfavella aduno

Kon volergli parlare. L'opposto è Render

javella, e vale Paciüearsi con alcuno.

Levai el saludo, Cessor di salutare.

Saluto, dello in T. Mar. dicesi delíe

Cannonalc che si sparano da una nave per

salutarne un'allra о una Citta o un San

tuario.

Saludo , nel parlar foro, diersi ironic,

ne' sign, di Ingturiq o Riprensione o Av-

ventataggine; Tcmerila; Aspro mulo di

tratlare e simili — El m'ha d.v sto веь

saludo, EgH m'accolse con questa ceri-

monia, cioè Anzi che ben accollo, fui vi-

lipeso, mal trattato.

•SALVIA , i. f. Salvia, Erba areroatica di

buen odore e notissima, delta da Linneo

oalvia officinalis.

SALOME, s. m. SalumeoSalsume, Tut

ti i Camangiari che si conservano col sa

le.

SALU.MIÈR, s. m. Pizzicagnolo; Vendi-

lore di salunu — Salsamentaría vedes»

usar da molli, ma è un latinismo.

SALIJMIERA, s, f. Femmina di Pizzica

gnolo, Che vende generi salati.

SALVO add. Salvo, Fuor di pericolo, Sál

valo, aicuro.

Teg*jr o Dar iv salto, Serbare ; Te

uere m serbo o in serlanza ; Dar che che

sia m serbo, Teuere о Dare in custodia

e in cura.

• ^ГЧ.™ SALT0 ' 4ndar in seri°, <Hce-

J>i delle Fanciülle che vanno in monasie-

ro per edueazione.

Salvo, detlo avverb. vale Eccetlualo,

tuorche, Salvo che, Salvo se — Salvo

el tbro, Salvo il vero, cioè Purcbo sia

vero.

SALÜPA, s f Scial4>nni Schiß; Lan

cia , Piccolo bastimento a servicio délie

navi. °

SALUTE , s. f. Sanità — Salute, in ita

liano è sinónimo di Salvezza.

AVER DE LA SALUTB DA VEMDER, dellO

met. e vale tsser verde come un aglio ;

s-sser sano come „na lasca о сите un

pesce, la isíato di perfcttissiran sanila. V.

»PEWDER.

AcquistÀr la salute , Raccaltarc la

santta.

COSSA CE » ВЕХ A LA SALUTE, Cosa

salutífera, satulare , satutevote.

CrBPÀr DA SALUTE, V. CrBPaR.

Salute , Dio vi salvi; Dio v' aiuti, Ma

niere che s' usano dire a chi starnula.

Bbveb а ьа salutb de uso, V. Pbiädb-

SE.

La salute, dices! poi rolgarmcnle ¡1

magnifico tempio vol i voinlitolato а сз.Ма-

na delta salute, stalo eretlo per decreto

* del Seiialo Véneto il 20. novembre iGSi.

presso alla Dogana di mare, per la libc-

razionc dal contagio che duro scdki me-

si, ond'erano perite in Venezia с nc'Iaz-

zerctli 46,556 persone, e compresi Mura-

no, Malamocco e Chioggia, 82,175, come

si ha dalle memoric storichc del nostro

Abbatc GaJlicciolIi, L I. num. 81 5.

SAMAR, y. Sciamare, Fare sciame, e di

ersi délie Pccchie. V. Ava.

SAMARCUETO, s. m. dimin. di Samarco,

nel sign, di Retloletta. V. Sama«со.

SAMARCO, s. m. 5. Marco Evangelista,

Santo Proletiore délia già Repubblica Vé

neta; e Titolare délia, Chiesa delta una

voila Ducale, perche era la Cappella de!

Doge, ora falta Cattedrale o sia Patriar

cale. Di queslo Santo facendo menzione

il Firenzijola nc'suoi Ragiotiamcnti disse:

La mattina di quel Santo che quasi più

e-he Iddio è onorata a Finegia ее. (Tom.

I.e. 108.). ß

5. Marco è anche Titolo d'un Sestiere

o rione delta Cilla.

Samaiico DBt bocoli, dicono le donne

Tolgari alla Festa di S. Marco che viene

in Api-ile, tempo in cui cominciano le boc-

cie délie rose.

GovERivo DB Samabco , dicevasi al Go-

verno delta Repubblica Véneta.

Samabco, Rettola; Taverna, Piccola

osleria dove si vende vino a minuto , del

ta Samabco dall' uso che \ era ai tempi

délia Repubbíica, di lenere sopra la por

ta di tali Brttole l'insegna pubblica o sia

tostemma d'un Leone colle aie cli'era ¡"em

blema di S. Marco Evangelista protettore

e patrono del Govcrno. Ora questa voce è-

quasi ita in disnso.

Savabco speoazzA, che è quanlo dire.

San Marco impiaslralo , chiaiiiavasi ai

tempi Vcnctiquclla figura del Leone,'stem-

ma del Governo , che «ta quahhe Pilloie

da sg;ibnlïi dipingevasi giossolanameiite e

senza regola dell arle , sopra Г ingresso

d una hetlola nuovamenle aporta , come

si è detlo di sopra ; ed era Mpressioiae di

disprez/.o о ridicolo.

Vor-тлл FL muso a S.wabco , frase di

gergo de' Barcaiuoii , vale Dar ad rnten-

dere una cosa per Г allra, Burlare , Cor-

bellare.

S vMARcni o Maucheti chiamavansi vol-

garmenie al lempo ultimo della Repub

blica li Soldi che allora correvano , detti

ora poi Marcoli.vi.

SAMARTO, s. m. S. Martirio, Nome di

un Santo ch' Ь posto agli 1 1 di Novem

bre, tempo in cui if ordinario (iiiiscono e

principiano le locazioni e le U'amute del

le case.

Quindi Far samartíiv vale Sgombcra-

re¡ Far tramilla, Lasc-iar la casa a di?peT

sizion del padrone e passar ad nn'allrj.

V. MassarÎa.

Far la festa de Samabtis o Fu n

Samart'iíí, su cui с anche dello вгогегЬ.

Da Samabtíy se spijía la bota im aov

Ti.v. Servendomi delle erudite noiiooi da

te su tal proposito dal Padre Carmeli ma

la sua Storiadivariicoslumisacriepn-

fani dagli antichi sino a noi permwti

(Lib. II. capo IV.) non sarà discaro ai ]fg-

gitori il sapere , Che Г uso noslro di sia-

re in allegria, di coimtarc, goizmijlia-

re e manouieltere o s pillare la botlc dtl

iniglior vino nel di 11 novembre d\r;o¡

anno , proviene imniediatamtntc dal co

stume sin a noi pervenuto dclPanlicafc-

sta in onore di Bacco che da' Greci ct^

bravasi solennemcntc per Ire giorni, cioé

li 11, 12, i3 del mese Anttsltrvm

che corrisponde al nostro Novembre, dél

ia quindi con gfeco neme Anleslina, il

quai primo giorno degli umliei,ch'erail

più solenne, si tíhiamava da rssi Pi/ijij

о Pilegia, che tÍioI dire Aprímenlo ddk

botte- Plutarco singolarmenlc ce lo alte

eta , aggiungendo che i popoli della sil

nazione chíamavano Г undécimo debili

to mese Giorno del buon genio, cioè il al-

bgiezza e sollazzo, di convili e piaeeioli

conversazioni. Dopo tutto ció è necfssan)

notare che il Sanio noslro Vesrovo Mar-

tino nulla ha che fare con qnesla fí-suui-

zionale , e che essa chiamasi Fesla i: S.

Martino soltanto perché cade nel giern»

1 1 novembre la'meinoria di queítu au

to.

Istadela de S. Martín, Piecoluttili

di S. Martino, chiainansi li Dieci giorni

che seguono dopo quello di S. Marline,

durante i quali per ordinario suol essert

l>uon tempo.

SAMARTINÈTO ,; ». m. che vnoTdire Рк-

colo S. Martina, chianiiaino il giorni' n

Novembre, cioè il posteriore a quelle Ы

S. Martino, perché anche in que.'to snon-

do giiirno usano ni eu ni far cowiti 0 çei-

zoviglie. E quiinli F"ar el sami.itisi^1 ,

significa Gozzovigliare ne! giorno H-'0-1

vembre:ben inlrsi perô clic il Papaf"if'

tire S. Martino , che si onora dalla Chu

sa in queslo giorno , non ha aleonar!.:-

zionc cogli usi nostri nazionah.

SAMASTRINI, s. m. T. de' Pizzicagndi

quasi Salmastrim , oosi si cbiam» um' f

■ il Pesce di mare spaccalo per lungof :»-

lato che si vende.

SAMBÈCO, s. m. Sciahecca 0 Stanley

Nave bisiunga a vele с ícnii, tic«1 Pj",

dezza della Fregata , che poi't'1 l'a " '

22 cannoni.

SAMBÙGO o SambughÈb, s. m. Samh^

e Zambuco, Soria di picc.nl albero u ; •

simo, le cui frondi puluno; detto ih Ь""'

Satnùucus nigra.

Roba sambuqada, Samlucato, ^i--'

cosa dove siano mescolali fiori disaní

со — Sambucliino o Sambucino "If

sambuco.

SAMIS, ». m. o più distintamenle Srf"¡

n'ono e Samis d' ahzesto, Drapp«au''

o Drappo a" oro с Drappv d'argfnlo,**
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Drappo di sola tessuto con ого о con ar

gento. Samis è voce del latino barb, delta

alirimcnti Samit e Samitum , nel sign, di

Drappo di seta. Aurisamilum si diceva

ne' bassi secoli al Drappo d' oro. Vedasi il

Dizionario del Du Gange alla Yoce Exa-

melum.

SAY11TER, s. ni. Voce anliq. Drappierc

diJilaticcii , cioè Merciaio venditore di

lele di scia slracciata (Bavèla), il quale

vrndeva anche licci ad uso de' trssitori. A

Vicenza dicesi Samitàho al .Lavoranlc o

trssilorc di drappi di seta , cbe corrispon-

<le al nostro Tbstób.

SAMO. s. m.'Sciamc; Sciamo o Esciame

di api', cioè Qni'lla quanlitá di Api che

taimo с (¡Tono insiemc.

SAMPICON, lo slesso che Salpicón, V.

SAMPOGNA, V. Zampogxa.

SAN, add. Sano, Che ha sanita.

Аша в loro san, Salubre ; Salubérri

mo; Salutífero.

Piato san , Piallo inlero , Senza maga-

gne, contrario di Rollo — Piato san, di

cesi ancora per Cibo sano.

San come un campanelo o come un pes-

sb, Sano come una lasca; 1 erde come

un aglio; Pia sano che un pesce, si di

ce di Chi è di »era sanila — Esseii san e

contento, Esserjiori e baccelli , detlo

flg. ■■- I SANI NO GA BISOC.NO DKL ШЕПЕСО,

Piscia chiaro e Jalti beJJe del medico,

Delto prov. che 1 sani non hanno bisogno

<lel medico; e figur. che Chi ha la coscien-

га nelta e pura dec slar sicuro e non te

meré.

San come el, cávalo del Gone la ch'el

«l TnE.VTASIB MAGAGNE SOTO LA COA, SdllO

come il cavallo della carretta, с vale Ca-

gionnole, Amtualazzalo, Concafcssa.

А ьаопап poco SB stA sani , La pocaJa-

tica к sana, Prov. с dicesi di Coloro che

fuggono la falica. Pure proverb. Ckijug-

gefatica nonJa la casa a tie sidai, с di-

icsi degli liinngardi che poco approdano.

Chi va pian va san, V. Pjan.

SANABILE, add. — Cossa sanabile, Co-

s«rimediabile, dctto fi».

SANA CAPAN A , Locuz. furbrsca de' no*

*'riBarcaiaoIi, с vale Alia salute dclla

compagnia,Spccie di brindisi--Capnane/-

la « î i • nsi in buona lingua per Radunanza

" ¡iniiiiui discoiienti fra loro in luogo pub-

blico.

SANATORIA, s. f. Ripiego; Temperamen

to; Consiglio.

QuESTA XE UNA BONA SANATORIA , Que

st e un ottimo ripiego о consiglio.

SAN BOLDO, S. (Jbaldo e Agata, Nome

lilolare duna Chiesa di Vcnezia una voi

la parrocchiale , ora soppressa ed aggre

gate a Santa Maria gloriosa dc'Frari.

>AN CANZLAN, S. Canziano, Nome li

lolare d'unn Chiesa nostra parrocchiale.

»AN CASSAN , S. Casstano, Nome d'un

Santo e Titolarc il' uii.i Chiesa nostra par

rocchiale.

Parbk un San Cassàn, Parère un S.

Catuana , dicrsi qui comunrRiriite <li

quale iieduno che tia stato ucciso con mol-

te coltellalc e riniasto sliginalo: come mó-

ri S. Cassiano Vcsrovo che fu ucciso ia

Imola da'suoi Scolari cogli stilelti co'qua-

ii anche ueH'anno di Cristo 5£>o scrirc-

vasi.

Fab un S. Cassàn, vale anche per Seilt-

pare; malmenare — Vabde che S. Cas-

san вив м'ио í'ATTo de sto abito, Guár

dale questo mió pavero abito tullo mal-

menalo.

SANCULÖT e nel plur. Sanculoti , Voce

del tullo franzr.se, qui conosciutasi nel

tempo democrático dopo Panno 179G, e

vuol dire Sbracati; Senza calzoni Davasi

quesla specie d'aggiunto per disprczzo a

que'galuppi o bagagliqni vili che in arne-

i i crnciosi seguironoa quell'cpoca l'arniala

franzese in Italia.

SANDOLO, s. ni. Sándalo, Batidlo assai

leggiero usatoda'Cacciatorinclie valli dcl-

Г Estuario.

Sándalo rosso , si dice ad una specie

di legno del lulto rosso vivo sanguigno e

odoroso che ci viene dalle Indie с chiauia-

si in sistrina Pxeurocarpus Santalinus.

Egli serve non solaincnle all' uso della tin

tura, in color castalio, nia ai lavori d'iin-

pi.illacciatura, per niailichi di collelli etc.

V'hanno per allro molli allri legni rossi

che hanno il nome di Sándalo ma che so

no affatlo diverti.

SANDON, s. m. e per lo più Sandoni in

plnr. , dal barb. Sandoiies , diconsi qurl-

Ic barchc pintle o zallcrc a guisa di bar

ca iiiozzate in punta , siiile quali sliuino

eretli gli edifuii dei nitilini da arqua, co

nic sulí' Adigr с sul Po.

SAN DUNA—San Dona xe мопто e so fio

sta mal, San Dónalo b morto e Ris turo

sta male, Dicesi per ischerzo da chi non

è disposlo a donare.

SANDRACA , s. f. Sandracca o Sanda-

racca Resina o Gomma che gerne dal Gi-

nepro, detto Juniperus vulgaris , e dal-

Г allro detto Ginenro rosso e in sistema

Juniperus Oxiccdrus. Essa non solo vien

impiegala negli usi della medicina, nía

polverizzandosi , dai Calligrau per islro-

linare la carta prima di scrivefe.

SAN FEL1SE, S. Felice, Chiesa parroc

chiale di Venczia.

Come лоте proprio di Uomo pero i Ve-

neziani non dicono Fbliss, ma Felice.

SANGARÏN , A gg. che si dà al Luccio, V.

Luzzo.

SMHG10Th\,\.SinghiozzareoSinghioz-

zire e Singhioltire ; Signozzare e Sin-

guitare, Aver il singliinzzo.-

Singhiozzare , dicesi anche per Pian-

gere dirotlamente с singbiozzamlo.

SANGIüTO(coll'o serrato) s. m. Sin-

ghiozzo o Singozzo е Singulto.

Voce singhiozzata, dice la Parola in-

terrotta dal singhiozzo.

SAN GORGON, 5. Gorgonio martire, No

me che si registra pel srguente deltato:

Co PiovE da San Gorgon, sete bbentanr

e un BnENTANÙN, che dicosi dai Contadi-

ni , onde si vuol presagirc Che se. nel di

g Scttrmbre in cui avviene la memoria di

questo Santo, è lempo cattivo cioe piovo-

so, il úrossimo autunno sari pessimo, col

pericolo di rolle de'fíumi.

SANGUAZZO, s. ip. Sanguaccio, peggior.

di Sangue, Sangue di pessima qualité.

SANGUE, s. т. Sangue.

A sangub FBEDo, modo avv. A sangu«

Jreddo ; A senno posato, Ad animo pósa

lo. Ammazzar uno a sangueJreddo, va

le Detcrminatamcnte.

Andab in tanto sangub, Approdare,

Far pro e giovamento: dicesi delle buone

vivande —■ fíuon vinoJa buon sangue—

Questa xe cossa che giusto me va a san

gue, Cuesta è cosa che mi va a cuoreo

a sangue, cioè Mi va a genio o aU'animo.

Questo mi tocca il cuore, Mi piace fuor

di modo, Mi fa grao pro.

A VEll EL SANGUB CllOSSO CON QUALcljN ,

Aver Г ánimo grosso con alcuno , Aver

rancore.

BoGEn el sangub , ВоШге il sangue ,

cioe Aver l'istintodelconcupiscibileo del-

Pirascibile appelilo.

Bon sangue, Buon sangue, dicesi per

Amicizia.

Cagiabse el sangub, V. Cagiab.

Cavàh sangub, V. Cavar.

Chiapàb a sangub fbedo, V. Chiapàr.

El mío sangue, // mió sangue, cioè I

miei figli o consanguinei ; ovvero I miei

danaii. / danarisono il secando sangue.

El sangue no xe aqua, Il sangue non

i brodo, Dicesi lalvolla per giuslificare

qualche alto di tenerezza in favore de'suoi

parenti — II sangue tira, dicesi del Ri-

sregliarsi alcuna inclinazione o allro sen-

tinienlo da natural simpatía , somiglian-

za o congiunzioue di sangue.

Far sangue , SanguiJicare, Generar

sangue — Far sangub sul soo, Far san

gue o Aver mero e misto imperio, vale

Aver giurisdizione feudale con faculta di

puniré i rei di pena capitale.

G.ioNOANTE DB sangub, Sanguinolente

o Sanguinoso.

Avèr un bel singue, Estere verm'iglia,

rubiconda, dicesi il' una Giovane che dal

bel colorito dimoslri essere di perfelta sa-

uità.

Esser sEVzv sangub, Essere esangue.

MlSSMBSB EL SANGUB , V. MlSSIAR.

Restia sen/. \ sangub , Perdere il san

gue; Restar senza sangue; Non rimane-

re sangue addosso; ágghiacciare il san

gue nelle vene.

Sangue da naso, Far sangue per le na-

rici — Emoraggia nasale , direbbesi al

Profluvio di sangue che venisse da quella

parle.

Sangue со la crosta , V. Cbosta.

Sangue cativo, V. Sanguazzo.

SpISSOLÀB EL SANCUB , V. SpISSOLaB.

Un piato de sangub, Sanguimiccio ,

Vivanda fatta di sangue di porco o d' altro

animale, sia che venga falta con sangue

di porco e con alcuni condimenti, sia che

il sangue sia rinchiuso in un budello con

allri condirnenti, che allora dicesi Воь-

DÓN , V.

VoLÈR CAVAR SANGUE DA UN MURO, Vo-

1er traire o cavare dalla rapa sangue ,
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Fi'ov. usato, Quando si vuol da uiioquel

cb'ei non ha о ch'ei faccia quel che non

puô.

Saxgue de daco о Saxgue de diaxa о

DE DIA ; Saxgue de MI ; Saxgue de mi so

lo; Saxgub db sax gondolo; Saxgub dei

batbi; Saxgue de quel saxgue che se fa

i boldo.vi, Tnltc maniere varie di giura-

iiienli usati l'.irnil. e corrispondouo al Co-

spetlo; Corpo di bacco.

Saxgub de turco , V. Cugxeto de mar.

SANGUENAR, V. IxsaxgubxXr.

S.ANGUENE, s. m. Sanguine e Bisangui-

ne, Arbuste, comunissiuio, detto da'Bo-

tanicî Cornus sanguínea. Premie il nome

di Sanguine o di f'erga sanguigna dal

colore rosso che acquisla no i rami, dc'qiia-

li si fanno bacchette che sono inipicgatc

per gabbie, panieri ce.

SANGUENELA, s. f. Sanguinelfa o San

guinaria, Specie di Gramigna coinunis-

sima, cosi delta perché le suc spighe in-

trodotle nclle narici promuovono l'emor-

ragia. Diccsi anche Capriola. I Botanici la

chiamano Digttaria Sanguinalis. Dice il

Mallioli che nella Carinlia e nclla Carnio-

la ne sgusciano il seme e lo mangiano in

iiiinestra, onde è dctlo da'Frauccsi Man

ne terrestre.

SANGUENON , Voce bassa e di giuramen-

lo, cni corrispondono Corpo del momio o

del diavolo V. Saxgub de baco.

SANGUETA , s. f. o Saxslga o Saxslgola,

Mignatla; Sanguisuga o Segavene, Sor

ia di Animalelto di paludi ene applicalo

al corno umano anecia il sangue. I Sisle-

inatici lo chiamano Hirudo medicinalis.

V. Saxslga.

SANGUETA DE MAR, s. f. Sanguisuga

marina, Specie di animalelto simile alla

Sanguisuga comune, ma di corpo maggio-

re, che vive, in marc e s' aliácea ai Delfi-

iii e ad altri pesci succhiandone il sangue.

Egli edi colore carneo, diente molió groa-

sa e muricata; I.iuneo lo chiama Hirudo

muricata.

SANGUINOSO, add.— Lite sanguinosa*

vale Crudelc, dispendiosa, accanila, che

ridusse all'esteruiinio.

SANITA, s. f. Sanita ; Slato prosperóse;

Valet udine.

Chi ga la saxità xb kico в ко lo sa ,

Chi ha la sanita e ricco e non lo sa, Mo

do prov. e vale che La sanita prevale alle

licchczze.

Sanita era litólo di suprema Magistra

tura del già Governo Véneto, composta di

cinque Giuclici dell' online patríalo, duc

de'qualiSeuatori. A questo Tribunale- era-

no csclusivamentc riserbatc tulle le malc

rié inoren! ¡ alia pubblica salute tanto im-

tnediale che mediate, с ehe gli erano de

légale dal Senato. Si . hi.iinavaiio Illustris-

simi ed Eccellenlissimi Signcri Provve-

ditori e Soprapprovveditori alia sanita.

SANITARIO , add. T. nnovo per nni, che

si vede lalvolla úsalo nolle pubbliche car

te , e vale Di sanita, Che appartiens al-

Г Ufizio di sanita. Ufizio sanitario.

SAN LIO, V. Lio.

SAN MAI — El di de Sax mai , Alle ca

lende greche, Modo proverb. pey dire Non

mai , perché i Greci non avevauo calende.

V. Setimai.

SAN MARCILIAN, S. AfaritWe, Titola-

re d'una Chiosa parroccbiale tli Venezia

nel Sestiere di Canaregio.

SAN MARCUOLA , Santi F.rmagara e

Fortúnalo martiri, Nome titolarc d'una

Chiesa parroccbiale di Venezia.

SANMAT10, V. Matío.

SANPARËGL1E , s. f. Voce dal Ргавс.

Sans-pareille, Sorta di Sloiïa portataci

di Francia.

Diccsi ancora Saxparegme ad una Spe

cie di vino che ci viene iu botliglic dalla

Francia.

SANPIERO , s.m. T. de'Pesc. PesceS. Pie-

tro, Pcsce di mare eonoseiuto áulicamen

te col nome Faber e da'Sistem. detto poi

Zeus Faber. La sua ligura s' atrichia a

quella dcll'Orata. Da ciascur» lato ha una

rotonda e grande macchia ncra. 11 nome

vernáculo BAH Pibro gli è derivato dalla

tradi/ione nata ве* tempi supcrsliziosi e

tuttavia mantonuta fra gli idioli petcatori,

che le dette due macchie nere siano rima

ste a tal posee dalla impressionc dcllc di

ta di S. rielro nol prenderlo.

EsSEB DOVE S. PlBnO HA SPANTO EL SRO,

Locuz. fam. Essere sul laslricato; Esse-

re al verde, In rovina, in conquasso : in

tended Slato misero.

ZocÀa a S. Pieho i.\ caregheta , V. Zo-

GÀn.

SAN PROVOLO, S.Proeulo, era il ti

tolarc d' una Chiesa parroccbiale posta

già nella centrada di S. Giovanni in olio

delta conuuiciiientc S. Zoane novojla quai

chiesa è slala a'giorni noslri,cioè ne' tem

pi del già Governo itálico soppressa , de-

molita e convertit« ad uso di abitazionc.

SAN RASÈMO , S. Erasmo , Nome d'un

litorale poco lontano da Venezia detto Li

do di S. Erasmo; cd anche Titolarc di

quella Chiosa parroccbiale.

SANSÈR, V. Sewseh.

SAN SERVÓLO, 5. Scrvilio, Nome d'una

Isolclla un miglio circa da Venezia verso

Cliioggia, ov'è l'Ospedale dc'pazzi, che

sollo tal senso potrebbe dirai / pazzerelli.

AxdXr a S. Servólo, /Indar ai pazze-

rclli Go PAUIlA СЯВ EL VOGIA FIXIR A

S. Servólo , Egli vuol finiré ai pazze-

relii.

SANSÏBOLO, add. Idiotismo dolía bassa

gente eorrotlo , corne pare , da Insensibi-

le, nol siguif. di Scrialello; Décimo; Af-

famaluzzo , Di poca carne, debole e qua

si crejto inipri-fello , che dieesi tli perso

na venuta su o cresciuta a stento. V. Тлх-

tèrulo.

SANSON , add. Mastacco ; Bastracone ;

Allicciato, Di grosse membra с forzuto.

Saxsox che sdheg.v la cauta bagxada

col culo, Maniera lam. schorzevole ed iró

nica, che vale üomo debole ,fiacco.

SAN STAE , S. Euslachio, Nome d' un

Santo ed anche Tilolarc d'una CUicsa Ui

Venezia una volta parroccbiale-, ora snc-

cursale di S. Cassiano.

SAN STÏN , Nome corrotto da S. Stefano

Prête, titolarc d'una chiesa di Venezia

una volta parroccbiale poi soppressa с de-

niolita: detto cosi in vemacolo come te si

esprimesse S. Stzfanixo, per dislinguerlo-

dall'allra Chiesa più grande, ora parroc

cbiale, di S. Stefano prolomarlire , del

ta pi'opriamcnte S. Stefane.

SANSÜGA ■>

S ANSUGOLA ) s. f. lo stessoefie Sajíguí-

ta, V.

Saxsuga, detto per Ag«. а persona, ЛЛ-

gnatta delle borse altrui , diccsi «Vi Chi

indebitamente csigc e per vie illecile cava

da altri danari o roba—Segavene o Sega-

veni, di Chi tiranneggí alli-ui per- proprio,

utile. V. 1'elaiuxa.

SANTA, add. Santessa, Bcalclla, Falsa

divola.

SANTA BARBARA, T. Marin. Santa Bar

bara, Camera abbasso della navtrdotesi

tien la polvero.

SANTACRÖSE о Мапожа s.ajcta caost,

Croce Santa : Tavola, Quella tarolella ad

uso dc'fanciulli su cuí essi imparano a leg-

gere.

SANTACROSE o Crosb, S. Crocçèi! no

me d'iino de' sei Seslicri che dÍTÍilo*r> la

Cilla di Venezia.

Saxta crosk m'ha .agiutA , si dice fam-

da quel padre di famiglia che aveudo aró

lo molli f.gliuoli, glietie rimasero poibi

per essere gli altri mor ti.

SANT' AGIOPO ( che 'qualche idioCa ba

scritto Santa Giopo ) Voce storpiatissim*

del basso volgo, e vuol dire San Giobbt,

Nome proprio e ütolare d' una Chiesa di

Veeezia che apparteneva ai Fr**l Mineri

Dsservanti , ora succursale ili S. GeTcmta-

V. Giopo.

SANTA GIUST1NA , Tiiolare d ова Chie

sa già parroccbiale con Monache toltr no-

bili , che fu soppressa nel 1811. V. Gir-

STIXA.

SANT'AGOSTÏN, S. Agostino, Tittrlarr

d'una Chiesa di Venezia ch' era una rol

la parroccbiale , ed ora с soppressa.

SANT'AGOSTÏN, Sí/vio o S. Agostino,

T. dogli Stamp. Specie di Caraltere da

alampa, cVí di mezzo fra il Testo d" Al

do с il Testo. Anche i Francesi lo chiama

no Saint Augustin.

SANTALEN A (coli' с slretta) s. t T. tV"

Pese. Con questo nome si chiamano alca-

ne specie di Conchiglie univalvi del ger.t-

re delle Patelle, e sp-< ialmcntc la Paie.'.a

vulgata di Linn. ed altre due congeneri

d' un'approssimanle figura , il cui carai:<"-

rc specihco Ira gli altri è Г essere sliacà»-

te, rotonde, un po' elevate e imperforate.

11 loro nome vernacolo è derivato ila qu»l-

che rassomiglianza che sombra al тоггэ

trovarsi in esse alla Medaglia di rame, ¿i

cui si dira qui sotlo, detla Saxta L«xa.

per euer« un po'convesse come quella.

SANTALÈNA о Saxta Leva, Voce sine«
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Sala da S. Elena, Nome che dassi ad una

Fedaglia di rame dclla grandezza d'una

lira Austriaca detta Svanzica , per lo più

contórnala d'argenlo, che si tiene per di-

TOiioneda alcuni appesa alia corona, o si

mette addosso a' bambini fra allre case

santé.

Saxta Lewa о sia S. Elena è poi il no

me d'una isoletta poco distante da'nostri

pubblici giardini , verso al lido', от 'era

una volta un raonastero di monaci olive-

l.ini che fn soppressi.

SANTA MARIA ZÔBENIGO, V.Zmen'i-

GO.

SANT' APONAL, 5. Apellinare, Nome ti-

tolare d'una Chiesa di Venezia, una vol

ta parrocchiale с da poebi anni soppressa

e riunita a quella di S. Silvestre.

SANTARELO (coll'e larga) add. Sante-

rello e Santarello, Un poco santo , e vale

Fio, Dirolo, Religionario.

AVER OTTO I.' IDEA О "L HUSO DA SANTARB-

io, Aver Г aria o 'l viso da santo, cioè

Di buono , di pió.

SANTASSANTORUM, Voce launa che di

cen anche kalian. Santassantorum.

TeGxIr U.VA COSSA IN SAXTASSANTORUM ,

Teuere in santassantorum , cioè Tenere

una cosa in serbo,Custodirla gelosamenle.

SANTELMO, s. m. T. Mar. Santelmo о

Santermo, Quel fuoco che par di vedere

su gli albcri de lie navi ncU'estate , in tem

po di tempesta , chiamato da allri anche

Corpa santo e A Nicola. Qiiesto apparen

te fuoco è quella specie di sp'.eiidore о scin-

lillanicnto che uiandann le lncciole terre-

stri volanli, le quali a sciami traspórtate

dal Tcnlo rifuggono aile n.-n í.V.Lusariola.

SANT'ERASMO, V. San Rasemo.

SANTIFICÈTUR — Un santificetur ,

Santifizza; Grajfiasanti, Ipocrito, Bac-

chettone; s'intendc di certi Torcicolli che

auettano divozione.

Una ianttficetÙr , Sanlcssa с Spigo-

listra, direbbesi ad una Donna d' egual

rarattere— Schifa 'l poco, о Monna one-

tta, dicesi a modo d'Agg. di persona la

quale artatamente faccia la modesta с la

coDlegnosa. V. Fiamia.

5ANTIGLIONI, s. m. detti anche Barbi-

sn.M, che i Milanesi dicono Sciantiglio.v,

•"iFrancesiíavor/j. Neologismo introdot*

tosi dalla moda dopo la nostra rivoluzio-

ne política del i'JCf-j. Que'peli délia barba

pia о meno foil i о lunghi, che si lasciano

crescere aile guancie, с «lie sono conic ap-

pendici de'capclli. I Dizionarii non hanno

questa voce , e le persone coite dicono lo

ro le Favorite.

iANT' ISEPO ( coll' с larga ) — Sant' Ise-

ро со la piola , Locuz. bassa e furbesca ,

Donna arrabbiala, dcllo lig. e vale Estre-

roamente maghera o seçca, che non ha al

petto quasi forma di donna.

La va muxbga a S. Isbpo, V. Mtj.veca_

AUTO , s. m. Santo.

El santo , detto per antonomasia, s'in-

tende S. Antonio di Padova — Far un

rojo al Santo, Fotarsi al Santo.

A ter BL Sixto , Locuz. batea di gergo,

Aver paglia in becco , dicesi dell' Aver

qualclic nascosto disegno mediante qual-

che proniessa— Averiinlesa o Starsul-

Г intesa , vagliono Esser anísalo , Star

sull'avviso.

AvinijuALCHBSAST0,/4ver qualche pro-

tettore, Essor proletto da qualche perso

na di riguardo.

Dak el santo, Detto furbesco, Dar con-

vegno o posta, Restar d' accordo con al-

cuiio , e dicesi per lo più in mala parte.

Fu anche detlo Temperar la cetera con

akri.

Far santo vbchio be uno , dett« Cg. va

le Vilipenderé o Slrapazzare alcuno.

Far d' una vblada их -santo тесню ,

Guastarsi l'abito; Gualcire, cioè Malme-

nare, Slrapazzare, Manomeüere.

Lassé «tab i sax ti , Scherza co'fanti

e lascia stare i sanli, vale I\on mescoia-

re le cose sacre con le profane.

No gh'è santi ne ïiadonb, Non ve ne

via ne verso ; Non ce modo o riparo , e

vale Non v'è caso, Non v' с ri medio —

Vale anche nel sign, di A marcia forra;

A suo dispelto.

Parer un santo refresca , Parer una

pillara, Dicesi scherzevolmente di qucl-

la Donna che si è troppo lisciata per com

paru- bella.

Реп che santo? Del to interrogativamen

te, Perche? Per qualcagione? Per qual

motivo mai? Modo di domanda falta con

impazienza.

Qualche santo m'agiutarà , Cosafal

ta capo lia; Qualche Santo ci aiutera; II

tempo dará consiglio, Dicesi a chi vuol

pensare in un negozio a troppe soltiglirz-

zc.

Tirar zo i santi, Maledire i sanli ,•

Beslemmiare; Imprecare ; Esecrare; ed

anche Spergiurare. Giurare per soslcncrc

il falso.

Tuto bl santo di, Tutlo il nato di ,

Tutto il giorno inliero.

Vin santo , noi chiamiamo quel vino,

che in qualche Iuogo dcllo Slato ex Véne

to si fa la seltimana sania coli' uva appas-

sita , ed è un ecccllenle liquore che chia-

masi Fino santo per esser appunlo falto

ne'giorni prossimi alia Santa Pasqua.

SANTOCHIARÎA,s. f. Sanlocchicria; Ipo-

crisia, Simúlala pictà.

SaNTÓCBTO, s. m. Sanlifizza , Persona

di religionc affettata, e dicesi da noi in

via disprezzaliva.

Santoccio è voce úsala dal Boccaccio

in forza di sust. in sign, di Sciocco с Sei-

ninnito.

SAN TODARO, V. Todaro.

SANTOLO, s. m. ( forse dal barb. lat. San-

ctulus) Sa n tolo, Cosí il Figlioceio chia-

iiia chi Г ha levato al Sagro fonle o pre

séntalo alia cresima, e si dice anche Pa

drino. Qucsto poi rispelto ai genitori del

ballezzalo o cresimalo, diventa Compare.

Santola, Santula; Matrina o Madri

na, dicesi la Femmina, la quale si chia-

ma Cemnrc verso i genitori del battezza-

to o cresimalo.

Santolo , dicesi pure nel sign, di Pro-

tellore , Mccenatc — Aver el «0 santo

lo, Aver il suo protettore.

Vostra santola budelada , Espressio-

ne fa'nil. d'inipazienza, Malan che ti col-

ga o ¿i venga; In tua malora; Il diavol

che ti porti e simili.

Santolo santolo, Voce vezzeggiativa ,

che dicesi dalle donne a' loro fanciulletti

per imbonirli o dislrarli quando nell' in-

ghiottire s'annodano e fanno forza per re

spirare, ed è come si dicesse Ecco Usan-

tolo o Vedi il santolo, il quale è ben ve-

duto da essi come portatore di dolci , di

frutle с simili leccornie. Tale si crede es

tere il motivo originario di quesla manie

ra volgarc. Dicono ancora Guarda in alto

o Guarda Г ucctlletto , Maniere che ten-

donoallo slesso Cue di alienare i fanciulli.

SANTONA , Agg. a Femmina , V. Santo-

CHIO.

SANTONICO, s. m. V. Centonico.

SANTUS , s. m. o El santus de la messa,

Inno angélico, Triplicate acclamazione

di lode che si cania uclla sanlii Messa.

SAN VIDAL, V. Vidal.

SAN ZAN DEGOLA , S. Giovanni decol

late, Titulare d'uua Chiesa una volta par

rocchiale di Venezia , stala soppressa ai

tempi del giá Govcrno itálico uel i8n. e

riuuita alia parrocchia di S. Giaconio ilal-

l'Orio, ma da alcuni anni riaperta come

succursale.

SAN ZANGRISÖSTIMO , San Giovanni

Crisoslomo , Nome d' un Santo e Tilda

re d'una Chiesa di Venezia una volta par

rocchiale, ora succursale di S. ICanziauo.

SAN ZANIPÖL0 , Sanli Giovanni e Pao-

lo, Tilolare d'una Chiesa di Venezia, una

volta del Monaslero anncssovi de' Padri

Domenicani calzali , ed ora dopo la sop-

pressione di esso , cretla in parrocchiale.

SAN ZUANE — Compare db San Zuanb,

Compare o Padrino al battesimo.

Si da quel San Zuaxs che posso PAR IX

casa vostra , Locuz. fem. che vuol dire,

Per quel vostro Figlio cli io posso battez-

zare (cioè il Figlio nasciluro), Maniera di

giuramento o di affermazione.

S. ZUAXE NOVO , V. ill ZUANE.

SANZTJLIÀN, V. ZuliXn.

SANA — Pare sana , V. Pare.

SAON, s. m. Sapone.

Saon da cavar machie, V. Machia.

SA0NÀDA, s. f. Saponata; Acqua iusa-

ponata, Quella schiuina che fe l'acqua du-

vc sia disfetto il sapone.

SAOnXr, V. Insaonàr.

SAONARÍA,s.f. Saponerla, Voce dell'uso,

Luogo dove si fabbriía il sapone.

SAONER, s. m. Saponaio, Chi fee vende

sapone.

Tbra da saoneri , V. Tbra.

SA0NÈTA, s. f. Saponetto, dimin. di Sa

pone e si prende comunemcnle per Sapo

ne più gentile e odoroso.

SAONÈTA, s. f. T. degli Orologiai, chia-

masi una Specie d' orologio da tasca cosi

dcllo dalla cassa che cuopre tanlo il ca-

clello , quanto il quadrante.
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SAOR, s. m. Sapore, Sensazionc dellc co

se che si gustaiio.

Sapore, detto fig. vale per Guslo¿ Pla

ceré.

Parole еяв no GA box saor, Parole che

non hanno sapore, cioè Che sonó disgu

stóse, sconce o laide od oscene. ,

La lengua vbxbziaxa sa d' ogxi saor ,

detto metaf.e voile dire Maífeo Venicr con

tale espressione che il Dialelto Veneciano

saporitissimo ricsce grato e piacevole per

la soavità de'suoni , per la grazia de' mo

di e per la ricchezza e vivacilà delle ma

niere e che с pieghevole e s'adatta ad ogni

genere di cultura.

Detto per Savore , Salsa falta con ace

to cd alti'i ingredienti sul pesce coito ar

rosto, o fritto—Meter bl pbssb ВГ SAOR,

Metiere il pesce in savore.

Mezo saor, Muzzo , Di mezzo sapore

Che с tra '1 dolce e Г acetoso — Di mez

zo sapore, vale Che с tra un sapore с l'al-

tro.

MagxXr а sa"k db qualcIw , Mangia-

re alia barba d'alcuno, A dispetto d'al-

cuuo.

No aver ne amor NÈ saor, Non aver ve

amor ne tipore, Dicesi delle vivando che

non hanno alcun gusto. V. Te.

La me metk ix saor, Mi mette in sa

pore, in lusinga , in piacere, Dicesi di

Ció che eccita il senso físico e morale.

Porta per el saor, Savorone , Gbiot-

to pel savore.

TuTELE BOTE (O chillüo) SA DEL SO SAOR,

La scheggia rilrae dal ceppo, Si dice di

chinon traligna da'snoi genitnri odalpas-

sato costume; simile all'allro II campani

le non migliora la cornacchia.

ConzXr ix saor, Maniera ant. Lo sles-

so che ConzXr со le ceolete, V. Ceole-

ta.

SAORETO, s. m. Saporetto, dim. di Sa

pore.

SAORIO, add. Saporito; Soporoso; Insa-

porato; Savoroso; Savorevole, Che lia sa

pore — Saporitino è dimin.

Formacio saorVo, Cacio sappiente, di

cesi del Cacio ed anche dell'Olio quand«

hanno trnppo aculo sapore.

Parlar saor'io; Boca saor'ia, Parlare

o Bocea saporosa, vale Dilelteyole.

Devbjítar saorIo, Insaporirsi — De-

vkxtXr tropo saorïo , Divenir sappiente,

Ma dircbbrsi solamente del cacio e del-

1" olio.

SAORIR, v. insaporirsi , Divenir sapori

to: dicesi dtlle vivande rd anche delle frul-

1a quando malurano.

SAORNA, s. f. Savorra с Zavorra, Rena

mescelata con ghiaia; o sia Peso di simi

li malcrío che si melle nel fondo dolía na

ve acciochê slia pari с non barcolli.

Meter la saorxa, Savorrare una na

ve — ButXr via la saorxa, Disavorrare.

BoCAROLI SE МАО!; VA , V. BoCAROLT.

SAOROSAMENTE , V. Sapobitamexte.

SAOROSO, V. Saorio.

SAP1ENTON, add. Sapientísimo, Dot-

tissimo.

Dette talora por ironía, Saccenlone ,

Che presume di saperne assai, Sputaton-

do; Pesamondi; Arcifanfano.

SAPIENTÖNA, add. Dottoressa ; Sala-

mistra; Arcifanfana; Salamona , Agg.

di qtiella Donna che crede di saperne.

SAPOLI , s. m. T. de' Costruttori navali ,

Imbono о Imbuono, Pezzi di legname che

serveno a riempirc gl'intervalli tra le co

ste, tra i madieri о altri inembri della na

ve che si fabbrica. Diconsi anche Pezzi

a" imbuono o Biempitori.

SAPONARIA o Erba saponaria, s. f. Sa-

ponella o Condisl, Termini volgari d'una

Pianla delta da' Botanici Saponaria offi

cinalis, la quale pestala ed agitata ncll'ac-

qna la rendo spumosa come il saponc, cd

è pero adoperábile per lavare lo lane ed i

panni in vece di sapone, giacchè la sua

qualità viscosa o saponácea dipende da un

sapono acido che leva Г untuosilà ai pan-

ui senza altérame il coloro.

Slrutio o Erba lañarla o Badicella ,

sonó poi i nomi d'un'allra Pianta xletla

da' Botanici Gypsophyla Strutliium , le

cui foglie postale e la radice grallala au-

che socca e shall ule noll'acqua , la remlo-

iio spumosa e saponácea. Gli antichi se ne

servivano per ció nel lavare le laño , o pre

sentemente è in uso anche presso noi. Ser

ve come il sapono per radorsi.

SAPONÈTA, s. f. V. Saonbta.

SAPORITAMENTE, aw. Saporitamente;

Saporosamente. Mangiare o Dormiré sa

poritamente.

SAPUTA , s. f. Sapula, 11 sapere, Notizia.

Senza saputa, Senza mia suputa; Sen

za vostra saputa. V. Coxsapüta e Pres-

saputa.

SARACA , s. f. Sarago o Sargo, Pesce nel

•mare'd'Egitto, macchialo di lineo trasver

sal! , con una gran macchia ñera nlla co

da ; detto da Linn. Sparus Sargas , dal

greco Sargos. Egli è pin piccolo dell'Arin-

ga ma.su quel torno e si sala in barili. Una

voila ne avevamo ancho a Venozia per la

via di Genova , od e per qneslo che in T.

More, dicevasi Saràche di Gexova ; ma

ora non no vion più,supplrndo abboudan-

temonte le Aringhe.

Saraca, dicesi poi famil. per Bestem-

mia. — Trar o Tirar de le sarache, lîe-

slemmiare; Tirar de cospettoni ,• Atîac-

carla a Dio ed ai Santi; Dir Г orazinne

o Canlare i paternostri della berluciia.

SARADÙRA, V. Seradíjra.

SARAGIA, V. SerXgia.

SARXnTO, V. ZarXxto.

SARÀR, V. SerXr e í derivati.

SARASIN, s. m. Grano о Frumento sara-

ceno e Fagopiro > Grano пего di Tarta

ria, Pianta anímale leguminosa che si se

mina, detta da' Sislom. Polygonum Fa-

gopyrum. II suo grano si riducc in farina

la quale è nericcia e se ne fa pane e po

lenta facile a digeriré.

Moro saras'ix, detto per Agg. alla car-

nagionc di taluno e valo Bruno. V. Moro.

Dalle lottere del Calmo si rileva che nel

socolo XVI. v'era il costume ncllc famiglie

rieche di Icnere al servigio anche uu Mo>

: ro che chiamavasi Saras'ix, come î Fran-

zesi si tengouo uno svizzero.

SARASINESCA, add. e s. £ Saracinesca,

dicesi Quella serralura di logname о simi

le che si fa calare da alto a basso , per im

pediré il passaggio alle acque, agli anima-

li e simili.

Porta sabasixbsca, Saracinesca о Ca-

ieratta, in Т. Milit. dicesi una Porta o un

Caneello pensile di legno o di ferro, col-

localo suH'entrata della citta o fortezza о

soslenuto da corde e da catonc avvolle ad

un subbio, che si alza e si abbassa , scor-

rendo denlro due canali laterali chiarm-

ti Incastri , incavati nolle spallotle ilella

porta.

SARAVAL — Viex zo Saraval со lb so

mussb, Piove a secchi; E4 piove dirotta-

mente ; E' piove che pare che rovini il

Cielo. V. PiovBR e Scravazzab.

SARCÈGNA, V. Cercegxa.

SARCHIAME , s. m. (si pronuuzia come in

Tose. Sarciame) T. Mar. Sarliame, L'a-

nione dellc sarchie. V. Sarckie.

SARCHiXr, v. T. Mar. Sartiare , Tirar

un cavo che passa per dc'bozzelli. Onde

dicesi in termine di comando, Saüchm,

• Sartia e vale lo stesso che Tira. Il suo con

trario с Lascare.

SARCHIE , s. f. T, Mar. Sartie e Sarte о

Sarchic, Nome generale di tutti i corda-

mi che servono a stabilire с fortificar* gli

alberi nel loro luogo, о per ciô non com-

prosi nella manovra stabile.

Cussixèi db le SAnciuE , Cuscino d'I

le sarchie , detto ancho Morace , Peno di

legno coporlo di panno che si adatta so-

pra le crocette ove posano le sarchie, р<т

impediré che rcslino sogate sulle crocett'.

SARDÈLA , s. f. Sardella e Sardina, Pe-

scialellodi mare notissimo, conosciuto da-

gli Antichi col nome Sardinia, detto da

Linn. Clupea spralus. Pesce di boon sa

pore, abbendante, che si sala in barili per

conservarlo с venderlo a varii usi di can

na, eallora si chiaina Sardella saleta.

Qucsta specie quando è piccolissima ¿ di

ce vulgarmente SardelÏxa , e quando è

un po'più grande, Palaziola, V. qnesle

voci.

Sardelb, detta in T. Fam. Palziale »

Spalmate, Busse о Slafiilate che dann« a!-

cnni Maestri a' ragazzi por g"Slig« sulla

palma dellc niani— Dar le sardelb, Dur

le palmate. V. in Sepa.

Ëssbr uxa sardèla, Esser maghera,

secco; Magro allampanalo.

Xe megio esser tssta db sardbla CCI

coa de sturiôx, E meglio esser capo ¿i

gaita , сЛе coda di hone, Meglio esser ca

po che coda о Meglio esser primo fra gTia-

feriori , che Г ultimo fra'superiori.

AxdXr л bastokXr lb sardelb , dette

fig. Andar a baslonar i pesс i , vale An

daré in galera.

Star fissi o stivXi Come le saîidbiï

Serrarsí in barca come le sardelle. É cem-

parazione assai úsala per inlenderc Strrt-

ti с serrai i insieme, ene con voce mariiK-

resca si dice Stivati.

SARDÈLA DEL LAGO, s. f. Sardes.
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Peice d'acqua ilolce, cb'è una specie d'A-

ringa, chiamato dal Sig. Pollini Verone

se Chipen alosa minor. Ella somiglia nel-

Ja figura e nel colorí to alla Sardella di ma

re , ma n' è assai più grande e colle sca-

glie maggiori, sottili e flessibili. Si trova

abbondante nei laghi di Garda, d* Isco,

di Como etc. in queslo Regno ; ed è pejee

bnonissimo a man «¡are. V. Agon e lioc.ù-

згл.

sARDELA, s. f. Voce fara. Forbicina zuc-

cherina, Pircólo insrtto senz'ali, detto

Forbicina perché porta all'estremità dél

ia coda due lunghi peli che s'incrociano

aile voile fra essi come le forbici. Linneo

lochiama Lepisma Jacc/гаггла. Egliè tul

lo a squame, di colore argentino, di for

ma allnngata e schiacciata appunto come

Ja Sardella , onde gli fu dato volgarmrntc

un tal nome. Corre velocemente e s'insi

nua nelle fessure; mangia d'ogni cibo ed

anche cose lañóse come le tignuole. Cre-

desi originario d' America , di là portato

colle casse di mechero, onde fa detto da

Linneo Saccharina.

¡ARDELÎNA , s. f. Sardina. V. Sámela.

ARDÖN, s. m. T. de'Pesc. Acciuga о Ali

ce e Alio, Pesce di mare detto da Linneo

Clupea Encrasicolus. 11 suo corpo è al-

lnngato e a dinerenza de'suoi congencri,

plu rotondato; la mascrlla superiore è più

tanga. E pesce d'otlimo sapore e se ne

piglia in abbondanza ; si sala corne le Sar

delle , e allora cbiamasi vulgarmente Iw-

CHio, voce che ha qualche analogía col-

1 Anchois de'Francesi. Alcuni lo cenfon-

dono impropriamente colla Sardella V.

bcHib.

ARDONICA , s. f. Sardónico s. Pietra no

bile, specie d' Ónice in cui un de' cerebi

e rosso l'altro di color corno o d'uno dei

rolori proprii dell' Ónice.

лпьСО, pesce, lo stesso che Sachbto, V.

ARGENTA, в. f. diceei comunemenle al

ia Moglie del Sergente.

URGENTE, s. f. Sergenie, Titolo di Sel-

lato soltó uffiziale, che ha cura dell' or-

iinanza della milizia.

Sergenie delle ordinanze , chiamavasi

ii tempi Vcnel'i quell' Ufiziale d' una rom-

Mgnia delle cerne ch'era subalterno al

apilan», e corrispondeva al Triiente del-

a milizia rrgolaLa. V. Capo de гвото.

Sergente maggiore di batlaglia , dice-

'asi.dai VeneziaiiiaQuellocbe ora si Chia

na General maggiore, a cui i Francesi

bcono Generale di brigata.

IRGENTINA, s. f. Serpentina, Soria

' arme in asta a guisa di Alábanla, che

110 non s' usn-SEnc.EKTi.VA noi chiamava-

"o ai tempi Vcncli la Carica del Sergen-

c delle ordinanze, V. Sauge* te.

IRGO, pesce, V. Scabo.

^SEGNA,V.7.abcecxA.

mTOR , s. m. JSarlo с Sartor«.

I Sai'tori di Venezia in lempo anlico di.

idevansi in tve arli o scuole sollo i íiotni

li Sartori da veste, Sartori DA Zirojfj

Sahtori da calze. Tutti conitincnicnte

Veneziani porlavano come abito na ziona-

ее quclla sopravveste all' uso greco che ab-

' biam veduto ncgli ullinií tempi della Re-

pubblica a'patrizii e ad allri funzionari ;

quindi molle erario a quei tempi le botte-

ghe de'iavuranti di veste, a grado che v'era

uu'arte distinta di cui era capo un Caslal-

do detto ( ¡Astaldo da veste. Colic mode

del vestiario successívamente introduttosi

cessatc poi esseudo le vesti antiche, esse non

rimascro che ai pubhlici fiiHziouarii: onde

non avevamo ai noslri giorni col finiré del

Governo Véneto che un solo Sarto da ve-

*¿e,lacui boni ga.eranel Campo di S.Fan-

tino. V. Vbsta — / Sarlori da giubbe e

giubboni (Zipojt) eran quelli che ora si

dicono assolutamenbc Sartori o Sarti, che

fanno gli abili cía uomo e da donna —

Sartori da calze erano Coloro che cuci-

vano e vendevano calze , le quali coniune-

mente facet ansí di panni lani o lini , anzi

che coi ferri a maglia— Calzetlaio o Cal-

zaiuolo vagliono Maestro di far4calze di

panno, a cui i Latini dicevano Caligarius.

Sartor da piasíete, Banderaio, Colui

che fa le bandiere, paramrnli da CliieSa

e simili, e che i Lucchesi dicono Piane-

taio.

Hobàh dei sartori, V. Roí\n.

SARTORA, s. f. Sartora o Sarta, La fem-

inina del Sarlore.

SARTORAR, v. Lavorare o Lavoracchiar

da sartore, Lavorar da sarto, ma non es

serlo , come fanno molle donne industrió

se le quali chi ben chi male, rattoppano

vestimenli o ne cuciono di nuovi. Dcbbe-

si avverlire che alia voce nostra vernácu

la non se ne trova alcuna di corrisponden-

le nella buona lingua, e che quindi l'Au-

torc ha fatto uso della perifrasi che si ve

de, applicandovi due verbi diversi, a re

gola de' casi. V. Maravgox.ar.

SARZA (colla z dolce) s. £ Sargia, Soria

di panno laño ordinario per lo più u&ato

d.i" Con ta« lin i.

SASO, V. Sazo.

SASON (colla s dolce) Antica roce Vene-

ziana che vale Stagione ma più non s'usa

in tal signifícalo; nel senso che ha oggi-

gíorno la corrispondente è Crogihlo, Cot-

tura che si dà alle vivande con fuoco lem-

perato.

Robto o ahro db samiy, Arrosto cro-

gío/níOjcioeBen coito e prepáralo: é quin

di Crogiotarsi , Ben cuocersi , slagionar-

si, aver il fuoco a ragione.

Perder el sAsbx, Perderé il sapore, il

gusto.

Machar de SAsbx, V. MaoXr.

SASOMA,add. Crogiolatn; Stagionato ,

dicesi per Agg. di vivande ben colle cd

aniuiannite.

Se.vtimexto sasona, Locuz. ant. Sen-

tímenlo maturo, ben digerito.

SASONAR, v. (col primo s asproe l'altro

dolce) (dal barb. Sasonare) Crogiolare;

Stagionare, parlandosi di vivande, val«

Pcrfellamcnlc cuocerlc cd appareccbiarle.

1 Franc, dicono Assaisonner nel sign, di

Perfezionarle con condimenti.

SASSA , add. Assassato ; A ¡lapídalo, Per-

cosso con sassi o pielre.

SASSADA, s. f. Sassata; Ciottolata, Col-

po di sasso o ciotlolo. V. Pjerada.

Far le SAseÀB, V. in Pjebada.

Manco mal chb ko le xe sassab, Man

co mal chefuronfiehi¡ Manco mal ch'el-

le nonfuron pesche, с vale Ne poteva in-

coglier peggio.

SASSAR, v. Assassare; Ciettolare, Trar

ciottoh o sassate. V. Pieràr.

SASSETO , s. m. Sassatello ; Sasselto ;

Sassello; Sassettino ; Sassolin'o; Lapil-

to.

SASSIN о Assassin, s. m. Assassine; Sche-

rano; Malandrína; Ladrone; Mascal-

zone, Colui che assassina per riibarc.

Meterse a par el sassí.v da strada ,

Geltarsi bandilo о alla strada.

_ SASsbr e Sassixa si dicono per csa»era-

ztone fra loro gli amanti quand« s' aecu-

sano d'infrdeltà, Traditore; Trtidilrice;

Infido; infida; Spietato; Crudele e si

mili.

SASSINADA, s. f. Âssassinatura; Assas-

s'lnamento.

SASSINAR , v. Assassinare, Rubare o Ue-

cidere aile strade.

Sassdvàr, nel parlare domestico, vale

anche Guas tare ; Rovinare^ Mandar a

maie — No MB ste a sassi-var quel pu

to, Non mi mandate a maie auetla vi

vando.

SASS1N10, s. m. Assassinio; Latrocinio,

cd è propr. l'Ammazzar altrui per oggeiio

di furto, che dicesi anche Ladroneccio о

Ladroneggio,

SASSO , s. m. Sasso.

Trar el sasso, Toccare un lasta,va\e

Entrare in qualche proposito cou brevita

e destrezza.

Tn\R el sasso в sco\DBR ELBRAzzo, Ti

rar la pietra e nascondere la mana, Far

il maie e mostrar di non esserne aulorr.

SASSOLÎN, V.Sassèto.

SASSON, s. m. Sassone; Massa.

SATANASSO — La par ujv sataxasso ,

Locuz. fam. Pare una bestia, unafuria,

un demonio, un ui/aiin sso, dicesi d'i Fem

inina arrabbiata.

SATÉLITE , add. Satellite e vale Segun

de; ma s-inpre prendesi in catlivo srnso—

El gbba coi so sateliti, Locuz. fam. Ji^H

era co'suoifidi o seguaci.

Satblitb , in forza di sust. dicesi ora

per Birro; Zajfo.

SATELÍZIO,s. m. Salellizio, Termine

ora assai conosciulo anche in Venezia, r

dicesi nel sign, di Sbirraglia, Corpo di

birri o famigli.

SATIRIZAR , v. Salireggiare, Far satire,

che dicesi'anchr Satirizzare, e fig. Riprci-

dere, Biasimare.

SÁTIRO, add. Sátiro, dicesi per met. di

Persona burbera e di maniere aspre e sal-

vatiche.

SATRAPO, add. Ghiottone ; Mangione ;

Diluvione; Gota disabilata; Ventre di

struzzolo.

6j
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Satrapo, si dice anche nel sign, di Ru-

btbgon, V.

■SAVER, s. m. Sapere; Senno; Sapienza.

El ga un gran savèr, Ha molió supe

re; È uomo di sapienza, di s cierna, di

dottrina. > •

Quel putèlo ça un savèr da омо, Quel

JanciuUo ha un intendimenlo che previe

ne la sua età;Egli ne sa quanta un uo

mo.

Go el mío savèr, Ho il mio in conlan-

ti, detto fig. cioè So quel che mi fo —

NoL GA TUTO Et SO BOM SAVER, Nofl ha tUl-

ti i suoi mesi, E scemo, pazziccio.

SAVER,t. (ohe gl'idioti dicono anche SaÈr)

Sapere, Conoscere, lntcndere, Compren

dere , Aver scienza inliera etc.

Savia ¿ fondo le cosse , Sapere afon

do ; Approfondir« , Inlernarsi.

Savèr л menadío, Saper una cosa a

menadilo, Saperia per l'appunto, benis-

simo.

Savèr avanti, Presapere o Antisape-

re, Sapere innanzi. V. Pressaputa.

Saver ben i fati soi , Acconciare o As-

settar Г uova nel panieruzzo, detto fig.

Saper fare il sao conto.

Savèr da aqua , Acquacchiare , Perde

ré il sapore, il gusto.

Saver da bon , Saper di mille odori ;

Olire; Olézzare; Oleare.

Savèr da bíusa o da brustol"in, Sen

tiré di brucialiccio o di leppo. V. Brusà.

Savèr da fresciiÏN, V. Fresch'in ncl-

Г Appendice.

Savèr da lispio, Saper di mucido,D'i-

cianio alla carne vicina a putrefarsi che

acquisla callivo odore; Esserfracidioso,

Tender al fracido.

Savèr da grancio , Saper di vie o. V.

GRANCIO.

SAVÈn da ню, Lezzare; Saper di lez-

zo; Puzzare.

Savèr da salvadego, Saper di salvad

lo o di salvaggiunie.

Savèr da vin, Saper divino, Averl'odo-

re о il Halo del vino.

Savèr.da veciiï.v, Aver del vecehiccio,

Dicesi dc'eibi— Antichcggiare, Ave r del-

Г antico , affetlar maniere anliche. Aver

delГ an lica to.

Savèr de che barca men'ar , Saper di

barca menare, modo basso, che vale Avc-

re astuzie per arrivare a'suoi fini. Sape

re in che acq na si peschi.

Savéh db litera, Super di libro, mo

do basso , vale Esscr dolió assolulamenle.

Savèr de mufa , V. Mufa.

Savèr de qualcossa, Sentir <Г alcuna

cosa, vale Parteciparnc, Rassomigliarla.

Tenere di che che sia, tale Aver sapore^

odore d'altra qualità.

Savèr de лом ático, V. Romatico.

Savèr de seciiIn, Saper ai seeen, si di

ce del Viuo che nclle botti sceme lia pie-

so 1'oJore della parte del Icgno che resta

asciutto.

No SAVÈR DIR АСА , V. No SAVEBGHENB.

No saver dir de No, Non saper disdi-

re о dir di по.

Savèr el ве.чсамо, V. Вепслмо.

.Savèr el pato вое, Saper dove il dia-

-volo tien la coda о a quanti di e S. Bia-

fio; Esserfuori de' pupilli; Scorgere о

distinguere compieta da nona, übigio

•dal пего, le gallozzole dalle noci, il pru

no dal melarancio ; Conoscese il pel del-

Г uovo.

Savèr bl violan o la chitara , Saper

di violino, di chitarra etc.

Savèr esser con qualcùn , Secondare

Г итоге <Г aleи по ; Trovare la stiva , Si

dicedi Chi facendolavoglia altrui ne Irac

ciô che vuole.

Savèr pin in tun bbzzo, Aver Г alfa

beto per ognijtartita, delto fig. e vale Sa

per per l'appunto come vanno le cose.

No SAVÈRGHBNB O No SAÈRGHBNB G.VE.V-

tb d'una cossa, Esser vergine о Aver le

mani vergini d' alcuna cosa, Non saper-

ne: detto figur.

No savèrgkbnb cnentb , Non saperne

niente; Non ne saper biracchio, tritolo,

bridólo , punto , straccio , brano; Non

ne saper unacca, nulla nulla etc.—Non

saper mezze le messe, vale Esscr poco in

fórmalo d' alcuna cosa — Non saper dir

pappa , Non saper parlare.

No SAVÈR DAL NASO A LA BOCA , Non SÜ-

per più là , vale Saper poche cose.

No SAVBR QUANTI PIE VA IN T UNA SCAB-

PA , Maniera ant. Non sapere quanti pie-

di s'entrino in uno slivale, detto proverb,

per signiGcare ignoranza massiccia.

No SAVÈR DOVB DAR LA TBSTA, V. TESTA.

No SAVER IN CHB MONDO SB SIA , NaVl-

gare per perduto о Aver perdido la bus-

sola, Si dice di chi nclle sue azioni s'ab-

bandona с non sa più che cosa si faccia.

SaVBBLA LONGA , V. LONGO.

Savèr le cosse da qualcùn , Bisapere

da alcuno.

Savèr le cosse рвп lb drete, Saper la

verilà d' una cosa.

Savèr meter la novizza in lbto , V.

NoVIZZA.

No savÈrpiu che tasto, Non saper più

là che tanto— No volerghenb savèr pi'u

che tanto , Non ne voler saper più la о

piùoltre, Appagarsi délia prima apparen

ta — No volerghevf. ïiu sateii , Non ne

voler più caccia, Non voler più avère che

fare in che che sia-ÜA st* ora ava.vti no

CHE NE VOGIO P1U SAVER GNBNTB DEI FATI

soi, Da poi in qua non ne vogliopiù сле-

cia de'fatti suoi.

fciTÎa QUATiw ache, Sapere o Sputar

cuiussi, Saper di apparenza.

No savèr quel сне se fazza , Non dar

ne in cielo ne in terra ,• /Von saper qua n-

te dita s' ha nelle mani; Non aver punto

in zueca.

SAVÈn VITA MORTE E M1RACOLI DE DV),

Conoscere о Sapere chi sono i suoi polit,

Esser infórmalo délie quali;;; di coloro che

si couoscono.

StVÈll VJVER, V. VlïER.

No SAVÈn una cossa, Esser innocente

«Г una cosa ; Non aver peccalo d' una ce

sa, Non esserne infórmalo

Anca el mío culo lo saveva, Maniera

bassa e fain. Del senno di poi ne son ri-

pie ne le fosse, si dice di Coloro che dopo

il fallo dicono quel ehe si dovcva o che si

polcva far prima.

El sa ben assab! Detto irenicamenlr,

Appunto sa moho egU , cioè Non st nul

la.

Far savèr una cossa, For ampere,

cioè Far intendere, avvisare, anertire.

Lo SA SIN I PUTEI CHE VA РВИ MIO; О«

Lo sa овил eedèl MiNCHiox, Saperk in-

ßno i pesciolini, per dire Essere coui

tutti nota. Essere scritlo pe' boceah.

No SAVÈR ALTRO CHB CRlXll , flfojl !«■*

far altro о Non saper altro chegriiartt

simili.

No SAVER COSSA PARCHE O COÍSA FICU-

сив , Non saper che si fare; Non. râper

che si dire, vagliono Essere irresoluto о

Non trovar rimedio.

No SAVÈR NE PER CHB NE PSR COBB, ЛО»

saper ne che о ne perche ni come, tu

le Essere affatto all' oscuro del mou« í

qualche occorso accidente.

No SB SA QUEL Ch'eL SIA, iVon íi И

í" ei sia carne o pesce, Non si sa il suo ca-

rattere.

NON SB SA QUEL CHE GBB POSSA TOCAS я

vita soA , Mentre uno ha denn in о«Щ

e'non sa quel che gli toceа, КЫс *

l'incertezza délie umane vicende.

No SB SA UNA COSSA DA QUA A Ù , Л*

sapersi du qua a là, cioè Non sapera h

verità de' fatti succeduli in paese, i f«=

vengono sempre alteran.

TUTI CRBDB DB SAVBRGHEXB, OgM«

col suo sen no al mércalo, Pro», iriio*

vale A ognuno pare aver seDOO a su Пи»

za o gli par di sapere.

TUTI N0 POLSAVÈR TUTO, OfM »«'»'<

sa di letlera , e vale Ognuno non s »и

de d'ogni cosa. .

Tanto aliegra сне no io, Mamen»1"

Tanto Ueta quanlo altra ne Josn ч>

Tanto allegro, che non saprei èrti-

SAYEU? coli' interrogativo che più Г

ciatamcnle si dice SaeuoSeb,««1^'

'"sabu dove son sta? SapeU vo¡¿¿>

sia stale? Indovinate dove sonoiW

SAVIO , add. Saggio e Savio, cb>««

fuello che ha la ragion vigorosa e«"

un cuore inclinato al bene.

Sa vio , nel parlar fam. diriam »«

per Composto; Modesto; (b'?'00^'

com' olio, come un bel porceluno t'--

to — Sta sa vio, Chetati ; Ги""*

5flv"o(Sapiens)inT.dclGo.fr» |

neto, delto in forza di sust. era «^

cravissima Magistratura. V eraiw '

vii del Consiglio, detli comunera^

vi grandi , i quali duravano seis«

ed ave.ano nel Señalo facetóff;¿

non deliberativa. Nel tempo délit'*^

pero questi Savü riunili pr»vfc.i|/ .

tutti gli alTari di Govern« -l«olo"'f;

nato; e le loro deliberasiom » ^

cominciavano dalle parole ^^^

Sapienlibus — V crauo pol ci^';,

di Terra ferma, un de" qua!" »РГ,

Savio Cassicre, ehr presifile«^1 Г

со tesoro. Un secondo , <let!o ?:"'.'

_ si Ll .lifii W

Scrillura, nresiedeva -..-

la;unlrrz<'detto5ûvloeH«(

soprintendera aile Cernioe

detto Savio ai Brevi, cd ««'

alla Mil*;"-':

tOi
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benza di rivedere i Brrvi papali per fnrli

ammeltere o no da] Governoj il quinto

dicevasi Savio ai Damb, ed avcva il do-

•rre di dar pronta spedizionc ai Decreli

del Scnato presi per urgen za ( V. Damó.)

— Finalmeate v' егапо sei Savii agli Or-

dini, slali da principio islituiti col litólo

di Savii agli OrJini délia navigazione ,

per la risita ilell'Arsenale с per sopranten-

dere all'arniamenlo de'legni. Ma ai tempi

noslri uon avevano speziali altribuzioni öf

tre a quella d' intervenue a comporrc il

Píen Collegia, ch' era la rnpprcsentanza

política del Governo , e dare il loro voto

deliberativo. In- qucslo posto s'eleggeva-

uu per lo più de'patrizii giovani, perché

s'islrüissero conic apprendenti degli in-

trrni metodi di governo, onde farsi slrada

al grado di Savio di Terraferma, indi a

qnello di Savio del consiglio.

Savii, si chiamavano sollo il Governo

itálico »l'inilividin che unilamenle al Po-

destà forma vano il Consiglio municipale

nolle Citli ilello Statu.

5AV0GIARDO , s. m. T. de' Ciambellai ,

Pasta reale, Cibo falto con Gor di farina,

zucchero e иола , e per lo più si fa in fet

te e si vende colle coiifotture.

5AURÍ0 \

iAURÎR f V. Saorîo e SaorIr.

»AURO, Saura e Saro^ Agg. che si dà a

Mantello di en vallo ira bigio e tanè. Dice-

si poi seconde le sue alterazioni, Saura

chiaro, lávalo, bruciat», fócalo ее.

¡AUROSA e Ceolbssa , s. f. T. degli Erbo

ki , Santoreggia e Satureia di Dioscori-

de, Elba odorífera cd appel ¡t osa , aromá

tica , simile al limo, la quale è moho .úsa

la da' cuochi negï intingplí; (la'Botanic-i

iletla Satureia thymifolia.

AZA о SazXo-, add. (colla z dolce) Sag-

gialo a Assaggiato e dicesi per Agg. al-

I oro, all'argeoto о simili che sia stato sot-

loposto al saggio, e vale Tróvalo buono.

AZADÖR (colla г dolce) V. iu Zbcca.

AZAR (colla z dolce) v. Saggiare o As

eglare, Far il saggio , Operazione chi-

[mca che fassi per conoscere il titolo del-

' oro о dell' argento e quanta lega vi sia.

SazXr qüalctjy, Assaggiare aleuno ,

tolo fig. Toccar il polso a che che sia,

tentare, Provocare, V. Assazar.

AZUR , v. ( colla z. aspra ) Saziare, Sod-

lufcre inticramente; e si dice per lo più

ЬН' appetite ede'sensi.

Satollare, Saziar col

Гг»г la fame; Sfamare; Sbramare; Con

futar l'appetito.

IZ10, add. Sazio e Salollo, Che ha con

cento l'annelito.
appetite.

^Щ XE SAZIO 2Ï0- ABAD* A LA FAME DEI

'Им, Prov- Corpo satollo non crede al

"giuno, e vale the Chi gode о è in buo-

10 "al(>; non crede le miserie di chi sten-

»■ tostui ch'esaiollanon crede a me che

ono digiuno.

*ZQ (colla z dolce ) s. m. Saggio o As-

'«gpo, T. di Zecca. Piccola parte che si

»a dall'inlero pee fame prova о moslra.

L'oggclto del Saggio e di conoscere la qua n-

lità di fine contenuta in una massa qua-

hinque d' ого о d' argento , distruggendo

lutta la lega d' una parte* data di questi

metalli — Ballone , dicesi a quella par-

licella che rimanc nella coppella per far-

ne saggio.

Argento o Oro a saggio, vale Ui giu-

sla lega.

Sazo , si dice pot per Esagio , ch* è la

Sosia parte dcll'oncia.

Sazo, Saggio, dicesi ancora fam. per

Prova , Spenenza di che che sia — Go dà

el sazo , V ho provato о V ho messo al

saggio , cioè alla prova.

Bon sazo de matieria , leggesi in poé

sie antiche per Вuon materiaïe, cioè Mo

tivo o Argoroento di discorso.

SBABA ZZARSE, v. derГгato, come pare,,

dalla radiée Bava, donde pure provengo-

no SbauchiXr e Sbavàr per Imbrattare di

bava, e Vegjtir le bave pel desiderio ar

dente che s' abbia d'alcuna cosa. Quindi

Sbabazzarse suona Scornbavarsi accresc.

d'Imbavarsi, e s'usa da noi generalmen

te nel siguif. di Gioire ncl soddisfarsi di

che che sia ; goder pienameiile di qualche

diletto che allarghi il cuore, corne suol

dirsi. Sotto quesla generale signißeazione

si liaiino per corrispondenza li seguenti

vtirbi e maniere.

Crogiolarsi; Sbramarsi; Sbizzarrirsi;

Sfogarsi, Cavarsi la voglia,Prendersi pie-

na soddisfazione.

Smammarsi, vale Andar perdulo per

tenerezza e per trasporto , che fu anche

del io Stare in gaudcamus.

Andar in broda di succiole ; Andar in-

brodetto o in guazzello; Sentirsi irnbic-

tolire; Disfarsi pel gusto , vagliono Pro

vare un grandissimo piacere, che anche

dicesi Andaré in gloria.

Sbabazzarse л тог. a , Trionfare a tú

vola; Tripudiare; Gozzovigliare-; Giocon-

darsi a lavóla, logongola e trionfo.

SBACEGAIl, v.'Trasognare ; Vagellare^

Farneticare ; Girandolare, Errar colla

mente. Ondeggiare, Esser agitato, dub-

bioso.

Sbacegàr, parlandosi delle uova, Guaz-

zare, Dicesi del muoversi. che fa Г uovo

dentro il guscio.

I roví GHE sbaczga, delto fig. Gli guaz-

za il cerve/fo; La testa gli gira; Famé

lica ; Girándola; Да il cervel che vola.

o a.oriuoli; Armeggia; Esce del semina-,

to—Non connetlere o Non annodare,di-

cesi di Chi discorre male e senza ordine.

No Gh'È VOVO CHE JfO SBACEC.A , E' non

e'é «evo che non guazzi, Prov. che vale

che E'non si trova' niuue senza vizio o

mancamente:

No SO COME CHE LA SBACEGA , dettO fig.

е- vale Non so di qual итоге- o carattere

ella sia:

SBACHETXdA , s. f. Bacchettata; Batac-

chiata ,■ BacchiaJa; Sferzata, Percossa

di bacchetta e simile.

Sbacjietàda , dicesi ancora nel sign, di

Cerpacciata^Mangiala — Una boxa sba-

chetada a tola, Una gran corpacciata.

SBACHETAR, т. S/èrzarej Vergheggia-

rí ; Svergheggiare ; Scudisciare; Scuri-

sciare, Batiere , percuolcre con verga o

sferza o scudiscio. V. Bacheta.

In altresign. Sconoccliiare: Pappare,

Mangiar multo. V. M.igvXr e SmagnazzXr.

SBACHIO ( che si pronunzia come in To

scane Sbacio ) SarXb. IX SBACHIO UWV

porta, Socchiudere.

Ssachio, dette in T. de' Gettalori di

metalli, Sßato о Sßataloio, Quell* aper

tura che da' gettalori de' metalli vien la»

sciata nolle forme onde Г aria possa sua

ta re..

TirXr i ültimi sbachi, Tirar le recale.

Recate délia morte o V ultime recate, di-

consi gli Ultimi respiri di morte che ven-

gon su déboli e tardi. Dicesi ancora Gli

ultimi tratli.

SBADAGIADA , s. f. e nel pliir. SbadagiXk,

Sbadigliamenlo e Sbavigliamenta o Ba-

digliamento, II badigliare.

SBADAGIAR,r. Sbadigliare o-Sbaviglia-

re e Badigliare ,' Aprir la bocea, racco-

gliendo il tinto, с poscia mandándolo fuo-

ra ; ed è Effetto cagionato da sonn»', da

rincrescimento o da negligenza'—Risba-

digliare , vale Sbadigtiar dope che si è-

veduto sbadigliare altri.

No FAR ALTRO CHE SBADAGiXr', Sbadi-

fliacciare , Bndigliare del continuo. V.

badagióla.

Sbadagi.Xr da vil'ait , Sbadocchiare ,

Aprir la bocea scomposlam ente sbaviglian-

do.-

Sbádagiar, detto in T. de*~Muratori ,

.Sbarrart ; Tramezzar con isbarra; Ab-

harrare; Asserragliare i passi con isbar

ra.

SBADAGrARÖLA, Y. Sbadagiöla.

SBAdXgIO, s. m. Badiglio; Sbadiglio ;

Sbaviglio, Lo sbadigliare.

SbadaGio, detto in T. de'Muralori, Sbar-

r«; Crocicchio; 5¿orro,Tramezzodi pez-

zi di legno che si melle per separare o im

pediré il passe, с anche per qualunque ri-

tpgno a porte, fincslre, muraglie etc.

Sbadagio-dei cavali, Frenella, Ferre

piegalo che si mette in bocea a'cavalli per

fare scaricare la testa.

SBADAGIÖLA o Sbadagiarola , s. f. (col-

Го chiuso) Sbadigliamenlo e Sbaviglia-

mento, Lo sbadigliare, e meglio frequen

tative di Sbavigliare.

Ghe viev lb sbadagiüls , Comincia a

sbadigliare o a sbadigliacciare , e dicesi

famil. per segno della prossima febbre.

SBADAGLIÖN, s.nr. Sbadiglianté o Sba-

vigliante, Che sbadiglia,-

SBAFARXj add", ^peítornío; Scinto; Scol-

lacciato , Col petto e eolio ¿coperto : di-

rebbesi d'unuomo^'Sctorina/oí.'S/íóoía-

to.

Ttjta sbafarada , Scollacciata ; Scol-

lata, o Sgollata, Col eolio scoperte, ed

è proprio delle Donne quando ti tengono-

senza fázzoTelto e colle vestí poco accolla-

te — Indure e Stare scollacciata , vale

Portare il colfo e parte del petto scoperto.

Damigelle che prima scollacciate n an-

davanox vestirona accoüate.
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SBAFARARSE, v. Sciorinarsi; Scigner-

si, Aprirsi, Allargarsi, Sfibbiaisi i panui

per respirare о per allro molivo.

j 3AGUDA, s. £ ¿¿¿ato, V. Sbacio nel

primo signifícalo.

In altro sign. Gridata; Orsata, Affol-

*ata ili parole poco iulesc e шепо conclu-

'denli.

fjBAGIAFÖN, s. m. T. fam. Chiacchiero-

■jne; Ciarlone, Colui che chiacchiera e eiar-

Ha assai.

SBAGIAMENTO, s. m. Abbaiamento; Ab-

¿aiatura; Latralo, II grid» del canr.

SBAG1AK о Bagiar , v. Ablaiare ; Balare;

Lalrare, Il mandar fuori clic fa il cane la

sua voce. — Guaiolare o Guaiolire, per

Qualunque abbaiare de'cani — Guaireè

'proprio il Gridare del cane percosso —

¿Squillire, lo Stridore interrolto de' brac-

n'Iii quaudo seguitano la Gera.

Abbaiare, applicato aH'noino, vale Par-

tiare inconsideratamcnlc. V. Bagiàr..

; 3BAGIARÖLA, V. Sbadagiole.

. SBAGIÈTO , ». m. T. mar. Baglietti^ri-

vicelli o Legni collocati per traverso délia

aiave Ira i bagli per formare e soslenere i

•ponti.

. SBAGIU, s. m. Abbaio, Abbaiamento, nia

,<licosi d' una sola voce — Guato è la Vo-

K"e lamenlevolc del cane percosso.

Sbagio, T. di Marinería, Baglio, No-

iqe cbe si dà ad alcunc travi alquanto cur

iae , disposte per tulla la larghezza del va-

»cello per soslenere le traverse e stabilité

al bordo. V. Lata e Sbagieto.

¡ JBAGION, s. m. Âbbaiatore , dicesi per

Agg. a Uomo nel si¿n. di Maldicente, De-

tiatlorr.

. SBAIlXdA, s. f. Colpo di badile, ovv. Tan

ta quantità di.terra о simile quanta ne ca

pe an badile.

SBALA, add. Spallato, detto di Persona,

vale sopraffallo dal debito , e dicesi poi

J d'ogni altra cosa rovinata o di csito dispe-

ratofcome /Veg-ozio spallato; Bagionispal-

Jate e simili.

Spallato, si dice pure al giuoco di Baz-

tsica a Colui cbe ba avuto lo spallo.

Píova sbalada, Pioggia finita.

SBAlXdA, s. £ Palíala , Colpo di palla.

V. Sbalàb.

SBALAR, v. Sballare, Aprire o Disfar le

íialli- di mercaniia.

Sbalab, Palleggiare , in sign, di Dar

alla palla per piacere e per Iratteiiimcnlo,

non per giuoco serio.

Sbalàr , delto in T. di giuoco, Spal-

lare, Aver avuto lo spallo, V. Soalo.

La piova sbala, Spiove, cioè'La piog

gia cessa , Desiste di piovcre.

SBALIZAR, V. Sbalowàh.

SBALO, s. ra. T. di Giuoco, Spallo, di

cesi Qtiando a certi giuochi s' ultrepassa

un dato numero di pu:ili e si resla per-

dente, come in qucllo di Bazzica.

SBALOnXR o Sbalizab, v. (colla z dolec)

Palleggiare , Dare al palloue per baia o

per traltcuiniento.

Sbalo.yause, in allro sign. Dilombarsi,

A<Cfati>'arsi in modo 'che si guastinoi lom-

Ы.

Me S'J.V SBALONÀ MA INUTILMENTB, /o

m' ebbi a dilombare ma inútilmente —

Faticare una cosa, vale Durar fatica per

acquistarla. V. Desaombolarse.

SBALORDÎO, a.Id. SLalordito; Imbahr-

ditu ; S loniilo—E' pare che ti sia cadu-

ta la gragnuola addosso , dicesi di Clii

resta tbalurdilo per qualcbe disgrazi».

SBALOTa , add. Hifiutato ; Bipulsalo о

Biprovato dai vuti.

SBALOTXdA, s. f. Bifiulamento; Bipro-

vazionc; Bipulsa, dicesi di Quella falla

con voli.

Vbdo de tob su una soalotaba, Vede-

re il pailita vinlo, cioè Di non poler liu-

scire, Prevedo di aver la ripulsa.

Soalotàda de nbve, lo slesso che Balo-

cada, V.

SBALOTAR, v. Bipulsare; Biprovare;Bi-

fiutare; Escludere со' voli.

SBALZ.AR, v. (colla z aspra) Sbalzare o

Balzare ; Ribalzare ; Rimbalzare e Bi-

saltare , II riunalzare che fa la palla o si

mile, percossa in terra. Sobbalzare o Sal-

lellare, vale Saltar in su.

Parlando de'liquori, Schizzare; Scap-

pare; Uscire ; SallarJ'uori.

Soalzas a la vita , Avventarsi al cal

lo, al petto; Assalire.

Sbalzàr db prezzo i vivF.nf , Aumen

tarsi; Accrescersi; Iiicaríre i granie si-

mili.

Sbalzàb qualcùn, Sbalzare alcuno, di

cesi metaf. per Levare allri di posto о da

una carica- Toglier la volta vale Preoccn-

pare nclle operazioni alternative il lüogo

altrui , cbe anebe dicesi Furar le masse.

Sbalzàb Рона, Baizarfuora, vale Usci-

re e Scappar fuora con velocilà. Balzar

fuora la lèpre.

Sbalzàb pora de man, Stolzare, Voce

Aretina riportala dal Redi, la quale dice

si di Cosa che scappi di .íano o d'allron-

de con violenza e quasi balzando, che di

cesi anche Schizzare — Pare che gli oc-

chi li vogtiano schizzar dalla testa.

SBALZÈTO, s. m. (colla z aspra) Bal-

zetto, Piccolo Balzo.

A sbalzbtI, delto a modo avv.'Zfa/rei-

loni; Andar balzelloni ; Far balzetti;

Balzellare , Andar saltando a balzi.

SBALZO , s. m. (colla z aspra) Sbalzo о

Balzo e Bimbako o Bibalzo, 11 risaltar

di qualsivogliacosa , madicesi specialmen-

Ir délia paila о del pallone che percuolc

in Ierra.

De sbalzo, modo aw. Dt balzo o Di

rinibalzo, Dicesi del rinnalzamcnlo che

fa la palla o il pallone percotendo in ter

ra —■ Dar al balo* db sbalzo , Bimettere

il pallone di balzo o Dare di balzo , Ri-

metterlo dopo il balzo.

De fimo sbalzo; Di primo lancio; A

prima giunta-, vale Subito.

Sbalzo, detto fig. vale Aumento; Avan-

zamento — Un bel sbalzo.' detto con am-

mirazione, Un belt avanzamento; Un

bel rápido progresse ; Un bel voto ; Una

bella promozione , dircbbesi di Chi da iu-

fimo impiego o dal nulla fosse pórtalo iii«-

spcllatauíente ad un uffizio riguardevole

o lucroso — Un grande aumento o rin-

carimenio, direbbesi del Prezzo dellc co

se dall' inliuio al sommo.

Far dei SBALzi, dicesi ancora fam. per

Far delle scappale , cioè Commettere a\-

cun errore o leggerezza.

La fortuna i a deisbalzi, Lafortuna

fa de' saliscendi, per far intendere ch'elr

la è soltoposta alie mutazioni.

SBA MPÎO , add. da Sbampír , Svanito , di

cesi de' Liquori che per avere evapóralo

coll' esalazione le loro parti più sollili, ri-

mangono senZa sapore , odore e simili.

Cibra sBAMPiA detto met. Cera scolo-

rita, sfiorita.

SB AMPÎR, y.Svaporare; Sfumare ; Esa

lare, Pcrdcrsi, Svanïre, ed è proprio de'

Liquori spiritosi.

SBAMPOLÀDA, s, £ e nel plur. Sbampo-

ьае; nel dimin. Sbampoladina — Dabsi

una sbampoladina, Darsi un caldo; In-

tiepidire illetlo, Leggcrmenlc i isvaldarlo.

Sbampolàe si trova úsalo in anlico neí

sign, di Leggerezze; Inezie, Scioccberù;

Baie, Cose di poca o niuna importama

— Tute sbaiipolàe, Tulle leggerezze.

SBAMPOl\R,v. Agitarsi; Muoveni, D¡-

rebbesi nel signifícalo più comune della

fiammetla di lun>i che vien inossa dal ven

to.

SbakpolÀr, in T. Ant. dicevasi nel sign,

di Propalare; Svertare. V. Squaqcaiàs

Sbampolarsb, Asolarsi, Respirare,S«l-

levarsi , Prender un po' a" asoló, di respi

ro. A quest' ora è sólito asolarvi un pcev

di vento*

SBXmPOLO, s. m. Asoló; Bespiro; S<¿

lievo, lo slesso che Sbuoro eSoao— Cbi\-

pemo vs poco de sBAMPOLo, PigHamo кд

iioco oV asoló.

SBANCXRj v. Sbancare, Voce di воо»а

uso, e vale Vincersi dal giuocatore talla

il danaro che il Banchiere lia messo Mil

giuoco-Siuier uno, vale Vincergli luttû

il danaro-Diíeríare uno, in queslo si»n.

è voce áulica.

Sbancàk un predicaтон, Sviare Г udita-

za ad un Predicalore , ad un Professor?,

cioi Attrarre a se il concorso de'di lai iku-

lori.

SBANDXDA , s. f. Sbandamento , r dice-

si tanto nel sign, di Disperdimento о Scio-

glimenlo di genlc adúnala , quanlo ntl-

l'altro délia nave. V. Sbandàa.

SBANDXRj v. SoanuW,Dissipar*, Dî-

sciogliere: dicesi délia gente adúnala cb?

si discioglie e disperde. Al grido del /e?

venire sbandarono о si sbandurono e ter-

narono a casa.

Sbandarsi, detto in T. Mil. vale Ls-

sciare gli ordini e correré qua e là a brair

chi о in fuga.

Sba\dab3e de le babcve, Sbandair t

Dare alla banda , dicesi délia \ave qiurr

do la forza del vento la fa piegare sopr»

una banda. Dicesi anche La nave e гЬя*-

daia, quando il carico о la zavorra cour

bene dislribuila.
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JMÇDIERONA, s. f. Spiritessa, Donna

di moho spirito e di vivacilà e dicesi per

ischcrzo-- 2>and'iera,direbbcsi aduna Dun- '

л, i sregolala, sciamannata e sconsiderata.

SBANDON, s. m. Ablandano ¡ Abbando-

namento.

Lassar ist sbaxdô.v , Lasciare ; Negli

gent Trascurare ; Obliterare.

SBANDOnX , add. Abbandonato; Diser-

iato.

Sba.ydo.à dai miedegiii , lo SteSSO l'llC

Sped'jo, V.

SBANDOINAR, t. Ablandonare, Lasciare

affatlo. — Abbandonare uno, vale anche

Lasclarlo solo e srnz'aiulo. '

Sbi.vdo.vah l'afar, Abbandonare, La

sciare per affatlo—Partirsi o Levarsi da

gittoço valcLevarsenc, Non se ne voler più

intrigare, Abbandonar l'impresa — Gua-

starsi per poco о sul buono, Cctidur qua

si a perfezione una cosa e ahbaiidonarla

Per leggiera cagione — Cadere il presen

te in suif uscio, vale Cóndurre an nego-

2Í0 bene iiisiii presso alla fine e guastarlo

in su la conclusions о abbaiulonarlo, pre-

cipilarlo.

SBARA, s. f. Bara; Cataletto; Féretro,

Л ii, esc di legno sul quale si posano i inor-

ti per porlarli alla sepultura.

Sbaba a le stbade о ai passt, Sbarra

о Sbarro, dicesi quel Tramezzo di legna-

mc che si mette per. separare о per iuipc-

ilir il passo ed anclie per qualunque ritc-

goo — Rosla si dice Quella stanga , quel

piuolo о quel crocicchio di legno che si

mette in capo d'un viottolo o di una slra-

ileltanellarampagna per imprdirvi il pas

so aile bestie — Sbarra, si chi.onavn sol

tó il cessato Governo itálico ancora Qnrl

tramezzo di tavole che divideva il luogo

dote sedeano i Gindici ail' udienza tanto

civile che criminale.

Sbaba d' u.va spiwèta, Barra о Stan

ga, Peizo di legno posto a traverso sopra

i salterelli d'un gravicembalo, che impe-

diice loro di rimuoversi.

Sbabe de lb chioebe, Beste, chiama-

Do i Tiraloiai le Traverse del tiratoio che

servono per atlaccare il panno.

SBARXpA , s. f. Sparala; Sbraciata; Mil-

lanteria, Grande offrrta о Vanlanicnlo,

ma per lo più di parole. V. Sbaràb.

Sbabada be schiofo, Sparata, lo slcs-

so die Schjopetàda, V.

Dad ura sbarada, parlandosi di Caval-

Ь o biinile, Scalciare; Scalcheggiare ;

fticalcitrare.

Dar ota sbabada , riferito a Persona ,

Shombardare ; Lanciar cantoni o cam*

panili, Dir cose grandi, impossíbili, iii-

'eiisimili.

SBARADÔR, add Sparacalci, Agg. a Ca-

vallo che abbia il vizio di scalciare.

Омо sBAnxnÔR, Sparatore, che spara,

che fa délie sparate, délie vanlerie.

SBARAGIA , V. A la sbarama.

SBARAGiXpA , s. f. Sbaraglio, Disunio-

ne, Confusion?, Scompiglio.

SBARAGIXR, v. Sbaragliare о Sbaratta-

re с Sciarrare , Dissiparc, Dispcrdcrc,

Melter in rolla, Far disordiiialamenlcfug-

gire — Dischierare vale Disordinar le

schiere , contrario di Schierare.

SBARAGIN e antic. Sbaraïn , s. m. Sba-

raglino, Giuoco di tavole che si fa cou

due dadi, с cliiauiasi Sbaraglino anche lo

Strumen to sul quale si giuocaj ora è pe

ro ilo in disuso.

ZoGAR A SBAB.AGÍ.V, V. ZoGAR.

SBARAR, v. Sparare, Scaricar un' arma

da fuoeo.

Sbaràr ijî aria , Sparare al vento o al-

Varia, dicesi Quand« si spara о per diver

timento о per inlimorire alcuno.

S влили, parlando dei cavalli, Spara

re; Sprangar calci; Scalcheggiare.

SbARÀR DELE FAStCHIAÜTB O BOMBE , Sbal-

lar dance, Jandonie , fole ete: Schian-

tare o Lanciar cantoni o campanili;

Sbombardarfiabe , Dir delle cose iuveri-

siiuili.

SiiAiiARsB vx biuro, SJiancarsi, Rom-

persi la muraglia per interna forza iielle

parti laterali.

Sbaràr dita wave, T. Mar. Varare una

nave, che dicesi anche Buzzolare с Get-

tare, vale Lanciada da terra all' acqua.

Sbaràr uwa strada, Sba.rrare; Tra-

mezzar con isbarra ; Abbarrare, è voce

più antica,- Asseragliare i passicon isbar

ra; Stangare; Sprangare, Chiudereana

via per impediré il passaggio.

Sbaràr vs cadavbre, Sparare, propr.

Fender la pancia per cávame gl' inteslini.

SBARATO, e. m. voce ant. Sbraciata ; M'il-

lanteria; Iattanza — Far un gra.v sba-

rato , Far delle Cravate, о delle braverie.

sbaratXr ■» .

SBARAZZXr/v. Sbarazzare, Spacciare,

Sgombrare.

Sbabazzarsb , Sbarazzarsi о Sgabrl-

larsi di alcuna cosa, Torsi d'impaccio.

SBARBA o Sbaübato, add. Baso,, di bar

ba rasa—Sba,rbato , dicesi di Chi e sen-

za barba.

SBARBXR , v. Badere, Levar il pelo dél

ia barba col rasoio.

SBARBATOlXr, v. Ciarlare; Ciancica-

re, Parlare assai vanamente e leggermen-

te — Cornacchiare ; Cicalare ; Chiac-

ehierare ;.Cingueltare , Stucchevolmen-

te parlare.

SBARBATOLON, add. CiarlonerChiac-

chienne; Taccola; Linguacciuto, Vano

parla tore.

SBARCXR, v. Sbarcare, Cavar dalla bar

ca o Usi ir delta barca.

SiiAucAit de le jvoviTÀ Sfoderar delle

novelle, Narrarle. V. Sfjfabàr.

Sbabcarle grosse , Sballare, modo bas

so , Spacciarle grosse ; Spacciare a ere-

denza, Voler far credere quel che non с.

V. Sbaràb.

SBARCO, s. m. Sbarco, Uscitadrll'equi-

paggio e degli ulensili d'un bastimento.

Logo de sbarco, Sbarcaloio , T. Mar.

Luogo alto a sbarcare ció ch'è dentro un

vascello.

SBARDELXDA add. Voce anl. delta per

Agg. a Donna e vale Sfacciata ; Sfvonta-

ta i Temeraria; Impudente.

SBARDElXü, add. lo stesso che Sbocaiz-

zo, V.

SBARETXDA, e nel plur. Sbaretab, s.f.

Sberrettata, II cavarsi per riverenza la

berretta di capo,- e quindi Sberrettare.

SBARLÈFO , V. Sbbrlefo.

SBARLÜSER, V. Sbbrluser.

SBARO, s. m. Sparo, Scarico d'arma da

fuoco.

Sbabo, chiamasi in Venezia quel Tiro

o Colpo di cannone che dal Comando mi

litare si fa ogni mattina sul far del gior

no e ogni sera dopo il tramontar del sole;

quindi diciamo Sbaro de la млтгхл e Sba

bo DE LA SBRA.

Sbari, Spara mentó, Rimbombo d'ar

me da fuoco. V. Salva.

Sbaro de eogib , Frondura , Moltitudi-

ne di frondi — Sbaro db salvia o simile

Cespuglb; Cespo. V. Casfo e Baro.

SBAROIVüN , Voce fam. V. Baronow.

SBASIDOR, s.m.T.digergo,e vale Schtop-

po.

SBASIETO , add. dimin. di Sbas'io , -Spa-

rutello; Sparutino, detto per agg. a Per

sona.

SBASIO, add. Basito с vale Ammazzato.

Sbasío , Sparuto dicesi per traslato a

Uoiiio di poca apparenza e presenza.

Sbas'io dal frbdo, Assiderato; Intiriz-

zito.

Sbisio da la miseria, detto anche Po-

varo snvs'ro , Tapiño ; Misero ; Tribolato;

Angusliato.

Sbas'io da la fame, Scannalo o Mor-

to di fame, vale Grandemente affamato.

AJfamatuzzo o Affamaliccio e Affama-

tello, dimin. di Affamato, с si diminui-

sce relativamente alia piccolezza della Per

sona che ha fame.

SBASIR, v. Basire e Transire, Moriré.

Sbas'ib da la vogia , Svenire o Morir

di voglia. V. Sgaxgol'ir.

Sbas>b da l' awgossa, Basire dipaura

— Sbaire о Вaire e Allibbire, Mancar di

cuore — Trangosciare e Trambasciare ,

Ricmpirsi di angoscia.

Sbasir d'cva regazza drio a u.y zovb-

nb, Morir di uno ; Struggersi di uno ;

Morir di voglia, Esserne fieramente in-

namorala.

Sbasir u.vo, Slender uno a terra, Uc-

cidcrlo.

SBASSXdA, s. f. Abbassamento; Sbassa-

mento e Bassamento.

Detto metaf. Beprimento; Bepressione;

BaJJrenamento — Depressione; Avvili-

menlo.

SBASSXR, v. Sbassare; Abbassare; Di-

bassare, Calare dall'alto al basso — Tor.-

3VÀR a sbassàr , Rabbassare o Biabbassa-

re.

Sbassàr i оснг o 'l muso , AHerrare o

Chinare gliocchi;CalarlaJronte — Bab-

buiare lo sguardo, vale Abbassare gli oc-

chi si che quasi non si vegga nulla.

Sbassàr la tbstAj detto metaf. Vmiliar
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si; Raciare il manipolo; Arrendersi; Ac-

eondiscendere.

Sbassar QUALCÙ.y, Abbassare aleuno ,

vale Avvilire, deprimere alcuno.

Sbassar lb alb a two , V. Ala.

SbassXr db PiiK/.zo lb bjavb, Diminui

ré o Ahbassare di prezzo. V. Calar.

Sbissarse, Calarsi; Chinarsi: Abbas-

sarsi,c per metaf. »alp Avvilirsi, Umiliar-

si — Bisog.va. sBASSAnsE, Abbas tali e ac-

canciati, per dire Pur che tu accoiici i fat-

ti tuoi non li curar di abbassarli e unii-

liarlL

Sbassarsb db lb Doxb, V. Cufolarsb.

SBASUCHiXr , т. ( colla s aspra ) Baciuc-

chiare о Baciuccare , Dar piccoli e fre-

quenli baci. Scitoppare di baci.

SBASUCHIÖN , add. Baciatore, Che ba

cía, Che si diletta di baciare. La nostra,

voce pero è fréquentât, di Baciare; e Ba-

ciuecatore derivato da Baciuccare non si

trova nc'dizionarii..

SBATA1ZZA , lo stesso che Bataizza , V.

SBATER, т. Dibattere o Sbattere, Balle

re in qua e in là prestamente dentro a va

so niaterie viscose per isletnperarle e in

corporarle: come Dibattere le uova.

Sbatbr i DEXTi, Batiere i denli, In si

gn, di Aver freddo.

Sbater i DENTi o i STEFA3VT, Sbattere-

о Sbattere il dente, Muovere la bocea per

maliciare-Maciullare per símil. Maslicar

con. prestezza e bene--ó' 6<Шеге la bocea ;

Dare di bocea ; Toccare col dente ; E ser-

citar le mascelle ; Ungere il dente , va-

gliono Mangiare. V. Magnar.

Sbater i drapi, Abbacchiare ilfdo,i

panni, la tela, dicesi dello Sbaltere che

fanuo le Lavandaie tai cose — Scamata-

re, Pcrcuotcre o Batiere con verga i pail-

ni per trame Га polvere. Scamalare i ve

stid per cávame ta polvere e.per assicu-

rarli dalle tignuole.

Sbater ияо m tera , Abbacchiare o-

Sbatacchiare uno sul suolo, Baiter alcu

no violenlemcnte per terra.

Sbater i ocht, Ballere gli occhi, cioè

Lo stesso batiere delle palpebre che si fa

in serrare gli occhi ed aprirlL

Sbater i stefam, V. Sbater i desítí.

Sbatbr r scuri , Sbaltersi, Dimenarsi,.

llranoversi delle imposte ai balconi quan-

do sonó agitate dal vento.

Sbater la boca , V. Sbater i dejtti.

Sbater la chiocolata , lo stesso che

FrulXr , V.

Srater la laxa, V. in Bater.

Sbater la polvbre, dctlo fam. e per-

símil. Batiere ; Dar altrui le busse; Per

cuotcre; CVocc/¡fare--Parlandnsi di scrit-

ture, Spoh-erarescrilture, archivii ec. Ri-

fruslarc minutamente.

Sbater lb ale, Starnazzare le ali, Di-

ballerle , come fanno lulti gli nccelli an

che domestic!. V. Аг.а.

Sbater lb ale, Aleggiare o Aliare, Di

cesi per vezzi de' fanciullini quando muo-

vono le mani batiéndole a guisa di ale.

Sbater lb ma\, V. in Bater.

Sbater u.v еиззгпг de pena , Spiumac-

ciare e Sprimacciare, Rimen.u bene la

pinina nclla coltricc.

Avbrblso bel da sbater, Maniera fam.

Aver da grattare , Prov. esprimente Es-

sersi avvenuto a cose lunghe e malagevoli

e da non uscirne cosi nettamenle e pre

stamente. — Aver che ugnere , si dice de'

Casi ed affari faslidiosi ne'quali si ha da

brigarc e- affalicarsi mollo-Durar^uííce;.

Dover sudare per uscirne , Esser impe-

gnato in cosa fatieosa.e difficile — In al-

iru sign. Avère grattacapi o de' grattaca-

pívAvcr da pensare o dV peiuieri. Aver

un cocomero in corpo; Aver dslle croa;

Essere travagiiato , tribolalo.

La giib sbate , Locuz. fam. di gergo.

Allampana dallaJame ; Arrabbia dalla

fame. V. Fame.

SBATIMENTO, s. m. Diballimentb, L'agi-

taiiiento dell'acqua della Laguna. V. Ba

taizza.

SBATOCniADA, s. f. e Sbatochiameuto,

s. m. Scampanata с Scampanlo, L'allo.

dcllo scampanare.

SBAT0CH1AR, v. Sbattagliare, Fare un

gran sonar di campane. V. Scampahah.

SBATÙA , s. f. — Sbatua db мах o de pIb,

Picchi'ata o Battuta di mano; Batter de'

piedi.

Sbatua db man per bviva , Súono di

mano. Batiere palma a palma.

Sbatua de oiiapi, Divettata o Scama-

tata. V. Sbater.

SBATUDÍN,s.m. Brodetto, Vivamtad'uo

va dibattute- con brodo o con acqua.

Ditto addiett. V. Sbasieto.

SBATUDLNA, s. f. Picehiattina, Piccola

picchiala. o percossa..

SBATUETA,detto per agg, a Donna, Sco-

lorita; Sfiorila, Di cera pallida e patéti

ca-.

Per Di mala voglia o Svogliata.

SBATÜO, Sbattuto, add. da Sbattere.

Sbattuto , dicesi per Abbattulo di for-

ze, Indebolito; e per Scolorito, Suorito,

Di mala voglia.

Ochisbatui, Occhi sbaltuti , cioè Lan

guid!.

Sbat'uo dae cav'alo, Binsaccato , cioè

Scoseo per la scomoda andalura del caval-

lo. V. Sachetar.

SBAVXr , v. T. degli Orefici , Dibarbare;

Tondarc; Tosare; Spuntare,-ù è il Le-

*ar colla lima il superflue dcll' argento о

dcll'oro d'un pezzo d'orificeria. Togliere

le sbavature-.

Delto per Sbauchiar , V.

SBAUCHIADA, s. f Sbavazzatura, Ba-

gnamcnlo di bava.

SBAUCUiXR, y.Tmbavare о Scomlavare

Imbrallare di bava.

SBAVIsXr , v. T. degli Stampatori, Dop-

pieggiare, Imprimere raddoppiate le pa

role с le linee.

SBAVISO, s. m. Doppieggiatura, Difetlo

d'împressione qnando le medesime paro

le o le linee sono doppiameiilc impresse

Г una accoslo all'allra.

SBAZZEGXr, V. Sb.^ecXr.

SBECA t add. Srnozzicato ; Sboccato ;

Smussato. V. Йвг.слп.

SBECAR , v. Piluccare; Smozzicafe, Con

sumar a poco .a poco — Sboccare, Rom-

' père la bocea ai vasi — Sbucciare, Levar

la buccia с la pellicola — Intaccare , Fa

re in superGcie picciol. taglio — Smozzi-

care, Tagliar alcun pezzo di che chesia.

V. Smussar.

SBECAÚRA, s. £ Scalfittoo Seal/Mura.

e Calteritura, parlandosi di lesione in pel

le, Lo scalfire, cioè il Levare alquanlo di

pelle penetrando leggermenle nel vivo —

Leccatura vale Leggier ferita in pelle, ed

è meno della Scaltillura.

Sbecaura , si dice anche per Becacra^

V.

SBECOLAZZAR, v. che usasi nel Conta

do verso il Padovano , lo stesso che Beco-

lXr , V.

SBECOTXR,v. Beccare; Bezzicare: Bin-

beccare, Ferire o Percuolere col becco.

SBEFA, s. f. (coll'e larga) Bcffa ; BeJJe;

Burla, Scherzo fatto con arle.

SBEFA, add. BefíatooSbefJatoeBeJJeg-

giato , Deriso , Schernito.

SBEFADA , s. f. BeJJeggiamento, Derisio-

ne..

SBEFANIA , s. ft Voce ant. che dicevasi ia

sign, di Panzana; Fola ; Favola; Pan-

traccola, Invenzione delta ad mganno—

La xe cxa sbefasia, Ella è una pastoc-

chia, unafavola.

SBEFAÖR, verbale .li SbbfaR, voce anli-

ca usatadalnostro Calmo, Den tore; 56*/-

feggiatore; Dileggiatore ; Irrisore.

SBEFXR , v. Beffare e Sbeffare , Meliere

allrui in ischerno e derisione, che anche

dicesi Gafare; Burlare; üccellare , Dar

la berta ;. Sberlefíare ;. Scornacchiare ;

Sbejfeggiare; Sbertare:

SÍefar dbi püteli , Fare ghieu o ghieu

ghieu o lima lima, BeíTa puerile.

SBEFEG1AR, V. SbbfXb.

SBEFÔN, add. Sbeffalorc; Sbefíeggiato-

re; Beffardo; Beffeggialore, Coluí che

fa beffc.

SBÈGOLO, s. m. (coll'e strett») Banbi-

nello; Bambarottolo ; Mammoletto, Ter

mini di vezzi che si dicono d'un Fanciul-

lino.

SBELETX, add. Imbelleltalo ; Lisciatc,

lmbianchito; Instuccalo come un bam

bin da Lucca — Parlandosi di Donna,

Lisciarder», Che si liscia с si belletu.

Aver sul viso una speaeria.

Sbelbtada, add. parlandosi di Cas»,

dicesi per Imbianchita.

SBELETXDA, s. f. Tmbeiktlamento; Li-

sciamento — Darse uivy sbelbtada , i»

stesso che Sbelbtarsb, V.

SBELETARSE^./moW/ctínrií; aíb/tbb-

zire; Rassettarsi; Azzimarsi ; Lisctar-

si, Incolorirsi il viso di rosso e di bianco

per vanità o vizio.

Cativo segxo pbr la Dosa chb sb su-

leta, Chi imbianca la casa, la vuole ap-

pigionare , 11 significato с chiaro.

Sbeletar Х1.ЧА casa, АЬЬгШге o Ahle-

lare una casa, Farla bella, aJoraarli ,

aggiiHigerle bcllozía.
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SBELÈTO, i. m. (coll* e strelta) ВelleПо,

Maleria rossa con oui le feminine pazze si

lisciano cd apparrcchiano per comparir

giovani о menu vccchie. Dicesi anche Fat-

tibello; Lisch; Concioe Pezzetta dt Le

vant!.

SBERLA, s. f. (coll'e aperta ; anzi alcuoi

idioti dicono Sbarla, come per Erba di-

сояо Abba) Marrovescio о Manrovescio ,

che anche dicesi Bovescio, Culpo dato col

la mano arrovesciata sul riso altrui.

In altrO Sign. L.YA SBEBLA О SBERLAZZA

de pole.vta , DE слнле etc. Un Ilion pez-

io o pczzaccio di carne etc. Una gran

filia.

SBERLA , add. Percosso di marroyesci e

talora Sckiaffeggiaio.

Миво sberlX, Uscito di diritlura, di

piombo , del pcrpendicolo.

Omo sberla, Dilombalo; Spedato, Dis-

organizzato, Storpio, Rattralto.

SbeblX i ост, Cogliocchi squaderna-

ti cioè Aperti per guardare- -Sciarpalíalo,

direbbesi Chi lia le palpebre arrovesciate.

Sberlà, detto in forza di susl. parlan

do di panni, Cincischio , Taglio malfa t-

ta e ineguale.

SBERLAR , v. Percuolere altrui di mar-

rovesci, e talora Schiaffeggiare.

SbbriAb i ochi, Squadernare gli occhi;

Sciarptllare, direbbesi per Stravolgere

gli occhi colle palpebre arrovesciate.

SberlXb tanto de boca, Spalancare la

bocea,

SBERLAZZO, s.m. Bovescione; Ceffatto-

ne ; Mascellone; Grifone, aecr. diguan-

ciata.

SBERLEFAR, v. Sberleffare, Dare degli

»berlefli.

SbbrlefXb, vale anche Burlare, Scher-

nire con iscorci di bocea.

SBERLÈFO, s. m. Sberleffo e Sberleffeo

ísbarleff¿, Sfregio o motteggio falto altrui

con islureimenli di bocea.

Fab dbi sbbblefi , Far bocchi o scorci

di bocea, Far alti di disprrzzu ad altrui

colla bucea come fa la bcrluccia — Coc

eare; Far crocchi , Fare dcgli atli scon-

ci di disprezzo — Farè S. Marco, Con-

IralTarsi il viso colle maní, sieche ra?so-

migli al ceffo d'un leone — Fare ivisac-

ci o Far boccaccia o le boccacce, vale Kur-

larsi d' alcuno storcendo il viso o facendo-

gli de lie smor fie.

Far i sbbrlefi л magyar, Smorßre,

Scomporre la forma délia faccia col inan-

giare.

Fab i sbbrlefi a la lu va, detto fig.

Far ghèppio sopra tre legni, vale Morir

impiccato.

Tibàb i Ultimi sberlbfi, Batire; Tirar

le recale, cioè Raccolle di dato soltile e

línto che sogliono precederé la moite: che

anche si dice Far gheppio.

Sbbelefo , parlando di abili mal fatti,

V. Gocya.

SBERLON , V. Sberlazzo.

SBKRLOTÀR, v. Schiaffeggiare; Dar dél

ie guanciale.

SBERLOTO, s. m. (coli' о apcrlo) Tiov-e-

scioncsul mostaceio}(Jtj]po dato colla ma-

no convessa sul viso altrui , che dicesi an

che Bovescio ; Manrovescio о Marrove-

scio.

SRf^RLUSER, v. Luecicare , proprio il

Risplemlcre délie cose lisce o lustre , co

nic piètre, arnii e simili, che dicesi anebe

Bilucere; Lustrare; Risplendere.

Lampeggiare с Bilucere, Rendercsplcn-

dore a guisa Ai fuoeo e di baleno. V. Lu-

•EB.

SBERTEVElXdO, s. m. Voce del (Ш

tado verso Cliioggia, Ciarliere; Svescia-

tore; Che ha la cacaiuola nella lingua,

Che dice tulto fácilmente e imprudente

mente.

SBERTEVElXr, v. del Contado verso

Chioggia , Svertare ; Sborrare ; Spiattel-

lare; Svelare; Propalare ; Sgocciolar il

barlollo, Dir che che sia libcrainenle.

SBERTONAltE, v. che usasi nel Contado

verso Padova, Sconvolgere; Disordinare;

Scompigliare.

In altro sign. Scorcnare. V. ZerpVr.

SBEVACHiXr, v. Sbevazzarc; Sbombet-

tarc, Bombellare, Bere spesso ma non in

gran quanlità per voila. Zizzolare ha lo

slrssu signif. ma с voce bassa.

SBEVACHIÖN, s. Äeone,Cuegli che be"

ve assai e cui soverchianienlc piacc il vino*

SBEVAZZAR, v. doñeare ; Tracannare;

Trincare; Caricar V orza coljiasco, Be-

re assai.

SBEVÜCHIAR, v. detto dal nostro poeta

Lambcrli in vece di Sbevachùr, V.

SBEZZARIOL, V. Bbzzabiol.

SBÈZZOLA , s. f. Bazza , ch ¡amano i Fio-

rentini il Mentó allungalo e un poco ar-

riccialo.

SBEZZOLAMENTO, s. m. Guadagncria,

Gnadagno ma preso piutlosto in catliva

parte per Guadagno illecito.

SBEZZOLAR , v. Calarsi a un lombrico o

a un lui, vale Accellare ogni piecelo gua-

dagnuzzo, Utilizzare, Far un po'digua-

dagnuzzo. V. SbezzolIk.

SbezzolXr, delto fig. vale anche nel si

gnif. di Lavoracchiare — Se va vía sbez-

zola.vdo, Si lavoracchia e vale Silavora

tralto tralto с si fa qualche guadagnuzzo.

SBEZZOLIN , s. m. Buon procaccino, di

cesi a Uno che s' ingogna per ogni mudo

di guadagnare.

Arrotino, si dice per metaf. di Unnio

inlcrcssato che cerca in ogni cosa il suo

vantaggio — Jnteressato, di Chi si da in

preda al suo utile senz' aver liguanlu ad

altrui — Sastcllo, dicesi pure lüg. ad un

Lomo che sa il conto suo, ch'è ávido di

guadagnare e tenace più del convenience.

Adagiarsi ne'difelti vuol dire, Aiutar-

si nelle nécessita, procacciarsi qualche van

taggio ne'bisogni.

Barullo, Colui che compra cose da man-

giare per rivenderle al minuto.

V. Bezzariol.

SBIACA, s. f. lo stesso che Biaca , V.

SBIACARSE, v. /mbuiccarsi, Coprirsi di

biacca; Lisciarsi. V. Biaca.

SBIANCADA, V. Sbiancbizada. '

SBIA.\CAR, v. Sbiancare ; Imbianchire

e Imbiancare , Far bianco.

SBIANCHEZÍN , s. т. (colla z dolce) /m-

biancatore, Maestro di dar bianco alle mu-

raglie.

SbiaychezVy da tela , Curandaio, Chi

cura i panni lini o simili.

SBIANCHEZÎNA , s. f. ( colla z dolce ) La

Moglie o Feminina <f Imbiancatore , Ia

quale sull'esempio di allrc voci consimili

£ cosi furmale, potixbbe diisi Imbianca-

tora о Irnbia пса trice.

SBIANCH1MENTO, е. т. Biarchimento,

Dicesi della Moncta, ed è una preparazio-

ne che si da ai (¡anchi di essa perché ab-

bia del riluccntc с del brillante al sorlire

dal bilanciere.

SBIANCI11R, v. Bianchire; Jmbianchire,

Far bianco.

Bianchire , e anche termine di Zecca.

L'argcnto si bianchisce facendolo bollire

nell'acqun fùrtc mista con acqaa comune

o solamente iieU'acqua iu cui si discioglic

l'allume.

Sbia.yciiir qualcossa , delta in lingua

furbesca , 0dorare ; Scoprir paese, Sco-

prir qualche segreto.

SBIANCHIZXdA, s.f. Imbiancatura; Im-

biancamento; Bianchimento, II far bian

co.

Dar TJÎfA SBIAVCBIZADA, V. Sbiaa-chizar.

SBIAMCHIZAR, v. Imbiancare; Imbian-

chire; Bianchire ; Scialbare , Far bian

co.

SbiakchizXrlatela, Imbianchire; Can-

dificare; Curare, V. Imdianchîh.

SbianchizàboSbianchïrla cera, Bian

chire la cera, cioè Di gialla coin'è in na-

tuia, farJa divenir bianca.E quindi Bian-

che^gio délia eera.

Sni AXcjiizARSE la testa , detto per si-

mil. Incanutire, Divenir canuto.

Sbianchizàr el Ciel, Albeggiare; Fur-

si il di ; Diradarsi le ténèbre; Compari-

re il giorno.

SBIANCHÏZO, s. m. Imbiancatura; Im-

biancamento , L'imbianchire.

Sbia.vciii ,.o de la свел , Bianchegg'iu,

T. dc'Ceraiuoli

SBIANZO, s. m. (colla г aspra) lndizio;

Sentare; Motto; Accennamento.

AVER QUALCHE SBIAYZO О SdANZO D* U.X

afXr, Aver qualcheJuinто o aspergiiip о

lampo o indizio о sentore di che che sin.

Dab и.ч SBIANZO a qualcu.v d' u.va cos-

sa , Far un motto di che che sia ad alcu

no; Dar ad alcuno qualche indizio. ■

Dicesi ancora fam. L'ho visto db sbian

zo, per dire Lo vidi alla sfuggita, di vo

ló , ovv. Di schiancio о per ischianeio.

SBIASEMXR, v. Biasimare; Censurare;

Tacciare.

SBIAViO, a.ld. Sbiadito; Sbiadato e Sbia-

valo, vale Imlcholito, Smoilo, Dilavatn,

ed è aggiunlo di colore che ha perdulo

mult» della sua prima vivacita. Diciamo

anche Smortkto.

SB1EG0, add. Sbiecoo Riecoo Sbiescio;

Obbliquo, Storto.
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A sbibgo, detto a modo ayv. Sbiecamen-

te; A s bieco; In isbieco; A bieco; A schian-

cb, Obbliquamente, Stortamente.

ChiapXbin sbibgo, Schianctre, Dare

o Percuotere di schiancio.

TagiXr a sbibgo, Tagliare a sbieeo, in

isbieco, a traverso ; Obbliquare.

Vardar sbibgo, Cipigliare; Guardar

biscamente, Di mal occhio ; Guardar di

traverso o bieco.

Sbibgo , in forza di sust. , dicono le no-

strc donne ad nn Pezzo di stoffa qualun-

que lagliato in isbieco, raddoppiato e di

steso cucilo nella parte supcriore a pic d'un

abito. Se que«to pezzo è più largo , non

doppio e cucito anche nella parte inferio

re, si chiama Pedana o anche Sbibgo cu-

s\o anca de'soto. Sc poi qucsto pezzo è cu

ello sollanto superiormente, non è dop

pio ne disleso, chiamasi Camufo.

SBIGnXdA, s. f. Lo svignare.

Dab »na sbignada , lo stesso che Sbi-

cnXh, V.

SBIGNXR o SbbignXb , v. Svignare, ». n.

voce bassa , Sbietlare pure v. n. Partini

con prcstezza с nascosamentc , quasi fug-

fendo e scappando via, che diceei anche

hastiare o Hastiar via o Sgambor via

A BEL BBLO Et »E l'hA SBICNADA, Bel

bello svigno о sbiello— Sbignevela , Án

dale via; Partite — Spuletzare о Net-

tare viiol dire Fuggir con grandissinia

frelt« — Calcagnare , Andarsi con Dio

jiuggendo, Dar delle calcagna — Schip-

yire с voce anliq. e vale Scappare con a-

stu/.ia, con ingegno e destrczza— Leppa-

re Tale Fuggire scmplicemcntc. V. Мосла.

SB1G0, add. Voce ant. detta per Sbigotïo,

nel sign, di Smarrito; Confuso.

SBIGOLARSE , lo stesso che Desbonigo-

I.ABSK, V.

SBIGOTÏO, add. Sbigottito , cioè Atler-

rilo ; Spaveniato.

Talora dicesi nel sign, di Smarrito ,

cioè Confuso , Timoroso,,

SBILANzX , add. Sbilanciato, в noi in-

tendiamo di Chi è disordinato nçll' eco

nomía domestica, quando il passive sa

pera Г altivo.

Essen sbilanzX sempre , Esser se.mpre

indietro due ricolte, modo prov.chc s'usa

per dire , Non sapere usare il danaro e per

rssere cattivo ecónomo consumar le éntra

te antiripataiiienle.

SBILANzXr,v. (colla z aspra) 8bilan-

ciarsi, inlendesi Perder F equilibrio,Dis-

ordinarsi, Rovinarsi ncllo slalo económi

co.

SBÏLANZO , s. m. Sbilancio; Sbilancia-

7iir.ii lo, Perdita di equilibrio, e vale per

Disordincd'amroinielrazione, quando cioè

il passive supera Г altivo.

SBIRA , «. f. Sgherra , Donna impávida,

avventala, brava.

SBIrXgIA, s.f. Sbirraglia; Berrovaglia.

SBIRXtO o Sbirèto, s. го. Sbirracchiuo-

lo, dimin. di Birro.

SBIRAZZO, s. m. Birraccio, pegg. di Bir

ro.

SB1RESC0 , add. Birreseo, Da birro.

SBIRO, s. m. (dalla voce Araba Birron,

significante giustizia) Birro; Sbirro;Zaf-

fo; Satellite ; Berroviere; Famigliare, e

in gergo Z?racco,Basso ministro délia Giu

stizia notissimo. Color checiujfan pei cal-

zoni.

SBIRON, s. m. Birrone, Cattivo Birro.

Detto fam. per Agg. a Homo, vale Ar

dite; Imprudente; Sfacciato; Temerario

—Scorrettaccio; Sbrigliato, Senza freno.

AndXr a sbiron, Andar a sparabicco о

Andaré a zonzo , Andar in giro oziosa-

mente.

SBIRONA, s. f. Sgherra, Donna impávi

da, avventala, e dicesi in mala parte. V.

Sbobdelona.

SBISX о Sbisao, add. voce ant. nel sign, di

S toiido ; Minchione ; Sciocco ed anche

Poltrone; File; Timido.

StI DODESB NO I XE SBISAI DA FCSEB, die

ora diremmo No i xe ponCHi da fugbr,

Questi dodici non sono colanto vili da

fuggire.

SB1LMA, V. Spiuma.

SBOCX , add. Sboccato, add. da Sboccare.

SbocX рока, Sbucato, Uscito fuori.

Sboca, dclto in T. de'Fioristi, Sboc-

ciato, dicesi del Fiore quando è uscito

dalla sua boccia, quasi lo stesso che Spa-

NIO,V.

Detto per Sbocaizzo , V.

Cávalo sboca, Cavallo sboccato, dice

si a qucllo che per morsi mal fallí abbia

allargata la bocea , onde поп ubbidisee al

le urate délia brigua.

SBOCADÙRA, s. f. Sboccalura; Sbocca-

menlo, La foce de'fiumi, Quella bocea oii-

d'escono in mare.

Sdocaduba db campi, T. Agr. Bocchel-

ta, Quell' apertura che si fa nelle rapoz-

zagini (Cavazzàl) che traversano il cam

po seminato, per far correr Г arqua fuori

con più facilita.

SBOcXgIO , s. m. T. degli Ottonai , Ac-

cecaloio , Specie di saetía da trapano in-

lagliata in punta per piano, per meavare

un foro onde riceva la capocchia d'un ch io

do o d'una vite о allro,sicchè spiani e non

risalli. E quindi Accecatura dicesi nll'In-

cavatura falta con tal punta.

SBOCAIZZO, add. Sboccato, Sovcrcliia-

mente libero e disonesto nel parlare, che

fu anche detlo Cronaca scorrelta; Lar-

gaccio di bocea — Ksser come Г ore¡no

to dé" poveri, cioè Sporco e sboccalo. Fa

miliarmente alio sboccato si dice anche

Cavalier taca.

Pablar sbocaizzo o da sboc wzzo, Sboc

care , detto fig. Parlare sboccalamente ,

licenziosamenle.

SBOCALON , lo stesso che Sbocaizzo.

SBOCXR,v. Sboccare, propr. dicesi de*

Fiumi che mettono la loro foce in marc о

in altri fiumi. Metierfoce o Metiere asso

lai. Meiler capo о Far capo.

SdocXr foba, Sbucare, Uscir fuori,con-

trario d' Imbucarc — Sboccare, vale per

símil il. Uscir ftiori con impeto, con furia

— Sbocciare, si dice dell' Uscire il fiore

fuor della sua boccia V. Botar —- App&

rire vale Farsi vedere, Presentarsi alia vi

sta altrui, Darsi a vedere, Comparire,

SBOCHIA , s. f. ma più común. Sbochie in

plur. Palle; Pallottole, Corpi rotondi di

legno falti al tornio, che servono per giuc-

carc. V. ZoGXn a le sbockib.

Morclle o Piastrelle, Lastrucce colle

quali si giuoca tirándole al lecco cómele

pallottole.

Dao de le sbochib, V. Dao.

SBOCHiXdA, s. f. Palloltolata, Colpodí

pallottola.

SBOCHiXR, v. Trucciarc o Trucchiare r.

Trucpare, Levar colla si» palla qnella <ltl-

Г avversario dal lnogo -dov' era giuocan-

do.

SbochiXr, parlandosi di fiore , Sboccia

re i si dice dell'Uscir il fiore fuor della sua

boccia.

SbochiXr, parlando di muro, SJiancar-

si ; Far corpo, Rompersi per interna for-

za nelle parti laterah.

SbochiXr, parlando di lumore , Sbx'

ciare ; Scoppiare.

SbochiXr un afXr, Scoppiare, vale Na«

sccre, Avvenire.

SbochiXr qualcuit, V. ScatalcXr.

Sbochiarse pbb strada, Ammutarsi,

Risconlraisi muso con muso— Darsivm

venlrata; Abbaltersi; Bisconlrarsi yet

via.

SBOCOjS. m. (coll' o serrato) Sbcccv,

Sboccalura; Foce, il lnogo dove un Hume

mette in mare о in altro tiume.

Sboco de saxgub , Trabocco di sangur,

SBOCOLXR, v. Sbullettare, Getlar fuocl

le bullette. V. Calcina.

SBOCOnXüA, s. f. Boccata, Tanta quam

tila di materia che si pnô in una voila (f-

nerc in bocea. V. BoconXda.

SBOCONXR , v. Scuflaiv; Macinart t

due palmenti; Slrippare ; MaciuUert,

Mangiar in frella e molto.

SB0FI0 , add. Tangoccio , si dice a Colni

che per soverchia grassezza apparisce £•■{

fo. V. Porchèra.

SBOLDRA, Agg. a Femmina, V.Porceés»

SBOLZONERA, add. (colla z aspra) ,Vô

namerda o Mona pocoJila , detto a [W

na , vale Da poco o mal vaga di lavorart

SBONIGOLARSE , V. Dp.sBo:»ic.oLAB«r.

SBORADÖR , s. m. Bisciacquataio, С*я>

le o Diversivo, per cui i M ugnai dann« i;

via alle acque quando non vogliono на

ciliare.

SBORAO , add. Voce bassissima , delta pe»

ingiuria, lo stesso che Cagào, V.

SBORAR ( forse dal greco Spcrh o $»>

ros, che significa Seme ), v. Corromper-

sí; Gillar la genilura , Spargere il seme

Sborarsb, Sollevarsi ; Bicrearsi; Re

spirare; Ballentar Гanimo; Prender ans.

V. Sbuoro.

SnonXn i DRAPi , Sciorinare , ció* Spie-

garli о dislendcrli perché piglino Г aria.

Sborarse con uno, Allargarsi con ~-\

Dire il sao scnlinieato. V. JÉíalAb.
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SBORAÙRA.s.f. Semeo Sperma delfani

male; Genilura ; Compitura; Allume,

La sostanza che serve a generare.

SBORDELXr, v. Slordelíare о Bordella-

re, Far H bordello, il chiasso.

SBORDÈLO , V. Bórdelo.

SBORDELON — Axdàb л sbordblox, lo

«less« che A.vdar a baroxox , V. Axdàr.

SBORDELÔNA, add. Scapeslrata о Sca-

jirestala e Sfrenala, Agg. a Donna di co

stume licenzioso.

Sbohdeloxa dicesi anche per Sbri.kdo-

losa, V.

SBORGNA , i. f. Voce bassa, Ubbriacalu-

ra.

Aver la sborgxa , Esser ubbriaco.

3BORIO, acîd. Sbalestralo ,.K%a. d'occhio

che par che balzi fuori.

Sborío o Boato, Scpvaio, dicesi délie

Fiere che si cacciano.

<i\To sbojiïo, Gattofrugato , Intimo-

rito.

SBORIR о Borïr, v. T. de' Cacciatori, Le

vare о Scovare la lèpre , Cacciarla dalle

macchie о dalla s'repe , Dare soltó.

Seoain foka , Eromperé, Uscir fuora,

Dscir con impeto. Sboceare, Saltar fuori

can preslezza da (jualchc luogo.

¡BOROZZAR, v. Sfiancare, Romperé che

che sia per interna forza neue parti late-

rali.

Fiaecare, diceii nel sign, di Romperé,

Spezzare, Fracaisare con violenza.

Schiacciare , delto per siniil. valePer-

ruotere.

BOSSEGOSO , V. Sbotbgoso.

botegar о Sbossbgàr , ». Aver tossi-

mento, Mandar fuori con veemenza l'aria

lel petto per cacciarne ció che iropedisce

л respirazione.

Vagliono ancora nel sign, di Sornae-

■hiare o Sarnacchiare, Sputa r sornacchi

(»sendo.

50TEGHÍN, с m. T. de' Pese. valíigiani,

-annaio, Specie di pesca. Ricintodi can-

lelle falto ad angolo fesso nel vértice ; il

lesee andando dietro ai latí fácilmente

гота la fissura per entrarvi , non cosi per

•)

30TEGO e

jOTEGON асст. / add. Sornacchioso,

•hesornacchia j Catarroso che patisce са

йте, che seropre tosse.

IOTONXr, v. Sbottonare, V. Desboto-

u.

Sbotoxàb, qtjalcùx , Sbottoneggiare ,

•ire alcun motto contro chi che sia. V.

отолла.

'OZZADOR, s. ni. lo stesso che Bozza-

ba, V.

OZZAR , т. Abbozzere, V. Abozzàr.

OZZO , s. m. Abbozzo e Bozza o Im-

rattaiuru. V. Abozzo.

Bozzelto o Sbozzo, presso i Pitlori с

Schizzo in piccolo d'un' opera grande

RAGHESSA.R , ». Donneggiare; Signo-

ggiare ; Portar icalzoni, vagliono Far

i padrone, comandare, e dicesi délie Don-

68

ne. Quest'ultima frase 4-isponde al prover.

• bio In quella cota non v' e pace ove gal

lina canta e it gallo tace. V. Dotoràr.

SBRAGHESSONA o Braghessoxa , add.

Soppotliera, si dice di Donna petulante,

saccente, salamislra e che pretende mel

ier la bocea in lutte le cose.

SBRAGiXdA , s. f. Strido¡ Grido; Grida-

ta; Sirillo.

V\r uxa sbragiada , lo slesso che Sbra-

giÀr, V.

SBRAGIXR , v. ( che ancho talora dicesi

Sbragiàii come ux'aquila) Sbraitare, vo

ce bassa , Far gran romorc o fracassn gri-

dando, Gridare — Stridere o Stridire,

Gridar acutamente, Rangolare; Gridar

Quant" altri n' ha in gola о in testa. V.

Cigàr e Sbrbgàr — Squittirc, Lo stride

re de' bracchi quando levano e seguitano

la fiera.

SBRAGlÖN,add. Abbaiatore, Chi parlan

do grida, о Chi vuol farsi ragionc a for-

га di voce.

SBRANADA, s. f. Sbranamento; Sbrano,

Lo sbranare.

Dar uxa sbraxàda , V. Sbraxàr.

SBRANAR,v.c?oranare,- Far a brani, Far

in pezzi.

SBRASADA,s.f. Sbraciata, L'allargamen-

to délia brace accesa perché renda caldo

maggiore.

SBRASAR , v. Sbraciare, Allargar la bra

ce accesa perche renda calore , che fu an

che detto Cercar ilfuoco. V. Stizzar.

SBRASÈR, V.Browzer.

SBRATACAMARE, s. m. V. Dbsbrataca-

MABB.

SBRATXr.v. V-Desbratàr.

SBRAZZXR, t. detto Lig. contrario di A-

brazzàr, Rifiutare; Hicusare ,- Non ac-

cetlare.

Ho sbrazzà c¿TjBb агХк, Vho rifiutato,

ricusato.

SBRAZZOlXr, v. Portare o Teñen in

eolio, in bracciooaddosso, Dicesi di quel

le Fantesche che han la cura de' fanciul-

lini per porlarli e insegnar loro a cammi-

nare. Una donna con un piccol /andul

lo in eolio.

Sbrazzolarse, Fare alle braccia; Giuo-

care alie braccia, Lo stesso che Fare al

la lolta.

SBRAZZOLARESSA , .. f. Chiamiamo

quelh Fantesca ch'è deslinata a portar in

eolio gli altrui fanciulletti, ad insegnar lo

ro a camminareeadavernc cura. V. San az-

ZOLAR.

SBREGA, s. С (coll'e slretta) Ciocco o Top-

po, Ceppi tagliati da arderé , che anche

dicesi Schiappa o Stiappa.

Sbrbga, s. ni. riferilo a üomo , vale

Smargiasso; Spaccone; Sparapane; Pa

rabolano ; Millantatore ; Carotaio , V.

Bomba —Sbrbga, dicesi ancora per Chia-

cor.bx, V.

Sbrbga e per lo più Sbreghb in plur.,

T. de'Ciambellai, Cantucci, si dicono

cerli Paiii lunghi с stretti tagliati a fette

e rimessi iu fortio perché si prosciu»hin

raeglio e prendano maggior sapere: sonó

con dili di burro e mechero.

SBREGÀDA, s. f. Squarcio; Squarciata,

Taglio irregolare fallo senta Tuso della

forbice.

Far uya sbrbgada, detto fig. Far una

bravata o tagliata o squartata, Bravare

e Gridare per minaecur altrui — Fare

una spaw¡innata o una sbraeiata, Far

о dire una niillantcria. V. Spampanada.

SBREGALÙSE, T. de1 Pese. V. BrancIiv.

SBREGAMA!4ÜATI, s. m. Voce fam. Ib

slesso che Cicalox о Cbiacolîiv, V.

SBREGAMENTO, V. Sbregada e Sbrbgo.

SBREGÀR,v. Squarciare; Stracciare ;

Lacerare; Sdruteire, Dicesi propf. di

panno, di fogli о simili— Strambellare,

Fare in istra tu belli, che anche dicesi Sbra

nare.

Sbrbgàr l'aria, parlando dell'impetuo-

so volare a slorini degli uccelli, Fendere

o mrglio Romper Г aria.

Sbrbgàr da lb maw , detto per esagera-

zionc, Arrajptre о Arraßiare, voce bas

sa, Strappar di mano, tor con violenza,

che dicesi anche Arrappare—El mb l'ha

siregà da le maw, Me lo slrappb o arrap-

pb di mano.

Sbregarse dal criàr oSbregabsb со fa

u.Vaquila, Sbellicarsi dalle grida ;.Ar-

rangolare; Rangolare, Aprir la bocea gri-

d.indo sforzatnmenle. V. Criàr.

Asso елв sbrega , Aceto arrabbiaU о

mordace; Aceto che sbrana, che scorii-

ea, che allappa, Aceto fortissimo. Allan*

pare vale Prodorre quell' effello che fan-

no le cose mollo acerbe nel volerle man-

giare.

Sbregarse da ujto o da tjjta , detto fig.

e per esagerazioue dispettosa che vuol di

re Squarciarsi, nel sign, di Separarsi;

Allontanarsi; Dividersi — A lb taxtb

mb sox sbrega da quela maledbta , Mi

sonfinalmenle allontanato o sepáralo da

quella seiа и raía.

SBREGARIOLE, s. f. Cepperello о Серра-

tello, Piccoli ceppiosiaLegna tagliata mi

nuta per uso di arderé. 11 termine verná

culo corrisponde a Zocatblq , V.

SBREGHIFERO, Voce arbitraria ma e-

spressiva úsala dal noslro Francesco Gril-

ti neu' Apólogo I do Liowi, per agg. a

Sghinfe o Brauche di leone,espiega&¿r«-

nafiere o Squarciafiere.

SBREGOjS.m. (coli' с serrata) Squarcio;

Sdrucio; Sdrucitura; Stracciatura , e

s' i n leude tle'panoi.

Far ия sbrego, V. Sbrbgàr.

Sbrego poi dicesi fig. per Danno, Di-

scapilo ( V. Rombo al lerzo signif.)

Sbíiego , detto pur Gg. per Applauso ro-

moroso e fanático — La música ix tea

tro ha pato sbrego , La música è stala

grandemente applaudita o ne riporlato

molti applausi. V.Faxatismo, Ixcontro с

F'uabR.

SBREGON , s. m. асе. di Sbbbgo , Squar

cio grande. V. Sbrego, nel primo signif.

Sbrego.v*, detto per agg. ad nomo, va

le Chiacchierone ; Ciarlone; Tattamel-

la; Bcrlingatore, V. Cigalôx.



 

55*

SBR

SBR
SBR

SBREGONA,add..Soreg-accíe,Donnamal-

dicente e »ile.

SBREGONCÏN о Эвпеснето, e. m. Squar-

cetto, Piccolo squarcio.

SBRENA, add. Sfrenato; Sbrigliato, Au

dace , Sfacciato , Temerario , Detto per

agg. per lo più ad un Fanciullo.

SBRENADÛNA, add. Sfrenataccia; Sbri-

gliataccia, Donna di costurai rilassati. V.

Calera.

SBR1CA, detto per agg. a Donna giovanr,

e vale Galante, riferito alla foggia del suo

vestiré troppo libera e sfacciata, come è

quello délie donne mondäne.

SBRICHEZZO , s. m. Galantería, Inten-

desi perô délia maniera del vestiré lubri

co e indecente di alcune donne.

SBRIGO , add. Voce anlka per noi , ma

che usavasi da' Chioggiotli per agg. a Uo-

шо, Sbricco è voce della buoua lingua

nel sign, di Vile, Briccone , Mariuolo ; i

Chioggiotti perô ее ne вегтопо per espri-

mere Ardito; Imprudente; Sfacciato;

Temerario ed anche Furioso.

Sbrico, dicesi ancora per Sciolto; T i-

vace.

Sbrico nel eign.di Cortbs\n è voce ant.

che usavasi anche in Vcuezia nel secólo

XVI. — Sbiuco da их march кто, lo stes-

so che CoRTEsÀar d' albeo, V.

SBRIGXdA, s. f. Sbrigamento ; Spiccia-

ta, Lo sbrigarsi с »picciarsi.

Dar una sbrjgada d'afahi, Sbrigare;

Spicciare, Dar fine con preslezza ad af-

fari. V. Destrigàr e Desbric.àr.

SBRlGATlVAMENTE,aw.5¿rigaíamen-

te; Alla spedita.

SBR1GAT1V0 , add. Sbrigalivo о Sbriga-

to, Ghe fácilmente si sbriga.

SBRIGnXR, V. Sbignàb.

SBRINDXCOLO, s.m. (che forse potreb-

be derivare dal lat. barb. Sbindala ripor-

tato dal Du Cange e interprétalo por Ben-

da, ma che dall'esempio ivi addotto parc

che fosse una cosa pendente) Slrambetlo o

Branoo Brandello, Parle spiccala o pen

dente dal tullo; e per lo pin dicesi de vc-

stinienli Uccvi—Frappa o Trincw di ve

ste slracciala.

SBRÍNDOLA, add. Sgualdrinella; Man-

dracchiola; Вcrghinella ; Vaccuccia;

Vaccherella, Puttana giovane.»

Avír la so sbrindola, Aver la sua dru-

¿a, la sua manza, la sua manlenuta.

Sbrindola , diecsi anche per vezzi ad

una FauciuUa, lo slesso che Sacarina, V.

SBRINDOlXR, v. Penzolare; Penziglia-

re, Star pendente o pendolone.

Sbrindolàr da pbr tuto , Essere tut-

to cencioso.

AjfuÀn sbhindolando, detto in altro si

gn. Andar a girone, a zonzo, a ronda,

Talc Andar allomo e non saper dove. Лол-

zare in qua e in là ; Andaré in treggen-

da, та1е Aggiraisi senza proposito alcuno.

SBR1ND0LET0, s. m. Bambinello; Fan-

ciullino; Bambarotlolo; Mammoletto ;

Babacchiuolo. V. Bagar'ix.

SBRINDOLO, s. m. Brandello ; Penzo-

latur« , Che che sia pendolone —- Rim-

brhnciolo, direbbesi a Pezzuolo di caria,

di slraccio , di carne o di che che sia al-

tro.

TiaXa tía i »влитом , Sbrandellare ,

Spiccare brandclli.

Sbrixdolo db putslo , V. Sbrindoleto.

SBRINDOLÖN — AwDAa л sbrindolox, V.

AndXb.

SBRINDOLÖNA, add. Vagabonda ;Ran-

dagi», Ghe та Tolentieri vagando. Ma la

nostra тосе vernacola s'esprime per lo piu

in mala parte, intendendosi di Donna che

non abbia cura delle cose domesticLe*sia

qua*i sempre fuori di casa sua. V. Zi.ran-

H0LON.

SBRINDOLÖSO , add. Cencioso , Vcstilo

di cenci — Rimbrencioloso, Che ha nm-

brencioli, che ha molli peszcLti , ciarpe с

bazzicature.

Sbrindolosa , Strqfinaccw, Feminina

di mal affare.

SBRINGXR , т.. T. de' Fornai , Dar acqua

alla pasta mezzafatta; Tale Inumidire

la pasta per perfezionarla.

Sbringàr, diresi pure fam. nel sign, di

Spruzzare che che sia con acqua.

SBR10 , V. Реп sbrio.

SBRISA, s. f. (colla s aspra) Voce agr. e

per lo più Sbrisb nel plur. Brizzatmo ,

Nome d'una specie di fungo che nasce ne'

pedali e ne' tronchi degli alberi.

Alberetto, si dice a Quello che nasce su

tutte le specie de' pioppi.

SBRISA , add. e nel plur. Sdrisai , Voce

aot. che somiglia nel sign, a Sbbico detto

a Chioggia per Ardito; Temerario. Leg-

gesi in un componiuiento poético ant, Db

cran sbbisai mostrando essbr de razza ,

che Tool dire Dando a divederc esscr del

la schiatla de' temeravii.

SBR1SET0, dira, di Sbriso, V.

SBRISO, add. Sbricio, Agg. a Persona, e

та1е AbbielU, тие, miserable—Spenna-

chiuio, per metaf. si dice di Chi è male

in arnese — Stracciato, Agg. ad nemo о

donna che abbia vcslimenti ilracciati e

rotti.

SBMSbTO, adA.Alquanto sbricio о gret-

to e s'inteade di Uuuio.

SBRISSADA , s. f. Sdrucciolata ; Sdruc-

ciolamento, L'atlo dello sdrucciolare.

Dab ij.na SBMS6ÁDA a Padoa , a Trevi-

so etc. dctlo melaf. Dar una corsa; Far

una gita. V. Sbrissôn.

SbrissXda, delta pure fig. Scappata e

nel dimin. Scappatetla o Scappatina, va

le Errore о Leggerezza — Dar о Far una

sbrissada о CVA sbjiissadixa , Fare una

scappata о una scappalella о scappati-

na, vale Commeltere alcun error* o lrg-

gerezza; e dicesi anche in modo basso Scap-

pucciare.

SBRISSADINA, dim. di Sbrissada, V.

SBRISSXR, t. Sdrucciolare; Smucciare ;

Acorreré, Stdice propr. dell'animale quan-

do posto il piede sopra cosa lubrica, scor-

re senza rilegno. Scendendo meno avve-

dutamente, s mucciandole il pie, cadde.

Sbbjssar txa, Scorrere; Sfuggire, V.

Batbrsbla in Batbb — Tbmpo сив sbbm-

sa tía, Tempo sdrucciolente , cioè Vele-

ce, Fugace. .

Sbrissàb ota pabola, Sfuggire una pa-

rola, Uscir di bocea inavTedutaruente ua

diseorso senza consiglio.

Vardb chb ko te sbrissa nel pablar d«

le catite parolb , ConUnete о Raffrena

te la lingua ¥ostra perche non i&firuccio-

li , cioè non trapassi.

SBRISSO , s. m. Sdrucciolo; Lubrico; La-

brichezza, Sdrucciolamcnto ; e Sito dore

si sdrncciola.

S»rissopbbla stbada, MollumeoMol-

lore, Quel bagnamento e umidità cagio-

nata dalla pioggia della nolle.

SBRISSÖN ,л. m. Sdrucciolàta ; Sdruc

ciolo , V alto dcllo sdrucciolare.

De sbrissôw, dcU° avT. Di passaggio;

Per istiancio; Trascorrentemente.

Fak un seaissby, detto anL fig. Lo sus

se che Sbrissada, V. '

Sater uka cossa db sbrissôn , Sajxr di

rimbalzo o per cerbottana, та!е Saperia

indirettamenle o intenderlo per terza per

sona.

El M' HA DÀ SU LA TESTA »В SBRISSOX ,

Mi venne a dare per istiancio in sul as

po; Mi percosse ¿i schiancio.

UY OCHIADI.VA DE SBRISSOX , UnOCChlu'

tina alla sfuggita.

Dar un SBRissbx a Mestrb , a Tbbvbo,

a Padoa , etc. V. Sbrissàda e Scapada.

SBR1SSÖS0, add. Sdrucciolevole e Sdruc

ciolente о Sdrucciolante, Agg. d i cosa s*-

pra la quale si sdrucciola , Lubrico ; Lb

scio.

Sbbissoso , detto in forza di east, è ae

che Voce di gergo de' Barcaiuoli, che тот1

dire Anguilla, ma propr.Quella che chn-

masi volgarmcnte Bisàto.

SBROCXdA , s. f. — Sbrocada de тем",

Scoppio о Scoppiata di tempo, difulmi

ne elc. .

Sbrocada de parole, Bravata ; ¿Sn-

gliata , Aspra riprensionc , che dicen ав-

che Rabbuffo; Canata.

Scappata vale Trasporto o Uscitt *

parole per lo più iraconde od osc*ne.

SBROCADÏNA, s. f. Scappatella, Piece!*

trasporto o sfogo di parole.

Sórig/iafetta, Piccola sbrigliat», a<*

Riprensione.

SBROcXGIO , s. m. T. de'Fabbri e Аф

Orefici, Allargatoio e Spina, Slrazoeo'

to d'acciaio, il quale serve ad alUrgarf <l

ridurre uu foro alla debiu grandezxa «

liscezza col farvelo girar dentro.

SBROcXR, т. Sbroccare, Mandar t**¡

tullo ad un Iratto e con impeto, e dice«

della collera improvvisa onde uno si s»

ga.

Sbrocarse , Sfogarsi , Soddisfar* Л

propria passione cridando e slre-pitan*

Slroccare si dice pure per Parlar С

isfo"4 оттero inconsideratampnl*> — Ч

но мк ввлосо мв sentó mobïr , Se h } ' r

to chiusa la mia doglia ferat ядапг =

sentó.- dello Cgur.

SbbocÀb. si dice pure fig. per Scefí*
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re, nel >ign. di Nasccre, Avvenire, Deri

vare — La xb ejvalksmtb sbrocada, Fi

nalmente icoppib.

SbrocXr , parlando di tempo, Scoppia-

те, Farsi improvisamente cattivo tempo.

SbrocXr i FiOBi, Sbocciare, si dice dd-

Г Uscirc il Gore dalla sua hoccia.

SbrocXr se lb piache, Siippurare; Da

re infuora.

SbbocXb joba da uw loco , Sbucare ,

Uscir fuori. V. SbusXr.

SbbocXb i rami, Sbrancare, cioè Tron

care, Potare , Tagliar via le branche o i

rami.

5BR0C0, s.'m. Sbrvcco; Sproccoo Broc

eo , propr. Quelle che rituelle dal hosco

taglialo.

Sbroco, met. dicesi per Sfogo ; Sgra-

vamento, Passione d' animo, Collera im-

prowisa. У. DesbbocXoa.

SBRODACHlX, add. Imbrodolalo, Intri-

so, Imbraltato, Lordato.

SBRODACHiXr, v. Intridere, Ridurre in

paniccia con acquaoallra cosa liquida che

che sia.

Detto anche per Imbrodolare, che va

le I rubra liare, Sozzare, Lordare; с dice

si pure in questo signifícalo Inlridere.

SBliODACHIO, V. Sbrodichio.

SBRODEGA, s. f. Guatteraccia; Sudido

na; Layascodelle, Donna destínala ai più

bassi servigi délia casa.

SBRODEGAR , т. V. Sbrodolàr.

Aqua da sbbodbgar, Acqua da rigover-

nare le stoviglie. In Venezia distingucn-

dosi l'acqua dolee dalla salsugginosa, lau

tende la seconda , di cui alcune famiglie

si semino per rigoveruare i piatti e per

allri uffizii domestici ordinarii.

Sbrodegarse , Y. Spobcarsb e Imzal-

THOXABSE.

SBRODEGO, e. m. Lavascodelle; Guat-

lero; Scopapollai, II più basso servente di

encina.

Sbhodego , si dice ancora per agg. nel

sign, di Sudicio; Unto; Bisunto; Imbro-

dolato.

SBR0DÍCHIO, ». m. T. Fam. Broda ; Im-

bratto; Pappolata, Si dice di Vivanda

che non si tenga bene insieme.

SBRODOLÖIVA , add. Brodolosa; lmbro-

dolata, Sporca, dicesi per agg. a Vecchia.

Cuesta vecchia brodolosa è unafalsa sca-

gnarda.

5BR0GIA-DA >

SBROGIADÜRAJ s. f. Scálfitto; Scalfit-

tura, La lesione che fa lo seal fire, che di.

ecsi anche Calteritura;Jntaccatura; Lec-

Шига; Escoriazione; Basura delta pel-

•' ; Grafíiatura — Intertigini, Scorlica-

'nre deíla pelle per fregarsil'un membro

coli' altro e per cam minare.

Picola sbrogiaduha, Graßiaturainpel-

le.

SBROGiXr , т. Scalßre; Calterire; Sbuc-

ciare, Levar Jilciuanto di pelle pendían

le sol vivo. Inlaccare la pelle.

Calterire, dicesi l'intaccar la corleccia

dell' albero.

SBRUACHIQ , detto da alcuni per Sbbo

dichio, V.

SBRÜFA, s. m. ( Forte dette da Buffa,

Visiere délie vesti de' fratelli délie com

pagnie laicali). Cosí chiamavansi una voi

la li portinai de' nostri teatri , perché por-

lavano una maschera con ana baut la sdru-

scila e mal in ordine. E per símil, davasi

lo stesso Aggiunlo ad altre maschere che

eomparivano in mal arnese, chiamale an

cora Mascabb B.tnoiVB, cioè Plebee, vili.

Sbrufa , detlo a Uomo per Agg. nel si

gn, di Bravo, V, Sbbufarisi.

SBRUFXdA, e. f. Spruzzaglia; Acqueru-

giolo; Acquicella, Poca pioggia o leggie-

ra.

Iniezione , dicesi il Lanciamento fatlo

d'alcuri (luido dentro ¡1 corpo dcll' aníma

le per via di sciringa.

In sign. metaf. dicesi per Babbuffo; Bra

vata — Dar viva sdrufXda , Sbuffare ;

Sojfiare; Marinare, Si dice di Chi ha

preso il grillo e mostra con alti d' essere

avdirato e aver per male una cosa.

SbrufXda db aqua, Spruzzata; Spruz-

zo e Sprazzo, Spargimento di materia li

quida ¡n minutissime gocciole — Nembo

»i dice a Subita pioggia chcnonpiglia gran

paese.

SbrufXda db fiX, Buffo,Sofíío non con

tinúalo ma falto a un tratlo. V. Rbfolo.

Sbrufada de odor , Zaffata , Colpo che

danno i liquori e gli odori uscendo con

furia in gran copia e all'improvvko.

Sbrufada del cavXlo, Sbuffo, Lo sbuf-

fare del Cavallo nel veder cosa che lo spa-

venti.

SenuFÀDA de ridbr , Scoppiata o Sero-

scio di risa — Mb xe vegnuo uxa sbru

fada db aider, Diedi in uno scroscio di

risa.

SBRUFADÍNA, s. (. Spruzzaglia; Spruz-

zo; Spruzzolo, Pioggia astai leggiera che

ha poca durala. V. Piovesiwa.

SBRUfXR, v. Sbrufíare; Sprujfar* ;

Spruzzare o Spruzzolare, Spruzzar colla

bocea , Mandar fuori di bocea con violcn-

za vino o altro liquore.

SbbufXr raci , per Spargere raggi o la

luce, disse poéticamente il noslro Gritli

nella farola La tordiita e i tordisioti ,

parlando del nascer del giorno.

SbbufXr da la rabia , Sbuffare ; Sof-

Jiare, Mandar fuori 1'alito con impelo e

a scosse a cagione d'ira. Sbuffare o Buf-

far dalla collera. Sbuffare come un leo-

ne — Aver del marino, dicesi di Chi si

rode dentro per collera e diruggina i den-

ti.

SbiLvr\nj)*i.TBMvo,BalbuffarsioRab-

bruzzarsi del tempo.

SBRUFARÏSI, V. Carbadura nel terzo si-

gníf.

Dicesi anche per Bravo; Cagnotto,

Qucgli cheprezzolato assiste alla difesa al-

truí, anche detto Bravaccio o Bravazzo;

Lancia <f alcuno.

SBRLFO, detto per Agg. a Uomo, Bravo;

Cagnotto; Tagliacantoni; Sgherro; Man-

giaferro.

Detto in altro sign. Zajfata; Spruzzo-

lo; Sbruffo, Quel celpo che danno allrui

i liquori talvolta uscendo all' itnprovviso.

Sbrufo da bidea, Scoppiata di risa.

Sbhufo de famgo, Zacchera ; Pillac-

chera.

Sbrufi, T. de' Vetrai, Scaglielte minu

tissime di vetro di varii colorí, le quali

s'adoperane per adornamento e risaltode-

gli abilrde'Commedianti с per altri sim -

li usi.

SBÙCEGA , V. Sbuzzeoa.

SBUDELÀDA, s. f. Sbudellamento;SyS-

límento ed anche Trapassamonto cíclle bu-

della.

SBUDELÂR o SbublXr, t. Sbudellare, Fe-

rir in guisa che escaño le budelle , che di

cesi anche SJondare.

Farsb sbuelXb pbb QUALc'ux , Spararsi

per uno, Impegnarsi a pro d' aleono an

che a costo della vita.

Sbuelarsb dbi abiti, Maniera fam. Ri-

lassarsi; A llargarsi gli abiti o le vesti,

ed anche Mandar a male.

Vatb a fab sbuelar , Espressione fam.

d'impazienza, Va alleforche o aldiavo-

lo.

SBUFAR, v. Sbuffare; Soßare , Mandar

fuori Г alíto con impeto e a scosse, per lo

più a cagione d' ira.

SBUFONA , add. Dikggiato; Bejfato; Ir-

riso.

SBUFONXdA , í. m. Sbeffeggiamento ;

Beffeggiamento ; Corbellatura ; Derisio-

ne.

ChiafXr su uwa sbufojtada, Essere bef-

fato; üccellato; Deriso", Dileggiato.

Dar una sbufojíada , lo stesso che Snu-

foyXr, V.

SBUFONADÓR , add. Biditore; Dileggia-

tore ; Beffeggiatore , Che si ride e si fa

befle d' allrui. V. BuFONÖH.

SBUFONXr, у. Sghignare; Sgufare; Sgu-

foneare ; Uccellare; Burlare; Buffona-

re; Beffare; Dileggiare; lrridert;Dtri-

dere; Minchionare.

SBUGARIA, ». î. \

SBUGHEZZO , s. m. / Termini di Chiog-

gia, Ingluvie; Voracità, Avidità smode-

rata nel mangiarc.

SBUGO , s. m. T. di Chioggia , Mangio-

ne; Vorace; Voracissimo, Cheingorda-

mente mangia ed ingolla.

SBUORO , s. m. (coll'o aperlo) Sollievo;

Bicreamento ; Divertimento ; Asoló , 11

prender aria e respirare in liberta — Aíf-

demo a sbuoro, Andiamo ad esalare, det

to fig. cioè a respirare a prender l'aria ,

Andiamoadasolare, a pigliar un po da-

solo, a ricrearci.

Secono de lemebcaxzib, Scioririamen-

to délie merci, Far che prendano aria ,•

Fentilazione; Fentilamento.

SBURFXR, \oce ant. V. SbrufXb.

SBUSX, add. Bucato; Forato.

Tuto sbusX, Bucherato; Foracchia-

to; Foraminosx>; Crivellato, Pien di fo-

rami.

Fobmbjtto sbusà, Frumento tarlato. V.

Yaun.
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SBUSA ARZAR1, Insetto. V. Zccabola.

SBUSADA,s. f. Verbaledi Sbusàr,V.

Dar una sbus'ada , vuol dire Dar una

ferita; Ovv. Far un buco.

Dab una sbusada fora, Slucare, Uscir

fuori.

SBUSADOR, с m. Bucatore, Quegli che

baca.

SBUSXgIE, ». f. Bozzoli sfarfallatiobu-

cati, diconsi Quelli dond è usciia la far-

falla per far le uova. V. Strusi.

MARCANTE DA SBUSAG1E, ¿еЛ (/He , Mez-

zano prezzolalo di cose veneree.

SBUSAR , v. Forare e fincare o Bugiare,

Far fori о buchi, Pertugiare e Pertusa

re. V. SbusoiAr.

SbusXr lamb, fbri e simili, Traforare.

Sbusàr fora, SLucare, Uscir fuori.

SbusX« foba uno , Sfondolare la pan

da a uno, Ferirlo о Uccidcrlo — In al-

tro sign. Seperchiar uno, per Vincerlo,

Superarlo — L' ио sbusà, L' ho vinto ,

superato, avánzalo net corso, oltrepat-

sato.

Sbusàr гона monti, BoscHi etc. Trafo-

rar monti, Losch: ele. per Travalicare ,

Trapassar quasi forando cbe che impedi-

sca il passo.

Sbusarla, Maniera fa m. Sortirne, Ave-

re о Oltcncre in sorte— Uscirne a Lene,

Terminarla о Effettuarla bene e fclicenieu-

te senza pericoli o disturbi— Riuscirne, va

le Атсг prospero esito о fine- Ottenere ,

Conseguir ció che si desidera.

Sbusarla fora ¡пета , Schippire, Voce

ant. Scappare con astuzia, con ingrgno e

con destrezza, Uscirne, Riuscirne. V.Por-

TAHLA FORA КЕТА in PoRTAB.

Sbusarsb, parlando de'legumi, Bucar-

*!,• Gorgogliare ; Inlonchiarsi, II bncar-

si che fanno i grani de'legumi rosi da'lon-

chi.

Sbusab.se, parlando drlle gallelte, Sfar-

Jaliare, L' uscir la farfalla dal bozzolo de*

bachi da seta.

L'aqua sbusa la fieba, La molle aequa

fora la dura pielra, Detlo comune e fig.

j>er dire che Niuna cosa resiste al tempo.

La xe andada sbusa , La cosa mi an

do o mi venue corta ofallita; Ella с sta

tu bianca; La pania non tenne; L'affare

e andato in fumo <f acquavile o mi è án

dalo a rovescio.

SBÜSO, add. Buso e Ungió; Bucato; Fo-

rato; Peiforato, Che ha un buco — Fo-

raminoso, Pien di forami. V. Sbusa.

Andar sbusa, V. in SbusXr.

Aver le mansbuse, Esser prodigo, dis-

sipatore, consumalore.

Testa sbusa , V. Testa.

SBUSOLÀ, add. Foracchiatoo Sforacchia-

lo ; linear, ¡nato ; Bucherellnlo , Pieno

di bucheraltoli. Foraminoso, Pien di fo

rami.

SBUSOLAR, v. Bucherare; Bucacchiare;

Foracchiare e Sforacchiare , Empier di

piocoli buchi.

SBÙZZEGA , s. f. Contesa ; Bissaj Bala

sto ; Burujfa.

SCABELO, §. m. Inginocchialoio; Alta-

ri no, Ámese di legno ad uso d'.icginoc-

chiarsi, che si lien per lo più presso al let-

lo — Se non serve a quest' uso pu¿ dirsi

Cassetta, specie di piccolissimo armario

che si tiene vicino ai letto.

SCABIO , s. m. T. di gergo, che »ale Mo-

slacciuzzo; Visetlin Leilo , Viscllin ga

lante che ha uii non so che di ghiotlo : di-

cesi del Viso d' una fanciulla — Scabio

vuol anche dire il Vino. V. Pbricoloso.

SCAB10ZZ0 , ». m. Voce del Contado , lo

stesso che Gabioto, V.

SCACH1ËRA , s. f. Scacchiere o Scacchie-

ro, Tavola scaccala e quadra, composta

di l>(. quadrettichiamati Scacchi'., sopra

la quale si giuoca colle ligure dette Scac

chi , ed anche a Dama.

SCACH1ET0, add. avvil. di Scachio, V.

SCACH10, add. Mingherlino; Magrino;

Sottilino; Scriato o Servato, quasi Non

oréalo , Venule) a siento , debole , di poca

carne—Di sottili doghe, cioè Di gracile

complessione , che anche dicesi Cencío

molle.

ScachVo, detto per agg. d'nn Mastello

che da lungo tempo sia slat o srnz'acqua,

Inaridite.

SCACH1R, т. Stenuarsi; Stecchire; Bi-

slecchire, Venire magro : dicesi di Per

sona.

Scachibsb d'u.va bote o simile, Inari-

dirsi; Diseccarsi, Divenlar árido.

SCACHIZAR, v. ant. lo slesso che Sca-

chír, V.

SCACO, s. ni. Scacco, si chiama eadauoo

dique'quadretli che compongono lo Scac-

chiere-iSeaccAi nel numero del piu pren

des! per lo Giuecn che si fa nello Scac

chiere e per le pircóle figure colle quali si

giuoca.

Cossa fata a sCACHi, Scaccalo o Scac-

cheggiato , vale Falto a guisa di scacchi.

Avere, Bicevere o Dare scacco o lo scac

co o tcaccomatto, dicesi Guando si vince

il giuoco prendendo il Re. E per similit.

va¡»liono Levare o Esser lévalo di posto ,

* ugur. Avere, Riccvere o Cagionar dan-

no o perdila.

Dar o Far scaco è anche una maniera

nostra fam. simile all'allra Far scontuo,

che dicesi Quando si tralti di confronto

tra persona e persona o tra cosa e cosa ;

ed equivale a Dare o Far cvmpetenza ;

Gareggiare ; Contendere ed ancora Fin-

cere o Superare — Luí cía dà scaco a la

Carlota, Luigiagareggia o con leude nel-

la fielta con Curlotta ,• ovv. Luigia ha piu

avvenenza di Carlotta; ovv. L avvenen-

za o le grazie di Luigia non haniiu con

fronto e simili — El mío abito dà scaco

a qubl'altro, // mió uLito fa scompari-

re quelF altro, cioè Quell' altro perde di

pregio a pnragonc del mió.

SCAENAR o ScadbnXh, v. V. Descarnar.

SCAFA, s. f. Pila deír acquaio , propr.

Quella pietra qnadrangolare con risalti

iiitorno ai la li , sulla quale si rigovernano

le stoviglie e i vasi délia encina. Sein lira

che quésta voce sia origínala dal greco

Scafe che vale Barchetu o Batidlo, giac-

che la delta pietra ha qualche grossolana

similitudiae colla forma deila barchelta o

a dir meglio con quelle più piceule ehe

scavavansi una voila dai tronchi tlegli al

lien. V. Scafèta.

Armer de la scafa, Acquaio, Loogn

e Armario dov'c la Pila.

Cocon db la scafa , Cocchiume; Tu-

raccio, Quel turacciol di legno o altro che

si mette al buco dell' acquaio.

Condoto de la scafa, Gola delfacqua-

¡o — Bottino, chiamasi il Riceila délie

sozzure.

SCOLAÖR DE LA SCAFA О SeCHIEB , SclÁl-

loio o Colatoio, Palchetto pendente su coi

si pongono i piatli ad asciugare.

Scafa , detto famil. e fig. a Facci» nma-

na , Bazza ; Mentó aguzzo o puntaguio,

Che spuria in fuori ; e Bazzanle dicesi al

ia Persona che ha questo difelto — 1fu

LA SCAFA O LA BOCA DA SCAFA , Far pff-

po, ed è Quel raggrinzare la bocea che

fanno i bambini quando vogliiino coniin-

ciar a pianeere; sebbene a quest' alto noi

diciamo piu propriamenle Fab papou:

laddove parlando di persone adulte si «V

rebbe Far la scafa. V. Pafolo.

SCAFADA DA PROVA, T. Mar. Cas»

da cuLie, Specie di riparo dalla parle fi

prua per ricever le ondale cheentranoper

le cubic.

SCAFAZZO, V. A scafazzo.

SCAFÈTA , s. f. Pileila <Г acquaio, Pió-o

la pila. V. Scafa.

Scafèta de la Pietà, Chiamasi in Ve-

nezia quella Nîcchia iucavata in pielia ,

quadrilungaefattaa foggia di pilftla d'ac-

quaioma più fonda ed iiinesUtancllamu-

raglia di ricin to dell* Ospitale de' bailar;

de'lli detlo délia Pietà, dove si porlanoi

bambini esposti od abbandonati, i 4u;iil

vengono quindi introdotti nello stabilt-

mento.Daîla parlicolaresua formaba qi»-

»ta Nicchia sorlito il nome vernacolo che

se le dà.

SCAFO, s. m. Scaffo, T. Маг. Согро.Гчп

vascello senza alcun armamento.

SCAFÖN , add. m.\

SCAFÖNA , add. U Bazzantr, rticesi per

disprezzo di Cuello o di Quella che ha il

mentó aculo ed assai sporlo.

SCAGARÖN , add. Sconcacatort o Seo*

cacadore , Quegli che sempre caca, l»f

dicesi ancora Andatore di corpa.

In altro sign. Mcidellone ; Merits*;

Arrogantello , Agg. a Ragazzo insolen!'-

SCAGAZZA e Scagaita, s. f. Batúsojj*

o Battisoffiola delle buone ; Cusojfo'a:

Balsolata, Paura nía breve che ragiur1

freqnente sofhare. Dicesi anche Анягл""

lamento. Tanto rimescolamento ne h p"

so, che mi si è smosso il corpa o»v. f*f

iono stato per moriré.

SCAGAZZADA, f. f. Scacazzamenlo; Su-

cazzio, II cacare.

Dar una scagazkada o una ío** *ci"

GAZZADA , V. SCAGAZZÀR.

SCAGAZZAR, r. Scacazzarc. Mandara

ri gli rscremciili in più Iratli с in pfi'

chi luoglii.
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SCAGAZZO , s. m. lo siesso die Scacaita,

V.

SCAGAZZÔN с Scagazzèr, add. Merdel-

kne ; Merdoso; Presuntuosello; Saccen-

tuizo; Arrogantuccio , Agg. a Giovanei-

to pretendenle; e dicesi anche per vili

pendio.

Cacacciano, Voce Lassa с poco usata ,

direbbesi d' Uomo timirio e da niente, che

si caca о si piscia sotto per paura.

SCAGAZZONA, add. Vesciona; Vescia-

ia ; Svescialrice , Donna che ridice tullo

qaello che seule dire.

SCAGIA , s. f. Scaglia о Squama, La scor-

za dura e scabrosa del serpente e di alcu-

ni pesci.

Scagia da Calcuta, Alberese, Pielra vi

va che per virtù del fuoeo si lidiicc in cal

cina.

Scacia de diahantb, Scaglia ; Sca-

glielta; Scagliuola, Vicco\o pezzello di

diamante falto a guisa di scaglia di prsec.

Scagia dei met.» li, Scaglia, dicesi quel-

la che casca dai metalli quando si balto-

iio col marlcllo allora che sono affuoeati.

Itamina dicesi propr. Quella che si sca

glia nel baltcre il rame.

Scagia si la fibra , Scaglia ; Scheg-

gia; Sverza, Quei pezzuoli che si levano

dai niarnii о da allre piètre in Iavorando

eolio scalpello.

Scagia sb talco, Scagliuola о Sca-

gliuolo, Quella piccola scaglia che si di-

slacca (lai laico.

Scagia , delto in gergo vale Puttana.

SCAGIA, add. Scaglialo, Senza scaglie ,

<" dicesi del Pesce. .

Píe tuti scagiai, Piedi scagliosi , со-,

me sono quelli del Pollo dindo , del Pa-

tone e di altri simili.

SCAGIAR, v. Scagliare, Levar le scaglie

ai pesci.

Scagiarsb dei marmi , Schiantarsi.

Scagiarsb, dello in allro senso, Sfal-

detlarsi , dicesi per Istritolarsi, Sfarinar-

si. Poltiglia bianca che rasciulta si sfal-
délia. B J

SCAG1ÈTA, «. f. Scaglietta, Piccola sca

glia.

Scagièta , T. de'Fanciulli, Buzzolet-

ta, Slrumenlo tondo a modo di girella ,

ili oui si servono i ragazzi giuocando a chi

lira più luiigi.

Scagièta, delto in T. de'Muratori, Bag-

giolo, Sostcgno sollo le saldezzcde'mar-

nii.

.sCAGIO, s. tri. (che pare corrotto da Sca-

vo ) о Sotoscagio , Ditello e ncl plurale

Ditelle, e Dilella о Ascella, Concavo del-

l'appiccatura del brarcio colla spalla.

SCAGIOLA , s. f. Scagliuola о Scagliuo-

lo, Specie di Pietra leñera simile .il laico.

Scagliuola , dicesi per diinin. di Sca

glia.

Scagiöla be la testa , Forfora ; For-

fore; Forforaccia e Foijbraggine , Escrc-

menli secchi e biancbi a guisa di scaglia,

dc'capélli, che per lo piíisicavano col pel-

line (lito.

Scagliuola f Specie di labacco da naso

di grana grossa e quasi simile a scagllet-

te, onde ne prese il nome.

SCAGIÖNI, s. m. Scaglioni o Quadratic

ovv. Primo e secando morso, Li due den-

li dinanzi del Cavallo cosí di soltó come

di sopra, che si mutano la terza volta.

SCAGIOTO, s. m. T. de' Pese. Specie di

Gobio. Pesce di mare chiamato dal noslro

Nardo Gobius Maculatus. Si distingue dal

Gobius iozo o Paganello di mare, perche

non giunge mai a grandezza maggiore d'un

pollice e mezzo, e perché ha le scaglie al-

quanlo grandi in proporzionc del suo cor-

po. Egli è di colore oiancaslro a punlini

Mini o giallastri sul dorso, ed ha in am-

1 i i Iali cinque о sei macchie scure; la

nataloia délia coda è dirilta ; gli occhi al-

quanlo grandi. E commeslibilc vile che

confondesi colla minutaglia.

SCAGNÈLO DEL NASO, Goooo del naso

piló dirsi a Quella parte più ri levata del

dorso del naso, la quale in alcuni è mol

ió prominente.

Scagxelo del vio li v o simile, Ponti-

cello , Quelle che sostiene le corde.

Scagxèlo da pie , Scannello о Soppe-

diano, Ámese di legno da riporvi i piedi

in sede.ndo.

Scagxblo db la sbradIra , V. Sbradl-

BA.

SCAGNÈTO, s. m. Predella о Predellino

dirain. Arnese di legname sul quale si sic-

île о sedendo si tengono i piedi. V. Puza-

p>b.

Scagveto da inzenochiarse, Panchet-

tina , Arnese ad nso d' inginocchialoio.

S'inginocchiarononellapanchettinabas-

sa.

Scagxbto da altar, Salitoio, Slrumen-

to di legname di Ire o quatlro о più gra-

dini, per salire, e s'usa specialmente nol

le Chiese per salir su gli altari.

Scagxbto, in T. di Galera, si chiama

Г Ultimo camerino a poppa.

SCAGNO, s. m. Scanno; Sgabelloo Sca-

bello, Arnese di legname sopra il quale si

siede ; vc n* ha con ispalliera e senza —

PonTB DO SCAG.W, N0 DO CARECIIB, Bada

di portar due sgabelli per costero, che la

disgrazia non li facesse pigliar sedie

eguali alle nostre, Fu detto dal Fagiuoli.

ScaldXr i scagni, dello melaf. Accu-

lattare le panche, vale Slarsi ozioso ce

dendo senza far cosa aleuna.

Tegnir el culo su do scagni , Teuere

il piede in due Stoffe, Prov. e vale Teue

re in nn affare pialica doppia per leruii-

narlo con più vantaggio e anche preparar-

si per eventi coutrarii.

ImpalX comb vx scagno, Impalato co

me un cero, dicesi per traslato di Chi sta

diritto come un palo o Gome chi vien so-

stenulo da un palo.

* MontÀb in scagno, delto fig. Arricchir-

si ; óvv. Salire a posti ef autorita.

Cola merda mo\ta iv scac.-voolasppz-

»л о la fa dano, Pro«. Quando ella monta

in scanno о che la puzza o che lafa dan-

no, с vale che II cangiamenlo di slnlo non

varia cosluuic.Su di che alla voce Altérez-

za FAlberti enciclop. ri porta li due bei ver-

si seguenti, Non i alterezza all'alterezza

uguate, D'un uomo basso e vil che in alto

sate.Soao analoghi li seguenti dettali, La

botte non da o non getta se non del vino

cí' ella ha; Ogni uccello ha dafarilsuo

verso — Al mal villano non gil darbac-

chella in mano, che vale Non doversi af-

fidar governo o autoritá a colui che da

umile fortuna esaltalo a grado d' onore ,

porta con troppo fasto e insolentemente la

sua nuova fortuna'.

Svblto come un scagno, Destro come

una cazzapanca, Dicesi per ironia d'uo-

mo tardo neU' operare. V. Svblto.

Avanti sb la vol scagni, dicesi per i-

scherzo ad uomo pigro che non] si sa ri-

solvcre a far che che sia; ed è un ripete-

re quel grido ile'bandilori ne'publicispet-

tacoli, i quali per chiamar concorreilli a

sedere, dicono Àvakti a va nti chi vol avèr

i вом posti, avanti avaxti.

Scagso de mar , Scanno , Banco di re-

na , Deposi/ione di rena fatla in riva al

mare o anche nc'Auuii. V. Banco e ¡Mo

ta.

Virtuoso comb их scag.vo, V. Virtuo

so.

SCAGOTO , s. ni. Soccorrenza ; Uscita ,

Andata di corpo o Ándala assolut. e An-

dataccia — Frutlata dicesi puredi Fec-

ce slemperale, come chi patisce il flusso.

Seagoto, si dice pure per Scagaita, V.

Scagoto, delto per agg. a Uomo, valo

Tímido; Pauroso.

SCALA , s. f. Scala — In gergo dicesi Fa

llcos a.

Pato de la scala, V. Pato.

Scala a bovolo, Scala a chiocciola о

a lumaca; ovv. Scala lumaca, o Luma-

ca assol.

Scala da max, Scala da mano, delta

anche Scala a piubli, Scala portatile di

legname che serve a salire — Stawti db

la scala, Staggi, Braocia о Itastoni sopra

i quali si reggono i piiioli o gli scaliut.

Scala del caro, V. Caro sust.

Scala drita о drbta, Scala distesa,

dicesi Quella ch'è in dirilta linea, a dif-

ferenza dolle scale a chiocciola.

Scala in- pin, Scala ripida o erta, Po

co inclínala.

Scala, T. Mar. dicesi per Porto — Fa

re scala, vale Pigliar porto ed anche fer-

marsi in alcun luogo mentre si viaggiaper

mare.

Scala boscaina , T. Mar. Buscalina ,

Agg. che si dà ad una Scala di corda con

piuoli di legno per uso di salire sugli al-

beri.

Scala in do pbzzi о rami, Scala a due

branche.

Scala dbi albori de la nave , V. Gri-

sble.

Fab la scala, Ascenderé o Discendc

re la scala.

Scala scura , Scala cieca , vale Scala

che non ha finestre da prender luinc.

Scalb de sea , si dice fig. nel sign, di

Moine, allellameiili — Ghb vol lb sca

le DE SEA PSnCHÈ EL SE PFnSUADA, Ci V0
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gliono mille stoggi perche etc. cioè Ciri-

nionie afFettate, lusinghe per inrliiriclo

BlSOGNA ANDARGHB CO LB SCALE DE SEA,

Bisogna indurvelo colla pazienza с colla

dolcezza.

Su per set la в zp реп corda , Maniera

fam. per dire lmpiccato — El ta a pb-

BICOLO HE AMUR SU PER SCALA E ZO PER

corda, Va a pericolo delta força.

CascXr zo db tuta la scala , Tombo-

làre tutta quanta la scala.

Dove el pol arivXr ¡vol che mete sca

la , Dov" ¿ pub arrivar colle mani non vi

bisogna uncino; E' bestemmia colle ma

ni; Va colle mani innanti per non cade-

re, Si dice d'uomo dato al ruban». Q ne-

no ribobolo (i riferiste ancora in senso ilis-

eneslo a gli un ni i ni licenziosi.

VbGNIR IN CIMA DB LA SCALA INCOÄTRO,

Farsi in capo di scala. Farsi incontro in

capo di scala.

Chiamar in scala , Maniera anl. ch'era

pero paríala anche ai nostri giorni , Pro

clamare uno alie carceri, cioè Citare a

suon di tromba un impútalo di delilto cri

minate a presentarsi voluntariamente alie

carceri per discolparsi. Ncl Bresciano di-

cevano 1 l'ha supiXt го.

SCALADA, s. f. o Scalo , Scalata; Sea-

lamento, ed è propr. L'ascesa di muraglia

che si fa con iscale o sulle rovine falte dal

la breccia. Qúindi Dar la scalata è ter

mine Militare.

Insalizione , si dire alia scalata furtiva

che da il Ladro per introdursi in una са

ла a robare.

SCALCAG.NAR, v. Scalcagnare, Dar col

le calcagna o Calcare altrui ilcalcagno dél

ia Scarpa in andando.

ScalcagnXr lb TIDE, T. Agr. Stralcia-

re le viti, Levare i Iraki délie viti surrette

che non hanno frutto: operazione che fas-

si da alcuni perché l'uva prossima ad iii-

vaiare abbia minor ombra e possa più pre

sto maturarsi.

SCALCARÎA, s. f. Scalcheria', L'arte e

Г of&zio dello Scalco. Da noi perô s' inten

de la Disposizionc ordinata e regolare de*

pialti с Irionfi in una tavola d.i mangiare.

SCALCO , s. m. Scalco о Siniscaico ,

detto in voce barb. Senescalcuye Sene-

scallus, Ufuziale al servigio de'rrincipi,

che coriisponde al Maggiordomo о Mae

stro di casa, cioc Qucgli che ordina il con

vite e mette in tavola le vivandc ed anche

le trincia. Tra gli uiïiziali délia casa du

cale ai tempi Veneti v'rra pure Io Scalcoj

il quale aveva le sopra dette incumbenze,

serviva ai banchelli pubblici del Doge , e

lo accompagnava nelle funzioni , tenendo-

si sopra gli Scudieri, ma alla sinistra del

Cavalière. Quesla .carica ем per lo piùso-

stenuta dal Maestro della casa privata del

Principe.

Scalco si chiama anche chi Irincia nel

le теня- private.

SCALDA , add. Scaldato; Biscaldato; In-

tronfiato; lmbronciato, vale Adirato.

Scaldato, per metaf. vale Acceso l'a ni-

>j mosto a <jual.hr passiune.mo, EcciUto,

ScaldX da la ïnEVE, Accaldato ; Bin-

Jocolato, Riscaldato assai.

ScALDA DA l'aMOH O DA LA FORTUNA,

Ebbro'a" amore; Cotto spolpato — Ebbro

di stizza, vale Adirato al maggior segno,

infuriato, arrabbiato— Ebbro di suafor

tuna , vale Insuprrbito, Invanito, Gnnfio.

ScaldX al zogo , Aver il pugniliccio ,

dicesi di Uno che perdendo al giuoco si

pugne e viene in dcsiderio di ricatlarsi;

che si dice anche Egli e punto.

SCALDADA , s. f. Riscaldamento — Dar

se tNA SCALDADA , ntSialdavsi. V. ScAL-

dar e ScalmXna.

SCALDADÎN, add. Accesuolo; Fecoselto;

Ivfiammatcllo, Agg. d' uoino.

SCALPADIJÍ DA l'aMOR, Cotlíccio, AI-

qiianto innamorato — Ardentello, dim.

di Ardente , nel sign, di Persona appas-

sionata.

Logo scaldadIn , Luogo caldetlo.- —

Caldino o Caldina , Nome che gli uomi-

ni di campagna danno a que' ltioghi ove è m

caldo per esser balluto dal sole a niezzo-

gioino.

SCALDADÎNA , s. f. Caldo — Darsb una

scaldadina, Darsi un caldo.

SCALDALÈTO, s. m. Scaldaletto, Arne-

se di rame con manico di legno , notissi-

П10. Y. MuNEGA DA LBTO.

SCALDAP1È, s. ni. Dicesi da noi propr. un

Yaso di figura quadrata a guisa di casset-

lina , falto per lo più di legno colla fode-

ra di latía , con nn anima di ferro, buche-

ralo nel copel-cilio, che usano le nostre

donne per tenervi fuoco e scaldarsi i pie-

di stando sedute. Se Scaldapiedi non tro-

vasi negli autori di lingua, non possono

forse mancare Caldano o Caldamno , che

sonó pero termini generali di simili ame-

si. V. ScALDbr.

SCALDXr, v. Scaldare; Eiscaldare.

SCALDXR UNA CALDIERA d' AQUA, V. CaL-

DIERA.

Scaldar qualcun o ScaldXr I PERI A

qualcun, delto fig. Scaldeggiare с Solle-

vare, nel sign, di Eccitare, Invogliare ,

Accenderc l'animo, Destare o generar bra

ma etc. — Accalorare o Biscaldare , di

cesi del Porger calore, veemenza o ardore

a traltamenti o negozi o simili — Dicesi

ancora nel sign. di Innamorare alcuno —

Gonfiare alcuno , vale Aggirarlo con pa

role, Ingannarlo, Adularlo.

Scaldar bl culo а un regazzo, delto

fig. Sculacciare.

. Scaldar i bancjii o i scagni, Acculat-

tare le panche , Star ozioso seilend» —

La botlega non vuol alloggio, cioè Gen

te che si fermi a ciarlare.

ScaldXr le лесше, V. Rechia.

Scaldarsb, Biscaldarsi; Intronfiarsi;

Imbronciare; Prendere una caldana;ln-

nanimirsi ; Infervorirsi; Incollerire; In-

namorarsi, Divcrsi significan che s'inlei>

dono sollo la voce vrinacola.

Scaldahse, parlando delle biade, Bi

scaldarsi, vale Patire, Votarsi , с parlan

do di Farina, Formaggio, Frutte e simi

li , vale Guastni • i , Putrefarsi.

Scaldarsb o Scaldahse el пса o el

sangcb, delto fig. Adirarsi; Levarsi in

barca ; Alzare i mazzi; Andaré infurta;

Salire in sulla bica — In altro senso par

fig. e fainil. Imbufonchiare, verbo neutro,

che vale Adirarsi alquanto ; e corrispon-

de al lat. Subirasci— Essere sdegnoi),

dicesi per Dilicato, tenero, che agevolmcn-

te è altera to— Le zb scaldXb: anca si est

le ga cría, Sonó imbufonchiate : sta a

veder cK1 elle í' enno abbarujfale.

ScALDAnSE HC QUALCBB АРлВ, Pungtril

in qualche affare, vale Infervorirsi o Ri-

scaldarsi in farlo o t rati arlo.

Scaldarsb in- tel zoco, Intabaccarii

nel giuoco; Imbertonarsi, Prendeni pai-

sione.

А 8ТО FOGHBTO VOGIO SCALDARME .IVC1

mi , Egli è rasión che Berlo bea o simi

li , Prov. che si dice quando è par convt-

nevole che altri di qualche cosa abbia !>

parte sua.

QuANDO LA CASA SB BRUSA TUTI « SC.lt-

DA , Cuando la casa abbrucia ognun ¡i

riscalda; Quando V albero e caduto tutu

carroño a far legne, e vagliono, Molli

s' abusano delle disgrazie altrui e coope-

rano alia rovina di chi non è bueno arc-

golarsi da se.

SCALDATISS1MO , add. Accetisúmomr

perl di Acceso, V. ScaldX.

Accès is s imo , si dice del rosso cht su

colorito moltissimo. Bosso accesissimo.

SCALDIN , s. m. Caldano; Laveggio'f"

sincope , Veggio , Vaso di terra colU o di

raine o di fe/ro, con manico, nel aw''

si mette fuoco per riscaldarsi le maní- »•

SCALDAPÏE.

Comare, dicesi a Vaso di roelallo pir;

no d'acqua calda che coperto di panno»

usa parimente per riscaldarsi.

PaLBTINA DA SCALDINI, V. PaLSTO*.

SCALD1NÈTO, s. m. Caldanino, Calk-

nuzzo, Piccolo Caldano.

SCALÈ , s. m. Voce lurchesca, T. Mardi-

toci dai Francesi, ed è il nome d' una spf

cié di Caicco lungo più del sólito, dóra

lo , che porta sedici remi , eJ ha a popp»

un copertino о stanza ad uso ilcllc perso

ne che vi montano. Cosi chiamasi propr

quel Caicco ch'e móntalo dal Sovrano"

da quelli della sua famiglia e súmu,F<r

distin guerli dagli al tri.

SCALÈTA , s. £ Scalelta o Scalina , Pi

cola scala.

Pare che Scalbte si dícesse аписага*

te ad ogni genere di paste dolci taltt «

Ciambellai,ma forsc più parlicolarmniw

a quella specie di pane coedito con ««•

chero e burro che somigliasse nella W-

ma, per esempio , alie azzimelle р»^"1

degli Ebrei ebe si fanno 'anche a di ■*

stri , le quali hanno la forma di icaW«

a piuoli. In una Cronaca cítala á¿Inert-«

Cav. Morelli ( Pompe nuziah de ГШЦ

si raeconta che il Señalo decreto cbf ^

LB FESTB N03T SI PACCIANO COLLAZWO' I

80LÈRI В PBR LA SALA , SALTO CHE « W"

MERB , SECONDO SI ÏACBVA PM«A , W S

LETE в cosPBTi MBNUDi. E iu un tonti

to dell'Abbate Labia , 1rs le po'»" ""■

ziene pubblicale dalla lipogí alia d A'"



SCA
5G3

SCA
SCA.

«»poli , si legge , N¿ FA TANTE SCALETE UX

scalbtbr. Notisi in ollre che Scalete si

dice da'nostri Ciambellai a qaella specie

di cialde о d'ostie ch'essi fanno e vcndo-

no a' Confelturieri per uso di conteneré il

mambí-lato liquido qiiando si fabbrica : le

qaali dall'impressione dello st.tmpo sonó

srgoate a scacchi o come a forma di sca-

lctta a piuoli. Sombra pero indubilalo cbe

da cío sia vénula la voce Scalbteb , cbe

vuol dire Facilore di scale/ te. V. Scalb-

teh.

Pro a scaleta, detto da' Lombardi In

teresse scalare, chiamiamo quell'Interes-

se o censo annuo o altrimenli convenuto,

cbe sopra un capitale accaltato si paga a

scab, gradatamente di mano in mano che

scade, e ijuanle volte non sia il capitale

a(Tráncalo.

SCALETÈR, s.m. (daScALÈTA, V.)Ciam-

bellaio, Quegli che fa e vende ciarobclle—

0¿M/arodirebbesiachivendc paste croc-

canti—Bericuocolaio; Cialdonaio; Can-

tucciaio ; Confortinaio, A chi fae vende

Bericuocoli, Cialdoni, Cantucci, Confor-

lioi.

Pasticciere o Pastelliere, chiamasi chi

Tende paste dolci. V. Buzzolai.

SCALFAROTI, s. m. Scarpa difeltrelli,

Specie di scarpe larghe che si pongono so

pra le scarpe ordinarie nell' invernó per

íiparai'si dal freddo o per non scivolarc.

SCALFO, s. m. Voce di gergo, e vale Boc

eóle, Quello con cui si beve.

Co.V VIT SCALFO DE СИ1АПО LA GITJSTBRE-

Mo, Maniera de' Barcaiuoli, e vale Con

un boceóle di vino t aggiusteremo , Ci ac-

comodnremo.

SnuniB ojf SCALFO ce churo , Manie

ra di gergo, che vuol dire Bevere un loc

edle di vino.

SCALFURAR, v. Spaurire; Impaurire.

SCALF URO, s. m. o ScATÎmo, Slretta ;

Batlisofíia; Battisolfiola; Balsolata, Spa-

vento, Ранга. V. СатЬиа.

Scalpcro, dicesi anche per Confusio-

nt o Scompiglio cagionato da sbigot l i meti

lo.

J s'ha MEsso ix scALFrno , Si misero in

eonfusione , ¿л iscompiglio, in paura ;

Si scompigliarono ; S' impaurirono.

Avian* scalftjro, Averelastrctla; Ave-

re una battisoffia.

Farghe их scalftjro , Far tener Г olio

ad álcuno, Fare star chelo uno per pau

ra.

5CALIN , в. m. Grado o Gradina ; Scali-

ло,- Scaglione, Sonó quelli, che fatti o di

pielra o di legno formano la гса\л.Invito,

Г. d'Archileltura. I primi scalini che s'af-

facciano с accennano il luego della srala.

■ScALI-VI DB LB SCALE DA MAX, PiuolL

DcHll) AL SCAL1X, V. in OcHIO.

Cascar zo dal scaji.y, V, Cascar.

Far u.v scal^jv a la volta , V. Ux pas-

»o a La volta , in Passo.

¡CALIN'ADA , s. f. Scalea, Ordine di gra-

<li avanti le Chiese о allro edifizio, che

dicesi anche Gradinata o Scalinata.

Dolió por Stbcato, V.

СЛЫЛAR , т. Digradare o Degradare,

verbo neutro, Scendcre dallo statoprimie-

ro5 Peggiorare, Abbassaisi, Calare, An

dar giú.

Dicesi pure nel sign, di Recedere , Ri-

tirarsi da che che sia , Abbandonare le

. preif nsioni, le risoluzioni, le islanze, Di-

storsi.

SCALINAZION, s. f. Graduazione.

Per scalixaziöx, delto a modo avv. Gra-

dalamente.o Graduatamcnle.

SCALMANA, s. f. Scalmana e Scarmana,

Riscaldamento, infermilà cagionata dal

raffreddarsi itnmediatamente dopo d' cs-

sere riscaldalo.

SCALMANA , add. Scalmanalo ; Scarma-

nato; Accaldato; Acceso; Ivßammato;

Avvampato ; Rinjbcolato, Rosso nclla fac-

cia, Affannalo dt caldo pel sovrrehio mo

lo. Trafílalo, dicesi per Venulo meno per

soverchia fúlica.

SCALMANARSE, v. Accendersi; Infiam-

marsi ; Avvampare , dicesi fig. del Dive

nir rosso nella faccia pel calore del sole o

per soverebio caldo.

ScALMA.VARSB PBR QUALCOSSA , dcltO Cg.

Affannarsi, Preudersi a petto che che sia,

Accendersi per che che sia.

SCALMANÈLA, s. f. Fumm'ea, Vapori al

ca po.

Che scalmaxèle , Locuz. fam. Che im

pelí ! Che trasporti ! Che accendimenti !

Presto ghe salta su le scalmaxelb ,

Presto s' accende o s' adira ; V ira lo ac-

cende subitanamente. V. Saltar.

SCALO, s. m. V. Scalada.

Scalo dbl squbro, V. Squero.

Scalo , T. Mar. Luogo fatto a pendió ,

per cui si sale o si scemle senza scaglioui.

Dicesi anche di Piú travi disposte in

guisa da potervi far vultolar sopra le bel

li che si sbarcano.

Nave sül scalo, Nave dello scalo o sea •

vo, s'intende Quella che non è ancora

messa in mare ed è tuttavia nel luogo do-

v'è stata fabbricata.

SCALOGNE, s. f. Scalogne o Cipolle ma

lige, Specie di Cipolla detta da Bolanici

Allium ascalonicum, che nclla figura as-

somiglia all'aglio novello.

SGALON, s. m. Scalona, Scala grande.

Scalea, dicesi ad un Ordine di gradi

avanii alie Ciñese o ad allro edifizio. V.

Scalixàda.

Sealón, dicesi per Scala aperta o Sca

la da Chiesa, Quellл ch' è composta di

due scale che s' aprono e chiudono.

Scalôx, dello in T. d' Agrie. Bronco-

ne, Quel palo che sostenía la vile. V. Pa

lo.

SCALONCÍN, s.m. Scalone, Scala a piuo

li, larga nclla sua estremità r slrctla nella

cima, con un rampante movibilc al di die-

trö che le serve d appoggio. Di essa se ne

servono per arrivare ad accendere i fana-

li , a scaprzzar alberi in catnpagna elc. A

Fircnzc dicono Scalèo.

SCALPESTRX, add. Scapeslrato о Sca-

prestato . Dissolutn, Licenzioso.

SCALTRIO, add. Scaltrito o Callento ,

Dicesi di Uomo fatto astuto e sagace.

ScALTnio detto per agg. a Vivande, Ro-

solato. V. Scaltrîr.

SCALTRIR, v. Scaltrire], Di rozzo cd in-

esperto far allrui astuto e sagace.

ScALTRht EL ROSTO О altri C¡b¡ , Roso-

lare , Dare alle vivande per forza di fao-

co quclla crosla che tende al rosso.

SCALZACXN, add. (colla z aspra) Scah-

zacane; Scalzagallo; Pelapirdi; Sbricio}

Mascahone ; Guidone, (Jomo vile ed ab-

bjetto. Vi corrisponilono Rastiapavimen-

ti; Spolveramura; Spitlcialelli; Galup-

po — Trilone e Bruco, Uomo male in or

dine , mal vcslilo e poverissitno.

SCALZÀDA , s. f. (colla г aspra ) Calcio,

Percossa che si dà col piede.

Tirar de lb scalzae , V. ScalzXr.

SCALZAD1NA, s. f. (colla z aspra) dim.

di Soalzada, in signif. di Dispettuccio.

V. Malagrazia.

SCALZXR, V. DescalzXta.

Scalciàre o Scalcheggiare vale Tirar

de' calci.

SCALZO, V. Descalzo.

SCAMB1AR , v. Scambiare, Cambiar mo-

ne!e.

Scambiare o Accambiare e Barattare

Dare o Pigliare una cosa in cambio d'un'

allia. I! verbo Accambiare pero e Baral-

tare rogliono il dativo— Mi wo mi scam-

diarla со Ntssbsr, lo non mi accambierei

ad alcuno.

Scambiar SPB3S0, Scamliettare.

Scambiar db casa, Tramutarsi, Cam

biar abilazionr.

ScambiAr lb carte m max o i putbi ix

cüxa, Scambiar le carle in mano, che e

il Voler con sagacità far pigliar a uno una

cosa in cambio d'un'allra. V. Voltar.

Se la xe cusst , scambibhe el xomz

Se Г è cosí, dite c/t' io non son desso •

ovvero tignimi , vale La cosa non è cosí.

Specie di annegazionc o giuramento.

Chi xo la gre piase se la scavria, A

chi non piace la sputi, cioè Dovctc sof-

frirla in pace.

Scambiar , in T. ant. dicevasi per Re

plicare — Scambiar их' altra bota , Re

plicare il со/do.

SCAMBIÈTO,«. ni. Scambielto, Spessa

mulazione.

Dare un ganghero a un gangherello ,

dicesi delle Leprt, cioè Di quella volta che

fan le Lepri per uscir di gola ai cani ; e

per símil. II dar volta addietro, il torna

re addietro.

Fab dbi scambieti, Far delle rivollu-

re o delle gherminelle o de' giuochi di ma

no; Far dellefurberie , delle truffe.

Fab dbi scambieti al balo, Scambiet-

tare ; Fare scambietti ; FaraVsaliscen-

di, Delle mutazioni nel bailo, cioc cerle

sallo che si fa in bailando.

SCAMB10, s. m. Scambio o Cambio, Ba

ratío.

Amdàr ix scambio db tixo, Andar in

iscambio o in persona di uno, cioc In

luogo üuo, in sua vece.

Ton IX SCAUlilO иЛ'А COSSA . Coglicre o
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Pigliare in cambio, Pigliar nna persona

о una cota per V altra — Prendere a earn-

bio, Prenderla a baralto, a permuta.

SCAMOFIA, s. f. epcrlopiùScAMOFiain

plur. Smorfie; Lezii ; Smancerie;Altuz-

zi; Leziosaggini; Smagi, Mauiere o At-

ti affettati. Vacherie, Modi slomachevoli

nel trattare. V. Mbbda.

Civetterie si chiamano i lczii e gli alti

délie donne civette.

SCAMOF1EZZO , lo stesso che Scamofia.

SCAMOFIOSA , add. Smorfiosa; Schizzi-

nosa;Monna schjfa 'l poco; Monna one-

stada Campi; Cascante di vezzi e di

smancerie; Le putono ifiori del melaran-

cio.

SCAMOFIÖSO, add. Lezioso;Schizzino-

so; Attoso; Cacheroso;Feccioso, Atleg-

gevole. V. Smorfioso.

SCAMONEA , 6. f. Voce qui comunementc

conoscinta dall'epoca in cui comincio l'uso

della medicina purgativa di Lbroa. No-

Me-d'uiia pianta indígena della Siria,det-

ta da'Sisleiu. Convolvulus Scammbnia,e

italianamente Scamon'ea d' Aleppo, la cui

gomma resina entra nclla composizione

della delta medicina. V. Gialapa , Tubbi-

ti e Sibsía.

T-rovo nellc Inslituzioni bolaniche di

Targioni cheilsugo d'un'altra pianta det

te italien. Topi, da'Sistem. Perïploca grœ-

ca с da Franzesi Scanimone'e de Montpe-

lier ou Italienne, è stato adopralo per pur

gante in luogo della Scamonea d' Aleppo.

La Scamonea delta comunenienlc di

Smirne, che si vende.in commercio , non

ha il crédito ed è assai meno costosa di

quella d' Aleppo: colla quale perô talvól-

ta maliziosamente confondesi.

SCAMPADA , s. f. Fuggita; Fu« a , Repen

te partita.

Dab ci»a scampXda , V. ScAMPÀn.

SCAMPAIZZO, add. Fuggitivo; Fuggí-

ilo; Fuggiticcio, Colui che si rese fuggia-

«co dalla galera o prigionc о da altro luo-

.go di pena. . . .

Scampaîzzo в« calía , Fuggiticcio о

Sfuggiasco di galera.

SCAMPANAMENTO, s.m. o Scamfawada,

Scampanio; Scampanata , Gran suono

di сатрапе — Tempellata о Tempello di

сатрапе, dicesi II suono ¡nterrotto di es

se — Tintinnio o Tinlinno e Tintinna-

mento, Suono di esse che dislurbi.

SCAMPANAR, v. Scampanare, Fare an

gran sonar di сатрапе — Tempellare ,

dicesi il Sonare iqterrotlo di esse — Sbaí-

tagliare, si dice anche per Sonare.

SCAMPANElXdA, s. f. Suonata dicam-

panello.

SCAMPAN1ZXr,f. V. ScampajtXr e Scam-

paxambnto.

SCAMpXr , v. Spappare; Battersela; Da

re a garnie, Fuggire— ScampXr de scon-

dow, Scantonare; Darla peUhiassioDa*

re pe'ehiassi — ScampXä соя prestezza,

Nettare; Leppare; Sbieture ; Spuleiia-

re— Scampàr spbsso, Fuggiascare, Fug-

gir sovenle.

Scampa« da lb oïtcie, Scapparc e Sçam-

pare, Fuggire, Andar via con velocità,'e

si dice propr. di Cosa che sia riteiiuta.

ScampXr QsiAicÀm , Scampare o Cam

pare alcuno, cieè Difendere, Salvare.

Scam'pabla, Scamparlao Camparla,

?alc Salvarsi, liberarsi dalla morte o da

un «ciño pericolo , Vivere; Sopravvivere.

Scamfarla in вех, Uscire a bene о a

onore a" aie и na cosa.

ScampXb, si dice ancora in vece di Cam-

pXr , nel sign, di Vivere — Se scamp« ,

Se viVo — Mío PABB xB scampa setajita-

8ÏB am, Mio padre visse settantasei an-

ni.

ScampXbcoLDiscoRso, Scampare; Elu-

dere, Uscir con artificio dal proposito in

parlando per fuggir le difficollá. V. Sca-

pXb.

ScampXuba cagas o"da nsi\a; Aver vo-

glia o stimólo di cacare o pisciare—Mb

scampa еяв wo posso piu, lo mi sconcaco

pvv. mi scompiscio ; Non la posso piu ri-

tenere,cioè Ho grandissimo stimolo-QvAX-

Do scampa scampa, Al mal della cacaiuo-

la non vale il culo stringere , Pro*, basso

clie dicesi di Chi è sfbrzalo dalla nécessi

ta. V. Moss.» .

ScAMPÀtt FORA EL VW DA LA BOTA , V.

Bota.

Scampis la vogia, Perder la voglia;

Dscire il ruzzo del capo.

ScAMr^R LA FAZIBNZA , V. PacIEIÍZA.

Со XB SCAMPX I ВО SERÀR LA STa La , V.

Во.

L' Б SCAMPX Plb DEL DIAVOLO , Fuggï

via a precipizio — Detlo per allusione

ad una catliva persona, Esserfuggilo piii

chela malerba , cioè Ognuno lo fugge più

del malanno ovv. corne se fosse peggio dcl-

Г ortica.

Scampa scampa ! Alla larga sgabelli ,

modo basso , dicesi del Levar di mezzo

ogni impedimento, Alloiitanarsi dai peri-

coli.

Da questa до SB che pol scampXr, A

ques to fiasco si ha da ¿ere, Maniera fig.

cioè Da questo passo non si pqö fuggire.

SCAMPO, s.m. Scansamenlo; Schifamen-

to; Sfàggimento; Evilazione.

Scampo, dicesi per Sutterfugio, cioè.

Modo da scampare , da uscir di pericolo

e d'impcgno.

No jGhb xb scampo, Non v' ha di mez

zo; S 'шw o slretlifra Г uscio e 4 muro,

Non si puóuscirne; L'argomenlo convin

ce, Non v'è risposta — Non v escampo;

Non v'è schermo, cioè Non v'è salvezza

о salute.

Tim sCAMPi,'Maniera fam. Tutle scap-

patoie ; Tutti sutierfugi, cioè Scusc affet-

tate. V. Esdbgolo.

Scampo, dicesi da noi ancora per Fu

ga , ma inlcndesi di chi fuggc dalle maui

della giustizia. Fuga dalle carceri.

SCAMPO , s. m. T. de'P«c. a Chtoggia di

cesi Scampa ma per lo più in plur. Scam

pi. Specie di Granrhio marina а cotia lun-

ga, detto <ia Linneo Cancer Norvégiens.

La sua coila è un commeslibile ricercato.

Scampo salvàdego , ^licono i Pescatori

ad un'altr« specie di Granchiodi marea

coda liuiga , classificato da Linnro col no-

me Cancer Strigosus ; di cui non fassi al-

cun uso.

SCAMPÖN—Dbscampïw, deUo avv.Fiíg--

giascamente ¡ Alla sfuggita; Alla sfug-

giasca.

Chiapab db sCAMpbx, lo stesso che Chia-

pXr iw scaxso , V. ChiapXr.

SCANX, add. detto per agg. a Uotno, va

le Arso о Abbrucialo di danari. V. Spias-

tX.

Impiegoscaxà, Impiego о VJfizio a mal

tempo, vale Meschino, di scarsi-simi ulill

Abito scanX, V. Abiti.

SCANACONFÈTI, s. m. e per lo piu Me

so da scaîtaco.vfÈti , dicesi per ingiuria о

inotteggio a quak'hc giuvane di mala figu

ra o roalvestilo о maghero о che abbia I ap-

paVenza d'affamalo.

Probabilinenle questa voce in origine

sarà stala delta di qualche Fatlorino go

loso, che iniziato nel negozio d'un Confèt-

tiere avrá dato di quando in quando de'

ceffoni ai vasi de' confetti. Ora seconde

l'opinione dell'Aulore, vi sono analoghi

i sreuenti detlati.

ScannapaneoMangiapanecMangior

fagiuoli, che vuol dire Disulilaccio e buo-

no solo a mangiare — Ceffo da manigol-

do o da impiccato; Viso cagnazzo о da

Fariseo; Fa'ccia da dispetli с simili —

Galuppo, nomo vile e male in arnese —

Magro allampanato; Maghero come la

quaresima о Г anno dellaJame.

SCANAFOSSO, s. m. T. Agr. Scolatoio,

Scolo d'acque in campagna.

Scahíafosso , dicesi anche ad una Ser

ta di biroccio stretlo di carro ed appro

priate a viaggiare per istrade anguste.

SCANALUZZO, V. Scanabtjzzo.

SCANXr, v. 5солпаге; Sgozzare.

ScanXr i scueloti, T. de BotUgai, Der

caffoni, Portar via i danari del padrone.

Rubacchiare, vale Robar di quando in

quando. V. Scana8cueloti.

SCANARUZZO, s. m. Strozza ; Gorgx-

zule, Canna della gola.

TirXr bl scanarvzzo , V. С asaolï.

SCANASCUËLOTI, s. m. Di costero di

cono i Toscani , Far lefiche alia casset-

ta, Quando i Cassieri de* mercanli spen-

dono in uso proprio i danari che haono in

ronsegna. V. ScanXb.

SCANCXNICO,add.(Forse dal greco Can-

vhanos, árido, puô esser disceso CaxcaM-

co,scanibiato poi in ScAMAi»ico)T.Faai.

Seríalo o Screato, quasi Non create, ve

nuto a siento, debole,di poca carne, maçrc,

niacilentc. Vi corrispondono Afato¡ AJä-

ticcio; Afatuccio; Sparutino; Tristans.no-

lo; Male impástate; Male аттапялН.

Segrenna, (Voce latina che vale l>n*

morte ) dicesi a Persona magra , sp»-

rnta e di non buon colore. Gli Aretini <u-

cono Nece fem. pe» ischerno e compasu*-

ne a chi che sia che abbia catliva cera *

sia mal in essere di sanitá o sia magro seo-

co e smunto. Diciamo in fatli anche в*

di persona sparnta, El pab vs mocto

Parère il cadavere di Monna Checct.

modo basso, vale Esser afflilto da tame &

frcddo o da allro siento.
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amor scaxcaxico, detto met. Tuoldire

Amore vano o da poco o debole o mal cor-

rispotto.

SCANCARlXTO , lo sirsso cbe ScAjfCAjfi-

eo, V.

SCANCELÀDA,s.f. Scanccllatura; Scan-

cellazione; Cancellatura, II caaccllarr с

La cosa scancellata.

Dia uva scaxcblada, СапсеНаге.

SCANCElXr, t. Cancellare о Scancel

lare, Dar di prima : Oassare la si rit Iura

ron colpi di penna o fregándola. V. Cas-

sab.

Cossa che yo se scancbla, Qui detto fig.

Cosa indélébile , Cbe non si pnô cancel

lare.

SCANCELO , s. m. (coll'e aperla) Scan-

cello o Cancello, Arnese per lo più di le-

gno ad ato di tenervi scrittore о simili.

Scancblo da Non* ni , Scrittoio о Stu

dio , II luogo dore i pubblici Notai han-

no il loro nffizio per uso di scrivere.

Scannello, più corannemente si pren

de per una certa Cassetta quadra , da ra

po più alta che da pié, per uso di scriver-

vi sopra cómodamente e per riporvi entro

le scritture ed allrc cose minute e gélose.

SCANCIA o Scanzía , s. f. Scanceria, Pal-

chetto d'assi sopra il quale si pongono i

piatti in ordine nelle eucine , che anche si

dice Piattara.

Scanzia ив libbi, Scancia о Scansia

e Scaffale e Ciscranno, Arnese di legno

che ha varie capacita e spartimenli , ne*

qunli si ordinano e si pongono i libri ed

altro simile.

SCANDAG1ADA , s. f. — Dab una scaîtda-

r.jAD.A , lo stesso che ScandagiXr , V.

SCANDAGIXR, v. Scandagliare e Scan-

digliare о Piombinare , Giltar lo scantla-

glio, Operazione che si fa in mare per sa

per la profondità di qnalche sito.

ScaítdagiXb tuf afXr , detto fig. Scan

dagliare, cioè Calcolare csaltamente, csa-

roinare per la minuta.

ScaivdagiXb raro , detto fig. Interrogar

uno destrámente, a fin di scoprir terreno

о com' egli la pensi. Lo tentera. V. Tami-

•Vr.

íCANdXgIO, s. m. Scandaglio o Piom-

hino di scandaglio e Sagola, Pezzo di

piombo fatto a pirámide, che legato ad

ana sagola divisa e segnata in passe, si gel-

ta in mare per riscontrare il suo fundo e

]a sua qualilà-.Sd^o/« si chiama una Fu-

nicella incatramata--Poisa è Misiira per

i cavi e mauovre lunga sei piedi.

Scaîtdagio сне fa THATA , Draia, No-

roe d'una corda, con cui si cerca un'an-

coi-a perduta in fondo al mare.

Scandaglio , detto fig. »ale per Calco-

Jo , Speriinenlo.

iCANDALIZAR, Scandalezzare ; Scan-

daleggiare e Scandalizzare.

No TE SCAXDAUZ3 SB ME TnOVB IST STA

слал, Non guárdate cA'to sia in quesla

casa, cioè Non facciate mal giudizio.

iCANDÈLA , s. f. ( colV e larga ) Scandel

ta , delta anche Orzo Galalico o di Gala

xia e Orzo salvatico o Orzbla, Specie di

biada, delta da'Sistemalici Hordeum di-

stichum o distichon , Pianta different«

dairOrzo volgare, ma che collivasi come

quello e per gli stessi usi.

SCANDESSENZA, s. f. Escandescenza o

Escandescenzia e Scandescenza, Ira su-

bitaua , oil atli o parole di chi da in isnij-

nie per gran corruccio.

AwDAai.4SCAi»DESsBxs¡A,/#na'are¿neícnn-

descenza cioè Montare in grande collera.

Dicesi Escandescentc a fucilo che da

in escandescenza:

SCANDOLA , s. f. T. de' Costmttori na»a-

li , Paidla o Palellatura , che a Napoli

dicesi Paella, L'uninne nella rostmzione

di due tatole o altri legnami per fare iii-

c.isli'i rrciproclii nell'estremita dell' una

e deH'allra per maggiore stabilitá.

SCAN'ELA, add. Accanalalo; Scanalalo

e Striate, Dicesi di quel Lavoro a colon

ne ch'è intagliato a canali. Accannellato

vuol dire burato a guisa di bucciolo di

canna.

SCANELADÙRA, s. f. Scanalatura; Sca-

nellatura e Stria.

SCANELAR, v. Scanalare; Accanalare;

Striare, Incavar a guisa di canale — At-

cannellare, Incavare a guisa di hinchiólo

di canna. V. ScaxelX.

SCANO, s. m. Sccnno o Banco di rena,

Basso fondo arenoso marino e pericoloso

alia navigazione.

SCANSAD0RI, Titoloch' era dalo soltó

il Grfverno Véneto ad una Magistratura

di tre Senatori , delta in origine Provve-

dttori e fíegolatori sopra la scansazione

i regolazione délie spese superflue, ma

che volgariiiriitc cbianiavasi Magistrate

de Scansadori; al quale era atlribuitasin-

golariueiile la sopranteinlenza ai Sanli

Monti di píela deflo Stato.

SCÁNSAR , v. Scansare o Cansare, Evi

tare, Sfuggive.

ScawsXr сох FtJHBARiA, Eludere , In-

gannare con destrezza; e quindi Elusio-

ne.

Scaiísau le dificulta, Andar largo o

testo o deslro a canti; Girar largo а'сан-

ti; Folgere o Vallar largo.

SCANSO — A scaxso, dicesi da noi co-

muncmente per A scansamento, Ad evi-

tazione, A risparmio.

ChiapXr ix scaxso, V. ChiapXb.

MixchioxXb DB seAwso , V. Мшснюала.

SCANTINAMENTO , s. m. Traballamen-

to; Vacillamento. V. Sca.ytinXb.

SCANTInXR, v. Traballare; Barcollare;

Tentennare; fíalemire, L'ondeggiarc che

fa chi non pu» sostenersi in piede per dc-

bolezza o per altra cagione.E dicen ezian-

dio delle cose che mal posano e non i s t л li

no ferme su' soslegni loro. E quindi Tra-

baiïio ; Tentennïo o Tentennamento e

Barcollamento, il Molo di ció che tenlcn-

na o vacilla o minaccia di cadere.

Barcollare; Ondeggiare; Tracollare ;

Balenare, Non potere star ferino in pie-

de, come fa il naviglio suIF acqua: pro

prio de' Vccchi, de'convalcscenli с dcgli

ubhriachi. Onde Andar barcollandoo Ълг-

collone.

ScaxtixÀb , detto fig. Vacillare; Vagil-

lare ; Ondeggiare; Titubare; Stare in

tentenne; Ear la ninna nanna , Esscre

irresoluto, incestante, ambiguo, dubbio-

so — Errare, Fallire; Svariare, Non

islar frrmo in un proposito.

Scamtxar i dbxti , Crollare ; Bailare

e Traballare , Quando i denti non istan-

110 fvrnii e mostrano di vdler uscire dalla

loro cassa. Un dente mi batía o mi tra-

balla o mi crolla. Но un dente smosso,

vacillante.

ScAXTIXÀB TJX FSnO A ÜX CÁVALO , CrOC- .

chiare о Chiocciare , Dicesi de'ferri de'

caralli quamlo son presso a essere schio-

dati.

ScAXTJX.AR IX TBL BTAXBGO, dettO flg.

Aver il cervello a oriuoli, vale Esser vo-

lubile, stra vagante e girellaio. Puô anche'

tlirsi Averglioriuoli sconcerlali o gli slru-

menli scordati.

ScAXTJXÀa Dei Mebcawtt, detlo fig. Ba

lenare, Esser in pericolo di fallirr. V. Ba

lar eu la corda, in Balar.

Scaxtixàr su la Religiox , УасШаге

inJede.

SCAXTIXÀR DA TJX COLba A L' ALTflO , Dl-

gradare nn colore dalF altro.

N0 I.A SCAXTIXA GXBXTB DA QDBL ЛГ.ТП A,

Non dicadere; Non esser dissimile dal-

Talira, Non far differenza. V. Descadbb.

NoLA SCANTINA GXBXTB GXAXCORA, Noil

daßn'ora alcun segno; Non da indizio;

Non si muove; Non si rtmiiove dal pro

posito; Non s'altéra. V. Lassabsb da l'os-

80, in LASCAR,

SCANTÓPiX, add. Scantonalo; Smussa-

to; Smusso,' Che ha lagliato il canto.

SCANTOnXdA, s. f. Smusso, s. Taglia-

niento del cantone.

SCANTONXRj v. Scantonare; Smussare,

Tagliare il canto о Г ángulo.

SCAPXDAj s. f. Dar una scapada, Far una

gita о Dare una corsa, Piccolo viaggio.

In altro sign. Scatto, dicesi della Mol

la quand'essa scalta, cioè srappa dalla sur

tenitura e pressione ; ed è proprio per lo

più dell' armi da fuoco о simili.

SCAPADÖR, add. deUo a Cavallo , Velo-

ce ; Corridore.

ЕтХ sr.AVADORA, Eta sdrucciolevole ;

Adolescenza sdrucciolevole, cioè perico-

losa , facile a cadere in fallo.

SCAPXR , v. Scappare, Fuggire, V. Scam-

s'ar e ScapolXr.

ScapXr foba cox QÜALC08SA, Scappar

о Dire о Fare alcuna cosa , vale Lasciar-

si andaré a farla о a dirla quasi non vo-

lendo, о dopo esserne rilenulo.

Scapab da la boca , Sdrucciolar dalla

bocea, s'intende di qualcbe parala o mot

to.

Scapar la PAzíBxzA , Scappare la pa-

zienza, la rabbia с simili.

Per lo scappare che fan le cose tese da

quelle che ritengono, dicesi Scattare.

Per lo srappar il liquore o simili dal та-

so che lo contiene, ochizzare o Trapela-

re.
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ScApXr PER PORTUNA DA OUALCHE PBRI-

coLo , Sfuggire ; Scansare ; Schifare ;

Evitare, Sortirne in bene , Liberar«.

SCApXtA, s. £ nel sign, di Viaggetto, V.

ScAPADA e ScAPATINA.

SCAPATINA , s. f. Scappatinao Scappa-

; Ulla, dimin. di Scappata, nel sign, di Er-

* roruecio, Piccolo fallo o mancanza.

Scapatinadbpabolb, Scappaloia, Snt-

terfugio , Scusa afléllata.

Dae una scapatina ж campagna, Far

una giterella alia campagna; Far un

viaggetto о una corsa.

SCAPELXDA, s. f. Cappellata; Scappel-

lata; Sberrettala, Saluto falto col cavar-

ei il cappello o la berretta.

Fab una scapelada a uno, Scappellar-

si ad uno; Fare una scappellala.

SCAPÎN, e. in. Scarpino, Scarpa sottile.

Scapin вб la scarpa , Tomaio , La par"

te di sopra della scarpa. V. Tomèba.

Scapín da lacheo da balarín, Calcet-

to , Sorta di scarpa leggiera con sottil tac-

cone e col calcagnino di cuoio, che s' usa

per correré ¡> bailare o giuocarc di scher-

mi.

Scapín DB le calzb , Scappino о Pedu-

le, Quella parte dclla calza che cnlza il

pié.

RlMETSR I SCAPINI A LE CALZE , Bimpe-

dulare, Rimetter il pedule délie calze.

ScAPtaf BB LE MOLE О DEI ZOCO« , Gu'lg-

gia, La parte di sopra della pianella o del-

lo zoccolo.

Andar ix зсагЪ, Andar in peduli, An

dar colle sole calze senza «carpe.

Tagio bb 8САГШ, T. de' Bcccai , Sfal-

datura di polso, Quella palelta che resta

attaccata alia spalla dcIV animale.

SCAP1NANTE , e. in. Cursore, Quel bas

co Servente ch' è destinato a fare le inti-

.mazioni degli ordini de'Tribunali. Nel

•sign, vernacolo perô Scapinaxtb, Tale il

Servente del Cursore , quello cioè che da*

Cursori per lorosollicvos'impiega apor

tar le notizie e le intiniazioni. E questa

Toce deriva da Scapinàr , Camminarc.

Scapinante , dicesi ancora per disprez-

zo d'altra persona che cam mini tulto il

nato di. JE se "Scarpinare vuol dire Dar

■di gamba, Camminare in fretta , non sa

rebbe fuor di ragione il far un verbale e

dire Scarpinanle.

SCAPINXr, v. parlando délie calze che

siauo rotte nel pednle, dicesi Bimpedula-

re le cake. Parlando degli stivali, Scap-

pinare о Biscappinare.

Delto per Camminare, Scavpinare ;

■Calcagnare ; Spulezxare ; Sbiettare ,•

Spacciare il terreno; Mettersi la via tra

lepambe, AfiTrettare il cammino. V.Sgam-

BBTAB.

SCAP1NÈT0 , s. m. Scarpettino e Scar-

pettina , Scarpetta leggiera.

SCAPOLXr , v. Scapolare ; Liberarsi 4

Scappare; Scampttre; Evadere.

Scapolabla neta, Uscirne pel rotto

della cuffia; Ándame netto о scapula о

libero; Evadere dal pericolo.

Scapolabla o Pobtabla foba , Scap-

parla bella; Cávame le ossa, Riavwsi da

una pericolosa malattia.

Chi sa chb hol la scapola ! Chi scam-

pa d'un punto scampa di mille, Prov. che

vale che 11 male diíferito moite volte pel

beneficio del tempo si scampa.

Nob la pol «capolas , Non с è modo di

scapolarla.

Scapolàr lb вотв (Т. de' Bottai) Im

postare , Quasi lo stcsso che Imbastire ,

e vale Porre i primi cerchi alie botli, L.t-

rili, tinozze e simili. Onde Botte o Tinoz-

za impóstala , dicesi Quclla che non ha

ancora che pochi cerchi.

SCXPOLO, add. Scapolo e Scapola, Li

bero da soggezione.

Scapolo, dicesi per Libero, cioè Non

ammoglialo.

Scapolo de galïa, Fuggiasco; Sfug-

giasco. V. Scampaizzo.

Cavalí scapoli, Scapolo, si dice nel-

l'uso a quel Cavallo che sciolto precede

gli allri che tirano una carrozza. Scapoli,

diciam parimente a due cavalli che sonó

regolati dalle redini tenute in mano da

chi с sul cocchio.

SCAPONXr, V. Caponar.

SCAPRIC1ARSE , V. Descapjuciarsb.

SCAPCLARIO, s. ra. Scapolare, Cappuc-

cio da Frate; ed anche Certa parte del-

Г abito di alcuni Religiosi.

SCAPUZ1ÖL (colla z aspra) s. m. T. de"

Fabbri , Monachetto, Ferro nel quale en

tra il saliscendo с l'accavalcia per serrar

Г uscio.

SCAPUZzXDA. V. Scapuzzon —Dar usa

SCAPUZZÀDA , V. ScAPUZZAR.

SCAPUZZXr, v. Scapueciare; Inciam-

pare; Intoppare, Metter in fallo il piede.

Jncespare и Incespicare, Avvilupparsi

i piedi in cespngli.

.Scapuzzíb, narlandosi di Donne, Er

rare; Scapueciare una volla; Sciorre uu

tratto ibracchi;Eare una scappatella o

drlle scappatelle,y. Scapuzzo.

SCAPUZZIN , Voce ant. chedicevasi per

Cappuccino.

SCAPUZZO , s. m. e nefl'accr. Scapuzzon,

.Scappuccio o Scappata , per met. dicesi

di Error grave e poco considerate in fat-

to o in detto. — bcappateüa; Sboccatu-

.ra, Pazziuola di prima giovenlu.

Far un scapuzzon, Fare uno scappuc

cio; Sdrucciolare ; Scappucciare , Fare

un passé falso e dicesi délie -cose morali.

Eare una scappata, un arrosto;Fare un

marrone.

Scapczzo, detto in lingua furbesca, Ca

muflo о Murcio, termini parimente di

gergo, a vagliono Ladrone da strada.

SCARABXtOLO, s.m. Scarabattola о Ca-

rabattolo o Scafíale, e Scansia, Specie

di Palchetto a piu ordini uno sopra Г al-

tro, che serve a riporvi chicchere, vaset-

ti e altre eose gcntili.

Scarabattola, si dice ad una foggia di

jSlipo о studiolo trasparente da una o piu

parti , dove a guardia di cristalh si con-

servano i ni i i . generi di minute iniscce ra

re e prtziuse.

SCARABAZZA , s. f. Sgaaldrinaccia fc

Mandracchia ; Brifalda ; Ciccantona ;

Donna di partito , Pultana délie ptà se-

dicie.

SCARABOCHiXdA.s. f. Schiccheraturoi

Schiccheramento ;ßcarabocckioi Sgor-

bio.

SCARABOCHiXR , v. Scarabocckiare ;

Schiccherare ; Scombiccherare , Scriver

male e non pulitamente. V. Sbrodolar.

Componicchiare , Scriver poco о male,

о С оmporre poco o a stenlo qualche ope

ra di prosa o di pocsia.

Arrocehiare, delto metaf. vale Far сое

poca considerazione o arle che che sia.

SCARABÔCHI0, s. n». Scarabocchio, 11

segno che rimane nello scarabocchiare e

l'Atto dello scarabocchiare,

Abbozzaliceio, dicesi a Cosa non inlie-

ramentc с mal abbpzzala.

SCARABÙTO , s.m. Scorbiilo, Mabre che

offende specialmenle le viscère del oorpo

umano che servono alia nulrizione.

Remedio contro sl ¿саадвстто, Вimt-

dio ant'iscorbutico.

Scarabuto, chiamano i Veterinarii per

analogía una Malattia del Bue, ed è ииз

specie di eruzione cutanea nella bocea, in .

cui le gingive dell' animale sono enfiale e

scalülle. .

SCARAMUZZXR, v. Scaramucciare e Бл-

daluccare, T. Mil. 11 combatiere che íi

una parte deU'esercilo fuori dell '-ordinan-

2a con una parle de' nemici..Quiudi Far

badalucco; Venere a badalucco , vagliouj

Soaramucciare leggeriuenlc.

SCARXnTO, s. m. Tujo arenoso, Speck

di Terreno árido misto colla rena.

SCARANZÎA, e. f. (colla z aspra) Sekt-

ranzia; Schinanzia; Squinanzia, Scre-

menzia; Sprimanzia; Angina, lnüan>-

niazione delle íauci e delta laringe, ebe

rende difficoltà nel respirare e iughiolttr-.

SCARAVXSO, add. Voce fam. detla per

agg. a nomo, e vale Brollo; Deforme.

SCARAVXZO, s. m. Scarqfaggio с Ste-

гобояе, Animaletlo ñero unirle alia Bh¡-

ta (Schia vo), che depone l'uova ncDo ster

eo di cavallo o di vacca. i Sistcmatici le

chiamano Scarabceus Pilucarius.

SCAVAZZUA, Dccello, lo stesso che Ca-

,AZZUA,"V.

SCARBONAZZO, V. Carbokazzo.

SCARCAGiXr, v. Sornaccare; Soreec-

ciliare; Infardare , vagliono ImltratUre

con isputo catarroso-^occicare, Lascúro

caderei moccidal пшо-Spurgare e Sp¿r-

garsi , Far forza colle faoci ai trax faari

il catarro del petlo. V. Speto&ar.

SCARcXdO , s. ni. Moccio, Евктешео»

del naso.

Sornacchio; Farda; Farfallone; Spur-

go, Spnto catarroso. V. Scatàro.

Scarcagio, delto per ischerzo a Faa-

ciullo, Marmocchio — Anche nel up

-di Scriatello; Mingherlino, V. Соаол

RIETO.

SCARCAGIOSO,add. Sornacchioso, Ag

di Persona sólita a sornacchiarr, abrw

narchi.
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SCARCAVALO, s. m. Scoppietto; Salte-

rello, Pczzo di caria ripiegata e légala as-

tai slrettaraesHe , nelle piegbe delta quale

sta rinchiusa polvere d' archibuso che ar

cosa e scoppiando fa del romore— Raga-

nella, dicono i Razzai a Razzo mallo o

Saltrrello— TaiccHiTHACCur, dicono, i Si

cilian! a qnesto Scoppietto. 11 Burchiello

parlando dello scoppio délie castagne al

fuoco, lo esprime col trie trache.

SCARDOBOLO , lo stesso che Scabcagio

nel terzo signif. V.

SCARDOLA o Scardoa , s. £ Scardova j.

Scardine e Scardone , Pcsce vilissimo

d'acqaa dolce ed è la Scardula drgli an-

ticlii, per cui il noslro Sig. Nardo lo no

mino Cjprinut Scardula.

SCARGABARÎL , e. m. Scaricalarili ,

Graoco fanciuUesco che vicn da noi de

sorillo alla voce Zogàr л scahoaíuiul, V.

ZocÀa.

Zogàr a scargabakíl, dcllo fig. Fare о

Giuocare a eivetta, c- vale Scaricarsi о

gravarsi a vicendâ, apporscla Г un Г al tro.

SCARGALXSEM) , ZOGÀB A «CARGAtÀSE-

no, V. Zogàr.

SCARGAR, r. Scarteare ; Ditcaricare y

У. Descargar.

SCARGAROZZO, Voce fam. drtta per agg.

al'.mciullo, lo stesso che Scagozzo oSueii-

boso, V.

SCARLATÈA, V. Gibabio Scablatba.

SCARLATINA , «. f. Scarlaltino о Scar-

latto, Panno laño rosso di nobilisstma tin

tara e ch'cra una тока in grand' nso fra

noi prima del 1797. ne' labarri politi.

Color и scarlatina, Colore di tcar-

¡atlo.

In allro sign. Scarlallina о Rosella e'

Rosalia , dicesi ad una Sorta d'infermi-

ta che viene alla pelle, empiendola di mac-

chie rosse coa piccola eievazione econ feb-

bre.-

SCARLaTO, *. ni. (Forse,come pensano-

alcuni, dal lat. Galatum, di Galana, pro

mu ia dell'Asia, ove ai tempi Romani rac-

eeglievasi la grana migliorp, da cui si ca

rava an rosso bellissimo che dicevasi Ga

la lo ) V. Scarlatina,

Dbvbivtàk db scarlato, Dettato fam. e'

met Arrossiré o Arrotsare, Venire ros

so 1 ri viso per vergogna , che fu anche det

te Fars i le gote come un peperone o Far-

si il vito come1 un venino, cioè come il

color- говво del legno verzino.

ScARtATl', Voce fam. e furbesca , che"

»»le- Finzione j Falsitàj Favola; Pastoc-

chie, Ritrovato falso. Matchera, per Fal--

>a apparenza. V. Dsgola.

CARMÈTO , V. ScABMOLh».

CARMIDA 7 в. С Tondilura; Taglialura;

Tróncamen to; Scarnamento, Diminuzio-

1* di che che sia.

bARMIO, add. Diveп иto tearno о ¡car

lita, cioè Magro, secco, asciutto, e di-

'ebbeci tl'una persona — Scavnato, nel

'ign. di Dimi nui to о Scemato dicesi di Ie-

;no, pietra о Bimile.

UARMIR, т. Scamirc , dicrsi per simil.

del Levare alquanto dclla superficie a che

che sia, e vale Impiccolire, Assoltigliare,

Diminuiré, Troncare, V. Scarnîr.

Scahmibse, Scarnarsi o Scarnirsi, va

le Dtmagrarc, Estenuarsi, che anche di

cesi- Smagrare; Smagrire e Dimagrare,

vcrbi neutri.

SG ARM IRSE, V. Scbsrkibsb.

SGARMO, add. Scarno e Scarnito о Scar-

nato, vale Magro, che ha poca carne, sec

co, Scarso della persona — Segaligno

vale Di complessione adusta, Non alto a

ingrassare , Secco, Asciullo e come di co

lore di srgala.

Scarico di eolio o di gamba, dicesi del

(.avallo o simile animale che abbiail col

in o la gamba sotlile, svclta.

DeventXr scarmo, V. ScAimin.

SCARMOLÎN, add. Scarzo, Di membra

leggiadree agili, Anzi magro che no: con

trario di Alttcciato ; Traversato ¡ Mas-

siccio.

Nelle voci italiano scoperte dal Padre

Ilrrganlini , alia voce Scarnato leggesi

Scarmolino.

SCARNADA, s. f. Scarnamento, Lo scar-

nare.

SCARNEVALAR, v. L> stesso che Cabnb-

valàr, V.

SCARN1FIcXr,t. Scarnificare e Scar

ñire, Levar allrni la carne.

Detto fig. Spolpare altrui, vale Ridur-

lo senza polpe, cioè In miseria. Ridursul

lastrico.

Dicesi anche per Scarnare o Scarnire,

cioè nel sign, d' Impiccolire, Sceuiare.

SGARNIR', v. — CenTELo da scabnir, V.-

CoBTBLO.

SCARO", s. m. dellopiù propr. da'Pescat.

Giróla. Scaro ed anche Sarago e Sargo

Posee di mare che si pasee d'erbe ed è il'

solo Ruminante tra i pesci, conosciuto da

Plinio col nom с Scarupc detto da Lin-

иго Sparus Sargut. Egli ba il corpo-

stiacciato ai lati come 1" Grata; è di co

lor lívido rossastio a coda macchiata di

ñero; cd с pesce poco ricercato. La sua

grandezza rade volle surpassa il piede. I

pescatori i!c-ll 'Istria gli dicono Sargo. Leg.

gesi pero in Plinio che questo pesce fosse

originariodelmareeli Scarpantol, isola fra

Candia e Rodi, e che ai tempi Romani sia

stato portàto sulle navieseminalo nel ma

rc fra Oslia e la Campagna, e che quindi

siasi anche sino a noi propágate. Cuando

è sálalo in barili come le Sardelle si 1 Ina

nia Saraca.

SCAROZZ\DÄ,s.f.C«r/osiaiao47occAi'a-

ta, Camerata di persone che è pórtala nrl-

la stessa carrozaa.-

SCAROZZARSE , v. Scarozzare , verbo

neutro,,. Far hollare in carrozza , Farsi

portare in carrozza, ed anche Correré in

carrozza. -

SCARPA , s. f. Scarpa-, II calzare de' pie-

di. Le sue parti sono le seguenti.

Тошенa, Tomaio — Sola o Siola, ¿7uo-

/o —■ Calcagno — Guardólo , Guardio-

Пе о Forte disuolo, Pezzo di suolo che va

in giro in giro del calcagno, ed è quel pri-

mo pczio che si unisce al quartiere —

Fortezza, Tutto ciô che riveete Г interio

re elella- scarpa-Ггатегга o Tramezzo,

dicesi specialinen te aquella striscia di cuu-

io che si cuee tra '1 suolo e '1 tomaio —

Falso db la scabpa , V. Falso — Zupb-

to, Rocchetta — Rbchib, Recchetti a

CenturinL

Scarpb soto píb о a zopslov , Scarpe.

a pianta о a ciottola о a cianta u a гор-

pellette, che nel Contado Fiorenlino di-

cono a cacaiuola, cioè Mon cabale per la

fretta о per allro,-

Scarfa caosSA , Scarpeltone , Scarpe

che sono portale per lo piíi da i contadini.

V. Scarpo.va —Scarpa gross.« paga og.vi

cossa , Detio fig; I cenci o gli stracci van-

no aWaria; Le mosche-si posano sempre

addosso ai cavalli magri. Prov. e vale che

Li metió potcnli sonó i prinii ad essere sot-

tomessi.

Scarpb a trabuchblo, Scarpe a trabic.

coló o a berlesea, Stranissima e pericolo-

sa moda di scarpe che al tempo del nosti-o

poeta Varolari, nel secólo XVII, usavan-

si in Venezia, le quali avevan* un calca

gno di legno alto circa uu palmo, onde

non premeva per sostenersi che il calcagno

stesso. Questa pazza. modà vienda lui cri-

ticata nella salira ottava со' seguenti versi:

Снв vb pas db le scarpb a trabuchblo ¿

Chb per calcag.vo ha tanto df pandólo ?

líela ivve.vzlóndasuavbzzarseblcolo.ctc.

Essbb СО U.VA SCABPA В VX ZOCOLO , Üet-

to- fam. Estere tpiantató nelle barbe, Es

sere senza nulla J ppvero.

Scarpb chb calza o chb ,vo calza, V.

Calzar. •

Senza scarps tn pfcs, V. Pïs.

Farse un per de scarpe db fero в an

dar cekto mía lottXx, Chi ha spago ag-

gomiloli, e vale Chi è in peccato scampi.

I calbcheri ga sbxprb le scarpb ro-

tb, / CalzolaiJan come F asino che por

ta il vino e beve Facqua, Affalicarsi a pro

d'altri.

No avbb scabpb i.v pib , F.sser povero

in canna, Povero aiTatto, Ester cencio-

to.

No SSSBB DF.C.NO DB Z0LARGHB LE SCAB

PB , Non esser deg no di tciogliere la co-

reggia del calzare ad alcuno , L'ctto fig.

Non esser degno di star in compagnie di

uno.

No SAVÈR QUANTI Piß VA IN T'UNA SCAB-

PA , V. Savèr.

StIMAR UNO QUANTO LB SO SCARPB ROTE,

Stimare uno quanto il cavólo а meren

dó, Non averio in alcuna slitna.

SCARPA, s. f. о Scarpa de la mura, Scar-

a, dicesi a quel Pendió dellc mura che

с fa sporgere in fuori piu da pie che da

capo — Imbasamento a Basamento chia-

masi quel Sodo- dell'edifizio che ricorre

i inmediatamente fúor del terreno e gli ser

ve di piedestallo e di basa.

Scabpa del fosso о de l' arzare, Scar

pa if un fosso о d' uirargine.

Scabpa о Sponda d'una strada , Ban*

china o Panchina, si dice in T. Idrau-

lico a Qaello spazio di terra che è tra le

guide della strada e gli orli dellc fosse la-

lerali.

z
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SCARPELÍN, s. m. Scarpellin». V. Tacia-

PIERA.

SCARPÈLO , s. m. ScalpelloeSearpeHo,

atruénenlo noto di ferro ad usode'Taglia-

pietra. Asta si dice al M»ni re.

Scabpelo da OKGIA , T. de' Maniscalchi,

Jacaslro ed anche Curasnetto, Fern- con

tili si tagliano le unghie ai cavalli.

Scarpelo da Calafài, Calafate , dice

si anche lo Strumenlo di ferro falto a gui

sa di Scarpcllo, con cui il Calafate- batte

col mezzo del maglio e fa entrar la stop

pa nelie fissure délia barca. V.Galafatàr..

Scarpblo pedan, V. Pbdàn.

SCARPÈNA , s. f. (coll'e serrata) T. de*

Pese. Scorpena , Pesce di шаге, dVtro già

latin. Scorpama, e da Linn. Scorpœna

Porcus. Di questo pesce dei più conosciu-

li dagli Antichi , tante cose furono dette

' sol uso suo о délie sue parti in falto di Me

dicina, e sulla puntura délie sue spine,

' le quali presentemente non si confermano.

La sua carne è stopposa , e vien nsata nel-

le cucine de' grandi per far brodo.

SCARPÈNA D'ASPREO, ode sassoodu

нота ihvenzion, s. f. T. de' Pese. Specie-

di Scorpena cbe il iioslio Sic. Nardo in-

titolô Scorpœna licoTorata. Questo pesce

di mare è raro, e si distingue dagli altri

sitoi congeneri per avère il сотри scabro-

so , per le sue piccole pinne pcllorali , e

pel f alidissimo raggio tullo aspro e spi-

noso ch'è il primo délie sue pinne »entra

it. Egli è di un colore nerastro, spesso a

grandi macchie Manche e giallastre di va

ria forma e grandezza ; le scaglie scabre e

minute coprono la base délie pinne.

SCARPENA ROSSA , s. f. T. de' Pese. Al-

tra specie di Scorpena poco différente dal

la prima e cbe serve ai niedesiini nsi; del

ta da Linn. Scorpœna Seroja; е<1 è lo

Scrofano, о Scrofanelia de¿l'haliiui, clie

i Sicilian! cbiamano Scropanu.

SCARPER, lo slesso che Caleghèr, V.

SCARPÈTA , s. f. Scarpetla, Piccola Scar

pa com'è quella d'un fanciullino. Scar-

pettine, si dice a Piccolissime scarpe.

ScAnp-BTE, T.Fain. Calcetti, Calzamen-

to di lino o di lana a foggia di Scarpa che

si porta in piedi in sulla carne sotto le cal-

ze — Pedule о Scappino , dîcesi Quella

parle délia calza che calza il pié. V. Sca-

finàr.

StO MONDO XB PATO A 8СЛПРЕТВ , CHI

■в le cava в СЛ1 se lb швте , Questo mon

do e falto a scale , cki le scende e chi le

sale; II mondo è corne le scarpelte , chi

se le cava e chi se U mette , cioè A ebi с

propizia la sorte, a chi a v versa.

SCARPÎA , s. f. Ragnatela о Ragnatclo ,

Tela di ragno , che anche dicesi Ragua e

Ragno.

Avia LE sca r.piF ai осях , detto per esa-

gerazione, A ver calígine délia vista, Aver

la vista caliginosa.

Scarpib, ncl parlar fam. dicesi nel 'si

gn, di Pretest! ; Ragioni о Motivi insus-

sisteníi; Scus с di pan caldo ; Ragioni

mese/une. V.Endegolo — Dicesi non inc

oo per Illusioni, Apparrnzc íiigaiincvoli,

rapprcscnlaineuto fako. V. Buzara.

Tacarse su le scarpIe , V. Tacarse su

i si'Ecjti, in Tacar.

Abito de scarpia, Abito di ragnateli,

s' iutende logoro.

SCARPIADA — Dar una scarpiXda, lo

slcsso che ScARprXR , V.

SCARPIAR, v. Spolverare, Levar via la

polvere dalle pareti e dalle travi. Levare

le ragnalele o- i ragnateli.

SCARP1ARÖLA, s. f. Scopa, ma s'intcn-

de Quella formata di ramicelli di Rnsco

(Rosco) con- manicoassai lungo, che s'usa

nrlle case per levare i ragnateli dalle tra-

valure.

SCARPIÈTA , «. f. 4Ragnateluccio o Ra-

gnateluzzo, Piccolo Ragnalelo.

SCARPION, s. m. Scorpione o Scarpione

e Scarpio, Animalelto noto, chiamato da

Linneo Scorpio Europœus. Egli ha la co

da che finisce con acúleo arcualo.

Muso da scarpion, V. Muso.

Andar л scarpioxi col peralbto , Dct-

tato fam. e fig. e vale Asso/tlgliarla; Guar

darla nel sottile; Esserftsicoso. V. Ca

var el sutIl dal sutil, iu Cavar.

Scarho.v, noi diciamo per disprezzo o

ridicolo d'una persona tulla (estila di nuo-

SCARPION DE MAR, s. m. T. de' Pese.

Scorpione marino, Pesce di mare, gin.

detto da Plinio Scorpio e da Linn. Coi

tus Scorpius. Sulla testa egli ha de' lu-

bercoli in punta , e lutto il suo eorpo è co-

perto di piccoli scutli punlali.

SCARPION DE GROTA , s. m. T. de' Pe

se. Specie di granchio marino a coda cor

ta, detto da Linn. Cancer personatus; it

cui caratlerc specifico è Parère il lorace

ineguale e peloso , con cinque denli a eia-

•cun lato e qnallro denli o punte al ro

stro. Egli è rare e non si niangia.

SCARPION DEL SARIONÈO, s. m. T.

de' Pese. Sorta di Granchio di mare a co

da corta , detto da Linn. Cancer longicor-

nis ; il quale ha per carallcre specifico il

torace rolendocpolilo, minoredelle bran-

chic délie sue inani, colle antenne lunghis-

sime; ed è raro. Nell'Istria i Pescnlori gl*

dicono VoatriwB.

SCARPIONCÏN, s. m, Scorpioneino, Pic

colo scorpione.

SCARPOLARO , s. m. T. de'nostri Gac-

cialori, dvosetta e-BeccostorlQyt in qual-

che luogo- d' Italia , Spiniago d' acqua.

Sorta d' Utcello acquatico detto da Lino.

Recurvirostra Avocella. Egli ha il becco

tenza denial ura , sollile , uiollo Inngo,

orizzonlaltneiite compresso e superioriiien-

le inarcalo, cioè rivolto all'insù. E gros

so come due Albastrclte ( Totano); vive

di vermelli, ed è non mello buono a man

glarс .

SCARPOLÈRO, s. m. Sorta di pesce , V.

Pestapèro.

SCARPOLÎN, s. m. Scarpetticre , e Voce

usata in Firrn/e ; oggidi si dice Culzola-

lo. V. Galbgher.

SCARPON, s. f. Scarpone, accr. di Scar

pa j e dicesi vulgarnierjic di Quella cil' è

or mata con niaggior consistenza per rrsi-

slerc ail' acqua.

SCARSEGIÀR, V. Scahsieàb.

SCARSÈLA , s. f. Scarsella ; Saccœcia ;

Tasca , Borsa attaccata aile vesli da ripor-

vi che che пл-Scarsellona о Scartellàne,

sono gli accrescilivi.

Zaino , dicesi a Saccoccia di pelle da

pecoraio.

A ver una cossa in scabsbla , Aver che

che sia in comiere o in pugno о in та-

nica, si dice Quando uno si lien sicuro

di potería avère.

SCARSELXDA, s. f. Táscala, Quanlopno

capire in una scarsella o lasca.

SCARSELADLRA,s. f. о Ь-cbosadku,

T. Alar. Searsellaine, Involli o Incaslri

posti per faccia alie gomonc d' un vasrcel-

lo perché non si corrodant» le urw col

le altre, le quali vengono ancora nef punto

dell'incrociatura annodale.

SCARSEL\R,v. Intascare, Metiere ¡a

tasca — Metlere in corbona, Metier da

parte qualche cosa per sé.

Magnar ma wo scarselàr , Pappare me

non ficcarsi in lasca, non intascare.

SCARSELÈTA, s. С *

SCARSELiN > s. m. Г Scarsellïna; Ta-

schetla.

SCARSELÏN DE LE BRAGHBädE , Rorselll-

по о Borsellina. Metlere nel borsellino.

Trarre del borsellino.

SCARSIzXlt, v. Scarseggiare , Andaré a

rilenle eolio spendere o col donare.

Scarseggiare , dicesi anche per Efsert

о Avère scarsilà di alctma cosa.

SCARTABElXR, r.\Scartabellare; Sqee-

dernare, Volgcre e rivolgere minutanieB-

te e »lientamente le carte Aei libri—Car-

Ipo-o-iare , Guardar im libro a carta per

carta—Sciorinar libri, Volgeme le carte

per leggerli , che anche dicesi Roviglifi

e Razzolare.

Scartabblàb , si dice ancora nel si

gn, di Cercare minutamente -— So as-

DÀ A SCARTABEUAR I.V t' UN ABüEl E GOTtC-

vX IN T UY CANTAN UN CAVBiZETO BE TI

LA , Nel rimuginare i cantHcci <T an te

mario, vi trovai uno scampolo di ¡ele.

SCARTXDA, s. f. e nel plur. Scabtat,

Scarlata; Scai-to; ScartamentotKáa-

to.

Dab una scartàda , Dar nelle scann

te, Dar nelle furie-Far uua sfuriala, Di

re una qnaii: ¡lit di parole iogiuriose. pr»-

venienli per lo più da collera o sdeguo.

РаП DAB LA PAZIENtA IN US SCARTAl, '

Pazibnza.

SCARTAFAZZO , s. m. Scartafaccio »

Scartabello, Carle unile insieme сопгоя-

mente.

SCARTAMAZZO , s. га. T. de' Laoaioou,

lo stesso che Petenb da laxa, V. in Pi

teдгв.

SCARTXR, v. ( da Carta colla s ¡nú«!*,

ch' è Г Ex de' la ti u i, quasi Excartert)

Scartare, Gillarc in giuocando a roen^

le carte che altri uoo vuole о che si Ьав-

BO di più.
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S'cariare , «ledo fig. anche da noí vale

Escludcre, Ricusare, RíCularr.

ScabtXr, si dice ancora nel fign. di ük-

SCAKTAB, V.

SCARTESÎN, >.m.(colIas dolce) Scardas-

siere, Che esercita l'arte dello scardassare

la lana, cioc di raflinarla cogli scardassi,

strumento con denti di fil di ferro aunci-

nati , detto anche Cardo, diverso pero dal

Cardo propr. detto con cui si petlina cd

unisce il pelo dc'panni.

SCART1GLIA , s. f. T. del giuoco del Pic-

chetto, e dicesi Quando ncllc carte d'uno

de'due giuocatori non siavi alcuna figura.

In tal caso l'avvcrsario non pnô dar ripic-

coo piccbelto, e quello all° opposto che ha

la scartiglia lo potrebbe darc, e conta per

essa dieci punti. In tale signifícalo potreb-

besi dire Scarto o Cartaccie; ma Scab-

TIGLIA è voce più significante , la quale

spiega la riunione di carte che sarebbero

da scartare.

SCARTIN, s. m. с per lo pin in plur. Scab-

Ti.vi, T. del giuoco del i'res. lie, Scarti,

Le carle che non fauno giuoco , e che non

entraño nelle quaranta colle qnali si giuo-

ca : sono gli olio , i nove e i dieci dc'quat-

tro semi.

SCARTO, s. m. Scarto, T. di Giuoco. Lo

(cariare che si fa alie carie , cine L' esclu-

sione di carie inutili; ed anche Quelle che

si ilauno a risposla all'avversario.

Detto anche per Scaiitada ,"V.

Scarto, dicesi per Qualuiiquccosa inu

tile , che anilic si dice Scegliticeio ; Bi-

fiuto; Spazzalure; Pisciagione , Scoria

o Scarto drlla cosa.

Far do о the scarti o do о так mam le

саптв, Far due o ire date o mischiate ,

Gioocar due o Ire volle in una partita о

■ n una o più gírale.

SCARTOZZA , add. Accartocciato о Пас

carloecialo, Ravvolto a guisa di carloccio.

Fogie scartozzàe , Foglie accarloccia-

te a acchiocciolatc , Petali о Foglie di fio-

ri non crclle о che muslriuo di appassir-

ri.

5CARTOZZAR, v. Accartocciare; Incar-

tocciare ; Acchiocciolare, Avvolgerc a «i-

militndine di cartoccio o di chiocciola ,

cioè a figura spirale.

Scahtozzabsb dbifiori, Accartocciar-

si ; Raggrinzarsi ; 'Appassire , 11 venir

meno (Wie foglie de'fiori che si raggrin-

z.ino о accartocciano.

scartozzarsb le focie dei albori , v.

Iivchespàb.

Scabtozîàb lb paivochie , Sfngliure le

■pannocchie, che è lagliarlc da qurlla spe

cie »li foglie che forma loro come una va-

»ina o involucro, le quali foglie secche si

chiamano da noi Scahtozzi.

CARTOZZETI , s. ni. о Едва aquilegia,

Г. degli Erbolai, Aquilegia o Aquilina

■ типе , Pianta erbacea che nasce spon-

.aneaimente, delta da'Sislematici , Atjin-

egia vulgaris. 1 suoi fiori sonó ordinaria-

uenle inrchini.

2ARTOZZÈT0, e. m. Cartoccino, Pic

ólo enrtoccío.

SCABTOZZETO DE PEYARE, LoCUZ, fain.

с flg. Décimo, dicesi ad un 1' andullo sería

lo, gracile e poco vegnenle.

SCARTOZZIN , lo stesso che Scartozzb-

to, V.

SCARTOZZO, i. ui. Cartocci», Recipici»-

tc di carta in forma di cono , nolissimo.

Scabtozzi del rooME.VTÓ.v, Lefoglie

delle pannocchie.

Scabtozzo da CAivb.v, Carloccio, La ca

rica di polvere del cannone strella e ríu-

chiusa in carta , tela, cartapecora o in un

cilindro di lalla colla palla o colle palline

di milraglia sopra.

Scabtozzo de nosslb , Maniera bassa

e furbesaa che vuol dire i7 Direlaño ¡ II

Culo.

SCARTOZZO DE PEVARB MAL IKCARTA O DE

prima data, Maniera bassa fa tu i 1. che si

dice per disprezzo d'un Gíorane nc' so-

?;uenti significalí , Cicisbeo da qualtro al-

a crazia; Atlillatuzzo; Damerino) Fa-

gheggino ; Manico d'utoppa; Squacche-

ra ; Oh il bel soggettino , Giovanc leggie-

r¡ ed affctlato — Civetlino, dicesi di Per

sona vana с di poca levalura — Farfante-

chio, Uomo vano, leggieri e sciocco che

pretende essere d'assai. Faifanicchiuzzo

с il dim. Le fanciulle talvolta s' innamo-

rano d" un farfanicchio che sarà un ha-

roncello pieno di vizii — Preso sott'altro

sign., Fusciarra fem. o Suggetlino , di

cesi di Persona maliziosa , insólenle с líta

la a fare stranezze.

Far scahtozzi, V. ScARTOzzÀn.

SCASSA DE VELA , e. f. T. de* Pese. Bac-

corciamento di vela, Quando per troppo

venlo si diminuisce la vela della nieta, re-

sliingendola. In T.Mar.direbbcsi Farler-

zeruoli. V. Terzabjol.

Scassa de l'alboro, T. Mar. Minchia

о Casletlo da basso, Inrastro in cui gia-

ce l'albero , e si forma da due legni bis-

liinghi inchiodali laleralmenle al para-

mezzalc ed unili insieme cou due tacchi

travers! a coda di rondine.

Scassa, ilello in T. de' Pcscatori valli-

giani, chiamasi la fondamenla de' cannai,

ove si slabiliscono e pianlano le pareli del

la cbiusura de'peici nelle valli — Scassa

de la cocolera , Fondamenla del can-

naio.

SCASSADA , V. Scassauba.

SCASSXR, v. Cassare;Cancellarê,Y.D*-

FBIVAB.

ScASSÀB DAL LIBRO QUALCHE BECOBDO ,

Spuntare.

ScassVr la cova, Anninnare o Ninna-

re e Cuitare, Bimenar la culla per far ad-

dormrntare il bambino.

SCASSA L'R Л о Scassa i) tu л , s. f. Cassatu-

ra; Cancellazione с Cassazione, 11 can-

cellare о cassarc , ed anche La cosa cas-

sata. V. Cassadura, eh' è il termine più

cornunemenle usato.

SCASSOLA, s. f. T. de'nostri Uccellatori

о Scassola BAi.ARi.vA, che sul Padovano

chiamasi Sguazzaiioto, nel Veronese e nrl

Mantovano Squassacoa о Tremacoa , nel

Fl'iuli Sr.ASSACÙDOLA О ScASIACODA e ill aj-

" tri luoghi Baticoa. Uccelletto grande co

me il Fiingucllo (Fisrco), detto Iuliad.

Coditremola, с Cutreltola gialla e dai Si-

item. Motacillaflava, Egli è di piumace-

nericcia chiara, coliare ñero, gola bian-

ca, «he sempre dimena la coda sa e giù,

ond'ebbe il nome di Coditremola. V. Boa-

bixa.

SCATÀ, s. m. Voce Greca, che vale Ster

eo; Merda.

Nob val таг эсата , Non vale una fi-

glia di porro; Non vale un lupino o un

Jico, Non vale niente.

SCATARÀDA, s. f. Scatarrala, Spurgo

di catarro, che anche dicesi Accattarra-

mérito с Sornacchiata.

SCATARARjV. Scatarrare, Spurgar il

catarro. — Accalarrare o Incatarrare e

Incatarrire, vagliono Divenir catarroso.

Tosser в scAtarar, Somacchiare.

SCATARAZZO, s. m. Farda; Sornacchior

Catarro grande.

SCATARO, s. m. vale Catarro espulso. I

Vcneziani dicono Catiro quando il Ca

tarro с nel pello, e Scatàro quando è íca-

tarrato. Sornacchio è lo Spulo catarroso

che tossendo si trae dal pello. Farda chia

masi il Catarro grosso che si sputa ncllo

spurgarsi. Farfallone o Ciabatlino с un

Bioccolo di catarro viscoso denso e schifo-

so che talor si sputa tossendo. V. Catiro,

SCARCÀGIO e ÜSTRBGA ill SCIlli nimio flg.

SCATARON , s. m. Torso o Torsolo , ció

che i imane dai frulti o dagli erbaggi che

si mundano, la mondiglia.

ScATARonri , chiamano i Pescatori tna-

remma ni per qualche simililudinc le- Can

ne fracide che riinaugono nel circondario

del cannaio e che si levauo per rimclter-

ne di nuovc. V. ScatabonXb.

SCATARON, add. — Vecchio scatabow,

Fecchio squarquoio, dicesi di Persona

vecchia cascaloia.

SCATARONAR, Voce úsala da' Pescatori

maremmani nel sign, di Mondare o Net-

tare; cd essi intendono l'Operazione che

fanno da primavera quando,lcvali daicon-

torni del cannaio i graticcii vecchi, prima

di rimettervi i nuovi, netlano bene il fon

do per lévamela mondiglia o le canne fra

cide rimaste« ¡.

SCATARÓSO, add. Catarroso; Sornac-

chioso , Che ha sempre il catarro, che

manda fuoii sornacchi.

SCATENTE , add. Latinismo dal verbo

5co¿eo,slatointrodolto dai Lombardi an

che nel nostro Foro nel sign, di Sorgen-

te, cioè Naseente ; Derivante — Ргома

scatente dal concorso delle circostanze ,

vale Prova che nasce o si forma dal con-

corso etc. I Veucziani dicevano Emergen

te о Risultante.

SCATÓLA , t. f. Scalola , Ámese noto e dl

tante svariale forme, che serve a riporvi

le robe.

Scatola da tabaco, ТаЬассЫега.

Scatola DB lb speciabíe, Locuz.dí ger-

go che vale i7 culo ; II sedere; II Cento-

peli.

Scatola, detlo in T. de'Stovigliai, Ga-

zetta, Vaso che serve di custodia ai lavo
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ri di maiolicaodi purer llana mrnlre stau-

uo lidia foriine-.

Sbràr lb scatolb в le bisse, У. Sbbar.

Parolb db scatola , A lettere di ¿cató

la; A lettere di speziali; A lettere maiu-

scole, vagliono , Chinrissimamenle; ma,

1' ultima frase ha maggior forza. Onde fig.

Dire o simili a lettere di scatola , di spe

ziali o maiuscole o of appigionasi , vale

1ц modo che ognnno l'inleuda,

PUTEL.0 СЦ EL PAR YEG.NUO PORA D* U.4A

scatola , Maniera fam. e met. Fundidlo

netto o lindo come unfore, come un gel-

somino.

SCATOLER, s. m. Scatolaio e Scatolie-

re, Colui che fa o vende scatole di legno,

man! ir i , trapnole da sorci , siacci , gab-

bie ed allrellali opere — Stacciaio direb-

besi propr. al Facitor di siacci — Man

udara a Chi fa mantici— Gabbiaio a chi.

fa gabbic. V. Scatoleta.

SCATOLERA, s. f. Femmina di Scatola

io, la qnale, seconde l'inclinazionc della

lingua e gli esempi di altre consimili vo

ri cost formale , potrebbe dirsi Scutulata

о Scatoliera.

SCATOLETA, s. f. Scatoletla e Scatoli-

no, Piccola Scatola.

Scatolbta, dicesi anche volgarmentc-

a quell' Artista che lavorando al tornio fa.

scalolc da labacco. V. Scatoljx.

SCATOLÎN, s. m. Scatolino о Scatoletta.

ScatolIst, dicesi ancora per Scatole

ta, cioè per Г Artista che lavora Scatolb

al tornio.

Scatolijii db zibeto, disse seherzosa—

mente il Varolari saiiriazando de'giovani

attillali, Profumini; Tulipani ; Bellim-

busti.

SCATÖN, ». m. T. Mar. detto anche Ma-

schio de l'albero, Miccia o Anima del-

Г albero, dicesi Quel pezzo principale del-

l'albero cui si adaltano lui ti glt al tri, quaii-

do egli è coniposto di piíi pezzi, e che va

.dal piede sino alia gabbia.

SCATURAR, v. Ripescare, dcllo Gg. vale-

Ritrovar che che sia con industria e fati-

ca.

SCATURÎO, Scaturito, add. da Scatnri-

re, cioè Derívalo, Nato, Cagionato.

Dicesi pure nel sign, di Impaurito ; ln~

timorito, Intimidilo.

SCATURIR, v. Scaturire, Lo scoppiare o-

l'uscir dclle aeque dalla Ierra o da' ma-

stii, che dicesi anche Pallare e Spiccia-

re — Rampollare è il Surgere e lo scatu

rire dell'acqua dalla Ierra.

ScATUnia fora, Trovare o Darfuorl;

Disotterrare; Ripescare; Rinvenire.

In diverso signif. SeATURIR QCALtíjjr ,

vale Jmpaurire alcuno.

SCATURO, lo stesso che Scalpuro, V.

SCAVALAR, v. Scavallare; Scapigliar-

si, Darsi alia scapiglialura, a menar vita

dissoluta.

Scorrazzare, Correré in qna e in là in-

terrottamente e lalora per giuoco — Scor-

rere la cayallina o il paese, dicesi del-

1' Andar liberamente dove si vunle, come

•i fa dal Cavallo quando è in liberta 5 e si

dice per lo più de'giovani — Detto de'Fan-

ciulli irrequieti,diccsi Saltabellare, Cor

reré qua e ¡à furiosamente.

SCAVALCADA.s. f. 1

SCAVALCAMENTO , s. m.) Accavalca-

lura, T. de'Lanaiuoli. Dicesi che l'Ordi-

tora ha (alto un' accavalcatura , quando

nel portare la seconda mezzetta o mezza

paiuola sull'orditoio, lascia di seguitar

l'andaruentu della prima mezza paiuola.

( Portada \,

SCAVALCAR, v. Accavalcare , Salir »o-

pra , Sormontare — Scalare , Salir supra

un muro o simile e passare all' ultra par

te.

Scavalcàu exo, detto Gg. Scavalcare;

S¡'avallare; Discavalcare alcuno, Far

cader di grazia qnaleheduno enlrandovi

tu , che anche dicesi Soppiantare o Da-

re il gambito — Si dice non meno Gg. nel

sign, di Trascurare; Negligere , o come

dicono alcuni, Preteriré.

SéAVALCÁn el tempo, Accavalcare i tem

pi, cioè Fare anacronisrni , confonde!' le

epoche. V. Tempo.

scavalcarsb la corda. del pozzo , v.

Rodela.

SCAVALCAÙRA, s.C Scavalcatura e Sca-

vallatura-, in sign, di Soppiantare, Dare

il gambette.

SCAVALÖN, s. m. Scapigliata, Dato al

la scapiglialura ralla vita licenziosa с dis-

ordinata.

SCAVALONA, V. Scorabiowa.

SCAVÀR, v. Scavare.

Scavar lb possb , Rimeltere le Josse ,

vale Riraondarle e votarle di mrovo cavan-

done la terra о allro che le impedisca.

Scavar le fosse per piantar le viti , dice

si Soggrotlare. V. Escavàr.

SCAVAZIÓN, s. f. Scavamenlo; Scava-

tura.

SCAVEZZA , s. f. lo stesso che Tressa, V

SCAVEZZACÖLO , s. m. Scavezzacollo,

dicesi a Uomo di scandalosa vita — Rom-

picollo^ a Persona alta a far capilar altiui

maie — Scapestrato о Scaprestato per

metaf. Dissoluto , Licenzioso, che ha scos-

so il freno della verecundia. V. Sca VEZzbir.

SCAVEZZXr , v. Scavezzare о Scapez-

zare, Romperé, spezzare in tronco.

ScAVBZZÀn LA BEVÙA, V. BbyIm.

Scatbzzàr, si die* ancora nel sign, di

Aacordare; Scorciare, Diminuiré, Far

più corlo.

Scavezzar la STRADA , Far un ganghe-

ro ; Scanlonare; Attraversare, doiAa-

dare per una slrada a traverso.

ScAVBZZARSB DA LA FAMB, dctlO per CS.V

gerazione, L' orologio è ito giù; Veggo la

fame per aria; Altampano dalla Jame i

Arrabbio dallafame.

ScAVEZZARSBELCOLOjlosleSSO che ROM

PERSE, V.

El bo.y tbmpo scavezza el colo, Ajfo-

gare nella bonaccia, Penderé al male in

mezzo alia piii buuna fortuna.

SCAVEZZAÙRA, s. f. Scorcialoia; Tra-

getto, Via più corla. V. Traversa.

Scavezzaura del рляо, Fenditura}\)i-

cesi di quel Panno che essendo stato mal

posto nel liratoio, si fende a traverso.

SCAVEZZÈRA, s. f. Lombaggine, Specie

di Reumatismo ne'lombi.

SCAVEZZO, add. Scavezzato о Scapez-

zato, Rollo in tronco, e dicesi di cbe che

sia.

Colomba scavezza, V. Colomba.

Vjx 8CAVEZZ0 , Vino adacqualo.

SCAVEZZO , e nell' accresc Л

SCAVEZZÖ\,s. m. ) Capestro;

Scapestrato; Caprestaccio ; Scorretío ;

Díscolo; Scapiglialo, dicesi di Giovane

di mala condona. Pare che il uostro Sca-

vbzzOiV voglia dire Senza cavezza , come

Scapestrato Senza capestro.

ScAVBZzbx de l' alboro , T. Agr. Top-

po, Pezzo di pedale grosso di qualunque

albero atiérralo.

RoBA8CAVEzzA,5cai'essone,T.JiCom-

mercio, Rottami, Polverc , Slacciature ed

altri avanzi di materie fragili , come U

cannella, lá china e simili.

SCAZZAFASSI (A) Maniera a*v. апЦ A

eatafascio, Alia peggio — Totaiamu

vaga a scazzafassi, Tutto vada alta peg

gio , in rovina; Vada il mondo in carbo

nata.

SCAZZAPENSIERI, s. m; Gabbapensieri,

dicesi Ció che alienando dislr*e la menlt

e caccia la noia.

SCEMO, V. Semo.

SCEMP10, V. Sempio.

SCENA , V. Se«a1

SCHEGIA, а. С (coU'e stretu) Scheggie,

Quello che propr. viene spiccato dal ti-

gliare o lavorai* le pietrc.La scheggia del

legname si chiama Vinizianamente Sti-

Scheggia anche dicesi a Sottile striscu

di legname per uso di far corbelli, раше-

ri etc: V. SCRBGISTA.

SCHEGIÀR, v. Scheggiare , Fare «ebeg-

ge. -01

Schegiarsb lb man, Sverzarsi; Scheg-

giarsi-, Pugnersi colle sverze o sehegp.

SCHEG1ÈTA, s. f; Scheggiuola o Schep

giuzza', Piccola scheggia — Svene »

Scheggia, si dice a Pezsuol di legna o si

mile che penelri nella carne.

SCHEGIONA, s. £ Schegghne, accr. di

Scheggia.

SCHEGIÖSO, add. Cipolloso , T. de' Lt-

gnaiuoli, Dicesi del Leguo ch' è soggetl»

a sfogliarsi.

SCÜELETRIO , add. Scheletrizzato , Di

rnorlo falto scheletro.

Detto per agg. a Uomo , Ossa e peüt;

Ossaccia senza polpa. Essere o Partir

una larva, una morte, Diceei per esage-

razione di Persona estremamente stenns-

ta dal male, che anche si dice АНятрг

nato; Lanternuto ; Secco piache più.

SCHELETRO , s. m. Schelelro e Schere

tro; Caréame ed Árcame.

Scheletro de carozza o DB barca hcc-

la , Guscio, II prima abboszo d'nna bar

ca о d'una carrozza.

Scbblbtbo »'uw ba8ti3*btto, Care*
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me o Carcassa о Scheletro , T. ¿V Co-

slruUori,Costcllame d'un bastimento non

coperto Hal fasciame о prima che questo

sian applicato o dopo clin dallo stesso sia-

vi staccato. Se è coperto dai madieri о dal

fasciame, si dice propr. Scafo.

ScHBLExiio ok carbghe с selb, Fusto e

vale Ossatura.

Fa«se jjn scheletro d' una lezio.v e si

mili, Fare un sommario, un sunto,uno

sbozz»,un abbozzo, Г ordilura.

SCHENA, s. f. Schienet o Dorso e Dosso,

JVell' Uonio la parte derclaua dalle spalle

alla cintura ; nel Quadrupède dalle spal

le alla groppa; ue' Pesci e simili lui ta la

parte di sopra ira il capo e la coda.

Schwa del córtelo , Costóla , La par

ti; opposla al taglio.

Schena d'un libro, Dorso о Dosso del

libro.

.Scjtbsa d' USA carbga , V. Schbnal.

Schbna os la carta, T. degli Stamp.

Dosso, La parte opposta aile barbe de'fogli.

Fo.vdi DB schena , T. de' Beccai , Sop-

pèlo, Taglio di carne che с Quclla punta

che sta attaccata alla spalla.

Avèb una schena da aseno, Far dosso

di lujfone, Aver il callo alle ingiurie e al

le Lastonate — Schema da gal ja , Gridaii

le spalle sue remo e Livorno — Омо de

scbbxa, Schienuto; Uomo dafatica.

Darohk de sche.va , V. Паи.

ÜOBJfÍB IN SCHENA , V. DoRMIH.

Meter la schema al muro , Meltersi

alia dura; Ostinarsi; Star duro nella

sua os tinazione; Puntar i piedi al muro,

Persistiré nclla propria opinione e volun

ta.

Stbada fata a schena de mulo , Stra-

daJ~attaasch.ie.ua d' usina, 1 >iees¡ di qucl

la stradaicui lati fauno una specie di pun

ta che s'uniscc in alto.

Dahghbla in te la schena , Dare stop-

pió ; Dare alle garnie ¡ Darla пега o con

traria , Dicesi ancora Averla in te la

schena , per Aver negli squitlini voti con

traria.

I.v brío scheka , А1Г indietro.

>ТЛП IN (СНЕЯЛ I.V LETO O IN ТЕПА, Gia-

cere supino o resupino, cioè in su le re

ñí , contrario di Boccone.

Star ht schena caminando, Andaré o

Stare inlirizzato, V. -in Manegu.

Go SETANTATiiÉ am su la 8CHENA, Ma

niera scherzevole che vuol dire, Во Peta

сГ an ni settantatre.

CHENXj add".' Jmpettito, Diritto colla

persona. V. Scoa , Duro e Manego.

Cávalo schena , Séllalo, cioè Che ha

a schiena che piega troppo verso la pan-

ia.

CHENAL , s. m. Spalliera e Appoggiato-

o , II di dietro délie sedie о scannt , a cui

'appoggian le spalle in seilende.

ScnEXALI DE CAROZZB, У. CaROZZA.

Schbnàl , T. de' Tessitori , Spranga о

t s soné , Inclinato corne un leggîo , su cui

lanoo appoggiali i tessitori nel lavorarc.

îi-hïïali de MANzo , T. de'Beccai, Spl

iai midolla , che si cava dal bove macel-

t to , e ei vende per frillura gliiolta e nou

ouiuoe.

SCHEO , s. m. Voce nuova. Chiamasi dal

basso volgo il Centesimo délia lira austria

ca per distinguerlo da quello délia lira ita

liana che aveva qualche piccolo valore di

piti. Dicesi altrimenti Cbntbslmín.

SCHËRMA, s. f. Scherma o Schermita ,

Esercizio propr. del giuocare di scherma

coi Coretti. Assalto, «i dice Г Esercizio o

Studio che fanno i giuocatori di scherma.

ImparÀr o Zogàr de scherma , Giuoca

re di spada; Schermire o Sckermare.

Zogàr de scherma, del tu fig. Traccheg-

giarla ¡ Schermirsi , Condursi con de-

strezza; Andar alle parate o aila parata.

Mabstro de scherma , Schermidore e

Schennitore , Che fa o insegua Г arte dél

ia scherma.

SCHERMADÜRA, s. £ T. Mar. Schermot-

■talura, Lo schermottare d'üperachc ri-

■sulta da tale eperazionc. V. Galozza.

SCHERMO, s. m. Scalmo e Scarmo , T.

Mar. Caviglia a cui vien legato il remo ni

un batlello o in una scialuppa.

Battschermo , dicesi da noi in T. Mar.

•atl un MagHo di legno con cui si baile lo

si-almo perché stia fermo al suo luogo.

SCHERZO, «. m. ( dal Tedesco Scherz ;

come Scherzare da Scherzen) Scherzo,

Burla.

Scherzo che fonze, Una burla di pe

pe , vale Uno scherzo grande , saporito ,

aceitadle.

Bruto scherzo, Caliivo scherzo, che

dicesi anche Mal giuoco, Scherzo che of-

Jende. /

Bruto scherzo, diciam poi irónicamen

te alie conseguenze funeste di qualcliema-

laltia,quando per esempio un male da pri

ma crédulo sempliee degenera in complí

calo e pericoloso; o quando da un fulmi

ne siano stali cagionali dc'casi strani с fu-

nesli.

Scherzi sporchi , Druderia , Scherzi

amorosi e non permessi. — Crocchio si

-dice per Atto sconcio falto altrui per dis-

prezzo.

Tor oTrar nr schbrro, Pigliare a gal

bo, vale Pigliare in giuoco, in ischerzo.

SCHIAFA, s.m. Schiqffo o Stiafío; Gitan-

ciata; Cejfata; Go/aía, Colpo "dalo a ma

no aperta nel viso. Muratori deriva la vo

ce Scbiaffo dal germánico Schlappe , e

Ferrari e Menagio, non improbabilmen-

te , da Colaphus — Eclajfa è voce bar

bárica del Du Cange.

Schiafa a man ROVBR8A , Manrovescio

o Marrevescio, Colpo dalo ncl viso col

convrsso della mano.

Schiafa che la se sente, Spiumaccia-

ta , Colpo di mano aperla che faccia re

more.

Schiafa da burla , Árnica <:ejfatella ,

*Data per burla , scherzando.

SCHIAFAZZÖN, V. Sciiiafon.

SCHIAFETAjS. f. Guanciatina; Ueffa-

iella; Ceffattna.

SCHIAFIZXR, v. Schiaffèggiare,Var de

gli schiaffi. Colafizzare è voce latina, bla

ta perú úsala.

;SGfflAFOPf, s.m. Ce/fatone; Ceffone;Ma-

scellone; Guancione; Grifone.

.SCUIAMA, s. f. Squama, Scaglia del pe-

sce e del serpente.

Schiameta d'oro, Calía, Quegli яса-

muzzoli, cioè minutissime particelle del-

l'oro e dell'argento che si spiccano e ca-

dono nel lavorargli.

No valer DO 8СН1ЛМВ, dicerasi una rol

la, Non valere un lupino, Niente.

SCHIAMAR, v. Squamáre, Cavar le squa

me ; Scagliare.

SCHIAMAZZAr o Squamazzàr, t. Schia-

.mazzare e Stiamazzare , Fare slreprto ,

gridare.

SCHIAMAZZO о Squamazzo, s. m. Schia-

mazzo e Schiamazzio, Fracasso, slrepï-

to, remore per lo più di grida. Clamare,

Grillo che -assorda.

SCHIAMÖSO , add. Squamoso, -Che ha

squame e dicesi del Pesce.

SCH1ANTA, s. f. Scamuzzolo, Minima

parte di che che sia, Pocolino; Micino;

Micalino ; Pochin pochino ; Gocciolo ;

Gocciolino; Favilla.

ScHiAjfTAj-si dice nel parlar fam. per

-agg. a Fanciullino, Décimo, che vale Scria-

to e poco vegneute. "V. Tanterulo.

SCIllANTXR,v.ant. Schiantare o Stian-

Лаге, Romperé con violenza,Fendere, éd

è proprio degli alberi, di panni e di cose

simili — Leggesi in poésie antiche, E UNA

frezza no mancava un pelo che a 'Gron-

go no schiantasse in te la schena , e

manco un pelo che una freccia non i-

schiantasse in su le reni a Grongo , >va-

le a dire che non si rompesse dall' impeto

con cui lo percosse in sul fil delle reñí. Al

io slesso modo si suai dire, Ti romperá

questo randello sul dosso.

SCHIANTÍNA, s. f. dim. di Schiakta —

Una schiantina db foco, Una scintilla;

Una scinlilluzza.

•SCH1ANZAR, v. V. Sgianzar.

SCHIAO, sincopato di Schraro, Schiavo,

Modo di salutare altrui con molla confi-

denza, e corrisponde n\V Addio; Salve;

Fatticon Dio; Buon di, Buon giorno;

Biiona nolle.

E SCHIAO ; ovv. Schiao siori o Schiao

soo, A Dio rivegf¡o; A balboriveggoli ,

Índica una cosa di cui non si vede il fine

— Abbiam jritió; Addio fave ; Buvna

notte pagliericcio , che i Latini dicevano

Actum est, Modo di dire сЪе signiGca ,

ÎS'oi siam perduli, Non v' è più speranza

— Schiao siori o Schiao siüiúa , si usa

anche per riempitivo del discorso cd equi

vale all' eccetera.

SCHIAON с SceiAvoN, s. m. ed anche agg.

Schiavone; Dalmatino; Illifico, Nalivo

delia Dalmazia o sia del Regno lUirico.

Vin seHiAbN, Vino di Dalmazia.

SCH1A0NÈLA, V. Schwkíla.

SCHIAFA , s. T. dicesi negli stessi sign, di

ScHiAFÍ.v, con quesla differenza, che Schia-

pbv s'appropria a Colui che Don sa giuo-

car bene e fa degli errori ; e Schiapa si

dice comnnemente a Quello che fa rnnlc
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qualunque cosa; che non ta far mai bene.

V. Schiapin.

SCHIAPAZOCHE, V. Tagialbcnb.

SCHIAPAZUCHE , a. m. ( colla z aspra )

Acciarpatore; Ciarpiere; Ciarpone; Gua-

stamestieri, dicesi Hi Colai die fa mala

mente ogni cosa in cni ponga mano. V.

ZatatVw.

Parlando di Chi non sa scriver lirne,

direbbesi Copislaccio, pcggior.di Copista.

SCHIAPIN, s. m. dicesi ma più moderala-

mente nellostrsso sigmf.diScBiAPAZUCHB.

V. '

Schia?) x At zoco, Sbercia, dicesi di

Colai ch'è poco prat ico del giuoco , che

premie degli sbagli—Cerna vale Uonio da

nieule о che abbia poca sperienza rielle co

se e particularmente ne'giuochi. V. Zava-

TÔJf.

ScHiApbroA cEMBALO,Peiiaioreo Slrim-

pellalore , Nomi di disprezzo che si dan-

no a coloro che a mala pena sanno accom-

pagnare , o pestaño sul cembalo o suona-

no male.

Ciaba o Cialai tino , dicesi d'Ogni cat-

tivo arlefice.

SCHIAPINXdA , s. f. Pecoraggine; Balor-

deria; Gofíeria, Errorc.

Strimpeílaia o Strimpelhmento, se si

parla di strumenli.

SCHIAPINXr , v. Ciarpare ; Acciarpare;

Acciapinare o Acciappinare, Operar con

prestezza ma senz'alcuna diligenza.

Schiapixàr al zoco , Sberciare, che va

le Non imberciare , cioè Non dar nel se

gno.

Schiapixàr xw tel sii.\\n , SlrimpeUa-

re, Sonare coai a mal modo, e quindi

Strimpellata. V. Zatatàh.

SCHIAPINÔN, accr. di Schiapin, V.

SCHIAPO DE P1EG0RE , Arenco —

Branchetto nel dim.

Schiaío d'osbi, Stormo a" uecelli, e

Stormo direbbcsi anche dogli uomini.

Schiafo sa ate , Gamitólo di api. V.

Ata.

A soBiAPi, A storm'i. Gli uecelli passa-

vano a slormi.

SCHIARXdA , s. С Scaracckio, Sornac-

chio o spnto catarroso, Spnrgo.

SCHIARANTO, Uccello. V. Zabanto.

SCH1ARÄNZANA, s. f. »adore, Difetto

de' parmi lani o lini quando non sonó fit-

ti come conviene.

Chiarore, dicesi a Que' liiogbi più chia-

ri che si voggononell'aria in lempo fosco.

Schiaraxzaxa è anche Voce, ita pero

in disuso, nel sign, di Gozzovigtia.

SCHIARXr, v. Schiarare, Far chiaro.

Sb schiaha, detto fam. // Cielo si ri-

sehiara ; 11 tempo si rischiara o Bischia-

ra assol. — In T. Mar. direbbesi anche

// tempo affina.

Schiararse, Spurgarsi , lo stesso che

Schiararse. V. ScHiAiùn.

SC III ЛRELÉ, si dice in vece di Ciiiaob-

LE, V.

SCHIARIFICX, add. Schiarito; Clari

fícalo; Clarificato, Falto chiaro.

SCRIARíFICXr, ». Chiarificare e Chia-

rire, Far diventar pin chiaro, più paro.

Chiarificare il vino, il mosto, uno scirop-

SCHIARÍR, v. Chiarire o Schiarire,¥ar-

si chiaro o Divenir ciliare come il giorno;

e dicesi anche del Vino o simili. V. Schia-

h'vr.

Diradàre, Tor via la spessezza, e di

cesi anche del Levar da un campo le pian

te superflue, lasciandovi soltanto quelle

che puô conteneré seconde il maggiorc о

minor nutrimento che succhiano.

Schi ап in, per voce di gergo, V. Chia-

niR.

Schiarir их discurso , Bischiarare ,

Espoilo in chiaro , Chiarificare.

Schiar'ir их FATO, Verificare; Purifi

care; Avverare; Certificare.

ScRIARIRSB О ScHIARiUSE, Spurgarsi ,

Far forza colle fauci di trar fuori il ca

tarro del petto. Lo sentó spurgarsi e fa

re una scatarrata. Passando per quella

parle si spurga per dar segno.

Schjarirsb la hexte , Stenebrarsi la

mente; llluminarsi ; Allumarsi.

Schiarirsb la vista , Biscliiarirsi la

vista, contrario di Appannare.

Sem wimsE la osb, Rischiarar la voca,

Divenir chiara: contrario di Afliocare.

ScHiAnÏR i rami Dei ALBOBi , Bischia-

rargli, vale Diradargli. GTinfoltiti rami

rischiara.

Scriarir i pruti e le verze ; Dirada-

re i pomi, ijrutti, i cavoli, Tor via la

spessezza. V. Castrar.

Sc и i ar irse del vijí, Schiarire, v. n. o

Schiarirsi, contrario d'Intorbidarr. Svi-

na e imbotta un po" giovane , acciocch'e

nella botle alquanto grilli e percib si ri-

senta e schiarisca.

SCHIATXr, v. Schiallare, che vale Cre-

pare per non potersi conteneré.

Schiatarsb , dicesi pure per Trafelare,

cioè Affaticarsi fino a perder la lena.

Crepa schiata, A marcia lorza; A dt-

spetto di mare e di vento ; 0 bete o aJJ'o-

gare ; A tuo marcio dispctlaccio voglio

che baci il manipolo.

SCHIATÖN, add. Termine de'nostri an-

tichi Veneziani, e dicevasi al Temerario

afortúnalo.

SCHIAVXZENE , s. f. T. degli Erbolai ,

Angelica salvatica ; Gerardina ; Evba

GerarrfajNomiitalianichesidnnno aqtirl-

l'Erba che da Li lineo è delta Aegopodtdin

Podagraria, e dai più recenli Bolanici

Ligusticum Podagraria.^iWa nasce spon

tanea; il sao odore s'accosta a quello dcl-

V Angelica, e si puô mangiar colla.

SCHI AVER A , s. f. chiamasi qui comune-

menle nn Nido di blatte ( V. Schiavo);

cioè quel sito d' alcana casa ove si molti-

plicano questi schifosi inselti.

SCOIAVÈTE o GIAVÈTE DE SPAGO,

Gavette di spago , Matassino o piccolissi-

ma quanlilà di s¡iago che si vende alie

¿olleghe a cómodo de'compratori.

SCH1AVINA, s. f. Schiavina o Sliavlna;

Sargina; Sai gano с Cat-pita, Coperta

da lelto di lana ruvida e ben grossa. Cen

tone, dicesi la Schiavina di pin pezzi o ri-

tagli.

ClIOB. CONTEXTO E SCHIAVXJfA I» »ALA ,

Chi si contenta gode e spesse volte sien

ta, ma i bello stentar di chi si contenta;

La contenlezza del cuore trionfa. della

miseria, eioè La felicita della rita non

consiste nell'abbondanza delle ricchezze,

ma nella contenlezza del proprio stato.

SCHIAV1TÙ, s.m. Schiavitu; Servaggi*.

ScinAviTb nel parlar fam. si confonde

con Servitù nel sign, di Dipendeuza o dis-

agio, soggezione etc.

Mb -focA una спах scitiavitu, Soffn

una gran servitu, un gran disagio, una

gran noia , Non ho più la mia liberta. 5 íi

conviene star senipre in casa. '

SCQIAVO, s. m. T. Fam. detto in Toses-

na Piatlola e nell'accresc. Piattolone,

e da altridetlo impropriamente Scarafag-

fio, italian. 1¡ lutta, lnsetto detto da Lisa

Uatta orientalis, il quale è della gran-

dezza d'un grillo, ma an po* sliacciato e

di colore ferrugineo nericcio. Qnrsta spe

cie, che molliplica all'cccesso, comunisü-

nia nelle noslre case, preferisce le curiae

e le stufe; sta pur negli avelli , ne' ctssi,

nc'luoghi umidi e sudici, non nieno chr

ne'mulini, essendo vago della farina; nu-

neggialo , lascia un odore schifoso.

BCHIAVI DE LE TARMB, V. TaRKA.

SCHIAVÖN, add. Schiavone; IHinco.

Schiavox, dicesi da' Pese. p*r agg. »<1

alcuni pesci. V. Cortesàx da Caoble.

SCHIAUSSXr, v. Balbetlare, proprio de'

piccoli bambini qnando cominriano a>I

articolar le parole. Dir pappa ; Cingue!-

tare; Balbetticare.

SchiavssXr, dicesi pure per Barbugli*-

re , cioè Parlar in gola e con parole inter

folie: proprio di Coloro che favella.no n-

evegliandosi.

Per Favellare in gramtiffa , Quasi fc-

vellare in modo da non essere inleso.

El schiaussa su che xo ь'пгтвзпн), B»r-

botta o Barbuglia, Dicesi del Non ieten-

ilersi a parlare uno d'allro lingoagfjo

che promnui male — Cianciugliert ¡>

Ciangotare e Ciangottare , Tagliooo Par

lar male una lingua.

SCHIAUSSÖN , add. Farlingollo; Barbe

ro , Quegli che nel parlare niescola e con

fonde varie lingue storpiandole.

SCHICARXR,v. Schiccherare, Imbral-

Ur fogü nell'iinparare a scrivere o diie-

gnare.

ScBICARAR DEI SPROPOSITI , ScoCCoisTr

degli spropositi, dei barbarismi, »aleRe-

plicarli in abbondanza. Snocciolare, £|-

Tale Metler fuori, produire con fáciliú,

specialmente colla lingua , e dicesi aocbf

Spippolare.

ScomexzXr a schicarar, Sfibbiart, Jei

to fig. Cominciar a dire o manifestare cié

che sia con molle parole.

Schicar'ar тяг complimexto , Sfodert-

re di secco in secco un complimenta, c%x

Cavarlo fuori inaspettatamenle.

ScHICARAR OXA FAIfBOGXA , Sb<tUar В«

ciancia.
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;HIENZA, s. f. ( colla г doler) Scheg-

iuela o Scheggiuzza, Minutissima par-

ii-rlla di .legno appuntita che ¡>i caccia

ella pelle.

Scheggia, dicesi ancora ad un pezret-

) di legno che si slacca e vola a qualche

istanza per la laceraiione che fa una pal-

i di cannone nel bordo delta nave.

Schib.vzb! Particella aromir. Bagatlel-

! Zucchefritte! Capperi!

IHIENZÈTA, dim. di SciinwzA, V.

H1ESÖN , ». ra. delto in T. fam. Ber-

iccione, üicesi d'Uomo brutto e contraf-

tto.

IHIESON, (. m. dicevasi a' tempi Vene-

on Almanaccoo Lunario con poésie vcr-

acolee facete, che stampavasi ogni anno

Treviso,daU'autore Giovanni Pozzobon,

che dopo la sua morte fu continúalo in

enciiadall'ora purdcfunto Giambattista

ada. Si'irissí» chiamavasi ancora il Poz-

ibini Esiccome in fronte aldctto Lunario

era un Ritratlo ridicolo e fatlo alia pcg-

o, come d'un dotlore con parrucca sear-

igliala ; cosi Schibsôn fu detto e si dice

mil. ad un uomo che abbia molla capel

lina ed arruffata — El par un schib-

w,ow.El xe tuto schibsonX, Pare una

•.rtuccia in zoccoli, так Ester brutto e

dicolo.

H1ETEZZA , s. f. Schiettezza ; Ingé

nita ; Candare ; Nettezza , Sincerilà

'animo.

AndXb coir scHiETEzzA , Procederé a

rembo aperto o con apertura; Far che

le lia a grembo aperto.

¡HIET0,add. 5c//i"e«o,Puro e diced

tl vino.

Sehielto per Non meschiato, dicesi pu-

: di Colon , parlando di Panni. Chi si

impiace di colorí mistiati avrà da sod-

isjarsi, perche gli schictti cisono in dis

to.

Schietto , dicesi per Agg. ad uomo , e

lie Ingenuo , Sincero ed anche Scmpli-

Schisto в nbto , Chiarissimo, Da non

ibitarsene, Evidente, Manifesto—Ve lo

go scHiBTo в WBTo, Vel dico schielta-

-Me o nettamentc o alta dislesa, vale

пга rigiiardi. — Questa la su vbde

hiita в seta , Questa si vede a mani-

tlaprova, Evidentemente.

QcESTAXB 3CHIETAC0MBLA MEBDA, Ma

tra bassa с fain, lilla i chiara o eviden-

come la ¡uve meridiana, Un falto da

>n dubitarsene— Ella è cosa che cam

ina pe' suoi piedi, cioc Che procede na-

ralmente.

VenbziXn schibto o schibto в neto,

meziano pretto , per dire Veneziano di

rto.

DlRLA SCHIETA E NETA , V. i\eTO.

ÏIEZENDA , s. m. Voce del Contado ,

stesso che Schibnza, V.

31F0 , s. m T. Mar. Schifo, chianiasi

piccolo Caicco, ban licita clic si tiene

servigio dclle navi.

ÏILA, s. f. Squilla , Specie di piccolo

inchio marino nolissimo, a coda lunga,

delto da Linnco Cancer Squilla. Queslo

abbonda nelle nostre lagune , presso la

spiaggia del mare cd alle foci de'liumi,ed

è coniuicslibilc,e a un di presso buono co

me il Gambcro d'acqu» salsa.

Sckila , detto fam. per Agg. at Uomo

vale Scricciolo; Mingherlino; Sottilino,

Magro e fotlile.

SCH1LATO, add. Detto per agg. aperso

na , V. Schila ncl sreondo sign.

SCHINCXdA , s. f. о Schincadura , Stin-

cata o Slincatura, Percossa nellostinco

— Seal/ittara o Intaccatura, dicesi quan-

do è intaccata la pelle.

Chiapàr uva schincada, Тоссаге una

stincalao s ti ncatu ra,l{iporUwr una per-

cossa uello slinco—Toccare una gambala,

Aver una percossa nelln gamba.

ScHrVCADA DBLAPBNADA SCniVEH, SpilTt-

tata di penna — Spuntalura , direbbesi

«Г una asticciuola da bigliardo allor che

piglia la palla di Canco.

SCHIJiCAPENE, s. m. Motaiuzzo; Me

nante; Copista, Dicesi per dispregio di

Chi non с buono che a scrivere malamen

te.

SCaiîiC\R,T. Offendere lo stinco—Scal-

J'ire o Calterire direbbesi se fosse stata in

taccata la pelle.

ScHINCARSB , V. ScHINCADA.

SchixcXr la pbna, Spuntare, Guastar

la punta délia prima , Hintuzzare la pen-

na.

SCHI.NCARIOLA, V. Gambariola.

SCHINCHKTO, s. m. Fab un schinchbto

л qualcùv, Dare scacco di pedinaad at-

cuno; Fare una pedina , Levar una cosa

ad un allro che slava per conseguirla. Da

re un ganghero, fig. Proprio délia Lepic

. quando fugge da' cani.

SCHINCO, s. m. Stinco; Fucile; Fusolo;

Trafusolo, Osso delta gamba , che è dal gi-

nocchio al eolio del pié , detlo anche da-

gli analomici Canna o Fucile maggiorc.

Stinco, dicesi ancora alla Gamba del

cavallo.

SCHITVELA, s. f. Acciacco, Mala indispo-

sizione , che anche dicesi Magagna; Ma-

scalcia; Schienella о Schinella, Qnalsi-

voglia mature о difclto da cui allri sia tra-

vagtiato.

Esser pibn de scihnblb , Aver più ma

il che il cavallo della carretla; Egli ha

pià guidaleschi a" un cavallo velturino,

Dicesi di «lii abbia addosso molle marca-

telle e doglie, Aver degli acciacchi, dél

ie mascalcie, de guidaleschi, piii piaghe

о più muH che non ha lu speaale.

SCHIOCA DA, s. f. Balluta о Colpo di scu-

riata. V. Scflioco.

SCHIOC.AR , v. Scoppiellare e Crepitare,

Fare scoppielli, Fare romore ; e si dice

propr. delle Legne che fanno tal cffello

abbruciando. V. Schiopizab.

Schiocab со la scvniA , Scoppiare ;

Chioccare , Quel suono che fail mazzone

della frusta scossa a un certo modo.

SCHIOCÀR I FEIU AL CÁVALO, CfOCchiure

i Jerri ai cavalli, Dicesi quando i fcrri su-

uu snusoi с crotlano cigulaudo.

Schiocàb i BEzzi , Suonare i danari ,

Dicesi lig.

Baso спе schioca, Bacio risonante, Che

si fa sentiré nel darlo.

Dabgiiblb cub lb schioca, Chioccare

alcuno, vale Percuoterlo con ispessi col-

pi di mano o altro , onde venga il suon«

delto Chiocch chiocch o'Chiacchchiacch,

V. Chiofab.

Dinr.HBLE CHE LE SCHIOCA, elle anche si

dice assolut. Sciocarghble, Fargli una

cantata liscia, chiara, senza rilornelli;

Sonarla a uno} Dirgli liberamenle Г ani

mo suo.

SCHIOCO , s. m. (coll'o aperto) Scoppio;

Scoppietto; Scoppieli'm, Romorc che na-

sce dallo scoppiar dclle cose.

La cassa ga b\ uy schioco , La cassa

scoppietto o diede uno scoppio.

Schioco de ossi, Crepito; Сrepoli о ,

Quel romore che fanno talrolta le ossa

net le arliaolazioni.

Schioco de scdhia , Chiocco, Voce Fio-

rentina, Lo scoppio dellafrusla. V.Schio-

cXr.

SCH10NA, s. f. e neljdimin. Schionèla,

ovv. Schiaosèla, Campanella , dicesi di

qualuiiqur Cerchio o Cerchietlo di mate

ria soda che serve ad appiccarvi. alcuna

cosa. Campanella si dice pure a quel cer

chietlo di fil di ferro о d'oltone altaccato

aile portiere, tende etc. per farle scorre-

rr a fine di aprirlc o serrarle.

ScHioiTA , dicevasi met. in tempo ant.

nel sign, di Panzane; Favola; Carota —

No dise schio\b , Non carotate — Que

sta xb una schiona , Questa è una caro

ta.

SCHIOPA , add. Scoppiato ; Crepato ;

Schiappalo.

Siestu schiopX ! Maniera bassa e fam.

Che ti venga il malunnol Dicesi in alto

di rabbia o anche di scherzo a latuno. -

SCHIOPADA , S. f. ScHIOPADA DA HIDER,

Scoppiala di viso. V. Schiopàr.

Parlando di pentole о stoviglic, Crepa-

tura; Spaccalura; Screpolalura, Dicesi

delle pentole e de* vasi di terra cotia che

si fendono.

SCHIOPAR , v. Scoppiare, Spaccarsi о A-

prirsi con istrepito.

SmiopXr da la vogia, Scoppiare dal

la voglia, Aver grandissime desiderio di

che che sia — Schiopo da la vogia, 5con-

nio о Spasimo o Ardo della voglia di elc.

SchiopXrda rider, Sganasaare; Sma-

scellare; Scoppiare; Crepare; Morir dal

le risa; Disfarsi dalle risa ; Sgangheiar

le mascelle.

SchiopXrdelblbgstb, Cvepitare; Scop-

piettare. V. SchiocXr с SchiopizXr.

SchiopXr db lb piante , Scoppiare ,

Quando da primavera cominciano a met-

tere i nuovi germogli.

SchiopXr el cuor, detto fig. Crepare ;

- Scoppiare il cuore; Esser dolente a cuo-

re, cioè Sentir dolore grandissime.

ScHiorXn la panza, Strippare; Sven-

trare, Dicesi dell'empicre Sevcrchiamen-

te la trippa , mangiare assai — Uo magna

tanto сне me sCHiopA la PANZA, Ho man

7°
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giato tanto che slrippo; Non posso star

nella pelle.

SCHIOPÀR DA LA BILB , СгерйГ di ГоЬ-

Ыа о dalla гаЬЫа.

Снвра зснюга , Maniera bassa fani. А

marciaforza; A dispetlo di mare e di ven

to; 0 tere o affogare, Per Corza.

Grasso ch'el s chiopa , Grasso ch* ei

schiappa o scoppia o sifende, Cuntido si

vuol mostrare alcu no esser grasso e di buo-

nissima falla — Вinzepparsi vale Em pier-

si a ribocro Binzepparsi d' итоге.

SCHIOPAÙRA , s. f. Crepatura; Fessura;

Apertura, Il crepare, Il fendersi.

ScHIOPAUnS OBI LAVBt О DB LB MAN PER

TBEDO , Setole.

PCHIOPXZENE, s. m. Voce del Contado

verso Padora , Evónimo • Fusaggine e

Silie, detto ancora Berretta di prête, Ar

busto semprc verde cbe nasce ne' boschi e

Delle ragnaie, il cui legno è giallo simile

al bossolo, ma più tenero e s' adopera da'

Tornitori per diversi lavori , ma special-

mentc per far fusa da filare, dond'è ve-

nuto il nome di Fusageine. Linneo lo ha

cbianiato Evonimus jLuropœus.

SCIHOPETXda , s.'f. ArchibugiataoAr-

chibusata, Colpo, Esplosionr d'archibu-

80. Moschettata , direbbesi Quella del

fucile d'un soldato.

Dar una schiopetada A l'aria , Tirare

airaría, vale Sparare inútilmente.

Andaría controle schiopetXb, Andrei

contro Г artiglieria, cioè Contre qualun-

que pericolo, non avrei timoré.

Manco mal che no le xe stab sciiiopb-

tae, Manco maie ch' elle non J'urono pe-

sche, с vale E' ne polcva incor peggio.

SCHIOPETADAZZA, s. f. accr.di Schio-

pbtada, e vuol dire Arcliibusata sonora,

grande. I Dizionarii non lianno Г equiva

lente di qursta noslra voce, a cui sembra

ebe potrrbbe rispondere; Archibusatone,

giacchè la desinenza in one mascolina si

applica per Г indole della lingua ad all ri

nomi femminini, come Donnone; Caso

ar . Testone, Portone etc.

SCHIOPETADÎNA, s. f. Archibusatina,

Arcliibnsnta che fa poco romore.

SCHIOPEtXR , v. Schioppetlare ; Archi-

busare ; Fucilare, Tirar l'archibugio о

lo schioppo.

SCHIOPETIER , s. m. Archibugiere o Ar-

chibusiere detlo anche Armaiuolo. Quel-

1* artista che lavora gli archibusi e ¡dire

pircóle arme da fuoeo.

SCHIOPIZXR, v. Crepitare o Scoppietta-

re, Fare strepito, e dicesi propr. délie Le

gue o verdi o di certa qualitá, che poste

al fuoco crepitano—Crepi/are с Scoppiet-

/are, dicesi del Sale esposto al fuoco; Scop-

piettare anche del IS i tro — Scoppiare, fu

deitodclLume quandoé vicino a spegner-

sí.

SGH1ÜPIZ0, s. m. Scoppieltia , Lo scop-

piettarej e dicesi delle Legue sul fuoco.

SCHIOPO, s. m. (che antic, chiamavasi

Scoppio e Scoppieto) Schioppo; Stioppo;

■Archibugio; Archibusoo Arcobngio, A rma

da fuoco notissima. Presso al Militare di-

cci i Moschetto lo schioppo della Cavalle-

ria , e Fucile quello dell Infantería. L'ar-

chibuso è assai piü lungo del Fucile.

Le parti principal! dello Schioppo sonó

la Cassa, la Canna, la Piastra i Forni-

menti e le Parti esterne più cotnuni, co

me segue.

Cana hígada, Canna rigata.

Cana a torchion , Canna a tortiglio-

ne.

Anema de la cana, Anima, II vano del

la canna.

Culata , Culatta o Coscia.

Calzo, Calcio o Piede.

Capa del calzo, Coccia.

Impugnad ura , Impugnatura.

Asta db la cassa, Tullone.

Azzalín, Piastra Quel pezzo d' accia-

io che porta il cane, lo scodellino il focile

e gl'ingegni interni che fanno scatlare il

cane.

Incasso db l'azzali.v, Incastro.

Spechibto o Capeta o Covbi'.ciiio Mar

tellina o Focile—H'ices'i Acciaiiuo la Fo-

glia d'acciaio della taróla della martelli

na.

Mogia del spbchieto, La molla delfo

cile.

Fogón, Focone e quel foro della canna

mediante il quale il polverino accende la

carica. Nel Cannone, con voce militare di

cesi anche Lumiera — Lo Scodellino è

quella parle della piastra ove si mette il

polverino che va ncoperto del focile.

Lumièra , Lumiera o Spiraglio.

Esse o Controcartbla , Contraccar-

tella.

Scrochín o Passarín, Grilletlo o Sot-

toscatto.

Mogia del scrochín, Molla del gril

letto.

GuardamXn o SotomXn , Guardamac-

chie o Solloguardia.

Chica , Scatlo.

Can dbl schiopo , Cane.

Vidôn del can, Testa del cane.

Bahbozza del can, Mascelle o Gana-

sce.

Nosa del can, La noce.

ВпАвнвтА del can , Briglia della поре.

Susta del can, Mollone.

Piera, Pietra.

Mira , Mira.

Bachèta, Bacchella.

Buso db la bacheta, Sbacchettatura

o il Canale della bacchella.

В «tírale , Capucchia della bacchella.

Cavastrazzb, Cavaslracci.

Vidon db la cana, Vitone della culalla.

Coeta DEL vidon, Codeita del vitone.

FODRA DE LA PIERA , CoieltO.

Vera, Boccliino o Bucrhetta.

Fassktb, Fascette o Fasce.

Armbta , Scudo.

Pirón o Chiodélo, Copiglia, Specie di

chiodo che tien salde alcune fnrnilure.

Cbntura o TnACÓLA, Cinghia o Cigna

deír archibuso.

Anèli o Aneloti de la Centura, Ma

güel te.

FruBA, Mezza fiblia, Ouclla che uni-

sce la cingliia.

Schiopo sporco , Schioppo inlasai ,

Quello che fece più scariche.

Cargar bl schiopo, V. Cargar.

Calar o InarcXr bl schiopo, V. Cazar

Montar bl schiopo , Montare o Alza

zare il cane.

Crbpàr d' un schiopo , V. Crepàb.

Schiopo da ridbr , Scroscio о Scoppic

di risa; Biso sa uaccheralo , Riso smo-

derato.

CoGIONA A SCHIOPO, V. CoGIONÀ.

Chiapàr uno л schiopo , lo slesso , che

ChiapXr a sangub frbdo, V. ChiapXe.

Star col schiopo al muso , Stare cal-

Г arco teso , cioè intento , pronto , leste, a

coglierc il dcslro j e sempre dicesi in ma

la parte.

SCH10ZZ0, add.Voce ant.—Vovr schioz-

zi. V. Voví sLozzi, in Vovo.

SCHIRATO, s.m. Scoiattclo, Animale sil

vático che parlecipa del Topo e della Sel-

mía, detto da'Sislemalici Sciurus vulga

ris. Mangia solíanlo fruité e rode fácil

mente le noci e le nocciole per mangiar-

ne la polpa.

SCH1RÈL0 o Cerchielo , s. m. T. degü

Uccellatori, Ámese fallo a guisa della Vj-

lega , cioè Piccelissinia rete móntala •'

pra un basloncello rilorto a figura quasi

ovale e soslcnuta da un manico di legno,

di cui gli Uccellatori si servono per cuo-

prire e pigliarc le quaglie.

SCH1R1BIZZ0, s. m. Ghiribizzo; Ghiri-

bizzamento;Cricehio;Ticchio, Idea «ra-

vagante , Bizzarria , Capriccio. V. G.i::-

zoLo e Grilo.

Schiribizzi su la carta, Ghirigoro ,

Tratteggio о Intreccialura di linee Salla

a Capriccio di penna, usato per lo più п4

le soprascrille dclle letlere.

Far dei schiribizzi su la carta, Tritt-

teggiare, Far tratteggi, cioè linee tirait

¡il traverso ad alter liner.

V. neu' Appendice Chersbizzo.

SCHITAPÈTI, s. m. (colle stretta) Л*

vesciardo, Colui che riiivescia, che riii-

ce tullo ciô che ha sentito о gli è stA!»

confidato~/4i>er la cacaiuola sullalingw^

Sverlareo Sborrare ogni cosa, Dir н»

za riguardo quel ch' è occulta e si dt-

vrebbe lacere. Bapporlatore ¿ Ciarlier«.

SCHITAR, v. dicesi in senso proprio u/C*

care squacqueralo de" polli.

Dcllo metaf. Rinvesciare о Svesciarm

Svertare, Ridere elc.

SCUITAR , v. Binvesciare о Svesciart

Sverlare, Ridire с riferire quel che ы M

vrebbe lacere, che anche sí dire Squat

cherare; Sauacauerare e Scacazzare.

SCHITARIÓLA, Voce ant. lo síes» dl

Cagariola.

SCHITO, s. ni. Cachcrello; Pollino, Sta

codi polliodi allí i aniínali simili, ¿"ctój

zata, quella degli uccelli.

Schito de colomdi , Colo.-пипо , Sw

со dc'colombi.

AndXr de schito , V. Andar de осе

Schito, riferilo a uomo. Mingktri

no; Sollilino; Scricciolo.

SCHITOLAR , v. ant. Squacchererrl

Squacquerare, Cacar tenero.
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Schitolabsb IK BBACHEssE, Squacche-

rar ne'calzoni; Sconcacarsi; Far de'pe-

tivestiti.

SCHITÖN, lo stesso che Schttapeti, V.

SCHITÓNA, add. Rinve»ciardat Colei che

ridice ció che dovccbbc tacerc.

Rinveseiardina è il diminutivo.

SCHITOZZO , add. e neu' accresc. Schi-

tozzon , dicoDO ncl Contado Véneto Ter

so Padeva , per Agg. ad un Ragazzo pre-

suntuosello. Noi diciamo Scagazzox ; Сл-

CHKTB ed altri , V.

SCHIVAFADIGflE , add. Fuggifatiche ;

Schivanoia, Pigro, Poltrone. V. Poltron

e Porcon. A Chioggia dicono Sckizzapa-

mga.

¡CHIVAR, v. Schivare o Schifare, Scan

sare, Sfuggire.

Nome schivo db spender, Non mi n-

fiuto di spendere , Non ricuso.

La xe una cossa chb no se vol schivàr,

Ella i cosa inevilabile о ineluttabile.

CHIVO , add. Schivo ; Schiß ; Schißl-

toso; Peritoso, Ritroso, Vergognoso.

L'È SBMPRB STA SCHIVO DE FARSE VEDBR

» cebti Lw.ni, Egli si è sempre astenu-

to dalJars i vedere in certi luoghi; Sem

pre ebbe ribrezzo difarsi vedere.

CH1ZZA, add. Camoscioj Camuso; Ri-

cagnato; Rincagnato; Simo, Che ha il

naso iu dentro о schiacciato.

ПАзгаелАн la schizza , Aggrinzare il

nase, Stizzirsi.

Schizza , <S. Marco, cioè La faccia del

.¡■one, olí' era lo Stemma del Goveruo

Véneto.

La bruta schizza, delto in lingua fur-

>esca , la Morte.

Schizza da vin о da aqua , Barletta о

larlotto, Vaso di legno falto a doghc co

ne una bollicrlla, nía schiacciato alquan-

o ai latí , per uso di contener vino cd

equa.

IHIZZA , add. Schiacciato , Compresse»

- Scofacciato , »ale Schiacciato a guisa

i focaccía.

HIZZADA , «. f. Schiacciata o Sliac-

¡ata, Schiacciamento.

Dab una schizzXda, lo stesse che Schiz-

Ib,V.

Schizzad.a , dicesi anche per Schizze-

to*. V.

H1ZZADINA , s. f. Schiacciatina, Pic-

>la schiacciata.

IHZZAR , v. Schiacciare o Stiaccia-

, Romperé , Infragnere.

ScHIZZÁn. DB L,*AQUA , V. SclIIZZBTÀR.

ScKIZZAR ZO COME UNA FUGAZZA , ScQ-

cciare , Schiacciare a simililudine di

taccia.

ScHizzÀB ь' осшо , Far et occhiolino ;

irof occhio } Ammiccare; Accennare;

it a" occhio , Accennare coll' occhio.

ScHizzAa u.v soneto, Schiacciare un

nno, vale Dormiré.

Eb GA SCHIZZA LA TESTA COMB UN OSB-

To , La tesIn gli schiaccih come un so-

glio. Come ил nocciol di pesca ogni

no i taccia.

Schizzarghela, Calarla; Accoccarla;

AJ/ibbiarla; Fregarla ad uno, Coglionä-

re , Burlare alcuno. V. FicXa.

SCH1ZZETADA , s.f.Schizzettata, verb,

di Schizzettare , 11 lanciamento di fluido

falto col mezzo dello echizzatoio. Inie-

zione, dicesi a Forzala ¡ntroduzione d'un

fluido medical» per via di sifone o sirin

ga in alcune cavila del corpo ; e quindi

Inieltare per Fare una iniezione.

SCHIZZETAR , т. Schizzettare, Umct-

tare con lo schizzetto- Schizzare; Scan-

nellare, Versare e schizzar lontano —

Sprizzare : Zampillare , Minutamente

schizzare , V. Schizzetada.

SCHIZZÈTO, i.ta.Schizzatoio, Strumenlo

col quale si schizza aria o liquore. Schiz

zetto o Schizzetlino , Piccolo schizzatoio.

ScHIZZBTO DA BALONI , Gonfitlto'lO O

Schizzatoio, Strumenlo da gonüare i pal-

loni per giuocare.

SCHIZZIGNÖSA , add. Schifa 7 poco ,

Voce usata a modo d' aggiunto , che dice-

si per lo piú di Donna la quale faccia ar-

talamenlc 'a modesta e la contegnosa—

Scocca 'Ifuso, Epíteto che si da iu ischer-

zo a Donna da poco o malvaga di lavara-

re, e seinpre vi si aggiungc Monna. Moli

na tenerina ; La mosca la guarda e la

tolinga la punge.

SCHIZZIGNOSO, adá.Schizzinoso; Schi-

vo; Schijo; Schifiltoso; Rilroso.

Far bl schizzignoso su tuto, Puzza-

re ijiori deCjnelarancio, Suol diisi d'uno

che pretende esser multo dilicato in qua-

luuque genere di cose.

SCHIZZO, s. m. Schizzo; Abbozzo; Ab-

bozzaliccio ; Sceda ; Imbralto ., Disegno

o altra cosa abbozzata.

SCHIZZO, add. Schiacciato; Compresse,

¡Von della figura che dovrebb' essere.

Simo, vale Che lia il naso in dentro »

schiacciato. V. Schizza.

SCHlZZON, add. aecr. di Schizzo, Camu

so, Dicesi di Chi ha il naso schiacciato.

SCIAL, V. Siàl. *

SCIALOjV. SiALo.

SCIAQUARSE , V. Siaquarsb.

SCIMIA , V. Simia.

SCIMITARA, V. Simitaba.

SCI0GL1ER, V. Sioglier.

SCLAftlO, s. m. Schiamazzo; Gridore ;

Romore.

SCOA , s. f. Gránala, Mazzo di fusti e fili

di Saggina ( Mblega ) sgranaii , legati in-

sieme, col quale si spazza; с diceii anche

Scopa -Chi orna si dice la Parle colla quale

si spazza, e Manico la parte opposta.

Scoa da TERAzzi, Spazzola di padule,

Specie di Scopa formata colla pannocchia

о chioma della Canna di padule, che ser

ve all'uso di scopare il battuto e gli smal-

ti de' pavimenti nelle case.

Scoa DA ara, T. agr. Scopa, Planta an-

nuale, detta da'Bolanici Erica Scopa-

ria. Scopa da gránale , che suole racco-

eliersi per farne granate che s' impiegano

ne'più viliesereizii, cioè per ispazzare le

(Irade e le corli — Scopa, dicesi anche

per Gránala, cioè un mazzo di vermene

di quesla pianla legate insieme ad uso di

spazzare.

Scoa nova scoa bbn , Delto fam. Fatlo-

re nuovo Ire di buono; La granata nuo-

va spazza bene la casa , per dire che I

. servitori nuovi ne'primi giorni fanno il lo

ro llovere : simili a quell' altro proverbio,

Da principio tullo e bello.

Scoa vestía , Delto ûg. Lucerniere ve-

slito, Dicesi di Donna lunga e magra per

disprezzo ; simile all'allro Sior Tomío tu

to VALIÓ.

Par chb l'abia magna el manbgo-db la

scoa, Ha nelle reni Palinuro : quasi ab-

bia un palo nelle reñí che non le lasci chi

nare e salutarc gli altri. V. in ÄIanbgo.

Quel da le scoe , Granataio, Vendi

tor di granate, - :ч

SCOa , add. Spazzato e anche Scopato,

Л et talo colla gránala.

In altro sign. Scopato, Pcrcosso con.

¡scope per piuii/ioiie, V. Scoab.

SC0ÀDA, s. í. Granatata , Percossa da

ta colla granata.

In altro sign. Spazzamento ed anche

Scopatura , dicesi l'Atto dello spazzare

con granata.

Dab u.va scoada, Spazzare.

Dar una scoada , delto fig. Pigliar la

gránala , vale Mandar via tulla la servi-

lu o tullí i Ministri o subordinan perché

non facciano l'uffizio loro.

SCOADÍNA, s. f. Scopatina, Voce Fior.,

piccola scopata.

SCOADÜRA, s. f. Spazzatura, Immondi-

zie che sí tolgono via spazzando.

SCOAMAR , s. m. T. Mar. Scopamare,

Soria di Vela che si pone ai bastoni di col-

lellaccio portad da' nennoni maggiori.

Scota del Seoamar, V. Scota.

SCO\r,v. Spazzare.

ScoXr BL FORMBNTO , T. Agr. Vigila

re, Separare cod granata o con frasca dal

monte del grano o biade quelle spighe o

baccelli che hanno sfuggita la Ircbbiatura.

Scoar uno, ScopareJ Frustare, Pen*

ignominiosa ch'era in uso sotto ¡1 Gover-

no Véneto centro i ladri colli infraganti.

V. Frustar.

ScoXr vía la so boba, Fare lo spiano,

Consumare, Dissipare , che anche dicesi

Fare repulisti o il repulisti.

La mortb nb scoa vía tuti uno a la

volta , Ad uno ad uno la morte ne mie

te tutti.

SCOARÖLA , s. f. ( coll' о sirelto.) Scopet-

la; Spazzola, Piecola scopa. V.Scobta.

SCOASÀCO, s. m. Voce del tullo fam. e

donnesca, che allude aH'Ultimo figlio na

to da una che ne abbia prima parlorilo

molli , e corrisponde all' altra maniera ,

Rassaura db l' albuol. Souo tutte locu-

zioni figúrate. V. Rassaura.

SCOAZZE, s, f. Scoviglia; Spazzatura;

Pattume; Lórdure; Pacciame ; Mara-

me , Immondizia che si toglie in ispaz-

zando — Parlando di mercanzie e in ter

mine di commercioj direbbesi Scavtzzo-
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ne, che vale Roltanti, Poltere, Staccia-

ture ed altri avanzi di'materie fi-agili, co

ûte la Cannella , la China e simili.

Scoazze D*EitDAr,i, Nettatura.

Scoazzb ев le поев, Pisciagione, Vo

ie <li gergo che significa la scoria , lo scar-

to, il riliuto ilella cosa.

Scoazzb dbl fero, LattirA anche Lop-

pe chiamansi le Fecce ch' escon del ferro

per ridurlo a perfezione nella ferriera.

Scoazzb db la fogia, Fogliazza, Quel-

la i li' è avánzala da' bachi da sela.

Mota be scoazzb, V. Mota.

El pes.se va per le scoazzb, Ce la

macea del pesce; С è la m agona; Il pe

sée haltest pel capo, Ce n' è grande ab-

bondanxa. V. Maca e Buda.va.

SCOAZZER , s. m. Spazzaturaio , Voce/

deH'uso, Colui che spazza le immondizie

délia Cilla, che a Firenze dicesi Paladi

no, perché va semprecon pala in mano.

Letamaiuolo, si chiama Chi raccoglie

il letame, come sono propr. quelli di Vc-

nezia, che porlano via dalle case le spaz

zalure giàraccolte e ne fanno lelamaro.

SCOAZZÈRA, «. f. Cassettada spazzatu-

re , ch' è quell' Arnese di legno in cui si

raccolgono le spazzalure délie case.

ScoAzzr.ru , dicesi anche alla femmina

« mnglie dello Spazzaturaio л del Lela-

maiiiolo , la quale soll' esempio di allre

voci consimili e cosi formate , poli-ebbc

dirsi Spazzaturaiae Lelamaiuola.

Scoazzbra si chiama anche la Barca

con cui si portan» fuori di Venesia le

spazzalure raccolle per Carne letame с per

ingrassare le terre.

SCOAZZÈRE , s. f. Fecchiume ¡ S/erre

vecchie, Mubili e oose vecebie.

SCOAZZÈTA , s. m. ( coli' e slretta ) Co-

•i noi cbiamiaroo il Partitore, che trae

Того e Г argento dalla spazzatura delle

ceneri, terre e crogiuoli nr'quali essi me-

lalli sonó slali fusi e dagli slrumrnti e va-

si che hanno servito a quest' uso. Dicesi

Lavátura, la prima operazioae che si fa

tulle stesse spazzalure , e Malino a mtr-

curio la Machina che wrve ad agitare il

mercurio perché separi Ге parti d* ora e

d' argento dalle ceneri o Ierre. V. Par-

TI0H0.

SCOCA , s. f. (coll*o aperto ) o Scochcta ,

Cavallino, Cavallo piccolo ed anche Pute

aro di cavallo — Cavalluccio , significa

Cavallo di poco valore — Bidetlo si dice

a Cavallo piccolo da campagmi.

Scuccomedra e Scucvumedra fu dril»

da Francesco Sacchetli per Cavallaccio.

SCOCAR, v. Scoccare, Lo scappare che

Cknno le cose tese e ritenute da quelle che

le ritengono , come archi, el rali etc. che

dicesi anche Scattare.

SCOCHIA , s. f. T. di gergo e vale Tabu

co cattivo, mesoolalo con poiveri o so-

stanze che non sonó labacco.

ScoçtrrA dicesi anche al Vino, che di-

rebbfsi Cerboneca, cioé Callivo vino.

SCOCO, add. Voce fain. Sfrenato; Ardi-

to , Dicesi per agg. a Uomo, come anche

Д reuimma, V. Sbbbvà.

Scoco , si dice ancora per vezzi ad un

l'anc iullino vivo graziös» — Scoco г.лпо,

dicono alcune donne per lenerezza, che è

come si dicesse Caro il mió bambarotto-

lo; Caro il mió naccherino e simili.

SCOCO , s. id. Scocco e Scat to, Lo scat

tare delle cose tese , come per esempio

del cane dell'nrcbibugio.

SCOCOGIÙLO, s. m. Corrolto da Coco

drilo, che dicesi a Chioggia, e vale in

forz.i d'agg. per Qcchifien, ingannato-

ri. V. in Ochio.

SCOCONAR , v. Slurare la bote, Levare

il cocchiume alla botte. V. Dbscoco.vàii.

Scocojtarsb con иио, Sfogarsi ; Vota

re il gozzo; Dir Г animo sua.

Scocowabsb dal gusto , Smammolarsi;

Scrogiolarsi; Sgavazzare ; Gavazzare ;

Godersi; Bicrearsi.\. Sbabazzarse.

La ride che la SB scocovA , Sgana-

teiar dalle risa ; Scompisciarsi dalle ri

sa, H м lere smoderatamente.

SCODAROL o Scodarùlo ( coll'o chiuso )

Libra delle riscossioni , cioè Quella spe

cie di varchetla in cui staniio brevemen

te régi s tía ti i muni de' debitori с i loro-

drbiti risprltivi, a guida dch' Esatlore in,-

caricato delle riscossioni.

SCODEGÀR, V. Dbscodbgàr.

SCODER,V. Scuoder.

SCODIDÖR, V Scuodidor.

SCOETA, s. f. ilimin. di Scoa, Granaluz-

za; Granatinoe Granatina, Piccola gia-

uata о scopa da spazzare.

SCOET\R,vЛgglierortare-, Metiere i gne-

roni.

SCOËTO , ». m. Gherone , Quella giunta

che si fa da'lati alie eamicie o ahra veste,

allorcbè la lela о il panno non è tanto

largo.

Metes i scobti , Aggheroñare.

ScOET'l DB LE CALZB , V. CaLZA.

SCOFONAR, v. о Scufokàh, Burlare; De-

ridere; Beffeggiare alcuno: lo stesso che

Bdfowab ,V.

SCOGIERA, s.f. Scogliera, Quanlitir, muc-

chio di scogli nudi.

SCOGIO, s. m. Scoglio , Masso iu ripa al

mare o dentro nel mare.

Logo mf\ db scogi , Luogo scoglioso.

Scoglio, in sentiment» fig. dicesi anche

da noi per Difncnlïà, Impedimento, Obi-

re — Questo XE опт scouio, Quest'è uno

scoglio, cioé Una difliroltà.

Urtàr ty vi seeero, rfrtto pnr fig. Bal

ten il culo in un eaviechio, Ui ture in

una diflicollà.

SCOINAR, v. che si usa ne! Contado ver

so Padova, Spingare, Guizzar colle gam-

be о co'ptedi. V. JMinolàr.

SCOLA , s. f. ( coll' o serrato ) о Scuola,

Luogo dove s'iiisegna , Scuola.

Scolb publicbb , Ginnasio o Liceo,

Luogo pubblico di letterari rs.erc¡zii.

Scole .Vormali, Scuola camunalc.

Scuole o Confraternité e Fmternite o

Compagnie laica/i, sonó pirlicnlari Con

gregation) o uiiiuui di persoue dirole, sut-

tu Г iiivocazione di qualche Santo- tuleU-

re. V. Asta.

Scuola, dicevasi pure al Luogo dnveii

raduuavano i membri di qualche arte.

.Mandar bl tabaro a scola , rletlo met.

Mandare i vestiti a leggere o imparare,

cioé impegnarli.

Ma.4D.AR A SPASSO O IJV GBAa'Éll LA SCOlA

о Far i c.oR.vr a la scola , Marinare It

scuola; fnjbrcare la scuola o Far força

alla scuola o Far lefiche alla scuola, vi

le Abba ni lunar la scuola e prender vacan-

za da sé senza licenza del Maestro.

MeTBR 8U UJÏA SCOLA, V. MbtER.

Dar scola, Leggere in cat ledra di al-

runa cosa, vale Esserne informalissimo—

IJicesi pure per Ammaestrare ; Istruin.

SCOLAMENTX, add. Gonorreato , Dice-

si quegli ch'è alïliito di gonorrea.

SCOLAMENTÓ, s. m. Scolamento o Ca

lamento , Lo scolare.

Scolazione o Scolagione e Gonorrea »

Gnmorrea,Infermilàsitililira nota rhe vie

ne tanto agli uomtni che alie donne, e cat

dicesi anche Sßlato.

SCOLAÖR » Colaos, s. m. Colatoio e Sc+

latoio, Luogo o palchetlo pendente, li

ve si mellono le stoviglie ad asciugare. \.

ScaFA.

ScoLAÖa DB LA SALATA, Scotltoio , Re

ticino o specie ill vaso biicheralo nel qua

le si mette 1 ins.ilala o allio per iscuour-

si dalKacqua.

Scolaorj, T. agr., Braccioli, Que'f**-

selti che si fanuo in forma di braccio pr->

fondi un palmo и puco piú , second» U

giacitura ilel Ierren» , i quali cooducur.

l'acqua de' campt e la coiuunteano ai fui-

si.

SCOLAR, v. Scolare; Trascolare.

Seo là h la LUMB, Sgocciolare il lamt,

dicesi Quand» pel veuto la cam Irla sgor-

ciola.

Scolarse , Collarsi ; Bompersi e Ftei-

earti il eolio; Dinoccolare— Detto fig «

per esagerazione , Struggersi ; Smaçr.

re; Andarsene pel buco delC acquai* ■

cioé Insensibilmente.

Scolar.se un BRAZZ» e simili, Coliv-

si; Stancarsi un braccio о altro, e .» ie-

lemle per soverchia falica.

SCOlXrO, s. m. Scolare o SroJnío , Qui-

gli rhe va a sruola per imperare, •$.'..-

dente.

Scolare matricúlalo, dices; Quellü ch *

insci'ilto nel ruólo ilegli sctrlari d'ueL-

ce»o i Г una Uiiirersità.

SC0LAT1ZI0, s. m. Sco.rt/ofo.diceii *

Luogo pendente per lo quale srolan« I*

cose liquide ed anche le iiumomle. ^c•-

falura dellefogne ; Smaltiloio , chuio-

si a quel luogo che dà esilo alle superfi»

là ed alle immondizie.

Colatoio, in T. de' Mnralorî si dire s

Pielra scavata prr ricevrre о dar Ь> §«•••!'

alle acque piov.-vne, ma quesía rigtta- •<

agli etiifizii ; e dicesi anche Gorna.

SCOLAÙRE , s. f. Scolature » СоЛ*»««,

Materia colata ; e s" iiitemle prr lo pi«

delle fecce о parti solide separate «Ulk -'

miide.
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Sl'OLAURB DS LA CEHA , Cerume , T. de*

Ceraiuofi, Colalure ed avanzi di cera. Co-

latum, si dice ancora della Cera liquc-

fatla che scola dalle cándele nell' arderé.

V. Cbrox.

Fab, scolaure , Raccogliere le colalu

re , cioè Quelle che cadono dalle torcie

accese , aziene che i Napolelani dicono

Spizzolars.

SCOLAZION. V. Scolame.vto.

SCOLÈTA . s. f. ( coll' e stretta) Bordel

lo; Scannatoio; Lupanare, Luogo infa

me di Donne di mondo , dore s' insegna-

in> e li usano disonestà.

Tegsir scolrta , Tener Г oche in pa

stura , vale Tener feminine e prestarle

altroi per prezzo.

SCOLO, s. ni. (coll'ostrelto) Scolo, Esi-

lo dclle cose liquide. Defíusso.

Detto per Scolatoio , Luogo pendente

per dore scotano le cose liquide.

Scolo dei copi o simile, Gróndala ,

L' acqua che cade dalla gromla. Slillici-

tlio è roce latina úsala da' Legisti.

Scoto , dctlo in T. Agr. Chiassaiuola

o Chiassaiuolo, Calíale fallo a traverso

ai campi per raccorre Г acqua piovana.

Scoto del molIn, Risciacqualoio, Ca

líale per cui i Miign.ii danno la via all'ac-

qua qnando non vngliono macinare.

Far scoliin самраг.уа, Faenare, Vo

ce Agr. Far canali o siano smalliloi nolle

terre coltivate per ¡sgrararlc dalle acque

sovrabbondanli.

Scolo bianco в глкпо, Flemma, Fluo-

r«" che tiene allmi per malattia.

Scoli , T. Mar. Lamiera o Anguilla,

Intagli о Scanalatnre falte nell» staminn-

ге о coste di rui è composto il fondo del

▼ ascello, acciô che l'aequa possa scorrere

< I .día prua sino alia tromba.

SCOLO, s. m. (coli* o large) Scotia ; Ac

qua di latte, Il siero non rappreso che

avanza alla ricotta. V. Siero.

SCOLORÎO, add. Scolorato e Scolorilo,

Sqnallido, V. Descolorió.

SCOLORIR, т. Scolorare, Torre il colo

re; Scolorire, Perderé il colore.

SCOLPXr , V. Descolpàr.

SCOLTXR , v. Ascoltare; Udire.

SCOLTLRA, s. f. Scultura.

SCOMBXtER, v. Marlellare, Dicfsi de!

tormentare che fa il dolore d'una ferila

batiendo a guisa di polso.

SCOMBRARIÖL, s. m. Cosi »¡en ehiama-

to particularmente quel Pescatore che fa

la pesca degli Sgoinberi.

SCOMBRO, s. m T. de'Pesc. Sgombcro,

Pesce di mare comune e conoscintissimo,

detto già (ra'Latini Scomber, e da Linn.

Scomber Ci/lia. La sua carne с di grato

sapore; e se ne piglia in molla quanlilà

«lall' invernó iu poi. V. Lanzaudo e Gaat-

BAUOt.

SCOJMBLGIO, s. m. Voce del Contado ver

so Padova, Scompiglio; Cunfusione; Per-

cm bammln; cd anche Baruluffay Tur

Il.illlo. Y. IJABAIL5ULA.

.Scompigliume , dicesi nel sign, di Mas

sa di cose scompigliate.

SCOMBUSSOLAMENTO, s. m. Scombu-

iamento e Scombussolamento , Sconcer-

to, Disordine.

SCOMBUSSOLAR,v. Scombuiaree Scom-

bussolare, Disperdere , Disordihare —

Scommetlere , Distare le opere di legna-

me, contrario a Commetterc — Scem-

muovere , Commuovere , Sollevare —

Scompigliare o Scomporre, Disordinare

о Confundere; e direbbesi delta Matasse—

Sconcerlare, per Guastare e Disordina

re — liovis tiare e Rivoliolare, Meiler sos-

sopra — Razzolare, detto per símil, va

le Cercar con curiosità, Frugare, Svolger

o^iii cosa per vedere ció che v'è. Cosí mi

va ttttlo i di rovigliando la casa e raz-

zolandomi quelle poche masserizic che

io v ho.

SCOMENzXr, t. (colla z aspra ) Comin-

ciare; Incominciare; Principiare ; Ini-

ziare.

ScOMEJÍZAR A DTR E A FAR , P'lgUar a di

re; Pigliar afar che che sia; AccignersL

Тонллн a scomb.vz\r , Ricominciare ¡

Ripigliare.

Scombnzàrdalacoa, Mangiare o Pren

dere il porro per la coda , detto fig. Co-

niinciare da quel che importa meno e che

si dovrebbc far poi.

On scoMENZEMo ! Maniera familiarissi-

nia d'impazienza e rimprovero ad allmi,

Alie mura , disse colui che non le aveva.

Scombxza , che mi fímro, Suona cilio

bailo, e dicesi ad un Fanciiillo irrequie

to in atlo di minaccia.

Tuto sta a scomexzar, // pía duro o

tristo passo è quel della soglia, Principia

re e la cosa piu difficile.

Ve SCOMENíE MAL DA STA BANDA, dol

ió anche fig. Se credete difar bene, vi ci

fate in cattivo lato, Coininciale male.

SCOMÈTER,». Scommetlere, Fare scom-

messa, Gluocare; Metiere. Ginochereila

testa ; Metterei la vita ; Porrei pegno ;

Ci melieret tullo il mió. V. Piriàr.

SCOMOSSO, add. Voce ant. Scommosso,

Commosso , Sollcvato.

SCOMPAGnXR , V. Descompagnàr.

gCOMPARIR , V. Descomparir.

scomponegiXr, "»

SCOMPONER , /v. Scomporre-, Dis-

comporre; Scompigliare; Disconciare.

SCOMÙNICA e ScoMbtBGA, ». f. Scomu-

nica; Scomunicazione ; Anatema.

El par qlblo chb porta la scoxu.vica

de Ff.rara , ¿Maniera di ileriilrre un no

mo di brutto aspetto e contraffalto o inal-

vestito, che pur sussislc fra noi e i ¡corda

la scomnnica dala dal Pontefice Clemenle

V. nel secólo i3. alia República di Vene-

zia per 1* oceupazione di Ferrara : anate

ma che fu fatalissimo agl'inleressi de* Vr-

neziani.

SCOMUNICX , add. Scomunicato ; Ana-

tematizzato.

M uso scomu.vicX, Maniera fam. Facr.ia

da scomunicato, dicesivolgarincnle «"Ho

mo di deforme aspelto.

ScoanmcÄ, si dice ancora fam. nel sen-

lo di Sfortunato; Sventurato.

Cussa «comunicada , Cosa esecrabile ,

abbominevole; otv. Assurda; Irragione-

vole.

SCON'CERTO, s. ro. Seoncerlo; Sconcer-

tamenlo.

Sco.vcerto DB parto; Sconciatura, A-

borto , La crcalura dispersasi nel parto.

Dare in isconciatura, vale Sconciarsi.

Detto per Sconcezza ; Disordinamen-

to; Sconciamenlo, V. Scowzo.

SCONCETXR, y. Infamare e Diffamare,

Dar altrui cattiva fama , Far perderé il

concetto e la pubblica opinione.

SCONCÈTO, s. m. (colle aperta) Mala

fama, Opinione svantaggiosa nel pubbli-

co a pregiudizio di alcuno.

SCONdXgNA, s. f. Aguatello; Latibolo;

Nascondiglio, Luogo dove all rui si na-

sconde. Ascondarello , dicesi a Piccolo na

scondiglio.

Detto per Celamento o Nascondimen-

to, L" atto di nascondere.

Far de le sco.vdàcve, Far aguatelli.

V. FuPlQNA.

SCONDARIÖLA, s. f. Soria di Giuoco fan-

C¡lllleSC0. V. ZoGÀR A LA SCO.VDARIOLA , ¡U

ZOGÀR.

Far la sooj»DABiOLA , Far le mtimmie,

e vale Ora appariée, ora nascondersi.

El SOL ZOGA A LB SCOIVDARIOLE, dicesi

■nciaf. ¡Isolefa a capo a nascondere, det

to per ¡scherzo e siuiil. metaf. Quando il

sole in cerli giorni ora apparisce ora sta

dielro a nubi.

Hello per Sco.vdagsa , V.

SCONDER, v. Nascondere; Ascondere ,

Celare, e Dicesi anche nel sign, di Am-

mantare; Coprire.

Scoxdbrsb, Soppiattar.fi , Slar ritira-

to, rinchiuso in casa — Appiattarsi, Na

scondersi in qualche aguato — Impiat-

tarsi; Rappiattarsi; Soppiattarsi, dicun-

•i per Nascondersi assolut.

ScOXDBRSE CO LA CAMISA DEI ALTRI, Al-

coprirsi col manlel d' altri.

SCOWDERSB DB DRIO UNA PORTA, NaSCOH-

dersi dopo С uscio, cioè Dielro alla porta.

Scondehse da drio л u.v DBo, Nascon

dersi dopo il dito, detto (¡g. Addurre una

sonsa dcbole per giustificarsi.

Sco.vdersei.v t'uiíaciesa, Ammacchiar-

si o Irnmacchiarsi, Nascondersi in un cc-

spuglio о in una macchia.

Ö'COJTDERSB IX т' VU BOSCO, V. ImBOSCAR-

3B.

Scoxderse per veugogxa , Ficcarsi in

un cessa, delto fig. e prorerb. taie Sot-

trarsi dalla vista degli tiomini per vergo-

gna. Oh va eficcati in un cesso, pove-

raccio, corne meriti.

Andeve a sco\der, A ndate a riporvi\

Ándate afarvifriggere , si dice d.-l Ce

deré, Darsi per yinto, Non poter piu com-

parire al paragoue.

i\o me scoivdo , Maniera fam. Non mi

difendn; Nol vel taccio; Non v'illudo, Di-

co la veiità.

Trar BL SASS0 E 8C0.VDER Et BRA7.Z0 ,

V. Taar.
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ZoGAB A SCONDBRSE, V. ScO.YDARIOLA.

SCONDÖN — I.v scoirsbir o Db scondon,

Maniere aw. Nascoslamente; Ascosamen-

te; Celatamenle; Di soppiatto ; Sollec-

co; Sotlecchi; Di cheto.

Far lb cosse de scondón, Far capo a

niscondere ; Fare a chetichelli; Farfuo-

co neir orcio , In segrelo.

LaoRAR DB SCONBÙN , V. Laouàr.

Ritràr о Stampàr db scoNDb.Y , Ritrar-

re a Slampare alla macchia, cioè In se-

greto.

SC0NESS10N, s. f. Scontessitura; Scem-

binazione; Disardinamento, Contrario

di Concalenazione. Dicesi anche Sconnes-

sione.

SCONÈTER, v. Sconnettere , Distaccare,

Disunite, Discorrere о Scrivcr senz' or-

«line.

SCONÍR , V. Descon'hu

SCONQUASSX, add. Sconquassalo, Stan'

.co e rovinato dalla falica — Conquassa-

to o Conquiso, si rifcrisce a desolazioiii

sofferte dalla guerra.

Sconquassà db BBzzi o db втлто, Fra-

cassai», dello ûg. с Rovinato, vagliono

Poverissimo, Rimaso scuza niente— Ma-

cinato , Ridotto a mal termine di roba с

di sanitá.

SCON^UASSAR, т. Sconquassare e Con-

quassare, Meiler in conquasso, in. rpvi-

• па—Scassinare, val Romperé, Guastare..

Sconquassàb bl совро , Stampoitare ,

vale Offendere le partí interne del corpo.

colpremerloecol dibuttcrloe agitarlo coa

indiscretczza»

SCONQÜASSO , t. ro. Scanquasso; Con-

quasso e Conquassamento , Fracasso, Di-

struzione, Rovina.

Andar in sconquasso, lo stesso che An-

DAB IN TOCHI , V. TOCO.

SCONSACRXr, V. Desconsacbàb.

SCONSEGiXr, V. Dbsconsegiàr.

SCONSOL.X , V. DbsconsoiA.

SGONTAR, v. Scontare; Biscontare, Di

minuiré о eslinguere il debito con conta-

menli.

Scontarë una cambiale, dicesi in Com-

mercio del Gomperarla prima dolía sua

scadenza per guadagnare un premio. V.

Sconto.

Scontàr i so fali , i so se litt, Espia

re i suoifalli, Farne la penitcnza. Scon

tare la pena , vale Espiare o Consumar

il tempo della condanna.

SCGNTENTXr, V. Descontenta».

SCONTO, s. ro. Sconto, Contamento di

danaro a conto d' un debito — Sconto ,

dicesi da' Negoziant! la perdita che si fa

тй Tendere una cambiale ; ed anche il

ribasso che fanno sul prezzo d' una mrr-

canzia che vendono. P. e. I Librai soglio-

no dare a' loro corrispondenti lo sconto del

»5. del 5o e perlino tabolta del 75 per 100.

SCONTO, add. Nás-coslo; Nascoso; Asco-

so e Ascosto, Dicesi di Cosa ed anche di

Persona. Célalo vale Occultalo — bali

tante, direbbesi d'un Inquhito che si le-

nesse nascosto dalle ricerche della giusii-

zia.

A.vdXr per lb scontb , Andar per le ce-

late , per non cssere vcdulo. V. Cantón.

Star sconto , Star nascosto ; Star se-

polto, direbbesi di Cosa— Soppiatlarsi ot

come dicesi negli Ufizii criminell , Lati-

tareoStar latilante, di Persona.

Sconto chb .yol se cata prb, Abluía

lo, si dice di Cosa occulta , nascosla e co

me posta ni luogo oscuro ove non possa

esser veduta o tróvala.

SCONTRAÙRA , s. f. Contratiempo, det-

to Gg. Ostacolo, Inciampo , Mala avventu-

ra, Mal inconlro.

Scontbaura de tempo , Temporale ;

Turbine , Disordine di tempo. V, Stralb-

ca.

Far cativb scontraure, Sconlrar ma

le, Avvenirsi male.

Lbgnamb píen db scontraure, V.Sco.y-

TBOSO.

Scontraura, detto in gergo , vale Cu

lo ; Deretano. V. MartV.y.

SCOJVTRIN, s. т. o Scontrín de firma ,

R illicit i no, Quella polizzelta che si rila-

scia dai Ricevüori del pubblico Lotto ,

prima di dare la firma. V. Firma.

Detto in gergo , Tale Culo ; Deretano.

SCONTRO, s. m. Scontro, Competitore,

Rivale — Essbr sco.vtro de uno,. Esser

rivale o competitore; Andaré a compelen-

za di aleuno.

Scontro de pugno , Eullettino , Poliz

zelta che si rilascia da chi è autorizzato

in Venezia a ricovere de* pegni e riscuo-

terne un intéresse..

Scontro de la sbradura , V. Sebadu-

BA.

Scontro è anche Termine che usavasi

a' tempi del Governo Véneto, cd era tito-

lo d'uffizio pubblico d'un Ragionierr, che

ora dicesi Controllore , italianizzato dal

Franzese Contrôleur.

Scontro chiamavasi pure quel Patriiio

o simile che posto ai voli rimaneva esclu

so da una carica in confronted' un ah.ro,

e intendevasi Competitore, Avversario.

SCONTRÖSO , add. Riscontroso e Salci-

gno, Agg. a Legnamc di mala qualità e

non facile ad esser lavoralo e a pigliar pu#

liment».

SCONVEGNÎRoScovegnÎr, t. Scenve-

nire, Non convenire, Disdirsi. V. Perve-

gwîr.

Sco.yvegxir e Scovegnïr, in T. ant. va-

le anzi per Convenire , nel sign, di Biso-

gnare ¡ Far a* uopo.

SCONVÖLGER о Sconvolzer, t. Scon-

volgere; Travolgere; Rovigliare ; Rovi-

stare , Volgrr sossopra.

Scontolzer ь' ordene, Prevertire, Ri-

voltare, travolger Г online délie cose. V.

Dbsorde.yàr e Faco.

SCONTOLZBRSB EL STOMEGO, V. ScON-

TOLTO.

SCONVOLTO, add. — Aver el stomeco

sconvolto, Aver lo stomaco sdegnalo ,

Aver nausea о inappelenza ; Aver to sto

maco pertúrbalo, commosso.

SCONZAMANESTRE, V. Dbsconzaju-

NESTRE.

SCONZXR , V. Desconzar.

SCONZO,V. Dbsconzo.

SCONZLRADÖR, s. m.Esorcista, Colui

che fa esorcismi, che scongiura; dicesi an

che Scongiuratore e Cacciadiavoli.

SCONZURÀR, v. (colla z aspra) Scongiu-

rare о Congiurare , Supplicare, Pregare

sueltamente.

SCONZURÀR I DIAVOLT, Scongiurart ¡

Esorcizzare.

Sconzuk\r i spiRiTl о el tempo , dette

fig. Cavar la lepre dal bosco, Tale Scopri-

re il scutimcnto d'uflo o alcana cosa it-

uuta occulta.

SCONZURÈTO, s. m. TentazionceUa. V.

ScONZCRCr.

SCONZLRO, s. m. Esarcismo.

ScoNzbRo , dicesi poi nel sign, di Ten-

tazione о Provocazione — El xe ü.y «cos-

ZURO О UN GRAN SC0NZUR0 y E~ ЫПИ tentUr

zione, un pericolo, un incitamento, una

provocazione pericolosa , Si dice di Chi

si vede in pericolo di non poter re»istere

ad una voglia о tentazione per fare о non

far che che sia.

SCOOLAR, V. Seovolar e i derivati.

SCOPAZZÖN, s. m. Scopazzone , Colpo

dato sul capo о sulla сорра — Collata ,

dicesi propr. al colpo che si dà nel coli ■

— Spiumaeciata , Colpo dato colla mano

aporta ma che faccia romore a guisa di

quelli che si danno in sa la collrice о in

sul piumaccio.

SCOPELOTÀR, t. Dar degli tcappellotu

о degli scapezzoni.

SC0PELÓTO, s. m. Scappellotto. propr.

Colpo che si dà nella parte deretana del

capo a mano aperta fra capo e coli»: for-

se detto cosi dal far cadere il cappello—Sca-

pezzonet dicesi al Colpo che si dà no! ca-

- po a mano aporta.

Scopelùto , detto fig. vale Perdita; D&k-

no; Discapilo. V. Rombo.

Dar un scopeloto a la cassbla o a la

borsv o al scuELÔTO, Dar ceffbni alia ta

sca , alie mercanzie ; Far le jiche аНл

cassella, vagliono Portar via, Rabare.

Passàr coi. scopeloto , V. Passas.

SCOPETÖN, V. CosMîTbN.

SCOP.OLA , s. f. è lo stesso che Seopelota

nel sign, di Colpo dato fra capo e eolio ,

ma indica colpo più leggieri.

Dar de lb scopole , Dar délie basse ,

Percuotere, Dar dcllc picchiale.

SCORABIAMENTO, s. ra. Scornbanda »

Scorribandola—Dare o Fare una. ¿com

bando o scorribandola , vagliono Dare o

Fare ana giravolta o ana corsa o ana scor-

serella.

SCORABiXr, t. Scorarzare, Corrwe œ

qua e in là iiilcrroltainente e talora per

giuoco.

SCORABIÖNA, add. Sbrigliala; Scorret-

taccia, Agg. a Donna e vale Impelaos*,

senza freno e srcgolala.

Fab Í.A scoRABioNA, Scavallare , Sea
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pigliarsi, Darsi alia scapigliatura , Vive

ro scapestratamente.

SCORAGIR , т. Scoraggiare e Scorare ,

Togiiere altrui il coraggio.

SCORANZA,s. f. Pesce, lo stesso che Bo-

GIANA. V.

SCORARlA , s. f. Scorreria e Correría ,

Woiintenderemmoquelcerrere che si sen

te dalla strada di notte tempo lalvolla no'

casi di risse o baruffe.

Far db lb scorarie, Scorrazzare.

SCÖRBUTO, V. Scarabùto.

SCORCONDANZA , s. f. Sconcordanza ;

Scordanza; Discordanza, Contrario di

Coocordanza.

SCORDA, add. Scordato ; Obbliato; Di-

menlicato.

Strumento ecoRDA, Scordato, V. De

scorda.

Tamburo scorda, V. Tamburo.

SCORDARSE, v. Dimenticarsi o Sdimen-

íicarsi e Scordarsi, Venir meno la me

moria , che anche dicesi Dissovenirsi ;

Metiere o Mandare o Lasciare nel di-

menticatoio.

Parlando d' un istrumento da corde ,

V. Descordar.

Omo chb se scorda, Uomo immemore;

Dimenticherole.

SCORDIO, в. m. T. degli Erbolai, Scer-

deo o Scordio, Pínula che ha le foglie si-

mili a quelle ilclla Querciuola, nía mag-

giori e non tanto inlaglialr, con un poco

di lannggine. Tulla la pianta ha odore di

agito e «apopo amaro ed astringente ; i fu-

sti riquadrali e i 6ori di colore rossigno.

I Sistem. lo chiamano Teucrium Scor-

dtum. Entra tiella composizione del Dia-

scordio.

SCORDO, s. tn. Dimenlicanza ; Dimen-

tieaggine; Dimcnticagione ; Dimentica-

mento, Difctto di memoria — Far шг

scordo, Dimenticarsi.

Dicesi alcuae volte nel sign, di Trascu-

ranza; Trascuraggine--Ms hiycresseche

но FATO изг scordo, Duolmi di aver com-

inesso una trascuranza, di aver trasoi

rá to.

SCORÈZA, s. f. (coll' с streila e la zdol-

ce) Anlicam. Corèza, Coreggia; Scoreg-

giuta; Peto; Pela; Vento: Venlosita.

V. Peto.

Scoreza sofegada, Vescia; Loffa; Lof-

fia, Vento ch'esce per le parti da basso

ma senza romore— Vescia pariniente di

cesi il'arebibuso che farcia uno scoppio

si piccolo che appena si senta.

A soir sb scoiiEZB, A suon di peta o di

pell, cioè Col suoiio e armonia di molle

«ireggie traite a un tempo o suecessiva-

nirnle. V. Cocarola e Fiandrina.

Molàb. db lb scorèzb, Lasciar andar

da basso ¡ Spetezzare ; Truüare.

No bayer tbgvjr uva scoreza , Non te

ner un cocomero alCerta, vale íig. Non

saper tener segrelo.

ClERA DA 8COREZE, V. ClERA. _

SCOREZB DEL MAYÓLO, V. TrIGOLI.

SCOREZADA , s. f. Scoreggiata ; Spetez-

zata; Spelezzamento, Lo scorrggiarc.

Tear db le scobez\e,Io stesso che Sco-

EBZÀR, V.

SCOREZAR, v. Scoregglare; Spetezzare;

Sbombardare ; Bujfare; Far vento; La

sciar andar da basso; Sonar le trombe,

Tirar delle coregge о peli — Gomare ,

'dircinmo d'uno dal quale \ misse cattivo

odore. £' corna o sumía di corno — Buf-

fare , vale ûg. Far vento senza che si sen

ta il suono. V. Scorbza e Slofa.

Scorbz'ar DEi мал/1 , Corneggiare o

{Jomare. V. Maroéle.

SCOREZÈTA, s. f. Pelttzzo; Lojfiuccia;

Vesciuzza ¡ Vesciolina, Piccolo peto o

Tescia.

SCOREZON , s. m. (colla z dolce) Coreg-

gione, Gran coreggia.

Detlo per agg. a Uomo, Petardo, sust.

Che lira peta. Coreggiero, die ha in uso

di tirar coregge. V. Veciiio scorezôn.

Fasoli scorezoni, Fagiuoli ventosi o

Jlatuosi, Che generano Tcnlosità.

SCOREZONA ( colla z dolce ) s. f. Coreg-

giune, Gran coreggia.

Detlo per agg. ad una Donna , Svescia-

trice; Pelarda, Femmina che spelezza.

Delloper iiigiuria o dileggio, Cacates-

sa, vale Mala Feminina, Pullana.

Detlo lalora per Sbraghbssona , V.

SCORLADA, s. f. Scossa; Sr/uasso; Scrol-

lo ; Sedimento, Lo scnolere.

Dar una «corlada de testa , Locuz.

fam. Dar una girata di coceóla, detto fig.

с vale secondo noi, Ascoltare le arnmoni-

zioni e i rimproveri, ma poi trascurarli

come se dclti non fossero: Tolla la metaf.

tlal Cane, che, dopo tocche le busse, si serió

te e torna del buon umore di prima. Quin

til si dice anche Dar una scorlada come

I CANI V. Scorlàr.

Awcbo GAVEMO AUDO UNA BBL.l SCORLA

DA DB píova , Oggi abbiamo avulo una

scossa di pioggia delle buone, cioè una

pioggia di poca durata ma gagliarda.

SCORLADÍ.\A,s.f.A9coííeí¿a,Qiiellosciio-

tersi che fanno i cani.

Dar uva scorladina db testa в fo far

a so modo, Dar una gírala di coceóla e

Jar poi a suo modo, Lo stesso sign, coin'è

acceniialo alla voce Scorlada , V.

SCORLAR, v. Crollare ; Scrollarc ; Di-

crollare ; Scuotere ; Agitare, Muovere

dimenando in qua с in là — Seuotere ,

vale Muovere e Agitare una cosa violente-

mente e con molo interrotto , sieche ella

brandisca e si muova in sé stessa — Con-

cussare, vale Scuotere,diballere con gran

forza, che anche dicesi Squassare.

Scorlar la testa, che antic, dicevasi

Scorlàr bl cao , Crollare il capo ; Girar

la coceóla , modo basso , vale Girare il ca

po, Dir di no, Non accensenlire.

Scorlar i fruteri o i albori , Scuote

re; Dimenare, Scrollare agitando, lia-

tassare с voce a ti tica — Scoscendere val

Malträtiere gli ulbcri batlendoli o bac-

chiandoli.

Scorlàr zo lb botb (coll'o largo) Scuo

tere le busse o le bastonate come gli asi-

ni, vale Non curarle, Non farne caso —

Far dosso di buffbne, vale Comportar ba-

stonate ed inginrie, non risentirsene. V.

Saco da bote, in Saco.

Scorlarse i pulbsi, V. Púlese.

Star со le man scorlaxdo , Maniera.

Fam. Scare a man giunte, a grata,l cu

lo ; Stare aiato o a dondolo ; Sdonzellar-

sela; Dondolarsela , Consumare il tempe

senza far nulla.

SCORLAL'RE, s. f. Li rimasugli usciti dal

lo scuotinicnto di che che sia, Marame;

Sceltume; Bifiuto; Polveraccio.

■SCORLÖN, e. m. Scotimento; Scossa,

Lo seuotere.

Dar о Trar un sconLON, Biscuolersi о

Scuotersi, Commuovcrsi o Tremare per

subita ed improvvisa ранга.

Star со le man a scorlôn, Star colle

mani in mano , colle mani a cintola о a

mani giunte, Ozioso , senza far nulla. V.

Man a picolon, in Man.

SCORnXdA, s. f. Cornata; Cozzata; Cor-

natella; Cozzo, Colpo di corno.

TiRÀn una scornàda , Scorneggiare ,

Tirar per lato una cornalella scotendo il

<apo.

Scor.vada val poi nel sign, di Sr.ornac-

chiamenlo o Scornacchiata , ehe vuol dir

Beffa o Dileggio. V. ScornXr.

SCORNAR, v. Scornare; Scorbacchiare;

Svergognare, Sbeffare, Mettere allrui in

derisione o disprezzo.

Restar scorn?a, Rimanere scornalo о

scoriiacchiato ; Éeslar brutto ; Rimaner

bianco.

Parlando di animal i cornuti , Scorneg

giare o Cozzare , 11 ferirc ch' essi fanno

colle corna.

SCOROBÍITO, V. Scarabüto.

SCOROZZX , add. Voce ant. cieè Da со-

roto, che metaf. vale per Lugubre, Da

inorto, e si riferisee alla ciera inacilente.

SCOROZZARSE, v. T. Ant. Corrucciar-

si , Sdegnarsi — Quaydo so.y scorozzao

con qubsto о que lo , Quando son adira-

to etc.

Dombnbdio no se scoROZZA, Dnmened-

dio non si corruccia , cioè Non si sdegna.

SCOROZZO, v. ant. V. Coroto sust.

SCOROZZÖSI, s. m. Voce dalla radicale

Corruccio detto per corrotto , e vuol di

re Vestiti a lutlo.Coû chiamavansi sollo

1' impero Véneto li più strelli parenti del

morlo Doge, quando in distinta gratna-

glia lo accompagnavano processionalmen-

le al sepolcro. Cuesto consisteva in una

Vesta larga di panuo ñero a lungo slra-

scico, e in un Berretlone a cono assai alto,

come una mitra, ricoperto di rascia ñera,

che portavanoin capo.Direbbersi Piagnc-

ni o fmbastiti. Piagnone è colui che in

graiíiaglia accompagna il morlorio, ma

s' intende propr. delle persone di basso

affare, págate per tale cffclto. Furon det-

ti anche Imbastiti , forsc perch* soleano

portar abiti di roba ordinaria e cucita in

iretta e tanto poco, che poi si possa disfa-

re per riporre quel panno all uso di chi

lo ha pórtalo indosso quelle poche ore.

SCOROZZÖSO, add. Vocabolo ant. ito in

disuso, Corruccioso; Sdegnoso.
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Cepo scobozzoso , Cipiglio ; Guardar

con cipiglio; Con faccia adirata.

SCORPORAZION , s. f. Scorporo e Scor-

porazione , Smembiamento, Diminuzio-

ne dclla massa col fcrnc parte.

SCORSA , s. f. — Dar una scobsa a vk li

bro; Dare una scorsa o una scorserella;

un colpo <T occhio; Dare una letturina;

Percorrere; leggere cosí di voló, vaglio-

no Leggere in fretta e di passaggio — Dar

DIVERSE SCORSE A UV LIBRO, ВЬсОГГеГе, dj-

eesi il Rileggere piii volte una cosa per ri-

durcelasi bene a memoria.

SCORSIZXr, t. Corseggiare, Andaré in

corso, Far Г arte del Corsale , Fare il

corso.

Scorsizàr -co la gondola , Andaré in

corso, che è Quell' andar su e giù délie

gondole о simili in alcune slagioni per di

vertimento. V. Rbgata e fresco.

SCORSÙRO , s. m. T. de' Calafati , Seor-

rente , Specie di Martello di ferro che

posto sulla testa del chindo e batluto col

niazzapicchio fa profondar il chiodo stes-

so nella lavóla.

SCORTA , s. f. Scorta, Custodia o Guida.

In altro sign, detto fig. Aver una scor

ta, Aver gruzzolo; Aver un fondo, Ave-

re un capitale su cui appoggiare pel ben-

cssere della fumiglia о del negozio — Me-

tersb a un' impresa senza scorta , Mel

ierst in mare senza biscotte, Porsi a una

impresa senza fondamento. Quindi in T.

Agr. dicesi Scorta a Quella quantità di

bestiaine, semenze , lrgne ed altro che il

padrone del podere da al filtaiuolo : le

quali scorte si dividouo in «corte vive'e

scorte morte. Le prime sono i buoi, pol-

lami etc., le seconde le sementi , le lc-

gne etc.

SCORTX , add. Scortato.

Convoglialo, Scortato in eonvoglio, di-

rebbesi de' Bastiinenti. V. Convogio.

SCORTAR , т. Scortare о Scorgere , Ac-

compagnarr, e dicesi per sicurezza del-

l'accompagnato.

Parlandosi di Nävi, Convogliare, V.

Convogiàr.

Seorgere о Guidare , vale Condurre ,

Mostrare il cammino, Far la scorta.

SCORTEGA, add. Scorticato e Scoiato,

Cavato dalla pelle, parlando di animali

— Scorticato o Sbiiccialo , lntaccata la

pelle, dicesi pure degli animali.

Aver i lavri scortegai dal fjiedo ,

Aver le setole o delle scojipialure o Jes-

ture neue labbra.

SCORTEGXdA , s. f. Scónicamente ;

Scarlicutvra ; Storticazione ; Escoria-

zione; Escorticamento , Piaga leggier»

in parte ove sia lévala la pelle.

SCORTEGACR о Scortegadôii, s. m. Am-

maziabovi; Bovicida; Scorticalore; Pe-

lamanielli, Quel Becraio che ainmazza e

scortira gli animali da macello.

Scorticatoio , dicesi al Luogo dore si

scortica , ed anche al Cultello che s* ado-

pera a scorticare.

SCORTEgXr, v. Scorticare; Discuoia-

re; Scuoiare; Dipellare, Tor via la pelle

dagli animali.

ScORTSGAR QUALclw , dettO flg. Scortî-

care o Pelare alcuno ; Pelar la gazze-

ra; Smugnere ó Premere altrui le mam-

melle, Torre altrui le eoslanze.

ScORTBGABSB LA BOCA , Scorticarsi il

palato , dicesi di Cibo o bevanda di sa-

pore afro.

ScORTBGABSB LB ХАУ, LB GAMBE ele.

Scorticarsi o Sbucciarsi le mam , le

garnie etc. Torsi via un po' di pelle.

ScORTBGÀR EL РЕОСН10 PBB CAV ARGUE LA

PBLE. V. PbOCHIO.

No se pol TBGNTH в scortbgàr, Non SI

pub dormiré efar la guardia , cioè Ad

un tempo stesso non si possono fare due

cose contrarie.

NoL VOL NE TEGNin NB SCORTBGÀR , E'

non vuole ne dormiré ne far la guardia,

Aver la scella del prendere a fare una

delle due cose с nou ne voler far niuna.

Tanto fa quel che tibn , соме qubl

che scortega , Tanto ne va a chi tiene

quanta a chi scortica; Tanto ne va a

chi ruba quanta a quel che tien mano,

e vale Nello slesso modo pecca ed è pu

lulo chi fa il male che chi lo consiglia о

vi censenle.

SCORTEGAÙRA, s.£ Scorticalura; Scor-

ticamenlo , Piaga leggiera in parte ove

sia levata la pelle.

SCORZA, s. f. ( dal lat. Cortex) Scorza;

Buccia; Buccio; Corleccia; Cortice, La

veste о fascia degli alberi e delle fiutta.

Scorza db lb sembnze, Follicolo e Fol-

licola о Fullicolo — Baccello; Siliqua e

Gagliuolo dicesi al Guscio in cui nascono

e crescono i granclli dei fagiuoli , de' pi-

selli e de' leguini.

Scorza de lb mandolb , Mallo, Scer-

za verde о sia propr. il Pericarpio dclla

maudorla e della noce che cuopre il gu

scio. Boccia , dicesi la seconda scorza di

esse e delle nocciole — Premice о Stac-

ciamani, Agg. di quella mandorla, noce

o pinocchio che fácilmente si rompe colle

mani — Tacchia e Brutiolo , dicesi al

riccio drlle nocciuole quando è sreco.

Scorza de le biave, Pula o Loppa с

Gluma , Il guscio о la veste dei grani.

Scorza de lb castagyb, Biccio, Scor

za spinosa in cui nasce ed è involla Ja

caslagna. V. Rjzzo.

Scorza d'anguria о de mblon, Buc

cia di cocomero o di popone.

Scorza db lb Gagiandrb , Guscio о

Cova e Covo, Quel guscioin cui si rin-

chiudono le testuggini ; e si dice di lulle

le coiichiglie.

Scorza dbi Granzi, Coccia e Coccio,

Il guscio del Granchio.

Scorza dbi Caraguoi, V. Caraguo'.

Scorza d'ua, Fiocine e nel plur. Fio-

cini, Cuticola dei granclli о sia La buc

cia dell'aciuo dell* uva. V. Graspa.

Scorza', delto fig. Veste; Spoglia, ed

anche Cute; Pelle.

SCORZÀR , v. (colla z aspra ) Scorzare

o Scortecciare , Levar la scorza, с dice

si più propr. degli alberi—Scorzarsi e

Sbucciarsi direbbesi del Serpente quan-

do si muta délia pelle vecchia e la ría-

nova — Sbucciare o Sbucchiare , si di

ce del Cavar la scorza alle verghe degli

alberi nel tempo di primavera--«Soucciar-

si direbbesi del cambiar la cuticola che

fanno alcuni lombrichi; o Del perder la

Ïielle e rinovarla che fassi in alcune ina-

attie dagli uomini , che anche dicesi

Spellarsi.

Scorzàr un рвите , Dibucciarc.

SCÜRZARÍA , s. f. ( colla z aspra ) Voce

derb ata da Scorzo (V.) Concia o Pela-

toio , ch' ê il luogo dove si concia uo le

pelli. V. Scorzèr.

SCORZAZZA,s. f. (colla prima z aspra)

Baccellone o Baccellacclo , Grao bac

cello.

SCORZÈR ( colla z aspra ) , s. ni. o Pbla-

tier , Coiaio o Coiaro e Pelacane, Quel

le che concia le pelli degli animali. La

voce Scorzbr si fa pur derivare da Scoa-

zo, Buccio, Pelle dell' animale da eon-

ciarsi , ma tagliata la lana : dicendoñ

Buccia a quella colla lana.

SC0RZÈTA, s. f. Cortecciuola; Buccio-

lina; ovv. Baccelletlo.

SCORZO, s. m. (colla z aspra) t. de'Fa-

legnami, Scorzone; Piallaccio, Asse se-

gata da una banda sola.

Delto per Scorza , V.

Scorzo , T. de' Conciatori , Buccio,

chiamasi la Pelle dell'animale quadrupè

de che deve conciarsi, mi senza Una , t

dicesi anche Fiore — Buccia si dice il

la Pelle colla lana.

Naranzb dal scorzo grosso , V. Nv-

RANZA.

SC0RZÖN, s. m. (colla z aspra) T. deL-

gnaiuoli, Sciavero, Quella porzione roí-

za del legname che si cava colla sega <!i

un pezzo di legname che si riquadra; ce

de dicono Scia veri le quattro porzioni ii¡

ccrchio che si cavano da una trave nel

riquadrarla colla sega — Piallaccio i

propriam. uno Sciavero grosso da cui si

piló ancor ricavare assicine e taróle pin

soltili. 11 piallaccio ritorna soltó la se

ga , nía non lo sciavero ,e qnesla è la rfií-

fereuza.

Scorzon, Lomia o Lumia , Specie di

Limone bernoccoluto di pochissimo so-

go e inulta scorza.

SCORZON^ , V. Scozzonàr.

SC0RZÔS0 , add. Buccioso , Che ha U

buccia grossa.

SCOsXgNA , s. f. voce anU verb. corr«Ä-

to da Abscondo, e delio per ScojtbaCN«,

nel sign, di Segreli; Penetrali ; Inür-

no; Luogo riposto.

Disse Calmo in una lettera , Se íossz

POSSIBBLB de vedermb la* LB ulti

me scosagnb de lb vissERE , e vorrà dï\

re : Se e' fosse possibile di vedermi к

enure.

SCOSSA, s. f. Scossa; Scotimento,b>.

scuolere che si fa in una volla.

Scossa , si dice da noi anche nel й«в-

di Travaglio ; Danno — Go вио i •<

gran scossa , lo ebbi un gran dañan- V.

Batosta.
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ScOMA , detto per Scossiojf , V.

SCOSSXl, s. ш. T. de' Vetturali , Grem-

hialino da calesse, dicesi qnella Riballa

di cuoio che s' aba e s' abbassa per ripa-

rare le gambe di chi è in calesse.

SCOSSAR, t. (T. de'Fabbri)5/bri«re;

Smuovere, dicts'i delle «errauire e simili.

V. SforzXr.

SCOSSIÖN , s. f. Da allri detto anclie

Scossa, Riscossianc, Esazione di dañara

о simile.

SCOSSO, s. га. Scossa; Scotimento; Tra

edizo , Nel sentimento vccntroalo inlcn-

diamo quegli Urti o Scosse che si risrn-

tono in carrozza passando per una slra-

da rotta e-disuguale. V. Straloss'ir.

SCOSSO , add. Siscoeso о Esatto , dice-

si del Danaro. V. Scoder.

Scassv, add. 3a~Scuotere.

Meter sul libro dbi scossi, Porre al

libro deir uscita aleuna cosa , vale Far

conto di averia perduta.

5C0TA , «.*•( coll'o largo ) T. Mar. Scot-

ta , Fuñe principale attaccala alia vela,

Ja quale, allentata o tirata, regola secon-

do i venti il-cammino del naviglio.

TirXba o Cazzapa db scota, Breve

tragilto , Breve traite di mare da un

loogo all' altro. V. Travbrsada.

Scota И» Scoau-Xr , Briglia di sea-

pamare, 'Cavo-per alzare o issarc gli sco-

pamari, che si mette al pennone dalla

parte inferiore dello scopamare, che ser

ve di scolla.

COTA, add. Scottato, cioè Da ferro ro-

renle, da acqua bóllente o simile.

Scotà »аь sot, Incolto; Riarso; Ab-

tronzato dal sole.

Parer Tjjr всетХ , Lecnz. fam. Parère

m cencío molle, un pulcin bagnato, va-

e Di poco spirit».

Esses ijí do о tub scotXi , Esser dun

ire tapini, Espressione con cui si vuol

ndioare il piccolo numero della fami

lia.

Restas scota , Штапег tinto , vale

regiudicato — In altro sign. Portarne

raccialo il petto; Essere ri masto s cot

ilo, Aveme ricevnto danno.

Chi xb scota da l'aqUa caída ga patj-

A DB LA FBF.DA } OVV. Chi ХВ SCOtX DiL

iuo, supr.i su lb VBRZE иг orto , Manic-

' fig. CAÍ è scottato una voila, С altra

soffia su; A cane scottato Pacquafred-

i par calda ; Cui serpe morse , lucerta

me, e vagliotio, Chi fu offrso una «olla

i .tltiui non se ne fida più, e teme la sua

»bra-; simili agli altri prov. Chi dalla

rpe è punto o Chi inciampa nelle serpi

■ раита ¿elle lucertole ; Chi inciampa

lleone in presenza, teme in assenza;

■asino cadulo -tna volta lerne del nuo-

inciampo ; A chi ha lafebbre anche

dolce .pare amaro.

KTADEO (coll'c streUa )—MagsXr a •

iTADEo, Mangiare a scolla dito, dice-

del MaDgiare le vivande caldissiine ,

è lévate allora allora dal fuoco.

)TADIIVA , fc.f. --Dab v.va scotadina a

carae , Fermare o Bifare le carni ,

Farbollire alquanto la carne perche non

si guasti.

SCOTA1ZZO, add. — Sol scoTAizao, So

le calorífico o caloroso.

Sole cácente e ardente è ancora pin.

SCOTA)!, t. Scottare; Scottare con fer

ro rovente o con acqua bóllente. Pian

cK ei mi scotta.

ScotXr xa carite рва el caldo, Incen-

dere ; Biardere, Dieesi delle cam i uniane

per calore che sentono. // sol* mi abbron-

za o mi riarde.

ScotXr la сапхв , Vermare o Rifar fe

cerní, vale Dar la prima cultura quando

son vicine apalire perché si consrrvino.

Scotarse dal'SOL, Assolinarsi , dice»»

per Fermarsi m luogO"dovc dà il sole,-e

per lo più si dice degli animali.

<Ls р1епв erra scota, Lajoglia scotta,

dicesi di Chi sta rilirato per debili.

Quel afar mi scota , QueWaffare mi

scotta, cioè Mida pensiero o mi danneg-

gia , mi travaglia , mi incite ncl peusato-

io , mi fa strologare , V. BausXa.

SGOTAÙRA, s.f. Scoltalura; Scoltamen-

>ío,Lo scoUarsi e la parte. scollata. Scot-

tamento diferro infocato o di acqua bol-

lente. V. Brusor с Vachemorb.

Ambustione, T. Medico, Sorta di ma

je che volgarmente diremmo anche Scol

talura , e puô naserre da acqua bollen le,

olio fervente , métallo liquefatto , dalla

polvere d'arma da Fuoco etc-

SCOTENTE, add. ScottanU; Bóllente¿

Boguen le, Dicesi delle vivande caldissi

ine — Rovente direbbesi del Ferro ¡u-

fuocate.

SCOTER, v. Scuotere; Agitare.

Scotersb, Biscuotersi; Scuotersi , va

le Tremare , Che nasce da subita ed im-

provvisa paura — Biscuotersi o Bicat-

tarsi, vagliono Rcnderc il coutraccam-

bio dcH'ineiuria o puntura псел uta —

■Biscuotersi , vale anche per Riavere gC

spirili, ritornare in sc.

Jn altro senso, So ariva а шпг.не.\б

тазгтв ch'el s'ha scosso, Gliene ho det

to tante chefinalmente s'eriveduto o lo

persuasi.

SCOTO., s. m. (coll'o largo) Scoto o Sa-

ir.lta, Specie di Drappo spinato di «la

me, cosí detto perche sul principio ilnii-

gliore veniva di Scozia.

Scoto, in T. dc'Barcaiuoli, Scollo, ili-

cesi Ció che si mangia nelle oslerie e ta

verne, ed ancora 11 danaro che se ne pa

ga — Far el scoto vuol dire Giuocare a

■chi locca pagare lo scolto, Oude Fin-

cere о Perderé lojcotlo.

SCOTOR , s. ni. ( coll' о stretto ) Cuocio-

re,4Juél frizzare che si sente nel prova-

те sulle inrni'bra eccessivo calore, che di

cesi anche Incendimento ; Arsione; Ar

deré.

ScOTÔR DE LA ÏREVB , V. CaLDO SUSt.

SCOVEGNÏR , v. ant. V. Sconvbgyír.

SCOVERTO, Scoperto o Scoverto, add.

da Scoprirc.

RzstXr scoverto, Bimanere altosco-

* perto, dicesi di Chi non puô esser paca

to , R'imancre in danno.

In altro sign. Nolxb trovara scover

to, Non mi trovera o cogliera in difel-

to ; Non mi scopruà mancante o colpe-

vole.

A la scoverta , detto aw. Alio scoper

to; Alia scoperta ; Scopertamente , Pa-

lesemente,

SCOVÈRZER o Scovrïr , т. Scoperchia-

re o Scoverchiare, Levare it coperchio,

Scoprire una c.isa ceperchiala.

Scoprire ; Scoprire ; Disco prire; Dis-

covrire , Levar ció che сорте o nasconde.

. Scoprire o Discoprire , dicesi perSve-

iare , .Manifestare , Far conoscere.

Scovbrzer. шга casa , Disembricare ,

Scoprire il tollo levando gli embrici.

Scovbrzer tkre.y, Scoprir paese o Ier

ra , сЪе dicesi anche Odorare fig. e vale

CertHicarsi, Prender -notízia.

Scovebzert altahi, Maniera fig. e fam.

Scoprire un embrice, detto per traslato,

e vale Rilefar con arte qualche segreto;

•e dicesi anche Scoprire gli altaru

Scoverzer 1 fati d' altri , Scorbac-

-chiare , Palcsarc gli allrui errori e male-

firtle.

SCO-VIGNÍR , v. ant. ora disusalo, che di-

crvasi ,per Coxvegxír , ucl sign, di Ear

d'ii'jpo; Bisognare.

ScOVIGJÍAttAV« STAR SUSO TOTA LA NOTE,

Farebbe a" uopo vegliare lutta la nolle.

•SCOVOLADA , s. f. Spazzohta , L' att*

did ncltare i ¡uiiini colla spazzola. V, Sco-

-VOLETA.

•SCOVOLAPIATI , V. Sbródega.

SCOVOLÀR , v. Spazzolare o Scopelta-

■re, Netlar colla spazzola o eoopelta-Se-

tolare, vale Neltare i-p.mni -colla selola.

ScovolXr bl cano.v , T. Mil. Bipassa-

re, Nettare l'interno del pezzo colla la-

nata (V. Scovolo). Dicesi anche Binfre-

scare,

SCOVOLETA, s. F. Spazzola; Spazzoli-

no; Spazzolelta; Scopetla, propr. Pic-

cola gránala di file di saggina (Mblbga),

colla quale si nettano i panni.

El Scovolbta del magazb.v, Spazzi-

no, Servente ultimo del Magazzino o si*

della Botlega dove si vende vino , clic f«

le più basse funzioni с speziaknente quel-

la di spazzare.

SCOVOLLN, s.f. Spazzola dipadule, Spe

cie di Spazzola fórmala colla pannocebia

•o sia со' pennacchi di canna di padule

(Cajvbla), di cui oi serviamo per neltare

della polve gli armara e le masserizie.

SCOVOLO, s. m. Granatina o Granat'-

no, Piccola granata di sermenti di biaile

■minute, che serve agli tisi più bassi della

■casa.

ScovoT.oBACAJiby, Lanata, Asta lun-

lga circa un piede pin dcll'anima del pez-

-zo di cannone, che serve a rinfrescare il

pezzo e a pulir l'anima dono ogni tiro. La

Lanata è chiamate dagli Scriltori Loni<-

bardi militari Lanatore; Scovolo e Sco-

volalore.

Scovolo da зоивнАшоы , Lanata da

calafate, Slrumento o Bastone di legno

ín cima al quale è avvoltolato un pezzo di

pelle di Cástralo, con cui si eteude il se-
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go ed anche la pece ne' cemmenli delle

navi ; e allora diceei Latíala da pece.

Scovolo da sPALnÀti, T. de' Calafati ,

Spalmatore , dicesi all' «truniento che

serve a «palmare i basliinenli , cioè »d

ugnerli.

SCOVOLÖN, a. m.accr. di Scovolo, V.

SCOVRÍR, V. Scovebzbr.

SCOZZÈTA, Uccello, V. Fista.

SCOZZON, e. m. Cozzone, Sensale da ca-

valli.

ÍScozzone, diceai Qnegli che cómbela

a cavalcare un cavallo non ancora avvezzo

al freno.

SCOZZOnX, add. V. Smalizi'a.

SCOZZOnXr, v. Scozzonare, Domare«

ammaestrare i cavalli e le altre bestie da

cavalcare. E quindi Cavallo scozzonato ,

cioè Usato al lavoro — Sbardellare, vale

Domare un puledro cavalcandolo col bar-

dellone. V. Sbla e SachetXb.

Scozzonare; Dirozzare; Scaltrîre,âi-

cesi anche in sentimenlodisonesto dell int-

ziarc altrui ne' vizii e nelle turpiludini.

SCRAVAZZXR, r.\Crosciare o Scroscia-

re e Diluviare, Cadere di molla с grossa

pioggia quando cade resinosamente e fa

strepito.

SCRAVAZZO , s. m. Scrosclo o Croscio

di pioggia; Diluvio di pioggiaodi acqua,

Gran pioggia , e il Romore quando essa

cade rovinosamenle , che dicesi anche

Nembo e Bovescio di pioggia , V. Pio-

vXdA.

Scravazzo de zente , Vn barbaglio di

persone, vale Moltiludiue. Genie a biz-

zeffe-

Día TJjr scravazzo ob roba , Dire un

carro di villanie o una gran bibbia <t in-

giurie; Dire una villanía da cani; Di-

re una caria di villanie.

SCREANzX , add. < colla z aspra ) Mal

créalo , Sema creanza, Sceslumato, Im-

polilo.

SCRICXr^V. Scbizza».

SCRlCOLADA,e.f.ScríccA!o/a/« o Scric-

chiolatura , Rumore che fa alcuna cosa

nello scricchiolare, Sgricciolo; Senecio;

Scricciolo.

SCRICOLAMENTO , s. m. Crepito o Cre-

potio, Quel rumore che fanno tal volt a le

ossa nelle articolazioni.

SCRICOlXr, v. Scricchíare ; Scricchio

lare ; Render quel romore che fauno lal-

volta le »carpe in andando o un legno per

rompersi o ghiaccio o vetrooeosa simile,

che anche dicesi Far ere crech. A que'che

portano <1 i tali «carpe scriochianti si suol

dir per ¡scherze o dileggioj Un thareto

be più ka che lb scricola — Cigolare,

« Scricchiolare diceei dclle Ruote-Sgri-

giolare , del Romore cht fanno le arnú

battiiic insieme.

Scbicolar i ossi , Crepito o Crepoüo ,

Quel romore che fanno talvolla le ossa

nelle articolazioni. Parrebbe quindi che

potesse usarsi il verbo Crepitare in que

st« signifícalo , ma non trovasene alcun

esempio nell'Alberii enciclop. a quest* 'vo-

ce" r<

ScricolXr d' oír bastimento , Croc-

chiare, Verbo che esprime il rumore che

fa il bastimento scosso dagli urli e colpi

della tempesta.

Paw che scricola, Pane che scroscia,

cWe quel suono che fa il pane di fresco

cotto.

SCRIGNÈTO, s. m. Scrignetto, Piccolo

scrigno. .

Stipo; Stipelto; Studiolo; Studiolel-

to; Scrigntttoúictu una Soria d'arma-

dino o forzierino, colla fronte e parti di

fuori ornate, congegnalo internamente

di varii ordigni , per conservar cose mi

nute di pregio e d' importanza , *d anche

danari.

SCRIGNIA, s. f. Diceei da rnolti ¡n vece

di Scrimia , V.

SCRIGNO, s. m. Scrign o, Cassa falta in

varie forme, tutu feríala, con doppii ser-

rami , in cui si conservan« danari ed al

tre cose preziosc.

Se la Cassa non è tulta ferrata,ma ser

va per uso di scrigno, dicesi Forziere, -e

ncl dimin. Forzierello.

ScniGNO , diciam talvolta metaf. per

Pecunia; Danari; Gruzzo o Gruzzolo,

^ioè Quantità di danari raggruzzolali, di

•cui taluno é in possesso.

Aver scrigno, Aver danari ; Aver pe

cunias Esser ricco; Esser gremito di

soldi; Esser danaroso o danaioso.

Farse sl scrigno , Fare o Farsi U

gruzzolo; Empiere il sacco, Accumular

danari , Farsi ricco , V. CasnX e Ponga.

SCRIMIA , s.f. (anticam. Archimia e Scri

ma) Acume ; Acutezza d' ingegno; Com-

prendonio ; Scrima ¡ Regala. V. Archi

mia.

Omo che ga de la scnrarA , <7oino in-

tenditivo o intenditore, Di talento e di

facile percezione. Anzi dicesi talvölta uel-

lo stesso sign, solíanlo Scrimia, dícendo

p. «. El xb una scrimia o vs boconcín de

scrimia.

Perder la scrimia, Perderé la scrima

o la bussola; Perderla tramontana, Non

«apere quel che un si faccia — Essere o

"Restare come una mosca senzacapo, Si

dice di chiunque è senza alcun indirizzo.

ZoíXr de scrimia, "V. ZogXr.

SCRIMIATOLXR , v. che usasi uel Corna

do Véneto verso Padova , Scombicchera-

re , V. Scrivachiar e Spboazzar.

SCRIMINXl , s. m. Dirizzatura, Quel li

go che separa i capelli in duc parti egua-

1¡ per mezzo della testa — Discrimínale

o Drizzatoio, si chisma uno Strutnento

d'acciaio, di ferro o simile , lungo circa

л un palmo ma acutoda una banda, per

¡sparine e separare i capelli del capo in

due parti cguali.

TagiXr i caveli a scRiMiNAL,T.de'Par-

rucchieri, Tagliarli a dirizzatura, cioè

coll'accennata divisionc.

SCRINZXR, v. (colla z aspra ) Schinza-

re, T. de' Batlilori, Tagliar Г oro o l'ar-

genlo battulo in quattro parti uguali.

ScaixzAR bel pXn, V. Scmzeàe-

SCRINZI ( colla z aspra ) add. Vooiç ant

Scricciolo e Scricciola, Persona giovanc

e piccola. V. STauKGiro.

SCRITA , e. f. Lo scrivere, cioè La scrit-

tura fatta.

Но DA UNA SCBITA , Но molto O ttiuli 1 1-

simo sentto ; Ноfalto ana lung* terit-

tura, un lungo scrivere.

SCR1T0RET0 , ». m. Scritlorello; Scrit-

loruzzo, Scriltore da poco, che dice-i an

che Scribacchino o Impíastrafogli.

SGR1TÖRI0, s. m. Scrivania , Tavola o

Tavolino fatto in diverse maniere ad oí»

di scrivere—Scannello dicesi pure aduna

Cassetla quadra, da capo più alta che da

pié, per uso di scrivervi lopra cómoda

mente, e per riporvi entróle scriuure eJ

altre cose minute e gélose. V. Scrigsétj.

Scritloio, chiamasi la Piccola staoa

per uso di leggere scrivere e conservar lt

scritlure.

SCRITÜRA , s. m. Scrittura; Scritte;

Scritta , Carta scritla.

Scritture, si chiamavano «otlo il G>

verno Véneto quelle -che vengoao presén

tate dalle Parti colliliganli nella coote-

stazione o difesa «Г una causa civile , come

si dicono oggidi , la Dimanda , la Rispo-

sta , la Replica e la Duplica.

Scritura dB matrimonio, Scritta; Scrit-

to e Scrittura nuziale.

ScbItora da can, Scríllaccio, Catúrs

scritto.

Esser in drio со le scritcik , Locai.

fam. Esser addietro in qualche cosa o

con qualche cosa; Esser indietro an's-

sanza, vale Non saperne.

SCRITÜRXl, s. m. Scri'«araZe"o Seria-

no, dicesi Quel subalterno eh' è impieg»-

lo presso i Mercatanli o simili per tentrf

i conti; e vicn detto anche Agente.

Dello pure per Scriltore; Copista; Mf-

nante; Amanuense. In alcuniluoghi drl

Romano i Copisti de'Curiali seno dtlti

AíozsoreccAí.

SCRITUrXR , v. Scritturare , Distende*

in ¡serillo.

In termine di Palazzo , dicevasi ai tea-

pi Veneli, delle Scritlure che si face««"

dagli Avvocati nelle cause civili ; e qnis-

di Bravo da scritturare , era an modo ¿

lodare quel Forense che più distingners-

si nel mérito e nell'ordine di tali scriiit-

re.

Scritturare , presso le persone di Tet-

tro , vale Far la scritta dell* Impresario ,

с dicesi Scritturato quel Recitante , and

Músico, quel Balleriuo ec. che si è оЪв*-

galo in ¡serillo verso Г Impresari».

SCRITURAZIÔN , s. f. Scrittura ; Cop:*,

s' inlendc il solo Materialismo dello sol

vere.

SCRITURÈTA, s. f. Píceo/e serittsn.

Scrittura breve, S' iniende anche di [*

ca importanza.

£CRIVACBiXR,-v. Scombiceherare, Sm

veré biasimevolmenle o inútilmente. P»-

cesi Scrívacchiare, 1'Imbraltar dclli см-

Ja inútilmente.
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SCRIVXNj i. ro. Scrivano, Titolo d' uffi-

lio che v' era ia alcnne Magistrature del

Goierno Véneto, Ira le quali gU Scriva-

ni di maggior importanza , come cariche

Hi maggior lucro, erano lo Scrivano del-

l'Arsenale, e quelle délia Sanità.

Scrivàn, si dice anche per Copiatore;

Amanuense, V. Copista e ScaiTOMTO.

SCR1VER, т. Scrivere.

StiuTEB a la BoifA , Scrivere come la

peana getta. _ |t

Schwer longo, Scrivere Asiático, s in

tende unostile troppo diffuse e pieno d'or-

namenli soverchi.

ScaivBB, coi sonti в virgolb, Scrivere

appuntato. V. in Ponto.

ScBIVBR db bon ingiostro. , V. Ingio,-

ITBO.

Sciuver soto, Infrascrivere o Sotto-

tcrivere..

Scwvsrsb m una compagnia , Aggre-

garsi; Associarsi.

Аатв ив scaiver bbn, Calligraßa; с di-

cfsi Calligrafo a Quello che insegna la bel

la e ben, formata scrittura.

SCRIZzXdA, s. f. Scrosciata; Sgretolio.

SCR1ZZXR,v. Scrosciare, si dice del For

mar quel suono che escedál pane fresco

o ib altra cosa secca frangibile nel masti

carla ; e quello che fa la terra o símil co

ta che tia in vivamla non ben lavata.

Sgranocchiare; Scrosciarefra' denti,

à dice del Masticare il pair fresco.

Scrizzàr i denti, Scricchiare о Scric-

chiolare, i denli, Batterli un contro l'al-

tro, da rabbia.

Cigolareo Scricchiolare,àictsi del Fer

ro dellé ruóte с di quel Romore che fan-

no talvolla le scarpe e le pi'anelle in an

dando. V. CigXh..

SCR1ZZO, s. m. Scricchiolata, Suono о

Romore che fa alcuna cosa nello scricchio-

lare — Crepito o Crepolio, Quel romore

che fánno talvolla le ossa, cagionato da

alcnne malatlie — Cigolamenlo o Cigo-

llo, dicesi dello Stridere che (anno i fer-

ramenti — Sgretolio o Sgretolamento ,

dell'Auo di sgretolare o strilolare. V.Scriz

zàr,

Scaizzo, talvolla delto per Schbrzo, V.

SCRIZZOLAMENTO, s. m. Tricche trac-

che о Trich trach, Voci imitative di quel

Romore che fa chi caroraina con calzari

*li enoio risecco e simili — Scricchiolata,

Suono о romore che fa alcuna cosa nello

scricchiolare.- V. Scrizzàr — Scrosciata,

l'Atto dello scresciare ,. cioè del- Formar

qnel suono ch' esce dal рале fresco o da

dira cosa secca frangibile nel masticarla.

SCRIZZOLXr, V. Scrizzàr.

SCROAL ed anche Scrova ( coll' о chiuso ) ;

s. t ilallat. Scrofa, che dicesi anche ilal.

Scrofao:ScrofßLe Troia, La femmina

del Porco; Muratori credè che la voce Tro

ia sia forse anlichissimadell' Italia eche

qaindi i Laiini Г abbiano consérvala.

Delto per. agg. a Donna , Scrofa ; Scro-

jáQcia, Pultana sozza.

Dettcperagg: aiUomo, Vile; Vigliac-

co; Pottroncy V. Poaco.

SCROARÍA, s. f. Porcheria ; Sporcizia;

Schifezza, Cosa о Atto sporco.

SCROAZZA, s. f. Scrofaccia, peggior.di

Scrofa.

SCROCXdA., s. f. Scrocco-eScatto, L'at-

to dello scattare del le cose tese, especial -

mentedellearmi da fuoco.

Dar una scrocàda , detto fig. Andaré

a scrocco , a scrocchio, a sovvallo, a gra

to; Appoggiar la labarda ; Mangiare a

bertolotto; Passar per Lardotto ,. Mangia

re a spesc o a casa altrui.

SCRÖCANO, s. m. T. de' Valligiani, Piuo-

lo, Pezzetto di legno appuntito, dicut es-

s> fanno uso per adargare le cannelle de*

graticci quando li légano aile pertiche.

SCROGXR, v.Scroccare; Andaré a scroc-

coo a scrocchio, dicesi del Mangiare a

spalle- altrui:

Scrocàr d'una sbraura, Rugghiure ,,

Si dice délia chiave allorchë stride negli

itigegni délia serralura quando s' âpre e

ctuude.

Scrocàr d'un' arma , Manier* che ha:

li due seguenti significati: Scroccare о

Scattare, lo Scappace che fanno le cose

tese о ritenute. Sgriüettare, Far scocca-

rc loscatto del grilletlo d'un'armada fuo

co— Far cricch dicesi in senso più co-

mune del Fucile quando- sbaglia nel pi-

gliar fuoco. V. Cbisto.

Per simil. dicesi Gha scroca el colpo,

per dire GH èfallito il colpo.

ScHOCÀB^inT. ant. fu detto ancora per

Denotare ; Nominare ; Notare — E ro

tant'altrtchb qua no ve scaoco,(ora d¡-

rebbesi scherzando, che qua no ve spifa-

ao) E tanti altripoi che non vi nomino.

SGROGARÎA , s. f. Mangeria, Guadagno,

Utile', Profiito illecito o estofto.

Scrocchio, dicesi a quella sorte d'usu-

ra,.che consiste in dare o torre robe per

grande o sconvenevolissimo prezzo.V.STQ -

CO.*

SCROCHÍN, s. m; Griiletto, Si dice di

quel ferretto che toccato fa scattare lo

schioppo.

SCRQGO — A soroco о- К scroca, Modi

avv. A scrocchio e Ascrócco, vale A spe-

se altrui.

SCROCÓN, add. Scroccone; Scrocchino;

Scroccatore; Scrocco; Lumacone, Colui

che mangia e beve a spalle altrui, ebe fu

anche detto Cavalière del dente ;. Che vi

ve a spalle del Crocejisso— Ti xa m».

gran scROcbw, Tu sei una sanguisuca ,

un arrotino ; La gallina, di Bhndà che

chiamavasi la scrocchina:

Arderé, dicesi Chi domanda danari ad

imprestito. Pilúccon* Chi volenlieri e vil-

meute piglia quel d'altri.

SCROITX, V. ScroarIÀ.

SCRÖOLÄ,s. f. Scroßloe Scrofotao Scro-

fa eStruma; Tumore sieroso-che natee

da- mezzo colle in su.

SCRÓOLE, s. f. T. de Maniscalcbi, Scro-

fole e Scrofe, lnfermit* de' cavalli;

SCROStXr,v. Scanicare, propr. lo Spic-

earsi dalle mura с cadere a terra gl'iuto-

nicali.

Serostare, dicesi del Levare la crosta.

SCRUPOL1ZAR , r. Scrupoleggiare о

Scrupolizzare , Avère scrupoli.

No voGio сна ti та scnupoLizi, Non vo-

glio che tu ne gravi più lacoscienza tua

che lis'ogni,cioè Che te ne faccia scrnpolo.

SGRÙPOLO , s. m. Scrupolo e Scrupolo e

Scrupclosità.

ScaupOLO »iiVeaibN , Scrupoletlttcciac-

cio.

No bisogna atbrtaJT*! scauPOLt, dit

to- Gg. Porco schifo non ingrassa таг •

non diventa grassOyVroi. e vale che GIí

uomini troppo scrupoloú non arricchisco-

no: V. ScaueoLoso.

No pabsb scatísoLO db aoB.taKvuol di«

re Rubare a man salva:

Scrupolo , detlo in T. dcgli Speciali ,

Scrópolo o Scrupolo с Danaro, Veso che

equivale alia vigésima quarta parle del-

l'oncia.

SCRÜPOLÖSO, add. Scrupoloso e Seru-

puloso, Che si fa scrupolo agevolmente —

Talvolla dicesi per Coscienzoso o Coscien-

ziato per Homo di buona coscienza.

Scrupoloso , vale anche nel parla» fam.

per Troppo csatto, Troppo dilicatov

I TROPO SCRUPOLOSI NO FA BEZZI, Chi С'

troppo scrupoloso non ja mairitichezze.

Prov. simile aglialtri Chi guarda in ogni

pen na nonfa mai letto; Chïguarda a

ogni nuvola nonfa mai viaggio , Dicesi

degli uomini scrupolosi e di difficile con-

ténlalora:

SCRUTINXR, v. o ScRUTtGNÀR, Squitti-

nare, Scrutinare o Scruttinare, Esami-

nare con- diligen /л o per la minuta, pen

sar e ripensare. Vi' corrispondono Rimú-

ginare; Bilicare; Caratare — R-azzola-

re vale Cercare con curiosità, Svolgerogni

cosa per veder ció che v'è. E per melaf.

Cercare, Indagare. Ho razzolato quel

mió vensiero.

Arpicare colcervello, detto Gg. vale Pen

sare con applicazione a qualche cosa, che

anche dicesi Farneticare col cervello.

SCRUTIN 10, s. m. Squittino; Scrutinio

с Scruttino} Partito per raccogliere il vo

to nel la elezione délie cariche.

SCUcXR, v. Voce agr. che suona Scocca-

re'o Scattare, Sbociare, Si dice dell'Uscir

il fiore dalla sua boccia. Il termine verna-

colo perô si riferisce propr. al Trifoglio

quando comincia ad aprir il fiore.

SCUDARÍA, s. f. Scuderia.

SCUD1ÈR , e. m. Scudiere, si dice dîPer-

sona nobile che serve in Corte a'principi.-

Scudieri del Doge, dicevansi- sotto il

Governo Véneto que'dodici Ufiziali di ser-

viziojche veslili di ñero con abilö loro par-

ticolare, preccdcvaiio a due a due il Do

ge accompagnandolo nelle pubbliche fun—

zioni, ed erano da esso slipendiati.

Nelle Memorie Venetc antichc del Gal-

licciolli pretendes! che questo nome di Scu

dieri' derivi da Scusaü o Excusati,cioi

esentida altripubbliciimpieglii: c.osi(di-

c'egli) anlicamente chiamati quegli uo

mini ch' erano addetti al servigio prima

de'Tribuni , poi deiDogi, e che degene-

rarono nrgli odierni Scudirri(Lib. I. num.
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386 e ii3). Su q tiesta opinione m'è Тор

га osservare che nel passo latina riparta-

to dall'Ughelli e da lui citato Omnis Tri-

liunus habebat Sensatos quinqué , non

6i soggiunge il sinónimo Excúsalos , il

quaie per canseguenza è del tutto arbitra

rio del Ga)licciolli per «oslenerc a suo mo-

do tenz'altri esami il signifícala del voca-

bolo Scusatos. Soggiango dorcrsi per con-

srguenza ritenerc che questa voce debba es-

»ere stau un errore di scrittura odi etam-

pa e che doveva dirsi Scutatos , da Scu

tum, per trarue una derivation« più na

turale, otnogenea ed evidente. In falti tro«

viamo nel Diziohario del Du. Gange la vo

ce Scula.tus definite Armiger , sea to in

structs , che è. propr. Qucllo die oia.di-

cesi Soudière.

SCUDO. , s. in. Scuiîa e Clipeo, Ámese о

Arma difousiva che lenevano nel braccio

manco gli antichi guerrieri , delto anche

Pavese о Palvese с Torga, —- Botella di>

ccvasi alb acudo tundo.

Scudo, с In. im,nasi un' antic» Moneta

Veneta d' oro e d' argento. Lo scudo d'oro.

si conià sotto ¡1 Doge Andrea Gritti nel-

1* anno i53». del valore a quel tempo di

L. 6. jo., ed era simile agli altri scudi

d'ltalia. Quelle d'argenlo valeva nel i5g8.

L. 6. 4 j l'oi ando crescendo a grado ¿ho

giunse a l valore di L. ц. 8. с taje si maji-

tenne fino agli ullimi tempi délia Repub-

. blii-a , e dicevajt Scudo dalla croce, per

che ne aveva da. una parte Г iro pronta ; e

pesava once i. carati n. di peso Véneto.

'V ' eran poi il Mezzo scudo del valore di L,

6. 4-3 il Cuarto di scudo di L. 3. г., e il

Mezzo quarto di scudo, di L. i. n. Vene-

fe.

{5CUD0N , i., m. Scudone, accr. di Scudo,

Scudo. grande, e dice»i dell' Arene difen-

siva.

íiCUELA o SQUBLA,(coH'e aperta)s./. Seo-

della o dotóla, Vasetto cupo, usato per

lo più a meltervi dentro minc&tre.

SCUELETA , s. f. Scodelleita o Sçodeiti-

na e Scodellino, Piccola scodella.

SCUELIN, s. m. Tondino с Fassoino ,

Quello. che sostiene la chuchera delcafft

с simili cose.

ScUELÍ.V DEL SCBIOPO , V. ScHIOFO

.SCÜEbOTjPÍ , s. m. Ciotoktta ; Ciotoli-

na ; Ciotolino, Scodellino pep diversi os¡.

ScuELOThr DBl ZOGO, Y. PlATELO.

SCUELOTO, s. m. Ciotola; Baeinella o

Bacinotta, Quel vasetto о coppa di legno

fatto a guisa di scodella senza orecchie,

in cui i Ranehieri e Mcrcanli tengono il

danaro.

ScUELOTO BS LA SAIIBBA, Il Concavo ,

La paru iQiicava della saliera , che con-

tiene il sale,

ScAWAR I SCUÜLOTI, V. ScANASCUELOTI.

SciBLOTO DE MERZArVa, Cufßotto.0 Sc,,f.

fiotlo, Specie di parrucca senza coda gi«

usata m Venczia a'nostri tempi da molli

Bottegai .lella Mercería, che ora più non.

* usa, come neppur la frase.

SCÜELOTON, ,. m. Ciolçlone, Cioiglo.

, grande.

SCUFIA , s. f. fdal Greco Cuphos, levis,

quia nullum levins legmen quam rete )

Cufíia e Scujßao Cresta, A dor na men (о

o Riparo di varie fogge in capo délie Don

ne.

Scufia DBi ASExi, detto per ¡scherzo ,

Gabbia о Musoîiera, Arnese che si adat-

ta al capade'giumenti e comprende in se

il loro muso. V. Mus л mot»

Ghe л' но pissa la scufia, Locuz. fain,

d'impazienza agl'imnortuni, N' ho col-

mo о trabocco it sacco, e vale Son anno-

iato , stucco о rislucco.

Ghe fiase a.vca uva cata eo la ga la

scufia , Come qualche Narciso inzibet-

talo, eh' una cuffta cli ei vegga ad un

verone, di posta corre a Jarlo spasima-

to. Ad ogni casa appicca il maio, che co

me Г asinffi del pentolaio.

A villi I AM BE LA MATA SCUFIA. V. AiV'O.

SCUF1ÈRA, s. f. ScuJßara; Crestaia,

Facitricc di senffie e c-resle.

SCÜFIETA , s. f. Piccola eußa o cresta*

SCUFÍNA, s..f. Scujfina , Specie di Raspa

Q Lima lunghissima e larga, con denti fit-

ti e radentt disposli a scala , di cui si ser

vo uo gli Artefici di gravicembali, gl* Inla-

gliatori, i Tornitori с i Pettinagnoli per

pi.tllarc i lego* duri, il corno e l'avorio.

V. Rasïiu

SCÜFIÖN , s. m. Scujfion* o Citffiont ¿

Scujfiollo o Ctijfiatto, Guiña grande.

SCLFONXr, v. lo stesso che Scofokàb, V.

SCULA , add. Scianvato o Dilombato. V.

DesculX.

Anco o Yolta sol-la da , Arcoíiiaccta-

to.

CaYÀeo sctjla, Cavallo sgroppate, Sen

za lia rw-lii , Scarico di gl'oppa.

SCUlXdA ,'s. f. Culatta в Gulattata, Per»

cossa nel culo in, cad-endo.

CaiAPÀB o Darse uva sculaba, Batie

re una culatta.

SCULARSE, ». DiLimíarsi y AiTaticare e

sforzare i muscoli lombari si. che dolgano.

SCULAZZABANGRI ? s. m. Baciapüe ,

Grajfiasanii ; Picchtapetto-y S~pigollstro}

Falso divolo. «

SCULAZZXdA, s. f. Sculacciata o Scu-

(accione, Golpo dato sul culo.

Toa su u.vA sculazzada o uwa bowa scu»

laz^ada, detlo íig. Riportar un danno o-

un gran danno -r- in allro sign. Far«

scorgere per balordo, ignorante, Iristo,

briccone etc. Farsi dendere, sversosna-

re, sbejjare.

SGULAZZADÎNA, щ. f. Sculacciaima,

Piccola sculacciata.

SCULAZZAR , v, Sculacciqre, Dar de|lf

maní in sil) culo.

Delto figur. Scai-lacchiare akuno, Pa

ireare gli allrnj difelli e malcfatle, Д1е1-

tere in derisione.

ScuLAzzXn i вллтш, Lustrare i marmii

Acculattare o Çulutt'are le ponche, Mo

do basso, i¡il<- Frecuentar le Ghiese e Dn-

gere d'rsspr ditolo.

Fahsb sculaïzàr, Farsi sc-orgere un

balordo o- un. IristQ o un ignorante, Far->

íi deridere e simili. V. Sçulaz«aba.

SCULAZZÜN, s. m. Sculaccione e 5ca»

lacciata.

SCUL1ÈR, s. m. (dal lat. CocAfeero Co-

chleara , e più anticamente dal greco Co-

ehliarion , che significa propr. Concfai-

glietta: forsc perché i cucchiai haano for

ma di Goncbiglia , o perché i prúni cuc

chiai furono appunlo conchiglie) iuliau.

Cucchiaio , Slrumento nolissimo per iij.«

di mangiarc — Mettolina. dicesi il Cuc

chiaio di lrgno.

Pala o, Fosdo bel sccuèi, Concavo.

A la LF.VAziôx deí sculiebi , derla U-

mil. А1Г ora della bucólica, cioè del 3Ian-

giare.

Perderse i» t'w.v sculièb d* aqu \, Mo

rir diJame in un forno di schiacciatinr,

AJfogare in un bicchier a" acqua, dicesi

Allorcbè uno non sa conducsi bene in un

affare per altro facilej e v'affoga, clic an

che dicesi Adombr.are ne' ragiiatelli.

L' È u.\ sculièb d' aqua , ilctlo faro. fig.

Portar il cavólo a Legnaia a. [ acqua il

mare о le legne al bos со, Portar alvoaa

cosa in un luogo dove ne sia abliondanu.

Quatbo scitueiude bbobo, Quallrocuc-

ehiai di brodo.

SGULIERADA , e nel piar. Scitlibbai , s.

С Cucthiaiata о Cucchiarata, e nel Ji-

in in. CucchiaiiUi на , Quclla qjuaotità cbe

si prende in una volta col cucchiaio.

SCUHERQ, T. d.'Cacciatori , V. Foi»-

»o.

SCULIERuJV, s. m. Cucehiaione e Cac-

chiara, Cucchiaio grande.

SCUÖDER, v. Riscuoleri; Esigere,Ki-

cevere il pagamento.

ScUODBB DE LE BOTE О DE LB POBCOLI .

Aver le busse; Toccar le busse.

Scuoder i PEG.4I, Riscuatere ; Riscti-

tare.

SCUODIDOR, s. n>. Ritcuotitore о Riscs

titore- e Scuolilare; Etattore, Chi prez-

¿oíalo riscuote i crediti altrui —. Mir.t-

strcllu, dicesi a Piccolo, agente.

SGUODLttENTO, s.m. Esazione. V.Sco-

SIOW.

SCÜOLA, V. Scot*.

SCURÈTA, «• f. T. de'Falegnami , Pe»-

concellb; AssiceHa e Atssicina, Asse se

ttle assat, con cui si- cuoprono fe inuui-

calure e si fanno altri kuopi sotlili.

SGURÈTD, s. m. Piccola imposta Jijhtf

stra:

SCURÈTO, add. Scuretto; Oscureth,

Qu into a colore; Buietto.c A«íccíe,Qnat-

lo a luce.

SCURIA, s. LScuriada t Scuriata e Fru

sta , Sfer2a di cuoio nntissima , colla qiu-

]e si fruslano per lo più i Gavalli per bi

lí camminarc.

Batua bb la sctmiA , Fruttin», ЕНеея

propr. Qnel mazzetto di seta cruda o a-

inili che è annodato alia frusta per I- ■

«coppiare, che dicesi anche Mozzone.

SCHIOCAB DE LA SCURIA , V. ScjMOÓC

SGUR1ADA, s. f. Sfenata, Coipo&u.

riada o scuriata ojrusta.

SGUR1ARSE, v, Rifiortare una e*cw>-

iiane, V. Sbboguusb.
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SCÜRIMENTO, s. m. T. de'Tinlori, In-

cupimento, Lo incupire, che è Dare a

aualsisia colore un iinjiiuiiiu che il rende

più oscuro.

SCURÏO, add. Oscurato, Fallo oscuro,

che anche dicesi Scurato. V. Scurïr.

Sfbchio scunîo , Specchio abbacinato,

vale Con poca luce.

SCURIOSAR , v. úsalo a Chioggia e pro-

prissimo ad csprimere Domandare per

curiosita — Detto poi nel sign, di Orec-

chiare o Origliare , vuol dire Accostarsi

per sentiré — Orecchiare il desiderio ai-

trui, vale Cercar disapcrc quel che altri

desidera.

SCURÎR, v. — Scurír diitiupo, Rab-

bruzzarc; Rabbruscarc; Scurare; Oscu-

rarsi. Il Ciel rabbuia o s'abbuia. Fu an

che detto Fe culata — Del zobno, An-

nottare; Annotlarsi; Annoltirsi; Abbu-

iarsi; Otcurarsi — De la vista, Scura

re; Scurarsi; Inebbiarsi} Ojfuscarsi ;

Abbacinarsi ; Сaligare.

Scuhír de la roba , Abbrunare ; An

nerare; Annerire , Diventar bruno o ñe

ro. Imbigiare, Diventar bigio. Incupire,

Contrario di Schiarire, ed è T. de' Tin-

tori.

ScuarasB un sPECJiio , Accecare uno

specchio o si mil cosa.

SCURITA,s.f. Scurità о Oscurità e Oscu-

rezza, As tro Un di Oscuro.

Scurità de ocHi, Appannamento о Co-

loramento, L'ottenebraxionc della vista.

SCURO, ». ni. Imposta dellafinestra, Le"

¡>name che serve a chiuder la fineslra. V.

Fenestra. . . ,

Dclto per Buio; Oscuro; Oscurita ;

Scurezza , contrario di Chiaro.

ScUBO CHE NO SE GHR VEDE C.4ANXA A BIA-

strm.\r, Buiaccio; Buio come in gola.

SCURO, ad.l. Scuro; Oscuro; Buio; Fu

to, Privo di luce.

Colóл scuro, Colore scuro о cupo.

Scuao da capí« , Oscuro , Malagevole

a intcndei'si.- dicesi del discorso — Afab

scubo , Affäre tenebroso , cioè Torbido ,

Confoso , Imbroglialo — Ghk vedo scu

bo, detto fig. Vedo delle ttnebre, deWim-

broglio, delle dijftcolta.

Dab. de scuro, Abbrunare; Abbruni-

re; Annerire, Far bruno e ñero.

Dbïbwtàr scubo, Imbigiare. Dove tro*-

verete mai che 7 bianco stropicciandosi

al ñero i' imligi. -,

Essbb. * scwRO , detto fig. F.sscr alio

scuro, vale Ignorare, Essere ignaro. Non

saperez Esser al buio di che che sia, va

le i\on averne notizia, Non «ssernc infór

malo.

Ssmo a scubo, Siamo-allo scuro, »«.

Non ci vediam più , grida alcuno della

brigata per ordhuire che siano pórtate

nuove cándele o aggiuuto olio »Па lucer

na — Semo л scuno , gridasi pure Cgu-

rutani. Quanilo dopo aver mangrato e bc-

vulo bene , si vuol far venire in tavobt

tnioTo vino. In Toscaoa direbbesi Fac-

çiamo una latíala.

SCURÖTO, add. Oscuriccio,. Scuretlo,

In pocb scuro j e «Uccsi del gioru».

SCURTX, add. cWctaio; Accwciato;

Raccorciato ; Abbreviate, Ridotto corto.

SÇURTXDA, >. f. Accorciamento ; Rao

corciamento; Accorciature; Scortamen-

to ; Abbreviamento.

El mio tabàbo s'ha d.\ una bona scur-

tada , It mioferraiuolo e di molto rien-

trato , cioè II panno è raccorciato.

SCURTADINA , dimin. di Scubtada , V.

SCURTXR, t. ( dal lat. Curtare ) Scor-

ciare ; Accorciare ; Accoriare ; Scorta-*

re; Scortire; Raccorciare ; Raccorlare;

Abbreviare , Contrario di Allungare —

ScoaTÀB DB pit, Rabbreviare.

Scurtarse, Parlando de'panni, Rien-

trare, vale Ristringersi in se. RinJ'oderar-

si; Raccorlarsi; Ritirarsi, dicesi de'pan

ni che s'accorciano portandoli.V.RESTREN-

zBBSE — Accorlarsi o Abbreviarsi, si di

ce dei giorni dopo il solstizio d'eslale che

s' abbreviano— Quando che scomenza a

scurtarse le zornae , Quando comincia

t' accorciamento del giorno.

Scubtàb la stbada, Abbreviare; Ac

corciare о Raccorciare laslradaoil cam-

mino; Andaré alla ricisa , V. Tressa.

Scurtàr le alb a qualcun , detto lig.

Тагpare o Tagliarleali a quatcheduno,

vale Indebolire alcuno, logliergli le forze.

Cossa сив se pol scurtàr , Accorcte-

vole.

SCURTINIO , s. m. Voce corrotta di chi

non sa dire ScaUTiNie, V.

SCURZXR, V. Scubtàb.

SCURZO , s. m. (colla z aspra) Scorcioe

Scorto (coll'o slretto) T. di Pitlura, Rac-

corciamenló , cioè Quello che nella Pro-

spettiva fa apparire le ligure di più quan-

tilà ch' elle non' sono ; onde Essere о Sta

re in iscorcio.

Scorcio, dicesi per Positura o Atlitu-

dine stravaganle. Scorcio di vita.

Veoer per scuazo, federe in iscorcio,

Contrario di Vcdere in faccia; ed è Quan

do si vede alcuna cosa per banda.

SCÙRZOLO,s.ra.T.Agr. Bastardo, Quel

soleo iniperfelto che per inavvcrlenza de-

gli aralori puô nascere dalla porca ( Va-

ÄBZA ).

SCUSA, s. f. Scusa e Scusamcnto, Discol-

pa , GiustiGcazione.

Scusa, dicesi per Prelesto, Colore, Sut-

terfugio per ischivar di fare o di dire che

che sia , che anche dicesi Afferratoio.

Adüb db le »cuse TANB , Dir delle scu-

se accattaie ; Dire ella ando ella stelte.

Cossa sevza scusa, Inescusabile.

Esseb píen de scuse, Aver pihfasci che

altri ritortole , cioè Più scuse o ripieghi

che altri calunnie e rimproveri.

Sbmpbb scuse, Locuz. fam. Chi ilsuo

can vuol ammazzare aualche scusa sa

pigliare, Pro», che vale che Colui il qua

le non vuol tratlare con una persona o

vnol licenziarla, sa apporle quafche difet-

to o colpa.

SCÜsXR, т. Scusare o Escusare, Giasti-

íicare , Discolpare.

Scusare, si dice anebe da noi nel sign,

di Risparmiarc elie che lia — Sto abjt«

he «cusa o.t ano , Quest'abito mi scusa ,

cioè Mi risparmia dal farmene un altro—

Stb calzb mb scusa i »tivali Queste cal-

zelle mi scusano gli stivali o U borzac-

ehino.

La mb scu« , Maniera fam. e pobta ,.

Mi scusi; Sia detto con licenza,; Con

permissione; Mi si permetta il dire ; Con

buona grazia di chi m' a scalta , Manie

re di contraddire civilmente qualche di

scorso.

SCUSÈTA, s. f. Escusazioncella, Piccol»

scusa.

SDEGiNÉTO , s. m. Sdegnuzzo , Piccolo

sdegno.

SDENTX,;add.(Che viene da Dente coli«

» privativa) Sdentato, Che non ha denti,

o È senza qualche dente. Bocea sferrata,

dicesi ad uno che abbia meno i den ti di-

nanzi. >

Parlandosi di qualche Stromenlo , di

rebbesi Denlellato, cioè Tngliato a fog-

gia di denti.

SDENTXR, v. Sdentare, Romperé qual-

- che dente d' un istromenlo od ordigno.

Detto per Dbntàb , Azzannare o As-

sannare, Prender со denti.

Sdbntàb un fruto, Calterire, Intacca-

re o Romperé la corleccia d' un frutto. '

SDENTEGX, add. detto in T. Agr. Scal-

piccialo (Voce agron. )', dicesi per Agg.

di quell' Albero che sia stato ma ltrattato

dal dente del bestiame. È forse più chia

ro Rosecchiato.

SDENTEGXR, v. Dentecchiare o Denlic-

chiare e Rosicchiare, Mangiar poco e a

stento — Scalficcare vale Staccar poco a

a poco coi denti qualche parle di che che

sia. V. SmuGíYbgab.

SdeNTECÁR UN CÓRTELO o U.VA SPADA ,

Farlitacche; Coltello tullo pienoditac-

che, V. in Dbntb.

SDENTÖN, add. Sannuto, cioè Che ha

denti falti a guisa di sanne o zanne; el»

diciamo dell' uomo.

SDRO, ad*. f. Voce che utasi a Chioggia,

di genere fem. per Agg.« a Femmina di

mala vita, nel sign, di Scrofa ; Vacca ;

Sozza. I Veueziani dicono Lodra o Slo-

DRA.

Una sdro, Una scrofa.

SDRÙZZOLO, add. Sdrucciolo, Agg. a

Versi che dopo l'ultimo acccnlohanoo più

sillabe breri.

SE ( с larga) — Esíbr i\ se o i.v si. Es

sere di sé , Contrario a Essere fuoi i di

sé. V. SI.

SE , seconda persona plur. del presen

te di Essere — Vu altri sé млтг, Vol

siete pazzt.

SE ( e stretta ) , Particella co'ndizionale ,

Se; Caso che.

Se no ghb fussb el sb, Se non cifos

se it Sty cioè II dubbio , la condizione.

Sb , talvolla corne pronome corrispon-

de all'Italiano Ci. — Nu se pbntimo, Jfß

ci pentiamo— Sb farbmo giustizia , Cl

faremo giustizia — Se lo godaremo qua,

Cel goderemo qui ovv. Lo ci goderemo—

Sbntbmbse, Sediamoci.
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SE (e streltn) s. f. Sele, Desiderio di bere.

Gran sb , Soprassete — Far sb, Asse-,

tare,

Monrn da sb , Affogar di sete; E ¿ser

as setato; Trafelare ai sete ; Coglier se

te; Spasimar di sete ; Állampanare.

Boca absa da h , Arsione , Asciugag-

gine della sete.

Cavarsb 1.a ев, Cacciare o Spegnere la.

sete; Disselare o Dissetarsi.

Cavarse la se со l'aqua salada, Trar-

sila sete col prosciutto ; Spegnere ilfuo-

co colla stoppa, Cavarsi un Capriccio con

proprio dauiio.

SEA o Sbda, s. £ Seta, V. Bátela, Spsla-

GIA , OnSOGIO.

Sea cusarina, Seta da cucíre o da im-

p untare.

. Sea gropolosa , Seta broccosa , da.

дгоссо.

Sea da stbazzi , Catarzo o Scatarzo,

S orta" di seta grossa ed- inferiore.

Sea giiossa в malgualiva , Capitoné,

Seta grossa e disuguale.

Sba mata , Sbaratura, Quella pcluria

che circonda esternamente i bozzoli de'fi-

logelli.

Sba da dopi , Terzanellay La seta so-.

da o sin falla, di doppii.

Covebzerdb sba , Insetare.

Drapi db sea , Seteria , Termine- che-

abbraccia tutte íe mcroanzie di seta.

Mercante da. sbda , Setaiuolo.

SEA o Sbda o Pianta1 «boa , s. f. Seta

<Г Oriente o Lino d' India o Selafrutice,

Arbusto alto da quallro a selle piedi, por-

tatoci da'paesi raldi, che si: colliTa da noi

ne' vasi e dura al più il tersa anno , che

produce certi follicoli gonfii ovali aguzzi,

ripieni d' una certa peluria o seta vegela

bile corlissima, la quale è riuseila luiona

a filarsi e a feltrarsi , e per ció delta an

che Jibero о Pianta della Seta. í. Sísle-

matici lachiamano Asclepias fruticosa.

SEAPJA, s. f. Soprassete, Gran sete, Gran

Toglia di bere.

Go UNA GRAN 8EANA , AffogO O Muoio

di sete. •

SEBATAÙRA , V. Sobatauba.

SEBATERSE, t. Ribffttersi, Dar del pie-

de nel piede in andando: dicesi dc'Caí al

lí. Ammaccarsi un piede coli' altro.

SEBATUO, add. Bibalfulo; Ammaccata

dicesi del Caballo.

SEBÈN, V. Sibbn.

SEGA, «. С ( coll'e stretta ) Secca o Sec-

cagna, diconsi certi siti del Mare che per

poca acqua sonó di pericolo ai naviganti--

Secca accodata , Fila o Serie di banchi

di sabbia o di sasso.

Secad'aqua, та1е Bassofonda, Scar-

sezza d' acqua di mare — Greío chiama-

si Quella parte del letto del Sume che ri-

mane scoperta del Г acqua.

Dar in seca, Rimaner sulle secche ;

Arrestassi sulP arena ; Dare in secca ;

Inarenare o Arrenare , Rimaner arre-

nato.

Essau ouasi nt seca o a s?co , Avere

unfondo o Essere in unfondo ¡Хасциа

a pelo , dicesi da' Marinai del Trovarii la

ваге solo in tant' acqua che basti a reg-

gerla, o anche a solidarla dopo averetoc-

cato il fondo.

Seca in campagna , V. Secura.

Seca , detto in gergo , vale la Quare-

sima.

SECA, add. Seccato; Rtsecco.; Risecca-

to, Contrario di Umido o Molle.

Seca el culo o i totaim, V. Sbcàda,

SECABALOTE V

SECACOGIUNI / V. Secahutchiom.

SECADA, s. С che nel plur. si dice Secab

о Sbcadb, Seccaggine; Seccheria ; Noia;

Annoiamento; Stucchevolaggine ; Stuc-

chevelezza ;. Fracidume ■^Fradiciume ;

Improntezza } Importunità ; Straccag-

gine; Stracchezza; La più secca secche

ria , Cosa sluccheTolc — Intemerata ,

dicesi ad Azione lunga.e spiacevole.

Sbcàda db culo o Secada assol. riferito

л persona , Citlaio ; Culare ; Moscaio ;

Mosca- culaia ; Rompicapo ; Importuno

— Seccatrice , dicesi la Feminina, che-

secca.

Secàda de nrscoaso, Stampita, Di

scorso lungo e noioso —Tullíala , Lun-

go discorso falto, altrui per, persuaderlo

a far che che sia.

Sempre sec\de de- culo о db- mbrda ,.

Sèmpre- nuovi cessi, Dicesi Cess» anche

all' aggravio , obbligo , debituzzo ed а

qualunque altra. simil cosa piccolo, ma no-

iosa.

A fobza db sb<-àb sb otibn ,. Lo 'm-

pronto. lince Г avaro, Prov.- che si dice

Hilando- uno per pura inquietudinc ottie-

ne da un altro alauna cosa negata. // mon

do e degF impronli.

SEcXgWE ,.V. Secada.

SECAGINÖSO-, ad(t Noioso ;.Stucche\>o-

le; Sazievolet, Increscevole ; Rincresce-

vole ; Notante ; Importuno ; Appiccatic-

Cío, Detto per aggj a Uomo

SECAMENTO, V. SbcAda.

SECAMÍNCHIONI e Sbcapalotb ,. add.

Seccafistole; Mosca culaia; Rompica

po; /mpronlaccio ; Arcifastidiosissimo ,

Si dico di Chi sta sempre presso d'alcuno

annoiandolo.

SECAMORO, s. m. Seccomoro o Siccomo-

ro , Piccolo, albero somigliante quasi al

Sanguine quanlo è alia forma del legno,

¡I quale produce bellissime Terghe , e la

buccia è bellissima , delto da Linn. Sy-

ringa vulgaris. Fa de'íioreUini ndorosis-

simi.

SECANTE, add. Fastidioso; Noioso; Sluc-

chevole ; Importuno , V. Secada e Sbca-

anroso.

SECANTIN,add. dimin. di Secante, Fa-

stidiosetto, Alquanto fastidioso ed impor

tuno.

SECAR, т. Seccare, Y. Dessbcàr — Ab-

bromare è il Diseccare che fa il Sole vio-

lentemente. — Assolinare è Tener una

cosa esposta al sole perche si prosciughi.

Seccare , dicesi figur. per Annoiare о

Infaslidirr. Vi corrispond.ono Stuccare;

Frusciare ; Importunare ; Stucckevola-

re; Nauseare; Saziare— Sobiïlare; Su-

billare-f Sibillare e Insipillare, Tanio di

re e pregare uno per tutti i rerii, che a

»ira tona «.' arrenda. — Prontare Tale

Importunemente sollecitare.

Secar i totajti o i mixchioíti o ib ba

lota О I SUSiyr O LA MARE O EL CULO ,

Spezzar la testa ; Ramper la fantasia ;

Torre il capo ; Dar ricadia ; Dar malta-

na ; Dare il tizzo; Infracidare ¡Dar no-

ia alia noia — Secar, el. culo con w-

scorsi, Stropicciare alcuno con sermoni

—Ti mbsbchi, Tam' haifracido ofra-

cidato.

Sbcàr la вгага, Solefcgiare-la biada; t.

quimil Soleggiamcnto,Espos\ziane al sole.

Secar le-scatole, V. Secar i totani.

SbcXr una barca , Aggollare , Сатаг

Г acqua. éntrala con ist roméalo а ció alto.

V. Sessola.

El secar 1a un comù.v , Assorderebbe o

Seccherebbe una péscala, Dicesi di Chi

non rilina mai di cicalarr o il fa ad alta

тосе.1

Secarse pbr aspetár, Storiare, Palir

per indugio, e più sovente Penare aspet-

tando la risposta o la conclusione; che an

che si dice Far allungare il eolio. .

SECATÖR V

SECATÖTANI / V. SbcXda e- Skcabus-

CnlONI.-

SECATÙRA, «, f. Fastidio; Impiccio; Im-

paccio; Briga; Importunità , Affäre che

dia noia о- che sia importuno— Chiàito,

Taccolo , impaccio , briga che mena la-

guanza o- romore.

Delto per agg. a. Domo, Y. Secada.

Una quantità db sbcaturb , Un fast:

diurne, Quantità di fastidii. o di cose fa

stidióse.

SECESSO ( dal lat. Secessus ,и*у Andai

реп sccEsso , Ributtare o Scaricare per

secesso ,• Scaricarsi il ventre.

SECHERA , s. f. iSecca , Luogo scoperto

dell" acqua di mareo ron poca acqua. Cal

nostro vocabolo vernaeolo noi in tendíame

Certi siti paladosi che rade rolle sonó n-

coperli dell' acqua, e danno uu rialto.

SECHEZZA, s.f. Secchezza; Seccamentc;

Seccume, Tutto quelloche т'Ьа di secco

sugji alberi e sulle piante.

Parlando delle persone e delle bestir ,

dicesi. Magrezza -y Macitenza; Emacie-

zione, Estenuazione — L'its una sb-

CHBZZA CHEPA STOMBGO, V. in MaGRO

Sbchbzza , dello per Privazion. d'nmû-

ri, Aduslezza; Adustione.

Sbchbzza o Magrezza dbi catXli, ДСcr

io scalmato o Scálmatura, chiamasi Quel

Jlussoosia Escrezionedi materir bianebr

quasi einlöse, che paüscono i cavalli; cd è

T. de' Veteriuarii.

SECHIA, s. f. Secchio, Vaso di irgno Cu

to a doghe col quale si raccoglie- il latte

nel mungere.

Sechia da murer, Bigoncia o Bigon-

ciñólo e Bigonciuolello dim. T. generale

dell'Arii e specialmente de'Muratori , Va

so di legno composte pure di doghe , che

serve a' Manovaíi ed a. Muratori per por

tar acqua alie fabbriche.
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SECHIELO , s. m. Secchiello dimin. di

Stcchio о Secchia.

SeCHIÉLO DE l' AQUA SANTA , V. PlLÈl.A.

SECH1ER, a. m. Lo stesso xhe Scoiaôr,

V. Scaia.

SECHlÈTA, s. f. Seggetta; Predella; Ces

to; Il и s sola, Luogo proprio ove deporre

il íupcrüuo del согро.

SECHIO, s. m. Secchia, Vaso cupo di ra

me col quale s' al ligne acqua ; e che ser-

re anche per misura.Uaa«ccch¡a d'acqua-

vite ral qualtro bocee.

El авеню va tanto al pozzo sin chb

íl gré lassa EL MA.VBfio , Fror. Tanto tor

na la gaita al lardo ch' ella vi lascia la

zampa ; La gaita tanto alia pappa s'av-

vezta , che Г e cotta la bocea e la gar-

gozza ; Tanto va Porcia per Гacqua ch'e-

eli vi si rompe ; Tante volte al pozzo va

la secóhia^ che alfin vi lascia il manico

o lorecchia, E vagliono che L' affronter

tante rohe i pericoli mette a risefaio d' in-

ciamparri.

U.v ввело d" aqua , Una secchiata.

SECHION , s. m. T. de' Giardinieri , An-

najfialoio e Clessidra , Vaso di latía con

beeco bucherato , con cui s' innafliauo i

giardini.

SECO , add. (соИ'е slretta ) Secco; Risec-

co; Bisécenlo , Árido e priro d'umore.

Mezo seco, Secchereccio4* Seccheric-

cío o Verdesecco, Quasi secco.

Омо SEco,iSecco,dicesi per 'Magro-Ssco

си el sPiEnA o Seco coke u.v chiodo o co

mb u.v baca là o come una muhia , Allant-

panato; Lanternuto ; Secco più che più;

Secco come un picco ,[come uno sUceo ,

come un chiodo, che sembra una mum-

mia ; Osso e pelle — Dbventab sbcco ,

Stecchire; Ristecchire; Inalidirsi,

Legna seca , Legna seccaticcia.

Essbr sBco , detto in altro sense, с Figur.

Essere stucco, ris tueco ,-annoialo , infa-

stidito , V. Secarse.

Tbал o Pasta 'sbca, Ammazzeralo; In-

Jurito; Rassodato , dicesi della Terrae

¡торг. délia Pasta quando si secca da se.

'ECO ( coli' e strelta ) s. m. Secco ; Sicci-

t'a; Aridita , V.Seca.

ECOLAR , s. ro. Secôlare, Quegli che ri-

«eal secólo e non milita sotto religion

claustrale.

ECOLARIzXr, v. Secolarizzare, Ren-

dere secôlare, 'Hidurrc a sccolarc, Secola-

rizzarsi dicesi di que'monaci che dispen-

¡ati di Iasciare la religion claustrale si lan

ío pi eli secolari.

Cosi dicesi Secolarizzare una chiesa о

Jiro luogo sacro per Sconsacrarlo e ri

larlo all' uso profano o secôlare.

ÎCOLIN , add. Segalino; Magrïcciuolo,

ioé Di complcssione adusta ; dicesi di

'ersona.

ÎCOLO, s. m. Secólo, propr. lo Spazio

i cento anni 5 e quindi i Romani dice-

ano Seculares ai Giuot-hi osolennitàchc

elebiavansi di cento in cento anni.

Secólo dicesi anche da noi per uno

jazio di tempo indeterminato o sia per

ualsivoglia tempo che sembri di sover-

chi» lungo — Хеш «bcolo che no se te-

B.8H0 , diciamo talora per esagerazione ,

E un secólo che non ci vediamo; E_ un se

cólo che c' aspelliamo , per dire E gran

tempo.

Vivere al secólo, si dice per -opposto -al

ia vita religiosa.

SEC0M0R0 , V. Sbcamoso.

SECONDA, s.f. Seconda; Seconding Pla

centa; Amnio; Panno e Capoparto, L'in-

. terna membrana о Tunica che involge il

feto neu' utero e che vien partorito dopo

l'uscita de! feto.

SECUNDAR, r. Secondare; Assecondarc;

Andaré a placebo; Piaggiare aleuno, Far

buona una cosa , approrare ció che -altri

■ dice.

Sbcondàr, T. délie Donne di parto, Fa

re la seconda о la secondina.

SECONÜÍN, s. m. Voce venutaci di Lom-

bardia e T. de' Garcerieri , Guardiano ,

•Custode seeondario délie carceri,soggetto

al Capo carecriere.

SECONDINA ,*V. Seconda.

SECONDO о Segondo, add. Secando, TJo-

po il primo.

No сн' в el sbcondo , Non c' è il secon

de; Nalara ilfecee poi ruppe lo slampo,

Andàr a seconda , Andaré a seconda о

^alla seconda de'fiumi с simili , raie se-

guitar la oorrente—Detlo (ig. v aie Cam-

minar prósperamente qualchc negozio о

che ehe sia.

Andàh a seconda о a sbconda comb i

STBONZi o i scovoLi ,-Locuz. fa m. Andaré

alla seconda о aile seconde, aile belle, a

>verso,a versi di alcuno; Piaggiare alcu-

no ; Rimundarsela ; Rimettersela Г un

Г altro, Approrare ciô che allri dice. An

daré alla voglia di alcuno ; Tenere il te-

поте; Tenere il sermo; Andaré a place

bo, A seconda del Tolere.

Fab la seconda о la seconda db cam

bio, detto Cg. rale Ripetere; Reiterare,

e dicesi di Qualche azioue poco loderole

ehe si ripeta — Ricader nel maie о Rica-

dere assolut. raie Riammalarsi.

SEC0ND0 о Segöndo, arr. Seconde; Se

cundariamente , In seconde luogo.

Secondo ь' obdbne, Seconde il vento;

Secando il momento; Alf opportunità.

Temporeggiare; Traecheggiare.

Navegar, secondo el vento,', V. Nave-

gàb.

Sbcondo lu, Appo lui, raie Nel giadi-

zio , nel coucelto d' alcuno.

Sbcondo quel che me рае a mi, V. Ра

вен.

SECRESTIA, V. Sacbest'ia.

SECRETA,«, f. Segrela, Luogo 'secreto;

e si dice anche per Prigione -separata e se

grela.

Segreta, chiamarasi ai tempi Vcneli

l'Archirio di Stato Hella Repubblica.

Segrele , Parle della Messa che il Sa

cerdote dice sotto roce.

SECRETARIA , s. f. Segreterh , Luogo

dore slanno i Segretarii a scrirere, с do

ve tali scritture si conservano.

SECRETARIA, s. f. Segrelaria e Segre-

tessa, Femmina cui si con fulano i segre-

ti o che tiene le cose segrete.

Sechetàbia , noi chiamiamo la Moglie

•del Segrctario, come diciam Capitanía ,

ТвУвргГА etc. alia Moglie del Gapitano ,

del Tenente etc.

-SECRETER, s. m. cLiamano gli Ebanieti

ÍRemessbri ) una specie di Casseltone

Como) alto da qualtro in cinque piedi,

con cassette dall'alto al basso , e fassi di

'varie forme. Al di d' oggj -è mobile di

moda.

-SECRETO, s. m. Segreto o Secreto, Co

sa occulta o tenuta occulta.

SEcnBTo, nel parlar fam. si dice per

^Recóndito ; Penetrale ; Ripostiglio , La

parte più ritirata A' una casa , ed anche

nel sign. fig. di Scondagna e Fufigna, V.

Fabsbcbeti, Tenere il segreto , No*

manifestare le cose occulte о confidate.

SscbBto dbl Común, V. Común.

-SECRETO, add. Segreto o Secreto, con

trario di Palese, Occulto, Nascosto.

-Secreto come el giubilbo , Segreto

-come lindado, di Chi si lascia fácilmen

te scoprtre Un segreto. Aver la cacaiuola

nella lingua, û dice di Chi è facile a par

lare.

SECURA, «.f. c?<reeore;S¿ccjía; Audita;

Alidore, Mancanza d'umore prodólla dal

caldo e dal non piorere, per coi le Ierre

sono aríde.

SECÜRÖ, add. Lo stesso che Sicuao.

SEDA , lo stesso che Sea , V.

SEDAGNO, s. m. Selone, Laecio o Cor»

da falla di setole per oso di medicaré al-

cun maloree spccialmente de'caralli.

SEDE, chianiano i Calzolai le Setole, ЛМ-

le quali si serrono per passare il filó ne'lxj-

clii falli colla lcsina.

SE DE N0,Maniera fam., che > tina Spe

cie di ceticenza minacccrole,e ralt come

Altrimenti; In diverso mo'do,che iLa-

tini diccrano flisi , donde Tiene scliict-

' tamente il nostro Sb ko.

Fa cuasi, ев db no тв ti puzö, Fa Co-

si, altrimenti io ti bdlta o ti ztiüibo.

Studia, sb db »о! .... Studia,'ültvi'

menlil ....

SEDENTARIO, add. — tita sedenta

ria, dieesi anche da 'noi rolgarmenle \Y\

Chi siede molto e poco s' adopra wegli

esercizii del corpo. Dice il Redi che la ri

ta sedentaria è un releno a tempo, che la

ammalare le persone sane.

Guardib sedbnTarib, V. iíi Guardia.

SÉDESE , Sedici, Nome numérale.

Sedicesimo è Nome numérale ordina

tivo.

ASEDIA, s. f. Calesso, Sedia posta su due

Iung'he stanghc che brandiscono , pósate

sulla groppa di tin ca vallo e su due ruóte

per Uso di portar uomini.

Sedia del coro , Stallo , Sedili nel Co

to uno distinto dall'-allro ad uso de' Sa-

cerdoli.

SEDIA , add. Impôttuna'lo ,• Noiato; Sec-

cato.

SEDIAR, v. IVoiare; importunare; Der

ricadta.
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SEDIÈTA , ». f. Calessino, V. Sbdia.

SED1FSZI0, s. m. Setificio, II luogo do

ve sî lavorauo drappi di seta.

SEDIO, s. m. Assedio e Atsediamento ,

Im por tun ¡là, Fastidio, V. SlDio'.

A FOnZA HB SEDIO, Ги/вГв UHU COSO. pÇT

assedio, vale Volerla per forza, per vio-

lenza. E qnindi Рог Г assedio, »ale Im

portunare, Infasúdire e nonlasciar bene

avère.

Monis da sbdio, Morir di siento, di

languore , di nécessita.

SEDIÔLO, s. ni. dira, di Sbdia, Calessino.

SEDÓLA, V.SnobA.

SEDOLE , s. f. dicono i Maliscalchi alle

Fendilore o sotóle alie mam melle che sof-

frono talora la Ca valla e la Vacca, in cut

si scorgono de' tagli vicino al capezzolo ,

con dolore al latto, per cui la madre i-i-

cusa a'figli la poppa.

Sedolb parúiienti dicono ad una Fcn-

flitura nell' unghia che soffre lalvolta il

Cavallo, longitudinale dal basso all' alto,

che gli produce zoppicatura.

SEDÜRo "I

SBDÙSER J т. Sedurre, Distorre altrui

dal bene con inganno.

Talora si dice dagl' idioti in signifíca

lo opposto, e vale Ridurre , Condurre al

trui sulla buona via — Мк хв btcssio de

seduserlo , Mi riuscï di persuaderlo al

bene , di svolgerlo , di distarlo dal male.

SEDÙTA, s. f. Sessio'ne, V. Sbssion.

SEGA , V. Siega e SiecÀn.

SEGADOR , s. m. Segatore , Dicesi indi

stintamente Colni che sega il lcgnamc , le

biade ed il fieno. V. SegÀtO.

Falciatore direbbesi a Quelle che sega

Y егЪа colla falce.

SEGXlA, s. f. Segala e Segale, Specie di

Piaula céréale e grano notissimo, che an

che dicesi .Frame/zio cornuto; délia da'Si-

stero. Sécale Céréale.

SEGALÍNA add. — Pagia segalina , Pa-

fila di segale , La pagua o i fusti délia

égala.

SEGAÔR, V. Segador.

SEGATXr, V. Scannare о Sgozzare,

Dicesi dell' Uccidere gli animait da'nia-

■cello che fanno gli Ebrei per mangiarli ,

secondo i lili delta loro Religione.

SEGATO, t.m. Segalore, Ouello che se

ga й legname , V. Segador.

SEGAÙRA o Segaduha , s. Г. Segalura ,

Quella parte del legno che casca in terra

in segando ; E dicesi ancora dell' Azion

del segare. Sfasciatura , si dice di Ció

rhc la sega toglie dal legno o dalla pietra

che si sega.

Segatura, si dice purea quella del fie-

no e delle biade.

SEGÈNDE , Maniera ant. del uostro dia-

letto, riportataci nellc suc lettere dal Cal-

nio : ora dicesi Se che ne pel loscano Se

ne — Adesso Secendb cata , Ora se ne

trova.

SECHETO, s. ni. Segbella, Strumenlodi

ferro dentalo che si pone ai Cavalli Irop-

po furti per doinarli.

Seghíto, T. de'Pettinagnoli, Mascel-

?a , Que'due Iistelli per dir cosi, che ten-

goeo in mezzo i denti d' un peltiae mcn-

tre si lavDra.

SEGLIER , ». Scegliere e Scerre o Tra-

scegliere, V. Scbglibr.

SEGNX,"add. с nel plur. Sbgnai , Segna-

to o Segnalato, cioè Márcalo, Nótalo.

Vakdabse dai sbcvài da Dio , Nonfu

mai guercio di malizia netto ; Niun se-

gnalo da Dio non fu mai buono. La sua

fisonomía traditoresca , V esser historio

o le gambo a sghimbesci, danno nutizia

del suo mal pensiero — Dai sbgnai da

DlO STÄCHE TBE PAS8I INDRIO, DA UN GODO

STAGliB.VE ОТО, В DA UN ZOTO TINTIOTO,

Dagli orbi a" un occhio, dal verme delß-

nocchio, dal zoppo d' un pié , libera nos

Domine.

SEGNADOR DA CAZZE o Cazzador , ».

m. Palíalo, Colui che somministra le pal

le, e assiste i giuocatori nel giuoco della

.palla.

Segnalore , si dice Quegli che segna ,

che indica, che acccnna.

SEGNALARSE, т. Distinguersi; Con-

traddistinguersi, Farsi onore.

SEGiNALXtO, Usasi da noi nér Agg. a Uo-

mo, nel siga, di Distinto; Marcato;Prin-

■cipak; Caporione, V. Segna.

SEGNAÔR, V. Seg.yadÔr.

SEGNAR, т. Segnare, Contrassegnare ,

Far qualche segno.

SsgnXr со l'ochio , Appostare.

Secnar lb cazze, Segnar le caccie,

Dicesi del giuoco délia palla o del pallo-

ne. V. Cazza.

Segnar qualcuw , Stare alie vedette ;

Codiare alcuno ; Spiare gli andamenli

altrui, detto fig.

Segnàr sul muso, V. SmisÀn.

Segnahsb, Segnarsi, Farsi il segno del-

la croce. Dio mi campo.

Segnarss со la мая d„eta , Fare un

segno con un carbon bianco: si dice,

Quando si tuoI mostrare esser avvenuta

eosa insólita o felice. — Segnarsi , dice

si anche per Maravigliarsi, Farsi il segno

della croce per maraviglia —Segnarse со

la мая zanca Tu ti segnasli ben auesta

та/lina, usasi dire Quando alcuno scam-

pa di qualche disgrazia; E per lo contra

rio inloppando in qualche sciagura si

dice Tu ti sei segnalo a mala mano.

SEGNATI — Faiighbne db tüti i sb-

gkati , Far d' ogni erba unfascio , vale

Operare senza far distinzione dal buono

al caltivo , e talora Vivere alia scapestra-

ta senza ejezione di bene o di male. Far

di tulla.

GhB JTB GIBRA. DB TÜTI I »ЕвУАТ! , Ve

л' era a" ogni genere a specie o razza o

stirpe o sorte o maniera : cioè Vera un

mescuglio Ai persone d'ogni classe o di

cose di différente specie o qualità.

SEGNATÍJRA , e. f. Т. del Gowrno ex-

Veneto. Chiamavasi lcgalnvente Segna-

tura]i SentrQ29 criniinale scrilta bensi

nel processo, ma non ancora piibbJicaia -

jgiacche non potevasi dire che lössc eçn-

teiiza te non dopo la pubI)licazionp cbf ht

ее ne doTCva dentro olto giorni ; e quin-

di da una Segnatura non poteta appcl>

larsi.

SEGNÈTO, s. m. Segnetlo, Piccolo segno.

SEGNO , s. m. Segno, che ancle dicesi

Soprassegno, e Soprassegnale ; Maree

o Indicazione.

Segno , detto nel parlar f*m. tile per

Macchia ; Lívido ; Rossore — Ssen м

BECAURA, Morsecchiatura, V.Bbcaíha-

Segni db tamols , Butteri — Sscxo и

тлею , Cicatrice ; e db Tacio wt пм,

Calenaccio — Lassàr i sbg*i wieih-

ьв a uwo, Far le slringhe su lesptlt,U-

sciar i segni delle bastonalc о delle bus«.

Sbgko o Marca de pasi, Л/агса,Ни-

gno della fabbrica che si mette sa i pao-

' ni. V. Marca.

Sbgno dbikessali, Bruco, Vatio*

gnolo de'segnali che si pongono ве'шеш-

li , breviarii ec. ,

Segno dei bastardi, Crepundeu dio-

no i Segnali o conlrassegni chesimeUf

no a' bambini per essere riconoscioü.

Segno db lb самражв, Tocco.

Segnide zogo, Brincoli, Marche oSt-

gninel giuoco in vece didaDan.

Dar ex. segno , Dar l' anelk: come pe

aria e promessa di nozze,ne ЬаГогм pres

se noi di vero sposalizio.

Dar in tel segno, Dar nel Irocro«

in broceo о in brocea , vale Dare nel se

gno, Corre nel mezzo del bersaglio-lM-

tofig. vale Indovinareil segrelod un hi

to , Apporsi , che anche si dice Tro^rü

congiunture; Toccare íl tasto; Щ^

ü nerbo della cosa.

Far segno , Aceennare ; Far епщ

Far segno i Dar segno.

Fare segno i ancheT.dcgbSi^F"1

è Piega ch'essi fanno ad un fogho * «u

di dieci in dieci mani, per cooUrU ar

ta che loro si dà a slampare.

Farsb el segno , Fare un segne, un

tere che che sia per srgno — Fbvi: « '

GNo о Segnève j Fatevi il segno а>1« £

ce o Segnatevi , dice , per esempio la л

dre cristiana a' suoi figli.

Meter i ossi a segno. V. Око.

Meter ияо а »всяо, Imbeccherun;<

formare o Istruire uno ; Der few"*1

ad uno, V. in Santo e Imboom»«

Mbtbr uno a segno, dello in »««

gnif. Metiere altrui a partito,!^ №

to, Fare star a segno , a doverf.

Meter a sbgno le pedinb o'»^

postare i pezzi sul tavoliere, 1. «

chi di Dama, Scacchi etc. ..

PaSSÀR EL SEGNO , PaSSarC I»"*'

Trapassare i limiii , Eccedere.

Por^tXr bl sbcno, Portarne strv^

il petto о ipanni, vale fig. Essere г

slo scoltato, Averne ricevnlo dam»

Tirar a segno , V. Tira*.

Tirar a sbgno un afXb, tW«n«¡f

ne, a termine, a compimento o "'

semplicemente Condurre.

TornXr a bbgno, Tornare a W'j

Rítornar sulla calíala , detlo fig. I«"

a proposilo. — Parlandosi d un »«_

simile, Aver lucido intervau»—™
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do d'un uomo incollorito , Bimetlersi;

slrr/ metarsi; Calmarsi.

Dai sbgxi se conosse le bale , V. Co-

3ÍOSSER.

SEGÖiV, V. Sisobir.

3EG01VDO, V.Secondo.

3EGRÀ , s. m. Cimitero , Luogo sagrnto ,

per lo più allato alla Chiesa, ove una rol

lt si seppellivano i morti. Ota instituito

il pubiilico Ciniilero, non conosciaino più

il Ságralo.

iEGUIO, add. Seguito, da Seguiré, cioè

Paséalo, Avvenuto, Succeduto.

¡EGUÍTO, ». m. Seguito i Seguitamen-

to, cioè Accompagnamento, Comitiva.

Sscurro del discorso, Conlinuazione.

h seguito , detto a modo avv. Dopo ;

Dletro; Poi, Ovv. Successivamente, Do

po qualche tempo.

EGURADüR, s. m. Assicuratore , Que-

gli cheassicura le merci che vaiino in ma

re, V. SlCCBADOB.

EGURANZA , s. f. Carla di sicurezza ,

Voce di niiovo uso renutaci colla Demo-

rrazia e continúala soltó il Governo itá

lico. Certificate a stampa che si rilascia-

ia dalla Potizia ad ogni Ciltadino, in cui

si marcavano il nome e la descriziouc per

sonale dell' assicurato.

EGURÀR о Sicurar , v. Assieurare.

Sbgerabsb el pan, Accomodare о Ac

rondare il fornaio, vale Assicuiarsi d'a-

tcre a vivere a suilicienza.

Segcrarse best i.y casa , Assicurarsi;

üautelarsi.

EGUREZZA, s. f. Voce ant. -Sicurezza.

EGURO, s. m. Segno nuziale, Arra о

ygalo che fa lo sposo alla sposa nell'atto

tipromettersi.

El segcrq i.v te le man, Ilsicuro, va-

e il Pegno: quanlo basta per assicurar

azione del creditore.

^GURO, avv. V. SicUBo avv.

EGURTA , s. f. Sicurtà; SodoS Piegge-

¡a; Fideiutsione.

TocÀb la secdrt.î , Far Fassicurazio-

i«, e dices! délie merci che si niandauo

«r mare.

5L* , s. f. ( coll' e aperta ) Sella ( i Si-

iliani dicono Sedda, quasi Sedia ), Ar

ese del cavallo, su cui monta il cavalie-

*~Лгс1опе si prende talvolta per lutta la

"Ц ma dicesi propr. Quella parle délia

fila e de' basti ch'è fatta a guisa d' arco;

lundi Arcione anteriore e posteriore —

Aurelio si diiarna Quella prie archeg-

>ata che rileva sul fusto deila sella,- e s'è

avanti dlcesi Burello anteriore^ di die-

", posteriore, Pare quindi che Burello

!' sinónimo di Arcione — Sugheri di-

i>no i Valligiani ai due lati dcll'arcione.

andello délia sella chiamasi Quel pezzo

w»alo in arco che si mette alla sella —

ardella e Bardellone , dicesi a Quella

>ecie di Sella con pochissimo arcione di-

>nzi e quasi spianata.

Cavàlo senza sela, Disellalo — Me-

W la sbla a таг cavàlo, Sellare un ca

lilo — Ca via la sela, Disellare.

SKLE9ÎO, s. m. Sedaño e Appio, Ortag-

gio notissimo e comune , detto <la' Siste

ma!. Api и m graveolens.

Gambbdb selbno, V. Gamba.

Salsa da selb», Pinzimonio, Specie

di Salsa fatta con olio,pepe e sale per con

dimento di sedani che si inangiau crudi.

SELÈR, s. m. Sellaio , Colui che fa selle

— Cofanaio, Facilor di batili — Básta

lo o Bastiere, Che fa о vende basti

Brigliaio, Cbe fa о vende briglie.

SELERATAMENTE, avv. Scelieralamen

te e Sceleratamente.

Roba fata sblebatambvtb , Roba fat

ta alla peggio о a scatafascio, senz' or-

dine, malamente,

SELESÀR, V. Salizàb.

SELESE, V.Salizo.

SELÈTA, s. f. Seggeltina, Seggetia pic-

cola, che ha il foraine nel fondo per uso

di andaré del corpo i bambini — Sellino

è dim. di Sella.

SELMO, s. m. T. de' Pese. Specie A* Aste

ria о Stella marina. Sorta d'Animale ma

rino falto a forma di Stella, dcllo da Lin-

neo Asterias Ciliaris. llstio carattere è

l'avere i raggi lunghi , flessibilissimi , do-

vunque forniti di lunghi puDgoli.

SELMO A COMPASSO, s. m. T. de' Pese.

Asteria caudata , Allro animale marino

in forma di Stella, detfa da Linn. Aste

rias Ophiura , che ba'per carattere cin

que raggi semplici molto allungali e fra-

gili, e piesso che rolondati.

SELMO DE LE GRANCÈOLE, s. m. T.

de' Pese. Specie di Granchio marino a co

da corla , detlo da Linn. Cancer tribu-

bu. Egli ha per carattere speeiíico il to-

race cou otto spini , i piedi liliformi i e il

rostro diviso. Quest« granchio somigliau-

do in qualche modo al (Vulto délia Piau

la Tribulus aquaticus o sia Trapa na-

tans ( V. Trigoli ) ha qnindi riportalo

dai Naturalisa il nome sistemático sud-

detlo.Non è buono a cibo; ed è fréquente.

SEMA , s. f. ( coll' e streite ) Sementa о

Sementé, noi diciamo al seme di alcuni

vegetali , come <le' poponi , de' cocouiei'i ,

ma non aquellodelle insalate, del pelro-

semolo, del sedaño, de'poinidoro e simi

li, che si chianiauo Sembnzb o Sbmenzi-

wb ; e ríeinmeno poi al Seme del pesco ,

delPalbicocco, del susino etc. che si dice

prepr. Osso. Quimil Sementi di popone ,

di cocomero , di pelrosemolo etc. V. Se-

mb.vzina.

SEMÀDA , s. f. Latíala ; Orzata , Bibita

prepárala con sueco di sementi di popoue

o di inaiidorle e con zucchero.

SEMBLEA , s. f. Assemblée , Adunanza di

persone in un determínalo luogo per far

parlamento e risolvere.

SEMBRAR, v. V. InsembrXb.

SEMBRÉ, Voce antiq. Sempre.

SEMENA, s. f. Seminazione o Semina-

gione, L'atlo del seminare — Tempo de

la sbmbna, Tempo di seminare.— A Tre-

viso chiamanó Sbmena la Scriminatura ,

ch' с quel soleo in sul cranio onde in due

parti dividomù i capelli: forte dal lat. Se

mita, sentiero.

Sembiva, dicesi anche per Sementa, V.

Semenza.

SEMENA, s. ni. Seminalo, Luogo dov' è

sparso su il seme.

Seminólo add. dicesi di Campo o ter-'

ra, ov'è sparso il seme.

SEHENADA, с. f. Seminatura; Semina

zione, Il seminare.

Far о Dar una sbmenada db fasoli

Far seminatura difagiuoli о Seminare

fagiuoli.

SEMENADÖR , s. m. Sèminatore o Se-

mentalore , Quegli che semina — Semi

nâtrice , alla Feminina.

SEMENAR, v. Seminare e Sementare

Gettar il seme sopra la materia atta я

produrre.

TobnXr a sbmbnXb, Ringranare.

BlSOGNA SEMBNÀR A BONORA , Cki prest»

semina raccogiie , e cht tardi ha doglie.

Seminare, dicesi fig. per Spargere ,

Divulgare , Disscmiuare j e si dice d' al-

cuna nuova.

Seminar la discordia o la zizzania ,

dicesi nell' uso per Commetter male fra

le persone. Su di che fu detto proverb.

Quel che si semina si raccogiie; Chi se

mina guai raccogiie malanni ; e ancora

iVoTi vada scalzo chi semina spine : che

vagliono Chi fa male male s'aspetli.

Chi sbmena no uacolcb , Un semi

na , Гакго ricoglie ; Un lieva la lèpre e

Valtro la piglia; Un tende la rete e V al

lro piglia gli uccelli ; Un fa mtracoli e

Г altro raccogiie i moccoli ; Come la tri-

glia, non la mangia chi la piglia, Dice

si tii Chi non coglie frulto dahe sue fau

che.

SEMENARIO , s. m. Seminario, Luogo

di educazione pei giovanetti iniziati al

clericato.

SEMENARISTA , s. m. Seminarista, Vo

ce dell'uso, Colui ch' è in educazione in

un Seminario.

SEMENASÖN ( colla s dolce ) Voce ant.

Seminagione , V. Sbmena.

SEMENATO, s. m. Seminato, V. SbmenX.

SEME1VZA, s. f. Seme; Semenza; Semen

ta e_ Sementé , Nome genérico di tutti i

«emi vegetali.

Dicesi anche da noi per Seme о Sper

ma, la Genilurao sia Quella sostanza del-

Panimale in cui sta la virtù del genera

re. Quindi dicendosi talora bassamentr

per ollraggiojSEMEKZA força o simile ,

nel sign, di Famiglia , s'intendc Genta o

Generazione o Razza vile с malvagia —

Nato db centomilb sbmenzb , detto per

ingiuria, Nato di cento albumi, cioè Na

to di donna impúdica, e d'incerto padre.

Semenza, dicesi anche senza intenzio-

ne d' oltraggiare, per Disceudenza, Stir-

pe — 11 nostro Andrea Calmo in una let-

tera scrilla in lode del patrizio France

sco Salomón , dice che questo discende

dall'ANTTCA В FAMOSA SE.MB.VZA DBI Ce-

TRANIGHI.

Semenza de liv, Seme di Uno o Lin

I2
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seme —« Sbxbnza de canevo , Canapuc-

cia — Sbmbnza db cavalieri, Seme tí«

lacht da seta.

Sbmbnza bowa, Granito, add. dicesi al

Seme quand' * porfolio.

Andàr ut sembnza , Tallire , Fare il

tallo, che è la musa dell'erbe quando vo-

gliono semenzire ; e quindi Tallito.

Fab ьа sbmbnza , Semenzire , Far se

me oprodur seine.

No TI GA MINGA DA RESTAR PER »ВИРД-

ba , Tu norl hai a rimaner per endice ,

Dei correré la fortuna comune.

SEMENZER , s. m. ( calla 1 aspra ) Se-

menzaio o Seminario , luogo dove si se

mina о si pongono i semi di piante o d er

be per tr apiantare.

•SEMENZÎNA, s. f. ScagUuola, Seme na

to da una specie di Gramigna cbe fa la

spiga , onde si natriscono le Passcrc di

Canaria.

Sementina, val Ficcola sementé.

Semenzina de Cbbfogio , Semolino del

irifoglio.

Semenzi.va o Seme santo , Santonico

o Seme santo , Specie di Medicina com

posta de' fiori e scnii di tre Arlemisie,

dette da Linneo Artemisia santonica, lu-

datai -e Contra , cht poKeiizzati si ado-

prano come vermifugal.

Semenzi.va , detto in T. de' Confettie-

ri, Pizzicato, Soria di confezione minu

tísima.

Semenztna da manbstre , Semolino ,

per símil, dicesi ad una Sorta di pasta ri-

dotla in forma di piccolissimi granelli si-

mili al niiglio, che culta si mangia in mi

nesIra.

SEMETA , t. f. Semenzetta o Sementi

na, Piccola semenza — Anima o Alma si

chiama il Seme del frulto rinchiuso den

tro al nocciolo tlal qoalc escono le piante.

Sembtb , detto in T. de' Battilori , Se

mino, Specie di lastrino come i Fagiuo-

li , V. Talco.

SbHETB DA MA.VESTRA , V. SeMENZINA.

SEM1T0N , s. m. Semituono , cioè Mezza

toono di voce , ed è T. Musicale. Dal che

si dice Scale sbmitonXtb , per esprimere

delle Volate di semiluoni.

SEMO, add. (coll'e stretta) Scemo, Che

manca in qualche parle della pienrzza e

grandezza di prima.

Delto per agg. a persona , Scemo , va

le Scempio, Seiocco, Stollo.

A ver del sEMo, Avere o Sentir dello

scemo, Avere una vena di pazzo o di dolce,

che dicesi anche, Aver poco sale in zue

ca, o la zueca vuota; Avère il latte sul

la bocea ; Non aver ancora rasciulli gli

oechi.

SÉMOLA, s. f. Sembla a Crusca, Bnccia

di grano o biade macinate, separata dal

la farina.

Sémola btjrataba , Cruscone , Pura

«rosca senza crnschello.

Andar in sbmoi.a , Maniera ant. che

»noi dire Esser di poco intendimento ;

Esser debole di talento — Catar sémo

la , Ingannarsi neW opinione.

Mbt¿ la spada im sémola, Laseiate la

spada 0 Rimelleíela nelfodero; Foifare-

'sie piovere ; Rimetteteía che non s' in-

freddi.

La farina dbl díavoló та титл i¡r sé

mola, V. Farina.

La so farina sb со webtp. in sémola ,

La suafarina si converte in crusca, Ma

niera fig. che significa , Il suo discorso è

inconcludente.

ZoGO DB LA SÉMOLA , GiuOCO notissimo

die fassi dalle donnicciuole e da' fanciul-

li, Cruscherella, che gli Arelini chiama-

no Sembolino, perché ia vece di Sémola

dicono Sembola.

SÉMOLA SEMOLEI , che allri dicono

so m pl ¡cemente Sémola , Maniera fam. e

specie d' aw. che vale Circa ; Incirca ;

Presso a poco; Quasi eguale; Cosi cost.

SEMOLEI, s. m. Cruschello; Tritello e

Tritellino, Crusca più minuta di cui si fa

pane — Spolvero , dicesi a Cuello che

esce dalla crusca o trilcllo rimacinato.

Pan de SEMOLEI, Pane di tritello o cru

schello, Cosi è chiamato anche da'Roma-

ni. I Sanesi dicono Pane di semlolello.

SEMOLÈTA , s. f. Cruschetta o Crusca,

Specie di tabacco catato dalla parte piu

grossolana delle foglie, che da noi dicesi

anche Tabacco Bergamasco.

SEMOLIN, «. ai. Cruscaio, Venditore di

Crnschello.

SEMOLÓN, s. m. Stacciatura , Ció che

sorte dalla macinalura dopo le farine e il

tritellino, cioè la Crusca, lo Spolvero etc.

У. Semoléi.

Na ranze sbmolonb, Spongioso, dice-

ai per Agg. di quelle Frulle che sonó

sceme.

SEMOVENTI, add. Semoventi, Che rano-

vonsi di per sé, Voce per lo più usata nel

Foro e lalora da noi in forzadi sust. nel

sign, di Animali — Beni semoventi, di-

consi da' Legali Tutti i Bestiami , eomc

le pecore, Г asino , il bue etc. opposlo a

Beni stabil!. Beni mobili, immobäi e se

moventi.

SEMPiXdA o Sbmpiaginb, s. f. Scempiag-

gine; Scempiezza , Cosa sciocca e scipi-

ta , che anche dicesi Scempiataggine ;

Scimunitaggine ; Pecoraggine ; Balor-

daggine; Pippionala ; Batoccheria.

SEMPIAR , v. Scempiare o Sdoppiare ,

contrario di Addoppiare: dicesi del Filo.

SEMP1ARÎA 1

SEMPIEZZO / V. Sbbwiaba.

SEMPIO, add. Scempio, Contrario di Dop-

pio, Sdoppiata.

Se si parla di Cibo o Bevanda, Scipito;

Scipido; Disavoroso.

Scempio, detto per Agg. a Uorao é lo

«lesso che Scempiato; Babbaccio; Sem-

plicione; Scimunito; Besso; Ceppo;Fa-

giuolo; Gazzolone; Montone; Navone;

Cotennone ; Coticone ; Castrone ; Zujo-

lo; Ghioizo, e vagliono D' intelletto ot-

tuso.

Sbmpio da ospèal , Crelino, Nome che

«i dà ad alcune persone intitulo, insensa

te e con gran gozzo, che sonó assai fie-

quenti ¡n alenni paesi , come Bella Lora-

bardia, nel Valiese etc.

Far bl sbmpio , Fare il calandrint ,

vale Far Г ignorante , lo scempiato , che

anche si dice Far il grasso legnaiuolo.

SEMPIOLDA , add. Baderia ; Sempl,-

ciotla ; Bacchiocca ; Baccella , Femmi

na scempia.

SEMPIOLDO , add. SemplicioUo ; Scioe-

chino ; Semplice ; Baccello ,■ Bacekioc-

co; Battezzato in domenica; Tordo; Cue-

cio ; Grossetto. V. Stolidèto.

SEMPLICEMENTE,avv. lo stesso che Pe-

RAMBNTB , nel sign, di Solamente; Sol

íanlo; Solo.

Sbmplicbmbnte рев vrderlo , 5o/a-

mente o Pel solo fine di vcderlo — Go

sbmplicbmbnte basX la man , Le baciai

solíanlo la mano o únicamente ta mano.

SEMPLIFIcXr, v. Scempiare, Ridnrre t

chiara sempücitá — Simplificare, verbo

neuL tale r arsi semplice, Ridimi a seaa-

plicita.

SEMPLIFICAZIÖN, s. f. Simplification,

Riducimento di alcuna cosa alla sua sem-

plicità.

SEMPLIZZbN, add. Semplicione o Sem-

pliciaccio , assai semplice. V. Sbxpio.

SEMPRE, aw. che alcuni faroil. dican«

Sbmprb da Dio, Sempre; Sempre mat;

Mai sempre.

SEMPREVIVO, s. m. Sempreviva e So-

pravvivolo rosso o Perpetuino, Pianla di

due picdi d'altezza , coi fiori teiminali ia

cima dei rametti bianchi , purpurei. ta-

riegati, della dai Botanici Gomphrena

globosa.

Semprevivo giallo о Perpetuino gial-

lo о Zolfino, Fiore prodotto da ana plas

ia anouale che coltivasi ne' rasi e si chia

ma da' Botanici Gnaphalium orientalt:

î suai fiori sono di giallo paludo in carim

bo irrrgolare ramoso e terminale, tenia

odore.

SENA, s. f. (coll' e aporta) Scena, II pae-

se o luogo tinto sul teatro da' Coni ici ;

Ovvero per Scenario o Proscenio , Luo

go del teatro desúnalo agli Altori.

Sena , nel parlar fam. diciamo nel si

gn, di Barujfa; Rissa; Barabuffa; Sm-

buglio ; Scompiglio.

Sbna , per Babbuffo o Bravata , V.

Romancína — Me ib тас\ una sbn»,

Jh" è toccato un rivellino, un rabbujj

Sene, diciamo pure per Invenie^Sau-r-

fie, V. Putblbzzo e Smorfia.

Goder una sena , V. Godbb vx mi

QUADRO , in GODBR.

SENALI , s. m. T. Mar. Senali o Frasco-

ni, chiamasi Quella corda che serve per

legar pesi o suspendere lo schifo al basti

mento.

SENARIO, t. m. Scenario e Mandafuo-

ri, Quel foglio che appeso al moro dir-

tro le scene , serve di norma ai recitaoti

per uscir fuori a* tempi debiti. V. Et :

iOilA.

Noi per Sbnario pin comunemente ic-

tendiamo le Decorazioni della sceaa o sia

del palco scenario. Quindi ni-gli avvisi J'
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teatro si trova scritte Magnifico Spetla-

coló con vestiario e scenario análogo etc.

SENATO , s. m. Senato ( a Senioribus )

V. Pbegai.

Decreto del sbnato , Senatoconsul-

to, Delibéraseme del Senato. S' avverta

pero che i Decreli del Señalo Véneto non

erano consultivi , ma sovrani , non sog-

getti alia aanzione di alcun' al Ira aulori-

tá, se non che alia intromissione Avoga-

resca, V. Avogadob e Intromission.^

Sbnato poi usiam dire per Г equivoco

ddla parola al seno d' ana donna quan

ti' egrasso e ridoudaute Quela Signoba

ga та gïajt senato , per dire , CA' i as-

sai popputa , che ha il petto tronjßo , V.

Tetona.

SENATORATO, •• m. Senatoria, L'affi-

lio e grado di Senalore.

SENDE , Maniera ant. e так Se ne.

Se.ydb vsnde , Se ne vende , Ora di

cono Se che NE VENDE.

SÉNECA , Nome d' un celebre autore la

tino ebe si registra , perché dà luogo al

segaente dellato. Seneca svenata , dico-

no le nostre Donne volgari , e vale Os-

"¡ccia senza polpa ; Magro arrabbialo ;

Lanternuto ; E s' allude per ischerzo о-

muUeggio a persona assai magra e spol-

pata.

SE.NEGIAMENTO,s. m. Sceneggiamen-

to , Il recitare sulla sorna .

Até» o Non лvia senegiamento , Sa

per о Non saper atleggiare; Avère о Non

лиге atteggiamento о aliiludine: dicesi

di qaegli Atti о gesti ebe accompagnano

le parole , cioè Del saurrli fare о non Га

ге — Bel porgere о fllalporgere, in for-

ia di suai, vale Buona o Caltiva. maniera

di favellare o di cantare.

SENEGIAR , v. Atteggiare ; Gesieggiare

о Gestire cioè Accompagnare con gesti о

atti le parole che si recilano sulle acene.

V. Cómica — Sce-neggiare vuol dire pro-

pr. Recitar sulla serna.

SENESE, s. f. о Rede da cibvoli, T. de*

pesca tori , Bezzuola , Specie di role in

nicnle diversa dalla Seiabica ( Tkata), se

non in quanto с di maglia più Gtta, apa

go più grosso , e tirasi a terra con un so

lo spilorcio per parte. Con essa si pren-

dooo i pesci litorali. come Muggjni, Ora-

t*, Ragni , Mormore , Sogliole etc.

E.NESTRO, add. maniera ant. Sinistro,

Manco, e si riferisce a Lalo, banda.

ENÉTA, s. f. Scenetta, Piccola scena.

Sexbta , dicesi anche nel sign, di Con

trasto; Diverbio, V. Sbna.

ENIL, s. m. Voce usata dal nostro Poe-

'* Grittiin uno de'suoi apeloghi per Zin-

lale; Spallino , Fazzolelto usato dalle

lonne per cuoprirsi il petto.

ENETUE , s. f. Voce ant. dal Latino, che

niche italia nam. fu detto Sfnettule o&e-

lettu, nel sign, dl Vecchiezza.

S NO, V. Sbdbno.

Sb КО ALTRO , V. Altbo.

iNSA , s. С ( dal barb. Aseensa ) Ascen-

looe o Ascenso y chiamasi la testa del-

Г Ascensione di Nostro Signore , che st

fa dopo Pasqua ; festa una volta distinta

e solenne presse i Veneziani , perché in

tal giorno il Doge ed il Senato recavansi

con gran pompa nel Bucintoro fuori del

Porto del Lido a far la cerimonia «tollo

sposalizio del mare in segno di dominio :

privilegio già conceduto alia Repubblica

dal PonteG.ce Alessandro 111. l'anno 1176.

Vt BlICXJfTOBO.

Sensa , dicevasí anche per la Fiera dr

Venezia che v' era ai tempi della Repub

blica , la quale eominciava il giorno del-

l'Ascensione e durava quindici giorni: Ge

ra islituitasi nel 1З07.

Nell' anno poi 1776. , a' nostri giorni ,

con decreto del Señalo &Ч Agosto fu pre

so di fare le botteghe di legno per la det-

ta fiera, opera bellissima с magnifica che

si vide posteriormente eretta d'anno i ti

anne sino al 1796.

Andar а la sensa , detto 6g. lmbarbo-

gire ; Rimbambire; Rinfantoceiare ; Es-

ser barbogio , trasognato , scimunito ,

Dicesi di Chi per soveí cliia otà non ha

più intiero il discorso. Dar le cervella a

rimpedulare, detto Gg. Non aver cervello

— Armeggiare, direbbesi fig. in senso più,

moderato di Chi o nell'azione о nel discor

so s' avviluppa e confonde, che anche di

cesi Aggirarsi ; Aufanare ; Avvolpac-

chiarsi ; Esserfuori de gangheri; An

naspare.

Sensb , T. Antiq. vale Superfliiità -T

Eccesfso — Senza tante sense , Sema,

tante smorfie, alie corte.

PlU SB VIVE В PJL' SB PENSA , MA SE 7.1U-

BA viBiY la SBNSA , Prov. faceto melaf. si--

gniGcante che L' ingegno umaao , per

quanlo esser si voglia sotlile e raffina lo ,

non puô mai sovvertire la disposizione

l'.alni'dle e preordínala dell* coie : sicco-

me nessnno avrebbe potato impediré che

la festa dell' Ascensione non avvenisse di

giovedi. V ordinate non si disordina.

SENSAO , add. Insensato , Che non ha

son su intellelluale, S tupido, Sloltoi

SENSAMÍN, V. Zbnsamín.

SENSARIA , s. £ Senseria , La merced*

dovuta al Sensale.

SENSER, s. m. Sensale 0 Mezzano mer

cantile.

Senses da cambio , Agente dï cambio.

Sensbb da ca valí, Cozzone.

Sbnsbr, da matiumoni, Matrimoniaio,

Nome scherzevole dato a Colui che s'im-

paccra di far matrimonii.

SENSERÈTO, s. m. Sénsaluzzo, Pircólo

Sensale.

SENSITIVA , s. f. Sensitiva , Facoltà de'

sensi , cioè di comprendere per mezzo-

de'sensi.

Sbvsitiva detto per Agg. ad una pian

te, V. ErBA SENSITIVA.

SENSI BILE, add. Sensitivo, dicesi Cht

agevolmenle- è commosso da alouna pas-

sione,

SENSIBILÍSIMO, superl. Assai о Gvan-

demente о Molto sensitivo, V. Sensibile.

SENTA , add. Sedente; Seduto ; Assiso,

che anche dicesi Atiéntalo.

Sbnta a tola , Impancato ; At?Âso a

mensa.

Миво sbntX , V. Миво.

SENTADA , s. f. Stdttta.

Dabsb una bo.va sbstada, Sedere agia-

lamente.

AvEtt FATO UNA BONA SENTADA , Aver

lungamente seduto.

Dab ona sbntada, Dare i7 luffo о Dar

del tujfo in terra , Si dice fie. de' Mer-

casli quando falliscono, V. Dab bl cut

РКП tbba, in Cvlo-.

SENTAR , s. m. o pin nel plur. Sentabi»

Sedili , Luoghi acconci a sedersi.

Sedtre , sust. 11 luogo della sedia , sa

cui si poggia il deretano.

Sbntabi de pibba , Panche si chiama-

no eerte Grandi e grosse piètre piano che

si murano sopra i muricciuoli per sedev-

vi sopra.

SENTARÈTO, s. m. Sederino, T. de'Gar-

rozzicri, Terzo posto di dentro alla cassa

de' legni a due luoghi, il quale è mastiel-

tato per polerlo alzare ed abbassare.

RENTARSE , v. Sedere, e dicesi anche As-

sen tarsi o Assetlarsi — Impancursi ,

Porsi a sedere , ma per lo più a tavola —

Accularsfi, direbbesi del seder delle Le-

pri, e di altri auimali simili.

Sbntàb qualcu.y ; Iasediare alcuno t

Meter in setlia , in possesso.

A sentXb, siobi ecblbntissimi, grida-

v« ai tempi Veneti un Comandalore la

matlina all' ora diTerzn iivogni Quaran-

tia o Collrgi» di quarantia, invitando i

giudiri a sedere al Tribunale per escolta

re le cause, e dar, ragione ; ed era come

se avesse detto, Signori eccellentissimi ;

venue a banco, venite a sedere.

Stab sbnta i.v cabbga da pozo, Sede-

re a seránna.

Stab sbnt'a su do cabbgne o su do sca-

SKI} Tenere il pie su due staffs; Tenere

in un medesimo negozio pratica doppia.

Sentarse, parlando di Fabbriche, Ca

vare, dicesi ti' ana Fabbrica quando non

ha altezza proporzionata alia sua larghez-

za.

SENTENZA, s. С Sentenze.

Sbntenza a lege, V. Ato a legb.

Sentenza suuabia , o Sbntenza obetb-

nus chiamavasi ai tempi Veneti Quella

ch' era pronunziata da un Giudice vocal

mente e senza formalità di procedura —

Dicevasi parimente Quella pronuncíala in

causa di estiinabilità minore didacalicoc-

renti 5o.

Stntenza voluntaria , dicevasi nel Fo

ro Véneto all' Alto con cni ana delle par

ti collitiganli dichiarava di cederé la pal

ma della vittoria e laudava in poema сох-

вил le ragioni dell'avversaria. La formo-

la di Laudarb in ровмл consilu voleva di

re Cómese questo recedimento daltin-

stanzafosse falto dinanzi al Consiglio

supremo delta quarantia: cioè Sia valido

come se fosse falto etc.

Sbntenza cbesemada , Sentenza riba-

dita, fu detto fig. per Sentenza conferma-

ta da un tribunale superiore , centro lav

quale non s' animctCe ricorso.

Sentenza da Pilato, Borniola, Giudi-
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lis ingiusto , per lo più di giuoco. Onde

Dare una borniola è Dire il contrario di

quelcbe è;ma dicesi propr.di uno, il qua

le, avendo i giuocaton rimessa in lui e fal

tólo giuihVe d' alcuna lor differenza, dà

il torto a clii Ьа la ragionc e la ragionc

a chi ha il terlo ; Senlenza coltasce, va-

le Fatta alla cieca.

Spuàr sbntbnzb, Sputar sentenze , va-

le Proferir senlenze son affettazioae e do

ve non uccorre.

Хк МЕШО UN MAGRO ACORDÓ СКВ UN*

CHASSA SE.NTB.VZA , V. ACORDÓ.

SENTENZ1AR x v. Sentenziare, Dar sen-

tenza , ed è Г uffizio del Giudice.

1 ь на se.ytbnzia , dicesi comujiemente

di colui il cui proccsso è stalo diífmilo coa

sen leu za di coin lamia , ¿o ha uno scnten-

ziato; V hanno condannato.

SENTIER, s. ш. Sentiere o Sentier«, Pic-

cola slrada о via per cni si canimina; e

specialmenle «hrobbesi Quelle d' una sel

va, d'una monlagna e de' campi : in som

ma quella parle su, cui si puô caraminare,

T. Trozo.

SBNTIERETO, s. m. Scntieruola, Picco

lo senliero.

Sentierfti dei zar dim, Andari , Que*

violloli bene accomodati ne' giardiui , ra-

gnaie о in si fatli luogbi.

SENT1MENTÍN , s. m. Sentimentuzzo ,

cosi delto per ischerzo.

Pensierino; Pensieretto; Pensieruzzox

Piccolo pensicro , nelsign. di RlUessione ,

Osservazione , Pc usa metilo.

SENTINA , s. f. T. Mar. Sentina ( Voce

latina), Fogna délia nave, Vano tra una

costa e l'altra della nave per cui scolau»

le acque.

Sentina, in T. de'noslri Gondolieri,

chiamasi la Parte della gondola dereUn*

al copertino , ove più che in altro silo si

radunano le aequo piovane.

Andar, be trasto in sextina , V. An

dar.

SENTJNELA , a. f. ( da Sentiré ) Sentir

netla chiamasi ti Soldato che fa la guar

dia, « la Guardia stessa che fa il Soldato.

Уedelta o Feietía si dice a Duello che

sta di guardia in luogo eminente , come

«nlle inura della Ci.tla о sopra l'ajbero

della nave'; o la Seoüneüa a cavallo posta,

in gran vicinanza deU'ioiinîco,che si dice

anche Ascolta.

Scolia о Ascolta ( dal barb. Scultoe о-

Scultalores) si chiama più propriam. la,

Guardia che si fa in tempo di nolle , al-,

la quale i noslri Padri lalini dicrvario

Excuàia*. Quindi Far la scolia, djreb-

besi al Far la. guardia о seotinella uot-

turna.

SENTÎO, add. Sentito; Inteso; Vdilo.

CossA СИВ NO s' HA MAI SSNTÍO, CuSO,

inudita o inaudita.

SENTIR, т. Sentiré.

Sbxtir db sal, Maniera ràm. Assag-

Ípare; Assaporare; o Savorare, Guslar

eggermente di che che sia per distingue

re il sapore, come si fa speciahneiUe dél

ie vivando.

No »BATIRSE UNA MAN, UN PIB PER PRB-

Bo , Esser perduto d' una mano о a" un

piede ; Non sentirsi di se.

Sentirse tremar tuto el sANGUE,Sen-

tirsi rincirconire tutti i sangui ; Sen-

tirsi rimescolare, Dicesi di quell' effclto

che si seule internamente per qualehc

improvvisa ранга o nell' udir cosa spä

tenlevóle.

No sentirse tropo im sESTo, Non sen-

tirsi bene.

Sentir tutb do le campan», Odi Га1-

tra parte e credi poco ; Odi Г ultra par

te e poi giudica.

Da sta rechia no ghb sentó , V. ia

Rechia.

Sentí sb volé sentí« ! Detto faro, con

ammir. Sentite cosa , Giudicate se ció

puô essere.

QuBSTA XB ЬА PRIMA CHE SENTÓ, 0(/e-

sta mi giunge nuova.

SENTÓN — Levarse in sentón, Levar-

si a sedere in tul letto , Dicesi del met-

tereí quasi assentato in letlo — Star in

sentón, Star assise in .tul letto — Sta

re a bioscio o a biotto, vale quanto Sdra-

lone , rio* Mezzo a giacere.

SENTOR, s. m. S^ntore e Fummo, Indi-

zio o Awiso di che che sia , avnto quasi

di nascoso e non bene certo.

Avia sBNTOR d' una cossa , Averfum-

ш> , sentare o un mínimo cite — Se ne

bicina, Se ne parla riservalanienle.

No. DAGO SBNTOR A CUI ACOLE, Non do

rctia a chiacchiere.

SE.NüA , prepos. separativa ( probabilmen-

te dal Franz. Sens) Senza e Sania: ben-

chè i moderni non usino quesla seconda

voce.

Senz* altro; Senzafine; Senzafallo ^

Senza dubbio ; Senza che o Se nzacli'e ,

sonó mudi della buona lingua , usali an

che nel Boslro dialetto.

Sbnz'aspet.ir altro, Senza pià; Sen-

r' altra compagnia ; Senz' altro.

Chi va primi no va senza , V. Ршмо.

Far skvm , Far senza o Faj' senza

alcuna cosa , dicesi del Vivere o Opera

re senza quella cotal cosa di cui s'intende.

SEO, s. m. Sevoo Segó, Grasso d'anima

le che si riduce in cándele.

Tuto sgiozÀ de seo , Macchiato o Pil-

htlalo di sevo, Unto di sevo.

Taba«o de seo, deito per iscberzo, in

yece di dire de sea , Tabarro di seta*

Pala de seo, V. Pala.

Esser dovb S. Pibro ha. «panto sl seo,

V. Sanpiero.

SEOLA »s^f. Setola , propr. Pelo che ha

sul filo della schieua U Porco e nella co

da il Cavallo.

Seole de le doní , S'étale , Male che

patiscono le donne ue'capezzoli delle pop-

pe. E anche Infcrniità che viene a'cavalli.

• Seola db stampah'ia , Setola o Spaz-

zola, E quella che serve a lavar le forme

Uella lisciva prima di mellerle nel loi;-

cbio, e dopo che. l'impressiouc è bnila.

SEOLaR, v. Selnlare, dicesi del Fregares

o Siropicciare i lavori dorali o da dpi'¿u>

' si , col martello o pennello di tetóle di

porco.

SEOLÈTA , s. f. Setoletta o Selolina ¿i

porco, V. Bruschln.

Seoleta »a Oresi , Setolina , Piccolo

viluppo di setole legate insieme , che sir

ve agli Oréfiei per nettare le loro opere.

SE0LÔN , s. m. T. degli Erbolai, lo ttes-

so che Camopina, V.

SEPA f s. С (coll' e slrclta ) T. de' Pete.

Seppia, dello da Linn. Scepia officina

lis , Mollusco di mare carnoso , il qu ->

rinchiude nel suo interno una specie d'in-

cbiostro che spruzza per intorbidar Г ac-

qua e occullarsi a' pesci che lo volesser»

divorare. Egli ha due braccia lungbe

quanto il sue corpo e formte all'estreiiii-

lá' di gratifie o branche pedunculate; Del

suo interno un osso elittico с letlo Ossici-

no delta seppia , coperto da rilerata s*-

stanza spugnosa e bórdalo ai lali d" uni

lamina soltile e fr i a bile. Quedo Mollusca

è commeslibilc e di molió uso. V. Skp»-

lina — Cuvier crede che l'incbiostro del

la China venga formato con quello della

Seppia , reso denso con método parlks-

lare.

SEPA, add. T. Faro, dicesi per agg. a Co

mo e vi corrispomle Gorgione , detto £».

e vale Che iugorgia e beie smodcrali-

mente. V. Baga с BbvXgno — Sspa <lkt-

si anche per Ubbriacalura.

Sepa, detto sust. e ia T. aoliq. Sckiaf-

fo ; Guanciata ; e talora Bastanat* —

Dar de le sepe, Schiaffeggiare o Betu

nare— Dar le sspe su le man, Mautrra

ant. Dar te pálmale, V. Sardbla.

Sepa, nel parlar (am. dicesi ancora per

Femmina — La ze stada tanto snu

ga pato u.\A sepa, Piovera, pioverii, es<4

nascera un fungo , cioè Panorirá ou

fètnmina. Gil è nato una ciencia , Coi

iemmina.

Sbpa , non nieno si dice per Agg. a

Donna , Grassa raggiunta ; Gradee the

si fende; Paffula ; Grassotlona ; Daum

corpulenta.

Sepa , si suol anche dire ad un Цчяи

nel sigo, di Grullo; Mugió, qua^i a<UiH-

mentato ; Insulso — Ceedec ob тьл re

CALCHB sepa? Maniera ant. che tuol Usre

Credete voidi aver afare con unosami.-

nilo'í

Dar la sepa i Maniera anliq. e mol ih

re Correggere ; Castigare.

SEPELÍO, add. Seppellito o SepoUo.

Sepel'io INSIBMB СО l'J ALTRO , Cosuf

pello.

SEPELIR, v. Seppellice i moríi i Sotttr-

rare.

Sepelir una cossa, detto fig. Seppen^

re, vale Occultare, Porre in obblio: Ae

anche dicesi Abbuiare che che si«

Sepelir uno , delto per esa^ecaziuoc e

fig. Sotterrare allrui, «licevi del Ridurb

in islato vile e miserabile.

Sbpelir la salata. V. Sala та.

SEPOLCRÈTQ, s. m. Sepolcrino.

SEPULCRO , s.nj. Sepolcro; aveUo;T»*-

4*,
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SewlCRO , diceti per esagprazionc ad

una Casa tetra — Sta casa xe un sepul

cro, Questa casa è una sepoltura, eioè

É bassa e non è illaminala quanto con

viene.

SEPOLÎNA , s. f. Seppiola , Mollineo car

noso conoíciuto da' Sislem. col nome di

Seepia Sxpiola. Egli è simile alla Seppia,

ma più piccolo.

SEPOLTÙRA, s. f. Sepoltura e Sepultu

ra o Sotterratoio.

Sepoltciia publica , Carnaio, Scpollu-

ra comune , dove si solterrano senza di-

stinzione i cadaveri , com' è fra noi 1 Isola

di S. Cristoforo , ed ora auch.» quella di

S. Michèle di Murano.

SEQUELA , Latinismo cl/ era usato da'

Forensi ai tempi Vencli , dicendosi per

esempio, I.v sequbla d'unordine etc. la

conseguenza a"un ordine o Relativamen

te o Coerentementc.

SEQUENZA, s. f. Seguenza, Gran nume

ro di cose — Parlando di gran numero

di carte al giuoco , V. Ronfa.

SEQUESTRA, add. Sequestrate, Omblí

galo al séquestre.

SeQUBSTbX IM CASA О IN TILA , Coilfilia-

to, eioè Obbligatovi dalla giuslizia.

Sequestbà га la piova , Trattcnuto;

Impedilo.

hotto lo stesso senso si dice, El m'ha

SEQOESTrX i>' t' OK CANTÓN, CHE NO MB FO-

beva piu moví«, EgH "" confino o ridus-

se in un cantone aove non poteva muo-

vermi.

SEQUESTRO , s. m. Sequestra; Slaggi-

mentó e Staggina, Alto del Tribunal ci

vile , per cui sonó presi sotlo custodia drl-

la giuslizia i beni del debilore a cauzione

Je) credilore.

Meter uno in sbquestro, dicevasi in

altro sign, ai tempi Veneti, Sequestrare

alcuno, eioè Vietargli sollo gravi pene di

uscirdicasasino ad altro online della giu-

ktizia; ed era una maniera di polizia úsa

la nel caso di slide o risse o inimicizie pe-

rieolose Ira persone di caratlere, per cer

niré frattanto di comporle.

SER o Sieh , Titolo anlicbissimo onde si

nominavano per distinzione li Nobili Ve

neti, accorciato di Sere o Sire, Signore.

V. Sibb.

Seb VI8DECAZZ0, S»R ASENO , Seb PRE-

tsjídente e simili Maniera fam. Serme-

stola; Serfedocco; Ser Appuntino; Ser

Potta, e vagliono Scioccone, Slolido.

SERA , s. f. (dal lat. Serum) Sera, L'cslre-

ma parte del giorno.

Vicin a sera o Verso sera , Alio ab-

bassar del giorno ; Verso sera.

. Fa» seba, Abbrunare; Imbrunire; Im-

brunare; Abbuiare ; Scurarsi.

Prima sera , Veglia o Vegghra, Prima

parte della nolle che si consuma in ope-

randoe disrorrendo prima d'andar a dor

miré. Andaré a veglia e Stare a veglia.

Dare la buona sera è Modo di salutaro

altroi nel lempo della sera.

SERADA o Sbrata, s. f. Serata, Sera di

ïcçita jo, teatro drstiuala a vujUaggio di

qualche Atlorc. Si vide stampato in avvi-

si leatrali Beneficiata, in forza di sust.

In altro sign. Dar una sbbada o una bo

na serada a la PORTA, Serrare; Chiuder

bene la porta.

SERADURA о Saradùra, s. f. Serratura

о Serrante e Toppa, Strumcnto di ferro

falto con ingegni, che lien serrali gli usci,

le casse etc.

Stangheta de la seraura, Stanghel-

ta, Quel ferretto lungo, ch'è nella toppa

della serratura e serve per chiuderla. Di-

cono i Veneziani anche Caenazzeto, per

che fa l'iifüzio del chiavistello.

ConoNÈLA o Corónele, Guide o Ingc-

gni della toppa, üjuello o Quc'pczzetli di

lama che a forma concéntrica sonó stabi-

liti sulla piastra e fanno corona all' ago о

centro della toppa, i quali imboccali da-

gl' ingegni della chiave servone ad essa di

guida per girare.

Lama de la seradura, Piastra.

Bochèta , Scudetlo o ßoechetta.

Scoxtro, Feritoia, Quell'apeilurastret-

ta iu cui entra il nasello della manigua

del chiavistello.

Piegadei, Piegatelli, Que'pezzi di fer

ro che abbracciano e tengono in guida la

slanghetla.

Susta de la seradura , Molla.

Pmôx de la seradura, Ago, Quel fer

ro aguzzo ch' entra nel buco della chiave

e guidala agl'ingegni.

Scagnblo, Coperchioo Cassetla,Que\-

la piastra со' suoi lali rilevali in cui sonó

compresi gl' ingegni.

Trata del cae.vazzo, Mandata delta

stanghelta, dicesi Quello spazio o lun-

ghezza che la chiave fa trascorreré alia

stanghelta nell'aprire e nel serrare.

Seradura a la todbsca , Saracinesca

o Toppa Saracinesca, Soria di toppa in-

gegnoMttima e semplice, che non puó a-

prirsi senza chiave.

SERADURETA , s. f. Piccolo serrame.

SERAFILA, s.m. T. Mil. Serra-fila, L'Uf-

lizialeo soUÜfiziale che sta dielro alle Ire

prime righe del drappello. L'opposto,eioè

quello ch'è alla testa della 61a , dicesi Ca

po-jila.

SERAGIO,«. m. Serraglio o Serragliae

Steccato , Luogo o Chiusura falla per ri-

paro o difesa, che dicesi anche Chiuden-

da.

Seragio de tole, Palancato ; Stecca

to i Tárala, Chiusa falla di palanche.

Sebagio de bestie, Parco — Seragio

de CERvi, LiEVRi etc. Leporaio o Lepraia

— Seragio de piegorb, Chiusura.

Seragio о Seragia de pf.s*e , Gradella7

Slrumento che nsano i Pescateri per riu-

chiuderc i pesei, formato di cannucce in-

graticolate, che dicesi anche Gabbittola>

con cui si chiudono grandi spazii delle

Talli.

Serraglia , chiamasi poi Qnella specie

di chiudenda che fassi da alcnni pescato

ri col mezzo di reti perpemlieolari d in«

gran tratto di laguna nel maggior colmo

«lell'acqna, per chiudervi il pesée ehe vi

st trova e che poi pigliano qnando pol ii-

Üusso tullo quel ifaile di venta aaciutla. ■

Serraglio, in T. de' Muratorí , dicesi

quella Pietra tagliata a conio che si met

te nel mezzo degli arch i.

Sbragio o Sbragia da colombi, Appa-

iatoio. V. Camari.v.

SERAMENTO, s. m. Intasatura о Inla-

samento, Chiudimento del canale del na

so per raffreddore.

SERXRj s. m. Chiusura, Qualanque ser

rame o serratura degli usci.

El serÀr de l/. porta , 11 serrame o La

chiusura della porta.

SERAR o SarXr, v. Serrare; Chiudere—

Turare val Chiuderc Г apertura con tu-

racciolo.

Serás intorno, Cignere; Circoncigne-

re o Circumcignere ; Circondare.

Serár botega , detto üg. V. Tirab ix

tera , in Tirar.

Serar db canb, V. Cana.

Serár drento, Racchiudere; Rinchiu-

dere о lnchiudere.

Serár, parlando dei cavalli, V. Svali-

vXr.

SbrXr in sfbsa , Socchiudere ; Rabbat-

tere.

SerXr i ochi, Chiudere gli occhi o Chiu

der occhio, vale Dormiré; E Chiudere gli

occhi val anche Moriré.

SbrXr i pañi adossouvo, Serrare i pan-

ni o Serrar il basto addosso ad uno , Sol-

lecilarlocon ¡mporlunilà a far cheche sia.

V. Strenzeb i pañi, in Strenzbr.

SerXr i passi, Racchiudere i passi.

SbrXr la boca a qualc'l'n, Chiuder la

bocea ad alcuno, vale Farlo lacere e con-

vincerlo — Boccunla non disse mai ma

le, e vale che Si serra la bocea al ghiolto,

che gli с posto silenzio col bancheltarlo.

SerXr la porta ix tel muso, Serrar la

porta sulle calcagna, in faccia.

SerXr la stala со i boi xe scampát ,

Tarditornb Orlando; Ilsoccorsodi Pisa o

di Messina; Piovette lie giorni sopra i

carboni spenti, vale Aiulo venuto tardi e

inopportune.

SerXr le fbrie o le piaghe, Rammar-

ginare; Ammarginare ; Saldare; Cica-

trizzare, Ricongiungere le parti disgiuu-

te per feri.te o tagli ne'corpi degli aninia-

li.

SerXr le parole in gola, V. Parola.

Seba» lb righe, T. Mil. ¿Virar la co-

lonna, vale Ravvicinar le rijdie.

Serar lb scatolb e lb dissb, Maniera

antiq. che vale Far silenzio, Tacere.

Sbrarsb, detlo in T. Mil. Attestant,

Restringersi, Serrare gli onlini — Ser-

rarsi addosso ad alcuno , vale Investirlo

con violenza, canearlo i-isolntamcnte.

Serarse el peto, V. Costipabse.

Sbrarsb su , Far come le chiocciole ,

Ritirarsi in casa — Chiudersi in un chio-

ttro, dicesi fig. del Farsi religioso clau

strale.

SerXr su uno, Metiere in chiusa o in

chiuso, Incarcerarlo.

SbrXr su l aversario , parlando del

ginocodi Dama, Averfalto il pleno, Cuan

do tutle le tavolctte soné impóstate in mo

do che Vavversatio bou puö alUgarvi le

»uc

6
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Sebàb on ochio, V. in Осл lü.

Chi be.n seiía bbn tbhzb , C/ii ben «er

re 6en frova, vale che Le cose ben chiu-

ю sono sicure. ¿a buona cifra caccia la

mala ventura*

Sbràr, (lotto fam. e Gg. parbndosi di

Homo AverJallo ilgroppo , »ale Non cre-

ccer più j onde dicendo di uno , Egli ha

falto il groppo, »ale Non crescerà più del-

la persona , che anche si dice , Egli ha

pasto il tetto — Parlando di Donna , -Ser

rare, »ale Aver finito di mestruare.

CoBTELO CHE SE SERA , Collello cht SI

ripiega , cioè Che si chinde nt-1 manico ,

contrario al Collello in asta che sta ferino,

V. Córtelo.

Ton.TÀR a seraR , Richiudere ; Riser-

rare.

SERA SERA, s. m. ( coll'e aperta ) Bolli

bolli, in forza di sust. vale Tumulto., Ru

more, Scompiglio-NBL zorno dodese Ma-

CIO MILE SETECBNTO NONANTASBTB GHE XE

ÍTA A VbNEZIA UN SERA SERA СНВ GA PATO

«ERAR DASSBN.0 PORTB В BOTBGHB , Ntl di

i ». Maggie i -J97 si levo per Venezia un

bolli bolli e si serrarono tutte le botteghe

come le porte — Gíib xe sta in casa un

sera sera malzdbto, Lafamiglia levos-

si a rumore o Fu mes s a a, yomore la fa-

miglia.

$erra¿ »ale Tumulto, Impeto, Furia

neu' azzuffarsi. Far serra vuol dire Incal-

zare, Opporsi con tutte le forze — Un

serra serra o Un leva leva y dicesi Cuan

do alcuna gran quanlità di popólo adúna

la in quajebe luogo si sia partita in un su

bito e velocrmenle — Sta note al tba-

TRO IN ТВ l' ANDAR FORA GHR XB STA A LA

PORTA UN. SBIIA SIÏRA DE ZEÎtTE M » LKDETO.

La seprsa nolle per lafretia a" uscire dal

teatro, vifu ira lamollitudine un para-

piglia о un serra serra pericoloso.

SERATA , V. SerXda.

SERAVERZI, s. m. (colla г dolcey4pri-

chiudi — U.N CONTINUO SERAVERZI, Un.-

aprichiudi continuo , cioè Un fréquente

apriiucntoe chiudimenlo di qualchc uscio

о fines! га o d'altro simile.

SERAURA, V.Sbradura.

SERENA , detto per Agg. a Donna, Se-

grenna; Regina dalle spigolistre;.Schi-

fa 4 poco, Donna magra , sparula e di po

co buon colore. V. Saeta.

SERENADA, s. ш\ Serenata, Quel canta

re e sonare che fan gli amanli la nolle al

sereno davanti alla casa délia Dama

Coçchiata , dicesi del.'e Serénate che fan-

Hoi musici e isuonatori con allegria e stru-

meitti niusicali, special mente nelle notti

d' estate.

Rri.a serenada, si dice anche nel sign.

di Cielo sereno, V. Sbhèn.

SERENISSIMO,.Serenissimo, Titolo di

gran Príncipe; ed anche Quelle« che da-

таи al Doge- Véneto. // Serenissimo Prin

cipe dicevasi in tutti gli editti pubblici a

stampa d'ogni Magistratura , ad eeeezio-

ne pevo <let decreti о leggi del Señalo. Nel

parlai fam. per Serenissimo intendevasi

« yoge, U Uoge medesiuio pero quando

*.<ngava il ipaggior Consiglio, sUndo in

pieili, col capo scoperto, comincia»a di

cendo, Serenissimo Mazôr C0N8BGIO, Ра-

ron DB la República e paron nostro.

SERENITA , s. f. Serenità, e atlribuiamo

questa voce metaf. alia mente, alle idee

— Diciamo per esempio, Ei ga una se-

äenita »в mbntb ch' bl consola , Egli ha

una mente e le idee cosí lucide t en è un,

piacere sentirlo parlare.

Serenità era Titolo che davasi al Doge

délia Repubblica Véneta , dicendosi V0-

stra Serenità ; Sua Serenità.

SERÈTA, «. f. T. Mar. Semite, diconsl

Due legni indentati ne' raembri del piano

del »ascello per collegarli stabilmcnte in-

sieme, i quali riunendosi a poppa e a pi ua

col paramezzale , si avanzano in linea cur

ra »erso Г incásico de' uiadicri. Diconsl

anche Veringole.

SERIÓLA , s. f. chiamasi quel Canale ar-

tifiziale derívalo dal Brenla, che scarican-

dosi nella laguna in poca distanza da Fu

sil». 1 , ivi soin ministra Г acqua dulce cor-

rente che trasportas! nelte barí he tutti i

giorni a Venezia. Serióla vnol dire picco

lo Serio, fitinie notissimo del Bergamasco,

da. cui verso la pianura anche Brrsciana

hanno origine molti rami inservienli alia

irrigazione délie terre e all' uso di edifizii:

come si dice Brbntbla ad un ramo diBren-

ta j Piavesbla da Pia»* etc. Cuesto tea-mi

ne Serióla nel caso nostro è dunque im

proprio e dovrebbesi dire Brbntèla; ma,

è conságralo dal Tust-.

E questa opinione dell'erndito Sig. Fran

cesco Negri , U-altasi da aleune sue memo-

rie manusciiitte sull'elimolbgiadi varie vo-

ci Veneziane, che il chiarissimo Sig. Ema-

nneleCicogna autore della brll'opera Del"

le inscrizioni. Veneziane e possessore le

gatario délie dette memorie favori gentil

mente di comunicarme

SERMON, s. m. Sermone. Discorso propr.

spiriluaJe. V. Fervoran.

Sermon. si dice ancora nel sign, di Ri-

prensione — Dir el sermon a uno, Can

tar a uno la zolfa , lo stesso che Dare una-

sbrigliala о una sbrigliatura.

SERNER. V. Cernir.

SERO ( coll' e larga ) — El segno del sb-

ro, T. delle Scuole pubbliche, il segno о

tocco della serrata , cioè Del panto in cui

al suono d' una campana i Maestri entra-

no nelle scuole a far lezionr.

SRROLA о Sperga s. f, Uccello del genere

de.'Merghi, detto da Linn. Mergus Ser-

rater. Egli porta dictro al capo un chiflo

di piume afilíate e sottili e all.' inserzioue

delje all nna specie di fiocco parimente di

penne V. Seяоû>h.

SER0L0.4 о Serolo.v del po, Serolone о

Segalone e Mergo Oca , Uccello marino,

chiamato da Linneo Mergus Merganser.

Egli è di corpo assai maggiore della Sero-

la. Le feminine di quesle d,ue specie si as-

somiglian.0 mollissimo. Frequenlano non

solo il mare ; ma i fiumi e le palndi «d

amano ancora le praleric e i luoghi semi-

nali.

SERPA,«. С Serpe, dicesi alla Casse t ta dej-

le carrozze qnando vi siedono i Servilen

in vece del Cocchiere , particolarmeatr

quando si fa lungo viaggio. Cassetta si di

ce Qnando vi siede il Cocchiere.

Pagioio o Zapapíb de la serpa , Pedc-

na , Quel pezzo di legno su cui posano i

piedi del Cocchiere.

Serpe, in T. Mar. dicesi a quel .Peiio

di legno il quale si unisce all'rstremità so-

periore del Tagliamare come sao finimea-

to.

Serpa , pur in T. Mar. Cacatoio, Luo

go stabilito surcaslello di prua nelle uati,

che serve ai bisogni comuoi de' marinai

e de' Sotto Ufficiali. V. Gornèta.

SERPENTE, s. m. Serpe о Serpente.

Picólo serpente, Serpetla; Serpicin*.

Logo de serpenti, Serpaio.

Criàr dbl serpente, V. Criàb.

Cavalier serpente, detto per ischrri*

per Cavalier servente; «ioè Che serve ed

accompagna la Dama.

SERPENTERA , s. f. Crepaccio, T. .K M*.

scalcia, Malore che viene ne' piedi del ca-

vallo, ed è una crepalura che si fa neue

pastoie e al nodello sotto. le barbette, la

quale gerne dell' acqua rossigna e febtnie.

Alcuni dii-ono Crepaccio.

SERPENTINA, s. f. T. degli Erbalai, Pian-

taggine serpentina, Piaula erbacea, det-

ta anche da Linn. Plantago serpentina.

Serpentina , detto in T. degli Ûriolai ,

Ruota serpentina о Serpentina assolai.

chiamasi una delle principali ruote del-

l'Orologio che imbocea la Corona.

Serpentina , detto in parlare furbesco,

vale Lingua. — Lingua Serpenlina, я

dice poi per Lingua maldicrnle, mordace

—Tien la serpentina drento imrrxeti.

V. Mbrleto.

SERPILIO о Cbrpilio , s. m. T. «legli Er-

Lolai, SerpiUo о Sermalino. Erba di gra

to odore, delta da'Sistem. Thymus Ser-

pyllum. Ella è di sapore aromático, un

poco amaro, e di odore inclinante al ce

dro; pianta poco grata alie api.

SERPÍR, V. Cbrpía.

SERVA , s. f. Serva ; ServitriceíFantescc.

Fante. V. .Massera.

Una strazza de serta, Maniera fain.

Servicciuola; Servaccia ; Fanteseaca*.

V. Strupiascovoli.

SERVETA, s. £ Servicciuola^ Ragnzzine:

Fantirella; Serviceila ; Serviente; jW«-

schina ; Ancella , Ragazza che presta ser-

viiio.

Servbta da teatro , Servetta , Cante-

riera nelle rom medie ; terza Donna, che

ordinariamente si finge amante del Serví

tore.

SERVIO, add. Servito.

Soldo servio , Soldo o Salario aerviee,

s'intende Guadagnato,Merilalo: il-Mtecuo-

trario è Soldo anticípalo.

Servio per le feste. V. in Servir.

SERVIR, v. Serviré, Prestar servigio

Mbtbr a servir , V. Meter.

Sbrvir con gradimbnto , Serviré «

grado.

Servís da can, Diservirt o Deserviré,

Mal serviré.

Q
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Seavhi воя» , Fare il cavalier serven-

ie, о il cavalier ef amore о il bracciere о

il cavalière semplicemcnle.

SbbvIb a do paront wo ев pol , A due

signori non si pub serviré , Prov. usila-

tosirhoper indicare metaf.clre non si jniô

euere <h Dio insieme e del peccato, ne se

guiré insieme la virlù ed il vizio.

SbrVIB В WO GRADIR, V. AsPBTAR.

SERVER QOALCÜW A MARAVEGI* , Servile

■alcuno di coppa e di collello , vale servir

lo puntualmente e in lutte le cose.

Sbbvíe qüalcíj.v, dette per ironía, Pet-

tinare uno aldnsa; vale Consumare le

íostanze altrui.

Servir QUALCUN рви le fbstb о »в bab

ea в DB PBBUCA , Dettato vulgalissinio ,

Dare altrui il contrappelo; Lacerare Üal

truifama; Lavare altrui il cape -co" ciot-

tolio colle frombole o col ranno , dicesi

del Pregkiiiicargli estremamente со' bia-

simi e offizii sinistri ; che si dice anche

Dar altrui pappa ecena — Raccoman-

dare di boon tnchiostro , dicesi in modo

h-ooico del Far ad altrui mali uffizii —

Sbmii seryii DB babba в de pebuca, Addio

fave, Siamo spacciali.

Sebvib de bagólo , Essere h zimbeUo

o Servir di zimbello ad alcuno.

Sebvíb db bando , Serviré gratuita

mente, dicesi d' un Giovane che serve in

un uffmo senza provigion«.

Sbbtïb db comodTiw , V. ComodIw.

Sekurse db qimlcossa, Giovarsi di che

che sia , vale Approfjttarscne.

Servir, accompagnato dalla negativa,

si dice ancora fam. nel sign, di Importa

re; Occorrere; Far a" иоро — No servi -

»a chb la SB incomodasse , Non importa-

va сЛ' ella s' incomodasse : che ècome si

dicesse, È un atto di gentilezza Г inco

modo ch' ella si è preso — De cafb we

sbrviva , Non occorreva il caffe — No

SBBVB, Non importa ; Non occorre — No

SBBVE CHB LA VBGNA A FAR EL DOTOH, Non

occorre ch'ella venga ajare il saccenti-

ПО. No SBB.VB , VOGIO cussï ; Cib non

oslante voglio cosi.

Tanto игв 8BRVB, Maniera fam. Mi e a

Mi riesce la stessa cosa , V. Tanto ы*

fa , in Fab.

Sb ТВ ©СОВ QUALCOMA »BHVIVB DE MI ,

Se nulla vi occorre , rivaletevi di me ,

Modo di dire odiscrivere, cioè Y;ilelevi

di ricambio.

Toto sbrvb"q.ttawdÓ sb ga bisogno, Ogni

acqua immolla, Prov. e dicesi, Che per

poca o calliva che sia una cosa , puù ad

ogni modo Г nomo servirsene avendo né

cessita.

Per SBHVHiLA,Modo fam.eaffermativodi

rispondere ad un Superiore, e vale Si; Si

signare, V. Рвв oBEDiBLA , íuObedir.

ERVÎTA , Modo fam. ed accorciativo di

dire per Ella e servita, Mi son préstalo

a servirla.

ERVITOR, s. m. Servitore e Servidore o

Servo e Servente , Domestico impiegato

al servigio d'una famiglia. Dicesi anche

Familiäre.

Sbbvitôr vBCHio , Servo tarlato , Di

lungo servigio. ,

Ser*ггЬя da babca , Gondoliere , Quel

condoliere cioè che trovasi al servigio

d' una famiglia.

Servitor be pia«za , V. Cicbronzín.

Meter su servitor , Metier su un ser

vitore, vale Cotninciar ad usare, Iutro-

durre.

Servitor db legno, Reggivivande, Vo

ce Fiorenlina. Specie di tavolino a piu

piani eoncentrici che si liene a fianco del-

la mensa per cómodo di mettere le vi

vando e i piattelli. V. Giridon.

SERVITORAZZO, s. m. Servitoracvio ,

peggior.di servitore.

SERV1T0RET0, s. m. Servitorino, Pic

colo servitore.

SERVITÙ, s. f. Servità, Schiavitù, Ser-

raggio.

Servità vale lo stesso che Famiglia, nel

sign, di Serventi.

Tegxir sbbvitIi, Tener servità , valé

Aver genti al suo servigio.

Aver servitu conqualcIjv, Aver servi

tà con alcuno, cioè couuscenza e familia-

rità con eeso.

Servità , in T. Leg. è il Dritto fondai«

sopra luogo stabile a pro di alcuna per

sona о d' altro luogo stabile.

SERVIZIAL о Lavatïvo, s. m. Servizia-

le; Cristeo; Cristiereo Clistero e Cliste-

re ed anche Lavativo: tutti termini che

significant) una Composizione liquida, ас-

concia con ingredteiui , che si mette in

corpo per la parte posteriore col mezzo

d'uno slrumento notissimo di ottonc o di

stagno, cioè d' uno Schizzatoia , da uoi

pur dello Serviziàl o Lavativo, le cui

parti sono le seguenti.

Cana о Casôn da sbrviziàl, Sifonco

Сапка da serviziali, dicesi a Quelïa par

te dello schizzatoio che vien riempinla

<lel liquore e in cui entra lo stantuffo.

Capblbto , Coperchio , Quel pezeo dél

ia canna che le chiude la bocea e da cui

esce il cauncllo.

Vidon , Fondello, Quel nezzo riportato

alla canna dove si mette il cannelle del

bossolo.

Cañeta, Cannetlo, Quel sifoncino che

mettesi in cima délia canna с s' introduce

lull' ano.

M anego dbl sbrviziàl o StantUfo ,

Stantuffo , detto anche Pis tone о Embo

lo, La parte mobile dello schizzatoio o sia

Quel cilindro lungo col manico di ¡••¡дно

che ne riempie la carita с col suo movi

miento attrae o sospinge il liquore.

SERVIZIÀL, add. V.Fassbrvi«.

SERV1ZIAZZ0, s. m. Servizio a cielo;

Servizione, Gran servigio o favore.

SERVIZIETO, s. m. Serviziuccio ; Servi-

getto minuto; Faccenduzza; Faccenduo-

la , Piccolo servigio о faccenda.

SERVIZ1ÈVOLE , add. Serviziato , Che

volenlieri fa servigio, Chefarebbejervi-

gio infino al Boia , Dicesi anche litservi-

giato.

Dona sbrvizibvolb, FasservizU, Voce

usata dal Lippi nel suo Malmantile in ve

ce di Rufüana.

No BSSBB gnbntb sbbvizibvolb, E' non

farebbe placeré col pegno in mano; Non

darebbefuoco al cencío , Non farebbe ser

vizio minimo senza costo.

SERVIZIO , s. m. Servizio e Servigio.

Cativo servizio , Malmerito; Bisser-

vigio o Disservizio.

Servigio, dicesi in sign, di Operazione,

Negozio, Faccenda , Affare— Go ww sbb-

vizio da far , Debbo attendere o dar ope

ra ad un servigio — Avsa el cul píen dr

sbrviei, A-ver pià faccende che un mér

cate.

Servigio si dice per Beneficio , Cómo

do. — El m'ha pato un Gran servizio,

¿Г m* hafalto o m' ha reso un gran ser

vigio e benefizio — Oferibsb al servizio

db qualcüN , Offerire ; Esibire e simili ,

iè o le cose sue al servigio altrui.

Sbrvizio, dic-iam noi per Cácala; Eva-

cuazione — Far un о quel servizio, Far

i suoi agi ,• Catare ; Sollevarsi — Mb.

scampa u» servizio, /o mi sconcaco o mi

-scompiscio , V. Scaupab.

Per fargbb sehvi/.io , Maniera fam. A

■dirle о A Jirgli buono, vale Tutl' al più.

Seicvizio , dctto in T. Mar. vale Fúña

me, ¡Nome genérico dato ad ogni Corda

d'un v asedio , che si distingue dicendo,

Ilfúñame del tal albero, di lai antenna.

Servizio da tavola , -Corredo da tavo-

la, ed intendiamo Tutti gli arnesi neces-

sarii a fornirc una lavóla da mangiare.

Far un viAzo в do ssrvizi , V. Viazo.

Quelíervizio , // Culo ; il Deretano

— Avèr tuti in quel sbrvizio , Aver tut

ti dentro d' un sacchetlo, V. Cocb.

Hender sbrvizio a la patria , Serviré

alla patria о Ben mentare della patria.

Dicesi in prov. -anche da noi, Chi ser

viziofa servizio aspelta , per avvertire

ad essere serviziali. V. Sbrvizibvolb e

Datoco.

SERVIZIÖN , ». та. Servizione ; Servigio

a cielo , Servigio o Benefizio di grande

importanza.

SERVO, V. Sbrvitob.

SE SA , Maniera fam. che vale Ben sai ;

Bensapete; Cerlamente; Si, Mode af-

iermalivo.

SÉSAMO , s. m. V. GioaeíoLiNA.

SESELAR , V. Cesblàr e Cesèlo.

SESIN , V. Siebr.

SÈSOLA , s. f. (colla e stretta e la seconda

s aspra ) Derivate dal latino Cœdere, ta

gua re oda Сce sor, oris, lagliatore, Fal

ce, Strumento adunco e tagliente di fer

ro con cui si miete il frumento.

Tempo db la sesola, Tempo del miele-

re o della mietilura, V. Bater bl for-

mbnto.

SESOLAR, v. (colla seconda s aspra) Mie-

tere , Tagliar colla falce le biade mature.

SESSANTA — Vintinovb e un sessanta,

Sogliamo dire scherzevoluicnte per allu-

dere agli anni délie donne e alia fugaeit.i

della lero freschezza, in modo che quan-

do arrivano ai trent' anni cominciano a

declinare. Ed è una maniera tratla dal

giuoco del picchetto, ove dicendosi venti-

nove e sessanta, si fa picchetto.
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SESSION о Sedxjt.a (da Assessio, Voce

barb, iudieum consessus ) Termini di

иною uso nelnostro dialctlo, Sessione e

та1е Adimanza di tribunale o di corpo si

mile.

far seggia о sessione, vale Uuirti in

consiglio per trattar sugli affari.

SESSO, s. m. Sesso.

Тиа их sesso в L'ALTRo(che molli idio-

ti dicono Тал UN Essesso E l'altro) Peri-

nèo,T. Anatoinico, cfaiamasi Quella parle

del corpo amano che ir frapposta allano e

alle parti inferior! délie pudende. Sesso ,

dicesi ad amendue le parti vergognose si

de! maschio che délia femmina ; e quindi

puô dirsi Tra un sesso e Г nitro.

SESSOLA, s. f. Gotazzuola о Golazza a

mano , Specie di Pala piccola di legno

che serve a cavar l'acqua dal fondo delle

píccole barche e ad ait ri usi simili, V. Pa-

loto.

Sessola da bote (coll'o strelto) Schi-

fetta , Arnese di legno che si tiene sotto

le botti per raccorre il vino che gocciola

Jalla cannella.

A BARCA ROTA УО GHE TOL sbssol.a; ргот.

A barca ajfondata non val sifone o pala,

OTV. A nave rolta ogni vento è contrario:

delli Gg. с vagi iono clic Agl'infclici tutto

è contrario.

SESTAR , v. Sestare, Aggiuslare, Asset-

tare.

Ssstah le so cossB , Ristabilire le sue

faccende ; Metier in buon ordine i suoi

SESTETO , s. m. T. di Música, Pezzo di

música canlabilc o sonabile in sei perso

ne o da sei strumenli, come si dice Dub

io, Tbhzeto, Quarteto e Quinteto, la

música suonata о cantata da due, da tre

etc. — Dicesi parimente Sesteto ad un

bailo di sei ballcrini. 1 Dizionarii non ci

favoriseono di qnesla voce.

SESTIÈR , s. m. Sestiere , Una delle sei

parti о rioni in che è divisa la Cil ta di

Venezia , dette già latinamente Sexle-

rium, corne Roma è divisa in Rioni. Que-

sti Sestieri si chiamano, di qua del calía

le, S. Marco , Castello e Canarcgio; e di

là S. Polo, S. Croce e Dorsodnro. Taie di-

visionc fu falta con decreto del Maggior

Consiglio i. Agesto ii-i. per impoire un

impreslito sol popólo possidente. Un tal

mezzo d' imposizione cbiamavasi Co.vzàu

la TBRA ; e chi dava ad imprestito, dice-

▼asi Fare lejàzioni ; с quando si repli-

cava Г imposta, Far una camera.

Sbstièr, dicesi vulgarmente ancora per

Г Ußzio délia polizia del Sestiere. Ogni

Sestiere -délia Citta ha un Commissario

di polizia amminislraliva j с quindi с in-

trodollo Г uso fia la bassa gente di dire

Sestiere per Polizia.

SESTIN , s. m. Gesto ; Lezio ; Smorfia ,

Atlo affettalo che per lo più accompagna

il discorso.

F»-« (bsti.vi о Dei sBSTrai, Far lazzi о

Irzii; Cascar di vezzi; Fardel vezzoso;

Jísser ultremodo lezioso , pieno tT atluc-

ci ; Civetlare ; Coccoveggiare : proprio

«leJJe Donne.

L'è un bel sestÍx de zovenb, Bel sen-

niño, Dicesi per vezzi a Giovane assen-

nato с grazioso.

Piena be sestini, Atteggevole, Che fa

alti e gesti. Giovane lutta affettatuzza ed

atteggevole , cAe coccoveggia, V. Zuèta.

SESTO , s. m. Sesto , Ordinc , Misura ,

Modo.

Sesto dbi abcbi, Centina, Armadura,

rioè Legno árcalo col quale si armano e

si sostengono le volte e gli archi.

Sesto d'un libro, T. degli Stamp. For

ma , La grandezza del Libro distinta in

foglio, in quarto, in oltavo, in dodici, etc.

Sesti, T. de'Calafati, diconsi que'Lc-

gni tirati curvi seconde l'incurvatura che

si vnol dare alia barca che si coslruisce.

Un bbl sesto , Bella tacca ; Bel sen-

nino, Dicesi di Persona giovane e di bel

la presenza — Garlo e Grazia , Bella

maniera — Componimento o Compostez-

za , Certa aggiuslatezza e modestia —

Che bbl sbsto ! Detlo irónicamente vale

Malagrazia ; Svenevolezza.

Meter in sesto un afar, Meliere о

Bimetlere in sesto, detlo mctaf. vale Or

dinäre с Porre in aspetlo una cosa. Dice

si anche Dare acconvio ad un affare.

Nol ga né sesto ne modelo, ovv. Sen-

za sesto в sbnza modelo , Non ha ma

niera ; Non ha diritto ne rovescio ; Es

tere uno sguaiataccio ; un uomo a caso

o a casaccio, cioè Inconsiderate. — Es-

sere una spinaia ; Non avere afferrato-

io, Essere uomo barbero e intrattabile—

Essere un lanternone senza moceólo, Di

uomo grande ma ignorante.

No tbovarghb sesto , Non trovar n'e

via n'e verso di far che che sia , che an

che si dice Avvolgersi ; Avvolpacchiarsi;

Non trovare il bandolo.

Омо de sesto , Uomo di garbo ; Uomo

d' as s ai ; Uomo di lutta botta ; Uomo sa-

puto, savio , accorlo.

Dona db sbsto, Donna di garbo, s'in-

tende Brava nella direzione della fami-

glia.

Stah o Sentirse poco in sesto, Stare

o Sentirsi poco bene, V. Piolar.

Varde che sesti .' Oh védete che bella

idea\ Maniera di dolce rimprovero.

Cinque sesti , с Frase del Govcrno

Véneto allusiva alie votazioni di stretlo

rigore ne' giudizii e nelle deliberazioni , e

voleva dire Le cinque seste parti de'voli ;

il che indicava strettezze di voli e difü-

coltà di oltenere Г affermativa richiesta.

Quindi il dettato. '

Ghe vol i cisque sesti a pablo parlar

o vegnie etc. Ci vogliono le lanaglie a

Jarlo etc. V. Árgana.

SESTO , Sesto, Nome numérale ordinati

vo di sei.

Sie гоня del sesto , T. de' Negozian-

li. Sei giorni di rispeilo , si dicono Li sei

giorni di proroga accordati dall'uso al pa-

gamo.lio delle cambiali dopo la loro sca-

denza.

Sesta, in ferza di sust. dicesi nel giuo-

co del Picchclto quando il Giuocatore ha

sei carte lutte seguenti с prevalenli , e

conta allora scdici punti.

SETANTÈNA, s. f. Settantina, Seiiaou

volte.

SETAR, v. Assettare; Tornar bene, din-

si delle Vesti che stanno acconeiamenle

in dosso. Abito che serra alla vita , Y.

Abito.

Sbtàb el stomeco, Corroborare; Bin-

forzare; Acq tietare lo stomaco.

Setabsb in casa, Aggiustarsi; Асптч-

darsi; Acconciarsi.

Setarsb d' uv zovbne , Parlando« di

costume, Assodarsi ; Rassodarsi,\.Yu

da oho.

SETE (eell'e aperta ) Seite, Voce oiiim-

rale.

Sbte volte db piu, Settu plo.

Far un sbte a u.v tabaeo , MWirri

fain. Farvi unosquarcio о squarcieüi)

schianto della figura d'un 7.

ZogÀr al бете в mezo , V. Zoca.

SETEmXnA , s. f. Setlimana.

Esser db setkmana, Essere clijmivl:-

rio,Che, cioc, in quella settiraaoa fa l(

funzioni che gli spcllano.

Rbnder conto de la setekana, Än

dere la setlimana о di setlimana , cioè

Render conto d'egni cosa.

La setemana dei thb zioba, dicesi per

ischerzo, per dire una setlimana che not

puô essere , non essendovene alcana rhr

abhia Ire giovedi — Ve pagasù la seti-

MANA DEI ТПЕ ZIOBA ; VlGNARÖ LA 5BTSÏ1-

яа dbi tre zioba; e vuol dire Коп «pa-

gherb mai ; Non verro mai. V. Sstim«.

SETEMANAL, add. Ebdomadarw,Uù-

nismo, Che si rinora ogni setlimana. Soi

trovasi nei Dizionarii la voce Settimant-

le, che sarebbe pur espressiva, come b

sono Annuale d'ogni anno, MentuakXa-

gni mese, Giornaliero d'ogni giorno.

SETEMBRÎN, add. Settembrino,Vc\mt-

se di Setiembre.

A LA LUNA SETBMBRINA SETE IVil <'

che inch Ina , Alla luna settembrinaiiUt

lune se le inchina, Prov. usato dalle Don

ne, e vale che La luna di Setiembre diit-

gola ad altre selle susseguenü, e dicoi

delle Meteore. V. Avbîl.

SETEMBRIzXr , v. Termine original

mente francese , che si sentí nel tempo

della nostra democrazia dopo la cesM«»-

не «leí Governo aristocrático l'anno ijç#

e che potrebbc dirsi Settemlreggi1'"-

quasi Ь esteggiare o Soleunizzare il ее*

di Settembre,in cui avvenne un'eport o<* '

morabile nella rivoluzione política Fraa-

ceee.

SET1MAI, Voce scherzevole o forbesn,

delta per alludcre a SeltimanatMw-

Ve pagaro st' altra setimài, e inol di«

Non vipagherb mai, V. San maicSk1'

MANA.

SET1MÍN, add. Di sette mesi, t die*

d'un Parto che venga alia luce di selle №

si , anzi che di nove.

SETIMINA o Sbtbmina, s. f. Settim,

Quautiiá numerata che arriva alla sow-

ma di sette — Dicesi anche d'un Giuoo

di selle numeri che si fa al Lotio pub-

blico.
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SÉTIMO , add. Settimo e Settimano , La

cosa sellima.

Settima, in forza di tost, dicesi al gi mi

ro del Picchetto , quando il ginocatore lia

in mano «elle carle lulle segucnli e preva

lent,« conta egli allora diciasselte pnnii.

SETOSA, s. f. T. di Gergo , the vuol dire

Ja Barba. _ . .

SFACELO о Spassèlo, (coll'raperta ) s.

m. Dissoluzione ; Disfacimento, Sciogli-

mento oSeparazione dcllc parti d'un Cor-

po naturale. Corruzione о Pûtrefazioiie

direbbeti d' un corno morlo.

Guastamen/o о Guasto, Dicesi per Di-

struzione di edifizii, ed anche fig. Di cose

morali, Rovina, Precipizio.

SfasciaturaiSdcjgaiiirajdirtbhrñ par

lando d'una botte о simile, quando i сег«

cbi o le doghe eí sconneltono.

Disorganizzazione , direbbetidi Cota

organizzata che si sconcer tasse o guas tasse.

SFACENDÖN,Jostesso che Sfadigow, V.

SFACHINXdA,*. f. Facchineria, Affati-

camenlo о Fatica da facchino.

1)ла UNA SFACHINADA , V. SfachI VAI1.

SFACHInXr, v. Ajfácchinare, Affacchi-

narsi e Facchineggiare ; Durarjático a

modo di Facchino; Portare dafacchino;

Lavorar di spolie e braccia ; Lavorar di

mazza e stanga.

Me toca sfadicàr , Mi tocca stenlar

la vita sotto le Jauche ; Durarfauche;

Euer Г asino ; Affaticarmi servilmen

te colla persona; Ajjaticarmifuor di mi-

tura; Tirar la carretta; Jo m' affatico

troppo.

SFACHINÓN, V. Spadigon.

SFADiGX, add. Faticalo; Affaticalo.

SFADIGADA, s. f. Affaticamento , Trava-

glio, Operazionedi fatica.

>FADIGAR , y. AJfaticare ; Fatigare e

Dejatigare.

Sfadigarsb sen, Spu tarsi nelle manie

neüe dita, vale Affaticarsi ben bene ed

anche Accignersi.

Sfadigarsb comb on fach'in , V. Sfa-

chinar.

Sfadigarsb a magnXr , V. MagnXr.

Spadigab.se ieh avbr una cossA , Fait

eare una cosa , vale Durar fatica , Usar

industria per ncquistarsela , che piu co-

■■! un emente direbbesi Affaticarsela.

Spadigabse percnente, Durarfatica

per impoverire ; Pescar nel proconsolo j

Egli e come dare in un sacco rotto.

Sfadigarsb соме un can ma senza pro,

Beccarsi i geti , vale Affaticarsi ma sen-

га proper uscir d'intrighi o in cosa che

■inn possa riuscire.

Sfadigarsb реп i ai.tri , Far come Та

йно che porta il vino e beve V aequo ;

Vno leva la lèpre e un altro la piglio i

Far miracoli e un altro aver la cera.

L' amigo se sfadiga, La stradinafila,

Dicesi di Uno che aiTaticandosi contro il

mo soHlo, denota di aver bisoguo , V.

3isogno.

FADIGHENTE, add. Faiteante; Fati-

•oso¡ Fatichevole, Che fatica, che lavora.

Sfadicheäti , detto sust. Opérai, si

dicono propr. que' Facchini merceparii

che portano cerci , äste e simili cose pe-

santi nelle processioni , conosciuti sotto

il nome vernacolo di Astosi, che portano

le aslc , e di Girioti , che portano i cerei.

SFADIGÖN , add. Aßaticalore ; Affaù-

cante; Faticante; Grunde ajfalicatare;

Laborioso ; Operoso.

SFADIGÖNA, aiU.Affaiicatrice; Fati

cante . La donna ajj'alicatrice è molto

valente.

SFADIGÖSO , add. Laborioso , Molto fa-

ticoso, difficile л farsî.

Detto per Agg. a Uomo, V. Sfadicon.

SFALCÀR, v. Voce ant. Marin. Contrario

' di FalcXr, V.

SFALSA , add. Ajfalsato ; Falsato; Fal

sifícate.

Per Degenerato; Tralignato; Corrotto.

SFALSXR,t. Faltare; Aßilsare; Affal-

sificare e Falsificare , Render falso ,

Adulterare; Contraffare.

In altro sign. Tralignare ; Degenera

re; Dischiattare ; Imbastardire , Essere

o Diventar dissimile a'geuilori о men vir

tuoso e valente — Tralignare o Degene

rare, dicesi anche délie riante che imba-

stardiscono.

SFAmXr, V. DBSPAMAnsE.

SFANGXr, V. Desfangàb.

SFANTXR , v. Svenire; Sparire j Dispa-

rire, V. I) ESPANTAR SE.

SFARIiNAR, v. Sfarinare, verbo neutro,

Disfai-si e ridursi in farina.

SFARINOSO,add. Sfarinato, Che si «lis

ia, e si riduce in pofverc a guisa di fari

na — Farinacciolo о Sfarinacciolo , va-

le Poco legnente. V. Sfrbgoloso.

SFARZO , V. Squarzo.

SFASSÈLO, V.Sfacblo.

SFAZZA e SfazzXdo, add. Sfacciato ; Af-

facciato, Senza vergogna , Impudente;

Temerario. Parlare ajjacciato о sfaccia

to, Contrario di Composto, V. Sfronta.

Lumb sfazzada, Bagliore , Subitano

ed improvviso splendore che abbaglia.

SFAZZADÎN , add. Sfacciatello; Arditel-

lo ; Licenziosetto , Alquanto sfacciato e

temerario.

SFAZZADÓN, add. Sfacciataccio , accr.

di Sfacciato.

sfazzatXgine "I

SFAZZATEZZA i s.f.Sfacciataggine;

Sfacciatezza ; Sfrontatpzza ; Temerita.

Con spazzataginb , delto avv. Sfac-

ciatamente; Ajfacciatamenle.

SFEGATX , add. Sfegatato , vale Sviscc-

rato , Appassionato , Traspórtate Coito

a" aleuna cosa ; Morto o Guasto.

SpbgatX per uno, che anche si dire

Pissàr MoscATo ïbr uno, Pisciar macero-

ni a" alcuno , vale svisccratamenlc amar

lo; Spogliarsi infarsetto per alcuno; Fa-

vorire o Aiulare alcuno a brache caíale.

Sfegata per i Prbti o pbr i F rati ,

Morto о Guasto per li Preti о per li Fra-

ti , V. Porta.

Mare spegataba рбп i so pioi , Madre

carnalissima de'figüuoli, Amerosissima

SFEGATAMENTO , s. m. Passione; Ap-

petito ; Cupidità ; AJJ'etlo , Inclinazione

pavticolare per alcuna cosa o persona.

Con gran 6fegatamento , detto a mo

do avv. Sfegalatamente , Con grande af-

fetto e passione.

SFENDAÜRA, s. f. Voce antica , Fessura

e Fesso, Piccola spaccatura o crepalura

lunga.

Síbndaura de osso , Fissura, T. Chi-

rurgico, Frattura longitudinale di un os

so, il quale è solamente incrinalo , cioè ha

incominciato a rompersi.

Spendaura db fenestra , Spiraglio ,

Fessura per la quale Г aria e '1 lume tra-

pela. .

SFENDÈLA , s. f. ( coli' e serrata ) T. de*

Beccai , Sauartatoio , Specie di coltello

grosso e lungo che serve a spaccar le be-

stie.

SPENDER , v. Penderé e Sfendere o Bi-

fendere, Spaceare.

SfeNDER I RAMI DEI ALBERI , ScOSCen-

dere.

Spender la tera , Fendere , Arare la

prima volta.

Sfbndbrse d' una pignata , Fendersi;

Screpolare , Mostrar fessurc , Aprirsi —

FrincipiXr asfendersb, Incrinare; Far

pelo , Cominciar a rompersi , ed с menu

di Fendere. Dicesi anche Inclinare.

Lbgno facile a spbndersb, Legnofis

sile , Che fácilmente si spacca o si puó

fendere.

Grasso сн'еь se sfevde , Egli è gros

so che schioppa , dicesi d' una Persona ,

cioè Ouasi s' apre e crêpa e non cape ncl-

la pelle.

Sfender le rechie о la testa О I СВП-

vbli , detto fig. Bompere o Torre il capo

о la testa altrui , vale Infastidirlo , Im

portunarlo — Inironare о Stordire, Of-

fenderc con soverchio roniore Г udito. V.

in Rbchia.

SFEND1DÙRA , s. f. Fendilura ; Fessu

ra; Fendimento, Il fendere.

SFENDIMENTO DE TESTA, s. m. Iniro-

namento, L'iptronarc il capo che fa il so

verchio romore.

SFERA, s. f. Lancetta; Indice; Ago;

Saelta, Quel ferro che mostra le ore с i

minuti sul quadrant r degli orologi.

SFERDÏRSE , V. Sprbdirsb.

SFESA ( coli' e stretta ) t. f. Fesso ; Fes

sura ; Fissura ; Sfessalura ; Pertugio ,

Spaccatura o Crepatura lunga.

Spbsa del lumb , Spiraglio о Spiro-

coló , Fissura per la quale Г aria e '1 lume

trábela.

Spbsa de pignate , Crepatura ; Scre-

polatura ; Screpolo.

SFESA TRA UNA PIERA E h' ALTBA О ТПЛ

Tj.vA tola в l'altra , Convento , dicesi a

Quelle spazio о segno che rimane tra due

cose connesse e legate insinue , come di

piètre, di matloni, di legni e simili.

Tecnïr 1 ocHi in spbsa , Тепеге gli oc-

chi a sportello, cioè mezzo chiusi.

Guardar in spesa , V. Guardar.

?5
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Sfwa-, »1 tliee am-he per fa Parte"жг-

gognosa della Donna.

Anu SB SFB8A , Maniera Lassa , Mal-

pertugio , dicesi in seiiliuiento di mot-

Wggio.

SarXb in «pesa, Socchiudete, Nonita-

tierameute cbiudere — Ропта o Fefte-

íTEA иг sFESA , Utcio o Finestra socchiu-

sa o rabbattuta.

SFESETA

SFESI

ffSSO.

}.SFESETINA f ». t Fessolino, Ticcolo

áFESO , add. Fessa ; Crépato ; Sbrèpola-

to, Holtet per fissura о crepatura—Incri-

nalo , si dice di Cosa fragile che abbta

fatto pela , ed è in, no di Fess'o.

Ose о Voss sfbsa , У. Ose.

SFIAMEGANTE о Sfiamísawtb , add.

Fiammeggiante , Che fiammeggia , che

luce.

SFIAMEGXr , т. Fiammeggiare ; Scin-

titíare , Risplendere.

Colùr che sfiXmega , Colore che sma-

glia , cioè Che risplende , brilla с quasi

scintilla.

Novo сн' еь sFiAMEc. a , Nuovo di pez-

za ; Naovo di zecca ; Nuovo che arde ;

Nuovo che sfolgora : ilicrsi degli A bin

iraovi che fauno bella apparenza.

SfiahegXr de le ochiab, Occhieggia-

re ¿ Lanciar delle occhiate, Guardar coa

compiaceaza.

OcHI CHE SFIAMEOA , V. OcHIO.

SFIBRXdA , s. f. Snervamcnlo ; Disner-

vazione , ludebolimento di fibre , Debili-

¿azione.

Darse una sfibbada , S/ibrarsi.

SFIDXr,*. V. Despida«.

SfidXr , dello in T. di Giuoco , Invi

tare , Giuocarc una carta bassa per far

giuoco grande. V. Resfidàb.

SFIDO, s. m. Invito, T. di giuoco, L'in-

vitare ebe fassi giuocando una <laia carta.

SFILXR, v. Sfilare, da Fila, che rale Or-

dinanza, Schicra. Andar alla sßlata, al

ia spicciolata. V. DbfilXr.

Sfilabse le bene, Sßlarsi , Uscir del

Juogo una o duc vertebre nelle real, e

dicesi nej- iperbole di falica insopporta-

feilc. Direnarsi; Sßlarsi le reni; lo m eb-

Ы a direnare per auellafotica.

Sfilaiisb jjei рам , Sfilacciare; SJioc-

care; Sfrangiare, Sfilare il tessuto scio-

gliendone le fila -— Spieciare, Incomin-

ciar a sfilacciare , cd è proprio del panno

che sul taglio sfilaccia.

Sfilàbsela , Battersela , e Batiere il

iaecone, modi bassi , vagliono Fuggif via.

SFILAZzXr, v. detto in T.Mar. Sßtac-

eiafe о Filaccicare, Disfarc le Corde vec-

chie.

SFILAZZI , s. m. Filaccica , s. f. piar-

Quelle fila che spicciano da panno rollo о

slracciato o tagliatoo cuiilo — Faldella,

Quantila di lila sfilale , per lo piü di pan

no lino.

Sluello, Le fila ehe s'uniscono insie-

ше e si mettono sulle ferite e sulle ulcere.

Sfilazzi, delto in T. Mar. V. Tríñele.

SFILOSO, V.Fiwïo.

.SFIOcXR, т. Fioccbre, *fealr giùafhyc-

chi , diceei della Nive.

SfiOCÀB DE LE flOTB , V-BaST'ONa'«.

Sfiocarle chiare в belb , Sciorinatle

belle e chiare, che diersi anche Snoccio-

lare, Dir che che sia sema riguardi.

SFIORXR , v. Sfioráre ; Sßorire ; Disßo-

таге, Sceglierc il meglio.

SFionÀROWA rvT\,Deflorare; Svèrgi-

nare una donzella , unaJanciulla.

SFIORiDA , s. f. Sfioritura , Lo sfidrire ;

e li fieri stessi che cascano dall' albero.

SFIORIzXr , v. Fiorire о Darfuori mac-

chie , Diccsi de' panni che per umidità

perdono cpja e là il colore.

In altro sign. Sßorire e Bicapare, Sce-

glierefra moite cose la migliore, Sceglie-

re il meglio.

SfiobizXr, parlando di música, Cantar

coißoretti, dicesi II cantar con le grazie

e gli ornamenti del canto — Sfiorieà*.

tropo , vuol dire Eccedcre , Strafare.

SFODRXR , т. Sfoderare ; Sguainare ;

Metiere o Cacciare o Tirar mano, Сатаг

dal fodero on' arma.

SfodrXr tjw abito , Sfoderare , Levar-

fi la fodera— In allro senso , Sfoggiare

un abito , Comparii'c con abito nuovo e

pomposo.

SFOGXdAjV.Esaláda.

SFOgXr , v. Infocare o Bovenlare , Far

divcuir rovenle come di fuoco , с dicesi

de' metalli.

La carwe me sfoga , La carne m' in-

cende, m' arde, mi scotta.

Sfogab u?fA PAssiox o Dar sfogo a vx\

passi óv, Sfogare le sue passioni a redi-

ni abbanâonate, a brigtia sciolla , alia

scapestrala, Non aver rilegno.

Sfooabse con qualcuv a parolb, Dis-

credersi con uno , rale Sfogarsi con pa

role di quaiche sua passione con alcuno ,

ronfidandogli il secreto, Scialarsi o Al-

largarsi con uno.

Sfogarse a mag.\Xb, AJJultarsi a men

sa o a mangiare , V. Sbabazzarse.

SFOGETO o Sfocieto , s. m. Foglietto ;

Fogliuzzo, Piccolo foglio.

Drlto per dim. di Sfogio , pesce , So-

gliola; Picola sogliola.

SFOGiXdA, s. f. Sfagliata, Specie di tor

ta falla di sfogli» di pasta.

SFOGIADÍN, s. m. Piccola sfogliata-Sfo-

gliatina non si trova nri Dizionarii.

SFOGIADORA , s. f. T. degli Occhialai ,

Sfoglia, Quella specie di peluria o ine-

gtiaglianza che hanno gli ossi di balena с

che si toglie con un ferro radente per po-

lerli lavorare e ridurre a casse d'occhiali.

SF0G1AMENTO , s. m. Sfoggio , e dice-

si -di Vesti e Suppellettili sfarzose che si

sfoggiano.

SFOGlAR , v. Sfogliare с Sfrondare o

Sbrucare e Brucarc , Levar le foglie ai

rami degli alberi.

SfociXr i fiort, Spicciclare, vale Spic-

ciojar loro le foglie.

S*ooiïr*bT)e Ев*пягв о »кто, Sfaütr-

si, Divjdersi in falde.

SfoglXr 'un abito , Sfiggare , Vnúrt

eontuosaiticnte.

SFOGlAR ЧПГ MA«0 US CAITB.'V. Sua-

zau.

SFOGIAZZO, s. m. StraeciuJogH»;Sctr-

tabello; Scartajaccio; Facc/iefui,<J«i-

demo che i Mercanli trngooo pfr srm-

plice ricordo , notandovi le partite prion

di pasearle al libro maestro.

SFOGIO o Sfogio de carta, s. t». Fo^ffa,

V. Focio.

Sfogio ob pasta , Sfoglia , Qaelh Ы-

da di pasla , che si taclia più о nifBO mi-

nulaisenle с di cui fausi le pítppardtllt,

le lasagne с simili.

Sfogio db tebazzo , Falda , itictsi i

quella specie di Sfogtia che si soprappon

agli sffnalti vecchi e roui d'un parimtnt«

per dar lbro Г apparenza di ntiori.

Sfogio , detto in T. de' Fabbri , Sß-

datura о Sfogliame , Piccole aptrtare tin

si veggono nel ferro quaado вон è etat»

ben fabbricato.

Spogio о Sfogiamento de АВГП 0 II»

le, Sfoggio di abili о vcslili, JiaWijfr

ture, di addobbamenli ec.

SFOGIO NOSTRXn, s. m.T.ele'PMt.S»-

glia о Sogliola e Lingua, delto util» Ssr-

ilegna Palaia , Pcscc di mare che ablwo-

da ed è ricercalo : detto da Lion. №'

ranéeles iSo/eu.Egli è estreroamenteit^

ciato ai lati. Il Naturalista Nardo coüsiJf

ró come varíela le seguetiti.

Srocio zentil o de valb , ch' è il и

color nerastro dauu lato, biseco dall li

tro, che arriva comunemcntcalpesoo"

maggiore di due o tre once e di corpa pin

allnngato del precedente.

Sfogio dal foro , Sogliola simita™

alia precedent? ma di forma menoallorí*

la, di un color giallo per lo pin iraeolral-

l'uliva, che ha un poro sitúalo allai«;

scella superiore moilo più ¡ogros«!' ü

quel che sia in altre sorla di SoglKifl"

niçuo slimata dcH'nnlecednile.

Sfogio turco, Akra sorte <1¡ Soglw'j,

cosí delta da' Pescarori,d¡ corpo pi" »"K"

gato delle allrc diie superiori. iWhl-'

cia superiore ba un colore rossastro ic"-

sparso di piccole macchie senrp a msfet'

riño ; Je alette dorsali ed апай №"*

alla loro csticmil.v

Sfogieto , è un nome gfiifricO'B

dà a varie Sogliole piccole, niaper10/

ad alcuni esemplari chetrovansifraT

sei dafriggere, detli Minutaglia.

El ga un per de sfogi , dicen stb^

volmente fra noí di ü no che abbia la p»-|

ta de' piedi assai larga , che io q«»1*

guisa si assimilano alia figura •»'.

gliole, Egli ha i piedi a pianU«r

tona.

SFOGIO PELOSO, s.ni.Nome .lai«^

sratori ad una specie di pesce (W{? '

Pleuronectes, il quale fu rigaaroaW _

Eignor Nardo per una nuova spec") '

rhiamö Pleuronectes Fasciatus.f^

fca quatlro o cinque fascie siW'c lr,1!"

sul lato superiore. La sua lunslir22í ' "
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i iiiqni- о №Î pollici ; è commttlibilc , e

trovan per lo più confase colla minuta

ría.

9F0GI0 BASTARDO , ». m. Nome dato

da' Pescatori ad un rarissimo poseo di ma

rc che per la sua curiosa organizziizione il

Naturalista Sig. Nardo riguarda-come un

genere novello ,<•!;> nominó Leptosoma

díer.Somigliaquesto pescea primo aspet-

fo ad ana piccola Sogliola , ша ne differi-

бсе per avère gli ocelli un per lato, per es-

serc cguale da etitrambi i lai i e d'au rac-

desimo colore , e per averc al di sopra

della testa un prolungaincnto del dorso.

L'eseinplarc che il Nardo possède è Túni

co ehe abbia egli potulo avère , ne se ne

troua in alean atlro gabiaelto.

SF0G1O , s. m. T. de-' Cacoiatori- valligia-

ni , ebe nel Polcsine dicesi Vbt.Vra , nel

Padovan« ViatXra , nel Veronese Gin V-

tola , nel Vicenlino anch« Fùleg.i , e in

Toscana Fiumalbo ; italiun. Cimandorio

о Pollo Sultana, Uccello acqualic», gros

so come due Gallinclle palustri ( Sfor-

zaïb), cbe si piglia coHo schioppo cd an

che coi laccitioli, che ba il becco appun-

lito e nel colore souiiglia alla Sfoczana,rd

<■ buono a uiaiigiare. Da' Sislematici an-

liehi fn detto Gallínula Chloropus maior

e da Linneo Fúlica Chloropus. Quest' uc-

crllo si serre dc'picdi come di mano a guv

«ade'pappagalli.

SFOGIOSE, g. f: T. di grrgo, eni corri-

sponde la voce pure di ger-go, Bigordi-

ne, che vale Carte da giuoco.

SFOGONA , add. Sfoconalo, Che ha gua-

stato ilfocoue,e dicesi dcll'arineda fuoco.

SfogojíX al zogo , detto fig. vale For-

tunatissimo al- giuoco , Che sempre gna-

dagna.

SFOGONARSE, v. Sfogarsi, e-vale Sod-

disfarsi, Dare t fogo a qualche suo genio

o passione. V. Srabazzarsb с Snavabarse.

SFOGÖR, V. Seo-ron.

•FONDRA, add. Sfondato о Sfondblaio,.

Senza fondo, cui è lévalo il fondo.

SFONDrXdA , add, Sfondata , Aggiunto

■ ingiuria ad una donna ; cd è termine

mato dalla vile plcbaglia.

5F01TORADÓR, add. Voce triviale с fam,

ehe vale Baroncello; Furbo, cil anche lal-

volta Maladello. — Razza sfondhado.ya ,

Stirpe tris ta ,.m allia ta.

Gola o boca sfo.mhiadona, GoZa о Boc

ea sfondata, vale Seuza fondo , с dicesi

di Chi ba gran bocea e de'Mangioni. '

SF0NDRAÎZZO, add. T. Ant. "V. Sfo.y-

duadôn;

SFONDRXr, r. Sfondare о Sßndolare,

Levare'o romperé ilfondo.

Sfoxdbàb zo, Sfondolare; Ajfondare,

Precipitare, Cadere in fundo.,

Síoüwuh, detto in scnliinraloorec-ao,

Sbolzonare. Pur tigiovb asbohonur m-

guzi.

5F0NDRO, s. m. SJondo; Sfon<lalo.Qut\-

Ь spazio voto lascialo ne' palcbi o nelle

volle per dipingervi; e le vcdule in lonla-

sanza, come ne'leatri.

Sronimo , detto ta T. Mar. Apertura г

Piccohrstretto di maa'e fia due proniinen-

ze o montagne.

SFONDRON, detlo per Agg. a üomo,

Sfondato, vale Insaziabile— Gola sfon-

data, Gola senza fondo, dicesi per iper-

bole di un Gran mangialore. Gola disabi-

tata; Diluvione.

SFORNIDÜRA,s.f. S/ornimento, Losfor-

SFORNIO , add. Sfornita, da SfotiÜM. V-

Desforair.

SFORO , s. m. (coü'o stretto) Luce-, Aper

tura, Cosi chiamasi dagli Arehitetti il va

lí, i di qualunque fahbrica o ármala и ne-

cliitravata.

SFURO, dicono alcuai per Asforo-, V.

SFORTUNA, s. E Sfortuna e Sforluna-

mcnlo, Mala sorla, Uisavvenlura.

SFORTUNÀ,V. Dbsfortdiva.

SFORTUNATAMENTE, avv. Disgracia-

t'imente ; Sciaguratamente ; Mal-augu-

rosamente.

SFORZXnA, s. f. (colla z asprn) T. de'Cae-

riatori valligiani , Gallinella acquatica,

chúmala da Linneo Bullas aaualicut ,

Uccello palustre iiotitsin-.o , che è délki

stesso genere del Re dalle quaglie (Reoua-

cio) ed è buunifsimo cibo: si piglia tui-

to Г invernó nelle valli raarenunane fra i

canncli ; il suo colore e scuro laccato di

giallo; Nel Frioli dicesi GiaaieOLA.

Si vnol notare che nel Tomo V. del-

1' Ornitología di Firenze , parlandosi di

qnesV Uccello, si dice ch'esso è chiamato

dai Veneziani Porzawa j e con tal rióme

• n fatti si trova anche registrato ncl Voca

bulario dclla Criisea, ove citasi un pass»

di Pietro dei Crrscrnzi.Noi nonopporrc-

mo che i Cruscanli vogliane dire Ponta

na ; ma sia noto che i Veneziani dissero

sempre Sforzaüta. Si presume pero dal-

l'Aulore che il Crescenzi abbia forec per

P°ropric(à di lingua voluto scriverc Forza-

na in veoc del veneziano Sforzana, e che

sia stato poi nn rrrore dril' Amanuense o

dello Stampatore i\ fare1 Porz ana, pren-

dendo Г F per P. Ce«) si ricopiano с si'

propagano gli--crrori.

SFORZAWÈLE , s. f. T. Faro. Sforzatie-

cio ; Lustre , Dimostrazioni o Fincioni

d'accogliinento — Bimbaldèra, тосе bas

se che vale Accoglicnrza disusata estrahoc-

chevole ma anzi finta che di cuore.

I« nitro sign. Feste; Scusay Lode etc;

accallata, vale sproporzionata , No» ve-

risimile.

SFORZANER , ». m. T. de' Caociateri ,

cbiamati Quel caccialore che si' dedica

specialmcnle a prendere le Sforzauc , sia

collo schioppo o coi lacciuoli.

SFORZXR , v. Forzare e Sforzare y Vio

lentare , Far forza.

SforzXb la vo«a , Forzare i remi, Rad-

du]. piare gli sforzi de' remi , che meglio

•i. dice Arrancare o Andar a voga ar

ráncala.

SfobzXr lb сапте , detto fig. Metter-

cisi colF arco dell' osso , Persietere oon

ogni sforzo , Raddoppiare gli sfoivi. V.

Daiigue впелто e Laoràr.

Sforz\b a »agar, Compulsare , T. de*

Legist i , Compulsare al pagamento.

oforzàr lb vele , Forzar le vele o Far

forza di vele, in Marineria vale Fare che

lutte le vele servano , cioè Spiegar lutte le

vele.

SFORZÈLA, ».f. Ti dû' Falegnami, specie

di Pialla.

SFORZO , s. m. Sforzo , Lo sfurzarsi.

Far тип s sforzi, Fare sforzo, ognt

sforzo possibile; Sforzarsi; Afforzarsi ;

Sbracciarsi • Fer una cosa colle mani e

coi piedi, coltarco'o col midollo detC os-

so; Pigliarla co'denti; Prenderla о Pi-

gliarla a scesa di testa o a vela o a remo.

Far dsi sforzi, Sconlorcersi; Contor-

cersi, Dicesi di quel Rivolgere di mem

bra che er fa labra о per dolor cbe si »en

ta о per avère a far cose che dispiacciano,

Divincolarsi о Storeen i, hannoil mede¿

simo signiUcato.

Far i Ultimi sforzi, Dare il suo mag-

giore, vale Far Г ultimo sforzo о 1* rslie-

mo di sua, forza — Dare il suo maggiore,

vale anche dire quanto più si puô. e sa e

in favore о in disfavore d'alcuno.

A sforzo, mode avv. Forzatamente ,■

Conforza, con violenzai

SFRACASSXdA, %.y. Fracassata, Colpo-

rovinoso che fa fracasso. Fracassanu-nto,

Fracassatura.

SFRACASSXR, v. Fracassaree Sfracas-

sare, Romperé iu molli pezzi in un trat-

to.

SFRACASSÖN, detto per Agg. a Uo«*vr

Fracassatore, Che fracassa, che conques

ta.

SPKATè9VG^)iR,j.Mantrugiare;Alluci-

gnolare; Aggrovigliare, Conciar male che

che »ia , fame come nn cencio, e dicesi di

cose manevoli, come tela, drappo, carta

e simili, che si dice- anche Gualoire o-

Sgualcire.

SFRANTUMXdA, s. f. Stritolamentoi

Stritolatura ; Infrantura; Infragnimen-

SFRANTUMXR,f.Stritolai-e с Sgretolare,

Spezxare minulisiimamente, Infragnere,

Sbriciolarc — Schiacciare , val pure per

Romper« e Infragnere, ma с più proprio

delle cose' che hanno guscie.

SfRA.VTUJSÀR Л BOTE , V. SfRA*BlXb.

SFRANTÜME, ». m. Frantumt; Xesti;

Frammenti, Rimasugli rotti o inconclu-

denti , Residúi di qualchr cosa.

Sfasciume , Moltitndine di rovioe. V.

Rovi.tazzo.

SFRAPÜGnXr, V. SfrahtpucwXh.

SFRASElXR, v. (colla s dolce) SJrae*t

lare o Sfragellare, che è Quasi ¡nueva

mente disfare frangendo.

SfbasblXb а вот« , Flagellare uno lot*-

baramente , crudamente , fieramente ,

seonciamenté, Bastonare spietatament».

Sfbasblarsb la tbsta , и brazzo, vi»

bís , Sfracellarsi il capa-, il braccio , tf

piede, cioè Frangerai, Rompersi.

SFRASÈLE (colla s dolce) — Biitàr r»-

SFRASBLB, Sbriciolare; Sbrizzare; Stri-

tolare , Kidurre in bricioli o miuuzzoli.
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Andàb. in sfrasblb, detto fig. Andará

brodettó'; Andar a Scia, Andar in rovi-

na , Divcotar povero.

SFRATXR , v. Sfrattare, Mandar via, Esi-

liare.

Sfratarsi, vale Uscir della religione re-

golare, Di Frale diventar Prête.

SFRATO, >. m. Sfratto; Espulsione.

Dab el sfrato, detlo fam. Dare losbal-

zo, vale Mandar via, Scacciare.

SFREDIA o Sfkbdida e Sfrt.dida , s. f. In-

freddatura ; Injreidagione ; Imbeccata.

V. SfRBDOR.

Chiapàb una sfbedí a, lo stesso che Sfre-

DIRSB. V.

SFREDÍO, o SFïnDÏo, add. Freddato;

Baffreddato e Infreddalo , vale Divenulo

finido; o Colpito d'infreddalora.

Baffreddato o Freddato, detto fig. vale

Rállentelo, Scemato nel fervore, ncll'ope-

razione, o ni-il" affcllo, Disanimato.

SFREDIR o Sferdír, v. Affreddare o Fred-

dare, Far divenir íreddo, che dicesi an

che Infreddare o Raffreddare.

Sfbrdiksb' o Sfredirss , Infreddare ,

verbo neutro, Pigliar í imbeccata , che

anche ti dice Baffreddarsi.

Varee che sto frbdo ко ve sfrbdisía,

Che questa brezza su quest' ora non vi

faceta pigliar Г imbeccata,

Spredirbb in tb l'ahob o simili, Iniíe-

pidirsi olntepidirsi; Baffreddarsi,Vlan-

car o »ceniare il fervore neU'afletto o in

qualunque altra operazioue. Allentaríaf-

Jetlo e ta suma.

La hanbstra ts sFEitnrssE , La miite-

stra sifredda o si raffredda.

No bisog.ya ¿assarla sferdír, detto fig.

Non lasciarfreddare una cosa, «ее Far-

la presto, che dicesi ancora Buttere ilfer

ro Jin сЛ' è caldo.

SFREDOLÈZO, 7

SFREDQLÖSO , f V. Frbdolèzo.

SFREDOR о Sfbrdör, s. m. Infieddalu-

ra; Infreddagione; Imbeccata, Costipa-

zionc nella testa e uel pello pigliata per

freído.

Chiapàr un SFBEBOB, Pigliare vriim

beccata ; Infreddare — Epifora, Distü-

laiíone continua di lagrime aecómpagna-

tada infiammazione e bruciore — Coriz-

za chiamasi una Specie di malatlia pro

cedente da nmidità fuor di natura che di

scernid dal capo per le nari e sempre cresce

pel fi'cdflo e pel caldo. V. СлтХао e Snabo.

Sfredôr dk peto, Scesa ; Coccolina ,

Catarro d'infreddalura disceso dalla testa

nel petta.

Refrescar el sferdor , V. Refrescáis

SFREGOlXdA, s. f. Sfrcgolacciaia^Leg.

giero sfregamenlo o strofinamento: dicesi

dePanuichetistrufinano per nettarii daf-

le bratture.

Sfregolada de ochi j Sti opicciatura ;

Stropicciamento.

SFREGOLADINA , dim. di Sfbbcolada ,

SFREGOLÀR, v. Sfregolacciare, Lcgger-

mente sfregare — Stropicciare o Soffre-

gere, Leggerinente fregar con mano.

Sfrecolàr qualcun, detto fig. Far moi

ne ,- Piaggiare, Pregare, Ripregare per

ottener qualche cosa. ^

Sfregolarse intorno a qualcun,->So^

fregarsi, Raccomandarsi.

El vol bsser sfregolX, Vuol essere

pregato e ripregato o tirata per lo man-

tello. E' bisogna fargli le fregagioni o

stracciargli ipanni-No la se fa tanto

sprbgolàr, iVon sifa stracciare i panni,

dicesi di Donna facile.

Sfregolarsb, dello fig. in allro senso,

Dimenarsi nel manteo; ß/icchiare; Pi-

guiare; Tentennare , Dubitar di fare una

cosa o no o perché paia di aver ricevulo

qualche premio d' una fatica.

Sfregoiarse , parlando di certa quali-

tà di pane, Sgretolarsi, cioè Rompcisi,

Tritarsi , Strilolarsi. Fotrebbe dirsi Es-

serJriabile , sminuzzevole; e per esage-

razione, Sfarinarsi, Disfarsi in farina.

SFRÈGOLE, «. f. Moine; Carezze; Cae-

cabaladle ; Cachería; V. Mignognole.

SFREGOLÜN DEL FORNO , s. m. Fru-

gone; Frugatoio, Cuello stromento o ai -

nese di cui si servono i Fornai per ispnz-

záre il forno.

SFREGOLÙSO, add. Friabile; Sminuz

zevole, Agg. a Pane e ad altra materia, il

complesso «telle cui parti colla sola attri-

zione o confricazione dellc .lita si scioglie.

Dicesi anche Pane sgretofoso, cioè che fá

cilmente si tritola.

SFRENA, add. Sfrenato; Effrcnato, Sen-

za freno, Licenziuso, Scapestrato, dicesi

per Agg. a persona.

Da sfrbna, modo avv. Alia sfretíala,

Sfrenatamente , Licenziosainenle o Im

petuosamente

SFRENATEZZA, s.f. Sfrenatezza; Sfre-

namento; Sfrenalaggine; Sfrenazione,

Soverchia licenza.

SFRIGNA , s. f. Frigna o Frrgna , Voce

basta, che vale La parte naturale della

Donna.

SFRIsX,add. Sfregiato; Sva ato, V. Sfri-

SÀR.

SFRISXdA , s. f. Sfregio. V. Sfbiso.

Tor su una sfrisada, Torre uno sfre-

gio, dicesi fig. per Ismacco , Infamia, Dis»

onóre.

Dar de le sfrjsae a uno, Dar altrui

delle taccie; Apporre a uno, Tacciar al-

trni di mnneamento.

SFRISARjV. (colb s dolce) Sfregiare, Dig-

onarare sia con fallí che con parole , Of-

fendere nell'onore.

Detlo per Svisare, Guastare il viso.

SfrisVr un tantïn, Intticcare; Calte-

rire, Fare un tagliuzzo nella pelle, nella

corleccia o superficie di che che sia —•

Scalfire, »ale Levare alquanlo di pelle pe

netrando leggermenle nel viso.

Sfrisàr un tantIn, detto in altro sign,

cioè in quello di Toccare in passando ,

Sottoccare, Toreare lrggiermente, che an

che si dice Toccare di costa , come Toe-

car la corda nel giuoco della palla. 1 Frnti-

cesi dicono Friser.

Sfrisàr el mcso a uno, Svisare o Sfre-

giare il viso, Fare un taglio nel vím il

trui — Dar la cenciata, vale Bittere o

Geltare altrui nel viso un cencío iatrin

d'iuchiostro o d' altra lordura. *

SfrisXb un vero, Scalfire; Calterin,

Farvi una impressione, per esculpió c-u

pietra focaia.

SFRISÈTO , (colla s aspra) T. Mar. 7>¡ir

carino, Grosse lavóle o correntipoitiso-

via d'ogni coverla, che oircoodtno t vol-

légano la nave coü'incinte o coi bagll. V.

Sbagio.

SFR1S0 , s. m. Sfregio; Fregio ; Frrsy,

Sberleffe ; Sberleff'o , Taglio o Sfregio ral

viso altrui — Catenaccioo Sfregiüjáii-

masi la Cicatrice delle ferite che uno ¿b-

bia sul viso.

Detto fig. Fregio o Fregó, vale pet 5!*-

cbia , Disonore, Vergogua , ConlraK^M

ignominioso — Far un fregio à ¡mi fi-

rend, vale Disouorare la sua fcmiglia con

azione ignominiosa.

Fab un sfriso a qualccn , Sfitpan »

Fregare alcuno, Fareuno sfregio. V.Sru-

■Xa.

Sfriso de le fe ybstre , V. Fexsttu

Sfriso de brilaxti, Fregio di brilkt-

ti.

SFRIZ4RÍN, uccello. V. FaizAnb.

SFROGJíXR, v. Voce fam. lo slesso efe

Zavatar, V.

SFROGJiO, s. m. lo stesso che Zmatám,

V.

SFRONTX, add. Sfrontato,- Fronen;

Sfacciato; Frontoso,- Temerario; Malos-

Jtto; Spavaldo.

Avia un muso SFnoNTÀ, Far aelw-'

rucea ; Far Jaccia ; Far faccia Ш1Ч

Sfronlarsi , Essere anulo.

SFRONTADÖN >

SFRONTÖN / accresc. di SrsoTt<-

( voce derivata dal la t. Fronto, onii, W

gran fronte e detU met. ) Faccia di »*•

Jottola; Fisa invttriato; SfacciaUt^i

Arrogantaccio; Fronte incalüld <""*

tríala; Frontoso, Voxno seinafw*'

Che ha calato giu la visiera.

SFROSAÜÖR ( colla s dolce ) s. ni. Froè-

tore e Contrabbandiere, Colui cbeM«

le piibbliche gabelle e fa contrabbanli

SFROSXR ( coir s dolce ) v. Froian: S-.

rallare, Far fraude e dicesi propr *

fraudare la gabella col non pagarla. M1

frodo.

Decimare, vale Diminuiré , To;«r;t

una parte.

SFROSO, «. m. (collV largo с Г*&№

Frodo, cioè Frode ebe si fa celando »№

na cosa a'gabellieri per non ne №"$'

beUa. Dicesi anche Baratta. V. CojW

FAZIÔN.

SFUGAZZX, add. Scofacciato, SchuW

to a guisa di (ocaccia.

SFUGAZzXR, v. Scqfacciare, Scbi»«1*

re, Ridurre a simililudine di focaceft

SFUGÍTA, V. A la BFuciTA.

SFümX , Sfumalo o Sfummato, kàtb

afumare.
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Млсяге sfumXb , МассЫе sfumanti ,

dice« di Quelle délia pelle d' un cane о

d'un cavallo etc. le quali sonó di colore

digradato in modo che lo scliro sia dulce

mente confuso col cbiaro. Le macchie del

dorso e de'Jtanchi erano veramente più

fosche, ma aWinlorno erano sfumale.

SFUMAR , v. Sfumare o Sfummare, Sva-

nire, Sparire.

Fak sfuiias их progèto , iSventare ,

Render vano un progetlo. \. Aiioiit'ik.

SFUMLV, s. ni. T. de'Disegnatori, Spol-

verezzo e Spolverizzo , Botlone di cencío

entro cui è legate polvere di gesso o di car

bone per uso di spolverizzare. V. Spolvb-

ao.

SGAGNOLIR, v. Gagnolare; Guaiolare$

Schiattire ; Vggiolare, Dicesi de'Cani

quando slanno aspettando áridamente il

cibo.

SGALEMBRO — A sgalsmbro, detto a

modo avv. A sghembo ; A sghimlescio;

A schianclo, o stiancio, o scanclo, Di

cesi della lela non lagliala a diritlo Glo

raa obbliquamenlc.

A>i>Xn D8 sGALEjjoao, Obbliqnare o 0-.

bliquare , Andar per obbliquo, Torceré.

SGALMARA , s. f. Zoccolo, Specie di Scar

pa di legno col tomaio di vitello , ebe usa-

no i conladini di luoghi montuosi o sas-

soti — Scarpone, dicesi a Scarpa grossa.

El mag.vaii'ia le sgalmarb л Pilato,

V. MagnXr.

SGALMARO, add. Gabbiano ; Zntico ;

Zoticone; Zoticaccio, Agg. ad nomo e va

le Intrat labile di natura.

SGALON A , add. Sgangherato; Scian ca

to; Scosciato.

SGALOMARSE, v. Sgangherarsi; ScianT

carsi; Scosciarsi, Guaslarsi ie cosce, slo"

garle.

Sgalonarsb p anebe dclto fig. nel sign.

di Ajjaticarsi; DurarJadea; Stancarsi,

per otlener qualcbe cosa.

SGAMBA, add. Spedato, Che ha i piedi

aflfaticati г eianchi.

Son sgambà, Suno яpuJato; Sonó sgam-

bato.

SGAMBADA, «. f. Spedalura, Affaticamen-

to de* pied i.

Но ТОЬТО SU UNA SGAMBADA , Sono spe-

dato , Sonu slracco ; ho i piedi alTaticali

assai pel lungo cammino.

SGAMBERLON, о Sgambirlon, add. Spi-

tuncone,iletloper Agg. a nomo, vale Lon

go assai e. che fa passi lunghi — Gamba-

to, direbbrsi ad un» di gain be lungbe.

Dei to in altro senso, Fuseragnolo, Ma

gro rio«1 ; e longo come un fuso.

íGAMBET.VdA, s. f. Sgambata, L'aver

camm ina to di frelta e a lungo.

Но тех-то sc una sgambetada , Mi so

no sgambato ; Ho assai menalo le gam-

be, Mi sono atTaticato nel cammino.

iGAMBETXR , v. Sgambare; Scarpi.ia-

re; Menar le seste, Camminar di fretla,

Sgambarsi vale Affalicarc e straccare le

garobe.

По «gambeta assar, Mi sono sgamha-

to; Mi senlo sgambata.

SGAMBETON, add. Buon camminatore,

Che cammina assai , Corritore , Agg. a

Uomo ch'è veloce nel corso.

SGAMBÎRLA, s. f. T. de'Cacciatori valli-

giani, Imantbpo, detto in Toscana An-

geletlo o Merlo acqualico, ed anche Ca

valière grande italiano, llccello nomína

lo da Linneo Charadrius ïlimantopus ;

il quale fréquenta i lidi del mare e vive

di vermeid. La sua carne nonè mollo buo-

na a maugiare.

SGANASSADA, e.f. Sghignazzala;Sghi-

çnazzamento ; Sghignazzlo; Risata ¡

Croscio o Scroscio di risa.

SO WASSÀR, v. Voce ant. Sgangherare

uno, detto melaf. e vale Levar di sesto ,

Singare V. MassacrXr.

Sîanassarsb, Sgangasciarsi ; Sgana-

sciarsi, Sgavazzare , Sbellicarsi, Scom-

piteiarsi, Smascellarsi, Scoppiare, Mo

riré, Crcpare dalle risa o per le risa; Ri-

dere a due guancie.

SGANASSÖN, s. m. Ganascione, Colpo

dato colla mano nella ganascia.

SGAXGOLÎR, v. Voce che tiensi corrot-

ta dal latino Ango, is , Angere, che vale

Affannare, Angustiare, e s'usa nei seguen-

li significali.

Agognare, Bramar con avidilà e qua

si slruggersidi desiderio—Stritolarsi, del

ta met. Consumarsi per voglia di che che

sia ; Spasimare di che che sia — Spira

re, delto fig. vale Fermarsí a guardare al-

cuna cosa con vivo desiderio di conseguir

la , come fa uno che avendo fame grandí

sima slia a vedere uno che mangi ; с pro-

pr. dicesi de' Fanciulli quando si vede che

patiscono in veder mangiar qnalcbeduuo,

che non glienc fa parte: onde dicesi Quel

fandullo spira; Quel cittospira; Morir

di voglia ; La gola glifa lappe lappe; Gli

viene Г acquolina in bocea — A¡telare o

Spasimare vagliono Desiderar vivamente

— Ustolare vale Star aspettando ávida

mente il cibo o altro, e dicesi più comu-

nfmenlede'caoi — Assevare , delto per

mel. vale Divenir quasi immobile per so-

verchio desiderio di cosa da mangiare —

Entrare, Essere, Toccare, Venire in

frególa o in uzzolo, vale Essere, Venire,

Avère voglia grande, prorilo, appetite in

tenso di fare o di dir che che sia.

ScA.NGOLÏn BL Я AG.VUl O LA SB, V. StRAX-

gossXr.

Sgangolïr bl past , Piatire il pane ,

Averne inopia.

SgangolÍr da sonó , V. Strangossar.

Far sgangolïr da la vpciA , Infrtnesi-

re alcuno, Invogliar grandemente, Ren

der come frenético per vaghezza grande

di che che sia, che dicesi anche Inuggio-

lire o Inuzzolire.

Sgangolirsb a aspetXr , Aspetlare a

gloria, vale Aspetlare con graudissimo de

siderio , Slrnggersi in aspettando.

SGARADA , V. Sgaro.

SGARAFÜNJs. m. Scarafaldone ; Slra-

diere, Quello che altende ai conlrabbait-

di e gli arresta.

SGARAR, v. Sgarrare, Prendere error«

o sbaglio, Sbagliare.

Sgarar вь conto , Sfallire o Sgarrare

il conto , Farlo male.

Sgarár un tawtVn, Scattare un pelo,

un minima che, vale Sgarrare o Uscir dél

ie islruzioni avute , da ció di' è presentí

to.

Soararsb, Allucinarsi, Travedere, Ab-

bagliarsi.

Nol sgara d* un bt» , Non isgarra o

Non iscatta un pelo, un momento, cioè

Sta in parità perfetla.

SGARBA, s. f. Voce agr. Bullaccio с Lac

eo, L'atnmasso delle loppc secche e tutu

gli avanzi dal fondo della baltitura delle

bíade.

SGARBAR , v. forse cerrotto da Sbarbare

o Sradicare, Curare il lelto di alcuni fiu-

tnicelli, nettarli dell'erbe che crescendo

impediscono il libero corso delle acqne e

qnindi il passaggio delle barche. V. Sgar-

bo.

SGARBARÍA, t. m. Voce triviale, Sgar-

batezta o Sgarbataggine, Sgraziataggi-

ne, Impolitezza, Calliva grazia.

Con sgarbarIa, detloa modo avv. Sgar-

batamente, Sgraziatamente, Sconciamcn-

SGARBElX, add. Scerpellato; Sciarpel-

lato ; Sciarpellino e Scerpellino , Agg.

d' Occhio che abbia arrovesciate le palpc-

■ bre,

SGARBEL.AR , v. Sciarpellare, Tirar col

le dita le palpcbre degli occhi per lenerli

bene aperti o per nettarseli delle caceóle.

SGARBELÍN , lo stesso che 9garbblX.

SGARBO, s. m. Sgarbo; Mal garbo; Sgar-

batezza — Far dei sgarbi , Disobbligare,

Far qualcbe displaceré o inciviltà.

Sgarbo dei fiumi, Purgatura, 11 pur

gare il letlo de'Qumi dall'rrbe cresciute

s barbican dole, come si fa tutti gli an ni

nel fiume Brenla, cioè dal Taglio a Fusi-

na.

SGARÈLA, s. f. Uccelletio. V. RbatIn.

SGARGARIZARSE, V. Gargarizarsb.

SGARGAROZZO, V. Scanaruezo eGAR-

gXto.

SGARGATXR, v. Scannare, Dicesi dcl-

Pnccidere 'ф. animali, come fanno gli

Ebrei.

SGARGATÈLE, e.f. voce bassa e fam. Gor-

gozzule о Gargozza, Quella parte ilclla

gola per cui si re6pira.

SGARl\ о Slacà, add. Bilenco o Sbilen-

co, Stortodi gainbc che dicesi anche Cur-

vipedo o Di gambe strambe.

AndXr slaca, Andar a'sciacquabarili,

Dicesi di que' Zoppi the vanuo a gambe

larghe. Par che accenni со' piedi qui i

' mio e qui vorm.

SGARLÈG10, i. m. Boccheggiamento,

Certi moti di bocea di chi è vicino a mo

riré, che diconsi anche Recate della mor

te o Le ultime recate. V. Sgherlbti.

SGARLICHI, V. Sgherlbti.

SGARO, s. m. Sgarro, Sbaglio, Errore.

V. SgarXr.

SGARLGiXR, v. Smallare; Levar il mal

lo, cioè Levar le noci dalla scoria verde.
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Tor vía il mallo — Sgusciare, Cavarue

la polpa. Nella Toscane dicono Sgariglia-

re. V. Sgarcgio.

Sgarugiàr una frría , Tentare unafe-

rita, cioè Inlrodur nella fcrita la tonta ,

che í un Soltile stronicnto col quale il Ce-

i'usico conosce la profondilà ed impor-

tanza ilclla ferita.

Sgarugiar drbnto, Baschiare, Cavar

cosa alcuua da un corpo raschiando cn-

tr'osso circolaruiente e quasi sgretolando

le cose ehe si vuot cavare. Sgrelolare, di-

rebbcsi pw Romperé , Trilare.

Scarugi.Vr fora , V. in Cavar.

Sgarugiàr drento le cosse, iletto flg.

e hm.Approfondare o /4ppco/b;idire,'Spe-

cularc aiUlentro, internaisi nell'csanie di

che cbe ti:«, per saper la verità.

SGA.RÜGIO , s. m. Si chiama da noi un

Piccolo coltellinodilama adunca fcrmo in

manico, che serve a sgarigliare le noci, ed

' anche ad apriie le ostriche , e ad altri si

mili usL Se serve ail' uso di castrare leca-

slagne per arrogarle , ai chiama Castrino.

SQARZADORo

SOARZXR , S V. Gauzador , Gabeàr

SGARZO , * e Garzo.

SGARZO o Garzo, s. m. (colla z dolce)

T. de' Cacciatori valligiani, Garza , drt-

to Tolgarmente in Toscana CiuffeltB, e da

Linneo Árdea /lavescens mas, Uccello

grande acqualico, che fréquenta nelle no-

slre valli ed. è cibo ricercato. Si pasee di.

pesci.

V'ha anche In Sgnrra bianoa, chiamo-

ta da Linn. Ardent alba. Noi abbiamo со

тое più comunp fra lullc le Sgarze quellet

che Linneo.chiama. Ardea cinerea.

SGHERLÈTI , s. m. — TirXr i sghbrib-

rioi scab licht ,1 Tirar le cuoia , detio

metaf. Moriré, che anrba si dice Tirar-

Г aiuolo o il calzino. V. Sgablegio,

S3HERO,s. m. Sgherro; Sgherraccio ;

Scherana, Brigante che fa il bravo, Uo-

roo facineroso.

- Cagnotto, dicesiChi prezzolato assiste

alla difesa altrui.

SGHIBA, V. Sgubm.

SGHIGNETO, s. m. Vooeant.Sguig/JUîï

to о Ghigno; GhigneUw. Ghignelùno,

Tácito sorriso e talor# sardónico, ehre шо-

stra di non convenir* con quelle che altri

«lice. >

SGIANZXdA, s. Î.Aspersione; Côsper*

sione, L' atlo «li aspergeré o di easpergç-

l'e d' acqua.

1) «n una seiASzXDA,lostcsso che Sgian-

ïAb, V.

SGlANZADÎNA, s. £ diroin. di Sgianza-

DA , V.

SoïANzXft, v. (colla z aspra) Asperge

ra; Cospergereo Cospargcre, Lcggei-men»

le bagnare spruzzando ilcll' acqua о altr.o

liqnore.

No me scianzb, Non mi bagnate.

Sgiaxzar ü.v colpo, Tirare о Scaglia-

re un colpo.

SGIANZO, s. m. (colla z aspra) Schian-

cïo о Stiancio; A tghembo , A iraverso.

Dab de scia.-vzo, Schianzu-e ; Dar ¿i

sehianclo o di stiancio о.per ¡sehianclo,

a sghembo, a sghimbescio, Di traverso.

Veder пе sgianzo, Vedare a.schianclo

o di sehianclo, Veilere di: paseaggio , in-

direttamenle.

SGINZXüA , s. f. (colla z aspra ) Spruzzo

e ncl dim. Spruzzetto с Spruz-zolo, Il leg-

germente bagnare.

Dar una sginzada, lo slcsso che Sgin-

zXb. V.

SGINZXR, y. (colla z aspra) Spruzzare;

Spruzzolare , Lrggermcnl* bagnare per

lo piùcoll'aequa, mandaulula fuori о col

la bocea socchiusa о colla gránala о colic

dita bagual?.

Pallando dei liquori che escono tabel

la impetuosamente dal vaso , direbbesi

Schizzare. E dell'acqua che esce per zarn-

pilli, Zampillare.

Sginzar, parlando del vino, Brillare,

É queH'cfTelto che fa il vino. generoso nel

roder la schiuma sallando fviori del bk-

chiere.

Sginzar del fangoi, Schizzare-delfan

go. V. Sgi.vzo.

SGLNZO,.s. m. (colla 2 aspra) Schizzo ,

Q/uelIa mácenla, d' acqua che viene- tlallo

schizzare.

Sginzi del fango , Zacchera ; Pillac-

chera, Piccolo schizzo di fango che altri

si gitla-in andando su peislc gambci

S6I0NFA , add. Gonfiato; Tumefatto; In-

turgidilo. V. GokhX.

SG10NEAB0ZZE , s. n. Gonfiavetri о

Gonfia, Quegji che «là il nal» alla mate^

ria de'vctrir Ma noi lu «liciamo j*r símil,

e fig; ili Uno , cb' cssendo estremamente

grasso condnegnancionipaffuti с rilevati,

somiglia al Genüavetri. Vi corrispondono

PaJJhto o Carnacciuto.

SG10«fXdA, s.í. Gonfiamenlo; Gonfia-

iura.

Sgioivfada de PANZA, Ingrávidamente;

Ingravidatura.

SG10NFADÖR, s..m. Gonfiatore, Quegli

che gonGa.

SGIONfXr, v. Gonfiare: Bigonfiare; En-

fiare, Empicr «li hato o di vento che che

sia.

ToniïÀn a sGiosFÀR , Bienßare.

Roba che sgiotvha , Cí'6o enfiativo, cioi

che genera gonfiezfa di ventre , e Dati. La

pasta h enfiativa e a smaltir ditra.

Scionfarss, delto fig. Gon/îare..Insu-

perbire, Diventar vanaglorioso , lnargo-

«liarsi o Inorguglirsi. Abbottarsi, Gon*

liarsi o Empi.-rsi come una botte, pulreb-

be dirsi figurât.

Sgioxfarsb »'una dona , Gonftarsi ; »

s' allude al suo stalo ili gravidin«a ed alia

gonfiezza del v*ntre.

Sgionfausb dei aval-si stem , Binveni-

re, Dicesi dcll' Ammollirsie Rigoníiare le

cose secche с passe messe nell' acqua , co

me susine secche , uva etc. V. Goxfiàb.

SgionfXr el muso a qualcun, Maniera

bnssa e fam. Gonfiare alciino o il viso ad

■ <t tai rio, vale Percuoterlo con pugna ucl

viso.

SGIONFÈTO, add. Gonftetto;. TumdH-

to.; £n/ia/iccio,Aiqu»nW4i9ilfip o temi

do. Pie enfiaticcio.

SGIOINFEZZA , s. f. Gonfietta ; Pirna-

za.

Confio; Gonfiamento ; Gonfiegunt;

Enfialo, 11 gonfiare in qualchc parte dtl

corno.

- Gonßamento; Gonßagfone; Tur^ids.-

za, detti. fig. vagliono Alterigia, Seaer-

bifl , Grailla affeltala.

SGIONFO, s. ro. Sgonfio, Enfiatnra pr.>-

dotla dall'aria in alcuni corpi, coiBewj

pane,nclle vesli с sinùli. Diceiiancoriili

quelle che son prodotle dall'artt in сои

che hanno Г apparenza «V csser lfggw"

Sgonfi del pane. Vestimenti con nM

sgonft di tela d'oro.

SGIONFO, add. Gonfios, Bigonfiaio-Jitr-

eido ; Túmido ; Enfialo, 11 suo opposto i

Sgonfio e Sgonfiato.

SGIONFO LE GAMBE E 'l MUSO, llvoltUl

le gambe enfiate о enßatieeie.

SGIONFO come un balón , Bimpinialt o

Impintato, Riempito soverchiamenltiü

cibo.

Oato sgionfo, «ktto fig* Enfialo; n-

fialo; Soffione; Gonfutgote ; Gonfiam-

goli; Fottivenlo , Domo orgoglioso, te

so, vano, pailón dá vento.

SGIONFÖSE, s. f. Vece di gergo, e «1?

Mammelle piene di lalle.

SGÍOZZXR, t. Gocciolare, Gastar a g«-

cióle ; Versar gocciole.

ScrozzAB АГАТО, Sgoeciolart-o Disgoc-

dolare, Versar sin all' ultima goccia.

Detto talora per Spruzzolare; fw

ginare; Lamicare, Gadere minnussiaii

pioggia с rada.

SgiozzViimati, Bimboccare, ïïfiif"

i vasi e le stoviglie a rovescio perché sgoc-

ciolino.

SG10ZZAÍJRA, s.f. SgocciolaturatSz*

ciólo, Lo sgoeciolare.

SGIOZZAURÈTA-, s. £ GocciokM; &*

ciolina.

SG10ZZ0LAMENT0, s.m. Gotciolam-

to, Il gocciolare.

SGIOZZOLAR, v. Sgoeciolare o Goccio

lare, Cascare a gocciole o V«r»««»^

1'ultima gocciola.

SGNACARÔTO, s. m. Moccio, Esciena

te viscoso ch'cscc dal naso.

SGNXFETE,Vocebassa e popolart el«

usasi per ischerzo rispondendo a on»lc

demanda, e vale per la negativa*«"

ne; Jlfadiè no e simili. V. MabbW>«ji

DE.

SGNANfXR, v. lo stesso che Firis,

SGNANFEZZO, s.m. II parlare cd »^

0 sia 11 difetto che banno alcuní di P^

nunciare una voce di suono ranciiloe

«o, e che sembla mandata. fuoncol na*

1 Sicilian! dicono Nanfara e Pabi»*'

LA NAAFARA. V. ScNANFO С SgSA»*«"

SGXANFIZXr, v. Parlar col я«в»^

Proferiré le parole eoll'aiulo o co^-

.Ici naso. I Fwncesi dicouo »****.

Parler du nez ; i Sicilian! liatwf*

Cursi Pablare nasooolo. btw»dc ""
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»«sso <K Çwsio , pare che i Laiim dices-

se¡v Baila de vare loqui.

SGNAWO , Che parla toi naso. Chia-

mlamo Sgnaneo ín forza Si Ktist. Colui

Ac per dùalche difelto organice parla

con voce di sutmo ràncido e nasale ; e di

namo anche SgnaNpo per nggifchto a tile

Jifettoso parlare. Dccomponeüdo n'el cro-

¿inolo etimológico il ilustro lei-mine ch' è

onomalópeico , sembra di^fcdcrlo fórma

lo dall'accoppiamcnto delle ГГе voci lait

ue Ex naso for , cioè Parlo riel naso :

guechè la lettera s preposta ad alcunc vo-

ci ilaliane с nn'abbreviatura della prepo-

sizione ex , come solio Scusabile; Scoi--

rere; Scuolerc; Spendere etc. da-fe*xcu-

sabilisj Excurrere; Excutere; Expen

deré ( V. S.VABO ). La lingua comune ita

liana non è atta ad esprinicre con un solo

T«caboIo il noslro vernacolo , e dee scr-

yirsi d' una perifrasi ; eppure i Siciliani

banno Nanparusu , i Corsi Nas'ognolo e

i Francesi Nasillard. Si puè cgli credere

чЖе un нише lo aveSsero anche i nostri

padri Lalini ; с Dio sa ( mi scrive no ri-

fpeltabile amico di Milano ) sc a chi ffu-

gassc ben addentro negli acrillori , non

Tcrrebbe tróvalo un buon Nariloq иus,che

anilas.se a capello collo Sgnanfo e col Na

sillard ; e che quindi ( soggiungo io ) ci

permettesse di dire alla maniera latina

Nariloquo, come diciamo Venlriloquo a

chi parla rimandando la vocenel ventre.

iGNAOLAMENTO , a. m. Gпаи о Miao;

Miagolato ; Mugolio , 11 miagolare dei

galti.

Gnaulïo, dicesi l'importuno miagolare

d'uno о più galti.

Gagnolamento о Gagnolto , 11 gagno-

lare dc'eani quando si dolgono.

Parlandosi de'Bambini neonali, l'agi-

to, dicesi il primo piangere ch'essi man-

Iîro fuori.

3NADLAR , т. Gnaularc ; Miagolare ;

Miagulare , e Mugolare, 11 mandar fuo-

i che fa la gatla della sua voce. La voce

■aibarica che trovasi nel Dizionario di

)u Cangc è Catillare— Tornàr a sg.vao-

ar , Rimiagolare.

Scnaolar bei cAKi , Gagnolare e Mu-

'olnre, H lanicntarsi dc'eani.

f'agire, dicesi de' bambini neonati.

Sgnaolàr , detio Cg. Far о Batter ma-

jna, Finger miseria e quasi gagnolando

bieder la limosina.

¡¡NAOLO, V. Sg.vaolamento.

1XARE , s. F. iVare; Nari; Narice e N<¡-

ici, Li buchi del naso.

Sgxarb »êl cavàlo , Froge , Le nari

el Cavallo ; e trovasi usata qnesta voce

iche per quelle delF Uome.

rN'ARO, s. m. Intasamenlo, Ma noi in-

ndiamo quello délie Gallinc. V. Snaho.

ЛЕСО, s. m. (coll'e aperla) Vocefahi.

be anticam. dicevasi Sgsefo) dicesi dal-

nostre Donne al Grugno del Gallo, a

ifferenza di quello del Cane , a eni dico-

1 СниСЛО О SgrUGNO.

Рвтль el scheco in tera, Dar delgru-

io in terra.

N'ÈSOLA. , e. f. Bag&ltella , nva dicesi

i ironía , с s' inlendc Cosa grande.

De íta seivÉeOLA , Di questa posta; Di

questo tenore , Dinota la grandezza e

grossezza d'alcuna cosa.

Sgnesole ! Zueche Jritle ! Particélla

<d' ammirazione.

Chb sgnesole che me costé , Bagat-

tellel Oh vattiscalzol Ohvatli con Dio]

Questa с una gran novUa; Questa e col

manico\

De stb SGJTBSOLB ь* ha hito , Parole

pronunzib di questa dala, Di questo te

nore.

SGNOCOLXR, v. T.di gergo, Morfire, Vo

ce parimente furbesca, e'valc Mangiarc,

V. Monrin.

SGOBXR , v. Sgobbare , т. n. Portar sul

dosso alcun peso: cd è anche presso noi

Voce di gergo della plebe nel signif. ap-

punto di Portar con fatica.

М'ЯО SGOBÀ CINQCA.\XA вТЕПА DE КОП-

mbwton , Ho sgobbato cinquanla staia

fíiformentorte: cioè Ho portato com fatica.

El pesa ch'bl sgoba , Pesa che spiofn-

ba, Pesa assai.

A hi sor-o mb тосл sGOBAR, lo solo deb-

bo sgobbare , cioè lo solo »fialicare per

maRtener la famiglia o per alui motivi.

Sgobamb , Ingobbire o Aggohbire , v.

neulri, Diveair gobbo.

Me sgobo dal jeso, Sgobbo dal peso,

V. Smlarse e Dbskombolarse.

Ch'el se sgoba, Maniera triviale d'im-

precazione, Che ingobbii Che sisfihi

Che muoia.

SGÖDANO, s. m. Lo Slesso che Lbgno ea-

lo d' Inghilterba , V. Leg.vo.

SGOGNA , s. f. Gogna , Burla , Beffa, Dc-

risione.

SGOGNXR , т. Sghignare , Farsi beffe ,

Burlare, Schernirc — Gii/are, vale Kar

bocchi in derisionc d'alcuno.

SGOLAR Л

SGOLO J" V. Stolar с Svoto.

SGOMBRXr, v. 5g-om6ernreo Sgombrare,

Portar via masserizie da luego a luogo

per matar domioilio.

SgoMbrar, Úsalo in T. ant. vale per Ri-

parai si — Sgombràr da banda , frase che

sweontra nel Poemelto sulla guerra .lei

Castcllani coi ]Nicolotti,Äipaiarco Scher-

mirsidalato,D\kndtrsiàa lato.

Scombrar , pure come voce antica fa

usata nel sign, di Partirsene — ScoMBiffl-

яо subito, 5¿'omoriamoíu6Uo,delto pa

rimente a maniera anlica, che vuol due

Partiamci subito— I ha sgombra, Hanno

sgombrato il peese , Sono andati via.

SGOMBRO, V. Scombro.

SGOMENTAR, v.Sgomentare, Sbigot-

t"c-

Sgominare , vale Disordmare , Scom-

pigliarc , Metiere in confusione. Dicesi

anche Sgombinare.

Sgombntarsb per gnbnte , Egh ajjo-

gherebbe in un bicchier d'upqua, о alla

porticciuola, Dicesi di Chi s'impaurisce

о si sgomenta per cese da poco.

SGORbXR , v. Voce antiq. V.Sgobarse.

SGORgXdA DE SANGUE , s. f. Sbocco

di sangue.

SGQRGOnXdA , lo stesso che Sgorga-

»A,V.

SGORlXä, V. ScorlXh.

SGÖRLOW , V. ScoRLb*.

SGRAFA , s. f. SgraJJa о Grappa , T.

degir*Slampalori. Pezzi di cifre o figure

curve , come il seguente ь ad uso de-

gh' Slampatori , che servono per racco-

gliere diversi arlicoli.

SGRAFXDA, s. Î. Grajfiamento ; Sgruf-

fio; Raffio; Roneiglio e Runciglio, Graf-

iiatui-a ed anche il Silo dov'è grafíialo.

SGRAFAPOLENTA , add. Guatteraccra;

Sudiciona; Lavascodelle, Femmina de

stínala ai piubassi servigi della casa.

SGRAFXR , v. Graßiarc в Sgraßtare e

Scarpellare , Stracciar la pelle coll' nn-

ghie.

Detto per (im il. Aggrancire о Aggi'af-

fare; Uncinare; Abbrancare, Pigliar Con

violenza.

Sgrafàii da le жку , Arfajfare o Ar-

rappare , Pigliar con violenza.

SGRAFAURA, s.f. Graßialura, Segno ri-

inasto nella pelle del graffiato.

SGRAF1GNAÖR, Voce ml.\ V.Sgranpi-

SGRAFIGNÖT4 J gnôjt,

SGRAFO, s. f. Sgraffio о Raffio, Sorta

di piltur.i ¿a muro a chiaroscuro, elle è

disegno e pillnra insirme, e «erve per

■ornamento di facciale di case, di palarzi

о cortilij ed è sicurissinia all'acqua. Una

facciata di grajfio , Dicesi anche Sgraf-

Jiio.

Dbpbmer a sgrafo', V. Depbnzer.

5GRAF0N, s.m. Sgrajfione; Graffione;

Graffio, Graffiatura ¿cande— Ichesedi

gatto , fu detto per iscberzo alio Sgraffio

di gallo.

Sghafow , ai dice per Agg. ad uomo,

Grajf.anie , che graffia. Grajfianti un-

ghic.

Detto pure per Agg. a Persona , Arrap-

ярatore , V. Sgrastig-vôn.

SGRAMIGNX (cioè Sparsoa guisa digra-

migna), add. Scarmigliato ; ScapigUa-

to; Arrujjato; Sparpaglialo , Si dice dc"

capelli с simili.

SGRAMIGnXr, v. Scarmigliare ; Sca-

pigliare; Arruffare; Sparpagiiare,di-

■cesi de' capelli.

SGRAPv\DA, s. f. Satolfa; Mangiata ;

Scorpacciata , Tanta quantità di cibo

che sa toll i.

Dar una scranada , Dar una mangia

ta ; Prendersi una satolla.

SGRAFXR, v. Sgranare; Disgranellare,

Cavar i grani del guscio.

SgranXr l'da, Spicciolare, propriam.

Staccar dal picçroolo gli acini dell' uva ,

le ciriege e simili.

Deito pi nel sign, di Sgrnnocchiarc,

che vale Mangiar da ingordo, Cavarsi la

fame, che anche dicesi Sgonndlare le

pagnbtte;Petlinare; Serostare il pane;

Levar al pane la gonnella ; ScuJ/ialt i

Pacchiare.

SGRANDÏR, V. Ingrandir.
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SGRANElXR, v. Sgranellare ; Spiccio-

lare; Piluccare , Spiccare poco a poco i

granelli dell' uva dal grappolo.

Zbchini sgraxelai , Zecchini snoccio-

lati , cioè Pagati.

SGRAPÏF1GM, add. Sgraßgnato; Ra-

spollata, Arranßato ; Aggrancito, Ru-

bato, Tolto. Furfantalo , Tollo con fur-

fanteria.

sqranfignXda \

SGRAJNFIGNXnA / i. f. Ruberia, Fur

to ; Ladroneg^io ; Ladroneccio.

SGRANFIGINAR , v. Sgraffignare , voce

bassa , Baspollare ; Ragnore , Robare ,

Portar via. Tagliare la borsa, vale Ru-

barla.

Acchiappare ; Carpiré ; Cogliere , Pi-

glian- improvvisamente e con inganno.

Accafjare; Arraffare; Arraffiare; Ar-

ranfiare; Arrampignare ; Scaraffiue ;

Rapire a ruffa raJJ'a , Levar via con fu

ria e affoltatamente.

Grancire^ Aggrancire ; Vncicare ;

Auncicare ; Aggrajfare e Aggraffire ,

vagliono Pigliar con violenza e balia.

SgrakfigxXr, ai usa finalmente anche

nel sign, di Sgbafab, V.

9GRANFIGNÙN,add. Arrappatore ; Ra-

pitore ; Ratlore ; Rapinatore — Arrap-

patrice o Rapilrice, dicesi la Femmiiia-

Piluccone, dicesi ad Uoroo che volenlie-

ri с vilmente piglia quel d'altri.

SGRANFO, s. m. »Termine de' Pescato-

ri con cui essi cbiamano la Themola, V.

Detto poi in vece di Gawfo, V.

Parlando del Cavallo è lo stesso che

Bino,V.

SGRAVADA , >. f. Sgrávamento ,• Sgra-

vio, Sollievo, AUeggerimento da qualcbe

p*so.

SgbavXda i>b corpo, Scarico dicorpo¡

Sollievo di corpo, Evacuazione.

SGR AVIARSE, V. Desgraviabse.

SGRAZIATEZZA, s. f. Sgraziaiaggine,

Sgarbatezza, Sconcrzza , Goffaggine.

SGRENDENA, s. f. Voce fam. di gergo e

vale la Parrucca, ma dicesi per dispregio.

SGRENDENA, aAd.Scapigliato; Scarmi-

gliato; Arruffato; Rabbuffato ; Rabba-

Tuffato, dicesi de' Capelli scoropigliali.

SGRENDENADA, s. f. Rabbuffamento ;

Scompigliamenlo ; Dis ordinumen to , e

dicesi de'capelli.

SGRENDENADÖN , add. Deba ceatore ,

Colui che i и Curia, Scapigliato; Furioso,

Che fa il diavolo a qiialtro.

SGREKDEAAR, v. Scupigliure; Scarmi-

Sliare ; Sparnaziare ; Scompigliare ;

parpagliare i capelli.

Scbbxde.xarse, AccapigUarsi, Tiransi

i capelli l'un l'altro, Far baruffa.

SGRENDESON, add. Scapigliato; Scar-

migliato, Colla zazzera rabbuffala.

Detio sust. Cerfwlione o Cerfuglio ,

Ciocca di capelli lung), i e Jisordinati.

SGftETOLAR , v. ant. Sgretolare , Slri-

tolare, Mala voce Veneziana allude a quel

le specie di suono che íeaJc lo suituia-

mento, come quello del pane fresco —

Sgrbtolab i DBKTi, V. ScrizzXb.

SGREZO , s. m. ( coll'e stretta e la z dolce)

Tacche о Intaccalii, <?,diconsi ah uni Ta-

gli che si fanno nel legno e nella pietra.

SGRIGNADA, s. f. Ghignata; Sghigna-

ta ; Sghignazzata ; Sghignazzio; Sghi-

gnazzamento, Riso »moderato e falto qua-

si da scherzo. V. Riseto.

SGRIGNAPXpOLI, add. Sghignapappo-

le, modo basso, Ridone che ritte sganglic-

ratamente. V. Ridachiox.

SGRIGNAR, v. Sgrignare, Rider per bef-

fe —Dierignare; Disgrignare; Sossan-

nare; Far bocchi, Ringhiare mostrando

i den ti — Sghignazzare o Ghignazza-

re, Ridere con islrepito — Sogghignare

o Ghignare , Far segno di ridere. V. Sghi-

UNETO.

SGR1GMZZADA, V. Sgbkwàba.

SGRIGN AZZAR, v. fréquentative di Sgri-

gxab, Sghignazzare o Ghignazzare, Ri

dere assai e con islrepito.

SGR1GNÈT0 , s. m. Ghignetlo; Ghignet-

tino; Ghigno; Sogghigno, Sorriso, Pic

colo riso.

Sgricxbto, lo diriamo familiarmente

ancora per Riso sardónico, cioèSforzato

e dispettoso. V. Risbto.

SGRIG1V0LAR, v. Ghignare, Leggennen-

te e scarsamenle ridere.

SGRIGNÖN, add. Ghignatore e Ridone,

Che ride assai. Ridilore , Che ride — Di-

grignante, Che digrigna.

SGRINFA, s. £ Granfia; Branca, Zam

pa davanti coll'ugnej о Picde d'uccel da

rapiña. La nostra voce probabilmente de

riva dalla stessa fonte del franzese Grif

fe , artiglio , dal ledesco Greifen , affer-

rare ; e dair italiano Gvifagno, rapace.

Dicesi ancora fuiuil. e per ischerzo per

la Mano,

CaPÍTAB IX TE LB 8GftINPB О lüf TB LB

ZATE DB QUAtCÙ.X, V. Zata.

Aver ix te le 8GRIXFE, Aver nelF un-

ghie detto anche Cg. Aver in potere о in

arbitrio.

ScaMPÀR DA LE SGRIXFB , (lrtto met.

Uscir délie unghie,Uscir délie forze о po

tere altrui.

Cbhcàx ls sGniXFB al gato, Maniera

ant. met. Cercar il maie colfuscellino che

vale Cercar il pregiudizio a sua posta.

SGRIMFXr , v. Arraffare о Arrafßare ,

Slrappar con raffe; ed anche Strappar di

mano, Tor con viiJleiiza o ingordigia. Sot-

to tale significazione corrispondono Ar-

rappare; Auncicare, V. Sgraxfigiïàb.

Sgbixfàb bel gato , Artigliare , V.

SgrafXb.

SGR1NFETA, s. f. Brancuccia; Bran-

chino, Piccola branca, V. Sgrixfa.

SGRINFÛN , V. SoBAimcxoar.

SGRISOLÍ(^, add. Abbrividato, Pien di

brividi , V. Sgbisolo e Ixgbitolío.

SGRISOLO , s. m. e nel plur. Sgbisolb

fem., Brivido; Capriccio; Gricciolo ; Ri~

brezzo; Tremore e Orrore, Quel tieuiiio

che si manda innanzi al frcddo della feb-

bre — Mb sexto cbrte sosisole , J)i

sentó delle refrigerazioni per la tila t

foggia de' principii dellefelbri,l)t\ní-

frcddamento morboso.

Me fa scrisolo, detto in altro ¿n.

Farraccapriccio; Baccapricciare, o ít-

cappricciare ; Far griccio o riíre::o,

Metier orrore.

Sgbisolo, nel parlar fam. dicesi икке

per Ticchio; Capriccio i Ghiribkzo -

СЯБ SGBISOLB O SGBISOLI VB viss ? Qui

Capriccio vi viene o vi salta in capo! Çual

gliiribizzo?M.GaizzoLo.

sgrizzXro •»

SGRIZZOlXr / V. Scmzz\n.

SGRONGXDA, s.f. Goi-gogliameniooGir-

gogliata d'ncqua: cioè Croscio d'acipo

di umore acquoso che venga dallo slomi-

co rignrgitato alia bocea.

SGRONGOlXr, y.Bollire a scrotcio; Es

tire nel sommo o a ricorsoio ; Crtucian,

e vagliono Bollire nel maggior colmo, V.

GnowGOLo e Roger.

SGROSSXr, V. DbsgrossXb.

SGRUGNA , add. Ingrugnato о Щп-

guato, Lo stesso che Ijul'jo.va, V.

SGRUGIVADÍN, add. IngrugnaUllo, II-

quanto ingrugnato.

SGRUGIVAR , v. Grugnare e Grupirt,

Lo stridere propr. che fa il poreoj t quin-

di Grugnitolo Slrepito del porcouel nun-

dar fiíori la voce.

Grufolare o Grifolare, dicesi il Razr»-

lare che fauno i porci col grifo, ciotQotl

loro frugare o ravvolgere.

SGRUGNO o Gbügxo, s. m. Grifo; Gr?

gno; Niffo e Nijfolo, Parte del capo iW

porco dagli occhi in giù.

Sgrugxo del Cam- , Ceffo, propr il So-

so del cane; e si eslende impropriaiuenii

ad altri animali.

Grifo o Ceffo o Grugno , dicesi f" l-

scherzo о per mostrar defornilà , аП al

to dell'uoino.

Dab их puGxo sul sgrugxo a rso, Dt

re un grifone a uno, detto d» Grifo.

Fab el sgrugxo, Stare ingrogitati;

Pigliarc о Avère il grugno e Ingroptirt,

Far un certo arricciamenlo di «isoinsf

gno di collera о nel sentir cosa cht um

piaccia.

SGRUGNÖN o Gauezrfw, agg. a uorao,,V;

Jone, Che fa il muso , Ai/roso—5ofJ>w;-

tone dicesi d'Como dopnio che (foin|UJ

— Bufonchiello, Che gouüa e non rispe-

de , Che mormora fra denti.

SGRUG\ÖNA о GauGirosA, add. M»

na, Donna che imbroncia per poco.

SGUAGIA о SguagÙto, add. Sguakh;

Svenevole; Sgraziato; Malgrazios^St*

mannato; Sciatto; Scomposto; Sp*

eherato, Che negli atti, abiti e neflep»'1'-

le usa sovcrchia nc"ligenza.

PablÀRDA SGUAGiXoda SGOAGIATOjfíf

lare sgangheratamente.

SGUAGIATXdA , s. f. e nel plur. &««•

tàe, Sguaiataggine; Sgraziataggu'i

Svenevolezza ; Svenevolaggine.

Su UAGlATIfl о Sgwgiatblo, add. S?*
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iatuccio ; Sgraziatello ; Svenevoluccio.

SGUAGIATÖN, add. Svenevoluccio; Sve-

mvolonüccio , »ccr. di Svenevole.

SGUAINXdA,s.£ Sfoderamento, Cava-

mentó del fodcro d'un'arma.

SGUAINAR, v. Sguainare; Cavare o Сас-

ciarfuori; Dar di piglio o Dar di mano,

с dicesi dell'Impugiiare o sfoderare la spa-

da o ¡1 cohcHo.

SGUAlTA, s.£ Guamguälo, Toce am. dal

barb. Scaragua\ta , che vale Guardia ,

Sentineila. Nel Polcsine alto dicono Sgua-

racuaita alia Guardia dcll'Adigc in lem

po di picúa ; с sul Po Mantovauo Scaiia-

Cüaita.

Fas la scuaita , Guaitare, »осе ant.

Guatare; Aguatare; Guardare; Star al

ia redetta , in aguato; Stare dguaragua-

to o a sguaraguato , S piare o Codiare al-

cimo. Far pin di montui, vale Star veder

di nasroslo.

SGUALDIN, dicesi per »ezzi a un fanciül-

10 di nome Osvaldo o anche a (Jomo di

ipn-sto поше di datura piccola.

SGUALDO, Osvaldo, Nome proprio di

«orno.

SGUALDRXcA, e. f. Zambracca; Zam-

braccaccia , Donna del mondo , Putlana

«tuza.

SGUALDRINA, •.£ Sgualdrina; Sgual-

drinella, Puttana vile — Sgualdiu.va de

piazza, Cantoniera.

SGÜALDRONA, pegg. di Sgualdbiwa, V.

SGUALIVA, add. Eguagliato ; Aggua-

gliato.

SGUALIVADA , ». f. Agguagliamento,

L'atto dell* agguagliare.

SGUALIVAR , v. Pianare o Appianare,

Render piano, Render rguale. — Aggua

gliare o Vguagliare; Pareggiare; Sbie-

círe,Togliere il bieco e Rageliare,hanno

il mcdesiino signifícalo— Egualire,T.dél

ie Arli cspecialmentedcgliÚriuolai, Ren

der eguah e lkce le diverse parti d'un la-

voro. Parlandosi délia Molla, diersi impro

priamente Calibrare la pirámide.

iGUANZA , s. f. (colla г aspra) Guancia,

Giascnaadelle due parti del muso chemet-

tono in mezzo la bocea e '1 naso. Dicesi

col nome vernacolo a quelle del Cavalloo

altre Leslie. Quelle dell' Uomo più comu-

nemente diconsi Massels o Ganasss , V.

Sguajízb del pesse, Branchie , Le ali

vicine al ca po de' pesci , o sia quelle par-

11 a guisa di mantici viciuc alia cervice

che loro lengón luogo d'orecchi.

Sguanza , dicesi anche ad una parte

della Briglia , V. Выл.

¡GUARAGüXlTA, V. Sguaita.

ÍGUARATXdA , s. f. Sciaguattamento;

i'iuazzamento, Dibattimento di acqua

o di allro liquore.

»GUARATAR , v. Sciaguattare, propr.

quel Dibattere che si fa de'liquori nc'va-

M non intirramenle pieni , e anche talo-

ra del Travasarli senza ordine «Г uno in

allro vaso — Sguaratrrse o Sguatabab-

sb , Guazzare, verbo neutro, dicesi del

Muoversi ebe fanno i liquori in qua e in

là ne" vas! scenii quando sono niossi —

Guazzare о Diguazzare , Dibattere con

che che sia Г acqua о allro (luido tie' vasi

— Bordare, Sciaguattare batiendo alcu-

na cosa nell' acqua per pulirla.

SgUARATAR.se LA BOCA, V. SlAQUAIlSE.

SgUATABÀB О MlSSIAB LB BALE DEL LO

TO , Squassarè o Dimenare , Scuotere

cioè la cassetla , il sacchetto etc. onde le

pallottole de' numeri si mescolino e si

соеfondano.

SGíJARDO, add. Fermiglio o Rubicondo,

Rosso acceso propr. del colore del clier-

ínisi — Fermiglio è anche sust. ed è quel

Baco rosso dell' India che serve a tingere

di ecarlatto e di rosso, e chiamasi Coeci-

niglia.

BfAJfCO В 3GTTABD0 Ch'eL TA VOGIA,*iaf-

te e sangue, Dicesi di persona avvistala

e di bel colore.

El ga sempbb i sGDABDi sul huso, Pa

re in viso un gambero arrostito; E sem-

pre acceso o infiammato nel viso.

Me vibn i sGUABDi peu lu , Ârrossîsco

o Mí vergogne per lui.

SGUARDOLÍN, add. Vermigliuzzo; Eos-

siccio o Rossino, un po' rossetlo.

SGUARDON, add. Vermiglissimo ¡ Ru-

bicondissimo.

SGUARNIR , v. Sguernire , Sfornire ,

Spogliare de' fernimenli о gucrnimenti.

SGUARZETO, s. m. e per lo più in plur.

Sguarzbti (colla z aspra ) T. de' Tirato-

iai , Gancetli; Uncinelti , с sono quelli

che stauiio Qui nelle traverse de' Tiratoi

(Сиювяв),рег attaccarvi i panai da asciu-

gare, V. Sbaba.

SGUATARA , s. f. Guattera ; Guaiterac-

cia ; Pelapolli ; Lavascodelle , Faulesca

о Ragazzina del Sottocuoce.

SGUATARADA , s. f. Sciaguattamento ,

V. Sguabatasa.

SGUATARXr, V. SguabatXb.

SGUATARÈTO, s. m. Guatterino; La-

vascodelle.

SGÜATARO, s. m. Guaitero; Guatte-

raccio , Servente del Cuoco.

SGUATARÜN , s. m. lo stesso che Sguaz-

ZABÔ.V , У.

SGUATARUGIO, s. m. Pappolalat V.

ВетавЬя.

SGUAZzXüA, s. f. Scossa, Pioggia di

poca durata ma piuttosto gagliarda.

Dab uva sguazzada л и .vo , V. Sguaz-

кХв.

SGUAZZAR, v. Guadare; Sguazzare o

Guazzare, Passai- i Qumi da una ripa al-

Г all га o a cavallo о a pié.

Sguazzar lb vanbze, Adacquare , Ba-

gnar la terra coll' acqua perché gerinogli.

ScuAZzÀn lb camabb , Spruzzare о

lnajfiare il suolo , Snrnzzar dell' acqua il

pavimento quando si vuole spazzare.

Sguaz7.au u.vo o Darghb una sguazza

da, Guazzare uno, Bagnarlo d' acqua.

Sguazzar , detto in altro sign. Scia-

lacquare; Sparnazzare; Sparnicciare;

Dissipare; Godere; Triunfare; Far tern-

pone , Gettar via il proprio danaro in

scialacquainenli.

Sguazzar da l'alîgreîza, Trionfare;

Godere ; Festeggiare , Far allegria о fe

lla.

OuAJfDO PÍOVB IJf CASA SB SGUAZZA ,

Quando piove si sparnazza , Dicesi per

ironía e vale Che non si gode mai , ma

che si ha uno stato rislretlissimo di for

tuna.

Sguazza pedi.va che t' но сото vu ro

vo, Prov. tarn. Sparnazza con un uovo,

Dicesi irónicamente e s'intende Somma

ristrettezza.

SGUAZZARON o Sguatabon, s. ni. Guaz-

zeronei Gherone o Garone, Certo pezzo

aggiunto alle vesli donnetche per orna

mento , che usavasi una volta.

Sguazzabo.vi o Sguataro«, che diconsi

anche Сов, Pendagli; Pendenti; Drap-

pelloni ; Иalza , Quella parle di corti-

naggio o di carrozza o d' allro rlir penda

dal Cielo—Cascata o Calata, T.de'Tap-

pezzieri , QueUa parle d' un drappo che

álzalo a padiglione o simile e ripreso in

qualche parte , si lascia ricadere per or

namento. Tali anche sonó le Cáscate o

siano le parti lalerali d' una lenda posta

a riparo d'una linestra. ',

Sguazzap.oiti del daldach'i v, Drappel-

lone, Feízi di drappo peudenli inloruo

al cielo del baldarchino.

SGUAZZARÓTO.Uccelletio, V. Scassoli.

SGUAZZETÜ , s. m. G uazzeíto , Specie

di manicaretto brodoso — Tocchetto, di

cesi a Guazzetto di pesce — Cibrèo, Spe

cie di manicaretto fallo per lo più di col

li e di curatelle di polli — Ammorsella-

to, Manicaretto di carne minútala e d'uo-

va (I i bal m te — Guazzinguagnolo , dice-

si pure ad una specie di Guazzetlo , V.

Imtikgolo, Squaquachio, Potachio.

SGUAZZO , s. m. Guazzo; Guado; Vado,

Luogo picn d' acqua dove si possa guada

re о passare a guado.

Sgcazzo ur TEBA , Lagume ; Guazza;

Guazzo, Acqua vcrsata sul suolo — Fab

sguazzo, Fare guazzo, vale Bagnare ec-

cedenleinenle, Adunare grande umidilà.

Sguazzo, dicesi da alcuni per Guazza,

ma intendono propr. la Rugiada che tro-

vasi la maltina sul levar del sole ne'prali.

Sguazzo de boba , Sparnazzamcnlo ;

Scialacquamento ; Dissipamenlo ; Pro-

fusione, Dicesi della roba e del danaro.

Abze.vto a sguazzo, Argento a profu-

sione, a dovizia.

Depenzeb л sguazzo, V. Depe.vzbr.

SGUBIA, s. f. Sgorbia, Scalpello falto a

doccia per inlagliare il lrgno.

ImanegXb uifA sGUBiA, Porre il mant

eo ad una sgorbia — Ingorbiare , vale

Metier la gorbia , ma si riferisce a basto-

ne, V. Pojvtàl.

Sgubia , detto in T. de' Legnaiuoli ,

Badile, ch'è Scalpello grosso ed augnato

ad uso d'incavare il legno che si vuol cn-

lettare. I Fioreutini dicono più couiuiir

mente Scalpello, V. Cartabow.

Sgubia dei Pbtb.vebi , Ferro da allar-

gare, T. de'Peltinagnoli, Strunienlo da

sfondare le corna.
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Sgubia da »tagwbri, Becchetlo, T. de-

gli Stagnai , Ferro da lavorarc a tornio

ad uso del badile de' Legnaiaoli.

SGUB1ÈTA, ». f. Sgorbiolina, Piccola

sgorbia.

SGUEA, ». f. Termine del Contado verso

Fadora , Cinquadea , Nome che s* attri-

buisce per ischerzo alla spada. Slriscia ,

dicesi in modo basso.

SGUERZO, add. (colla z aspra) Guercio;

Guälercio; Gualerchio, Che ha gli occhi

torti.

Sgubhzo da l'ochio zaïvco , Mancino-

eolo, Voce ant. Guercio o Lusco dall' oc-

chio mancino.

Varditb dai sguerzi , Non fu mai

guercio di malizia netto, V. SbgnX.

SGU1BA, s. £ T. de'Calafati, lo stcsso che

Gшвл, V.

SGtlILZAR , т. (colla z aspra) o Sgcizzàr,

Guizzare o Sguiziare е Sguisciare , Lo

scappare che fanno i pesci di mano a chi

gli tien presi , o il saltar fuori dell' acqua

o alia superficie di essa.

Sguilzar coi pis, Spingere o Springa

re, Guizzare oö'piedi, come fanno i bam

bini per viracha.

SGUILZO, s. m. Guizzo , 11 guizzare.

Trauunsguilzo, Guizzar,-, Lanciar-

si — Guizzo, dicesi per similit. di Diversi

movimenti, conic del pesce che guizza —

Scossa о Scotimento, lo Scuotersi d'im-

prorviso.

SGUINDOLAR , v. Altalenare , Giuocare

all'altalena che fanno i fanciulli , i quali

sedendo sopra una lavóla sospesa fia duc

funi, la fanno ondeggiare.

SQUINZXgIO (colla z aspra) s. m. Guin-

zaglio; 'Lassa, Sovattolo infilalo nel col-

lare del cane per uso di andar alla rácela,

V. Golxtera.

SGUINZAL , s. m. (colla z aspra) T. de'

Vcltorali, Sgtiancia, Una délie parti dél

ia briglia, V. Bria.

SGUIZZÀDA, s.f. Guizzo, Il moto del pe

sce nel guizzare ; e per símil, dicesi di Di-

versi movimenti comedclpescecheguizza.

Dar u.va sguizzada , Guizzare о Sgui

tciare, V. Sguilzo.

SGUIZZAR, V.SgilzXr.

SGUODANO,V.Sgodano.

SGUOLAR, V. Svolar.

SGURA,V.Ri8ola.

SGUSSÈTA, Uccello, V. Fista.

SGUSSO, s. m. Guscio; Scorza e Cortec-

cia, e<l è propr. come di nocí , nocciolc ,

pistacchi , uova e d'alcuni allri semi e ci-

raie; e dicesi anche Spoglia.

Sc.U.tSO DE CAPÍ O I)ü OSTIIEGA, Collcllî-

glia ; Conca ; Nicehio ; Valva , V. Сара.

Sgusso dei grani, Lolla; Loppa; Gu-

tcio , Veste del grano , cioè Quelle scor-

zette faite a cucchiaio , le quali formano

il calice délie piante gramiuee.

Cavar bl ecusso , Dtgusciare ; Sgu-

sciare.

SI, avv. Si, contrario di No. Dicesi anche

lia , ch' è voce latina e Mais i , V. Sx si-

c.vètt e Made.

Si po, Maniera fam. Appunto; Glut to,

Affcrmaliva che vale Si. A Bologna dico

no Sipa.

Día de si со la TBSTA , Chinar la te

sta, Acconscnlire chinando ii capo senza

parlare.

О ввит si о bbn wo , O guaslo ofalto ,

Dicesi di Cosa a ripentaglio di dubbio

evento. Risolvere o dentro o fuori.

Esser TRA 'l si в Ч ло , Andaré a toc-

ca e non tocca ; Star o Essere Ira le due

acque; Rasentare o Stare tra 4si e4

no ; Ondeggiare, Stare in dubbio.

SosTXGiro bl si, Sostengo Г afferma-

tiva —Da de sí, Affermare.

E si, Maniera fam. che vale Ma — Vu,

credb che mi sia cativo ,з si v'inganè,

Foi mi credele cultivo, ma v'ingannale.

Quesla maniera nostra è anche usata Jal

Boccaccio il quale dice , E si non se1 tu

oggimaifanciullo , (Nov. 99.42.)

Me par de si, Maniera fam. che ha due

signif. , uno di dubbio , Г altro di affer-

mazione. Nel primo, Mi pare; Mi sem

bró che si. Nel seconde Si cerlamente o

Ccrlo che si, Maniere di rispondere.

Si , dicesi anche per Se , pronome —

Da si, Da sé , Da sé solo — Iv si medè-

me, In se stesse; Nel loro cuore.

Esser in si, Essere in seo nel suo se ;

Essere in buon senno;Avere ilsuo senno.

Bo.v per si UBDEMo , frase ant. Buono

per se medesimo.

Тег.у'ш иг si, Teuere in se, lo stcsso

che Tener segreto — Dovevi tegmbt.a 11»

%\ , Dovevate tenerla fra voi e voi , cioè

Star segreto.

VegnIr o Tornar i.v si , Tornare in si ;

Rinvenirsi, Raccorrc gil spirili dopoun

deliquio.

Si, non ineno dicevasi antic, per Se, .1ч-

"bitalivo— N0 VB xaravegib si soy iivtrao

a рап stA bizarîa , Non vi maravigliate

se mi venue in pensiero etc.

Sior SI В STB COSSB , V. SlOR SI.

Si, finalmente, delto corne rierapilivo

o plrnasm o per vagliezza di lingua , tro-

val! di fréquente úsalo nel nostro dialetto,

ai tempi del CaImo,come leggesi nelle sue

poésie с in-altri Autori. Per esempio in un

solo sonetto di esso si legge, Lb Musb si

Ж*ЯА TOLTO A ZUDBGÀB, PARNASO SI м'ЯЛ

ВЛО Pub DA MANZÀR El PbGASEO SI m'jJA

tolto a RBD08 so — In altro Autore E vo-
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lasso on Dio , cosmùa in piazza.

SIA, s. f. Scia, Traccía o Soleo о Striscia

che lasciadietro di se la navequando cam-

mina.

Chiapar una sia , Pigliar una diritlu-

ra; Prender T invio o inviamento, cioè

Seguilar senza interrompe!' giammai ne

•per ragionc ne per esempio , una opera-

zione.

AxDÀR DB STA SIA , V. AxDAR.

Sia, nel parlar fam. dicesi per Vezzo;

Abito; Vizietto; Pecca; Menda — Ton

su la sia, Impararil bel vezzo о il bel vi

zietto.

SIABOLA, V. Sabala.

.SlADA, s. f. T. de" Barcaiuoli , Sciala,

Azionedcl remo per cui la barca в* arre

sta dal cammino o dà indietro.

Dar una siADA, lo stesso che Sias , V.

Dar u.va siada, delto fig. Arrestarsi ;

Fermarsi, Cessarc da una operaziooe.

SIAL , s. m. ( che si vede serillo Sciai e

Schall ) Voce turchesca fatta nostra rer-

nacola,Fazzoletto grandissimo di mussoli-

na o di lana o di seta , di varie fogge ,

che portano le Signore sulle spalle zxr co-

prirsi a guisa di manlello, V. .Sali.

S1ALAQUAMENTO, V. Siala«wo.

SIALAQUAR, v. Scialacquare; Spreea

re ; Prodigalizzare ; Sparnazzare —

Sbraciare o Sbraciare a uscita, val Scia

lacquare senza riserva.

SIALÀQUO , s. m. Scialacquo o Sciala-

cquio;Scialacquatura;Sprecatura;Spar-

nazzamcnlo.

SialXquo , qui si dice lalvolta nel signi

fícalo di Magnißcenza; Splendidezza ;

Profusions, Grandezza nella spesa e nel-

Г abbondanza e buen gusto nelle cose.

SIALAQUÖN, add. Scialacquatore; Scia-

lone; Sparnazzalore ; Sprecatore; Pro

digo.

SIALAQUÔNA , о Sialaquatoba , Sciala-

cquatrice, dicesi alla Femmina che scia-

lacqua.

SI ALAR , v. Scialacquare, Consumar Га-

vere, Dar. fondo alle sostanze.

SIALO , s. m. Scialo, Pompa , Magnificen-

*a , Sfoggio.

SIALTJPA, s. f. Scialuppa, Piccolo basti

mento marino desúnalo a serviré de'gros-

si bastimenti.

SIANDO , Maniera ant. che vale Essende,

dal verbo Essere. Calmo diceva anche A

SIANDO.

Siandogrb , Essendovi e Essendoci.

SIAQUARSE, v. Risciacquarsiy Legger-

mente lavarsi o pulirsi la bocea con acqiu

o simile. Acqua medicínale ch" egli si era

prepárala etc. per risciaquarsene la bocea,

SlAR , v. Sciare o Far scia , T. Mar. vale

Arrestare la barca dal cammino, Dar in

dietro, Rinculare.

Sia, impera tiro di Siàr, Sciao Fa scia,

e vale Dà indietro , Tirati indietro, Fer

mai!, Arrestati. Modo d' avviso o di co

mando che usano fra loro i Barcaistoü

quando stanno per incontrarsi da parti

oppostr, perche l'uno si fermi o dia indie

tro (In che Г altro possa andar avant!.

Ho sià енв XE u.v pezzo , delto 6m. e

metaf. Egliè da gran tempo che appic-

cai F armi al tempio о che attaccai U ec-

glie ait arpione , Disse un vecchio.

Si.ab , delto pure Gg. V. Si.ada.

SIARADA, s. f. Franzesimo nuovissimo ira

noi , che nel Dizionario etimológico sriru-

tifico di Verona è serillo Seiarada coate

voce italiana. Sorta d'enimma propasu

in vers! per ¡ndovinare una parola сЬг

virn divisa per lo più in sillabe.

SIARPA, s. f. Ciarpa о Banda chiaroa-:

Quella slriscia ili drappo o panno che ;'i

ufliziali militari portano «llacriala per «•-
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sámenlo o per distiiizione del loro grado,

alla cintura.

Siabpa o Sierpa , ed anche Salí, Ciar-

pao Sciarpa, chiamano le Donne quella

Striscia langa e larga di mussolina o d'al-

tra tela finissiina ch' esse portano solle

spalle a guisa di slola per abbigliamenlo

o i ¡paro. E Ciarpa o Sciarpa dicono an

cora a quella specie di Baba vergata o fio-

rata cbe si fa per ornamento da una parle

sola dcllo Scial.

SIATO, s. m. Uccello, V. Ciato.

SIBEN , avv. Sebbene ; Se bene ; Abben-

che; Benche ; Comeche ; Malgrado che ;

Avvegnachh.

SiBBtf, dicesi anche da noi risponden-

do per Si aflermativo', Maisl ; Si bene.

Lo diciam pure per Bensi.

SICURADOR, s. m. Assicuratore , Quegli

cbe assicura un rascrllo o le mercanzie

della sua carica , e cbe •' obbliga a ripai

rare le perdite e i dan ni che potessero so-

pravvenire — Assicurato è il nome di Ce

lui che ha fatto assicurare uncarico di ba

stimento.

Far abbandono , dicono i Negozianti

della denunzia che fa l'Assicurato agli As

sicura tori, allorcbè si èperdutala nave,

col rilasciare ed abbandonar lpgalmente

le robe sopra le quali sia fatta Г assicura-

zione , e con íntimazione di sborsare la

somma di dañar o assicura la.

SICURAR, v. Sicurare; Assicurare e Se-

• curare, V. Segurar.

SicurXr r.« mbrcanzib , V. SicurtX e

SlCUHADOH.

SlCDBÀn LA BAJÍDIEnA, T. Mar. V. Ba.v-

DIERA.

SicunÀB la vela.Assieurar la vela, Ca

lare Г antenna perche la tria prenda те

ло rento per sicurezza del raseello.

SICURAZIÜN , *. f. Assicurazione , Si-

cnrtà.

Avar la sicunAzibsr d'una cossa, Aver

lacertezza о F accerlamtnto a" una cosa.

SlCURAZlbw O AsSICtlRAZlbíf S» DOTE, di-

сегам (Otto Г impero Véneto il Decreto

gindîziale con cui si assegnavano alla Mo-

glie tanti béni del Marko quanti bastava-

no a cantar la sua dote; e quest'atto ave-

va luogo allorcbè gli affari del Marilo era-

no in disordine.

ilCÛRO , avv. affermât ¡vo o Db sicuro ,

Sicuramente y Di sicuro; o Sul sicuro ;

Al certo; Certamente; Si, V. Свпто avv.

ICURO, add. Sicuro, Senza pericolo o so-

cpello.

A .vnXrt a I.A siccBA , Andarc alla sîcu-

ra , Procederé con sicurezza. Dicesi anche

andar sicuro , al sicuro, o sul sicuro.

TegxIr. per sicuro, Tener sicuro o per

licuro, rale Tener per certo.

MetBB II» SICURO UNA PUTBLA , Mette-

"f in serbo unafanciulla , cioè In edu-

ízione.

Sicuro , detto congiuntamente a voci

ramerali , Bene, significa Circa , Intor-

n> e simili — Sicuro cr'el sarX lontax

y ятю, Bene un miglio lontano — Sa-

lÀ sicuro V» MBSB, Bene ad un mese —

Li ho teg.yui sicubo un ano , Li ho ser-

bati bene un anno.

Avbr un sicuro иг ТВ lb maw , Aver

un sicuro in mano, cioè Qualcbe effetto

di ragione altrui che garantisce ed assi

cura.

Sicuba , T. delle Prigioni , dicesi per

Agg, alia Prima porta d un carcere , do-

ve sta un guardiano fin che Г al tro entra

per visitare o per altra occorrenza — Far

la sicuRA , vale quimli Guardare la pri

ma porta.

SICURTA , s. f. Sicurth ; Sicuro ; Sodo ;

Cauzione ; Pieggeria ; Malleveria , V.

Fiezabia.

SicübtX mercantil , Assicurazione ,

Specie di coiili'atio , per cui un prívalo

s' obbliga di riparare le perdite e i dan ni

che possono accadere ad un vascello o al

suo carico in шаге.

Tocar «icurtX, Farsi assicurare; e di

cesi delle Merci e de' bastimenli.

S1CUT ERA , dicono gl' idioti , ed altri

SlCUT ВВАТ IN PRINCIPIO О IN t' UN PRIN-

cipio , Maniera latina , tralla , come pa

re dall'Evangelio di S. Giovanni nel sen-

so suo naturale, e vuol esprimere Come

prima o Come era prima — L'b tornX

sicüt era, E tomato alle medesime, cioè

al mal fare, Tornó quel caltivOj o vizio-

so ch' era prima.

SIDIO , s. ni. Assedio , nel sigo, di Crac--

ció, Tormento, Iniportunitá.

Tí xb u.v gran siDio , Tu sei un gran

cruccio , un tormento, una importunita

senza fine , Dicono le nostre donne a

qualche loro fanciullo importuno.

SIE, Sei, Nome numérale.

Sib аэт, Sessennio—Sie mbsi, Seme

stre — Sib volte de и«, Sestupio.

SIE, persona seconda plur. nell' imperati

vo del verbo Esserc ( corrollo dal lat.

Este ) Siate. — Si¿ boni , Siate buoni ,

V. Essi.

SIECENTISTA, s. f. Secentista, Nome

che si di agli Autori del sécenlo, cioè

del secólo XVII. dall' anno 1600. sino al

1700. E dicesi anche Colui che scrivendo

italianamente usa il loro itile.

SIECENTO , Sfícenlo e Secento , Voce

numérale.

Robe del siecbnto , Cosa del secento,

e s'intende Cosa recchia о del secólo tra-

passato, e si riferisce a qualche voce o mo

do di dire. E quindi Secentismo dicesi la

maniera di scrivrre da secentista.

SIEGA, s.f. Sega ed anche Serra, alla la

tina. Strumento di ferro dentato e nolis-

simo , con cui si srgano e dividono i le-

gnami.

Siega da segXti, Segone o Sega gran

de, Strumento con cui si segano i lcgna-

mi per lo lungo e se ne fa lavóle.

BBAZlbL DE SOBA В DE SOTO DB LA SIE

GA , Capitello e Maníglia , La prima si

dice del Segatore che sta di sopra , Г al

tra di colui che sta di sotto, V. Cavalbto.

Siega da sfbnder , Sega dafendere ,

Quella con cui si segano assi gentili.

Sieüa da ta6Upjbb>, Sega, Strumen-

to di ferro senza denli con cui si tagua il

marino.

Siega da rslogieri, Sega, chiamano

gli Oriuolai quella di cui sí servono a se

gare dei pezzi assai delicati.

Mulino da sega, dices« un Edifizio snl-

Г acqua ove si segano dei legnami grossi.

SIEGADOR o SiegXto, s. m; Segatore ,

Quegli che sega il legname.

Sibgadur da ргвгг , FalcialoTe.

SIEGAR, v. Segare.

Sieg' л реп longo,Fendere o Rifendere.

SiegXr рви trssso, Ricidere, Segare а

traverso, contrario di rifendere.

SiegXr- a filo , Andar pelfilo della si-

nopia, cioè A dirittura.

Siegar la VBCRiA , Segar la monaca,

Divertimento popoláre che fassi alia meta

di quaresima con un fantoccio rappresen-

tante la Quaresima che si sega.

Sirgar i dei o izbiyochi, Risegare,

Quello strignere che fan soverchiamenle

i legaccioli.E Risegatura si dice L'effetlo

che fa un legacciolo che Iroppo stringa.

SIEGAURA, s. f. Segatura, Quella parte

del légno che ridolta quasi in polvete ca

sca in terra in segando- e dicesi anche al-

Г Azion del segare.

Segatura , si-' dice pure a Quella dol

fien o e delle' biade;

IncapestratUra, direbbesi a Quella ri

segatura che (a il capestro alie bestie in

capestrate.

SIEGAZZO, s.m. o Sieghbta pesta rióla,

T. de'Falegnami, Gattuccio, Hurta di se

ga a mano per lo pií'i strelta e senza telaio,

ma con manico, come quello degli scal-

pi'lli da legno.

SIEGHETA, s. f. Seghetta; Seghettina,

Piccola sega.

Sibghbta pbstariola, V. Sibgazzo.

Coltello a sega, T. degli Orefici , E

una lama assai simile a quella d' un col

tello , ad eccezione de' suoi ptecoli denli

che la rendono propria a segare.

SIEGHETO , s. m. T. de' Maniscalchi ,

Seghetta , Sti umenlo di ferro che si po

ne a' cavalli troppo fort!.

S1EGLIER, v. Scegliere; Scerre ; Tra-

scegliere ; Cerneré.

Detto per Separare, V. CernIr.

Sibglierla mbgio puamoltkcossb,Hi-

capare, Pigliare fra parecchie cose- quel

la che si giudica la migliore , eche pin

piace.

S1EG0N , s. m. Segone, Sega grande.

Tir'ab el siEGÔN, detto fig. Ansare ;

Asimare ; Ansimare con ajfanno , Non

poter riaver Г auto, Stenlar a respirare

— Trafelare, dicesi di Chi quasi vien

meno per soverchia fatica — oiicci'ere,

si dice di Certo tirar del fiato quamlo ai

si risente di qualche dolore.

S1EMILE, Semita, Nome numérale.

SIENA , s. f. Sena e Sena infoglia, Ar-

bosccllo che fa nel Levante, efíiamato dai

Sistem. Cassia Sena, le cui foglie, che

portano lo slesso nome, sonó molió pur

gative, ed с rimedio assai conosciuto, di

cui le nostre donné rolgari sann* far uso.
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Un decoito di queste (bglic entra colla

Scamonea , coi Turbitti e colla Gialappa

ed altro a compon-e la medicina purgati

va del Leroà.

SIENDE , Maniera antiq. riportata dal

Calmo nelle sue lettcre , e Tale Siatene ,

Ora direbbesi Sibohem — Sibkdb свя

та, Siatene certa; Assicuratevene.

SIÈR o SER, cbe tuoI dir Signore è roce

antica , che continuó sino al cadere della

Repubblica Véneta, ed era specie di litó

lo cbe anteponevasi per onoranza al no-

me d'un Palrizio. Ma da document! anti-

chi raccogliesi cbe Sieh era nel secólo

XVI. ancora usato tra i plebei. I Toscani

dicono Sere , Da Mio sere venne Messe-

re e dal nostro Mio sibb, Missier. Gl'In-

§lesi dicono Sir e anualmente cbiamiamo

'ire il Sovrano. V. Sbh.

SIERO, t. m. Siero о Siere e Arqua di

latte, Parte acquosa del tangue e del lat

te. Dal primo siero del latte cavas! la Ri-

cotta ; il Siero che avanza dopo di esta,

dicesi Scotta, V. Scolo.

SIESTU , Voce corrotta dal latino Esto о

Sis tu , che vale SU tu ; Che tu sia.

Sibstu MALEDETo, Che tu sia male-

detto, Modo d'imprecazione plebea.

Sibstu che tb pustv ! Maniera triviale

d'ammirazionc e talvoka di tencrezza о

d' impazienza délie noslre più basse fem

inine verso i loro figli o verso allri.—Sri-

«TU СКВ TB PUSTU, COISA MAI MB TOCA se.v-

tir! Oh Dio che cosa mai sento\ Cielo,

che cosa è mai nato! — Siestü che tb го-

ати, a lb tantb те vedo. Che tu sia be-

nedetto, aliafin ti riveggo. Siestü che tb

»ustu; ovv. Via chb te pustu, chb te

possa yf.cnir la саг. uiFLA , Che tí ven

ga il canchero o il malanno; Che ti pen

ga la seccaggine; Fa che tu erepi о che

tu ti rompí il eolio e quel ti si scavezzi.

SIBTA, s. f. T. ant. Saetía, Fulmine.

SIEVE, T. ant. Siepe, V. Cibsa.

SIGILAR , v. Sígillare о Suggellare.

SigilXr вь stomego, Assodar bene la

■stomaco; Confortare lo stoiaaco ; e s'in-

tende con qualche cibo.

Sigilar вь MAGNÀa , Suggellare , vale

Compire — Go sigila , Ho suggellato ,

Но termínalo di mangiare.

Sigilo bl discobso col dirvb etc. Ter

mino il mió discorso col dirvi.

SIGILO , s. m. Sigillo o Suggello , Slru-

mento per suggellare le leltere. E Г Im

pronta ancora falta col suggello.

Sigilo da privilbgi o diplomi , Salim-

bacca, Ámese ritondo a guisa di scalolet-

ta , che si pone pendente da una cordicel-

la a' privilegi e patenti.

Sigilo db lb авсяв, Lapida o Lapide%

Pietra che cuopre la sepoliura.

Sieiii da rblogi, Ghiandine, Dicesi

di Cose confórmate a uso di piccola ghian-

da, e ipecialmente Quelle che si appicca-

no alie catene drgli oriuoli da tasca.

Sigilo db contessiow, Suggello di iron-

/essione ; Celare sotto suggellato siten-

zio, sotto suggello di confessione.

SIGNALA o Sigjtalao, add. Voce ant. Se-

gnalato, vale Distí-xto.

SIGNIFICANTE, add. Significante, va

le Espressivo, Dimostrativo. Occhi o Fiso

nomía o Parole significant*.

SiGXtficantb , lo diciamo anche per

Grande — Suma sigmficaxte , Pbbdita

sigxificaxtb , Somma o Perdita grande,

SIGNÖR, s. m. ( dal Senior de'Latini ) Si

gnore; Personaggio, Uomodi grande af-

fare о Uomo ricco.

Far da signor , Signoreggiare ; Gran-

deggiare.

Signor de merda , Signor di maggio у

Signor da burla—Don Meta; Manteo di

scopa; Squacchera, Detlo per ingiuria.

El Signùr о El nostra) Signôr , Il Si

gnore; Iddio.

SIGNORA SlGXORA DB MenCBRIA, Mer-

cantessa, S'intendono le inogli de' Bot-

teghieri e anche le Padrone di bolleghe e

negozii.

Signora db qualcuy, Dama; Druda;

Concubina ; Manten uta.

SIGNORRTO , Signoretto; Signorello;

Signorotto, Signore di poco conto.

L' в u.v stgyorbto, S' intend* talroTta

per Alquanto cómodo e ricen, Persona che

senz'apparire ha tutti i suoi coraodi.

SIGNORIA, s. f. Signoria; Signoraggio ,

Dominio, Podeslà.

La Serenissima Signoria, cosl delta,

nel Governo Véneto, era composta del Do

ge, de' sei Consiglieri attnali detti di so-

pra e de' tre Capi superiori deila Q/uaran-

tia crimínale. Essa era la Presidenza del

Maggior Cousiglio.

Ne di tempo ne di signoria non ii dar

malinconia , Prov. signiGcante che Delle

mulazioni délie slagioni e degli cmergen-

ti di Stato non si dee prender pensiero.

Dicesi pure Amor ne Signoria non vo-

glion compagnie.

Ghb piase star m signobia , Fareil Si

gnore , vale T liii tarsi o Spacciarsi da gran

de.

SIL, Maniera antiq. de'Venezîanî, che ora

si dice Sbl o Sb lo — E siltiba ln bar

ca ; Se lo tira in barca.

SILA, V. Cbola quila.

SILABA, s. f. S¡liaba.

No saverghenb una silaba , Non ne-

saper briciola , íuccicala, punto, strac-

cio, nulla nulla.

Parole se UVA , DB do, db TRB silabe,

V. Parola.

SILENZIAil, v. Passarsolto silenzio, ciot

Non dire quello che si potrebbe o vorreb-

be, Non f.uae menzionc.

SILVIO, Silvio, Nome proprio di unnio.

Silvio Ь anche Agg. d una specie di ca

rat tere, ed è termine degli Stampalori.

SIMA e SIMO , Accorciati 'o Sincope di

Strissima e Strissimo, detti dalla bassa

gente, e talora per ¡scherzo.

Sima paro v la saludo , Illustrissimo

padrone o Signore la riverisco.

SIMBÓLICO, add. Enigmático o Enim-

matico — Q cesto хв un discorso simbó

lico , Cuesto è un parlare enigmático ,

cioè oscuro, iuintelligibile, da oracolo.

SIMETRIZA , add. Simetriato, Falto can

simetría , cioè Con »rdine e proponim»,

SIMIA , s. £ Scimia o Scimmia t Bertit

cía ed anche Monna , Animale notisiimo

che regna ne'paesi caldi, ed avvene di mol-

tissime specie.

Far.da simia, Fare da scimia o íl/j

scimiesco. V. Simiotah.

Che; somegia a la simia , Scimittm,

Che tiene da scimia , Che ha della scimia.

Parer uva simia o usa simia nr fficou,

Parère una berluccia in zoccoli, rsbEi-

ser ridicola: dicesi d'una Donna vestiu in

caricatura.

A OGNI SIMIA GHB PAR BELl I SO SMIOTl ,

А1Г orsa paion belli gli orsaechi Ш,

si amano per natura i loro figlinoli.

Ckiap\r LA simia, delto fig. Pigíwrll

berluccia o la топяа, dicesi in modo bu

so dell' Ubbriacarsi.

In altro senso si dice , El tal cii n

da simia A quel a SlCNORA, Maniera Cj.

traita dair imitazione de'geili titila bu-

tuccia, e vuol dire, Il tale amrtgpt

quella Signora.

Simia , ed anche Sior simia , nel parla

re faceto, si rispondeper aft'ermalifa,p(r

Si.

S1MIAZZA, s.f. 5ertKccione,Scimùpu-

de.

SIM1ÈTA, s. f. Seimiottrna; Monnim,

Monnosina; Berluccino.

SIMILÖRO , s. m. SimUoro o Orpelh, ^

tallo composto di rame e di zelamina,f«»

nel colore e nella luccoleíaa sooHgiu«-

Г oro,

SIMIÖN, V.Smbjr.

Simiok, si dice pure per Scintione; Bet-

tuccione, Scimia grande.

SIMIOTXdA, s. f. Scímíerí^RidicoUioii-

lazione, ContrafTaciniento.

SIMIOTAR, v. Scimieggiare, vale Far co

me le scimie, cioè Imitar quello che ba

ño gli ahri materialmente.

SIMIOTO, s. m. Scimiotto o ScimiMn

Srimia—Scimio , dicesi per Scimia в*

schio.

Voler far da simioto, VoterJar к ni

mia, cioè l'iniitalore, il contraïïallorî.

Mal del simioto , Marasmo, MsUun

specialmente de'bambini, che induce к»

somma niagrezza.

Simioto, delto in T. Маг. Martep«,

Uomo che tnffandosi ripesca le cote rub

le in mare e acconcia qualche rollara w;

le navi. Dicesi anebe Palombaro.

simitXra \

S1MITÈRA / s. f. Scimilarra Sowie Ji

Íialosso con laglio e costa a guisa ill «"''•"

о , ma rivolla la punta^ verso la «Л*1)

che dicesi anche Storta.

SI MITÓN, s. m. Avventataggiite; Se

dería, Impelo inconsiderate.

Simitöji da hato, Estro pazzoi lé

pelo inconsiderate.

Chiapàr ujf siMiTtijr, Pigliar •'/'"p

i/ caldo; Adirarsi; Jncollerirr; PipJ"

il grillo, il buJonch'uUojil írencift V.au-

тЬ.ч.

SIMO, V. Sima.
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SIMÖNoSntibNjSiiBeone с Sinmne No

me proprio di Dumo.

Sihôn , delto per Agg. a Uomo, Tale

Seimunilo; Balordo.

Simona, diccsi alla Feminina nello stes-

10 signiGcato.

Abbianio in Venezia dae Chiese , ana

delta di S. Simó* grando , Г altra di S.

"Simon picólo. La prima è parrocchiale ,

dedícala a S. Simcone profeta, l1 altra era

parrocchiale, ora è succursale della prima

e dedícala a Ss.Simeone e Giuda apostoli.

Ouesto tecondo Santo, ebe si festeggia nel

18. oltobre, è anche delto S. Simon squar-

zavèlb, perché la navígazione è ordina

riamente distúrbate da vcnli e da burra-

eche in quella slagione.

SIMONADA, s. f. Bacelleria; Scimunitag-

gine, Azione da seimunilo.

SIMOZZE, s. £ T. de' Calarati, Specie di

inartelli di diferse grandezze, ma mag-

giori degli ordinarii, ad uso de'Calafali.

V. CmozzA.

SIMULAR, v. Simulare, Fingere una co

sa che non sia vera.

Chi uro sa simular no sa recxah, Pror.

e rale Chi non usa prudenza e desterilàt

non ta vivere in società.

SIMUÎVITO, add. Seimunilo; Sciocco;

Babbeo; Stordito.

SiMcxiTo a b'ECKSso, Biclolone mal coi

to, detto fig.

Far un* azion da siMu.viTo , Dare un

tuffo nello seimunilo.

SIN "i

SINA Г Sino e Fino о înfino e Insino,

Prepoi. terminativa « ï » luogo,di tempo e

di operazione. V. Fix avv. e Insïx.

SINAGOGA, s. f. Sinagoga, Tempio о

Adunanza d'Ebrei.

Sinagoga ; Chiucchiurlaia,ú dice Al

ler che molli chiaccbicrano in una »oit».

La sah илл si.VAGOGA , Sembra la го/fa

degli Ermini o una música da tliavoli,

Si dice di Música scordata — Fare un

ghetto o una sinagoga, dicesi Cuando

■"■■It i insinue vogliono dire il falto loro,

»nde fanno'una confusione, come rassem

bla quella degli Ebrei quando cantano

lelle loro acuole.

inamai ■>

INAMENTÉ / Preposiz. lo stesso che

Insj.v , V.

■NAPISMO, e. o». Senapismo e Sinapi-

mo, Soria d'empiaslro falto di polpa di

¡chi tecchi e di tenape.

Avbr их sijtapismo iy conpo , Aver una

attisoffiola o cusojfwla o una balsolata

elle buone , A»cr una grande paura. V.

rentas« e Piopío.

NCÉRO, add. Sincero, Puro, sohlet to.

Омо si v.-впо , dicesi anche per Non ub-

"iaco, cioè Che sa quello che dice.

Vu» tl.YCBRO f V. Vi.y.

Bals xo.v simc-впв , Locuzione che usa-

si ai tempi del!« Veneta Repubblica ,

Ott dubbil. Ncgli squittini »' erano Ire

ne, nelle quali ogni votante ponera la

л ¡>;iilot loi л o voto, cioè una per l'af-

•nialiv.i, Pal li-.i per la nrgaiiva, e la 1er-

za urna era delta Non sincera, che cioè

contenerá i voti dubbii о sia l'Optnione

che non era ne afferuiativa ne negativa.

SINCIÈR , Voce antiquata , ma è ancora

in qualche uso: lo stesso che Sincero, V.

SÍNCOPE , V. Svantmbnto e Abbbtiatií-

ВА.

SJNDESE, Maniera antica chesi legge nel

le lettere del Calmo ( che ora direbbesi

Ghb nb sia ) per Siane o Ne sia— E sin-

dbse bon testimonio iE bbigXb ... E ne

siano testimonii gli amici etc.

SINDICAR, v. Censurare; Criticare; Bia-

simare, Giudicar delle cose altrui tiotan-

done i difetti.

SINDICATO, s. m. "I

S1NDICAZIÖN, s. í.fSindacalura;Sin-

dacato e Assindacatura , La revisione di

qualche maneggiospecialniente económico.

SINDICO, i.m. Sindaco, Uluzio pressoa

noi di chi rappresenta un Comune , es-

sendone capo.

Sindici Inauisitori chiamavasi una

gravissima ed autorrvole Magistratura di

Ire Scnatori che il Señalo Véneto manda-

va lalvolta a visitare le provincie per lo

pin drIJa lerrafernia ed anche la Dalma-

zia,per sistemare le amininistrazioni pub-

b lie lie d'ogni sorle e per frenare gli abusi.

Un Sindacato simile avrenne ai tempi del-

Г Autore.

SINEDO, s. m. Sínodo, Congrpgazione ,

radunanza di Ecclesiaslici.

SINEDRIO , s. m. Voce Ebraica che signi-

licava Tribunale, Crocchio, Adunanza di

persone messesi insieme per discorrere ,

Consistoro si dice per ¡scherzo.

Conciliábulo o Combriccola, direbbesi

al Radunamento d' alcuni in segreto per

motivi illeciti. V. Combricola.

Essbb del Sinedrio, Esser della lega

del partito.

SINE FIN o ■»

SINE FINE DICENTES , / Semafine,

Che maifinisce, In gran copia.

SINESTRA , add. T. Mar. Sinistra e si ri-

ferisce a Mano o Lato — A sinesta, A

mancina, cioè A mano sinistra.

SINFONÍA , s. f. Sinfonía o Zinfonia ,

Armonía e consonanza di strumenti nui-

sicali.

Sintonía, dicesi ancora nel parlar, faro,

per Frastuono, ciuc per Rumore confuso

ili molle voci e strepiti quasi fuor di Ию

ни — Da la mati.va л la sera i fa una

8I.VF0NIA сне consola, Detto per ironia,

Dalla matlina alla sera io son dislurhi-

/0 da questofrastuono o da questo cica-

Icccio indiscreto.

SINGULARIZARSE, v. Singolareggiar-

si e Singularizzarsi, Uscir della cuniu-

ne, Farsi singulare.

S1N1SCALC0 , ». m. V. Scalco.

SINISTRA MENTE, avv. Sinistramente ,

Malignamente.

Toa lb cosse si.vistramsnte, Pigliar

a male o a malizia о in mala parle, In

terpretare sinistramente una espressioue,

0 una azione o ¿atendere a rorescio.

SINTILA , V. Faliva.

SIOCAGINE, f. f. Scioccaggine ; Scioc-

chezza; Balordaggine; Scimunitaggine.

SI0CA1ÜA, t. f. Scioccheria; Sciocchez-

za;Coglioneria; Castroneria; Scipitezza.

In altro sign. Ciammengola, dicesi per

Cosa da poco prezzo.

Se questa voce si riferisce a Detto scioc-

co e non concludente direbbesi dance ;

Anfania.

SIO DE CAÑERA, V. Caxabiol, ucceüo

S10CHÈT0, add. Scioccherello; Scioc-

chino; Dolce di sale; Che ha una vena

di dolce; Dolcione; Fanloccio ; Grosse-

rello; Grossello; Di pasta grossa ; Ton-

do di pelo; Frittella, Dclto per agg. a

Uomo.

SIOCO , add Sciocco ; Scipilo ; Chiurlo ;

Moccicone ; Mestolone; Pippione; Pol.

lastrone, delto per Agg. a persona.

SIODA, add. che usasi a Chioggia , corrot-

to da StodX , V.

SIOLA , V. Sola.

SIOLO , *. m. Suolo di tavole о Tavolato,

Pavimento di tavole su cui si cammina.

S10L0 del TORcnio , Predella о Sgabel-

lo, T. degli Stamp. Tavola in piano inclí

nalo al di sotto del torchio per dare un

appoggio solido al piede del Torcoliere.

S10LO da altar, Predella, chiamasi

quello Scaglione di legno a pie degli alta-

ri , sopra cui sla il Sacerdote quando ce

lebra la raessa—Predella si prende per

quell* Imbasamento che rima ne sotto la

lavóla dell' altare, e per lo Grado di csso

altare.

Levar el »iolo , Levare o Togliere il

tavolato.

S10LTEZZA, s. f. Scioltezza, che vale

Agilita, Destrrzza.

SIOLTO, add. Sciollo, Agile, destro.

Sciolto o Dis с ¡o!tu, Tale Siégalo, sen-

za ritegno.

Me son siolto da qubla compacnm ,

Mi disciolsi da quella compagnia, cioè

Me ne son sepáralo.

Libero e siolto, dicono alcuni per Li-

beramente assolto, parlando d'un inqui-

sito ebe abbia avuto la sentenza di asso-

luzione. Trovasi noudimeno in un Autore

di lingua Sciogliere e Sciolto per Assol-

vere ed Assolto.

SION , s. m. Sione o Scione e Scionata ,

ed anche Гготба, Turbine o Vórtice d'a

ria che termina sul mare, dond'ella trom

ba o tira l'acqua con víolenza.

S10N da tin, Sifone; Doccione; Trom

ba da vino, Strumenlo o Canna di rame

o di cuoin piegato in arco per trasmutare

il vino da un vaso all' altro.

Sib.v, si dice ancora per Agg. ad nomo,

fig. e Tale Gran bevitore — El bete co

mb un sibN, Tracanna a canna aperta;

Beve a garganella o a gorgata; Tracan

na come un sifone. V. Bbvagno e Baga.

SIOR, s. m. Signare; Sere o Sire. V. Si

gn or.

SioR? e SioRA? pronnnziali con infles-

sionc interrogativa , è Maniera di risposta

ebe usasi da chi non inlende a bella pri-
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mi la demanda ; ovv. inlesala ne riraane

stupito, e vale Che? Che cosa ? Che di

te ?

Sior j delto in T. di Giuoco , Signore,

ed è Fiorentino , dicesi Quegli fra cinque

сЪе convengono di giuocnre, il quale Tie

ne escluso a sorte dal numero voluto per

compor la partita»

Leggesi in un sonetto del Calmo, Un

b'í сив вляохлтл сох mía Siob , e voile di-

re Colla mia s'ignora, cioè Colla mia don

na amala: come si dice Suoa per Suora,

ne1, sign, di Sorella.

S1ÜRA, s. f. Signora, Termine di rive-

renza e di litólo che dassi ad una Donna.

Siora, dicesi ncl sign, di Iticca— Qu»-

LA LA ХЕ UNA SIOBA O UNA SION'OnA , Ella

è ricca.

Sioba , che anche dicesi Sioba si в sio-

m mi, vale per Donna del mondo.

SIORAZZO o Signorazzo, s. m. Signo-

razzo, Signor grande, Signor d'alto af-

fare. Signorazzaccio с Г aceróse.

SIORETA, s. f. dicesi per lo piu nello stes-

so sign, di Siofli.VA , V.

Siorèta s' usa non mena fam. per Me

re! ricída ; Putlanella.

SIORÉÙTO, s. m. Suggettino, Parlando di

persona , prendesi per ironía in mala par

le. Ц bel suggettino. V.Musbto, Moschib-

io, Bardassa.

Siorbto, dicesi non nieno ad un tale-

per Ricco, Distato cómodo.

SIORIA e SioiÙA vosTBA , Modo di salula-

re le persone eguali e le inferiori di sé o

gli amiei, Addio ; Visaluto; Buon gior

no i Buona nolle.

Bona notb sioria , A Dio riveggo ; A

babboriveggoli, Indica una cosa di cui non

si veda il line.

Ssnza du siokÎa , Senza dire ne a Dio

ne al Diavolo; Ne motto ne tolto; Ni par

addio, Senza far parola o cenno.

SIORINA, s. f. Signorina, Signora di po

co conto, e talora Anche di contó, cómo

da di slalo.

SIOR SI, Signor si о Si signore, e vale

Si.

Siob si, dicesi per Cost è — Siob s г ,

NOL VOBAVB СНВ DA Kl VBONI6SE NISSUN,

Cosi è , egli non vorrebbe che etc. V. Si

SIONOB.

Sion si si вел- в ste cosse , Maniera di

gergo о meglio di relicenza usata special-

inenle da qualchc persona peritosa о pru

dente che abbia ribrezzo o rossore di pro

feriré alcnna parola seoncia o disonesta

El V0CEVA SIOR SI SÍ BEN В STB COSSE, e

vuol dire, Egli voleva о pretendeva da

me ció che Г onestà mia rifugge di nomi

nare o di raccontare.

SIRENA, s. f. (coH'e larga) T. Mar. che

si usa nel Semilente dettato, Fab la sire

na a lb GABiE, Far ta camicia alle gab-

bie, Dicesi d'una certa maniera di serrar

le usata in porto, cioè legare il mezzo di

esse all' albero soltó la gabbia e le estré

nala legate al pennone.

SIRINGA , s. f. Siringa o Sciringa , Sifo-

ne o Cannella rotonda, che s' introduce

nella verga umana per cavar Г orina.

SIRINGAS , v. Siringare o Sciringare y

Cavar Г orina colla siringa.

SIRÓ, s. m. Scirro , Tumore centro na

tura che viene alie glandole, duro, indo

lente e che porta il pericolo della vita.

S1R0CADA \

SIROCAlXdA / s. f. Voce Mar. Furia di

scilocco, cioè Disonline prodolto in ma

re dair impeto di questo venlo.

SIROCO , s. m. delto anche Sirocàl e Si-

rocalon, Scilocco; Sirocco e Sciroccoo

Sud-Est, Veuto ira levante e mezzod), i

cui diversi gradi si distinguono da'Nau-

lici Veucti colle tre suddette volgari de-

nominazioni.

Siroco zoso, T. de' Marinai, Austro

— Scilocco o Sud-Est-Sud. Vento Sci

locco verso Ostro, che dicesi anche Feni-

ce.

Siroco levante o LbvantÈba , Sciroc-

со Levante ovv. Esl-Sud-Est. Altro ven

to — Lbvantera è il venlo più forte, spe-

cialmente se sin accompagnato da estua-

zione. V. Lbvantera.

SIROPA , add. — Fruti siropai^ Frutti

acconci, V. Fruto.-

SIROPAR, v. Confettare, Far confezionc

di frutti , Cor i , erbe etc.

SIROPO", sa m. Siroppo o Sciroppo e Sci-

loppo, Bevanda médicinale.

SlROPO LBZIERO ySciroppettO.

Ga toca u.v siboso! Toccare un rivel-

lino , Toccar delle bastonale — Toccare

una bravata, una risciacquala, un rab-

bujjo, Un rimprovero grande — Toccare

un gran danno, una gran perdita.

S ISAMPIO , add. Sciocco; Stolido; Scipi-

to, Dicesi dcll'uomo.

SÍ SIGNOR , Si Signore, vale, SI; Mai-

si, Modo di risposla afTermaliva a Perso

na maggiore di sé. II Si nudo appo noi

è Modo di conñdcnza , с secondo le cir-

costanze anche triviale o villano.

S1SÎLA , s. f. ( colla seconda s dolce ) o

Rondena , Rondine e Ironditie o Bale-

slruccio domes/ico, Uccello noto che vien

fra noi in primavera, e tparisce l'autun-

no, nidifica fuori delle pareti delle case

sollo coperto, delto da'Sistem. Birundo

urhica — Quella che abita ne' casolari

de'conladini è un'altra specie che si eliia-

ma da' Sisiematici Hirundo rustica , V.

Rondón e Tartagín.

S1SILÈTA , s. f. Rondinella, dim. di Ron-

dine, Piecola Rondine.

SISIN o Sbsín, s. m. Nome duna piccolis-

sinia Monela Véneta áulica, di basso ar

gento, del valore di due qualtrini, cioè di

un soldo e mezzo. Fu balluta nel i5oi.

sotlo il Doge Leonardo Loredan , e pro-

scrilla nel 160З. perché adultérala в fal

ta di puro rame.

Nq valbb dn sisín, Non valer un lupi

no о ил pelacucchino ; Non valere una

buccia d¡ porro, Non valer nulla.

SISMA, V. Cisma.

SISSIN, pronunciano molli per Cici.v, vo

ce fanciullesca , V. Cicín.

SISSÜRA, ».f. Voce lalina, úsala melaf.

dalle persone colte nel sign, с1!! Diicm&c,

Dissensions; Divis ¡one; Disunioneic-

nimi.

SISTEMAR, v. Astestare; Coordinan;

Riordinare ; Acconciare ; Accomoiart,

Dar sesto, Dar buon ordine, metteriuas-

selto.

Sistemarse, Assestarsi; Aeconciani;

Accomodarsi; Comporsi; tfggiustarti

SISTEMAZION , ». f. Riordinazione ;

Riordinamento , Scsto, Ordine.

SITA , s. iT Voce triviale che clicono «lroni

del popolaccio per S'aetta, fulmine.

SITUAZIÖN, в. f. Situation*, Sito, Po

situra di luogo.

Bona o Cativa erTUAZib* y dttlo Si.

Buono o Cattivo sta to; Buona o Men

ßrtuna; Nell' aspecto di buonootrùlù

avvenire.

S1VIÈRA,V.Cblibba.

SLACA,V. Laca.

SLACX , V. Sgarlà e Sianca.

SLAGAGNÖSO ,.add. Voce ant. cbe il»-

conlra nelle poésie del Calmo , ntl sign.

di Stiracchiato; Tirato aogli arg.ini.

A GRIZZOLI HO PUR QUALCBB SAl»MTO,

MA SLAGAGNOSO СНВ PAK PIE DIGBJb,!

vuol dire Secondo lafantasia oil caprit-

cio della mia Bella, godo diqualchep*

cevolezza , ma sempre stiracchiat«. w

asciutta.

SLAMBANX , add. T. Chioggiotto, T.

Snombolà.

SLAMBRICHIO, s. m; Pcndagboo Pu-

daglia, Cosa che pende, e dicesi in «g*,

di disprezzo^-Vi corrisponde anche Sn-

ciólo o Bridóla, in sign, di КссоГшнм

parte di cbe che sia.

Per simil. ai brandelli delle veiti etn-

ciose che fanno schifo al vederli , diciaz»

Slambrichio ad una slriscia mabültsoí

carne, ehe sia piena d' ossa o di nem.

SLANCX, add. Sciancalo, Zoppocbfb

rolla o guasta l'anca-Dilombato, ultCbf

ha rolli с guaslati i Iombi.

Andar si-anca , Andar a sciaquabvili-

Par che accenni cttpiediaui'emiot^

vorrei.

SLANDRÖNA, Landra; SudicioM,k&

a Donna.

SLANEGÀ , add. Allargato; MoU<4°i &

lentato, Dicesi delle Vesú : сопОчпоШ

Teso.

Омо slanegà , detlo Bg. I7omo H**^
le; tvenevolaccio , cioè Sgraziat», "*■

datto.

SLANEGARSE, v. contrario diR**0'

gnabsb e Strenzersb, Allargarsv,D№

dersi, Proprielà di alcuni veslili ecsW-

menli che coll' uso del portarli o coW«-

ratura divengono più che agiaü, ^

viene particolarmente nelJe msghe dl

na, le quali si distendono e s' arrená»«'

piu delle altre lele. Sembra cheb «*

Slanegarse riferiscasi aíle lele o robe

lana, ma noi lo diciamo anche dlaltre cf

se che producano il medesimo eflfi»-

SLANZALÓVO ( colla z aspr») *■ л*

Mariner. Minottoj Francesismo. Ьв»Г
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рггго (U lrgno o sia palo, in cima del qua*

lee un lampino di ferro, di cui gervonsi

i Marinan per tener Г ancora dilungata

dal bordo del vascello quando si tira su ,

perché non dannrggi il bastimento.

SLANZAR, v. (colla z aspra ) Slanciare ;

Scagliare; Lanciare; Avventare; Sca-

i aventare , Buttar da sé lungi con impe

to che che sia.

Slanzarse adosso a quat.i-i'.v, Lanciar-

si; Allanciarsi ; Scagliarsi; Avventarsi

addosto а ц/го.

SLAiNZO , s. ni. ( colla z aspra ) Lancio,

Salto grande—SLAMzo , dicesi ancora ncl

sign, di Prontezza <Г ingegno, di spirito ,

difantasía.

De phimo slanzo , -detto a modo avv.

Di primo laricio, A prima giunta.

Slanzo , in T. de' Costruttori navali ,

Aggetto, Ció che sporge in fuora délia di-

rittura d'il n a fabbrica, com' è il Daran-

zaled'una linestra. Trovasi pero nel Vo

cabulario di marina del Conte Stratico

per corrispondente , Slancio o Lancia-

mento: coiné ¡.andamento délia ruota

éiprua, cbiamasi la quanlità per cui que-

sto pezzo sporge dinanzi alla cbiglia , e

forma con una linea curva il daranli del-

la nave.

SLAPA,-». f. Ciancione; Baggiane; Pan-

traccola ,• Fola ; Pastocchia; Fandonia ,

Detto esagerato e bugiardo.

Molar de le slapb , Sballar ciance ,

jóle , fandonie ¡ Schiantare o Lanciar

cantoni , campanili ; Sbombardarfiabe.

Detto per Agg. a uomo, Farfallone;

Blaterone; Bubbólone; Parabolano; Spa-

тарапе , "V. Bomba e Pawchiana.

ÍLAPAR, т. Pappare, Smoderatamente

mangiarc — Scuffiare о Cuffiare, Man

glar e bere smoderatamente e con prrstez-

za —Lambire o Bombare, dicesi de'Cani.

In altro sign. El «b la slapa , E' se la

bomba, cioè Scioccamenle la crede.

Slapàh, al giuoco di Slips slaïe, vuol

'lire Pigliare , V. Slipb.

LAPARO , s. m. Luterano e Calvinista о

Protestante f V. Panimbrodo.

LAPON , detlo per Agg. a Homo , Pap-

"one ; Mangione ; Pappatore ; Gliiolto-

ie; Gorgiorie ; Vorace, Che niangia e

rangugia ingordamente.

Detto per aecresc. di Slapa per Agg. a

Jomo, V. Slapa.

-ARGADA, s. f. AUargamenlo , Dilala-

ione , e dicesi di Abiti о simile.

Detlo fig. Smargiasseria ; Sparata ;

Willanteria; Bravata; Sbraciata.

Fab »в tu SLARGÀE , Largheggiare ;

?are sbraciata o sbracio ; Fare degli

largimenti.

ARGADÏNA , s. f. Allargatina.

ARGADÖR , ». m. detlo anche Otango-

i d' azzXl , T. degli Oriuolai., Allarga-

ко tondo, Specie d'ago d'acciaio tempe-

ito, che serve a rendere i buchi eodi ,

iliti e nelti.

ARGXR, t. Allargare; Largare e Slar-

%re.

S la пелп se *iö, Ballargare.

' SlargXr le gam de, Scosciarsi, Allar

gare le coscie — Aprire le cosce , direb-

besi in senso disonesto che non giova epie-

gare.

SlargXr i SRAzzi, Sbarrarsi nelle brac-

cia, Allargarle.

SlargXr la maw, Largheggiare; Allar-

far la mano, Usare libei-atilà. E quindi

argheggialore , dicesi a Quello che usa

librralilà — 5braciare, vale Largheggiar

pródigamente.

Slargarsb »a xa riva , Allargarsi da

ierra , dalla riva , dalla spiaggia , vale

Allontanarsi. — DcLto fig. Ballargarsi ;

Uscir del rnanico , Far più che uon si

suole.

Slargarsb bl cuor, Allargarsi il cita

re o Largare il cuore , detto lig. Rallc-

grarsi.

Slarcarsb i fiawchi, Bizzarsi in рап

са ; Tornare in sella, deui fig. Rimetter-

si in essere.

SLATÀR,V. DeslatX*.

SLATIISXr, v. Latinare; Slatinare; La-

tinizzare; Slalinizzare ; Sgramussare,

Dir délie parole latine о ridur m latino

¡e parole nostre roigan.

SLAVA, add. Dilavato,'T. di Pillura, e

vale Di color lánguido , smorto e senza

forza.

SLAV ACHIA, add. Dilavalo, Che ha per-

dulo la propria virtu per dilavamcnlo.

SLAVACBIAR,^. Dilavare, Consumare

e portar via lavando — Immollare , Ba-

gnare, ed è propr. L'effctto che fa l'ncqvra

.-.•ulula e gitlata sopra le cose— lmbrodo-

lare; Imbraltare ; lntridere.

SLAVACHIO, s. m. Immollamento.

SLAVAROCHIO, s. m. lmbrattamento ;

Imbratto

SLAVÍiNA, s. f. Frana; Scoscendimenlo,

La cosa o Luogo scosceso —г Labina ( dal

latino Labere ) dicesi di Alcuni aininas-

si di nevé che si formano sprsso in ccrli

luoghi délie montagne, donde talvollaro-

vinano al basso e strascinan seco ogni co

sa ; e si dice più propr. Falanga.

SLAVINAR , v. Franare ; Scoscendere;

Ammottare; Smotlare, Lo smuoversi che

fa la terra in luogo pendió.

SLAZZÀR , v. V. Molar.

SLEC111G1NAR, т. Leccare, Lamhir Icg-

gcrmrnic, V. Slimegàr.

INoL ghe лк slbcbigxa , lo stesso che

NOL CHE NE SPAPOLA, V. SPAPOLAR.

SLENGUAZZA R, ». Lingueggiare; Chiec-

cliierare, Avrviluppar parole senza conclu-

sione.

SLEI\GDAZZON,add.¿i"ng-uacctK¿o;¿¿n-

guardn с Linguato, Che ha la lingua lan

ga, Che parla assai, e vale per Maldicente.

Dicesi ancora lie! sign, di L'tcenzioto ,

cioè Imprudente o rilassalo nel discorso.

SLEPA, s. f. (coll'e aperla ) (Forse dal lat.

Alapa, donde Lapa, Lbpa, Slbpa) Guan-

ciala ; CeJJata ; SchiaJJb.

Despe.\sár slepb, Dar ceJFfate, V. Mo-

IAR.

Slrpa be carne, Gran pezzo o toceo

■di carne.

Muso da slepb, dicesi per ischerzo a

dur cote paffute.

SLEPAR, v. Schiaffeggiare; Colqfizzare,

Dar degli schiaffi, chr dicesi anche scher-

zevoltnente, Guastar la música col cá

vame il cejfaulte.

SLEPAZZA , V. Slbpôn.

5LEPÈTA, s. f. Guanciatiná; Ceffatella;

Ceffatina, Piccola guanciata. Árnica cef

fatella.

SLEPÖN, s. m. Ceffalone , Ccffata gran

de. V. ScifiApbx.

SLEZIERÍO, add. Alleggerito; Alleggia-

to ; Balleggiato , Sgi avalo , Reso lcg-

giero.

SLEZIERIRSE , v. Alleegerirsi ; Alleg-

giarsi; Balleggiarsi ; Alleviarsi , Sgra-

varsi , Scemarsi di pesi o di ripari.

-SLICAR.V. LicÀR.

SLICEGAR, v. ant. che pero usasi anco

ra riel Padovano e nel Polesine , Sdruc-

■ciolare, V. SlissXr.

Slicegar fu auche detto met. nel Poe-

metto sulla guerra tra' Nicolotli e i Ca-

stellani del i52i. nel sign, di Scagliarsi

o Lanciarsi addosso — Frisopo contra'

questi slicegava в da gran crinta grb-

tolava i dbnti etc. che »nol dire, Friso

po pien di rabbia scagliavasi addosso a

questi.

SLICEGÖSA , .. f. in T. furbesco de'Bai-

caiuoli , vale la Gondola.

SLICEGOSO, s.m.voce di gergo, Baliello.

SLICHIGInXr, V. SlbcmgnXr.

SLIMEGAR, r. Masticacchiare; Dentec*

ciliare; Bosecchiare, Mangiar poco, ada

gio e senz' appelilo — Mangiacchiare ,

vale Mangiar a siento, Manglar poco.

Slimegàr, parlando della pioggia, La-

micare; Piovigginare; Spruzzolare, Ve

nir quakhe gocciola d'acqaa.

Slimegàr , parlando della botte , Ge-

mere; Colare; Stillare, Uscire a gocce il

vino della botte.

SlimegXr , parlando della pentola al

fuoco che comincia a bollirc , Grillare.

SLIMEGHItV, detto per Agg. a uomo, lo

stesso che Schizzig.noso, V.

SLIMEGO l

SLIMEGÓSO J add. Molliccio, Alquanto

molle.

Carne slimega , Carne molliccia.

Slimegoso, detto a Uomo, V. Schizzi-

gvoso.

SL1PE SLAPE , lVome d' un Ginoco di

carte che fassi in moite persone, e dirrsi

vulgarmente Giuoco di compagina. Le

parole úsale in talc divertimento sono le

segnonli. Quel che giuora una carta, di

ce Slipb ; se un seconde la piglia dire

Slapb; se un terzo piglia la seconda, di

ce S.-vorio ; e se v' ha il quarto che pren-

. da la lerza, dice Bastlorio. Al prenderé

le carte dicesi SlapXr, perché ognun che

prende guadagna.

SLISSA , s. f. T. Mar. Traversa del timo-

ne, dicesi a un Legno curvo ch'è sitúalo

nella dispensa , tu cui corre Г cstremilà
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dclla barra о ribolla del linione ncl cor

rer da uno all'altro bordo.

SLIâSXDA , s. f. Sdrucciolameulo ; Sci-

volata.

SLISSAR , v. Sdrucciulare , Seorrere , e

si dice propriam. del piede dell' animale

quando posto sopra cosa lubrica scorre

seoza rilcgne—Scivolare, dal latiuo Si-

lilare, è voce Romanesca , ma di uso—

Glisciare, dal latino GlUcere, dicesi in

alcuni luogbi d' Italia.

SL1SSARSE, v. Lisciarsi, Porsi illiscio.-

dicesi delle Donne clip si lisciano per com

paru- belle, V. LissXn.

SLISSO, add. Liscio, Polito nella super

ficie, Contrario di Rundo.

Viseto slisso , Bel visetto ; Viso dell-

cato , mórbido , fresco , di pelle liscia :

contrario di Ruvido.

SLISSÖSO, *dd.Sdrucciolenteo Sdruccio-

lante, Agg.di cosa sopra la quale si sdruc-

ciola.

Stbada slissosa , Strada lubrica о

sdrucciolosa ; Ponte sdruccioloso ; Fan-

go tenero e sdrucciolenle.

SLITA , s.ni. Slilta , Specie di traino , ed

è propr. un Carretto senza ruóte che si

trae da' cavalli sul terreno nevoso e ag-

gfaiaccialo con piacer delizioso di chi vi

■aside.

Slitla , in T. Mil. si chiama Una pic-

cola cassa scoperta di forma ovale e rial-

zala al di dietro, sucui sicolloca ilcanno-

ue per trasportarlo ne'luogbi aspri e sas-

sosi.

Slita , delto in T. Agr. Carro , Specie

di Carretto senza ruóte e falto quasi alia

foggia di slilta , sopra cui si strascinano

delle cose pesanti.

SLIZ1ERÎ0 , V. Slezjebïo.

SLODRA, Sudicia; Sudiciona, Agg. a

Donna picna di sudiciume nelle vesti, ¡apor

ca.

Detto ancora per Landra, Donna di

bordello.

SLODRO , ». m. JHota ; Polticcio; Fango;

Pacciume; Pacciame, Camminarc fan

goso.

Sloeho, che ancbe si dice Ровсо slo-

вао o Slodro couв vn porco, s'usa per

agg. a persona nel sign, di Sucido; Sporco.

SLODRONA , aecr. di Slobba. V.

SLOFA , s. £ Loffa e Loffia. V. Scobeza.

SLOFXr. V. SlovXb.

SLOFER, v. ( coli' о largo) Voce corrotta

dal Tedesco ore dieesi Schlafen— Алгола

л sLOFEn, Andaré a pollaio, dello fig. An

dar a dormiré.

SLOFIO, add. /.onze; Floscio, Snrrvalo,

Lento , Pigro. V. Flosso e Fopio.

SLOFÖNA, s. f. Lojfaccia, aocr. di Loffa.

Dello per agg. a Donna, Gmssoltona;

Pajfuta; Corpulenta, Grassa eccessivamen-

te.

SLOGA, add. Sconvolto; Travolta; Las

sato. ed è proprio delle braccia e de'pie-

di quando i'osso è uicito di luogo; che

anche dicesi Disovolato.

SLOGARSE, i.Slogarsi; Dislogarsi; Dis-

luogarsi e Lussarsi, Si dice propr. del-

l'ossa quando per alcun accidente si ri-

rouovono dalla Wo naturale positura. V.

Stbacolarse.

SLOIXR, t. V. DbslogiXr.

SLOMBARSE, V. Sxomboiarsb.

SLONDRON, add. Lordato; Imbrallato;

Insudiciato ; Affangalo, Imbrallato dal

fango о da altre sozzure.

SLONDRÖNA, s. t Landra; Slandra ;

Baldracca; Mandracchia; Briffalda;

Che da il çorpoavettura, Donna del mon

do. '

SLONGXdA, s. f. Allungamento ; Allun-

gatura, L'allungare.

SLONGAGNA, s. f. Lungagnola, Discor-

so lungo e noioso.

SlongXg.vb, Lunghezze ; Lungherie ,

V. LoNGAGNA.

SLONGXR, v. Lungare; Allungare; Slun-

gare ; Dilungare; Rallungare , Contra

rio di Scorlarc.

Slongabla, Appor code a code, rale

Andar in lungo.

Slongàb el niTUBiVO , Dilungare, vale

DifTerire.

SloxgXr fora i BRAzzi o i fie, Prosten-

dere le braccia o i piedi.

SlONGAR UX PUGNO О UNA SCHIAFA A UNO,

Avpiccare o Appostare un pugno o guan-

ciala.

Slongàb вг. coló a uno , che anche di

cesi Slongàb la tita, Allungare la vita,

vale Impiccare.

SlongXr bl coló , detto in altro senso,

Far il eolio come unagiraffa, Allungare

il eolio aspettando il cibo con gran desi-

derio.

SlongXr el tin, Allungare il vino, Mc-

seerlo coll'acqua.

Slongar zo wo, Sbatacchiar uno in

Ierra, Ucciderlo.

Slongàb le cambe, detto fig. Far una

lunga camminataapasseggiala— Slon-

ghb 1 PASSi, Affreilate il cammino.

Slongarse, Allungarsi; Incastagnar-

si, Crescere di slalura.

Slongabsb in leto, Allungarsi , vale

Distendersi. V. Dbstirar.

Slongabsb tropo, parlando di piante,

Accimare, si dice delta Pianta quando al-

lunga di troppo la sua cima (diverso dal

Cimare).

SLONTAInXr, t. Alientanare; SI011 tana-

re, Contrario di Avvicinare.

Slontanabsb, Allontanarti; Dipartir-

si — No te SLONTANÈ , Non vi discosta-

ie; Non vi dipartitt; Ñon vi di¡ungate ,

cioè Non ándale lungi.

SLOVADA , s. f. Pappata ¡ Mangiala ,

Scuffiala.

SLOVAR , v. Abborracciare , Maniera bas-

sa, Alangiare senza riguardi. V. SlafXb.

SLOVON, V.Slapon.

SLOzXr, V. DbslogiXb.

SLOZZXR , v. Guazzare, Dicesi delle uo-

va quando Г albumc о il tuorlo si mueve

o diballc, ch'èindizio di stanlio.

SLOZZO , add. — Voví 8LOK1 , che amíc.

dicevasi Voví scHiozzi. Vova vaneiuhntt-

ta/tee,Ueva non fecondate dal gallo, cebe

in conseguenza poste sollo la gallina ni»

producono — Avia 1 »orí slozzi, Y. Ve.

▼o.

slddrXr \

SLUDROnXr/ t. V. SmagnazzXi e S»

TAB.

SLÜSENTE , add. Lucent*; Ai/««««,

Lucido , Folgorante , Folgoreggiantf.

SLUSER, v. Rilucere; Reluciré; Luccict-

re; Folgorare, Risplendere a guisa di lu

ce o di fulgure.

SLUSOR, s. m. Lucentezza o Riluctn-

tezza, II rilucere.

SMACADA, s. m. Smacco, cioè Sftr¡»

gna, Avviliraenlo.

Toa su una smacada , Riportan вл>

smacco; Farsi smaceare; Rimanereimíc-

cato.

SMACXR, v. Smaccare, Svergognart il-

trui per lo più eolio scoprire i suoi dit*-

ti, che anche dicesi Dare o Fare nn/re-

go ad uno.

Dicesi pure nel sign, di AwilireoSi*

lire e Scomparire, riferendosi a »arbo

lo.

SMACO, s. m. V. SmacXda.

SMAFARX, add, Truffato; Rubato; hi

to.

SMAFARADÎNA , s. f. Levaldina ; Mai*

leña ; Truffa ; Furto ( seconde i casi ).

SMAFARXR, v. Truffare; Ruban,!*-

glierc la roba allrui. V. SGBA»ri«Ái-

smXfaro 1

SMAFARÓN /add. TruJjone;Laà*,,fc

batore; Ladroncello — Piluccene , dio-

si a Quello che volonlieri e vilmente P

glia quel d' al Ir i.

SMAGIXR , V. — SSTAGIÀB LE ACC«, SU

tere, Ribattere; Confutare; RintaiW

— Dissipare un' accusa o una ¡гор*

zione, direbbcsi in termine legale pr U

prova della insussitlenza.

SmagiXr qoalcun, detto fig. SceW<*

re; Scavallarc alcuno, Farlo cadera

grazia.

SmagiXr, delto come voce digergoio-

tico , vuol dir Ferire ; Colpire — E тп '

«N TBNPO B* DNA PONTA SMAGIA И V*"

a sieh Penïn etc. V. Zanco.

SmagiXb, detto in T. agr. V. Zitfi«

SMAGNAZzXr, r.Strippare,äicmi**<r

do basso deM'Empiersi soverchiamenl"»

cibo, che anche si dice ■Sia/w*"""

Cujfiare e Scujfiare vagliono Мавр«"

bere smoderaUinente — Aboorrua"*!

Voce bassa , Mangiar senza rigwnk

SMAGNAZZON, V. Magno».

SMAGNOLÈZO, V. Macnolbio.

SMAGOnX, add. Stuccato; Noitfi ^

ziato no'wsamenle, Si dice de'ciw*

inducono noiosa sazietâ.

SMAGONARSE, v. Stucearsi, dice* *[

cibi che inducono noiosa sazieti, Л«'"*

si.
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So» SMAGOJíX, Sono StUCCO O TlStUCCO,

Illfastidito , Sazialo noios&menlc.

SMAGRIDA, t. f. Smagramenio о Sma-

grimtnto; Dimagramento , II dimagrire

— Emaciazione vale Grande dimagri-

niealo di corpo.

SMAGRÏO, add. Smagrito; Dimagrito ;

Smagrato; Dimagrato, Dicesi del corpo.

Smr.nio о SmagiiX , Infiacchito , T.

Agr. Aggiunto di quel Terreno che per

le continue produzioni abbia perdulo la

sua fertililà.

SY1AGRÎR , т. Smagrire ; Dimagrire i

Smagrare; Dimagrare; Dimacrare; Di-

magherare, Farsi o DiveHtar magro.

Smagrire , dicesi anche délie Terre

qoando per le continue produzioni per

dono e isleriliscono — Far smagrïr lb

tere, SJ'rutlare , Voce agr. Rendere in-

frntluose e sterili le terre allorchè scnza

conrimarle si seminano continuamente.

/ Fittaiuoli sfruttano la tenuta.

SMALIZlX о MaliziX , add. Ammalizia-

lo, Che ha itnparato la nializia ; Scaltri-

io; Sevzzortatù.

iMALIZiXr, v. V. ScozzonXb..

íMALTX, add. Smallato; Praio smalta-

Iq difiori cioè Ricopcrto.

Parla ndosi di muro, Intonicato о In-

tonacato , dicesi per Agg. a Muro coper-

to di calcina.

¡MALTXüA , s. f. Intonico o Jntonaco e

Inlonacalura, L' inlonacare.

iM\LTXR,v.5ma//are,Copriredismaho.

SmaltXr db calcina, Ditonicare о In

tonacare , Copiñr la muraglia di calcina.

MALTÎR, v. Smaltire; Spacciare, Esi-

tare, Venflere, e dicesi dclle mercanzie.

Smaltjr qüalcu.v , d«tto fam. Soalza

re alcuno; Cavar di bocea che che sia

ad alcuno; Cavar la lèpre dal bosco, Ca

var altrui di bocea arta lamente quelle che

si vorrebbe sa pere.

SALTO , «. m. Smulto , Composto di

gliiaia , calcina e arqua , rassodalo insie-

me. E un* allra materia composta di ve-

sro calcinate, di sale, metatli etc. che as-

iume varii colorí.

Smalto, diciam poi melaf. nel sign.

<li Esteriorita ; Apparenta , riferibili

:ioè alie Maniere , atli e costumi esterni

Г una persona, di ciii non si conosca o si

! Iiia per dubbio Гanimo с il sen limenlo

interno.

ÇuBL OVO GA Ulf SMALTO СИВ POL SB-

»ira, Egli ha delle maniere ohUigantis-

fime e seduceuti, E in conseguenza dub-

bie — Tuto XB 8MALTO , Tutto e appa-

•f«:«; Molli pampani e poca uva.

MALZA , add. (colla z aspra ) — Purx*

Milzada, Ricotta hurrosa, Piena di bur-

'o, grassa.

I1ALZ0, s. m.T. Ant. Burro; Butirro,

". Bonito.

■ANAZZÖN, V. Manazzôx.

BANIA , s. f. S manta; Smaniamento;

¿maniatara, Eccessiva agitazione o d a-

limo o di ci>rpo per soverchiodi passione.

Sxajíia si dice anche per Pizzicore ,

«ioe per quel Mordicamento che fa la ro

gna o altro simile malore.

AndXr db sxania, Cercare con ansie-

ta, con IJ' mania, cioè Cercare quel che

si sienta a riiivenire.

Avèr la smaiwa demaridarsb, Aver la

passione о la toglia о il proriio о il tic-

chio di maritarsi.

SMANIÖTO, add. Âffannone, Qucglîche

d'ogni cosa si prende soverchia briga.

SMANZA (colla z dolce)*. f. T. Ant. che

»ale Vanteria ; Millanteria, Vana lode

сЪе altri dà a se slesso — Qubstb lb xe

smanze; Queste sono bravaie a credcii-

za, cioè inutili.

Smanza pure in T. Ant. Manza о A-

manza, Donna amata, arnica: Smanzu-

re si dice áll'amico dell* Amanza.

SMARA, s. f. Malinconia, Affli/ione о pas

sion d' animo procedente da nota e da

slucchevolezza.

Aver la «mará, Aver le paturne oie

lune o i cacchioni o le passere o i bachi,

Aver pensieri noiosi o melauconici. V.PA

THUNI Л.

Paesàr la 8MARA, Cacciar le passere,

figur. vale Cacciare i pensieri noiosi.

S.MARX , add. lo stesso che PaturniX , V.

SMARAZZX , add. Sgombinato ; Sgomi-

nato; Sparpaglialo; Sparnicciaio,bcam-

pigliald.

SMABAZZXr,». Sgombinare o Sgomi-

nare, Disordinare, Porre in confusione,

iu iscompiglio — Sbarallare, Metier la

gente in coiif4sione,o,disuncndola, in fu

ga e in rotta — Sparpagliare , Spargpre

in qua e in là confusamente e senza or-

dine.

SMARCIR, V. Smarzir.

SMARGIASSADA \

SMARIASSADA / s. m . Smargiasseria

o Smargiassata ; Millanteria ; Brava

ta; Trasoneria ; Favata ; Spampanata;

Bodomontata, Azionc da sniargiasso e da

bravo.

'Far гв lb smargiassae o smariassab,

Smargiassare ; Par bravate ofavate.

SMARIASSXr, т. o Smarciassàr, Smar

giassare, Fare lo sniargiasso, Far lo spac-

■cone.

Detto per Millantare; Vanagloriarsi.

SMARIASSO e Smargiasso , s. ni. Smar-

giasso ; Spaccamonii ; Spaccamonla-

gne; Squarcione; Smillanla; Cospelto-

ne; Spaccone — Smargiassone è Acer.

SMARÏO , s. m. Smeriglio, V. Surenb.

Smar'io, add. Smarrito, da Sinanire.

SMAIÚR , v. Smarrire, Perderé, ma non

senza speranza di ritrovare.

Säabihsb , Smarrirsi , Confondersi ,

Perdersi d' animo, di coraggio.

Smarirse bk color, Smortire; Smon-

tar di colore; Stignere, Quando un Pan

no o altro perde alquanto del suo color

naturale.

Smarirs* b'usa machia, Smortire.

SMARTÎR, v. Parola furbesca, che vale

Iiilendcre; Comprendere i Scuoprire.

Smartir l'amaro, Intendere ilgergo--

Ho sMARXio, Но compreso.

SMARZIR, v. T. di Giuoco , Campare o

Scampare il marcio o Uscir del murcio,

vale líscir del rischio di perderé la par-

tita doppia.

SMASCARXR, y. V. Dbsmascarab.

SMASSERXR, v. Far da massaia, vale

Lavorare, impiegarsi come fan le Massa-

ie : dicesi delle Figlie e dclle Padrone di

casa.

SMATXr, v. Bejfare; Deridere ; Svergo-

gnare.

Farse smatàh, Farsi scorgere; Forjar

beffe di se ; Far belle le piatze , Farsa

borlare.

SMATIzXr, V. Matizar.

SMATGNÏO , add. lo stesso che Imato-

ííio , V.

SMAZZXR , v. T, d¡ Giuoco , usare un

mazzo di .carte nuove.

SMEGIAZZA, ». f. Migliaccio, Specie di

vivanda di farina gialla simile alla torta,

«on .varii ingredienti che la reiidono sa-

porilissiina. .

Magxàr db le smbgiassb, Mighaccia-

re , Mangiarne in quantita.

Smbgiazza, persimiL e Og. Meta,cbi»-

masi Quello stereo che in ива volta U

1' animale e per lo più Г nomo ed il bur.

SMEMBRAZ1ÖN , s. f. Smemlramenlo,

Diminuzione délia qnantilà. E dicesi tal-

volta nel sign, di Dtvisione; Spartimen-

to; Separazione.

SMEM0R1A e Smbmoriato, add. Smemo-

rato, add. da Smenwrare, Che ha perdu-

la la memoria; e lalora anche btupido;

Insensato — Smemoralaccio с peggior.

Smemoratissimo , supcrl. e Smemorati-

nn,dii!t.

SMEMORiXgINE , s. f. Smemoragginer

Smemoratassine o Smemoramento , 1Л-

felto di memoria; edè più di dimenücanza.

SMERALDÖ, s. m. Smeraldo, Pietra pre-

ziosa trasparente , di color verde prato,

senza misture di rerun altro colore, с la

pin dura dopo il diamante e il rubino.

SMENUÎR , v. Diminuiré ; Sminuire.

SMEOlXr , v. Smidollarc , Cavar la mi-

dolla.

SMERCIE , s. f. Voce di Chioggia, Vol-

clame , Cose dolri che sonó per ingre

dienti d' una vivanda.

SMERDA, s.f. Voce bassissima, che si usa

ne' segurnti significan.

Una smbrda db carne , Un pezzaccio

di carne , Un gran pezzo.

Ghe я'нв dX una smbrda, Darne un

buon dato, un mondo , uno slruJJo,unn

stoffo, assai, uno slruffolo, un batujjolo.

SMERüX , V. IsmbrdX.

SMERDACXSE , s. m. Maniera di gergo

dc'Barcaiuoli, che vuol dire Colombi.

SMERüXdA \ V. Ismerdada e Ismbr-

SMERdXR / dar.

SMERDASSXE,s.f.5/7iar£-taíja¿<r;c?»i«(-

giasserie; Millantcrie , Vana ¡alianza»

75
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¿JMERDÖCO,s. m. Merdocco e Depilato

rio, Specie d'ungucnto per peli, V. Mer-

d'oco.

SMERDOSAMENTE, aw. Merdosamen

te, Voce batsa, la quale usata metaf. si

gnifica Vilmenle,Sordidamente, Con dis-

prezzo.

SMERDÖSO, add. Merdoso e Merdellone,

Imbrattate di mrrda—Sconcacalore, di-

cesi a Chi sempre caca.

Merdellone о Merdoso,âtllo per ¡scher

zo о per ingiuria a Gioranetlo, in sign, di

Arrogantello ; Arrogantuccio ; Presun-

tuosello o anche nel 6¡gn. di Scfiijiltoso ;

Schizzinoso ; Bitrose.

Smerdoso , usasi lalvolta nel sign, di

Squwcio , V.

Avèr el so smerd'oso, Locuz. (am. Ave-

re il sito cicisbeo o civettino; cioè L'ami-

со : dicesi d' una Giovane.

Lengua smerdosa , detto per ingiuria,

Lingua mordace; Mala lingua ; Lingua

tabana i Lingua che taglia e/ora, Si di

ce di uooio maldicente e maligno.

Vechia smerdosa, Monna merda, Det

to ing'mrioEo a Donna vecchia che faccia

delle affettazioni.

SMERGHETA, t. t. T. de'Cacciatori, Uc-

cello acquatico, ch'è délia grandezza d'un

Fofawo. Linneo lo rliiama Colymbus ru-

bricollis. Egli ha il becco piu corto del

capo , la testa ñera coi lati cincrei. Gli

uccelli di questa specie sono bravi nuola-

tori come i Fisou , e se ne stanno sot-

t'acqna per moho lempo. Non sonó buo-

ni a mangiare perché pntono di price.

SMBRGO, s. Г. o anche Smergöx e Smek-

go Bagiantb , T. de' Cacciatori valligia-

ni, Mergo maggiore, volgarmente Smer-

go o Colimbo massimo e luffolo , dal tuf-

farsi. Uccello acquatico, detto già da Ges-

nero Mergus maior seu Colymbus maxi-

mus, da Linn. Colymbus gUicialis. Se ne

conoscono di varie specie. La sua carne

ha un sapore schifoso di pesce. V. Smbr-

GHeta.

Smbrgo col zufo, У. Serola.

SMERG II I GARDELmi, sobo nomi ge

neric! dati da' noslri pescatori ad alcune

specie di pesci del genere Lutianus , co

me al Lutianus Bidens , Bloc, al Lutia

nus Manis, Nardo: .tutti pesci pero di

poca o niuna iniportanza , di sapore non

buono e poco frequenti. Nota bene che al

L. Manis i pescatori Istriani danno il no

me di Cancellero, V. Verdazzi e Sperga.

SMERIO, s. m. Smfriglio, Pietra mine-

rale ferrigna , un po' rossicria, che serve

principalmente per -pulir l'acciaio, il fer

ro , il vetro e per segare с puliré le pie-

ire piu dure; per .adoperarlo si riduce in

polvere finissima.il buono Smeriglio è Li

gio , un po' rossiccio. Linn. lo chiama

Ferrum Smiris.

SMEZAR, т. (colla z dolce) Dimezzare;

Scommezzare ; Ammczzare , Dividere o

Partir-per mezzo.

SMJLZA, s. f. ( colla z aspra ) Milza, Una

delle viscère del corpo lituano e de' qua-

drupedi , posta a parte sinistra alíalo al

тепtricólo.

SMILZIR, ».(colla z aspra) Аттеггаге

o Ammezzire; Immezzire e ¡mmezzare,

dicesi delle Fraile e significa Eccesso di

maturità.

SM1LZ0, s. m. ( colla z aspra) Voce anL

di gergo , e per lo piu in plur. Smilzi ,

vuol dire Bagattini, Molióla ch' era la

duodécima parle del soldo.

SMILZO', add. Mezzo (colla z aspra e Ге

slretta ) Proprio delle frutle , e signiGca

Eccessivamente maturo , V. Bbomdóv.

DevextXr 6.MILZO , lo stesso che Smil-

zír , V.

SMINGOLA , add. Donnaccina , Donna

piccola e magretta.

SMÍNGOLO, add. Scriato ; Décimo; Ne-

ce; Mingherlino , Venino a siento, D-e-

bolc -'i complessione. Dicesi di Persona.

SM1NUZZADA , s. £ Sminuzzamento.

SMINÜZzXr, v. Sminuzzare; Sminuz-

zolare; Minuzzare; Minuzzolare ; Am-

minulare, Ridurre in minuzzoli e in pic-

coli pezzclti.

SmixuzzXr u.v яасозгто , Sminuzzola-

re ; Sminuzzare , detto figur. Smidolla-

re ; Snocciolare ; Fare smallita una co

sa, Render certa chiara, csamiuar minu

tamente una cosa, spianarla.

SMISSIAR, V. Missiab.

SMOCA , s. f. ( coll' o diiuso ) Voce ant.

Berta — Dar la smoca , Dar la berta ;

Dar la burla ; Uccellare ; Motleggiare ;

Sbeffare ; Dar la baia.

SMOCAGIADA,s. f. Moccicaia, Materia

simile ai mocci.

SMOCAGiXR, v.MocagiXr.

SMOCAGIO, s. m. Moccio, Escremento

del naso.

SMOCOLAR, v. Smoccolare, Levar via la

smoccolatura colle smoccolatoie, forbici

o altro , V. Mocar e Mocaróla.

Me la smocolo , Me la piglio per un

gherone, e vado via.

SMODULAR , v. T. di Giuoco , che vale

Far perderé a uno de' giuocatori lutta la

Modula (V. Modula.)

Esser smodulX, Far banca rotta, Per

deré tutti i danari.

SMOGIE, s. f. Bannata о Ranno, Acqua

traita dalla conca piena di panni sucidi ;

Lavatura de'panniliui, V. Lissiazzo.

CatiVb smogib , Bannalaccia.

SMOLACHíX, add. Sbonzolato; Slaccia-

to¡ Sfibbiaio; Scinlo; Malassetto; Sciul-

io, di Chi abbia i vcslimenti scomposli.

Dobta smolachiXda , Sciamannala e

Sciatta, Che negli abiti usa soverchia ne-

gligenza e che va scomposla. Scinla o Di

scinta e Sfibbiata, vagliono senza cintu

ra o Colla cintura sciolta.

SMOLTONAR, V. MoltowXr.

SMONA, ad«l. Svoglialo; Accapacciato e

pieno di lasciami stare, cioè Manincoui-

co e pieno di nota o di straccltezza.

SMONADA , «. f. Noia, Seccaggine.

М'но da vy\ r.iujf smokada o Mb soy

MOLTO smoxX , Mi son grandemente an-

iioialo o stuccato;

SMONARSE , v. voce plebe« , Anmmi-

Stuccarsi; Infastidirsi; SeceaNÍ.

Dicesi pure nel sign, di Svogliamjtt-

der la voglia — Mb smoîïo, Siimrlu-

ovv. AT annoio; Mi stucco.

SMONTXr, v. Smontare, У.Бтюягдь

Smor'tàr DB COLOR, V. SmasIi.

Smontarsb d'ut» rblogio, Scarnnh-

re , dicesi dell' Orinólo da üsca qmná}

la catena scorre, cioè si sntonb.

Smowtàr, si dice fig. per Desisten -

A FORZA DB DtRGHB l' HO ÍATO SMOItil

da la so opiniott, Le tante mie faróle h

persuasero finalmente a smuoveni, ci«

A desisterc dalla prima sua opinione.

SMONTO, add. Smunlo; Dimunto; Spn-

to , Magro , Asciutto , Secco : dictiidtl-

)' L1 о m о.

SMONZER , v. ( colla z dolce) Зтшрт,

Trane altrui di dosso 1' итоге, У. Ми-

ZEH.

Brava da sboxzer, Brava almag

re, cioè Da cavar danari.

SMORBAR, v. /ím;noriore,Il ptuirtnnV

to de'pessimi odori — El sfuzza ci'b

smobba, Ha una puzza o fetore che №

morba.

Siborbar , dicesi anche per Suma

re; Nauseare; Venir a nausea; Farm-

la — Sow shorbà o sttjfo smoísí, Уем

fradicio; Ne son sozio; Sono í/oshís-

to, nauseate; Mi fa noia che nm и

posso più.

SMORBEZZO, s. т. Lezio; Vr.v>,<№

Г atlo che fa dello scltifo.

SMORcXgIO, Voce fatn. V.Bcz»sim

SMORFIA , s. С e SMORrjBzzo,s.m.(T«

Curmate dalla prepos. Ex e dal Gr«

Morphe), Smorfia; Lezio; Leik;li'.'

zo, Accarezzamenti afieltati.

Vente o Invenie , vaglieno Dimosl-i

zioni d' abbondanle affrlto.

Smorfib cogióse, ßatüo/oepfrlop«

Daddoli, Voce Fiorentina delFoio. »'I

sign, di Smorfic sciocche. Dictsi «■(■

Siede.

Smorfia, dioiamo fam. per Ceriasw

ajfetlala.

Far de lb smorfib, Far le ouelkh

lezi, paroline, parolozze; Ammoiitcrt,'

Mignognola.

Far db lb shorfib a »agjtà», 8**¡*

re, Scompor la forma dell»facci>«1o^

giare.

Gbb vol mile smorfie , f'dttci *u

stoggi , cioè un' infinita ili ffrim'nir!

di lusinghe. Ei voile mille ítoggi frt

ch' ei ne uscisse.

.DojfA BRAVA DA FAR SMORFW, rV"U jl

lezü e di smorfie. V. Sbstix.

SMORFIXr , v. Far ie smorJU; Fsr i

invenie.

SMORFIARIA, s. f. Smorfia; Sm№

ria; Lezio, Alto affettalo o caricilo

SMORFIEZZÜ, 1

SMORFIOSEZZO, / V. Svotn«.

SMORFIÖSO, add- Smorfioso; Lr.'<*

Schizzinoso, Cacheros!' i Sma«r'r'

Mormierosu; Alloso, Affeltatarocnir -

licato.
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In altro sign. Moiniere, dicesi a Chi fa

il vczioso, il galante, il vagheggino.

SM0R0SAMENTO, a.m. Amoreggiamen-

to, Galantería.

SMOROSAR, v. Amoreggiare; Cicislea-

re; Corteggiar donne.

Innamoracchiarsi, Leggermentc inna-

morarsi.

. La SMOBOSA Fill DA VBCHIA CHB DA Z0-

TBSS, Fende più la crusca che lafari

na, detto fig. Dicesi d'una donna che ab-

bia più amadori da vecchia the da gio-

vane.

SMOROSETA , Accattamori ; Cicisbea ;

Rubacuori, Agg. a Giovane, la quale si la-

scia fácilmente amoreggiare.

SM0R0SÈTO, add. (colla s dolce) Dileg-

gino e Dileggiatorino , Suggeltiuo che si

piglit gasto ai fare I 'innamorato e non lo è

che (iicesi anche Cortigianuzzo ; Min-

chioncello; Сi vettino; Cicisbeo; Vagheg

gino; Fagheggione; Damerino; Gamo;

Pnfumatuzzo; Ganimeduzzo — Civetlo-

ne, si dice d'Amator Cato che india e va-

gheggiale donne per vanilà e per polerlo

ridire.

Allocco, si dice particularmente di chi

sla perdendo il giorno in vagheggiar da

me senza proGtto.

Smanziere , Uomo dedito agli amori.

SM0R0SEZZO , s. m. e per lo più Smobo-

stzzt , Cicisbeato ; Galanteo, II vagheg

giar donne , fare il galante. Amorazzi ,

«Iicesi per ischerno.

SM0RTÈTO "I

SMORTO J add. Morliccio; Mortivi-

no;Smortigno; Smortito; Stnorto, Pal-

lido, Pallidiccio.

Detto per Agg. a Persona, Sparuto.

Sparutello ; Sparutino; Tristanzuolo ,

Di poca apparenza epresenza, contrario

di Appariscente.

Smobtèto , dicesi per Bianchiccio e

Ctnerognolo.

Ssiorto de color , Sinonlato о Scari-

co di colore о Scarico assol. — Color mor-

ticcio та1е Paludo — Sbiadito , Indebo-

lito , Dilavato, Dicesi di Colore che ha

perdato la sua prima vivarilà.

Smorto in cieiia , Allibbito, Impalliili-

to per oosa che faccia restar confuso —

Dilavato, dicesi della Faccia miando il

robre tenda al paludo — Intemato a Uo

mo inipallidito e squallido. Smorto e in

térnalo ch'ei pareva un corpo use ito di

sepoltura.

SMORZA, add. (colla г aspra) Smorzato;

Spento; Disacceso.

s.uORZAR , т. (colla z aspra) Smorzare;

¿almorzare; Spegnere o Spcngere, Eslin-

gnere, e dicesi propr. del fuoco , del lu-

me, della lace, de'vapori e simili.

Cosía chs wo sb pol smobzàb, detto fig.

Cosa da non potersi soffocare o soppri-

mere o eslinguere o affogare.

Shobzab zu una совел , drilo fig. Am-

mortare; Ajjogare ; Seppellire, Celare,

bopprimere.

SMORZIN, s. m. (colla z aspra) Moccio}

Escremenlo eh'esce dal naso.

SMORZEiÖSO, add. ( colla z aspra ) Мое-

cicoso o Moccioso , Imbrattato di mocci

— El smobzixoso , detto in lorza di sust.

e specie di gergo, // moccichino , 11 faz-

zoletto da naso.

SMOVER, v. — Smovebse db le pibbb ,

Scommuoversi. V. Scossar.

SMOZZADA, s. f. Mozzamento, Si dice

per lo più di Membro corporate.

SMOZZAR, v. Smozzicare, Tagliare alenn

membro o pezzo di che che sia. V. Moz-

ZÀB.

Smozzàr un DiscoBso , Mozzare il di

scorso, il parlare, le cirimonie — Smoz-

zicar le parole, vale Non profferirlc arti-

colatamenle.

Smozzàr u.v cantón , Smussare, Ta-

gliar Г migólo o il canto di che che sia ; с

quindi Smusso, dicesi al Canto lagliato.

V. Smusso — Augnare, Tagliare o Moz

zare qualsivoglia cosa, coinemazza, Ira-

ve, lavóla o pielra.

SMOZZEGAR, v. Smozzicar le parole,

dicesi del Non proferirle articolatamente

— Cincischiare, vale Parlare smozzicato.

Smozzicare, in T. agr. Tagliare all'al-

bero quella parte, che sia slala offesa da

qualche meteora o da qualche male.

SMUNTO, V. Smonto.

SMUSEGXr, V. Musegàr.

SMUSOnXdA, s. f. (colla s aspra) Muso-

ne; Acceffo; Ingoffo Colpo di muso.

SMUSS\r,v. T. de'Falegnami, Smus

sare, Tagliare i canti.

SMUSSO, add. T. de'Falegnami, Smus

so e Smussalo, dicesi per Agç. ad un Le-

gno e vale Che non va per dirilto, clic ha

tagliato il canto, Che ha qualche niancan-

za— Trapèzzio èT. Geométrico che com

prende tutte le figure irregolari che con-

stano di più angoli e lati, ma non tra se

pari. Dicesi anche Trapezzo — Trapez-

zoide, si dice a Specie di trapèzzio, ed è

una figura quadrilatère che non ha fuor-

chè due lati paralelli.

SNANARARSE, v. Diguazzarsi, propr.

Г Agitarsi e dimenarsi nell' arqtia che fan-

no per lor natura le anatre, che pare un

segno di festività.

Detto fig. ed applicato a persona, Cam-

minar sciancato , come fanno, quasi ad

iiiiitazione dell'anatra, coloro che hanno

guasta o rotta l'anca.

Detto figur. Smammarsi, Andar per-

dulo per tenerezza e per trasporto , tollo

dairiinitazione delle Anatre che diguaz-

zano festosamente nelFacqua. V. Sbabaz-

ZARSB.

SNARO, s. m. Secondo i miei principii eli'

mologici sviluppatisulloScxANFo, la voce

Snaro è formata dalle latine Ex nare; e

vi conviene per corrispondenza Г italiano

Corizza, specie di malatlia procedente da

uiuidilá fuor di natura che discende dal

capo per le nari , tenendo il naso inlasa-

to. La definizione della Corizza si ha ne

seguenti due versi della Scuola Salcrnila-

na che distinguono le infreddalure.

Sifuit ad pectus dicelur Rheuma ca-

lliarrus;

Si adfauces, Bronchus ; si ad nares,

esto Coryza.

Avèr BL sNARO, Aver la corizza, o il

naso itilas ato o turalo; e quindi Inlasarsi

e Rintasarsi.

SNAROCHIAR , v. Mocciare; Infardare,

Far de* mocci.

SNARÓCHIO, s. m. Moccio, escremento

del naso.

A vin el sxAROCHio, lo stesso che Avia

BL SNARO, V. SnaRO.

SN ASAR , v. — Farse s.vAsÀB , Farsi scor-

gere , Farsi deridere o burlare. V. Sma-

тлп e Nasab.

SNATURA,add. Disumano; Inumano,

Che non ha sensi d'umanità , Più che cru-

dele.

SNELO , add. ( coll'e aperta ) Snello; Agi

le, DcstrOjLcggiero, Sciollo di membra.

Alquanto snelo, Snellelto.

Molto snelo, Snellissimo.

SNOMROLA, add. Dilombato o bómbalo,

Che ha i lombi offesi.

Snomвоlà , dicesi nel parlar fam. per

Fiacco; Débale; Indelolito eccessivamen-

te cioè Per le sostenule bliche, Pesio;

Fiaccalo ; Fracassato.

SNOMROLADA,s. f. Dilombato, Mahn-

tía de' lombi.

SNOMBOLARSE о Dbsnombolabs* (dal

lat. Delumbari ) v. Slombarsi; Dilombar-

si, Guastarsi i lombi , ma dicesi per lo

più figur. nel signif.di Indebolirsi per trop-

pa fatica. Sßlarsi, ha il inedesimo signi

fícalo — Mb so quasi snombolá , lo m 'eb

bt a dilombare per la gran fatica.

SNUAR, v. Snudare o Denudare, Cavar

del fodero e dicesi A' un arma.

SO о Soo (coll* o serrato) che nel plur. di

cesi Soi e nel fern. Sob, Suo — Рвв amos

so , Per amor suo.

Soo DB lu o di BLA , Suo ; Di lui о Di

lei — L' в soo DB lu , E di lui

Soi, vale per Genitori o Parenfi — I

soi stA ben, La suafamiglia « ricca, i

agíala.

Avèr da pab coi soi, Mangiar il ca

vólo co'ciechi, Aver .a fare con chi sa il

conto suo.

Avèb lb sob , Avère o Toccar le sue ,

vale Essere percosso — Dab lb sob , Dar

le busse; Tambussare ; Zombare, Batie

re alcuno.

Dir lb sob a uno, Dar ad alcuno un

rabbuffo, una riprensione — A_ quaívti

сив passa la vol dir la »ОА , Criticare о

Bejfeggiare tutti quelli che passano per

la via. V. Trovar la soa a tuto.

El ca dbl soo o del pato soo , Ha del

fatto suo, Ra dei beni, delle possessioni.

No avèr gnbntb del soo , Esser senza .

proprio o propio, Non aver più nienle del

suo— Esser porcellana o Star terra ter

ra corne la porcellana, Esser in ba»so sta

te, Non poler avanzarsi.

Far db lb soe, E" m ha dato il mia

resto — Far delle sue, cioè Delle sue so-

lile sciocchezze.

Metebghb del soo, Metter di bocea,

Dive favellaodo quel che non i.
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Mbtbrohb del 800, Metlervi te petze-*

e Г ungüento, deito fig. Si dice di chi du

ra fatica in alcuna сова per akrui e »pen

de anche del sao — Metiere del mo, »a-

le Scapitare. V. DbscavbdXr.

Metekghb dbl soo , vuol dire ancora.

~ Farsidifensored'altrui, Aggiungere i sooi

buoni uflizj onde la çosa ricsca come si

desidera — La ghb pabla , la ghb meta

l, KL S00 ; SB NO LA GHE METB DEL S00 , XO

гапемо G.VBXTB, to la prego di parlargli

e <f interessarsi come se Josse cosa sua\

se non, v aggiunge i suai buoni ufjßzi,

non ne potrem riuscire.

Sempre bl che mete dbl soo , E' пол

fassi insalata che non vi sia ¿ella sua.

erba, diersi proverb, di an Sacceate che

mette le mani in ogni cosa ; E si dice an

che di Chi è acato no] raccoutarr alcuna

cosa seguita, aggiutigervi senipre qjualco-

sa del suo.

Tüti ред lb sos, Ognun per se ; /ti

la dipartita , cioc Oguuuo separatamen.-

te. Chis' ha s' abbia.

Farsb soo vxq, Gratificarsi ateuno,

Tale Rcnderselo bénévole.

Star su lb sqb, Stare in contegno o

in sul tíralo, sul grave ; Stare in sulle

sue i Fare gli occhi grossi; Star a sede-

re in gote; Stare in gota conlegna ; Star

sul grosso; ¿indar grosso.

Trovar la вод a tuto , Trovar a ridi-

re a che che sia, vale Ti-va*- <lifott¡, (Jcn-

surare.

Tuti GA d'aybr lr sob, Ognuno ce

per l'ossa e per la pelle, vale Oguiiiio è

sottoposto ad avere qualche tribulazionc ■>

infortunio.

Tuti pol far dbl. soo qubl cue i vol ,

Ognun pubfar della sua pasta gnocchi,

e vale Ognuno ha il libero arbitrio; A<t

ognuno è permesso il far del suo quel che

gli piace.

Tuti yol dir la soa, ov*. Ogji с.ал me-

WA LA COA, OG.VI COGlbtf VOL DI» LA ВДА ,

Chifa la casa in piazza о la Jit alla о ta,

fa basso., Chi fa le cose in piibblioo-noii

¡)uó sodtlisfare a tutti. Ognun vuol dirtn

a suo modo.

$0 SO-, пол prominziato a bastanza chia-

ro, ma un po'strascicato., e con una spe

cie d'ioflesstone di voce inificante imlil-

ferenza, è una. maniera nostra di ris'pon-

dert, con cui iatendiainodire Cos i nisi;

Alt incirca ; Ne bene ne male.

SOOO, pronuncia to largo e strascicato, for-

se derívalo dal Greco Soo , Andar via, è

Voce che usasl fra noi per ¡scacciare i pol-

li, e si dice italianamente Scib.

S0AT0, i. m. Soallo; Sovatta e Savatto.

lo, Specie di cuoio leggiero.

Soato, detlo per Soazo, pesco, V.

ÄÖAZA, s. f. Cornice, Ornamento de'qœu

dri.

Faii soA zB , Scorniciare —■ Meter i.v

soaza, detto fig. V. IwsoAZÀn.

Costar USA cossa со r,E soazb , lo s tes

to che Far lb »banzb. V. FnASZA.

О ШЕ QUADnt sbxzA soAzt! Beltatofam-,

О cAe sguaialaggini] О che stravagan-

?•>.' О che pazzte'. 0 che pazzi da cate

na] La voce Quadro si riferisco da aoi

tanto alle persone, quant o ai casi awenu-

ti. V. Quadro o Tomo.

SOAZËTA, s. f. Cornicina o Cornicino ,

Piccola cornice.

S-ОАЯЁТА, s. m. diciamo ancora prr il

Maestro di far cornici', cioè propr. per

l' Artefice che fà le cornici a'quadri. Cor-

niciaki nontrovasi ne' Vocabolarii--i'/n-

taglialore si riferisee a colui che iniaglia

cogli scarpcIIi,lavoro différente dalle sem-

plici cornici.

SOAZO , s. m, T. de' Pese. Posee di mare

del genere Plcuronecles, malamente cré

dulo dai inodrriii Ittiolnghi il Rhombus

degli aiitichi, e che il nostro Nardo per

Cacililazione di sinonimia , cliiama col nor

me Pleuronectes Liodcsma , tralto, co

rn' egli dice, dal Greco che equivale a Sa

vatto, pollo '¡istia. È posee- buono a-man-

giaro, e comone. V. Rombo.

S0BAT1LKJRA, s. f. Ribatlitura , ЛЫогс

che viene a'piedi dol Cavallo per essor mal

i ibatluto qualche chiodo de' ferri o per

baltersi Г uno coll'allro piede.

Sobatídura , dicianv pure a <¡ue\\'Am-

maccatura che viene ad altruisoltoai pio-

di pel Iroppo camminare.

SQSÍATÜQ: at'('- Contuso sollo i piedi.

S0B1SSAR, v. ( dal barb. Subahyssare )

Subbissare o Subissare e Abissareohm-

bissare, Sommergere-, Mandare precipi

tosamente in rovina, Sprofondare.

Sobissarsb , Subbissare , verbo neutro,

Rovinarc, Andaré in precipicio.

SOBISSO, s. ro. Subbisso o Subisso, Ro

vina. grande.

SOBOGÍA , s. f. SoLbollfmentó, l\ sobbo-

lire. V. Sobogir.

SOB.OGÍR,v.Au¿ooW»Ve-o5blioWree56or

glientare Boll ire coporlamo.nto.

Delto per Riscaldarsi, Prendero un po'

di fuoeo , dicesi de' Panni sucidi , »lella

farina, biaile cd altro, che fermentano e

vanno a male.

SÔCEDA, s, f; Soccida,o Soccilae She-.

eta, T. Légalo. Specie di Arcomandita о-

Locuzione-di bestiameche sidàAllrui pou-

chè lo enstodisca iintrisca e n' abbia cura

a norma «leUe-condizionj fra le parti cou

ve nute.

Dab a soceda , Assocciare; Dare asoc-

cida о a soccio e in soccio. V. Mbtadia.

SÓCEDO, s. m. T. agi«. ДЬггашо/о, Q\v. •

gli, col quale abbiamo qualche cosa di со-

muñe e la. dividiamo. v. MetadV.a.

SOCIAR, v. Star insocielà; Conversare;

Praticane.

SOCIETX , s.f.-- V. Negozio de socibta, in

ISeaezio.

S0C0MB£i4TE, Succumbente, Perden*

te.

Rbstar socombentb, Perderé.

SOCOMBER, v. Succombere, Soggiacere

a qualche perdita o danno, о dicesi anche

dofla vita. Succumbcrc-è Latinismo.

SOCORSÀL, V. Chiesa.

SOCORSO s. m. Soccorso.

El soccorio de Paluèlo, Il ¡occornii

Pisa; Il soccorso di Paluello (disse ilT»

soui , Socchia rápita, Canto 8. stanz« :?).

Proverbio che si dice Quando il soccorio

giunga tardo e ioopportnno ; simile agil

altri, Ârrecar aerfua quando h auteur-

sa. Quando son morlofammi unhndtt-

ro agli occhi. V. Ta RDI la мая ai en со

'l peto è fora, in Peto.

SODA , s. f. V. Ce.verb soda e Nitsùt

SODA , adiL Sadato ; Assodalo ; Forlif,-

calo.

Soda, parlando di persona che Jopo tun

go disordine di vita siasi omondata. Л.:.1-

védalo i Eméndalo, Tórnalo a raijlior

vita.

SODADA , s. f. Assodamenlo o Sodamm-

ío.

Darsb u.ya sodXda , Assodars!, Сипм-

liiüirsi.

Parlando lig* di Giovane, Rawplerii;

Emendarsi.

SODAR , v. Sodare ; A"ssodare o Ruiioit

re , Far sodo e duro che che sia — Tos

:í\i: A sodar , Ras&odave,

Sudarse, Assodarsi; Fermarsi— Df!-

to fig. Metler cervello; Far senno e g¡»-

dizi'i. V. Rassodar&s.

SOUETO, che anihc dicesi Sonix,dfHi

por agg. a Fanciullo modesto e romposl«,

Sennino , sust. Voce che si dice perni

zo di persona giovane , graziosa edits»

nata.

SODEZZA, s. f. Compostezza; Modtstk,

Contegno sodo, Coiuponimento dátil»

e dicostumi.

SODISFARSE, v. Scapriccfarsi; Scaprir

cirsi; Sbizzarirsi , Pigliarsi sotldisuiio-

no, Solvere uadesio. — Cuocersi mint

brodo, vale Scapricciarsi, Fare a suo lia

do. V. I.) ESC.APllIClA.lt SE.

' S0DISFAZ1ÖN, s. f. SoddisfazioiutSd

disfíicimrnlo, llsoddisfare, o ule nd sen

tó proprio per Piacoro, Contento —ba

\I.VA GnAW SODISFAZjbN, Aver lKlAU '««''

sfa. in ne.

SoDISJAZlbx DEL DEBITO, &оаИФ-к'

ne o Soddufacimento, Pagamento del Jo

bito.

Par soDisFAZibw, Dar snddisj<amo

soddisfacimento , cioè Adempicre 4m

sorta di. couvruienza; о L'atto di *>"'*

faro altrui riparamlo l'offesa falta—«

sgarare alcuno, v.uol dire Rimanersl'1'

topra d' alcuno- nolla contcsa.

Torse sodiskaziov , Pigliarsi sodé> !

zione QSoddisfacimentQ, che è Vendu'"-

si. V. Dbscapiiiciarsb..

SODO, add. Sodoi Solido; Dun-Ct*

patio ; Denso , dicesi de' Melal'i-

Omo sodo, detto Gg. Composto i""*

to} Modesto; Palito; Grave; -Serio.

Star tooo al machios, Star todo о"''

do оfarte al macchione o alia autfMi

с vale Non ti lasciar persuades-e пе»и

gere. .

Sut sodo, Maniera »w.Diuenno,^1

za scherzo; Seriamente.

Vestir sodo, V. YcsTÍa.

SOÈTA , t. f. Т. de' Pese. Specie <1¡ üf*
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no o Carpió, Pesciolino d' acqua doler vi

ra, ditto da Linneo Cyprinus Nasus. Egli

è di eorpo un po compresso ai lati e prl-

locido. Si mangia soltanto in fritlnra per

la ina piccolezza.

SOFA, s. m. Sofa; Leltuccio da sedere.

Star skmprk dal lbto al sofa, Esse-

те о Start о simili , Ira 7 letlo e 4 leltuc

cio, vale Estere ammalaticcio , non intie-

ratnente sano.

SOFADIN, s. m. Lcttuccino о Piccolo so-

fi- X

SOFEGA o Sofecao, V. Sofegàr.

SOFEGADA, ». f. Soffocazione ; Soffoga-

zione о Soffogame:ilo, 11 sofforare.

SOFEGAR, v. Soffocare; Sojfogare; Suf-

focai-e, Impediré il respiro.

SofegVr la carne , Soffocare, E il cuo-

rere la carne arroslo in una pignatla clau

sa e in uiiiidu.

SofecAr со le рано г.«, Soverchiare a

Sopraflare con le parole — Appaltone,

dicesi a Colui che cerca di soppraffare.

Sofegàr de оо.чв Grazie, Qpprimere di

cortesie, di caivzze; Risluccare ; afo

gare il cane colle lasagne, dicesi in prov.

Qaando per venire al suo intento si oiïe-

risce maggior parlilo che non mérita la

bisogna.

Sofegàr nel fango , Aiiimemmare a

Ammelmare.

Sofegàr u.v bastimento, Affogare un

bastimento. Dicesi affugato il lorie d'un

bastimento qua ndo è sollo la superficie drl-

l'acqua. La bal 1er ia d'un bastimento dí-

vsiaffogala quando í si «¡ciña all'acqua,

the sia forza tcnere ihiusi i porlelli per-

poco i-h' esso vascelío sbanili.

Sofegaji го Tj.VA соил, Affogare una

cosa, cioè Seppellitla, Sopprimeila; di

cesi délie cose inorali, Qccultare; Ahbu-

lare — Sofegàr la colaba , Scaiacciarc,

Aver ira e non potería »focare.

SoFEGÀn la ctjriosvtX, Rintuzzare fa

curiosità, nel sign, di Reprímete o anche

Sminuire.

Sofegàr db lb scuii ¡/.e , Tirar loffe per

coregge.

iOFEGO , ». m. e neîl' accr. Sotegazzo ,

Afa ; Afaccia , Vampa alTannosa , fasti

dio, ¿he per soverohio caldo о per graver-

га d'aria pare che renda di fucile la respi-

lazione. '

Axcfco. FA wi» i;ra.v soFEr.AZ/.o , OggifoT

ttn'afaccia strana e fastidiosa.

CASTIGAR, v. Sofisticare, Far «»fluni,.

Sottiliiiare, CaviHare.

1FISTICO-, aíM. Sofistico e Soffistico,

letto per agg. a persona, vale Inquieto ,

'antastit-o, Stravaganie; cd anche Cavil-

atore.

JFÎTA , ». f. Soffilta e Soffitto, Stanza:

■ tttto; Cameraecia a tello, Ultimo pia-

io della casa irnz' allro palco che il tetto.

Ix soFir.» , SopralteUo , a.w. Filustre

oprattetlo.

Star ix sofita, Dimorare a tetto-

Sofita ubi tbatri, Paradiso, La par-

t o sia Г online più alio dei teatri.

»FITXRj т. Sojfiltare; Impakare^MtV

lere o Fare il palco o il soffilto ai piani

d'una casa, Porvi la iravalura — Imbos-

solare, Mclterc gli assicelli ai palchL

SofitXr una cámara, Porre о Fare ü

soppalco; Fare il soffitto ; Fare il cielo.

V. Sofito.

S0F1TÈT0, ».m. Palchetto, dimin. di

Palco.

SOFITO, s. m. Soffitto о Soppalco, Pal

co fallo di gralicci od altro per difender

le stanze dal freddo e caldo e per orna

mento, che dicesi anche Cielo. Soffiltone

è 1' acérese.

Sofito a barbta, T. de'Muratori, Sof

fitto a stuoia, Cavila tonda in forma di

berrelta, immaginata per diminuiré l'ele-

vazione d'una cappella, d'un' árcala etc.

relativamente alia loro larghezza.

SOFRIBILE, add. Soffribile o Sofferevo-

le.

Música chb mb par sofribile, Música

sufficiente , cioè A bastanza buona e ben

condolía ; quanto basta a soddisfarr.

SOGA, s. f. ( coli" o »irrito) Voce del Con

tado verso Padova. Lo stesso che Corda-,

V. La voce Soga è barbárica, r fir usata

italianamente da Dante, nelTInf. canto

Si. Cercad al eolio e troverai la soga.

S0GÈTO, ». m. (coíl'e larga ) Soggetlo;

Personaggio, Persona df riguardo.

O che bel sogeto ! Maniera l'um. Uli il

bel s uggettinol Dicesi di Chi presume d'es-

»erc piu che non è.

Söget» db la question, Punto céntri

co o principale éella quislione; Punto

di mérito — Sogeto d' c» libro , И litó

lo о Г argomento a" un libro , <f un opera,

la materia.

SOGETÓNjS.m. Personaggio; Gran sug^

gettor Persona nobile , di gran portata od

altura.

SOGEZIÖN, V. Sugizioy.

S.OGIA, s. f. Sota, Specie d'adufazione me-

scolata alquanto di beffa — Dar la sucia,

Soiare ; Dar la quadraj Uccellare^ Mut-

teggiare.

Sogia , detto per Sogier , V.

SOGXA DEL SP1RÓ.4 DB LA NATE, V. SpB-

■ON.

SoGIB DB LS DOTK , У. l?uT ».

SÛG1AIZZA , add. T. ant. Scliernitricei

Donna che burla assai , che dà la soia ,

cioè che adulando beffa. V. Cogioxadob.

SOGIAMENTO, ». m. Voce ant. che anche

scrivevasi Soiambkto , Scherno; Dilcg-

giamento ; Dispregio.

S0G1AR, T. ant. Soiare», üccellare, Adu-

l,»i- per guadagnare.Dicesi anche per Scher-

nire; Burlare.

SoGiÁn lb вот», Metter in sedili le bot-

ti, cioè Adatlailc sui sedili nella cantina

per riempii'lc di vino.

SOGIER, ». m. T. de'Muratori — SociEk

DE SOTO DB L A W)RTA , Scglm ; SogUo t

Sogliare o Limitare , QocHa pietra che

ala per piano in fondo della porta, dove

posano i cardiiii о siipiii. Dicesi Soglia

intavolata Quella che ha nella pin alta

parte un baslone che »porta in fuori, che

alcutia voila rigira con parte della motila-

natura dello stipito; E sogiia liscia Quel

la che torna a piano del mallonato.

Socièr db soba , Architrave, La parle

opposta alla Sogiia., cioè. Quel mrmbr0-

della porta che posa ¿inmediatamente so

pra gli slipili. V. Poeta.

SOGIÈR О SoGIA DE LE BOTE , SedUe, So-

stegno dellc bolti. V. in Bota.

SoGIER DB LE ÏE.VHSTRK, V. FENESTRA.

SoGIBR О Sr.ALO DEI SQVERI , V. SqUERO.

SOGIO (coll'o largo) No socio ? pronnn-

zialo in modo interrogativo, vale Non lo

so to forse? e vuol dire Lo so.

SOGIONGER, v. SoggiugnereoSoggiun-

gere.

SOGNAR, v. V. Insostiarsb.

Aqua che la se sogna , Maniera fâmiF.

Acqua men che tepida ; Acqua addolci-

ta , Acqua che abbia appena appena pén

dulo il crude del freddo e non arrivi ab

la liepidità ; Tra ¡1 freddo e й tiepido ;

Ovc il freddo sia miligato , trmperato. Di

cesi per Acqua ad uso di berr.

SOGNO, V. Insonio.

SOI (coH'o aperto) Voce che si sente fre-

«uentemente, sempre delta со« inllessio-

nc interrogativa, ed è prima pcrsonadel

verbo Savbr.

Cossa soi о sogio vi ? Che so io? e va

le Non so nulla — Che soi mi? £ che sit

io ? che altri spiegano per Eccelera.

SOL , ». Soie.

Ochio del sol, Occhto del sole; Disco

solare ; Sfera del sole.

Sol scotaizzo , V. Scotaizzo.

Sol ssorco о smorto, Sole annacqua-

to, Lánguido per le nubi — Sol sconto,

Colefra le nubi — U.y poco de sol , So

le abtacinato; Appannalo.

U.y bow sol, Un sole cácente che per-

euote cogli accesi suoi rot.

Star in posta db sol, Stare a solatto,

Esposto al sole e »pecialmenle alia plaga,

di nrrzzodi.

El sol va a jwntb, Il sole lramontat

si arica , si nasconde.

Nasser del sol, V. Nassbr.

Avbr dei campi ALS0L, A ver della ter

ra al sole. Prov. che anche dicesi Aver al

sole semplicemente e Aver del suo al so

le, vale Possedere fundi stabil i.

Essbr их «öl, Essere un sole, una bel-

Tezza, dicesi Gg. dl Co»a lucida ed anche

di Bella giovane — La mb par un sol,

Mi pare un sole о ал occhio di sole, Di-

eesi per dinotare una gran beHezza.

S'adora el sol chb luse, S'adai-a it

sol clue nasce; Il podestà nuovoscaccia it

vecchio; e vagliono che Le nuove cose fan-

no tcordare le vecrhic.

Sol in lion, Sollione о Solleone, II tem

po in cui il sole si trova nel segno del Lio-

ne. Net tempo del sollione. I gran secco-

ri del sollione.

Rblogio »a sol , V. R-ELOGIO.

SOLA о Siola, s. f. (coll* о aperlo.) Suo-

to, e nel plur. Suola, Quella parte della

»carpa che »petla alla piaula del piede.

Cúrame da siolb, Córame da suola ;

Cuoio che serve ad uso di suola.

Meter una síola da novo , Risolare ,
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Kimeltere nuove suola. Metiere un tue

cone, vale Un pezzo di suolo alle scarpe

rolle.

TinXn LA ЯОГ.А SU LA ГОПМА , ImbrOC-

care il suolo, dicono i Caholai del Tirar

lo sa la Scarpa mentr'è sulla forma.

StiMAU UNO QUANTO LE SIOLE DR LB SO

scaupb, Aver uno sotto la tacca del zac

eólo, Non averne alcuna stinia, Non far-

ne alcun conto.

BoN DA SJOLA Б DA TOMEIIA , V. BoN.

SOlXdA , V. SolXna.

-SOLADURA , ». t T. de' Calzóla! , Solelta-

tura, Tullo ció ebe serre di suolo о so

lelta alla Scarpa.

SOLANA , s. f. o Caldo , dicono i Veleri-

narii al Riscaldo di testa, che soffrono ta-

lora le Pecore a motivo di lunga esposi-

zíone al sole o per troppo calore nelle stal

le. In questa malattia esse tengono la boc

ea aperta , non ruminano, banno il Can

co affannato , mamlano spuma с sangue

dal naso, cadono a terra e muoiono, se

col salasso non vengano prontamente soc-

corse. Solinata o Solata, dicesi dell'im-

pressione violenta e lalora mortale che Га

il sole.

Solana , in T. fam. diciamo ancora per

Quel dolore di capo che altri suffit- dal le

vare al tramontare del sole.

SOLANO , s. m. Solano , Pianta arbore

scente, che ha il caule inerme fruticoso, le

foglie lanceolate répande e le ombelle ses-

sili , delta italiam. Bellezze di Genova ,

la quale dalla fine dell' estate fino al gelo

d' invernó si vede carica di bacchc rosse

di color di minio, che frammezzo al bel

verde delle foglie fanno un bell' ornamen

to; il fasto suol perire d' invernó, ma ri-

pullula di primavera. Linneo la chiama

Solanum Pseudocapsicum.

Un allro fruticelto grazioso di questo ge

nere detlo da Linn. Solanum tomento-

sum si conosce , che fa le barche gialle

ranciate, che è pungiglionato , colle foglie

cuoriformi serpeggianli ricoperte di la-

nugine porporiua prodotta dai peli stel-

lati e formanli fcltro.

SOLAR, v. T. de'Calzolai. V. SolbtXr.

Solar una casa, Fare il palco o il so-

lain.

Solar , delto bassamente in vece di Zo-

LÀB, V.

SOLARIOL, s. m. Piccolo solaio, cioè Di

pircóla casa.

SOLAZIÈR, s. m. Sollazzante e Sollaz-

zatore, Intcndiamo Quegli che va a sol-

lazzarsi vogando nelle barebette.

SOLCARO , s. to. Voce agr. lo stesso che

Algúaro. V.

SOLCO , s. m. V. Folco e Alguàro.

SOLDA о Soldado , s. m. Soldato, L'uo-

ino di guerra. Fantaccino, dicesi il Sol

dato ordinario.

Solda di , Soldatesca, Milizia, adunan-

xa di solda li .

Solda du fantasía Fante ¡ Fantacci

no, SolJ.ito scinplice.

SoLDkDByoaTUïAjii/f eníurfereo Vea-

tuviere.

Solda in vita , Slanziale, Agg. di sol-

dato, di corpo di truppe, e vale continuo,

permanente, perpetuo, a differenza di

quelli che mihtano per un tempo deter

mínalo , scaduto il quale si riformano.

Solda bon da gnentb, Soldato da chioc-

ciole; Bisparmiafoderi.

A la soldada, Dei to a modo avv. Alla

soldatesca, AU' uso de'soldati.

SOLDADAZZI,s. m. Soldataglia, Catii-

ve truppe.

S0LDAOEL0, s. m. SoldatelloySoldatuz-

zo i Sotdatino, Avvilitiro di soldato.

SOLDARÍA , s. f. Soldateria e Soldatesca.

SOLDÈTO, s. m. Soldarello, dim. di Sol

do — Ho aggruzzolato qualche soldarel

lo, Ho ammucchiato qualche moneta, dei

danari.

MucHIARSE DEI 80LDABELI О DBI SOLDE-

Ti , Farsi un po' di peculio, dicesi fig. del

Raunarsi con industria alquanto di pecu

nia, che anche si dice^eer^fiogTizîïo-

lo.

SOLDIN, s. m. Soldino, Piccolo soldo,

Soldini , chiamansi da noi presente

mente li Soldi di rame, che ancora, hen

chí- assai rari, ci rimangono in commer

ce, délia cessata Repubblica Veneta k e si

dicono in diminutivo perche sono più pic-

coli e valevano mena del cosí detlo Suido

Italiano e dell' Austríaco.

SOLDO , t. m. Soldo, Moneta notíssima di

puro rame, cli'c la vigésima parte della

giá Lira Véneta. II soldo di banco raiera

L. 4- 1 6., sircóme il piccolo soldi 8. Il sol

do de' grossi L. 3. i.

Soldo, si dice anche generalmente per

Moneta ; E per Mercede , Paga , Salarie

No GO MO ON SOLDO , LI GO SPBSI TUTI ,

Ho soffiatlo nel horsellino ; Non ho cru

ce addosso, Non ho danari. V. Quatrïn.

Coi soldi se giusta tuto , / soldi og-

gidlfanno una certa saponata eke lava

tutte le macchie. V. Bezzo.

Senza soldi l' о iibo mi canta. V. Ояво.

Nol val un soldo, ¡Уon vale un quat-

trino, Non val niente.

SOLDONI, 6. m. Soldi, e s'intendeva Quel

li ch'erano in corso sotto la Repubblica

Véneta, che per avvililiro ora si dicono

Soldini ( se ve n' ha alcuno) a moliro del

loro ralore dirainuito.

Botarla in soldowt, Maniera fam. scher-

zerole e fig. Dar ad alcuno il pan bolli-

to smaltito , cioè Spiegargli per minuto

ogni cosa.

Butèmbla in soldoni, Spiegatemela

in Vulgare, cioè Paríate meglio, dítemi

le circostanze le più minute se Tolete ch'io

v'íntenda bene. Datemi Upan bollitosmal-

tito. V. SuiNUZZÀR.

SOLECITADÖR, s. m. (detto ancora sot

to i Veneti SoLECITADOR DB PALAZZO ) Sol-

lecilatore o Sollicilatore, Causídico; lo

stesso che Interveniente, V.

SOLEGlX , add. Asso/ato, Baltuto dal so

lo — Soleggiato , dicesi di Luogo percos-

so da! sole.

S0LEG1ADA, s. f. Soleggiata, che par-

rebbe la voce corrispondentc, non trova-

ti ne' miei dizionarü , Lonché vi siano So-

leggiare , Soleggiato e Soleggiante. Noi

intendiamocon questa voce vernacola L'a-

zione calorífica e continúala del sole.

Dar una solegiada al forisento, So-

leggiare il grano, Porlo al sole perche si

rasciughi.

Soleggiamento, Certa impressioneche

fa il sole со' suoi raggí.

SOLEG1AR, v. Soleggiare; Assotinare.

SOLÈR, s. m. (coll'e aperla) Solaio; Pal

co; Tavolato, \\ piano delle stanze accon-

cio per camminarvi sopra.

Soler, detto in T. de' Ceraiuoli , Ta-

rolali poco altida terra, a guisa di leltíe-

re, sui quali distendono i bruccioli di ce

ra per imbianchirla.

Soler da horti, V. Catafalco.

Casa de piíi solèri, Casa in dirent

piani о palchi.

Casa in soler, Casa con pian» supe

riors

Mbter el soler a una casa, Impalca-

re. V. Tbavaduiia.

Soler roto , Palco smattonato , Se i

mattoni siano rolli.

Soler da Processen, Barella , dicen

a quel Veicolo con cui si portarlo le sacre

imagini a processione — Manichi dellí

barella, si chiamano qnei quallro legoí

sporti che Serrón« per portarla.

Fercolo o Ferculo, direbbcsi arl un Ar-

uese o cosa che si portasse in trionfo, ce

rne armi, macchine, spoglie, corone, ra-

si e cose simili.

Patir in tel soler db soba o it TIL

nomine PATnis, Maniera fam. Avere ü ctr-

vello nelle calcagna; Aver mena cervelía

<Г un grillo o d~ un oca ; Non aver tutti i

suoi mesi; Esserfuori delsecoto, vale Es-

ser scemo, pazziccio.

Una buzara in setb soiiñi , V. Bcxj-

ra.

SOLER, v. (coll'e stretta) Soleré, Esser

sólito, Aver costume.

Lb donb sol esser volubili , Le donne

sogliono esser volubili o girandole.

SOLERÈTO , s. m. Barellelta, dim. di Ba

rella. V. Soler , s. m.

SOLESÈLO, s.m. (coll'e larga e Г» doler)

Sole abbacinato , vale Con poca luce r po

co splendore.

SOLETA, s. f. (со1Ге slrelta) SoletU •

Pedule, Quella parle de'calzari che va sit

io al piede.

Soleta de le scarpb, Tramezzo, Or

la slriscia di e'uoio che si cuce ira 'i sa

lo e '1 tomaió della Scarpa.

SOLETAR, v. Soleltare, T. de' Calzóla!,

Far le suola о Metter le suola alle scarpr.

Ma nel dialetto nostro intendiamo Rio»

var le suola; e quindi in ta) sign, devreb-

be dirsi Bisolettare o meglio Risolere ,

Rimctler le suola: Scarpe solate о rifi-

late.

Soletar le calzb , Bimpeduiare, Ri

fare il pedule aile calze.

SOLEVAR, v. Sollcvare e Solleviarr, 1'-

leggerire, Sgrarare, Allcggiare, D»r *4-

lievo del peso — Rilevare alcuno raje Li

berarlo per obbligo da qualche tnokslia.
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Sollevare, dicesi per Innalzare, Levar

tu. V. Alzar.

Solevar u.v ta.ytín , SoUalzare , Al

epanto aliare rhc che tía.

Solevar l' anemo a qualcun , Rallen-

tur ["animo, Dargli un po'di sollicvo —

Metiere a leva altrui , ligar. SollcvargH

Г animo, dargli occasion? di alteram.

Solevar uno a un posto , Promuovere

o Promoveré, Gonferirgli grado e digni-

tá.

Solevarse el cuor, Sollevarsi; Ricrear-

si; Darti alleggiamento e ristoro alie fe

tiche durale — Gallare fig. si dice del-

V Animo quando si solleva e s' intial/a e

quasi galleggia с s' insuperbisce. Gallare

di gioia.

Solevarse, dicesi ancora famil . per Par-

torire. Dante disse in questo sign. Alle-

viarsi, Parad. i6. 36.

Solevarse, diciam talora per Trar co-

reggie; ed anche per Andar del corpo.

Solevarse del popólo , Sommoversi

o Sommuoversi ; Abbottinarsi ; Ammuti-

narsi; Sollevarsi; Ribellarsi.

SOLEVAZION , s. f. Sollevazione; Aminu-

linamento ; Abboltinamento.

SOLEVO, в. ui. Sollievo; Sollevamento;

Alleviamenie o Alleggiamenlo, Confor

to , Respiro.

SOLFA , s. f. Solfa e Zolfa , i caratteri, le

figure e le note musical).

Batee la solfa, Far la bal/uta, Hal

ter cantando la misara del tempo.

Solfa, nel parlar fam. diciamo per Gri-

da; Querele; Disturbi.

L'istbssa solfa, La canzone в Javola

deir uccellino che nonfinisce mai.

SÖLFARE , s. m. Solfo e Zolfo.

Per Zolferino, V. Solfaríy.

Оно che ел del solfarr (che anche si

Hice El xe ra solfare o un solfarVn )

Un subito; Un impetuoso, Agg. ad nomo

che fácilmente s'adira.

Dbvbntàr solfare, Insolfarsi a Assol-

forire.

FlOR DE solfare, V. FlOR.

SOLFARIN , s. m. Zolferino о Zolfino ,

Sloppino coperto di zolfo per uso di ac-

cemlereilfuoco— Solfanelloo Zolfanello,

M dice a quel Fuscelletto di canapulo in

timo dall un capo e daíPaltro nel zolfo,

che serve al incdrsinio uso.

S0LFEG1AR, v.e anticam. Solpiz'ar, Sol-

figgiare, T. della Música, significa Dare

cuitando ai suoni il neme, usando le set-

lf sillabe Do, Re, Mi, Fa, Sol, La, Si;

onde s' insegna da1 Maestri1 ai principian-

ti la música vecale. V. Vocalizar.

S0LFÈGIO, s. m. T. .lella Música , Sol

feggio, Dicesi una Specie d'aria senza pa

role. V. Vocalizo.

SOLFÈTA , s. f. dimin. di Solfa, V.

Solfbta è poi voce ant. che non discon-

verrebbe pei-o anche al presente nel sign,

met. di Maldicenza, in cui vedesi usata

tlal iioslro Varotari nclle sue satire — 0

сив solfeta .' che ora forse direbbesi 0

che lengcbta! Oh che furbicionei Oh

che lingua tabana'.

SOLFON , add. Specie di accr. di Solfa ,

delto per Agg. a Uomo, nel sign, di Sb-

caminchioni , V.

SOLIDAL, add. Solidario, Obbligato in

solido.

SOLIDALMENTE, aw. In solido — Ob

bligato in solido, Obbligato insieme col

drbitore a pagare il debito.

SOLIDO, add. Solido; Sodo, Saldo.

Оно solido , Dita solida, Uomo ricco;

Ditta ricca.

SOLIO, add. Schietto, Positivo nel vesti

ré — Vestir solio , Festire alla Ьиопа,

alla positiva, Con scmplicilà.

SÓLITAMENTE, aw. Per solitoyPer Гor

dinario; Ordinariamente ; Accostumala-

mente.

SOLITARIO, add. Riferito a uomo, Soli

tario, significa Che sftigge la compagnia,

Che sta solo ; e in qüeslo significato s'usa

anche in fui ¿a di sust.

Riferito a luogo, vale Non frequentato,

Romito, Deserto.

Passaha solitaria , V. Passara.

SOLITARIO , s. m. Solitario, Gemma che

comparisce da se sola senza il corredo dél

ie altre.

Solitario, in diverso sign, noi diciamo

ad un Seggiolone sofice , quasi a guisa di

poLTiio.VA, tutto imbollilo, che s'usa dagli

a vvocati e da allri per istarc cómodamen

te seduti.

SÓLITO, add. Sólito, Accostumato, As-

suefatto.

Esser sólito de andar a un CASÎ v o A

uva BOTEGA , Usare ad un casino o ad

una botlega, Frequenlarvi — No la ob

ra SÓLITA DB ANDAR VAl IN CniESA , A

Chiesa non usava mai.

Рва sólito , o De sólito, posto avverb.

Al sólito , Al modo consueto.

SOLÎVO, add. Solatia; Solitivo ; Aprico,

Parte o Silo che riguarda il mezzodi.

SOLO , add. — Solo soleto o Solo pbr

solo, Tutto solo; Da me solo; Da sé so

lo, Senza la compagnia di alcuno.

Da solo a solo , Da o // solo a solo, A

auattr occhi, In due soli.

Ill» SOLO POL FAR POCO, Unfior ПОПfa

primavera o ghirlanda, Un solo puö far

poco.

Xe megio esser soli che mal лсомра-

gnai, Egliè meglio star solo, che cou

trisla compagnie.

Esser solo соме un can, Esser solo

come un сапе, Senza niuno in compa

gnia.

Un solo no POL far tuto, Un solo ba-

sto non *' adatla ad ogni dorso, vale Non

esser idóneo ad ogni cosa.

SOLVENTE 1

SOLVIBILE / add. Solvente , Che paga;

о Che puô pagar ciô che deve.

Solvente lo diciam noi talvolla о О.мо

o Dita solvente per Buon pagatore.

SOMA, s. f. ( coll' о largo) Soma , propr.

Carico che si pone a'giumenli.

Bestia da soma, dicesi per ingiuria a

Persona lüiana с nial crcaiizata , e vuol

dire Somaro, Giumenlo, perche tal aní

male è per lo più sólito a portar le some.

Dalo strada se conza soma, Per le vie

si acconcian le some , e vale ln operando

si superano difficoltà ; si ripiega.

SO.YIACO, s. m. Sommacco o Sommaco,

Cuoio concio colle foglie del Sommacco,

che è un Arboscello detto già da Linn.

Rhus coriaria , che trovasi anche nelle

colline boschive della Toscana.

SOMARÈLO, s. m. Asinello; Asimilo.

SOMARO, s. m. Somaro e Somiere; Así-

no; Giumento — Somaro, dicesi anche

ad altrui per ingiuria.

SOMEGIE, s. f. dicesi sempre nel numero

del più in sign, di Scímbgianza — Aveu

db le somegie, Aver della somiglianza,

Aäsomigliare.

SOMEGIANTE , add Somigliante o Si-

migliante e Assomigliante o Rassomi-

gliante, Che assomiglia.

SOMEGÍANZA,s. f. Simiglianza; Simi-

glianza; Assomiglianza; Rassomiglian-

za, L'assomigliare, L'averscmbian le d'una

cosa o di uno — Dissomiglianza è il suo

contrario.

SOMEGIaR, v. Somigliare; Simigliare;

Assomigliare ; Assimigliare ; Rassomi-

gliare, Aver simiglianza, Sentiré di che

che sia.

Somegi.ar a so t\wt,Padreggiare oPa-

trízzare llfigüuolo tien del padre. E lui

a pennellu; E tullo lui; E lui maniato,

Dicesi della somiglianza materiale. Somi

gliare al padre o il padre; Far ritrullo del

padreo dalpadre o c4 padre,v»\e Mostrar-

glisi somigliante ai coslumi, Non degene

rare.

Trar a somegjar , Arieggiare alcuno,

vale Aver l'aria d' alcuno — Assimilare

vale Fi miare a similitndine, Far simile,

Contrallare. V. Aria e Tras a uno.

SOMETA , s. f. dim. di Soma , Somella e

Sometía.

SOMISSIMAMENTE , aw. Sommamente,

grandemente.

SOMISSION, s. f. Sommessione o Soin-

missione, 11 sottomellersi.

Domandar soMissibpr, Pregare; Star m

atto di pregare ; Domandar aiulo , soc-

corso; Chiedere o Domandar merce.

SON, s. m. (coll'o serrato) 5uono,Sensa-

zione all'udito.

Squillo, dicesi al suono de'campauelli.

Son dbarmb, Sgrigiolare, si dice del

Romore che fauno le armi batlute insie

me. Lo sgrigiolare deir armi; II riperco-

timen to o II rombo deV armi.

SoNDEi VASi, Suono si dice a qnello che

rendono i vasi di terra culta e che indica

la loro saldezza.

A SON DB PtlGNI В DE BOTE, A SUOn di

pugna e di percosse, cioè Percosse conti

núate e quasi d' armonía.

A SON DE SCORBZB, V. ScOREZA.

Al son de sta campana, V. Campana.

SONA , add. Suonato.

Cinquanta о sbssanta ANi soNAi , vale

Anni passati,ßniti.



6óo SON SONSON

SONACHiXR, ». Strimpellare, Sonare co

sía nuil modo, e dicesi di Chi sunna ma

le qualcbe stromento.

SÜNADA, s. f. Sonata, II suonare.

Sonada ob campanele, Sonagliata, II

tonare de' campa nelli posti nella sonaglie-

ra, che si porta per lo più nel eolio degli

animal i.

Sonada o Sonata de relogio, Gavi-

glione <f oríuo/o, 'lngegno per cui da un

oriuolo si ha an suono che rende armo

nía.

SONADOR, s. m. Suonatore.

Cornatore, dicesi più parlicolarmente

al Suonatore di corno — Citarista o Ce-

terista al Senator di fcelra — Violinista

al Sonator di violino — Oboe al Sonatore

di tale stromento — Campanaio a queJlo

delle cainpane etc.

SONADORA, s. f. Sonatrice.

Bona note sonadori, V. Note.

SONAGIERA, s. f. Sonagliera, Quelle die

si mette al collo degli anitnali — Folló

lo, dicesi a Quella parte délia brigua ore

s'altaccano le campanelle.

SONAGINjS.ro. Sonaglino о Sonagliuo-

lo, Piccolo sonaglio.

SONXgIO, i m. Sonaglio.

Sonagida cimbano, SonagU e Girelli-

ne d' oitone, Altra specie di sonagli più

piocoli.

Sonagide FBRO, Campanaccio , Sorta

di campana falla di ferro.

Sonagli, deltoper metaf. Tale Testicoli.

SONXmBOLO, s. m. Sonnambulo, Dicesi

di chi cammina sognando, V.Notambolo.

¿>onnil(j(]uo,ú dice di Chi parla in so-

gno

SONAR, s. m. Suono, 11 sonare.

Sonar granito, Suono marcato, cilia

re, cioc Suono in cui siano márcate di

stintamente le note.

SONAR , v. Suonare e Sonare.

Sonar campana a martelo, Bintocca-

re; Martellare ; Slormeggiare; Sonare

a stormo, Toccar a colpi la campana, non

sonarla distesa.

Sonar da pesta, Sonar a doppio; Suo

nare afesta ; Sonare a gloria.

Sonar da ruco о per el fugo, Suona

re ajuoco.

Sonar da morto, Sonare a morlo.

Sonar dei boti, Eintoccare,

Sonar dbi campaneli mbssi al coló de

íe bestjb , Sonagliare.

Sonar destbso, Sonare a di lungo o al-

la distesa: contrario di Sonare a tocchi«

a raartello.

Sonar Dono , Suonare a doppw.

Sonar el corno, Cornare o Scorneg-

giare, с dicesi anche Squilkire il corno.

Sonar, el primo violin, Maniera fam.

e Cg. Fare le carte , Aver il primo posto

in un aliare.

SoNARGHELAjdetto fig. Sonarla a uno,

vale Failo stare a qualcbe parti lo.Accoc-

■cargliela, Dirglil'auimosuo, V. Cantar.

Sonar in campana a uno , Locuzione

di gergo, Safolare ; Zufolare; So/fiare

jo Fischiare altrui negli orecchi, vale Fa-

»ellargli di secreto.

Sonar la batarbla, V. Batarbla.

SoNÀa la messa , la PRBDiCA etc. Sona

re a messa , a predica e simili.

Sonar la tromba, Squillare о Sanare.

Sonar la tromba o la troMbeta, del-

to tig. Buccinare, vale Manifestare con

puhblicità, che anche dicesi Trombetlare

o Dirlo su pe canti a chi non vuole ascol-

tarlo. Avverlasi che Bucinare con un с

solo ha senso del tullo contrario, V. Chía-

colar.

Sonar la trombbta, dello fam. Sonar

le trombe, vale Tirar coreggc, V. Score-

ZÀR.

Sonar malamente o da can un istro-

mb.vto , Zappare; Strimpellare ; Squit-

terire , Sonare cosi a mal modo.

Sonar pbr el tempo , Sonare a mal

tempo, Sonar le campano quando fa tem

porale.

Sonate campanb , Suonale a doppio ,

Dicesi irónicamente perqualche cosa stra-

ordiuaria che avvenga o per qualcbe ma-

raviglia.

No la sona ben, Espressione fam. Non

par buuno; Non va bene — No la mk

sona bbn , Non mi quadra ; Non mi va a

genio.

Che la canta , che la bona , mi vogio

andar dote voi mi, Ella lufolx quanta

vuole , io me ne voglio andar dove mi

piace.

SONCO , Erba, V. Latbsiol.

S0NÈL0, s. ni. ( coll'e aperta ) Campa-

nello, Ma noi propr. inlendiamo il Suono

o il Segno del canipanello delle Chiese.

SONETAR , v. Fare o Comporre o Spiat-

tellar sonelti.

S0NETÎN , s. m. Soneltino; Sonetterel-

lo ; Sonettuzzo o Sonettuccio, Piccolo so-

netto , cioé di poca vaglia.

Dctto per iliniin. di Sonno, Sonnetto

o Chiocciolino , Piccolo sonno , Poco o

breve dormiré.

SONETO, s. ro. Soneteo, Coraposizione di

quattordici versi rimali.

Soneto со la coa , Sonetlo caudato.

Cativo soneto , Sonettaccio o Sonelti

no, Sonetto che riesca debole e con poco

spirilo — Sonettucciaccio è peggior. di

Sonettuccio с Sonettuzzo.

Componitor de sosBTi,Sonettista o So-

neltatore, Compouitore di sonelti.

SONETO, s. m. Sonnetto с Sonnellino ,

Piccolo sonno o dormiré.

Soneto de la matina, Sonnellino del-

Г oro.

Far un soneto, Sonnecchiare; Sou-

niferare ; Sonneggiare ; Dormigliare ;

Dormicchiare , Velar l'occhio, Leggcr-

mente dormiré.

Far un sonbto со la coa, dctto scher-

zevolmenle per imitazione del Sonetto ,

Fare un sonnetto colle maniche, Far un

sonno lungo ahzí che un sonnellino. .41

sonno di stanotte aggiungere un ghero-

ne efar le maniche.

SONETO , i. m. detlo in T. degli Orefici

e Gioiellieri, Boccia, V. Bozza.

Soneto, detto in T. Padovauo, Specie

«Tüccello, V. Canariol.

SÓNICA , s. f. T. fam. Grida ; LtLmttk:

Querela; Nenia, V. Solfa.

In altro sign. Lungheria ; Sciloma;

Lungagnola; Bibbia, Lung» e ateca-ci-

nosa diceria che fa venir sonno , dal cht

è probabilmente detto Sónica. Siruolpn

altro avvertire che nel secólo XVI. erais

Venezia un famoso avvocato di nomeFrao-

crsco Sónica , al quale il nostro Cilmodi-

i'psse una letlera di somma lode , «altán

dolo come il primo e il più éloquente on

tore di que* tempi , paragonandolo a Ciw-

rone , a Valerio , a Marcantonio, a Fisi-

strato, a Pericle, e soggiuogemlocb'ffli

era diularnamente ocoupato Del suouS-

zio ec. Potrebbe quin li essere cbe If cm-

tiaue aringbe о dicerie di qnesto valcolt

oratore, che si sentivano ogni giorno ai

Consigli de' 4". , abbiano dato molirop

ammetlere ne'dettati volgari la voct So-

nica, nel sign, di Ragionamcnto starch»

vole per la lunghezza.

SONATA , s. f. lo stesso che Sonada, T.

SONO , s. ш. ( coll' o largo) Sonna.

Sono de quelo о de queli, Manini

fam. Alto sonno, Gran sonno.

Sono leziero , Sonno sveglievole.

Primo sono, Primo sonno, iaanipri-

то sonno, vale Nel principio del dormir!

L'È VSGNU A STBGIARME CHE G«BA №

primo sono, lo era appena addormentil)

quana" egli venne a destarmL

Esser da sono, Ester sonnacchÍMi\

Avère gli occhi Ira' pelL

Aveu вl sono pronto, Venire il m-

no in cocea.

Aver un'angonia db sono, V. А.ТСШ1-

Cuiapàr sono , Pigliare it sonno.

Cascar da bono, V. Cascar.

Fregarse i ochi dal sono, V. Fbkís-

Imbarbotarsb dal sono,V.Iuba:bot4

Far sono, Indar sonno; Dares¿nrn

Morir da sono, V. Strangossáb.

Tornar a tacar el sono , RappKcw

il sonno.

Tra la vbgia e 'l sonó , V. Viai-

Dormir un bon sono , Schiaccivi «•

sonno, Modo basso.

Perder el sonó , V. Pbroei.

SoNO,dicesi poi com une пи м ; e per !<»■

pia, Quelle parti délia faccia cbe sono ¡>*

«te fra gli ocebi e le orecchie — Pzi'14 £I

80NO in тепа, Dar delle tempit in tw*

S0N0LÈZ0 , add. ( coll' e serrata r la '

dolce ) Sonnoloso ; Sonnacchioso;^*

nocchioso ; Sonnoglioso ; Sonnoknia,

Che ha gli occhi aggravali da sonne «

sonnolenza II suo contrario с lusonnt,

SlEGIAlÙN.

SONORO , add. — Он qumta ы »uu

sonora , Oh questa la sarebbe marta»

na o col manico, vale Grande, spac«"-

SONSO , add. Voce faiu. lo stesso cbtSf

GiX, V.

SONTÜÓSO, add. V. Magnàr воииа»-

Roba S0NTU0SA, vale Gustoso; Appttiü-

so; Gradevole; Ghiolto; Buono.

S0NTÜ0S0NAZZ0, add. Superl. diS.i-

Tuoso nel sign, di Mangiare.

SONZA , s. f. ( colla z dolce ) Sugna: S*

gnaccia¡ Frassugno , Grasso per I« ¡"а



SOP
GoiSOR SOR

di.porco , cbe serve pep medicine о pep

unger cuoi ed allro.

Avèa hna bona loatzA, Averco Far со-

Unna, Ingrassare.

0»ZBR LB COSTS CO LA SOXZA DB CORM)-

isa o Mi busco , detlo nictaf. Mandar al-

cuno a Legnaia ; Ragguagliar le costu

re ad akuno; Sonar ale uno a martelto,

rale Bastonare.

SONZAL, s. m. ( oolla x dolce) Sugnac-

«10, Qnella parte di graseo eh' è inlorno

»gli araieni degli auiinali che si macella-

iio e specialmentc de' porci , V. Rqgno-

•nada.

300, V. S«.

50PA, s. f. (coH'o stretto) Zuppa о Sup-

pa, lntriso nel Tino о in altro liquore—

Zuppone о Suppone , Zuppa grande. —

Sopa , nel parlar fam. diciarno per Dan-

no ; Discapito ; Malattia ; Peltinata —

Toa su una sopa, Huevare o Toccare una

picchiata o bastonata, vale R llevar dan-

10 — VbgnI» LA SOPA ADOSSO A OUALCON,

Kitornare in capo о sopra il capo di chi

che sia , Income male, Kitornare in suo

ilanno.

Dar una sopa ( in altro sign. ) Dare

una stampita , Lunga noia.

Far la sopa ih boca, V. Boca.

Farssla sopa i.v boca, delto ßg. Passar

liggermente su una vota , Farsi le cose

bcili,Kon ti- ovar vi difficoltà.

0PETA,s. f. Zuppetta, Picoola ztfppa.

OPETA, s. f. T. dc'Fiorisli, Margheri-

lina o Consolida minore o Bollide del

üorßstuloso o Primofiore, Fiore о Pian-

la cMoseitila *la' Botanici roi nome Bel-

'u perennis, la quale cresce in ogni luo-

;o verso al tempo di Pasqua.

OPIO, add. ássopito, Preso da вороге.

Sopito , dicesi per Ammorzato , Altu-

alo.

JPIR, v. Sopíre, rale Reprimere, Atin

are, Ammortare, Spegnere.

_ Sop'ia un Apia, Metterfine a un of

fre ; Metter in ЫЬИо ; Sopprimere, У.

'T80ZZAR.

JPORAR, т. Suppurare , Mareire e ve-

i'f a suppurazione , dicesi delle ferne о

ustule-o lumori.

'PORAZIOiV, s. f. Suppurazione o Sap

eramente , Maiurazionc di tumore o si-

oili.

'PORTAR , т. Sopporlare ; Comporla-

t ; Sojfenre , Tollerar con pazienza.

Cossa енв no se pol soportar, Cosa

icomportabi/e o incomportevole o Im-

Ttabile e Importevole.

í'l ХВ.-уя INSOLBNTB СПВ NO SB POL SO

LTAR, E un insolente che non si pub

■ggere: cioe. Che non si puö tollcrarlo.

*0RTAZION, S. f. — COY 80PORTA-

'"*, Сол sopportazione ; Con permis

se; Sia detto con licenza; Mi si per-

tila il dire ; Con buona grazia di chi

ascolta , Si dice per Chiedere scusa о

:enza avanti di nominare alcona cosa

liifa о sozza. Merci sua; Merci vostra.

PRAFACIENTE , add. Contrahacen-

te , Agg. che si dà a1 Kivcnduglioli J' er-

baggi, V. Баво.

SOPRAFAZÏON , s. f. Soprqffacimento';

Soperchiamento ; Sopraso ; Sopramma-

ло> Aggravio , Ingiuria , Violenza che si

fa ad allrui.

Fa a una sophafaziô.v, Sopraffàreo Se-

perchiare akuno; Fargli un sopruso, un

soprdffacimento.

SOPRAGASTALDO, V. Soragastaldo.

SOPRANO , s. m. Soprano , La тосе più

alla délia música.

SOPRARIZZO , s. m. Vellulo soprariccio,

Tessuto di seta mista con oro.

SOPRASCRITA , V. Maasio*.

Aver buona toptas critta , dicesi Ggur.

anche da noi ein modo basso, e vale Aver

buona cepa — No bisogna domandahvb

COME STB, PERCHÉ GAVE UNA BELA soPRA-

scRiTA, Domandar non occorre come sta

te, perché avete una buona soprascritta.

SOPRASTANTE , V. Sorastantb.

SOPRAVESTA,s.f. Sopravvesta o Soprav-

veste, Abito da donna che спорте le alire

vesti.

SOPRAVIVER , т. Sopravvivere, Vivere

più d'altri e più tangamente; Ovvero Vi

vere dopo una ferita ri portal л o dono

qualche márcala época.

SOPRESSA o SopressAha, Voce probabil-

mente fórmala dal lat.JUO e preто che nel

supino fa press um, s. f. Soppressato, Sor-

la di Salame che м mangia in fette.

Soprbssa da ралч o da ABiTi, Soppres-

sa, Strumen tu da soppressare , coeijtoslo

di due assi , tra le quali si pone la cosa

che si vuol soppressare , caneándola o

stringendola — Meter in sopressa , V.

SoPRBSSÀB.

Sopressa da stahpadori , Stretioio ,

Strumento di legno per uso di sopressa-

re e cilindrare i fogli stampati.

SOPRESSX, add.S/íraío, dicesi della Lin-

geria o simile.

SOPBESSADA, o Soprassàda, s. f. V. So

pressa nel primo signiucato.

Sdpressada , // soppressare, L'allo del

soppressare i panni.

SOPRESSAR o Sopraesab, т.' Distenderé

o Stirare, dicesi del Distendere le bian-

chérie o simili, con quel ferro che ben ri-

scaldato serve a quest' uso, V. Feho da

SOPRESSAR.

Soprbssar i рам, Soppressare, V. So

pressa. — Dare il matlone a' panni, di

cesi, Cuando ai panni lani con un mal

tón caldo, suvvi cernió molle, si levan le

grinze.

SOPRINTENDENZA, V. Sorintswde*za.

SORA ( coU' o serrato ) Sopra e Sovra ,

prepos. contrario di Sollo. Oicesi anche

Sovresso , e la voce Esso è aggiunta per

proprietà di lingnaggio, come a Sollesso

suo contrario j V. Su.

Quel de soba , V Altissimo ; Dio Si

gnare — Racomaxdite a quel ue so/ja ,

Haccomandati a Dio.

El de sonA , V. Dessöra.

Al uEsoirA, áldiíopra; Dksopra; di

di su e Al di suso, il suo opposto è Al

di soltó — Esser al de soRA , Jisserc in

vantaggio , cioè Aver prefino, guadagno

euperiorc alie spese. Talora anche s'inten-

de Essersuperioread altri; Primeggiare.

Aîtdàk de soRA a um), Passare aku

no; Passar di bellezza, diforza, diga*

sto etc.

AVDAR DE SORA О PER O DS ЭОПА ПХ A

tWA cossa , detto fig. Uscir di mente che

che sia ; Dimenlicarsi— In allro senso ,

Sorpassare; Tollerare; Passare mansue

tamente del fallo; Lasciar andaré due

pañi per coppia, Procederé senza rigor«

sulle altrui mancauze, V. Serar Uür осшо.

Andar per sora , Ritiere, dicesi fig. dei

Tasi quando per troppa pieuezza comin-

ciano a traboccarej— Trahoccare, Versar

fuori per la bocea quella quanlità di li

quore che si mette ne'vasi, tnisure o allre

cose — Parlando di tumi , Ribaccare o

Traboccare, si dice de'Fiuuii che escono

dal loro letlo per la soperchia arqua —

Spagliare o Scialare T. idraulici, Span»

dersi dell'acqua che si diffonde cd aliaga.

Far un db sora , parlando del giuoco

della palla e simile, dicesi del Mandarla o

«pignerla al di sopra o sia al di là de'giuo-

calori awersarii in guisa che non possano

rimetterla — Delto melaf, Uscir del ma-

nico, Far più che non si suole, Uscir del-

Г usauza sua , per esempio convitando ,

largheggiando — In altro senso direbbe-

si ancora per Far un alto virtuoso, come

Perdonare una gravissiiiia ingiuria , Do

nare un crédito al debitorc , Soccorrere e

simili.

Sto apar ta «ora db mi o tuto sora

de mi, Quest' ajfare è tutlo a mió cari-

vo, a mió solo peso, sopra di me.

Qtjesto andaría sora Turo, Questo col-

merebbe lo staio, delto metaf.

Aver bl db sora со qualcuw, Aver la

Jiducia di alcuno , Aver ascendente su!

di lut animo.

Metes tjna cossa soba l* altba, V.

Meter.

Restar al de sora , Sgarire o Sgara-

re alcuno, Vincer la gara, Rimaner al di

sopra одНа contesa — Restarogio fursi

al de soto del mio КВМК.О?Restero iofur-

se suecumbente? Saro ioforse sgatato

dal mio nimico ?

Portar bl cilizio sora la carve , Por

tare a carne il cilizio , cioè Sulla carne.

Sora el merca, lo stesso che Dsssoüa-

VIA,V.

Sora pensièr , Sopra sé, V. Sobas.

Star de soua comb l' ogio, Star come

Г olio , ciofr A galla ; e si dice üg. del Voler

semprc soprastare ed rsserc a vanlaggio.

Vi corrispondono Sovre<rgiare; Sovrasta-

re; Maggioreggiarc ; Primeggiare, с lal-

volta Soverchiare — L'oGio sta siemprb

de sora , delto fig. La verita sta semprc a

galla, vale Apparisce, Si conosce.

Ghe n' до per mi sin sora db LA tssta,

V. Testa.

SOfiA (coil* o apeno) Sиora , Epíteto di

monaca , che vuol dire Sorella.

SORA add. ( coli' o ierra Го ) Afíreddatn ;

Intiepidilo, dicesi delle Vivafide.

I6
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SORABONDANZA, s. f. Sopralbondanza.

SORABONDXR, t. Soprabbondare o So-

vrabbondare e Trabbondare e Ridondare.

SORACALZA, ». f. Sopraccalza, Calza so-

vrapposta ad allra calza.

SORACXmARE ,«. m. Titulo d' ana Ma

gistratura del Governo Véneto , ch' era

composta di tic palrizii,detli Provvedito-

' . ri supra le Camere, che sopravvegüava le

Camere fiscali dello Slato ed avera Г in-

cumbenza di csigrre certe pubbliche gra-

▼ezze. .

SORACAMISA, s. f. Sopraccamicia, Ca-

niicia soprapposta ad un' allra.

SORACAO, s. m. Sopraccapo o Sopraca-

po, Soprantendentc , Supei'iorc, che di-

cesi anche Sopraccib, Quegli che presied«

alcarico delta mercanzia elo accompagna.

Quel futo cataría bisocno dscoracao,

Quel giovane avrebbe bisogno d" estere

sopravvegliato, cioè di Uno che invigilas-

De sulla sua condolía, d'un Direttore o

Custode.

SORACARGO , s. m. lo stesso che Sosacao

Del primo signifícalo , Y.

Soracabco , Sopraccarico , dicesi fig.

di Aggravio o aumentu di male — l'i »

SORACABGO JN FAMEGIA GO ANCA MÍA CTJ-

g.vada, Per sopraccarico ho infamiglia

771 ia cogítala, cioè L' aggravio, il di più

a mió carico.

Sopraccarico, ovvero Giunta o Accès-

torio direbbesi per Lo di piü che si ag-

giunge al principale o alla massa.

SORACENGIA,s. f. Sopraccinghia , Cin-

gbia che sta sopra Г allra cinghia.

SORACOLO , s. m. T. de' Vctlurali , So-

praspalla,Que\\a parle del linimento d'un

cavallo da carrozza,che pende dalia sella e

sostiene il peltorale.

SORACÖMITO, с m. Sopraccomito o So

rra Comito , Cosí chianiavasi il Palrizio

Véneto che comandara nelle galer, V. Co-

ШТО.

Comito Reale dicesi il Primo Comito

delle galce reali, che i Veneziani chiama-

vanoGovernaiore de' condannati, sopra

il quale era il Capitano in golfo, e sopra

3uesto il Provveditore cTarmata; e inlen-

evasi dell' Ármala sotlile. V. GoverNa-

тов.

SORACONSOLI, Nome vulgare d'una Ma

gistratura civile di lie Giudici patrizii

che f* era qui a! tempo ilella Repubblica ,

inlitolali Sopra Consoli , che risiedeva

nel palazzo pubblico di Rialto , a cuiap-

рапепета la malrria de' Falliment!.

SORACONTI, Allra Magistratura civile di

pubblica esazione, della cessataRepubhli-

na, ch' era rappresenlata da Ire patrizii

col tilolo di Sarii sopra conti, a'quati iu-

cumbevano i Ripudii delle crédita.

SURACOVERTA, s. f. Coperta e Soprac-

copcrla e Sopraccarta, Quel pezzo tli car

ta die talvolta cuopre le lottere.

SORADA , s. f. Sbadataggine ; Spensie-

ratezta; Disattenzione ; Negligenza rd

niu'lir talvolta Dimenticanza, V . Soba-

texs;er.

CiiiAi-AB oka sobada , V. Soràb.

SüRADANXRO, s.m. Nome volgare d'una

Magistratura amministrativa della già Re

pubblica Vrnela, ch' era composta ditre

patrizii, col liiolo di Provveditori sopra

danari , a' quali sprltava Г esazione del

la decima che tutti gli esercenli uffizii mi

nisterial! cioè subalterni dello Stalo dove-

vano pagare alla casta pubblica sui loro

provenu cerli ed incerli.

SORAdXzI, Allra Magistratura ammini-

slraliva ex-Véneta, ch'era composla di Ire

giudici patrizii inlitolali Provveditori so

pra dazu, a'quali s'aspeltara la giudica

tura in prima istanza sui conlravventori

nclla materia daziale.

SORADENTE , s. m. Sopraddente e So-

praddenti , Dente nalo fuor dell' ordine

degli altri denti.

SORADÖR, s. m. Sßgatoio о Sßatatoio ,

Apertura fatta per dare sfogo ed esilo a

che che sia.

SORADOSSO — Vbgkïb soradosso , So-

pravvenire; Improvvisamenlc venire; So-

prarrivare.

SORAFASSA , s. f. Soprafascia , Fascia

che sta sopra allra fascia.

SORAFINEZZA, s. f. Soprajfinamento ,

Gran rafli ñámenlo.

SORAGASTALDO , Nome volgare d'una

Magistratura giudiziaria civile di prima

islanza ex-Vcneta, ch'era composta di tre

patrizii delli Provveditori al Sopraga-

staldo, i quali presiedevano a tutto ció

ch'era di diritto dei Gastaldi ducali, V.

Gastaldo.

SORAGRAVIO , s. m. Soprap¡>eso, Peso

oltrc al convenevole e '1 consueto, in signi

fícalo di nuove gravrzze. Sopraggravare

o Sopraccaricare , vale Aggravarc di più.

SORA LA BROCA , detto a modo avv. 1

ribocco; A buona misura ; A misura col

ma; A dismisura ; A bizzejfe, Sovrab-

hondanlcmenle. II noslro modo verná

culo viene dal!' uso di metiere una bro

ca ne' vasi che cervuno a misurare i li-

«fuidi : quando il venditore empie la mi

sura soba la broca, egli da piü del giusto.

Avbrghene soba la broca , Averé Ire

pañi per coppia,\a\e Aver vaDlaggio gran

dissime e soprabbondante.

SORALASSO, s. m. Discapito; Danno;

Pregiadizio, e s'intende D' intéresse.

Co tanti soralassi, Con tanti danni

o discapiti o pregiudizii , V. SorXn.

SORALOGO , ». m. Accesso al luogo ; Fi

sione di luego; Fisoreperlo; Inspezione

sui luogo, Visila del luogo clic fa il Giudi-

ce per acccrlare ocularmente 1' ecistenza

del fallo criminoso commrsso e il corpo

del delilto. — Andar soralogo , Andar

sopra il luogo; Accederé al luogo, si di

ce anche, familiarmente per motivi che

non iulcressaiio punto il Tribunale.

Far un soralogo, Far un accesso al

luogo, una visione di luogo; Andar sulla

faccia del luogo.

SORÄMAN, e. m. Soprammano, Colpodi

di mano o di spa<La dalo a inaiiu álzala più

su della s pal la . Y. Sutoiù.y,

Soprammano , dicesi per OCTesa, vit-

lenza , soperchieria.

Dicesi pure ncl parlare domestico, pn

Coperchiella , cioè Frode o allr« «mil co

sa, ma coperta a fine d' iogannart altroi.

SoramXn, detto in T. de' Falejoami;

Barlotta o Piallone, Pialla grande outa

dai Falegnami , coa ferro di taglio in-

gordo.

SoramaN , in T. de' Reniai t Formai,

chiamasi una Specie di Ascia fatlaalami

bislunga e lunala , con due manichi di

legno con cui essi lavorano i rerai t к

forme.

SORAMXNEGO , s. m. — Cativo sou»

negó, dello per Agg. a (Jomo, Ciarfim;

Ciabaltino, Che abboracciz il mcüim,

Che tira giù un lavo: о.

Хв TUTA LA CAUSA EL SOaAMAMCO, Cd-

tivo lavoratore a ogniferro pon сц'юи,

ovv. Accagiona isuoifirri il tr'uUijà-

bro, Prov. e vale che Quando e' non ■■'¡•!

lavorarc о non ha lavorato, dannr a'Itr-

rainenli la colpa.

SORAMERCX о Sorambicao , So

ttie reato , vale Ollre , Di più , V. Sou.

SORXn e SoRANÈLO , s. ni. Sopranno, Вт

giovane ch'è sopra Г anno — Brut it

cesi il Bestiame vaccino non ancón dona

to, V. Civèto.

Sorà.v ai altri, Superiore agli Ш,

e ialendrsi Di fortuna o di sipere.

Soban de bbzzi , Fantaggiat» ¿i à'*

ro , cioè Che ha danaro accumulalop»

far fronte ai bisogni, che dicesi pure Mi

re in vantaggio — Aver de ctvan:i»«i-

gli avanzi ; Aver gruzzolo , Aver it l*

nari raggrumati , Aver del danaro da¡»

1er disporre.

Voler star soràn , Maggiort^i^

Far del maggiore, Voler soprastarr, ■

äonA.

AvÈB DBI sobanèli, Detto fa!V¿

Aver delle giunte, dei sopraccarichijU*

le spese non ordinario in famiglu.

SORANÖME,». m. Soprannome,á« !«■

zo nome che ha taluno e con cni'«r*

lo pin nominato о chiauiato, V. лм°'

OU.

Dito рев sobanoke , Soprann»"'-'-' I

cioè Detto ollre al nome — Duo № ■'

banosib Vbnbeiàx, Soprannomulb"*

ziano.

S0RAÖGI, Titolo TolgarefoM*?

slralura Senatoria Hella p» ВертН*.1

Veiiela, ch' era composta di tre p«1""

dctli Provveditori sopra ogli, "4" "

allribuito lutlo ciù chedi ашпи»*!

vo , civile e crimínale aveva rel«loDt '

materia dell' olio e del sao dzjio-

S0RA0SS0, s. m. Sopro¡to,№»

clic apparisce ne' membri peros»"

econnesso o mal conrio. -

Fab sobaosco a usa cosía, а«'"1 '*

Fare il callo a una cosa; Fanoj«1"

cioc AssuAarsi, Abiluarsi, A«<«>^

SOBAOSSO DEI CATÀLI, SoprOH' I J. ,

nella e Schinella, Malatlia de'ca-»«^

le gambe dinanii lra'1 ginocchio <■ » P

tura del picdr.

S0RAPEKSIÈR, dtilo ли. Ski"¿1"
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le; Inconsideratamente; Alla non реп-

sata; Improvvisamentej AWimprovvista.

Un sorape.xsièr , de ti o siisl. Una in-

consideratezza o inconsiderazione, inav-

verlenza о leggiera imprudenza.

SORAPONTO, s. m. Sopraggitto ; Punto

a sopraggitto , Soria di lavoro che si fa

roll' ago о per fortezza о per ornamento,

V. Cuser e Ponto.

SORAPOSTA , s. f. T. de* Maniscalchi, V.

GlAVARDO.

SÖRAR, v. Intiepidare ; Intiepidire, Di

imIi'ii ridur liepido.

In altro sign. Asolare; Sollevarsi ; Re

spirare; Svagare ; Svagolare, Procurar-

si iollicTO о refrigerio, premier ristoro,

cessar alquanto dalla fatica: ebe dicesi an

che Pigliare un />»' d'asolo; Andaré a

diporlo; Prender alleggiameiilo, confor

to, ristoro; Ricrearsi; Smaltanarsi, V.

Soao.

Son'tn со la testa, Distrarsi; Andar

vagando eolia mente; Levarsi a voló;

Spargersi la mente; Ed anche Dimenti-

carst.

iORASCHENA, s. f. (ooll'e chima) So-

praschiena, T. de' Valigiai, Quella stri-

sria di cuoio che passa sul dosso del Ca

fado di carrozza e serve per sostener le ti-

relie e la catena.

ORASTANTE, s. m. Soprastante ; So-

prantendenle , Qurgli «he snprantrnde

qnnlche opera o lavoro a lungo.

ORASTAR , v. Sopraslare o Sovraslare,

Star sopra , Essor superiore с Superare o

Vincere.

SoRASTtn A UN LAVORO в A UN LOCO, So-

prantendere o Soprinlendere a un lavo

ro.

ORA.TACO, s. m. Sopralaccoo Copevta,

dirosi il Suolo che vien sopra il laceo dél

ie »carpe.

Sorataco, ílelto per agg. a Uomo , V.

Ignorante.

ORATUTO, s.m. Sortit, delto dagli Spa-

»nnli Sopratodos , Abito indnssato sopra

etti gli altri abiti che si hanno alterno.

Heglio forte »arebbí Soprabito.

Sob.atuto o Soha tuto, delto avvcr-

nalm. Soprattutto o Sopra tutlo, Prin-

•palinente.

GRAVANZAR, v. Sopravanzare, Supe-

are.

Vale anche per Avanzare, Sporgrre o

►porgrre in fuori.

'RA VENTO, в. m. Soprevvente , Van-

»ggio del vento che si gode rispette a chi

a soltó véalo. Ksseren stare sopravven-

).

Avia be. so-ra vento, detto fig. Estere.

Stare sopravvento, vale Aver superio-

ilà , vaulaggío sopra altri.

VARDÀn BB MACNÁr EL SORAVBNTO, Lo-

Jzionc Mar. Guardare it sopravvento ,

de Governor la nave in guisa che abbia

inpie il vantaggio del vento.

RAVESTA , V. Sopravesta.

RAUFÍZI, Tilolo vulgare di Magi'slra-

ira del erssalo Govtruo Vcceto, ch'cra

composta di tre patriti,rfcUi Frovvedilo-

ri sopra le ragion degli ufftzii, cui in-

spottava l'esazione delle denme imposte

agli Ulizii о Cariche ministerial! di Ve-

invia e del suo Stato.

SORAZONTA , modo aw. Soprappiu; In

ollre ; Da vantaggio— E per sorazonta

el VAitDACLOR, disse il Calmo in una sua

lcttera, E per soprappiu il guardacuore.

SORAZONZER, (composto da Sora ezoN-

zer) v. d'uso anche antico , Sopraggiu-

gnere о Sopraggiungere; Sorgiungere;

SorgiugnerecSoprarrivare,\.rriyaie im

provvisamente.

SORBA , в. f. Voce ant. che dicevasi per

Sorbola , nel sign, di Busse, Percosse.

Aspetab lb sorbe, Aspeltare le busse.

SORBETA, add. Sorlettalo, Congélalo co

me sorbetlo.

SORBETXR, v.T. deCaffeltieri, Far sor-

betti o Congelare a guisa di soi bello. V.

ImpetbIr.

SORBETIÈRA , s. f. Sorbctliera ; Giara

da sorbelti, Vaso di stagrio falto a cilin

dro, nel quale si time a congelare il sor

betlo.

Esser una sobbbtibra , Esser unfred-

duloso ofreddoso, Uicrsi di uno che pati-

sce estrcraamenle il freddo.

SORBÈTO, s. m. (dal Sorbire) Sorbeito,

Beranda congélala.

Quel dai sorbbti, Sorbettier* , Colui

che fa e vende sorbetli.

Sohbeto i.\pbtr}o, delto per metáfora,

l'!i-m in i noiosa, dicesi Tamil, di Persona

estremamente flemmalica.

No lo tor'ia gnanca in sorbbto, Noil

lo piglierei se anche mifosse dato infri-

cassea о stemperate in uovo a bere; с va

le Lo rifiutcrei a marito.

SoRBeto, nel parlar fam. dicesi nel si

gn, di Risciacquata, Aepra riprensione

DOPO DE QUEL SORBETO CHE CHE XE TO

CA, Dopo quel solenne rabbuffo ; Dopa-

quella risciacquata о quel lavacapo, cioè

Quella riprensione. 1 Fiorenlini dicono in

cjucsto seuso metaf. Pillóla.

SORB1R , v. Sorbire, Ingoiare, Mandar

giù della bocea senza masticare.

SoRBín л soRSi, Sorbecchiar?. V. So«-

SEG1AR.

Sorbir в magnàr, Iiighiottire ; Ingen

iare ; Ingoiare, Mangiar ávidamente.

Sorbír de la tera , Assorbire ; Imbe-

vere; Succiare, si dice in T.agr. di Quel

le ierre che lasciano volenlieri passar Гас-

(jua.

Sorbír una coss.a, detto fig. Rere una

cosa, cioè Creilerla buonamenle — El

l'ha sorbía , Fii Гha bevuta, cine La cre-

dctle — Mi no la sorbo , lo non ht ga

belle o /o non la passa, per dire lo non

la credo — In altro sign. Bisog.va sorbir-

la , Convien succiarla, cioè Soggiacere e

sopporlar nualche cosa, benchècontro sua

voglia — Èer grosso, Sopporlar le ingiu-

rie senza risenlirsene.

Sorbir la LEZibx, Divorar la lezione,

Imparar presto.

SoiiBia UNSJnuPO, detto fig. Inghioltire

и Ingollare un boecone amaro.

Sorber un voto, Bere un uovo.

Aveu PAURA сив i ve l\ sorba, Teme-

te voi che ve la manginc, che ve la rabi

no?

Come tor o sorbir un vovo fresco, Co

me bere o succiare un uovofresco, Axila

iig. с vale Cosa facilissima a farsi.

Sorbir qualc'cn, detto fig. vale nel sign,

di Superare о Vincere alcuno o sia nelle

forzc Usichcosia nelle inorali—Mi lo sor

bo , lo lo supero, lo avanzo, giusto come

bere un uovo — L'ho sorbió come un vo

vo fresco, V ho conquiso come una pul-

ce.

SORBOLA, ». f. Sorba, Frutto deh" albe-

ro Sorbo.

Vin chb sa da sorbole, Vino sorbino

— Sorbitico, Della natura о gusto del sor

bo.

Sobbolb, detto fig. Pesche; Rationa

le — Toa su o Scoder le sorbolb , Pi-

gliar le busse, le pesche, le bastonate.

SORBOLÈR , m. s. Sorbo, Albero che pro

duce le sorbe, e cbiamasi da.Linn. Py-

rus sorbus o secondo altri Sorbus dome

stica. 11 Sorbo salvalico è detto Pyrus

aucuparia o Sorbus aueuparia.

SÓRDIDO, add. Sórdido^ díctamo anche

noi nel sign, di avaro.

S0RD1N, s. m. Sordino e Sordina, Pie-

cola piastra di métallo o anche di legno,

che si applicaalponlicellod'nno simúlen

lo da corde per indebolirne il suono.

Sordino , chiamasi anche uua Specie

di piccolissimo violino e strellissimo ai la

tí , il cui suone è assai sommesso'e minu

to. Quimü si dice scherzevolmenle Par

lar col soRDiN per Parlare o Dir solto-

voee, cioè con voce bassa e sommessa.

A la sordina, Qualtoqttalto; Calellon

tatellone ; Senza che appaia, vagliono

Che non par suo fallo.

Sordina, delto in T. de'Fabbri, Lima

sorda, si dice Quella che in li manilo non

fa romore. V. Lima — Dicesi anche fig.

prr al Insinue ad una Spesa piccola ma con

tinua che sbilanci Г economía.

Sordina , in T. furbeico , vale la Lin-

Sua-

SORDIR , v. Assordare e Assardire, Indur

sordità. Assordar colle grida.

SORDO , add. Sordo. Aver le сатрапе

grosse o ingrossale.

Sordo campanato o comb una campa

na , Sordacchione.

Far bl sordo, S ¡tonare la sordina,

detto fig. vale Fare il sordo. Egli è mal

sordo quel che non vuole udire, si dice

di Colui che fa le viste di non sentiré ,

che anche dicesi Fa il gojfo per non pe

gar gabella.

DbventXr sordo, V. I.vsordlb.

No la dise a un sonDo, Non dirt a sor

do, rale Dire cosa a chi fácilmente l'in-

tenda o prontamente l'cseguisca.

Da sta recría so sordo o no che sen

tó. V. Rechia.

A LA MUTA A LA SORDA, V. M OTO.

SORDÖN, асе. di Sordo, V. in Sordo.

SORDORÈ, s. m. T. de'Merranli di oro,

dal l'Vancrse Surdorè e significa Sopra
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indorato, Nome che dassi ad un filo d'ar-

gento due volle dóralo, che serve per uso

de' ricami. Ve n' ha di sola lama e di mi

sto con seta gialla.

SORKLA, s. m. Sorella, Feminina che na-

sce dallo stesso padre с dalla slessa madre

del Fraleilo, la quale dicesi propr. Sorel

la germana — Dicesi Sorella consanguí

nea , Quella che nasce dallo stcsso padre

e da diversa madre — Sorella uterina ,

Quella che nasca dalla stessa madre e da

diverso padre. V. Sorblastra.

Sorella, dicesi ancora per Árnica, Coin-

pagna , Confidente, Intrínseca.

Sorèla , nel parlar fam. si usa non nie-

no per Consimile — La mia chitara la

par sorela DB la yostra, La mia chitar-

та e similissima alla vos ira.

Tute lb boche xb sorele , У. Boca.

SORELASTRA, «• f. Sorella uterina, F¡-

glia délia slessa madre e di diverso padre*

V. Sóbela.

SORELETA , s.f. Sorellina, dirain, di So

rella; e talora è delto per vezzi.

SORGHÈTO , s. m. T. agr. Soverscio e

Scioverso, Si dicono le biadeche non pro-

ducono ipiga — Sagginclla , Saggina se

rótina, cioè Quella ene si semina in luglio

per darla in erba ai bovi. V. Pastura.

SORGOROSSO, V. Mèlbga.

SORGOTURCO , s. m, delto anche Foa-

mbxtö.y, Grano turco o Grano a" India;

Formentone ; Fórmenlo saracenico e

^ Maiz. Biada notissima , la cui Pianta an-

, nuale vien chiamata da' Sislematici Zea

Mays, che ci fu pórtala dalU Indie occi-

dentali e non dall'Asia o dalla Turchia,

come alcuni hanno crédulo. V. Paivochia,

Scartozío, e Botólo.

Sperjuchi del Sorooturco, Chioma o

C'uJjf°¡ Que'peli Innghi che scappano in

forma di capellamento uella pannoerbia.

SORIDER, y. Sorridere o Sotturiderc e

Sogghignare , Mostrare o Far segno di

riso — Sogghtgnarsi , vale Farsi ricen»

devolmenle un sogghigno.

SoRIDBR PER RABIA, GlligliaiV , Leg-

germente e scaisamente riderc per isde-

gno, che dicesi anche Sorridere.

SOR-INTENDENTE,». m. Soprantenden-

te, Sopraslante.

SORINTENDENZA, s. f Soprantenden-

га, Qualilá di Soprantendente.

AVER LA SORI.KTEJrDBJÍZA d'u.VA FABRICA,

Âver il governo, Presiedere.

SORINTENDER, v. Sopranlendere o So-

printendere , Aver sopranlendcnza. So

pranlendere o Soprintendere a una ri-

parazione, ad unafabbrica,

SORÎSO, V. Risbto.

SORMONT,\dA , s. f. Ггабоссо e Biíocco,

Dicesi dell'acqua d'un Game che per so-

prabbondanza slraripa.

SORMONTAR, v. Sormontare, Montar

sopra, saure. Sormontare una muraglia.

SORMOKTÀR L' AQUA DB LB RIVE, Traboc-

care p Biboccare, Dicesi dell'acqua de'

fiuini che supera gli argini. Slraripare

è verbo usato dagl'idraulici, molió espres-

»ivr, *

SoRJtOVTÀR UNA DIFICOLTA, dettO Gg.

f'incere o Superare una dijficolta ; Far

fronte a una difficoltà.

SORO , s. m. ( coll' o largo ) Dimenlican-

za ; Volata di pensiero: Distrazione di

mente; cd anche talvnlta Sbadataggine;

Spensieratezza; Spensierataggine ; Dis-

attenzione. V. Sorar.

Id allre sign. Asoló; Sollazzo; Sollie-

vo; Passalempo; Divertimento.

AsfDÀR al soRo , Andaré a sollevarsi ,

a diverlirsi, a svagarsi

GhiapXr sobo , Pigliar l' anguilla , Di

cesi in modo basso del Diverlirsi e scap-

pare per un poco dal lavoro.

ChiapXr и.ч poco de soro , Ballentar

Г animo, vale Dargli un po'di sollievo.

Soro, si dice ancora nel sign, di Sfogo,

Esito — Dbcrb a st' aqua u.v poco пе so-

no, Date un po'di sfogo, di esito a que

st" acqua, cioè Lasciatela andaré..

SORPASSAR , v. Sorpassare; Sopravan-

zare; Sormontare.

SorpassXr qualcossa , detto Gg. Tolle

rare; Sopportate; Passare mansuetamen

te delfallo, Procederé senza rigore. Se ne

passo , vale Non procedetle piu oltre nel-

la vendetta. Dicesi anche Trascurare e

Trasandare.

SORPASSO,s. m. Trasandalura; Trasan-

damento.

SORSEGIAR , v. Sorsare e Sorseggiare o

Sorbecckiare ; Zinzinare ; Centellare ;

Bere a sorsi, a zinzini — Lajnbire, Pi

gliar Icggermente colla lingua beveraggio.

Scrocchetto, chiamasi quel Suono che

si fa ia gota dopo aver assaggiato vino che

piaccia.

SORSEGIO, s. m. Sorso e Sorsata, Quel

la quantitá di liquore che si beve in un

trallo senza raecorre il Gato.

SORSO , s. m. Sorso ; Sorsata e Succio ,

Quella quantitá di liquore che si beve in

un tratto senza raecorre il Gato.

Bever a sorsi, Bere azinzini, a cen-

tellini.

Soaso, s'inlende ancora una Piccelis-

sima quantitá di liquore — Betb pvn в

lassehk.ye U№ soaso m tel сото, Bevele

pure e lascialemene un centellino nelbic-

chiere, cioè Un tanlino. V. Culèto.

SORTANA , add. T. Merc. Assortilo, dice-

si délie Merci dolió 6tesso genere ma di

varia specie o qualilá — Cera sortana-

PA, Cera assortita, cioè Di varie sorli.

SORTE, s. f. Sorte, Ventura.

Srar ala .«опте wo бе sa la sorte, Men

tre Гиото lia de lili in bocea, non sa quel

le che gli tocca , e vale Meptre siamo in

vita non sappiamo che cosa sia per acca-

derci.

Cojttrato a la sorte о de soRTB, Con

tralto di sorte ( che nel Codice Italiano

era delto Contrallo aleatorio , dal lat.

Aleatorius) dicesi Quello ch'i soltado

fondato sulla speranza d'un vanlaggio an

cora inccrlo; come sonó le Scominesse , il

Giuoco , il Vitalizio, il Cambio maritli-

roo, etc.

Farghbnb de tuta la sorte, Fard'cgni

lana un peso; Far d'ogni erba unfascio;

Fare a lascia podere, Far« ogm «ottf di

ribaldería senz' alcun riguardo.

SORTIA , s. f. Sortila, Uscita ímproniu

•— Prorompimentó; vale Useita faltaron

impeto.

SORTIMENTO , s. m. Sortimente; oW

tímenlo e Sorteriao Sorlita, UoiqOM-

tita di cose di varia specie ordinate iasit-

me.

Sortimexto de colorí , Scala di colo

rí. V. in Color.

SORTÎO, add. Sortilo, üscito fuori.

Ben sortío, T. dc'Bottegai, áimli-

lo, vale anche For ni to: cioè Fo paito di

tutti i generi da venderé.

SORTIR, v. Sortire, Riuscire.

Sortir l' ekpossibilb , Sortire Impo:-

sibite, Modo di dire iperbolico, che «It

Riuscire in cosa diíUcilissima. NelliMi*

so sign, fu anche detlo Gg. Trar le man

che del monastero e le pinzaeliert Jujii

usalli.

Sortir qualcossa pbb. strade stgstí.

Passar per lefinesIre o Passar per lif-

nestre e non per l'uscio, detlofig.nl?

Arrivare a che che sia con fraude t »s

per la via relta e ordinaria.

Sortirb e Sortito dicooo e scritcín

alcuni imperiti nel sigo-, di Uscire t í-

scilo , ma sonó voci francesi. Id termini

militare per altro si paô dire Fart am

sortita dalla piazza assediata.

SORTIVA , s. f. e SortLmb, s.m. ic,»

trino, Acqua che gerne dalla terra ftr h

ritenimento delle acque piovane-5bifi«i

dicesi a Filtra mentó o Trapelanienlo dV

qua altraverso. d'un argine o nella a»-

pagna adiacente in tempo di pitne. '-^

qua xassevte,

Uwir lb sortivb, Allaceiar ("fcifMj

dicesr del Ridurre piii sorgive d'acquit

un soi cauale о acquedotto.

SORTÙ, s. m. Sorlù, Abiloda Donna A«

ora più non s' usa e che indossa"" *

pra gli altri. La voce è origiuaria i»

francese Surtout.

Sortù, in T. degli OreCci, chian"-4

quel Pczzo di vasello d' argento «¿^

métallo , che si melle gtaernito 'li f|0!'!

sopra le tavole. 0 sia specie di Тгк°->

che si colloca in mezzo alle grau ta,f-

dove si ripongono saliere, гиссЬегик*10

S0RTÙME, lo stesso che Sobttva, V.

SORVEGLIANZA, s.f. Figilanzt;^

pri/ttendenza ; Suprastanza ; Out"*

zione.

SORVEGLIAR, v. Fegliare, Guar«""

Far la guaidia .ul ali-ui« rosa — '¥'*

re; Invigilare; Soprintendere; Sufra'"

re , Usar vigilanza su che che sia —

gilare uno , vale Osserrare attentai»« *

per ispiare ai cuna cosa , che dic№J0ít't

Codiare gli altrui andamenti.

SORZE , s. m. ( colla z ¿olee ) Sorem; Í*

to; Topo; Sorgo; Sorco; Sorgio; &"1*'

Animale notissimo di cui si lUnnou11"

se specie. Quello che sta rintanatü v*

case chiamasi da Lioneo Mus Bal'11

quale è di curpo fosco nericcio.

Criàr dbi soazi, V. CriXb.

Nîo de somi, Topaia, V. Sosà*



sos 6o5SOT SOT

Casa ргбзуа de sonzi, Gasa atlopata.

QlTANDO I GATT ПОПМВ, I SORZI BAROLA,

detto met. Cuando la donna jolleggia ,

lajante donneggia, Quendo il padrone

non ha cerollo , comanda la serva.

SORZE DE CAPtXb , V. Pantegàjta.

SORZE DE CAMPAGNA , Topo campa-

gnuolo , Specie di Sorcio di coda medio

cre, di corpo grigio, con peli neri e ven

tre blancastro; che sta negli orti e nelle

sehe, e chiamasi da'Sistematiei Mus syl-

vaticus.

SORZE RAGNO , Topo o Sorgo Ragno,

Specie di Topo che abbonda nel Trenti-

íio, di colore simile alla Donnola, ma di

grandezza come i topi volgari ; cd ha cat-

mo odore ; egli ha la coda corta, il oorpo

sollo biancastro e sopra bruno misto di

rosso. Chiamasi da* Sistem. Sorex Ara-

neus.

SORZE DE MAR, T. de' Pese. Mustella

o Pesce Tcpo, Pesce di mare a scheletro

ossoso, detto da'Sietem. Gadus mus tela.

Egli è detto Topo per la sua simiglianza

nel colore fcol Topo terrestre; ed è cora-

meslibile vile. I Pescatori lstriani gli dico-

uo Make de gronghi.

S0RZÈRA , s. f. ( colla z dolce e Pe aporta)

Tópala o Sorciaia , Nido di topi.

In altro sign. Topinaiacd anche Tápa

la, per símil, si dice di Case airtiche o che

siauo in pessimo stalo. V. Ratera с Bico

ca.

S0RZÈTO>

SORZÍN, / s. m. Topolino, Piccolo topo.

Sonzi.v, add. Topino, Di colore simile

al Topo — Soricigno та1е Del color di

Sorice, ma direbbesi di Soria di mantel-

lo del Cavallo.

SORZÓN , я. m.Sorcione, accr. di Sorcio,

Gran sorcio.

SUSPENDER, v. Sospendere, nel sign, di

R ¡lardare , Differire , Attcndcre.

Sospbndbbseleori.ve, Accecarsi le ori

ne , cieè Mancare , Cossare.

Suspender da u.v impiego , Sospende

re, T. di pratica o di uso, Dimetterc «leu-

no da un impiego od ufûzio per qualche

mancanza e in via provvigionale ün che

«ia cbiarila la verilá , cioè la sussistenza

o insussislenza dell' imputazione.

SUSPENSION , s. f. Sospensione, cioè Di-

lazione, Ritardo, Indugio.

Sospensione, in T. Forense ex Véneto,

era un Alto del giudice civile che a sollie-

vo de'liliganti impediva per un dalo tem

po la prosccuziouc della causa. V. Lbvo db

SOSPBNSIÔX.

SUSPENSORIO, s. m. Sospensorio, Vece

Florentina. Quella borsettiua di tela di cui

si fa uso per eostenere lo scroto in occa-

sione di procidenze viziose,cd è úsalo an

che per precauzione nel cavaleare.

SOSPESO , add. Sospeso o Suspeso, Dub-

bioso. ... T».

Sospeso da un ujfizio, diciamo perDi-

messo prov v•igionalnienlr dal suo impiego

a cbi lo «ia pel dubbio di qualche man

canza cominees».

Stah eospeeo, Stare sospeso o Stare

sopra si o sopra di sé ; Star tra due ac-

que ; Andaré a tocca e non tocca ; Ra~

sentare tra 'l si e 'l no, Esscre irresolu

to, dubbioso.

Sta в sospeso cow qualcun, Siare o An

dargrosso con chicchessia, vale Aver con

lui principio di sospello, di sdeguo, Es

scre in mala soddisfazione di lui , Essere

alquanto adirato seco.

SOSTANZA, s. f. Sostanza o Sustanza.

MOLTA APARENZA В POCA SOSTANZA, Grail

rombazzo e poca lana; Assai pampam в

poca uva, Gran dimoslrazioni e pochi ef-

fetli.

SOSTEGNÍR o SosTBirèa , v. S'ostenere ,

Rpggere.

Sostbgnír el pogo, Sostener la cari

ca, Frase milit. dicesi del Rcgger 1' im

peto degli avversarii.

Sostbgnibsb, dicesi alcune volte per

Continuare; Perseverare — La fiievb se

sostibn , Lafebbre continua, si mantie-

ne,-

Sostbgmbsb, Sostenersi,yer Traltar-

si nobilmente; Ow. Stare in contegno,

in sussiego; Star sulk sue. V. Sostenù-

DO.

SOSTEGNO — Sostbcno iHinnu, V.

PoRTA.

Sostbgno db l'acqua, Pescaia, Ripa-

ro che si fa ne'fiumi per rivolgereil^or-

so a'mulini о a simili edifizii.

Soslegni deir ancora , T. Mar. Travi о

Pezzi di legno che servono a posarvi l'an-

cora per tenerla pronta e getlarla al fon

do, ad agevolarne la calata.

SOSTEGNÜO, V. Sostenudo,

SOSTEKTAMÈINTO,e. m. Sostentamen-

to; Sostenimento; Soslegno.

L' В LU СНВ MB PASSA EL MIO SOSTENTA-

me.vto, E egli che mi da il vitto, che mi

mantiene.

SOSTENTAÖR , s. m. Voce ant. Sosteni-

tore ; Sostenlatore , vale Mantenitore ,

Protettore, Difensorc.

SOSTE\TAR, v. Sustentare, Alimentare.

Sos tentare, dicesi per ,Sostcnere, cioè

Reggere — Sorreggere vale Sostener per

di sotto.

SostbntXb un' opinion, Sos /enere.

SoSTE.VTÀB PER FORZA UNA COSSA, Ostl-

narsi in-ana opinione.

SOSTENODO, add. Soslenuto, valeCon-

tegnoso, Grave.

Stab sostbnudo , Stare in contegno ,

in sussiego, in aria di gravita, di soste-

nutezza.

SOST1ZIO, s. m. Solstizio, T. Astronómi

co, II lempo che il Sole è ne' tropici , dal

latino Suits statio.

SOTANA , s. f. Sottana, Veste che porta-

no le donne dalla cintola in giù e sotto

altra gonnella o soltó l'abito.Più comune-

mente si dice Cotola e Cahpbta , V.

Ceba sotana, V. Cera.

SOTANÏN , s. m. Soltanello ; Cinlïno ,

Vssle corta che si porta dalle donne di

sotto e cuopre dalla cintola in giù.

SOTIGL1AR, v. Assottigliare o Sottiglia-

rc , Far sottile,

Sotichabla, delto metaf. Assottigliar-

la , si dice di СЬц essendo inlercsäalo e

sofislk-o, vuol vederla troppo per minuto

o soUilmcntc, dal che è derivato il Prov.

Chi troppo rassottiglia si scavezza-Ga-

villare o Gavillare vaglíono Sofísticamen

te interpretare, e si dice piu che d' altro,

di dispute e di liti. — Stiracchiare e So

fisticare, vaglíono Far inlerpretazioni so-

fistiche. Chi troppo munge ne cava il

sangue, Chi tullo vuole nulla ha.

S0TIL,V. Sutil.

SOTILIZAR , V. Sutilizar.

SOTINSÜ, Specie d'avv. Soltonsk. Guar

dare sottoñsii, Guardar dal basso all'alto.

S0TlNTENDER,y. Sot tin tendere o Sol-

tontendere, Inlendersi una соза non espres»

sa.

Qubsto se sotintendb , Queslo è im

plícito, cioè Che si comprende per né

cessita. Il suo contrario è Esplicito, e va

le Espresso, Dichiaralo.

SOTO, Prep. Sotto, Dinota inferiorità di

sito e talvolta di grado o condicione.

Soto spbcib , Sotto colore , sollo pre-

teslo.

Stab soto , V. Star.

Essbr soto л (¡ualcossa , Esser ia

azione o aW atto pratico d' una cosa.

Essbr soto o de soto come una clo.\-

ca, Esser sotto le vesticome un camino ;

Aver le cami sudice; Aver loia, sudiciu-

me , brutteria , sporcizia.

Esser soto man , T. di Giuoco, Esse

re sotto, dicesi di Chi è nel caso d' esse

re soprafagliato.

Essbr o Vernir o Andar al de soto,

Essere o Venire al disolto; Essere suc-

cumbente, Essere in disordiue di stato.

Ridursi o Condursi sul lastrico, Essere

o Ridursi in povertà.

Essbr db soto db un altro , Essere

inferiore , cioè Di grado o di sapere o di

mérito.

Andar db soto , Andar sollo , parlán

dose di Giuoco , è Seguitar a perderé.

Farsb soto, Sconcacarsi, Bruttarsi

di merda. Scompisciarsi , Pisciarsi sottoj

Dar soto, V. Dar.

Farse soto , parlando di Giuoco d¡

palla o simile , Andaré o Correré alia

palla, vale Muoversi il giuocatore per da

te alia paUa — Fbvb soto , Accorrele ;

Ándate.

Farsb soto a uno, Seguiré il suo mal

esempio; Imparar da uno.

Qualchb cossA сне xa soto, Trama с ej

Galla ci cova ; С e sotto caca ; Ci cova

sotto altro chefavole; С è soltó roba.

Restar soto, Rimanere alia siiaccia,

dello fig. Esser coito о entrar nelle insidie

— No restar soto, Rimanere in piedi,

Uscir hi bene.

Roba che sta de soto db un' altra,

Disotlaño , vale Inferior*.

Soto bl tabaro, Sottomano, Di sop-

piatto, di nascosto.

SOTOBANCA o Soto banca , Voce usata

ne'seguenti dettali.

CoLOMBI DE SOTOBANCA, PtCcioní di ri-

serva, с sono Quelli che il Polfahaolo tien
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per lo più »olio la banca e non esposti in

▼endita per darli a quakhe Av?enlore di

stinto , e farseli pagare di più ; e sono i

piccioni grassi, allevati in casa e migliori.

Roba db sotobanca , »'inlende general

mente Roba scelta, distinta, la migliore.

SOTOBRAGRÈSSE, s. f. Sottocalzoni;

M i/ tunde, V. Mudandb.

SOTOCALZA , s.f. Sottocaha e Sottocal-

zelta , Calza che si porta sollo le altre.

SOTOCASSO, s. m. Voce ant. ebe ora di-

cesi Sotocotolo, V.

SOTOCHIO, avv. Sollecchi; Sottecco-, Di

na teoso ; Allafuggiasca.

VabdXb sotochio , V. VardXr.

SOTOCOA , s. £ T: de' Vettnrali , Socco-

• dagnoh ; Groppiera ; Posolino ; Posola-

tura, Ámese di cuoio che si aliácea con

«na fibbia alia sella e та per la groppa

sino sollo la coda delle bestie , per soste

ner le selle alia china.

SOT0CÜG0, s. m. Sottocuoco, Fantedel

Cuoco.

SOTOCÖPA , s. f. Sottocoppa , Arnrse

d' argento o d'allro métallo, nolissimo,

che serve all' uso domestico , per metter-

?i le tazze, le chicebere etc.

SOTOCOSSA , s. {. Quella parle del quar

to del pollo ch'è polposa e adérenle al Го-

solo, V. BoLzöy.

SOTOCOTOLO o anche Cotolo quando

è sotto la gonnella s. m. Sottana, Gon-

nella che portan le donne sotto altre ve-

ali.

SOTOCOZZO, атт. Di snppiatlo; Soppiat-

to ; Sottecco.

Guardas sotocozzo o sotocozzo tía,

Guardare o f'agheggiarc sottecco o di

sottecco o di sottecchi , ció* Cautamente

с cuq occhio quasi socchiuso.

LaorXr sotocozzo , Lavorare sott' ae

quo , delto fig. e vale In segreto.

Magyar sotocozzo, Manglar sotto la

baviera Tale Mangiar nasroslamenle , и

dicesi Quando uno roangia per non esse-

re veduto.

SOTODEgXn , s. m. Suddecan», Titolo

di dignità ecelesiaslica ebe Tien dopo il

Decano.

SOTOFASSA , ». С Manda o Regalo se

greto, delto cosí fra noi dall'iHo che v'rea

una тока che il Padrino o Compare nel-

aüo del baltesimo nascoudesse nella fa

scia del JVeonato qualche moncla a til nlo

»ti carita o regalo.

Sotofassa , Sottomano dicesi anche

talrolla in mala parle , cioè in sign, di

Malicia illecita, su di che si Tcggauo le

vori Bocb.v e SboconXda.

SOTOGOLA , s. f. Soggiogaia o Snggblo,

Quella quanlità di sustanza carnosa che

riesce sollo al mentó.

Sotogola DBi ИАЛ21, Giogaia o Sog

giogaia o Pagliolaia , La pelle pendente

dal eolio dei buoi — Soggblo e Soggio

gaia , dicesi anche a quella tie] Poico.

SoTOGOLA DE LA BRIA , V. BbIA.

SoTOGOLA БВ LE GALIA'E O DEI BBCHI ,

У. Barbóle.

Soltogola e anche modo атт. e Tale Sot

to la gola.

SOTOGRONDAL, s. m. Soltogrondale,

Quella parte del gocciolatoio della corni

ce per la banda di sotto, che si forma in

cítala onde Г acqua non s' appicchi alie

membra della cornice o altre , rna neces-

sariamente si spicchi e cada, V. GrondXi.

SOTOMAESTRO, V. Sotomistho.

SOTOMAN , s. m. T. degli Arrhibusieri,

V. GtjardamX.v.

SOTOMAN, detto атт. Sottomano i Di

soppiatto, Quasi di nascosto — Sottoma

no dicesi anche per contrario di Sopram-

mano , volendo indicare un colpo dalo

colla spada o simile per di sotto. E soltó-

mano una punta crivella , che ГElefan

te in un punto sbudella.

Delto suslauL Marachella, Frodc, ÏO-

ganno -Far u.v sotomXv , Far sottomano

e vale presso noi , Far una mala azione

di nascosto, di soppiatto — In senso me-

no odioso AbUndolamento ; Abbindota-

lura.

Lao&Xr sotomX.v o Far sotomX.v vía ,

Operare per istraforo o sottomano, Ado-

prarsi in qualche negozio senz'apparirvl

— Lavorare solí acq иa, Tale Di soppiat-

lo , naseosamente — Fare una cavalletta

a uno, Ingannarlo con doppiezza.

SOTOM.XnEGA , s. f. Soltomanica, Ma-

nica della veste ili sotto.

SutobAveghb , nel parlar fam. Tale an

che per Muta:ide, ma intendesi Quelle

delle donne.

SOTOMÈTER, т. Sottomettere o Som-

meltere, Vincere,Ridurre, Far suggello-

SotometeroualcLtî, dirono gl'idioli per

Subornare o Imbeccherare , Persuailere

o Istigare di nascosto. Maniera spess» úsa

la, ila Chi, negando in giudizio il drlitto

impulalogli , ed opposlagli la deposizio-

ne d'nn testimonio, risponde che II te

stimonio Sara sta sotoMesuo, cioè Subor-

nato, Imbeccherato, ¡slruito inaliziosa-

menle da laluoa di dire casi, Y. Imboco-

hXi.

SOTOMISTRO, s. m. Sottomaeslro, Mae

stro in secondo.

SOTO OSE, Modo атт. Sottovoce; Solto-

br,ce; Soppiano; Di Soppianu, dm voce

piccina o sommessa: come uno l.i di co

sa che non si puo dire srnza pericolo.

SOTOPANZA, s. f. T. de Vetlurali, Cin-

gliialura, dicesi a Quella parte del cur-

|in del caí .illi> dove si poae la ciughia.

SOTOP1K, s. m. Soppediuno; Scannetlo,

Specie di Cassella più alta da capo che da

pié che si lien sollo i piedi sedendu.

Scarpb sotopIb , Scarpe a cianla ;

Scarpe a dotóla , a cacaiuola , si dice

Quando, mándala giu la parte di dielro

della Scarpa, si riducono alia íoggia di

pianelle,

SÜTOPÖNER, ». Solloporre o Sopporre,

Metiere una cosa sotto ad un'allra.

SoTOPovaa V-VA carta ai ochi db qual-

c'u.y, Presentare ; Esibirc.

S УГОРОРБ ( c#í tcjzo o Jargo ) V, Soto-

pup/.

SOTOPÖRTEGO, s. m. Portico; Porfíe*

le, Luogo coperto annesso alla casa d'abi-

tazione.

Leggesi nel Calmo in una leiten, Lt

M parts db lb brigae сие хв iïsio НО

ВА DEL SOTOPOnTÏGO DB JfADOSA Evi ff,

Maniera scherze»ole , che tuoI dire , 1л

matgior parte delle genti provenute it

Eva,

SOTOPOSTO , add. — Tüti и soTotc-

«Ti a palXr, Tutti siam di carne o A

carne e <f ossa , Tale Esser ognnn sello-

posto a' desiderii e difelti carnali.

SOTOPRIÖR , s. m. Sollopriore o S<p

priore, il Priore in secondo.

SOTOPRÖVA , s. f. Sotto prora , T. Mar.

Cosi chiamiamo qnella Camerclta о про-

ti igüo più o meno grande, ch'è sotto la со-

¡ü-rla della prora ilelle barche.

SOTOPÜPA, s. f. Sotto poppa,!. Shf.

Qiiíllo slanztno o riposliglio pin o mfM

grande ch' è sitúalo uella parte ilerfUM

delle barfche sollo la poppa.

S0T0SC\G10 , s. m. Sotto Г astdk o

Soltó le dilelUt, Quel cóncavo ch'énd-

Г appiccatnra »leí braccio colla spaila.

SOTOScXlA , s. f. Sotloscala , mate. '

fem. Qiiello spazio voto che rrsla sollo 1«

srale.

SOTOSCORZA, s. f. Alburno, Qnella pr

ie della scorza dell' albero che tvofasi üi

l'epidermidee 1 libro.

SOTOSCORZO , ». ni. T. de' Legnaii»t¡,

Piallaccio, Quell'asse ch'è segau .la им

banda sola.

SOTOSÖRA , avT. Sattosopra; Sossofrt,

In confusione , In iscompiglio, Capopif

Parlandosi di quantilá o di soiutna,u

le AWincirca; A un di presso; Ra^Jf

guatamente.
Мвтвп soTOSORA , Follare; Meturt,

Mandare sattosopra , e vale In confoi

ne, in iscompiglio — Tbar sotosóea, Л.-

frustare; Trambuslare; Ravulure; San-

volgere.

Eases SEMPRE soTosbnA , Esstrmw.-

tato a malescio; Crocchiare; C/iio«1«-

re; Esser crocchio ; Aver zinghiniM,

Abituale indisposizione di Chi con 'Iм:

pie inalato ma non è mai sano: che «hc*

anche Essere o Stare tra 4 lettoi'i t'1

tuccio.

SOTOSQUARA, aw. A sotto squadm,<!>-

cesi dril' Angola aciHo cb' è minor' ' '

relio. A sopra sauadra è V Angelo o»*"

ch'è maggiore del retío ; inlendw _'H

Cantoneo GomitooCautonala, ch'è las-

golo estremo delle fabbricbe.

SOT0TÈRA, dettoa modo avv. Sotó' '-

SOTOVENTO , ». m. Sottovento , T>

Mar. La parte della nave opposta »(p,!í

ove soflia il vento. Quindi Estere .'o^

vento o sotto il vento, vale Avère il "Bk'

in disfavore o a svanlaggio.

¡Vavbg.Xr o LaorXr soto VBSTOjdetton»1

Operar sottomano, cioè di paseos:!,' й

dice in mala parle. Fare O ehelicht'-« '

Fare il musone, si dice di Chi f» ' 1Л

moi e sta chelo. Farfuoco ле/í wclV*

dire Maccbioare alcuna cosa nasco»»№
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\l e mostrare d'attendere ad altro. V.Lao»

bai.

S0T0VÎZIO, ». m. ( colla z aspra ) Ter

mine de' tempi Veneti, e vale Sotlo il Vi

te, cioè Quel Capo suba I torno délia Sbir-

raglia che dopo il secondo Capo coinaii-

dava in terio ; Subalterno del Vice Bar

gella.

SOTOVÖSE , V. Sotóos«.

S0TRA,s. f. Soltrazia ne; Sutlrazione e

Sollraimento, Detrazione, Dibattimrnlo;

dicesi d'una somma minore che si diballe

da una maggiore.

Fab una sorai , Sottrarre.

SOVEGNO, s. m. Sovvenimenlo; Soccor-

so, ma intendiamo per via di danaro o di

Inuosina — Daä un sovegno , Sovvenire;

Saccorrere; Aiutare.

Soveg.vo, cliiamavansi aï tempi Vene

ti alcune Religiöse inslitazioni di carita

a Jjvore de'poveri che r' erauo iu quasi

lutte le parrocchic délia Città.

SOVENTÖR, «. m. V. Capitalista.

SOVERCHIAR , v. Soperchiare ; Super-

chiare, Far soperchieri*.

S0VERCH1ARIA, ». t Soperchieria e Sa-

perchieria, Vantaggio oltraggioso, Ingiu-

ria fatta altrui con vantaggio. Sopruso ,

dicesi pur per Ingiuria.

SOVRANA , s. f. chiamasi corminemente о

Sovbano, una Moneta d'ara Austriaca di

rarati 4g. grani 2. peso Venció, del valo

re ordinario di Vrnete lire 7г.

iOVRANIZAR , v. Sovraneggiare , Far

da sovrano.

iOZONZER, v. (colle z dolci) Soggiugne-

T ° 8°ggiungere, Aggiungere.

OZZOLO , s. m. che per lo piu si dice ¡n

plnr. Sozzoli, Sozzura; Suelda me o Su-

diciume, Sporcizia, Lordura.

Dicesi anche nrl sign, di Zacchei-a o

Pillacchera, ed с Quel piccolo schizzo di

tango che altri si gelta in andando su per

le gamfae.

FlBX BE SOZZOLI, V. SOZZOLOSO.

ÍZZOLOSO, add. Insozzato; Sudicio;

lucido, e nell'accresc. Sudicione , vale

mbratlato, SiioicOjLordato.

Zaccheroso , dicesi a Chi è imbrattato

>ieno di zaerhere e pillarchere.

"ettegola, parlandosi di Feminina va-

' Sucida e »il«.

АСА , s. m. Spaccone ; Spaccamonte ;

Taccamontagna; Smargias.to ; Rodo-

tonle; Divoramonti; Taghamonli; Fian-

rone; Affettator d,-iraria, de' nuvoli.

Far bl »раса , Grosseggiare , Insuper-

"e, Far del grande, Andaré altiero.

АСА, add. Spaccalo; Fesso, V. Spa-

»to.

Peti »pacài,Manime dispunte, Ilsuo

Jntrario è Raggiunle, V. Teta.

'АСА DA, s. f. Spaccata; Sbraciala;

bracio, GraDdezzaaffeltala, che dicesi

и he Rodamontata; Rodomonteria; Mil-

nteria; Trasoneria, V. Bulada.

Faii de le spacab, Sbraciare; Spaccia-

4 J'antare y V. Bomba.

SpacAta, io termine di bailo, diciamo

ad un grande allargamento di gambe, ed

è proprio de' grolteschi.

Spacàda , detto per Spacabura , V.

SPACADÈI, s. m. (coll'e aperta) T. de'

Pese. Anguille , ma pel nostro termine

drbbesi intenderele bpaccate, cioè le ta-

gliatc cd aperte per lo lungo e prosciu-

gate al sole o al faoco.

SPACADÜRA , s. f. Spaccalura e Spacca-

mento, Lo spaccare e La cosa spaccata.

Spacaduba db l'incalmo , T. de Vi-

gnaiuoii , Portello , V apertura che si fa

«ella scorza del soggetto quando s' inne-

sta a scudetto.

SPACAMONDI \

SPACAMONTI/ V.Spaca.

SPACAR, v. Spaccare, Fendere.

Spacabla, Parla da grande; Farla da

signore, Trattarsi.

SPACATA , s. f. V. Spacàda.

SPACATAMENTE , aw. Apertamente ;

Paletemente ; A letien- di scatola o di

speciale.

SPACATO , ». m. Spaccata, T. d'ArchiL,

dicesi del Disegno interiore d"una fabbri-

ca rappi'csentalo sopra la carta.

Spacàto, add. Chiaro; Manifesto; Pa-

tano; Evidente.

Ladro spacato , Ladro noto , notissi-

mo, manifesto, palese.

SPACAÙRA , V. Spacaduba.

SPACAURETA , s. f. T. de'Calafati , Inci-

pollatura , Spaccatura sotlilc d' una la

vóla.

Spacaubeta d'una pignata, V. Crepo.

SPACAZZXR , v. proprio di Chioggia ,

Stanciare; Scagliare; Sgaravenlare.

SPACH1ARARSE, v.parimenle di Chiog

gia , Sbramarsi ; Trarsi la voglia о la

pasciona, V. Sdabazzarse.

SPACHIAZzXr, v. T. Ant. V. Рлсшла e

SMAGHAZzXa.

SPACÖN, V.Spaca.

SPADA, s.f. Spada, Arma offensiva notis-

siuia. Striscia, fu detto in modo basso;

Cinquadea , da scherzo — Cos tôlière ,

chiamasi Quelle spada che ha il taglio da

una banda sola , com'è nel coltello. Nella

spada si distinguono spccialmenle le se-

guenti parti, le qnali sono anche proprie

délia Sciabola.

Montadura, Montatura, Tutti li pez-

zi che coêlituiscono la parte dell'arraa che

«'impugua.

Guabnimbnto o Guardia , Guardia о

Elsa e Elso , detto ancora Guarnimen-

to o Fornimenlo Quel ferro intorno al-

l'impugnatura délia spada che difende la

mano.

Impugnadura , Impagnatura, Quella

parte per cui la spada s' impugua.

P0MOL0 , Porno.

Fusto , Fusto , dicesi La sola lama ,

compreso il tallone , cioè 11 solo ferro.

BnocA, Bottone delfusto, Quella pal-

lotlolina rh'è sopra il porno e dove si ri-

badisre il lallone délia lama.

CoCHU О CVATIDAMÀN, CoCCÎÙ O GuOT-

damano, Quella parte dell'impugnalura

che è per guardia e difesa délia mano.

Fioco, Dragona, Gallone che s'inlrec-

cia intorno al pugnale délia spada о délia

sciabola degli Ufiziali.

Coèta , Tallone , La parte délia lama

ove s'unisce Tirapugnatura.

Falso, Falso ei dice la Parte délia la

ma fra il tagiio e la costa.

Piato , Piatlo , La parte piana délia

spada.

Costa, Costa, Quella parte di mezzo

per lo lungo délia lama che с fra li due

tagli.

Fassbtb, Fasceite, Quelle due lami-

nelte di métallo che fasciano la guaina

délia «pada ail' iraboccaluivi e nel mezzo.

PontÀl, Púntale — Bottone del pun-

tale, si dice Quel bottoncino che ha per

linimento il puníale.

Montàb u.vA spada , Metiere a cavallo

una spada o Montare una lama, vaglití-

no, Acconciarla con lull' i suoiorredi e

fornimenti.

Spada col l-uchbto , dctlo per iseher-

20, Spada santa che nonfa mai male ad

alcuno -. dicesi proverb. Quando chi la

porta fugge ogni occasione di adoperarla.

Se chb pol tir?*r db spada, £'' vi si

pub giuocare o tirar di spadone, dicesi

proverb, di Alcun luogo spoglinto di mas-

serizie. È una casa netta come une tpec-

ehio.

TlBAB DB SPABA , V. TinAR.

La xe una spada, diciam noi metaf. al-

ludendo ad una Donna especialmente ad

una Fanlesca che nell' operare riunisce

prontezza, capacita e vivacilà. Ella ha

mani benedeite; Ella leva il pel per aria,

cioè Opera con gran destrezza e celerità.

AvÈa TUTI DOVB I »ORZI PORTA LA SPA

BA, Aver tutti nelle code о in quel ser-

vizio; Aver nel mezzo del quaderno, Non

curare alcuno.

SPADA ( Pe«ce ) ». m. о Spadon T. de'Pesc.

Glaveo Pesce spada, Pesce di mare a sch.e-

letro ossoso , dclto da Linneo Xiphias

Gladius , II suo carallere genérico consi

ste nell' avère la mascella superiore pro-

lungata a guisa di lama di spada per la

lunghezza eguale al suo corpo od almeno

di due terzi; il corpo rotondo ed allunga-

to.Queslo pesce gareggia nella forzae nel

la grandezza coi Cetacei , с colla sua ar

ma terribile puô difondersi conlro i suoi

possenti ncmici. La sua carne è buonissi-

ma a mangiare. Egli è alquanto raro fra

noi e pescasi col Tonno.

SPADA ARZENTÍNA, s.f. T. de'Pesc.

Pesce spada argentino , Pesce di marc

detto da Govan Loepidoptis argentáis.

E»li ha il corpo moho allungalo, sempie

piu ristrelto verso lafoda, e roollissin.o

compresse ai lati,eg«alniente che la tesia.

Dalla sua Ggura rassomiglianle ad un* la

ma di spada, e dal colore argénteo dçl

suo corpo , gli è derívalo il nome. E pesce

raro , «on himno a maugiare.

SPADA D'ARZENTO, s.f. T. de' Pese,

che Ал Vencli chiamavasi Pesce Falce ,

Soria M pesce di marc dell« famiglia dei

Tcuioúli , sollile quati come la laimuu
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d' una (|U(la , di colore argentic > e$|Ja

tesiaottusa r la coda molto sotlile, slrrt-

ta ed allungata. Egli è più fréquente nel

mare di iVanoli che oel nottro; e non è

buono a mangiare. Queslo pctcc fu faüo

Íirima conoscerc dal celebre Signor Pro

essore Ranzani di Bologna, che chiamol-

lo Epidesmus Maculatus, iudi venne più

completamente descritlo e figúralo dal

Boslro Signor Domenico Nardo di Chiog-

gia, che lo pose fra i Regalechi e gli die'

il nome di Begalèchus Maculatus: come

si rileva da una sua memoria slampata.

SPADA DE QUARNÈRO, s. f. T. de'Pe-

scat. Pesce di mare di corpo molió solti-

le, somiglianie alia lamina d'una spada,

pellucido, senza scaglie, che al più arri

va alla lunghezza d'un piede. È pesce non

tanto' fréquente, e non se ne fa uso, bru

che si creda che la sua cnrne sia buona a

mangiare. Egli e detto da Linneo Cœpo-

1a Taenia.

SPADAC1N, s. m. Spadaccino, dicesi per

¿scherzo di Chi porta la spaila ; ed anche

A chi sla sulla scherma, detto anche Buo

na spada.

Spviucini , chiamavansi ne' tempi Ve

ndí quegli l iiniiiji armati all'uso de'bir-

. ri , che r iiiiiili in una о più squadriglic

volenti giravano per vegliare in campa

gne sui contrabbandi di sale , tahacco e

d' altri generi soggelli alla Gnanza.

SPADXDA , s. f. Spadata e Spadacciata,

Colpo di spada.

SPADAZ1ÖLA , s. f. ( colla z aspra ) Spe

cie diPianta, lo stesso che Irios, V.

SPADER, s. m. Spadaio, Quell' artefice

che fa le spade о le aggiusta e polisce.

SPADIGLÏA, s. f. Spadiglia, T. di Giuo-

со, Voce Spagnuola. L'Asso di spade, che

nel giuoco dell' Ombre è la carta preva-

lente a lutte , e che i Fiorenlini chiama-

no la Fulminante.

SPADINA, s. f. Spadettao Spadina, Pic-

cola spada.

Spad'i.va da testa, Spadina o Diriz-

zatoio e Dirizzacrine, Specie d'ornamen-

to da capo délie Donne, lungo circa un

palmo, falto a foggia di spada о all riment:i,

çhc puô anche serviré a sparlire i capelli.

SPADOLA , V. Spàtola.

SPADON, s. m. Spadone, Larga e lunga

spada.

Spadôîv da tagiàb la tbsta, Bipenne;

' Bicciacuto; Ancipite, Arma bianca che

ha due tagli , come per esempio , era

qurlla Specie di sciaboia n spada diritla,

f puníala, larga in lama cinque. dita tras

vertí. e lunga un braccio e mezzo , pe-

sanlissima , cou cui negli speltaooli car-

nevalcschi in Venczia, ai tempi délia Re-

pubblica , lagliavasi d' un solo colpo la

testa ad un toro.

SPAENA, s. f. T. di Commercio. Specie

di Zigrino о Sagri che si forma colla pel

le d'un pesce di mare del genere de' Ca-

ni, nomínalo da .Linneo Sqiialus Squall-

na ( V. So, UARsra ) e che s' adopera per po

lice i lavori più grotsolani di legno о simi

le, V. Sagbut.J

вРАСЩЕТ© tß.ja..SfttgheUo^f»ff> «ot-

tile.

Petto Tamil, vale Pa,urft; Spavento-—

Avbac.hejíe ujr spagbèto, Avere una bat

tis oKola delie buone о una balsolata deb-

le buone; Avère un.agran pauta, V. Spa-

сото.

Spaghrto, dicono i Barcatupli in T. di

Regata, al luego délia Mossa, il quale è

dietro alla già AIota db S. Antonio, era

ridotta anzi ampliata a uso de' puhbliei

giardini,e dove concorrono tulti i bar-

caiuoli deslinati alla corsa. Ivi è tirata

orizzontalmentc una fuñe , dinanzi alla

quale si meltono, colla poppa paralelie fia

esse, lutte le barche , anzi vi si attaccano

con uno spago luogo due breccia, un lato

del quale sla legato alla stessa fune, e l'al-

tro è raccomandato sotto ad un piede

de' Regatajíti che lo premono , per la-

sciarlo poi prontamente al punto dello

sparo d'un cannone che si fa per segnale

délia mossa. Quindi Lassar el spaghrto,

vao\ dire Partir dalle mosse,\. Machina.

. SPAGIAR, v. Vigliare, dicesi del Grano,

cioè Separare con granate quelle spighe

di grano che i coreggiali non han poluto

trebbiare. E quindi Vigliatura , dicesi

1' Alto del vigilare e la Materia cosí sepa

rata; e Vigliuoli\e Spigbe síuggiic dalla

. trebbiatura e separate vigliando.

SPAGIARÖLA, s.f. T. kp.Buschia o Gai-

linaccia, Soria -di granata che nelle cam

pagne serve per vigliarc il grano e per

ispazzare.

SPAGnXrO, s. m. T. A gr. Campo semi-

nato a trifoglio, detto Erba spagxa, V.

SPAGNOLETO, add. Spagnuoletto, Act

io a Lomo , e vale Finio cd accorto, Co

mo doppio ; Egli с come il gallo che can

ta bene e razzola male ; Tamburino, V.

in Meso — Scorpionista, dicesi di Chi

Inda in presenza e burla in assrjiza.

Fabsk spagstolbto , Inspagnuolirsi ,

Prendere o Affettare le maniere spagnuole.

Spag.volbto, dicesi non menoper Agg.

ad una specie di Smaniglio d'oro Gnissi-

moepreglalissimo : forsc cosí detto dal-

l'cssere il primo slalo pórtalo dalla Spa-

gna.

SPAGNOLETO , s. m. T. Mer. Specie di

Panno laño nolo, Ieggiero, detto da'Franc.

Espagnolette , с ibi noi copiato e tradot-

to. È una specie di Droghelto.

SPAGO , s. m. Spago.

Spago da scarpb , Fifo , ed è quello di

canapa impeciata ad-uso di cucirc le scar-

pe.

Spago forzí.v , Spago rinforzato , cioè

Funiceila assai torta rhc serve a molli usi

— Merlino si chiama da'Funai una spe

cie di spago o funicella — Lezzïno in T.

Mar. dicesi alla Gordicclla alquanlo più

grossa che il Merlino.

Ела EL TLBASPAGBI, V. Tirasîàghi.

SPAGOTO AvECC.HE.VE VU SPAGOTO , lo

stesso che Avuiighe.ve vx spagheto , V.

Spaghrto.

SPALA, ». f. Spaila o Omero, Parte del

busto dall'apniccaliira del braccio al eolio.

Spaila, si dice anche da noi nel sign.

di Aiuto, Appoggio, Assistenza — Du

UNA SPALA a QOALctv, Dare spalla.

Spa lb da Calía , Gridan le spolie ш

remo e Livorno, Fu detto d'un ule per

disprrzzo.

AVER BOXE SPALE , AveTe Spullt tOfíHt,

cioè Auicciate , detto fig. — A»ere ¿шню

stomaco , si dice di Persona a coi liben-

mente si puô dire il fallo sxio.

Avrr o Teg.vír u.vo su le spale , Att-

re о Телеге uno sulle spolie o addtmt»

salle braccia : dioesi dell' Avere ouo t m

spese.

EsSRR A LR SPALE DE «»O , EsSlTt oii'i

spalle , vale Di dietro.

Laico de spale, Spalluto; SclúfuuU.

BuTARSE LE COSSB DBIO LE SPALE , T.

Витлв.

Paleta de la spala, V. Paul«.

StrEXZEBSB Hf TE LE SPALE, V. SlíM-

ZER.

Dab db spala , V. Dar.

Go SBTAXTATRE A3TI SO.VAI SU LI Still,

Conto reta disetlanta tre anni cpmfiíili.

Spale del tobcolo da staxpa, V. ia

Tqucolo.

Spale db lb lbtbrb da staxpa , chu-

mano i fundilori de* carat teri ladisUau

che debbono avere i tapi quando i«oo u-

canto Г uno aU'allro, cjie i Fraacaü

cono Approche.

SPALA, Spallalo, Agg. delle Bestie dt

banno lesione, nelle s palle, e dicesi "ce

ra degli uomini.

. Spalada ix coló , Seollacciata; Sai-

lata e Sgollata , Col eolio scoperto; e di

cesi d'una Donna quando lo tiene scopef

to ed lia le vestí, poco accollate.

SPALADA, s.f. Spailata, Oflesaopff-

cossa nella spalla.

SPALADÙRA, s. f. T. de' Manisaldi ,

V. Dsscoxzo.

SPALAJVGXdA, s. f. Spalancata, spn-

menlo di due cose che erano insiemcric-

nite, come specialmente di porte.

Spalavcada de doca , lato, d»l bw'

Hiatus , Aprímenlo , SpalancamenU1

bocea , e-propr. quell' Apertura di boct'

che si fa nel di?corso senza troocjrt u-

cuna delle vocali che concorrono iosieo'-

SPALANCXr , v. Spalancare, Urp**

te aprirc. Spalancare le porte; Spa!te~

care gli. occhij Spalancare le oreccü

SPALARI , s. m. — Spal'ibi dw «*'

Spallacci , Qurlla parte del basto à:

cuopre la spalla.

Spalahi de le livbbb, Spatlacc'e,'1*

ce Fiorentína, dicesi Quell' ornam'""

che pende dalle spalle ai Serví , «i "?'

gi etc.

Spalabi dei Ofiziali , SpalliW) O1"

na mentó della «palla fatto a scsglie01*

sulo in oro, gunrnito in fondo di fr»"54

SPALAZZA , s. f. Spallaccia, Splb p*

de с deforme.

SPALAZZO , s. m. T. de' Maniscaldi,

Spallace, Infermità la quale inJae *

Gamenti Helia sonunila delle spab &*

cavallo с fa una certa caliusiti di <**

inlorno alie sue spalle, la qnaleJ«»J

srilla parle di sopra per f eu fura«:
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SPALAZZON , ». m. Soprammano, Col-

no dalo a mano aperta sulle spalle.

D.\n Qüvrao spalazzoni a uno, Dar le

luise.

SPALÈTA,s.f.— Spalbta db castrX, Spal-

letta о Spalluccia , Spalla di cástralo.

Spalïtb dbl versor , V. Veh«6r.

Spalbta, detto in T. de'Pettinagnoli ,

SpadeUarFervo con oui si polisce in ul

timo da ogiii sfregio la cosióla del pettine.

Spalèta, T. Fani. Spallino, Specie di

Trstimenlo da copiir le spalle.

Spalbtb da camisa, V. Camisa.

Si>albta , delto poi per Agg. a Perso

na difeltosa di spalla, Spällato, che так

Gibboio; Gobbiccio. Aggobbire lespallc.

SpaLBTE DA OPTZ1ALI, V. SpaLARI.

PALEtXR, v. T. de' Cappellai , Spalet-

tare, Servirsi delta palctla prima di mei

ere il cappcllo sulla forma.

PALIERA , e. f. Spallicva , Arríese dore

.'anpnggian-Ie armi.

r ab spaliera, Far ala, cioè Allargar-

¡ (Linda tuogo — Far parata o spallie-

a, ilicesi de' Soldali.

'AL1V1ÈR, tf m.-.T. 4le'Muraloii, Spar

ten о Netlaloia, Assiceila quadrala e

.•anlouata con manico 6sso per di sollo,

I uso di tenervi la calcina da arricciare

inlonarare. -V.vFhatow.

ALIZAR , V. Pal'ar e Palizab.

ALMADIARA y s. f. Paítame, Mestura

i zolfo, segó etc. con cui si «pal mano i

i.igli.

ALM.AR, v. T. Mar. Spalmare; Bim-

Imare e Fiorare, Ugnere le navi ester

íllente con un com posto di segó -e zolfo

r preservarle in acqua.

ILMEO , s. m. T. Mar. Spruzzo o

>razzo, Dicesi dello sparginicnlo di mi-

lissime gocciole a guisa di pioggia che

1 i. inla <lt-l mare nel rompersi.

LO.N'Ajf. f. Spallaccia , Spallagran-

e malfàlta.

Jmo co.v do spalonb , Homo spallulo

ckienuto.

LPUGmXR , e SpalpignXr , v. *Bran-

ire; Stazzonare ; Gualcire; Manlru-

re; Trassinare; Trattare, Malmener

che sia, in modo che- prenda catlive

¡he; e dicesi anchr in sentimento oscc-

V. Palpar e Malmenàr.

palpug.yXrla повА ( i he -a Milano di-

jRessiX) Spiegazzare,- Conciar ma-

he che sia , Farne come un cencío,

:esi di cose manevoli, come lela, drap-

arta e simili.

PALPUGNAR I FíGHI, V. FlGO.

PUGMON o Spalpicn'on, add. Bran-

te ; Brancicatore.

!PALAR ,-v. lo slesso che Spampanar,

ecendo signifícalo. V.

PANADA о Spampaxata,*.C. Spam-

la; Sparala ; Spagnolata; Sbra-

; f'anlo; Millanteria, Grand' of-

ma per lo più in parole,

a le le spampanate, Largheggiar

role; Etser largo a prometiere; As

uróle e poche lancie rolle, St dice

del "Mostrar di far gran cose e non ne con-

■ chiuder veruna. Fare sbraciate. Dir cose

che non le direbbe una bocea dijorno—

Sbnza spampanXe, Senza sfoggi, cioè Con

semplicità di discorso.

SPAMPAMXr, т. Spampanare e Spam-

pinare o Pampinare, Tor via i pampiui

delle viti — Spollonare vale Ripulir le

vi ti с gli alberetli troncando tutti i falsi

polluiii ; ed anche Romper coll'unghie il

capo de'tralci non destinali a formar la

polatura dell'anno seguente. Dicesi anche

in termine agron. Disoeciare per Torre

ad una pianla i germogli superflus.

SpampasíXrunacossa, Propagare; Pro

palare, Manifestare, Spargcre, Divulga

re una cosa — Spampanare, dicesi au-

cora per Esagerare , Accrcsccre al vero,

Caricare.

SpAMPANAR TJEI РЮШ РЕВ LA STBADA ,

Sp ärgere de'Jiori o Spargere la sIrada

■ di-fiori.

SPAMPANXtO o Spampanon , add. Para

bolano; Ciarlone; Chiacchierone, Che

csagera, che dice più di quello che è per

vanitá.

SPAMPANAZZI, V.Gabpegia.

• SPANA, s. f. Spanna, detta anche Palmo

romano maggiore , La lunghezza della

mano aperla с dislesa dall' estrcniilà del

dito mignolo a i|ucllii del grosso.

Sommesso, dice>i La lunghezza del pu

gno della mano col dito pollice-alzato.

SPANDER , v. Spandere; Spargere;- Fer

sare.

Spasdbbao.ua, Far acoua,eper ¡scher

zo Far acaua di cannella, vagliono Ori

nare.

Spander d'u.ya bota , 7Vape/are,'Scap-

par del liquore o simili dal raso che lo

contiene.

Spa.vdrr le Abs, Distendere; Spiega

re.

Spandbr tj.va nova , Spargere ; Divul

gare; Propagare.

SrAjíDEnsE d'un fior, Dilatarsi; In-

grandirsi; AUargarsi; Svilupparsi.

StropXr la spina e spander рев el co

cón, Guardarla nel lucignolo e non nel-

V olio, Aver più cura alle cose minute che

alie importante

El proverbio dei tre esse, Spender,

Spander e Sparagnaa , V. Spbndbb.

SPANÎO, add. Sbocciato; Fiorito, Dice-

si de'Fioii che sonosi sviluppati dalla hoc-

cia.

Pan spanVo, V. Pan.

SPAiNIR, v. Sbocciare; Fiorire; Aprirsi

de'Jiori , Utcir il liore della boccia.

Spa.vir» el pan come vya rosa, Levi-

tare il pane , 11 rigonfiarc e 'I levar in ca

po che fa la pasta mediante il fermento.

SPANOCHiXr, V. Despanochmb.

SPANTEGXR, v. (Iri.ialmente corrotlo

dal lat. Pondere) Spargere'; Spippo/are;

Svertare; Sgocciolare il barlotto. V . Squa-

QVARAii e SpaupanXr.

SPANTO, add. Spanto; Spasoj Sparso;

Disteso, Contrario di Rislretlo.

fu allro sign. Spanduío, add. ib« Spán-

<We, ed anche Sparso, dicesi delle cose

cubile e sparse in terra qua с là.

Spanto мопто , Appassionato о Тппа-

morato morto; Bruciolato ; Spolpo; Fra-

dicio; Guasto; Perduto morto; Imberto-

nato;Fracido non che coito; Incapestra-

to d' amore. Andar pazzo.

SPANZXdA, f. £ (colla z aspra) Span-

data; Satolla; Corpacciata o Scorpac-

ciala, Mangiala eccellente di che che sia,

SpanxXda de DECAPiGiir, Beccaficata ,

Corpacciata di beccaGchi.

Darse uva bona «panzada , Cavarsi la

veglia; Satollarsi, Sfogarsi in che che

sia. Fíice una badialissima corpacciata.

SPANZAR, v. (colla 1 aspra) Scorpare ,

Mangiar bene e assai.

SPAPAR \

SPAPOLXR / v.Pappare¡Mangiar con

gusto 0 Mangiare assolut.

SpapolXr db scondojV , Boccheggiare

(detlo da scherzo) Mangiar di nascosto.

Mb la spapolo qua un' oreta , lo mi ci

smammolo o mi gavazzo un' oretta, cioè

Mi di verlo o Mi godo, lo me la grogiolo.

Mol che nb simpóla , Ei non ne pap-

pa , si dice del Mcgar altrui una cosa. У.

Веса«.

SPARAGXgNO , s. m. T. de" Maniscalchi,

Spavento, Malaltia del ca vallo , la quale

consiste in un Tumor molle coo fluttua-

zione sensibilissiina alla parle laterale in

terna del gai-relio iu-1 luogo stesso della

safeua. cioè della vena i-rin-ale.

Schienella o Acciacco, si dice per sim.

degli uomini.

SPARAGNA FADIGA, s. m. Fuggifatica,

Pigro, Pollrouc, Inliugardo ; agg. all'uo-

mo.

SPARAGînXr, v. Sparagnare; Bispar-

miare ; Sparmiare; Far masserizia.

Spaiiag.vXr el castigo a uno, Bispar-

miare; Perdonare ; Risparmiarla ad al-

cuno.

SpabagnXr qualcùn, Seusare o Bispar-

m tare aie и no, cioè 11 is parniiargl i la fatica.

Sparagnarse, RisjHirmiarsi, Aver ri-

guardo a se stesso, Л on abusarsi.

N0 sPAHAc.v.v.tLA л NiosL'v, Gettore il

giocchio tondo, Prov. Non risparmiarla

ad alcuno.

Diciamo anche noi Sparag'cXr in sen-

"tim. di Perdonare — Mol la sparagna a

nissun , A nessun non sparagna; Nes-

cun a mico o párenle è risparmiato, cioè

Ecccttuato.

Chi sPAnAGNA la gata magna, Prov. fam.

■Chi per se raguna per altri sparpaglia,

Si dice degli avari che fauno ridere gli

credi.

A SPARAGNARSE EL S00, T. di GiuOCO,

■Fare a capo salvo ow.Far a salvare e valí-

Palluirc con un altro del giuoco di non

esigere scanrbieTolmenle il danaio delta

vincila.

-■SPARAGMETOjS.ni^iííípanniuzzo, dim.

di Risparmio.

SPARAGNIN, detio per Agg. a Uomo, Bi-

sparmiatore; Avanzatore; Ecónomo; Ai-

segnato, Si dice d' Uouio che spende con

regola e con ш i tura.
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Matsaio, dicesi all'llorao da far roba

e da mantenerla.

SPARXGNO, «. m. Sparagno; Risparmio;

Risparmiamento ; Economía; Assegna-

tezza.

Zogàr a sparagno db busa , Giuocare

a risparmio di buca, «i dice nel giuoco

del Bigliardo , allorche per convenzione

«le'giuocatori la biglia o la palla debba

evitare ana delerminata buca, Delia qua

le cadencio la palla , li perde.

Xe MEGIO IV BP.l. SPARAG.YO CHE CUT BBL

guadag.yo , Prov. fam. Lo risparmio e il

primo guadagno , cioè 11 risparmiare è

principio del guadagnare.

SPARAMXn , s. m. Staflle; Sforza о Fer-

za, Quell' ámese coo cui si sferzano m-1-

le scuole i fanciulli sulla palma della ma

no. V. Sardèla.

SPARXNGA, s. f. (dal barb. Sparanga )

Spranga, Legno о ferro che si conficca

attraverso per tenere insieme e uniré le

commessure.

Meter lb spaiuttghb , Sprangare.

Spranghe,ti dicono Quelle di ferro cbe

si meltono su gli slipili délie porte о dél

ie finestre per reggere le bozze d'una fa

scia o di un arco.

SPARXnGOLA , s. f. Spranghetla della

spalliera della scranna. V. Carèga.

SPARAV1ER, s. m. Sparviere о Sparvie-

ro, Uccello di rapiña, ed ¿ la femmina ;

il Maschio si cbiama Moscarda o Moscar-

dino, ch'è minore e men bravo. Dicesi

da'Sistemalici Falco Plisus, Linn. delto

da altri Accipiterfringellarius.

Sparavièh, delto in T. de'Muratori ,

lo slesso cbe Spaltyièh, V.

SPARECHiXR, V. Dbsparechià».

SPARESÈLA DE MONTE, s. f. Spara-

ghella о Sparago salvatico e Sparagia-

la, delto anebe Spazzole in plur. Pianla

perenne e seropre verde, le cui foglie in

forma (Г ago sono pungenti. II suo caule

frulicoso s' arrampica sugli alberi e fruti-

ci. 1 teneri polloni si mangiano da alcuni

come gli sparagi. Linn. lo cbiama Corru-

da aliorum.

Sparesels, per dimin. di Spareso, Spaz-

zola , Cbiamansi i più sollili fia gli spa

ragi domeslici.

SPARESfeRA , s. f. ( colla s dolce ) Spara-

giaia, Pezzo di terra piantata di sparagi.

SPARESINA , lo stesso clie Sparbsèla , V.

SPXRESO o Spàrbsb (colla s dolce) s. m.

Spàragio e Âspàragio, Frútice domesti

co nolo, l'iiono a mangiare; ihiamasi da

Linn. Asparagus officinalis. Ve n lia di

montano e di palustre , quasi e del Uitlo

simile al primo,

SPARHSO SALVA DECO, V. Sp.CRESELC.

Sparagio , in sentimento osceno, vale

il Membro virile.

SPARGÎRICA , s. f. Tróvalo; Parlilo; In-

gegno; Asluzia ; Giudizio.

RbGOLARSB IX CASA CON DB LA SPAJlGIRI'

ça , Vivere con assegnatezza o con eco

nomía ; Vivere con giudizio.

A vèa de la зрлвошса , Aver deU in-

gegne, della sottigliezza e ancora della

destrezza e dellafurberia.

SPARGÍRICO, s. m. Empírico, diecsi di

Medico cbe si serve della sola nolizia del-

l'esperienza; e si prende in cattiva parte.

SPARIR, v. Sparire о Disparire; Involar-

si; Dileguarsi. V. Dbsparir.

Far sparír la roba, Smarrire; Ru-

Lare. V. Sgranfig.vàr. •

Sparír i dbnti, Allegare i denti, Quel-

Г effet lo che fanno le cose aspre ai denti.

Dislegare è il suo contrario.

SPARISSI — Zogo de sparissi, Ghermi-

nella , Giuoco di mano, il cui valore sta

nella destrezza di far passare una cosa per

Г ¡dira e fame sparire di quelle che sono.

SPARNACHION , s. m. Pernicone; Susi

na s i miana, Sorta di Susi na.

SPARO , s. m. T. de' Pese. Sparo o Para

ge, Pcsce di mare delto da Linneo Spa-

rus annularis, e da Rondelezio Spargus

Sparus. II corpo di quest' animale è com

presse ai lati , e somiglia ail' 0 rata ; ma

è di carne molle e meno saporita.

SPARO, add. Voce fam. Dispari о Cajfo,

Numero che non ha pari , come sono i ,

3| °> 7> 9i ctc- '1 *uo contrario è Pari.

V. Pab.

SPARPAGNXR, v. Sparpagliait e Spar-

nicciare, Spargere in qua e in là confu

samente e senza ordine.

Sparpagnàr una nova , Spargere; Di

vulgare ; Diffondere.

Sparpagnàr per sora о de sora , Se~

praspargere.

SPARPANAZZI, s. m. Voce agr. Lappolo-

ni, Sorta d'Erba i cui frulli armati d'un-

cinetti, s'appiccano aile gambe oabili di

cbi vi s' accosta.

SPARSÈLO , s. m. T. de' Fabbri , Maz-

suo/o, Martello con duc bocche senza pen-

na, che serve a scarpellare o lavorar il

ferro a morsa.

SPARSO,add. Sparso.

Sparso dbmackib, Coperto; Macchia-

to ; Cosperso.

in allro sign. Sparito; DUeguato,1o\-

to alla vista.

SPARTA , add. Spartaío e Apparlalo, Se-

gregalo, Sepáralo.

A spartX, poslo avv. Spartilamente ;

Apparlatamcnle , Separalamente.

SPARTÀR , v. Spartare o Apparlare, va

le Srgrrgare, Allontana. e.

Spartarse, Appartarsi ; Segregarsi ;

Separarsi — El s'ha spartX, Apparlos-

si; Si separh; Si divise.

SPARTE—A sparte, detloawerb. Spar-

latamente; Spartilamente; Apparlata-

mente ; A parte a parle , Separalamente.

SPARTIXQUA o Partiaoua, s. m. chia-

masi da' noslri Idraulici quel Punto o si

to della Laguna ove s'incontrano con d¡-

rezione opnosta le acque del mare che en

traño col ílusso per duc diverti porti.

SPARTIDÖR, V. Partioro e Scoazzéta.

SPARTIDÖR A , s. f. (coll'o serrato ) Par

titora, T. degii Oriolai , Ruóla che ser

ve per compartir le ore del giorno.

SPARTIDÜRA, s. f. Spartimento t Spur-

tilo, Parti della Música cbe si dannoptr

uso di cantare e suonare.

Spartiddra db cavbli, Dirizzaturt ,

Discriminatura o Scriminatura", Sob

o Rigo che separa i capelli per mtzio U

tes la.

SPARTIlXnA, s. m. Speías: i'/io.Qutjli

fra' lanai che spilacchera la lana e trisa-

glie la buona dalla calliva.

SPARTIMENTO, V. Spartizio*.

SPARTÍO , add. Sparlito; Ripartito, Di

viso.

Pomo spartío , V. in Pomo.

SPARTIÖRO , V. РавтЛво.

SPART1R, v. Sparlire o Diparlirtc Dli

partiré o Scompartire e Comparan, Di-

videre.

Spartir bl cavblo, V. Catslo.

Spartír el mal pbb mezzo , Fare и

taccio, Fare una convenzione, Accome-

darsi, Finiría. V. Max..

Spartir iff terzo , Sterzare.

SpabtVr per mizo , Dimeztart; Di*i

diare e Rammezzare.

Spartír la lana, Spelazzare.

Spartirse, Parlirsi , Alloataoarsi di

un luogo.

SPARTIÜRA, V. Spartiduha.

SPART1Z1ÓN, i. f. (colla z aspra)5/№

tizione ; Spartigione ; Partigione ; ii-

partigione , Divisione.

Far la spartizion , Far la dWmsnt;

Far le parti, Dividere.

SPASEMX, add. Spas im ato, Traviglii»

e compreso da spasimo.

Delto per Spaventato ; Impaunlo.

Mezo spasbmà da la раЬва, Spawn-

ticcio, Alquanto spaventato.

SPASEMANTE, add. Spasimalo.Fertl

spasimato, il cascamorto.

SPASEMÀR, v. Spaventare; Inpaurk

SpasemarsEj Spasimare, Avert »p»

mo, convulsione — Spaventarii,^®^

rirsi .

Spasbmàr da la vogia , Spasiman

che che sia, Desiderare ardentemulf^

lo desidero e se me ne spasimo, losa'-'

dio. V. Sgangolír.

SPASBMAR PBB QDALcbN , SpulW4t

per ale и no , vale Essere fierameRte ic«>

inóralo , cbe anche dicesi Slarmaleí--

curto; Essere invaghilo perdutamenít.

SPXSEMO,s.m. Spasima¡ Spasiao,;Sj*

smo, Dolore intenso cagioDato as pw"'

ne, da ferite o da cose simili, Convois»1"-

Aver sPABBMo, Essere imputuitot1?

venlato.

Remedio contro el spasemo , Äi*^1

antispas módico, Ch'è contro gli *"

spasmodici.

PnBZZO О CoSSA СИЕ FA SPAIEBO, ¥*•

zo che spavenla, cheJa raccapricckfc

cesi per esagerazioDCj e vale Chi к1*

- sive.

La dise tante oraziùn свв га»"я"

mo, Dice tante orazioni che muev?

dia, cioè Dieene in quaDliti grande.

SPASSÈTO, s. m. Sollazzo; Postal»^

Piacere.
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Andar a ipassèti, Andaré a spasso;

Spassarsi e Spassamentarsi , Anclar a

ricrearsi, a diverlirsi.

SPASS IZA, s. m., e nrl piar. Sfassizàdi,

T. Mar. Passavant!, si i hiamano que'Due

niezsi ponti che s'inlerpongono nelle na-

> i tra li due raslelli di poppa e di prua ,

che servonо d' interno strelto passaggio

per dare comunicazione dall'uno all'altro.

SPA SS IZAD A , s. f. Spasseggiata e Pas-

seggiala о Spasseggtamenlo e Spasseg-

gw.

Кап u.va spassizzada , Fare una pas-

¡eggiala.

SPASSIZAR, ». Passeggiare e Spasseg-

giare.

Toarria a spassizàb , Ripasseggiare.

Spassizàr la piazza , Piazzeggiare ,

Andaré a spasso per le piazze ; e dicesi an

eara per blare se ¡opéralo.

Don' Ana sfassiza. V. Dow* Ana.

SPASSIZ1ER , s. m. Passeggiere e Pas-

seggiero i Viandante j Viatore.

SPASSIZO , s. m. Passeggio ; Spasseg-

giata; Spasseggiamento.

SpAeslzo, si chiama famil. nn Arnrse

•li lrgno in cui si metlono i fauciullelti

che Don possono reggersi da sé, perché

imparino a camminare.

SPASSIZON , add. Passeggialure, ma più

«'iniende colla voce vemacola Colui che

fréquenta il passeggio.

SPASSO, s. in. Spasso; Spassamento ,

Passalempo, Traslullo, Diporto.

Andar a spasso о a spasseti , andar a

diporto, a spasso, adiletto,a diverlirsi.

Dello fig.vale Svanire; Dileguare; Spa

rire, es' intende della roba perdula. V.

Fab lb als, in Ala.

Andar a spasso со la testa , It cervello

gh guazza; Aver il cervello sopra la ber-

retta, Si dice di Chi procede inconside-

ratanienle e con poco senno.

Рва spasso , modo a»». Per giuoeo; A

gabbo; In gabbo, Oziosamenle, Senza fi

ne, senza siopo — Bag.vakse per spasso ,

Bagnarsi a diletto о per dilello о per cía-

rere.

Esser л spasso, Essere o Andaré a

tpasso, »ale Essere in ozio, senza impie-

'o od occupazionc: dicesi de'Scrvilori che

ion hanno padrone.

No LA II COSSA DA TOASE SPASSO, ¡УоП è

mpresa da pigliare a gabío o da get tar

npetrelle, Non è impresa facile.

ToasB spasso , Spassare, verbo nrnlro,

igliarsi spasso — Spassar tempo , »ale

'ar che che sia per passalempo e fuggir

i noia.

Torse tuti i sfassi , Esser come Г ai

ro a tutti: Irfeste.

Tobsb spasso ив qualcun , Uccellare

'cuno; Gabbar.и a" aleuno ; Tenere a

ggia o sulla gruccia alcuno , vale Tc-

!rIo nn pezzo sospeso por farsi baria.

Logo da toksb spasso , Luogo spasse-

tie о diportevole o sollazzevole , Da ri-

razione, <la spasso.

ToTI I SPASSI SE VELE.VA CO GH* В DEI

\явш, V. Velenàb.

vTOLA, s. f. Spatola, Piccolo strömen-

to ad uso degli Sprziali in cambio di me-

stola , onde dicesi anche Mestatoio.

Spatola da polenta, Schiappa, Ar-

nese di legno tondo nel manico, fatto nel

rimancnte di pala piatta , ad uso di rag-

giustar erolondare la polenta dopo ch'es-

sa è stata rimenata nella caldaia.Uno stru-

mento simile serve anche per rimenare la

pasta teñera.

Spatola da lin, Scotola e Scapecchia-

toio, Slrumento di ferro col quale si acuo-

te il lino e si balte innanzi di pettinarlo

per fame cader la lisca.

Spatola , detto da' Cacciatori al Ms-

stolon, ucsello, V.

SPATOLÀR, ». Scotolareo Scapecchiare,

Baltere colla scotola il lino per fame ca

der la lisca.

SPATRIAR,V.EsPATniU.

SPAVEGIAR, v. Sfarfallare , Forare ¡1

bozzolo ed uscirne fuori le farfalle.

SPAVENA, s.f. T. de'Pesc. lo stesso che

Squaena. V.

SPKVETST\D\,MS.Spavenlamento;Spa-

ventaggine ; Spaventazione.

ChIAPAR UNA SPAVBNbXdA; V. SpaVEN-

TABSE.

SPAVENTAR e SpaviXb, v. Spavenlare.

Spaventarsio Paventare, Aver paura,

spavento.

SPAVENTO , s. m. Spavento о Pavenlo.

Far spavbnto, Dare spavento, Spaven

lare.

Cossb сне me fa spavento, Cose che mi

fannoorrore, raccapriccio ¡ Che m'inor-

ridiscono.

Spavb.vto , nel parlar fam. dicesi per

Fucinala ; Folata , Gran quantilà di co

se — Ghb gbba ist piazza un spavento

de fonghi, F'eranode'funghi unsubis-

so , un nugolo , Gran quantilà.

Spavbnti, Perette, Pallollole di métal

lo fornile di acule punte, le quali si polí

gono sul dorso del Barbero perché sia più

veloce al corso.

SPAVENTOSO , add. Spaventoso ; Spa-

ventevole.

Spaybntoso, dicesi famil. per Grande;

Magnifico — El xb vbgntjo con un tre-

no spaventoso , Egli è venuto con un

treno grandioso o magnifico.

SPAVIAR, V. Spa ventar.

SPAV10, add. (dal lat. Expavidus) Pavi-

do; Pauroso; Timoroso; G li casco ilfia-

to e la milza.

Gato spa vio , Gattofrugato , E s' ap

propria anco all'uomo.

Ochio sPAvio, Spaventaticcio, Alepan

to spavenlato.

SPAURXcHIO, s. m. Spauracchio¡ Spa-

ventacchio ; Cacciapassere , Cencio o

Straccio che si melle negli orli o ue'cam-

p¡ per far ранга agli uccelli e preservare

il raccolto. E figaralamente si prende per

Apparenza che porli spavento — Guar

dia mortay dicesi nn Kan torció di paglia

o d' allro per far paura a chi volesse an

dar a rubare in nn podere.

Far un spaubachio a qualcun, íare

uno spavenlacchio o uno spauracchio ¡

Fare ad alcuno un sopravvenlo , una

bravata o tagliata.

SPAÜR1ET0 , add. Sbigotlituccio , Al-

quanto sbigoltito — Spaventaticcio , di

cesi più propr. degli occhi.

SPAURIO , add. Spaurito ; Impaurito ;

Spavenlato , ed anche Sbalordito.

Gato зра и ni о , Gallo /rúgalo; e s'ap

propria anche all' Uonio.

SPAUROSO , add. Spauroso e Paurçso.

Assae spauroso , Ba i conigli in cor-

po ; Egli non ha cuor per un grillo.

Spericolato, vale che Ad ogni cosa ap-

prende pericoli.

Spauroso de l' abia, V. Aria.

SPAZIADDRA , s. f. T.deçli Stamp. Sptk

zieggiatura о Spazzieggiatura, Disposi-

zione degli spazii.

SPAZI\R,v.( colla z aspra)T.degli Stamp.

Spazieggiare о Spazzieggiare, Porrc gli

spazii ai loro luoghi nel compone.

SPAZIO, s. m. Spazio, in T. di Stamp''-

ria dicesi quell' Intervalle che s' interpo

ne o tra parola e parola о tra lettera с

leltera-Co/omoaia , si dice per allusionc,

ed e il Troppo grande spazio che trovasi

alcuur voile Ira le parole.

SPAZION,s.m. Interlinea, T.degli Stamp.

Lineetla di melallo di cui si fa uso nelia

stampa , ponendone una fra riga e riga ,

onde il carallere risalli maggiormrnte.

SPAZZACAM1N, s. m. Spazzacammino,

Quegli che nella dalla fuliggine il cain-

mino о sia il fumaiolo, e che anche chia-

masi Fumaiolaio.

SPAZZACAMPAGNE, s. m. Spazzacam-

pagne e Spazzacampagna , Specie d'ar-

chibaso corlo с di bocea larga, che si ca

rica con più palle.

Detto per agg. a uomo , Mangione ;

Divoratore ; Bocea disabitata — In al

lro signifícalo, Tagliacanloni ; Mangia-

ferro.

SPAZZADÖR, s. m. Spazzino, dicesi a

Chi spazza. Spazzinaccio è avrililivo di

Spazzino.

SPAZZXR, t. Spazzare, V. Scoàr.

Tornar a spazzar, Rispazzare.

Spazzàr el gran, V. Palar, neu' Ap

pendice.

Spazzàr la xonba pbr quel cbb la co-

йв , V. ¡Monea.

Spazzàr la roba, Spacciare ,• Vende-

re ; Smallire ; Esitare.

Spazzàr lb самане, detto per metaf.

Sojfiarsi il naso.

Spazzàr un afar , Spicciare ; Spedi'

re ; Sbrigare ; Dar corso.

El VB.4T0 GA SPAZZÀ VIA TUTB LB NU-

volb, // vento ha sperso ogni nube.

Spazzàr, detto a maniera ant. e per

disprezzo, parlando di femmina abbielta

e prostituta, vale Aver commercio — Ти-

Ti тв spazzarà per un sBsiN , Farai co

pia di te per due quattrini.

Spazzarsb, Spacciarsi , vale Finger-

si , Darsi a credere о ad intendere. ,

SPAZZAÍJRA ', s. f. Spazzatura о Scovi-

glia , lmmondizia che si toglie »ia in is-

pazzando.
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Sfazzaurb pe la cohtb , T. Agr. bol

le ; Loppe ¡ Zizzania , Spazzalure del-

l'aia.

Sfazzaura , delto in gergo , Coda dél

ia veste.

SPAZZÈTA, ».f. Spazzola, V. Scovolbta.

SPAZZO, s. f. Spacciot II venderé e l'esi-

tarc la mcreanzia.

Spazzi db la QtjarantIa , T. del Pa

lazzo ex- Véneto, Spazzi o siano Dispac-

cí, si chiamavano le Senlenze o Giudizh

definitivi de' Consigli di XL. délia cessa-

ta Repubblica Veneta , i quali si diceva-

uo Spazzi di taglio qnando annullavano

il giadizio di Prima istanza, e Spazzi di

laudo allorchè la confermavano — Spaz-

zo de pata , V. Pata — Spazzo db ta-

cio в db laudo d' acordó , dicevasi alia

Transazione giudizialmente approyata—

Spazzo db lbto de sospbnsiôv , V. Levo

— Spazzo db levo de pena , Cuando de-

cidevasi che il disubbidiente era incorso

nella pena comminata.

Spazzo del fobno , V. ForNO.

Spazzo, dicesi non mène per Spaziof

cioè Quel laogo ch'è di mezzo fra duc

termini.

No Ynr.Enr.HBXE SAVE» NE IN RIGA NE Ilf

spazzo, Non voler sapere ne punto ne

poco <Г una cosa ; Non ne voler supere a

modo alcuno.

Non entras ne in riga ne in spazzo t

V. Riga.

SPEXDA, V. Ispeada.

SPEAR, V. IsPBAK.

SPECHIARSE, v. Specchiarsi, Gaardar-

si nello specebio о in alti-i corpi rifletlcn-

ti le irainagini. Fa detto ancora Consi-

gliarsi coito specchio.

Spbchiabsb in qüalcíjn , Specchiarsi

. in alcuno, dicesi anche in signif. di n-

guardarne le opere per premíeme psempio

— Spbchibvb in xi, Specchiutevi in me.

SPECH1ÈR , s. m. Spctcliiaio, Che fa a

vende sprechi.

SPECH1ERA , s. f. Chiamasi la Feminina

dello specchiaio, chesecondogli esempi di

allre Toci consimili e cosi formate , po-

trebbe dirsi Specchiaia.

SPECHIÈRA, s. f. Chiamasi quello Spec

chio, ch' è compost u di più pezzi riunili

с agginstali colic cornici,come se fosse uno

Specchio solo , il quale , se non »' ba dt

meglio, polrebbe dirsi Specchiera.

Spechibra sora bl camïn , V. Cami-

wibha.

SPECH1ET0, s.m. Sçecchïetto o Sperina,

Piccolo specchio о Spera.

Sfechieto dbl schiopo, V. Schiopo.

Specchietlo , dicesi anche per Rislret-

to о Compendio.

Specchietto , chiamasi da' Gioiellieri

an Pezzetto di vetro crislallino tinto da

una banda, cbe si mette nel fondo del ci

sione di una gioia, la quale per soverchia

soltigliezza non possa reggere alia tinta.

SPECHIO, s. m. Specchio , che fu anche

detto Spera; Speculo; Miratore.

Luis del spechio , Bamhola , si dice

per lo Vetro dello specchio.

Spzchi« apasa, Specchio abbaeinalo ,

Con poca luce.

Specmio a fachte, Vetri afaccette ,

T. degli Ocfhialai, Vetro о Lente, che fa

apparire il numero degli oggelti più gran

de che non lo è.

Specbio duna porta, T. de'Falegna-

iii!, Luce duna porta, Il vano drll'uscio.

Tacarse sui spechi , Attaccarsi aile

funi del Cielo; áppiccarsi o Attaccarsi

ai rasoi, Si dice d'uno, che neerssilato

s'appiglia a qnalunque cosa o buoua о

rea che e' pensi che possa ahitarlo.

Specchio, T. Marin. Scarlocciamento

di legno larorato a foggia di scudo, pian-

tato sopra la volta délia poppa del »ased

io, in cui si pongono le ai-mi del Sovra-

ио, quelle dell'Ammiraglio с il nome del

bastimento.

Si V CHB SB sta al spechio no se lao-

ha, Donna specchiante pocojilantc, di

cesi proverb. Di quelle che consuniano

assai tempo attorno alio specchio , cioè

che per adornarsi fanno poche faccende-

in casa.

SPECIARIA о Speziaria, s. f. Spezieria,

Bottrga dello Spcziale che puó anche dir

si Farmacopea , Luogo dove si tengono

le medicine.

Speciaiùb , Spezieria e più comune-

niente Spezierte, chiamansi lutte le dro-

ghe aromatiche , quali sono il garofano ,

il pepe, la cannclla , lo zenzero, la noce

moscada — SpbcierIb vechie, Aromati

inlignati o stantii.

Spbciaiùa, detto in gergo, vale Caca-

toio ; Cesso, Luogo dove si caca.

SPECIE о Spezib, s. f. Spezie, dicesi la,

polvere del Pepe garofanato, ehe. parte-

cipa dell* odore del garofano e del pepe,

e che serve di condimento a molli-cibi.

11 detlo Pepe è prodolto da un Mirlo nel

la Giammaica, dello in sislema Myrtus

Pimenta.

Far specie , Fare specie , vale Far ca

so, Far niara viglia, recar ammirazione;

ed ancora Darfastidia; Dar nota — L'a

cossa сив no MB pa spECiB , Non mifa

specie ; Non mi fa caso ; Non mifa ob-

biezione , Non s' opponc-alle mie viste.

SPECIER о Spiciin, s. m. Speciale, Çue-

gli che vende le spezie e compone le me

dicine ordinalrgli dal medico.

Апте del Spbcièr , Farmacia.

Specier da mbrdolixe,dello per ¡scher

zo, Speziale da medicine.

Specier da confeti , Confeitiere ;

Confettatore , Quegli che fa o vende con

fetti о confetlure о confezioiii.

A mi che son Specier zucaro garbo ?

Chi è stato de'Consoli sa che cosa è l'ar-

te , Ed è risposta a chi vuol dare ad in-

tendere una cosa a chi la sa meglio di lui.

Chi vien dallafossa sa che cosa è 4 mor-

to; Insegnar notar apesci, Iusrgnar ad

uno cosa di cui sia già esperto.

SPECIÈRA о Spezièra , La Moglie о

Femmina di Speziale.

SPECIESFATI, s. m. T. di Platica, Fal-

tispecie s. f. о Specie delfalto , Esposi-

zione del falto, del caso.

SPECIFICA, s. f. Voce forense, Natu;-

Lista; Elenco; Specißcazione; Spwfr

camenlo , Ñola speciale ed indhiiluau

delle spese di scrilture , atti etc.

SPECULAR, v. Speculare e Specokre,

Atlentamenle osservar il fallo sno.

Sbeculabghb dbento , Approfondi™ t

Approfondare , Speculare addentro, Btn

penetrare.

Spbcularla, Assottigliarlae Sotlüb

zarla , si dice di Chi esseudo interésalo

e sofistico- , vuol vederla troppo per mi

nuto—Assottigjiare e Assottigliarsinb

anche Brigarsi, Industriarse Mi соляг-

ne assottigliarla per campare — Am

bal tarsi, vale Affaticarsi , Sforzarsi, lo-

grgnarsi di operare, lo voglio arrabaltu-

mi fin che nato mi resta: Arrabattaw

per uscir de' cenci, Affaticarsi per шеи

del bisogno o di povero stato.

SPEGULATÖR, s. m. Speculator, имя-

munemenle usiam quesla voce dpI sign-

di Industrioso; Ingegnoso; Procafíian-

te ; Che vivrebbe o Farebbe roba sutfir-

qua , Che assotliglia Г ingegno per pro-

cacciarsi vantaggi ; che non perde oca-

sioni ne mezzi di guadagnace.

SPECULAZIÔN, s. f. SpeculazioneoSp-

colazione , Industria relativa ai proprii

vanlaggi.

Cativa specclamox, Trwío aeiiíl»

do che pesgiora la lira , Mai.iera nra»-

che vale Esser incetta pessima per gimb-

gnar poco, perderé assai.

SPEDÍO, add. Spedilo; Espeáito; Sín

galo; Spicciato.

Spbdio, in T. volgare criminal», ¿ií«'

dcgli inquisili soggetti ad un proctsio,'

vale Giudicato; Sentenziato ;£iftj¡^

SpedVo da' medici , Spedilo ; AhU*

donato; Sfidalo da medici, Dicen«! »a

ammalato i» pei-icolo di morte.

Toto è spedío , parlando di fj""!la

rovinata, Tu«o è spaccialo , cioi Abbsi-

tuto, Mándalo in rovina.

SPEDITÖR o Spedizioner, s. ni. Sptb.

zionere, Colui che ha Г inconibro» ^

ricevere с spedire le nxercanzie.

Capo speditor o Diretoede ы ?и№

zioN, Direllore delT üffizio di spfZ

ne, dicesi al Capo di tale üfüzio cbM'

in IBlti i Tribunali e Dicasteni del »

gao, il quale ha l'>ucnmbeBza di tW

spediziene a tutti gli affari che ie¡4&

definí ti.

SPEÜIZIÖN ABSENTE, T. del Foro"

Véneto e intendeíasi la Sen/en:«^

maciale , che si pronanzia tutW"* ю

cause civili contre il reo conluoi»« ^

citazione.

SPEDIZ10NER , V. Spbditoe nel pn"4

signifícalo.

Spedizionbr db pbgxi, V.PzeMBW1-

SPEGAZZX , add. Cancellato, C»*»lf •

dicesi di Scrittura quando vi si *°в0 i

de' freghi con penna per cassare e»*

v'èscrilto— Scorbialo direbbeu:«]«•*

la caria fosse sUU macchiaU d' id*'

stre cadutovi sopra.

Samabco SPEGAZZ.4 V. Samaico.
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SPEGAZZAR, v. Sgorbiare о Scorbiare,.

ImbratUr con inrhiostro o con freghi о

icbiiii d'incbkwlro che che sia , o La-

iciar cadere lo inrhiostro sulla carta per

uiacchiarla о sia a caso o sia apposta. Fa

re sccrbii.

Spegazzàe una partía DAL LIBRO, Spe-

цпеге; Spuntar Jul libro ; Dar di bian

co , Cancéllare una partita di conto dal

libro.

Spzgazzàr la sCBiTDRA , Cassate ; Dar '

dt penna ; Farjreghi ; Cancéllare , dice-

-i del Corrcggere una scrittura facendovi

mpra delle cassature. V. CassXr — Spen-

nacchiare , valeCorreggerc uno serillo e

quasi deformarlo con soverchiecorrezioni.

SpEr.AzzÀR, cletto nel sign, di Pillura-

re inalameifte , Impiastrare.

Scarabocchiare e Schiccherare , talc

Imbratlar fogli nell' imparar a scrivere о

disegnare. Scombiccherare , Sfcriver ma-

leenon pulilamente. Scrivacchiare, va

le Scrivere biasimevolmeiHe o iuulilmcn-

te — Б SP8GAZZA В TORNA A SFEGAZZAB. ,

$corita e riscorbia.

¡PEGAZZIN , s. m. Pittor da candeh, da

mazwechi, da chiocciole , da sgabelli ,

da boccali, da colombaie , da code di sor-

ce; Impías tratare , CatlivoPittore.

in litro sign. Scribacchino; Impíastra-

fogli, Scrittore di cose inetle.

■f'EGAZZO , s. m. Scorbio o Sgorbio ,

Macchia d'inchiostro caduto soprn la car

ta-Fregó dicesi 1» Linea falta con penna

o pe nnello o altra siuiil cosa , per lo piú

per cancéllare. V. Tressa — Fregacciolo,

Frrgo falto alia peggio.

Scarabocchio , dicesi il Segno che ri--

maue nello scarabocchiare, especialmen

te da chi impara a scrivere o a disegnare,

Y. ScABABOCHiXb.

Stegazzi , Bambocci o Fantocci, Quei-'

itirgni, pitture o simili che sonofatti sul-

le muraglie da cbi non sa di piltura o di'

iitegno.

Spegazzo, detto melaf.' Maltfatta;Er-

*¡>re ; Fallo o ben anche Turpitudine o"

Hala aaione qualunque che sia stata com-

nessa.

'EGAZZON, ». m. aecr. di Spegazzo, V.

Far dei sPBGMzzoM, detto Gg. Pisciar-

laddosso ; FarJico; Dare in nulla, Di-

esi per isefaerzo d' un (Jomo vecchi» che

ia mal riuscito in che che sia — Perder

г I ¡¡datura, dicesi Quando uno si è nies-

9 all' orxline per far che che sia e non gli

venuto (alto — Bicella provata e non

luscita, modo proverbiale che si dice del-

• Cose che non hanno avuto l'esito desi-

erato.

ELACHIÀR, r. Pelare, Levar via il pelo-

SpelachiXr la lauta , V. CsbnIb.

ELAGIA , s f. Borra, La seta straccia-

,che si cava dai bozzoli prima di cimen-

rli alia filatura — Manetta , dicesi

neil' ultima grossa pelatura che si cava

li bozzoli prima di lirarli.

3LARSE , V. Spellarsi, Levarsi la pelle*

¡filamento, dicesi l'Escoriazione della

aera cuticola delle parti più dilicaie del

rpo umaao. Spellamento virile.

SPELEGXR, v. Spiluzzicarc e Bozzolare,

Levar pochissimo da- una cosa , V. Picb-

GAB.

Piluccare , propr. Spiccare a poco a po

co i granelli dell' uva dal grappolo per

niangiarli.

SPEHZZOSOed anche Speluzzoso, add.

dicesi a quell' Uovo che nasce senza scorza

ma circondato soltanto da una pelle, che

ilal. si dice Uovo sperdu to. Più moderna

mente si chiama Dbspbrso, V. Vovo.

SPELTA,s. f. Spelta о Speída e Biado,

Biada nota più restosa e più lopposa del

farro, al quale pero molto somiglia r ron

cui talora vien confusa.Chiamasi da Lion.

Tritic и m Spelta.

SPELUmX, add. Spelacchiato, Cosi di-

rebbeti per agg. ad un Uccello lutto spe-

lato.

SPELUMAR ,v. Spelacchiare ; Levar via

la peluria, dicesi degli Uccelli che si spe-

l.iuu per mangiare.

SPELUME , s. m. Manetta , Dicesi qnel-

Г ultima grossa pelatura che si cara dal

bozzolo prima di tirarlo.

SPELÜMÖSO 1

SPELUZZOSO / Pelosetto, Agg. al Fi

lo che none ben torio e che ha una spe

cie di peluria che rilera dal hlo stesso.

SPENDACHiXR, v.frequenutivo di Spbn-:

ser, e vale Spendere del continuo, V. •

Spender.

SPENDACHIÖIV, s. ni. Spen,)¡tore, Dicesi

• асЫ spende auai-Spenditore smisurato;

Spendcreccio, Che sidiletla di spendere.

SPENDER, v. Spendere, Dar danari per

prczzo e merce di cose venali. ,

TornXr д spbnder , Rispendere.

Spender a la gagiarda , Sbraciare a

uscita; Spender a braccia auadre, Spen

dere senza misura.

Spender de supBRFr.ro , Sopraspende-

re, Spendere di soperchio.

Spender el cruo б 'l coto , Spendere

il cuorc e gli ocehi ; Profondere il daña

ra , che si dice anche Dissipate ; Colare

ogni cosa; Fare scialacquate spese; Con-'

sumare; Sbraciare a uscita.

Spender в spandbrpel bl cocbx,Spen-

der e spandere; Scialacquare ; Prodiga-

lizzare; Sparnazzare ; Fondere ; Dissi-

pare; Sprecare, G citar via il sno.

El proverbio dei trbbssb, Spender,

Spandbr в SparagnXr, cioè Spendere in

viaggio, Spandere nelle malatlie e Spa-

ragnare in casa.

Spendbr più de quel che' ibpíi, Dt-

stendersi più che illenzuol non èlungo,

che vuol dire , Spendere più che Г uom

non pnô. V. Peto, e Far piu db quel

che SE POL.

Spender i ochi de la testa , Spende

re gli occhi, detto Gg. vale Spendere mol-

tissimo. £ ira svimeri, sterzi, stufe e

cocchi, ipoveri mariti spendon gli occhi.

Chi più spends manco spende , Guar-

darsi dalle buone derrate, vale Guardar-

si che sollo vil prrzzo bene sprsso si tro

va fraude. A' sottili cascan le brache, di-

ersi Gg. di Coloco che non voleado spen-

dore il poco , sono poi sforzali a far gran

di speie. V. 6омarcà.

Savbr spender i soBEzzr, Spendere

la sua lira per vend soldi , Saperc spen

dere con giudiiio.

Farghbu ben spenbbr a un», Maniera

fam. met. — Vogio farghbli spbnder,

Fo' diveriirmi a sue spalle; VoglioJar

lo rodere di rabbia , di cruccio o di gelo-

sia о ¡Г invidia ; Fogliofargliela costar

salata.

Spbnder bl tempo , Spendere il tem

po, vale Impingarlo, consumarlo — Pas

sar tempo о il tempo, vuol -dire Consu

marlo con qualche diletlo, Solazzarsi —•■

Sapere spendere il tempo, Occuparlo util

mente.

SPENDERGBBNB Р0СЯ1 В STAR BEN PBR ■

on PEZzo , si dice irónicamente perallu-

sione a Coloro, che si comperano arbuon

mercato qualche malattia lunga che fa lo

ro ricordare Г imprudenza del contralto.

AVBRGHENB POCHI DA SPENDER , V. in

Poco.

Sbcondo el goadagxo se spend*, Il

guadagnare insegna a spendere , Peor.

dinotante Г assegnatezza con che spende

chi dura fatica a guadagnare.

Tegnírse in drio da spender , Телеге

stretta la borsa, vale Esser soverchiamen-

te ecónomo.

SPENDIBILE , add. Spendereccio, Alto a

spendere—-Moneta spendereccia o spen-

■ aibile, Che si puô spendere, cioi ch'i ri-

cevula in corso.

SPENDIDÖR, s. m.Spenditore, Che spm-

de— Zanaiuolo , Chi prezzolato provve-

de e porta altrui colla zana robe per lo

più da mangiare. V. in Poco.

SPENDÍN, s. m. T. delle Carceri, Sçen-

ditore oServigiale, Chtamasr' quell In-

ser viente alie carceri ches'impiega a far

le minori provvisle di cose da mangiare

ai prigionieri.

SPENSIERA "»

SPENS1ERATO /add. Spensierato; Sen

za pensieri i Trascurato; Che vive al

buio della spensierataggine ; Sbadato;

Disattento; Disapplicato.

SPENTA , s. £ 5pii2/a o Pinta e Sospin-

ta; Spingimenlo; Sospignimento, Ur-

to, U i- tala.

Da» bna spbnta, Dar unaspinta, un

urto, un urtata, Spingere — Detlo Gg.

Dar una pinta, Dar un impulso o ecci-

tamento a far che che sia— Dare un oiu-

to di costa , Dar soecorso , assistenza —

OüNI SPBNTA PARA AVANTI, detlO GgUT.

Ogni prunfa siepe; Ogniacqua immol

la , con che s' avvertisce che Si dee tener

conto d'ogni mínimo che.

Spbnta, dicesi talora per Ponzamen-

to , Sforzo fatto per mandar fuori da sé.

V. Spenzer e Spbnzi.

Mezza spbnta, detto per disprezzo di

persona, Mezza sconciatura, V. Scaw-

CARIATO.

SPENTO, add. Spinto; Pinto; Sospinto,

Urtato.

Spinto, dicesi per Incitato; Eccttato;
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Provocate ; Mosso ; Indotto , che anche

•i dice Spunzecchiato ; Spronato.

Port* о Fsnbstra spbnta su , Por

ta socchiusa о rabbattuta , Non aiTatlo

сЫом.

«PENTÖN, •. m. Spintone; Spinta; Ur-

tone.

Dab un spbnton a la posta, Dare una

spinta; Socchiudere о Rabbattere la por

ta о С uscio.

Dak un ipbnton а ухо реи db dbjo ,

Sospingere о Sospignere.

SPENTONXR , v. Spignere о Spingere e

Pignere, Urtar aleuno rimotendolo da

le о Cacciar ollre.

In ahro sign. Cacciare a- spinte.

SPENZER, ». m. (coll' e larga e la z aspra )

Voce Inglese, quella Specie di giacchet-

t» che uiauo gli uomiui e le donne ancora

sopra Г abito, per ripai-arsi dal freddo.

SPENZER, т. (colla z doler e l'e slrella )

Spingere o Spignere,¥ ar forza di rimuo-

rer da sé, che anche dices i Sospingere o

Sospignere.

Spbnzbb in SMio, Hispingere o Rispi-

gnere.

In altro tentó, Ponzare o Pontare, II

far forza per mandar fuori gli escremen-

ti del corpo , il parto e simili.

Tornar a sfenzer, Risospignere.

Spenzer atanti un лраж , Sospingere,

«licesi nel tign. di Affrettare.

Spenzer ty una torta o un balcon ,

Socchiudere; ñabbaltere о Riabbatlere,

Mezzo chiudere le imposle.

Spenzer xo un bocón , Spignere o Pi-

gner giu un bocearte, in sign, di Mangia-

re in fretta e alie bren".

3PENZI , t. m. ( colla z dolce) — El mas.

del sPENzi, Premito, Sforzo per mandar

fiioi i del corpo una qualche cota, Punza-

mento, (liions! gli Sforzi fatti riel lempo

del parto.

ÜPEO , a.m. (forse dal lat. Cuspis) SpieJe,

SpiedojSchidune; Schidione e Stidionc,

Amese di ferro longo ed acato in cima,

con coi t'arrottisce.

Spbo, detto per ¡scher no, та!е La spa-

da, edh anche voce antiqnata.

Spio da piar aoMBí , CAPBiöNGHB ec.

Locuz. de' Pese. Spiedo , Ámese di ferro

* guisa di tpicdn,concui si pigliauo li det-

ti pesci e trstacei.

El pab ihpirà in t'un spbo, V. Make-

CO DE SCOA in MaNEGO. V. CoNTRASPEO.

.SPEOCHlA , add. Spidocchialo; Sutoria'

to da pidocchi.

Speochià, detto per rimprorero o in-

igiuria di chi dal niente o da un» stato

-misero è direnuto cómodo, Pidoccbiu ri-

k-vato.

SPEOCHIÀR, v. Spidocchiare; Smorbar

,<ta pidocclii, Lerar ria ¡ pidocchi.

SpbocboXb , detlo fig. Specchiare; Spe-

culare; Squadrare; Stiracchiaro ne con-

trait/.

SPEON, s. m. Spiedone, Spiedo grande.

SPERANZA, s. f. T. Mar. ancora di spe-

ra nza o di rupettoy si dice 1' Ancora mag-

giore d'ogni nave che riser »asi ne* più

grandi pericoli.

Stau a la spbbanza, Stare alla bada,

Yivere di lusinga.

Ternir in speranza, Tenere a speran-

za;.Bar pasto; Tenere a pastura — Da

re erba trastulla, ralcLusingare con ispe-

ranza ma senza venire a conclusione.

SPERANZA, add. (colla z aspra) Speran-

zato; Insperanzilo e Speranzoso, Che

ha preso speranza.

SPERANZARSE , v..< colla г aspra ) Spe-

ranzarsi; Insperanzire; Stare a speran

za ; Vivere a speranza.

SPERANZÈTA, s. f. Speranzina, Picco-

la speranza.

SPERAR, t. — No ев pol spbrae pib gxbn-

te da lu, Essere di perduta speranza,

Dicesi di nn Giorane che sia di cattiva

comlotta , di coi nnlla sprrar si possa di

bene.

CbI VIVB SPEOANDO HORB CANTANDO ,

Y. VlVER.

SPERDAÍRA, V. DespBnDAUKA.

SPERGA , s. f. è nome agg. dato da'nostri

Cacciatori alla Ssrola , V.

SPERGA , s. m. corrolto da Pertega , T.

de' Chjoggiolli , Sperticato , Luogo a si-

militadine d' una perlica , e per lo più

lungo a dismisiira , sproporzionato : dice-

ti d'un Domo. Fuseragnolo t' ata pure

per allusione a Domo magro e lungo come

un fuso.

SPERGA ,dicono pare i nostri Pescatori

ad aleune specie di pesce del genere Lu-

tianus , come al Lutianut pallidas del

uos! ro Nardo, il quale è di color carneo

paludo , della grandezza d' un barbone ,

che ha grosse acaglie ; ed è bastantemente

l)iiono a mangiare ; ma è raro.

Spzíiga parimente ed anche Tenca se

mar rien chiamato an altro pesce detto

da Linn. Labrus Pavo, che giunge ad un

piede di lnnghezza , della figura appunto

della Tinea , che ha le pinne d' un bel

colore turrhino e il corpo sparto di niac-

chie tangnigne , di suflicienle sapore.

Spbrqa si dice da alcuni nostri Pesca-

tosi ( benchè da altri Cràgnïzzo ) ad un

altro pesce di mare piuttosto raro , che

corrisponde al Labrus carneus di Bloc ,

e che rassomiglia in qualche modo alia

Tinca di mare. Egli è di color rosso car

neo , ed ha tre macchie nere sul dorso

posteriormente. Ë boono a mangiare.

SPERIMENTÀjadd. Esperimentato, cioè

Provato.

Ома sperimbntX, üomo esperto, pra-

tico, versato, impratichito , Che ha ini-

parato a sue spese.

SPERLONGXr , т. T. Mar. Acconiglia-

re, Tirar i renai in galea, siecht a traver

so di esta poco o nulla sporgano ¡n fuori.

SPERLONGHERJ, s.m.o Batisarchia,

Battisarchia o Battisarsia, T. Mar. No

me che ti'dà a due legni bislunghi inchio-

dati negli schermotti o sia nella múrala

dalla parte di dentro d'una nave, uno di

qua Г altro di là, ai quali seno raccotnan-

«late le rute.

SPERMACETI , «. m. ( со!Ге lerriu)

Sperma ceti,T. Farmacéutico, Maimi

pingue untuosa e bianca, disposta in is»

glie, simile alla cera ráspala, cht tia

ra dal cerebro di alcuni pesci del geoen

delle Balene detli Ceti, e sene pegli asi

della medicina.

SPERNACHlX , add. Scapigliato; Sc¡>

miguato; Sparnazzato; Arruffato; ОД

bujfatlo ; Sparpaglialo i capelli.

SPERNACHIAR , т. Sparnazzm i c*

pelli ; Scapigliare ; Rabbuffarc ; Spv-

palliare i capelli , Scompigliarli.

Sprbnachiarsb , Accapigtiarii,Tu»

si i capelli l'un Г altro.

SPERNACHIO, s. m. — Essiicni' ni

i si sPERNAcHi,¿>'ai-i(i rag/ia,d¡cesiQoii-

do cominciando a rannuvolare l'ariilii

nuvoli a simililuilinc della ragoa, t prea»

desi per indizio di prossima pk»¡;«u —

Detto poi fig. Esservi degli indizii, te»

tore, spruzzo, e si riferieceatl ÍikIÍjíís»-

pra qualunque fallo che si »ogli» upe«,

Spernachio, e per lo più in plur.Sm-

ñachi, T. de'Vignaiuolsi Spauracck»»

Spaventacchio , Cencío o Slrarcio at

si mette ne'campi o iielleortaglie périsse-

ventare gli uci-ellini che non calino a pi

stare i seminali.

SpBKNACHIO DEL SORGOTCRCO , T. S*

GOTOBCO.

SPERÖN о Spiron s. m. Sprone о %nc

ne, Strumenlo d'acciaio о d' oltonf ,№

tissimo che s' usa per ispronare il cs'il-

lo. Il pungolo cliiamabi Stelletta o $¡~-

nella.

Sperô.v dei Ntuai, Sproni о Contrtßf

ti delle mura o deifondamenù,à&^-

no alcune Muraglie per traverse cht u

fanno talvolla per fortificare le mor« -

SpsnoN a pissacXn, Scarpa, Lavorobw

a piedi d'una muragiia per fortifiesrb;

ЗрввЬк dei cavàli , Speroné , Jictsi »

Qaell'unghione che ha il carallo aJqoaa-

to di sopra del pié.

Spbrox del galo , Sperone, Quell1 о»

ghione del Gallo ch' egli ha alquanloi»

topra del piè. Lo hanno anche molli »lw

uccelli.

Spebon о Spir6n db lb вarces, Sfti*

ne о Brechetto , Punta della proa -It«

t i gl i da remo. Le tue parti tone le legar»

ti — Sogib , Soglie, Pezzi di hgo" *

priia che in figura convetsa resUBe «*!•

al bompresto — Cant, Cani, Pezii**'

»no sotto le banchelte — Vasouni, it-'

Due piane sopra la Scarpa che servow p"

le soglie ove s'appoggiano i cani — *&'

RA o Figura , neslione o Leone t "'■'■

gia , La figura o Insegna delb oa" >

Mascaron — Gruste, sonó DnepeiU''

legno che sporgono in fuori , <lo" f'1

múrate le vele — ЬстАв!, Fregie, Т.Вы

ыои —TagiaxXb , Tagliamare , V. T<

GIAMÀR.

Spbr6n de pora , T. Mar. BittauM

dcllo sprone , ch' è quel Legno toooV) A

giace di lungo torra il maschio, tof"

vanzandolo alquanto , alia cui ыге*

alcune nari , come le tarlaDe , legan*

pollaccone. V. PoLAcb.T.

UWROVjiiellelettcre ilel Calmo,íf*
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fa anche nsato fig. per Incitamento, Su

mólo — Spiro» de vanagloria , Stiinalo

di vanagloria ; Incitamento ; Sprone.

De spison batùo, A spron battuti; A

Iriglia sciolla ; A tutla briglia , Dicesi

del Correr presto.

Piaga del speron, Speronaia o Spro-

naia , La piaga che la la percossa dello

fperooe.

Quel dai spirovt , Spronaio , dicesi

Г Arteficc di «proni.

sPERONX o Spirona , add. Speronato o

Spronaio, tale Ar mato di sprone, com'è

il Gallo ed altri animali ; Ed anche Pun

to eolio sprone.

SPERONADA o Spironada , s. f. Sprona-

ia; Fiancata, La spronata e la Puntura

e colpo di sprone al cavallo — Spronaia

t la piaga che fa la percossa dello sprone.

íPERONXr , т. o Spironàr , Spronare ;

Dar di sprone ¡ Cacciare gli sproni ne'

fianchi ; Dar de'piedi al cavallo ; Broc

eare il cavallo.

PERÓN ERA , «. f. Speronara , T. Mar.

Specie di battello da remi e da vela , ¡o

uio specialmente de' Malte«.

PERTEGXr , v. Sperticare , Si dice di

juegli alberi, i rami de'quali vanno trop-

po in alto.

PERZURADOR*, i. m. ( colla z dolce) T.

ioL V. Sperzuro nel serondo sign.

PERZURAR , v. (colla z dolce) Spergiu-

'are e Pergiurare.

Но ZURA E SPERZURA , Во ginruto.

PERZÜRO , s. m. < colla z dolce ) Sper-

\iuro; Pergiuroi Spergiurazione, Cosa

ialsa asserila scienletnente e con giura-

nenlo per тега.

Spergiuro e Spergiuratore, Queçli che

pergiura, II colpevole del delillo di sper-

;iuro. V. Biastemadôb.

'ESA , e. f. Spesa, Lo spendere, il costo.

Spksa senza giudizio, Spesa inconsi-

erata, sconsigliata, imprudente— Sps-

i con giudizio , Spese assegnate ojatte

on assegnatezza o limítate— Spesb del

agyàr, Spese vittuarie — La spesa о la

pesa del dis*Xr , La spesa о // costo del

ranzo, del desinare— Spbsb da morto,

pesefunerarie—Spese de s\Lnxio,Spe-

tjorensi o giudiziali.

Spese de l* ofizio, Diritti, Ció che si

Jga di tassa agli ufljzi rivili per atli fat-

nelle cause.

Co piase ьа roba ko se varda la spe-

, Una voglia non e mai cara , Detto

-ov. che та1е Che non par« grave ció che

spende per «oddisfare il proprio Tolere.

Far *ar »л ьв spesb, Dare spesa, Dar

otivo di spesa.

Fab stab albgri cow роса spbsa , Far

nozze coifunghi, Far le spese neces-

rie con cccedenle risparmio.

Le spesb continue duta in noviNA, La

ibre continua ammazza Г uomo , Det-

fig. ma in modo cniaro.

Xe PIU LA 8PB8A сив l' intrada, Più la

esa che il profilto.

Far сопев, de le spese , Dare о Man-

re spesa, Molestare per ïia délia Cor-

il debitore.

Far le spesb a qualcun , Far le spese

о Intrattenere alcuno.

Far lb spese а я»а cossa , Tale Con

servarla ; Serbarla ; Custodirla.

Imparàb a so spese , Imparare a sue

spese , vale Farsi saggio oolT esperienza

propria.

Омо inclina a par spbsb , Spenderee-

cio, Incliaato a spendere.

Pacàb lb spese , Ogni spesa о со*в

compensata.

PATSAR О PaSSÀR LE SPBSE PBR QUALCUN,

Dare le spese; Pagare gli aliment!, Con

tribuir la spesa per gli alîmenti.

Gcadagnarsb lb spesb, Guadagnarsi

la tórnala di casa, так II vitlo néces-

sario.

Star a spesb, Stare a spese Taie Pa-

garsi le spese, cioè gli alimcnti fuori di

casa sua.

Star ю la spbsa, Star su le spese ,

Vivere con ispesa , e propr. Vivere fuori

délia propria casa con dispendio.

Tardi in piazza a par la spbsa j V. in

Poco.

SPESAZZA о Spesona , s. f. Spesaccia ,

Spesa grande, eccessiva e smoderatajE

( aivol la intendiamo Buona spesa , Spesa

fatta con giudizio ; * talvolla per ironie

s' inlende Speserella.

SPESÈTA, e.f. Spesetla в Speserella, Pic-

cola spesa.

SPESSA, s. f. T. di Gergo, la Merda.

Macnaremo de qubla spessa , Mange-

remo délia merda.

SPESSEGXDA, s. f. Spesseggiamenlo ,

Fretla.

SPESSEGXR, v. Spesseggiare o Spessi-

care, vaglioBo Fore spesso ; Frequenla-

re; Beplicare spess* Jiate. Ma nel sign,

vernacolo intendiamo AJfretlare ; Solte-

citare; Far in fretta o confretta; Me-

nar le mani come i berrettai, cioè Ope-

rare più che di fretla per giugncre alla fi

ne più presto.

Spbssbgàr a caminar , Rajjrettare a

Studiare il passa.

SPESSEGHÏN, detto per agg. a nomo,

Che acciapina ; Che affretta ; Che sol-

lecita ed è diligente nel suo lavoro.

SPETXhILE , add. Spettabile тосе laL

Tilolo che davasi in antico sollo il Go-

тегпо Véneto, ai Palrizii coslituili in ma

gistratura. Spectabilis et generöse vir,

scriveva l'Avogadore del Comune ai Pub-

blici Rappreseulanli dello Stalo nelle sue

letUre ufliziose , anche ai nostri tempi.

Spettabile diletto nostra era poi il litólo

ehedavanoli Rappresentanti capidi pro-

Tincia ai Giusdicenti loro subordinan.

SPEtXcOLO, в. m. Spettacolo, Giuoco о

Festa pubblica.

Spetacolo de cosse , Subisso ; Djlit-

vio; Marame , Quantité graude — Ghe

ж' bo visto un spbtacolo , /o ne vidi un

subisso.

Spetacolo de оно , Brutlissimo; Ma

scherone; Berlucciorie;F¡gura da cemba

li; Cera da castraporci; Brutto quanta

Taccidiao ildiavolo,Ildiavol traveslilo-

Inaltrosignif. AJfamaluzzo;Mezzascon-

ciatura; Havanella venule per tasciutto;

Sconciatura, dicesi di Uomo contraflatt»

e piccinacolo— Parlandosi di Donna тес-

chia e brntta, Monna incroia ; Parère il

rilratto dell' ancroia , V. Maranteca.

Spetacolo db zbnte, Torma o Turma,

Gran quantità di gente; e si riferisce an

cora alle allre cose , Quantità immensa.

Servir da spetacolo , Fare spettaco

lo , vale Rappresenlare , Far Riostra —

Ml NO TOCIO SERTIR DA SPETACOLO, /в ПОП

vo'fare spetlacoh.

SPETACOLOSO.add. Sorprendente; Stu-

pendo ; Maraviglioso , Che cagiona sor

presa od ammirazione : direbbesi d' una

Rappresentazione in teatro.

Applicato ad nomo , Deforme ; Effor-

mato; Brutlissimo — Caramogio, Pic-

«olo с contraffalto — Coso , Malfatto.

El GA IN CASA DEI MODItl spbtacolosi ,

El ga un vestiario spbtacoloso, Egli i

un cencioso, lurido , sporco , chefa sto-

maco ; ha d£ mobili che sono sferre veo

chie.

SPETANZA , t. f. Attenenza ; Apparte-

nenza ; Competenza , Diritto di quell«

cui appartiene.

SPETAR.t. V. Aspetab.

SPETATÓR, s. m. Spettatore.

Mi во stA sPETATOR , /o , iofui testi

monio , iofui pi'esente, io stesso ko ve-

dulo , V. Мр.пемо.

SPETORX, add. Scollacciato^ Scollato*.

Sgolato, Col eolio scoperlo; ed è proprio

délie Donne qnando Г hanno scoperlo в

colle vesti poco accollate.

Spettorato, Taie Scoperlo il pelto, col

petto nudo.

SPETORADA, s. f. Escrezionc; Espurga-

zione, e dicesi del Catarro che si spurga.

Darsb una spetorada сю ико , delto .

metal. V. Spetorarse.

SPETORANTE , add. Espeltorante , Di

cesi dc'Medicamenti.

SPETORXr, i.Esptttorare, Liberarsi

il pelto ; Screare ; Spurgarsi , Far forza

colle fauci di Irar fuori il catarro , Quin-

di Spurgo — Scaracchiare та1е Spetlo-

rare con rinnor precedente aH'espettora-

sione.

Spetorarse , Speltorarsi o Spettorez-

zarsi , Scuoprirsi ¡1 petto.

Spbtobarse con qualcun , dette figur-

Allargarsi о Aprirsi con alcuno; Sbor-

rare, Dir Г animo suo, Scuoprire i sooi

pensreri.

SPETORAZlÖN,«.f. Escreato; Baschia-

tura , Espurgazione , Spurgo del catarro

per bocea — Scaracchio та1е Sornac-

chio , Sputo catarroso fallo con remore.

SPETRO , s. m. Spettro e Larva , Ombra

di morto.

Detto per simil. a Persona , Secco al-

lampanato ; Lanlernulo ; Arrabbiato ;

Sconfilto ; Pare una morte, uno spet

tro, una larva—Atrofiсо та1е Quasi sec

co per atrofia.

SPEZlfcR ( colla z aspra) V. Specie*.
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SPiiZZÀ , add. Spezzato, Diviso in pezzi.

VBJfDBR VX MUSEO О ПУЛ LIBRARÍA SPEZ-

7.ADA , Venderé spicciolalamente о alla

spicciolala un museo etc. Venderé un

poco alla Tolla.

SPEZZADA , s. £ Spezzamento; Spezza-

tura. Lo spezzaro.

SPEZZATI, s.m. Moneta spezzata o spic-

ciola, vale Al oncla di minor valore, moi

te delU quali ragguagliano il valsenle di

una moneta maggiore, come erano sollo i

Veneti il mezzo o il quarto del ducato

d' argento, il mezzo oil quarto о Г ou.no

dello sendo dalla croce ¡ e presentemente

la mezza sovrana, la mezza doppia ed il

quarto délia doppia di Genova; il fiorino

ch' è la roelà del tallero, la mezza lira au

striaca ed il quarto etc.

SPIA,s.f.(daH'anticoTedesco5/)ien)"S/)/a,

dicesi propr.Qurgli che in guerra è mán

dalo ad ossrn ar gli andamenti del nemi-

co per riferirgli,e si chiama anche Esplo-

ratore. Generalmente perö per Chiunque

.riferisce — Marachella ; uelatore ; Ui-

nunziatore;Soffione,s\ chiania Chi prez- .

zolato rapporta alla giuslizia gli altrui

misfatti. V. Coxfidfm-e.

Far la spia, Far la marachella; Sof-

fiare ; Raccogliere i bioccoli ; Far i al-

chimisla.

Far la spia a qualcun, Apposlar Tal-

lodola о la starna , detto fig. Spender il

tempo in codiare gli andameuli altrui ,

che dicesi anche Aver buoni bracchi al

ia coda <Г' ale и no — Fiutafatli d* altri,

Colui ehe ba da spiare i faiti altrui —

Rifilar la parlantína , Far pure la spia.

Dicesi ancora melaf. Raccorre i bioccoli;

Fare la ¡ionessa ; Mangiare spinacci ¡

Essere spinacciaio.

Spia db lb case , Feritoia , Pircóla e

slretta apertura nelle muraglic dclle ca

se per ispiare rhi v'è a) di fuori.

Spia, delto in T. degli Oriuelai, Ri-

tornello, ni è un Orologio a campana.

SPIÀDA , s. f. Spiamento.

Dab ома spiADA, Spiare ; Osservare ;

Guardare.

SP1AGIA , s. f. Spiaggia , dicesi Quel si

to che scende dolceincnle nel mare.

SPIANADA , i. f. Spianata e Spianato ,

Luogo epia nato , e dicesi piü comune-

menle di quello, che libero da ogni im

pedimento .è per un gran tratto circo-

staute ad ona Fartrzza e rimane attorno

alio spalto.

• Spiafada, si dice pui nrl sign, di iSpío-

namento; Spianatura, Lo spiauarc.

SPIANÄDOR, s.m. Ï. Agr. Spianatoio

o Cilindro , Strumen! и di legno lisrio

d'un sol pezzo a forma di colonna, che

gira e si fa passar snlle terre per appia-

narle e per comprimere le semenli. Se

poi non e liscio ma scanncilato , al! г..

si dice Tributo, e serve per cavare i semi

dalle buccie.

Spiakadór о Spianaor PASQUA ill ■ V.

Quaво.

;SPIANAR, i.Spianare; Appianare; Rup-

pianare , Ridur .in piano.

Sïianàu a uno la fTKAiiA , detto met.

Lastricar ad uno la via , vale Agevolar-

gli la strada onde giunga al consegui-

mrntu di ció che desidera.

SPIANDÖR, s. m.'Voceant. che usavasi

nel aostro dialett« , e che ci è riporlala

•nelle leltere del Calmo per Splendore.

El spiawdor db la vostra maiestab ,

Lo splendore délia voslra nobiltà.

SPIANOTO , s. m. T. de' Gettatori de'ca-

raltrri, Pialletto, Slrumento addetto al

Registro con ferrino tagliente per far il

canale al piede délie letter«.

SP1ANTA, add. Spiantalo, da Spiantare.

Оно spia\tà , Spianlato , Rovinato

nell' intéresse, fallito — Esser u.v spia\-

tà , Aver falto lo spiano , Aver consú

malo , . rilitiilo , Jissere fino spiantalo ,

un arso, povero in canna, bruciato del-

Г avère o di danaro; Esser per le rovi

nate; Essere alie macine ; Averfalto

ambassi infondo ; Aver carestía a" un

tozzo ; Estere spiantalo nelle barbe,

Essere noli' ultima pui'tTÙ.

Vahditb dai spia.vtai , A muraglia

cadente non í' appqggi cki è prudente ,

Prov. che suol dirsi di chi siconfida ncl-

1* assistenza e prolezione di ulcuno mez

zo in rovina с spiantalo.

SPHNTADA,s. f. Schiantamento;Sbar-

bicamento , L' alto dello svellcre una co

sa piaulata in Ierra.

SPIANTADON, add. «ccr. di Spiantà nel

secondo sigu., e vale Miserabilissimo.

SPiXnTANI , s. m. T. fam. Crini o Ca-

pelli irti o irsuti ; e per melaf. diconsi

Rordoni ( Bordoni si chiamano le penne

degli uccelli quando comuiciaiio a spun-

tare. )

El gavbva cuatro spiawtawi , Aveva

in capo puchi pea arruffati.

SPIANTO , s. ni. Spianlamento ,L' atto

dello spiantare.

Spianto de peu, Sveglimento o Svel-

limcnio, Lo svellerli o sradicarli.

SPIAR , v. Spiare o Esplorare , Far 1ж

spia. V. Spia.

SP1AZA, s. f. (colla z aspra) T. de'Car-

radori, Contrafforle , Cerchio grosso di

ferro che si melle nella bocea de' ino/./i

.delle ruóle da carro per fortezza.

SPICAR , v. Spiccare ed anche Spiccia-

re , Levar la cosa .dal luogo ov'ella e ap-

piccata , che dicesi anche Staccare.

Spicar i graspi d' «a., Racimo/arce

Spiccare racimoli — Spicàr i>e le rose,

Spiccare, Tor via dal rosaio le rose. C'o-

gliere, direbbesi per Su^Àn, V.

Spicàr «alti , Spiccar said, vale Far

salli.

Spiccare, dicesi anche da noi perCom-

parire, Far vista, Dislinguersi.

Spiccare, «crivevasi nelle carte pub-

bliihe a' tempi Vcneti nel sign, di ¿ол-

stare; Conoscersi; Apparire — Spica dai

rbgistri , Apparisce o Consta dai regi-

stri, dalle carte etc.

Spicàr ujv ordbive, Dar fйога un op-

dine; Rilasciare un ordiñe ; Emanant

un or Une.

SPICEGÀR , V. PicKsXi.

SPICENGO , add. Voce del ConUdo, Si

licato; Schifilloso: dicesi d' uomo.

SPICHI ( si pronuncia come Spiei in TV

icano) Maneta sonante o cantante; Mo

neta effelliva.

Vonio BEzzi spiCHi, Voglio danarief-

feltivi; Moneta pronta sonante, Dum

e non chiacchiere ni promesse. V. Su-

GBIO.

SPICHIAR, v. (si pronuncia comp in Tu-

st ano S|>iciár)iípicciare o Spacciart,iyt-

dir, Sbrigare, Dar corso, Finiré Ircof.

SpicBíAnsB , Spicciarsi e Spacciarn,

Sbrigarsi , Sbarazzarsi , Svilnpparsi Jj

qualche intrigo.

SPICHIATIVO, (si pronunciacome in ft-

scano Spiciativo) add. Sbrigativo o Sóri-

gato e Spedilivo, vale Facile, e dicesi

delle cose e delle persone.

SPICHIO,(si pronnnzia come in Tosram

•S, »rio ) add. Sbrigativo, Che facilmcu;;

si sbriga , Sollecito.

Modi spichi, Modi sbrigatio shrigi-

tivi, IMauicre corte e precise per tog'icrii

da qualunque impaccio.

SPICIER, V. Specie*.

SPICOLIR, v. Appiccinire; Appiccolant

Appiccolire o Appicciolire, Far piccol».

SPIENZA, s. f. (eolia z dolce) T. de'B«-

cai, Milza , Una delle viscère del corf«

dell' animale.Gl' Inglesi dicouo Split», i

Latini Splencome i Greci. Qurstanoslri

voce pero si riferisce alia Milza degli №

mali macellali; a differenza di qaellailel-

Г uomo che dicesi Smilza , V.

PaTIH LA SPIB.VZA O EL UAL DB LA SKtf-

za, Locuz.fam Jig. Esser morsa daigna

chio ,• Aver il granchio alla scarstlk;

Essere unospilorcio , u;i<i pillacchera,

un vil laccagno, Esser avaro.

AvBR LA SPIB.VZA GVASTA , detto fig- a"1

Aver Г animo mal afjetlo o disposio; An

dar grosso verso d' uno.

InTOSSBGÀR LA SPIBXZA, V. IüTOIStClt

SPIERA,s. f. Impannala, Riparodinr-

la o <li tela che si fa alie tínestre ioluoj^

di vetri. V. Coüttraspibra.

Spibra dbl sol , Spera del sole, fri

gio di sole che enlra per ¡a fissura i« cul

stanza; с Rruscvlini diconsi gli Ate«11 '

.polvereche vi si vede volar per l'ana.

No VOLER VBDBR UJfO IS SPiZRA PS К*)

Voler male a morte ad а1сипо;£н*~

pli amico come il can del bastone;^

volerlo vedere ne v-ivo ne mnrto.

Essbr-uxa spibra , Essere una httet-

•na, un cutale magro arrabbiato; *м

.essere che pelle edossa; Parer natriu

di lucerlole, Dicesi di persona «»uta*

mente magra, V. Spieraxdio.

Spiera, dello in T. Mar. Spera, T»«

con cui si dinotano Più robe о fascist 1"

gale insicine che si giltano in mire J1"

tro alle navi per rallenere il corsedi ri

se. Avril 18 «PIERE PER POPB, ArtT*

spere per poppa o di poppavia , t ""

Trascinar Г ancora da poppa snl fo*"*

<lell' acqua , ma posta al rovescio prraf

non s'rttl.n <-'ii.

SPIERANDÎO , s. m. -L'bi »иш>-

jólo, Estere un lanternuto , un m*ir:!
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ал seeco allampanaU , magro arrabbia-

io,Uomo magro e secco senza carne.

SPIERAR, т. Sperare (da Spera per Spcc-

chio) Opporre al sole ed al lume ana co

ta per Tedrre s' ella {raspare — Sperare

luova, Quelle che tralucono sono vane.

Sperare il gkiacoio all' aria cliiara.

Tela сне sb spiera, Tela rada, con

traria di Filia , V. Fisso.

Spibràr, T. ant. detto per Sperare, il

cni contrario èDesmeiùb , V.

SPIERÈTA , s. f. Speretta, Piccola spera.

SPIETATAMENTÉ, aw. Spielatamente

t Dispietatamente , Seûza pietà. Baslo-

nare spielatamente.

Spietatamente s' usa poi nel parlar

um. per Malamente e per Moltisstmo —

STA TELADA BL HB L*HA FATA SPIBTATA-

XB.YTE, Questo giustacore mièstatojat-

tu malamente, storpialamente,senza or-

dine, sema regola-Еъ magna spibtata-

иЕлтБ , Egli diluvia ; egli mangia mol-

tissimo.

SPIFARAR, т. Spiattellare, Dire una co

ta spiattrllalamenle com'ella sta, Dichia-

rare apertamente — Spippolare, per те

се bassa, Dire alti-ui aleuua cosa chiara-

nienle e con franchezsa.

Mi те la spifaro , lo ve la spippoh о

Fe la spiattello r cioè Ve la dico chiara-

tnente, apertamente e con franchezza.

Spifarar eo qualcossa, Squaccherare

о Stjuacherare, Far preste che che sin, e

ielenilrsi di scritlura.

Spifarar dbi «propositi , Scoccolare

degli spropositi , rale dirne in abbon-

dinza.

Spifar.àr bbi v*nsj,Saettar versi.Buan

poeta ci saetía a" una dolce canzonetta

— Sfoderare de* versi о un soucito o un

complimenta, raie Cararli fuori.

Siifaràrxb rasôn, Dispianare, Spie

gare.

Spifabarqualcossa , V. Smafaràr.

iPIGA , s. f. Spiga, Quella piccola pan-

nocchia dove stanno rinchiuse le granel-

la del grano, dril' orzo e simili biade.

Spiga del Megio e mil Pamzzo, Pan-

«occhia del miglio e del pánico.

Cascar de lb spighb , V. Cascar.

Far la spiga, v. Spigare о Spicare. Il

paño spiga.

PIGAR , т. Spigare e Spicare , Far la

"pica.

El spiga мл кol granisse , Spica ma

ton grana о non granisce , Dicesi del

;rano.

Spigàr , detto anche per Spigolàr , У.

P1GARIÖLA, i. f. Vetta, Battone attac-

ilo al manico del coreggiato , col quale

i batte il grano.

»1GARÖLO o Spigazzo , s. m. T. Agr.

ula ; Lolla , Guscio délie biade che ri-

nane in terra nel batterie. V. Bula e Fon-

'«iïto.

IG HETA , s. f. Spighetta, Piccola spi-

* • e s' intende di grano.

Deltó per nna specie <li guaiuizione

on traforata, Spinetto; Spinetla¿ Cor-

Шпа.

SPIGHEtX, Intrecciato; A spina, Agg.

di Stoffe о panni tessuti con filo serpeg-

gianli.

SPIGHÈT0 DE NOSE, s. m. Spicckio di

noce , Una qaarta parle délia polpa dél

ia noce. .

Spigiibto db soaza, Spicchietto della

■cornice.

Do spigkett db agio , detto metaf. ,

s' intrude Due piccole natiche.

SP1G0, s. m. Spicchio, Una delle parli-

celle di aglio , melarancia , o simili che

compongono il bulbo. Spicchio d' aglio ,

di melarancia.

Fato a spighi, Spicchiuto, Fatto a

spicchi. Agli spicchiuti.

SPIGOLÀDOR,s. ni. Bispigolatore , Co-

lui che rispigola le spiche di frumento la-

sciate sul campo.

SPIGOLAMENTO, s. m. Spigolatura, Lo

spigolare. Spigatura vale parimente per

lo spigare , ma si riferisce anche alio stato

delle piante spigate , dicendosi per esem-

pio : Cuando la spigatura si e in perfe-

zione.

A questo termine тегпассЛо с in senso

i -metaf. è relativo Spicilegio, che « dida-

scalico, che viene dallo spigolare, e che

significa Rarcolta di cose Irascurate; ed

с propr. il Titolo o Frontispicio di тага

libri di raccolte.

SPIGOLÀR, т. Spigolare; Bispigolare ;

Bistoppiare , Baccorre le spighe lasciatc

sül campo dopo la raccolla dcllc niessi.

SPIGOLÀR SU UVA CINQUANTBNA BB ASSO-

ciati , Parlando di opera che si stanipi ,

Bacimolare una cinquantina di asso

ciait, direbbesi metaf. per Mcltcr ¡lisíe

me, Adunare.

Spigol'ar, parlando digiuoco, s'inlen-

íie. Giuocar bene, con altenzione — Sta

volta lb go ben spiGOLAE , Questa volla

hoJallo il dovere del gittoco , ho stuzzi-

cato i ferruzzi , Son contento del mió

giuoco.

SPÍG0L0,s. m. Spigole, Canto vivo de'

corpi solidi.

Spigolo de agio, Spicchio; Spicchiet-

tino, Una delle parlicelle dcgli aranci ,

dell' aglio e simili , che compongono il

bulbo.

Fato a spigoli, Spicchiuto, V. Suco.

SPIGOLÖNI, s. m. Spiche; ma da noi s'in-

tende Quelle di frumento intente , ciré

strappale dal gambo o sia dalla paglia.V.

Monzer.

SPILA , V. Spilox.

SPILÀR, v. Voce di gergo e vale Giuoca-

re; ma più propr. s' intende Giuocare al

ia basset la o a siniil giuoco di rischio e

più volgarnienle D* a/./.ardo.

SPILÈT0, s. m. Zampillo; Zampilletto

d'acqua o d'altro liquore che schizza fao-

ri da piccolo canalelto.

SPILÖN,s. m. 5pi7/o e Spitletto , Solül

filo di rame o d' altro métallo , aculo da

nna eslremità a guisa d'ago, r dall'altra

con poco capo rotondo, del <|uale le Don

ne si ser v оно per pun tarsi i veil in testa о

per alti'i simili usi.

SP1L0RZA о Spilorzo, add. (colla z aspra)

Spiloraio ; Pilorcio ; Si/uariapiccioli ,•

Spizzeca, Avarissimo. Vi corrispondouo

Gretto; Barbino; Cacastecchi ; Mignel-

la; Mignatta; Tignamica ; Taccagno;

Largo come, una pina verde ; Pillacclie-

ra; Che scoriica il pidocchio.

Parvifico , contrario di Magnifico, di

cesi di Colui che nelle cose grandi e ni-

ravigliose si sforza di spender poco e cor

rompe la bellezza del fatto suo per un pic-

ciol risparmio.

SP1L0RZARÍA , *. f. (colla z aspra ) Spi-

lorceria; Greltezza, Avarizia esli-ema ,

Strellczza nello spendere.

SPIN , s. m. Acúleo , Produzioue vegetabi-

le che nasce sulla scorza dialcunc piante,

eenz'appartenere al legno , come nel Un-

«aio — Spina o Pungolo s' iulendc quel-

l'Escrcscenza dura o solida che si ossei-va

su niolle piante, ed è quella che fa corpo

col legno e non già sulla scorza.

Spiw bianco, Spino e Pruno o Spino

bianco e Marruca blanca , dello da* Si

stemática Mespylus Oxyacantha , Frú

tice o Virgullo che ha degii snini , da cui

fornransi ordinariamente le siepi.

Vé un altro Spino che serve a far sie

pi , detto Italian. Banno o Marruca ñera

o Piattinio Plaustrini e Spino soldino,

nomínalo da Linneo Bhamnus paliaras.

Fioriscc in Maggio с malura i frnlti in au-

tunno , i quali sonó fall i a guisa di cap-

pello di fuugo.

Spini del pesse , Lisca e Spina e Spi-

nalisca dicesi Quelle piccole spine che si

trovano in certi pesci come lunti ossicini

acuti e fiessibili. Quiudi Diliscare, Cavar

le tische— Spixa sel pessb, Besta,ñ dice

J'Osso del pesco dal capo alla coda, cheal-

tramenle si chiáma Spina—A spik db pes

se, A spinapesce, dicesi un Lavoro par-

licolarc di alcuni drappi lessuti a quella

f°88¡a- «• ^ .. ,

Gavar i spot, Bisprunare , Toghere 1

pruni.

Ghe xe dei sPiNi, detto metaf. Visono

delle spinosita, cioè Delle diflicollà o nia-

lagevolezze. V affare è spinoso , vale Dif

ficile , Scabroso.

Levarse о Cava.rsb vy spin dai ochi ,

Levant un bruscolo di sugli occhi , Talc

Liberarsi da che che sia a se molto mo

lesto.

Logo píen db spixi, Spineto, Macchia

о Bosco pion di spini.

N0 AVER SPINI SU LA LENGUA, lo StesSO

che ÎVo AVER PELO SO LA LE.VGUA, V. LbN-

GL'l.

N0 GIl'È .\È SPIN XX OSSO , Locaz. faill.

Non ce ne spina né nsso; Non ce rime-

dio , spediente , riparo , ¡ rovvedimento ;

Addio /ave , Ow. // morio e sulla bara ,

с vale 11 fallo è chiar« e manifesto e si

rede sensibilmenle.

N0 gh' è iiosa sbnza spini , Chi ha câ

pre ha corna , Non v' è bone senza pena.

Non si puo pigliar pesci senza immol-

iarsi; Non si pub avère il mêle senza h

mosche', Non si puô godere ¡I bene senza

rischio e senza mistura di male.

SPIN о Spinblo,«. m. T. de'Pejc. Spinel-

78



6i8 SPISPI SPI

lo, Piccolo pesco d'acqaa dolce , 'a icbe-

letro ossoso , delto da Linn. Gasterosteus

aculeatus, il quale ha tre spine sul dor

so, due icudi sul petto , uno al ventre e

tre per ogoi lato ; cd è pesciatcllo ordi

nario.

SPINA , t. £ Spina e Pungolo.

Sputa del pessb , У. Spin.

Spina de la bota, Cannella, ilicesi

Quel legnelto tondo forato per lungo che

si adatta al fondo delle botli per cavar-

ne il Tino. V. Spinelo e Spinbleto.

МЕТЕК ВХА SPUTA А МАЯ, V. in MbTER.

Teg.MR STRETO PER LA SPINA Е SPANDER

рев el cocon , V. Cocón.

SPINA BIANCA, s. Г. Pianta erbacea «pi

nosa che si riprodnee ogni anno e пая-e

stille strade e ne'luoghi incolti, delta ita

lien. Calcatreppola ; Ceceprete ; Ipofeslo

e Cardo stellato. Linneo la chiama Cen

taurea Calcitrapa.

SPINA, Spinato, add. da Spinare.

Vin spina, Spillato, Messo a mano.

Lin spina, Linopcttinalo.

Roba spinàda , Falto a spinapesce ,

Specie di tcssuto falto a guisa di spina о

sia délia Resta del pesce.

SPINADA о Spi.vèb, s. m. Spinaio; Spi-

nelo ; Rove to ; Prunelo e Prunaio, Siepe

о Boschetto di pruni. V. Ciesa.

Dabse una spinàda, Spinarsi, Trafig-

gersi con ispine.

Spinada dbi campt , Cisale , dicesi a

quel Prunaio che sparlisce с chiude i

campi.

SPINADIN, s. m. Cosi chiamiatno la Te

la bambagina simile al frustagno, ma più

fine epiù forte, lavorata a spinapesce e tal-

v olla tessulo con mescolanza di filo di ca

mpa. Fustagno e Plena.

SPINADÓN, s. m. Spinone, Voce Floren

tina , Snrl a di Stoffa di seta.

SPINADÙRA, s. f. Spillatura, L'atto del-

lo spillare il vino dalla botte.

Spinaduba del lin , Peuinalura.

SPINÀR, t. Spinare, Pugnere con ispi-'

ne.

SpiNÀn О IsPINAB UNA PIANTA , T. Agr.

Imprimare, Meltervi allomo spine per

difenderla.

Spinàb una bota , Spillare , Trar per

lo spillo il vino dalle bolti. F« anche del-

lo Bucare.

Spinàb xl lin, Pellinare il lino o la

canapa.

Spinarse , Spinarsi , TraDggcrsi con

ispiae.

SPINARÈLI, s.m. T. Agr. Sloppioni, Erba

pungente che cresce« viene Ira le stoppie.

SP1NAZZI, s. m. Spinace, m. e nel plnr.

Spinaci, Érbad'orlaggio che si mangia

cotia e di cui si fanno lorte, delta da'Bo-

tanici Spinacia olerácea. 11 suo seme è

«pinoso; e di qui pretende il Matlioli che

sia derívala la sua vulgare denominazionc.

SPINAZZO , s. m. Voce ohe-usasi nel Con

tado, Fecciaia, Buco nel fondo del mrz-

zulc , dove si mette la cannella alla botte,

e per dove si puô trar la feccia.

SPINÈLE, T. de'Maniscalchi , V. Galb.

SPINELÈTO, s. m. Spillo; Zipoletlo; Fu-

scella о Fuscellino délia botte , V. Spi-

mèlo.

Spinblbto del violí.y , Biicherello о

Bischerellino e Bischeruccio, Legnetlo

a cui s' attaccano le corde de'violini.

Sptnblèto d' acqtja , Pispino; Pispi-

nello; Zumpiito: Zampilletío, Sottil filo

d'acqua о d'allro liquore cheschizza fuo-

ri da piccolo canaletto.

SPINÈLO, s. m. Zf>o/o e Spilletlo , Quel

picciol legnetto col quale si tura la can

nella délia botte — SerÀr col spinelo,

Zipolare.

OPINBLO dbl violín, Bischero; Bische-

relio ; Bischerellino ; Bischeruccio , Le

gnetto a cui s' atlaccano le corde degli

strumenti da suono.

SPI.\ÈR,V. Spinàda.

SPINETA, s. f. Spinetta, Strumrnto mu

sicale notissimo. V. Pianoforte e Cem

balo.

Saltabbli sb la шпта , V. Sálta

selo.

hfPENÀR una spiívÉTí, Rirnpcnnare una

spinetta, Adattare ai salterelli delle pun

te di penne di Corbo per far risuonare le

corde dcll'istrumento.

Quel da lb sfinètb, Spinellaio, Fa-

citore di Spinelte.

SPIXETÎNA, s. f. Buonaccordo, Piccola

spinetta su cui i ragazzi iniparano a cau

sa délia piccolezza delle loro inani.

SPINÈTO, s.m. Spinola o Spinuzza, Pic-

cola spina.

SpiNETI DEL PBSSE , V. ¡П SpIN.

SPIOCHiXr , V. Speochiàr.

SPION, s. m. Spione; Spionaccio; Spiac-

nia.

SPIONAR, v. Spiare; Spieggiare; Esplo

rare, V. Sl'JÀl!.

Spio.yàr , detto fam. Far capolino ,

Guardar di soppiatto, Affacciarsi destrá

mente di soppiatto per vedere altrui —

Codiare alcuno o gli andamenti di al-

cuno , Andar diel m ad uno spiando con

diligenza quel ch'e' fa с dove va.

UiLEVÀn col sPioNÀn, Spillare, Rinver-

gare, Risapere spiando. Spillare qualche

segreto. q ualche falto , qualche notizia.

SPIPOLAR, y. V. Spapolàb.

In allro signif. Ghe l' ho spipolada ,

Spippolare, voce bassa , Dir alcuna cosa

chiaramenle e con franchezza.

SPIRÀGIO, s. m. Spiraglio о Spiracolo,

Fissura per la quale 1' aria с '1 hune tra-

pela.

Spiragio, in T. degli Oriuolai, Bego-

latore, Il Bilanciere e la Spirale nelle mo

stré j la Verga e la Lu me ne'pendoli.

SP1RËT0 , Nome proprio detto per vezzi,

lo stesso che Spiro , V .

SPIRITA о Spiritào, add. Spiritato, In-

demonialo.

Оно spirità , Spiritaliccio , Strava-

ganle, Bislacco.

Spirità , si dice nel sign, di Furioso ;

Visionario ; Fanático.

Dona spiritada , Spirilessa, Femmina

di spirito , detto per ischerzo, in lijnia-

cato di Demonio.

Spirità da la равна , Spiritato vale

Impaurito , Spaventalo.

El кв par un spibità, Favellare cow

gli spiritati, Dicesi di Coloro che fard-

lano senza inlendersi о come pas un

uno spiritato.

Tibàr i ocHi coke i spirit.«, V. in Ti

rar.

SPIRITAZZO, add. Fisto; Dijien r¡-

vacità; Visto d'ingegno, Agg. adanRt-

gazzo.

SP1RITEZZ0, s. m.Spintamenti,]*

spirit are. Nell'uso più comune qurjia to

ce vernacola prendesi per Fivacukv il-

legria s modérala, V. Matbzzo.

SPIRITO, s. ni. Spirito, diciamo anchi

nui per Inlelletto , Ingegno , Disctroi-

mentó. (Jomo di spirito; Spirito genúlt,

E rale anche per Coraggio.

Spirito, chi.imiamo ancora, quf'L;-

quori pin ignei che si traggono dalle co

sí- per dislillazione.

Spirito db sal , Acido marino , delta

da'Chimici Acido idroclorico, il quale ¡i

estrae dal sale comune. Quest' acido lu

l'apparenza dell'acqua, ma csalaonooV

re insnpportabile.

Spirito de vin , Spirito di vino o Sfi-

rilo ardente, detto ancora AcquantnU,

e da'Chimici Alcoole, ch'èdi saporebru-

ciante.

Clir AMAR I SPIRITI A CAPITOLO , V. Ci-

PITÓLO.

Spirito di gelosia; Spirito di contri*

■dizione e simili, si dice dell'Animo t Ы-

la Natura inclinât« a quclla lal cosa.

Spibito foleto, V. Foleto.

Spirito macabbo o indemosia, Äaj«:-

го o Giovane di spirito, pien di ¡pirita

Fisto; Pronto; Difiera vivacita; Di Jf

si des /i; Visio d'ingegno — In allro si

gn, dicesi per Spirito malizioso, гцаи-

simo, inquieto, V. Pevarin.

SP1RITÖNA, detto per agg. a FemmiiH,

Spiritessa, cioè Di molto spirito t di«-

л-acilàj ma dicesi per ischerzo.

SPIRITÖSO, add. Spiritoso, Che ha w*

to spirito.

Fab el spiritoso , Frizzare fij-Dic«

dell'esser deslro, ingegDoso, spiriloso-

Foramello; Frugolino e Frugoletlo,"*

tende d* un SacceDlino , presuntos*'

che s' ingerisce in tullo e contradi»« u

tullo.

SPIRO , delto per sincope , Spir'di^'

Nome proprio di Uomo.

SPIRÖN, V. Spbrüx.

SP1RONÀR , v. ant. usato pero ría al«"

anche a' di nostri — Minerva ««И*'

na , disse già il nostro Calmo , AfmfrTä

mí sorona , cioi Mi sollecila , M'«l&í''

ta, Mi spigne.

SPIRONÈLA , s. f. T. de' Fioristi , 5^

ne di cavalière o Fior cappuceio t Д'-е

ligo, Sorta di Core che si collira nc cur

dini per vaghezza, i di cui semi,«"0

causlici, ammazzane i pidoccbl Ip^

danno il colore lurchino.
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SPISIMA, s. f. o SpisimOjS. m. Magro ar-

rabbiato о alla mpúnalo ; Scna te t lo ; V.

Соыоаглшвто.

SPISIMETA, s. f. Mingherlino ; Magri-

no; Sottilino.

SPISSACHTAR , v. Soompisciare-, Piscia~

re addosso о Bagnar di piicio che che sia

— Spusach iarse, Scompisciarsi, Pisciar-

si addosso.

SPISSOLAR, t. Spicciolare, in sign, neu

tro, dicoao gli /V reliai délie Fontane

quando getlano poca acqua e adagio.

Spissolàii ролл, parlandosi d'una bot

te, La botte trapela, ed è propr. lo Scap-

par il liquore о simile fuori del vaso che

I» contiene, nscendo per sotliiissima fes-

íura.

Spissolàr fora ntiS\yGV*,Zampillaref

Uscir per zampillo o zampilli-, Spruzza-

re ; Schizzare — Spicciare ; Sgorgare;

Scaturire , dircbbesi dell' Uscir con for-

za, Sangue chefuùr di vena, spiccia.

SP1UMA, s. f. Spítima o Spurna e Schiu-

ma o Stumia e Slummia- , Qa*W aggre

gate d'infinité bolle , sonagli e gallozzoli-

ne ripiene d' aria che si cava dalle rose

bollenti — Fiorata, dicesi il Crespo del-

la schiuma galleggiante nel vagello quan-

d'è riposato.

Fab. la spiDMA , Spumare e Spiumeg-

giare.

Toe tía la. smuma, V. Spiumab.

Spicma ob dricó.v o Bona siuum a,. Lo

cus, fam. Schiuma di scellerato ; Slum-

mia difurfante , di ribaldo, di galeone,

Y. Cima — Ces same , da Cesso, è parola

di tcherno e dinota Qualità di persone

spor.cbe o.di poco pregio, .

Spiuma de cosse.iiahb, Florilegio, Scel

la di molte cose , adunamento di cose-

scelle — Antología, voce Greca, che pro-

piiam. significa Raccolta di dort, si dice

d' ordinario per Raccolta d' epigranimi

di antori Greci; — Spicilcgio , significa.

Raccolta <li cose trascurate, ed è propr.

il.Titolo o Frontispizio di varit libridi.

raccolte.

PIUMAR, т. ÇdaUat. Despumare} Schiu-

mare o Stiummare; Toglierla stummia.

Spiumau el GHAsso, Trarre o Cavar gli

aeehi alia puntóla.

SpiUMÀR FORA EL MECIÓ E 'l BON, detto

ug. Assortire; Scerré; Scegliere; Eleg-

gere; Metiere di pense üfibr'di che che

úa; Cavare o Volere gli occhi della pen-

tola ; Cor la rosa e lascianla spina.,

PIZZA, s. f. Pizzicare; Prurigine, V..

Pizza.

PIZZÀR, r. Pizzicare; Prurire; Bezzi-

care, Aver pizzicore , prurigine о bezzi-

camenlo.

SpizzÀa i de-nti y modo basso, Sen-

'ii'si allegare i denliys'uAico tal vol la per

lire Aver gran voglia di mangiàre , Scn-

<rsi stimolar dalla gela рог fame о per-

ippetito.

SpiZZÀR LB MAN , V. PlZZÀR.

SfizzÀr , (letto in T. de' Falegnami ,

iceomignolare j Congiuogere а modo di

'omignolo iliic pezzi<h legno in modo che-

àrciano angolo otluso..

SPLENDIDO, add. Generoso, Di gran

cuore.

SPLENDOR , s. m. (die anticamente di-

crvasi Spiandor ) Splendore; Fulgore;

Luce.

Detto. talvolta in sign, di Splèndidez-

za o Splendidita, cioèPompa, Magnifi-

cenza.

SPOGIAR, v. Spogliare; Svestire, V. Db-

spogiar. V. Nuo.

SpogiXr a la STRADA , Spogliare alla

strada; Predare; Depredare ; Fan rapi

ne o grassazioni.

Spogiarsb dbl soo, Spodes tarsi; Spro-

priarsi, Privarsi del suo — Хв mato chi

se spor.iA del soo,Chi del suo si spodesta,

dato gli sia d'un mazzo in sulla testa, Il

signifícalo è chiaro.

SPOGIO, s. m. Spoglio, Usurpo, a pregin-

dizio di alcuno.

Spoglio ,. dicesi anche a una Raccolta-

di notizie ricarate dal Icggere gli autorij

onde Far lo spoglia d'un libro — Fare

un sunto, un traneunto, un estratlo, un

epilogo di che che sia. — Far lo spoglio

d' un libro, in T. Mercantile , s- intende

Copiare le partite de'debiiori.

Spogio, dicesi! anche nel sign, di G-tiar-

daroba — El ga lassa el so spogio , Gli

lascib tut to il suo guardaroba, cioè Tut-

gli efic-lti contenuti. dal vestiario.

SPOGIO-, add. Spogliato , da Spogliare ,

e vale Senza veste , Sveslito о anche Nu-

do. — Mezzo Spogio, Spogliazzato. —

ParFando d'nomo poverissimo , direbbe-

si Stracciato о Mezzo ignudo.

SPOGN'E, V. VoVO DB MAR.

SPOLA, s. f. (coll'o largo) Spola о Spuo-

la , Strumento di legno a guisa di navi-

cella , ove con un fusccllo detto Spoletlo,

si tiene- il carmel del ripieno- per uso di.

tessere.

Far le spole-, T. de'Trssitori, Accan-

nellare, A.vvolgcr filo sopra i cannclli. V..

Incanar.

Far zo le^ spole ,. Scannellare , Svol-

gere il filo < li su '1 cannello.

SPOLAÖRA, s. Г. T. Agr. Scotola, Stru

mento di lama di ferro larghissiiua a gui

sa di colteile ma senza taglio, senza co

stóla e rotondata in punta ( simile alio

stocco del Panlalonc ) col quale si scuote

il lino e si balte prima di petlinarlo, per.

fame cader la.lisca.

SPOLARj v. Scotolare o Squotolare, Bat-

tere- il lino colla scotola , V. SpolaÖra.

SPOLÈTA , s. f. ( coli' e stretta ) Spoletto ,.

Il fuscello- della spola in. cui s' infila il

cannello del' ripieno per tesserla tela.

Spolbta da schiopo, Spoletta о Spuo-

letta, V. Fissbta.

Spolbta da canon o da bomba, T. Mil.

Stoppino, Piccolo pezzo di canna, che si

riempic d'una mistura di polverino, zolfo,

salnitro e carbone , e &' innesca con uno

stoppino d».cui prende il nome , per ap-

piccar fuoeo alle artiglierie.- Dicesi anco

ra Spoletta da bomba, V. Cándela.

SPOLETIÈR, i. m, T. Mil. V. Botamgo.

SPOLMONÀ , add. Impolminato , si dice

ad Uomo che abbia il color della sua car

ne che tenda algiallo, cagionato da infe-

zione interna di polmoni , come si vede

negli îdropici e in altri iofetti da simili

malattie.

SPOLPXR о Dbspolsar, v. Spalpare, Le

var le polpe-

?pols.\r qualcd.v, detto Cg. Spolpare^

S/nungere altrui; Levar altrui le penne

maestre , Mandar altri in rovina smun-

gcndofo."

Spolparse, Spolparsi; Snervarsi,Ri'

dursi al nianci) о al niente.

SPOLVERAR, v. Impolverare; S'polverez-

tare; Sfolverizzare, Sparger di polvere

— //npo/ceforji,,Imbrattarsi di polvere.

Spolvbrarse , Slarnazzarsr, Gittarsi

addbsso la terra col dibattimento délie

ali: il che è proprio della sia ma», benchè si

dica anche délie galline e d' altri uccelli.

SPOLVERAZZO-, s. m. Polverío, Álzala

di. polvece che si leva in aria agitata dal

rento o da altra cosa— Polverino è Qucl-

la specie di polvere-che sLrkava dal car

bone:.

Spolverazzo de leame , Polveraccio ,

Voce- Agr. Lo stereo pecorino- seeco е-

scusso.

SPOLVERIN , s. m. Polvere da serillo,

Arena prepárala o simile che si getta sul-

lo scritto fresco onde non isgorbi. Dicesi

Polverino al Vasetto foracchiato dove si

tien la polvere.

Meter, bl spoltbrïn , Impolverare ,

Voce Eiorentina.

Spoltbrín, vale anche per. Orologio a

polvere , V. OnoLocio.

Spolvbri.v de nebia , Spolverino, Co

st chiamasi una nebbia assai umida for

mata di minutissime goccioline d' acqua

staccate per la violenza del Libeccio o

della> tempesta, e tenute sospese in aria o

traspórtate anche butano.

SpolveriN , diciamo ancora a quella

Pioggia rainutissima a guisa di polverío,

che talora cade dal ciclo ; e dicesi Spruz-

zaglia.

CORER EL SPOLVBrVn , V. CoRBR..

SPOLVERÏNA, s. f Spolverina, Soprav-

veste da. viaggio che ripara la polvere j

Ed. anche Quella che usasi da alcuni por

tare in casa per loro cómodo e liberta.

Guarnacca o Guamacoia tí cbiama an

cora la sopravveste:.

SPOLVERIzXr , v. Impolverare o Spol-

verezzare; Asperger di polvere;

SPÖLVEROj s;m. Spolvero, Foglio buche-

rato con ispilletto, nel. quale è il disegno

che si vuole spolverizzando ricavare.

S polvero, de tto in vecedi SpoLVERb'.V.

Metbr in spolvbro, Spolverizzare,T.

di Eiltura, e vale Ricavare un disrgno eol

io ipolvero.

SpolterOj si dice anche per Spolveric-

cio; Spolverizzo с Spolverezго, Bottone

di cencio che contiene la polvere di car

bone o di gesso ad uso di spolverizzare.

SPOLVERÖSO, add. Polveroso, Asperse

di polvere, pieno di polvere.
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Spolybboso , detto sust. in T. di Ger-

go, vale il Frullone, V. BurXto.

SPONCHiXr, v. T. Fam. IViccAiare,Ram-

maricarsi pianamente, Dolersi, Mostrar-

«i non esser soddisfatto intieramente, V.

SustXb.

5ро.чсн1лп , si dice altresl per Ponza-

re, Far forza per mandar fuori gli escre-

menli del corpo , il parto e simili , V.

Spenzer.

SPONDA, s. f. Sponda, Parapetto fatto a

nonti , pozzi etc.

Sponda del lbto, Sponda o Proda del

letto; Prodicella.

Sponda db la barca, Bordo, I lati del»

la barca.

Sponda bel bigliardo , Mattonella.

Sponda, detto fig. vale per Aiuto ; Co

lorína ; Spalla; Sostegno ; Appoggio —

Fab sponda a oualg'un, Fare spalla a

qualcuno, cioè Assislerlo , sovvenirlo.

SPONDAROLA , s. f. T. de' Falegnami ,

Sponderuola , Pialla con Uglio ad angoli

rctti.

SPONGA,Y. Sponza.

SPONGOSO , add. Spugnoso , Bucherato

a guisa di spugna, с dicesi del V..ne o al-

ti'ii simile.

Pan spongoso , V. Pax.

¿ÇPONSXlI, •. ni. Spansalizia e Sponsa*

litio , promessa delle future nozze. Nel-

J'nso nos tro pero, Sponsali vale Nozze ;

Matrimonio fatto.

SPONTA, add. Spuntal;., Senza punta.

SpontX da la lista , Espunto , Gan-

celiato dalla lista.

SPONTXdA, s.f. РилШя,Со1ро di punta.

SPONTAR, v. Spuntare , Levare o Gua-

star la punta , V. ShozzXb.

Spo.ytar da tw libro, Spuntare о Es-

pungere, Cancellar dal libro ricordo pre-

Ю o serillo.

• SpontXb del sol, Spuntare ; Sorgere,

Cominciar a nascere.

Spo.ytXh bl cantón, Uscire dal canto,

У. Cantón.

_ SpontXr foba da iontan , Portender-

si , Farsi vedere e spicrar da lungi.

SpontXb i denti , Muovere ; // bam*

bino muove, cioè I suoi denti spuntana.

SpontXb la barba , i сопм etc. Spun-

tar la barba , le corna etc. vale Comin

ciar a metier le.

SpontXb qualcossa , Spuntare , Otte-

nere quello che si desidera, ebe diersi

anche Sbarbare — L'iio spoxtada, L'ha

spuntata o sharbata.

SpontXr их fazzolbtto,V. Despo.vt'ar.

SPONTE — De sponte, dicono alruni di

bassa roano alia latina , per Spontanea-

mente, Di libera volontà.

Mi gii в so axdX de «ponte , lo v an-

dai spontaneamente,Y>\ mia sola volontà.

SPONTIER , s. m. T. Mar. e di pesca ,

Spuntiera, Nome che si da a due lunghi

e grossi pali d'abeto situati da poppa e da

ppua de' trabaccoli, a' quali è raccoman-

dato il bragotto e per di luí mezzo tutu

la sarzia e la rete.

SPONTIGNXR , v. T. Fam. Lo stesso che

SpontonXb , V.

Detto per SpontonXb , V.

SPONTIGNONI, s. m. Bordoni , cioè le

penne de'volatili quand» incominciano a

spuntar fuori.

Far i spontignoni, Mettere i bordoni.

SPONTIZXR, v. T. Fam. Pottinicciare;

Fare un pottinicçio ; Raltoppare , Faro

una rimeudatura malfatta , Lavorar col

s' ago alla peggio.

Diersi anche nel sign, di Bucherare,

Far molti buchi. V. PontizXr.

SPONTON, s. m. Spuntoneo Spontane ,

Arma di ferro in asta con punía acula ,

di cui andavano una volta armati i Capi-

tani, i Tenenti e Soltolenenti militari.

Pa. ntone , direbbesi per accr. di Pun

ta in sign, di Punta grande.

Sponton »bnavb,T. Mar. Guscio, Na

ve priva de' suoi aireas.

Sponton, detto in T. de'Fabbri, Cae-

ciatoia, Strumento di ferro col quale per-

cuolendolo sicacciano gli aguliin dentro.

Sponton , T. de' Gabellieri , Fusa,

Strumento che adoperano i gabcllieri per

vedere se не' carri ed altro ch' entra alie

porte della Cilla siavi frode o simile.

Sponton , si dice ancora dal nostro

basso volgo nel sign, di Torda; ma iiilen-

desi di Quelle che si porlano ne'funerali.

SPONTOnXdA, s. f. Spuntonata, Colpo

di spu ntone.

SpontonXda nel parlar fam. dicesi an

che per Spintone ; Spinta ; Urlone , V.

Spbnton.

Detto fig. vale ürlo; Istigazhne; Ec-

citamento.

SPONTOnXr, v. Spingere; Spignerr;

Sospingere e Sospignere , Orlare più

volle.

Delto Gg. vale Istigare ; Slimolare ;

Tentare; Eccitare , tanto in bene che in

male.

SPONTONCÍN, s. m. Sponloncello, dim.

di Spontone, Piuolo, Legnetlo auzzo a

guisa di chiodo.

SPONTONI, V. Spomigvoni.

Detto ancora nel sign, di Swantani, V.

SPONZA , s. f. ( colla z dolce ) Spugna,

Pianlaniínale acqualica marina nolissi-

nia, di cui alcune sppcie si trovano in ma

re, benchè altre nell' arqua dolce; da'Si-

stnmatici è delta Spongia con nome g-ne-

rico , ma quella che usiam noi è la Spon

gia officinalis di Linneo.

Sponza iubohdada o insupada , Spu

gna sazia, «ale bene imbevuta.

Essbr una sponza , delto fig. Essere

una spugna, diciam noi di Chi curioso

raccoglie e crede fácilmente le novità e le

racconta per veré — Lasciarsi levare a

cavallo, Prov. Creder quel che t'è detto

senza pensare o cercar più in là.

La se fa sponza, dicesi per ¡scherzo о

equivoco di parola с vuol dire Stfa spo-

sa, Si marila.

SPONZXR , v. ( colla г dolce ) Dar di spu

gna, Nettare, Rinettare о Âsciugare col

la spugna.

SponzXr i pnei, Asciugare i p'uciou

pisciatura: s'inlende qoei de' bambini.

Sponzab de le nove, detto fig. Cerco«,

Attignere novelle.

Sponzàr lb chiacole , Raccorre i to*

colt, modo fig. e vale Ascoltare alltnü-

mente le allrui parole per rifcrire.

SPOXZARIOLA , V. Spondaboia.

SPUNZÈTA , s. f. ( colla z dolce ) e ptr lo

Eiù in plur. Sponzbte , Straccio, Quell»

orra di seta о simile materia che si mu

te nel calamaio inzuppaU d* inchiostro,

per potervi tignere la penna. Nel Vocatw-

lario Siciliano trovo per vocablo corri-

spondente Sloppuccio come sign, dellos«.

SÍ'ÜNZIÜL, s. n>. ( colla г dolce ) Spugúr

lo; Spungino; Spugninoi grippe«», Spfr

cie di Fungo odoi4>¿issimo , di corpo ton-

do, conosciulissima, che suoi coropjrirt

in autunno e nella Cue dell' invernó, bus-

nissimo a mangiare , e detto da Lina.

Phallus esculentus.

Sl'ONZON, (colla z dolce) T.Fam.dflU

per Agg. a Uomo. V. Sponza nel stcoudí

sign.

SPOPOlXr, v. Spopolare o Dipopolant

Disolare, Render disabitalo.

Spopolab, parlando di teatro, si día in

sign, di Piacere ; Far incontro — ^"

cantX tanto ben сив l'ha spopolà, Cti-

lb cost bene chefu moltissimb арркм-

/a.V, Fab рявЬв, in Füböb.

SPORCX, add. Sporcato; Imbraltato;

Macchiato; Sozzato;Insozzalo.

SpobcX da papa , Impappolab - v>

BBODO , Imbrodolalo — Da mbrda , Sw*

cacato — Da pisso , Scompwciaio —w

ocio uDAGRAsso, Insozzato; MaccDUf

— Da fanco , Infingalo — D» W

STRo, Scorbiato o Sgorbiato—Dahcí-

la , Impeciato —Da bava, вссяШ»-

SporcX, parlando ili Contagio, tc-ям-

wiitaio , cioè Sospetlo d' infenoae, *

SpoacÀB.

SPORCACARTA , s. m. Impiastrafch

Quegli che scrive cose mette.

SPORCXDA , s. f. Imbrattatura i Zuß"

(ta(a,Imbraiianicnio di qualsisw ЬЫ»"

SPORCAMESTIERI, s. m. Guaslamo^

ri o Guaslalarte , dicesi Colut che и Г

ne a lar cosa che uon sa — Scopa*«'

ri, Colui che segue per poco tempo a

un' arle e passa facilmenle a Ьгвс «■ *

Ua - Ciarpiere, si dice di Qarllo ^

ponga le mani in lutte le cose, ma Utt"

f.iccia male.

SPORCXR, v. Spareare ; LordtreJ*

Imitare; 1mbrutiare ; Bruli^n;»

cidare ; Insudiciare. . .

Sporcabse le man , Lordarsi о о*-

tarsi le mani, detio Ggur. vale Ui» '

irre qualchc eccesso a Far Ч11»1^'^.

£na azione che dclurpi Г onore e la

V. ЬрввсХа-

Spobcabse , detto in T. di Conla-«-

Contaminarsi , cioè Mescolarsi сов Г

soné infette da male contagioso e reo

si sospetto di aver contrallo ü и»*

Sporcabsb in tb l'onob , Jnsa--irt\

Jnsoizare v. n. V onestà e U buoi*]
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ma non denno essere insozzite — Co-

scienza insoizata da vizii.

PORCARIA , s. С Sporcheria ; Porche-

ria; Sporcizia ; Brutteria ; Sozzezza ;

Sozzume; Lordura ; Sporchezza ; Sudi-

riume о Sucidume; Loia, Cosa sporca о

imbrallata.

Sporcheria , dicesi per Imputlicizi.i ,

Uidezza, Scbifczza — Gagliofíeria, dél

ia fig. per Cosa sconvenevole , Sudiceria,

Purcberia. Meltonvi dentro ogni gagliof-

"eria, peverada, uova, tanguaccio ec.

SïOilCAllIA DSi DE.VTI , V. CaLCINAZZO.

Día de 13 sporcarje, Sbalestrare lai-

leize.

Sporcabía , dicesi da noi ancora per

ímrizia; Sordidezza.

SpobcarIa, detto in genere, Pelluia o

Peluria , propr. Peluzzo , Bruscoluzzo ,

iiidc si copre e s'insudicia alenna cosa —

loccia dicesi Ogui superfluita, immondi-

ia esucidtinie che sia sopra qualsivoglia

osa — Gromma], si chiama quella Roc

ía che fa Г acqua ne' condolli e in altri

uoghi dor' ella corre di continuo.

"ORCATO , add. Sporco ; Lerdo ; Im-

•■■Ululo; Intriso, Dicesi per agg. a uoino.

'URCHÈTO, add. Sporchetto; Sudicic-

io; Sudiciotto, Alquanto sporco o sudi-

io — Lascivelto o Lasciuolo , dfrebbesi

ici sigo, di Licencioso o SCrenato.

'ORCHEZZO, s. m. Sporcizia; Immon-

lezza; Purgatura; Loia; Roccia — Par

titura e quella che si cava dalle cose che

¡ pnrgano.

Sporchezzo iw ti OCHI, Bruteo; Вru

cólo; Bruscolino , Minuzzolo piccolissi-

io e leggierissimo di legno , paglia o si-

íile. (

Sporchezzo db lb bechib , Cerume ,

'nella materia viscosa gialliccia ch'esce

agli orecchi.

Spobchbzzo, detlo per disprezzo ad un

agazzino, V. Sporco.

Sporcubzzi db testa , Pidocchi e si-

lili.

SpORCNEZZI D8I RISI O DEL GRAN, Mojl-

iglia; Mondatura; Dibuccio ; Dibuc-

'amen lo ; Scegliticcio , Quel che si to

le via mondando.

Sporcnezzo, detlo in sign, di Alione

toperevole, V. SporcahVa.

0RCH1SIA , s. f. Sporcizia; Sucidume;

udiciume ; Lordura; Schifotita.

ORCO, add. Sporco; Lordo; Lercio;

cliifo ; Sudicio ; Sozzo ; Sucido , Agg.

Persona o di Cosa. Sporchistimo è il

iperJ.

Sporco be biawcaría, Lordo; Insozza-

, V. 0.4FEGÀ.

Sporco da pisso , V. Spobcà.

Spobco, ilelto in T. di Contagio, Con

mínalo, ilicesi per Agg. a Colui ch'<> se

pilo di mal contagioso; o Di quello che,

¡eodosi mescolato con persone infelle ,

rende sospptto di contagione.

Per lo slcsso motivo dicesi Patente con

mínala pilo Patente di un basliincnlo

^veniente «la luogo sosprtto di contagio.

Che spobco! Locuz. fam. Che sgrazia-

; Che svggelliiio , taccenlino) ard'i-

tello, temerario, insólenle. Dicesi talora

anche per tenerezza o per vezzi a Fau-

ciullino.

Sporca, in forza di snst. si dice dal

basso popólo alla Risipola. V. Rsssipilia.

SPORCÖN \

SPORCONAZZO / accr. di Spobco, Su-

dicione ; Piii sporco' delle pezze degli

agiamenti.

Sporcox da libri, Librismerda, Voce

disprezzativa per esprimere un Imbral-

tatore di libri.

SPORTA , s. f. Sporta , Strumento notis-

simo, lessulo di foglie secche di Tifa (V.

РиЕвл).Е11а è probabilmeute delta Spor

ta <!a Sparthum , Giunco marino , ch' è

la Slipa lenacissima , Pianta nativa del-

la Spagna , di cui valevansi gli antichi a

far simili arnesi.

Sporta, si dice fam, per disprezzo a

Bocea di persona , Bocea svivagnula ;

Grifo, Bocea grande.

SP0UTAR1ÖL , s. m. Zanaiuolo; Cesta-

rolo, Quel mercenario che porta in altrui

servigio la sporta.

SP0RTÈ1 , s. m. ( coll' e aperta ) Canta-

rette al plur. T. Mar. Nelle galce si dico

no quelle Piccole aperture rotonde a pop

pa . in mezzo a cui è incassato il lintone.

SPORTELA, s. f. Sporlella; Sportellina;

Sporlicciuola; SpoHicella, Piccola spoita.

Sportela da fravo, Ferriera, Sporta

nclla quale i Fabbri porta no i loro ferri

da lavoro quando escono di boltega.

Sportela, diciamo ancora ad una spe

cie di Orinaletto di terra cotta, bislun-

go, che usano le Donne civili , delto an

che ВослышА V.

Sportela, finalmente, in genere mase,

dicesi ad un l orno in vece di Spo&ta-

biol, V.

SPORTELÈTA , dim. di Sportela , V.

SPORTÈLI,V.Pobtèlo.

SPORTELINA , V. Sportblbta.

SPORTELÖNI , s. in. Occhiali, detti an

che scherzevolmenle, Sella del naso.

Delto ancora per Occhioni ; Occhiac-

c/, Occhi grandi — Tiràb i sroRTELONi,

S<¡uadernaregli occhioni о gli occhiacci,

«he in Toscana dicouo Lanterne.

SPORTO , i. m. Sporlo о Aggello , Quella

parte d'un edificio, che sporge in fuori dal

muro maestro, e dicesi anohc Spaldo.

Sporto db lb pb.vestbb, Davanzale ,

V. Fbnestra.

Accollo, T. Arobitetlonico, Quella fab-

brica о parte di fabbrica che resta fuori

<Г appiombo «lei muro principale , soslc-

nuio da mcnsole e beccalelli. Muro a"ac-

collo.

SPORTO , add. Sporto e Porto , da Spor-

gerc о Poigerc.

SPORTÔNA, s. f. Sportona; Sportaccia,

Spuria grande.

SPORTÓM, in sign. d'Occhiali, V. Spor

te LONI.

SPÖRTULA, s. f. Sportula, Onorario che

davasi a'Gindici e«l agli Cfiziali subalter-

ni délie Curie solle il cessato Governo Ve-

neto, da parte degli Inquisili criminali ,

quando si presenlavano volonlarii in pri-

gioue per difendersi e per essere senlen-

ziati.

Dicevasi Sportula anche a auell' Ono

rario che davasi dalle Parli lniganti ai

Gittdici ctvili per ascoltare le aringhc de

gli Avvocati e pronunzrar la sentenza.

Propina , diecsi quella porzion di da-

naro che si distribuisee a' Boltori per la

laurea che viene altrui coiiferila.

SPORZER , v. ( colla г dolce ) Porgere о

Sporgere, Offerire, Esibire.

Porgere, Dicesi per Dare, Recare, Sor-

venire.

Tornar a sPOBZER , Riporgere.

Sporzbb уова о in fora, Sporgere о

Sportare , Uscire che che sia dal piano e

dal perpendicolo ove sta fitlo, che dicesi

anche liggeltare, Verbo neutro, in T.

d' Arcbiletluia, V. Sporto snst.

Sporzeb el sjüso AYAJfTi, Coceare ,

QucU'alto che fa la berluccia quando

spinge il muso innanzi per miuacciare.

Sporzbb le bechib , Porgere o Porre

T orecchin , vale Accostarsi per »entire ,

che dicesi anche Origliare.

SPOSA , ». f. ( coli' o serrato ) Sposa , di

fresco maritata.

Омо сн' el par ияА sposa , Gentile ;

Potito; Córtete; Di dolci ed ajfabili ma

niere; Civile; Sociale.

AIetera u.vo la sposa 1РГ LETO , detto

met. Metler uno in sul curro, vale Per-

suaderlo a che che sia, inoslrandoglielo

agevole — Orpellarea Inorpellare, dice-

si del Coprir con arte che che sia ad og-

getlo che apparisea piú vago di quel che

è, e con apparenza di bene, che anche si

dice Imbelleltare; Impúmiciare; Imbian-

care.

SPOSADA , s. f. — Darse u.va boxa spo-

sada , Maritarsi ; e dicesi tanto dell' uo-

nio che délia donna : lo stesso che Spo-

SARSE.

SPOSALÍN — Deosposalín, V. íuDeo.

SPOSAR, v. Sposare, Pigliar per moglie

o per marilo. Ammogliare , dicesi propr.

Dar moglie ad un uoino; e Maritare, Dar

marilo ad una femmina.

Sposar vs opixiow , Tirar dietro ale a-

sino suo , Prov. e vale Stare ostinato nel

proprio parère.

Spos\r elGua db S. Polo, Maniera po-

polare rd irónica, che vale Non maritar

si ad alcuno.

Sposàr un boteghin , dicesi fignr. per

Frequentare una data bottega.

SPOSIZIÖN, t.f.Espotizione del Гене-

rabile , Funzione ccclesiastica in cui si

espone all'adorazione de' fcdeli il Sanlis-

simo Sacramento.

Sposrztbir per carta , Esposizmne del

giro o Giro di quaranlore, dicesi dagh

Ecclcsiastici delle Quaranlore che si f.in-

iio da diverse Chiese per turno nel corso

d'un anno, с che vengono indicate in un

edilto a stampa.

SPOSO, s. m. (coll'o stretlo) Sposo ed an

che Sponso.

Bblo comb u.vo sposo, Lindo; Atiilla-
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lo ; Aggiustato ; Ben assetto ; Composto,

Dicesi di Persona.

SPOSSA, add. Spossato; Jnfiacchito.

spossXda ». f. \

SPOSSAMENTO fs.m.Spossatezza; Ac-,

casciamenlo ; Prostrazione, Mancanza di,

fqrza — Lassitudini o Debolezze ñervo-

te, dicono i Medici Г Accasciamento o Ri-

fiunniento di forze per malaltia o sintonía

di nialattia.

SPOSSESSAR, т. Dispossessare ; Spode-

stare ; Dispodestare , Levar il ppssesso ,

il dominio di qualchr cosa.

SPQTACHIXr , V. PoTACHUa e Imppta-

ÇBIÀR.

SPRANGA,V. Sba*ah<u,

SPREGIUDIcXr, y.Disingannare; Ren-

dere alcuno avvedulo, Tpgliere ad allrui

qualche pregiudizio od inganuo.

Spregiupicarsb, Disingannarsi; Usc'ir

delF inganno; Togliersi dal pregiudizio,

Reqdersi avveduto.

SPRENDÖR, •. ro. Vocçbassa, Spltndore-

SPREOji.f. Maniera ant.della per Aspreo'

» • VoBAVB CHS, CHI PESCA DESSE ГЛГ

ibrep, Mptio d'iinprecaziope o innlaugu-

rip, chevupl dire, Forrei che i pesçatori

dessero negli scogli.

APRETAR , V. ÜesPRBTARSE.

SPREVALERSE, v. Spodestarsi, Privar-

li di che che sia , e dicesi di cose proprie

per darle ad altrui ; e quindi il Prov. CAÍ

del sito si spodesta , dalo gli sia <¡ un.

mazzo in su la testa.

SPREZURAR, т. Spbrzur!^.

SPREZZANTE, Ш. Spregia.nl* t; Sprez-

¡ante, Che disprezza — Ux par sprez-

zatte , Una maniera spregianle , va|e

nrl sens» nosti'o Superba ; Orgogliosa.

Sl'REZZAR , v. Sprezzare ; Spregiare;

Dispregiare, Aver » vile.

SPREZZO , s. ш. Sprezzo ; Dispregio ;

Disprezza; Spregio; Sprezzatura.

Сок sprezzo, detto a modo avv. Sprez-

zevolme'nle ; Spregevolmente , Con ispre-

gio.

SPROCADURA , «. f. dicpno i Maliacalçhi,

alia Suppurazione della corona del pied*

nel cavallojcon dolore e zoppicamento.

SPROCO, s. m. T. del Contado, Sprocca

o Brocea e Sbrocco, propr. Quello clie ri-

mcite dal bosco tagliato.

SPROLONGXR, v. T. Mar. Sprolungqre,

vale Allangare, Steilere. Onde Sprolun-

gare il tirante d'un paranchine o allra

manovra ,vale Stenderne una certa quan

ti ta,acciocrhèpiù persone vi possanoappic-

i-ar le mani. Sprolungar la gamona, va

le Stendeinr in cpverta una quaiitità pro-

porzionatn al fondo dove si vuole ancora

re. Sprolungare il реппопв di civada г

vale Sleqderlo lungo l'altrodi bonipresso,

SPRON, s.m. Sprone, detto met. vale Inri-

lamento, SlimoJo — Lb MIÉ PREDICHB GA

«envío DB spro* per cambíXr у1Тл, Le

míe esortaziani gli servirono di sprone

per çangiar vita.

SPRONAR, v. Spronare, nel sign, di Sol,

lechare , AfrcUare , Pjgnere o Spingere

— El mío BisoGSo та ha spro.-va , 11 mió

bisogno m indusse, miforzb, mi spronh.

SPROPIARSE, V. Dbspropiarsb.

SPROPORZIÖN, V. Despropobziow.

SPROPOSITX, add. Spropositato , Irra-

gionevole , Assurdo,

El GERA d'uîTA GRAWDEZZA »PROPOSITA

DA , Era stragrande; Immense; Disor-.

bilan te.

Qmo sproposita , si dice ancora nel si-

gnif. di Slapa , Рдкснгапга, V.

SPROPOSITO, s, f. Sproposito, Cosa fuor

di proposito o di regola — Detto ancho

per Scampiscione; Scerpellonje ; Svario-

ne; Marrone, Errore di fatti o di paro

le. —• Detto non rneiio per Paradosso ,

cioè Cosa fuori della comune opinione.

Sproposito da cávalo, Spropositaccio;

Spropositissim.o; Spropositonf; Spropo-.

sito deír oflanlu o da pigliar colle molle,

o madornale ; Spropositi, Errori, Cose-

da cavallo o che non lefarebbe uhcavallo.

Far их sproposito pib graxdb dbl pri

mo, Imbottare sopra lafeccia, Prov. Far

il seconilo errore per riparare al pr-imie-.

ro. V. Pezo el тасЬх del buso, in Tacô.v.

U.Y SPROPPSITO DE ROBA O DB cos»E,Fra-

casso ; Flagello ; Nugolo ; Fiotto , Gran

quanti tá di cosje.

Sproposito db parlar , Spropositare..

SPROTA.V. inSp^<>тo.

SPROTXdA, s. f. Cinguettamento; Cin-

guetteria ; Salmistreria ; Saccenlcria ,

Presunzione, Arrogan», Sapere aflettato.

SPROÏÀR, v. СiagueI tare, Ciai-hire stue-

chevolmente. Salamistrare; Far l<t,sac-

cente , la salamistra ; Far il doltorellq ;

Entrare ne'fatti altrui, V. Sproto.

SPROTEZZO, i. m. Saccenleria ; Sala*

mislrerja, Prrsnnzioue, Sfacciatczza^Ar-

roganza, Sapere affettalo e senza fonda-,

mentó.

SPRO.TIIV, s, nj. dimin. di Sproto, Dol-

torello; Saccenli.no; Pottorino.

SPROTO, s, m. (cpll'o largo) Salamistro;

Sacciuto o Suputo; Mcstolalore, Presun

tuoso, che vuol sapem.c, che vnol entra

re ii! qupl che non gli tocca—Cqffuggia-

io , djeesi Colui che cerca di, dominnre

pelle società parlicolari, che seuipre vuol

far le carte; e quindi Cajfaggiafe , Fare

il çaffaggiaio.

Sprota , Salamona; Slbillcssa; Sapu-

tona ; Salamistra ; Cingueltiera ; Cor-

rellrice, Donna che vuol sapernc e sem-

prn censurare ogni cosa.

Far el sproto, Fare il saccente, cioè

Fare ij presuntuoso, Dar di beçco in ogni

cosa —.Mestare, si dice, per Comandare

e Operare con saccenlcria — Maggio-

reggiare o Fardel maggiore, Vojer so-

prastare.

SPROTOÍV , accr. di Sproto, Saccentone,

Y. Sproto.

SPRQTOnXr, Lo stesso che Sprotar, V.

SPRUZZÀ, add. Spruzzato a.Sprazzato

e Spruzzolato, Leggermentc baguato con

gocciole.

Spruzzà db sal, Spruzzato o diftnt

di sale.

Spruzza de machis, Brizzolato; Br¡;-

zato , Asperso di macchie.

SPRUZZXDA , i. f. Sprazza; %«:«,,

Spruzz_p , Aspersione minuta di liqqorr.

UxA SPBUZZÀp.V db piova, ^Drwiuilio,

Pora pioggia e leggiera.

SPRU5£ZAR, v. Spruzzare aSpraziant

Spruffare, Leggiermente bagnare 0 »

faccia colla bocea socchiusa nundan-L

fuori con forza il liquore che vi s'ha drc-

tro, ewer cojle dita baguatr q toa щи-

zole o granatini о simili, che dicf'i all

elic Aspergeré —1 Arrosare- si dice Лг\-

¡'Aunaffiare spru^zando о bagnanib 1-j-

gormente, ma с voce pórtala dal Fun-

zese._

SPRUZZO, s. m. Spruzzo; Spru-.-ûo,

Sprazzo ; Aspergíne , Lo sprimarf,'

dicesi del Liqnore. Eiaculaziom , «Is

Emissione о uscita d'un fluiilu conque

che forza.

Sprtjzzo , nel parlar fam, dicesi per

Sen(ore; Indizio — Ghb х'иоталтоп

SPRVBZO, Gliene feci motto , parole, in

dizio; Gli ho toccato un tasto.

SPUA, add. Sputato, da Spularr.

El xb lu spdX о хато в trv\,Ela

prelto e maniato о sputato, fin t «■

rp; Puro e pretlo, cioè Somigliauiiuimo,

che pare la stessa cosa.

SPUACRiXdA , s. f. Sputacchiata, I>

to dello sputacchiare.

SPqAÇpiAR , v. Spulacchiare ,.Soiait

(petare, ma poco-.per Tolta.

Dicesi ancora per Sornaeare » 'f

naçchiare , Spulare итог catarroso.

SPUACHIO, *.m. Sputac.chio;Sputo,y

Spuo,

SpüAcnio ch,'el par tjk'osxíica.Íu'-

nacchio o Sarnacchio , Spmoicaiarrw-

V. in Ostrbga e Capaxozxpld.

SPUACHIÖN, s. m. Nomech* si da 1 0

lui che ha il vizio di Sputare assai »f*

so, che direbbesi Sputaspesso.

SPuXDA-, s. f. Sputo.

Dar tjna spdada , lo stesso rbeSfüt

SPÜADOLC^, i.m.Sputazuechen«Sr

ta zucchero , vab quasi Spiranle <№«■

za,chc anche- dicesi Dulciloquo; í«4-

viloquente.

SPUAPERLE , s. m. Sputaperle. V«*

dcU'nso, Domo che presume saptr'»'^'

e chp in ogni cosa ppne cliílrcolta: Л""-

i'he dicesi Sputagemme ; Sputust**'

Sputasentenze.

SPUXR,t. Sputare, Mandar fu«i»óí

va , catarro o allra cosa per bocea.

Spuàr , dicesi fam. anche nfl«P,,a

Parlare.-- Via spuè, Fia parlait,^

pele il eilcnzio, Fatevi senlire — -n",-'

грвА, Dátela fuori ; Ditela ; Spif"*

tela, Dilelibrraiqente la cosa comf1»

Sptiàr , parlando .!i Panni, Sßa*1?

si, È l'uecir che fanno le Ela dal »P*

de' panni p dalle cucilpre del vestir»™

Spl'Xr DOLCB Б IXGIOTI.1 AMAfOjOp'

dulce e ingaiar amaro vafe Scflenrep

dantcuicnte le cose disgustase Çbi*>1
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prov. tenicn/.iuso , Chi ha dentro amaró

non pub spular dolce.

Spuàr fosa u.y fútelo , Locui. fain.

"Partorire un maschio ; Sputare ha an

che il siga, di Mandar fuori che che sia

con impelo — Qüela che m' ha bpuao ,

Maniera bassissima , clie vale Quella che

mipartori, cioè Mia Madre.

SpbXe foba i soldi , Sgattiglidre i

(¡nattrini; Snocciolarc i soldi, Tale Dar-

h' fuori.

Spoíb in campan-a , Maniera di gergo

che vale Parlare а1Г orecchio.

SpoXbin la squblachb se Magna , Ma

niera metaí. farn. simile all'alti a Inca сап

a CBi га del век , Render male per bene,

cioè Essere ingrato e sconosemte al pro

prio benefattore. Vedasi Darse la zapa

ADOiSO ill DaB"

SpbXr iir Tel muso , Sputacchiar nel

viso , che è Cuello che fanno alcuni in-

consideratnmente mentre parlano ad un

altro,chc meglio dicesi Spruziare a vento.

SpoXr lati.-yi , V. Slatinàr.

Spoàb sbntenzb, Scatarrare o Sputar

stntenze, vale Dir la sua opinione con

jfícitaiione d'esscrsavto.

Sptjàb sul piato , Maniera ant. melaf.

che »ale Saper mal grado; Misgradire ,

Non aggradirr, Jncacare.

Spuàr su tuto , Gli puzzano i fiori

del melarancio, dicesi di Chi è molió di-

licalo in qualsivoglia genere di cose —

Dar dicejto in ogni cosa;Torcere il gri

fo in og-ni cosat Alto di chi fa dcllo schi-

fo nelle cote.

Spüartondo, Sputar londo, vale Star

¡a tul grande , in solía gravita , in sul

]uanquam. Delto pera in maniera di ger-

;o, vool dire Esbtírsar danari, V.-SpuXr

ГОЛА I SOLDI.

Quindi Spu\r bianco o Spuàr zalo, Va-

;liono Pagare in argento o in oro — Fa

:h'el ípua, Fa chespenda о che paghi.

Spiùa u.v'ostrbga, Spvtare un ciabat-

ino, Di chi sputa sornacchi schifosi. V.

)STBECA.

Cossboa spuabghb soRA, Cosa da dar*

! del voi o dét messere, Cosa da disprez-

are.

Facile comb a spuàr иг Тева , Essere

оте here un uovo , Cosa agevohssinia a

iuscirne, il sao contrario к Non esser

ippa , ¡Von esivT facile.

IllRI, s. m. T. ant. Parole — In Qua-

no spuAHi se dbsTbighemo, In brevi ac-

enli о In brevi parole ci slrighiamo.

'UARÎOLA, s.£ Sputacchiera, Sortadi

»o da spularvi denlro.

Spuariola a cassèla , Casstlta a uso

i sputacchiera, dicesi a quell' Àrnese di

gno che si tiene sul suolo con calce viva

entro o crusca o segature ad uso di spu-

irvi.

Avia ьа spuariola , Âver il vizio di

•utacchiare , cioe Di spulare spesso —

ver ií tielismo, Specie di malattia nella

¡ale con assai di frequenza si sputa.

UASENTENZE , s. m. Sp ulatondo ,

outasenno, dicesi di Persona che profe-

ice sememe con affettazione, e dove non

•occorre , che anche -si dice -Bacàlare e

Barbassoro.

SPUAZZA , s. f. \

SPUAZZO , s. m. / Sputo,La salira o là

materia che si sputa.

Roba tacada со la spuazza , Appiccá-

to colla cera o calla sciliva, dicèsi di Co

sa appiccata a un'áltra leggermente; e si

dice anche figur.

Magyar pan в sfuazza , "Viver di lima-

tura ; Far vita stretta ; Stiracchiar le

milze ; Nop-aver pan pei sabbati, Viverc

mendicamente. V. Saliva.

LvgioTer la sPuaeza, V. Ingioter.

SPUÈTO, s. m. Sputetto, Piccolo spnto.

SPULESAR, v. Spulciart, Tor via di .Ios-

so le -pulci.

Spulesar QtrALcbir, detto metaf. V. in

in Púlese.

SpOLESARSB DB LE CALINE В DEI OSELB-

II, Ripulire le penne , Ciocchè fanno gli

uccelli lisciandoii col becco ■— Spollinar-

ïi, vale Scuótérsi i pollini di dosso o al-

trinienli cacciarli.

Spulesar i campi ( Spulciare i campi)

clisse leggiadramente il nos tro poeta Gritli

nella favola della Tordina, parlando delle

passere che vatino di bel tuattiuo a ccr-

°car qua e là granelli ne'canipi ; ed è met.

traita dalla maniera di spulciare o sia di

cerrar le pulci.

SPULESËRA, s. f. SpulcialeUi с Spulcia-

trice, Quella che spulcia e si dice di per

sona vile e di servil mestiere. V. Púlese.

Siceltacol di pulci, dicesi di Gonnella

o Ves№ sudicta. Gonnella pUlciosa.

SPULESOiV, agg. a Como , SpuÍciatore e

Spulcialetti , Che spu\cia del continuo,

ch'è pien di pulci.

5PÜLESÖNA, add. lo stesso che Spülbsb-

ha,V.

SPUMIGLIA , s. f. Pastina , lo stesso che

Pasta-reale, ma più carica di zucchero ö

d* impasto piü delicato, falta a girellini

disposli sulla carta e messi in forno o in

fornelli sulle teglié di ferro. A Firenze il

cilia ma но Spumino, cosi detto per esser

sollo e quasi spumoso.

SPUO, s. m. Sputo, La materia ehe si spu

ta. V. SPÚACJÚO.

SPUPILARSE , v. Spolparsii Snervarsi,

SpodesUrsi del s'uo, Ridursi al niente. V.

Despuptlàr.

SPURGADA , s. f. Spurgazione ; SpUrga^-

mentó.

SPURGAR, v. Spurgare, V. Purgar.

■SpUnGÀR DB Ï.A PESTE, V. EsPURGAR.

Spurgarsb, У. Spetorar.

SpubgXb , parlando di ferite , Sfogare ,

verbo neutro > vale PurgarM.

SPÜRGO, s.ftj. Spurgo; Espurgo; Espur-

gazione; Escreato,ho spargarsi del capo.

Spurghi dele done, Purgazioni; Me-

strui.

Spubgo bianco, Fluoré albo , dicesi da'

Medici per Flusso, Scorrimento pi eternà-

tnrale d'umore e più cDmtinemcule del-

Г utero. Fluoré muliebre albo.

Spurgo »в samitV, V. Esptjrco.

SPURIO, add. Spurio, Figlio di padre in-

'certo o nato d' adulterio o d' incesto: dif

férente dal Bastardo, V. — Il figlio nato

-d'adulterio, dicesi più propr. Adulteri

no; e l'allro Incestuoso e Nefario.

SPUZZA, в. f. Puzza o Porro e Apputta-

mento ,• Fetore; Veleno, Mal odore, che

dicesi t abolla anche Morbo, e (\uim\i.4m-

inorbare, Puliré di pessimi odoH.

SfUZZA DA CAN , DA ВВСО , DA PIEG0RA ,

Lezzo di cane, di becco, di pécora.

SpUZZA DA MOCÓLO , DA LUMb , DA ON

TO ваизХ ; Fetor di leppo , Fumino puz-

zolente di unto bruciato.

Spüzza »a pretin, che pdtrebbe dirsi

Puzzo di prête o pretina , diciaui noi A

quel cerlo fetore d' unlume , che banno

alcuni Preti, probabilinenlc derívalo dal

la trascurata úiondezza de' loro veslimen-

li soltáni.

Sl'L'ZZA DA STALFI, Y. OdOR DE 3TALFI.

Spuzza , dello fig. vale Vanagloria;

Superbia; Vatiita, V. Boma с Fumo.

Avbr gran spuzza , dello fig. che anli»

cam. dicevasi Me.vah spuzza, Aver grail

Java , vale Ttinulnrsi о Voler essere ripu-

lato (dire al convetievole; Aver sciocca su

perbia о Menarfummo. Di que'sli tali si

dice, Prima ricco e poi superbo, V. í?u-

màr.

Impinîr de spuzza, 5co»npusrere,Eni-

piere di puzzo.

Он Г.ПВ SPUZZA ! (iUALCHEDUN SB CAGA

ADosso. Fi fi , che gli si è mossa ia ca-

•caia.

SPUZzXr, ^. Puzzare ; Puliré; Appuz-

zare ; Appuzzolare , Avère o Spirar mal

odore, Allezzare; Saper di lezzo; Gettar

lezzo 0 riiorbo — Impuzzare о Impuzzo-

lare, Divenir puzzolenlè.

SpsizzXr a vento , Feiere ; Ammorbd-

Ye, Patire di pessimi odori — El spuzza

ch' el bevela , o tu' el Tota o ch'el "cro-

"de о сив l'imíbsta, Puzza che arrovella-,

che ammorba , che attosca, che pare un

wello; Getla lezzo o morbo; Sona il cor

no, Pule fieramente.

Spuzzar bl fia, A ver la boccafialosá,

\. in Refolo — Dello fig. Costar caro ,

Putire ilfiato , dicesi della roba cara di

prezzo , Essere arcicaro.

SpüzzXr i píe, Soñar со' calzetti tVa-

tire ad alenno i píedi.

SpuzzXr da sic v!m ó da prencipb. Fi

lar del signore, Fare il grande — *?/'-

Te o Saper di principe, dicesi di Chi s iii-

Vanisce d' aver pagato Un debito o fatlo ál-

tro dovere e non teme di hmproveri.

La ghe spí'zza , V. in Fumar.

Al so naso tuto вне spüzza o cítente

ghb sa da bon, Ella viene del cencio, va

le Pulirle ogni cosa, Aver ogni cosa a schi-

fo o a ídegno.

«PUZZETA , s. m. Favetta ; Mujfetto ;

Zerbino; Cacazibetto; Prófumino; Fu-

mosello ; Finfino ; Vanerelbi ; Che tía

suirattillatura; Scrollapennacchi, Gio-

vanê orgogliotetto e di comparsa, che si

pavoneggia e si tien ptr bello.

Delto a Danna, Signorínú, con ironi«

t'anerella.

SPÜZZOLENTE, ad.t. Puzzolente; Pu-
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tente ; Puzzoso; Fetente , Che puzza о

pute e spira mal odore.

Spuzzolbxtb db boca, Fiatoso, Di cat-

tivo fíalo. Fiato o Alitofetén te , tristo.

Roba spuzzolbntb , Graveolente , Che

puzza , Che rende caltivo odore.

SPUZZOLENZA.s.f."»

SPUZZOR,s.m. fPulidore; Puz-

za ¡ Puzzo ; Appuzzamento , Mal odore;

V. Spuzza.

SQUADRA , §. f. Squadra o Squadrone ,

Banda o Scbiera di soldali.

Dello anche per Squara, V.

SQUADRA,add.TnA ve squadra, V. Trate.

SQUADRXR, т. Squadrare, Guardar ива

[ co»a da capo a piedi minutamente consi

derándola. Squadrar uno dal capo al tal-

lone o al pie , da capo a fondo— Uetio

ancora per Federe semplicemente.

SqUADHÀH О SqUADRIZAR PIERE , LF.f.M

etc., Dare il quadroad una pietra etc.

SQUADRON , s. m. Squadrone propr. ora

si chiama un Corpo di toldati a cavallo

d'un determínalo numero di compagnie.

SquadbÖx, dicesi anche per Squarci-

na, Arme alta a squarciare, come sono la

Storta о la Scimitarra.

SQUADROnXR, t. Squadronare, Ordi

näre gli squadroni, porgliin ordinanza ;

onde Squadronarsi raie porsi neglî or-

dini.

SQUAÈNA , s. f. (coir e stretta) T. de" Pe-

scat. che lochiamano anche PbssbViol'ix,

Squalina о Squadro , e Pesce Àngelo,

dette ancora Riña e Rima, Toci dentale

dal Greco che significan« Lima. Peece di

mare, detto già latinamente Squalina,

poscia da Linnro Squalus Squalina .

QuestoSqualo s'approssima prù degli al-

tn alla furnia délie Razze , ed e quella

«pecie che unisce leRazze cogliSquali per

quanto prusano gl* Iltiologhi. La sua pel

le aspra e scabrosa , coperta di durissimi

tubercoli , passa in coramercio col nome

-volgare di Spaeiya , e serve per polire a

guisa di raspa i lavori di legno più gros-

solani, onde fu detto anche Riña. Dices!

Pesce Angelo, perché talora s'alza diritto

•alia superficie dell'acqua e pare che ab-

bia le ali.

SQUAGlA , add. Scoperto e Scoverto, cioe

Riconosciuto palese. Agg. a Cosa o a Per •

•ona. Dicesi anche nello stesso sign. Sco-

vato, ma metaf.

Osblo sqüagiX,T, de'Caccialori, Acci-

vettalo, Dicesi di qucll'Uccell», ene, aven-

do dato allra Tolla nella pania ed essen-

doseue volato via, fuggepoile insidie del

Cacciatore.

SQUAGIAR, t. Scoprireo Scovrire; Pa

les are ; Conoscere ; Chiarirsi — Scopri-

re un embrice, dicesi fig. del Rivelare una

cota scgrela — Vardite be.v soba tuto

BB FAB I!Y MANIERA CHE LO IVo 8APIA MAI

СИВ m T ABIA SQUAGli STO SECRFT", Sopril

tutto ti ricordo ilfare in modo che egli

non sappiamaicKio l'~albia scoperto q ¡ta

it' с múrice, dello fig.

S<lvM¡i/LbSB,Scoprirs¡ ; Manifestant;

Correré la bugia sul naso , Farsi cono

scere, Manifeslarsi da se.

F a use squagiàb, Farsi scovare , dette

metaf. Farsi conoscere — Farsi scorgere,

posto assolut. vale Farsi burlare, minchio-

чаге—Esser lo zimbello о Servir per zim-

bello , vale Servir per traslullo о Esser

beffalo da tullí.—7 Cordovani sono rima-

sti in Levante ; 1 Mucini hanno aperlo

gli occhi, dicesi di Coloro le cui mario-

lerie sono conosciute.

SQUALO, s. m. T. de'Pesc. Pesce d'acqua

dolce ed è lo stesso che Caviax, V.

SQUALOR, s. m. Squallore, Pallidezza

eccedente.

Squalor, nel parlar fam. dicesi me

taf. nel sign, di Mestizia; Maninconia—

I» STA CASA Gh'b UX GRAflf SQUALOR , In

questa casa spira mestizia, maninconia,

tristezza.

SQUAMA, V.Scbiama.

SQUAMAZZO, Vocebassa, Schiamazzo.

SQUAQUACHIO, s. m. Intriso; Intingo-

lo, Mescuglio di cose da mangiare, Spe

cie di manicaretto — Lampredotto dicesi

l'Inlriso dell'mteslino dellc vitelle e di al-

tri animali.

Squaquachio , dicesi pure per Imbrat-

to, cioè per Cosa mal fatta o confusamen

te racconcia. Pappotala , direbbesi di Vi-

vamla molto teñera e quasi liquida che

-non si tenga bene insieme.

SQUXQUARA , s. f. Squacchera о Squa-

chera , Stereo liquido.

Squaquara helle stradb, Poltiglia;

Polta; Molticcio, Liquido iinbrallalo di

fango.

SQUAQUARA , Çuaquaricà, Verso che Га

la Quaglia quando canta, ed è il maschio.

RlSI SQUAQUARA!, V. RlSI.

SQUAQUARXdA, s. f. — Dar uwa squa-

quarada , V. Squaquarax.

SQVXQVKRaR, v.SquaccherareoSquac-

quarare, propr. Cacar leñero.

Squaquararla zo , dello (ig. Spiatteî-

lare; Spizzalare; Svertare; Svelare; Di-

svelare; Sborrare; Palesare; Propalare;

Sgocciolare il barlolto, Dir che che sia

liberamentc — Non saper tenere un со-

comero alFerta, Ridir tutto ció o segre-

lo o no che fu detto — Squaquaràr i so

tnteressi, Andar col cembalo in colom-

baia , Pubblicare i falti propra che do-

viiano taccrsi— Squaquaràr i pat d'al-

тш, Sbrodetlare , detto fig. e in modo

basso, Manifestare indiscretamente i Ca

li altrui.

Sb LA C03SA SE SQUAQUARA ЯA LOI A Mí ,

Se la cosa va al palio , poveri noi, cioè

Se la cosa si manifesta , si rende pubbli-

ca ec.

SQUAQUARELA , s. f. (coli' e larga) d¡-

min. di Squaquara, ma è la stessa cosa. У.

SQUAQUARÎrïA, s. f. Femmina di mon

do, ma délie più vili, V. Sgualdrwa.

SQUAQUARINI — Far i squaqtjawhi su

le gälte , diervasí antic, che ora si dice

dalla bassa genie Far I sQUAQUAniM asso

lut. Strignerc altrui amorevolmente le

gote o le guanee. Abbiamo nella salira II.

del Varotari, Quawti cbe par ц com-

»ÏA MKDEMA E VB FA SU IB GALn I ЦП-

QUARIIVI, Ha DB Я1В10 LB MAT TOTS 1AI-

pi!»i etc.

Squaquariwi, detto in T. Agr.nki«!-

le; Loppe; Zizzania, Spazzatore dtll'aii.

SQUAQUARÖN, detto per agg.allwo,

Ciarliere; Disvelatore; È un cnnlhút

non pao tener acqua ; Ha la cacaiimb

nella lingua , Facile a parlare t a ridir'

tutto quelle che non dovrebbe. V.Scai-

TAPBTI.

SQUAQUARÖNA, detto per Agg.aD*

na, Vesciona; Fesciaia; Snsàalnct,

Che non sa tenere il segreto.

Detto anche per disprezio od iogiam

nel sign, di Pocciosa} GrassoUoni , k&

a Donna grassa.

SQUARA , s. £ Squadra, Voce dninau

da Quadra о Qiiadranle , quarts pi«

d'un cerchiOjStrumento col quale si »au-

dra , che dicesi anche Norma.

Squara zota о falsa, Squadra ufft

x> Pifferello, Strumento che situai^

Archiletli e Agrimensori per pigliaru-

goli. Lastrico di piètre comment as-:-'-

dra torta o zoppa.

A squara, detto avv. A squadra, fà

Ad angolo retío. Fuori di squairaiú-

Г opposto.

AuTDÀB FOBA SB SQUABA, dette Eg. FlCU

di squadra, Uscir de" termini о Uscir J

ragione.

SQUARXR, Y.Squadrare, Misurireiij

giustar colla squadra.

SQUARCÈTO , s. m. Squarcttto, Ko»

lo squarcio. V. Squarzo.

SQUARCHiXr, t. Voce bassa, Set»

chiare о Scoverchiare , Scoprire, Líní

il coperchio. V. Descover/еп.

Sq ua л chiàr el foco, Scoprire 0 Dí'tt

prire ilfuoco.

SQUARCÍNA,s. f. Squarcina,krm>'<

taglio ad uso di guerra , alta a «par«

re , come sono la storta e la scimiurra.

SQUARTA , add. Squarlato , Di"» a

<]uarti.

Povero squabtà , MiserabUe; Wi)

po ; Pezzente , Ridotto in btato р»<<я

simo.

Squartao ! Detto altrui per ingiarà

V. Impicà , che ha lo stesso sigDÍficalo-

Squartai , vale per Agg. Äri**B|

Oziosi; MiserabiH.

Siestu SQUABTA J dello соИ'атоиг-Ч

ti venga il malanno; Vavia in e»'"1

torna poi in tre quarti.

SQUARTXdA, s. f. Squartata; Satura

tura; Squarcio, Lo squarciare о к;0'

tare.

SQUARTADÖDi , detto per agg. s C»«

Spianlato nelle barbe ; Povert in fM"J

Poverissimo; M iserabilissimo. V.Sru'

TADOM.

SQUARTXr,t. SquartarecBinquirtt*

Dividere in quarti.

Detto per Squarciare, Rom pert, S?'

zare, Slracciare sbranaodo.

Amjève a fab squabtà«, Ania* ä''

poivi ; Ándate alle ¿irbe о efsntfô
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»к, Modi fam. che s'usano in alto d'im-

pazicoia.

QUARZA, ada. T. Ant. V. Squabtà ncl

lecoodo signilicato.

QUARZACUOR, s. m. (colla z aspra )

Vocabolo ant. sinon, di Strazzacuob, nd

ign. di Passione ; Appetito; Impulso;

Prurito о foree meglio 5manta,cioè Qud-

!'eccessiva passione o inquietudine d'ani-

oo che nasce dal drsiderio di che'che sia.

Squarzacuor de l'ambiziôn, L'appeti-

o deWambizione, che è La soverchia cu-

lidigia d' on ore « di niaggioranza. V.

¡trazzacuob.

JUARZAR, т. (colla z aspra ) Voce ant.

îquarciare, Lacerare, metlere in pezzi.

Î úsalo qucslo Verbo nelle prose debCal-

no nel sign, di Tagliare e separare le par-

i de' cadaveri-umani , Far la dis/ezione

Г anatomía.

JUARZAVELE, V. S. Simon in Simon.

lUARZETO , V. Squabcèto.

ÍUARZO , s. m. ( colla т. aspra) Squar-

10, Eslratto e quasi Slaccamenlo di re-

istri e scritture.

Slracciajbglio; Quadernuccio ; Gior-

alello, Cuaderno tonino da* Meroatanti

ersemplice memoria dcllc cose avvenu-

: in giornala.

Souaiuo , delto in allro sign. Sfarzo ;

farzosità; Scialo; Sfoggio, Fasto, Pro-

isiouo, Grandezza—Con gbaji squabzo,

filo a modo avv. Sfañosamente ; Con

ranfasto o lusso ; Fare scoppio o sbra-

■o— Sfarzaccioe accr. di Sfarzo—Fab

uarzo d' u.VA cossa, Belleggiare , verbo

:ut. Ear bella mostra di che che sia: di-

si per lo pin di spada o simile, e vale

llovería, rotarla pomposamente.

Syaarcio , fig. dicesi di Udo o più pe-

odi di qualche opera letleí л ría , che di-

si anche Stracvñ—Ge« ií'iio leto su

UAncr, Ne ho letto deglistracci in qua

in là.

UARZOSO, add. Sfarzoso, cioè Magni-

0, Sfoggiato , Splriidido.

UASI, aw. Quasi, V. Quasi.

Squasi pifo sovcascà, Poco mancà ch'io

m cadessi; Sono stato là là per cadere.

QuELA SlGNOHA LA CA EL SO SQUASI О EL

smbbdoso, Maniera fam. che vale На

imico о Г amante о Г amasio.

UASSACOA , s. f. T. degli Ucoellatori,

slesso che Scassoi.a, V.

UASSAMENTO DE L'ARIA, Scoti-

tnlo ; Seoss a.

DASSAR, v. Callare , Tormentare con

ne, dando degli squassi.

[JA-SSO , s. na. Squasso , Scossa impe-

osa.

Squasso si couda, Squasso; Strappa-

, Tr.-itlo di corda che era in uso una

Ita anche presso di noi per tormentare

i colpevole di delilto, sia per una specie

pena o esacerbazione della pena , sia

r coslringerlo alia confessione della col-

e alia irían ifcslazione dei complici.

UELA , V. Scuéla.

UELOTO, V.Scüblóto.

SQUENA j V. Squasna.

SQUEQUO , add. ( coll'e larga ) Voce bas

se, che si dice nel dettato АмЬв squbquo,

per dire Amore debole; Amore che zop-

pica; Amore equivoco, Dicesi per allu-

sione a dae innamorati un de'qtiali sem-

bri non corrispondere all' allro, о che si

trascuriiio scambievolmente.

SQUERAR10L, s.m. Costruttore di bar-

che , Quell' Arlefice che la» ora e coslrui-

sce barebe.

SQUERARIÖLA , s. f. dicesi la Feminina

del Costruttore di barche nc'piccoli can-

tieri.

SQUERO , s. m. ( coll'e aporta ) che una

voila dicovasi Sqüadho, Piccolo Cantiere,

Estensione di luogo dove si fabbricano le

barche anche piecole, come i baltelii * le

gondole. V. Cantièe.

Teza del sQOERO , Tettoia , Luogo co-

perlo per costruirvi dentro lo piecole bar-

che , tener i legnami etc. colla parle an

teriore rivolta verso l'arqua.

SogjÍh o Scala del squ kbo , Scalq ,

Terreno spianato che dalla parte anterio

re della tetloia fino all'acqua forma piano

inclínalo.

Cameroto del squbbo , Cameretla o

Camerella, Stanzino dentro la teltoia per

custodirvi gli strumenli e ferri necessarii

ai calafati.

TlRARSE lïi SOCBBO , V. TlRAR.

SQUESITEZZA,*. f. Squisitezza, Finez-

za , Dilicatezza.

SQUESÏT0 , add. Squisito, Eccellenle,

Singulare.

SQU1LIBRAR, r. Sbilanciare, Uscir d'e-

quilibiio.

SQÜ1L1BB.I0 , s. m. Sbilancio ; e tanto si

dice dclle persone quando trovaudosi in

bilico vanno fuori d' equilibrio, quaulo

di cose simili.

.Squilibbio o Sbilancio , noi diciamo

fig. al Difetlo scoperloin un'amminislra-

zione económica, delto altiinienli Defi

cit. V. Amanco.

SQUINCI, V. Stab sul que*« e qcindi ,

in Star.

SQ*J1NCI0,s. m. Snirifio; CacazibeUo ;

Profumino i Prqfumalello; Atsettatuzz»;

Ganimeduzzo , Zerbino affetlato. L' Au-

torc è tcnlato a credere che questa voce

Squincio sia -corrotta dal lat. Cynlhius,

ch'era un ноте d' Apollo: siccome Cyn

thia dicovasi ancora alla Luna. V. Sí'üjc-

ZETA с Caghètb.

Dicesi ancora per Dottorcllo ; Dottori-

no; Sersaccente; Saputello ; Presuntuo-

sello; Serappuntino ; Trinfino ; Vane-

relio , Arroganluccio che vuol saperne e

non ne sa. '

Doxna squiwcia, Sninfia, тосаЬо'о

storpialo da Ninfa, roa si trasferisce a

Dsnna affetlalameiite múllala , che po-

Irebbe anche dirsi bernia; Mónita One-

sta da Campi ; Monna tchifa 4 poco ,

Donna smorfiosa.

SQUINTERNX , add. Sfragellalo ; Síra-

cellalo; Sconquassalo; Scomposto-, Du-

ordinalo.

Detto per agg. a persona, Lacero; Spo-

glio; Mendico; Rovinato.

Nave sqüinterwada, Nave sdruscita ,

cioè Aperta, Fessa, Spaccata.

SQUINTERNXDA,s.f.5con?uo«o; Scon-

quassamento.

SQUINTERNÀR, v. Squinternare, Scon-

certare,Disordinare,Scombussoláre.5/ra-

gellare o Sfracellare , Quasi intieraroen-

te disfare infrangendo. Vi corrispondono

Eovinare; Stracciare ; Lacerare; Rom

peré; Guastare; Sconquassare ; Dissi-

pare; Disertare.

SRIDACUiXR, t. ant. Ora si dice Rida-

CHIAB , V.

STA (dal latino Isla) Questa. Si dice an

che Cotesla, ma di persona o di cosa che

sia prossima e dalla parle di colui che

ascolta.

Sta cossa , Sta dojta , Sta notb , Sta

sbra, Questa cosa; Questa donna; Que

sta notte ; Questa sera.

STABARAR, V. Destababàb.

STABILE , s. т. canlicam. Stabelb, Sta

bile o Casamento, Casa grande qualun-

que — Stabilb yodo , Cusa o Casamen

to spigionato cioè Non afliiuto e non abi-

tato da alcuno.

Stabilb dicesi ancora por Beni stabil!.

STABILIBCRA, s.f. T. dc'Muratori, A,-

ricciato sust. o Arricciatura, si dice ud

una specie d' intonaco che si dà al muro

dopo la rinzaffatura. Intonaco o Intona-

calura o Inlonicalo, chiamasi la Copoi-

ta Jiscia die ^li si l'a colla calcina , V.

GBEZO.

STABIL10, add. Stabililo.

■ Se XI STABILIO CHU GABIA DA STEJfTAIl .

S'tgliè dato ch'io abbia ostentare.

Stabilio PR19IA, Prestabilito.

STABILÏR,-v. Stabilire, Siatnire, Deli

berare.

In al tro sign. Accapezzare; Conclude-

rc ,*Condurrc a capo , Finiré un discor

so , un affarc.

Ho ZA stabilio , Ho già preso parlito,

Но determínalo.

Stabilír un jturo , T. de' Mural ori ,

Arricciare un muro , vale dargli un se

conde iuloiiaco che si fa con roña e cal

cina per ovviare alie brulture del primo

intonaco , riducendone la superficie più

piaña. Inlonicare e Intonacare si dice al

Dare Г ultima coperla di calcina sopra

l'arricciato del muro, in guisa che sia li-

scia e pulita ; che anche dicesi Metiere in

sodo un murj, V. Gbbzar.

STADO , s. m. T. Ant. Stalo , Governo.

STAFA, s. f. (dal lat. Stapia) Stajfa o

Slaffitta, Strumeuto di ferro o altro mé

tallo, appeso ad uno slafule, per montare

e tenervi i piedi stando a cavallo. V. Ista-

FABSE e TlBACA.

Meter bl pie fora déla stafa, Staj-

fare e Staffeggiare.

Stafa db le calze, Logno a una cal

za, dicesi noli' uso Quella parte dove le

maglie andanti si dividouo e cuoprono le

nocí del piede.

Stajfa, dicesi anche ad une Strumen
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to de' Gettatori per uso di gelUre î lor*

lavori , fat to a tomiglianza delle staffe da

cavalcare, ne' quali ei siringe la terra, in

cui 6Í getlano medaglie o allre diverse со

ве di métallo. V. Bocauba.

Staffa, în T. Marin. Uno degli anellî

delle catene di sarte che s' incaviglia i;i

•una seconda precinta per rinforzarc que-

ste catene.

STAFA , add. deUo più volentieri che I-

8TAPÀ.

Оно ben stapX , Inttaffato , detto Cg.

Sene stabilito , ben fondato о consolidate

— Parlando di stato civile , Che ha gia

preso luogo alia predica, Tu detto in pro»,

per dire Che lia già stabilito la sua ripu-

tazione.

STAFARSE, V. 1stafab«b.

STAFETA,*. f. Voce antiq. che daTasi al

ie Calzc senza pcduli, delle appunto Cal-

ze a stajfa o a staffetta , che si cucivano

da' Sai-tori, detli quimil in Vrnezia Sab-

TORI DA CALZB. V. ¡ЗАПТОП.

■Stajfetta , dicesi poi a quell' Uomo che

■corre a cavallo speditamentc a portare al

guna leticia o avviso.

STAFIL, s. m. Slaffile ; Scoreggia; Fe

rula ; Ferza e Sferza e Gastigamatti ,

Striscia o Slriscie di cuoio con cui i Mae-

etri di scuola percuolevamouna lülla i ra- •

gazzi insolenli. V. Sferza.

Stafíl db la stafa, Stajfile, chiamasi

anche quella Striscia di cuoio, alia quale

sta altarcata la staffa.

STAFILADA, s.f. Staffilaia ; Staffilatu-

ra; Scorcggiata,Vercossa di slaffile o sco

reggia.

Detto metaf. Stajfilata vale per Fian-

■cata; Bottone ; « quindi Dare una slap-

Jilata ofiancata o un bottone di passag-

gio, V. Botonaba.

STAFJSAGRA , V. Ebba »a pbochi , in

Kuba.

STAFÖN, i. m. T. de' Carrozzieri , Mon-

taloio о Predellino, Quella spezie di gra-

-dino о gradini di ferro che servono per

montare in carrozza. Contrammonlo.toio,

chiamasi quel pezzo di ferro Tatto a palet-

ta , fermato sopralo scannrllo didietro,

per agevolar la salita a' servilón.

STAGANDO , Voce antiq. che »ale Stan

de, gerundio di Stare.

Stagando è anche gerundio del verbo

Stal'ih , V.

STAGrJE — Dab bl bow stäche, Maniera

ant.usata dal nostro Calmo , che vuol di

re Dare il buon giorno о la buona nolle;

Salutare.

STAGIERA, V.Stalieba.

STAGIONX , add Stagionalo , Tale Prrfe-

zionato, e dicesi specialmenle del Vino.

V. Sazona.

Тепа stagionada , Confetto , Agg. di

3uel Terreno che sia stain ben coucolto

al sole e slagiouato dalle gclate.

STAGIONADA , s. Г Malurazione, e di

cesi delle frulLa. Stagioñámenlo , direb-

besi del Vino.

Darse una »ona stagionada, Malurar-

si bene; 6lagionani.

STAGIONARSE , т. Stagionarsi; Matu-

rare; Maturarsi, Condursi a perfezione,

-a maturité.

STAGIUZZAR, V. Tagiuzzab.

STAGNADA , s. f. Stagnata , Vaio di ra

me ad uso di cucina.

STAGNADELA e Stagnadina , *. f. Sta-

gnatuzza, Piccola stagnate.

STAGNADIN , Termine per lo pin usalo

del Giuoco e dicesi per agg. a Giuocatore,

■e vale Cauto ; Riserbato ; Circospetto ,

contrario di Facile, Imprudente, Afrén

talo. Dicesi pure come sinomimi, Stagno,

Stagneto, Stag.vadon, Canónico Sicuro-

Nietc V.Stancön.

STAGNADINA , V. Stagnadela.

STAGNADÔN, add. Voce accr. di Sta-

CNADiiV, e si riferisce al medesimo signiG-

cato.

STAGNAR, t. Stagnare e Rislagnare,

Coprire di stagno.

StaGNÀR UNA BOTA О UN MASTELO , Sal'

■dare , dicesi del Ricongiungere le apertu

re e le fessure.

Stagnàr el sangtje, Far casare di ge-

mere о- versare il sangue , da quahjnque

parte del carpo—Stagnàr el sasgue a uño,

detto met. Rintuzzare gli allrui denti ,

Talc Rintuzzare 1'altrui prepotenza , Cor-

rrggcie, che auche si dice,í <zr tener Гolio

a uno.

.STAGNER, s.m. Stagnaioo Stagnataio,

Colui che lavora nello stagno.

STAGNERA, i.f. Làfemwina di Slagna-

io, la quale sull' esempio di ahre simili vo-

ci cosi formate, polrebbc dirsi Slagnaia

o Stagnataia.

STAGNETO ; add. Detto per agg. a Uomo

jivarello, Alquanto avaro.

■Stacnèto a zogar , V. Stagnadin.

Stagnbto a credbr, Duretlo a crede-

' re, cioè Difficile a credere, Cauto о riscr-

bato.

Carne »tagnbta, Carne veräemezza о

guascotta, Non del tullo cotia e che rie-

sce soda anzi che leñera.

STAGNO, s. m. Stagno, Métallo nolo.

FoGIA ПЕ STACNO« DA SPECflI, V. FoGIA. ■

Stag.vo в n us\ , Aghetta; Litargirio о

Piombo arso, Dicesi anche Ghetla о Ter

ra aghella.

QuKLO BAL 8TACNO, V. PlOMBER.

STAGNO, add. Bretto, Meschino, Dicesi

di Persona che penda all'avarizia.

Stag.vo , in T. di Giuoco , che i Fio-

renlini, dicono Stangatore , vale Cauto,

<-¡oe Nen facile a correr la posta ancorchè

s' abbia buon giuoco in mano.

Carne stagna, V. Stagnbto.

Vogàr stagno, locnz.de'Barcaiuoli, Va

gare senza agitare la barca.

STA1RE — Carne db stairb, Carne di

Sliiia , Carne di bovi provenuli a not

il.illa St ilia.

STALA , s. f Stalla, dal lat. Slabulum о

i'al b-irb. Stalla.

Si ala de мал», Bovile , Slalla del be-

itianie vac'eino.

S tala de le piecobb, Ov'ile o Pecorile.

Stala da poncHi, Porcile.

Dormir kk la stala , Stabulare, T.

Agr. dicesi degli Uomini che abitano Bel

le stalle. Stallare , si dice delle Bestie.

Co XB a CAMPA I SOI SBRAR LA STAU,

V. Во.

STALAIZZO , Stalllo , agg. di Cavallo

stale assai nella stalla senza essere adopt-

rato.

Vovo sTALAizzo ( che trovasi in antic*

«crilto Stadizzo ) Uovo stanlio, vitlo,

itanlivo, invirtit j, Agg. d'Uovo o d'al-

tro commestibfle che «on sia fresco — Et

sa da slalaizzo, Sa di stanlio , di fíelo.

Roba stalaizza, Vietume, Roba »irt«,

cioè vecchia e non più buona a nolla.

STAlXr, t. (Voce composta da Stasia,

Fermarsi) rraíaíciarejTcrminarele ope-

4-azioni.

Se la piova stala, Se spiove; Se /apio-

■va s'arresta, desiste, siJerma, finita.

Stalab i boti de la campana, Femar

i tocchio i rinlocchi-dellavampanaji-

nir di sonare.

STALAZO , s. m. ( colla z dolce) Stallt*

gio ; S tallo e Staggio , Qurl ebe «i pagí

•all' osteria per Г alloggio delle bnlie che

-vi si fermano a riposare.

STALFÏN —Odor o spczza da stauij»

da stalpi, V. in Odor.

STALFO,, s. m. \

STALFÖN, accr. / Píeáaccto.Grsnpib

de. Piede a pianta dipaltana, vale Gra

de e largo.

Odor o spuzza da stalpi V. Onbi.

STALÍA , s. f. Staina, T. Marin. Dimori

volontaria o forzata, che puo farsi in m

porto, tanto dal padrone délia mit. à'

dal noleggiatore. Soprastallia , dicesi»

Dinicrra ollre il tempo assegnato per и

stallia.

Fab stal'ia , Slallare , Ancorare fl

tempo che domini on vento о nna s*

rea conlro il camm ino, per aspellare«

tempo più favorcTole.

Stalta, per símil, dicesi da noi nein-

gn. di Disimpiego , Maiicaiiza J' imp

go, Tempo in cui non s'ha ufOziooili»'

piego, ma se lo attende.

STALIÈR, s.m. Stalliere; Famîflhi

Stalla, Garzone o Sérvenle di stalla ;f-!

anche dicesi Stallone.

STALIERA , s.f. Sladera, Strumml" -'

•da pesare — 11 Baslonc di essa гЬи«'лв

Stilo о Fusto, il Conlrappeso Ря'тФ'

mano о Sagoma, Tacche si dicono f?-

Segni che distingüeme le libbre r^m^

su lo slilo; Ago о Lingua o Bilic*^

Ferro appiccalo alio stilo che $ubk» >

piombo musirá V equilibrio.

Quel da lb stalieeb , StaàtnM*

Maestro di stadcie.

STALIERÈR, V. Balanzkb.

STAL1ERÈTA, s.f. Sutderina,*«*

sladera.

STALÍR, v. T. de'tmstri Barcaiuolie

dolieri, e vale Volger la barca a oV"'

Contrario di 1'пг.яЕв Volgere a sioi*i

Specie di Comando o d'avtiso eben*»"

no i Barcaiuoli a vicenda ncirincoc|¡*'4

ría«

ieGsr
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ii о nclle vokale de' canali ioterni della

cilla, dicendo Stau , Orza , dal yerbo

Orzare, in T. Mar., che vuol dire Volgi-

ti a sinistra. У. Primer e A oel.

Chi STAU cri pbemb , e dello met. nei

poemetto sulla guerra tía' Caslcllani С

A'ieololii, avvenuta nel 1621, e vuol dire

Chi a destra, chi a sinistra mena le ma

ní efirisce.

STALO, s. m. Slallaggio ed anche Stal-

la, Riposo, Rinfrescamrnto, Dimora dél

ie bestie in una sialla d'osleria о limite)

ove si paga lo slallaggio;

Stallo, al giuoco degli Scacchi, dicesi

Quamlo colui cui tocca giuocare, ha il Re

ftiori di scacco e non puù rauoverlo sen-

za porlo in offirsa , e non ha о non puô

muovere al tro suo pezzo.

¡TALON , s. m-, Stallone o Emissario ,

Ca vallo o Ásino che si manda a far razia.

Far da stalon, dello metaf. di Uomo

che asi sfrenalamrnte con donna, Stallo-

neggiare..

iTAME, s. m. Stame o Filo di s lame,

Filo di lana piu ai torio del consueto.

Qvslo dal stame , Stamaiuoh , Chi

lamia o vende slanie.

iTAMEGNA , s. f. Slamígna, Tela rada

taita di pelo di capra per uso di colare.

Saia stamettata.

StamegNa , in T. ant. dicevasi per in-

giuria ad ana persona, lo slesso che Ro

ía da.cant, V. Roba..

TAMInXrA , s. f. T. Mar. Staminara „

Nome di alcuni pezzi di legno che servo-

no alia coslruiione délie navi. Già tre se—

coli dicevamo Stamenali..

ГАМРА , s. f. Slampa , Arte di stampa-

•e i caratteri, ch'è anche chiamata Tibo-

jrafia o Arle Tipográfica.

Stamba a man, T. degli Slampatori ,

Bozza • JPiwa, Cosí chiamasi quel foglio

he si tira a mano o col rullo sullc ferme

>er darlo a correggere:

Stamve si cbiamano gl* Intagli, cioè 1

avori di disegno intagliali o iucisi in ra—

ne rd impresei nelle stampe;

Slampe pur «i chiamavano soltó il Go-

erno Véneto i processi civili stampati

f.n lume de'giudici nelle decisioni delle-

ause.

Far ь« cosse a stampa, Locuz. fa m.

'are a babboccio o a vanvcra, valí Fare

caso, in confuso, inconsidèralameHle ,

be anche dicesi Fare a easo о a casac-

io.

Chb staMPA ! dettoa Persona per dis-

rezzo e vale, Che sguaiatol Che sciocco\

Оя CUESTA 3ÍB »В NOVA STAMPA О DE NO-

i idea , Oh. questa e dipezza, p-r dire-

trana. Quesla'e col manico, E »iraordj-

U'ia..

AMPADÖR', e. m. Siampator» с Tipo.

rafa, V. Раото ,. Compositor ,. Torco-

ER, ToRCObO;

Staxpadoh. di zeca , V. Zbca.

Stampadob da tblb v Stampatore di

te. . .

STAMPADen de piBRB , Mattomere, Ar.

fico che f*bt»iica malloni per uso di tuu-

ire.

STAMPADORA,s.f.La Femminadi Stam

patore, la quale, seguendosi l'esempio di

altre voci consimili e cosí formate , po-

trebbe dirsi Slampatrice.

STAMPAR , v. Stampare e Imprimere y.

Stanipar di caratteri, e dicesi di Qualun-

que allra cosa.

Stampar in sba, Stampare in drappo,

Imprimere in tessuto di seta.

Stampàr молеа , Contare ; Batiere ;

Slampar monete, V. Monea.

StampÀr in scondon,. Stampare alia

macchia, cioè di nascostov di frodo. Ope

ra stampata alia, macchia.

Stamps quel altro, Il meglio ricolga

il peggio, Quando tra due cose cattive

non è differenza.

STAMPARÍA,s. f. Stamperia o Slampa

ría e Tipógrafo..

STAMPATËLO, s. m. (coIPe larga) Stam-

patella e Stampatello, Carattere che imi

ta la slampa.

STÄMPELAR , т. Andaré o Camminare

a grucce o colle stampelte , Aiutarsi col

le slampelle per camminare,V. Crozzola.

STAMPETA, s. f. Rametto, Piccola figura

intagliata in rame..

STAMPÏA, ». f. e per lo più in plur. Stam-

pib-, Stampita, Discorso lungo , noioso e-

spiaccvole. Scempiaggini; Balordaggini;

Pippionate ; Z?asieco/e,ParoleoRaccontii

sciocchi.

STAMPO, s. m. Forma o Cavo, dicesi ge

neralmente a Qnclla cosa , nella- quale si

gettano о métal li ogesso o cera o allro

per fare statue о altro lavoro di rilievo. E

cosl Forma dicesi pure da'Gettatori di ca

ratteri quell' Ordigno in cui si geltano i

caratteri..

Stampo DA BODÍN, V. TiMBÀLO;

Petrelle si dicono Certe forme di pie-

tra о d' allra materia dove si gettano i

piattelli di stagno о le chiose e simili.

Stampo r detto in Ti de' Fabbri , Spi

na, Conio di ferro col quale bucansi i fer-

ri infocali.

Cfib stampo ! Locnz. fam. e vale Che-

iguaiato; Che scioeco!

Stampi , dicono i Cacciatori marem-

manii a Quella specie di zimbelli di legno

rappresentanli- Anaire , che tengono gal-

leggianli sull'acqua nclle valli, ppr allet-

tare i volalili, che passano, a calare.

STAi\\R о Destan\r, v. Stanare, Uscir

dalla tana.

STASCADA, s. f!' Stanchezza; Lasseiza;

S/racchezza; Lassazione, Lo stancarsi.

STANGAR, v. Stancare; Straccarej Las

sa IT.

ST*:vcÂn,.dicesi da noi ancora nrl sign..

di Stuceare; Ristuccare ; Infus lidire j.

annulare, V. Sturàh e Secar.

STANCIIBGIAR, v. Lungare, Menar per

la In пул , Mandar d' oggi a domani; Fu-

re storiare alcuno ; Stentare alcuno-, V.

StrussiXr.

Stancheggiarty. Slraniare ; Straneg-

giare, Procederé con tulto rigore e coiv

islranezza nel (rallare.

Stancjisgiau nel combrcio, Disasíra-

re il commercio, Danneggiarlo, e quimil

Commercio disastrato.

STANGHÈGIO, s.m. Lungheria, Raggi-

ro, Cabala, briga per cui si mandan o le

cose in lungo; V. Strvssio.

STANCO, add. Stanco; Stracco; Lasso.

Stanco usasi pur dá noi nel signif. di

Stucco; Bistucco; Annoiato , V. Stüfo.

Acoca stanca ,. V. Acqüa.-

STANDÙFO, s. ro; TI Mar. Stantuffo, Ci

lindro che s' impiastra di tevo affincliè

chiuda bene il vot» delta tromba ed im-

pedisca all' aria d/'introdursi.

STANGA, s. f. Stanga o Pertica.

Stanga da porta , Sbarra, Quel lun

go e grosso pezzo di legno- che si metle-

dietro all'uscio per assi'curarlo:

Stanga del pedagio, Sbarra о Загга,

Stanga grossa posta altraverso a una stra-

da dove si esige il pedagio per passar ol-

tre:

Stanga daubdb da ost.i,.S'taggio, Quel

bastone sopra cui si reggono le retí.

Омо stanga , Spilungone , Lungo as-

sai. Fuseragnolo, Soprannorae di disprez-

zo e vale Lungo e magro come un fuso.

Fastellaccio, Agg. d'uorao grande fuordi

misura e disadaltn. V. Staxghirlôn.

STANGXdA, s. CStangala a Slangona-

ta. Colpo di stanga;

Stangada del pedagio , lo stesso che

Stanca, V.

Sta:îgàda, delto in T. degli Uccellato-

ri Stanga, Specie d' antenna a cui s'ap-

pendono le gabbie delle quaglie canlaiuo-

le per far l'uccellaia delle quaglie. V.Qüa-

giera.

STANGAR', v. Siangan , Punlellare col

la stanga, Slangare una porta, un uscia

STANGHÈRA , V. Stanghirlôn.

STANGHÈTA, s. f. Stanghetta, Piccola

stanga.

Stanghetta, dices i a quel Ferretto luu-

go ch' è nella toppa délia serralura , col-

quale si serra.

Stanghèta , detto fig. vale Raggiro ;

Cavillazione; Dilazioni indiscrete, e di

cesi di Clii nelle cause civili cavilla a pre-

giudizio dèl suo avversario per prolungar-

hv—Dar la stanghèta, Stancare; Strac-

care; Dare o Arrecare tiento, Mandare

in lungo;

Dar la stanghèta , delto in nitro si

gnifícalo, Far cilecca, cioè alleltameuto

per far beffe: cosa che si. fis per alleltare

e poi burlare.

Sta.vgheta db labalanzAjV. Ralanza.

Stangiietb da recamo, Slaggio, Nomo

che norlano quei regoli che servono ad aí-

lárgare о slrignere il lelaio su cui si ri-

cama, fermandoli con chiavarde alle co

lonne.

STMGHIRtÖN, s.m. aecr. di Stanga, Fa-

Stallone о Fastellaccio, Uomo disadallo e

faor di misura grande-Fuiera^rto/o, dice

si a Uomo lungo e magbero come un fu

so — Spilungone, Lungo assai — Sper-

ticato; Lungo a dismisura ; Pia lung»'

¿'una lega о оК una picea ;. Tragrande ;

Tralungo, Arc'dunghissiino — flanigol
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daccio , Uoino grande , astuto e disulile.

Personcione,\oce motteggevole, »ale Per

sona grasile. Fantonacao; Vomaccione ,

Homo di (talara grande, ma s' intende in

na certo modo Grande e poltrone о disu

tile, che a iii-Ье si dice Disiitilaccio; Lata-

gnone ; Merendoiie; Scioperone с Pala-

midone.

Vedansi Dïmoxiox, Mabcanto.mo,Psb-

tbga , Omazzo.

STANGON, add. T. di Giuoco , Stanga-

tore, Voce Toscana, dicesi per Agg. a Ce

lui che e. Irappo cauto e non cosí fácilmen

te corre la posta al giuoco per timoré di

perderé. V. Stac.XadiN.

STANGÓNA,s,f.Stangone, Stanga grande.

STANOTE, Slanctle: noi intendiamo la

liolte prossima л venire о la notte in cui

ci Iroviamo. Quando si vuol alindere alla

notte scorsa , dk-iumo Sta note passàba,

La notte scorsa.

STANTXlTERA , s. f. dal latino de* bastí

tempi Staute altera. Cosí chiainavasi sot-

to ¡I Govern* Véneto quel Suffi-agio in for

ma di lettera che gli Avvogadori del Со

пите accordavano ad una Parle ricorren-

te per «»»alorare e proteggere un at'o ci

vile d* un Giiidicc qualunque di prima

istanza da essa Parle otlenulo ; in v ¡gore

del qual suffragio la Controparte volendo

rk-lamare, dore»a farlo dinanzi alia Ma

gistratura Avpgaresca.

Qnindi Stantaltera , ncl parlar fam.

ai dice met. in sign, di Protezion» ; Ap-

poggto — El GA LA STANTALTERA DE so

pars, £gli ha la privanza del padre suo,

cioè il sue appoggio e prolezione; E dice-

si d' on Figlio che sia insolente o vizinso

per mala edueaziune о pel cieco amere

del padre.

L Ж VBGNOO QUA СО TJWA STANTALTERA ,

detto in altro signif. Egli e venuto qua

con arroganza, con petulanza, eon aria

minacciosa e simili.

STANTARA , add. Voce di Chioggia, lo

slesso che Sbocaizzo, V.

STAIVTE , Particella dinotante lo slesso

che Atieso ches Perche; Stanle che; Per

cagion che.

STANTI , s. m. Staggi, Que' bastoni o

braccia sopra i quali si reggouo i piuoli

délie scale a mano.

Stanti , »erisiinilmente deri»alo dal

Latino, si chiamano da noi quelle piètre

o pezzi di legno pianlati nel terreno o sui

te strade per dividere il marciapiedi o

■oe'campi, che ter»ono per segno o indi-

cazione di confine , e che si dicono altra-

mente Termini, V. Córvelo, e Paracari.

STANTIO , add. che antic, dicevasi Stan-

livo , Stantío o Stantivo e Invietito ,

Che per troppo tempo ha perdnto la sua

perfezione.

Un poco stantío, Passetto, Alquanlo

passo e stantivo.

DeventXr stantIo, luvietareo lnvic-

tire, Divenir »icio.

Roba stantIa , Vietume, Roba viela.

Mah'io graivzio в stantivo, leggesi in

poésie anticue, detto ¡un. Marita ranci-

do e vieto , S' intende vecchio ed impo

tente.

STANZIA,Voce bassa, corrotta da Istanza*

A stanzia MM , A rig nardo mio; Ad

intuito mio ; Per me ; A mia richiesta ;

A mia istanza. Tro»asi perô ,che il Boc

caccio uso A stanzia per A'preghi, A pe-

tizione, A requisizione.

STAINZIaR, voce ant. del nostro vernaco-

lo che dicevasi anche dal Calino , Stan-

ziare ; Abitare ; Dimorare. È anche voce

di gergo de' Barcaiuoli.

A LA PIVBLA GITE STANZIA BL RUSSIGNOL

in campagna? Maniera pure di gergo on

de si domanda Se la tal donna sia gravida.

STAOLO, s. m. Voce Agr. dal latino Sta-

Lutum, lo stesso che PoncÏL, V.

STAR , s. т. Stare; Stanza; Dimora.

Star, dicesi per Giacilura; Giacimen-

to, Modo e qualità di giacere ; Atlitudi-

ne; Atleggiamento; Positura.

STAR, v. Stare.

Stare , si dice anche <la noi nel sign,

di Acqnetarsi , Contentarsi — Mj stago

a quel сив vol mio PABB , /o sto al voler

di mio padre.

Stab albgramvnte в in bona compa-

gv'a, Stare in zurlo; Diverlirsi ; Trat-

tenersi in allegria ; Avere o Darsi bel

tempo ; Fare tempone-; Stare a trebbio о

Far trebbio.

Star a l' erta , V. Erta.

Star, dicesi per Dipendere- — Se la

cossa sta in mi , ti pol f.&ser sicl-ro, Se

la cosa dipende da me, tu ne puoi esser

cerlo.

Star a loco e poco, Alloggiare ed es

sore spesaio in casa altrui.

Stab a tuto e al ben e al mal, Aver

mantello a ogniacqua о cimiero a ogni

elmetto, detto fig. vale Esser pronto al

bene e al male, accomodarsi a ogni cosa.

Stab ai fianchi db uno, Stare afian

ce a"alcuno, так Slargli alíalo. Stare ad-

dossa o alia vita <talcuno, direbbesi del

Preñarlo, incalzarlo.

Stab bbn, V. BtN.

Stab da quel cub se xb, V. м Pan«.

Star comb i osbi su la frasca , detto-

fig. Star sulle ali , si dice Dell' essere in

desidcrio о risoluzione di muoversi , sta

re in punto per parlirsi.

Star со le may a ficolon o a sc.oiu.bx

о Star со le man in man, Star colle ma

ní in mano, vale Senza far nulla.

Star davanti a uno, Star dinanzi a

uno; Preceder uno nel cammino — Det

to fig. Star mallevadore о Stare per al-

cuno — Ghb staoo mi , Gli sto io о Ri-

jpondo io , Io son mallevadore с garaiili-

•co per lui.

Star de casa e botec.a , Stare a casa

e a bottega, Aver casa e bottega unite.

Star de fitUra , V. Pitura.

Star de sora comb l'og'o, V. Sora.

Star in casa per debiti, Stare in sul

la noce; La soglia scolla; Stare a bello

sguardo e non ardire spasseggiare tam-

matlonato, Dicesi fig. di Chi lemendo di

Hon esser preso per debito о per allra pau-

ra, non aidisce uscir di casa.

Stab tn gaudbamus, Far gaudtami;

Stare in gozzoviglia ; Gozzovigtisn ;

Stare in zurlo; Bagordare; Far ia^ir-

do, V. Bacaba.

Stab in pib , V. Pre.

Star in scuena, V. Schexa.

Star in sentón, V. Sextos.

Star la, Stare in bilancia, Si dire

della Moneta che non è traboccsnlt м

scarsa affatlo.

Star la fer cascar, Esser in tul cul

to della bilancia, Andar in pericole di

cadere.

Star là per pabla, Essere о Start in

bilico, vale Essere «ni punto, «leimt«

to, sul pericolo. E difar qualcht bsi

j-оло s tato in bilico.

StXh lX ssxea far cxbntb, Sum

bada, cioè Indugiare oziosamentr.

E STÀSSBLA la , Frase che »sie срок

sc si dicesse E baslasse; E quißnisii;

E non basta , Per es. Ix tel dissàbïi

ANDABA ALMANCO DO LIRE, В ITAMZUb,

Nel pranzo mi vorranno almen dut lin:

e hastassero] cioè Forse »penderé di pi»

Stab per nasseb , V. Nasse».

Star fer andar via о Star ps» sub

darsb , Stare per andar via о per «и

tarsi.

No STAR NB PBR QÜESTO NB ÏBZ OCIM

V. QUBLO.

Stab poco in »esto, V. Sesto.

Star quibto , Stare-, Ce«sar d«l mot»

Fermarsi.

Stab автгпА, Stare in si; Farltr.lt

solitaria, appartata.

Star saldo, V. Saldo.

Star usasi ancora nella liego» пелп

per Andaré — So »та a Padot» , «"

dire Son andato a Padova, So si» • L

predica, Sono andato alta predice, №

sta è maniera de'bassi tempi , riconliw

dal Du Cange alla voce Fuit, froi"!

nel quai artícelo si citano alcnni ataf

So STA AL TEATRO В NO GO PODMTO1*

XrXr PER LA GBAN CALCA , Son ОЛ«"!

teatro e non ho potuto entrar» ff *

gran calca. Anche in boon iuliíRO" p»

dire iSono stato.

Star sbnza fab gnbhtb, Start a e»

ti secchi, V. PicoLbw. .

Stab su i «ttzzi, Covare ilfaon ° •■

var la сенеге , diceai di chi su die««»

nao presso al fuoeo per ¡«caldtra.

Stab »и l' amobosa vita , Fan и :'r

bino.

Star stj lb sob , V. Soo.

Star sul quin ci в qutndi в «гяЧ1^'

Ci в quindi, Star suit affeUuW*t,>S!

le caricature, sulle cirimonie, Aж1•'J,,

Che la «taca in ti о in vc*-1*

ttia in te о in voi, cioè Che lac«*'

«ti segrela, afluíala al silenzio dell» f1

sona che ascolla. Maniera fam. ui г»1"

mandare la segre'.ezza.

Chi »ta ben no sc mova , V. Mo"*

Chi »ta bbn sb contenti, V. Сох***

тХв.

El ponto »ta , V. Ponto.

L' В STA l' È STA В PO L' BA ПГ» *

BUDELA , Egli è stalo stato e poi и "

to i gattucci о mocini orbi, di*""1 Г .

di Uno che taxdi assaj a fare un» ол»>
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quale non riesca molto bene. Per lo con

trario quando Hopo l'indugio la cosa rie-

■ca bene, ei dice, Egli ha indugiato,oy-

vero Egli e s tato stato, ma poijhafat-

ta maschiao ühafatta maschio.

Far stab Far tener Г olio ad eleu-

no; Farlofilare-, Tener alcuno alfilato-

io, vagliono Tenerlo a segno, Farlo sta

re— Fab stab a wto, Far andar afilo,

Costring-rlo ad accomodarsi all'altruivo-

]ere_FAB star a segno, Геиеге a segno,

Tenerlo a dovere — Fak stab quisto ,

Attutire o Attutare, Fare star cheto uno

contre sua Toglia colle minaccie o colle

bnone. „

No fasse star, Non portar basto; ¡Уоп

portare o tener groppa , Non Tolcr sop-

portare sopruso o ingiuria.

No PODER STAR, V. PoDBR.

Star è anche T. úsalo al Tresette per

Restare ; Rimanere — Star o Andar

тел uno o per do o per the, Restare uno

o due etc. cioè Rimaner uno due o tre

punti a finir la partita.

5TASÔN , s. f. ( colla s dulce ) Voce ant.

che dicevasi per Stagtone.

5TASSÈRA, Slasera, La sera in eni ci

troviamo, owero la sera prossiroa.

5TATARELO, s. m. (coll' e larga) Pic

colo »talo, cioè Piccolo retaggio , Picco-

le fortune, Poca éntrala, pochi mezzi di

sussistenza.

Dicesi tabolta per lo Stalo di sanità—

Mia pía la х« adesso, grazia Dio, in box

statarblo, Ora miafiglia, ringrazian-

do Dio , gode sujficienle o passabile sta

to di sanità, cioè È quanlo basta per ora

rimessa in sanità.

¡TATISTA , ». m. Voce arbitraria , che

videsi stampata in qualche avviso leatra-

le , in тесе di Comparsa , cioè quel Pcr-

tonaggio che »la su la scena senza parla

re. V. Compabsa.

iTATO , ». m. Slato , cioè Grado , Con-

dizione , L' essere , che dicesi anche For

tuna.

Darsb stato, Allogarsi ; Impiegarsi ,

Procurarsi un impiego, un collocamento

— Parlando di Zilella,' Allogarsi; Ma-

ritarsi.

Tuti SB fabrica el so stato, Ognuno

i ilfabbro délia propriaforluna о del suo

fíalo, Detlalo lentenzioso d' una grande

verilà, la qnale ci ammacslra the délia

nostra fortuna , qualunque siasi , siamo

artefici noi medesimi colla neslia buona

o rea condolía ; e che ne gli uomi.ni ne gli

Dei che taluno incolpa , non v' hanno

parle.

Farsb stato, Farfortuna о ricchezze,

Esser ix bo.v stato , Essere a cuvallo

о sopra un caval grosso , dello lig. vale

Sur bene aseai per ogni verso.

Esses ix stato db aver их avattza-

■bxto, Essere in curro, Esser viiini a

conseguiré un impiego.

Far stato d'una cossa, Fare assegna-

menlo sopra che che sia, vale Aspettaine

un pronto conseguimenlo, Fondarsi sul

capitale d'alcuna cosa speraU.

Obo db stato,Statista o Homo di Sta

to, Personaggio di govcrno.

Stato db ьа cassa, T.Mer./J Bilancio.

StXtUA , s. f. — Statua a cavàlo , Sta

tua équestre о Figura équestre — Sta

tua pedestre dicesi per opposizione.

Cativa statua, Statuaccia.

Statua troxca, Torfо , dicesi a Quel-

la cui manchino capo, braccia e gambe.

La sta là che la pab una statua, Pa

rère impetricata, dicesi d'una Donna che

stia rilta e dura a guisa di pielra o di sta

tua.

L'artb db par status, Statuaria о

Sciiltura; E quindi Statuario o Sculiore

e Statuista a Colui che fa statue.

STAZA, V. Stanga da rbdb.

STAZ10, s. m. (colla z aspra) Stazio о

Stazione, Luogo, Silo, Ricapito.

Nel sign, vernacolo noi intendiarao per

la parola Stazio quel Punto o Sito diStra-

da o di piazza ove uno ha dirillo di sta

re per l'esercizio del suo uicstiere, come

sonó in Venezia alcune bolteghe mobilidi

Frultaiuoli, Erbaiuoli, i Facchini ele.

Casa db stazio, Modo ant. Caía (Tabl-

tazione o Cafa domenicale.

STAZIONX , add. Stanziato , Abitante ,

domiciliate.

STAZIONXR, v. (colla z aspra) Stanzia-

re, Usasi nel sign, di Stare , Dimorare ,

Abitare, Domiciliare. Stalare , direbbc-

s¡ dellc pecore ele. che vanno dal monle

al piano.

STECA, s. f. Stecca, Pezzo di legno o

d'osso propr. piano che s'usa per serrare

le leltere o per altri usi analoghi. Slec-

che pur dicesi a quelle più piccole della

stessa figura che servono per segni di da-

naro al giuoco.

Stbca da kede, Modano, si dice quel

Lcgnetto col quale si formano le magüe

dclie reli.

Steche de balbva , Stecche.

Slecche, si chiamano quelle Strisce

di legno che i Chiiurgi usano metiere a

quilche gamba o braccio rotto per riu-

nirlo. E Stecche le principan' bacchetle

d'un ventaglio.

Metbr iw stechb их brazzo о тлга

gamba rota, Steccare un braccio rollo;

Far Г incannucciata , cioè la fascialura

che si fa con assicelle o stecche a chi ha

rollo le gambe, braccia etc.

Stbca d'Arlbchin, V. Mbla.

Stbca da calegheri , Stecca o Stecco-

ne, Legnetto onde servonsi i Calzolai per

lustrare le scarpe.

Stbca , chiamano le donne qnella la

mina d'acciaio , lnnga due spanne e lar

ga tre diu trasversi in cima che esse usa-

no portare nella pettorina, с che non pc-

trebbesi dire che Stecca. Ve ne sono an

che di legno. . • i л •

Stechb da dtgliardo, Asticctuole, Quei

pezzi di legno pulilo pin o meno lunghi

con cnl si giuoca al bigliardo.

STECADA, s. f. Steccheggiata, Colpo da

to con islecca.

• Dar db le stecàe, Steccheggiare, Per-

cuolere con le stecche.

STECADENTI , s. m. V. Stbchbto da

sentí.

STECADÙRA, s. £. Incannucciata, Fa

sciatura che si fa con assicelle o stecche a

chi ha rollo le gambe , le braccia etc.

STECXR, v. Steccare, T. Chirurgico, Met-

tere le slecche, Far Г incannucciata,V.

Stecadura.

STECXtÖ, s. m. Steccato o Steccata ,

Chiusura falta internamente a gradinate

per uso di feste popolari o di qualche

spettacolo — Steccalare , Alzar lo stec

cato — Steccare; Fare steccati; Circon-

dare di steccato, Guarniré di sleccato.

STECHÈTO , s. ш. Stecchetto , Piccolo

stecco soltile appuntito , che anche dice-

si Fuscello e Fuscellino.

Toccp, chiamasi il Fuscelletto col qua

le ifanciulli in leggendo toccano le parole.

" Stbchbto da dexti, Stecco; Stuzzi-

cadenti ; Steccadenti ; Pizzicadenti ;

Dentellière.

Stbchbto da bechie , Sluzzicorecchi.

Tbgnïr a stbchbto, V. in Stbco.

STECHÎ0, V. Istechïo.

STECO, s. m. (coll'e slrelta) Stecco, di-

ciamo Qualunque fuscello appunlato —

Broceo o Sbi-occoe Stecco, dice si un Fu

scello rollo in modo ch' ei punga — Fu

scello, Pczzuolo di sottil ramuscello e si

mile.

Stbco da dexti , V. Stbchbto.

Teg.níb a stbco О A STECHETO QUALCON,

Tenere alcuno infiletto, vale Dargli po

co da mangiare ; che dicesi anche Tener

uno a crusca o a cavoli о Гепеге a stec

chetto. ■

Esser üx stbco, Essere stccchito,stec-

co , ristecchito , Magro come uno stecco.

Mummia si dice d'uomo brutto e secco.

Una mummia appiccata a tramontana.

STÈFANI,s.m. Voce furbesca e vale Denti-

Sbater i stepaxi, Mangiare, V. Sba-

ter i dbxti, in Sbatbr.

STÈG0LA, s. f. (coll'e stretta) Voce del

Contado verso Padova, Minuzzolo o Mi-

nuzzo , Minutissima parle di che che sia

— Andar in stbgolb, Andaré in ischeg-

ge, in minuzzoli, in tocchi.

STELA (coll'e aperta) s. f. e per lo più in

plur.STELB, Scheggia; Scheggie; Scheg-

giuzze; Copponi e Toppe, Qucllo propr.

che viene spiccato dal ugllare o lavoraro

i legnami.

Chi ga dei zochi pol FAn de lb stelb ,

Chi ha dei ceppi pubJar delle schegge ,

Prov. e vale che Dalí' assai puo trarsene

il poco. .

Far db le stele, Scheggiare , Fare

schegge , Levare schegge.

Capelo db stblb, V. Capelo.

STELA ( со1Ге streite) s. f. Stella; Corpo

celeste luminoso. Astro si dice Quel cor

po celeste che luce di lume proprio, come

sonó i Soli ; Pianeta, Qucllo ch'è illu

minate da un sole, come sono nel nostro

sistema' la Terra, la Luna, Venere, Gio-

те etc.

Stela boara, Venere o Lucífero, Quel

Pianeta che precede il giorno e serve dl

segno ai bifolchi.

Stella , si dice fig. per Destino o Sorle.
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Orbscopo o Níscito , dices! Quella (¡gu

ra o Quel calculo che fan no gli Aslrologi

dcj punto deH'altiui nascirocoto per ve-

dcre (Otto che coslcllazione o pianeta l'uo-

ma nacque. E quell' Astrólogo ti chiama

Genetliaco.

Stbla o Stblbta , Asterisco (*) o

Sibila.

_ Stele o Lijíee, T. di Stamp. Regolet-

ti j Piccoli pezzelli di legnQ di different»

■Uaientioni, collocati nel telaio , tra le

foccie di stampa e gli estremi di esso, per

tenerle separate e ben assellale e stielte.

Stbla db lb spi.vbte, Дола, Nel Gra-.

virciubalo с una piccola opera di cartone

ileliçalissiino falto in forma di baciuo o di,

Stella, che non serte che ad ornamento.

Stella , T. de' Calxolai , Arnese di fer

ro ch'è una specie di Slampa che si fa so-

pra il buco della bullóla che ha temíalo .

il snola per ricoprirla.

Stella, dicesi anche una Macchia Lian

en piu o turno larga e lunga , che si rede

nel гамм della. fronte di raolti cavalli ,

thr per ció diconsi Slellati o Segnaü in-

Jrnnle.

Stbla cite casca , Stella discorrgnle r

tücesi (Juella niel roca ígnea che '1 vulgo

(rede essere una quajehe Stella che cada.

Far VEDEn lb stelb, Locuz. fam. Far

peder le lucciole ad «noj Far vedere le

ttelle di mezzodi, si dice dj Que'baglio-

П Mmili a lucciole che apparisconn a clii

b.t riccvqto qualche colpo с »pecialmenle

nel capo.

Impi.vír »в stelb, Slelkggiare, Rica-

mare, Tempestare, Coprir di stelle.

Par BL BRcq a le stelb , V. Da«.

STELA COMETA , t. f. Aquilón« ed an

che Cervo volante . Nome che i faiiciulli,

li.inno a quel balaceo, ch' rssi fauno con

carta stesa sovra caqnucce o stecche e con

coda lu nga,¡l quale mandano in aria quan-

do spira un po' di vento, «Hernando lo

«pago cuj è raccomandato e che (engono

in mano per riavrrlo a piacimrnto.

STELARO, i. in. T. de' Fioristi , Pulsa-

tilla, o Anemone- purpurea e Cavólo ma

rino , Specie di Anenionç delta da' Bota-

Ttici Anemone Pulsatilla, il quale produ

ce un (¡ore in forma di Stella, del colore

di scurissima porpora.

gTEL* ROSSA , ,. f, T, de' Peso. Stella n

Fiorillo e Rosso di mare, Sorte di Ani

male marino a forma di Stella , dai Siste-.

matici coilocato nell'ordinr degli Echin.o-

dermi e nel genere Asterias, col nome

speciíjea di Asterias rubens , che ha il

eorpo stellalo coi raggi lanceolati rolen-

dati e gobbi, dicolor satiguigno carico e

in ogni parle con dei puugoli.V.PiE d'oca,

STELKR , s. m. (coll'e aperin), T- drglj

Scarpellini e de" Muraiori , Lastrone,

Pezzo piu o mena lunga e largo di piètre

riva, che si leva a strati dalle cave e ser

ve a varii usi neglí edifico.

8TELÈTA, s. f. Stellen« o Slellutza, Pie,

Co),-! Stella,

Dello per Scheggetta ; Scbeggiuola;

SçheggiuZia. , Pircóla scheggia che vie

ne »piccala d,al lejname nel tagliarlo e la-

Torarlo,

Stslbtb d'obqo d'arebxto, Bisanuo-

Bisanlini, Certe minutissime e sottilissi-

me rptelline d'oro, d' argento o d'orpello

che si pongono ncllr guar nigioni delle vesli.

Delto per. Asterisco, V. Stbla,

STELETÁ DE MAR, s.f. T.. de'Pesc. Stel-

lelta di mare, Soria d'Animale marino

falto a guisa di piccola Stella , detla da

Lin n. Asterias minuta, che si trova anche

nella nostra Laguna. Ella, ha quattro, cin

que o sei raggi corti piu o meno , e for-

inanti degli angoli otlusi e la superficie

scabra. V. Selmo.

STELIN, s.m. Ï. drgli üccellatori, Regó

lo colciujffb, volgariuenle detlo in Tosca-

ña Fiorrancio o Fiorrancino , nel Bolo-

gnese Papacjy, nel Veronese Michieli.v o

Steliy, nel Friuli parimente Stbli» ed

anche Кепргкг, U.ccrlleUp chiama to dagli

Ornitologhi antii-hi Kegulus cristatus e

da l-inni-) Motavilla Regulus . Egli ha

sulla fronte una speciedi stellen» alquan-

to niévala, dal che ebbe il nostro nome

vrrnacolp; pascesi d'inselli cpartic-olar-

niente di moschej la sua. voce è un pigo-

laraento, V. RbatVjt.

STELÔN , s m. T. de'Pesc. Acer, di Stb

la, specie d'animale marino, delto da'Si-

stematici Asterias Aranciata, Egli è una

délie. stelle di mare che hamper carattere

il corpa stellato, eel disco, muricalo da

lentacoli pungenti e. duri ,. col margine

articolalo. e variamente aculealo. Questa

Stella èromuneed è la più grande delle

al! re, Irovattdoseiic dî due piedi di gran-

dezza. Varia perô auch' essa nel numero

de' raggi.

STEMANA , T. «nh Settimana.

STEMPARÀR, v. V. DmtbmparXb.

STENCO, add. Disteso; Inlirizzito; Stec-

çhito , dicesi del Corpo e Mimbra distese

per freiljo о per nialaltia.

STspíCHi , Gambe ajfusale, vale Solti-

li a ';nisa d{ fqso.

STENDARDO, ,. m. Stendardo; Vessil-

14; Ittirgna o Randiera principale.

Stewdaiidi db t,A prçocEssiù.v, Stendar

do о Segno.

Ste.vpardo, djciam. noi per Antenna,

cioè Un legnq lunga e diritto, mi cni s'in-

nalza la bandiera ilcllo Slalo.

PonTASTBuroABDo, Slen,dard,iere , Co-

Ini che porta |o stendardo.

STENPIDÖR, s.m. T. degli Stamp. Span-

diloio , Luogo da distendervi per 4sciu-

gare Je carle stampate о che che sia.

STEIVOGRAFIA , ,. f. Stenografia о Sie-

gfinografia, Neologismo dell' uso, derí

valo dal Greco, ch.e vale Scriltura abare-

yiala, delta; anche Riachigiafia; Tachi-

grafia ; Arle di scriverc in compendio o in

modo aliluei ialissimo per mezzo d'alcuni

segni alfabelici tralti (lal punto, dalla li

nea relia с dal circolo.È anche delta Ai-

te (ironiqna', da Tiróle Liberto di Cice

rone che la esercitava per eccellenza-iS/e-

nograjli , si chiama. quindi Colui che la

cultiva ed eserc¡t»,e lo era sotto jl Regna

Itálico il figlio с|еЦ* Antore , Francesco,

Bueri«,

STENTÀR, t. Stenlare, ките lern«»

delle cose necessaries

STBjrTXa а Т1ТВП , Bis tentare; Stint-

chiare le milze, Stare in disagio.

Stemtär л mauiursb i raun , Fenirt

astento; Slremenzire.-

Stbstt.Vr a parlXr , Biasciarltfmlt,

Tenlennare a proferirle.

Far STBXTÀa i bezzi о simili, Dartt

Mandare i danari a siento o con nim

io о а spizzico , V. PlCBCO.

Polbítta me stb.Vta , V. Pouxri.

STENTARÈLO о Stbxtariei,o , i. m.

Stentarella.e da allri Stenterello, ch»

masi un nuovo p^rsonaggio ridiculo с bef-

fone che si preteude soslitoito ne'leatriil-

1' Arlecchino.

STENTAROLO (coli' o stretto ) s. m. T.

di Galera, Travicello ebe s'appoggi» tlU

corsia della galea , e sostiene la furbiit

dalla, parte di poppa.

STÊNTE — Far le »texte , Stentar ti

me un cane vale Palire cd aver carrai»

delle cose necessarie al viveí e. V. Mu

»textes

STENTQ, s. m. Sienta, Patimente.

A.stbxto, dello aw. A malo ífcutó,,

Con falica , Con diflicoltù.

C03f GRAX вТВЗГТО O FADIGA , A na!*

Iriga; A gran briga; A mala siente; ■(

malajatica.-

Vegnír a stbxto , V. Vegh'iï.

STENTÔS0 (eolio serrato) add.Z);^í'í

ScARPE Е CvLZE STB.VTOSB , Dl¡ficÚ i

calzare, Contrario di Arrendevoli.

STER, s.m. che in p!ur. dicesi SrauliU

laL Sextartus , donde Sestaro , 5тлк,

Steb) Staio, Quanlità-roisuratadi ЬЫ':

che corrisponde al peso di libbre jrow

Veflete 1 3 a. Staia, si dice nel nooirri' <H

più. Quattro, staia. Veneli fauno uofflof

gio Padovano.

Ster rasa, Slaia scolmato, cioè Len

to via il colino colla i atiera. Steio&iw

il suo contrario. .

T»RA da sehe.varghbuj» STERBE •!»"•

Staioro, Tanto terreno che viiiítoM1

entro uno staio di grano.

STERILÍ0, add. Slerililo, Divenutoüf

rile, infreondo.

STERLÎNA , e. f. Sterlinoi. Specie diï-

neta Inglese del valore di duc хессЫш *

neti iñ circa..

STERMINAr»% V. DestemubXb.

STERM1M0, V. Desterju.410.

STERPO, s. m. Voce antiq. ( deta^

hábilmente dal Greco- Stere'ome, Care».|

Privor) Sterpo a Sterpone, Rirorjulb"fl*

sien tato che pullula «la.ceppaia d'slbt"

secco o cadnto per vecchiezza..

Maridarhe, Azzo сив яо аовигЛлГГЫ'

ГО В IiyÚTBLB SE3ÍZA FACIOJf , MeJ» Я1

Maritqrmi onde non rimang&Jttrp.?]

delto fig. cioè Perché non rimang?«;""

sa di sterpo, cioè sterile , inutile es«»'

proie: giaccbè lo Sterpo è un \t^> ^

«tard» non proiU¡lii>4.

Aqxbla sterpa, dicoqo i noslri bVf*i

e vale Pécora vergine, Pécora cbvo»11^

fruit H I и.
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TERZAR, ». S/errare, T\ de Vétlorali,

Vollare il cocchio a dirilU о sinistra.

TERZÈTO (colla z aspra) s. m. Piccolo

iicrzo. V. Stbkeo.

TERZO , s. ni. (colla z aspra) Sterzo , si

lice (la noi comunemenle per una Specie

li cocchio scoperto. -Ma Slerzo è propr.

fuella specie di ruotina,cb.c si mette oriz-

ontale sulla salainleriore délia carrozza

i simile, in inrzzo a oui passa il maschio.

-ccanozze che hanno questo sterzo pos-

ono rollare con inulto niaggior facilita di

[uellc che non Г hanno.

П , Maniera ant. accorciata Veneziana,

he corritponde al Se ti, la quale s'incon-

ra spesso nel le poésie vernacole del i5oo.

Sti vol, Se tu vuoi— Sti ha cuob, Se

a liai vuore — Amor sti m'ikfinochi ,

(more se'tu mi ■prendí <z gabbo — Сая-

ON MIA RAPEZZA , STI È TEK SORTE RÍÍKE-

», Centone mióse « sorte sei critícalo.

?1BIP, add. Voce di Chioggia, dellaper

gg, ad nomo, Scioccherello; Sciocchino.

'1CARLA, v.Godere; Sguttzzare;Trion-

ire, Divertirai e river bene о baslante-

lente e con poca spesa. — Far le iiosze

oifunghi, vale Far le spesc neccssarie

an mollo risparmio.

Sticarla a la chanda, Filar del srgno-

•; foler vivere alia paperina , Laula-

lenle.

Sticarla îecondo l'ordbiîe, Tracckeg-

iare; Tagliare seconda it panno-—Tem-

ireggiare, V. Navegar.

Sticaría è *ncbe termine di Ginoco e

lie Far decidere dalla sorte col proprio

impagno qual dei due debba pagare lo

otto o sia tulta la parle perduta. Sonó

lattro i giuocalori e due perdono ; que-

i due giuocano fra 4oro e uno solo perde

tío, e queslo si chiania il Pigiato.

ILAR, ». Slilare , Usare , Pralicare.

Stilàr uxa piaca , T. de' Chirui gi ,

untare, cioè Riconoscere colla lenta una

aga per inlendernela profondilà.

Stilàr, dicesi anche per Sliletlare,Ve-

r di stiio.

Stilàr e Stiuzar sono termini Mércan-

i di niuno uso che dicoiwi delleCam-

»li , e vagliouo Rilasciarle , 'Mandarle

eri.

ILEtXDA , s. f. e ïièl plnr. Stiletab ,

'Metíala , Colpo o Ferita con istiletlo o

lo.

Tltb stiletab al mío ctjor , dicesi per

ave dolore o afflizione metaf. Tatte tra

te o ferite o punture al mió cuore.

ILETAH, ». Stilettare, Ferire con la

Icllo o slilo.

ILÈTO, s. m. Stiletto, Specie d'arme

Па di punta da offendere.

Stileto dei Chircrghi , Tenta о Spe-

lo, Sollile »trámenlo con cui il Ccriisi-

conosce la profondilà dellapiaga, che

che dicesi Specchietto.

Stilkto , delto in T. Mil. e Mar. Sfon-

toio ed anche Ago e Nettatoio, Picco-

strumento di ferro appuntato ad una

remita e guernito dall altra d'un anello

e s' introduce nel focone dellc artigue-

rie per forar il cartoccio о saccbetto di cui

sono cariche,' acciocchè l'innescatura co-

munichi colla polvere che ▼' è dentro. E

anche chiamalo , ma impropriamenle ,

Sgorgátóio.

STILO, s. ni. Stilo e Stile , Aritía nota —

Метвп tba 'l stii.o 'в 'шио , V. Chia-

par a le strete.

STIMA , s. f. Slima , Pregio.

.- -Far le cosse a stima , Far le cose alla

buona, alla carhnu , tiW impazzata , л

-calafascio , alla peggio; ácciaballare ;

Acciarpare ; CiarpOre.

-La Stima délie Valli dve si conserva il

pesce si divide in viva e'morta.La Stima

viva riguarda alla quant i là cqualilà (tel

Pesce che puô essere nella Valle apprez-

zata ; la Stima moría comprende tulli i

laiori ed opere ntili che si trovano sussi-

stenti.

■STLMAüÖR , s. m. Stimaiore ; Üppréziu-

tore; Estimatore, Quegli che aluna о ap-

prezza le cose per allri.

ST1MAR, -v. Slimare ; Estimare; Pre-

, glare.

Stímabse, Slimarsi ; Biputarsi , Te-

nersi abile , da rnolto — Pavoneggiarsi о

Pagoneggiarsi,\. Paoniiaiise.

No stimXr una büdelada , Pítente su

mare; ÏVon теpu tare un cavólo ; Stimaf

come il terzo piede. .

Stjmo che fb«ta cossa , StupisCO O MÍ

maraviglio -chejacciate-tc.

•STIM — S. Sti* , 5. Stefanino, Nome ti-

tolare d'una Chiesa di Venezia, di che

V. S. Stiw.

STIORA (coll'o aperto) s. t Sltioiae Slo-

ia, Sprcie-di Copcrla lessula o di giunihi

о d'erba Tifa ( V. Pavera ) che.scrve a la-

rii usi. fuella sluoia che lavoravano e in

in cui dormivano o oravano i Moiiaci, di-

•cevasi Malta , V. Stuhiöl.

Fah le sTionE , Intessere le stole , vale

Formarle inlesscudole.

STIORÈR, s. m. îltessitore di stuoieo

itoie, Cuello che le compone e le lesse.

Stuoiaio о Sloiaioche por l'inclinazione

délia lingua p'otrebbero forse convenire,

non si trovano-neMizionarii.

ST1RACHÛDA, s. f. Siirttcciiiamënto ;

Sliracciiiutura; Sliracchiatezza,-Su(isli-

chezza.

Del'lo ancöra nel sign, dl íungagnola;

Lungheria; Cavillazione.

ST1RACH1AB, *. Sliracchiare , Cavilla-

re , SoCslicare.

¡Detto per Menare in lungo; Mandar

't oggi in domani, V. STiîussîÀn.

Stibachiàr î ani , Durare a stropiccia-

re gli-anni, Seguitar * >ivere secondo il

tempo.

STÏRAR , ». V. Dbstiràr.

STIRpXr , V. Estirpar.

STIRpXtICO , s. m. chiamaTasi in »mi

co la Tassa che dovevasi pagaie al Pub-

blico per poler raccoglier legne e sterpi

nelle selvc de' mretri contorni ; ed era il

Doge che aveva diiilto di esigere quata

tassa.

STITICHETO,add. Stitichuszo,Çhe mal

»olentieri s'adatta aU'allrui voglia.

STlTrCHÏR, ». Fare ttitico il ventre i

Rislringere il ventre.

-ST1VA , s. f. Sliva; S tipa, Muccbio di

cose slivatc insieme a guisa di fastello di

slipa.

Meter iw stita , Disporre in massa ,

\. Stivar.

■Stiva de la ifAVE , Sliva , significa il

■Sito più basso délia nave, e propriam. il

Coiilrappeso che si dà a ciascün lato di

essa per biianciarc il suo carico.

STIVX , add. Stivato, Calcato , ZeppO.

-StIVAI COME LB SA11DF.LE, V. SaHDELA.

ST1VADÖR,s. m.T.Mar. Chiamasi ne'ba-

slinieiiti mercantili quel Marinaio che ha

~Г ispezione di stitarc le mercanzie. Nel

-Dizionario non Irovasi Stivalore, V. Pé

nese.

STIVXL , cne nel plur. diefsi Stitau Ó

StivXi, s. m. ( dal barbar. JEstivalia о

Estivalia) Slivale, Calzare di cuoio, no-

tissimo, che anticanirnte usavasi d'estate.

StIVALI DA 'GROPA "O DA TROMBA , StlVO-

)i a tromba , o Trom'boni , -StWali di cuo

io forte per uso de'posiiglioni e Vetturali.

Stivali a bombe, Stivuli convessi o pic-

■gali in arco, Specie di Slivali che rieuo-

prono lutta la gamba, non hanno îiniboc-

•catnra , e fanno assai rilevare e sporgere

'la polp» délia giniba.

CUSSINELO DA BTIVAI , V.CotSIWBLO.

Stivàl, detio atiomo fig. Slivale e Sti-

valaccio , Sciocco , Scimunito.

Son resta *ок stivàl , Rimanere sior-

dito о slalàrdilo; -Rimanerè un uomo di

paglia, V. Restàb с Bocal.

-STIVALARSE, V. Istivalarse.

ST1VALÈT0, s. m. Stivaletto; Cakeri-

no ; Calzaretto ; Bolgicchini e Borzac-

chini, Piccolo slivale , e propr. intendia-

"rno Slivaletlo a taezza ga'mbaj che anche

iliiamasi Coturno.

Coi 'Stivaleti m pie., Colurnato e Ca-

turnipedo.

Stivaleti cVrTi DA'sotDAi, Bottini, di-

-consi cerli Stivaletli che non fasciano che

il collo del piede o poco più. V.Stivalhíb.

ST1VALINE , s. f. T. Mil. Sopraccaha ,

Calza di raccia o di panno che si pone dai

soldati di fanlcria snpia le treize , per lo

più пега nia aleuue Volte bianca , У •

Cambiera.

STIVXR , >. Stivare e Slipare , Strelta-

mente unirc insieme. Dislivare è il su»

contrario.

StiVar le "le'cne, Stivare e Abbarcaré.

Stivàr le sardele , SilVore, Mettere

il pesce a sUulo a suolo ne'barili e salarlo.

Stivare, T. Mar. Porre in ordine le ro

be délia nave. Stivare in verde si è Met

ter la roba in luogo umido o lospelto d'o-

znidità ; o Slivar roba omida — Stivàe

a travo, Stivare in trave, dicesi lo Sli

var balle di bambagia e simili a forza

d'argani,leve etc. Stivare a lecchetto, di

cesi lo Slivar balle di lana.

ST1ZZA , s. f. Slizza, Ira , Collera.

Stima. dello per disprezzo d* ni» Ca-
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gnetto , vale Carogna ; Sconciaturella ,

V. Dbsconjo.

STIZZA, add. Stizzato; Attizzato, si ri-

ferisce al Fuoco — Stizzilo, a Persona e

vale Incollerito.

STIZZADAjS.f. Attizzamento e Frugata,

L' alto di atlizzare о frugare il fuoco.

Stizzàda , si dice ancora per Irrita-

mentó; incollerimento.

Darse una stizzada , Incollerire ; Ar-

rabbiarsi.

STIZZAR, v. Atlizzare; Battizzare ;

Stuzzicare; Fomentare o Cercare ilfuo

co, che dicesi anche Frugare — Frugac-

chiare e Frugolare , tono frcquentativi

di Frugare.

Stjzzab soto, detto fig. Giugnere; Ag-

giugnere o Metiere legue alfuoco, vale

Aggiugnere stimoli, Fomentare, Eccita-

re, litigare ; e dicesi in mala parle.

Stizzarse, Stizzarti с Stizzirsi , In-

collerire, Adirarsi, Arrabbiarsi.

STIZZETA, add. mase, detto di Fanciul-

Jo, Babbiosetto; Velenoselto ; Sdegno-

telto.

ST1ZZET0, s. m. Titzoncino o Tizzon-

cello , Piccolo tizzo ; e se i- Legnuzzo o

Carbone mal coito che faccia fumino, di

cesi Fumaiuoio.

STIZZO, s. m. (dal lat. Titio, onis) Stiz

zo o Tizzo: lo stesso che Stizzon , V.

Do STizzi i.vcnojAi , Un fuoco misera-

bile , Da pitocco.

STIZZON , s. m. Tizzone o Stizzone, ac

órese, di Stizzo o Tizzo che anche dicesi

Brandone, Pezzo di legno abbruciato da

un lato.

Detto per Agg. a Uomo, Anneghitlito;

Impigrilo alfuoco , V. Imponarabse.

STIZZONCÍN, s. m. Tizzoncello; Tizzon-

cino , Piccolo tizzone.

STO (coli" o serrato) e nel plur. Sti, Ac-

corciati di Cuesto e Questi, Pronome.

Stomal, Sto fbbdo, St'invbrxo, Sti

guai, Quesío male ; Ques to jreddo etc.

STOA(coll'o serrato) s. f. Razza di ca-

valli.

Mandas i cavali a la «toa о а la co-

vbbta о л ьа monta , Ammettere ilcaval-

h,asino , ioro e simili , vale Mandarglj

alie loro femmine per generare, che an

che si dice Dare il masc/iio. '

STOBIA, s. f. Voce Agr. Stoppia, Quelle

parte di paglia che rimane in sul campo,

segate che sono le biade.

STOCADA , s. f. Stoccata, Colpo di stoc-

co o di spada o di sciabola etc.

Dar una stocada, detto met. Dar una

taffata, unafardata, Dir nn motto pun-

Sente. Dare una spuntonata, Dir parole

i scherno e di motteggio. Dicesi ancora

Trafittura o Puntatura.

Dab, о Tr&ÀB una stocàda , detto pare

met. Dar lafreceta ; Frecciare , Chiede-

re ad imprestito danari con animo forse

di non rendergli. — Dicesi Arrière Ce

lui cherichiede danari a prestanza.

Sempbbstocàe, Sempre nuovicessi,

Dicesi Cesso per Aggravio, obbligo, dc-

Lituzzo e qualunqac altra simil cota pic-

cola ma noiosa.

STOCADÎNA, s. f. Stoccalella, Piccola

stoccata.

STOCADÙRA, s.f. Salda; Increspatura.

STOCAR, v. Dar la salda; Increspar le

tele, Far stare distesi e incartati i pannili-

ni, le trine e simili con acqua in cui sia

slato disfalto l'amido — Affettarc o Pie-

ghettare, dicesi del Lavoio a piegoline

fatle ne'panniliai.

STOCFIS, s. m. Stoccqfisso o Pesce ba-

' stone, Cosí si chiama e la Moría ( V. Ba

cal» ) e il Merluzzo (Gadus Merlucius)

disecca to. Soria di Baccalare che a noi

viene dai mari del Nord e dalla Francia ,

seccato come gli altri Baccalari. I Pesca-

tori del Nord chiamano Stoch-fisch il Bac

calare seccato ail' aria e di gia battulo.

STOCHIZANTE, Scrocchiante, Snet. e

add. Che dà о Che piglia lo scrocchio. 11

primo dicesi Scrocchione о Scrocchiante

attivo, e il seconde Scrocchiante passivo.

Prestatore , chiamasi Quello che presta ,

ma si piglia per lo più in cattivo significa-

to e vale Usuraio — Usuraio e Fenera-

tore , dicesi Quello che presta ad usura.

V è perô differenza tra Г una e l'allia vo

ce; Usuraio è chi toglie tanto per cento j

eFeneratore Chiriscuolefrultodel frulto.

STOCHIZAR, ». Scrocchiare; Fare scroc-

chi о Scroccare , Far cattivi negozii a

pregiudizio altrui.

STOCO, s. m. Stocco, Arme simile alla

spada, ma più acuta e di forma quadran-

golare, dal Germánico Stoch.

STOCO, s. m. Scrocchio e Scrocco, Sor

te d' usura che consiste in Dare o Torre

robe per grande e sconvrnevolissimo prez-

so , con iscapito notabile di chi le riceve.

Da questo dicesi Dare allrui lo scrocchio,

e vale Ingannare alomo. Un servizio ad

alcun nonfece mai se non col pegno e

dandogli lo scrocchio — Barocco o Ba-

rocchio e Baroccolo, è una specie di scroc

chio che si pratica col dare trisla mcrcan-

zia a credenza e ripigliarla per pochissi-

roo, e comp si dice, a mangiare a mezzo

— ¿ggiolagg'o , jhcesi «a' Negozianli

Quel t radico usuraio che si pralica in al-

rune piazze col comprare o venderé in ef-

fetto o fittiziamente azioni o scritte di

coranicrcio, spccialmenlc allorchè cadono

in discredito. V. Usüba.

Fab dei STocHr, Fare scrocchi o íaroc-

chi— Fare la buca, vale Servirsi del da-

naro n finíalo.

STOFANÀ , add. Che usasi nel Contado

verso il Padovano, Sttifato, Chiuso a si-

militadine di slufa — Camaba stofanà,

Camera stufata, Cioè Quelle dove si ten-

gono sempre chiuse e porte e finestre.

ST01C0, s. m. Sloico, noi lo diciamo fa-

mil. per Agg. d'un?™ nel sign, di Dislrat-

lo, Negligente , Uomo fntlo alia buona,

senza complinienli ne affeltazioni.

Vivbb a la sTotcA , Vivera brace vale

A caso, Negligentemente.

STOLA , s. f. Stola, Striscia di dranpo che

si pone il Sacerdote al eolio lopra il с*

mice , o sopra la colla.

Stola o Striscia, Specie d'onumtme

simile alia stola che si mettono le doinir.

Stola db la vbsta , V. Vesta.

Stola o'obo, V. Cayalibju m u iro-

LA d'obo.

Calàr stola , V. in Vesta.

La boba de stola la va cbi ia jtou,

Prov. fam. indicante che La robtacqui-

stata coi bencfizii ecclesiaslid ha un с«-

tiro fine quando passa agli rredi.

Рвете i.v stola , Prête ito/aio,CWu

la stola.

STOLÈTA, s. m. Sloletta, PiccoUsiolt

Stoleta da dona , Palatina , To«

francrse, Sorta di pelliccia che portan le

donne sul eolio in tempo d'iimrno.

STOLIDA GLNE, s. f. 1 Stolidetta; Scioc-

STOLIDEZZO, s.m. J chezta; Bàhu-

saggine , V. Sbmpiezzo.

STOLIDÎO.V.bTouDio.

STOLIDÖN, add. accr. di Stofido,Ä«f(-

daccio; Sciocconaccio; Scioccone; Se««-

caccio.

STOMEGANA, s. f. Stomacagçiat ; Ä(r

macazione ; Nausea ; Bepleztone di iW

maco; Sconvolgimento di slomaeo—Oi

una stomegana , Ho un rivolgimtnk i

slomaco; Ho lo stomaco sconvolto.

STOMEGXR, t. Äiomacare; Fare stunt-

со; Venire a stomaco, Nauseare, Pertur

bare lo stomaco.

Detto fig. Stomacare, vale Infutiiiirr,

Stuccare, Venire a noia.

Stomegabsb se qualcun, Sioma«""

Pigliarfastidio ; Venire a schiß.

La cabye grassa me stombga,V.Cwi

STOMEGHETO, s. m. Stomacuizo, Su-

maco piccolo e debole.

STOMEGHEZZO ( coll' e stretu) ■ >

Slomacaggine nel sign, di Smorua,!/-

zio, cioc di Atto o modo pien di molli

za e di affcltazione , a cui s'abban<biuc«

certe donne per parère graziöse e p" p

erre — Che stomechbzzi .' Che stoeeetf-

gini, o smorfiel V. Cagada.

Dicesi anche Stomacaggint Bfl »?•

di Schilillà o Rilrosia, cioè di Aiii'nt ¿'

ritroso o da schizziuoso.

Stomacaggine si dice nel sign. JiSg«2-

iataggine , Sgrazialaggine , Síenetoleía

Stomacaggine -per FrascheriajRtp

zata , Puerilità, Azione da fancioH«.

Stomacaggine,per Domeslichem"*'

po spin ta e che offenda il costume e lä *

cenza. V. Desmkstegarse.

STOMEGHIN , в. m. Pezza d* **>»«"'

Arncse di tela che alcuni portai» я*

slomaco per ripararsi dall' înfred«*1*1

Stomegbin, si dice poi tamil, per Aß

a Persona , Nauseabundo , Pieno di o*

sea , che si prende nausea.

STÖMEGO, s. m. Slomaco, TuiW*,

che Dispensa del corpo , perene iti * "

la prima concozione degli alimenu.

Boca del stombgo, Bocea delk i''1**

со o Forcella dicesi della Parte inp"**

dcllo stomaco , dove finisconle cosí**

CabgXb bl stoiiego, Un cibect'*
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sbimaco, per dire ch'egli e di dur« dige

stion«, che pom snllo stomaco. E nel me-

dfíimn sigo, ai dice Caricarsi o Caricar-

si di «¿о, e qnindi Aver le stomaco ag

gravate o carico di cibo o di vino.

Avia el stomego resalta , /tvere. lo

ilomaoo sdegnato , Aver nausea o inap-

Dttenaa — Avia el stomeco resalta о

mtolTí со uno , dctto metaf. Aver con

ano к stomaco guasto , dicen di Chi è

disgústate.

Aria qualcossa scL stombgo , Aver

Tinetndito, che i Medici chiaraauo Pirb-

n , cioe Quel ribollimenlo di stomaco

sato da indigeslione, V.Gba-vezza de sto-

mzgo.

Avbb brtjsor de stombgo, Aver ma ni-

• amento di ttomaco ; Aver acidita o lo

stomaco acetoso, Specie di corrodimento

di stomaco.

Avbb vx stomego de pero , Aver un

ventre di struzzole, dicesi di persona ebe

nungi assai.

Avia BL stomego in aqua , Sdilinqui-

rej lllanguidire; Infiacchire, Quasi ve

nir menoj e Dicesi ancora dell'Aver grao

fame.

Волг stombco, delto per ironia e fig.

Baono stomaco, cieè di poco onore , o

loo coi si possa dire loberamente i i falto

.no. E quindi Г adagio, Abbia stomaco

la struzio chi a trangugiar ha delfer-

•o. E ció insinuate principalmente per li

'.urligiani, soggetti più degii altrvall'in-

idia.

Bota иг tel stomego, Stomacata.

EsSER UNA COSSA BONA РЕВ EL STOMEGO,

îssere stomacale o stomachico , Esser

rato o confacente alio stomaco.

Fab stomego , dcito -fig. Stomacare ,

ommuoverei o perturbarsi lo stomaco.

are stomaco о stomacaggine , Muevere

Ifgno e generar commozione. lo sono

0macato de'tuoi sconci e sozzi detti—

L PA STOMEGO О El ГА STOMEGO AI POLA-

■Bi, Maniera fam. Dice о fa cose che

omacherebbero i poili; Fa stomaco.

UîTA VOXTA TI yACEVI PANZA В ADES30 TI

stomego, Deltato scherzevole di niol-

;gio equivocóse snl doppio significato

lia parola Stomego.

AndXb DI CATIVO STOMEGO , V. ANDAR

MALA VOGIA , in VoclA.

Aver u.vo sei. stomego, Portar uno

ira lo stomaco, fig. Aver nno in odio,

UOSIA CHE FA RBBALtXr O BEVOLtXr EL

sigo. Dicesi che Una cosafarebbe s to

care i cani, per dir«, Che è cosi spor-

e nefanda che provocherebbe il vomi-

Odo ai cani per la sua schifezza. Y.Ve-

b i шш! in Yegn'ir.

)ab ик PDGWO in tel stomego , Dar

1 stomacone.

Ial de stombgo, Stomacaggine o Slo-

•aziene, Commozione, Nausea, Ri-

imento di stomaco. Rompersi lo sto-

o a uno, »ale Vomitare. V. Gomitàr.

jsmar il sTOMBGo , Riuscir carne

ssa; Venir nausea; Nauseare.

o verse вь 6T0MEG0, Mareggiare о

\f Mareggiarsi, L'aver quel Irava-

di stomaco che molli ricevono dal na-

re. Chi coinincia navigare la prima

volta, per ogni poco di maretta ( Млвв-

«BL«) maregghiasi di maniera ehe tut-

to si travolge o si turba.

No GO STOMEGO SB fOFRIBLA , No П ho

cuore о Non mi da. Г animo di soffrïrlp.

No Vuelo STAB CO STO «ROPO О CO STA

pieka suL stombgo, Non voglie stare con

auesto coeomero in corpo, dello fig. Cioè

Con qaesto dubbio о timoré o pensiero о

inquictudine.

Stomego db le Done, V. Sen.

Tegn'ir in stomego, Телеге in eolio,

Non dir Uilto quello che si -vorrcbbe e

potrebbe dire. — Tenere in petto, Occul-

tare una cosa per pubblicarla a silo lem

po — Serbar nelpelliccino, Tacere, Non

dir nulla.

Go setantatbe ant scL stomego , Ma

niera scherzevole che vuol dire Но Г eta

di settantatre an ni.

ST0MEGÖN, s. m. Stomacone, Stoinac»

grande.

ST0MEG0S0, add. Slomacoso; Stoma-

cante , Nauseoso, Scliifoso.

In allro sign. Mormieroso; Smanct-

roso ; Smorfioso , Cascante di vezzi , di

smancerle.

Che stombgoso ! Che impertinente ;

Che insolente ; Che arrogaiUello e arre-

gantuccioi ,

Da stombuoso , Detto avverb. Stoma-

eosamenle ; Stomachevolmente.

STONX, add. Stuonaioo Stonato, delto

£g. vale Svoglialo , V. MalmontX.

STOiNÀDA, s. f. Stuono, dicesi degli Stru-

menti che si suonano e di Chi canta.

Dar una stonXda , Stuonare, Uscir di

tuono in cantando о suonando.

STONARj v. Stuonare о Stonare, Uscir

di i nono; e si i-ifrris.ee alla mosica.

Stonàr si dice ancora fig. nel sign, di

Sconvenire ,■ Disconvenir« — Sta cossa

la sto.va , Ctb disconviene , Non istá be

ne, Non s' addice, Non conviene.

Stonabsb, Annoiarsi; Stufarsi; In-

Jastidirsi — Son stonà, Sono stufo о in-

fastidito o annotate. Direbbesi Non sono

o Non mi sentó in tvono per Non istar

bene , Non senlirsi in vigore di sanilá.

STONFARSE , v. V. Tontabse nel terzo

significato.

STOPA , s. f. Stoppa , Malcria nota clie

nel pellinar il lino o la canapa si trae da

■essi dopo il capecchio (Stopazzi).

Stoppe, in Marin, dieonsí i Comnien-

ti delle navi pieni di sloppa calcatavi eol

io scalpcllo e magho dei calafali perché

non siano penetrabili dairaequa.

Se ga mola le stopb , delto fig. di si

è ammollato o amtiollito il l'entre, cioè

fallo lubrico ; Aver la soccorrenza o la

cacaiuola.

. Stopa , delto in gergo, vale fino.

Mbteb le stope, Calajalare una bar

ca; Stoppare; Ristoppare.

Zogar a stopa , Y. Stropa.

STOPAZZO , s. m. Stoppaccio o Stoppac-

ciolo, ed anche Boccone; Stoppa o altro

simile che si mette nella canna drll'ar-

chibuso e urlf ¡ntiglieiia per calcarvi 1:

pulvere,

StOPAZII SEL LIN О DEL CAVETO , С a-

pecchio, Quella prima materia grosse che

«i trae dalla prima pettinalura del lino o

delta canapa avanti la stoppa. Capecehiac-

cio è voce avvililiva.

Cavar I STOPAZZI DEL LIN O DEL CAWE-

vo, Scapecchiare. E Scapecchiatoio di

cesi lo Stromento col quale il lino si sé-

pira dal capecchio.

STOPE (coll'o stretto) s- f. Stuello, si di

ce a più fila di vecchio pannolino avvollr

insieine in forma lunga e rotonda, che si

ponga a ferile e nel!' ulcere.

ST0PÈTA (coll'e sirena) s.f. Sloppetti-

na, Sloppa fine , Materia più sottile dél

ia stoppa che ei trae in una seconda pet

tinalura del lino.

STOPIN о Stüpín, s. m. Lucignolo o Stop-

pino , Più fila di bambagra che si metto-

no nella lucerna o nelle cándele per farlc

arderé. Nelle voci barbariche latine di

Du Cange tiovasi Stopinus.

Fato a mostupW, Lucignolato, Rat-

torto a guisa di lucignolo.

StdpIn, detto in T. Müll. Boccone,

Quella quantità di fieno , sfilarze, motte

di terra e simili che si mette forzatamen-

te nelle artiglierir sopra la polvere o so-

pra la palla. Dicesi anche Sfilacci.

Stoppini perpetui, diconsi i lucignoli

falti di midollo di giunco. V. Pavero.

Magnas le candelb e cagXr i stopini,

V. Candela.

STOPINXR , v. V. Stupina*.

ST0PINÈT0, s. m. Lucignoletto o Luci-

gnoíino, Piccolo lucignolo.

STOPÖSO (^coU'o stretlo) add. Stopposo;

Tiglioso; Lignoso; Tirante; Alido, S'ap

propria specialme4ite alia carne troppo

fresca che sia dura o difficile a mastica

re, contrario di Frollo.

STORA, V.Stiora,

STORAGE, s. m. Storàce , detto anche

Meló cotogno salvatico, Ragia odorífera

o sia quel Balsamo secco, detto Slorace

Calamita, perché pórtalo una volta in

calami o sia carine, che g»me da un albo-

ro indiano nominate da Lion. Styrax nj-

ßcinalis. Esso è di colore scuro, ha od ti

re -balsámico , che s' accosla a quello del

Belzuino. Adoperasi come pi-ofiimo e ad

uso di medicina.

V* è poi la Slorace liquida che gerne

dall'albero proprio dell' America setten-

trionale, ilello da Linneo Liquidambar

stYraciflua.Qarsl* resina fluida o balsa

mo, è slimata vulneraria , ma è più adó-

prata nella veterinaria.

STORDELA,s. f. ücccllo. V. Gazanèi^.

STORDÎO e >

ST0RDÍT0 / add. delto per agg. a per

sona , Inconsiderate, с dicesi di Chiper

1,-n.rri-i-z/ a o per altro , opera senza pen

sar bene a quel che fa. Sbadato significa a

vn di presso lostcsso.Per allro alloiS/or-

dito noi apgiungiamo una certa idea d'a»-

ventalaggiuc ebe non sempre s'unisec al

io Sbadato. E sbadato uno che si mrltr

il veslilo lovrscio ; Siordiln uno che per

mctlerlo lro:po in.&etta lo lacera.

8q
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STORELA, (coll'e aperta ) I. f. T. de'Cac-

ciatori , Acertello ed anche Gheppio, Ve-

cello di rapiña , delto in Totcana Astori-

no e Falchetlo di torre, da'Veronesi Gat-

,vi.vèl, dai Vicentini Falchbto , dai Si-

stemalici anlichi Tinnunculus , e da Lin-

íico Falco Tinnunculus. Egli ha la penna

del dorso rosso-ferruginea ; si ciba d* uc-

celli ed anche di topi ; dimora ne' ' uoghi

;il и e diroecati. V. Falchbtq.

STORIÖL.V.Stitriol,

STORION , V. Stu«ií,w.

STORLIN о Storxèlo о Storno , s. m.

Storno e Slornello, Uccello neriecio pic-

chieltato di biçio , che anuida sui telti

délie case ail-.-. I Sistematici lo chiamano

Sturnus vulgaris. La sua carne non è sti-

mata. Istruilo canta ed anche parla rat-

glio délia Gazzera.

STORNAR , т. Stornare, Storre o Stoglie-

ге o Distorre.

StORNÀSI Ü.V CONTRATO О UNA PARTÍA ,

Spegnere; Cancellare un contralto o^ina

partita о un conto, e vale An miliare.

STORNELO oStouxo, Uccello. V. Stor

Stornello, dicesi per Agg. del Mantello

di caballo misto di color bianco e ñero —

Stornblo puma, Leardo poníalo.

Stohnelo, nel parlar fam. si dice per

Agg. a Giovane, e »ale Folubile ; Leggie-

ro ; Instabile ; Incestante ; Ovv. Sbada-

to; Intronato; Balordo; Sbadalello; In-

tronatello.

STORNIMENTO, t.m.Stordimento; Sba-

lordimenlo; Stordigione, Lo stordirsi.

Stornimento o Stornita de testa, Gi-

racapo; Capogirlo, V. Capozibo.

STORNÍO , add. Stordilo ; Imbalordito ;

Assordalo.

STORNIR,v. Stordire; Sbalordire; Im-

balordire, Torre il capo.

Stornir un común , Assordare o Szc-

care о Torre il capo a una pescaia , di

cesi del Non riünir mí.i di cicalare.

Stors-ir lb rechie, Assordare о То-

glier gli orecchi — El м' ha stornio ,

Jígli mi ha sbalordito , slordito, tolto it

capo.

STORNO, s. m. Storno, T. Merc. Rescis-

sioeed'uu contrallo per mancanza d' al-

cuno'de' requisiti suslanziali necessarii a

stabilirlV о per volontà de' contraenti.

Storno d'una partía, Cancellazione.

Ï5T0RN0, add. Sbalestralo, Colui che fa

le cosa sbalcslralameute, cioè inconside-

ratamenle, Sbadato; Sbadatello — An

cora Intronato; Intronatello ; Stupido,

Che non sappia quel che «i faccia.

Storno la tssta, Accapacciato, Che

ha il capo grave e affaticato.

Storno dal vis , Cotliccio , Alquanto

ubbriaco.

STORÖI ( coli' o serrato ) s. m. Butttri ,

Que' segni o margini che restaño altrui

dopo il vaiuolo. Ma nel sign, vernacolo

»' iutende d'un viso quasi deforniato dal

le «icalriei rimaste pel vaiuolo, che abbia

la superficie d' una stoia .о Г irregolariú

de' segni d'una carta geográfica.

STORTA, e. f. Storta; Storcimento; $4or-

tilatura ; S tortigliato , Lo storcere.

Storta, si dice ancora per Strac6lo,Y.

Storta pure si dice per Scimitarra ;

Squarcina, Arma bianca tagliente da un

lato , di lama torta.

Storta ancora chiamaei un Vaso da

slillare. (

Storta , si dice anche per Ronca, ch è

un Coltello adunco serramanico , di cui

si valgono i contadioi per polare.

STORTXDA, s. f. Torcitura, И torceré.

STORTXMI , s. m. Torliglione , La parte

torta degli alberi e simili. Zangoni, in T.

de' Coslrullori navali , si chiainano Tut

ti i madieri di angolo acuto, quali sonó

quelli siluati dal madiere del dente sino

alia ruda.

ST0RTAÙRA, s. f. Torsiones Slorsione.

STORTINA, s. f. Borbottino}Vaso di ve-

tro col eolio lungo e rilorlo, che nel ver

sar il liquore contenuto par che borbolti

gorgogliando.

STORTO , s. m. e più común. Storti in

plur. Cialdone , Pasta confelta con me

chero e quasi liquida , che si siringe in

forme di ferro, cuocesi sulla fia ni ni a e s'at-

torce e riduce a guisa di cartoccio.

STORTO , add. Storlo o Torto e Tortuo

so, Contrario di Diritto.

DettO per Agg. a Persona che anche di

cesi Storto bal Dolo, vale Furbo; Sa-

face; Astuto, che si dice anche Bislorto

'. Drbtox e Furbo.

Storto рвя tuto, Bistorto, Torto per

ogni verso.

Storto in porta , Adunco; Augnato,

Dicesi di Arma, ed anche del Recco di al-

cuni uccclli.

Cossa storta , Cosa torta , cioc Che

non viene per le vie rette.

Parlandosidi Legno, Bieco , dicesi in

generale nelle arti da coloro che adope-

rano il legnamc di Quaisivoglia cosa che

con sia diritla.

Fortuna storta , Fortuna guercia ,

cioè Avversa, contraria.

Per drbto e per stobto, V. Dreto.

Per storto, Per obbliquo; Per torto ;

Obbliquamente.

Andar a storto o per le störte, Far

una cosa per obbliquo , vale Con ingan-

no Errare in cammino с detto in al-

tro sign.

Gamba »torta, Biliao Bilie ; Gamba

torta o stramba— Storto de gambe, Вi-

lenco o Sbilenco, Che ha le gambe a ba-

lestrucci — Curvipedo dicesi Chi le ha

eiorte — Contrajjatto della persona, im-

pcrfello di corpo.

Parole stortb , Parole torte , Ingiu-

riosc.

STORTÖN, add. Bistorto, Torto per ogni

verso."

STORUOL, s. m. Voce ant. lo stesso che

Stuhiol.

STORZER (eolia z dolce, v. dal lat. Ex

lorqucre) Tirare* Storcere, Cavare che

ck sia dalla sua diriltczza Travolge-

re; Stravolgere; Scontoreere, Tiran

con violenza.

Storzer bl muso o bk vaso о и им,

Torceré il grifo , il muso , il vito, ü ru

to, il gesto , le labbra; Far ctffo; Fit

viso arcigno; Fare bonaccia o occliiic-

cí, È alto di chi fa dello schifo, dello «li

gnoso, del ritros.0— Far Ьигго; Pliu

re il moscherino , Aver collera con »Ico

no — Arrkciare il naso , il initio o l>

labbra, dicesi Quando con no certo {it>

raggrinzando e spingendo il nawoli boc

ea all' insu , si mostra d' aver qMlebr co

sa a sdegno e a stomaco e se ne stiiasce.

Imbufonchiare, vale Adirirsi alqnanis

Puziare о Putire ifiori del me/aran-

cio , Snol dirsi d' uno che preleadc «to

mollo dilicato in qualunque genere <h

cosa.

Storzerse dai dolori, Aggmigh";

ti; Conlorcersi, Ritorcersi in se mcfa-

mo, che auche dicesi Dis torcerse Sub

torcersi.

Stohzbbsb u.\a MAÍT, W!f »li,Di»x-

carsi; Dinoccolarsi ; Storcersi

Stobzebsb, Storcersi, dçtlo b;. p*

Conlrapporsi — Storcere, in sign, d«

tro, Conlrapporsi, Mostrar rioagmnu

di dire o di far che che sia. Y. Sntó

MENTÓ.

El xb comb i aghj da Bbíssa en si

stobze e che se DBEzzA , dftlo meuC i

Persona, e vale Egli è pieghetole,ÏM

le a persuadersi, Egli è dibuona «icisj

Storzbbse si dice pure fig. per Сем

scendere; Adattarsi alF акт ¿ts&n

Go DOVÜOO STOBZBBME , MÍ СОЛ«"

aderire, adattarmi, condisceniere,^

gare, e s'intende a condizioni dart

Sbassarsb.

Cu' EL SB STOBZA ÍV , CHI MS STOUU

. anca Mi, detto pur flg. Dia egli ehr.

auch'' io ; Aderisca egli alla p

ne , che vi aderiro ancK io.

Stobzersbdei fbbi, RivolWi,u

si di corpo facile а Р'г&»г8' » соше

de'coltelli e simili. E Bintuzzan,^

tanilosi di duro, corne chiodo о um";

No STORZER UN CÁTELO A »Isstï, -1'

torceré un pelo ad alcuno, Non Ьгв1

ad alcuno.

ST0RZ1C0L0, s. m. (colla « HokrlG

cello, lo stesso che Caostouto, ».

STORZIMENTO , s. m. ( colU i ¡^

Storcimento, Ripugnanza dj dire i

fare. Dopo molli storziment¡pj*K4

a dire. , ,

STRA, Particella cbe in сошр«»!«1'

dica accrescimento.

Stra db lX, Pià che al di /*

MandXrdbladbStba,VMi,,1ií

STRAALTO , add. Slragr*n<k,№

Tela di misui-a straordinaria, о я»

maggiore allezza , che dicev»«

Tela da imperadore.

STRAMAR , v. Trasamare, A^»«,,

sámente.

STRABALZAR (coUa z »*p*)bSL

care; Scavallare; Soppiuntarf,

gam bello, Far cader di gr«<» Ч*"

daño enlrandovi tu.
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Dicesi pare per Trapassare ; Sopra-

vanzare; Sorpassare , Superare, Vince-

re alcuno.

STRABALZO (colla г aspra) ». m. Stra-

falcione, Errore. V. Scapuzzon.

STRABASTXR , т. Più che bastare, Ei

serne più del bisogno — El basta в stra-

basta , Basta e pik che basta ; È baste-

volissimo.

STRABELO, (coll'e larga) add. Arcilet-

lo; Beüissimo.

STRABELON, add. Arcibellone, Più che

bcllissimo.

STRABEN, атт. Trabene, Benissimo.

5TRABEVER, v. Strabere o Sbevtre ,

Brre smodrratamenle.

STRABEVÍJA , s. f. Slrabevizione, V al

io di bere con eccesso.

STRABIONDO , add. Pia che blondo;

Biondissimo, accr. e super!, di Biondo.

TRABQGER ( coll'o serrato) v. Soprab-

bolitre; Bollire a ricorcoio , a seroscio,

Bofliie di soverchio.

TRABÓN (coll'o serrato) add. Strabuo-

no; Soprabbuono, Moho buono. Arcibuo-

nusimo; Arcibonissimo — Trabuono ê

'oceaot.

^ABONDANTE , add. Straboccante ;

Strabocco, Eccessiro, Suporlliio.

rRABRAVO, add. Molla bravo o Bra-

nssimo.

TRABUCADA, s. m. Scappucciata ; In-

iampala, V. Scapuzzada.

Dar UNA STHABUCÀDA , lo SlCSSO che

'TRABUCAR.

'RABUCAR, t. Scappucciare ; Inciant-

Ye> Ministrare; Intoppare, Urtar cam

inando in che che sia con pericolo di

idere—Cempennare »ale Inctampare so

lle per debolezza di gambo.

RABUCON , s. m. Lo stesso che STRA

CA DA, V.

RACA , i. f. Slracca; Straeca-mentó ;

ancamenlo¿Stanchezza e Stracheiza.

Toa su una straca , Pigliarsi una

veca o una stanchezza , Slraecaisi

' атег 1 tinga mente cam mi na lu.

Go una валя- straca , Son assai stan-

i Bo una stanchezza eccessiva.

jiiiapah uno a (traca, Sorprenderé

' alt improvviso, alla non pensata.

ACÀDA, s.f. Stracco; Stracca; Strac-

zza; Stanehezza; Stancamenlo.

)arse о Ton eu una STRACADA, Stan-

iL

ACAGANASSE , s. £ Castagne sec-

e móndate.

'ello per agg. e disprezzo di pers<r¡a,

nnapane, Si dice d' Uomo disulile,

one solo a ruaiigiarc.

1СANTON, в. ш. Cantera, T.de'Car-

Specie di scalpello о sgubia triango-

da rivolare il legno.

'CAR, т. Straccare o Stancare.

troceare, detto metaf. raie Annoia-

nfastidir«. Y. Stl'fab.

длсла их cávalo ; Alienare un ca-

. StracAb. lb ткав, Sfruttare, T. Agr.

parlandosi di terreni , »aie Renderli in-,

fruituosi.

Stracarse, Slraccarsi o Stancarsi.

Stracarse senza cuadagnar gnbntb ,

Dare in un sacco rotto, diecsi metaf. cioe

Affàlicarsi seiiza pro.

STRACXRO, add. Moho caro ь Carissi

mo — Stracaro è voce anuir.

STRACAVATA, s. f. Trovato sottile, in-

gegnoso; Ripiego; Scherzo; Tempera

mento.

STRACBÈTO,add. S¿a;icAicci'o¿ Slrac-

chiccio, Alquanto stanco.

Pessb strachbto, Pesce molle, parlan

do <ti quello che si »ende, Che ha perdtt-

to la sua freschezza , ch'è quasi stantio.

STRACHIXrO, add. Trachiaro, Chiaris-

simo.

STRACHIN, ». m. Slracchino, Voce del-

l'uso. Formagio tcnero assai buono e no-

lissimo, di Lorubardia, che fassi col lat

te biirroso delle »aeche quando ramio

dalla pianura alia monlagna o quando

ne toroano , e sonó slracche dal viaggio.

STRACO, add. Sirocco; Stanco; Lasso.

STBACÓ СНВ NO HB SENTÓ LB GAMBE ,

Spedalo; Spedatissimo.

Straco korto, Spossato; Infiacchilo,

Rifinito о Prostrato dalla stanchezza,

Straco, si dice anche fig. per Stucco;

Bis tueco — Son straco , finila , Sono

stucco о ristucco , /¡nitela , In atto di

rimprovero.

Roba straca, Stracco dicosi alle Car-

ni ilrgli animali nrorti allorche coaiiucia-

no a puliré.

Ода straca , Ora tarda , Nella quale

Uno sia stanco dall'aver l'avorato, ed ab-

bia bisogno di riposo, auzi che di allr«

occupazioni.

STRACOLXdA, s. f. V. STRAcbbo.

STRACOLARSE, т. Sconciarsi o Discon-

e'tarsi e Dinoccarsi un piede o un brac-

cio о una mano,»agliono Storcersi, Uscir

delle nocca. A Firenzedicono Stracollare.

StracolXr uwo , detto fam. r per esa-

gerazione , Scuotere , Muorere e agitare

violentemcnte e con moto inlerrotto. V.

Sacossàr. ■ . '

STRACÖLO ( coll'o aperto) s. m. Storta,

dicosi comunemenle per Distensione- vio

lenta ed immediata de' lendini e de'liga-

Vnenti di nrticolazione , in consoguenza

it' una cajilla , di unosforzo e di una

prrcossa, qualche »olla accompagnata da

lussazione. Si dice anche Stravoltura e

Isvollura.

Daiisb on stracolo о una straColada

a on pIb, lo stesso che Stracolarse, V.

ChiapÀr u.v sTRAcbLo, detto fig. Bile-

vare un darum , un pregiudizio ; Aver

una malaventura, una sfortuna.

■ Far u.va cossa a stracolo , Operare a

stracca, Farla in guisa da slancarsi.

STRACRÈDER, ». Arcicredere, Credere

piciiissinianicnle.

STRACÖTO, add. Slracotto a.Tracotto,

Più che coito; dicrsi'dellc rivamle.

STRACÙLO , s. ra. Groppa di culaccio ,

T. de'Beccai, Una parte dalla coscia del

le bestie che si inacellauo , separata da-

gli altri tagli delti di Culaccio.

Tagio de STRAcbLo, Taglio di culaccio.

Stracolo ob porco, Scamerita, Quel

le parte del la schiena del porco ch' é più

»icina alla coscia.

STRADA, s. t Strada, delta anche Fia

e Cammino.

Strada BATUA, Strada bait и la, trila,

calpestata; Strada maestra; Andar per

la calpestata.

Strada сив si divide in do , Bivio о

Força. Cosí Trivio o Cuadrivio ove ne

sono tre o quattro che rispondono alia

medesima via. V. CnossaA.

Strada consortiva, Strada vicinale,

si dice Quella che conduce ad una o a

più case.

Strada coverta, Galleria, Cammino

eoperlo o sotterraneo.

Strada dbi cari , Carreggiata ed an

che Pesta sust. Strada baltuta da'carrí,

che i Pjsani dicono Carraia — Calcosa

i T. di Gergo e vale lo stesso—Andar рев

LA STRADA DBI CARI, deUo fig. Andar O

Camminar per la pesta, per la battuta

o colla correnteo colla comune, vale Se-

guitar Г uso generale.

Strada de fibra vita , Strada sopra-

strata, cioè Coperta di riva selce o Sel-

ciata , e dicesi a differenza dclla Lastri-

cata.

Strada db posta , Strada postale.

Strada fondada , Strada ajfondata j

£' vi si vafino al ginocchio o a paneta

di cavallo; E' vi si sfonda.

Stradb in crose, V. Croser«.

Strada pedona , detta più comunem.

Trozo, Sentieruolo ; Tramite; Viettola.

Strada рш curta , V. Tressa.

Strada scossosa , Strada scheggiosa ,

scropulosa , smatlonata , cioè Picna di

schegge, ineguale.

Strada rbal, Strada reale o maestra.

Strada si dice da noi ancora fig. pep

Maniera ; Modo — Questa yo ля la

strada da pbrsoad^rlo, Questa non è la

maniera o il modo di persuaderlo; Non

e la via da teuere.

Strada de mezo , Fia di mezzo; Stra

da media, dicesi fig. Tener la via di mez

zo; Star di mezzo; Dare nel mezzo o in

quel mezzo, Star neutrale , Non aderire

ne negare — No aver strada de mezo,

Non avère mezzo , vale Penderé negli

estremi. Le donne non hanno mezzo o

amano o odiano estremamenle — Ton •

una strada db mezo , Prendere la via di

mezzo o un consigno di mezzo— No vo-. Û

LÈR strada de MBzo, Non istar nel méz*

zo, Volere o tulto o nienle.

Andar per la so strada , Andaré pel

suo cammino o per lo gran cammino ,

•per dire Procederé una cosa come dee

naturalmente. Andar per ¡a piona o per

la via distesa, vale Andar per li mezzi

più fai-ili e più usitati.

Andar sola strada , Locuz. fam. An

dar in malora, Rovinare il suo stato.

Andar zo de strada", V. Andar.
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BuTABSE A IA STUADA O DARSE О AkdÀB

а la »TaADA,Geitorí i a/fo strada;Andare

alla Uvada o Stare alla strada, vaglioiio

Assassinare, Rubare i passeçgirri.

Cbiapab la STRADA, Maniera rott. Pi-

gliar lambío, che та1е Aiularsene.

Esser su la bona sTRADA , Essere su.1

diritto sendero, sulla bona via; Arare

diritto : dicesi fig. — Parlando di Can»

che segailano la fiera , Essere in sulta

Jalla, cioè In sulla tiaccia, per la buona.

Essbb tv la cativa STKADA , Esser per

la mala o per la mala via.

Falar la strada, Esserfuor di stra-

da, detto fig. Essore in итоге.

Fab la stbada al Papa , V. Papa.

Fa» la »тплвл a la sbga, T.de'Legna-

îuoli, Allicciare, Far la slrada aidenti

délia sega colla chiave delta Licciauola.

V. Feao da stradar, in Fbro.

Fbrmarsb a лева stbada, delto figur.

Disegnare e Ran coloriré , Pol non con-

durre a perfezioae le çosc corainciete.

LamXb LA STBADA VZCHIA PBB LA KOVA,

Chi laseia la via veccbia per la Huova,

spesse volte ingannato si ritrova, Pro»,

di i hiaro sign, che si dice fig.

MbTBR SO LA BOXA STBADA О »П LA

«trada, Date awiamentoad uno, Dar-

eli occasione о mrzzo. di conseguir ció che

desidera — Addirizzare о Indirkzare a

Metier uno infila, detto Gg. Ricoiivgge-

re, Riilui-i-e al giusto, Metier per la ret

ía ti a.

No LA SB МИГеЛ «SA STRADA CBBTA ,

jVo/i è la via deli orto1 La strada non è

bref«.

Og.KI STBADA MB BCTA ИГ MAZZA , Mar

cnicra famil. Qgni prunfa siepe ovv.. Po

ce rampollo fa ßame , proveibii meta£

pei (juali siaiuo avvrrlili che si dee tener

conto d' ogni iniiiimu che.

STRADXl , s. m. ( aleuui scrisseso Stra-

dale) dicesi per Strada, cioè Luogo per

cui si dee pastare laceado viaggio—-Stra-

DÀL DB MSSTBB,- STBADÀL.DB PaDOA, S'in-

tende Fia di Mestre o di Padova.

STRADELA, s. t. Stradetta; Straduvza-,

Stradicciuola; Viuzza; Viuzzo; Fiot-

tolo ; Tramilello ; Via angusta — Chias-

suelo o Chías íolirio, Stradetta non fce-

quenlata, sosia eche serve di scorciatoia.

■STRAÜOPIXr, ». Raddoppiar di nuovo.

STRADOPIO, add. Arcidoppio; Pia che

doppio— Stradoppio i Agg. dalo singu

larmente al Giaciuto.

•STRADRÈTO, add. TraA'rt«*,Piùcbe

diritto.

ÜTRAFXCILE, add. Aroifacile o Arcifa-

citissime, Più che facile o facilísimo.

tSTRAFANIZZI , s. m. Tattere i lo stesso

Stbighbzzi da done. V. Stbjgubzzo.

STBAFANORIO , add. — Свв casi btra-

fakobj, delto fain, e per ironía, in mo

do am mir- Crie casi stranil Che stupo-

re\ Casi chcjanno subbisto.

5TRAFÀR, v. iSlrafare, Far più che non

conviene. ,

Stbapabsb THopo , Chi imbianca la ca

ta la vuol« appigionure , Si dice dclle

Femmine che oltre al couveÄtvole sí rar;

fazzonano; e prendesi in mala parle.

STRAFAREZZO, s. ro. e per lo più in

plur. STBAFAnezzi, Attillalura o Anilla-

tezza, Squisitczía della portatura e degli

»bili. V. Cascadura.

STRAFARÖSA ( colP о streKo ) Agg. а

Donna, e vale Caricato; Che slrafa, Che

contralla о altera e ingrandisce le cose.

Мог.в 6T0AFABOSB } Made strajfate ,

ttravaganti.

STRAFILAR , v. Voce di uso délie nostre

donne volgaii , e »ale Pilare troppo, cioè

Torceré troppo Ц lino o la canana che si

fila.

STRAFIN, add. Strafine, Più che fine.

STRAFÖGIO , s. m. ( corrotto dal greco

Triphyllon , о meglio dal lat. Trifolium)

о Евва sPAGVA, Trifeglio о Trefoglio.lùr-

1>а iiolissima che cresce e si semina net

luoghi rrbosi e raccogliesi a fieno ; ella e

delta da'Botanici Trifolium pratense. Y.

SpAGNÀao.

STRAFQRXr, v.Sfraforare e Traforare.

STRASFORMXr, v. Trai/onnore.

STRAFÖRO, V. Tbafobo.

STRAFOZÀR , v. Stravottare e- Stravot-

gere, detto fig. »ale Roresciar Г ordine

délie cose, Dirle male e confusamente—

Sirafàlciare dicesi deirOperare o Parla

re senza ordine— Trasformare o Trans

formare , Cangiare in altra forma , Far

mular Г online о figura: tutti significa ti

diversi che si convengono colla voce ver

nácula — Ssmpbe >L strafoza , Sempre

s travo Ige.

STRAFRÈDO, Trafreßdo , add. Molla

freddo.

STRAGE, t. m. Strage, МасеП», Carni

ficina.

Stbasb, »el parlar lasn. dieesí per Co

pia; Abbandanza; Qruantita di cose, lo»

Messo in cuesto sign, come Diluvio, V.

STRAG1A, s. f. T. Mar. Straglhe e ant.

Prodano, Grosso ca»o a dodici cordon»

che termina superiormente in un colla, o,

e serve per tener saldo Г albere nel da-

vanti , come le sarte lo forlificano al di

dietro. V. Contbastbagia.

Asóla db »ГДАвы , Coliare dello sira-

glio , ed è Г A nciliî О il Collate che mette

capo alio slraglio superiormente.

Stragia db bloco, Siraglielto di /too

со, Corda posta alia vela deiUi Fleceo. V.

Floco.

STRAGIUDIZiXl , add. Estraçiadizia-

le, T. del Foro, Agg. di Scritlora, colla

quale chi preteede qualche cosa, urbana

mente avvisa il suo avrersaiio prima di

dar mano agli atti citili.

STRAGRANDO , add. Tragrande ; Tras-

grande; Arcigrandissimo.

STRAGRASSO,add.<4rci'r<!gg'¿«n>!o,Gras-

sissimo,

STRAGRATQ,add. Arcigratissimo.

STRA1NTEN DER, v. Fran tendere; Trau-

dire, Interniere al contrario di quel che

s' e drtto , ingannani nell' iutendere. У.

leтогой.

STRAINTESO , add. Franteso; Trauiiu.

STRALASSXR, v. lo stesso che TsaUi-

SÀR, V.

STRALASSO , s. m. Voce di Cbioggii,

Smanceria; Lezio , AfielUziooe. V. Hi-

GJfOJTOLB.

STRALÈCA ( coll' e larga ) s. £ - Stu-

LBCA O STBALECADA DB TEMPO, Turl¡M\

Scionata ; Nodo o Gruppe A' vento; Tem

porale ; Tempesta — Rovescio, izle Su

bita raduta di pioggia e graniliiie.

Dab ил a sTnALBCA , detto in allre im-

so, i*)ar un rovescio; Dar busse, pire»

se, nespole, bastonate in quantità.

STRALOCHIÈTO, add. Gaercino.

STRALOCniQ , add. ( probsbiloitDtf dil

lat. Strabo ) Guercio; Stralunalo; Bir

cío о Sbircio e Bercilocchio, Cht hi 5I1

occbi scomposli.

Vabdàr stralochio , V. Vabbí«.

STRALONGO,add. Tralungo; Anili*

ghissimo — Riferilo a person», V.Sîii-

вшвхЬя.

STRALOSSXr, v. Trabalzare ; í/мЦ

zare; Sсuotere , Lo scuoteni о оси«

che si fa in carroaza passanJo ptr &>

strada rolla e disuguale.

STRALDSSG, s. m. Trababa, V*»*

trabalzare sedendo in carrozza.

STRALUNX, add. Tonroi Orritóí.b

prio degli ocehL Aver la luna,ila*-'

ro, la paturna. V. Loxa e Patchsu-

STRALUNXR, V.Stbaluh*.

STRALÙSER , v. Luccicart; Mutati

re; Brillare, propr. il Risplendert to

cose liscie e lustre , come pielre
Dltttl

«C1C T 1UBUC , *.w"-fc f- 1

li elc.

STRALZO ( colla z doke ) s. m.Sw'*

Estrazione , smembramenlo di aa**3

parle di scrittura o di conti.

Detto anche per Stracchßgfo,«

Quel libro eh' è tenulo da' mercaUnU f

memoria delle cose giornaliere.

A*dXb pbb stbalzo , Strahiert, fe

no i Mercatanli nel »ign. di DistcarfO

negozio vendendolo a partite.

STRAMAGiNXr, v. Strippare; Mug»

a erepapelle; Scujfîare — Del"» **

Êer óozzovigliare , Fare str»!U»¡>>

[ackàb.

STRAMALEDETO, add. S*rtuuû*{*

Molió malvagio.

STRAMXn , (dal lat. Extra ****)[

BTBAMÀw, delto a modo avv. Centn*1

na , cioè Teaende la mano а «и«1*

contraria. ,

Loso етвАМАм, Luogo rimóte •/««'

mono. .

STRAMANX , add. Sciamannaso;^

t¿; Seaneherato; Sv¡vagnul*K»¿

consAr«l;¿capo;Acas*cc,c£

chefaK-cosS.iofrett,emco».^

mente. Servient; dice... ^

»adaconveloc.>»««DCW,MdCT",7

Aivd\b da stba»».*w*. Andará

versa o traversane.

Far da stramaiva, Fare йИ* ^1*

nata¡ Con traácuralczza.
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STRAMANÖN , add. accr. d¡ Stbamanà.

V. anche Sthamdo.

STRAMXtO, add. Arcipazzo; Arcimat-

lo; Pazzissimo ; Mattissimo.

STRAMAÙRO, add. Arcimaturo; Matu-

rissimo, dicesi delle Frulte.

STRAMAZzXDA , t. f. Stramazzata e

Slramazzone, Cariuta, percoisa in ter

ra — Materassata , direbbesi a Cáscala

o Colpo dato come sopea un materasso —

Scroscio, dicesi lo Strepito del cadere o

Colpo e ruina della cosa caduta. V. Bota.

Far DNA stramazzàda , dicesi nel par

lar fam. del Dormir pin persone in un

Ictto solo.

STRAMAZZER, s.m. Materassalo, Quel-

1' artefice che fa e rende le materasse —

Ctompo o Scardassiere, Colai chcpetli-

na la lana — Battilano; Divelíino e Fer-

gheggiatore , Quegli che diretta la lana.

STRAMAZZERA, s. f. La femmina di

Materassaio, la quale per analogía di

altri termini consimili e cosí formal» ,

polrebbe dirsi Materassaia.

STRAMAZZETO , s. m. Materassuccio;

Materassino^'iccoXo materasso. V. Stba-

»оят1иг — Sé è di penna dicesi Coltricet-

ta o Coltricina.

5TRAMAZZO, i. m. Materasso; Mate

rasso e Stramazzo, Arnese da lelto uo-

tissimo ripieno di lana ed impuntito. Se

e ripieno di piuma dicesi Coltrice; e nel

diiuin. Coltricina.

Stramazzu d' uva chiavbga , Letto ,

cfaiamasi il Piano d'una cateratla per cui

•corre l'acqua agli ediüzii o ad altri usi.

Stbamazzi dbl scalo , T. de' Coslrul-

tori navali, Parati, si dicono Alcune tra-

ч situate sal piano del cuntiere di super

ficie unila , su' quali derono scorrere le

Tase allorchè il rascello si тага.

Stramazzo dbsbot jo , che suona Ma

terasso spuntata o anche sdrucita, è una

frase fam. e metaf. con cui si motleggia

она femmina seinta. V. Smolachià e Dss-

sol.a che hanno il medesimo sign.

Stramazzo , chiamano i Trrrazzai il

primo strato di un Baltuto, cioè del Suo-

lo o pavimento di lerrazzo.

rRAMAZZÓN , s. m. Stramazzata ;

Cimbotlolo, Percossa in terra.

Un stbamazzo.y su la testa , ¡Vfanicra

int. Un colpo о una percossa sul capo.

rRA.IIBADA , s. f. V. Staambarîa.

["RAMBALA о БтпамваьХто,a.M.Stram-

aiatu, roce bassa, Homo che faccia le co-

: senza riflesso о giudizio, Stem pialo,

propositato, Straragante, Slraao. Strain-

alatone e Y ассг.—Trasmodatore, dicesi

Quello che opera fuor di regola.

Camijtar da sthambala, Camminare

Ча sciamannata , cioè Sconciameiile ,

la peggio.

RAMBALA, B.f. Strampalateria} Spro-

>sitone.

RAMBALATAMENTE "»

RAMBAMENTE / атт. Sbale-

ralamente; Avventatamente ¡ Inconsi-

•ratamenle j Alla balovda.

STRAMBARiA^.f.oSTnAMBBzzOjCaí/rt)-

neria; Svarione; Scappala; Passerotto;

Cervellinaggine ; Balorderia, Cosa mal-

falta.

Dicesi nel sign.di Errare cioè per Man

camente neu' online morale о de' coslu-

mi, Fall», Trascorso , Colpa.

Far dbi strambezzi , S'propositare ;

Sfarfallare; Armeggiare ; Parneticare ;

Fare arms li , passerotti , bambine , ba-

lorderie, Dare in ¡.«propositi.

STRAMBARIETX, s. f. Erroruccio o Er-

roruzzo, Piccolo errore je tanto s' inten

de per Mancamente, difetto nelPeperare

conlro le rególe d' un' arle , ijnanto per

Mancamente nell' ordine morale, Fallo,

Trascorso etc. — Scappata , dicesi me-

taf. nel sign, di Errore о leggerezza ; e

quimil Fare scappata.

STRAMBÈRA (coll'caperta) agg. a Per

sona , Impetuoso ; Subitano ; Collerico ;

Fiolenlo; Precipitoso.

Dclto per Inconsiderate, V. Strambo.

STRAMBETO, dim. di Stbambo, V.

STRA.UBITA. V StrambarIa.

STRAMBO, add. dello per agg. a persona,

Inconsiderate; Disavveduto; Stales tra

to; Avventalo, Che opera inconsiderata-

niente, che iulraprende senz'arrerlire—•

Cervel balzano o Testa balzana direbbe

si per Straragante, Bestiale — Detlo per

Impetuoso, V. Strambbra.

Stbambo si dice ancora per agg. a co

sa , e s' intende Stravagante ; Straerdi-

nario ; Insólito e talrolta Peregrino. —

Muso strambo, dicesi Quello d' una gio-

rane che se non è bella assolutamente ,

ha pero un non so che di rirace edi ghiot-

to che piace — Fior strambo, .Flore stro-

vagante, straordinario.

A.VDÀR tuto a n stbamba, Andar tut-

to a rovescio , o' alia peggio.

STRAMBÖN. V. Db strambow.

STRAMBÖTO, t. m. Strambotlo; Slra-

falcione; Marrone, Errore qualunque.

Cacografía, dicesi I' Errore nello scri-

теге, e quindi Cacografizzare, Farerro-

i i nclla scriltura.

Strambóto db gbamatica, Solecismo,

Errore di grammatical e quindi Soleciz-

zare, Dir solecismi — Barbarismo, di

cesi al Visio che si commette in favellan-

do , neu' usar cioè delle parole barbare

senza nécessita in тесе di buone vori ; e

quindi Barbareggiare, Commcttere bar-

barismi. V. Kalo.

STRAMBÖTO, add. dimin. di Stram

bo, V.

STRAMEzXRA, s. f. Voce Agr. AJilo,

У nello spazio che si Iascia da un albero al-

l'altro.

STRAMEZXR , т. Stramezzare o Tra-

mezzarc, Mellersi di inezzo , Intcrporsi

per lo bene fia' conteudenli.

Meter trambzo , Diridere che che sia

ma per lo più una stanza. V. Dbstbamb-

zàb.

STRAMORT1MENTO , t. in. Tramorti-

mento; Tramorligione , 11 tramorlire.

STRAMORTIO , »dd. Slramortito e Tra-

mortito.

STRAMORTÍR , т. Stramortire e Tra

morlire о Ammortire, Venir meno, «mar*

rire gli spirit].

Stbamort'ib , noi diciamo anche per

1mpallidire ; Smarrirsi , Perderé il ю-

raggio.

Stramoiitir db l'erbb, Appassire j

Appassirsi, Direnir rizzo: dicesi dell'er-

be e dei fiori.

STRAMORTO, add. Rimortv, Più che

morto.

STRAMUSÖN, s. m. Cejfone ; Mascello-

ne; Rovescione; Musone, Colpo di mu-.

so , Pngno nel muso , che dicesi ancho

Ingoffo e Grifone.

STRANCÍR , V. StbauzÏb.

STRANG0G1ÖN, T. ant V. втвАясоьЬх.

Pianzer a stra^gogiôjt, Maniera an t.

Piagnere strangosciando , cioè con au?

goscia.

Strangogioiti , Slranguglioni , Infer-

mità de'caralli. V. Idole.

Stra.ygogio.vi, dicerasi pure antic, per

quello che ora direbbesi Bocconi amari

— Mi но i.vr.ioTio ver ti pï strangogio-

ЛТ , P(l VERO MI CHE ff' HO CATELI IX CAO.

Уon ho tanti capetli in capo quanti tra-

vagli о disgusti ho sojferto per te.

STRANGOlX, add. Strangolato о Stroz-

zato, Ucciso col soffocamento.

Abito btraxcola , V. Abito.

Mal ítha.vgola, Incarcerate , dicesi

dai Chirurgi Quel malore che trorasi co

me imprigionalo in qualche parte del

corpo. Ernia inaarcerata , rale Ernia\

ventrale che non abbia uscila.

STRANGOLAPRÈTI, t. m. Raviuoli,\i-

vamla fatta d' erbe con йота, cacio ed al

tri ingredienli. V. Macaro.vi e Kufioi.

STRANGOlXr, t. Strangolare; Stroz-

zare, Uccidere soffocando.

Strakgolar col mawganèlo, Aorcare,

Slrangolar coli' arrandellare una fuñe al

eolio.

Abito chb stüaxgola , V. Abito.

STRAlNG0LINA,T.de'Maliscalcbi,Ä9üt-

nanzia, Malatlia che attacca ¡1 Carallo,

il Bue e la Pécora. 1 sintonii caratteiisti-

ci sono Febbre, calore ardente nel muso,

difGcoltà d'inghiottire , respirazione fali-

cosa , treraori alternaliri , cessazione di

ruminare nel bue e nella pécora. Talrol

ta è sintomo della febbre maligna о pe-

stilenziale, a cui non si trorano perô sot-

toposte le pécore.

STRA14G0LÖN—Magmàb a itraxgolù.v,

V. Magnàb.

Essbb chiap\ a strangolov, Ester pi-

gliato alle streite; Esser sorpresa o so*

prappreso, cioè Coito alPimprorriso; Es-

ser coito o pigliato Ira ruscio e 7 muro.

Far lb cossb a strangoloií, Far le co

se affoltatamente , Cioè con furia , Coa

troppa fretta.

STRANGOSSXr, t. Specie di accresciti-

To di SgaxgolIb, Trangosciare e Tram-

basciare , Riempirsi d' angoscia o d' am-

bascia , Penar grandemente.
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StRAWGOSsXr DA LA »ВАЛА BE QÜAI.C.O«-

sa, Agognare, Bramar con avidilà e qua

si struggersi di desiderio. Agognar la ro

ba о alla roba , V. Sgakgolïr.

Stramoossàr га la гамв , Assevare,

ilelto melaf. vale Divenir quasi immobi

le per soverchio desiderio di cose da maii-

giare— Venir F a'cquolina in bocea. U-

stolare, vale Star aspettando ávidamente

il cibo , ed è più propri» de' Cani. üs ta

lare a mensa.

StRAWGOSsXr РВЯ VOelA ЕВ BEvÊn, Мо-

rire о Affogar di scie; Spasimar о Tra

felare di seto.

StramgossXr DAb вито, Andar in bro

da о in brodo di succiole о in visibilio ,

modo basse, Godere assai di chech*sia—-

Non capire in s'e stesso o nella pelle, di

cesi Quando Г nonio per soverebia alle-

grezza non'si puù conteneré di non ne dar

segno —. 1mbietolire о Venire in dolcez-

za, Rintenerire nel vedrrefigliuoli о altra

cesa amata o~vrder cosa che commuova.

StRANGOSsXr O MoRIH DA SO.VO , Morir-

di sonno o Cascar di sonno , A. ter voglia.

granelísima di dormiré.

STRANIETO , add. Slranetto , dim. di

Slra.no.

STRAJNIEZZA , t. f. Stranezia% Maltrat-

tameuto.

UsXa sTRAWEizB , Slranare ; Bisiral-

tare aleиno.

Operar соя straiíibzzi, Operare tira

namente o stravagantemente.

STRANIO, add, ( dal laut». Exlraneus )

Stranoe Stranio, Stravagante, lnubila-

to , Disdicevole.

Straxiq, detto per Estraxio, V.

Parír de strariu, V. Dbstranio,

STRANSÎRE , ». (colla s dolce ) usato a

Cbioggia, Beggersi, ncl sign. diSoffcri-

re, tollerare,

L'¿ уяг IN30LE.VTB CHB ЯО SB PUÔ STRAJf-

aiRB, È un insolente che non si pub reg-

gere, cioè Cbe non si puô tollerarlo.

STRANUXOA,s. f. Slarnutaziane; Star-

ñutamente; Slarnuio.

STRAlSUADÎNA.s. f. Piccolo starnulo,

STRANUAR, v. Starnutaree Starnutirc.

STRANUÈLA, s. f. Starnutiglia o Star-

natatorio, detto allrimenti Errino e Na~

sale sust. Medicamento cefálico a foggia.

di tabacco in polvere per recitare lo slar-

noto —r ZapparigUa chiamasi il Tabac

co , mescolalavi dentro radice di Ellebo-

ro bianco spolverizzato, che fa starnutare.

V. Sabadiglia e Purgacapo.

STRANÙO о Stranudo, s. m. Starnuto e

Sternuto , Lo starntitire.

Nob VAL UN STRANtiO О Nu LO ÍTIMO UY

STRAnto , Non lo s timo una J'cgiïa di

porro; Non aver tanto caldo che cuoea

un uovo ; Essuie inefficace; Non valere

un lupino o una strtnga ; Non rilevare

o Non levare o Poco levare, Non valer

nulla.

NO GBB BARIA OH STRANÙO РВЯ QUEL

apXr, Non nefarei un tambólo sulterba,

cioè Non fareí un passe.

No go c.iïiu им атаАмЬо , Non ho ca

ptif) О compreso o ¡nieto null«, cica.

STRANZÎO (colla z aspra) add. Sconcia-

to ; SlogatQ ; Slracollato ; Sinislralo.

Si trova in letto con una mano un poco

sinistrala per una cadula.

STRANZIRSE , л. lo siesso cbe Straco-

LARSB, V.

STRANZ1ÙRA, s. f. lo stesso che Straco-

LO, V.

STRAOBLIGX ,add. Arciobbligatiss'vno;

Arciobbligalo.

STRAOCLPX , add, Arcioccupato ; Arci-

oceupatissimo.

STRAORA,V. Strasora.

STRAOBDENXR,v. Trasordinare; Dis.,

ordinare, Uscir dril' online.

STRAORZXüA (celia t aspra) s. f. Lan

ció; Sbalzo; SbalzooV una nave, Moví"

mentó che allontana un bastimento dalla

sua rolla dii'Kla ora a destra ora a sini

stra. V. Deriva, e Rota.

STRAPXDA, ». f. Strappata; Slratta o-

Tratta, Lo strappare, cavar per forza ,

L' alto del tirar a se con violrnza.

StrapXda oStrabu* db bria, Trincia-

ta di briglia; Scossa ; Sbarbazzata ;

Stralta; Sbrigliala ; Sbrigliatura,Coï-

po violento di briglia cbe si fá improvvi-

«Rfnenteal cavallo perche si fern» o devii

dal cammtno.

STRAPAD1NA, s. £ Sbrigliaiella.

STRAPAGXR, ». SJrapagare; Soprappar

gare, Pagare oltpe al convenevole — Par

lando di quabhe campera, dicesi Soprac-

comperarepet Gomperarlacosa moltopiù

ih ella non vale.

STRAPAR , v. Strappare , Levar via con

riolenza. Strapper dalle mani che che

sia — Strapacchiare, voce bassa, dicesi

dcllo Strappare poco per »olla.

Stbapah ьв raisb , Sbarbicare; Sbar-

bare; Svellere ; Schiantare ; Stianiare.

STRAPARLAR , v. Straparlare , Parlare

troppo ¡11 mala partr,Sparlare,Biasimare.

STRAPASSXR, v. Trasandare, II trapas-

s»r molto avanli, Qllrepassare o Oltra-

¡Kisidir, Passai- ollre, Inoltrarsi, Avan-

zarsi.

STRAPASSO, «. ni. Trapasso, Uno degli

andari del cavallo, che i il Passu accelera

te, proprio de' cavalli ambianli. V. Cá

valo, nell'Appcndice.

STRAPAZzXdä, s. £ Strapaziata; Spel-

licciatura , Aspra riprrnsione, V. Коал.ч-

ziNA e Capblada,

Detto per Ingiurie personaii, Strapaz-

za; Straceio; Scherno; Villanía; Vil-

laneggiamento.

STRAPAZZXr , i.Strapazzare; Jtarnvo-

gnare;Svillaneggian-;Rimbrottare;Mal-

trattare; Proverbiare ; Dire un carro di

villanie, Morder alruuo con parole.

Strapazzàr ьа roba, Slrapazzare, Tc-

nerne poco conto — Malmenare; Bran-

cicare ; Gualcire o Sgualcirei Piegáre

malamente i panniüni.

Detto talora nel sign, di Spalpogi»Xr,V.

Strapaz.zXr »l mestier , Strapazzare

il mcsliero , si dice 6g. di Chi opera in-

contideralanieiile a fa alcuua cosa a sira-

pazzo — Abborracciare val Fare alconz

cosa senza diligenza; e vi corrispondone

Acciabattare ; Aeciarpare j ÄrroccUs,-

re; Slrafalciare.

Strapazzare un cavallo o simili, dice-

si anche da noi per Affaticarlo seaza di-

screzione.

STRAPAZZO, s.ra. Sírapatzo, cioè Scher

no, Strazio , Villanía.

Cata da strapazzo, úsalo per mod»

d' A'giunto a che che sia ,.vale Cosa d>

servirseee senza riguardo o in tutti i gior-

ni — Abito da strapazzo, V. Abito.

Strapazzo db pax , ьв viw, мша

etc. Scialacqyuo; Prodigalità; Dissipa-

zione; Profusione; Sparnazzamento.

STRAPAZZÓN, aitd. Strapazzoso, Tras-

curato, Negligentaccio.

In allro sign. Ciarpiere; Ciarpone, Di

chi ponga le mani in m.ilte cose ma tollf

le faccia maie — Abborracciatore , Chi

f;i qualclie cosa grossolanamente e alla

ppggio.

Strapazzô.v dei abiti, Dissipatort ;

Consumalore.

STRAPÈ — A stbaps, detto arv. A row

scio; Alla riversa , In cattivo senso.

Ikte.vder a straps , Intender a ren-

scio; Franlendere, V. Ixtzwdeb.

STRAPEG.AR, v. Strascinare oTrasci-

nare , Trasportare a stent» da un lu -,

ail' allro,

No ME POSSO STBAPBG.Xa dbio lb gakm,

V. StbassuvXb.

STRAPÉLO ( colt' e «trrtia > — Toi »

a ST.4APBL0, Pigliar le cose arovesw,

Guardar alcuno di mal occhio.

STRAPERDONXR , v. — Vb sTBAPBUi-

яо , Abbiate non che un perdono , a»

giubbileo, Più che perdonare.

STRAPIANTXR, v. Sinpiantare; Tr<n-

pianlare; Trapiaiitare ; Ripiantart e

Riporre , V. Traspia nt.Xr.

STRAPICOLISSIMO , add. Arcipiccdii-

simo, Più che piccolissimo.

STRAPiCOLO, add. Trapiccolo ,Vi<xc-

lissimo.

STRAWENISSIMO , add. Voce ditirain-

bica, Trapieno; Traboccante.

STRAPÖN , s. m. Strappata o StraW ■

Strappamento, Colpo cbe si dà coUao1'

no per levar via con violenza qnalche як*

Stratô.v de bria , V. Вша.

STRAPONtXr, v. Trapuntare; Traf»

gère, Lavorar di Irapanlo.

STRAPONTIN, s. m. Strapuntino,^

di Slrapunlo. Piceolo materasso che dic-

6 i anche Materassino, su cui si dormr

STRAPONTÖ ( coll' о strelto ) s. m. Tn-

punto , Lavoro falto cen prrala d'»g0'

Cucitura о sia Mrmb di qoalche rotton

in panniüni falta aii'ingroseo.

STRAPONZÈR (colla z dolce) V. €urirt;\

Rimendare, Ricucire le rollare efe' pe

ni , che non si scorga quel maiicaíBíntf

STR APORTXr , v. Trasportare о Stn-

portare, V. TrasportXr.

STRAPORTO, ». m. Trasporto, trasрот-'
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ttiione, Il trasportare -• Far tratporto,

V. Тялмввто.

STRAPREGAR , т. Strapregare , Prega

re eripregare, Pregare caldissimamente—

Soffregare, vale Ofierire con reitéralo os-

fequio e con istanza , quasi con iodegni-

(j dcH'oflercnte.

STRASEGIAÜRO, s.m. (colla s dolo«) T.

Chioggiotto, Л'о<1о/а, Saliscendo di legno

ad un uscio. V. Salta bslo.

STRASEKTÍR , v. Frantendere; Traten-

tire; Traudire, Ingannarsi nel sentiré.

STRASÖRA, (coil's flolce с Го strclto) ».

f. (dal latino Extra horam ) Straora ,

Fuor i ora , Ora strana , Ora fuor d' or-

dine, del consueto — A pazz' ora Tale

Molto Urdí si da sera che di mattina.

STRASORÜEN\R,v. Ditordinare; Trat-

ordinare, Uscir deH'ordhicdoTutoe con

sueto, dando nel troppo o in mangiarc o

ia qualsivoglia altra cosa.

STRASORDENARIO , add. Straordina-

rio ; Strasordinario e Tratordinario ,

Fuori dell'ortline, Insólito.

STRASPORTAR, т. Tratportare; Trasfe-

rire , Portar da un luogo all' altro.

STRASPORTO, s. m. Tratporto; T,asfe-

rimeiUo.

STRASSAVER , т. Stratapere o Soprat-

tapere, Saper più ein- nun bisogua — La

ta e la ttrasto о la sopraitb.

5TRASSAVIO, add. Arcitavio ¡ Savione;

Sapientone.

¡TRASSÍN, ». «.T. de' Pese. Stratclno;

A rpicatoio , Sorta di giacebio o bilancia,

Rete piccola e fitta da pescare , con cui si

pesca strascinando.

TRASSIN ADA, s.f. Slratcinatura; Slra-

scinamenlo.

TRASSINAR, т. Stratcinare o Siratci-

?are , Cundurr e per forza.

Strassinar илг abito, Tratcinare, cioè

'orlare o usare del continue un abilo,chc

uol tlri-c Slrap-azzare — Un abito stras-

INÀ 8EHPRE EL. SE CUSE E SEMPRB EL SE

trazza, Tanto tpettoti ricuce, Ogni di

ittracciae sAruce Vna cota t trateinata.

.4:1 HE SOSSO STRASSINAR O STH APEGAR

aro le cambe, Non posto la vita o le po

ire, Tale Esser drbole e spossato. Porto

fiasconi; Sonó tpedato.

SteassinXrgjibla , Stiracchiarla , cioè

añilare , Sofisticare , Fare interpreta-

oni sofistiche.

STnvisivAnsE per тепа. Repère o Äei-

П, Andar colla panria per terra.

Esser strassin'a su ia costa, Locuz.

ar. — V. TiaÀR.

Strassiwàr lb Parole, Favellare eolio

•àscico, dicesi di Chi allunga troppo le

■ali io norland»— Biatciar le parole,

Л dire Tentennarca proferirle.

tASSINO , s. m. Stràtcico, La paite

-etana tlclla »'este che si strasciea per

ra.

'л.мЛп col strassi.vo , Favellar collo

ascico , si dice di Chi allunga troppo

oeali o replica le parole nel fine del pe

lo.

STRASSINÖN, detto per »gg. a uomo, V.

Strapazzow.

A sTRAsaiiro!», detto атт. St'ratciconi,

A maniera di strascinamrnto.

TtnX a sTRAssfxôjr, Tirdto ttrateiconi.

STRASSÓLITO, add. Arcitolito, Più che

eolito.

STRASSOTÎL, add. Arcitottile, Più che

sollile, Soltilissim* — Arcisottilittimo ,

Più che soltilissinio.

STRASSUDÁ.R, т. Tratudare, Sudare

assai.

STRATAGEM A (coIl'enperta)sust.chegli

idioli fanno di gen. fein. Slralagemma о

S trattagemma , maso. Astuzia, Ritrova-

to, Inrenzione sottile.

STRATEMPO , s. m. ( da extra temput )

Contratiempo, Tempo catlivo, impetuo

so , insólito.

STRATO , s. m. Strato, Tappeto o Panno

che si distende in terra o altrove in se

gno d* onoranza — Pancale , dicesi al

Panno con cui si cuopre la panca per or

namento — Coltre, il Drappo con cui si •

copre la bara de' morti.

STRAVACA , add. Sdraiato o Sdraione,

Posto a giacerc con tutto cómodo o li

berta: dicesi degli uomini e drgli aniuiali.

Pagi.va stratacàda , T. degli Slampat.

Stravacalo , dicesi quando la pagina im-

pressa vien torta.

STRAVACARSE , т. Sdraiarti ; Porti

tdraione, Porsi a giaeere e Stendersi per

lo lungo le membra. Metterti a giaeere

tdraione.

STRAVAGANTE , add. Slravagante ,

dclto per agg. a uomo nel sign, di Fantá

stico, Inquieto, Falotico, Bisbctico, Uino-

rísta , ed anche Cervcl balzano, Deslíale.

Slravagante, dicesi pure alie cose. Co

sa stravaganle, cioè Fuor del com une

uso ; Spete ttravaganti.

STRAVAGANTÎN , add. Stravagantet-

to , Alquanto slravagaute.

STRAVANIO , add. (dal lat. Evanidut )

Patío , dicesi i'.ell' Erba с delle Frulte

quando per mancamente d' uniore hanno

cominriatc a divertir grinze e a patire ; e

quindi Appattire e Appattirsi, divenir

pasío, vino — Svanito, direbbesi de'Li-

Cjuori che esalano le parti loro più sotlili,

onderimangono quasi senza sapore, odore

e simili.

Puta stiuvajk'ia, V. Passadï.v e Do.v-

ZELONA.

Sei.'ii.a sTRATAjfÏA, T. Agr. Segala tta-

gionala , cioè Perfettamentc matura.

STRAVANÍR , т. Sfiorire, Perderé il più

Tago drlla liellrzza: dicesi de' Fiori, e per

simil. delle Donne. V. Stravanïo.

STRAVASXR, t. Tratvatare; Travata-

re; Estravatare, si dice degli Umori del

corpo quand' escono fuori de' loro Tasi.

Stbavasarse da илг LOGO a l' altro ,

Tratfsrirsi; Tramutarti , Trasporlarsi

per abitazione da un luogo ail' altro.

STR AV ASO , s.m. Stravasamento e Tra-

vatarnento 3 dicesi drgli Uuioii che tra-

Tasauo.

Stsavàso de cosse, Trambuttio; Tram-

busto e Trambusta , Travaalio , Sollev.i-

zione , Disturbo. La cata in trambusta

— Fau их stuataso de cosse , Tramb'j-

stare , Rimuovere le cose confondendob-

e disordinandole , Tramettare ; Travol-

gère.

STRAVÈDER, т. Stravedere; Travedt-

те; Aver le traveggole; Allucinarti; Ab-

bagliarti.

Far stravedeii, Far travedere; Abba

cinare; Far venir le traveggole agli oc-

chi; Prestigiare — In allio sign. Utcir

del manico, si dice del Far più che non

si suole — Far meravigliare о ttrabilia-

те о Sbalordire.

STRAVENTÓ, s. {.Nodo о Gruppoo Buf

fo di viruta; Turbine; Turbo; Folata di

vento.

STRAVlX, add. Sviato; Deviate; Travia-

to e Tratviato, Dislrutto dalla via: dicesi

del Costume di alcuno. V. Badaloco.

STRAVIAMENTO, s. m. Traviamento;

Sviamenlo ; Dislraimenlo , Dislrazionr.

Straviamejtto , dicesi ancora nel no-

stro linguaggio net sign, di Diversivo, V.

STRAViXR , т. Traviare ; Sviare, V. De-

6TRAVIÀH.

Straviàr, dicesi altresî nel sign, di Di-

strarre, Sollevar l'animo, ricrearlo —

Stravielo UN tast'in quel potero zovb-

ke con un poca de CAMPACNA , Dittraete-

lo; Ricreatelo con un po' di campagna.

STRAVIVO, add. TiVoviVo; Vivittimo,

e Tale Certamecte Tiro , Vivo fuor di

dubbio.

STRAVOLZER (colla z dolce) т. Stravol-

gere; Travolgere; Travoltare e Travol-

vere о Stravoltare , Torceré con tíoIcu-

za.

Stravolzeiise da carozza , Stravol

gerti o Travolgerti ; Capolevare , Roí e-

sciarsi.

Stravolzer i ochi , Slralunare , Sti\i-

Tolgere in qua e in là gli occhi aperti —

Strubuzzare , Stravolgerli afussando la

vista.

Stratolzbrse I PIE. V. Stracolarse.

Stbavolzer lb cosse, detlo fig. Stra

voltare , Kovesciar 1' online delle cosr.

Quindi Stravollura; Sento ttravolto etc.

STRAZIÖN (colla z aspra) s. f. Ettraik-

ne, Il cavar a sorte da un' urna i niimcrí

del lotto.

STRAZURAR (colla z dolce) т. Pia che

giurare; Sacramentare, Affermare giu-

ratamentc con sicurezza di dir il vero.

STRAZZA, s. f. Slraccio, Ccncio di pau-

nolino о altra roba consúmala e slraceia-

ta — Ciarpa dieeei di Arnese vile.

Brandella о Бrano , Pezzo di cosa

etracciata.

Strazzb, Cencío, nrendesi ancora per

Roba o massorizia — El ga quatbo straz

zb, // tale ha quatlro cenci, per far iit-

tendere oh' r};li ha qualche cosa , scbben

sia pora rubü iu mobili.

STnAzzv i)\ FOnein , Forbitoio; Slrif-

naccio; Stroßnacciolo , Cencío conçut

SÍ ncltano gli ar.ncsi esloiiylic.

'
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Stiuzza sa íOKBiBSE,P«tsa degli agia-

menli.

Strazza da roKito,Spazzaforno;Spaz-

zatoio.

Strazza db abito , Cencío , propriam.

Straccio di pannoliuo o laño consúmate

e stracciato.

Stbazzb de sbda , Slracci , La seta

dc'bozzoli non filala — Sbrocco o Sbroc-

catara , la Seta che ti cara dal guindólo

Brl ripalirla dono cb' è tratta.

Stbazzb db Pahigi , Brillantini, T. di

Commercio, Specie di sottigliunic di piè

tre bianche Incide e brillantale , che si

fabbrica in Francia.

Stbazzb zavatb , Cenci ; SJerre , Ve-

ttimenti consuraati e dismessi, cote inu-

tili — Ciabatle, dicesi ogni torta di mas-

aericciuole »ecchie e consúmate — Ciar-

pe e Ciarpame,Robe yili o »ecchie, Strac-

ci, Bazzecole — Ciabatteria, Bazzicalu-

rc, Cose di poco conto.

Strazza , detto fam. e fig. Limbelluc-

ció, vale Lingua, ma nel sign, di Parlare.

Strazza, detto per Agg. a uomo, Sfer-

ra , dicesi anche a Uomo inabile, dappo-

co e da non potersene far capitale теги-

no. V. Roy da gnbnte in Box.

Esser fora db lb strazzb, EsserJuor

di pericolo; Esser allevato; Esser gran-

dicello, Dicesi di Fanriullo.

Dar su lb strazzb, Danneggiare alcu-

no. La grandine e caduta in suljar la

ricolta, Si dice d'alcuna cosa che sia sta-

ta guastata in sul buono.

Lb strazzb та а l' abia , GH stracci

vann'aWaria; Le mosche si posano ad-

dos so a' cavalli magri , che vagliono , I

meno potenti sonó sempre i primi ad es-

ser puniti — S' impiccano i ladrucci e

non i ladroni.

No SAVEBGKENB UNA STRAZZA , Non ПС

saper boccata о boccicata ; Лол ne sape-

re uno straccio , un lupino, unfico, un

nulla.

Ogni strazza xb bona pbr casa, Ogni

euffia è buona per la notte , e »aie Che

debbeti tener conto di tutlo in famiglia.

Più spoiico d'dna strazza da culo, Pií

hrdo delle pezze degli agiamenti o d un

¡■anello, Sport hissiino.

Rbdur come una strazza , Spiegazza-

re, Conciar male che che sia, farne come

un cencio, e dicesi di cote manevoli , co

me lela, drappo, carta etc.

FlAPO COME U.VA STRAZZA , Floccido O

Floscio come un cencio o come uno strac

cio, si dice di Persona che siasi dima-

grata.

Quel da le srnAZ7S, Cenciaio o Cen

ciaiuolo, Colui che gira comprando cenci.

Star nb lb so strazzb , V. Stab.

Una strazza, Una miseria, s'esprime

Una cosa di niuna considerazione — Per

«na strazza de soiDO , Per la miseria

a" un soldo.

Una strazza db qoatro сами; отт.

Una STRAZZA de caseta со bï poca de

tbra , Un po' di grillaia , dicesi per in-

vilimenlo o per ischerzo, Una casipola di

villa ed una possetsione magra , tenue ,

quasi abitazione di grilli.

Lía strazza de carne, Una bagmttel-

la , detto ironicam. e Tale Un bel peizo ,

Un bel taglio — Una strazza de pazien-

ia, Una santa pazienza cioèMolta pa-

zienza—Una strazza de suada, Ungran

sudamento o sudore —Una strazza de /

tempo , Molto tempo ,• Moite ore — Una

8TRAZZA DB ÇA DBL DIATOLO , Un rovinlO

da non poter dire, Un grande strepito о

romore. Un trambustïo o trambusto m-

credibile; Un tumulto; Un parapiglia

del diavolo.

Strazza , detto in T. de' Ncgozianti ,

Lo stesso che Strazzo , V.

STRAZZA, add. Stracciato; Cencioso,

Co' Teslimenti laceri.

Detto per Pezzente, Che та mendican-

do e pezzendo.

AnDARGHE COL Cm» STRAZZA, detto fig,

Andarvi corne biscia alT incanto , »aie

lndursi a far qualche cosa nialissimo vo-

lentieri.

AvÈR BL CUOR STRAZzV , V. StRUcX.

STRAZZACUÖR , s. m. Passione ; Tra-

vaglio; Tormento; Martirio.

Go UN STRAZZACUÖR CONTINUO CHE MS

rode , Ho un continuo tormento al eue

re o un cruccio che mi martelta; Ho un

tarlo al cuore.

STRAZZACUORI, add. Squarciacuori ;

Spezzacuori ; Hubacuori ; Inchiodacuo-

ri , Agg. a Feminina che uccella araanti.

STRAZZADA , s. f. Stracciata ; Squar-

ciata ; Squarcio; Stracciamento.

STRAZZADÏN, add. Bruco , Male in ar-

nese , Mal in ordine.

STRAZZAMERCA Л

STRAZZAPITÖCO / (A) detti атт. Per

un pezzo di pane; A buon mércalo.

STRAZZAR, т. Stracciare o Straziare;

Squarciare; Stampanare, Romperé, La

cerare.

Strazzàr la roba в i soldi , Strácela-

re ; Scacazzare i danari ; Giusliziare

alcuna cosa; Dissipare; Mandara male.

El bonmarca strazza le dorse. У. Bo-

XARCÀ.

STRAZZARIA , s. f. Bagattella ; Chiap-

poleria , Cosa fri»ola e »ana e di poco о

iicssun conto.

Strazzamb, Bazzecole; Bazzicalure;

Ciarpe, Cose di poco pregio — Miscea,

Masseriziuole ed arredi »ecchi di poco

prezzo che abbiano del curioso — Ven

cería o Ceiiciaia , Masía di cenci cioè di

Robe consúmate e stracciate. V. Strazza.

Straziarib dbl MESTiÉR , Ciabatta ,

Ogni frammenlo di materiali di coloro

che laTorano.

STRAZZAR1ÖL , t. m. Bigattiere, Ven-

ditore di »estimenti e di masserizie usa-

te. Slracciauolo è »осе antica.

Cenciaiuolo o Cenciaio, dicesi Colo i

ehe та raccogliendo per la Cilla e com

prando cenci.

STRAZZARIOLA, t. f. La femmina di

Bigattiere, o Cenciaiuolo, la quale per

¡ni.ilogia di altri simili termini cos) for-

nuti, potrebbe dirsi Bigattiera; Cencía-

iuola e Cenciaia.

STRAZZE — Libro strazzb , Straccia-

foglio, V. Strazzo.

STRAZZEFERÜT, s. m. chiamasi fra tm

il Ferrayeechio , che gira per la Cilla e

compra non,iolo ferro vecchio, ma sierre

d'ogni genere; ed anche Cenci. Costni »a

gridando Cbi ha strazzb, fbro teceio,

roba vbchia da tocar bbzzi j poi grida

più forte Strazze реп but.

Colui che girando compra cenci, dice-

si propr. Cenciaiuolo o Cenciaio.

STRAZZÈTA , s. f. Cencerello , Piccols

cencio.

Strazzbta de лвгго, Veslituccio; Pan-

nicello.

Strazzbta da pregar , V. Pezza e

Strazza.

Strazzbta db cuadro , Dipinturuzza.

A TSR LA SO STRAZZBTA O LA »O STRAZ-

zoNA , Aver Г amasia o la dama , cioè

l'Amante o la MantenuU , checchè ella

siasi. У. Gbnibto.

STRAZZETO,V. Strazzadin.

STRAZZO, s.m. Cencio; Straccio di pan-

nolino o altra roba, Vettimento o qual-

suoglia panno consúmate.

Strazzo, in T. de'Negozianti (che an

che dicasi Strazza o bl Libro strazjz)

Stracciafoglio; Quadernaccio, Libro so

cui i Mercanti notano confusamente prr

loro memoria. Nell' atluale Rrgolameal*

giudiziario dicesi Scarlafaccio.

Strazzo, add. Stracciato; Rotto, di

cesi de'Vettimcnti etc. — Frusto, di Co

ta тессЫа qualunque.

STRAZZOLOSO, s. m. Cencioso; Strae-

ciato — Galuppo dicesi di Lome tÜí,

abbietto e in maie arnese.

STRAZZÖN, s. m. Cenciaccio , pe^w-

di Cencio.

Strazzùn da forno, V. in Stbazza.

Strazzon , detto per agg. • Uomo.

Stracciato; Straccione; Cencioso; Aux

ha tanto cencio addosso ehe si legaue

un denaio.

Strazzon, detto in altro sente, Je-

'aiarpatore; Ciarpiere¡ Ciabaltino; Gmt-

stamestieri.

STRAZZÖSO , add. Voce ant. ebe ora ¿

dice Strazzoloso , У.

È applaudita lira le poésie anlirhe Tí

ñete la Canzone di Maffco Venier inulo-

lata la Strazzosa, molti patsi délia qn»k

sono stali riporlali in questo Dizionan

STBEGIA (coll'e stretta ) s. t Strega«

e Streglia, Strumento di ferro dentil»

col quale si fregano e ripuliscono сатаШ

e animali simili.

Strbgia db casb , detto in T. di Caa»-

pagna , V. Fila e Riga.

STREGiXr, ». Stregghhre о Strtglvrt

e Strigliare, Fregare coll* «tregghia.

STREMAMENTÉ, a»», ant. Estrcm»***

U, cioè Èccesti»amenle, n«l tommo, pe-

1" ultimo grado , topra modo.

STREM1RSE, ». (dal lat. Extremis**)

Biscuotersi, si dice del Tremore cht »-

все per lo più da ¡m pro» »isa paar». '*

tremire с »осе anliq.
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№> n STB a sT»EMÍH,iFon alliatc рйц.

re; IVon vi sgomentäte; Non témele.

STREMÍSIO (colla s aspra) t. m. Tremi-

fo, Qoel (remore che viene per qiialun-

<¡ue accidente inaspeltato che ci cagioni

paura.

3TREÎVZER ( colla z dolce ) v. Strignere

o Stringere.

Strbvzbr, rn T. degli Arlisti, Stretti

re, rale in vece di Stringere o Ristringc-

rc. Dicono i Sarti Strettire una veste

iroppo larga; gli Stanipal. Strettire una

spazieggiatura etc. Diminuiré Id spaiio,

l'aropiexxa.

Strbívzrr el cobpo, Ristringere U cor

pa, vale Indurrc o Generare stilicità di

carpa.

StRBXZBR EL CULO O SL PIGVOLETO O I. В

:hupb? Fare il cui lappe lappe; Tremar

i pippioni ; Baggrinzare , Sbigottirsi ,

Ivvilirti — Teg.ví STBETO , CHE SI so

jorcare le beaghessb , Siringete il cu-

o o vi sconcacherete , Su di che disse un

Itro, Al mal delta cacaiuola non vale il

tilo strignere.

SrBE.VZBH EL CULATOX DE LE CASTE DEL

CBiopo, T. de' Cacciatori , Incamerare,

lislringer la canna nel fondo acciô spin-

i le palle con forza.

Sthe.vzeb i DBXTijDirugginareidenti,

il" ArrotarJi с stropicciarli insinue o

!г ira o per difett-o.

StBBWZEB I OCHI FEB VEDES MEGIO,iS¿ir-

are , proprio di cbi lia la vista corta e

gorata.

¿STRE.YZEn I РАЗГ1 ADOSSO A QUALCÙPT ,

'ettere icani alie costóle dalcuno; Ser-

re i panni addosso ad alcuno; ¡Striu

re i cintolini ad alcuno; Stringerefra

'■scio e V muro, vale Violentare allrui a

• subito ticuna cosa — Ritoccare alcu-

vale importunar replicando.

Streützersb i¡v te le SPALE, Fare spal-

:ce o di spallucce, cioè Mostrare di sa-

re alcuna cesa — Ristringersi nelle

tile, vale Mostrare o ripugnanza o for-

o aixonsentimcnto a far che che sia.

•ímb.vzesse in ТВ lb spesb, Ristrin-

•íí nello spenderé o nelle spese, M-o-

•arsL

Il STKÏVZEIt DB LE STROPE , (letlo Lg.

fine ; Allajine ; Nella resa de' conti ;

! dover dar conto di se, V. Соагто.

-HI VOL 8TREJTZER BL CrELO ABBAZZA

VB.vTO, Chi molto ablraccia pocostri-

, ow.Chi troppo albraccia nulla stri-

, per far jnlrnrlere che Spesso nulla si

cLiudc per troppo iroprendere.

i иомвлто втлвиЕ, 11 momento о

úrcostanza о II bisogno strigne, ur-

pressa, incalza, esige altamente;

urgenza; Non e a perder tempo.

iPITADA, s. f. Strepitamento, Stre-

ÜPÍTAR, v. (dal lat, Strepere) Stre-

•e, Fare slrepito. Strepilvggiare è il

tentativo di Slrepitare.

uEPiTÀn irr casa, Slrepitare di che

tía, Farne ronaore , Pariarne alta-

e. Cridare o Sgridare , per Garri-

iipreiiderc, Minacciare.

STREPITÍN j s. m. Susurrio ; BisbigUo.

STRÈP1T0, s. m. Strepito; Susurro, Ru

more grande e scomposto.

Stbepito del camixàr, Calpestio; Cal-

pestio di gente; Calpestio de cavalli.

Frusclo, vale Fraslnono , romorr che

fauno diverse persone insieme col muo-

versi facendo strepito.

Stbepito, parlando di teatri, di nre-

dícatori e simili, vale Incontro; Apnro-

vazione universale — El Predicator ha

»ato strepito , II Predicatore ha ripor-

iato Г applauso comune, o è slalo um

versalmente applaudUo, lodalo ote.

Dicesi poi famil. e scherzcvolmentc ,

QcESTA ХЕ ШГА COSSA CHE ME DA IN TBL

strbpito, per dire Cuesta è cosa che mi

urta; CUe misdegna; Che mi muove ad

ira ; Che miJa slomaco.

STREPITOX , Delto per agg. a Persona,

Schiamazzatore; Susurratore; Susur

rante; Gridatore.

STREP1T0S0, add. — Far ce le súde

le strepjtosb, Far degli errori mador-

nali, V. Sproposito.

STRETA, s.f. Stretta; Strignitura; Stri-

gmmento, Lo strignere.

Slretta o Strettura, dicesi per Luogo

o Passo stretto.

Streta del leto, Stradetta, V. Cále

sela.

Stretta dispaüe, dicesi Quell'improv-

viso alzar delle spalle, che si fa in -segno

talura d'indifterenza, talora di disprezzo

o non cuianza etc.

Chiapar a le stretb , V. Chiapàb.

Esser a lb stretb , Esser tra Г uscio

e 4 muro, detto fig. Essere in pericolo —

In altro sign. Essere alie strette,\iciuoa

conebiuder un alTarc — In altro sign, an

cora , Essere a quattr occhi, la istrella

cofiiiileiua tea due soli.

Esser a lb strbte de bezzi, Esser in

bisogno di danaro — Esser a le stbbte

de roba da magnàr , Essere grande stret

ta di vettovaglie — Parla streta , Vi-

vere mendicamente.

Stretb de M/iL,Assalti, diconsi Ggtïr.

Gl'insulti di un male,chc dà qualcbe tre

gua e che tialto tralto ritorna a trava-

gliarc una persona.

Streta db rbm о RiPREssiby, T. de'

Maniscalchi, Mal/eruto, Infermilà che

viene a" Cavalli ne'lonibi.

Dar la streta a qualcíiíí , Dare la

Stretta, Ridurlo all'estreniità — la altro

sign. Dar lafreccia ad alcuno о Freccia-

re, Ghiedergli danari ad iinprestito.

STRETEZZA, s. f. Stneltezzn, Angustia

di spazio , Piccolezza , che anche dicesi

Strettura.

Stretezza, dicesi fig. per Grettezza ;

Spilorceria, Avarizia.

Strettezza di petto, vale Difûcoltà di

respiro.

Strettezza di voti, dicevasi a'lempi del

Governo »neto , quando per adottare

una dala dcliberazione ne' Consigli non

baslava la |iluralilà, ma vi si rsigevano

seconde gli affai-i o i due lerzi o i tre

qttnrli o i cinque scsli de' voti. V. Sesto.

STRETO , в. ni. Stretto , Iuogo angusie

di poca larghezza.

Streto de Gar'ipoli, Stretto di Gal-

lipoli , chiamasi la strettissima imbocca-

tura d' una calle in Veneria presso alla

Chiesa dei Frari, per cui si va verso al

ponte di Donna Onesla, nella già parroc-

chia di S. Toiuniaso. Pretende il Gallic-

cioli ( Lib. I. num. a5"j. ) che si dovesse

dire Stretto di CU Lipoli ( dal cognome

d'una famiglia), ma non ne adduce alcu

na itnmaginabile ragione. Noi, lungi dal

giurare sucio in verba magistri, tenia-

moche Г odierna appellazione di Streto

dbGaripoli corrispouda a Stretto di Gal-

lipoli , stato cosí dello scherzevolmenle

o per idiotaggine dal popólo già avvezzo

ne'tempiantichi di commercio a sentir di

A-equentc nominare lo Stretto di Gallipó-

li, ch'è lo Stretto dei Dardanclli , per cui

andavano le nostre navi a spai-gerc le rie

che merci dell' Asia anche a Costantino-

poli e ncl Mar nero.

Strbto d'ubt afar , Ristretto d'un af-

fare , cioè Conclusione. — Veghir al

streto , Venire a capo , a'Jerri , al ri

stretto delC ajfare o negozio, V. Suco e

Struco.

STRETO, add. — Strbto come iwa pi-

g.va , detto per agg. a uomo , Stilico ;

Stretto in tintóla , Avaro—Largo come

una pinna verde; Pia largo che ungalto.

Ibr TAWTÍM streto, Slllicuzzo, Che

malvolenlieris'accomoda alfaltrui voglia.

Strozzato, dicesi al Fiasco о simile che

abbia il colle stretto e la bocea larga.

Parbkte strbto, Purente congiunto,

vale Parente stretto, siccome Amico con

giunto vuol dire A mico di somma coiili

denza.

Deveittàr pjù sttieto, Angustarsi,Ri-

«tringersi, Divrntar piùangusto, e dice

si di che che sia.

Menarla STI.ETA , Maniera ant. Five-

re con disagio.

Stretto o Chiuso, traltandosi del sue

no di alcune lettere vocali , contrario di

Aperto. Stretto si pronunzia colt e chiu-

sa, e Insetto coll' e aperta, e Força col-

Г о stretto, chiuso.

Strbti о Stbetor, dclto in T. de'Fa-

legnami, Sergenle , Struincnto di legno

che serve a teuer fernio e quasi in morsa

il lrgnamc che si vuol onire con colla о

altro.

Tegjíir streto el da DRio , Strignere

il culo о il dietro casa , Far forza per im

pedir Г uscila .spontanea dello stereo —

Quando scampa scampa , V. Scampàb.

— Teg.vîr stiieto , in altro senso, Teue

re stretto , vale Essere anognato e assai

ecónomo,

El streto xe qua, Maniera fain. Qui

h dove sta il nudo; Qui è dove giace Noc-

со; Qui è la dijftcollà.

Stretti, d i cou« le Donne ai siti di mi

nor larghezza delle calze che lavorano.

Fare gli stretti, vale Ristringerle.

STRETOLIX , add. dimin. di Strbto , V.

STRETÜR ( coll' о stretto ) s. m. Strelto-

io; Strettoia,Vascin о akra legatura per

uso di strignere.

8j
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5TRETORÍ5TO, «. m. Strettoino, Picce-

lo streltoio.

STRETÜRA, e. f. StrettarayStrignimeti'

to, L'alto dello strignere.

Stbbtcra db garetolt. , Modo basso e

met. Stretta, Luogo angusto, ristrelte,

per coi si stenli paseare. La тесе Garé-

тоы è corrotta da Gallipoli e dicesi per

ischerzo.

Trotabsb iw strbttjrb , Trovarsi in

istrettezza , in angustia distato, in Ы-

togno.

STRÏAR, lo stesso сЪе Stbig'ab.

STRICA, s. f. Lisia о Lislra e Striscia ,

Lungo pezzo di che che sia , si rollo assai

in coinparazione della s«a lunghczza —

Striscia , dicesi propr. a Pezzo di panno

od'altracosa cfae sia alquanlo più lunga

«he larga.

Strica db legko, Begolo, diorsi in T.

genérico da таги arlisti , per espriniere

qualsivoglia lisia di legno più lunga che

larga, di superficie piaña — Sverza, di-

rebbesi a quel PezzcUoper lunghezza che

si mello nolle fessure de'legnami.

Striche db mawdolato , dicesi famil. e

fig. délie braccia nude e spolpate di qual-

che Donna che pretenda di far figura :

tralla la niolaf. dalla similil. alie Liste o

Strisce di mandorlato chesivende ai tem

pi di Natale.

Strica db carne, Pezzo; Taglio, roa

intendesi lungo e slrelto.

Meter una strica o strichbta , Bin-

verzare, cioè Riturare fessure di legnami

per tungo.

Sthica , dicesi famil. per Innamora-

mento — Quel zoveive el gbb n' ha dita

sTniCA , Quel giovane è coito spolpato , E

innamorato. Anche per ubbriachezza.

8TRICDÈTA, s.f. Strisciuolina di legno.

Strichbta db tela o simile , Brandel-

lo; Hin na. Cencío.

STRICO, s. m. T. Mar. Paranchino di

straglio, Quel paranchino a tre girelle,

che nellc navi è físgalo stabilmenle alio

straglio dell' albero maestro , per esser

pronto ad ogni occorrenza a sollcvar pest.

V. Manto в sbnXl.

„TRICÓlXR , т. T. ant. Strignere, di

cesi de' Legami.

STR1DA , s. f. T. del Foro ex-Venelo , che

corrisponderebbe a Grida; Editto, ma

diceTasi e scrivevasi Strida e nêl plur.

Stride, Alio di notizia ed aTTcrtimenlo

eiuridico a suon di tromba, dato a' quelle

persone che polevano aver inlrrcsse nella

causa o ne'pubblici contralli che si stipu-

lavano, per opporTÎsi se Tolessero. Clause

le stride senza opposizioni, il contrattoo

la vendila erano inoppenibili. V. Stridor.

Stride, si dicono ancora le Pubblica-

xioni che fannosi nelle Chiese per li ma

trimonii.

A stride oriETB, detto a modo атт. Di

cheto — Far le cosse a stridb quietb ,

Far i sur, i ajjari a chetichelli o a cheti-

ehella, modo basso, Far segrelamenle e

senza apparire.

STRIDAR, т. Stridore, T. del Foro ex-

Venclo, с vale PulLlicare il nome di Chi

Tiene nomínalo ad una Magistratura. Se-

guita la nomina d'un Gentiluomo ad nn

Uffizio,la si stridava nel Maggior Consi-

glio dicendo,per esempio, Romaso Caíi-

TAirio a Bergamo Ser N. Pf.

Stridare, dicevasi anche per Pubblica-

re a suon di tromba qualche ordine dolía

giustizia o i contratU civili che si stipu

la va no , gi a eché non opposti legalmente

in nn dalo termine, passavano in cerlo

modo per cosa giudieata.

STRIDOR, s. m. Stridore, T. del Foro

ex-Veneto. Diffida о Notizia pubblica da-

la per ordine del Giudice a quellt che

chiamali non comparivano о non si tio-

vavano; e diceTasi anche Stridor ¿e'raorli.

STR1GA, s. f. Strega; Maliarda; Amma-

liatrice; Be/ana; Fattucchiera о Fat-

tucchiara; Larva; Ninfa; Lammia, Co-

lei che fa o presume di fare slregonerie.

Strica, detto a Femmína bruUa e con-

t ra(Talla , Be/ana о Befanaccia ; Golba

e zoppa costei orba e mancina, ha ilgoz-

zo e da duefregi il viso guasto.

Meter la calza a la stbiga, Porre le

calze alia beJana, V. Arbdqdbse.

SuzzÀ DA LB STRICHE, V, SozzX.

STRlGA,add. Stregato; Fatuto; AJJata-

to; Maleßziato; AJJatturato e Guasto,

Affello dl streghena o di uialefizio.

Strig'a da l' amor , Ammaliato ; In-

cantato; Allacciaio — Egli ha avuto la

zampa della botta , dicesi Quando alcu-

no non ei puö spiccare da qualche prati-

ca disonesta.

STRIGXdA , s. f. Slregheria ; Strego-

neccio.

STRIGAR, t. Stregare; Ammaliare; AJ-

faturare ; Fascinare ;AJJascinare; Ajfa-

tappiare, Fare о Dar malic o Nuocer con

faillira.

Strigàb qualcun, detto nel sign, di Ec-

cessivamente innamorare , Ammahare ;

AJJascinare.

STRIGARÏA , s. £ Stregoneria ; Strego-

neccio; Sortilegio ; Maleficio , Operazio-

ne mágica, Tergognosa eridicola, altri-

buita una volta stupidamente dalla super-

stizione all'inTOcazione edal poterc dc'De-

monii a nocimento degli uomini , de'b«-

stiami , delte piante , de' frulti. V. Picna-

TÈLA.

Peniaco/o,dicesi ad un Pezzelto di pie-

ira , di métallo , di carta о simili , doTe

siano effigiali caratteri о figure stravagan-

ti , il quale appeso al eolio о applicalo ad

altrc parti, era creduto preservativo cen

tro mal'io, incantesimi, vcleni e simili.

Malla; Fatatura; Fatagione; AJJatlu-

razione; Ammaliamentu , Specie d' ¡n-

cantesimo,il quale lega gli uomini perché

non sian liberi e padroni della lor mente,

ne anche talor delle membra.

AJfascinamenlo ; Fascinamenlo ; Fa

scino, dicesi la Malia d'amore che si

prende pegli occhi.

Strigarib da donb, V. Stbighezzi.

Romper la stbigaria, Bompere la ma

lta, detto fig. e vale, Passata lunga disdet-

ta , incontrarsi in qualche cosa conforme

al sue desiderio.

STRIGHEZZO, s. m. 8tregkmi<L,Mêi\

Fallucchieria ; Incanto; Maleß-.n , V

Stbigaria.

Strigbbzzi da doxb , /Aíremete ,

Ornainonti da porre sulle trecce— Frtt

xoli ; Nastrini ; Frastagli ; Tattm ;

Cianciafruscole; Cianfrusaglit ,М«я1'

glio di cose di poco momento. V.Títoii

Stbighezzi iw scabsbla , Ciarpe,%

scuglio di arnesi vili. Avereiatacmm

più ciarpe d' un Bigattiere.

STRIGIÖN , s. m. T. de'Pesc.Sorüd¡r

see d' acqua dolce che rassomiglii ù

Squalo, ed Ъ il Cyprinus Leucisciuhu

Egli è buono a mangiaro, e sc no i:

ne' nostri liunii.

STRIGÖN, s. m. Stregone; Fattituhitn

Strione; Maliardo ; Falsario; ¿ям

liatore,Qael\o che fa i sortilogi t \t mi;i

CoLb xi cvsTRiGÖBf, Colui hailèi

voló neir ampolla o ir tesU¡,úoKx&u

sa prevedere con sagacità ed accorlfü

ogni stratagemma e invenzionc.

STRIGOnX, V. Sgrb»desà e Seisnui

STRILANTE, add. StrangdaU , 1§

che si dà alia voce soverchismtnttacau

di qualità aspra e non inlunoaU.

STRILXR, t. Strillare; 8tñden,U

di tuono cantando e suonando. oca«-

lare , vale Suonare slridendo.

Stril.Vb, dicesi fam. per GriiurtM

rire; Sgridare, Riprendcre — Et sin

come и.4' aquí la, Ei grida сом в« f

chio.

STRINGA, s. f. Siringa; Scoregfi"1

reggia e Laccetto, Striscia di сдам »

gare i vesliuieuti e simili.

StRINGA DBL TB.OTOLO, Sfcrzu, Ц

ármalo di siringa che s' usa per iifeí

di costato il palèo e farlo andaré.

Strijíga da os ex, Geto, Ceregpn»«

cuoio che s'adatta per légame a' pi«*

uccelli di rapiña. . ^

Strixga da scabfb , CalzatoioW

striscia di cu»io che serve а' С*»«™

far calzare le scarpe.

Strixga del ватаЬв , T. Agr. » ■ «

LBTO , in ВатлЬв.

Quel da le strixghe , String

citor di sliinghe.

Tre thotou в tjka STSJXCAj''"

fam. simile all' altro Tre gati 11 »J

che si dice per avvilimento

pochissimo numero di persoof

a un teatro , a una predica

cicla e simili.

STRINGA , add. — La ta «oit» «

gàda , Ella è assai stretta m cuW

cesi il' una Donna.

STRINGAR.t. Scareggiare, №'■

la scoreggia o siringa.

Stmngarsb, Strignersii»cù^

STRINGHETA, e. t StringhetU-"

eiuola; Strisciolina о Strucm*-

la siringa che serTe ad alUcciT*

sia — Legacciolo e Laccetto aw»i

lunque cosa che lega.

Stringhbta da um, V. Coz»*»

STRlÖN,lo stesso che Stbjwï,

.■■■•
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rRlOR, s. m. Voce ant. Stridore ; Strt-

lio; Strido, che nel plur. diccsi Strida,

lomore di Toci, Susurro prodotlo dalle

oci di cbi parla o grida.

[RISSA, s. £ Striscia , Orma cbe rima

it in Ierra dallo strisciare.

Striscia, (licesi per Riga o simile.

Strissa d'aqua, Stroscia oTrosciat

•gno che lucia Г acqua o altra cosa h-

uida correóte per terra.

Strissa de сайта o simile , Bruñólo ,

triscia sotlile di foglio о di legno.

Stbissa db paño , Striscia, Pezzo di

anno o d' altra cosa che jia alquanlo pía

ingo che largo. •

'RISSADÖR, s.m. T. de'Funaiuoli, Ar-

tiggio, Quel pezsetlo di panno che il Fu-

uiuolo tiene iu mano pcfcbè ¡1 filo nello

ireersi non si aggrovigli, с perché la ma-

» slessa non nc resti offesa. V, Strissab.

'RISSAR , т. Strísciare , Gamminare

)n impeto stropicciando e fregando il ter-

?oo »me fa la serpe — Strisciare; Ba

ratare ; Rädere , Accostarsi in passan-

o alia cota che quasi ella si tocchi.

Strissâh un MAiiMO o altro, Graffiare,

icesi dagli Artefici o Sgrajfiare, e tal-

>)ta Intaccarc il marmo, il métallo o si-

iile со* terri od allro , maneggiandoli

nz'arle о atten^ione.

Strissír DB lb bissb , Repère o Betta-

*, Strísciare guizzando, Slrascicare per

rra il corpo.

Рано о Pbzzada strissar, Striseiato-

o Trilolo, Pezzuolo o Cencío laño o si-

île che lengono le donne in mano per

panare. V. S-rmssADcm.

RISSÈTA, s. f. Strisciolina; Strisciuo-

; Striscetta , Piccolastriscia.

RISSIMA , accorciato d' lllustrissimo,

jilo Coa cui tin artigiano о un villano

uta incontrandoqualchc Signóte o con-

tlandosi. V. Sima.

ElISSO , s. m. Striscia ; Tratto , cieè

lei segno с li с si fa in fregando о stii-

auilo.

ÍJ0GIA , V. TnOGIA.

IOGOLO, s. m. Voce usa la dagli idro-

in тесе délia più comtme Strôlego,V.

10LEGA , ». f. Indovina; IndovinoT

ce , Fem. d* Indovino.

3trolbga,sí dice ancora fain, per Dis-

ezzo di Donna тессЫа о giovanc che

arica di ornamenli che non si confan-

a vicenda. V. Vbchía.

OLEGAR, т. Strolagare; Strohga-

Astrolagare e Astrologare, Esercitar

trologia gimliziaria, che è Predir l'av-

ire, Kar la ventura o la nativita.

>tro legad, со la testa, Ghiribizzare;

andolare i Fantasticare ; Arzigogo-

\ Entrare riel pensatoio; Maliñare;

içarsi o Stiilarsi il cervello; Strola-

e; Lamblccare ; Abbacare , Pensare

lar conghietture.

OLEGHEZZO, V. Strighbzzi.

OLEG07 ». m. Strolaßo; Astrólogo e

rolago; Chiromante; indovino, Quel-

he presume di prédire o d' iadoviuar

l'avveníre — Astrólogas tro, Tale CattÍTO

Astrólogo. V. Indovín.

Strolego, si dice anche ad aleono per

molteggio od ingiuria , nel sign, di Ciar-

lalano o Impostore, facendo allusione a'

•uoi vestili di laglio antico. Parère ilsei-

cento.

Chb gbb pb.vsa i strolbghi , ( che an

che si dice Lasse сяк i Steolegui fazza

lu.taih) Chi vien dielro mi serri Tuscio,

si dice fig. di Chi scialacqua il sao non

curandosi di ehi succède — Attaccar I

pensieri alia campanella , Tale Deporgli.

STROMENTÍN, s. m. Strumentino, Pic

colo sti'iiiiiento.

STRONZA (colla z doíce) add. Stroma-

lo o Stronzo e Toso, rale Diminuito , e

dicesi delle monete.

STRONZADÖR, s. m. Stronzatore o To-

salorc , Colui che altera le monete buo-

ne, diminuendonc il valore intrínseco col

tosarne il contorno.

STRONZADÜRA, s. f. Stronzatura, Lat

ió ilello stronzare ; Diiniuuzione del peso

delle monete.

STRONZXR , т. (colla z dolce ) Stronza

re, Diminuiré. Operaziene criminosa che

fassi da Chi col mezzo della forbice o del-

la lima o allrimenti, rilonda o taglia sul-

Pestremità in giróle monete, dimiuuen-

do il loro valore intrínseco, il che dicesi

anche Tosare.

Sthonzar ь' onor, fu poi detlo da un

poeta áulico Veneziano per Sminuire ;

Scemare, cioè il mérito, il crédito, la fa

ma o ripulazione.

STR0NZET0 (colla z aspra) s. m. Stron-

zoletlo o Stronzolino, Piccolo slronzu.

STRONZO ( colla z aspra ) s. m. Stronzo

e Stronzolo.

No va lee un »tronzo, Non valere una

fiva, un Jico, un lupino.

Andar л seconda comb i sinoxzi. V.

Seconda.

PortXr stronzi a capitolo, Maniera

fain, e fig. Seminar zizzania; Metier

zeppe, Metier discordie. V. Petegolbzzo.

No CUE KB DAGO UK STRONZO, Null ПС

do una siringa o un pelacucchino о un

ghieu, Miente.

Vare chb stronzo ! Espressione fam. di

rimprovero ad un Ragazzino ardilello,

Guárdate ehe dotiorello , che presuntuo-

sello! Che peto vestito \

STROPA, s. f. Salciblo , Vermena di sal-

cio о simile con cui si légano le viti , le

anneslalure ed altro — Slroppa o Slrop-

pia e Rilorla e Bitortola , chiamasi la

Vermena verde, la quale assottigliata ser

ve per légame di fasirlla e di cose simili,

с talvolla si dice anche Sprocco — Vin

co e Finciglio , dicesi per Légame. V.

Stropbr.

Strops , delto in T. de' Panierai , Fi-

minit Vermena di vinco con cni si tesso-

noceste, panieri, nasse, gabbie etc.

Teg.vír in stropa , Tener infreno o a

freno ; Tenere in briglia o Tenere a sie-

pe, vale RaiTrenare, Tenere altrui in ti

moré o Contener se slesso.

Star in »trope , delto fig. Stare in

gangheri о in cervello ; Stare ne' ter

mini о in guinzaglio ; Ritenersi , Star

in dovere.

No PODER Plb STAR IN STROPB, Non po-

ier stare in guinzaglio ; Non poler più

stare alle mosse; Non poterpiù star nel-

la pelle , Non potersi più conteneré.

No SATBRSE TEGNÏR IN STROPS, IVonsa-

per tenere un eocomero alterta, Non sa-

pere star segreto.

Ab STRBNZBRDB tB STROPB, In Sttl/аГ

del nodo alfilo; Infine, In conclnsione.

Stropa o Stopa , Nome di Giuoco cbe

si fa alle carte tra quattro e più persone,

in cui qurello che resta senza carie iu ma

no è vincitore. V. Cressimà.v.

STROPA RUSO , s. ni. Bipieno o Borra ,

■ Quel la materia che serve per riempiere

qualche voto, e lutto ció che in alcuu luo-

go non opera.

Servir de stropabüso , Servir di ripie-

no ; Servir per candelliere , Serviré per

far numero o per riempire un vacuo, non

già per essere importante o ricercato o

beu accolto ; e dicesi figur.

STROPXd.A, a. f. Turata; Otturamtnto.

Stropada db rechib , Impeciatura ,

Otturameuto d'orecchi per non udire.

Stropada o Fero del forno, V. Forno.

STROPXgK), s. m. Turacciolo o Zaffo ,

Pezzo di legno o di ferro о d* altra mate

ria, con cui si turano buchi o bocche di

vasi di vino. V. Stropolo.

STR0PAR, t. Turare; Biturare; Zafa

re, Chiudere Г apertura con turacciolo o

zaffo.

Stropar ben i bbsi в le spbss, Bistop-

pare, Riturare le fessure con la stoppa.

Rinzaffare, Riempiere il voto e le fessu

re con isloppa , bambagia , calcina, o si-

mili malrrie. Impeciare, vale Turare con

qualsivoglia materia a guisa di pece.

Stropar col stuco , Stuccare e Ri-

stuccare.

Stropar lb ciesb, V. Cíes a.

Stropar Le stradb , Accecare le stro

de, vale Inibarazzarle si che non vi si

possa passare.

Stropar una pbnbstra , Acciecare o

Accecare unafinestra, vale Murarla.

Stropar un fosso o un juo, Interrare

o Internare.

Stroparsb l' arco d' un pontb , Acce-

carsi o Essere accecato Гarco d'un pon

te, dicesi A llorcbè è stato riempito dalla

deposizioni in modo che rimanr sepolto

sel greto o renaio.

Stroparsb le ввела,' Turarsi; Stop-

parsi gli orecchi , cioe Finger di non,

sentiré, lmpeciarsi gli orecchi , Non dar

retta.

Stroparsb bl muso , Ammanlarsi j

Coprirsi; Chiudersi il viso} Ammanlar

si gli ocehi, il che si fa con pannolino o

simile. V. Ihbautarsb.

Stropabsb bl naso , Turare ; lntasa-

re; Rintasare, cioè Quel chiudersi de'ca-

nali per materia viscosa e altaccaticcia

che si ferma nell' interna lor superficie j

onde si dice // naso, 11 pelto inlasato—

1) tuo contrario с Stasare.
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STROPELA , ». f. e per lo più nel plirr.

Stroiele (coll'e aprrta) dicono nel Con

tado vrrso il Pailovano, in тесе di Stuo-

pbta, V.

8TROPER , s. m. Sotlo questo nome si

comprendono li segnrnti (lue albrri.

Saldo da legare о Satcio giatlo , Spe

cie di Salice distinto da' Botanici col no

me di Salix vilellina, che si pianta lun-

go le fosse e i cui virgnlti scrvono per le

gare le TÍti ed altro e per far cette , gra-

' ticci ed altre cose campestrí. V. Stru-

sont.

Fetrice o Finco о Fimine, altra spe

cie di Salcio, detlo in sistema Salix vi-

minalis, che si sun! piantare longo i fin-

mi per impediré che la corrcnte dell'ar-

. qua roda gli argini. I suoi virgulli tanto

con la buccia quanto sbucciali, sonó an

che impiegati per panieri , ccste , gabbie

ed altre cose, potendosi ancora tingerli

■ per adattarli ai lavori più fini e galanti.

V. Salgué« — Un altro Vinco, detlo Sal

do rosso e in sistema Salix Monandra ,

serve pare a far panieri , cette e cestooi.

Logo pie:.- вв stbopbri , Fincheto о

Fincaiat Luogo pien di piante di rinchi.

SROPETA,». f. \

STROPiN, », m, J Slroppella; Ritorto-

linu.

iGrungo , chiamasi la Slroppella colla

quale si Jrga il fascio del lino o altre si

mili cose.

STROPO, s. m. T. Marin. V. Bragoto.

Stropo, chiamasi qurlla Carupanella

falla di > ¡mini con cui si stabilisée il re

mo alio Seal mo. V. Trainèla.'

Stropo, detto pure in T. Marin. Slafi

Je, nel plur. ei dicoiio Quelle piccole cor

de che.»егтопо per fare »correré alcuna

cosa nella sommilà degli alberi , come

allretl nelle scialuppe a tenere il remo

tiello scalinn.

STROPÛLÈTO, ». m. Turacciolino, Pic

colo turacciolo.

Stropolèto ье zuca , Locuz. domesti

ca e fig. Cazzalello ; Scriceiolo ; Min-

ghei-lino; Sutiilino ; StronzoHno, Agg.

a Fanciullo soriato.Scríccíoíe; Mingher-

lina; Soil¡Una cunvengnno a Fanciulla.

STROPOLO , s. m. Turaccio a Turaccio

lo , Pezzetto di »ughero rolondo che ser

ve per turare le bntliglic о simili.

Stropolo ba schiopo, Stoppaccio о

Si ippacciolo, La stoppa che si mette nel

canearlo.

Stropolo db putela о bb putklo , V.

Stropolèto.

Stropolo je ojio, Omacciotto; Omk-

datlolo , V. Strufigno e Vogia se оно

in Vocia.

Stropolo, T. Mar. Stroppofo di boz-

xello, Cavo che attornia il boxzello deîle

puleggia.

STROPÜNI, T. dï Commcrcîo, lo slesso

che Stropolj , V.

Stroponi, detto in T. Agr. Fincas trit

ei chiamano le grosse bacchette о viigul-

ti lagliati dopo l'anne in primavera, dal

(«Icio giallo ( V, Stropèr), che si adope-

rano non solo per uso di legare , ma di

far graticci ed altre cose campestri.

STROZZX, Strozzalo; Strangulate, add.

da Slrozzare с Strangolare.

Abito strozzà , Strozzalo , si dice a

quel Vestimento che ha il eolio strelto.

StrqzzX, voce bassissima, dello allrni

per ingiuria о disprrzzo, Galuppo , Uo-

mo vile, abbietto e male iu arnese: Im-

piccatello ; Impiccatuzzo ; Scamp/ifor-

che ; S(fuassaforche ; Ribaldone.

Siestii STnozzX ! Voci d' iniprccazione,

Che ti venga il malanno.

STROZzXöA, s. f. Strozzatura; Stroz-

zamenlo, L» slrozzare.

Dar uva strozzàba , V. StrozzXii.

STROZzXr , v. Strozzare ; Strangotare

— E Slrozzatoio si dice al laccio che

strozza.

StrOZZAR UN AFAR, dctlO fig. SlrozZOr

un affare , un negozio , vale Dar termi

ne ad un affare imperfettamente. Fare

staglio о Stagliare, p;r melaf. vale Com

putare aU'iogrosso che che sia , a fine di

fame saldo e quitanza.

STROZZO, s. m. Staglio, Computo alla

grossa , dello allrimcnli con modo basso

Slaccio.

Fab un strozzo, Fare uno staglio о

uno slaccio, V. Strozzàr.

Fare una cossa a strozzo , Fare una

cosa indigrosso , negligentemente , alla

rinfusa , alla buona , alla carlona , in

confusione—Laorar a strozzo, Ciarpa-

re; Acciabatlare ;Acciarpare; Abborrac-

ciare, Lavorar presto e senza diligenza.

Far un conto a strozzo, Fare staglio

о Stagliar conti.

STRUCA, add. Spremiito; Espresso, Ai-

cesi del Liquore cire si cava spremendo,

corne limoni ec.

Avbr EL cuorstrucÀ, detto Cg. Esser

accoratu; Aver il cuore sotlo lo strettoio.

Esser strucA, Esser ajjogato, oppres

sa dalla calca; Scalpitato; Schiacciato,

AJfollato, V. Strvcolà.

STRUCXdA, t. f. Spremllura, L' allô

dello spremere e la materia .■.promuta.

Sthucàda be gaxassb, Galanlina; Ga-

nascina, Voci Florentine. Quel pizzicot-

to che si dà allrui per careggiarlo , pren-

dendogli leggermente fra l'indice e'1 me

dio una délie gole. In Veneziano fam. si

dice anche Far i squaquarim. V. Squa-

QUARINI e GAKASSA.

Strucaba bb cuor , Struggimento ;

Âccoramento, Oppressione, Angustia di

cuore.

\}y\ bowa strijcàda , Una buona tira

ta alla tedesca, cioè Una bruta.

STRUCADINA, ». f. Piccolo strignimen-

to o strignitura.

STRUCAL1MÖNI, ». m. Matridna o Pe

ra, Quclla specie di. Strelloio di legno

ron cui si sprenie il sugo de' limoni e si

mili.

STRUCAMENTO. V. StrucXba.

STRUCAR, v. Strignere o Slringere —

Préméré propr. è Strignere uua cosa tan

to che n'esca il tugo o allr* materia con-

tenula in ess» — Spremere, rale Preme-

re, nía denola alquanlo più di forza.

Strccàr be ockio a QUALcbur, Far ?ot-

chiolino; Far cenno o segno cogli occhi,

V. ClGNO.

Strucar el ccor , Strignere o Preme-

re il cuore ; Accorare; Struggersi il cuo

re; Altritare il cuore.

Strucar i limoni, Premert o Spreme

re i limoni, Cávame il sugo — Dello Gj.

V. Limon.

strucar i ïighi perché i sb fazza. v.

Figo.

Strucàr le ganasse, V. Stritcol';».

StRUCÀR CEOLB 1Л.Т1 OCHI , V. Czou.

StUUCARGHB О StRÜCARGHE DRErrO,

Dar le vele ai venti; Darfuoco alla bom

barda о alla girándola , dett* fi». "It

Inlrapre ndere che che sia con risoluzient

— In altro sign. Trincare; Pecvhiart;

doñeare, Berc assai. Tracannare, ßert

fuor di misma e ávidamente.

StrucAr brento a vxo, detto fig. Fer

- fuoeo addosso a uno— Stbtjchicbb omi

to, Faglifuoco addosso; Ammazzek.

Strucarse vs beo fra la »obta f a-

mili , Farsi un granchio seceo . àtït

melaf. si dice dello Stringersi on dito fr»

due cose onde il sangue ne »iene in peik.

StRUCARSB UN FRUTO IN 8CABSÈL4 ,

Schiacciare una frutta in taccoccit

imbrodularsi.

Strucàr wna man, Slringere una s»

no, 11 cbe si fa per amorevolezia.

Struca struca , In ultima analisi ;

Concludendo ; In conclushne; Infm,

Ben sommando; Tullo calcolalo.

STRUCO , ». m, Espressione , cioè L'-'s

dello spremere: per esempio, Esprtts»

ne di pomi, di mandarle , pistacchi t'.c

Steuco, detto in furЬеасо, так Рщ

Sueco.

Struco, »i dice ancora per Sвçxi!'^

Sugo, eioè Г Umore che si trae d*ll er

be e da' frutli с da allre cose spremiW.

Struco, parlando fig. si dice per*»'

rito, Sosia tiza della cota di cui si lr¿:u

Andar al struco, Entrar ne' eierai

vale Entrar nrlla ragione e nella sc«u:

za di che che sia—Vbgni al, атввев, f>

nite alia conclusione ; Toccale delUj

ne, cioè Finite ilragionameoto,C<Ki.i'-

dete.

Struco d'un libro, Campende»; Sis

to ; Ristretlo ; Epitome , Sommari» Svt

libro o d'un'opera qualnnque. Rute

no e'ú diminutivo.

STRUCOlX, add. Accarezzaloy Jürt

ciato teneramente.

strucolXda , ». f. 1

STRUCOLAMENTO, ». m. JCmrtgp-

mentó; Amplessi; Abbraccieri ; ßsf-

, Tenerezte ; Slrignimenti al seno.

STRUCOLXR, t. Strucolàr be caxbuí

Strignere affetluosamente aliena

bracciare teneramente ; Accarrzzsr*

Careggiare; Fezzeggiare¡ Scilepperr

baci.

StRUCOLAR LE CANASSB A QjUALíáDb,»!

.gnere allrui le gole o le guaxcie : a
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fail in segno di amorevolezza. V. Sqtja«

ÇBAMNI.

STRÜCÖN , «. m. Acer, di Sibucaoa,

Slrignimento , V. Picegon.

Strocox t>i с L'on, Grande struggimen-

to; Grande affanno о afflizione; Gran

de accoramenlo o passione d' animo.

STRUF1GNAR, v. V. FufignXe.

STRÈFIGNO, add. Bozzacchiuto, dicesi

di Persona piccola e sproporzionata.iScon-

cialura; Caramogio; Caricatura, vaglio-

iio Piccolo e cootraffatlo.

STRUFIGNOTO, s. ra. Batuffoio; Struf-

fo; Struffhlo, Massa di cose rabbaluffo-

l*ie.

Strufignoto , detto per Agg. di Per

sona piccola e malfatta, V. SfRbriGNO.

STRUP1A о Stiicpiao add. Storpiato e

Slroppialo, Fu dcllo anche Ciotto.

МлС.ХЛП DA STRUPIAI, V. MaGxXr.

СаШнХп DA STRUÍIA , V. CaMIIvXr.

StbtjpiXo , in T. ant. era anche тосе

d' ingiuria popolare , come ora dicesi

Asizzao — Siestu STRUPJAO ! Malan ti

eolga I

STRUP1ÄDA, •. f. S /orpin/ и ra; Storpia-

mentó; Contrallara; Attraltura; Con-

trazione, Dicesi de' nervi с de' inuscoli.

Strupiàda de parolb , Slorpiatura di

parole, dicesi Quando si altera о proniin-

zia qaalchc parola erratainenle — Me-

taiisi , dicesi in T. Filológico la Sposta-

lura о Trasposizinne dolle lettere, come

'■клима per Lagrime , с come i nostri

idioli Vrnrziani dicono Grabiel per Ga

briele , Mazaghèx per Magazèn etc.

STRUPIAMESTIÈR , ». m. Guastame-

flcri о G uas talarle , Che si pone a far

cosa che non sa.

JTRUPIAR, v. Storpiare о Stroppiare ,

GuasUr le membra.

SrnopiXn de СВКШОУ1Т, Ristuccare di

cortesie, Annoiare с seccare cou troppe

ccrlesic.

Strupiàh ье PAnoLE, Slorpiar le paro

lo o i termini , cioè Alterarli o prouuo-

ziarli erratamente, che i Laiini dicevano

Verba depravar*.

TRUPIASCÖVOLI, e. f. Gualteraccia ;

S adiciona ; Lavascodelle, Donna destí

lala ai più bassi servigi délia casa.

rRUPlASÈTE E MAZZAQUATORDE-

)E, s. m. Gradasso; Smargiasso; Spac-

amontagne ; Sfiandrone, V. Spacamox-

■ag.\b.

rRyPIATERMllVI, s. m. Farlingotlo e

larbaro, dicesi di Quegli che nel parla

is mcscola с confonde varie lingue, stor-

iandole.

RLPIO, add. Storpiato о Stroppiato,

ru.istal« le inriiibra.

RUSI ( colla s dolce ) s. m. Boccaccio

Guscetto, Quel rimasaglio drl bozzolo

le resta nella caldaia dopn la liratui a ,

i cui si fa la Sinieliella,ch'l la seta d'iu-

îia qualità — Stracci, diconsi i Boz-

li délia gela slracciati, onde si fa la ba

ila.

Quel pai вт»и« , V. Bayblïn.

STRUSO , s. m. T. de' Setaiuoli , Calar-

zo о Scatarzo, La seta floscia non la*o-

rata che non si puo ne filare ne torceré.

STRUSSIA, s. f , -\e per lo più si dice

Strüssie, in pi Travaglio ; Fatica;.

Siento; Disagii \na.

Far de le stbi da can о da fach in,

Cacare le curait Lavorarc a stanga

e a mazza, A fia i assai.

STRUSSIAR, y. m; Affaticare;

Bistcntare, Starc isagio elbistento.

StrussiXr , Ste. alcuao;Dareo

arrecare stenlo, с Lungare , Tarda

re, Diffcrire, Alarx. in lungo e Quasi

stiincare.

Strussi.ui la roba, alacquare; Pro-

digalizzare ; Spar/ia re la roba, Y.

Decjpar.

StRUSSIAUSB LA ROBA »TORVO , LogO-

rare; Consumare; Diss, ire ; Frustare

. i vcsiiii.

Stiiussiarse, ArrabattL ~e , Affaticar-

si, Sforzarsi , Ingegnarsi a operare. V.

SfadicXr e SfachisXh.

STRUSSIO, s. m. T. del Foro, Bindola-

ta; Bindoleria, Aggiramento, Furberia.

V. Stancjjegio.

STRUSSlON , s. m. Mangiaguadagno ,

Che spende e scialacqua lutlo qucllo che

guadagna. V. Decjpon.

Detto per Sfadjco.x, V.

STRUTO , s. m. Strutto , Grasso di por-

co liquefallo с rinchiuso in una vescica

o altrimenti.

STRÙZERSE, т. Struggersi; Corrucciar-

si, Prendersi pena o travaglio per qual-

chc disgrazia o passione.

STRUZ1ÖN, s. f. Oslruzione, Scrramcn-

to de'vasi e canali del corpo animale.

Picola struzio-y , Ostruzioncella.

STRUZZO, s. m. Slruzzo o Struzzolo, И

più grande fra gli Uccelli, dello da Lin-

neo Struthio Camelas , il quale è pura

mente terrestre ma rapidissimo al corso.

Ëgli ha il becco dirilto , appialtilo e

adunco alla sua estremità , le ale corte e

inutili al rolo , le gambe inferiormente

senza piume ; nidifica al suolo ; il nia-

schio non ha che una fem mi na. II suo

cibo ordinario è di vrgetabili , ma nello

stesso tempo per Г otlusila de'suoi seu-

si inghioltisce tutlo quelloche se gli pre

senta di corpi anche i più duri ed inelti

al nutrimento , come il ferro , il rame ,

il pioinbo, il vetro, il legno, la calce, fin

che il suo stomaco sia ripieno. Abbando-

na dispettosamente i suoi parti dopo aver-

li condotli alia luce. Abita i dcserli d'ari

de píanure ne' climi caldi.

Dbve.ntXr uxsthuzzo, dello nielaf. lo

stesso che Destruzbrsb, V.

STUA , s. f. (verb, dal Int. Mstuo, Атег

caldo) Stufa, Specie di forno o fornello

notó, che serve a riscaldare la stanza.

Per símil, dicesi Stuj'a anche a quella

stanza nelle osterie che si lien riscaldala

per cómodo ile'concorrenli. E Stufa non

meiio al Luego che si riscalda Г invernó

per conservarvi le piante esolichc de'pae-

si caldi.

Stua da scgXr, Tamburlano o Trabic

coló , Arnese di legno fatto a foggia di

tamburo o di trabacca per uso di acalda

re o asciugare la biancheria.

Stoa da porxeri, Caldano, Stanza ri-

scaldata dal fuoco.

STUX, add. Spento; Smorzato. V. StuXe.

STUADÖR , s. m. Spegnitore. Colui cho

spegne i lumi.

Dicesi ancora per Stufaiuolo e Stufa-

iolo, Maestro della stufa.

STUAMÖC0LI, s. m. che vale Spegnito

re, si dice come voce di scherno e per

anlouomasia in vece di Cherichino o Ab-

bätino , giacchè un degli uffizii spetlanti

a chi è solíanlo inizialo negli ordiui mi-

nori, sarrbbe quello di accendere e spe-

gnere i lumi della Chiesa. In una carta

particolare ho veduto serillo Spegni-moc-

*-o/í , il quale, se potesse dirsi e se non ve

ne fosse un migliore , sarebbe il vero ter

mine corrispondente. V. Mocólo.

STUÀR, v. Spegnere ; Smorzare ,• Am-

morzare; Ammortare ; Estinguere , с si

dice propr. del fuoco, del lume, de'vapo-

ri e simili , Accendere e infiammare so

no gli opposti.

Stuar, detto in gergo e fig. Strabere,

Bere eccessivamente — L' ha buo ctjor

ГВ STCXn U.VA DAMEGl VVA DE VIN , JVofl

ebbe difficolta di tracannarsi una da-

migiana di vino.

STUARÖLA (coll'o slretto) s. f. Spegni-

toio, Quell'arnese di latía o di ferro, fal

to a cono , con cui si smorzano i lumi.

STUBIA. V. Stvpia.

STUCADÖR, s. m. Stuccatore, Artefice

ihr lavora di slucchi.

STUcXR , V. Stuccare , propr. Riturare

o Appiccare con istucco: ovv. Lavorare

di slucchi.

STUCECADENTI. V. Stechèto.

STUCEGADÜR, verb. m. Stuzzicatore;

Irritatore; Aizzatore , Che aizza , che

insliga al male.

Detto per Mktim'.l. V.

STUCEGAMENTO , s. m. Stuzzicamen-

to; Inizzamento; Aizzamento; írrita

mente.

STUCEgXr , v. Stuzzicare; Instigare;

Slimolare; Subbillare, Frugacchiar lcg-

germente con aleuna cosa appunlata.

Stuzzicare , detto fig. Irritare, Com-

mnoverc, cui corrispondono , Instigare;

Inizzare ; Irritare ; Provocare ; Aizza-

re — No BisoGNA stuceg'ir, Alla pentola

che bolle non vi si accosta la gutta; Non

istuzzicare quando è1fumma it naso del-

Г orso; Non aggiugnere legne alfuoco,

V. UzzXr.

StucbgXr el cax chb dorme, Stuzzi

care il can che dorme, le pecchie, ilfor-

micaio, il vespaio; Grattare il capo al

ia cicala, Eccilare o Provocare alcuno —

lu altro sign. Inozzolire ; Inuzzolire f

Inuggiolire; Far venire in uzzoio , in

frega, In desiderio di che che sia.

StucbgXr el fogo. V. StizzXr.

StucegXr l apetito, Morderé о Toc-
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саг Г ugola ; Sluzzicar î*appelito ; Al

lappare; Feüicare, Dicen della lingua в

del pa lato.

StucbgXr qualcux а parlXh, Gratlare

il corpo alla cicala, vale propr. Provocar

un linguacciulo a dir male. Farlo dir su;

Farlo cantare.'

StucbgXr qualcc.v a V8WDICARSE, Met

iere alcuno alle coltella ; Metterla alia

muni, Slimolarlo alia vendetta.

Stucegarse sl cebyblo о la testa ,

Stillarsi о Beccarsi il cervelle ; Âguzza-

re i suoi ferruzzi, vagliono Assoltigliar

i'ingegno per r-iuscire in alcuna cot:».

STUCEGARECHIE, i. m. Sluzticorec

¿hi, Strumrnto da neltar gli orecchi. V.

CuRARECBIE, /

STUCHIÈTO, в. m. in T. del Giuoco del-

Г Ombre , si dice della Riunione dcllc Ire

carte prevalenti che srgnono dopo la iiujf

giore , che è la Spadiglia : cerne tono Bei

semi didanari e coppr,il Selle, l'Asso di

bastoni e Г Asso di danari e coppc , e nei

».•ii¡i di spade e bastoni, il Dne, l'Asso di

b;:st01ii e il Re.

STUCH10 , ». ni. (si pronunzia come hi

toscana Stacio) Astuccio , Guaina da te-

nervi dculro slrnmenli di ferro o d' ar

gento.

Stuchio da ciiirürghi, Ferriera, Spe

cie d' astuccio, che è nna guaina da tener-

vi dentro strumenli di ferro , d'argcnto o

simili per Cerusici e Scalchi.

Stuchio, in T. del Giuoco dell'Ombre

diceti alia Riunione del le tre niaggiori

«arle prevalenti in ciascnn scme,come so

lí« la Spadijdia, la ManigUa e il Basto.

V. Stucbjhto.

STUCO, s.m. Stucco, Composlo di diver

se malerie tegnenli, per uso propr. di ap-

piccare ínsieme , o di riturar fessnre.

Stucco, i anche una Specie di gesso o

terra , o allra composizione , con che si

fanno le figure di nuevo , che imitano i

rnarmi i pul sirperbi, ed anche ponno sor-

passarü.

Ошо de sTUCO , Uomo insensato , ba-

lói-do, coglione , merendone.

RestXh de stuco, delta fig. Restare o

Rimaner confuso, utlonito, imbalordito

El rs rbita 0B sTTjco , d.etlo pur fig.

Amm иtoll cioê perd* la favella , divrnne

inululo per lo slupore o lo sbigollimcrito.

8TUDIADÖR, s. m. T. de'Fornai, Scal-

daforno, L' uomo destinato Ira i Fornai

a tal ufficio — lnjornatore, dicesi a Quel-

lo che ieforna il pane : che è ancho Г uP

lizio ilr lio Scaldaforno.

STUDIAR, v. Sludiare — Tobnab a stu-

jiu'i, ïtistudiare.

Studiare, dicesi anche per Affaticar-

■i, IndustriarSi — Stuojàr per vivan,

Guadagnarsi la vita,

StodiXr el у1вя, T. Agr. Rivottare i7

fie no, actio si seechi lui prato.

Studiar a rboata , Maniera ant. Ga-

reggiare nello studio.

A studùr se es fol FAR OMEvi, Buono

studio vines о rompe rea fortuna, Che

si dice per dinotare the Cell' industria si

possono o prevenire o superar« le ingiurie

della fortuna.

МауоХп i aiiti a STi'DiXa, V, Abito.

STUD1ÖLO (cello serrato) s. m. Sludió

lo o Studiolino , Piccolo stipo in cui ñ

conserva.no dcllc cese rare o dilicatr.

Dicesi anche per Gabinelto.

STUELO (coll'e a perla ) s. ni. Spegnitoio

e Coperchino, Ámese di latta falto a fog-

gia di cono, ad uso di spegner lumi.

Stublo , voce bassa , dicesi ancora per

Astio ; Odio ; Raneare; Malevolenza.

STUÈR, s. m. Stufaiuolo o Stufaiolo , Ï1

Maestro della stufa; o per dir mrglio ,

Colui che fa il inesliere di lavar i piedi

nella stufa , e di cavare i calli. Dicesi an

che Callista.

STÜETA , s. f. Stufctta, Piccola stufa.

STUFA, s. m. Stúfalo , Vivanda cotia in

in una particular maniera , dentro una

pignatta ben ropería.

STUFA, add. da Stufar, Stufato, Anno-

iato , che dicesi anche Sozio; Stucco;

Stuccato ; Ristucco; Infus tidito.

STUFXDA , ». f. Nuia ; Saziela ; Fasti

dio; Stucehevolezza.

Darse uwa gra.v stuf.Xda, lo stesso che

Stufabsb , V.

STUFAIZZO , add. Nauseabondo , Che

fácilmente si iiausra, cioè s'onnoia, a'in-

íástidisce ; Che fácilmente si stufa , Vo-

lubilc, Leggieri , Incost.iiite. Il Magalul-

ti nelle suc lellere dice Nauseante.

STUFAR, v. Stufare; Stuccare; Annula

re ; Noiare , si dice di Qualunque cosa

che rechi nausea e fastidio.

StufXr tjjí Cojjux , Dar noia o Tenir

a noia o alia noia; Tener ¡'invito del di-

ciotto , Dicesi di Chi cicala assai.

L' ABOXDANZA »TUFA , /,' abbomlanza ,

La copia o II grasso stucca o ris tueca ;

Le cose di che Г uomo è abbondevolefa-

stidiano; La copia delle cate generafa-

sli>lio, cioe Inducono noiosa sazielà.

Ooví bel balo stufa , V. Balo.

STUFIN —- Saver da stüfíx , Intufare ?

Saper di tufo o Prendere odore di tufo ,

che è propr. Quel poco grato odore che

tía m.uulano i luoghi siati lungamcnlc

i-hiusi , come alcune stanze , le botti etc.

V. M ufa.

STUFO, s. m. Voce ant. Lezza, Mal odo

re: lo slesso che Tufo, V.

FaSGHEXB О DlRGBBJiE D8 TOTI I STO-

»i, Maniera bassa с fam. Far a" ogni er-

hafascio; Farditulto; Dirne dogni ge~

nere , (Tagni specie ; ¡Von rifinar o riß-

» ir di dire , vale Non cessar di dire o di

Xa i-e.

STUFO, add. Stufe-, Stufato; Ristucco ;

Sazio ; Pieno di soperchio.

Stufo dblbbodo GA\aso,DolersieRam-

maricarsi di gamba sana; valcRamma»

ricarsi senza ragione e del bene.

So.y stufo o Sox stufo magomX , Но

colmo o trabocco il sacco, Dicesi per nii-

uacria in atto di ccllera. V. MagowX.

Stufo de vi\szbr,Satollo di piangere,

STUÓTO, s. ш. Voce del Contado veno

Padova , Scardassiere e Petíinatore ,

Quegli che lavora la lana cogli scardassi,

STUPENDO , add. Stupendo , dicesi per

Ultimo, Saporosissimo.

STUPENDONAZZO,aJd.accresc. di St*-

ISXDS.

STUPIA а anche Stubia , ». £ Voci »gr.

Stoppia e Seccia, Quella paglia che ri-

raane nel campo sulle barbe deUe biade

legale.

Рви db stuoia, V. Few.

STUPIDIMENTO, s. m. Intormentimen-

to ; Torpore , L' inlermenüre , Stupore ,

Convulsione e impedimento di molo di

alcana parte del corpo.

STUPIDIO, add. Stupidito; Slupido, Ln-

balordito.

STUPIDÍR. V. Istupidïb.

STUPÎN.V.SroPb.

STUPINAR, v. /{¡turare; Turare; Slue-

care; Rinzaffare , Turar i buchi • le fes-

sure con isloppa o simile, perché non ven

ga aria nella stanza. Stoppare »noL dir

propr. Rilurar con isloppa.

STUPINON , s. m. Lucignolane , Lnci-

gnolo grande.

STUPO, add. dicono a Chioggia per Stu

pido.

STURIÙL, s. m. Stoino, Piccola »toiad»

tener sollo i piedi per riparo delfreddo,

falta di Sparto , £rba che ñatee in grre

copia nelb Marina di Cartagena in 1>р>-

gna, donde col nome di Giunco твппэ

vien pórtala ne' nostri paesi. I Botaoia

chiaroano questa pianta Stipa tenacil-

sima.

STURIÖL, s. m. Vece ant. dal lat. barb.

Sturol.b e Scurole, chiamasi ora la Л>

solia o Sosellia, Infermità nota che vira

alla pelle, come il vaioolo , e la evnpit di

inacchie rosse con piccola elevazione.

STURIÖN , s. m. Storione , Pe»ce di ва

ге, nolissimo, che rimonla, come fra noi,

il Po ed anche il Breóla ; detto da Lino.

Acipenser Siurio. La sua carne è di s*-

pore squisilo e ricercato. Colle oova <ii

questo prscc si fa il Caviale e colla sas

vescica dell' aria la Colla delU di Peser .

V. Abano.

STURI0NÈTO, ». и*. c?íori"onee/io,diev

di Storione, Storione piccolo e gievaur.

STUZZEGXR, V. Stwcegàb.

SU o Suso ( dal barb. Susum) атт. Sei

Suso; Sopra ; Ad alto, contrario di Gi»

— Suvvi o Suvi, vale lvi sopra.

Su o Su vía (che corresponde al k¡-

Eja age) Su via.

Su , pronuncíalo assolot. vale per Bo

sta; A bastanza; Non più.

Sa в su, detto a modo avr. lu auel ter

tio; Là intorno; Circa ; A un ¿S вге#'»

— Fab su в su, Far pari; Adeguarts;

Fare un congtiaglio-}Starin captieJe—

Fare un impiaslro, val Fare an •«***<*•

o pallo concluso con imbroglio.

A*vpXn su o suso , Ascenderé; Saitre--

ТовлХв a asdXb su , Risalite —• An»»»

tu со le мая, Ripire, MooUre.
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A VDA« SU P8R LB CIWSB DEI CAMPANIL! ,

dot to fie. Attaccarsi о Appiccarsi allefu-

nidelClelo; Appiccarsio 4ttaccarsia'ra-

soi, vagliono Ricorrere per disperaziane

a cose nocive о impo&sibili.

Andàr su, in allro sign. Rilevarsi , In-

ualzarsi a onore e riputazione.

AxdXr su la comedia , Principiar la

commedia — La comedia xe su, La corn-

media ègià cominciata , Si sta facendo.

Andàr su, delto in T. di Giuoco, Per

deré [aposta, Perderé il giuoco с dever

pagare.

A.ydÀi; su, parlando di debito, Acere-

teere ; Aumentarsi.

A verla su сох vüo , Avere il tarlo o il

Ьасо con alcuno ; Averia con uno ; Fede

re di mal occliio alcuno.

Dab su , Uscire ; Sbucare ; Venire

fuori, Farsi vedere.

Dab su la vosb , Dar sulla bocea o sul

la voce ; Romperé o Tagliar le parole, In-

lerrompere, Opporgli, Farlo lacere.

Far dar eu uno о Мвтвп suso uno ,

Metiere a leva alcuno, delto üg. Metiere

al curro, Isligare.

Dir su o suso, Dire; Recitare, cioè

Cosa imparata a memoria — Vale anche

per Dire; Parlare — Diss suso , Paría

te; Favellate.

Farsb su la vesta , Accincignare ;

Succignere, Legarsi sello la cintura i ve-

slimenli lungbi — Fausb su le maneghe,

Rimboccarsi le maniche.

Far su в su , Levarla o Lévame del

pari, si dice dell' Uscire o Venire a ter

mine di che che sia senza scapito o gua-

dagno, e dicesi per lo più d*l Non unce-

re ne perderé in giuocando. V. in Pata.

Far su i r.BMi , V. G вио.

Far su lb cartb, Accozzare, Hiunir le

carte per ginocare.

Far su is bodolo , V. Rodólo e Bonow-

DOl\b.

Far su титл la notb , Vegghiare lutta

la notte.

Far au ujr abito, Far Г abito, Cucirlo ,

lo mi vogliojar un abito nuovo, e тс lo

farà il tal Sartore. La parlicella Su in

.ilcuni casi è una specie di pleonasmo, che

serve a denotare prestezza e poca cura

ле1Г operare. P. c. El m''ha fato su un

abito ; La м'яа pato au un capelo; La

я' ha PATO SU UNA vestbta etc.

Fa su qubl fazzoi.bto , Piega quelfaz-

zoletto, cioè Mcttilo a più doppii in ordi

nate modo.

Fab su u.va coltbina, Alzare una cor

tina, Per illurninare la stanza.

Far eu el leto, V.Xeto.

La su, Colins ii o Colass uso, contrario

di Colaggiù.

LassXr as'dàrsu o suso, Trascorreré:

dicesi della Trascuranza di cjii non paga.

Мвтвп su LA so paute, Metier su la su»

parte, T. di Giuoco.

Mstbr eu al POGo, Metiere q^cuoccre;

Porre alfuoco , cioè le vivande.

Четен su, parlando di Giuoco, Metie

re o Meiler su — Parlando del giuoco di

Dama , impostare ; Impostar le dame sul

tavoliere.

Meter su la boca a un coto, Appicear

la bocea al bicchiere.

Mbtbr su servitor, V. Servitor.

Meter su una botega о nbgozio , Apri

ve o Rizzaveo Mettevsu una botlega, un^

fondaco.

Meter su una scoi.a, Instituiré o Apri-

re una scuola.

Meter su una porta о una fenestra,

Metiere in gangheri un' imposta.

Meter su u.va begazza , Insipillare о

Inzipillare unajitnciulla, Slimolare —

Incapricciare una fanciulla ; Metlcrla

in succhio — La sb metb suso per tm-

po, Comincia per tempo a civettare, A far

all'amore.

No poder andar pib ix su, Non poler

andar più oltre; Non poter crescere di

più in gloria , onori etc.

Star su o sul sbrio , Stare in sul gra

ve о sulüonorevole , in sul mille , in con-

tegno o in gota contegna, Sostencrsi.

Star su col tempo, Slare in tuono;

Tener su le carte; Regger la muía, Fin

gere , Taccre.

Star su db notb , Stare álzalo ; Veg

ghiare.

Star su per vakzar tempo, Cavar il

tempo dagli occhi,

Sv BELO, CHÚPELO, Su plccin, pigüa-

io; ovv. Soltó buon piccino, Modo di aiz-

zar i cani alie fiere.

Tbgnibsb su, Star sulle eigne, Gg. di

cesi di Uomo ammalaticcio e cagionevole

che per dcbolczza mal si regge in piedi.

TiBÀB su, V. Tirar.

Vegnir su, parlando del Cafle, Levar-

si in capo, Dicesi del bollimento che vie

ne a sommo — Parlando di cibi, Aver

T incendito; Aver o Venir il tortore, cioè

Quel ribolliinento dello stomaco nato da

indigestión«.

Vbgnïr su bbnissimo , Venir su ; Cre

scere; Alüevarsi; Garzoneggiare, dicesi

de'Fanciulli — Allignare; Avventare ;

Venire innanzi, si dice delle Piante.

Un cbrto su в zo de cossb , Un certo

ondeggiamenlo , oscillazione , dello Gf .

Un cbbto su в zo de parole, Un an-

dirivieni; Ambiguita; Incevtezza.

SUA, add. Sudato.

Sua T4EGÀ о Tuto sua, Tutto sudato о

Sudatissimo, V. Negà.

Un ta.ttin sua, V. Suad'in.

SUADA, s. f. Sudamento; Sudore.

Dab UNA SUADA, V. Suàr.

SUADIN о SuDADiN, add. Sudaticcio, Al-

quanto súdalo , Umidetlo di sudore.

SVAGAMENTO, V. Destbaviamento.

SVALISAR (colla s aspra) v. Svaligiare,

Spogüare altrui violcnlcmente delle cose

proprie.

SV ALISO, s. m. Furto delle robe altrui,

e tanto s'intende del Furto semplice, co

me del Furto violento, detlo più propr.

Rapiña.

Far un svaliso a una casa , Far una

rapiña.

Far un svaliso a la strada , Far una

aggressioue, usía grassatione , Robare

violéntenteme i viandanti delle loro se-

slanze. V. Latrocinio.

SVALIVXr, t. T. di Mascalcia, Aver ser

rato: dicesi del Cavnllo Quando avendo

messo tutti i denli, non si puô più cono-

scere quanti anni abijia.

SVAMMENTO, s. m. Svenimento; Sfi-

nimento ; Sdilinquimento ; Deliquio ;

Smarrimenlo di spirili , Lang'-iidezza ,

Languore V. Fastidio.

Sincope о Sincopa, dicesi ad un'allra

malatlia che consiste in una subita dirai-

nuziune delle azioni vitali.

SVANZA ( colla z nspra ) s. m. T. de'Le-

gnaiuoli , Sguancio o Spalletta dijine-

stra, dicesi Quella parte del muro ta-

gliata a sghimbescio accanto agli stipiti e

architrave della Gnestra.

SVANZÀR, v. T. de' Legnaiuoli, Smus-

sare, Tagliar Г angolo. o il canto di che

che sia. V. Smusso e Descantonar.

SVAPORADA , s. f. Svaporamento ; Va-

porazione ; Svaporazione, Lo evaporare.

SYAPORAR, v. Svapovaveo Evaporare ,

Mandar fuori i vapori.

S vaporarse, Sjogarsi; Esalarti, Dir

Г animo suo liberamenle.

Svaporar la bile, Maniera ant. ma r-lir

potrebbe dirsi anche adesso , Sfogar la

rabbia.

SUAR, v. Sudare — Tornas a suae , A¿-

sudare.

Но mslto suX, Но duratoJalica ; Но

siéntalo; Но assaifalicalo.

La mía roba me l' но guadagnada a

P0R7.A de suàr, Sudai la mia raba, del

lo 6g. per dire, L'ho guadagnata co'miei

sudori.

SiЛи m: la bota, Trapelare; Trasuda

re, Proprio de' liquori che per soltilissi-

tne fissure cscono fuori de' vasi ove son«

contenuli.

Gemere o Gemicare, dicesi per Plana

mente e sotlilmente versare gocciole d'ar-

qua o alteo umove che slilla a similitudi-

ne delle lagrime.

Xe megio suar chb tosser, Egli è me-

glio sudare che tossire, Dicesi per avver-

lire che Г uomo dee difendersi dal frrd-

do , perché sxrà meglio che abbia Г in

comodo del sudore , di quello che ,jjgli

un'infreddatura.— Dicesi poi Ggur, ЕцИ

è ben meglio desiare che mal lenere , с

vale ch' Egli è meglio contentar*! del de-

siderio del bene, che possedere ció che

nuoce o displace.

PlSSÁR IW LETO В DIR CHB s'hA SuX , V.

PläSAR.

svariXda , s. f. \

SVARIO, s. m. / Slagíio ; Errore, e

per lo più dicesi de'conleggi. V. Granzo.

Detto per Divavio ,• D'(j]'evenza — Da

LU A MI СЯВ XB UN GRAN SVARIO , Da lui

a me c'è un gran divario, cioè Differen-

za di stato o di sapero.

Svario, add. è Voce nostra ant. la qua

le dicevasi nel sign, di Vario ; Diverso ;

Différente.

SUBAFItXr.V.Sbblocar.

SUBAFITUAL , V. Sublocatdii.



648 SUB
SVESUB

SUBALTERNO, add. Subalterno, Che

dipende da un superior?.

Subalterno , detlo suit, vale Beltola ,

V. Samarco.

SUBARENDXRE , v. Voce del lutto nuo-

va,che si vede ora usata nelle carte di pu

blica amminislrazione, e vale Appallare,

Dare in Appalto о ad impresa.

SUBARENDATORE, s.m.verbale di Sub-

areudare , Appaltatore ; lmprenditore о

Somministratore, Coluiche assume un'o-

pera qualunque o la somministrazione

di effetti o derrate verso lapubblica finali

za. Deriva da Arrendatore, termine Spa-

guuolo che vale A ffilluario, Locatario.

SUBARENDAZIONE о Arenda, s. f. Ap

palto ; Impresa.

SUBASTA, s. f. Voce ora fatta nostrale dâ

molió lempo , delta in vece d' Incanto,

Subasta e Subastazione , Sotlo Г asía ,

cioè Sotto Г incanto , dove si vende.

SUIUSTXR-, v. Subastare, Venderé sot

to Г asta all' incanto , Venderé a tromba.

V. Incantàr.

SÜBDOLO, add. Voce lalina che vale In-

gannevole ; Doloso; Malizioso.

SUBÍA , s. f. Lésina , Ferro appnntatissi-

xno col quale per lo pià si fora il cuoio

per сш-irlo — Par? che Subía venga dal

latino Subula. Per altro l'autore del Vo-

cabolario siciliano alla «осе Subb:a mani

festa l'opinionc che Subula sia diinin. di

Subía, e che la voce Subia ne'trjnpi la-

tini fosse in uso , perché la subbia è più

grossa délia Subula, benchè ambedue sia-

110 appuntale.

Subbia, Specie di Scalpello grosso ed

appuntalo ad uso degli Scultori,per ab-

boezare le loro figure di niarmo e piètre

con che vanno dirozzando grossamrule il

sasso. E quindi Subbiare Lavorar colla

subbia.

SLBiXdA, s. f. Fischiala; Fischiaiura;

Fischiamento, L'alto del fischiare.

Delto ancora per Puntata o Colpo di

lesinao di subbia.

SUB1AR , v. Fischiare ; Zufolare с Sufo-

¡are o Sibilare , Mandar fuori il fischio.

El POL CANTAB. В SUBIAR QUANT0 Сн' EL

yol , Egli pub ben sonar a sua voglia ,

cioè puô ben dire quel ch' rgli vuole. V.

in Cantab.

SUBIÈTA , s. f. PíccoZa lésina,

SUBIÈTO . s.m. Fischietlo, Piccolo fischio-

SUBINTRAR , v. Sottentrare , detto me-

taf. vale Succedere; Venir dopo.

SUBIO , s. m. Fischio e Zufolo , Suono

acoto, simile al canto degli uccelli.

Subió da filo , T. de' Tessitori , Súb

ito , Legno o Cilindro su cui s' avvolge

l'ordito del filo per fame La tela — Subió

da peto, S ubbiello , Quel cilindro più

piccolo che sla quasi al prltu drl Tessito-

re, su cui s'avvolgela tela di mano in na-

noch'ellaè lessula—Subió da tear de so

to , S ubbiello , dicesi pure a quel terzo

cilindro che sla sollo 1 ordilo e quasi a

piedi del Tessilore , su cui s' avvolge pa-

rimenli la tela mándala dall' altro sub-

biello.

Roda »bl subió, T. de'Lanaiuolí, Car

reña , Ruota denuta ch' è in fronte del

Snbbiello e serve a tener tirato Г ordito.

Subió, detlo in T. de'Manganai, Trom

ba, Cilindro su cui s'avvolge a mano a ma

no il drappo che si vuol manganare. V.

Mazza da faziola.

SUBIÖTI, s. m. Maccheroni, Viyanda fat

ta di pasta di farina di grano ridotta co

me i vermicelli ma con buco nel mezzo.

Cannoncini, dicesi a Sorta di pasta a fog-

gia di cannoncino, da cuocersi in varie

maniere. V. Macaroni.

SUBIOTÍ.\, s. f. Zufoletto; Zußlino; Fi-

schietto, Piccolo struuiento per fischiare.

SUBIÖTO, s. m. Zu/olo, Strumento rusti

cate da líalo.

Zufoletto, chiamasi il Fischio da chia-

mar gli uccelli.

SUBIR , Voce latina , Sopportare ; Sojfe-

rire ; Sostenere , e dienei d' una pena о

condanna che si soffre per espîazione del-

la colpa comniessa.

Subir их costituto, dicesi neH'tsto

degli Ufizii criminali per Esser sottopo-

sto ad interrogatorio crimínale; ed è un

latinismo da Subiré, Andar sollo e forse

da Subiré loquentem, Rispondere all'in-

terrogazione.

SUBITÁNEO, detto per agg. a nomo, Su

bito, arid. Facile all' ira. // mio padrone

è subito e bizzarro.

SUBITO ,avv. Subito; Súbitamente.

Subito in bota , Maniera che dà più

forza all'avverbio e indica maggiorc pron-

tezza , Di subito ¡ Tosto ; Testamente;

Tantoslo; Inconlanente.

Subito in bota vegno, Torno in un

subito о più subito.

SUBLIMA, s. m. Solimato, Argento vivo

sublímalo con alt ri ingredienti , cd è un

veleno corrosivo prontissimo.

SUBLIMAR, v. Sublimare.

Sublimar u.ya cossa, detlo (ig. Esagera

re, Ingraudire col discorso.

Sublimar un afàr , Sublimare , vale

Portare in alto , Dar molla imporlanza a

un affare col portarlo a cognizionc d'un

lribunale supremo.

Sublimare, dicesi ancora per Raflina-

re per distillazione.

SUBLOCAR , v. Sottaffittare, Afliltare ad

un altro il ! tillo o una parte d' una cosa

presa ad affilto. lu Toscana dicesi Sullo-,

gare.

SUBLOCATOR, s. m. SoltaJjßitatore,Co-

I ni che premie a sottaffitto , e dicesi dei

fondi rustici.

Subinquilino e quello délie case.

SUBLOCAZ1ÖN , s. t Sottaffitto , Affitta-

mento fatto ad un altro d' una cosa presa

da altrui in affitto.

SUBODORAR, v. Subodorare, dicesi an

che nel linguaggio nostro nel sign, di Ar

mare expertamente alla nolizia d'alcuna

cosa , Averne eentore.

SUBORDInXR , v. Voce di uso nel Foro ,

tlire^i per Presentare; Sottomettere; Sot-

toporre,c s'intende Voto, Opinione, Me-

moríale o (¡mili che si reca ad an supe-

riore.

SUCEDER, v. Succedere per Amnire,Se-

guire, Accadere, Venir caso — Suciiti

mal, Misvenire, Venir malfatto,Aier cat-

tivo successo— Suceder a la aornu м

quel chb se voleva, Far nodo aliagok,

delto fig., vale Succedere sioistramente ti

cuna cosa da cui si sporava gram anta j:b

Me XEGIUSTO SUCCESSO QÜELCHBVOIIVA,

Но avuto la Pasqua in domenica , Ргот.

che si diceQuanuo alcun (alto succède ac-

conciamenle o seconde ch' c' si dtsideri,

e vuol dire Pasqua di ccppo, la quale"-

nendo in domenica è caso buono perché

concorre con la festa.

Sin che se vive no sf. sa cossa chum

ba suceder, Fin cheFuomo hadentiw

bocea, e non sa quel che gli tocca. Seni-

pre incertezza negli avvenimtnli nmini

— Disse lrggiadramente sn questo sentí-

monto il nostro Grittinellasaafa'olaátl

Brigliadoro, Mi mo chb so che oral cu

Я0 SUCEDE Á LE MONTAGNE ÍNCASIS« И

LA TBRA , Pol BEN NASSER AI ОаПШ , Co

camina che nua chb va per aria , p's ,|j

pbrdermb a fae comenti ab tkto, "

maravegie me le tegno in cesto

Suceder nel posto dvx aitm, Sic-

cederé, Entrare neb" altrui posto о *•

gnità о nel luogo d'uno che Diuore, en-

ditando la sua facollà.

SUCESSIÖN, s. f. Successione,V>u>

del succedere.

Dicesi Successione legi'tima о ¡ni';'3'

ta, quando uno entra nell' eredilà d m

defunto per dirilto di legg' o di но?0'-

Decreto o Atlo di successione inlesld'-

dioevasi nel Foro es-Véneto ad un A«»«

legge con cui si aggiudirava agil erriiK-

gittimi Г eredilà délie persone morte »

za testamento — Successione ШШ*

taria o téstala , quando si succfdf f»

testamento. . .

Avèr sucession,- Aver titoloodin»

a succedere — Avèr о Non atm »wji"

sibw, Avère о Non avère /g''«0''? lf

scendenza naturale e legïttiroa—- *«T°

BENZA sucbssion, Morto senUM111*

— Grado capace db sucbsswv, (''<»

successibile, cioè Grado di parent f

niella in capacita di succedere.

SUCHIADA, s. f. Succia me/i/o.

SUCRER, v. Succiare, kvn^.1^

sugo con la bocea. Suggère , шп*1

del bambino alla poppa , e cosi délit »t

che suggono i Cor i.

SUCHION, detlo per Agg. »Co»°:

stesso che Sponea nel terzo sign. >■

SUDXR. V. Suae.

SUDOR. V. Suba.

SVEDELXR, V. T. basso, №*/í

figlinoli, e propr. dicesi delle B«utl

parloriscono. i ¿л.

SUEFARSE, v. usato anticamente t»

letto n*stro che ora dicesi pW cow^

Assuefarsb, Assuefarsi, Avvesuri1!

sarsi, Accostumarsi.

SVEGlX , add. Svegliaio о S*ff*£

Bisvegliato; Desto; Destato, Ш

di Sonnacchioso e Dormieirte.
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0*o meiV, detto fig. Svegliato, vale

Viro, Penetrante , Aculo — Essrr de.v

»tbgià, Conoscere il calabrone nelfia

sco , Avtr aperto gli occbi — Non dor

mir tul hglio, Pro», e vale Non csser ba-

lordo.

REGLADA, i. Г. Risvegliamento o Sve-

'Üamento, L'alto dello svegliare.

Darse uva svbcjàda , Svegliarsi ; De-

tarsi, e dicesi del Sonno — Oelto figur.

hegliarsi, »ale Dirozzarsi, Iuipraliibir-

i, Rendersi accoriu e siegli.no.

'EGIAÜIN, dim. di S vería, Svegltalo

Desto ami che no, Desto ma non tanto.

Detto peí- agg. a Kanciullo, Sennino о

ennuccio, cioè Grazioso ed asscnnalo

iù cbe Г età sua non comporta.

fEGIiR, v. Svegliare о Risvegliare ,

le anche dicesi Sdormenlareo Sdormen-

re e Disonnare.

SvTEêiÀaQUALcuw, dello fig. Svegliare,

le Eccitare ; Animare — Dello in al-

oú°n.Bivozzare; Scozzonare; Scallri-

; Impralichire.

SraciABSB, dello fi, Sgranchiare; Sni-

uttirsi, Anima; si , luipralicbirsi.

Via svbgitb в pa qualcossa , Uli via

ranchia e meltiti a lavorare.

EGIARIN , s. m. Sveglia ; Svegliari-

; Svegliatoio ; Détint oui, Squilla «Ic-

oriunli che suona a tempo determina-

per destare — Sveglione, dicesi a Sve-

л grande.

Омо sïbgiabiw, Sveglievole , Agevole

vegliai-ei — Insonne, Chi non palisce

mo,

:GIARÖLA,s. f. Vegghiamento; Fe

il ; Vigilia.

UÈa UVA СЕПТА SVEGIABOLA A LA WO-

, Кsser insonne; Patir la veglia о

'igilie, Non poler dormiré la nolle.

GNUO, add. Svenuto, da Svenire.

GRA, add. Dissodalo, dicesi del Ter-

o che si dissoda per seminarlo—Disbo

lo, direbbrsi di terreno donde si í'os-

pianlalo uu Leseo.

GRAR, v.Dissodare, Romperé il trr-

} incidió o non mai lavoralo e ridlir-

i oltura — Disertare, Lavorar la ler-

!a longo lempo non coltivala. V. Ve-

vegbàb vy Bosco, Sboscare; Dibasca-

Disboscare с Smacchiare, Sradicare

>osco, levarlo. Deaforeslare fu detto

»ove lat. barb.

.IZAR, v. T. di Mar. Balingarc,Ti-

e j] noto per luezzo delle ralinghc

itivo), aflinchè non venga a dare ncl-

le.E «juindi Teuere in raliiiga o Mat

in ralingay vale Teuere o Dijporre

nscello in uiaoiera che il vento non

irlle vele.

TEZZA, s. f. Sveltezza; Snellezza,

erezza, Agilita.

lio fig. Sagacita; Sagacezza, Ccr-

ilo o disposizione virtuosa , onde si

scernere il vero dal falso o giudicar

, Aviediiiiento, Accurgimcnlo.

,TÜ; rdd. Svello; Scarzo ; Anzi

magro che no, Di membra sciollc e po

co aggravate di carne. V. Suto.

Omo SVEI.T0 , Scallro ; Furbo ; Astu

to ; Franco ; Accorto ; Fino ,• Uomo da

trar le mam aVagni pasta; Deslio ; Di-

tinvollo; Aerase; Uomo di ricapilo.

Svblto comb ni» gato, Les lo come un

gatto; Un vento.

Svei.to COMB UV SC lOVO O COME nur GA

TO DB .и ом во , Destro come una cassa-

panca , Detto per ironía di chi e disa-

datto.

SVELTOLIN, dimin. di Svsito, detto an

che per vezzi in agg. a Fanciullo, Viva-

be; Brioso; Leggiadro ; Disinvolio , Di

maniere sciolle, spedite.

• Delle per agg. di Abito, о come disse

un noslro poeta , U\ aditjn bev pato s

svsltol'iv, Un abitino corloed accostan

te, cioè Ben fallo e spedilo.

SVE.nXdA , s. f. Svenamento , Pcrdita di

oiolto sangue.

SVENIMENTO. V. Svavjmb.-vto.

SVENTX. V. Svb.vtadox.

SVENTA DIN, add. Avveatatello, Aguan

to aviéntalo.

SVENTADÍNA, s. f. Sventazione; Even-

tazione leggera; Cacciata di sangue.

Dar u.va svevtadiwa , Sventar la ve

na, Cavar sangue.

SVENTADON , add. Sventato ; Avventa-

to; Inconsiderate , Con poco cerrrllo, e

dicesi per Agg. a Domo che procede Hel

le suc operaztoni senza fermezza,- Cervel-

lirw; Falimbello; Falimbelluzzo.

SVENTAR, v. Svcnlare, Render vano ил

disegno , un affare ; Coiitramminaie —

Tornare a vuolo, Sventarsi.

SvE.VTÀn EL FCUMEÍTI), V. SvEtfTOLÀa

e Pala a.

SVENTOlXdA \

SVENTOLADÍNA / s. f. Sciorinamen-

to , L' alto dello sciortnare , cioè Di dar

Г aria ai vesliti , per poi я .niial.tr !i —

DeCHE «¡VA SVEKTOLADINA A QUBI AB1TI

piuma us вателы, Sciorinale auegli abi-

tï prima di scamalarli.

SVENTOLAR, (da Vento, colla s iniziale.

eh' equivale all' Ex de' Lai ¡ni ) v. Sven-

tolare о Ventolare ed anche ¿¡ventare,

Alzare ill alto spamlendo al vento.

Svbjttolàc. BL gran , Ventare e Bivol-

gere il grano , L' operazione che si fa di

tratto in trallo ne' granai , cioè di rivol-

gere il grano colla pala perché non inli-

gni.

SvBWTOLín EL CULO A QUALCCV, Locuz.

fam. Sculacciare ; Dar le sculacciate ,

Baltere uno sul culo colle inaiii — Ver-

gheggiare o Bas tonare, dircbbesi il Bal-

tere colle verghe o col baslonc — Gene

ralmente Dar nespole ; Appiccar néspo-

le o pesche o noci; Dar piccliiate; Fare

o Dar la picchierella , Percuolere, Dar

Lusse.

SVENTRADA, s. f. Svenlramento; Sbu-

dellamento.

SVEíNTRXr , ( da Ventre colla s iniziale

eh' equivale all' Ex de' Latin) ) v. Sven-

trare ; Sbudellare , Trarre gl* intestina

di corpo altrui.

SvEXTHÀit le PBnNisB e simili, Slarna-

rc , Trarre le interiora alie starne dopo

averie ammazzate accioccbé si conservino.

SVERGOGNAZzXr, v. T. ant. Svergo-

gnare , Fare altrui viluperevole vergo-

gna. Fare un fregó a uno.

SVERZELÀ.V. Vbezelà.

SVERZELIN, s. m. T. degli Uccellalori,

Fiorrancino ; Baperino ; Baperugiolo ,

Uceellello del genere de' Fringuelli , che

lia qualche siroiglianza col Lucherino ¡

egli è verdastro, di dorso fosco-macchia-

to, canta soavemente e si tiene in gabbia.

1 Romani lo cbiamano Verzellino , altri

Verdarino o Serino a" Italia ; Linneo

Fringilla citrinella ; e Temminck Frin-

gilJa Serinus , V. Fbiz^bí.v.

SVETOlXR, v. del Contado verso Pado-

va, Svincigliare; Vergheggiare; Dar al

trui le busse, V. Sventolàb.

SVET0LE, s. f. in plurale, Voce che usasi

pur nel Contado verso Padova , Piccliia

te } SJerzate; Vergheggiate , Sono pro-

pr. le busse che si li.uuio a' fanciulli per

correzienc. ,

SUFI0T0, e. f. Voce ant. la quale srmbra

corrispoiiilfrc alla nostra volgare Big.ve

od a vivanda simile , 1 1Г è una specie di

Fritte!la.

Disse il noslro Calmo in una Icttera fa

ceta , che gl'inna/norali Venere e Alarle

si ridussero in casa л pah el coivzblo bei

supiOTi (che s'interpréta L' inlrisodrllc

frittelle ) e metaf. À Cir le fusa tortc a

Vulcano.

SUFLÈ , s. m. (dal Francese Soufflet).

AvEllC.HE.VE О ToCARC.IIF.VB TJJf BOJf SU-

PI.B, Averne una batlisojßola о una bal-

solata delle buone ; Sentirsi rincicorni-

re tutti i sangui, Aver gran ранга—Aver

un rovescio o carico di legnate, una ba-

slonalura di santa ragione, Delle basto-

nate — Aver un rabbujfo, una gridata,

una canata , Una fiera riprensione.

SUFOMIGIO , s. m. Sujfumigio o Sujfu-

micazione ,• Fumacchio , II suffuniicare

una parte inferma del corpo.

SUFRAGAR \

SUFRAGAR J v. Sufragare , Dar suf

fi-agio, cioè Aiulare, Giovare.

SUFRAGIO, s. m. Suffragio, vale Soc-

corso, A m in, Assistrnza.

SuiiHciAvocABEaciu, sich lama vano nel

Foro Ver.elo le Leitete palenti che rila-

scievano gli Avvogadori ilel Comnne aile

l'arli inslanli, sia per proleggere o vali

dare qualche Alio otlenuto da allro Giu-

«lice ( V. Staxtaltera ), sia per sospen-

dere Г rsecuzione d' una senlenza о per

qualiincjue allro motivo tanto iu civile

die in crimínale.

SUCA , add. Asciagalo , ma più romuu.

.4 usa Asciulto e Basciatlo, V. Sucia.

SUGADA, s. f. Asciugamenlo.

Dah u.va itgada, lo slesso che SccÀn,V.

SUGAMÀN, s. m. Sciugatoio ; Asciuga-

ioio , Vvzzo di paunolinu lungo circa duc

8a
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braccia per uso di asciugarsi — Guarda-

nappa i roce antica — Bandinella , di

cen lo Sciugntoio piú lungo che sia pres

se l'acquaio délie sacristie. V. Lavamàn

— Canavaccio , chiamasi pure un pezzo

di panno grossrtto col quale si asciugan

le mani, si spolrera e si fanno altre ope-

razioni.

SUGAR, r. Asciugare ; Atciuttare ; Ra-

sciugare ; Sciugare , Render asciuttc le

cose molli.

Sogar poco , Prosciugare.

Sugar a poco a poco, Suziare, ma di-

rebbesi dellc Frutte.

Sugar , parlando dclla caria succianlc,

Svgare e Succiarc.

Sugar al sol, Assolinare.

Sugar dr le piache, tirito melaf. rale

Sdebilarsi; Pagar debiti¡ Scontare i de-

lili.

SuGÀB EL РАНГ, V. PaN.

Sugàb i сAHPi, Fognare; Farfogne e

smaltitoi сГ acq ue.

Sugar la barca da l'aqua, Aggottare

la larca o la barcheita , Giltar via l'nc-

qua racculta nella sentina col mezzo del-

la gottazza. V. Sessola— E cosi pure di

cesi Aggottare unjosso; Aggotlar le na-

vi colle trombe ; le saline со' bugtioli elc.

Sugar le lagrehb, Tergere le lucí; ed

è Maniera poética.

Sugarla , delto melaf. Passarsela li-

scia , raie Passarsela leggeruienle senza

darum o gastigo о noia. V. Portarla fo

ra , in Portar.

Sugar un faluo, Spadulare; Seccare

o Asriugare un padule.

SuGARSE EL LATE A LB DO\E , CanSarsí

il latte , dicesi Quanilo alie donne non

riene piú lalle.

SUGARA -l

SUGARINA / Detto per agg. ad una spe

cie di Carta, V. Carta.

SUGERIDOR, s.m. Suggeritore o Ram-

mentatore, Colui che da) palco rammen-

ta ai Comici le loro parli.

SUGERIDORA , delto fain, a Feminina ,

lo slesso ehe Sprota , V.

SUGERIMENTO, s. m. Consiglio; Avver-

timento.

Dar dei sugerimbnti, Dar dei consi-

SUGERIR , r. Suggerire , Consigliare о

Ricordare.

Sugerir, T. de'Teatri , Sojfiare ; Far

da soffietlo ; Rammentare , Ricordare

quello che si dee dire , come nelle com-

medie etc.

SUGIZION о Sogeziön ( colla z aspra) s.

f. Suggezione e Soggezione, Servitù, Di-

pendenza.

No go sugiziô.v dbi bruti musí, A peg-

gior tela stracciai le fila ; A II ri monti

tono calali abbasso ; Ad altre cime ho

culto noci; Attri ho inmuto in capperuc-

cia, Tulli modi usali fig. per significare

che Ci sia facile l'umiliare le altrui orgo-

glio e scoprire Г altrui insidie.

Non aver sugiziô.v db uno , Non aver

riguardo, rispelto, timoré; Far a sicur-

tà con ale и no; Far afidanza, cioè Usa-

re de l'altrui rolontà con sicurezza e con-

fidenza.

No AVEB SUGIZION A l'AВ UNA C0SSA, Ês-

ser capace difar una cosa, cioè di far-

la senza difficolià о timoré, e raie Non

temo di non riuscire.

Patir la sugizion, Peritarsi, Esser li-

mido, Vergognarsi , Non arer ardire.

Oxo che dà sugizion, significa Uomo

serio ; Che sta in contegno о in sul gra

ve , Che non dà confidenza ad alcuno ;

oppure Uomo renerabile per la sua dot-

tri na , virtuoso.

SUGO, s. m. Succhio per Sueco o Sugo,

Umore , ed è proprio délie Piaule. V.

Umor.

Sugo dbi fiobi , Уettare, Liquore che

le Api sacchiano per quiiidi riporlonegli

alrearijdopodi chesi chiama Mêle—Nec

tario, dicesi Quella parte del fiore la qua

le contiene il nettare.

Sugo dbi fruti, Mucillaggine, Sueco

viscoso premulo da erbe , seini о ponii.

Sugo de limo.v , Premitura ; Sugo ;

Agro di limone, delto da'Chiniici Acido

cítrico , Espressione di limone ; e dicesi

d'ogui altro frulto о simile da cui pre-

mendo si cavi del sugo.

Sugo d'agrbsta, Agresto, delto da'Cbi-

mici Acido sorbico , mescolalo coli' acido

citrico.

Sur.iii dbl stojiego , Suchi gastrici,

Suchi prodolli da varii cibi che si nian-

siano.

с >
¡5UG0 D UN DISCOHSO, I) UN LIBRO, etc.

Sueo o Sueco e Sugo o Sugosila , cioè

Il soslanziale о l'essenzialr>d un discorso

etc. — Sunto o Compendio o Riconlo ,

Ristrrtto о Moralità d'un discorso о d'un

libro — Discorso senza sugo, Parlare

senza midolla , senza sos tanza.

Cavar el sugo da qualchb libro, Smi-

dollare qualche libro о autore.

Che sugo! Maniera fam. Qual utile!

Qual prol Qual profillo1. — Сяв sugui

dbmbrda! Qualcapriccio o strana ideal

Qual ticchio ; Qual bizzarria, Dicesi in

aria di rimprorero.

Senza sugo , Scipitamente; Insípida

mente; Insulsamente.

SÙGOLI DE FARINA, s. m. Farinata;

Paniccia, Vivanda falta d' acqua e fari

na colla nrlla pentola al funco, úsala ilai

poreri uomini e da'contadini — Polta o

lntriso , dicesi al Liquido dclla pulenta

avanli che si mcscoli.

Sugolidb mosto, Mostocolto, chiama-

si Quel mosto che si è falto bollire al fuo-

co. Se nel bollire ha perduto una sola ter-

za parle , dicesi Caroeno , se ne ha per

duto due, Sapa o Mostarda; se poi с di-

Tcnulo spesso с sodo, Defritto. Qurste vo-

ci sonó traite dal Vocabolario agronómi

co di Giorambatista Gagliardi.V. Müsta-

levrVa.

SViXr, r. Sviare, V. Desviar.

SVIMER , s. m. Svimero, Cosi cbiainasi

una specie di Cocchio a qualtro ruóte.

SVÍNAZZARSE , v. Avvinarsi ; Indu-

scherarsi, Abusare del vino, Quasi incb-

briarsi.

SUMA , s. f. Somma, Quantili ,,e pe? h

piú di dañara.

In suma de lb sume , V. bsÓBA.

SUMAR, r. Sommare; Assommart;Su?

putare, Raccorre i numeti, Far lsiom

ma.

SUMARlX, add. Compendíalo; RiitnUe

Epilógalo.

SUMARIXR, v. Compendiare; Fart il я«

to , il compendio, Ridurre in brere.

SUMARIO , sust. Sommario; Compendia

Ristretto.

Giudici al suMABio , Giudici ]*r

sommaria, cioè per la ragione somroin,

Rason suMARiA,ruol dire Ragiont áv.

ra , evidente , certa , inopponwlt.

SUMÈTA ( coll' e serrata ) s, £ аЦи#

somma, ed intendesi di danaroodiqo"

lita d'allre cose—Danaiuolo o Denan-

zo, usasi propr. come arrilitiro di a¡u

ri nel numero del piú, e ralePiecoliwn

ma di danaro.

Talora si dice El xb un ож» cm í

una sumbta , ¿7omo danaioso o ¿ancr

so, Che ha di molti danari , Fscolt*

rice».

SUMÖNA , s. f. Somma grande.

SUMUM — Ad sumum, Maniera »*».!««

na che ci с rimasta daH'antinnatopif«

re , e rale Al pi'u ; Tutt' al piú, \ 4

re , Significa lo stremo di checcW«"

glia o dire o fare ; e il piú délie tolir

riferisce al prezzo o ralore dril« &*<■

SUN, arr.anliq. Su; Sopra, V. Su f Soi

SUNX, add. Co//o;Äacco/toetc.V.Sni

Soldai' tx'NÀi in fbessa , Aecoilœ®

Colletticci; Ragunaticci; AssembtM

SUNXDA , s. f. Ricoglimento ; Л«*?

medio, Il raccogliere.

SUNANZA , s. t Replezione о Л'?"«

га , Soverchia abbondanza di cibo к

stoniaco, contrario di Vacoila.

SUNANZA DE ZENTB, Mottitudinr, »

colla di persone.

SUNXR, r. Cogliere, o Corre, ïïi^

Г erbe , o fiori о fratti о foglif cht я«

cano dalle lor piante. Raccorre o te

gliere si dice del Pigliar che obt и

vandolo di terra.
Sun.Vb su o suso , Fare neoí/a o

colla e la ricolta, rale Raccogb«f-»

gruzzolare o Far gruzzolo,^tM^

ine a poco a poco ; e si dice per '* P"

Лапаго-Racimolare, direbbe" ■"*!

Meltcr insieme , adunare che ebe '»

Suxàr, dicesi per Adunan, *"

hrare ; Ammassare ; Raccoghm0

corre , Unir insieme raccogl't»(!'J

quindi Raccogliticcio ; ColleW-'b»

nmmassaU o raccolt« qna el«.

SunXb lb olive , Rassettar l> «

simili, Raccorlc di Ierra ore»"'*'

SUNAR SU A L* INCR0SS0, Faff»?

Raccorre molte cose in mucchií»

rinfusa. _л

SUNTA o Assunta, Assunzionth*

f'ergine in Cielo, e alludesiceee*

te alla Feslivilà deR'Assuniio"1,

SUO. V. So e Soo.
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SVtíüX , add. Votato ; Fuotato ; Feto ;

Vacuo.

Svoda сем» una canochia , Fotato ,

cioèEsteiiuatopel Iroppo andar del corpo.

SVODAARCBE , s. m. Fiulasepolcri о

Poppamillesimo , Colui che s'impaccia

ne'sepoleri.

SVODACXnTARI, s. m. Folacessi о Net-

tacessi, Colui che vola i cessi.

SVODXDA, a. f. Fotamento; Fotagione.

SVODAFOSSE, ». m. Fotacessi, Colui

che vota le cloacbe e lc fosse sotterranee

dello stereo raccoltovi,e lo trasporta altro-

ie,chea Verona dieono Papacín. Piom-

binatore, dicesi a Quelln che si serve del

Piombino per far la tasta e vedere do»' *

Г impedimento o tentare di rinmoverlo.

V. Desgossah.

SVODXr , т. Fuotare ; Fotare ; Faena

re; Disgombrare, Versare.

Stodar j>a un vaso a l'altro, Trasfon-

<fere — Fersare, Far uscir fuori ció ch'è

dentro a Taso, a sacco o cosa simile , fa-

cendolo traboccarc o spargendolo in allra

guisa — Svotare, dicono i Valigiai al Ca

var fuori il pelo o la borra o il crine e si-

mili.

Svodabse , Stañare , dicesi del Cacar

delle Leslie che si tengono in istnlla. V.

Cagar — Si púa usare anche parlando

degli uoinini. Disse nelle sue fettere il

Calmo Cossb енв no ев pol fab de maiy-

co , iMi'in , svodXr , vestir e dbspoiàr ,

C'we che non se ne pubfar a menojMan-

giare, Evacuare, Festirs i , Spogliarsi.

SvODAR SL SACO О *L SACHBTO O BL BAbIl

• BL eosso , detto fig. Sgocciolare il bar-

lotto, Г orciuolo о Г orciuolino ; Pigliar

ilsacco pelpellicino; Fotare o Scuoter i

pellicini ; Sciorre о Fotare il sacco ;

Sciogliere la bocea al sacco, Cicalar del

continuo e dire lulto ciö che si sa d' un

aiTare — Dar il suo maggiore, detto met.

in allro sign, e raie Dire quanto alcuno

poieva e sapev» dire ilpiùin favore o dis-

farore di che che sia.

Svobàr la coHODA, Fuotare la segget-

ta о la casselta. Svodar bl condoto, Ri-

mondare lafogna о il bottino.

Svodar la casa, Sgomberare la casa;

Eivotare.

»VODAZANGOLE. V. Svodacantabi.

ÎVODO , a. m. Uscita , Apertura da usci-

ге — Sto apartamento no са svodo ,

Cuesto appartamento non ha uscita ,

cioè Non ha al di dietro una porta da

uscire.

¡VOGAZZXR , v. Fogare per diporto о

sollazzo — Andar a syogazzàr, Andar

a vogare,m* da noi s'inlende propr. ГAn

daré in barchelta a divertirai vogando.

V0G1A , add. Svogliato ; Accapacciato

epieno di las ciami stare; Maninconioso.

IVOGIAPÏN, add. Svogliatello.

VOLADA , a. f- Svolamento ; Folata ;

Vola; Volamento, Il volare.

Dar p»* svoLADA , Far una volata ,

Brevemente volare.

Vaso в- tob.no in do syolàb, Fo e tor-

ло volando o di volata , detto fig. e val«

Con lutta presten».

SVOLXR o Stuolàr, v. Folare e Svolare

— Sorvolare è il Volar alto — Trasvola

re, Velocemente volare — Andaré a ruo-

ta o Far ruota è il Girare che fanno gli

UccclH per l'aria, e particularmente quei

di rapiña.

SvolXb, Folare, dieesi per Camraina-

rein fi ella.

S volar vía со la tbsta, Trasvolare o

Levarsia voló, dello fig. Alzarsi a volocol

pensiero , Operare sema considerazione.

SvOLAVA AGUÍ PUGNALI В BALOTB , leg-

gesi nel Pocnietto antico sulla guerra tra Г

Caslellani e i Nicolotli, e vuol dire, Era

no lanciali pugnali acuti e palle , cioè

palle di terra colla lanciate coll'arco.

Far svolàr i bezzi, Dissipare o Spar-

nazzare il dañara , Giltare il danaro.

Svolak dei abiti dbpsnti, Svolazzare;

e Svolazzo, dicesi ad un velo o panno che

finge il pittore esser mosso dal venlo o al

lro.

SV0LAT1V0, s. ni. Voce di gergo de'Bar-

caiuoli che significa Uccelli; Pollastn.

SYOLO, s. m. Folo; Folata, II volar de.

gli uccelli.

Tirar db stolo, Tirar di vola/a.

SvOLO DEL PÚLAME , 11 Voló dt" polU ,

cine Le ali.

Svolo del CAMPANIÈU Fo/o,diceva«i per

símil, alio spettacolo dell'ardita ascesa n

discesa dalla gran TorrediS.Marcochcai

tempi dellaRepubblica facevasi ogrii anno

neli'ultimogiovedi delcarnovale, deltoco-

munemente Zioba grasso, in presenza (leí

Doge , della Signoria e degli Ambascia-

toriesteri, che sedevano formalmente nel-

la gallería del palazzo ducale, assistendo

alio spettacolo. Vedevasi un nomo arma-

to di due ale agli omeri, partirsi da una

barca ancorala alia piazzetta di S. Mar

co, e lirato su con una gomona innalzar-

si sino al campanile , dove veniva lega

to a certi auelli infilzali nella gomona, e

col mezzo d' allra fuñe e di girelle, fallo

discerniere con grande agevolezza sino al

ia galleria dove presentava al Doge un

mazzetto di fiori e dei sonetti ; dopo d>

che riasceso all' alto della torre , discen-

deva per ultimo alia sua barra.

SVOLTXr, v. Svoltare o Svolgere.

No iassarsb svoLTÀR, Tenersi al mar-

tello, detto fig. Non si lasciare svolgere.

SVOLTA, s. f. Svolta; Svoltamento, Lue

go dove si volta: dicesi delle «trade.

Logo píen db svoltb , Luogo pieno di

svolte, cioè di tortuosilá , di serpeggia-

tnrnli, che i Franzesi dicono Zig-Zag.

SVOLTOLXR, v. Foltolare; Bivoltare;

Convolgere , Volgere sossopra.

Svoltolàr bbi usai , Sciorinar libri,

cioè Lrggerli. V. ScartabblÀr.

SVOLZER (colla zdolce) v. Svolgere ,

Contrario di Avvolçere.

Stolzer filo, Dipanare ; Gomitolare

o Aggomitolare , Far gomitoli , Svolgere

le matasse. V. LvdbtenÀR.

SUÖR , s. f. Maniera antiq. Suora e dice-

vasi per Sorella.

SUOR о Sudor, s. m. Sudore о Madore—

Diaforèsi è T. Medico e vale per Sudorr.

о traspirazione grande ; dal che dicesi

Diaforético a qeel Rimedio che ha virtù

di far sudare.

Andar in DisitLAZioN dal suba, V. Di-

STILAZlb.Y.

Con gran snbR,Con granfatica o sien

to; Con molla dijficolla; Stentatamente.

GUADAGNARSE EL PAN COI SO SBORI ,

Guadagnarsi il vivere o la vita со' suoi

sudori.

SUORÈTO, s. m. Sudoretto; Madoretto.

SUPA.V.Sopa.

SUPEDITXr, v. Voce latina, delta <b noi

nel sign, di Soperchiare o Sovercluare ,

Usare soparchierie ; e talvolta di Vmee-

re; Superare, che anche dicesi Sgarare.

Supeditar , si dice non nieno per In-

giuriare; Filipendere; Usar sopramma-

no, aggravio, sopruso.

Vale anche per Soppianlare ; Ingan-

nare. V. PessundÀr.

SUPERAROGANTE , add. Voce che si

crede arbitraria, úsala dal nostro Andrea

Calmo nelle »не leltere, nel sign, di Ar-

rogantone; Arrogantaccio,j>ev Pctulan-

tissimo.

SUPERBIA, s. f. — Far supbrbia, Alza

re il viso o la coda ; Prender rigoglio ;

Levare il capo alto ¡ Menare orgoglio;

Aver superbia; Insuperbire.

SUPERB1ÈTA, s. f. Superbiuzza; Orgo-

gliuzzo.

SUPERBIRSE , V. Insupebbihsb.

SUPERBO , add. — Supebbo come Lucí

fero О COME BL DIAV0L0 , E DÍU SUperbo

di Capaneo; Se la calmeggia; Sta sulle

cime degli alberi; Egli ha nelle reni Pa

linuro; Superbone; Superbissimo.

Superbo si dice anche per Nobile, Ma

gnifico, Pomposo, Sontuoso.

Vix superbo , Gran vino; Fino polpu-

to; Fino grande; Fino che smaglia.

SUPERBONAZZO , add. Magnificentis-

simo; Nubilissimo ; Pomposissimo; ed è

Agg. di Pranzo, Fesla di bailo, Vesti-

menlo e simili.

SUPERCH1AR1A , s. f. Soperchieria, So-

praffazione.

SUPERFICiXl, add. Superfliale, si di

ce di Cosa che non si profonda, Estrrno,

contrario d' l n Irin seco.

Око supebfizi al , Uomo di poca leva-

tura, che intende le cose superficialmen

te, Uomo leggieri e di »carso tálenlo —

Bere a rigagnoli dicesi metaf. di Coloro

che non leggono o studiano gli Autori ne

vanno alla fonte , ma se ne stanno a del

ta d'altrui,e si contcnlano di compendia

o sommarii.

SUPERFICIALMENTE, луу. Superficial

mente; Leggermente; Buccia buccia; A

fior d' acqua.

SUPERFLUO, s. m.Superfluita; Super-

chio; Soperchiamento; Soverchio.

SUPERIOR , s. m. — Magistrate del Su.

periore , Titolo d' una Magistratura civi-

le dell'e»-Govcrno V cuelo, <ui егаво ар-
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píllate le sentcnzo di prima islanza del

Magistrate licito Sopragastaldo.

Abi givdizio coi supbriorj, Al piit po

tente ceda il pik prudente, Awertimcn-

to che ti da Di non csser perlinace e osü-

uato nrlle suc opinioni , uiassimanieule

coi siipcriori.

SUPERIORITÀ, s.f—Avèroxa oraw so-

periorita, Locus, fam. Aver delCalbagia,

dclla superbia , del!" allerezza : Mentir

vampo.

Superiorita , dicesi e scrivrsi da' pub-

Mici Ufiizii tanto aromipislrativi ebe gi«-

diziarii al rispetlivo Uffizio o Tribunale

ebe esti hanno coiue superior« e da cut

dipendooo.

SUPERSTIZION г s. f. Superstizione •

Superstiziosità, Curiosa e vana osserva-

/.ionc di arjgurii, sortilegi e simili cote

proibite dalla vera religione.

Сох suPBnsTizibx,Supersticiosamente.

3UPERSTIZI0S0 , add, Cavilloso; Sofi

stico, Dette per agg. a Uomo — Super-

slitiosO) pieno di suprrstizionr.

JUPIADA, s. f. Soßatura ; Sqffiamcnloi

Sojfîo, Il sofiiare — Buffo, du-eii al Sof-

fio non continúalo di vcnLo ma a tratti.

"SUPIAR, v. Soffiare о Manlacare, « pian

do si solfia cal maniaco. Вuffeltare (\пза-

do ti toffia colla bocea.

Soffiare, »ale Anelare, A ni are per fa-

lica sofferta.

TorxAr a supiàb , Bisoffiare.

Sopjàr, delta in gergo, Soffiare Ь Buf-

fare , figur. raie Far la spia.'

StipiXn uxa pbbjxa, SoJfiareVoee Flo

rentina , Dicesi Del giujoco délia Dama

Soffiare una pediría o una dama quan-

do si portano via per non avère i' a v ver

sarlo mangiato con quelle le pedine o da

me che dovevano esser mangiale.

Sun.iR , p&rlandosidi ferite, Sfiatare,

quando eutrandovi l'aria fauno un ce río

ribollio simile al rantolo de' moribondi.

SupiXn bel vbntOj Frutlare, Forte ti

rar del vento.

Sumar, rx tb ib Kieaxt,Zufo}are o Sof

fiare negli orecchi altmi o Soffiar paro

le negli orecchi altrui, detto fig. vale Агь-

il.u- continuamente instigando atlrui.

Supiar soto, detto f»g. Instigare o IsU-

.gare ; Incitare altrui , e dices» in mala

parle. Aggiugnere esca alfuoev; Far da

mantice; Esser mala zeppa, V. Supibto.

Supj.uise el jcaso, Soffiare o Sojfiars»

il naso.

SupiXniTBiu, nei diciamo al Soffiare>

die faiiíio i Vetrai per mezzo d'una can

oa di ferro nel vetro liqueCttto per Corma-

re boccie, bicchit ri e presso che tulle le

manifalture velrarie, edar lore la figura e

grandezza conveniente.

IVo LA XB MIXGA COME A SUPIAB UX GO

TO, ovvero No i'ejhm;i üx goto da sw-

piáb , Questa cosa non si pub gettar in

petrelle , cioc; Spedirr srnza difficollà e

tempo. Pion e lappa , Non è facile ; Non

e corne bere un uovo.

La fortuxa спв süfja , V. Fobtu.va.

SUPIERA, s. f. Zuppiera, Voce Fiorcn-

lina, Piatto da zuppa о da minestra.

SUPIÈTO, s. m. Sußonetlo, Cannello о

tubo di rame del quale gli Orali si servo-

no per saldare i loro larori di miuuleria

alla liamina d'una lucerna.

Supjeto, detto a Uomo fig. Mantice ,

vale Fomentatore; Istigatore , Colui che

fomenta, eccita , anima ed induce a far

qualche cosa j e dicesi in mala parle.

SUPIN, s. m. Zuppetla, Piccola ztippa.

SUPIO , s. m. Soffio , II soffiare — Buffo

vale Sofiio uon conlinuato ma fallu a un

trait*.

Ix t'v.v supio , In un sojfio ; In un

attimo ; In un balter di ciglia ; In un

tratlo; In un subito*

SUPIÖN, s. m. Sofflone, Canna traforala

da soffiar nel fuoeo.

Supib.v da SpsziBni, Cucurbita, Soria

di vaso di vetro ad uso di slillare, a cni

s' adatta Г Antenitorio , ch'e un allro Va

so ochiusino di vetro con eolio sottrle.

Snpibx BB vBRO , Quadrettino , Soria

di piccolo vasrtto di vetro, di cui fan mol

ió uso gli Speziali.

Süpi6\ , delto in T. Agr. Saeppoto o

Saellolo, Tralrio nato sul pédale délia

vite , il quale come ebe faccúi frulto , la

enerva.

Serio* , Sojfione , vale anche per Spia

— Far il süpio.v, Soffiare nel panlolli-

to o Soffiare; e in lingua furbesca , Sof-

fiare nella vetriola.

SUPIONCÎN, s. m. Soßonetlo, Piccolo

soflionecoH cni si -..fib.

SvMojtcix , dell» in T. degli Speziali ,

Matraccio , cioè Vaso di velro aguisa rl i

fiasco cal eolio lujigliissimo ad uso di Ull

iare.

SUPLANTAR, v. Plantar carote; Ficcar

bozze ; Impíantar una vigna , Fingere ,

Inventarsi eose non veré; e «tícesi in ma

la parte—Soppianlar uno, vale iBganiiar-

lo. V. 1ятАятАа'.

SUPLANTO, s. m. Inventai Pastocchia;

Finzione; a ¡voltura— Dicesi ancora per

Calunnia; Impostura, Accusa falsa, in

véntala.

SUPON, 8. m. \

SUPONA, s. £ / Zuppone, Zuppa grande.

SUPONER, v. Supporre, Figurarsi, Ima-

ginarsi, Presumere/

Caso c»b sb supokb , V. Caso.

Swo.vbi реп vero, Presupporre.

Far suponer cjta cossa, Supporre una

cosa, Darin ad interniere. Äg-Zf mi ha sup-

posto un falto- che no-n e ver к

SUPORTÓ, s. го. T. Mercantile, Interes

se; Utile, о Mérito del damn и che si pre

sta.

SUPOSTO, t. m. Supposto^Ipotesi; Fin-

lione.

Demo ujv suposto , Diamo per ntppa-

sto, o per ipotesi o per caso ipotetica;

Fingiamo-,Poniamo ilcaso;Suppotiíawa.

SLPRESTIZIÖN, s.f. Irfioiiirno , Super

stizîone e Superstiziosità,

SUPURAR, v.V. Saponin.

SUR1AN , Soriano , Agg. di Color bigio o

liuualo, e si djee de' Gaui, fo¡sc рс|тДс i

prim i galti di tal colore tennero i nohS

Soria. Dicrii anche Persiana t Perm-

niño.

SURO, s. m. Sugliero e Sughera, iltuoili

Linneo Quercus Súber, Albcro che do»

perde mai le sue foglie ed Ьа Is scorn

grossissiina spugnosa , che çisffca,tdr

qurlla che noi conosciamo chesericau-

rii usi dcllc arli e dclla vila.

SURO, s. m.T.de'Pesc. Sиgerelh obs

curo e Codaspro, Pesce di roarp, dcllo.li

b'cuni Sislematici Scomber Trachírvt

da allri Caranx Tracliurus. II sun tor

no è compresse ai lai i ; e la sua i,-u ,,.■■; -.-

porita. La sua maggior grandeiza è Ji el

lo pollici.

SUSIXR , v. Bonzare; Zufihre ,?;орь

délia Zaruara e simili inselli.

SUSÎN, s. m, (colla s dolce) Susino,fn-

gna, Il Grullo del Susino. V. Scsran.

Scu.ii carbi, Surine strozzaloie,iw-

ne di sapore aspro ed acerbo.

Srsrsl CAROLAI , BoZZaCchiolU t Sri-

zacchio, Susiria che ne»' allegsre exi

sta dagli înselti per depopvile lereooii;

che pero intristisec e ingrosszndo fai

del consurto, divien vana ed inutile

SUSINÈR, s. m. Susino e Prague, Alt*

ro che produce le susine о prugnr. W

nome di Prugne, s'intendonodi«rscî|'-

cie di qurste fi-utle. Aleone délie рплор

li specie del Susino sono da noi dis"*'

coi nomi vernacolî di Aeoti, Baumooi',

Marobolaxi, Scsixi, Vbrdaizj, Zeto-

te e Zt'CHÈTE iMPEnrALi. Col nomt niK-

8IV noi inlendiamo propr. quel Ь«^,Л

che nasce dall'albero detto da'SislwJlkl

Prunus domestica.

SUSIO (colla s dolce) s. m. Voce видай«-

peîca, singolarmenle formata, conif s«"'

ira, dal romore del ronzio che ЬчооЬ

zanzare о simili insetlî per l'aria.

Susio BEI mussati , Ronzio о lieux-

mentó di zanzare — Sdsio db cbiicoii,

Bisbiglio; Pissi pissi — Uji cesto ms

сив ко SB CAPiscB , Un buscio о иа ban,

Un romore non bene inleso.

Susto , si dice ancora per BiEirc»";

per Riss abo va , V.

SUSO, aw. V. Su.

SUSSEGUITXr, v. latinismo,^«;

Continuare, Andar diclro, Venirrtoff-

SUSS!, s. m. Fîorrancio, Sorta dicob*

che ha del giallognolo.

SUSSIDIO , s. m — Gxaxca rx ro«sn«r;

Niente affatlo ; ÏVessun штецмк'

soccorso.

SUSSIEGA о \

SUSSIEgXtO /a.M. Grave ;Со»1с»

so; In contegno; lu sussiego.

Star sussiegato, Stare i» ccKb№.

in gota contegno, in sussiego, íbí"*

gravita.

SUSSIEGO, s. m. Sussiego, Graüú,^

slemttezza.

SUSSISTÍD0 \

SUSSISTÎO J adj. da S«««»« , ^:-

fhtito.
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IU5SITAR , v. Suscitare, Eccitarc, Com

mue*err.

Sussitarsb , Aecendersi; Eccitarsi ;

Muoversi — Sdegnarsi ; Incollorirsi ;

Corrucciarsi; Muuverti ad ira.

Pbr ogni mbbda BL se sussita, Per ogni

anche Heve motivo si sdegna, s'accende

ad ira.

USSURÀDA, i. f. Susurrazione; Susur-

ramento; Susurro , in sign, ili Strrpito

confuso.

USSURANTE , s. m. lo slesso che Sussc-

ion, V. '

USSURÀR, t. nel sien, nostro più со mil

le »aie Gridare ; Sgridare ; Garriré ;

Minacciare e simili.

Susjdràr л lb песше , Susurrare о

uormorare, Leggermenlc romoreggiaie.

JSSURÈTO, t. m. Buzzichello e Buz-

'.icli'io, Ficcol rumore.

JSSuRO, t. m. Susurro; Susurrio, ¡VToi-

noiio, Rnmorr, Slrepito leggiero.

Susurro e Вaceano o Chiasso , dicesi

1 Rumore accompagnato da confusion? e

la tlisordine.

SussURO DEL DIAV.OLO О Un SU3SURO DA

л del oía voló , Fracassa ; Rombazzo ;

'raUuono e Fraslono, Susurro grande

<l allri incomodo.

ÜUSSURO DA DONE, V. CoMARO.

Suísuao de TA.VTi, Chiuechiurlaia, di-

fsi i an Rumore confuso ebe facciano

íolle persone «liscorrendo in un tratto e

mía online — Gargagliata, Romorc

he fauno molli parlando e cantando in-

¡fmc V. Cocodè.

Süssuro ив l' aqua сие casca , Scro-

cío, dicesi il Romore the fa la pioggia

uamlo cade rnvinosatnente о Г arqua

uando bolle. Slroscio, direbbesi lo Stre-

ilo dell'acqua che cade, come del piscio

simili. Mormorio , si dice al Homore

ell' acqua corrente. V. Scratazzo.

Srssuso DB campare, Tintinnio ; Tin-

nno; Tinlinnamento ; Frastuono di

impane. V. Scampanamento.

SlSSURO DB LE FRISCHE O DB LE FOCIB ,

oviglieto о Frascheggio , Romore Ira*

"i nella macchia. II Sacchclti nella no-

Ha i3.» disse E traendo vento chej'a-

a sonare lefoglie.

SussURO DEL CAMINAR O DB LE CHÍA TE,

USS0.

Fa» sussuro , Fare scalpore o romore

■""pitare, Contendere aleándola voce.

I' «a SUSSUno CO LB SCARPS, V. ScRlZZAR.

SusSURO DB LA PAGIA , V. in PaGIA.

sSüRON , ndd. Susurratore ; Susur-

ie, Colui che susurra—Gracchia; Cor-

cchia о Cornacehione , dicesi a Domo

! firali assai.

Fazionario , direbbesi ad nn Capo di

Пе lumultuantr. V. CapuriÍ>¡*.

fracassoso с Strepiioso, si dice a Chi

romorc, fracasse.

'TA , s. f. Molla , Lama di ferro che si

ga ngevoliucute da una parle edall'al-

>п*тл a la TODBscA , Serratura a

'¡icciolo o Serratilla a colpo, Piccola

ratura, la cui slan"heila о uuzza niau-

dala e sniossa in guisa che Г oscio spín-

gendnlo si chiude da sé, с dicesi partieo-

Jarmcnte di Quelle piccole serralurc che

-non si chiudono a chiave с s' aprono gi-

rando un pallino.

SusTA DB LE FORFB DA MAJf, Calcagno,

Parte dclle forbici che rivolta fa molla.

Susta DEi RELocí, Gran molla, dicesi

Quella ch' è conlenuta nid barile o tam-

btiro d'un péndulo o d'una mostra.

Susta, delto in T. Mar. Tuga, ¡Vorne

generale d' una inanovra corrente ehe

serve ad issarc una penna od allro oggel-

lo , il quale si mette in azione mediante

una seconda manovra meno grossa с più

correnle.

Susta de la lucbrxa , V. Lucesna.

Scsta DBL MANTESB, V. Maxtf.se.

ToCÀR LA SUSTA A UNO , V. ïoCÀR.

Caminar su le suste, V. Camina«.

Susta , detto lig. Tuono, nel sign, di

Vigore, Robuslezza, For/a d'animo o di

spirilo — Оно i'iE.v dB susta , Vomo di

spiritoa animo vigoroso; (Jomo di bue

na voglia.

Meter in susta , Metiere in zurlo ,

cioè in allegria.

SUSTAR , v. Dolersi; Sospirare ; fl/ic-

chiare ; Rammariearsi , V. Sponchiàr.

SustXr QUALcb.y , Noiare^ Fastidiare

alcuno ; Dare aja o seccaggine ad uno.

SUSTO, s. m. Sospiro; Profondo sospiro.

Avia un Gran susto., Aver aja o af-

fanno, che per soverchio caldo renda dif

ficile la respirazione.

Thàr susti , Trarre o Tragger sospi-

ri; Sospirare.

Mal del susto , dicera il celebre no

stro Abbate Giuseppe Olivi di Chioggia

a quel Male ch' cgli abitualmrnte pâlira

per dcbolezzft orgánica quasi ogni di ; ed

era una angustia interna che lo faceva ri-

roanere per mczz'ora tácito e mosto, sen-

za dar altro indizio di male che de' pro

fundi e quasi affogati sospiri. 11 Professo-

re Cesarottí che fece il suo elogio fúnebre

nel 1796; lo chiamó Male del gemilo ;

ma la denaminazione vernacola dell'Oli-

tí stesso, che mol dire Male del sospiro,

è più espressiva.

SUSTOSO , add. Bammaricoso ; Borbot-

tatore; Gridatore; Querulo; Bampogno-

so , Che grida per nulla.

Bufonchino , dicesi a Cuello che non

si contenta mai di nulla.

Slucchevole, IVoioso; Increscevole; Sa-

zievolé; ÂJJannoso; Ajjannone, Che di

sturba gli altri , Che i!a noia.

SUTA , s. f. Siecita ; Aridila ; Asciutto ,

Tempo sempre sereno senza pioggia, on»

de le campagne son sorche ed árido.

SÜTAMENTE, avv. Asciuttamente; Bre

vemente.

SUTEZZA , s. f. Asciuttezza ; Asciugag-

gine; Asciugamento, Secchozza, Aridila.

SUTIL o Sutílo, add. Sottile, Fino, De

licate , diersi di Filo o altro , contrario

di Grosso.

SutIlo come uít speo , Soltile , Tale

Magro e dilirato: ilirosi dril' nomo.

Ümo sutíl o butIlo, dcllo fig. Slili-

енгго ; Ritroso ; Difficile ; Fastidioso —

In altro senso , Vomo che Г assoltiglía ,

сЛе la guarda nel sottile, cKeßsicoso^

cioè Intrressato e sofistico , che vuol те-

dorla troppo per minuto — In altro sen-

so ancora, Vomo diacuto ingegno e per

spicace SUTILO COME l' OGIO O SuTILO

DB PELB , Dilicatissimo ; Scrupoloso , e

s'intende nelle cose d' onore.

No GUARDARLA PER SUTIL, V. VaRDAB.

CatVr el sutIl dal sutIc , Cavare o

Trarre il sottil dal soltile, Maneggiar coi»

industria le cose piccole onde trarne »au-

taggio; OVT. Essore ingognoso.

SUTILARjV. ant. Assotligliare, ridur sol-

tile. V. SotigliXr.

SUTILÈTO, add. Sotliletto; Soltilino.

SÜT1LEZZA, s.f. Sottigliezza;SottilitL

Sutilezza DSTAGio, Assottigliatura ;

Aguzzamento ; Assottigliamento ; AJfi-

latura , Dicesi degli Slrumenti laglicnli.

Sutilezza de рохтл, Acutezza; Лей

те, Sotlilezza , Finezza.

SUTILIN, add. Soltilino e Sotliletto.

SUTILITAE , s. f. T. ant. Sottigliezza e

intendesi d' ingegno. V. Sutilezza.

SUTILÖN,a.ld.accr. di Sutil, Molto sot

tile; e si riferisce a corpo assai minuto ,

come Candelina molto sottile ; Corde

molto sottili. La voce Sottilissimo convie

ne allá Tela.

SUTO , s. m. Asciutto ; Aridita ; Asciu-

gaggine, Secchezza.

SUTO, add. Asciutto e Basciutto, contra

rio di Molle.

Cávalo suto de саивв e db coló , Ca-

vallo scarico di eolio e di gambe , vale

Che abbia il eolio r la gamba etc. sottile

e svelta.

Gamba suta pe l'omo, Gamba schiel-

ta o asciutla, cioè Fusata e poco aggra-

vala di carne.

Omo suto, Vomo asciutto, adusto, e

nel superl. adustissimo, Di complessione

e di faccia adusta e socca. Improsciultato,

dicesi de'Vecchi che hanno le carni filte

sull'ossa e quasi prosciugate — Scarzo ,

vale Di membra leggiadre od agili, Anzi

magro che no : contrario di Alliccialo ,

Traversato , Massiccio — Segaligno , si

dice Di cornplessioue adusta , non alto a

ingrassare.

Pan suto , V. Pajt.

Suto , si dice da noi per Agg. in T. di

Giuoco. Per esempio,UN trb o Un do su

to, e •' intende Solo, Carta única, non

accompagnata cioè da alcun'allra di quel

seme.

Patïr bl suto o Avèr lb scarselb su

te, detto metaf. Essere bruciato o arso

di danaro , Essere senza danari ; Essere

scusso di danaro.

ScnivER suto, Asciutto, dicesi per Agg.

ad alcuna composizione o scrittura, e va

le Priva d' ornato, meschina, fredda.

Suto suto, delto a modo aiv. Asciut

tamente, Con asciuttezza, áridamente—

Detto per Brevemente, cioè Con careslia

di parole , senza diffondersi — Un basb-

to suto suto , Vn picciol bacio a secco,

cioè Semplice, senza niun'altra cosa.
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Avia la camisa suTA , V. Camisa.

Portarla гона suTA , lo stesso che Su

caM.A, V. SiiGÀa.

Suto db mahùca , V. Мли'ос д.

SUTÖN, add. Jsciuttiisimo, Grandemen

te asciutto.

SUZZX, Succiato, add. da Sacciare.

Detto per agg. a Persona , Succiato ;

Ritucciato; Pecchialo; Spento^ Suzzo;

Suzzalo , Tale Troppo afilíalo e magro ,

che dicesi anche Smunto ; Emaciato ;

Macilento , Che pare un angiolino dj

¿ucea.

Delto di persona giorane , Attillato ;

Atlillatuzzo ; Assettatuzzo ; Assettati-

no; Affettatuzzo, Auillato con caricatura.

El par suzzX o zupecX da ls stbichb,

Smunto i Sparuto; Spunto. Tien Г ani

ma со' denli; Emaciato ; Macilento ,•

Suzzo ; Suzzato , dicesi per ischerzo o

compassione di chi abbia cattira cera о

sia magro , secco e smunto.

SUZZAR, v. Succiare; Succhiare; Risuc-

ciare ; Pecchiare , Attrarre a se il sugo

con la bocea, come fanno le pecebie.

Siiuamb, 4ttillarsi¡ Aitettarsij Raf-

fazzonarsi ; Rinfronzirsi , Adoroiní,

Abbellirsi , quasi Raccomandarii: diceti

di alcune persone che troppo ricercali

mente si assettano per comparire e pa

ceré.

SuzZARSB DA LA TESTA UVA «BSA , Cl-

varsi di capo o del capo una cota, tile

Fingerla, Inventarla.

SUZZÖN, s. m. Succio; Suzzamento,ti

è Quel sangue che riene alla pelle tirito-

tí da bacio о simile.

Оля vx suzzbs, Y. SpzzÀa.

i

■

■
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T. Ved'' Тв.

TA , Interiezione ammirativa cbe usasi a

Chioggia, probabilraeate dal latino Tant

proouoiiato pero con ammirazione. Di-

cano per lo più Тл de la gianduzza ! Ta

ib la peste! per dire Diavolo\ Diamine1.

Che cosa sentol Che cosa vedo !

TABICADA , s. f.— Dah uita tabacada ,

Prendere una presa di tabacco , ma nel

tenso noslrn intendiamo Fiulata con gü

ito: che anche si dice Dar uita bona ta

bicada.

TABACAR, т. Prender tabacco , cioè il

tabacco in polvere pel naso abitnalmente.

TABACHER» s. m. Tabaccaio o Tabac-

chino, Venditore di tabacco a minuto.

TABACHERA , ( coli' e apena ) s. f. La

Jemmina di tabaccaio o labacchino , la

qaale sull'csempio di altre voci consimili

e cosí formate , potrebbc dirsi Tabaccaia

o Tabacchina.

ГАВАСО, s. m. Tabacco o Erba reginae

Sicozùtna , delta sistemáticamente Nl-

cotiana tabacum , Pianta di varie specie

che anche fra noi si cultiva, le coi foglie

seccate al sole si polverizzano e dann o il

Tabacco , di cui facciamo tant' uso. Y.

I'OCIA DE TABACO.

Color de tabaco, Color tabaccaio o

di matlone, dicesi di Quel colore clic più

s'accosta al tabacco di Spagna.

MissjXb el tabaco, SterzaTe il tabac

co, vale Far una mescolanza rcgolata di

più qualità di tabacchi.

PlCEGÀR DBL TABACO, V. PlCEGAR.

'ABACÖ1V,s. m. Y

'ABACÖNA, s. f. / Tabacchisla, Colui

e Colei che lia Г uso fréquente di pren

der tabacco.

'ABARATO \

'ABARAZZO / s. m. Tabarraccio, Cal-

tiro tabarro , Ferraiuolaccio ; Ferraio-

taccio,- Manlcllaccio, Voci avvililivc del

Tabarro.

ABARÈTO Y

ABARIÈLO / s. m. Sarrocchino, detto

jer ischerzo , Tabarro corto, cbe meglio

licesi Ferraioletlo; Tabarrino; Manlel-

etto; Manlellino; Mantelluccio.

Mantellino , cbiamasi Quella coperta

olla quale si cuoprono le itnmagiui sacre

: talora i bambini.

A BARIN, s. m. Tabarrino; Ferraiolet-

o ; Piccolo tabarro o ferraiuolo. V. Ta-

SA RIELO.

Spallino o Ciarpa , Taffelà o simile

be portavan le Donne sullr spalle a gui-

a di tabarro — Bernia , fu detto ad una

'este da donna a foggia di manlcllo.

1BARO, s. ni- Tabarro; Mantello; Fer-

aiolo o Ferraiuolo, Veslimenlo nolitsi-

ю e nsilalissimo. Fallió dicesi pure, ed

latinismo.

Тавапо, dicevasi ai tempi del cessato

¡cuerno Véneto, a quella Persona ch'era

cnsi delForiline civile, ma non del palri-

o perché i Pali'izii portavano a! ilual-

mente la toga delta Vesta, e tutli gli al-

tri il Tabarro.

Bo.v tabaro! Buona spesa; Buona la

na; Mala lanuccia; Mala sciarda; Ma

la zeppa, dicesi 6g. d'Uomo che odori di

mala fama. V. Dboca — Varde сяв bel

tabaro ! Guárdate che preténdeme , еЛе

arrogante, che bel suggettino]

Far tabaro , detto fig. Portar ifiasco-

ni; Far gheppio; Essere crocchio, dice

si delle Galline e d'allri ucrelli , quand*

per malatlia tengono le ale abbassate.Puô

anche dirsi degli uoniini.

I.VCROSARSB О DeSCROSARSB BL TABARO ,

V. IncrosÀr e DbscrosXr.

NoL s'hA FATO TIrXr PER BL TABARO,

Non sifece stracciare i panni , cioè Ha

condisceso fácilmente.

COSSA SEBVB DB TABARO CO WO WOVE,

Locui. fam. furbesca , che vale A che gio-

va il fingere? cioè Già comprendo ; Ben

capisсо.

Meter bl tabaro a qualcun , V. in

Vesta.

Portar el тавапо per tuto quel chb

pol nasser , Portar il сарретопе perjug-

gir la ria ventura; Ni di stale ne di ver-

no non andar senza mantello.

Taba во , detto Cg. vale Culo ; Dereta

ño — Avèr un bon tabaro, Aver un cu

lo badiale, Grande quanto una badia.

TABÈLA, s. f. Voce latiHa , Tavola o Ta-

voletta, Feglio a colonne per lo più verti-

cali chiamatcFiNCHBjSU cui veggasi ridot-

to a sprechie o in compendio cbe cbe sia.

TABERNXcOLO, s. m. Ciborio, La cu

stodia dell'oslia consagrata.

Tabernacolo o Tabernáculo , с propr.

la Cappelletta nella quale si dcpongnno e

conservano immagini di Dio o diSanti.

V. Custodia.

TABLO, s. m. Voce Francese, e vale Ta-

vola ; Quadro , V. Tabbla.

Dicesi ancora per Bitratlo , ed è voce

pretla Francese.

Tablo, in sign. met. di Quadro o for-

se meglio Vedula , Prospetlo , si dice al

termine d'un bailo teatrale, quando i bal-

lerini si mettono in varie ailiiiidiiii e i i-

mangono fernii, formando come un qua-

dro. Quasi ogni alto dei balli si compie

con uu TABLO.

TACA , s. f. Tacca , Piccolo taglio o man

camente , e dicesi per lo più del Legno.

Detto fig. vale Difetto; Mancanza, V.

Tacóla.

Taca de' le doghs , Capruggine, In-

taccalura dclle doghe della bolle.

Taca de lb lkterb, Intaglio, T. degli

Stamp. Quel po' di mancamento o inna-

lelto che trovasi vicino al basso d'ogni li

po, per far conoscerc il suo verso.

Taca dei britolini, V. Tacheta.

Dar la taca , Culattare; Acculallare

alen no; Darla picchierella, Pigliar tino

pe' piedi с per le braccia e percuotcrlo col

culo in Ierra — Dar del culo in sul pe-

trone o in sullastrone, Quando si faceva

il Cedo bonis, atlo infame che usavasi in

alcuni luogbi col porsi a sedere sopra una

lastra [.osla in luogo pubblicoa taleffctlo.

Dar la taca , detto in T. Mar. Dat la

cala, sorta di gastigo che s'usa dare so

pra i vascelli pubblici a' Marinai che sonó

caduli in qualche falloj il quale consiste

nel legarli ш capo d'un'antenna e cosí Ic

eali luffarli più volle nel marc.

SOSFETI CHB NO GA taca , Sospetti mal

Jondali, insussistenli. V. Tache.

ZogXr a la taca. V. ZogXr— V.Tache.

Tache de lb varóle, Butteri, Que' se-

gni che restaño dopo il vaiuolo.

Tache roseb ( forsc dal barb. Tacha,

Macula ) Macchie rosse, Segni natorali

prodolti da qualche iníermila che com-

pariscono sulla pelle del corpo umano.

Bolle, direbbesi a Quelle vcscichctte o ri-

gonfiamcnto che si fa sulla pelle per ri-

bollimenlodisangueo malignitàd'umore.

Farse be le tachb, Imbollicare, Gene

rar bolle.

Píen de tache , V. TachieX.

TACX, add. Attaccalo, Appeso, Fitto—

Inerente, vale Che di sna natura è attac

calo. — Aderente vuol dire Che è strelta-

mente congiunto, atlaccato, unito ad al

cuna cosa.

Logo taca, Luogo contiguo, attigito,

allato — Annesso e connesso , Indica

ogni cosa che per nécessita va unita con

quella di che si parla.

TacX tacX, Basente, prepos. che s'usa

col qnarlo с talora col lerzo caso. Star

rásente, valeEsserc vicinissimo.

Taca col spuAzzo, Attaccalo o Appic-

cato colla cera o coila sciliva, Dicesi di

cosa altarcala leggermenlej e parlasi an

che in modo fig.

Taca, detto metaf. Attaccalo, vale Af-

fezionato. Essere attaccato al danaro.

Egli e troppo attaccalo alia roba.

Star sempiie tacX al cu'or. Dicesi che

Una cosa èfissa nelcuore, nella memo

ria с simili , per dire che è sempre pre

sente alla memoria. Dicesi pure Starfit-

to negli occhi.

Star sempre tacX a lb cotolb , Star

fitto addosso a etc. — Sbmprb tacX come

le piATOLE , Sempre appiccato come Ic

mignattc, Dicesi delle persone noiose di

cui si dura Estica a liberarsi.

TACABÈGHE (coll'e aporta) add. Liti

gioso ; Garoso; Gareggioso; Garosello;

Contendente.

TACACAPÈLI (coll'eaperta)s. m. Cap-

pellinaio , Arnese per lo più di legno a

cui s'appici-ano i сарреШ ed allre vesli.

Puô dirsi Atlaccagnolo о Appiccagnolo.

TACADA, s. f. Allaccatura; Altacco; Ap-

picco; Bappiccalura; Appiccatura, L'at-

taccare.

TACAIZZA, s. f. Quislione; Lite;Diffe-

renza; Contrasto ; Allercazione; Bissa.

Fab de lb tacaizzs, Far de'contras ti,

delle risse.

TACAIZZO , add. Atlaccaticcio ; Appic

caliccio ; Appiccicoso , Che s'attacca о

appicca.

Tegnenle o Tenenle e Tenace, Che lien

a se allai i ala una cosa, che dicesi anche

Appiccaliccio с Altaccaticcie.
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TACALITE , i. m. Accallabrlghe ; Bee-

calite, V. Litigante с Tacabeghb.

TACAMENTO,«. m. Attaccamento , Af-

fezione.

TACAR, ». Attaccare o Appiccare.

Тлели al vuao una cauta , AJfiggere.

Тлели л on cHioDo , Appiccare o At

taccare.

Тлсля babufa o da Día, Appiccar ba-

ruffa; Bitsare; AbbaruJJare.

Глсла col sfuazzo , Appiccar eolio

sputo, colla cera, colla seiliva, cioè Leg-

germenle.

Tacar de noto, Biattaccare ; Bappic-

care.

Тлела, parlandosi il' un calmo, Appi~

gliarsi; Atlaccarsi , dicesi d' una piaula

ehr appigliaov'è trappiantala.

ТлсАв foco, Appiccare o Appicciare il

Juoco — Apprenderfuoco ; Pigliarfuo

co; Appiccare o Appiccarsi J'uoco , Co

lumnar ad arderé.

Tacabla con qualcun , Atlaccarla ;

Attaccare uno ; Appiccar la zujfa con

uno — Tornarsb a tacar , Bappiccarsi

con uno.

Tacar la messa o l' ifjzio a un chio-

do , v. m bisa.

Tacabsb, Atlaccarsi; Appigliarsi; Ap

piccarsi, Atlaccarsi una cosa con l'allra

— Appiastrarsi , Di cosa morbid?, e vi

scosa che si appicchi a che che sia — Ap-

pilloltarsi , »ale Appiccicarsi o Appic-

ciarsi , come pallottc di fuoco che si co-

lano sull'arroslo.

Tacarse a una cossa, detto Cg. Appic

carsi o Atlaccarsi a una cosa, »ale Eleg-

gcrla per la migliore. Cor la rosa e la-

■triare star la spina , vale Appigliarsi al

buono, lasciando da parle il callivo.

Tacarsb л far qualcossa , Atlaccarsi

ajare qualche cosa, Porsi a farla. Atlac

carsi a cicalare.

Tacarse come la uravec.ya , Atlac

carsi come la gramigna o come le mi-

gnatle ; Essere appiccaticcio ; Etsere

una lappola, Dicrsi di persona noiosa da

cui si duri falica a liberarsi — Tacarse

adosso la poltronaria , Aggraticciarsi

Г injingardaggine.

Tacarse alpartIo de uno, Appigliar

si al parère o alia parle di uno.

Tacabsb al so íezo , Essere il piglia

il peggio , dicrsi delle Donzelle da niari-

to che per lo più scelgono il peggio. lo

veggo il meglia ed al peggior m'uppiglio.

Tacarse л qualcun o a qualcuna, Ap-

picciarsi, dicesi per met. deU'Affczionar-

a¡, Atlaccarsi per affetlo per amicizia —

Se la me da chiacole , vi me taco , Se

ella mi corrisponde io mi appiccico, e

Tuol dire , Se mi parla o corrisponde al

mió discorso, Mi dichraro ruó amante.

Тлел use a tardas p Atlaccarsi in vc-

der che che sia.

Tacarse a un vil de spada o a un cá

telo o su i specrt , Atlaccarsi a' rasoi ;

Appiccarsi allefuni del Cielo , Ricorre-

re per <lispernzione andre a cose nocive

— Chi è pórtalo giù dalCacqua si aliác

ea ad ogni spina , vale che Chi è ш pe-

ricolo procura di ealvarsi alla meglio che

puó anche con suo danno.

Tacarse со le man, Aggrapparsi; Ap

pigliarsi, Appiccarsi colle niani adunche.

Aggraticcjarsi , Atlaccarsi tenacemente.

Tacarse , parlando di Vili. Aggratic

ciarsi, Allorchè si avvilicchiano da loro

stesse. V. RampegVi».

Tacarse de parole , Pigliar parole o

Venir a parole; Biscaldarsi di parole;

Rinjuocar di parole; Trascorreré d' una

parola in unallra, Venire a rissa e con

tesa di parole— Una parola taca o tira

».'altrajovv.Daiuna parola dail'altra,

Vna parola tira Vallra; 11 dirJa dire;

Di cosa nascecosa; Le parole sonocome

le ciriege cioè llpungereinragionandodà

materia di nuova puntura, 11 discorrere

fa discorrere , e cosí si riscalda maggior-

mcnle la rissa. Parole addentellate si di

cono quelle che danno motivo di ripi-

gliar la quislione.

Tacahse in t' un diroto DE P1ANT0,

Metlersi a piagnere dirottamente.

Tacarsb la roba ai dbi , Appiccarsi

alie mani la roba altrui , Rubarla.

Tacarsb soto la lengua , Appiccarsi

o Appiastrarsi sollo la lingua, si dice di

Cosa mórbida e viscosa.

Tacar soto, Attaccare; Porre i caval-

li , Attaccarli alia carrozza — Drlto poi

Cg. vale Incominciare; Por mano.

Tornar a tacXr soto , deito fig. Bat-

taccare o Bappiccare un sonno, Tornar

a dormiré.

Тлели su la stagnada , Metiere a cuo-

cere ; Porre aljuoco.

Tacar u.v' acusa e simili , Apporre ,

cioè Altribuirla altrui a lorio.

Tacar un val o simile, Appiccare la

scabbia, un male etc.

Tacar uno , Andaré alie prese, Stri-

gnersi addosso all' avversario.

Tacar un processo a le culVte , Ap

porre un'accusa ; Dar querela; Proces

sor uno.

Col se taca nol se lestàca pib, Quan-

a? ei comincia a ciarlare non la finisce

più; Come gli orbi di Milano, un quat-

trin solo perche comincino e quattro

crazie perche si chetino; S'appicca co

me la gramigna o come le mignatle, Di

cesi delle persone noiose di cui si dura

falica a liberarsi.

Mal che se taca , cioè Appiccaticcio,

Attaccaticcio , Che si comunica.

No la ga podudo tacar, La pania non

tenue, cioè L'inganno non <■ rioscito —

L'impianto no ga taca »brciie no СЯЕ CE

BA pampa-vi, La pania non lenne perche

ierren non vera da por vigna ; detto

fig. e vale Non fui iugannato perché non

ion IllilU Jlione DlSCORSO CHE NO TACA,

Discorso o Parlare che non appiglia o

non ha appiglio, cioè Che non persuade.

NoL SE POL TACAR DE G.VEVTE , Non gli

si puh apporre magagna, cioè Non gli si

jiuô incolpare alcun djfello o mancatizu.

No AVER COSSA DA TACARSE PER CONTRA-

BIR, Non acere ajferraloio alcuno, det

to fig. Non avere appiglio o appicco, Non

«veré pretesto , occasione di contrariare.

Тлей cohe lb zabjesb, Far come le

ciriege , tirarsi le cote dietro t una al

Taltra, Dicesi di due o pin che Ron fini-

scono mai di discorrere insinue

TACATISSIMO , add. Auactttittm.

TACATIZIO. V. Tacaizzo.

TACH, Tajfe, Espressione d'un aim ebe

si fa presto e con forza — Ciacút tits

che, Voce che imita il suono delle uoia e

cose simili quando si roninono.

TÁCHENTE, add. T. di Chioggia, Guil

lo ; Sueldo ; Sparco ; Lorio ; Imlratlt-

to: cioè Di fango o altra materia su.licii.

In allro sign. Attaccaticcio ; Appicn-

ticcio ; Appiccicoso ; TegnenU o Teiwt-

te, Agg. a materia viscosa che atuccati.

In allro ancora, Litigioto; Gartçp>

to , per Agg. a Persona che facilmralt

contende.

TACHETA, s. f. ГасспегеИа, Piccoli tic

ca. V. Taca.

Tacheta dei ввггогпп о тежгишя,

Vgnala , T. de' Coltellinai , lnlarcilora

falta verso la punta d'una lama di colifl-

lo , temperino о simile, da potersi tr

inar Г ugna per aprirlo più facilmrnlr

TACHÈTI, s. m. dimin. diÏACO, Coi*

?nini с Calcagnetti, Piccoli calcagni del-

e scarpe.

Bater i tachbti, Andaré in caha¡»

ni , vale Far romore camminaDila «1

batiere il calca дно della scarpa. V.Tj-

chizar e Taco.

TACHÎO, add. Tecchito; Attecchilo,Cn-

sciuto: contrario di lnlristito.

TACHÍR, t. Tecchire; Tallin; Ша

ге, Crescere, Venir innami: dic«i "'•

le Piante che vegetano — Bscire di к*

сите; Sbozzacchire , parlando« <íi i»

mini — No тлснЬ, ¡ndozzare; Sa**

tecchire , Non venire ¡noanii.

No SE POL TACHIR.iVon at pUO OÍÍÍMSI-

re, dicesi fig. degli uomini; cioiJioniip«

vivere, sussisterc, mantcnersi, difcnM-

ci dai bisogni.

TACH1ZA, add. Brizzolato; Sonia-

to; Prizzato; Picchietiato; Cku::*h

vaglionoMacchialo о roescolalodioo'c»

lori sparsi minuumeole ; quindii«-'

zolatura, Mescolanza di due colon «и

sopra. r

Indanaialo; Taccato; СЫвгиЩ '•"

iolato, Asperso4li maccbiea guisa «Г

cióle , Tempeslato , Macchiato Ml»*

mente di macchie piccole e tondf , с"

la pelle del Lupo cerviero , del И*

do, del Tigre etc. ,

Biliottato , Tempestato a gui« * fa

cióle, ed è termine proprio dt'BU*»1*

Screziato о Scrizialo, vale Di ("»*

lori. V. Riga — Brinato, die«»*«"

per Leggermenle screziato.

Tachizä da lb тапЫв, V. Vi««"

TachizX , detto in T. degÜSUBi»'.:

Taccheggiato , V. Таснкл«.

TACIJ1ZAR,t. Taccheggiare ilTmf'f'

T. degli Stamp, e vale Metlere ^Т*

timpano del torchio per riahark).'1'0'

Tachizàr , тосе fain. ZoccoUrt, ¡^

fracasso co'lacchi uel cammiiuic- '

СНЕГ1.



TA.C TAG G57TAG

TJCO, i.m. Calcagnino, d¡ce»í delle scar*

pe di donna, Calcagno di quelle dell' йо

га a. У. Tachbti.

Kssbh basso de taco , deito Gg. Ester

povero in canna ; Esser le acque basse,

£яег povero.

Tacco,T. degliSlainp. Pezzuolo di car

ta o iimilc che si pone su! tímpano per

Tialzarlo nrllf parli difeltose Qnindi l'ac-

cheggiare, Metiere i larehi »ni timpano.

TACÓLA, s. f. Tacca ; Magagna; Mac-

thia; Maccatella; P'izio, Uifetlo.

Ton ça lb so tacolb, CAÍ ka cafre ha

torna ; Chi ka poili ha pipite , Ognuno

li.i la sna crore. Ognuno ha 'l suo impic-

caloaír uscio; Ciascuno ha la sua pec-

ea;cioè i suoi vizii , i suoi tlifriu. Tutti

hanno le loro magagne, h loro tacche—

Tutti i vecchi hanno degli acciacchi ,

DfJIe male Disposizioni di corpo. V. Sohi-

«¿ьА — Mi кто со tacóle, lo non h o mac-

ehie;!\lon ho tac-.ie, Non lio colpe da rim-

proffrarmi. Non mi ti pub attaccar so-

nagli , ¡\ienle puô dirsi a mió diseapilo.

V. Neo — I ел MEsso db ib tacolb ados-

»o , Si sparla di lui; Se ne biiccina ;

Sincolpa; S'accesa; Moho se ne dice.

Tacóle db fango , Zacchere ; Pillac-

there, Si iiizzi di Tango.

rkOLA , a. f T. de' Cacciatm-i , Taccola

0 Gaizera ñera , Uceello rliiamalo xla

Linneo Corvas Monedula ; Egli è di pas

to e non tanto comune fra noi, nía si 11c-

cide fácilmente , rssendo poco sospetloso,

a difïerrnza ddla Gazaa.

ACOLETA , ». £ Taccherella , Piccola

lacea.

ACOMACO, ». m. Taccamacca, detto

тот da'Francesi Tacamaque e dagl" In-

¡Ifsi Tacahamac , Soria di gomma o re

ina di colore giallo tendente al forde, e

li odore piacevole, porlataci dalle Indie

01 nome di Taccamacca , la quale, se-

ondo Г Enrielo pedia e Targioni , è pro-

lotta dair a Ibero Calophyllum Inophyl-

um, ehe alligna nel Madagascar с nelle

cole Uarboiie. Essa è riputala vulneraria,

i ammollisce Fácilmente e distrsa sopra

ezzelte di pannolmo «'appiíca fortemen-

: a qnella parle del corpo uir.ano che sia

antnsa.

ICON , ». m. Тоссопч о Тассо, Pezzo di

loio cÜe »'appicca alie »carpe raltoppan-

ole.

Tac&w dei abiti, Toppa, Quel przzuo-

di panno che si cure in sulla rottura

■1 reslimrnlo. Rattacconumento, si dice

iche per Tacconi o cose ratlacconatc—

KTBR vs TAfíiw , Metiere una toppa —

tDARO P1BN DB ТАСОЯ1 O TUTO TACOXI,

antello di cerilo scampoli , rale Tullo

ppezzato.

Tacos, detto in T. dcgli Stampat. V.

»со.

Pezo ei. тлсЬя ввь вп«о , Imbotlare

pra lajeccia, vale Fare il sccondo er

re per risparmiar il primo. Pià debole

ountello della trave, dicesi Cuando chi

Ha è í'iíi debole drll'aiutato. La rica-

ta è pcggio dclla caduta.

ТасЬ.ч »ото jsl caicagwo, Calcagnino.

TAC0NÄ. , Rallacconato ; Rappezzalo ;

Rattoppalo, dicesi de'Vestiraenli e simi

li — Kaccenciato , si dice d' un Pezzo

recenio.

TACONADA,». L Rappeziamento; Rap-

pcZzalura; Racconciameato, II rappez-

zare.

TACOnXR, t.—• TaconXr la boía, fíat-

toppare o Hinloppare ; Rappezzare ; Ri-

mendare, Meliere delle toppe (V. Taco.v)

e üg. Racconciar che che sia. Ratloppare

lávela; Pesticciuola rattoppata con pià

di mille peni; Sonetlo rattoppalo ,■ Rap

pezzare la gonnella, Rappezzar le rol tu

re — Raccenciare , dicesi del Ralloppa-

re i panni vecchi -con pezzo vecihio. —

Raboerciare o Rajffazzonare, Racooncia-

re, Aggnmger pezzi a cose rolle о guaste.

RabLerciare presso gli Arteírci , propr.

vale Racconeiarc una cosa malandala af-

r.uioconie si piïô, che anche dicesi Ruf-

/alionare e Kinfronzire—RaJJiizzonure

presso i Pittori , Scultori ed Arrhitelli ,

rale Racconiodarr cosa molió guasla с

scassinala al incglio che si puo: lo 3lcsso

che Rabberciare e Rinfronzire.

Тлсонла ü.v avala , Rabberciare e Äe-

s taurare , Rimelterlo in sufíiciente salu

te, ma -non guarirlo totalmente.

Tacovarla o Meoeg 1Д", tirito fignr.

Rimendare, per raelaf. Aggiuslare , Ras-

■ettar un affire, un negozioguasto, scou-

crrtalo — Ripescarc le secchie, delto pur

per traslato, Tale Racconciare con falica

gli altrui errori— Adaltacckiare, та! Fa

re ou'appliiazione furzala.

TAC0-T1B0GA , seno dae tocí illiriche

corrîspondenli all' italiano Coíi Dio, nía

paríate comunemente nel volgo ilHrico in

«igniûcato di Per Dio, ch' e ue modo di

giuramento o di affermazione. Sonó pero

anche delle nel dialetlo nostro come per

agginnlo a uomo nel sign, di Bravo; Bra-

vaccio; fíeWumore; Sgherrv; Papasso,

e semprc in mala parle.

' L'b un bocoscVw db taco тгвоса, Egli

è un bravo, un tracotante, un violento.

TAFANARIO, ». m. Tafanario; Pretéri

to; Posteriore; Culiseo ,- Culo; Natiche;

Derelano, V. Вепо. Sulla etimología di

quesla тосе trovo nel Vocabolario Sici

liano la seguenle ragione " Eo quod ibi

conßuant muschue labani , transíale de

hominis sede. "

TAI''1AR, т. usato a Chioggia, Scujjfiare;

Sbasojfiare , Mangiare smtHieratanieiite.

tXFORA, s. f ( Corrottoda Metáfora)—

Parlar soto tafoba, Parlar con metáfo

ra, Metaforinare; Metaforeggiare, Par

lare figuratamente o per traslato o in sen-

so allegorico.

TAGIA , ». f. Taglia ; Cataslo ; Impost- ■

zionc; Gravezza, Aggravio pubblico che

»'imponeva sollo il Governo Véneto, i i-

partilo tra i possidenli d' un Comiine ,

a ragguaglio del loro estimo rispen ivo,

Tagia, nel parlar fam. dicesi per Na

tura; Quiililà ; Carattere — So MarIo

xb de la tagia del Mío , Suo Marita è

suljare del mió, della tacca o taglia del

mié.

Taglia, chiamavaai nel Governo Véne

to ti Prezzo che s' imponeva a' banditi in

favore di chi gli arréstala , delti latina

mente Capton o di chi gli uccideva den

tro il confine vietato — Meter la tagia

a u.v iia.ydio, Taglieggiare uno.

Tagia , detto.in T. de' Beccai , Deseo

* Toppo, Quel ciocco o ceppo sul quale i

Beccai lagliano la carne.

Tagia d' alocuo, Pedale; Pedano ;

Tronco ; Ceppo; Stipite, Fuste d'albero.

Tagia domo o de dona, Tacca o Ta

glia, Sutura, Presrnza d'uomo o di don

na — Di mena taglia, Di mezza «tato-

га , ne grande ne piccola — Bbla tagia ,

Bella tacca ; Uomo intaglialo , s' inten

de inclaf. per Proporzionato , Ben com

pos to.

Taglia , dicesi quell' Istrumento mec-

caniсо -соm pos to di carrucole per innere

re pesi grandi. Falcone, quel Legno che

sporge in fuori d' una brrtesca dove »'al

iácea la taglia — Canale d' una carruco-

la è la Scnnnellalura che trovasi о domi

na allomo atloruo alla ruota d'una car-

rucóla.

TAGIA, add. Taglia lo.

TagiX иг fete , /I nettato, corné il Pa«

ne, il Salame e simili.

Forubxto tacià , Frumento mietuto.

Tagià со la малепа о a l'ingrosso,

Tugliato giù colfalcione ; DiroZzatb col

piccone; Digrossato coll'ascia e non be

ne compito o Cin-cisliato con Vasce gros-

ja,Si dice d'Uonio grosso e malfatto—Mac-

cianghero, val Grossolano, Goffo — Par*

landosi di cose material!, Abboitato, di

cesi d' Opera malfatla , Falto co//e gami

ta; Acciabattato.

Omo TagiX a l' antiga , Uomo alboz-

Zato alrantica;<Zazzerone, Uomo di co-

lumi all'antica. Uomo alTanlicaccia, di

cesi per dispregio, с та1е Seconde Г uso

antico.

Esser tagia ist bona luna, Tagliato а

liiona luna , vale In buon punto di luna,

e s'intende al dicrescere della luna -^

Deito fig. Esser di buon cordovano, cioè

Di btiona complessionc.

Vechio TaCia иг bosta lbka , Fecckio

tagliato in buona luna , Prosperóse, ben

consérvalo.

TAGIABRAZZI , ». «n. T. ant. V. Tagia-

Cantoarr.

TAGIÂDA,». f. Tagliala; Tagliamento',

Tagiiatura ; Ricisa, 11 lagliare.

TagiXda dbdhcorso, Ricisa di paro

le, detto per metaf. vale Troncaniento,

Abbrevianiento, Rispartnio di parole.

Dar tjna tagiáda , delto fig. Fare una

tagliata; Tagliare le calze o il giabbone;

Levare i brani; Tagliar le legne addosso

a uno, Dir male, Mormorarr,- che anche

dicesi Suonare la campanella; Leggere

sul libro d' ale uno.

TAGIADÈLE (cnll'e apena) tJ.Taglia-

telli; Tagliolini; Naslrini; Taglioni, Pa

ste in piccoli pezzi tagliali per uso di mi

neure.

TAGIADÎN, add. T. de'CartoIai, Di тег-

га taglia , Tra grande e piece lo ; с s'allu

83
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de alla Misura d'un foglio di carta che sia

di mezzana grandrzzatra lamaggiore e la

minore.

TAGIADOR, s. m. Banchiere, Quegliche

tien banco с giuoca conlro molli al farao-

nc, a bassctla о ¡id altri simili giuochi di

> isihio.

Tagiadôr , T. de' Fabbri , Tagliuolo ,

Slrumento per tagliareil ferro a calda.

TAG1ADÙRE , V. ТлмЧЬв.

TAGIAGR1SIOLE, s. m. Tagliacaniccio ,

Лоте che i Pcscatori valligiani danno ad

unFerro tagliente simile ad on larghissimo

scarpello , aeciaiato , imniaMicato di le

gno, con cui tagliano sott'acqua i canic-

ci vecohi impianlali nel terreno fangoso,

per ripiantarne di nuovi. V. Scasso.

TAGIALEGNË, s.m. Taglialegna, Quegli

che fa il mesliere di srhiappare lr legne.

Parer t:v tagialegne, Essere o Pa

ciere un maccianghero , rioc. un Grosso-

lano, un goffo, un villano. V. Montanaro.

TAGIAMAR , s. т. Т. Маг. Tagliamare,

La parte arrala di sollo dello sperone

d'una nave. Esso contiene anche una Fi

gura umana scolpita o di qualche anima

le. V. Spero.y, ¡Maschibto с Pût.ecia.

TA GlANTE , s. f. T. de' Vetrai, dicesi a

quella specie di Gesoia о Forbice di ferro,

con cui essi tagliano le raanifallurc di ve-

tro neU'atlo di formarle.

TAGIAPÎE , s. m. T. de' GclUloii di ca-

ratleri, Registro, Slrumenlo parte di le-

guo e parte di ferro che serve per far il

calíale al piede drlle lettere с dar loro il

pulimento sopra e soltó del qtiadro.

TAGIAP1ERA, s. m. Tagliapictre; Mar-

morarlo; Scarpellino ; Scuadralore ,

Quell' arleftce che lavora piètre e niarmi

di quadro eolio scarpello — Lastraiuolo,

dicesi Colui che lavora iutorno alie lastre.

TAGIAR, v. Tagliare.

Tagiàr tropo, Stratagliare.

TaCIAR A 1A GROSSOLANA О СО LA MAXE-

ВА , о a l'ixgrosso, Stagliare.

Tagiàr a merleti , Tagliare a schim-

bescio о a sghembo , Quando il laglio va

tortuosamente.

TaGIÀR A CARTABÓN, V. CarTABON.

Trgiàr a raso TERA , Tagliare о Bici-

derefra le due terre ofra terra e terra ,

vale I'agliarr i frulli e simili sollo la pri

ma ooperla délia terra afbchc > iineltano.

Tartar a tochi, Appezzare ; Far roc-

chi — Tagliare a pezzi, dicesi da'Mili-

tari, Ucridere a colpi di sciabla.

TaGÙK CAPH10LE О CATRIOLE, V. Ca-

PEIOLA.

TAGIÀR UN ATO о UNA SENTENZA, T. del

Foro, Cassure; Annuliare — Taciàb

«wa sbîïtbnza со tE мллепв , Cassarla a

pieni voti.

Tagiàr da la parte de soto, Succide-

те o Soccidere.

Tagiàr de qualcctt о Tagiàr I РАМ

adosso , Detrarre ; Dir male a" alcuno ;

Levare i brani di chi cht sia ; Tagliare

le legna addo.iso a chi che sia ; Apostro

fare alcuno, V. Taciada e Abitîk.

Tagiàr el we.y, Segare ilfieno.

Tagiàr el pormexto , Mietete о Ta

gliare о Segare il grano.

Tagiàr el gropo, Maniera ant. e met.

V. Gropo.

Tagiàr el vin, Tagliare il vino, Me-

srnlarlocoir arqua. Lo tteeso dicasi d'al-

tro liquore spiritoso.

Tagiàr i bdti dei albobi,' Accecare,

Troncare le messe alie piante.

Tagiàr i catei, Tondare o Tasare i ca-

PeIli „ ,.

Tagiàr Tj.v abito in cresser, Tagliare

un vestito a crescenza , cioè A misura

langa.

Tagiàr iv crose n rw quarto, Decussa-

re, üispr.rre , dividere una cosa in forma

della leticia X. Usasi anche neutro pas-

sivo.

Tagiàr iv pete , Sfetteggiare o Affcl-

tare il pane o altro.

Tagiàr ix fbtb qualcúx , Far rocchi

¿Talcuno; Fare salsiccia o ciccioli d'uno.

Tagiàr i rami ai albo ni, V. Zerpjii.

Tagiàr largo, detto met. Esagcrare;

Iperboleggiare , Aggrandir con parole ,

Trapassare il vero.

Tagiàr ist tochi tjx legno tondo, Ar-

roeckiare un legno. E Bocchio , dicesi a

ciascun di quei pezzi che non eccedono

una certa larghezza, come d un braccio.

Tagiàr la strada , Hicidere il cammi-

no, Abbreviarlo, Andar per le scorciato-

ie — Dare un ganghero, dicesi della Lc-

pre mentre fugge da'cani — Tagliare la

strada, detto Militarmente, vale Impe

dir al nemico la via , il ritorno. Si dice

anche Mazzare le comunicazioni.

Taciàr la testa al toro, detto Ggur.

Dare il tracollo o il traita alla lilancia,

si dice di Ció che neue cose egualiiieule

pendenti e dubbie cagiona risoluzione.

Tagiàr le alb , Tarpare , Ricidere le

rstremilà délie ali aile galline, colombi

etc. — Dello metaf. Tarpare, vale Inde-

bolire alcuno о Toglirrgli le forze.

Tagiàr le gamiie , V. Gamba.

Tagiàh le vide, V. BnuscÀn.

TAGiÀn mbnuo , Tritare , Tagliare in

minutissime particellc.

Tagiàr, in T. di Giuoco, Tagliare о

Fare il banco.

Tagiàr per mezzo , Dimezzare ; Am-

wezzare, Separare in due.

Tagiarse, parlando di abiti , Bidder

s'/, Roniper-si che fauno i drappi in sulle

pieghe.

TaGIAXSE EL NASO В INSANGUENAB8B LA

boca, íe m' imhralto le mani mi macchio

ilfarsetto ; Darsi del dito neW occhio ;

Darsi della scure in sul piede, Operare

in proprio svantaggio — Aver le corna in

seno e mettersele in capo, dicesi Quando

uno manifesta i suoi disonori occulli —

Nessuno dec Г amico suo biasimarepale-

semente, perocchè a se medesimo dà del

dito nelC occhio; Ovv. Cavar due occhi a

se per trarne uno al compagno , Farsi

mollissimo male per se, per fame poco al-

trni — Castrarsi per far di<pelto alla

moglie , vale Volersi vendicare quando la

vendetta arreca più .latino a si1, clic « co

lui che si fuoI puniré.

Tagiarsb ib o.vgib , Mozzarsi о Ta-

gliarsi le unghie délie mani e de'piedi.

Tagiàr ujía bala, о u.v bal'ox о tjïa ca-

pbiola , Trinciar una palla, una capriv-

letta.

Tagiàr tj.v memoro, Mutilare; Mozza-

rc; Troncare.

Tagiàr è anche T. di alcuni Ginocbie

specialmentc dcll' Ombre , lo sltsso cbe

I'agliàr, V.

TAGIARÔLA, s. f. Voce fam. lo rtessoebe

Tagibr, V.

TAGIACRE, s. f. T. de'Falcgnatni, Ctf-

poni, Pezzi <fi legno che cascano nrl ti-

quadrare.

TaGIAURE HE LE OXGIE , SpUntûtlltt

délie ligne; Tondalure.

TAGIER, s. m. Tagüere; Taglier',;Ta

glieretto, Arncse ritondo e piano di leg»»

che serve per tagliare in encina.

Detto metaf. dalla sua figura , Il Cclh

seo; il Sedere; le Natiche, V. Тагахшэ

TAGIERÈTO, s. m. Taglieretlo e Tatfit-

ruzzo, Piccolo lagliere.

TAGIÈRI , a. т. о \i.vfea o Guaizaiot*

li o Capblazzi, Ninfea o Nenúfar, Si

ta d'erba palustre di foglie larghe e (jas-

si ritonde, fatle a guisa di Tagliere , el?

ti not a n o sopra Г acqua. Se ne conoscor >

di dne specie, una che fa i 6or¡ bianrbi.

detta quindi da'Botanici Nymphaa elk;

la seconda che fa i (iori gialli e noroituli

Nymphaea lutea.

TAGIÈTO, s. т. Tagliettino, Piccolo ü

glio.

Tagieto os lb pe.vb, Fendiiura; Feí-

so, Piccolo laglio per tungo che (as*i «fi

le penne da scrivere.

Tagieto, in Т. degli Intagliatori, Ft-

go, dicesi Un laglio sottilissimo e Irggie-

ro nel rame o legno che vi s* incide.

Tagibti sb le man pea tbsdo , V.

ScHIOPAbRA.

TAGIO, s. m. Га^/io o Filo, La parle ta

gliente dril' arme.

TaGio sutil dei fbri, TagUa vivo —

Tagio che no xb Pib рок, Taglio bolf

ottuso — Tagio grosso , Taglio m»rto-

Tagio de car\e, Tagliodicame.fr*

го lagliato — Tagio del bbchej, rietu

anche Oriàl , chiaroano i noslri Беа*

una parle smembrala dalle coslr deff«*-

inalc, sito grasso — Tagio losso, г*

so, Quel la carne, che »lalle costóle ч

verso il eolio dcll' animale e vende« сл-

giunla con osso. .

Tagio a catbtb oMB«LmTT,í'roAí«*-

Fraslaglia; Trincio, Sarudibvoroaü

le vesli délie donne.

Tagio malfato , Cincischio • C*"r

stio, Taglio diseguale.

Tagio , in T. di Giuoco , Taglio, «••

al giuoco del Faraone o simile.

Tagio de la pe.va da scbjve«, T. T«-

giéto.

Dar o Vender a tagio, fender, ¿í-'

ne prima ilsaggio; Dar a saggio; ¡>-

re o Venderé a taglio, Dicesi di aí>-o" ,

derratc che ti > endono — \t и í-j--' '

tagio, delto fig. , Je la garen titeo ,^

La cosa с come io ve la dito.
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Vil dago л tagio , quando pnrlasi di

Persona , direi , Vel do assaggiato , ch' è

qiianlo dire, Snll' esperienza mia v' assi-

curoch'egli è tale; с si dice tanto in buo-

na che in mala parte. Queita maniera è

traita dall'uso di venderé i cocomrri a ta-

glio , i cui vendilori gridauo A tagio ... A

tagio.

Esser del tagio vbchio, Essere di ta

glio antico f Esser tagliato aW antica,

dicesi di Vestilo, clic non è più in moda

— Омо DIL tagio vbchio , lo stessu che

OlIO TAGIÀ A l' ANTIGA , V. TaCIÀ.

Veo.yír а тлею , Cadere il taglio ;

Venire a taglio, cioé Ad opportunité, a

lempo.

Tagio d'uxa sentenza, Rescissions о

Ân:iullazione сГ una ¿enteriza ; ed è pro-

pr. il Giudizio pronuncíalo dal Tribunal

tuperiore, con cui dichiarati nulla la sen-

tPiiia o l'atto dcll'inferiore ¿ quindi Sen

tenza rescissoria.

CosTITUTO DB TAGIO, V. COSTITUTO.

TAGIÜLA (coll'o «treno) e. f. Tagliaola,

ünligno di ferro col quale ti pigliano gli

animal!.

Tagióla , T. de' \Iuratori, Baggiblj,

Quel sostegno che si melle tollo le saldez-

irile'maruii per reggerli.

Tagiola, dicesi Og. Censura; Critica;

Maldicenza — Veg.vih o Esser soto la

tagiola, Capilar nellefurbici o Dar nel-

le ungliie a" alcuno ; Estere o Avere al-

cuno nellefurbici, Ester tollopotlo alie

uVlrazioni.

'AG10N, Legge del taglione, Legge ro-

nianaantich¡ssima,chccoiidannava ilMul-

fnliore a render danno per daono nel ca

fo della fraltura d'un iiiembro, quando

pure l'Acrus.'ito non avesse otlcnulo dalla

parte uffi'sa la remistione delta pena.

Taglione, era presso noi neU'aulico Ge-

lerno Véneto una Gravezza imposta dal

fílalo a lulle le arli e mestieri di Vene

na e del Uogmlo , che ti esigeva dal Col

egio della Milizia da mare, della allri-

neiiti '¡'ansa insensibile.

AGIIÍZZA, add. Tagliuzzato; Frasta-

Halo; Cincischiato , Minutamente la-

liato.

Fogia tagiczzada , Lacinia/a o La-

¡niosa , T. de* Botanici , e vale Foglia

gliuzzata naturalmente nclle cslreinc

irli.

GIUZZXdA , s. f. Tagliuzzamento ;

•incio; Frastagliala; Frastaglio; Fra-

"glia; Frastagliame, 11 lagliuzzare.

G1UZZAMENT0. V. Tagiuzzaea.

GIÜZzXR, v. Tagliuzzare; Intagliuz-

re ; Frastagliare ; Cinciscli'unf ; Mi-

zzare; Trinciare; Frappare; Sbrido-

•e, Minutamente tagliare.

L., Tale; Со/ale, Relativo di qiialita, с

' lo pni corrispoude a Quale.

El tal oei tali, o El tal di tal, H

di tale, Una dala persoua che non si

nina.

1я tal zonvo vi »on marida, In que-

giorno ni ammogliai, cioc Giá lanli

■i e iu núcelo giorno del mese mi am

QuAXDO VEDOTALIQUALI, Quaildo Veg-

go cerli ta!i o laluno.

TALARO, s. m. Tallero, Moneta d'argen-

to di Germania che vale due fierini det-

to anche di Convenziane, perché hanno

tutli ii uiedesimo valore , che è di V ene-

te Lire dieci e soldi dieci.

Anche la Repubblica Veneta face va co-

niare de'lalleri, il cui valore in Italia era

di L. 10., ша oltremarc di L. 11. Venetc.

TALCO, s. ni. Talco, Materia minérale

nota.

Talchi falsi, T. <le*Ball¡lori, Fagiua-

li, diconsi Cerli pczzuoli uiinuti di foglia

di rame dóralo o inargentato ad uso di

ricaniare. V. Remete.

TALENTAZZO, t. т.Га/e/iíaccío, Un

lalcnlo mai aviglioso.

TALENTO, s. m. Talento, S'inten.Ie pres

so a noi comunemente Ingegno, Acuiez-

za d' inventare o d'apprendere che che

sia. Vi corrisponde anche /ipprensiva —

El ga u.vgran talento, Egliha ungran-

de ingefno, una perspicacia singulare

Gran TALENTO DB TBG.ViaSE A MENTE,

Grande apprensiva, Facollá d' appren-

dere.

Talento, Talenlum presso gl¡ aniichi

era Monrla immaginaria o sia Una som

ma <li danaro drl valore a un di presso

di mille ducali Veneli, equivalenle a cir

ca lire ilaliane tremila; quindi Tálenla

dicevano i Lalini per Danaro in genere

— Метено a tbafego i nostri talb.vti ,

Trußichiamo i nostri talenti, diciam noi

fain, e tanto s'inlcnde Negoziare il dana-

ro per gii.idagnare, quanto melaf. Meiler

a prulitlo 1' ingegno proprio per vincere

al giuoco , o approhttarc in che che sia.

TALENTOS , s. ni. Grande talento .; cioé

Grande ingegno, V. Talento.

TALEQUAL e TalquXl , Modo m. Ap-

punto; Per appunto; Coste; Si;Maisi,

Maniera di al'fermazioiic o di approva-

zione.

El xb o L'b talequal, in altro signifí

calo, Egli è maniato o tutto lui mania

to, cioè Uesso, Quel medesimo, Quel pro

prio talmente che si cambia il ritratto d¿l-

i' originale.

La it o L' ¿ talequal , Tal è quai i ,

La cosa è appunto cosí.

TALF1E, T. ant. Talvolta; Alle volte; Al-

cune volte.

TA LIAN , r.dd. Italiano o Itálico e ítalo,

D' halia.

T4LÖN, e. m. (dal lot. Га/ut) T. de'Giuo-

ratoii, Monte, Le carie di sotto del maz-

zoche ri mango no dopo d' essere stale di-

tlribuite a'giuocatori — Fola , al giuoco

del!e Minrhiate, dicesi a Quelle carie che

restaño dopo averne date 21 a riascuno

de'giiioratori, e dclle quali ruba colui che

ha abalo.

TALPA , s. f. lo stesso che Topinera , V.

Talpa, delto per agg. a uoino, Duro di

cervice, Insensato, Slolido, S'enza talento.

Nol xb b:>a talp i, iVori e uno zaceólo,

cioé Non è uno slolido.

TALPA, s. f. ti dice du'Malíscalcbi.a*l una

malatlia del Cavallo, che da'Medici si de

finísce Tumore sulla sommità del capo,

il quale porta indolriiza e dopo qualche

giorno flutluazione di materia a cui si lle

ve dare pronta tortita col taglio.

TALPON, ». iu. Toppo, Pezzo di pedale di

albero o legno grosso informe — Ceppa-

ia o Ceppala , La parle del ceppo a cui

tono appiccatc le radici.

Detlo per agg. a ¡lomo , Ceppo ; Bab-

bione ; Scioccone. E un cotalsi da poco

che si lascierebbefuggire i pesci colli.

TAMARINDO, g. m. Tamarindo, Albero

di grandezza simile al Frassino, che ña

tee nell ' Arabia felice e nelle Indie orienta- -

li e occidental!, donde sono a nui portali

Eer uto di medicina i suoi frulli simili a'

accelli, delli anche Tamarindi. Liuuco

lo chiama Tamarindus Indica.

TAMARO. V. CoaiANDÔbo.

TAMBASCAR, v. Revistare ; Frugare;

Rimuginare. V. Bisecar.

Andar taäbascavdo , Avvolgersi : Ro-

vistare; Trambustare.

Tamb vsc\n, dicesi anche fam. per Gar

riré; Brontolare ; Taraceare — Cosía

diavolo tambascheüP Di che cosa bron-

tolate o Che cosa ándale brontolando?

Si usa ancora per Decervblarsb.

TAMBUCH1AR, v. Tambussare; Tamba-

rare; Zombare; Rattere; Dar le busse.

Tauduciiiàr л u.va porta, Bussar¿;

Picchiare ad un uscio.

TAMBUCH10 , t. ni. Chiamasi un Áme

te di Ire ttacci uno più solide drll'allro

per ittacciar la farina, fallo a guita di

la m buró.

Dello iu T. de' Cacciatori maremma-

ni, Cassella ; ed è quella iu cui siedono

essi qua mío sono nel Tino ( V. Bota ) e

nella quale lengono la munizione.

TAMBULA (e) Idiotismo che si sente non

di rado ne'discorei familiar!, ed é il lati

no Et ambula, imperativo, nel signifíca

lo appunlo di E cam mina; E va via, Di-

con, per etempio , Ohio su la то лова в

tamrula, che significa Prendí la tua ro

ba e vattene, Cosí pure L'ha tolto su el

so PAGOTO в tambula , Prese il suofar-

dello e se n è i lo.

Altri dícono ancora Tole carbatum

TUN в tambula, dal lat. Tolle grabatum

tuum et ambula, che viiol dire Prendí il

tuo letlicciuolo e vattene: e sono le paro

le slcssc riporlate in una parabola dcl-

l'Evangelio , che Gesù Cristo diise al pa

ralitico da lui risanalo.

TAMBURAZZO, s. m. Tamburaccio, peg-

gior. di Tambnro.

Tamburaccio, dicesi anche ail una »or-

la di grande slrninento ila suono alla mo

mea, simile di figura a uno de'due lim-

bn Mi della Cavalieria Teiiesca , falto di

rame, copertodi pelle da tamburo, e si

suona con baltervi topra un pezzo di ca

nape incatrainalo.

TAMBURIN , s. га. Tamburino, dicesi il

Suonatnr di tamburo. ^^

Tamburino ; Tamburetto e Tamburel-

lo, vale Piccolo tamburo.
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Tambub'in , chiamasi da noi per «imî-

lit. Un arneee falto d' up girello o cer-

chjetto di lcgno, da «na parle coperto d\

cuoio , cop cui si giaoca alia palla.

Tamburino, è anche T. di galera , ed

e Qaello spazia che domina verso l'a.lbe-

ro di trinchetto,e ver»o i rarrolli , di Ло

те si »carica rafliglieria, e. donde si get-

lano in шаге le ancore.

Tamburin, in T. di Cargo» vale Culo.

TAMRURlXn, i. m. Tamlu:llano, Ai

se di métallo per aso delle distillazioni.

Pello in gergo , vale il Culo , il Dere-

(ano.

TAMBURO , i. m. Tamluro , Stçumento

militare nalissimo.

Tamdüro scordà , Tamluro stempera-.

lo, çh'è cioe colle corde aliéntate.

Mazzb del тамвипо, V. Mazza.

Sonar o Bater bl там»veo, Toccare

tambtu'o o il lamb uro лТоссаг-laeassa.

Tamburo, delto in T. d' Arcbiteiiura,

Timpano, e significa qucl.Triangolo.cli'è

formato, dalla cornice orizzonlale e dalle

due porz.ionj. di cornice inclínate verso la.

grande.

Tambvjio del rexogio, Tamluro, Quel,

cilindro su cui s'avvolge la clona del l' o-

riuolo.

Tamburo, detto per agg. a Uomo, Te-

stone; Capone; Pincellone; Bacceilone,

V. MAïzçcbx e Taípon.

Pblb da tamburo , Capo da safsate ;

Ghiottadaforche; PigUoda impiccato,

Delto per disprezzp.

Quel DAi TAMBORi, Tamburiere; Mae-

/tro difar íambuñ.

Q GENERAL O TAMBURO. V. GbXERAL.

TAMBURO DE MAR ,.T. d*' Pese. Tam

luro malino, Chiamasi anchecon tal no

me vernacolo la Lana di шаге У. Riopa

Pessb.

TAMBUsXr, V. Intambusàr.

TAMBUSsXr , T, Tambussare , Dar h».

te, Percuolere.

ТАMINA, ». f, Crespone, Soria di tela or-

dita di seta e ripiena di stamc.

TAMISXDA (colla s dolce) s. f. Staccia-

ta, Quclla <|uantità di che çbe si a che ti

mette in una sola volta nello slacc-jo.

Far una tamisada, V. Tamisàr.

Dar una bona tamisapa , detto fig; V,

Tamisàr.

TAMISADÖR , ». m, Sceveralore.; Cerc

iore, Celui çhe staççia la farina. У. Bv-

RATbf.

TAMI$Xr, y. Stacciare * Tamigiare.

Torxàr a tamisàr, Rislaçciare.

Tamisàr brn us afar , Abburattqre a

J)ihaUere, drlti mrlaf. vagliono Disputa^

re in pro e in conlra sopra un affare ,

Ventilare, Pisaminare, Çonsideralamcn.-

te discorrere.

Tamisàr qualc'un , de"" ug- Cnvellqi

re, detto per Esaminare rigorosamente.

Tamisarlo BEit, detlo fig. Rivedere Ц

pelo ai uno, Tale Dar de»b ousse ad ицо

o RiredergU severamente il conto delle

»ne azioni —* Farfrailare uno, vale Vio

léntenteme »tringerlo ad operare.

TAMISER, s. т. Stacciaio, Colui che fc

e vende gli stacci —*■ Crivellaio, si dice

a chi fa i crivelli —, Gabbiaio, al Facitor

di gabbie. —i Scatolinaio. al Facitore e

Yenditore di scatole — Licciaio, al Mae

stro di far pettini da tela.

TAMISERA, ». f. Lafemminadello Stac

ciaio , la quale sugli esempli di altre vo-

ci consimili e cosí formale, potrebbe dir-

si Stacciaia.

TAMISETO,s. т.. Staccetlo; Setacciuo^

lo; Stacciuolo.

TAMISO, s. m. Slaccia., Stromcnto nolo-

da stacciar la. farina.

Tamiso fin o fisso, Staccio fulo, con

trario, di Rado — Tamiso cuiaro , V.

Chiabo.

Tamiso , in T. de" Pese, chiamasi una

Rete in forma di, Vaglio con manico, col

la, quale »i pigliano. i gamberi e simili pe--

»ciolini,

Trab' el tamiso , Y. Trar.

TAMPÀGNO , ». т. Т. de' Falcgnami с

de' Fabbri Asse o Perno , QúTl legno o

ferro ritondo sopra '1 quale si rcggono le-

cose che si volgono in gir.o : com' è, per

esempio , if Perno della rolclla scanalata

posta.in, una carrucola (V. Rodwa) Per

no della, ruóla , deW árgano etc.

In alti-o, sign. Ralla e Dado, Pexzo di

ferro o di broti2o.su di cui giranoi bili-

chi degli uscii,

Diceti ancora- per Maohevile in formau

di dado; e»e ha le ale si.chiama Galeto,

Gatletto.

Tampagso, detlo in T. Mar. Dado ,

Pezso quadratodj bronzo.che s'incastra

nel mezzo della rotelja d'un bozzellö. Vi,

passa il pernuzzo intotqo acui la.rolella.

gira.

TAMPANXR. V. TimsawXb.

TAMUSSXR, t. Tartassarei Tanfanare;

Malmenare; Brancicare , Palpeggiáre,

Toccare la»c¡Tamente.

TANA , ». f. Tana ; Caverna, Stanza da.

bestic . E

Taxa da Cpxu^Conighaia—Comglie-

ra, djeesi al Luogo ove si tengono rin-

çhiusi.

Тала db lb томяедв, V. Topinera.

Vegnir. ?ora de la taj(a , Stanarsii

Vscir di gallo selvático ; Uscir de' ma-

nichi, delto ü,g. Far»i vedere in. società

dopo luflgo ritjro.

Ta.va de l' Arsenal , dicesi ad un Inn-

gbissimo edifizio interpo.deH'Ar»j:naledt

Venezia , doy' è il deposito della canapa

pep li cordaggi della Marina , e dore an

che si fabricano le funi с le gomone.

Çj-etksi che qucslo edjifizio sia stato eiet-

to, sopra una palude che »i chiamasse Ta

ma , onde siasi manten.ulo il nome Vul

gare anche al fabbricato. Troyasi in una

cronara ebe « Circa il i3»o it principib

n a edifear Г Arsenale nuovo appresso

n S. Daniele, e il terreno era di Cà Mo

ri lin, e si principio, la Casa del çanevo

n sopra unq palua\e, e si s(etle tre ann{

n a farla ".

Visdomiwi a la tana, V. VisnojiiNi.

TANXCA , ». f. Voce the gembra deiivat«

da corrotto latino Hanc et hane aottin-

tendendovisi Inter (V.Anc'oo)-I» taîta-

ca modo avv. In bivio; Fra Scilla e Ce-

riJ-.li ; Tra f «ici» e t muro ; In alter

nativa; Fra ana cosa opposta alFaltra¿

In dubbio.

TANXGIA , s. f. ( for»e dal lat. Tenacu

lum, Ritegao ) Tanaglia e Forcipe, Sun-

mento di ferro per usa di »Iringere, dr.

sconficcare etc. notiasimo.

Ganasse db la tanagia , Branche del

la tanaglia , si dicono> qneHe parti ehr,

servono a strignere ed aflerrare.

Imbraccialoie , chiamano gli Oreba

aleune loro particolari tanaglie,per esem

pio quelle çon cui abbracciano. il coreg-

giuolo.

Tanagia da fcslna о da toxdo , Ar-

zinga, T. delle Artidiferro, Tanaglia con

doccia nelle bocche per prendere e teaer

saldi i ferri tondi nel lavorargli a íuoco.

Chiapàb CO la tanagia, Aggrappair.

Tanaglia delto in T. Mar. SLiccliin»

in forma d' una tanaglia ordinaria, cela

quale si fanno avvicinare le une aile altrt

bordalure.

TanaGU , detlo in T. degli Artiglieri,

Grappino y Tanaglia con ganasce ino-

vate , con cui »i prendono le palle arre-

venlate e ».'introducono nel pezzo d'arti-

glieria.

Tanagie noi diciamo fam. per Mant:<

vili, cioè Quelle più infinie di. rame roistc

con qualcbc falsa —Chiosa, dicesi a ïo-

neta di nessun valore.

TANAGlX, add. Attanagliato, Tornif«-

tato da tanaglie e figur. valeTormeetile

— A.mmarlellato ,' dicesi di colui o Ji

colei che l'amante travagli con dargli r-

losia , Travagjiato da passione amorosa.

T.ANAGI.AR, v. Attanagliare , Laver»

rolla tanaglia o Tormentar coa tanaglie

i иfocale.

Tanagiàr qualcun, detto fig; Asprt^-

giare ; Crucciare-; Slnaçciare; Toraci-

tare alcuno ; Bistrattare ; Stranarr —

Far rodere i chiavistelti ad alcuno . S-

crû poi ¡it diverso sign, come d'invidia 4

di gelosia.

Tanagiabsb^Vocc Jam; Bezzicerji, ¿t-

cesi di Persone che tra loro garri«eooe.

Coatendere : traslato dal darsi di-Wcr»,

come- fauno le galline. V. Criar.

TANAGIÈTA, s. f. Tanagliem, Pircd»

tanaglia.

Imbraccialoie, drconsi alcunepan»

lari tanaglie deglJiOreüci.

TANAGIONA , ». Г Tanaglione, Grae ta

naglia.

ТА NAN AI, s. ш. Bisb.iglibi.Sasurrry Sc-

folamento ; Slrepiti; Confiuioni: e ¿

cesi di Persone che parlino insiéine ce»-

fusamçnle e ponlendano.

TANDXN , dicesi per agg. di Uceo «onc

eo e minchione. V. Cocib.N e Vbbbcaxt

Tandàn da lb bos*« , »» Aiee. ™"*

stesso signilicalo, ma per accrete, d» Ta»

d\n.

Omo a la tandea, i/o/no a ftg*e —

Spensierato; Sciatto; Sciamanp»^ - ^

Vive « ceio ç в liosçio.
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A XA tANbana , detto a modo avverb.

У, Ala babala с A la атолл.

ГÁNDELE (coll* e aperta ) s. f. Voce fa

miliäre о donnrsea, Tattere ; Massert-

ziuole; Bazzicalure , Arredi, Bagattelle

e cose iimili che iogouibrino quale lie. sito

della caía.

PiiuTB via sTE tändele, Porta te via

queste tattere, queiti intrighi, queste

masseriziuole о bazzicature.

rANDEM — Al tandbm , Maniera avv.

che usavasi fra noi a' tempi di Andrea

Calmo, eioè «el secólo XVI. ncl signif. di

Finalmente; álla perfine ; Allafine —

Al TANDBM EL SB VIEH Л DESCOVERZER LA

M.iLiziA ec. Alia per fine si viene o si

giunge a scoprire la malizia o linganno.

])л quesla maniera Al tandem pare che

siasi fórmala l'altra che ora si parla nel

medesimo senso, Ale tante, V.in Tanto.

rANDÜR , s. m. ( forte dal!' ebraico Ta

ñar o dal caldaico Tanura , significante

Fornace, Fomo ) , Specie di Stufa ebe

consiste in untavolinosopraceoperlo d'un

ampio collrone, sotto cui si pongono dél

ie brage per riscaldare quelli che sonó as-

sisi alia stessa tavola.

rANGARO, add. Tanghero, Grossolano,

Villano, detto di Uomo. Scorzone, uomo

rozzo , di grossa pasta. Maccianghero ,

Grossolano ebe pare un villano.

Tanga»eto o Alquanto tangaro, Tan-

gherello; Pincastrello ; Sempliciotto.

IANGARON, accr. di Tangabo, V.

rANGHÈGIO, s. т. Т. Маг. V. Picada.

ГANSA , s. f. (verbale dal lat. Taxa) Tas

sa; Tassazione; Tassagione ; Contrad-

diritto, Imposizione da pagarsi al Pubbli-

co.

Pagar la tansa de la fragia , Pagar

la matricola , Tassa che Г Arlefice paga

al Comune per poter esercitar la sua ar

te — Quoto dicesi la Tassa nella estima-

zione proporzionata delle cose.

rAiVSÀ, add. Tassato; Addebitato, Posto

in debito.

In altro signif. Tansà db qualcossa ,

Tacciato; Accusato ; Incolpato ¡ Acca-

gionato.

"ANSAR , r. Tassare, propr. Imporre la

tassa a chi deve pagarla.

la altro sign. Mettere il prezzo; Tas

sare le polizze; Tarare i conti, Modera

re — Pío la ив tansa , Non m' incolpi.

TaimXb O.TJALCUN CE MANCANZE, TaSSa-

re; Tacciare; Incolpare; Accusare; Ap-

porre.

¡4NTA , «. f. Т. de'Pesc. Frugatoio, Spe

cie di Tenta , ch' è un legno o pertica

árente ail' estreinità una punta di ferro,

con coi i pescalorifruganonell'acquaspe-

cialmente la Scassa , cioè il terreno della

fondarnenta «le' cannai , per regola di ri-

pianlarvi de' pali nu< vi.

'ANTERULO e Tanterolo , add. Voce

alla latina e probabilmente storpiata da

Tanlutus o Tantillus, о dal barbar. Tan-

t dial us, che vagliono SI picciolo; Si po

co, Aifgiunto che dassi a Persona, e mol

dire Troppo piceiolaj Minuta; Meschi-

na, Le parole perô più comuni in questo

sign, sono Strufigno, Bozaпето, Cogio-

WAniO, V.

TANT1LIZ1A , medo avv. nsato a Chiog-

gia nel sign, <li In questo punto; In que

st' istanle.

TANTIN, s.m. Tantino; Vn miccinino;

Un tanlinetto ; Alcuna cosa i Una par-

ticella; Unafavilla; Un pelo — Uff tan-

tÎn гв più , Alquanto di più — Un tan

tîn д la voLTA, A gradino; Un po" alla

volta — Un tantîn dopo , Poco stante.

Un tantîn .' detto coli' ammir. V. Zi-

zoLB e Sgnbsolb.

Za un tantîn , Mo то ; Or ora ; Te

sté; Non ha guari.

Un tantîn de sïbhanza , Un alito di

speranza.

Dar un tantîn рев avbr on tanton,

Dar un ago per avère un palo diferro,

Un minimo che per aver assai.

De tantîn par tanton, V. Fab d'una

MERDA UNA GRAN COSSA , ill MerDA.

Db tantîn vien tanton, Chi non ta

ra bucolin tura Ьисопе, per far intende-

re che Chi non rimedia losto a'piccoli ma-

li , ha poi a rimediare a' grandi, con più

fatica e spesa.

Un tantîn ghe par un tanton, Un

bruscolo gli pare una trave, parlando di

Chi fa gran romore d'ogni menoma cosa.

Ghe xe un tantîn db zbntb , Ce n è

una mano, Ce ne sono molli—Un ghian-

dellino\ detto per ironia, vale Molli.

SB TI GHE NE DÀ UN TANTÎN , EL SE NB

tol tanton, Se gliene concedí un dito,

ei se ne piglia un braccio, dicesi dc'Li-

berlini. i

Tirbvb in là un tantîn , Tirati in la

un pelo, cioè Quant' è grosso un pelo.

Chi ga un tantîn db ssntiubnto, Chi

ha punto di sentimento, cioè Chi ha qual

che poco , alcun che , alquanto di senti

mento.

TANTINETO, s. m. Tanlinetto, V. Tan-

tinin.

Un tantisbtto, posto aw. Un pochel-

tino, Riferito a tempo, vale Un momen

to, Un ¡stallte.

TANTINÍN , s. m. Tantolino ; Tanlinet

to; Miccichino; Micolino; Cichino; Po-

colino; Fiato; Filo ; Fava; Favilluzza;

Fumo; Un minimoche; Un elle.

TANTISSlMO,superl. di Tanto, avv. Mol-

tissimo o Di moltissimo e Molto molto.

Tantissimi, Moltissimi.

TANTO , avv. Tanlo ; Cotanto , Dinota

Lungbezza di tempo , Grandezza di spa-

zio , Quantilâ di casa.

Tanto, add. Nome relativo o Prononie

riferente quantità.

Tanto, ow. Tanto в tanto, Cib non

oslante; Ad ogni modo ; Mal grado; Che

che sia ; Cib non di meno.

Tanto idomanda? Tanto prezzo do-

mandanoPo Domandano molto o un alto

prezzo.

Tanto sb vb quanto son Ж£ , Tanto è

da casa sua alla mia, quanto dalla ca

ta mia alia sua, detto metaf. e vale Tra

me e lui non è differenza di grado o di

petere.

An iv ли da tanto, Giungere a tale, a

tanto, a tal meta, a talfine.

A LE TANTE O DoPO TANTO , modi aw.

( che si banno per corrotli dal lat. Tan

dem) Finalmente; Alla fine; Dopo tan

to tempo; Dopo tanlo aspeltare, V. A le

quantb, in Quanto — Dalle prose del

Calmo si sa che al suo tempo dicevasi Al

tandem in modo avv. ncllo stesso sign, di

Finalmente, Alla fin fine, o sia del nostro

Alb tante; il che tanlo più confórmala

derivazione.

Non sonda tanto, Essere e non essere

da tanlo, dicesi ancora nella buona lin

gua italiana. Non sono da tanlo , vuol di

re Non ho tanlo mérito, ed è frase di umi-

liazione — Mb son provX л ziuarmb, ma

NO SON STA DA TANTO DE FAB LA VOLTA,Mi

diedi a voltolarmi, ma non fui da tanto

ch? io poiesii dar la volta tonda : cioè

Non fui capace.

Darghenb tante, Darne o Toccarne

tante, e s'inlende Busse.

Ghe son sta tanto , Vifui parecchie

volle, Ow. Tanto tempo; Per tante ore.

No I XB IN TANTI O No 8EMO IN TANT!,

Non è quanto dicono о si dice; Ovv. Non

v'è sfoggi, Espressione fam. che s'usa lal-

volta ironicam. per dire, iVon è gran fal

to; Non v* è gran cosa, V. Spampanàda.

Ogni tanto, Ogni tanto; Bene spes-

so ; Ad ogni quai tratto; Tratto tratlo,

V. Ogni qual tanto.

Per sta volta tanto, Per questa vol

ta tanto o solíanlo ! L' avverbio Tanto ,

in questo signif. viene naturalmente dal

latin. Tantum, Soltanto. — Pablo db mi

tanto, Parlo di me tanto o solíanlo.

SBNZA VOLER SAVÈR PIU CHE TANTO,iSen-

za voler sapere più oltre о più in là.

Se tanto me da tanto , S' egli è capa

ce di tanto; Se osa tanto; Se a taie giun

ge la sua audacia ; Se tanto ifin ora av-

venulo.

Tanto fa, Tut? uno ; La stessa cosa.

Tanto mb fa ,• Ovv. A la piegora tan

to GHB FA CHE LA MAGNA EL LOVO , QUANTO

CHE LA SCANA EL BECHER ; Ow. TaNTO ME

fa in Tbl cul quanto da DRio , In fine

per lo gregge è poi lo stesso esser preso

dal lupo o dal custode, Serapre male.Aver

da un lato ilprecipizio , daV altro i lu-

pi, Esser in pericolo da ogni parte, Tan

ta se ne sa a mangiarne uno spicchio,

quanto un capo , cioè che Ne- vale lo

stesso a fare un maie o un poco più picco

lo o un poco più grande. Tanto è il mal

che non mi nuoee quanto il ben che non

mi giova, e si dice del Non curarsi о non

darsi pensiero d'una cosa. Tanto ne va a

chi ruba quanto a quel che tien mano о

che tiene il sacco , e vale Aintare ad ¡il

eum» a rubare o a farequalunque rea ope

ra, che allrimenli si dice Tener mano.

TUTI HA DA SPBNDER BL SO TANTO , O-

gnuno dee pagare lo scotto , cioè La sua

parte.

Tanto fato, Fatticcione, vale Gras-

so, rigoglioso — Un db no tanto fato,

Un di no cubitale ; Un di no a letter» di

scalola , vale una negativa asioluta.
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TANTON , V. in Таят'«,

TANTÙNDEN \

TANTÜNQUE f »• m. Parte; Porzione;

Contingente ; Scotto ; Un tanto ; Una

tanta somma.

Pagar el so таятояоот , Pagar la sua

parte, la sua tangente, il suo scotto.

TAOLAZZO , ». m. Tavolaccio о megtio

Bersaglio e Berzaglio, Taróla rotonda

tulla tinta di bianco, con un creólo ñero.

dcllo stcsso diámetro dell» palla nel mez-

«o , entro il quale pongono la mira i can-

,...nieri nel!' istiuirii a puntare il река.

Broca dbltaqAabso, Broceo, vale be-

pno, ed с il centro della larga ov è coniil-

lu un butlcltino di ferro.

Cl/IAPAU 1Л ТВ 4A BROCA DBL ТА01АЯИ,

Dar net broceo o in broceo, vale Cor nel

mezzo del berzaglio.

TeOVIRSB A LA BROCA DEL TAOLAZZO, rflS-

,,- il nostro Andrea Calmo mrtaf. Tenerla

via di metió, »ale Star neutrale, Non in

clinare in alema parte. Stare nel тегго,

vale Esserc nella parto ugual mente fonta

na digli estremí.

Taolazzo , detto per melaf. vale Cuja

grande quanto utia badta o tuto badiale.

TAOLELA, s.f. Totola., cioè Que lia car

ta «olla quale i fanciíjli imparano 1 ab-

bicci.

TAOLETA, ». f. Tavoletta. Pircóla taróla

Taoleta de mib acolo, ^oío, Qnadirt-

to che s'appende a quarche immagine pet

grazia riceruta. V. Voto.

ZogVr a la таоьвта. V. Zogàb.

TAOLÎN. V. Tqlíw.

TAÖLOZZA , s. f. Tavoloccia o Tavoletta,

Quelle eu oui i Pittori tengono.i colorí «he

adoperano.

ТАРА , s. f. Tappa о Posât*, Lnogo dré

nalo da fermarrúi ne'riaggi per riposai o.

Petto in T. de* Muratori , Ascialone ,

Legno o-foggia d'une mensola che si con-

ficca negli «tili accomodati alle fabbriib ,

a fine di posarvi sopra altri legal per fac

palchi.

ТАРА, add. Tappato, tnboona lingua ra

le Goperlo, Imbacuccato. N.)i pero usia-

mo più coumnemente queslo termine per

Posto in. arnese, Ben veslito, cioè Vesti-

to decentemente. Bafascialo.it meluran-

cio, vale S'è ben ves.Uto per rinararsi dal

freddo.

Mal tap.V, Malconcia, Ma.lves.tito i

In cettci, In mal arne«e>

TAPADÎN. V. VB«TiET»e GiesTAWif.

TAPARO,s.n>. Voceagr. Ceppaia, La par

te del ceppo alia quale »ono pírcate le ra-

dki dell albero.

TAPARON, s.m. T. Ацг. CíofCQ nocchio-

to, Ceppo da arderé che sia griipposo^ e

propr. Crppe tralto dalle radjci degü al-

beri da legne.

TAPARSE, ». Bimpa»nuceiarsi; Bimet.

tersi in ámese ; Uscir di mendicume ;

Binfroiizire; EasselUrsi alquanlo.

TAPEÈTO, ». ra. dinún. di Tafbo, Pic

colo tappeto.

TAPEO (dal greco Tapes) ». m. Tappelo;

Celvne, Panno tessutu о vcrgalo a più co

lor! e con pelo.

Basto.vàr comb ия tapèo, Dar come

in terra , vale Pcrcuolere senza discre-

«ione.

Тагео, detlo in gergo, II dirilano; 11

culo; Le natiche.

TAPETO (coll'e »errata) ». m. Tacche-

rella dim. di Tacca, in sign, di Piccola

mam-anza che siari in qualche scatola,

arma o simile, per appoggiarvi l'ugna o

il dito ed aprire o muovere ebe che sia

— Puntellino è dimin. di Puntrllo —

Calzatoia o Punlelto, Bietta o Zeppa di

legno che »erre per calzare o puntellare

qualche cosa.

TAPEZZIÈR , s. m. Tappezzierc, Qnrgli

che tappezza le stanze, Addobbalore ■—

Fc.rtaiuola dicesi Quel delle Chiese —

Seltaio, delle carrozze.

TAPIÑAR, t. Scalpitarc, Festnre co'pic-

di in andando.

Far pass i triti, Spesseggiare i passi ,

Far passi piccoli с sprssi.

Sejvtih a tapiñar , Sentir lo scatpic-

ció , cioè lu Stropicciamento de' piedi in

andandp.

TAPO, ». m. Puntello; Calzatoia, Pezzo

di legno o d' al tro che serre per calzare e

jostentar qualche coso.

Baggiblo , dicesi a Quel soslegno ch&

si pone sollo le sajdezzc de' inarini per

regjerlt»

Тар i è poi T. ant. usato ancora da'Bar-

caùiulî che rale Ahiti; Vesliti : donde il

»ostro verbo Taparse.

Tapo, detto per Topólo, V.

Tapo da boca , T. Mil. Tappo da. еял-

none , Turacciolo di b-gno che si mette

in bocea del caononr perché non v'cntrí

acqua o allro.

TARA, s. f. Tara, Mácame, Spazealure

che si diffalcano dal prsn detle merrauzie.

Mondiglia, dicesi Quella che si cava

dair argento e da altri metaWi per rafSi-

narli e per farli di tinsta lega.

Dar o Comíütui la taba , Tarare ;

Sí/attere, Farne la tara,.

Tara , detto fis;, nel parlar fam. dicesi

per Macchia; Fizio; tueca, Difetto. V.

Nso., Machia, Tacóla — Mi no go ta-

ПД, /o no« ho (accie o macchie, Nou ho

rnilla, a cimproverarmi.

Er, f,A DF. LA TARA , AJogQgnOtO j Cu-

ric.lo, Tarlato, dicesi di che che sia che

abbia dri vizii o difetti.

Bater la taba , detto Ggur. Tara pe*

uso. Modo di dire a'millaptatori, voiin-

lío signiCcare che è da scemare o diffak м-

re una. parte dj quel cV e' dice. Far l«

Jatcidia.

TARABXRA, ». m. Tarlaglione, Che re

plica in parlando um uiedesiraa sillaba

per non potrr cspriiiiere a un tratto le

parole.

Taltamella o Cicalone , dicesi ad Uno

che cicala assai e Don fa perché — Cia-

ramelta, Che arviluppi parole senza con-

clnsione, Un che ajyiilta; Che fa un'af-

fultataj Chefrastagliccparlaper istaf*

fetta , Un che piastriccia le parole appio

candóle insieuie usa all'altra.

Tarabara, presso'iChioggiotti rale an

che per Faceendiere ; AJfannone , cioè

Che Toglia entrar per tntto.

TARAGNÖLA, s. f.. T. de' Caceiatori,

Chiurlo o Fischione minore cd anclie

Terragnola , detlo da Lion. Seolopa*

Phaeopus , Uccello acquatico piû picro-

lo ma drllo stesso genere del Fisclúone

majore (Abcaza), che fréquenta le ral-

li m'aremmane e le rive de'fiumï e degît

sta^ni, do»e se ne pigha c<dlo schioppoe

colle reli. Si ciba di crostacei e tli »frini

acqualici. La sua carne è buon cibo;

que lia perô de'maschi nclla prJm"BTcrAk.i

lo schifoso odore di sorcio.

TARAMÖTO , ». m. Terremoto.

TARANTELA , s. f. Tarantella e Sorra,

La ventrcsra del Tonno posta in salaoicU

Avvi perù un Рсзсе detlo a Rcosua Tí-

ratiulla o Taranloia.

TAR\l\TOLA,s.f. TarantaU, Specie ai

Ragno velenosissimn drlla Pugiia,iicoi

nome deriva dalla Cilla di Tara-nlo. bu

nco la chiama Aranea Tarantula — Ta

rantela si dice pure in Toscana »dot»

specie di Lucerlola, delta altrimenli $¡e¡-

lio ne.

AvsR la TARAXTOLA , Aver Г argent*

vivo addosso , vale Non potere sîar Ter

mo. Esser ua /rugólo, si dice dr'F?a-

ciulU che non islanno mai fermi.- Pe«

attarantolato o larantolato o aturd

iólo.

TARAPATA, Tappela, Yoce imitan« 0

suoiio del lamburo.

TARDÈTO,add. Tardetto, dim di Tarde.

Tardbta ma sicoha, DomcneMo нов

paga il sabbalo, e vale Bem-bc il pecca-

te initugila penílenza, nun pertanteo*»

puö fuggirla.

ТARDIGANZA, ». f. Tardanza; Tarà:-

za; Tardità.

TARDIGXr. V Istabdigàr-

TARDÔSO, aild. Гаге/о , e si riferitcea

Tempo e ad Ora-.

Su la TARDOSA , Âd era tarda, атая-

zata, e puossi intendere tanto Г imbro-

nir dclla sera , quanto le ore più UrJ»

della notte.

TARGA , ». f Voct ant. Targ-o , Scodo <îi

legno o di cuoio, che usavasi antiiaoifb-

te per difeudersi nel combatiere coli' li

ma bianca , e che era parimrole in o»»

tra i nostüi Castellans с Л;со1оШ tptafc

facev-дпо la loro guerra.

TARIFA , ». С Tarijfa, Ta.»á, De«t*-

zione o LiniítSíi«"* di ргеио.

Taripa , Т.,ф osaI* DeMe S*1"' T*"

nele, ed anche presentemente n^l Baís»,

detlo in genere ша««п''по , ■»♦ fbu»*

Quvllo tra i condannati ch'è pree»»«o il

la distribuzione giornalicraäel paar*«'*

vino ai Coodanati.

Tarifa, dicevasi Ira nai antic, peí !»-

enif. di Salamisfra ; Cingueltiera; St-

bilessa , cioè a Colei che voglia oerreger^

VCj iiKclcinrc. Ora direbbe« Sp«4Xa, Y-
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AHIFXR, ▼. Tassare; Àssoggellare et

tariffa.

Tarare, deíto in altro slgnif. »ale Ri-

krre al giusto prezzo il »ovcrchio che si

lomanda.

ARINA, s. f. Vaso cupo <li terra colla о

niche <li métallo per uso di riporsi in ta

ro]» eolia minestra.

Тлмдл , dicesi in parlare furbesco al

Pílale, cioè al Vaso di Ierra per uso del-

e nécessita corpornli.

UUzX, add. Tar\ato; Cariaio.V. Tab-

•*■

BRIZAR, v. Appunlarei Tacciare; Cri-

ictii'e alcuno.

VRLA. V. Carióla.

IRLANTXnA , s. f. Chiamasi dai Modi-

li e dalle noslre donne una Tela rada

nasi come di velo, di cotone bianchissi-

10, ch'c una specie di linone, la quale ser-

e pi>r uso di far cuffie cd allri abbiglu-

icnti donneschi.

muso 1

IRLISON / s. m. Traliccio, Soria di

;la assai filia e grossa, che serve speciai-

ifnle all'uso di far colatui peí bucalo. V.

íoi.*ob.

IRMA, s. f. Taima, Vermiccinolo che

!Ia maniera del Tarlo rode diverse cese,

oi faremo le soguenli dislinzinni.

Tabhb da russign'uli , Baeo delta fa

ina o Baco di crusca , Insctto che sue

ste specialmente nella farina ammonla-

1, ehr da noi si propaga artificialmente

I è cib'o gratissimo a'rusignuoli e ad al-

•i uccelli. Linneo lo chiama Tenebrio

iolitor ScKIATI DE LE TARMB, Геис-

'ioni, si chiamauoqnegli aoinialelli ne-

i simili alle BbUe (Schiavi) in cui tra-

nigraaa i bachi della farina. _ \

Taema bei, legno , Tallo , Vermicello

lie si ricovera ruj legno e lo rode , detto

1 Linneo Termes pu'.satorium.

Тллиа »Ei pañi, Tignuola o Mangia-

;lo , delto in sistema Phalaena Tinea

arcilella.

Tahua deiossi, Carie, Inlarlamenlo,

atrefazione.

Taume sul muso, Butteri ; Qnc',»egrfl

íe íimangono ad alcuni sul »iso dopo il

liuolo. V. TakmX.

Píen DETAKME , Cálcalo di tignuole,

ien di li^nuolc, e dicesi de'pannilini o

ni intignali.

Magna па le tarmb, V. Magna e Tab-

1.

AvÈR UNA *АПМА СПВ ROSEGA, dello fig.

veré un cola toio , modo basso; cioè

uakhe occasiouc ovo ano dissipi il suo.

. Verme.

Go «NA IARMA DRENTO DE MJ,dcltO llg.

o un certo rudimento, drlto pur per

el.if. vale Tormento d' animo , itir¡iiio-

iline, cruccio interno, timor drll'av-

nire.

RMX . add. Tarlafo : Inlarlalo; Inti-

¡ato. lioso dal tarlo, dalle tignuole.

Tai.ma o Tahmadon, aei-f. Bulteralo,

.-ем del Volto del!' шчго nel quale sia-

niiu¡>sle le marg'ni di l vaiuolo. A Uo-

a dicesi Jarmalo.

TARMXDA, s. t Intignatura, Roditnra

fatla dalle tignuole.

TARMARSE , т. Inlignare , Esser roso

dalle tignuole. Tarmare , dicesi a Roma.

Y. Carolàr.

TARMERA , s. f. Sido di tignuole , Spe

cie di vi»aio ove nascono e creecono arli

fizialmenle le lignuole che »crvouo a pa-

scei-e gli uccelli doroestici.

Tarmbba , dicesi anche nel significato

di Cenceña i Sj'erre vecchie , Veslimcu-

ti consunti e dimessi. .

TARMOTO, ». m. Т. *nt. Terremoto.

TAROCXR, v. Taraceare, Gridare, Adi-

rai-si.

Tarocar in compagnia , Batosturc ;

Bisticcciarsi , Far balosta o conlesa di

parole, Altercare. V. Brontolàr с Criar,

TARÖC1H,s. m. Tarocchi; Miachiale ;

Germini , Soria di giuoco di carle , che

più usasi nella Lombardia.V.ZoGAR a ta-

nbeo, in ZoGÀR.

TAR0CH1STA, s.m. Minchiatista, Arae-

tore del giuoco de'tarocchi 0 siadclle min-

chiale, che si dice anche Minchiatalo.

TAROCÓN ,s. m. Brontolone, V. Bron-

TObbir.

TAROZZI , s. m. Sßlarze , T. de'Funa-

iuoli , Fila di cavi o canapi vecchi che si

disfanuo per farlc nuevamente filare ad

altri usi.

TARSA , s. f. Parola ant. che dicevasi in

тесе di Targa, \ .

TARTAG1A, s. m. Tarlaglione o Scilin-

f ualo, lite, dicesi tanlo sust. che add. e

cilinguatore , Persona che tartaglia o

scilingua — Trogli-J, dicesi a Cuello che

ha la lingua un po' gross«, ed è шоп che

Scilinguato. V. Coto.v, Detegon с Bar

boto».

Tartaglia , diceti parimenli ad una

Maschera buffonesca del teatro, che tro-

glia fingendosi scilinguato.

TARTAG1ADA, s. f. Tartagliala ; Tro*

rrliata, L'atio del lartagliare.

Dar una tartagiada , Tartagliare.

TARTAGiXR, t. Tartagliare; Scilingua-

re¡ Linguettare, propr. Replicar рш toI-

te una niedesima sillaba per non poter

esprimere a un tratto le parole с quelle

specialmeiilc le pin diflicili — Tragbare,

Barbugliare non potendo proferiré la leí-

lera iuiziale della parola. V. CocosÁn e

Betecah.

Tartagiàr assab , Tartagliare o Sa-

Unguare a bacchetla , vale Tartagliare

ogni letlrra; Essere il capitano e l'antc-

signano degli Scilinguatoii.

TARTA GJN , s. m. T. degli Ucrellati.i i ,

Bandinc riparia, detto anche Balestruc-

vio ripario o salvalico, dai Pisaní Topi-

H0 , dai Bobgnesi ÜABnANEb , с da Lin

neo Hirundo riparia. Spnie di Roiidine

che nel fare il suo nido suele scavare le

ripe de' liunil.

Quelli che sul Padovano si chiamano

Tartagín, Rondín, Romíichio etc. ap-

partengono alia specie iletta da Linneo

Hirundo urlica,\. SisUa.

TARTAGlÖN, s.m. accr. di Tabtagia, ed

è quello che si distingue più degli altri

nel difelto della pronuncia. V.TartagiXb,

TARtXnA, s. f. Tartana, Barca pesca-

reecia a due alberi с di vela latina. Tar

tana pescalora.

Tartanb o Tartanelb , Le natiche ;

Le chiappe.

TARTAN ANTE , s. m. Voce peseareccia ,

Pescutore o Marinaio di tartana.

TARTANÖN, s. m. Tarlanone, Tartana

grande.

TÁRTARO, s. m. Tártaro; Gramma e

Gruma, Crosta che fa il vino dentro alia

botte, di cui usa la Medicina— Cremnre

di tarlaro,Ln parle più pura cávala d ai-

la giuma di boltc per uso di Medicina ,

ed e purgante.

• jMPi.vrRSE de tártaro, Inlasore; In-

grommare, Formar gromma, Incrostarsi.

Materia che jmr tártaro, Tartaroso,

Che è di natura del tártaro.

Ocio db tártaro, Olio di tártaro, det

to altrimcnti da' Chimici Soltocarbona-

ío di potassa liquido, V. GaifObA.

TARTARUGA, s. f. Tartaruga oTestug-

gine , Animale terrestre с marino ( V.

Gagiaiídra)— Ancora certa sostanza os-

sca cávala per via di fuoco da' gusci delle

testuggini. . .

1 Sistematici nc fanno tre dWisioni , le

une di mare , altrc di acqua dolec , ed al-

tre terrestri , come segue.

Prima divisione. Tartarughc di mare,

che hanno i piedi a forma di alette. In

questa si comprendono la Tartaruga Co

riácea ela Tartaruga Emlricata di Lin-

neo,la quale som ministra colla suacoccia

le migliori tartarughe onde si fanno stec-

che di ventagli, scatole ele. e la Tartaru

ga Mida Linn. lecui carne e uova si man

zano. Quesl' ultima diviene assai grande,

che labra pesa 900. libbrc grosse e pno

«orlare molli uomini. Essa .ti nolle ла-

scoiide nella rena le sue uova; una sola

ne depone in un anno da mille fino a mil

le dugento.

Seconda divisione. Tartarughe f;""?'b

coi piedi notalori. In questa entra ln lar-

taruga Orbicularis di Linn., che ha И

guscio quasi piano e circolare. Essa chía-

inasi ordinariamente £i/ropee,perche ali-

ta uella maggior parte de' paesi turones,

fino alia Prussia. La sua carne sj malig)»,

с il suo brodo si dice buono pe' Hsu 1.

Terza divisione. Tartarughe Icrrestn,

chiamale in Toscana Bizzuca o Btzzu-

ea Esse hanno i piedi uodon ed unghiu-

\i. Enlrano in questa fia le altrc la lar-

taruea Grœca di Linn., eh è dell Afri

ca 1 maschi di questa specie si batlono

fra loro come gli ai ieli, e i colpí si sento-

no anche da loiilano; e la Tartaruga heo-

metrica di Linn. la quale abita nell Asia

ed anche in Dalma/ia. _

bcASSA de TARTAiac.A , Iwpiallaccia-

ta di tartaruga; Rimesse di tartaruga.

Tartaruga , dello per simil. anche a

Uonio Tercio; Ser agio; Posa piano, Ce

lui che va lenlo nelle sue operazioni, che.

non la íinisce tnai — EssEa una tabta,
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аиол , Ciondolare ; Cincisehiare , Esser

lento — Caminar come lb tarta ruche,

Camminare come le testugginit cioè Con

lento passo.

TARTARUGA, add. Teslugginato, Voce

usata da Naturalisa , ed г Agg. di cosa

fatta a guisa di teslugginc , imitante la

tcstuggine.

TARTÏR , Voce di gergo e »ale Cacare.

TARTITOR, s. ш. Voce parimente furbe-

sca e vale Cacatore.

TARTUFOLA, s. f. (dal latino Terrae tu

ber o tubera ) Tartufo, Specie di Piaula

ínnza radice e senza foglic che naece e sla

ir m pre sollo terra ed e ricrrcalissinia. 1

Botanici la conoscono col nome Lycopcr-

don tuber.

TartüFOLA SALVADEGA О WOSTRANA ,

Tartufo Ыапсо o Tartufo di canna o Pe

ra di terra , Radice che ha multe lube-

rosità assai grosse, rotondate o oval i, ir

regular! , carnose , prodolle dalla Pianta

delta da' Botanici Helianthus luberosus.

bssa è fra noi cultívala rd è bonissima

a mangiare. I Francesi la chiamano 7o-

pinambour, forse da Tupinambas provin

cia del Brasile , donde provenne. Chia-

masi pure Elianto ed Elianlemo. V. Gi-

BASOL.

TARTUFOLAR, v. Attarlufolare, T. di

Cucina, Apparecchiar una vivanda a mo

do de'tartuli.

TASCA, s. f. Tasca; Sacchelta; Borsa.

Tasca, delto in T.fam. Compito, Ope

ra o Lavoro assegnato altrui determina-

tamente; onde si dice Dare il compito,

per Assegnare o fare etc. alcun lavoro o

opera di determínala quantilá. Gl' Ingle-

si dicono Task nello stessosignif. ei Fran

cesi Tache che anticamente serivevasi 7a-

sche.

TASCHETO , s. ni. Taschetto o Taschet-

ta, Piccola tasca.

Tascheto da soldai, Caschetto o Ca

sco, Г. mil. Copertura del capo di córa

me lavorato, con cimicro, cresta, gronda,

visiera ed orecchione, che si annoda sol

tó il mentó. E anche dclto Marione.

TASCO, s. m. Carnaiuolo; Carniere; Car-

niero, Tasca propr. de' Cacciatori.

Tasco de lefrezze, Faretra, Guaina

Aove si portavano le frecee qua mío usava-

si Parco.

TASENTAR, v. Bacchetare, Far tacerc

con piaccvolezza. V. in Taseh.

TASER, s. m. (che i Barcaiuoli dicono

Tase) Tacere ; Silenzio

Gh'è г» cbrto taseb, Ve un tacere

Un silenzio profondo.

Un bel tacere nonfu mai serillo, iVicïa-

mo anche in vernacolo , che dices! ñon

meno Assai sa chi sa , ma pià sa cht la

cer sa ,• e vale che 11 larersi opportune-

mente qncllo che non ronvien dire, è un

alio virtuoso e da lodarsi. Quindi si dice

ancora Ascolta vedi e taci, cosi in pace

viverai.

TA SER , v. Tacere.

Bisogna taseb, La lingua non ha os-

so e fa romper il dosso, Le maie -parole

producouo le busse.

Chi tase confbrma , Chi lace accon-

sente, e vale che Chi non s'oppone si pre

sume che consenta.

Dicesi all'opposto, Chi tase no dise о

wo ел gnentb , In bocea chiusa non en-

trb mai mosca , Chi non chiede non ha.

A chi chiusa tien la bocea Ьиоп boceen

giammai non tocca.

El ga un bon TASER , Gli sta bene il

tacere о il silenzio, cioè Non deve aver

coraggio di parlare.

Fab TASER UNO CHE FIANZB , V. TaSEN-

ТАП.

К л и TASEn uno рва FoazA , Attutire ,

Fare star chelo uno conlro sua voglia о

colle minacce о colle busse — Fab tasbb

un FUTBLO che piANZE Sgarire un fan-

ciullo, Quando piangendo a dislesa per

esscre incapriccito di qualche cosa si bat

te с si vince.

L' В UN OMO CHE SEUPRK tase , Egli ha

la pipita, dicesi di Chi non parla quan

do gli converrebbe parlare—Eilascibla

lingua al beccaio о a casa, dicesi di Chi

sla senza parlare in compagnie d'allri.

Meterla in tasbb , Furia finita. V.

QIbtebla TIA.

Tasi su, Ma sta, che grida son quel

le? Maniera colla quale si chiede silencio

daU'uditoi'e. Mai più ; Su via finiscila.

Tasi che tb chiafaro , 0 presto o tar-

di ti arriverb, ti piglierb, aorta di mi-

naccia.

Ma TASI,CHB VBDO VBUZF.n LA FENESTRA,

Ma sta, veggo aprire lafinestra.

TASESTO, Taciuto, add. da Tacere.

TASSA, s. f. Voce an t. per Busse ¡ Par-

cosse; Nespole —■ Pbtabchb lb tasse,

Appiccar altrui délie bastonate.

TASSAR, v. Tassare V. Tansae.

Tassa« el frezzo, Tarare, cioè Ri-

durre al giusto il soverchio prezzo.

Tassas, è anche voce dell'uso familia-

re, e vale Trilare; Amminuzzolare; Ta-

gliuzzare. V. Tridàb.

Tassàr о Tassblàr una fezza de Fon-

MAGio, Saggiareo Tentare, Dar una pro-

va sn una pezza di formaggio per assicn-

rarsi s'egli sia buono, forandolo con una

sgorbia ed rstraendonc un pezzetto cilín

dralo come candela.

TASSELO, s.ni. Tassello, Pezzetlo di le-

gno, ferro, pielra da melter nelle rotlu-

re, che dicesi anche Toppa.

Tassèlo a coa de rondene, Codetta.

Tassèlo de pieba , Baperella , Pezzeitn

di pielra col quale si rislorano e si risal-

dano le piètre lavorate.

Tassèlo db lb BRACHBssB.V.BnACRBSss.

Tasseli db la camisa , Quadrellelti ,

Que'pezzrttiní di tela qoadrali che si so-

glion meliere sollo alie ascclle с in altre

parti delta camicía.

Che bbl tassèlo db dona ! Che bella

tarca di donna\ cioè ben formata.

TASSETO, s. m. Tasseltino , V. A.vcuze-

neta da obèsi.

mili. Ve ne sono didue specie, cioè T«i-

to porco e Tasso cane. 11 primo è buom

a mangiare, ed è ch ¡amalo in sislemi Ur-

sus Mêlas. Quest'animale daalcoraoïer-

cio la sua pelle, che è del numero délie

pellicce comuni , il cui pplo serre a la

pennelii per li pittori e pei doralori.

TASSO , s. m. Tasso , Sorta d' albtro no

to , ch'è delto da'Sislem. Taxus iacaii,

pnrchè produce délie bacche rosse simili

a quelle deH'Agrifoelio,lequalisonoljm-

si dolci al gusto e vínose , ma producían

la fcbbre e il flussn del corpo.

TASSO, s. m. Tassa, A ncudine grosi-

Tasso comune a Tassetto a mano, dio-

si a Piccola inendine che ai mette ndli

morsa per la parte inferiore, cbei' on

dagli Oriolai e da altri arteoci di to*

minute.

TASSO BARBASSO. V. Vbmaico.

TASSOLIN, s. m. Tasso piccolo о Totti!-

to, Piccola incudiae. V. Tasso.

TASTA , s. f. Tasta-, 8шеШ;ТиШ\

Fatdellc e Piumacciolo, Viluppetto Jit-

lo di vecchio pannolino da metiere«';"

ferile per tenerle aperte.

TASTADA , s. f. Tasto ; Toccata-Jocu;

Tastamento.

Dar Una tastada, lo stesso cke Ti-

star, V.

TASTADINA , s. f. ГоссаЬ'м.

Dar uva tastadiva, Dare una pAffi

giatina,Toccar leggiermente.

Dar vx tasto о una tastadiim iQ№

cù.v, dello fig. Tastar dalla lungi; Dv

intorno alle buche ad uno. Tentare, Ri-

conoscere, Intendere per bella gutu.

Tastadina , per Assaggtllo , PîmI»

assaggio. — Пеоне una tastabixa * я°

vin, Prelibate questo vino , Awggi'i«'1

TASTADÙRA , ». f. Tastatura t Titi

ra , V ordine de'tasli nrgli slrnmeoli ¡t

»uo no.

Tasliera dcltórgano diceii 1« P«nt «

cui Г organista suona.

TASTXR , т. Tastare , Toccar ron w«

— Tentare, rale Toccar |е65егшеШе^

cuna cosa, V. Palpàb. .

TaSTÀB EL BltODO E LE тли. *

saggiare; Saggiare; Libare; Àv»**

гл; Saporare ; Assaporare ¡ Far!'№

va cT alcuna cosa.

Farcredenza о saggio, dicesi 1 An»?

giare de'Scalcbi e de'Coppifri Belle"»

de' Gra ndi ; E qualunqne saggio e pr"'

simile, che anche si dice AssagS""-

TastXr da lontàn, Tentartoiib*

seoslo; Farsi da langa; Г«№»*

dalla lunga.

L' НО TASTÀDA , MA LA STA »Я»1*?

fig. La tastai, ma nulla ho pot*4"

sua bocea sapere,
V. in Tastaí^4'

TASTEGIAR о Tastizír, rJuUg*

re, Toccar i tasti d'uno stromeiiie

Ricercare, Specie di sonala o di|^

ludio che si regola colle corde e"*'

d'un luono, passando e rip»»""'™

TASSO , s. m. Tasso, Animale quadrupe- tulle. ,^t

de che donne assai, siccome i Ghiri e *i- Tastegiab qcalcL-n, ddto %■ *1'
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re un tasto, vale Entrare in qualche pro

posito con bre'rilà e dcstrezza.

iASTIERA. V. Tastadura.

'ASTO, s. ro. (dal lat. Tactum) Tasto e

Talto, II toccare.

Andar a tasto , andaré al tasto o col

Mito, Talc servirsi del tallo in тесе délia

lista — Brancolare ral pure Andaré al

tasto, Andar leu tone o ten ion i.

Tocia el tasto , delto fig. Toccare il

tasto, «ale Entrare in qualche proposi

to con hrevilà с destrezza.

Tasti bb la spinèta , Saltere-lli.

Cabnb db tasto , T. de' Beccai , Car

ne del basso ventre , cioè La parte car

nosa di lutta la pancia degli auima.Ii ma-

cellalL

ASTON — Andàr a taston, Andar la-

Попе о a tastone, e Andar a lenlone, e

liú común. Andar al tasto, »ale Andar

irancolando al tasto, ed è proprio de'eie-

•L'i o di chi va al buio — Andar al buio

kilo fig. Far che che sia senz' arere le

•unvcnirnli nolizie.

ATA, Voce fanciullesca che presso noi

ale per Sorella o conipagna, siecome Тл-

.-o per Fralello о compagno. Tata è vo

ie ¡íntica latina detla giá in sign, di Pa-

Ire,- с ni queslo medrsimo senso adolta-

a dai Greci del medio ею. A liergamo

i dice Tata al padre famil. per vezzo.

ATADA , e per le più in plur. Tatàe, lo

Irsso che Ta.tbezo, V.

ATARA , s. f. Taccole ; Zacchera ; Tät

ern; Ciarpa ; Ciabat ta, si dice di Arne-

i Tili.

Tatarb , dicesi per Arme — Meter-

k le so tatarb, Armarsi; Porsi addos-

o le sue armi , V. Intatarà.

Татаяе pescabesss, /ír/u-si pescarecci.

Toa su le so тлтлпе в andar via, Far

raizo de' suot salci e andarsene ; ¡Vet

are ilpagliuolo, vale Andar pe'fatti suoi,

ladare a se e simili.

Avia de lb Tatare , Aver délie tatte-

e, degl' inibrogli.

Avia la so TATARA , Aver l' arnica.

1TARAR, v. Lavoracchiare , Lavorar

oco e imperfeltamente in un mestiere.

. Saiitoràr e MaraxgonXr.

Acciabaltare; Abborracciare; Acciar-

are o Abborrare, Far cheche sia a caso,

la grossa e senza diligenza. V. ZavatXr.

Tataràr per la CASA, В ¡vis tiare; Bo-

igliare; Trarnbuslare; Rifrusiare , ra-

lumo Andar per la casa irascinando e

'Oveudo lc massprizK da Riogo a luogo

J.imlo si cerca di c'he che sia, che dice-

anche Rimuginare. Vale anche Andar

ceudo alcana i-oserella per la casa.

TÁRETE , s. f. Tattere; Trescherelle;

agagliuole; Bagattelle , V. Tändele.

Aver de le tatarete da far, Aver de-

i ajfarucci , detle faccenduole , degli

'teressucci.

TAREZZO , S. m. — AlER DEI ТЛТА-

¡zzi, Aver clcgli amoracci o delle ma

sse ; Aver degï intrighi , de' contrab-

¡ndi, Delle aiiiicizic disonrslc.

Ghe xe qualche tatarezzo рвя лам,

Ci qualche indizio , sentare , spruzzo,

fummo : dicesi di che che sia.

TATEZZO, s. m. Smorfia; Invente; Le-

zia; Lezio; Vezzi, Carezze affetlate.

Dicesi ancora per Fanciullaggint ;

Fanciulteria ; Bambineria ; Fantocce-

ria, Ragazzata.

TATO , p. m. Talo , Voce fanciullesca per

Chianiare il Fratello о nil ti fanciulü e

lai voila gli uomini.

Esser их tato , Esser uno sciocche-

rello ; Bamboleggiare.

Parlar da tato, Parlare scilingua-

tello.

Caro quel tato! Ctiro quel bambino]

Espressione famil. con-eltiva , delta con

inflessione ammir. Fanciullo di Monna

Bice; Bacchillone , suol dirsi di Perso

na gia cresciuta che faccia ancora delle

azioni fanciullesche.

TATÖN , s. m. accr. di Tato, nel sign, di

Bacchillone, V. Tato.

TAVXn, s. m. (dal Ut. Tabanas) Ta-

Jano ; Assillo; Assillaccio , Insetto vola-

tile simile alla mosca ma alquanto più

lungo, che pugne.

ТАVAN A, add. Incollerito; Imbestiali-

to; Ott. Moléstalo ,• Inquiétalo , V. Ba

dana.

ТАVANARSE, т. Inquietarsi; As-sillar e;

Arrangolarsi, Andaré in collera.

Но таvana соя u.vo , Но contrástate,

altercólo.

ТАVARA , s. f. Coccia ; Cocciuola , Pie-

cola enGatura per lo pin da morsicalura

di zanzara, vespa, orliche e simili.

Tuto tavare , \Tutto cocciuole , cioè

Pieno il corpo di ciifiaturiue prodotlc da

inorsi etc. Indanaiato dalle pulci.

TAVARÈTA, s. f. Cocciuola, Piccola cn-

fiatura. V. Tavasa.

TAVARÓN, accrcsc.di Tavara , V.

TAVELA (coll' e aperla) s. f. Mezzana,

Pietra cotia di Cgura quadrilunga con

cui si anim.itton.inn i pavimenli — Pia-

nella è quelta più bassa che adnprasi nei

coperti — Campigiane o alia Campigia-

na, dieonsi le Mezzane o le Pianelle mag-

giori delle ordinarie. V. Matón.

Molar lb tai ele , V. Molar.

TAVELAR, т. Laslricare di mezzane.

TAVERNA, s. f. (dal lat. Taberna) Ta-

venia, Voce spesse volte usata dalle per

sone colle per signif. di Beltola , piccola

osteria dove si vende vino a minuto с de'

camangiari, roa dicesi setnpre in modo

disprezialivo o avviliiivo. 11 termine piú

comnnrdi quesli luoghi, sollo l'ei-Tenelo

GoTerno, era Samarco o Samarciibto, e

in modo più lato, Magazex.

TAVOLA , s. f. Tavola , detto per Mensa.

V. Tola.

Tavola bianca, Lefrutle, ovvero Se

conda mensa, L' ultimo servito che si

melle alia mensa, che anche dicesi Pos-

pasto.

Tavola rotonda , chiamasi la Tavola

comune nelle oslerie. Tavolala , dicesi

Г Aggregazione di quelle genti che souo

alia medesiraa taróla.

CoSSA DE POCRE TAV0LE, GlUOCO di po-

che lavóle, vale Impresa breve ed age-

vole.

Tavola d' entrada e Tavola a" inslda,

Termini del Governo ei-Venelo , Titolo

di due differenti Magistrature che aveva-

no ispezione sull' importazione ed espor-

tazione delle merci da Veuezia , csigea-

' done il dazio.

TAVOLAZZO, V.Taolazzo.

ТАVOLIER , s. m. Tavoliere e Tavolierit

Tavolellasopralaqualesi giuoca a taróle.

Meter sul tavolièr u.y apar, Intavo-

lare o Intelaiare un negozio, un ¡rálla

lo, si dice del Cominciarlo, farne la pro-

posizione.

TAVOLÖN , s. m. Pancone , cioè Tavola

grossa più di tre dita.

TAZZA, s. £ Bicchiere, Vaso comunissi-

tno di vetro per uso di bere. Si chiama

anche Tazza, ma questa puo essere anco

ra di terra o di melalin: cosí che puô dir

si che ogni bicchiere £ tazza, ma non ogni

tazza è bicchiere. Per esempio si puô dire

Una tazza di cioccolalte , non gia Un

bicchiere di cioccolalte — Giara si dice

ad un Vaso di crislallo senza piede con

due maniebi — Ciotola, dicesi al Vaset-

to da Lere in forma di bicchiere.

Tazza che sa da vin, Tazza avvinata.

TAZZÈTA, s.f. Tazzetta o Tazzino; Bic-

chierino, Piccola tazza o bicchiere.

Tazzèta , in T. de'Fiorisli dicesi al

Fiare Giunch¡glia¡ Narciso; e Tazzetta.

TAZZÓNA, s. f. Tazzone; Ciotolone; Bic-

chierone, Tazza grande.

TE, pronunziato stretto, Ti, s. m. Lelte-

ra consóname dell' alfabeto.

TE (pronunziato aperto.)

Sk.VZA ТВ ЛВ MB , O Í3EVZA TI KB Ht ,

detlo per una specie d' Agg. di Persona ,

Senza via ne verso; Ni uti ni putt, ra

le Non capace ne di ben ne di male. Л'on

aver ne garbo ni mitidio, Non aver giu-

dizio. I Siciliani dicono Ne tibdi xr ca-

tàbi , e nel Vocabulario Siciliano il Tib-

bi si fa derivare dall'Ebraico plur. Tobim,

Bona с il Catabi da Chataim , Peccata :

onde siguiGcano Ne bene ne maie.

Far una сos sa skxza tb nb mb , Far

una cosa sbales ¡ratamente o inconside-

ratamente , Scnza ordine.

Sexza diu ne te ne mb о nb ti nb mi,

Senza dir ni mollo ne tollo ; Senza di

re a Dio ne al Diavolo, cioè Senza far pa

role.

Non esser uno xe te ne me o nb ti-

che nb MicHB , Non esser ni carne ni

pesce; Non esser ni uti ne puti, Ne ana

cosa ne Г altra , Senza carattere , senza

setilimento о volontà ; e fu delto ancora

dal Buonarroti , Nun da ne im bits ni

imbàs, cioè Non dà in nulla.

Te, ovv. Tb te, Te te, Modo di chia-

m.ire e allellare i cani.

TE (pronuncíalo aperlo) e. m., che alcu-

ni scrivono The e Te , Piccola foglia sec-

cata, notissima, che infusa nell'acqua ból

lenle serre ail' uso d'una bibila che pari-

nirine s'appella Te. Qucsle foglie si cara
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no da due Piante di different! «pecie,runa

delta da' Botanici Then Bohea , Г allia

Thea viridis , eil e volgarmente rhiamalo

The verde. Chiamiamo The qualunque al-

tra infusione calda fatta come (pulla del

The, per eê. diciaino The di verbasco;

The difior di tiglio; The di salvia etc.

TEATRIN, s.ro. Teatrino, picoolo Teatro.

TEATRO , s. га. Teatro — Bel teatro ,

intendiam noi per Teatro pieno di gen

te, AH'epposto Телтло mbschin o mise-

babilb о picólo a simile, vale Scarso di

Uditorio.

Do.VA 8ENZA TEATRO О СКВ NO OK TEA

TRO , maniera metaf. Donna non arl\fi-

ziala , nonfaltizia, non leziosa ; che

non ha illusione ; che non sa fingere;

Donna positiva, naturale.

TECHIA, s. f. Tegame, Vaso di Ierra piat-

to con orlo alto per uso di cuocer man

de — Teglia o Tegghia , dicesi a Qu ella

specie di tegame falto di rame stagnate,

(Imc ei cuocono leite, migliacci e simili

cose. V. Pabla.

Techia , detlo in gergo , vale Cuffia ;

Cresta.

Meter in techia, Integamare, Melie

re la vivanda nel légame.

TECDiXdA , s f. Tegamata, Tanta ma

teria quanta entra in un tegame.

TECHIETA , в. f. Tegamino ; Tegghina ;

Tegliuzza, Piccolo tegame.

TECHION, s. m. Teglione, Teglia grande.

TEDEUM, s.m. Teddeo, Principio dell'In-

no con cui la Cbiesa suole ringraziar Dio

de' suoi benefizii.

Ca.vtèmo el tedeum , Bingraziamo

Dio.

TEGA , s. f. ( coll' e stretlo ) ( dal latino

Theca ) Baccello; Gagliuolo; Suit/ и a;

Guaina, Guscio in cui nascono ecresco-

no i baccelli de' legumi , che i Botanici

chiamano anche Capsule leguminose.

Tegbb de la fata seca , ravule.

Tega , delto per similit. Baccello , П

membro virile.

TEGHÈTE (coll'e slretla) s. £ о Tegoli-

wb, Gaghucli , sono propr. i Baccelli te-

neri de' fagiuoli.

Teghèta db lb sembnzb, Capsula, T.

de' Botanici.

TEGlX,add. Tiglioso, Cbehatijlio.

TEGIO (coll'e slrelta) s.m. Tiglio,¥ib

del lino, canapa ed altre malcrié simili.

A ver del tegio , Aver délia sodezza,

délia consistenza : dicesi del lino о cana

pa da Glare.

Catar el tegio, Stigliare, Slaccar col

le mani il filo del lino о del canape dal

fasto.

Star al tegio , detlo fig. Star in oc-

cupazione, Esser impiegalo. V. Tjdio.

Tendbr al tegio , Locuz. ant. Appi-

gliarsi o tenderealla sostanza a al méri

to delta cosa. Tkxdemo pur de la prc-

bejíza al tegio, disse il nostro Varolari.

TEG\A,s.f. (dallai. Tinea) Tigna Ulcere

sulla colrnna del capo , ond'escc viscosa

marcia, cagionata da umore acre e corro-

tiro, cosi detto dai Latioi per еяет una

malallia che rode la pelle a guisa di ti'

gnuola.

Vbgxír la tec* a , Intignosire.

Tegva o Cragwa sul capelo, Untume;

Sucidume; Sudiciume, Porcherie gene

rate nel cappello dal Iungo uso. V.Cracna.

GaATAH la tegxa , Grattar la rogna о

la tigna, та1е Oflendere , Far male per

lo piu con battiture o percosse.

Tegna delto per Agg. a Uomo, Tigna ;

Tignamica; Spizzeca; Scorlicapidccchi;

Canchero pesio; Piu stretto che un gal

lo, Avarissimo.

TEGNARÎA, s. f. Taccagneria ; Spilor-

ceria; Grettezza; Miseria; Avarizia ;

Tirchieria.

TEGNÈR, s. m. Tenere; Possessione ;

Territorio; Distretlo ; Dominio.

StaGO ANCA MI SU QUEL TEGSfÍE,SíO ОП-

cK io su quel tenere , cioè A quel lalo o

parte.

TEGN1DÖR, add. T. Mar. Tenace; Te-

gnente o Tenente, Agg. che dassi al Ter

reno del mare, cioè alla qualilà del fondo

più o raeno consistente e adatto a tener

ferma Г ancora.

TEGNÎR, e anticam. Tbgnbr t. Tenere,

Possedcre.

Tegiíír a bada , Frastenere ; Dilene-

re ; Intrattenere ; Intertenere ; Tener a

loggia o a bada.

Tbgnïr a bada un Сомчи, Cicalare per

mille putle, Parlar о Cinguellar troppo.

Teg.vjr a SPB8E , V. Spesa.

Teg.vïr con yiolbnza, Distenere; Ri-

tenere.

Tbgnïr da chi vincb, Far corne il tam

burino, Maniera proverb, che vale Tener

da chi vince.

Tbgnïr dado bande, Tenere da ambe

le parti; Star a cavalcione delfosso;

Tenere i pie su due stajfe. V. Tegnír el

CUL SU DO SCAGNI, ill ScaGNO.

Teg.vïr da qualcun, Tenere соя alcu-

no о per alcuno; Parleggiare — Far

peduccio, signiGca Aiutare o Sostonrre al-

trui colle parole dicendo il medesimo che

ha detto egli — El tie» da mi, Tiene con

me.

Tbgnïr, parlando dei frutti, Allegare,

Si dice dell' Albero che liene i friítti al ca-

der dei fiori.

TbGNÍR DE LE MALE GRAZIB, Soffrire.

Teg.víb dubo , Stare alla dura. Tener

ferino. V. Rbssister.

Faiha teg.vïr a qualcun, Far tener

V olio a uno; Farlo filare ; Farlo star al

filatoio; Farlofrullare ; Sgarare o Sga-

rire alcuno.

Teg.vïr oscortecar, V. Tegnír man,

in Maw.

TegnIr forte, Tenerforte, valeRite-

nere tenacemente. E fig. Tenerforte vale

lo slesso che Tener duro, Esserc cosíanle,

Non mularsi.

Tegnír i fatori o i servitori vechi гв

caía , Bajfermare ifattori ele. llitenerli.

Tbgnirla , Inghiottirla ; Ingollarla ;

Berla; Succiarla, vagliono'Sopporlare

benrhè conlro voglia. Se non la puoi in-

i
hiotttre , tpulala , si dice in ñcoent -

О GO KAI VOLUDO TBGNIllLA, ffon mi №■

di mai cane ch'io non atessiitlmv

lo, Prov. ch'è, Non mi fa falta ¡враги

ni una, ch'io non me ne vendiesen— Sa

portar basto, Non comportar ni ingiut.r

ni offese; Non berla; Non volerla atiw-

so o in sulgiubbone.

TbcxÏr MAN О A MAN, T. Ha«.

Tbcnirsb , Astenersi; Atlenerí^í»

sare da una cosa — Tenersi in iridia;

Contenersi; Ritenersi; Aat(encrii;Ttt-

perarsi ; Moderarsi — No пелп ti

FAR O DB DIR , Non SI TltUlC dilfwt

dal dire eta

Tbcnirsb da bblo , Aver il luco i :

pugniticcio di bello ; Piccarti <1¡ к!Ь,

di dot to. È un bel cesto — Tisnuiu

qualcossa, Tenersi; Stimarsi ; Crtiii-

si; Tenersi d" assai.

Tbgnibsb da rides, Ritenersi iét ri-

fa о Гелег le risa, RafTrensre il rim.

Tbgnirsb , parlando di peschc , Я»

ispiccarsi, cioè Non polersi dividere col

le mani. 11 suo conlrario è NoTSCviui,

che più usualmente diciamo Laisusi .

Ispiccarsi, \. Pbbsego.

Tbcnirsb per strada , l»»1

fig. Tenersi in briglia; Ritenmi;*?

derarsi.

Chi lo ga drbnto se lo tbcva, Cw

tenga e chi n' è ito peggio, «so «W1

— Da le se la se' intrigata, da ti ti*

striga ; Ognun dal canto suo сип i

prenda. , .

Dar da tbgnír , Dar che che iu»

serbo o a serbo o in terbanza ,$«f я

custodia o in cura per qoalrhe tfi»[»-

Tenere o Avere in serbo, vaglioiioCuii*

dire alcuna cosa con patte di reiuwirU

No la TEGNO , ZVon la paro ; B* »

credo; Non la gabello, V. Ricirs«.

No PODER PIU TEGNIRSB, iVoil f»¡«rf!1

stare alle masse, Non poter coauot»

NON PODER FIÜ TBGNIRLA I» 'W"^

Non la poler rilenere , Aver gr«= ■*

gno di cacare.

No PODBRSE TEGNIR DB PARUI1!
ilffi

cacaiuola nella lingua , modo Ь>я»,<*

vale Non poter tenere il segrelo ; t di «

fatta persona dicesi anche Ling" »

caiuola.

No PODBRSE TBGNÏR DB SCRIT», 1«Ы

cacaiuola nella penna.

No SATÈR TBGNIRLA O N» SA«»«"

gnïr in STROPE, Non saper ttntrt »»

coraero aïïerta, di Chi ridiceW«e^

se o segrete о non segrete che gli >»D

No so chi мв TBGiCA , Non so a ch »^

tengo, Specie di minaccia di »""' ^

mani — No so chi me tecns cn»0^

sa , /о ло îo a ch' io mi U*p '

n tificco le mani negli <"**'"";,

goglili— Ne si poli tenere è »?*

mi un rifrustelto di pugna, ci«

sU-egghiala , Un buon numero.

SAGA

no

. r

No VOLER NE TEGNÍR NE SC0,TIt"^

non vuole ne dormiré nejar Щ*' ^

Aver la scella del prendere * »i- «»

le due cose e non ne voler far ni»»1

TegnIr o Tener, dicesi ne' *g»^

Tenere per certo о perferma , f*'
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Credere ; Opinare — Tscno сев яо тв

г-ODiB diïbnder , Credo ; G indico; Tengo

the non possiate dijendervi — Tbgno

ck'bl на моато, Credo che sia morlo—

Teg.yo cbb la eiA cussi , Tengo о Credo

o Giudico che sia cosi.

TEGNIZZO, add. Tegnente ; Tenenle;

Tenace.

TEGNÖN , s. m. Tignone, La parle dere-

tana de'capelli dclle Donne, du- diceva-

li ((liando ease portaran« la coda rirolta

dislesa с púntala all' insu.

TEGNOSA , f. f. Parruccaccia , Cattiva

parrucca , maJandata , vecchia ed arruf-

fata.

rEGNOSARIA. V. Tbcnaría.

TEGNOSÈTO, add. Tignosuzzo, Alquan-

to lignoso.

TEGNOSO , add. Tignoso; Tignosuzzo;

Infflto di ligna.

Dbvbntar tbgnoso, Intignosire.

Tbgnoso, detto a Uomo (ig. Taccagno-

ne , A rarissime. У. Tegna.

rEGNÙA.s.f. V. Tbnuta.

Tbqnùa è anche T. de' Prscat. e vale

Eminenza difondo marino , Elevazione

<li masso calcáreo nudo diirîssiino cbe

sorge isolato dal fondo molle del mare,

ed è sempre coperto dall'acqaa.

TEGNÙO, Tenuto, add. da Tenere.

TEGOLINE , V. Tbghbtb.

TEG0LÖTO, T. Agr. s. m. Lo stesso che

Raison. V.

TELA , s. f. Tela, Lavoro di filo tessuto

insieme, ma noi intendiamo la Tela di

lino o di canapa solíanlo.

Tela alta, in T. di Commercio, dicesi

a Qnclla ch' è larga ; Tela bassa è il sno

contrario. V. Straalto.

Tbla bastón o Tela batista, Batista

o Tela batista , Tela di lino pin o nieno

liiiissima , che si fabbrica in Fiandra e

nella Piccardia.

Tela bavelina, Tela difilaticcio.

Tela bombasina, V. Bombasina.

Tela botana, V. Botana.

Tela canbvina, Tela di canapa o Ca-

napina assolut.

Tela caba lina o tata in casa , Te la

casalinga.

Tela cativa , Tefaccia.

Tela cavaliña, Tela hianca che rien

di Germania, di varie qualilà, nolissima.

Tela сшада , Tela rada o Filondente

inst.

Tela costanza о Costanza assol. Te

la costanzina o di Costanza o Cosían-

lina assolut.

Tela cúbame , Córame o Gres , Soria

di tela bianca e non molió fine.

Tela db bbnso , Tela rensa o Rensa e

Rento.

Tbla fissa , Telafitta o spessa , cioè

Di fili üui.

Tela nk crossa wb sutila o Tbla me*

cana, Pannello , dicono in Toscana le

Donne a quel Pannolino cb' è Ira '1 gros

so e '1 tatlile.

Tela da in volzbb, Invogüa; Invoglio;

Terzone, Tela grossa da involger fardel-

li. — Bandinelle, diconsi nel commercio

certe grosse Telerie che si fanno per iu-

volture di panni da mandar in Levante.

Tela da sachi , Sacco o Traliccio.

Tela db lin, Tela lina o di lino.

Tela gotonina , Colonina sust. Tela

falta di solo cotone.

Tbla gbbza , Tela greggia o grezza о

тоъъа.

Tbla incatramada, Tela incatramata

o lacérala sust. ( T. Mar. ), Impeciala di

catrame — Prelalo in T. Mar. dicesi a

Quella grosse tela impeciala che si pone ai

luoghi coperti <Г un vascello, come i gra-

ticci , i frontoni, le scale etc.

Tbla incbbàda, Iacerato, sust.

Tela incolada , Bugrane , Specie di

Traliccio forte di cui si servono i Sarto-

ri per metiere al di dentro di alcuni luo

ghi degli abiti e tenerli pin saldi.

Tbla intovagiada, Tela a opere, a spi-

napesce.

Tbla malgualiva, Tela Iroccosa, pie-

na di brocebi o di grnppelli.

Tela rigada, Bordato; Vergato difilo.

Tbla db ragno , Ragnatela o Ragna-

telo ; Ordito del ragno.

Ni DONA ne tela a lumb cb canobla ,

V. in Dona.

RodolXr la tela , V. Rodolar.

Tela , detlo in T. de' Pescat. Rivale,

Agg. d' una specie di rete cosi delta dal

suo uso di pescare a rira.

Tbla è anche Voce di gergo e vale Sac

coccia — Quanti ghb n'avru in tb lb

tble? Quanti n'avete in tasca, cioè Da-

nari.

Far tbla con qualcun, detlo Gg. Far

lega ; Addimesticarsi; Famigliarizzarsi

con alcuno , e si usa colla negazione —

Nol tara tbla con mi, £' non Jará lega

ni tregua con me.

TE LA — In te la ; In tb lb ; In tbi ,

Nella ; Nelle; Nei o Nelli , Articoli di

qualche sustantivo.

In tb la piazza ; In tb le man ; In tbi

cua.vti, Nella piazza ; Nelle mani ; Nei

guantu

TELARÍA , s. f. Teleria , Quantità e va-

riela di tele.

TELARINA , s. f. — Telabxna dbl vin ,

Panno о Pellicula, Quelle specie di qua

si Velo che si genera nella superficie del

vino o di altri liquori.

Telarina dbl guiazzo , Ve ¡o, Super

ficiale agghiaeciamenlo dell'acqua o d'al-

tro liquore.

Telarina dbi ocbi, Pannume , Tutlo

ció cbe qual panno impedisce la vista.

Abbagliare , si dice del Non reggere la

vista al vedere distintamente le cose in

lrggendo e in far altro. Calígine di vista,

Infermila cbe viene agli occhi e impedi

sce il veder chiaro.

Telarina db l' aqua mabza , Roccia ,

dicesi ad Ogni superfluity, immondizia o

eucidume ehe sia sopra qualunqne si voglia

cosa. Gromma o Grama, a Quella roccia

che Ca l'acqua ne' condotti e in altri luo

ghi dov'ella corre di continuo.

Go la telarina ai ocui j Jo abbaglio ;

lo travedo ; Во le iraveggole , Non vedo

bene.

Far la telarina , Velare , si dice del

Cominciar ad aggbiacciarsi la superficie

di alcun liquore.

Telarina de ragno , У. Scarpia.

TELER, s. m. Telaio o Telara , Legname

commesso in qnadro sul quale si tessono

i panni. V. Subió, Lizzo, Ordiob, Cassa,

Васявта.

Colonbtb dbl TELKR , Ritli del telaio.

Cohpo dbl tblbr, Cassa del telaio.

Telaio o Telaietto, dicesi anche a Quel

legname in qnadro di varie fogge su cui si

tirano le tele per dipignerri sopra o per

ricamarvi.

Tblbr da fenestra, Telaio d'unafine-

stra, Quel legname ove s'incassano lein-

vetriate , o a cui s' attaccano le impan-

nate.

Telaio , si dice da' Legatori de' libri a

quell' Arnese che s'adopcra per cucire in

sieme i quaderni.

Telaio, dicono i Parrucchieri a quella

Macchina di cui si servono per intreccia-

re i capelli.

Telbr db stamparia , Telaio , Ámese

di ferro o di legno nel quale gli Stampa-

tori serrano con viti le forme per lo piü

nel metterle in torchio per istampare.

Tblbr db fsro, T. de'Fabbri, Spran-

ghe difierro onde s'armano i fornelli , le

cui estremita sonó spaccate a ingessatura.

Tblbb d'un tol'i.v o d'üna tola, Inte-

laiatura d'üna lavóla o di un tavolino, h

La riunione de' piedi colle fasce senza il

suo piano.

Mbter in tblbr , Inlelaiare.

Esser un bon telèr, delto fig. Essere

di buon cordovano , vale Esser di gran

complessione.

TELETA , s. f. Telelta, Intendesi fra noi

la Tela lavorata a opere minute.

TELMENTE , aw. antiq. Talmente ; In

tal maniera.

TELO ( coll'e slretta ) s. m. Telo, Pezzo di

tela in larghezza del suo essere e di lnn-

gbezza arbitraria, che cucilo con altri so-

migliauli compone vestito, lcnzuolo, pa-

ramenti , vele etc. — Per li teli delle ve

le, V. Fbrzo.

Niziol db do o tbb TBLí, Lenzuolo di

due o tre teli o alteize.

TELONIO, s. m. Telonio, Voce dell' uso,

e chiamasi scberzevolmenle il Banco qua-

lunque di laroro.

Andar al telonio, diciamo anche noi

Çer Andar a lavorare ed aflaticare. У.

'ibio.

TEMA, s. m. (dal Greco Thema) Tema,

(coll'e larga), Soggetto, Argomento, Pro

posito, Materia di componimento, di ra-

gionamenlo e simile.

Andar fora db tema , Vscir di tema ,

vale Perderé il filo del ragionamenlo,Non

risponderea proposito. Vscir del seminu-

to , detto metaf.

TEMA , s. f. (coll' e larga) Tema ( coll'e

slretta) Temenza, Nel signifícalo nostra

Siíi coman« vale Timoré rispettoso, come

jguardo , Soggezione , Considerazione.
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La tema di Dio; Tema delle riprensioni

del padrea:.

TEMANZA , s. f. Tema; Timoré,

TEMERARITA o Temerita , s. f. Temeri

ta e Temerarietd , Audacia, Ardiiuenlb.

T EMI, s. f. Temi Véneta , Titolo d'un Al-

nianaccorhc stampavasi annualmenle sui

te ii giá Govcrno Véneto, in cui eranapo-

sle lutte le Magistrature ed Uffizü della

Rcpubbfica, eli nomi di tutti i Patri/ü

che сотропетапо il Maggior Consigliu,

disposti alfabéticamente per online di

faniiglia,i Segretari Regí ce. ec. V, Libro

в'оао.

TEMÓLO (coll' e stretla ) s. m. T. ÓV Po

»cat. Temóle, Peece di mare с di.lago, det

te dagli anlichi Thymallus e da'Sislema-

tfci Salmo Thymallus. Questo-pcscesi tro

va specialmente ne' Laghi superior! delta

Loinbardia , e ne' torrenti Mella e Serin.

Il Dottore Sig. Ciro Pollini Veronese-,

che nell'anno i8i6.pubblic¿ U sue erudi

to Viaggio al Lago di Garda ej ai Monte-

baldo, fece conoscere un aJlro Temólo di

genere différente dal Salmo Thymallus,

. da lui icoperto nel dello Lago, chp quin

di nomina Cyprinus Benacensis, pescio-

lino Iungoalpiù un palmo, che ti pesca

d' invernó cd apnartiene ai Ciprini bar-

bali. II Sig. Nardo perôè d' opinion« che

miesto pesée allro non sia che )i Cyprinus

■ Oobio Lina, con qualchc piccela vari-la.

TEMPERA o Tbmpara , ». m. Tempera,

Consolidazione arlifizialc, iiidnramento

falto con artificio, e dices! per lo piu del

ferro che bnllente è stato infinie in arqua

o in allro tiquore per consolidarlo.

Dar la /empara, Dar la tempera o

Temperare;

TEMPERADA "I

TEMPER4DURA J s. f. Temperatura , e

s' intrude del la peona da scriverej direst

anche Aeconciatura.

TEMPERAMENTO, s. m. Temperamen

to, Qualità e stato del corno, complessio-

• ne (dal lat. Temperatio ; Temperatura.)

Avia un temperamento de femó, Es-

ser di buon cordovano, Modo basso, e va-

- le Esser di buone ferie , Esser di gran

complcssione.

Temperamento be tiw , Annacqua-

mento.

TEMPERAR o Temparar , ». Temperar?

o Temprare, Dar la tempera ni ferri.

Tbmparár el vinr, Annacquare il vi

no ; Slnrpiare il vino coif acqua , dello

per ischerzo.

Tbmparár la pbna , Temperar la pen-

na, Acconriarla per uso di scrivere.

TEMPERARÍN. V. TemprarÍv e Barre-

bfcf.

TEMPERINXdA, s.f. Temperinata, Col-

po dato col temprrino.

TEMPESELO, s. m. Voce ant. che ns-ava-

si fam. nel sign, di Eta soprajfatta —

La ga del tempesblo purassae, parlando

d' una giovane , Ella non è come Г uovo

fresco ne áWi ne di ieri ; ha degli an-

ni; tempo giàfu, V. Avamzabïn.

TEMPESTA, s. f. Tempesta; Gragnuola o

Gragnolae. Grandine; Grandiñefuren

te, direbbesia Quella che imperversa e

mena strage.

Tempesta db mar , Tempesta ; Tempe

sta di mure; Uragano ; Turbine; Dra-

gone.

Tempesta slta , dices! Cg. per Agg. a

Uoroo nel sign, di Sparecchia ; Mangio-

ne; Pappacchione:

Tempesta de sassae , Diluvio; Rove-

scio di saisi , di bastonate o allro.

TEMPESTA , add. Tcmpestatn o Grandi-

nain, Percosso dalla tempesta. — Tem

pesta db biamanti, Tempcslalo di gioie;

Billotlato; Gioiellato.

Tempbsta db bcsj. Seminato di buchi;

Bucheralo.

TEMPESTXR, v. Tempestare; Grandi-

nare.

Tempestar be biamanti, Giuiellare ;

tngemmare.

TempestA a m te la testa , Tempesta

re-, vale Importunare, Romper la tesla

— Tempestar in te le пеоне, V. Re-

СШ.

Tempestar slepb , Sciorinar colpi o

ceffuni, Dar busse.

NoLPI.VIVA DE TEMPESTARAS IN TE IB

лес hie , Non finira o rifiíúva di tempe-

stargli.

TEMPÈTO , s. m. Piccota burrasca o

Pioggia o Tempesta; Turbine.

Talora si dice-, Vien su un bel tempe-

to, с s'intende Un tempo forte, minac-

cioso, Una bnrrasca.

Tempbto non meuo iliciamo nel parlar

fam. qual dimin. di Tempo, per Tempo

trascorso —_Хв un bel tempbto che no

se vEDEMo, E alquanto tempo che non ci

vediamo; Mi paiono cent' enni che non

vi vedo.

Ql'KI.A ZOYBNB LA CA DEL TEMPBTO, V.

Tbmpesblo.

TEMPIA, s. f. Tempi*, V. Sono.

Bota in t'una tewpia., Tompionc, Col-

po dato in una tempia.

TEMPO, s. m. Tempo.

Tempo dieesi per Eta , SecoTo — Cose

che erano a quel tempo. Questi abili non

si usayano at tempo mio — Stagioney si

dice anoora per Tempo.

Tempo scuro, Tempo infruscato, Tem

pi scuri, Tempi caliginosi — Tempo сяк

sk scuba , Rabbruscarsi о Rabbruzzarsi

e Kabbruzzolarsi del tempo — Tempo

cub. radolcissk , Tempo che addolca о

raddotca — Tempo cue ga bona «era ,

lempo che ha buona luch'era, del to me

nd", cine. Che ha l'apparenza di voler es

ser bello с sereno — Tempo da piova ,

Tempo piavifero о piovoso — Tempo de

scasca , Tempo searico , cioè Che si ri-

schiara , V. Schiarar — Tempo dolcb ,

Tempo dalce о dolco, vale Tempéralo -—

Tempo giostà, Tempo racconcio — Tem

po inverna, Tempo vernereccio, Che par

d invernó — Tempo meschizzo , Tempo

nuvoloso ; Tempo incerto .dubbia , V.

Млисо — Tempo neiehà, Tempo nevoso

о da neve — Tempo voltà, Tempo vollof

Mrsso al buono o al catlivo — Tsmpo

UMiDO , Tempo pioviginoso — Tempo

stabile o saldo o che dora, Tempo a Stel

la, dicono i Marinari.

Tempo da bever el vin , Beva; e i'r-

cesi La sua beva è nel tal tempo.

Tempi de le done, Tempot Per lo me •

struo delle donne.

Tempo б pacia.maura le nbspole . V.

Pacía.

Tempo giá fu, Gusto perduto, logoro;

Idea ricantata ; vecchia ; Passione rr.f-

freddata, indebolita , sminuila ; xVon г

fiù tempo che Bertafilava; Aliara Ber

tafilava a Ire rocche, V. Brachesse.

É pur nella bocea del popólo freqnen-

lemente nel sopea detto sentimeoto,Pií-

SÔ QUEL TEMPO ENEA, CHE DlDO A TE PKN-

sb o sernplicemcnte Passu qubl твмю

Enea , che sonó parole della Didone ab-

bandonata del Mctaslasio.

Avèr bon tempo , Voler la bala , ia

burla ; Scherzare ; Aver pià bel tempo

di chtfa le cialde; Fare buon tempo; Far

tempone, Divertir«!.

Chi ha tempo no aspeta tempo, Cli

tempo ha e tempo aspclla , tempo perde.

Mentre che 4 can piscia о bada , la lè

pre sbie lia о se ne va, e vale, Sempreimo-

ce la dilazione — Temporale vende яиг-

ee, ConvienprofitlaredeiroccasioiiequaD-

do si trova da vender?.

Col tempo акоая , Со1Г andar del tem

po о In processo di tempo.

Condanna a tempo , Condanna o Pe

na temporánea o temporale, Che è a Lem

po, non perpetua.

CoGiONAR ELTEMro, Gallar Г ora o '¡

irmpo; Gabbare il di; Ingannar tore,

Passarc il tempo.

Db l'istesso tempo, Contemporánea,

Delia stessa età. Scritiore conltmpora»eo

o síncrono, Del to slesso tempo.

üestricausb o Far fin che gh' è teï-

po, Chi non fa quando e' puô, nan h

quando e' vuole , vale Che non si dee J-

sriarsi fuggir Y occasion?.

Darse bel tempo, V. Dar.

El tempo ciusta tito, Di cosa naset

eosa e il lempo la governa. Ccsafatta ca

po ha. Chi ha tempo ha vita. Col tempo

si pno mutar sorte. Tempo viene сЫ f¡>o

aspeltarlo, Modo proverb, che vade Colbt

pazierua si consegiiisce 1* intento — Pa

sa un' ora e passine mille, Ртвт. e taîr

che II male diíTcrito molle токе peI bene

ficio del lempo si scampa ; e corrispecJe

a quell' nitro Chi scampa a" un рыяа

scampa di mille.

Falo de tempo, V. Falo.

Far bruto tempo, drtlo fig. La »*ari-

rta è gonfiata o túrbala , Quand» si ve

de uno in collera, o pieno di mal talents-

Ella glifumma.

Foba de tempo, Inrtempestivai»eKii ,

Fuor di lempo. V. Fora.

Giusto iv tempo, In lempo; Opportt-

natamenle; A lempo ; Pia a tempo che

l' a rrosto.

Meter in tempo , Rimetter nel l*#«

di , vale Condonare il pregiudiiio iocor»»

per dilaziooc
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NE BS TEMPO NE DB SlGNORlA NO ТЯ САП

м íli.vconia , V. SiG.voBiA.

N«i tempi in drio , Tempo inaddietro;

Ne' tempi scars i о passait о anieriori.

No Gh'ÈPIU GALANTOMO DBL TBMPO, V.

Galantomo.

No gh' è, tempo da perder o da andar

ïbr viole, Уоп è tempo da darfieno a

oche, da star a por porri , da dir al cul

vienne, da baluccare , da inlerlenersi ,

Non »'è ila inilugiare.

Perder bl tempo, V. Perdbr.

Noperdbr tempo, Hatter ilferro men*

tr egli è caldo, Non perder tempo ne oc-

c.isionc.

SiMO IN TBMPI DA NO PIDARSB DE NlSsbv

Tempi non son da creder sema pegni, se

i hipi i panni portan deW agnello: detlo

met. degli ipocritoni: análogo aU'allro,

Non credere al Santo se non fa miraco-

li.

Spender st tempo , V. Spender.

Tuto a so tbmpo, In Chiesa со' San-

ti e alCosteria eo'ghiotli, Deesi regola-

rc le azioni col dovuto riguardo del luo-

go in oui si.-iino. Fatli di giovani e con-

sigli di vecchi.

TEMPON, V. Bontempon.

TEMPORAL, s. m. Temporale; Turbine;

Tempesta.

Temporal, si dice ancora per Porco;

Malaie. V. Ponco.

TEMPOR AI.AZZO,s.m. acórese, di Твм-

Pon.vL nel primo sign.

TEMPOREGIAR , ». (dal lat. Tempore,

?uasi Tempore agere ) Temporcggiare ;

ndugiare, Secondare ¡1 tempo, Guada-

gnnr tempo , che anche dicesi Tracchrg-

giare; Andar o Mandar d' oggi in do-

mani. V. D estregué.

TEMPORI, s. m. Le qualtro témpora, si

dice per significare Le digiunedi tregior-

ni che si fauno nelle qualtro slagioni dcl-

I'anno, una voll л per stagione.

TEMPOR1VO , add. Primatlccio ; Préco

ce, t\°£. at Frutli della terra che si ma-

turano piii presto del sólito.

TEMPRARÎN о Tbmpararin с Temperin,

s. m. Temperino о Temperatoio, Coilclli-

noo Slruinento taglirnlc da lemprar pen

ne. ;

TEMÙDO, Тети to, add. da Temeré.

Pocotemudo, Maltérnalo Non ben tc-

muto.

TENCA, s. f. Tinca, Pesce d'acqua dol

er, nolissimo, couosriuto giá ilagli anti-

chi col ноте Tinca, dclloquimK da Lin-

nr-o Cyprinus Tinca. Nri laghi ve n' ha

fino a tre piedi di lunghr/za.

TENCA DE MAR , s. f. Bcnchè qtlesto no

me ríguarilar si dovrsse come genérico,

tultavia si da dai nostri prscatori al Lu

iras Niger del noílro lltiologo Nardo, il

quale opina che queslo pesce pntrebb' rs-

sere il Labras Merula di Linnco. A Ro-

vigno nell'lslria si chiama Lepa с I.; pu;

ed è coinniestibile viic.Ilsuo colore è in-

tieramenle azzuiro nerastro.

Tenca, nel parlar fam. si dice per Con-

tusione ; Lividuní — Tincone , dttesi a

Bubbone o sia Poslema all'anguinaia ebe

alti-ui viene per mal venéreo.

TENCHÈTA \

TENC0L1NA/ s. f. Tinchctta, Piccola

tinca.

Tencheta b'aszento, Maniera antiq.

e metaf. e vale II Membro virile.

TENCÖN, s. m. Tincone, Gran tinca.

TENCONI, s. m. Malaltia cosí detta dai

Maniscalrhi che avvieiic al Вое cd al Ca-

vallo sollo il ventre e che i Vcterinarii de»

finiscono Tumori edemalosi.

TENDA, s. f. Tenda e Baracca, Quella

tria che dislesa in aria ripara dal sole,

<Ы l'aria r dalla pioggia V. TrabÀca.

Tenda da tbatro , Tenda o Cortina.

Tbnda , dicesi nel parlar fam. anche al

la fêla délia nave.

Meter la tenda, Attendare; Appadi-

glionarsi. — Campagna altendata , di

cesi Quella piena di tende o trabacche di

gente accampata.

Calàr obn su la TBNriA , AblatUr

tenda, vale Calar la tenda con oui le ga

lère о simili navi si riparano dal sole e dal

la pioggia.

TENDER , v. Tendere, Aver la mira , Vol-

gere il pensiero — Tuto giie cómoda , el

tende a tuto , Tirerelbc a un lui, si (li

ce (Г Uor:io misero, a cui s'affaccia ogni

cosa per piccola ch'ella sia.

Tbnder, diciamo per Altendere, Bada-

re — Che i tenda ai fati soi , Che bndi-

no a loro — Ai so afari bisogna tk.vdeiî-

ghe, Chi ha dansrda bular via, mella

Г opre e non vi sia.

Tender a uva zovene , Amorcggiare

una giovane; Fare all' ainore con una.

Tender, si dice pur Inlendere,cb' è

nello stesso sign, di Atlendrre, Badare—

El tende a dir о a tar, Fgli è intento

a dire о afare — El tknde a divertir,

i putei, Egli in tende al trastullare ifan-

ciulli.

Tbnder al tbgio, Locuz. ant. Appi-

gliarsi o Tendere alla sostanza o al mé

rito della cosa.

Tbndbr drio a uno , Tener dietro a

uno; Codiarlo, Srguitarlo.

Star a tendeiighb, Stare alle volte,

Star aliento alle congiunture per appro-

fittarne.

TENDÍNA, s. f. Tendina; Tendetta; Ten-

darola, Piccola tenda.

Mantellina , Coperla con cúi si cuo-

prono le immagini.

TbNDINA DA BALCON, V. CoLTRINA.

TENDÓN , s. m. Tendone ; Sipario , Quel

la cortina principale che cuopre le scene.

Alzare o Calare il tendone;

Tendon db le botbghe , Tenda.

Tendon da GALiA,T'eni/a/c,Tendagran-

dissima onde copronsi le galère.

TENENTA , s. in. dicesi in dialetto la Mo-

glie d' un Tenenle militare.

TENENTE, s.ro. Tenente o Luogotenen-

Ic, Ufiizial militare.

TENERO, add. Tenero, vale Mórbido e

dicesi del Letlo—Devbntàe tenero, ln-

tenerirc о ¡nlenerirsi.

TenMO, diciam noi per Vincido; Fra-

cidiccio, Che abbia perdulo la durezza,

come Castagne secche , Cialde с simili —

Premice e Stacciamani, agg. di quella

Mandorla, noce opinocchio che fácilmen

te si rompe con le mani.

Esser tenero in una cossA , Esser te-

nent о tenerello , Esser crédulo , debole ,

fresco, nuovo , inesperlo,- Esser dolce di

sale.

TENTA (coll'e serrata) s. f. Tinta, Ma

teria colla quale si tinge. E Tintura, di

cesi il Colore dclla'cosa tinta.

Darla prima tb.vta, [mpiumare, Dar

gradatamenlc quella tinta che si drsidrra.

¡mpiumare di guada. E quindi lmpiumo

dicesi alla Prima tinta. V. Guado.

TENTAR, v. Tentare о Altentare, Far

prova, Provare, Sprrimentare—Tornar

a TBNTAH, Rilentare.

Tbntàr la porta о la sBHADURA, Ten

tar il polso al chiavislello , vale Tentar

d'aprirlo.

TBNTÀn l'impossibile, Avvolpacchiar-

si, detlo fig. Tentar cosa che non possa

riuscire — Coizar col muro о со' muriс-

ciuoli , dicesi di Chi tenta cose impossi-

bili , e si melle a contrastare con chi è put

potente di sé — Addirizzar le gambe a'

cani o il becco agli sparvieri , vagliono

Tentar Г impossibile ; simile agli aílri

Cercare cinque piedi al montone ; Cer

car di mungere il latte dalle corna del

la vacca; Cercar il nodo nel giunco ;

Cercar il pelo nelC uovo.

El LADRO CHE TBNTA EL LADRÓN , V.

Ladro.

TENTAZ1ÜN , s. f. Tenlazione o Tenta-

menlo.

Me vibn la tentazion de vogàr , Mi

vie/i la picchierella o il ticchio etc. Son

teníalo.

Picola tentazion, Tenlazioncella.

TENTINAGXR , v. Voce Padovana , Lcl-

lare; Far alcuna cosa lemme lern me ;

Tentennare e Teilten narla, Varillare, Ti

tubare o non andar risoluto o di bnone.

gambe a far che che sia , che direbbesi

anche in modo più basso Ninnarla o Di-

menarsi nel manico, Andar lento nell'o-

perare e nel risolvere.

TENTÓ ( coll' e stretla ) add. T/n/o, da

Tingere, Colóralo — Stinto i il suo con

trario.

Tentó , dicesi anche per iVeroj Scu-

ro , parlando del Colorilo.

TENTÔR ( coll' o stretio ) s. m. Tin/ore ,

Che escrcita Г arte del tingere.

TENTÓRA (colf estrello ) s. f. Femmina

di Tintnre. Non trovasi ne* dizionarü la

voce italiana corrispondente , ne si sa-

prebbe se Tintara o Tignitrice potessero

adattarvisi.

TENTORÏA, s.f. Tintoria e Tinta, Bottc-

ga o Luogo dove si escrcita la tinta.

TENTÜRA, s. f. Tintura e Tinta, che di

cesi anche Concia , II color della cosa

tinta.

Oricello, si dice la Tintura di panni
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falta con orina d' uomo ed altri ingre

diente

Dar la prima tentüra , Sottotingere,

Dare la prima tinta.

Tor via la tbntora, Stignere o Stiti

gere.

Tintura o 1nfarinatura, si dice figur.

per Supe rfiziale nolizia o perizia di che

che (ia — Aver qualchk tbntijra, Aver

(¡ualche infarinatura;Essere infarinato.

TENUTXr. V. Intbnbtar.

TENZER , ». ( colla * doke ) Tigne re o

Tingere, Dar la tinta, incólume.

Dicesi pure da noi fam. nel signif. di

Sporcare; 1! ruttare; Insudiciare— Fí-

TE in la che ti me tbnzj, Fatti in là che

tu mi tigni , cioè Mi sporchi, mi lut il i.

TEOSSO , t. m. T. motaf. con cui si mo

le da noi indicare délie monde d'oro ©

d' argento , ovvero una cosa simile e di

stinta di valore e di prrgio. Un«, р. е.,

mostraagliastantidegli zecchrni,dicenda

Go de STi TEossi e vuol dire, i/o di (/ue

ste топеte, cioè di quesli pezzi grossi

che. mi gaiantiscono. srmbra aH'Autore

di poter ripetere quesla maniera nostra

dal greco Theos, cosí figur. chiaraate le

mouete quando gl' Imieialoi-i passarono

a Bisáoslo : come i Romani latinamente

le dicevaaa Divi dall' impronta ch' esse

avevado d'un Imperalorc deiücato. V. in

Dio.

Ed i quindi da tale ileri vazione che col

nome Teossi s' allude in alcnni giuochi,

ma specialmente nel tresette , alie car

ie prevalenli o di conto che un giuocato-

re tenga ia mano. —. Go be sti tbo&si в

*o go pausa ; ed è com' eg) i dicesse s Но

de' tnaltadori e non temo.

TERA,s. f. Terra.

Теда влт'иа, Ammazzerata, cioè Quel-

la terra molle calpestata e rassodata. di

modo che faccia come uno smalto nella

superficie.

Tera calda, Terrafocaiuola, Sorta

di terreno solide e caldo che giova allc-

produzioni primaticcie.

Твпа cavada da la fossa , Gil/ata ,

Terra traita dalla fossa e gittata sull' or

lo di delta fossa.

Teiu cue reiyde , Terraféconda; Ter

rafruttifera.

Tera creosa , Terra crelosa , argillo-

sa, iegnenle о Terra creta.

Тепа ba machte, Terra ¡imbrica, Sor

ta di terra da puliré le vesli macchiate.

Tera d' ombra, Terra a"ombra, delta

latin. Terra umbría , da Linneo Argüía

umbra, e da altro Autore Argilla mine-

ralis fusca, il quale la distinse da altra

terra di questo nome e da esso cbiamata

Humus colórala bituminosafusca. È uu

color naturale capellino scuco clic serve

per dipingerc с per meliere nelle mesti-

che e imprimilure delle tele e tavole.Era

fama ne' tempi veneti che una di quesle

terre proprie de' monti si mescolasse e

confondesse col tabacco, che porlavano a

Tendere i noslri monlanari alla pianura.

Тепа db garzar'ia , Terra di purgo. I

Naturalisa chiamano Marga una spe

cie di quesla terra , che Irovasi in uloui

fra mezzo a quelli di piètre, che serve ар-

punto per terra di purgo o saponaria al-

Г uso di disugnere 1 panni. Margene , si

dice ad una specie di Marga o terra di

pargo , in cui si trova spesso mescolato

dello zolfo , e che è di colore cupo.

Tera da saojyeri , Terra saponaria ¡

ch' è la stessa di purgo.

Tera dei campi, Terra o Terra vege

tate, Alla cioè a produrre.

Teiia FAXG03A , Malafitta , Quel che

non regge al piede.

Tbea giahosa, Terra ghiaiosa ; Renac-

çio; Henischio; Renistio.

Тепа grassa , Terreno polputo , detto

met.

Tera несла fa box г-ha.v, Terra пе

га Ьиоп pan mena , terra bianca tostó,

slanca.

Tera picola, Terricciuola, ia sign, di

Picciola terra a Caslello , che dicesi an

che Tervetta ; Caslellelta ; Castelluccio.

Tera rossa, Sinopia о Sennpia ed an

che BUbrica , Quella specie di terra о

minérale rosso con cui i Segatori segna-

110 il pancone per segarlo a dirilto ,• e

quindi Filo delta sinopia.

Tera sAnioMVA, Renaccio; Renistio.

Tera sassosa, Calestro, Specie di ter

reno magro che è poco meno che sassoso

schietto, quale aman le viti,

Tera svarinosa , Terreno farinacciolo

o sfarinaeciolo , Cite sfarina , cioè che si

riduce in polvei'e come farina.

Tera 3M.ossa, Terra divelta, La terra

lavorata.

Tbra sortumosa, Terra uliginosa a

Qcquitrinosa, Che ha sortita d'acq.ua.

Tera sota , Terra asciutla e spugno-

sa a guisa di pomice.

Tera tacada a le raise de lb piante,

Pane, Mozzo di terra appiccato alie bac

he di qualsiasi pianta.

Tera vbtricbyte , T. «le' Vetrai , Ter

ra vetraria, Specie di terra minérale che

irovasi nelle cave dell' Istria e della Dal-

nvazia, ed anche in un monte presto Por-

denone , la quale entra nclla composizio-

ae del voire.

Tera ysrzite, Maniera bassa e farm,

delta eon ammir. Guardan ; Guarda la

gamba; Dio liberi-\ tera verzitb, detto

a aiodo aw. A barelle; A balle ; A fla-

gello ; A ribocco ¡ Л biz_zeffe ; In gran

copia.

Tbra zala , Ocra o Ocria , Terra di

color giallo che si trova nelle miniere

de'metalli e vulgarmente dicesi Giallo di

terra.

Andar a уап tera па bocai , Andar

sotierra , Moriré.

Dar bona tbra, Fecondare; Fertiliz-

lare , Render fertile, abbondanle.

Dar tera , Rincalzare , Melter attor-

no a una cosa о terra о altro per fortifi

carla o difenderla , е per lo più si dice

degli alberi; contrario di Scalzare.

Laor'vr le tere, V. Laqrar.

Lassàr aivdàr zo le tere , f.asctar il

campo sodo o maggese, cioè inculto, pee

seminarlo Г anno vrgnenlc.

МллсАк la твал soto i pif j V. Mancar,

Pre«arar ta tbra a biava, Meilen с

biada ; Porre a biada.

MoLARSB BB LA TBRA, V. Sl*VBI*I.

Trovarse per tera , Restar celle mu

ni piene di vento ; Restar a piedi, Tro-

varsi deluso.

TERA , add. Interrata o Interrietlo , Со-

perlo di terra. V. Río.

TERAFERMA , s. f. Terrafirma!гЛял

cosí a differenza delle Isole.

TERAüIO, s. m. Terraj. fio, detto giá ara

voce barb. Terragium , Specie d' arpie

o ramparo formato di terra attorao id

un paese non murato per fortiGcarls in

qualche modo. Ora in T. di FstlÎBcuio-

ne direbbesi Terrapieno.

TerragHoo SIrada del terraglw, cbij.

■nasi da noi Quella stradti regia ci* ую-

lendo da Mestre porta quasi a hats Ki

ta a Treviso ; e dalla sua deDomñwioie

pare che sia stata in origine formata alia

a guisa di terraglie.

TERAGLIE, s. f. Teraglm, sicbiana«-

ramente quella Specie di lerxa cb'è alla

a formare le Stoviglie , cioè Totti i mi

di terra per meltervi entro virsnde.Ro«-

dimeno nell" aso diciam TekaCUI ale

Stoviglie raedesime. Quindi Famiciiía

o Venditor di tbraglie , Stovigüah.

TERAP1ÈN , s. m. Terrapieno, Eleraiis-

ne di ierra su cui si ditpoogono le arli-

glierie e gli uomini armati per diíeta Jel-

la fortezza. Dicesi anche ínterralo. U

pendenza che ha ü Terrapieno dalla par

le della fortezza chiamasi Scarpt.

TERAPIENAR, v. Terraplenare, Far

lerrapieni.

TerapibnXr una chiatsca , ebe anck

dicesi Intsràr la chiavesa, in T. délie

Saline; Far la casciaJa, Qoell'operaiio-

ne che si fa riempiendo di terra ¡boote,

che resta fra le due imposte cbeduodo-

BO la cateralta, per impediré piùvalitti-

niente all'acqua 1' éntrala о Гикай.

TERXr. V. IntbrXiu

TERAZZA, s.f. Terrazzo, Parte alt« deiU

casa, scoperta o aperla da ana opwjur-

ti. Il /cocea , dicesi per Terreno o »lir»

iabbrica in alto della casa. Loggia, 1 EJf

fizio aperto, la cui coperlura si regge м»

gli architravi , e questi in suipil«W1'

colonne. Vérone, chiamifi la Loggi»»-*

perta. V". Terazzbta.

Tbrazza graxbe, Terrazzont.

TERAZZAR, v. Smaltare, Coprir &

Smallo a uso di lastrico.

TERAZZÈR, e,m. Specie di LasniciW'

cioè propr. quell' Arleíite che cuopre*"

gli edifizii il suolo con lo smallo o ini

cio in vece di laslrico. T. Tbsiz»-

TERAZZÈRA, s. f. Chiamasi da »«'»

Feínmina del Tbrazzbr sopra imlicalo

TERAZZÍ3TA , s. t Terazzino; Га*»»

h; Veroncinо , Piccolo terras»» о **

ne, V. Terazza.

TERAZZO , s. m. Testaccio,^1^

Quel pavimento delle esse 0 d >»rl

chi che si lavora coi frauimtnU <""','

çolta. Se queslo pavimento t * »"
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prit» iittltafto di fiori , dîce«î Smalto.

Sembra che forse potrebbe dirsi Battu-

to, perché «i forma batiéndolo , ma que

lle termine i: proprio del Suolo o pavi

mento di terrazso (Tbrazza ) cioè di luo-

go coperlo.

Pagiazzo dex TKnAzzojchiamasi il Pri

mo strato delio smalto o testaccio.

Sfogio dbterazzo, V. Sfogio.

Huido o Rog.ya dei tbrazzi, Ul'rgine,

fuella secchitá polveros» che si genera

cello smalto quando non si lavi e non si

stropicci; o sia la Rogna o Umidilà del

Baltuto.

TERAZZO, ». m. T. Agr. Ciglione o Pro-

da, Quel terreno rilevalo supra la fossa

the sotrasta il campo: onde Approdart e

Incigliare.

TERC1GLIO o Tnisrouo , s. m. Catabre

sella , Уосе romana. Specie di giuoco del

tresette falto in Ire sole persone. V. Zo-

GÁH A T ERC] G LIO, in Zogàr.

TEREN , s. m. Terreno , la Terra stessa ,

e propr. s' intende di quella che si col-

lira.

Tbbb.y chb sb sfoxda , Filia, Terreno

che sfonda e non regge al ptede.

Твавя colturà, Confello, Agg. di quel

Terreno che sia stalo ben concetto dal

sole e stagionalo dalle gelate.

Твавя dB fondo, Terreno fondato,

rale Profondo, cioè Che ha люка ierra

buoua.

Teke.v eovBBjrX , Terreno coltivo , Vo

ce agr. cioè Proprio alla collura.

Твпвх sevAL,Terreno maggese o mag-

giatico, Terreno ridotlo uovellamente a

coltura.

Terév magro , Terreno smidollato o

injiacchiío, Che poco frutta.

Твавтг vEGSo, Terreno iodo , cioè In

folio, non lavorato.

Pian tbrbw, Terreno; Terragno, Agg.

■í'i Appartamcnto terreno.

Quantita db tbrèn, Presa di terra.

Terkn da lecname , Deposito o Ma-

gazzino di legnami, Luogo terreno, dove

«i tengono i Fegnami e le lavóle da сош-

mercio.

ERGO , s. rn. Tergo , П di dietro — A

гвлсо , A dietro ; Al rovescio , e lnlen-

liamo al di dietro d'una pagina scritta o

lampaba. Qtjesta voce usavasi a'tempi del

Sovernn "Véneto. Ouindi Aver uno ïn

rEL TSBGO , OVV. A CARTE QUAHANTATEE

-Елсо , modo basso , Aver uno a carte

• uarari lotto o quarantanove ovv. Aver

'■no in quelT ultimo servizio, Non averio

i grazia.

H1B1LE , add. Terrïbile, Spaventevole.

El xb tebibilb, diciam noi famil. di

leuno, e »'intende Pronto; Arguto; Va

nte; Fiero, Bravissimo e simili. V. De-

0N1O.

¡RÍR, v. Aguerriré, Spavenlare.

CoSSA O VlN O BaSTONAB CHE TERIS8B,

osa i Vino o Picchiate che pelan Vorso.

RMINXR , »• Terminare, Finiré.

Terminare , voce barb, che usavasi dai

agiatrali civili de' tempi Veneli nel si-

gn. di Determinare, Ordinäre, Stalutre •

e quincli Tbrminazion , V. Dicevasi in

quesli deereti di Terminazione, Sue Ec-

cellenze terminarlo e terminando coman

darlo ec.

TERMINAZlÖN , s. f. Terminazione; la

tinismo. Voce dell' antico Governo Véne

to, cioè.Dctcrminazione, Decreto, Ordi-

nazione d'una Magistratura, che ora di-

rcbbesi Decreto;? se fosse stauípalo, Edit-

to. V. Terminar.

TERMINE, s. m. Termine; Confino, La

parte rstrrma.

Termini si dicono ancora li Contrasse-

gni di conline; e Contamine ilCohcorso,

l'unione di termini, di contînt.

Termine, si dice per Spazio di tempo

— Termine perentorio; i il Confine del

lempo stabilito giuridicamenle — Ter-

mine di piazza, nel Commercio è il Tem

po o respiro açcordato per lo pagamento

delle cambiali.

Termine de la Fiera , Scercio difie

ra, vale Approssimamento al fine. Cosí si

dice Scorcio del giorno e simili.

Esser i.v termine, Esserin mora, T.

leg. Pagamento a termine prefinito.

Termine*, dicesi per Parola , Voce, Vo-

cabolo , e s' intendono tulle le parole pro

prie — Termine didascalico о dottrinale

o istruttivo, si dice quel Vocabolo che da

sé stesso о in concorso A' altri serve a ren

der più ngevole la via degli insegna menti

e delle cognizinni filosofiche — fori co-

muni delta lingua, i intendono i Voca-

boli ordinarii della favella — Termine

técnico, Proprio d'nna data arte, profes

sions o scienza. — Termini vechi , Vec-

chiume; Arcaismi, si dicono le Parole о

Maniere di parlare antiquate e rancide ;

Vocaboli eariati , rancidi, vieti.

Andar pora dei termini, Vscir dei ter

mini, Uscir del couvenevole, Parti i >i dal

giusto — üscir di squadra , Eccedere la

convrnienza.

Esses a l' ultimo terminb d'una cos-

sa , Esser alia porta со* sassi; Essere al

fondo delsaceo; Esser presto alT ammen-

ne , alfine; Essere alle streite o a tiro ;

Toccar della fine.

Esser verso el termine d' una cossa ,

Essere alia callaia di qualche cosa.

TERMÓMETRO,». ni. Termómetro, Stru-

menlo noto, che serve a misurare i gradi

del calore e della frigidilá dell' aria per

mezzo della dilatazione o condensazionc

del li' | non- conlenuto nel tubo di vetro che

lo compone.

Botloncino si chiama quella Pallol teli

na di vetro o di smalto appiedi d'un can-

nellino , che serve per riconoscere i gradi

del caldo e del freddo. V. Barómetro.

TERNA, s.f. Terna, Voce dell'uso presso

lutte le Magistrature , e vale Lista о Nota

di tre Candidat! , che si propongono per

la scella d' uno da farsi ad un impiego

pubblico vacante.

TERNARÍA, s. f.— Due erano nel Gover

no Véneto le Magistrature, una cbiama-

ta Ternaria vecchia , Г altra Ternaria

nuova, coperte da Patrizii che portavano

il litólo di Vicedomini ( ViseOMiNo ). Al

la prima competeva l'esazione del dazio

drll'olio, e la vigilanza sulle inisurc del-

Polio; all altra la soprintendenza aile ma-

lerie della grascia. Ed erano basse Magi

strature in certo modo aggiuntc a quella

dell' Olio ch' era Senatoria : onde fu ad

esse dato il titolo di Vicedomini per in

dicare la loro dipenden za dal Magistrato

principale, come erano li Visdomtm a la

Tana relativamente ai Padroni dell' Arse

nale.

TERNIÈR, a.m. T.anliq. Cosí sichiama-

vano li Venditor! d'olio e di grascia; dal

che derivo la voce Ternaria che dava il

titolo alle due Magistrature sopra indica

te. Queetadenominazione era perô a' tem

pi nostri dimenticala.

TERNlÖN,s.m.VocedatacidagliAustria-

ci e che nell'uso dc'Tribunali dicesi Ter-

nione i e si chiama quel Libro detto al-

tre volte Quinternetto, in cui ogni singu-

lo Consigliere registra cronológicamente

gli affari che sono a lui commessi; ed è

corne il protocollo degli esibiti.

TERNO, s. m. (Voce latina), Temo, T.

dell' uso e di pralica per esprimere Tre

Humeri giuocati insieme al lotto pubblico.

Nel Vocab. Sicil. si trora per corrispon-

denle Ternario.

M' ha toca UN TEitxo, dicesi talora iro

nie, per esprimere M* e avvenuto un di-

sastro о una sventura, una disgrazia, una

perdita.

TERN1TA (S.) s. f. Santa Trinità.Ti-

tolare d'una Chiesa di Veneziauna volta

parrocchiale, stata soppressa ai tempi del

cessato Governo italiano.

TEROR, s. m. Terrore, Spavento.

Cossa che mb fa teroh , Cosa che mi

fa orrore o raccapriccio.

TERUZZO, s. m. T. Agr. Terriccio, Con-

cio o Letame macero e mescolalo con ter

ra. Dicesi anche il Letame smaltito о ben

consúmate.

TERZA , s. f. Terza. Con questo termine

noi comunemeule inlendiamo Г Ora delle

nove della mattiaa, in cui sogliono ridur-

si le persone impiçgale ai loro esercizii, e

s' apre il Foro. Terza quindi diciamo al

Segno delle campane che suonasinella tor

re di S. Marco a ore 9. d'ogni giorno per

avviso pubblico dell'nra giuridica. Mezza

terza dicevasi pei ail' ait 10 Segno di una

sola campana che una volta suonavasi ne'

giorni feriali roezz' ora dopo.

Terza, chiamasi nel giuoco del Picchet-

to V unione di tre carle seguenti del me-

desimn palo.

TERZAGÙ (colla z dolce) s. m. T. degli

Archilelti Arco di quarto acuto , cioè Ar

co gótico , falto di due parti del cerchio,

che hanno due punti centrici different!.

TERZAR1NA o Terzadina (colla 1 asprv)

s. f. T. agr. Terzofieno , cioè quello che

si raccoglie dalla terza segatura nell' an

no. V. Fbic.

TERZAROLAR, v. T. marin. V. Tbrza-

moL.

TERZARIOL (colla z aspra) s. m. Terze
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ruólo; Terzaruolo , T.mar. La minor Te

la dolía пате o sia Un terzo di vela.

Rechibla dbl tbbzari6l , Вosa, Mani-

glie di corda falle nella rilinga ( Grati-

vo) per formar vi ana шпиона. In alcunc

è inscrita una radancia.

Far tbrzarioi o Tbrzarolar , Far ter-

zeruolo,»i dice dell' Acconciare le altre

vele maggiori all'altezza e forma del ter-

zeruolo, evale Abbreïiarle, Itnpiccolirle.

Terzariol, dettopcr Pcsce, V. Cievo-

lo.

TERZAROL, ». m. T. agr. Terzofieno. V.

TEnZARINA.

TERZÈTA, s. f. (colla z aspra) Terzetta

Pistola piccolissima, cioè il terzo délia nii-

siira permessa.

TERZÈTO, s. m. Terzetto, Quella parte

del Capitolo a altra poesía ch' è compre

sa in tre versi.

Terzèto da Magazbn, V. Magazbn.

Terzetto, in T. di Teatro, dicesi a quel

Bailo che fassi in tre figure, come il Bai

lo fatto in due dicesi alía Franccsc Pade-

Db. V.

Terzetto, cliia ni ia mo pnre quella Com-

posizione musicale che canlasi o suonasi

in tre.

TERZIARIO,s. m. Pinzochero, Quegli

che porta 1* abito religioso slando al secó

lo.

TERZIOLO ROSSO, s. m. o Magassbto

rosso, Specie d' Analra sabática delta da

Linn. Anas africana,ch'è délia grandez-

za poco più della Cercedula (Zarcegna).

Fréquenta i laghi e le acque dolei, cd è

ottimo cibo ; ma non sono quesli uccelli

fra noi tanto abbondanti, e comparisec-

uo per lo più in primavera avanzata.

TERZO, e. m. Terzo.

FrA I DO LITIGANTI BL TERZO GODE , V.

Litigante.

Far el terzo , Locuz. mil. Dar la pre

sta о il prestito , Pagamenlo anticípalo

che si fa ai soldai i il' una parle del soldo

loro. Dar la presta. Il conto délia presta.

TEsXR (colla s aspra) v. Tesare la vela,

vale Distenderé, Tener tesa la vela.

Vela tes'ida, Felá dis tesa.

TESE (coll'c strelta) s. £ Tese de le alr-

tb, T. mar. Guardamano, dicesi a due

corde tésate dalle alette del bompresso

agli aposloli, che servono di sostegno ai

Marinai quando montano su quest' albero.

TESÍN o Tasín, s. m. (colla s dole-) Ti-

cinese , chiamasi Г Abitante délie Ierre

per cui scorre il Ticino , fiume che nasce

dalle alpi sopra Belliuzoua, che forma il

Lago maggiore , che discende a dividere

per lungo tratlo la Provincia di Milano

da quella di Novara e passando per Pavía

mette foce nel Po.

TESORAR, v. Tesoreggiare ; Tcsorare e

Tesaurizzare , Cumular tesoro , dicesi

iperbolícamente e vale Guadagnare assai,

Far gran profilto.

TESSER, s. m. Tessitore; Testore; Tes-

serandolo; Telaruolo e Culcolaiuolo, Quel

le che tesse e fa la tria ed i panni — Ce-

lonaio, dicesi il Facitor di coperle tessu-

te a vergato , colle quali si coprono i let-

ti. V. Testor.

LaorXr da tbssèr, Far il tessitore.

TÈSSER , v. Tessere, Fabbricare o Com-

porre la lela. II suo contrario è Stessere.

Tssser CAVELí, Contessere, Intrecciar

insieme i capelli per far parruccheed al

tre opere di capelli.

TESSER LE STIORB, V. StIORA.

TESSERA, s. f. Tessitrice; Calcolaiuola,

La femuiina che losse.

TÈSSERA, s. f. Tessera o Taglia, Legnct-

to sul quale si fanno delle lacche о taglie,

che servono a numerar che che sia.

Gibstar le tbsserb , detto fig. Pareg-

giar le some , vale Far le cose del parí,

ed anche Procederé con cautela e riguar-

do — Ággiustar le partite o le differen-

ze, Ravvicinarc gli animi mal disposli,

comporli.

Intrigar le tessere , V. Intrigar.

Bütar le tessere, Geltare le tesse

re , dicevasi ai tempi del Governo Véne

to l'operazionc di cavare a sorte dall ur

na i nomi de' Candidati proposa al Con-

siglio de' dieci, per assoggettarli coli' or-

dine stesso dell'eslrazionc aivoli del Mag-

gior Consiglio. E tale espressione Gellar

le tessere , voleva dire Cavare a sorte.

TESSIDÙRA, s. f. Tessitura, Tessuto,

fíipieno, Trama, Le fila da riempir la

tela e colle quali si tesse.

TESSÜO, Tessuto, add. da Tessere.

Tbssuo a la babala , Maltessuto.

TESTA , s. f. Testa o Capo , с in modo bas

so Coccia e Coceóla — Teschio, si dice

la Parte superiore della testa o La testa

staccata dal buslo — Zaccagna, la Par

te dinanzi della testa — Couollola о Cu-

ticagna, la Parle di dielro , cioè la par

te concava deretana tra '1 eolio e la nuca

— Nuca о Coppa , la Parle di dielro ver

so il eolio.

Testa bislàca, Capo sventalo , cioè

Inconsiderate, senza giudizio.

Testa da balcon в culo da bahÔ.y, Lo

cuz. di gergo с vale Bella al dijuori , e

cenciosa di soltó; Gran rombazzo e poca

lana. S'allude ad una bella ma povera

giovane che stia alia finestra per farsi va-

gheggiáre.

Testa d' agnello o de cavrÈto, Testic-

ciuola, La testa d' agnello o di caprello

quand' è staccata — Pazzerellao Capac-

cia si dice dopo esserle slato levato il cer

velle.

Testa da fer'ucbb , Testiera, Tcsla fal

ta di Iegno o di cartone etc.

Testa de bina de pan, Pane di capo,

L' uno de' due pani che vi sono a' capi dél

ia piccia.

Testa db la chiave, Anello o Capo del

la chiave, Quella parte della chiave falta

a anello per cui si prende in rnano e si

maneggia.

Testa db cazzo, Uccello, fig. s! pren

de per Minchione, Zimbello, Zugo e si

mili. Uccellonè o Uccellaccio, dicesi pu

re metaf. di Persona sciocca e da essere

Ucccilala с beffala. Vi corrispondono Ca-

podi lue, Pincone, Bufolaccio, Balbu

ció, Coglione t simili.

Tbsta dei achí, Capocchia.V. Perno

to.

Testa dbi cavsli, V. Cávelo.

Tbsta dbi cnioni,Caperozzolo; Capoc-

ciiia; Cappello.

Testa del biston, Capocchia.

Testa del capelo , V. Capelo.

Testa de legno , delto fig. a Uomo ,

Bacchione ; Sciocco — Bacheca о Во-

checo, dicesi d'uorno che non sia buono

che per un po' di mostra.

Mezza testa , Maniera antiq. delta ptr

agg. a Uomo, e vale Stolido ; Scemo.

Tbsta de le rode , Mozzo della ruots.

Quel pezzo di legno nel mezzo della ruc

ia del carro, dove son fille le raize.

Tbsta de moro , Cappa dijrate o Ci-

vezza di moro o Morello, Soria di colo

re bigio che s'avvicina al ñero.

Tbsta de ola o de palamagio o de ce-

lega Capogrosso ; Capo duro ; Capaccic;

Capone ; Pécora ; Pecorone ; Bue inin-

nato, detlo per agg. a uomo e vale Di úo-

ra apprensiva; Castronaccio; Capasscnr,

Capo ef assiuolo; Zueca al vento; Zac

ea mía da sale, Grosso cervellaccio , i!i

coccia dura — Gran testa da celui

Egli abbaglia nel sole, cioè Pion inttn-

de le cose chiarissimc.

Testa d' un ponte ; V. Ponte.

Testa in brb.ya , Modoanl. tolto fig. рт

imilazione del Cavallo che quando è ia

brigua porta la testa alla , e vale Cape e't-

vato, superbo.

Testa pelada, Capo rimondo, pekto.

Testa pesôca , Aver il capo grave, pe

sante; Esser accapaccîaio.

Testa sbusa , detto fig. Testa bust :

Carina vana¡ Cervcllo balzano; Ctrtr.-

lo tondo, vano, bucato, bigio.

Testa sventada; Cupo svenlato; Cer-

vel a" oca o dignlto, Uom leggieri, di po

co senno — Capo a cantoni, dicesi di

Uomo stravagante e pazzo.

Testa e gneste pauba , Buonosti&e

rompe o vince reafortuna, Pt-ov. chew

dice per dinotare che Coll' industria г

possono prevenire o superare le ingiont

della fortuna.

Andar со la tbsta кота о со lb »из.

Andarsene a capo rotto o a bue; Ani¡.r

col peggio, Rimancr perdente , Restire

al di sollo. Cavalcar la capra invert- d

chino, modo fir. vale Averne ü tono.

Andar in volta со la testa , Girí-r

il capo ; Patir capogirlo.

Aver la tbsta vía , Fare o PiaaW

una vigna, Non hadare a quel ek'ikn

dica . Essere traviato o sviato ; Aver ú

capo altrove — Co la testa tía , deU»

awerb. Alienatamente.

Avèr gran testa, Aver gran takati,

Aver sagacità di mente o mente profar

da.

Avèr poca testa , Aver poca sessiü-

ra Poco buon senso — Esser di p«¿ '

piccola levalura o Aver poca levalitre,*

dice di Persone leggieri o di siarso tales-

to — Chi ha cervelliera di vetro «es te

da a battaglia di sassi , Chi пса t Ь
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Íirovvedato non si melta «e'gran perico-

¡ — CAÍ non ha cervello abbia gambe , e

ule che Si devc supplire colla falica a quel

ehe ti è trasrurato per disattenzione. '

AVER QUALCOSSA PER LA ТЕНТА , AvtT U

cimurro, dk-esi di Chi ha qualche iimoi <-

0 fantasia o di Chi sia silrgnftso e inibiz-

zarrito — Go ALTRO PER LA TESTA , Но

altra fantasia; Ho il capo ad altre cose,

vale Altii pensieri e di znaggiore impor-

UOM.

GhB n' HO PER MI SIN вОПА DELA TESTA,

Son neir acquit sopra 'i capo ofino a go

la o a bocea, Maniera fig. che vuol dire

Eiserein ungrandissiuioliavaglio oeslre-

roa nécessita. lo son пе1Г acqua sopra il

capo per me, non posso ire a cercar di

leí.

Aria TATITO DE TESTA O AvBR LA TESTA

CrandaCo т\ una casa, Aver il capo grave

o come un. cestone; Essere accapaccia-

to, cioè Stordito, imbalordilo. lo non so

dove m abbia il capo s' io non me lo toc-

co; Ho la testa invasata, atlusa. V. in

Pbso.

Avèa их cBRCHio a la testa , Io stesso

che Avèr vjna cbgiaura, V. Cegiavra.

CaVAR TU DA LA TESTA OPTA COSSA , V.

Citai.

CaZZARBE IN TESTA QUALCOSSA , V. CaZ-

tlt.

Cni NO GA TESTA GA Г.ЛИВВ, V. GaMBA.

Co LA TESTA »AMA, A Capo chino ¡ A

tapa basso ; Frontichinato.

Co la testa in zo , A capo ail' ingià ;

A capo fitto; rimboccato ; Capovolto. Il

tuo contrario è Colla testa insu o A ca

po alC insu.

Da la testa fin ai p'ib, Da imo a som-

ш>; Aimo asommo; Da capo a pi'e¡ Dal

capo a' piedi.

Dar a la tbsta , V. Dar.

Dar la testa zar ti muri, Dar del ca

po nelle muraglie; Dar nelle girelle, va

le Impazzare.

Dar una bona lavada o resentada de

ГЕ5ТА, V. Lavada , Resbntàda e Roman-

cbfA.

De mía testa , De то testa , Di mió;

Di tuo capo , Di propria , Di sua inlen-

lione.

Do tests IB se «tenta a acordar,

Consiglio di due non fu mai buono.
v J »

f- MBGIO bsser testa d anguela crb

!oa de sTuniÓN, V. Meció.

Eher o Star со la testa a casa , V.

Casa.

esser со la tbsta semprb süi libri ,

iver fitto il capo ne4ibri e simili.

Far db so testa, Far di suo capo.

Far tbsta , Ostare ; Far testa ; Far

ronte ; Far ostacolo , Opporsi, Far re-

ittenia.

Far tarto db tbsta a qualcun, Far

I capo altrui come un cestone , Stordi-

s, Imbalordire, Torre; Romperé o Spez-

are il capo o la testa о la fantasia.

Gnentb in tbsta , Molto in testa ,

jOcoli , Brocoli e Manestra , Prov. no-

isiimo , il quale ci avvertisce che per

lantenersi sani e star bene, bisogna Non

'er pensieri noiosi pel capo; Che la te-

a su i-ipaia la с copcrla; Che i piedi stia-

no ail' asciutto ; Che si faccia aso di га-

volio simili per tenere il corpo lubrico; E

che si mangi minestra per nulrirci. Dicesi

comunemente ancora , Pbr star san che

vol gnocoli, bbocoli в zocoli. A questi

nostri dettali corrisponde, benchè con di

verse rególe, il seguente epigram ma d'un

poeta franzesr di nome Francesco Owen.

Point de médecins,

Peu de médeciner

Point de chagrins,

Sobre cuisine,

Si tu pretends

Vivre long-temps.

Laor'ar db testa , V. LaorÀr.

Magnàr со la tbsta in saco, V. Ma-

GNÀR.

Meter una cossa in tbsta a uno , Su-

Jolar negli orecchi , 11 dir cosa segreta-

uiente ad altrui che '1 mella in sospelto;

corne l'altro Metiere una puke nelCorec-

chio.

No avèr testa da govbrnarsb, Aver

una testa ripiena di pappa , cioè Senza

giudizio, e non saper Гаг bene i fatti suoi.

Non aver mitidio — Mo che testa сив

ie la mía ! Io ho dato il cervello al cima-

tore, Quando uno non si ricorda di alcu-

na cosa.

No saver dovb dar la tbsta , Non sa

per dove darsi di capo, Non saper che fa

re о dove rivolgersi.

Perder la testa , Perder la scrima ,

dicesi metaf. e vale Perder la regola dcl-

l'operare, Escir di se, Non saper quel

ili' m ri si faccia.

Sbassar la testa , V. Sbassar.

Senza testa, Acéfalo, Senza capo.

Spbnder la testa, V. Spender.

Star со la testa nua , Stare in zue

ca, Senza cappello.

Star testa a tbsta , Star testa testa

о testa per testa o a tu per tu, vale Sulo

a solo.

Tondo о Fato comb una tbsta, Capo-

luto, Che in testa è convesso , quasi fallo

a cupola.

Tantb teste tanti cervbli , V. Cer-

VBLO.

Mai posso alzar la testa, Mi convie

ne star terra terra corne la porcellana ,

cioè In basso stato senza potermi avanza

re. La porcellana si raccoglie dalle faldc

de' tuonli.

ZoGÀR DE TBSTA, V. ZoGAR.

TESTA o sia Turbante de mar, V. Tur

bante de MAR.

TESTADA, s. f. Cápala, Percossa che si

da col capo о si tocca dal capo di chi

che sia.

Dar una testada , Dar del capo nel

muro; Dare una cápala.

Darse de lb testae, Attestats! , Лс-

eozzare Г una testa aH'allra.

TESTXDEGO,«.m. Testaticoe Testa, det-

to da alcuni Capilazione ed anche Cen

so per capo, ne'bassi secoli Capaticum.

Imposta del Principe sopra le teste dei

sudditi o sia per ogni rapo d'nomo. Sot-

to il Governo Véneto dicevasi più coiuu-

nemente Masbna, V.

TESTAR, v. Testare o Testamentare, Far

teslamento.

Омо енв wo pol tbstàr , lniestabile ,

Che non ha facoltà di far testamento.

Morïr senza tbstàr, Moriré intes talo.

TESTARDAGINE, s. f. Mulaggine, Osti-

nazione del Mulo, ma per traslato pren-

desi comunemente dal vizio naturale del

Muli per Caparbieria.

TESTIERA, s.f. Testiera, Testa di legno

ad uso di riporvi parrucche e simili.

Testiera del lbto , Testiera , dot

Quell'asse che sta da capo al lelto e tra '1

letto e '1 muro.

TESTIMONIA, s. f. Testimonia, fem. di

testimonio.

TESTIMONIO, s. m. Testimonio o Testi-

mone, Colui ch'è presente ad un falto o

che depone in giudizio.

Farda testimonio, Testimoniare; Te

stificare, Far leslimonianza, deporre in

giurlizio.

Pitocàr tbstimoni , Accattare testi-

mon 1 1 clie i La ti 11 i dissero Expiscari,Cer-

car quasi in elemosiiia de'lestimonii per

farli deporre in giudizio ,ti' intende Te-

stiinonii falsi o almeno dubbii; e quindi

Testimonii accaltati, che un bravo no-

stro Legale diceva Espiscati, alia latina.

COSTITUTO DE NOMINA DB TBSTIMONI,

V. CosTiTUTo.

TESTÍNA, s. f. Testina; Testino e Testo-

lina, Piccola testa che anche dicesi Ca-

pttecio — Teslicciuola o Testuccia , di

cesi propr. di Quelle dell' agncllo o del

capretto quand' è staccala.

Tbstina de le semenze, Capolino ó

Capelto chiamasi piutlosto il Capolino

del seme о simile. Seminare col capolino

del seme ingià. — Capitello, dicesi sola

mente di alcuni fiori coinposli di fiorelli-

ni folli ed uniti che formano come unit

piccola palla. La lappola ( Ошрег.га ) lia

certi capitelli, ti quali mollo f' appiccd-

no alie vestimenta.

Testina , deito fig. ail nomo , Testa

lusa ; Soro ¡ Zugo , vale Senza cervello..

TESTO, s. m. (dal lat. Testa, u) Testo,

Stoviglia di terra colla ritonda, colla qua

le si cuopre la penlola — Tegghia, dice

si a qoell'Arneee di rame o di ferro con

oui si cuopre il tegame , e infocolato ro

sóla le vivande.

TESTOLINA , V. Testina.

TESTÖN, s. m. Testone o Capone, Gran

de о grossa test;.. Capoccia , dicono in

Toscana.

Mb par d'avèr un tbston , Mi par

a" aver un cestone , dice aleuno , Quando

si sente infreddato ed aggravalo il capo.

Teston, detto per disprezzo di perso

na , vale Capone ; Bizzoccone ; Babbac-

cio; Essere un capo grosso; Essere un

ghiozzo, V. Mazzucùn. — Teston de pa-

lamagio, Babbuasso; Badalone; Meren-

donaccio; Scioccone, V. Visdecazzon.

Testone , Moneta d' argento Napolcla-

na , Romana e Toscana , cosi delta a ca-

pite grandiori, che ora non è più iu uso.
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T«sTÔ?r, pesce , V. Bitato e Go dm

Brbîtta.

TESTÖR , g. m. Setaiuolo , Te&sitere di

panui di seta. V. Tbssbr.

TETA (coll'e »errata) s. f. Teíia; Mam-

mella; Zinna; Cizza; Poppa.

Cioccia è тосе cou cui i Fanciullini di-

couo ]a poppa.

Dar la твтл o La tete, Dar poppe ;

Lattare ; Tenere a petto.

Tete spuiTiB , Poppe disgiunte —

Poppe о Poppaccie raggiunte è il tuo

contrario. Su di che uu uostro Poeta ber-

ncsco s espresso dicendo, L'uxa sa l'al-

ТВЛ LE SB STA LOirTAír, NÈ LB PA MABESE-

1.0 О SAHAO.VDE.

ТВТВ СНЕ Х8 ATVDAB ИГ BRUO О ИГ ÏAJT-

XE О ТвТЕ Jt BABOLB О A FALBALA О CO LA

BEB.iLTELA , Telte о Mamine vizze ,ßo-

■sçie , cascan ti , pendule , sgonfiate , a

borsa.

Putblo ил твтл , Pargoletto o Bam

bino da lalle.

TETAR , v. Teltare; Poppare; Ciucciare;

Pocciare, V. Latàr.

Tetar db mazo, detto fam. Importuna

re ; Noiare — Tltbmb , Seccami.

Тетанг.нв ix tbl coló, Fiular di die-

iro о ilfondo délie reni; Dar di naso —

Он снв téteme rx tel culo ! Che culaio

o mosca culaia\ Che seccagginel Espres-

sione d'impazienza.

Che téteme ix tbl culo che la ga ,

Locuz. fur Lesea per dire che Una laie ka

gran poppe.

Teta n ix tel culo о TbtÀk рв мало а

tjxo, dello Cg. Provocare, Coniniuoveic

a ebe che fia , Concitare.

Co UNA COSA STA BEY QUAНТО СНВ BA

STA , A TBTABGHB IN TEL CESTO LA SB GUA-

стл , Chi ha buono in mano non rime-

scoli, Chi sla bene non cerchi che le co

se «i inutino.

Tetarghb, detlo Cg. Tentare, Far pro-

та. Stuzzicare; Acciabattare; Abborrac-

ciare, Operare a caso.

Tetarghe drento, Detto pure fig.,/«-

grassare in che che sia, o di che che sia,

Gorlerne, AnrDc compiacenza.

TETAROLA , e. f. Poppatoio, Sirumento

per trarre il latte dalle poppe dclle fem

inine.

TETAVACHE о Chiuchîavàche, s. ni. T.

degli Uccellalori , Succhiacapre о Suc-

ciacapre , ed anche Boccalone с Calca-

botto Europeo, Uccello ilelto in Tosoana

Nottola , nel Veronese Latacavbb , nel

Bolognese Calcabùt, nel Friuli Bocas ; e

da Linnco Caprimulgus Europaeus, с lie

dal suo nome sembla usalo a poppar le

câpre, sebbene propria men te si cibi solo

di farfalle notliirne, di scarafaggi e d'al-

tri inselti cbe volaiio la notle. Egli lia la

bocea grandissima , ma il becco appunli-

to e gentile; si ri lia sui crepuscoli délia

sera e délia nialtina. Nidifica presto noi

nolle cavila degli alberi , ma è raro.

TETAZZA , s. f. Poppaccia ; Poccione ,

accr. e peggior. di Poppa.

Tetazzbpjape, Bozzacchione, Poppe

vizze dclle donne. Poppe a donduloni che

paiono ventri vani; Poppaccie lunghe

pendenti eßosce ; Bariglioni cascanli;

Fiasconi ; Cestoni.

TETE , s. m. Teltè, Nome composto dal

la voce Te te , colla quale si chiama il ca

ne , ed e ira noi Voce fanciullcsca, e ('in

tende il Cane.

TETINA, s.f. Poppellina; Zinna; Mam-

melluccia; Mamma; Mammilla; Mam-

mellina; Tettola, Piccola poppa.

Tbtiyb novele, Acerbe mammelle, va

le Novelle, fresche.

TETONA (coll* о strelto) add. Pocciosa;

Uberifera, Che ha gran poppe.

Detto per accr. diTsTA, V. Tetazza.

TETRO, add. Tetro, Oscuro, Cupo.

Омо tetro , Uomo cupo , diciaino a

Colui il quale tiene in sé le cose che sa, e

di cui difticilmente si puô penetrare in

interno. Dicesi anche per Pensoso; Taci

turno; Maninconico.

TEZA ( coll' e larga e la г dolce ) s. f. Tet-

toia, Telto falto in luogo aperto , Peni

le; Capanna, alanza di frasche di paglia

о anche inurata , dove ripongonsi il fie-

ho, le legue, i carri e gli strunienli rura-

li in custodia o ricovero.

TeZA DEL SQUBRO, V. SqVERO.

TI, Pronome personale ch'equivale all'ila-

liano Tu: serve auchc per Г italiano Te,

In vece del dalivo Ti noi diciamo Te.

Da per ti, Di per te; Da te solo.

Dar del ti, V. Dar.

No ti XE box , No ti val их' аса , Ги

non sei buono; Tu non vali un lupino,

un' acca.

TIBERIO, Tiberio, Nome proprio di uo

mo, che lalvolta, dicendosi in termine di

gergo, vale per Culo; Direlano; Ildidie-

tro; II sedere.

TIBIA о Tubia , s. f. T. Agr. Trebbialu-

ra, Il trebbiare délie biade e specialmen-

te del riso, per farlo uscir dalla spica.

TIBIAR с TudiXr, t. T. Agr. Trebbiare, si

dice propr. del disgrancllare le biade, ma

specialnienle il riso, faceadolo calpestare

in siill'aia da cavalli о altre Leslie , che

fannosi camminare allomo allomo.

T1BID0, s. ni. Soria di Giuoco di nuora

ínvenzione,che fassi con due mazzi di car-

te, numero 52 per cadauno. Neil' uno so-

no sci-ilte demande , nell'allro le rispo-

sle ; si cava alla sorte una carta del primo

nia/zo, indi una del secondo, ed è giuo

co di Irallcnimcnlo giovauíle.

TIBIDU1, s. m. ( Voce che si crede deríva

la dal latino corrollo de'bassi tempi, Ti

bi do, che in Veneziano direbbeji Тв da

go , Maniera di minaccia , che vale Tife-

risco ; Ti bastono etc. come si sente nolle

risse ) Tajferuglio, Quislione o rissa di

molle persone in confuso — Baceanella,

Raímala strepilosa di popólo — Chiuc-

chinrlaia , Rumore confuso cbe facciano

molle persone discorrenli in un tratto e

sen/a orditje — Gargagliala o Stormeg-

giata, dicesi al Romore che fauno molli

parlando « cantando insieme.

TiBiDÙi Ds discorso , Tiritera, Slrava-

ganlc lunghezza di ragionamento.

TIBIO, ». n. ( cbe allri dicene Ttoo) Oc-

cupazionc; Lavoro; Travaglio.

Stab al tibio , Occuparti entalá

menle i Lavorar sema sotla, Attend«

al proprio tnestíere»

Vbgnír dal tibio, Venir* dal ¡«ни,

e inteiidesi d'un lavoro longo tbúcm,

TICHE 0T1CH, s. m. Voce noovi. Cnia-

snasi volgarmeele una specie di grandi»

(Ganto) o sia Contrazione eonralsinifo-

lorosa dei muscoli, cbe manifeiUsi dV

dinar io nelle guanee. Cuesta maUttijíf-

partielle alla classe délie iVecra/fie ci«

alle malattie Astenico-nervose.

TICHIGNADA , s. f. Fragata; Frug*

chiata, L'alto del frugare.

TICHIGnXGA, s. m. (che allri dio»

Tj.vchig.yaga } verbau: di Ticn6»«,№

ce bassa, si dice figur. ivel sigo, ai San-

tore; Seccafistole; Mosca caltia;h-

prontaccio, detlo di perseas noiou.

TICHIGNAMENTO, s. m. ТШИатеЩ

Titillazione, Blanda e moue cessmww

Titillamento di giubilo; La litilhw'

delTodorato; Titillamento detensi

TICHIGNAR, т. Frugare; Frugectkm,

Frugolare , V. Frughab.

TICTXcH — Far tictàcb о тктЬс",

Martellare, in sign, neutre, dicta diu

pulsazione deH'arteria; quel baUirif«

fa il cuore piii veementeroentt del ml"»

Far ticche tacehe о ticchetocche, Ji

pesi del Toccarsi una spada coll'alw вь-

l'alto di schermire.

Tricche tracche e Trich Iraeh , V»

imitative di quel Rumore che h chi ci»

mina in zoccoli o cou calzari di grow.с*

io risecco e simili.

TIEMO (coll'c serrata) s. m. Сор«*!

ed è quello fatlo a voila ¡n aleone Ып±»:

come specialmente ne' bnrcbi, rli üim

immobili ad oggetlo di tenervi al »P"

to le mercanzio. V. CaMITo.

TIENTAMENTE , s. m. Voce .l'»"»u'

Tieiltammente, Voce bassa cbe «""

iseberzo per dinotar Colpo cheallr«i';

dà , quasi ad oggelto d' indurlo a tfHf

a mente che che sia. Веса sc qchi"»

tamextb, Beccati quel tientammfl'

TIENTINBÈN , s. m. T. Mar. Guvb

mano, Corde situate alla Sob del«»*

lo nel posto délia scala perseriirii*

stegno nel montare e scendere.

TIENTIMBON , s. m. T. Fam. BiU*>

Bel cesto; Bel fuslo; Cero; Fa«*««.

Dicesi per ironia d'uome che si IMP*'

lo—Bellimbusto ; Un oiffwiWi."

bel cece; Tulipano ; Tulipo, die*"*

ischerzo a Colui cbe abbia in lèop»"*

di bello.

In altro sign. ranerelio;Al№>l*

zioso; Inzibettato; Narciso inn*""'

Profamato, Gio.ane cbe slia sulla <*■

catura e sull' allillaluia afíéllat»- '•

8T0.

TIFO, s.m., dal Greco Tifa, Л« *'

Stupore. Malallia gravissimaprorlotu^

un miasma che aliácea siagolarsif11^

sistema nervoso, e quiodi csgWsaff
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volte 1« morte dell'ammalato. Qnesto ma

le infieri pretso noi nrll'anno 1818.

Tifo, detto per roce di gergo de'Bar-

cainoli, rale Fazzoletto ; Movcichino.

TIGLIA, f. f. Albero, lo stesso che Си

мою , V.

TIGRA , add. Indanaiato ; Biliottalo ;

Tigrato , Asperso di maccliie a guisa di

gocciole.

TIGRE , 8. f. Tigre , Animale quadrupè

de che nasce ne' paesi cakli , noto per

crudeltà e fierezza. Linneo lo cbiama Fe

lis Tigris.

TILA. V. АяьХ.

TIMBALO, t. m. V. Timpano.

Tihoalo sa Bosïir, T. de'Cuocbi, For

ma da puddingo, Strumeslo cóncavo di

тате più o me no largo, per lo più acco-

itolato , che serre ail' uso di far il pud

dingo. V. BodIn.

TIMBRO, s. ni. Voce dataci dai Francrsi

sntto il cessato Govern» itálico, e vale

Marchio ; Impronta ; Sigilio ; e »'in ten

de quello pubblico drgli IJflizii onde le

carte vengnno autenticate e validate.

'LM1ST0FI — S10R TiMisTUFi , Specie

d'aggiuntu scberzevole, che si dà a qnal-

che giovane noioso, nel sign, di Schtzzt-

noto; Schivo ; Schifo; Schijiltoso j Ri-

trotOy Che sdegna ogni cosa— Dicesi non

шепо per Volubilei Incestante; Sallan-

teccia, Leggieri.

Siora timíitufi detto di donna, Schi-

falpoco; fiiirosa; Dilicata; Monna lene-

riña, Che artatamente faccia la modesta'

; la contegnosa.

ШО , s. m. Timo , Planta odorífera no-

J síi го л, che serve anche all'uso dclle cu-

:ine; delta da Linneo Thymus vulgaris,

V. Saurosa.

WON , s. го. Timone , delto anche Go-

'ernao Governale e Gubernaculo, Gros-

0 legno posto a poppa col quale si regge

a barca.

Fnè.v del Tiaibr», Fornello del timone,

icesi Una corda lrgata all'estremilà del-

1 barra del litnonr, che gli comunica iL

»oto.

Вал сне пвь ттоу, Brache del timone,

lue bozzelli semplicemenle slabilili ria-

i'uno a un bordo della nave, in cui pas-

indo il fornello del timone servono a far

Se l'agghiaccio s'accosti all' uno ed al-

ahroDordcs

FbmbnÍLA DEL TIMON у V. FeMENBLA.

Losea del nxbif , Cassa del timone ,

?zi» di legno forato , a traverso di cul

issa la ribolla,

Majchio » Mascólo del ttbtoi», ¿gu

ia o égugliotto, Gangheri o Ferri pro-

ngati, i quaJí incastrati nelle femiiii-

II«- , servouo per teuere in bilico il ti

ene.

M0U.4ÈL0 del timón, Mulinello, Ruo-

che conduce il (reno o sia la fuñe d¡-

ttrice drl mastico del timone, e che ser-

per legarlo e assicui arlo.

HlDOLA DEL TIMO.V , V. RlBULA. .

■Scvtón del TiMux j Scatone del tima-

ne, dicesi il Petzo che ne forma la parte

posteriore.

TiMÙ.v dB la CABOzzA , Timone о Sti

le , V. Bala.vza.

Timô.y del vbrsuro , V. Versîjro.

Govehnàr bl timon , Timoneggiare ,

Regolare ecoudur bene il timone.

OirO SE POL METER Л ТшЬ.Ч, l'aLTRO А

b-alanzîn, Locuz. fam. e met. // meglio

ricolga il peggio, Si dice quando tra due

cose cattive non v'è differenza.

TIMONÈLA, s. £ T. de'Carradori. Chia-

masi propr. Quell' arnese che si sostilui-

sce al timone d'un biroccio allorchè si

vuol adoperare un sol cavallo. Di qui pre

se il nome di Timo.vèla il Legno che abi-

tualmente usa la limonela in vece del ti

mone.

TIMONIER", s. m. T. Mar. Timoniere e

Temoniere о Temoniero , Colui che go--

verna il timone della nave.

TIMOR, s. m. Timoré, Prrlurbazione d'à-

nimo cagionata da immaginazionc di fu

turo male о pericolo, ed è nieno che Раи

та — Timidita e Timidezza non sono si-

nonimi ili Timurr, ma contrarii di Ar-

dire.-

TIMPANXr , т. о TampanXb , Martellar

altrui nelC orecchio; Tintinnar nelüorec-

cilio , Far rumore , Susurrare , Distur

bare.

Timpanàr ssnza fruto , Confortare i

cani alt'erta, vale Esorlare, spingere uno

a far cosa ch' egli faccia di mala voglia.

Timpanàr drbnto, Frugare, V. Fcti-

g.vàr.

Timpanàr a QuALCiiB porta, Trimpet-

lare all' uscio.

Timpanàr DB lb camfanb , Tempclla-

re, II suonare interrotto delle campane,

e quindi Tempellata o, Tempello di cam

pane.

TIMPANÈLO, s. m. T. di Stamp. Timpa-

nello, Quel telaio che s'incastra nel tim

pano.

TIMPAMSTA, s. m. Naccherino, Suona-

tor di nacchera. Timpanistria , dicesi la

Femmina.

TÍMPANO, s. m. Timpano; Timlallo; Ta-

ballo; Aloballo; Nacchera e Naccaro,

Due strumenti di rame in foggia di due

grandi pentole о mezzi globi, vestiti di

i unió per di sopra, che si snonano con due

bacchelte, e servono di ripieno nrlla mu-

sica*.

Timpano db stamparia, Timpano, Par

te del torchio di stamp»; Foglio di carta

pécora fasciato su! lelaio di legno — Pon-

ti del timpano , Registri — Pano del

timpano , Feltri — Bbrgamina del tím

pano, Pergamena.

AvÈR SEMPRB QUEL TIMPANO IN ТВ LB

RECMiE, Aver seinpre quel tufólo , quel

ti uliunió nelle orecchïe; Aver sempre chi

ti m urteilt nelV ortcchioi

TIMPANON, s. m. Naccherone, Gran

nacchera о timpano.

TINA , s. f. Tinozza , Vaso di legno fatto

a guisa di Tino, mu assai più piccolo, che

lerve a metterlo sotto il tine quando si

travasa il vino. V. Tíñela.

Tina db lb carters , Pila , Quel vaso

grande in cui li gettano cencerelli mace-

rali e vi si stemperano coll'acqua per fer

ne carta.

Tin», in T. de' Conciatori di pelli,

Troscia, Piccola fosea o Tino in cui ten-

gonsi le pelli ammontonale per assavorir-

le. Coloro che attendono a queste trosce

chiamansi Addobbatori, V. Scorzer.

TINAZZERA , s. f. Tinaia, Luogo dove si

tengono le tina — Palmenta , dicesi al

Luogo fatto di pielre o di mattoni per le

fatture vendemuriali.

TINAZZÉTO o TiNAzzoLo , t. m. Tíner-

lo, Piccolo Tino.

T1NAZZO, s. m. Vaso notissimo , più o

meno grande, fatto a doghe , il quai ser

ve all' uso di farvi bollire il mosto colla

sua grassa per farne il- vino. Dicesi anche

Doglio, pronunzialo coll'o strelto.

SPINA DEL TINAZZO , Zaffo , Quel tu-

racciol di legno che ne tura la bocea.

TiNAzzo , T. de' Conciatori di pelli ,

Mortaio; AddobBo e Canale, Quel luogo

dove si tengono le pelli in concia.

TINCHE TANCHE — Quel chb tun bb

TISCHE TANCHE SE NE VA DB NIXCHB NAN-

CHB , Quel che vien di ruffa in raffa se

ne va di bujfi in bajfa; simile allallro

prov. Chi mal raguna tosto disperge; e

valgono Che le robe di mal acquislo si

perdono.

T1NCHIGNAGA , lo stesso che Tichicxa-

ga^V.

TINÈLA о Tinèta', s. f. Tinozza, Vaso

ad uso di porre soltó il tino per racco-

gliere il vino e portarlo nelle botli.

TINÈLO ( coll' e aperla ) 1. m. Tinello,

si dice il Luego nelle case dove si mangia.

TÎNFETE TONFETE , Con quesle voci

noi indicKiamo lauiil. il suono delle bnsse

e nel medesimo srnso diciam Patat\n pa^

tat6n, V.

E tinfbte tonpete, E hastonalo; E

busse; E bastonate di santa ragione.

La voce Tunpbtb perô espressa da si

sola , che corrisponde all' italiano Tujfe-

te, indica il suono di qua lebe cosa che ca

de o piomba al suolo improvvisamrnlr ,

ed anche il suono delle busse. Dicendo per

es. E tunfete, tanto si pu6 intendere le

busse, quando il colpo forte d'una cadula.

TINGÓLO, s. m. Intingolo, Specie di

manicaretto nel quale si pud intingere—'•

Pevero, si dice ad una sorte d' intingolo

siccome salsa e savore fatto di sapa, pe

ñerada e specierie. V. Тосвю e Scitaz-

ашттсч

Tingólo Veneziàn, vien dello nel ger

go de' Barcaiuoli per Fanciulla vergine.

T1NTIM1N1A—Siora Tintiminia, Sain-

fia ; Lernia ¡ Monna Onesta da Cam-

pi; Monna schifa 7 poco, Donna smor-

fiosa, affrtlata.

Dicesi pure nel sign, di Lisciardera ;

Lisciardona , Femmina che si frrga per

comparir bella.

In allro sign. Magra ; Sgroppata.
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TITNTÏN, s. m. (dal ht. Tintinnabulum)

Tintillo; Tintinno, Suodo di campanel-

10 o campana piccola. V. Dondox.

Sbivtír un cbrto tintín, delto Cgar.

Sentir una certa voce о certe parole j

Sentiré un cerJo tasto.

TINTINXr, r. Tintinnare o Tintinnire,

11 suonare ¡I carapanello.

Tintinar in qualcossa, Frugare; Fru-

. golare e Frugacchiare.

Dicesi alcune volte per Titulare; Sol-

leticare.

TIOGANDO, Voce ant. Gerundio del тег-

Ьо Tíos e vale Prendendo.

TIOR , V. Tor.

TIORBA, ». f. Tiorba, Strumenlo fallo io

forma di liuto ma con duc maniclii , il

, »econdo dt'quali piu lungo sostiene le ot

to ultime carde che rendooo i suoni piu

gravi.

Tiorba, dallo scherzo della parola, di

cesi per agg. a nomo di corla »isla, нес

Вirció e Balusante.

T1PETE, TOPETE. V. Тори».

TIRA — Far ьа tira a qualccn, Star in

■ aguato ; Spiare.

TIRA , s. f. Voce ant. aodata in disuso ,

Tira, Tirata di fialo soppressa. Cuando i

fauciulli per la soprabbondanza del plan

to vengono quasi affogati e tirano io lun

go la respirazione e raccolgono il fiato do-

po considcrabil lempo.

Destiiür u tirb , Prender una tira.

,T1RA , Tirata, add. da Tirare.

Tira coi dexti , detlo fig. Cosa tirata

■ъ stuact hitita; Origine falta venire o

'•■ tirata cogí i urgani o aforta £ argam,

Dicesi di argomenlisliracchiali o di una

¡jmplicazione non molto propria.

Arito tira а ьа vita, V. Abito.

it ROPO TIRA , V. BnODO.

Tira suso их tantïn, Raffazzonato ;

\Aegiustato , Abbellito alquanlo — Rim-

"•pannucciato, Aggiuslato negli abiti, Rat-

jtacconato.

VeCHIA TIRADA SU, V. VbCHIA.

TIRABXlE, b. m. TirapaUe , Stromento

cbirurgico per eslrarre le palle rimaste

in ¡la ferita.

1 TIRABUSSON, s.m.Tirabuscione;Ram-

jiinello, Strumenlo per lo piu- di ferrorat-

-torto a linea spirale, per uso di sturare

Qe bottiglie. Nel Vocabolario Milaoese-lla-

Qiano del bravoSig. Cberubini trovo Stu-

zracciola , Voce certamente italiana ed e-

wpressiva pii»del Tiraboscione, ch' è imi-

tata dal Francese.

ТШХСА , s. f. Strisce di cuoio o d' altro

con tul si sostengono i calzoni,

TiRÀCA pa staía, Staffile, Striscia di

cuoio o d'allroa cui slaappiccata la slaf-

fa.

TIRACALZETE (colla г atpra) s. m. T.

di gergo che vale Spia ; Spiaccia; Ma-

rachetla; Soffione.

Клп el tiracalzbtr, Fare la pera a

la s usina; Pisciar nel corlile; Spillare;

Far la spia.

TiRACÙLO, ». ш. Tiraculo, foce dcl-

, Г uso , Saltamindosso , Voci di scherzo

per significare un Testimento misero e

scarso per ogni verso.

TIRADA , s. f. Tirata , L' alto del tirare.

Tirata di corde o simile.

Tirada de scota , V. Scota.

Tirada da drito, Sfiondalura, Bugia

solenne con raggiro scagliata — Detto

anche per Furheria.

Far una tirada, detto figur. Fare un

rimprovera, un soprajfacimenlo, minac-

ce e simili.

Una boxa o bela tirada, Tirata; Trat

te, Conlinuazione o Lunghezza continúa

la di che che sia. Una buona tirata o

tixiíto di tempo; Buona tirata <T un mi-

glio etc. SlN LA GHB XE UVA BBLA ti

rada , A ir la с e un tratto di lupo —

Tirana db camarb, Un bel segallo o una

' fungafuga di stanze.

TIRADINA, s. £ Tiratetla o Tiratina, di-

min. di Tirata. Tiratetla di barba, di co

da, di capelli di abito ; Tiratina coi den-

ti.

TIRADOR , s. m. T. di Stamp. Torcolîe-

re; Tíratore, Qnel lavoratore che slara-

pa i fogli. Fra noi pero si distinguono i

Torcolieri come segue. Uno si chiama Ba

tidor (Baltitorc) equesii stampa la Blan

ca, Г altro chiamasi TinADOR (Tiralore)

e questi stampa la folla.

Tirador da lit.vo , Tirella , Fuñe e

Striscia di cuoio o altro conche si tirano

le carrozzc e simili.

Tirador dei pañi , Tiratoiaio , Colui

che siendo i panni al tiraloia. V.Ghioer«.

Tirador, delto in T. de'Tessitori, Ti-

ratore, chiamasi quellaPielra perpendico-

lare ch'essi usano per tener tirata la iü-

slcsadel filo sul lelaio.

TIRADURA, s. f. T. di Stamp. Tmpres-

sione , Dicesi della Stampa che si lira

rfal torchio.

TIRAF0ND1, s. onT. de' Bottai, Buca-

fondi, Strumenlo a uso di succhiello che

serve per incaslrar le doghe ne'fondi dél

ie botti.

TIRAMEiNTO, s. m. Tîramento, Il tirare.

Tiramenlo , dicesi anche per Atirar

lione.

Tjrambnto de nervi , Tensione ; In-

tensione; Attrazione de1 nervi, Disten

dí ''¡ento violento de' nervi.

Tîramento, dicesi per Ereziont, —

Erezione del pene.

T1RAM0LA, s. m. Attenta e tira, Giuo-

co puerile. V. ZogÀr a tiramola in Zo

ca».

Far tiramola , Maniera marin, lo sles-

so che Ziràr db bordo, V. Zirar.

T1RAÎŒGIAR о Tiranizar, v. Tiranneg-

giare о Tirannizzare , Tratlare liianni-

eamrnte.

Ttnere altrui a crusea o a cavoli, va-

le Teuere in ristrpltezza di Halo , Far

patire altrui la fame о il bisogDo délie co

se necessarie.

Tiiianeciarsb, Patirsi la fame, hi .te

fe o la voglia di che che sia , Tormenta

re volonlariamente sc slesso colle priva-

liooi.

TIRANETO, s.m. ri'reu/ieWo.PiccoloTi.

ran no.

TIRANTE , s. m. detto fara. in gergo, ni

Usuraio.

Tiraktb da BARCBB , Alzoiu , mise.

Bardotto , Colui che tira barcht »ll'imii

о all'ingiù de' fui ni i.

Tirante da zoco, chiamasi ¿t noi и

Giiiocatore prezzolato; o Quello che liea

banco e giuoca colla borsa altrui о per

conto altrui.

Tirante o Maneta , chiamano gli Ce-

celiatori Colui che nell' ucccllagione del

paretaio stando nella capanouccia tira U

tune della parelella per coprire e pren

dere gli uccrlli. V. Cibseta.

TlRANTB DA LEO.VO , V. TlRADbn.

Tirante de la sega , Randello Mi

sega.

TiRANTi , detlo in T. Mil. Soprtspi-

te, Larga fâscia di cuoio che passando ¿ ■

pra Ir spalte atlraversa il basto del Sol-

dato che la porta, e va a legarsi pe' fJ|4

giiarniti di libbie agli anelli cle'coseizli e

della coda dei pezzi di campagna, i <pu-

li brn sovenle si cambian« diluogocoi

qursto artiüzio-.

Tiranti , Voce dérivât» dal piwnale

Tirante, Ferri da calzar gli stivalL T.

Rf.chib dei stivali in Uzcuie.

T1RAÔRO, s. m. Filaloro, Colni cbeH-

duce Г oro e 1* argento in fila, »«oljei-

■t>lo sulla seta. In Toscans pero si <ii"

fíaltiloronon solo a quest'arlebct,iiiiís-

ehe a Q/uello che riduce Tore el'srpew

in foglia per dorare e inargentare. V.Bi-

TIORO.

T1RAPIE, ». m. Che vuoTdir Tirufifit.

chiamasi da noi propriain-l'Assislen" "

Carnefice, ed èlo slesso che В«с«тд. '•

Di qui chiamasi Tirapie qoalanqiieAl6-

tanle di chi che sia , e si prende w»f«

in mala parte. S' iulc.idc anche Mila

no, V. Factótum.

Tibapíb x detto iu T. de'Calwl»",^

dale o Capestro, Quella strisciadicn»»

con cui i Caliolai lengono Cereño il И"

lavoro. Anche i Francesi d icono Tin-fia-

TIRAR, v. Tirare; Trarre o Tr«rf,0

durre con forza o Muovere »Icum ce«

lerso di sé , con violenza — Si dice jo

che di cose immateriali, Tirare; Au¡r*

те; Attrarre, Trarre a sèjcomtliel»-

mita tira il ferro.

Tirar, Rizzare; Aver carica ¡a W-'

stra , dicesi deb" Erezione del mtai"

virile — Titulare, vale Eccitar blanJ» '

riiollc commozione — Tirare инЦ"!

Risvegliarsi alcuna inclínazisBf-

• Tmàr a cimento , Provocare , &*

muovere a che che sia, Mnovert,^01

tare , Incitare . Te«lar«.

Tirar a la borsa dbi alt»'»
h>"

vtignatta delle borse altrui, VoUrb

Tirar a segno, Tirare al lenW*

Drizzar la mira per colpire il pen»«1,

trico, del tavotaccio. V. Taolazzo.

Tirar al segno, laberciart, l^r '"

segno, presa prima la mira. ^ .

Tirar o Trar a stima o a l *11'.'

rare o Saettare in árcala , "Ie ''"'

senza cor la mira e a vanvera
-Pa»
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poî fig. rale Dir che che sia senz' avcrne

fonda meato di notizia.

Tiràr aqua , T. de' Barcaiuoli, dicesi

una maniera di usar il remo per girare

la barca o arvicinarsi di lato a qualche

bogo, attraendo Г acqua.

Tirar aqua Ab molïy, V. Molïn.

T/nXn A SB О Л MIA, V. ïlnÀn AQUA Ab

molíjr.

TiaÀa a tuto, Tirar Vaiuolo, per di

re Non (i lasciare uscir di mano nulla,

ne perderé alcuna oceasione o guadagno

per di qualsivoglia poca importanza ch'e-

eli tia — Calarsi a un lombrico o a un

lui , rale Acceltare ogni piccolo guada-

gnnzzo. V. Tirar in t'uv bbzzo.

TiaÀa avanti, Tirare o Parlare in-

nami il conto , per metaf. »ale Segura

re a far che che sia, che tanto servireb-

be dire Tirare innanzi , V. Tiràr db

longo,

Tirar ев» le rbciiik , Appuntare gli

orecchi, Porgerli atteuli.

Tiràr carbgoxi, Maniera fa ni. e fig.

Ristringersi con alcuno о simili , vale

í nil's i a consiglio o a parlamento con

perione confidenli.

TiaAa coi dejíti una spiscaziô.v, un'a-

hic iziij.v ob legs о simile, Adattacchia-

те , Adattar malamente. Adattacchiare

qualcht similitudine , V. Tira.

Tirar de aria, Tirar di volata, Dice-

li 'tlell* Uccidere gli uccelli senza prender

di mira rerun bersaglio.

Tirar de costa o db fiaxco, Tirar co

sitero , Termine dell' arte della guerra ,

Tirar i colpi per fianco e non a dirittura.

Tirar dei mes: , S¿e~ndersi dei nvsi ,

»»le Essrre i mesi' jfíu o meno lunghi —

Sto mfsb quanto tírelo ? Di quanti

gwrni è qucsto mese? Quanti giorni ha

cuesto mese?

Tirar de longo, Andar difilato ; An

daré a dilungo o alia distesa ; Andar

pe'fatli suoi — Dicesi ancora per Dita-

zionare; Bitardare — Tira pur de lon

co cussï, Tenere il medesimo stile; Es-

seré sempre alie s tes se; Non cambia tuo-

noo tenore, V. Tirar avanti.

Tirar, Tirare, parlandosi d'archibu-

so o d'altra arma da fuoco , vale Scari-

care; Sparare.

. Tirar db spa da, Giuocar di spada o di

seherma , Esercilarsi nel giuoco dclla

scherma.

Tirar, Tirare, in Т. di Scherma , va

le Dirigere la spadu »erso il pello delfav-

»ersario per colpirlo. Lo slornarc il colpo

cbiamasi Parare.

Tirar db spada o db spadon, detto fam.

Giuocar di spadone , si dice d' una casa

»uola di masserizie — Se ghb pol tiràr

db spa da , Vi si puol giuocar di spadone;

E una casa netta come uno specchio.

Tirar sie.mo qualcun iv una disgra

cia , o simile , lnvolgere o Involvere , e

'ale Avvilupparc.

Tirar dreto, detto fig. Tirar giù, che

'ale Non abbadare — Lassa che i diga

i tira drbto, Lascía che gracchino e li-

a giù ; Va dietro al vero e gracchi il po-

viazzo ,• Bisognajur come alia medici-

na: f'Äe dapigliai? pigliarla e tirar giù;

Légala bene e lasciala trarre.

Tirar drio de le pomab, Tirar dietro le

meluzze, V. Pomada.

Tirar drio db le sassab , Far la sas-

saiuola dietro, V. Sassàba.

Tirar el coló , Far il eolio come una

giraffa, Allungare il eolio aspeltando ilci-

bo con gran dcsiderio. Allungare il eolio.

Tirar el coló al vin, V. Colo.

Tirar el culo in drio, V. Culo.

Tirar el fia, Fiatare ; Ansare; Ant

iare—No posso tirar el fia , B/on posso

raccoglier lo spirito o talito, Non posso

rifialare, respirare. lo rifiato per non mo

riré, V. Fia.

Tirar el gordílo, V. Gordílo.

Tirar el mantbsb, V. Mantesb.

Tirar el prezzo, Sliracchiare il prez-

zo , »ale Disputarne con soltiglirzza la

maggiore o minor quanlità. Dkevasi con

voce ant. Bargagnare, dal barb. Barca-

niare.

Tirar el sasso e scondzr el brazzo ,

Tirare il sasso e coprire la mano , Far

malead altrui senza voler apparire.

Tirar el siego* , V. Siego.v.

Tirar el so i.yteressb, Tirare, parlan

do de'contralti, »ale Procurare di »an-

taggiarsi uel prezzo il piú che si puö.

Tirar coi dexti , Manglar carne ti

rante, cioè dura, tigliosa.

O tirar o vaíar, si suol dire familiar

mente delle carni nella stagione estiva, le

quali o riescono dure e tigliose per rsser

fii'silic, cioè macóllale di poco o sanno di

muí-ido perché slanlie e quasi iufracida-

te. O tirare ofiulare.

Tirar dei mocoli, V. Mocólo.

Tirar blcolo ai polastri, V. Colo.

Tirar r molar , Esser di natura vo-

lubile, piú lunático che i granchi; Uo-

mo aromático ; Girellaio ; Testa balza-

na ; Saltar di palo in frasca; Valere e

non valere.

Tirar da la so parte qualcux , Trar

re ilfilo dalla cuitada, detto ligur. vale

far piegar uno al suo desiderio.

Tirar fora o Metbr fora , Squader-

nare ; Mandarfuori.

Tirarghb a una cossA , Calarsi a una

cosa, Volger»i Г animo — TirarGhb un

colpo , Arcare, Truffare.

Tirarghela, che anche si dice talvolta,

Tirarghela coi de.vti, Stiracchiare; Ca-

villare; Sofisticare, Far interpretazioni

sofistiche.

Tirarghela a vivrr , Sliracchiare le

milze , fig. »ale Slcntare. Stare a slec-

chetto, Vi»er con rislretlezza.

Tirar i ocbi , Fisare ; Fissare ; Affi-

sare ; Alluciare ; Bagguardare ; Guar

dare atlenlamcnte.— S'trabuzzare, Stra-

volgere gli occhi aflisando la visla — Ti

rar i ochi da basilisco, Far gli occhi da

bavalischio—Tirar i ochi come i spiri-

tai, Stravolgere gli occhi come gli spi-

ritati.

Tirar i ochi , dicesi fam. с fig. nel si

gn, di Aspetlare a gloria , cioè Aspelta

re con grandissimo desiderio, Slrugger-

si in aspeltando — Dio sa qua n to me to

cará TIIIAR I OCHI prima de poderlo vl

der, Dio sa quanlo tempo dovr'o aspelta-

re a gloria, struggermi, annoiarmi, pe

nare, affannarmi prima di ele.

Tirar in drio bl cbsto , lo slesso che

Tirar sl culo in drio, V.

Tirar in longo, Appor code a code;

Andar in lungo ; Prolungare ; Metiere

in música, fig. Mandar in lungo.

TirXr in tera una barca, r arare, T.

Mar.

Tirar in tbra, detto fig. e fam. Appic-

саге о Attaccar le voglie aWarpione; Ap-

piccarle al chiodo; Appiccare о Aver ap-

piccato le armi al tempi», »agliono La

sciare о Aver lascialo le voglie o i deside-

rii amorosi. V. Arma. La maniera verna-

cola è tralla dalle Barche che si rilirano

dall*acqua quando sono rese inabilialser-

vigio.

TirXr in t' un bezzo, Dar nel quat-

trino; Dar nel punto in bianco, Colpire

per appunto o nello scopo. £' tira che

correbbe nel danaio.

Tirar la careta, Sostener fatiche $

Darsi faliche ; Esser assiduo nel lavo-

rare o neir affaticare — AJfacchinare <t

Facchineggiare , Durar faliche da fac-

chino — Me toca tirar la caceta реп i

altri ,'Iofo come Fasino che porta il vi

no e bee i acqua , che tuoI dire M' affa-

tico a pro d' altri.

Tirar l'anema coi denti , Trafelare ,

Trangosciare dalla falica.

Tiràr le rbchie, V. Recria.

TirXr l'ultima scoreza, Tirare ileal-

zino; liasire; Scacchiare; Tirar Taiuo-

lo, Moriré.

Tirar marela , Far la somma; Veni

re a conti; Calculare.

Tiràr Per el tabaro, Tirare pel fe r-

raiuolo, detto Gg. Domandare ad alcuno

il suo pagamento.

Tirar per i cavíi, Metiere alcuno al

punto; Aizzare; Istigare; Provocare —

Trarre; Condurre o simili , uno pe* ca-

pelli afar che che sia , »ale Iudurvelo

quasi per forza e conlro sua »oglia.

Tiràr pulito vs lavoro , vale Dargli

Г ultima mano.

Tirarse adosso de lb disgrazie, Al-

tirare, verbo neutro o Allirarsi, Tirarst

addosso, detto figur. »ale Meritarsiun ben

gli sia o Comprársela a danari conlanli.

Tirarse drio le cambe, Portare ifra-

scim i, si dice di Chi aggravate da indispo-

sizione si regge difícilmente sopra di sé.

Tirarsb in drio, Tirarsi addietro, det

to fig. Bimoversi dal si al no; Ritrarsi;

Pentirsi ; Cambiarsi , Prendere nna di

versa risoluzione — Dar indietro ; Rin-

eulare ; Arretrarsi ; Racculare ; Indie-

treggiare , iUlirarsi indietro colla per

sona.

Tirarsb i.v grazia db Dio, У. Grazia.

Tirarsb in squbro, detto fig. Azzimar-

si ; Bajfazzonarsi ; Impiastrarsi; Bin-

fronzirsi; Bassetlarsi; Abbellirsi, dice-

si di Alcune donne che per parer belle о

più giovanisi mrltono in appunlo, s'im-

biancano, s' abbellettano etc.

Tirarse in t' un canton, Bincanluc-

ciarsi.

TiaARSE LA BISSA IN SEN, V. BlSSA.
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Tin Anse la porta uno , Tirare a si la.

porta, Г uscio, Serrarla Bell'uscire.

Tirarse per i ел vii , Accapigliarsi ;

Accapellar.ti , ргорг. Tirarsi 1 un l'altro

per li capelli azzuffandosi. Fare a capel

li; Pigliarsi a' capelli.

Tirarsb su , Kimpannucciarsi ; Ri-

mettersi in arnese ; Raffazzonarsi, Ri-

vestirsi con decenza,

TlRAnSB SU PER WO SPORCARSE, SoSp*n-

dere; Alzare ; Sollalzare le vertí, Sosie-.

iiei'si le vesti per nom lordarsi.

Tirarse su la tbsta , Acconciarsi la

testa; Ravviarsi i capelli; Pettinarti.

Tirarse su le manechb , V. Manbga.

Tirarsb su lb sCAiipE , Calzarsi le

scarpe.

TtBARSB zo la visibba , dello fig. Ti

rarsi ileappuccio sa gli occhi , Procede-

re senza venin rispetto.

TïQ\R SOTO QUALCUX A ZOGAB, Dar pa-

sto ad alçuno; Teuere alcuno in pastu

ra; Tirar SU— Ho TIRA ZO EL HBJ1LOTO,

E tirato su il pollastrone о Г avantiolto,

Г uccello; fllon Im ¡ни bisogno di concia

o di alletlamenti.

Tirar soto aqua, Detlo ant. e fig. Inr.

tidiare occullameale.

Tirar su — Ssmpre el tira su, Sem-

pre sospira; Semprefignola o borboita o

ja il monello o si ranxmarica o íi duole.

Tirar su u.v regazzo , AUevare; Edu

care ; Instituiré ; Coltiv.are ; Ammae-

strare.

Tirik su una rsgazza , Allacçiare ;

Jnnamorare unafanciulla — Adcsçarc,

direbbesi dril' Invitare e tirar ana alie

voglicsue tun lusinglic с соц inganfli ,

Uccellare ; ¿imbellare ,• Inuggiol'tre с

Inuzzalire.

Tirar su el pía, Succiarc, dicesi quel

Tirare che si fa del flato a sé, rislrin-

gendosi in sé elesso quando o per colpa

o per allro si sente grave dolore — In

aliro sign. Boccheggiare ; Dare a Avcre

i tratti; Stare in fine, Muovere la boo-

ca in morendo.

Tiràr su el PRBzzo , Fare il eolio, va

le Indurre o Forzare il compralore a pa

gare una cosa più del suo giiislo valore.

TirXr SU EL RELOGIO О El. MENAROSTO ,

Çaricare Г arologio <ril girarrosto.

Tirar su i ABiTj , Succingcre ; Accin-

cignare , Legar sotto la cintura i vcsli-

menti lunghi per tenerli alti da terra.

Tirar su l'azzalW, Assellare /o scop*

pietto, dicesi dell'arme che si appronta-

no alio sparo,

TirXr su lb rbdb, Appannare le reti,

Per lo tirare tn i paoni alla ragna —

Salpare le reti, dicesi del Trarle fuori

dell' arqua colla pescagione.

Tirar su per drbto в per storto, Dar

dove un calcio e dove un pugno , Tirar

avanti due diversi affari nel lempo slcksa

eon mrzzí diversi,

Tirar tanto de lengua pbr la si , Af-

fogare o Morir di sete.

Tirar tanto db ocui, Sbalestrare gli

occhi; Sbarrare gli occhi } Guardare ál

tenla mente.

TibÀb tressa, V. Tressa.

Tihàr tu i spiwi , Levar le lischt-; 2h-

lucare, Dicesi de'pescL

Tirar tía usa pa ko la , Caneellare ,

Catsar la scrittura fregándola. Raschiare

o Ahrader-e, Levar lo scritto con raschia-

toio о lenpcrino.

TlRÀR UNA CORNADA HC BANDA , ScOT-

neggiare, Tirar per lato una cornatella.

.Tirar una sassada , Scagliart ; Lan-

ciare; Tirar una sassata; Avventare.

Timar una sckiopbtada, Sparare; Ti

rare urí archibugiata.

Tirar unastocada, V. Stoc\da.

Tiaab una trbssaJV. Trbssar.

Tirar un Mao,Sirascinare; Trainare.

Tirar zo, detto figí Sedurre, Ingan-

nare; Tirar dalla sua alcuno.

Tirar zo a campanr dopie, detlo figur.

Cardare ¿ Scardassare ; úrajfiare gli

wsatli; Mandar giù i sa n ti, cioè Beslem-

miarc — Darla a mosca cieca ; Saonare-

a doppio, Dir male d.' alcuno — Parlan-

dosi di scriltura , Tirar giù una lettera;

Scrivere come la pen na gelta , Scrivere-

seiíza riflessionc, alia buona.

Tirar zo Cristo da la chose o Tirar

zo.i santi, Attaccarla a Dio o-ai Santi,

Bestemjniare.

Tirar zo el teatro, Destare o Ecci-

tar gran gioia , applauso , tumulto, fa

natismo , rumore nell' udirnza , in tea

tro. Applaudirfino alle stelle.

Tiràr!.zo una. piANTA d* pabrica, Le

vare la planta , Pori-e in diseguo una

fabbru-a.

Tirar zo u.x balcon o.una porta, Ca

var di gangheri unafinestra a un uscio.

Tirar zouxlavoro-, Tirar via di gros

so; Abborracciare; Strapazzare un /evo*

ro; Arramacciare; Fare alla peggio.

Tirar zo un quadro , Ricopiare un

a.uadro; Trame copia.

Chi tropo la tir » la rompb, Chi tron-

po *' assoit iglia si scatezza ; II soper-

chio rompe il coperchio, Dicesi d' иотл

intéressai« q sofistico che vuol vedcrla

troppoper minuto ; 0 di Chi per troppo

sofisticare aulla conchiude. Chi troppo ti

ra la corda, la strappa; o Chi troppo ti

ra Г arco lo spezza , Chi vuol troppo ,

alfin perde tullo.

Quanto SB pol tirar со, una man, A

una. git л di ma.no; A un li?at dimano;

Una gittata di pietra.

Tira paqa в va con Dio, Fare ogni di

capa d' anno, Non aver debiii.

La sb tira , Locuz. fam. Si campac-

ckia , cioè Si vive alia buona , соц econo

mía, Si »tenta a vivere, V. Vivbb.

Sogar a chi tira piU, Far a tira lira.

E DAiTlRA para, Specie d'intercalare,

V. in Dar, —* Quetfo deltalo nostre pero

serve a significare ancora. Allafine dopa

yarii contras ti, dopovarii discorsi etc.

Tirar , Tirare, in T. degli Stamp, va

le propr. Tirare il lorcalo »lanché i carat-

teri reslino impressi sulla carta. In que-

sto «ensa usano dire , J£l ponjdôr tira

LA BIANCA E EL TIRADOR, TIRA LA VOLTA.

Talvolta si usa come sinónimo di Stam-

pare e in questo senso dicono gli Operan

Go TIRA MILE COPIB DEL DlZIOJÍARIO YBN*-

zian , o più spedUamenle Go пял mux

ВоБВЯ.

TiRARÍGIIE , s. m. Tiraline» , Stile о

Strumento d' acciaio con due ponte sot-

tilissime , che adattasi aile sr.sle ad oso <ií

tirar linee. Ci sono de' Tiralinee che non

si adattano alie seste, i quali servono-per

srgaarc- le linee rette; Qoelli che si adat

tano aile seste servono per le curve.

TIRASPXGHI, s. m. dicesi met, per Cal-

zolaio — El гa »L tiraspaghi, Fa il cal-

zolaio.

TIRASPÈCHIO , t. m. T. de' Carrezzie-

ri, Passamano del cristaSo, Cordons al

lô sportello délia carrozza, che mediante

il frullino fa alzare о abbassare ilcrisullo.

Molinblo bel TiRAspECHio ,.FrulHne ,

dicesi a Ouella specie di mulinellö alúc

enlo agli sportelli delle carrozze, ebe gira

per cómodo del passamano del crislalb.

TIR\SPOLÈTE, s. m. T. Milit. Tira spo-

lette, Ordigno composlo d'una.tanaglb,

d'una maglietla e cV on telaio. 11 lelaio 4

formato da due cerchíetti ¡ quali siringo-

no Li bomba mentre la lanaglia le strsp-

pa la spolella giá sinossa dalla magliriu.

TIRELA ( coll* e aperta ) T. Agr. Filen

di trahi a palmili, Più rami di File Iub-

ghi ed niiiti , tirali da pianla a pianu о

raccomaiidati ad un palo. lo pongo uni

perlicala quale tutti i palmili ¿en hz-

gki e quasi a terra penden ti sos tient.?.

PlANTÀDA.

TÍRELO (coll'e larga) s. m.Causetlino,

Quella piccola cassclta applicata a qoJ-

che lavóla che si lira fnort con inantg'w

о pallino allaccatovi.

TIRITÔPETE ZO. V. Topbtb.

TIRO , s. m. Tiro , L* alto del tirare, A

anche il Cnlpo,

Tiro о Rabbujfo, valè Traita , Insi ii'

o Alto fraudulento o minaccia — Che ti-

rj! Che scherzil la atlo dirimprovero—•

Dai vostri tiri co.vosso che sk un en,

Dalle vostre maniere о Dai vostri tiri f -

noscoshe siete un cane , cioè an L'ü.jj

perverso^

Г/го dicesi anche dà noi nitt per Ter

mine о conclusioae di qualche aiTare —

I.v quel apar sbmo a tiro, In auelfaffî-

re siamo a. tiro, vale Siam vicini il*

conclusione, Quell'affare è matnro.

Г/го di cavalli o di carrozza , Dice»

il numero di due, di qnattro. о «ei cav¿-

li per una muta di carrozza;

• Tiro de pena, Tirata, di pen na.

Andar o Vbgn'ir a tiro, Andaré a bue

no; Essere o Venire a tiro, dicesi pre-

pr. degli Uccelli o (1ère qoando ven»*!»

tanta vicjno al Cacciatore ch*e' possa co!-

l'archibuso arrivarvi: al contrario di fe-

leggiare cioè Andar a spasso giran-Jap«'

Г aria e star foori di tiro.

Tiro , dicesi ancora per íasso oA г

gnif. di Caso o accident» curioso — Spes-

IP RE VBruE QVALCHE BEL Т1ВО, SptSftt

vede ben qualche bel lazza; E seguito n

bel lazw , cioè Un bel caso , un conos»

accidente.

ëssbb a tiro, Euere alle streite • •
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fire, diets! per meiaf. dell' Enere vícino

alla conclusione.

Mal dsl тао , Priapismo о Satiriiisi,

dicesi dell' Uomo; Tiro, de Cavalli.

De tiro , Modo a vr. an t. che ora direb-

besi Db lonco, Diji lata me rite о Difilato,

Con preslezza.

T1RÖN \

TIRONGÜÍ / s. ш. Strappata* Slrap-

palella.

Dar un ттох i» cavbt, Dare una ti

rata e strappata di capeili.

Dar u.v tirón db couda , Dure uno

sçuasso alia corda.

riSICHÈTO, add. « «a«t. Tisicuzzo e 17-

sicuecio, Alquanto lisico.

riSIGO , .add. e susl. Tísico, lafctlo ai ti-

sicbezza.

í> comenzar a devbntàr tísico, Dare

ml tísico o in tísico, Tale Cominciar ad

intisichire.

Tísico, dicesi fig. per Magro, Scarrta-

to, Debole, e si dice ancbe degli animali.

Mal del tísico , Muí del tísico o Mal

sottile.

Г1ТА , Giambatista , Nome proprio di

Uomo.

ITTAnXnE, Voce usata da' Pescalori di

Cbioggia e vuol dire Giovanni Balista,

Nome proprio di uomo, perché Tita si

dice per Batista, e Nave per Giovanni.

ITANELO (colT e aperta ) s. m. T. di

Gergo , che vale Culo ; Direlano.

ITUBANZA , s. f. Titubazitne; Facilla-

zione, Dubbio, Incertezza.

Avbb db la¡titubavza , Titubare; Ten-

tennare; Ninnarla; Vacillare, Non a ri

lar ri s o lu to e di buonc gambe а Гаг che

he am, Non si risolvere, Star fra due.

1VIAR, т. Rattiepidire ; Tepificare; l/i-

'iepidire, Far tepido.

IV1ÈTO , add. Tiepidetto о Tepidetto.

1V10, add. Tiepido; Tepißcato; Rallie-

tldilo, Tra caldo с freddo, Di caldezza

emperata.

0 ( pronunzialo plrctlo ) о Tun, Tuo e

*ua, Pronome— Рва amorto, Per amor

uo , Cosí si dice Реп aboi sb.

Tb (pronuncíalo aperto ) Togli о То ;

'rendí, imperativo di Torre o Toglirre.

То (protranziato slretlo ) è ancbe Vo-

•- de'Fancinllini ebe cominciano a parla-

', in vrce di Co nel sign, di Come— Per

•eropio , О то box! Oh come buonol Oh

uanto buono !

1 ! Ott. То то! (coll' o aperto e coli'am-

ir. ) I ii terieziouc di maraviglia, lo sles-

che Ve! V.

'CA O PjEBA »В PARAGON, V. PaRAGON.

CADA , е. f. Toccata ; Toccamento ;

Kcheggiamento.

CADINA., s. f. Toccatina.

CADÖR, ». m. Toccatore.

СХВ , v. Toccare.

Toccare , dicesi anche per Appartene-

Aspeltarsi — Mb tocata a mi la so

ba ía sua roba toccava о atlcneva a

. 1'вя Qttii< свв toca a nu, Per <juel

che аШепе o spetta о totea о accade а

noi.

Tocar Bszzi, Toccar danari , Pigliar

danari per lo più Tendeado la sua mer-

-canzia.

Tocar la bala, detto in T. di Bigliar-

■Ao, Truccare.

Toca a con may , V. Maw.

Tocàr db QUBi , Modo fam. Somiglia-

те a (fuelli — Тоснвмо db do orbi еяв

zoGA a lb bastonas, Stmbriamo due cíe-

chi che si bastonano.

Tocàr el cátalo , Toccare , parlando

di bestie , »ale Sollecitarle percotendole.

Tocàr bl Ciel coi dei , Non toccar

terra; Non credersi a bastanza degno,

Si dice di Chi ba grande allrgrezza.

Tocia el dente , Dar nelü итоге ,

cioè Piacere.

Тоска bl tamburo, Toccare il tambu-

ro о la cassa , rale Sonarlo.

Tocàr el ponto principal o la corda

maestra , Toccare il tasto grosso, vale

Entrare nel punto principale.

ToCARGHE EL CANTÍN , ТоССОГв ollrui

una corda o un tasto, Parlare altrui al

ia sfuggita di qualche affare.

ToCÁIl EL SO DEBOLE O LA SUSTA A QÜAL-

cb», Titulare alcuno; Grattar dove piz-

zica, si dice del Trattar le malerie nel-

le qnali ba gusto e premura colui a cni si

discorre; Toccare un tasto buono; Dar

neir итоге ad alcuno — Dare dove gli

duale , che anche si dice Dare in quel

oT alcuno , Tale Promuovere -on discorso

sopra materia in cni altri abbia passione

— Esser tocà suL phi vrvo , Averia in

sulla beccatina, Esser ferilo nel più vive.

ToCÀn EL SO r.ItSTO , V. GlUSTO.

Tocàb la мая , detto fig. Toccar la

volta ad älcuno.

Tocar la panza a la cigala, Modo ant.

Sluzzicare il vespaio , Provocare.

Tocàr le tete a QUALcbv, detto figur.

V. ToCÀR EL SO DEBOLE e PaLpXr.

Tocàr leziermbxtb и .va cossa о una

persona , Tentare.

Tocàr pi am v , Soltoccare.

Tocàr ouALcb.v, Toccare alcuno, raie

Percuoterlo, che altrimcnti pao dirsi Me-

nar le maní pel dosso a uno ; Suonare;

Mazzicare ; Crocchiare alcuno ; -Zum

bare ; Tambussare.

Tocàr semprb un cawtïn, Toccar sem-

pre una corda, detto figur. Sempre uno

stesso proposito.

Tocàr via, Toccare il cocchio, che an

che si dice assolât. Toccare, modo basso,

vale Camminar o Seguilare il cammino

•— Meliersi la via ira le gambe, Accrlc-

rarc il passo — E toca via ! Ritoccare ,

Importunare replicando. V. in Dar.

Tocàr un tbrno ai. loto, Vincere un

temo al lotto, E generalmente Aver for

tuna.

A cm toca leva , V. Levar.

No se pol tocarlo о No SB pol cnan-

CA tocaulo, Non gli si puo toccare il na

so, e vale E facile a stizzirsi.

So daño achí la toca, '/.ara a chi

tocca o Zara all avanzo, A cbi tocca suo

danno.

Vbdarbmo a chi toca, Faremo al tocco.

tOCHETO, s. m. Гогге«о, Piccolo tozzo.

Tochètodb lbgno o db pacía, Fuscel-

leíto; 'Fuscellino; Fuscello; Fuscelluzzo.

ToCHETO DB CARNE, ТоССОПсЫо di СОГ-

ne , Un pezzetto.

Un bel tocheto, delto di Bella giova-

ne , V. ТосЬто.

Far a tochbti, Arrocchiare; Far гос-

chi, Far in pezzi a modo di rocebï , Far

salsiccia.

TOCHER, v. Inlignere o lntingere,Taf-

far leggermente in cosa liquida. Haggaaz-

xare о Diguazzare; Ragguazzare i тле-

cheroni , Mescolarli , o Agitarli per in-

tingerli nel burro.

Tocriàr col Disconso, detto metaf. lo

stesso che Mogiàr , V.

TOCHIO (соП'о largo) s. то. lntinlo, last.

La parte umida delle virande. Unto gros

so i in tingólo di butirro etc.

TOCO ( coll'o stretlo ) s. m. Госсо; Toc

camento, II toccare.

Toco de BEZzi, Ripresa, Guadagno о

danai-o che si ritrae dalla vendila di frui

té, erbaggi « simili — Far toco db bsz

zi, Guadagnar danari — Far el primo

toco, о Tocàr i primi, Far la prima fac

ienda o Prender la prima mancia, di

cesi de' Botlrgai quando la matlina dopo

aperta la botlega vendono la prima volta.

Toco db campana , Tocco di campana.

Toco DE PÉNELO O DB PENA , TrattO di

pennello o di penna.

Darghene un toco, Dare un tocco;

Toccar altrui una corda o un tasto; Far

motto ad alcuno, Fame un cenno.

PlERA DEL TOCO , V. PlEnA.

Trah el toco, V. Trar о Tiràr.

ZeOÀjl AL TOCO, V. ZoGÀR.

TOCO (cotl'o strelto) add. Magagnalo+

Indozzato, dicesi délie Frulta quando co

minciano a pnlrefarsi.

L'è toco, Dà ntl lisico ; E indozza

to, Dicesi d' una persona quando ha da

to segni d'etisia.

TOCO (coll' о aperto) s. m. Tocco ; Toz

zo, Pezzo sia di pane o d'altro. ÍToeco di

legno; Tocco di carne o di cacto ; Tozzo

di pane.

Bel toco se dona o de puta , Bella

lacea di donna; Bella schiatlona ; Bel

la badalona; Unafemminoccia, V. Ma-

■schmta.

Toco db barón, Pezzo di manigoldo ,

di barone, di birlo ne, di ribaldo, Dice-

si per ingiuria.

Toco d' ASBNO,PeíZO o Faccia d' asino,

Detlo altrui paiitueute per ingiuria.

Un toco db carne o db cabnazza, Un

donnone; Una Jemminaccia poppula e

naticuta, Donna grassa e non bella, e di--

cesi per disprezzo.

Un bel toco de strada, Un bel pezzo

di strada, cioè Suada lungbetta.

AvÈR QÜALCOSSA PER UN TOCO DE PAN ,

Averia per un tozzo o pezzo di pane;

Aver di bazza: cioè A buon mércalo.

Andar in tochi o in iconquasso , An

daré in rovina; Andaré alia consuma;

Andar del resto; Andar in fascio, in
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malora, in chiasso, in conquasso; An

dar a brace, a slaraglio.

Essek in тост, Essere per lefratte ,

o alia macina, vale Essrr condolió a mal

termine per la povcrta,che anche dicesi

Etier condolió al verde ; Far falb ; Es

ser infundo, in rovina, injascio, in

majara.

Cascar a tochi , Cascar a brani, Di

cesi di cose fracide — Perder i tochi ,

Esser cencioso , Mal vestito — Tuto a

tochi в boconi, Tutto sbrandellato.

Fab tochi в tochbti, Far bridóle ;

Far minuzzoli— Л tochi в tochbti, Л

brano a bruno, Minutamente, A pezzi.

A v¿n u.v toco db ранг , delto fig. Aver

un toizo di pane о Aver il pane: s'inten-

de Aver di che vivero.

Роптав via un toco db carne, Portar

via un brano di carne , vale Strapparla

del tutto.

Роптав via uy toco db tababo o db

velada , Portar via un brano dijerraiuo-

lo o di panno o di abito.

Sexo tuti iw т'ия toco , Maniera fam.

e figur. Siam tullí uniti ; Formiamo un

tutto insieme.

TOCÖTO, s. m. Tozzotto, accr.di Tozzo.

Bon тосЬто о Тосото assolut. detto ad

una Giovane , Buon boccone o bocconci-

nn, vale Ben nutritae confórmala.

TODARO, Teodoro oTeodolo e Teoditlo ,

Nome proprio di uomo.

Todabo brontolôn, V. Brontolön.

San Todabo, 5. Teodoro, dicevasi una

délie Sciiole grandi che eranoa'lempi dél

ia Repubblica in Venezia, stata soppressa

oell'anno 181 1., la quale avéra la sua re-

sidenza nel bell' edificio di queslo nome

che esisle ancora sul Campo di S. Salva-

tore.

TOFETE , lo stesso che Tunfbtb , V.

TOFO , s. m. Voce ant. ma che tultavia

sussisle presso ai Chioggiotti , e vuol di

re Zoccoto, cioè Quel zoecolo di legno col

tomaio di pelle, di cui i pescatori si ser-

vono tanto alla pesca qnanlo ancora al

banco nelle pescherie. In un poemelto an-

tico si fa dire ad un bravaccio minaccioso.

VoGIO TAGIABLI IN PEZZI A Mo' PUINB ,

Ess! CO IB SO SPADB В XI COI TOPI.

TÔFOLO, Cristo/oro o Cristefolo, Nome

proprio di Uomo.

TOFOLÖTO , add. Tonfacchioto, si dice

di Persona piccola e grassa, che dicesi an

che Tozzo o Intozzato.

Devbntar tofoloto , Intozzare , Di

venir tozzo o atticciato.

TOGNA , s. f. T. de' pese. Lenza o Lensa

e Filaccione, Specie di zimbello che con

siste in una corda ben lunga ármala di

ami inescati per prendere il pesce. Pesca

re a lenza , V. Амвпо.

Biasimando il nostro poeta Varotari

nella salira duodécima la disuguaglianza

de' matrimonii, disse che il Mari to vec-

chio ed impotente d' una Moglie giovane

somiglia ad una Toc.va senza pessi e ad

Un ЛИО SENz' ESCA.

TOGNO, Antonio, Nome proprio di Uomo.

Togna , Tonia, cioè Antonia, dicesi la

Feront.

TOIANDO , T. ant. gerundio del verbo

Toe, Togliendo; Prendendo.

Toiando l' arme , Prendendo Г armi.

TOLA, s. f. Tavola ; Asse — La Tavola

sulla quale si mangia dicesi Mensa; Ta

vola ¡ Deseo.

Tola d'albbo, Panconcello , Asse sot-

tile con la quale cuopronsi le impalcalu-

re e fannosi altri Iavori.

Tola da lavar, Vasso'io, Tavola dei

panni da lavare.

Tola da рая, V. Panariol.

Tola db3Pabbchiada , Tavola sparec-

chiata.

Tola da lbto , Tavole del letto o Assi

del le I to, V. Fondo da lbto.

Andar a tola a soi» de campanelo, An

daré a suon di campanello; Andaré a

tavola apparecchiata; Vivere a posta al-

trui.

Abitar a tola dbsparECHIADA , DcltO

anche fig. Mangiare a deseo molle, dice-

si d' Uno che giunga tardo in un luogo

di piacere , dove bramava di giungere a

tempo.

A tola uro se visar mai vechi, A lavo-

la non s'invecchia, Modo di dire perché

vi si sta per lo più di buon umorr.

Co SON A TOLA MO VOGIO MALINCONIB ,

Уon vo' mai nota quand' io sono a deseo.

Far bita tola sola , Accozzare i pen-

tolini, che una volla dicevasi Far tari-

sea, cioè Mangiare insieme riunendo in

una sola tavola le vivande spettanti a più

persone.

Meter in tola, Imbandire la mensa.

Meterse a tola, Impancareo Impan-

carsi ¡ Assidersi al deseo.

Star a tola prb del bisogno, Aspettar

le perc guaste, Prov. che vale Trattener-

si oltre al convenevole a tavola , perché le

pere guaste cioè cotte in vino si dauno in

sul finir délia mensa.

Muso db tola о de brac.hesse de to

la , V. MUSO IN COLARA.

TOLA , s. m. Tavolato , Pavimento di la

vóle o Coperto di tavole.

Tola dbi copi, Soppalco, Palco falto

sollo al tetto , che i Latini chiainavano

Tabulatum.

Tola dbi corpi db guardia, Pancoli e

Pancone , Quel tavolato su cui dormono i

Soldait nel corpo di guardia o nel caree-

re i Prigionieri.

Tola, delto in T. Mar. Tolda, Tavola

to che forma il piano del bastimento sul

quale è pianlata la ballena.

Tola db lb boteghb , Tavolato, Quel

coprrlino o sporto di taróle a gronda che

posto sopra il balcone delle bolleghe ser-

viva per i-i pararle dalla pioggiaj ma che

qui fu tollo da pochi anni.

TOLXdA, s. f. Tavolala, Gcnlc alia me-

desima tavola.

TOLAZZA,s. f. Gran tavola, E s'inten-

de tanto Una tavola materialmente gran

de, quanlo Una che sia imbandita cd ab-

bondante di vivande, che direbbesi Gran

pranzo; Gran convito.

TOLELA (coll' e stretta) в. t TavoIelU;

Tavoluccia, V. Tolbta.

ToLELA DB LA SANTA CROSS , У. CrOS*.

Tolbla db piBBA , Tavoletta di lava-

gna, sopra cui si disegnano a'principian-

ti le figure geometriche o si fauno conti

etc. E anche úsala nelle osterie.

Tolbla d'invodo, V. Invódo.

Tolelb db l' altar , Cartagloria, di

cesi particularmente quella Carlella che

si pone in suif altare, in cui è scrilto il

Gloria in excels is ed altre preci.E dicen-

dosi le Cartaglorie , fntendonsi le carlel-

le minori del Lavabo e del Vangclo di S.

Giovanni.

T0LENT1NI — Chibsa dbi Точэтпп

chiamasi quella, cui una volla era aun»-:-

so il Monastrro de' Tealini Chierici Re-

golari dell'ordine di S. Gaetano, cosí dei-

ti da Gio. Pielro Caraffa uno de'sociidrl

detto Santo, che fu il primo Veacovo Tej-

tino e poi Somme Ponleüce col non» M

Paolo III. Ora la delta Chiesa , dopo Is

soppressionc deiMonaci seguila nel 1811,

è divenula Parrocchiale in vece di «jod

ia di S. Croce che fu demolila.

TOLERAR, v. Tollerare, Comportar coi

pazienza.

Se la mi tolera vegxo a mtmibxa,

Se mi da licenza o Se mi permette ven

go a riverirla.

Leggesi nel poemetto sulla guerra tri

i Nicolotti e i Castellani qui avvenuU ne!

i5ai , Se la no xb tolbba La gbtsti

CHB IN TBL STOHBGO MB BRONDO la ; e qui

Tolerare è un latinismo da Tollere ad

sign, di Uccidere: Onde vuol dire Se m*

muoio di rabbia ; Se non iscoppio di rei-

bia.

TOLE SUSO , Locuz. fam. che vale fr

eo; Vcdctet Fostró danno.

TOLÈTA , s. f. Tavoletta; TardaccU;

Asserella о Asserello , Piccola Uvola a

asse.

Tolbta da macnàb , Deschetto ; Me»-

selta.

TOLETA DA METER SOTO I PÏK, Sofft-

diano; Panchetta.

Toleta da conzabse, Toletta о Toilet

ta o Tavoletta, Apparate di varii arnesi

coi quali s' adorna la Dama nel gabicet-

to, che anche dicesi Apparecchiatoie —

Gremblaie dicesi poi Quella baba cW

pende intorno a'tavolini da tœleUa e ih

mili.

TOLÍN о Taoljn, s. m. Tavolino, PkeeLi

tavola per lo più quadrate che serve a •*■

rii usi domestici. Tavolino da giaoce.

Star al taolin, Stare al tavol'us

dicesi per Stare a sludiare o ad еаавнва-

re qualche cosa seria.

ToLiN db piBRA , Lastrone.

Telbr d' on tolIn , V. Твхлв.

TOLINETO , s. m. Tavolinetto о T«*o5

nuccio.

TOLÓN, s. m. Tavolone, Tavola graei

— Pancone, dicesi a Tavola grossa «ep

ta per lo lungo.

TOLPÈTO (coll'e stretta)z. m. Рааф

ta , Termine usato dagli Unaiali bas»*»
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tí, ed è un Legnö di i overe. o lia Un pi

le appuntito , «Telia lunghezza di circa do-

dici piedi, che si conficca nell'acqua с ser

re ad USO di pal i tica ta.

TOLTO, Tollo , add. da Togliere , Léva

lo. V. Toa.

Tolto da их goto dB vijf, Ubbriachel-

lo; Cotticcio; Brillo; Caldo di vino.

Тоьто is croizola , V. Crozzola.

ТОМХ (S.) S. Tommaso apostólo, Tito-

lare d' una Cbiesa di Venezia, una volta

parrocchiale , ora succursale di S. Maria

gloriosa de' Frari. Áulicamente dicevasi

S. ТожАО.

TOMAÈTO, s. m. Tommasino, Detio per

vezzi in luogo di Tommaso.

TOM.iO , s. m. Voce ant. che volera dire

Tommaso, nome proprio di nomo — Del

ta ora per ischerzo , significa Culo, come

Toxi e Martí*.

TaHDI LA MAN AL TOMAO QCANDO LA CO-

íeza в scampX se fjirsin, serisse i] Cal

mo in una délie sue lettere , ed è nello

stesso senso del dettalo che usasi al pre

sente , TaRDI LA MAX AL CUL etc. V. Ill

Рвто.

ГОМВХОЛ, s. f. T. Mar. Tombata, dice-

si l'Altezza perpeudicolare d' una vela

quadra misiirata dalla meta del suo lato

saperiore inserito al pennooe, alla niela

dell' inferiore.

ГОМВХН , ». Voce agr. Chiuggare, Cal-

pesiare il terreno dopo piautalo l'albero

latoroo ad esso.

'031 BE. V. Томвоьо.

'ÖMBOLA , s. f. Tombolo; Capilombolo;

Capitondolo e Гото (coll'o serrato), Ro-

tolamcnlo cnl capo in giù — Ь ли le tui-

bolb, Capilombolare.

Tombola, Tombola si cbiama un Giuo-

:o assomigliante al Lotto. V.ZogXr л tum-

>OLA,in Zogar.

OMBOlXdA, s. f. Tombolaia, Capitom-

bolo.

Кап una tombolaoa , raie Giuocar a

ombola, e intendesi fra molli giuocatori.

OMBOLXR , v. Tombolare, Cader col

apo ingiù ; Far un capitombolo о un

embolo.

Tombolar ix tbra , Cadere a terra as-

olui. o Stramazzare in terra.

ToMBOLAR ZO DE LA SCALA , JluZZularC

з teala.

mBOLÈTO \

)MBOLO J add. Tomboletlo; Таг*

hiato, Agg. a persona, V. Bokdolo.

Tombolo, tust. T. de'Valligiani, Tom

ólo essi diconn a que'Rialii di terra о

■turali о arlefalli, sui quali si assirura-

> lcbolli ove stanno i Cacciatori ad uc-

tlere gíi uceelli salvalici che loro vrngo-

> a liro. Tombe in plur. è voce pió an

ea a cui è sostituilo Tombolo. Pretende

tbbalr Gallicciolli nelle Mcruorie Ycne-

antiche, derivare quesla parola Томвв

1 greco Tymbos , che vale Túmulo o

и. ■( ¡lio di terra. Die' egli che Tombe

npriarn. cbiamavansi que'Oorsi niaggio-

e più sodi, che foriuavanolcisolrlle. 1л

quali oggkll cömpongono a tin di presso

la nostra Cilla. .

Lasciando all'Abbate Gallicciolli la sua

origine greca, in quanto a me ripeterei la

voce Tombolo come corrotta dal latino

Tumulus, che vale Monticello, cioè Rial-

to di terra che si trovi ne' campi o natu

rale o artiiiziale. Cuesta drrirazione dal

Greco Tymbos la si ha ancora nel Voca

bulario Siciliano , alia voce Тгарл.

TOMBOLON — A tumbólo v, modo avv.

Stramazzone; Traboccone ; A capo chi

no, V. TombolXk.

Andar a tumbolo.y, dettofig. Andar a

braceo in conouasso; Andar pezzendo,

in rovina , in malora , a gambe lévate ,

In precipizio.

Andar zo a tombolon, Maniera de'Bar-

caiuoli , Discendere per la corrente a vo-

ga arráncala , che vuol dire Aflrcttata-

mente.

L' aqua va zo a tombolox, Ve un ri-

flusso gagliardo.

TOMBOLÖTO. V. Tomboleto.

TOMBOLÖTOLA, add. Tozza, dice« di

Giovane grassa e bassa.

TOMÈRA (coll'e apevta) s. f. Tomaio o

Tomata, La parle о coperla superiore dél

ia scarpa — Guiggia, dicesi la Parte di

sopra ilella pianella e del lo zoccolo; с quin-

di Inguiggiare , Calzar beue la pianella

e simili.

GiüstXr la tobera de le mlle, Rin-

gutggiare , Racconciar le guigge.

T03II0, To/n /naío, Лоте proprio d¡ nomo.

Sioa Tom'io toto cualjo , dicesi per

ischerzo di donna maghera,cu¡ non appa-

riscano le mainmelle. Quesle tali si cbia-

niauo anche Tole da lavar.

TOMO, s. m.'( dal greco Tomos, Parle )

Tomo, Un volume o Parte d' un' Opera.

Tomo roto , Tomo scompagnato, val

Tomo d'un'opera sepáralo daglialtri tomi.

Tomo, si dice famil. a Uomo di caral-

terc stravagante e singolare , che abbia

del pazzericcio; ed è una bella metáfora

tralla da' tomi o libri che si danno a' le-

gatori,- quasi che vogliasi dire, Pazzo da

legare. Lcggesi in un apólogo del nostro

Francesco Grilti, ImpazientX de veder-

me davaxti Sti TBE tomi da dar ai uga-

dori: esprrssionc che potrcbbe tradursi,

Noiato del vedermi innanzi agli occhi

ijuesti tre pazzerelli da ospítale. V. Ori

ginal.

Saressi uw gran tomo , si dice qualche

volta famil. e vuol dire Sareste un min-

chione, un gran sciocco o un pazzo da

catena.

Tomo , detto in lingua di gergo, vale

Culo.

Questo ibu« altro tomo, Quest' è

mineslra che non la pub capire ogni sco-

della; Е1П un allra mineslra, e vaglio-

no, Quest' è un'altra cosa o facernda.

Tomo, dicesi ancora nel sign, di Caso

stravagante — Но godesto o godudo их

bel tomo, Но goduto un bellazzo; E se-

?uito un bellazzo; Mi son tróvalo a un

el lazzo, per dire Un bel caso, un acci

dente curioso.

TON, «. m. (colPo chiuso) dal lat. Toni-

trus ,- Tuono o Trono.

Ton improviso, Schianto , Subito ed

improvvi'so scoppio di tuono.

Ton, detto in T. di Música , (da) gre

co Tbnos, Tuono, Accento ) Tuono, e nel

plur. Tuoni — Mezo ton, Semituono —

fox coMPACxo, Monotonia, Uniformita

stucchevole sia nel discorso sia nell'espres-

sione e tuono di voce; e quindi Monóto

no dicesi a Qucllo che ha quasi semprc lo

elesso tuono.

Andar fora de ton, Sluonare; il ebe

dicesi anche £g. ed è lo stesso che Scon-

neltere.

Dar el ton л tute le cosse , Espres-

sione fam. Dar Г orma a' topi; Dar le

mosse a' tremuoli , Si dice per ischerzo

d'uno srnza il quale non par che si abbia

о poter fare alcuna cosa — Darse tropo

ton, Importa treppe alla, Cominciare a

tener più splendida vrta che le proprie fa-

coltà non ricercano. Intonarla troppo al

la, vale Metlersi in un posto nel quale

non si possa manlenersî.

Esseh ix ton, Star in tuono; Etsere

in carne; Essere gras-sicciuolo ; Biluce-

re il pelo, cioè Esser fresco e in buono

stato, Star bene.

Vbgnir in ton , Venir su rigoglioso ,

Dicesi délia persona.

Metebse in ton, MeUersi inzurlo, va

le Accendersi braniosia , ilarità.

Respoxder a ton, V. Responder.

Veggasi Bonton.

TON,s. m. (coll' о chiuso) Tonno, Pesce

di mare nolissimo , detto già da' Lalini

Elacale e da Linn. Scomber Thymnus.

Si pesca per lo più nel Golfo del Quarna-

ro e verso le coste dell' Istria e della Dal-

mazia ; qualche rara volta uelle nostre

rive. V. Tonina, Tarantela e Cancar a.

Pescatobi da ton , Tonnarotli , No

me de'Marinari impiegati uella pesca del

tonno.

Ton inogio, Sotf olio, T. di Pesca e

di Com merci о , dicesi del Tonno che bol

illo uella salamoia si trova in barili e si

cuopre d'olio perché si conservi.

TONADA, s. f. Tonamento о Tuonamen-

to e Tuono, Il tuonare — Detonazione ,

direbbesi lo Strepilo prodotto per esem-

pio dall'csplosioue d'una polveriera о si

mile.

TONAR, v. Tonare o Tuonare, Lo strepi-

tare che fauno le nugole.

Tonare, si dice anche del Romorrggiar

da lontano. V. TonizXb.

TONAZZO, s. m. Gran tuono.

focione , direbbesi nel signif. di Voce

grande e sonora.

TONDA , s. f. Nome che dassi ad una spe

cie di Veste oabbigliamrnlo délie Donne

nostre volgari e sperialmenle delle Chiog-

giotle, il quale consiste iu una Carpelle

légala alla ciñióla e riniboccata dal di die-

Iro sul capo che ne riman ricopcrlo. E

sircóme il giro da piedi di colrsla »este p.

in ta) inoiio applirata, presenta al datan-

ti una ligiiia sferoidale,- cosí le fu dalo i]

nome di Tonda. V. Meza toxea in lio

CASSÏX.
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Tonda si dice ancora ad un»- Aorta di

lima. V. Tondïna.

TÛNDXdA., s. f. Tondatura o Tonditura,

II tondare.

TüNDXR, t. Toniare; Bitondare e At-

tondare. Dar (orina rilonda. Attondar le

cándele ; Attondarc i denti del pettine.

Tondas , in T. de' Ballilori dicesi per

QuADBIZAR, V.

Toiïdàb i PAHi, i Líemete. Ritondare,

■raie anche Tagliare l'eslremità d'alcuna

cosa per pareggiarla, e si dice di panni,

libri, caria e simili — Ritondare , gene

ralmente fra gli Orologiai si è il Riton

dare l'estremità dei denti d' una ruóla о

d'uu rocchello, ma significa più partico-

larmenle il dar loro Г incuivatura che

debbotio avère.

TONDELO, s. m. Spigolo, Bandella di

ferro denlala posta inlorno agli allari ,

dote s'appiccauo i mocc-oli accesi aile Im-

znagini.

Tondèlo da gemo , V. Gargato.

TONDETO, add. 7WeMo, dim. di Tondo.

Parlando di filo, direbbesi Grosselto ,

Contrario di Fiue.

Dclto per Agg. a uomo , Ritondeito ,

modo vezzeggialivo , e »ale Grassetto —

Dicesi alie volte nel sign, di Scioccherel-

lo. V. To.vdo.

Toxdbto, Bottoncino, T. generale dél

ie Arli , e si dice di Qualunque cosa che

tondeggi e rücvi supra uu lavoro a uso di

bottone.

TONDEZZA e Tokdita , s. f. Tondezza;

Ritondezza; Globosilà.

Parlaadosi di Filo, dicesi Grossezza.

TONDIN, add. Tondetlo, dim. diTondo.

Tondin DB la culona , Astragale о

Tondino, Uno de'mrnibii d' Architetlu-

ra, di figura tonda , ed è qucllo a basso.

Collarino, dicesi al soturno.

Toxd'in db lv base ática, P/¿nío,Quel-

lo a basso — Гого inferiore si dice al più

grosso; Toro superiore al più alto.

ToNDJN DE LA CÓMODA , V. ToNDOLO.

Toxdini, nel parlar fam. i Testicoli—

No me SECHB i toxdini, Non mi seccale;

Non mi rómpete la fantasia, Non mi di

stúrbate.

TONDÎNA, s. Г. T. de'Fabbri, Lima ton

da о da straforo , Specie di Lima di fi

gura tonda ed acuminata , che serve ad

adargare e ritondare un buco.

TONDITX. V.Tondbiza.

TON DO (Voll'o serrato) s. m. Tondo, cioè

fcfcra, Globo, Circolo.

Tondo da tola , Tondo o Tondino ;

Pialto e Piattello, dicesi comunemente a

quel Piatto che si tiene davanti nel man-

giarr a lavóla.

Tondo db la luna, Plenilunio; Luna

pieria; Luna in quinladecima.

Tondo da drio , delto per ischerzo , il

Culo, il Diretano, le Natiche.

Tondo de la cómoda , V. Tondolo.

TONDO, add. Bilondo o Botondo — Ton

da si «lice di Figura circolare o sferica

the pende nel rolondo.

Quasi to.vdo, Bistondo, Simile al Ion-

do — Scaramazzo, Che non eben toav

do, bernoccolulo, e dicesi délie Perle.

Tondo comb la loma , Più tonde che

Го di Giotto; Tondo e grosso; Uomo ton-

doe di grossa pasta; Tondo di pelo e ma

terial: diuesi d' un Minchioue. V. Co

ció*.

Azzb tondb , Aceta o Seta grossa.

Dibla TO.VDA , Dir una cosa spiatlel-

lalamente, chiaramente, apertamente.

Parólb tondb, V. Parola.

Piazza tonda, Piazza girilonda, Che

gira in tondo.

Spuàr tondo, Sputar tondo, Farla>da

grande e da saccente.

Sto mondo xi pato tondo, In vent'an-

ni e cento mesi torna Г acqua a' suoi

passi, Esprime la continua rivoludone

dclle cose.

Тала al tondo, Tondeggiare, Pender

alla figura tonda; e qiiindi Tondeggian-

te, Figura che pende al tundo.

TONDO (coll' o largo) s. m. Voce fanciul-

lesca o vczzcggiativa , delta per Soldo.

Nella Toscana dicesi Dindu.

TONDOLETO, s.m. dimin. di Toxdolo,V.

TONDOLÈTO 1

TONDOLIN ) add. Bitondetto; Bilon-

dello; Grassotlo; Grassello; Grassottino,

Agg. a Fanciullo ben vegnente.

T0ND0L0, s. m. Contorno; Giro; Circo

lo, Figura rilonda o tonda.

Tondino , si dice a Piccola lavolelta o

simile di figura tonda.

Tondolo o Tondo o Tondin db la có

moda, Carelloo Cariello, Turacciolo con

cui si cuopre la bocea del cesso.

Tondolo db la lucbrna, Y. Lucbrxa_

TONDOTO, add. Bistondo, Quasi tondo.

Farlandosi di filo , Grosselto.

TONEGA, (coll' o largo) s. f. Tonaca;

Tónica; Cocolía e Cuculla, La veste di so-

pia che porlano i Monaci.

TONEGHETA, s. f. Tonicella o Tonacet-

ta o Tonachino, Piccola tónica.

TONELADA , s. f. T. Mar. Tonellata e

Tonnellata, Soria di peso valutato da due

niila libbre di sedici oncie , che corri-

sponde a tremila delle libbre comuni di

dodici oncie, ovvero a venti sacca di gra

no della misura Toscana ; e con questa

misura si determina la portata delle na-

vi: onde dicesi che La tal nave è di cen

to tonellale, per dire che 11 suo carico è

di trecento mila libbre di peso.

TOÑERA (coll'e aperla) s. f. Tonnara ,

Luogo dove slanno e si conservano i ton-

n¡ ; Ed anche Seno di mare dove si pesca-

no; E la Rete medesima che serve a lai

Îiesca—Tonnara diposla si chiama Quel-

a nella quale si prendono i ton ni nel tem

po del passo, cioè ne'mesi di Giugno e di

Luglio — Tonnarotli diconsi i Marinan

impiegali alla pesca del tonno.

TONESÈLA , s. f. Tonicella e Dalmática,

Y este che porlano i Diaconi e Suddiaco-

ni quando assislono alla messa.

TONfXdA, s. f. Carpiccio; Rifrusto; Di-

rolta; Bivellino; Zombamenlo, Le busse.

Tontada ti usa anche per gran-maa*

giata. M'eo da una tonfada, Hojalto una

corpacciata.

Tonfo, direbbesi nel sign, di Caduta In

terra.

TONFXr, v. Batiere; Maculare; Percuo-

tere ; Dar le busse, le pesche, le nespe-

le; Tamburare; Tambussare; Zombare.

Tonfarsb, Maniera fam. Zimpinzar-

si , Empiersi soverchiamente di eibo ; e

dicesi ancora per Saziarsi ; Stufarsi,

Annoiarsi di cose che si raanoiano — No

va To.vris , Non vi tujfate ; Non vi nm-

pinzate — Son tonfo , Son sozio о бе

ло stufo.

То v га язв , dclto in altro sign. Gader-

si; Smammolarsi — Mb tonpo, Mi go

do; Mi ci smammolo , V. Sbabazzabsb.

TONFO, s. m. Garontdo; Cazzotto; Pre

gone ; Bugiolone ; Pesca ; Sgrugno ;

Sgrugnone ; Grifone, Percosse.

Dar un tonfo in tbl muso, Dare le pe

sche ; Dar un grifone ; Menare an pu

gno nel viso.

Core i toxfi , 5' usa batiere , basto-

паre.

TONI, e nel dimin. Toxix, Antonio, Ne

me proprio di Lomo. Anlonietto è il tli-

tnin.

Toxi, dicesi ancora coraunemeole p*r

Culiseo ; Pretérito ; II bel di Roma ; ü

Culo;

Toni, Polo, Culo, Mastín, xb po tc-

tíjn, Dite il Culo, il Civile , il Deretaaa,

In tutle avrele Г espression delC anx

Tutti sinoiiimi.il dettato vernacolo si stwl

dire per ischerzo a chi ha nome Tœn «

Martin, ed è come dire: Lo s taso íae

nome dimostra che tu se'un balordo, per

che tanto valToni o Martin quanta Cali.

Sior Tonin BonaGBAiia , dicesi al ua

Personaggio ridicolo, vestilo ed abbigla-

to in caricatura, che si vede fra doi , i¡

quale si finge giovane semplice e taoo,

gentiluomo o cittadino originario di Tcr-

cello, d'antico cásalo; che vanta tlijJemi,

litoli , ordini , eredilà , ricchezza, e ceaU

filaslroccole ¡nette , sinonimizrando ed

epitclando a sproposito, per far ridert la

brigala che lo ascolta.

Sioa Tonín Bonagraiia, vit»n qaiaji

di-tto а qualclie Giovane presuntuosa«»,

che vuol far da galante e da sacceuüao.

Su di che si ricorra alie voci Сасжбя;

SfUZZETA ; CoRTESAN D ALBEO e simili.

TONINA, s. f. Anlonietta , dim. di Aste

nia, Nome proprio di Femmioa.

Tonnina, chiamasi il Salunae blto dd-

la schiena del pesce Tonno. V. Taxast»'

ьа e Ton.

Far tonina »' un galantomto , LersB-

fam. Far bordello di ano , vale Diverur-

si a sue spese facendone gioco. V. Du»-

TONIZXr , ▼. Tonare , Lo ««repitar ck«

fanno le nuvole, far tuono. V. Tona».

Co TONIIA VOL PIOTBR , No» ti *P7*"

mai al lupo cA'ei non sia in paett od«

non sia lupo o can ligio, vale Скж вое*

dice pubblieamente una cosa d'ono cb ri

la non sia vera o presso che vera. Л »a J-

gira il nibbio giammai che поя sia ff
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го a una carogna; esi dicedi Cose che per

ordinario non vanno tra loro ilisgiimte.

T0ÍJOLA, Voce rezzeggiativa,lostesso che

ToXIXA, V.

TONON, t. m. Gran luono; Gran lonata.

TONTONAR, v. Pigolare; Rammaricar-

si; Raziare , si dice di Coloro che an-

rorcbè abbiano assai , sempre ai dolgeno

deH'aver poco; che anche dicesi, Dime-

narsi nel »tánico ; Nicchiare ; Tenlen-

пате; Scherzare in briglia; Lamentarsi;

Dolerti

In altro tign. Borbollare; Rufonchia-

re; Mormorare, Parlare d* una cosa ma

non apertamente.

Detto talora per Broxtolar , V.

Se тоэтотга o Sb va vía tontonawdo ,

Se ne burina ; Se ne mormora, cioc Se

ne parla a mezza bocea.

Tontomàr el рая, Dare altrui il pan

tolla bala Iva , vale Dare mal volontier!

e con istrapazzo. Dicesi ancora Porgere il

pane colla spaila; Dare il pane col ba

stene; Dare il pane e la sassata.

T0NT0NON, s. m. Pigolone; Querulo;

Borbottatore , Colni che sempre .si dnole

dell'aver poco encorche abbia assai.

Bufonchino,diceai a Chi non si conten

ta mai di nulla e torce il grifo a ogni co

ta. V. Broxtoloit.

TOPANTE , add. T. de'Prsc. diceii il Pe-

scalore proprietario ovv.Conduttore d'un

Topo. V. Topo.

TOPAR, т. V.I.vtopar. nel sign, di Incon-

ir.ir une per via.

TOPAZZO , t. m. Topazio , Pietra prezio-

sa trasparente, e '1 cui colore imita e sur

passa qarllo dell'oro.

TOPE, lo sténo che Торвтв , V.

TOPE , s. m. Toppe e Tuppè , Voce Fran-

cese, Capclli posti sulla zaccagna cioè sut

la colenna dinanzi del capo tralli all' ю-

dieíro.

TOPETE e Tiritopetb , Tuffele , Voce

presa dallo slrepilo de] colpu di qualche

cosa che cade , che dicesi anche Toppa

toppa , V. Patatuxfete.

Торвтв , ь'в aiídX in leto, Eccolo to

stó in /ello; In un batiera" occhio èito

in letto.

TlPETB TOPETE TIRA РАПА CAMPANA ,

Goazrabtiglio di ripieno inutile che fa ai

rona talvulta iirl discorso, ed è una spe

cie d'iutfrcalarr, Dagli picchia martcl-

lajicca rihadisci.

ГОР1СО , add. (dal greco Topos, locus)

Tópico, e vale Locale, di luogo.

Himedio tópico, dicono i Medici a quel

le che si soprappone alla parte lesa del

corpo.

Loco tópico , diciam noi nel discorso

lam. per íuogo riservato; Luogo dell'in-

tesa ; Luoeo accordato , Luogo o sito о

pasito particolare convenutosi. Dicesi p.

f. Soif ASPETÁ Iíf t' UX LOGO TÓPICO ; Eí.

va al logo tópico, e puossi inlendere.

'OPIN, add. usatodal Calmo per Topino,

Infelice, Angnslialo. Ora dircbbesi Gra-

h<> , Mescki.v, Giopo — Tapiña la mía ti-

та, detto con ammir. Quai a me i 0 me-

misero*.

TOPINAMBUR. V.Tabtufola samadiSa.

TOPINERA , s. f. Talpa o Talpe, Anima

le simile al 'Topo , ch' e senza occhi, che

sta sempre sollo Ierra e vive di lombrici

e di qualche radice erbacra ; rivolge la

terra dei prati e degli orti. Linneo lo

chiama Talpa Europaea. La Talpa è cibo

dell' Allocco che ne va a caccia la nolte.

Busí o Tanb se i. в topinbrb, Andró-

ne o Cunicolo, Buchi o viottoli delle tal

pe. In T. Idraulico dicesi Tapiñara.

TOPO ( coll' o largo ) s. m. T. de* Pescat.

Battello fálcalo , Nome che i Pescalori

danno ad una Barchelta prscareccia , di

cui si servono per trasportare il pesce ai

luoghi di destin azione.

Topo, si dice poi famil. per agg. di

Uomo, ed è lo stesso che Tbacaqnoto, V.

Topo , dicono i Pescalori al Cefalelto

quando è assai piccolo, perché somiglia

in qualche modo al battello detto Topo.

TOPO RAGNO , dicono i Maniscal.hi ad

un Tumore carbonchioso,cbe talora si ma

nifesta a'cavalli nell' inguinaglin , il qua

le piccolo da principio s' ingrandisce vio-

lcntetncnle gonfiando la coscia e lutta la

gamba e paseando rápidamente alla can-

crena e quindi recando loro la morte, se

non vi si facria l'estirpaiione e la cura

adattata. Alcune volte appena comparso il

tumorc ritrocede ed uccide l'animale.

TOPÓLO , s. ni. Voce corrotta da Intop-

po , e dicesi de' Sassuoli о allie inegna-

glianze d'un piano che impediscano il li

bero passaggiod'una cosa, come delle pal-

lottole о delle morellc о simili quando si

giuoca.

TOR, v. (coll'o slretto, che più comune-

menle dicesi Tibn ed anche Cuiôr, che in

Toscano pronuncierebbesi Cion) Togliere

o Torre, Pigliare , Prendere.

Togliere , si dice per Levar , Levar via.

Togliere, dicesi pure per Rubare, Ra-

pire.

Tor in presta, Accatlare; Prendere

in presto o a prestito.

Toula come la vien o Tor quel che

view, Pigliare it mondo com' e viene;

Prendere quel che viene; Ber grosso;

Non la voler più colla che cruda ; Pi

gliare una cosa com' ella viene; Spende-

re la sua lira per venli soldi; Legar Ca

sino dove vuole il padrone, Essere indif

ferente e adaltai'si ai tempi ed alle circo-

stanze. / disegni della vita son come il

giuoco delle lavóle, nel quale non riu-

scendo il punto ch' altri vuole , si debbe

prendere quel che viene e ordinär le cose

air occasione , come le lavóle al punió.

ToRLA CON FIACA , V. FlACA.

TonLA LARGA, V. LaRGO.

Ton LA MAN, V. Man.

Torlesuso, Esser bussalo, percosso,

baslonalo, zombato — L'è anda per daa

в el le ha TOLTE suso, Ando per suona-

re efu suonato, Detto scbei zevolmenle

nrllo stesso signiGcalo.

Torlo, da Ton, vnle Ricevrrlo — A.v-

DAR A TORLO O A TORLO IN TE l' AMAZZÀ«,

Andar al diavolo, allejorche, alia ma-

lora, a farsi friggere, Modo di scacciare

villanamente alcuno , o di rispondcrgli

con mala maniera. V. Nardo.

Tor qualcossa, Pigliare, cioèMangia-

re, parla ndosi d' inferirlo.

Tor qua e meter là , Scoprire un al

tare per ricoprirne un altro, Cenlrarre

un debito per pagar ne un altro.

TOBSB AFANT, V. Л FAVO.

Torse a pbto, Attristarsi; Dar le spe-

se alia malinconia; Acvorarsi; Avvilirsi.

Torsb dal pitochezzo, Oscir de cen-

ci, Dallo slato miserabile.

Torsb gati a pblar, V. Gato.

Tóesela cómoda, V. Cómodo , add. .

Torsela сох uno , Secársela o Arre-

carsela da uno, o assolutam. Arrecdrse-

la ; Offendersi; Recarsi urí ingíuria.

ToRSE UNA VOGIA, V. VoGIA.

Toe su, Pigliar te busse, le bastonate.

Tor su lb filze , V. Filza.

Tor su uxo , Calturare; Arrestare;

Metler prigione uno — In altro senil

mente, Pigliarsi giuoco di uno; Pigliar-

si buon tempo di uno.

Farsb tor tía, Farsi scorgere; Farsi

burlare — Lassa use tor su, Lasciarsi

levar a cavado o in barca о menar per

il naso.

Tole suso , Togliele su o Togliete su

questa suzzacchera, Modo di nmprove-

rare fam. Suzzacchera vale Dispiacere o

Cosa noiosa — Tib suso, Prendi questa;

Tuo danno — Tib в, То castra o castra-

mi questa, Modo di spregio negando una

cosa richiesta — Tiols, liceo qua, Ma

niere tutte basse e familiar!.

Toa uno su i соям , V. Corno.

Tor sul pía, V. FiX.

Tor su qualcossa , Raccogliere o Rico-

gliere.

Tor su quel сяв casca , detto metaf.

Raccorre i bioccoli , modo basso e fig. e

vale Ascoltare allentamento le altrui pa

role per rifcrirle.

Tor su tuti i peti, So(/iare il naso al

ie galline , detto metaf. e vale Far tullo.

Tor su una bota o uxa calofa, V. Ca-

LOFA.

Ton vía uxo, Scoprirlo, vale Capire,

interniere i suoi disegni, le sue intenzioni.

Tor uva cossa pbr l'altra, V.in Falo.

CHI DÀ В PO TOL G HE V1E.V LA B1SSA л L

cuoB , V. Dab.

No ESSE П Gil к NB DA TOR N8 DA METER»

Essere o Andaré a capello , a punlino,

Dicesi d'ona cosachestia nelpretisoaspel-

to che devc avere regolarmente.

Ti che XE vol топ su, Ti ptzzicano le

reni , e vale Ne toccherai, cioè busse.

TioLO о Chioi.o, Toglilo o Prendi'.o.

Dante disse Acc'olo per Accogliloj ed il

Burchiello I'olo per Toglilo,

TORAZZA. V. ToRibx.

TORBIA (coll'o slretto) s. f. Torba о T< r-

bldn r Colmata, La ■ u rente de'fiunil iil-

torbidata dalle pioggic.

I.VGRASSÀB I CAMPI CO LB T0BBIB, V. Ix-

GBASSAB.

Tohdia , detto metaf. Turbamento ;

Turbazione, Alicrazione d* animo, confu-
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«¡one T- Gh'b de la torbia , VI del tor-

bido; La marina e túrbala, detto 6g.

TORBiXdA , «. f. Jntorbidamento ; Intor-

i.idazione.

ToRBIADA BEL V1W, NuVoh О Nvgolo,

Quell' inlorbidamenlo che si genera Dei

liqunri per qualunque cagione.

TORBIAR x v. Torbidare e Intorbidare ,

Kar divenir torbido.

Tobbjàb ib AQUR, delto fig. Intorbidar

[arqua chiqra} cieè Trovar difucoltà do*

тс pon е.

Еь tempo зв TOF.BiA , It tempo si tur*

Ca o ti rabbrusca о rabbruzza о rabbruz*

Zola, S'annuvola ; E dîcrsi anche fig.

TORBIÈTO, add Torbidiccio,, Alqwinto.

lorbido, e dicesi di Persona, alquanlo al

térala per ira, appren.sione o allro •.■lie

che sia.

Aqua тодвхята. , Aequo, albiccia о tor*

bidiccia, AlquaiUo lorbida e morosa.

TORBIQ ( çoll'o serrato ) »<Ц. forbido e-

Torbo , e nel superl. Torbidissimjo, par-

landosi <li Liquori intorbidali da рдгй

«terogencc — Contúrbalo; Aspro ¿ Bru

sco, djrebbfsi di Uomao di tempo.

Töhbio, «lello in forza di susl. Nugolo

e ïïuvolp., Quell' iutorbidamenlo ebe si

genera nc'liquori per qualunque cagione.

Gk'èdsltorbio., detto. fig., CTè deltor-

bido , dell' imbtngjio., delC Qseumlii, del

tenebroso,, del^ intrigo: dicesi di Affäre-

equivoco o difficile. V. Vedbr toiibio , o

SEI ли VOLI РЕЯ, ABU., in VePER.

TORCETO. Y. Tobzeto.

TORCHER , v. Premere coltorohio.

TORCHIETO , s. m. Tbrchiello , Piccolo,

lorchio coa, cui si lavara. V. Torcoleto.

ТОВСЩО , s. m. ( si pronuncia com/1 in

tos can о То асю) Toro\ÍQ i Toreólo.; Tor-

colare ; Slreltoio, SjLaumcnto da stanipa-

re e da prcmere о stringere. V. Тоцроьо.

TORCULADA, s. f. Tovcitura,.WaHo e ¡Г.

modo del torceré.

-TORCOLAR , v. Bremen o Lavorare cd

torchio.

TorcolÁr tmo, delto figur. Strignere;

A'bbordare alle streite ; Serrare il ow/.o.

addosso a uno.

«FORCOLER , s. m, TbrcoUere ; Tiratore ,

Coliii cite assiste e travaglia al toreólo —

' Stampatore • Impressore , diensi Qurllo

che travaglia col. torchi.o- de' cara tier i.

TORCOLÈTO, s. m. Tarcoletlo e Torchiez

to, PijL'i'oJo. torchio,—* Slr.eUoinOy dices i ai

Piccolo straltoio.

Detto i u T. de' Gettatori di caraltrri',,

Telaia di ferro, Macchina di. çty si scrv.o-

no i Geit.ilori.neHa loro arle.

TtíRGOLÜ, s. m. Torchio; Toreólo; Tar

cola re ; Torcitoío, Strumen lo da »lampa

re e da premere.

Le parti principal» del Torchio aono le

accueilli.

Spale, Cosoe> Duc peizi di legno. qua-

drati pusti a piooibo, cioè Li due jssoni

lateral».

Mazza , Miizz'i , Quel ferro longo con

cui si iiiuove la vite del toreólo ( A MiU-

no djepua Stakoa).

AziALhVl, Spade, Li due regoletti di

ferro sopra i quali si fa muovere il carro

del toreólo.

Pirox, Pirrone, Quella partedel tor

chio che ¡inmediatamente píeme il foglio

che si vuol imprimere.

Capelo, Cappello, Quell' asse che tie

ne qaite da capo le cosce del torchio e

gli serve di linimento,

Volta, Ruth, Si dice per Cilindro del

toreólo su cui scorre il carro.

Choce, Coda, Pezzi di legno posli qua

si a cruce al d¡ sopra del torchio ore ap-

poggiano il timpano, e la fraschella. >

ТшРАма, Tímpano, Quella parle del

carro del torchio sopra cui slanno appuu-

tali i fogli da imprimerai.

Kraschéta, Frasehelta , Telarello di

ferro con varii sparlimenti di carta о si

mile, che mettesi sul föglio da slampare,

«funche cio che ha da rimaner bianco

pon venga macchiato.

Crica , Cricca , Pezzo di legno atlac-

cato a<l una delle coece del torchio , che

serve pe* lener frrnia la mazza.

TiîaPAXBi.o, Timpanelio, chiamasi quel

Telaio che s'incastra nel timpano.

Madue , Moiza delta madrevite о Te

sta del torchio, Pczzo di legno forte- ri-

quadrata e incastrato nelle due cosce del

lorchio, in mezzo a cui sta la madrevite

о chiocciola délia vite.

ТовСОЬО DA LIGADOni DB I.IBRI, TOrchtO-

e Telaio, Quello in cui si pongoup » Ubri

per potersi tondare.

ТовСОЬО DA CA О DA ObIVB О Simili ,

Streit vio , V. Masena.

ToRCObO ПА BaTIORO, У. FEaO.DA PRES-

sàb, ia Fsno.

Tobcolo da PBTBNÈRi , Ceppo , Specie-

di Slreltoio con niatlonelle di noce, ail

uso di addirizzar le ossa.

Tobcolo. da Lf.uteii: , Slreltoio , Ordi^

«no che ha la figura di un U, di oui si ser

mono li Fabbricatori di slrumcQti d.a mu-

sica per tener applicati gli uni agli alíri li,

pezzi che devonA incolbro.

TÖRCÖLO, s. m. Т. Agr. Punteruolo Ja

co, detto in Toscana. Masnacozzo , e da,

Linneo Curculio Racchus, lnseito. ála

te. delF ordin* de' Colcoptèri, che reca

danno alie vili , acnidaodo ne' parapini ,

aodendolt in.parte ed accartecciandoli per

deporvi le sue uova , onde iwsc» il verme

il- quale si pasee délia foglia, appassila.

TORDÈRA (colFe aprrta) s. f. Bysçheh

■ to , üecellare о sia il hiogo dove si pigliar

,no i torda alla paniu.Lo sle&so cheLTÎA,V..

Tordaio., chiamasi ilSerbatoio da tor->

dl.V. Camarjw.

TORptiVA, s. f; o.Sbiwolbta, T. degli Ï3c-

cellalori , detto is, Toscana Pispolone о

Tordillo , Jai Veronesi Sguzzbto.x ; da,

Linneo Atauda Spinoklta e finalmente

da Temmink jnthus ar&oreus , Ucrello

del genere \Mle Allodole, <t¡JJt quali pe

ro molto differisce e per la forma, del bec-

' со e per la inancanza degli sproni aUe di

ta posterior-, L« Tordina »' avvicina mj>t<

to alla Fista nel p.ilore delle pepne ; la sua-

carue è epcellcnte sptcÍ3lmrnle tqScttem-

bre e in Ottobre quando è gram. Si mis-

tiene anche nella gabbia e canta bene.

TORDO , a. m. Tordo da tja , dette da'Vc

ronesi Tordo cicarol , Tordo comme а

gentile o Tordo bottaccio , L'ccello r.otb-

simo, delto da Linneo Turdus пишет,

che ha la figura dello Slomello, ed i buo-

nissimo a mangiare, V. Cmabf, Znó.v,

Zip , Ziparin e Gazaivela.

Tordo da RECHiAJfo,/í//íHajao/ooCii)i-

tatuólo, Tordo che serve di zimbellop«

uccellare.

Tordo cazàro , V. Merlo gazáio.

Tordo sesblin, V. Cisabíjí

TORDO DE MAR, a. m.T. de'Peic.^

see tordo , Pesce di mare, detto a» Lim.

Laura < Turdus. Questo pesce hl U corpo

alluqgalo , la sua grandezía nos fcctdeil

piede , e non è de' ricercali.

TORÈLO (coll'e larga ) s. m. Torre/ío.T.

Mar. La prima lavóla del fascismnW

s' intesta nella ruota di poppa »ersoilísl-

cagnuolo, e si prolunga verso ilcorpiW

la nave accanto alia chigua.

TORESAN , Terraiuolo , Agg. d'ona »m

di Piccione. Y. Colombo ToassÀs, in Ct-

LOMBO,

TORESÎ-Y , в. m. Torretta о Torrktik,

Piccola torre o Fabbrica falta a guisa di

torre.

T0RÈTO, ». m. Torel'o, Piccolo toro.

TorÍto de ъл eoj«T«ADA, Locot bas»

e fam. Caprone, Uomo assai lossurio».

TORÍBOLD, ». m, Turlbile o Turiié'

Turribolo, Vaso d' argento od" ahroír

talla сов oui s'iüccnsa.j * quimli dicta

anche lucensiere.

Capbleto del turíbolo, BerrtHi,fc

cesi la parte superior« d"nn lnceont«-

T0R1ÖX, a. m. Torrado; Torracch'm.

Torraccia , Torraazo antico e r«ino»

TORMEJVTLX , s, w- Totmnmv>,1r

coló tormento...

TORMENTO, S.IB. Tormente, fm ¡\

flitliva che si dava a.'rei— Sejemfin,'h

Torm.culo cir«deb>.

Еь xa ия товмеят», Detto bn>- Tu-

menta ; Fracidume ; Assedio ; Mortr.

Sßnimento, Agg. a Cebú che ib>n№»

disturba o infaslidisce akuno.

TORMEKTÖiN, add. Tormenloni ; ^

metilo; Assedio , dicesi a Coltti cbt ir

slurbae U'i-nuiil.!.

TORtXA, a. t.T. Agíon. Volta y B«*r

dell'aralolo in. soleando la tersa;'11*'

ce dr-Ho steesa soleo, circolare che i» c*"'

seguenza riesce- al termine del camp»- l''

cesi lalinv fewurav

TORN-ABLTO , s. mvT. fam. C«icb¡>^

si dalle nostre Donne uua Speci» diAÍ-

belliroento diroccleMi fraslagli о «и»'*

che esse nietlono atioruo alteraP J1 '"''

, abiti.

TORNАСАMhi » я, n». Chiaoiaii b*

Q««lla slriscia di tela per lopiù nM"

a'adatta allomo alla capanna »W """"^

no per raccogliere più da vicino il л»я

с mandarlo цЦа gola e quiDdialUr»^

T01WACÖL0 , s, tu. T. Fana. Ce« « '**
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nu dalle Donne an Contorno о Giro di

mrrletti o d' altro abbigliamrn to simile

ch'esse li mettono attorno al collo.

TORNACONTO, ». m. T. Merc, nel «¡go.

•¡i Fantaggio; Guadagno; Utile.

No Ch's el Mío torxacoxto , Non mi

torna conto; Non mi torna bene ; Non

migiova, V. Complir.

Fab el conto del torxacoxto , Bailar

bene se giovi il fair che cbe sia.

T0RNALÈTO (coll' e aperta ) s. m. Tor-

nuletlo, Parle del cortinaggio con che da

piede li fascia e adorna il letlo.

TORNANTE , ». m. lo »tesso che Toaxi-

BOa.V.

TORNAR , r. Tornare ; niedere ; Rive-

nire.

ТовхХв их' ALTBA volta , Rilornare.

TorxXr coiíTo, Tornar conto o Metier

cunto, »ale Esser utile; Giovare ; Far

giuoco o buon giuoco; Tornar bene; Tor

nar meglio ; raler di meglio, Dicrsi an

che assolât. Tornare.

TobxÀk da capo o al pniMo Disconso ,

Tornare a bomba, Tornare al proposito.

Torxàr ix »Y, Tornare a si o in se;

Binvenirii; fíaccorre gli spirili.

Тоязгля, iletto in T. Mar. Travirare ,

Av»olgere dalla cima le gomone o rudo-

»re, Volgerle sossopra.

Sta qua iimi.y che tormo, Statti infi-

no alia mia tomata.

TüTO ТОПХА QUEL CHE CERA U.VA VOL-

l», In cent'anni e cento mesi torna Гас-

виа a'suoi paesi , Oioota la rivotuzione

delle cose.

'ÓRNELO, ». m. T. de' Timor! , Torno,

Lfgno lurjjjo usnlo ila' Tintori, che gir.i .

Dcll'awolgervi o svolgernc i panni.

ÓRNESE, ». f. Tórnese, Soria di Mimóla

Franjrse equivalente al Franco o sia.illa

Lira italiana, cioé in rirra al doppio va!o-

■e della lira ex-Véneta.

ORNIAR,v.¿//orniW.

0RNIDÖR, ». m. Tornilore; Torniaioe.

ornaio; Torniero , Cuello che la юга o

» dellc opere al torno — Fusaio dicesi

ш parlicolanncnlc a quel Tornilore che

> le fusa.

Tobmoôr DB Zeca , lo »tesso che Alev-

AÖ», V.

»RN1DÖRA , ». f. Femmina di Tornito-

', la quale sult'esempio di nitre voei con-

mili potrebbe ilirsi Torniaia o Tomata.

1RNÎ0, add. Tornito; Tornialo, Lavo-

lo al tornio.

Bextorxía, ilrlto metaf. AJTusolata ,

«si ad una Donna bru falla della per-

u.

RNIR, r. Tornire eTorniare, Lavora-

»I tornio.

°N0, ». m. ( col prime o chiuso ) dal

• Tornus, Tornio e Torno, Ordigno ao-

>ul qnale »i fauno tliversi lavoiidi G-

■a rotonda.

Гоахо im aria , Cappaia, Parte d'una

cié di torniu , «tetto Tornio a coppaiat

' serte per la»ori molió genlili.

au del товхв , Cosce del lernio.

Iasto.v del torxoj GrecctVij Pezzo del

tornio che regge gli strumenti con cui si

1аюга.

Влхснв del torvo, Zoccoli del tornio,

Due grossi pezzi di taróla sui quali »cor

re il tornio.

Mazza del torxo, У. Mazza.

TORO, ». m. Toro e Tauro, »осе lat. Il

niaschin delle beslie vaccine. Тою brada

raie Non domato.

CuiXa del toro , V. Criar.

Fab bl tobo , Far la caccia de' tori о

de' buoi.

Tagiàb la testa al toro , V. Tagiàr.

Omo tobo, (Jomo forte, nerboruto, ro-

busto~Bastracone,Uomo grosso eforiuto.

TOROBLSO,». m. T. de'Cacciatori, Ar-

dea stellare, detlo in Toscana Tarabuso

e Trombone , Soria d* uccello palustre il

quale fa un rumore simile al muggitod'un

toro o piuttosto d' una tromba militare.

Egli è di grandezza maggiore d'un pic-

cione e di corpo pin tungo. Chiamasi da

Linn. Árdea stellaris.

TirXr i ochi comb их TonoBi'so, SIra-

buzzare , Strarolgrre gli ecchi e atienta-

mente guardare.

TOROTOTÖ— Aver xbl torotot'o, Aver

uno in cupola , nel bel di Roma, nel se-

dere, in tasca ; Aver uno sollo la lacea

dello zoccolo , Non averne alcona slima,

Disprezzare.

TORSADA,», i Torsolata, Colpo dalo al-

trui con un torso.

TORSO (coll'o chiuso) «. in. Torio o Tor-

solo , Gambo del cavólo sfoglialo o d' ai-

tía erba.

Torso, dicesi a Ció che rimaue nelle

frutta, come ili pera, mêla e simili, ■ to

po averno levain intnrno intorno la p.ilpa:

broché più roniuncnirntc dicasi fra noi

RoSEGOTO, V.

Torso del formextox, V. Botólo.

Torso , dello per agg. a Uonio e »ale

Scempio; Stolido ¡ Scimunito, V. Tax-

garo.

TORTA, ». f. Torta, Vitanda composta di

varie cose mesrolate insieme.

Torta d'erbe, Erbolato » Erbalo,

Torta sfogiada, V. Sfogiada.

, Torta de late , Lallcruolo — Latti-

cinio, dicesi in genere a Vivanda di talle.

Torta, ed anche Torta cota al sol,

de saxcue db porco, Mi'gliaccio , Specie

, di vitanda simile alla torta, falta del san-

gue di porco, che si frigge nel la pattella.

Torta , si dice fig. per Merda ; Meta,

Quello stereo rhe fa in una »olla l'unnio

o l'animale — Far la товта , Tortire,

»ale Cacare, modo basto e fin Leseo. V.

Smegiaiza.

So QUEL СНВ DICO СО DIGO ТОПТА , l9o

quel che dico quando dico torta; Oír.

So quel che dico quando dico zuppa ,

Per dinotare che s' ha fundamento di ció

che si dice e »i crrtle.

SPAaTÎR la torta, dello fig. Dividere

Г crédita o il hottino e simili.

TORTA (coll'o largo)., f. V. Storta.

TORTETA , ». f. Г0г/е//о о Tor ino, Pic-

cola loria. Torlelletla о TorUUino sono i

diminulifi.

T0RT1ÈRA, ». f. (dal francese Tourtiè

re) Tegghia о Teglia, Vaso di rame pia

no estagnato di dentro , dote ti cuoeono

torle , migliacci e simili.

T0RTIG1ADA , ». f. Attorcimento ; At-

torcigliamento.

Acchiocciolalura, Ra»volgitora che fa

in se stesso il guscio dclla chiocciola о che

che sia in lai guisa.

TORTIGiXr , v. Attorcigliare ; Attorli-

gliare-y Tortigliare ; Torcigliare , A»»oI-

gere, Cingere intorno. V. IxtortiGi.Vb.

Attorcere, vale Arvolgere una co»a in

sé stessa о più cose intieme, od una ad

allia, che dicesi anche Avvolticchiare.

Avviticchiare о Avvinghiare e Avvin-

chiare , eignere intorno alla guisa the

fanno i vilicci.

TORTÍNA, ». f. Tonino, Piccola torta.

Tortella, Vivanda della stessa materia

che la torta ma in pezzi più piccoli. V,

Polpèta.

TORTIÖN, ». m. Torlone, accr.di Torta,

Torta grande.

TORTIONCIN, ». m. Tortellelta; Tortel-

lina.

TORTIZZO, ». m. T. Mar. Gambalura ,

Cosí diconsi Quei giri a »pire che forni.-i

una gomona nel fondo del mare allorthe.

è filala moho ed il vento non serve a »ten

derla e tenerla tésala.

TonTizzi diconsi anche cerli segni che

trovansi tabi'lta ne'cristalli, e sonó qua.- i

nllreltante fessnre.

TORTO, s. m. Torio, Ingiuria.

Torio, per ingiústa pretensione, con

trario di Ragionc — Vu GAVE torto MAR

ZO , Foi avete il torto ; Avete una causa

pessima, una causa a perderé a brache

caíate.

Nol paria torto a xissbv, Non torrp-

rebbe un pelo ad alcuno, Non farebbc in-

giuria ad alcuno.

No la me PAzzA TOBTo , Maniera usaia

daalcuni bollegai verso gli avventori,iVo/t

mijaccia ella torio, e s'inlende, Kavo-

risca me, Venga a fpemlcre alia mia bot-

tega, Non vada ad un'allra, Nun mijac

cia lefosa lorie.

TORTO, add. Torio; Attorto; Ritcrto, e

dicesi del Filo che si torce perché rietta

più forte.

Tropo torto , Filo aggroviglialo ; n

qnindi Grovigliola, Rilorrimeuto del Fi

lo slesso. Vedasi pero Ro/iGiola.

TÓRTOLA, s. f. (coll'o aperlo) Aggrov!-

gliatura, L' essere vilorto in sé medosi-

nio, e dicesi del Filo.

TORTORA , ». f. (coll'o chiuso) Torten

o Tortore e Turto/a , Ucccllo noto, per ! i

piu di pruna Ligia, che canta in »non i

Achile, quasi ad imitazione de'ctdonibi ,

al coi genere apparliene,e che ihiain.c-i

da lAui>.Cülum/,d Turlur.

Zemer db la tortora, Gemere, II ver

so delta tortora che pare un gemilo, ax

lamento.

Tortora thiamasi anche nn Colore si

mile a quello drlla Tortora— La s'ba рл»
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то vi» abito coLbn пв товтовл о sempli«

cemente шг abito db tortora.

TORTÖSA , s. f. ( col seconda o chiuso )

Voce furbesca, Margherita, Termine pa.

rimenti di gcrgo, e vale Colla, cioè 1«

Fuñe con cui una volta si torroentava.

TORTURA, ». f. Tortura, 11 tormento dél

ia lune, che una rolla ed anche a' tempi

noslri sotto il Governo Véneto era in pra-

tica, contro gl' im pulati d'un delitlo в

neganti, per farli confessare.

Tobtora, detto fig. »ale Cruccio; An

gustia danimo; Apprension* di spirito;

Cimento pericoloso.

Метки a tortura cjoALcb* , Metiere o

Porre in angustie , a cimento ¡ Angu*

stiare.

TORZA о TORZO, s. (colla i aspra) Tor-

cAi'o ; Torció ; Doppiere o Doppiero ed

anche Quadrane ,Più cándele di cera at«

taccate insirme per Ganco.

Torza da VBXTo , Turcia a vento.

Ода torzi da vbxto, ora candblbte da

bbzzo , Dettato f.un. fig. che si dice d' una

Persoua la quale ora apparisca ricca ed

ora povera, \er\ ben in arnesc, oggi cen-

ciosa.

TORZER (colla z dolce ) т. Torceré; At*

torceré ; Rallorcere , Avvolgere le fila,

raddonpiale per Tenderle più consistculi,

TQBZETO (colla z aspra) s. m. Toreella

o Torchietto e Doppieruzzo, Piccolo Tor

cio che s'accende.

TÜRZER (colla z dolce) v. Andaré a

zonzo; Andaré o Girare in volta; Andar

vagando; Gurabullare; Gtramare ; Va*

gabondare , Vagare cammipando — Ag-

girarsi, diceii di Chi è uscito dalla relia

itrada с та qua e là cerçandti di rinver*

vergarla.

T0RZ10 ï

TORZION J ( colla * dolce ) — Akoàr a

Tonzio о a топ/лох , Andar a girone , a

zonzo, a ronda , vale Andar, altorno i>

non saper dove. Ronzare in qua ein la;

Andar in Iregenda, Aggirarsi seoza pro.

posilo aleuno.

Barca a torzio, Barca vagante, cioè

Lasciata in abbandono e che va di per se

pórtala dalla corrente.

Mexar a torzio u.yo , detto fig. Aggi.

rare; Abbindolare. Costui m'aggira со*

me un paleo ; M' çggira corne un arco-

laio; in abundóla , cioè M" inganna —■

In altro sign. Spacciare pel generale a

Star s ul generale o Divagare, si dice di

Coloro che domandali di una quali-he co

sa rispondono in termini generali senza

venire a' ferri.

Рото о Омо a torzio , Giovane о Ua*

то disoecupalo , senza impiego ¿ Vaga

bundo; Oziosa.

Lassar la roba a torzio, Lasciare in

abbandono i Pfon aver cura o attention»

della roba.

Lbterb a toríio, dicono gli Slampa-

tori a Quelle che irovansi fuori di regi

stra , cioè fuori di riga o confuse fra le

righe ; quindi pare che poin Mv.-i dire

Uelterj J'uori di registro o spcstale.

Vü AND* A torzio, dell» fig. Valva*

eillate , v' ingannale , sbagliate , pren*

déte un granchio,

TQSA ( coll' o serrato ) s. f. Tosa , voce

Lombarda, Fundidla; Citta; Ragazza;

Giovinatta , Feminina di pochi anni non

ancora maritata.

TOSA, add. Tosato; Tosone; Tonduto;

Zuçcanalo, Coi capelli tagliati sino alia

nuca.

Mo.-yba Tosada, Stremata; Slronzala;

Diminuita del suo valore. V. Stromab*

tosXda \

TOSADÜRA / s. С (colla s rude ) Tosa-

mentó; Tasatura; Tonditura, Intendesi

de' capelli e della lana.

Torada six a la pblr, Zucconalura.

TOSAME, s. m. (colla s rude) Ragazza*

me o Ragazzaglia , ¿\lollitudine di ra-.

gazzi.

TOSXr (eolia s dolce) v. Tasare o Ton*

dare, Tagliar la lana alie pecare о i ca

pelli.

Tornar a tosar , Ritosare.

Tosar le monede. Tosare o Stronza*

re, Diminuirlo.

Farse tosàr, Farsi tendere, i capelli;

Farsi zucconare>

TÛSETO , s. m. lo stesso che Tosbto , V

TOSETA, s. f. Fanciulletta; Ragazzet*

ta; Ragaizina; Pulzelletta; Pullella.

TQSÈTO, s. m. Fanciullino; Ragazzet*

tO, V. PuTEL.BTO,

TOSO, s. m. ( nrobabUmr-nte dal lat. Ton*

sus, tosato) Ragazzo; Fanciullo; Cilia

e ncl dim. Citlina.

TOSSE, s. f. Tossa e Tosse, Respirazione

veemrnte, sonora ed interrotta, cagiona-

la da irritazione fatta ne' nervi de' poU

moni.

Tosse pagana, Maledel castrone, Tat*

se imprrversata, con difficile respiraíio-

• ne e i a Imita fatale a chi n' è attaccalo y

come sorio per lo più i fanciulli di leñe

ra ein.

Tosîe catarosa , Tossc coecolina, Ai*

orsi Quclla ch'è cagionala da catarro d'in-

freddatura,

TOSSlicX ,add. Toííi'caío; Atlossicalo;

Attoscato; Tosco; Avvelenalo,

TOSSEGADA , s. f. Attossicamento; Av*

velenamento.

Dar DWA TOSSEGADA, lo stesso che Tos»

5Г.СЛП , V.

TOSSEGXRj v. Tossicare, Dare il tossi-

ca, Altoscare; Attossicare; lnlossicarcy

Avtelenarc, Ammazzare col lossico.

TÖSSEGO, s. m. Гол-íi'co e Tosco, Veleno

pérfido sopra tutti i v«-leni , benchè ogg»

diciamo Tossico a tulli i telen».

TOSSEGÖSO , add. Tossicofo, Velenoso.

Delto per agg. di uomo e fig. Stizzoso;

Adiroso; Collerico, V. Rabioso.

TOSSÈTA (coll' e slrella) , s. f. Tosserel*

la, Piccol« tosse o lossa.

TOSSERo ">

TOSSÎR / т. Tossire.

ll.-soo.YA túüzz e síu'iRj Maniera Gg.

e fam. Ci vuol del buono e ci sbra ¿t

ugnere, e vale Ci vuol molu.spcsa eessl-

ta fa tica.

Хв MEMO SUÀR CHB TOSSER , V. Sc.'lJ.

TOSTARSE, v. Intostire, verbo neutro,

Diventar tostó, Indurire.

TOSTÓ (coli' o aperto) add. (dal Ut. Го-

slus , abbrustolilo ) Tostó ; Sodo , Duro,

consistente , contrario di Frollo. Car«

fresehe e sodr^

Polpa TosTA , Polpa soda , parlsndoú

di frotte. Duradna, T. Agr. diceii ptr

A.gg. di talune Frutte di polpa doretls.

TOTAL1ZAZIÖN ( colla prima z (Ыме

Г altra aspra ) s. f. Termine oMta nrlU

pratica degli Ufiíii pnbblici ammimsira-

tivi, i a vece di Totalità, ma si riliene co

me più espressivo per Generalita ; Uni

versalita,

TÖTANO, s. m. T. de' Cacciatori , Ail*

sirella canevina , Nome che dassi in To

scane ad un Uccrlki palustre che freqnfs-

ta anche nelle nostre Vallï, ed è ollio»

a mangiare. Liunro lo chiama ScolofCi

Tolanus.

TOTAXO SB PANOCBIA 3 lo slesso cbtBj-

тоьо, V.

Totaxi , delto fam. Testicoli — Szcii

iTOTATVi, Stuccare; Ristu.ccare;int>

iare , V. Secàr.

Go dei ToTAWi, Loctjz. fam. delta lib

ra per impazienza, vale JVofl ho nullt.

Gala dotb? La ga dbi тотajo, Uo li

tro risponde, e vuol dire > Nvn ha naik.

TOTANO MÜTO, s m. T. de'Caeristoa

Gambetta viperina, Uccello palustri-.rb

Linneo chiama Scolopax CaUdris, rit

buono a mangiare. Dicesi da noi Тот«

perché somiglia moltissimo al Tov«.

benchè ne sia più grande, e MalopertU

non fischia.

TOTANÖN , s. m. T. de* Cacdatori, fi;

gino di mare, Uccello palustre, deltr-

ï-inneo Scolopax Glottis , il qnale str.

glia molto al Totano moto, benchè at >•

più erando; ed с bonissiuio.a rnaagisr'

TOTAR , Verbo che non è pero nsiW A

pel seguente dettato fam. El «pu*zj« i*

tota , V. Spozzàbi

TOTÖ, Te te, Voce colla quale si slVr."

no i Cam.

TOTÜM, s. m. Soria di giooeo, dien

veila in ZogXr al totom..

TOVXgIA , s. f. Tovaglia oMauttiltJ*

nolino per apparecchiare la mens».

TOV AGIA , Aggiunto che dassi a ТЛ *

lino o di canapa lessuta in opere, е»>» 1

quclla drlle tovaglie, che direbbesii ese-

re; A spinapesccx

TOVAGIAZZA, s.f. Tovagliacchfb''*

va tovaglia — Delta per Totagha gr«

de, Tovaglione*

TOVAGlETA,s.f. ro^íritóoTov«^-

la, Piccola Tovaglia.

TOVAGIOLjS. m. Tovagliuoloo Tosn^--*

la e Salvietla,

TOVAGIOLÈTO, i. m. Tofeguui»,

Piccolo lovagliuolo.

I
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OVAGlÖNA, e. f. Tovaglione, accr. di

íovaglia.

OZZOj diceei per agg, a barcbelta , e va

is Piccula barca o gondola, Le leggi Ve-

lele proibivano dal novembre al febbraio

a navigazione della laguna con В.пснв

■ozzs pel pericolo in coi sonó, atiesa la lo-

0 leggicrezza , di sommergersi.

Tozzo è anche »осе del Contado verso

'adora che si dice per Tofoloto, parían

lo di Uomo piccolo e grasso, che italiana-

lente dicesi parimenli Tozzo.

HA, Tra, Preposizione che vale lo stes-

» che Fra ; Infra ; Intra e significa In

lezzo.

T«A GYACH Б В РАСНЕ , V. GjfACHB.

Та* be mi e Tba db lo, Mecomedesimo

Secomedesimo ; lo diceva mecomede-

íffio.

Trat ancora da noi asato iu vece del-

avrei'bio Parte, cioc luíanlo , lo quoi

icntre — Тал pbr uva cossa в tra реп

altba no go volbsto piu stab , Tra prr

una cosa e per F ultra io non vi volli

larpiÙ TaA PBnCHÈPBHDO в TUA РЕЦ-

1¿ LA MIA MOBOSA IfО MB VOL BEJf , SO.Y IV-

irAîvÀ, Tra la perdita al giuoco e il dis

more delta mia bella io son arrovcllato.

1 ABACA, s. f. Trabacca (dal lai. Ta-

•rnacuta, da cui s'è falla la voce Barac-

i) Specie di padiglione Specialiueiile da

aerra e diccii anche Tenda.

Fem de la талвлсл, Femíí,dicons¡ que*

erri a forma di slili che soslengooo i pa-

glioni del campo.

ТяЛВАСА DA LETO, V. PaDIGLIOV

ABACOLO , s. m. Trabacco e Trabáo

slo, Specie di baslimenlo grosso che ser-

agli usi mercanlili, e non puô bordeg

are perché hail fondo cbiallo, o come

cesi da'Coslrullori , a rombo tondo.

ABASCAR, v. usato nel Contado ver-

Padova, Brigare; Pigliarsi Lriga —

;tto ancora per Ingegnarsi. V. Tamba-

as.

ABASCOLO , s. m. Voce usata nel Cun-

Jo verso Padova, Trablccolo; Bertcsca,

r ciascuna di quelle cose ove si salga

n pericolo di cadere.

ABATAR, v.che usasi nel Contado ver-

Padova, Strabalzarc , Mandar chiche

in qua e in là con ischerno с con islra-

zzo.

ABOCANTE , Traloccante, Agg a Mo

la d' oro o d* argento , e vale Grave più

l giuslo peso, cioè che Ecccde il peso

;ale.

ABUCAR, lo stesso che Stbabucar, V.

ABLCHÈLO o Trabocbblo (coll'elar-

) s. m. Trabocchelto o Trabocchello,

logo fabbi'icato con insidia , dentro il

ale si precipita a inganno. Trabocco,

e-i al Laogo dove si corra rischio di

iboccare.

Trabuchblo sa axemali , Schiaccia a

iaccia, Ordigno per pigliare glianima-

Trabiccolo o Bertesca, si dice di Cia-

ina di quelle cose, sopra le quali si sal

een pericolo che ti precipiti.

Tuti TiueucHELt , detto fig. Tuiti rag-

giri o inganni o insidie , Tutti pretest»

per deludere. V. А пел lipo.

TRABUCÖN — AifBÀa db trabuco», An

daré a croscio , Andar in alio di cadere,

vale piorabando conic fanno le cose gravi

e gli ubbriachi.

TRABÙTO , e. m. T. ant. Tributo , Offer

te.

TPiACAGNÖTO, add. Tonjacchiotlo, Per

sona piccola e grassa — Tomboletto, vale

Grasso e tondo a foggia di tombolo (Cos-

six da mbrli ) — Tozzetto e Tangoccio ,

dicesi di Chi sia soverrhiamenle grosso

ed apparisca goffo — Futticcio e Atlic-

ciato, Di grosse membra , ben complesso,

fúndalo , ben tarchialo. Fatlicciollo с di-

niin. di Fatticcto.

Devejítab tracagstoto, I ntozzare , Di

figura corla e allicciala.

TR ACAN' A DA, s. f. Tracannamento, Beu-

la.

Dar tj.va Bo.ya tracasada, V. Traca-

WAR.

TRACANAR, v. Tracannare e Incanna-

re, Berc nssai e fuor di niisura, Ber gros

so; Лvv ¿tiare a occhi chiusi о senz" assa-

parare.

TRACANÔN, s. m. Tracannatore , Gran

bevitore. V. Imbriago» e BevÀgyo.

TRACHEGIADA , s. f. Traccheggiamcn-

to , Il traccheggiare.

Ho DÀ UJfA TRACHEGIADA, Ho trOCcheg-

gialo ; Ho temporeggiato.

TRACHEGlÀR, v. Traccheggiare; Bar-

cheggiare ; Temporeggiure ; Tener a log

gia o a bada, Differire, Rilardar con dc-

slrezza e pradenza.

Tracubgiabla, dclto fig. V. Vivatàr e

DbfeVderse.

TRACOLA, ». f. Tracolla, Striscia di laf-

fellà che i Cavalieri d' un ordine supre

mo porlano al eolio о ad aruiacollo , in se

gno della loro dignilà.

Tracolla , dicesi pure Quelle slriscia di

cuoio o d'altro che portano ad armacollo

i Militari, alla quale sta apposa la spada.

Bandoliera, dicesi alla Traversa dicnu-

io o di panno che scende dalla spalla si

nistra al fianco destroy ed alia quale sta

apposa la fiaschelta o giberna ai Soldati.

А таacola , poslo aw. Ad armacollo o

A armacollo , si dice coi verbi Portare,

Teuere e simili.

Tbacôla dbl Schiopo, V. Schiopo.

TRADIZIÖN , s. f. Tradizione, Latinismo,

Memoria d'un fatlo qualunque traman-

data a'posteri dal racconlo dc'vecchi.

Tradizione , in T. Leg. dicesi la Tras-

lazione della cosa venduta in polerc o

possesso del compratore.

TRADÜR, v. Tradurre, Volgarizzare o

T rabiatare — Travolgere fu dello lcggia-

dramcnle , parlando nolle tradiizioni nel

vernacolo Véneto della Gerusalemmc li

bérala, edeir Iliade, fatte Г una dal Mon-

dini, Г allia dal!' Abíjalo Boaretti.

Tradlii , dicesi anche nel vernacolo per

Tradurre; Condurre, Menare, Cuidare,

Essere di scoria da un luogo all'allro.

TRADUZION, i.(. Tradutione,Trupor-

tamento d'una lingua in al tra, che dice-

si anche Fersione; Traslazione.

Tradüzion db rbte.vti , Condotta di

prigionieri o arrestan, dicesi quando cu-

stoiliti passano da un lnogo ad allro.

TRAENTE, s. m. Traenle o Datare-, in

sign, di Cambiali, è Quegli che rilascia

la cambiale traendo il danaro od allro ,

per cui apnuuto consogna la carta. V. Асв-

TAJÍTE.

TRAFEGÍR,v. Trancare; Negniare;

M.■rentan tare o Mercanlarc , Esereilar

trafiieo o negozio.

TraFegarli toti, detto fig. Scialac-

quare; Dilapidare; Gittar via il suo;

Far del ben bellezza.

TRAFEGHÏN , s. m. Massaio , Uomo da

far roba e da mantenérsela. Traßichino ,

fu detto dallo Spatafura Siciliano in un

suo Manoscritto, come rilevasi dal Vocab.

Siciliano alia voce Tbafichüvb.

TRAFEGO,s. m. Trajfico ; Negozio; Com-

merci».

Trafego влвЬх, Mercimonio.

Метвмо a tbafego i ¡vostbi talbîtti ,

V. Talexto.

TRAFEGANTE , s. m. Trafficante o Traj-

Jicatore, Quegli che negozia , che mer-

cantoggia o traffica in commercio.

TRAFILA eTRANFÎLA( quasi Transßlum)

». f. Trafila; Filiera, Strumento onde si

fanno passare i nirtalli por ridurli in fill

о a maggior solligliezza — Cioncone, T.

di Magona, chiamasi lo Slrumento a Os»

di tirar le verge, reggelte, londini, na-

elrini e simili. V. Rigucta.

Passar l' azzXl per la trafila; Arga-

nare; Trafilare; Tirar Г acciaio afiliera

x> a trafila.

Passàb per ü.va trafila dbdisgrazib,

Passar per una serie di sventure.

Passar per la trafila dEi tribunal! ,

Passare per la trafila de' tribunali o per

la trafila ordinaria, è frase di pralica del.

Foro nel!' atluale nostro regolamenlogiu-

diziario , e si dice delle senlenze civiíi e

rriminali de' tribunali di prima istanza

che debbono essere rivrdute cogli allidal-

Г Appelle e poi dal Tribunale suprem»

prima della loro esecuzíone.

TRAF1LADÖR , s. m. Lavorante alia tra

fila.

TRAFORO o Strafobo (coll'o largo) s.

ni. Traforo o Straforo e Lavoro di cavo,

Specie di merletto che lavorasi con ispil-

lo detto appunlo di traforo, ne'panniliiii

linissimi per ornamento — Trina, dicesi

a Specie di guarnizione lavorata a traforo.

TRAFÍJGO, ». m. Trafligamento, Tra«-

jior lamento nascosto, ed è in sign, di Ru-

beria.

TRAFÍJSOLA, s. f. Trafusóla, T. de'Se-

taiuoli , Unione di piú matassetle di seta

messe insieme per noltarle e ravviarlc al

ia caviglia o per lingerie. V. in Man.

TRAGANTE, s. m. Caceta tore , Quegli

che fa a caccia degli uccelli o salratici eol

io srhioppo. V. Тала.
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TRAGAURO , s. m. T. agr. Mazzacaval

lo e Allalena, dice» uno S tin mm to о

maccbina composta di due ira» i , uoa più

lunga posta in bilico sopra Г allra pian la-

la in terra, cbe serve per atligner acqua

dal pozzo о dal (¡unir. Haustrum chiama-

ti in latino una maccbina consimile cbe

»erviva al medesimo uso. Sembla cbe la

voce vf-rnacola demi evidentemente dal

verbo Baurire, Traracqua. Vedasi Orire.

TRAGEDIA, s. f. Tragedia, Poema rap-

presenlativo, che è imilazione di azione

grande faltada personaggi illostri con par-

lare grave cd esilo lugubre (dal greco Tra-

godia ).

Tragedia si dice anche da nui Gg. per

Accidente violento e deplorabile , Infor

tunio , Caso lugubre o lagrimevole ; Dis-

grazia scgnalala in famiglia, quasi scena

leatrale di argoineuto assai trislo.

TRAGHETANTE, s. m. Tragheitante e

Traghetlatore, Quegli che tragilla.

TRAGUETXR, v.Traghellare; Tragetta-

re e Tragillare, Passai' ollre, e prrsso noi

Veneziani, vale Passare con barchetta da

una all' allra riva o sponda del canale. Di-

cesi anche Farcare e Rivarcare.

TRAGHÈTO (coll'e larga) s. m. Traget

ta; Tragitto i Trapassamenlo, l'assaggio

da una all' ultra riva del canale.

Passaa tragheto, Trageltare.

Tragheto dei Caw, detlo in gergo va

le appo i Veneziani , il Ponte di Eialto ,

cli' è l'unico ponte sul gran canale che di

nde la Cilla in due parti, e in couseguen-

za l'unica via per cui i Cani possono cam-

minando passare il canal grande. Quindi

AsDAB PB» EL TBAGHETO BEI CASI, VUol di-

rc Andaré pel ponte di Biallo. Sul qual

proposito lcggiainu i;i Uno. salira del imi-

atro Varolari,

Talus но visto a trazrji tomio el peto,

Е IS GOSDOLA A DO ПЕМ1 ASDAB VaGaSDO,

E РЕВ PASS.'in ADESSO r.L CASAL GBASOO ,

El coste de Rialto ha per tbagheto.

Parla il poeta di coloro , che caduli da

grande in basso slalo , risparmiano i due

soldi del Iraghelto e vanno a passare il

canal grande per il ponle di Rialto.

Tragheto bel buso, detto in istile fur-

besco , vale il Culo.

Tbagheto , detlo fig. vale Comodino ;

Lucerniere — Sebvir de tbagheto, Ser

vir di comodino, V. Comodín.

TRXgIARO o Tbaro, s. m. Traiero, Cosí

t-hiamavasi una piccolissima Moupla d'ar-

gynto di bassa lega del cessato Governo

Véneto, chevaleva cinque soldi, cioè la

quarla parte d' una lira , о sia délia mo-

nela corrente Austriaca tre caranuni.

Spender i tragiabi malambstk , Sca-

cazzare i danari, si dice del Gcttar via i

danari in cose frivole e vane.

TRÁGICO , Trágico in forza di sust. e

Tragido valcComponitor di tragédie, che

ii ir he dicesi per add. Poeta trágico.

TRAGICOMEDIA, s.f. Tragicommedia,

Poema rapprrsrntalivo misto di tragedia

e comniedia, Commedia trágica.

TRAGUARDO, s. m. Traguardo o Livella,

T. de*jli Agrimensor».

TRXiNA, s. f. T. de'Vetturini , Traino,

Uno degli andari del Cavallo , che è Ira

l'ambio e '1 galoppo.

A YDui de traína , Andar <T anchetta

e spalletla.

TRAINÈLA, s. f. detto in T. Marin. Fre-

nello, Quella campanella falta d'un pezzo

di cavo con cui si stabilisée il remo alio

acalmo. V. Stropo.

TRALASSXR , v. Tralasciare, Omettere.

TRALÜSER, v. Tralucere, Risplendere,

Rilucere, Trasmctter la luce, come fau

no i corpi diafani.

TRAMAG10, s. m. T. de'Pesc. Tramaglio

o Tremaglio ; Fangaiuole; Bucine; Bu-

cinetlo , Rete da pescare , composta di

due ale e di diversi cerchi.

TRAMBALAR o Andar de tbambali, Tra-

lallare, L'ondeggiare che fa cbi nel cara-

minare non puó sostenersi in piedi per

debolezza , che anche dicesi Andaré a

croscio. Cempennare vale Incesparc so-

vente per debolezza di ganibe.

11 nostroTRAMBALi è corrotto, come pa

re , da Trampali o Trampoli , cosí chia-

matiDuc bastoni lunghi, nel mezzo dei

quali с confillo un legno, su cui chi gli

adopera posa il piede , e servono per pas-

snr acque o fanghi.

TRAME (dal lal. Trames) o Carizzos, s.

in. Vori agr. Androne, Lo spazio Ira due

filari di vili arbustale.

TRAMENTÎNA , V. .TrembstIna.

TRAMESSIÈR, s. m. Nome che si dà a Ce

lui ch'e incaricato dall'Uflizio postale del

trasporto periódico di lutto quello che

noi cbiannamo Tbamesso , da un paese

all'allro. Il termine usato negli Uffizii po-

stali è Tramessiere—Procaccio e Procac-

cia, dicono i Fiorcnlini a quello che por

ta le leltere da una cilla all' allra.

TRAMESSO , s.m. Voce derivata da Tras-

messo add. da Trasmitiere , Mandare. Si

chiama generalmente Trasmesso tullo

quello che si manda ad allrui da un pae

se all'allro o cbe viene spedito col mrzzo

della Posta, delle barche o di chi s inca-

rica di trasporti, come souo Involti, Fur-

delli, Pieghi, Balle di merci ce.

TRAMETERSE. V. Framétbh.

TRAMEZ\,add.DlVíJo; Sbarrato, Luogo

o Cosa divisa o tramezzala in due parti.

TRAMEZXdA e Trambzaura, s. f. Tra-

mezzamento; Intermettimento, Divisio-

ne per cosa che vi sia di mezzo.

¿E.VZA PAR TRAMEZAURE, tletto Cg. SeH-

za indugio; Senza sosta; Senzu inter

mezzo.

TRAMEZXR, v. Tramezzare e Framez-

zare, Metier tra mezzo, Dividere. V. Des-

ТВAMEZÀR.

Dello per InterzÀr, V.

TRAMEZÈRA, s. f. \

TRAMÈZO, s. m. / Tramezzo e Tra-

mezza, Cio che tra Гuna cosa e l'altra

è posto di mezzo per dividere e »compar

tiré o distinguere; e più particularmente

s' iniende l'arête о Assilo posto tra due

«tanze che le divide.

TRAMEZÔRA, s. f. lo stesso che Tsui

ZERA, V.

TRAMÓ o Trüm'o, s.m. dal Francise Tru

meau, Specchio posto sopra un cssíett»-

ne о simile.

TRAMONTADA, s.f. Tramonto; ТгатоЛ-

lamento, II tramontare.

TRAMONTAi\A(da Trans monta)oTiv

mostasa SCHIBTA, Tramontana; Nord;

Settentrione, Plaga del mondo o Vento

da quella parle, opposta al niesiogiorDo.

In tramontana о A tbamontaj* . А

lacio; A bacigno; A tramontana, Sil»

vol lo a tramontana.

Andàb o Fab andar fora de tbahoïti-

na, detto fig. Vscire; Cavare o Trar ¿il

seminato, vale Impazzare e far lucir del

soggetlo onde si tratla.

Pbrdeb la tramontana , Perden ¡>

Smarrire la bussola, detlo pur fig.ilu'f"

di Chi nelle sue azioni s' abbanibna t

non sa più cosa si faccia; lo che si dice an

cora Navigare o Camminare ptrptri*

to ; Non trovar ne capo ne coda ne via «

verso — Perder la scrima delto pur £j.

Perder la regola dell' operare. — Euen

o Bestare come una mosca senza capa,

Non sapere quel che si faceta

Fab PEBDER LA •ÏRAMONTASAjCevartai-

trui di scherma, fig. vale Far perderé 1

filo del discorso e dell'operare ad álense.

TRAMÓNTAMELA, s.f. T. de' CacciaU-

ri. Uccello di padule, sólito star »He m-

delle acque dolci e salsc , della gran.leía

d' una Allodola , di becco lungo e sotulr,

bonissimo a mangiare. È nccello di p

saggio , che viene fra noi in Agosto etpi-

risce in Ottobre. Credesi che siaU Iris-

ga Arenaria di Linneo.

TRAMONTANÈSE, s. va. T. Mar. .V«-

s tro; Nord-Ovesl-Nord, Soria di »es»

che partecipa della Tramontana.

Tramontanata, Bufera tempestosa ¿i

vento srllenlrioiíale.

TRAMÖZA, s. f. T. de' Mulinari, Traa?

ffiü,Ouclla CasselU qaadrangolsreiofw-

ma d'aguglia , che s' accomoda "P0"™

sopra le macine, dond'esce il gran» Ок

s' ha a macinare: cosí delta probabito«-

te dal lal. Tremor; -perché col Irtn»"

casca da essa il grano nella mola.

TRANFÍLA. V. Trafila.

TRANGUGiXR, v. Trangugiare, Ine«-

damenlee con gran furia ingbioture , t

talora semplicemente lnghiottire.

TRANGÜGIÖN, s. m. Trangugiuim^

trangngia , che maogia inghiotlendo.

tranquilXr 1

TRANQUILIzXr /v. TranquillanM-

der quieto , Abbonacciare , Acqturure.

Tovàr a TBANQmLiiAU, Aiírano«'!**

TRANQUILO, add. Tranquillo, Çti*'

Pacifico , e dicesi di Teuipo, diMirf,*

Persone , di Caraltere ec.

Ste tbasquilo, Maniera famcBf "

dire Non témete; Fidalevi, RipoiH"*

la mia parola ; Stute certa.

TRASSATO ( colla s dolce ) a.M. Cc*

sto; Accomodate- Accordatn dalk }*"
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TvANSÂR (colla s dulce) т. Lo stesso che

Талшввв. V.

TRifíSAZION , s. f. Trantazione, T. Le

gale, Alt» di com pon imento tra due Par

ti iliscordi в liliganti. Trantigenti si di-

cono le Parti stesse allorcfaè si convenga-

no. V. Acordó.

ÎRAtfSEAT. Voce latina úsala ancora da

tahua persona colla ncl parlar familiäre

che та1е Si passi sotto silinzio ; Si sor-

passi;Hon se ne parli ; Si perdoni; Si

condoni.

Cu'eJ. COGIA MAGNASSE EL SO TRANäEAT;

5JA MAGYAR QUBt DEI ALTAI Po! CA' ti J.Í-

lapidi le sostanze sue, si condoni, ma

queüe degli all ri poil

RAi\SÏGER(coll'edolce) y. Voce pret-

:a latina ed usata nel Foro , ove dicesi

Trantigere, e vale Aggiuslarsi, Compor

te ledifferenze , Convenirsi tra lc Parti ,

Venire a palli. Nel Dizionario universale

leu' Alberti li'ovasi il verbo Transat ¿re

Uto usato <lal Bembo, da cui il verbale

'ransazione in qaesto stesso signifícalo.

UXS1TAR, v. Tragittare, Paseare, un

tare da un luogo all'altro.

ÍAJíSITO, s. m. Transito, Passaggio da

o luogo all'altro.

Transito, in T.de'Doganier!, Passo,

cabellare di quelle merci ebe non si fer-

iano in paese ov'è la Dogana, ma passa-

> avanti; es1 usa dire Per passo.

APA, add. Atlrappato; Raltrappato,

igannato.

APAISADA, в. f. Trapanamento, IÍ tra

mare,

АРАМAR, -v. Trapanare, Forar col tra-

no.

Delto Cg. per voce anliq. vale Penetra-

; Considerare afondo.

ГаАРляХв, parlando di Liquori, Tra-

are; Trasudare, proprio de liquoi i che

'sottilissime fessure escono fuoride'va-

ivesoo contendí i.

IPANO , i. m. ( dal greco Trypanon )

ipano ed anche Trapanatoio,9irumen-

aolo , con punta u acciaio cbiainata

'lia o Saettuzza, con cui si fora il fer

la pielra , il legno e simili. Asta, si

■ a quella parle con cui prendesi in

10 e che porta la Saetta ; с Briglie del

чаю i Coreggiuoli che lo tengono in

la.

rapano a mano, dicesi un'Allra spe-

li l'rapano ch' è proprio degli Oriuo-

PAR, v. Attrappare, detto figur. Sor-

idere con inganno , Ingannare —

враге, vale Giuntare, Avviluppar con

le; e quindi Frappatore e Giuntato-

licesi a Colui che cerca d' ingannare

in i con parole.

ichiappare , vale Pigliare improvvi-

nlc con forza o con inganno.

'ASSO , %. m. Mancamento; Erro-

rasgressione;Disubbidienza ; Tras-

>.

ELaR , v. Subodorare , Arrivare

lamente alia notizia d'alcuna cosa.

Traspirare, dicesi di Cosa occulta, che

соminci a farsi manifesta.

TRAPOLA, s. f. Trapfola, propr. Ámese

da prender tupi.

Trapoiva da gati, Galappio o Calap-

pio, dicesi una specie di trappola o laccio

insidioso che si tende ad alcuni animal!.

Schiaccia o Sliaccia, chiamasj un Or-

digno per pigliar animali schiacciandoli.

Meter la trapola о db lb trapolb ,

Tender trappole — Нвзтла о Сшлгдиав

l.v trapola, Dar neue trappole.

Dar zo o cascar la trapola, La trap

pola è scoccala — Chiapar со la trapo-

la, Trappolare» Pigliare a trappola.

Trappola, detto iigur. o Trappoleria ,

vale Insidia, Inganno per far cadere al-

trui nella rete, che dicesi anche Galap

pio o Catappio, sein pre ügur. — Tagliuo-

4a, detto per simil. vale Inganno occullo.

TRAPOLA.R, Trappolare, Pigliar con la

trappola, e dicesi per lo piu ügur. dcll'Iu-

gaunare alatli cou aicuna apparenza o di-

mostrazionc di bene — Restar trapola ,

Appannare , per traslato, dicesi di coló

ro che Rimangou colli, inganuati, che an

che dicesi Dar nella ragua o nella rete.

TRAPOi\ZER, (colla z delce) v. Trapun-

tare, lavorar di trepante, che lavoro fal

to con punta d'ago.

Delto per aggiuslar le calze rotte, V.

Buso.

TRAR, v. Trarre o Traeré o Tirare, Sca-

gliare.

Traii, Sparare, Scaricar un'arma da

fuoco. V. Sbaràr — Andar a trar , An

daré a caccia, cioè Andar fueri eolio

schioppo per amtnazzar uccelli, lepri etc.

— Andará trau sbnza balini, detto Cg.

Andaré a caccia col bue zoppo, vale Met-

tersi ad una impresa con provvedimenlo

non bastante al bisogno, che dicesi anebe

Imbarcarsi o Entrar in mure senza bi-

scolto.

Trar adosso la colpa a uno, Apporre

che chesia ad alcuno ; Accagionare ál

amo di che chesia — Trarsbla adosso

ü.v per l' altro, Fare a scarica Casino;

Inculparsi l' un С allro; Apporsela Г un

Г allro.

Trar a «roovinar, V. Ixdovinar.

Trar a l'orda, Tirare a vanvera, Ti

rare senza proporsi berzaglio alcuno.

Trab, al scuro , Dar nel bigio о Folge

re o Pender al bigio ; Nereggiare; Tira

re o Tendere o Folgere al negro , vaglio-

no Accostarsi , Penderé al colore bigio.

Tral al toco (coll'o slretlo) Trar o

Tirare alla sorte o al tocco; Giuocare al

tocco , II che si fa geltando tutti a caso

quel numero di dita che rogliono e poi

sommandnli insieme per sapere a chi toc-

cbi in sorte aicuna cosa.

Trar aqua dal pozzo, Attignere о At-

tigner acqua. A Chioggia dicono Orirb,

dal latino Haurire.

Trar a qualcossa , Zoppicare, detto

fig. Penderé in qualche vizio о difctto —

Sb conossb a созза ch' el tra , Si cono-

sce da qual pie egli zoppichi.

Trar a tuto, Lo 6Usso che Dar а то-

то, V.

Trab a «wo, Àrieggiare alcuno, Asso-

migliare ad alcuno ; che dicesi anche Ac

costarsi ; e quindi Aceostevole о Acco

stante, Chi si accosta aile allrui maniere

e sentimenti. V. SombgiXb.

Trar drio a qualcossa, Somigliare ;

Ësservi deW tvjfinila о délia congruenta

tra Типа e taltra cosa; Esservi del-

Г analogía.

Trar dbi cospeti, V. Cospbtàr.

Trar de lb scalzae, che anche dicesi

leniplicemcntc Trar , Scalciare ; Scal-

cheggiarc; Tirar calci, Proprio del Ca-

vallo e simili- Cavallo che scalciaj Spa-

racalci.

Trar el sasso e sconder el brazzo, V.

Sa sso.

Trar el tamiso , Far la carajfa, vale

Fare incantesimi — Coschinomanzia ,

chiainasi una Specie di faltucchieria o in-

dovinaniento preso dal giro dello staccio

о del crivello.

Trar la so lanza , V. Lanza.

Trar le sálete , Trar o Tirar la seta,

Cavar la seta dai bozzoli.

Trar l'ultima scoubza, Basire; Tira

re il calzino, Moriré.

Trar , parlando della Matita , si dice

del Tignere— Sto lapis nol ui tra bbn,

che anche dicesi Sta pbna tra mal o tra

tropo grosso tropo sutVlo,()ue¿<a mati

ta non tignebene o nongelta, cioè Non

rende a dover il colore , la tinta.

Trarsb al parer de uno, Appigliarsi;

Conformarsi al parère di uno.

Trar sbda , V. Trar ls galbte.

Trarsb, parlando de'Legnami , Imbie-

care e Sbiecare verbi п., Andaré a sbic-

co, stortamenle, Storccre , Stravolgerc:

dicesi délie Assi e d' altro legname segato

e messo in opera, che s'alza dalle due can

tónate с risalla dal piano incurvandosi.La

voce Bieco è usain da' Legnaiuoli per ¡n-

tendere appunto Г inegualità d' un legno ,

e dicono poi Sbiecare quando lo pareggia-

no; quindi la voce Sbiecare s'usa ne'sud-

delti due significati — lmbarcare, verbo

neutro, dicesi d'Asse o Legni non molto

grossi che agevolmente e senza spezzarsi

si piegano e volgono dopo che sono messi

in opera — Sta tola la se tra, Questa

tavota imbieca o sbieca — Bisogna par

la drezzar, BisognaJarla sbiecare.

Trarsb fora , Uscir di gatta morta ;

Farsi vivo; Snighittirsi — In altro sen

se , Uscir del manico ; Uscir di gatto sel

vático , vale Uscir dell' usanza sua , Far

più che non si suole.

Trarsb a la strada , Gettarsi bandi-

to о alla strada, vale Darsi a far l'assas-

sino — Gettarsi alCavaro, Diventar a« a'

ro — Gettarsi al d'tsperato , Far risolu-

zione da disperato—Gettarsi al cattivo ,

Pailirsi maliziosaniante dal giusto e dal

dovere--Geí<arj¿ a una cosa, vale comin-

ciare o Darsi a fare quella tal cosa.

JNOL SE TRA MINGA A BUZARE, delto fatíl.

Costui non uccella a pispóle, cioè Inclina

non gia a cose piccole , ma a grandi e

vantaggiose.

Trabse in fora , Spenzolarsi, Spor«

tarsi in fuora da qualche sponda o luogo

hiéralo. Sifece a quellafinestra e spen

'7
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zolandosi molto bene infuori, cadde a

precipizio.

Ttarsb «a, Strabiliare, cioè Maravi-

•gliarsi fuor di modo.

TbARSB VIA CO LA VITA PABLANDO , DÍ-

vincolarsi; Scagliarsi, Scontorccrsi col-

la persona — Arrotarsi, per mctaf. vale

Agitarsi cod inquietudine.

Trar soto sora, V. Sotosora.

Тпап su , parlando del Mare , Fiotta-

re ; Ondeggiare.

Trar via, Trar via; Gettar via — Det-

to fig. Far lo ¡piano; Sbraciare o Sbra-

ciare a incita , Seialacquare. Scacazza-

re, vale Geltar i danari in cose vane —

Ko la tbaria via o.v ago , Non mande-

rebbe a male uno spillelto.

Trar via blfia, V. Fia.

Trab via el tempo e la fadica , Lo

slesso che Витлн via l'aqua e 'l saun,

V.ButXr.

Trar via la vbrgogxa , Tirar giù la

lujfa, Por da banda il rispetto.

Thar 20, Abbatlere; Smantellare; Di-

roccarc; Sfasciare ; Trar giù; Mandar

{¡¡it: dicrsi degli Ediüzii.

Thar zo qualcun , detlo fig. Far ca-

dere alcuno, cioè Dal suo posto , dal suo

grado.

TIURO. V. Tragiaro.

TRASADÖRI, s. m. T. Mar. Cosí diconsi

alcuni Caví grossi o seniplici o oi-diti so-

pra taglie, per esercitarc con essi grandi

sforzi o di uiuovcre o di rilenere pesi as-

sai gravi.Cací atanli cioè Forli, resisten

te

TRASANüXR, v. (collas dolce) Trasan-

darek verbo úsalo anche nel dialetto no-

Blro nel signif. di Trascurare, Meliere in

non cale, Non pigliarii pensieio o cura ;

• »na più común, per Pussarsi mansueta

mente di qualehe fallo, Procederé senza

rigore : Lo stesso che Sorpassar.

Thasandb, Trasandate o Trascurate;

B¡on ve ne pigliate pensiero.

TRASBALZXR, v. Trabalzare , Mandar

chi che sia in quà, e in là con ¡scherzo

e con istrapazzo.

TRASCÔRER, v. Trascorreré , Scorrere

avanti , Velocemente scorrere. // tempo

trascorre, cioè Trapassa.

Trascorreré , dicesi anche da noi per

Portarsi con impelo ollre ai termini con-

venevoli. Trascorreré in furore; Trascor

reré in paroles Jl mal costumefa trascor

rer ad eccessi o cose vituperóse.

Trascoreb , si dice ancora fía noi per

Tbasanbar, V.

TRASEGlAlJRO, (coil's dolce) V. Stba-

segiauko.

TRASFERÏO, add. Trasferito o Transfe-

rilo , Traslato , Traslatato , Traspórtalo.

TRASFERTA, s.f. T. che usavasi nei tem

pi Veneli, Trasporto; Trasportamiento;

Trasferimenlo; Accesso, L'alto di trasfe-

rirsi ad un luogo, Visita al luogo.

TRASFORXr , v. Straforare; Ferrinare,

Forar da una banda all' altra.

TRASLATXR, v. Voce úsala nejjubblici

uflizii, eve dicevasi e »crivevasi Traslata-

re o Faro il traslato: dal lat. Transferre

e significa Trasportare tanto in italia

no che in veueziano. TbaslatXr dunque

o Far bl traslato d' un pondo , signifi

ca appunlo Trasportare il dominio d' un

fondo da una ditta in un altra, o con

frase legale Trascrivere la proprieta o Fa

re la trascrizione.

Ora dicesi VolturXb.

TRASlXTO , s. m. T. del Palazzo cS-Ve-

neto, che ora chiamasi Lombardamente

Voltura. V.

TRASLOCXR, v. Tramutare; Trasmuta

re; Trasportare ; Trasferire ; Dislocare ;

Spostare, Portare al trove.

Traslocarse de casa,Tramutarsi, Por

tarsi ad abitare in altra casa.V. Massaria.

TRASLOCAZIÖN, s. m. Tramutamenlo;

Trasporto; Trasporlazione; Trasferimen-

to; Traslazione , II traraularsi.

TRASPIANTXr, v. Trasplantare o Tra-

pianlare, Cavar la pianta da un luogo e

piantarla in an altro.

TbaspiantXr casa, Tramutarsi—Tras-

pianlarsi , dicesi per metaf. del Trasfe

rire altrove popoli, colonie, famiglie etc.

TRASPLANTO, s. m. Traspianlagione •

Traspiantamehto, И trapiantare. Fu del-

to ancora Tramuta.

TRASPIRXr, V.TrapelÀr.

TRYSPORTX, add. Traspórtalo e Trapor-

tato , Trasferito.

Detto Cg. vale Inclinato ; Propenso ;

Morsa o Pórtalo a qualche cosa. V. Por

ta e SfegatX.

TRASSANTE , s. m. T. Mere, di nuovo

uso , e vale Traenle , cioè Qucgli che ri-

lascia la cambiale, e qiiindi Tbassato vo-

gliono dire i Mercatanti a Colui al quale

è dirclla perché la paghi, che chiamasi

/ícce«an¿e,quando vedutala vi serive sol

lo la sua acceltazione.

TRASSUDXR, v. Trasudare, nel sign, di

Trapelare, diciam noi di queU'inuniidir-

si che fanno talora le pielre e i marini.

TRASSUNTXR , v. Transunlare , T. per

lo più del Foro , Fare il transunto , cioè

l'Estratto del senlimento d'alcuna sciit-

tura.

TRASSUNTO, s. m. Transunto, chiama

si Г Eslratto di alcun díscorso , d' una

scrittura.

Farbl tbassujíto, lo stesso che Tras-

suntab, V.

TRASTO, s.m. (dal lat. Transtrum, sedi-

le de'remiganli nelle navi ) Trasto, chia

masi nelle gondole e nei baltelli quell'As-

se che Iraversando la barca ed inihioda-

la sui lali , serve per lenerli saldi, с per

sedervi sopra.

Sbntahsb ix trasto, Sedere in trasto,

cioè nel mezzo dclla gondola , prossima-

mente alia lavóla delta Trasto.

Andar de trasto ix sb.ytina, V. An

ime.

TRATA, s. f. Tralla, verbale da Trarre,

11 tirar con forza.

Trata de biavb, Traita di grano, va-

le Licenza di mandar all' estero del gra

no nazionale.

Traita , chiamano ancora i Píegoiiaoti

il Trarre o cavar danaro dal negoiio pro

prio o dell'amico corrispondenle ; onde

Far traita vale Ordinäre alean pagamro-

to a'corrispondenti.

Tbata del cae.yazzo db la ишпл,

V. Sebadura.

Trata da pescar , detta anche Tim

CON IMA DA PtOMBO E DA CORTEGÀ, LoiU!.

de' Pese. Sciabica o Rezzbla , Rete mel

lo lunga , armata da un lato d'ima corda

piombata e dall' altro di siruilI corda ra-

verata , perché possa stare neU'acqua stí-

sa e diritta perpendieolarmente. Fu lo

che detta Scorticaria o Scorlicaloru,

forsc dal suo effetto di rädere Uggermeo-

te il fondo del mare. V. Ima, CoíTiGise

TratLri. V. Bbagotto.

Trata da palamide , Palamilara, R"

te lunghissima e proporzionalamfiitt lir-

ga, che s'arma come il tramaglioícoi

oui si prendono le palamite, da coi Mi

se il nome.

TRATAGÈMA, s. f. V. Stratagma.

TRATAMENTO, s.m. Тга«ател(о,Рг№

zo magnifico, che dicesi anche Banchtt-

to; Convito.

Trat amento PORCo, V. Poico.

Tratambnto, Voce nuova daUciib

Lombardi, Traltcnimento, si dice »к»:

per Mantenimento, Provvisione; ed èw

sign, di Salario , Slipendio , Paga , 0*

rario.

TRAtXr, v. Trattare, Maneggiirc.es

rifcrisce agli affari.

TbatXb uno, Trattare alcana fe«<

malí, о simili, vale Portarsi secoaDicfl

volmente o villanamente o simili — -ís

dare col cuore in mano verso Jo/ce»

valeTrattarlo alia buona ed alia »chi*

Tbatàb a la fiorentina , .imlan'

Malmantile, delto metaf. Tratiare ca

iscarsezza.

Tratar cautambnte, Dar le tertt W

ie, fig. vale Discorrere o Tratur*"

che sia cautamente.

Tratas con aspbbzza, AsprtggM*'

El trata la sebvit'u con aspsmi'- t'-

aspreggia la servitit.

Tratar con caí no ga atbxiio.«- V

giare la zuppa со' ciechi, Modoh: ,

Tratar con jfamiliarità , Fan «/

danza ; Tratiare con dimestichts*-

TbatXb db cagàb, Disputar ¿хШл

prina , Contendere per nieote.

Tratar onestamk.vtb , OneiUg^

Giuocar netto ; Onesleggia t asm

■che non ti diventi nemico.

TbatXb con cativbbia , Stt«t**

re, che dicesi anche Stramin a •*

neggiare. ,
TbatXb qualcuw , Pralicart «*»■

Conversar con uno. Corteggiart "

Ofvero Accoglierlo с usare ospila"11'

guardi verso qualcheduno. . ,

Tratar qualcùn coi db.vti«'»';

tar uno a denli levali, vale FreM

te, Farfredda accoglienza ей««-'

Tratarse, Banchettare; t>-i!f

vale Far lavóla — In altro «№> »
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ghe.ggiare , Usar liberalilà di donaliví о

d'altro.

Tratarse db cogionarib, Trattarsi di

poco o di bazzecole o di lana caprina.

Tratar o.va causa, Aringare una cau

ta, Disputare, Parlare dinanzi alGiudice.

Esser trata PEzo che их ASKvo, Por

tar basto ; Esser padroneggiato da «l-

cuno.

Tornar а тплтХн , Rappiccare o ficiS-

taccare ilfilo; Ripigliare il Iratiato.

rRATARjS.m. Tralto, Maniera, Costume

Bbl тнатля, Bel Iratlo; Essere perso

na di bel tratto — Cativo tratar , Cul

tivo tralto ; Tralla villano ¡ Mal proce

deré, Inci filia, Increanza.

"RATARIQ , s. m. lo siesto che Trassato,

cioè Qucllo sul quale è tralla la cambía

le. F. Trassaxte.

'RATARIOL, s. m. T. de'Pesc. Pescato-

re a tciabica, Colui che s'occupa con al-

tri a pescare colla sciabica. V. TaATA.

'RATATINA , s. f. Trattato; Traitamm-

to , Negoziato ¡ Negoziazione , Pratiche

che si fanno per tratlare o conchiudere

«fiare.

Esser i.x tratativb , Essere o Resta

re sul tavoliare.

EssBR IN TRATATJ TA DE MATRIMONIO,

Trattarsi di matrimonia.

RATEGNIR , v. Trattenere ¡ Ratteñero

i Ritenere, Tenere presso di se.

Trateg.xír qualcíly , lntrallenere ;

l'ratlentre , Tener a bada — In allro si-

¡mf. Arrestare ¡ Acchiappare, Formare

l'-цпо, roelterlo in prigione.

Tratecwir мЬ de,'. disoono, Sopratte-

tere; Sopraltenere con lungo indugioil

'esideria.

Tratbcí.vibíb , Tratlenersi; Ris tarsi,

hreslarsi, Ritencr l'impeto o la collera,

!sar prudenza.

Tratbgxirsb i.v un loco, Tratlenersi,

»le Dimorare , Fermarsi.

IATENIMENTO, «. ro. Traltenimento,

rcupaziooe.

U.v poco т>в tratbnimbnto, Un intrat-

nimenlo, cioè Formata, Rilardainciito,

idogi».

ATEN UTA, t. f. Voce úsala dagli Ufi-

di Finanza , Rilenzione ; Ritenulu o

tenimenlo di danarochefassi dal sala-

> di qualche iinpirgalo o pensiónalo per

hito.

\TIVO , add. Trattoso e Atlraltivo ,

lo ad attrarrr, riferito ad uomo, vale

riese, di maniere dolci e lusinghiere,

labile, Manicioio. V. Trato.

VTIZAR,y. Tratteggîare , Far iralti

f«gli o «¡mili; o anche Dipignerc cd

ir le linte a forza di Iralti.

ГаАТ1/..\в со la PRVA, Trattessiare.

* i* -Л? i
г ira ni su fogli о siiiiili con la penna.

iTIZQ, ». m. Tralteggio, Linee lirale

'a verso ad ait re linee.

TrattcKgino , diiniii. Piccolo tralteggio

attrggianierilo.

iiATizo de pb.va, Tretteggiamento de

4ta »ale Gliirigoro, Raboseo, Intrrc-

iiculo ili liucc futlo a Capriccio «ci1 ab-

breTÍatora o per ornamento. V. Schiri-

BIZZO.

TRATO, t. m. Tralto, Fiata , Volta.

A их trato, Ad un lrall.0 о In un

tratto, vale Subito— La va a trau, Cío

avviene alcunajiala, alcana volta — Db

trato in tbato , Tralto tratto о Di trat

to in tratto, Di quando in quando.

Criafàr о Tor el trato avaxti, Pi-

gliar Гawantaggio; Pigliare i passi; Pi-

gliare i passi avanli, Provvcdcrsi per I i

futuri bisogni — Fur le none , Prevenire

colle parole colui che si ereile voler ricbie-

dere di che che sia con dir di non averio.

Tratto, si dice per Maniera, Contegno

ОмО DE BEL TRATO, Uo/ПО trOtlOSO, МП-

nieroso, ajfabile, civile; Di buone manie

re — VabdÈ CHE BEI TRATIÍ Maniera Ta

mil. Guárdate che male maniere , che

mal contegnol Dicesi in aria di rinipro-

VerO No ME CREDEVA MAI Сн' EL ME FAS

SE STO TRATO , Non та' atlendeva una si

mile azione o questosuo tratto.

Tratto, dieosi per Motto, Delto nrgn-

to. V. Barzelsta — El ga dei trati che

me fa bider, Ha dei tratti, dei molli, dél

ie arguzie che mijanno ridere.

Trato db corda, Tratto o Tralla difa

ne; Colla, Tormento della fuñe che si da-

?a una volla a'rei. V. Corda e Sqcassq.

Trato , dicesi da noi per Spazio ; E-

stensione— Gixx trato de cáese, Gran-

d' eslensione; Grande spazio.

Trati db pb.ya , T. de' CalligraG , Svo-

lazzi, diconsi da'Maestri di scrivere i Ca-

ralteri artiGziali che si forman« con gran

tratti di ponna maestrerolmcnle condot-

ti ed ombrcggiati con maestria.

Trato db la balanza, Tratto della hi

lando , si dice di Ció che fa penderé un

dei pialli dolía bilancia.

Trato , T. del Giuoco , Tralto o Ma

no, Esser il primo a ricevere le carte di

spénsale ed a giuocare — Avbb el trato,

Aver la mano o della mano; Fincer del

ta mano.

Pagar avanti trato, V. Pagar.

TRATÖR (coll'o serrato) s. ni. Pasticcie-

re , Quegli che fa ogni sorla di vivande

per venderé.

Trator da seda, Tratlore, с nel fem

inin. Trattora, dicesi noli' uso a Quello о

a Quella che fa tirar la seta de'bozzoli.

TRATORÎA, s. f. Pasticceria, La botie-

ga del Pasticcierc.

TRATÜRI, s. m. T. de' Pese, si chiamano

i Rastoni che sostengono la Seorticaria ( V.

Trata ) , ai quali sonó altaccate le reste.

TRATÜRO, s. m. T. de* Pese. Rertovello,

chiamasi una Rete quasi simile in tollo

alla Cogolaria ( V. Logólo ), con cui si

prendono le anguille, i barbi, le irottc oe.

TRAVaDA, s. f. Travata, Riparo fallo con

travi, cioè Unione di travi congegnate in-

sieme per riparo o per reggere gagliarda-

menle che che sia.

TRATADORA, s. f. Travatura , Ordine

delle Iravi nolle impalcalure. lmpalcalu-

ra o Impaleamento, dicesi la Forinazio*

ne del palco d' ana casa. V. Piav.

Far la t rayad uka a' u.xa casa j Impair

care , Metiere il palco, Fare Timpalcatu-

rao Г impaleamento.

TRAVAGlX, add. Travagüato , VessMO

da travagli.

Travagià dai ani o da la malatia, Ag

gravate o Grávalo dagli anni o dal ma

le, vale Afflitto.

TRAVAGIO, s. m. Travaglio, Afflizione,

Molestia.

Travaglio, si dice pure per Lavoro die

porli aßalicamenlo.

Travagio, nel parlar fam. diciam noi

per Cura; Impegno; Sollecitudine; At-

tenzione — Lassémb el travagio a mi,

Lasciate la cura a me.

Picólo travagio, Travagliuccio,

TRAVAGIÖSA, s. f. Voce di Gergo, vale

Galera.

TRAVALO , s. f. Intervalle, cioè Inlersii-

zio, Dislanza, Spazio.

TRAVARGA, s. f. chiamasi da' Vetturali

una delle andature difeltose del Cavallo,

di cui si vegga nell' Appendice alla voce

Cávalo.

TRAVASADA ( colla s dolce) s. f. Svina-

tura, Lo svinarc e il Tempo dello svinare.

TRAVASADOR, s. m. Travasalore, Quel

le che iravasa — Brenlatore , dicesi Co-

liú che porta la brenla. V. Mastblo.

TRAVASXR (colla s dolce) v. Travasare

e Trasvasare, Far passar il liquorc/di va

so in vaso, cioè di botte in bolle, с dice-

si del vino. Si dice anche Tramulare , ed

è voce agronómica.

Travasàr bl vi.y dal ti.vazzo, Svina

re, Cavar il mosto del lino; e quindi S vi

nal urn, lo Svinare.

Tbavasàr в imdotar puesto, Svina e

imbotta un po' giovane il vino , accicc-

ch'e nella botte alquanto grilli epercibsi

risenta e schiarisca.

Decantare, vale Travasar leggermenle

i liqnori da un vaso all'allro, sicchè la

feccia col chiariGcalo non si confonda; e

Linguettare, Far passar da nn vaso al

l'allro i liquori colla linguclta.

TRAVASO , s. m. Travasamento e Tra-

mutamento , Dicesi del Vino o di altro

liquore.

Tbavaso de cossb, V. Strav.Xso.

TRAVE о Travo, s. m. Trave fem. e mate.

Travb maestro , Aslicciuola o Trave

maestro.

Trave da colmbgna, Comignolo, Quel

travo che sla nel comigmdo del tetto , a

cui s'appoggiano i corren! i.

Star a coxtar i travi, Star a nume

rar i correnti se sonó pari o caffo, Si di

ce di ibi poltrisce in letto.

Trave squadra, Trave acconciata, di

cesi da' Legnaiuoli , Segatori ote. Quella

che è. riquadrata colla scure e da cui si

cavano le schegge.

TRAVEDÈR. V. Strayed™.

TRAVERSA , s. f. Grembiule e Grembia-

le , che dagli Arelini dicesi Pannuccia ,

da'Perugini Poncella, o a Roma .ZiVia/e

o Zinnale, Pezzo di pannolino o d'altra

malcría che lengona dinanzi cinto le Don-
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ne, che si rliiama anche Gremio , quant

do il Grembiale sia piegato ed accoocia

per metlervi dentro e portare che che sia.

Far su la traversa , Rimboccar il

grembitile , Racoorciarlo prendendone le

falde per riporvi denlro che che sia.

Una TRAVERSA PIENA OB GRAN. O allro ,

Vna grembiala a grembialata.

Traversa, chiamasi la Slrada più cor

la, che si dice anche Scorciatoia — An-

dXr per lb traverse, Andaré о Venire о

simili, a recisa,qlla recisa, recisamente

о alla stqgliata.

Traversa de birocbio, T. de'Vettura-

H , Grembialino da calesse, diersi Quella

ri baila che s' alza e s'abbassa per coprire

le gunbe di chi è in calesse.

Traversa de la spada , V. Spa d t.

Traversa da boteghiboi , V. Palagrb*

mo.

TRAVERSA, add. Traversai a Trasver,

tata, Opposto, Posto at ira verso.

Ожо ben travers.X , Atlicciato : Mas-

iiccio; Memhrulo; Osstilo; tlicesi di Per

sona.

TRAVÈRSADA, s. f. Grembiatao Grem

bialata , II grembiale ripieno di che che

sia.

Traversaba d'un canal, Tragelto о Tra

ditio, II tragittare all1 altra ripa d'un ca

líale — Travbrsaba b'üv golfo q Strkto

bbxar, Traversât^, T. Marin, Valicare

il golfo p lo slrrtlo atlraverso a guisa di

Game.

TRAVERsXgNO, Petto per Agg. ad Ar-

gine, vale Argine trasvenóle.

TRAVERSETA, s.f. Grcmbiulino o Grem

bialino e Zinulino, Piccolo grembiulc o

xinale.

TRAVERS1È, ». m. Flaulo traverso o te*

deseo, Strumento da Cato nolissiino.

TRAVERSO, add. Traverso o. Trasverso t

Trasvenóle , Che allraversa ed obbliqoa.

A TRAVEnso, posto avverb. A traverso ;

Traversons e di traverso с Trasversal-*

mente.

Traverso de pupji , T. Mar. detto su-.

Slant. Traversino , Pezzo di legno che at-

travrrsn la Sania Barbara e sostieue il li-

monechesi mueve »opr' essa —- Traver

so dei sbagi BA pnovA , Traversino di Un*

guetta, Pezzo di legno incaslralo sui ba-

gli del vascello, in cui s'inrastrano le lin-

guette e sçopti i dell'argano — Traverso

da cazzascote, Coglionolti, Nome che si

dà a duepiccoli pezzi di legno Iraversi che

banno ciasrhednno due buchi larghi per

entro ai quali passa Г amante e sonó in-

chiodali e iacatlrali a traverso al cálcese.

Travers: si chjamano pure quei pezzi

di lrgnamc lavorato , piantati snl para

me* zale e parnlelli alie pJane, ¡1 cui uso 4

di legare i pezzi che forman» il fondo del

vascello. NrJ Vocahalario di Marina si

mette per corrispondente la parola Por*

che , ma Ь un francesismo.

Ttavsrso dei porteli, pur T.Marin,

Borre de' parlclli, Pezzi di legno lunghi e

riquadi ali con cui in tempo grosso si len

gón salclamcnletbiusi per di dentro i por-

U-Hi de'ciiiiuoiii.

Traverso de le stangrb; T. de' Car

rai , Traversqne^ Cosí cbiamaqo i Carrai,

Carrozzieri ec. quel grosso pezzo di legno

che reggc le stanghc per traverso.

ТаЛГВЦЗО DB LE BRAGHBSSB, V. ВцА-

GHESSS.

Darghb a traverso а uno , Dare all?

gam be d' alcuno, vale Perseguitai'lo, at-

travrrsargli isuoi negozii.

Vardar per traverso, V. VardÀr.

Legno mksso a traverso , Traversa о

Sbarra, Rilegno o Tramezzo posto a tra

verso per riparare.

A»DAR PBR LE TRAVBRSB, V. TraVSRSA.

Andar per traverso o per t«esso, An-

nodarsi, S'intende degli alimenti che non

discendono per lo consueto loro canale.

Rbsponber traverso o simili, Rispon

dere alla traversa , vale Con isdegno o.

stranaroeate,

TÍUVESTÍR. V. Stra vestir.

TRAVÈTO, s. m. Travetto ; Corrente ;

Travicello ; Travicelfa.

TRAVO, V. Travb.

TRAVOTO , s. m. Correntón* ; Piaña;

Pianone, dkesi Una irave un po' più lun-

ga del Corrente.

TRAZADÙRQ, s. m. Fuñe, ma s'intende

Quella che serve a far operare l'argann ed

altre macchinc da alzar pçsi.

TRAZER, v. T. Anliq. Trarre, V. TrXr.

Но savbr trazer .\¿ соре псе spade ,

delta fig. vale Confandersi; Riman er con

fuso, aw i ti lo; Perder la parola.

Trazer in lb.vza , Maniera ant, Rut*

tare in aequo.

Trazer , dicevasi pnre per Ritrarre ,

Cavar danari — E bei banasi che sb tra-

zerX, E dei danari che si ricaveranno.

Trazer tonbo el peto ( coll'e strei

te ) , Frase apt. e vale Spacciajla alia

grande.

TR AZI A ( colla z aspra ) s. f. Voce an tica

che usavasi in Venezia nel i&ii. , dal

ЬлгЬ. lat. Traz'ea e in origine dal greco

Tragemata, che it alian, si dice Treggea;

e fu anrlic detto Tragemato : propriam.

Confetti di vario guise e allre galanterie

della seron<la tavola , che ora diremmo

vinizianamente Bomboni o Cossb bolcb,

V. GlAEZA

Тит' I ТОСШ, LE CROSTB E LE CAIB Ti

Kag.verà со se i fusse TRAziB , leggesi in

poesia antica, che potrebbe traitm-si: 7oz-

\\i, crosle di pan, roba più rea, Tu ghiot-

ta mangerai corne treggea.

TRAZZA , s. f. Traccia, Or'rpa о segno a

indizio, Seutore, Fumo.

TRE , Tre — Trb volts amanto , Tre

tanti o tre cutan/i.

I tre db sqra , Locuz. mrlaf. che usa

vasi ai tempi Vrncli, e voleta dire gT/л-

quifitori di stato.

Trb volte maciùr, Triplo; Tríplice;

Triplicato.

Tuti trb, Tutti e Ire о Tutti a tre. Le

particelle e о a vanno srnipre aggiunle

per proprictà di linguaggio.

Тле trb pala danari , T. Fa là п..

Sexza вда яЁ тг.« >'È cuatro , V. Du.

TRÈDESE , Tredici, Voce numeral'.

TREGHÈTO ( coli' e stretta ) s. m.

de' Pese, di VaHe e significa Piccoü cht

vica, V. Chiavbgheta.

TREMACOA, s. f. üccelletto, V. Бслш

TREMXR , v. Tremare.

Tremar comb una pogia , Tremar i

me una verga o a verga a ver/ta о cm

giunco al vento, come una bubiola;h

tronche le gambe ; Bubbolare¡ íúci

ir /-я' da capo a piedi.

Tremar i albori, Divettare gli ella

Tremare in velta gagliardameutt.

Tremo cb'bl casca, Maniera fam, 1

то сh' ei non cada.

TREMARIÖLA, s. f. Parletico, Quel tr

more che hanno alcuni Vecchi nel u¡

e ne lie mani.

A VER LA TREMARIOLA SA LA Г H '- ■'

la tremarella , e vale Vitere eoo fw*

AVER LA TRBXARIOLA PER EL fSIM,Sl

ter la borra , Tremar dal freddo.

M' ВО SENTIO A VRGJflR LA TBtBArJOU

Modo fain. Mi sentit tutto rimucoltn

vale M'impauiii.

TREMAZZO, s. m. Tremore; Tnmh

Tremolio; Tremarella, Tremore preA-

tu da p.iiira.

In altro sign. Batticuore; ßa«tiir,i:

tisojfia e Batlisoffiola, PalpimitK'

cuore , Treruore per eccessiva paur>.

TrBMAZZO DELA F«BVB, ВгкОчЛ''

mito cagionato dal freddo o llalla febl^

Rimescolamento , chiamasi aochf ^

Tremore «he ci viene da subita pur' •

dolore.

TREMENDO, add. Tremendo, Огг№

terribile.

Una scoreza trbiteivda, Un canfp

ne matricolato , cioè , Grande.

TREMENTINA, s.f. Trementina 'Л*

bintina, Ragia ch' esce dal Trrebmt«.

La Trementina di fenesia t qwl^

cui si serve la Medicina nel suo sUto"

lurale o combinata coli' alcali 6sK.

TR»MB.\TrNA , del lo fem. e tg. "kí"

Male venéreo o sifilítico.

TREMOLA , s. f. ed anche SesuffS,'

de' Pese. Torpedine ; Torpíglia t b"

la, Pesce di шаге del genere deíle Ba»

detto da Linn. Лада ТогреЛ-И***

po e quasi ovale e senza puognli. •w"

dosi questo pesce vivo , s' intorpi<M

le membra che lo toccano: fenom«»0'

rissimo e notorio. Nel nostro rasrC

qnente, la sua carne è mangizb'k e» f

na di mecosilà. Talora si teet* <**

Barcalare e sí mangia cora'esw-

TREMOLA A MACHIK NEGRE; '-^

de' Pese, che a Rotna dicesi Qcch¡<&

Allro pesce dello slesso genere »fl

riore e che perfcllamenle gü «"■".

da cui solíanlo distingues» P* J

macchie пег« rotonde cb'eg» °'f,j

so. Egli fu chiamalo dagli anucbi1

logi cul nome Torpedo oeulatt.^:

dato da Linneo per individuo a'^'

sa specie Torpedo ; ma поо««1»"^

slinto dai moderni col nome nuit-

Rizzo. Questo pesce è frrquentt * ■
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rali <Ы1о Stalo Ecclesiastico , ed Ьа il sa-

pore drl precedente.

TREMOLAR, v. Tremolare e Tremulare,

Si dice drl Muoversi che che sia d' un

moto simile al tremore degli auimali.

ThbmolXii ne lb coaDE ti rae, fibra-

re, Moversi scotendo, Agitarsi — Svet-

tare , verbo neutro , «i dice il ¡Vluoversi

coa certo tremolio, come fanno gli scu-

diici, le vermene e simili cose,che agítale

e icosie ti crollano nella vrtta.

ThbmolXr de la LuwR , Tremolare.

TeemolXr va dente , V. ScantinXr.

TREMOLO, t. m. T. de'Pescat. lo stesso

che Tremola , V.

TREMON , s. m. Scossa; Scuoúmento ;

Scotimento, Lo scuotersi.

Dab nie trrmù.v , Riscuotersi , Trema

re per subita ed improvvisa paura. V.

ScORLQN.

TREMOR. V. Trbjcamola e Tremazzo.

TRENTA ZoG\R AL ТПВЯТЛ В QÜARAN-

ta, V. in ZocXa.

TbovXb саптв sut TRE.VT.v , Maniera di

gergo de'Barcaiuoli, che significa Andar

via per qualche mala aiione commessa.

TRENTACüSTE , a. m. T. de" Cacciato-

ri , Sgarza , detto in Toscaua Guacco ,

Uccello acquatico detto da Lalbam Ar-

dea Cometa. 11 suo caratlere specifico 6

Г estere compresso ai latí e Га»еге il bec-

co lunga с la pluma superior? nereggian-

le. Sí ne uccide ne' canneli delle valli ed

è oí limo cibo.

Abbiamo poi un' altra Árdea , ch' e

1 Arden minuta di Linnco, la quale vul

garmente qui chiatnasi Cextocoste.

rRE.VTANOVB — Detto in gergo, vale

Culo.

TREiNTASSIE, Trentasei, Voce nunir-

rale.

Avia vs tbbntassie, Aver una gran

paura, V. Trbntaijno.

RbXTAÙNO, Trentuno, Voce numérale.

Avèa vu тпвятаохо, Aver una batli-

totfiat\ battisojßola, una cusofflola, una

ia/sotata delle buone , Aver gran ранга.

V. SCACAITA.

RENTÈNA, f. f. Trentina, None che

omprendc tre decine , che vagliono i)

i umero Irenta.

REPIE , *. m. (dal gríeo Tripus, o nic-

;lio dalle due voci Твв e Píb) Treppie а

"reppiede e Trepiede, Slromento trian»

«We di ferro coq Ire piedi per uto di

niina o di mensa.

Truffe dei, caí.* , Lavamani e Irtvn-

lane, A rripsi* su cui posa la catinella per

ivarsi.

IEPO (coll'e larga) s.m. Cricca e Crioc-

l, vale Compagnia , Unione , с pigliasi

t lo piíi i a mala parte.

Trepo , si «lice anche nel parlar fam,

r Truffa j Inganno, Insidia ad altrui

inno,

EPUDlVR, у. Tripudiare, Far fesla e

Litt> pranzo — Carnascialare , Darsi

* crápula e ai diletti, che dicesi anche

Crapulare ; Sguazzare ; Gozzovigliare j

Scialacquare ; Spernazzare,

TREPUDIO, s. m. Tripudio; Tripudia-

mentó; Scialacquo; Pacchiamento; Slra-

vizzo; Sparnazzamento.

TREPUD1ÖN, v. TairüDibx.

TRESCAR, v. Trescare, Scherrare: ben-

chè alcune volle noi lo diciamo in mala

parte.

NOL SA QUELO Ch'bL SB ТЯВ8СА, Ei ПОП

sa quel che si peschi, cioè Non sa quel

che si faccia.

СОЯ BU NO SB TRESCA, Con me non si

tcherzn ; Con me non si si domestica.

Gnanca Pica no dorme nbtresca, leg-

gesi in versi anlichi, e vuol dire, ZVè me

na Piga dorme, ni scherza, cioè Fa da

»ero.

TRESCÖN, s. m. Tresca, dicevasi antica-

mente d'una Specie di bailo saltereccio ,

dal quale abbiamo oggi Trescone e Tre

scare — Trescone dicesi Un bailo intrec-

cialo de'eontadini. Trescare, Far la tre-

eca , Bailare la tresca. Qursto bailo non

s'usa propr. in Venezia ma in campagna.

TRESENDAR ( colla s aspra ) v. Punlel-

lare, e propr. colla voce vernacola inten-

desi il Puntellare o Sostenere un pezzo

di muraglia per rimettere di nuovo il pez

zo inferiore.

TRESENDIERE, s. f. Т. de'Muratori,

Puntelli, Pezzi di legno grossi che si met-

tono a sostegno d' un pezzo di muraglia

superior«1, sollo cui si voglia rimettere di

nuovo il pezzo inferiore.

TRESENTISTA (colla s aspra) s. m. Tre-

centista , voce dell' uso , Autore del tre

cento; e Colui che scrive italianamente

nello stile praticato nel secólo quarto-de-

cimo.

TRESENTO, Trecento, Nome numérale.

TRES1ÖLA \

TRESÖLA / (coil's «lolce e Го aperto)

s. f. T. de' Pese. Ь slesso che Tocna , V.

TRESÖRO, s. m. T. ant. Гмого.

TRESPIO, ». m. V. Zoco с Cavaleto.

TRESSA (coll'e larga) s. f. Scorciatoia ;

Traverso; Traversa, Strada più corta—'

Andar ter lb tbesse , Andaré alla sta-

gliata a alla ricisa, per iscorciatoie, per

la traversa, pe' tragetti, alla spezzata,

Andaré per la via più corta ; e dicesi an

che in senlimenlo figúralo.

Tressa db peni , Frego, che anche di

cesi Scancellatura ; Scancellamento ;

'Fregacciolo , Fregó fallo alla peggio; e

quindi Fregacciolare , V. Trbssàb.

Tressa db gbisiolb, T. de'Valligiani,

V. Parí.

Tirar trbssa , lo ste«so che Trbssàb ,

V. —Del to ligur. vale Trascorreré; Tras-

andaré ; Sorpassare ; Metiere in non

cale, in obbl'io,

TRESSA, add. Cancellatoj Lineato; Fre-

gacciolato , Dicesi della scriltura. V. Ds-

PBNÀ.

Омо tbess'a , V. Intbess a.

Cávalo tressX, Cavallo quartato. cioe

"Gro«o e membrillo,

TRBSS\DA,í. f. Cancellatura; Cancel-

lamento, II cancellare.

Dar una tbbssada, Cancellare.

TRESSADÎN, add. Tarchiatello; Cresciu-

toccio , dicesi per Agg. a Fanciullo che

■ia in carne e ben vegnente.

TRESSAR , v. Scancellare; Cancellare 1

Dar un fregó; Fregacciolare; Dipenna-

re , Dicesi della seritlura che si cancella

colla penna.

TRESSENTÏSTA , V. Tbbsbntista.

TRESSÈTA , ». f. L'meetta — Do tbes-

sbtb, Due lineette, Due brevi linee pa

rallele o simili.

Tresseta, dicesi anche per Piccolofre

gó o Cancellatura.

TRESSÈTE (coll'caperta) s. m. TVeíef-

te , Specie di giuoco notissimo di carte ,

che si fa per lo più in quattro. Alcuiii di

cono Tresselti.

TRESSETÏN , s. m. dimin. di Tressete,

detto anche Trbssetb ficbgbin o a tob,

sü la cabta, chiatnasi Quello che fassi da

due soli giuocateri, con dodici carte per

cadauno ; le rimanenti del monte «i prea-

dono ad una alla voila.

TRESSO (coll'e larga) s. m. Piuolo, Le

gno da basso delle seggiole о simili ; un

de'legni che tengono unite le scranne.

Tbbsso, dicesi pure per Traverso; Can

teo; Rególo; Appoggio , Leguo messo a

traverso per impediré o fortificare.

Trbsso sbl BiLcù.v , Stanghetta ;

Spranghetta, Quel legno che lien apel

le le imposte delle finestre.

TRESSO, add. Bieco; Travolta; Torvo, e

si dice per lo più degli occhi.

Andab pbr trbsso, V. Traverso.

ButXr trbsso , Riuscir male , di mal

costume: dicesi d'un giovane.

Dab trbsso , Dar torta ; Dar cartac-

ce, fig. vale Non aderire , Non voler ac-

consentire, Non rispondere seconde il gu

sto di chi richiede, Oppugnare ; Rim-

proverare — Dare stroppio, vale impe

diré , Contrariare. V. Stobwo.

Dab de trbsso, Dar sulle mani altrui,

sulle dita , sulle nocca ; Dare stroppio ;

Dar delle leggi o leggiaccie, Porre im

pedimento. Dare alla radice , fig. Leva

re ogni occasione di proseguiré alcun ne-

gozio.

Dab »в trbsso , Maniera ant. vale /л«

contrarsi; Avvenirsi — Se «?сльеютл us

d\ db trbsso , Se m' avvengo in alcuna,

cioè Se la incontro per via.

VardXb trbsso, Guardare di mal ос-

ehia.

Responder trbsso o pbb trbsso , Da r

delle leggi o leggiaccie, Modo basso, che

vale Rispondere a traverso o bizzan ,1-

«nente.

Vbgnir per tresso , Venir dair acci

dente , qualchejiata, qualche tratto, di

rodo.

Zevtb tbbssa , V. Zbntb.

TREVO, s. m. T. Marin. Treguo, Vela

maestra ; On«le per Tregui s' intende lo

Vele dette la Maestra ed il Ti inchctio,
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Dicesi anche di Vela quadra che si ador

pcra talvolta nelle galère, tartaae ec,

TREZIÖLA (colla z aspra) ». f. T. de'Pe-

ic. Palamite, Langa fanicella delta ÏV*-

«e , a cui sono, annodate moite fmiicclle

più corte dette Bracciuoli , ciaschedun

île' »¡nah è ármalo di forte amo con osea

« ehr getuto in mare si rílira la maltina

co'pcsci che vi sou presi. Áulicamente di-

cevamo Thezuola.

TRIA, s. £ Triglia ( da} greco TrigU }■

Pesce di mare nolissimo ed. eccellenle a

mangiare, couosciuto già da' Latini col

Borne Mullus, detto poi daLinnco Mul

lus Surmuletus, 11 suo.colorilo di'venta

rosso qnando gli siano lévate le scaglie. I

pescalori dell1 (stria gli dicono ВлпвЬх.

V. Barbo».

TRIA , s. f. Tavola a mulino , Specie di

giuoco di tavole che si fa in due sopra le

figure di tie quadrati concentric! divisi

per mezzo ita una croce. In Toscana ili-

ecsi Filetto e Smerelli,

Zor.Xii л tria, Giuocave a. tavole di mu-

lino, o afiletto o a smerelli.

TalA A MOLIiVÈLO j V. MoLTJIELO.

TRIACA , s. f. Triaca o Tiriaca с Teriaca

o Utriaca, Composizione médicinale di

inoltissimi iogredienti, natiísima, che si

üthbrrca specialmente in Teoezia e di. cui

si fa gran commercLo in Levante.

CAUCANTE , s. m. Maestro difar tria-,

ca, Special« che compon« e vendo la te-»

riaca.

TRIANGULO , i. m, delto in T. de' Fab-

bri, Lima di terzo.punlo, Lima ch'è for

mata di tre angoli.

TniAXOOLO DE LA SETIMА5ГА t\3TA.Sqei-

ta. V. Candeubb.

Thiaxgolo da bordo, T. Alar. Attac-

católo , Aggiunlo di Ponte formato días-

si congognate clie g'attacca ai üanchi del-

la nave che si. vuol calafetare.

TRIBU, i. «i. T. fam. (Sattonej Folpone,

Dicesi di Uomo e vale Astuto , Fucbp ,

Sagace , Ch« sa darla, ad. inlcndere. V.

FiamU*

Pilucçone, Uomo che votentieri e vil-

uieiile piglia. quel d'altri.

Fantino, dicesi di Uomo »antaggioso e

che faceta, professionedi aggiraregli al tri.

TRIBOLO L>A TERA , s. m. Tríbola ter.

restre, Sorta di piaula delta da'Sisteraa-

tici Tribuluf terrestris , la quale produ

ce il suo frutto spinoso o le su« fr ondi si-

mili a quelle dolía Portulaca; le sue viti-

celle se ne vanno per- Ierra. Nasco presso

a'fiumï с nelle ruine délie cas*. Vedasi,

il TriboJo acquatico alla voce Tbicoli.

TRIBUN', s. m. Tribune , Grado o uffizio.

di Magistratura repubblicana , chr ebbe-

ro anche i Vinisiani ríe« primo loro go-

verno, dall'anno 456. sino al 697-, prima,

dell' islituiioue della dignitá D«uale.

TRIBUNAL, s. m. Tribunale-, propr. di-,

cesi il Luogo dove risrggono i Giudici a,

render ragione: dar lal. Tribunal, cosí

del to a' tempi latini Quia ¡Ы Tribunus

jus dicebal. La tavola a. cui s' assidono

«biamasi Banco.

Tribunale perà si dice, eome voce del-

l'uso , al Consesso de' giudici ragunati a

dar ragione.

Sotlo i Voneti dicevasi propr. Tribu

nale a quello de' tre Capi del Consiglio

de' dieci e degV Inquisitor« di stato ; gli

ait ri Consessi giudicanti avevano il titolo

rispetlivo di Consiglio o di Magistrale.

Nelle Città dello Stato di Terra-ferma i

Consessi criminal! formati dai pabblici

Rappresentanti e ilagli Assessor!, dicevan-

si Corle.

Ne' tempi del Governo itálico si chia-

mavano Tri'bunali civili e correzionalt

quelli ch'erano compost i di tre o qual-

tro -giudici solíanlo, e dicevasi Corle di

giustuia crimínale al Consesso d> olio giu

dici almeno.

TRICH-TRACe, a. m. T. de'Fabbri, Quel-

Tordigno dí ferro impernato nel mezza »

che posto ad un oscio serve per aprirlo e

.-•■: ¡arlo per via di due funicclle slarulo

in I et to.

Tbich Tbach 1Ы francese Trictrac

chiamasi anche tin giuoco che fassi. sopra

an tavoliere con dadi e girelle. In iuliajio

chiamasi Sbaraglinxi tanloilg-Uaocoquan-

to la lavóla, au cui si fa. Una bella deseri-

zionedi questo giuoco trovasi, iH'l Mezzo-

giorno.del Parini.

Tricche, Tracche e Tri'ch traeh, Voci

imitative di qjuel.romocc che fa chi cam-

mina in zoccoli o con cal/ari di grosso.

cuoio risecco. e simili.

TRICAR, v. Triture e Altritare, vale Am-

minutare, ininuzzac il sali/ mediante l'at-

V'ito della lama d' un coltello.

Minuzzare e Sminazzare , direbbesi

di Carne tagliuta in roinuússinti pezzi.

TRIENIO, s. m, Triennip, Spazio dt Ire-

snni, come si dice Biennio, Quadrien-

nio, Qninqu.ennio alio spazio di due, di

quattro, di cinque anni — Fovzíb.v che

se ha ofi.vi xas ajo , Funcione- triennale

«■< trienne.

TRIETA, s. t. Triglinao-Triglioletta, Pk-

cola tri^lia.

TRlFüGW , V. Stbapog».

TRIGANTO e GnosE , a. m. T. Mar. Dror

gante, cbiajnasi. l'Estremità della pop

pa sopra il cassero , dove poggia Г asía <li

candiera. V. Dbagaxtb.

TRIGOLI , S. 111. e SCOBEZE DBL DÍAVOLÓ,

T. de'Peec Tribolo acquatico, delto in

Toscana Casiagnolo. ed anche Gastagna

di padule-; Frutto d'una PialUa acquati-

ca che regna fia uoi nelle valli d'acqua

ealiiiaslra , detla da Linneo- Trapa na-

tans. Questo frutto è simile alio castagne,,

di ügura pirro quasi triangulare , niniato

<1i qualtro corna opposle a ci.ascun lato,

di color ñero o scuro ; racchiihle una spe»

cié di maudorla cordiforme >bianca, du-

va, di buon sa pore, che somiglia alla ca-

stagna; si inangia colla allessa , с se ue

raccoglie specialmente ila* Chioggiolli in

molla ((uantilà Qiianilo questo frutto sia

taglialo a' due latí più acuti , che si pos.^a

aprire con facilité, chiamasi a Chioggia.

Matídoloti.

TRIN.ANAI, A.VDÀR DE TaiWAJtAI^V.AtVDÀA,.

TRINCA — De tbixca , delto »vv. ice-

pello ; Per Tappunto; AWintutto; Intit-

¡amenté.

Novo de trisca, Nuovo di pezzn , di

cesi di un Abito, — Nuovo di recen; an

cor caldo della fueina, direbbesi d' uno

Zecchino.

Trinca, T. Mar. Nome generate dell-

Fascialure di corde falte intorno a 00 It-

gno per rinforzarle o tenerlo saldo al w>

luogo. Trinche delte vase, delle cohnut-

te delle vate; Trinca del bompresso.

TRINCADA, s. m. Tirata^ Una baonabt-

vula di vino. .,

Dab tjsta tp.i.vcXda, lo stesso che Im-

с'ап, V.

TRINCAR, v. (dal tedeíco Trinken) hin

care ; Pecchiare ; doñeare , Bere »sai

e disordinatamenle.

Tri.xcàb. del megio , Triiicer del at-

gliore, Bere del miglior vino.

E TRHfCA E ТОПКА A TRIItCÀR, Btl t T¡-

bei; Cionca e ricionca disse ilSaccnelli,

cioè Bei e torna a bei e

Trijccàh la vêla., T. Mar. Tendere;

Distenderé, Fortement« tendere 0 lean

la vela, ed anche la Fune.

Trincare il cannone, valeFirlo aaili:

sila bainl.i.

TR1NCAR1N, s. m. T. Маг. Trincarimc

Trincarini, Grosse lavóle о correntip

Sti sovra il' ogni coverla , che cireonJir-

e collcsano la nave coU'iociola e coi ti-
о

TRINCHETINA , 1. f. TrincieiiMn, l¿

terza Vela dell'albero Bompresso.

TR1NCHETO, s. m. Trinehelt», Alben

da prora e Vela pui' da prora ifon ы«

ssio. Trinchelta i Felá di trinefceWo. V

Vela e Alboro.

TRINC.ÖN o Triscawow, s. m. Trinnu;

Bevone; Pecchione , Qorgli che trinn«

cionca e beve assai,

TR1NÈLE, s. f. T. Mar. Trinetie,fw-

celle formale di fila di canapi vecebi, lí

enle a guisa di treccia, che i Mozzi ¡mu-

no sompre attaccate alia ciñióla per au.-

lc-pronlea fisciajr cavi, legare e!«,V.Ce-

UANDO.

TRINCADA, (colla z a&pr») s, £ Tris

tura; Trincio, U trinriare.

Олл. V.VA TRt.NZ.VDA DB QOALCTJr,^

gliar le legne addosso a, uno ; Аряй

jare alcuno, Dir nwje Л'акшю.

Dar usa TBi.vz*n.A del costo, 5fc¡f'

re ; üelrarre ; Sceinaro dai contó, ic

lafalcidia^

TR1NZANTE , s. m. TrincianU, oV"

QuegU che a tavotn f» rufüzio di lrifl"s

le vivaade.

Trijízantb, diciam pure al Coltrlk*1-

trinciare , che s' adopera a lavóla, te

Triecianlc üe&so per tagliare le riv»"

TRINzXr (colU z aspra.) v. (forsf <Ы!*

Ггиясш-е)Тг|'дс1"аге,*а аосЬе5ие»л

re, Minu^amoHle tftgliar«; e si di» P"

pr. del tagliar le carni cütlc che sen.' >

tavola —« Distrinciar«, niiontaniwf^

gl¡are — Sen-ir ajicu.no di colttlh » *£

tirio di coppa. e ¿i caltello , vzle Fv*



tri
695TRI TRO

scalco e da coppiere nella mensa ad alcu-

no, Trinciare.

Trinzàr malamente , Cincischiare ;

Stagliare; Stroppiare ; Sciupare ; Ta-

gliuzzare.

In allro sign, far lafalcidia; Sbatie

re; Dibatiere; Menomare , Levar una

parte di che che sia — Bitrinciare, fu

detto nel sign, di Troncare , Ritagliarc ,

parlando d' una scrittura, cioè Togliernc

n'a una parte.

TRIÓLA , s. f. Lo stesso che Trieta , V.

rRlÖLFA ( coli* о largo) s. f. Voce fur-

besca , che rale C&rne.

U.V BON PBZZO BS ТВЮЬТ/А DB LAI StTTI-

10, Un baon pezzo di carne di coscia;

e inlendesi di Abuzo.

TRIUNFAL , 8. га. T. ant. e Tale Trian-

fatore.

rRlOUFAR', т. T. di alcuui Giuochi, та

specialmente di quello deH'Orabre,7Ví'on-

iare , vale Gioocare del seine nomínalo

dal giuocatore detto Ombre. V. Trionfo.

RIONFATOR, 8.IH. Trlonfalorc e Tiion-

fante.

Trionpator bel medsgo, detto ín ger-

go, vale il Ci'.lo , il Dèretano ; sut quai

»enttmeato v'ha il proverbio, Piscia chia-

'o tfatti bejje del medico.

'RIONFETI , f. m. Trionjini e anche

Trionfetli, Sorta di giaoco di carte cosí

nominate, che fassi tía quattro ed anche

ira due persone, ncl quale ad ogni rino-

razióne di giuoco, quello cui sla a taglia-

•e stabilisée il valore delle carte. Giuoca-

•e a trionßni; Giuoco di trionjini o trion-

Ыи.

RIONFO, s. m. Trionfo е Triunfo.

Trionfo , detto in T. di Giuoco , chia-

nasi Ogni carta di «piel seme ch'è iuvita-

o dal giuocatore , come nel giuoco del-

' Ombre — Trionfo è anche appo noi il

юте di on giuoco che si fa in due , in

re ed in quattro, e nel quale ad ogni ri-

lorazione di giuoco la prima о Г ultima

arla indica il trionfo per quella raauo. E

[uindi Trionfare, vale Giuocare le carte

el trionfo.

Responder de tbionfo, V. Responder.

ÎIPA, s. f. Trippa, lo stesso che Ventre.

Trippe e Busecchie , si dicono gl' In-

íriori o eiano le budelle degli animali

perte, nellnle, tagliuzzate, cotte e con-

ile ad uso di vivanda.

Far tanto de тира , Fare una trip

uda delle maggiori , Far molla pan-

a , Ingrassarsi. V. TROcniA.

Tjiir.i, detto per agg. a nomo, V. Tai-

>y.

Tripe Trevisanb , Maniera di gergo

•'Barcaiuoli, onde s' intende una Don-

i mondana.

H'XdA , s. f. Dar una bona tbîpàda ,

;tt,ítare col pettinee col cardo; Strip-

ire, Si dice del Mangiare e bcrc ecces-

i ámenle.

1PAZZA, s. f. Trippaccia, Trippa gran-

, f'cntraia; Ventraccio.

IPE PENINI , chiamasi il Vcndilore

zampe e trippe , cioè Cului che nclla

nostra Città vende zarape, Irippe e teste

colte di castrali e pecore.

TR1PER , s. m. Trippaiuolo o Ventraiuo-

lo , Dicesi quegli che vende trippe e ven-

tri degli animali.

TRIPERA , s. f. Trippaiuola с Ventraiuo-

la , Donna venditrice di trippe o venu i

di bestie da macello.

Tripera, detlo per agg. a nomo, Trip-

vaccio e Buzzone, voce bassa, Colui che

ha gran ventraia. V. Tripón.

In allro sign. Trippaccia ; Epaccxa ;

Ventraia; Ventraccio, Ventre grande.

TRIPÈTA , s. f. Piccola trippa.

Tripete de la camisa, detto per simil.

Gala o Lattughe, Ámese di pannolino li-

nissimo che portasi da alcuni per orna

mento, nello sparalo dinanzi della cami-

cia. V. Боснвта e Piétina.

Camisa stocada a tripete , Camicia

pieghettala , insaldata a piegoline.

Tripètb, in T. degli Orlolani, chiama

si un'Insalata del genere delle Latluche.

V. Salata.

TRlP.E. V. Таврив.

TRIPLA, lo stesso che Terna, V.

TRÍP0LA,*. f. i

TRIPOLO, s. m. ÍTripoloc IVtpo/a, Sor

ta di creta o di pietra bianca teñera ehe

si polverizza e serve per polire i inetalli.

Questa terra fu cbiamata da Linneo Ar

güía Tripolitana.

TRIPÓN, s. m. Trippaccia; Arciraggiun-

to , Graesissimo. .4 veré una trippa insi-

no agit occhi, Dismisurata. Dicesi anche

Tangoccio. V. Tbipèba nel secondo sign.

Trippone , vale anche per Uomo da

niente.

TRIPUDIAR, V. TreptoiXr.

TRIPUDIO, V. Trepumo.

TRIPUD10N , s. m. Dissipalore ; Crapu-

lone; Consumatore; Goditore ; Pappato-

re; Scialacqualore; Sguazzatore; Spar-

nazzatore , Colui che dissipa il suo in

crapule e bagordi.

TRISIÖLA , s. f. T. Mar. V. Loch.

TRISTARÈLO •»

TRISTÈTO J add. Trislerello e Tri-

starello ; Trislerellino ; Tristanzuolu ;

Sparutuzzo ; Sparutino ; Tristellino ;

Trittuzzo , Persona di trista ciera , ma

gro e che indichi di aver male.

TR1STÎN, V. Tristarèlo.

TR1TÜLO (coll' e aperta ) Tritume di ri

so', E ii grano riso non inliero che nella

strebbialura fu rolto.

TRIVÈLA ( coll' e aperta ) s. f. Trivella ;

Suecllio; Foratoio , Strumcnto di ferro

falto a vile per bucare il Iegno.

Tiiivèla a copo , T. de' Legnaiuoli ,

Guida, Dicesi a quel Succhio grande che

fa l'ufiizio di foi-are ilegnami grossi.

Tbivèla da Botèbi, Doccia e nel plur.

Docce, diconsi alcuni Strumenli о specie

di Scalpelli torti a guisa di doccia , col-

l'eslremilà dei lati laglienti: e servono per

allargare i buchi e fori r fargli divenir li-

«ci. V. SCL'DIA e VeJUGOIA РАДОСН1А.

Trivèla da tbba , Foraterra , s. m.

Strumento da far buchi о fori nella terra,

ad uso di piantar alberi piccoli o piante-

relle.

Quel da le tritele , Succhiellinaio ,

Quel che vende Succhielli.

TRIVELÍN, s. m. V. Vebigola.

TnivELi.v, i h forza di add., come voce

ant. si dice per agg. di Salto, e vale Svel-

to ; Spiccata — Salti trivblini , Salti

svelti.

TROCHIA , s. F. (che s non a quasi TaooiA

о forse corrotlo dal lat. Trulla, Boccale «

anche Secchia) Trippa; Trippaccia; Ven-

fresca; Ventraia, La pancia ridondante

—Corpulenza, che i Medici dicono 06e-

siía, e lo stalo d'una persona Iroppo pia-

- gue e carnosa.

Detto per agg. a Persona, V. Tbipeba,

TniPü» e Impanzüo.

Ficarlo in trochia, Maniera furbesca,

Usare confemmina.

TROGIA , s. i. Troia ; Seroja e Scroffa ;

Pona, La femmina del Porco.

Dello per Agg. a Femmina prostituta,

V. Lucia e PoncoNA.

TROMBA, s. f. Tromba e poeticam. Tuba

alia lat. Strumento notissimo da suono ,

proprio della Milizia.

1 bomba marina,Trontoa parlante, Spe

cie di tromba coll'imboccatura larga che

s'usa in mare per parlare alle bardie che

s' incontraiio. 1 Ragusei la chiamano Poi-

iavoce.

Tromba maistra , T. Mar. Arcitromba

о Pozzo , dicesi al Recinto formato nella

sentina d'un vascello per ricever le acque

— Tromba si chiama anche Г Ordignu

con cui s'rstrae l'acqua dal fondo della

nave nellc semine ove scola.

Goto о Mortareto de la tbohba , T.

Mar. Gallo della tromba, Pezzo di legno

cilindrico e voto con una válvula , che

serve per non lasciar ricadere abbasso

Tacqua già tirata su.

Sonar la tromba, Essere un tromlet-

ta, cioè Ridire le cose udite in segrelo ,

Propalare, Pubblicare — Strombettarey

vale Sonare la tromba.

Sonada db tromba, Strombazzata ;

Strombettïo.

Tornàr a sonar la тп omba,ШIromlarc.

Tbombe de cambe, V. Gamêa.

TROMBXR, v. T. Mar. Tiombare; Ag-

gottare , Cavar l'acqua entrata nella bar

ca con tromba a ció alta. Aggoltare le

navi colle trombe.

TROMBÈTA, s. f. Trombetta , Strumento

da SHono , di cui ci serviamo piinci|jal-

meiUc alla guerra per far il servizio о Ге-

sercizio della Cavalleria.

Тпомввта, Trombetta; Trombetlicre;

Trombetlo; Strombelliere ; Bandilore;

Gridutore, Colui che suona la tromba e

pubblica gli edilli.

Sonar la trombbta , detto fig. Trom-

bettare; Far piazza de'Jatti altrui, va-

le Divulgarli, Pubblicarli.

TROMBETXdA , s. f. Stromlettata ;

Strombettïo; Strombazzata, 11 sonar del

la tomba.
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TROMBETAR, ▼. Trombettare ; Slrom-

bettare ; Trombare ; Trombeggiare , Se

ñar la tromba , ed anche per Pubblicare

a 8Uon di tromba , che si dice più propr.

Slrombazzare. In queslo sensu dicevasi

áulicamente Trombizàr.

Trombettare о Trombare, detto per si-

niil. vale Pubblicare, Spargere, Divulga

re, Dire a molti una cosa.

Thomdetàr da Daio, modo fam. Coreg-

Írian; Spetezzare; Trullare, Tirar del-

e coregge — Corneggiare ,o Cornare ,

direbbesi diquelmancaroenlode'buoi del

mandar fuori il rculo Iroppo frequenle-

mentc.

TROMBÎNE , s. f. 1

TR0MBÎN1, s. m. / Rivolte,Voce Fioren-

tina , Quella fascia di cuoio, di colore

per lo più gialliecio , che «i ariovescia

dalla bocea lino alia meta o a un terzö

dclla gamba d' uno slivale.

TROMBIZXR , Voce ant. scherzevolc, V.

TrombetÀb, ncl terzo signif.

TROMBÓN,*, m. Trombone, Sorta d'ar-

ma da fuoco colla bocea assai larga. V.

Spazzacampagnb.

Trombo», voce bassa, delta per Agg. a

tomo, Vanlaggioso, Quegli ebr cerca i

suoi vautaggi oltre al convenevolc. E cbia-

masi parimenti Trombón per agg. ncl si

gn, di Iperbolaio; Esageratore.

А la trombona , Maniera avverb. che

vuol dire f'antaggiosámenle , ma srm-

pre nel sign, di Spesa o Com pera o Ven-

dita. Quiudi SPENDER I SO BEZZI A LA

trombona , Spendere la sua lira per ven-

li joWi. Sapere spendere con giudizio.

TROMPETO о Trompín cd anche Тяом-

p'ilo , sono termini со' quali i noslri Pe-

scatori chiamano un Pesce che sembla

una varíela dello Scomber Thymnuso sia

del Tonno; с forte potrebb'essere il Pom-

pilus degli antichi che è detto italianam.

Pompilo. Egli è assai più piccolo del Ton-

no slcsso.

TRON , T. antiq. ma nsato ancora e vol

care nelle provincie di Verona e Viren-

za , e vale Lira. Dicesi Tron e nel plur.

Troni, dal nome del Doge Nicolö Tron,

che fu nel secólo XV., cioè nel l-J^a , il

quale volle distingnersi facendo imprime

re la sua effigie nel soldo e nelle lira di

nuei tempi; dal che la Lira slessa prese

a chiamarsi Trow. Mono perô il detto

Doge fu soppressa anche la Moncta , e fu

«mi indi proibiu ai Snccessori una tale di-

slinzione come altentaloria alia liberta

délia patria.

TRONCADA , ». £ Troncamento ; Stron-

catura ; Amputazione ¡ Ricisa , II tron

care e Г amputare.

TRONCAR, v. Troncare o Stroncare,

Mozzare , Tagliar di netto. Troncar la

testa; Troncar la gamba o la mano; Am

putare.

Troncar i rami dei аьвоы , Scoscen-

iere i rami.

Troncar undiscorso, Mozzare undi-

tcorso ; Mozzare il parlare ; Mozzar le

cerimonie , vale Abbreviare , Troncare ,

Finiré.

TRO

Troncar o Taoiàr ьв sí«» V. G липа.

TRONCO, s. m. Tronco; Troncone; Сер-

po ; Stipite , Base о Pedale dell' albero.

Pedale , dicesi propr. la Parle più basta

di esso— Broncone, Slerpo grande, ma

propr. il Ramo tagliato e non ancora ri-

mondo — Caudice, dicesi in Botánica al

Fuslo , tronco perenne , tquamoso e cor-

ticalo degli alberi, de' frutici e dei suf-

frutici.

Far tronco , Far ceppo , Propr. dice-

si degli arbuscelli, vili ed allri che fanno

ceppo , che i Latini dicevano Caudicem

faceré.

Tronco db l'erbb, Broceólo; Pipila o

Tallo, dicesi quello del Cavólo, Rapa o

simili erbe quando incominciano a dar

segno di fionre o semenzire. Si cbiama

anche Fusto.

Tronco d' una statua , Torio , Statua

che non ha ne capo ne braccia.

TROPO, sust. (da Trops degli antichi Pio-

vrnzali) Troppo; Eccesso; Soverchio,

Più del necessario.

Ogni tropo xb tropo , proverb. Ogni

troppo è troppo e ogni troppo si versa ,

со' quali detli s' avverte ch' E' si dec «la-

re dentro a termini convenevoli : simile

all' altro // soperchio rompe il coperchio,

Ogni eccesso è biasinietole.

Troppo è lalvolta add. come Troppi col-

pi; Troppo vino; Troppa frettaec.

Troppo dclto avv. significa Più del Ы-

sogno o Più che 'l convrncvole.

TROTADA, ». С Troltatai Trotto, Il trot-

tare de'cavalli.

Fa« una trotada , For una corsa о

una gita, Far un piccolo viaggio e ritor-

nar presto.

TROTANTE,*, m. Gergo de'Barcaiuoli,

e vale il Cavallo.

TROTAR , v. Trottare, Andar di irotto ,

Dicesi del Cavallo, e per similit. nnche

dell' Homo , Camminar di passo veloce e

saltcrellando.

TROTIÈRA, *. f., Chiamavasi sollo il Go-

verno Véneto il segno della campana pub-

blica che per mezz' ora prima della Ter-

za , suonavasi sulla torre di S. Marco e

tul campanile di S. Francesco della Vi

ra« tutti i giorni di convocazione de!

Mangior Consiglio; ederalachiamala dei

Palrizii allô »tesso Consiglio, che comin-

ciava appunto ail' ora di terza. Pretende«

ragionevolmente che sino da' tempi anti

chi si desse il nome di Trottiera a quel

segno di campana, perché cou esso erano

avvisati i Nobili ad affrellare il cammino

délie Mule e a farle troltare per arrivar a

tempo al Consiglio.

TROTÎN , s. m. Piccolo trotto, cioè An-

dalura del Cavallo più rimessa del Trot

to ordinario.

TROTO , s. m. Trotto , Una specie degli

andari del cavallo , che è Ira il passo co-

munale e '1 galoppo. Veggasi nell'Appen-

dice la voce Cávalo.

Troto cativo, Trotto Iroppo duro,

cioè Incomodo al cavalière.

Andar db troto , parlando dei Caval-

li , Muli , Atini , Trotlare o Andar di

TRO

trotto. Parlando di Uooiini , dkréi pe*

Trottare, fig. in signif. di Camminar Л.

paseo veloce e salterellare — Dette p»i 6-

gur. vale Sollecilare , Affietlare qnal ti

sia operazion*.

A.VDÈ pur D« его таото , Continúate

pure la vostra mala condotta, t »oil«

vizii ec. Specie d'ammonizione.

Da qua a là chb xb un bbl troto, D«

qua a là è anbei trotto, Indica Catnmi-

nata, gila, spazio per cui si caeimina.

BuGBR DB TROTO , V. BoGBR.

Dar el troto a qualcün, Maniera am.

Dar Г ambio ad alcuno, Licenzizrlo t

mandarlo via.

TROTÓLA. V. Trotólo.

TROTOLAR, v. Menor le teste, dello £

gur. vale Adoprar presto le gambe , cioè

Cammiuare vcloceinenle. Spesseggiare i

passi; Far pass i triti, Far passi piccob

e spessi — Scalpitare, Pescar co'pitdtio

andando. .

Trotolàr, parlando di Fanciulli^aa-

pettare, si dice propr. de'Bambini qoaa-

do cominciano a camminare.

Trotolàr dbl tempo, detto figor. dal

truttare del cavallo , Fuggire , Scorrere

velocemente.

TROT0LET0 (coll'e stretta) ». m. Trei-

tolino, Strumenlo che ha un manichftto

in cima e si fa girar colle dita.

Bel tbotoleto, Nabacchino o Balee-

chio , Piccolo fanciullo. V. BagarIn.

TROTÓLO , *. т. Paleo ; Fattore di le-

gno ; detto anche Slornello , Strument»

di logno simile a un cono, con un ferrai«

in cima, col quale giuocano i faneiulu fa-

cendolo girare con una »feria chiamaU

Stringa , V. Inzanzïr neu' Appemücr.

Trottola , Strumenlo simile all altro

«opra descritto, che si fa andaré con ui

spa»o avvoltogli inlorno — Buso et u

trotóla , Bullero, Quel segno cbeU-

scia la trottola percotendo col Ierro -

Andar in bala, Fare cappellaccio , dn-f

«i della trottola quando percotendo i«

terra col legnaccio e di cosíalo non gm

— Legnaccio, dicesi al Legno della tra

tóla — Borierore , «i dice II girar dfí»

trottola a talti per esser mal conlrapf«-

sala- „

b'VlÀR EL TROTÓLO, V. I.WHR.

Roba chb costa un tbotolo. Bol* es«

coíra una mica, un mínimo che.

No lo stimo un trotólo , iVon lo í>

то un cavólo, Nienle affatto.

A la predica, al teatro ec. gbb au

the TROTOLi в una stsinga , Manier»

scherzevole fam. per dire che L' udi«:'

era di numero rislrettissimo di pers^1,

TROTÓN, s. m. Trotto lancialo, ci« «*

to accelerate che accoeUsi all' aodü»-»

dell'ambio.

TROVAMENTO, ». m. Invenziont,^-

perla e rilrovaroento di cosa nascosu '*

venzionc dicorpi di delitto ; /яее«'^

de colpcvoli ; Bitrovamento deü* r»**

V. Tr.OVATO.

TROvXr, v. Trovare; Ritrovare:&'•*

ñire; Rinvergare, Pervenire a qo-.< *

cui si cerca. Diceti anche Raccaf*^ '
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Tiotar sa Día , lo stcsso che Сатан da

Dil, V. Catar.

Trovar paw рва i eo dbwti, detto fig.

Trovar culo alsuo naso; Talculo tali bra-

:he, modi bassi в vagliono Trovar chi ti

riiponda e ti resist« e non abbia ранга di

tue bravate. — A carite di ¡upo zanñe di

cane (i dice Cuando un malvagio si fuel*

te alie maní con un peggiore. V. Forma-

;ю — Chi certa briga , briga troya o la

'roca a tua posta, e »ale che Chi na fasli-

)io ad altri trova chi ne dá a lui più che

WD vorrebbe; esi dice ancora di chi per

• stesso ti tira addosso quulche sciagura.

TrOVAR QOALCb.V PER LA STRADA , Ab-

attersi; Incontrarsi in ale uno, V. To

as.

Trovar ooalcuw pulito, Trovar alcu-

o a covo, Trovarlo appunto in acconcio

"'frtUi suoi.

Trovarse л mal part'io, Trovarti a

al porto, a mala condizione.

Trovarse nv т' usr loco , Far capo im

г luogo о ad un luego, Adunarvisi. V.

sxdbvu.

No TnOTAR GWAXCA l'iNSBGNA, V. I.VSE-

ГА.

No TROVAR LA PORTA PBR AXDATl PORA ,

>n raccapezzar Г uscio.

W« TROVAR SESTO >i VSRSO A СИГА COS-

, Non ne trovar ne capo ne coda; Non

ivarne il bandola — No trovar sesto

pab utfA cossA, Aggirarsi; Avvolger-

Avvofpacckiarsi; Annaspare.

Trovar tb.nkro., detto fig. Trovare il

ren sollo, Trovare facilita.

raoVARGHBLA , che anche dices! Тно-

Г.НВ EL SO СОХТО, V. in Со.ЛТО.

1я1 CERCA TROVA. V. CERCAR.

ío ив trovo, Non mi rinvengo , vale

o stordito e non inicíalo. Non racca-

zo.

ч V SO SOVB CHE LA LB TROVA PORA ,

t so donde tragga le invenzioni.

VAROBE, lo stesso che Catarobb, V.

VATO, s. m. Tróvalo; Trovamento ;

ovamento ; Invenzione , Scoperta di

non per anco conosciata o da altri

laginaU.

sovato, add. da Trovare — Bs¡*

Axo, Tu sii il ben tróvalo, Modo di

are aleono incentrandolo.

i A , s. f. Trozta , T. Mar. Pezzo di

che circonila Palbero e tiene ad es

lita l'antenna o '1 prunone , il cui

m rulo è agevolato da'palcrnostri on-

orredalo. V. Patbr.vostuo.

OZZ.CI bastarda, diceti a un Doppio

il <|uale passando per le bigotte è

terso la mur.it a délie grosse bar-

lieiie Tanlenna accoslo all'albero.

К , ». f. T. Agr. Fiticcio , Quel ri-

íccio che fa la vite dal pié del tron

óla oui ai trappianlano с propagaiio

>, s. m. Sentieruolo; Semita; Tra

vesía; Fiottola , Specie di cam-

> via che si fa per li poderi— Trug-

rlicesi a Piccolo sentiero non fre-

to — Scmitiero , si dice a Picco-

>.<s ta per lo più alíalo alie Cui dei

Твою SB lb vaitbzb, Andari е Cava-

gni , Quegli spazii e quelle straddle ira

un'aiuola e Pallia.

TRU, TRU, Voce pronuncíala quasi sen-

2 articolazione e più espressa çollo epin-

gere il Gato fuori délie labbra tenendole

chiuse; essa serve ad incitare i ra va Hi e

simili al cammino. I Tosrani tlicono Gib.

TRUCAR, v. Truccare с Trucciara, Toe-

care colla sua la palla delPavversario, e

dicesi nel giuoro del Pallamaglio.

TaccXn , detto in T. ant. Truccare, si

dice eel signif. di Correr via — I в' на

messo a trucar comb i coRRiBRí, Si mi

sero a correr via o ad andar di trotto

comeJanno i col-rieri — Ds ron truco,

Di buona gamba.

TRUCIDAR , v. — Sb so la соятвггто ,

la me trucida, Se non acconsento, ella

mistrana, mibistratta, miserpenta: cioè

Mi maltraita.

TRUCIMAN , Turcimakiyo , dicevasi in

srnso proprio , che Vale Interprete ( V.

Dragomà.v ); fig. poi significa presse noi

Aguzzetla o Aguzzetto , Intrínseco di

persona potente ehe serve di mezzo o stru-

nicnto a metiere in esecuzione le sue im

prese di mal alTare ed a corromperé la

ginstizia. Generalmente parlando, dicesi

Mezzano , ina senipre in mala parir. V.

Tirapíe e DracomVv e Тиасшля.

TRUCO , s. m. Trueco , Soria di giuoco

di palle. V. Bigliardo.

Uetto figur. Xigiro ; Pralica segreta ;

Negozio coperto; Finzione; Disegno; In

sidia, V. FuFlGXA.

Troco de zbxte , Cricca o Criocca ,

Union di persone mal intenzionate, Con-

veKticota.

TRUFADOR. V. Tropo».

TRUFALDIN, i. m. Truffaldino o Arlec

chino , Maschera da commedia rapprc-

sentante un Brrgainasco, dcllo altrimenti

Trappolino , che fa da golfo e da buffone.

TRÚFELO, s. m. (coll'e aperla) T. de-

gli Uccellatori , lo stcsso che Qüagiaro-

LA, V

TRUFON , s. m. Truffatore ; Truffière ;

Truffaruoto; Giuntatore; Furfantone;

Barattiere.

TRUMÓ, s. m. Voce dal franc. Trumeau

e passata in uso de' Falcgnami. Masseri-

zia, la quale consiste in uno Specchio fal

to a fuggia di Casselta ad uso di riposti-

glio, che riposa vrrlicalmente sopra on

casseltoiie ( Como ).

TRUPA , s. m. Truppa , Moltitadine di

gente, ma più diresi de' Soldali — Tur

ba; Flotta; Frotta; Sciame о Sciamo ,

Moltitudine.

Trcpa d'aksmalx, Turma; Branco.

TRUPARSE, v. Ammassarsi, si dice dc-

gli Animali quando si attroppano — Am-

monticchiare , dicesi délie Pécore.

TRUSSA , s. f. lo slrsso che Bjrba Del si

gn, di Qorsloa , ma delto in mala parle.

Bâter la trossa , V. in Birba.

Bater la trvssa, diersi ancora nrl si

gn, di Andaré a scroccoo ascroeckioy

cioè di Coloro che vauno per método a

mangîare nelle case altrui'per bisogno di

vivere о ben anche per ghiottornia о per

avarizia. . ,

TRUSSANTE , s. m. Accattone, Che va

limosinando, Vagaboudo, Giróvago, Bir-

bone. V. Birbô.y.

In altro sign. Ciurmante; Ciurmato-

ra} Impostore. V. Zarlatak.

TBUTA , s. f. Trota, Pese* nolissimo ,

detlo anlic. Trulla , ed è il Salmo Trut-

ta di Artedio. Iolendiamo un Pesce stima-

tissimo, che si prende ne' laghi e in altre

acque dolci, di cui ve a'ha di fino a quat-

tro piedidi lunghezza.

TRUTÈLA (coll'e aperta ) s. f. dimin. di

Tai!TA, Trota piccola. I Francesi direb-

bcro Truitele o Truiton.

TRUTÈRA , s. f. T. de'Cuochi , dicesi ad

un Vaso di rame bislungo, slagnalo al di

dentro, in cui ei cuciuano le trote.

TU — Esser da то a tu, Stare a tu per

ta, che vale Star а tniattr'occbi, Star iu

due soli, uno conlro P altro.

TUAR, v. nsato a Chioggia , corrotto dal

Francese Tuer, riel signif. d' Importuna-

re, Disturbare, Seccare, Annoiare — No

me tub, Non mi sécente; Non m' impor

túnale; Non mi distúrbate.

Diersi pare nel sign, di Sßalarsi (co-

m'è anche presso ai Francesi Tuer) cioè

Perderé il hato per lo soverchio gridare

— No voGio TUABMB, Non voglio sßatar-

mi, Non voglio perderé il fíalo a gridare.

TUBERCOLOSO, add. Tubercoluto, Spar

se di tubercoli.

TUBIAR, V. Tibiar.

TUFO , s. ni. ( che ant. dicevasi Stoto )

Tanjo, Callivo odore, Fctore di mufla

— Dicesi ancora per Felore ; Puzzo ;

Lezzo, Cattivo odere. O per Odore assol.

Criapár del tupo, Intanfare; Pigliar

di tanjo.

Avbr cativo tupo , Aver mal odore ,

catlivajama o nominanza , e dicesi fig.

TUGA, s. f. Tugo, T. Mar. Slanzino o Ca-

patina sol i-astcio, dove sta qualche Ufi-

ziale della nave.

TUGAR, v. Гповге ; Gemere ; Mormora-

re, Dicesi del verso che fanno i colombi.

TUGO, add. Fanloccio; Barlocchio; Zac

eólo; Pecorino, Uonio seniplice esciocco.

Caslroncetlo, direbbesi di Giovane slu-

pido e di basso ingrgno. V. Cuco.

No saver dir tuco, .Maniera ant. Non

saper mezze le messe , vale Esser poco

infórmalo d* aleuna cosa , Essere uno

sciocro , Non saper guante dita si La

nelle та ni.

TUGURIÈTO i.m.Tugurietto; Capannel-

ta; Capannuccia, Piecolissiina casa e vi

le. Povera capannella ; FU capannelta

campestre; Abitazione angusta oangu-

stissinla, bassa , villesca.

TUGURIO, s. m. Tugurio e Tigurio, Ca

sa povrra e coiitudiursca ; cui corrispon-

douo Cttsupola; Caparina; Capannuc

cia; Cas necia.

Picólo тгеипго , V. Tugubibto.

TUÍT,Uecellelto.V.CHiui.
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TULIPAM. V. Bulipa».

TÜMIDEZZA. V, Smonfbwa.

TUMOR,!, m. Тцтоге, Goufiezza orile-

vamento di carne — Edema, dicesi a Tu

mor molle e sieroso — Idrosarca , Tu

more acquoso e carnoso.

Tumor DB ьа gola , Gonga е Gongo-

la , Tumore che viene altrui nella gol*.

Aterbma о Tesludine, diceii a Turna

re nel capo quasi pieno d'una polenta.

í'lem mine,si dice d'Ogni turaore ripie-

no di sangue cagionato da infianimazione.

Absces so alla latina о Ascesso , dicesi

al Tumore che contien ilclla marcia.

TUN (pronunciato coll'enne prolungato e

itrascicato) Tuffete тесе presa dal col-

po dell' archibusata.

Quindi Tun, tun , tun cosi ripeliHo ,

esprime piii rolpi successiri di archibuso.

TUNFETE, Voce onomatopeica presa dal

iiiouo di cosa che cada precipitosamente,

Q Ja quelb delle percosse, da cui è forma

ta l'altra nostra voce Patatunpete, cd an

che il verbale Tonfo: italian. Tuffete, vo

ce (dice l'Alberti enciclop.) presa dal col-

po dell' archibusata e dinota cosa subita

( V. Tun). Pretendesi nel Vocabolario Si

ciliano alla voce Taffiti che essa derivi

dall'Ebraico Thaph, ovvero da Thoph che

significa Timpano с dal suono di esso. I

Grcci hanno Туpeo, che vale verbero, per-

cutio. V. Topbte.

Tunfbte, un PUGMO, Maniera fam. E

dagli un pugno.

TURBANTE DE MAR o Tbsta be мак,

T. de' Pese. Specie di Alcionio o produ-

zione marina, dctla da' Sislem. Alcyo-

nium Cydonium , della forma e figura

d'una gran lesta umana г alle volte molto

più grande. Spesso ha una gran carita in-

Jeríormenle fattavi dal corpo su cui si

conforma, per la quale rassomiglia ad un

Turbante lurchesco, da cui prese il ne

me vernacolo.

11 Naturalista Signor Domenico Nardo

di Chioggia nvendo fatto l'analisi iliimi-

ea di quest' Alcione, come anche dell1 al-

tro Alcyonium Lyncurium ( ¡Naranza db

млп ) trovó con шока sua sorpresa che

quesli Piantanimali constano più d'un ot-

lanta per cento di silice quasi pura.

TURBIO. V. Товвю.

TURBIÓN, s. m. Abbaruffamento; Bara-

buffa; Subuglio; Scompiglio; Confusione.

Turbión d'ista, V. Bissabova.

TURBIÓN, add. Torbido, e nel superlat.

Torbidissimo , ed fc proprio di alcnni li-

qnori meschiati di parti elorogenee che

tolgono loro la chiaresza.

TURBÎTI, s. m. Nome d'uua pianta indí

gena de'paesi caldi, delta italian. Turbit-

ti scannellati, e da' Botanici Convolvulus

Turpethum. La sostanza resinosa estraUa

per niezzo drlio spiíito di vino dalle cor-

teccic delle sue radici , entra nella com-

posizione della medicina purgativa qui da

noi comunemente detta Leroa o Roa. V.

ScAMONEA , GlALAPA В SlBVA.

TURCUÈLO (coll'e aperta) s.m. T. de'

Pesc.Specie di Triglia,delta ¡Ulien.Groño

o Pesce órgano; ed è la Trigla Lyra,

Linn. Questo pesce ha la testa ohbliqua ,

anteriormente coperta di sostanza ossea,

ron quattro puBgoli alia parte posteriore.

È mangiabilr, ma non ricercalo per esser

la sua carne dura e magra. Nell'Islria gli

dicono Capon.

T URCHIN, add. Turchino; Aziurro,,Co-

lore simile al ciel sereno, ed è di più sor

te , cioè del più pieno с del più chiaro, il

quale lira veramente al celeste ; e ques-lo

propr. si dice Celeste с Mavi. V. Color.

TURCHINÈTO , add. Turchiniccio ; Az-

zurriccio.

TURCHINON, add. Azzuolo , Aggiunto

di Colore turchino bui».

TURCIMAN, s. m. è voce ant. che s'incon-

tra nel poeroclto sulla guerra de' Nicolol-

ti e Castellani e detta nel significalo natu

rale di Turcimanno o Interprete , come

nel seguente esempio: Questa (percossa)

sabA BL TURCiHA.v , Questa sara il turci

manno, che vuol dire, Questa sia l'inter

prète delle iotenzioui mie di replicarlene

delle altrc.

TURCO, s. m. Turco.

Vbstiario turco, Vestiario lurchesco,

Che è alla foggia ed all' uso de'Turchi.

Mazzbmo un turco, V. MazzÀr.

TURGÀR, verbo ant. (probabilmente cor-

rollo dallai. Turbo, as) Babbruscarsi о

Eabbruzzarsi e dicesi del tempo — No

VBDÈ ch' el tbmpo turga ? Non védete

che il tempo si rabbrusca о rabbruzza.

Dello melaf. Non védete che la mari

nai túrbala o gonfiata? Q liando si vede

uno in collera o pieno di mal talento.

TURIBOLO. V.TowBobo.

TURLON , s. m. Voce antica del dialcllo

Véneto , che vuol dire Cupola del Cam

panile. Nel Dizionario delle Voci barba-

riche di Du-Cange dicesi Turrile che si

spicga Campanarii pyramis.

TURLULÍJ , add. Chiurlo; Allocco, Uo-

mo balordo , Babbaccio $ Babbeo ; Ba-

ciocco ; Tordo; Cuccio; Cucciolo : Ton-

do di pelo ; Materiale.

TUtN> , Maniera plebea usât» a oit»ii,

che vuol dire fa via; Fa allaheiiùit.

Vatli con Dio; Togliti a me imana.

TUTELA , ». f. Tutela ; Tutoría t 1W

feria.

Esser mrsso soto tutela, Esse r su

so ne'1 pupilli, cioè Sotto 1» con di di

che sia per catliva amministraiiooe.

Andar pora db tutela, Otcirdil,:-

zellina ; Saltar la gránala, UscirMí

direzione altrui.

TUTISSIMO , Tuito tinto o Tumi »

si accorciato per secoudar la frclla ilelu

pronuncia , ed ha la forza de! Sup-rii-

tivo.

TUTO , add Tullo.

Tuto afato, Tutto tutu • ?*J»tt».

Tuto в bon , V. Bon.

Tuto in t' una volta , T«(lo ad к

tratlo; Di colpo; A un eolpo.

Tuto lu, E tutto lui maniai», ''•

Somigliantissimo. V. SpuX.

TUTO PBR l' 0NBSTO , V. O.VESTO.

Tut' al piu, Al più; álpiiulfii

Dar a tuto, V. Dab.

DiRSB de tuto, V. Dir.

L' в tuto , Essere il tutto , ciet Aîit

lutto il potere e l'au'.orità.

O tuto о gnbntb, 0 asto e a«, V.i%

Merda.

Per tuto , posto avverb. Dovun^v,

Ovunque; Da per tullo; Daognxyaií.

Per tuto quel chb pol names, At&

tela ; A ben essere — Portar гх. тли»

PER TUTO QUEL CHB POL NASSER, РоШП

ccpperor.e perfuggir la ria venture,)'

di state ne di verno non andar «ö

manlelio.

Star л tuto , V. Stab.

Tuto no s' яа da dir , V. Dm.

TuTI NO POL SAVE.R TUTO , V Si™-

Savèr tuto quelo — El sa пгтося

to , Maniera fam. irónica , che »«и*

re Non saper nulla , Esser uno sei*0

о ignorante. Sa quante paia jatm*F

buoi; Safar della mano enp*j!*?i*

da quai pie il Maiiiscalco ijicAioJn*

TUTOCIO, Соя tutto questo; Лая«*

te ; Уondimeuo.

Tutocio , si usa anche per Qualité

que; Sebbene, ma ê idiotismo. — "*

CIO CHB »fi StA ZOVENE, CHE Li F«*'

de a, Sebbene io sia giovane, ffif"*'

пег Г olio.

TUTÙN, Tult'uno; Tutt'aßitto,V*

desimo, La stessa cosa — E lillif'

Prov. che vale Gli è luit' uno, Gti !

strssa cosa. V. Compagxo. Y. ТлХП1

fa iu Tanto.
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ü.. Leiters dell' alfabeto , che talora e

focale e talora consonante , e sempre di

genere raascolino. Un и vocale.

LA , ». f. Uva , la. cui pianta è detta da

Linneo Fitit vinifiera.

Ia bianca, Uva Ыапса o allana.

Ил CALABRIA , Zibibbo.

Da candiota o de Candía, Sorta d'ara

bianca, coinunissima in Venezia, proba-

bilmeute portataci dall' ¡sola di Candía ,

ora falta indígena anche del nostro cli

ma; ed èprobabilmente la Filis ¡aci filo

sa di Linneo , che ha le foglie molió la-

ciniale , detta da altro Aalore Filis cré

tica alba laciniatis Jbliis : rlii.nn.ita ital.

Uva e File d" Egitto o di Gerusalemme.

Ua ce.vehe.vta, Lividella, Di color li

ndo, che ha lo stesso sapore della mar-

ifmina. .

Ua corbina , Corbina, Uta ñera e bo-

nissima a far vino.

Ua garcanega , Uva garganega, Uva

acra e bianca, serbabileollre lutte le altre.

Ua ijt composta , Uva acconcia , cioè

Acoomodata con acquavite.

Ua lugiadega , Uva lugliatica o lu-

gliola; Uva teñera, squaccherata, cioè

di poca consistenza, la primaticcia che si

matara in lnglio.

Ua mabzbmina , Uva marzemina o

narzomina e marzimina.

Ua moscata, Uva moscalella.

Ua xBGitEn a , Uva mostaia ; Morone

ñero J Mostaia.

Ua oselina , Lambrusca ; Abrosline;

Vvizzolo; Raveruslo.

Ua passa, Ova passula o passa o pas

erina o di Corinlo, Uva ñera piccolissi-

na , che si secca al sole e ci rien di Lé

ante.

Ua rosssta , Barbarossa , Uva di co-

ar rossetto — Cimicialtola è Allra spe

ie di uva di color rossigno come qnello

el/e cimici.

Ua salvadega , V. Ua oselina.

Ua пела de vin , Uva vinosa.

Ua vo vi o cogiom sb galo , Uva gal-

Ma o testiculare , Uva con grani lun-

>i: ve o' ha di bianca e di пега.

A.VDÀn a robar l' ua , Andar a vigno-

t, Antiar alie vigne per rubar Г uva.

L' ПА FA LA MUFA В LA SE SCOMENZA A

lbz'ib, L'uva muffa ed ammezza o am-

tzzisce.

L'UA SCOMEVZA Л VARBZAR , V UVa 1Л-

la o invaiola , Si fa ñera e vale Si ma

rá.

L'UA PBR TBGNIRLA BISOG.4A DESTACA II-

СЯК NO LA SIA \B GARBA NB TROPO FA-

, Le uve le quali conservar vogliamo,

voglion cogliere senza guastarle, che

ч siena per acerbezza aspre , ni per

turezza magagnate.

SRESPllVA , s. f. Uva spina , Frutto

osciulissimo d'nn arhoscello fruticoso

to Crespino, che i Bolanici chianiano

«j Uva spina , V. Chespí.v.

Fada , cioè Fada la scommessa ,

mmeltiamo ¡ Giuochiamo.

IA, s. f. Vacca; Buessa. La femmina

Bue.

Detto per agg. a Donna, Giovenca о

Giumenta, Si dice per ingiuria.

Delto per agg. a Uomo , Figliacco ;

File; Poltrone, V. Cbava.

Facca, dices i ai Bachi da seta che in-

tristiti per malaltia non lavorano.

Azib.Y sa vaca , Azione falta vigliac-

canutnte , da vigliacco, da codardo.

GiiAsso comb una vaca, Parer un car-

nóvale , dicesi popolarmente di Persona

grassa e grossa. V. Porcbbba.

AndÀr DRBiVTO РЕВ EL ВО В VEG.VIR FO

RA PER LA VACA , V. Во.

VACANZA, s. f. Facanza o Facazione ,

Giornate di riposo.

Facanze si chiamavano ai tempi del

Governo Véneto quelle, che secondo la

coslitnzioneerano permesse tanto d' esta

te che <Г autunno, Delle quali cessavarjo

dalle loro oecupazioni ordinaric li M agi-

strati civili. Supplivano rispettivamente

per li Magistral! gli Avvogadori del Co-

munee il Collegio de'Signori di nolle al

civile; e le cause in appcllo restavano so

spese. Le Ferie si concedevano ai tempi di

Pasqua с di Natale.

EsSERGHE VACANZA d' ÜJT IMPISCO , Fa-

care un impiego, un uffizio, Esser cioè

senza possessore.

TORSB VACANZA DA SO POSTA, InforCÜ-

re la scuola о Farforça alla scuola, va-

le Prender la тасапга da per se senza li-

cenza o ordine del Maestro.

VACARÍA, s. f. Caseína, Luogo dove si

tengono e pasturarlo le vacche, onde si fa

il burro ed il cacio.

La xb una vacaría , detto fig. Ella i

una disoneslà, oscenità, lordume, lor-

dura, sporeizia, nefandità , cioè Cosa

contraria ail' oneslà.

VAcXrO. V. Vacher.

VACAZZE , s. f. Amoscine, Specie di Su

sina, la cui pianta è conosciuta sotlo il

nome di Prunum Damascenum.

VACHEMÖRE (coll'o aperto ) s. f. Facca

e Incolto, Que' lividort о incolti che ven-

gono talora aile Donne nrlle cosce quando

tengono il verno il laveggio sotto la gon-

nella, с nelle gambe di coloro che scal-

dandosi le avvicinano troppo al fuoeo. V.

Zariesb.

VACHER о VacXro , s. m. Mandriale о

Mandriano e Guardamandrie , Custo

de della mandria. Faccaro , chiamasi il

Guardiano délie vacche — Faccara, di

cesi alla Femmina.

VACHÈRA ( coll'e aperta) s. f. Basojfio-

ne; Pentolone , Uomo assai grassoepin-

guissimo. V. Porchèra.

VACHETA, s. f. Facchetta; Faccarel-

la; Facvherèlla , Bestia vacciua d'un an-

no intiero.

Drllo per Age. d'ingiuria a Femmina,

Faccherella; Faccuccia.

VACHETA, s. m. Abbecedario, Libro che

disposto con ordine alfabético serviva ne-

gli Arrhit ii sotlo i Veneli all' uso di i iu

venil e le carie occorrénti.

Facchetta, dicévasi anche ad nn libro

in cui si registra» uno le spese gioi ludiere.

VACÎNA , s. f. Faccina , Voce dell' uso.

Specie di Miasma che si estrae da certe

pustule morbose che vengono specialmen-

te alie mammelle delle Vacche in alcuni

paesi, e di cui ci serviamo per la vaccina- .

zione, per preservar le persone dal vá-

iuolo naturale.

VACINAR, v. Faccinaré,, Txdell'uso, e

vale Innestar il vaiuolo di race*. , Far la

vaccinazione.

VACINAZION, ». f. Faccinazidtie , ver-

bale di Vaccinare. Operazione chirurgi

ca che si esrguisce per lo più salle brac

cia , introducendo subcutáneamente i

miasma vaccino nelle persone che non

lia uno avuto il vaiuolo naturale , per

preservarle da tale malattia pericolosa.

VACON, detto per Agg. a Uomoj Figliac-

cone ; Poltrone; File; Codardo.

VA CO VA, Maniera fam. V. in Amur.

VACUO, add. Facuo, V. Vodo.

Facui, in T. Forense del cessato Go

verno Véneto, si chiamavano le giornate

nelle quali arringavansi le cause dinanzi

ai Consigli di quaranta , che a motivo

della grave loro importanza o diramazio-

ni, non potevano essere definite in una

giornata sola, roa in più numero di gior-

ni ; e quindi dicevansi Facui perché ap-

Îimito que'giorni rimanevano vacanti per

i terzi consigli ordinarii. Causa de' va-

cui, dicévasi quindi ad una Causa simile.

VADA, s. m. Voce che sembra corrotta da

Vado, Presente del verbo Andaré, nsalo

per Strada, Cammino, Sentiere.

Andàr fora del vada, Uscirdel semi-

nato, detto Gg. Uscir di tema o del sog-

gelto che si ha ira mano; Uscir di squa-

dra, Uscir de'termini. Annestare in sut

secco ; Dire di secco in secco vuol dire ,

Per mancanza di materia entrare in di-

scorsi diversi dai primi e fuori di pro

posito. Sbalestrare , delto fig. vale Non

dar nel segno proposto in favellando di

che che sia.

Foba del vada , jFuor Ä proposito ;

Fuor di luogo i Fuori di strada — I ntj-

MBRI XB FORA DSL VADA, / numen SOnO

spostati.

COSSA CHE XE FORA DBL VADA, CoSO OS-

surda о sperticata , Fuori del ragione-

vole.

No LA XE MOGA UNA COSSA FORA DEL

vada , Non èfuor di ragione o di proba

bilité, e vale È anzi probabile o verisí

mil*.

Vada e anche Vaga, sonó poi Г impe

rativo del verbo Andaré — Vaca o Vada

bl BBSTOjFacci'amo del reí¿o,T.de"Giuo-

chi d'invito e vale Giuocartutto quelda-

naro che uno ha davanti.

Vada chb vu no sb capacb db far sta

cossa , Scommettiamo che voi non siete

capace difar questo ; ovv. Giuochiamo

che tu non sei cece di far questo.

De manco no vada , vuol dire Accelta

la disfida.

VADIMONIO, 8. m. Fadimonio , T. Fo

rense del cessato Governo Vrnelo , dal

barbárico Fadimonium, che significa Pe-

guo o Gar.1117.ia. Decreto civile, con cui
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ad istania Hella Moglie ti autenlîcava il

legale fondaiiiento dclla tua dote tui beni

del Marito vívente. Dicevasi anche Assi-

curatione di dote. Quest' alio spetlava al

Magistrato del Proprio, V. Proprio.

VAGABONDAGlO , i. m. Fagubondità,

II vagabondare e lo Stato del Vagabon

da- mil« traduzione del Codice crimiua-

le italiano dicevasi Fagabondaggio.

VAGABONDAR, v. Fagabondare, Andar

alterno errando e senza saper ben dove ,

Fare il vagabonde J Andar« ionio; An*

dar a girone , a ronda.

VAGANTIVQ, add. T. de' Pese. — Рви:*

vagaivtiïa , V. Pesca.

VAGASE è una parola che •' incontra nel

principio d* una leticia del nostro Gal-

■ mo , che dice Vagase л far s»is»¡ . r i»

CEnYBLO В MÜAn EL aBNTIMENTO ... COiTO-

BI CHE СЕЛСА CO» F.ORZA HB FUOGO ec. (ora

divebbesi Ghb i se vaga e ¡tal. Vadansi.)

VAGHEGJ.AR , v. Fagheggiare, Far al-

l' araore.

V ACHE CIAR UN POSTO, BKA ГAR] CA, Aga

znare una carica, un impiego, cioè Ara-

birlo , Bramarlo con avidité , Aspiraré ,

Esser vago a" un potto , vale Brainoso ,

Desideroso.

VAGRETO, add. Faghetta, cioè Grano

so, Geali le.

Vaqkèto , diresi anche per Barelto a

Budetto, Ali]uaiH" raro, contrario di FU"

(o , quando si parla di Tela.

VAGLIA. V. Pacaro.

VAGNÈLE— А ьв sawts vaiwele, Serta

di affermazione o di ginramento che usa-

t asi nel nostra diaUtl» »i tempi del Cal

ino, che ora dicesi 1 bu .чал tí dbi kva:.-

zèi, Alie guanguile , o Alle ¡ante guan-

guele , cioè Per Г evangelio , V. Evange

lio.

■VAGO, add. — Твьа taoa , Tela rara,

çhiara, rada, contrario di Filia.

Санатеп vago, Carattere lorido o ca n-

crllei-esco, cioè Chiaro, coi'.e lettere ben

dislinle, marca««.

VA LA, Anda, Voce onde s'iu-citano i buoi

a camminare. Vedi 1,

YALAGO, s. in. Valacco, Voce dell' uso,

Chiamasi цп Giuoco d> carie , forse ve-

nuto di Valacchia, che si fa in tre per

sone, il quale addiovmda malta altenzio-

ne e cautela.

VALXpA,a.f. Fállala; Fallonata, Tut-

lo lo spazio della Valle , da un capo Л-

l'allro.

VALCERCA, Facquattu, Nome sost. di

nessuna significazione, e vale lo stess» che

Nrssun nomo.

In то' d' archetti, Maniera di rispon-

derc quantro o per tedio o per isdegno non

vogliamo dire si modo con i ni si ha fallo

che che sia,

VALDRAPA, s. f; Gualdrappa; Coperta }

Copertina, La coperta che si aliácea alia

sella e cnonre la groppa del Cavallo.

VALE , s. t. Falte, Lu^go di Valíala not»

piantato d'alberi; e propr. noi iuteudia-

»o alcani Chiusi d' acqua n»üe'l.iguuo

dell' Estuario Véneto, dove s'-alleva e si

piglia il pesce di mare.

VALER, y. Valere, Esser di un certo prez-

zo; Cpstare-ÇossA vario? Cossa o Quaic-

to varla? Quanto egli vale? Çualè il sua

prezzo? Che cota costa?

Valere, si dice ancor per Aver valore ,

virlù, Essere valente — Qubl таь nol.

vAb uw sTBAWbo , Non vale un lupino ,

una laca, una sorba, un corno , una

buccia ofronda di porro — Valere un

mondo, sarebbe il contrario.

Valbbse db twa eossA , Falersi, Fare

uso, Adoperarla.

Farsb valer , Farsi valere, Farsi su

mare.

Val a nía, Fale a dire; Fal dire ; Cioè-

a dire.

VALERIANA , s. f. Faleriana maggiore

o órlense, Piasita erbacea detta da'Bota-

iiici Faleriana Phu, la quale ha le fo-

glie come la Scabbiosa ; nasce ne' monti

e ne' luogfai umidi e acquitliinosi.

V'ha poi la Faleriana officinalis, det-

!a ital. Valeriana minore o silvestre, ehe

fa le foglie come il Frassino, délia quale i

gatli sono ghiotti.

Ambedne queste specie sono usate nel-

la medicina, ed hanno odore aromático

nauseante, e saporc amaro piccanle e dis

gustoso.

VALESÀN , ( colla s dole« ) s. m. ÍW/Í-

giano, Abitator di valle.

Valbs.w viciw al mar, Matvmmanoi

Che sla nolle marerame.

VÁLESELA , s. f. Fallicetla ; Valletta ;

Vallellina.

VALESÍN, s. m. Porta vatigia , Nome

che in qualche luogo dello Stato cx-Ve-

aeto si dâ a Colui ch'è iacaricato dnll'U-

iizio postale di portar la valigia délie let-

tere e de'paçchi da un parse all' nitro.

VALESSIO , s. m. Chiamasi da' Jlerciai

una spreie di Tela di canapa e cotune a

guisa di frustagno, nia assai più leggirra

di esso, the serve all' uso di soppauuare i

cestui,

VALIÓ, V. A valió e GiMLivo.

VALISE o Val>sa, i. f. Faligia с ftolgia,

V. Bolía.

Valise о Sacheta da aoldai , V. Sa-

cbeta e Valisèta.

Quel da lb y * lise, Valigiaio, V. Rat-

авв.

Valise, dello in gergo, vale Naticbe-%

Culo. E delto met ail »ale per Gobba.

Avàa la vausa , ilicesi di Ferom-iria j

Esser gravida.

VAL1SÈTA, ».f. Fah'gettm, V. Bolzbta.

Valjseta sa soldai , PortamanleJlo ,

Specie di safca in che si rinvolgono das

cavalieri gli arnesi del loro equipaggio, о

si ¡.cita légala all' accione di dielro della.

sella.

VAUTÙRA , s. С Voce neologica eh» si ve

de usata fra noi in qualrbe pubblica car-

la , verbale da Valere , delta in vece di

Faleniao I iilenzia; Valore; Virlù; a

a dir niegtio per Tempo valido , Giorni

«lili, Tempo utile.

Ricapilo di scaduta vt¡itum,ú rijé

serillo in una circolare , che тш>1 din

Bicapito dis valente , cioè Infludo per

tempo scadulo ; che non vile più, fnorí

di termine, che non ha più valore.

VALITÙRO, Participio futuro alla latina,

Che valera o Che dee valen, Qu mi ti

gore o rsecuiione — La presenil Пат

valítura per mesisei, Lictozi che uri ii

vigore per nipsi sei, Jopo i qiwli »arlul.

scaduta valitura, comeallrivoglioiudi-

rc. V. Valitura.

VALIVO, add. Vallicoio, Voce intia pro-

prissima, Situato ¡n valle, Agg. i Campe

siccome dicesi Montuoso al Сзтроши

to in monte,

VALÛN,s. т. ■>

VALONA , s. f. / Valiant, Volle »rial?,

A ullonaccio, dicesi a Valle profonJ».

VALONÎA , s. f. Vallonea o Galhmt

fallona, Gliian le del Cerro, porlalf dil-

Г Arcipelago ; Г Albero che le pro<be fa

delto da Linneo Querem A'jvfupi. U

ghiande stesse о sia labucci»cner»Dlii-

ne il seme , servono per confiare le pill

VALSER, s. f. Termine Теапго, ta

da'nostri corroltamenle anche Bkiui

N<raie che si dà ad un Bailo leitesco,«

cut li due Ballerini vannosemnreinfi' ,

avvinti in varie guise Puno all abo*1'

in.-ini e colle braccia.

VALUTA , s. f. Valuta; Vulienít,?«-

to in daría го.

Valuta wtbsa , dello Sg. hlifr'-

ra , Concerto , Collusione fra »W

persone— ESSER VALUTA ISTÍ.«, 14 '

tarsi. Convenir con ипо srgreuniei--

Darsi Г intesa, V. Imbocokís.

VANARÈLO (coll'e .iperia) M- ''*"

re«o, dim. di Vano, Agg. » Gutasy«

anche direbbcsi Leggerucclo; ÎH'A''

о Frinfrinofibe SU sulk nw<if,L!llb

leggier*. ,

VANESA , s. f. Рогсчт e.í anche £W. '

Agr. Qurilo spazio della t'rra nri««

che è Ira soleo e soleo. V. Granu1-

VavbA dbi ORTí, Aiuola; ColW

sa, T. Agr. délia aache Kanfff'4' • '

lu per li üori chiamasi Wei«* ,

Vaskjsa iy piover , Porta o i»'

posta, cioè. Modelista a регив*

Твоьо BE LB VA.\ÏZB,/<BlW"iU

gno V. Troäo.

VANEZÈTA, s. С Pkcoh eiuck

VANEZÖNjS. m. \

VANEZGTXA, s. f. Г Grana*«**

VANGA, s. f. Vanga, Slromeoi»^

con raaiii.-o di legrv», rwlis»»0!^

ve per rivoltolar la lerr».

Cativa tawa, Vangacck-

Vawga da cavar s«" . BttCl¡"¿¡

Certa zappa da cavar sa,s»i,gro««'s.

VaWGA DA CQBGO, SCOW*»®'-

agr. Strumen« o di ferro sd nwdi £

nare, di ta»Ko piano e largo. Di«51

Zappa da IrughL .

Fbrodbla VL*ob,StecM°''*

Ferro che si ruelle nel ««,,,rí*f|J

ga per posarvi il piè e Цтогие —
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dio, dices! a quel Legno posto a traverso

il niaoico dove appoggia e calca col piede

il Vaagatore per profondarlo bene.

YANGADA, ». f. Fangata, L'atto del ven

gare.

Vangata, vale anche Colpo di vanga,

oLavoro fatto colla vanga.

Puntata , dicesi Cuanto in una sola

volta si puö liccar la vangn in terra.

VANGAR, v. Fangare, Lavorar la terra

colla vanga. Fangare a vanga ritta о

fangare a vanga pasta o a punía in-

nanzi , dicesi della diversa maniera di

prenierla col piede prrpendicolarmenle e

obbliquamentc — ГовиАя A vangar, Si-

vangare.

Vargas fowoo, Scassare о Diveltare,

Voci agr. E (juimli Scassalo e Divelto ,

dicesi al Terreno lavorato profundamente

colla zappa о vanga, nol quale non siano

alberi.

Tempo da va.vgàr, dudare a vanga,

vale Trovare il terreno facile a lavorarsi

colla van»a.

Tbbb.v va.vgà , Fangata , sust. Terra

vangala.

VAXGELIO, che anche dinamo Vivgblo

f Evajtcelio, s. m. Evangelio; Fangelo

e Fangelio , Scrittura del Testamento

nuovo , ove sono racconlale le azioni e le

predicazioni di Gesù Cristo.

Esser da tayoblio , Esser ordénalo a

vangelo o a epístola o a mensa: dicesi de-

^li Eccletiaslici.

Esse« и.ч vangei.io , Esser un evange

lio o un vangelo, Esscre una verilà indu-

bilabile.

Peu santi овг в va-.zei, V. Evangel™.

N. y-. Il nosti'O Calmo in lanti Inoghi

ilfllr suc prose dice Рв« lb sa.yte dib va-

gable.

AiNGHKTO , s. m. Piccola vanga.

ANIA , ». f. .ivaiùa, Impostura, Falsa

invenzinne a prcgiiidizio ailiui.

Dab uva ч\х\\ a oualcl-v , Dar mala

»ce Ы atcuim, In -olparln, Dar^ii «alti-

a fama , Calunniare alcuno.

AN1GLIA , s. f. Faniglia o Fainiglia,

laccelleuo mloroso aromático d'un Fги

ке lampicanle , parasilien , délie Indi«

ccidental! , eh' è chiamalo da Litir.eo

'pidendrum Fanilla e da a II ri Fanilla

romatica — Fauiglione , T. di C»m-

îercio, dicesi a Specie più grosse di Va-

'glia.

N1GLIA, s.f. T. de'Fioristi, Fainiglia

Fainiglia de giardini о Eliolropio a

or odoroso di vainiglia , Piaula the si

ltiva in vasi , detta da' Botanici Helio-

opium Peruvianum, i cui fiorrllini han-

> un gratiasiiuo odore muscbialo o di

miglia. Quesla piaula now ama il grau

iddo, ne Г esser saverchiamente annaf-

ta.

VTAGIO , s. m. Fanlaggia o Avaan-

w°-bssBe sut, VAifTAGio , Averne huono ;

rbuono; Essere sul vantagzio, Esser

шопа conoizione.

Vaíítagi pocq o.vbsti , Guadagneria,

adagni illeciti.

Vaxtagio dcllo in T. de' Slampat. V.

Avantazo.

CANTARSE, v. eil anche Avavtabsb ,

Fantarsi e Âvvantarsi , Darsi vanlo ,

Magnificare sopra modo le cose sue, Glo-

riarti, Pregiarsi, Spacciarsi.

No la se ava.vta TAWTo, Non si vanti

о Non si avvanti tanto, Sia modérala.

ОмО CHB SB VA.VTA , V. Va.xtatob.

VANTATOR, s.m. Fantatore, che si van

ta о si dà vanlo, Millanlalore, Ostentato-

re , Spacciatore. V. Chiacolô.y.

VANTATÖRA , s. f. Fantatricm , Che si

vanta.

VANTICUÖR, T. Mar. V. Cojítraroda.

VANT1ERA, V. Guaiîtiera.

VAJNTO, s.m. Fanto; Fantamento; Fan-

teria, Ustentazionc, Millanleria.

Poai.'ui KL VAXro, Portar la palma y

la vittoria, il vanlo , Superare gli altri.

Portare il masgalano, fa detlo del Por

tare la preferen/a, Esser anteposlo agli

altri come il più galanle.

Vawto, dicesi ancora per jdiolismo in

vece di Guaxto, V.

VANZA, add. Avánzalo, add. da Avan

zare.

Vanzà da uva di.sgrazia , Avanzato al

fuoco, alie inondazioni e simili, vale Ri

maste ¡Ileso o non consúmalo.

Tempo vav/.à, Tempo avánzalo, val

Guadagnato.

VANZAR (colla z aspra) v. Esscre o An

dar сreditore da alcuno.

VamzXb pora, Avanzare; Soprabbon-

dare; Sestare ; Sporgerc infuori.

Vavzarsg qualcossa , Accivanzare o

Civanzare, Risparmiarsi qualche cosa.

Vas'zar l' aqua da lavabsb lb ma.v,

detto fig. Avanzare i pie fuori del letlo,

L)\ chi non ha uicsto nulla in avanzo.

Coss'aLO PO AVAJVZÁ ? DE LE SCHIAFB ,

Che cosa ka poi egli avánzalo? ( cioè ri-

scosso) dette busse, dette cejjate, un rab-

btiffo ее.

Va.vzàr tempo, Guadagnare о Avan

zar tempo , Anticipare , Prevenire. —

Vavzàr tempo roL stau su г.а яотв, Ca

var il tempo dagli ocelli , cioó Avanzar

lempo col vrgliare più del consueto.

El CREDE DB TANZAS E BL (¡IIB PERDS.

V. in GuADAGNÀR.

Vawzarse tropo col discorso, Entra

re troppo innanzi, V. AvaxzXr.

VA\ZALRA (colla z aspra)*. f. Avanza-

ticcio ; Avanzuglio ; Simasuglio ; Sima-

so ; Sceltume ; Scegliticcio ; Seslo , Ció

che avanza — Márame; Sifiulo, 11 peg-

giore di qualsisia cosa.

Vamzaurb, Avanzo o Avanzi in piar.

II liinaneDte, che am he dicesi // restan

te, II residuo di qualunque cosa, llilievo

о Вllevo è 1' Avanzo della mensa ; Abbe-

veraüccio ; Abbeverato sust. e Culacci-

no della Bevanda e del Bicchierej 5co-

noccl. ¡atura, del Peuneci-hio; fíajfúatu-

re, del Panno ; Scampolo, d' una pezza

inliera. V. Culeto e Resto.

VÀNZEGA, detto da alcuai per Svamze-

GA,V.

VAÖN, 8. m. T. Agr. Callaia; Fallico,

Quell' apertura che si fa nelle eiepi per

passare a'campi.

VAPOR,«, m. Fapore.

Vapor, si dice anche ad ona Specie di

Mussolina finissima che serve per abiti e

forniture di donne.

VARA, Vocabolo che si sente freqnente-

raente nel basso popólo, ed è Г imperati

vo singulare di Vbder, e vuol dire Fe' o

Fedi.ll plurale è Varé, V.

Vara спгара cjm>, Maniera bassissim.1

che indica maraviglia, e talora è disprez-

zativa o negativa ; lo stesso che Popar-

»ía, V.

VARAGNO,s. m.T. de'Pesc. Bagana o

Dragone di mare, Pesce di marc сово-

sciuto già da'Lalini col nome Draco e da

Linn, posto al genere Trachinus. Ne ab-

biamo due difierenti , cioè il Varagko

biartco che ha la tesla compressa , con

piccolo asperità, ed una spina pungrnlis-

sima,che i Siriliani chiamano Tractive;

ed il Varag.vo РаоХзг , che diversifica dal

primo per avère il corpo bianco e la parle

stipendie del tronco con délie man-hie

brune, con molli punti neri. Nell' Istria

dicesi Ragvo.

Entra mbi qnesti pesci si ripntavano

d'un'identica specie; ma il noslro Signor

Nardo avendoli con molla diligenza con-

fronlati fra essi, trov« che sono due spet

cie dislinte da important! carallcri ; в

quindi ritenne il Varagno bia.-vco corne il

Trachinus Draco di Linnen,- e chiamù

Trachinus Bloch il Varagao Pagaiv per

dedicare la specie all' immortal« Bloch,

che aveva dato di cssa una csatltssima de-

scrizionc.

VARAGNÖLA,s. f. Chiamasi da'Pescatori

il Varag.vo quan<lo è piccolo.

VARDA, s. f. T. anliq. Guardia, V. Var-

SIA.

VARDABASSO, s. m. Soppiattone; Gal-

tone, dicesi di Persona cnpa coperta e

dissimulala. fl/on guardar mai drillo in

viso,

VARDADÙRA, oVardacba, «.f. Guar-

datura , L'atto с '1 modo col quale si

guarda.

VARDACÜÖR, s. m. Voce ant. nsata dal

nostro Andrea Calmo, Guarrlacw>re,Sar-

ta di farsello, cioè di Vrstimrnto da no

mo che cuopre il busto; edè | robabilmen-

te quello che ancora porlano i nostii pc-

sratori sopra la camicia.

VARDAR , v. rhc anche dicesi GüAnuAn,

Guardare; SguarJaie; Biguardar.z.

Varda* atb.vtamb.vte, Bagguardare;

AIIи ciare.

Vardàr, dicesi per Fare, cioè Prom-

rare, Aver cura, Fare il possibile — Var-

dar¡< db servirla, Faro di ben servirla

— Varda de studiar bev, Fa di dar

орет alto studio — V ,дпа le covprar-

мв их воч МЕ1.0Л', Fa di comperarmi un

buon popone.

Vardàr со.ч diligb.vz* qu.lcùv, Tarie

re in guardia almunc; Teuere strclto al

cuno.
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Vahda bm , Guarda la gamba; Leva

la gamba ; Abbi F occhio ; Dio ne guar

di i Va assentito.

VaBdXr BBN PBIMA d'iMPSGNARSB, Л91Г

cura all infernare ; Al pan si guarda

prima che j' inforni , metaf. Guardar»»

da entrare in maneggi, de' qoali non si

рома ritrarsene senza danno.

Vardàr со l'ochjo del pbefazio, Guar-

dar attraverso; Guardare di mal occhio.

Vabbàii со l'ochio d*. la scapbta db

lapibtX, Guardar con occhio píelos о,

соmpassionevóle , Dicesi per ironía.

VardXr со la coa в« ь'осяю , Guar

dare colla coda deW occhio o Far l oc

chio del porco , Guardare in banda.

VardXr cok gusto , Occhieggiare.

VardXr da l'alto al basso, Guardar

da superbe; Guardar con occhio ¿pres

tante.

VardXr da оаво, Sbirciare , vale Soc-

chiudere gli occhi onde osservar con più

facilita ogoi minuzia.

VardXr bl rbzzo , Chi пап istima U

quattrin non lo vale; Quatlrino rispar-

mato due volte guadagnato,

Vabdàr в топдХв a tardar, Sguara-

guardare o Sguaraguatare.

VardXr fisso , Affissare.

Vardarghb lb man , Tener F оссЫо

a' mochi, che vale Aver diligente curad*

non esser gabbato e rubato.

Vabdab incanta, Guatare.

Vabdàr in qua в in l\, Guardare ver

so mercoledi , si dice di Chi va vagando

coll'occhio in qua e in là ûsso in altro og-

gclto—Aver gli occhi a' nuguli, Non ba-

dare.

VardXb per sutU, Metaßsicare; So

fisticare; Riandare о Bivedcr le bucee,

V. Sutil.

No LA TARDAR TANTO PBR SUTIL , Non

la guardare in an ßlar cf embrici o di

case ; Filare о Бег grosso ; tngrossare

la coscienza; Non la guardar cosi per la

minuta o per minuto o nel sotlile ; Chi

guarda ogni penna non fa mai letio.

VARDÀn in sPESA , Guardar capotillo o.

Far capolino ; Guardar di soppiatlo.

No tardas in TBL muso Nissbx, Gittare

iltiacchio tonda; Darla a mosca cieca ;

Menar la mazza sorda, Non aver riguar-

do a niuno. Non bisogna oggidl guardar-

in viso persona; Come la stadera de'bec-

coi.

VardXr pbb travbbso , ovv. VardXr 1

Santi per travbbso , Guardar bircio o

sbircio o bercilocchioy'y.Sgubrzo с Losco.

VardXr u.vo pbb traverso, detto (kg.

Guardare in cagnesco ; Guardar bieco

o con occhio traverso ; Guardar uno a

tquarciasacco o a siracciasacco; Guar

dare a mal piglio o di mal occhio, va-

gliono Guardar burbrro- o di. nial ocebio.

Far viso arcigno, V. Рвг.ю.

VardXr sbibgo o per soiego ;, V. Var-

ВАП ГЕН traverso;

Vardarsb v.v pbbl'altro, Guatansi

Г un Г altra , Denota stupore o uu-raii-

glia.

Vardarsb, Paoneggiare , Guardarsi e-

vagheggiarsi da se slesso per vnna«loríhe

per boria. —r Guarda ni y Prender ста

di sé , Provvedere cautamente che male

non t'avvenga, non ti sorprenda, Prende

re o Prendersi guardia;S tare a guardia.

Vardabse da labbbana, V.BusXna.

VaRDARSE DAl SEGJÍAI DA DlO, V.SbGnX.

VardXr sotocjuo o soto cozzo tía ,

Guardar sottecchi o sottecco; Sbirciare

uno sott' occhio.

VardXr straluchio, $lrabuzzare,Slr&-

voJgcre gli ocebi afTisando la vista , Ave-

re gli occhi strabuzzali.

Vard* ck' bl te la pica , Tal ti ride in

bocea, che dietro te Гассосса,е ?¡dc ,

Tal ti dà buone parole , che fa poi dc'ti i-

sli íalti.

Varditb da cki t ha cqgiona , A can

che lecchi cenere non gli fidar farina ,

detto fig. e vale Non ti fidar più.

Varditbdaipapatasi, V.Papatasi.

Varditb prima ti в eo parla, Guarda-

ti a'piedi, Esamina prima te stesso avanti

che biasimi alcuno— La padella dice al

paiuolo , fatti in là che tu mi ligni, Ma

niera ebe dicesi a uno che riprenda allrni

d' un vúio del quale esso sia macchialo

come '1 ri preso.

Vabda ben comb ti t" impegxi, Non al-

largare le ali più del nido; Non ti sten-

dere più del lenzuoh ; Misurati col tuo

passetto; Fa il passa seconde la gamba.

Vardb bl pato, tostro , Guárdate al

vostro acconcio : cioè Riflettele e delcr-

minalevi giusta Г inlrrcsee a piacimento

vostro, che pue anebe dir»! Guárdate al

fatto vostro— In alirasensodicendoS«-

tc ben accorto о State suif avviso, è un

Avveriirc akrui di star atiento per non

essere buriato.

Vabtb о Goabtb , Guarti, per Guar

dad, si puô usare in poesía.

Dio varda, Guardi o Cessilo il Cielo;

Guardi Dio; No no; Davvero.

Dio me varda da cm ga da par ujta

cossa sola , Dio mi guardi da chi non

ha che una solafaccenda: detto provrrb.

perché quel taie mai non parla d* altro e

semprecon essa importuna altrvii.

Se mi fussb u.va bhsla doxa, Dio tar

da CHB VB VOLB3SE PER MIO CAVALJSR ,

«S' io fossi donna e bella, guarda ch' io

mai vi volessi per mio cicisbeo.

DlO ME VARDA DAI ÏBTEGOLEZZI DB LE

SONB, V. Petegplbzzo.

Dio ve varga da chi ridb в vabda in

LX , DA CHI I.TGIOTB LA SPUAZZA В »A CHI

MAGNA SS.VIA PARLARVB, PTOV. VlllgatisSI-

mo. fra noi, al quale corrisponde, // Ciel

vi guardi da chi rida e guarda in la, da

chi ingoia la spulo e da chi mangia sen

za parlarvi: TtoUi indiiiidi persona equi

voca.

Ne! parlar fam. Sb Dio tarda , vnol di

re Se per avventura ¡ Se a caso : соте

Sb Dio tarda nol zogata соре , mi на

CHiAPAVA, Se egli per caso nongiuocava

coppe, io non pigliava — Se Dio varda

ЯО CHE METBVA DEL MIO , NO'SARIA NATO

gnbntb, Se io non ci meUeva del mío,

mala sarebbe avvenuto.

No so da ein VAjDARMB, Daibuoni ml

guardi Iddio, che dai cattivi mi guarde-

rb io, Detlato comunisüimo, che indica,

Esser più difUcile gitardarsi da cbi uclia

societa ha boon concetto ma Insto roí-

re , di quelle che da' cattivi , perché il

eunre non si vede.

Farsb vardàr diuo , V. Duo.

La tarda cbb casi! Guardi /ei! M»-

niera fani. espresta con animiulito per

derisione o aratnoniiiooe.

Fenestra сяе varda su u тш ,

FinesIra che riguarda o cAtrwcfio-

pra la strada; ovv. che ha rtguardo ails

s trada: cioè Ch'è posta verso U tirada.

Se vabda anchb u.va mkeoa,posso via-

darvb anca vü, Anche igufieihvk-

giani sono guardati, Risposta che ti da

a chi disdegna d' esser guárdalo.

ZOCÀB A VARDARSE, V. ZoGÀB.

VARDARÖBA., s. £ Guaríanlo. , Lon»«

délia casa ove si consertano gU arntiL

VARDAR0B1ÈR , s. m. G*ariank,&-

cesi anche Chi ha in custodia tulW V

biancherie , vestiario, ulensili e oiobiii«

akra sitppellettile di una casa; tilinip

sto sien, nel numero del più ti dice Gwr-

darobi, mase-.

VARDASCARTOZZI , i. m. GuaraW

tocci о Lanterna da cartocci, T. Маг.

dicesi un Vaso di legno fatto a pos» F"

conteneré un rartoccio oBde potrrlo im

portare hen difeso da ogni ptrineb di

fùoeo.

\ ARDIA e Gbardia , s. С GuardiaA

sloilia. j i

Guardia, si dice anche al CuitaM

Guardatore. . _ . •
Stab in tardía , Jlíe</er«i¡ t\m i »■

mili in guardia.

VARE, vuel dire FWert.pr««*'1^

dere: es' usa anche per mlercaUrr^

aggiunge pero forza al discort» , ■*»

mando Г attenzione di cbi ucota.

Mi i*o, tare, /o no, vtitU-^^

VARB, /o si, védete.

Varègossachbmbtocaavsdsij;

to con ammïv.Guardate che corna

ca vedere ! „ > , «
Vare chb ghan cossb ! вв«*« ■

maraviglie. _ _ {

soggiugne ch'el po.vtb
[8S.ii»'i

Fbusb , Maniera fara. di .»"»■
njoiiraäi*

Vaiiè o Vahdí> со i bis», » f"1

«I

mi

c.'lnTd'irTbbeTiiOA elisia»! *¿|

sento\ Per ЬассоГеатЛцо^■

dice in. aria scherzevole di rwpVj

chi esag«ri nel discorso o erei«" l

dovereecJu ponte di ***»*1

rocchia di S. Felice.) , g^

Quabanta al grosso, '*»•> ,tJÍ

in Vencziai»endiloridibcb¡, ' .

dicessero, Védete ¡M'.^Jr

quaranta al grosso: aot q»

quattro soldi. _ -f

VAREA, s.f.^rie,T.M.r.^;(

accad. ad un vascello o alie -u^

délie quali è caricato; e ilU* J

sa non prevedirta chenooe»^,

fare ia un viaggio. Avana w«P

Dann* accadulo alie mercan* I ^

prio lor vizio o difello naior* .

ordinaria è la Spesa che ч ***Г

bailare , caricar le mfre»^}"^.

le. Avarie grosse e сои«я(>ив



VAU
70З

VAS VAT

straordiiiarie e il danno fofferto pel beae

с per la salute comuoe délie mcrcaazie e

del vascello. Di queslo numero sono le co

te date per rom posizione ai Pirali pel ri-

tcattodel bastimento. Grossa avaria di

cesi ancbe il Danno che altri è obMigalo

suffi ire quando la trmprsla ftir/a a gitta-

re le mercanzie in marc, a tagliar le go-

»one , le vele , gli albeii ec.

Avaria , si dice ancora il Diritto che

paga ogni vascello pel manlenimento del

porto in cui ei s' ancora.

Vahèa del рвлЬ.у , Cima del ptnnone ,

V. Pbnow.

Varèa d' alboro , Colombiere , Qoella

parle degli alberi d'una пате cbe ne han-

Bo uno sopra posto , compresa fia le cro-

ecttedi gabbia e la testa di moro.

VARENTA, Voce dal verbo Guarentire о

Guarenlare o Garantiré.

\are.\tami, Sal initia, quasi Salvo

»ni sia. A rifar del mió, Modo di cbi af

ferma costilueudosenc mallevadore.

VabEHTA MI , CHE STA RASO* ME PIASE ,

Se Dio mi dia lene che cotesta ragione

molto mis' accosta, croé Mi piace.

Varenta vu, Dio v'aiuti; Dio vi salvi.

Varbnta i mi ochi , Specie di ginra-

menlo popolare , cbe rale , Кgli e tanto

vero quanta mi sonó cari i miei vechi e

simili.

VARENTAR , v. Guannlire; Garantiré

t Guarenlare, Difendere, Prolrggere.

Dio varenta lb mie спвАтипв , Dio

protegga o preservio guarenlisca le mie

creature, i mieißgli, la miajamiglia.

fAREZAR, v. Vaiolare ; Vaiare o lnva-

lare, ed anche Saracinare о Farsi ghez-

10, dicesi dell* uva ed anche délie Ulive

e di altre fruité quando prendono il color

пего e cominciaiio a malurare; e quindi

Vai, Ghezzi о Saracini , gli Acini del-

l'uva , le Ulive ed altre frutle quando per

■iialurilâ anneriscono. lnoliare , si dice

particularmente délie Ulive quaudo ma-

turano. V uliva è inoliata.

fARGO, s. m. T. Agr. Vareo; Valico;

Passo e Adito , si dice quell' Apertura

cbe si fa nelle siepi — Calla с Callaia ,

Oucll.'i che si fa per poler enlrare nel cam

po — G uado , Quella cbe fassi rompen-

do la siepe о '1 muro per entrare col car

ro nel campo.

ARIAZION, s. f. Variazione, T.di Mu-

sica e volgare ilal. Pezzo musicale consi

stente in varie repliche di un dalo tema,

nrlle quali è diversifícala la melodia, ma

rilenuto lo stesso srnlimenlo.

ARIOLE , V. Varóle.

AR10LO, s. m.T. de'Pesc. cbiamasi il

Brancino quando è giovane. A Trieste di-

:esi Vamïw. V. BrancIn.

ARÍR , V. Ghabíb.

ARISTO , Evaristo , Nome proprio di

Jomo.

ARO, в. m. Vaio , Animale simile alio

äeoiattolo, col dorso di color bigio e la

lancia bianca ; e dicesi Vaio ancbe alia

:'cllc di quest' animal« , di cui si fa uso

l'ijOTHNOO dalle donne ne' loro vestimenti

per lusso. V. Dossi.

II sott' abito della Veste Patrizia era

Amito di pello di vaio a mezza stagione ;

Г Invernó dai Dossi.

Уara, Agg. di Gallina, Brizzolata, V.

GAU»A.

VARÓLA o VamolX, add. Вut terato; But-

teroso ; Vaiuolulo ; Taccalo , dicesi del

Vollo dell'uomo ncl quale son rimase le

margin! del vaiuolo.

VARÓLE o Vabiolb, u. f. Vaiuolo o Va

luóle, Malatlia notissima , comune, qua-

(i a tutti , più o iiM'iKi contagiosa.

Vahóle salvarbghe, Ravaglione o fío-

vaglione, e Morvigiione o Morbiglione ,

Specie di male che somiglia al vero va

iuolo.

Ssgnide lb taróle , If и Itero , Margi

ne che resta dopo il vaiuolo.

M All/. A DB LE VARÓLE, M ¡OS ma, Qutl-

la marcia con cui si faceva l'inneslo del

vaiuolo naturale, a cui fu da pochi anui

in qua provvidamenle sostituita la Vacci

na. V. Vacina.

Varóle de la fata, T. degli Orlolani,

Porri , Bilorzolini о Piccole tuberosity

che sono talvolta alla corteccia esteriore

de'baccclli dclla Fava, e si eslende anche

ad allre finita.

Mal de la variola, Male del lupino ,

che anche dicesi Lupinzllo, Soria di ma-

latlia che suol vrnire a' polli negli ocebi

quando enfiano es'inCammano a modo di

Lupino (Fava ltjina ), che sicangia in

una magua o macchia hianchiccia.

VAROTER, s. m. Vaiaio, cosí ditto da

Vaio , Specie di pelle ( V. Vabo ) Pellic-

ciaio ; Pellicciaro ; Pellicciere , Che fa

pellicce e vende pelli di vai.

VAR0TÈRA, s. f. Femmina di Vaiaio, la

quale still' rseinpin di allre voci consiinili

e cosí formale , polrebbe dirsi Vaiaia ;

Pellicciaia.

VARTE, Imperativo di Vardar, Guarti;

Guardati; Guarda la gamba.

VASCA, e. f. Vasca o Tazza , Ricetto mu-

ralo dell' acqua delle fonlane.

Vasca be la lucerna , Coppa , V. Lu-

CSRNA.

Coc'oN DB LB TASCHE , Zajfo, Quel pez-

zo di legno coperlo di stracci col quale si

tura il buco delle vasche da cui esce Га-

cqua.

VASCÈL0, V. Vassblo.

VASCO "»

VASCON / s. m. Guajcone; Bellитоге ;

Arcifanfano; Parabolano, V. Cortesàn,

Pabeg'j.v e Zizoloto.

Vasco , detto in gergo , vale Podesti,

il Magistrate.

ANDAR О MaRCHIÀR A LA TASCA , Cam-

minare; Fare; Parlare e simili, da gua-

scone, da bravo.

VASCONADA, s. f. Guasconata, Millan-

teria , V. Bulada.

VASÈT0 , s. m. Vasetto; Vaselh; Va-

sellino; Vaselletto.

Alberello, cbiamasi il Vasetto di terra

o di retro degli Speziali ad nso di riper-

»i manteche. Quadrettino , Vasetto da

balsamo. Barattolo , Vaso di terra o di

retro per tenervi conserve.

Quel dai vaseti da ogio , Oreiolaio o

Vasellaio , Colüi che fa o vende vaselli.

VASINA, s. f. o Vazina , Pagina; Guai

na; Fodero.

Vaswa, dicesi dalle Sarte e dalle oe

stre donae ad un lavoro о specie di con

dolió o canale fallo in un abito o simile

col panno slesso, per passarvi un cordone

nd un nastro per entro , tirando il quale

dei due capí »i viene a slringere Г apertu

ra. Fassi principalmente in quelle parti

d'un abilo , le quali debbeno avère una

larga apertura,perché si possa meliere in

dosso , ed hanno bisngno che questa aper

tura si rieli-iuga perché slia assettato alla

persona.

VASO , s. m. Vaso e Vase , Nome gene

rale.

Vaso de la sbchibta, V. Caittaro.

Vaso da опю, Utello; Orcio; Orciuolo.

Vaso fondo o fo.xdito , Vaso cupo о

cavo — Vaso spanto , Vaso spaso, ed è

il suo contrario.

Quabttità de TASi, Vasellame; Vasel-

lamento.

U.V DEL TASO DE BOTECA О DE САМАВА О

de sala e simili, Un belcorpodi bottega

odisala ec. cioè Luogo ampio, di bella

forma.

Vaso db Pandora o de mostabda, Detto

furbescamente, Il Calo, il Diretano.

Vasi de le Barche, T. d' Arcbitettnra

navale, Vasa e più sovente Vase nel nu

mero del pi«. Nome che si dà a due tra-

vi situate tungo i lali de! vascello su i

parmi, sulle quali si posa e si assicura

per vararlo. Colonnette delle vase, dicon-

si alciini Pezzi di travi indcntali nelle va

se, che vanno nd appoggiarsi al corpo del

vascello lungo il tralto délia Stella per

regger le trinche dell'invasatura prima di

vararlo.

VASOLINI, s.m. Parle dello sperone d'una

nave. V. SpEBOar.

VASOTO , s. m. Vasello , Vaso mezzano.

VASSELÈTO,«. m. Vascellelto, Piccolo

vascello.

VASSELO , s. m. Vascello , Bastimento

maggiore délia Fregata. Ogni specie di

ve si dice ancbe Vascello , roa ordinaria

mente s'inlende una Nave ad nso di racr-

canzia.

ImboscXh un tassÈlo, V. IhboscXr.

VASTADOR, s. m. e Guastadoh, Guasta-

tore, nella Milizia si piglia per Soldalo

che seguita l'escrcito a une di accomodar

le strade, tagliar boschi , far fortificazio-

ni e simili} ed è guidato dai Zappatori.

VASTAR, r.Guastare.

VASTIMENTO, s. m. Voce bassa, detta

da alcuui per Bastimento.

VASTO, add. in T. de'Chioggiotti, vale

Allegraccio ; Buon lempone; Malterel-

lo, V Vasco.

VATELA CATA , Loen», fam. Va o tro

vártela; lndavinila tu grillo, V. Val-

cerca.
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UDIENZA, s.f. üdienza; Auditorio e Udi-

torio — Aver bella e grande udienza ,

Tale Атеге raolti ascoltatori.

No dab. iiDiBXii л око , Maniera faut.

Nun ascoltcrc ; Non dare ascolto, rale

nel signif. vernacolo, Non dar retín, Non

abbadare, Dar Г udienza chefa il Papa

uifurfanti — No che DK uDiB.vzA , Non

gil abbadate; Non gli dale retía.

DDITÖR, s.m. Uditore o Auditore, Que-

gli che ascolla. /

LoiTOB MiurVn , chíamasi Auditore

quell' LTiziale che ne'cerpi militari e de

stínalo a giudicare in prima istanza. Nel

sistema Austríaco v'hanno YAuditore Ca-

pitano; ÜAudilorSlabale o eia Maggiore,

Г Auditore Stabile, che vale Maggiore ; e

УAudilore Generale. Il Capitana equivale

.■■I un Consigliere di prima istanza , lo

atábale a on Consigliere d' appelle , e il

Generale ad un Consigliere Áulico.

LoiTOa DB г.отл , Auditore di Rota ,

Uno de' dodici Prelati di varie naiioni

che forraano in Roma soltó del Ponlefice

un Tribunale supremo per decidere le li

li. Ancbe la Repubblica Véneta aveva d¡-

ri tío di noininarvriie unotche si inanten-

ne sino all'abdicazione del Governo. L'ul-

»Í4io Auditore Véneto fu Monsig. Giovan

ni Priuli 3.7.0 di S. Gervasio e Prolasio.

UDOR.V.ODba.

VE, pronuucialo stretto e in Corza di sust.

Un V consonante ; ed è mascolino.

VE , pronunziato stretto è Particclla che

corrisponde al Vi, e serve ad esprimere

il lerzo o (¡liarlo caso del prouome Voi;

r si usa o davanii al verbo o aflissa al ver

bo — Ve prometo ; Ve vogio bei» , Vi

promette, vi voglio bene — Se le ve pia

se , Se vi piacciono — Mi ко so se el ve

сосл o» sa , iVon so se vi conosca — Vas lo

раг.Ь vedes , Velfarb vedere; e cosi Vel

Jaro chiaro ; Ve lo inlendo dimostrare ;

Se ve le volessi tutte contare te.

Ve, pronunziato aperto, corrisponde

al Ve acrorcialo di Vrdi, eil è per nui un

riempitivo del discorso, nía che dit qual-

ibc Corza. — Mi ghe vado u,/o ci vado

ve, e vale lo ci vado cerlainenle.

Vb pur pronunzialo aperto, è lulerie-

zione di minan ¡a, che corrisponde al / <e

de' Lalini — Guamo ti ve ! Guai a te i

Misero tel — Mi ko ve , lo no, ve, Af-

f'Tuiaiioue negalira come se si dicesse

Guai a me.

Ve! ovvero O vb! parímentc pronunzia

to aperin, 7o' e Гол, voce acrorciala da

Toglijin Corza d'intrrirzíonc,dinola niera-

»iglia— O VK cui vedo! То* ch'io mi pedo!

VECE (dal lat. Vice) Vece si dice di Per

sona o di Cosa che sia in luogo d'altro.

Fab la vece o le vece de око, Prende

re o Tener la vece o le vece altrui, vaglio-

no Entrare e Slare in suo luogo , <_М.л.\-

SO MI stf'j VIA , LA FAll'l LB MÍE «ECB,

Quanil' ¡o sarb assente , ellaJara le mié

Ved, V. I NVECE.

VECHIA, s. С (ei proCerisce come in tosca-

Do Vetia) Vecchia.

VECHIA BALOTA O CARASÏPAYA , VeC-

chiarda,- Vecchia, ma si prende in culti

vo senlimenlo. V. in Cuco.

Vbchia habí pía , Vecchia rantolosa,

arrovellata, arrabbiata.

Vbchia pelada , fía giocato al Pelac-

chiu, dicono a Lucca per significare una

Donna peíala e calva per vecebiaia o per

malaltia.fi passata perla via de'pelacani.

Vbchia sapada , Vecchia grima o gri

ma.

Vbchia POBCA, Vecchia Gabrina, No

me celebre di Doisna vecchia Imilla pres

se l'Arioslo, passato in nome di disonóle

e di disprezzo ed úsalo dal Mcnzini с dal

Fagiuoli , aggiunlavi Г idea de' laidi co-

slumi.

Bbota vbchia o Vbchia maraktbga ,

BeJana i Ceffo di beJana; limita sean-

farda ; Ancroia ; Pub andaré per lafa-

va alle Ire ore; Vecchia grinzosa e brut-

ta , sdenlata , bavosa , tremola , stoma-

chevole.

Vechia tib ada so, Vecchia ricardata,

c-ioe Rinfronzita, Anímala, Abbellila per

comparir giovane.

V ECH1A MA CHE FIGURA DA ZOVEKE, Don-

»ne antica di temjm ma giovane di viso.

Co lb vechie ko se s'ikthiua mai, Chi

a vecchia s'accosta, a malaventura s'ag-

grotla, cioc s'accosta.

Sb la vechia ko MoaivA, Maniera Cam.

Se il Nonno non moriva e' sarebbe vivo.

Modo di dire che si usa con quelli che

inillanlano che avrebbero Caito se non Cos

se loro máncalo il modo.

VECIIIETO, s. m. (si pronunzîa come in

toscauo Vecieto) Vecchielto ,• Vecchiuc-

cio ; Vccchierello ; Vecchicciuolo , Vec-

chio di piccola slalura.

Vbciiieto bbavo , Vecchietlo, dicesi di

Veccbio vivace.

Vbchieto Mi«cHihK,Frannonnolo,Ycc-

chiuccio scimunito, minchione.

El xe vbchieto el mio cocolo , Egli è

vecchiuzzo il mio vezzo.

Robavechieta, Vecchiccio.

VECniN ( pronunzialo corne in toscane

Vecin ) — Saver da vbchí.v, Saper di vie-

to cioè di Stanlio , di rancio e di callivo

sa pore per troppa vecchiczza.

\ ECHINA, s. С ( si pronunzia come in

tosca no Vecina ) 1mbozzacchilo ; Indoz-

zato; Mezza sconcialura, Agg. d' Uomo

che crcsce a steulo — Gallina mugclle-

se , si dice di Chi moslra nieuo assai di

quelio che ha.

El ga vk muso da vEcni.VA, Ha del vec-

chioccio nel viso; Ha un un viso un po'

antichellto.

VECHIO, s. m. (pronunziato come in to

srano Vccio) Vecchio — Veglio pronun

cíalo coll'e a perla, e vece poética — Mol-

tiliistre, per Anuos«, che ha molli mini,

molli luslri—Annoso puô dirsi anche alie

persone, ma pin s'appropria alle cose :

come Annosa querela.

Vbchio balota d baloksb , Vecchio

squarquoio, Sucido , schifo, ma piu со-

munem. si dice di Persona vecchia casca-

toia.

Vbchio baoso, Vecchio mocciuso, ba-

voso.

Vbchio barboto o sempio , Barbogio

snsU Qiwglt che per sövrrchia elà non ha

più inlero il discorso — Eta barhogk,

disse il Redi nel Ditirambo per dire ËU

decrepita.

Vacnio сотвенто o cuco , V. in Cuco.

Vbchio de casa, Vecchio o Таг/ato di

casa: inlendesi de' Serví tori.

Vbchio dbspossbxtb , Vecchio c--

»ciato , casca toio • eascaticcio, Vercbi:

debilítalo, aggravate délie membrane

el¿ o per malallia — VeceAto cnioeeii ,

Veccbio mnlandalo.

I VBCHI KO GA Da STM10TÀK I Z0TS5K1

lb dojtb, // vecchio che scherzacolltpt-

vani accarezzala morte, disse MvinDtt-

te un AuLore, per avverlire i veccliittu-

re già passala per essi la stagionc iodic

autunnale.

Vbchio furbo, Vecchio scallritoiuá-

veltato; Quanta i pià vecchio С artoltùi

meglio gira ; e vale che 1 vecchi ptilici e

acciveltati internandosi nolle operaiicci,

pi il agerolmente v' impazzanocbtigitri-

ni. Dicono i Sicilian! , Se il giovane n-

lesse e il vecchio potesse, nonvisarthle

cosa che non sifàcesse, prov. dinotule

clic I Catli sono proprii de'giovaQieicot-

sigli de' vecchi.

Vecbio impersotio, V. Impersot'io.

Vbchio mato , Vecchio impazutt,

Contrario di Assennato.

Vbchio piatoloso, Vecchio chioccit,it

Chioccia, gallina vecchia e spetala,cbfCO-

va i pulcini corne il malalo cou ¡Hello:

si rain marica con voce chioccia.

Vbchio piex de schi.vbls, V. Scaraiu-

Vbchio pbosperoso, Ferrigno; Ruoa-

zo; Prosperóse, Sano, V.Soto.

Vbchio rabîk, Vecchio arrapinato:ir-

rovellalo di vecchio;Arrovcllataccio; Ä««-

toloso; Arrabbiato ; Vecchiardo. hf

chi sono corne il vino che quanta fii »

vecchia sente <T amaro.

Vbchio bibambîo о ixseksà , Imbamr

fito; Barbogioj Bimbarbogilo; Äi'nJi«-

ito.

Vbchio scorbzôk, Vechioj>etardo,Cit

lira peti Crequentemenle. Bavoso cort¡-

gicro che puzza di solto e di sopra.

Vechio simumto, Frannonndo^K-

ebiaccio scimunito.

Vbchio tagià ik boxa ltjka , V. T*cu.

Сапо vechio, Modo d'araieizia ronif к

si dicesse Curo amico ; Carojiglto, y-

lando con Persona confidente — Л», '»■

сям, No amico ; No mio саго.

El pib vechio de tuti, il Maggion'i'h

il Vecchiardo, Di eta niaggioredeelialin

EssEn vechio, Estere alle veiitumfi

V. \'еск1п VBCHIO.

Gl/B KB SA Plb I VECHI DEI X0VIS1 , ¡'

tuo diavol è cattivo perche egli è rectbj

с Г altro, Cuando il tuo diavol яасо««"

mío andava ritto alia panca , vaghcoi

che gli uoinini di eta come esperti яр1*'

sono diClicilmente ingannare.

Mato da савка quel teciwo сев а'Ш"

mora, Chi vecchio s'innamora, o/frtof

pena , gli convengono i ceppi e la catite-

I VECHI IB BOTAI IK t'o.V CAKTOV ESTS'-

pazzai, A I cane che invecchia la volptp

piscia addosso; otvero A I ¡tone cb< "J

vecchia lelepri insulta no , ilelloBgor.1

veevbi sonó trascurali o derisi o insuiu^
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РДШ Pifa VBCHIO DB QCSt СЯВ SB XI ,

¡ nvecchiuzzire , che rale Intriitire , la

icizare in guisa che ti sembri più vecchio

di quel che porta Г ctà, ■

Prll VECniO d'uX «AMO О SB Ь AWO DB

(А гакв, Più anlico del brodctto; Ha più

'anni délia S¿billa Cumana.

I TBCHI CA DA STAR ALBGRI IX CO*VBR-

«Aziöir, Abbia il Giovane del senile e il

Vecchio del giovanile, cioè La giofenlù

»empre »i»ace si tetnperi colla saviezza e

il Tecchio nella conversazione tlia allegro.

Quando un vecchio о una vecchia man-

gia bene о fa délie azioiii du giovani , di

cesi Capra vecchia bene sbrocca.

То я ha le cosse vschib, Svecchiare.

VegxIr о Dbvbxtàr vschio , Cascare

fra le vecchie; Portare ifrasconi; In'vec-

chiare; Inveterare ; Andaré in la cogii

anni — Gti anni gli hanno falto som

ma addosso, disse il Firenzuola.

Vbchio , add. Vecchio , vale Antico ,

A'è di più tempo avaoli , contrario di

tivoro o di Moderno — Vschia come ca

sar a BAAzzi, V. Cagar.

Novb vbchu , V. Nova.

Usi vbchi , Usante invecchiale, Dive-

mle veccbie. Errore invecchiato ; Opi-

lione invecchiala ; Consentimento in-

itcchiato di molli autori.

Pexsàr а la vbchia , Preferiré le vec-

hie usanze ; Essereo Dichiararsi con-

rario alie cose moderne ; Essere del ta

llo antico ; /o 9o' Jare cemcfaceva mió

>adj-e.

A tola ¡»o sB vibx mai VBCBi, V. Tola.

JCeíODE MAR, V. Foca.

¡DÉLA (coll'e aperta) 8. f. Vitella mon-

ana, Vacila da latte, Vilellina; Vitel-

ita — Lattonzo o Lattonzolo , Bestia

icrina d» un anno addlctro , che dicesi

irhe Manzolla.

¡DELAME , e. ra. Bradume , Quaniità

Lradi. Bradi è Agg. di Bestiame vacci-

> non ancora Alómalo.

DELATO, в. m. Vitelletto, Ma inten-

si mol lo в atrito.

DELETO, s. m. Vitelletto; Vilellina.

DÉLO (coll'e aperta) *. m. Vilello ;

wcino.

Vbcblo da latí , Vitella mangana —

ttonzoo Lattonzolo si dice la bestia bo-

la che hanienod'un anno—Вirracchio o

pranno , Çuella dopo Г anno — Gio-

ico, il Того gioviue sino al quarto an-

V. SonÀH".

[ ГЕВШ VA m BECAMA PRIMA DB LS VA-

i , £' ne va prima in beccheria gli

i fili che le pecore,*i dice Quando mon-

ii iuia il figliuolo del padre o délia ma-

'ehèlo МАВ1Л" , V. Foca.

¡HI VABDA САЯТВЬО NO MAGXA VÉDELO,

UabT¿i.o.

'itello, tliccei anche assolut. per Cuo-

Pelle di vilello.

ER , ». Vedere; Scorgere.

cota cHfARO, Veder chiaro, vale Ve-

benc e díetinlanienle — Veder chia-

П che che sia - delto fig. vale Profon-

darsi, Aqcertarsene, Lévame ogni sosp-t-

to. Non veder chiaro è il suo contrario—

VoGio TBDBBGHB chiaro, Voler veder Vac-

vua chiara; Voler chiarirsi , cioè Assi-

curarsene senaa dubbio.

Vbdbr da loxtàx, Veder di là da'mon-

ti , vale Anlivcdr re ed anche Conoscer

l'inlerno altrui — Aver larco lungo, Es-

ser accorlo — Largoveggente o Ampio-

veggente, Chi vede da lungi, e dicesi an

che delle cose roorali.

Vbdbr db sgiaxzo , Veder per ispic-

cliio; Veder una cosa per un buco oJes-

so di grallugia , Alia sfuggka.

Vedo benissiuo , Veggo bene o benissi-

mo , cioè Comprendo , Capisco, Intcmlo

— Но visto , Ho veduto , cioè Но cora-

preso , Ho capita.

Vkiier dki xtjvoli pBr aria , detto nie-

taf. Vedere il ciel turbato o la marina

torba, Dicesi di uno che sia in collera.

Vedergiib, Vederci, cioè Cotioscere,

Comprendere , Avere gli vechi nella col-

lottola, Essere accorlissimo — / mucini

hanno aperto gli occhi, Pror. che si dice

di Chi non è facile a ingannarsi o Inicia i-

«i ingannare ,• Sopravvedere.

Vbder iw banda , Vedere in iscorciu o

per banda, Vedere in profile.

Vbdbr la luwa inr tbl pozzo , V. Ldjta.

Vedbb la lvse del sol, dnto ligue.

Eomper la malla , Passala lunga disdet-

ta, incontrarsi in qualche biioim fot-tu

na , Cominciar a veder chiaro о я ricom-

parir la fortuna.

Veder i sobzi ix piviàl, Maniera scher-

zevole e üg. che vale Vegliare; Non poter

chiuder occhio la nolle.

N0 VBDBR DAL NASO A LA BOCA, AvCTe

gli occhi didietro; Non vedere o tirare

da terza in la, Non aver buoua vista; e

figur. Non aver buona cognizione.

No vbdbr l'ora, ¿'oi-a mi sifa un an

no o mille di ; L' ora mi par cento di ;

Andar mallo di che che sia; Avere alca

na cosajitta nelleossa;Esserneo Andar~

ne pazzo , Desiderare ardenlemente.

No VBDER PER ALTRI 0CHI CHE PBR I SOT,

Non veder lume per altri occhi che per

quelli di lei ; Non vedere avanti di lei ;

Ne più qua ne più là di lei; Non vedere

alcuno a mezzo, Esserne ¡nnamorato о

Volerle il meglio del mondo.

Veder о Far veder le stelb, V. Stela.

Vèdersbla — Me la vbdo , Mi veggo

in imbroglio , in pericolo ; Temo ; Pre-

vtggo una svenlura o di restar succum-

bente — El sb l* ha vista , Se ne accor-

se ; Se ne addb ; Ne piglib pelo ; Ne du-

bitb ; Se n è dato — Me l' ho vista , Mi

vidi in pericolo ; Mi conobbi o, mi credet-

ti ¡n pericolo di cadere, o di sommerger-

mi — Vbdbrsela sexza speciiio , Manie

ra fig. Comprendere chiaramente il peri

colo proprio.

Vbdbr torBio , Vedere come per neb-

lia; Aver calígine di vista; Mi par di

avere come un velo che mi appanna gli

occhi : II suo contrario è Vbdbr chiaro,

V. — Detlo fig. V. Gh'è del torbio, in

Torbio.

BisoGifA veder , Locuz. funi. Alia pro-

va si soortica Г atino, Al cimento ti co-

uosce l'uomo.

Chi 8ТА a vbdbr tro cas dol ьа testa,

Chi sia a vedere non gli duole il capo ,

Prov. significante che Chi non ha proprio

intéresse nell'affare non te ne seule. Chi

sia a vedere ha due parti o due lanti net

giuoco, e vale Ha il vantaggio di lasciar

tentare agli altri le cose pericolose.

Со 'L SB l' HA VISTA BELA BL SB L* HA

sbig.vada , Veduto il bello o Vedendo il

bello о Bel bello svignb; cioè Conoscendo

l'occasione opportuna se n' ando via. Po-

trebbesi anche inlendere Vedutosi in pe

ricolo svignb* .

Farchela vbdbr a toro , Farta vedere

nltrui; Farla vedere in candela; Sgarare

alcuno, Rimanerc al di sopra nella conter

sa — Stare al gambone con alcuno, vale

Stare in gara o a tu per tu. V. VoleblX

vedbr.

La xb u.va cossa che la vedaría ajíca

cm овво , La redrebbe an cieco о il mio

bue о Cimabue che aveva gli occhi di

panno; Se n' avvedrebbe Nanni cieco,

La cosa è chiara.

Lo vbdo e no lo vedo. Aver la bocea

sulla bara, dicesi di Chi per vecebiezza

о per malsania par che neu possa andar

»Hollo in là.

N0 che vedo вву, Abbaglio, vale Non

i-egge la mia vista al vedere distintamen

te le cose. Abbagliarsi , Perderé la vista

per soverchio lume.

Se vbdb bbx che se их vilÀK o simile ,

f si par bene che tu se' un villanzone,

cioè Apparisce, Ê chiaro, Ë manifesto.

Vbdb nú el Papa e la Massera , сив

BL Papa solo , Vedono più quattr occhi

che due , V. Papa.

Dal veder ac xo vbdbr , Dal vedere al

non vedere; In un animo, Improvvisa-

mente.

Volbrla vbdbr, Vederfa fil filo,isAé

Traitai- la cosa con rigore e guarda re ogni

minu/ia— Vogio vbderla a costo de mo-

h'ir o a Costo db mi xo so cossa o A costo

che ms vaga la testa , Volería filfilo o

per qaanto la canna ; Voler védeme

quanlo la gola; lo ne voglio veder quan

ta la canna, quanto io avrbfiato, quan-

to io viva , *' 10 non iscoppio , s' io nort

tnuoio, sin che non m' i tagliato il eolio,

Tulle espressioni del medesimo significa*

to, úsale da Chi cssrndo in collera, vuol

esprimere ch* fgli si picea di voler toste

nrre la sua ragione.

VEDER, s. m. Vedere; Vista.

Far их belo o bruto vbdbr , Fare bn

vedere bello o brutto, vale Avere bella o

bi una apparenza , Far bella o brulta vi

sta.

VEDOA, s. f. Vedova; Scompagnata.

VEDOANZA,s. f. Vedovanza; Vcdovag-

gio ; Vedovezztl.

VEDOÈLA , s. С Vedovella ; Vedovelta ,

Dimin.

VEDOÈLE ( coil' e aperU ) s. f. T. dfeFio-

risti , Vedovina o Vedovine , FiorelHno

nolissimo la cui pianta с delta da Linn.
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Scabiosa atro-purpurea. Il hi« Gore с

alro-purpureo.

VEDOO, 8. m. Vedovo; Scompagnato.

Resta vedoo, Vedovato; Invedovii«.

VEGIA ( сой' e stretla ) s. f. Vegghia; Ve-

glia; Vegliamento; Vegghiamenlo; Vi

gilia, 11 veggbiare, Son dormiré.

¡Sondormire, che Bel numero del più

si dice 1 Wondormiri , так' Vigilia mor

bosa.

Far la vbgla a un morto , Vegghiare

о Vegliare un morto , cioe Slar desti la

notle per far la guardia a un cadavere.

Tra la vegia в 'l sono, Sonnacchioni,

Tra *1 souDO. Starefra il dormiveglia.

VEGIAR, t. Vegghiare o Vegîiare, Non

dormiré (a notle, Star desti.

VeGIÀr ГОПЛ OB b' ORDINARIO PER FAR

qualcossa, Cavarsi il tempo dagli occhi,

vale Soffrire il soono , Non dormiré per

attendere a quai che lavoro.

Vbgiàr i MORTi, Vegghiare un morto,

Far la guardia a un cadavere ; e quindi

Vegghiator di morti, dicesi a Quello che

li veglia ; e Vegghiatriee, direbbesi alla

femmina.

VEGLION,«. С Veg1ia,<\iccti a unaRauna-

ta di gente per vegîiare in bailando, can

tando etc. per tratlcniineiitoilrlla nottejcd

in questo signifícalo si dice Fare unfesti

no o veglia; con qursta differenza clic per

Veglia » intend« adunanza d' ogni sorte

,di persone, laddove Festino si dice sola

mente di persone nobili— Veglia bandi-

ta, vale Veglia a porta aperla, dove puà

andaré ognuno; с Veglia formata , una

Veglia vera с solenne con lutte le forma-

lila.

Vegliôn , dicesi da alcuni per Vl-

CLIO.V , V.

VEGN1R, v. Venire, per Ginngere ad un

luogo— L'È vbgn'uo, E venulo; E giunto.

Venïr da casa , V. Casa.

Vze\îa da lb nuvolb о dal mondo no

vo , ODA LA VILA , V. MoNDONOVO.

VeCVJR EL GRIZZOLO O EL PELO Ь OCA,

V. Grizzolo e Felo.

Vegivir, Venire per Derivare, Proce

deré, Nascere.— Vibnlo da costa de rb ?

Maniera fam. che dicesi di taluno il qua

le pretenda distinzioiii incompetenli al

suo stato ocondszione.

Vegv'ir ben, Venire a bene; Venir su

bene; Allignare, dicesi degli alberi e dél

ie piante.

Vecnir acbiacoLe, Venire a parole,

Contendere.

Vbgnïr al DB soto, parlando di fortu

na , Venire al tli soltó , Cadere in basso

tlalq, Venire a poverlà.

Vegnir a morts, Venire a morte, Mo

riré.

Vegnir a ste.vto, Imboztavchire,Vro-

prio délie piante e degli animait.

Vfgnir , Venire , dicesi ancora per

Riuscirc VrG.VIR BE.MSSIMll UV AFÀR ,

Succedere prósperamente ; Riascire ;

Avère о Venire la pasqaa in domenica,

Prov. che si usa Quaudo alcun fallo suc

céda acconcianienle.

In tbgnïr, Vegnente; Veniente; Pros-

л'им a venire ; RigogUoso; Apparisttn-

ie, Agg. a persona che va crescendo ed è

sena. Vegnentoccio, Alquanto rigoglioso.

Vbgn'ir da gnbntb , Misvenire, Venir

manco, Indozzare; l nt ris tire, parlando

«\i cei- ti animali che вен crescono per

quakhe indisposizioiw.

V eg.v ir , Venire, dicesi anche per Di

ventare , Di veuire — El xe vegnüo cre

scendo cuss! BELo , Crescendo venue si

bello della persona.

Veg.vIr. Venire > dicesi non men o per

Conveuire, Evter dovtito — La cu к vib.v;

La giib veg.viva, Gli viene o Gli convie

ne ; Gli-conveniva, V. Pervbcn'ir.

VbgnIr, , parlandosi di donne, Veni

re ijiori, i sangui, le purghe , U men

struo — No vegnirgbb , Far una o due o

più passale.

VEe.viRGHBNR y ora , Y. Fora.

Vecsirsb, Affarsi; Confarsi; Conve-

nirsi; Addirsi, Adallarsi. V. Go.vfXr.

Vbgnír , si usa nel sign, di Valere —

Cuanto vibnlo ? Modo di domandarc

quando si compra , che anche si dice ,

QUAWTO VARLO O QuANTO VOLEU ? QllU'ltO

vale? Cuanto costa? Cuanto o Quale è

il suo prezzo?

Vbgna quel chb sa vegnir , Seguane

che pub , cioe Arcada que] che si vuole ;

Checche ne avvenga.

Vegnir a le brlte \ T, о м- _
v \ IV. Bruto, Man,

VBG.VJR A LB MAN I ,, '

VbGsÎ A NU

Vibstu? coll' interrogativo o Vienstu?

(dal lat. Venís tu) Vient?

VEGNÙA , s. f. che suona Vénula, T. de'

Pese, inlendiamo propr. quel Canalelto

che fassi nelle paludi per approdar col

battel lo al Ierren sodo.

VEGNÙO, Venuto, add. da Venire.

TEGRU coll'e chiusa (dal barb. Vegrus)

add. Sodo , Agg. a Terreno e vale lucol-

to, Non lavoralo, V. Syegr'ar.

VELA (coll'e anerta) V. in Vélo.

VELA, s. f. Vela : i Pescatori dicono an

che Velo, dal latino Velum. Ogni Vela

di nave prende il nome dall'alberp su cni

è apparcrchiata.

Vele dell'albero di mezzana: la prima

è delta Vela di mezzana, cioè di tult'al-

tezza ma di mezzana larghezza ; la secon

da tovrapposta dicesi Conlrammezzana,

Vela quadra e piccola di supplcmcnto; la

terza Belvedere ; la quarla Contrappapa-

Jico di mezzana.

Vele dell' a Ibero di maestra : la prima

e più bassa dicesi Vela maestra o '¡ru

mo ne , Vela la più grande della nave ; la

. seronda Vela di gabbia; la terza Pappü"

Jico di maestra; la quarla Contruppapajt-

co di maestra.

Vela dell'albero di trinchetlo : la pri

ma dicesi Vela di trinchetlo; la seconda

Parrucchelto ; la terza Pappafico di par-

rucchello; la quarla Conlrappapafico di

trinchetlo.

Vela latina o vbla a tagio, Vela la

tina o Vela a taglio o Vela a orecchio di

lepre ; ella è di figura triangulare o a tre

punte. Nel Mediterráneo è grandemente

Лайм; e le Gftler« «o« portan* eat re

di quesla sorte. V. r'iimigtba e Vmtahi.

Vela «vara o qvadra , Veut evadrt,

Di figura quadrangolare.

Vela trinchetiva — Dalla cisja dd

Somprcssu fin quasi alla cima dell' albert

di Parrucchello s' altano doe vele; eue!

la più vicina all' albero di iricchelio , d'i-

si Trinchettina; l'altra al di fuori Fkat.

Vbla de lb lancjiib , Tarchi* , Vdt

délie Lancie с d'aîtrt baslimeali ssuiii

corne le Filughe ; «lia è di figura qoa-

drala.

Vela о Floco sb »оатеяА , Cteartlt,

Vela о Pollaccone più piccolo del пкш

vento, di cui si fa uso allorcbè il vealí

diviene eccessive.

Vela O Vele in bando o in ajaïwi ,

Vele non tésale.

Vele basse o Basse ¥tle, û сЫдвмм

la Vela maestra, la mezzana с qutlU «1

trinchetto.

Vele db straGio , Vele di strata,

Vele Iriangolari e ininori che si metis»)

agli slragli.

Vbla a sacolíva , lo ateas« cW Viu

Db le lanchib. V.

Altbzza d'una vbla, Ghindatciift

Vela, cioè tulto lo spazio per cni puó er-

sere alzata tina vela. V. Guindar.

Anoar a vela o a vBLO , Andan а ti

la ; Veleggiart , V iaggiar con vento ttir

tevole.

Calar lb vblb, Calare o Piegart h

vele. V. Tbrzariol.

Dau le vblb al vrnto , Sciorinnn ;

Sventare le vele ; Soiogliere le reit d

ven lo.

Esser a la vbla , Esser sulk nauf,

Esset pronto a partiré.

Far vbla , Far vela o Collar la rtlt,

vagliono Spiegar le vele per far сашп-

tio — Far poche Vele , dicono i ilarioin

il Tenere spiegale poche vele «> per br jo

co cammiuo o per ragione del vento ps*

со fresco — Far vela со Una «süí«-

Far vela con trinchetto a palo, Qauyi'

in lempo di burrasca si naviga con ва

sola velelta raccomandala ad una siaza

Guambíenlo d una vela, dice« л

Marineria quel Cavo ch'è cacito iaum

alla vela per fortificarla, e si spécifia c-t

diversi nonii secondo la parle defla veu

a cui appartiens. V. IntergíbIsa e G«a-

Tivo.

Incavo a" una Vela , si dice 11 see «-

no о la sua concavità in cui riceve il ve-

Ikpenàr e Mainàr la tela , V. авг»-

nàr e Mainàr.

Meter a sbG.vo lb tele, ОгиаЛ* -'

«»e/eyliccsi del disporle vanUggiosu»*--

per riceverc il vento.

Murar le vele, Murare le vele, •»■

si dell' Assicurar li due lali dell» "ir ti

le due parti del vascello col mtuti' w"

l'uni dette volgarmente Mare, qoae i-> *

vento sofGa di fianco.

SlCUuÀR LA VELA, V. SlCCÎAS-

ScurtXr le vele, Acordare в l~:

gliare le vele, V. Imbrociàb eTes**2-*

PoGIÀR LA VELA , V. PùClAI-

SfoBzXr LE VELB, V. Sioaiia.
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Tbxi »в lb vele , у. Telo в Fbhzo.

Tnia su lb vele , Innalzar le vele;

Spiegarie; Dispiegarle.

ToMBADA SB LA V8LA , Y. ToMD.lDA.

YELACHIO , s. ш. T. Mar. Piccola vela

che s'aniscr,comc i Coltellacci, per appen

dice ai maggiori. V. Bonete.

VELADA, s. f. (ebe a Milano si dice Млв-

smna ) Giustacore o Giustacuore e Guar-

dacuore, quasiyuj'a corpus, Abito pro

prio dell' nomo , che portusi sopra la ca-

miciunla , che ha i quarli lunghi sino al

ginocchio o poco più giù, che sta asset la <

lo alia vita e fassi ordinariamente di pan

no laño ed anche di seta o d' altra tria.

Pare che la v-oce nostra vernacola derivi-

dal latino Velamen, Coprimento: essen.-

Jo anche noto che Tantico Giustacore so-

stituitosi alia lunga vesta nazionale che

qui portavasi antiraiuenlr all' nso greco ,

era molla più lungo e largo di qaello che

le mode ed il gusto lo aíibi.ino col variar

de' tempi ridotto. Nella Toscan», nel Ro

mano , nel Modonese , nel Ferrarrsc e

Del Mantovano te. si dice comuncmente

Giustacore; per altro nelle Cilla colle

d' Italia si chiaroa Abita, forse dal Frán

jese Hablt. V.edasi Giustacore nel Dizio-

nario enciclopédico deU'Alberti.

PlSTAGNA DB LA TELADA , V. PlSTAGNA.

Quarti de la telaba , Qusvti o Fal

da o Faldata.

Velada , in forza di snst. è anche voce-

amiq. e vale Cesta veíala, cioè Coperla.

ELAD1N , s. ю. dimin. di Velada , Pic

colo giustacore; Festituccio; AUtino.

ELADÖN , s. m. accr. di Velada, Vesli-

liento più lungo e largo del giustacore ,.

"he ha la forma a un di presso del Sopra-

lodos, ma n'e più siretlo, e si porta lan-

o sopra il giustacore, che in vece di esso.

ELÀR, v. Velare, Goprire.

Vblàr.i qtjadbi , Lucidare i auadri ,

io<- Copi-ir lo pitlure per via di luce.

ELE (coll'e larga) -— Velbqüa, Ecco-

t. qui. V. Velo. •

2LEN, s* m. VelenoQ Veneno, Sostan,-

a mortífera.

Velèx, si dice ancora fainil. nel sign.

i Rabhia; Stizza — Go oír velen che

o posso piu, Во una.stizza o una rab

ia o un cruccio a cui non resisto.

La GA UX VELEN CONTRA DE MI CHE PAR

itossibile, Ella ha un veleno o un odio

íbbioso соп-lno di mt , che non si pub

•edore.

;LEN\dA. V. Invelbnàda.

LEÑAR, т. Avvelenare ; Venenare;

tíosсare , V. Tosszgàr.

Velenaä qdalcun, detto Cg. Avvelena-

, cioè Corromperé.

El spuzza ch'el telena, V. Spuzzar с

SORBAS.

TuTL I SPABSI SB VELBNA COI PBNSIBBI

те bA¿ TBSTA, Ц continuo pensierfa.

fastidiare), ogni diletto: cioè Recare o.

mir noia.

LETA, «. f. Piccola vela, V. Bonete

v'elacbio.

LETA, ». f. Veletto, Sort* d'abbiglia-

mentó fatto di velo , che portano le ilou-

ne di qualité per coprirsi il capo ed il

volto.

VELETA ( coll'e streta) s. f. delta anche

Ebba da passabini, T. de' Pese. Viva ed

anche íaltuga marina , Pianta erbacea

marina, che ha per carattere una foglia-

zione semplier , membranosa e roolto

espansa , errsputa e piegata in varie ma

niere, somigliando alie foglie delta Lat-

taga. Linneo la chjama Viva lactuca. Se

иг trova nc'bassi fondi marini, ma spe

cial mente nella laguna; e se ne servono i

peseatori per riporvi sopra- il pesce o an

che-per coprirlo ne' canes tri affinchè si

mantenga fresco: il che accostumando es-

si di fare singularmente per le passerr, fu-

delta in vernáculo Erba da passabini.

VELETÖN, s. ni. accp: di Veleta in s¡-

gnif. di Abbigliamenlo che cuoprr il ca

po ed il vollo dellc donne, Gran velo.

VEL1ÈR , s. m. Tmviere , T. Mar. Colui

che lavora inlorno alie vele, e che le Tisita

ad ogni quarto di muía pee vedere se es

se siano in buono stato.

VELINA, add. Felina, Voce dell' uso, di-

eesi per Agg. ad una Specie di caita finis-

sima, liscia e senza impronta di Л latí o

trecciuole, delta da'Frauceii Papier vé

lin.

VELIzXr, т. amia. Veleggiare o Veiifi-

care , Andaré a vela.

VELMA (coll'e aperta) i. f. Voce ant.

Melma, Fangbi pantanosi, lo stesso che■•

Babena, V.

VELO ( coli' e serrata ) s. ra. Velo , Tela i

finissima e rada, tessula di sela mida.

Velo broca, Veto broccato — Velo •

DAMAscÀ , Velo damascalo — Quantità

de теп, Veíame.

Velo da pior db bíbina , Staccio da¡

fior difarina.

Velo de le muneghb, Vela o Saltero ,

Acconrialura di Telo che portano in cano

le Monadic. Soggblo è il Velo che pona-

no o sollo la gola o interno ad essa.

Velo , delto in T. de' Paratori , Fu-

sciacco , Quel drappo che si melle sui

Crocefigsi che si portano in procession?.

Vblo db lb piegorb , Vello , La lana

delle pecore che annual mente si taglia—

Boldrone, dicesi a Tullo il pelo e tulla

la lana degli animnli bruti, tanto sepa

rata quanlo unita alia pello.

VELO VELO (coll'e aperta) Vello Vello;

Eccolo , Vedilo vedilo.

Velo o Vela qua, Eccolo o Eccola

oui — Vbli la-, Eccoli la.

VELUüX,add. Vellutaloo Velluto, Yai-

to a guisa di velluto. In Botánica si dice

Tomentoso.

V ELUDER, s. m. Maestro difar velluti,

L'artefice o il Tessilore di vclluli.

VELUDINI, s. m. T. de'Fioristi, Ama

ranto vellulato o Fior vellulo e Fiorvel-

luto, Kiore nolissinio, auniiale che si col-

tiva ne'giardini e ne' vasi, la cui pianta

chiamasi in Botánica Amaranth us cruen-

lu.i.l liori formann spighe di rosso di san-,

gue che paiono barbate..

T/«rrrr.rvT zat.Tj l'mr, chiamato da Do-

doñeo Flore Africano, prorlotto rta un»

Pianta che si coltiva anche fra noi ne' va

si, detta da' Botanici Tagetes patula. I

(uoi liori sono gialli ma senza odorc.

VELÍ1D0 e-VBLuo, ». m. Velluto, Teísu-

to di sela ed anche di colone, col pelo la-

gliato a guisa di panno.

Vblíido col pelo , Velluto , a cui non

è stato tagliato il pelo.

VENA, s. f. Vena, Vaso o canale del cor-

po animale che rjporla il sangue dallo

parti al cuore — Arteria , dicesi propr.

quel Vaso che porta il sangue dal cuore

versa le estrcnuüi.

Vbna n'AQUA, Vena o Polla o Scatu-

ngine, Sorgente d'acqua continua.

Vbna db m i.vieha , Vena o Filone.

Vene dei legni o db le pibrb, Fibra a

Vena, Que'segoi che vanno serpendo ne*

legni e nelle pietre.

Vene, in Г. de' Velrai, Corde, ess i

chiaraano Cerli difetli del vetro a guisa

di grosse fila.

VENA , s. f. Vena o Avena, Specie di bia-

da nata da una Pianta anímale del mede-

simo nome, che da Linneo è detta Ave

na sativa. II suo grano serve a nutriré i

cavalli e mold volalili.

VENA , Venato, Agg. che si dà a Pietra

od a Legno che sia segnato con quei seguí

che per símil, si chiamano Vene.

VENARSE , v. Uscir spontanea o Muo-

veríi, Dicesi del Latte che per soprabbnn-

danza, specialmentc nelle donne puerpe-

re, esce dalle mammelle, Lcnchè non U

spremuto.

VENCÈG1A , s. Г T. Agr. Tralcio «eco,

Ramo di vite secco.

VENCER (coll'e serrata) v. Vincere, V.

VlNCER.

VENCHIO ( coirestretta ) s. m. T. de'Pa-

nierai, Vinco, Arboscello ch' è una spe

cie di Salcio, delle vermenc del quale, ap

pellate pur Vinchio Vimini, si fanno ce-

ste , paniere, nasse, gabbie e simili ame-

si, V. Stropa e Bachèta.

Vincastra о Vincastro e Scudîscio ,

Bacchetta,,e per lo più si dice di Quelle

de'pastori.

VENDARIGOLO. V. Revbndkolo.

VENDE , Maniera ant. e vale Ve, ne —

Vbnde suplico,. Ve ne supplice; Ve ne

prego.

VENDEMA , s. С Vendemmia , Raccolla

dell'uva dalle campagne ne' tempi autun-

nali per fare il vino.

VENDEMADA, s. f. Vendemmiamenlo e

Vendemmia , L'alto del vendemmiare.

VENDEM\R,v. Vendemmiare.

VENDER, v. ( che la plebe dice Vende )

Venderé, es'intende di Cose mobilijConie

Carne, frutte ec. — Torear a vende«,

Rivendere.

Vender dei campi o de le ск%ъ,АИеna

ve campi o case.

Vbndbr a bon merca , Venderé o ha

stiar la roba a buon prezzo o a bum

mércalo.
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VbNDBR A l' INGROSSO OUI GROSSA ,

f.»J.,v ¿uUigrosso, V. INGnOSS >.

Vender а ьа mbkua, Venderé a minu

to, a ritaglio.

Vender а l' incanto , Venderé soltó

fasta o airastai Subastare; Venderé al

ia tromba o alC incauto, V. Incantq. o

Asta.

Vender a ochio, Vender a mano, cioi

Senza pesare.

. Vbnder a prowti, Venderé pe' conta n-

• fi trDare pe? contanti.

Vendbr a rbspiro , Venderé o Dare

pe' tempi.

Vender a strazzambrca , Venderé a

ojjerta o per un pezzo di pane; Slrazia-

re la roba ; Far gran mercal? di che

che sia.

V endeh л tempo , // tempo vende mer-

çe o Temporale vende merce , Bisogna va-

lersi drlfoccasione che porge il lempa

uel vender bene la mercanzia.

Vender balsamo, detlo metaf. Spac-

çiarle grosse ; Spaecit.re a credenza ,

Voler far credere quel che non i.

Vender cabo, Venderé il sol diluglio,

detlo Cg. vale Vender caro — Vendi oa-

ro в í'ESA giusto , Vendimi caro e giusto

mi mis uro.

Vbnder col fior in RECHiA , Vender

Curo; Stare in sul tirata, Tepere in so-

verchio prezzo la niercanzia. Sopravvcn-

dere, vale Vender la cosa piú ch'ella n,on

Tale.

Vende» chiacoli o fsmocbi, Appalla-

re o Appaltar colle parole, Indar alt mi

con parole a far che che sia , Vender pa

role; Far chiafichiere — Dare o. Vender

bossolettí o Vender vesciclie per palle

grosse, »ale Dar buon.e parole e callivi

fatti.

Vender i crediti, Tagliar la delta, E,

il venderé altrui le pretensioni dei credit!,

col perder v i qualche cosa.

Vender in erba , V. Magnas in. erda ,

in Magnàr.

Vendbr psr. bs costo, Vender came x'è-

comperato ; La vendo co^ie Г ho compe

ra ; Gliela do pet costo, i— Detto poi me

taf, vale Non garantiré la veracità d' una

cosa che »i dice, lo vendfi la carola, e fon-,

tolano.

Vender una coss а рея l'altra , Venr

der vescicheper lanterne; Vender picchi

per pappagali; Ineartocciare le vecce per

pepe; Venderé per tenta lafava; Dare o

Vender bossoletti ; Vender vesciche per

palle grosse, vagliono. Ciurmare.

Ve.-VDER GATl IN 8АСО,.У. GATO.

Vender uno in galía, Maniera bassa

tarn, e G«. Rivendere uno, vale Sopraffar-.

lo, Sapeudone pin di lui. Ifanciullelti

di dieci anni rivenderebbono. uno di ein-

guanta. — Si dice pui'e in modo basso.

No so vb.vduo in g-alía, che significa Non

sono forzat»; Pion sono vostro schiavo ;

Non sonó obbligatoa secundare i vos tri

çapricci e simili.

Avanr.iiE.vB da vsnder , Avère il buon,

dato, cioè Assai buona quanti ta.

Basta voler vbndba рвя perdbrghb ,

Chi si profferisce e peggio il terzo , e va-

le che QuaJuBque cosa che si proO'uisca è

Ai minor jiiegio che qaando ella è rieer-

c»la.

Roba da vendbr , Boba vénale o ven-

dereccia, Che si vende о Ch'è in vendita.

VEND.ERJGOLA , s. f. Voce ant. usata

nelle prose del nostro Calmo, che si di

ce ancora dagli idioti. V. Rbtendigola.

VENDÈTA, s.f. Vendetta; Ricatto; Ri-

scatto.

Vendetta di cent' anni ha ancora i

lui lui noli, quasi si vogua dire che È gio-

vane, Che è falta in tempo.

Vendetta trasversale , si dice Quella

che non è fatta a diritlura sulla persona

oflendenle e per quella lai offesa.

Far vbndeta db tuto el зоо, Locuz.

fain, e fig. Far lo spiano, detlo pure fig.

vale Consumare, Rifiniie, Dilapidare lut

te le sue soslanze.

VENDICAR,v. Vendicareo Vendicarsi,

Far vendetta , Far bandiera di ricalto;

Ricaltarsi o Riscattarsi o Riscuotersi.

Tornarse a vendicab, Rivendicarsi.

Vülerse ybndicàr , Aver la coda toc

cata di mal pelo.; Legársela o AUacciar-

sela a un dita; Mordcrsi il dito; V0U4-

ne una quattrinata.con alçuno, Volcrsi

sbizzarrire о scapriccire per vendicarsi di

qualche sopruso ricevuto.

Lassa a Dio la cura de vendicarte ,

Siedi e gambetla. e vedrai tua vendetta,

Esorlando altrui a lasciar la vendetta del-

Г offesa a Domeneddio — La put nobile

maniera di vendetta è i/ perdonare e il

giovare- al suo nemico.

VENDICAZION, s. f. Lp stesso che Vbn,-

»bta , V.

VEND1DÖR, s. m. Venditor*..

VEND1PESSE, ». m. Pescivendolo, Colui

che vende pesce a minuto , sia a] banco

blando formo, sia girando per Ig Città.

Picesi anche Péscaos, V.

YENDISTORIE , s. m. Slorian, Colui

be vend» alroanacchi a (eggende , por

tando la sua niercanzia dinanzi in un ce

sto «оь te ñuto da una cigHa che tiene al

callo,

VENDITA, s. ft Vendita.

Roba che no ca vbndita , Roba cÂe

non si spaccia , сЛе пел ha spaccio o.

»sito, Che fa i tarli in bottega , che apa.

è vendibilr>.

Cd i la vori xe pati se trova vendita,

Lavorofatlo- danari aspetia.

VENDÙO , add. Venduta ; Derrate ven-

dute; Privilegi venduti; Schiavi vendu.-

ii e rivenduti:

Bbni vendui, Seni alienad.

Zr.NT» venduа рва Bszzi, Gent? prez?

zolata j Bolton o Sçrittori prezzolati.

VENERE, *.m. Ve«erdl,áal In. dies Ve

neris, come giorno <UT uos>,ri antiihi de

dícalo alla Dea Venere..

Venerdi grasso , diçesi Г ultimo del

cariioi ale ; a Verona si çhiama VencrdX

gnoccolare.

E in tanla ossepvaaza pvrsso a noi ¡J di-

giuno Be'Venerdtdrl mese di .Maivo, rh'fc

balzatO il (ll-OV. I VENERI OB [UARZP ZU.4A

ANW 1 osej; »в bdscoj cioc Nei venerdi d¿

Marzo digiti nano perjinogli uccellilil

hosco; per far intendere che si deve trnio-

lábilmente osserv arlo.

VENEZÛN, da allri detto VriTMSli», add.

Veneziano o Viniziano, Abitante di Те-

nezia. Feraeío,d¡cevasi una voltiptrSod-

dito Veneziano ; ora direbbesi per Pro

vinciale venció о Delle prntinoie venttj,

Veneztan nato в spu.V, Viniziano pni

to e spulalo , cioè Vero Veneziano , Che

si conosce Veneziano , V. Vexbzu.vííío,

A la venez taya , Maniera arv. AWaiv

niziana; Vinizianamente , А1Г us. ш

de' Veneziani.

Farsb vbvbziàn, Locuz. schenenlc

farn. che si dice di quel Forestière, il qui-

le venulo per la prima voila a Vene'ij,

sia per avventura caduto in aeqna,ma poi

uscitone in bene : quasi che abbia ron см

l'iportato il diploma di naturale Venriu-

nn, essendo la Cilla fondata sull'acqui,

VEiNEZIANAZZO , detto da allri Vis»

siANAssa add. Veneziano prello , dirtl»-

besi in via scherzccole di Qnello, che ■»■

avvezzo ai coslumi drgli allri paesi e ¡иг-

lando il solo dialello usalo uella sua lu

tria , esternasse poi nelle maniere e

rosi unie il caratlrre naziooalr , il qui!-

consiste in una certa scbietlrzza , »eU

tezza e affabilité naturale.

Vs.YsaiAKAzzo , polrcbhe anche Jim

nel sign, di Vinizi.tno rozzo, zolico, pi-

ben, sguaiato. V. Barcarolazzo.

VENIALITA, s.f. Peccatuzzo veniale,H

\o leggiera, Piccola colpa, Errare voca

lario di poco canto. Y. M ал;>л\

VENIESÍA I

VEN1EXIA У T. Ant, e vale Ventzkt

Vinegia.

VENTADA. V.Refolo de vento.

VENTAME, s. m.T. Mar. Rilinga, rtV

si a Quella parle del la vela latina,che 11.1

è bórdala da corda ed e piú agitata <1 >

vento. V. FiORiDba.

VENTAR, v. Ventare, Far vento— Ter

teggiare vale Ventare nía planamente.

VsNTÀa EL F0R3UE.YT0 , V. StSKTOÙII

PaLÀR.

VENTARA o Vbstíra>s. f. Burr**:,

Combaltimento di vento —. Vraccr.

Uragano^ Specie di Turbine.

Dicesi anche per Continnazipne di ve:-

ta forte.

VENTÈNA , s. f. Ventina, Qaantui e»

Hiérala che arrita alla somma di »eoi-

VENTESÈLO , s. ta. VenUtelb.i Гех>

Uno; Ventuccio; Venticello.

Ve.ytesbl,lo db РВ1Шлгва.А, Zefff"

Zefiro e Favonio, Leggiero vento che »p

ra dalla plaga di Ponente.

Ventbsèlo d'oro, Aura; Ora; Orrc-

îo, Piacevole e leggierissimo.vcnuceil«'

Ventbsèlo frbdo, Brezza e Serez-*

na , Picciol venlicello ma gelato e с"-

do, specialincnte la notice la znallisa '

buon'ora — Visa ям свято vbjtt««-'

predo, Spira una certa bretsoän* -'

qiiiadi Brezzeggiare,

VENTILADA , s. С VentUamenf, F<*

tUa,litra; VentilazXane.
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VENTILAR, v. Ventilare, Spicgar al ven

ta, Sven toi aro, Sciori liare.

Ventilas опт afXb, Ventilare , delto

fig. Tale Eeaminare, Discutcre , Dibatte-

re una quistione.

VEiNTIZAR, v. Venteggiareo Ventare,

Far rento.

VbwtizÀb , dicesi ancora scherzcvnl-

raeníe per Aver vento o ventasit'a, rioè

Far delle vacie. Leggesi noli' Orlando

innamorato del Brrni , К aospirava un

vento profumato, che it Diavol non Г a-

rebbe soppurtato.

VENTO, s. m. Vento, Quahmqne »onto

che spiri con un po' di forza.

Vbnto »a levante , Vento <i" Est o

a" Oriente o Levante — A\ ¿а vbnto da

lkvante, delto Gg. Aver il capo pieno di

vento; Alzare il viso; Levare o Alzar la

coda; Prender rigoglio; Andar colla te

sta alta.

Vbnto da mezo zorno, Sud; Mezzo-

giorno o Mezzodl.

Vbvto da fomente, Ovesl; Ponente.

Vento da tramontaba, Nord; Setlen-

trione; Tramontana o Aquilonare.

Vento o Venti da mah, Greco-Levan

te; Levante-Scilocco; Scilocco-Levante.

Vesto o Vbnti da tbra, dironsi i Ven-

ti che proTengono dalla plaga di Garbi-

no lino a Maestro.

Vbnto o Vbjtti su, T, Mar. si dicono i

Vonti prossimi a tramontana, e qurllo di

Tramontana, Ventavolo ; Borra; Tr(t-

montana.

Vento o Vbxti ao , T. Mar. si chiam.v

30 i Venti prossimi alt' Ostro, o queilo

Г Ostro.

Mezo texto, Vento di media forza,

-■ollalrrale primario , come sonó Süd

ost; Sud-Ovest; Nord-Est; Nord-Ovest.

Qcjabto ds vbnto , Vento intermedio.

■ principal! ed ai collalorali , come so

to Nord- Est- Nord; Est-Nord-Est; Est-

'ud-Est; Sud- Est- Sud; Spd-Ovest-

>ud; Ovest- Sud-Ovest; Qvest-Nord-

hest; Nord-Ovest Nord.

Vento ел в га Tin ah el ил, Vento che

i mozzare il fiato , cioè Impedir il re-

liro.

Vbjtto chi тлей, Brezzolone , Vento

sddo.

Vbxtq da piota , Ventipiovolo o Ven-

Hovola af acqua, Venta cbe porta piog-

i.

Л esto sCARSti, Rimbatto о Rimbatto-

di vento, Quollo che dà taSolta ad un

tto Delle vele dalla parte contraria , fa-.

xlo vela con vento steso, per coi si de-

poggiare.

г'в.что da mal tempo , Buriana, T\

r. Nome di certo venlo procelloso.

'esto gagiardo , Vente che soffia ;

Ho che pela.

rSN'TO MAJSTBO, V. MaISTBO.

ihto da DBio, Flato; Loffa; Peto,

to ilelle parti deretane,

exti DB la лгАтв, Vemlo, significa an-

Г Estrcroilà si della prora che della

ta d'ona пате, onde misorarnc la di

ta o sia, 1* superior luftjhojia delta

barca medrsima; quiudi si dice ch'cssa è

lunga tanli piedi da Tentó а vento.

Venti, in T. de'Fonditori di inetalli,

si chiamano que' piccoli buchi che si for-

tnano nel getto e che poi si rilurano.

Avbb BL vbnto iv pupa , Avère il vento

in poppa o a linea retía, infil di ruóla;

Andaré col vento in poppa , Averio favo-

revolc — Stare in poppa o Avère la pera

mezza, dclli metaf. vagliono Aver buona

fortuna.

CaZZÀR DEL VENTO , V. CaZzXr.

Chiapàb el vbnto, Intaccare il venin,

T. Mar. Arrivar colla nave al luogo del

vcnlo.

Fubia DB vento contrabio, Traversia.

Refolo de v.bkîto, V. Rbfolo.

Levarse del vbnto, Solvere о Sciorre

il vento.

Logo db sbtb vbnti , Spaz.zave.nto ,

Luogo ove il vento abbia gran possanza.

Navegas secondo kl vento, V.NavbgXr.

Omo pieiv de vento, Pieno di vento;

Ventoso, vale Gonûo , Altero. V. Balo.y

»a vento.

Pezo vb.vto no VEGNA IX vela, Locuz.

fani. e Ge. che vale Nienle di meglio; Pur

beato; Oh me beatol Esprime coniontez-

za di rio che si è avuto.

Refbbscàb el vento, V. Refrescar.

RegnXr dbi vbnti, Hegnare, vale Ti

rare osoffiare continaainentequel tal ven

to; che quindi dicesi Vento régnante.

Spuzzâb a vento, V. SpuzzAn с ¡ллоц-

»Xr. ч

TiRAB vBNTo , Ventare, V. Vb.vtXb.

Tob bl vbnto , Tagliare il vento, dice-

si di Nave che abbia il sopravvento e che

passando a vele spiegate vicino ad allra

nave gliolo impodisca.

Zirar dbi vbnti, Rimolinare, II rigirar

de' venti. // vento gira, dicesi in Marine

ría por far intendere che il vento cambia,

che comincia a soffiar da altra parte.

Zogar DBb vejíto , T. Mar. Giuocare o

Slrambare¡ dicesi del Vcnlo che non è

fisto.

Che bon vbnto? Ben venga Magg'm

cd'fiori suoi, Maniera di salntare e aceo-

gliore persona che non siasi vedula da

gran lempo. Che vento i' ha guidato in

queste bande?

VENTOLA, s.£ Ventola o Ventaruola,

ma piu comunemcnle Venlaglio, Ámese.

che serve a muover veulo e a rinfrescarsi

иг" tempi di caldo.

Stecchs da vbntolb , Aslicciuale del

venlaglio , si chiamano le stecche d' un

venlaglio o simile.

Ventola dei relogi, Ventola, Pozzo

che si mette suU'ullimo rocchetto d' una

ruóla di ripetizione e che serve a rallrnt»-

re il movimento di quosla ruó!;, allorchè

ij péndulo o l'orologio sona.

VENTOLADA, s. m. Cotpo di ventola o

di ventaslio.

VENTOLETA , s. m. VentagUaio o Ven-

tagliaro; Maestro diJar verttagli, Colui

che fa e vende ventagli — Acconciaventa-

gti; dicesi a Quello che gli acconcia.

Ve.vtolbta, s. f. detto por dira, di Vea-

tola, Piccolo ventaglio.

VENTOLO,«. m. Ventaruola; Ventiera;

Rosta, Slrumento che serve ad agitar

Г aria e portarla contre il viso ne' tempi

di caldo per rinfrescarsi 'e por cacciar le

mosehe , falto in varie fogge.

Ventólo, chiainasi anche un arnese a

foggia di Roste, con manico di loguo for-

nito di lunghe ponue di gallo d* imlia ,

che serve ad avvivare it fuoco in vece di

воffielto.

Figüba da vBNTOLi , Figura da сет-

bali, dicesi d' Uomo di poco garbo e de

forme. V. Figura.

Andar su i vE.VTOLr, Andar su le ro

tte; Andar in canzona.

Farsb meter sur VB.VTOH , Farsi met

iere sui ventagli, Farsi ridicolo — Far

si scorgere vale Farsi burlare o beffare.

VENTOLÖN, delto per agg. ad nomo ,

Cervellone; Bislacco; Uomo aromático;

Girellaio ; Testa balzana , Incostantc.

VENTOSA, s. f. Ventosa , Slrumento di

vetro che s'appicca alia persona por tira

re il sangue alia pelle, che dicesi anche

Coppelta; Bicchieroe Cometió.

Ve.vtosb tagiab , Coppette a taglio ,

diconsi Quando la carne per mezzo lora

abata si ii lacia da' Gerusici per cavara«

sangue.

Мвтвп le ventóse , Ventosare.

Ventosa è pur voce di gergo, che vuol

dire Finestra.

VENT0S1TA , s. f. Ventosita, Indisposi-

zione cagionata da materia indigesta, che

ti genera nel corpo drgli animait, e comii-

nemente dicesi lafrequenzadellc coreggic

VENTOSO, add. Ventoso, Esposto al

vento.

El vbxtoso , delto in forza di tust. H

Cocchiume, il Forame , il Culo.

VENTRAME, V. I.ttbbtow.

VENTRAZZO, V. Pasttazzo.

VENTRES1NI, t. m. Voce ant. che vuol

dire Venlresca, cioè la pancia. — Pas-

s\b i ve.vtuesini со ün spoNTb.v, Passa-

re il ventre cou unaspanlone.

VENTRÎLOQUIO , s. m. Voce dell' uso

che si dice .1 i Coloro che nel parlare ban-

no l'arle di rispignere la voce nel venire,

in guisa «¡Г essa diventa cavernosa, pi

lo di sentirla da lontano , e quindi che

tia la voce di uno che non si vede.

Dicesi anche Gastriloquo, ma è voce

nieno usata.

Nol dizionario delI'Accadoiuia Fraileó

se dicesi Ventriloque , a oui il nostro vo-

cabolo Ventriloq uo corrisponde.

VENTRÍNI, s. ui. Voce aul. che ora si .li

ce Dubblo , Ventriglio o Ventricchio,

Venli icoli» carnoso dogli uccelli — T-A-

ciX l'aveva tuti do i »kntrisi, e oui 4

dolió mot. per ti Teslicoü.

VENTRÓN, s. m. Maugione; Gorgionr^

Che ¡ngorgia o bec suiodeiatametite cd

è quasi insaziabilr,

VENTURA, s.f. Ventura, Sorte, fortiuw»

sia buona sia rea. Bona et mala ventu

ra sonó parole latine di numero plurale

vke al ¡u. limo aira.vvr(úrc.
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VENTURA, s. f. Bonaventura, Nome pro»

prio di Unmo.

VENTURXr , т. V. RiacnaB.

VENTURIER, s. m. Fentariere о Avven-

iuriere, Agg. a Uomo, e »ale Venuto di

ventura; e dicesi per lo più in mala parte.

Doxa ve.vturisba , Dona di ventura ,

e (iiceai in mala parte.

Fenturiere, in T. Mil. dicesi al Solda-

to di foil una ; Volontario.

VENTURÎNA, Fenturina, Nome proprio.

di fcmmina.

Fenturina о Avventurina, dicesi poi

ad ana Pietra preciosa mezza trasparen

te, gialliccia e tulla tcmpeslala di pa-

gliette d' orp che la rcndono grata alla

vista.

VENTURINA, s. f. o Zoca db la Vextu-

rixa cbiamavasi Un giuoco popolare di

corle che usavasi a Venczia in tulto l'an-

»o, esolnso Г invernó e che ci fa anche ri-

uorlatp uclla Comraedia del Guldoni in-

jntiiolata Et, Campielo. Queslo giuoco

consistera nclla estrazione a sorte d' uno

o più numeri che fa.ee va ojfni giuoca.lore

per se. Eiano in sacco go. palle segnate

progressivamente dal nom. \. al 90. e

per agg. altre di figure rappresenlanti la

Morte , il Diarolo , il Sole , la Luna e il

Mondo. Cuello ch'era il primo ad estrar-

re avéra diritto di comandare il più о il

meno, eioè se dovesse prevalere il nume

ro maggiore о il minore; le figure erana

prevalenti ai numeri. Ogni palla valeva

uno о duc soldi ; e qurllo che vincera

guadagoava le çiambelle giuocate. Quel

db la Ve.-ïtUrixa chiamavasi, volgarmen,-

te Co'ui che girara per le contracte di Ve-

nezia col saçcheltp délie palle e con una

cesta di çiambelle , per invitare special-

шепДе le donne a tale divertimento. Quer

«lo giuoço facevasi anche nel Burchiello

di Padova a tempi nostri piíi repenti per

alleriar dallo noiadel viaggioi passcggiei i.

VENZER, V. Vixcbb.

VENZO (colla zaspra) Finio, add, da

V'nçere.

Но venzo , Ho vinlo,

VERA (coll'e strrtta)s. f. Fiera; Quiera

e Ghera , Cerchielto di ferrp o d' allra

materia che si mette ají' estremilà o boc

ea d'alcuni strumeul: acciocçhè non.s'a-

pranp p fendano.

Vera dei scmiopi, V. Schippp.

Vera dbi ppzzi, Sponda; Parapetto ;

Spallella o Margine del pozzo.

Vbiía da matrimonio, Audio o Fede;

V anello nuiiale, Specie di campanella

d' ого o d' argento senza gemina. '

VeRA OE LA BRIA, V. BrIA.

VERAMENTE, aw. Feramenle ; Fero

cemente,

Ml VERAMENTE NO SONPE1SUVSO, lu al-

fcpposlo non son persuaso; Ma io non

son pers,ua.so di tale opinione. In (¡tiesto

scnlimento la voce nostra Veramente,

corrisponde all' avverbio latino Verum,

che »ale Ma.

0 veramente, Q; Ovvero.

VERBASCO, t.m. ('vi-busco o Tass.0 lar-

lasso ed Erha maestra, Pianta bienno

che nasce da per tallo ; fiorisce nell'esta-

te per molti giorni e i fiori cadono la

inaiiina: iletto da Linn. Ferbascum Tha-

psus. Matlioli lo chiamó Ferbasco primo.

Nessun animale mangia le foglie di que

sts pianta , le quali scrvouo agli asi dél

ia medicina.

Un secondo Verbasco , detto da Linn.

Ferbascum sinuajtum, ohe M.attioli disse

Un Ferbasco,k comune lungo le slradc e

pup essere sos tilui to all' alteo.

VERBlGRAZIA,Vocelat. posta аттегЬ. ©-

comnne nel discorso fra noi , Ferbigra-

zia o Ferbicausa, Per esempio, Come sa-

rebbe a dire.

VERDAR1N, s. m. Nome che gli Uccellalo-

ri nostri aggiaugono all* Uccello Friza-

nlx,V.

VERDAZZÈR, s. m. Mirobolano citrino,

Specie di Susino, detto in sistema Pru-i

nus domestica viridacea, che produce le

susine claud.ie. V. Yehdazzo.

VERDAZZO, s. m. e per lo più ir* plur.

Vbrdazzi, Susine verdacchie o Susine

regine claudie, Frutto dolcissimo di buc-

cia verde, ch'è una Specie di susina pro-

dotlo clall* albero sopra indicato.

YERD.AZZI, s.m. Nome genérico dato da'

Pescatori ad alcuae specie di pesce di co-

loç verde. Tali specie sono poco impor-

tanti per la piccolezza loro с per essere

di ppco buon sapore. Esse sono il Labras

Firidis Linn. il Lutianus Acutiroslreus

с il Lutianus eques del Nardo. V. Smeii-

Г.Н1 GARDELINI e C.RACXIZZO.

YERDE, s. m. Ferde , lo stesso che Fer-

dura o Ferzura, Quantité di piante o di

erbjs vcrdeggian.li.

Andar IK tel \erdb, Locuz. çhe usa

vasi nel sistema del Gorexuo Véneto^ Dar

Voto o suffragio contrario; e dicevasi del

Porre il proprio voto nel bossolo di color

verde, che indicara Г urna della negati

va. No LA MB VAGA IX TEL VERDE , /¿

vi:« voto non m.i sia contrario,

VERDE, e eel fem. Verda, add. Verde,

Di color verde.

Verde aria, Ferdazzurro o Ferde az-

"iWVO, Coloro, tra il color del.l'aria.e quel

. della marina.

Verde chiarp., Ferdechiaro % Verde

che pende al chiaro. Ferdegaio, dicesi al

Verde aperto o chiaro.

Verdbscubo, Ferd¿bruno.

Verde ZALo, Ferdegiallo.

Ferdeporro, dicesi al Color verde bel

lísimo smeraldino.

Esser verde, detto Gg. Essere incolle-

rito, imbestialito.

Esser verde come l'agio, Più verde

d* una raga: dicesi di Persona che sia

malsana e di color rerdiccio.

Esser al verde, Esjer al verde di da

ñan , Non aver danari. Essere. comfi mo

sca senza capo, Essere spiovvedatn d'or

gni cosa. Essere all estremo o alfine ;

Essere assottigliaU) di danaro, va,le Ri-

dotlo al poco. V. Redviise al verde.

VERDERAME , s. a.. Fedérame , detto

da'Chimici Sol.'o acetato di rame, Qed-

la materia in polvere di color verde traen-

te al cilestro, che si vende incommrmj

e serve all' uso della medicina , della pit-

tura, ma spccialmen te della tintura.

VERDESÎN. V. VbrdolVx.

VERDETERNO, s. m. Ferde eterno, ¿el-

to da'Chimici Deutoacetalo di ramt ,

Soria di color verde assai vive , detto

eterno perché non perde mai la sua ii-

vezza.

VERDOLÍN, add. Ferdognolo; Ferdigm

e Ferdiccio, Alepanto verde, Chehadd

verde ; e dicesi del Colore.

VERDOLÍN , s. га. Uccello, lo stesso cht

FaizAabr, V.

VERDÓN, add. Ferdebruno, Verde score.

Vbrdox, s. m. dettp in T. de'Csccialc-

ri, Uccello più vulgarmente chiair.att Zo

IIAXTO, V.

VERDUGO, s. m. Ferduco, Spa.ta stret-

ta che tagua da qualtro lati. Quimli f ft-

ducato, Taglieule da qaattro lati, Г*-

glientissimo.

VERDÙME , s. m. Ferdume, La parte ver-

deggiante della pianta.

Увяоижв è anche voce fnrbesca , cli?

vale Erba.

VERE.TA , s. f. Anello, V. Vbba.

Verbta, dcllo in T. degli Oriolai, Ti

róla , Nome che si ал a qnei peizi d'ua

oriuolo che ne sosl&ngon degli altri.

Veretb da rechik, dimin. di Viisr'-1Tr

V. Vbretöx ael primo significalo.

VERETÏNA, dim. di Vbreta , dicesi [«

Anellino о per Piccolo cantpane'k.

Oerchictlino ad uso d'orecchino.

VERETÖN , s. ra- e per lp più Ушпкп

in plur. accr. di Vbra, Cam-panrllt, S":-

ta di cerchietti о orecchini fatli a fuw

d'anello, che le donne tengouo asji cree

cbi, per lo più d'oro.

Veretôx, Voce »al.Ferrettom,¿¿^

Verutum , o da Fera , on» , chnsn'n

una Specie di freccia grosüt che silanr«-

va colla b:ilestra о simile.

VERGÜDA, s, f. Fergheggiata, Perce»

di verga.

VERGHEZÎN o VeacHEsirc, в. ш. T. «"

Lanaiiioli, Scamatino o Ferghegptfc

re, Batlilore di lana, Quegli ene"

gheggia o scamala la. lana.

VERGHIZAR, v. Fergheggiare o Se***

tare, Balter la lana.

VÈRGINE o Vèrzexb, s. f. Fergiiu,*

dice di Fenxnina e di Maschio; E 6?»

si dice anche di Cosa яоп ancora ad»f*

rala cd usata.

Ogio v&joune, V. Ocio.

Max. vBpcixB , Maní pure, Hube* *

dicesi fig.

VERG1N1TA , s. f. Fergiait*.

Tor la vbrgixitÀ; Svergiitarr e #?•

cellare, dicesi delle Penuoiae — *•"*

nar che che sia, detto per sirs*** "-^

minciare a far uso di che che sia les*»*

done o adoperandone una parte

VERGOGNAj ». f. Fergogna.
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f'ergogna è anohe una certa KtaAestia

*Ha quai dicesi Rispetlo о Peritanza j

Erubescenta ; Tema ¡ Rosfore, Alio in

cm rifulgr Uneslà, Verccondia, Modestia.

Vergogna o Fergogne,» dice am lie in

vernáculo per Je Pai'li vergognese.

MosTaÀn lb versognb, Mostrar le sué

vergogne, il che dicesi di Gbi è rossrrllo

a pâleur il suo disonoi r ; o di Chi è ceú-

cioio e lacero nc'vcstili a segno di mo-

drar le carni.

BuTÀit via la vr»gog.va, Scioglierè lu

vergogha, cbe anche dicesi Tirar giù là

bujfa , vale Perderé ogni riguardo e ri-

sprUo.

Mol sa dove cazzarse da la venGotSNi,

E' darebbt d' un chiassa ogni danaio ,

cieè Non sa dove nietlersi il viso per la

«ergagoa , 6ificclierebbe in un cesso.

l»A XB USA «BRGug.VA o UVA VBBGoG.VA

HARZA О UNA COSSA V8RGOGVOSA , jfr. lia «V

una vergogna, per dire indreenza, Sooh

venienia, Impropriety. E un peccato ,

Uno cosa vergognosa che etc.

ÍERGOGNARSE, v. Fergngnarsi , Avè

re vergogna. Peritarsi , vale Esser timi

de , non aver ardirr.

Dise »ti, no те vergocve , Dite su ,

пел |ii peritaie о non abbiate peritanza,

ciuè non abbiate rossore , Л on vi vergo-

gnate.

iERGOGNIN, delto per agg. a Persona ,

Periloso, vale Verecondo, Tímido, Che

non ha ardire: dicesi di ragazzo o ragazza

di poco spirito.

ÈRGOLA (coll* e larga) Pergola, Agg.

di Barca leggiera, che fácilmente sbanda,

V. VerooLo.

Vergola (coll'e streïla ) s. f. о Verze

ih (соИ'е larga) Voci pgr. Fella, V. Ва

га DUO.

ERGOLO, a.ld. T. Marin. Ôeloso, Epi-

■elo che si dà ad un Bastimento, il quale

la fácilmente agitato da ogni raoviniento

lelle onde, e,l è per questa cagione diffici-

e da governare e da tenere in una dire-

ione costante. Diersi quindi Lancia ge-

osa quella ch' è facile e pronta a sban-

lare.

b'RGOPf , a. m. Panione ed anche Fer-

I4ID , Maxza iirrpaniata colla quale si pi-

iiano gli ucccllelti Uccellando colla ci-

ftlâ.

¡RIADA , ». f. e nel plur. Vbhiae , lnve->

•iala ; Fetrala; I et riera , Clausura di

stri.

¡RIER, «. m. Voce arttiq. Ftlraio, Co

li che vmrle o acconcia velri per fine-

re o simili, сЬе ora diersi FbnestrÈr,V.

RIKICAR, V. Ferificare, significa pro-

'. Dim nal rar vero, Certificare.

VerifiCah , ai dire Ancora da noi nrl si-

if. di Avverare; AvveritaTe ; Avveridi-

re,eioc Chiarirsi, Accertarsi della ve-

.1 con qualihe esame od osservazionc.

Verifica»., diriamo puré Volgarmente

r Altuare; JEjJetluare , Ridurre dalla

(enza all" alio. V. Realizar.

RIFICAZIÖN, s. f. Ferifiçazione, Cer-

¡cazionc.

Vbrificazion d'bx sato, Riconoscimen-

to legale del corpo del delitlo, T. della

Giurisprudrnza crimínale.

Verification bb бсштипв, Perizie e

Confronli di scritturt.

VERÎGÛLA, s. f. Ferigola, deito più ita-

liaaam. Succhio ; Succhiello ; SucchieJ-

lelto; SucJiielUno , Strumciilo di ferro

filio a vile ad uso di bucare le lavóle.

Ferina e nel dim. Ferinetta , sonó ter

mini usgti dai Costrullori navali ed an

che dai Lrgnaiuoli a Livortio.

Vbsigola fanochia-, T. de'Bottâi, Doc-

cia , Strumenlo di ferro di cui si servo-

no i Bottai per furaré il davanti delle bol-

ti e formarvi il buco drlla Fécciaia iu cui

si им í l г la spina»

VERIGOlXr , V. Succhiellare t Suc-

chieliiiiuie , Ltuiar col succhiello.

VERlGOLÈtA , s. f. dim. di Vbbicola, V.

УЕН1ЛС0СА, s. f. T. Mar. Veringola ,

Pezzi di fascisme interno situali in varie

distante nel corpo del vascrllo fra le ser-

retlr> e la prima covérta.

VER10L , s. m.Fetriuola o Parielaria e

Muraiola, Elba chiamata da' Botaniri

Parielaria officinalis , che nasce per le

mura, nelle siepi é iielle macchie ; serve

a polire i velri per Im id.irli: dal che tras-

»e propriamente il nome Italiano. V. Vb-

tbiol.

VER1TÀ , s. f. Ferit'a <• Feritade.

l.v.VBBiTÀ, Maniera di affermazionr, In

verila ; Per verità =— La ga íato um fú

telo еяв i> vebitX 'о a DiaVB la sakta

VERITÀ FAR СП* EL CASIA SIB MESI На ОГ

orjatto un fanciullo che nostra buena

mente sei mesi.

La VERITA STA DE SOBA COME L'oGIO,¿ft

verità sta sempre a galla-, e vale che II

vero non si ptiù mai tanto ocrultare, che

O tardi о per tempo non si palesi.

Tute le verità no le se fol dir, Ogni

vero non è ben detto ; Il vero non ha ri-

sposta, с vagliono che Talvolta giova la

cere la verita.

La vewtà fartorissb odio , "CA i dice

la verita è impiccato; Chi non ispergiu-

ra sifiacca il collo; La Vêrità è madre

delFodio, Proverbii di rhiaro signifícalo.

La boca vol dir la verità , V. Boca.

VERLETO , t. m. T. degl' Intagliatori j

Rarle-tto, Strumrnlo di ferro ben gros-

*o , in forma di leltera L per tener fer

ino sul banco il legno che si lavora dà-

gl" Intagliatori.

VERLÍCÍ1E, T. de'Pesc. V. Cibvolo.

VERME, s. m. Ferme; Ferто; Vermi

ne} Saco, Si danno qursli noini a Tut

ti i vermi che nascono dal corpo omano

e da putrrfa/ione. — Lombrichi, e quin

di Lombriconi e Lombrichetti , о Lom-

bricUzzi si dítono anche i Bachi che si

generali!) nel corpo per lo più dr'fanciul-

li, delli da Linneo Ascaris lumbricoides.

Quest! vermini del corpo iimano sono poi

di più specie. Oltre alla Tenia, di cn.i qui

soltó, vi sono i Fermi cucvrbilini che

hanno la forma di semi di zurea , gli

Aicaridi che sonó corii e rotomli с (tan-

ziano oeil' intestino retío , e i Tefiti cbe

sono lunghi e rolondi e sladno ncllo alo-

maco é negl' inteslini.

Verme solitario, Tenia o Ferme so

litario, Specie di Verme o animalctlo di

COrpo tenue , flessibile e fallo a guisa di

fascia , che si genera nel corpo umano,

drtlo ila Linneo Taenia hominis.

Vermi de la carne , Cacchionit Uova

generate dalle mosche nella Carne fresca

e nel pesce, che divengono poi vermic-

ciuoli — Cabvb fibna db vbumi , Carne

cacchionosa.

Marmiggia, dicesi a «|uel Verme che

hasr-e nella carne secca e la rode. Da

qilesln proviene un iiisetto пего chiama-

to da Linneo Dermes tes lardarius, il qua

le multiplica presto e copiosamente.

Vbrmi dei gram, Tonchio deigrani i

norde genérico •*— Punleruolo , ê quel

Verme o bruco elle rode il grano. Тоя-

chio j Gorgoglione o Gorgoglio , quello

ch' entra nelle ftlve, nc'piselli, nella len

te e in altri legilmi с rodendoglili vota.

Linneo dislingue varie sorla di bachí che

rodiuio i semi, cbiamando quello del fru

mento Curcnliofrumentarius; l'altro più

generalmente Curculio granarías. Fin

cbe il bruco di quest' insetlo vive roden-

do il frumento, si chiama Ferme del gra

no, prcscDlaildosi apputito sollo la forma

d'un verinetto; quando poi subí la sua

trasformazione e diede originr al suo Сиг-

cu//o granarius , vien delto Punleruolo.

Sotto queslo ноше collettivo di Vkrmi dei

Спам, tanto s' intenciono le Larve del

Curculio frumentarias prima deH'ultima

metamorfosi , come qnella della Phalae-

na Tinea granella , Linn. V. Parpaiola.

Üíeco, dicono in Toscana a quel Piccol

verme che rode e gnasta le olive.

Dormiglione, Г Insetlo che rode gli al-

beri 6 singularmente i inelí.

Bruma, quel Verme che rode il legno.

V. Bissa , Ostbbca e Rosbgàr.

Vermb da tbrA, delto anche Vescola,

Lombrico, e nel plür. Lombrichi. Linneo

lo chiama Lomlricus terrestris.

Vehsii de lb sálate в dei fiori, Bru

to o Bruco dei cavoli , Specie il' insetlo

che rode principalmente la verzüra —

Bruciolo si dice a quel Baco che sta iiel-

la redice de'rap'erotizoli o simili — Misu~

riño a quel Bruco verde che nasce sulle

pircóle piante de'fiori e specialmenle nei

giranii , e che inoveiidosí si ripiega come

un' aligtiillina. Villen autore classico la

chiama Phalaena geómetra viridata. V.

Zucarola e Ruga.

Vebmi de lb calbte , Crisalide ; Au-

relia ; Ninfa , Cuello stato in cui si troNinfc

со da

un bozzolo prima di trasformarsi iu far-

falla — Dbvbntab vbrmb, Incrisalidare

o Incrisalidarsi , Divenlar crisalide.

Scarajaggio, dicesi ad Un Animaletto

tipiile alia Blatta ( SchiaVo ) che depo

ne Г nova iiello sierro di cavallo b di vac-

Ca, delto da Linn. Scarabaeus stercora-

ritis. V. Scxrafazo, Tobcolo e МатЬ.ч.

Avèr i vermi i\ tel CULO. Locuz. fa ni.

e metaf. Av'et Targento vivo addosso; Es.
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»er un frugolo ; Parer attarañtolato о

uttarantato: dicesi di Ragazzo insolente

e che mai sta fermo — Avka i vermi- ,

Aver i cacchioni, detto figur. e in modo

basso, e Aver i 6acA/,vale Aver della raa-

linconia,dei dispiaceri, dellasciami stare.

El МБ FA HOVER O VEGJfla I VERMI, EÍ

mi mette, a leva, fig. e vale Mi solleva IV

nimo, Mi dà occasione di allerarmi. £'

m iJa venire il brulichio di dentro.

Kar DEi vermi, Вacare ; Inverminare

o Inverminire, Generar vermi , Produr

»crmi.

Piest DB vermi, Inverminalo ; Tnver-

tnito ; Tonchioso ; Tonchiato — Mag*X

»ai vermi, Brucato о Bruciolato , Che è

guasto о infetto da bruclii о brucioli, e

dicesi dell" erbe e delle frutte.

TERME (mal del) T. de'Veterinariï, Ma-

latlia che viene a' porci , ed è un Riscal

do dell», lingua e delle fauci , che porta

p?r segni caralteristici Melanconia, inap-

pclrnza , lingua ingrouala , occhi rossi ,

alito caldu. V. Fog'aOA.

VERMENX , aild. Inverminato a Fermi-

uato e Inverminito о Verminoso , Pien

■di vermi.

VERMENEZZO, s. m. Vitupero; Sudi-

ciutne ; Fastidio , Quantitá di pidocchi

о altro simile malorr.

Iupikirsb de ybrmbxezzo, lmpidoc-

chiarsi; Impidocchirsi.

VEUMÈTO,». m. Vermicelio ; Fermic-

ciuolo ; Fermicciuoluzzo e Ferminuzzo

с Bacolino, Piccolo o piccolissimo verme.

Vehmeti de l' aseo, Oripe , Soria di

Vrrmicciuoluzzo simile aU'Anguillette che

*i veggono coll' uso del microscopio uel-

Г aceto.

.VERMUT , i. m. chiamasi da noi Quella

specie tli Vino o liquore médicinale che

prepáralo coll' assenziu et! altre erbe di

gusto piecanle, contrac un sapore amaro

jl quale pretendesi essere stomacale с gio-

ïevole per la d'lgeslionr.

VERNA , ». f. T. de' nostri Cosirmtori

jiavnli. Macrhina che serve per alzar pesi

enormi , composta di due stili о anleime

più о meno liinehe,da un capo appog-

eiate in terra in dislanza conveniente una

dall'allra, riunile in alto con corde, con

ivi una carrucoladi doppio canaleltoben

ferniata. Qureta specie di macchina è pin

complicata dell'altra detla allrimenli Ca-

•vaiA, V.

VERNEgXl,». m. dctio anche Gamela

( coll' e larga ) Gamella , T. Mar. Calino

dilrgim incui si pone la minestra etc.

desliuata per radaun pasto dell' rquipag-

Kio sul mare. Diccsi prrô Gamella a quel

Reripiente falto a guisa di piceoli.sima

mastella addogata, che serve al n.cdcsi-

ДПО USO. „л,,

VerxegXl, delto in gergo, vale il Cu/o.

VERNlsX.add. Fernicialo; Fernicatoe

iHVernhiato, Coperto di vermee; e dice

si per s'unilit. anche d' altre malcríe lu

strant!. ,

VERNISANTE , ». m. Inverniciatore,

Quegli che inveruicia.

VERNISXr. V. Ixvbrjuîa*.

VERNÎSE,». f. Fernice, Liquore »рсцо

e rilucente , di cui si cuopre il legno; i

quadii , i cartoni, gli *te»si mctalli, per

dar loro un bel lustro.

Vesnise db cori d'oro, Mecca chia

masi una Specie di vernice che si dà so-

pra Г argento. Dicesi anche Fernice di

mecca; Doratura mecca. V. Goma copal.

■aPERNlZZO , add. T. Agr. Fernio o Fer-

nino, Agg. d'una specie di Lino che »i

semina in autunno e che durante l'invcr-

■tjo resta in terra come il frumento.

Fernio o Fernino , dicesi anche degli

Agnelli che nascono d' invernó, eioc fuor

distagione.

VERO, ». m. (corrotto dal lat. Fitrum a

videndo ) Felro , Materia lucida e tra

sparente che si fabbrica aiiohc in Vene

ria , nia specialmente «elf Isola di Mu-

rano.

Vbro del spECHio , Bambola.

Vero da candble o simili, Campana,

quel vaso di cristallo fallo per difeuder

dal!' aria i lumi accesi o dalla polvere le

minute e--gentili failure : chiamasi anche

Buffone.

Vero dbl relogio , Cristallo deír on-

uolo.

Vbri da balcox, Invelnata ; Felrata;

Fetriata; Fetriera.

Vbri roti, Fetriuoli ; Fetrioh e Vi-

triaoli.

Fabrica de veri, Felraia. V. Forxasa.

Mercaszia de vbri, Vetrame, Mercan-

zia minnta di velro o di cristallo che si

traffica coi selvaggi d' America o coi ne-

r¡ della spiaggia Africana.

Fab vbro o del vbro o Far devbxtXb

»e vero , Vetrificare.

ESSER FATO DE VBBO , dettO fig. EsStr

falto difiato: dicesi di Persona dilicala.

VERO, add. Tero; Feroce; Verídico.

Vbro qoakto chb воя qua mi, Arcive-

To ; Egli e vero più che la bocea delJar-

no ; Vero com io son vivo.

Da vbbo, Da dovvero.

Mai гшл db vbra , lo non gli crederei

Г Avemmaria, *' io gliela senlissi dire ,

Modo prov. che dicesi di Chi non ne die«

niai una di vera — So che mol ghb ye

D1SB MAI UMA DE VEBA , lo 10 per prOVO.

che il suo labbro al sua cor mai non fu

unito.

No xb vbro? N' è vero? Modo di do-

mandare l'affennazione d'una cosa che

»i è delto.

No Saba mai dito vbbo, Non sara mat.

Омо Vbro , Feritiero; Ferace; Inge

nuo, Che dice il vero.

Qobíta XE la vera , Quest' h il me-

glio, Queet'è il niiglior parlito о coiisi-

glio-

VEROLE , dicevasi anticam. ncl nostro

dialelto per Varùlb , V,

VERSO , s. m. Ferso, Merobrrt d! scriltn-

ra poética. — Ferso rottb, si dice quel

Verso cb'e più corto di undici sillabe. —-

Ferso zoppo , Che non ha giusla misufaFerso teiolto, Quello che non è léga

lo dalla rima.

Verso, dic«*î per Modo, Via , Manien

— TaOVAR EL VEBSO О LA MABIBBA, Гг»-

?лг la stiva ; Trovare il bandolo , vile

Trovare il modo di far che che »ia — Toi

ПЯА OOSSA FBB 8L »О VBRO VERSO, V'gliar

il verso d* una cosa о in una cosa, Tril

larla in modo di trame problto — Ca-

TARGHB EL VERSO , V. CatXr — No CR 1

verso db rbpiarsb, Non с' e via di rip*

rarsi.

Ferso, dicesi al Canto degli üccelli;*

cosí alia Voce o Grido degli animan, »u

di che »i vegga la voce Criàb.

AxdXr al vbrso , Andaré a sangue;

Attalentare, Andaré a genio, a tálenlo.

A.vdXr i» Ti vBRSi a vso, Andar alk

jvolta a" alcana, Appressaríi ad alcuno.

Dar verso, Maniera ant. Dar dirnitr

4ie o istruzione ¡ Dirigere ; Instruire.

No star GVBXTB al vbrjo, Honistar

iene; Non ssnlirsi granfatto bene.

Pbr TOT! i VBRSi , Da qualun<¡ue ves

so, Da qualunque lalo.

TERSÖR ( coll' o serrato ) o Vehsuio, l

m. (dal barb. Fersorium derivalo dalliL

Versar, aris, Rivollani, girarsi: ovv.d»

Verteré, Volgcre cioè Voltare la lern:

Fersura , chiamavasi da' Latini il sil»

ne' canipi dove firiisce un soleo e coraÍB-

cia Г altro , dalla conversione de* booi )

T. Agr. Aratro o Aratolo , detto anche d»

alcuno Roversore, Slruraeulo nolissiB»,

composlo di molli pezzi , come segne:

Bràïcoli , Bure , Que due legni che u

lengono in mano del bifolco , per dinge-

rc l'aralro, e che divengono il rnanico.

Gomibr, Fomero о Fomere, E lo Stra-

mento di ferro col quale si fende propr. Il

terra.

Fosdblo, Coltro, E nna «orle di li

mero che laglia da una parte »ob e ilJ-

l'allra ha un collellaccio ritlo che sepa

ra le fette del terreno e le rivolge.

Coltra, (dallai. Cultrum) CoTuHutxk,

Ê il collcHo che si altacca al coltro.

Spaletb , Orecchie , Sono ona pjrlf

dell' aratro, le quali servoao per alUrt»-

re il soleo.

Pertega , Stiva o Stegola, Qoel lefW

per lungo a cui sono attaccate le bure-

TiMüx, Timone, Quella parle оМГ»г*-

tro la quale va ad alla*>carsi al giego »o

buoi e che propr. chiamasi Bura, te» •

Bure, mase.

Db.vtXl, Dentale, chiamasi Quel в>

gno a cui s' altacea il vomero.

Versuro da ua , V. Vbtwbo.

VERTA , ». f. T. Villereccio , Primtrv*,

Una delle stagioni dril' anno.

A sta vbrta о A la tbbta j A pristie

ra o Da primavera.

VERTAÜRA, ». f. AprituraiScopriu*-

Apertura ; Aperturazione , Spazio <_-■>

in cosa che dovrebb' e»*er continua, t"'

so; Taglio.

VeiiTAURA DB LB CAMI5S DA OBO, ö*T

rato, Taglialura o Apeilura per bf*

dalla parle davanli delle caiuicie e Jr»

vestí. V. Bocheta.

Vertaura DB LE CAMUS da DOXA, Sc*

lo , Lo sparato o Apertura da coli* <к !

camicic da donna.
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Vbrtacra SB lb сотоы!, Sparalo о

Apertura delta gonnella, Fcnditura dél

ie goanelle ai «lue lali per cómodo di pnr-

vi le mani.

VeRTAÜRA BE tS BRAGHESSB , V. ВвЛ-

CHBJJB.

«ERTËNZA, ». f. T. For. Lite ; Quistío-

ne¡ Controversia; Contesa; Causa.

FERTENZÈTA, s.l Quisliancina; Qui-

stioncella.

ŒRTIGENE , a. f. Verligine ; Capogi-

ro ; Capogirlo ; Giracapo, Offuscamento

di cerebro che fa parère ebe ogni cosa si

шита ¡a arco e toglie in uno atante la

ritta. Scolomia dicesi a Vertigine tene

brosa con difficult» di reggersi in piedi.

Vertiginoso , dicesi a Chi paliscc ver-

lígioe.

ERTÎNA. V. Bochbta.

ERTIR, v. Verteré, Consisteie intorno

id una cosa.

La cosía vbbts da qua sin qua, Manie-

a nostra fam. // dubbin verte tra auesto

qtiello ¡ Verte la quistione su tale ar

ómenlo, tu tal punto г cioè Consiste in

oesto. La quistione s'aggira ec.

iRTO. V. Aventó.

A verta ciEBA , A gremio aperto; CU

йоге in mano, Con veril д.

:RT(i e antic. Vertue , V. Virt'u.

;RTUDIOSO , add. Voceant. Virtuoso,

crsato nrgli studii.

ÍRÜO, s. m. Voce di Chioggta, lo strsso

te Vechio, V.

RZA (colla z dolce) a. f. Sverza o Ca-

loverzotto, Piaula o Erba anímale che

cultiva negli orli,detla da'Sistero. Bras-

'.asabauda, che una dellc molte varie-

della Brassica oleracea,\ . Vbrzerave,

ocolo , Caolo e Cafuzzo.

Salvar la cavba в lb vbrzb, Salvar la

вга e i cavoli, Di due pericoli non in-

•rere in nessuno , e anche Far bene a

o srnza nucumento dell' allro.

Увагв da traspiant'ab, Brasca , T.

r, Carolo di prima pianlagione

r erzr rizzb , Branzolulo , Agg. a Spe-

di Cavólo arricciato.

; TBBZB se r.snt sera , lVtto fa tn. ed

lico, Nuova о Novella barbala, invec-

tta.

ZELA (celia z «Wee) •.£ V. in Ba-

i.

ZELA {ctdla z delre) add. — Слп\в

celada, Carne vergata di grosso, cioè

ebbia anchi- del grasso.

srzelX , diceai ancora per Incarna-

с Scarnatino, Agg. di Color di carne.

DELATE , V: in Cibtolo.

ZER о Aterzer (coll'e aperta e la z

e ) ». Aprire. V. Avrïr — Tornar a

er , Biaprire.

SBZBB О AtBaZERUNABOTEGA,<4/)rlreO

are una bottega, ed anche si dice

i'Arlc particolare , come Aprir un

i, un deseo о simile.

:bzeb i bbazzt, Sbarrarsi neue brae-

AHurgarle ; Distenderle.

azER I cabwazzi , V. DescabnazzXr.

VbRZEB. I ОСИ! DB LA MBUТЕ , АрПГС git

occhi dell'intelhtto , vale Levar di capo

la mal conceputa opinione, Far i n tendere

la »erita — Aprire gli occhi ad uno, Far-

lo rarreduto ed accorto.

Verzi la fenestra che LA »AfiA fora,

Aprite la porta dello scaricatoio , cioè

Cuesta è tanto grossa , che non petendo

capire per la porta ordinaria délia casa,

convies farla ixcire per quella de' carri.

Fu detto ancora, Ammanna ch'io lego, E

ció vieil detto irónicamente a colui , che

a'affolta a contar qualche gran maravi-

glia coa iperboli grandi : metáfora presa

da'Mietilori, dal far le manne o sin со

тов!. — Non isbraciale, a Chi s'affolia a

contar qualche gran maraviglia che sia

poco crédula.

Vbrzbrse, parlando di alcune frutle ,

corne pesche etc. Spiccarsi , si dice délie

pesche, susine ed allre fratte che si divi-

dono agevolmenle con mano.

Vsbzersb de le muragib , SboHzolare ,

per símil. Aprirsi le muraglie r simili, Ro-

vinare.

Vbrzbbsb bl cuor coar и .40 , Allargarsi

«on uno, Aprirgli ilcuore, i propra sen-

timenti.

Verzbrsb da»anti 1 ABiTt, Sciorinarsi;

Spararsi, Aprirsi, Allargarsi, Sfibbiarsi

i panni.

Vereer tanto db ocHi , Sbarrare gli

вссЛ( , Largamente aprire , Spalancare,

VbRZBR ES. LIBRO d' ORO, V. LlBRO.

Chi ben sera BEN vbrzb , La buona

cura caccia la mala ventura, r vale che

Con usar buoua guardia e diligenza la-

lora si sfuggoiio disavventurc.

El cbia ch'el sb vbrzb, о El se yer-

ze о AVBBZE comb in' • QuiLA, Grida a le

sta, quanta n' ha in gola ,- Grida a pià

non /lasso, V. CriXr.

Me sb AVEr.zR о vB.tzr. EL euor da l'a-

legrezza , Mi si allarga il cuorc dalla

ec. Per gran dolcezza il cuor mi si âpre.

VERZERAME, idiotismo, dctlo per Ver-

DERAME , V.

VERZERAVE , s. f. T. degli Ortolani ,

Cavol rapa, Soria d'orlaggio colli« ni is-

simo nelle nostre ortaglir, che ne' b.issi

secoli dicevasi Ravacaulus,eumr c'istriii-

sce il Du Cange , e fu poi nominato da

Linneo Brassica olerácea gongyloides .

La soprabbondanza di nul ri tin a si porta

allô slipite , che produce un goniiamen-

to che lo trasfornia in una massa 1 ubero

sa succnlenla e buona a uiangiarr.

VERZÈTA, s. f. Cuvolino; Cavólo novel-

lino.

VERZIN , V. Legno vbrz'in , in Lfgno.

VERZ1N1TAE , s. f. Voce ant. V. VERGI

NG ITA.

TESCO , e. m. T. ant. Vèscovo.

VESCOLA , s. m. Lombrico terrestre, Ba-

co che nasce nella terra, srnza gambe, di

color rossigno, cbiamato da Linn. Lum-

bricus terrestris. V Verme.

VESCOLÈTA , a. f. Lombricuzzo; Lom-

brichetto.

VESCUE , che alcuni sci-irono Vesqub, è

termine de' Pescatori , con cui etsi chïa-

niano il Maschio délia Ràia Aquila , V.

Colombo.

VESÏl» , add. ant. Vicino. Y. Vicitc

TESPA. V. BaESPA Г liflBSïÈll.

vespXro "»

VESPÈR /V. Brbsîèb.

VESPRO, s. m. Véspero o Vespro , Una

délie selle ore caooniche che «i dice tra la

nona e la rompida.

Vespro Sicilian, Vespro Siciliano si

dice Queila famosa strage di Francesi

che fecero nel giorno 3o. Marzo 1282. al-

l'ora dei vesperi i Siciliani stanchi di sof-

frirc l'aspro governo che di lor faceano i

Francesi sotto Carlo duca d' Angiô , il

quale, ucciso il Re Corradino, aveva oc-

cupato il Regno di Píapoli e di Sicilia

Г anno 1265.

Quindi Un Vespro siciliano per símil,

•i dice di Strage grande e improvviaa e

di alctin' allí a slrana disavrentura.

VESSA, s. f. Voce ant, Vescia; Coreggia*

V. Scorbza.

Stimàb uno QUANTO una vessa, Stimar

и un come o quanto unajoglia di porro,

IViente.

VESTA, a. f. Vesie e Vesta, Gonnclla

ñera di seta o di scolto che le Donne usa-

vano portare a'nostri giorni eel zendado.

Vesta da cameba, Guarnacca; Guar-

naccia , Veste da camera che si porta da

alcuui per cómodo e liberta in casa pro

pria.

Vbsta longa, Sotlana, Qurll.-i che usa-

tro i Preti MeTBB SU VBSTA DA PRETE,

Pretare ; Farsi prête.

Vbsterica, Veste agiota, Doviziosa

inlorno alla persona.

Meter la vebta o bl gabXn o bl ta

ba ro a QUALci'N , Detto fam. é figur. Pe

lare o Scorticáre alcuno , vale Tiargli

dalle cose il più che si puô, Pregiudicar-

lo, Giunlarlo. V. Broa e Rost'ib.

VESTA DA ZENTILOMO, s. f. Vesta

patrizia, Cosí chiamavasi ai tempi délia

Repubblica Vructa qurlla Toga di panno

tiero al Г uso greco, di rui anda« ano ri-

coperli i Patiizii Veneti ed am he i Cit-

ladini esercrnli alcune pubbliche funzio-

ni , сите Segretarii, Avvocali fiscali, No-

tai de' iMngistiati, Avvocali esimili quaii-1

do ullendrrano alie loro Magistrature ed

ufli/ii. Essa avrva niauitlie larghirrimee

nella stagionr fi rdda vestivasi sepia l'abi-

to d" um. I\e 'iei»;['i di slate pnrtavasi scio-

rinala al «iavaiiti, ma nell'invrino serra

ta alia tila, fornila cine bórdala di striscir

larghr di pelli «leite Fende, con una cin

tura atlorniata ai lombi. Qutsto era l'abi-

to nazionale de' Venrziani , che fu úsalo»

per molli secoli, anche dalle persone vol-

gari , sino dai barcaiuoli e da' prscalori,

come raccogliesi sprcialrnrnir dal P01 mel

lo sulla guerra tra i Castellnni e i Nieolol-

ti awrnula l'anno líat. r da tanli altrl

dorumrnli. Disse il Calmo in una lettera,

bulando gli usi di Vrnrzia in confronto di

qurlli di Ron-n. E 3vu saviambnte гсвтв-

MO LE VESTE LdACHB, C»E II TASCA I» l*
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gamвв в cobazzuía db la vita. Ecco le sue

parti accessurie che abbiain vedato a' no-

êtri giorni.

Stola db ia vesta , Stola era un Pez-

ïo о Striscia (Min sirs» panno Dero lun

ga due braccia che porlavasi per lo piu

appiccata con asoló tuU'oroero sioistro e

lifcriva mezzo ai davanli e mezzo al di

dietl'O délia persona. Qucsla Stola tene-

vasi poi alïaldala e pendolone in mano

quando il Patrizio о il Cittadino chicde-

va inipiego o altro favore al Governo о

alle Magistrature; e dicevasi Slola cala

ta; e quindi Calare stola in signif. di

Chiedere о Far le pratiche. V. BaoaiXa.

Si fatta Stola 6crvivà propr. ne'tempi an-

tichi all' uso d" inibaccucarsi e ripararsi

il capo dalla rigidczza délia stagione, co

me faniio luitavia i Turchi con un pezzo

di panno di quelle taglia. I capi del Con

tiguo de'Dieci e gli Avvogadori del Co-

intine portavano la stola rossa.

HopiGLiAjchiamavasi una specie di Cin-

tlno o Gonnellino di seta пега che nei

tempi ettivi portavano i Palrizii, afübbia-

to ai lombi sollo la toga, quando cioè el

la era scioi inata al davanti ; il quai gon

nellino copriva sin sollo leginocchia.Que-

*ta Ropiglia era prima dc'nostri anni pór

tala e lenuta per abito di costume ordi

nario dai soli palrizii nelP estale il dopo

íiranzo col soll' abito ñero, me seuza lo

ga, pcrdistinzionc del patmiato.

Centura de la vesta, Cintura o Cin

to , Specie di cintura o fascia пега , ór

nala di borebie d* argento , che stava af-

übbiata ai lombi soprala toga, e la leneva

chiusa e serrata. alia vita ne'tempi d' in

vernó. I Cavalieri della stola oToro la por

tavano colle borchie d'oro per distinzio-

ne del loro grado.

Bauet a db la vbsta , Berretta. Era

di lana tinta in пего, soppannala di se

ta, assai cómoda e lunga : con essa i Pa

lrizii ne'tempi anlichi e prima della mo

da delle parrucche , copriva nsi, soprap-

ponendovi nel caso di pieggia la stola ,

come fanno pretentemcnle anche i Tur

chi ; inlrodotte poi le parrucche, la Ber

retta a* noslri giorni portavasi in mano

er corredo e Cnimenlo dril* abito pub

lico. Quando ne] Collegio manrava il

Doge, il Consigliere anziano che siedeva

inmediatamente alla destín del trono ,

copriva si della berretta in vece di corno

e faceva cosí le funzioni del Doge , ma

seuza orcuparne il posto.

Fbndb DB la vesta , rliiamavansi le

due mostré o partí della vesta che si riu-

nivano al davanli ne'tempi d' invernó e

ibrmavaho la Fenditura o sia lo Spara-

to , le quali mostré erano fornile o bór

dale di tlrisre di pelli larghe rinque dita

trasvertí ali'incirca ; e dicevasi propriam.

Fende alle slesse pelli.

Vbsta szgs'hd*, Feste segnata era quel

le di color pagonazzo o rosto che porta-

vanó alcuni palrizii cosliluiti in dignità

o in quali he magistratura distinta , co

me i Procuratori di S. Marco e i Cavalieri

della stola d'oro rlelti a vita , non che i

Consiguen , i Savii, i Ceniori e gli Avvo-

l

gaiWi del Comunejc finalmente [il Gran-

cancel liere — Essbr vbsta secnada, det-

to fig. Avère il cintolin rosso, Avère una

marca di distinzione che fa rispettare.

Mp.tbs vbsta, Porsi indosso la vesta o

toga, Entrar nel foro.

V bsta ducal , V. Ducal.

VESTXgIA, s.f. Festaccia; Guarnaccia,

Gaarnavca ; Saio; Saione, Veste lunga

ed agíala che si porta di sopra.

VESTAZZA,s.f. Festaccia; Guarnaccia,

Cattiva vesta.

Bobone e Bobbone, Verte signorile.

VESTESINA \

VESTÈTA /, s. f. Vesletla, chiamasi

dalle noslre donne un Abito lungo loro

proprio , ch' è tullo aperto al davauli e

che si veste o a dir meglio t'imbraccia a

foggia del giustacore. V. Vestika.

VEST1DÎN 1

VEST1ÈT0 / "dd. Bimpannuccialo ,

Vestito modesto e schietlo.

Lo vedo VESTiBTo , Lo veggo rimpan-

nuccialo, cioè Con vestiti nuovi , rimes-

so da quel di prima.

VESTÍNA , s. f. Festicciuola , chiamasi

dalle noslre donne una specie di giacchet-

ta un po' lunghetta ma senza gonnella,

ch' esse usano sopra Г imbuslo. Questa

piccola veste pero è più propria delle don

ne volgai'i.

VESTÍO, Festito, add. da Vestiré.

Esser ivATO vestío , lo slesso che Na

to CO LA САШ8ЕТА. V. CAMISETA.

Vestío da saltaxarti.v, V. Saltahar-

tiw.

Vestío pulito,¿ccortciame/Ue vestito.

Vbstio sbbiso, V. Sbriso.

Vestío lkziek, Fes tilo di leggieri, Con

veslimenti leggieri.

Vestío da sassiw da stbada , Festito

alia malandrinesca.

Vestío da ca.v , Mahestito, cioè Con

abili nialfatti o troppo streit i o troppo

larghi , owero cenriosi. V. Abito.

VESTIR, s.m. Festire; Festimento; Fe

ste ; Feslitura , Maniera di vestiré.

El so primo vestir, II primo vestiré,

Dicesi de'fanciulli e s' allude al primo A-

bilíno maschile che porlano.

VESTIR , v. Festire — TorwXh a vsstír,

Rives tire.

Vestir a la bopía olisso, Feslir posi

tivo o alia positiva o alia piaña i dicesi

del Vestiré ordinario e fallo con poca spe-

sa ; e quindi Abito positivo, cioc Ordina

rio e modesto.

Vestír соя galantería , Abligliare.

Vestir da sigxôr, Feslire riecamenle,

sßiggiatamenle, lussuriosamente, nubil

mente, mórbidamente —• Bivestire vale

anche Vestir di panni migliori e più ouo-

revoli.

Vestir sodo o solio, V. Vestir a la

• OKA.

VbstIr da iitoco o Da squartao , Fe

slir da povero, o cencíos«.

Vestir da putakb, Festire lussuriosa

mente, lascivamente: come fauno alcune

donne vaue с senza cervello.

VESTÍJRA , i. f. T. anliq. e vale fetU,

Abito , ma inlendevasi da donna.

Dicesi anche oggidi , Aama batmtt

be , a quell' Armadio ove si tenpioo di

abiti , e che forte polrebbe dirsí Gutit-

roba, chía malo ¡»¡a da'Lalini Festiamn

— Fesliario , dicono i Religion clatutri-

li al luogo dove essi serbano i loro abili.

V. Arubb.

VESÙVIO — Essbr u.Y TBsuvio , Loe«.

tam. Esser unfiume del parlan, unßt-

me ct eloquenza , Aver copia di dire.

In allro signif. direbbesi Esten fa

parlalore ; Esser verboso. V. Cbucoùi.

UËTA , s. f. delta anche Amabakto, Fito-

lacea; Uva turca o Sanguinellu, Pumti

originaria d' America , ora comuot nelle

noslre campagne , la quale product it

grappoli alcune bacche lisce, piene di In

go , che ligne la caria in porporioo рол

durevole e serve ancora a tingere in ra

so le coufetture e cose simili. Lion» ¡i

chiama Phytholacca decandra.

VETA ( coli' estrella ) t. f. — Vbtí ni «•

lo, Ágata; Gugliata; Agugliat*,ty»

tita di filo, seta o simile, che s'ioula id-

la cruna dell'ago per cucire.

Veta d'oro o d' ar/.bvto , V. G»vrn

VETXRA , ». f. Uccell o acquatico. V. Su

cio.

VETESÎNA , s. Г. Piccola gugüatn. *

Veta.

VÉTELO (coll1 e aperta) о Varo« "i

Fello vello , cioè Fedilo vedilo ; Ecté

—* Vbtelo qua, Fedilo qua.

VETÓLA (coli* e sirena ) ». f. T. He'Cit-

ciatori, Pantana, delto in Totnuia^"-

dbrello, Uccello grande che pi»h>n od

ie valu maremmane, e non e uiultn b*

cibo: Linneo lo chiama Scolopailiwuí

VETRARIA, s. f. Arle vetraria, Arle*

fare e lavorare il vetro.

VETRXrIO, s. m. Felraio, QorgBcbb

vasella di vetro, che anche diceü tosri*

tore di fornace, V. in Maestro

VETR1ADA. V. Vbbiada.

VETR1ÖL, s.m. Felriuolo; Ятн»'

Fitriolo, Solíalo metallico,cioèC»w

formato dalla combinazione ddl'«*

sulfúrico con alcuni melalli , сеян sir«

be eolio sinco , col ferro , col rsiní.IJ »

Iriuolo bianco è chiamalo da'CbiroK,^'r

Jato di zi"nco;il verde o di ferro &#

diferro; il tnrehino o di rame, ¿"if10

di rame.

Ogio de vBTRibb, Olio di vttrimihb*

VAcido solforico de'Chimiri. Vba "*

lo Spirita di vetriuolo, ch'ii'i«»'*

forico allungato de' Chimici.

VETÜPERIO,s.m. Fitaperiot Пир*

VETURÎN , s. т. Fetturino; Velt«¿r'

F'ettureggiante, Quegli che dàbesu"

vetlura , ed anche Celui che le pu«

VETÙRO, s. m. (dal Lat. Platutn**

Ctorium), T. Agr. Vaso grande di]-?»

me quadrilnngo, largo in cimae«"**

alla base , che posto ворга un »^^

ve in alcuni luoghí al trasporUœfiiW114

le uve ed anche a pigíarle.
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Vïtubo da calcina , Trogalo о Truo-

golo, Ar riese di tavole, simile al prece

dente ; о >ia Ricrtto <Г acqua per aso di

tpegnere la calcina.

FEZZA, s. f. Veccia , Fianta leguminosa

che nasce specialmente tra il frumento e

produce un grano dello stesso nome. Lin-

neo la cbiama Vicia cracca ; с s' arram-

pica come i piselli.

Pay йен пв VEZZA , Vecciato о Vec-

cioso, dicesi per agg. al Pane o al frumen

to iiiL'scokito con veccia.

VEZZÓN, s. m. o Vezza sa%vadbga, Ves-

giolo; Levo ; Ervo; Capogirlo; Rubiglia

t Moco salva tiсо , Planta leguminosa si

mile al pisello, detto da Linn. Ervum

Ervilia. È simile al Moco quanto al seme

e alia Lente quanto alla pianla. Il teme è

moite grato ai colombi. In qualche lue

go si semina anche per pastura fresca dei

besliami, onde l'è veuulo ancora il nome

di Ingrassabue.

ÜFIZIAL. V. Ofkíal.

JFIZIANTE, s. m. Voce inlrodotlasi nel-

le Scgreterie dopo il Govern» Austríaco ;

è come a dire UJfiziale,cioh Persona d'uf-

lizio, Impiegalo subalterno.

JGENIO, 2?ug-«nio,Norae proprio di Uo-

mo.

JGNQLAR, v. Scempiare; Sdoppiare, con

trario di Addoppiare.

G.V'OLO , add. Scempio , contrario Ji

Duppio ; e dicesi anche a quel Fiore che

ha un solo ordine di petah.

Cantar mbssa in lgvolo , vuol dire

Cantarla senza l'assístenza del Diácono e

leí Suddiacono , ma con quella solíanlo

i' un Cherico, delto piu coiuuuemcnle

Zago o Sotozago.

IA, s. f. Via, cioè Modo , Maniera, Fog-

»ia — A QtTBLLA vía , A quella via ofog-

pa — A la maledbta vía , A scalafa-

ício ; A rovina; Di mala maniera ; Alia

aeggio ; Alia grossa ; Alia rimpazzata ,

ïenz'ordine — Da quela vía, Certamen-

'e; Si; Non с e duóoio, Modo afferma-

ivo di rispondere — A do vib , Perfor

an A marciaforza; Suo malgrado; Mio

nalgrado — A do vib ni convien far

usai , Non с' h seampo , bisognafarlo ,

»» convienJarlo; 0 bere о aßogare.

Tía, dicesi per Fuorchè; Affuori; Ad

ccezione j Salvo; Tolto che ; Trattone;

'ranne — Via db mi, Via db tu, Eccet-

•jato me; Trattone lui; Toltane lui; Sul-

o che lui.

Per via db uno , Per via di uno , cioè

er mezzo , Col mezzo. Per via della ¿a-

a portando e rieevendo leltere.

Via, aw. Voce imperativa o eccitalo-

a , Ovvia ; Su via ; Qla ; Orsù ; Alto ;

ene! A noi, significa incalzamenloa far

redo, spedizione. V. Eh via.

Andak via , V. Andàr.

Dar via о BtjtÀr via, Scampar via t

ar via ; Gettar via.

Mbtbrla via , V. Mster.

Tu Aase via , V. Trab.

Via si usa da noi nel signifícalo di Co-

, lu tai modoa Intal guisa — E via m-

SC"3REND0 , E va discorrendo , che vale

E cosí dicasi degli altri simili.

V1AGI0. V. Viazo.

VIANDANTE , s. m. Viandante ; Viag-

giatore.

Delto per Vagabondo , Biante , V.

Trussant».

VIANDON, add. Randagio, Qiiegli che

va volentieri vagando. V. Zirandolon.

VIATARA , Nome d' un Uccello. V. V«-

TARA.

VIATICO, ». m. (dal lat. Viaticum) Via

tico , Cibo о allia cosa che si porta per

viaggio per sostentarsi.

Viatico, dicesi per Г Eucaristía, come

cibo doll' a ni m a che si reca ai moribón di

— Portar el Sic. .vor per viatico, Porta

re il viatico; e quindi Ricevere il viatico.

VIAZAR, v. Viaggiare— Viazàr per mar,

Far rotta; Far rotta a tramontana, 4

mezzogiorno ec.

VIAZO, s. m. Viaggio.

Bon viazo, Felice viaggio; Non me ne

cale; Non me ne importa; Vada pure,

Modo di rispondere con indifferenza e

disprezzo.

Dar el bon viazo 3 Congedare ; Acco-

miatare alcuno.

A cao viazo , Alfin delfalto; AIT ulti

mo; Al levar délie tende; In conclusione.

Far un viazo e do servizi, Fare una

via e due servigi о una sIrada e due viag-

gi; Pigliar due piccioni a unafava;

Baiter due chiodi a un caldo, Tulle ma

niere figúrale che vagliono, Far due cose

buone ed mili ad un tempo solo.

VIAZÖN, s. m. accresc. di Viaz,o, Lunga

viaggio.

VICA, sincópate di Lodovica, nome pro

prio di donna.

VICEDELEGATO , s. in. Suddelegaio^

Piu común, dicesi Vice Delégalo.

VICENZO , Vincenzio , Nome proprio di

(Jomo.

VICEVERSA ■»

VICEVERSO / Maniera latina maulenu-

ta in uso e ncllo stesso signifícalo, e vale

Per contrario; Inversamente; 'Alt oppor-

s to.

V1CÎN o Visín , s. m. Vicino , Coloi che

ci abita di presso. Circostante; Convici-

no о Circonvicino , dicesi il Vicino inter

no intorno.

Visini iNcoKODi, Ne Mulo ni Mulina

ne Signore per vicino, ne compare Con-

tadino , Prov. che si dice , perciocchè il

Mulo tira calci , il Mulino fa continao ru-

more с infarina , 11 Signore ci toglie ; il

Contadino ci chiede—Tanto durasse la

mala vicina quanto dura la nevé marzo-

lina, 11 prov. è chiaro.

VICINAMENTO, a. m. Avvicinamento ,

L' avvicinarsi , che anche dicesi Accosta-

mento, Appressamento; Approssimazio-

ne.

V1CINAR j v. Avvicinare , Mener vicino,

che anche dicesi Accostare; Appressare;

Approcciare ; Approssimare.

Tornàr a ticinar , Raccostare ; Riac-

costare; Riavvicinare e Ravvicinare.

VlCINÀR VU SlGJfOR О UNA SlGNORA, Et-

serfamiliäre o domestico di alcuno, va

le Intrínseco. Tcnere dimeslichezza con

alcuno, vale Essere amioo, Conversare.

Usare con alcuno, dicesi per Praticarlo.

Usare ad alcun luogo o in un luogo, va

le Andarvi talvolta. Bazzicare in un luo

go o con alcuno, si dice pure per Conver

sare, Pralicare.

VICINATO, s. ni. Vicinanzae Vicinato,

I vicini , le persone che abitano le case vi-

cine alia nostra. Noi diciamo pin comune-

mcute El vicinato, che I vicini.

VIC1NIA , s. f. ( forse da Vicus , giacchè

Vicini dicevansi latinamente gli abitn-

tori de' Vici ) Termine che usavasi ai

tempi del Governo Véneto, Consiglio co-

munale, Raunata di tulli i capi di faini-

glia d'una Villa o Comune rappresrntan-

ti il loro corpo , per deliberare. Vicini

con voce barbárica si chiamavano gli abi-

tanli d'un luogn; e quindi Vicinia dice-

vasi l'unione de'. Vicini.

VICIO, s. ra. Vice o Vece, chiamavast

a' tempi Veneli il Principale subalterno

del Capo Bargello.

VICO, íodovico, Nome proprio diUomo.

VIDA , s. f Vite , Pianta nolissima per

l'eccellenza del suo frutto dal quale si ca

va il vino, delta da Linn. Vins vinifera.

Vida db pergola, Pergolana, La vile

che si manda sulla pergola , che dicesi

anche cod voce agr. Esearia.

Vida cbe sb lassa andXr per i albori,

Vite arbustina — Cappellacia si chianj«

Г Albero che la riceve — Arbustiva , si

dice la Vite sostenuta da un albero gran

de — Arbuscelti, le Vili sostenute da al-

beri piccoli.

Vida a scala , Vile a poggio , Cosl

chiamansi 1* viti quando sono piantate in

filari sovrapposti l'un l'altro in altret-

tante ripe fatle a scaleo sul dorso d' uu

colle.

Vida saltadfca , V. Brwnbsta.

Vida pib.va de graspi, Vite racemosa,

Che ha racemi.

Bbla vida в роса va, Assai pampani

e poca uva, dicesi fig. e vale Bella .appa-

renza e poca sostanza.

Cao de la vida, Tralcio о Palmile ,

Ramo di vile niriiir' egli è verde. Tral-

ciuzzo h il dimin. — Sermento o Sar

mentó è propr. il Ramo secco ; ma si dice

ancora per Tralcio — Madero, in T. agr.

si cbiama il Tralcio quando è secco —

Dicesi Capo quel mozzicone di tralcio

ch'è lasciato dal potalorc alie viti, per lo

quale esse hanno a far nuova messa —■

Saeppolo о Suettolo, Quel tralcio che na

sce sul gam bale della vite. V. Ragar. —

Pampinario agg. di que' iralci о sermen-

li che nascono intorno al duro о in som

me della vite e fanno poco frutto — Cao

LATARibL, T. agr. Femminella, Quel ra-

micello che nasce dal fusto vecchio della

vile. V. Rasólo e Rbfosso.

Palo d'una vida, V. Palo.

Pianta d' ona vida , V. Гхаята.



 

716
VIN

V1G TIL

PlAWTADA LE VIDB, V. PlAWTABA.

Scalcag.n'ar lb vjdb, V. ScalcagnXr.

VIDA e Vies, ». f. Vite o Chiocciola,Sirn-

mentó meccanico, cioè Ferro, Pietra, Le-

eno , Vetro o allra soda materia lavorala

a spira. La parle che riceve la chiocciola

dicesi Femmina — Spira si dice a Qucl-

V intaglio о rivolozionecircolare che non

rilorna nel principio dond'ella si parle.

Le spire o aiielli del maschio si dieono.

Anisosicli e vulgarmente Pañis quei dab

la femmina Fermi.

Vida del bochín sb la lume, Y. Во-.

chin.

Vida pbrpbtva, Vite perpetua, 'Г. Л<?-

gli Oriolai, È una vite che s'inçastra ne'

demi A' una ruota , e ch'è talmente lissa

tra i due punti, ch'èlla rilorna sid suo as

te senza poter avanzare ne rilornare corne

le v i ti ordinarie.

Coa db L v vida , V. Coa.

VIDAL, Vitale, Nome proprio d'Uomo.,

che non è pi rö a questi tempi piu in uso

fra noi.

S. Vitale è lîtohre d'una Chiesa in Ve-

nezia una voila parrocchiale, oradiveuu-

ta succursale cri quella diS. Stefano..

VIDEGA , Vignato, Agg. a Terreno e va-

le Coltivato a vigne — Botticellato è T.

agr. degli Aretini , e dicesi di quel Cam-

p» in cui si semina il grano, e che oltr-e alle

tili che sono twlle prode, ha ancora altri

hlari di esse viti.

Y1DEGAR, v. Avvignaré o Vignare e A\r

vitire, Cultivare a vigna, Ridurrc un ter

reno a vigna.

VIDIMXR, v.T. di nuovo uso, Vidimaret

ilicesi Quando una Aulorita vede un do

cumento o carta pubblica , e v'apponela

propria firma colla parola Visto o Vidi,

in segno d'approvazione. Çuindi VidimOr

ta s' usa dire a quelle Carta ch' è stala ii-

veduta. E «ueste parole Vidimare ; Vidi-

mato e Vidimazione , sono divenule di

pratica taie che sarebbe impossibile snsli-

tuirvi Legaliztare ; Autenticare ; Con

validare; Validare, come altri vorrebbe,

perché la legge non conosce che quelle.

VIDIMAZION, s. f. Vidimazipne, Voce-

di nuoro uso, L' apposizioue délia firma

d' un' Aulorilà dopo d' aver vcduia, la car

ta ed approvatala. V. VidimXr.

YÎDOLE о Idolb, s. f. T. de'Maniscalchi,

Vitóle o Orecchioni, Malallia del caval-

l.i che consiste in rnfiatui с in torno al cep-

po d<"gli orecchi,

Y1D0N , s. m. Fondello, Cosi dicesi dagl)

Stagnai rc. quel Pezzo ri porlato alla can

na del Serviziale, dove si mello il can

nelle dr-1 bossolo.

VlDÔX DS Г.Л CANA e DEL CAN DBL SCUI0-

po , V. Schjopo.

V1EE, Grido d'allegrezza popolàre, corne

Viva, V.lu.

VIËRO, s. m. T. de'Pesc. Serbatoio, Spe

cie di Vivaio, falto di vinclii in forma di

Cesta panciuta, con coperchio, nel qua

le conservasi in acqua il pesce vivo.

VIGILANTE, add. Vegghievole o V,-glie-

foie. Facile a »rrgliarsi.

VIGILATURA , s. f. Voce bassa ma mol

ió úsala dagli idioti per Villeggiatura,

VIGILIA. V. Vizilia.

VIGL1AC0. V. Crava.

VIGLIÔN , s. m. Biglione, Monete pícen

le d" argento in bassa lega. Dicesi anche

Maneta erosa dal lat. JErosus, che vafe

Abbondante di rame.

Y'GmbNjdicoDO alcuni per Vkglion, V.

VIGNA,». f. Vigna; Vigneto; Vignaio ■

Vignazzo , Luogo piautalo di viu.

Detto ancora per Vida , V.

ColtivXr la vigna, Avvignaré, Rimet-

tere la vigna irasandata.

VlG.VA GUALDA , Vlgnone.

Vigna, dicesi in modo abbrevialivo per

S. Francesco délia Vigna,c\\e una Chie

sa di Venezia ora parrocchiale — StaGO,

a la vigna , Sto o Abito a S: Francesco

délia Vigna , cioè in quella contrada a

parrocchia.

VIGNAL, e. m. T. Agr. Vitan» e Vitignit

Quantitàdi viti.

VIGNAR,v.V.ViDEGÀa,

VIGNARÖL , s. m. Vignaiuoto e Vigna

io, Custode e Lavorator délia vigna.

VIGNETA, s. f. Vignetta; Vignuola, Pic-

cola Vigna.

Viticella, direbbesi in sign, di Picco-

la »ite.

Vig.vbta, detlo in T. degli Stamp. Vi-

eneffrt,Ornamento che si mette nellc staui-

pe de* librî.

YIGNÖLA, s. f. Vignuola, detto ugiir. e

in modo basso, vale Piacere, Passatempo,

Cómodo , Gusto che alcun gode a spete

aluni.

Trovar o.vA bbla vibnola , Aver una

viçnuola o una bella vignuola, cioè Di-

vertirsi, godere a spese d' altri.

VIGOGNA, s. f. Vigogna, Animale qua

drupède drlla gramlezza délia pécora, clie

pasee nel Perù, la cui ta» ch'è liiiksima,

s'adopera dj'Lanaiuoli e piincipaluien-

te da'Capprllai. Linueo lo chiama Came

las Pacas,

Dz meza vigogna , Di mezza quulita ¡

Di mezzano gusto, Mediocre, Di mez-

гапа grandozza. Forsc traita la metáfora

da'cappelli i quali di lutta vigogna sarau»

no slali coslosi e di lusso, e di mezza vi

gogna saranno slali di mediocre boula e

prezze.

VIGORÍA , s. f. Voce ant. Vigoria; Vigo

re; Sobustezza; Forza.

VIGOROSO, add. Vigoroso, Forte, ga-

gliardo, robusto.

Pianta vigorosa , Pianta rigogliosa ,

Che ha rigoglio, cioè Soverchio umore.

TornXr viconoso , Rinverzicare o Rin-

verzire; Rinvigorirsi ; Ringagliardire ,

detto in sign, neutro , Riprcnder vigore.

VILA, s. f (dal lat. Villa, casa di cam-

pagna ) Villaggio , Mucchio di case in

campagna: dicesi anche Villa.

Logo de vim , iuogo villereocia o vil-

latico, Di villa, di campagna.

Mostrar de veg.ma da la vií.a, Mv

slrar di venire dal mondo nuevo, cío*

Fingere. V. in Mondo novo.

VILAN, s. m. Villano; Villic* ; Шип-

zuda — Villana è la fem.

Vilà.v stoudû, Martigiione, cioè Gof

io contadinone. .

I VILANI BISOGNA STRAPAZZAaLI,Boi/l il

villano e saralli arnica, e vale CUc in

villani si ricava più со' caltivi IraUanifa-

t», che co'buoni.

Carta canta в vilXn dormi, V. Cast..

Da vilXn о A la vilana, detto ttnrb.

Alia villanesca; Villanescamente,^

Con villania, Scorlesemenle. V. Vin-

HADA.

Far zbmtilomo un vtlan , fíuamre

un bastón da pollaio, Modo proverb. ¡*r

dire Nobilitar un villano, uu uoma vilf,

Barone rives tilo fu detto per itch«rnoj

un Villano che diventato rieco sia venólo

ad abitar la Cilla e si framniischi c*ffJ

persone nobili.

VILAnXdA, s. f. Villania, Atto vnlíne,

»córlese. . „

Lodiciam pure per Zolicaggine ;K¡-

slichezza; Rozzezza ; Sgangheratagt-

ne;Malacreanza,lnrhi\ià.

Far vna vilanada, Far villoma о 1 1-

hneggiare , vale Far lorio , offende«,

Usare ecortesia.

Far db lb vilanXb, Svittaneggiare.

VIL\NAZZO, ». m. Villanaccio; Gvjae-

ció, Steppionaccio, Villano 20lico,groa~

VILANEZZO, V. Vilanaba.

VILANÖN, s. m. Villanzone, Vilbson-

tilO , V. VlLANAZZO.

ViLANbv, dicesi anche per ГЯвЩ-

giatore, Che fa villania — f illaneg^-

trice, direbbesi alia femminv

VILATA \ „. _.
VILAZZA /«•<•• ГШШшГ«сЛ~

villa'gio — Catapecchia, dicesi di L*>

go sàlvatico, sterile о disabilato e rem*>

VILIPENDER, v. Vilipenderé, valeSpr«

zarr. Non fare stima, Noa tener cenia

Più comunemenle perö noi Гатеишря»

di questa verbo per Ingiunart; (фгя-

dere con parole; Far contumelia.

V1LÖTA, ». f. Vilhnelki , Caazonrita Ья-

ve da Coñudo. Cantar la «//вяе/Я

YIN , ». m. Vino, Liquore dell'uva, cke (*

detlo per ischerzo Sciroppo di саяПЧ-

Vin ADocATO, Vino abboccato o «*

boccato, vale Amabib- , soave al g^^

Vi.v amarotico, Vino amvop**.

Che ha dell' amaro. T tm> aman **»

caro, Prov. che vale che II vino cke ■•

è dolce è sempre di migbor qaalHi.

\'jn aqueta, V. Aqueta.

VlN BOX DA BBVBR DOPO S. MaBtIV*f

sua beva i dopo il S. Martina, ск* Ь

buono a bcre dopo etc.

VlN САПСО DB COLQB , VÍM С«"« £

colore; Vino coperto.

Vin cATivQ, Cerbonècafnai Г/«' г

par colla, Vino pessimo.

Vin еяв coGioNA , Vino соретЫ , O

appareolemente è leggiero m» 10 st*üt-::

fuvlc e facile ad ubbriacare.
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Vr* еда copa , Fino che pela Г orso ,

Tino gagliardo assai.

Viy сив од culpo, Gran vino e polpu-

to, cioè Gagliardo e di gran sustauzia.

Vis che яа вл la volta, V. Vix cuasto.

Viy ch'bl рад aqua, Fino annacqua-

ticcio.

Viy chs passa, Fino passante ; Fino

che appena bevuto giù in Ierra ; Fino

tottiU — Vl.V MAXCO FACILB A PASSAI!, Fi-

no oppilativo, cioè Alto a fare oppilazio-

ne, rituramriilo de'meali del corpo.

Viy сив porta aqua, Fino grande,

cioè Potente , gagliardo.

Vi.v енв dà kl ввео a lb STBLB, Fino che

smaglia, che sehizza in aria, che bril

la; riño raspante; Vinofrizzanle, pic-

çante, vivo o risentilo ; riño che tocca

o morde Г ugola.

Vix chiarblo , Chiarello , eust. Vino

molió annacquato.

Vix со LA coyza, FinoJatturato.

Viy cot cagyoy , Fino volio о che ha

dato la volta; Fino cercone. E quindi

Incerconire; Rincerconire o Rincirconi-

re e Folgerst

Vw со u поев , Fin fiorito , V. in

Fios.

Vi.v col sbchiy о cbb ga dbl such i v ,

fino che sa diseeco, Cioè che uelle bul

lí sceme ha preso Г udore del legno.

Viy сото, Sapa ; Rob o Robbo (Tuva;

Mostarda, Mosto condensate a forza di

bollire e mislo con poca farina di frumen

to. V. Sugoli SB MOSTO.

VlJf DA DO.YE, V. VlY PUTAYELA.

Viy da PBG.vi, dicevasi ne'tempi Vcne-

ti a quel Fino pessimo che i Magazbyib-

ni о Bastioybri davanu snl peg.io. Costu

ro prestavano dauaro sulla roba , e per

ÍMiliare I'usura davauo due terzi délia va

nta in danaro e l'allro terzo in vino del

ppggiore che avessero.

Vor DBBOLB , Fino leño; Finuccio ;

Vin soltîle, cioè di poco corpo. Fino set-

'embrino, falto in setiembre, cioè Quan-

lo le uve non sono a baslanza maturate.

vino snervatcllo.

Viy DB MiLB sbgyati, Fino delle сел

ила botti, per dire Calliro viuo o mesco-

ito con diversi vini.

Vi.y de cerca, Fino raccogliíiccio, co-

i era qnello de'Frali quesluanli.

Viw db Cipro , Fino di Cipro, Vino

'rgialissimo cfae deriva dall'isola di Ci-

o — El va s "l tie.y comb él та ав

pro, Bel modo figue, che si riferisce a

rsona di raraltere incostante e Innati-

, ed è tralto dalla proprietà del Vino

Cipro , il quale conservandesi nella

Lie pare talvolla goasto , ma qualche

upo dopo lorna buono com' era prima,

larlamlo del sign, di qursto ribobolo,

il dire, Ora buono ora cattivo; Ora

ce ora agro.

hit DK durada, Fino serbabile o ser-

ole o serbaloio, Che puó srrbarsi per

ti anni.

IX DB REGALO O DA GODERSB IY C0M-

YIA , Fin di sovvalto , Quel che vien

:a spesa.

ix DOLCB ch'bi stomzga, Finosmac-

; Fino melato; Fino murbido.

VlNFATO de ЯВСНЮТ1 o db mezi cra-

spi , Fino mezzo grappolo.

Vrx friularo, vuol dire Fin Friulano,

cioè del Friuli , ma nel Padovano è di

stinto econoscinto con questo nome un Vi

no sceltissimo che fassi nel villaggin di

Bagnoli e ne' béni délia faniiglia patrizia

Widmann, probabiliiiriilr di viti porta-

te in origine dal Friuli. Vino ebe diede

motivo aí celebre ditirambo Veueziano

fallo dair Abale Pasto, che ha per titulo

El viy fuiülaro, il quale comiucia A Ba-

g.yoli a bag.yoli v' aspbto.

Viy garbo, Fino agro o brusco o cru

do, Contrario di Abboccato o dolec.

Vi.y cnosso, fino puro,pretto,schietlo.

Viy coasts , V. Vi» col cagxox.

Vi.y i.ydbbolio , Smaccato, Che ha

perduto la forza.

Viy i.bzibro, V. Viy molo.

Viy marzemïy, V. ¡U.auzbmí.y.

Viy medica, Fino medícalo o medicí

nalo, Dicesi una Infusione di erbe o altro

nel vino.

Viy mezo в mbzo, Fino a mezzo; Mez

zo innacqualo.

Vi.y mole Vi y, Fino amahile , Che ha

sa pore che tende al dolce. // vino sia piul-

tosto amabile che austero crudo e agro.

Viv molo, Fino leño o di sapore mol-

laccio, svigorito, spossato, setlembrino.

Viy pasqüiy o p.asqualix, Fino ráspa

lo, si dice del Vino fatto d'uva spicciola-

ta ; e fassene in più maniere anche al lem

po di Pasqua coll' uva appassita.

Vin patío, Fino riscaldato o patito.

Vi.y picólo , Finucolo o Finuccio e

Fino piccolo o piccino , Vino bensl senza

acqua , ma debole, leggiero.

Finetto e Fincltino si chiama il Vino

di poco colore, senza fumo e grazioso. Ma

per Viy picólo più comunemente ielen-

diamo il Vino che sia o bollilo o mescola-

to coll'acqua. Di queste due qnalità la

prima a cui i Veneziaui dicono propriam.

Viy picólo bogIo о rbceytb, cioè al Vino

riuscito dal mosto bollilo coll'acqua, pa

re che in lingua si dovesse dire Acquerel-

lo o Acquaticcio : se pur mérita questo

nome il Vino che ha la meta o anche due

terzi d' acqua, come usasi nelle provincie

Vcnele , il quale non sente per nulla di

acquaticcio ed è anzi gustoso e frizzantc.

Se Г acqua è passata poi sullc vinacce di

prima mano, ( che nel Padovano si chia

ma Sbcondo viy) dicesi Finello. E fil an

che detlo Nipotmo fig. se dopo il Vinel-

lo sia passata l'arqua una seronda voila

siille vinacce; Quindi Far un nipotino

sul vinello; Far un seconde acquerello,

V. GraspVa. L'altra qualità delta da noi

1!e vaxda o Viy tempera , e ch' è comune

mente usata in Venezia , è il Vino meseo-

lato coll' acqua , che dicesi Fino innac

qualo о inacquato;o se l'acqua è indiscre

ta , 1 nnacquatissimo.

Vrx poytà, Fino che ha pigliato la

punta, che picea; Fin che tira а/Г ace

to ; Fin che ha i pie gialli; Vin che ha

pigliato il fuoco.

Viy puro , V. Viy grosso.

Viy putayela o da doyb, Acquetla,

T. Agr. Qualità divino al quale per rcu-

derlo pîù gentile , sia state, niescolata al-

cuna quantità di acqua — Piseiancio o

Pisciatello, dicesi di Vino che sia sdolci-

nato e di poca forza.

Viy sbampío , Fino svanito , Che ha

perduto la sua forza.

Viysbcoydo, V. Viy Picólo.

Viy sforza, Fino vergine, cioè Quell*

che non ha bollilo nel tino.

Viy stomacal о сев fa bby al stomb-

go, Fino accostante о stomacale, Che si

confà alio stomaco.

Viy suto, Fino austero: S'intcnde del

Vino non dolre\

Viy ta gi.a, Pino sterzato , tagliato ,

Che ha una vena di dolec e di piscante.

Viy tempbr'a , V. Vra Picólo.

Viy teha.y, Fino nos truno o nostrale,

Che nasce fra noi. 11 suo contrario è Vino

navígalo.

Viy BiAirco , Fino bianco ^ch' è quelle

falto d'ave biaiiche.

Vinr wegro , Fino rosso.

VíY TORBIO, Fino túrbido, nUVoloSO,

appannato , Che non è chiaro.

Viy torchia , Fino del torekio , Vino

spremuto col torchio.

Viy vbciiio che ha pbrso la forza, Fi

no rimbambito.

ClYqUB IY VIY , V. CrYQUB.

Co 'l viy xb boy, tuti corb, A buon

vino non bisognafrasca.

Domaydar a l'osto sb 'l ga boy viy, V.

Osto.

El viy xb bl late dei vechi, // pino è

la poppa o il latte de' vecchi.

FoYDACHio db viw, Fino colla Jèccia ,

colla posatura.

Lbto o Mars del viy , V. Leto.

¡Vbl viy sta la ve rita, La mensa o La

lavóla è una dolce o mezza colla o fuñe,

Prov. che si dice per dinetare che Chi è

rallegrato dal vino dice volenticri quel

che prima aveva taciulo. Gran traditore e

il deseo ; II vinofa parlare.

Tazza da vin, Avvinato, Dicesi del

bicchiere che sa di vino.

Storyo dal tiy, Abbeverato; Loppiato.

Sb da zovbyb yo ti porti el viy , da

vbciiio ti portera l'aqua, Maniera prov.

che vuol dire: Se da giovane non bevi vi

no, da vecchio diverrai idropico.

VINA, add. Avvinato; Finetico; Finalo,

dicesi della Tinta di color rosso che si dit

ai panni, drappi ec.

Bota tinada , Avvinala, Ausata dal

vino.

VINAR, v. Avvinare; Finare, Ausare al

vino, e dicesi delle bolti.

V1NAZZA, s. f. Fino cercene o incerconi-

to, Vino che hádalo la volta, Finoina-

cetilo ,ßorito.

VINAZZA, add. Avvinacciato; Avvinaz-

zalo; Avvinato; Ciuschero.

VINCER o Vbycer , v. Finccre , Aver vit-

toria.

VlYCBR AL ZOCO, Vincerc, cioè Guil-

dagnare,benchèalcune volte si giuochi di

nulla e allora non si guadagna.

No viYCBR ye perder, Lévame o Le

varla del pari.
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VlNCÖTO,i.m.o Vnr Сото, Il moito, che

condito di drog he e per via di bollimento

tul fuoco ridotto ad una terza parte , si

condensa, di viene alquanto vischiosoo te

nace, с serve per condimento di cibi come

la inostarda; Italian, ai dice Sapa, definir

to nella Cnisca per Vino cotto atlerzato.

VINETO, s. m. Finetto; FinuHcio; Fit

nettino, Vineltino di poco colore, senza,

faino roa graziöse.

Vinbto picólo, Finello, Acqua passa-

ta per le vinacce.

Vinuccio о Vinuçolo, diçeii a Vino du

bole.

VINÖN, s. m. Fino polpulo ; Fino che pe

la Г оно, Gagliardo, sceltissimo.

Y1NTI, Fenti, Voce numérale.

VjjfTi voltb tanto, Vigecuplo, add.

Che e veuli volte lauto.

C«-ra TINTI NO FA , DZ THBNTA NO GA,

Chi di veníi non sa, di trenta non ha,

l'rov. e vale Cbi non impara nrlla prima.

• la, non рмб farlo in quella di adulto,

VINTlÖTO , Fentolto , Voce numérale.

Fentollesimo é sust. e Nome numeraje

ordinativo di yenlotto.

VJNTISSÈTE , Ventisette e Fenzette.

ïenzettesimojiomt ordinativo di ven

tisette.

VLNTISSÍE, Ventiseie Fenzei.

V1NTIÙNQ, Fentuno,

Aver vintün ano, Esser neWanno

ventunesimo, Л ver anni ventuno.

VIOLA, s. f. Fióla o Finóla e Fivuola ed

Canche Ciocchette, Nome genérico di varia

fiori collivali, de'quali abbiamo fia le al-

tre le seguftiti specie:

Fióla rosso,, delta da Linn. Cheiran-

thus incanus с italian. Fiolacciocche

rosse, la quale soltó la forma d'un arbu

sto s' aha verse un piede e mezzo.

La Viola blanca, delta italian. Fiolac

ciocche blanche , da Mallioli Leucoio

bianco, e da Linn. Cheiranthus annuus.

In qualche luogo d' Italia è delta, anche

Quarantäne, perché in quaranta gioriij

fioriscr. Ella è quasi simile all' incanus.

Viola zala, delta italian. Fiolaccioc

che gialle, la cui pianla si cbiama <la Li li

neo Cheiranthus Cheiri.

Viola zota, Fióla mammola o mam-

moletla о Mammola, F¡ore nolissimo che

oasce nella primavera sponlanrameiUe; è

annoverata (la' ßotaoici nel genere delle

Viuole e délia Viola odorosa. Ella è di

colore porporino o celeste, ma ve ne sono

anche di bianche e di gialle che hanno.

lo stesso. gratissimo odore.

Andàh peu violb , Maniera fa tu. e fig.

Pigliar gli uccellini, vale Far baie, lia-

itulli, Traitenersi. La canzonmo La fa-

vola delC uccellino , P(ov. che vale , Neb

le dimaiide ripeter sempre le medesime-

cose o da vero o da belTe. Sbalestrare, del-,

to iigur. Non dar nel segno proposlo in,

{avellánelo, Dilungarsi dal vero.

Queste je nose в viOLB , Ribobolo an-

tico, che ora piú voirnlieri dices» У ueste

ХВ aasE s fi. .m. V. Rosa e l'ion.

AnDÀR IN ВПО0О SE VIOLE, V. RnOPO.

Ciii.u-.'iii lb «iule, Л lira maniera faut.

e metaf. Scqppare; Fuggire; Battérsela.

VIOLA, s. f. Fióla, Strumento da corde

assai noto, che ha la forma del violino,

ma n'è più grande.

Fiola d'amore о Viola angelica, dice

si un Altro strumento da corde a guisa di

viojino e di viola, che riesce al suono dol-

cissimo.

\ ИИ. КТО, t. m. Giulebbo о Giulehbe, Пг-

vanda composta di zncchrro bollito in

acqua comune о stillata, o di sughi d'erbe

a di ponii etc.

VIOLETA, s. пд. FioleUa, Viola mam-

mola.

In sign, di Strumento noto, dicesi Vio

la o Fwla a braccio.

YIOLJN , s. m. Fiolino , Strumento da

corde nolissimo, le cui parti si distinguo-

no come segue:

Qovbbcjuo, Coperchio , La tavola sn-

periore délia cassa —» Cordibr , Codetta,

Quel regolello fermato sul coperchio, in

cui s' infilano ed assicurana dall' un capo

le corde — Scagnblo , Ponticello , Quel

legnetto che tiene altaocate e sollevate le

corde — Anbma , Anima , Quel piccolo

cilindro di legoo che si mette ritto fra il

piano ed il fondo —i- Cordibra , Cordie-

ra, Striscia di legno о d'arorio su di cui

posan.o le corde dello strumento -» Capo.-

Tasto, Capotas lo- о Ciglietto, Quel pez-.

zetlo congegnato sul capo del nianico su

di cui son posle le corde. V . Ад.снвто e

Pególa da viobbt.

ViolIn si rhiama talvolt a il Suonatore

di violino. Quindi ne'tealri spccialmrnlc

dicono PniMo vjolIn, e Seconjio viol'ix a\

Snoualore che nell'orchcslra, è il primo a

il s cru n. la etc.

EsSSU EL PHIBtО VIOLIN , detto fig. Es-k

ser U Ьиопо e il bello pressa d' ah-mm ;

Esser Focchio destro aalcuno — lo al

teo signif. Far le carie о Far sentpre le

carte e Tenere l7 campanello , dicesi di

Chi nelle conversazioni ciarla più degli

all ri o cicala per lullt gli alhi.

Violino., T. degli Scultori, Una specie

di trapanoches'iiuinua nolle fissure d'uua.

Statua о simile per ridurre a ruaggior per-.

fezione le pieghe e i capelli. V. Fvblqn,

Pbssb violín, V. Squabna.

V10LQN , «. m. Violone , Strumento di

corde per» sonare , nolissimo , che si die«

anche Basso, di viola% Viola grande. Di-

ciamo Violüx anche al Suuuatoix di tale

stromento,

VIOLONCELO, s. m. Violoncello, Strn-.

■nenio da música nolissimo , che dicesi

anche Viola a gamba. Ch.iainasi Violon

cello anche il buonatore.

VÍPERA, ». f. Vifera e Fipra, Specie di

Rettile o Serpente vivíparo, che special-

mente régna e si piglia in Egitlo, donde

ci si porta , ed entra nella composizione

del la teriaca e in altri usidella medicina^

II suo ni ni so e morlifero: il rnaschio ha

ш bocea due soli denti canini e la fem-,

mina molli più, сов, cui porge come Г ni

tro il veleno. Ella è delta, da Luiuco Co-,

laber vipera.

La Vipria che abbiamo in quesli parti

è fusca bíancastra e si conoscedann'altn

specie , delta quindi da' Sislem. Colultr

Èerus.

Vipera , fig. dicesi a Uonao collerico e

facile all'ira—Dbtb>tab ova tipbïa, /»•

viperire , Incrudclire a guisa di Tipera.

V1PERÈR, s. m. Viperaio, chianiaii Qoe-

gli che piglia le vipère.

VIRAR, v. Virare, T. Mar. che vile Vol-

gère Г árgano che st» in terra per raeltr-

i с in banda il bastimento e carenarlo —

Fira è T. di comando ai maneggialori

dell' árgano perché Iavorino.

Vibàbin CABBNA, dbbattere un rated-

lo , vale Metterlo alla banda, per care

narlo.

Virare significa pure Far volgere la o»-

ve dall'uea all'altra parte. Virar di lari>

dicesi Quella manovra che si fa naii'io-

do con vento scarso , perché la nate dop»

aver corso la bórdala per esempio alia di-

ritta, gn i e caintnini .illa sinistra.

Firare a piccfi , si dice il Tirar denlr»

la gomoua col mezzo dell' árgano fino i

tanto che la prua della uave resli soprs

1' ancora.

VÎRGOLA , s. f. Virgola , Segno di pea

цеЦа scritlura. V. in Poïcto..

Virgolett« , dicoini dagli Stampatcri

due Virgule unite, come (t£).

Stab, ssl punto, в virgola, V. Posto.

VIRTÙ, s. f Fictù, Le virlù» dice un Fi-

los,ofo, son come Г erbe buone с couimr-

stibili che si trovano stegli orli: biso; i

plantarle e collivarle • andarle purgado

dnll'assedio delle catlive.

Merila poi <l* esser conosciulo ^osnto

Luciô. scritto il nostro poeta Varotari ¿là

pregio della Virtù.

L-l VîSTÙ В V V CAVEDAL CBB SEXFRE В RICO,

ChB NO PATISSE MAI RCZBXB o TttUl,

Che sekisre crbssbbxosb pol nos »il,

E «AI N0 RB.VDB BL POSSSS&OR BUIO'

La VirtI TB DA GRAZIA ANCA SB MULTO

VbCHIQ TI JOSS! В ТВ DÀ 3ÍOBIL FüIJtl;

La Virtù tb fa belo ауса defoexi ,

L\ Virtù te fa. vivo anca sbpoltv

llV VIRTÙ QUE GO. V0J.B5TO j lv TIlTtr CB»

Gavbva ï.ime , Maniere basse che s' asa»"

dal volgo, nelsign. di Perché полаь'-

luto; Perche io avevajiame.

VIRTUOSO , add. Virtuoso, Saggio , ¿

tperito.

Virtuoso comb dn scagno , Um gra*

letteratone , Qctto per ironía ; Leiterin-

corne una maneta tosa ; Ha stuiiets t>

Buezio; Ha stiidinto in tul mellóte; 5**

puto come un bufólo.

Gran viATtjoso, Virtuosone, acérese

Virtuoso, si dice comunemente sP«^"

sona dolía nella música , nel baile о aar

le , e s' usa in forxa di susL

VISXl, s. m. T. di Malamocco, liste!»*

?a , lu Venezia si dice Volto, V.

VISCERA. V. Visssra.

VISCR1A , s. f. Sçudiscio o Scemra.»

Vermcna o soit il bacchelta evl elaslt»

VISCRIADA, s. С Fischiata; Fiíciw.b-

sehiamento; Fischialura, U Fiscbw^

Vischiaixa, dicesi anche per I <'JJ<?
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filfa; Scudisciata, che т»1е Colpo di

verga o acudiscio.

Vischiada, dicesi ancora ad una Manie

ra d'nccellare col vischio , la quale consí-

ite id un finio albero composlo di vergcl-

li a guisa di rami,ove slanno fircate le pa-

niuize per impatiiarc gli uccelletli che

vanno а posan isi.

VISCHíXr.v.V.FiscmXr.

ViscH/Àn qualc'u.y, Fergheggiare o Scü-

iisciare, Percuotere colla verga o scudi-

scio.

MSCHIETA,».f. Ferghetia; Finçiglio;

Scudiscio ; Fermena, Sotiilissim* bac-

chett*.

¡TISCH 1ET0 , a. m. V. Fischieto.

USCEIO, 6. m. Fischio o Fisco e Pania

0 Impartió-) Materia viscosa e tenace no-

lisrima, che si cava da diverge pían ir per

impaniare с prendere gli nccellettt.

Ciivóyibb vischio, V. (Javo*.

Panela DK viscbio, V. Panela.

ISCHIOSItX, t.f. Fiscosita e Fiscidita.

ISCHIOSO, add. Viscoso 't Fischioso o

Viícidoi, Tenace , Di qualità di vischio.

Viscuseito и * il dim.

Roba vischîo-a , Mucilagine o Mucil-

aggine e Mucellaggine, dicesi al Sugo

iremuio ría remi , erbe o pomi , che ri-

icnr del viscoso.

ISCOLO,ad(I.Z)iíco/o, ¡nlendiamo d'uno

¡capigliato, insólenle, di costumi poco

»devoli e incom porlabile. Parlandosi di

andullo, Vispo, ció* Fiero, insolente.

Vmcolo, ill T. Antiq. Fiscliio— Visco-

> d' amor , Fischio ; Pania ; Trappola

'amor«.

Bátelo tiscolo , dicono i Barcaiuolí

1 un Battello leggerissimo, di fondo con-

ivo,che ondeggia ad ogni picciol urto,

xde ('equilibrio e rovescia se chi lo gui-

i non è molió perito neli'arte del remi

re; r sono pin o meno di questo ánda

le barchctle che vengono ásate nelle re

te.

iDECAZZAGlNE , *.t Zoticaggine;

¡tichezza; Scempiaggine; Scempiatag-

ie; Fagiuolata, Babbuassaggine; A-

attaggtne; Sbadataggine, Atto di ao-

o, scempio o scimnnito.

DECAZZAR, v. «salo a Chioggia nel

n.di Scioccheggiare,Fяг cose dascioc-

o da scimunito, Vanrggiare.

DECAZZÈÏO, add. Castroncello,

папе dolido e di basso ingegno — Zo-

letlo; Coglioncello; Cencío molle; Pul-

bagnaíñ, Di poco spirit» — Arctfan-

o , dicesi Celui che millantandosi di

od' uomo ti fa allrui conoscere per

uipio e per vano.

'ECAZZO , add. Viso di sciocco ;

lo; Zugo ; Brachieraio; Capocchio;

'assorte j Babbaccio ; Svivagnato j

ngheralo; Un belfagiuolo; Babbio-

Pascibietoia ; Pecorone; Gabbiano;

ello ; Cucciolo ; Un cotal pastriccia-

Agg. a Uomo per disprezzo e per in-

ia.

OR VISDECAZZO A MAniZO CO LA PODRA

bs ь istessa bobaj Locui. fam. e scherze-

▼ole per rsprimere l'accresc. di Visdecaz-

z0- '. VisDECAzzbir e Amarisío.

Far el vrsDECAzzo, Fare il nescio; Fa

re il terfedocco o lo smemóralo , Fingere

ignoranza. V. Mamo.

So resta гиг visDECAZzo, Maniera baj

ía e fam. Restai bianco, confuso, altoni-

to, con un palmo di naso o col culo in

mano; Restai uno stívale; Restai pinçon

piлселе.

VISDECAZZÖN, add. ed accr. di Visde-

Cazzo, che direbbesi Scioccone ; Sctoc-

caccio ; Sciocconaccio ; ßabbaccione ;

Bacchillone ; Pincelloire; Gocciolone j

<Svivagnalaccio ; Arcicolale ; Uccellac-

его; Uccellone; Baccellone; Beccone ;

Bizzoccone ; Buaccio ,• Bnfolone ¡ Anb

in alone ; Moccictone; Pan perduto.

V1SDEMÈLA.V. Visdecaezo,

VIS DE MAMOLA 1

VIS DE PITXgolA/ s.m.T.Antiq. П

so di sciocco; Zugo, V. Visdbcazzo.

VISDOMINO, s. m. dal barb. Ficedomi-

nus. Cuesta voce che in origine vale Si-

gnore о Vicario d'un Signore, era tilolo

ai Presidí d'una Magistratura del cessato

tioverno Véneto, ooiiiinati Visdobjini al-

ьа Taya, cui era altribuita la custodia

de'canapi dell' Arsenale ; fron meno che

• fare, oecorrendo , le veci Ле' Ратпох!

all'Arsf-nale ( V.Patbôy), rispelto a'qua-

li avcvaiio appunto il litólo di Vicedomini.

VlSETO, s. m. Fiseltoe Fisêttino, Voci

veweggialive e dimin. di Viso. Quel bel

visetto; Fisêttino galante.

VISIERA, i.f. Fisiera , delta anche Ba-

vierae Suffit, Parte dell'Elmo che nel-

l'anli a armadura copriva il viso.

CalXr visibra, Cavarti laifisiera; Ca-

Varsi la mascliera, ¡Son aver vergogna о

riguardi.

VISÍN,*dd. V. Viclw.

VISION, s. f. Fisione, Quel che par di те-

dere nel sonno.

No AVER «NO TROPO I» TISibw, LoCUZ.

bassa e fam. Non aver granfatto cono-

scenza di uno , Conoscerlo poco ; ovr.

Non aver reminiscenza délia sua persona.

Vegnir una cossa in visibvjfera/r una

cosa alla memoria , Ricordavsene.

Viaibar de cadavérb e Visibw de logo,

Fisione; Fisoreperlo; Inspezione giudi-

ziale a giudiziaria, Riconoscimento del

corpo dol delitto che fa il giudice acce»

dendo al luogo, per accerlarsi del falto

commesso. V. Soralogo.

VISITA,», f. FisUa; FisUamento; Fisi-

iazione.

Nt>VA TÏStTA О RBgTlTtlZlbNDB VISITA,

Rivisita.

Far molte visita, Far moltichiesini,

Visitar molli luoghi o case.

Far visita a le мвисаяыв ; Far la ve-

duta , si dice del Visitare le merci in Do

ga na.

VISITADOR, s. m. Fisuatore; Fisilante,

Visitador db Doana, Quel che visita

nclla Dogaua le incrcanzie.

VISITXr, т. Visitaré, Far »i.iu~To*-

wàb a VmitXb , Rivisitare.

Visitar uno , lo ttesso che Pbrld-

str.Vr , V.

VISSERA, s. f. Fiscera о Fiscêre, Paru

interne del corpo dell'animale.

Vissbrb о Care lb mie tissbrb , Modo

Vezzeggiativo , come se si dicetse , 6'aro it

mio bene ; Cara arnica; Cuor mio; Cuor

del corpo mio ec.

No ев peino in visserB, Locuz. bassa e

fain, di rimprovero cui corrispondono ,

3S»n fate il pazzo; Badate bene; Ola;

Abbiate giudizáo ; ¿Von ci affrateliiamo ;

Le mam a casa; Meno confidenze , E

simili , «econdo le circostanze.

VISSIGA, s. f. Fescicáo Fessica, Mem-

Liana nella parte inferiore del ventre ,

ch'e ricettacojo dell' orina.

Vissiöa DBLPiEL, Cistifellea, Borsa о

vessicola che coutiene il fiele.

VitsiGA del muro, Bozza, Certo eb-

fialo nella muraglia che fa scrostare l'in-

tonacatura—Muro fato a vissighb, Mic

rofallo a bozze.

Vissighb del pan, V. Pa*.

Vissiga DBLPB3SB, Notatoio; ed anche

Fescica o Fescica delC aria.

Vissiga db scotadura , Bolla ccqua-

iuola e Fescica, EnGatura che viene al

lrui per esset-c scottato о leggerinente am-

maccalo.

Vissiga de strotô , Fénica di sirbi-

to, Vcecice che s'empie di strulto di рос

со per conservarlo.

Vissiga pibna db pisso, Locuz. fam. ehe

*i dice ad rni Fanciullo per ischerno: lo

slrsso che Pissoto, V.

Vissighb per nuar, Gonfiotto о Ötri-

céllo, ma per lo pin dicesi in plurale Vesci-

che di cástralo о simile , che rirmpite

d' aria g'altaccano alle spalle de'nuotalo-

ri imperili per reggersi a galla с non an

dar a fondo.

La ca un per Db tbssighb, Aver due

роррассе о poppe a dondoloni che paio-

no ventri vani , V. Fuscbb.

VlSSIGANTE, s.m. Festicatorio, detlo an

che Fuoco morto, Medicamento о iiiipia-

atro caustico noto — Altaccare i vescica-

torii, vale Applicarli.

Vissigaktb , dicesi poi per Agg. a Per»

»oua importuna che ti rechi molestia. V.

Secada.

VISS1GHÈTA , ». t Fescichetia.

Vissighbta per bicaurb, Cocciuola^

Piccola enfiatura cagionala per lo più da

morsicatura di zanzare o da puntura di

orliche o cose simili.

Vissigretb de ьв piante , Glandule t

Que'corpi vescicosi che si trovano in dif

ferent parti délie piante e particularmen

te sulle fogliej sui calici e nclle unghie

de' pelali, i quali servono per la secrezio-

ne degli umori.

V1SSIGÖN, s. m. Fescicone, Vescica

grande.

VlSSlNÈLO , a. m. Voce del Contado ver

so PadoVa, Turbine, Tempesta di vento.

VlSSOLA , s. m. Visciola ; Fisciollna

Fisciolana , Soria di Ciriegia di gusto
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ilolce-agro, delta anche Palumbina, V.

Vissolbr.

Sugo de vissor.K , Visciolato.

VISSOLÈR, •. m. Visciolo, L'albero cirie-

gio che produce le vistióle , che chiama

si da Liuneo Prunus Cerasus Agriolta.

VISSOLONA , ». f. Visciolona e Bisciolo-

na, Visciola grande. V. Vissolbr.

VISTA, s. f. Fisto, Senso e Alto del re

dore.

Aièr vista асгта, Aver acume di vi

na o Acutezza di vista — Ave» tista

cativa , Aver cattivi lucci; Aver dato la

vista a tingere, Aver vista abbagliatissi-

ma — Aver vista corta, Esserbalogio;

Aver mangiato cicerchie, V. Orbbsigo-

lo — Ofender la vista , Dare negli oc-

chi InDEDOLIBSB LA TISTA , V. l.VDE-

DOLIB.

Persona db curta vista, Miope — De

vista longa , Présbita. Qualcheduno fra'

iiostri dice e scrive Présbite , nia è voce

monea.

Vista, dicrti per Dimoslrazione, Se

gno rsleriore, Apparenza — Fab vista,

Farvisla o veduta; Far semblante o sent-

lianza, Mostrare , Dar segno , Infingere

— Far vista de ko veder, Far le viste

di non vedere ¡ Fare il dormalfuoco. —-

Far vista d'bsser ix colera, Pigliare il

biifonchiello, Mostrare d' estere adirato ,

Mostrare d'esser permaloso.

Vista si dice per Аррагепга — Dab

BELA vista a una cossa, Dar bella vista

o Dar occhio a che che sia , vale Nobili-

larla d' apparenza. V. Vistoso.

Vista , da nei si dice ancora per Av-

vedtilezza; Avvedimento; Accirgimento;

Accortezza ; Sagacila ; Previdenza —

Avèb db le viste, Aver avvedutezza, av

vedimento, aecorgimento.

Conosser de vista , ConosceTe dt ve

duta о per veduta.

Dar la vista a un orbo , Dare Г illu-

minazione,cb'è ГAlto del Dar il vedere a

cbi sia privo della vista. Feet il miracolo

delC illuminazione ; Illuminazione del

cieco nalo.

A vista d'ochio, Ad occhi veggenti.

VISTIÓ, add. si dice più comunemenle

dal volgo per Vestîo, V.

VISTOSO , add. Vistoso o Di bella vista

t Avvistato, Elegante, Avvenente.

Suma vistosa de bezzi, Somma egre

gia o notabile, Considerabile , ragguar-

devole , grande.

VITA, s. f. Vita, Lo spazio del viver drl-

*1' nomo. Lampo è la vita e breve luce ab-

baglia delC egra umanita Г occhio mor

íale.

Vita bbata, Vita sbracata , cioè Fe

lice , tpensierata , senza brighe o sugge-

zione.

Vita, dices! per Racconto drlla »ita di

ali uno , che con voce filológica chiamasi

Biografió , cioè Sloria della vita di qual

cheduno; e quimil Biógrafo, Autore che

ha se litio la sloria della vita.

Fab vita соя qualcuv, Star a taglie-

re con uno; Far vita con alcuno, Farsi

LuGDa coinpagnia.

Toa o Dab una cowa in vita , Torre о

Dare a vita.

Vita e Taglio della vita, dices! Quella

parte del corpo ch' è sopra i Ganchi sino

alle spalle — Bella vita, Bella proporzio-

ne e simmctria del taglio della vita.

Stab bbn a la vita, Serrare alla vita,

si dice délie Vesti streite che combagian*

alla persona , che anche dicesi Bisieder

bene alla persona.

Vita m o Cara vita ша, Mia vita;

Mio ciiore; Dolce mia vita, Dicesi per

Espressione d' nffetto,' come se si dicesse

Mio caro, Mio aniico.

Andar a la vita, Andaré o Venire al

la vita, Attaccare alcuno assalendolo.

Andar db vita , Andaré a sangue, a

genio, Piacere assai. Essere nella sua be-

va; Andaré di gana, Essere inaffarrdi

suo genio— Ghb vago db vita, lo mi ci

smammolo.

Dar la vita , Vivificare alcuno, Dar

vila, Far redivivo, с dicesi fig.

Darse a la bbla vita , V. Dar.

Far vita de notb, Far vita natlivaga,

vale Vita in cui si va vagando la nolle.

Far una bona vita , Far buona vita ;

Far vita regolata, Tenere un buoii con-

trgno di vita. Far buona о magna vita;

Far mala o stretla vita, Mangiar bene о

male.

Far cativa vita o vita poco bona, Far

mala vila ; Far vitaccia , Menar vita di

rei coslumi, viver male. V. Malvivexte.

Far cativa vita a uno, Bislrattare о

Stranare uno, Usare stranezze con alcu

no , slrapa/zarlo.

GUADAG.VAB SU LA SO TITA, V. GuADA-

CNÀB.

La xe una gran tita со sti puteli ,

QuestiJanciulli sonó un gran fastidio ,

una gran noia.

Saver vita morts в miracoli db uno,

V. Saver.

Star a la tita db uno , Stare a'fian-

chi <f alcuno, Non lo lasoiare.

VITALIZIANTE , s. го. T. For. Vitali-

ziante , Voce di pratica , dicesi Quello

che o per contralto proprio o per don.i-

zione altrui r in dirilto di esigeresua vi

ta naturale durante una data somma an

ímale. Costiluentr , dicesi Quello cui toc-

ra pagare la rendita vilalizia.

VITALIZIÁR , Dare a vitalizio, Maniera

del ilustro uso, Dare cioè un podere o una

casa a rrndila vilalizia ; Alienare a con

tralto vitalizio.

V1TÀZZA, s. f. Schiena о Vila larga, Di

cesi di persona «he abbia gli onieri lar-

ghi. Essere schienttlo a spallulo.

VlTESiiNA, s. f. Vitina; Corpiccino;

Corpicello, Piccola vita о corpo.

La ga una vitesiva о una vitina da

piavol» , E si snella o scarna in cinto-

la, che uno la potrebbe avvinchiare colle

ma ni.

VITÎNA, V. Vitesina.

VITORIA , s. f. Villoría , Trionfo.

Vitoria db purickixbla , Ándame col

capo rollo, Riiiianrr soccombente, per-

deiile.

VlTUARIA, i. f. Vellovaglia; Vittuagliai

Viveri , Tntte le rose neressarîe al ritt«

in universale, che i Latiiii dicevaiio An-

nona.

Proveditori a lb Vituarib, chisma-

vausi coniuoemente nello Stalo rv-Vene-

to gl'individui che furmavano la Magi

stratura municipale,la quale soprinttnde-

va la materia de' viveri. A tali individu!

dicesi nella Toscana Abbondanzien.

VITUPERIO, s. m. Vitupero o Vituperio,

Infamia.

Vituperio, nel parlar (am. dicesi nrl

sign, di Bogna; Scabbia\ Pidocchi; Su-

diciume o altra cosa similr.

Lengua de vitupbrio, V. Lesen.

VIVA , s. m. Evviva ; Viva , Voce if ap

plause a cht che sia. Far degli evviva odei

viva.

Tbgnib in tita una coMPACWA , Este

re come il cacio sui maccheroni о сочи

¡о zucchero in sullefragole о in tulle vi-

vande,Essere il condimento della conver

sazione.

VIVACHiXr, V. Vitatab.

VIVADOR , s. m. Avvivatoio , Slrumrnts

fatto d'una Terghelta di ramc simile id

tin matitatoio , e Serve ■' doralori a too-

со per prendere acquaforte ed argento vi

ve, posandoli gentilmente a vicenda sopra

il lavoro, e spargendoveli con le setoleptr

disporlo a pigliar Г oro.

VIVAMENTE , aw. — Vb prego vil

mente, Vi prego colla maggior e^î.-a-

cia, col maggior intéresse , col pià rfVî

impegno.

VIVANDIER, f. m. Vivandière, Qn-jÜ

che vende ai Soldali le vivande. V. Ca

dra — Vivandière e Frumentiere, dice-

si a Quello che porta viveri agli eserciti

— Saccardo e Saccomanno si churo»

Colui che conduce dietro agli esrrcili к

Veltovaglie,gli arnesi e le bagaglie.

Vivandiera, chiamasi da noi anche ¡a

Donna che vende vivande ai aoldati.

VIVANDIERA о Porta vivandb, a. £, Ti-

vaniiere chiamasi un Arnese di stagne »

lornio, in cui si ripongono varie ci«llol«

colle vivande per portare il praiizo ad »m

о più persone.

VIVATXR о Vivachiab, t. Campacchis-

re о Campucchiare , Campare con di«a-

j;io , Vivere a siento о in bisogni. Vitlï

lare come volgare italiano , e toc* che

pur si trova nel Dizionario Frances« dfl-

Г Alberti, e vale Vivere alla meglio che и

puö , Vivere meseninamente. V. Ca»ï»i-

V1VAZZA , è un accresc. di Viva o E"i-

va , ed è un Modo di salutare amiihevnJ-

menle, e quainlo ancora UDO itaroeU

VIVENDE, Voce del basso volgo corroUa

dalle allre pur basse , Cibbndolb e F«*-

venob, e ne ha il medesimo sign. V. qei-

sle voci ed anche Mandola.

VIVER , «- m, Fifere , che anche dicesi

Vita e Vilto, Le cibarie, La vettovaffci

Guadagnarse el viver со lb jo p аЖ-

он f, Guadagnarsi la vita collaJatiee,

col travagliare.

VIVER , т. Vivere, Portar la vita, Eewrr

iu vita.
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Vif!« A CASO О A LA »BNSICHB TI , FÍ-

venal foio; Fivere a brace, а саго., sen

tí régela^ Far le cose al buio.

Vivsa a ы boma , Stare alla piaña,

Vitere dozzinalnient.o.

Vivtn л bbsasio, Marnera ant. five-

re itenlatamente o con disagio.

Vitza a la zornada о in zornada, Fi

tere di per di o di di in di; Fiver come

chista sut taglio, cioè Co'suoi guadagni

«iorno per giorno. Non sa che cosa sark

domanu Fu anche detto fita sema do

mará.

Vives Da papa, Benevi^ere, Vivere fe

licemente.

Vítbe de note, Vegghiare, Consumar

Je ore ilclla nolte in conversando.

ViTsa в lassXr vivbb , Leccare e non

nordere, rale Contentarsi <T un onesto

guadagno.

Угтва со овив o db fbbgolb o Vites.

M рая в sfoazza. Fiver di limatura, va.

Ir industriosamente e con ogni poca di co

sa. Fare pentolini o de pentotini, Vire-

re senilmente.

VlVER CO LA TBSTA ПГ SACO, V. MaGXÀR.

VjTBa cesr Grooicio , Fivere assegnato

0 assegnatamenle , fale Spender con re-

»ola e miiura — Stare alla piaña, Vi

fere dozzinalmente , Usare íVugalitá.

Fina da BBiiBCHiy o da baron, Darsi

üla scapigliatura ; Fivere alia scape-

'trata; Darsi al briccone , alfarfante ;

tettarsi al catlivo, alfurfanle.

ViTïa da cativo , Cattiveggiare , Te-

ier mala tita.

Vivbb db ABiA, Fivere di sogni; Man-

fiar de' sogni , Ñon aver da mangiare.

Vivea db babona e, Fiver di In iba.

VlTBB DS FRESCO IN FRESCO, V. FRESCO.

Vitb«, parlando di piante, Fivere ;Fe-

elare , propr. il Vivere e creccere del-

e Piante.

Vivbr db lb во fadighb , Campar del-

'■sue braccia ; Fiver in sul travaglio e

m istento; Guadagnarsi la vita; Cant

ar refe refe.

Vivbr dbl boo , Fiver del suo , cioè

olle proprie rendit«.

Vivbb db peca, Guadagnar di pecca-

>; Mettersi a guadagno , V. Dona del

»NDO.

Vivbb bb strussi, Stiracchiare le mil-

' ; Stentare.

Vivbb. sENZA fbnsieri, Dormiré alfuo-

1 o collaJante , vale Non bada re a qnel

>e si dovrcbbe , Vivere spensierato —

ormire a chius' occhi , Gg. Star (juicio

sienro.

Cbi VIVB spbrando korb cagando ,

ti vive сон isperanza, muore cacando,

>do basso dolía plebe e significa che È

nità il fondarsi snlle speranze.

Pab cr bl tita л tbstb db chiodi , //

ingiar mangia loro, Prov. e dicesi di

lelli che comecbc mangino, non pare

e se ne rifacciano e sonó sempre mi-

tri.

Sb vivb da PB» iVTOyTutto il mondo è

ese.

Sin сяк sb vive no sb sa cossa fossa

:bdbb, V. Suceder.

Гсто basta per vivbb , Ogni acqua

*pegne ilfuoco, Alie naturali necesita

ogni cosa basta per trista ch* ella sia.

Vivb fiíj una cabogna сяе un san, Ba

sta piu una concafessa che una salda,

e vale Che (alora vive pin un malsano che

un sano.

ViVER, s. m. F'tvaio, Intenciono i nostri

Pescalori un Arnese tessulo filio di vin-

chi, della figura d'an grau pallone schiac-

cialo alie basi, piú di la lato e rLgoafio nel

■corpo, avente alia parle raperiore nn'a-

perlnra circolare d'ingresso; del qual ar-

oese si serrono per mantener vive nell'ac-

qua le anguille.

Vivbb de PiANTB, Semenzai»; Semina

rio , Luogo dove si semina e dove nasco-

no le piante che si debbono trapiantare—

Neslata o Nestaiuola, dicesi il Luogo do-

ve si polígono i frutti salvatici per anne-

slarli.

Avbr qualcossa in vrvÈR, detto metaf.

Aver paglia in becco, Aver qualcbe Bá

seoste disegno.

ViVERI. V. Vituabia.

VlVESTO,add. Firmo o Fissuto,Gh'eb-

be vita.

VIZIA }

VIZIADiN >

VIZIADÖN' V. InviziX e iNTiEtADb.

VIZIETO, $.m. Mendo; Fezzo; Mal vez-

zo, Ccrto atto, uso, costume ; e prende-

si piutlosto in mala parte , e vale Difet-

to. V. PecA, Difetjn.

VlZILIA,s.f. Figilut.

VIZ10 , s. m. Fhio e nel plur. Fizii e

Vizia.

Vizio dbl cávalo , Credenza. Pigliare

una credenza.

_ I viai sb da man un con l'altro, Tut

ti i vtziijra di loro si toccano, e la cate

na de'vizii comunica con quelle de' de-

iitti — // vizio e sempre padre del delit-

to : cioè La trascuranza de' coslumi è il

fatale principio dcHa loro degradazione e

dei delitti,

Co SB CHÍA FA Ü3f VIZIO, SB STENTA A

perderlo, A chi h mal avvezzo i diffici

le troppo il cangiar vezzo — Fu detto

ancora II vizio passa in natura e si por

ta in sepoltura — V uso supera la natu

ra — Natura inclina al maie e viene a

farsi Г abito poi difficile a mutarsi.

LbvXb i vizi, Sviziare — Toa i tizi a

un BEGAzzo , Sgarire un fanciullo , V.

Dbsviziab,

ULCERÈTA , s. f. ülcerazioncella.

ULIAR , v. o anche Oliarb , Voci ant. Da

re Г olio santo.

ULTImXda , s. f. ültimazione.

Dab un' ultimada л l'afàb, Ultimar

un ajfare , cioè Terminare , Compiere ,

Recar al fine.

ÚLTIMAMENTE, aw. Non ha guarí; ln

questi ultimi trascorsi giorni — Son sta

últimamente a Padoa , Ha pochissimi

' giorni ch' iofui a Padova.

ULTIMATORIO, add. T. For. ultimo-

Estremo ; Definitivo.

Ati»ltimatori, Auifinali, cioè Che

cono gli ultimi della causa.

ULT1MAZIÖN , ». f. Finimento ; Compi-

mento.

Vbg.v'ir a l'ültimazion, Ultimare, Dar

l'ultima mano, Toccar della fine.

ULTRÓNEO, add. Voce latina, e vale Fo-

íontario; Sponlaneo.

UFANAMENTE , avr. Possibilmente —

Faro umanambntb qoel che podarö, Fä

rb il mió possibile, Farô tullo quello che

alará nel min arbitrio, nel mió potere.

UMAMZARSE, v. Ammansarsi, Farsi

mansueto, Addimrsticarsi, Addolcire; e

dicesi dellc Beslie ed anche delle Perso

ne. Si dice pure Ammansirsi.

UM1DÈT0, add. Uimdetto;ümidiccioi

MoRicelloj Molliccio, A Iquanlo umido e

molle.

Dclto anoora per Soppasso, Tra passo

e fresco, Mezzo asciutlo.

UM1DI0,V. LvumidÏo.

UMlüO, s. m. Umidezza; Umidila ; Umi-

do; Umido re.

UmiBO DB LB VIVANDE , IlXtillto , SUSt.

La parte nmida delle vivande nclla quale

si puô intignrre (tochiàb.)

UMJLIAR, v. Umiliare; Riumiliare, Ren

der umile.

Umiliab , dicesi ancora per Presenta-

re ; Sotloporre ; Soltonrettere un memo-

ríale o simile ad alto personaggio.

Umiiiarsi e Dibassarsi , vale Divenir

umiie, Abbassarsi — Bisog.na umiliarsb,

Abbassati e acconciati, per dire, Pur

che tu aeconci i falti tuoi non ti curar dt

abbassarli e txniliarli,

UMOR , s.m. Umore, Maleria umida, li

quida.

Umob de ib piantb , Mucillaggine ;

Fécula с Ginline. Nello slalo naturale

quesla soslanza dicesi Albume.

Lmôr de la tbra , Uligine, Voce lati

na e vale Umore ehe am mol lisie la terra}

quindi si dice Campo o Prato Uliginoso-

Umore , si dice nltresi Ja Disposizione

naturale o accidéntale del temperamento

e dello spirilo, il Genio o l'Inclinazione.

Esser di buon o mal umore — TbovXb

qualcun in bon UMon , Trovar alcuno in

buona luna, in buona tempera, V. Brs-

betico— Chi xe d'un пион в chi db l'ab-

IRO, Come i pofli d'un mércalo un ¿Ko

ro, un catlivo.

Umore, dicesi finalmente per Vanitâ,

Suprrbia — A ver de 1.4'mor, Aver gran

de umore; Andar altero; Portarla alta

— Fab db l'umôb. Levais i in loria ; Le

var il ceffo — A ver db l' umob fer aves

dei bezzi, Perche tu hai dei quattrini ti

si rizza la Usta — Ca lin l umob, Ai-

bassar le creste ; Avvilirsi-Mi mi gbe fa

ro calar l' Cmor , ¡o , io gli tavela il ruz-

zo о gliabbasserb le creste, cioè Lo fare

star a dovere. V. Bblumör.

UMORAZZO , s. m. Grande vmore , nel

signif. di Gran superbia о vauità. V. in

Umör.

UMORÈTO, s. m. Umoritta, Che ha del-

l'umore , dicesi di Persona fantastic« rd
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incostanle, instabile, inquieta. Un umo-

rista di prima classe.

Bel umoheto o Hblumcih , BelT итоге;

Far il belt" итоге ; Essere cervellino о

cerveiluzzo , cioè Slraragaule , «nlralta-

bile.

UN о Uno, add. Uno.

A us ген vy , a\r. А ирг л v« , Ad uno

ad uno; Ad un per uno , Uno alla »olla.

Un solo no sol гап рва MOLTi , Una

noce sota non suona o nonJa romore in

un sueco, delto fig. simile all'allro Un

Jior nonfaghirlanda o nonfa primavera.

Zo.vtai л un, Riuniti o Ricuciti in un

pezzo solo, dicesi di Due o più pezzi dt

"tela.

Zor.ÀR A CHI FA U.V FA DO , V. ZogXr.

UNA, Aw. latino riniastoci nelle segucnii

locuzioni.

A UMAj Insieme ; Únicamente — Me

ter a vita о a or, Metiere in una о ad

una о ad uno; Recare in uno, Metter in

sieme — No poser star а иди a -un,

Non poter tenersi insieme о in sé, vale

Non potersi lene re unito , collegato —

AndXr a una , Andaré a una о ad una ,

Andaré insiera J! ovvero Concordemente,

D'accordo.

UNALTRI, dicono molti idioli, forseper

essere espressione più ovvia di Nualtri ,

che eomunemenle si dire per Noi: ben-

chc alcuni rivitizzando in corto medo la

maniera volgare, dicano Noi altiu.

Unaltri о Noi altiii semo sie in famb-

cia, JVoi siamo sei injamiglia; ow. La

Jamiglia nostra e composta di sei per

sone.

UNDESE, Undid? Nome numérale —

Undécimo o Undicesimo , Qaantità nu

merata di undici.

UNDESONZE , add. Vundicionze ; Fat-

to a straccio 4 Bozzo ; Sterpone ; Nato

sema licenza ; Bastardo ; Non i di pe

so, Detto per aggitinto a Persona che non

è nata di legittimo matrimonio.

UNGÜENTO, t.m. Ungüento.

Ungubmto spu'in o bochín , Ungüento

hocchino, Voce Fiorenlina. Cosí chiama-

ci scherzcvolmente lo sputo ', e suol dirsi

a chi si lamenti per nn male di poco mo

mento e tale che sarehbe sanabile anche

colla semplice applicazionc dello sputo.

UNIFORME , s. m. ( Voce Franzese) Di

visa, Abito o vesli turnio militar« di log

gia e di colore distinto per isceverare i

tuoi dai soldán dpgli allri e quelli d'una

milizia dall'altra.

Gran uniforme , Gran divisa; с cosí

la Mezza divisa per gl i Ufuziali superio

rs e subalterni.

UNÎO , add. Unito.

UNUCO , (. m. Eunuco , Qoegli al quale

seno state rerise le parti genitali, come

те и' lia fra gli Orientali , e ce n' era an

che fra noi altra rolla.

VOATRINE, T. de'Pesc. V. Scarpion del

SABIONAO.

VOCAL, add. Vocale, Di voce, Che man

da fiiori la voce , o Cbe si manda faon

colla voce.

Vocali in forza di sust. о Leitete peee-

li , si dicono Quelle che formansi colla

semplice apertura délia bocea. Le due vo-

cali A ed Ë, con tulle le consonanli ad es

se appeggiate, sono di genere femmiuino,

с si dice la a, la e, taf, la Л, la l, la m,

la n, la r, la s, la z. Si eccetlua la leltera

slraniera К (Ca) cb' è di genere mascoli-

oo , dicendosi il K. Le tre I, O, U insie

me con le loro consonanli , sono di gene

re mascoliiio e si dice Ci, Hb, il с, it d,

il g, l'o, il p, il q, il t e Г и. L'X parimente

leltera slraniera si suol da noi rspriiuere

con Г S doppia e possiamo lalvolla usarla

peí «referiré i poclii nom i forestieri, co

me Xanlo ce.

V'ha poi l'V consonante distinto dall'U

vocale e Г J lungi. che è consonante ed

equivale ancora a due i¡ , come varj , stu-

dj ec. beuche modernamente s' usino li

due ii.

VOCALIZAR , v. T. de' nostri Mnsici ,

Vocalizzare , vale Solfrggiare coll' uso

delle sole voca'li.

VOCALIZO, s. m. verbale di Vocalizar,

Solfeggio o sia Specie d' Aria che canta-

no per esercizio gl' iniziati «ella música

coll'uso delle sole vocali, senz'aggiunger-

vi consonanli.

VOCAZION , s. f. — No aver vodAzíbN a

una cossA, Non aver inclinazione o dis-

posizione a che che sia , Non avervi ge

nio o aitiiudinr.

FalXr vocAzíb.v, V. in FalXr.

VOCE. V. Ose.

VODO, add. Г01о(соН'о aperw) Vacuo.

Vodo üb tempo, Lacuna; Vacuo; Vo

to di tempo, cioè Intervalle da un' época

all'allra. V. Tempo.

Vodo , parlandosi d' una porta , d' un

muro о simile, Vano, La parte vota.

El vodo d'un corpo, il Casso; ed è la

parle concava del corpo umano circúnda

lo dalle costóle.

Vodo ne le scriture, Lacuna o La

guna.

Posto vodo , Carica o Ujfizio o Posto

vacante, Senza l'esercenle.

Co la panza voda, Smilzo, conLrario

di Ripieno. V. Canochia.

Luna voda, Lunafalcata, dicesi sem-

pre che »en apparisce illuminata in tullo

il suo disco.

Píen de vodi , Lacunoso.

Tbsta toda, Testa o Capo voló, senza

sale; Zueca senza sale, dicesi di Cbi ha

grosso ingegno. Scemo, si dice per Sciec-

co e di poco senno.

DeventXr vodo, Invanire, Si dice del

le biade, de'grani, de'seuii.

Restar vodb , parlando di hestio , cht

si mandano al maschio , V. Restar.

VOÈGA, Voce ant. V. Vùlega.

VOGA , s. f. Voga , Il vogare; propr. la

Spinta e '1 Molo che una barca rieeve dal

la forza de'remi.

Andàr a voga sforzXda o a tuta vo-

Ca, Arrancare; Andar a voga arranca-

ta, Vogare di tutta forza.

Voga, Voga, dicesi nel signif. di Uso,

Usanza, Moda — Esser in voga , Esse-

re in voga, cioè in usanza ; Esser ii ms*

da ; Essere in crédito, in riputazioia;

Essere in andazzo.

Co UNA COSSA XE IN VOGA, TOT« втЛПЛ

CHK CHE SOMBGIA LB XB STIMAE, Ogilí UC-

cel d" agosto o di setiembre è beocafico ,

delto ligar, e vale che Qaando e andazz»

d'una cosa , tallo ció che ne abbñ sirai-

litndine è teiuila per quella slessa.

VOGADA , s. f. Remala , L' azion del re

mare.

Dar UVA VOGADA О UNA CRAN TOGAbI,

Andar a voga arráncala ; Rancart; Ar

rancare , Vogare di forza. Delto figur.,

Sbuffare; Soßiare, Andar ¡a coller*. T,

Vogar nel terzo significaba.

VOGAR, y. Vogare; Remare; Remigan,

Spinger la barca col remo.

Vogár a la desperada, Passavagvi,

Vogare a voga arráncate. , V. Vos*.

VocÀR , che anche dicesi Monta« a t*-

PB , íevarsi in barca ; Pigliare ii fu

lo; Montare o Satire in tulla Ыса; Dv

ne'lumi, nette scartate; Taroccare; Gñ-

dare — Marinare , vale Aver on cert«

interno cruecio per cosa rbe ci disput-

cia. í.'t marina ¡ Egti sbujfa.

Vogar in calico, Locus. а*Л Asia

alla cieca о a lenlone.

Vogar SUL RBMo , Locuz. melaf. Etser

rivale di uno; Dar la gambata, Compe

lere con uno.

VOGE (coll'o aperto) Voce cbe s'eaa »el

la Marin, col srguente dettalo , A li ге

ев, Comando che dassi «juaodo si пк.

«ospendere un lavoro, с vale Fermaient,

Forte; Alio. 'Sem bra cbe quel neutre ?»-

ев sia il piar, di Vugia, e cbe sia come <jj-

re Ándate dove voleté ; Vi è permtssc й.

secondare le rostre voglie , о «nul:

VOGIA, s. f. Voglia , Volonrà, Deáderia

VoGIA DB LE DONB GRAVIE , Voghi «

Macchia , Quel «egno esteriore 0 »arù-

mento di colore nato all uomo in qaakbi

parte del corpo nella pelle dentro Гол«!

délia madre.

VoGIA DE FAR BBZZI, Cupidtgiu} Ce^'

dita di danaro.

VOGIA GBANDA DB QÛALCOSSA , UzZ-bb ■

Appetilo intenso.

VoGIA libidinosa, Libídine ¡ Foia, De

siderio carnale — Aver lajoia.

VoGIB GRANDE В POCBI BBZZI, Lt Ct'f

son basse e l oche han gran sett . ATt

gran voglie i danari son pocbi.

VoGIA de OKto,vaIe Uorao ессенггахвев-

te piccolo. V. ЗтаоРоьо.

Andar de mala tocia, Andaré di m*

lavogtia, di mate gamhe, a disgreds.i

mal grado , a dispetto 9 a mal еявге , с

malincorpo, Controvogita.

Andar tía la vogia, Uscire ilrxzzi,

cioè Non aver pin voglia di raziare, Pt~*

der la voglia ; Uscire il ticchio, it crsr-

cAio, il capriccio.

avèr vogia de andàr dal corpo , t. ■

Scampàb.

AvÈR GRAN TOSÍA DB DOBBSB, oWfî".

indosso una gran cascaggine , Св e~>»

sonno.

Ател o Vbgnír togib stuaxbe • ▼»•

GNÍa ев «UELB togib , avert о Venir s
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glitt dißchißori , vale Aver voglie slra-

vaganti — Cercare del mel brusco , dice-

ti Delle persone svogliate.

Cavar la voeu ob qualcoisa, Sbrama-

re, Cavar la brama , Cavar di testa il

ruzzo a" una cosa, la voglia»

Cavarse una vocia , Cavarsi un Ca

priccio, una voglia; e di qui Una voglia-

non è mai cara.

Contbo o Sknza vogia , Forvoglia o

Fuorvoglia; A malgrado; Controstoma-

co; Controvolontà — Senza vocia db ьа-

tohab, Malvago o Malvaga di lavorare.

Mbtbb i.v tocia, Metiere in sucсIt ¡o;

Metiere in zurlo o ajilo ; Auzzare; Inuz-

zolire; Inuggiolire; Far venire in uzzo-

lo, infrega, in desidcrio di che che sia.

Affilare.

No AVBR VOGIA DB GNBNTB, Al gUSlO Ы-

Jérmo ogni buon cibo annoia ; Chi ha

guasio il píllalo , il melé gli par amaro ;

Al palalo non sano è spiacevole il pane,

che al sano i soave, Modi proverb, che

significarlo che Chi è mal affetto nell'ani-

nin , le cote anche iunoccnti ti rcca a

male.

Entrar in vogia , Entrare in sosta,

infrególa, inuzzolo, Invogliarsi.

Esser píen db kala vogia, Esser pie-

no di lasciami stare, Etter melanconico.

Faikjdalcossa db boya o mala vogia,

Far dl buone о male gambe, vale Volen-

tieri о Male in corpo. Fare una cosa di

gana o di buona gana o di grado, vale

Con voglia grandistiina.

Fab vEGwht vogia , Far bramosia <Tal-

cuna cosa, vale Accemlrrne il detidcrio,

ed с modo moho espressivo. Vsciva poco

fuori, coperta parte del viso, perche s ta

ya meglio e perfume bramosia.

Fab vogia, Incitare ; Muovere ¡ Ecri

ture; Stimolare; Provocare; Stuzzicare.

Mancar zo la vogia , V. Zo.

Tobse una vogia , Torsi una satolla;

b'bramarsi, Cavarsi la fame o sodditfare

id altra voglia.

OGIANDO, che anzi nel- notiro Calino

i vede tcritto Volando , Maniera antiqU.

he »ool dire Voleado. Ora ti dice bentl

ío vogia.vdo , ma non Vogiando.

3GIAZZA, i. f. Frega, Voglia spasima-

a di qualche cota.

JGIÈTA , s, f. Voglietta; Vogliuzza ;

7oeiiolina; Voglierella , Piccola voglia.

Aveu un tantiya db voGiBTA , Avere

na voglierella ; Essere voglioso di che

he sia ; Pizzicure ad alcuno la vôglia

tnlrv.

• GIOSO , add. Voglioso; Voglioloso ;

og llevóle , Invoglialo, Volonleroto, Uc-

ileroeo.

I ( coll'o largo ) Voglio, Présenle di Vo-

re.

Mi no voi , lo non voglio.

ITA ( coll' о largo ) s. f. Nome che dassi

un Ginocodi carie di nuova inlrodu-

щр fia noi ; ed è una tpecie di ValX-

■ V-

LVO. , Maniera an lu-a del parlar Vene

no che dicevati in vece di Voluto add-

Volcre. Ora diecti Vol'udü o Volesto.

Ella è voce pórtala dal Calino, che nel se

cólo XVI. iiistitleva.

VOLADA,л. f. Volata }■ Voló, II volare.

Volada dbl cañón, V. Canon.

VOLANTE , t. m. Volante , Piccolo stru-

raento rigiralo con penne , che balteti e

ribaltesi con pale o racchelle. V. Mela.

Tbsta del volante, Capocchia o Ca-

perozzolo, II capo del volante cui sonó at-

taccale le penne.

Оно volants, Falimbello ; Chiappoli-

no , Uomo leggiero , instabile , volubile.

Civetlino dicen a Persona vana o di poca

levalura:

Esser uy volante , detto fig. Avere il

cervello sopra la berretta, Ester volubile.

VOLAR, v. Volare — Volar со la testa,

Aver il pensieroo il cervel chevoli, V.

Svolàb.

VOLATÍVA , s. f. Friscello о Fuscello,

Fior di farina che vola nel marinare, il

quale è amaro dallo stare appiccalo alle

niuraglie del niulino tempre urrn'dc.

VÖLEGA o Voeca , s. f. T. de' Pete. Áme

te che contiste in una pircolittima rete

capa , cioè falta a guisa di cucchiaia , a

magüe minute, toslenula da un baslou-

ccllo ritorto a figura quasi ovale , e da un

manico di legno alquanlo lungo ; della

quale ti servono i petcalori per trar fuori

il petce dai vivai e serba toi. V. Laobieri,

ScinnELO e Cbrchielo.

VOLENTIERA , aw. Volontieri e Volen-

lieri; Volentiermente, Di grado, di bue

na voglia.

Piú снв volentiera , Se tu con una1

mano ed io con due , si dice dclP Aecor-

darsi a fare alcuna cosa piú volentieri di

qnrllo che vorrebbe il compagno.

Far o No fab volentiera, Andaré;

Pare o simili di buone o male gambe ,

delto fig,

ОНО СНВ FA VOLENTIERA LE COSSB CIi'fL

ga da fab, Uomo volonleroso o volunta

rioso difar le sue bisogna о il suo dovere.

VOLER, v. Valere.

Valere , ti dice anche per Aver veglia o'

animo, Detiderare — Quaydo ti vol снв

te vogia BEN, Cuando tu voglia сЛ' io li

ami, cioè Quando tu desideri.

Volere, si usa- ancora da noi nel sign,

di Domandare — Chi voleü? Goma vo-

leü? CAÍ o Che cosa vote/e.

Volbr mi no so cossa, Chiedere a ciuf

fetto , cioè Volere alcuna cosa difuoilis-

sima.

No volbr mai fab gnUnte , Far come il

grillo che o è salla o egli slafermo , Si

dice Quando uno o non vuol far mai nul

la o in un l ratio lutte le cose.

Voler far trope cosse in t'usa vol-

ta , Mettete troppa mazza o carne al

fuoco.

No voi ¡cu savbrghenb d'una cossa. Уon

voler udir traltalo di che che sia.

Voler in drio qualcossa , Rivolere —

Rivolcre i santi suor ijuando è guasta la

fesla, Prov. che ti dice del Rivulrre alcu

na cosa donata.

Voten entrar fer tuto, Meiíer le ma'

ni in ogniintriso; Ingerirsiin ogni со'

sa; Esser come it matto ne" tarocchi.

N0 voLBB NB qua n*B la, Dion voler dor-

mire nefar la guardia ,. detto Gg.

No VOLBR QUALcb.V NB PBR I PIE NB РЕВ

BL culo, Non voler uno ne eolio ne cru

do, ne allesso ne arrosto , In nessuna ma

niera:

Voua Quaranta о Senator о simile ,

Concorrere ; Essere a concorso ; Andaré

in concorrenza o a concorrenza , Manie

ra che usavasi soltó la Rrpubblica Vene

ta quando i Palrizii dichiaravano di voler

aspirare o concorrere al posto di Quaran

ta o di Senatore. Dicrvano per esempio

Vogio Quaranta , Vogio Sora ati o Con-

segibr, per dire Aspiro ad un posto va

cante di Quarantia, al Magistrate sopra

atti o al Consiglieralo ovvero Concorre

al posto ec.

Volbrla vbdbr , V. Vbdbr.

Volbr una cossa per gnbntb , Tu non

sei oca e beccheresti, si dice di Chi tor

rebbe alcuna cosa senza rosto.

Volbr, Volere, significa alle volte Ei

se? dovere , Convenire , Richiederti —

Mb vol almanco dodesb самив, Mi vo-

gliono dodici camice, cioè Mi tono neces-

tarie — Giie vol DivBRSB cosse chb vb lb

NOTABb, Diverse cose vi vogliono che ve

le noterb — Chi ga da far со un dreto

nol vol BSSER un coGioN , Chi ha afar

con Tosco, non vuol eSser losco.

Voler una parts o un decreto , Ma

niera- di etpressionc che usavasi ne' tempi

Veneti, Esser per Г afj'ermativa à"un de

creto; cioè Voler dare il voto afTcruiaiivo

sulla proposizionc d'un deerrto — Mi ve

vogio , lo sono о sto per voi; il mió voto

è per voi, che vale lo darô il mío voto in

vostro favore.Nellc Parti del Maggior Con

tiguo, scrivevasi latinamente nel tecolo

XII. Quam partem omnes voluerunt, ex-

ceptis etc.

Astu volbsto ? Magna db qubsto , V.

Magyar el pan pentío , in MagnXr.

Chi tuto vol gnbntb ga , // meglio è

nimico detbene, Pmv-. e dinota che Spet-

to a cagionc di aver il meglio ti perde il

bene , 7/ soverchio rompe il coperchio ;

Chi troppo abbrdecia nulla strigne.

Chi vol vada в chi no vol manda , V,

Andar.

Ga volbsto un btb o u.v Gesu chb icol

cascassb , V. Gesu.

No GA volbsto r>E PIU perche ui subi

to DISESSB DB SI, Non bisognb piit (IVUll-

ti perche io subito aderissi al progetlo.

Ghb vol mille 4M0RFTB, V. Smorfia.

Basta voleo, se pa tuto, A chi vuol

non manca modi , Prov. e vale ,.Cbe gli

uomini rietcono in- tulle le imprese ancor

le piú difficili, quando vogliono.

No BASTA PODÈR MA BISOGNA VOLER, Pill

fa colui che vuolt, che colui che puole, La

fioleslà non giova ove non roncorra la vo-

ontà ; ovv. La volontà supera il potere.

N0 voRLA ? Maniera familiarísima ,

Non ce dubbio ; ß/on è a dubitare; La

cosa e certa; Ci s' intende; Pub ella du-

bilarne?

Se no ti vol questo, no ti gavakà
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gnanca qlblo , О vito questo o vito' del-

It père , Chi tulto vuole nient« b«.

Se vols о Sa volbmo, no en's mal, Per

quanta sembra, non ir'è mule; ¡Sun visa-

та tanto male.

Sia comb la es vol, S. Pier la benedi-

ea ; Il Ciel la benedica ; Che che ne sia

о ne avveuga ; Sia come ester si vuole.

Vustu? (dal latino fis tu \ Vuail —

Ghbnb vustv? Ne vuoi tu?

VOLGO , t. ш. Folgo-, La plebe.

Ho SENTIO DAL VOLGO DB LA ZENTE, Ho

sentito comunemente a dire о dalla voce

comune o generalmente , о per udita о,

ferJama.

Andar uno in voigo , Far« appicoar

sonagli o ajfíibiar botloni senza ucchiel-

li; Farsi scotgeve ; Farfar bejfe di si;

Dar molivi a discorsi pregiudizicvoli.

Un gran volco, Modo Imsso с fam. Un

gran rumore; Gran clamare; Gran su

surro Jra la gente; Se ne buccina; Se

ne grida; Se ne parla da tutti e in tut

ti i cantL

TOLO, ». m. V. Svoto.

VOLONTA, 1. f, Folontà o Foluntà,Yo-

1ère.

Volonta fiaca , Fetteití, Volrre im-

pcrfctlo.

AvEn volontX de xaCnXr, Aver appe

tite; Aver voglia o volunta di mangtare.

Л VER VOLONTA DB ANDAR DAL СОПГО ,

Aver bisogno di sollevarsi, V. ScamfXr.

Cativa volontX, Malvolere , Mala io-

tenzione.

VOLPE o Bolps , •. f. Folpe, Animale

quadrupède, notissimo с tristo, che vive

d.i rapiña. Linneo lp chiaina Canis Ful

ges.

FurDO QOANTO UNA VOLPE, FolpicinO.,

Folpetla , Folpigno , dicesi per Agg. a

иопш nel sign« di Astuto e malizioso.

Far da volve, Folptggiare o Golpeg-

glare, Usare asluzie come la volpe; omle

dicesi in prov. Con la volpe convien vol-

peggiare: Cioè cogli uomini asluli-eilin-

tiilioii. bisogua armarsi di siniiglianri

fraudi per poter loro resislerc. Coniza

С altruj mine usar conlrammine.

Le Volpe se consecia, Guardatevi galr

Une, le volpi si consiglinno, dicesi Quan-

do due asluti parlano itisieme in secreto)

che anche si dice Consiglio di volpi tri-

bolo di galline.

La volpe peidb bl pelo мл non el vi.

tío, V. Pelo.

La Volpe no vol. za/ijese pbrchb no la>

cme pol ARivXn , Come disse la volpe al-

Г uva, lasciala stare clt è acerba. Chi

non pub sempre vuole ; La privaziong

genera appelito; Il cane rude Cosso pele

che non lo pub inghiottire.

Tana db m Volpb, Folpala.

Criar de la Voleb, V. Criàr.

VOLPE о BOLPE DE MAß, s f. T. de*

Peso. Folpe marina, già conosciuta da

Pliuio con questo nome, chiaiuala posi-ia

da Linn. Squalus Fulpes, Pesce di ma

re del genere de' Cani , di lesta corta ,

con duc spiragli e muso apnuniilo; la sua

pelle è coperla di piccolissimi tubertuli;

la carne è molto saporita quando e giovi-

ne. Vien poi detto lU'pescatori anche Pbs-

sb Spada.

V0LP&RA , s. f. -Gabbione о Gabbionala,

Macohina intessuta di vinchi o di saIci ,

ripiena di sassi e di ierra, per ri paro dc-

gli argini ne' fia mi.

VOLPÎNA e Bolpïna, s. f. Muggine Fol-

pi no, Varielà osservabile del Mugil Ce-

phalus, Li nu. cresciuta dopo il terzo an-

no. Essa ba la testa assai grossa , depres-

sa , termínala in avanti da una margine

semicircolare ; cd è commeslibile d' otti-

mo sapore.

VOLPÓN о Bolpon, add. Folpone e Fol-

picïna, dello fig, per agg. a nomo, e ra

ie Astuto-, Sagace , Furbo.

VoLPO.V CHE SS PINGE MINCHION , Fà.-

gnone , Astuto che si linge semplice.

VOLPONAR , v. AVvolpinare , Ingannare

con malizia votpina, che dicesi anche Ab-

bindolare ; Raggirare.

VOLTA , ». f. ( anlicam. anche Fiada )

Folla; Fíala; Fice; Ficendu Folle-

pella è diuiin.

A BNA COSSA A LA VOLTA , A' COStt per

cosa; A' cosa a cosa ; A una cosa alla

voila; A uno a uno; A filo a filo, Distin

tamente Do О TRB VOLTB db pib, Due

о trecotanti, Altrrltanti.

Folla , parlandosi di Giuoeo , vale

Tratte o Mano — Gila , dicesi Quel col-

po che in div-ersi giuocbi trae ciascuu»

de'giuocalori Г un. dopo Г al tro

VoLTA О VoLTADA DE FIDMI, V. SvoLTA.

Volta db lb barchb , Folta ; Fice ;

Turno; Ficenday dicesi la Volle che loc-

ca alie barche ne' loro viaggi e Iragilli,.

ch'è il viaggiare alternatanijenle — Toa

ьл volta, Furaré o. Rubar, lemosse; Tor

re o Togliene la volta , Prevenire il com

pagne cui tocca la volta — Toa ia volta

íarga ( dello in altro sign. ) Follar largo

ai canti, vale Andar con cautela.

Volta. d'un poglio , T. degli S lamp.

Carta volta, La seconda facciad'uii fogiio..

Volta sfja.vcada, Folta a schifo nóve

telo , dicesi d'un arco.

•Andad v.vo a. la v.olta , Andaré alia

sfi'.ata, o alia spicciolata , A nnoa unu.

A la volt* o A la voltada del sol,

Aldichino; A l declive; Alia china; dir

la caíala; Al chino del sole.

Andar o MenXr in volta » Andaré;

Girare; Mandare o Menare in volta,

vagliono Andar vagando , Andaré , Cou-

durre o Mandate allomo, in giro o a

spasso.

" Dar de volta , Ritornarei.

Dar la volta al vin, tncerconire ;,

Divenir cercene, Andar a male.

Dar l.í volta- a la rarua-, V. Barila.

E JÉEG10 UNA VOLTA CHE MAI, Clli gode-

una volta non istenla sempre: dicesi di

Cbi si contenta anche d' una sol volta.

Che x« QOALCossA i.v volta o per nu

il, La marina в lurhaia o gonfiala, tfcl-

to. figur. e vale С è callivo tempo.

Ghb XE DB LE MALAT1B РЕП VOLTA, Ev-

vi>. andazzo di malatlie o di altri efTriti

uaturaii j il che dirciuo anche Influent«.

Lassaiue топ la volta, Laseîarsin-

bar la voila, Laseiar che altri sia il pri

mo.

Теп ьа volta , Far la girata, raie Fi-

gliar la strada più lunga.

Tuto in t'ona volta, Modo avv. Quan-

d"ecco, cioè Improvvisamente ; impe/i-

satamente.

Folta dicesi il Voltare dell'aratolo ¡a

soleando la terra , e si dice dello stnso

soleo, circolare che in conseguenza ri««

al termine del campo. Nelia Sicilia diet-

si Torna; i Laiini dicerano Fersura.

VOLT\,add. Foltato o Folta.

VoltX со la panza in so , Supina, D

sua contrario £ Boccone. V. Panza.

Tempo voltX , Tempo vollo , Mess» al

buono o al cattivo..

VOLTADA, s. f. Fottata; FoltamtnU,

Folgimenlo.

VoltXda de la chi at в , Folta, Girau

dclla chiave per chiudrre.

VoltXda dJ u.v fiurm o d' ола iruu ,

Svolla.

VoltXda, dicesi per irf utazione; Cas-

giamento — Darsb una. toltàjs.a., t»n-

giar d' avviso o d* opinione.

VOLTADINA , s. f. Rivollatina , Piccali

rivolta, in sign, di Rivolgioiruto.

VOLTXR, v. Follare; Rivoltare; Folge

re ; Rivotgere ; twertere, Cangiar Ею»

a iiualche cosa.

VoltXr bandibra o Volta« caita,

Follar la Lan diera o Folian carta, Cir.-

giar opinione..

VoltXr col culo i* su , Rlmbocctn,

Meliere vasi o stoviglir colfca borvaaH'ie-

giù o a rovescio— Folger sotsoprtio 7ee-

Vulgere, dicesi délie Masserizic e simili.

VoltXr el canton, V. Canton.

VoltXr la casa яотозЬна , Roviitar'.

Rnvigliare; Rifriatare e Trambuítart —

TUTA LA CASA VOLTADA COL Cl'W M »T, L '

casa tulla rabbujj'ata o sgomi/tataí-r-'-

ta sossopra o trambuslata.

Voíta* DBL vw , RJvolgersi , Inrer.-»-

•ji i si. Vt Vix..

Voltarla, fíicaprire-, ti »riceCnsni1

alciino,il quale ha tletto o fallo alcana ce

ta ch'egli non vorrebbe at ere ne d*tl*iK

falto, ne dice alcune allre diver*« da qœ'-

la e quasi interpreta a rovescio оаЬвгя.'

in altro modo, sé medetimo -^ Voltxlí

che la sb drusa o la sb scot», Мао/«--»

fam. Méllete le maní innanzi per «e*

cadere; Si sï, rivolta. le parole m ¿tn

modo ; Rivoltafrittala.

VoLTÀn LA D Uli LA O VoLTARSB, УоЦвГ-

«!•; Follar casacca- o mantello , dec So

lar opinione o pensiero; e lalor Rinae-

gare o Ribellarsi.

VoltXr lb carte dbi LiBRí, Sqttsdfr-

nare , Volgere e Rirolgere minaiaiueoi-

le carte.

VoltXr lb carte и man , Setuet**«

idadi o le carte, Maniera pro», che •»*■

Scarnbiare i termini , Pigliar le ces* a re

vélelo — Scarnbiare i dadi à piglia »o-

cora per Ridire il contrario di quel ib<

si <Hce,e interpretare in altro modo гЬгв*-

drsimo. per ricoprirti. \\ verbo ргоргк; «

Ridirsi. V. Scambiíb.
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VolTÀnlA BRASIOLA, V. RnASIOl*.

Voltbla , missiela , Maniera farnil.

Scambiatela e rimestatela quanta vi pla

ce; Stuzzicate il vostro cervello; Aguz-

zate i' ferruzzi: cioè Dilela a modo vo-

siro, Dátela ad internier come Tolete; in-

gtgnatevi di giustilicarvi, la cosa è come

in la dico o la rav viso.

Voltete j>\ их' а стал partb , Maniera

«lella basca gente per voler dire Pensa

(Г a!Ironde ; ovv. D' allronde osserva.

VoitXr qualcux, Svolgere alcuno,Per-

snaderlo , Indurlo , l'arlo cangiar d'opi-

nione.

Voltàb TBOPo presto , parlando del

camminar de'cavalli,/?u¿a/- la voila, Vol-

tar prima che il Cavalier non vorrebbe.

Voltàr их abito, Arrujfianare un ve-

г tito ; Riniberciare; Arrovesciare,

Voila, Comando marin.Quando si vue

le ehe termini l'azione e si leghi e si fer-

mi la corda cou cbe s'ammainava, s'issa-

та о si faceva altra manovra.

TOLTARÈLA , ». f. dicesi ail' Ombre',

Quando quelle de'giuocatorich'èobbliga-

to a far giuoco,non avendo buono in ma

no per il ich ¡ararlo più a un senie che all'al-

tro , sperimeiua la sorte , alzando, cioè

rolgendo la prima carta del monte, с al

tor dichiara se voglia Гаг giuoco a quel se

me о pure riporlo; e quest'atto dicesi Far

LA VOLTARBXA.

70LTÈR , s. m. Mascheraio , Colui che

fa о vpnde maschere.

(OLTÈSINAoVoltina, s. f. Folticciuo-

la, Ficcola volta per Coperta di stanze.

0LT1N, s. m. Archetlo-, Cosi chiamasi

on piccolo arco negli edilizii.

OLTIZÔLE, t. f. T. Mar. Foltigliole,

Pezzi di legname tagtiali a foggia di ba

laustre , che forrnano la parte siipcriorc

Ici Tagliauiarc.

OLTOXcoll'ostretto) s. m. Foflo; Vi

to; Fuccia.

Volto, dicesi per Maschera, cioè Quel

into voll« che cuopre il viso del Masche-

alo. Guardagote, dicesi a Qurlla specie

!i maschera che custodisce le gotc. V.

Iaso.

)LTO (colPaperto) s. m. Folla, Coperta

i stanza o di cantina falta in arco.

Volto di la porta , Árcale.

Volto se« la, Folla stiacciala , Non

■rfottamente areata.

Volto soba ona smADA, Cavalcavla y

reo da una párele ail* alna sopra una

rada.

A volto, In volta, L'opposto è In pal-

; с dicesi degli Edilizii e di Stanze-

e in luogo di palchi di legname bann»

Ite.

LTOR, s. m. Voce ant. (dallât. Ful-

r) 4 vollo ¿o.

LTURA , s. f. T. di nuovo uso e di pra*-

a, soslituitosi ¡illa roce Traslato cht si

•eva qui ai tempi del Govemo Véneto,

be nel Códice civile Austríaco si chia-

Trascrizione. Dicesi il Registre che si

ic'catasti delnomedel nuovo póssesso-

li tiualche fondo 3 caesalo l'anteriorej

Trasporlamenlo da [dita a dita, da no-

»ie a nome.

VOLTURÀR , v. di nuovo uso e comune-

menle paríalo, Traslatare, che è Г üpe-

razione di portar nc' pnbblici registri al

nome del nuovo possessore i beni da lui

acquisiti e cassai- Г anteriore. Soltó i Ve-

ncti dicevasi Traslatare; ora socondo l'e-

spressionc del Codice civile Austríaco ,

Trascrivere.

VÖLZER, v. (colla z dolce) Avvolgere, Por-

re una cosa inlorno ad un' altra in giro.

V. Dbsvolzeh e SveLzsR.

VOMITAR. V. Gomitàr e i derivali.

VON,T. Anliq., che vale Andiamo, plur.

del presente del verbo Andaré.

VOSE. V. Osa.

VOSÈTA. V. Oseta.

VOSONjS.m. 1

VOSÖNA, s. f. / Focione, Voce grande

e grossa.

VOSTRO, add. Fostró. ,

L*¿ vostro de vu , i? vostrissimo , с

s' intende vostro , ma ha una maggior

espressione.

VOTO о Invodo (coll'o strclto ) s. m. Foto.

Far voto, V. Invodarsb.

Dbspar un voto, Pagare i voli; Scío-

gliere il voto, Adern picre Г obbligazione

assunta col voto.

VOVXdA , s. f. Grillo , Capriccio stra-

T.igante. \. Matezzo — Gran vovade ,

Gran mallafanlasia;Che capricci stra-

vaganti.

VOVE , s. £ T. de'Pesc. che dicono Ls vo

ve (coH'o aperlo) Uova di perce.

Trar ьв vove , Far le uova; Esser in

frególa, Dicesi de' pesci. V. Frbga.

Vove pero dicevasi anche in Vcnezia

nel i'ui. per Uuva qua I tinque.

VOVÈRA (coll'e aperta) s. f. Oveja, La

parte interiore nella quale gli Uecelli ed

altri generano Г uova.

Vovera , delto ¡n gen. mase, e per agg.

a Uonio, vale Lunático; Capriccioso; In-

costanle.

VOVÈTO, s. ni. Uovicino, Piccolo uovo.

Vovbti, Uovoli, Specie di Funghi che

hanno nella figura gran similitudine col-

l'uovo.

VOVO (coll'o serrato) s. m. Uovo, e nel

plnr. le Uova. Dicesi anche Ovoe nel plur.

le Ova. Fu delto per ischerzo Pillole di

galline.

Voví bazoti , Uova bazzolte , Fra sode

e tenere.

Voví da meter a coo, Ur,va da porre.

Voví da SORBIR, Uovo da bere o a ¿ere.

Voví de balo , Zibibbo ; Uva gallelia a

testicolare.

Voví DBLEMoscHK, Caechioni, V. in

Verme.

Voví DBRí , Uova sode— Cusina« i vo-

vi DDRí , Assodare le uova.

Voví GRANDI , Uovani.

Voví in persora , Uova affritteUale.

VoVI IN TECHIA О »TBAPAZZAl, UoVO. ilt

tésame.

Voví líssi , Uova ajfegate.

Voví psLAi , Uova móndale.

Voví SLOZZI che nel secólo XVII. dice

vasi scHioazi, Uova subvenlanee, e vale

Vane, inféconde. 11 loro contrario è Uo

va gállate — Barlacchio è un Agg. del-

l'uova slanlíe, che cominciano a guastarsi

o che poste a covare sonó ándate a male,

Gli Arclini dicono ¿7ovo boglio.

Avèr voví slozzi o scriozzi,Locuz. ant.

e fig. Esser scemo di cervello; Non aver

uno ilsuosenno.

Vovo lbndegaro, G itarda nid¡o , dicesi

Quando Г uovo è naturale ,■ Endice o In

dice se è artcfal U>; ed è Quell'uovo ehe si

tien nel covo délie gallinc.

Vovo CENTANiN, chiamano alcune lion

ne quell' Uovo assai piccolo che, a loro

detta, le galline sogliono fare sul numero

cento. Se un lai fenómeno fusse vero , do-

vrebbe dirsi V uovo centesimo.

VoVO DESPBRSO О SpELIZZOSO , UoVO

sperdulo , cioè Quello che nasce senza

scorza ma circondato solíanlo di pelle.

Vovo gala, Uovo gállalo, fecondato;

Uovo che galla , cioè Che genera il pul-

ciño.

A v fea t voví Dual sul sTOMEGo , Aver

Г incendito ; Aver acidità, stomaco ace

toso.

Хв MEGIO UX VOVO ANCtlO, СЯВ UNA CA

LINA doman , V. Mecí«.

Saltar el voto, Maniera met. Fenire

il Capriccio, Г estro; Saltare il grillo a

uno — Anclo gkb curb el vovo db criar,

Oggi gli tocca il licehio di gridare, di

slrepilare , cioè Gli viene questa volontá,

pensiero o Capriccio.

EssEJl ORA DA VOVI ORA DA LATB. Aver

uova e pulcini, delto fig. vale Esser di na

tura bisbetica — No so se el sia da voví

o da latb, Non so se sia carne opeseje,

dctlo roclaf.

No VOLÈR GALINB CHE NO FAZZA VOVO,

Tirar diciotto con Ire dadi , Traitai- i

suoi negozii con ogni vanlaggio possibiie.

Par ch'bl zapa sui voví, Par ch'egli

abbia i piedidipiombojDicesidiCbicnai-

irnn.i adagio adagio.

Pasqua dei voví, Pasqua ttuovo, La

Pasqua di resurrezione. V. Pasqua.

Meter vuovi in despar , Maniera ant.

V. in Coo.

Trovar el pílo i.v tel vovo , Federe

o Conoscere il pelo nelt uovo, Essere o

Prelendersi cliiaroveggente — Cercare o

Guardare il pel nett uovo, vale Mellrrsi

a considerare qualsi voglia шепота cosa.

V. in Pelo.

ZoGAR A VOVI, V. ZoGAR.

Questi хв voví col MANEGo, LocuzioDe

bassa di rimpruvero,, metaf. e fam. Cue

sto è un matto Capriccio o una straum

fantasia o un ghiribizzo nuovo e slrava-

gaiite; Questa è una scipilezza , scioc-

chezza, inezia. V. Méese col crostolo.

VOVO DE MAR, s. m. T. de' Pese. Car-

пита o Uovo marino, Animale marino

deli'ordine de' Mollusch i , del genere dél

ie Atcidie, detto da Lin neo Áscidia ru

stica. II suo coi-po è di figura ovale allun-

gata , con due aperture snperiormenle ; il

suo eslerno è gropposo , di color marrone

piú o raeno caricoj sta adérente a oían-
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te marine , a corpi duri o a<i animal!.

Rassomiglia ad un uoto tagliato per mez

zo , onde trasse il nome vernacolo. Id

quajcheluogo si mangia, ma non fia noi.

Í pescatori dell' Istria gji dicono Spognb.

URAGAN, s. m. Uracano, Venlo forlissi-

me с procclloso che mena gran rovine. V..

Sib.v.

URCI E BURCI, detto per Agg. a Uomo,

Bagnalo e cimalo ; Bambino da Raven

na; Fan I i no; Maliziato; Volpone, Gran

de astuto. Corbacchione da Campanile,

Uomo che non si lascia aggirare. Fagno-

ne, dicesi d' un Astuto che si finge sem-

plice. V. Savbrla longa, in Sa ver.

URlXdA , s. f. Urlamento, U atto d' or

lar« — Urlïo, dicesi allô Strepilo o Ro-

moreche si fanell'urlare, esi dice común,

di Quello di moite persone, che favellan-

do insieme rompono altrui il capo colle

«trida.

Uulaoa, nel lingnaggio fam. si dice an

che per Gridata — Da» un'urlada, Far

unagridala; Gridare; Taroccare.

Vale non meno fam. per Pianto; Grido.

URLAR, v. Urlare ; Urlare come un ca

ne, come lupo, forte, fieramente.

Urlàr соме им manzo, Mugghiare со

те un bue.

L'UBLA CHS PAR CH* BL SB SBREGA,£l(aC-

cia corne un picchio, G rida.

URTA — Avèr in URTA , Avère in urta

qualcheduno, modo basso, Voler maie

ad ale uno. Aver in uggia о a uggia, ha

il medesimo sign.

Tor IN ÜBTA QUALCUN , ТоГГв О Toni

o Prender in urto o in urta alcuno.

URTADA , s. f. Urtata; Urtamento; Ur-

tatura; Urtone ; Spinta о Pinta; Coz-

zo, L'atto dell'urtar o dello spingere.

Urtàda , dello fig. Gridata; Contesa;

Dissensione — Dabsb un' urtada , Ur-

tarsi; Cozzarsi insieme, V. Urtarse.

DRTADOR , s. m. Voce che suona Solle-

cilatore o Impulsare ; intendiamo con

questo nome un Mezzano, ma propria ni.

(fuello che frammetteudosi negli affari

altrui sollo apparenza di sostenere il van-

taggio d'una delle Parti, non cerca in so-

stanza che il proprio. Sollo questo senso

y' appartengono Bindolo o Bindolone ,

cioè Colui che aggira altrui, che usa bin-

dolerie; Arrotino, Uomo interessato che

cerca in ogni cosa il sno vantaggio, hn-

pigliatore o Impacciatore, linbroglionc;

Sorbone, Uomo cupo che tullo intento ai

proprii vantaggi procura segrelamente o

accortamente di conscguii li.

URTANTE, add. — Cossa urtantb, Sto-

macoso; Bivoltante ; Che disgusta, che

spiace, che muove a sdegno, a bile.

URTAR , ?. Urtare — Torva л a urtar ,

Riurtare — Punzecchiare; Frugare col

gomito, Urlare, Stimolare.

Urtàr a la prima o Urtàr DnENTo, Ap.

porsi, vale Indovinare.

Urtàr con chi ga i corwi p^ longhi

BBI toi , V. Coszàr.

Urtàr in tb la barca dsi caí, Dar nel

bargello; Batiere il culo in un cavicchio,

Capilar male, Far cattivo incontro.

Urtarsb in qualcun per strada , Ab-

battersi; Avvenirsi; Incontrarsi.

Urtarse con qualcun., Cozzare insie

me, Si dice di quelli che vengono in dis

sensione ,- il che ajiche dicesi Urtare.

URTG,s. m. V.Urtada.

Dar urto a qualcossa, Dare impulso,

«calamento, stimolo , motivo, cagione ;

Incitare ; Eccitare; Stimolare; Provo

care.

_ Cossa che pa urto, Cosa che urta ,

cioè Che fá sdegno, Che fa slomaco, Che

disgusta.

UaTO,delto in gergo, tale Pane.

USA, add'. Usato; Ausalo; Avvezzo; Abi-

tuato, direbbesi delle persone, Usato;

Usitato ; Sólito ; Consueto , Delle cose e

di che che sia.

Usa a tuto, Avvezzo alia scarmaglia,

e dicesi di Chi è uso al bene ed al male.

Drapi usai, Pannidomi, usati, rasi.

V.Frua.

USANZA, ». f. Usanza^ Uso; Usaggio ;

Usamento — Disusanza i il suo con-

tario.

Cativa usanza , Usanzaccia.

Qual pabsb tal usanza. V. Passe.

Usanza , dicesi a Quella specie di Ri-

gaglia o di Giunta che dassi dai »endito-

ri di fasci di legne indigrosso ai compra-

tori: cioè di due fasci per ogni centinaio.

USAR, v. Usare; Ausare, тегЫ neutri ,

Cost mnarc, Aver in usanza. V. Malusàr.

Usar qualcossa ,. Usare o Far usanza

di che ehe sia , vale Adoperare , Meltere

in uso.

Usar QUALcbN, Addestrare; Assuefa-

re; Ávvezzare, Aceosturnare — Usar i

cavalt, 5cozz/anare,Usarli al maneggio-

Usàr i Boi al zoo, Accollare-, Far il eolio

ai buoi ponendo loro il giogo—Usar A la

gleba, Agguerrir.e%

Usar una bona o una cativa azio.v ,

Far una buona o mala azione; Commet-

tere una azione malvagia.

No SB USA pib EL COSTUME d' una vol-

ta , L'antico costume non usa più, Non

è più in uso.

USCÍDA, V. UssiDA.

USCIÈR , V. Ussier.

USÈBIO , Eusebio, Nome proprio di Uo

mo, ma fia noi disusato.

USMA, s. f. Usta , che significa Passata ,

Sito, che è Quell' odore о Quegli effluvii

lasciati dalle Fiere dove passano, i quali,

penetrando nell'odorato de'cani da cac-

cia , destan in essi una grandissitna an

síela di rit r ovarii- — Fiuto, dicesi al sen

timiento deH'odoralo.

Esser su l'usma , Esser in sulla fal

ta о in sulla traccia о per la buona ,

parlandosi di Cane che insegue le fiere,

e vale Esser sulla via opportune di tro

varle.

Can DB bona usma, Cane sentacchio

о sentacchioso , che braccheggia , che

fiuta.

Trovar a usma, dicesi per simil. Tro-

var a tentone о a caso o a casaccio.

Co.vossBR uno A usma , Cunoscerlo а

fiuto.

Avia un pía de OSHA, detto u'Jm

qualche sentare ofummoo tracm o la

me a" aleuna cosa.

USMADA , s. f. Fiuto , L'atto del 4We

USMADINA , si f. Fiatatina , Piccolo fio,

to, Leggiere odoramento.

USMAR , v. Aormare, voce de'Cacci.tori,

vale Cercar la fiera- seguendone Imrojc

dicesi anche Braceare e Bracckt*«iuT<

V. Brachizàr.

USMARÍN, V. OsMARb.

USO, s. m. Uso; Usanza, ConiottoJio!,

Mancan/ a d' uso, iVon tijo.

L'abuso pa uso, Usoja leggt; UjosÍ

converte in natura, e vagliono, Lacón-

sueludine acquiíta forza di legge ; ou.

Gli abili hanno tanta lorza in nai, rbe

difücilmente si viocono.

Roba da uso, Roba ¡¡sativa, Ch- si

pnô usare.

No PAR MOLTO USO D* UVA С0»!Л , ííí

fan troppo guasto d'una coiaoflonju-

ne guasto , Non se ne serviré, Nasen-

гагsene.

Adatarse a l'uso del pazjz, Paat ch

vai, usa che trovi, Adaltali all'uunii

del paese in cui ti trovi.

USSIDA , s. f. Uscita;Escita,Vttftl-

lo che si spende, che esce discarKlliV,

I.vsIda.

USS1ÈR,s. m. Usciere, üfiiziale miniw-

r i ale che v' era presse alle Corti e ib

Magistrature giudiziarie del ceisato G ■

verno italiano ; il quai Uiciere era difU-

nalo ail' intimazione degli atti. Ora (¡ni

si' uffizio è sostenuto da' Cnrsori.

Capo dei UsslвRIJMaí<ri«£•if'v'|í'4,'

stro Usciere.

USTINARSE, V. Osttnarss.

USUALMENTE , aw. Usatamintt ; h

uso; Per usanza; Sólitamente.

Portar un arito usuaubïts , ftr-

tarlo ogni giorno, tutti i giorni.

USUBRUTO , ai«, che altri dicono An:

bruto, Storpialura delle parole latine*1

abrupto. V. Esabriito.

USURAR, v. Usureggiare, Fare mura.

Dare o Prestare ad usura.

USURARO >

USURER / t. m. Usuraio; ümtW

Usuriere,Que\lo che dà e presUail»11'1

USURPO, s. m. Usurpamento; VW

zione.

UTE e Un, avv. È propr. la voce Fi lati

na che ci è riiiiasia nell* uso del dialfWi

с vale Come.

Ute o Uti mi; Ute о Си и, ^

io; Com'egli o lui; owero ßuen*4*1

Quanto a lui.

UTENSÍLI, s. m. Utensil!, Sw*"f;

arnesi , e niobili , che servooo ad ffi« '■''

le case , e delle officine.

UTIA, s. f. Uccellare; Fraseoiiaic: ¿

JcAet7o,Rislrello di pianle saUaliff'^'

cerlo ordine per uso di piglúr' "-^

nia gli uccelli , ed in particolare i "í"'

Dicesi anche Tobdbba.

UT PLURiaUAI, Машег*Ь»»»с11"*
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its! fin nel secólo XVI. nel nostro dialet-

(o ncl rero 6UO significa to, Com è il p[ù

délie volte. Questa maniera ci è riporla-

tt nelle lellere del Calino.

UTUNXl, add. Autunnale, D' autunno.

UTÙNO, 8.m. Autuntib, Slagioue dell'an-

no.

TU, Pol e poelicamentc Vui.

Vi) ALT8I О VuaLTBI -e Vu ALTBB О

Y imitée, Foi; Foi sCest i о Foi Шив..

Das dbl vu , Bar del cot o oü vol

Da рев. vu , У. Da.

VOOÈGA, e. f. Т. ant. V. Vobso*.

VUOSE, -s. f. T. ant, che vqo! dire Poce.

V. Ose.

VUOVE.V. Tons.

VÜOVO, V.Vovo.

VUSSIORIA, Fossignoria e Fosignoria,

lo Немо che Yostra Signoria. Titolo che

in Fece di Voi ei da alU'iti per rispetto, e

per lo più si suole scrirere con le sole У.

S. púntate.

UZZAR, Aizzare; Aissare; Inizzare e

e Adizzare, Incitar il cane a morderé,

che dicesi anche Instigare e Ammettere.

UzzÀa qualc'u.v, Adizzare y dctto me-

taf. vale Provocare , Irritare , Eccitare.

Uzzabsb, Provocarse Bisticciarsi;ln-

stigarsi; Garriré ; Proverhiarsi, Uflen-

ilersi »cambie voLmenle.
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Ж-ia lettrra consonante léchete , già mol

ió usata da'noslri nadri Latjni, non ос-

corre nclla esprcssione della lingua ita

liana. Nel sorgere del nostro dialetto pe

ro si vede adoperata in varie voci come in

Саха , Fobjtaxa , Zoxo , Рахв , Spbxa ,

Ехамшлв , ее. per far Г ufluio della Es

se dolce. Trovasi anche in Vb.vexia e da

ció s'apprende che ue'primi tempi della

lingua nostra si pronunciasse Vbnesia

colla s dolce e non Vbnezia colla г aspr»

come oggidi.

Хв, pronunziato colla vocale chima e

come se fosse accompagnato da a dolce, è

Г única voce che со' suoi derivati debbe

scriversi coll' icchese e non coll'esse, per

esaere in principio della parola, e perché

i4 regola generale che Г esse si proiiuazia

sempre aspra o naturale e giammai dolce

quand' è nel principio delle voci.

Хв corrisponde all' Es , Est e Sunt

de' Laiini — Et хв ввьо , Et хв bo.y ,

EgU è bello ; Eglí в Ьиопо — Ixe,

Quelli Solio I XB BBLT, Sun btlli~

No хв vero? Non è egli vero?<ni.StK-

ГО? QuANTB GBE SB ХБ!1 Quaitlt ff

n' ha o ve ne ?

Xbstu , ( che puô anche dirai Em)

pronunziato con interrogativo , iltriii

schietlaniente dal lai. Es tu ; Sei i«?

Хвьо? E eglio quello? — XbuoXu.'

Sono eglino о quelli? — Хвцоиопи.'

Sono о non sono?
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L. Vedi Zbta.

íA (colla z «atúrale) Gi¿, Ar?, di lem

po, e »ale Per lo passato.

Za tempo; Za Trb mbsi, Gin tempo;

Gi¿ /re meíí — Sin za pociii zorvi, /л-

йло e pochi giorni sonó — Za che, Dap-

poiche — Za ch' el vol ct.ssi , Da /)uí

cA'íí »uo/ ceíi.

iA (che va pronunziato colla z naturale e

con inflcssione sardónica ) Eeh ; Medio

cremente ; Cosi cosí ; Via via , Ex. gr.

La tal cosa come fu buona? Eeh, Medio

cremente. V. GiX.

A, con inflessione aspra , dicevasí a'tem-

pi Veneti per sincope di Cblenza — Za

pajió.v, per Cblenza parôn; Cosi Za ma

dre, Za padbe per Eccellenza madre ;

F.ccellenza padre — Come stala za pa-

i'on? Come sla di sálale, VosIra Eccel-

'елш padrone? V. Dbnza.

ABAGIÖN, ». m. (colla г aspra ) Zala-

nne ; Zabaglione o Zambaione , voci

Morenline. Specie di bevanda cordiale

:he si fa con «ora , zucchero « »in gene-

oso dibaltuti insieine al calore del fuoco.

VC HE (colla z dolce el'f aperta) Ra-

'azzo servitore , che va d' ordinario ve-

lito di giacebetta.

ACÓ , s. m. < z dolce ) Voce anl. Giaco

detto da'Lalini Lorica) Arme da dosso

itta di maglie di ferro concatenate insie-

»e , di cui facevasi uso nelle guerre dei

assi secoli.

No VOGIO STAR SEMPRE COL ZACO INDOS-

0, Maniera fig. ant. che vuol dire, Non

з star più sulle armi; Non vo' più re

tar in parata; Voglio dimetterle.

COLA ( colla z aspia ) s. f. Zacchera ;

illacchera, Schizzo del fango.

Per mêlai ai dice nel eign. di Maga-

ta; Vizio ; Pecca, V. Tacóla.

Zacola sel fuso, Cocea, Çuell'anno-

imento che »i fa nel fuso perché non

calli quand» si gira e si torce.

Zacolb de le wecobe, Caceóle, Ver

stereo che rimane altacralo nell'uscire

?eli délie câpre e alla lana délie pécore.

Nbtàr sa le zacolb , V. Dezzacolab.

jOLA, V. IsiACOLÀ.

VOLETA, s. {„Zaccheruzza; Zacche-

4a, Piccola zacchera.

ÜOLON (colla г aspra) add. Zacche-

ro, Pien di zacchere.

Zacolona , Girándola y Vagabonda ;

rovaga , Agg. a Feminina cb è leraprc

giro.

?XR, т. ( colla г aspra) è verbo ant.

i che ai parla ancora in Murano , da

ciuffare o Ciuffare, che vagliono pro-

)»r. Prendere pel ciuffo, e si usa anco

ni 1 sign, di Prendere o afferrar che che

con qualche violenza. Sono quasi si-

niiiii Arrappare ; Accaffare; Scaraf-

e ; Avraffiare о ArraJJare — Pare non

no die Zafo sia verbale di Zafar.

Safarse, AzzuJJarsi, Venire a zuffa,

baiuffarsi, contrastare, e non che de-

uoniini si dice degli animali— Zafas-

et рви bl zuzo, direbbesi Acciuffarsi о

Ciuffarsi.

Zafàr è preso anche in senso di Ab-

bracciare — Záfame a brazzacolo, Gil-

tami il braccio in eolio, cioè Abbraccia-

mi.

ZAFARA , s. f. T. de' Vetrai , Zajfera ,

Soria di mistura di cui il cobalto è la ba

se, e serve per tignere il velro per lo più

di lurebino.

ZAFO (colla z aspra) s.m. Zajffo; Birro ;

Sbirro; Birroviere ; Satellite, Il basso

ministro esecutore che eotlo la Repubbli-

ca Véneta serviva agli ordini de'tribuna-

li giudiziarii e drlle pubbliche finanze, e

faceva gli arresti.

Zafi da тепа , dicevansi i Birri desu

nan al servigio interno della Cilla; Zafi

da barca, Quelli che nelle Lagune gira-

vano in barca per attendere agli oggetli

di linanza.

S/raJíeríj-dicesi a Colui che a'luoghi

del Dazio ferma le robe per le quali dee

pagarsi la gabella.

Zafo db palab, disse il noslro Calmo

parlando del dio Marte , per dire Fero

ce, Impetuoso, Sbricco, Mariuolo.

ZAFRA N o Zafaban (colla z dolce) s. m.

ZaJJerano o Zajfarano, Filelti o Slig-

mi di color gi.illu che si trovano in mi-

mero di Ire dentro al flore d'una ripolla

delta Croco o Gruogo domestico, dal no

me sistemático Crocus sativus, V. Za-

FRANO.Y e AsFORO.

ZAFRANA , add. Zajferanalo , Unto di

zafferano.

ZAGHÊTO ( colla z dolce ) ». m. Cheri-

chetto ; Chericuzzo ; e dicesi alle volte

per disprezzo.

ZAGO (colla z dolce ) s.m. Chenco o Chie-

rico, Quegli che ha solo la tonsura o anche

gli ordini minori — A Padova si chiania-

no Zagri Qne' giovanetli che servono alie

messe nelle cbiese.

Db Prbte detentar Zago , Di Messe-

re diventar Sere; di Badessa Conversa;

Far come San Grisante, di maettro la-

vorante.

El Prête che prega per el zago , V.

Prête.

ZAGNUCO, V. Zasuco.

ZAINA ( colla z aspra ) s. f. Piattellone ;

Concola ; Catinella ; Catinuccio , Piatlo

di Ierra con molió fondo.

L.VA ZAIKA O ZAINADA DB POLENTA , DB

LASAG.vE ec. Un piatlellon di polenta ;

Una catinella.

zXlNO ( colla z dolce ) Zaino , add. Ca-

vallo baio, sauro о luorello , il quale in

nessuna parle del corpo abbia pelo о se

gno naturale di bianco. V. Rabicán.

ZALASTRO (colla z dolce ) add. Giallo-

fnolo; Gialloso ; Giallogno e Giallig'no,

ropr. Giallo scolorilo — Falbo, dicesi

a Mantcllo di cavallo.

Zalastro detto ad un Uomo che ab

bia il color della sua carne che tenda al

giallo per infezione de' polmoni, Impol-

minalo. — G ¡alio, dicesi ad uno per Pal

udo, Sinorto.

ZALETËR (colla z dolce) s.m. Vendilore

di pan giallo, V. Zaleto.

ZALETIN, s. m. e per lo più in plur. Za-

lbtini (colla z dolce) Cibo meno vulga

re del Zalbto o Zalbtt , fallo bensl di

farina gialln, ma cóndilo di butirro, ed

i Ona specie di ghioltoruia. I facitori di

qiicslo pane sonó per lo più contadini

Frinlani, chegirano per la Cilla gridan-

do Zaletini col butiro caldi.

■ZALÈTO (coll'e serrata) add. Gialletto;

Gialliccio^ Gialligno; Gialluccio; Ran-

<:iato; Rancio; Dore, Colore che s'acco

sta al giallo.

Zalbto, detto susiant. Pane giallo,

ed è quello ch' è falto con farina di for-

menlone.

ZALETO , e. m. Nome ornitológico, che

dassi ad una specie di Beccafico , detto

dal Professore Ranzani Sylvia Polyglot-

ta, da Sgmelin Motacilla Hippolais , e

da Latham Sylvia Hippolais. E un uccel-

letto delle siepi che a queste parti si ve

de grassissimo verso la fine d'aulunno ;

ch'è un po' più piccolo del Beccafico ca-

napino ( Canbtela ) cd ha il contorno de

gli occhi e il di sollo del corpo giallo.Ncl-

la Toscana lo confondono col Beccafico.

ZALEZZA , s. f. Giallume ; Giallezza ,

Color giallo , Citrinità.

ZALIzXR (colla z dolce) v. Gialleggiare,

Tendere al color giallo.

ZALO (colla z dolce) add. Giallo e nel su-

prrl. Giatlissimo, Color simile a quello

del feie e dell' oro.

Zalo comb uva zoca , V. Zalastro.

ZALOLÍN. V. Zaleto.

ZALTRO , Voce ant. V. Zaltrôn.

ZALTRÖN (colla z aspra ) add. Ciallro-

12e; Gagliojfo ; Mascalzone; Galeone ;

Plebeaccio, V. Scalzacàn—Cialtrona, la

Feminina.

ZALTROnXr , V. Inzaltronàr.

ZALUA (colla z dolce) s. f. V. Litbrizia.

ZALfJME (colla z dolce) s. m. Giallume;

Giallezza; Giallore.

ZAMARIA, Giovanni Maria, che cornu-

mínenle scrivesi Giammaria, Nome pro

prio di Uomo.

S10R Zamaria bonstombgo, Pappata-

ci , si dice in modo basso per agg. a Chi

soffre cose riluperevoli e tace perché niati-

- gia о ne cava il coiuodo. Buono stomaco,

vale Di poco onore o Uno cui si possa di-

re (iberamente il falto suo.

S10R Zamabia fa cogioni. Altra manie

ra bassa che si dice per agg. a Uomo ncl

sign, di Fagnone, che vuol dire Scallro,

astuto, ma che s'inlinge semplice; Galla

di Masino ; Galla marta ; Gallone , V.

MoRGNON.

ZXMARO , 1. m. Voce bassa , che vale Ve-

stito grave, Pesante, che fa caldo, e tal-

. volla anche Ceucioso.

ZAMARLGOLE o Zimarucolb (colla z

dolce) s. f. T. dc'Pesc. Strombi, Soria di

Conchiglia univalve di mare , delta da

Linneo Strombus pes-pelecani. Ella ha

nn corpo spi rale , lateralmente ad una

92
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ZAM

ZAN

eslremilà dilátalo; ècomune, commesli-

bile , ma vile.

ZAMBAT1STA (colla z dolce) Giovanni

Balista о Giambatista, Nome proprio di

uomo.

ZAMBELA (colla z aspra e Ге aperla) >.

f. Ciambella, e nel dim. Ciambelletta ,

Gibo di farina intrisa coli' uova e eolio

zucebero e burro ; e ve n'ha di più sorte,

talora in figura circolare.

ZAMBELXN ( colla z aspra) , s. m. Ciam-

berlano , Gentiluomo destinato al servi-

gio della camera nelle Corti de' Monar-

cbi.

ZAMBÈLO, e. m.T. ant. Imbroglio; In

trigo ; Impiccio.

ZAMBERLUCO ( colla z dolce ) s. m.

Zamberlucco , Lunga e larga veste di

panno che usavnno i noslri vecchi per^ ri-

pararsi dal freddo , che ora più non s'ac-

cnstuma.

ZAMBÓN (colla z dolce) s. m. T. de'Cuo-

cbi, dal Francesc Jambon, Specie di Ma-

nicaretto fatlo col prosciullo e assai gu

stoso.

ZAMÖRO , s. m. ed anche Mohbeo e Ci-

ton, sono nomi che si danno da'Maní-

scalcbi ad una malattia del Cavallo с del

Bue, la quale consiste in uno scolo bian

co dalle narici, che diventa giallognolo e

in progresso acre e forma erosioni. Cue

sta è malattia contagiosa fra la specie e dai

Vclerinarii ehiamasi Moccio contagioso.

Un male simile, pur chiamatoZAMoao,

patiscono per infreddalura specialmenle

iCani barboni.

ZAMPA ( colla z aspra ) s. f. Zampa ;

Branca; Rampa, Pie davanti dell' ani

male quadrupède. V. Zata.

Zampa, nel parlar fam. dicesi per Pie-

de malfatto, Piede grande (V. Peazzo)

ed anche per Mano, V. Magnaeara.

Zampe mi cambari , Forbici o Mani,

si dicono quelle degli Scorpioni, de'Gran-

chi, de'Gamberi e d'altri simili animali.

Zampa db calo, Pie ef uccellino , si

chiamano le grinze che si fanno interno

a»li occhi verso le tenipie, quando Г etâ

comincia a dar la volta.

Zampa de galo e pie db papapigastbo,

o falpaspilatho Parole insignificanti, ma

che si propongono per giuoco tra'fanciul-

li , per la difficoltà che provano alcuni di

pronunziarle presto e spiccalamenle.

ZAMPXüA , s. f. Zámpala, Colpo di zam

pa.

Dar de le zampàb, Zampare, Percuo-

tere colla zampa. V. Scalzàda.

ZAMPÈTO, s. m. chiamano i Maniscal-

chi la Stiliehezza (cosí delinila da'Vete-

rinarii), cui va talora soggelto il Bue per

eccessivo calore o per foraggi aridi, с nel

quale Г orina è scarsa ma fréquente с il

ventre talora gli si gonfia.

ZAMPÎN (colla z aspra) s. m. Zampino ,

Piccola zampa.

Zampino , dicesi poî alla Pelle délia

zampa del Porco , la quale è riempiula di

salsiccia ; cd è cibo pregialo, specialmen-

te lo Zampino di Modeua.

ZAN (colla г naturale) Sincope di Zuanb,

che vale Giovanni, Nome proprio di Uo

mo con questa differrnza che diciamo

Zan quando vi va unito un secondo no-

mc : laddove per Giovanni diciamo Zua-

kb ; come Saw Zan degolÀ , S. Zan Gai-

sosTiMo, S. Zanipolo , Zan Pibuo, Zan

Francesco. V. Zambatista.

ZAnXdA (colla z dolcej s. f. Zannata,

Commcdiaccia, Rappresenlazionc leatra-

le che riesca catliva. V. Zane.

Zanada , si dice ancora fam. per Bac-

celleria; Gagliqffaggine , Azione da sci-

■nunilo.

ZANCA o Zaxcheta db fbro ( colla z.

aspra) Contrafforte, Arnese di ferro che

serve per maggior forlezza dclle porte e

finestre. ' .

Zanca db la barca , T. de' Barcaiuoh ,

Specie di Timone, che consiste in un re

mo corto che si adatta con legatura all'in-

fuori della рорра, e che serve all'uftizio

di timone per guidarc una piccola barca,

che ne manchi.

Zanca d' un íiumb , V. Voltàda.

Zanca dbi лктдовтг, Bilico, Pezzetlo

di ferro che si ferma sollo Г angolo delle

imposte degli usci , per rauoverle con fa

cilita.

Far banca , Far gomito o angolo , di

cesi de' Muri quando escono dalla loro di-

rillura.

TbgnVr zanca a QUALcb.Y , detto figur.

Гелег mano o Tener di mano con alcu-

nov Esser complice.

Zanche, Trampoli, Due basloni lun-

ghi , nel mezzo de'quali è confino un le-

gnetlo su cui posa il piede chi vnol pasea

re acqua ofanghisenza immolarsi o infan-

garsi.

ZANCANÈLA, s. m. (colla z aspra) Voce

scherzevole, per dire Mancino, e s'ap

propria a uomo. V. Zanco.

ZANCO ( colla z aspra) s. m. Mancino,

diersi Colui che adopera naturalmente la

sinistra mano in cambio della destra.

Zanco , add. riferito a mano o piede ,

Sinistra } Manco o Stanco ; A mano

stanca; A man sinistra.

E тит'л un tempo o'una ponta smagia

El zanco a sibr Pen'i.v, che со la morte,

El stetb più d'un mese a par batagia ,

Cosí leggesi nel poemetto sulla guerra tra

i Nicolotti с i Castellani del i5ïi. Sicco-

me non si sa conoscere qual parle del cor-

po immun esser possa sollo il termine di

Zanco; cosí PAulore interpretando qne-

sto passo, suppone che il ferito Penin fos

ee mancino, e che quindi ¡1 Poeta siasi

valuto d' una figura faceta per dire feri

di punta il mancino Penin.

Il bravo amico Doit. Daniele Manin è

perô d'opinionc che siavi un errore di

slampa e che in vece di Zanco debba di

re Zaco ( Giaco) per faine uscirc il sen-

so chiarissimo, poichè si vede che il colpo

»magua il giaco a sbrPenin; e questa opi-

nioue sembla anche ail' Autore la più ra-

gionevole.

ZANCÖNI (colla z aspra) s. m.Zangoni,

T. Mar. Tulti i madicri d' angolo aculo,

quali sono quellî situait dal madicre >V

denle sino alla ruóla.

ZANE (colla z dolce,) s. m. f probabilm.

dallât. Sannio, onis, buffone, mulaiali

s in z ) Zanni, Propriam. ConladinoBer-

gamasco, introdotto poscia nelle comme-

die per buffone, che ora non è pin in пи,

ed al quale fu sostituilo il Trnffaldmc

Onde il detlo , Far da zanb в m »ш-

tïy, Far da zanni, che vale Far lulu

da se in servigio altrui — -Servir ¿t cop-

pa e di mu 'Hello , si dice del Far? a uno

ogni sorla di scrvitu , servirle di lull»

punto.

ZANÇARDA (colla z dolce) s. f. Cu/t«

Almuccia, Sorta di pelliccia usatadaiCi;

nonici in aleune Chiese collegiate e da

Sottocanouici nelle Cattcdrali, che soglw-

no essi portare sul hraccio sinistre per ÓV

stinlivo del loro grado, quando non паи

vestili dell' abito prelalizio.

zXnGOLA ( colla z aspra ) s. f. StggHü;

Predella; Sella, ma meglio Pítale; Cos-

Zero, Vaso per deporvi gli escremeoU,t

Г arnese di legno porUlile , per uso di s«-

ricarc il ventre.

ZANTÈSEMO (colla z aspra) V. Cbstî*

MO.

ZANÙCO (colla z dolce) s. m. Ghkin,Si-

do; Stridoridi verno, Gran freddo.

El zanuco tira , Tire ventojrtdda.

ZANZALARO (colla prima «ао1«еГа1-

tra aspra) s. m. T. de'Pesc Specw di ?r№

chio marino a coda corla, detto daL*

neo Cancer rostratus,i\ cui carallfrrs¡<

tilico è l'avere il lorace quasi стШ^

coperlo di lanuggine , eleroani bogor :

compresse: non è comtneslibut.

ZANZXR, v. ant. (colle zz aspre)Losi*'

ClANZÀR, V.

ZANZARÈLE (colle zz aspreel'e»!^

s. f. Minestra a" uova , Sorta di «•*"

o sia di Zuppa faltó con brodo muí»'*

uova dibatlulc: non è in uso près«1 *

scani, i quali accostumano a Pasq»

luogo d' essa il Brodetlo.

Andàr in zanzarelb о in zaszsi ^r

polarst, voce bassa, Non si tener Ьнк£

sieme; e dicesi della Minestra duc -

non si rappiglia — Son о Ms »«-

ZA.V7ARELB, DettO figur. Л*».»'""

accascialo, cioè RifiDito, lndebsW*

ZANZE (colle zz nalurali) Detlo r^

zi dalle nostre donne, sinc0P*t0,tS

to per Angelo, Nome proprio di »»

lino. . ,JL&i

Una zanzb, dicono i nostri »«"JV

paleo quando gira velocemente , e

Iäzanzir, V. neir Appendice.

ZANZE (colle zz aspre ) dicesi u^T

per Zanzarelb, У.

ZANZE (colle zz aspre) T. anLÛ«1*

Bagattelle , Cose frivole e da аФ-

ZAPA (colla z aspra ) s. f. C"""^

pa, cangiala la m ¡в p per estere «V^

mileallozamparede'quadrupedi!^

Strumento noto di ferro col »аш«

go di legno, che serie a lavorart U

— Marra, voce agron. dicesi Qnr»^

mentó a guisa di zapp» col m«111" ""
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lnn«o , con cui si rade il terreno e se lo

latorapoco addentro; e quimli Marreg-

siare , Lavorare eolia marra. Marretía

chiainasi la Marra piccola, с Marrone lo

«trumcDlo simile alia Marra,ma più slret-

lo e più lungo — Sarcillo, dicesi una pie-

cola Marra per uso di Sarcbiare, ebe è ri-

pulir dall'eibe salvatiche tagliandole col

s.mhio.

Zapa da pelatibiu , delta anclie Mis-

sudor , Bollero, T. dc'Concialori. Stru

mento di legno con marico lungo che ser-

Tf a sleniperar 1л calcina ne'calcinaii.

Zapa da muubbi , Marra , si dice a

Cuello strumento a guisa di zappa che

aiioprrano i manovali a far la calcina.

Darse la zapa adosso, V. Dar.

ZAPA , add. Zappato , Lavorato colla

zappa.

Dicesi ancora fig. per Calpestato; Scal-

pttato.

ZAPADA , s. f. e nel plur. Zapa* , Calpe-

ttamento; Pestata.

Zapada rale ancora per Colpo diZappa.

E (almila per Orma ; Vestigio — So

ANDA DRIO LE ZAPAS В НО TROVA LA CASA

del ladro. Но sesuitato V orine о le ve-

stigia, e giunst a conoscere l abilazionc

del ladro.

Orma с Vestigio, Imprrssione drl piede.

.APADOR , s. ni. Zappadore o Zappato-

re , Qurgli che zappa — Zapponante ,

Colui che lavora col zappone.

1APADURA , s.f. Zappatura, T. Agr. Lo

zappare e il tempo in cui si zappa.

Zafadura d' u.\a bestia , Ferralura ,

Orma del ferro ande s<>n ferrate lc bestie

— Pédala ; Orma ; Vestigio , direbbesi

iH'Iinpressione di picde umano sul ter

reno о simile.

APAF1ÖR, «. m. T. agr. Piede o Zampa

ii lue.

АРАРШ, ». ni. lo slesso che PuzapIe, V.

ZapapIe, delto iu Ï. Mar. Marciapie-

li, Corde poste 'sollo i pennoni , che ser

eno aiMarinari per posarvi i piediquan-

o si lenguno col rentre sul pennone per

reudere o sciogliere uu terzeruolo o per

l'.r.i operazione.

Zapapíe db la serpa, V. Sbrpa.

LPAR ( colla z aspra ) т. Zappare, La-

>rar la ierra colla zappa — Zappeltare

île Zappare leggienneiile.

Zapar ix тепа , Zappare , per similit.

cesi del Pcreuolere la terra colla zampa.

Zapàb coi pin, Calcare; Scalpitare;

inculcare ; Calpeslare — Scalpicciare

le per Calpeslare, ma con istropiecio

'piedi, infrangendo; e lalrolta per sem-

icemente Calpestare.

Zapar adosso a .qualcÙn , Dctto figur.

nipitare alcuno, vale figur. Aver a vi-

Spregiarc — No lassarsb zapar ados-

o so i PÏB da nissu.y , Non lasciarsi

ilpitare o cavalcare; Non portar basto;

41 portare o tener groppa , Non voler

»portare topruio o ingiuria.

¿\г'лл del. Cávalo, Razzare; Raspa-

; Zappare, »i dice dello Zappare che fa

Cavallo colle zampe quasi razzolando.

El zap.' n del scalIn, Pedata, ciuè La

superficie su cui sta il piede salendo le

scale.

Zapar bl roRMBKTbur o simile, Chi-

sciare; Sarchiare; Sarchiellare; Räde

re, Ripulire il grano turco o altro dall'er-

be sal» atichr,taglia rulóle col sarchio. liai-

calzare, Metlervi allomo dclla terra per

fortificarlo.

Zapar lb vide, Rincalzare le v.iti, gil

alberi.

Zapar SU i CALCAC.VI DB qualcÙn, Cal-

cagnare o Scalcagnare, dicesi Quando

neil'andar dietro ad uno se li pone il pie-

de su le calcagua.

Guarda dovb chb ti zapi, Guarda do-

ve zappi , cioè Dove met ti il piede. Abbi

Г occliio ; Aliento ai ma' passi.

No se ciiK pol zapàb su ï PIB, G li puz-

zano ißori del melarancio, dicesi di Uno

che pretende d' esser niolto delicalo in

qualsivoglia genere di cose.

Par ch'bl zapa sui vovi, Sembra ch'ei

caichi Г uova , si dice di Chi caminina

troppo a bell' agio.

Savèr da che pIb uxo zapa, Saper da

quäl piede uno zoppichi , cioè Qual sia

Г inclin izione o i difetti <Г alcuno.

Basar dove ch'bl zapa, V. Bas'ir.

ZAPASSALDO, s. m. Sputasenno; Spu-

talondo, Quegli che affctla di far l'uomo

d' imporlanza с non lo è.

ZAPATA, s.f. (colla i aspra )e per lo più

Zapatb in pîur. Sundalo e Ciabatta ,

Specie di Calzare consistente in un puco

suo!o di cuoirt , cen una striscia di pelle

per di sopra , che lascia quasi nudo tul

lo il piede. Simile calzare è usato special-

menle da'Cappnccini.

ZAPATOR, s. ni. Zappatore, Soldato par-

licolarniente addrllo ai lavori della forti-

ficaiioue.

Zappatore, chiamaii anche quel Sul-

dalo scello che preceilc il battaglione,ar-

inato d'ascia onde spianarc la via. V.Gua-

STADOn.

ZAPEGAR , v. Calpestare o Calpislare ,

Pesiare co'pirdi.

ZA PETO (colla z aspra ) s. ni. Bidente,

Strumento di ferro con due denti a ¡;ui-

sa di força, e con un occhio o foro mll.i

parle che unisce tali denti с punte, entro

cui vien fermato un mauico di legno prr

imbranilirlo e adoperarlo come la zappa.

Delto per pícenla zappa , V. Zapa.

ZAPliN (colla z aspra) s. ni. Abete } albe

rn. V. Albeo.

ZA POCO, a modo avv. Pocofa; Poco pri

ma ; Testé; Non ha guari.

ZAPOLl (colla г aspra ) s. m. T, de'Co-

strutlori navali, Legname di riempiture,

Sonó que' pezzi di legno che s' introduce«

no negli inlervalli tra i membri delle na-

vi prr rienipirc i vôti с rinforzarli.

ZAPON , s. m. accr. di Zapa, Zappone;

Marra , Qucllo slromenlo che usano i

Manovali per far la calcina — Beccaslri-

no, Soria di zappa grossa e slrelta che

serve per cavar sassi.

Dar un zapcin, Lo stesso che Dar una

zapada, Calpestare l'allrui piede col pro

prio.

ZAPOnXR , v. Zapponare , Lavorar col

zappone.

ZARA (colla z dolce) s. f. Giara ; Orcio;

Urna, Vaso grande di terra colla e ¡n-

verniciato al di dentro, per lo più da te

ner olio o arqua.

Zara chiamavasi poi un giuoco ch'era

in uso áulicamente in Venezia , cioè nel

secólo XVII. e facevasi con tre dadi. Zara

si diceva ai punli divirtati da selle in giù

e da quatlordici in su. Quindi il prov.

' ant. Dar in zara, Dare in mal punto ;

Cogliere in mal punto ; Dar nel Bar-

gelto, Incorrer male.

ZARABALDANA ( colla z aspra ) ». f.

Ghiabaldana ; Ghiabaldano, V. Chiara-

baldana.

ZARABOTXnA (colla zaspra)s.f.Cerio¿ía-

na, Mazza lunga di legno perforata a can

na, per cui a foi'za di fialo si spinge fue

ra colla bocea una palla di terra per ti

rar agli urcclli.

Cerbottana chiamasi pure uno slro

menlo simile ma più piccolo e per lo più

di latía , lungo al principio e stretto in

fine , per parlare allrui piauaniente al-

l'orecehio; e di tale slromenlo si servbno

gli Aslrologhi sullc piazze. Quindi Sa vea

u.va cossa per zarabotana vía, Intende-

re o Sapcre una casa di rimbalzo o per

cerbottana : dett i figw. vale Saperia indi-

retiamenlc e intendcrla per lerza persona.

ZARANTO (colla z aspra ) s. m. T. degli

Uccell. Verdone o Verdello e Calenzuo-

lo , Uccello delto da' Vicenlini Lugáro

grosso, e nel Polesine Garziero: è gran

de quanto una passera, rd è dello Verdone

dal color verdastro delle suc penne. Lin

nen lo chiatna Loxia Chloris , V. Fbiza-

rin.

ZARATÁN (colla z aspra) s. m. Ciarlata-

no; Ciurmante; Ciurmadore , Ciurma-

tore; Cerretano; Ciccantone ; Cantam-

banco; Ccriuolo, Venditorc d' impiastri

e di chiacchiere — Empírico, dicesi quel

Medico che si serve della sola nolizia del-

l'rsperienza — Cantoniere dicesi Colui

che sta su pe' canli a spacciar frollole, iu-

grrdienli ce.

Zaratán o Zarlatàn , nel parlar fam.

dicesi per Cinrlatore, e inleadesi di Uno

che oltre al riarlare assai, dica delle bu-

gie. In tal signif. vi corrispondono Frap-

palore; Giuntatore; Favoleggiatore.

ZARATANADA, s. f. Alto o Maniera di

ciarlatano.

ZARATAiNAR, v. Ciurmare , Dar da ¡n-

tenderc una cosa per l'allra — Incauta

re, figur. vale Sorprenderé e quasi sba-

lordire per la maraviglia.

Delto ancora per Lusingare;Allettare.

Z.ARATAiVARÍA,s.f. Ciarlataneria; Ciur-

meria , Quegli alii e quei falsi cicalamcn-

ti che fanno i Ciurmadori; Inganno, Av-

volgimento di parole, Impostura.

ZARCËGNA o Zarzbgna (colle zz aspre)

». f. T. de' Cacciatori, Specie d' Anatra

salvatica chiamata italianamente Cerce-

dula maggiore , in Toscana Abzagula

haschio с da Lihneo Anas Creca. Que-

ti' uccello abbonda uclle uostre uiarem-
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me , ove pigliati colla schioppo cd è ulti

mo cibo.

ZARDA «. f. (colla z dolce) T. de'Mani-

scalchi , Specie di malallia nel cavallo ,

che consiste in una gontiezza molle, in

dolente nel suo principio, appoggiata ad

un tendine del piede, che ingrandisce in

seguito e fa zonpicar Г animale. 1 Veteri-

narii la aualilícano Tumore linfático al

di sotto della punta del garetto.

ZARDÍN (colla z dolce) s. ni. Giardino ,

Luogo piantato ad aiberi e Cori. Se con

tiene alberi ed orlaggi, dicen Verziere..

V. Оато e Плот.

Logo judo-i o a zabdIk , Terra giardi-

nata.

Zardisi o Zardineti, T. Mar. Giardi-

ni e Bolliglie, Bisalto di la vori di legno-

iopra i lali del di dentro del vascello dal-

1' una e dall'altra parte— Giardini chia-

mansi sul mare i Balconi a Balcooale-

d' un vascello che siano coperte.

Far zabdiiïi i.v zexbr, Loi-iiz. ant. che

»ale figur. Tentar С impossibile , perché

il freddo è opposto alia fioritura delle

piante.

Cita íib.ya db zabdiki, Cilla aggiar-

dinata, Copiosa di giardini.

ZARÜIMETO, s. m. Giardinetto, Piccolo

giardino,

ZARDIN1ER , s. m. Giardiniere o Giar-

dinaio.

ZARDINIERA, s. £ Giardiuiera, Moglie

del Giardiniere o Donna, che ha cura del

giardino.

Giardiniera e poi ноте che danno i

nosiri Legnaiuoli ail una spezie di tarólo-

(alto a i.iezza luna che si tiene accosto al

muro , il quale alcune volte è riempilo di

terra con enlrovi piante rare; ed è sup-

pellctlile di moda.

2АДЕТА (colla г dolce e l'e «tretta) Or-

ciello; Orciuolo; Orciolino.

ZARESA o Zabibsa ( colla z aspra ) s. f.

Ciriegia ; Ciregia o CUiegia, Frullo no-

lissiino dell'albera Ciriegio o Ciliegio.

Zarbse aquarolb, Ciliegie acq uaiuole,

e sonó le priniaticcie , Ciliegie a grappo-

li, produite dal Prunus Cerasus frite 1ч

aquoso; CUiegia maggese primaticcia.

i Zabesbbiaxcouxb, Ciliegie blanche a

biancone , di frulto rotando bianco qua

si dolce, tenero ; il ciii albero chiamasi

Prunus Cerasus, Cerosa dulcía,

Zaiibsb dubagib, Ciliegie duvacine mo-

rawle, che han.no un surco ñero sangui-

ueo, quasi dulce. L' albero che le produ

ce è distinto col nome Prunus Cerasus

duracena.

Zarese mobachiots па Padoa, Ciliegie

moraiule, Di frullo oblungo nereggianlc.

AUra varíela «Ici Prunus Cerasus.

Zabbsb db mo.vtb, Ciliegie di monta-

gna o salvaliche , Ciliegie serotine, ne-

re, dolcissime, il cui albero si chiaraa

Prunus Cerasus sylvestris , V. Marascbb,

Мапоятеоаме , Marínele e Vissole.

Pecólo o Gambeta db lb zarese ,

Grappa, Propriam. il Picciuolo della ci-

liegia.

Mazzeto dbzabiese, Ineannala.

L'amico zabibsa , detlo fani. Il com

pare, Dicesi ad alcuno per ischerzo , co

me per denotar un tale di cui s'é fatta an

tecedentemente parola. — Talora dicesi

irónicamente , e per allusione ad un Cat-

livo soggello.

SlA BB.YEDBTO CHI ЯЛ PATO EL PECÓLO A

le zaribsb , Lode a quel che fece il ma-

nico aliefusa , e vale Sia bcuedetto Id

dio.

Zabiesb 3F.VZA pecólo , Detto fui Le

seo, Vacca; Incotlo, Lividori e Macchic

che vengono alie Donne su le gambe e le

cosce quando tengono al verno il fuoio

soltó la gonnclla.

ZARESER, s.m. Ciregio; Ciriegio e Ci

liegio , Albero notissimo e di vane specie

che produce le Ciriegie, detto da Linneo

Prunus Cerasus.

Zaiieíeb nawo, Cameceraso o Ciriegio.

nano, detto da Linn. Prunus Chamice

rasus.

Logo píen db zabbsbbi, Ciregeto o Ci-

riegeto , Lnogo dove son molli ciliegi.

ZARFOGJA ( colla z aspra ). Trafoglioso,

Di Trafuglie, Agg. di Campo seminato e

pieno di tiifdglio. V. Spag.varo.

ZARFÖGIO, V. Ceríogio.

ZARLATAN, V.Zabatáx.

ZARLATANÈLO, s. m. Canlambanchi-

no; e Canlambachina la Feminina.

ZARLATANÖN,». го. Cerreíano/te.

ZARPE (colla z aspra) ». f. Vinacce, Buc

ee drllc ave che restallo dopo la p¡ «¡atura.

V. Guasee.

ZARZÈGNA. V. Zabcècya.

ZASCADÙN, Voce aiiL Ciascuno e Cía.-

schedu.no.

ZASSÈR (colla z dulce) verbo antiíj. che

veilesi scritto. Zasbr nrüe letlere del ilu

stro Andrea Calmo, nel sign, di Gatee re.

Qua zase el bo.v pescante Múratelo,

Qui giace il buon pescalore Buralelo..

ZATA (colla z aspra ) s. f. Zampo. , Piede-

d' animal quadrupède x с piii s: dice d al-

tii animali ancora.

Zata davajiti , Rranca , Zampa- da-

vanti coll'ugne da frrire; o pié degliuc-

celli di rapiña. V. Олег a.

Zate del Scarpióv o dbi Gramzi, bur

lier. Zunche e Chele. A quelle dei Grau-

chi iNaturalisti dicono anche Maní..

Ъктъ DBi Calamari o dei Folpi , Ten

tant o- Tentacoti.

Dar la zata, Far santa, si dice dei

Cani domestici e de Bambini quando si

fatigo »i ai- in piedi.

Zalla, si dice poi ad una specie di Го

рине brizzolalo e dipinto a serpe o colla.

buccia bernoccoluta..

CaPItXbIJT ТВ LE ZATB OISTBLKSGRI.V--

fe , Dar nel guanlo , vale Capilnre alle-

mani ¿il! rui o ncH'nltiui forze, che anche

dicesi Dar nelü unghie <f alcu.no*

Мел-ад lb zate, della fam. Mcnarle-

щат, Percuotcre.

ZATA (colla z aspra ) s. f. Zalla o Zalle-

lu e Fot/eru, Taróle o Leguami collegali

insirme per poterli condor pe' fiumi а я.

conde.

Madiata, dicesi in T. Mar. > Qua oti

la di alberi da nave rozzi , legali incieme

in modo che possano esser condotti gal-

leggiando giú per un Game.

Cibvolo da zatara, V. Cibvolo.

ZATXdA, s. f. ünghiata o Ugnata,Yf

rita che si fa coll' unghia: lo stesso che

Sgrafàda, V.

ZATARA. Lo stesso che Zata , V.

ZATARE (rolla z aspra) si chiania in Ve-

nczia quella lunga spiaggia o. fúndamemi

nel Sestiere di üorsoduro , ch* è potta i

mezzodi di rimpetto ail' Isola della Gin-

decca: chiamasi anche Ко.чламехте be л

zatabb, aperché vi arrivavano le ZaItere

de-' legnami , come v' approdano in part:

pieseiilcmenle.

ZATARÈR1

ZATÈR } s. m. Foderatore, Golui ebr

guida per li fmmi iFoderi , cioè le Trai

te di legnami coogiiuiti iusieuie.

ZAT1GLI0M, V. Saxtigliosi.

ZATÏNA ( colla z aspra ) ». f. Zampine,

Piccola zampa.

ZAVAG1AR (colla z dolce) г. ВатШк

o Bazzarrare, Cambiar cosa a cosa , Di-

re in baratío, та dicesi in mala parle.

Chi baratía imbratla e chi baratta íi

rotie , Prov. che si dice , perciocchè trat-

tandosi di bestiame sen>pre si cerca di b¿-

ratlare il disulile e quel che non si U^¡

da venderé pe' conlanli; il che ti dice ae

che Bazzarrare.

E perché chi cambia per lo più ingi

na , Bandtare s' osa metat per FraatU-

re , Ingannare.

Zavaciar , nel parlare domestico pie

eoTOiinemenle si usa per Imbrogliarr. It-

trigare.

ZAVAGÍN, s. m. Buonprocaccino,ikt-

si di Uno che s' ingegna per ogni modo M

giiadagnare, cioè di Como indosUiosa V.

Sbezzulin.

ZAVXGIO (colla г dolce) s. tn. Bartitet

Bazzarro, Cambio d' una cofa coa naî

tra ; Specie di contrallo, raa dicesi is os

la parle e intendesi Contrallo ingia*-

vole-.

Più comunemenle dicezi per iMoibft^

Intrigo; Impiccio ; Equivoco i Misten

— ¡mpiaslro, dello raetaí. raleCoo'Ci«-

zione conclusa con imbroglio.

Ouindi Zavagio, intended talvolu per

Stoco , V.

ZAVAGl5.\ , s. m. Garítv^íojte; fati

gante, V. Ihgarbugióx.

ZAVARIAMEMTO, s.m. (colU x arpí

Farneticamento ; Famélico ; Fasae.¡-

chezza ; Vacillamento , II fai-oelicare a

vacillarc di alcuni per malallia.

Dicesi anche nel sign, di Errort; Bit-

glio; Abbaglio } Inga uno.

ZAVARIXr (colla »aspra) t. Fere-r-r*

re; Facillare e Vagèllare, Errar cet»

mente , Dir cose fuor di proposito; ed*

proprio di aJcaui fcbbricilanti— f*a-"á"
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Were; Folleggiare , Dire о Far cose va

ne о da fanciulli.

ZavariXr da mato furioso, Frenética-

те; Delirare, Esscrc in delirio, o fre-

nrsia.

ZavariXr da mato о da vbchio , Va*

neggiare; Folleggiare ; Scicccheggiare;

Pargoleggiarc ; Bamboleggiare , Dire о

Far cose vane o da pazzo oda fanciullo:

il che e proprio specialmenle di alcuni

vecchi.

ZavariXr со la TBSTA , Andar vagan

do colla mente ; Spargersi o Sviarsi la

mente — Errare ; Ingannarsi ; Abba-

gliarsi; Travedere; Andar errato — Me

toca zavariXr , Mi teecajantas ticare ,

cioè Andar vagando coli' immaginazione

perritrovar od ¡montare: che dicesi an

che Mulinare; Girandolare ; Stillarsi

ilcervello; Ghiribizzare.

No zavariomi4GA,saveu, Maniera fcm.

iVon erro; Л'ол minganno mica, sapete?

Zavarieü? Faneggiate? Impazzite? e

tale V* ingannatc d' assai.

L' AMALA СИЕ ZAVARIA BL МОЯ , V »И-

malalo vaiieggiante muore, Drtlo metaf.

e vale L' uomo che avaria nellc ene azio-

ni o proposizioni , indica tríelo fine.

ZAVATA (colla z aspra) s. f. Ciabalta ,

Scarpa тессЫа e molto logera ; e dicesi

anche di Quelle scai |ic all'aposlolica che

usano i Frati scalzi. V. Zapata.

Scarpe a planta о a cianta, si dicono

Qoando, mandata giù la parte di dietro

délia scarpa, si riducono alla foggia di pia-

nelle. V. Mut.A.

In altro signir. Ciarpa, si dice ad Ar-

nese e per lo piíi di cosa vile e »ecehia ,

itraccio , bazzecola , che dicesi anche

Sferra , V. Ixtrighi.

Scarpettaccia , direbbesi al peggior.

di Scarpella; e Scarpaccia al peggior. di

Scarpa.

MbnXb LA zavXta , Detto film, e Ggur.

Metiere il becco in molle, Cicalarc assai.

StImXr QTJALcL'N COMB LE SO ZAVATB ,

Slimar unoijuanlo la taccadellozoccolo

i quanto un cayólo a merenda , Niente

limarlo.

IVATADA, s. f. Pippionala, Cosa scioc-

a o scipita , Scioccheria ; Gagliofferia ;

tofferia.

Ciomperia , dicesi per Opera maldita.

Zavatab , Ciabalteria ; Bazzicature ,

ote di poco pregio.

lVATAMENTO, s. m. Acciabatlamen-

', L' alto di far grossolanamente alt una

lia-

VATAR o Zavatab su , ». Acciabatta-

■; Abborracciare; Arrocchiare; Acciar-

ire ; Acciapinare; Racciabaltare,¥ar

lechesia alla grosse e senza diligrnza:

lia la metaf. dal Ciaballino.

No BISOGSA ZAVATAB,MA ANDAR ADAGIO,

ГА COS3A A LA VOLTA, V. CosSA.

Zavatab , dicesi anche per Racconcia-

; Racciabattare; Rintoppare; Ratlop-

re; Rappezzare, Raggiuslar grossola-

nttpte le cose guaste e vecchie.

Z avatar in pressa , Acciapinare о Ас-

ippinare , Far со» fietta menando le

mi.

ZAVATÈR. V. ZavatÏw.

ZAVATÈRA o ZavatIwa ( colla г aspra )

•,f. Femmitia di Ciabattino, la quale per

analogía di altri termini consimili, po-

trebbe dirsi Ciaballina o Ciabattiera.

ZAVATÍN , s. m. Ciaballino ; Ciabattie-

re ; Ciaba , Quel che racconcia le scarpe

vecchie — Ciabattaio , dicesi Quel che

traflira ciabatle.

ZAVATON,s. m. Ciaballino; Ciabattie-

re ; Ciarpone; Acciarpatore; Ciarpiere;

Paciucco; Abborracciatore; Impiglialo-

re , Quegli che lavora con prestezza ma

senza diligenza.

Zavaton al zogo, V. Schiapín.

Zavaton, ncl parlare domestico, dice-

si anche per Imbroglione; Avviluppatore.

ZAUTXR, v. che usasi nel Contado verso

Padova nel sign, del nostroScniAUäsAR,V.

ZAZZARA (colle zz aspre) s. f. Zazzera,

Capellatura drgli uomini tenula per lo

pií'i in sino alie spalle.

Gran zazzera, Zazzeraccia.

ZAZZARIN , s. m. Zazzerina o Zazzeri-

no, Piccola zazzera.

Detto Ggur. vale Prête, delto cosí dal

la zazzera che ¡ Preti porlano piu o me-

no lunga.

ZAZZARÖN , s. m. Zazzerone ; Zazzeru-

to, Che ha gran zazzera ; e dicesi anche

Capellatura e Chioma per Tutti i capelli

del rapo.

ZECA ( colla z aspra с Г с slretta ) s. f.

Zecca , Luogu dove si baltono le inonete.

Mabstro db Zeca , Zccchiere о Zec-

chiero, 11 Direttore della Zccca.

Saeador de Zeca, Saggialore о Assag-

gialore , Quegli che fa Г assaggio delle

monele e dclle paste monetabili per co-

noscerne la lega.

Mbndaor o Toriodír db Zbca, V. Mbw-

DAÔR.

CuwiADOB o Stampador , Battinzecca

e Stampatore di Zecca , Quegli che bat

te la moneta coll' impronto.

Rapiñador db Zeca, V. Rapiñador.

Incisos de Zeca, V. Incisor.

Provveditore agli ori ed argenti inZec-

ca. Tale era il litólo d'un Magistrate dol

ía Véneta Repubblica , che presiedeva al

ia cusí oilla dei drposili d' oro e d' argen

to fallí da'parlicolari nella pubblica zecca.

Provveditore ai prb in Zecca, Era un

allro Magistrate desúnalo a pagare gl'intc-

resbi annui a latti i Capitalisti che tene-

vano danaro nella Zecca ; cioè préstalo al

Governo ovvero drpotitato volontaria-

mente per averne intéresse.

El chedb che mi gabia la Zfca , Ma

niera fam. Ei pensa che qui vi sia la ca

va, cioè Che vi siano ricchezze , e vale

Non ve ne sono.

ZECARÖLA , V. Cecarola.

ZECHIN , s. m. ( colla z aspra ) Zecchino,

Moncla d'oro de) peso Véneto di carati

in. danari tre e grani quattro, del valo

re di lire venliduc Venete agli nlli mi tem

pi della Repubblica, che fil poi accrescia-

to l'aeeiotagelo sino a lire 12. e centesi-tol'aggiotaggi

mi •}"a. iuliani , cioè a Venete 25.

ZBCJlbf RTJSPIO O DB PABLA , V. RoiPIO.

ZEGIÈTO (colla z dolce) s. m. Giglietto;

Giglietto,Vicco\o Giglio.

ZEGIO (colla ï dolce e Г e stretta) s. m.

Giglio о Giglio bianco e Giglio di S. An-

' tonio, Fiore conosciuíissimo falto a cam

pana , che ha odore narcótico , prodottp

da radice bulbosa , detto da' Hotanici Li-

lium candidum , il quale è pianta peren

ne, che vedesi Eorita nel Giugno.

Zegio rosso , Giglio rosso 0 Gigli por-

cellani, Altra specie di giglio , che ha le

foglie sparse e le corolle falte a campana,

non pendenti ; chiamasi da' Botanici Li-

lium bulbiferum.

Zbgio о Zio paonazzo, Ghiaggiuolo о

Giaggiuolo , Pianta che rassomiglia mel

lo all'Iride bulbosa, ed è chiamato da'Bo-

- lanici Iris Germanica. VtIrios.

Orto de zbgi, Giglieto, Luogo dove so

no piantali molli gigli.

ZELÀ (colla z dolce ) add. Gelato, Rap-

preso dal freddo.

Rappigliato, direbbesi ad una Sostan-

za liquida, corne brodo, latle ec. che si

rassoila o coDgela о rapprende.

ZELADÏA 1

ZELADINA / »• f- Gelatina о Geladina,

Brodo rapprrso. Geleria i Voce burlesca.

ZbladU, detto per ischerxo, vale G«-

losia.

Far brdbto о zeladïa db two, Far cic-

ciolidi uno, vale Tagliarlo in pe"i._

AndXr in zbladina dal GUSTO,Maniera

fam. Andar in brodo di succiole о in

brodetto; Sentirsi imbietolire ; Disfarsi

pel gusto, vale Provare un grandissitno

piacere.

ZELAÍA , s. f. Voce ant. riporlataci nelle

leltere del uostro Calmo per ZeladIa, V.

ZELAMÏNA, s. f. (colla г dolce) Zelami-

mina o Giallamina e Pietra calamina*

ria , Pietra о fossile bituminoso , il qua

le niescolalo col rame , produce un misto

mrtatlico chiamato Ottone о Rame gial-

lo. Trovasi in molli luoghi d' Europa.

ZELAR , v. Zelare, Aver zelo , Esscr ze-

lante.

ZblXb dal fredo , Gelare о Gielare e

Agghiadare, Divenir gelato pel freddo.

ZELO , 1. m. (colla z dolce) Zelo, Amo-

re, Affelto, Desiderio , Stimelo dell' al-

trui e del proprio bene ed onore.

Zelo, detto per Freddo, Geh; Gielo e

Ghiado e Gelata, Ecceisivo freddo.

ZELOSIA , s. f. (.lai lat. Gelotypia, che

barbáricamente fu detlo ne' bassi secoli

Gelositas) Gelosia , Passione o travaglio

d' animo drgli amanti.

Gelosia, detto fig. si trasferisce ad al-

tri Snspelli о limori.

Go SE GA ZELOSIA В SEGNO СНЕ SB VOL

■ben , Amore non viene senza gelosia .

Amure e gelosia m" hanno il cuor tollo.

Zelosia d'un balcon , Gelosia, delta

allrimenli Grata e Mandorlalo o Am-

mandorlato , Ingraticolato di legno, il

quale si tiene alle fineslre per vederc e

non essere veduto, i vani del qoale hanno

la figura di rombo c son delli Mandarle.
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Zelosta d'ona botega, Dicesi da alcn-

ni per Ramata , Specie d' imposta, cioè

di Telai fürnili di raniala, che tiensi sul-

le balconate di alcune boltcghe e special-

menle de' Pizzicagnoli, la quale serve per

riparare le robe, che ti espougono alia vi

sta di clii passa.

ZELOSO, add. Geloso e Ingelosito. V. Lv-

GELOslo.

Zelosa comb una gata «шаха, Gelo

sa come ana gaita, Gelosissima.

Zblosq de la so ombba, Gelosaccio;

Gclosissimo.

GelosQ, si dice per agg. di Cosa ebe

dia gelosia oche s'operi con esaltezza, с

da mancggiarsi con gran cautela : come

Ajfare o Negozio geloso; Slrumento ge-

Ios o er.

ZEMBA o Zbmbao (colla z dolce) add. Vo

ce aot. Zam bato , Percosso, Bastonalo.

Ora direlibesi Tonía.

Zemuai так d' essi л coaAXDO ai do

íonti , Percozsi tre di essi meníre corre-

vano ai due pottéi.

ZEMÈLO (colla z dolce e l'e aperta) s.

m. Gemello , Qurgli ch'è ualo con un al-

Iro in un medesimo parto ; dicesi anche

Binato.

Far do zemeli, Binare; e qiiíndi Bi-

nascenza , Nascimento di due a un cor-

po. Gemellipara, si dice a Chi partori-

sce gcmelli.

La ga tanto de panza, la fabà do ze-

mbli, Ha il corpo a gola, binera.

ZÈMER (colla z dolce e 1-е aperta) v. Ge-

mere ; Gemiré, Planamente e senilmen

te ¡tillare o versare. Dicesi anche Gemi-

care e Trasudare ; e quindi Gemillo e

Gemitivo snst. si dice a Quella poca acqua

che si vede in una gretla quasi sudare

dalla terra ; e dicesi Gemino quasi Luo-

go gemitivo, dove Г acqua gerne.

Gemcre , si dice anche per Planamen

te lagrimare e piangere; Dolersi, Lamen-

tarsi flébilmente — Gagnolare o Miago-

lare , vale Dolersi e Rammaricarsi сол

parole non afTatto inlese , mescolale con

sospiri e singulli — Nicchiare, Quel со-

minciarsi a rammaricare planamente che

f.uimi le Dunne gravide quando comin-

cia ad accostai si Г ora del parto. V. Do-

GTZÀB.

ЯEMITO

ZEMO

V. Lbmo.

ZENA (colla г dolce e l'e slretla) s. f. T.

dc'Bottai, Capruggine, Intaocatura dél

ie doghe dentro cui si commeltono i fon-

di dette botti e simili.

Клп, e Rbfàr le zexe, Caprugginartr

t Ricaprugginare , Fare o Rifar le ca-

prugguii.

ZENAOR, s. m. T. de' Bottai , Capruggi-

natoio , Specie di pialla ili forma e co-

•trozinne parlicolare, che serve per ¡пса-

таг le caprnggini délie bolti. I Livornrsi

dicono Zinnatoio, Voce che s' av vi ri па

alla nostra. V. Zbna.

ZENARO, e anlicam. Zrnèh (colla z dol

ce) s. m. Gennaio с Gennaro, Mese pri

mo dcll'anna.

}.. ni. (colla z dolce) Gemitoy

Essbr tur ZBKBR , Modo fa m. Esser

freddoso , freddoloso ; Imbasciatore del

freddo, Suol dirsi a Persona freddosissi-

ma , che patisce freddo.

ZENEAL0G1A, s. f. (colla z dolce) Ge

nealogía o Genealogía , Discorso d'origi

ne e discendenza di nazione , itirpe , ec.

ZENER, s. ш. Voce ant. Gennaio. V. Zb-

1ÍAB0.

ZENERAL, s. m. (colla z dolce) Genera

le, s' intende Militare.

ZENERAR, v. ant. Generare; Procrea

re , V. Ob.vebàr.

Zenbràr , dicevasi anche per Caglo-

■ nare; Suscitare ; Destare — Zenerar

sospbti, Generare o Cagionar sospelliy

Zenerar fastidio.

ZENERO, s. m. Genero, II marito di mía

Figlia.

Fas d'uxa fia cento z-exbri , V. Fia.

ZENIA, s. f. (colla z dolce) Genia, Gen

te vile edabbietta, che anche dicesi Gen-

taglia e Gentuccia.

Zbxia da barca , Specie di tappeto ,

che si mette nclla gondola dalla prora al

trasto, с sul quale si posano i piedi.

ZENOCHIADA , s. f. ( colla г dolce ) Col

pa di ginocchio.

ZENOCH1ATORI0, t. xa. Inginocchiata-

io, Arnese di legno per uso d'inginnc-

rhiarvisi su — Áltarino si chiama Г ln-

ginocchiatoio a foggia di altare che si tie

ne allato al lello per inginocehiarsi e far-

vi orazione.

ZENOCHIELO >

ZEN0CH1ËT0 / s. m. (colla z dolce) Gf-

nocchietlo, dim. di Ginocchio, Piccolo gi

nocchio.

Ginocchietto, dicesi alla Piegatura ch'è

tra le zampe e la coacia de' pnlli.

Zsnochisto DB roncKi.0, Ginocchietto,

11 ginocchio del porco spiccalo dall' ani

male.

ZbxochiÈto, delto in T. de'Vrttnrari,

Pastota , Certa fuñe che si mette a' pie-

di delle bestie da cavalcare — Pastúra

le , Quella parte della gamba delle bestie

sulla quale si meitono le pastoie.

Far db zbnqchieto, V. in Ze.vocuio.

ZENOCHIO, s m. Ginocchio, Quella par

le la quale inginocchiandosi si posa in

terra.

Far db zB.vocHio о de zrvochieto ,

Giuocar di ginocchio, cioè Urtar col gi

nocchio quello dj altrui menlre si sta se-

duti a lato per qualche motivo.

ZENOCHION, aw. Gînocchione o Ginoc-

chioni, Posato sulle ginorchia.

Star inr zbnociiiôx о in zenochio, Star

ginocchioni о gînocchione.

Butarsb ix zE.vocHiùiV, Prostrarsi.

ZENSALA, ( colla z dolce ) s. f. delta piii

romunemente Mossato , Zanzara о Zen-

zara e Calice, Animalctto volatile, pic-

colissimoe Dolisslmo, che pugne e succhia

¡1 saugue; delto da Linn. Culex pipiens.

ZEXSALIERA, s. f. Zanzariere o Zen-

zarierey Arnese per lo piii di velo che al-

tornia e enopreil letto per difenderlodaT

le zanzare.

ZENSAMINjChe altri dicono Zs.vz\«'it

(colla z dolce) s. m. Gelsomino e Gesmi-

по, Pianta с Fiore nolissimo , di varie

specie , ma lulle del medesimo genere.

Moi ne abbiamo le seguenli qualilà.

Zb.vsamï.v db spac.va , Gelsomino di

Spagna о Gelsomino Catahgno, Fiare

bianco e di gratissimo ma acuto adore,

la cui pianta si chiama da'Sislem. lasmi-

пит grandißorum.

Ze.vsami.v salvadego , Gelsomino со-

типе, dello da'Botanici lasminum offi

cinale. Questa pianla spontanea del Mi-

labar e di mohe altre parti dell' ln.lii

Orientale , si è bene avvezzata al noslr»

clima, с qualche rolla ci malura i semi.

Zexsabii.y zalo. Doe sorta di Gelsoroi-

ni gialli si coooscono e tutli dae sen»

odoce, Pono è detto Gelsomino fratio

so; dai Sistemalici lasminum Jruticam,

e neu' Enciplopedia Jasmin àjeuillet ¿t

Cytise , Г allro detlo GeUomino nmik ,

da'Sislem. lasminum lnimile, e nell'Ea-

ciclopedia Jasmin a" Italie, Il rrolicos»

ha i iiori gialli , i fusti ramosi с vali.li t

viene a cespuglio; trovasi spontan*« ■

Levante. Il Gelsomino omile è simile á

fimicoso, ma più picólo in tulle le par

ti , con fiori gialli inodori.

Parer uv zbxsam'ix, Esser liado, «.'•

ta, polilissima corne un gelsomino, ».

Gemb.

ZKNSAMÏiV DE MAR e BiAxsBTtbr, «•••

T. de' Pese. Millepora о Madrepcrt,

Piantanimale marino di sostanza caliJ-

rea , prodolto da polipi del genere óVi?

Millepore, chiamalo da'Sislem. Milltf-

ra trúncala. 11 suo carattere с Геяагтс ra

moso, relio, coi rami dicolomi o sia *

visi sempre in due e troncati aireslrris-

lá , con molti porri anche airinterua.Es-

sü ebbe il nome volgare da' Pescalori ebe

lo trovaron« in roareco'suoi polipi esrua-

si e particolarmente allasommilá rapprf-

srntanli in qualche modo un fiore i p*

foglie che s'approssima al Gelsomioe.

ZENSAM1XÈR, s.ni. diciam nci alia Piat-

ta del Gelsomino , disliugnrcdo'o p*1*

secondo la sua qualità per Zbssabu.tíís»

sfagxa, salvadego, zalo, aSEGAMÙrofl

ZENSO , s. m. ( colla i dolce) Voce t b-

niera ant. di saluto che s'usa ancora ir»'

basso popólo di Venezia, diceudon Aa»

Zb.-vso,- Vb salubo Zbxso; Zbxso cu«,

e lalvolta Zbxso senz'altre aggiunte, ci

me se si dicesse Amico; Paesano; w*

cittadina, ti saluto. Questa parol» j

esprime in due sensi, cioè о per unaíf*"

rie di pronoine, indicando che il í1'1^?

lo abbia il nome di chi saluta; o il Ш

delle volte semplicemenle per Двка. №

ce alcuno , per esempio , El tal di тч*

el ZB mío zexso , cioè Ha il mió «Äi

dice un allro Nol ив xe Zbxso, bu ««■

со в sempre se salüdeuo come ZíSab

Se si chiede l'etimelogia di qneslo^

cabolo, risponde Г Aotore ch' ejli i Я

rollo e proviene ¡inmediatamente >b\ !»•

lino Gens, prouunziatoe riJolto al'a «*

niera del nostro dialelto , in coi à W*
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e spcssissime volte convertíto in Zen : co

me dal latino Genie si fece Zbntb , da

(¡entile Zbntjl ce, e nel quai dialetto.è

»che Г uso fra gl' idioti di facilitar» la

pronuncia iiubarazzata di alcune vocí

tróncate da cousonanli , coll' aggiungcr-

tÍ una vocale, come sarebbe Calicutb ,

САМваюнврег Calicut; Cambrich, Utb

per Ut; Етв per Et etc. Di Gen dunque

fa Zex e rimanendoli la consonante s,

jgpiungivi Го, eecoli Gens trasforniato

in Zeyso.

Geni , seconde i Latini , riferivasi al

nome о stirpe da cui si diramavano più

(amigue ; о ben anche a tutti i cittadini

d'uno slesso paese: il quai vocabolo adal-

tato all'uso de' tempi presentí, corrispon-

dea Paesano; Patriota i Concilladino,

e se si vuole nel senso nostro più conclu-

dcnte,a Veneziano.

Molle allre ragioni e documenti si po-

trebbero allegare a prora ulleriore Ai

questa etimología , «e gli articoli del Di-

zionario non dovessero essere limitali.

ZENTXgIA , s. £ ( colla z dolce ) Genta-

glia; Gentaccia ; Gentaeliaccia ; Gen-

tuccia ; Gentame ; Schiazzamaglia ,

Gertie vile ed abbielta — Plebaccia; Ca-

naglia ; Gente di calca , vale Trista —

Gen t'ea, Vil inolliludine di gcnle.

SENTAZZA , s. f. Calca ; Gran gente ;

Molla gente, Gran popólo.

Detto per Zentagia , V.

5ENTE , •. f. Gente , Moltitudine d' uo-

rnini , Nazione , Popólo o Uomini in ge

nerale.

РотЕНА zbntb, Genlerella, Gente di

poco pregio e nome.

La zbntb DB Vb.vbzia xe bona zbnte,

/ Veneziani son buona gente; II popólo

di Venezia è un buon populo.

Zbntb trbssa , Gentaccia trista, cat-

iiva, catlivaccia; Mala gente o di cal

ca; Gente di scarriera.

Zbntb sunada in pressa , Gente acco-

çliticcia, collettizia, ragunaticcia , di-

cesi di Gente raccolta in fretta per for

mare un esercilo.

Ab ТВАТПО GHE CEBA DE LA ZBNTB, Nel

teatro v'era di molla gente, molla lidíen

la.

ENTIL, add. Gentile, Nobile, Graziöse.

Rbgazzo zentH, Ragazzo minuto, di-

Ucato, gentile. V. Zbntilbto.

Osbi dal BBCO zbntil, Uccelletli gen-

ili o di beeco gentile.

Fab zejîtïi., Ingenlilire.

ENT1LDÖNA, s. f. (colla z dolce) Gen-

ildonna; Dama, e ne' tempi Vrncli in-

endcTasi Patrizia. Le forestière dicevan-

í ZE.TTILBOJfS DE TERAfEBMA ,0(1' altrO

uogo. ...

Gentlldonna, dicesi anche in termine

i galauteria con cui si trattano le donne

ivili.

ZB>TIbBOJ»B SALVADEOHB , dettO per

onia ïuoI dire Donne di mal ajjare.

NTILETO, add. Gentiletto o Gentili-

o Dicesi per vezzi e vale Alquanto de-

ale di complessione, Graciletlo.

iiNTlLEZZA, s. f- (colla z dolce) Gen-

tilezza , Cortesía , Bella maniera di trai

tare.

Genlilezza , si dice anche 'per Dilica-

tezza.

ZENTILMENTE, avv. Gentilmente, Con

gentilczza.

ZENTILOMENÈTO o Zentilomèto , s.

m. Gentilomuzzo , Piccolo genliluomo ,

cioè Ragazzo gentiluorno di poca elà.

Detto talvolta per disprezzo, Cittadi-

nuzzo difavo,

ZENT1L0MENEZZ0 , в. m. Gentiluomi-

neria nel sign. di Vanlo di gentiluorno; vo

ce per noi di disprezzo onde più comune-

mente s'intende Aria o Atto o Boria da

genliluomo.

El ga u.v zbvtilombnbszo in ti ossi

ch'el me fa sTOMBGo,QaeiraJfettata gen-

tiluominaria mifa stomaco.

ZENT1L0M ÈTO, s.m. V. Zextilomeneto.

ZENTILÖMO , s. m. (eoUa z dolce) Gen

tiluorno, Uonio nobile. Nei tempi del Go-

verno Véneto per Gciililuomo, detto as-

solut. s' inlcndevano i Paliizii Veneti ;

quei che non lo erano dicevansi Ge ni i 1-

uomini di Terra ferma.

Zentilomo db casa vechia, Patrizii

anlichi, dicevansi Quelli,le cui famíglre

erano da varii secoli ascrille al Patrizia

te Gentiluomini di casa nuova, Quelli

che contavano poco più d' un secólo o me

nu di patriziato.

Zentilomo db ToRcki.o,Gentiluomo di

Torcello, si dice va fra noi di Chi era di ve

ntilo Ciltadino Véneto facendosi ascrive-

re alla Cittadinanza cioè al Consiglio mu

nicipale di Torcello. Detto poi talora per

disprezzo di Chi volesse spacciarsi per no

bile e noi fosse, Gentiluorno per procura-

tore; Cittadinuzzo difava, V. Dbscazlo.

Fabsb zentilomo,/ngenlilirsi; ággen-

tilirsi ; Ringentilire.

FAB ZENTILOMO Vy VILAN, V. VlLAN.

Vanto de zentilomo , Gentiluomine-

ria, Qualilá, stalo e vanto di gentiluorno.

V. Zentilomenezzo.

ZENTILORGANO ( colla z dolce ) Voce

di scherzo, Signor di maggio; Gentiluo

rno per procuratore , vale Signor da bur-

la. Talora pero dicevasi schcrzevolmcnte

per Gentiluorno.

ZENZAMIn, V. Zbnsam\n.

ZÈNZARO (colle zz dolci) s.m. Zenzero;

Zenzevero; Zinzibo e Gengiovo rd an- .

che Pepe zenzero , Arómalo di sapoi-e

simile al pepe, delto da'Sistem. Amomum

Zingiber,che ha la radice tuberosa blan

ca al di fuori e giallaslra di dentro , la

quale è in com merci o. Presso noi quest'a-

romato entra nella composizione del ro-

solio d'alchermcs.

ZENZÎVA (colle zz dolei ) s. f. Gengiva;

Gengïa о Gingîa , Carne che ricuopre

gli ossi délie mascclle.

ZEPO,s. m. (colla z aspra) V. Серо.

ZERBIN \

ZERBINOTO / s.m. (colla z dolce)Zer-

bino, dicesi a Persona che sla sullallil-

lalura.

Fak bl zBneiNOTo, Fare il damerino

о il vagheggino; Dameggiare; Vagheg-

giare , Esser inclinalo a far all'amore.

ZERGO (colla z dolce) s. m. Gergo; Lin

gua ianadatlica oJ"urbesca,Parlare oscu

ro che non (' intende se non ira quelli

che sono convenuli tra loro de' significa-

ti délie parole meiaforiche o inveníate«

Capriccio.

Pablar in zekgo, Parlar gergone o in

gergo — Favellare in gramujfa, si dice

in isclierzo per Favellare in grammalica,

quasi in modo da non essere inleso.

Geroglifico o leroglifico, add. vale Di

oscura o misteriosa signiûeazione. ..

ZERGON (colla z dolce) s. m. Giargone ,

cbi.'iiiiiiii propr. Una specie di Diamante

gialliccio : noi pero intendiamo qurlla

Piclra falsa o Crislallo arlefatto che asso-

miglia al diamante, e che componesi nel-

le fabbriche vetraric.

ZERLA,s.f. 1

ZERLO , s. m. / (colla z dolce) (dal barb.

Gerula o Zerla , e dalla radicale latina

Gero, is , Portare) GeWa o Zana, Stru-

mente composto di mazze con un fondo

di asse , e aperto e più largo al di sopra ,

che serve per portar carbone , pane ed al-

tre cose tenendolo dielro alle spalle. Ger-

lino è il ditiiiii.

1'оптлп tía la zerla, Frase antica, che

ora dicesi Pobtabla fora neta , V. Pos

tar.

ZERmXn (colla z dolce) s. m. Cugino; t

nel fem. Cugina. Dicesi di Coloro che so-

no generali da due fralelli o da due sorcl-

le o da un fratello e da una sorella. Questi

si chiaiiíano Cuginifralelli o Cugini ger

mant. Gli altri in grado più lontano di-

consi semplicemcnte Cugini o Cugini tn

terzo o quarto grado.

Secondo zermàn, Cuginofiglio di Cu

gino germano; ed è il Cugino in terzo

grado di parentela.

ZERNXR o ZibnXr ( colle zz dolci ) v. Vo

ci corrollc d.ill" idiotismo. V. Dis.vVn.

ZERO , s. m. ( coll' e larga ) Zero , segno

aritmético che per se solo non significa nu

mero, ma unite alle noie nuinerali le alza

a gradi snperiori di decine e centinaia.

Voce che deriva dali'Ebraico Zer,signifi-

cante corona , per essere una figura cir-

colarc a guisa délia letlera o.

Non valere uno zero diciauio anche noi

per non valer nulla, Non valere un'acca.

El Zero , detto per ischerzo , vale il

Deretano ; il Culiseo ; le Natiche.

ZERP1DÜRA (colla z aspra) s. f. Capitoz-

za, Maniera di potatura,colla quale tron-

cansi tutti i rami e lulle le branche d'un

albero ; e dicesi anche Corona.

ZERPÎR , т. (colla z aspra ) T. Agr. Sca-

pezzaie; Scoronare; Tagliare a corona,

Tagliare i rami agli alberi insino al tron

co. Nrl Padovano col termine Zerp'ir s'al-

Inde ai Salci e Velrici , V. Sthopeb —

Svellare, dicesi del Levar le vetle — Di-

ramare, Troncare i rami — Dicioccare,

Levar le ciocche.

Zerpir lb vieb, Potare. V. Bias (in.
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ZESSA , s. f. Specie di lela calenina pii» о

nieno tiue, corauniseima , e те n' ha di

bcmplice e di lavorata in molle maniere.

ZESSO (colla г dolce) e Gesso, a. m.

Gesso, Specie di sale che i Chiinici chia-

niano Solfato di calce, eche ridotlo in

poltere è proprio ad opere di scullura с

di rdiüzii.

Dar et gesso , Ingessare о Getsare ,

Tignere о Stropicciar con gesso.

Zbsso da sAnToai , Gesso da sarti ,

Quella pielra bianca с assai leñera che

usano i Sarlori per diseguare sulle pezze

dellc pannine i coiilorni de' veslimenli

che devono tagliare.

AvER MOLTO ZESSO IN ТВ ь'лКЖЛЛ, E

maniera nostra roetaf. che mol dire Aver

molti debit i о/Г Osteria . Le polizze o i

conti deirOsle si scrivono col gesso.

Нова che par gesso , Gessoso.

ZETA ( colla z dolce e Г e aperta ) s. in.

Zeta fem. Uno de'earatteri dell'alfabclo.

Bait a fino al zeta , Dal principio al

fine. Vedi A.

ZET1 (oolla г dolce ) T. Ant. Geti , Cor-

reggiuolodicuoioche si adatta per legare

a' pic degli uccelli di rapiña , come a'pa-

pagalli , Civellc cc.

MaGNÀR 1 ZBTI В INClOTIR LA SPUAZZA ,

detto melaf. Beccarsi i geti, lolta la met.

dagli uccelli di rapiña, che cercano col

boceo liberarsi da' geli ; e vale Alangiar

dolec e inghioltir amaro.

ZÈTOLA, e. f. (colla z aspra), V. Cetola-

Z1A ( colla i aspra ) Uccellello, che dice-

si più coniuuemenle Ciato, V.

Z1BALDÓN ( colla z aspra ) s. ni. Zibal-

done, Guazzabnglio, MescugHo, Confu

sione , Imbroglio , Parlare o Strittnra

confusa e mal ordinale. Hanno la voce Zi-

balduni ncl noslro sijín. anche i Siciliani

e si crede che provenga dal greco Sym-

ballo, commisceo.

Zibaldíw dicesi ancora per Quader-

naccio, ch'è quel libro dove si notano le

cose alia rinfusa, ch' è non meuo detto

Stracciafoglio.

Far un ziBALDov, Far un zibaldone o

zibaldonaccio , un mesciigüo — Verga-

to , sust. metaf. si dice di Cosa composta

di parti fra se diverse e varie — Centone

cbiamasi una Poesía composta di versi o

di parte di versi di allri aulori — Paro

dia , dicesi Г Arte di compor versi con

Г uso di versi altrui; с quindi Parodiare,

Far parodie e centoni o poemi rappezza-

ti degli allri versi ad altro proposito slor-

li e iraveslili.

Z1BALD0MSTA , s. m. Ccntonis ta , fu

detto dal r.ostro Algarolti. Quel poeta

moderno che volendo-scrivere latina men

te, si serve dei versi d' uno o deü' allro

degli antichi pocli lalini.

Z1BELÍN o Zebel'ix (colla z doler) s. m.

Zibellino, Animale di corpo oscuramen

te fulvo, che abita neirAsia scllcnlnona-

le, ed è assai simile alla Mai tora: la sua

pelle chiamala pur Zibellino, è ricerca-

tissima. Linneo lo cbiama Muslela Zi-

bellina.

Z1BÈT0 (colla z dolce e l'e strella) s. m.

Zibelto, Auimale colla coda anulata, col

dorso cinéreo e nrgi'O , striate a onde .

Fiera indómita ; adirata erge i pr.li del

dorso; ha un sacchetto tra Vano e i lesti-

coli , dove eta una soslanza di grato Oilo-

re delta Zibelto. Chiamasi da Liuuco Vi

verra Zibetha.

ZÎFERA о ZiFBA , s. f. Cifra o Cifera ,

Scritlura non intesa se non da coloro tra

quali s' è convenuto del modo di com

porta. Criptografía о Steganograßa,\o-

ci traite dal Greco, si dice l'Arle di »cri-

теге in cifra. ...

Ghirigoro, dicesi a Intrecciatura di li

nee che fanno alciini sottoscrivendosi.

Chiatb de la ziFRA , Contraccifera о

Contraccifra , Modo di scoprire e d'in-

tendere la cifera.

Zifra d'uj* womb, Monogramma, Po-

sizione di lulto un nome in una sola ci

fra; о sia Nome descritlo in compendio о

formato dall' avviluppamenlo dt alenne

leltere, come GB formano il nome e co-

gnome dell' Autore di qucslo Dizionano.

ZIFERX, add. Cifrato ; Ciferato; lnci-

frato; Inciferato, Serillo in cifra.

ZIFERISTA, s. m. Ciferista, Scrittore in

cifera.

ZIFOlXR. V. Cifolar.

ZIFOLO. V. Cipolo.

ZIGANTE (colla z dolce) s. m. Gigante,

Uomo grande oltre al natural uso.

Semigigante, Mezzo gigante.

Compagnone, dicesi a Uomo grande e

quasi fuor di misura. V. StatîGhirlô.y.

Esser vx zigantb , Giganleggiare ,

Aver la laglia d' un gigante.

ZIGANTESCO , add. Gigantesco o Gi

ganteo, di gigante, che dicesi anche Gi-

gantino — ¡Jomo gigantesco ; Statura

gigantesca ; Corpo gigantesco.

Z1GANTESSA, s. f. Giganlessa ed anche

Giganta, Feminina gigantesca.

ZIGANTON , s. m. Gigantone ; Gigan-

taccio.

ZIGHEZAGHE, s. m. Zigzag, Voce che

diñóla tortuosita , serpeggiamcnto,- noi

lo diremo per Zibaldô.v , in sign, di Con

fusione.

Z1LIATO, s. m. Gigliato , Moneta d'oro

di Toscana che valeva lire venete venlu-

na e mezza.

ZILOSÎA , s. f. dicevasi nel secólo XVL

dal popólo Vcneziaiio per ZelosIa o Gs-

losia che si dice a' giorni noslri.

ZIJiXRA , s. f. Zimarra, Soria di soprav-

vesta ad uso degli Scl.-iavoni.

Chiamavasi Zimarra, la Veste lunga

o Sottana che porlavane sotto la loga i

Giudici e gli Avvocali sotto il cessalo Go-

Tcrno italiano.

Z1MBEL0 ( colla z dolre ) s. m.Zimbello,

Ucccllo legato per alienare gli uccelli. V.

Rechiauo с Zogolo.

EsSBR EL i'IMBKLO DEI ALTRI , detto flg.

Essere lo zimbelloo Seivirpcr zimbcüo

o di zimbello , vagliono Servir di traslul-

lo o Esser beffato da lulli.

Z1MÈLE. (.colla z dolce) V. Asme.

ZIMINIAN, ( colla z dolce) Ge*i«i«M,

Nome proprio di Uomo, Lencbèa'msui

tempi disusalo.

S. Geminiano era Tilolare delliCbie-

sa parrocchiale ch' esisleva sulla púm

grande di rimpetlo precisamente iDi

Cliifsa di S. Marco fra le Procurant nos-

ve e le vecchie, la quale neH'annoiío|

fu <1 emolí ta, e sostiluitavi lafábbrica co*

»inuala delle Procuratie nnove o sia del

Palazzo regio che oggi si vede.

ZINA. V. Zeba.

ZINEPRO (colla z dolce) o Bmicmo,i

m. Ginepro e Ginevro, delto gii da'Liü-

ni luniperus e da'Sistcmalici Iumpmi

communis , Frútice odoroso, le cui coc

eóle hanno on gusto aromático e serrom

agli usi della Medicina. La Sandáraca*

una ragia che suda appresso i nodi trili

corteccia ed il legno . ella è liquida ep«

si coslipa.

Bache de zixbpro , G inepra , Licoo

cola del ginepro. .

Loco pib> db zisepri, Gineprewtbr

neprelo, Luogo pianUlo di gioepri.

ZÍNETO (colla z dolce) s. ni. Ginneto,

Sorta di Cavallo di-öpagna inliero.

ZINZAPÔTOLI (collezzaspre)s "»/Г

anl. che vale Ragazzate ; leggtmu.

ZIO , s. m. (colla z dolce ) T. aoL Giflk

Zio pao.vazzo , V. Zbgio.

ZIOBA o Zoba (colla z dolce) ( Voce ce

rolla da lovia sottinlendendo Set)>-л

Giovedï, Qnarlo giorno della selümw,

i Picmonlesi dicono Gíobiia , Voce v»

ca , riporlata pero dal Bembo.

Zioba grasso, Berlingaccio,^!?'"-

di ultimo del carncvale.

ZlOBA AVAXTI BL ZIOBA GRAMO, if«*

gaccino o Berlingacciuolo, II peno»«

giovedi del carnovale che prece.le il B«

lingaccio.

Dar da istbnder chb zioba vimM"'

NERB, V. lMBÍÍDER.

La setemana dei tub zioba, v.sn

VANA.

ZIOGXR, V. ZocXa.

ZIOGOLXR. V. ZogolÀb.

ZIONZOLO (colle zz dolci) s-m-l-^

lelto , lo stesso che МихвввЪг , ».

ZIOVXr , T. Ant. Giovare.

ZIP (colla z dolce) ». m. Zirlo e Zi**

chiamasi il Canto o fischio dei.T°f*j«

quindi Zirlare , Mandare fuon 1« »*■*

V.ZlPARÏJT.

ZIPARÏN (colla г dolce) s. m.T.<M'U

cellatori,f«cA¿e«o da tordi, cb'«»^

Zufolrlto d' osso foralo per lo lo»?0'™,

sa di bucciuol di canna, cbes'«««Wj

una borsetta di cuoio piena di crim; ^

primendo la quale a tratti colle dm.

ne cava una voce che viene ad un>u

zirlo del tordo. V. Zito».

ZIPÖN (colla z dolce) s. m. Gidi'^

Giuppone, Abito che non s'usa hi*1"

gran tempo,benchc"ce ne sia rio»«'''

nosciula la voce. Quesl' abito erai ju*j

coito e senza bavrro; cuopnra libe--

vi si allaeciavauo le cabe e i cali«"-
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il termine vernacolo vale per Vblada о

Soetu di panno grève che sia alto a ben

riparare la persona dal fredilo e dal venlo

StUENZE PIU LA CAMISA DEL ZIPÍJ.V, V.

Camisa.

Z1RADA (colla z dolce )" s. f. Girata ; Ag-

girata ; Voltata , II girare , il volursi.

Giravolta vale Volla toada.

Dctlo in T. di Bigliardo, Girata о più

comunemente Triple , dicesi Quand» la

palla dell'avvcrsario pcrcuote tre sponde.

Aggiratae G/ravo/ia,vagliono Aggira-

menlo intorno ad un luogo , Passeggio ,

Far grande aggirata.

Zia'iDA d'ochio, Rivolla; Sguardo.

ZlllADA DE CAMBIAL, V. ZlBO.

¡IRADO A, t. (.Giratina, Piccola girata.

Бая ova ziradi.va ix prbssa , Dar о

Fare una scorribanda o scorribandola о

giravolta, Dare о Fare «na corsa.

IIRADONXO (colla z dolce) add. Parola

¡ilebea ehe si dice per Agg. ad uomo e va

le Raggiratore; Bindolo; Trafurello; ln-

lannalore, Uomo cattivo.

Vien anche espressa nel sign, di Scal-

'rito; Furbo;' Destro , Che non si lascia

nganoare ne sorprenderé. V. Cagado.vaô.

[RAFA ( colla z dolce ) s. f. GiraJJa о

lammello Pardo , Animale quadrupède

Ifricano ed anche Asiático, il quale seb-

icne sia silvestre, s' addomestica e doma

si cavalca.Linnco Io thiama Cervus Ca-

lelopardalis. Egli ha le corua semplict,

piedi anlcriori poco più hinghi dc'po-

leriori , bepchè paiano hinghissiini per

iniuiana grossezza del toracc nella par-

: anteriore с la slraordinaria lunghrzza

el cello.

RAMENTO, s. m. Giramento; Girata;

ggirata; Aggiramento, Andamento in

то.

Zirambnto ив tbsta, Giramento; Gi-

izione; Avvolgimento di capo; Fertigt-

■ ; Capogiro.

UNDOLA (colla z dolce) >. f. Giran-

la e Aggirandola, Ruola composta di

ochi artitiziali.

Detto per Agg. a Uomo, vale Incoslan-

; Solubile; Saltanseccia.

Ziràndola, Mulinello, Canna,in cima

IIa quale sono impernale due ale di car-

a foggia di quelle de' mulini a vento,

Г Usano i Ragazzi per loro trastullo ,

laudóle contro il vento e faceudole gi-

e.

Zira-vdola , detto in T. Mar. Girotta ,

me che si (là a quclla Banderuola stret-

• lunga, la quale si mette sullo spero-

ilella testa drgli alberi e serve per mo

ire da che parle soflia il vento j cd è il

bolo délia pazzia.

ANDOlXr, v. Girandolare; Giron-

e; Andar gironi o a zonzo, vale An-

e senza saper dove.

'ira>'dolàb qualcÙx , Aggifare alcu-

, Circuirlo, lngannarlo. V. Roxdàr.

AKDOLON, s. m. Solivago, dicesi a

ui che va solo vagando. Randagio ,

r »a volentieri vagando. Giróvago, Va-

oinlo.

AxdÀr a ziraxdolox, Andar a girone

o a zonzo o a ronda, vale Andar attoriio

e non saper dove. Andar randàgine, An

dar errante, vagabondo. Ronzare in qua

. e in là; Andar in treggenda, Aggirarsi

senza proposito alcuno. V. Sbrixdolox,

ZIRAR, v. (colla z dolce) Girare, Anda-

re о Muovcrsi in giro. Dar la volla ton-

da , Voljarsi in giro — Rullare fu dctlo

dclla Terra.

Ziràr o Gibar dB bobdo , detto anche

Far tiramöla, Espressioni marin. Gira

re di bordo o Ribandare, significa Quel-

la manovra che si fa navigando con ven

to scarso, perché la nave dopo aver corso

la bordata, per esempio alia diritla, giri

e caminini alia sinistra. Gira di bordo

ovv. Para a girare, T. di Comando mar.

per avvertire di apparecchiar le manovre

с disporsi a virar di bordo. V. Virar.

/лили DEL VENTO, V. VbXTO.

Zibàb dei bezzi, Rigirar danari o si-

mili , vale Dar danari a cambio.

Ziràr del trotólo, Girare; Roteare,

Muovcrsi in giro — Barberare, dicesi il

Girar ineguale della troltola quando va

a salti e non unita per cagion dell'essere

mal contrappesala.

Ziràr ix qua e ix là, Avvollicchiarsi,

Andarsi aggirando. Accerchiare , val an

che per Girare allomo — El ga taxto

zib.a che al fix el s'ha ikbatL'o ec. Tan

to accerchib che s'abbutlhfinalmente ec.

Ziràr ix QUALCHE logo , Asolare, vale

Rigirare inlorno ad un luogo frequente-

mente. Egli asóla spesso dalla tal parte,

per dire di Uno che faccia aU'amorc in

qualche lirada. V. Ziro e Roma.

Ziràr la tbsta, Girare il capo; Girar

la coceóla—Culi; me fa ziràr la tbsta,

Coslui miJa entrare nel pensatoio , Mi

da da pensare—Ziràr со la tbsta, Scom-

pensare , Girar colla mente rugumando.

V. Meloxbra. — Ghb zira la tbsta, po-

vareto, // poveruomo giravolta o Dà nol

le girelle o né1gerundu,a impazza—Ovv.

Girándola ; Fantástica ; Ghiribizza —

Ovv. Gli si sparge la mente , Gli esce di

mente.

Ziràr qüalcux , Aggirare; Circuiré;

Avviluppare ; Rigirare ; Avvolgere alca-

no — Ziràr Атоахо a qüalcux per be-

cvrghb, Aggirare il beccafico o pelare il

tordo, Ingannare e cavar di dosso danari

— El me zira o El me va zira \ no, che

anche si .dice nielaf. El mk fa el balo

toxdo, Egli mi rigira o mi si gira ai-

torno o mi va aliando intorno, cioe Vor-

rebbe avvicinarsi a rae per darmi la frec-

cia o per parlanni.

Lassarsb zirar da QU.U.CÙX, Lasciarsi

aggirare come un arcolaio ; Far girare

come un paleo, vale Avviluppare, Av

volgere.

Ziràr их afàb , dicesi ne! signif. di

Trattare; Maneggiare — Ho zirà tjx

certo afàr, Ho rigirato un certo effa

re, per Averio trattalo.

Ziràr UX ato , Locuz. for. del G over-

no ex-Véneto, Scrivere ; Annotare in

giudizio; Scrivere a protocollo.

ZlRAR. TJX CAPITAL О UWA CAMBIAL, GÍ-

rare i danari a. uno, vale Assegnarli in

pagamento. Girare о Fàr girata, T. Mer

cantile, è Cederé un suo crédito о una

cambiale ad allia persona. Chianiasi Gi

rante quegli che cede e Giratorio quegli

che i cessionario del crédito.

Far ziràr vxa carta, Far circolare

una carta; Farla girare; Diffonderla,

Pubblicarla.

ZlRASÖLjV. Girasol.

ZIRAtXrIO, V. Giratario.

ZIRAVOLTA, s. f. Andirivieni e Andri-

vieni , L' andar su e giù. Giravolta dice-

si al Movimcnlo in giro, Via falta in giro.

Fare uxa ziravolta o zirada , Date

una giravolta о Far dalle girandole, An

daré a lq nan to attorn о , Far delle gite.

ZIRELA (colla z deloe e Г e aperla ) s. f.

Girella, Una piccola ruota per lo più di

legno o di ferro.

Zirèlb de la dama, Girella o Tavola ,

dicesi volgarmente Ciascuno dc'pezzi ton-

di di legno o simile con che si giuoca a

Dama.

ZIRELÈTA, ». f. Girellelta; Girellina.

ZIREL0 ( colla z dolce e Г e larga) s. 111.

Girello; Cinciglio; Cerchietlo.

ZlRELO DB LA ZIMÀRA, AUottO , Girello

attorno al braccio.

ZIRÈTO (coli' estrella) ». m. Ghetto,

Piccolo giro — Girimei , Giuochi , For-

ze, Ballet 1 i с simili prove in giro che fan-

no i Ciurmadori, saltimbanchi etc.

Aver dei zirèti, Aver delle trescherel-

le, In sentimcnlo d'amore.

Femo L'Y zireto per divertimexto ,

Facciamo un giretto per passalempo о

per nostra diporto, cioè Un piccolo cam-

mino.

ZIRIDÔN, V. Giridox.

Z1RLANDA , voce ant. V. Ghirlaxda.

ZIRNXdA, s. f. ( colla z dolce) T. degli

idioti e de' barcaiuoli, dctlo per Disxa-

DA,V.

ZIRINXR, v. (colla z dolce) Idiotismo del

basso popólo , dclto in vece di Disxàr ,

Desinare.

ZIRO, s. m. Giro; Circuito; Circondario,

Estesa di confine.

Giro, dicesi per Rivolgimenlo ,• Rola-

zione, e si dice della Terra, degli orolo-

gi , <Г una ruota.

Giri, per Faccende, Imbrogli, Affari.

Detlo anche per Rigiro o Raggiro ,

Pratica segreta, amorosa oNegozio coper-

to — Омо che ga mile ziri, Che ha mil-

li rigiri; Che ha mille tresche o la dama

in ogni canto ; Clï e un randagio ; Che

ha faccende; Gran trajficatore; Che ha

gran negotii.

Giro, dicesi per Passeggio, Cam mino

— Far dei ziri , Far delle gírate, Cam-

minare. Aliare, dicesi spesso de' Giovani

innamorali che vanno aliando inlorno le

case delle lor dame per vedere e farsi ven

deré da esse.

Certi ziri, Rigiro, dicesi ancora in si

gnif. di Pratica segreta amorosa.

ZiBO db abito, Circonferenza, cioc Ja

Largbczza da pié.
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ZO

ZLZ zo

Zwo de PABOLB, Involtura; Aggira-

mento ; Circuito; Giro, e »ale Cenni о

Parole ambiguë — Tornio di parole o di

frase, Modo d" rspressione parlicolare —

Circonlocuzione , Circuito di parole per

esprimere ció che si »uol dire.

Ziao , delto in T. di Giuoco , Gírala ,

11 ilare un determínalo numero <li carie

in giro a ciasmno de' gioocalori — Fb-

mo do zibi", Facciam due girate, e inleu-

desi, Dopo le quali terminera il giuoco.

ZÍROLO (colla z dolce) V. MabIdola.

ZIRON , Acer, di Ziro, e parlando d'abili

da donna intendesi Circonferenza assai

grande. V.Ziro.

Giro ne , dicesi per Gran giro, Gran

passeggiata allomo.

Andar л ziabir, Andar girone o giro-

ni o a zonzo, vale Andar allomo e non

saper dove. V. Zironàr e Zirandolar.

Ziron del remo, V. Remo.

ZIRONXr, v. Gironzare; Andar gironi

о a girone, Andar sen/a saper dove, qua

si lo stesio che Andaré a zonzo о in ronda.

ZISE o Zizb ( colle z ed s dolci ) Sincope

di Alvise, Nome proprio di fauciullo, det

te per теш.

ZITA. V. Zsta.

ZITÍR (colla z aspra) ». Fiatare; Far

motto; e per lo più s'usa negativa nienle.

No go gnanca zitïo , Noll ho ne men

Jiatato, cioè Но laciuto.

ZITO (colla г aspra ) Zitto, Voce onde si

comanda silenzio. Silenzio; Sta; Taci ;

Chetati ; Fermati.

Zito zito, Chelo cheto; Zitto zilto;

Chelie chinati, Sonz.i mostrare, Scnz'ap-

parire

Ho fato zito, Tacqni о Mi tacqui.

Star zito, Nonfar zilto; Stare zitto.

Zito, сив l'ho cata , Ma sta, che Гlio

tróvalo.

Zito là , finimola , Zilto, Jiniamo

questa música, Tale Queslo cnntraslo.

No GHB xB un zito , Niun fiata ; Nes-

sttno alita; Nessuno respira; Ve un la

cere, un silenzio profundo; I mutoh ta

cen ¿ella mezza nolle.

No atbr coragio db fab un zito, Non

osarßalare , Non favellarc e non dar se

gno di favellarc e di dolersi.

Z1TON (colla z aspra) s. m. T. degli Uc-

cellalori, Altettaiuolo o Canlaiuolo, dice-

si a quel Tordo giovane, che si tiene nellc

gabble per zirlare e richiamare gli altri

tordi. Si cbiama anche Zirlo. V. Zip.

Zitíjn, Zirlo ptiu anche chiamarsi un

allro Strumenlo usato dagli Lccellalori

per imitare il fischio del Tordo; il quale

consiste in un pezzo di radiée secca di no

ce bucata per lo lungo del liglio o vena ,

dentro il quai buco inlroducendosi una

vile di ferro e girándola per ogni verso ,

s'otlirne una voie the imita lo zirlo del

tordo.

Z1ZANIA, s. f. Zizzania, delta figur. va

le Scandalo, Dissensione, Discordia. Se

minar zizzania; Metter zizzanie; Spar-

gere zizzanie.

Z1Z0LA (colla z dolíc) s. f. Giuggiola o

Zizziba eZizzifa, Frulla nota del Giug-

giolo.

Zizole! o Zizolb col confkto! Detto

con ammir. Zacche fritte ! Cusoffiole\

Ella e unafaval Bagattellel V.SchibxíeÍ

Color db zieola , Giuggiolino, Color

drlla giuggiola.

Esser IN ZTZZOLA OB far mal, Maniera

anl.Aver il tieckio o il Capriccio o Tumo

re di Jar del male. *

ZIZOlXüA, s. £ Bravata ; Tagliata;

Squartata; Bravata a credenza, V. Bu

lada e Meuda. '

Z1Z0LER, s. m. Giuggiolo, detlo anche

Zizzibo e Zizzifo , Albero che produce

le giuggiole , detto da Liuneo Rhamnus

Zizyphus.

Z1ZULÔT0 (colla z dolec) delto per Agg.

a Giovane, Zerbino; Cacazibello; Va-

nerello , Che sta sulF altillatura. V. Ca

chets.

Detlo per Bellumore, V. Vasco.

Delto anche per Bardassa , V.

ZIZZALARDON (colle zz aspic) T. Au-

tiq. Ciccialardone; Ghiulio, V. Furo.

Z1ZZ0LE ( colle zz aspic) V. Cizzole.

ZIZZONA , add. (colla z aspra) Voce bas-

sa, che vale Scarmiglialo; Scompiglia-

to ; Arrujfalo , dicesi de Capelli lunghi

scomposli— El xb tüto zizzonà, Egli e

tutlo scarmiglialo.

ZO (colla z dolce e Го stretto) о Zoso

(dal barb, lusum о iosum) avv. G/ù e

Gimo, vale Abbasso, A fondo.

Zo db мая , Zo db strada , Fuori di

mano ; Fuor di strada.

Andar zo, Discendere o Scendere;

Dichinare o Declinare , Andar ail' ingiù

Tornar o Andàr in zo , Riscendere —

Pbr andar zo ogni Santo agiuta, A buo-

na seconda ogni Santo aiula ovv. Al ve

nire alt ingiu ogni Santo aiuta, per di

re Che non si dura fatica a navigar secon

de la corrente о a camminarc andando

all' ingiu.

Andar zo, dcllo fig. Smontare; Sca-

dere; Venire o Cederé al basso, Ester

mezzo fallilo, Ridursi al soltile d ogni

capitale, parlandosi di negozio o fortuna

Declinare ; Essere malandato : s' in-

tende di sanitá o di roba — La8sarse an

dar zo, V. Lassàr.

Andar zo o Andar zo db parto, Sgra-

varsi del parlo ; Partorire.

Andar zo col brenton, Darla a mosca

cieca , Dire senza considerazione o ri-

spetto veruno ; Ovv. Cadere ; Cederé ,

Condiscenderc fácilmente all'allrui desi-

derio.

Andar zo comb Сн1апа mata o Andar

zo DEi BAZARi o Andar ZO DE bon, Dar

ne' lu m i, nelle seavtate , nelle stoviglit;

Montare о Venire in furore; Imbizzar-

rire; Prorompere; Erompere, V. Bazari.

Andar zo dfi calcagni о del culo л

uno, Cascar di eolio ad alcuno ; Cader

dal crivello , Cadergli di grazia. Stoppa-

re alcuno, detto figur. Non curarsene —

Esser ristucco o salollo d'una cosa; Ve

nir a nausea una cosa.

Andar zo d» color, Smontare; Snlr

rire , dicesi delle Tinture.

Andar zo, parlandosi del Sole, Darla

volta , Andaré all' occidente.

Andar zo db strada, Deviare ¿aleut-

mino. — Detlo poi in T. Mar. Dinttm

e Deviare.

AmDÀR ZO SB LBTA, V. LbtV.

Andar zu db tbsta , Dinunlictni,

Obbliare una cosa.

Andar zo lb buble da la fies, V.

ВивLA.

Catarsb zo, Spogliarsi; Trarsi di ici-

so i vestimenti.

Dar zo , Disvenire; Svenire; Мак-

ñire ; Venir mena ; Sdilinguire,Ct>i№b

marsi. Disvenire, Oicesi anche [»г Ые-

bolirsi , Affralirsi.

Dar zo la colaba , Calmará; Ram-

renarsi.

Dab zo , parlando de' preiii , Шта

ге o Rinviliare.

Dar го qualcíin , Denunzian ; Ani

sare, e s'intende in giuslizia.

Dar zo, parlando de'fiami, AhUiiir

re de'Jiumi, delle acque.

Dar zo da orbi, Zombare o Htm

a mosca cieca, Bastonarea disminuí.

Dar zo la bachbta, V. Bacbsti.

Dab zo la tbsta , Batiere la ca/aü,

Andar in sepoltura, Moriré.

Dír zo, V. Dir.

Essbr zo , Esser adiralo o incofoní

Far star zo bl fiX , V. Fia.

Far zo oCALcbír, Far il colloulpcR*

strone, Abusarsi dell'ignoraiua iM p»

calore — Lassabsb far zo , Lmciam

trappolarc o sedurre o corbellart;Cte-

re alia seduzione — Lasciarsi mitlm

cristere , delio fig. e in modo Ьаио, "к

Solloporsi a ció che altri eiigt, Afb»

senlire forzalamenle.

Fab zo bl filo , V. Dbsvoubi.

Fab zo i fosi, Л n:я a spare о/Щ^

Far zo uva scta, Sedurre; ln¡u*

re ; Infinocckiare una donzella.

Là zo, Colaggiù o Colagg'uno.

Mandar zo , Inghiottire; liipw-

Traagugiare; Mandar giii o gimt; Jf

vallare — Ingollare , »ale \n$f&

senza masticare — Bisogna sujniís),

dcllo fig. Bisogna ingozzareo »•ec«"

o mandar giu , Tollerare , Sebrire-

Mandar zo lb pilóle , Lorui. >nt (K

Ingozzare ; Inghioltir amaro.

Ma.voàr zo, Venir l'acqua o l^"'^

na alia bocea о suir ugota, Morir ¿ff

glia snpra una cosa.

Mandar zo la tocia, Spular k №-

ciuè Diuietlcre il desiderio d'íb"utvl

Meter zo, V. Metbb.

MoniR zo, V. Morib.

Tirar zo , V. Tibàb. .

Torse zo da qlalcossa, Des'uun,^

sciare ; Dimetiere.

Trar zo , V. Toar.

Vegnïr zo, Scendere; Discfním

Vbgnir zo a puecbpizio, Prcci¡itv.~

Sdrucciolare, dicesi anche per sert*

velocemente.

Vegnir zo , Smontart ; Imf*!¡¿]

Scoloriré, dicesi del riso. Л'я«"

dclla carne.
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Vïgxii ze sin a meza scala , Calare

ins'tno a mezzo gli scaglioni.

VzgnIr zo col bbbnton , delto metaf.

Confessar senza corda , V. SouaquarXb.

VegnIr ZO LA FOJfZlb» О LA PREDICA о

и coMBDiA , Vscir la gente di chieta,

dopo lefunzioni, dopo la predica i Uscir

del teatro dopo la commedia,-

SO (colla z aspra с Го largo) dicevasi an-

lic. per Cío, Qneslo. Ora comuaeniente

DOD ti dice ne Zo , ne Cío.

H)\DEG0 , ». ZoVADBGO.

SOBA (coll'o slrello) V. Zio»A.

SOBEMGO (S. Maria), S. Maria del

giglio, Nome titolare d' una Chicsa par-

rocchiale di Venezia. Giubbnïco , detto

poi Zobbnigo e in ultimo Zobenígo, di-

cefasi quell' Isoletta dove fo nella forroa-

zione dclla Ciltà nostra eretta la Chirsa

rolla Centrada, che quindi riporlarono il

nome originario del luogo. Non è dunque

a credere, come nlcuui strppongono, che

le roci del giglio siano stale corrotte ia

fjuella di Zobbnigo.

IOCA , i. f. e per lo piu in plur. Zochb ,

Toppi , Pezzi informi di pedal grosso ,

desliuati al fuoro, che si fauno poi (agua

re, e «i dicono ZocatblIjV.

0CATÈLO, t. m. (colla z aspra) Ceppe-

rello o Ceppaid lo , Pircólo ceppo o tron

co d'albero lagliato ad aso del cammino,

che anche dicesi Schiappa o Stiappa a

Toppetlo.

Zocatklo maiuo , Zenpa a Zepperella

fungosa.

OCHERA ( colla z aspra) s. С Ceppaia,

La parle dell' albero o crppo a cui sonó

lllaccate le radici.

In nitro siga. Catasta, Massa di legue

li qaerciuoli rifessi o d'allro legnamr ,

l'altezza e larghezza determínala sccou-

io i laoghi.

ЭСНЕТО , V. Zocatèlo.

OCO ( coll' o strello e la z aspra ) s. m.

^iocco, Ceppo o Pezzo grosso di legno da

rdere — Toppo dicesi a Qualunque pez-

o di peilale di albero o leguo grosso , at-

crralo etl informe. Toppettoè il diminu-

ivo.

Zoco, detto per Agg. ad uomo , Cep-

o; Ciocco J che »ale stolido, balordo,

lapido.

Zoco da ВВСЛБП, Deseo o Toppo, Quel

rppo sul quale i Bcicai lagliano la carne.

Zoco da слава, Trespolo de' carrado-

i, dicesi nn Arnese intelaiato su quat-

•o iiierii per uso di collocarvi sopra le

note per serrare i quarti.

Zoco ns ïamegia, Ceppo, Origine del-

famiglia.

ZOCO DB ЬА CAMPANA , Cicogna, Quel

gao che bilica la campana.

Zoco »в ь* ancora, V. Ancoba.

Zoco SB ь,' ancuzsnb , Ceppo , Quel

ppo sopra eui è fermata V incudinc.

Zoco »в ьа boda , Mozzo della ruota ,

ие! pezzo di legno do»e son ütte le raz-

il'una ruota.

Chi sa ubi zochi pol fab db lb stele,

üi ha de ceppi pubfar délie schegge ,

oè Dali' assai paô trarsene il poco.

DormVb соие un zoco, Dormiré in sul

la grossa ; Dormir quanta il saccone o

quanta un tasto, Dormir assai. V. I.vzo-

CHÍO.

ZOCOLADA , i. f. Zoccolata , Colpo di

zoccolo.

ZOCOLER, s. m. Zoccolaio e Pianellaiot

Fabbricatore e vemlitore di zoccoli —

Zoccolaia dicesi alia Femmiua.

ZOCOLO ("colla г aspra e Го aperlo) i.ra.

Zoccolo, Calzare simile alla Pianella, ma

colla piaula di legno inlaccato nel mezzo

dalla parte che posa in terra.

Zocolo de la coLO.VA , Zoccolo, Quel-

la pielra di figura quadrata dore posano

colonne, piedrstalli, statue, urne ее, che

anche si dice Dado e Orlo.

ZocoLi db la cuna , Arcioni, Il piede-

stallo della Culla fatto a guisa d'arco.

ZOCOLI DA PASSAR l' AQUA , Trampolt ,

Due bastoni lunghi, nel mezzo de'quali è

confino un legnetto, su cui chi gli adope

ra posa il piede per paseare acque o fan-

ghi senza immollarsi.

Zocolo del provïx, V. Provín.

Andar uno so i zocoLi, Montare in Ji

co, Amlar in collera, Montar sulle furie.

Andar una cosía su i zocoli, Inalzar-

si un affare alle stelle ; Impegnarsi un

affare o Farsi serio , si dice Quando un

piccolo affare diventa clamoroso o perico-

loso a danno di chi n'è cagione. Rabbru-

scarsi il tempo direbbesi lig.

Gквите im testa, molto in tbsta etc.

V. Testa.

Zocolo db l'ongia, Suolo, si dice alla

Parle dell' unghia morla del cavallo e di

allie bestie simili da soma г da train».

Patib bl zocolo, Maniera met. e fig.

ch'è quasi ila in disuso, e »ale A»er sog-

grzione della moglie о paura d' essor da

lei percosso; perché nel tempo in cui le

Donne portavano gli zoccoli, qualcnna in

alio di collera gli scagliava contre. La-

sciarsi cavalcare dalla moglie.

ZOE (colla z aspra) T. Ant. Cioè.

ZOETA о Zueta (colla z aspra e Ге stret-

ta ) с Ci»èta , s. f. Civetta , Uccello not-

lurno e nolissinio, del quale si fa uso per

Г ucccllagione , e ch' è nominato da Lin-

neo Strix slridula, e da Temminck Strix

Passerina.

A.vdàr a zoeta , Andar a civetta. Que-

sta specie di urcellagione si dice am lie

Chiurlo e Fistieretla , с si fa ne' boschi

colla Ci»etla e col fischio, impaniaudo al-

beri per far cascare gli uceelli, che vi si

posano.

Zobta о CivÈta , dello per Agg. a

Femmina, Civetta; Civetlina ; Accalla-

mori, dicesi figur. d'una Giovanc vaga di

amoreggiare — Fab da zoèta о civèta ,

Civettare ; Coccoveggiare e Cuccuveg-

giare ; Far la civetta , Far all'amore, e

dicesi délie Doune.

Cantar db le zobte , V. Cantar.

Cbozzola db la zoeta , V. Chozzola.

OCHI DE ZOBTA , V. OCHIO.

ZOETXR ( colla z aspra ) ». Civettare ;

Coccoveggiare; Cuccuveggiare e Scocco-

vegetare , Far la civella , ora mellendo

fuori , ora cavando il capo dalla fineslra

Far la civetta o Civettinare , dicesi

délie Donne che troppo »anamente aruo-

reggiano.

Fare civetta о lacivetta, »uol dir an

che Imitar col capo i gesti della civetta.

ZOETÎN , s. m. ( colla z aspra ) Civelto-

ne,Dicesi per roelaf.fdi Amator linio, che

codia e »agheggia le donne, anzi per va-

nità e per polcrlo ridire, che per amore.

ZOGACeUR , V. ZosatXr.

ZOGVDA (colla z dolce) s. f. Giuoco , Il

giuocare.

ZOGADA AL LOTO, GlUOCO al lotlO.

Una bêla zogàda , Un bel tiro о Una

bella data.

ZOGADÖR, s. m. Giuocalore ; Giucato-

re; Giucante e Giuocante.

ZOGADOR DA CARTE O DA BUSSOLOTI,GlO-

colare о Giuocolare e Bagattelliere.

ZoGAobn db loto , Mettitore о Giuo

calore.

Zogador cbb PBBDE , Pigiato, add. di

cesi Quello di quallro giuocatori che per

de coi trc.

Zoc-. iDÓR de bale, Patlerino.

ZOGADORÖX,s.m.G!üoca<orort« e Gioca-

torone, Gran giuocalore e molto esperto.

ZOGAR o ZiogXb (colla z dolce) v. Giuo

care; Giocare e Giucare, Amichevolmon-

te gareggiare per escrcitarsi e ricrearsi ;

Divertirsi , Trescare , Ridere — TobnXr

a zogXr , Bigiucare.

Giuocare o Scommettere, cioè Giuoca

re per mantenimento di sua opinione ,

Sattuito quel che si debba vincere с per-

ere; Metler pegno , Por su.

Giuocare , T. della Meccanica, che si

riferisce per esempio alla facilita di muo-

versi che ha un pezzo messo in un altro.

Questo pezzo giuoca о non giuoca , cioè

Si muove bene о non si muo»e.

Zogàb a bacega, Giuocare a bazzica.

Bazzica è un giuoco di carte basse, escluso

Tollo, il nove e il dieci, che si giuoca per

lo più in due e si danno trc carte per ca-

dauno, che conlano ngnuna il suo nume

ro e le Figure conlano dieci. La Malta

conta dall'uno sino al selle о anche dieci,

a piacimento del giuocalore che tienla in

mano. Le Matte sono i Selle dei quattro

semi. Il numéro a cui si dee giungere per

vincere la parlila , suol essere il ventano

ed anche il trentuno. V. CoMODbr,GiLÍ e

Bacbgoto in Bacega.

ZogXr a bilbocbè, V. Bilbochb.

Zogar a brusa, V. Zogàb a Marco ma

done.

ZogXr a burata bubatina о a btjbata

farina, Fare о Giuocare a stacciabbu-

ratta, Giuoco puerile in cui due seggono

inconlro Г uno all' altro, e si pigliano per

le inani , e tirandosi innanzi e indielro,

corne si fa dello staccio abburaltando la

farina , vanno cantando una lor frollola

che dice.

In Veneziano

Burata fabina,

DibXn fa remo pan,

Farbmo la fugazza,

GuB LA DARBX» Л1САХ,
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BurVra ti , durâtа ш ,

burata quela vschia ,

Che на sito mal de mí.

Ovvero

BlîBATA FARINA

Db bona Catarina ,

BuBATEMB\E UN SACOj

CllK TE DARO UN DUCATO ,

Un DUCATO UN DUCATON,

BuTELO ... BUTBLO ... ZO Í ER EI, ВЛ1Х0Ч.

In Milanese

Don don

Gbcca Mabon,

Cbcca db fbsta ,

Pan in canbsta ,

Vin in vassell,

clafpa с1лрра сяв i." в bbll.

lo Toscano

Stacciabíuratta.

Martin delta gaita,

La gutta audi) al mulino,

La Тесе un chiocciolino

Cotí olio e col sale ,

Col piscio del сапе.

E ricominciando <Ia capo questa Jor

cantilena , la t,i mío durare quanlo vo-

fliono. Questo è un trastullo úsalo dalle

íalie per acquietare i bambini di quella

elú che appeoa si reggouo io piedi.

ZoGÀR A CALABRAGHB O A CONCUNA О A

»esàdbsa, Giuocare a calabrache , Sorta

di giuoco che fassi coa lalle )e 5a. carie e

io più persone, nía per lo pin in doe o in

quallro appaiali , io cui, messe in lavóla

quallro carle del niaizo e distribute suc-

ecssivamente le restaoli ai ¿iuocatori ,

ciascuno piglia dal lavolioo quelle carle

a cui ne lia ili simili o di combínale, e io

line del giuoco si contano le carte che t ia-

scheduao ha io mano, e cbi più ne ha,

resta viacitore.

Zogàb a CAORio о Fab passarixi, (che

a Cliioggia dicesi Far scaletb) Giuoca

re alle lastrucce о alle piastrelle ; Far

saltarle piastrelle aflora" acq ua.ll giuo

co è questn. Uno sceglie Del lido un sasso-

lino pulito e dalla continua frrgat ura del-

l'onde ben bene liscialo, indi,prcs.olofra le

dita per la sua bamb schiucciata e piat-

ta, e chino délia persoDa, e basso quauto

più il puó , lofa rotolar a fior «V acqua ,

di modo che il sasso o rada la superGcie

dell'acqua, о leggeruieiilc scorrendo gal-

leggi , oppure urtando nella schiena del

flutto rifleltasi e si riverberi, sollevamlo-

si in aria court plicali riinhalzi. Ora que

gli ira i fanciulü i: tenuto per vincilore ,

il sasso del quale e più lungi ne та e più

Tolle che quello uVgli allri saltella.

Zogàb a castbleto , V. Zugàr ai ossi.

Zogàr a cavaloto, Portare a pentote,

è Portar uno col farlosi sedere sul colla

e questo è appunto il giuoco che fànno i

ragazzi, quando uno chinai» e messo il

capo fia le gambe dell'allro per di dietro

e soltevatolo cosi da terra, lu porta fia le

spa! le e il collo elo reca at tor по.

Zogàb a cbi pa un pa tuti \ V. Zogàb

ZoCÀlt A CHI PA UN PA DO J AX OSSI.

Zogàb A Chj le diss più bel« , Fare a

ehi le dice più marchiane , Gareggiare

nel dire degli spiopositi о délie parolaccie.

Zogàr a cbio , Giuocare ai birri e la

dri , Giuoco fanciullesco, nel quale parle

di loro sono detli ladri e parle birri.Quel-

li scorrono da un luogo all'allro, e que-

sti procuraoo di pigiiarli dovunqur, tran-

ne un luogo immune, da ciascuno prima

preseelto , chiamato in vernacolo Mea e

in toscano Bomba. E si goadagna с si

perdeil premio stabilito secondo che sou

couveunli d'essor presi о non presi in tan

te gite ; e il ladro preso (ronliniiandosi il

giuoco ) diieuta birro , e il birro che ha

preso diventa ladro.

Zogàr a cqxc'ina, V. Zogar a calabra

che.

Zogàr a cotechio , V. Cotbcbio.

Zogàr a crbssimàn, V. Crbssima.y.

Zogàb a cuca , V. Zogàr ai vovj.

Zogàr a dama, l'are a dama, Giuoco

di lavóla , ch' è una specie di Scacchiere

diviso in (¡i . quadralini allernalivamenle

bianchi e uert. Si giuoca iu due con ilu

did pedine per cadauno. Chi prima i es

pace d'arrivare all'ultima linea dello scac

chiere dalla parte dell' avversario , rad-

doppia la pedina vincitrice con un' allra

e allora se le dice Dama, ее.

Zogàr a descarga barils, V. Zogàr a

•cabgabarîl.

Zogàr a di.xdolarsb о aldi.vdolo, Al-

talenare; Fare а1Г általena, Giuoco nel

quale i fauriulli légano due funi ad un

Ílaico , ovvrro a due alheri e le fauno ca-

are a doppio Gno presso a Ierra un brac-

rio, e sopra quelle accomodano un' asse,

supra la quale si pone uno o si mclloeo

più a sederr, e fallo dare il molo alla

stessa asse, si doiidolano cantando.

Zogàr afabaù.y, Ginovar aljaraoneo

alla bassetta о a chiamare e alzare ,

Giuoco di carte notissimo, i cui termini

sono i seguenli. Doppittli; Carta di fac

eta о Prima carta, cd è Quella prima

carta che scuopre quegli che tico banco

— Pigtiar difaceta o infaceta alla pri

ma carta , vale Dar prima qurll.i stessa

carta su cui ¡1 Puntatore ha messo dana-

ro. Giocare a banco fallita , vale Conti

nuar a giuocare benchè non vi sia più da

ñara sut banco— Chiamare la carta, vale

Nominar la carta supra la quale si vuol

giuocare.

Zogàr a vardarsb, Fare a' vis î, Quel-

la specie di giuoco che si fa labrada duc,

i quali, standosi rimpetto, si affissano re

ciprocamente gli ocrai dell'uno in quelli

dell' altro, e quegli rimarle pcnlenle che

primo, non polrndo più ollre durarla ,

volge altrove lo sguardo.

Zogàr ai buratixi , Gittocar о Far i

burattini о Far ai fraccurradi , V. Bu-

пап.у e Purichivela — Zogàr ai bura-

tini о a lb piavole, Fare à"fraccurradi;

Bamboleggiare ; Far bambine , dîcesi fi-

gur. di Chi non altrnga al proposito.

Zogàb. ai bussoloti, Giocolare; Giuo-

car di mano, V. Bussoloto — Dcllo me

ta f. Menai- le mani come un berrellaia.,

Esser facile a rubar dî soppiatlo. Y. Ladix.

Zogàb ai D*»,Giiíoc«re о Fore ai aW/,

Sorta di giuoco notissimo, che вон*1».

rô più in uso fra noi , i cui termini мм i

seguenti. Due medesimi numeri ti cbii-

mano Pariglie. Quando duc hauuoieo-

perto gliassi, dicesi Averfalta amíanr,

sc i due, Duino; se i Ire, Гегяо; it i

quallro, Cuaderno; se i cinqoe,Cm-

(fitina ; se i sri , Seino o Sino.

Zogàr ai ladri, V. Zogàrachio.

Zogàr ai ossi , V. Giuocare a'noccki,

cioè con ossi di pesca, e si giuoca . pii

modi, come segue:

Zogàb ai schiavi. У. Zocàia сяк

A castbleto, Far aile caselleom-

stelHne o a capannelle о alle caapmei-

le. Meltono sopra ad un piano Ire not-

rioli in triangolo e sopra «li rssi on aim

n nociólo , e questa massa dicouo Cat.:

o Capannella ; e fallu di esse il num««

Ira loro convrnuto,ed allontanatisi Dr!u

iiis!aii.::i cuncoi-clata, tirano a detlf car':

un altro nocciolo , e corai ehe lira t со-

glie, vince tulle quelle casellt cbf fa ci

scare al colpo.

A chi pa vx fa do, Giuocare allait?-

pe, Fanno una casella che qui cbiasui

Castbleto, la quale figura il capoiWii

serpe, e da quella fauno partiré un lib."

di noccioli che fi™urano il resto del си

ро délia serpe, e poi vi tirano deolron!

un altro nocciolo, che qui tol»arrarn>'

Jeito Boto, ed alie volle è pioinbiläi

ciuccbc sia più grave, e chi Ь col l^

scapparo uno о più noccioli del tallóles-

ri del detlo Glare, viöce tutti li поем

che sono dalla rolluia in gin iersoUr'

«la di detta serpe , e «lurano cosi fiuo a at

sia rovinata da un «li loro quella гаиЬ

che Ggura il capo délia serpe.

A chi fa их fa tuti , Giucure a «r-

ca , S' accordeno due о più e Itrioo«*»1

un piano i noccioli a uu регипо;'""1'

ne seguilauo a tirare quauto iiia»»jf

salire sopra agli allri lirali un noco

che sopra vi resti e si regga senial««'

altro che noccioli ; e colui che hali"- -

nocciolo rimaslo sopra, viuce e Ifs '-

tutti i noccioli tirati.

A le buse, Far aile buchr, Fan*>fr

terse buche in terra iu giro , fiirmä»1'

ne come una rosa , nelle quill ur» '

O0«'ciuoli,e colui che enlra in uoa «¡i ^

te buche, vince quella somma che f"

zata quella buca »ella quale fiilr,:j

noccinolo. Per esempio le ЬисЬеяС!"

le; la prima ch' è voila lerwdiml*11'"'

ra , cb'è la più facile a rnlrani, о**

vinecrenon essendo lassaU ¡псоЯ)'-'

ragazzi è detta la Buca del У¡fat**

Nihil, e délie altre una «¡осе №>f

quallro ее. E percîù ho detlo ch»,fl

chi v' entra quanlo è preisaub'^''

' poi va cogli allri ad atuUr a a»-^

nocciolo nella buca a colui rlie al f~'

tiro v'entrô e spingelo «li iloveèalu'"

délie buche col dito indice ripirgai':'^

dicono Limare, o col buffíre o cw*"

re nel nocciolo : nel che »iIopratM "í^

arle per difficultaie airawersatia"' "

durre il nocciolo dentro alledellf •"

E cost facendo a una volta per »■•^

шаге , buffarc e soffiare , coiai m«>*
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Ьл la fortuna di conduire il nocciolo den

tro a una délie buche, ancorchè il noc

ciolo ski degli avversarii. Fauno queslo

giuoco auchc con una palla e giuocauo da-

nari.

A maneta, Fare a ripiglino о a sbre-

scia. A ripiglino, pigliano quella (¡mu

tila di noccioli che convengono e tiran-

doli ail' aria , gli ripigliano colla parle

délia mano opposta alla palma, e se in tal

alio «opr'alla mano non resta alcun noc

ciolo, colui perde la gita e lira quello che

segue ; cosi si va scguilaudo lino che resti

supra il ilcUo luogo délia niauo qualche

nocciolo, e queslo al quale с ri mas lo il

nocriolo dec di quivi tirarlo all'aria с ri-

pigliarlo colla palma, с non lo ripiglian-

do perde la gita. Se ne restasse piu d'uno

sopr' alla mano , puù colui farne scalarc

quanti gli place; purche ne resti uno ;

che se non restasse perde la gita. Ripi-

gliato il nocciolo la seconda voila , dee

coslui tirarlo all'aria e in quel meiitre

pigliar per aria quello che tiró, e non se

gnende , posa i noccioli presi e perde la

gita , e se ne ha pigliato qualcheduiio sen-

га fare errori , restaño suoi , e si segtiita

il giuoco fino a che siano levali tutti —

Sbrescia poi è lo stesso che Ripiglino ,

se non che nella terza ripigliala devonsi

ripigliare que' noccioli clic cascarono in

terra la seconda voila , non a uno о due

per voila nia tutti a un tralto ; il che si

dire Aare sbrescia. E lasciandovene per

de la gita j e cosi si va seguilando fin che

uno pulitainente li raccolga tutti.

A po.vricHiô, Giuocaro a paro e caffo

0 a sbricchi quanti. Occullano dentro al

pugno o dentro ad aiiibe le niani quella

quantilà di noccioli che vngliono, poi do-

luaud.ino ad allri clic indovinino il nu

mero se è pari o oafio ; с clii si appone

vinec tutti i noccioli occultali, chi no per

de altreltauta somma.

A niFi, A truccino, L'no tira un noc»

ciolo in terra e l'allro lira un nocciolo a

ijuello ch' è in terra', e cogliendolo vince ;

le no , quegli che lirù in terra il primo

raccoglic il suo nocciolo с lo tira a quello

:he lirù l'avversario, с cosí conlinuann,

¡chi coglie vince il nocciolo che coolie, о

|ueIIo che siano convenuli — A pateline

i Iruccino è lo stesso giuoco: se non che

1 nocciolo in terra ha sopra una moneta,

a quale fi vince coglicndo in esso.

ZoGAR AI PASSARI.YI, V.ZoGÀR A СЛОп'ю.

ZoGÀn. Al SCACI1I, V. Scaco.

ZoGÀa AI «ETE СЛЛТОЛ1 , V. ZoGÀR A

■ib.

ZogXb ai vovi о a cuca о a far cuca,

altere o Picchiellar la punía délie uova

Я1е una contro l'altra, e l'uovo ch'è rol-

> perde. 11 Vocabolario Padovan» dice

'locare a scoahtetta , ma non ne sap-

Iamo l'autorità.

Zogàr ai zoivi, Fare о Giuocare ai rul-

o ai rocchelli. In queslo giuoco si pi-

i.ino otlo o pin pezzi di legno tornili e

pongono ritli iu terra circolarmenlc ,

■i uno ncl mez/o che cliiamasiüfotto ed

i piu valore tlegli all i i : vi si lira dentro

con une zoccolo di leguo grave,' tondo ,

che dicesi Bailo, o con una palla di legno,

e chi piu ne fa cadere, viuce.

Zogàr ai zucbn , Fare al maglio o al

pallamaglio. Si fa queslo giuoco con pal

le grossissiiue di leguo delte Palle a ma

glio, le quali si muovono con una specie

di paletla(ZucÔLo) per Irucciarle una con

tra l'allia, e far passare per entro un cer-

chio di ferro mobile pianlalo in terra per-

Eendicolarmcnte o la propria palla dalla

uona parte, o quella dcll'avtersario dél

ia contraria.

Zogàr a la bala , Fare o Giuocare al

ia palla , Giuoco assai couosciuto -— Zo

gàr a la bala рвп spasso , Palleggiare ,

Dar alia palla per baia o traltenimcnlo —■

Zugab uno a la bala , delto figur. Fare

alla palla еГ uno, vale Bistraltarlo , stra-

pazzarlo , vilipenderlo per giuoco. Gio-

slrare alcuno vuol dire Aggirarlo o in-

gaunarlo con arti e maliguilá.

ZogXb a la baxdibra, Giuocar di ban-

diera è l'Arlc di saner ben maneggiar una

bandiera; e ció si fa ora in alto balzaniht-

la , ora rásente in Ierra, Ira 1'una с l'atlra

gamba passandula, ora aggirandola dalle

»palle al petto, in guisa che sc ne fa so-

vente slupir chi vede.

ZoGAR A LA BASSETA , V. ZoGAR A FA

RAÓN.

Zogàr a la coiia reta , Fare alle tie о

alle comari. E traltenimcnlo di fanciul-

]elte,che meltono una di loro in un letto

con un bambuccio falto di cenci , с fin-

gendo chequesta abhia partorilo, le lati

no ricevere le visite di aide fanciulle con

quelle cirimonie ed accompagoalure che

si costumano in occasionc di veré parlo-

rienli.

Zogàr a la lota , Lottare o Fare alle

braccia , Esercizio ginnaslico che serve

a fortificar il corpo, e fassi Ira duc per

sone, le quali pigliandosi per la mano dé

sira, a braccio opposlo , e spingendosi a

» iccinla , cercano Г un l'altro di far culo-

re l'avversario; con che quello che sla rit-

to in piedi vince il giuoco.

Zogar a la mora, Giuocare alia mora,

Giuoco che si fa in due, alzando le (lila

d' una dclle maní e cercando d'apporsi

che numero siano per alzare Ira tutti due.

Zogàr a la mussèta , Fare a salincer-

bio, Giuoco nel quale uno de' ragazzi si

china cou appoggiarc il capo a qualche

luogo alquaulo niévalo , ed un allro gli

mm. la di laiicio sul gropponc. Qursti ál

zale quaule dita ei vuole, lo interroga del

loro numero, ed il chinato non si alza fin

che non si appone: ncl qual caso l'inlerrn-

ganle entra sollo e ricominciasi il giuueo.

Zogàr a l' amelo, Giuocare o Fare ul-

Гапе11о, Giuoco di gioveulú che si fa in

queslo modn.Prrndesi un anello e s'initia

in mi tungo cordone. Tulti i giuocatori

seduli si accerchiano ( lia une uno che ro

sta in piedi nel muzo) с lencndo nelle

due inani il cordone ben leso od anch'es-

so accorchialo , fauno scorrere i' anello ,

cercando ognuno di allonlanarselu per

non rimaner succumbcnle. 11 giuocalorc

ch'è nel mezzo delta brigata,correndo die-

tio all'anello cerca di coglicrlo; e rimane

perdcnle colui fia i scdut¡,diuaiui al qua-

le l'ancllo vien coito, e sottentra ¡n luo

go del primo ,- e cosi successivameulr.

Zur.Xii A la fagibta, Giuocar alle hu

schelte, Giuoco da fanciulli, nel quale si

pigliano tante fila di pagua o d'altra ma

teria simile quanti sono i concurren l i al

premio proposlo; e quel filo cui torca il

premio si fa o piú lungo o piu corto degli

altri.

Zogàr a la rolina , V. Roli.va.

Zogàr a la sémola, Giuocare a cru-

sclirrella, Giuoco di fanciulli о di don-

nicciuole, in cui fanno sur una tavola un

iiionticcllo di crusca e vi mettono quei

qualtrini che vogliono giuocare. Quindi

mcscolandusi ben bene da uno de' giuoca

tori a ció doputalo, si fanno lanli monli-

celli di crusca quanti sono coloro che giuo-

cano. Quesli tirano le sorli a chi dobba es-

seré ¡I primo a pigliare uno dei delti mnn-

ti, dovendo restar l'ultimo per colui che

gli ha fatli.

Zogàr a la taca o a dab la taca, Cu-

laltarsi o Acculattarsi. È passatempo da

ragazzi , ma è specie di pena с di tormen

to dovulo a colui ch'è acculai lato. Quat

tro ragazzi pigliano uno per le braccia e

pe* piedi с fuma ru lone un quadrato lo sol-

íevano e gli fanno batiere il culo in Ierra

tante volte quante merila il suo fallo u

perdila che ha fallo in altri giuochi.

Zogàb a la taoleta , Fare al maztoü-

no , vale Giuocare ad una sorta di giuoco,

che fanno i fanciulli col prendere ciasche-

duuo di essi il nome d'un Gore, fingendo

volornc formare un mazzoje chi non ri-

sponde subito quando vien nomínalo il

suo íiore , melle pegno, e non puo riaver-

lo se non adempie cío che se gli impone:

lo che si dice Far la penitenza. •

ZoGÀn A LA ZIRANDOLA, V. ZiRANDOLA.

Zocaral bal'jy , Paltonare o Giuocar

al pallone. II pallone è una grossa palla

da giuocare, falla di cuoio e ripirna di

vento per mezzo d'un buco,che al di den

tro sla chiusa con un'animolla, al quale si

da col braccio ármalo d' un braccialc di

lrgno ármalo di punte. V. Brazzàl —■ Zo

gàr al balô.v de u.vo, detlo fig. Tragioca-

re uno, Tirar uno in qua с in là ; voler

uno una cosa e l'allro un'altra.

ZeGÀR AL BECO MAL VAIlDÀo.Uolto allliq.

e furbesco, e vale Far ait amore.

Zogàb al bigliardo, Giuocare al bi-

gliardo o al trueco a tavola,\ . Bigliardo.

Zogàr al biridis, Giucare al biribis-

so. Giuoco di mera fortuna con 3í. pun-

l¡ , che si fa col cavar una dolió 3z. pallo

che slanno in un saccllrllo, с che corri-

spondono ai delti punli. Se sorte il punto

giuocato, il vincitore guadagna 3z. volte

di più delta sua monela.

Zogàr al BiscoLo, Fare a bilancia, che

dicesi Allaknare o Fare alC altalena ,

Giuoco da fanciulli. Si bitica una trave o

simile sopra d'un'altra aH'allczzada torra

di uno o duc braccia ; sulle due oslrrmi-

l.i delta quale montano a cavallo duo fan

ciulli e si vauno por la gravita rispotlira

«pingendo su e giü bilanciandosi Г un

l'allro.

ZoGÀn al campanos, Giuocare a pw

zoppo, Si sogna in Ierra un delriinioalu
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spazia e te lo eammina a pii zoppo , mo-

vendo col piede e bultando da nno all'al-

iro segno una piastrella о simile.

Zogàr al cávalo , Giuocare al caval-

lo, Specie di giuoco che fauno spessc vol

te i fant'inlletti prendendo un bastone e

metiéndoselo fra le gambe, e cosi cammi-

nando a ca vallo sojar'csso, come se fosse-

ro a cavallo.

Zogàr a lb balocab , Fare alla neve ;

Balaceare о Baloccarsi^ Scagliarsi scam-

bievolmente le pallotlole di ueve; il che si

fa d' invernó Ira fanciulli.

ZoGAR A LB BUBBLE, V. ZuGÀR A LE SBO-

СЫ1В.

ZOGÀB A LB BRUSCHETE , V. ZoGAR A LA

PAGISTA.

ZoGÀn A LE BÜSE , V. ZoGÀR AI OSSI.

Zogàr a lb comare , V. Zogàr a la co-

ИАЦЕТА.

Zogàr a le manatolb, Giuocare a scal-

dama.ii a Fare a tcaldamane. Giuoco,

in en« quallro fanciulli о più s'aeccu-dano

e ciascuno mette le ntaui ordinatanicnte-

sopra quelle del compagno, e poi van no

cavalillo per ordine quella mannch'èin

fondo e mettoula di sopra aile altre.lu cs-

•o paga la pena chi erra cavando la mano

quanilo non locca a lui.

Zogàr a le mare.vdàb , Far le meren*

ducce, lmbandire una mensa ira fanciul

li tti e fanciulline di quello ch'è lor dato

per merenda , distribuendo tutto in pic

colo particeile in piccolissimi piatlellini.

Zogàr a lb pu vole. Fare a' bambini ,

afantoccini , alle таттиссе о a' fan

ciulli, II diverlirsi che fanno le fauciulle

sprcialmenle con fanlocci.

Zogàr a le eeoGfliB, Fare о Giuocare

alle pallotlole, Y, Sbochia.

Zogàr a lb scondabiolb о a scondario-

LA, Fare a capo nisconderc a a capani-

scondere, Giuoco nel quale uno si mette-

col capo in grembo a un altro,che gli Iura

gli occhi; gli altri si nascondono egli dan-

no cenno; il bendalo va cercando di cole

ro che sono nascosti e trovandone uno lo

benda in sua vece. V. Cu-cu.

ZoGAR AL COBO О A ZO.YZI O A VERGA В BA

STÓN , Fare alt aliesso. V Aliosso è qurl-

l'osso che trovasi nelle gambe di .licito

di lulti gli animali d'unghia fessa, come

nell'agnello, nel bue ее. Lateralmente ha.

due altre facce , benebè un no'rilevale,

in una delle quali appare come un segna

S , e nell'altro una specie di 8 , e qucsle

due parti sono le più difficili a rimanere

scoperlr. L' Aliosso si bulla in tavola alla

sorte, come si fa del dado. La parte con

cava si chiama Buco; l'opposla Pancia o.

Gobio; la faccia del segno S si dice Ba

stone; l'opposta Be о Versa. Quello del

giuocalori che fa apparire Re o Verga, co

manda; Г allro del segno S ha il bastono

per escguire gli ordini del Re; quello che

fa buco è immune da pena; rua chi fa pan

ela o gobbo, è condannato dal Re a qual-

che penitenza, come sarcbbe di sferzato

stille ntani e simili.

Zogàr al loto , Giuocare al lotto

ch' è Arrischiare i snoi dañar i al lolto.

pubblico. V. Loto — V. Zogàr a tóm

bola.

ZoeÀR al MAD!, Giuocare al sutsi. In>

questo gi iioco più ragazzi posano per rit-

to in terra una pietra e vi raeltono sopra

danaro. Quindi allonUnatisi tirano una

lastra nella delta pirtra che chiamasi il

Sussi, e se questo, Sussl e col pilo, i da-

nari sonó di quello che li fece cascare ;

se pero sonó vicini alia sua lastra. II vin-

citore è chiamato Be с il perditore Mida

o Asino.

Zogàr al ws.vi.v. lo stesso che Zogàr

Ab pandólo.

ZoGÀa a le bromdolb, Far le bombóle

( Lucchese ) Far alle bolle di supone

(Florentino) Far sonagli, Specie di giuo

co fanciullesco consistente nell' attrarre

con una cannuccia un po' di saponata po

sta in qualche vaso, e soffiaudo quindi

fortemente, mándame in aria dr'globet-

li o sonagli, che in breve momento si coa»

vertono in nulla.

Zogàr a la giostra , Correré in chin-

tana , Specie di giuoco che si fa da più

persone, le quali sedute sopra de'cavalh di

legno che girano intorno ad un palo dt

mezzo a etii sono attaccali, cercano d'in-

fjlare e portar via un anello de' varü che

stanno appesi ad un' asta che sporge ia

fuori da un fanco del luogo ove si giuoca,

e ciô nel mentre che i cavalli girano coa

lutta rapidité per la scossa che vien data

loro in principio de) giuoco. V. Garosèl.

ZoGAR AL PALAMAGIO. V. ZoGAR Al ZU*

COLI.

Zog ir al pandólo , Giuocare alia lip-

pao a Are bush. Questo giuoco si fa corv

duc mazzetle, una appuntata da dur га-

pi , ch' è delta Lippa e Г allia assai pin

lunga,cb'è delta Mazza, с con que

st' ultima si ft balzare in aria la prima.

V. Pandólo e Lipa.

Zogàr al sete в hbzo, Giuocare о Fa

re al selle e mezzo. Giuoco di carte che

si fa in molli , ove uno lien banco e »là.

agli allii una carta alia volta. Le figure

contano mezzo punto, e gliassi uno.il pri

mo che con due o più carle compone sel

le punli e mezzo, vince la posta ; chi la

passa, perde; e chi fa men» perde in con

fronto di quel che ha falto di più sino al

selle e mezzo.

Zogàr al sussl, V. Zogàr al madt.

Zogàr al seviamin, lo alrsso che Zo

gàr A LA TAOLETA,. V.

Zogàr al tibidô , V. Tiemb.

ZogÀr' al toco (coll' o serrato ), Fare

al tocco. E questo un giuoco che serve

d' iniziativa ad un altro , e si fit per sce-

gliere chi debba esaere ¡1 pj imo ad inlro-

dur il giuoco che si vuol fare. I unciull»

giuocalori si ni et tono in circolo: ogivuno

accenna colle dita delle maní un nume

ro, si somiiiaiio qiiMti numeri , indi si

conta per ordine e in giro, e dove hnisce

il numero del quoziente, quello è il pri

mo che deve giuocare.

Zogàr a l* oca , Fare o Giuocare aU

Г oca. E questi una sorta di giuoco che

si fa con due da.fi , sopea una Lavóla di

pinta in 65. caselle in giro a spirale, in

ulcunc delle quali sonó dipinte aleone fi

gure, come l'unie, Oca, Ostcria, Pozzo,

Laberinto, Prigione, Morte. Si ucenjr

verse leggie pagamenli, сопи «send»

trucciato d andar nel luogo di chi troc

cía, andando al 58. .lov'è la Morte, oV

ve pagare e ricomiociar tía cipo núsili.

Oca, in questo giuoco equel silo doit chi

arriva raddnppia il numero.

ZoGÀH AL TOTUM О А »МНА1Ш, Giu-

cara al girlo. Si fa questo giuoco run un

dado a quattro bree , munito di puní» o

pernuzzo per farlo girare. Sulle far« ri

sono serine le lellereitm¡aliT.PJ!.A!ri«

Totum, Pone, Nihil, Accipe. Si fa giran

sulla tavola fin che si ferma; la leiten

della faccia superiore è la sorlita. Sorteo-

do il T, si vince taita il daoaro ¡¡¡noca-

to; il P fa pagare una Darte; l'N non ¡u-

dagna ne perde; l* A vince uní parte.

Zogàr al trewta в obíraxiijOtt, i

la roí sa в a la iceGüa, Fare alia rorro t

alla liera ( Fiorentino). Specie di giooce

d' azzardo insegnatoci dai Fraurest. .fa-

si fa come la Rollina , sopra una :.» ', .

in cui sonó segnali i colori rosso с пего,

e vince quel ó iiocatore cheba mtiiíil

colore che da il. banco.

Zogàr al triato , Manien ant Gift-

care a perderé, Arrischiar di perd«.

Zogàr al trotólo, Giuocare alla (№'•

tola о al paleo, V. Trotólo.

Zogàr al volante, Giuocare аЫа.т-

tex V. Volante.

Zogàr al zvüLO,Giuoeartalhm:-

rina,C'i una tavola rotonda о musí»"'1

mota ininiobilescaccataa variicolcri. м

centro v'è un ferro о stile posto îiiWv

oi'izzonlalmriile , che stnsso cA »-'"

gira e poi si ferma sopra lo sciccotr»

sella , la quale seconde il sno colon'1

sincere o perderé al giuoealorc.

Zogàr a maneta, V. ZooÀn ai osa.

Zogàr a M\RCOM-ADu.vz,GiWe'»a"e'

ti e cappellello, vale Giuocactaqoug»"

cu, che si fa gittaoib in altouna ti*'

ed appersi a «lire da quai parte m""

voltala. Dicesi anche Giuocire n}'-:<

santi о а riscontra quattriiú. II W-ä

venelo aveva da una parir Vunpront»'-

S. Marco e dall' allra la Madn«i ,,J

ciô è derivato il nome vrrnieolo *'"

diede a tal giuoco. Quandopoi fore!»1

trodotli i centesimi italiani qoest» «o* '

acquisto il nome di Tbsta icof^»-

qual nome lullodi lo conserva.

Zogàr a mariorba oMARibuoii.«1-

саг* о Fare a mosca cieca о a Uj" ■

glio о a monaluca о a guant'd î т\

Giuoco fanciullesco nel quale ршЬ*1*

li tirano le sorti a chi debba l*"rl

Star sollo, cioè Bendarsi ф occlih'î

ognuno dà piacevolmrnte colh ";иг

bendalo, il quale s'afiànna ilipi^J

di coloro che in qnell» sun» ,"*1^

giuoco , e colui che reíla preso drif -'

darsi in lungo del bendalo e ptrdf il i

gno o premio, с il primo bendal<irr!

bero es'intruppa fla qoelli Г*'Г°^

essere presi. Quello pero ch è e"1 '

vien coodotlo in mezzo della sUo».

lui che lo bendô e che quifil'»»"*1

to , gli dice ;
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la Venezian*

AflBIORBA COSS' A»TÜ PBIISO 3

Ed rgli risponde

Uff AXBLO d' ORO

L' altro

I» D0VB?

I] bcmlalo

I.v no TEKÀ,

L' allrn

V/BX DA MI CHB l' ho cata.

la Tosca no

Che sei venato afar in piazza?

E risponde

A leccar Г aglio.

E quello dandoeli lcg«prmenlc sur ana

и ° °°
spaila, soggiur.gc

0 beccati coteslo.

Dopo la qual funzione ¡I Beudalos'af"

fatica di pigliare uno per méllalo in suo

luogo.

Zogàr a mercóte i¡r fiera, Fare ai

mercante injiera, Specie di giuoco assai

nolo che si fa Ira molli con due mazzi di

carte.

ZoG\a A N8CA , V. ZoGAR AL HEXI.Ï.

Zogàr Л ОНО В DOXA , G laucara al tur-

chetto, Nome d'un giuoco d'azzardo a la-

volière, che si fa con una paliotlola o si

mile.

ZoGAR A PALETO, V. ZoCÀR AI 0S3I.

Zogàr a par в dispar, GiuocaTc и pa

ri e caffo o a sbrhchi quanti, Y. Ponti-

CHIÔ, ill ZoC.Àr AI OSSI.

Zogàr a pichbto , V. Pichèto.

Zogàr л poxTicnib , V. Zogàr At ossi.

Zogàr a pie zoTo , Giuocare a pie zop-

po, Camminare con un piè solo tenendo

l'allro sospeso , come se fosse zoppn.

Zogàr a portarsb , V. Zogàr a cáva

lo to.

Zogàb A qi'abtiglio , Giuoco di carie

сЪе fasti in quattro, colle slesse rególe del

tresetle. 11 giuocatore che ha la mano ha

dirilto d' invitare o accennare una carta

ch'cgli non ha e che più gli giovi , e quel

le tra gli altri lie giuocalori che la ha di-

vierie il compagno dell' invitante.

Zogàr a QUi.VTiGLio, Giuoco ili carte

colle rególe ciel treselle che si fa in cin

que persone. Il giuocatore che ha la mano

ha il dirilto d'iovilare una data caria per

ainlo del suo giuoco, e quello che la ha

diventa compagno с giuocano contro gli

altri tre.

Zogàr a rafa , V. Zog'ar ai osst.

ZoC.ÀU A BOCOLO О A ROCHBMBOLD,GÍííO

care all' ombre , Specie di giuoco Spa-

gnuofo e conosciiuissiuio, in cui si hanno

i termini segueuti. Mattadori soüo le car

te di maggior valoree consistono in Spa-

diglia , ch' è Г Asso di spade , detlo dai

Fiorentinî la Fulminante ; in Manigua,

ch'è il due a spade с a bastoni , e il selle

a danari e a copprj ed in Basto, ch'è l'As«

so di basions. Jtiporre il giuoco si dice

Quando è perduta la partita e che v' ha

lno"n alla seconda, restando fermo lullo

il danaro nel pialtello. Portare ilgiuoco,

dicesi Guando si viucc il piatto. Ombre

eniamasi II Giuocatore che fa giuoco con

tre gli altri due. Conti ombre è Golui de'

compagni che ha buono in mano per far

-contre all' Ombre; Ombrina il lerzo. Co-

digtio è la perdila di colui che fa giuoco

coq titirita d' uno de' due avversarii ; e

quiodi Sincere о Dar codiglio vagliono

Vincere senz' aver falto giuoco. Perder

codiglio e Qaando un altro dà codiglio.

Zogàr a S. Pibro in carBgheta , An

dar o Portar uno a predelline о a pre-

dellucce. Due si pigliano in questo giuo

co pc'polsi d'anrbe le mani, 1 uno coll'al-

tro in croce e formano come una seggio-

la , e un lerzo vi siede sopra , e questo si

dice andaré a predellucce.

Zogàr a sbaragin, Giuocare a sbara-

glino, Giuoco vli lavóle die si fa con due

dadi, lo slruuiento del quale si dice Sba-

raglirw. Ak-uui termini di tal giuoco sonó

i и di en i i al Zogàr ai dai. V.

Zogàr a scargabaiwl, Fare a scarica-

barili , Giuoco fanciullesco che si fa da

due soli che si volgoiio le spallc l'un l'al

lro, e intrígale scaiiibievolineule le brec

cia , s'alzauo a vicenda.

Zogàr a scargalasb.yo, Giuocare a sca-

ricalasino, Giuoco di tavoliere , di cui

«on abbiauio qui alcuna nozione positiva.

Zogàr a slipe slapb, V. Slipb.

Zogàb a stop v о л stropa , V. Ströpa.

Zogar a taca taca , Far eoda roma

na, Giuoco di fanriiiíli in clii corrono

allomo appiccati colle mani alie vesti gli

uni degli ailri.

Zogàr a taroco , Far o Giuocare alie

minchiale o a tarocchi o germini. Giuo

co composto di 78. carie, delle quali 56.

si dicono Cartacce , ai. Tarocchi ed una

il Multo. Egli si fa al più i a qualtro per

sone o in partita a compagni a duc л due ,

ovvero eiaseuno da per se separatamrnle.

Tarocchi о Germini diconsi quelle ai.

carte, in cui sono cfugiati divrrsi gcrogli-

Cci e segni celesti, corne slella, luna, suie,

mondo, ее. 11 Bagattclliere porta i! numero

1. с la Fortuna il ai. La vigésima seconda

non è numérala e dicesi Matto. Questo si

giuoca come e quando si vuole, e conta 5.

al paro del primo ed ultimo Tarocco.

Zogàr a terciglio, Giuocare a Cala-

l resella , Termine usato a Roma. Giuoco

di carte che si fa colle stesse rególe del

tresetle e in tre sole persone. Quegli che

ha la mano voleado far giuoco, chiama a

se la carta che più gli giova e ne dà una

qualunqiie a ricambio , e giuoca contre

gli altri due che gli divengoao avversarii.

Zogàr a tiramola, Fare a tiramolla ;

Far a lira e alienta, Giuoco da fanciulli

che fassi con un pezzo di filo — Fare a

tira molla dicesi hgur. degli Uoinini irre-

soluli che non rieolvono ne* loro affari —

Fare a capo niscondere; direbbesi pur

figur. dell'Ora farsi vedere, ora ritirarsi.

Zogàr a tira paga, V. Zogàr al totvm.

Zogàr a tombola , Giuocare al loltino

о alla tombola. Specie di Lotto che si fa

con 90. palle nnmerizzate «lall" uno sino

al go, le quali poste in una cassetta o in

un sacchetto si scuotono per tanto più

eoufonderlc tra di loro, e se ne cavauo a

sorte ad una ad una quante bastino a

l'iempire i numeri d'unacarlella, la quale

diventa la premíala. Ogni carlella porta

quindici numeri divisi in Ire cinquine

— Far tombola vuol dire Guadagnare

la tombola.

Zogàr a trbssbtb , V. Trkssbtb,

Zogàr a tria , Giuocare a ßlelto о a

lávala di malino o a smerelli, V. Tria.

Zogàr a trionfeti , V. Triowfbti.

Zogàr a verga e bastón, о a zoxzt, V.

Zogàb al cobo.

Zogàr be.y la so Carta, Giuocar la sua

carta; Fare il suo giuoco, Servirsi bene

delle occasioni.

Zogàr cops • danari etc. Accennar

coppe, danari ec.

Zogàr da box, Giuocar di Ьиопо; Far

xli buono; Far da sen no.

Zogàr da putei, о Far ZOGHi da pu

tei , Fare alle mammucce , Giuocar co

me giuocano i fanciulli. Baloccarsi vale

Traslullarsi , spassarsi , perderé il tempo

e trattenersi in cose di poco momento о

traslulli tía ragazzi.

Zogàr da so posta , Fare a te a te.

Zogàr dei putei, Scherzare, ed è pro-

pr. Lo scorazzare , saltabellarc , gridarc

e percuolersi leggcrmente che fanno per

giuoco i fanciulli.

ZtiGÀR DEL VENTO, V. VenTO.

Zogàr de man, Giuocar di mano, Far

giuochi di mano , e da questo dicesi

Hiuocator di mano — Giuocar di mano

h motlodi dire coperlamenie, e vale Es

ser ladro , elie anche si dice Lavorar di

mano e Bestemmiar con le mani — Il

giuocar di mani displace insino ai cani

o sino ai pidocchi, modo basso, per far

inlendcrc, Che è cosa incivile e molesta

lo seh er /.are con percosse o allro alto che

rechi allrui dolore o fastidio.

Zogàr de poco о Zogàr poco, Giuocac-

thiare , Giuocar poco o di ratio.

Zogàr de scherma , V. Schbrma.

Zogàr db testa о dB scr-mîa, Stillarsi

о Beccarsi il cervello, vale Afïalicar l'in-

lellelto — Sluzzicare iferruzzi, Inge-

guarsi — Lavorare d" alelumia, Oprare

coa artifizio.

Zogàr el resto, Far del resto, Giuo

car tullo il rima nenie danaro, Arrischiar

tutto.

Zogarss el 80o,Biscazzare—- Biscaz-

ia efonde la suafacoltà, cioè Giuoca e

gitla i suoi béni sprndeudoli come non si

dee.

Zogàr sscondo lb rbgolb, Far il do

tiere del giuoco.

Zogàr sd la parola, úiuocare a crt-

denza о ir sullafede ; Fare a tu me gli

hai.

Zogàr vôlbntibra a qualuwoue zogo,

Tufaresti a cavare il fil del pagliaio , si

dice di Uno che giuochi volenticri a qua-

lunque giuoco.

Not pa chb zogàr о El zogaria su 1 SPI-

xi, Giuocare in su' petlini di lino; Aver

Г assu nel venlriglio; Costui teneva in

man prima le carte che legato glifusse

anco il bellico , Pria che la mumma о il



7i4 ZOLZOG ZOG

ЬаЬЬо о рарра о poppe, chiamo spade,ba-

slon, danari о coppe.

Ли ZOGARÎA СОХ TD GXAKCA DB POMI CO

TÍ, V. Pomo.

А сев zoco zoguemio ? A che giuoco

giuochiam noi? Modo di sgridare.

Va л zogàh a le colons, Tu puoi an

dar a giuocare alie colonne, ch è quan

ta dire , Ta sri un baratlirre , Tu bari

giuocando. Intendesi le due colonne po

lie nrlla Piazzelta di S. Marco, sugli am-

pii scaglioni délie quali la vil plebaglia

una rolla giuocava.

ZOGATAR , т. ( colla z dolce ) Giuocac-

chiare o Giocacchiare, »ale Giocar di po

co o di rado o Giuocare con poca virtu.

Delto per Zogatolàr, V.

ZOGATOLXR , v. ( colla z dolce ) Gioco-

lare; Traflullarsi; Fare a te a te; Ват-

boleggiare, Traltenersi con diletti per lo

piu vani e fanciullescbi— Fare alle mam-

mucce, vale Trastullarsi con cose frivole

come ta m no i bambini. Fare alle mam-

mucce con unßgliuolino.

ZOGATOLO, t. m. e Zogatoli in plur.

(colla z dolce) Balaceo i Baloccaggine;

Baloccheria;K Crepunde, Bagallelle cbe

si danno in mano a' fanciulli per baloc-

cargli — Dondolo dicesi Qualnnquc sol-

Inzzodi fanciulli cbe si baloccnnn con al-

cuna cosa cbe domioli, come sarebbe una

palla o simile légala Ля un capo а<| una

corda e sospesa in alto — Giocolino о

Giuocolino , Specie d'Arnese o Striimen-

to che serre da giuoco.

Divertirse coi zogatoli, Baloccarsi ,

»ale Perderé il tempo, Trastullarsi, Spas-

sarsi e tratlenersi in cose di poco momen

to o Iraslullo da ragazzi.

Ux CBRTO ZOGATOLO , Uli CCrtO gioCO ,

e i allude a qualche intrigo che si trata

da iu un arfare, per cui si tema d'un csi-

to sfavorevole.

ZOGATOLON, s. m. (colla z dolce) Fra-

schetta; Fraschiere; Baione; Baionac-

i'io ; Attoso; Lezioso, dirianio a Giovane

leggieri che si tralticn volentirri in giuo-

chi fanciullcschi e non convenienti allYu

sua — Baiona dicesi alla Feminina.

ZÜGAZZO,s. m. Giuocaccio, Gran giuoco.

Avin шг zoGAZZo, Aver incinghiata la

muía ; Aver pleno it fiiso, Uctli Ggur. va-

gliono Aver gran giuoco in mano.

ZU G KLAR, ». Gioiellare; Ingemmare ,

Fornir di gioie о gemme.

ZOGELÈR, s. m. Gioielliere, Mercante di

gioie.

ZOGÈLO (roll'e aperta e la z dolce) s. m.

Gioiello, Più gioie legate infirme.

ZOGÈTA , s. f. Gioietta ; Gioiuzza , Pic-

cola gioia.

Zogèta SB castra, T. de'Beccai, Spal*

letta di cástralo.

ZOGHETO , s. m. Giochetto ; Giocolino;

Giocuccio , Piccolo giuoco, che anche di

cesi Giocolo e Giuocolo.

Zogheto da WTÍLi,Ciancerellao Cian-

cerulla f Traslullo da famiulli.

Zogheto de sabolb, Scherzetlo; Giuo-

chelto; Giuocolino di parole, disuoni—

Dices! anche nel sentimenlo di Andiri-

vieni, cioi Inroltura di parole.

Fab oualchb zoghbto, Giuocacchiare,

Giuocar di poco o di rado — Si dice an

cora per Carleggiare,c\oh Giuocare alcua

giuoco di carte alia maniera ordinaria.

ZOGIA, s. £ (colla z dolce) Gioia, Pirlra

prcziosa — Gioiello, Anello, Vczzo o Al-

tro lavoro prezioso di gioielliere.

Melle gioie si distinguono

II Padiglione , Nome che si dà a Cia-

seuna dellc faccette del fondo d" un dia

mante.

La Faccetla, Piccola faccia o lato d'un

corpo tagliato in molli angoli ( Piazza).

11 Bordo , Quell' angolo che divide la

,parte siiperiore d'una gioia dall'inferiore.

La Túvola. Gioie in lavóla si dicono

Quelle in supcrGzie piaña, affacccllata so

lamente neu' est remita .

Ligar le zogie , Legare o Incastona-

re le gioie. Dislegare o Sfasciare sonó i

suoi contrai'ii.

L' В UXA CERTA ZOGIA О UVA DROGA O

uxa pele , Gioia ; Bella gioia ; Buona

roba ; Bambolino; Cecino, dicesi per iro-

nia di Persona trista di condotla, che si

dice anche Mala lanuzza; Mala zeppa;

Mala sciarda. Egli è una specckiala

roba , e vale Un Insto.

Cara la mía zogia, Cara la gioia mía,

Delto per vezzi, e lalrolta ancora iróni

camente nel sign, di tristo.

Zogia db morto, Ghirlanda, Specie

di corona di caslilà all' то Romano о

Ghirlanda intrecciata di liori che si met-

teva in testa de* fanciulli о de'celibi mor-

ti, quando i cadaveri erano porlali espo-

sti a vista del pubblico, cd ora si melle co

pra la cassa', in segno della loro innocen-

za.

Morir со la zogia, delto tarn. Morir

colla ghirlanda, vale Morir vergine.

Zogia è anche T. de'nostri Beccai: co

sí essi chiamando ana Parte del pctlo del-

l'animale macóllate.

Zogib, detto in T. Marin. Ghirlande ,

Grossi pezzi di legname curvi o cenlina-

ti,che sí dispongono a squadra sulla ruó

la di prua, sopra e sollo le cubie, per le

gare insieme le parti davanli della nave e

conuetlere i niadieri e forcacci.

ZOGO , s. m. o Ziogo (colla z dolce) Giuo

co e Gioco, Specie di Convenzione o Con

trallo di sorte che si fa tra due o piú per

sone, nel quale si decide della perdita e

del gtiadagno.

Giuoco si dice anche per ArtiGzio, Ar

te. V. Razlro e Ixtrico — Zoco ivtriga,

Biribara , Garbuglio , Giuoco difficile a

farsi , Giuoco inlricato.

Giuoco , dicesi per Festeggiamento ,

Trattenimento allegro, Passa tempo, Spas-

•o. Cosí pure per Bcffe , Scherno , Burla,

Traslullo.

ZOCO DE LE CARTE О MesTIER DBL ZO

GO , Cartesimo, Voce delta per ischerzo,

La professionc de' giuocalori de' giuochi

di carte.

A ver cativo zoGO иг maw , Aver tristo

giuoco in mano, cioè Aver callive carte

da giuocare — Aver buono in малое]

6Uo contrario.

Avèr el vjzio del zoco o Atkt ti t>

со i.v ti ossi, Aver Г ario nel rtn/rijlio;

Ei giueherebbe in tu' perón ¿'«m, S

dice d' un Giuocatore altaccatiisimu .,';

giuoco. Aver il giuoco neue она ; iter

quelto viziofitto neue ossa.

Aver ux grax zogo, Aver inän'lhli

la mula; Aver pieno ilfuso, Dicesi Ggur.

di Chi ha un gran giuoco.

Cossa da zoco, GiockevohjPtacmli

— Da zogo о Per zoco, Modi aittrb.

Gioehevoltnenle ; Scherzevolmenli, fir

giuoco.

Al FI* DEL zooo , detto a"erb. i Ca

po del giuoco , vale All' ultimo , Al uc-

. dem , Finalmente.

Far zoco , T. del giuoco dell' Ombrt,

Invitare, Giuocare iu confronta Аф il-

tri due giuocatori , accennindo il кш<

che si vuol preferiré.

Far box zoco, detto fig. Far ginsen

Ъиоп giuoco , Tornar bene.

Far zoghi db max, Giocolare о Gm-

colare, Far giuochi o bagallelle t Moiltit

con prestezza di mano о altro quel che

non puô farsi naturalmente ; « qui»&

Giocolatore о Giuocolatore; Gkalirtt

Bagatlclliere , Colui cbe fa simili gio>

clii , ed anche Tragettatorc e Trcpifr

lore.

Far zoghi de tbsta, motlo met.uïi-

ribizzarc; Mulinare; Fantástica",^

dar vagando coll' immaginaiione - i>

altro sign. Fer cabale, raggiri, тЩ'1

a pregiudizio d'alcuno.

ToRSB ZOCO DB QUALcbx, V.inZoOC'4

e Bagólo.

Zogo , detto anche per Zoo, V.

ZOGOLAR о ZiogolXr, ». GMef

Giuocolare , Far de' piccoli giuocbí.

ZOGüLIX o Ziogol'ix, s. m. Gioco';*;

Giocolarino; Giocuccio; Gi'oco&,Pi«»

lo gioco.

ZÖGOLO ( colle z dolce e 1' o left*) '

Ziogolo s. m. Zimbello, Unoopmomj

li legali che s'espongono per allettare s i

ucceili che si vogliono première.

Sbrvïb db zbcoLo, delto fig &тг»

zimbello, vale Servir di traslullo.

ToRSE zí>GOLO DB DXO , AIÀuKW

uno, Si dice fig. del Prenderle u,m

lo con parole o iu altre maniere. ír-

dersi giuoco o trastullo di uno.

Zocolo db lb coltíivs, G/W»^

corline , cioè Quell' »rli6xioptr toi *

s'alzano o s' abbassano.

ZOlXgIO (colla z aspra) s.m.iV0'«t»

Legaccia e Legacciolo.

ZoLACIO DB LB CALZB, V.LlS1**4

ZoLAGIO DB LB BRACHE«»,V.B»»&n-<''

ZOLXr (colle z aspra ) v. А11Ш**М

gare ; Iасарpiare , Legare o Ans»

che ehr sia con cappio , соте И*-

spago,ed anche le gonnelle feoimimli,!

mili, Allacciarsi le calze, kpn»

ZoLARSB LB BBAGBBSSB, ImbotMO1

Aßibbiarsi i calzonio le brache.

ZOLARGHSLA A QUALCÎJX , n>«0 »*

Giuntare alcuno, Ingannarlo — Ь '
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i'ha ioiada, Me Г ha/regata, sonata,

accoccata; M' ha giunlato,

Мв l'ho zol'ada a undio, Me l'ho le-

eata aun dito; L'ho pigliata co'denti, Ri-

corclarsela bene per regola dell'avvenire

o forse per vendicarsene.

ZoLARSB AL CUOR LE PAROLE, V. in Ll-

6ÎB.

TÍO ES8ER BOY O DEGXO DB ZOLARr.HB LE

scarpb, Non esser atto a s calzar cht che

tía, Essergli di gran Iunga inferiore,ZVorl

esser atto a porlargli dietro i ¿ton.

ZOLO (colla z aspra e Го chiuso) «. m.

Cappio , Annodame.nlo che tíralo Г ua

чк'сар] si scioglie.

Far o Dar un zolo , Tncappiare ; Le-

теге.

Zoto de le donb, Pannolino, Riparo

tWlc Donne nel lempo de' niestrui.

ZoLo DB LE BRAGHB88E, V. BrAGHBSSB.

'vOMPO ( colla z aspra ) s. m. Moneo ;

Moncone; Moncherino , Braccio senza

»ми«! o colla mano storpiata.

;0NCBI.\dA ( colla z dolce) i. f. ana »ol

la Zonchia ( liai barb. Zoncata ) Giiin-

caítí « Felciata , Lalle rappreso ebe si

mangia.

La mb par una zonchiada, Mí sembra

un netlare, una ma una, Diccsi di cibo

s.iporilo.

OMFO, add. (colla z aspra) Voce ant. che

inrora s'usa nella Cilla nostra alle parti

li S. Nicolô, e vuol dire Tronco o Trón

calo ed anche. Шопсо , e s'inlcnde d'un

ir.tcrio. Ora si dice Monco.

Kestar zonfo d' un brazzo , Restar

ronco o mutílalo <Г un braccio.

»M (colla z aspra e Г о chiuso) s. m.

iulli ; Rocchetti , Specie di rocchi coi

uali si giuoca. V. Zogàr ai zoni.

Dar la borel i in тг zoni, detto fig. Ve

in a subita risoluzione.V.Darob dren-

o , in Dar — Un гох dà in te l' altiio ,

etto met. Da cosa nasce cosa; Una co-

i inßuisce neWaltra — Tute balb che

bta i zoni, dctlo pure met. Tutti colpi

ie colgono o tendono a un punto, rioè

uni {".mi o aneddoli o motín che colli-

ano a preparare sia in bene sia in male

i dalo avveniinrnto.

NTA (colla z dolce ) s. f. Giunta , Ac-

escimento.

Giunta o Aggiunta , dicesi a Quelle

t si dà di sopea;. ¡:¡;i fallo al mércalo—

irantello, a Quel pezzo di roba comme-

bile di nualilá inferiore che si da dai

ittegai ai compralori.

Zonta, delto in T. Agr. Bifolca o Bu-

ka; Bubulcala e lugero, Misma di la-

'o che fa tin paio di buoi in un di.

Zonta , per Áddizione ; Aggiunta ;

rollarlo ; Appendice; Supplemento.

Zonta, Giunta, era l'Aggiunta di ses-

ila Senatori, che rinuovavasi ogni anno

lo il Governo Véneto al Señalo; с si

nmarano comunemenle li Sbssanta db

zonta , perché aggiugnevansi agli al-

- ¿santa ordinarii, delti Sessaivta ni:r.

•■<; \ы. Con questi scssanla aggiunti si

le rentiere il Señalo più numeroso".

Zonta ob la vbsta , Gherone , Pezzo

che si melle alie vesti per giunta o sup

plemento ; e ancora si prende per Una

parle del vestimenta.

A prima zonta , A prima giunta; Sul

bel principio.

E per zonta o Per on de pib , E per

ristoro , Si dice in senso di dispiacere:

lo era senza mantello e per ristoro pio-

veva.

Хв РШ LA ZONTA СНВ LA CARNE, E Jiiil

o prima la giunta che la derrata; E più

la salsa che la lampreda ; L' antífona e

più lunga del salmo, Più l'accessorio del

principale. Frangía , voce bassa , si dice

Ció che di falso o di favoloso s'aggiunge

<il la narrazioue del vero.

ZONTADOR ( colla г dolce ) s. m. Giun

ta tore ,• Aggiugnitore , Che aggiuoge del

sno nei discursi.

ZONTADÜRA , s. f. Giunta , Ció che «

aggiungc.

ZONTAR ( culla z dolce ) v. Giuntare;

Aggiugitere o Giugnere , Dar la giuiita.

Zontar de le parole , Aggiugneee.

Tornar a zonta« , Raccrescere.

Arrogere , vale Aggiungere per bilan-

ciare o agguagliare i baratli o le conven-

rioni.

Commettere o Uniré, Congiungere in-

sieme cose staccatc.

Zontar de l'a qua a lacarnb, Rin-

jondere o Rinfrescare delC acaua.

Zontarghb del sou, Scapitare; Disa

vanzare.

Zontarghb o Lassa rghe la pele, La-

sciarci la pelle, Moriré.

Zontar i caí, V. IngropAr.

Zontar i tili, T. de' Tessitori , Acco-

mandolare, Rannodare le fila rolle del-

I'ordito.

Zontar la man, Giugnere le maní ,

Riuntre palma a palma.

Zontar coesA soRA cossA , Rincappel-

lare, Aggiungere od accrcscere.

Sbmprb bl che zonta del soo, E' n»n

fassi insalata che non vi sia della sua

• erba, dicesi proverb, d'un Saccenle che

incita le mani in ogni cosa; e si dice an

che di Chi è úsalo nel raccontare alcuna

cosa seguita , aggiungervi sempre qualco-

sa del suo.

Zontar qualcún, Frase anl. del dia-

lelto , Giuntare , Fraudare, Truffare ,

Fare una giunteria.

ZOMTARÈLA o Zontadina, i. f. Piccota

o breve giunta; Giunterella.

ZONTARIÜL , s. m. T. ant. Giuntatore,

che giunta, Baratliere ; Furbo; Trulfa-

tore.

Z0NT1NA. V. ZONTARÈLA.

ZONTO, s. m. (colla z dolce) è voce ant.

che significa Scusa; Preteste; Sulterfu-

gio per isrhivar di fare o di dire. V. Ën-

degolo o Degola.

\u STAR СО MI SU Z0NTI В SU N0VBLE ,

Non li scusare e non mi dir bugie.

ZONTO , add. ( colla t dolce ) Giunto ;

.Congiunto, Riunito — Man zontb, Ma

ní giunte.

Zonto a casa, Giunto, Arrivato.

Zonto, Giunto, nel sign, di Acchiap-

pato, Raggiunlo, Preso.

ZONTÙRA( colla z dolce) s. f. Congiun-

zione ; Congiungimento o Congiugni-

menlo, L'aggiunta o l'unione d' una co

sa coli' altra.

Zonturb del corpo , Articoli o Arti

•del corpo, sonó le Giunture che formano

l'articolazione, che anche diconsi Giun

ture; Congiunlure; Menature; Commes-

sure ; Commetliture — Nodello , dicesi

propr. la Congiuntura(che altana le gam-

be ai piedi e le braccia alie mani. — Nec

ea la Congiunlura dclle dita délie mani e

de' piedi — Zontura dbi oeei db la te

sta, Sutura, T. Anatómico, Quella par

te ove si conneltoao le osea del cranio.

Trovar la zontura, delto fig. Trovare

il bandola , Trovare il capo d' una cosa ,

Sapersi come dirigere.

ZONZER ( colla z dolce) v. Giugnere o

Giungere , Arrivare , Pervenire in alcun

luogo.

Aggiungere o Aggiugnere e Giugne

re , vagliuno Accrescere , Aumentare —

Arrogere, si dice per Bilanciarc o Aggua

gliare i baratli.

Giugnere o Giungere alcuno, Acchiap-

parc , Sorprenderé , Raggiungcre , Arri

vai- nel cammino alcuno — Se tb zonzo!

Se ti giungo\ ciofcSe ti raggiungo: detto

in via di minaccia ad un Ragazzo inso

lente che cerchi di scappare per non es-

aere battuto.

ZoNZSR BBL soo in un нлсохто , Met-

tercidi bocea, Aggiungervi di capriccio.

Non si fa insalata che non vi sia della

sua erba, Dicesi d'un Saccenle che in ogni

raccento v'aggiunge del suo.

No SE CHE POL NS ZONZER .VÉ LEVAR ,

Non ci si pub ne levare ne porre, Si dice

di cosa perfetta.

Zonzeri вот, Aggiogare o Giungere i

buoi, Riunirli al giogo.

ZONZER A LA CARNB, V. ill ZoNTAR.

ZOO ( colla г dolce ) s. m. Gíog-o , Quel

pezzo di legno che s'adatla sul eolio de'

buoi perché possano tirare il carro o Гага-

tro. Le sue parti sono le seguenti

AssÖN DBL ZOO, ArCO MoNz'lLI, Ma-

gJie — Sacaro, Anello.

Meter i soi al zoo, Aggiogare i buoi,

Cavàr i Boi dal zoo, Digiogare o Dis-

giungere.

ZOPA ( colla z aspra e Г о largo ) s. f. T.

Agr. Zoila o Gleba, Zoccolo di terra, Pez

zo di terra spiccata pei canipi lavorali.

Piotta, dicesi a Zoila di terra coperla

d' erba. V. Coico .

ZOPEGAR, r. detto per Zoppicare , V.

ZoTlGNAR.

Afàr chb zopbga, Andaré a pié zoppo,

Quand« gli affari vadano male.

ZOPEGON, s. m. Zoppicone о Zoppiconi,

Voci iisate avverb. eil accompagnale con

aleuni vei-bi , «une Antiare, Correré ec.

vagliono lo stesso che Zoppicando, я ma

niera delle cose che zoppicano.

ZOPELÖN—Scarpb a zopel6n, V. Scarpa.

9r
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ZOPETA , t. £ Zoiletla ; Zolletùna , V.

Zopa.

ZOI'INA , s. f. (colla z aspra) dieono i Ma-

niscalcfai ad un Ulcere canceroso, che il

IJue e la Pécora soffi-ono talora all'angolo

d'uu'ugna, donde gerne loro una materia

che in seguito si fa felenlc « Г animale

zoppica. Nrl Buc trascurato o mal medí

calo cou astringent! , quest' ulcere pro

duce la perdita dcll'ungliia.

ZORnX, s.f. voce ant.

ZORNADA (colla z dolce ) s. f. Giornata

о Giomo; Di, Termine d'un giorno, ma

più propr. fuello spazio di lempo che tras

corre dal Jevarsi del lello с '1 coricarsi.

Andar a zobnada , Lavorare o Fare a

giornata, vagliono Lavorare per ricevere

la mercede a un tanto il giorno.

Jbüb,\EDIO NO PAGA A ZOBNADA, Do/ПС-

neddio non paga il s albato , vale II ga-

sligo puo differirsi ma non si toglie.

Zobnada mauca o mbstizza, Giorno in-

Jruscato, cioè Dubbioui per pioggia. V.

M mico.

Zobnada in saESTio , Tempo incerlo,

cioè Ch'è bello ma dura poco.

Iîhchjàii be fab zoh.vada , Risicar di

Jare una buona vindemmia, cioc Di gua-

dagnare.

¡ЭТАП IN ZOIÍ.VADAA BE LP. NO VITA , Es-

■sere o Stare in giorno dt quel che suc

cède.

Zobnàoa ев íe Massehe, Giornalella,

Giornata di liberta с passalcmpo che pol

costume noslro s" accorda alle fanlcsche

fra Г anno, e per lo piu nel carncrale.

ZORNADAZZA, s. f. Cultiva giornata ,

cioè Giorno rabbruscalo о freddo.

Dicesi talvolla in sign, opposlo , cioè

per Gran giorno о giornata, val dire Al-

legra.

ZORNADINA, s. Г. Giornalella, Piccola

giornata, drtlo lalora per vezzi , e vale

Uioroala consúmala in traslulli о passa-

tempo ; о giornata bastantemente buona.

/ORNAI,, s. m. Giornalc, Libro in cui di

per di si notauo alcuue partite di negozii

délie botleghc o case per cómodo di scrit-

tura.

Giornale , in Marin, dicesi un Rfgi-

slro in cui il Piloto o ¡iltro UGziale pren

de memoria giorno per giorno o d' ora in

ora di mili gli accidcnli , che accadono,

ZORNALËTO , s. m. Giornalella , Picco

lo giornale.

ZORNAL1ÈR, add. Giornaliero ; Cuoti

diano o Cotidiano, D'ogni di. V. Gioa-

HABIOL.

ZORNALME.\TE , aw. Giornalmente ;

Cotidianamente o Cuotidianamente.

ZORNO (colla z dolce) s. m. Giomo; Di,

V.Di.

Farss zon.\o , Raggiornare , Sorgere

il di.

Fas db коте zorno, Far de IIa notte

giomo , vale Vcgliare talla la notte ; e

Far del giomo nolle, vale Dormir per

molto spazio del giomo.

Meter d.\o a zorno be qualcossa, Ri

tueller alcuno in giomo di che che sia,

vale Informarlo di qqel ch'ei non sa, il-

luininarlo.

Tuto el 7.0B.V0 , Tullo il giomo , lo

slesso che Sempre.

ZoRNI DB R1SPBT0, V. RlSPETO.

Zoasi magri , Giorni neri , dicono i

Fiorcntini a quellt ne'quali si mangia di

magro. Fara di ñero, cioè Mangera ma

le e scarsa mente. // suo pranzo sar'a più

magro dell' antipasto.

U.v zoaivo волг в cento db cativi, Un

huon boccone e cento guai , Per un pic-

ciol bene non curare un gran male futuro.

Ist zorno in zorno, Di giorno in gior

no ; Di dl in di.

ZORZI, Giorgio, Nome proprio di uomo.

ZOTA, s. f. si dice da noi per Zopvagginb

о Zoppita , (se potesse dir si). P. es. Chi

CHE GERA DA TlZIO ? GhB GBBA PoLO CO LA

so ZOTA, ed è in cerlo modo il difetlo per

sonifícalo, come chi di cesse Vera Mar

co colla sua cecilà ; Alipio colla sua sor-

dita; Panjilo colla sua ostinazione; Eu-

rilla col suo итоге etc. ed è quanto dire

Il zoppo Paolo , il cieco Marco , il sordo

Alipio, l'oslinato Panliio etc.

ZOTÀR ( colla z aspra ) v. Azzoppare al-

cuno, Far diventar zoppo; e vuol anche

dire Divenir zoppo ; ma in tal signifíca

lo, Azzoppare è neutro.

Dicesi ancora per Zoppicare o Zoppas,-

giare, Andaré alquanto zoppo — Ее. zo-

ТА u.v tantin, Zoppica alquanto.

No 80 DB СЯВ PIB CUB LA ZOTA , Non so

о Non conosco da qualpi'e ella zoppichi,

delto fig. с vale Non conosco le sue incli-

nazioni o difelli.

ZOTEGAR , T. Ant. \

Z0T1GNÀR f v. Andar zoppico-

ne о zoppiconi ; Zoppieare , Andar al

quanto zoppo — Raneare i Arrancare о

llanchettare , si dice dcllo storlo andaré

dcglizoppi,ed anche del Camminare che

fanno con frelta gli zoppi о sciancati —

Andar ancaione, Aggravarsi in cammi-

nando più sur una che su Г allia anca.

ZOTIGNÖN — And'ab de zotignon , V.

ZoTIGXÀR.

ZOTIN, add. Zoppello ; Zoppetlino.

ZOTO ( colla z aspra с Г o aperlo ) add.

Zoppo e Zoppicante o Raneo.

Zoto baloto , V. Baloto.

Caminar a pib zoppo , Camminare a

pie zoppo , cioè Andaré per ischerzo con

un pie solo, tenendo l'altro sospeso.

Caminar da zoto, Raneare с Ranchel

tare, si dice dello storto andar dcgli zop

pi — Arrancare ed Arrancarsi , propr.

Il camminare che fanno con fret ta gli

zoppi o sciancati; e dicesi ancora dell'Af-

faticarsi per camminare—Andar a sciac-

qtialarili, si dice di Quegli zoppi,ehe van-

no a gambe larghe, de' quali si dice an

cora scherzando , Dir qui è mio e qua

vorrei, V. Slancà.

Dbventàr zoto , Azzoppare , verbo

neutro.

Far deventar zoto, V. Zotar.

Cossa zota , dello met. Zoppo e vale

Dili tu su, mancante , iiupcrfelto, lento

-i- Andar a gruece o a grite cia,dictii

di Qualunquecosa malíatu.

A FABGHBLA A UN ZOT« GBl TOI CJ и».

то, Chi schernisce uno zoppo ¿ti1' ei¡tr¡

dirilto, Dicesi fig. in tige, di Furbtrii.

A.VDÀa ивг poco zoto, Zeppica« o luy

peggiare ,• e si dice anehe fig. dtl Pende-

re a qualche vixio o difetto.

Sa via da qdal pïb bko v» win , Sa-

per conoscere da qua! pit uno lopp/tii

o zoppeggi, vale Conoscere le sut inch-

ii.iy.inui o difetti.

ZÖTOL0 ( celia z aspra ) s. m. T. de' Fi

scal. Mollnsco carnoso che vive in min,

poslo da alcuui nel genere délie Seppie e

da altri in quelle de' Calamai , delto di

Lamarche Loligo sagittata. Cuesto mi-

male è distinto dalle allresue specie coo-

generi , specialmenlc dalla forma Iriii-

golare délie sue aie гаешЬгапкее unite

alla coda, с dalla lamina interna cbf an

teriormente è dilátala a gnisa di spiuli

ZOTON , add. Zoppaccio, Assai »]>jo-

Sciancalo , dicesi di Chi ha rotti о gui-

sla Г anca. V. Slamcá.

ZUVADEGO ( colla z dolce ) s. m. Tra

anlica dal barbárico Iugalicum, che it-

cora sussiste nello Slato Véneto. Specie

di Comodato o sia Iraprcslito al m

Contralto. per cui il Comodante conif'u

л1 Comodatario uno o più paia dibs»

da giogo , perché se ne serfa аН'шо i i

gricoltura, coll'obbligo di pagare al f'

prictario un tanto all' anno, che pf'''

più è frumento o anche un ruello,«*

i-eslituirgli gli animali a gîpsla slimi-l*

loro valore. Questo contralto era cow

usuratico proscritto dalle lrgji Voelf

ma si faceva nondinieno da per tullo ш

za difGcoltà.

ZOVAMENTO, s. m. Tant Gwm^

ZOVENASTRO, s. m. GiownosireoCi

vinastro e Garzonastro , Giono* w

sperto.

ZovBNASTai, GiovanagYia, Mclu'»3

ne di giovani.

ZOVENXtO, s. m. Giovamcm^

di Quello che è Ira la gioventù e h Г

rizia, onde non pnô avère ancor» il lit

scoríó saldo, che íicesi anche Gano***

Z0VENAZZ0, s. m. Gíovaiio«, •«*

diGiovane; e s'usa per denoure mijr*

robustezza.

Garzonaccio, direbbesi nelpegp*

Garzone.

ZÖVENE (colla z dolce ) s. m. См"«'

Giovine ; Adolescente, cioè dai i* •"

anni. . .J

Dbvbwtab zovsytflingioroW •"

giovenire.

ZOVENE BE BOTBGA , Fatt0ri"° [It

toruzzo e Apprendista, dice» Я»" '

lescenle ch' è iniziato in qualche b-

e non è ancora garzone. GarZoM' \

gliche va a star con altrui P« lj'0'^

Lavoranle che stia a salario in W^

di qualsivoglia mestiero; cheandu

ce Fattore. V. Gabz'o».

ZOVENB DE MEZA d' CX »«««"J'

- vane di banco, Giovaue ¡nui»» íUl
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catura,che fa l'aluiinato in un banco mer

cantile per istruirsi о ch' è quivi inipit--

gato. Agente , si dice dt Chi fa i falti о

che traita i ncgozii di .ih uno.

Zovexb вв meza d'ux Ixtbbvbxibxte,

Apprendista, Colui che impara o si eser-

cita in alcana professione. Scrivano; Co-

■pialan o Copista è Quelle- che scrive. V.

ScbitvbXl, Copista с Pn ático.

ZovEXB DB MAGAZÈX, Y. MaCAZBX.

Zovbxb вех sato, Schiattone, Gio-

»anotto ben completso , di spalle toroso,

di braccia muscolose, di gran fiancbi, di

liiona rita, ben tagliato di tullo le mem

bra. Giovane ben armonizzato.

Воя DA ZOVEXB В CATIVO DA I ECIMO ,

Buon papero e cattiva oca, dicesi in pro

verb. Quando alcuno da buon odere di sé

da giovanetto, e poi venendo su con l'elà

non corrisponde all' atpcltazione ; e si di-

te ancora Bella mostra e cattiva riuscita.

Box zovexb gh'bl par l'.v vechio о сна

promete assab , // buon di si conosce о

comincia da mattina, Si dice proverb,

del Dar buon saggio e buona speranza di

se per lempo o in rtà giovauile. Fu anche

dttto, Pensier canuti in giovanile etate.

Bardassada da zovbxb , Scappatella

giovanile i Bagazzata.

Farlbcossbda zovbxb, Giovaneggia-

re, Operare gioTanilmente, Far da gio-

тапе.

Impazzarse coi zovbni, Lo impacciar-

si con bes tie giovani è sempre bene, La

giovcnlíi e sempre buon capitale.

L'a их bel zovbnb ch'bl sa vbdb, Ma

niera fana. E giovane appariscente.

L'a zovB.vB ix quela cossA, Aver poco

peccato in una cosa , »aie Non averse

gran pratira , esser inesprrio ; che dicesi

anche Esser tenero di che che sia , fre

sco , avannotlo , bergolo , pollastrane ,

pellas tronaceio.

TonxÀR zovbnb, Binsiovanire o Bin-

giovenire , Rinnovellarsi —Bimettere un

tallo sul vecchio, dicesi Ggur. di un Vec-

ehio che pareva acrasriato quando ripi-

glia vigore e forza ; ed anche di Coloro

ebe dono alcona inferrailà paiono pin vi-

vaci di prima.

Víx zovbnb, Vino giovane, vale Vino

nnovo. V. Tbavasàr —Cosí dicesi Bamo

giovane; Cavallo giovane etc.

Anni giovani, si dicono Quelli dolía

giovenlcb

Giovane e Giovana voce ant. si dice

roche iti Feminina. Bella о Irulta gio

vane; Bizzarra; RitFosa gievane ec.

Vb saludo qubl zovbxb, Maniera pro-

iría de' Veneziani che usano nel salutare

in giovane arligiano o di bassa s fora ; ed

come se gli dicesse t'i soluto buon gio-

•ant.

[>VE1NETA, e. £ Giovanetta; Giovenet-

a; Giovinetta.

)VENETO , s. m. Giovanetto ; Giovi-

etto; Giovincello ; Giovanetlino ; Gar-

onetto; Garzonceih; Adelescentulo&ut-

li che non Ъа ancor вяемо barba.

»VENÍI* , »dd. Voce ant. Giotanil* o

'iovenile*

ZOVENISSlMO,add. Giovanissimo; Gar-

zonissimo.

ZOVENÖN, s. ni. Ghvanone.

Ux pbzzo DB zorBxbv , Scariscione ,

Giovane robusto. V. Zovbxb bbx pato—

Giovanona , diersi alia Femmina.

Z0VENÖTO, s. m. Giovanotlo; Giovi-

notto; Garzonastro; Giovinaslro— Fan-

ciullo di Mona Bice, fu detto in ischerzo.

ZOVENTÜ (colla z dolce) s.f. Gioventù;

Giovanezza e Giovenezza , V. ЕтХ.

Molta zovBXïb, Gioventù o. Giovana-

glia, Molli giovani riuniti.

ZOZZOLI. V. Sozzoli.

ZOXO. Cosi trovasi anticamente serillo in

Veneziano, in vece di Zoso, come ora si

dice. V. Zo.

ZUANE (colla z dolce) Giovanni, Nome

proprio di Uomo.

Sax Z l'axe xovo, S. Giovanni in olio,

Titolarc d' una Chicsa di Venezia, una

volta parroccbiale , ora succursale di S.

Zacearía.

S. Zuaxs DB zugxo , dicevasi antica

mente in Venezia , per indicare una per

sona ignuda — Тв dbspogio comb S. Zua-

ив DB ZDGXo, Ti spoglio come S. Giovan-

ni di gittgno: giacchè in tal mese nacque

S. Gio. Battista — Тв fazzo üx S. Zuax

bb zuGXo, Ti spoglio, ti rendo ignudo.

ZUCA ( colla z aspra ) s. f. Zueca e Cu-

cuzza, Frutto di pianta annual?, nolis-

simo, di varié spscic o varíela. Ve nc so-

no di lunghe, di tonde, di stiacciate, di

grandissime, di mediocri e di piccolo; ai-

cune si mangiano, altre no. Tulle le »no

che tonde hanno la forma del Popoue.

ZuCA BARUCA O ZuCA DB SCORZO BURÓ O

da ixverxo, Zueca sussi o gialla o Zue

ca popone, Frutto notissim», del genere

delle Cucurbite detla da' Sistemalici Cu

curbita melopepo carne crocea , Dicesi

anche ZuecaJrataia.

Zuca turca, Zueca a berlingozzo ;

Zueca a pasliccino ; Zueca a corona ;

Berretto turco; Turbante. Linneo la

cbiama Cucurbita melopepo: il suo colo

re è rossigno. 11 Naturalista Blachw la

indica Cacurbita clypeiformis sive Sici

liana et capitata.

Zuca da vix, Zueca dei pellegrini o

Zueca fiasco, Altra sor ta di Zueca che

quando è sreca si vuota al di dentro e sor-

ve all' uso di ripervi acqua o vino. Ella

nasce dalla pianta delta Cucurbita lage

naria. V. Zuca da bbver..

Zuca ba paraxgalb o Zuca loxga ,

Zueca da pescare; Zueca da pesci o da

olio, Zueca la cui pianta è delta da' Bo-

tanici Cucurbita lagenaria varietas lon

ga. Essa è in forma di falce , di scorza

dura quando è secca. I pescalori vi léga

no le corde degli ami , abbandonandole

al mare , le quali slando sopr' acqua ri-

tornano a raccogliere gli ami colla preda

e servono di segnale.

Zuca bb palakagio., lo stesso che Te

sta DB PALAK AGIO , V. PaLAMACIO.

Zuca MBLox , Zueca a cedrato , Vá

llela di Zueca detu da Liunco Cucuibi-

' ta verrucosa, chiamala dal Naturalista,

Moris Pepo melopepo verrucosus. Piccrtla

Zueca rotonda , di colore giallastro, spar-

sa di verruebe, che ha la Ggura come di

Cedro o Poponcino , che non serve fea

noi ad alctin uso.

Zuca saxta , Zueca del eolio torlb ;

Zueca a violino, Zueca che si collira ed

alligna in gran copia nelle ortaglie del

nostro Estuario, e specialmente a Chiov-

gia, ed è buonissima a mangiare; ella e

una varíela dolía Cucurbita pepo e chia-

masi Cucurbita pepo blcorporea.

Zuca salvXdega, Brioma o File blan

ca , Pianta delta da' Bolanici Bryonia

alba.

A PROPOSITO ПЕ ZUCHB, V. A PROPOSITO.

Orto db zcciib , Zuccaio.

Zuca da rever, Borraccia, Specie di

fiasco formato con guscio di zueca , сh я

adoprano gli accalloni viandanti, ove por

teño 1« loro bevanda. V. Zuca da vix.

Tuta zuca compag.va , Come i poponi

di Chioggia son tulle le donne , Tulle

compagne.

ZUCA , s. f. Cucuzza; Celloria t delto Cg.

per Tcsla, Capo.

Zuca voda , Zueca al vento ; Zueca

mia da sale; Zueca seriza sale ; Zueca

vola , Persona vana che non ha abililá ,

disalile — Avbr poco sal ix zuca , Aver

poco- sale in zueca , Aver poco talento ,

poco criterio o discernimenlo.

El «tizo de la zuca, Cucuzzo; Cu-

cùzzolo , 11 mezzo del capo — Zueca o

Zuccolo, voce tntiq. O', lia parte del ca

po che cuopre e difonde il cervelle.

Zuca pelada o xeta , Zuccone, dicesi

di Chi ha la zueca scoperla , cioè il capo

senza capelli. Zueca rimonda.Y. Brutus.

ZUCA DE MAR, s. f. T. dc'Pesc. Soria di

prodiizione di mare, classificata dall'Aba-

te Olivi fra gli Alcionii, col nome Alcio-

nium conicum , e dal Signor Stefano An

drea Renier , ora benemérito Professore

di Storia naturale a Padova , fra i Poli-

citori col nome Policitore dipartimenta-

to. Individuo di sostanza gelatinosa con

sistente, senza inlreccio spugnoso solido,

formato da numerosissimi animaletli che

l'abilano, disposü in varie division!. 11

suo colorito è rossigno e le qnalilà della

sua sostanaa somiglianli in qualche modo

alia polpa della zueca del eolio torto, per

cui gli fu dato il nome vernacolo.

ZUCADA, e. f. Capata, Percossa nel capo.

Dar tixa zucada , Dar una capata;

Toccare una eapata.

ZUCARIERA, s. f. Zuccheriera, П vatet-

to d'argento o d'altra materia, che contie

ne lit zucebero.

ZUCARIN , s. ni. Zuccherino, Pasta in-

trisa con uova e mechero. E dicesi anche

per Agg. di varie Fraila che abbiano mol-

to dolcigno o sia dolce di zucchero.

Zucarixi, Bericuocolo; Ciambelletta ;

Confortino ; Zuccherino , Cose dolci da

gustare e mangiare.

ZÜCARO, s. m. (colla z aspra) Zucche

ro , Materia dolce «li color bianc» che si



ТН8
ZUF

ZÜC ZÜF

¿aya ne'cliroi caldi per via di espressione

(la certa specie di canne simili alla Sag-

gina, dette da'Sistematici Saccarum qf-

jicinarum e volgarmenlc Cannamile.

Zucaiio campanon o PA.vy.v, Zucchero

in pañi , Zucchero raflinato e riunito ia

pezzi а forma di codo.

Zucaro candido, Zucchero candido ,

Bianco in supremo grado.

Zucaro d'orzo, Pennito, Pasta falta

di farina d'orzo, buona a mollificar la

tossa.

Zucaro fiorbtön, Zucchero bianchis-

siiao;Fiore di zucchero, Lo zucchero più

fjuo — Zucchero di Ire cotte o più cotte,

vale 11 più rafùuato o migliorc.

Zucaro mascaba, Zucchero mascába

lo, Zucchero róllame o rosso, del più or

dinario o triviale.

Zucaro su le fragou, delto volgare e

Cg. Questi son tutti panniceüi catdi, per

«lire Riinedii inefiicaci e di poco sollicvo

a'mali grandi e gravi. Eglie un asciolve-

re,cioè Una cosa di poco momento che po

co basta al bisogno. Affogare il can col

le lasagne, vale Offeiirc miglior partilo

che non mérita la bisogna.

A mi cue sour Sfecibr zucaro garbo ,

V. Spbcibr. 4

Pak db zucaro, V. Pak.

ZUCAROLA, s. f. detto anche Sbusa ar-

zari e nel basso Friuli Rcmola. Zucca-

iuola o Grillotalpa,Knima\ello delta clas-

so degli insetti , che stanzia per lo più

sotto terra, nocivo agli orti, che rode le

radici delle piante, specialmcnle délie più

tenere. Linneo lo chiania Grillus acheta

grillotalpa. V. Verme.

ZUCHERA (coll'e aperta) s. f. Zuccaio ,

Luogo piantato di zoccho.

ZUCHETA, s. f. Zucchettai Zucchetti-

na, Piccola zueca.

Zucbeta imperial, Susine deirimpe-

radore o imperiali, Soria di Prugne assai

grosse , di colore verdastro, dolcissime,

prodotte da un albero detto da' Botar»;, i

Prunus domestica varíelas amygdalus.

ZUCHETÈR, s. m. \

ZUGHETERA, s. f. JSusino, Albero che

produce le susine imperiali.

ZUCHÈTO, s. m. (colla z aspra) T. de'Pe-

scat. Sorta di Granchio marino a coda

corta, detto dall'Abbate Olivi Cancer or

bicularis. Il suo carattere speciûco è an

che l'avere il torace rotomlo e convesso ,

liscio, somigliante a nuca с« Iva, dal che

ha preso il nome vernáculo Zucheto , о

sia Zueca , Testa.

ZUCOLADA, s. f. Cápala, Percossa di ca

po. V. Zucol6.v.

Render bota per zucolada o zocola

ba, Render agresto per uva acerba; Ren

der pan perjocaccia, Reodcre la pariglia.

ZUCÖLO, i. m. Zucchetta; Zucchettina,

Piccola zueca, Quclla che si mangia cot

ia in iusalata o allrimenti ; ed v la Cu

curbita melopépo giovane.

Detto per Palla da magliu, V. Cae-

solo.

Zogár ai zucoli, V. ZooXa.

ZUCOLON, s. m. (colla т. aspra) Voce an-

tica, che ora dicesi ZucXda o Zucolada,

Cápala , percossa nel capo.

Sgomurbmo .se ко volemo qualchs zu-

colok, Sgombriamo (cioe Parliamcî) al

lrimenti ci coglierà- qualche capata.

ZUG0N, add. Capassone; Capo duro; Te

sta o Coccia dura; Senza testa, Scimu-

nito, Slolido.

Zиссопе, dicesi di Chi ha la testa pe

íala, e quimil Zucconare , R:idar tutti i

capelli.

ZUCONXdA, V. Zucada e Tetada.

ZUdXiCO, add. Voce ant. Giiidaico-, Di

Giudeo, appartenente a Giudeo.

ZUDEGA (colla z dolce ) T. ant. Giudi-

cato, add.

ZUDEGADO ( colla z dolce ) ». m. Voce

aiitiq. del Foro ex.-Véneto, dal latino sust.

ludicalus , e vale Giudicalura , cioè il

Magistrato che giudica ; ma col termine

vernacolo inlendevansi le Magistrature ci-

vili , e propriam. Quelle che formavauo

áulicamente la cosí detla Corte del Doge,

eom'crano 1¡ Magistrat! del Proprio, itel-

l'Esaminatore,di Pelizionc, del Procurar

tore, del Mobile, del Forasliere e de'Con-

loli de' mcrcanti.

Toro un zudegXdo, dicevasi anche a'tll

nostri da quel Patrizio che aspirava ad un

nuovo uflizio di giudicalura, cioe, voleva

dire, Goncorreró aouna delle Magistra

ture civili; domanderô d'esser nomínalo

ad una giudicalura.

ZUDEGXR, v. T. ant. Giudicare.

ZÙDESE, s.m.T.ant. Giudice.

ZUDIO, s. nt. T. ant. Giudeo; Ebreo —

Va col to caro pegno dal Zudío , Va

francamente dalC Ebreo ad impegnar

qualche cosa.

ZUECA (colla z dolce) s. f. Giudecca, det-

ta gia dal latino barb. Judaica, e più ad-

dietro Spina longa, cosi denomínala dal

la sua figura,rd anche Spinate. Come ab-

bia cangiato il nome in cjuello di Giudec

ca, non si sa precisamente, benchè varie

siano le opinioni degli erudili di cose pa

trie. Ella è un'Isola vidua al Corpo prin

cipale della Cilla di Venezia e formante

parte di essa , divisanc da un canale as-

sai largo e profondo che chíamasi appun-

lo Canale della Giudecca. Ella appartie

nt- al Sesliere di Dorsoduro.

ZUECHIN, add. Giudccchino, Abitante

della Giudecca.

ZUÈTA , s. f. (colla z aspra) V. Zoeta.

ZUETÄR (colla z aspra) V. T. ant. V.

ZoetXr.

ZUFA (colla г aspra), s.f. Zaffa, BarufTa

nella quale i baruffanti vengono alie ma

ní Y un contro Г altro.

ZUFA, add. Ciuffàto; Accitiffato, Preso,

Raggiunto, Preso pel ciuffo.

ZUFADA, s. f. Acciuffamento о Ciuffa-

mentó, L'acciufjfarsi.

ZUFAR, v. Ciuffare; Acciujfare, Pigliar

per for/.a ; si dice anche Acchiappare.

Z ufar se, Azzuffarsi^ Venire a zufia,

Abbaruffarsi, Contrastare, г non etc it

gli iinmini , si dice ancora degli animali

— Venire alie prese, dicesi delPijliirsi

о Acchiapparsi per le íesti о per lleno

membro ncH'azzuffarsi ; e coUle alto i

pur detto Presa.

ZuFAR.SB PER I CAVELI О РВЯ SI ГО0 ,

Accapigliarsi, Tirarsi Г по Г altro i u-

pelli azzuffandosi.

Zufarsb, parlandosi in T. Mil. Á:i«f

farsi o /4ccoíiaríl,AtUccarla baiujb»

о la mischia.

ZUFE ZAFE E CERVELO, Specie di

sust. mase, cui corrisponilono Compren-

Jon'to; Acume; Acutezza of ingegno.

Mbtbr in una cossa zbtb iafs ! ctt-

telo , Prendere о Fare ehe che no

scesa di testa, vale Impegnarsi ostium-

mente in alcun* cosa , Mctlerri ojm fur

ia , studio , applicazione e diligenza aJ

oogette di conseguiré l'intenlo.

ОМО СНЕ GA ZUFE ZAFE Б CBSíBW, l'r

mo inte и di ti vo o iiitellHtori, Ueinl'«-

de — Dicesi anche peг Inventivo , hl¡

ad inveularc.

ZUFÈTA, s. f. Zuffetta; ZtyJeltin^Pu

cola zuffa o barufia.

ZUFETO, s. m. T. de'Caholai, ftwlrt-

la, Quella parte del toinaio della ki:,m

che cuopre il eolio del piede.

Zufbto db caveu, Ciujfetto, Piw¡'

ciocca di capelli.

ZUFO ( colla z aspra ) Ciuffo; 6*

Capelli che soprastanno aíla fronteecfit

sono più lunghi degli attri.-Du«^

fitrlia o Cerfuglione se il Ciuffo ei^

,üS.loe.Ü capelli lunghi. È * p.«»

Murato.i che Ciuffo drrivi dalgerman^

Zopf significante Ciwm caAn*-'

che i Toscani abbiano preso Uli«««

nostro Zuro , cangiando al loro «Ató U-

Zufo, dicevasi nel secólo XVI■' I"

negli anteriori, per agg.a »«'.¡«•Ç

Jlravaccio.BravazzoAem^

vura. Non ha mai máncalo quest« »

di bravie ven era anche ne Ьвю^

in cui alcra.i giovani per poter coBf

curezzaeseguirelelorosopercb^r,.

levano portare un lunghiew«**

la parte anteriore .leí capo, « *•»

do di visiera si ctiopruan U И«« I

non essere conosciuti quando a«'

mano crualche impresa cbeelw^ ,

gio esigesse circospezione. w?u

Ciuffi furono banditeassail'gg'i'n

sti c^Uli uomini soleaos. *t*¡«J

o Ciuffetti, che noidiceiBOio^«-

Bravbti. .

Tegkïb la fortona FEB »1 «WJ

¡afortuna pel ciujfetto, «le A*

na continúala. , ;

ChiapXr per el zuro, ¿«'«№1

fare; Dar di comprendere Г101

Zufo db la testa par..¿;;;

ni che batí Ca.allo snlla Ь^Г^

da drio, Fiocco o Barbette, V* ■

di pelo che ha dielro alia fin« «'P* '

Cavallo. c't'afti

ZUFOlXr, v. (colla * aspr») s'w'
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Fîschiare ed anche Zufolare, rd è pro

prio ilclln serpe , eil anche de' venti.

ZÙFOLO \

ZUF0LÖTO / s. m.Uccello.V. Fmcoiu-

aioTO.

ZLGAR , v. Voce per noi anliquala, ma

che usasi ancora a Vicenza cd a Verona

per Zogar, V.

Zl'LIÀN , Giuliano , Nome proprio di

Uomo.

S. Giuliano e Titolare d' una Chieta di

Vcnezia una »»lia pnrrocchiale , ora Ora

torio soggetlo a S. Marco.

ZWÍAR.Y. DbzmXb.

ZUOGAR, Voce ant. Giuocareo Giocare.

Zuogàb de io.\ni. Mudo pariinenle aut,

Giuocar di buise , Mrnar le niani.

ZUPEGA , iSoccki/o, add. da Succiare.

/<Ш'ЕгЛ da lb stjughb, Magro arrab-

biato, deltodi Uomo magrissiino. V. Ma

guo; Momia e Sczzà.

ZUPEGAR , ». Succiare o Succhiare, At-

trarre a »è Tumore e '1 sugo. Succiare la

¡iwrsicalura.

Züpegaihb вв le m>vB, Strelllarsi ;

Stropicciarsi, Lisciarsipcr coinparir bel

le.

ZUPÖN (colla z do!ee)s. m. Giubbone. V.

ZlPÔN.

ZURA (colla z dolee) add. Giurato. Te

stimonio giuratu, Che ha prestato giorav-

mento.

ZURAMÈNTO, s. m. Giuramento — Giu-

raa hiamento, vale Giuramento senza né

cessita.

ZURAR, т. Giurare; Far giuramento ;

Sacramentare , AfTermarc giuratamente.

Zoràr u.vo, Dare ilgiuramento ad unot

Fario giurare in giudizk).

ZurXb bl falso, Spergiurare.

ZURAR В SPIlEZUIlXn, V. SpERZUrÀr.

Zuràr la Rovi.vA DB u.vo, Giurar la

morte, la rovina o simiü di aleuno.

ZURL.4R (colla г aspia) v. Delirare; Bat

ter la luna.

ZtJRLÀn bl cbrvèlo, dicevasi ant. per

crurllo che ora dicesi , Sea cegar , V .

ZURLO >

ZURLÓJí J (colla z aspra) Agg. a Uomo,

Capo sventato o avventato ; Cervellino ;

Uomo a bandiera o Banderuola, Uomo

a caso, inconsiderate, volubile , leggiero.

Zij.'ilo. Specie di giuoco, V. ZocXn al

Z0RLO.

Zublo, T. Mercantile, dicesi il Collo

di cocciniglia o d' indaco ravvollo in min

io di bue, che a noi perviene. II Colio del

caflè chiamasi Cardo, V.

ZoGAR AL ZURLO , V. ZoGAR.

ZURMA , s. f. Ciurma , propr. si dicono li

Condannati in galera.

ZURMAGÎA , s. f. Ciurmaglia, Moltitudi-

ne di gente vile ed inulile,che anche dice-

si Ribaldaglia o Rubaldaglia.

ZUSTO , add. Voce ant. che dicevasi per

Giuslo.

ZUZZA

ZUZZADA

ZUZZAR ■> V. SuzzÀr e i derivati.j
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AVV.EÄT1MENT0

Sîa a lume di chî legge che quando le voci degli articoli componenli Г Appendice sono isolate, come Abaco,

Abate, Abina'r , Abstemio, Аса e simili , senza l'indicazione delle loro qualité grammatical!, esse trovansi ancora

nel Dizionario, e sono qui ripelnte solíanlo per aggiungervi quelle frasi e maniere che furono dimenticate nell' Ope

ra. Voci del tulto nuove sono poi quelle che hanno la detta indicazione, come Aba', Abernonzio , Abordir , Abordo,

AcAREZZEVOLE, AcHELE e simili.

Talw)lta qualche articolo dell'Op^ra vien ripetuto e rifuso nell' Appendice per correggere i' antecedente de-

finizione e spiegazione , о per aggiungervela se mancasse.

Quindi se alcuno consultando il Dizionario non trovasse l'articolo o la frase ricercata, o gli sembrasse errt-

ea о non a bastanza chiara la spiegazione, abbia la pazienza di ricorrere а!Г Appendice.
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ABA. ACAREZZEVOLE

Ав\ , Voce fancinllesca che significa

Bacio.

ABACO

Abaco, diciam noi al Libretline, cinc

a Quel libretto che insrgna a conoscerrlc

figure dell' Abaco ele prime rególe di esso.

1.1 LETERA В IX ABACO , V. LlíTEllA.

ABATE

Sioa adate ьа bate ix soco, Maniera

bassa e scherzeTolc che anche ilaliana-

raenle potrebbe dirsi La batte in poco ,

cioè Consiste in poco, ed è espressione

rhc diñóla l'altrui miseria.

A BELBÈLO , V. Belbblo.

ABERIVONZIO , Maniera avverb. antica

scherzevole úsala dal noslro Andrea Cal

mo, che italianamente scrivesi Abrenun-

tto o Aberenuntio alia latina, net sign, di

In abbandono.

VoLBVA (i Dci) LASSAR AXDAR OGNI COS

ÍA A0En>o.\Tii) , si ио gbri то etc. Vole-

vano lasciar andaré ogni cosa in abban

dono o alia peggio, se non eravate voi etc.

cioè ¡Vou ne Tolevano sapere.

ABESENZIO, s. m. dicesi dagli idioti per

AdSIXZIO, V.

asmar

Abixar , del lo famil. in vece di Сом-

BisXn, vale nel sign, di Pactare ; Pacifi

care, Ar-coinodare le diffrrcnze — Li r.;>

abixai , Li ho aecoinodali o acconcinti ,

pacificati , riconciliati , accordati Ínste

me Ms SOX ABI.v\ CO O.UF.LO, MÍ SOUO

acconcialo con qttejb, cioè Pacifícalo.

lBITANTE

Cv abitante de sTO moydo, S' usa di

re familiar. Quando si vnol indicare una

persona senza nominarla: lo stesso che di-

re Una persona.

B1TO — Abito da cax, Modo fam. Abi-

'ucciaccio, A.bilo vile e cattivo.

Stuassinàr uy abito, V. StrassixAr.

BORDÎR , v. Voce triviale che dicesi dal-

3 gente di bassa mano per Abohtïr, V.

BORDO, s. m. ( coll'o aperto) Voce tri-

¡я1с che dicesi in vece di Азопто.

ERAZZACÖLO

(ÎAMÎA.'.SÏ A BRAZZACOLO , AbbraCCiar-

i ; Strig.iersi abbracciani ofna le brac-

¡a; Colle braccia apelle albracciaronsi

iciprocamenie , strellamente, affelluo-

amente.

tSTEMlOo ASTEMIO

Questa voce che vale Astinente dal vi-

9,lja riel ilialetlo nostro unsignilicato più

leso che non in lingua latina cd italiana,

mol <lire Avverso o Non curante di che

e sia. Un Veneziano tlirebbc senza dif-

oilà ASTEMIO DAL MATRIMOXIOjIlALFOR-

'îlO , BAL MELOX , DAL TEATRO, DA LB

he ec.

\

Va сив we pbxso их аса , Non ne do

Jico, o unfrutlo o un bagattino ;

n ne do tina patacca.

iREZZEVOLE , add. Voce ant. Ca-

ACRÈLE AFOLAR

rezzevole о Carezzalore , Che accarezza,

che fa amorevole accoglienza.

ACH ELE (coll'e aperta) che più sovente

dicesi Chelb, Voce bassa che si potreb

be avere per corrolta da Achille ( dello

forsc per idiotismo, mantrniilo dall' uso,

in vece di Acate indissolubile compagno

di Enea с anlonomastico di Fedelc ) che

da luogo ai dcltati rrgistrali nel Diziona-

rio sollo Chele, V.

Dicesi in oit re, I ga fato aciible o

chele, per allusione a due o più perso

ne amiche, e vuol dire, Hanno fallo le

ga ; Hanna streit» amicizia ; Sono in-

distolubili compagni ; Sonó giurali ami-

ci ; Sonó Acate ed Enea. V. Costaxtï.y.

A CHICO, avv. (pronunziato come in lo-

srano A cico).

S'usa ancora qnrsla maniera avverbia-

le nel sign, di A capello; Per üappunlo;

Ne pià ne meno; ÉsaClamenle; Pcrfet-

tameiUe — Tuto xe axda a chico, lut

ta h ándalo bene, a puntino.

A CICO, Modo avv. che si dice da alcuno

iu vece di A chico, V.Çneslo Cico va da

noi pronuncíalo come se in vece del pri

mo С vi fosse una Z aspra.

AC1EDER , v. ant. úsalo dal Calmo, nel

signif. di Cederé, Accordare ad alliui la

prcininenz.i.

ACOMPARAR, v. ant. Paragonarc; Com

parara, Kar coniparazione, Agguagtiare

Vo.V SOX DEG.YO ПВ ACOMPARAnMB A VU,

Non son degno di compararmi a voi.

ACRIMONIA, s. f. Acrimonia, Qnalila di

ció ch'è acre, Acredine, Mordacità.

AcniMOMv del saxc.ue, Sangne acri-

monteo, Prrgno cioè di particellc acii-

moniche.

Acrimonia dicesi anche da noi nielaf.

per Rigidezza, Asprezza o Durezza (Ca

mino; e ancora nel sign, di Malevoleii-

za; Fiele, cioè Amaritudine di animo,

Odio o Rancore.

Parlar сох асвгжоягта , Parlar satiri

ce, mordace; Parlar colfíele salle labbra.

ADERENZA, s. f. Attenenza oAttegnrn-

za ; Appartenenza , Relazione di amit i-

zia o di parentela — Pbrsoxa che па

moltb adsbexzb, Persona che ha molle

atlenenze , cioè párentele , amici.

ADORATÓRA , verbale fem. Adoratrice ,

fe minina di Adoralore.

ADOSSO

Dar adosso a uxo, Reprimere uno,c\ok

Rinluzzare , tener a freno — Сох faro-

LBTE GALAXTI BL РЛНВ CHE DA ADOSSO AL

STOLiDO amor de so fio , Con leggiadre

pnrolette il Padre reprime ilfolie amore

delßglio suo.

BuTÀR LA COLPA ADOSSO A USO, V. Bü-

TÀR.

ADFÙO , V. Drio nel Dizionario.

A DLR, v. (dal lat. Adducere) dirrvasi fra

noi .'ínticamente per Condurre ,• Menare.

AFOLAR , v. Affollare , U. tarsi in folla ,

Calcare.

Sb ИВ AFOLA DB LE FACEXDE, Le fttC-

AGERAZZA AGUGU

rende о Gli affari mi si ajfollano ; Le

faccende tnajfagano, mi aggravano.

AGERAZZA, s. f. Ariaccia, Aria caltira;

ma la voce vernacola si rifrrisce ancora

niela f. al sign, di Alterigia; Superbia;

Orgogiio.

(¿UBI. SlOR EL GA UX' AGERAZZA CHE VA

6T03JEGO, Quel tale ha un alterigia che

muove lo stomaco ofa bile.

AGERE, s. f. che neue prose del nostro Cal

mo srvede serillo Aieiib, nel sign, di Aria.

Daspuo che l'aieke m' ha tocao, Ma

niera ligur. con cui il Calmo intese dire,

Dacchè nacqui o anche Dacchè respirai

quest' aere.

AG1ADA

Aojada era anche detto anlicam. e me-

taf. per Veleno о Velenosila , nel sign,

di Malignilà, mal talento — ¡Viexte ma

güe se хо г.не FK L AGTADA, è detto nclle

Sal ire del nostro Varotari , e vuol dire ,

Non aprile la bocea che per mormorare.

AGIÓLA,avv.antico eccitatorio che diceva-

si fra noi nel secólo XVI., corrotlo, come

pare, da Eia age latino , che vaguen»

Orsti ; Or via ; Su via e simili. È manie

ra usala più voile nel Poemello sulla

guerra de'Nicolotli e Castellani avvcnii-

ta l'anno i5z5.

AGÖN

Altro pesée di mare , detto con allro

nome Mabidou , V.

Acbx dTstiiia, rhiamasi poi da'pesca-

tori un terzo pesce che si dire più coniu-

nemenle Axgukla agoxà, V.

AGOSTO.

La РЛША PIOVA d' agosto refresca вг.

bosco, La prima pioggia agostina affre-

sca il bosco, cioè Comincia a rinfrescar.

la stagionc.

AGRAFÀR , v. ant. Aggrajfare o Aggran-

cire e Grancire, Pigliar con violenza ,

Uncicare , V. ZafÀb.

agramXn

Agbajiàv, derivándolo per ischerzo e

ligar, da Agro , nrl sign, di Severo ePu-

gnente, s' usa .incora nel noslro parlar

fam. per Maldicenza ; Mormorazione ,

Qllindi F.An UV AGBAMÀX A QUALCUX , At-

taccare altrui le campanelle ; Dir vitu

perio di alcuno ; Delrarre o Mormorare

tCalcuno.

AGRAPAR, verbo d' uso antico, che ora

dirrbbesi Brixcar, Aggrappare, Pigliare

e tener forte con cosa adunca , Afferrarc ,

Abbranrare.

AGRES! A

Magyar l' agresta, detto fig. Lo slrss*

che Magnàr l'agio, V. Agio.

AGRO

Agro в dolcb, lo stesso che Garbo e

Doi.cn , V. Garbo.

AGL'GIA. , s. m. Vore agr. (corrolta dal

lat. Aculeatus , sotiintrso il säst. Bastene

Legno o simile) Pungolo; Pugnetto, QurI

lungo e si. (lile bastoncello avente ail' un

' de' capi nna punta, il quale , teniilo in

mano da'bifolcbi, serve loro per istimola
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re i buoi a camminare. Dicesi AgugiÀ a

taie slromenlo se ancbe non è munito

délia punta, alla quale i villici dicono A se-

cio, V.

AGÙO, add. ant. Aculo; águzzo; Appun-

tuto, dicesi del Pugnale e arma simile.

XlDA

Cuesta Toce significa ancora tra im*-

di fia ni. Andar via ; Svignare — £ fo

copo aida , E dopo svignb cioè Fuggi con

pieslezza.

AlüAR

Se Dio m'a'ipa, modo ant. e specie di

níTcrmazione , Ajfe mía ; Per bacco ; Se

Dio mi suivi.

ALA

ВвсХ o Ponto soto пит* ala , V. BecA.

Sbassar lk ale a uno, Cavare ilruzzo

del capo a uno o Cavare it ruzzo sempli-

«i'i ili', vagliuno Farlo star a don-re o

a segno — Sgarire un ragazzo , dicesi

Quando piagnendo a distesa per esscre in-

lapriceilo di (¡ii. i ! lie cosa, si bald-: ed

<'gli alune depone il sao Capriccio e laga-

i a pírea.

Star in ala è frase úsala nrll' antico

Pocmetto sulla guerra tra i Nicololli e i

Castellani , ed è una bella metáfora tral

la dal villeggiarc drgli uccelLi, e viiol di-

re Star per andarsene ; Slar sulie ati ,

Star sul punto di partiré. Ora dirrmmo

Star in anda o su l' ал pa .

ALAFIN , che polrebbe anche scriversi A

uns, Maniera avv. lafine; Allafine ;

o Alia perfine ; Finalmente — A la fix

s'avemo \ibio,hinulmcnte o Alia perfine

ci slum veduli.

Alafîn, si dice ancora per Al их DEI

»ATI, Alla fin délie fini о Alla fin fine ,

che vuol dire In somma dellc somme, Ju

conclusione.

ALBARÈLO, a. m. T. ;ml. Alberello, Pic

colo raso di vetro o di terra , end o cui si

ronscriano ungucnli.

ALBÈO

CobtbsXn d'aldeo, V. CoBTE3AN.

ALBL'ME, s. m. Voce di gergo che vale

Argento.'

ALDI, Voce seber zcvolr ed arbitraria del

nostro Calmo, il ««ale in una letter«, di

lode ad tin I'atrizio, gli dice inetaf. clic

ii a la allre sue distinle qiialila Egli aveva

Del sordo в de l'aldi .cioè del sordo e del

sentacchio o sia di aculo senlirc (cbe era

direnimo Dil sonto e del sentí) ; e inte-

se con tale rspiessionc rontrailditloria di

!<nlar la prudrnza di quel Grnliluomo , il

quale,beiichè talora illustrasse di non sen

tiré, srnliva ed intendeva lutto. Sul gu

sto di queslo Aldi era il nostro Релов,

V. in Pbndbr.

ALETÀR, verbo aot. nel signif. di Со.ч do

lar, V.

AL1P10, Nome d' un Santo ehe fu disce-

polo ed amicissiuio ali S. Agostillo « \'e-

scovo di Tagasla dell' A lírica nell'odieruo

Hrgno d'Algeri, comunc loro palria. Noi

abbiamo la stalua <ii marmo di queslo

Sanio posta sopra una colonua nella cip-

pelletta all' angolo deslro delta facétala

ALPA ALTO-LA

clella Cliiesa di S. Marco, ov'è ancbe una

-Cutiipana con orologio , detlo qiiiniii co-

inuiii'iin ule Relogiu db Sant' Alipio.

Non v'èalcuno a' tempi nostri che ab-

bia piú queslo nurne; ma SiOR Ali pin, co

me aggiunlo, si sente non di rado in boc

ea delta bassa gente per tnotlcggiarc al-

trui nel sign. Ai Slolido; Insulso; Stiva-

ie ; Scipiloc simili; o quand« alcuno slia

li impalato come un cero senza far nulla

o senza saper i he si fare— Dicesi пентпе-

no per niotleggío e nel iiiedesimo senli-

mento, El me par Sant' Alipio a la 'co-

lo -л , la quai maniera non corrisponde

di »ero alia sloria del detlo S. Alipio , che

non fu di que'Sanú che i Greci chiania va

lí o Sliliti: onde pare che queslo ribobolo

voglia lifi'i irsi alia stalua soprucernnala.

Leggesi in un sonellodel nostro Calino,

Mb trovo pi infangao, msschin Allpio,

che vuol dire, :\ü trovo jiiú imbarazzalo

e pin coglione.

ALPA, s. f. Alpe, Montagne che fasciano

Г Italia dalla parte di tramontana.

ALTARELO, add. Voce ant. e quasi disu-

sala , delta per Alteto, V.

ALTEA, e. f. Altea e Malvarosa o Rosoni,

Piaula comunissinia, detla già da l.iiiiieo

Alcea rosea e (La allri Althaea rosea о

Malva arbórea , la quale collivasi in tut

ti i giardini с fa de' iiori grandi a campa

na di larii col oí i.

ALTER, s. m. dicesi dagl'idioti invece di

Altar, Aliare. V. Altar.

Avicinarsb a L* altar, Accoslarsi ai-

Tallare, e piú comuneinente s'iuleiide al

ia Saiitissima Eucaristía.

ALTEI1IA , s. f. Arteria , prendesi dal val

go per una vena qualunquc delle princi

pal! del eorpo umano; ma anatómicamen

te parlando, è uno di que'vasi ocanalcl-

ti che porta noli sangue ilalcuore all'cslre-

mitá: a differexiza delie vene, che io por-

tano dall'eslreniilá ul cuore.

ALTO add.

Alto со fa una staxga , detlo di Uo-

uio di stalura grande, V. Stanghiblón.

Alta de cacaor, Maniera bassa« pic

hen, ohe tunóla Persona d' alta slatura.

Alta de-cimiÈb,detlo nictaf. Conlegno-

sa, che mostra gravita, altirrczza ; Am-

biziosa , e dicesi d' una donna.

Pasqua alta , quando vicn tarda , cinc

molto innanzi al mese di Aprile. AU'oppo-

slii si dicr bassa quando ende nel mese di

Marzo, cioè Quand« viene piú presto.

ALTO-LA , che anche si dice Ferua-la, e

potrrbbe scriversi Altóla e Ь iriialà, so

no voci di sorpresa di cui ordinariamen

te si aervono i uialaiidrini nell'aggredire

i viaggialon per far loro rapiña; evoglio-

ao dire Fermalevt;Arrestatevi;Fate alto.

Noi pare usiamo famil. di ijuesle voci

nel nostro dialello, dicemlo Far o Dar •

Mandar un altóla o их fbumalà, nel sen

timent« generale di Sosprndrre o Impedi

ré che che sia , inlendcudo pero che i'op-

posizione, se fosse anche iugiusta, pro

venga da parle di chi ha diritlo di farla.

Sollo lale significazione si soggiungono

vasii И'1'bi i L-c poísono corrisponderc al-

ALZANA AMBO

la maniera vernacola , di alcun de'qai-

li ognuuo juin servirsi a suo grado: eist

Impediré ; Potre un impedimento о и

o*tacólo; lmpacciare; Inlraversиге; (¡у

porsi; Arrestare; Sopratlenere, Fartm

soprattieni; Tratlenere;Sostare; Sospn-

dere; Fermar lopra; Fare un lequtiln

O Tino slaggimento.

ALZANA

Tirar l'alzaita, detto fig. lo slessocs«

TiaÀn a itba, V. ÍIea.

MolXr l' alzana, detto pur fignr. "Is

Rscedere dalla propria opinione, V. Ma-

LARGUE.

ALTRO

Nu ALTAI В Vu ALTRI , V. ¡Il Ne e Ts

AMAGAR, v. non s'usa più a'Umpin»-

Stri, ma Macàu , V.

Ncl Poemelî« antico solía guerrs \ti

Nicolotti e Casd-llani del iSzi. stamp

to in questa tip« gratia d'AIvisopoli, a ar

te 67. si trova verso la fine dcila secondi

otlava; Сяг XBLO Costù енв tra?Pi4i

de Lena! Che se l' amàco , al sangcsm

DIANA, El VOGIO SCoaTEGXtt Co FA USA LI

NA. 11 signilicato naturale deH'esprrssiorj;

Sb l'amàco, i Se io lo scopro, Se lo iff

f,o , Se fra tanta genie discerno o ilisÜB-

piocolui che scagliù l'enibric« e la ft«-

cia , lo voglio scoilieare ec. L' Aotorf í

teníalo a errdere (he nella voce Anion»

curso per «vi entura un errore- di stzmpi

o pure del manuscritto e che dove»« p»

tostó scriversi Se l' iuaicu in vece «lis-

UARCO, che nel linguaggio nostro si prr»-

de naturalmente per Distinguí-re, Ciu«-

scerc, Discernere. V. RiharcÀb.

AMARANTO — V. Ceta.

AMAR1LI, V.Mabïll.

AMARIZA, add.

Ml/.IÔL AMARIZA O UARIZA DAt FrBf',5''

niera melaf. anti(a , yo-r diie Leл: ■•• ■

sporco o sudicio di futa n,o, rlie »i» А*-

nulo per la ncrezza quasi inarezzala.

AMARO, s.m. chian-.asi coniuncmenlel-0

Lrvanda spiritosa d' m quavite, rrsa an-r-

rissiui.i colГ infusione rtelPassenzio ' *

allre erbe di sapore amaro, che bevesi ■'-,

molli fra noi p»r forlifirarsi K> stoeaea 1

per aiutare la dijestiftne.

AMAZZAO,add.

AndXr a torlo ix TS l'amaízvo, ». я

Точ. •

AM DIG Ь.

Er. хб un AUBir.l-, disesi lalora srfcr!»1

volmenle per »Ilusione ai carallere |Гвм

persona, ed-e un accorciato di аяз»гГ-:'

oppure delto melafor. per 1* Ажысс, "'■

sigu. di Non ben definibile o cocf^''

to; e inlendesi Ne buono ne callivo. *;

amabile ne disprezzabile: asta cosaiii £<•:-

zo. Direbbesi altrimenti El и o*

CUssi В CUSSÎ , ТВЛ GNACHB Б PACBB.

AMBO.

Un bel avío , Un beir ambo , Aepi»-

prialissiina maniera melaf. tralla da '*

numeri uniti che si giuocano per *»-••'

al pubblico lollo,eche dicesi pt-r alfc-''

ue o molleggio di due jiersc-ee aœiob? *

interessate che liauo snopre imita-»-
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che abbiano lo steiso modo di pensare. Lo

strsso dicasi di dae Coniugi del pari tira»

vaganti o pazzericci.

AMIA.

Chiamasi Amia ( Zia ) generalmente

dalle fanciullc qualuuque educatrire, ma

specialmcnle le Monache. Б perciö alciini

ptr Ucherno chiama Sior' amia qualche-

ragazzadi bassa mano riel sign, di Pissb-

TA (Piscia cebera), il quale scheruo cua-

ce multo а queste fanciulle.

AMÍGO.

Л MICO STRETO., V. SxnBTe.

L' AMIGO ZARISSA, V. ZaRIBSA.

AMO.

Chupar un со l'amo, delio figur. e Г»

slesso che Chiapau per la cola, V. Смл-

гля.

AMOLÓ.

Amoli, si dice met .if. in sign, di Bus

se; Bastonale ; Percosse — Despbvsàr

amoli, Sciorinare o Appjcear pesche, о

piú espressivamrnle , pesche sema noc-

ciolo o pesche di sania ragione.

Gnentb che amoli! ( Maniera amini-

rativa di rrticenza ) ovv. Che amou сяв

i'ha bu! Le-frutte di Fraie Albericol Fu-

roño pesche o susine.

Amoli! Modo pure am mir. Bagaltcl-

lè\ Zucchefritte' Qttcslo è ben altro che

giuggiolel

AMOR.

L'aMÎhI вИВ XB ANDA ПГ-T'i CALCAG.YJ ,

V. Calcagmo.

F.i« L'.taira Combi rati, FaralCamo-

re comefanno igatti, cioè Gridare, con^

tendere , bisticciare fra gl' iunamoraü e

luoslrar di odiai'si.

sMORADEI o Amorbdbi , Specie d' aw.

com posto с corrotlo dal latino , Атогг-

volmente; Con amorevolezza; Con bene-

tolenza.

AveMO DISCORSO AMOnADEIjManicl'fl b.is-

la.Abljitirn paríalo amichevolmentc,amo-

revolmenle, cioè Con quiete e senza con-

tese.

Mi so.v аминам: cov qublo , Iq.so.io

in pace o in amicizia.con quello.

MORÍN.

AmoriNI O BEI AMORINI, diri.'illio per.

wzzí с tenrrrzza a Fancinlletti avvenonti.

E parlando per motteggio di qualche

Giovane di prima lanngine ebe slia sul-

l'altillalura e voglia fare il grazioso ad

sgn'uscio, iliciaiuo El XB un amohiv o

El fa l* amobijí e- s' intonde Zerbino$

Camerino; Vagheggino; Ganimede; Pro

fumino; Cicisbeo ec.

MPO, a»», ora proprie delta Lombardin

leí sigo, di Ancora , ma che nsavasi gii--

lue secoli anche nel dialetto nostro, co-

De apparc da qualche lcltera di Andrea

-•almo. —Ampo n' ho db bbsocno , DI' ha

meora bisogno ovv. № ho pur bisogno.

íunXno.

Le ver/. в de amu.vano., / cavoli del-

' altro anno, Maniera metaf. di motteg-

io che si dice verso, rolui che rammeino-

я cose trnsandate e di data lontana; rd

ijuanlo dire Cose runcide, viele, stun-

Inanas andar

tie, come sarcbbrro i cavoli dcU'anno-

avanli.

ANANAS , «. m. Aúnanos o Ananasso ,

Fratto che nasce da una pianta di que-

tto nome , indígena de' paesi caldi с del

ta da' Sistein. fíruinelia Ananas. Se ne

conoscono tre varíela, collivale anche fra

noi col mezzo dellc stufe. Il frullo,che so-

miglia ad unamelagrana , e di gratissi-

mo odore e di squisilo sapore, e si vede

tal voll л in vein lila nclla nostra»Città, ma

a carissimo prezzo.

ANANZI, apverbio ant. V. Avanti.

Xnara.

Caminar da anabá , V. Caminas.

CaiXn da anabá , V. Criàr.

Far l'axara, dicevasi a'tempi del Go-

verito Véneto, quando i Castellani <> i Vi-

cololti ne' loro speltacoli pubblici di gin-

nastica, montan un sopea Г altro a pira-

mide, pretendevano di rappreseutare an

che la figura dell' an i Ira.

ANCÙZENE.

El xb un' awcuzenb , delto figur. per

agg. a Persona, e vale Ostinato; ¡near

pato; Caparbio; Duro. Egli è inßessi-

bile nella sua ostinazione , irrcmovibile.

Xs.b'lSTBSSO CHE BATER SU l'aNCUAK?

nb , E come dar delle pugna al cielo о

al muro o come saeltare alla luna. L'in-

sistenza verso qucU'osliuato fia inutile.

Xnda.

Esser in anda (che i Frances! dicono-

Etre en train) Essere in esercizio о in

alto pratico , nclC azione delfare , он.

Avère inclinazione o prurito o voglia о

caprtecio о disposizione a che che sia —

Ssssn in anda db magnar, Aver aguzza-

to il mulino, Esser neu' azione del mari

nare, cioè del Diangiarc — Esser in an

da db сопка, ев BEvsa, de balàr, de ba-

stonXr. ec. Aver prurito, disposizione ,

voglia о il licchio о simile di correré «c%

ANDANA.

II volgo dice talvolta Andana ¡n vece di

Anda nel sign, di Andamento; Andaré.

A l' andana , А1Г ándala ; Alf anda-

re,.Al camminare— A l' andana el на

Pakeva una dona, A 1С ándala parevami

una donna.

El xb in andana , vuol dire Egli pro-

segue cioè Seguila a camminare.

ANDAR.

Andar dx ricbN, V. De ficón.

Andar db spjhon batIío, V. Sfieo.v.

Andar db mal. in pbzo, V. Mal.

A.VDÀR DRIO, V. DrIO.

Andar л lb cague, V. Cagjtb.

Andar apatrasso, V. Рлтваязо.

Andar de oco, V. Oco.

A .-j diu in oca, V. Оса.

AndXr in bórdelo, V. Bórdelo.

Е che la vaga ! Dicrsi famil. e talvolta

per allnsione molteggevole a convili, goz-

zoviglie, feste, bngordi , vita licenziosa

od altro simile che- farciasi da persone

prodighe o di mezzi- ristrelti; e questa

maniera vernacolacorrisponde in qualche

modo a Ewival delto per sarcasmo cioè

per «Urieione btu molleggiando . Um-
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se il nostro poeta Francesco Gritti nel-

Г apólogo El re db cope.

е со i s' ha pato badoprar la paga ,

Son un TitOjUN Traían, bchbla vaga!

Chb la taga sta barca buzaron- л О BU-

sblona , prorompe talora un altro, che

dopo aver gofferto molle disavvcnttire ,

sente l'annunzio d'una nnova sua disgra-

zia ; ed è com' e' dicesse, Vada il топал

in carbonata , non me ne cale.

ANÈLO.

Compare de l'anblo, V. Comparu.

ANEMA.

In anbka mia, Specie S giuramenl»'

fam. Y. I.v cargo db l'anbma, in Cargo.

ANEMO.

Anbmo mo ! Maniera fam. ccrilaloria ,

Animo; Alle mani; Alla prova.

ANGOSSA.

Mb va l'angossa al cuor, // dolore о-

Г angoscia mi passa il cuore ; Mi scop-

pia il cuore; Mi muoio di dolore, cioe

Non posso resislere al dolore ch'io provo;

e tanto s' in tende di dolore fisico come di

morale.

ANSA, s. f. dal latino Ansa nel sign, di

Occasione.

Dar ansa a qualc'un, Dar ardíre ad

alcuno , Rincuorarc.

ANSIA , s. f. Voce antiq. Ambascia ; An

gustia, Affanun di cuore, Travaglio.

Oh quante v' entra in рвто ansie ■

Favre, leggesi in Varotai'i, e voile dire,

Da quante angustie e paître non siete

voi travagliatil

ANTONIO, Nome proprio di Uomo. V.

Toni.

Sior Antonio dai botoni, chiamasi «fa

molli giuocatori per ischerzo.la carta del

dieci di danari , per qualche analogía

grossolana alia Boltoniera.

Siob Antonio dal butiro , si chiama

poi un Personaggio ridicolo, che vedesi

talvolta sulle scene nella commedia di

questo titolo , il quale rappresenta on

giovane Veneziano avannotto, semplice и

tiinoroso dc'fantasnii.

Sion Antonio dal butiro, si dice an*

cora per »gg. a Coliii che abbia il vesli-

to unto e bisunto.

ANZOLÈTO.

Vbstïa come un ANzoLBTO, Pestita co

me una ninfa , direbbesi per motteggio

d' una Donna ábbigliata con troppa ga

lantería , cioè veslita- del color di rosa о-

celeste-, con capelli inanellati ec.

АО. Voce usata da' villici per formare il

corso de' bnoi, с vuol dire Piano piano,

A beU'agio.

Nello stessn signiC dicono i Veneziani.

tamil. Ao, АО, quando un talefacendoti.

un iliscorso tí sorprenda con moite con

fuse parole. delle quali non ti lasci racca-

pezzare il senso ; ed è come lu gli dices--

si , A beW agio , cA' to passa intendere

quel che voi dite; Non trasetrrete; Spie-

gatevi e simili.

APALTO, s. m. Appalto, dicevasi sotto i

Veneli, с dices! ancora Qnella specirdi

•eulratlo per cui una o piú nersone aiu>
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mono dal Governo i! ilirilto esclusivo di

venderé nello Slalouna mercanzia o Her

íala o di csigere i dazii, pagando al teso

ro pabblico la lomma offerta all'asla, öf

tere lalvolta convenula. Dicevasi Appalto

del tobáceo, del tale, delCacquavite, del-

f olio , della polvere ce.

El GA b' APALTO DE LB BUZARE O DE LE

paschiase, Egli ha la gabetla délie baie

o délit /avale o delle pastocchie, Direb-

besi a cbi si rende stucchcvolc del conti

nuo con seíocebi discorsi.

APETAO, add. Voce ant. che ora dieesi

Peta, V.

Арвтло D8 fuora , Impalajo difuon

come un cero)

APÏCO, s. in. cbiamano i Maniscalchi la

Contusioue e talora erosione che fa un

niede sopra l'allro delle gambe dinanzj

del Gavallo , con lacerazione dclla coro

na, dolore, zoppicaraento ec.

APIO.

U.y APIO О U.4A C0.4SBRVA DE APIO, GlU-

lebbe di mêle uppie, Bcvamla comune nel-

le noslrc botteghe di caffè , ed è acqua

calda, infuso« del giulebbo di uicle ар-

pié о simile.

AQUA.

AqUE cativb, dicono i Villici Padova-

ni ad una Malattia del cavallo, che i Ve-

¿erînarii cbiamano Edema alie gambe

degenerante in ulccri, cou uscita di ma

teria acrinioniose. Qucsta nialallia si spie-

ga colla gonQezza alle gambe с più spesso

nelle posteriori, con esulccrazioue dietro

al cannone e al pastúrale e ne'calcagni.

Aqua ! Espresso con ammirazione , lo

stesso che Aseo! V.

AQUETA.

VlBX Ux' AQUETA СИВ ЬХАХСА LA SE

Sexte, Viene un acqua с heta : dicesi

d' una Pioggerella che »iene lenza slre-

pito.

ARADA, ». £ Voce agr. Aiata, Quanta

puo stare in sull' aia , per esempio foa-

ntealo per batiere.

ARAM.ALI,s. m. plurale di Abamai. (dal

lo Spagnuolo Alamar) Alamari, Bottoni

con risconlri-ed anche con allaccialure ,

che usavansiunavolla più comunenienle.

Per ail ru le persone colte dkono A la

ma BJ.

ARANCAR, v. ant. Arrancare, verbo neu

tro ed Arrancarsi, nrl sign, di Affannar-

si, Angustiáis!, Prender 1* cose a aceta

di testa.

ARCA.

AaCA , detto in T. Contadinesco, Ar

ea, ch'è »осе pura latina, dicesi una Spe

cie di cassa falla a foggia di inadia (Al-

bol ) col coperchio, che poli-cube anche

ehiudersi a chiave , nrlla quale i conla-

dini tengono riposta la farina, pane ed

allre cose comineslibili per la famiglia.

ARCAR, v. Voce agr. Vigilare di nuovo ,

che è l'operazione che si fa la seconda

colla , di Tirare il grano sull' aia per

purgarlo a dovere da' rigliuoli e potérlo

riporre nell* arca o sia nel granaio. Nel

Du Cango abbiamo le voci Arca gruau-

ARCH1M1A ARSkNlCO

ria e Arca annonae,che. dicevasi ne'bas-

si tempi per Granaio o Cassa da riporre

il grano. V. Caveole.

ARCBIMIA, V. ScaiMiA.

ARCO.

STaOPARSB L* ARCO D* US РО.ЧТВ , V.

Stbop.Vr.

ARCOMBÈ, Voce ant. Lo stesso che Ar-

CUMRE, V.

ARCORGER, verbo ant. , lo stesso che

Arcogeb , V. Arcorger fiori, Coj¡lieie

fiori.

ARDIGION, s. m. Ardiglione, Frrruzzo

appuntatoch'è nella libbia. V. Fiuba.

ARD1TÈL0 , add. ( coll' e aperta ) dicesi

per Arditeto, V.

ARECOMAN DARSE, v. antico, che nel

basso parlare usasi ancora per Raccoman-

darsi.

M' aeecomando, che altri dice Mb ra-

comasdo , Mi raccomando , cioè Prego

che TOgliate avermi a cuore.

M'arecomasdo a vue poi Maniera .ín

tica d'esclamazionc,della (".• una spiH-ie

di parenlesi, che si legge nelle satire del 110-

sho Varolari, parlando di caso disperato

e senza riniedio , Addio fave , per dire

Noi siam prrduli, spedili, spacciali. Ora

direbbesi Salvatb sálvate , ovv. Dio ve

LA MAXDA BUXA , OVV. Bo.VA SOTE SIOIUA ,

ovv. Chi se pol salvar se salva.

ARF1ÈRA, s. f. dicevasi ne'tempi Veucti

alia Moglie d'un Alucre.

AI1GQ, s. n». voce di gergo, che vuol dire

Cielo.

ARIA.

Aria, nella propriel» della lingua ver-

nacola с anche particella negativa che

equivale a Mbrmeo od a Made nel sigoif.

di iVo — Chb mi diga o fazza qubsto ?

Aria, CA' ¿o dica o /aceto questo? iVo

curtamente.

A1HÖMA, s. m. voce del Contatro, Capo-

storno,, T. della Veterinaria , V. Capo-

BTORKO.

A1USEGARSE, т. ant. ilo in disuto: ora

si dice Risbgab e Risegarsb, V.

ARLECRÍN.

El me рал их arlechím , Mi pare un

»rlecchiiio, per dire Mi pare un buffone.

Vestîo соме их arlechî.y, dicesi dt

Ciio clic abbia un vestito misero, rnppei-

zato di varii colori , com' è quello del

Truffaldino. Vestito corne un arlecchina.

ARLEVA.

El XK GRASDO GROSSO В BEX ARLnvV,

Egli è ben creseiuto e rilevato, per Ben

nul rilo.

ARMA.

L'arma db la то fambgia , V arma о

L'insegaa della tuafamiglia, è una spe

cie d'ingiuria ch« si dice bassamente ad

sHltio, volendo dire Le lue corna.

ARSIN1C0, s. m. Arsénico, dicesi a Quel-

la specie di farina che si soliera dal Co

balto brucialo e da allri metalli a' cjuali

¡'Arsénico si trova unitoj cd с un póten

le veleoo.

ARTE ASTAr

Go LA BOCA COME L* ABSISICO О CO«

BL TossEGo , Ho la bocea amaricata o

amareggiata , Dicesi Dopo »ver manj-iz-

lo nuaK-he cosa di amaro , come sarcbbe

l'assenzio, Г aloe e cose simili.

ARTE.

No AVER XÈ ARTB J*B PABTB, V. PaITÍ.

ART1CH1ÖC0.

Foxdid'artichioco, V. Fowdo.

Xe fato el PELO su i/ abticbi*co, V.

Pelo.

XSENO.

Asbno vt3TÍo в calía , dello per dli-

prezzo od ingiuria ad on malcreato:b

stesso che Aseso sbsza crbasza , V.

Ux aseso d' oro , 17/1 asina col pel»

a" ero o Un asina corónalo, dicesi das

Ricco scortese o ignorante.

ASIÓ , s. m. (colla s dölee).

А.чю, si vede us.ito dal Varolari per

Ario alla Proveníale, che áulica irientedi-

cevasi nel sign, di Ela — Ix st' asió »

la voGio, tn questa mia ela non lat>

glio, non la comporto.

ASPETAR.

Aspeta ASPBTA , Aspetta , si du-e m

mono iniíiaivioto a chi ha fatto Ле\ maW,

eil è maniera familiäre — Aspbtta im-

ta e« тахтЬснв ti vbdarà, Aspetta ss

pico e redrai che cosa ti nascera.

AbPREO, Atilinto che i nostri Peícaton

danno ad alíusii pesci che vivorio per !•

più fra le pielre, come Gata d'aspbio,

S.mrpexa d' aspbeo ec. Nel dizionan.

d lie voci barbariche di Da Сап»е т t

Aspratiles pisces, ebe s'interpréta Piu*

saxosi .... sic nominati ab aspenUk

squammarum,vel a lacis in quibasdt-

gant. V. SpnEo.

ASSASSIN, s. m. V. Sassís.

A.-3AZXR , v. ant. delto in vece di SaïI»

nel sign, metaf. di Assaggiare per CV

mentare, Far prova deU'allrni valor—

О iiBiLE (Roma) A chi ha volbsto ajs'-

zakla, ilisse il nostro Calmo e intest Ji-

re Terribik a chi volle cimenlarlu, frs-

vocarla.

ASSESSOR.

Assessori , chiama il presente во*»*»

Códice crimínale Austríaco li -loe T«:i-

monii che drbbono esser presentí ag'i f;-

mi e che rol Consiglíere e coH'Altm-'^

formano il Giutlízio crimínale inquireai'

ASSIANDO, che fu anche srritlo Asuw >

Voce antica che tale Essendo.

ASSUNTÖR , s. m. Appalldore; /*?"*-

ditore, Colui che assume per an •b!*r

minato prezzo a tullo suo carico un «f

ra qualuuque , come edifizii , slradf . ■■

stauri, somministrazioni di derral« «•

ASTA.

ASTB DE CuiBSA O DB РЯОСЕ«».*,^-''''

chiamansi Que'lrgni lnn«hi a modo -^

sta, sui «wali si portan» in process*3^

vessilli religiös» , comr Ooci , Iqib"-

divele, Cerei, Fanali , Candelabn.t

iliccsi Aste del baldaceliine, del ?<»'*

-иг, del segno deila proccssicac. V.Scs--1'



ASTEMIO AVEXrO

ASTEMIO, »idice da molli per Abste-

«¡io, V.

ATORNO.

Mbxär atorso QUALcbw , dclto metaf.

Circondurre; Aggirare о Rigirare alcu-

no , cioè Iiigannarlo , fargli perderé il

lempo, Irobrogliarlo.

ATUFARSE, verbo a«. Altufjarsi o Tuf-

farsi; Immergent, Andar toU'acqna.

AVALIAMENTE, avv. antico, che vuol di

re Egualmente о Ugualmen/r.

AVANTAÖR, s. m. Voce ani. Vantatore,

Cbe si ranta, M illantatore; Ostentatore.

AVANTAÖRA, s. f. Voce ant. dicevasi la

Feminina di Vaulalore , Vanlatrice;

Millantatrite ; Osteittatricc.

AVANTÂSO, s. m. (colla s aspra ) Voce

ant. V. VaStagio.

AVANZAUÎN, add. (rolla z aspra) Atlem-

palelto, Ch'è alqunnlo allempalo , ch'è

in là col tempo , rogli anni , Alquanlo

provetto — Attempatetla с Soprattala о

Sopraffatta , direbbcsi d' una Giovane

che non fosse sol fiorc.

AV'eXRO, s. m. Alveario, СадзеПа den

tro a cui le pecchie fabbricano il mêle:

da' Fiorentîni dclto Amia с da Sanesi

Сop i le.

AVER XULA

AVER.

Ve go ltr cesto о dove c»e i sorzi por

ta la SPADA, Maniera baesa di disprczzo

о d' ingiuiia, V'ho nelle code o l"/i quel-

T ultimo servizio о in tasca.

Те go, Ve go, Lo go, senz'allre ag-

giuntc, uel noslro parlare è una mauiera

basta di reliccnza per omniellcre il úna

le del superiore rsempio — Lassime star

сие te go, d>-tlo con disprezzo о ira, La-

sciami in pace, ch'iot"ho sollo la tacca

dello zoccolo, cioè Non l'abbado, t ho a

vile.

AUGMENTAOR , s. m. Voce ant. e lati

nismo usato dal nostro Calmo in una let-

trra di lode al patrizio Gristoforo Canal,

che fu l'institulorr de' condaunati sullc

galore, Accrescitore, cioè Ingranditore.

Leggesi di Ollavio Cesare che. Pigliata

la signoria del mondofu poscia chiama-

to Augusto, cioè Accrescitore.

AVISAR , т. Avvisare , Far interniere e

aapere. Far uno accorto di che che sia.

L'ho avisa perche bl se regola, иho

avvisato o avvertito о ammonilo a rego-

larsi о a regolare la sua condolta.

XULA, I. f. T. de'Pesoat. Soria di pesca

d'acqua dolce, ch'è Г Albula dcgli anti-

chi , stato confuso da' moderni col Cy-

prinus Alburnus,e con qualche altra spe-

avocXr azxochïo 75<7

cie e che il nostro Signor Nardo distinse

col nome di Cyprinus Albula. Quedo pe

ace ha la forma della Cheppia , con bel

colore argénteo , 4 buoho a mangiare, e

те n'ha in abbondanza ne'liumi, ma spe-

cialmenle nel Lago di Garda.

AVOCXR , v. ant. ( che ora si dice Far

Ь'АГОСАТО О BL MBSTIÈR рв l'avocato )

Avvocare, Difendcre e consignare nelle

cause altrui.

AUT AUT , che altri idioli dicono Alt

autem, Maniera alla latina che ci è rima-

sta , cui corrispondono O giiasto o Jallo;

O dentro ofuori; Valelí o non voici»?

Risolvi e simili.

AZZALIN.

AzïALb- о Ем* , chiamano i Legna-

iuoli una specie di ornamento che serve

soltanto per sostegiio a foggia di menso-

la, il quale ha la forma di un esse.

AZZÖ , aw. anlico del dialetto nostro in

vece di Accib, che ancora pero si dice

dalla plebe.

AZZOCnÍO, add. Voce ant. che dicevasi

per Inzochio , come rileviamo dalle pro

se del nostro Calmo — Vigile рва no de-

VE.vrXn. azzoohAo , che vuol dire Fegliti-

te per non intorpidirvi la mente , e per

non istupidire. V. IjîzociÙo.

babXo bacXla

lJabXO! ammir. oBababao! si dice fain,

e per ironía, verso colui che minaccia о fa

delle spamp.inatejcomc a dire Bagattellel

JABILON1A.

Diciam pure Barilo.ma nel signifie. «It

Passeraio, al Confuso cicalcccio «í i più

persone — Сив bab;lonia сне se sente!

Che chiucchiurlaia ! Che moscaiol Che

pissi pissil cioè Quai confuso rumore!

ÍABO.

Bauo, corrollo probabilmcnle dal lati

no Avo, si fn dire per vezzi a'fanciulli,

(iieendo loro Xe qua bl babo, basigiik LV

мак al babo, È qui И поппо, baciagli

la mano.

*BUÍN, «. m. Bubbuino, Soria di Sci-

inia a coil.i lunga, deila da Linn. Simia

Sphinx- Si distingue dalle altre per aver

Iroie.-ibicsrpoïte denlro a folli e lunglii

ifli e il muso circondato da muslacchi.

Ju.iKhe volla l'abbiam vedilla.

B^buí* , ai dice ancora pin commio-

nriilr a nomo nel signif. di Mamalare ,

мое Clic non altcnga alia parola dala с

nanchi fácilmente , Che promette в non

nanlicne ; Non e nomo dafarnecapita-

e, Sollo q acato srnso gli diciamo ancora

ítil'íJ.T.

Badu'ijc со i/ efe, V. Егв.

I CA LÀ.

Seco come u.v baca là, V. Seco.

Saver da dacala, lo slosso the Saver

A FRESrltl.Y, V. Fnr.SCJlJ.4.

в

bacxn bachèta

bacXn.

Bacán ( da Eaccanalia ) dicesi an

cora per Allegria , cioè Quella che risul-

ta dal fesleggiar molli insieme, la quale

rhianiasi allor ch'è »modérala, Gazzar-

ra e Gaizurro, che vale Strepito fallo

per allcgrezza. Ed in gazzurro stanno i

ciabaltieri. V. Bórdelo.

BACARANA.

Реп diana bacarana , V. Diana.

BACEGA.

Oc.yi carta ghb fa bacegv, delto me.

laf. fam. che s'usa per dire che un tale

ha sempre la forluna in favore, qualun-

que tía il modo ond' egli operi. Quesla

maniera corrisponde all' altra Avia l'a-

qüa SUL PRA, V. Pra. Etitre in grembo

a Giove; Aver il vento in fil di rnata ,

dello inclaf. Aver la forluna sempre pro-

pizia.

BACHÈTA.

Par zo la racheta, dello melaf. Deli

berare ; Risolvcre; Stabilire; Determi

nare , Prendere per parlito ; e s' inten-

dc Far un alto di autorilà, come sareb-

be qurllo d'un padre di famiglia ci d'un

padrone iiulipendeutemenle da ogni ri-

EUardo.

Dar zo la bacheta, dicesi pure nel si

gn, di Decidere ; Risolvere ; Opinare,

Dire il parer suo.

El DÀ ÍO LA BACHETA SBXZA SAVER AL-

tro , Egli delibera о risalve all' impaz-

.zata, cioèlnconsideraianienle.

DrEZZÀR LADAC.4ETA A LE CIMEDB QUAL-

BACINELA BAGATIPÍ

c'u.v, Maniera met. che legg^si in poisic

antiche, с significa Esaltare; Innalzar

con lodi; Lodar altrui grandemente.

Paiier и.ЧА bacheta, detlo di persona

magra all' estremo , Esser magro come

la quaresima ; Estere uno scheletro, un

secco allampanato, uno stecchito o ri-

stecchilo.

BACINÈLA , s. f. Bacinella o Bacinetla,

dimin. di Bacino, Vaso di métallo roton

de e cupo a guisa di piatto, per varii usi

doineslici. V Ampolma.

BADALÖC0.

С лш\л11 da badaloco, Badalttcare per

via,\ier cioèdislralla о svagata la mcnle.

BAFA , s. f. Voce ant. dalla barbárica vol-

gare Baffa dc'bassi tempi, che dicevasi

per Prosciutto, e che conlinuossi fino al

secólo XVII. cioè fino ai tempi del noslro

Varotari, che ne fa menzione nella sátira

terza con questi versi

Se GATI WO AVABb CIIB DA LA BAFA

FaZZACHEI SQRZI В DALFOnUAGIO FÜZA,

NePUR GATI AVARb CHB ME DBSTRCZA

BAFA,SORZI,FOnMAGIO В CHB MB SGBAFA.

bagXgio.

Dicesi ancora scherzevolmente perfr»

«id o Roltura.

BAGAGIÓLE, •. f. che suona Bagatèle,

Masserizie, intendesii Membri geoitali.

BAGATÍN.

Baoatim , dicono a Cbioggia a qnelle

macchie in pelle che a Ventzia chiamano

VaCIIEMOBEjV.
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BAISE , s. f. Brauchte, Quelle parti vici-

*e al capo de'pesci che fanno ad essi le ve-

c i de' polmoui e sonó gli organi ilrlla loro

respirazionc.

Ba'jsb è anche vocabolo usalo per vrzzo

• tenerezza dalle donne volgari, probabil-

mente corrolto da Raise, verso i loro fi-

glillolini Vu SB LE MIE BAISE о LB BAI-

iete del mío cuoB, per dire Tu se le

mie viscère, Г anima mia, il mio л more

e simili.

BAITA, «. f. Voce di gergo, che vale. Osle-

ría.

BALA.

Bala d' oro , Pallotto]a dórala , era

que ¡la , che estralta л sorte nel método

delle rlezioni che farevansi dal Maggior

Consiglio della Repubblica Véneta, dava

llhillo all'estracnte di nominare alie ca

li, he Vedasi Leziok.

Cavar bala d'oro, diersi anche metaf.

per Chiamarsifortúnalo o Attribuire a

fortuna o Scegliere il mrglio : Quando

cioè in caso di ilabbio cveulo ano appi-

gliossi al parlito migliorr —к Но cava ba

la подо , dice Uno rh'cbbe in sorte она

baona e brava, moglie ,• o Chi s' aslenne

per propria elezione dal fare nna data cor

ta elle avrrbbegli apportai» dajino: e vo-

glionndirc Sonó stato fortúnalo.

Esser in bala , Frase de' Giuocatori

del bigliardo, e vuol dire No.iv fallar alean

culpo di palia ; Cogliere tulle le palle ;

Essrre in allitudine o disposizione di

giuoco.

BALANZA.

Aqua iv balanza, ¿lo. sjesso che Aqua

stanca , V.

Tegnïr ион balanza, deito Cg. Те

лег un affare in bilico, cioè Sospeso,

Pendente, senza risoluzione.

BALANZERA, s. f. (colla z aspra) chia-

masi la Moglie o Feminina del Bilancia-

io, la quale', avulo riguardo ad,altre vo

ri consimili « eosi formate potrcbbe dir

ai Bilanciaia o Staderaia.

BALAR.

Со SE XE lit BALO BJSOQYA BALAR, Prov.

nietaf. Chi è in bailo hn da bailare, ejoè

Chi trntasi in un imprgno voluntario (le

ve sorlirne a ben,e о dove trarsene con

onore.

BALCON' 1ER, s. m. chiamavasi in origi

ne quell* Institore di una pi.-'oria die

stava a vender pane al balçonc (Balcona

da) délia bottrga, e propiciamente intr-n-

devasi di qu"lle bolleghr che v'erano sol

tó la torre di S. Marco verso le colonne

presse la Loggetla , cd! anche a Riallo

presso al Campo délie beccherir , dette

Panetarta. Ora si dice indistintamente

Вльсо.ч:Ы1 anche a caloro che vrndona.

рапе nelle pistorie.

Balcombba, dicesi quindi per simili t.

e molteggio ad una Giorune errettina

che stia del contiguo alie finestre dolía

sua casa per farsi vagbeggiare.

BALDISSERA.

Sien Baldissera, diersi per ischerzo ad

on giovane in vece di Bardassa.

BALESTRARÍA, s. f. Voce ant. Balestrt-

BAL1VERNA BALTRESCA

rid , che vuol dire Conipagnia de* bale-

strieri. Prima dell' invenzione dclla pol-

vere ai-dente, ognuiio sa che in vece del-

lo schioppo eravi la balestra per uso di

saettarr; с che diceransi Balestrieri quei

soldali che ora si cliiamano Archibusie-

ци V'erano quindi in Venezia de'luoghi

apposili dettj Bersaci o Bressagi, dovefa-

cevasi dalla gioventü l'esercizio della bale-

nra,comc a'tempi nostii eravi il Bersaglio

viçino aU'ortode'PadriRiformali a S. Bo

naventura per uso dc'Bombardier.i. Anche

tali bersagli si rhianjavaoo Balbstraius;

rd era fra gli allri ragguardevolissimo il

bersaglio nel campo di S. Paolo, che fu

démolit» l'anno ■ ^ 5 2 . come bassi dalle

memorie raccolte dal nostro Gallicciolli,

Lib. I. num. ji i.

BALIVERNA.

Boca che la par uva bai.tverna, Ma

niera fam. lo stesso che Boca larga, V,

Boca.

BALO.

Bailo tondo, dicesi a Quello che si fa

pigliando piu persone per le niani e for

mando cosi di tulle un circolo , che dai

Toscani dicesi Carolare — El me fa el

dalo To.-vDo, detto metaf. Egli mi rigira

o mi gira attorno o mi va aliando in'

torno , cioè- Paie che voglia avvicinarsi a

me per parlai mi.

BALOCO.

Ka luco , detto per arg. a Coin» , lu

stesso che Badaloco, V.

RALON.

Balo*, si dice ancora per accr. di Ba

la nel sign, di Ubbriachezza; quindi dj-

çendo d' uno, El ga el daliíV, vale ígii

è ubbriaco in estremo grado ; Egli ha

pigliata la monna,

RALOSSO, add. detto per agg. a nomo,

Batordo; Minchione; Sciocco.

Si dire ancora Cg Ó.-i /.ovbntu balqs-

sa. ! Oh gioventü screatal s'iotende Ve

mita su o Cresciuta a siento, Spossnta,

Sicinperala, resa gcacile с debole o an

che Malea per vizii e disordini: qualilá

che si trajuandano da padre' in Ggjio.

BALOTO.

Zoto в v loto ; dpllo ad un Znppn per

ingiuria, Zoppo Lvachicraio o scagnar-

do, cioè Non buono a nulla.

BALSAMO.

Él parla ciib par cii'el venda bal

samo db la Meca, Parla per supplied o

riserbato o co//e teste, Di cbi parla cir-

cospello e cautamente — Parla per pun

ta di forchetta , Di chi parla affettata-

uiente—Parla cuiusso, Di chi sputa sen-

tenze afrettate. Pare ¡l Donadello , sem-

pre cuiussi sputa ; Essere uno sputa-

senno o sputa perle o sputa senlenze.

BALTRESCA, s. f. Berlesca о Trabicco-

lp, Ogni marchina slrayaganle , parlico»

lamiente di Irgno, e Ciasruna di quelle

rose sopra le qnali si saiga con pericolo

che non si regga с si precipili.

Parlando il Rostro Varot'ari nella sali

ra XII. d' un uoirto disperajo del sup ma

trimonio, dice, Cbe bramaría грр. quis

te ЮГ CAMBItOTO , E PER FI .4 DEI DOLORI,

BALUcXda BARACÖLE

те* i baltresca, cioè Perjinire il ÍUOSté-

to penoso, un precipizio.

BALUCADA, s. f. e oel plur. Balucas,

Scioccaggine ; Scioccherki ; ScioccliK-

ca ; Scipitezza.

Queste xe tuts balucab, Queslet»

no scioceherie , scipitaggini.

BALÙCO , add. lo tiesto cbe Biloco, da»

taper agg. a nonio.

bambozzXda.

Fak de le bambozzae, lo stesw сЪ«

Fab db lb pwtblàb, V. Pctblàda.

BANCA.

Fab dbl вехо in banca , V. Bel».

BANCHETO.

Banchbti Banchetti , si cbiamano E».

quelle Boltegucce mobili di mercan»iuo<

le, masserizinole, arneselli, ciarpe vet-

chie e buone d'ogni genere , da noi drl-

te vulgarmente Bagatele, eil anche dilu-

bri , che ne'giorni feslivi vengono espo

lie- io vendita aH'eslerno delle boll'gb«

chiuse nella Mercería о 1 altrove, о sopn

banclielti sulla piazza о ne'eampi JelU

CittJ о solle spallelle dei pontiec.

BANCH1ÈR.

ßanchiere, si dioe qe'giaochi d" imi

to Colui che tiene il banco , cioè cht

giiioca conlro lulti.

BANCa

Pestar i banohi, V. Pbstar.

SCALDARI DA.VCUI, V. SCALDAB.

Омо de BAVOOjchiamasiTAgeiited'cM

bottega che vende la mercanzia atando il

banco. Primo омо de banco, diciamoil

Pi iucipale degli agenti.

Banco as zcgo, Banco, Quelle Uvolt

su oui si giuoca a'giuocbi d'inviio,«onn

al faraone о alla bassctta.

BANDS ( probabilmcnle dal Fr.iozor,

cliiainano i Modiali il Velo detto Тсц

qnando sia licaniaio, che •* impiega p*r

fornitura alie cuflie , la quale rifenic»

si i I r- bande della faccia.

ВЛ\ DIERA.

Вал diera d'ognl vento, BanitruM

da campanile, e s'appropria ad ogoip«;

sona, nel sign, di Volubile , uouio d'opí

parlito j e di Donna fantástica e np

ciosa.

BaNDIBBE DE tA ВЕСАТЛ , V. ÍD Mi-

CHINA.

Andar o Vegníb o Esser a banbbz»!

V. in Machina.

BAOSQ^ pesce, è dello da'pescatori anco

ra Fotacbjov

barXca.

Baraca , si dice in Vrnezia anrori per

Brigata , cioè Adnnanza di amici, t-*

versazione part ¡colare di conoscnti e o-

miliari — Femó oïa baraca, Facen*«

una brigata о una bpigatella , Raoonu-

moci per divertimento.

CARACOLE, in plur. s. f. direvasi neV»

pi Veneli per ischerzo a que' Леве»«' •

Slrisce che pendevap« dalla CraI»"J *

Collare d'un Interveniente del For» т

stilo dell' abito pubblico di corto«*, <!?*

Ve per^ anchi Li.vriBOLE.



BARAI BARETA

BARAI , i. m. Tb de' Pescalori btriani.

Sorta di pesce di raarc comnne nell'lstria

e prcsso a noi poco fréquente , che somV

glia all'Orata. Trofati figúralo senza de-

serizione nrll' Aldov-rando alla pag. l^-

11 noslro Signor Nardo lo chiamö Sparus

Aldovrandi. E p'-sce buono a mangiare ,

1.1a inferiore allOrata.

BARAONDA.

Camijàb in baraonda, V. Caminar.

barar.

Basar l' opimo!» , Frase nietaf. e mol-

to espressiva , Fredare Г opinione о il

crédito, che potrebbe anche dirai Trttf-

fare, Ríuscire di farsi credilo nell' opi

nione nubblica per mezzo dell' impostu

ra o di arli iodirette.

BARATÓLO , s. m. Baratólo, Vaso picco

lo di ierra cotta o di vetro o di legno a

temió , per riporre e tcnevvi conserve ,

droghe e simili.

Barba.

El g* la barba su l' artichioco, F.gK

ha passato la puberta, puô dirsi più co-

¡ i 'i'taniriitc della frase vcrnacola uon ab-

baslanza ooesta.

La plebe, e (penalmente i Chioggiotti

hanno l'uso di chiauíar Barba (Zio) l'Uo-

nio di qualcbe etá , benchè пом sia loro

pilleóle.

B4RB\STRIGI0, s.m. che una volta di-

ceiasi Barbasteeoio, Pipistrelle^ V. No-

tola.

BARBÓLE.

Bahuolb del colako , Bendon't, dree-

vasi a Quelle due siriaco che penderauo

al davanli della cravatta d' nn Interve-

veniente ai tempi Veneli, vestito della.

sua loga parlicolare. Altri le chiamavano

Bahícole.

BARRÓLE, s. f. ed anche Barboni, ter

mini de'Villici Vrterinarii , Escrescenze

camote e dure che vengono talora nella

bocea del Bue e del Cavallo, e sonó Tu

rnen rotontli biancastri tra le glandule

s'.iblingur.ri с la lingua, che receno loro

diffiroila ncl mangiare.

BARBON.

Barboni marchiani, chiamansi da' pe

scalori Qurlli che sonó prossimi a infiaci-

dire: quasi a dice Marchiati o Marcali.

URCA.

Мвтвп in влпе* qualccx, Maniera fig.

Imbarcarc alcuno, «ale pur (ig. Meliere

altrui talmente in impresa da non se ne

potere 'abrigare a sua posta.

ÎARCARIOLA \

¡ARCA ROLA Ji.f. diciamo alia Mogli»

o Feminina di Barcaiuolo , la quale, se

rondo altri vocaboli cosi formali, dovreb-

be dirsi Harcaiuuht o Barcarola.

¡ARÜlGÜLA , s. m. lo slesso che Barzí-

COLA, V.

ARÈTA.

Vau de вапета, Dare o Far di berret-

la , ville Salutare traendosi la berrelta

île' capo.

Baceta a tozzo , chiamasi Quella che

poilaiio anche a' di uoslri i pescatori , la

BARETERA BATER

iguale è grossolana , assai larga e inútil

mente In iiga, onde la вот mita viene a

ripiegarsi sul capo. Quindi Baréta a toz

zo, dicevasi anticam. per antonomasia e

disprezzo ai Nicolotti che sono in gran

parte pescalori.

BARETERA \

B.ARETINA / ï. f. diciamo alla Moglic о

l'cnimina di Bcrretlaio, la quale per ana-

logia ail altri vocaboli cosi formali , po

trebbe ilirsi Berrettaia ovvero Velelta-

ia; Boj-saia; Colletlaia , perché vende

veli , boi se , eoltetti ec.

BARÎL.

SvODÀR EL BARIL, V. SvOOÀR.

BARO.

Baro, prendesi anche fig. per Volume

о Mole , cioc per Grandesza — Roba

confia chb га baro, Boba o Cosa che Ja

mole o molto volume, La nostra metáfora

г ".im! l a dal Cesto o Cespüglio dell' erbe.

У. Baro.

BAROALE, s. m. dicono al Dolo, e qnin-

di a Padova , a Quella parte superiorc

•¡ella casa, che i Veneziani chianiano Lu-

minXl, V,

BARÓNZÔLO.

Mostrar el baronzolo a tcti, detlo

figur. Andar col cembalo in colombaia,

Pobblioare i fatti propra che douiano

tacersi. Fart i scorgere un balordo.

BARÜFA.

Et mar xb in rarufa , detlo nietaf. II

mare s' abbarujj'a , cioè E in burrasra.

BARZELÈTA.

Dicesi anche Piaccvolezza, rofne sono

per esempio Quelle de' nostri barcaiuoK.

ВASSAMENTO, s. т. Basamento, pro-

pr. Quella parte del piedpstallo che im-

mcdiataincnte в' alza dal piano d'un edi

ficio sino al tronco. Basamento o Imba-

samento, dicesi non meno una specie di

zoccole conliniiato che serve di base a nn

edi Cizío.

BASSO, add.

Pasqua bassa , V. In Alto.

BASTIURA.

Bastiura, parlando de'Sarti, Imba-

stitura, chiamasi la Cucitura a gran pun-

ti colla quale s' uniscono i pezzi dc'vesli-

inenti, per poterli poseía acconcia mente

cucire.

BASTONADA.

Bastonae de zica o da cam , lo slesso

che Bastonae da orbi. V. Bastonada.

BATELADA.

Batelada , dicesi ancora Quand« più

persone s' uniscono nel medesimo ballel-

. lo o per passare alla ripa opposla del ca

líale o per andaré unite a qualehe diver

timento. Pare che converrebbe Batlella-

ta anche in questo signifícalo, come si

•lice Carrozzata o Cocchiata a Camera-

ta di persone ch' e pórtala nelT istessa

carrozsa.

BATER.

Me batb el cuor , Mi palpita il cuo-

re; ed è Quel ballere che fa il cuore per

qualche passioae о per paUra.

BATI BECANOTO .y 5g

Bater о Sbatbr la cüiocolata , V.

Frular.

BATI, s. га. Voce Padovana úsala ancora

nel Contado del Dolo, lo slesso che Co

rarla.

BATICÈSOLA , dicesi nel Padovano a

quell'Inselto volante e lucente d'eslale,

che noi chiamiamo Lusarioia , detto la

tí nam. Cicindela, da cui è corroí la men

te vénula la nostra voce Cesbndblo, V.

— Forcellini nel suo lessico latino alia

voc* Cicindela fa menzione della BatIce-

sola che pretende derívate da lialti-can-

déla , siccome Cicindela, da Ció e Can

dela.

BATIORA, s. f. (coll'o aperlo) chiamasi

-da noi la Moglic o Feminina del Baltiln-

ro, la quale per analogía ad altre voci

consimili ecos) formate , potrebbe dirsi

la Baltilora.

BAT1SÜÖSERO , s. m. ( colla seconda s

aspea ) Voce anl. che dicevasi fra noi nel

secólo XVI. in vece di Baticesola, V.

FlORDELISO.

BATOGA , s. f. Voce sclierzevole che usasi

famil. per Batlitura; Bastonalura, cioè

Busse, percosse.

Tocar la ватоса , Toccar délie busse.

BAV ARIOL, s.tn. Voce probabilmente cor-

rolta dalla barbárica Bavara, definite nel

Dizionarío di Du Cange Pectorale Un

learn mentó subtensum ad excipien-

dam. in infantibus bavam. Chiamasi ita-

lianamenle Bavaglio.

Meter el bavariol a un potblo , Im-

bavagliarè un fanciullino — Cavarghb

bl bavariol, Sbavagliare.

BAVELÎNA, s. f. dicesi da noi la Moglie

о Fem mini« di Stracciaiuolô o Scardas-

siere, cioè di Colui che col pelline strac-

ci.i i bozzoli della sela o allro per filare.

Süll' esempio di altre voci consimili pare

«¡he potrebbe chianiarsi Stracciaiuola *

Scardatsiera.

BAZARIOTA , s. f. chiamasi la Feminin*

del Barullo o Treccone, owero Quella

rivendugliola che per conto suo proprio

compra e rivende cose da mangiare. Per

analogía ad altre voci consimili, pare ehe

potrebbe dirsi Barulla o Treccona.

ВAZARO о Bazar, s. т. (colla z dolcé )

(dal turchesco Bazar, Mércalo) Staglio

o Staccio, Computo alio grossa, che più

comunemente noi diciamo Strozzo.

Far un bazaro o tuto un bazàro, Fa

re uno staglio , cioè Conlratto fallo iiidi-

grosso senza guardar per minuto.

BEBA (coll'e aprrlaj Voce ant. che dice-1

vasi per agg. a uomo : lo stesso che Pe

pa , V.

BEBE , Voce fancinllesca , che vuol dir<

Agnellino , e ch' è tratla dal Beiare.

ВЕСА, в. t (coll'e aperta) Voce ant. Ве

са о Becca, Striscia di cordoúe o cordel«

la che si porta ad armacollo.

BECANOTO, s. m. dicesi fig. neUe prim«

scuole di Belle lettere in sign, di Soleci

smo о Barbarismo, cioè Errore di gram-

malica o di lingua.



:бо
ВЕСО BERTA

CoMPOSIZl'oN PIENA »I BECANOTI , Com-

posizione o Compito pieno o zeppo di so-

lecismi o ¿concórdame o errori gram-

maticali te.

Sólito a far ввсалотг, Sólito a sole-

cizzare, cioè A far »olccismi.

BECO(coll'e larga)

RlOEB IX BBCO , V. RlDEB.

BECO (coll'c cbiusa)

Ввсо со l'bfb, V. Efe.

BELAMENTE, avv. antico Bellamente,

voce pure disusata, che vuol dire Con

bel modo, Piacevolmente ed anche Ada

gio', che i Veneziani dicono A bel be-

lbto. _ _

I sbrigna bblambnte, legge«' *" rime

Veoete anliche , che qui si iradnrrebbc

Svignaiw destrámente, cioè si soltraggo-

no con deslrezza.

BELO.

O bêla рев ш ! Buon per Dio ! Mo.lo

csclamat¡vo,contraddicente a ció che al-

ti-i per avanli propose.

BELOTO 1

BELÖTOLO / add. Bellino ¡ Belletto.

BEN.

Beni comunali diconsi Quelli che non

apparlenendo ad alcun privato possesso

re, sono eselusivamente d' un Comune e

quindi o annualmentedivisi per famiglic

o lasciati indislintameole a pascólo di tut

ti i bestiami del Comune ; ovvcro delibc-

rati all' asta al migliore offerente, e com-

presi nelle rendite comunali.

A questi Beni soprintendeva poi soltó

ilGovcrnO Véneto una Magistratura seiia-

teria composta di tre patrizii col litólo

di Provvedilori sopra i beni comunali,

Finspezioue dei quali era principalmente

diretta a manteueili imniuni da pregiu-

dizii e da usurpi.

BEN.

Bei» o E bbn, dicesi ancora per Adun-

que; i Franzesi dicono Не bien — Be.v,

fbmo cussï , Bene ,facciam cost. Qual-

cheduno si fa anche lecilo di scriverc h l-

bene, ma non è voce che trovisi ne'duio-

rtaiii.

Sb NOL ME FA BBW, SO VCGIO GNANCA

ch'bl me fazza mal, Ilfuoco che non

mi seuldu non voglio che mi scotti, e ra

ie Ciô che non mi giova vuglio che eon

mi nuoea.

BEPO (coll' « aperla) Nome proprio d'uo-

nio, ed è lostesso che Isbïo, V.

BERGA, s. f. T. de'Cacciatori valligiani,

lo slcsso che Smebgkèta , V.

BERGNÏFO , add. dello per agg. a uomo

e vuol dire Accorto ; Avvedulo; Deslro,

che non si lascia gabbare.

A MI KO TI ME LA FICHI, CABO , FEBCHB

anca mi so BERGNiFO, Caro amico, tu non

me la cali о non l'appicchi, perche so al

par di te a quanti dï è 5. Biagio: cioè

Non temo d'essere da te ingannalo per

ché so il falto mio.

BERTA , s. f. Voce aot. Berta , che так

Burla, Scherzo.

Dab la berta , Sgufare ; üccellare ;

Burlare; BuJJunare, lrridere alcuno.

BERTÙCI BIONDINA

BERTÜC1, Nome proprio di uomo, che

deve dirsi Alberto. Ma siccome nrl Libro

d' oro, parlando de' patrizii , era scritlo

Bertucci, cosí i patrizii di queslo nome

si ftrmavano Bertucci e non Alberto ,- ed

a' tempi nostri cbi era batlezzato per Al

berto non si diceva Bertucci.

BEVACHIAR, v. V. Sbevachiiar.

BEZZAZZI, accr. di Bszzi,dctto sempre

in plur. e vuol dire Molli danari.

Quel Signor ga dei bszzazzi o mi

gran bezzazzi, Quel Signore ericchtssi-

mo , e pieno о zeppo di danari o di mo

llete. V. Bezzbti.

BEZZO.

Chi яа bbzzi s' i tbgna, Modo di »tire

ail uno che venga a visitare di ratio: qua

si rimproverandolo che essendo ricco non

si degni di visitare un povero ; e corri-

sponde all'allro dettato nostro Grandbz-

ZA DEGNABSB, V. GbANDBZZA.

BIANCO.

Bianco соме un dbxtb db can , Locu-

zione fam. Bianco come un denle di ca

ne i Bianco vie più che neve ; e vuol di

re Bianchissimo.

BIASIO, Biagio, Nome proprio di uomo.

Due sacri lempli erano a' noslri gior-

ni in Venezia sollo I'inTOcazione di S.

Bizffio, uno in capo alia Giudecca, ovVra

un nionastero di monache, tulte dell'or-

dine palrizio, che.fu soppresso sotto il

cessato Regno Itálico; Г nitro che ancora

sussiste, sulla riva degli Schiavoni,ch>ra

parrocchiale , cd ora apparlicne alla Re

gia Imperiale .Marina.

BIASTÈMA.

Magistrato db la biastema , dicevasi

nel Governo Véneto ad una Magistratura

senatoria composta di qualtio patriz'.i

che eran» iiilitolati Eseculori contro la

bestemmiu , i quali enli avano a compor-

rc il Coiisiglio del Sanl'Uftîxio, ed aveva-

no poi Г ispezione suUe increlrici.

BIATE,s.f. di numero plur. Voce conta-

dinesca indicante una Specie di nialallia,

di cui sonó lalvolta atlaccale le pecore ,

e benchè più di railo, anche il bue; eil è

in termine veterinario Cachessia, per la

quale gli aniniali rauoiono di consuu-

zione.

BIGONZA, s. f. lo stetso che Bigo.vzo, V.

OsB DA BIGONZA, V. Ose.

B1LIBA0 , add. Voce ant. che vuol dire

file ; Poltrone ( forsc dalla barb. Bilis

pro Filis) No SB FEMÓ TRATAR DA Bl-

libaI , leggesi nel poemelto della guerra

íle'Nicolotti с Castollani, che significa,

B/on ci facciam trallare da poltivni, da

vili.

BIONDÍN, add. m. \

BIONDINA, add.f. / Biondelto e Biondel-

lo, dim. di Blondo , Alquaiilo biondo,

Biondo a nz i che no.

E ancora famosa nella nostra Cilla e

cantata la Canzone popolare che comin-

cia La biondiNa in gondoleta del bravo

noslro poeta vernacolo Antonio Lamber-

ti, la quale trovasi nclla cullczione di po«-

B1RI B1SOGNO

sie Venezinne stampatcsi ¡a questa Tipo

grafía di Alvisopoli.

ВШ1 , chiamansi varie calli o borghelli

dclla uostra Ciltà , posti nclía parrocckii

di S. Canziano , e per la maggior parle

abilati da persone miscrabiü. II Gallic-

cioli non seppe dopo tante ricercht rüt-

vare accertalameule laderivazi>oe.!iqcf-

sta voce Bibi, che trovasi pero in una «fu

rnia cronaca delta BraiA ; e lull' a! pió

sembra che in quel terreno fosse aiitica-

menlc un canab ilctlo Bbia rlie più no»

osiste,donde laConUvtda'poi abilala Irsts-

se il nome.

BJR1ÖTO, s. m. chiamasi fia noi , bfncbè

per molteggio o disprezzo, un Âbilantt

di Biri; es'inlende Keccia dei popólo;«

certo uiale a proposito; giacchè ¡nog«

tempo vi abitarono, e tuttora vi abiui»

pprsone civili , ben edúcale , e alcune an

che nobili.

B1SAT0.

Bisati PAPALONi , chiamansi da' pesoi-

tori le Anguille più grosse , perché si'-

vicinano alla grandezza di quelle di C>-

macchio, slato papale.

Cagàr bl BisATO , è nna maniera baw

famil. e metaf. che si dice di qualche Fan

ciullo che di vispo e vivacissime , diieoü

ad un trallo tranquillo — A ta Tirrî

l'ha cagà el BiSATO, Quelfanciullo è oi

sgurito, scaponilo, sbaldanzito ; ф <

finalmente uscito lo zurlo o il rui:o Ы

capo: cioè È divenlalo quieto e traoq-ü'r

lo. L'origine della nostra frase i (jn^'J-

I Cavallivendoli maliziosi usan» inu-oJar-

re neu' ano ile'cavalli rao«i un* angiuil.',

il che li rende siccome inijiiicti, cuíi ap-

parentemente vivaci ; ma quando banoi

evacúalo l'anguilla, lornano pin mogiiü

prima.

B13CH1ZZ0 (ds) Modo avverbiale aaii-

Îlíalo, che ora diciauíu De SGiLZBía'i

*í schiancio o stiancio ,- A sgtmbo, К

traverso.

BISEBÈG10, s. m. (colla s aspra) V«t

triviale che si dice Лл molli del fcasw p>

pi)lo per Besevegio. V.

B1SÈFE (a) (colla s aepra) A 4i'::#,

cioè Abbondantetueute, Largamenle. \ +

ce vénula a uoi probabilmrnlc iUU'e-'

che avevano 3IÍ anliclii Roniani di seca»-

re con due fi' i ineinoriali ch' rrana gi*

ziati: onde quello che conseguirá lil gi>

zia diceva, Но avuto la grazia a bit «f-

BISIGOLXR, v. famil. e fréquentait '

BrsEG'in, ma il suo signiGcato dinnooiif-

1j:.SIGOI.ÀR in tel clou, V. in Звка«-

BlSI-GOLABSB I.V ТВ LB BECHIB, Stirb'1*

gli orecchi, Operazione che più сотней

inente si fa col dito niignolo o coa lo il»""

zicorecchi per trarne il ceruroe. GriliV-

si il pizzicore degli orecchi.

BISLACÖ.

Caminar da bislaCo , Cammintr »

avventato, contrario dt Composlo: сея«

ordinariamente il camminare de' шов-

nari nella Cilla, quasi vacillando.

BISOGNO.

El so bisogno, si dice lalvolta a lя»,,

.



BISSA BODOLÖ

avferb. irónicamente о in mala parle per

Moho; ássai, come i Franzesi dicono

Assez — El 5cB ввито el »o вгвог.хо, e

tuoi diré E bruilissimo o Brutto quant*

basta; cd с maniera d'irrisione — El ga

Si EL 80 BIS0GWO DB BOTE OVV. EL SO BISO-

мо, dctto assolutamente, Gliene diede

vn buon carpiccio o un carpiccio di que'

luoni — El ga adosso el sobisogno , per

dire, Egli è appestaloo infraniiosulo.

BISSA.

G'J l VA BISSA CHE MS SODE EL CUOB, Ma

riera fam. melaf. Ho un certo rodimenlo,

ilello pure ßg. che vale Ho una inquietu-

dine, un cruccio interno.

ВISSACO , s. m. Voce ant. lo stesso г he

BlSJACA, V.

BISSO.

Parlando di Fanciullo viro, ntiaiii dire

fam. Elxb ü.v Bisso, Egli è un nabisso о

unfragolo,r. vuol dire Non istà mai ferino.

BlSSO, s. m. Voce che trovasi úsala negli

autori nostri vernacoli del secólo XV И.

Bisso, Tela finissima, molle e delicata,

■ lu- -i vcniva allora mandata dalla Л] orea.

ßlSSONA.

Bissona , dicesi poi per motteggio ad

*ifta Donna impennacchiata , perché le

lîisrone sono órnale aiicoi-a di penuacchi.

8L0.

Saxcub blo, dcito per ischerüo e tamil.

s intend« Sangue di slirpe nobilissima,

che i-anti molli secolid'iucorrotta nohillà.

¡LOCA, s. f. dicesi da molli délia bassa

gente per Bloccu, L'assedio alla larga. V.

Abloco.

IOARA, s. f. La Moglie о Fem ni i ил del

li»aro, Boaltiere, Rifolco, la quale sugli

esempli di allre consimili vori e cosi for

mate, dovrebbc dirsi Boara o Boattiera.

OAZZO.

Boazzo, nel parlar fam. dicesi ancor.1

fiel sign, di Mal create; Incivile, Che non

■a creanza.

OCA.

Boca da scapa , V. Scapa.

Magnas boca che ïustu, V. Magna».

3CA IN CAO, pesce. Egli e detto Ton

le'lidi délia Romagna , e Chiachia a Ro-

igno hell' lslria.

)CHEA, e. f. Soccaccia, Bocea grande

mal fatta.

Воспел gsaxda da una пвсн1л a l" al*

на , Bocea difugna da dar ripiego a un

'n di melé cotte , come fu deito.

ICHÈTO, ». m. o anche Bocaginb , Tef-

uni usali nel contado verso Padova, per

idicare una Specie di malattia delle re

iré; ed è una specie di Erpete, che attac-

1 il loro muso, e special metur gli angoli

illa bocea, con creste prtiriginose,le qua-

porlano diflicoltà di masticare. (puesto è

1 male contagioso.

CON.

Bocôjr da PEETi , lo stesso che Bocbír

»A, V.

DOLO.

A schiarimento del secondo signf. di

lesla тисе oel dizionario, fa d'uopo av-

BOGEZZO BON

vertirç che Bodoli propiciamente sono

chiamali nella Dalmazia gli abilanti de-

gli scogli; e che l'applicazioiic di quest o

termine ai Soldati Oalmatini ne' tempi

Veneti era un dileggio, che ne facévano

gl' Italia ni.

BOGESSO.

BoGbsso è anche Voce d' ingiüria, che

dicesi tamil, come direbbesi Влпохr , Bai-

c'j.t , Birichín e simili.

BOGIAZZO, s. ni. peggior. di BoGia , di

cesi per ingiüria o disprezzo d'uira perso

na, es' inlrnde Malpratico ¡ ínesperto;

Imperita.

BOG^lGOLO, s. m. si dice ancora dalla

bassa gente in vece di Coxic.olo , V.

BOLA (colIVchiuso) Voce di gérgode'no-

sti-i Barcaiuoli che s' usa nelie seguenli

maniere:

Bola de bufo, vúol dire Y Inferno.

Bola del gambakv , Treviso.

Bola del santón, Padova.

Bola de la lenza , Venezia.

Boleta.

Andar ix notBTA , Andaré í/l debito, e

s'iutendc Verso la Fimtnza.

B0LZ1RA , s. f. ( colla z dolce ) dicesi da

noi la Feminina del Valigiaio o Cofanaio,

la quale sull'esempio di allre voci consi

mili e cosi formate, potrebbe dirsi fali-

giaia o Cofanaia.

B0LZÈTA, s. tn. ( colla z dolce ) dicrsi a

Que' carrettieri che dalla Ierra ferina a

Venezia с viceversa , portado baile o bal

letic di mercanzic, fardelli ec. ed ancora

rnndurono donne di srrvigio, balie ec .So

lio essi chiamati BoLZSti dalla Bolgia che

porlano, dentro la quäle rSpongono gli ef-

fetti piu miuuti. V. Tbambssier.

B0LZÖN , s. m. ( colla t aspra ).

Far bolzön db ONo , delto fig. Prover

biare; Cantonare ; Corbellare ; Сиеи lia

re uno , Beffare.

Bolsón dei polastri, La coscia de'pol-

li, cioc il Fusolo e la cosi delta Sotocos-

sa , le quali due parti fortnano qucllo che

noi chiamiarno Quarto da brío.

Dbezzàr i bolzoni contbo qualcun ,

delto tig. e modo aniiq. Diritzare i bol-

zoni conlro alcuno, Vale Attaccarlo, co-

minciare le oslilila, satireggiarlo : tralla

la metáfora dai Bolzoni o Bolcioni , anli-

chi stromenli bellici , cb' quali si ariela-

vann le mura delle cilla с forlezze.

BOMBASÈRA, s. f. (colla s rude) chiama-

si da nôi la Moglie о femmina d' un Mer

cante o Vcndilore di cotoni.

BOMBÓLA, s. f. Voce ant. che si legge nol

le satire del Varotari, Guastada о Caraf-

fa, dicesi un Vaso o Boccione di vetro

corpacciuto, con piede , col collo strelto,

che serve ad uso di leneie d' estate vino e

acqua bel rinfrescatoio.

BON.

El bon stA In pondo , V. Fondo.

Tüto в bon рвя carita, lo stesso che A

caval dona no sb ghb vabda in boca, v.

Cátalo.

El Sic von me la manda bona , Dio mi

guarentíica o protegga, Espressione fami

BONA BORO ;6r

che dicesi qnando si teme di qualche tri-

sto evento o di non riuscire in operazioni

difGcili o pericolose.

Aveb del Bow in man, Avère o Tener

buono in mano, vale Essere in buono sta

te dell'affare o -della cosa di che si parla.

BONA, V. Ma sa bèt.

BONAGRAZIA, V. Casblozzo.

BONDANZi, e. f. dicési dagl* idioti in те

се di Aôbondanza.

feONDISSlORÎA.

BoNDissiORiA, dicesi fami!. per Scriao

sioni о Schiao siob'ia. V. Schiao.

BONÏGOLO.

ANDAR Z0 DEL BONÏGOLO A UNO, lo SteS-

so che Andar zo dei calcagni o dbl eu

ro, V. Zo.

BONÖRA.

Mo Via iN bonora , Mo via in buonora,

Espressione d'impazienza. Quel Buonora

vúol dire Di grazia, ed è una specie di

preghiera.

BONOROTOLA, si dice ancora per Bono-

лота , V.

bontX.

La -gabia La bont'a de taser , Maniera

fain, che suona Favorisca di starsi tilen-

zioso o di tacere, si dice anche in tuonn

di comando dal padre al figüo, dal mae

stro al discepolo e simili, e vuol dire Tá

cete i Úsate silenzio.

B0RASCA.

Caminar ín borasca , V. Camina a.

BORDIR^ v. Voce triviale che dicesi dagli

idioti nel sign, di Abortire — La ga bor-

dIo, Ella abortí o sconciessi.

BORGHÈTO, в. m. Borghetto, Piccole

borS°- „ .. t.

Borgheto de CAsB , Casalmo SUSt. (li

mit], di Cásale, Aggregat o di alcune pic

cole e porhe case in Contado.

BORGOLÓCO , s. m. Borgo a loco, Nome

di due differenti borghclti di Venezia ,

uno posto nella già parroerhia o contra-

da di S.Severo, che (iitisc'e alia fon'damen-

ta diS. Lorenzo« l'altrc in parrocchia di

S. Maria Formosa, nel borghetto ove abi-

tava la patrizia famiglia Zusto. Non è cer

ta Г origine di questo vocabolo , ma pare

che cosi si chiamassero que' dtle borghet-

ti per esservi delle Lotaride — TegnIr a

Loco e poco, diciamo qnando si tien uno

in alloggio non solo, ma se lo mantiene.

BORIAj s. С V. Bota nel sign, di Boria.

BoBiB ventóse , si legge in poésie anti-

che per Bori'e o Alterezze vane ; Super-

bia vana.

B0R1DÖN, i. m. Voce di gergo , ner lo

più comunc o piii freqne'nle tra i Barca

iuoli , che vuol dire Panzana; Carota }

Favola; Bugia.

Ti m' ял pato ú.v BORiDox , Tu m' hai

detto una panzana, unafavola.

BORINXdA j s. f. Tramontanata, Butera

tempestosa di vento settentrionale , delto

allrimenti Borea, donde propr. il nostra

vocabolo BoRiNAOA.

BORO.

No вив я'но un boro, Non ho un bec-
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со d' un quallrino , cioè Non ho ne meno

un soldo in tasca.

EORÓNDOLO.

Borondolosí dire ancora al Guanciale

dafar merletti, V. in !'• vu>;v.

BOSCAROLA, s. f. .licesi da noi la Moglie

и Fpuimina di Roscaiuolo, la quale co-

munquenon si Irovi indícala nc'diziona-

rii , srmbra che potesse e dovesse dirsi,

Boscaitwta.

BOTARGA.

Si tiene per Vocabolo corrotto dal gre

co Oa tàrica, Uova sálate.

BÓTESELA, s. f. (coll'e aperta) chiama-

si comunemenle un Bicchierc corpacciu-

to che ora è in moda , e che ha la forma

di una botte.

BOTO ( de ) Modo avverbiale antico , che

ora dicesi Li bota o Db buta salda , Dt

botto , cioè Subito , Immantinenle , che

anche si dice Di subito ; Di colpo.

BOTÖN.

Botox dbl cibvolo o d'altre posee, Pi-

Vuro , Quella parle del ventricolo de' pe-

soi , ma specialmentc del cefalo, fatla a

guisa d'un bottone, in cui è siluato 1 ori-

licio che porta le sostanze digerile agi in-

testini.

BOVOLÔN, s. m. e per lo più in plur.

Bovoloni, Martinaccio, chiamasi in To-

srana la Chiocciola delle maggiori e piu

grosse che si Irovino.

BRAGHE ImpIMRSB LB BRACHE, V.

ímpinír.

LRAGHESSE.

Braghessb cascakzo, Calzonio Calze

a bracaloni, dicrsi ili Calze о Calzonicbc

per non essrre lirali su bene sono per tut-

to ¡Dcrcspali.

BRAGOLAN, add. e nel plur. Bragolani,

si rhiamano gli Abilanti nella Contrada

délia Bragola , parrocchia che spettava al

la fazione о sia alla parle de' Castellani.

Con tal nome si veggono indicati nel Poe-

nietlo sulla guerra Ira Nicolotti e Castel-

l.mi avvenula l'annu i&«i.,più volte ci

tato in qucslu libro.

BRAMOSO, «. f. Voee di gergo che vale

Amante.

BRANCADA.

La s'hA STRAZZÀ I CAVELI A BBANCAB,

Slracciossiicapeilia ciocca a ciucca,cioe

A brancate, a manatr.

BRANZO, «.m. (colla z aspra) Voce ant.

de' pescatori, Branca o Chele, I piedi e

le forbici de'granchi o dclle grancevole.

BRATE.

In lingua slava signiGca Fratello, ed è

litólo con cui gli Schiavoni si salutano a

licencia, Irovandosi sprcialmenle fuori di

patria. In Venezia poi ha la significazio-

nr che fu enuncíala nel Dizionaiio.

BRAVAMENTE, aw. )

BRA V1SS1MAMENTE , superl. J che va-

gliono Con atto bravo o con bravura, so

no avverbii da nui usati non solo nel si-

gni£cato loro naturale , ma eziamlio co

me pleonasmi о per inrglio dire come

riempitivi faceli e schcrzosi del noslro

BRAVO BR1C0N

parlare, che ridonda di maniere gîoeose,

bruche, talvolta insigniGcanti—El xe av

ia duavameste л casa, bl ga mul'a bra-

vi.3simamentb un bon scopazzon , в rm

bi1aviss1mambntb la ca da un morsegon.

son anda al cafe в go bevuo bravamen

TE vs bon soRBETo ec. Cost dicono alcu-

iii e ogiiun conosce che le suddetle frasi

possono stare da se medesíme senza l'unio-

ne de«li avverbii, i quali tult'al più polli

no indicare che colui che le parla sía mos

to da spirito di giovialilà с di buon tem

po. V. Bravo.

BRAVO.

Bbavo è anche Voce usata scherzevol-

mente nel discorso familiäre, bensl corne

pleonasmo , ma che dà più espressione

al sustantivo cui va congiunlo: come per

esempio, Ghb gjbra un bbl goto db cri-

st.'al COL SO BRAVO ШАЛЕГ.НЕТО ; Aveuo

MAGNA u.va salatina novela col so bra

vo agiÈtoj Ho bev'l un bravo cake , Ghb

XE TOR.VÀ LA FRBVS COL SO BRAVO DOLOR;

El ga da u.va brava strafazzada e simi

li. Il primo BnAvo importerebbe Bello о

Graziöse ; il secundo e il terzo Виопо о

Gradito ; il quarto Acerbo о Aspro о

Malaugurato; il quinto EJficace о Pos

sente.

Di queste varie significazioni e di que

st' uso è anche la voce Reverito, V.

BRAVOSO , add. Voce per noi fuori di

uso, era una volta nel signif. di Bravo ,

cioè Spaccone ; Smargiasso;Tagliacan-

tnni, Che fa braverir e rodomonterie.

BRAZZACOLO, V. A brazzacolo.

BRAZZADA.

ZoGÀn A lb brazz.Xe , Fare alle brac-

cia , ed è un passatenipo de' giovanrtti ,

che piglianilosi per le mani , si sningono

a vicenda per giuoco. Fanciullo di Mona

Bice chejaceva alle braccia colla nonna.

BRAZZÈTO, s. m.T. de'Cappellai, dice-

si Una specie di misura,di cui si servono

per niisurarr 1'imboccalura de' cappelli ;

rd è uno Strumento d' pilone compnito

di due pezzi uno dentro all'altro, il qua

le si allunga ed abbrevia a piacere, se-

gnato a gradi. Fu , non è moho , inven-

tato a Parigí ed с anche ora falto comune

in Venezia sotto la delta denominaziour.

BREÑA.

Testa in breña , V. Testa.

BRESUOLA , s. f. dicevasi qui nel secólo

XVI. per Brasiola, V.

Brescóle i se tagiava de tub lire,

leggesi nel Poemetlo sulla guerra de' Ni

colotti e Castellani , Tagliavansi brani

di carne di tre libbre.

BREZZA, s. f. dicesi da molli per Brb-

CHIA , V.

BRICON , add. Briccone , usato in forza

di susl. Parola d'ingiuria simile a Baro

ne, Ciallrone, Força, Gaglioffo, Mascal-

zone.

El SCOMENZA A BONORA A FARSB BRICON,

Comincia assai presto ad imhricconire

o ad infurfantire — El fa el высох ,

V. Brtcowar.

Ex. xe bricox vEciiio Egli i pulla

brigXda BRUN

scmlala : s' intrude persona malizíosa ,

astuta e scaltrita.

BRIGADA, s. £ che nel plur. dicesi Bsi-

G.AE, è voce che usavasi áulicamente nel

dialetto nostro e che si legge frrqnente-

menle nelle prose e nei veisí ilel Calmo,

nel sign, di ùeno.', Persone. Dice egli prr

esempio Essbr laudao da brigab grosso-

lanb e vuol dire Ester lodalo da gente

triviale e plebea. V. Brighbntb.

BR1GHENTE, s. m. Voce ant. del nostro

dialette , usata specialoiente dal Calmo

nelle sue leltere per lirigante nel sign.

di Compagnone , (Jomo sociale . piacevo-

le с di buon tempo. Da Brig ada, che vuol

dire Compagnie di aniici , fu delto Bri

chen ТВ.

Dice il Calmo ¡n un luog«, Perche no

ALTRIBBICnB.VTI CHINDE FA XTS DEO DE U-

СВКТО, GHBVDB DEMO TRB BBAZZA DB SAO-

RETO a l'incontro. Ora direbbesi Chi m

DÀ U.V TANTIN GHE NB DEMO UN TANTOS',

cioè Ci mostriamo esuberantemente gra-

ti alie politezze, che riceviamo.

BRILANTXR, v. Brillantare, Tagliare

una gemnia a faccette sotto e sopra, che

quíudi si dice AJfaccettare o Sfaccettare.

BRO, Voce triviale, in vece di Blo, V.

BROCA.

Broca arzbntina, chiamasi común 1»

Bulletta diferro stagnate.

Broca, si dice ancora per agg. a üora*

nel sign, di Spia.

BROCHETA.

Brocheta , si dice ancora per agg. a

Lomo nel sign, di Spin.

BROCO, s. m. Bhcco, V. Abloco.

BROCOLAR, v. Sbroccolare o Sbroectrt

с Sbrucare, Roder le foglie degü alberí.

BRODÖSO, add. Brodoso, Abbondaete Ji

brodo.

Discorso Brodoso , dello (ig. Рарро'а-

ta o Pippionata, dicesi <li Composizioae

о simile che rieses sciocca e sei pi la , che

anche si dice Discorso s apilo o insípido.

Amori brodosi, Amorcarnaleo l*sa-

vo о libidinoso; Amoraccio, Ашоге diso-

nesto e vile.

BROGIO.

Omo da brogio, Vomo da brigare о ¿л

brigarsi , Da pigliarsi briga per avert ,

per oltencre, procurare, ingegnarsi, ade-

perarsi.

BRO.\TOLÖN.

Brontoloni de corpo , in T. Medico ,

si dicono anche BorborismL

BRÜFOLÜ.

Brufolo , si dice per iseberso al Cí-

pèzzolo delle poppe.

Brufolo, ancora per ischerzo al Jfüi-

to o Bilevalo drlla gobba — El s« as.

Brufolo, Egli è gilbo o gibboso o ei-

quanto gibboso.

BRUN, s. m. Voce de' nos i ri bambini •»-

d'essi chiamano о domandano il berr, cbe

corrisponde ail' italiana Bombo. E «*г*а>-

bile che il nostro termine Brun tfciita

immedialamenle e nrll'irjentico sense <fal

greco Во ù», riportat» ancora nella «ve*-

va edizione del Letsico Ulio« del Forci
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lini alla voce Brio, с drfinito Vox infan-

tium polurn pelenlium; qua adliuc ulun-

tur Venelorum infantes vulgo Brun brun

iterantes. Quesla voceèpoi onomatopeica,

sogghinge il Lessico, etymon forte repe-

tendum a Bpùu, Mano, Scateo', quod

videtur factum ex sono aquae ex vuse

aliquo dejluentis.

Ancbe la voce bambincscn Bruv sem-

br,i »ppoggiarc validamente ¡"opinione tli

coloro, che sostengono originaria ne' Ve-

nc(i primi la lingua greca; percbè Don si

saprrhbe acconriaineule spicgare il fenó

meno cbc qucsta voce fosse slat.-i trasmes-

sa Jal commercio de' Vcncli col Levante.

V. E.vöta nell* Appendice.

BRUNA, s. f. Voce di gergo, che vale Nol

le. Quindi Meza h;il \л , Mezza nolle.

BR USA.

ZoCAH Л ВПИЗЛ, V.ZoGAR Л MARCOMADO-

хв, in Zugab.

R II USA , s. m. Casa Liuciata e dirocca-

ta , Sfasciuuie.

BKUSA , add. Abbruciato e Bruvialo.

Partía biilsaba , detlo nietaf. in ter

mine di giuoco, che anche si dice Par

tía ardía o aruída, e vuol dire Partita

guadagnala in un balter cTocchio о in

un bacchio baleno, cioè Scnza dar quasi

respiro al perdilore.

BRISA CAMISA (a) modo aw. Improv-

mámente; In un tratto ; Inaspctlula-

mente.

Chiapas u.vo a brusa camisa , Cogliere

o Sorpréndeme uno exabrupto, d" im-

provvtso.

Far una partía a brusacamisa, Far

sul momento e in lutta frella una par-

tita.

BRL'SADIN , s. ni. si cliiania metaf. Quel

piccolo giiioco che inaspelialameule vien

proposlo di farcin una brigata^l'amici с

rien fatto : per esem pió uua parlua al

tresette ovvero al vinciperdi ec. e non

più che una per ispicciarsene e andar poi

ría.

Fswo VS BRUJA bí.V A tressetÍn, che al-

trimenli polrebbe dirsi,Femó и .va kartis

ta DS trsssbtín a brusacamisa, r vuol di-

re Giuochiamo una partita su due piedi.

¡RUSAOCni, s. ni. (che si pronuncia co

me in Toscana Brusaoci) Voce del Con

tado verso Padova, e nome ebe dassi alia

Camamila , V.

BUSCADA.

Dar d.va brtjscada a ovo, drlto metaf.

lalla polatara , Pelare o Scorticare alcu-

10, Pregiudicar'o ne* suoi interessi — I

:a dà i:.v а ввел bruscada , Lo hanno pe

alo motto bene.

tUSCHÈTA.

Bkuscüeta , in T. ant. delto Jig. fíru-

coliao, vale Ün meuomissiino fallo, ovv.

7na imrtuzitt.

tUSCO, add. Bruteo, Rígido., Austero.

CaZZAH VIA UNO CO LB BRtrtfCHE, CuC-

íar via uno colle brusche o bruscamen-

', vale Con mala maniera.

üstolX.

Sib&tu brubtolà ! Esprruinne bassa e

BU BURATAORA

fam. che talora si dice dalle donne per

¡scherzo; ed è lo slrsso che Siestu Crefa.

V. Cbbpa.

BU e BA — El ga dito bu в bv , Manie

ra di relicenza o ili parlare coperln , che

usasi fam. per non rsprimerr gl'indecen-

ti с bassi termini d' inginria proferili a

disonore d'una donna ; e vuol dire La

ingiurib come se fusse una meretrice.

BUBA , Voce bambiiiesca che significa La

me: s'inlende Lume acceso.

ВивХСО , Voce ant. delta per agg. a no-

mo, Busbacco e Busbaccone, Ora direb-

besi Bufón o altro termine ingiiiriosn ,

per dire Ingannatore , Falso, Menlitorc.

BUÈLO.

BuSLU DEL BONÍG0LO , ВеШсОПсЫо , С

in termine Medico, Cordone o Traído

ombellicule.

BUEVIA.

So напе BUEVIA ! Espressione di niara-

viglia, lo stesso che Pofaudïa, V.

Bu в via è pure un allro modo di par-

lare coperto, che usasi fainiliarmente dal

le persone riservate cd onesle per non di

re Buzarona , e vogliono dire Bu .... con

<|url che segue.

BUF E BAF.

Fàrghbvb de eufb в db bafe, Farne

cTogni erba unfuscio, Vivere alla scape-

■Irata.

0 DB BUFE О DB BIFE EL VOL MAGXÀft, lo

stesso che 0 de nUFE o db bafb , V. De

rufe.

BUFETI, s. m. Bujfelli ( forse dal franz.

Buffet) chiamansi Qnr'due armadini che

si trngono uno per parte del letto per uso

di riposliglio e di servigio di casa.

BUGANZA.

BugaiVZA è anche T. di gergo de'noslri

barcaiuoli , che vuol dire Un anello o

Una corniola.

Cosí pure Buganze de Marsiglia с ma-

eiera di parlare coperto per interniere

Lue venerea ; Mal franzese ; Male cél

tico.

BUGNA , tticono quei dell' Isola di Bura-

no in vece di Bogxa, che vuol dire Bi-

sogna ; Fa a* uopo.

BULEGA.

Mo la bulbga! Modo d' ammiraziane

Cappuccil Finocchi ! Canchero]

Mo LA BULEGA , COSSA CHE LA ME COX-

ta! CappuccP. Che cosa io sentó mai!

BUORA.

Al corfodb santa buora, Maniera di

affermazione о di giuraniento scherzevo-

le usata in anlico e scberzevolmente dal

imstro Calmo, ch* è quanto dire Affe;

Per miafe; Per Giove; Per bacco e si

mili.

'BUOSA , s. f. Voce ant. che dicevasi già tre

secoli in Venezra per Busa, Buca.

BURATA.

ZoGÀR A BURATA , V. ZoGÀR.

BURATAORA, s. f. Frullone, V. Bubata.

Burataora, direbbesi per agg. a per

sona nel sign, di Chiacchierone; Ciirle-

ne y Loquace, V. Ghiacolun *— Lingua

BURATLV BUSTETA -gj

difrullone,D\ chi parla a salt! о a intop-

pi, com'è il rumore che fa il frullone.

BURATÎN.

Far da zane ж da rubatin, V. inZwr.

BUREGÜTOLO.

Dar un burbgotolo de bastonae, Dar

sudice о vecchie baslonate ad ale uno ,

per dire Forti , sodé e senza disereiione.

BURELA, s. f. e per lo più Burble in plur.

lo stesso che Borela , V.

BURIDÖN, V. BoRiDON.

BURLENGA, s. f. Voce ant. Fola ; Favo

la; Erba tras tulla, Invenzione piacevo-

le delta ail inganno.

BURLÓN, add. d'ogni genere, Mollegg*-

vole; Motteggioso, Di natura da iiiolteg-

giare, Scberzevolc, Sollazzevole: delta a

persona.

BURLÖTO.

Burloto (quasi a dire Boreloto, dal

la figura délia Bohela, pallollola) soglio-

DH chiamare le noslre (tonne il Cocuzzo-

lo délia euftia.

BUROCRÁTICO, add. Voce nuova o sor-

ta di Franzrsismo inlrodollosi ne'pnbbli-

ci uffizii, che ilalianamente direbbesi Se-

grelariesco; ed è Agg. di parola o frase о

slile úsalo negli Ufbzii. Cancellereseo si

dice del carallere o della maniera di scri-

vere.

BUS , Voce scberzevolc talvolta usata nel

familiäre discorso ¡n vece di Buso, V. —-

Qiiindi Bus del culo — Cosi pur« dice-

si fainil. Bus ad una abbreviating che si

stampa nella cruce sania: onde abbiamo il

dellato Da l'a SIN al bus, che quanlun-

que si riferisca maleria luiente alia letlera

A prima deU'alfabelo ed al segno chiama-

to Bus ili'c Г ultimo, esprime pero figur.

il signifícalo DalTalfa aWomega;Da ca

po afondo, Dal principio al fine.

BUSXCOLA , s. f. lo stesso che Busbta, V.

В ия acole del combsso , Gli occhiel/i

del farsetto.

Busacola db la scarsela, Apertura o

Jmboccatura della saccoccia — Sparalo

polrebbe dirsi se l'Apertura fosse perpen-

dicolare come le saccocce che le donne si

allacciano alia cintura.

BUSEGATO , s. m. Vocabolo úsalo da

Chioggiotli, ma più comunemente nel Li

do di Sotlomarina , e vuol dire il Porco.

Nel Polesine superiore dicesi Bosegato,

e nel Ferraresc, come pure nella Roma-

gna , BusgÀt.

BUSÈTA.

ZOGAB A LB BU5ETS , V. ZoCAR Al 0SSI ,

in Zog\r.

BUSO.

Buso de vergola , Maniera di gergo

de' Barcaiuoli , e vuol dire il Bellico.

No LO GO G.VANCA IN TBI BUSI DBt NASO,

Maniera plebea che dicesi per disprezzo

d'alcuno, с vale Non lo stimo un cavó

lo; Non lo curo, Who in queVt ultimo

servizia.

BUSTETA, s. ni. Guainaio, Colui che fa

ir guaint,cioè foderi da riporre collrUi r<l
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altri strumonti , ma specialmentc intcn-

iliaiii noi quella specie di guainc ove si,

tengono cuslodite le pósate.

BUSTÍNA,s. f.V. Casso,

Busto,

BUTXr

quelciik (го та пг busto та, игматгеса,

V. Maitbga.

butXr.

BuTAR EL SASSO В SCOXDBR BL BBAZZO ,

lo stesso che Тали et szsso, У. Siseo.,

BUZARÔSCA,

Rutaría pora, detto figur. per Pirlán

— Butbla FOEA, Dátela Juan; Ytmtia-

tela ; Spiattellatela , cioè Dite líicbitiu

cosa com' ella fu.

BUZAROSCA ! Interiezione di nirnijüj,

lo «(esto che Buzaboma , V.

cXbala, cagXda

CxiJÁBALA , s. m. Cabala, Arte d'indotU

nare per via di numeri o d'altro.

Qubl da ьа cabala, Cabalista, si dice

Colni che esercita la cabala per indo vina-

re-— Talvolta pero qaesla locuzione ver-

nacola diventa pronome e s' intende Ca-.

»alo* j V.

Cabala, in allro sign, »ale anche pres

se a noi per Raggiro , Giuntrria , Mario-

leria , Fraude. — Far db i.s cabalb, lo.

stesso che Cabalar , Y.

CABULOiV , t. m. dicesi dagl' idioti per

Cabalón , V.

CACA.

Far caca, detto fig. Cascar ad alcuno

¡a curatella; Pisciarsi sot la . modi bassi

e vagliono Esser sorprçso da grave timo-

re e quasi Sconcacarsi.

CACAGLIA, V.Erba cacaglia.

CACO.

Caco pe paluo, lo stesso che Cacomi-

ro,V.

ÇAECHIA.

Voltàb lb CABcniB , Frase antica che

vuol dire Volger la schiena per d'tspello,

Volgersi altrove, Voltar faccia.

CAFE.

Cafb db coló e chiocolata db cur.o,so-

gliam dire scherzevolmente , per far in-,

tendere cb« ü primo caflèche si versa è il

migli,ore, non essendo per ordinario.loibi-,

djecio com'è aU'opposto raltimo della caf-

fetliera (Cogoma),- e che il migliore e

piú sustancioso cioçcolatle è l'ullimo del

ta cioccolaltiera.

CAFETAN, s. m. Voce ant. Caffettano;

detto da'Turçhi Caftán, Veste langa coa.

■naniche parimrnte Uinglie, simile a que!-,

la che portano oggidi i Crecí Lrvanliiii ,

da essi chiamata Zu.be, sppra la quale ne

portano un'altra delta, in. gr,eco volgare.

S.inissi, con maniche piu Uingbe.

\\ Caffrtlano non ha colore determina-,

to , e tien, dalo dal Snltano a quelli che

- sonó da lui destinai! a governatorj.« g>u~

dici delle pvovincie; ma qii"sto è. falto di

sciali anche ron ncaniod'oro Qegli orli al

davanti. Al Caffettano ai dice in greco

Cafluni ■ Una »este, simile, delta appun-

to Capstan, era ásala anche in Venezia,

dalle persone volgari del secólo XVI., со*

me raccogliesi dal Poemclto sulla guerra

de' Nicolotli e Castrllaui avveimta nel

i5ai. e dal Calmo.

CAGADA.

Gilb DAGO GIUSTO UNA CACADA SUC MU-

G

CAGA IN BRAGHESSE cXg.OL.Y

so, Maniera plebe.» di disprezzo , lo stes

so che Avbr i.Y culo, V. Culo.

CAGA IN BRAGHESSE. Dicesi.a unFan-

ciullino per motleggio.

El vol far l'amok o far l'omo в el sb.

caga ancora, in bbagiiessb, Уun ha anco-

pa rasçiulli gli. occhi; dicesi di Chi è an

cor gipvane e non, ha cognizione iulicra

delle cose ne giudizio.

CAGAMENTO, s. m. Cacata; Egestione,

Lo igrayamenlo.de) çorpo —i Gran caca-,

memti! Gran continuo cacare]

Çagamenti db mouche, V. Cagaura,

CAGAÖR.

Alta ob caga¡>b, V. Alto.

çagXr.

Vbchia comb cag'r a brazzi» Nuova o

Novella vecchia; Novella barbala, invec-

cliiata: intendesi d* una novella che sia

si ata al lie rolle racconlata. Nuova fritta

e rifritta.

Cagar BL bisato , V. Bisato.

CAGASANGUE! Interiezione di maravi-

glia che usarasi nel noslrodialetlo áulico,

Vacasangue ; Cacasevo ; Cappila ; Cap-,

peri: lo stesso che Cazza, Díavoló e si-

mili.

CACHE, Specie di verbale da. Cagar, che

usasi solíanlo nel segucnle dellalo:

Va a lb cagiib, Delto per ischerzo, Va

a far(i rastrallare; Va, via , e dicesi in

significazione di Non credere all' all mi

discorso o di tenerlo come esagerato.

CAGNARA , s.f. T. di Chioggia, Susurro;

Дотоге.

Cossa xe stA cagvwm , Çhe cos'è que-

slo rpmore? Onde viene questa susurro?-

Çagnàiia poi , in T. del Contado verso

Padova, vuol dire Çanile, ciqè Lello da,

cant.

CAGNXROxs. m. T. del Contado Véneto

verso ilPaiïovano, Canalliere, Custode,

de'çanî, Quegli c\e li governa.

ÇAGNESCO.

Vardar 1Д cagítesco , lo stesso che.

VaJIDAR U.VO 1ER TRA»BRSO, V. in VaRDÀR.

CAGNETO,V. Cagsolbto.

CAG.NÏN.

CAGMilir, dello per agg. a persona , val

anche SpUorcioj Avara.

cXgola.

RbFRBSCARSB о DllBHTln.SE LA CAGÓLA,

Ribobolo fam., lo stesso che Refbescausb

la ma.vdola , V. Mandola..

Cagóle al culo, Caceóle, Quello ster

eo che vi riuiane aLtacratoi.

CAGOZZa CALCH1Z0ÚR

CAGOZZO , add. ant., lo stesso che Си

GOTT, V.

CAÍA,

* Caía DB LB BEIGAB, iliceva« anti.w

mente per dire // peßgiore о // pi« eo/íi-

vu <f una hrigata ; La pik cutliva ru.!:

del carro , direbbesi metaf.

Caía finalmente in T. int. dicnsiii

Rilievi o Rißuli che restaño dopo il mis-

giare.

CAÍN.

El xb pbzo db CaVit-, dello ili üom»

erndele, Egli e peggiore di Caino oJi

Nerone.

CALXi, s. m. dicono le nostre donne ¡i

Cali, cioè agli Scemamenti odirainm^

ni delle Maglie che si fa necesuriameiit'

alie calzr nel lavorarleper dar loro l>№

veniente forma della gamba. 11 sao coot«-

rio èCRESSUI.

CÁLAMO , s. m. T. de* Drognieri , Cu

nto aromático o Acoro vero, detto ¿i S-

sternal. Acorus Calamus. Pianta won

«telle Indie» le eni foglie stritolateb '

mani tramandano odoredi canntlb: №

de viene anche drllo. Erba саяпЛ"

sua radicc possiede maggiormenleil*-'

to odore , çd ha sapore arornalico bn>

ciante, e percio entr» in molte ч«10"'

stoinachiche, nel Vermnt, nellaTw*1-
ed anche nella composizione del «««••■■

Alchermes. I Tartarí tengpno in bef '

questa radice prima di Ье»еге per corrf-

gere, come credono, la catiita <f^

dell' arqua.

CALANCA , s. f. T. Mar. Cala t tV«*

Seno di mare dcqlro alla terra.

calXr.

Сльлп ь'имЬя, V. UllbR.

CALATÖN, s. m. T. del Gioocodrlut-

sette, acçr. di СаротЪх, e dicesi IJibw

un giuocatore abbia in mano dien e»n-

mite preT.alenti in guisa che- cjoiiutf^

sia quella ehVglLcaniinciagioocare,«*

ba darc necessariamente il cappo"»1 '

quai caso cala l«- carie sulla latoU»'^

«omuiie: bene intrsi perà. ch'egli » J"

la mano о se non la ha, sia П ("'"'".'Г

gliare la bazza. Da qàesto Cabre*-

bassare. le carte è derívalo Caui«í>

CafotIix.

CVLCAGInXR, t. Calcaban; Z^^

calcagna, Andar via fuggend0- '•

CHIZOLAB,

CALCHIZOlXr, ».ant. Ceíca^w £(

delíe calcagna , Andar »ia fupse»''a^

tunca, Sbietía , Spulezza t CWcíí-"i



CALÜIERÖN CALISSON

litti «aoaimi dello Etile basso e burlesco.

V. Sbignàr.

CALDIERÖN.

Caldishön , dieesi metat per l'Inferno.

4» Andarb in caldibrôn, Andrete a casa

del diavolo. Sulla quai maniera un nostro

Poeta vernaeolo disse mottcggiando un la

ie per moito: La so лвг.вв arsirab rabió

se zatbGambsso adosso subito Plutö.y,

£ PO EL LO GA CAZZÀ IN t' UN CALDIBRON ,

§AVENDO СЯВ COW TUTI LUCOMBATB:

Caldierón , si dice pure 6g. Per espri-

mere l'incerlezza degli evenli e délia for

tuna. Addimandato uno , pec esempio, sc

abbia coDteguito l'impiego cui aspirara ,

risponde Son IN caldierön , per dire So

no in braccio dtIIa Jo;7e,Spero e non più..

CALDO.

Cbiapàr caldo, V. ChiapXr.

CALDÙRA.

A correzione d' цп emore- corsa sotto.

questa »осе, sia a lume di chi legge, Non.

estere il S. Yincenzio Ferrerio de'5. Apri-

le, ma S. Vincenzio uiartirr de' 22. Gen-

naio, quello che qui intendesi accennato,

in. cui il rigore del freddo va secutando.

CALE.

Calb chb nq ga ела о Calb morta , ,

Angiporto, Galle che про ha riuscila, cioe

Che non ha rsïto.

Dona »a calb, lo stesso che Galera, V.

CALEFAO, dicevasi nel secólo XVI. in ve

ce di Calafao che a' tempi nostri si dice..

CALIARI.

Chíamasi ora Color Caliari il Color,

gtallo di terra oriana. perché un benemé

rito Caliari vestiva con questo colore g!i.

allievi d'un «uo ist ¡un o,

CALIBÍUO.

Calibrio , si dice ancora bastamente-

Ïer C'elabj-o, ehe vuol dire Cervello, cioè-

nlelletto, giudizio — Еь ga caliorip ,

Egli ha cervello, intelletto, intendimen-^

to, comprensiva,

CAUCE.

Мв тосл л bevbr. bl calicb amaro , lo

debbo bere o inghioltire il calice, per di

re lo debbo soffrire per furza una cosa,

amara , fastidiosa.

CALIGHÈTO , a. m. iliniin. di Caligo,

Nebbia rada o leggiera, V. Provenía.

calígo.

El s* ha fbrso in tel cal'igo,. F.gli è

ándalo in dileguo , cioè. È ándalo tanto

l.ontanp ch'è tolla lasperanza di rivederlo.

F1LÀ9 calIgo, si dice ancora per Sofi

sticare; Soliilizzare; Cavillare ; Ghiri-

bizzare; Fantasticare,

Xb bon calico! Maniera anlira Gg. che-

tale Voi siete circo; Voi non védete o di?.

»çernete..

CALISSON.

Ga lissom DEi polastri-, chiamansi pro-.

pr. da npi Qgelle due polpe lujighe che si,

veggono adevenii agb\ angoli destro e si-

nislt-o dfllo slerno de-' poll i dono di aver

lévale le ale col petto , e che si vendono.

da alcuni pollaiuoli separatamente. Dice-

si non meno Calisson alla parte caraos«,

tostitucnie il petto del pollamr.

CALÖTA GÀUERLENGO

Parlando poi di Uomo o di donna gras-

si e alticciati , si suol dire , El ga calis-

soni , E s' inlende Egli ha coscecarnu-

te; Égli è pieno di carneo atticciato.

CALÖTA.

Figura dbl calota, V. Figura.

CALZA.

PONTI DB LA CALZA %Maglie, si dicono

i Yaui délie calze, ed anche il Filo in-

trecciato die forma li detli vani.

Compag.via DB la calla, diervasi ad

una famosa brigata о soeietà di gozzovi-

glianti che al principio del secólo XV. fu

i n s 1 ¡1 iiila in questa Ci tt à, e subsiste per

quasi 200. anni, nomcrosissima, cdVnpo-

sta solíanlo di patrizii con qualche fore

stière distinto o di sangue principesco. Es-

sa era divisa in camere, che chiainavansi

de' Cortesi, de' Sempilerni, de'Floridi,

degli Accesi , de' Pavoni, degli Elerei e

de'Reali, Regola la. ancora da appositn sta-

tnlOjtra molti ordinamenti fatti per la sua

disciplina, era decretatoehe accadendo ad

■bruno de' socii di maritarsi , tutti i suol

compagni dovessero portare per tre gior-

ni la veste di scarlallo e lo Sposo qticlla

di »ela, sotto pena di ducati 25.; che egli.

Eoi fosse obbligalo a fare due pasli a troni-

e e pifferi , uno ia casa sua % 1* altro in

quella tlella Sposa ; e che dopo il secon-

ilo pasto lo Sposo dovesse fare una festa o

convracdia , che dicevasi volgarmrnte Mo

ntaña, in cui spendesse più di 3o. ducali

oUce a] pasto, lo. pena di duaati 5o- per-

ciascuna volta.

AH'occasione poi d'inteevenire alle 110z-

ze,lulti i compagni dovevano per insrgna

portare a parte ilestra dalla, meta della

eosii.i sino al pie. le una calza distinta di

таги colofi.ed anche tcssula d'oro od'ar-

gento o di perle o di gioie- guernila ; ed

erano le calze duna camera diffcreuti de.

quelle dell* alt ra.

Pi questa famosa conipagnia parlana

divrrsi scrillori ilelle cose venele , Ira i

quali ilDogc Foscarini sulla Literatura.

Veneziana. e l'Abatc Bernardo Giuslinia-

110 nelle Istoric cronologicbe drgli ordini

militari, Tom. L — V. Momaria.

CAMAMILA, s. f. Camamilla o Camomil--

la volgare, Erba annua odorosissima,det-

ta da'Sislematici Mairicaria. QhamomiU

la; e nel Padovan» Впивлосш. Ella nasee-

da per tutto spontaneamrnte , e viene úsa

la molió in medicina.

Ogio db camamila, Olio camamilUno^

CAMARATA.

Camarata si dicono fra loro i Barea-

irioli pre segno d' amicizia e vuol dire

Collega ; Compagne, Anticamenle si di-.

" cevano Brichentb cioè Çompagnone.

CAMARÖTO.

Camaroxo , dieesi comuiiemente per-

Prigione o Carcere sempliccmeñle—Мв-

tbr ш самадото, Metiere in prigione j,

Imprigionare,

CAMARLENGO.

Cambrlbngbi del Cdmùn, ehwmavasï

nna Magistratura anliea delta Rrpubbli-.

ca Vcnt,a composta di tre patrizii che to.

laiano nelSçijalo beuche noafps.sriij.se-.

CAMÎN CAMPANA ^65

natori. A questi spettava invigilare sulla

pronta esazione delle pnbbliche éntrate ,

sulla loro vigile custodia e sulla legaiita

delP uscita. Essi erano singolarmenle i

custodi de'pubblici depositi della zecea.

CAMÎN.

Poco P0G0 SCALDA se Mío cam in , Ma

niera fig. che vuol dire Presto io m'adiro;

Poche tegna bastano ad accendere il mi:

fuoco.

Mandila su per el camIn , lo slesso

che Vbrz'i la fbnfstra ec. V. Vekzer.

V. Lazareto.

Cam'in, dello in T. Furbesco, s'inten-

de il Naso.

CAMINAR,

Caminar in borasca o in baraoxda ,

Maniera fam. ehe corrisponde all' Andar

a sciaequabarili, Gamminareda scianea-

to. Par che accenni со' piedi qui e mtoi«

qui varreu

CAM1NÈT0.

Gamineto da fumo, dello in lingua

furbesca de'Barcaiuoli, vuol dire il Naso*

CAMISA.

Boleta db la camisa , V. Boleta.

Mb muo о мв cambio db camisa, Can-

gio, cioè M'appiglio ad altro тем ¡ere,

ad altre oceupazioni, ad altri amori; vuol

dire in somma Lasciare gli amori o le

pratichc antiehe per trovante di nuovr.

Mez.a camisa o Qubl sion meza cami

sa , diciamo per motteggio a Colui che

essendo miserabile voglia spacciarla da

frande: tralla questa specie di mee. dalla

inta camicia usata da alcuni che non n*

Ьлнпо d'intierc o di buone. I11 queslo si-

gnif diciamo ancora El ga la camisa piíi

I.0NGA DATANTI CHB DA DRIO.

SlOR Giacombto meza camisa , V. Gta-

COMBTO.

CAMISÖT0, ». nj. ( colla saspra) diei.v

nm a Chi non avendo in dosso che la ca

micia senza calzoni, va per casa ed anche

fuori > oppure sulle barche a remigare с

a pescare, come vedeí.i nella slagione esti

va ¡n molti luoghi del nostro estuario, m.1

specialmente a. Chioggia: italiana111.cn! e

dieesi Incamiciato.

Marchia CAMjsoTO,dieiamo per ¡scher

zo, ad un ragazzo incamiciato , e vuol di-

re, Va a veslirti, a ricoprirti; togliti di

quay che la.decenza non lo comporta^

CAMPAGNA.

Petto, in T. di gergo de'Barcaiuoli, ra

le Pancia — Domandano essi, per esem

pio, A LA PI VELA GHE STANZ1A BL BUSS1-.

GNOL in campagna ? per sapere Se una

donna sia gravida.

CAMPANA. -

Semprb sta campana , ew. Son srvrc

db STS campanb , dello fam. e metaf. La

canzone o La favola delV uccellino che

non finisce mai, che è Quando uno fa-

vrllando ritorna semprc alie medesime.

Son annoiato di queslo verso; Foifate-

iL medesimo. verso che. mi stucca e rí»

stucca^

Campanb, detto in T. di gergo , valc-

Orecchie, Quindi Spcàmn campana, V.

Spu'arv •
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CAMPANIÈL.

LoKGO COMB »N CAMPANIBL О COMB EL

campanibl de Mblma, Lunga come un

campanile. V. Longo e Alto — N. B. Il

campanil« délia Villa dj Mclma sul fiume

Sile nel Trivigiano г allissimo e sottile,

CAMPÈDEGO , add. Voce ans. ( dal lat.

Campestris ) Campale , di Campo o da

Campo, e s' intende di battaglia — Nel

Poemetto íulla guerra de'Nicolotli e Ca-

stellani del i5ii. sla serillo; Mai non fo

VISTO UNA BOTA St ÍTBANIA , W STVPBNDA ,

ompbdeca emasbnga, che si traduce ,

Nonfu mai vedulo un colpo cosi slraor-

dinario e solenne, degno a" un campo

di battaglia.

CAMPION.

Camjáoni si chiamano in Vcnezia per

onoranza que' Barcaiuoli cbe viniera nel-

t le regale più premii e che sonosi resi Ci-

Oiigerati.

Dicesi ancora in allro sign. El ïi ux

CASfPiÓN , parlando d' un uonio, e s in

tende dire Grande di slalura , alticciato,

nerboruto, un Alcide.

CAMPO.

Abate del campo , V. Abate.

A VER UNA CIBBA DA CAMPO SANTO, АчВГ

una cera da cimiterio, cioè Un colnrito

squallido che diventa un imlizio funesto

di presto fine. Egli piatisce co'cimilerii,

È vicino a moriré. Egli va presto a rin-

calzare il cimiterio.

CAMÜFO.

Detto in T. di gergo, raie Fur/o.Quin-

di Camufi vuol dire Liidri.

CAMUZZON, V. Incamuzzar.

CAN.

Амгоо dbi cani о Porta реп t cani ,

Cinofilo — AU' opposto Cinojobo diecsi

Colui che li odia. Voei filologiche di ra

diée greca, dt cui t'è veduto far use. eei

giornali leilerarii.

CAN NEGRO, s. m. T. de'Pescatorî, det

to ancora Can da dbxti, Pesce di mare

del genere degli Squali o Cani di marc,

nomínalo da Linneo Sf/uatus Galeas ;

rgli è comuirstibile buono e se ne porta

aile nostre pescherie. La sua lunghezza a

queste parti è di circa due piedi ; la su»

pelle di colore cenerino senro; somigha

all'AsiÀ, ma non ha aculei aile pinne dor-

sali.

CANA.

Cana «bfsa , si dice ancora per agg. a

nomo nel sige. di Miserahile ; Pieno di

debiti.

CANAO, t. n>. dicevasi aiHieam. per Ca

nso, Luogo pianuto di cannelle , Can*

neto.

CANARD , i. m. T. de' noetri Valligîani ,

lncannicciata, Chiusura e Lavoro falto

di canne.

CANARUÖL, s. m. Voce anüca, lo slesjo

che Canarbgioto , V.

CANATA, s. f. Voce ant. Favola; Fando-

nia; Pastocchia; Bugia.

No tB XB çanat>, ¡Уan tona/avale , о

canta J'avale e <uol dire Sono cose fere.

CANCARÈLO CANDELETA

CANCARÈLO.

Он CANCARELO ! Maniera anlica di ша-

raviglia о di sdegno, Canchero!

CANCARO.

Canoro la beca , Modo ant. met. che

ïuoI dire Anca' essa ha i suoi difetti.

Cancaro volante o db la lengua ,

chiamano i Maniscalchi una Malallia con

tagiosa che viene ta lt olla ai Buoi edaiCa-

valli, la quale si manifesta per «esculle

ed ulceri cou caralleri cancerosi nolla ra

diée della lingua. Qiiesla malattia с dolía

nella scuola veterinaria Glopantrace.

CANCELIÈR , s. m. che altri dicono Can-

zelibr (colla z dolce) Cancelliere , Tito-

lo di pubblico nlYízio conosciulo e adolta-

to in diversi stali.

A'tempi Venetiavevano nclla Dominan

te ¡1 Grancancelliere, detto comnnemen-

tc Cancblibr orando, dell'ordine de'Cit-

tadini originara o per dir meglio de'Se-

gretarii , nominate a vita dal Senato , ed

era una dellc prime dignita della Repub-

blica. Egli era dichiarato Cavalière e

portava per distinzionc gli sproni d'oroj

il Governo gli dava per onoranza nolle

pubbliche carte il litólo di Magnijico ,

ma nel prívalo aveva comuncroente quel-

lo di Ecvellenza; egli era capo e diretto-

re della Cancellería ducale di tutti i Se-

grclarti regii, e li destinava annualmcn,-

tc a*varii uflizii. Indossava la veste duca

le rolla stola di velluto Богаto ; sempre

aecompagnava il Doge nolle pubbliche so-

lennilà, standogli dinanzi coperto egli so

lo della berretta пега, a dîffèrenz-a de'Se-

oatori che dovevano tenerla in maso. La

sua elozione era solenn izzata por tre gior-

ui con frsle di bailo nel situ palazzo, a

cui avevano accesso élire ai patrizii ,

tutti quelli dell'ordine srgrclariesco, in

veste ducale esst pure , che nel giorno del

suo soloqne ingresso 1» accompagnavano

con formalità per la Mercería, la quale ve-

»liva a tal uopo sfàrzosamente addobbata

nolle botleghe, come fiicevasi noH'ingre*-

so del Doge, de'Pïocuralori e del Patriar

ca. 1 suoi funeralî dopo morte nclla Basi

lica di S. Marco erano pompo«! e conve-

nienli alla dignita, ben distinta della sua

carica.

Verano poi în Veneria due, cosí dot-

ti, Cancellteri injerían, doll' nrdine doi

Segretarii, elelti dal Doge, ch* erano cn-

stodi della Cancefleria delta pur inferio

re, per distiaguerla dalla Ducale, dove si

cuslodivano h testainenti еч1 altre carte

private.

Più comunemente si conoscevanc* lî

Cancellieri de' Reggimenti di terraferma

e di mare , che notwinali \dai rispottivi

pubblici Rappresentanti e giurati dinan

zi al tribu nale de'Capi del Consiglio dei

Dieci , csercitavano il loro nobilísimo

ufuzio comeMinistri, trattando le mate-

vie giudiziarie crimînali, le anirninistra-

tive ed anche le militari dolle nrovincie.

Di quetta classe d'impiegali pnbblici era

soltó i Ven.eti l'Autore cti quest' opera.

CANDELETA.

IxpizzÀr qualcb* c*nb«».«ta , Manie-

CANELÖNI CAPITANO

ra anlica metaf. che vale Qualc't* valla

adirarsi.

CANELÖNI , s. m Voeabolo più «ato »

Chioggia, Soria di paste ad uso di mioe-

stra , lo stosso che Stjmoti, V.

CAN ESTRO.

NassI'O INPbX CANBSTRI BEB В ТВЖ2КП.В

disse no' suoi versi il nostro Calmo , por

dire, ch'egli era Nato tra canestri nú

e pafamile, cioè Tra* peecateri.

CASETO, s m. T. dell'arte della lana,

Cannette, Fascelto di lana cárdala per

Clarsi.

CANON.

Canon овь sbrviziàl, V. Servimíl

canonXda.

Tbar db r.B canonab, detto rosjUtTrai-

lare, Tirar delle coroggie.

CAINTAÖR, s. m. Voce ant. Cantatore,

Colui che fa professione di canlo.che an

che dicesi Canlore — Per chi non fa pro-

fossione nare che potrebbe convenire Can

tante o Dilettante del canto.

CANTARÍN, s.in. Л

CANTAК INA , s. f. / Camerino e Caste

riña о Cantatore, dicesi a Coloro che v »•

gano cantando per mestiere.

CAO.

Tegnïr in pugno el cao , Maniera an'-

»et. iS<cire alla dura, Star duro, ostini-

to; ovvero Persislere o Perseverare tul

la propria opinion«.

CAORIO.

ZoT.ÀR A CAORIO, V. in ZoCAB.

Nella parte seconda ilolla favola il Bst-

r.LiADORo ilol nostro poeta Gritti si leg£',

Che *l mío cuor poco pbixa sbigot'i«, H»

ZA PATO VS CAORIO NB LA SPERASZA, Mf-

taf. del tutlo"originale Venoziana , traita

dal capitombolo о tnffo nell'avcqoa, per

dire , Il mio cuore ha già cominciata л

sperare, a lusingarsi.

CAPAR , v. che ci suona Fab us c»ït , e

vuol dire Cincischiare le eslremilà dtU*

vosti о camicie donnesche e simili , f rv

durlo a figura di Capa o sia di Conchiglu

bivalve.

cXparo.

Detto per CAPAnozsoLO, in sîgn.diSor-

nacchio, V. Caparôzzolo.

CAPELO.

CaZZARSB DA CAPBLO СО ИХ ALTEO (il

la maniera latina barbárica de'bassi 1ешрц

Sé expeliere a capello cum etc.) Eccepmi

dal cappella per la parentela con akes»

de'concorrenti, Astenersi dalPeleitooe-

Capblo a l,a Bolívar , Cappellini ü

forma particolare colle ale distese , cié

usavansi, pochi anní sonó , dalle di-ове ,

eos» detti perché imkavano h form» ib

quelle che sobva porUre il Generale Bc-

hvar dominalorc dell* America meridkf

nale spagnuola.

CAPELOEZO , s. m. Noovo termine on

to dai Tappezzieri рог qnella parte W

corlinagcjio che ci chtama Bonagbaxu, -

CAPITANia

Bandibra vechia ехов »вь Сайта»*.

V. Bandxbba.

X



CAPITELO CARAMEL

CAPITÈLO.

Zogàr ai capitèlo , Fare а1Г altarino

o al talernacolello, corne i Fanciulli che

faono altarini r feste da Chicsa coa arre

di e candelette relative all' ctà loro; ed è

per etsi uu tratteaimeuto e una specie di

balocco.

CAPÍTULO.

Capitulo db ьл pabocciua , dicevasi al-

l'unionc de' prêti bencûciali d'una chiesa

Iiarroccbiale , ed erano gli Anziani. Al-

'uccaiione di dar sepultura ad alcuiio

ora s'impiegavano tutti coli'aggiunta d'al-

ti-i preti cbianiali Giovani , ora essi soli ,

rd ora la sola meta , e si diceva Mezzo

cabtolo. Questi Capiloli, son pochi anni,

vennero snppressi.

CAPOSTOKNO, s. m. ed anche Capoga-

to e Smania, T. de' Velerinarii, Paz-

zia stupida , Malattia propria de] Ca

billo , la quale consiste in una stupidità

che nianifestasi nel portar* eh' esso fa la

lesta china a terra e lalvolta appoggiula

alla mangiatoia , nell' insensibihtà alla

iSn-га e nella vacillazione del camminare.

Dicrsi non uieno Capostorxq alla Paz-

zia del Cavallo, quando egli è inquieto,

ûuioso . batte la terra , dimena la coda,

lenta di sallare sulla aiangialoia ed ha la

febbre.

CAPOTERA, s. f. cliiamasi volgarmrnlc la

Mugue o Feminina del Cappucciaio , ar

tifice che fa i cappucci , la quale siill' r-

sempio di voci consimili potrebbc dirsi

Cappucciaia.

CAPOTON, ». m. arcr. di Capoto, ed è

T. del Giuoco del treselte. Dicesi da noi

Capoton quando uno de' giuoralori da it

cappotto colle sue sole carle, giuocando-

le pero ad una ad una. V. Calató.y.

ÎAPOZÎRO, ». m. T. de'Veterinarü, Fer

tigine о Idatide, Malattia délie pécore, i

eni siritnmi carallerislici sono la sospen-

sione del ruminai <■ , il girare allomo al

lomo a se stesse , il тасШаге , cadere ,

rialzarsi, portare la lesta china ec.

APUZZÈRA, s. f.*i dice in vece di Ca

potera. V.

APUZZIN.

Capuzzini BAT. GANZO , Maniera fiirbe-

ica de' Barcaraoli, che vuol dire i Zajfl ,

: Birri.
< i

АДАС0, s. m. Specie d' abito da donna

ñule che più non s' usa ; ed è lo stesso

he Petarleb, V.

ARAMEL , s. m. voce pretla Franzese,

isala (la' nostri Confellieri per esprime-

e lo Zuccher» chiarilo ridotlo ail' ulli-

tio grado di cottura.

Chiamansi Caramel о CaramÈlc quel-

" frotta che ftirono poste nel delto zuc-

hero chiarito e concéntralo, le quali re

bano coperte d'una crosla zuecherina lu

ida che le rende gratissiine. al palalo.

'uesta confetlnra si vende a Venezia sot-

i !e Procuralie e ne' rafle da certi mer-

inluzzi vaganli che gridano Caramel per

BR VI RLE.

Non v' è in buon italiano, ch' io sap-

carXtere caro

Fia, alcuna voce che abbia ne Г uno ne

allro signiCcato délia parola Caramel ,

comunqiie nella Farmacopea Ferrarese di

Campana si trovi Zucchero in caramel-

ia. Giulebbe o Giulebbo e Candila sono

«uelle che più s'avvicinano. V. Càndito,

Gialbpo e Conserva.

carXtere.

Carater vago, V. Vaco.

GARCASSA , s. f. Carcassa , Specie di

bomba che nel secólo XVII. usavasi anche

uVVeneziani, composta di varii cerchi

di ferro congegnali insinue quasi a fog-

gia di careante.

CAREGA.

Co N0 SB РА LA SECONDA SB MOB I.\ CA-

lîKGA , V. Sbconda.

CARERA, ». f. dicesi la Moglie о Femini

na del Carradore , la quale »till' esempio

di altre voci consimili e cosi formate, po

trebbc dirsi, se nou v'ha di mcglio, Car-

radora,

CARETA.

Tirar la с in eta , V. in TmÀn.

CARITA , chianiasi in Venezia Г EdiGzio

di là del Canal grande, ov'era una volta

il Mouaslrro de' Canonici delta carita ,

che fu soppresso a' tempi Veneti. lvi ri-

fuggî il Pontefice AlessandrolII. nel i i -li.

per sottrarsi dal cader nelle mani del-

l'Iniperatorc Federico I. Barbarossa. Ora

niiesto edifizio assai più dilátalo e magni

fico mercè la munit» Miza sovrana del uo-

stro Iinperatore Francesco I. d' Austria,

serve <li decoroso stabiliuieuln all'Acca-

demia délie belle arli.

CARMINE, s. m. Scapolare si chiama un

Abitino di divozione, detto volgarnirnle

v» ■ -
Pazie.vza, cioè due pezzelli di panno al-

taccati a due naslri da potersi portare ap-

pesi al rollo, in onorc délia SS. Vergine

del Carmine — O/uindi Portar el cab-

minb , Portar lo scapolare.

CARNE.

Carve cub le ib oar fiumin, V. Piu-

UÍM.

No AVANZA MAI СЛПЛК IN ТВ LB BECA-

h'ik , Frase melaf. áulica che leggesi in

una sátira del Varotari, che vuol dire La

provvidenza ha distribuito le cose in mo

do che tutti vivono; Nulla rimane d'inu

tile.

CARNEVALÔN, s. m. dicesi comunemen-

te al Caruovalc che hanno i Lombardi,

prolungato di cinque ginrni più del( Ho

st го, е vuol dire Gran carnóvale.

Carnbvalùn, dicesi ancora per agg. a

Uomo , nel sign, di Godente; Buon cum-

pagnone; Che si dà buon tempo; Che sta

in allegria ec.

CARO,.ust.

Gavegi bfi. caro, si cliiama in T. vil-

lerccoio Quel legname che sostiene le co-

see.

CARO, add.

Caro là, dicono alcuni de' nostri per

modo di saluto amichevole o confidenzia-

le; ¡ed с come si dicesse Caro amico li

salulo. ^

CAROLE CA30LkNA ^67

CAROLE , s. f. T. de" Maliscalchi , ed è la

Carie deWunghia, di cui vengono lalvol

ta attaccati tanto i Cavalli che i Ruoi. Il

roigo crede che questa malallia sia pro-

dolta da un vermetto, e lo chiama anco

ra Male déliaformica.

CARPIR, v. Carpiré о Carpare, Pigliar

con vixdenza e improvisamente.

Carpí« l'opinion, Frodare С opinion«

о il crédito о il concello, Ingaiinarc il pub-

blico per farsi crédito. Diciatno ancora

Вarar l'opinion.

Carpir un decreto al Giudice, V. in

Carpió.

CARTA.

Carta da navegar, Carta marina —

Ghe vol la carta da navegar, pbr trovar

te, Ci vuol ta bussola per trovarvi: cioe

Molla difficollà.

Carta da imbrunír , V. Imbruxir.

Ронта db la carta , dicevasi sotto Г ап-

tico Governo Venelo e da molli dicesi an

cora la porta del già Palazzo Ducale, per

ché nell iugresso che niella alla Scala de*

giganti v'erano di qua e di là vcnliqual-

tro cancelli o scrivanie per uso dei coil det-

ti Balotini che scrivevano i consigli e lut-

to que llo che ad eäsi incombeva a servigio

de'Reggimenti.

Sb lb carts no fala, Maniera fam. met.

Se non tn inganno; Se non prendo ab-

iaglio о ertore; Se non vado errato; Se

non m' ilIndu ce.

CARTÈLO

Dona o Virtuosa da с hítelo, Virtuosa

celebre, famigerata, rinomata, dicesi co-

munenienle di Donna dolía nella música,

nel bailo e simili.

Cosi diciamo Predicatbrda cartelloptr

Oratore sacro famoso.

CARTINA o Cabtolina , s. f. Carlina;

Carluccia; Carluzza Piccola carta.

Cartine о Слито line, 'dicesi per Pavi*

glioti. V. questa vece.

CASACA , s. m. (T. vernacolo Forense ex

Véneto) dicevasi alia Locazione o Cunda-

sione ereditaria, cíoéal Contratto col qua

le si dà ad alcunoa litólo ereditariola pro-

prieta utile di un fondo verso la conlribu-

zione d'un' annua somma in danaro о in

frutli о in servigi.

Tor a casaca , i Prendere un fondo in

conduzione ereditaria.

CASARSE, v. si dice in vece di Acasarsb.

CASCANTE, delto per agg. a Uomo vce

cino ( probabilmente dal lat. Caseus , vec-

chio ) Cadente Quindi Eta cadente chia

niasi la Vecchiaia.

Cascante , dicesi poi nel sign, di Debo-

le; Flosció; Caloscio e Cascante, а Per

sone dimagrale e vecchic. Guanee caden-

II.

CASERMIÈRA, s. f. dicesi alia Moglie o

Feminina di Casermiere,la quale sull'esem-

pio di allre voci Consimili, polrebbe dir

ai Casermiera, quando perô fosse adotla-

ta nella lingua la voce di pralica Caser-

m ¡ere.

GASOLINA,«, f. si chiama vulgarmente

la Moglie o Femmiua del Caciaiuolo o For-
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rC8CASSETÍN CATEGÓRICAMENTE

iiiaggiaro, la quale sull'esempio di alire

voci consimili cosi formate , polrebbe dir-

si Caciaiuola o Formaggiara.

CASSETÎN.

Caííetí» D.usTonTi, Maniera furbe-

sra, che vale il Ci: lo.

CASSETO, s. ni. ilimin. di Casso, nel si

gn, di Vcslito, V. Casto.

CASS1, Maniera anl. che ora dicesi Anca

si, V. Anca.

CASSO, >. m. Voce ant.dal barbárico Cas

tus , ch'è défini to Pars veslis maior qua

corpus tegitur, excepiis brachlis , ni in-

tendevasi Quella parte principale dell'abi-

to d'una dunua-che enopre il corpo, cioè

il busto, h quale fu cosí cbiamala per si-

iicddot-hc da Casso, úsalo <la Dante nel

sign, di Tornee, ch'è la cavila circúnda

la dalle costóle. Dicevasi dunque Casso

<lai Veurziani del secólo XVI. a Quella

liarte dril' abito d'una donna che cuopre

il busto, non comprese le maniche. La-

sciata pero quesla voce , forse per essersi

altérala la forma e la moda del Casso, fu-

rono pon di meno ritenule nel medesimo

senso quelle del Casseto o CoBPBToe Cor-

petÍiV: lulti termini ebe ricordano Tanti

co Casso, sia come parle del corpo , sia

come veslilo. Le r'riulane dicono ancora

Cass « nel dimin. Cassett al loro abito

seuza ínaiiiclie , che cuopre Г inibuslo e

che ha insieme cucila la gonnrlla; e simi

le sarà stalo a un di presso quello che gli

anlicbi nostri chiamavano Casso.Lasciata

poi la moda dei busli che usavansi nel se

cólo ultimo passato , le nostre donne vi

sosliluirono una specie di farsellino che

chiamano Bustína, vocabolo ch' с sinó

nimo di Casseto о Corpbto O ConPETI v.

Conchiudrreino che per Casso debbe in-

lendersi Abito di donna sema maniche.

CASTRÓN.

Mal del сазтпоу , lo stesso che Mal

BEL MOLTON , V. MoLTON.

CASTRONARIA , s. f. Vote ant. e disusa-

la, Castronerla; Balordaggine; Goffe*

ría, Sciocchezza.

CATA1ZZA.

Cataizza, dicevasi anticam. edicesi an

cora nel sign, di Quistione; Hissa; Con

tesa Quindi St \n su le catajz/.b , Star

sulle contese; Esser accattabrighe , liti

gioso, brigoso.

CATEGORÍA , s. f. Categoría, dicesi an

che da noi nel signif. di Qualitá , Caralte-

re, Natura, parlando cosí di persone, co

me di cose.

Diciam per esempio , El xb de qubla

categoría , Egli e di quella classe o di

quel caraltere o di quella specie — Cue

sta xs tjn'altba categoría , Questa e

unaltra minestra, Un allro affare.

CATEGÓRICAMENTE, aw. A proposi

to; In acconcio ; Convenevolmenle; Ne'

termini; Secondo i termini; Secando la

materia proposta.

Respóndeme categóricamente , íti-

spondetemi ne' termini proposti, Non de

viate dalla demanda.

CAT1VÈRIA CAVXlO

CATIVÈRIÀ.

Malignità, Malvagitá d' animo dispo-

slo per propria natura a uuoeere altrui ,

ancorebè non vi sia Г ulil proprio ; Mal

talento; Pervvrsit'a; Velenosita; ed è

questoappunto il più comune siguilicalo

drlla nostra voce vcrnacola.

CATORÎGOLE.

GhE TBOVARÔ BEN MI LE CATOHICOLE ,

Maniera fam. melaf. Conoscerb ben io du

quai piede egli zoppiclii, cioè Lr sur iu-

clinazioui, i suoi diieui. Trovera ben to

it grattaticcio, cioè 11 modo seduccute di

vincerelasua rilrosia.

CAVXLA, s. f. T. de' Formai Раиса, Ar-

nesc di legi: o fallo a guisa di pancbelli-

na , sul quale si posano a ravalcionl i For

mai qnando lavorano. Al dinanii s'innal-

za un legno di circa un pirde «be sta im

mobile e chiamasi Palo, a oui corrispon-

de Un allro legno mobile detto Breña, с

formano insieme una specie di morsa ove

si strigne il legno che V ha da lavorare.

CAVALÈTO.

Cavalbti del LETO, Cavalletti, diciam

noi a Que' due pezzi lunghi di legno ri-

quadrati a guisa di travicrlli, con piedi,

che soslengono le assi drl lello e quindi

il saccone e le maleíassc.

CAVALIER.

Cavalièii da seda, diciamoper ¡sener-

xo nel sign, di Nobile di poco conto. Per

esempio se uno dicesse La ив respeta

che son ün cavaliéb , Г altro scherzcvol-

nienlegli risponde , Si, cavalier da sb-

J)a; OW. Sb LA NK CAVALlÈa, LA PAHÀ LA

caleta , alludendo ai bacbi da sela.

CHIAPAS EL LIEVRO A CAVALIER, PtgllOf

la lèpre a cavalière, dicono i nostri Cac-

ciatori quando la Irovano a covo, cioè ac-

covarciala vicino a una gleba e tanlo ran-

nicchiala che pussono prenderla sin colle

man i.

cavXlo.

Ca VAL NO MOn'lR CHE L EKDA ЯА DA VE"

GNJR,lo SlCSSO cllï SPETA GAVALO СЯЕ l'eR-

bacressa, V. Cavâlo nrl Dizionario.

Caminari dbl cávalo , Andalure del

(avallo, Nella cavallerizza si dislinguono

due specie di andalure, cioè Г Andalura

naturale e la dijeltosa.

Le prime sono

11 Passa, ch'è la più lenta délie anda

lure del cavallo, perché in qucsl' azione

»ion leva molli, le gambe, ne con prcslrz-

za. In questo andamento egli trovasi con

Ire gainbe basato al terreno e colla quarta

solle* alo, che dicesi In aspelto.

11 Trotto, andalura più rilcvata e più

forte di quella del Passe , in cui il cavallo

va levando nel tempo medesimo le gam

be oppnste e traversai!' l'uiia davanti Г al

tea di dirlro. Si siicredono in |jursto mo-

vimento le nur aile allre srnza inlerrn-

zione drlle diverse énergie drl cavallo e

drlla diversa ordinala qualitá del trotto.

I cavallerizzi distingnono in qurslo rser-

cizio ire tempi e dividono i/ trotto picco

lo, il boon trotto e il gran trotto.

11 Galoppo è la più bella e la più pron

ta délie andalure nalurali, cioè una ma-

cavXr cavioni

niera di salto iniianzi , poichè il cavallo

in quesl'azione ha per un rnomrnto le

gambe in aria. Dai cavallerizzi vico di

stinto il galoppo in falso , giusto e ¿isu-

rtito, è lo f.iiino eseguire in Ire tempi col

la espressione pa-ta-ta.

La Carriera è il corso più veloce ili toi

tia capacc il Cavallo nrlle sue uatarali an

dalure, la quale perô si dislingur dalli

Corsa, ch'è un movimento impetuoso.

L-^ andalure diTt-llouc sono le segiifoii:

La Travauga , rd è termine de'noslri

vetturali , che italianamente diera Tra-

passo e da'Franzesi Entrepas. Qoest'an-

dalura è una maniera, direnimo, di far

tante rotto, cd с propria di nndli eatal-

]i da carico che non lianno forze LasUn-

ti per soslcucre quilla del trol'o.

11 TrXino , italianaineute Traillo, è

un' andalura tra Г amblo e il galoppo,

delta anche Andar d"anchetta o sp'jlirt-

ta , nella quale i cavalli galoppando colle

gambe anteriori trotta no con quelle di

dielro.

L' Ambio o 1' Ambladura, ed è quel-

Tandatura che i nostri padri lalini ilistin-

gurvano col nome Equus tolutarius, cbt

italianamente dicesi di portante, lo ({at-

sia i cavalli cammiuano con una velonta

assai maggiore di quella d' un veloce pli

so ; e quei che hanno Г ambio fugarissi-

mo stanuo del pari col galoppo o lo »van

/ano : il moto drlle loro gambe non è per

día nutro, come nel Irotto e nel rus»,

lim per diagonale. Chiamasi Chinea on

cavallo buon camniiiialore di portante,

che anche si dice Cavallo ambiante.

cavXr.

CaVabse, Soltrarsii Andar via.

CAVATINA.

CavatVna , dicesi nel parlar fam. anco

ra per TroVatello , cioè Invenzionoina ,

Prrtesto mendicato per uscire dall'ieib*-

razzo.

CAUCHIO.

Cauchio da capeli, Cappellinaio, Ir

Bese di leguo, cior Pivuolo, talvolti ie-

vollo in una carta , che s'a ltacea al mor.

o in un armadio , a cui s'appiccano i «p-

prlli od altre cose.

CAVEÜÖN , s. m. T. ldraulico de' oofiíi

Ingegneri, úsalo pure nrlle carte di ps¡b-

blica am minist raziour, ove serivesit en

done ; ed è Un soslegno di Ierra o » se-

glio dire Una specie d' Argim traten:

che attesta un fiume per impedirne il ca

so e divergerlo ad alna parte. Nel Voca^

lario Ferrarese Italiano , alia voce Си-

don, si dice Chiusa ed anche Chustr*

o Soslegno.

CAVEÈLE , s. f T. Agr. rigtiuolo, Sp-

gbe о Uaccelli separati dal grano o bai«

bait ule dopo la prima Lrebhialura. ». "»"

l\r Et, Cran nel Dizionario e nell'App**-

dice.

CÁVELO.

PlANzER A CAO CAV3I, V. PlANILB,

CAVIONI.

Gli Arelini dicono loro Capitos: - '-"

Lunigiana sonó cbiatuati Caldas: г -



CAZZADA CENTÓN

Bolognesi C*VEDovi.Caverfo;¡í diconsi pa

re а Padova e ncl Polesine.

cazzada.

Far una CAzzADA, in altro signif. Fare

allrui un ingan.no.-V. Ca valuta.

CAZZASÖN , s. f. (colla z dolcc) dicevasi

anticamenle fia noi per Cacciagione o

Caceta..

cazzXr.

Cazzàh zo massa , Cartear lorza o la

balesira , detto Cgur. vale Manglar e be-

re eccessivamcnle.

CazzXr db cola, Cartear di colla; co

me direbbesi Cartear di salda parlando

■ li biauclieria, Cartear di colore per Co

loriré assai. Cazzar de sonMAGio una ma

tanza , Incaciar iroppo o di soverchio

una pietanza.

CazzXr de cola um discouso, dello mc-

laf. Carlear nel discoreo, Accresccre in

parlando la cosa di piu di quelle che ve

ramente sia nell'esser tu o, Esagerare —

Talora si diee nel signiC «ü Avvivare un

discorso o Dar anima a un discorso per

la niaiiicra,che hannoalcuni, del bel por-

gere íiell" arringare o nel favellare.

Cazzarsb da capelo, V. Capelo.

iedrín.

Smn Cedria!, cbiamano i Barrai noli

una certa statua di marino, ch'c ncll'en-

Irala del già Palazzo G rima ni a S. Luca

[ora luogo pubblioo dcllc Poste) rapprc-

scnlaulc uno degli antiebi Ccsari, dalla

aual voce Cesare derivó probabilmriile

JbdbÎN ( corrollo da Cbsarin ) с quimil

Нов Cedrïn. Di «ai si racconla ene Un

Jarbiere per uccellare un giovane suo

çarzone, mándatelo a raderc la barba al

зюа Cedrïn, il garzone giunlo al luogo

Л accortosi della bella, se nc ven ! ii ó a

pese del snn padrone, insaponando cioè

a barba della statua, poi radendola con

|Untlro rasoi,che quindi riporlö alla bot-

.ega clentellali e non servibili.

EGIO (a ) Specie d'avverbio Conladiiie-

co— Arar a cbgió, Incigliare , Cosleg-

iare o Fare colfaratro due solchi per

orea , cioè uno per costa , e come allri

■sano , uno fia il soleo nuovo ed il *ec-

liiu piu a fondo e più dirilto che sia pos-

ibile.

xXda , s. i •»

¿LADINA dimin./Voci cheusaransinct^

rcolo XVI. presso a doí, e che si rincon-

■ano nelle poésie vernacole. Célala, per

lino, Armadura íntica, ch'era una di

ta tlrila testa с del eolio, di cui andava-

э niunili anche coloro che combatteva-

) nella, cosí della, guerra Ira' Castella

os Nicololli.

LEGA.'

Tbsta da cblega , V. Testa.

!NTANÍN,add.

Voto ceni-anin, V. Vo»o.

NTO , s. m. ( coll' e serrata ) Voce ant.

'il Iura, Fascia che portnsi da molli, la

ale eilige i loiiibi.

N TÖN, s.m. Се/Иоле, diriamo ad un'O-

ra in Música composta da più macslri.

CENZA CESENDELO

CENZA ( colla z aspra ) Sincope di Св-

LBtrzA che una volta dicevasi salutando un

palrizio — Ce.vza PARbn,£ccellenza mio

padrone. V. Za.

CÈOLA.

Ceola, dicevasi qui an ticamente e me

ta f. per la Testa, siecome Cipolla dicesi

anche in italiano.

CEOLÈTA.

Mbíi db lb CEOLBTi, dello per met.e

vuol dire Mesi о Tempi disagevoli, cala-

mitosi, miserabili.

CERCHIERA, s. f. Arnese di legno fallo a

foggia dell' ossature ,V un piccolo basto ,

che si melle a cavallo della bolle e sopra

esso la pevera nell'imbotlarr. Pare clic il

il suo nome polrebb'essere Cnvallello.

CERCHIÜNI, s. m. T. de' ManUcalchi ,

Corrúgameuto deW ugna, dioono i no-

stri Velcrinarii ad Una malaltia del ca

vallo, al cui jiiede si formano varii cerchi

concentrici,cbcgli cagionano labolta l'in-

castellalura.

CERCH10S0, s.m. Voce di gergo che v uol

<1ire Anelio.

CERENDKGOLO, s. m. Vocabolo antico.

Slrumento cornposto d* una rete falta a

ma ni |.>rla, con cui si scagliavannpielre per

offendere da lontano j ed è la Frombola,

delta da noi Fionda. Osserva PAulore che

tale sh amento somiglia in qualehe modo

alia forma d'una pieeola lampada delta

da noi Cbsexdblo, e che questa voce ha

lina bruche grossolana analogie col Ce

ben degolo : il che tanto piu conferma ¡1

suo signifícalo.

Nel Poemello sulla guerra Ira i Nico-

lolti с Castellani del i5ai è dello

Perchb Folàda con un cerendbgolo.

cuogoli tiiava grossi come ravi.

CERliäSA, V. Zariesa.

CEROICO, s. m. T. ant. Chirurgo о Ce-

rusico, Colui che csercila la chirurgie.

CEROTO.

Cbroto AQUJXÀ, dicono molli idioli per

Cerotto diaquilunne, ch'è notissimo.

CERUSÎA, .. £ Voce ant. Chirurgia ,

L' arte del Chirurgo.

Cbrusia fu pur dello nel sign, di Me

dicina o Rimedio — Se trova cerSs'ja

pbr OGNi PiAGA, Aver ungüento per ogni

piaga , che vale figur. Saper rimediare a

ciascun inconveniente.

CÉSANO , s. m. о Cièsano , Nomi che *

Caccialori Valligiani danno al Cigno. V.

questo nome.

CESARE, Nome famoso nella sloria Ro

mana e primo degl'liiiperalori, che si re

gistra pel segnenle notlro deltato fam. e

melaf.

Aver un CUOR da Cesare, Avère il cuor

di Cesare, cioè come lo aveva Cesare: val

dire Magnánimo, generoso, liberale, pie-

toso.

CESENDELO.

Cese \ délo , dicesi da' Chioggiotli alia

Lncciola volante; la quai nostra voce ma

nifesta chiaramrnle al buonsensoche que-

el'iusello si chiamasic da uoi a'lempi Ro-

CESÍLA CHUPAR
;69

mani latin. Cicindela e ne* bassi lecoli

corrotlamenle Cicend'ela o anche dein-

dèlum , come abbiam detto alia parola

Cesbndblo.

Cssbndblo db la Räson , dioono pure a

Chioggia nietaf. per Lume della ragione.

CESILA , s. m. Voce ani. che ora dicesi

Slsila, V.

CESTERA, s. F. chiamasi da noi la iffo-

glie о Feinniina di Cestarunb о Panic-

raio, la quale sull' esempio di allre voci

consimili cosi formate, polrebbe dirsi Ce-

staruolao Panierata.

CESTO.

Thau de cesto, le slcsso che Талк de

culo, V. Culo.

CETOSA, s. £ Acetosa, Erba acidula. V.

Acetosa.

CHAIA., Vocéeos! scritta, che s'incontra

alcunc volte nelle lettere del nostro Cal

mo, ed è lostecso che Caía, V.

CHEBA.

Cheba, dicevasi antic, e Gg. per Coceo-

la, Testa — Cheba mata, Сяро sventato.

CHEREBIZZO, s. m, ( che oggi direbbe

si Sohiribizzo) h voce ant. che cori'ispon-

de all' italiana GJiiribizzo , nel signif. di

Fantasia , Bizzarria. V. Schiribizzo.

La prima slampa delle letlere de] no-

slro Andrea Calmo fu falla nel i 563. col

lilolo di Lettere di M. Andrea Calmo ;

la seconda con molle aggiunle diciasselte

nniii dopo, cioè nel i58o. col tilolo Che-

rebizzi di M. Andrea Calmo: dalle qua-

li edizioni abbiamo Iratlo molli termini

veriiacoli antiquali , che a" nostri tempi

non si conoscono.

CHI AC11IARAOR, s. m. (si pronuncia co

me in Toseano Ciaciaraor) Voce ant. ed

è la slessa che Chiachiarôn, V.

CHIACOLÖNA,s.f. Ciarliera; Chiacchie

riña; Ciancialrice ; Cianciera , V.Chia-

COLON.

cbiamXr.

' Chiamarse la dota , Garantire la do

te, Rendersi risponsabile doll a dole rice-

vuta dal figlio, dal ñipóte e da qualunque

altro, verso quello che Г ha pagata.

Chiamàr in scala, V. Scala.

chiapar.

Chiapar el caldo , Riscaldarsi; Sol-

Uvarsi; Montare in bica—Ga снглрл kl

caldo в bl ga da, Adirossi e lo percoste.

Sk LA MB CKIAPA VB STRUCO COME UN

limön, V. in Montar.

Cdiapàr bl lievro a cavalier, V. Ca

valier.

Chiapar messa о una mbssa, Ascoltare

una messa — Chiapo sta messa o sta

mpssf.ta в torno , Ascolto questa messa

e dijre.tla rilorno.

Go CHiAPA tuto questo, Maniera fam.

di lamento per non aver guadagnato nul

la, come sarebbe a dire, Во guadagnato

Г acqua da lavarmi le mani, cioè Nulla.

Un chiafa chiapa, detlo a mudo sust.

Lit parapiglia , Una subita e numerosa

confusion di persone. V. Влил* Isola,

97
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СШАРО CHIOZA

CHIAPO, t. m. (che toscanomente scrWe-

rebbesi Ciapo) lo slesso cbe Schiapo, Y.

Va püb a oiapo , si legge iu poésie

antiche, detlo ligur. che »aie Va pur coi

più ; Conjondtii coi più j Va colla cor-

rente: cioè Imita gli esempii callivi del

. numero maggiore, Va colla moda o col

costume de' tempi.

CHIAPÖN I, ». m. е.] anche Foaiuu.«, T.

de'Maiiiscalclii, Tumore osseo del piede,

Malatlia del Cavallo, iu oui alla base del

pastorale si vedenn luniorc osseo che sie-

slende sopra la corona e gli porta talvol-

ta zoppicalura. Se questo maie gli viene

«elle gambe di dietro chiamasi volgar-

menle Chiapowi ; se in quelle davanti ,

Forshblb. Dicesi da'Mantscalcbi ancora

Fcbcita..

CHURO.

Сипло pungente, Voce di gergo , e

vale Aceto.

CHIEFXlI , s. m. Voce pretta Greca ed

antiquata, che usavasi »ià txesccoliio

Venezia , nel sign, di Тезta.

CHIMENTO.

Par uäa revista ai cbimexti, V. Re

vista.

CHINA, s. f. Voce ant. e dimin. Ckixbta,

dicevasi per Checiiiita e Chechineta, che

ora si dice nel aignif. di Franceschina t

Franceschinctta,nomi proprii di Donna.

CHIO, si dice in vece di Tib, imperativo

del verbo Toa, Togliere, cioc prendere,

To,Prendi,Piglia.

CHIOCAR, v. (cbe s'esprime come in To

scane.Clocar. )

Ciocabsb, detto all* antica per Incsio-

CARSE, vale Accendersi; Pigliar la colle

ra — Sb la xb ciiioca ! leggesi nel Poc-

melto sulla guerra de* Castellani e Nico-

lotli , ed è come ora si dicesse Sb la me

ио.чта! Se mi prende il ticchio ; Se mi

monta la collera o la slizza.

CH10C0LATA.

Cafe de coló в chiocolata de coló,

V. Сам.

CHIOFE.

E CHIOFB , Maniera antica che nsavasi

nel secólo XVI. la quale corrisponde al

Tufbtb, V.

CHIOMPIN, s. m. dimin. di Chiokpo, va

le presso a noi Colle braccia corte. V.

Chiomío.

CHIOPA.

Rutarse ik criopa , Maniera di parla

re de'nuotatori , che vuol dire Lanciarsi

air acqua accoscialo , Cioè colle cosce

rannicchiate: il cbe s'usa fare quando Гас-

qua è bassa.

< H1107. A , s. f. Chioggia о Chiozza , dal

lat. t'lodia , Città dclla provincia Véne

ta , che si registra pel segucnlc dellato

nietaf. lettosi ncllc leltere del Calmo. A

Cvioza t'ho visto e a la Zueca т'ио la-

gao, che vuol dire A Chioggia ti vidi e

alia Giudecca ti lasciai, cioè Mi dimen-

ticai di te. Maniera antica proverbiare

quasi simile all' al Ira Drento per иял

recoja »fosa pe* l'altra, Allude a eo-

CHISDÖ COCALÈTA

loro cbe fácilmente dimenlicano i loro

doveri.

С II IS 1)0 , s. га. ( cbe si prominzia corne

in Tosca na Cisdb ) Lo slesso che Coma-

ro; ma è voce che iisasi particolarnienle

dalle donne nel sesticre. di CastelUi. Nel-

lc allre parti délia Cilia dicesi Comaro.V.

C1ANCE.TA, s. f. Voce ant. che per lo più

si dice in plur. Ciancète, cioè Paroline;

Parolette; Parolinette, cd intendevasi Le

Îirime parolelte che esprime un fanciul-

itio il quaje coniincia a ciauciare, a liu-

guetlare.

C1ERA.

Cieba olivastba , Ulivigno nel viso.

Far boita cibra, Aceogliere; Far buo-

na accogliema , Riceverc con lümuslra-

zioni d' affetto , con fesla.

CIGALA.

Tocar la panza a la cigala , Maniera

mclaf. ant. Gratlare il corpo alia cicala

o Stuzzicare il vejpaio , in sign, di Pro

vocar a parlare.

CIGNAR.

Сив VE РАП DE STI CIGNÀRI СОРЕ Е MA

ZER SPAE dbl tempo d' ade&so ? scrisse

Calmo ad uti ami со, Che vi pare dell' и-

dierno costume di accennare in coppe e

dare in aanari о in bastoni о in spade?

cioè di Chi musirá di voler fare uua cosa

e fame un'altra.

CIMBANISTA, s. f. Suonatrice di cemba

lo о cembalo, Quclla femmina cioè che

suona il cembalo e canta villauclle, nirn-

tre le giovani arligiane si diveriono a dan

zare. Su che vedasi la voce Enota.

CIRCÀSS, s. m. Chiamasi moderna: nen-

to una Stoffa di lana finissima clic rasso-

■niglia al panno , ma n' с più leggiera ,

sebbene sia più pesante del Merinos. Se

ne fariuo le donne abili per 1' invernó e

labarrij e gli uamini l'adoprano per Tar

ne calzoni da mezza slagione.

CIRCASSIE,s. m.chiamavasi già cinquan-

t'anni un Abito di lusse e di nvoda nsalo

dalle donne civili, il quale era sparnto

largamente al davanti e riniboccat» con

naslri al di dielro a festoni, con sollo la

gonnella della medesiina stoffa e fornita

conicl'abilo.

CIRCUMGIRCA , Vo.i latine che nejlo

sicsso signifícalo si nianlengono presso a

noi. V. A l'imcibca.

CIZZALARDON, ». m. Voce ant. Ciccia-

lardonei Ghiotto. V. Furo.

CLARINETO , s. m. chiamasi Uno stro-

ineiilo musicale da flato come Г Oboe ,

che si suona con una piva — Clarinet ,

detlo in gogo, valle ¿pía.

COA.

Chi CA LA COA DEL CAN SB LA TEGNA ,

Maniera fain, simile all'altra Chi ga la

HOC. VA SB LA СПАТА , V. RoGNA.

Far их someto со la coa, V. Soneto.

C0AR1ÔLA \

COAROLA / delto per agg. metaf. a

Donna nroliflca, lo slesso che Fatora, V.

COCALETA BIANCA, s. f. T. de'Gac-

ciaLoii valligiani , detlo allriuiculi Sca-

COCÖ COLO

«oïza , Nonii dali ad an Uccello di шаге

simile alla Romline marillima (GucÀ)

e detlo già da Linn. Sterna minuta.E¿Vt

t anche più piccolo délia Rondine strssa r

nidifica lidie noslre valu cbiuse ¡ è tutu»

bianco, a riser va del di sopra délie ali e

del dorso cbe sono cenerini e del di sot-

to del capo ch' è пего ; il sno becco è gisl-

lo con la punta пега, ed ha i piedi d'un

bel rosso arancialo.

COCO.

Lo GO DOVB CHE LA CALINA FA EL coco,

Maniera bassa e metaf. Lo ho in quelser-

vizio, Non me ne euro.

Coco si dire anche famil. per Cogliont;

Minchione, ed è «gg. a lunno — Se stk

chiapo son coco , Se m* inganno jbio

dan no.

COCÔLA , s. f. Cocolía e Cuculla , La ve

ste di sopra che portant» i Monaci , con

cappuccio.

CODICE.

Codice parimente si dice Un antic» li

bro inanuscritlo e per lo più di quelü che

fiirono scrilti prima deH'invenzione delii

stamps.

C0G10NADÖR.

Dicesi anche Scedato , dato alle scede.

Sceda vale Beffa , scherno che si fil stra-

ziegginndn e contraffacendo gli alli e il

parlare allruL

COGNERE , т. ant. che usavasi anche ia

Venezia nel secólo XVI. per Far d' uopo,

Bisognare , dal latino Cogeré , Sforzsrf.

Questo verbo è pero ancora nrl тггпагвЬ

contadinesco del Padovano r del Polesine.

I cognbva criar, Erano sforzati agr'i-

dare.

COG NO, s. m-, dicesi in Contado come sis-

copato di Codogno, Mela catogna.

COLADURA , s. f. T. de' Veterinarii , Am-

maccatura del eolio, Malaltia de" brsiû-

mi bovini, che porta loro gonueua sopra

il eolio e talrolta dolore , con esr«T¡.-.iio-

lie prodolla dalla compressione del gio^

COLAQUINTA, Voce ch'era in oso pre

so a noi nel secólo XVI. Ora si dice roxi

quinto, V.

COLAUDO, s. m. T, di nuovo uso »egii l't-

Ccii pubblici amministrati vi, che vuol di-

re Secondo laudo.

Dar bl colaudo, Collaudare , ожги

Quando, per modo d'eseropio, na Ьц>

guère delegato dalla Aotorita cosnprteaic

dopo aver esaminato un' opera pubblica

nuovamrnle falla da an Iinprendilarr (

lauoata, cinc npprcvala da un prime Is-

gegnerc, la trova fatla a dovere e l» rj-

Jauda j ovvero non collaudandola ne rilrra

in apposila stia relazione i difetli.

COLIGE , Idiotismo di chi non sa dir Ca»

dice.

COLO.

M AGNÀR CARITE DB COLO . Modo ZSetíC

Lo slesso che Tibàr el coló , V. Tiràl

Tirar • Slongàr el coló a qcalows%

detto fig. Far la manica ad alcana cft^

cioè Procraslinare , mandare in ¡onj -

Coló ihtblerà o incauda, dicosw i Te.
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trnnarn ad mm Malattia del eavalio e

drl bur , che consiste nrlla rigidtíza e

imiuobilità del cello; ed è una Contra-

îione spasmodic« , parzialc ai rauscoli

drl eolio. Ne'buüi è sprsso la cnnsrguenza

■Idle contusioni del giogo.

C0LÖNA.

Colone, detlo in gergo, Tale Gambe.

COLONÈLA, s. f. dicesi la Moglie o Fem

inina di Colonnello militare.

COLOR.

Color sBiAvíto, V. Sdiavío.

Color db calizbnb, ColorefiUiggino-

so, mriecio.

COLORÍ, premune, Coloro plur. di Со--

lui. Secondo il Muratori , l'elimolagia

della voce Coloro si liae dal qui ¡llora m

usato ne'secoli barbarici in vece di qui

ex Ulis.

C0LT1VAR, ». Coltirare, Laborare la ier

ra o Farla lavorare.

Cultivar qualcün , detto per similit.

Collivar üamicizia o la benevolenza (tai-

cuno, ejoé Forre ogni studio per acqui-

starla, acrrrseerla o conservarla^- e dice-

si anche Collivare assolât.

COMANDAIZZA.

Comandaizza, ncl giuoco di Primicra,

dicesi Invito.

COMANDAR.

Tra le persone <li bassa mano v'ha l'usa

di cosí esprimersi , Sb i. v comanda чу.

■I A IUI В QUALCOSSA ; OVV. COMÁNDELA ЕЕ

daume gnbntb? e intendono dire Mi da

ella o Vuol ella favorirmi di qualche co

sa per manda?

Comandas , parlando dril' esprrssionc

«he ai fa nel giuoco di Prim¡era , dicesi

Invitare.

C0MB1AO, s. ni. Voce ant- Com minio o

Comíalo , Licenza di partirai dimanda-

ta o dala.

Toa COMBIAO, Prender cemmiato, Do-

mandar licenza di partiré.

Daii cohbiao, Dar cummiato , Dar li

cenza.

COMBUSTION, .. f. Comlustivne, detlo

fig. e nel senso mfttro più comnne, vale

Affanno, Trataglio, Trambusto, Confu-

tione.

SsMPRE COMBUSTION ПГ FAMEGIA, Snll-

pre contese f contrasti, dissidii, alter-

cazioni, différente.

IOME.

(Jome iioo Comifô, Maniera scherze

nde delta per imitazioiie del Franzose

Comme ilfaut, e comunemenlc parlata ,

íhe equivale al CossediÈ, V.

OMEO, a.ra.Vocc ant. ch'é ándala in di-

lueo, dicendosi ora da' Venoziani Cumio

>er Gomito.

Mansche a cômko, Y. Maneca.

OMPAGNO.

FarLi TUTi compagni, Mandar tutti

illa pari, »aie Trallare e giudiiare uil-

i in una maniera, Far di lull i l'istessp

onto.

Л1Р1ЕТА.

CoMPiETA è anche voce di gergo dei

arcaiuuli chr significa Spia.

COMPLEANO COFFIN

COMPLEANO, s. n». Latinismo che sussi-

sle ncl noslro dialctlo per Compimenlo

dell' anno.

Far bl complbano, ohe altri dite Fab

bl cumpleaños, Compire gli anni о tela,

per esempio La sera degli 11. Gennaio

1829. I Autore ha compiuto Cela degli

anni sellantacinque.

COMPLESSlON, s. f. ( ehe anúoamriile

si trova serillo Complbnsion ) Comples-

tione, Temperatura, ítalo del corpo.

Омо nu bona c«>ipLES4iiiv , ¡lene com-

plessionato — De cativa complbssion,

Muir complestionato, Debolc—De сом-

»lbssion süta, Segaligno, Di comples-

sione adusta.

COMPLESSO, e. ni. (che gl'idioli dicono

Comírbsso) Complesso,\)u tullo insinue.

Daño 1» coMPLBsso , Danno comples-

sivo; La totalità o La somma complet-

siva del danno, eioè La somma inliera.L»

voce Completsivo è usrtalissima nel Foro.

COMPLESSO, add. detlo per agg. a Do

mo , Complesso , Pieno di carne, Meui-

bruto , Infórmalo ; (Jomo ben complesso;

Âtlicciato; Ben lerchiato.

Mal complbsso , Malformato ; Male

ammannito. V. ScachIo.

COMPOSTÎNI, s. m. ( che suona Piccol*

composta) si chiamano Quelle olive nere,

che acconce о consérvate nell'olio ci pro-

vengono dalle isole del Levante e special-

menle da Corfu.

COMPRAR.

Compbabsb wo со le bons maniere ,

Acquistarsi о Gitadagnarsi Г animo о-

Г amare о la benevolenza di alcuno.

COMPRESSO, sust. e add. Voce bassa, V.

Complbsso.

CONCETO, t. m. Concetto, Buon nome,

credilo, ripulazionc.

Conceto de ladro, Crédito di ladro о

difurfante o di baro ее.

CONCHÈTA , ». f. Conchella , Specie di

truogolo, che si melle sollo la cannclla

della bolle per raccogliere il vino che

agocciola qnando si versa. Qaesto vino

svapora moltissimo e divcnla callivo ;

laonde sí snol chiamare Yin de concueta

il Vino peggiore.

CONCOLO, s. m. Concolo del pan, dice-

si a Quella lavóla su cui si fa o si porta

il pane a cuoccre: ed è lo slesso che Рл-

NARIÔL, V.

CONFAR, v. Approdare, da Pro, cioí Far

pro, utile, giovamento — La me conta,

Mißt prô; Mi approda; Mi giova.

CONFETURIERA, s. f. dicesi la Moglie o

Feminina di Confelliere o Confetlalore :

la quale secondo all re voci consimili e co

sí formale dal nome masculino, potrebbe

dirsi Confetliera.

CONFÍN , s. m. Conßne o Confino, Ter

mine cosí di Stato, come di prívalo po-

dere. Fronfiera, dicesi il Luogu ne' con

fiai del Dominio а fronte d'un allro Stato.

Portar via per confín, Acquis tare per

ius congruo, Si «'ice di Quel ius о privi

legio che secondo le leggi Vcneic aveva

CONFUSION ER CONSULTA

il vicino d'esser prcferilo nella vendila »

duna cosa confinante o d'allra simile.

Eravi »'tempi Veneti una Magistratu

ra di due Patrizii d<"ll' ordine de' Savii , 4-

detti Provveditori alia Camera de' con-

finij che soprinlendevano ai confini del-

lo Slato e in i-oneeguenüa all' Ufíizio ifci

Provveditori ai confini inslituito in ogni

Cilla di provincia confinante, com'erano

a Udine, a Belluno, a Vicpnza, Verona r

Brescia , Bergamo , Crema e Rovigo.

CONFUSIONER, si dice ancora per Соя

FOSIONAHIO, V.

CONSENZIEtNTE , add. Contenziente ;

Acconsenziente, Che acconseute, ch' è

il" accordo ; e talvolta si prende in siui-

stra parle per Complice.

CONSERVA.

Conserva db fiiüti , Conserva , chi.i-

mansi i fior i , i frutti ed alt re cose con-

fettate nello zucchero o sia nel giiilebbc :

come Giulebbo di melé appie; Giulebbo

difior d'aranci;Giulebbo digglsomini ec.

CONSIDERANDO, s. m. Voce o Maniera

cominciala ad usarsi nel nostio Foro fin

dalla prima época del già Governo Itáli

co Г anno 1800. e fattasi ora pin comune

e parlata in forza di sustantivo. Dicesi

volgarmente Un considerando o I Consi-

dbba.vdo, per Un motivo о I motivi d'una

srntenza civile o crimínale , perché tutti

i motivi comi nria vano, secondo la prali-

ca Franzese, dalla parola Considerando.

E quantunque colla mutazione del Go

verno siasi anche cangialo il modo di

esporre questi motivi nellc cause civili ,

e non siavi più il rilornello del Conside

rando , continua noudimeno Г uso tra

molli forcusi di dirli Considerando. Si

vwole osservare che anche ne' tempi del

Governp Véneto chiamavansi eomune-

znente I во quia ( e quindi Ux во ocia )

li Motivi délie intromissioniAvrogaresche

contro le senlenze criminal! di prima

istanza appellate, niente per altro se non

perché , scrivendosi latinamente ncl Ma

gistrate degli Avvogadori , tutti i divers»

motivi giustificanti Г alto deM' intromis-

sione,cbminciavano dalle parole Eo quia*

V. questa voce.

CONSOBRÍN , s. m. Voce dal lat. Conso-

brinut che significa Cugino, úsala scher-

zevolmenle dal nostro Andrea Calmo iit

molti luoghi dellc sue lettere per modo

d'amicizia. Consobbin caro, égK scrive-

va,CoNsoBRiN db vblùo,Consobrind'oro,

ia vece di Caro amico ; Ben amato e si-

mili.

CONSULTA , s. f. Consulta , Conferem*

di più persone che ronsultano. Consulta

si diceva ai f?mpi Veneti Quella ordina

ria che facevasi la nial tina d'ogni gior

no frriale nel palazzo ducale , composta

de' Savii del cotisiglio, de' Savii di terra

ferma с de' Savii agli ordini, benchè tal

volta anche senza questi ultimi , per le

proposizioni da farsi al Senato, il quale

si convoeava per método le sere del gio-

vcili e sabbato.

Consulta straordinaria, delta più vol

te Consulta nbgra, dicevasi Quando per



.„^CONSUNTIVO CONTROLORA

la discussione di quakhe affare impor

tante di governo, s univano alla Cuiisul-

ta ordinaria altri patrizii siati alira voi

la nella carica di Savii , i quali v' ioler-

venivano in veste ñera.

Far consulta negra, de tío per ischer-

zo e faniil. Rislringersi con alcuno , va

le Deliberare Ira persone couüdcnli con

tulla segrctezza su qualchc affare itnpur-

tanle.

Consulta chiamasi i« T. Legale pre

sentemente la Lettera che scrivuno le Au-

lorità giudiziarie iiiferiori al Tribunale

eupeiiore o supremo j siccome Nota, quel-

la fra Autorità pguali o non dipeuclenli

fra esse; e Decreto la Lettera délie Au

torità superiori. Nell'amminiatralivo poi

dicesi Consulta o Rapporte la lettera dél

ie Autorità inferiori alla supertore; No-

. ta Quella Ira uguali a non dipendeali ; e

Decreto o Ordinanza o Dispaccia, qucl-

la délie Superiorilà alle inferiori.

CONSUNTIVO , s. m. Voce datacî dai

Lombardi «olio il già Regno italic« e nsa,-

la negli affari di pubblic» ainministra/.iu-

ие, e vale Nota dellc spesc- u, danari cun-

sunti in un anno pástalo , a confronto

del presuntivo ( V. Prbventi.o ) — It

Consuntiva dell anno iSi^.fu maggiere

di quello del »8a6. (Articoloriformate).

CONTENTEZZA , ». f. Contentona^

Contentamente, Soddisfazino* , Conso-

lazione, Appagamenlo d'afiiino.

CoNTE.VTEZZA DE СИОН FA BELA РВЬВ

IN viso. Maniera nostra lolgare, cui cor

responde la sentenza 81. delb Gruñía

agli ammacstramenti degli antiebi; Cose

onde Г anima s" allegro. & il carpo se ne

conforta.

CONTIzXR, v. ant. Conteggiare, Fare i

conti , ed anebe Contare ; Numerare ,

Noverare:

Se no fala in contizÀr ьа вдел, Se

il conto о il computo nonJalla ; Se пап

vado errata nel conto*

CONTRALTO.

CoNTKALTi de la roca (o apcrlo) Ma

niera di gergo de' Barcaiuoli , che vuol

(tire Soldait.

Sbmo a la bola del rufo и r. i contra (.-

Ti DB la roca, vuol dire, Stiama a scal-

darci at sote, cioè alfuoea dei s oída ti.

€ONTRXrZARE,s. in. Argine di ripara

o di rinjorzo, dicesi Quello che si fa nu

che su i nostri liumi per fortificare l'ar-

gine vecebio quando è indebolilo dalle

erosioni dell' »cqua.

CONTRATO.

Passas o No íAís-An EL COWTBATO , dt-

cevasi a' tempi Veneti, Quando un patri

cio ammogliaadosi con donna di famiglia

non patrizia , doveva cbiedere al Gover-

uo ed otlenere 1* approrazione del con

tralto nuziale, altriinenli i suoi figli non

eran > considerati dell' ordine palrizio.

Quintil Passàr el contrato voleva dire

Omologare il contralto delle nozze ; Le-

gittimare la scritla o sia il matrimonio.

Ko passÀb el contbato signiücava Rijiu-

tare ; Disapprovare.

CONTROLERA, s. f. (coll'ultimo 9 chiu-

CONVEGNÎR CORAELA

so ) chiamasi la Moglie o Femmina del

Conlrollorc, la quale, arulo riguardo ad

allre voci consimili e cosi formate , po-

trebbe dirsi la ConlroUora.

CONVEGNÎR.

Convenire , per Efsere onesfo , convr-

nevole о anche Esser di dovere, Esser di

bisogno CoNVBGNIRAVE CHB ANDASSB

via , Converrebbe o ÜccorrereMe о Fa-

rebbe tue flier! ch'io andassi via.

Convbgno , detto in allro sign. Con

venga, cioè Acconsenlo, Accordo.

CONVERSO.

De converso, Maniera avverb. anlien,

che fu usata anebe dal Calmo nelle su«

lottere, ed ha il signifícalo di Reciproca

mente.

CONVIVIR, v. ant. che ora si dice

CONViVER, ConviveTe , Vi\ere insicnie.

CONVULSION.

And'ui IN CONVULSION A VEDEB UNO ,

Maniera che secondo l'iiiteiizione di chi

parla puö avère diver'si ligniurali, cioè »

Di alb'gria sinoderala, о Di dolore, o Di

tpaveolo. Nel primo caso dtrrbbcsi An-

dure in zurlo о in zurro 0 in cimlerli,

al vedere una persona; nil secundo Ь le

rnere ; Seniirsi bollire il sangue, Ecci-

tarsi un sentiment» di sdegno; nel terzo-

caso Sentirsi lutto vimescolare, cioè Im-

paurirsi.

CONVULSO, add.

Convulso da babia , V. in Paralitico»

Cossb convulse, V. Cossa.

CONZAR.

Conz.Vr in saoä , V. Sa'or.

CONZELXR, t. Congelare, Rappigliarsï

le cose liquide per soverchio frcddo о pes*

ai liíizio,

Andrea Calmo in una lettera di lode

ad un palrizio disse, А сив muodo la na

tura в' ЯА IMPEMSAO DE VOLEB CONZBLAR-

ïe , cioè Farvi divenire- una. gelatina , e-

qui fig. per dirgli ¡Ilústralo, trasparente

nel sign, di Lumiaoso j Illustre, Celebre,

FainМО»

COÜ.

Метбв a coo vuovi in dsspàr , Manie

ra ant. e met. che vale Confondere cose

disparale — No me metb vuovt 1» db>

spÀr a coo, Non conj'ondete cose Ira Iu

ra disparate; Non confoudetc le laiicie

colle maoñaie.

copX.

Son rbstX copa da tanta вохгА , Re

stai sopraffatto. o sorpreso da tanta Loa

th o da' Iralli e maniere colanto genlili.

COPO, s. m. ( coll' o cbiuso ) verbale di

Copar.

Copo, parlando di Animali s' intrude

Macello — Anemáu da copo , Animali

da macello — Mandar 1 hanzi al copo ,

Mandare i manzi al macello.

CORAÈLA.

Но speso la corarla в le vissbre, det

to metaf. lo ho speso il cuor del corpa;

Jo ho speso il cuare é gli occhi, с signi

fica Aver profuso il danaro in che che sia i

с ció corrisponde per l'annuHlq a quel

CORAZZINA CORNO

motto che dice, / danari sono il secon

do sangue.

CORAZZINA, s. f. Voce ant. Corazzina,

dimin. di Corazza , Armadura del basto

che usavasi anticam., alia quale dicevasi

anche Corsa'etto.

CORBA e Сипв.\ , s. f. chianiano i Sani-

scalchi un Tumore che viene tabella ai

Cavalli al di sollo del garetlo, i cui si«-

toinicaratlerislicisono una gonfiezza coa

lensione e dolore а quella parle.

CORBO D* ASPRÈO o de samo , s m. T.

de' Pescatori , Coracina, Pesce di шаге

che corrisponde alia Sciaena Nigra di

Bloc , conosciuto forse dogli aotichi col

nome Chromis in unione ad allre speric,

che porta« ano lo stesso nome. II sno colo

re è di piomboscuro, il corpo «rbiaccia-

to, il muso rolondo j ed è buouo а тге-

giare.

CORDXr , v. Voce bassa , lo stesso chf

Acordar , V.

CORGNÖLA, s. f. Corniola, Soria di pie-

Ira dura su cui si scolpiscono de'bassi n-

Iievi,cd è una specie di AgaU quasi iraj-

parenle. V. BugaNza.

CORiXGINE,s.C (voceUliua) chiaraaooi

ManfscahbilaCecAeííf'a nel cavalloe nel

bue. Al btic nn tal maie si maniCrUa Dell»

pelle iudurila, attaccala alie coste , в«-Га

melanconia, nella ruminazione iníerr. '■

ta , nel dimagrimento e talvolta nella frt»

bre. Nel cavallo souo comuni tutti i sin-

tomi suddelli , fuorcbè nella pelle mdo-

rita alte coste.

CORIÈRA, s. £ Barca corríem o.ancbr

Corriera, come voci del Tuso adotlatcJ--

gli Ufllzii pubblici amminiílrativi, chu-

inasi Quella, cor» cut da on lu.ogo all' a -

tro si porlano le leltere, le robe ed aneкг

passeggieri . Quelle che hanao а Гаге ce

Venezia sono le Corriere di Padova . di

Rovigo, di Ferrara , di Moden*.

CORISTA , ív т. Corista , dicesi da'lfc-

sici uttFlautinodi cei si servono per if-

conlare e ridnrre gli stramrnli al lee«

corista. Omte Tuona corista vale Taooo

che s'adatla alie voei coinuoi , « 5írt-

menlo coiista, Che non è più alto né pi

basso di quello che paô serviré per con.

CORÎVO.

Aqua coriva , dî-ono alrani de? r»ïï"

per Acqua corréate, nrni'e quelb .Kt>-

mi ; opposl» a stagnante, come qoei«

de'pozzi e degli stagnr.

CORLO.

CoiiLO, detto in T. anl. таТе рет Sc«»-

Lo.v, Tremito — A trar dei cosu so ti

staiiX massa , che vuol dire Fra tx'

avi\ii i fremiti о le recate delta жй.-tt.

Scobloto.

CORLÖTO , s. m. ( dall» radical* Sr-*-

lXr, Seuotere) Voce anl. detu per To'-

RoMPBMOGHE BL corloto, Rompi**'

gli la lesta,

CORNXdAj.s. f. lo slesso che Scornà»*. T

CORNO.

Corno , ig T. ant. fu detto те:»*-"



CORONA. COSTANA

cúnenle per lu Doge Venelo, che lo por

taba.

CORONA.

Corona dei Saxti , Diadema, Quel-

ГогпатсШо a guisa di cerchio che si di-

pigne sopra il capo dille sacre immagini.

Cono.VA DA КOMITO , V. RoMITO.

CORONELA.

CORONELA DE LA SBRADURA , V. SeRA-

DURA.

COR PETO, s. m. Farsettino o si a Qnella

parte del «estilo deile donne che loro cuo-

pre il i'orpo o sia il busto, V. Слало.

CORPON, s. ni. Lo stesso che Corpazzo, V.

Tjbar o Trar dei corpuni , Maniera

fam. Lo slesso che Cobposák o Biaste-

MAR, V.

corponXr ■)

CORPONIZAR / т. Lo stesso che Biastb-

mXr, V.

CORSA, i. f. (coll'o chiuso) Corsa, Cor-

i i turulo impetuoso.

Corsa, si dice ancora per Rincorsa ,

Quel dare indietro che altri fa per salta

re o lanciarsi con maggior iinpcto o leg-

gierezza — Toa о Chiapàr una consA ,

Prendere la rincorsa.

Cobsa , parimcntc si dice net sign, di

Trotada , V.

Corsa di cavalli, lo slesso che Palio,V.

CORSIERÈTO.

Pare che quesla voce, la quale usavasi

anche nel secólo XVI., provenga corróe

la da Corsaletto , Armadura del busto.

V. Corazzina.

CORSO.

Andar i.v corso, si dice delle Femmiue

di mala vita, che la sera raimo girando su

e giíi nella nostra gran piazza in Iraccia

di merlolti.

CORTE.

Corte db falazzo, Corle del palazzo

ducale; ed è Qurlla in cui fassi la Borsa

tic' mercatanli , che prima с per rarii sc-

coli innanzi fu semprc falta nella piazza

di Riattc. Л

CÓRTELA, s. f. Voce ant., che ora did*)

si Cortelika , V.

CÓRTELA , s. m. T. de'Muratori, Accol-

tellalo, Lavoro di maltón! o pianelle mes

se per collello,- e s'nsa per ammatlonaic

le stalle, с se ne Teile anche in alruiíe

strade di Venezia, nellc »ruali per essere

rimóle, non fu crédulo piezzo dell' ope

ra Г adoperare macigni: lo slesío rhe Sa-

bizo a cortblo o a tagio, V. Salizo.

CORTLLERA,s.f.ch¡amasith noi la Mo-

glic o Feminina del Coltrllinaio, la qna-

]e secundo l'inclinazione drila lingua ed

altre voci consimili e cosi formale, po-

' trrbbe dirsi Collellinaia.

COSPO, s. in. (dal lal. Cuspis) Voce ant.

che vuol dire Punta o Cúspide — El en-

s 1-й d' una spada, La punta délia spada^

V- Cospedo nel Diziunario.

COSSA.

SlOR SI В STB COSSB, V. in Sior st.

COSTANA , s. f. ihiamano i Maniscalchi

COSTANTE' CRICA

una piaga lepra le cuslc del cavailo : pia-

ga perô poco profunda , ma cou marcia

iiiruu sórdida, prodolta dalla compres-

sione délia sella.

COSTANTIN, Costantino, Nome proprio

di uomo.

I PAR CosTANTÏN В BoNAFEDB, Paiono

Pilade ed Oreste, orr. Enea ed Acate e

simili: dicesi di Due amici fcdeliuimi,

clic sempre si veggano uniti. V. Achele.

COSTAR,».

Costar , Constare , Apparire, Essrr

chiaro — Mb costa, A/í consta; Son

infórmalos Mi apparisce ; Son carlo —

No me costa, ¡Son mi è chiaro; Non so

no certo.

COTEGO.

CoTEGO DB CASA , dicesi COIIlUlleillrnlc

per avvililivo di casa , intrndendofi Ca

sa piccola, quasi ch' ella possa parago-

narsi ad una uappola da sorci.

CÔTOLA.

Mag.varsb LE COTOLE, V.MaGNÀR.

COTOLETA.

Cotoleta, dicesi per Donttaiuolo, V.

Fbmbnela.

COVERCH1ÈTO, s. m. Operculo, cioè

Piccolissimo coperchio , ma non dicesi

che delle chiocciole esimili.Quindi Chioc-

ciole operculale si chiamano Quelle che

baiino l'operculo.

COVERTO,add.

Bronza соувпта , V. Bronza.

CRAGNO, ». m. Cranio, L'osso del capo

che difende il cervello.

Detto aile volte per lo Capo stesso, co

me A crag.vo a cragno , lo stesso che A

testa a testa, A tu per tu; Testa a testa.

CREAPOPOLI, s.m. Vocefurbesca deno-

stri Barcaiuoli, e vale il Pene.

CREDENZA , s. f. che anlicam. dicevasi

Crbnza, Credenza , ilicesi anche da not

ail' Armario nel q¿iale si ripongono a cu

stodia gli arnesi ed aranzi della mensa

ed altre cose ad uso di famiglia. Nelle ca

se ile'grandi si dice Credenza alia si.in/a

che serve in vece d' armario.

CREDE.\'ZlÈR,s. m. Credenziere, nelle

case de' grandi si cbiania.QucU' ufii/.ulo

di servigio, che h;i cura délia credenza.

CREDENZ1ERA , ». f. dicesi la Moglie o

FcinmiAa di Credenziere , la quale ad

iinilaziune di allre voci cosí formale dal

nome mascolino, pqtrebbc dirsi Creden-

zicra.

CRESTA, s. f. Voce di gergo, vuol dire

la Berrelta.

CRESTÖFOLO , dicevasi anlio. nel no-

slro dialetlo in vece di Cbistofolo , V.

criXr.

Criar db l' atara, Schiamazzare , II

grillare delle analre.

CRICA, s. f. Cricca, Nome di «inoro di

carie che si fa in più persone , ch'era in

grand' uso anche in Venezia fin dal secó

lo XVII., come rilevasi dalle poésie ver-

nacole del nostro Varolari , ma cb'è poi

ilo in disuso. Non sappiamo di qurslo

giuoco se non che dicevasi e cbiaiuavasi

CRICO CRUCIAR -.5

Cricca la riunione di Ire figure, eome tre

re, ire fanli, Ir« assi e«. che uno aves-

sc in mano.

Fe.vir la crica , Maniera ant. e meta

fórica, e significara Dar Г ultima mano

ad un affare.

CRICO.

С ruco , voce ora disnsata , che diceva

si áulicamente nel signif. di Colpo; Per-

cossa.

CRIMINAL.

Un criminal, dclto in forza di sust.

vnol dire Delitto_ — Xe sta pato un

gran criminal, E statu commesso un

gran falto criminoso o un gravissimo

delitto.

Talora 1?n criminal , sí prende per

Rissi col I'm turulo di alcuno ,- e lalvolla

esageratamente per un semplice Abbaruf-

famento, detlo piú comuncmenle Влал-

FUSOLA, V.

CRIORETO, s. m. Gridetto, dim. di gri-

do , Piccola con lesa di parole scuza ma

le conseguenze.

CRISTO.

Far el cristo, ilicesi da'Nuotatori di

Colui che iiuolaiidu stia a galla colle

braccia aperle e a gambe giunte, fingen-

do esser un cadavere che vada colla cor-

renlc.

Meter u.vo in chisto, Metter uno a

dovere, Farlo stare ne' liiniti.

Morto Cristo , stua caydbla: lo stes

so che Finia la festa, stuar le cánde

le, V. in Festa.

CROCO.

Choco, in T. ant. dicevasi per Taglio

— El ga da un mato croco su la testa

cola ronca, Gli fece colla roncóla uno

s<¡uarcia nel capo.

CROSCO,». m. ed anche Pilo, T. de'Ma-

niscalchijonde indicano una malallia del

Cavailo, la quale consiste in piaghe sopra

la colonna vertébrale, profonde e dolo-

rose con marcia.

CROVÈTA, s. f. Corvella, Legno da guer

ra più grande d' un Brich, che porta in

circa venti rannoni.

CROZZOLA.

Crozzola d'una criesa о d'uva sala,

Crociata, Quelle parle ch' è falta in for

ma di croce.

CRÖZZOLO, s. m. Voce ant. che si legge

nel Poemetlo sulla guerra Ira' Castellani

e Nicololti del i5ai., delta per Crozzo

la in forza di rima — Farlo andàr гя

cRozzoLO, cioè Mutilarlo o Storpiarlo per

farlo andaré in grucce.

CRUCÚR , v. Crticiare o Crociare , Tor

mentare , Stuccarc, Ristuccare, Impor

tunare — Semprb bl mb cnuciA , Manie

ra fam. Sempre ei mi oriicia colle sue

parole, colle sue imporlunità , Sempre

mi tormenta, mi slucca.

Crtjciarsb, Crucciarsi o Corrucciar-

si , vale Adirarsi, Inçollerirsi , Slizzirsi.

Si noti bene che la roce Crucciarc соя

due ce, raie Adirare, e con uu с solo,

Tormentare.
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CRUCIFICA CU-CÜ

CRUCIFICA, Voce di gergo de'nostri Bae-

caiuoli con cui intendono il Crocijitso.

CRUCIO, s. m. Cruccio, Tormento, Af-

flizion d' animo.

Go u¡v gran своею, Ho un gran tor

mento} Но una grande ajjflizione o tra-

çaglio— Et xb их салит cructo, Egli mi

è il' un continuo tormento ; Mai non Ji

ña о non rijina di cruciarmi.

CRUDA, s. f. Voce di gergo, che »ale bi

Morte.

CUCAGNA, s. Г Cuceagna, in buona lin

gua rale per Felicita o Luogo di felicita.

Ala noi lo diciamo per Cornucopia, che

tuoI dire Abbondanza di tulle le cose; ed

anche per Масса o Maceo, cipe per Ab

bondanza di cose da mangiare ed a vilis-

simo prezzo.

Grav c.vr. ir. va de вес л figл i ! Gran

maceo di beccafichi.

Zoco de la cucagsa , V albero della

cuceagna , dicesi ad una Festa populare,

in cui vien rizzata in mezzo ad una piaz

za on' antenna assai alta unta di segó,

avente in cima una borsa di danaro o al-

■ une cose da mangiare, che coslhuiscoiio

il premio di chi aggrappaudosi sa giu-

gnere alla soromità.

CU-CU , Voce o Grido usato ncl giuoco del

Capo a nascondere ( Scondariola ) da co

loro che sonó nascosli verso quello ch' è

CUCURUCÚ CUOR

bendato, per provocarlo a trnvnrli se n'è-

capace.

Cu cu , vale scherzosamente nel parlar

fam. per No, Quaiido si risponde.

CUCURUCÚ, dicesi da mold in via di

gcrgo nel signif. di No. V. Marmeo.

CUFÜ , add. delto per agg. a uomo, lo stes-

so che Gcfo , V.

Cuso de CER velo , è frase nut ., che va-

' le Otluso; Tardo, Che düucilmenle com

prende.

CULÍA.

Слал culia! Maniera vezzeggialiva inul

to usata da Veneziani nel parlar fam., del

ta ancora talvolta per apostrofe, Cara co-

leil Espressione d'affrlto с di tenerezza

verso persona che si ama e che non è pre

sente. Cuor mió ¡ Anima mia dolce; Ben

mió; Occhi del cuor mió e simili, sono

frasi analoghe di tenerezza, ma la nostra

e piu efficace ed espressiva.

Talvolta pero questa maniera di Слал

culia! si dice anche in mala parte e con

inflessione irónica.

CUNA.

Andas rjf cuna , dicesi Qaando si siede

in gondola o in una carrozza con tulla la.

comodità e agiatezza , e vuol dire Sedere

agiatamente.

CUOR.

DjSIGOL.AIt IK TEL CUOR , V. BlSIGOLAB.

curar cussi

Mkter.se BL CUOR IN PASE , V. País.

CURAR.

Cubar el formbnto o la risers, Düe*

баге,- iSare/iitfre^Sveller Г erbe, ehe еге-

scono colle bilde.

CÙRCUMA , s. f T. de'Droghieri , Сигеa-

ma, Radiée d'una pianta indígena délie

lndie e delta da'Sistem. Curcuma longa,

di color giallo aU'esterno e dentrocroceo,

che assomiglia alia cera vergüte. Macina-

ta questa radica serve all' uso del eoloi

giallo.

CURIA , *. f. Curia, chiamavasi ne' tempi

Veneti la, cosi allora delta, Corte de'pul'-

blici Rappresentanli Capi di Provincia,

composta degli Assessori e de'Cancellie-

ri , i quali si diceraoo quindi Curiali.

Ora-col termine Curia intendesi comu-

nemente la Curia patriarcale о vtscovile.

CUSARÎN , adà

Ssa cusariva, Azzf cus arise. S'■Il о

Accie da cucire, cioè Ad uso di cacire.

CUSER.

Cuser a cuto filo , V. Filo.

cusst
O cussi o cola, Maniera faro, ehr mol

dire O in q tiesto o in q-uelt altro modo;

O in un modo o neW altro — O cussi o

cola bl sbrvizio sarà fato, Comunque

il serviíio saraJattOf. ció* le qualunqne

modo.

D

DAFARÈTO DANDARO

-DaFARÈTO, в. m. Lo stesso che Afa-

RÈTO , V.

DAGANDO, gerundio di Dar, in тесе di

Dando, era in uso fra i Veneziani nel se

cólo XVI; Questa maniera è tuttavia con

sérvala dai Chioggiotti ed anche nel Po-

lesine.

DAGNORA (coll'o chiuso) Modo avverb.

ant. che vuol dire , Qgn ora ; Sempre.

DAMASCO.

Laoràr a damasco , Damaschiliare o

Far lavoro alia damaschina , cioè Inca-

strare i íiluzzi d'oro o d' argento nell'ar-

ciaio e nel ferro intagliato с prepáralo

per weeverc l'incaitratura. Gli antichi

liicevano a quest' arte Tausta e Fare o

Lavorare di luusia. Dicesi pure Lavoro

all' agiamina.

DAMINA, g. f. Damina, detto per vezzi o

talvolta per adulazione, vuol dire Dama

di fresca età.

Damíiva , si dice presentemente in Ve-

nezia e per sola galantería , in vece di

Madama o Signora, ad una Donna di ci

vile apparenta che vogliasi trallare con

qualche riguardo.

DANDARO, add. Termine fam. di vezzi

ehe usano le nostre donne, parlando d'un

Fanciullino , per esprimere ch'egli è pie-

calo e vezzoso. Nel dirain, dicono Danda-

DANOSO DE FATO INFIX

вето e DasdauIw , Lo stesso che Bagari.y

e Trotolíto.

DAÑOSO.

La dañosa , dicesi in T. di gergo nel

sign, di Lingua.

DAOTIN o Da otIn è îl nome volgare che

dassi ad uno spezzato o sia alla quarta

parte délia lira Austriaca che abbiamo al-

tualmenle in corso , ch' è una moni-tina

d1 argento fino, stata baltuta Bell' anno

182З. quando fu soppressa la moneta ita

liana ; с Tale ï5. centesimi, o sia Veneti

soldi otto e mezzo in circa.- dal che trasse

l'appellazione volgare.

DEBESÖGNO, s. m. (colla s dolce) Voce

bassa che Tale Г Occorrente o la Toma

ta di casa , V. Bisogno.

DECERMIR, т. ant. Discernere, nel sign.

■ li Comprendere coll' intelletto , Cono-

seere.

DECLARATORIO, add. Voce ch'era mol

ió usata nel Foro ex-Veneto , Declarato

rio e Dichiaraloio o Dichiarativo — Di-

chiarativo delta volunta.

DEÈLE.

Deèlb , dicevasi fra noi anticam. quasi

piccole dita, dal lat. Digitulus o forse da

Digitellus, alle dila de'piedi — Lbtarsb

in DEBLB , Aharsi sulk punte de'piedi.

DE FATO IN FIN, Modo avv.anlico che

DEFERENZA BELEGATO

too! dire Affatto ; Del tutto; Int'ura-

mente ; Di colpo.

DEFERENZA , ». £ Maniera ant. Dijfe-

renza.

DEFINITIVAMENTE, атт. (dal la*. De

finitive) ch'era in uso ai tempi Veneti ,

specialmentc negli atli pubbli<-i , Dle

nitivamente, che vnol dire Decisivamen

te, Dcterniinataraenle. Dicevasi nelleseD-

lenze di bando perpetuo , Che N. N. lia

bandito definitivamente e in perpetua.

DEFINIZIÖN, s. f. Dijfinizion* o. Defiab

xione, Decisione , termine.

DEGNÈVOLE,add. Degnevote e Dégnen-

te, che degna, cioè Affabile, Córtese.

Degnbvolb pero noi lo usiamo per 1»

più irónicamente parlando di aleone che

ridollo a basso stato non ricosi quälet?

soccorso , e si dice El xb un eiCNom ва-

g.vevole, quasi che s'abbassi per afiabi-

lilà e gcnlilezza d'animo ad acceltare ос

cosa piccola e vile.

DELEGXtO, add. Delegato, sí dicesi

Giudice i-h'è depatalo dall'autorila sof-e-

riore ad una causa parlicolare.

Delégalo provinciale, chiamasi шех'т-

namente in questo rrguo Lombardo Ve-

nrto,il Magistrate rapo di provincia ве-

gli a lia ri amministrativi, cb'è in quai'-t*

modo sostituilo al Prefrtto del cewato G»-

veruo itálico j с dicesi Provinciale prrth?



DELEGAZÎON DERNO

ii chiamano ora Provincie que' trrrilorii

che prima dicevansi Diparlimenli.

DELEGAZlON, s. f. Delegazione provin

ciale si dice ora l'Uflizio del Delegato,

ítalo sostiluilo a quella che dicevasi Pre

latura.

DELEffGUARE , т. T. di Chioflgia { for

te corroUe e «leito fig. dal Int. Deliquere)

IllangutiJire ; Indcbolirsi, Venir га ene.

DELETANTE, V. Dilbtantb.

DELEtXr, v. V. DiLETÀB.

DELETÖSO, add. Voce ant. delta già dal

Doatro Andrea Caltno per Dblbtante, V.

Dsletoso de fiori, Florista о Dilet

tante e coltivalore difiori.

DELICIARSE , verbo propriam. úsalo a

Cbioggia, in vece di Limarse che di ci а ш

Doi ligiir. per Limarsi ilcuore; Delimar-

li, Cnnsumarsi , venir meno per travagli

e fuliclic. Anche i Laliiii avevano Deli-

mare.

DEMOSTrXR , v. usato, dalla gente di

bassa mano, Dimostrare, V. Dismustiùiî.

dentXl.

Dental è ancfae roce di gergo de'Bar-

caiuoii, che ruol dire Baleo ne.

DENTE.

BlANCO СОЛЕ UN DESTB DE CAN , V.

BlANCO.

CoNOsse che dente r.HE oiol , Esprrs-

sione fara. e inetaf. Conosco da qual pie

egli zoppichi, cioè Conosvo le sue iucli-

nazioni , il suo genio ec

La fa i dentt ogiit.m, Maniera fam. e

metaf. che si dice di qualchc Donna , per

voler dire, Ella è ricadiosa; Dà noia о

E noiosa: tralla la metaf. dai Bambini

che gridano e piangono quaudo mcllono

i demi occhiah.

DEO.

Ë da notare che aleune volle diciamo

Dea (coll'e slrclta ) per plur. di Dbo, in-

*>cec di Dbi. Si dice per esempio, La ga

DO DEA DB LEA SUL Ml'SO; StA CHI« LA

Ca do dea de GitAsio , Ella ha due dita

di laia sul viso, cioè Due dita di surli-

ciumc.Pueíírt carne ha due dita di lardo.

Fab. 1 conti so 1 dei , prov. anl. Ch'è

simile al nostro Fahsela sui dei. V. Fab

CASTBLI IN АЛ1А, ill CaSTELO.

DEPERIMENTO, s. ni. Latinismo, verb,

di Depereo, Vocabolo moho úsalo fra noi

dalle persone colle, ed anche Segrelarie-

»co, nel sign, di Guastamento; Guaslo;

Corrompimenlo ; Corruzione ; Putrefa-

zione.

Robb eoCBTB a depbiumento, Cose cor-

ruttibili o corrompevoli ,'soggeite a dan-

n¡ e discapiti.

Deperimtsnto db apari o del nsgozio,

Decadenza; Declinazione, Dimin'uzione

di prosperilá, с lalvolta s'irilcnde Disor-

dine o ben anche Danno; Slcrminio;

Dissensionc; Desolazione.

DEPOSTA, V. in Posta.

)ER¡NO ( in ) T. Marin. Issare la bandie-

ra in derno, dicesi dell' Alzarla in cima

all' ¡isla с tenerla serrata.

DE RORE CELI DESGIAZzXR

DE RORE CELI , Voci latine d' un Sal

mo, le quali si dicoiio ne' discorsi fami

liar! o anche talvolta a modo avverb. exi

me nel seguentc dctlato.

Roba vbcn'ua de rore cbli, Roba venu-

ta o mandata dal cielo , dalla Provvi-

denza, ovv. dalla pura sorte, i/laspeUa-

tamente, improvvisamente.

DESBAVARARSE, Cavarsi il Bavaro, co

me noi diciamo, cioè il Soggolo monaca

le : ch' è quaoto dire Desmunecabse , V.

DESBOSEmXr , v. Sbozzimare, Cavar la

bozzinia. V. Bosema.

DE.SBRAGHESSARSE.

DeSBBAGHESSAIISB РЕП QUALCHEDUNO о

per qualcossa, Stracarsi, delto ügur.

Sforzarsi , Fare ogni diligrnza per che

che sia. Scagliarsi , »leito pur fig. Impc-

gnarsi oltreal convencióle ad alcuua co

sa. Scagliarsi per alcana.

DESCARTAR, v. Sciorreo Svolgere dal

la carta, Levar via o Aprire la carta che

involge che the sia , per vedrre o prén

deme il conlenuto. In quest» signihealo

diciamo anche ScAJiTÀn. lo non trovo nei

dizionarii un verbo equivalente al nostro.

DESCAZER.

DeSCAZEII DA LB HALB РПАТ1СНЕ, 7 liba II-

donare le mate pratiche o la mala vita o

le cattive amicizie.

DESCOPÍZO, s. m. ex! anche Spaladuba,

T. dc'Mauisralchi, Sorta di malatlia drl

Cavailo e del Bue, che consiste in dolore,

gonliezza e raccorciamenlo della gamba

con diflicollá di cauíminare; ed с una

Lussalione.

DESCOPÀ \

DESCOPAO / add. Maniera antica , che

ora dirrbbesi ScoX o ScoXo, Scopalo, cioè

Frustalo, Batluto.

DESDEGNÀR , v. Disdegnare , nel sign'

di Disprezzarc, Rifinlar con disprezzo o

con isdrgno.

DESFANTARSE.

Dbsfantarss, Maniera ant. che polreb-

be dirsi anche in presente per Dileguar-

si, nel signif. di Fuggir con prestezza o

quasi sparire.

desfXr.

DbsfXr el gbopo , detto met. ant. , va

le , Togliere di mezzo le dißicolta o Scio-

gliere 1 dabbii.

DESFATO.

DesfXto da disgrazib, Strullo; Di-

strutlo; Ruínalo; Desoíalo.

DESFILA e Dbsfilato, s. m. T. de'Ma-

niscalchi, Sorta di malaltia del Cavailo e

del Bue , che consiste nclla difficollá di

camminare, di alzarsi e roricarsi. I Ve-

terinarii la chiamano Dcbolezza dei ten

díni motori.

DESFITO , add. Voce r.nt. che vale come

Desfato , nel sentimenlo di Desoíalo ;

AJJlitlo; Sconfortalo.

СКВ FAKÓI СПАИА DESFITA, SeNZA TU

сапо DE» сала mía vita ? Misera desoía

la , che faro mai senza di te?

DESGIAZZAR.

Desgiazzabsb, dctlo da alcuno metaf.

DESCL'SiO DESSEGNXr ^^5

Dirugginarsi ; Dirozzarsi , Cominciar

ad ammaestrarsi e perderé la rozzezza

della mente. Uscir di gatto selvático o di

gallo frúgalo, direbbesi d'un semplice

Conladino che per la pralica della Cilla

si fosse alquanto dírozzato e avesse per-

iluto la slupMità. Scaltrirsi o Scozzonar-

si hanno lo slesso sign, ma si possono ri-

frrire al costume. V. Moi.ar.se da la biva

e Lassause da l'osso, in Molar e Lassab.

DESCl)SÍO,add.

Avbr el culo dbscüs'io, Aver la caca-

iuola o la cacaia, che piü modestamen

te dicesi Aver la soccorrenza—Avia la

boca da culo DESCUslo , Aver la cacaiuo-

la nella lingua o La lingua a cacaiuola,

Non poler tener un segreto.

DESGROPAR.

Dbsgroparse, doll» fig. Scialarsi; Sfo-

garsi, Dir Г animo suo ¡iberamente.

DESGUANtXr, v. Voce usata figur. dal

nostro poeta Gritli nel!' apólogo 1 do lio-

wi, nel signifícalo di Cacciarjuori — E

LE SGRIKFE I DBSQUWTA SBHF.G lilFERE , per

dire Caccianfuori (i leoni) gli unghio-

ni squarciatori.

Desguantabsb , Trarsi i guanti dalle

maní.

DESGUSTAR, y. Disgustare , Apportai'

disgusto, Amareggiare alcuno — Disgu-

itarsi , Prender disgusto di che che sia

— DssGUStXrI AVBNTOai, V. Avbntob.

Desgustarse сох qualcùy, Disgustar-

si con alcuno , vale Allcrarsi , adirarsi

con esso lui.

DESGUSTO, s. m. Disgusto; Disguste-

volezza, Dispiaccnza, Displaceré.

DESGUSTÖSO, add. Disgustoso; Disgu-

stevole, Dispiacevolc, Disaggradevole.

desmanegX.

Siestu desma-vegX , Espressionc fam.

d'impazicnza, che vuol dire, Che tu sia

impiccalo 1 ( M anego , ti dice figur. per

Boia ).

DESMENTEGAIZZO, «<M. Voce ant. che

si ha in pin luoghi dellc leltere del Cal

mo, lo stesso che Desmentbgon, V.

DESMERDXR , v. Mondar della merda,

¡Mellare, Far niondi i bambini lordati di

merda. I Sicilian! dicono Smirdui.iari.

DESMESSO, add. Dimesso o Dismesso ,

Senza adoruamenli. V. Soglio.

Abito sbsmesso , Dimesso , cioè Tra-

lasciato.

Lb pute lb ga i>' andXr dbsmbssb , Le

giovanio Lejanciulle debbono vestir po

sitive , cioè Con abili modrsti.

DESpXr , lo stesso che Dispar, V.

Meter a coo vuovi in despar, V. Coo.

DESPAZZXR , т. ant. che una volia dice

vasi in vece di ScoXa o SpazzXr.V.

DESPETRÍR, v. Spetrare, Scioglierc,

Disfar la durezza di cosa che sia come

pietra.

DESPRÈSIO, s. m. ( colla s dolce) Voce

della plebe, lo stesso che Dbsprbzzo, V.

dessegnXr.

DessbcnXb. in sA»ibx,V. Sabio».



h г- б destalentX diletante

DESTALENTX, add. Voce ant. Svoglia-

to ; Pieno di mala voglia.

destirX.

Destibà dicevasi anlicam. da'Venezia-

ni per Tibà foua, CacciatoJ'uori; Espres

so FaDIGA .... DE.STJnÀ FUORA DE LA III

ilKOLA В DB LA BAISB DEL TRONCO DB LA

mía natubalitàb , leggesi ne' componl-

menti porlici »lei Calmo, e vuol dire, Co»i-

ponimenti usciti dal mió talento natura

le, senz'artificii; come la penna getta.

DESTIRO, s. m. per Dbstirada , è voca-

bolu ant. usato nrl Pocmello sulla guerra

d -'Caslcllani e Nicolotli, nel senlïniento

di Tirare il collo ai polli; vale dunque

Tirata — Со sb fa a una calina , Ghb

data al colo si fato dest'iho, che ele.

Come si fa de' polli, gli avrei tirato il

collo, cioè Lo avrei ucciso.

DESTRUTO, add. Distrullo, da Dislrug-

gere.

Dbstruto, Strutto; Dfsolato—Strut-

to si dice parimrnte per Magro.

DEVA, Seconda persona dell'imperfrtlo

di Dar, Dar — Ora si dice Dava , ma i

Cbioggiotti dicono Dbva.

DEVOTO, add. Divoto e Devoto, Cheba

divozione, Pió, religioso.

Devoto db la Madona dbi cerchi, dol

ió per ischerzo d' un Ubbriacone , oh' è

quanto dire Dedilo o Inclínalo al vino.

DÎ.

Adbsso fa di! ron inflessione amniira-

tiva, Maniera fam. <li risposta, che vuol

dire No — Per eseuipio la Madre deman

da alia Figlia, Astu fimo qcbla Camisa?

e quesla risponile Adbsso fa dît, volciulo

in certo modo far conoecere alia Madre

l'irragionevolczza dolía dimanda, perché

in cosí breve lempo iruscorso la cam iría

non poleva essor intiei amonte cucila.

DIaCHILON , s. m. Diaquilonne , Sorta

di cerollo composto di più ingredienti ,

buono a' cicoioni e simili pósteme per

purgarle e chiuderle.

DIALTÍA , s. f. Voce ant. Dialtea , Un

güento composto di più ingredienti , ma

specialmentc di mucilagiue d' altea.

DIANA, s.f. Diana, nome proprio di qual-

che femmina.

Diana, dicesi al Batiere il tamburo o

Sonar le trombe sul far del giorno , che

fanno i soldali, liai!" uso che i Romani

avevano di sonar colle trombe ai primi al-

bori del dl negli arcampamen ti un' aria

dedícala a Diana, Dea dclle sebe.

D1AV0L0.

VaRDE МО FU SB EL DIAVOLÍUHA LA TOS-

SB, Maniera ant. tnclaf. che ora direm-

mo , Vahdé che diavolbzzi chb sucede!

Considerate voi quanti malanni o casi

inopinali succedono.

DIE ESSE. Maniera antica , che ora più

coniiinem. dal basso popólo si dice Gies-

sb, V.

DIGANDO, Gerundio del verbo Dm e

Jiaiiii-i-a anlica ch'è perô ancora in uso,-

ma il più comune è Disbxdo.

DILETANTE о DetBTAjfTB, Dilettante,

DIO DISPOSITIVA

in forza di salt, dicesi più comonemente

di Chi si diletla ad un'arle, a disliozione

de'professori di essa.

DlLETANTB DE LIBRI, V. LlBRO С PoBTÀ.

DIO.

Ix nome db Dio , che anche si dice Sia

col nome de dio, Maniera fam., Or bene

sta, e vale Sia in buon'ora, Sia col buon

animo — In noms de Dio сие go tiiova

quel сив CBBCAVA , Sia in buoií ora die

hofinalmente trovato quel,ch'io cercava.

DIOL, s. m. Vocabol» de'Barcaiuoli , che

vuol dire Duolo (dal lal. Dolor) nel sign.

di Passionr d'animo o anche Interesse—

Ml no go DIÔL per Qu el л cossA ; l) i q uel-

V offare non me ne curo; lo non ne sen

tó passione alcuna.

DIR.

Din den o Din mal, sono frasi clic da

noi si usano metaf. per Essere o Non es

tere aeconcio , adatlalo , dicevole, con

veniente a buono — Sto abito medTsb

bb.v, .Quest" abito mi è buono, cioè Tor

na bene al mió dosso — Nol chb dise

de.v, íVom gli i acconcio o adattato — El

COLÙR DB STO ABITO GUE DISE BEN AL SO

viso, 11 colore di quest' abito s' addice

al suo viso , cioè si confa , ben conviene

al colore del suo viso — La xb una cos-

sa chb disb mal , Cuesta è cosa o parola

o azione che sta maie, cioè Che discon

viene o è mal delta о mal falta.

No sAnÀ mai dito tero, Questo non Sa

ra mai, cioè lo non perinetlerô gianimai

quesla cosa — Non sara mai dito vbro

che mi torna in qubla casa , E' non av-

verrá mai ch' io torni a quella casa.

Tase, abie quela che sb chb dise,Spe

cie di auimonizione о relicenza che usasi

familiarmente verso qualche indiscreto o

imprudente parlatore , cd è come se gli

dicesse, Di grazia pónetefine aile vostre

chiacchiere ed abbiate quella che appel

lant creanza о discrezione о prudenza.

DISPAZZO , s. m. Dispaccio, dicevasi in

T. Cancilleresco del Goveriio Voneto ,

quella Lcttera che un pubblico Raupre-

senlanlc ccrïveva al Senato : benchè più

comunemenlc si ehiamassero Dispaccilie

Lettere de'Palrizii generali délia Dalma-

zia e del Levante, i quali ollre al Can-

celiierc avevano prrssn a loro un altro lui-

piegalo che chiatnavano Dispaccista, prt-

pri.unenle occupalo a scrivere i dispacci.

DISPENSA, s. f. Dispensa, chiamasi fa-

mil. la Slanza dove si conservano le cose

da iiiaiigiare.

Dispensa poi, in T. di Finanza e di

Legge, si dice quell' Uffizio, dal quale si

distribuiscono il sale, il labacco e elial-
■ , • i« • . . . °

tri generi detli ui privativa, ai rispetlivi

venditori.

DISPENSIER , s. m. Dispensiere о Di

spensiere, in T. di Finanza, diersi Quel-

Г ufûziale o impiegalo ch'è preposto alla

Dispensa del sale, del tabacco, della poi-

vere ¡la fucile etc. a coloro che vcDdono

qiiesle derrale , dette di privativa regia,

per conto pubblico.

DISPOSITIVA , s. f. Dispositiva, chiama

si in T. Forense, Quella parle duna sen-

MSSERNER DOLOR

tenza che risolve, che determina o deciJr.

DISSERNER, v. Discernere, Olliinamm-

te vedere e distintamente conoscerfje

non che degli oachi de! corpo, dicesi so-

cora dell'intelletto.

Nol ga giudizio da dissbrner,- ¿Yon ha

tutti i suoi mesi, vale E sceino,pazzirno

D1SSIMÜLAZ1ÖN, s. t Dissimulazione,

Arte , Studio di n ascenderé il propria

pensiero o alean disegno , Fiozione. V.

Simdlazi ¡in.

DISTILAR , т. V. Lambicàb.

DISTILAZION.

A\dar IN MSTlLLAZlùy dal soba, Ma

niera fam. esagerala, Slrugsrersi о Ma-

cinarsi pet gran sudare; Sudo lanl-jcLt

mi struggo o mi macino, cioè Mi con

sumo.

DIVERSIVO, s. m. Voce fam. Svagamen-

tor; Distrazione; Inlerrompimento ; In

termezzo , iulendiamo Occupazione dif

férente dall'ordinaria , e ineglio Diverti

mento; Passatempo; Diporto; Sollazzo,

Cosa che ci distragga dal!- noiose consne-

tudini.

Qualchb DIVERSIVO BlSOr.VA aves, SE

db no sb савРА , V arco sempre teso ti

spezza; On po di svagamenlo o di pas

satempo è necessario alia vita.

Diversivo è anche T. Idranlico usato

frcqiienleraente dagl' Ingegneri, e dicesi

Quel canalo che diverte o devia parle dfl-

Г acqua d'un fiume. II Canal bianco t

T Adtgetto in Polesinesono diversivi deï-

T Adige — Diversivo a fior <T acqua о

Sfioratore, e nella Toscana lï-fiuto , di

cesi a Quel diversivo che si ottiene da!U

soprabbondanza dell* acqua о sia dell'ac-

qua superiore superflua.

DO.

Ch'bl trova un do de daxabi IN VECf

dbl'asso,el sbala, bl рвотЬ.ч lo swsi

a la bola db rufo, Maniera di ger»o iIm

barcaruoli, e vuol dire, Che rada eit

col nome di mia Nonna e il diavolo se h

porti aW inferno.

DOG ALINA.

La Dogalina era anche nn.i Veste nsv

la anlicamenle da' Veneziani in genere.

di cui si fa menzione in varii Aotori, пи

specialmenle nal Varolari e da! Calme,

che usavasi ancora nr) it><»o.

DOGIA.

Dogia vbchia , chiamano i nosiri Яа-

niscalchi 1' Affezione reumática di noie

più gambe del гл vallo, cou zoppiraDan

non continua с per lo più senza dolore si

talto, con recidiva senza periodi esalli-

DOLÈR.

Dab donde diol , ribobolo ant. Z)cre

dove gli duole, che anche dicesi Darr гж

quel d' alcuno , vale Promuovere ва <ii-

scorso sopra materia in cui altrt »bb»a

paseionej dim.indar appunto di quolio o>

se o meliere in campo materia cht akrt

desidera e ha^earn di sapere.

DOLO , s. m. Voce ant. per DuoU che*

Passione o Dolore dril' animo.

DOLOR.

Dolor è anche Voce di gergo de" Sac-

X
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DOMINO DOTA

caiuoli, con cui s' indica il Riscuotilore,

cinc Quell' agente che vien mándalo dat

proprietario délia casa a riscaotere la pi-

gioBe. Dicono Хв capita el sion dolob ,

cioè E venuto il Biscuotitore Jella pi-

gione.

DOMINO, a. m. Domina, Foggia di ma-

scbera usata anelie a' di noslri, che con

siste in una sopraweslc col cappuccio.

DON, Maniera ant. del noatro dialetto (al

térala ilal latino Do) che usavasi nrl se

cólo XVI., ed ora diresi Dago per Do,

Delia prima persona dell' indicativo del

verbo Dare.

E ve don STO aviso, E vi do quesCav-

viso; E vi avverto o avverlisco — Non

mj bon maravegia , Non mi maraviglio o

stupisco — E don fin , E dofine.

DONDE, aw. ant. detto per Dove o Ove

— Dar donde diol, V. Doleb.

DOPIER, s. m. Voce ant. Doppiere о Dop-

piero. V. Torzo.

DOPO.

METERSE DOPO DE U.VO , V. METER.

DORMÍA , s. f. Voce antiq. che dicevasi

ne' tempi del nostro Calmo per INDOR

MIA, V. '

DORONDÖNA, Voce che piu da noi non

si parla, nia vedesi nsata dal Dotti per

^°a- '• Feminina mondana, e vuol dire

Merclrice , ma s' in tende di Quelle che

vagano per le piazze о per le slrade ad

uccellare i merlotli.

DÛSSO.

FaRSE FAR UN ABITO BUL SO D0SSO ,

fursifare un abito a suo dosso о asse-

stato a suo dosso.

K)TA e Dotb, s. f. Dote e Dota, Quel che.

Ja Donna porta al raarito al tempo del

DOTAR DRIO

suo matrimonio — Dota «banda , Deto

ne — Dota dbl Friùl , Natiche e zinne,

ChIA MAUSE LA DOTA , V. ChIAMÀR.

DOTÀR , v. V. Indotàb.

DOTORÈTO,s. m. Dottorello; Dottorel-

to; Dottoretluccio e Dottoriccliio, direb-

besi per avvilitivo di Dottore.

Detto per agg. a Giovanelto prelenden-

te, Dottorino; Saccentino; Saccentuz-

zo; Saputcllo^ Arrogantuccio.

DOZÈNA.

Metebse in dozbna con qualc'un, Ma

niera melaf. aut. Âffratellarsi ; Domesli-

carsi; Apparentarsi , si dice di Chi si

domestica piu del conveiievole o Usare

colla maggiore inlrinsicbezza.

DOZENÀL.

Омо dozenal , Uomo o Persona doz-

zi-nale , vale Plcbea. Dozzinalissimo i il

Superlativo.

DRAGON! , chiamauo i Maniscalchi cerle

Macchie che vengono all'occhiu del Ca-

vallo; ed è una escrescenza piaña sopra la

membrana lucida , per cui 1' animale si

adombra e perde la vista se la macchia tul

la invade la cornea lucida.

DRENTO.

Tbgníla dbbivto db vu, Seríatela nel

vostro cuore ¡ Tenetela occulta.

DRETü,s.m.

ОяЕто , come voce ant. vuol dire Giu-

sto — Vogio ib mío dreto, Voglio il i/tio

»lus lo. cioè Quel che la giustizia m'ac

corda. Foglio la parte m iajino alfinoc-

chio.

DREZZAR.

DrBZZAR LA ВАСЯВТА A LS CIMB DE QUAL

CUN , Maniera ant. V. Racheta.

DRIO.

Аллан dhio a qualcun, detto fig. Cal-

DUGAO DURO

tarsi Г amieizia о la benevolenza сГ al-

cuno, cioè Procacciarsela con lusinghe о

cai-czze о simili. Coltivarsi alcuno о СоГ-

tivarsi l' amieizia о la benevolenza al-

trui , Poire ogni studio per acquistarla,

accrescei'la o conservarla.

Dhio ponto , V. in Ponto.

DUGAO, s. ni. Voce ant. detta dal nnstro

Calmo per Dogado, Ducato, cioè II pri

mitivo »tato della Repubblica Véneta.

D ULIMAN , s. m. Voce ant. che da' Greci

era già detto Dolamas e Dulamàs e dai

moderni Anlerl, in Francese e in Tede?

seo Doliman, Sottoveste di panno senza

fodera eh' era áulicamente usata da' Gre

ci e da'Turchi , ed anche da' Veneziani

di Lassa mano nel secólo XVI., come rac-

cogliesi dal poemetlo sulla guerra de' Ni-

colotti e Caslellaui avveuuta nell'anno

i52i. Nel dizionario ledesco dell'Reucke,

e cos! pure nel Francese dell' Alberti, si

da ¡1 Duliinano per Vcttilo lurchesco ad

uso teatrale.

DURELO.

No go pib durelo, Maniera fam. o Al

to d'impazienza che vale Non pasoso piàl

Sono annoialo o ristucco; Non duro piu

a lungo, cioè Non resisto , non reggo.

DURENGO, s. m. Voce di gergo de'Bar-

caiuoli che vuol dire Cacio ; Formaggio.

DURO.

Duno, detto per agg. a uomo, Duro,

vale Ostinato , Ca parbio , che anche fu

detto Sodo alla macchia o al macchio-

ne, Fermo nella propria opinione — Vb-

dabÈ сив stago duro , J'edrete cA'lo non

mi muqvo a vento, cioè che non desisto

dalla m i a opinione.

Duro db modeg'al, V. Modbgal.

Muso duro, V. in Muso.

E

E ECULOMÎA

-i

-i , Particeila congiunliva deldiscorse,

'h <" per quanto vedesi nelle scrillure del

-almo, era anticaincnte usata nel nostro

arlare, in quelle) slesso signifícalo che

el Padovano e nel Polesinc s' usa odier-

amente le par liedla A. Dicevasi , per

fenipio, E non me arecordo; E ve che-

» ; E no voría, come a Padova e nel Po-

sinc si dice A no me record» ,• A vb

ibdoj A »o voría. Ora pero i Veneziani

ninrttono del tutto queste vocali con-

untive e dicono No me rbcordo; Vb cre-

; No vobavb o No voría e simili.

REO.

Aicramo in Venezianel Governo Vene-

una Magistratura di Tre lnquisitori

ira gil Ebrei, senatoria с gravissima,

[iialc soprinlendeva alie Univrrsità di

ti gli Ebrei dello Stato e in conse-

•n/a a lutte le leggi disciplinan ema-

c nel proposito.

LOMIA, s. f. dicono alcuni idioli per

EFE

Economía , ch' è L' assrgnalczza nello

spenderé.

EFE.

Ввсо со l' bfb , dicono scherzevolmen-

te e talora per impazienza o per vezzi, le

nostre donne a qualche loro fanciullo cat-

tivelluccio , per non dirgli BecofotIjo o

Bbcofutristo.

Babuin со l' efe , leggesi in una sátira

del nostro Varotari, il quale parlando di

cerle Mogli pessime e moleste ai poveri

mariti del suo lempo, cosi s' esprime.-

Dise quel che senti , le se ne moca ,

SeMPRE SB MATO В UN BABUIN СО Ь* EFE.

Ritenuta la frase antecedente di Ввсо

со l'efe, ehr iisasi ancora e debb' essersi

nsata anche due secoli fa, Г Autorc inter-

pretandone il signifícalo , è dcll'avviso,

che traltandosi d' una salira mi I costume

pubblico , il Poeta siasi astenato per one-

Ma dair esprimere chiaramente la suddet-

ta frase , cd abbia quindi soggiunto Ba-

buin in vece di Ввсо; che dunque Babuin

со l'efe voglia dire Babuin fotuo.

ENDÈGOLO ENOTA

Osservasi in oltre che la frase La se

nb moca ( Non se ne curano) è precisa

mente il S'en moquer de' Francesi: non

sapendosi pero decidere se laie francesi

smo appai'lcnga al solo autorc o al dialet

to di quel lempo.

ENDÈGOLO, V. Indègolo.

ENÖTA

Enota Enota Enîo sono voci ( corne

evidentemente pare ) corrolte dal greco

anlico, le quali per lo incuo da trenta se

coli in qua si conservano e si cantano nei

balli délie nostre giovani artigiane. Que-

sic faneinlle ballano prima a duc a due al

suoiio d'un cembalo e al canto di villa-

nclle , che vengono di tratto in irait о in-

lerrolte da una specie d' intermezzo, il

quale sempre comincia dal versetlo Eno

ta bnota bnîo, che pur si canta col cem

balo e con diversa melodía , del seguenie

svarialo tenore

Enota bnota enîo,

Sb SB DO CORÈVB BRIO,

98



778 ENOTA

SB SE Q0ATRO DEVB LA MAV

E LA PAREGJNA LAS3BLA ANDAR.

EnoTA ENOTA BNIO

Enota ENOTA В NANA ,

E LA NASA CHS MAI VIEV DI,

Асштшв MAMA NO POSSO pit ;

e.vota enota ancora ,

Lb lasagne cote in fersoba ,

El formagio ob sou a via ,

nlneta cara la se finia.

Al i auto di questo intermezzo ( cb' è

più о oieno lungo o ripetuto ad arbitrio

[ délia suonatrice del cembalo) le danzatri-

c'i formansi in dne cerchi conceotrici, cbe

raroiano uno inverso all' altro ; e finito

Г intermezzo torna il canto delle villain-l

ie e tornad a bailare a due a due come

prima.

La difTerenza distintísima del bailo

quando si canta il versetto Enota bnota

bnío con quel che segue , manifesta una

specie di gioia che vien espressa со' salti

nel carolare j e quindi ci pare che tali vo-

ci , comuoque insigni6canli nel noslro

parlare, non possano csserc slate dette о

invéntate in origine a casaccio e scnza si-

gniticazionc. In fall!, analizzate esse con

atlenzione sulla lingua greca de' tempi

d' Omero, trovasi , Dencbè corrollissime

e quasi diremmo decoin poste, che vi con-

vengono per l'appunlo, come nel srguen-

te confronto, in oui soMo il Veneziano cor-

rotlo si mette il Greco che vi corrisponde,

indi la traduzionc italiana

Enota, в x о та, в rio

A* »It, ¿'тяг i ai rit, ¿'ta", i tuói

Ecco viene, o amico, ecco viene, o amico,

la sposa.

L'opinione dell' Aulore si è che quesle

voci grecbe fossero il coniincianiento di

altri yerselti , che dovevano soggiungersi

per compon-e un sentíiueoluzzo ijii.ilun-

que análogo all'oggetto del bailo: verset-

ti cbe sonosi col pausare di lanti secoli

EQUITATIVO ESAGErXR

perduti e ronvei tili in quegli altri ilella

più goffa idiotaggine cbe si riportano.Chi

lia pero miglior vino i« cantina lo spilli e

lo dia a saggio, e Г Aulore cederá di buon

grado la palma ad una più ragionevote in-

terpretazione.

EQUITATIVO, add. Voce acata fia noi

dalle persone colle nel signif. di Equo;

Giusto; Convenevole , Che ha in sé rqui-

tá o modera zione o convenienza: oontra-

rio di Ingiuslo o Inconvenevole.

ERBA.

Erba sgvanfa, Maniera bassa del volgo

per dire Fior S arando — La zb cltssï

DBLICATA CHE NO LA NASA l'bRBA SGVANFA,

Ella e cosi schizzinasa che le pulono i

Jiori del melarancio: cioè Troppo dilica-

tamentc nudrita. V. Dblicato.

Erba solfaui.va , Voce del Contado ,

Caglio; Erbazolfina e Presuola, Pianta

erbacea che trovasi ne' luoghi erbosi e da

pastura , delta da* Botanici Galium ve

rum. Ebbe il nome di Caglio dalla pro-

prieta che ha di cagliare il latte. La redi

ce tinge di rosso la lana , с la paniiocchin

di giallo quando è prepárala con allume ;

senza l'allume tinge di giallo i formaggi.

ERE.

Parlar со L'ens, Rotacismo chiaraano

i Greci il difctlo che hanno alcuui di non

saper esprimere la lettera R. Questo di-

fetto e poi comune per educazione negli

Ebrei délie nostre provincie.

ERPEGA, s. f. dicevasi in tempo an! ico

per AnPEGo, V.

ERPEGAR , v. Voce pur anlica , che ora

si dice Акреслд , V.

ERTO , add. Voce ant. Alto — Alzar in

ebto, Alzare ¡ Levare in alio.

ESAGERAR, v. ant. nel sign, di Deplora

re Fa A L I.VFBLICB ESAGERAR LA SOR

TE, Fa aWinfelice deplorare la sfortuna.

ESSA E TAMBULA

ESSA ed Esso (corrotti da Ipse ed Ipsa)

nel sign, di Ella e A'Egli, s'usavano crr-

tamente fin dal secólo XVI. nel notlro

volgare discorao, e nelle Contradedi Ca-

naregio fra la bassa grate sonó ancora in

uso. Si sente dire , p. r. Quel chb la со-

manda EssA, Quel ch'ella comanda о Co

rn' ella comanda o vuole — Nol dorsum

г. yanca esso , ¡Se men egli dormiva.

ESSER , v.

El xb dove ch' el pol bssbb , Delta!«

faru. che in persona prima del singulare

dicesi Son dovb che posso esse a« in plur.

SeMO DOVE CHE PODEMO ESSER: SOBO ipi--

ste maniere che esprimono l'estremo del-

la irislezza o anche dello sdegno , Esse re

al non plus ultra o agli estremi.

Parlando di tristezza, direbbesi, Egli

è; lo sono ; Noi siamo in estrema affii-

zione, al non plus ultra deW afflizione;

Egli è sul lastricato , in poverta o mise

ria estrema ,- lo sono o Noi siamo elf e-

stremita о all' ultima estremita.

Parlando di sdegno, Egli è eccessin-

. mente incollerito, irritate, sdegnato, Il

dettato vernacolo spiega, E' non pao ei

fere pià irrítalo di quel ch' egli e.

Saves bssbr — Per farsb amis biss-

GVA SA VER BSSER A LE PERSONE, Per far-

si amare d-ille persone bisogna cultivar

le QUEI PCTEI I SA MOLTO BSSER A OEIL

so barba , Que'Janciulli sanno ben cet-

tarsi la benevolenza del loro zio, ci«

Procacciarsela , acquistarsela con luiia-

ghe e con vezzi.

ESSESSO, s. m. Termine di molli idioii,

dctlo per Sesso, V.

ESTAS1AR, Francesismo, da s'Extasier,

è úsalo elegantemente dal nostro pœu

vernacolo Lamberti nel signifícate d\ Dt-

venire estático; Andarfuori di se perk

gioia.

E TAMBULA, V. Tambóla.

FALASCO FALCADINA

X1 ALASCO, s. m. T. de' Valliglani, Fe-

lasco o Erba falasco , Erba oh' è una

specie di strame che nasce ne' luoghi pa-

lu'losi, e dicesi anche Pattume. I pesca-

tori se ne servono per far cavi in vece d¡

funi , e seccala è buona per letlo degli

aiiiinali ; se ne consuma perö in gran

quantité nalle fornaci di pielre in vece

di cannellaj« al Falasoo cas} ridolto, cioe

ben »caco, dicesi comuneniente Lbsca,

FALCA.

Falca chiamano î Legnaiuoli le parti

latrr.ili d'una cassa o cassette; la parte di

sotto -dicesi Fondo, e quella diuanzi Faz-

BADA « FaZZADINA.

FALCAD1NA, s. f. chinmasi un« Sorte di

m alattia epidemica cutanea che si s vi luppa

in questa provincia Venda di Belluno nel

Caifale di Agordo,la quale principió Гап-

no 1790. nel villaggio di Fulrade, donde

irasse il nome di Falcaoua. Credesi che

FANGÖSI FARSÍO

tale malaltia aia d'indole sifilítica per. -lié

si guarisce co'mercuriali.Essa fu pórtala,

.dices!, da una donna ivi rimpatriata da

Finnic ilopo l'asscnza di molli anni.

FANGOSI, s. ni. Maniera furbesca de'Bar-

caiuoli , che vuol dire Stivali,

FAR.

Far sü, V. Su.

FARTÉTICO, add. Frenético e Famé

lico , Infermo di freneiia,

Farnbtico per uno, tisasi dire tal vol-

ta dalla basse gente nel sign, di Infatúa-

to , cine Préoccupa lo tino alia pezzia in

favore di qualche persona, che anche di

ces! Invasata, V. Роптл.

FARSÈTA, *. f. Voce »nt. Farsetto, Ve-

slimenlo da uonio che cuopre il busto.

Ora dicesi Camisolín.

FARSIO.

Nel Dizionario del Du Cange, dopola

voce Farsia , trorasi Epístola« farcitae,

FASEIS'DO FE.XTO

che sonó Pistole composte iV idioma bu-

no e italiano e gallico mescolali insiera?,

e proviene da Farsa, commedia гома.

E'qui vogliaroa osservare che l'agjian-

to Farcitue (forse derívalo dal lat. F«*

ciinen : Salsiccia ) corrisponde assai 1»;

ne al significale del Sorbbto faraido Л«

nostri Acquacrdratai, di cui parlasí Л

voce Fabsjo nel Dizionario,

FASENDO, Maniera ant. Ora si dice Fis-

so ed anche Facbndo per Facend;.

FAVA.

Fa va , che áulicamente dices-aá F; •

(e Feva dicesi ancora a Chioggia), vb*¡

dire Faceva.

FAZIO.\,s. f. V. ¡uSestií.v

FEDE.

FbDB PARALITICA «CL CAMTÍ\ , V. P<-

BALITICO.

FENTO, add. dicevasi anlicaro. per F»

to¡ Non vero ma solíanlo in аррагмш



FERAMENîX figbi

FERAMENTX , add. Ferrato, Munito di

ferro.

FERAMENTXr, t. Ferrare, Munir di

ferro che che sia.

FERMA lX , V. Alto là.

fermXr.

гвамлв им 5елчгов, Inlratlenere al-

cuno, vale Fcrmarlo al suo servizio.

Fermar.se, Ris tarsi; Cessa re ; Hima-

nersi; Finiré — Mai ¡vol se fbrma de

laobar, Mai non ristà di lavorare; Mai

cessa o desiste dal lavorare — Ferme-

ve, Arres tatevi; Fermalevi.

FERSA.

Quesla тосе, già riportata nel Dizio-

uario , deriva probabilinenlc da Farsa,

termine barbárico che «i definisce Tumor

qui iolam cutem exulcerat. Anche oggi-

d) alcnni idioti dicono Farsa.

FERSÖRA.

La pabla che cria a la fersoba , V.

Paela.

FESTA.

Sebtio pbr le peste, V. in Sertis.

FETISSIMO, add. Voce, úsala da un Poê

la Veneziano d-l secólo XVII. Fetidísi

mo , sup. di Fétido , Puzzolentissimo ;

Fetentissimo.

FETOR, s. m. Fetore; Puzzo ; Lezzo ,

Udor catlÍTO — Он chb Fnj-bn ! se ga

mosso el corpo, Fifi, che gli s' è massa

la cacaial

FEUDO, s. m. Feudo, Signoria о Diiitlo

reale, con maggiore o minore aulorilá, e

(alora con ius di sangur, posseduta da un

particolare vassallo del Sovran«, al qua

le resla sempre il direlto dominio. Qaiu-

di era già isliluito ncl Governo Véneto

an Magistrate di tre patrizii senalori col

titolo di Provveditori sopra Feudi, i qua-

li iriTestivano a nome pubblico i nuovi

possessori di Feudi e Vegliavano sulla ma

teria.

FiX e Fùo.

Catar BL fiao dal coRpo, Maniera anf.

Cavar Г anima del corpo, Uceidere.

Tbgnih el pía , dicesi anche Prende

re una- tira, cioè Tirata di hato soppres-

■a , V". Tira.

Tiro su el fia per ko morîr, Rispon-

»le taluno per ¡scherzo a- chi gli dimanda,-

che cosa egli faccia, lo ho rifiatato; ovv.

lo rifiato per non moriré.

¡"LAGON , add. accr. di Fiaco, V. Stracoi

'IAPIO, add'. diceTasi. anticam. per Iar-

FIAPÏO, V.

I APOLIN, add. dimin. di Fiapo, V. Fia-

ГВТС»-.

IGA.

I- ah le PIGHB л QiTAT.cl. v , ;■ pur frase

mítica nel signif. di Burlare ; Heffare ;

Schernire. Far le fiche a le castagne è

Duell'atto, che colle maní si fa i ti disprr-

tío altrui, messo il dito grosso tía Г ill-

litre- e 'I medio,

¿G HI o anche Fonght e Sponze, chía-

ña rvo i Maniscalchi le Escreseenze car

iosa ne'pieili del Cavallo, che gli produ-

:ouo aoppiealura, .

FIGO FOgXdA.

FIGO.

Far un figo a la GRBGA, Far le fiche

о le castagne , V. Figa.

Figo moro , dicono i Maniscnlchi ai

Porri o a certe Escreseenze dure, indo-

lenti e priïe di pelo in Tarie parti délia

cute, che ei veggono disperse lalvolla nel-

Bue e piu spesso nel Cavallo.

FIGURIN, s. m. Figurine у тосе dell'uso,

si cliiaiiia Quella figurelta di nomo e di

donna inlagliata e colorita che ogni inc-

se si manda da Parigi e qnindi da Mila

no, nel Regno Lombardo Véneto , cogli

abiti eabbigliarnrntidi tiuoiissiina moda..

FINÍR.

Usast questo verbo ancora nel sign, di

Piacere; Essere o Andaré a grado —

Sto abito nol me finisse, Quest" abito

non mi piace, non m attaglia, non mi

soddisfa.

FINTA.

FlNTA O Fl.VTA DE CAVEI, clliimail > le

nostre donne Que'capelli appositicci ina-

tii-l l.i ti rh* esse, portano, secondo la moda

d'oggidi, sulla fronte e alie tempie, per

ripiegare alia deficienza de' capelli natu-

rali o al disordine della canutezza nell'età

avánzala, in cui pur cercano di far com

parsa.

FIXZ1ÖN, s. f. Finzione,l\ 6ngere, il

dissiniulare, Fizione, Finta, Infingitnen-

to. V. Imbàlo , Suplanto , Scarlato.

FIÖLA , s. f. ( coll' о chiuso ) Figlia , Lo

sil-seo- che Fia , ma è тосе délia bassa.

grate.

F10L0, s. m. (colFo chiuso) e nel plur.

Fioli о Fioi , Figlio e Figli.

Flou de Samarco , dinevasi anticam.

ed anche a' noslri giorni , per Sudditi

Vtneti.

F10.\DA — V. Cbrendbgolo.

FIORÔN.

Mato a fioroni, V. Mato.

FÍSOLO DE MAR.

Egli è delto in Dalmazia Magnabalin,

per la difficoltà d'ncciderlo.

F1TANZA , s. f. Lo stesso che Afitan-

ZA,V

FITAN ZETA, s. f. (colla z aspra) Picco

lo ajfiuanza , Locazione di pochi fondi

rustici e in conseguenza di piccolo filto.

fitXr.

FlTÀR Л POGO к fiama , V. Fogo.

FLAUTO.

Detlo in gergo та1е il Naso, V. Ca-

MIN.

FLEBÓTOMO , i. m. Voce dopo la nostra

polilioa rivoluzione ora conosciula e par

íala dalle persone colle in vece di Chirur-

go; ma s' ¡Hiende Qucllo- che caccia zan

gue. Se ne'Dizionarii si trovano Fleboto

mía e Flebotomare , sembra che dovreb-

bero rssei-vi ancora Flebotomo o Flebolo-

ihista; ma non vi sono.

FO , Maniera anlica che s' incontra del

continuo iicllc scrillure veechie per Fu.

FOGADA , s. f. dicono i Maniscalchi alia

Iiifiammagiuiis della bocea nel Pórco,

che gli reca ¿uiiUcz/ív cou rus sore, calore

FOGO FORFE ^g

aí pabilo ed alia lingua, inappelenza, dif

ficoltà d'inghiollire, malinconia e febbri.

FOGO.

FlTÀB A FOGO E FIAMA , Allogare O till-

to carteo del Conduttore , Quando cioè

H Conduttore assunse indeterminalamen-

te tutti i pericoli , e s'intende gl'inforlu-

mi d incendio, d' inondazione e di gra-

gnnola, come la legge odierna s'csprime.

FOGO DE S. ANTON'IO, dicono i Villici

ad una tnalallia delle pecore, che i Vr-

trrinarii chiamauo Tumori infiammato-

rii. Quesli comisiono in gonfiezze circo-

scrille infiamnialorie dolorose in Tarie

parti del corno , che si esulcerano e pre

sto passano alia cancrena.

FON (colL'o chiuso)- Maniera anlica che-

usavasivnel nnslro dialeilo, e che ci è ri

portata dal Calmo, in vece di Fo, prima

persona dril' indicativo di Fare, che ora

si dircbbe Fazzo ( come dicerasi Don per

Do).

Fon conto che le sia rosb в viol« ,

Mod» fig. Fo conto che sia no rose e fio-

ri о che sia un panunto: cioè Resta a

soffiir di peggio — Ve fon sto discor-

so, Fijo queslo discorso.

F0NDACH10.

Fondachio di l' ocio , lo stesso che

Morga , V.

FÖNDAGO, s. m. Voce ant. Potatura ;

Fondata , La feccia del vino- che resta

n i'll a botte.

FONDO, sust.

Dicesi familiarmente anche Fondi nel

sing, per Fondo. Quindi Fondi de la bo

ta , de la pignata ec. per Fondo della

botte, della pentola, cioè La parte infe

riore.

Fondi D\^Ticmoco,Girelli di carciojb.

FONTEGHÈRA , s. f. dicesi la Moglie o

Feminina di Fondacaio o Fondachiere ,

la quale suH'esrmpin di allre tocÍ consi-

mili potrebbe dirsi Fondacaia o Fonda-

chiera.

FORÇA.

Tirar zo da la força, fu detto dal nn

slro poeta Varotari in una sua sátira ,

parlando di Mogli irrequiete e moleste ai

niariti : eccone il paseo.-

ScoRLEU PBR SORTE EL CAO?Ss QCALCUB

»PORCA

MoSTRASSE DE BRAMARTE IN COMPAG.VIA,

0я COMB LBSTI MAI SE corerîa!

So CHE LE TIRBS9È ZO DB LA FORÇA.

E. Tuoldire: Se qualche baldracca mo-

strasse desiderare difar aW amore con

voi,oh come presto corrcrestealeij e non

vi graverebbe cli ellafosse sudicia ed in

fame : anche se fosse sullaforça per le

sue nequizie, vol ne la stacchereste per

ispafsarvi con lei,

FORFE, s. f. dicono i Maniscalchi ad цв

Tumore sotlo al mentó che viene al Bue ,

i cui segni caratleristici sono Confiez*«

sotto la mandíbula posteriore, dolente,

che iinpedisce la maslicazione eil anche

la drgliitizinne , e che s'eslende alla par

te interna deHa bocea.
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FORFESÖN, «.m. (coliasdolce)T.dei Ve-

terinarii, Carbone bianco epidémico, Ma-

laltia propria ilel Bur, i cui sinlunii sonó

zoppicamenlo, gonfirzza enlisematica nel-

Ja cstrcmità zoppkanle,corsa di malaltia

viólenla cbe uccide l'animale se non vie

ne prontamente soccorso con copióse sca-

riGcazioni.

FORMA, .. f. in T. délie Carliere, Coli

no, Trlaiclto ili legno aíretelo con fiuii-

celle, sopra cui si pone la colatoia.

F0RMAG1ÈLA.

FonMAGELB DB LA ZuBCA, S¡ (licOIIO la

vallonea e le corteccie <li rovore clir do-

Íio aver srrvilo alia concia delle pelli, si

asciano asciultare, poi si bagnano e si ri-

ducono in alcune forme alia maniera dei

formaggi, quinili si vendono ad uso di

combustibile.

FQRMAGIO.

Formacio straciiín, V. Sthach'i.v.

FÓRMELE, T. de' Veterinarii , Malattia

del Cavallo. Lo stesso cbe Chiafoni , V.

FORMÎGA.

Mai. de la formica, V. Mal.

FORTE , add.

Far i'ortb o Far forti QCAlcbx, Da-

re spalla ad alcuno ; Dare ai и/о ; $oc-

correrlo, Tali olla si dice per Sorregge-

re, cioc Soslenere.

Qua sta el forti , Maniera fam. Qui

e dove giace ISocca, prov. che vale Qui '

consiste la difficollà.

FORTÍN, s. m. Fortino, Opera di fortifi.-

cazionc militare di carapagna.

FORTUiNA.

Considérala la fortuna come Stale ,

Coudizione, V. Stato.

FORZÓ , s. m. ( colla z aspra ) Vocabolo

antico , ma specialmente dello Statuto

Véneto tradotto, con cui era indícalo il

Delitto di pubblica violenta. Vedasi lo

Statuto del Doge Tiepolo, Lib. V. cap. in.

del Forzó.

FOSSInXdA , s. f. e ncl plnr. Fossota»,

Colpo difiocina.

FRAG0LÈTA , ». f. Piecolafragola.

Fragolbte , dicesi per vezzi e figur. ai

Capezzoli o Papille di mRmmelle giova-

ni, dalla loro piecolezza e dal colote rubi

cundo cfae hanno.

FRAMBOLËR, s. m. Lampone, detto già

dal Mattioli Rovo ideo, L'arboscello fru-

ticoso nolissimo cbe produce le ampome-

le. V.Fbambob.

FRAiVTO , add. da Fbanzbr, Fran la.

Petare franto, Pepe ammaccalo.

FRAPA.

Fbapa, in T.anlico vool dire Pañlrac-

cola; Fola, Falsa invenzione.

FRATONAR, v. T. de' Muratori , Liscia

re, cioè Distendere e lisciare la malta po

eta snl muro colla cazzuola , quando gli si

dà il secondo huanaco, cioè s' arriccia.

FREGAR.

FREMER FRUA

Frbgàr bl pib sul sogibr, Maniera ant.

metaf. V. Pie.

FREMER, v. Fremere, che più anlicamcn-

le dicevasi Fremire, dicesi dello Strepilo

di voce che fá uno per cagion d'ira o d'al-

tra forte passione. Fremer a" ira , di dolo-

re, di cruceta — Fremitare, en' è quasi

sinónimo, s'appropria al Fremere di più

persone. Fremitare la plebe.

FRESCHIN , s. m. ( verbale e corrotto , co

me pare, dal latino Fracesco, is, Infraci-

dire, Guastarsi ) dicesi da uni ¡1 Fetore o

lezzo che manda il pesce guaslo ; ma è

l'odor naturale del baccalà.

Quel fbssb sa di frbscb'iv, Quel pe

sce sa о rende adore difracido o di gua~

sla.

SbVTO UN ODOR DA FRESCHIN DB J>B°SB

сив me stombga, Sentó un lezzo o puzzo

di pesce fracido о guaslo che ammorba о

che mi fa s torn acó.

Parlando drlla carne fradicia , dicesi

Savèr da li.spjo. Vedasi in Savèr.

FRIGNÖCOLA.

Frigxocolb db lira , dctlo met. Maz-

zale sudiee ; Bacchiate sode , P»rcosse

grandi.

FRITOLÈRA , s. f. chiamasi la Feminina

del Friltellaio, la quale , seguendosi al

ii i esempii di consimili nomi femminini

tralti dal iiiascolino , potrebbe dirsi sen-

za scrupolo, Frittellaia.

FRIZIMENOLA , s. m. Chiamavasi anti-

camente a Venezia Quell' arteficello che

' vendeva menole fritte, pesce trivialissimo

ad uso della poveraglia. Convien credere

che quesl'arUcclla fosse misera, se a'gior-

ni nostri non si vide più esercitata e non

ce ne rimase per memoria che il nome

nel vulgalissimo dettato, Guadagxi dbl

Frizimenola, cioè mesebint. V.Guadag.vo.

FRONTXl, s. m. Frontale, Ornamento

che si melle sopra la fronte ; e dicevasi in

tempo antico Г armadura délia fronte.

Fro.vtàl de le barète, Frontale,Qutl-

la parle rimboccata dclle berrelte che rie-

sce al davanti sopra la fronte.

FROTA, s. С Frotta e Frotto, Moltiludine

di génie insieme,ed anche Turma oSqua-

dra di soldati.

Far frota, dicevasi qui anticamente

Quando nella pugna Ira' Nicolotti e Ca-

stellani s' univano moite persone della

stessa fazionc per combatiere contro la

frotta dell' altra parte — dicevano Femo

мота, Uniamoci, e s'inlcndeva Per com

batiere uuili.

FRUA , s. f. Voce anlica detla in vece di

Fauo, nel sign, di Consumo. V. Fauo nel

Diziooario.

Frua, dicevasi pare anticamente, par

lando di sostanze, ncl signif. di Sciiilae-

quamenlo; Sparnazzamento; Consuma-

PientO E AL PAW CHE GHB BISOGNA INÚ

TILMENTE ALFIN DABGHB LA FRUA,cllC VUol

Aire-Efinalmente scialacquare le sostan

ze loro necessarie per vivert.

FRUSTA FUSTO

FRUSTA.

Frusta, dicevasi dagl' idioli oe' tempi

Veneli in vece di Fusta , a Quel navigho

o galera che serviva per deposito de'Con-

dannati al remo, presso alia Piazzelta di

S. Marco. V. Fusta.

FRUTUAR, v. ant. Fruttuare, cioè Fruf-

tare, Fare o Render frutto.

FUMANA.

Fumana, si dice pure alla Neliia, ma

non densa.

FUMAO, add. Voce ant. Fumoso n Fum-

moso, nel sign, di Altiero, Superbo, Al-

bagioso, cbe presume di se più che alia

sua condizione non parrebbc che si ri-

chiedesse: quasi che s.-vlgano al di loi ci

po i fumi della superbia.

FUMARÈA.

Fumahea , si dice anche per Calico o

Nebbia.

FUORA, avv. antico, che ancora pero si di

ce da molli , V. Fosa.

furegXr.

Furbgarsb, dicesi ancora per Cacc'uw

si , Entrar per fxrza — Furegak.se is til

bosco, Imbascarsi— Furbgarse is t'cx»

cuota, Ingrottarsi — Furbgarse Ti 4 ci

ALBBRo в l'alt.io, Cacciarsi tra un al

tero e Г altro, íVascomlersi fra gli alíxri.

Furbgarsb in тв lb case, Intruders!,

Ficcarsi, Cacciarsi nelle case allroi.

FURIANELO, add. dello in vece di Fo

rban per agg. di Vento, Austro-Scilocc:-

V. Foreax.

FURÎNA, s. f. T. de'Maniscakbi , V. Cbu-

po.vi.

FUSE ( in vece di Fusbr ) verbo, che ora

si dice Fugb о Fugir, in sigoif. di Ful

giré, è maniera anlica del noslro Jialelto.

No I XE SBWÀI DA FUS8,i¥ojl ЮПО Vtti <k

fuggire, Ora direbbero da fugb. Ancb-

a' nostri giorni snssiste Tuso nel volgodz

proounziare accorciato 1' infinito de'ver-

bi aventi la desidenza in вв, ommetteo-

dovi la consonante. Dirono, per esempii

FnizB , Vexde, Bbvb, Piaxzb, Lezs re

per Frizbr, Vbjíder, Bbfbb,Piaxzbi.1.s

zer , il qoal accorciamento come 6$си-»

grammaticale dicesi Apocope. V. Abízí-

viatura.

FUSO.

ElFUSO В PIBJf , XB DESFORXTA 1Л BOCA.,

Maniera ant. metaf. La rocca è teva-.-c-

chiata per dire Ho detto a baílame-,)-:«

ho altro a dire ; Sonó al termine.

FÙSSARA , s. f. Voce ant. che usara« sa

che nel secólo XVL, riportalaci nelie la

tere del Calmo ed equivalente a Беглец *

BiiDBLA nel sign, di Fratcheria; Imeziei

FrOltola МВТЕМО STB FB5SABB da r» «.

banda, Metliam da parte o Tra!asct¿i&¿

quesle luetic

FUSTO.

Fusto, dclto ¡n T. di gergo, vaW /:

corpo umano.

1
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gabán galantorbo

Gaban.

MbTER EL GABÀX A QUALCUN, Lo StCSSO

che Meter la vesta, V. in Vesta.

Meter el gabán iiv testa a qualcùn,

frase usata ai tempi Veneli, \o stesso che

h'CAFUZZÀft , V.

GABARA, e.f. Naviglio di mare della gran-

thzzà d'una Corvclla , ma di ventre più

largo come sodo i legni niercanlili , che

porta venti cannoni in circa e serve all'uso

di guerra.

GABIA. ,

Gabia demati, è Maniera che si rifc-

nsce ancora a<l una fainiglia intirra, ov-

vero ad una socirlà di persone inconside

rate, e che siano in continue discordie ira

esse.

GAÖRINA, s. f. Voce anl. Gabrina; Nome

celebre di Donna vecchia e brutla prewo

1 Ariosto , passato in nome di disonore e

di disprezzo , aggiuntavi Г idea de' laidi

■ "slumi. Questo nome è menlnvRio anche

in un soncltn «Ici nostro Andrea Calmo,

ote egli dice, Gjis vocio be.y, e sia iii впи-

TAOBBLA PEZO CUB U.VaG A8RINA О QUALCilB

STRIGA ec.

GAG10FA, s. f. nel sign, di Dan no, lo stes

so che Calofa , V.

GAGIÖFO, add.Voce ant. Gagiioffo e neb

l'accresc. Gagliojfune ; Galeone ; Maiti-

goldo, Detti per agg. a uomo.

GAGIÖNI.

Parlandosi in T. di Mascalcia, d* una

malatlia del Cavallo , che i Veterinär»

chiamano Stranguglioni , essa consiste

m IIa gonfiezza dl tulle le glandule della

mandíbula posteriore, con dolori, febbri,

suppurazione , scolo dalle narici di mar-

cia e difTirollà d" inghioltire.

GALANGA , s. f. Galanga, Sorta di rapi

ce meilii-inale di colore rosso sein и , che

ha odore e sapore aromático , con qual-

che mordacità ed amarezza. Nelle Spezie-

rie dicesi Galanga maggiore o di Giava.

Con essa si trovano altii lionchelli mino-

ri e più -."i i ill, a'quali dassi il nonic di

Galanga minore o della China; ma ven-

gono tutti dalla medesinia piauta. \rl-

I' India servono per condimento de' cibi.

Presso i Distillatori uostri entra la Ga

langa nclla composizione del rosolio d'al-

rhermes. Q tiesta pianta с delta da' Siste

mática Alptnia Galanga.

GALANTOMENO, s. m. Idiotismo di chi

crede che siccorne si dice uel plurale Ga-

lavtome.vi , si debba dire nel singulare

(iin.vTOMBSu. Da persone colle non si

direbbe ebe in ischerzo. V. Galantomo.

5ALA1NTOMENÖN , s. m. accresc. di Ga-

1AXTOMO , come Omeno.v è accrescilivo di

Omo. Lo etessocheRs de galaktomo. V.

Re.

jALANTORBO , s. m. Voce scherzevole

fam. delta per Galanluomo; ma s'inlen-

tle Galanluomo equivoco, persona di dub-

Ыя fede.

GALDIMENTO GAMBA

GALDIMENTO, s. m. Voce ant. da Gal-

вея , Godere , e vuol dire Gudimenlo ;

Uso. V. Galdbh.

GALE , s. f ed anche SpinÈlb , dicono i

Manischalchi a cerlí Tumorelti linfatici

delle gambe che soffrono talvolta i Caval-

li nclla parle inferiore del cannoiic e sul

pastúrale.

GALÎA.

Nel peemetlo sulla guerra «Te* Castella-

ni co'Nicolotti dell'anno i5»l. sta serillo:

GlARBOLA OlfA GALtA SUL VI su A TaCO

FbCB DA Cl.VQCE RP.MI SEVZl VELE.

Qui si parla metafóricamente , presa la

galera o sia la figura della galera per uno

sfregiosul viso.

galía.

Anche nel secólo XVI. v'cra fra noi il

pregiudizio del buono o mal augurio trat-

to dal Centogambe, come rilevasi dal se-

guente passo tralto dal Poemetto sulla

guerra de* Nicolotli e Castellani: Friso-

PO .... DA GRAN GRINTA KüETOL.Wa I PE.VTI

PERCHÉ UNA GALÍA A PICOLt»" GHB AXDAVA.

Dal che si ricava che 11 camminare di

questo animalctto all'ingiú era tenuto da-

gli stolti per mal augurio o caltivo indi-

lio..

GALI\ AZZA DE MAR , chiamano i m>-

slri Cacciatori valligiani Г Uccello Cab-

NAZZO, V.

GALOPO , s. m. Galoppo , Una delle più

belle aiidatiire del Cavallo, di cui si veg-

ga in quest' Appendice alla voce Cávalo,

GALOZZE.

La PARA l' AKTICRISTO CO LB GALOZZE,

Snol dirsi dalle donne volgari per niotleg-

giodiqualchesposa novellinad'elà sopraf-

fatla , che sia supposla gravida : e vuol si

gnificare , Non e gravida , Non с alla ad

ingravidare.

GALTON , s. m. T. de" nostri Barcaiuoli ,

i quali cosi chiamano Quella parte del re

mo ove finisce la pala e comiucia il giglio-

ne. V. Немо.

gaiwaíjto.

GAMAUTO,dicesî ancora metaf. per Lin

gua m alfilien, mordace.

GAMBA.

Chi vo ga testa ca gambe ; ovv. Co so

SE GA TESTA BISOG.VA AVER GAMBB,CAÍ ПОП

ha cervello abbia gambe,e vale Che si dee

suppure colla fatica a quel che si è tras-

curato di pigliare , o fare in un sol viag-

gio, per difetlo di memoria o per disal-

tenzione.

InVOOAHSE A LB GAMBE, V. InvODARSE,

No MB SEXTO PIU GAMBB DA LA PAURA ,

Но tronche le gambe, si dice Ggur. per

Aver soverchia paura e sbigotlimrnto.

No go gamba , Dettalo fam. sclicrzevo-

le, per dire Non ho vaglia, cioè Disposi-

zione a quella tal cosa.

Nol GA GAMBA РЕВ cantar, Non ha dis-

posizione o dispostezia o natura o atti-

tudine al canto ; Non ha naturalezia ;

ovv. Non ha abililà, idoneità.

GÁMBARO GAZA

GÁMBARO.

Bola del gámbaro, V. Bola.

GAMBARUOLA , s. f. Voce aut. Lo stess»

che Gambariola, V.

GAMBETA.

Gambeta de le parole , 4sta delle lot

tere, che nietaf. dicesi Gambo, Le linee

rette onde sonó formale aleone lctlere

de"1' alfabeto, come M, N, U.

GAMBETO, s. m. T. dialcuni Cacciatori

valligiani , in vece- di Sgambirla , V.

GANASSÖN A, s. f. Gotone, accr. di Gota,

guancia.

Mils basi su quble bele canassonb,Do

mille saporitissimi baci in que bei gatoni

gioviulocci, inajfiali di cervogia e rimr

pinzanti di burro , disse il Conte Maga-

lotli nelle sue lettere.

GANGHERAZZI, Voce di maraviglia che-

alcuui dicono coi-rolla da Cancarazzi, V.

GANZAROLI (colla zaspra), chiania< .ni

si anticamente Quelle barehe , specie di

filughc, da Irenta renii, che servivano a

trasportare al Lido per li consueli tozo

esercizii'li baléslrieri.

GARBATÜM. V. in. Tambula.

gardenXl.

Delto in T. di grgo, Usignuolo.

GARÈTOLO.

Garetoli , dicesi talvolta nietaf. per-

Gamba — I garetoli mb f\ giacomo , V.

Giacumo.

garg.\to.

El ga üx gran gargato, detto metaf;

Egli e un gran.ciarlone ; Favella sine

fine dicenles ; E un gran parólalo o un

gran chiacchicrone.

GARZO SALVADEGO, Lo stesso che

Cardo spinoso, V.

GARZONXTa, s. m. (colla a dolce) Vo

ce anlica, Garznnastro; Giovanettofiar-

zone soro e di poca esperienza. Ora direb-

brsi Regazz'jto.

GATA.

Comprar i urdí da la gata, Modo arit.

niel. Andaré alia gaita pel lardo , vale

Andaré a cercare uno di cesa la quale öf

tre al mancargli ,' piaccia a lui smisura-

tameute, oppure avendola ne sia avaris-

sirno.

GAVARDÎNA , s. f. Nome che davasi da»

noslri Vcnrziani ad una Specie di veste

ordinaria с più o mrno mozzata da bas

so. Disse Calmo ncl suo teslamento, La

mia gavard'ista db zejvdao paonazzo de4

meza gamba la dox a mistro FjlipVn CHE

nsKG.vA A dal'ar. Sembra all'Autore che

Gauiio'iva essendo diminutivo di Gi-

VARDA , si ilicesse Лл\ popolaccio storpia-

tamente Gavarda per Г italiano Guar-

пасса, il cui dimin. è Guarnacchino; e

che quindi la Gavardi.va fosse il Guar

nacchino. •

GAZA.

Morso A СОА DB GAZA, T. de'L"gHaiu#-

Vi , Caletlatura a coda di rondine , dice
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«i Qii'Ila commettitura che ti fa con uno.

о più denti loor Hi squadra internali Del

ia fem mina che li riceve.

GAZ ETA.

Esser da gazbta, Esser un meschino-

o miserabile ¡ ed è maniera anliqnata.

GENDEXE, Maniera anl. del noslro dia-

lettiy he s'iinoiilra bene spesso nelle pió

se del Calmo, in тесе del moderno Ghe

we SB , Ve n e o Ve n' ha. Crrdrsi pero

errore di scritlura, eche dovesse scriver-

si Ghendexb.

GER1.

Geiii , dicesi per Eravate — No sb'

pib quel che GEM , /V on siele piк (fuel di

pria о quello cA' eravate una volta.

GERSÈRA , Jersera , Aw. di tempo , La

»era di ieri.

Lb vbbzb de gersbra, V. Vbrza.

GEVOLO, s. m. dicesi in alcuui lnogbi

del Padovano alia Pianta erbacea couo-

iciuta da' Bolanici col nome Samlucus

í.íulits, ch' è regístrala nel Dizionario

SOltO EflBA DA CIMBSI , V. ErBA. Ogniin

s'accorge che qiiesta Pianta delta latina

mente Ebulus , fu slorpiata in Gbvolo.

Mel Polrsine dicesi Gnbolo, ch'è un'allra

fterpiatura deH'£¿UíU.j.Povera lingua la

tina malmcnata e mascherata!

GHECO (pronunziato coll' e aperla)^ Vo

ce insignificante che usasi nel seguente-

proverbio lam. Ghbco chbco (allri diro-

uo Eco eco) la g »una fa 'l toco реп el

beco , cui potrebbe rispondere il prover

bio La bocea ne porta le gambe: cioC Per

Tía di mangiare si manlcngon le forze.

GHENDE ( coli' e sirena ) o Gbnds , Ma

niera ant. che usaTasi fin dai tempi del

Calmo nel secóla XVI. per quclla che ora

dicesi Ghe nb.

Cbi ghbndb TOL ( ora dicesi Chi ghe

we vol) Chi ne vuole— Credo chb gbx-

ss siA bl Dopio , Credo che ve ne sia il

doppio.

GHENDOLIZXR , v. ant. del dialetto die

leggesi nelle prose del nostra Calmo per

Gonoolàr, che ora si dice nel signif. di

Adescare; Luiingare; Vccellare.

GH1GNA , s. f. Voce di gergo de' Barca-

iuoli , che tuoI dire Cera ; Aria di vol-

to ; Sembianza.

Ghigna da manbgo, Cera da carnefice-

—Ghigna da scapuzzo, Cero da ladrone.

ghindXr.

Ghindàr, dicevasi anticamente e me-

taf. nel sign. di Accingersi coraggiosamen-

te ad una impresa — Alto ghindemo, Su

vittfSidia la vela ai venti, Accinghia-

moci all' impresa.

GUISA, s. f. Voce ehe s' incontra nel Poe-

metlo sulla guerra de'Nicololti e Castel-

lani più Tolte menlovalo in questo libro,

e credesi errore di stampa per Guisa ,

Modo , Maniera — Sb vb posso agrapàb

in calchb ghisa , Se in qualche guisa vi

posso cogliere o sorprenderé.

GIANDUSSA.

Он questa в la giandussa! Maniera

anliquata, Uli qui sta it male o i7 и/и-

/алло! Eceo il nodo o la difjicoltà.

GIASPRO GIUSTIZIA

GIASPRO, s. m. Voce di chi non sa dire

Diaspro] Pietra dura di minor piegio tra

le gioie, che s'accosta molió alla natura

dell'Agata. D'ordinario è Terdastra о oli-

Tastra о lalticinosa , con una gradazionc

di azzurro.

GIAVARDO, s. m. ed anche Pabna., dice

si da'Maniscalchi ad una Fis tola che fien

talora ne'piedi ai Cavalli tra il pastúrale,

con uscita di materia puzzoleiile ; ed è

pec lo più conseguenza di acque pessinie

kernte.

GIAVÈTE DE SPAGO. V. Schiavetb.

G IE, pronunziato nnisillabo, coll" e apel

la, è тосе o grido usato da'bifolchi qiian-

do guidano i btioi. Essa deriva evidente

mente dal latino Veni, che gl'Italiani di

cono Vient ci Veneziani View, e quindi

i hifolchi Gib coll' с molió slrascicala ,

qua mío vogliono affrettare il cam mino

de'buoi. Dicono poi Gib qua , che vuol

dire Vient qua, allorchè i baoi siano re-

slii ad ubbidire nel torceré un cammino.

E tanlo è vero questo signifícalo, che

i Conladini del Tri vigiano dicono usual-

meulc Gib qua per rien qua anche alle

persone.

GINGE, s. m. Tahacca Geringe, Nome da

lo ad nna specie о varíela dell' Elba Ni-

coliana , vulgarmente delta Tabacco.

GIORDA, s. С Voce di gergo de'Barcaiuo-

li , che tuoI dire Uscio.

Giobda impachbtada о despachetad» ,

significa Uscio chiuso od aperto.

GIOTÖN.

Giotù.v, dicevasianlicam. per Scimu-

nito ; Stolido ; Coslione — Da bon gio-

tón , Da buan coglionei

GIOZZA о Giozzola , Mentóla.

Gli antichi usavano tenere sopra gli

armada una lastra di pietra , detla Goc-

c/a,perchè formata dal gocciolare dell'ac-

qua, delta da' Sislematici Stalagmite se

la gocciola caduta forma l'incrostazione,

o Stalatite se resta la goccia sospesa per

aria , simile ai diacciuoli pendenti nel

verno e delle fontane. E sembra da ció.

che fr a noi sia stalo delta Goccia alle

Mensole , che Terisimilmente una тока

erano di pietra.

GIRLANDA , s. f. che anlicamr. dicerasi

Zirlanda, Ghirlanda, Cerchielto falto

di liori e frond i o altro , che si pone in

capa а guisa di corona.

Meter a uno la girlanda, Ghirlanda-

re o Inghirlandare uno.

GIRLANDA , add. Ghirlandato , Incoro-

iialo di ghirlanda , o lnghirlandato.

GIRO, s. m. Ghiro, Animale selvático che

ha del Topo, la cui pelle bianchissima è

ricercata e la carne saporosa. Chiamasi

da Linn. Sciurut Glit. II nome vulgare

Giro e. corrotto dal lat. Glit , irit , che

Tiene dal тегЬо Glisco , Cresco , perché

dormeodo per tutto l'invernos'impingua.

L'Isola d'Altavilla della Sicilia abbonda

di qiirsti animali, ed è quindi delta bo

la de' sorci.

GIUSTIZIA , s. f. Giustizia , Talc comu-

nemente peril Dovere, il Debilo. Equi-

GLANDA RIZZO GOLETA

til si prende alie Tolte per Giustizia, Ra-

gione; ma l'Equità è propr. Un tempera

mento della giustizia rigorosa.

Giustizia , presso il volgo si dice per

il Tribunal crimínale, Quindi Ricorrere

alia giuttizia , vale Presentare un riror-

so rriminale.

Giustizia da Pilato o da m arang'on,

Far giustizia coll'asce o colCacceUa, va

le Amministrarla alia cieca.

Erano nel Gnverno Repubblicano Ve-

neto duc Magistrature elelte dal Maggiur

Consistió , una cioè di quattro LTbzuli

alla , cosi detla , Gtutttzia vecchia, 1 »I-

tra di quattro ProTTeditori alla Giusti

zia nuova. Alla prima appartenevano le

corporazioni ill tutte le arti , ad eccezio-

ne del Lanificio , e alla seconda le taver

ne с i magazzini del Tino; e sopra esse

erano giudici di appellazionc due a'tre

Magistrature elrlle annualmentc clal Se-

nato,una di cinque Proweditori alla Giu

stizia vecchia , Г allra di cinqoe S-ijiri

Proweditori alla Giustizia паота.

GLANDAR1ZZO, s. m. chiamaTasi da'Ve-

neli anticlii Г imposta che doveva pagare

cliiunque otteneva dai Doge la facollá di

far pasco! are i porci nelle selve di pobbli-

ca ragione. Vocabolo probabilmenle ccr-

rotlo dal barbai ico Glandaticum mento-

vato dai üu Cange e definito Quad pentl-

talur profacúltate parcos immittendiin

silvain et glande pascendi.

GNAGNA, Vrce fanciullesca o detu tala

ra per vezzi , che vale Amia , cioè Zia.

GNASA.

G.vase de cao (e potrebbesi anche dire

G nase DB cima, come si dice* Abtichiou

de cima ) vuol dire melaf. Baslonate ma-

iuscole , grandi , cA« pelan Г orto.

GNATO. '

G nato, diceTasi anlicam. per antcoo-

inasia e per disprezzo ad an Nicoloto,

cioè della fazione de' Nicolotti opposU i

quella de'Caslellani — Gnato sacbntc.

Ñicolotto pretendente , presuntuoso —

Gnato valbntb voleva dire Un poltron

che vuolfare da bravo.

GOFARÍA , s. f. Gofferia, Goffezza;G£

faggine, Scimunitaggine, e dicesi aocW

Dcgli atti о parole da goffo, e delle Opere

grossolane e mal falte.

GODER.

El SB LA FA В EL SB LA GODE Sa «о Г>

sta , V. in Fab.

GOLA.

Quanti adosso xb aviva vu pb bígni.

Che m'avaria basa soto la siola,

Leggesi nella salira duodécima del Vare-

tari ; ed è una Donna vecchia che nuli

ficando le bellezze delU passât» tna ;i>-

Tenlù, dice Ch'ella facera gran gola (ua

pit di gola) a tanti, i quali per possrderli

si sarebberoumiliali uno a Laclarle li su

jo delle scarpe.

Co LA MORTE A LA GOLA , V. MoST«

COLARÍA , s. f. Voce ant. Lo siesta che

GolosarIa, V.

GOLETA, s. f. Golelta, Piccolo bastim»«-

to da guerra cd anche mercan lile, ch ?
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liingo e stretto, ha due alberi inclinait

vtrso la poppa , cd una sola coperta. Sc

egli è da guerra porta dodici sino a i\.

cannon i, sc mercantile,quaUro più о niciio.

GOLZARINA.

Golzariya sOionfa, dicono i Villici ad

un Tumore alla giogaia de'buoi , qualche

rolla sieroso e tal altra infiamnialurio ,

prodotto da contusion! о da iiTÍtamcnli.

GORNA.

Совята, »i dice m el a f. per agg. a Uo-

mo, nel sign, di Beone, Gran bevilore di

Tillo. V. BbTAGYO.

GOTA.

Diçcvasi in antico volgarmcntc lb Go-

te in vece di la Gota,come usiamo al но-

stro lempo.

GRADASSADA, s. f. ebe nel plur. dieesi

Gradassae, Smargiasseria ; Rodomon-

tala ; Sbraciata ; Braveria.

GRAESAN , add. e sust. Di Grado; Abi

tante di Grado, V. Gaao.

GRANCÈOLA.

Grayceolb, diceasi metaf. nel sign, di

Cicatrici o Margini o Scalfilture di fe-

rite olesioni nel corpo — Leggesi in up

Capitolo antico; Se stago qua ( in prigio-

II" ) DO DÏ СВПТО ME AMALO, Gh'b ROSPI ,

CHE XE SCHIAVI 8 ALTI1A ZEYTE , E nj.lBAI

»O GBAYCBOLR ZOYTB AL PALO. 11 pover'uo-

mo che si lagna d' esser in prigionc, diee

che aveva delle grayceolb, cioe dclle scal

filture niadornali «ella pelle prodotle dai

nim-íi degl'insetti che gli facevano trisla

compagnie.

GRANZIO.

L' AMOR VECBIO YO TIBY GRAYZIO , L'a-

mor vecchio non invieta , detio melaf.

per far interniere che Non è tanto facile

ilinienticarsi del primo amore.

GRASSO , sust.

Grasso ch'a puochi bl Ciel ghb cola

adosso , fu delto dal noslro Calmo in un

sonetto, Grazie che a pochi il Ciel lar

go comparte.

gratXr.

Gbatar a la porta, diciamo per Pic-

chiar leggiermenle о a meglio dire di

Chi non snpendo о non potendo aprir

francamente, та tentando o lastando al-

Г DScio — Mb РАЯ CUR I С. RATA A LA РОЯ-

TA , Mi pare che siavi aleuno alC uscia

che voglia entrare.

Gratp «ay, vo SGRAPB , leggesi in ri

me antiche , delto figur. Date che non

dolga e dite che non dispiaccia, signifi

ca Che nello schrrzare о Nel far celia non

si dee nffendere allrui ne in falti ne in

parole. Fu anche detlo Paríate discre

tamente de falli altrui e non lacerate,

ÎRAZIA.

Ml GBRA SBIMA TABARO S PER PAR»«

GBA8M »iovbta, /o era senza mautcllo

e per rutoro о per giunla pioveva.

íRETOLXR , у. ent. che fu anche detlo

ScRBTOiAn , lo tiesto che ScnizzXn , V.

ÎREZO.

Fi.vzstt вь giibzo , Manier» melaf. e

{лт. Finger lo tcheco.

'discioglie dal

GRIEGO GUAÍA TI

GRIEGO , dicerasi fra noi a' tempi del

Calmo per Greco, Greco.

GRIGnXdA, s. f. T. de' Barcaiuoli , e si

dice Cuando nella gara della corsa il

Gondoliere che trovasi nella barchetla

anteriore, sovercbiaio da nn altro che si

sforza di spignersi avanti impedendogli

la liberta del remo, continua a rogare al

zando colla pala dello stesso suo remo la

prora di quell'alli'o che lo molesta, e in

lal modo deviandolo acquista tempo di

proseguiré. V. Magyar el лемо, in Ma

gyar.

GRILAR , v. ant. Aver de' grillt al capo,

detto per Fantasie, ghiribizzi, capricci

— Iy cao la ghe gbila , Egli ha de' ca

pricci, delle/anlaste , de' ghiribizzi.

G RIMO.

Delto in T. di gergo , vale Vecchio.

GRINTON, euperl. di Grikta, si dice

ancora per Griytojío, V.

GRIMA.

fccggesi nel Poemetto vernacolo sulla

guerra tra'Nicolotli e Caslellani avvenu-

ta iicH'anno 1J21. La gaipia yo se tjev

Pib gyb.vtb al pero , ed è una bella me

táfora tralla da tocí o azioni marinare-

sche, per dire L' anima ¡i

corpo , cioè Mi muoio. /

GRISO.

Assetar el griso, Maniera áulica me

laf. che usavasi nel secólo XVI. la quale

corrisponde al nostro riboboln moderno,

Macar lb ccsiuae , e vale Batiere, Per-

cuolere , V. Cusiura.

GRÍZZOLO.

A grtzzoli, dicerasi anlícam. per Di

rado o Secando il Capriccio , lafantasia.

GRONDAR, t. Grondare о Grondeggia-

re, 11 cader che fa l'acqua dalle gronde;

ma si dice cornunemenle di cdse liquide,

che versino a similitudine delle grondaie.

GaoYDO tuta dal suba, Ml gronda

da per tullo il sudare. E cosi Mi gronda

il sangite; Mi grondano le lagrime ее,

GROPO.

Zoyzer al qropo tjb la so rtv, Manie.

ra anl. metaf. che vale Giungere a/Jino

della vita.

Tagiar BLGnopo, Modo anl. met. 7Vt-

gliar Гaguo a Tagtiarsi Г agno, che va.

le In cosa nialagevole far animosa risolti.

zione — Tagio £to grupo , fío riso'lo,

GROTOLO , add. dicesi per agg. dt Per

sona di debole complessione , in vece <li

Iycrotio, V.

GRUGNANTE, s. m. Voce di gergo, che

vale Porco, L'animale,

GRUMO, s. m. dicono i Maniscnlchi ad

una Specie di malallia, da cui è altaccata

tal volt« la Specie bovina, cd anche i Ma

iali; ed è una Eruzione cutanea con

croile sparse come lepra in moite parti

delta superficie del corpo , con putieore,

caduta del pelo 0 dimagrimento, È mor

bo comuniuabile.

GUAIA TI, Maniera osnta dai Veneziani,

che «prime per anagramma parissimo

Guai a T'fQÏoè Gûai a te,ed è una espres-

gualta gcerizXr r-33

sione di minaccia, di cui si veda nel Di-

zionario alia voce Malbia.

GUALTA , s. f. Voce ant. Lo stesso che

Galta , V.

GUANTER, s. m. Guantaio, Facitore 0

Venditore di guanti. V. Muschieb.

GUANTIERA, s. f. G nan liera e Fassoio,

Bacino (Г ai-genio о anche di lai la infer-

niciala o di legno, da riporvi sopra e por

tare chicchere da caffè ed altro.

GUANТО.

MbtÈVB EL CUANTO В YO VOGIE LASsÀr

sbGyo о vbryisb, Ribobolo anliq. metaf.

simile all'altru Grate pía y в ko sgraib.

V. Gratar.

GÜERA DE NICOLOTI E CASTELANI.

Cliiamavasi Guerra lo Spetlacolo pubbli-

co d'una specie di coinbauimenlo, che fa-

cevasi Ira le due fazioni rivali de'INico-

lolli e Caslellani, ne' quali era divisa la

Cilla di Venezia. Noi non siamo acceda-

ti dalle cronache ne quando precisamen

te ne per quai motivo sorgesse la rivalilà

la più accanita fra qucsli abitanli, che si

mantenne fino a'nostri giorni sollo il Co

ver no Véneto: benchè v'abbia l'opinione

riportala dal Gallicciolli ( Lib. 1. num.

lio ) ebe lo fosse per la seguita uccisio-

ne d'un Vescovo di Castello. Questa spe

cie di guerra in origine consislcva in pu-

gni e facevasi sopra un ponte; e qnitidi

varii sono i ponli della Cilla delli ap-

punto PoYTi DEi pucYi , dove stanno an

cora per memoria del combattimento

scolpite nel шаг mo sai ripian i o piazze

qiialtro impressioni a forma de'piedi de-

stro e sinistro , due di qua e due di là in

opposto. In seguito le pugna degenerare-

no о si cangiarouo in percosse di legno e

qiiindi in ferimenti con arme da punta e

taglio e in uccisioni, come esprime l'ot-

tava qui solio riportala d' un Poemetto

serillo in lingua vcrnacola per la guerra

Ira le fazioni de'Castellani e Nicolotti se

guita nel giorno diS. Sinieone nel i5ai

Mi! ponte dei Servi, stampato tra le poésie

fliiliche Veneziane nella tipngrafia d'Aï-

» isopoli 1

Per certb rissb antïghb de mil' ayi

Ogy'aYO SB SOL PAR UYA GRAY CUERA

DB NlCOLOTI COYTBA CasTELAM ,

SU POYTI ОПА DB LBGYO ORA DB FIBRA.

A DAB SE VEDB BASTOYAB DA CAYI,

E CHI CASCAR IN AQUA В CHI PER TBBA ,

COY GAMSB ROTB В VISI MASTRUZZAI,

E QUALCQY DB «TA TITA AYCA CA TAI.

Convien credere perú che giungesee al

colmo la «cándalo di tale sanguinario e

bárbaro speitacolo, quasi simile a qnello

de'gladiatori a' tempi Romani, perché il

Governo Véneto lo rielo , pernietlend»

solíanlo che le due fazioni sfogassero la

loro rivalilà in gareggiare nel giuoco del

le Forze e nel divertimento della More-

»«•a, che ti videro anche a' nostri giorni:

non essendo a notifia delt'Antore che nel

teculo ultimo fcorto tia mai stata fatia

guerra ni m»n di pugni. V. NicobOTX,

СASTE LA NI, FoRfB в М0ЛВ8СА.

GUERIZAR, т. Voce ant. Guerreggiare,

Far guerra , Combaittre.
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IMAZENE 1MPERDIBILE

ImXzENE, s. f. (colla z dolce) Voce pie-

be», Imagine о Immagine, Figura tli-

pinta, e col termine тегпасоЬ s' iniende

di Santo.

Picola imazbne ne la Madona, Imma-

ginetta delta Beata Vergine o di nostra

Donna.

lMBANDISÖN, s. f. (colla s dolce) Voca

bolo ant. ch'c mato nel le lettere del Cal

mo per Imbandigione, Vivanda im bau -

<lila per porla in tavela.

1MBASSAD0K.

L'iMBAssAsbn wo pobta pena , Âmba-

sciatore non porta pena ; ed è scusa ill

ohi tralla o i-iferisce per allrni cosa che

possa aversi a male.

ШВАVARARSE, v. ( che vuol dire Мв-

tbrss BL па varo ) Vocabolo uealo da Maf-

feo Venier ne'-seguenti Tersi della bella

canzone la Strazzosa , slampala tra le

poésie antiche Vcuete, uscite dalla tipo-

giafia d' Alvisopoli:

oljal sb рпа do caminí

Se imbavara la luna,

СгГВ LUSA IN MEZO,TAL splbndb la fazza

ElBAZIDECUSTIAFBA STnAZZA В STBAZZA.

Ê questa ana similitudine poética del bel

viso della sua Stbazzosa col chiarore del

la luna , la quale lalrolta vedesi lácente

fra due cammini nel sorgere o nel tra

montare. 1 Cammini sonó assimilali al

Bavaro, cioc al Soggolo monacale, che

da sollinsu racchiuiir le gote ma senza

impediré la »uta libera del volto. V. Db-

SBAVARABSE.

IMBISX, add. che nel plur. dicesi Imbisai

— Ücbi imbisai , Lo stesso che Ochi bi

st, V. üchio.

IMBUGARSE, т. nel sign, di Bimpinzar-

si, cioè Rirnipiersi di soverchio col inàri-

giare , è voce del Padovano. I Vencziani

dicono Toxfarsb e Iwcoconarsb.

1MBLLÍR, v. ant. marin, (dal latino Im-

luo , is, Empire) Gonjiare e dicevasi

drlla Tela — La vela s'imbulb , La vela

prende vento о si gonjia о sifa plena.

impatXr.

El la imfÀta со их lbvrièh, Va del

pari a correré come un levricre, Dicesi

di nomo che lainuiini solleoilo о faccia

moite visite una diclro all' allra seuza

stancarsi о simile.

IMPENSARSE , v. "salo dagli antichi no-

stri pacfri per Pensare, cioê Iminagina-

re, Trovar col pensiero il modo di ese-

guire alciiiia cosa — Guabde cossa ch'bl

s'ha impbxsà, Oh guárdale che cosa s'ha

egli pensato o immaginatol

IMPERDIB1LE , agg. sinónimo d' Imfo-

KiBiLEjChn dicesi nel giuoco dell'Ouibre

ad una Giuorata che s'abbia in mano, e

vuol dire Giuocata sicura , che non sí

perde.

Go UN ZOGO IMPERDIBILB, ßo ЦП glUO-

co sicuro in mano , Non temo di perde

ré, Non si puö perderé.

impironXr INC0ZZÎ0

IMPIRONXr, v. Inßzare colla forchetta

oforcina.Secoudo i raiei principa espres-

81 nella voce Pibonada , dovrebbe dirsi

ínforchettare o Inforcinare: termini pe

ro che non trovansi ne'dizionarii. V. Pi-

HONADA.

Impibonause , lo stesso che Pironar-

sb,V.

IMPOCHiXr, y. Lardare;' Imbrattare ;

Sporcare; lns udiciare; Intridere; Soz-

zare.

Impochiabsb, Insucidarsi; Imbraltar-

ti; Lordarsi — No vb impochib, Non

v,inlridete,c\oe. non v'imbratlate.

IMPOLMONA, add. voce ant. Impolmina-

to , Si dice ad uomo che abbia il color

della sua carne che temía al giallo , ca-

gionata da infezione interna de'p°'monb

come si vede negli idropici о in altri in-

fclti da simili malatlie.

IMPONIBILE, add. Vocabolo quasi sinó

nimo di Impbbdibilb, aggiunto usato di

fréquente nel giuoco dell' Ombre , che si

dà a Biion giuoco che s' abbia in mann,

e vale Giuocata sicura , che non si puô

perderé.

IMPOSTA , s. f. V. in Sestieb.

IMPRESTAR.

Chi impbrsta libbi о mugier , resta

de Cà UoivX о de Cà Corner , Proverbio

faceto, CAÍ presta tempesta o male anne-

sla, L'impreslito non dà lucro o fa per

deré la roba préstala.

INCAMLZZXr , v. ( da Cahuzzù.v ) Im-

prigionare; Incarcerare — I l' ha inca-

МГ/./Л , V Hanno arréstalo o imprigio-

ualo.

INCASTRO..

Incastro, drcevasi anticam. e metnf.

nel signif. di Profondità — Una febia

d' incastro, Vnaferita profonda.

INCIVIL1RSE, v. Incivilité, verbo neu

tro, Divenir civile. Splebeire pur verb,

neutro Trarsi dalla plebe. Ingentilirsi ,

Farsi nobile , gentile , che anche dicesi

Ingenlilire verb. neut. e Aggentilirsi ;

Bingentilire — lncittadinarsi, Prende

re o Imitare i coslumi e modi dc'cittadi-

ni. La conladina s' incittadina.

INCOLORARSE, v. ant. che usavasi nel

secólo XVI. per lncollorirsi o Incollerar-

ti, sel sign, di Adirarsi, Montare in col

lera.

INCORDADÜRA, s. f. T. de'Maniscalchi,

Malallia che manifeslasi nel Cavallo e nel

Bue, ed è Tensione délie parti genilali

nc'maschi, cioè Gonfiezza, dolore al lat-

to e tali »lia difficoltà di orinare. Cuesto

male si produce negli aniniali giovani per

ceeilamento al coito e talvolta per umidi-'

ta della stalla.

INCORPORXR , v. V. Malganàr.

INC0ZZI0, add. ( che pin coniu neníenle

dicesi Incozza) Sucido; Sporco, contra

rio di Netto e Pulito , e piu coniiiueuien-

le s' appropria ai panni lini o lani. Lin-

1NC0ZZ1RSE INGROpXR

seria sucida — Lastrb wcozzïb da la

polverb, Lastre insucidate dalla polvere.

Talora il nostro vocabolo si di per ao-

cresc. di Sucido, quando cioè la lordura

è falta veerbia«; per esempio, insudicia-

la dalla polvere — Machia ixcozzía ,

Macchia rafjerma, Veccbia, penetráis.

Tanto iveozzie che l'b inoub'io, Pan

no incorazzalo o incroieío,dicesi a (fuel

lo divenulo sodo per gli unlumi, pobere

ec. V. Crag.va e IncozzX.

INC0ZZ1RSE, v.V.b-coíZARSB al primo

signi&cato.

incrosXr.

Incrosàb, è anche Voce di gergo dei

Barcaiuoli, che si usa nel seguenle ribo-

bolo, Vatb a fab inc rosas , Va afarti

incrociare; Va a farti friggere ; Va al

boia e simili.

INCUGNX , add. Imbietlato , Fewnato

saldamente con bietta ( Cur.vn ).

Dot.'oRiNcuGNÀ,'Detto fig". Dolorefitto,

cioè Oslinato, che insiste, cha sta saldo.

INCUGNXR , v. ImbieUare , Metier h

biella. V. Penóla.

INDÈGOLO , s. m. dicevasi nel secólo

XVI. in vece del moderno Endegolo, nel

sign, di Modo, Via, Verso — Снв л вв-

pabarli ( i sassi scagliali ) no esns crziu

INDEGOLO ( ora direbbesi wo che GHiBat

caso) Che non v'era modo di tchivare a

ripararsi.

indorXr.

Indurar la frituba , dicono i Coocfai

al liguerla di luorlo d' novo prima Ai

friggerla , per farle acquislare un coluri-

to rossiccio. Non so se sarebbe errore il

dire Dorare lafrittura.

INDREZzXR, v. ant. Indirizzare; Indi-

rigere ; Dirigere ; Addirizzare.

INETICHIRSE, v. ant. Le stesso che br-

tisichir, V.

INFANTE.

Infante nudo, V. Nuo.

INFESTOnXo , add. Voce ant. usata dal

Calmo nel sign, di Festantej; Festerole;

GiuÜVO— l.VFESTONAO DEL COMPONES BU

versi , Feslevole nel comporre dei veri;,

cioè Sponlaneo , Disinvolto, Franco.

INFONDESTO , add. Maniera ant. cae

dicevasi per Infusa.

INFRISARSE, v. Ostinarsi; Incaparsi,

Incaparbire — Si dice ancora per Into-

haccarsi; Innamorarsi.

1NGANFÎ0 , add. dicono molü per b-

cbanfío , V.

INGR ATON, s. m. Ingratone e lag ratae-

cio, Peggior. d' Ingrato. Ingralonaccic è

peggior. di Ingratone.

1NGREZAR, v. proprio de'Muralori, Le

stesso che Grbzar , V.

ingropXr.

Ingroparsb de la zbntb, /íggrmppar-

si o Annodarsi, dicesi figur. dclRaccor



INPRIMIS INTAVELADÜRA

li ¡Qsieme , Raunarsi , Ammassarsi La

genie s'aggruppa.

IngropARSB bei cavali , T. di Cavalle-

riiza, Raggrupparsi , dicesi del Ripie-

garsi in si' stesso quando il Cavallo trat-

teuuto al davanti è troppo spinto di die-

tro, si raccorcia soverchianrenle.

S' IXGROPA UNA NBMBAIZZA , V. NeM-

BAIZZA.

IN PRIMIS E TANTOMNIA, Voci latine

da In primis et ante omnia, che si usa-

no nel familiäre discorso per Imprima ;

Imprimis о Imprimamente, cioè Princi

palmente , Prima di tullo , Primicra-

mente.

Ix PBIMIS В TANTOMNIA B1S0GNA AVBB

religion, Imprimamente Гиото dee aver

religion«.

INSENCO, add. Voce ant. detta per agg.

a persona. Ora diciamo Iy.sevetio ed an

che M виол e rabia. V.Insbnbtio e Merda.

1NS0RDÏ0, add. Insorditoo Insordato,

Divenuto sordo.

1NTATARA , add. Voce ant. < che ora di-

rebbesi oo le tatarb o meglio-co le so

tatarb ) Ârmato о Ben munilo <t' armi.

V. Tatara.

INTAVELADÜRA, s. f. Voce de'Mairi-

scalchi onde dinotano una Malattia nel

cavallo e nel bue, che si manifesta in

una gonfiezza ebe invade tulte le gambe

davanti e di dietro, indolente, che. con

serva l'impressionc délie dita. I Veteri-

intelerX invodo

narii la chiamano Tumore edematoso sot-

to il ventre.

INTELERA, T. Veterinario, deito per

age. al eolio. V. Colo.
DO .

INT1AN, s. m. Voce ant. che dicevasi nel

dialetto nostro, e che leggiamo nelle let-

tere del Calmo per AntiXn, V. — Osser-

va Г Autore che Г Intiax ha molta ana-

logia roll' Intus de'Latini, coll'/niingo-

là e quiitdi coll' Intingere latino.

INTRAVEGNENTE , s. m. Voce plcbea,

V. INTERVENIENTE.

INTROFREGADURA , i.(T. de'Mani-

scalihi, ch'esprime una Malattia del ca

vallo consistente nella Corrugazione del-

la pelle sollo le ascelle ; e lalvolta con

erosioni, che porta calore e diflicoltà di

rauovcrsi : il che nasce per lo più dal

troppo camminare, specialmente se non

«ia tenuta nella la parle.

INTROMÈTER.

Ktrombtersb , Inlramettersi; Tra-

mettersi; liiterporsi, Mettersi di mezzo,

mirar medialore.

1NVELENA, add. Avvelenato, e dicesi fi-

gur. per Rabbioso, Irato, Avvelenato di

sdegno.

INVERSIARSE.

Avbr i.wbrsià la HARB , Maniera ant.

Lo stesso che AvÈn la mare ген traver

so. V. Маяв.

INVODO.

Tolèla d' invodo , Maniera ant. cbe
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ora dicesi Qimdrbto, foto e anche Fan-

toccio, Quel quadretto o tavolelta con fi

gure dipinte che s' espone ad un altare

per grazia ricevuta da qualche Santo.

INVUODARSE, v. Maniera ant. ora Ix-

VODABSB.

INZANZÏR, v. ( colle z dolci ) Termine

proprio che usano i nostri giovanetli nel

giuoco del palèo (Trotólo) per esprime-

re che il palèo è bene avviato e gira ve-

locemente. Quindi I.vza.vz'ir el trotólo,

Avviar bene il pal'eo , cioè Percuoterlo

colla sfcrza e farlo girare. V. Zanzb.

INZEGNATOLARSE, v. usato famil., av-

vîlitivo di I.v.'. к г, vabsb, e ruol alludere ad

ingegno nieschino o poco adulto, che ai-

triincnti diremmo Far de tuto pbr.i.v-

zbgnarsb, Arrabattarsi. V. Bisegolàr.

El s'inzbgxatola, S' arrabatta.

ISEPA (colla s dolce ) Giuseppa e Giu-

seppina, Nome proprio di Donna.

ISSIR, v. antiq. (donde renne Insîr, de

rivan dal la t. К.vire) Uscire, Venirfuo-

ri — Se изо de pnBso.v , 5e esco di pri-

gione.

lSTAFA,add. V. StapX.

1ST0RIA.

So тпта l'istoria, So tutta la storia,

cioè L'avreninieuto , il successo.

IU , coll'u strascicato (probabil me nie da

latiuo /e,) Interiezione о Grido di gioia

che usasi ancora nel Contado in tempo

di nolle, e coriiisponde ail' Evviva,

labXrda lampazzo

LjABARDA ,«. f. Labarda o Alabarda,

aorta d'arme in asta guernita íh cima

tl'un pezzo di ferro lungo largo taglicnle

e»l aguzzo, attraversato da un altro pez-

zetto di ferro fallo a foggia di mezza luna.

„ACÛNICO , Lacónico , Agg. di parlare

o sorilto , e »ale Strelto , Brieve , Suc-

cinto.

,ACONISM0, s. m. Laconismo; Brevi-

loquenta , Modo lacónico di parlare o

tli scrivere, che consiste non già nel par

lar poco, ma nel dir melle cose in poche

parole.

ACONIZAR, v. Laconhzare, Usare mo

jo lacónico ;W ein sl"ile proprio de' La-

cedarooni o sia degli abilanli della ba

ronía, ond'è dal Greco origínala la voce.

ADRARÍA , s. f. chiamasi nel Contado

Una specie di lepra di cui sonó lalvoita

ittaccati i porci, la quale consiste in pic-

riole vescichette o bolle sopra la pelle ed

Incbe »u le margini della lingua , onde

' Animale sienta a camminare, e moslra

naggior dcbolezza nelle gambe di diclro.

^.MPXDA, s. f. Voce di gergo fam. ed è

o stesso che Calumàda, V.

VMPAZZO , s. m. T. de' Maniscalchi ,

¿ampasco , Gonfiezza del pabilo nella

aile iöferiore presse ai denli incisivi ,

LANGIO LARDO

la quale impedisce al Cavallo di mangia-

re. Altri dicono a qucsla malattia Pala

tina.

LANGIO, s. m. ( evidentemente corrotlo

dal latino Languor ) dicono i Maniscal

chi ad una malattia del Bue, i cni segni

caratteristici sonó svrglialezza, rnmina-

zione inlerrolta , febbre , pelo rabbuffa-

to , pclle indurita alie vertebre dorsali ,

con enfisèmi cbe scoppiano sollo alie ma

ní e con tossa. I Vcterinarii la qualilica-

no per Beumatismo universale e partico-

larmenle al dorso — V'ha poi il Laugio

della coda, ch'è un Cancro, nel Caval

lo, ond'egíi perde i peli e ne nasce esul-

cerazione.

LANZA.

Tor LA LANZA I.V ПВ8ТА PER QUALCL'.V ,

Pigliare o Impugnar la lancia per al-

cuno, delto fig. vale dichiararsi in favore

di al runo, Difenderlo a spada tralla.

LADRAR ed anche Lavorar.

Chi laora de gro'sso magna db gros

so, В CHI LAORA DB STJTILO MAGNA DB SU-

iko, Proverbio degli Artisli significan

te Cbi lavora grossolanarnente guadagna

pin di quelli che lavorano in cose fine.

LARDO.

Comprar i lardi da la gata, V. Gato.

Non tantos laitdo (forse quel lardo è

LARO LEGISTA

tlello per commune o per 1' equivoco

della parola labor ) Maniera antica che

s'incontra nel Poemetto sulla guerra Ira*

Nicolotli e Castellani, e vnol dire N on

tanto chiasso ,• Non tante bravate o

sbraciate ,• Non isbraci'ate , cioè Usale

moderazione.

LARO, s. m, (dal latino Latro, lévalo il

l, cerne in Рлвв, Mare, Pibra e simili )

dteevasi añinamente nel noslro dialetto

per Ladro: voce riportataci «elle sue let-

tere dal Calmo.

LATE.

Late marzo, delto dalle Donne , Ca

lostro, T. Medico , II primo latte della

donna dopo il parto.

La zb latb e vin, Ella è latte e san-

gue, Dicesi di persona avvistata e di bel

colore.

LATINAÖR, s. m. Voce ant. Latinante o

Lalinizzante , Che latinizza. Latinista,

dicesi a Professore di lingua latina,

LATÙGA.

Latuga zbntil d'orto novelo, Manie

ra ant. figur. per indicare La frescliezza

d'una fauciulla da niarito, assimilata ab

la lalluca fresca d'un orto novello.

LEGISTA, s. ni. Legista, vnol dire Giu-

reconsulto ; Versalo nella scienza legale.

Lbgjsti dicesi vulgarmente agli Siu

99
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dcnti délie leggi in una Université ; в

aiiolic Scolari legisti.

Legista о Secretario lböista , chia-

niavasi nel Señalo Véneto il Segrelario

leltore o leggitore , al guale incumbeva

lcggere i document! — Lettore era detlo

Colui che leggeva le carte »Otto l'arringa

dcgli Avvocali nelle cause civili e criroi-

nali.

LEGNAGO , Fortezza notissima del Ve

ronese «ill* Adige, che*i registra pel se

ptième detlato, Mandaruno » Legnago,

Mandar uno a Legnaia, valeBastonarlo.

LEGRIA , s. f. Voce Lassa , lo stesso che

Alegría, V.

LENETA , -voce ant. che dicevasí per tez-

7\ nd sign, di Elenetta, piccola Elena,

Nome proprio di Fanciulla.

LESENA, i colla s dolce ) Aggetto, Ció

che aggetta , cidè che sporta in fuori dal

la diriltura d'un muro; ecosi intendono

anche i nostri Falegnami , i quali pero

appropriano per analogía ¡1 termine Lb-

sena a que'mombrelti che risaltano dal

la dirittura perprndicolare dcgli arma-

dii, deglialipi* d'altre loro manifattu-

re,.come sonó cornici, colon nette e simi

li. V.Sposto.

LESENA, add. Aggettato, dicesi per agg-

jid un'Opera falta da'Falegnami, la qua

le abbia qualche risalto dalla dirittura a

piombo.

LESENADÜRA, s. m. dicono i Falegna

mi al Lavoro de1Г aggetto — Far u.va

lesenadura, Lo stesso che Lese.nak, V.

LESEnXR , т. T. de'Falegnami , Far un

aggetto o un lavoro <T aggetto » che ag-

getta, cioèche risalta dalla diriltura per-

nenilicolare -di qualche opera. II verbo

Aggettare si riferisce a'll'aggetlo o sia al-

Г opera che aggetta, mai all' Artcficc che

fa Г aggetto.

LESSIERA, в. f. T. de' Cuochi , Lo stes

so che Pbssibba.

LETERA.

Iir LETERA в in abaco., — Si dice che

un numero è scritlo in i.eteba e lif aba

co, quando e serillo prima col nome che

ha e poi indicate colle cifre numeriche.

P. e. Cinqnantasei , 56. Parc che posta

dirsi In leltere « in abaco.

LEVRIER, s.m. Levrieree nel dimin. Le-

vrierino, Cane -da pig! jar lepri, che an

che diecsi Cane da giugnere.

El la imîàta со un lbvribr, V. Impa-

tàb.

LIAGO LISSÍA

LIAGÖ, s. m. Voee ant. che dicevasí per

Diago , V.

LIBELO , s. m. ( coll'e apetta ) Voce fo

reuse ex- Véneta , Libella , dicevamo a

Onclla parle del mandato giudiziario cri

mínale che enunciava e motivara l'impu-

tazione del delitto; la qual parte comln-

ciava dall* espressione , Imputato per

quello che о sopra quello che: dall'anti-

ca maniera barbárica Eo quod о Super

eo quod — Quindi Libella famoso dicesi

ad una Carta infamatoria che venga pub-

blicala a pregiudizio di una persona.

LIBRETO.

Delto in T. de' Ballilori , Lioro,Biu-

nione di pezzetti di carta a forma di li

bretto, in cui i Batlileri distendono la

foglia dell'oro balluto, a cómodo di chi

debbe fame uso.

LICAOR,^erb. m. Leccatore, Che lecca

colla lingua, come fanno i cani.

LIE (eorrotto da Ille pro Ilia) usavasi di

re ne' tempi del nostro Andrea Calmo,

cioè nel secólo XVI., per Lei , che ora si

dice El.a. Leggesi in un sonetto dello

slesso , No credo mai d'avbr pa lib vito-

bia ,• rin altro Амба s'ha in lib con honb-

stae conzonto; e in altro ancora Galoo

DB LA M'A DONA BL 80 CONTENTO , Cussï

CO CB8D0 СИЕ LA GILDE LIB.

LIGADOR.

Ligadöbi da zogib , si dice scherzevol-

mente e melaf. parlando de' Birri , per

1' equivoco della parola Ligadobi с per

l'uso ch'essi hanno di legare le mani dei

detenuti.

LlM\,add.

Cbrvèlo limào, Maniera ant.us.-rta dal

nostro Andrea Calmo, Cervello o sia In-

telletlo oGiudizioperfetlo, aggiustato.

L1R0N, s. m. Lirone, accrete, di Lira,

dicesi a Quello strumento musicale di

corde che suona colla penna o colla ma

no. Ma nel signiGcato nostro vernacolo

per Lirón inlendiamo il Violone. V. Vio

lon.

L1SSAR0LA, s. f. chiamasi nel Padovano

•una Specie di veicolo o seggiuolino fallo a

guisa di piccolissima treggia ( Lissa) per

uso di correré seduto sul ghiaccio , spi-

gnendosí con due spuntoni di ferro ; e

queslo è un divertimento de'fanciulli.

LISSIA, s. f. dicevasi ant. per Lissia, Bu-

cato.

Comwssi «та lissia, delto melaf. ruol

dire Finiscila una volta.

Lissxa fu delto а псом melaf nel sign.

LISTA LUSTRO

di Maldicenza — Far lissib ch* «ion,

Cardare o Scardassare il pelo ai alcu-

no, Maldire di alcuno che non sia presea-

te. Levare i hrani da che che sia, val Bia-

simare, Dirne male.

LISTA.

Lista d* on pontb, Lo stesso cheLs-

eTOLiNA. V. in Pontb.

LITIÈRA , s. £ Voce ant. dettt per Li-

tibra, V.

LIVRÈA, s. f. Livrea o Assisa, Divisa e

•colore di vestimento di pià persone in

una stessa maniera, e s'usa comonemuj-

te per Tutti i servitori d'un Signore.

LIZADRO, add. Voce ant, Leggiadn,

per agg. a uomo nel sign, -di Graziow,

Garbato.

LOQUESTRA, s. f. Idiotismo di coloro

che non sanno dire Orchestra.

LOVA , в. f. dicono i Maliscalchi alia Feh-

bre pestilemiale del Bue : febbre radf

volte gagliarda , con brividi allernaliri

di freddo, sussulli de' lendini , -stridori

di denti, scuotimento di testa, lagrimi-

zione, enfiscini Inngo il dorso, debelu-

za estreñía , ílusso dissenterico bilioso fc-

■tente ed anche in segnito con tinte <fi

sarigue, perdila di rominazione-, in aleo-

ni tosse, ulceri alle gingive, in altri allí

radice della lingua, con perdita della 'i-

sta e con emorragia di naso.

LUCRO , s. m. Lucro, Utile, Guadagnc

Lucro cessante e danno émergent«,

■dicesi da molti nel discorso, che signiS -

Guadagno «he ci viene impedito dall'ac-

comodare allrui de'danan ch' erano ira-

piegali in negozio legitlimo, « Danno cht

succède dal non essere réndalo al lempo

convenulo quello che era «tato préstalo.

LUSTRADORA , s. £ chiamasi la Mogla

o Feminina cliLustralore, la quaJesecoa-

do Г inelinazione della lingua ed allre ч-

ci consimili e cosí formate, potrehbe dir

si Lu s tr■atora.

LUSTRO.

Lustro o I.ostro ra , dicesi a Qeel

pulimento artificíale che «econdo la okku

corrente danno gl' Impiallaccialori (Ri-

messÉri) colla vernice a pre«*o ebe tnt^

le loro belle manifattare di legname, le

quali divengono tanto più nobiii,iwe

pregiate. Sembra che la voce di bage

equivalente alia Ternacola debba eaere

Vernice o Lustro di vernice; e qua*!'

Lettiera invernicata; Seggiole iittert*

cale o a vernice ec.
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MACAL1ZZ0 MALCADÙTO:

M.ACALIZZO , s. m. lo stesso che Ma.

8CAL1ZZ0 , V.

MADALENA..

Sojt stueo DB sbnt'ir piu madalepîe ,

Sono stucco e ristucco di tante lamenta-

zioni o piagnistei ¡ Non vo sentir più.

lagnanze.

Madalèx-a, ¡a T. de'Magazzini oBeto-

lr, dicesiad un Boccale di terra cotia,

di bucea larghissirua , che usasi ancora,

uia che usavasi niollo più ne' tempi an-

«iali , per, Alisara di vino , e те и' era

d'un л libbra, di mezza о d'un quarto di

libbra. Dicevasi ancora Bocal db la Ma-

dalbka.

BIAGIOLÈRA, s.f. chiamaai da noi Quel-

l'arnese di ferroso d' altro métallo, su

cui si rawolge il filo-di cera delto Ma

gill ; e sonne di più maniere. L' Aulore-

riliene che la »осе Magiol deri?i corrot-

la dal latino de' pjrimi bassi tempi Mal-

. eolus: sapendosi per asserzione special—

mente di-Nonuio scrittore del secólo VI.,

che Malleoli dicev»nsi-<la' Romani i Ma-

;:ipoli di Sparlo o sia di Giuno» marino

coperli di pece, i quali aecesi venivano

lanciati o contro le muraglie de' luoghi>

assediat! o contro gli aricti. Vcggasi il.

Du-Cange alia voce Malleoli.

MAGNAR.

Magsàr sbmprb boca chb- vustu, Man-

eiar sempee bocconi ghiotli, prelibati ,

duiinti.

MALAGRAZIATA , add. dicesifam. ad

una Donna nello slesso sign, di Malagra-

/Л\ che si dice per l'uonio. Vi corrispon*

dono Sgraziata; Sgarbala; Smodata,_

e »agliono Di modi sgarbati , di. male ma

niere Oh CHE MALAGRAZIATA ! 0 die

sguníala] 0 che sgraziatal

MALAVALIO o Mal a valió, add. Voce

ant. ch« ora si. dice Malgualívo, V.

MALANDBF, s. f.dicono i Maliscalchi ad

una specie di malaltia del Cavallo , la

quale consiste in Es ulcerazioni trasver-

sali die tro al ginocchio délie gambe an*

teriori.

MALASSETXO', add. Voce ant. Malas-

xttto , Che non è in assetto , Sconiposto,

Mal acconciato.

Stombgo mal assetào , Slomaco mal

a.trettato ; e tanto puô dirsi in sentimento

proprio per-, qualcbe indisposizione dello

slornaco, quanta in figúralo per Essere

di malavoglia , di male gambe e disgra

do ,.N011 aver disposizione a che che sia.

B1ALAT1ÈTA, s. f. Mulatliuccia, Picco-

la maiattia;

MALAVERTzO, add.- Voce anï.Malavve-

duto i-Disavveduto ; Incauto.

MALCADLTOj

Anche il Cavallo edil Bue sono- talvol-

ta soggeltialla Epilessia , i cuisintomv

carallcristici sono Tremore e caduta pre

cipitosa a terra j agilazioae violenta del-

MAL DE LA FORMÍGA MAZZÜCO

le estremità , Stridore e forte clausura

de'denti, schiuma alie labbra, batimien

to di fianchi , insensibilità alla sferza j

tabdlia suppurazione involuntaria di Гес

се e di orina , e ocebio stravollo ed im

mobile.

MAL DE LA FORMÍGA, chiamasi da'Ve-

terinarii un Male che lalvolta si manife

sta nel Cavallo-, e sono Tumori esulce-

rati sut dorso; i cui sintoini sono picco-

le pustule che qua e là si spargono sul

dorso, accompagnate da molió calore e

da esuleerazioiii ron uscita di maccia;

MAL DE LA MARE, dicono- i Maliscal

chi al Rilassamento dellà- vagina d'un.i-

Cavalla o-d'una Vacca. Isuoi siulomi ca-

ratteristici sono Un volume di carne tut-

ta piena di rughe sortita dalla natura ,

che in poco lempo s'accresce pel concor

so d'umori e per infiammazioner

MAL DEL CERVO, detto Fiorèto, T.

de'Maniscalchi, Tétano, voce Veterina

ria. Malaltia del Cavallo , i cui sintomi

caratteristici sonó Inlirizzaincnto con

vulsivo di lulls- i museoli, poiso duro,

tensione de'fianchi e dellacoda, iremo-

ri sul eolio e ni'll.i schiene, respirazione ■

siéntala , deglutizione impedita etc.

MAL DEL CORNO o del guidalesco, T.

de'Maniscalchi, Guidalesco, Ulcere o Pia-

ga esteriore del Cavallo, profonda, sórdi

da , con iscoprimento del le- vertebre dor-

sali. Tulle le piaghe simili si dicono Gui-

daleschii

MAL DEL MARALDO, V. Maraldo.

MAL DEL MARTELO, detto anche Fox-

GUÈTO , T. ¡de' Veterinarii , Anticuare,

Malaltia. propria del Cavallo e del Bue,

che consiste in un- tumore- al petto con

forti batlimenli at cuorc, per cui cado-

no a terra e se ne muoiono.

MAL DEL ROSPO , dicono i Maliscalchi

ad una Malallia del Cavallo, che i Vete

rinarii chiamano Afte delta lingua: i cui

segni caratteristici sonó 11 dosso e i lom-

bi della lingua sparsi di ulcerelte blan

che, per le quali l'animale sienta a man-

giare e si lascia cadere il fieno di bocea.

MAL DEL SANGUE , dicono i Veterina

rii volgari alia Dissenteria maligna , di

cui sonó talvulla affetti il Cavallo ed il

Bue.

MAL FONDÙTO,chiamano i Maniscalchi

una Diarrea mucosa che viene lalvolta

al Cavallo, i cui segni caralterislici so-

no Lo slerco meno denso del naturale o

mescolato di mucosità , per lu più ac-

compagnato da dolori, che si martifesta-

no per Г inquietezza dell'animale, e pel

pestarech'e fa co'pjedi posteriori»

MAL MAZZÙCO , s. m.. T. de' Maniscal

chi, Letargía, Malaltia del- Cavallo e del

Bue che fa loro tenerc la- lest* bass», per

lo più appoggiata alla grippia, e li rende-

insensibili agli slitnoli del pungotb e del-

la frusta.

MALNASSÙO MARE

MAL NASSÜO, add. Maniera ant. Nato

sottocattivastella; Nato in mal punto,

cioè Ma) avveDluralo.

L'ÈMAL KASSÙA SB MB GHB MST9 АРПВ8-

so, iS'io le pongo ia branca addosso, el-

la-fta fresca, ovv. Guai a leise le mello

le maní addosso; с Tuol dire La inallral-

terô.

MALISTENTE, Modo awerb. Lo stess«

che Malestbîîte, V..

MALUGüXl, add, lo stesso che Malgiu-

livo , V.

MAVCAÖR, s. m. Voce ant. che ancora

perô si dice da' Pescatori. Più coniune-

mrnie diciamo МАКСАтЬа<

MANCATÖR, s. mMancalore, Che'man-

ca di fede , che non alliene la parola , le

promesse.

MANCATORA,.s. f. Mancatrice e Man-

calora,,Che manca alla parola dala, alle

promesse falte. *

mXnega.

Maxbghb a comió, che anticam. dice

vasi a combo , chiamano i Sarti le Mani-

che degli abiti the sonó tagliate con an

gelo ol luso, cioè colla figura del gombi-

to¿ Ora le- nosti'c donne usano niaiii-n-

diiille, senza gpmbilo, come usavasi áu

licamente.

mXnego.

ScaWTImXr IST TBL MAXEGO , V. ScANTI-

hVr.

MANTOANE e nel dimin; Máxtoatvrle ,

chiamano i moderniTàppezzieri una Spe

cie di balza o fornitura quasi a foggia di

festone, di cur essi guerniscono le/lappez-

zerieed'anche i sod.

MARAFÖM , s. m. T. de Fabbri , Arpione

о specie di Raflio.Slroinento o Ámese fal

to di lamina o di bastone di ferro, da,

una parle ricurvo e dall* altra diritto e.l

appantato, della figura a un di presse

d'un G, che si piaula nel muro о nel lc-

gno, e serve per sostenere che che sia¿ Su

due di quesli arpioni fini l'un» all* all im

oriziontaltnenle,., sta- ritenula la mana

superiore délie tende che si fanno spor-

tare fuori délie tuirslrc per difendersi dal

sole. -

MARALDO'; s. m. o-MÂb del maraldo,.

T. de' Veterinarii, Afie od Ulceri della

bocea. Malallia propria del Cavallo e- «let

Вое, i cui segni caratleristici ¿оно Diffi-

coltà di masticare, melanconia , ulceii

quae là sparsi nella cavila della bocc-т, <li

colore biancastro: ( .

MARASSXnGOLA, s. f. diconeiPadova»

ni a QucU'animaletto che noi chiamiain»-

Loserta. V. — Nel Polesine dicesi- Ma

rañándola.

MARE.

A ver la mare pbr* traverso, che anti-

camente dicevasi Aver la marb ixvbhsi'a,

Lo slesso che Avèr la smara., V.. Sm.ara

— 11 confronto e il consenso di quesli due

detlali fanno ragionevolmenle supporre
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che il primo ( il quale espriine un fallo

impossible in natura ) sia stalo detlo

scherzevolmente per Г equivoco delle vo-

ci consonanti Smaha e Marb , e che in ve-

ee di dire Aver ьа smara , parlandosi di

Donna, siasi detlo Avbr la Mare rogli

aggiunli sopraccennati. V. Mal de la ли

не in Mal.

MARGNÙCO.

Osservazion margnùca, Modo ant. che

vale Osservazione giudiziosa, ma è dct-

to per ironía.

MARGOTAR.

Masgotàr le tide, dicono i Con lad î-

iii ali'Operazione che fassi nel quai !.. na

no dacche è piantato e cresciulo il nia-

gliaolo ( Rasólo) ed è Tagliarlo rásente a

terra , perché riproduca divers! rami e

pole» rjuindi scegliere e colin л il mi-

gliore.

MARÎLI, s. f. T. Tolgare de* Fiorl&ti ,

Amarilh о Amarillide, Fiore bellissimo

per la bizzarra sua strutlura e pel vivo

colore cremisi, che viene in estate da una

pianta bulbosa с. perenne, dctla da'Siste-

malici Amaryüisformosissima. Ma con-

vien riporla al coperto d'inverno per di-

Tenderla dal gelo.

MARTELO, Deito per Malaitia del caval-

lo , V. Mal del martelo , nell' Appen

dice.

MARTINA , ». f. detto io gergo ( forse

dair originario Marte) che vuol dire la

Spada.

MARZARÍA.

Ma rzauía m non , V. Fior.

masenada.

Lxa s.(sb.\.í»a d'imbriaghi , Idiotismo

di chi non sa dice Masxada, Una mama

da of ulbriachi,

MASENÎN.

Masbnín de stamparía , Macinello ,

Legno twnilo. falto a foggia del Maci

nello da colori, che sta sul caiamaio del

lorchio, il quale serve per mescolare Г in-,

chioslro, perche non si secchi.

MASSACRO, s. m. Scempioi Strage; Ma

ce Ho . Ci avverte Г Abbate Alberti che

qualche Autore si è ser vilo di qiicsla vo

ce Massacro nel sign. Franzese di Scem-

pio , Strage ec. ma che uno scriltorc

scrupoloso la schiverebbe.

MAZEGNO, V. Masbcka.

MECÁNICO, s. m. Meccanico, si ilioe chi

с Professore dclla scie liza meccanica per

la quale si misma la resislcnza. o momen

to de'pesi, e s'a gevola ¡1 maneggiarli; e

Colniche esercitaarti meccaniche, a Ait-

férenza. «¡elle arti Kbcrali. Bravo o Me-<

diocre- o Cultivo artilla nteccanieo.

MECÁNICO, add. Meccanico, Vile, ab-

bietin. (Jomo meccanico s'intende D' in-

tendimrnlo corto o limiíato , (Jomo, mar

teriale , di poco ingegno.

Roba mbcanka , Roba o Cosa mecca

nica, cioè Semplice, rozza, grossolana.

MEDEGHÈTO.

Mbdegheto , si dice fâm. in sentîmen-.

to onposto, ad un Medico di qualclie ca-

MEFE MESCOLOTO

parilà e che abbia slalura niccola — El

xi l> bravo MEDEGHETO. с. gli è un me

dico tálenle anzi che no.

MEFE , ( coli' e apéela ) Voce antica Ve-

neziana ch'era uoa Specie di affermazio-

ne giuratoria , ncl sign, di Per miafe.

MEMORIA.

Memoria sfazzada (quasi ardila) Me

moria tenace, dicesi AÏ Quell» che difíi-

cilmente si scorda di ció che apprese, che

ritiene lungamenlc e fortemrnte.

menar.

Mbnàr el hosto , Folgere Г arroslo,

cioè Lo schiilione coil' arroslo al fuoco.

MENAROSTO.

Mbjíarosto, dicesi per dispreizo ad un

tristo Orinólo; assimilandolo al girarro-

slo.,

MElNDA , s. f. chiamaao i Doratori que)

Pezzetto d'oro ImKiiIo, che dopo la dora-

tura mellono in que'luoghi ove la slessa

doratura manca. Menda in buona lin

gua e nel suo primo signifícalo vuol dire

Difelto , ma ha non mi-no ü «conde di

Rifacimculo di danno- e quindi pare che

Menda polrebbc usarsi lígur. nel senil

mente espresso dai Doratori, come usa-

no Mbndàh, V.

Menda , dicevasi in lempo antico fra

boí per Biasimo ,- Critica. — Disse il

HOflro Calmo I vol пи menda vino ai

BVCati trabl'c v.vTi , detlo melaf. che va

le Anporre alie pandelle a al sole , cioè

Iîiafimar quaJunque cosa per ottima che

ella sia. La voce Mbkdàr o Dar msvda ù

propria délia Zecca. V. Mbnda nel Dizio-

•lario.

MENDXr, v. detto in T. de' Doratori о

Meter mbnde, Mendare, essi intendono

Rimettere dope» la doratura qnalche pez

zetto d'oro che in.'Liica , correggere i di-

fetli délia doratura..

MEXOE, Maniera antica vernacola che

usavasi ai tempi del Calmo per Me ne—

M EN DB DOGIO BEN GRA VISSIMAMENTE , Me

ne duale o Duolmene grandemente —

Dio mends xi beiu , Dio me ne liberi.

MÈOLA.

Cafb со la mbola ( Caffè midolloso )

si dice Cgur. per CaJJe sustanzioso , so

poroso, cioè Buono, perfetto — Dbme ur?

gate со la mbola , S intende dire Date-

mi un caffè buono.

MERCORELA, t. f. T. dcgli Erbolai ,

Mercorella e Marcorella, Erba che na-

sce comunemente uegli orti, delta da'Si-

s.lemalici Alercujriahs annua, fa quale è

crédula purgante e auliveoerea , ma non

è ailopiala e con i-agirme, esseniln congé

nere alla Mercorella perenne ch'è vené

fica, corac osserva TargioniTozzetti oel-

le sue Osscrvazioni bolaniche.

MERIDIANA, s. f. dicesi volgarmeote aJ-

I' Orologio solace. V. Rflogio.

MESCOLOTO, s. m. è tetmioe che a Bu-

ra.no danno, le donne a'Crlriuoli ( Cugu-

меш) nmliiri, grandi e giallastri cb'rssc

vendono.gridando, O che mbscoloti, Do

re, chb mescoloti! L' Autore è «l.ell* av-.

viso che quciio termine sia zoticamenlc-

MI MOMARIA

corroí lo da Mégalo, usato nello stes&o

significato a Murano. V. Mígalo.

MI.

0 bravo mi! 0 bravo me, Maniera Ta

mil, onde uno si loda о di aver indoi»-

îiatn che che sia ; о suggerilo un Loon

consiglio; о aver falto qualche bella azio-

ne che meriti lode.

MIC1ZIA, s. £ dice il volgo per Aoticizia.

Micizia o Amicizia è anche Motlu di

salulo confidcnziale del volgo, siiuiir al-

l'allro Caro là , ni i come dire Amico,

Caro árnica ti sálalo ; ov». Viva ь* ami

cizia. !

MIEL, s. m. Melé o Miete.

El xe u.v miel, F.gli è un rtettarr .

un miele, cioè Lu ci bo dolcisslmo e gra-

tissimo.

ESSER MERDA E MIEL, Lo SlrSSO che D&

AKEMB E UN CunPO SOLO, V. АхЕЖл.

Miel rosà , Mel rósalo.

Aver el miel svi lavhi в bl. velen

NEL clor, Avere o. Portare il melé ia

bucea, il collelto o- il raioio a ciñióla,

Prot. Dar buone parole e tristi fáili.

M IL ION AR 10 , s. m. o anche Око mi lio

na nio, soglianí dire, talvolta гкт esage-

razione, di Colui eh' è Bicco sjandato,

che supponsi possessore d' an inilicne e

piu di daiiaro.

MIRTO , s. m. Mirt» o Morulla o Mar

tine, ib-lio da' Sistem. Myrlus commu

nis.. Albero fruticoso e sempre verde, cfae

con altre due varíela chiamale Morir'.-:

doppia e Martellina , si coltivaao r.-i

giardini. Sonó tutle egualmeoie odoros*.

nía la prima come più volgare è ad»praü

per eslrarue acqua odorosa. Le sue coc

eóle si dicono Mirtilli; e gli aulichi Ro

mani se ne servivano per condimento <hí

cibi e particularmente del Ciguale.

MOCÓLA, s. f. Voce di gergo, ebe vaic

Furto Im PRESÓ.N РВВ LA XOCCLA. '. .'

ceralo perfurto.

MODEGÂL.

Duro de modeg'al , detto per acg. a

nomo, Duro ; Di cólica dura ; On c¿-

poduro, Di non bu. i na appren&ha.

MOLINERA, s. f. dicesi bMoglie o Fr«-

mina di Mugnaio o Muiinaro , la qcu-

le sccondo altre voci cosi formate , do-

webbe diisi Mugnaia o Muiinaro.

MODO, s, m. Modo, Via, Maniera, Mu«.

Modo tb.vendi , Voci latine barbare

che pur si parlano nel discorso fain, in sign

di nególa o fia o Mezzo da tenersi —

BlSOS.YA VARDÀR ZlBODttUBlBODO О M

M8Do TBNEXDi, Convien pensare al rt-

piego o temperamento o sulla dirtzitiu-

da tenersi.

A modo provisión, che anebe pie bal

sámenle dicono alcuni A moto paot-isioi

o. provision!, Per modo- di pravv isteat:

Provvisionalmente.

MOMARIA, s. f. Voce antica VeneU ebe

usavasi ne' secoli XV. e XVI. e vole»»

dire Mascherata o Giulleria, cerne a

spiega Г Abbate bcopo Morelh di cbis-

rissima memoria in un suo oputeolo Defi

le solennité e pompe nuziali de' Fc*ez.Hi-

,
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ni, pubblicatosi a Padora l'anno 1819.

per le nozze Vrnezze e Mocenigo. Acco-

slnmavasi da' Veneziani nolle anliche so-

i- nnii.'i de' conviti nutiali farvi inlerve-

uirc degl'istrioni с de' bniíoui per alle-

gria e divertí Diento della bi'igata. La vo

ce Momaria deriva probabilnittnle o da

Mooiim', larva o da Mâ7*os, Momo, Dio

drgli Scherzi. Anche i Franieti lianno la

voce Л/о /w crie nel signifícalo di Masclie-

ratn e la voce Momon ncl signifícate d'uo-

iijn in maschera.

MOMOLA, Girolama, i4ome proprio di

fein mina.

МОМ.Ю,*.

Eí. múivdo DB là, che lalvoka dicesi Da

là scniplicemenle, L'altra mondo o Mon

do di la t inleode Paradiso o Interno о

Luo^o dell'aitra vita — Cossa serve КАЛ-

SUBÀn ТАИТЕ ШСЯЕ/./.Г, I BBZI NO I SE POR

TA BE LÀ O AL MONDO DE LA. 4 che V»le ac-

Liimular tante ricchezzc? I danari non

si porlano al mondo di là.

Esser pib be là сев de qua , Estere

più morto che vivo ed anche Estere Ira-

tognato , «sserfuori di se.

LE XS COSSE DE l'aLTRO MONDO, SonO-

cose deir aitro mondo, inlendiamo Stra-

i.iganli , straoï'dinai'ie с talvolta pazze o-

disapproval«.

NONSA, s. f cbiamano i Vetrrinorii voU

garment« il Moccio contagioso di ciii

sono talvolta altaceale le pccoi-c , aile

quali scola dalle narici un muco paru»

lento, che sono tristi, deboli, ches'arre-

slano dal ruininare, diinagriscono, han»

no fétida traspirazione ec.

MONTAGNÀRA MORSEgXr

MONTAGNARA о Mo.-itaneba, s. f. Mon-

tanina; Monlanara o Monlanella, sono

add. e vagliono Abitante di montagna.

MORAGIA, s. f. Emorragia del nato,

cioè Sangne che viene in copia dal naso,

Specie di malallia che alcuiii soffrono.

MORALIZAR, v. Moraleggiare e Mora-

lizzare, Ridurrc a moralilà , cioè Trar

dai fatli che si raccontaiio о avvrngoiio ,

de' scnlimcnti tnoiali о relativ i al buoii

costume.

M'OUBETO, ». m. о Mal be la MiLZ4,che

altri dicouo Milza marza , Termini vof-

gari che i Veterinarii chianiano Milza

*arbonchiosa,Sorlx di malatlia del Bue,

il quale da piena salute passa ad un tre-

nini'f eccessivo cd a cader mort« a terra.

MURO, s. m. (coH'o slrctlo)-jlí oro papi-

rifero o Moro della China, dello gia da

Linn. Morns papyrifera, beuche poseía

da Persoon Broussonetia papyrifera. Al-

bero natito della China, del Giappone с

dell' Isola d'Olaiti, che vive assai bene

anche nel nostro clima. Esso è sliinabi-

lissimo per U sua. scorza, dalla quale gli

Otaitani formano tele col bailer la sem-

plicemente e col distenderé le sue fibre

retiforini. I Ginesi с i Giapponrsi se ne

arrvono per filo e per corde ed anche per

far carta, donde il nome Papirijero.

morsegXr.

Prego Dio de mousegarmbT la lengua

se la cossa no la sailà соме la bjgo mi,

Prego il Cielb di darmi del dito nell'oc-

ehio o di darmi della teure il sul piede,

se la mia predizione non si avvera, che
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vuol dire Prego Dio d'ingannarmi о che

la mia predirione nou aiibia effelto.

La pol ben bir d'aveu morsbgà le te

te л so 9fARB , Altra maniera famil. che

Mini ilirsidi Feminina svrnluratissima.

MORSÈTO ROVERSO , T. de" Magna-m,

Slrumento di ferro di eut essi si si-rvone

per ismussare glî angoli ai pezzi di fer

ro , operazione a cui dicono Scantonàr.

MUA, s. f. Muta, nel sign, di Scambio,

Vicenda, dicevasi' in T. del Governo Vé

neto , all' alternare che fàcevano i Palri-

zi in alcune curiche dopo passala la con

tumacia presentía dalla legge — Mua

nova BB Caí, inlendevasi la Kinnovazio-

ne de' Capi del Consíglin de' dieci o dél

ie Quarantie; — Mua vechia, Mula,an-

teriore, che cioè aveva finito, ma cire sa

rebbe ritornala.

MULTA, s. f. Voce latina, Multa, Pena

in danaro.

MULTA , add. Múllalo , Solloposlo a

multa.

MULTAR , v. Multare , Condannarc a.

multa.

mus\na.

Dicesi ancora nel parlar fam. ad alcu-

no per Forlunalissimo — Gran musan*

chb se, Siele multo fortúnalo , Si dice

ad Uno che al giuoeo quasi sempre gua-

dagna.

MUSCHIO, s. ni. Specie d' erba che ita

lianam . dicesi Rorrucina e Borracino ,

с da* Sistem. Polytricum commune ; e

s'inlende Quello che nascc ai pedali e su.

pegli alberi.

N

nabüc.ale hasamerd*

SÍABUcXlE, s.f. dicono i Veterinaria

volgari ad «na Malalli.i che soffrono i

Buoi, la quale consiste in Dolori violen-

li di ventre. Gli effetti di questo morbo

¡ono Agilazione, movimento de'piedi po

steriori, il guardarsi che fanno il Canco,

1 coricarei di tratlo in trait», la perdila

li ruiniíiazioue e la febbre.

ANA.

La xana db gersbra, Lo slesso che La

ЕП2В D-E GBBSÈBA, V. VeRZB.

\RANZXDA,s.f:(colla z aspra) Meia-

aiiciata, Culpo di melaraneia.

JAMERDA, s. m.Fiulapilali, potreb-

e dirsi tier equivalente al noslro trrmi-

e triviale, che iuleude uu Medieastron-

NASAVENTO NOLO

zolo, un Medico da succiole e buono a

nulla.

NASAVENTO, Specie d'aggionlo che das-

si 1 alora per dileggio a nomo vanaglorio

so. Vi corrispondom» Pailón da vento ;

Gonfiagole ; Gonfianugoli.

NIOLO, s. m. e nel dim. Nioleto , Spe

cie di agg. che dicesi fainil. dalle nostre

donne per vezzí o per tenerezza , ad un

Ragazzino , nel sign, di Piccolo nia vez-

zoso. Lo stesso che Bagarín.

NOLO.

No SOW MINGA TCrtTO A 1TOLO , lo ПОП

sono vettureggiato, e inlendiamo lo non

son animale d'à vellura , ne per conse-

guenza obbligato a sostenere tanta fa lira.

Quela Siora fa noli, talvolta si dice

eouei'iaraenle , Quella si da a vellura о

NOME NUTRIETO"

veltureggia , Fa copia di se per prezzo:

delto melaf.

NOME.

GhE BIRÎA EL ICI NOMВ О EL NOME DK

ьв feste , Gli canterei la zolfa, cioè Me-

riterebbe ch'io lo sgridassi о slrapazzas-

si; ovv. Lo sgriderei o Lo strapazzerei ¿

Gli direi С orazione della bertuccia.

NONI, dicesi per vezzi in vece di Onorto,

шит- proprio di uomo.

NOSA.

Nosa SBUSA , si dice fig. per agg. a Uo

mo nel sigu. di Fallito; Spiaulâto, DL

rlii cioè non ha danari ne assegnamenti.

NUTRIETO, add. dirain, di NutrIo, /я-

canillo o liimpolpalo anzi che no: dice-

si di Persona, cioè Alquanlo incarnito
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OCHIALÈRA ONOREVOLE

OCHIALERA, s. m. chiamasi da noi la

Moglie о Feminina di Occhialaio , alla

quale seconde l*inclinazione délia lingua

ed altre voci consimili e cosi formate, po-

trebbe dirii Occhialaia.

0CÈL

Leggesi in una letter» del Calmo: Sb-

PARANDOVB PINA ... BAL MAZÙR NUMBRO

DB VIVBNTI IN OCBI DTJCALI TBalTORIOetC

Cuesto non è che un latinismo arbitra

rio e faceto , in тесе di in hocccducali

territorio, cioè a dire Separandovi dal

maggior numero de' viventi in, queslo

ducale dominio.

OCHlELA , ». £ e per lo più in plur.

Ochièlb , Ucchiello o Occhiello, Quel

piccolo pertugio. che si fa uelle vestimen

ta, nel quale entra ¡1 boltone che l'afiib-

bia. Più comunemente li chiamianio Bu-

seta DBL BOTÓN.

OCHIO.

Parlar a quatr'ochi, V. Parlar. .

OMBRA.

Gnanca per ombra, símil* all' altra

Gnanca рвл insonio, Maniría comunis-

sinia , iVè men per sogno o- per ombra

— iVoL MB XE PASSA IN MENTE GNANCA

рев, ombra , Ni men per sogno me Г ho.

ricordato.

OMB RIZAR, у- Omlreggiare , T'. de'Pit-

tori, Dare il rilievo alle pittur.e colic om:

bre ,• Fare le ouibre.

ONGÈLA , s. f. dicono i Maniscaklii ad.

una Malattia del Cavallo, che è un Ri-

lassamrnlo, talora inflanniialorio, drlla

membrana clinostante e detersiva ; ed è

un Tumore inGammatorio all! angolo

grande o sia intorno all' occhio, con do?

lore al talto e con lagrimazione.

©NGIA.

Ongib vbtriolade , dicono i Maniscal-

chi alle Vnghie seech* , squamose e fra-

pl li ill о Ii a I al vol t a il Ca vallo , in cui si

vedono molt* scrrpolature e varii pertu-

gi, e Vunghia.cade a pezzetli.

ONOREVOLE , add. Onorevole ed Ono-

rifico , che reca onore. Poslo- o Carica

onorevole.

Onoreyols, diciam pure nel sign, di

Grandioso ovv. Più che bastante ; Più

che mediocre, Soprabbondante, cuando

parlasi di Utilitá o Salario o simili—-El

GA UN SAIAHIO ONOBBVOLB , EgH ha Un,.,

soldo più che conteniente

OPIO OSE

OPIO.

Dar l' opio a QUALcbw, detlo metaf.,

che anche si dice Far sono a uno o Far

vegnir sono a uno , nel siga, di Annula

re; Tediare; Sluccare alcuno.

OQUESTRA , s. f. dicesi dagli idioti per

Orchestra , Palco dove si suona.

ORA.

Orb matb , Ore spostate ,.cioè Insoli

te , fuori. della regola stabil í г л .

ORDENE.

Talvolta famil. si dice Et хв a Worde

ne, per dire Egli e ubbriaco.

ORÎCOLA , s. £ T. de' Giardinieri , Sani

cola a Orecchio o" orso , Pianta arbórea,

che fiorisce nella primavera ed è colliva-

ta ne' giardini per la vaghezza del suo

üorellino di corolla giallastra contórnala

da. color di rubino, veHntalo,che ha un

piaecvole odore. In sistema quesla pianla.

si chiama Primula Auricula.

ORSAR, v. (colla s aspra ) dicesi il Levi-

gare o puliré che fassi de' paTimenti di

lerrazzo col mezzo dello »truniento detto

Orso, V. — Se Orso è dello lo strumen-

to con cui si ripulisce , quale difficollà.

1' ammetterc il verbo Orsare corne pro-

priamrnte significativo di quella azione?

Ma i Dizionarii fin' ora non ne fanno pa

rola..

ORSO, s. tu. Orso, chiamasi un istrumen-

to usaloda'terrazzai, che consiste in un

przzo di pietra. viva pesante, attaccalo

for teniente alla est remita, d'un-lungo le-

gno che serve da inanico; il quai pezzo di

pietra menato с rimenato su i pavimcnli,

di smalto о terrazzo, li puliscc e netla.

Varda l'orso, diecsi talora per mot-

trggio о disprezzo d'una Maschera maie

asadla ta.

ORTOJLANA, •• £ dieesi la Moglie о Fem

inina, di Oriolano, la quale sull'esempio

di ahn- voci consimili e cosi formaté ,

dovrebbe dirsi Ortolana se coltivatrice di

Orto; Vignaiuola a Vignaia se di Vi

gila ; Insalalaia se venditrice. d'insalatr:

siccome si diceTrecca alla.Rivendugliuo-

la che vende о t raflica erbe, frutte , legu-

mi ec.

ORZA (coll'o aperta'e colla *aspra)

Esser a l'orza , modo melaf. fam. che-

vale Essere ubbriaco.

OSE.

A ose populo, Jlpdo plebeo e specie di

OSPEALIERA OVADA

avverbio, A voce о A grido pubblico; A

voce comune.

OSPEALIERA, dicevasi ne* tempi Vene-

li. in forza di sust. e talora per agg- a

Quella giovane povera cb'era allevata e

edúcala in alcuno degli Orfanotrofii det-

bi Cilla; e voIe»a dire Alumna o Aliteva

deir Qspitale ; Giovane o Fanciulla del-

Г Orfanotrofio.

OSPIZIO, s. m. detto anche Оврваг., Ospi-

pizio;. Qspitale ; Albergo , Luogo dove

s' alloggiano forcstieri senza pagamento о

si dàricovero a'poverelli per carita.

OSSO.

Ossob Btrso, Ossa e pelle si suol dire

tnotteggiando di Donna maghera.

Tuto ga bl so remedio via chb l'osjiv

dkl cdlo, V. Remedio.

Ossi da morto, si chuma fra noi ana

Specie di pane cóndilo con zucchero e

burro ma ridotto alla forma benebè gros-

solana d'un osso di gamba uinana, c'.r

si vende da'CiatnbelIai.

OSTA , s. f. Ostessa e- Osta, Albergatrke

ed anche La mog\ie deH'Oste.

OSTINX о UstinX, add. Ostinatot Cb« »n

troppo perlinaeemeule nel suo proposito,

che anche dicesi Incaparbito; Inteschiú-

to; Capone; Capaccio; Restio ¡ Pertiai-

ce ¡Protervo..

Forbice aForbici, diersi di Chi è osii-

nato.net dir о fare ciô che gli * »setal«.

Trislo a quel Cavallo che tira coníro u

sprone.

OSTINADINA O UsTrNADINA, s. f. Ostt

natella, Piccola ostinata.

OSTO.

Chi va a l' oíto perde ex. posto, Pre

vulgalissimo che si dice specialmente ir»

fanciulH , credendo essi di grestiGcati

quolora occupano il poslo giá occupai« -U

un allro lin che qursti Г abbanrlona peí

qualche sua fa 'crudo.

OSTREGHÈRA, s. f. La Feminista o Ve-

glie delü Ostricaio, la quale seconde gfi

esrmpi di allre voci consimili eo*i Éeroia-

te potrebbr direi Ostricaia*

0T1NTICA , dice il nostro volgo , ed Au

tentica le persone colle, in forza di s'»'.

al Cerlificato auleatico Ecclesiastico rbr

sta congiunlo alia reliquia d' un cwp-1

santo с fa fede della sua idrntita.

OVXDA , s. f. si dice ancora per Ovat*, •".
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"РАСА PALAZZO

АСА.

То« *в db и расвв , dicesi ancora mê

lai, nel sigo, di Far délie perdite ; e tanto

si puô dire del Perderé al ginoco , quan

ta del Perderé in affari di commercio.

PADOAnXdA, i. f. enel plur. Padoanàs,

Patavinità о Padovanismo, T. Filológi

co, Proprietà o Idiotismo del linguaggio

Piilovano, di cui fu già censurato lo scrit-

lure Tilo Livio; e inlendiamo-noii mono

di alindere ai costuim e modi proprii dei

Padovani.

Oo»i ai dice nel medesimo srntimento,

"Vbnezianàda, Visb.vtixada , Tbeyisana-

dá ele. e sempre in mala parte.

JAÈLA.

CascXr DA LA TABLA IST FOGOjV.GbABLA.

TAENA , «. f. Altro nome che daono i Ma-

niscalclíi al Giavabdo, V.

PAGA.

BbUsÀb LA РАСА О EL PACIÓN , "V. Pa»

gíon.

PAGADEBITI , i. ro. chiamasi da noi per

ischerzo il Baitone: detto cosí dall'essere

siato un creditore che domandaya ¡I $00

ben bastonalo. Quindi abbiamo ¡1 detta-

lo Pag\b db basto.YÀb. V. Bastonada.

PAGAR.

CHI PACA AVANTI тяато Ca bl sbrvizio

malfato, Chi paga innanzitratto e mal

servito ; e cosi per ordinario succède a

Colui che mal cauto anticipando ana par

te della mercede all'ArteGce prima che le

failure sianocompiute,anzitalora ne men

cotninciale, gli è poi forza tenérsele an

che malfatte, per non perderé il dañare

anticípalo.

PAGIA.

Redtjbsb ítj la pagia, V. Kedub.

PAGIARÏNA, s. f. Voce ¡igr. Barca, Spe

cie di Pagliaio falto in figura cónica , so-

sicnulo da un palo che i Toscani cbiama-

uo Sioceo. Altri lo dicono PigiVA.

PAGIAZZe.

Pagiazzo del tbbazzo, V. i HBAZZO.

PALAR- , , . ,. _

Palab el gran , che altri dice Spaz-

zar il gban, Separare il grano dopo bat-

tuto inll'aia dal vigliuolo; cioè .separare

con gránala o con frasca dal monte del

grano o blade , qnellc snighe o baccclh

сЬсЪаппо sfiiggilo la trebbialura le qua-

li epighe obaccelli si chiamano Vigliuo-

11 y. Oaveélb o Ааслн neu' Appendice.

?ALATINA , s. f. T. di Mascalzia, Lo sie»-

во che Lampbzzo , V.

'ALAZZiSTA, •. m. Palazzhta, Nome

che comprende Causidici -e tutti cjnelli

«he Ъаппо ministerio nel palazzo della ra-

gione , cioe presse i Tribunall.

»ALAZZO, s. m. Palatto e Palagio, Ca-

,a grande e magniûc«.

Palazzo , dicesi anche per la Lasa di

Corteoluogode'Tribunali.

Palazzo boto o chb casca, falazzac-

PALAZZÖN PAPAGA

ció , T. avvilitivo , Gran palazzo inezzo

roviuato.

PALAZZÖN ,*. m. PalaZZOne accr. di Pa

lazzo; e Palazzotto, Palazzo grande.

PALMA, s. F. Palma e Palmizio, chïa-

niasi l'Albero frequentatissimo e di gran-

d' uso nell' Asia e nell" Affrica , che pro

duce i dalteri : Palma si dice anche aile

frondi di esso. V. Datólo.

Palme, chiamiamo que' Rami di fiori

^rtificiali di varia sort« che intrecciali с

disposli insieme si metrono ad ornamen

to degli «ltari.

Palma db la man, Palma, si dice al

Concavo délie inani, presa la simililu-

dinc dall'albcro cos'i detlo che si spande

e s'allarga — Avbr quanto su la palma

db xa »ач, -rale IVon aver nulla ; Non

possedere alcuna cosa, perché sulla ma

no nulla puô esservi: cioè Essere misera-

bile.

•Palma db l' olivo, Palmizio , Ramo

di palma il quale si benedice la domeni-

ca dell' ulivo e dassi a' popoli per divo-

zione.

Fato a palma, Palmijorme, T. Botá

nico, Che è conformato a guisa di pal

ma: dicesi delle Piante.

Portar uno in palma di mano, lo fli-

ciamo anche noi comunemenfe , e vuol

dire Difenderlo, proleggcr'o a spada trai

ta, che anche dicesi Portar aleиno in

trionjo.

TALO e nel dirnín. Paleto, dicono i no-

stri Calderai ad Una specie d' ancudine

convessa che si pianta in terra e sul cni

cepposi batte la lastra di rame per farla

cóncava.

PALPARÏN , si dice per agg. a Uomo in

vece di Palpugxon o Spalfugnon, V.

PAC1ENZA.

Far dab la pacibnza in lb scabtae,

Maniera ant. che »uol dire Far perderé

la pazienza; Far rinnegar la pazienza.

FAN.

Pan da gati, Chiamasi fam. una Spe

cie di zuppa di pane affettato, ammollito

coll' acqua bóllenle , e condito con olio ,

pepe , rosmarino « sale.

Pax pa casa, detto metaf. s' iniende

Tutto ci6 ¿he« possiede in famiglia, pa-

ragonato alle cose eslerne , nia special-

mente la Moglie : onde si dice proverb.

El pan db casa stupa , che significa La

consuetudine rende talora increscevnli

gli amplessi coniugali e mette appetite

degli esterai.

PANZA.

Andar % panza агента , Andaré a

grembo aperto , vale Procederé con lar-

ghezza , -con ingenuità. ,

PAPA.

Far la papa , parlando d' un affare,

Lo ítesso che Far la panada, V. Panada.

PAPAGA, s. m. chiamasi fig. un Vaso di

vetro, che serve per quelli che hanno in-

continenza di orina.

PAPALINA PARON

PAPALINA,«, f. e più comnnemente Scu-

pibta, chiamavasi da noi Quella specie

di Berretta bianca di lela ünissima, secn-

dente con due appendici sopra gli orec-

chi , onde cuoprivasi il Doge Véneto ,

■quand* era vestito da principe e sopra cui

•mettevaïi il corno ducale. Dicevasi Papa-

uir* dell' assomigliarsi alia berretta pur

bianca úsala dal Papa, la quale è cono-

-sciuta sollo il nome suo proprio di Ca

mauro. Si pretende da qualche Storico

dclle cose Venete che queslo distintivo sia

stato conceduto dal Pontcfice Alessandro

III. nel 1177. ma allri rilengono che la

tradizionc sia falsa ed improbabile. V.

Galota nd Dizioiiario.

parXda.

PabXda, dicono i nostri Barcaiuoli al

Passaggio che fanno del canale Iragiltan-

■do alcun passeggiere da una sponda al-

l'altra — Но pato do Par'ab, Ho traghet-

tato due volte; Ho Jatto due tragitti о

traget tí.

PARAGRANDINI , s. m. Termine di nue

va stainpa che si è pero falto commie fra

noi, ed è il nome d'un Arlifizio per cui

pretendesi di preservar dalla grandine le

campagne.

Piaccia a Dio che questa sîngolare in-

"venzione tanto dimoslrata e maguilical a

dagli avvisi sia in progresse di lempo co-

ronata dagli effelti che sin'ora nos si so

il 0 perô confermati.

PARÈCHIO.

Рлввсяю, dicono i Caffettieri all'Am-

mannimento che essi fanno d' una , di

due o di più cbicchere per dare il caite

o altro a cht lo chiede : dicendo quindi

РлПЕСНЮ PER UNO, PBB DO , PBB QITATRO

rc. — Parbchib о Fè pabechio рев s'ib,

A mman idle per sei persone.

PARIGLIA.

Pariglia anche presse noi dicesi me

taf. prr Contraccambio. Diciamo Rendé

is la pariglia per Rendere il contrac

cambio, Corrispondere altrni coi mede-

«¡i mi modi tanlo in bene che in male.

PARISSENTE, add. Voce aul. Appari-

scente , detto per agg. a uomo , e vale

Grandeedi bella presenza, maestoso, di

presenza signorüc

PARISSENZIA, s. f. Voce ant. che si scri-

ve Pabubntia, Appariscenza , Bella pre

senza e comparsa di persona.

parlXr.

Pablar a quathocbi, Parlare a quai-

ir occhi , vale Da solo a solo.

PARLATONA , -s. £ Gran paríala o re-

gionamento , e tanto a' intende Un bel

discorso morale o una diceria erudita ,

quanto Un ragionamrnto lungo e noioso

che chiamasi più propriamente Tiritera.

Lunga e ricadiosa tiritera.

PARÖN.

Pabôn, dicono i Secondini delle car"

ceri ed anche i Carrera! i, per antono*

masía , al Capo custode di esse.

1



„.j' PARTÈR PAVERO

PARTÈR, s. m. Platea, dicesi La parle

più bassa d'un teatro, dove atanno gli

spetlalori. V. Platba.

PARÙCA , s. f. dicesi da molli per Peru-

CA,V.

PASSADÓRA, s. f. dicesi la Mpglie о Fem

inina di Pastatore о Navichiere, la qua

le suir esempio di altre voci coneimili ,

polrebbe dirsi Pastalora о Navichiera.

PASSAMANÈRA, s. f. diciamo comune-

mrntc alia Moglie о Feminina di Passa-

vmnaio , la quale sull' esempio di altre

voci consiraili e cosl formate, potrebbe

dirsi Passamanaia.

PASSÈLEGO, ». m. Voce antica del no-

stro dialetto, úsala dal Calmo, che s'in

terpréta Passeraio , nel sigo, melaf. di

Confuso çicaleccio di più persone.

In una letters di lode al famoso pillo-

re Giacomo Tintoretto suo contemporá

neo , dice il Calmo : Zok lavorar per

TRAEBR UTELB E GLORIA , MANZAR PER VI-

VEto , E UN CASCAR IN ÏASSBLEGO , В UN SO-

KAR, RIDBR В CANTAR PBR WO LAOA1ÍE DAR

ÏOLTA BL CBRVBLO, CO INTRAVIEN^ A ÍUR-

A8SAI CHE SB AFFISSA TANTO IN т' UN AH-

TEFICIO CHB I PBRDB PUO L INZEGNO В LA

MOLEÑA DEL CAO IN т' UNA BOTA. Appro

ve il Calmo con queste espressioni il mé

todo ivariato di vita del Tintoretto nella

giudiziosa distribuzione delle we dedi

cate a diverse azioni , cioè nel lavorare

■per trame utile e gloria , nel mangiare

per vive re, e nel cader poi in passeraio

(societa libera e gioviale), sonare, ride-

re e cantare per non diventar рагго,

come intravienc a tanli, chefisi о atluf-

jati neir esercizio cF una cosa sola, per

dono poi С ingegno ed il cervello tutto

ad un tratto.

PASTIGLIA.

Pastjglib, si chiamano dal volgo quei

Pezzi di pane giallo condito che vendesi

per le strade di Vcnezia ad uso della po-

vcraglia; ed è Farina gialla intrisa e roe-

scolata con discreta quanlità di zibibbo,

cotia in forno e tagliata in pezzi.

PASTIZZIERA, s.f. diciamo alia Moglie

о Feminina di Pasticciereo Pastelliere,

la quale sull' esempio di tante altre voci

consimili e cosi formate , polrebbe dirsi

Paslicciera о Pastelliera.

PATACÓN.

Chiamasi da noi con qnesto termine

Patacón anche una macchia d' olio o di

grasso che ма in un veslilo о simile. Ita

lianamente dicesi Friltella.

patXn.

Si dice per agg. a uomo in vece di Pa

tatuco, V.

PAT1ET0 , add. dimin. di PatVo , drtto

per agg. a uomo nclsign. AiTristanzuolo.

El xb un poco patibto. Egli'e al-

quantosparutinoosparuluzzoolristan-

zuolo.

PAVERO. '

A correzione dell'articolo inserilo nel

dizionario, si soggiunge, che Questa vo

ce Pavero non deriva giá da Pavera, co-

PAVIMENTO PEOCHIO

me credevasi , та с corrolta dal latine

Papyrus , cb' e il Cyperus Papyrus dei

Naturalisti, Pianta celebre dell'Egitto e

della Sicilia,di cui gli Egiziani,epoiiGre-

ci ed i Romani fecero tanto uso in di ver

se manifallurc,tra le quali servivansi del

la parte più teñera della radice per luci-

gnoli nellc torce de' funerali. Abbiamo

nel Lessico latino del Forcellini a prova

di questa verilà il seguente passo di Vc-

gezio: Papyrum candelarum purgatam

subtiliter carpís, intingis- in ovi albu-

mento etc.

E siccome la Pianta ebe noi chiamia-

mo Pavera, serve a varii di quegli usi

a' quali serviva il Papiro , come a fare

sluoie, vestiré fiascbi , e l'anima teñera

dplla raazza a far lucignoli: cosí sembra

all' Autore che per la stessa"""ragiune sia

stata questa pianta delta per analogía

Papyrus , che nella corruzione della lin

gua latina fu poi delta Pavera, essendo

anc.be Papyrus di genere femminino.

PAVIMENTO, s. ro. Pavimento, Parte su-

periore di palco, dove si cammina. Dice-

si anche Strato e Suolo, e secondo la spe

cie M at (míalo, Laslricato, Battulo. V.

Sioi.o.

PAULO, Paolo, Nome proprio di Uomo.

Paolo , chiainasi poi una Moncta pa

palina d' argento del valore poco più di

vrnti soldi Veneti, che una volla per ra-

gione di confine eolio Stato Papale era in

corso anche fia noi.

PEATÓN, s. m. accr. di Peata — Pea-

toni chiamavansi Quelle barcacce coper-

te , con finestre a guisa de' Burchielli ,

che servivano sotto il Governo Véneto

per uso di trasportare il Doge e i Sena-

tori quando recavansi solennemente а<1

assistere alle sacre fiiniioni o a visitare

alcuna chicsa lonlana.

PECHES, s. m. chiamavasi un Vrstilo da

uomo, specie di sopratodos, slalo usatoai

nostri tempi.

PEDICÈLI, s. m. dicono i Maliscalchi al

ia Corrosione nella corona del piede che

soffre lalvolla il.Cavallo , dotid' esce un

sanguc sórdido e puzzolenlr.

PELADÖN,add.Lo stesso che Pblaton,V.

PELAR.

Pelarse, dicono gli idioti per Appel-

larsi , Ricorrere al Tribunal superiore

contro la sentenza d' un inferiore.

PELATINA, s. f. Pelatina o Pelarella,

delta anche Alopecia o Alopezia e Vol-

pe , Infrrmila che fa cadere i peli, sic

come fa la ligna cd alciiii altro malore.

PENAZZI, s. m. Bardoni , chiainansi

Quelle penne che non del tutto spunlate

fuori si scuoprono oella pelle degli uccel-

li. Quindi Far i vbnazzi, Metiere i bor

doni.

PENDENTE.

I pENDBNTi, detto in forza di sust. e

scherzevolmcnte, vale i Testicoli.

PEOCHIO.

No GO BTSOGNO DEI VOSTRI PEOCHI , si

dice tab olla con qualche irrita mentó e

familiarmente, Уоп ho bisogno de' vo-

PEÖTA PESCADA

s tri cenci , ci oè Non ho bisogno dî »ai

che siete più miserabile di me.

PEOTA,s. С

Le Рвотв servivano all'uso delle rega

te, e in tali occasion! si addobbavaao

sfarzosamente e simboleggiavano o i qaat-

tro elementi o la caccia o la pesca e cose

simili. Gli otlo remiganti ave va no de've-

stiti corrispondenli.

Far peota, diciamo all'Unïrei che fan-

no in brigala moite donne, per lo più di

S. Nicole e di Castello . prendere a nolo

una Рвота e andar girouzando per li ca-

nali di Venezia , e talora recarsi al Litio

od a Meslre, cantare e suonare il cem

balo, bailare e gozzovigliare. Far brigala.

PERDESTO , add. da Perderé , Perdutm

— El ga perdesto , Egli ha perduto.

PERDUO, add. si dice pur in vece di Per

desto nel sign, di Perduto.

PERÈTO.

Pbrèti db ranb , dicesi la Polpa delle

cosce delle rane che si mangiano fritte.

PERINA , Pierina, dello per vezzi, è no

me proprio di Feminina.

PERLA.

Pbrla in t' un ochio , Lo stesso che

Nuvola, V.

PERMESSO, «. m. Permesso è voce di

uso fia noi, che si parla e si scrive e io-

lendesi Quella permissione di vacanza o

di'assenea temporánea dalI'UfBzio che di

un Presidente o simile a' suoi impiegali

soggetti.

PERO.

Pero bruto в bon, Pera brutto , iao-

IW, cosi regístralo nel Dizionario botá

nico di Targioni Tozzetti, Frnlto di ven

tre quasi rotondo, di scorza sea bra, stria

ta, di colore fosco , di polpa succou e di

sapore soavissimo.

A ver un pero korto, Maniera di ger-

go, che vuol dire Avère un rendevos, en

appunlamenlo; e dicesi talora in malt

parle. V. Rbndbvu.

PEROLO, ed anche Pbroloto, parlancb

di ghiaccio , Ghiacciuolo o Diaeeiuole ,

dicesi a quell' Umore che agghiacria nfl

grondare. L'acqua si congela in caden

cio e nelle volte a modo di ghiacciuolo.

PERPETUARSE , verbo molto usât» ad

discorso delle persone coite, Perpétuant,

e inlrnliamo più comonemente Ceali-

nuare senza interruzioBe, mantenersi »M

possesso d'una carica, d' an diritlo о ai

una cosa in somma vanlaggiusa a pregin-

dizio altrui.

persegXda.

Avia un cuor db persegada, dette me-

taf. Avère un cuor di zucchero, cioè Dat

ei- , tenero e pieghevole.

PESCA.

Andàr a pesca db вгагенгахт, Pescan

gli avannotti, cioè I sempliciolti, gli no-

mini senza esperienia, per polerli altrap-

p.tre. V. Mbrloto.

PESCADA.

Pescada , chiainasi ancora da'pescato-

relli vasanli quella quanlità di pt*ci lit



peséto petorXli

rtirersi gcnori о specie ch'essi offrono ta!-

volta in vendita, vagando per le «trade

liella Citta e gridando Chi vol sta pe

scaba ... Он CHB BELA PESCADA ... QüAXTO

ИВ DALE DB STA BBLA PESCADA.

Cosí pure cliiamasi figuratamente. e

scherzosamenle Pescada qualunquc mas

sa di cose di vario genere, che si compra-

no in una sol volta. Per esempio uno sce-

glie da un erbaiuolo dell' insalata , de' ca-

voli , délie Carole e simili e poi dice :

QuaJÍTO VOLBU DB STA PESCABA.

ESÈTO, s. m>. (colla s dolce) Alquanto

peso, cioè pese leggieri, non grave.

ESO.

Peso morto dicesi il Solo e semplice

peso assoluto, per cili le cose naturalmente

premono una sopra Г allra senza forza o

movimento—Comprare a peso morto vale

Comprar qualilic animale da macello pe

sándolo morto — Comprare a peso vivo

с ¡I Comprare un animale pesándolo vivo.

Peso grosso , diciamo a Quello ch' è

rngguagliato a libbra grossa ; e Peso sot-

iile a quello ch' è ragguagliato alia lib

bra sottile. V. Liba.

ESÖTOLO, J. ni. (colla s dolce) Lo sles

so che Pbseto, per Peso leggieri , ma in

dica gravita minore.

ESÖTOLO, add. Gravicciuolo, Alquan

to grave o pesante.

ESTENXGIE, s. f. si chiamano fia not

le Fette di Carota impastetlalc e fritte

noli' olio o nel grasso. Di questa frittura

Facevasi grande spaccio una »olla, spe-

cialmente nella quaresima, dai cosí det-

li Fritoliki o sia Vendilori di frittel-

le. Talvolta vendevansi fiittelle di niele,

eil anche cefali salati fiitti ad uso dclla

poveraglia. Furono poi soslituile le frit-

lolle di farina bianca chr sussistono ; с le

al Ire frillure non sono piü. di moda.

ESTRIN.

Odor da pbstbiw, Fetore di latte agro,

Quel tristo odore che rende il lalle eolio

e inacidito.

ESTRIÑERA , s. f. dicesi alia Moglie o

Fem mina di Lattaio, la quale suH'escm-

pio tli altre voci consimili e coíi forma

le , potrebbe dirsi Latíala.

ETAFIA. V. Madama Patawa.

ETIMETRE,s.m.VocederívatadalFranz.

Pelitmaítre,{¡Ata comnne nel noslro parla

re, Civettino; Damerino; Zerbino; Gani-

mede, dicesi a Giovane inclínalo a far nl-

l'atnorr, Vanerello e Ieggicrucolo che sla

sulla moda e sull' atlillalura- Tulipano o

fíellimbusto direbbesi a Uno che ha bella

presenza, nía с da ppoco--Frin/»no e Frin-

frino sonó voci dello slesso siguif.maan-

tiqtiale

ETÖ , s. m. Voce fam. come Pitociiez-

X.O , nel signifícalo di Spilorceria ; Tac-

cetgneria; Miseria, Avarizia sórdida.

KTORXLIj in forza di sust.cbinniansi le

Mole e le Père colle che si »endono d'iiv-

ver-no in varii luoghi drlla Cilla nostra,

г »pecialmentc in Piazza , da coloro che

n riílano Petobali bo>i реп el peto.

° lOO

PEVARÈLA PIAVOLÈTO

PEVARÈLA, s. f. T. degli Erbolai, Savo-

reggiao Santoreggia e Coniella o Peve-

rella, delta ancora Erba acciuga o acciu-

gaia. Erba <li buen saporc che nasce in

campagna, esi colliva anche negli orli : i

Con lad ¡ui la usano per condimento dél

ia lente e di altri cibi. Dai Sislematici si

distingue ¡n Satúrela montana e in Sa

túrela horlensis. Melle epizoozie è úsala

quesl' erba per profumare le stalle.

PEVERADA , si dice ancora prr Pevaba-

da, V.

PEZZËTA, s. f. Pezzelta , nel signif. di

Cencio.

Abbiamo in proverbio , L' ago в la

pbzzbta mastib.v la povbreta, cioè An

che la donna povera puô manlenersi de

cente quand' abbia ingegno di raccon-

ciarsi.

PIAGA.

El mosco pietoso fa la piaga verme-

sosa , V. in Medego.

Piaga, si dice anche da noi (¡gur. nel

sign, di üanno , Ruina — El m' ha cos

ta lb so piache , Mi racconib le sue pia-

ghe o disgrazie , i suoi mali— oe tulti

i mali miei io ti potesti dir, Divider ti

farei per tenerezza ilcuor, disse a pro

posito il noslro Meiastasio.

PIAGIOSO , add. SLucchevole ; ISoioso ,

dicesi deü'uomo. V. Piagio.

Fatuha piagiosa , Opera o Faltura

noiosa , fastidiosa, tediosa.

PIAGNO , s. m. si dice da molti idioti per

Piagezzo, V.

Sb.\z'andab a tor volta a tawti pia-

gni, Senza tante invollure o anttirivie-

ni, cioè Senza tante parole inutili; Sen

za arzigognli o ghiribizzi , Senza assot-

tigliarla tanto ; Senza lentennare o ten-

tennarta, Senza vacülarc o titubare.

PlXSER.v.

Piasb? coll' interrogativo , è voce re

sponsiva di Chi o non ha inleso l'inlerro-

galorio o si senla chiamare ; ed è come

1 1 ¡cesse, Che cosa vi piace? In che cosa

poss'io servirvi? cioè Che »oírle? I Fran-

zesi dicono alio slesso modo Plait-tl?

Piasb! coll'aininiralivo, è anche vote

fam. di maraviglia che si dice da molti al

vede-re o sentiré un qualche gran fatto¿

ed è come dicesse Che cosa mai veggol

Che cosa mai sentó! Bagaltellel Zucche

frittel

Cueste maniere sonó paríate dalla ple

be e pin dal Contado.

PIASTRËLE.

PiA8TBÈLB,.si-chiamaeo Quelle lastrue-

ce quadre di Ierra cotia inverniciate e la-

lora dipinte , che servono ad abbellire il

fondo de'camminelti alia franzese. Non

avrci nrssuua difficollà a dir Piastrelle,

se non ha di iiicglio.

P1ATO , add. Piatto , Spianato , schiaccía-

lo, di forma piaña a guisa di piatlcllo.

Dicesi ancora nel sign, di Liscio; Po-

lito; Levigato; Lústralo, Contrario di

Hnvido — Tola tuta piata, Tavola lut

ta liscia o levigala.

PIAVOLÈTO, s. m. Fantoccino, Piccolo

PIAVOLEZZO PIGNÁTELA гудЗ

fantoccio di cenci, che anche dicesi Bam-

boccioo.

PIAVOLEZZO.

Piavolezzo, si dice ancora nel signifi-

cato di Putblada, V.

PlXvOLA.

P/AVOLA da Mbstre, chiamasi una spe

cie di Bambola che vendesi a Mettre per

balocco délie fanciulline. Questo è un pez-

zo di pasta di farina, mal cotta ,.rappre-

sentanle una bambola , che ha due per-

lelle per qcchi, della carta per gonnrlia,

un pezzelto di gránala in mano e due o

anche tre piedi di canna — Piavoia da

Mbstrb si dice poi famil. per motteggio

a Feminina magra e mal veslila.

PIAVOLETA,s. f.dimin. di Píatola, V.

PIcXGIO,«.m.

Picagio de medagia , lo slesso che Pl-

CAGIA , V.

PICEGHÈTO l

PICEGHÍN / s. m., dimin. di Picego,

indicanti un Pizzico piccolissimo di che

che sia. II Dizionarionon ha diminutivo di

questa voce che indica quantita minulis-

sima di cosa presa colle punta delle dita

riunitc; e forsc sarebbero in questo caso

opportune le voci Miccichino ,• Micoli-

no; Miccino ; Pocolino e simili; ma nes-

suna esprime il noslro Piceghbto. V. Mi-

GOLJ.Y.

PICEGHÍN, s. m. o Trbssbtb piceghVst o

anche Trbssbtb л tor su la carta о

Trbssbtíw, si chiaina una Specie di Тге-

setle che fassi in due , nel quale dopo cs-

sersi distribute a cadauno dodiri carte,

le altre sedici che restaño nel monte (Тл-

i.'ny ) vengono prese una alla rolta, dirent

quasi a spizzico o a spilluzzico: dalla quai

maniera è derívalo il nome rernacolo Pi-

CEGHIX.

PICOLA , chiamasi nelle osteríe di Vene-

zia la Meta della Grossa, ch' è una misu-

ra da vino propria delle sole osteríe, dif

férente dalle misurc de'Magazzini; e for

sc с sotlinteso Lira.

PICOLÖTOLO, add. Piccolo e nell'cspret-

sionc di questo termine, parlando di per

sona , intendiamo Pin piccolo che mez-

zano e piü alio di Piccolello с Piccolelto.

PIE CODOGNI, T. di Mascalcia, Inca-

stellatura , Dolore al piede del Cavallo,

cagionato dalla siccíla dell' ugna e dei

quarli che comprimono le due parti, rd

obbligano spessissimo il cavallo a zoppi-

care, perché la forchetla è troppo sena-

la e non ha la sua estensione naturale.

PIGNA.

El i* ha lava el muso со l' aqua sb

pigma , dice alcuno per allusione ad na

avaro.

Pigna poi come T. agr. significa Bar

ca, Specie di Pagliaio falto in figura có

nica altorno ad un palo che i Toscani

chiamano Stocco.

PIGNATÈLA.

Far pig.vatela , dicesi specialmente

dalle donnr, e piü parlicolarmentc dalle

greche ( sunersliziose ) 'per Far malte o

faltucchierie. V. Strjgaría.



PIGNÖL P1TÈK

79+

PignatÍla , cbiamasi poi copertamen-

te la Natura fciumiuilt.

II3NÖL.

Dab i pigsoli,* on gastigo che soif»a

darsi a'fanciulli in ceite «cuele basse о

v illaue , facendo loro uniré i polpaslrdli

ilelle rlita e percuolendali con una stri-

tcia di legoo о simile. 1 colpi poi dali sul

la palma délia mano a perla si dicono Sab-

dzle, V.

PILA.

Pila , dello în T. di gergo , Tale Ta

sca ; Saccoccta.

TILO , s. m. drrto in T. de' Maniscalchi ,

Lo slesso che Cnosco, V.

P1MPJNELA, s. £ cbiamasi Halle «oslre

donne, ma spcdalmrnle dalle nulrici, un

rerto.giuoco che si fa a' bambini per ba-

loccargli, e fassi girando circolarmente

una mano colle ditaaperle e canterellan-

do come segue , La pimpinela la PIMPI

NA, LA ГС-L BEZZETI ИО LA GHB n'hA , ШГ

ГОСЯЕТО DB PAW , Ulf РОСЯЕТО SB VIN , A

STO POVBRO ÏANTOÙ.Y.

PINZO (colle z aspra )

Pl.VZO DEL SACO, У. PeLESJN.

PIOVA.

Pioïa »A istÀ , Scossa , -diccsi a Piog-

gia di роса durata ma -gagliarda. Una

scossa dflle buone. Si dice anche Nem-

¿o, che significa subita о repentina píog-

gia, che non piglia gran paese, ma si dà

per sinónimo di frocella-o Turbine.

hovXn.

üeboto vibn zo sior Piovav, delto eo-

si per lo si In r z, i o equivoco deHa_ parola ,

e inlemliamo Fra poco piove о E immi

nente la pioggia.

J'IRONARSE, v. LoetessodiefAB le pi-

BONAB , V. PlRONADA.

PISSARQLO , s. in.

Pissarolo «abzo, dicono i МаШ6сй1-

chi alio Scolo giallo-verdaslro ch'eece lal-

volla dal prepucio del Cavallo e del Bue.

PISSA SANGUE, s. in. Piscia sangue ,

Malallia conosciuta .nel Bue e nella Prco-

ra, e più ¿adámenle nel Cavallo, pcr.cui

Г animale piscia tangue e lab olla mesco-

lato •nil' urina.

PJSTÖLA.

Go LA MIA PISTOLA CURTA IV SCARAELA,

Maniera fam. met. die »ale Guarenùa;

Salvezza ; Schermo , DifesA o tabella

Documento decisivo, che potrcbbe xlicii

Arma dijensiva.

PITE, s. m. x-hiamano в Burano una Gla

re o Ordo di terra cotta, il quale múra

lo in un angolo della eucina с sepollo й-

no alla bocea nella sabbia, fjensi in mol

le case per cuslodirvi l'aequa di cni tal-

volla egran peouria in quellisola. Forse

r derívala la voce vcrnacola dal Greco

T/'5M,17o/ii*OT, Urceus: di che si veda il

Du-Cange alia voce Pitalfus.

PITER.

Pitèr, dicesí in gergo anche al Píta

le, rioè al Vaso di terra per uso dclle né

cessita, corporal!.

PIT0CH1SMO POLTRON

PFfOCBISMO,-s.tn. Si dice pure per Pi-

TOCBEZZO , V..

P1TÖR.

D'un Pittore da sgabclli fu detto fra

noifirr ischerno, Ib ato pitor, el xe ck-

PACB DE DBPEXZSa Ü.4A SCODEZA SOT AQUA.

PIVIAL.

Vbder i soazi in pjïiàl, V. Vbder.

PIUMIN.

C.ABXB СВБ LB XB U.V PICMIff , Si dice

talora famil. di Bella giovaiic che abbia

carnagione mórbida, dilicala , liseia, la

quale assomiglia alia morbidezza d' un

piumino.

-PLATEA, s. f. Platen, dk-esi La pari« più

bassa d'un teatro dove stanno gli spella-

lori , quasi Piazza o Corlile dd teatro.

PODAGRA.

Dicesi familiarmente da noi Podagra

per agg. ad una donna nel siguif. di Pi

gra ; Tarda ; TSeghiltosa¡ Inßngarda.

POLANA, s. f. chiamano i noslri Spee-

chiai la Elanella che mellono sollo agli

specdii perche non si guasli la foglia.

POLENTA.

Polenta a la Nicolota, Specie di po

lenta gialla che nsasi a Butano , la quale

i cumula di melé, zibibbo, mandorle, iio-

c¡ e pinocdii, ed e a quelle parti un ciho

squisito, detto allrimenli PaTACHÉo, V.

POLENTÏNA.

Polentina calda o Sioa polbntiva

calda, si dice per iseherzo o disprezzo

di Giovane pretendente. V. Cachete.

POLÍN, s. m. o Calo polín, chiamasi da

noi Quel piccolo callo un po" elévalo die

vien talora ad allrui fra le dita de' piedi ,

il quale ha nel mezzo una specie di pun-

tina che s'assomiglia ad un pidocchio pol

lino , donde probabilmente ebbe la sua

ilerivazione il noslro termine vernacolo.

Quin. li gli polrebbe corrispondere Callo

pollino.

POLINÔLA , s. f. chiamano i Velerinarii

una Walatlia del Bue, che i scientilici de-

fiuiscono per Premiti а1Г ano conjlalu-

lenza. I sintomi di queslo maie sono Svo-

gliatczza , languidezza nel cainminare ,

mancanza di nutrizione , -occhi inelanco-

nici; cd e per lo pin cagionala da iudi»e-

Etioiie.

P0L1ZZÎN , s. ni. Polizzino e Polizzina

dimin. di Polizza j noi pero iotemliamo

col nostro teiniiuc Un piccolo biglielto ,

Una letteruccia.

POLTRÓN.

í\«u sare discaro d' inlendcre una piu

ragionevole derivazione di quesla toce,

giai'dir non sembra a I «stanza appagan-

le il motivo di quella che «bbiamo necen-

nalo «ell' opera. Anche ncgli^illimi *eco-

li lalini v'ebbe de'ueghillosi e de'vili che

per sollrarsi al serviglo militare mutila-

vansi la mano deslra del pnllicc. Cosloro

venivano contrassegnali nelle üstr di co-

■crizione dalle parole Pollice truncus, le

quali in seguito serine abbrcvialnmenle

o con fretta, lie appariva Pol trun o Pol

tram donde formossi , come sembra ct¡-

POLVERE PÓRTELA

dente, la voce italiana Po/írone.e quindi

i derivati Poltroneggiare; Poltrire «d an

che il aoslro Poltbo per LeUo sofhce ,

molle.

POLVERE.

Chiapas la poltebs , Intpolverarti ,

Aspergersi di polvere : intendiamo Qud-

la delle strade nel lempo d'ezUle — Pies

dej>olviuic, Impolveralo, TuUo aspw-

so <li polvere — Quando usavasi la pol

vere di cipri , s'inlerkleva Inciprialo.

PÖMOLA, s. f. Lo stesso che PostfoLO, pif

iando di Spilli, V. Pomolo.

PONSETI., Voce della plebe , in vece <ü

l'uLSBTI , V.

pontXda.
Pontàda , dicono le nostre donne Pi»

pannilini lordi che s'uniscono cou una ü-

rala d' ago per darli alia Lavandaia Ja

mandare. Sembra che la voce convenien

te poless' essere Púntala.

Pontada, si dice ancora da'nosiri Tor-

colieri di slamperia a quei Ire , qoatlro

ed anche sei f.igli uniû che punlano quan

do sonó in bianco , cioè nella prima f<M-

nia del foglio.

PONTÍNA.

Abito a pontine, si dice Quelle d una

donna, il oui lenibo sia lavorato o ciori-

schialo a punie, ehe second" la moda сот-

renie gli lervono d'oruaincolo. Ahito с«

Umbo a punte.

PONTO, s. m. T. de'Legnaiuoli, Dado a

Malla, Pezzo di ferro« di bromo sa ce

girano i bilichi degîi usci.

PONTOLARSE, v. Puntellarsi,ciot S,-

slenersi , ma più inlendiam nui roi Oe

stro termine Г Appoggiarsi che £i ah-o-

no Ulvolta ad una ред-sona per soslenertt

Cara ela la lassa сие me poxtola,

Mi permelta o" appoggiarmi , di sostf

nermi.

P0P1ÈR , s. m. Toce di gergo dei Barca-

iuoli, delta per agg. a uomo nel sign, di

Sodomito.

PORCAJUA.

Porcabia , «i dice ancora fam. »d »-

^ii. di Ci'¿o nociVo o indigestibih , «

qualita pessima, come sonó alcune carel

e le frutte non mature.

rORCMÈTO.

Tor su el pobcheto, modo faro, e в*Л-

Eigniliea Andaré col prgg'o « colle p-f

gioj che vale Rimanere al di sollo. La sa

stra locuzione è tralla «la Chi ndle rega

te guadagna Г ultimo premio, cb> qw-l-

lo d'un porcelliuo.Potrebbesi anche Он*

Andaré a capo rotto t Andaré o Ru**

nere col capo rotto.

PORETI, s. m. dicono i Maliscalcbi a eer

ie Esulc.razioni delle gambe poiwnori

che soffre il Cavallo ira il cannon* e «

pastúrale della parle di dielro, donde je

me un umor pútrido giallognob , ib* »

seguito si fa fclcnle.

PORTA.

Porta de la carta, V. Casta.

PÓRTELA.

Póstela bel Coníesso, V. С.Я"«*-

Л



PORTlÈRAt PRECOZlA

PORTIÈRA.

PïR ELA NO GHB XB PORTIERA , Usiairr

dire talvolta,/i Lei non si tien porta; Fer

Lu non ve anticamera,h'*cccssoè libero.

PORTO.

Posto franco-,. Portofranco o libero ,.

dicesi ne l Commercio quel Porto оте li

Alcrcanli di lutte le nazioni -îossono in-

trudorre e venderé le loro merci sriiza

pagar liazio o cabella, Grazia distinta che

il niunificenlissimn nostro Sovran» Г1т-

peratore d' Austria Francesco 1. degnossi

concederé alla Cilt.i iii Venczia col nie-

morabile decreto ao febbraiodi qnesl'an-

ПО IÜ21).

POTACHIELA , •. f. dicesi vulgarmente

per esprinierc la Natura fcmminile.

EOZA, t. f. dicevasi in anlico Veneziano

in тесе di Poggia, ch'è Quella corda che

si legaall'anlcnna a man destra délia bar

ca. V. Pogia.

PRAMA , s. f. Nome proprio d" una specie

di naviglio clic va I abulia senz'alberi ni

armato di cannoni, e serve dignardapor-

to, e tal altra porta due о Ire albrrl ed

r alto a navigare corne gli altri legni da

gurrra, e vien per lo più impiegato in

nasporti..

PRATÉA , s. f. Idiotismo di coloro che

non sanno i'ire Platea, cioè II luogo più

basso del teatro.

PREBE, s. f. diecsi dàglî idinli per Plebe;

PRECOZÏA,s.f. pronitnziata colla z aspra,

benebè altri dicano Precoss'ia , Voce del

più basso idiotismo ma comune nrl ru]-

go Veneziano, e spezialmeote fra le don

ne, roi roi la ? come pare-, dal lalino Per-

cussio, onis , che ha luogo nrl seguente

dcttaio: Par cn'bl Casca d.a l\ precozïa,

Pare ch'egli cada dalla percossa, о a

dir meglio, Pare ch'egli sia percosso ¡ e

QUADrXr QUADRO

CUADRAR, r. Cuadrare, nel signif. di

Persuadiré. Quindi nel neutro passiv»

Quadrarsi.

Qubstoxomb quadra, Cib non mi qua-

dra,vioè Non mi place; Non mi soddisfa.

Er. MB GA QUADRA BENISSIMO , k gli mi

ha benissimo persuaso n convinlo.

Quadbarsb, dicesi poi fam. с met. per

Dirizzarsi о Indirizzarsi , nel signif. di

Correggersi ; Emend'arsi; Ravvedersi ;.

Metier cervello^ Far senna о giudizio.

ICADRO.

(îoT.F.n u-y BBC, quadro , che anche di

cesi U.V BEL COLPO O UNA BELA s EVA O »STA»

roMEoiA , Godere о Aver god uto un bel

tazzo ; Essersi tróvalo a- un bel lazzo,

ïer dire Un. БеГсам^ cioè Un avvenimen-

to di cose insolite, curióse, inaspetutr.

Va la che ti xb их bel quadro , Ma

ñera fam. Tu sei pun curioso o slrava-

rante; Tu sei pur d~ uncarattere singola-

•e-5 Tu »ei pur pazzoo pazzieciol Üioesi

n aria Hi rampngna e lalora per ischorzo,

0. CHB quadri! Üi:helazzi\ Oche Lclca.-

PREGAr PROFüMO

si dice ili uno che t rabal li, cioè che пеГ

camininare ondeggi per debolezza e mal-

si regga sulle gam be , a simiglinnza di.

quello che percosso gravemrnte sul capo

»tra là per caí lere beuche rerch i di sostener-

si. Dicesi pure nellostessoseotinienlo, Et>

CAMIXA CHE PAR 011*11. CABÍA LA PnBCUz'lA.

PREGA1. Vcdasi in Zoxta.

PRES1AR , v. (colla s dolce).Voee ant. che

vale Apprezzare ; Prezzare; Sumare.

PRETESA.

Prêtes a e per lo p¡4 in piar. Pretbse,

dicevasi come termine del Foro civile,

nrl significato di Doma/ida ; Petizione ;

Kagioni délie Partí liliganti, ed era an

che usato nel proemio di alcune senten»

ze: come Aldide le pretssb db lb partí,

che vole» a dire , Senlita le ragioni dellc

Parti ее.

PRIVATISTА e nel plur. Privatisti, add.

mase, rhe talor*- lia- la- for «a di susl. ed

e voce dell' uso specialmente nella Uni-

versilà di Padova.Cliiamansi Privatisti'

quegli Sludenli délie leggi, che matrico-

lati sonn amuicssi a fare il corso legale

sotto la direzione il' un privato maestro,

autorizzato perè-dal Gbvrrno ad insegna-

re, saJvi gli esami nubbin i due volte al-

l'anno , a'qnali siflaui Sludenli dcLbo—

no sotloporsi nella Universilà.

PROCURATOR.

Chiamavansi a' lempi Veneti Procura-

Toni li due Agenii délie Munache ili S.

Zacearía e di S. Lorenzo, i qnali avevn-

110 dirilto per una inaggiore distinzione

di portare la vesla patrizia quando fun-

gevano il loro uflizio.

PROFÙMO.

Oh chb propumo! Dicesi tal voila srber-

zevolmenle per Oh che puzza ! Oh che

Jèlore !

Q

quantificar quarto

so] Oche accidente curioso] O chepazzü'

O CHB quadri sbxza soaza ! V. So.AZA.

QUANTIFICXR , v. usalo in vernacolo

dalle persone coite, nel signif. di Espri-

tnereo Dire a Determinare la quantilà

— La suma no xb quaxtificada, La som

ma non e espressa o determínala?, cioè

Non si sa quanta etser debba là somma.

Nelle voci- bai baliche del Dû Cange

v'è Quantificare , ma- nel signif. di Ma

gnum effîcere, Ingrandire, A'ccrescere,

Aumentare.

QUANTI PLURIMÎ, Voci latine barbari-

che che si usano da alrunn quando parla-

ы del prezzo ili che che sia, nel sign, di

Maggior prezzo possibile — L' но com

pra a QUA.vTi PLURiMi , // ho cómpralo a

prezzo alto, a caro o carissimo prezzo—

Véndelo a quanti plurimi, che anche si

pu» «Tire Vbndèlo pib che pods-, Fen*

dételo al più alto- prezzo chefia possibile-..

QUARTO;

I QUART! DA DRJO, [Iculaccio, pcgg¡01\-

di Culo e iuteudfsi i¡ Dtretano,

PRONTA PUSSIÔLA. rg5

PRONTA , s. f. Voce ant. delta per Im

pronta o- Impronto , clie trovasi nsata

nelle prose del Calmo , e vale Imagine

inrpreesr.

PUFETE, si dice ancora in vece di Pbx-

FBTB , V..

PUNGENTE , s. r»¡ dice pure in T. di

gergo- per Lingua-, tanto al proprio che

al figúralo.

PUINETA.

Puinete, dicesi talvolla per imitazie-

ne e met. a due Maimm-lline piccole e

blanche:

PUiNlÖN,

Talvolla questo termine sí proferiseer

dagli idioti come masculino , dicendrr

essi peresempio: Co *l fiss.a uy puvibv

el XE ustinX come üv mulo, Quand'egli

s'ostina in una opinione, perfidia, cioè/

Ricalcilra-, resiste" a guisa di mulo:

PUPILO»

Diciain talvolla fam. ed irónicamente

ad Uno che äffet! i d ignorare quel che de-

ve sapere , Povero pupilo! Povero bam

bino di Ravenna! Povero bambelinol H

iiitendesi l'antino, Dúgiardo:

PURGATORIO, s. m. Purgatorio rt\ di

ce aitcora da noi di Qualunque pena ir

travaglio grande.

A STAR IX STA САНА EL XB PROPRIO V l

PURG »torio, // dimorare in questa casa

e una specie-di purgatorio, cioè/ Vi sisla

male, diventa una specie di penitenza o-

espiazione di pena.

PUSSIOLA, s. f. dicono i Maniscalchi al

un Tumore esiilcernto che manifestas»,

nel Cavallo qua e là sul dorso -> cagiona-

to da acrimonia d'uinoi i , per ripercus-

sione dell" insensibile traspirazione e реп

sordidezza drlla pclle.

QU1ESSENZA\ QUONDAM"

Andar a QUARTi^/írtíiíire in rovina,.

in precipitin.

QUIESSENZA, s. f/ Quíescenza-, si dice-

in termine di pratica amministraliva, al

io Slato del Quiescente.

Soldo de quiessexza , dicesi a Quello-

che la grnerosiiñ del presente umanissi-

nio Governb Austríaco paga mensiia I men

te al Quifsci-nle, cioè ¡I eolito salario, ben-

chè non sia inesereizio. V. Quibssbxte.

QU1NTESSENZA , s. f. Quinlessenza о

Quinta esserrza, delta anche dal Boccac

cio Essentia- quinta, L'estrallo più pu

ro delle cose. La quinlessenza di scorze

di cedro. La quinlessenza d'una lingua.

La- quinlessenza degliuomini — Cerca

re la quinlessenza of ale una cosa , vale

Volerne supere a fondo e quanto se ne

pu6 sapere.-

QUONDAM.

Eb XB IIÏ ТЕВ 3TUMER0 БЕГ QUONDAM" ,

Egli è nel numero dei più o dei trapas-

sali , cioè Morto.
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rXcola rede

RXCOLA.
Racola , si dice anche ßg. a Persona

Ciarliera — Ti хв una gran racola, Гц

sei pur una gran taccola.V. Chiacoloxa.

RACOLÈTA. . .

Racolbta , dirain, di Racola , si dice

anche fig. di Persona che parli del conti

nuo. V.Racola.

RAGANELO, s. m. Nome aggiunto dai

Caccialori valligiani alia Савсоьл , V.

RAGIADURA , s. f. Voce del Contado Pa-

dovano, Aragaicoo Lienteria, Termini

veterinarii. Dolore nel venire del Caval-

lo, che induce torsioni e fa ruggbiainen-

to nelle budella, cosliingendo Г animale

a mandar fuori lo stereo indigesto e li

quido a modo d' acqua.

RAGIO.

No che xe bagjo di uisi, Maniera fum.

per dire Non ve raggio. di sole.

RARITX, s. f. Barita, noi lo díctamo »el

sign, di Cosa rara , siugolare, pellegrina.

Si si la xe bêla, ma no la xb u.va ba-

bita, Si, e bella, ma non è casa rara.

RAVA.

El par uxa bava cota, Avère о Fare il

viso di panno lavato,e vuol dire Siiiorto.

rebXlta.

Rebalta db le braghbsse, dicesi fam.

in тесе del più comune Patelôn — La

SE TIRA SU LA BBBALTA, OVV. La SERA В0-

TEGA СНЕ ANCUO XE FESTA , Si SUul dire

scherzerolmente ad uno che abbia per

iii;u\< r'.i'ii.a aperla la loppa de'calzoni,

ed è quanto dire, Chiuda о S' abbotloni

la toppa.

REBALTALRA , s. f. Sovversione o Sov

vertimento; e lalora Cangiamenta.

Una bebaltaiira de siroco, s' intende

Sopravvenimenio impetuoso del sciroc-

co, Cangiamento improvviso del vento,

ch'è quanto dire SlBOCÀDA, V.

REBÙTO.

Rebíjto о Rjbíito , si dice fig. per Av-

versione ; Contraríela ; Odio naturale -y

Ântipalia-'Go se xe usai sosiei тлят»

xiBUTo, La consuetudine concilia od ac-

concia la dimestichezza tra'conviventi.

RECRIA. (

Si suole'ancbe dire famil. La »arla

PUB CUE Ml GO ПЕСП1Е DA STRACAIILA, Par

ti pure , i miei orecchi slraccherebbero

mille lingue.

Risigolarse in te le кесше , V. Bist-

GOLABSE.

RECHIÜN1 , s. m. rhiamano i Maniscal-

chi la Goriftezza delle paralid't'che soffre

talvolta il Cavallo. E sintonía di tal nia-

lallia un ¡um, м , duleule al tatto dietro

agit oicccbi,cagionalo per lo niù da con

tusion! délia frusta.

REDE.

Chiapab in bédé , detlo fig. Trappola-

re, che vale lngaunarc altrui con appa

renta о diniostrazione di bene ; Prende

re alcuiio alla ragna , detto put uiciaf.

REFRESeXR R1CBEZZA

— Quindi Cascab in nEDB, Dar nella re

te о nella ragna, Incorrere nell'agualo,

Rinianer coito, preso, ingannato.

refrescXr.

La prima piova d' agosto bbfbbsca bl

bosco, V. Agosto.

REFUDXGIA , s. f. dicesi ancora in тесе

di Reïudagio, Quisquilia о Quisquiglia,

Superfluila, linmondizia, Ció che di su

perfino o d'iinmoiido avanza dalle cose.

REGALÖNjS.m.accr. di Regalo,c vale Де-

galo o Donativo grande, magnifico, ge

neroso.

La me fa un regalo o un begal'on, det

to in altro senso, V. Regalo.

REGOLETA , s. £ Chiamasi fra noi 11

Pranzo o la Mcrenda fatti in brigata ,

quasi come il Garanghèlo , V.

RELAZlÖN , s. f. Relazione ; Referió ;

Rapporto, V. Referato.

Omo db BELAzio.v, Persona che ha del

le attegnenze, degli amici.

remenXr.
Remb.vabu.vo рва lb.vgua,V. in Мв.чла.

REMENGAIZZO, add. Voce anl. Vaga

bonde ; Errante-.

RENONZlAR.

Rbnonziàbbl GovBttxo, Far rinunzia

abdicativa, dicesi d'un Principe о d'un

Corpo »ovrano che rinunzia da per se al

sito supremo potere. V. AboicVr.

REQUADRADOR, s. m. Ch ¡amianto qnel-

Г Artetice Ira il Mmatorc e lo Stuccato-

re, che fa Riquadralurc nelle pareli del

le stanze o in altri luoghi con marmora-

»o e simili. Riqiiadratore non Uovasi per

disgrazia ne' dizionarii , benchè tí siano

Riquadrare с Riquadralura.

RËQUIE , i. f. Viottolo assai angtislo fra

.lue case non desúnalo ad uso pubblico,

e serviente solíanlo ad oggclto di gettar-

vi le iasmondizie, e di dare un po' di luce

a magazzini od a stanze di poca impor-

tanza.

RESTAGNO, s. m. Ríslagno; Rislagna-

mentó e Slagnamento, Dicesi del sangne-

e degli altri uinori che cessano di circelarc.

Restac.no de afari, detto fignr. Su

spension* di affari ; Arrenamento,

RESTE , s. £ dicono i Maniscalchi ad

Ulcere alie gambe , coi va lalvolta sog-

gello il Cavallo, cioè alla parte superio-

re del canuone nelle gambe di dielro.

REVISTA.

Dar UNA REVISTA AI СНШВНТ1 »AL»

zoNTUftE , Locnz. de' Calafati , Scorrere

le giunture, vale Visitare le commissure

o giunture per dare il calafate ove sia

neccssaiio.

R1CHEZZA , », £ Riechezza; Dovizia ;

Opulenza , Abbondanza di bcui di. for

tuna.

Lcggo in Lucrezio Consisten la vera

riechezza nel conten tarsi del poco,giac-

ch'e del poco non è mai penuria.

RlCHIÍiE CHANDE FATE IN rilESSA DAL

R1C0RENZE RUImXr

cvkntb , Fasle ricchezzefalte in breve

tempo di nonnulla.

Richbzza d'un abito, Fantaggio, A-

bilo abbondanle di roba. V. Abito.

RICORENZE, in plnr. s. £ Voce che sen-

tesi non di rado fr» noi dalle person'

colle , parlando di Facceode od oecopa-

zioni di Avvocati o di Medici ce. с siguí

lira Persone che ricorrono: in quelle »te,

so senso che si dice per gli Avvocati o Mí-

dici forse più propriamente Clientèle?

per Botteghe о Negozii, Aventobi. In te-

ce di Ricoubnäe diciam talora Ricobbjt-

ti in forza di sust. , e qniodi Avia mul

te 0 POCHE bicorenïb о bicobbnti , р"г

Moite о poche faccende. Comunqne Ri-

correnza non si troTi ne meno registrj-

ta ne'dizionaiii e Ricorrente abbia de'oV

versi significati , Г una e Г atlra voce pf-

rô sono per noi molto espressive.

RIFLESSO. V.Rbflesso.

RIFLÈTER. V. Refbetbb.

RIGANELO , s. m. T. de' Caccialori val

ligiani , lo slesso che Cbècola , V.

R1ZZI , chiamano i Maniscalchi le Escre

seenze -callóse entro le lalbra , cm «

soggetto il Cavallo , nel qu le si manif-

stano delle callosità rbe gl' MicomtxJau.-

la niaslicazione.

RLZZÖLI, ». m. dicono i Maniscalcbi le

Esukerazioni alla corona del piede, A-

si nianifestano nel Cavallo , donde ge»'

una linfa sórdida, lalora puizoleule, e ¿

ve egli è doleule al tallo.

ROCLO.

Ouesto mantello di cui 31 parla nel cee-

po delF opera , assunse il nonie da certo

márchese Roque!auie,(he primo «e fcr

uso ; e percio sarebbe piú correteo il di

re Mantello alia Roller.

RJGNA.

Tob el dazio de la rogxa dei ut«,

Maniera anl. Lo aesso che Toa daeb í'i»

PAZEI, V. ÜAÜIO.

R0MÏTO.
El xb o La xb una coboíía da ьомгг.

o da CAPUIEINI, Delto per allusione d y

то o di donna magrissimí, Eglieot:

la è ossoe r-e/íe. Fu poi delto nel Malnu=-

tile PercAè è osso e pelle e cost spent',

Ch'ei par proprio il ritratto dello *1ежь~

RORE.

Vedi Db borb gell

ROSÓLA , s. f. (coll' 0 aperto) si Ложа

nel Contado verso il Padovano, m "-■

di Papavero, che in buon lingoa-^'C-

cesi hosolaccio.

RUFA , s. f. è lo slesso che Rucou, d«' J

a Donna nel sign, di Rufßane.

R13IMÀR , v. anl. del noslro dialetto, nu-

tosi dal Calmo nelle sue leltere bcele Í«

Limare о Delimare, nel sign, di Ch

inare, Rodere. t

La fortuna сив mb buima ь irtu*n.

La fortuna che mi lima linltUeUo,**

Che oceupandomi del conúuuo со! Г*^

sien1, mi logora la mente с l'inlelk"»
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SAGRAM ENTO SCARPüLO

OAGRAMENTO, s. ni. Voce aol. che ora

dicesi più roinuiirmcnle Sacramento, in

sign, di Giuramenlo.

Al sacrambvto mío о de иг о db le

sepe, Modo di ginrnmonto frrquentissi-

nio ehr direvasi anche in antier., per di

re Per miafh; Pet Giove; Per Bacco e

simili.

SAGRATARIO , ». m. Voce Lassa delta

dagli idioli per Segrctario.V .

SÁLDAME , s. m. T. dcgli Sprochiai, Sal-

dulura ; ma inteudesi Quclla falla cou

oesso e rrna, la quale dopo атег servilo

ad ispianare gli specchi, forma un misto

pielroso eh'è buonissimo a fare una spe

cie di batiólo o pavimento per uso di

°iuocare alie pailattole , che »olgarmen-

le vien dolió Stradôn da búhele.

SA LOA ¿RA.

Saldaura db stacn.o , dicesi dagli Sta

gnai lo Slagno misto con una parle di

pioiubo ad uso di saldalura. Se lie servo

no i Lallai, gli Stagnai, i Vetrai e simili.

SAPIOR , s. m. Voce ant. ( che ora dicesi

Saor ) delta per Sapore o Savore.

SAPORIVO , add. Voce ant. Saporilo о

Saporoso, Che lia sapore — Fracole sa-

porive, Fravole saporile о soporose о sa-

vorose.

SAS02vA,add.

Músico sasonào, disse Calmo in una

dolle sue lellerc facete , lodanrlo un bra-

io cantante, e inlese dire Cantante per-

Jetto о pcrfezionalo.

SA VIATO , s. ni. Voce lutta propria del

già Governo Véneto, ch' esprimeva Ca

rica o UJfizio di Savio, cioè de'Savi dol

Consiglio, V. Savio. Dicctano, per esem-

pio , che il tal Patrizio era stalo promos-

so al Saviato si tbra ferma , per dire

Jíletloo nomínalo aSaviodi terrajern:a.

SBALZA , add. (colla z aspra ) Voce fam.

usala per Soperchiato ; Ingiurialo ; Fi-

lipesoo Pretérito; Trascurato.

Co SB XE VECHI SE XB SRALZaI DA TUTÍ,

I vecchi sono soperchiali о Irascurati о

preteriti. V. in Vechio.

SBIEGO.

Ai En I OCHI PBR sbiego, A^ere gli oc-

chi biechi, cioè Torli, Iravolti.

SCAGOZZA, s. f. Nome che i Cacciatori

valligiaai aggiuugono alla Cucaleta шл.ч-

CA,V.

SCALM\TO,s.m. T.de'Veleriuarii^caZ-

malura, Quel (lusso che dai Medici è drt-

to Passioue celiaca о sia Escrezione di

■naterie Lianche , quasi chilosr. Dicesi

anche Morbo scatmalo ; e vi vaiiiio sog-

gclti il Bue ed il Cavado.

SCALO.

StrAIKAZZT DEL SCALO , V. StiiaMAZZO.

Port'vr el scalo , T. de' Coslrullo-

ri navali , Fare i parali , vale Disporli ,

adaltarli al luogo loro per poler varare

la nave.

SCARí'bLO, s. in. Nome che i noslri Cac-

SCAVADOR SIMULAZION

ciatori valligiani aggiungono alI'Uccello

detto Sgabpolaro, V.

SCAVADÖR, s. m. Cavatore, Coltii che

cava la Ierra per collivarc, per far cave,

pozzi с simili.

SCORÈZA.

TinÀR l' ULTIMA SCOREZA, V. TlRAR.

scorlXr.

Co lb мал a scorlando , Malliera fa-

Biil. che vuol dire, A mani o Colle ma-

ni vuole.

L' В TORNA Л CASA MIO FlO CO LE M А.Ч Л

»corlando , Mio figlio e ritornato colle

mani vuole, cioè Senza porlar cosa alca

na , e polrebbrsi auchc inleudere Senza

portare alcuna no°lizia.

SCOTADliRA , dicesi per Scotatjra, V.

SCÜ1' IE l'A DEL DOSE, V. Papalina.

SECONDA,«, f.

Co N0 SB FA LA SECONDA SB MOR 11» CA-

REGA , dicono le noslre donne scherzevol-

nienle e 6g. Quando, per rseinpio, invita

tio un' arnica la seconda voila a pranzare

о a qualche ripetulo divertimento con es

se loro. Il iiodo di queslo ribobolo sta nel

doppio senso délia parola Seconda, e vor-

lobbo esprimere, Se non vciiile a pran

zare con mêla seconda voila; on. Se non

ripeliamo quel divertimento, io risico tli

morir dal dolore, conte sen итоге coir i

clic non partorisce la seconda.

SECUNDO, Modo nr. clic appo noi è si-

Doninio di Conforme nel sign, di Secon-

¿o il caso о le tircos tanze , ovv. Distin

guo. Interrógalo un laic del suo parère

sopra un proposlo aigomenlo , risponde

Confohme ovv. Secondo, e vuol esprime

re Distinguo о Secondo il caso ; e qui

soggiuuge i casi dell' affermai h a o dolía

negativa. Abbiamo un'allra espressionc

scherzevole equivalente a taie signiiicalo,

Secondo i casi в secundo i nasi."

SEMENA.

Semena chiamansi anche lulle quelle

pirlruzze che si iiiettono iic'Terazzi per

dar loro maggior consislenza e va°hez?a.

Se le pirlruzze sou grandicelle, il Tbraz-

zo dicesi db Semena brossa , se suuo mi

nute, dicesi de Semena menba.

SEME.NAR.

Semenar un tbrazzo, Sei.?iuare o sia

spargere nol Tbrazzo quando si fa le pie-

truzze che debbano ilargli consistenza e

vaghezza. V. Semena.

SEO.

Seo è pure úsalo metaf. nel sign, di

Grasso, e inlendesi Cuello de' corpi ani-

m al i — AVer caga o perso o síanto el

sbo, dicesi bassamcnle elalor per disprez-

zo o ridicolo, di uno che sia divenuto ma

gro allampanalo, se ció specialmenle av-

venne per male acqnislato , e vuol dire

lisser divenuto magrissimo; Ester ossa

e pelle , consunto , smidollalo.

SFAZZA4 add.

Memoria spazzada, V. Mbmoria.

SIMULAZ10N, s. f. Simulazione, Falsa

dimoslraúonc 16 parole ai allí conirarii a

situar SÜISTA

ció che altri hanell' animo. V. FinziJin e

Dissimulazion. — Palliamento, che an

che dicesi Coperla o Rioo-perta, è sinóni

mo di Simulazione.

SITUAR, v. Situare; Collocare; Acco-

mudare, Porre al suo luogo.

Situarse, Sitaarsi; Cotlocarsi ; Al-

fogarsi, Porsi in un luogo.

SLARGIIIZAR , v. Larglieggiare , Usar

librralilá di doualivi. Largire, vale Da-

re , Donare , Concederé gratuitamente,

liberalmente.

Slaiighizár be ciiiacolk, Largheggiar

di parole, vale Esser largo in prometiere.

SMERDON, add. Lo stesso che Smbudo-

so, nel sign, second». V. Smerdoso.

SOCl\L,a<ld,

Омо social, Uomo sociale, Cmpngne-

volc, Che amala socielà",

SOClÈVOLE,add.Lo slesso che SociAb,V.

SOL, s. m.

Vender el sol d' agosto, Venderé il

sol di tuglio, detlo mola Г vale Voler far

parère bu. un e cara una cosa с he n'avan-

zi a ognuno.

SPAINÜER, V.

Spander el sbo,. V. Seo.

SFIRONELA.

Vedasi questa voce nel Dizionario e vi

si aggiuuga : Linnco la cliiaina Delphi

nium Aiacis.

SPORCO.

Parole sponciiE , Parole fétide , cioè

Brülle-, sconce, sporche e disonesle. V.

Parolazza.

STXFILE, s. m Pila tro о Stipito che reg-

ge una Tiavc ( Filo).

STRAMBAZZO, acevese. di Strambo , lo

slesso clic Strambsiia. V.

STRAZZETA , s. m. dello ancora Quel

da lb STBAZ/.E. Cenciaio o Cenciaiuolo ,

Colui che va per la Cilla raccogliendo с

coiiipraiido cenci. Se è femmiua dicesi

dneiaia о Cenciaiuola, e si chiania al-

lora la Strazzeta.

STRONZO.

Stronzo de chioca , che vuol dire

Stronzolo di gallma, diciamo famil. e

metaf. d'uoiuo piccolo, come Strufigno,

Strufignoto, Buz.uio , V.

SUISMO , s. m. Voce formata dal latino

Suus e comune, por quaiilo io credo, a

lutli i colli llaliani , benefaè non si trovi

regístrala ue'dizionarii,e vuol dire Amo-

re di sí stcsso.l Grcci avevano Ф/Лхит!«

Amor sui ipsius ; ma non è noto che i

Laliui avossrro un termine equivalente.

Dicesi per lo piii in ша'а parle, c,l è Vizio

opposloa Filantropía. Lo stesso che Ecoi-

SMo,regislralo iicliaGiuntaairAppendice.

SUISTA, s. m. Termine pur derivato^co-

■ue il precedente dal latino; с paríalo iu

tulla Italia с significa Amatare di se stes

so, Che reca o lira 1'acqua al suo mulino

senza pensare alie coavonienze allí ui. Di

cesi in mala parte come voce contraria a

Filántropo. Lo slesso che Egoísta.
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TERAFERAJIER TERZARÎA

JL ERAFERMIER, s.m. dicevasi comuot.

mente ai tempi repubhlicani per Abitan

te o Suri-lito di terra ferma , cioè délia

Îiart* continentale degli Statt Veneli ita-

iani, per di.slinguerlo dall'lsolano.

Xblo tbrafermier? E eglj di terra-

ferma.

TERZARÎA, s. f. (colla z a.spra) Tene

ría , Voce che usavasi nell' Università di

Padova ed anche in quella di Pisa sin dal

secólo XVI. Chiamavansi Terzerie le Ire

Fedi о attestazionj che a Natale, a Pajqua.

e al fuie dell' anno scolastico , ogni Stu-

dente doir\a riportarc dai risprltivi Pro

fessor! del suo inlervento assidiio aile le-

/ioui , per poler ensere ainnirtso agli esa-

■ni annuali, с quindi al dottorato. Cià

era di prntica ab »utico sotto Г imperii

Véneto, ma nel Govrrno itálico bastara,

che i Professori Grmassero tic volle al-

TERZARÓLO TESTO.

Г anno le matricole: e queste firme dice«.

vatisi pure Terzerie. Ora si fanno in quel

la vece gli esami pubblici unavolta all'an-

no agli Studenli in Padova e due volte ai

cosí detti Pbivatisti.

TERZARÖLO, s. m.

Dicevansi con voce vernacolaTERZAiio-

ll nell' Université di PadoVa quegli Stu-

denli che avevano conseguito le tenerle-

dai loro Professori, V. TbrzaVia. Cuesto

vocaholo Tbrzarolo, ch' è- Padovano e

che più ora non s' usa , vien riportato ia.

una leltrra di Lorrnzo Pignona a Paolo

Gualdo de' i(}. dicenibre 1G08. nelle bet

tele d" иomini illustri, Feneziä, Baglio-

ni 17Ü.

TESTO , », m. Testamento — Fab o No.

far testo , Fare o Nonfar testamento ¿

Testare o Moriré inlestato.

TIRAFÖLI TRINCAR

TIRAFOLI, s. ro. Cbiamasi Coloicbe me

na i mantiri dell'organo nelle Chiese per-

farlo suonare.

TOPINERA.

L'opinione volgare che le Talpe siano

prive di vista, venne dall' osservazione di

Arislolile sulle Talpe di Grecia. К cor-

rezione di quest' errore soggiungiamo ,

che la Talpa nostrana ha gli occhi picco-

lissimie coperti; che la pelle che li con

torna e i peli che H nascondöno , prole».

gono e presrrvano gli occhi dell anímale

da ogni urlo.

TORCHIÖN.

Cava a tobchiöjt, V. in Schtofo.

trincXr.

Triiícab u.v cao, detto in Т. Mar. , V.

in Cao..

Y

vechiXda VENEZIANARSE

V ECHlXOA, s. f. ehr per lo più si dice-

Vbciimk al plur. Bancidume; Çose vec-

ehie o weíe o ricajitate , che- hanno un-

palmo di ba.rba, Cose çioe tante volte sen-

tile e che ridelle- annoiaiio.

VENPER , v.

VeXDBB EL 80L d' ACOSTÓ , V. SoL.

VENEZIANARSE, v. Farsi o Divenir ve-

neziano, Apprendere la lingua e gli usi,

di Venezia,

In THEMt' AIT! С«' EL STA A VbITEZIA EL.

VENEZIESE VERSOR

s' ha vbvezianà рцито , ¡n treni'anni di

domicilio a Venezia s'èfatto о è divenu-

to Veneziajio,

VENEZIESE, add. Voce scherzevole, lo.

slesso che Ve.vbziài* , Di Venezia o Ve-

neziano. Fu pur detto Toseanese per To-

srano. In rgual modo potrcbbesi dire ,

benube per ischerzo, Padoasesb , Visex-

TI.VKS8 , Tbevisaxbsb per Padovano, Vi-

centinOjTriyigiano ec.

VERSÖR,

Mabtèlo. del. VeseÙB , Nervo, Quella,

VITA

parte dell' aratro ¡n forma di pinrdo , 1!

quale congiunge il timoue col ceppo.

VITA.

Рва la vita , Maniera,fam. di affermv

zione , che fa ancora Г uflizio d'aggiun-

to, ed usasi come segue: ImbriagÔjt pïî

LA VITA; RcSIARO PEU LA VITA; LlBIO

psg la vita ; Lasagjtóiv pbr Ï.A VITA est-

mili , per dire Ubbriacone ; Buçiarda .

Ladro о Favohne abituato, ineatiUo, e»~

vezzfi..



G I ti N TA 799:

»' ALTRE VOCI E LOCUZIONI TRÓVATE DURANTE LA STAMPA DELL' APPENDICE.

A LBUÖL.

Far d' usf albuól una sa libra , Far

'Г una luneta un zipolo; Far a" una ¡an

cla un punleruolu , Ridurre il niolto al

poco, e Di materia iitla a far gran cuse

¡ippena cávame , per poco ¡¡apere o per

Irascuraggine, una piccola.

ANDAR, s.m.

A tuto andar, che anche dicesi A tut-

<o pasto i A tullo Andaré o A tullo tran

sito, podo avverb. vale Continuamente,

senza intermissionr , senza misara.

Talvolla A tuto aivdÀr significa Al jiiù

al put , Lo sti euio di che si voglia o dire

o fare.

ANDRIAN, Idiotismo, Adriano, Nome

proprio di Uoino.

ANDRIANA, Nome proprio di doona che

dicesi Adriana.

ANTIPORTA, s. Г. Term, degli Stampat.

Antiporta o Frontespizio morto , V. in

F n TVTEsrizio Del Dizionario.

ANTIPORTO , s. m. ütciale, Quel ripa-

ro di legname i he si pone avanti agli um i

per difender le stanze dal frrddo. Fiù co-

mnnemente è da noi rhiamalo Portier»,

ed è una seconda imposta.

ANTISOCIAL, add. Veré usáta dalle per

sone coite, assai propria ed espi essiva, che

meriterebbe d'essrre regístrala iie'üizio-

nariij ed è una specie d'agg. che si dà a

certe persone nel sign, di Misántropo ,

Di caltivo итоге, che grliiva di trovarsi

in socirlà cogli alli'i.Uii aggiuntopiù bas

so è Cotego, V.

ANTlSUISMO.s. т. Vece colla Venezia-

na,clie leg"gesi nelle poésie d'un bravo no-

slro moderno Poeta, cui conisponde Fi

lantropía, Virtù opposla al vizio del Siíi-

sMo, o Egoísmo.

AQUA.

A proposito della Marea riporleremo

un anlico proverbio Veneziano che trova-

si ricordalo dal gran Galileo neila sua

letlera al iMicanzio del 3o geunaio 16З7.

( Letlere t£ uoinini illustrt, Venezia,Bu-

glioni 1 "44 ) r CDe n,¡ sovviene di aver

qiiak-hc volta anche sentito: Sete, ото в

AOVE L AQUA NO SE MOVE, VI.NTI, VI.VTIUV,

VINTflsb l'aqua no VA NB IV SU KK IX zo.

Questo dellato proverbiale deriva dall'os-

6- rvazione de' noslri antichi Marinai che

ÍFlussie Iwílussi solio massimi ne'pleni-

lunii e Dei noviliinii,e minimi nelle qua

drature, cioè nella maggior dislaDza del

la luna dal sole, come -appunto succède

nei delti sei jjiorni lunari.

[JlSCARO, s.ni.Voce scherzevole usata

ancora da un noslro Poeta, Bischcrino,

il Pene.

IZARA.

Sbnza buzare о b'ldble , Maniera aw.

che dicesi ncl signif. di Seriamente par

lando; Svnza scherzi о buffonerie ; Va

■senno e simili. "v

D.DISCRETAMENTE, aw. Discretamen

te è da nui usât« ne1 »Kscorso non solo per

Modérala mente , ma per lo più nel sign,

di Abbastanza bene, cioè (Cuanto basta

— Aveu r.L"Aniü.v\ MOLTo i.v sta sbtima-

na '{ Discretamexte , che vuol dire Cost

•e cosï ; Ne troppo ni poco.

DISCRETO, a.ld. Sußciente; Mediocre;

e si dice délie cose — A xdùo ib sta их

FRBDo discreto, Oggi abbiamo avuto un

J'reddo mediocre — El ел una paga dis

creta , Egli ha un soldo sufßciente, cioè

Quanlo basta per manlenrrsi.

JL iGOISMO , s. m. Toce , come si sente ,

composta dal latino e paríala dalle perso

ne coite auch» più spesso di Suismo , di

cui è sinónima ; che esprime il signifícalo

di Amóte di se stesso : e dicesi in mala

parle.

EGO.* TA, s. m. Vocabolo pur derñalo

dalla radie« latina ,■ ed с sinónimo di Sui-

STA , V.

ERETISMO, s. t. Erezione , dicesi dai

Medici doll' azione di alcune parti del

corpo amano.

Eretismo be la sienza , Erase nsata

metal", da un nostro Poeta vernacolo nel

sign, di Saccenteria, Prcsunzioiie osfac-

ciatezza di saperne.

ETERNIZAR, v.Eternare, Rendere eter

no, Far eterno, Perpetuare.

Г ILANTROPISMO, s. m. Voce vernaco-

)a che dicesi dalle persone colte in vece

di Filantropía , Amore de^li uomini in

generale -che in religione direbbesi Cari

ta о Aniorc del prossimo. Sono di questa

tagua Galantomismo, StjisMo, Antisbi-

smc) che ponno vedersi ai loro luoglii.

FILO.

I nostri Mura'tori e Falegnami cbiama-

no Fili anche le Travi,

FIOR.

Marzaii'ia in нов , Mercería fiorila,

dicevasi a' tempi Veneli , Cuando in 00-

casione di qualche festa nazionalesia per

la vénula di Principi , sia per Г ingresso

delPatriarca, de' Procurator! di S. Mar

co , del Gran Canrrlliere e simili, le bot-

leghe della Mercería erano messe in ga

la , ornate cioè ed abbellite colla musirá

del fiore délie merci : nel che ogni mer-

ciaio cercava di gareggiare.

FRASA, (ed altrove Frasïxa ) «. Г. СЫа-

masi quelta specie di dandine minuta e

roll*, che pare pioggia congelata quasi

simile alla Gragiiolata ( Granito) e che

talvolla suol rädere in primavera e dan-

neggia le prime inesíi. Queslo termine

Frasa puossi ragjoüevolmente ripetersv

dal latino Freja femmin. AiFresus che

vuol dire Rollo, pesio ; ed è aggiunto ch«.

fu ikito dagli antichi nostri a taie foggi*

di Grandine, che tuttavia si conserva in

tjuesti Slati con poca diversilà di espres-

sionc. È análoga l'altra voce Veneta Fra-

sèlb e la locuzione Andar in frasble 0-

SFJUSÈLE.

FRUGOiV , s. m. Voce deriva ta dal Fias*-

zese Fourgon, che abbiam conosciuto do,

pola nostra política rivoluzinnej ed è и»

Carro o Carretta coperta Contenente cas,

w, altrezzi, massenzie o cose d'ogni spe

cie per lo più di ragion militare. Scrires»

w termine di pralica Forgone { bench*,

altri slorpiatamente Frugone. Abbiamo

sta m paie le Tabelle deltarrivo e parten-

za delle Staffelte , Diligenze e Forgoni

erariali. °

FURRACHIOTO , add. *-ИГовсс/(;0„0 .

turbettello; Furbetlo ; Furbicello , Al'

•juanto Turbo.

G ENÜIIV, add. Genuino cïoè Naturale,

ovvio. '

Cosía cbntjína , Cosa vera perissima

che a It r 1 menu dicesi Sincero.

Vin gbnxjin, fino naturale, cioè non

artrfatto ne mescolato.

Омо gbnuïn, i/omo sincero, schieito,

léale. '

■GIGI, Voce famil. «sala per Vezzi e per

sincope di Luigi.

GM ICH.

Tra bl gnich в 'l gwach, Lo stesso che

Тал сэ-асяв в рленв, V. Gna*:«.

ÏmPELIZzXr, v.T. de'Legnaiuolï, Im-

piallacciare, coprire i lavori di legname

piu dozzinale con asse gentile e nobile se-

gata sotlilmente. V. RbmessÈr e Rimbsso

IMPELIZZX T. de'Legnaiuoli, tmpU

lacciato , V. Impelizzar.

Mara, s. г.

Marb db l'angora, Marre, V.Ancora s

MARTELO.

Martelo dbl VbrsÖb, V. Veasba hel-

1 Appendice.

ГARTITA ». f. T. de' nostri Legnaiuoli,

che indica levarie Parti nelle qùali sidivi-

dono le imposte degli usci о delle finèstre.

P. e. Porta in do partitb , Scdro a libro

I.V QU.tTRO partite , ce.

PART1T0 , s. f. Franzesismo usato dalle

persone colle nel discorso, edagrimperili

anche nelle scriltnre , Parle ; Fazione ;

betta, che áulicamente dicevasi anche

Partita. In veneziano più Cotnuncmente

dicesi Радт1о, V.
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ag. Col.

5 5

6 1

8 1

9

л

j5

'7

So

3i

3-2

33

и
35

36

38

59

То

—- 2

42 3

1

3

3

3

1

3

4-3

5^

56

60

62

7*

Ü7

9o

91

92

97.

9»

io5

116

"9

12З

i»7

1З0

3

1З4 1

i35

i38

»54

i55

i58

i65

j>j6

Lin.

4

10

56

62

63

4>

60

55

i3

1

5

56

Й

Й
47

36

. 43

53

5í)

45

З2

ÍI
46

35

■¡r

21

44

5o

67

V

3
»4

43

35

20

12

Zu

56

»4

10

49

i5

61

36

i5

35

5o

16

47

9

9

»4

10

P• DI

3o

33

56

28

?.11
66

"2

Aggradirle minuzie

Aiuterello

V. Ochiàz.

Come una Yarietà del delto peso«-

Vele di staggio

AMQREDEI

GAREL

Piscianzio

Parig ino

Crostaceo

turnavano

Cyprinus Chatcoidé*

Pesce dabaslone

Gudus Meriuccius

Ladro

¡1 sao male

Predicare a' porci-

Stile

stile

Squaldrina

d'altri aspirati

Tavoletto

Rarbaro; Barbasico

Summomolá

pagua o pendió

Busciarra

V. in Testa

Figheraio

Barilotto

Bacciuolc

BATAGLIOLA.

Licciapiairte-

Chiaccherare

Zeppofungólo

Ogni brun

(dal lat. PerVstulare)bruitolare, Abhrostolireec.

Barat tino

ai 5 d' Aprile

Calmello

T. Mil.

Sentir l' аьтка caiwagna*

Canone masi liio

Сапе seguio J

Squalus Galeus

Bscaeormichb

Came antiquata

Ostrea-Pettine

Bibarazza

Caro de roba

Cario

Uccello di parto

CELEBRO

GoDEROPO

Zezia

( si pronuncia come ilToscano ),

in forma di cestellatta

Ciurlo-

г dolce

CoMBRICOLA

Comedico

ClCOLA

alio Chiara

ha il rostro pía acute ■

i'fn un battaglione

Sciaena Nigra

coll'crba Falcsco

si dclinisec

Coico

V. Torse gate- a pelar in To»;

Aggrandir le minuzie

Alu Larella

V. Ochïà

Come una rarietà dello Sparus Pagrui-

Vele di straglio

AMORADEI

Garàl

Pisciancio

Jfiompariglia tninbre

Testaceo

alternai ano

Cyprinus Chalcoides-

Pesce bastone

Gadus Meriuccius-

Lardo

il luo maie

Predicare a' porri

Stilo-

«tilo

Sgualdrina

d'ail ri aspiran ti

Tavoletlo

Bárbaro; Barbárico*

Sommomnolo

paglia a pendió

Fusciarra-

V. in Vbsta

Bigherah

Barlottn

Bocciuolo

BATAG10LA

Lisciapiante

Chiacchierare

Ceppofu-ngoto

Ogni prun

(dal lat. Ustalare) Abbrostolère eér

Buraltino

ai 22 Gennaio

Calmella

T. d'Archileltura na»ale.

Sentir l'altiia campana

Ganone

Cane segugio

Squalus Mustellus

Bbcafohxighb

Chanta antiquata-

Ostrea'

Bibaron

Caro db roba

Carie

Ucccllo di p^sso.

CELEBRO

Gederopo-

Zecca

(íi pronuncia come il Toscano Cicisbeojj

in forma di ccslelletta

Ghiurlo.'

z aspra

V: CoMBRICOtA

Come dico-

COCOLA

alia Chiara

ha il rostro meno aculo

v" era uno squadrone.

Sciaena Cirrosa

coll' erba Falasco

si dicesse

Grico

V'. TORSE GATT A PBtAR > in GATOr .

101
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Pag. Col. Lin.

i83 1 52 Durtout

,87

19З

3 25 nell'incbiostro meschiato

3 20 Del senno poi

'99

204

3 39 si mangia coll' irisalata

2 3o Erba Irinita

206 г 4 V.Pambti.

216 3 49 Padellotto

222 2 25 dice pure

224 1 21 Vaso dijiori

-•Ч-- 3 5o FISSECA

2 ib 2 71 Folusse

a3S 1 59 segolina

2З9 2 66 pare , scnza ripetex«

24» 2 52 Galletta

a45 3 55 TocXn LA GARBINELA

24S 2 43 da1 Modisti

256 3 25 Far lo gnori

a57

264

3 63 Tramen caninum

3 22 Gongo

296 2 tí7 il VCrSO ISSÀR

3o5 2 5 Cesalpinia

З11 3 2', Jjinsa rotta 0 morta

5.9 1 5 Spellasirare

З20 2 2 stromento sul quale

З2З 2 26 LE SGIALMABB

 
3 47

53

MAGN1FICITÜDINE

З24 1 V. OaBLo

33i 1
Cavallo ritcaldato

334 1 42 Mirabilis dicotoma

335 1 3i col nostro Teníalo

3 i5 Contaría

З42 3

4I
Melotontha vulgaris

З54 I
Fu un pelo

З59 2 ■9 BuDELAZZO

3

11

Non ho di spiccio

36 1 3 il vocativo Moros

362 2 52 Morga

in
3 28 di qualtro lire

3 44 Alfièb

386 2 56 Baccalare

4o6 2 36 d'asse commesse

4oo

428

3 38 Appium

1 .6 Pesca a lanza

4in

44«

2

1
Fatti il buono

3 de' rondini

4*2 3 Pimpiolo

45i 1 1Э Acciabbattar*

467

4:4

3 52 PR0SC1NÖ

3 3o e Perigali

483 1 52 Non c'.è paneta

485 3 35 ReBALTOK SB COST*

5г5 2 25 Pxeurocarpus

5Í4 1

4
TuBBITTI

555 2
echizzatoio

586 3 47
plenasnio

614 2 28 Luogo

619 3 63 T. di Pittur»

620 1 69 la Mrzia

648 3 4o Alto 0 lrgge

664 3 4
Ursus Melas

676 1 28 Batidor (Battitore)

70З 3 12
ad un naslro

3 48 VENTRILOQUIO

5 7°
CHB XB TALCA.

■jit 2 11
dair Abale Pasta

Surtout

nell'incbiostro della China mescbial*

Del senno di poi

si mangia in insalala

Erba Trinitas

V. Pasîèsi

Padellina

dicesi pure

Vaso dafiori

FISSETA

Folasse

segalina

pare che senza ripetere

Galletta

Тлела LA GARBI.YELA

dalle Modiste

Far lo gnorri

Gramen caninum

Grongo

il verbo Issar

Caesalpinia

Linea rotta o corta

Spollaslrare

stromento nel quale

XB SGAbMARB

MAGN1FJCACITUDEVE

V. OsELA

Cavólo riscaldato

Mirabilis dichotoma

col noslro vcrnacolo

Conteria

Melolontha vulgaris

Fu a un pelo

BuDELADAZZO

JVon ho di spiccioli

il vocativo di Moros

Morchia

di duc lire

Aarou

Bacalare

d' assi commesse

Apium

Pesca a lema

Baiti il Ьиопа

de'roadoni

Pimbiolo

Acciabattare

PROSTINO

e levigali

Non с' è pania

Rbbaltù.v DB COSSB

Pteurocarpus

TüBBiTTi

scbizzalciio

Eleonasmo

nngo

T. del Disegno

la sarlia

Alio a legge

Ursus Mêles

PoNIDOR

od un nastro

VENTRÍLOCUO

CHB SB ТЛПГ.Л

dal Medico Pasto

5726! О
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